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AssOGIAZIONE. Per 


N. 6257; e di tori per lette- 


sig. cav. G. Nobile, Vicoletto Salata ai Vent Napoi 
ale: cas. G. Noble. Vico taglieri, N. 14, Napoli. 
tn Santa Maria Formosa , Calle Pinelli, 


cati non si restituiscano 
La lettere di reclamo aperie, non si affrancano. 


ANNO 1862 — N. 175. 
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soldi austr. 3‘, alla linea 
o. tre pubblicazioni costano come due; le 
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GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziati soltanto gli atti e lo noiizio evwprese nella parte nffiziale. ) 


PARTE UFFIZIALE. 


8, MIR. A. si è graziosissimamente degna- 
u di conferire la dignità d'I. R. ciambellano al 
ole Arturo Henkel di Donnersmark. 

4 M. 1 RA, con Sovrana Risoluzione del 
peluglio a. e, si è graziosissimamente degnala 
immlerine la dignità di consigliere intimo, esen 
de da tasse, 
variato interin 
dimnenza della hoemia, Ernesto barone di 

Ù 
ME YRA, 0 
21 luglio a. 
di conferire il ti 
solco, esente 
all 
isrtl, in riconoscimento dei dis 
sequistati nel campo dell' anatomia. 
con Sovrana 
issimamente  degnata 


Risoluzione del 
imamente degnata 


lle militare 

do Sebmaitzer, in 

vigi da hai prestati 
tu da lui mantenuta 
SMR 

W luglio a. c., si è graziosissimamente degaata 

limpartire la ricercata approvazione al possi- 

inte Teodoro conte Falkenheim e compagni , di 
in le opportune disposizioni perla fondazione 
l'uno Società d'economia rurale per la Slesia , 

eondo Je bosi presentate. 

8. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del 

It laglio 0. e., si è graziosissimamente degnata 

i nominare | assistente dott. Carlo Thann, a pro- 

sore ordinario di chimica all Università di Pest. 

——— 
Cambinmenti nell' I. R. eserci 
Fu pensionato il maggiore Giovanni Troal , 
el Comando dei treno d'artiglieria n. 13. 
_ 

Vatifazione del Ministero di finanza sull''am- 
morlizzazione delle Obbligazioni del Prestito 
dell'anno 1854, del Debito di conversione, del 
Prestito in ratuta della Banca dell anno 1852, 
+ del prestito in argento dell'anno 4854, per 
l'ann amminis trativo 1861. 

fa relazione alla Notificazi 

re 4850, risguardante l' ammortizzazione 

obbligazioni delle qui sotto indicate qualità < 

Wil attivata per l' auno amuministrativo 1860, 

colla presente portato a pubblica conoscen- 
he in adempimento degli obblighi, assunti re- 
lativamente a queste qualità di debiti per V' anno 

amministrativo 1861, sono stati ammortizzati i 

seguenti importi di Obbligazioni 

1° Dalle Obbligazioni dello Stato pel prestito 
dell'anno 4: isamente della Serie 4, 
importo capitale di. 1,017,400 fior. 

Della Serie B, un importo 


capitale di 278,500 fior. 


1,295,900 fior. 

2° Del Debito dello Stato risultato dalla con- 
rione di Coupons d' interessi, e dalle vincite 
ll Prestito con. lotteria, un importo capitale di 
(92000 fior. 

3» Delle iscrizioni del Debito dello Stato; 
procedente dal prestito in valuta della Banca dell 
fino 182, un importò capitale di 830,000 fior. 

4° Delle iscrizioni del Debito dello Stato, 
woredente dal Prestito in argento dell’ anno 1854, 
tn importo capitale di 462,600 fior. 

in totale 3,080,500 fior. J 

Queste Obbligazioni vengono ritirate dalla 
circolazione, e, previa nolificazione, saranno am- 
rortizzate. 

Computate le 
ia seguito della 
perciò poste ormai fuori 

1. Del Prestito dell’ ant 
Deblgazioni della Serie 4. 


Totale 


Obbligazioni già ammortizzate 

precedente Notificazione ; sono 
ircolazione 

nno 1854 e precisamen- 

die A. 1180500 for. 

2,170,100 fior. 


10,099,600 fior. 


te it 


Totale 

2° Del Debito di conver- 
sione DINO CT, © 31984,200 flor. 
3° Del Prestito Ka 
nea dell’ anno 1852 6.640,00 fior. 
Del Prastito in argento 


[del 1854 2,745,400 fior. 


misurazione dei dazii, e finalmente delle Pro- 
ineie di Bosuia «I Erzegovina, dove deve met- 
tersi iu vigore una speciale Tariffa di stima, i 
lori delle merci a seconda dei prezzi medii, e 
con deduzione delle spese di carico e le corrispon- 
denti competenze daziarie da pegarsi alla Dogana 
turca a senso del trattato, e ciò con cifre fisse 
all'uopo della prelevazione dei dazîi, per il che 
devonsi possibilmente evitare contese fra i doga- 
nieri e commercionti sulle stim» da prendersi a 
base dei dazii da pagarsi sul valore a termini 
del tnttato medesimo. 
Venne provveduto per la stampa della Tarif- 
1) ad uso delle Autorita e del ceto commer- 


le. 
Dell'I. KR. Ministero del commercio ed eco- 
nomia pubblica 
Vienna, il 10 luglio 1862. 


N di 12 foglio 1862 
I. R, Stamperia di C È 
ultettino delle leggi del 


Trattato di 
è la Ture 
tantinopoli al '22 110) maggio 
roche fur no scambiate a Co- 
stantinopoli, il di 6 luglio 1962 
di 15 luglio 1862, fu pubblicata e dispensata 
dall’ Ki, Stamperia di Corte e di Stato in Vienna la 
Puntata XNII del Budettino delle leggi dell'Impero 
Essa contiene 
sotto il N. 43 la Notiticaz 
giuguo 1867 


del MW 
intorno 
Me Provi 


inte 


La del Ministero delle fi- 
levole per tutte le Pro. 
la lassa dei Reorpisse di 
ritorno per lettere locali 
Sotto il N, i5, la Legge 9 luglio ‘872, valevole 
per luite le Proviicie e parti di Provincie, ov 
Ho dell'acquavite ha luogo dopo la produzione, sul 
modo futuro d'imposta dell'acquavite 


—- 


PARTE NON UFFIZISLE. 


——_ 
Fenez agosto 
ua Santità l'immortale Pio 1X, accogliendo 
mente un'offerta pel Denaro di S. Pietro, 
stata raccolta nella Chiesa arcipretale di Pellestri- 
na, diocesi di Chioggia, durante la vare 
sima, degnavasi di apporre all'indirizzo rela! 
di proprio pugno il motto seguente 
Benedicat ros Deus, et ab omni malo ros de 
fendat P. m. p. 
‘L'arciprete, il clero, i fabbricieri, ed i par- 
superbi di possedere sì prezioso ed 
augusto documento. a pubblica edifi- 
cante notizia, esternando in pari tempo la loro 
ficonoscenza Al ch. sig. cav. Bittaglia, console pon- 
tificio in Venezia, pel cui mezzo ebbero ad otte 


dei 


Nell'ordinaria adu 
il prof. Daniele Ri 
intorno ai sistemi lr 
Kespeare. Il prof. Riccoboni, nella mira di ste 
gere con più acconcezza di forma e con maggior 
Shiarezza ‘di esposizione il suo tema, scelse il me- 
todo del parallelo, ravvicinando e raffrontando tra 
loro il trag drammaturgo bri 
iscerando i rapporti fra la tragedia ai 
è la moderna o romantic 
considerando dapprima lo svolgimento del 
dramma greco, preceduto gia dall'epopea, seguen- 
done i progressi fino ai giorni di Periele, 
origini religiose, ai riti bacebici, e lo trovò 
da principio al canto del coro, cui acc 
il suon della tibia. Primo ad interrompere il coro 
e introdusse un attore; Eschilo au- 
e il compito del coro fu atte 
li Greer tocca il suo 


za del giorno 
i lesse una sua Memoria 


raprreseni 
menti non più di selte giunsero a noi; € 
sti il nostro autore chiarì in brevi cenni 
tendimenti morali. 

‘Anche il dramma inglese riconosce la sua 
genesi in religiose solennità, nei misteri, cioè, o nelle 
Fappresentazioni sacre, che in lanto voga erano 


inel medio evo in tutta l' Europa cristiana. Dei 


vissuti anteriormente al declinare 
lerra, rammenta l' 


", La Bibbia, le 


Vienna 28 luglio 1862. 


lificazione relativa all'attivazione della nuova 
Tariffa daziaria d' importazione ed esportazio 
na del commercio austriaco nella Turchia. 
i istero del commercio ù eepastnia peo 
Mica porta colla presente a pubblica conoscenza, 
che, giusta comunicazione dell’ 1. R. Ministero de- 
gli esterni, venne la Porta ottomana con 
cerlata a mezzo d'una speciale Commi 


ruelesimo. La nuova Tarilfa da: turca et 
tra in vigore contemporaneamente al precitato 
trattato di commercio austro-turco, e la di essa 
durata è preliminarmente fissata in sefte anni a 
decorrere dal giorno della sottoserizi 

Mediante questa Tariffa vengono precisati per 
l'intera estensione dell'Impero turco, fatta esclu- 
sone dei Priucipati di Servia, Moldavia e V: 
«hia, gonshè dell Egillo, ove si. osservano ultre 
suodalita di determinazione di valori per la com- 


le tradizio: 


? poli, ma più assai 


umani, con profonda accuratezza investi 
birono al sommo laglese, la materia, di cui sì abil- 
Mente egli onlì i suoi drammi. Lo spirito nazio- 
Rale si riverberava in essi nel modo stesso che 
\ragico ateniese ci perso! 
ita eroica de' primi Elleni, 


are n 
autori quell'artifir 
degl’ intrecci, lo spet 
mentre tuttavia rimanga occu 
2 l'allore di Sofocle confida o dispera nella on- 
nipotenza: del fato, lo Shakespeare ci mostra la 
File mano della Provvidenza, che le umane cose 
pverna 
Ogni tragedia di 
compiuta, semplice, bre 


Sofocle contiene un azione 
re, ha personaggi ideali 


(fi Avvertenza. — Trovansi esemplari della Tarifla in hogua 
nalina, tedesca © turca, nel locale di vendita dll’ 1. R. Stam 
taria dello Stato, come pure presso ll H- Nusiatura ia Ce 
Hrmiinapoi, e presso gli Ulfin consolari di are. piazze del 
i'fmp tuo, Boalmente auche presso I’ i, R Governo cet 
tpale' marittimo io Trieste 


| vien iuferirne che il ministro del Re d' Ita 


ma non inverisimili, ondechè la mente vale a 
comprenderli, il enore n'è commosso. Tale si è 
i la distribuzione, che varietà ne risulta ed in- 
scevro di confusione © con unità d'inte- 
comunistione dell’ elemento comico vi è 
il coro non fa più le part di attore, 
pubblica coscienza. La dizione scorre 

piana. 

Nello Shakespeare l'azione è del pari una, 
rapida, compiuta; ma i gi ne sono più 
complessi, i caratieri più svariati, e non ha in- 
dole umana ch'egli non abbia penvelleggiata, per 
istrana © rara che sio. Non per servile imitazio- 
ne de' suoi antecessori , ma perchè gli piaceva è 

acconcio , fremmischiò all'elemento 


meraviglioso; artifiz 
eminente , come fece altresì de' contrapposti mo- 
più disparati. Il nodo dell'azione serba d'or- 
dinario in mano d'uno v di due personaggi , è 
d esso s'aggruppano , per poscia sciogliersi, gli 
venimenti secondarii, ma senza sturbario, e rag- 
giungendo invece lo scopo dell’ unità. Che se talu- 
no dello stile tronfio e manierato e dei giuochi 
di parole gli mosse rimprovero, niuno contese lni 
essere inarrivabile nell'efficacia delle descrizio: 
A questo parallelo generale tra i due sommi tra 
gici, il prof. Riccoboni ne fece succedere uno 
particolare di due caratteri, Elettra di Sofocle , 
Amleto dello Shakespeare, e da questo confronto 
deduceva essere il moderno più individuale , più 
complesso, mo nou meno tragico dell' antico , 
riunire la realtà più positiva degli elemeuti colla 
dealità più elevata del tipo, che ne risulta 
Da ultimo, raffrontando nella tragedia classi- 
ca e nella romantica le circostanze sociali, sotto 
influsso nacquero eutrambi, e si svilupparo- 
no, conchiuse essere in generale lo Shakespeare 
più affine a' Greci di qualunque altro. dramma- 
lurgo posteriore, non esclusi persino i loro imi- 
tatori 


Dalla Revue Politique dell’ Independance bel- 
ge, in data del 27 luglio, togliamo quanto segue 
« I giornali dell'Avana del 6 luglio, ci re- 
ragguagli intorno agli ultimi. com- 
che furono già accennati tra' Fran- 
così è ini. 
+ 11 44 giugno, essendo stato risoluto di at- 
taccare le posizioni del generale Lorencez, fu in- 
ta una brigata messicana, forte di 2000 uomini. 
ad occupare la sommità d'una collina detta il 
Cerro di Borgo, che domina la città d' Orizaba. 
« | Francesi, avvertiti, inviarono, a ricono- 
scere i luoghi, cinquecento zuavi , i quali riusci- 
rono a raggiungere la spianata, sorpresero i Mes- 
sicani mentre dormivano, e li posero in roll 
« Alle ultime notizie, |’ esercito messicano fa- 
ceva apparecchiamenti per appiccare una muova 
lotta, molestare e stancare i Francesi. Senza dub- 
bio, l'anvunzio di questi apparecchiamenti diede 
origine alle voci, diffuse ieri a Madrid, della resa 
delle truppe francesi. 


i + Il generale La Lluve fu ferito in codesto 


combattimento. Il giorno uppresso, 15 giugno, si 
die un attacco dai generale Ortega; ma, essendo 
il Cerro di Borgo în poter del nemico, l'ope- 
fazione andò a vuoto. | Messicani ebbero 400 
morti, e si ritirarono a Aculzingo. 

< Il generale Comonfort fu nominato da Jua- 
rez comandante în capo di lutte le forze della 
Kepubblica. Comonfort fu il collega di Juare 
nella Presidenza ; ma quando i reazionari ripi 
gliarono il sopravvento a Messico, egli abbandonò 
la partita © si ritirò a_ Nuova Yorck, mentre 
Juarez continuava la lotta alla Veracruz e riu- 
sciva a riconquistare tutto il terreno perduto. 

generale Forey parie assolutamente que- 
sta settimana. | bagagli, ch'egli porta seco, sono 
indizio chi egli conta di fare una campagna lun- 
ghissima. 

+ Non fa buon pro il parlare in Francia della 
situazion dell’ industria. Il Constitutionnel fu in- 
caricato di smentirci, aliorché, attidati alle voci 
pubbliche, abbiam ripetuto che alcune fabbriche 
di Mulbouse erano siate obbligate a chiudersi, per 
mancanza di cotone. Ora il Moniteur ci annui 
zia la soppressione del giornale l' Urleanais, il 
quale aveva avuto la poca delicatezza di re 
a dichiarare che gli operai. i 
zione delle di cotone, mancavano di la: 
voro, malgrado le dichiarazioni in contrariu dei 
fabbricatori, al dire del Moniteur. Di maniera che, 

delle oflicine, dove si la- 


esse! 
« 11 Moniteur Universel anuunziò | come ieri 
vedemmo ) nel suo Bulleltino che i rappresen 
tanti delle Potenze soscrittrici del trattato di Pa- 
rigi furono invitati dal Governo del Sultano a 
radunarsi iu Conferenza, per occuparsi del rego» 
lamento degli affari di Servia, e che la prima 
tornata si tenne il 23. 


+ L'Italia, com'è noto, è una delle Potenze | 


che soltoscrissero il trattato di Parigi, e siccome 
il foglio ulfiziale non fa eccezione nè riserva, con- 
ha 
pigliato parte alla deliberazione. 


si è ancora spiegata 


Actine di Mupolì e di Sieila 
Serisono alla Monarchia Nazionale da Napo 
li,26: « Da varii giorni abbiamo un passaggio con- 
tinuo di studenti pavesi , bologuesi, ece., che si 
recano a Palermo: tuti + Greci eleramò jo N 
poli, sono partiti Sicilia. Molti Ungheresi 
provenienti dalla Pegione di tal nome, che si tro- 
a Nocera, e che hanno testè preso il loro con- 


godo per dissensi avuti coi loro ufiziali , sonosi 
direlti verso quelln isola 


ugual cosa si osserva 
per varii giovinutu di famiglie agiate napoletane, 
che tinnno perciò i mezzi ra 
euvì giorni col proprio. Il popolo vive coll' ansie- 
tà dell'impazienza, ed ogni ora qui pare che deb- 
ba recargli una qualche strepitosa notizia 


Serivono al Pungolo da Napoli, in data de 
26 luglio: 

« leri, per ordine urgentissimo spedito du To- 

» telegraficamente, la Maria Adelaide, com a 
bordo il viceammiraglio Albini, partì a tutto va- 
pore per Messina. La Garibaldi, il Duca di Ge- 
nova e un avviso (l' Aquila partirono poco do- 
po anch'essi, facendo rotta a tulto vapore verso il 
Sud, senza però che si sappia di preciso ove fo 

rizzali. All Ammragliato mi si disse che 
il comandante di quella squadra aveva ordini sug- 
gellati da aprirsi quando fosse uscito dallo stretto 
della Campanella. Poco appresso part il rimanen- 
te della squadra, viaggiando a vela 

« La voce generale dice che la precipitosa 
partenza della squadra sia cagionata dal progetto 
d'una spedizione garibaldina. 

« Per dove sia diretta, 0 almeno a qual 
punto intenda questa spedizione, di quali elemen- 
li, di quali forze composta, sia 0 no organizzata, 
non saprei dirvi. Qui corrono dicerie infinite, ma 
non credo che esse abbiano un fondamento positivo, 

» Ufficiali di marina asseriscono che la squa- 
dra debba portarsi in parte a Taranto e in par- 
te bordeggiare sulle coste siciliane: oltre di questo, 
nulla si sa di preciso. 


+ Gioventà n'è partita anche di qui e non { bi 


al solito gli arrolamenti sono sconfessati 


d'azione. 


Da un luugo articolo dell Armonia intitola- 
10: H grido di Garibaldi, Roma 0 morte, togliamo 
il tratto seguente : 

+ Garibaldi disse il vero: Moma 0 morte. U 
Roma con Pio IN Pontefice € Re, 0 morte del 
Vitaha . 

« Chi fu il creatore del genio italiano Il 
Papa, e lo confessò Gioberti. Di chi è vpera la 
civiltà italiana? « f iu gran parte opera dei Pa- 


« pi «ye lo serisse il Galeolli, deputato italianissi- * 


mo. Perchè Roma esiste” Pei Papi, e lo proclami 
il Moller protestante. Chi fa vivere Roma? Il 
pa, e lo serisse Gibbon incredulo. Togliete il 
pa-e, e distruggerete Roma, distruggerete .l' 

lia. Ogni gloria di Ihuma, dopo Cristo, è congiun- 
ta al Papato, e ogni gloria d'Italia nasce dali 
ver per centro Roma. Senza il Papu-he, l'Italia è 
l'uluma delle nazioni, meno forte della Francia, 
meno industriosa dell’ Inghilterra, meno dolta del- 
la Germania, meno pia della Spagna. Col Papa- 
Re, Francia, Spagna, Germania, e tutto il moudo 
s inchinano davanti all' Italia. 

+ La caduto del Papa-Re sarebbe la morte 
dell'italico indipendenza, perchè il Papato è » il 
« primo € il più impertui 

e, come disse Cesare Balbo. Sareb- 

morte dell' italiana letteratura, perchè e il 

Cantù e il Denina vi attestano quanto debbano 
a° Papi le lettere italione, a'Papi, che il deputato 


| Guleotti chiamò custodi dell'antica sapienza. Su- 


rebbe la morte delle belle arti, sempre sustenute, 
sempre protette da' Papi. Qual è l'artista, che non 
abbia avuto a Roma un'ispirazione, e da un Pa- 


pa qualche incoraggiamento e sussidio ? Sono mil- i 


uecent' anni , scriveva Chàteaubriand , che 
la Cluesa protegge le scienze € le arti, e il suo 
ili mai in verua tempo. 

« Noi potremmo su quest argomento scrivere 

un volume pieno di fatt e di citazioni; wa non 
vogliamo far pompa di facile erudizione. Piuttosto 
ricorderemo agli stessi rivoluziouarii . che cuspi- 
rano contro loro medesinni 
utro Roma papale. Se la uuova Italia sta, © 
perchè non si toccò ancor Kuma, e Pio IX siede 
tuttavia in Vaticano. Se il reguante Pontetice fosse 
ulilitario in polilica , se polesse muoversi per i- 
spirito di vendetta, e godere la volutta che I odio 
assapora nella rovina de proprii emuli. egli a 
quest'ora avrebbe cedulo Ruma. 


rarlo. » 
——_ 

ll generale Cugia sì reca iu Sicilia fornito di 
quelle medesime facolla, che il Lamarmora Lene 
iu Napoli : alla ci ì prefetto di Palermo, 
giunge il comando di tutte le lorze militari 
sono nell'isola. Così la Perseveranza. 


! CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D'AUSTRIA. 


Consiglio dell'Impero. 
caunna mi stenoni. — Tornata del 86 luglio 
ipe Cd 
riale. Rechberg: 

Letto ed approvato il protocollo dell’ ultima 

, si adottano in terza lettara le risoluzioni 

nella seduta antecedente pel fabbisogno de 
Ministero delle finanze e delle Autorità di c 
trolleria. 

Il relatore, barone di Lichtenfels, da lettura 
del rapporto della Commissione per la revisione 
del regolamento interno della Camera. 

li conte Hoyos propone l'acceltazione in pieno 
delle della Commissione, upponendusi i 

ipi Jablonowski € Clarg, € proponendo que- 
sl ultimo che le proposte della Commissione ven- 


nerspere.) 


imeute | 


1 da assumere i 


| munica: 
{ data speranza che il Parlum 


bile difeusore delia li- { 


quando 3 avventano ' 


Così | Europa } 
vedrebbe il gran vuoto, sentirebbe l'estremo Di- { 
soguo del Papa-Ke, e sì saria già mossa a rislo-} 1.) 


| pontificie: + 


gano messe all'ordine del giorno per la prossinva 
seduta. 
La mo 
il presidente 
si riterrà come accettato, senza hi 
ogoi paragrafo, che nei 


ue Hosos resta in minorità, onde 
leliura dei singoli paragrafi, è 
ogno di met: 

dard Inogo 


osservazione 


20 passa sen 
riguirda la 


n dei $ 21, c 


il conte Alhan un è che Viene np 
lo da Rechberg è © dal principe 
onte Clam-Guitas Ti esito 

che difende la proposta 


tainera finisce coll accet 


alinea del $ 28, che 
una mozione, che sio stata 
cipe Jablonowski, € ne propo” 
Ah asi. rendono impre 
legge in terza lettura 
Il relatore l tenfets. difende la 
proposta della Commissione, la quale viene ac- 
cettal 


Gontro i due 4 
riguardano la ripresa 
respinta, sorge il pr 

T'ommission 


altri paragrafi si accettano senza dibat 
timento, dacchè un emendamento, proposto gl pa- 
rugrafo 48 dal principe. Clary, non trova. sutti- 
ciente appogg 

La legge viene accettata anche in terza let 

e colle clausole seguenti 

che il nuovo regolamento d aferi abbia 
tosto ad entrare in vigore ; 

h) che le Commissioni di già esistenti sb 
00 u continuare. nelle lorv funzioni, conside 
do però i sostituti quali membri effettivi delle 
medesime ; 

7) che la Commissione politica vbbia tosto 
ferato sulle petizioni e sugli ot 
furi contemplati dal $ 18. 

Chiusa della seduta ad ore 4. 45 
tornata, mercoledì 6 agosto, 

comna DEL DEPCIATI 
Nella tornato del 26 corrente, il p 
a, alle ore TI, che i deputati von ru 


Prossima 


com 


{ giungevano il numero legale perla competenza 


delle risoluzioni, e dichierò che lu seduta nou 
poteva aver luogo. La prossima tornata fu indetta 
per lunedì, 28 luglio. FF. di V. e 0 7. 


Serivono ull'’Osservatore Triestino, da Vien- 
na 28 luglio 

« Vuolsi che una risposta dei nostri deputati, 
signori Brinz e Kechbauer, riguardo alla riforma 
federale germani tata accolta a Francofor 
le, € che si sia sposti a seguire la via i 
dicata. Di fatti n 
i pervenute da Fr 


tra diversi Stati 


le ad un acco 
che non. romoro i im un’ Asset 
numerosa, ove lo spirito di partito suol pre 
ponderare. 
« Pare che qui si presti. poca fede alla voce 
della prossima riunione d'un Congresso di S 
rani. Si vuo! che Napoleone 
ora a Vichy la di quel piano, 
' ebbe ad incominciare col to dell 
ia da parte della Ius nto de' 
Gabinetti di Parigi | Pietroburgo, ed ora di Ber- 
lino, € che finirà chi si dove, 
ma vaga voce narrava, come uno de cor- 
franchi formatisi in Servia fosse disposto a re- 
corsi poi nel Montenegro, e ciò in seguito ugli 
ultimi rovesci, lor i della Ger 
nagora. 
« Le polemiohie dei giornali di Prussia e Go- 
(ha pel prossimo ingresso dell'Austria nella Le 
(ga doganale continuano ancora. fun fatto che 
ciò è loro una spina negli occhi 


slo avremo Ura noi parecchie Assem 


STATO PONTIFICIO. 
HI generale Kanz'er, iu uno leltera da Roma 
19) diretta all’4. Z., prende a difendere le truppe 
jò che ciaucia un corrispondente (egli 
dice è sul non potersi fidare delle truppe pontiti 
cie, è sperabile che sarà dimostrato falso intiera 
occasione. Intanto, è compri 
che non avei 
come precisamente adesso. La 
gior parte dei soldati furono prigionieri di guer- 
ra in Piemonte, ove si fece îl possibile per in 
a voltare bandiera. Tali uominj non dist: 
t La divisione, forte di 9,500 uor nile 
coste del mare lunghe oltre 140 mn 

è disposta in guisa da potere in brevissi 
po formare due grandi colonne, © marciare nl 
punto minacciato. Sere fa, continua il generate 
Kanzler , partì un battaglione di cacciatori fruu 
eesì per Corneto, perchè non ho guari si nostra 
rono lungo quelle coste quatto» battelli con Gu 
ribaldini li avevano affatto l'aspetto di vo 
ler fare tina ricognizione. Sento altresì che si» 
dunano schiere significanti di Garibaldini ai con 
fini presso Acquapendente, ma nou [osso ancora 
garantirlo. È possibile che si tratti di una nuo 
ta sorpresa. Credete però che le truppe, composte 
dei migliori elementi della precedente armatà di 
Lamoricière, faranno il loro dovere, quand'anche 
lovesse loro toccare di nuovo la difficile ed iu 
missione di doversi battere circondate del 
è contro una forza dieci 
è qiriodi senza alcuna sperunza 

(Oest. Zeit.) 


pag; 


volte magione 
di successo. « 








an 


- 688 

5 3 - ille voci su tal proposito, e si. vuole che |" AMERICA. 

de = . Altre truppe, ch'erano destinate al campo , vorito Fessal deve tentare di. prender possesso | no int x 

# tl barone di Reumont, che fu per lungo te | sare Fariirono ieri sera, direlle po ori Eco vitara; e per ‘emseguenza dob: [invio di S. A: È preso la Corte greca {ends | 1 seguenti avvisi della guerra. d' Amen 

po ministro di Prussia a Firenze ed a Roma di Napoli in parte {fell ola ia anguingsi confitti fra le parti | contrabbilanciare la miss, i lord Ellio Ri gt rta] 
A Napoli in parte per Livorno. L'ultima | biamo celr” uno conmipestive disposi- | ore si rammenta l'anno 1854, e gli ospil ‘russi | del Messico, recati, dal Times, ampliîcano qu 

{ belligeranti» ESPE clrugnasse al- | d'allora. Alla partenza del Principe, &, M-ii he ricevuti per via telegrafica : 



































































s tà italiana, e fagella meritamente gl ing GBÌ ne {belin Prere pnme se questo ‘al 7 
A sca ret o Pope o li gice pieni [i rmanenza della colma poco fa ristabilita gl impart la, grancroce dell'Ordine del Salva ; « Nuova fe dt 

di * della Chiesa a questo Tehr io | vette ‘ice: | Iirattanto, col pretesto di battersi offenfftamen . 5 <Kon'-farono ancora. mandati moli 
i « l'esempio dei suoi gran vi pre pei Blind veltero sei | difensivamente contro Je parti contendenti, le or- INGHILTERRA. Xi generale Mac Ciellan; il Gorerno non berto al 
ii 1 or pari all'Italia la parola del perdono, n difensisamente SorEoo A aminai, ormai matu- | —. Narra il Moniteir che, avendo il Gorerto | sar soldati dagli altri eserciti, che tengono he 
À « carità, della patrio. » rm. Cano, Leto, se di qui a cotesto giorno non accade | ri, dell Horan, e ciò fa temere che gli uni e gli | inglese negato di accordare la fondazione. di unA | re del nemico. ter 
î REGNO DI SARDEGNA. dida avesatmento, che venga di bel nuovo a | alii cerheraino di depredace quanto possono i | Unicrsita irlandese colica, al popo di Dub | © Continua lavello di Vikbur. ra 
| r t del 28 lug a r poverno. » raccolti; ed è perciò che il Governo tro! - | no fece una grande dimostrazione, percorrendo le | gieci giorni bombardato, e più volte arso, |, 
{ Gosena oe percrem. — Tornata del cari plein e Mccolt e ti mandare un rinforzo di truppe, 2c- | vie della città, e adunando un meeting allo score diet Segri sono dol ercamnodiro Per 
{Pqggienza dj come. Terhjp} Sefivono dal Torino, 29/lugliò alla Perse | compognate dal comandante militare Scidii per | iui. € ordinare cosituzionalmente il; popolo {rai arscatare uh largo e profondo cam lne 
La tornata si apre ad un' ora e SUB Alea | verunza A scià, colla speranza forsto die | irlandese. per ottenere sodisfazione me' stol diritti | spalle della città, per condurti le acque de Ù 
Mi pom. colle solite fo: e: ngi trad + 0 "50° libro del Petrucelliy Bizzarramente intito- | guitario potrà i e religioni; Topi, cambiare il corso del canale di qu È 
| ; si metta subilo all'ordine del giorno L Sii nre. [ lato: £ moribondi del Palazzo Carigna in cui { i raccolti. £ Dri o ii Soreg magn me. Se l'opera riuscirà, Vicksburg sara fre n° 
Stage concernente le ferrovie meridionali. Il pre | d'Sertenziano a dritto, a rovescio, con brio, com| lucca i Lr dtvadio hanno abbandonato | Serivono da Londra. 25 corr. al Moniteuri | gia dentro terrà. ni 

inte l0 avverte che la relazione della Comi» ie ralledto Fessal, unendosi al destituito Dubi; | + Nelle presenti congiunture; in cui i eapitali s’ao- . PO LAMRCA 





eleganza, con Ingiustizia, con verità, con passione, 
Soma qui oggi gli o- | che sorà quindi più difficile a debellare. Cumulato senza trovare modo d 


Sar hon solamente nell'interno della Pro- | commercio, e la Banca riceve con) 
vineia il nostro Governo civile si dilettò di ri- | oro, la riduzione dello sconto al 2 p. % fatta ie- 
S It) un altro mezzo | ri, è considerata come un'utile e ragionevole 


iegarsi nel 3 

linui depositi d' «11 generale Mac Glellan ha fatto ieri 
via telegrafica sapere che tutto è quieto, è} 

mico si ritira; ma credesi che siasi di ny 





* sione non è ancora stata stampata. Pallotta iv 
Sto e si logna del ritardo che si frappone a di- 


| Seutere questa legge. II presidente non vuole che 
- | si rimproveri come negligente la pre 





i deputati del Parlam 
nori della giornata. È 
« lo non prelendo portarsi un giu 




























1 a lo lavoro, sari hona mizta malis, ed ( produrre i dissidi. S. E 
dl do esa allo perfettamente i so dovere, Pallotta questo lavoro, io cui vie, giuste, splendide, fer disturbare il consor gli abitanti di que- | sura. riatamente quest Abbondanza © questo | combattuto, per gl orno dieci il n 
Ù do dhe non rimprosera la presidenza, ma il re- | 2 È x contado , dando merealo si o del denaro sono una | re delle artig o Giacomo, 

il tel si accumulano molti risentimenti e molli sfoghi | sta citta, © quelli del vicino coni ndo 0r- | buon lo stra i lle ario pu fumo Gite 






 Giger"ici debitori non siano obbliza- | nuova pruova delle anormali condizioni del con 
lic ono. senza che i loro de- | mercio inglese in conseguenza della guerra civile 
i da una Commissione ad hoc, | d' Amer 

ndarsi sugli obblighi scritti 
i, ma sulle asserzioni de' con- 


Ila Commissione. Susani € 
ri della stessa Commissione, lo 









dire politiche. hi “i As n D %, 

i " È, oi non potete domandare al Petrucelli | ti a pagare qu 

relator * Tre: tto P 

hi la Miane ddl reo. TI per timipro= | nè ia precisione del dettaglio; nè la verità del co- | biti sieno veri 
uisto- Palla 008 arto el entra 10. tali petto | oriovinè I celiezza del sonale storico. Egli noa | la quale non de 

veri agli uni e agl h fa dei quadri, dei ritratti, ma semp'icemente de- posseduti da'eredi 





tenuto ora da Mac Clellan, assai piu vantagg 

che quel di pritha. di 
n “ Grosse bande di confederati corrono 

Leggesi nello Standard, da Londra 25 lu-|se intorno a Glasgow. nel Kentucky 

« Abbiamo ricevuto dall’ India altre notizie as- La Camera de' rappresentanii la acvett, 

















ila 





















SA golezzi, che provocano i rumori della Camera, le È er 
I hole PO IN prio a dei quadri dei Marita poche Iose ardite, ex | tadini , i quali ne profiteranno. quanio potra n Ds » 
| MERO gone CI RT ord e gli schizzi, degli Sit e lalsolta grottesche ed in- | per negare i loro debiti; 2° che gl’ interemi = ome ci aspetto: 1 pi dell tri è gel conca. 
| to. propone che si a prossi » ; i ‘ Una deputazione di cittadin 
) ina ptaprensibil. Pit cartelrati: non siano regolati. secondo le con- t U o ini di Nm 
| data per la continuazione della discussione. delle (MU genio vivamente il too» d'accu) e di che creati non pino Felina sio mao | Ovest © dell'Aud; è generale la, coternazione; (Nori i andata a Washington per pregare Fra: 
Ù pe a, ag va, vesinke Hit a lungo | violenza, che il Petruclli ‘adoperò contro il par- | p ‘enché il corso generale pel prestito di | intorno alla quale rile Ci in O 1230: | dente Liucolo ad eser_ presente di una gun 
| erede che non protrarre 7 Cella nccgbor è or [per cento; benché il corso penerie De Posi: | ne: La cagione di codesto lo generale cone | adunanza popolare, che si terra nella piarn 
tito. moderato di Napoli, quello che volgarmen: (particolari ra di Ines è Pa Ne are di O e E ia | l'Umone per favorire la Berna. 


’ il giudi 
| nistro degli est 
zione elveti 


della Came salle paro delle dl i: [10% "boe contorto. Qui la mitra a [dini ia solo da mollo EP), 4a mo” 
ei Rigo. proponeniio uî ordine | forse oltre i dirlo dell'egierameza Mella cri» |‘2 inezzo per cento al mese. L'idea di questa mo- 
del giorno in questo senso, che cioè sia rispettata | Mus fi impossibile che una figura venerabile come | dificazione, coi forza relroattiva , se sarà, messa 
} l'integrità della detta © vazione. quella di Poerio, si. tragga a sì ingiusto strapazzo, | in esecuzione, porterà con sè la rovina de’ credi- 0 0 

SRAegIL dichiaro, la L dietro di Poerio son molli altri uomi trattati c Rrira go sì la vin dA | o eollaveelemamento, opera ia grane, e (ope | __ eneale uti, secondo avis dela 


È Sella dichiara, in nome del m 9 spl Ù Se europee in tutte le principali stazioni. I fana- | va Orléans del di 26, aveva posto i 
ni cotte Relatori riso lei | con non minore acerbità. E tanto più la cosa spia- { ta. all‘ interesse d'uno e mezzo © più per cento | P pere principa l va Orléans del di 26, aveva posto il prezzo gi 
s na 5 ee sab rità (Se. in quanto che il Petrucelli non manca di una | al mase per prestario poi a due per cento; e se | tici musulmani predicano al popo! la sedizione. | pane; mettendo pene ai fornai, che dom: 
Petrucelli. lo fo due proposte. O si f Certa imparzialità, e ui depulati di parte non sua | non dovranno prendere che uno solo. per cento Ad Agra, giusta una vore generalmente dillusa. la | di 
| si Ù delle altre Provinere italiat in Napoletani, egli | da' villici. come potranno pagare di più ai capi- | guarnigione, inglese per poco non fu avvelerata. «è Fu presentato al Congresso un bill pel ey. 
È 








cui fucina è alla Merca, ed ha l'intento di an- + I Gomuni delle prinepali cità fn 
Sientare la Potenza britannica, corrompendo l'e- | arrolati un premio di 100 dollari, oltre qy 
tereito indigeno, e distruggendo colla carnificina | dato dal Governo. 















stro. Duran 




















Snia ialir DI pg sa rendere giustizia, mostri rosi benevolo € fa- | talisti? e non potendo pagare come è convenuto, Nell Aud: l'idea ; un eccidio s'era di tal manie- | so delle valute monetato nazionali; vi si prom 
namente alle medesime. Il rimandarle di domeni- aile a riconoscere i ditoli, che tutti ponno avere | risulteranno insolvibili, e così la crisi. sarà gene. Fa iapa) ronita degli desi bitanti, che po- | de ancora alla formazione di Associazioni di ba. 
Ì nare omenica, è per me la cosa più ridicola |!" faccia al paese. » rino Ia connessione degli uni cogli altri | sro le loro case in istato di fesa, e si tenero | co, aventi per base i consolidati degli Stati Vai 
(RL ; frodara ua generale sconcerto. allo stato sociale | armati il giorn w VII Senato ha accolto un emendomento: 


} che gi potra etere La Politica del Popolo del 29 ba da Pesaro | ed un esiziale discredito nel commercio , giacchè bill della milizia, dando facoltà al Pi 




















































iaves. di pensare all’ integrità del- n n , 
IU atte Fe dpr alt | at pe Fa to pa, la | pn Qatar toi Sia gl sile, dando Deo al Pr 
Î integrità d'Italia. Quindi io propongo l'ordine del un comitato per arrolamenti clandestini. Si pra- | do sa che la giustizia, invece di lar. rispettare i Il bill pe perandoli come lavoratori in fortificazion 
i! giorno puro e semplice. ticarono aleuni arresti e fu già incominciato il | contratti, tende ad intirmarli, non solamente per | fatturieri dell’ Inghilterra è stato letto per la se- tre opere, » 
i semplice. une sue proposte. Se si no» | processo. » ture operazioni | ma anche per operazioni da | conda volta al Parlamento. Si dubita assai che Îl seguente telegramma dell’ Agenzia Neue 
Petrucelli insiste sull propo Ì 5 si hi n ré 
(kl cetta l'ordine del giorno Chiaves , ciò vuol dire IMPERO RUSSO. molto tempo consumate. — venga adoltato. È possibile che il Parlamento pre- | È pubblicato dai giornali inglesi 
Ì che le sue interpellanze sono finite A Varsavia venne pubblicata una no! P ali 9 Fara ieeliili colla : ses pigri le agoripri a contrarre im- « Nuova Yorek 16 lugo 
If? Rattazzi prega la Camera a sioni aan, ‘rante Î Grenduca  n0a uscirà | Indinideo, che aveva, uccisa la propria moglie e | prestiti ed applicare così ad una eccezionale ca- RAS aciorati esotipa rvéco ALII. A IRC 
Hi i re a domenica il seguito di questa discussione, e | d'ora’ innanzi in carrozza se non che con una due altri colpevoli d' omicidio. » | lamità un eccezionale rimedio. fronte del generale Mac. Glellan, e credesi cà [onori 
ì ripete le dichiarazioni del ministro Sella intorno | scorta ; non essere questa misura una prova di PRINCIPATO DELLA SERVA. FRANCI, vi Di aging 
N (NE alla iutegrità svizzera. iMigeiza verso la popolazione di V fulvia. ef — st pen IS eg a i la i Predericksbure ll EEBe non pei 
| Molti deputati chiedono di parlare, altri vi si | soltanto una misura di precauzione contro quel Sotto la data di Belgrado 24 luglio scrivono solito carteggio particolare della Gazzetta 3 stadi a seltitete 
pot ria peredilatict soltani Bi ro È presi Ni | all'Ost-Deutsche Post : | di Milano da Parigi, in data 26 luglio ha il se- | di ferro; e i confederati s' apparecchiano a te fo il crateri 
Feopone che, stente Il piccolo” nu | faino” di i ersioiali copio certe, malgrado le conferenze di Costan- | guente P.S. « Vengo a risapere in questo momen- | niueia vigorosamente la guerra. Sono a 15 n° Di 
, fanno adesso ogni notte, Dit | rinopoti noi crede ol mantenimento della pice | 10 che tre reggimenti di fanteria hanno avuto fi | glia da Nashville, dove si fanno grandi apparecà | MBaribaldi, 1 





di difesa. 
« La città di Lexioglon, nel Kentucky, i 
messa in istato d'assedio ; es: 
generale Morgan, de' confeder 
ulla citta. 






utali che EI e alle tor- | gli animi dolorosamente , e fatto sparire la pre- 
nute a cagione del caldo soffocante , si chiudano | cedente favorevole disposizione. Si è diffosa la voce 
fl più presto possibile le discussioni della Came- | che il processo, relitivo all'attentato, dee agitarsi 
ra. Si diseutano ancora le tre leg in pubblico, e che l'autore Jaroszynski sarà as- 
ulti tenute più urgenti, quali sono la | sistito da un difensore; non sarebbe però acco 

Ja, il canale d'irrigazione da | duto l'accesso al pubblico se non verso viglietti d' 


SUN fatte le forze alla guerra. | ordine di star pronti a partire per Roma; grav 
e decori fa milizia della 4 e | notizie sono giunte da Londra: non posso dirvi 
Prato n da datte le ima | per ora di piu, mà la situazione è piena. d 
ovre della tattica ; dac e genti nou han- 


no bisogno d'apprendere il maneggio delle armi 
po Peo materano ad andare iatorno col fu--{ I! corrispondente dell'Indépendance confe 


a si propo 









tinua l'assedio di Vicksburg senz' est 





































veogane proroge la letter i LAGEBMO Oest. Zeit) |a Seo. e Mmciall, La primi classe della mili- { ®2 che da Vichy partirono istruzioni importanti Si dubita della presa di Bàton-Rouge, oununzi (fgpntificio, 
Ri ‘appoggia in massima la proposta IIPERO OTTOMANO. gia comprende. soll pvani dai 17 ai 20 | indirizzate al sig. Lavalette e al generale Monte- da' giornali dei confederati. rebbe più 
Musolino. Non vuole però che si aumen pr Non si predice alcun risultato particolar: | ans la seconda uomi Ozau- | dello, colle quali sono prescritte misure energi chi « Ai ciltadivi di Mend si ordinò di de pma, il Pal 
Mein centesimo la dotazione della Corona, fin- i mente proficuo, © soltanto di qualche importane | Bi i quoste è forte di L'ermeta | nel caso che Garibaldi volesse ieniare uno sbar giuramento di fedeltà , o portiraî dalla città loro. 1 
tantochè non siasi a Roma. (Rumori) Raccoman- { za, alle Conferenze di Costantinopoli, non aven- regolare è forte, a quanto si Serviavd, di ua- ! £0. Il corrispondente dell' Italie crede ch LALA À lì altri du 
dla poi soprattutto la discussione dei! progetto di | dosi lusinga di conseguire un accordo tra le Peg ro 00) 4 comurese le riserve), Îl che forme- | istruzioni ingiungano di soffocare sul nascere la MI Times ha poi i segueuti avvisi parti: | ehe Roma 
e | ebbe un esercito di 11 Pi tpedizione, perché altrimenti il Governo francese | dal suo corrispoodeute di Cork, quel medi | universo 





legge sulle esorbitanze del clero. Potenze, che vi prendono parte. Il Govei 





si troverebbe cost fare ai Gari- | che già annunziò la sconfitta e cattura di lè + ‘manderà ca 






inoltre ( sempre a detta di li 




































‘Minglieti propone l'ordine del giorno puro | viano non vuole rinunziare alla sua esigenza coi : n e 
e semplice, pregando la Camera a voler tutti | cornente lo spianamento delle fortezze turche, e | PU di piccolo calibro, colle munizioni e l'altira- baldini, 0 a respinger Se i soldati i Li Una prima 
far perdere tauto tempo in incidenti inop- | spera uell'appoggio della Francia, dcila Russia e [lio analogo; del che però dubito forte, dacchè | (OC nota il corrispondente tirassero contro «1 confederati, per una mossa inaspeta È pessu port 
nn Potere l'Austria e l'Inghilterra ten- [so da buon» fonte, che won giungono alla metà | | patrioiti, l'occupazione sarebbe condaunata a | repentina, han preso Murfreesboroughi. Il Goro] anne il pi 
Messa ai voti la proposta Miughelti , è ac- | gono per la Porta. In Servia nou si dubita che di quetta somma, © che anche l'attiraglio è molto | "Orte ces è spaventato per Nashville, dove si raccolgono! derrà 
cettata: 0 sì proseguo quiadi la discussione dl d- | si farà lo guerra, e perciò avche si contiamo Ri ero doi: bio di al° [IO Fa li olii (ITVERYIlA [rewera GO 8°| 13 cia rep iioe-hosgi capo ele 6 - 
segno di legge relativo all'ordinamento della Corte | gli armamenti. /V. sopra ci contiauano | Sti dunmoni da montagna. Si dice pure che, in | gqor Pigeat, addetto maritt APRE LE e ao Po ii tore cao RD 6. 
dei conti. (Arm) Le daso di guerra, avrebbero anche un nuovo cannone | francese in Inghilterra, Tl quale dell'Ambasciata | na sul Mississipì; ed ora minaceiano Nuov 2 fbrzi di tri 
Tornata del 29 luglio. Serivono da Costantinopoli , 17. luglio, alla | rigato, che si carica per lo parte posteriore. EE Vie abal pra cia , per abi 
portera ate Perseveranza : * La fortezza parlata Diimaenla | PST DI Pe RR fc * Vicksburg tuttavia si sostiene, e | conkè ito quale 
5 “Il telegrafo vi avrà portato da qualche gior- | di cannoni di grosso calibro. Soltanto € P Ù A rati dicono ch' è imprendibile. tibfor 





Il signor Herbe vezione com: «L'a 
merciale al Ministe lerni,, dee, a | tanto adogi 
quanto affermasi, portarsi a Vienna, per prepara» | serizione. 
re la via a negoziati commerciali col Governo e Il bill della confisca fu, subato, dal Sa 


suite cen accettato con 27 suffragii contro 13. Vi si ac 





rolamento dei 300,000 volontaria 
che molti pensano ricorrere al» 





., Premettiamo che nella tornata straordinaria | no 1a notizia d'un grande incendio, qui senppiato | che guarda la citta vi sor 
d'ieri sera la Camera non fece altro che appro- | 1a sottimana scorsa. ‘Y. if N. 161.1 Esso ebbe luo: | presidio si compone di 2000 uomini di truppe 
» rilevanti discussioni , | go nel quartiere delto Kastim pascià, tra Pera e | galari, e d'altrettanto numero di truppe irregola- 

Arsenale. Indussero in in che ripe- [ ri ; nonostante la condizione della guarnigione tur- 

terno î' incendio essere avvenuto nel sobborgo di | ca von sarebbe buona, per la gran quantità di 












































detto: ghe discussioni. Infatti, la tornata | p, 5 vi Parigi per Nuova Yorek un 50 gi 
era ; il sobborgo non correva nemmanco grave | donne e di fane iulli, che si trovano presso di lei. k pe UN | dano 60 giorni ai confederati di porre giu le# 
mesi sciolse che Lea Fid la (nai 29 | pericol, separato, com'era, dal luogo del disastro | L'armata serviana si ‘abbandona sempre alla spe- pato ) IRIS fossa pale frarcese, | mi; dopo quel tempo saranno considerati tradi 
da baplenticza rig 4 29 | fer l'intervallo dei Cimiteri turchi, e preseatando | ranza di poter prendere la fortezza con « un fa MINI “di litro corpo: eno, acqui- | ri, e però degui della pena di morte e coni i Francel 
diego: Coen ori e alle 8 e #/, ane | l'estremità del lato, che guardava l'incendio , | di mano », sebbene con grande sagrifizio dl n MIPNRUANI a Maro corto are del | d'ogni avere, compresi gli schiavi, 1l Preside (fBtti, © dist 
dato di GA Rein Lattrpripelint peli hu ase costrutte di pietra. L'edificio minacciato in- | ni; e erede che, senza | intervento dei consoli ve _— avrà il privilegio di perdonare o mitigar la W 4 7. Eu 
5 legge concernente il canale d' irriga- ‘Arsenale, che gli stava poco discosto e | ella sarebbe già iu suo potere. Il Pare de la Loire, ch ci | tenza in 5 anni di carcere e 10,000 dolir ‘MBBinistro de 
Figi] fatica pesanti ir che conteneva grandi magazzini di granaglie, le «Il Principe fece un dono all'armata di | tes, scri nire, che si pubblica a Nan- | multo. Credesi che il Presidente apporrà il wo Qfistro ha d 
gi ellese, casalese, novarese e Lomelli- | gnami e cordaggi. L'incendio, per caso, aveva pre- | 200,000 zecchini dalla sua casselta privata; ed + Il fatto: seguente dovrehb' essere unico nel | IU9S!0 Vill » (V. i mostri dispacci d' ier l'al (MMMBNa quali) 





na, colla simultanea cessione della 





ponibilità | <p cominciamento presso un mulino di grani mos- | inoltre 12 milioni d'o . Il sui 





be di gri 





esem- | suo genere. Il 22 di questo mese, alle ore 10 e 





VERE SEEN RIT AVE ROTTI 























































































































































































Da I niali derivati dai fiumi Dora Bal- so da caval; per tto del venio che diana, | pio a pegoo “alla Principessa, che regalò 6 mi- | antimeridiane , uno dei nostri corrispondenti di pi 
dae TREES. Ù la secchezza del materiale, ond’erano costrutte le | lioni d'vcche di cereali; ed inoltre una quantità Marsiglia consegnava all' Ufticio telegrali - VOTI RECENTISS em uno 
Va et ego è too modo dla ca: arrapato di ia be | di i IA i e NOTIZIE RECENTISSIME. (igor di n 
ona a RI OE Reise sete il più spaventevole aspetto. Ben presto si vide il | nalî servia i desaro, riso, vino, | rizzandolo contemporaneamente ad un' Ageuzia di parigi 
Pet page grillo peer Rios stive mir  cariane tutta corsa il gran turco, biancheria, camice filacce, ecc, ec.» | Parigi, al Progres a Lione, ed al Phare de la Venosta 4 aze oto MIRI Li MIDI 
cidente sollevato dal deputato Ricciardi. Questi fa | stro, ore cri sofri sq giant REGNO DI GRECIA Loire a Nantes. Alle cre 3, ricevelle egli dal di- Vr: Ledro e 
o [e REI ranvisir ed i minist rettore dell'Uftizio telegrafico la. comunicazione Bullettino politico della giorni cried 
pena sspres della guerra e della marina. Se non dopo sforzi i- Serivono all Osservatore Triestino da Atene | seguente : Wedano, in| 
di questo progetto di legge sono tanto italiane., | naudi i sia ripa È ) 
+ | nauditi, comunque. scarsamente compensati per | 19 lugli «ito | di La Sicilia è di Garibaldi, — 2. Va Afro posto 
Lr pp i te barbare | iscaseza d'aequi, si arrivò ad estinguere îl tu | © La scorsa sllimana, non. i reed alcuna | * che prlieeesicpi prie rel ii carpa ipra cio dll Mala i te per tal] 
, ‘getto è sparso, l'oratore ri- | co. Più di ottocento tra case e botteghe erano sta- | novità di rilievo. Regna l tdi ji giri rile 0 dilprbo; d'ali e for 
[epr fipiioita) sip o ori legna la stessa inoperosità nelle | « dispacci uou sono teli ai lo teen i perdi figg ese for 
cigni siii dente | te divorate in meno di si vee! 1l minsiro della | regioni gorerai Rca soli Seal DINT li [e Mentone o ia i gonalra i ateo, Me entire IL na ; e ché 
sfffttamento per affito. ecc. ecc | guerra, nel eurare la demaliione d'una cass, ch | stes apatia, ed iofine lo stesso malcontento, în nnt Mircolare ‘di Dersiguy. = Comu Altemo nel 
Lei ARA ae cala ‘mp: (be il telato: d'una finestra testa: la ferita, | aspettativa di avvenimenti futuri, che cangino to A proposito del riconoscimento del Regno d'I- peraî cotonieri in lughilira, — ® l'o nella P 
gione dei roi di eg delle ieri di de | che ne iport, non fa csì groe, come dapprima | talmente, spit delle co ll Miniero 0 10 Îcia fat perte dell Promla © delle ei ia'| (tti au seta, di Franconia 10, Pn 
Gol scrivi dall'opera di pertne bea patch | cedeasi. I Sutano rdieò ola la e urrziaze | colconi, ha già perde sanque iniueaza mos | Gazette de France indica, secondo noi con molta | © 12. Prociama di Mafia visit 
sono le più giuste che SODIO, mal fatto ll de sette: di molte case a spese della sua privata cassetta, | rale, e il pubblico lu considera impossibile per | verità, la sostanza della politica bonapartista e il SE È 
Ricciardi, sono accolte con risate e run ni per essere la maggior parte di ragione dell’ uffi- | molto tempo. significato dell’occupazione di Roma. Ecco le sue 4. Voi non governerete la Sicilia; #% È 
disediz ove Prg fi pero e degli operai della morino, Ma , come vi « La diserzione, da me Td che vorra sinore. | aPpoggio, di Garibaldi , aveva: delo il dr. MII 
questo disegno di legge, € rimandondosi alle ? pom. d'un distaccamento dell'esercito e della milizia i, 10 pedi Che Legio eo | CESPoal Goneroo di ifrioa fi Ha CE van. ing | 
i ) lmsi006 Get WCicoli mecesii, le: (sata verso le limitrofe Provincie turche, si. riduce, se- | Sciuto il Regno d' Italia .... Fino a che un solo Sa ORO vorrebbe dar la mentita è* Mighmaan; 
% è sciolta alle 126, fo ! condo ragguagli più recenti, a proporzioni molto | $©ldato francese rimarrà in Roma, non vi sarà to di Crispi, colla destituzione del pref mi, cos 
Miti è Am. sp condo ragguagli più recent, a proporzioni mollo | fo rata un Negno d'Italia. e (Dias) | fano", colla spedizione di nuove truppe nei! date i bs 
L.go Tornata pomeridiana del 29 luglio. dei caimè alle condizioni siguificatevi, cioè il 40 | maggior parte di essi fecero giù ritorno, e si con- 3 cilia, coll’affrettare la sua flotta a sorveglr —_ &Pamooe a |. 
(Ai {oreeiaaon reed. per cento in moneta metallica ed il 60 in con- | segnarono alle Autorità; ma è un falto che si RIMANI, coste, e colla missione a Palermo in dt gel, crei 
: o 4 Re A soldati. Il commercio di Galata, rotto ad ogui cui el Il Bothschafter smentisce con molla solennità | Successore del Pallavicino, amico e crea” Pian: 
La tornata si apre alle 2 pomerid., colle so- si 8: Il ffettuamento fu È ità | h 
ai tile CA tarnata 2 ppre alle 3 pomerid. colle Se. | arbuglio, ha giù fssato il valore del comolidato | pe to. le pretese disposizioni del Wirtemberg a ricono- | Garibaldi , del generale, d'urtiglieria. 8. 
MI. Maat bralicha GL diga di leggi queici| SUSTARHEnigfe iaia Paminale puerta mpo debora legge sula | SOP© il Rguo d'italia: « Nella quitone della | amico e creatura, del Moisiso Ralzt 
hi eg dI ulaio a inigizione di derivanti dal Po, || PES peo CI ona speculatori si’ seroccano erano entro fa prossi- | riforiha germanica, come in quella del Zolloerein ciò si vede che Garibaldi ha soputo prepir:? 
% atrm} | curo onesto interesse del 29 per cento all'anno.» | ma setlimana. Intanto la Camera dei deputati ap- (esso serive) il Re Guglielmo s' è pronunciato con | ©ampo d'azione 10 Sicilia, che in quell'i® 
Torino 29 luglio. Liafaria da { provò i sussidii, accordati alla Società di naviga- tanta gagliardia in favore dell’ Austria, che non è | Taccoglie 1° ne ‘bo del partito democratico ! 
; Mia uglio. — Leggiamo nell' Ossercatore Ti | zione a vapore greca, come pure una legge, che , fare una dimostrazione aperta- | 9°; © che probabilmente vi si prepara ls 
Mo lei mattina, il sig Luigi Mesones presentò | di Damasco 10 luglio 5 2% | aumenta il numero de' marinai per la marina mi- mente ostile all'Austria, col riconoscere l'Ita- | vorzio tra l'Italia indipendente e S. M. he" 
i al minisiro degli atri esterni le sue lettere ere-|___* Dopo la paciliczione dell'Horan,il Gover- | litare da 600 a 1000, i quali d ora innanzi ver- lia, tanto più che non sapremmo quali conside- | Emanuele. 
:) denziali, colle qual E itato in qualità d' | no lcale, credendovisi abbastanza forte, volle e- | ranno reelutati fra tutti gli abitanti delle coste politiche possano spingerlo a siffatta riso- 2. Per heu comprendere le intenzioni È 
i incaricato dalai della Repubblica del Perù pres- | sigere da quegli abitanti il pagamento delle arre- | della Grecia. Finora l' equipaggiamento della mo- ribaldi in Sicilia è sempre d' uopo ricorre. 
} #0 il Governo italiano. (GUN)  |tcate imposte ordinarie © straordinarie , oltre la ! rina da guerra ellenica era un privilegio esclusi FE ser eg dichiarazione di Giuseppe Mazzini, che © 
î pr n) UR) | ouiszne di qualche cento di comme pl | vo delle fold Wra e dî Spe lgio esclusi» Viene annunziato dalla Polonia prussiana che | acerbomente la condotta del Governo sont 
} sono Legazione mitra ci richiede dll'ine- | seigio "lil rippc miasciato in Mesenib. Queste | © e Abbiamo un alito giornale d'opposizione: | iene in-sontevnto dall'arco Preqiati ter zinî non vuol l'Italia aggiogata al crei. ARR La vue 
ti zione della seguente nota; — esigenze accumulate produssero una certa esita | il redivivo “freenire della Patria. All'incontro il | te espres confronto dell'Arcivescovo Preyluski, per | Francia, e Garibaldi colla parola e coglt al sf fanta an 
i °.{f journal de eee vile avant publié une | zione fra detti contribuenti, che ricominciarono a | Seeoto abbandonò la falange della stam tro |; copresaleni nofiatne allo - Autorità dello; Sto} | cala mediana ini posfzana, Metri 00 LA 
di, dae de Suisse qui rel, n so; | mostrarsi, eatitranti 6 Ve e sca armi i Genet e TT] [geeieretacaol.aeo Micoreo, ento peli dongio;ii lil Mon Ei Coe dono dal Go) 
sant complot formé par huit cent Suisses pour « Oltracciò il Governo si creò da sè un nuo- } —* S.A. il Principe Pietro d' Oldembu: li questo mese. L'Arcivescoro sarebbe già | del Re, anche contro di luî, e Gariboldi 
; pepeodre la ville de Naples, l'emoye cata. | 0 imbarazzo coll avere voluto destituie ll ino. | iv lune corso fra wu, co piroscafo SITL) | etalo Gentile ib radio stesso parere. Mazzini è la mente, Gori, 
Mii dinaire de la Gonféléralion pres de Su Mojcsté le | mato sccicco Mohammel Duhi dal suo lungo pa- ‘e ci ha abbandonato stamane, recandosi in Ger: (G. Uff. di Vienna.) | braccio dell'Italia una, e l'Ioghilterra li 10 
[70] Koi d'Ilalic a recu, è ce sue, de Berne, des ren: | ionato del deserto all’est dell'iloran, nominando in mania per la via di Trieste. Il soggiorno d'un L'Agenzia Cont ica i Sa Re ; 
| Mate Olic, desues Il sese que © | vece di lui i 00 emulo Fessal. Ma siccome lo sic-. Principe, ch'è stelo ju parentela cos prossima peson inentale pubblica il seguente | 3 Ma quale è il disegno di Mazzini, 
t Sei ai loutd-cit imaginaire. » (Idem) |co Dub non è sì debole da cedere bonariamente il _colla Regina Amalia, diede occasione a iolle fe ; ribaldi dee colorire? Di certo non se res EL 
rn to, che possiede da ben molti anni, nè avendo ste di £orte A ‘ cdi i * Bertino 24 luglio | e appunto sir 
3 s te i £orte e parlite di piacere. Ni î; P ; appunto perchè non se ne sa nulla, tu! 
Serivono da Torino 29 luglio, alla Gazz lar Pi £orte e partite di piacere. Non saprei dir- "91'andicazianche fi 'sudi di p h la, tuti, 
di risono da Torino 29 luglio, alla Gazzetta {il Governo la possibilità da far-valere la sua au- vi se il Prineipe, ch'è generale russo, avesse un’ il sig. di Stackelberg, am- | no d’indovinarlo, e quello che più impor 


A Ri esa go pes | Inicio sio, sn N act o i ee tene 








di Milano: torità nel deserto , solamente colle armi 





Roma, il nuovo Stato italiano teme per ! * | 
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fatto ieri 
quieto, e il 

i di m 

i s udì il roi 
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dicano il h 
più vantaggio 


per 
de 
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ANTE "pe 


prei 


ad una. grande 


nella: piattza” del. 


città offrono 
Nt careraa 


avvisi della Nogs 
o il prezzo del 
he dom 


o un bill pel cor., 
li; vi si. prove. 
azioni di Bag. 
[degli Stoti ‘Uniti, 
[emendamento al 
al Presidente di 
stati Uniti , 
ficazioni ed al 


Agenzia. Reuer 


lorek 46 luglio. 
dinanzi alla 
ln, e credesi che 
icksburg. The 
coperti di laine 
recchiano a ria 
Sono a 45 mi 


Fandi apparecchi 


nel Kentueky fu 
saputo che il 
, moveva contre 


burg senz’ esilo. 
Lvuge, anvunziala 


ordinò di dar il 
dalla città ia 3 


avvisi parlicoli 
+ quel! medesisa 
cattura di tut 


ossa inaspettata e 
vugh. I Governo 
si ruccolgono la 
| confederati. bit 
po della Luigle: 
cciano Nuova Or 


iene, e 1 confedè 


[000 volontarit ra 
ricorrere alla co- 


subato, dal Sens 
0 13. Vi gi acco 
(di porre giù les 
[considerati tradite 
i morte e const 

1 Presidenti 


porrà il velo s| 
eci d' ier (' altro) 


pin 4° agito 
a giormato. 


Sicilia, sensa( 
pb detto 
in pien Parlamerio 
br la mentita at 
} del prefetto di 
ve truppe nella Ù 
la a sorvegliare 

mo in qual 
nico e creatuî? 


aputo prepa 

he in quell’ 

democratico 
to 


È MAE, 
di Mazzini ché 
o non se ne mb 


"» 

50° nullo, tuti 0% 
pet 

o teme per # 


voje, l'Ing 
della Turchia e della Grecia, 


a 
ya romana 


| cashire constatavano nella seconda metà 


i avvii 
Si fini da guerra del Governo greco per. | 
Sul l'Arcipelago a_ custodia delle coste dell’ 
“i e del golfo d’ Atene; nosi da guerra in- | 
# tomane sorvegliano le: spiagge dell’ Al- 
dell'Epiro, pronte ad affondare qualunque 
e fe recar soccorsi alle tribù combattenti 
Yet ano. In una parola Garibaldi e Maz- 

in sospetto. mezza |’ Europa. 
fr queste minacce del partito d'azione 
- MALA inquictano tanti Governi e turbano 
tal siazioni , quale effetto; conseguiranno ? 
tonfo più probabile ‘ue. sorà ientamento 
È fl forse più vive del.partito democratico ita- 
Ale trilli dicentera troppo incomodo, e si 
ndo va dente duole troppo, si svelle. 

Idi, come è certo, nom si lasci 

Ja resistenza, nascerà il peri 
eil principio di nuove 
d'assalir Roma 


de 
fonia € 


fi alla la diplomi 
tpsta unita. Di, più, iù aperto n- 
ismo tra Vittorio Et il partito d'a- 
* costringerebbe fors' anche il Re, per man- 
1407. e sue promesse alla Francia ed ‘alle Po- 
{inte che ultime lo hanno riconosciuto, a com- 
titere in difesa del Papa!! Strana condizione 
Ml Ilio, che non può fare un passo verso l'u- 
pare in mille ostacoli I° un 


zio, 





0. Égl 
‘uol fare 1° Italia 


gli da peo 
[de non paio. Egli vede 
illa Russia : teme che, respinta e concentrata en- 
i il eratere la lava di questo vulcano, non faccia 
alia, e per contraccolpo la Francia. 
rtigiano tanto difficile a gui 
lire, e tanto pericoloso n° frenare, può 
lula Dalmazia © sull’'Epiro, e di ta iniziare la 
lrgedia dell’ Oriente prima del tempo e sopra un 
lampo che non è stato scelto alle Tuileries. D'al- 
ita parte, se Napoleone cedesse. per appagar la 
rivoluzione italiana, wa solo pollice det territorio 
pontificio, -V opposizione «del elero im Franeier si 
[brebbe più manifesta ed intensa. Il Cattolicismo, 
Roma, il Papa sono tre anelli unili indissolubi 
fa loro. Tutto ciò che turba l'uno di essi turba 
gli altri due, e Napoleone lo sa. S'egli permette 
che Roma sia usurpata al Papa, egli turba tutto 
l'universo cattolico, e il Cattolicismo gliene do- 
manderà conto. La Francia cattolica gli darebbe 
luna prima risposta nelle elezioni, perchè oggid 
‘nessun partito è forte. rispetto all’ imperialismo, 
tranne il partito cattolico. N perchè l'Imperatore 
lerrà fermo a Roma, e; se sarà d'uopo, sehiac- 
cerà Garibaldi, 
6. 1 giornali avevano annuuziato che i rin- 
forzi di truppe che la Francia spedisce al M 
0, per abituarsi a quel clima, avrebbero soggior- 
nato qualche tempo alla Martinica, ora invece i 
riaforzi si mandano direttamente a, Veracruz, e per 
dissipare i timori de' solda! Governo fa saper 
che di qualche tempo le ioni sanitarie del 
Nessi sono. sì. migliorate , che gli Europei, vi 
fosso sbarcare senza paura. Se il fotto è tale, 
lunto meglio pel generale Lorencez , che è ormai 
lidotto agli estremi. Sino al 20 agosto i soccorsi 
jungeranno nel Messico, ma iulan- 
Orizaba potrebbero essere sopraf- 


cata una: risposta 

ignor di Rainneville, 

Sposizio 

[cia il ministro d' una sim 

gli dice, non curveremo la testa. Le elezi 


Umane, appunto come quindici anni sono vi 
sava în terra straniera l'imperaticcora regnante! 
si capisce come questa memoria sia sfuggi 
agli cechi d’ Argo del sig. di Persigny. 
8. L' attività straordinaria, che si è manife 
stata recentemente nel mercato de' cotoni , e gli 
dagli speculatori , aveano 
ttenzione da Manchester e 
arieri. Ma ora che l'a 
mento de’ prezzi è cessato, la questione industria- 
le ripiglia tutta la sua gravità. I giornali del Lan- 
luglio, 
cre: 
poveri mantenuti dalle 


con raddoppiata inquietudine, che la miseri 
sce enormemente, e che i 


là che nasce dalla mise- 
lazioni state sinora mirabili per il loro 

amore all’ ordine, e per la loro rassegnazione. L' 
x inglese ha aperto in soccorso degli 
Operai numerose sottoserizioni, e fa grandi sacri- 
fizii. Il giorno 49 luglio nel palazzo del conte d' 
Ellesmere è stata tenuta un' adunanza di lordi @ 
di deputati del Parlamento appartenenti alle con- 
tee del Nord. Lord Derby teneva la presidenza ; 
€ in un discorso pieno di fervore, tracciò il qua” 
dro dei patimenti degli operai del Lancashire, ed 
sistette sulla necessità di farsi a soccorrerli. Re- 
spinse, almeno per ora, il pensiero di chiedere soc- 
al Governo, preferendo di ricorrere alle fon 
esauste della cafità individuale. Il podestà di 
Manchester osservò che la privata beneficenza non 
basterebbe a provvedere ai bisogni degli operai nel 
prossimo inverno, e che presto © tardi sarebbero 
dispensabili i sussidlii del Tesoro. 1 adananza 
ha preferito per ora di aver ricorso alla sola lx- 
neficenza privata. È incredibile il rapido progres- 
certi distretti dalla miseria da sei o 


vembre, i poveri assistiti erano 1,900, al present 
i a Blackburn erano ‘3,400, ora su 
100, ora sono 
800 ora sono 
membi 
Il 
ire di Londra raccoglie anch'esso dena- 
lavoratori di cotone, ed ha già 
ma questi soccorsi sono 
la miseria! In confronto di 
queste deplorevoli condizioni degli operai inglesi, 
quelle de' nostri lavoratori sono ben lievi , eppu- 
re, senza una guerra insensata fatta dà uomini , 
che non pensano al male, che fanno al povero ope- 
‘he questi inconvenianli sparirebbero, e dove 
nedia ci sarebbe il necessario ed il benes 
sere. Di chi 
9 Dopo il 20 di lugli 
i hanno attratta la generale attenzi 
coforte. Furono essi ricevuti alla Stazione da una 
deputazione del Comitato centrale del tiro, e in 
quella occasione il deputato ita prussiano 
Diedrichs pa insistenza delle 
niche del portit 
hetto, Dunker di Berlino dichiarò, che il popolo 
prussiano è tedesco dal più intimo del cuore, © 
fece il suo br A futti i fratelli tedeschi del 
Sud e del Nord, dell' Est e dell O: , @ tulti 
senza eccezione. Il dott. Foerster ne fece uno ai 
soldati della libertà germanica del 1843, 4814 e 
tSH5. Il doit, Laning, che, parlò l'ultimo, salutò 
l'Assemblea dei carabinieri in nome della Came- 
ra prusgiana dei deputati ; disse che, se le città 
prussiane non erano state rappresentate in tanto 
numero alla festa di Francoforte come le altre 


ben poca cosa a 


a nessuna di esse; ed € 

vedrebbe ben tosto l'ac 

l'asta della bandiera oro, e co 
la delle sue ali prolettrici ; e finì invocando 

l'esempio dello Svizzera, che mostra a tutti gli 

Alemanni come una nazione debba domare 

proprio seno gli elementi separatisti. Il sig. Bùn 

sem, deputato di Bona alla Camera prussiana, ri- 

cordò come il barone di Stein, Blicher e Natlel- 

deck combattessero all’ avanguardo del popolo gv 

ve fece un brindisi alla memoria di 


40. Il 21 nel pomeriggio fu, consegnata la 
Bandiera della città di Vienna, e fa occasione di 
nuove manifestazioni in favore della unione ger- 

unica. Il dott. Miùller, presidente del 
Francoforte, disse che dovunque comparirà il po- 
polo germani pparirà ben anche la bandi 
di Vienna, uni 
dell'unità e della libertà geri 5 

stendardo degli Stati li 
io com- 

po rosso della Confederazione svizzera. 

11. ll giorno 22 luglio fu l'ultimo del tiro 
di Francoforte. Curti di S. Gallo, consigliere na- 
zionale, fece un energico brindisi alle durevoli 
conseguenze che dovea produrre la yran festa di 
Francoforte ; € al termine del banchetto si lesse 
una lettera del Senato di Francofore, che dirige- 
ta al Comitato della Società dei carabinieri i suoi 





e noi cercheremo uomi 
vadano, in nome della nazione, a riclamare il no- 
stro posto al sole. Noi amimeremo gli serutinii. 
Da per tutto la lotta, da per tutto. Voi ci spez- 
terele forse co' vosi i e colla vostra poten 


itrepassat 
fior. 8 
gate a SI 


ZZETTINO MERCANTILE 


Venezia 1° agosto, — Sono arrivati da Londra 
dl vap. ingl dik, cap. Cassap, cos merci ad L: 
Hichbann; da Beata 1 brig. greco Nicolo, cap 
Retimi, con granoce a G, Rosada © figli; © da 
late il brig. greco Erangeltria, cap. 
granone aL. Rocca 
To grataglie hanno contiguato sufficienti doman 
de in detagio per consumo dei granoni fino 2 li- 
te 13:25; una vendita di stia 1,000 si disse per 
cera 18 cor di Ba o 42, fron 
gl olli ua poco di più, però si raggiunse il prezzo 
di for, 32, lora, di parita olio d’ Albnia con 
pistola sconto per ispeculazione. Glì muccheri ven 
Neto anche più dimandati in seguito a nuovo _im- 
puo d'Olanda, e si speealiva a fior. 19:85 a 
or. 19:90 per i VZ in pretesa di (. 20. Ì con 
simatori non rispondono finora al movim-nto di 
esta genere, mi si prevele che dovranno adate 
Luni pel gole consumo, unto pù ch è beati ve: 
‘che a Trieste i prezzi non hanno subito alcun 
avanzamealo di olio tempo, ma devesi riflettere 
{de o inno risentito sensibile, per eflto della di 
‘renza nella valuta. 
Valute d'oro hannò avuto molto minore do- 
manda anche a 4 '/; di disaggio rispetto al valore 


(Listino 





fatto dall'Osservatorio del Seminario patriarcale di V 


tito veneto rimase 

nazionale a 66 %/y 

nero spesso toartute dalle liqui 

chissimi furono 

non possono dare giust 
consegna si 

Core ma pare la endnza è all'anmento 


Sconto . . + . 
molio delle Banconsta . è 
Corse bvndazio x L 123:60 3. 100 fr. d'argunte 


OSSERVAZIONI MET 


ringraziamenti, le sue felicita: e i suoi voti. 

quella leltera che, a perpe- 

della gran festa nazionale ce- 

lebrata dalla Germania, essa ha deciso che la sta- 
tua della Germania, che sormontava f 

ne dei premii, e presedeva in cert a que 

Bione, "sarebbe eseguita in ferro tano cd 

sul suolo storico 


da 20 franchi, che 
il prezzo di fior. 8:1 
10; le Banconote ancora ch' eransi pa- 
4a, cedevanei da 81 ad 81 %,; il Pre 
fermo da 78 

oper zioni in generale ven- 
ioni, per eui po- 

‘gli affri, onde i prezzi del giorno 
‘norma ; le obbligazioni a 

ino sempre con ribasso dai | 


Amburgo 
Amsterl. 
Ancona 
Augusta 
Bologna 
Cortà 
ir 
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RORSA DI VENBZIA 
dal giore 4° agosto. 
compilato dai pubblici aguuti di car o. 
erranti vopaLICI. rs 
18.30 


Pale 
Porgi 


EOROLOGICHE 


enezia, all'altezza di metri 2021 sopra il livello del sore 


o di | 


ud per 1002 





" D. Rocco Sabbattini, ieri fu condaionato dalle Cori 


« Soldati, i splendide vittorie che è 
vele riportate, protetti dala Di vvidenza. Come Presi 
| dente degii Stati eonf-derati, vi offro i ringraziamenti del pe 
Se, la cus fiusta causa avele salvata con tanta costanza e con 
tinto ersismo. Sono dicci giorni che un esercito invasore di 
molto superiore 2 voi in numero e in materiale di guerra, 
chiudeva intorno la vestra cauitale, e si vantava altamente di 


sincera, umilzto innanzi al esercito 
ca d'intera distruzione. Quanto alla 
magnarimi jvele sostenuto ì cimenti e le privazio- 
ni ed al valore con cui avete in ogni occ sione affrontato il 
pergico, non può apprezzarii se non chi ne fu testimonio ; ma 
la nozione grata riconoscerà gli obblighi suoi, e vi accorderà 
Ve sue care rimembranze. Si ud dire di vei ehe avete fatto 
abbastanza per la gloria: ma la deveziooe alla patria che sof- 
fre ed alla erasa dela libertà comtitezionale vi chiede muovi | 
sforzi. Non risparmiate nulla che possa assicurare i vostri 
troni avvenire. Il vostro scopo è d'essellere gl'invasori dal 
vostro suolo, di portare la vostra bandiera coltre i limiti della 
Confederazione, e di strappare ad un nemico senta screpoli 
il nostro riconosciment», che # i! primo diritto di ogni soric- 


tà indipendente. » 
(2) 


Vienna 30 luglio. 

La Commissione mista, composta di sei mem. 
bri per ognuna delle due Camere del Consiglio 
dell'Impero, eletta onde accordare le diverse opi- | 
nioni intorno alla legge sulla stampa, e all 
ta al Codice penale, si riunì quest'oggi 
prima conferenza. Fu eletto a dirigente all una- 
nimità il Carlo Auersperg; e a relatori, 
| barone di Liechtenfels per la Camera dei signo- 
ri, e il prof. Herbst per qi dei deputati. Si 
passò tosto al punto più scabroso, cioè all'art. V 
dell'aggiunta al Codice penale. Furono proposte 
varie redazioni dello stesso a cui si proposero 
cambiamenti ; ma non si potè accordarsi su nes 
suno, rimanendo fermi i membri delle Camere 
alle loro redazioni primitive. Non si venne però 
ancora a votazione, ed anzi, su proposta del si 
presidente dott. Hein, fu decisa una nuova ri 
nione per domani, in cui si volerà prima sull 
art. V dell’aggiunia al Codice penale, e quindi 
sulle varie proposte d’ accordo. (RF. di V. 


iapoli Francesco Il, alla notizi 
cevuta del riconoscimento dell’ Italia per parte 
della Russia, rimandò all’ Imperatore Alessandro 
l'ordine di S. Andrea, che questo Monarea avea 
fatto pervenire al difensore di Gaeta, durante l° 
assedio. Così il Vaterland. (0. T. 


Trieste 34 luglio 

S. A, 1. il serenissimo Arciduca Ferdinando 
Massimiliano è ritornato martedì sera da Schoa- 
brunn a Miramar. 0. T. 

Torino 29 luglio. 

La scorsa note scomparvero da Torino ol 
ire a duecento giovani emigrati, ex_Garibaldini 
ed altri, che godevano sussidio governativo. An- 
che a Genova ed in oltre città si è verificato 
egual fatto. Pungolo. 

Altra del 30 luglio. 
ll generale Cugia partirà probabilmente sa- 
bato per Palermo. { Opinione. } 
—_— 
1 discorsi del generale Garibaldi contro l' 
tore dei Franeesi hanno spinto uno che si 
i soldat de l armée italienne a 
cese una sua Réponse qu di- 
éral Garibaldi, dédiée au Parlement. 
Lo scrittore anonimo dice che, siccome la Fran- 
|cia non vuole che gl' ttaliani vadano a Roma, 
ad essi non conviene di abbandonare l'alleanza 
francese, bisogna che cerchino un' altra capitale, la 
quale, secondo lui, non potrebbe essere che Fi- 
renze. ( Diav.) 


aglio, alla Persere- 


altrieri sera, verso le 9 pomeridia 
accadde nelle arque d' Ischia uno scontro fortuito 
tra le due fregate italiane l' Italia ed il Vittorio 
Emanuele. Si erede che uvessero i fanali spenti 
 sorvegliar meglio le coste. li danno, essend 
{le navi attraversate per le prore in un angolo 
| molto acuto, mon è stato gravissimo, consistendo 
| quasi unicamente nella rottura de' due bompressi: 
la spesa che ci vorrà per racconciarle si valuta 
| da ottanta a centomila franchi. Una delle fregate 
‘è tornata a Napoli, l'altra a Castellamare, ed i 
due comanda stati soltoposti a Consiglio 
di guerra. 
Ì « Da Caltanissetta mi scrivono che sventu- 
ratamente, tra la popolazione ed un battaglione 
di bersaglieri, che tiene guarnigione colà, non vi 
è armonia ; sicchè, gli ufficiali sono astretti a te- 
nersi quasi segregafi da° ogni conversazione pri- 
vata e da ogui pubblico ritrovo comune coi cit- 





I —_—_—_ 


| Togliamo doll'Espero il seguente lelegrammo 


| Conferenza che si è testè ri 


d' Assisie di Teramo a 17 anni di lavori forzati 
per provocazioni a commeltere attentati condi. 
scorsi. pubblici e ricovero liberamente sommini 
strato a bande armate. 

Impero ottomano. 


lispaccio 
ba- 


pe. Venerdì 25 corrente al 
mico, con grandi perdite, da Orialuka e dai vil- 
laggi circostanti. li villaggio e la casa di Mirko 
sono distrutti. Ulteriori ragguagli giungeranno 
colla posta. Oggi cominciano operazioni dirette 
contro Cettigne. Il nemico, demoralizzato si so- 
stiene a fatica. » Il Bothschafter ha il seguente 
dispaccio di Ragusi 28:.« Dicesi che il Principe 
Nicolò del Montenegro, in conseguenza delle per- 
dite sofferte, abbin mandato un messaggiero di 
pace ad Omer pasciù. » (0. T.) 
Franci 

La Corrispondenza franco-italiana ha da Pi 
rigi, 27: 

« Mi vien delto da buona sorgente che la 
a Costantinopoli, 
incomincia di già ad incontrare alcune difficoltà, 
che potrebbero benissimo far sì ch' ella si sepa- 
rasse fra breve, prima di avere adottata alcuna 
deliberazione. 

+ Il Principe Michele non ha lasciato igno- 
rare ai membri della Conferenza che prima di 
tutto egli esigeva la demolizione delle fortezze oc- 
cupate dai Turchi sul territorio serviano , e che 
egli era deciso di far esterminare sè e tutto il 
suo popolo piuttosto che tollerare la continuazio- 
ne dell'odiosa occupazione ‘turca, come esiste al- 
tua' mente. 

« Credo di sapere che, vista la ferma risolu- 
zione del Principe, i rappresentanti della Franci 
della Russia e dell'Italia sono d'opinione che si 
debba assecondare quella domanda. l'Inghilterra 
€ l'Austria sono d' un' opinione contraria. Non so 


Serivono da Parigi, 28 luglio, alla Perseve- 
ranz seguito ad ordine mandato da Vichy 
dall'Imperatore, il generale Forey, che doveva 
partir oggi, partì ieri sera, alle ore 8. Dicesi che 
il generale porti seco i più larghi poteri, ed istru- 
zioni molto precise circa gli atti del generale Ab- 
monte e suoi amici, che ormai più nessuno osa 
difendere, ed i cui dannosi consigli ci furono tanto 
funesti al principio della campagua 
S ma. 

Leggesi nella Gazzetta Ticinese del B : © Dal- 
le diverse parti del Cantone sappiamo che in tutti 
i Comuni la protesta in difesa degli antichi no- 
stri diritti e ‘innovato giuramento Unione 
alla Confederazione svizzera, proposta della 
nicipalità di Lugano, trova il favore e l'adesi 
universale. Le firme di questo atto, nella sola ci 
tà di Lugano, raggiunsero la somma di quasi 
1500. Uomini d' ogni età e condizione , sacerdo- 
ti, possidenti, negozianti, artieri, tutti firmare 
e vorrebbero apporvi le proprie firme anche i ra- 
guzzi e le donne stesse; tanto è fra noi radicato 
il sentimento di alle nostre repubbi 
ne istituzioni, e di attaccamento alla Svizzera.» 


di distacco del Tic 
la Confederazi 


Dispacci telegrafici. 


Torino 29 luglio 

Napoli 29.— 1 Principi. reali si recarono 
alla villa Favorita. Un distaccamento della legi 
ne ungherese ha valorosamente battuta la banda 
di Tortora; uccise 12 briganti. Continua la let- 
tura delle testimonianze d' individui assenti. nel 
processo Cenatiempo. Risulta che monsignor Ce- 

iempo raccogliesse forti somme, sotto pretesto 
di beneficenza, ma in realtà per alimentare la rea- 
zione e il brigantaggio. Il Comitato di fu 
trovato possessore di carte topografiche di grandi 
dimensioni, con indicazioni strategiche per piani 
reazionarii. Le deposizioni sfavorevoli sono molto 
concordi. (FF. SS. 

Torino 30 luglio. 

Napoli 30. — Il Pungolo ha da Palermo, che 
Garibaldi, tornato a Palermo da Marsala, ebbe 
un pranzo dal Pallavicino, dove furono fatti nio 
ti brindisi. Garibaldi chiuse il suo foast con que- 
ste precise parole : 0 Roma 0 morte; ma a 
Roma con Vittorio Emanuele, con Vittorio Em: 
muele la 

Genova 30. — Stanotle manifestossi un io- 
cendio nell’ arsenale marittimo. Il fuoco incomi 
ciò nel magazzino delle velerie. Alle ore 


o dalla nostra madre patria, 
svizzera. » 





* da Aquila, 29 luglio : « Il parroco di Abate-Mozzo 
d 


» 1000 
4 78 [Corso, 


IT] 


na 


di Parma. 
Taleri lavari . 
» dit. 


lens 


400 lire ital. 
400 ducati 
400 oncis 
400 franebi 
400 scudi 
400 lie itaì 
1006 v 2. 
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‘omnauegue vg! magg Dogi 
na 


Dane 


CS 


li 31 luglio 1862. 





ont 
del'osservazione 


ovueà 
di pioggia 


180, 8 |76 [ua sparse 
[64 ubi sparse 


‘orosomimo [Dalle 6 ant. del 31 luglio 
del 4.° agosto: ». ma. + 


alle 6a 
9 
min +47 4-|| 





pertali e telegrafici 


Milano i signori : Do Borusdine I, 
- Swit Gio. E., possi. 
topa. — Kugelmann Ferdinando, pos- 
[oe ri 
, - Dupont Eiodoro, cap. d'ar- 
SOM I Re del Paci Bess 


(FF. 


MOL — Da Trento: Colligs 

ter Giuseppe, - Walson Giacomo, tutti 

ingl, da Rarlesi. 
Reuter Giorgio Francesco, ambi 
pa. -— Mutt Giulio, assessore 

prezzo le. Cas 0g 

Brestavia, al 

Partiti 

di Amsterdam, - Huggerty A. Giovanni, 

| Urieans, - Armstrong Ca 

- Edwards, Garlo, - 


presso gl R. Ufici 
i | tuiti otto poss. — Per Verona 
co, ingl 
terelli 
Karest, tutti qualtro poss. — Weber cav. 
stavo, avv. prus:. — Opperndirfer AU 
vieno 
Per. Pordenone 


1 31 taglio 
Garnier contessa 


COL VAPORE DEL LLOTP. 


1 34 tuglio 


Arrivi 
Parti 





LAPOSIZIONE DEL S8. SACRAMENTO. 
ll 39, 30, 31, 1°, 2 e 3 agosto, 


al Ss. Salvatore 


‘nostre trup- 
to il ne |{ 








Da Trieste: Voissier Edmon- 


oro. — Wohiauer Giulio, negor. di 


7 Milano i signori: Hoelen Quirino , 


, - Fdwards Church 
ils Î1.L. Enrico, - Slacke 
Eiena, tutti cinque ingl, - Lemercier Emilio, franc, 

Marriott Federi» 
‘Altieri prio. Clemente, romano, - Bar- 
ismino, lomb, - Arnaud" Ernesto, di Bu- 


Per Padova : Cavalieri Giuseppe, poss. 
Galvani cont. Felicita, 


—— Forino 90 tuglio. 
La':yoca delle'iscomparsa di 


Genova 30, 
e api fidata. Alla Darsena , calco- 


qualche vapore è ini 


| fasi un danno rilevante, benchè il fuoco sia stato 


into sollecitamente. Vi fu qualche ferito. 1 for- 
zati furono tradotti, parle 8 del Carlo Al- 
ber:o, parte; rinchiusi. nel bacino. | Parini, voga” 
cause non. accidentali. 
gere ssi (EF. 5$) 
Parigi 30 luglio. 

rus %° luglio. — Un vapore francese 

corvetta’ messicana. E giunto un fa 

porto del generale Lorencez, datato da Oria 

24: lo stato sanitario è perfetto, 


li de'combattimenti? 
je batterono e' di- 


catturò u 


—__—_ 


DISPACCI TEL EGSAFICI 
della Guzzetta Uffiziale di Venezia. * 
Fienna A.° agosto. 
(Syedito ll 1°, ore 9 uain 45 antimenid. } 
Piero Si‘, om 10. min ont) 

La mozione di Stamm d'abolire il Lot- 
to col 4 di novembre 1863, fu ottimamen- 
te appoggiata. Venne accettato il voto di 
Lapema d'accordare almeno un portofran- 
co alla Dalmazia. 


(Nostra corrispondenza 


CORSO DEGLI EFFETTI F DEI € 
R. pubblica Borsa in 
del giorno 4° agosto. 
erretti. 


Londra. . . . 
Zecchini imperiali 
(Corsi di sera pér telegrafo.) 
Borsa di l'arigi del 34 luglio 1862. 
Rendita 3 pi Un... . + + 6878 
Strade ferrate sustriache . 
Credito molilicre 


Consolidato inglese. 


PROTESTA 


Il sottoscritto, che da nobile avviso non ha 
mai disgiunto i suoi scritti alle stampe, di solito 
soltosegnati P. G., dichi procace Îl- 

a inserto l'artic ria firma nel 

ornate di Verona colla data 
nanzi a quell'inverecondo deltato ei depone tosto 
la penna, poichè il silenzio gliene porge dignitoso 
vantaggio 

Venezia, 34 luglio 1862. 

Pietno Garuenoni. 


—————É—€€È__—_m 
VARIETA. 


Questa matlina alle ore nove, in un locale 
vicino al pozzo artesiano testè perforato nel civi- 
co Spedale, presenti i signori I. R. Vicedelegato, 
PR. medico luogotenenziale, 11. R. medico pro- 
il medico municipale ed il cor- 
dici € chirurghi prima- 
preseduti dal loro direttore, si 
Luigi dott. Nardo, e da cospicuo numeri 
personaggi distinti per dignita e scienza 
€ farmacisti, furono con bum successo 
alcuni esperimenti di depurazion 
tesiana, ivi uscente, € ciò per opera d'un comj 
Pasquale Cappelletto, Ve- 
neziano, dirigente la farmacia di questo pio Sta- 
bilimento. 

L'acqua artesiana fu esperimentota immedia- 
tamente, e dopo un fempo più ‘0 meno lungo , 
non però eccedente le die ore d' immersione del- 
la sostanza depuratrice, ed i risultati più palma 
furono i seguenti : toglimento totale della ma 
ria organica azotata; toglimento del ferro togl 
mento in buona parte dei carbonati. 

Così depurato e posta in cont 
zione di sapone alcoolica, la sola acqua del pozzo 
del Palazzo ducale potè avvicinarsi ad essa; tutte 
le altre, comprese quelle dei Frari e del SS. Re- 
dentore, furono trovate inferi 

Un rapporto circostanziato verrà dato in se- 
guito dal sig. Coppellelto stesso; ma avendo egli 
dichiarato essere facilissimo lo scoprire la sostan- 
20 da lui impiegata, e finora da tutti negletta, Il 
sottoscritto, onde conservargli il diritto di priorità, 
fu interessato a dorue pubblico annu 

Dallo Spedale civile generale, 1.° agosto 1862, 
ore 12 merid. 


smuno Zantro, amm 


SOMMARIO. 
ambiamenti nell'1, R. esercito 
dell'1. R. Ministero delle finanze sull'ammor= 
ione d Obbligazioni dello Stato. Altra 
relativa all'attuazione della nuoca tariffa da- 
Ziaria colla Turchia. Bullettino generale del- 
le leggi. Autografo del Santo Padre. Ateneo 
glo della Revue Poliique dell 
Delge: cose del Messico ; la 
pressione deli Grieanais in Franci 
forenza di Costantinopoti, Notizie di Nupoli 
lia : raccolta di giorani in Siciliu ; a- 
ose motizie ; la squadra 
al grido di 


Nuova 


a Marsala ; 4 poteri del nuoco pr 

to di Palermo, — lnpero d'Adstria; Consi 
glia dell'Impero : tornata delle due Camere 
Hel % luglio. Estratto dei carteggio da Viene 
na dell'Osservatore Triestino. — Stato Ponti 
ficio ; dettera del generale Kai Scritto del 
barone di Reumont, — arden + 
tornate della Camera de deputati. del 28 è 


it Gue 
negoa. 


lazione. 
di Grecl 


America : carie nolizie. — Notizie hece 
sime: Budeltino politico della giornata. >> 
Viazzetlino Mercantile. 
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NOGOTENENZA N6L REGNO LOMBANDO-VENITO. 
NOTI 











terriloriale a carico dell'est 
censuaria nel Vi 
scudo d'estimo nella Provi 
di Mantova, sovraimpost 
tre precedenti rate, 














risulta sufficiente per sopperi- 
Île deficienze ritenute nel preven 
vato dall'ecc. I. R. 
della Nolificazione 42 febbrai 
Avvertesi che la esori 
l'imposta sulla rendita ed » 
commercio seguirà nei limiti 
detta Notificazione, cioè iu ragione di sol 
i fiorino dei prodotti eraria 
'enenia 26 luglio 1862. 
N Luogotenente di S. M. 1. R. A 
nel Regno Lombardo-Veneto 
Cav. pi Toccensine. 
__ 


stero di Stato, come 
io a. e. N. 4739. 
dell’ addizionale al- 


La morte dell 
"sl ‘contributo arti © |, vagare” 


in Valdagno l 2 luglio corn 
te er siae csc 

nale e dietro incarico avuto 

rello lomb=ven, col rispettato 

vien apro i tncort er 

Bdati tutti lì el 

dentro il fo termine di quattro 
terza inserzione del pi 








nella Gazzetta Uffziale di 






LI fi Pretarà Urina penale in V 
Cha esistendo presso di sò gli effetti sot 
proprotò, apparteventi a procedure per contra ven 
KAGI ultimate, passerà alla vendita degli stessi, ove alcuno 
«piro uo anno decorribile dal giomo della terza pubblicazione 
dl presente Fditto nou sì presentasse a reelamarne, prot 
dò il diritto di proprietà 


Je Vela incerata 24 uso di Bastim ulo 

una forbice ire fiocchi sela per abiti; une 

tonca ; due fazzoletti ed un sando'o con attrezzi; 1 3 petti 
tina camicia tela per uso pi 


Lo indicati d'ignota 
rarvenzioni GR ne | co congiunti in parer 


Dall LL R. Tribunale 
Presidente, va permesso, 


seguito 1d autorizzazione inpart 


na è 8783-1728 dell’eccel. 


tira; ‘un coltello con manico 
pello @ tro scalpelli; una fore 

di legno; una corba ; una  britola 
"una lima ed una brite: 
Malt; Gb fazzoletto di cotone fondo rosso; un lucchetto di 


tn dado di legno e costa 
uno scalpello ; una cassa 
un badil-, un tavolo di 


fuoco con attaccato un" 


della dipendente ‘Cassa pella 
panno Mei: un piatto 


mit e qualità della legna da fornirsi restano 


determinate cone segue 
‘a) Zoeca di noce ed oppio di perfetta 


di tetta ordinaria è due fuzzolt 
, 10 ‘glio 186%. 
Li. H, Consigliere, Dirigente, CueLii 


CIRCOLARE. 
ta a pubblica notizia essersi con Decreto 
UIL R. Procura di Stato, aveiata 
rota di Pietro Piva del fu Mai 
liato a S. Giacomo di Lusiana, Distretto 
per crimine di lesione corpo- 





ly l'asstti di noce ed oppio, 
€) Fascine dolci grandi da N. 300 
che una pertica legale è lunga © piedi 
‘ed altrettanto alta e larga 4, per cui in wa appr 


È in facoltà dell' LR. Amministrazione di esigere » 
seconda delle circostanze una quantità maggiore od anche mi- 


nore di quella 30; 
fio his d'asta per le sche 


al carro, carra Le 


dice inquirente assentito da' mezzo, fascine N. 450. 
teo, nato © domic 
Marostica, provincia di Vicenza, 
tute nei sensi dei N 152, 155, 6, Cod 
Essendosi | inquisito reso latitante, si invitano le Il. RI. 
dell. R. gendarmeria di questo Do- 
imento e la successiva Iraduzione 
eriinali del suddetto individuo, 


Ì 

si è di for. 16:10 
bca legale per passetti for. 15:10, 
O” per ogni Carr. Na suddetto pres: 
se accessorie. di condotta, ace 

€ riduzione, (rasporto nei magatzi 
re a tutto carico del 


Agiorità politiche 
di muova valuta alia per 
per le fascine fior, 40: 4 
20 si comprendono tutte le spe: 
catastamento, spacealui 

dazio € qualunque altra che devono sta 


‘4. Cigni aspirante dovrà dichiarare il pr 
depositare a cauzione dell 


uomo di 40 anui, di siatuca alia, corporatura con 
‘iso rotondo, colorito rosso, capelli e Barbi castanei 
acehetta è calsoni di fustagno e lor nociwola, sca 
pa_ fi rca, cappio di pamo banco vecchio a falde 
la 


Locebà si comunichi alle suddette Aut 
nia per tre volte conserulive di settimana in settimana nella le solite condizioni.) 


Seguono 

Dall IL R. Intendenza prov. delle finanze, 
LI R. Consigliere, Intendewte, |; 

 AvviSO 


pubb 
— Ùl naviglio di Hreota da Ta 
10 Aransitabile ai riguardi della 


ziale. 
in nome dell1. R. Trib. 
Padova, 47 luglio 186 
dice inquirente, Tasvaciia 
— 
CIRCOLARE D' ARRESTO. 
Con odierno cmchiuso pari N. fu 
quiiziooe al confronto di Dionisio ( 
stretto di Hassano, come 
furto previsto dai g$ 174 
























glio Mira a Dolo sarà di 


igazione. 

'Dull'I. H_ Uttiio prov, delle Pubbi. costruzioni, 
Venezia, 22 luglio 1862, 

L'L RL Ingegnere in capo, T. MipunA 


viata la speciale in- 
cobbi di Rossano, Di- 
lemente indiziato pel crimine di 
|, AT N a, Cod. pen, punibile 





1 di lui connotati personali sono; n 
ia, ratura snella, fate. 
1 it rr, cor pt, a | 1 o e a hi ap 


n.40 regolare, menta obl di SL Marco. mm Pordenone Je sottoindiate 


‘ssendosi reso latitante ed ignoto il luogo della di lui 
dimora, s'invitano le competenti Autorità a procedere all’ ar- 
rento è traduzione in queste carceri criminali. 

Dall". R. Tribunale prov. 
Vieenta, 23 luglio 1868. 
ulico, Presidene, 







|. Mansioneria Provesan 

li, Mapsioneria Fabris-Gregoris. 

ili. Mansioneria Mantica. 

IV. Beneficio semplice di S. Gio. Erangelita 

V. Benelcio semp ice 

VÌ. Benefcio semplice de 

to di nomina pella mansioneria al N. È. spetta pi 

suntivamente agli eredi Maschi del fu Collo, qun Bernardi 
la al N. Hi alla famiglia Gregoris; 
del fu sacerdote Ettore Mantica; pei 
beneficio al N. IV la famigiia marchese co. di Colloredo Nets; 























SS. Lorenzo e Cateri 


CIRCOLARE D'ARRESTO. 
4084 dell’ 1. R. Vretura in Ser 
vuvalle, fu ordinato l'arresto di preventiva custodia di 

sto Agno'etto del Pio Luogo di Treviso, detto Toccio, ed 


ATTI GIUDIZIARI. — 





pr di quella al ILL agli 





Tribunale alii procuratori, mentre 
in diletto dovranno ascrivere a 
Joro medesimi le consegnenze della 


V. Il possesso ed utile go- 
dimento degli immobili: deliber 


Ed il presente si pubblichi 





s intenderà trasfaso 
ratario col giorno. stesso. della 
delibera, autorizzati 

mettere occorrendo in via esecu 
tiva del decreto di delibera, salvo 
ogni diritto alla parte esecutata 
sul conguaglio pei fruiti pendenti. 
La proprietà poi mon gli sarà 
aggiudicata senoochè dopo che 
afà. giustificato. l° adempimento 
di tutte le condizioni d'asta. 

VI. Dal giorno della intima- 
zione del decreto di delibera n 
avanti tutte Je imposte. prediali, 
sovraimposte comunali, gettti con 
sorziali, e qualsiasi carico erariale 
e provinciale, ordinario e straor- 
diuario inerente agli immobili de- 
liberati, i pesi di decime e 
tese se è come vi 


potesser 
sere soggetti i beni medesimi, 


ai fabbricati dovranno. supplirsi 
dal deliberatario senza diritto a 
rifusione © compenso di chi che sia. 

VII. Gl'immobili si riterran- 
no venduti e rispettivamente ac- 
quistati a corpo € noo a misura 
nello stato in eni si troveranno 


SI reca a pubblica notizia che 
sopra istanza odierna, N. 13198, 
di Pietro Frizziero detto Dedin ; 
vegoziante di Chioggia, fu avviata | 
ta procedura di com 
cui. la Ministeriale Ordinanza 18 
toaggio 1859, nominato in Com- 
minsario giudiziale il Notaio dottor 
Fantoni, anche pel sequestro, in- 
vontario, stima ed amministrazio- 
ne di tuta la sostanza mobile dell 
istante, ovunque post 


serisca per tre volle in questa Gaz 

itoli per ogni creduta di- | zetta Uffiziale, a cura della Spe- 
quanto non prescelga di 

destinare es indicare al Giudice al- | 







Venezia 22 luglio 1862. 
Pol Presidente, BENATI. 













|. Seguirà nella Loggetta a 












IL Gli effeti verranno deli | 
Verati Lotto per Lotto. 

NL. Saranno tenuti tre espe 
rimenti nei giorni 


parte dell’. Ri. Pretura 
Arzignano si fa noto che dietro 
requisitoria 17 corrente N. 5392 
dell'IL R. Tribunale Prov. in Vi 
nei giorni 26 agosto 









. Nei due esperimen 
ita seguirà a prezzo non in- 
feriore a quello di stima, nel terzo 
4 qualunque prezzo 

V.Il prezzo di delibera sarà 
esborsato aÌ momemto, in Fiorini 
d'argento, nelle mani del Commis. 
sario delegato a presider all'asta. 

NI presente si pubblichi come 


Furono deputati poi i signori 















10 ant. alle 2 pom. nel locale 
di sua residenza il tri 

d'asta degù immobili 
sottodeseritti ed esecutali da Lu- 
cia Bonoli. vedova Schiavo 
totrice della propria figlia 
dalea maritita in Giovanni 










ft: 
Morin # Vincenzo Bonivento detto 
Orfano, ni qualità di sostituti, cola 
vertenza che sorà in seguito no- 
goli creditori l'invito 
et ' insinuazione dei crediti 
trattazione del componimento 












DL R. Pretura Urb. Civ, 
Venezia, 7 loglio 1862. 
Il Consigliere Dirigente, 


rappresentante legale. del 
Giovanni, indio di Natale Anto- 
Locchè si affgga all'Albo nio Deria fu Girolamo, alle se- 


ger tre volte nella 













I. Gl'immobili saranuo ven- 
duti în un solo Lotto, e nel I e 
Il esperimento non potranno de 
liberarsi ad un prezzo inferiore 
della stima, e nel terzo a 
lunque prezzo purchè risultino 
coperti tuti. gii appanenti credi. 


VEIL È bolli, tasse ed im- 
r la delibera e per la | 

tatrentta agondiazione i pi 

prietà staranno a carico dell'ac- 






miercialo Marittimo, 
Venezia, 28 luglio 1862. 
Pel Presidente in permesso 












Si notifica a Jacopo è Filip;o 
Capello, assenti d ignota dimora 
che Luigi dott. Smania, coll’ avvo- 
cato dolt. Alessandro Serinzi, pro- 
dusse in loro confronto la petizione 
19 loglio 1862, N. 19957, per 
precetto. di pagamento di Fiorini 
1245:59, in dipeodenza a cani- 
Niale 27 febbraio 1862. 

Con odierno Decreto. venne 
intimato un esemplare all avvo- 
cato di questo foro dott. Bettoni, 
che si è destinato in curatore ad 
actum di Jacnpo Capello, essen- 

di lui confronto ordinato 

il precetto di pagamento _fra tre | 
sotto commivatoria dll'ese- 

cuzione caumbaria, del 
porto el accessori. 





Nel caso di più delibe | 
tratari, ogni uno di essi sarà le- 

auto. solidariamente all’ adempi- 
mento di tutti gh obblighi sum | 















gni oblatore eccettuata 
La parte estentaute dovrà garan 
tire fa propria offerta. mediante il 
deposito n denaro sonante del 
decimo del prezzo di stima degli 
immobili posti in vendita. 
posito dell maggiore offerente sa- 
tà trattenuto in conto del prezzo 
pel caso che sia. dichiarato. deli 
Reratario. Agli altri oblatori sarà 
restituito al chiodersi dell'asta. 
III. Hi prezzo di delibera 
dovrà pagarsi in Vicenza a chi 
di ragione tostoché sarà. passato 
giudicato l'atto di ri 
beratario. fino all 
affrancazione di esso, dovrà cor- 
rispondere sopra il meslesimo dal 
giorno della intimazione del I- 
ereto di delibera l'interesse a 
cinque per cento facendone a tutte 
sue spese di anno in anno il de- 
presso FIR. Tribonale 
rovincile di Vivenza. 


Ogni offerente per per- 
gota da dichiararsi sarà tenuto 
iberatario în proprio nos 
al chiudersi del protocollo d'a 
non dimetterà € lascerà mito 
al protocollo medesimo il man- 
dato di procura in forma auteo- 
tica, che lo autorizzi alla fatta 
offerta, e che sottoponga il man 
Patria 
dempimento di tutte le condizioni 


'imbecilità di Pasquale-Antonio 
amori fu Vincenzo, gli fù depu 
tato in curatore il sig. Nicola Zan- 
tini dello stesso Comune 
Dall LR. Pretora 
Massa, 19 luglio 1862 
1 R. Pretore, Scaprii 

























Si tende noto col preseute 
t.ditia che in esecuzione della Con- 
venzione Gindiziae 2 lg 
N. 83476, sopra istanza dell’ at- 
tare Vincenzo Mini col Decreto 0- 

N. venne accordata in 





VI Le spese di procedura | 

li relative agli 
Dure feno 
sero siate soddistaite da terzi 
sarauno collocate nella relativa 
sentenza graduatoria prima di 
qualunque erditore per ottenere 
in preferenza il rimborso sul perr- 





che si deputò in curatore ad get 
del secondo nominato Filippo Ca- 
pello, rispetto al quale si è fissata 
comparsa pel giorno 20 agosto p 
x, ore 10 ant, per le deduzi 
in sele cambiaria 


copo € Filippo Capello di far giun- 
gere ai deputatigli curatori in tem 
fo utile ogni creduta eccezione . 
oppure scegliere e partecipare al 













cd ora assente d' ignota dimora, 
l'asta degli eletti mobili oppigue 
sati e stimati in ordine ai Lecreti 








Nel caso di mancanza 
20238, e 24 geunsio anno corr 





Viene: nominato in curatore cuzione dei premessi cbblighi, se 
































me 
legazione, avvertendo , che 
se ne tenterà un' secondo 

è se pur quest 
un terzo all'ora mede 
così parerà e piacerà, 
ro per privata licilazione, e per 
superiore, come meglio si 

La fara avrà per la 

v. a. pri lavori a prezzo av 
ori a fornitura, in totale fi 

ni aspirante 
per, in dinaro di for. 1 
contratie, erpie e si 



















feggazi il presente Avvisa nel suo infero tenore nella 

Gazzetta di mercoledì 30 lugl 
Dall'1_R. De'egazione 
dine, 21 luglio 4 
Delegato provinciale, n permesso, 


in obbedienza » luogorenenziale Decre! 
dovendosi appaltare il lavoro di rialzo ed ingrosso di Banca 
erezione di una muova Piazza Bassa, # Sottobanca 4 presi 
e. destro di Adige nella località Drizzagno 
‘deduce 3 pubblica notizia quan 


apricà il giorno di martedì 12 agosto p. v., alle 
locale di residenza di questa R. Deleg 

pom. dopo le quali ove 

prima nou si presentino aspiranti, si dichiarerà deserto l'espe- 

finvento, pel qual caso il secondo avrà luogo il giorno di mer- 

colodi 13 detto, ed il terzo nel giorno di giovedi 14 stesso 


nego Quaglio ; 










































inte dovrà cautare la 
Sl or 80, iù for. 30 4 pate per aes de 
l'asta è del contratto. 
asi i presente Avviso nel suo intero tenere nella 

martedì 29 ‘oglio, N. 170.) 

Dall'I R. Delegazione provinciale, 

Rovigo, 26 luglio 1862 

L'IR. Delegato provinciale, R&va Nob. pi CASTELLETTO. 


per il posto 


Dall |. R. Luogotesenza del'a Dalmazia, 
Zara, 44 luglio 1862. 


In esecuzione del rispettat» Dispaccio CO giugno pp, 
NI 8TRICICRA dell'cclca (-R.Pefettara dalle fnane lomb 
ven, sarà tenuta nel locale di questa Intendenza dalle ore 11 
ant "alle 3 pom. del giorno 19 agosto p @., ed occorrendo 
nei giorni 13 e 16 :gosto successivi un esperimento d'asta 
per deliberare al miglior offerente la fornitura della legna da 
fuoco pel riscaldamento dei lucali dell'Intendenza stessa, del- 
l'ampessovi Ufficio di Commisurazione, e della 
i finanza nella stagione invernale 1862 e 1863 sotto le 
seguenti condizioni 

4. La quantità e qualità della legna da fornirsi. restano 
determinate come segue 

2) Zocca vi 


2. È: però in facoltà dell R. Amministrazione di esi 

























is sudd.: al VI delle famiglie nob. | gere, 


i 


Îl dato. regolatore 
8:50 


n 
3 pubb) 
862, x 16183 de 


loto e parte 3 forni» 
si deduce 2 comune notizia 


irà Ù giorno di mercordî 6 agosto 
locale di residenza di questa | 
se andass» deserto l'esperimento 
all'ora stessa nel giorno 1 
o rimanesse senza effeito se ne aprirà 
sima nel gioruo 12 di detto mese, se 
, e si passerà auche a deliberare il lavo- 
"ultimo, salva l'approvazione 
crederà opportuno. 
se Îl dato peritale di for, 848:26 


soluto , € fior. 400 pei la- 
o TER 


dovrà cautare la propria offerta con uo 
25, - Sor. 35 per le spese d'ssta, 
avviso, delle quali sarà 


Provincia di Vicenza — Distretto di Bu: 


Le ist 
po utile, 





tica bievale, in un pubblico 
ve abbia prestata l'opera sua qu 
le, oppure d'aver servito Jodevo! 










norma alla Condotta lo Statuto 4 
bre 1858, ed 
Bassano, 226 luglio 1862 





per base il prezzo fiscale di fior. 8° 





buone "n piano : popolazione N. 1916; poveri 
1790: anuuo onorari 


ropria offerta con un | fior, 100. 


Ner. Ispettorato scolastico superiore diocesano. 


I. R. medico distrettoale a Casteinuovo. 
Rimasto vacante i posto d' |. R. medico distrettuale a 
Castelnuovo, cui va atnesso | amo stipendio di fior. 420 v. 
il concorso a tutto ll ese di agosto p. ». 
Gili aspiranti dovranno produrre le documentate lor istas 
ze all'L R. capitanato cireotare di Ca taro col canale dell'im 
med ata loro Autorità superiore, comprovando l'età, gli studi 
i gradi accademici riportati in medicin 
antetrica, la conoscenza di lingue, in particolare dell’italiana e 
dellilirico dalmata, i servigi finora prestati 
condotta morale € politica. 
Faranno in Itre conoscere, «e ed in quale grado si tro- 
ino per avventura congiunti in parentela od affinità con ta- 
li impiegati attuali press. l'ulicio distrettuale di Ca- 











sa pia fra psi 50 mira 
na tonda viva forte misura come sopra ; 
) agi doc Manchi dela longheaza di meri 1:18; 


unendo invece trattenuto in canto 
del prezzo se ris 








disposto dal $ 438 del Giudizia= 
rio. Regolamento od il deposito 
fattosi dal deliberatario o delîbe- 
ratarii a cauzione della di loro 
offerta sarà impiegato a rifusione 
© parziale © totale delle 

danni occasionati dal loro difetto, 
e non lastando il deposito il de- 
Viberatario o deliberatarii. mede= 
simnì dovranno rifondere il di più 


ALL beni saranno - venduti in tappa suddet- | el 
auto tutti assieme come 

nenti un corpo, quanto 

ue come souo spe: 

cificati dal Numero progressivo 4 

al 12, e quali. sono descritti nel 





questa Cancelleria 
Seguono gli immobili da suba- 
starsi situati nel Comune am- 
minitrativo e censuario. 

Un corpo di terreno acborato | 
viato con casa ruticale e corte 
iu contrada. S, Zenone, delineato 
nella mappa provvisoria di Arzi= 
nano piano ‘i N 


re od eguale alla stima, nè si pro- 
coderà al terzo esperimento se | Stimato fior. 
nom dopo assunto il disposto del È 
diz. Regolamento. | parte prato, detto Prà Ma 
IV. Entro giorni quattordici | mappa al N. 1634, di pet si 
dalla delibera, tutti i deliberatarii | rendita L. 0:74; N. 1632, di | deliberatario fino alla totale 
nl 2:89: N. | franeazioe di esso dorrà cori 
35, rendita L. | spondere sopra il 
depositare il prerro della delibera | 2:63, N. 1634, di peri. 4 - 76. | giorno. dell'inti 
nella Cassa forte dell'L. R. Tri- | rendita L. #: 86. Stimato fiori | creto di delibera l'interesse a 5 
hunale Provinciale di Udine, sotto | 209 : 19. 
comminatoria di reincanto a loro 40. Terreno aratorio arb. vl. sue spese di air 
apme © perieolo, non dll per | detto Magred in mappa Si N. | soin sano dl ‘opto 
dita della somma versata a titolo | 1608, di pert. 5.07, rendita L: | l'1. Ri. Tritumale 
di deposito giusta la prima con- | 3: 50. Stumato fior. 130:25. "| Vicenza. 
e IV. Ogui pagamento tanto 
V. Tutte le spese posteriori | sariza, in mappa suddetta al N | in ia di capitale quanto din 
alla delibera , nonché la imposta | 1457 A, di pert. 6. 25, rendita | teressi 
ge trasferimento dela propietà | L. 3:36. 
ranno a carico dei deliberatari 42. Fondo aratorio con gelsi | stri N in 
fen da sabato det Ora in perdente dì Ba: | 5 © po la cota monito e 
in pertinenze di Bisuzzo. | w 





esecutanti, per l'impor- | pert ® 
tare del loro credito, 





cens. 3640, stimato 
Una perza di terra arativa, 


detta Signaino nella mappa prov- 
vira dî N. 719 e nell. stabile 
VN. 504, 540, 541, 567, 1937 
della superdcie di peri 
stimata" giodizialmente | Fiorini 


affissione nei soliti luoghi, e s'in- | 
serisca per tre volte nella Gar- 
retta Ufiziale di Venezia @ cora 





all'anagrafico N. 31 





Îl Ri Aggiunto, BroLia 





rendita L. 8: 
x Stimata fior. 345 

LL R Pretura di Codroipo 
rende noto che sopra istanza {5 





goo sorcesivo È 2861, dei Gio 
Vanni qun Leonardo, e Giuse] 

di Giovanni Bianchi, i 
S. Daniele, a carico degli Antonio | 
‘m Gio. Battista, e Gio. Battista | 
tu Francesto Fracanelli 
nella Sala di questa residenza Pre- | 
toriale avranno luogo nei 
26 agosto € 2 settembre p 


roipo. 
3. Pezzo di terra arat. arb. Dall Imp. BR. Pretura, 

| giù feto Zama mappa a Codroipo, 15 luglio 1862. 

78 B, di pert. 0.73, rendi- | Il K. Pretore, CoLBERTALDO. | zione del Decreto di delibera in 

A avanti tutte le imposte. prediai 

N 6081 3. pubb. | svraimposte comunali e qualsiasi 

EDITTO. + carico erariale e provinciale, or- 

4. Terreno aratorio con viti Si rende a comune notizia | dinario 

detto Vigna o Vignuz 

ga suddetta al N. 169, di pert 








Stimato fior. 507 














i due esperimenti d'asta per la 
vendita dei Beni sottodeseriti ri- | 


ade e sg 


esecutanti per concorrere all'asta 
dovrà re il decimo della 

importo totale degl’ im- 
molli da saro. cd de 





parie arat arb. vit. detto Comu | giudizio di 

tale, in mappa ty sea A, di | Matteo di Vicenza, dietro istanza 
rendita 1. 6 

Stimato bor 833 31 pure di Vicenza rappresen 
di verra parte ar 











prativa detto Braida | sotto l'osservanzi però. delle se 
, in tappa suddetta di Ca- | guenti sa 























imore di 


quello della seconda 
e quello 





V ecometmato dll’ ein 
4. L delibera è espressamente vincolata alla apprevazio» 
ne d iL. R. Prefettura delle finanze 
© Dopo chiusa l'asta non si 
È. Nessuzo potrà presentarsi n 
no il preventivo depocito di Sorini 70 în moneta eflttiva 
argento 


Dull'I. R. Intendenza prov. delle fina 


tano migliorie. 
a se hon avrà ese 





| Seguono le solite condizioni.) 





AVVISI DIVERSI. 





171. R. Commissariato distrettuale 
avvisa: 


in seguito al disposto dal decreto 22 andante N. 
1500, dell'inelito Collegio provinciale, è aperto il con- 
corso a lutto 31 agosto, al posto sistematico di me- 
Gico-chirurgo-ostetrico , del Comune qui appiedì in- 


è dovranno esser prodotte in tem- 
R. Commissariato distreltuale sa- 





Ri. Università dell’ impero : 


tazione alla vaccinazion 

fatto una lodevole pr 

pedale dell'Impero, 0- 
effe 


la licenza ed 

















che Comune . pel corso 
libero ad ogni aspirante di 
locumenti , che valer possi 
sue qualit 

nomina è uevoli 
> salvo superiore api 








gi Consigli e Convor 
ione , € s0n0 
cale 31 dicem 









pesi: Istituzioni. 








IK, Commissario distrettuale, 


F. ZoLDan 





Comune di Rossano, con residenza del medico 
estensione del Circondario in lunghezza miglia co 


‘, € larghezza | ‘/5; qualità delle atrade, tut- 





N 
Nor. 00; assegno ‘pri cavano. | 













Diocesi di Treciso DI 


AYUISO DI CONCORSO. 


Oitenuta dall'eccelsa Congregazione centrale l'ap- 


ione per attivare nel Capoluogo di Montebellu- 
ja Scuola elementare maggiore parrocchiale 


‘ondo la sottodeserit'a pianta, © dal dee 
| erelo della suddetta 12 febbrsio 4. c., N. fi9, questo 
| Ispettorato lagtico superiore diecenano . dichiara 
* aperto il coucorso gi singoli posti da uggi a tutto 


nare entro 








| tutte quelle Gaservazi 
a questo lapettorato superio"e. 

della nuova Scuola maggiore parocchiale 
‘n Montebelluna, e qualità dell ufficio. 











1. Un maestro di classe IV. a cui vinse: alfidata 
la direzione, coll' annuo onorario di fi 





pei 
80 a carico del privatisti, coli' amino oncrarto di io: | 
rimi 200. 
ill. Due masstri per le classi 1, Hi è HI, colt'as- | 
segno annuo ad uno 
IV. Un bidello, coli’ sono onorariv di fior. 50. 


r. 300, ed all'altro fior, 200. | 



























UISETI PEI CONCORRENTI. 


1 sacerdoti impetreranno il permesso di concor- 
rere dal proprio ill, e rev. Ordinariato, 

al maestro di classe ÎV e d rettore, olire agli al- 
legali richiesti per ess:r nominato mae! tro 

$ 3 dell'Ordinanza miuisteriale 28 gi 
e rifembile al luogotenenziale dispac 
che per esteso si lrascrive 

* A direttore dov 

‘0. il quale 
21m ntò, zelo nell'«dempiere | doveri del suo 






intimenti religiusi e per lodevoli 
ed a tali doti unisca in pari L mpo 


+ una distinta atlitud.ne al disimpegno degli sffari re- 
lativi all' Uflicio medesimo. 

















| nino at N. 1622, dipert 36 
dl delibera= | Stimato fior. 4°. mata i 
Pezio di terra  prativo | aperta 








npo- | li pert. 1 


ter 








peri. 2.31, ver 








Terreno parte arb. vit. e 








53, rendi 
dovranno | 1633, di peri. 2 











41. Terreno prato detto Pas- | 




















d'astà per la vendita al maggior | 














l° avvocato ( tista Curti 








Condizioni 





imaesiri occorre: 
feile di battesimo, e se 
Ci di aquistetà suddit 


; 
mute Ct e tano lt on 
todica prima ria hi 
"campioni dell tia di legna seno stencil | MEIGOEP sttesiato di metolica superiore 

Pnendena. Saranno accolte anco le istanze di quelli 
no ativalmente io corso di metodica superiora 
Fiserva di presentare losto subiti. gi 































pel posto di bidello 
e quella di sana costituzione 


dovranno dichiara: 
Interiore, cioè ci fior, 200. mentre ame 


Dligati al passage o di ci 








le Deputazione 











e to dali 
monsignor Vescovo ' 
‘Questa Scuola verra attivata pel | x 












irellore Si protrae 
Treviso. 15 luglio 1842 
Li Ispettore superiore diveestyo 










Procincia di Treviso 
1 Deputazione all Amministra: 



















pprovato avendo l'inelila Con 
‘91 suo riverito decreto 3 


conferire Îl PI 
sto vacante n 
lla Casa imperi 


mente al servigio sanitario del Circondi 
in base al nuovo Str 
pel mezzo di traep rio, i 

va aperto il concorso di 
go-oitetrico del G n 
fio p. vo coll'aunuo ouorario di flor. (4%, £ È 
pel inezzo di trasporto, 

’ovranmo produrre 

loro istanze , al protocollo 
mine sopra ital 
ne conta una popolazione 


lo ; coll'aumetto di tor 
via di “sperimen 


D, rimasto così 


lo. falli pure avvertiti, ehe i (n 





solo accessiuili con cavallo, è che 
tevoll a gratuita assistenza sono N. 2.500, 
Pederobba, 5 luglio 1862, 


di Cai — V. Mazi 
oducale toscai 


—T ————— valiere del regi 

Procincia di Verona. 
Distretto VI di Cologna — Comune di Allurvi 
La Deputazione amministrativa comunale 


he a tatto il giorao 
l concorso alla Condotta medico-chirurgi 
ri base. e colle norm 
10 3I dicembre 1x8, N. 2011 
1. 100 come indennizzo pe! e 


agonto p. V.. resta 


Scarpa a pres 
cepresidente di 


Dall' Ufficio comunale, Albaredo, 20 Ing! 














io, ed in gene 
se Bisponibilità, af 
interessante] tiretenenil 
Il giorno 28 luglio 1862 incomi 
eccezione delle domerieb 


Avviso 





cone giornaliere , ai 

di andata € ritorno fra Capo 

| battello a vapore denoi 
dell'attuale Corr 












Partenza da Capo Sile 








Partenza da Venezia 
a Capo Sile. . 












to di legge, t 





SM natura, sostit 
» Porte Grandi 





La vendita sarà procla= 
solo Lotto, venendo 
mente all'adenipunet 







| pezzo anche 
tnedesimn 





la arte esecutante 

3: N. 1679, di pert.0 72, | cantire la propria offerta mediate 

protocollo di stima 9 luglio 1864, | rendita L: 1: 36; 1680 Hdi pert. | te il deposito in dewaro sonante | 
di cui sarà libero ai concorrenti | 2.86, rendita L' 0:12; N. 1688 | del decimo del prezzo di stima 

la ispezione e di averne copia da | D, di pert. 0155, rendita L. O: 9. | dello stabile posto in ven 

Slimato fior. 140. | deposito del maggior offerente sarà 

III. Al primo e secondo espe R. Terreno ad argine bosca- | trattenuto in conto del prezzo, 

rimento non potrà aver luogo la | to dolce, con legni d'alto fusto, | pel caso che sia dichiarato. deli- 

delibera se non a prezzo maggio- | în mappa suddetta al N. 1656 A, | beratario, agli altri oblatori sarà 
di pert. O. 18, rendita I. 0:9. | restituito al chiudersi dell'asta 

III. Li grezzo di delibera do- 




























jon dimetteri. è lasi 


procura informa. as (8 
che lo antorizzi alla ta 
€ che sottoponga il mani 


l'adempimento di tutte | o [@BStribuiscono a 


ino ne' mod 
XI. Le imposte erariali 
vinciali e comunali rbt 
porzione dello sthie da sl 
starsi che fossero state soli 
fatte da terzi saramo coli 
nella relativa. sentenz 













iudicato l'atto di riparto ed il 


anche parziale er parte dP 
liberatario o delieratari 
cuzione dei. premessi bg 
proceduto al incanto # 
immobili deliberati a term 
disposto dal $ 43% del (hi 
rio. Regolamento, ed i 


er ceuto in ragione di anno fa- 


no in anno il deposito presso 







anzitutto, com: 








verificarsi in effet 
la 20 carantani au 


ne dell'asta sarà 
fusione o parziale o tb 
spese e danni. occasioni È 
lui difetto, e non bs 
posito il deliberata 

rà rifondere il di 


polazioni cristi 


pio, se non ur 


Stimato fior. 100. | tivi. pezzi 


mi e a_ | 3a tempo la carta mectaa è 
e mappa di Camino, ue altro surrogato al 

‘Porzione di casa con co- | unt al N. 954% di pete 1-10, | saro melo stante A 

tile amesso, situata in Biauzzo, | rendita L. 5:52. Stimato fiorini 

descritta | 104 : 01 | deli ente 

di Codroipo ed uniti Totale valore dei fondi fio- | trasfuso nel deliberatario col gior- 

zione segnata C, | rini 2087 :09, duemila treotasete, | no della intimazione del Decreto 

. | zero nove. di delibera, autorizzato a farvisi 







Bo. 11 sig. di 


dell'immobile da ssa 
La sesta parte pest® 
della casa situata iu 

Città di Vicenza al iv * 















na fer diù A Socchè per tre volle. «in | immettere ocorendo in sia 
e uso orlo, in | serisca nella Gazzetta Ufiziale di | cativa dal Decreto medesimo. La 
mappa suddetta al N. 285 C, di | Venezia e si affgga all'Albo Pre- | proprietà non gli sarà. aggiudi- 


i 0.30, rendita L 1:02 |toreo ed in Biauzz fee Gama cosa 0 
Cod 


Città, marcata nel ( 

sotto porzione del N. 14" 
gia comprendente la «4 
pert. met. 0047 colla 


Camino e | cata se non cle dopo che avrà 
stficato l'adempimento di tutte 






casa di Giuseppe rare % 
ogiorno com cava e crt? 
lippi, a porente 

eredi Palazzi, ed 3 ra 
a pubblica strada deli 
del valore periale 








© straordinario inerenti 
inap- | che nel locale di questo Trib | al ealità delibera chè 
nale e nel giorno 28 agosto p. | ristauri e riparazioni della st 
88. rendita LL 0:65, al N. | v.. ale re" 10 di mattina sarò | dovranno. suppl. dl della: 
di get #20, sedia | prooduto da argsia sciura | tano senza dirt a rifivione © 
9:87. Stimato fior. 167 - 50. 
Beni în pertinenze e mappa di 








Commissione al IV esperimento | compenso da chicchessia. 
VIL. L'ente deliberato i 
_Camino di Codroipo. offerente dell sotto descritia por- | terrà. venduto © | rispeltivamente 
5. Pezzo di terra prativo e | zione di cas esecutata în pre- | acquistato nello stato. in cui si 
rancesco Costa fu | traverà nel giorno dell'ineanto, 
1 bolli, ta m- 
Andrea De Filippi fa Giacomo | poste per la delibera soccer 
10 dal- | aggiudicazione 1 
rauno 2 cari 


ho Tribunalizio, c nei sl! 


tre. volte. nell 19°" 
Uttiiale di Veni 





















Co’ tipi della Gursetta Ultizile. 
D' Tonmaso Locatatu, Proprietario e Compilt!" | 


SABATO 2 AGOSTO 


AssOGIAZIONE. Per Venezi 


0a Monarchia : fior. in val. austr. 18:90 all'anno, 9:45 
“ soressamente pattuito fl pagamento in oro ed in | 
delle Due Sicille, rivolgersi dal sig. cav. 

te Asociazioni si ricevono all'Uflizio in Santa Mari 
* a iffrancando i gruppi. Un foglio vale soldi aust 


Pel Regno 


maestri at 
le 

accettano. 

dmn cds 


otrae il e 
N66" 


SI 


feto 


li Montebelluna 
fone comunale 


PARTE UFFIZIALE. 


A, con Sovrana Risoluzione del 
si è graziosissimamente degnata 
posto di consigliere di. Sezione, ri- 


OgrERIZIONE. prg, 
DO pe pra 
nsiglio reni 


‘or. 100 
perimento pa 
Pe merino Bert 

o, rimasto co I e 
* derinle, al concepista aulico e ministeriale 


pes milano barone di Werner. 


s M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del 
s aglio a. ©. graziosissimamente degnata 
È eretlere che il segrotario ministeriale al M 
Diuero di Stato, dott. Gustavo Hsider, possa accel 
sro portare la croce di cavaliere dell’ Ordine 
"riiio di S. Gregorio ; il negoziante Luigi Ko- 
croce di cavaliere dell Ordine 
ito civile e militare; il 
ncesco Pitner, la croce 
ne siciliano di Francesco 
Vienna dott. Carlo Maria Faber 
del Merito, addetta all’ Ordine della 


Ho 
PO nbltani ct 
quelle 


[AIN 


DI 
|a 
Il Segre 
Tomsello 


he di Allaredo 
ra comunale 


o p.v., resta aper 
0 CRI rurgica-vste 
norme dello State, 
ute l'onorario di 
[slemnizzio pet mere Bisiria di Fiume. 


dursi, seno i 10084. 
AVVI 
al rispettato Decreto dell' eccelso 
di Stato del 18 corrente N. 14824, 
dilidano col presente tutti gl’ inservienti d' 
Lio, ed in genere le persone di basso servigio in 
lsponibilità, a far pervenire entro un mese all' I. 
",uogotenenza lombardo-veneta, col tramite del- ? 
rispettiva Autorità locale, una ‘esatta indicazio- } 
dell'attuale loro dimora, e di por- 
tessa ogni 


20 tiglio 12 
In seguito 


; A Ministero 


Ul Segretario, 
Scevarolli, 


urono le 
delle domeniche 
ile è Vene 
[reviso in sostita 
anto Wuminiato 


e en | 
PARTE NON. UFFIZIALE. 


__ 
Venezia 2 agosto. 


Congregazione centra! 
fombardo-ven:ta. 


ve di antiu. 
Ù) 
3 pomer, 
fi 


cim 
circa 


ano. 

Condotte a termine le operazi 
pito di legge, tendente a svincolare ed 
lecime, quartesi ed altre prestazio 
n natura, sostituendovi un canone fisso în dena- } 

centrale lombardo-veneta lo 


è Classe H* Clave } 
per un pro 
abolire le | 


livelli ed altri o- 
eri consimili, salvo ssarvi in appresso, qua: 
ate legge fosse praticamente conosci 
a e applicata, appariscono © riportate in delta- | 
unte nei protocolli 29 marzo, 4, 8, 
E maggio 4862. 
zione centrale ha 
osita Puntata 
legii, perchè li 


i vento pt 
ho in pro 
bi e) prot 
ascirà ito al 
medesimo il. manda 
forma. auent 
alla fatta ant 
ponga il mandante de 
to di tutte Je. con 
N 
imposte erariali || 
comunali relative ab 
ilo staile da sl 
fossero. state soddi 


nell ne È 

or aperte a Costantinopoli, parecchi rappre- | 
nlanti delle grandi Potenze hanno fatto cono- } 
chiarezza, e prima d'entrare ‘ 

specialmente solto- | 

te generali de' loro ; 


d'Inghilterra avrebbe di- È 
ito di Londra intendeva | 
luto della sua poli 
tà. dell’ Impero 
delle 


sentenza. grade 
lì qualunque creditor 
ne in preferenza È 
prezzo di delibere 
lel caso di. mancansa 
le per parte dl de 
[o deliberatri al oe 
i“ premessi 
fate” vincanto 9 
liberati a termini 
"SA del Gil 
mento, ed il deposi® 
[bersi a ce 
sarà impiegato 2 
Barile 0 cale A 
i ocgsionai 
e mea bestie 
feteratari 
ee 1 di più o 0 


erni rispettivi. 
« 11 rappresentante 
rato che il Gabine 


ottomano; poichè gl'in 

polazioni cristiane, suddite della Porta, non. 
mano, a suo vedere, e a fronte di questo princi- } 
pio, se non una questione secondari 

* La Francia, per mezzo del suo 
ziario, ba fatto udire un lioguaggio affatto oppo- 
ato, Il sig. di Moustier, almeno so siamo bene in- ; 
formati, asrebbe in fatti dato l'assicuranza, che 
la principale preoccupazione del Governo dell'im- 
peratore era appunto la protezione degl’ interessi * 
de Cristiani d'Oriente, degni della più legittima ; 
sollecitudine. 

Mentre l'internunzio d’ Austria sostener: 
lenchè in termini meno assoluti per quanto © 
cerne l'avvenire delle popolazioni cristiane, le idee | 
manifestate da sic Bulwr, il principe L: 
hanoff, a nome della Russia, si sarebbe dichiara- 


lenipoten- * 


Descrizione 

oil da sd 
ta parte. pri 
ita in” gut 

cenza al civ. X.96% 
rosso nel recinto !" 
oomsuario di ne 

fata nel Censo 4 

ne dl 190407 

ndente la sup 

7 cana pnl 

confina a levate 

seppe Corazza. 

De 'Para e cor IE 

pente. con 8 

Ri, eda travestiti 


la detta di 

dadi 

ine pl 

ate affissione nl AL 

lizio, e nei soliti MU] 

ittà, mediante st 
volte. nella 627 

Venezia 


Servia, sia i 
w del più 

# lu seguito a queste si li 
cherebSero tra varie Potenze opinioni la 
questione seviana sarebbe divenuta , nel grembo + 
della Conferenza, il soggetto della discussione. + 


Paltuimieri, 


poni 


di prodbtti | gi 


al semestre, 4 
aiconote a corso di Borso crete 
Nobile, Vicolelto Salata ai Ventagleri, N. 14, 


‘ormosa , Calle Pinelli, N. 6257; e di fuori 


(Sono uffiziali 


< Notizie di Napoli e di Sicilia. 


desima abbondanza di notizie, le quali, se 
volte sono dannose pei reazionarii, tante alli 


pe 
rò tornano favorevoli ad © 


. Molti conflitti si se- 


i reazionarii conseguì 
, 22 corrente, partivano 
da Volturara 27 guardie nazionali, dette dal No- 
made il fiore dei patriotti di quel paese i 
accompagnarono 4 carabinieri. C agguato 
dai reazionarii, ebbero 10 morti, tra' quali due ca- 
rabinieri. Le montagne della Capitanata e d'Avel- 
Da tutti 
reclamano aiuti al Coman- 
do militare ; ma sciaguratamente, assevera il ripe- 
tuto Nomade, questo si mostra poco curante dei 
proprii doveri. La banda di Pilone, di molto au- 
mentata, prosegue a Visitare molti Comuni della 
costiera. La Basilicata continua ad essere pred 
delle stragi e della guerta civile, che infi 
modo spaventevole. Particolarmente i Distretti di 
Melfi e di Matera sono afflitti assai. Non passa 
i proprietari 
orribilmente 


e 


dei Lombordi tra reaziona! 
subito molte perdi 


tagne tra Diana e Moliterno. » 


Palermo 24 lugl 0. 


pri i 
Leggesi nel Precursore di Palermo del 24 
corrente: « Oggi, alle ore 7 e mezza pomeridiane 
nel piano di Sant Anna, una persona civile ven- 
ne pugnalata all'improvviso. 1. omicida fuggì. 
assicura che il sindaco di Gasteldascio venne ue- 
ciso con una fucilata, mentre saliva le scale della 
propria abitazione. » 
Leggesi nello stesso Precursore del 26 corr. 
teri notte, sullo stradone di Monreale, vennero 
assaliti 0 fucilate gli operai, che stanno lavorando 
all'acquedotto di padrone Michele Saitta. Si banno 
lorare due morti e due feriti. Ritiensi che gli 
uccisori sieno altri operai, che prima lavoravano 
allo steso acquedotto © poi fecero sciopero, ne- 
indosi il padrone ad accrescere loro il salario. 
« La Questura arrestò gl’ individui, che a ra- 
iano gi' interfettori del sindaco 
sono padre e figlio. » 


CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D' AUSTRIA. 


Tornata del 28 luglio. 
ne dott. Hein.) 

Siedono al banco ministeriale : Schmerling, 
Lasser, Plener, Mecsery, e Wickenburg. 

Letto ed approvato il verbale dell ultima se- 
duta, ‘il presidente partecipa all’ adunanza la do- 
lorosa perdita d' uno dei suoi membri , il conte 
Ugarte, il quale cadde da cavallo, e perdette. mise- 
ramente la vita. 

La Camera per alzata dà segno di condo- 
glionz 

'Si accettano definitivamente, colla terza let- 
tura, tutte le risoluzioni prese nell'antecedente se- 

ui 

‘Sì passa all’ ordine del giorno colla relazio- 
ne del Comitato sulla proposta governativa pel 
bilancio dell'anno 4863. 

N relatore dott. Herbst ragiona il voto della 
maggioranza, la quale invita la Camera ad sce! 
tare la discussione del bilancio, eleggendo dal 

‘prio seno une Commissione di ventiquattro 
Membri pel preventivo esame delle proposte £o- 


delle Provincie. è 
Il dott Taschek impugna la proposta della 
o egli che, per la discus» 


‘una tale ne- 


into con- ; N° 


il bi 
ga discusso entro il cor- 

dovendosi 

poi pel novemi 

Simo venturo, riconvoeer 
possibile per diverse ragioni. 
‘Ogui preventivo delle spese 

andar munito di 
evidenza la special 
profonda disamina. Ci 


lità, e né rendono 
si è fatto col 


ino, 7: 35 al semestre, 3:67 ‘‘ al trimestre. 


ANNO 1862 — N. 174. 


Gazzetta : soldi austr. 10 ‘/ alla linea; per 
Îl vizente coniratto ;' e per questi , 80! 


soldi austr. 3‘, alla linea 


di atti giudiziarii: 
due; le 


lanto tre pubblicazioni costano come 


Banconote si ricevono al corso di Borsa. 
‘ al pagano anticipatamente. Gli articoli non pubbli- 


‘cati non si restituiscano ; si abbruciano. 
Le lettere di reclamo aperie, non si affrancano. 


soltanto gli atti @ le notizie comprese nella parte uffiziale.) 


la situazione è d' 


lancio per l’anno 1863, non solo non corrispose naturale e 
la nostra 


giusto desiderio, ma lo perdette inte- 
ramente di vista in quasi tutte le rubriche, sic- 
chè il bilancio, quale è proposto «al Governo, 
non può prestarsi alla discussione. 

Qui l'oratore cita a modo di esempio una 
partita pel Ministero degli affari esterni con un 
preventivo di fiorini 16,800, a titolo di soldo di 
Quiecenza titolo che andò a cessare colla morte 

percipiente, seguita nello storso aprile. Ebbe 
ne, dice l'oratore, quella partita ricomparisce 
ciò nulla meno nel bilancio del 1863. ( Movimen- 
{o.) Credo che un tale procedere da parle del Go- 
verno debba giustamente eccitare il timore che 
vogliasi rendere, se non impossibile, almeno diffi- 
cile la più importanie prerogativa dello Camera. 
E questo sarebbe tale un tentati quale non 
ri feb oppoTe une resistenza che Sia abbastanza 


prudente. Ma © 
ambiata. Nella prima discussione, 
ività era nello stadio della gioventù, ed a noi 
interessava di far valere nelle loro minime parti 
costituzionali diritti. Ma da quel tempo 
‘ambiato 


e degli elementi accidentali. V'hanno dei 
i, che si devono conservare sotto tutte le cir- 
ile forme. che variano secon- 
do le circostanze. È colpa nostra se noi non pos- 
siamo in tutta la loro pienezza attivare le forme 
della nostra Costituzione, ma nessuno è autoriz- 
fato a toglierci la sostanza della medesima, vale 
a dire la libertà ed i diritti, che ci sono accorda 
ti. Nè la renitenza dei popoli, nè quella che vie- 
ne dall’ alto può defraudarci questa sostanza. (Bra- 
* ho! bravo!) Il nostro augustissimo Imperatore 
ne ha riconosciuta la necessità. Egli non vuole che 
sia interrotta la continuità nello sviluppo delle i- 

Kicune settimane fa, l'oratore stesso conve- stiluzioni costituzionali, e ci ha convocati per e 

A o Tnassima della presentazione del bilan- | sercitare e difendere i nostri diritti , ancorchè la 
Cio. perchè riteneva che il Governo sarebbe per , forma della Costituzione non possa ancora, veni- 
Lene Conto dei desiderii, espressi da questa Came- ' re attuata in tulta la sua estensione. ( Bravo! mol- 
ta Fispello al bilancio del‘ 4862, e che sarebbe | {o bene! dalla destra e dal centro 
fer! deltaglare la sua proposta, cbe si avrebbe po- } — In fine, per ciò che riguarda la prudenz 
Per liscatere in poche seltimane. Ma il Governo j Stato, non so comprendere in che questa ‘cu 

cò a questo compito. Nell'amministrazione ' sta, € come possa stare alla discussione. del bi 
mono del coerente anno, per esempio si presen- ? lancio. Vuolsi forse mettere il Governo _nell'im- 
fitiono 99979400 fiorini, con un risparmio di barazzo, e provargli come egli non possa agire 

"072 fiorini. decretato da questa Camera, ed | senza la nostra cooperazione? Non lu credo. Se 

tanto pel 1863 sono preventivati 1,334,000 fi- ! poi così fosse, vorrei pur -fare riflettere che gl 
ti Diu! Con risoluzione d'ambo le Camere | errori, che un Governo commette, non si vendi 
si accordò pel Consiglio di Stato una somma di | no solo in esso, ma anel 
142,600 fiorini, ma il bilancio presentato preven- | bravo ! dalla sinistra }, e © 
tiva 192,600 Borini , quindi 6600 fiorini più di | il nostro trionfo, ove potessimo dare 
quello che il Governo aveva chiesto pel 1862. ‘ere costretto il Governo a commettere un er- 

Leggiamo nei pubblici fogli che, por festeggia- ! rore. Altra ragione di prudenza potrebbe credersi 
re ut Esiregno in'una città, si accordarono 6000 | quella di spingere più ardilamente © più pres 
Pn ooo si feco senza interpellare il Consi- | mente innanzi quella politica, che cova un asl 
glio dell'Impero raccolto in sessione. Con uno | sordo contro il Governo, e qui 
Bill vicino si è conchiuso un trattato commer- { re alle strette. Il nostro Stato era molto a 
ciale. Sotto il titolo di Schiarimenti s intrapre- ; te allorchè ricevette una Costituzione. lo stesso 
se una sostanziale modificazione delle vigenti leg: {sono di quelli, che. vedendone il lento svilup 
si sulle” miniere, e questi schfarimenti. andarono | po, qualebe volta pèrdono la pazienz 
fint'oltre da poralizzare interamente le, recenti { pur. confessare che sono devolissimo alla dea 
Tigoluzioni della Camera sulle leggi del libero sca- | pazienza, e mi trovo bene spesso, imbarazzato 
li Le leggi sulla disponibilità che pure recano | decidere, se sia meglio costringerla ad una repi- 
i Idore Hello Stato un vistoso aggravio, venne- | da azione, © lasciar Irascorrere senza | 
2 anch'esse modificate senza provocare una ri- {tito qualche importante avseni v 
To alione della Camera. anzi senza chiederne nep- | opportune» di spiegare pel momento la mia, opi- 

Pussenso. Che più ? la stesta proposta gaver- | nione. So per altro che nulla havvi che sia lano 
dileui si occupa in questo punto la Came- | pericoloso, quanto il volere interrompere il fi 
serve n dilucidare il fatto î ulla cosa mi sem 

Vate il Regolamento d'affari che le propo- | bra tanto arrischiata, quanto il permettere che «i 
sizioni finzione — ed a queste spetta anche il | interrompa la continuita nello sviluppo delle no- 

Presentate alla nostra | stre istituzioni costituzionali. 
passare alla Comera Ed ora dove tende la proposta della minoran- 
| Ge sigoori sotto altra forma che quali risoluzioni | za? A supporre che noi siamo per interrompree 
| della Camera de'depuati. Ciò nulla ostante la tam { qulla continuità; 2 supporre che noi, mentre il 
! ha periodica ci rese edotti che la pre Monarca riconosce la necessità delle libere istitu 
| lancio dell'anno 4863 fu fatta anche zioni, vogliamo preparare una buona giornata a 
2055 che ivi sono già state prese delle | coloro che hanno lo sguardo annebbiato e non 
i proposito. In tal caso la Camera | vereono il volo degli uccelli. ( Bravo! bravo 
He signori sarebbe già andata più oltre della Ca- { Questo poi, 0 signori, sarebbe 
mera de' depul loso errore politico, Non posso credere € 
vela cperanza che, dopo la convocazione del- | Camera, la quale in tante occasioni ha dato pre 
| le Dile l'ececlso Governo possa cambiare il pro- | va di sangue freddo e di previdenza, prsca cole 
jrio convincimento e fasi della situazione un'i- | meterlo. Raccomando quindi le proposta della 
« Hea diversa ; nella speranza che sino allora possa- | maggioranza 
no essere lu "che sono tultavolta inerenti | ll sig. di 
ilaltanle proposta gorernalira, jo sono dell'av- | minoranza, previa però l'assicarazione che l'orale” 
tiso che, per ora tanto, noa si possa accettare la prii amici politici, riconosce co- 
otte "© l'evasione del' bilancio, Racco- | me prima regola parlamentare il dovere di subior- 
; Erto quindi all'eccelso Gamera la proposta del- { dinare il voto della minoranza a quello della mog- 
* la minoranza. { Bravo ! dalla sinistra. ) 
+" ""Di.tro domanda del presidente, l'oratore di pone le difficoltà, ch'egli incontra nell'ac- 
chiaro di considerare come suo proprio _il volo | cettare la discussione del bilancio per l' anno 1843, 
i Gall minoranza, e l'intera destra ed alcuni mem- f senza però disconoscere_ chel ritardo di quest 
doi dla Giaisrà si alzano per appoggiare la mo- | potrebbe essere pregiudizievole. Accenna alle 
zione del dott. Taschek. Fioni, che sono renitenti alla pertrattazione delle 

N vicepresidente di Hasner: Le questioni più parla delle incertezze, nelle quali 

portanti sono per lo più quelle, che si lasciano la quistione ungarica, e così 
risolvere più prestamente, perchè sono le più chia- 
re, e la loro soluzione è la più ovvia. Avrei qu 
di ritenuto superfluo di parlare in merito dell’ at- 
tuale proposta , se alcuni membri della Camera 
non si fossero dichiarati per un partito, che pri 
ma non era il loro. 

Per la ta della minoranza si accampa- 
rono ragioni di opportunità, di diritto, e forse an- 
cora di prudenza di Stato. 

Quanto all''opportunità , bastami di toccarla 
* solo di passaggio, dacchè se ne occupa il rappor- 

to della Giunta. Le ragioni addotte in proposito 
dal preopinante mi sembrano militare decisamente 
in favore del voto della maggioranza. ( Voci : molto 
bene) Quanto più brusca è la differenza tra le 
vedute del Governo e quelle dei deputati, tanto 
più evidente è il bisogno di accettare la discussione 
Hel bilancio , la quale, materia'mente parlando, 
Sarebbe del lutto inutile, se il Governo avesse sa- 
puto collocarsi nel punto di vista della Camera 
dei depitati. 
Tiiconosco pienamente la legale necessità del- 
L la convocazione delle Diete, ma sono anche con- 
vinto che le proposte governative possono venire 
1 Erase più presto di quello che si crede Si è ac- 
campata l'idea che la convocazione delle Diete 

Recessaria, per ottenere da queste l’autorizza- 

Fione d' entrare nella discussione del bilanci 

spetto la coscienziosità, che ha dato origine a 

IN concetto; ma dal punto del diriito dello 

Slato parmi erruneo, e vorrei par dire imposs 

le. che il quesito possa risolversi dalle Diete. 
Altra quistione è quella della competenza. Al- 

lorchè per la prima volta si cominciarono le di- 

scussioni, noi, che stiamo per le proposte, abbiamo 

fassato. sotto. silenzio tale. questione. Fira. cosa j par 


costanze; v' hanno 


la troppo lunga durata del 
oltre 15 mesi. È 


venlivo del 1863, ch'è di 


di 


Camera e non abbiano 


Kaisersfelà parla per la proposta della 


\ 


giammai la perderò. Ella supererà felice 

crisi, nella quale si trova attualmente, e compierà 
la sua metamorforsi în uno Stato complessivo © 
libero. Ma desidero e spero, che il Governo nou 
sarà immemore del deficit, che rode il midollo 
della nostra vita finanziaria, e che non può to- 
gliersi col diminuire o annullare le partite. ma 
con una saggia e retta politica. (Bravo !, Dobbia- 


corda, per porre un termine al nostro isolamento 
diplomatico, (Bravo! bravo! alla destra.) Deside- 
ro che il Governo vi ad un punto di vista, 
che lenga un cal ile e adatto dei tem- 
pi, per acquistarsi in Europa degli alleati, e che 
in questo calcolo, più che nella dell'armata, 
che esaurisce le finanze, egli voglia riporre la 
curezza 0 la garantia del possesso. Spero che il 
Governo non vorrà disconoscere l'intimo nesso, 
che corre fra l' autoresole posizione dell’ Austria 
in Europa, e la vittoria che la prima dee ripor- 
tare sullo interne difficoltà. Ho quindi aderito al 
voto della minoranza, perchè in esso ho ritrovata 
, che sono ingiunti 


fo utilizzare la breve pausa, che la sorte ci ac- ! per riformare l'imposta, lu Came 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


sideri la storia, si manifestano da per tutto vi 
per l'influenza della Rappresentanza del 

dello Stato. For 

rea 

mostra 


ma proposta del bilancio per. l'anno 181 
completa fino alle sue singole parti, coso che 
vviene di frequente in altri Stati. lo noi 


la voce, che 


si 
quita dicitto, altamente importante, malgrado ln 
renitenz. d'una gran parte della popolazione del 
l'Austria. Or come va la cosa? Siamo chiamati 
importante diritto, che abbia- 

no respi l'occasione offertac 

di competenza io la credo esau 
La Camera. risolse 


la Camera. (Movimento a destra ; bravi sinistra. 
È realmente sono soltanto ragioni di opportunità 
queile, che furono addotte contro la disamina del 
bilancio del 1862. Fra queste, è da coi 
come la più importante quella che le Diete pro 
non potrebbero giungere alla loro costi- 
tuzionale attività nel corrente anno, lo non disco» 
importanza di convocare. presto le Diete 
provinciali ; ma, © siguori, non ho alcuna difficol 
tà a dichiarare, in quanto a me, che quando pu- 
re non potessero ancora venir convi pate le Diete 
inciali, io procederei alla discussione del hi- 
lancio pel 1864, perchè reputo superiore l' into. 
resse dell'Impero a quello delle Provincie, € por- 
chè non vorrei esporre allo sfacelo il corpo intero 
pericolo che una parte di esso rimanga priva 
imenti, onde abbisogna. E notisi che 
ericolo, secondo me, non esiste. 
del sig. vice. 


brevissimo tempo, cosicch 
tranno essere convocate uni 
determinare il bi della Provincil 

Un motivo particolare per discutere il bilao- 
cio è, secondo l' oratore, la presente amministr 
zione fina È 1 voti della 
manifestarono isa l'opinione della 
medesima sull amministrazione finanziario, gia 
chè, spogliando quei voti della loro forma blun= 

essi sono una censu 

si poteva 
vo bilancio venissero in luce ampie idee di rifor- 
ma per parte dell'ammvinistrazione finanziaria 
massime dopo la splendida apologia d' un defi 

tro, fatta ultimamente alla Camera dal capo 
dell'amministrazione delle fivani l'io trovo 
ben giustificata in bocca del signor Ministro di fi- 
nanze, giacchè la presente amministrazione soppe 
finora alle spese necessarie soltanto 
di quel tero, cioè coll’addizionale di gue 
ra, Ora fu sviluppato realmente un sistema, il 
quale però offerse soltanto cose sconsolanti. Il si 
Ministro di finanze riconose 

icipule dell amministrazione finanziaria di pro- 
muovere il ristabilimento della valuta ; ma © 
si abbia pensato a ciò, cel mostra la proposta di 
Statuto sulla Banca, sul quale espressi gia prima 
la mia opinione. 

Il Ministro riconosce essere indispensabili i 
risparmi; però il bilancio presentato non sembra 
voler tradurre in fatto questo «riconoscimento» , 
giacchè molte partite sono più grandi di prima. 

Crede inoltre il sig. Ministro che si debba 
adoperarsi per aumentare gl' introiti, ina non coll 
imposta suntuaria, giacchè frutterebbe poco, Qui 
debbo osservare che l'imposta suntuaria soltasto 
sui servitori, sulle carrozze esui cavalli produsse 

nel 1810, la somma di 12 milioni 
prodotto rilevante 
ma certo più vistoso sa sul sale, che si era 
divisata. Nè a ciò si riesce pure con nuove 
oste, giacchè l'incompleta liappresentanza d 
impero non permette al sig. ministro d' introdur- 
re vaste riforme in questo ramo. Pel proposto 
aumento delle imposte, l'attuale Rappresentanza 
dell’ Impero è competente e autorevole abbastanza: 
non è 
ente auto:evole. 

L'oratore conchiude : Il sig. Minisi 
nanze ha il regolo in mano per m 
spese si possano fare in generale. Quando le 
se furono aumentate eccessivamente, egli avre 
dovuto dire: Non posso, e se nondimeno si vu 
le, io cedo il posto ad un allro, che il possa. In 
questo tempo, fu attivato forse qualche grande 
provvedimento per aiutare la produzione ? Si a 
lirono le leggi sull'usura, com’ era stato espressa. 
mente promesso al principio della sessione? N 
non si è fatto assolutamente nulla per aprire nuo: 
ve fonti all’ economia pubblica; e in fuccia a tali 

fe di bilancio, ed a tale armninistrazione 

ja, dovremmo lasciare che il Goverio 
continui a fare allo e basso, come ne manifesta 
l'intenzione nel bilancio or presentato ? Non do- 
vremmo noi protestare contro , fino a tanto et 
ogni volta che ciò è possibile” Ciascuno di noi, © 
signori, fa grandi sagrificii alla situazione e ul 
suo dovere; ognuno di noi, più 0 meno, ha pr- 
sto in non cale e il suo tempo e le gioie dome. 
stiche, e perfin la salute, per adempiere lo spino- 
so assunto, che qui c incombe. Ma il mandato che 
accettammo ci obbliga a perseverare ; esso ci ren- 


numero, nè bostant 



















nu 



















SL i e iccola città situata a quatt 
jncesi. Sarebbe Si discute sul disegno di legge per l'itituzio jecola citt qualtro chilomy, 
eri credeva | ne alta Gua dei depositi e prestiti da Orizaba, dove si trovava il nostro antigmi 

SEG) | "L'art. #° da luogo ad un interminabile di- "ia sera, il generale Lorencez invi, 
one: luoghi una compagnia del 99° di li W 


la Camera approta il se- i ; 
acussione. Finalmente, la Camera aPentio Niseo: | data dal capitavo Detrié. Questufzal 


ositi e incria. | sua truppa in doe parti .. pigliò il comango' 
ali SP ae E 


COM, 











è non pur p 
V' Austria. (ra 
Near. di 





destra © pochi deputa 
tro, il voto di 
discussione del bi 


guente emendamento, 
È istituita una Cassa a- a 
delle seguenti città: Bologna, Firenze, Mi- | primo 





sibile allora, 
Pesrmi loro alle 


























































maggioranza. di voti, alzandi» « ancor più il le ari È rs 
. ni ss ome del bilane ‘accettato @ maggioranza di voti, ; ;apoli, Palermo e Tori na 
si È opposto alla entazione del bilancio pel 4869 | tro e la maggior parte della stra eubggali do Precaria seppe, he i Mara 
px pilgiilanl che il Governo vuo] fre nl: ||. Sì pas a dea a Mia io velo di depositi e prestiti anche a Bari 
Ai pena Cm è usa necessa- | dosi il presidente di partecipare lato dello r $ lo pro; che s'isi 
la vio che si è prefisa; Mi feno “n Sqgittino nella prossima toruata, che avra luogo | « mine, di bau putalo. Gassraico Prosa edipicua di Bol inico doveva, allo spuntare del giorno, intima 


e l'i », fu per [a Genova, città molto 1 
AI agire E nn propone che s'istiluisca anche  Ca- | il fuoco. 


"Sca propone ehe tree che si nocordi un | «Il capilano_ Délrié. ascese immiatistim,, 
Da tutte le città, dove risiede la Cor- | Ig chine dell Morrego , essa i nemico ale 
i i 


ria e logica comeguenza del grino, put î 







12 i di V.e 0. T 
— Vien- |; deptorande ragioni indipendenti affatto dal | Sunn 

Trssreatore Triestino da Vien-| « Comitato; ma tutto era combinato con esso, il | gliar 
peo e 1 quale restava freido e modesto al posto suo, | lale benefici 







domani, alle 01 





non esistono quelle ra; 
razione del Ministro, sembra 





























































































ficazione di quello. La ragioni, DE di È x 

tro la discussione “del bilancio pel PAR, ra ro ne nostri circoli com ansietà la | « come vi resta tuttora...» * I te d'appello; Tutte queste proposte provocano na- |, Giuni, © l'gro oliomare a pride pa 

contro le attuali proposte con maggior forzare |. tn del Gabinetto prussiao» all'ultima Nota | __ Il Diritto conchiude facendo voti, perchè | turalmente lunghi e minuti dibaltimenti: Pla 

Ul pig DPa, stringeote, Mi. limito 2 | SPESA Le bere. Difatti il nostro Ministro dimo | vengano presto rese di pubblica motorietà le de- Lo Camera decide infine di rinviare questo | della compagnia > € voto UO, contatti, 

dichiarare che, composizione della Ca- | del co eteri he l'ingresso dell'Austria nella | plorande ragioni. che impedirono, no anno ad | articolo alla Commissione. — "| durò sino ai giorno, i Messiah si rin, 
ci sebridicgaiadsà er invece che impedire un aceordo , | dietro quanto urge che si facc'a in oggi. La tornata è sciolta alle 6. Domani seguito | lasciando Belt MOR quattro pezzi dj 

I agende cito ministro prussiano pretende, ser: della discussione alle 8 mattutine,  /Idem. none e rilevante quantità di corredo. Edu 

spingiamo ogni solidarieta di Mio, e ele noi Moie uzione di quel proget- | Leggesi, solt surrezione a Ro- Torino 30 luglio. bero #20 voanini urcisi e 18% fili 1 Fr 
tfibbiamo unire le nostre voci a quelle dei popo da sì lungo tempo esiste ma, nello stesso giornale: — al A iu uso ‘acdatto so sta Ra 

Pi pl e | e E cn |" e Ri op A. DI mid gni e di sont sin 
ra un no decisivo. (Applausi dle cesto scordo anco colla Francia, in | articolo su quest'argomento, di ei daremo un' ana / © è ne © de feriti, Q 

no E SunI/eld appoggia il voto della mag- | una possi accordo anco colla Fi - mo scontro avvenne la nolt di 

NI dott. Mahifeld PROEL na del dibattimen- | quei riguar: di comune accordo si trovasse- | lis n pos le del {3 5) | 









Parecchi giornali hanno pubblicato 


giioranza; (ross pro 
di Roma, nel quale s invita 


do, e la mozione vie Il Ministero di Tor 


zione del sig. Tourte, di approfiti 


Il ragione- 
nou po- | elama al 





per la Germi 


accettata con 74. cont 
Jentare di Rec 






« Il giorno seguente, i Messicani $ acco, 
no a Ingenio con 3,000 uomini € 20 pezzi dic 













59 voti. Ò n sondere in altro | questo ad insorgere per indurre i Francesi a de- i 
ciò prato- | trà non indurre Berustorî a rispondere in altro | questo ad insorz c veri portare. diù I Pirla- Hc sir 
Ao non alato pre Fa a Honor dell'antecedente risposta : così credono i | sistere dall'appuntellare il [roi pontifie È Quel sue Rs rat più n quilla cin] Ea fer no. Fg e poste trpp 
ri, che sono ancui , ia 9 E ismi Î proclama dicesi indirizzato ai Romani dai Roma- | Ci mero 300 ot po, tin co 
mini politici. roclama dice sÈ L) A Oinbati 
scuna parte un oratore, generale, ei inferro ima pasti ‘meraviglia nella Comera de' î pigrati. Seriv în terra libera, non com- | Svizzera Gi nîento, che durò dalle ore Falle 10 dla n 






INGRILTFRFA na, essi si ritirarono , lasciando sul terren, 
numero considerevole di morti e di feriti, ||," 

Zaragoza comandava in persona le sue tr” 

questo secondo scontro. » 





seduta per 10 minuti. 
"5% sig” Grimoata, quale membro della mino- | deputati col 


ranza, e però autore della mozione , domanda la | per sì intere 
rola, cultorchè sia stata votata l'elezione degli | le discussioui 


. L'oggetto, | prendiamo, dice | Opinio 
non abbiano pubblica 

oll autorità loro il consiglio che porge 
imenti siffotti non hanno valore che pei 











per l'anno 4863 
quanto mai, produce del- 
Hi fabuisogno pel Mi- 

ori sareb- 


Il Morning Herald, organo dei conservato! 
inglesi, occupandosi delle ultime sedute del Ca 
glio dell'Impero austriaco, dice che la sua ii 


















oratori generali. Lisio ciscono. Se ciò non fosse, a chit ed il suo patriottismo sor fori ad | « Dal 4; al 24 giugno, di 
: e, pel rifilato mi a porsi in discussione. "iciacono. Se ciò non fosse, a ehiut-"] telligenzo ed il suo patriottismo sono superiori a giugno, di 
Breve incidente parlamentors. pel ridu del Bini di Stato ungheresi non si ri- guoto ed oseuro, sarebbe le- | ogai elogio. « Il Consiglio. dell Impero dimostrò } ni 





inermi all’ insurrezione, 
loro alta mansione politica. Così, presentandosi qual concittadino loro ed amant- del- 
i del Juter Curiae Apponvi | la loro causa. » » 

o la vertenza della R. “ Gli autori del proclama porgono a' Roma 
consiglio: « Se credete imprudente l' 


idente. Prendono parte alla disputa Klaudi © 
Bank, ma mente cedono il campo, ed il 
inte ammonisce le gallerie ad astenersi da ogui 
provazione 0 disapprovazione, altri- 
lovrebbe farle sgombrare 
Quali oratori generali, risulta: 


al mondo (così quel giornale) ch'esso non è do- A 
minato da alcuna grelta tendenza di centralizza- « Questi combattimenti ci assi 
2 cool far valere verso l' Ungheria il ger- | sesso d'Ingenio e di Borrego, sì importante (Affite le sostanze 
manisino puro, che come ma: sarebbe peri- | nostro stabilimento militare d' Ovizat. ò di portare 
coloso quanto il panslavismo. in Ungheri « Il 2 luglio, le comunicazioni erano if ita! « Og 
S Manife«ta inclinazione ad accettare l'amichevo- | ripristinate fra l'esercito del general 





stanno mai dall'attività stragrani 

























bra ormai definito 7 
rgach e Pallfy riuscirono anco | n 



































n initz in contrar dott, A. Ryger | a trovare gli uon ii per coprire i nuo- lacco, organizzate la resistenza. Accogliele da : 1 is n Loresiso 
ne della meg veg VEST] di posti nell hè, come sa- tiri la mitraglia dei Francesi, ore questi | le prevenienza dell' Austria. Sembra sperabile, pel | la Veracruz. Un ttaglione di zuavi er uc 
144 conte Clam cede la parola al dott. Gran- | pre! personale ver + esseridosi © levi contro le sol- | bene dell'Austria e della Germania, un componi- | inviato il 46 a Cordova, sotto gli ordini dl » Mffssussinii non 





he vi mettono al 


Ana Mento, che lascierebbe all'Ungheria la sua Dieta, | nerale Dounv. Lo stato sanitario illa Veracrw » {Afigui non abbia 
insulto. + i 


il e io d al nuovo Dipartimento. 
rwaldy il quale, dolle ragioni di Stato, toraa a de-| retto un ipa pale BL 


durre l'incompetenza della Camera, asserendo che « Ci Viene auuunziato che le conferenze di 
È siena ca tolta we noo per una for- | Costantinopoli non danvo quel risultato, che si F 
quinia Donrlazazione delle rispettive. Diete. Nom | sperava. 1 recenti trionfi delle. truppe, ottomane | car da Tori Ilfogii 
avendosi ques'a, ancor potuto conseguire, l'orato= sembra abbiano reso il Disano più pretendente : | ne de' m: 
re, in seguito all'i ne avuta dal suo parti. | a Costantinopoli si ha ferma fiducia che ia ban: 

to, protesta formal te contro ogui discussione diera vittorioso di Omer poscià non ism dira il 
del bilancio pel 1863. suo nome anco in una campagna cola Servia. » 





sotto certe condizi 


vo il testo del trat- 11 generale Bazaine partirà il 8 agosto pl 

sico. Fu proibito agli ufficiali del corpo di ge 
ip pie di questo trattato s0- | zione del Messico di corrispondere cui gior 
imilazione completa tra le due bandiere ; | d'inviar loro lettere, sotto pena di e 
Soppressione reciproca dei diritti di transito; re2| dati in Francia. 


gime  transi pe fabbricanti di cotone” nel | remmmestes trae sc e I n 





















































da questi commendato, ci venne il so- 





























NI dott. eyger eccita la Camera a voler per Vienna 30 luglio. Meriva l'Opinione, l'insurrezione no fose | Belgio 
severare nella» missione assunta, dichiarando pu- HI Collegio dei dottori. della Facolta medic o, seri jome, e o k VANTI” siasi 
serre no mivioe asi, cir 1 | | 1 olio de dti, dela Fio media | n mero abbrsito dl nto, Goro me ANIA NOTIZIE RECENTIS 
dovere. / Iisa dalla destra.) V° ha qualche cosa d eo ja | Resia ché pone see lo scioglimeato della A Parigi 29 luglio 
di più pericoloso della guerra, e questa è lo muta ) uestione rumana. Ma pensandoci sopra, abbiamo È 3 B lilico dell 
e In la lerao MORE lovuto respingere l'ipotesi di una connivenza | . Leggesi nel Moniteur : « Corrispondenze par- u!lettino polilico delle giornata. 
mento.) Quel partito, che rimette il bilancio alle tanto contraria ai nostri interessi, e tanto perico- | licolari della Cina annunziata Re IR CORRETE, Venezia 2 aj 
Diete, vorrebbe forse rovesciare la Costituzione € losa pei nostri rapporti colla Francia. Per giusti- caldi eccessivi e della dilticoltà delle ©0- | co ,uguws, 1. 1 due parti di 29) a 


stessa organ 
tendere impossibile una patria oustriaca. Un aned- | versità di V 
doto raccontato in proposito, e garantito dall’ vra- 
tore, dimostrerebbe che il partito contrario alle A. serenissimna il principe Esterhazy regalò, 
leggi di finanza sa benissimo ciò che si vuole; | secondo notizie degne di fede, la maggiore e più 


boni. col orale le truppe curopee ban | *tuetati:o cla Sicula. 
dovuto far ritorno spontaneamente a Scian Oreto aa SPMBBSrTA. 4° Mali del hp 
ve d'allra parte, provato veruna perdita, | - Nu|niL — 5. Ancora ls protesto cin xi — (È 
come n'era corsa la voce in laghilterra. » sposti dell Austria al rifiuto della Prussia 
Importanza de la sce.ta del nuovo comitito 


ficaria, converrebbe supporre che Francia ed Iali 
siano concordi nel voler provocare un’ insurrezio- 
ne a Roma, e questa politica sarebbe csì strava- 
gante e deplorabile, che non ci sembra possa esser 





, Agprrazioni di Vi 























onde l'oratore continua maggiore € Dil | creduta e molto mena difesa A n : sario mella Camera dei deputati a. Vienm: 
ignori, quando l'intera patria è în | rebbe gecli piste Nn fee osi Re, ln eraiungeremo nessun commento. Di- { ., Secondo l' Indépendance belge, si parla molto | Un Mi stro di Schmerline 
pericolo, i piccoli interrs fr] Prpieliso. ripa remo solo che, mentre il N Roma | d'una circolare del ministro Persiguy, che ordina | to dito in Malti, — 10. Îe quicifrifisii e delle 
) 130 | sta campana è noa soltanio d' uu peso raro, WA | di fomentare la reazione in prefetti di non accordare più ai preli passaporti | _ ital formali, = 11. Precauzioni uei eri il fe rostro 





fondo del quadro, tanto più che il Ministro 


ha pure un bellissimo suono. Hem, 
finanze, facendo la propusta del biloncio, si mo- |" " “ |to i suoi occhi e da'suoi giorn 


strò sconfortato e poco fiduciuso di sè medesimo, TO PONTIPICIO. Peri si predichi l' iasur Tone eo 
nè potè uccompare un piano deferminato. Eli ci } se ‘Armoniay soit la da- | 2 i Romani proveranno che non sono i Rome: 
Rel lierererte Iatetdera la sun opinione, ehe è | 1a del 20 luglio: rr piene IS ni della rivoluzione, i Romani dell anarchia | i 
quella di non poter trovare ua disegno, che assicuri | nulla abl + Roma è tramquila. € PbCO © | Romani dello straniero, sibbene i tomani di San 
stabilmente il materiale beu essere dell’ Austri D empre più intenso, che | PHiTo: 

Di fronte a talo confessione, è nostro dovere di | i Francesi 
venire in campo per salvare la nostra patria, alla | feazione e salute pr 
ale abbiamo fatto I giuramento di felt lla o pelle: Ml viva det Peo | MARS S GIRO IR 
tiluzione. hassero, duo gendarmi. pontifici, La tornata è aperta alle 8 e ‘, antimeri- 
altro che di compiere il loro durere, cond | ggne ‘e dopo le consuete formalità, st approvano 


Il relatore, dott. Herbst, confuta le ragioni, | Cra le Ù 
che vennero uccampate dalla minoranza in soste- RE ato da noi lie Lssciamo | 29COr8 parcechi , aggiunti al disegno di 


per l'estero, 





lercantegian 
ittadini; qui 
role del mini 











Spedizione del Newsico. 

n attesa del rapporto del generale Lorencez, 
annune dal telegrafo, intorno 4° fatti del 13 
e 14 giuguo, in cui fu disfatto il corpo messica 
no d'Ortega, riferiamo quanto segue dall’ Opinion | no l' unità. Due partiti attivissimi lottano fm 
E in Italia, il partito che guarda a Casa Siv Svizzera per cl 

ja la politica all'idea del suo ingrandiue} o pel cemeati 

0 della sua sicurezza, e il partito che sf mano non pre 

la.dell Italia. © vorrebbe ad eni ‘fila delle an 
mare. Il primo s pur 




































a ant. del 30 luglio. 
ho 


comma per peeereti. — Tora 





4 giugno. 
" I colonne 
lo € to come parlamentario ad 
Orizaba, e rimise al generale Lorencez la lettera 











































gno del proprio voto, fermandosi in ispeciol modo | il giudizi mosti, fin legge, relativo nale d'irrigazione da deri | seguente : colle contingenze, esercita un' azione relativa | 
sulle rogioni politiche, addotte dal ‘cav. Goro- RISE Leedtizg: lla re Nd node | ves del PO. li depelalo Puro Pina quindi Quartier generale dell’ armata dell' Est. piace alle ambizioni di chi lo aiuta, e ser. 
cholski, Nega che la situazione attuale sia difl- | ehe una generosa pro 1 de | |a pae PI I Si run canale su "Testico, 48 giagoo 1u69 | ©GNi cosa più sacra per riuscire. Sì appa 
rente da quella di bre, e però fale da esì-| forte, ma nulla più doloroso ed wmiliante che il | Tel di iremona. Ma il ministro Pepoli, respin- RETI Ana l'esercito, alla diplomazia, si vale del pris 
pi L comandante în capo 
con una imperiosità ancora maggio: ‘due | RENdo questa proposta, assicura la Camera d'es- U di nazi pini, carezza ll 





sentirne il peso, e star sotto ad una spada 
dagli. » 





francesi ad Orizaba bizioni Sì facciano sue, 
di tutta pubblica, e non 
alla scelta de' mezzi, purchè lo guidino al ©* ia di modera 
guimento del suo fine. Il secondo purtito è Mata Tordo 
posto di tutti coloro che propendono a' pri iP parte della 
de ci, e che hanno  parteggisto ci scita. per isvi 

archia di Savoia solo per u do mestie 





juti la discussione del bilaneio. In dicembre il sere disposto a presentare di mano in mano v 
cav. Gorocholski la rifiutava perchè l'anno finan- altri disegni di legge per la costruzione di 
ziario era di già incominciato, oggi la rifiuta per- L' Imperatore di Russia fece chiamare il rap- | 0 tutte le Provincie del Regno. Finalmente, la 
. Ma quest'ultimo è | presentante del Re che tuttora si trova | Commissione proj ccetta e la 
la maggioranza accetta fisse che alla fine del me- | Camera approva il seg e 
he sara per avere ris teva più riconoscerlo, perchè | * La Camera, premtento 
lità. N dott, Grunwald non vuole pscere il Ri d'1- | del Ministero, di esser 














ciali delia divisione posta sotto il vostro comon- 
do, abbiate spedito ‘all’ Imperatore usa protesta 
cotitro il contegno tenuto dal sig. Dubois di Sa- 
ligoy, quando entraste nella convinzione che il 
sig. Dubois di Saligny aveva provocato l'invio d' 











spit 







joe, disposto a fa 






































sione: del, bilaucio. sense l'av- che, del resto, professava tutta l'affezione a | i canali d' irriga navigazione, che pi 3 corpo politico l'Italia, riservandosi. più to Afoto l' adesione 
torizzazione delle Diete, è dichiara che l'accetta sco II, e che per questo avea invitato il | <000 aumentare la riechezza territoriale dello Re OAO Ii sisi ore gif quel | darle qu N Gaerno ela pù si Sai avena 
zione sarebbe un' uperta lesione del diritto, contro italiano a restituirgli i suoi beni pri to, passa all'ordine del giorno. » gertà ainico della nazione | venisse ai loro intent partito lu le adesiogi 





DI 
sue file tulta la gioventu de' Licei e delle lo 
sità, una grandissima parte del ceto medi 





la quale il suo partito dee interporre una so- | che il Governo italiano avea risposto d' essere pron Si procede alla‘ votazi 
Jenne protesta. Ma se tale discussione è in effetto | to a questa restituzione, purchè Francesco HI la- | disegno di lezge e su quel 





segreta su questo 
discusso, ; 









« Questa circostanza, e la certezza ch' io ho 
























una violazione del diritto, come lo era anterior- | sciasse Roma, Lo Czar conchiudeva : Fate dunque to di che. l'estezifo rana ]irovani Nin ina pratico pochi, preti e mollssime donne, Capo Nu-Mifibcere quale sil 
mente all'autorizzazione della Dieta, così lo sarà | sapere a S. M. che ha lu scelta © di vivere po- ebbe voli favorevoli 1 SpA aribaldi, seguaci ardenti e fanali» AffBpiu cura degl 
anche dappoi, perchè le Diete, non possono tras- | vero in Roma, 0 ricco fuori di Roma. Francesco | 31 il secondo, voti favorevoli un patto, latini di cuore e di che degl' i 





per lo più vincolati da nodi 
ad obbedire all'impulso de' capi. 1 due 1 





mutare un allo d'ingiustizia e renderlo giusto. 
Le Diete non sono autorizzate ad intraprei 





informato , rispose per tele- | tro 23, sopra votanti 2! 


II, appena fu di c 9 
allotta interroga il mi 


ere 0 | grafo, che eleggea di vivere povero in Ron 


I 
sarà lo sgombro del territorio Molta 








ro dei lavori puli 























inodifcare la Costituzione dell'Impero. / Applausi (Arne, se sia vero che in molli punti delle Provin- | !9! Uno spozio di tempo, che verrà ult hanno mano nel Parlomento, nelle magistra 
dalla sinistra.) L' oratore incalza il suo avver- —_— li si sono sospesi i pubblici lavori | 9910. LEA nelle guardie nazionali, nell'esercito, nello 8" 
serio anche sul campo della ragione di Stato, e| NI sig. Bermudez di Castro cessa d' essere | incominciali. + Credo che il mio Gorerno non: disspprove- .. Nell’ interi ) i 
quanto ai motivi di opportunità, così conchiude : | ambasciatore presso di Francesco IL Con questa Depretis. Vrego l'onorevole Pallotta a voler | fà questa nuora manifestazione in favore della pa- intagonismo più risoluto li va < 
‘Ai popoli dell'Ausria venue data la_Sosri- | decisione, il Gabinetto di Madrid non riconosce | dirmi dove sionsi sopesi quei lavori ce, chè io posso, senza oltrepassare i miei poleri, | pre più dividendo. In due soli punti si acco 









fare tutti gli sforzi, a fine di evitare l'eflusione 
del sangue tra' figli di due nazioni, che non sono 
nemiche, se non in apparenza, in causi d'un 
rore e di intrighi, Tale fu, del resto, fino dal prin- 





na parola, che d'ora innanzi non si disporrà di | aucora l’Italia; pr 
loro, senza il loro assenso. Il principio costituzio- | mant 

nale è stato riconosciuto, ed è divenuto il diritto | in esilio. 
dei nostri popoli. Se alcuni di questi non vi por- 


pltanto_l' impossibili | Pallotta. Negli Abruzzi. Così ho sentito dire 
relazioni diplomatiche con un Principe | ( rumori ) da persone venute di la. 

Tdem.) Depretis. Mi stupisce che il deputato Pallotta 

sia venuto a dire ghe in molti punti del Napole- 


nel volere tutta l'Italia, Venezia © ag] 
la Chiesa; solo il partito monorchico voir go suste, hdd 
l'Italia seuza esporsi a pericoli, vorrebbe t Malcolm. 
dare le conquiste già fatte, farsi ammell è 
















>S0 DI SARDEGNA 

























no, tocca il pensarci; ma è bene tano si sono sospesi i lavori, e poi rogato a | cipio delle ustilità, la credeuza del Gabinetto co- 2 è’ pot " 

strana la veduta di coloro, | quali vorrebbero che | Solto il titolo: / Romani di Roma e i Ro- | N@Bifcare dore ciò sia avveaulo, abbia soggiunto di | Stuzionale md O St Pepo. per SMI mt n 
per quella negazione avesse da venir. raccorcialo | mani di Torino, l Armonia ba quanto segue: | 2ver eve sentito dire da persone di la venue. Quan | vr) questa proposta non Viene accolta, jo a-| basi Roma, © contro l'Austria. per us: Pit" tu 

il diritto che a noi compete, e che noi dub- { tolo pensino i Ro- | do s'interpella un ministro sa qualche disordine, vrò adempiuto l'ultimo dovere impostomi «all'u- | Veneto; mentre invece il paztito democrati 





cs gli ordiui ricevuti, rigettando 
la responsabilità di tulto ciò che può accadere 
sopra coloro, che avranno persistito a tenere un 


biamo rappresentare e difendere. Mavcondo a 
io mon avrei coraggio di presentarmi e risponde | Petrucelli della 
tori, i quali mi disebbero , che la | gl 






bisogna esser certo dei fatti, che gli si vogliono 
Risponderò tuttavia, che jo non credo es- 
vsenuto ia nessun punto delle Provincie 


rebbe rompere ogni indugio, battere il fer 
chè è caldo, aver Roma colla forza e cv 
l Veneto; il perchè eccita i popoli alla 








ser ciù 





















paiacia è. Îl male: oggiore, & eu nol |: 1 22 Mapoletane. L' unica cos, che si ebbe testè a de- | contegno condannato dalla ragione e dalla giustizia. | Benati "Opa 
piorare cola. si è la comparsa di un'orda di bri- * Solt. — 3. Zunacozi. Pain Ru 
ganti, i quali assalirono l'ingegnere e gli operai, 11 colonnello Colombres rimase appena dieci | gridando /talia e Vittorio Emannete, ma © Sete con quale 


lavoro, da cui 








volare, pe minuti al quartier generale francese. Ecco, secon- | drà molto che il 





‘mino grido si ridu 





che lavoravano intorno a un CS 
T 


















tri si rifiutarono lere e di votare, Anche | -hiara sodisfatto delle spiegazio- | do la Prensa dell’ 7 Vittori pure Ata pi 
questo è un punto divale non ha allro beguito, | ch'egli fu latini al iaia sonar rt cru tig by Prtene sart 
ificato. Catucci eccita nuovamente il M ragora a aeiei Lola) deroga 
Deploro pur troppo che i) dott. Grinwald, ler meltere quanto prima in discussione , € Rea, forte saga [floor refippto: 

ia nome del suo partito, abbia creduto di dover gno di legge concernente le ferrovie meridionali piglio Re erianizh tengo, e 
protestare contro ciò ch' eg e cui esprime 8 prezidente lo avverto di auoro che la rele: SO sa den calati l'ha Seolo a Gu te! i ct tor 
me 4 è i, n si ila s ma Garil ha scelto la sua bit prg 

del diritto; e benchè in qu e di 'mone | ziore della Commissione non è ancora stata stam- li comavdante in capo del corpo spedizio- | perazioni nella Si Là si pica had” Le Borse ni 





uest' epoca, se 
rande ‘abbonda 
o deciso] 





nario del Messico, non irovandosi invstiò d'a 
cun potere politico, per essere stati {ui i 
poteri conferiti al sig. di Saliguy, non può do: 
re in negoziati, come gli è proposto dal gen. Za- 
ragoza. ll ministro di Francia soltanto ha autori- 
tà di ricevere proposte di questo genere. 

* Sol — Conte pi Lonencez: » 


pura. S'ingoggia quindi su questo punto una lun- 
| «non domanda e non desidera che una cosa so- | 53 &d animalissima discussione. a cui prendono 
, contro le vedute del' + la: che lo si lasci godere della sua pace e della | P®r!< il ministro Sella e i deputati Saf, Ricciardi 
L, ‘sua ‘fdicità sotto 1ì Governo palermo di Sua | © Cesteliano. Si propone l'ordine del giorno puro 
si fosse fallo ciò che è del nostro dovere, e qui 1 « Santità, Questo popolo ha i suoi gusti, le | © semplice; ma, messo ai voli, non è accettato. 

si che a noi non competesse il diritto di lasciar | « sue abitudini, le sue tradizioni, che NOn haNOO | Ma Te e ate proteste fe quali 
ci guidare dal nostro intimo conviucimento in | « aleun rapporto coi bisogni ed i gusti della danno luogo a rumorose e confuse discussioni. 













che Mazzini ha dichiarato al principio mo 
in Italia, e là avrà luogo. Le spedizioni mil!” 

N tanto, e che sono state smerli 
ffisiule, non hanno omai qu 
tà di riuscita. Tutte le coste della Rc 
torale austriaco, le spiagge dell' E; 
cia sono diligentemente custodite. Ni 


































tutto ‘he noi crediamo essere dell’ interesse ! etesa ci 

I s resse! « pretesa civillà moderna. » senza discussione — » a Gerila î 
del diritto dei popoli, da noi rappresentati. E{ " « Però un Romano di Ye IR 1° Ampliazi La Patrie, în data del 39 luglio, così rica- | firme stai 
sotsioatamente i0 de mr Dr lt a- Coezione di va tacito N rp ho ava e 


vo protestare coutro l'opi-! rio Merighi, mandò al Petrucelli ed al Diritto la 


Tot tale dirillo nia i competa, se 006 | seguente elsa. che vi pere co buon documento | di, carenaggio nel porio we 





pitolava ì fatti del Messico, fino a quel dì cono- 
seiuti a Parigi: 


iamo dispaeci dalla Veracruz del 2 





le popolazioni e di proclamarvi Teli 

































«he allora, di ito ii po lita all 3 irà è ‘ P È Jpinaro 
ca de dello Pr ra cone, fa epene | (po di venir eoneersaio xE sciolta alle 14 e ®/, e si riaprirà alle rm) [rogo pai vo: doni erua de | unita dell'Italia, facendo della Trier nio 
Del resto, posso assicurare che non temo al- Seceparrermni ii Tornata pomeridiana del 30 tulito."’  |l't1 giugno innanzi, sostennero due combattimen- Rn i sia pri che ae ag 
una responsabilità, nin confronto di mici elet! (Presidente Tecchio.) ti gioriosisimi conlîo i Messicani, ch'eme respin- | Sa fazione democralica sia per Fc, 
tori, nè rimpetto alle Diete. Desidero solo che voi, } « attuazi ti A 3 sero. , crediamo assai prolubi! | 
STE nori (ricollo alla destra), possiate esere Così ! “© « « Din ferire soma tornata è apertà alle 2 pom. coll'appello |. «ll 12 giugno, avendo il generale Zaragora credo ci muore uaar osseo, 
tranquilli nella vostra coscienza, € possiate così | « via: coneel repo segreta dei du seguenti | indirizzato al generale Lorencez una letter, nella | sl a fn note le aspirazioni Lie 
È î porto di Na- | quale lo impegnava a capitolare, « per uscire dal- } Napoli, e non è molto pr 









| ga n 
« la situazione difficile, nella i si | alle medesime sia del tutto estrarea la Thai 
2a vd gn rene la duale gi fi_{ro: | Governo di Franci. Ora queste spira!” 
rilavano, codeste eotrature. (Y. III gino! ret RM 
| appresso, questi seppe che il ua ere) i boro al i Come sî è veduto, i primi ragguagi d00 


l Re grande | poli; 2* Costruzione d'un baci 

joso in Campidoziio. | nel porto di Messina. Il rino rina 
le sciabole ed i fu- | contro 30, su 215 votanti; il secondo voti 490, 

lita : rispondervi col ! contro 25, su votanti 215. È 





{Applausi, 





delle ultime no. 
bu erano. ricom. 


lla Veraerue fu 


agosto pel Me 
corpo di 

ec) giorn 
di essere riman 


ISSIME, 
giornata, 


ia 2 agosto 
— 2. Il purilioe 
frazioni di Murat 
Mali del Regno di 
tici ssi. — 6. 
ila. Prussia. — 
‘o comita 
i av 
i — 0, Sl 
10, fe question 
iuzioni nel Veneta 
Izioni seguite ala 
otuto calmarsi. 
risittone della fe 
i Stati dell’ Italo, 
li può digerie 
rguismo cOmbelle 
i lottano. fra ln 
a Casa Savini 
,erandime 
I partito che gus: 
be ad ogni cos 
Il primo si govemi 
one relativa, com 


bui, carezza li 
ciano sue, di 
blica, e non 
guidino al conse 
do partito è cur 
nd È 


n 
“in un sdi 
più tardi 
© più si | 
partito ha fr 
ci © delle Uni 
celo medio, N 
Capo Maia 
Poli e fanatici, tal 
cuore e di ma 
ettari, è 
api. 1 due part 
nelle magistrali 
la 


buorchico vorrel 
i, be ros) 
rsi ammettere | 
butinuare poscla 
il Papa per 
la per. usurpari | 
lo democratico \"] 
attere il ferro, 
forza e Gogna 
popoli alla 
Do Questo part 
le sue tei 
linuete, ma n00% 
lo si ridurrà 2) 
sarà dimenti 
ttono ad ol 
i club demoe 
ha sono ager 
arsi per "atta LI 
o la sua base È 
prepara la 
'incipio mooar” 
edizioni militari, 
‘state smentite 
bmai quasi 


lla Homagng Da 


lite. Non resta 
zare la Sicilia 
partigiani, 

i, di sommo 
V' indipenden®® 


brare l'Inghilterra e non è punto im- 

Si premunisca, mediante 

n Sicilia. Essa_ha_ sosti 
mise. non polrebbe ennio 
Ctraore Garibaldi in Sicilia? 
soeneriegra delle nostre argmentazioni, 

vee riamo a cercare le probabilità 

ci nità ragionevolmente accusrei di pre- 


On rinto nel Regno di Napoli il malconten- 
maggiore, e la reasione, malgra- 

io del Re e di Rattazzi, va sem- 

legge 21 aprile sul registro © 

uova tariffa sui sali e i tabacchi, 

istato profondamente la zione. 
irodolta nell'ex-Reguo col- 

monela, avrebbe preve 


o 
qui 
ini 
Figo 
sie i peo 
nr poll in 
7 pelle Proviv 
% ica sicurezza. Uecisioni, i rapine, de 
pb stupri, sono all'ordine del giorno. Un 
sue di Napoli, devoto piuttosto all’attual Mi- 
fm, è quindi non sospelto di esagernzione, ha 
la perdita finora sofferta dai pro- 
ila sola" Provincia di Capitanata , per 
ppiccati dai brigauti, ammoota a c.n- 
cui. prezzo 
Giò per una 
i cura punto nè 
peo di ri non si cura del 
geni ho hanno le popolazioni di avere guaren- 
die sostanze e la vita, quel Governo che si van- 
Stati ‘aonessi la morale e la 
Basilicata all’ Unità 
li a non poter uscire di cosa 
sicuro morte. Bande di 
no per ogni dove! ... Noi 
disostri cd im- 


tò 
iicità! « Oggi, S 

Italiana, siamo rid 
senza andare incon 


no, in modo che la 
odono sempre la massima sicu- 


jel Cantone Ticino continuano le dichia- 
azioni de Mur e del popolo contro l'este 
lifione del famoso: generale Durando , volersi il 
Piemonte annettere quella fiesole Repubblica. Le 
popolazioni di Brissago € di Locarno hanno sgui- 
ll esempio di quella di Lugano. Tutti protesta- 
no contro la fame sarda di usurparsi il dominio 
si popoli vicini. | Locarnesi rispondono al mi- 
nistro degli esteri di Re Vittorio: Noi siamo figli 
della Sciszera, e non vogliamo schiavità reg 
per quanto dorata. Sacro è il nostro diritto di es- 
sere liberi cittadini della Svizzera ; perchè il no- 
stro popo'o libero e suvramo lo conqu atò ci 
sa del va'ore, e lo assicurò colla costa 
trifiaii e delle lotte.) sghieremo 
al le nostre tradizioni, nè la nostra storia. Si 
mercantegziano e baraltano schiavi, non liberi 
cittadini; questa è la risposta che meritano le pa- 
role del ministro italiano. Lo ripetiamo, la diplo- 
mozia sordo-froncese può far piegare il potentis- 
simo Imperatore delle Russie, e il Me di 
ma non può piegare alla servità un solo indivi» 
duo della tribù ticinese, italiana d’ origine, ma 
svizzera per elezione, per istituzioni e più di tut- 
to pel cemeuto della libertà. Perchè il popolo ro- 
mano non protesta anch'esso contro la fame sar- 
da delle annessioni , come protestano i coraggiosi 
e risoluti abitanti del Cantone Ticino 

La Gazzetta del Danubio ha pubblicato il 
di 30 luglio tutta la risposta del Governo di Vien- 
ua al rifiuto del Gabinetto di Berlino di ammei 
tere l' Austria nella Lega doganale germat 
risposta è in data del 26 | e noi la ripro- 
durremo tradotta, trattandosi d'un documento di 
molta importanza. La risposta dell' Austria è pie- 
na di moderazione , ed è basata sul suo diritto ; 
el è in forza di questo diritto eh'essa intende di 
far parte della Lega. Alla Prussia resta aperta | 

olarsi dal trattato colla Fi 


e non avendo ancora la Prussia potuto 
quest'adesigpe, malgrado tutto il buon volere del 
Ninistero prussiano. Questa questione dello Zoilve- 
sein suscitata dall' Austria, farò ben presto cono- 
scere quale Alemagna la Poten ha 
più cura degl’ interessi, commerciali della Germa- 
nia, che degl' interessi fi 


oro ranno avuto buona domanda da 4 ‘/; 
‘disaggio in confronto del valore altsivo 
20 franchi saliva per poeo fiu sopra fior. 8:12, 
ma per ricadere a° fior 4:10. Anche lo Stabii- 


vrivato impieghi. 


Peschich, con carbone 


Josto, — È 
sn, cap. 


Venezia € 
ig. austr. 
pet Malcolm. 
Trascorso è un mese dopo la metà di que 
0, ed il commercio e la industria non cambiava 
10, n punto miglioravasi la e 
ché quantunque ognora più lontana l'idea 
tito in Europa, restano tuttora inso'ute quele 4 
sioni, che tanto anto dato a pensare, e che 0 10° 
odo 0 nell'altro debbono aver 
lmerica la lotta si proluoga, 
l'industria pel eotone da un lato e por la inderi” 
di accordi sui mezzi che valgano finalmente 
nere ha schavià, portano tale perturlazio» 
dl 


sta 
senza iu 
verà li 
Da fi 

viaggi». 


colite con qualche giustez: 
1 lo scambio, la distribuzi 


Cuba, quantunque scambevolmente assicurata ed 

la proibizione della tratta dei negri da tan 
to tempo, locchè proverebbe almeno l'insufficienza 
dei mezzi finora adoprati. 

Le Horse malgrado alle liquidazioni scadute 2 
quest'epoca, segundo l'andamento prcibco, ® la 
grande abbondanza del denaro, banno mantenuto un 
tonîfgno deciso al sostiguo, e forse. all' aumento 

vo nelle pubbliche carte; le Banconote era” 
0 sale qui fino sd 81‘, wa rimasero più of 
forte ad BÌ; 
2 78.43; il nazionale a 67 per ricadere a 66 */ 
N Prestito 1860 con bat. a 744%, 24» e lare 
gita italiana da 71 saliva fino a 78 ‘/a, fanto pro 
i fe a lang cong aiuto l'a 1863: rie 
vaaneva esibita a 72. Gli affari io obbligazi 
irene 3 
Uineonote a prezzi varii e relativi allo seandenzo, 
sa sempre al disotto dei valori pronti. Le valute 


| febbrare 





OSSERVY 


fatto dall’ Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia, l 


1° agosto "6a 1 30", 
2p.} 340, 
topi 40 


e azioni della strada ferrata centrale toscana 
gono ricercatissime in pretesa di 64. Col 24 logiio 
aprivas la Sezione di Salarco a Chiusi, pe 

ferrovia, ora è attivata da Empoli a 


ma a Firenze 


ta granaglie oi 
la cala, perché le 
33 favore to per abbondanza di quel racoto. Ne 
granoni ave 
l'interno, 
le sorti di Danubiu; niente sì è fatto per ispeesla- 
zione. Varie vendi 
ca il sardo, ed in generale la buona qualit 
varese delle nostre pile si è venduto da 
47; al cinese da lire 
Hiofi difettose non sono egualmente mancanti. 
'Gli ol senero molto sostenuti in piazza, da cui 
‘deva più di tutto, 
Sigridena l'olio di Albana a for. 3 * 
a 


di 230 om 13 per 
| acconsenti 
giore dai prezzi della Poglio, da quei 


0, ed il pronto, di cui conosci 


Lo fra a tall 18%, 
retto. vegeto pi domandava fino | si PEN, ali dir, tuo a contini 


‘eva liscentenza), 


che la Camera de' deputati ha fatto del muovo Co- 

mitato finanziario , perchè da essa dipenderà se- 

gnatamente l'esito della questione della Banca na- 
le. 1 due più ostinati avversorii del progetto 

"initeiale di eomenzione colla Banco, i 

conte Kinsky e Skene non sono stati rieletti. | 

tal modo le meggioranza ha folto. conoscere di 

non volere nè differire alla prossima sessione il 

| trattare questo oggetto, nè rendere impossi 

| ogui convenzione colla’ Banca, int do 

| progetto delle modi ‘nipraticatito È 

| Si è parlato 

| periale Gabinetto di Vienn pe 


i Stato, che proverà 
pendenza Belzica, quanto egli sia e- 
straneo a tutto ciò che accade a Vienna. In un 
convegno privato, discorrendosi del riconoscimen- 
to dell'Il Ù 
ling osservò: che le considerazioni politiche non 
si lasciano anticipatamente circoscrivere entro li- 
determinati. ma che quanto al suo parere 
d » egli non voterebbe mai pel ricono- 
scimento dell'Italia. Prima di scendere a questo, 
eselamò egli, io deporrei il mio portafoglio, e mi 
porrei come semplice soldato tra le file e sotto le 
bandiere di Benedek. Questa ci sembra una ri- 
sposta franca, leale e perentoria. 
E questo fs Guggel che gn ubmo sganni. » 
9. 11 Governo di ‘Torino va assicurando una 
l'altra tutte le Poten 
ad impedire qualunque spedizione di volontarii che 
volesse turbare il regolare andamento delle cose 
dopo la Francia deve 





Le relazioni di 
trofi sono ve- 
ramente singolari tra Stati civ e fanno poco 
nore a quelli che le hanno riconosciute siccome 
Queste relazioni ono continuare a sus- 

sistere? È stata chiamata un’ anomalia che lo St 
to della Chiesa s ceupato da truppe estere 
per ben dieci a si reputa un fulto lezale 
che uno Stato lasci arruolare ed armare sul pro- 
prio territorio bande di volontari per aggredire i 
L'Italia, dicesi, non può chetarsi sino 

le sue frontiere natur: 


anche una parte 
E se le grandi Potenze lasciano fa- 

re, ed approvano, vedremo quanto prima le fron- 

tiere d' Italia, al S. Bernardino e al San Gottardo, 

e quelle di Praucia nel Vallese, a 

chatel, e forse più oltre. Ma le grandi Potenze che 

ammirano lo nuova politica © 

hanno tempo d'oceuparsi di sì p 

l'alleanza franco-russa, € il trattato 

franco-prussiano, non » assicurate le sue Pro- 

viucie renano alla Prussia, e la sua rintegrazi 

nel mor Nero e qualche anrifssione in Turch 

Russia? 


opposti. La prima 
vorrebbe che il Parlamento si facesse di nuovo a 
discutere la situazione presente per cessare le 
quietezze dello Stato, la: s'conda, allegando la 
stanchezza dei deputati, e la mancanza di tempo, 
non crede opportuna una nuova discussione sulla 
questione di Roma, sulle condizioni delle Provin- 
Sincie meridionali, sugli arruolamenti clandestini 
e sulla posizione del Ministero: della questione 
veneta, È Opinione tace. A questo giornale ogni 
discussione politica sembra fuori di tempo, e tal 
che non farebbe avanzare neppure di un passo la 
questione romana. Esso dice che i ministeriali d' 
oggi hanno avuto torto di prometter mari e monti 

r combattere i ministeriali di ieri, e noi cre 
diamo che miuisteriali di ieri e ministeriali d'g- 

lhaono avuto il grandissimo torto di mettere e 

mantenere l'ingiustizia a fondamento del loro 
Reguo. 

41. Sebbene negli alti convegni  milit 
ereda poco ad una nuova spedizione di Garibaldi, 
tanto vaticinata e probabilmente abortita, nel 

prese lulte le precauzioni neces- 

gli eventi. Se sì volesse davvero 
assalire il Veneto, l' aggressione seguirebbe dalla 
parte del Po, mu da questa parte ogni cosa è 
prouta per riceverla. Molte divisioni di truppo, 
serivono da Verona alla Presse di Vienna, sono 
state accostate alla frontiera del Po, gli avampo- 
sti sono stati ia del Po rad- 


Bari primi 


sumo, ed aspettasi 
na, di maggiori con 


‘e ribassiva lo sconto, wancandogli | 
dalla Pogia 


Sì vendevano le metalliche a 57 ‘/ 


Cui que 
C a (. 20, prezzo d 

eruzione, © pel venturo settembre 

da Chiusi a Ficule verso Orvieto. | 

npiegheranno ore 20 di 


ezio 
sitna domand 
| go da fior, 55 
frumenti mostrasi în generale | a (. 45 e Tab 
notizie, massime di Francia so- 
!5 molto domande per cousuni del- ! causa della valuta 
che si sono sodisfatti da lire 13: 25 nel- 
ra 
ben anco nl riso, di cui man 
; ino 
tire 46 a 
38 a 1 42 Le qualità infe- | 


la scorsità delle transazioni 
l'ora, 

S. Maura chi erasì concesso 
‘a di sconto, non sì volle più 
tese anche mog- 

Cortù ove 
gennaro € 


| finora 


no sostenute le pi 


prezzi 


la mezzo a tutto ciò 


che si accordavino in passa 
mo la 


Cambi 


Amburgo . Bn. d 400 marche 3 
Mi scoLdoL 3% 


Amsterd. 0» 


AZIONI METEOROLOGICHE 

l'altezza di metri 20.21 sopra Î livello del mar 
| vinezione | 

‘e forza 

del vento 


QUANTITÀ 
Varios 


rom 6 | 


venne preferitode po 
cedere a qualche concessione, cui chiederebbe il con- 


Nei coloniali avemmo molte transazioni in roba 
pronta ed a consegnare, e i prezzi nello rucchero 
VZ gradatamente salivano da fior. 19! 
si disse veriicato; le'alire mar- 
che più fine noa hanno avuto avanzamento a que- 
to proporzionato. Il cafè continuò 
fini di Java a fior. 50; S. Ja 
NI 
138 
Nessuna varietà nelle sete, neppur dall'interno; 
calina pelle frutta; fermi gli spirit ogaora 
tei lunghi di fbbrca 
invariati, le qualità buone domandate 
sopra di lire 80; 
continuano tuttora sodisfucenti, ed un raccolto sul- 
ficiente ormai si calcola, 
tanto per effetto del'a solforazione, che pel migli:= 
tamento della malattia che non si è ancora estir- 
pata. Fermezza pei salumi trattavansi strettamente 
vendite di formaggi salati, che sono poco richiesti 
terno, da cui dipende la renitenza ne- 
gti speculatori ad 'ingerirsi. Mancano glì olii di R>- 
Vizzone e di cotone, oppure sostengonsi a prezzi 
i, che rendono inepp rtu 
passato, ogri mescolanza con quelli di oliva, so d'a 
fun si credesse calcolare su ciò jer facilitare nei 


BORSA DI VENEZIA 
di giorso 2 ajeato 
{ Listino compilato daî pubblici agenti di cambio.) 
ca 


de 8: 7 
. 
[Età delta luna: 


Fase: — 





occupate dalle soldatesche. Anche il Governo pie 


ione 
verso il| 


una i na iero 
Garibaldini, ha rinforzato i» suoi post 
confine austriaco, ed ha sequestrato un carro d' 
Sruni e di munizioni, che il partito d'azion - avvia- | 
va nel Veneto per contrabbando La forza arma- | 
ta sarda lungo il confine è composta tutta di 
soldati regola S 

ritirate dal Mincio e dal Po. 


montese, temendo 


Lo Stadium recò l'alte’ ieri a Trieste le ultime | 
notizie del Levante, e con esse l'Osservatore Trie- 
stino ricevette i soliti suoi carteggi da Costantino- | 
poli ed Atene, diamo i seguenti estratti : 

+ Costantinopoli 26 taglio. 
« Nessuna questione occupa fanto il nostro 
bblico quanto quella della Sertia. All'arrivo del 
fo di Kustengi, non si domanda altro che 
tutti vogliono sapere qual 
delicata vertenza, e quali 
anno. 
icare almeno dall’ ullima rinaione dei 
rappresentanti delle grandi Potenze presso la Por- 
ta, sembra sicoro che la questione sarà risolta qui 
e a tal uopo si aspella a Costantinopoli il prossi- 
mo arrivo dell’ inviato del Prineipe Michele Obre- 
novich. L'adunanza summentovata durò lunga- | 
mente, e vi furono presentate tute le relazion 
concernenti quest” oggelto, e prima delle altre quel- 
SOI Veri etiendi indi sl discosse la questione 
in generale. Tutto fa sperare che sia molto pros- 
simo lo scioglimento favorevole di questa contro- 
versi 

« Quanto alle facende del Montenegro, non 
se ne sa nulla, e ciascuno si esprime secondo le 
simpatie, che professa per la parte combattente. Se 
si dee credere alle nolizie, che ci giungono da 
turche, i Montenegrini si troverebbero ridotti all’ 
estremo. » 

+ Atene 26 lugo. 


| in data del 31 luglio i 
leri alle 2 pom. geltò l'ancora nel porto | incominciato |’ esime 
Friso; 
| nizzata 
sposte e i capi della cospi 
Viate da monsignor 
gresso della congiura. 
dimostra la vastità della cospirazione. 


| marina portoghese Sagre 





« Se realmente nelle nostre alte regioni si 
meditava qualche impresa per liberare i Greci 
soggelli al dominio turco, come si aveva molivo 
di dedurre dalle comunicazioni del Secolo, foglio 
ministeriale , vi si dee avere ormai acquistato il 
convincimento che il popolo non vuol partecipare 
menomamente a tali idee, ma anzi si mostra di- 

ad impedire con tutti mezzi il rinnovamen- 
to dei fatti del 1854. 

«Le notizie, che giungono dalle Provincie, 
sono concordi in ciò, e la posizione del Governo 
verso l' opposizione, che spiega grande altività, si 
è quindi peggiorata notabilmente. L' Atkinà fu la 
prima ad interporre un energico vet» contro tali 
divisameoti, e sabato scorso tutti gli altri giorna- 
li indipendenti della capitale, cioè l' Etnofilar, l' 
Evangelismos, il Mellonitis Patridos, il Pos, e il 
Nea Gennea, gli tennero dietro, pubblicando una 
specie di protesta collettiva così concepita: 

« respingiamo tutto ciò che il Secolo dice relai 
« vamente alla grande idea ; noi, e con noi tut 
« la gioventù del paese, anzi tutta la nazione, con- 
« cordiamo perfettamente colle vedute dell’Arhinà. 
« Coloro, che da qualche tempo commettono tra- 
« dimenti all’ interno ed all'esterno, sono ben co- 
nosciuti. « Come bea s intende, le manifestazio- 
ni della stampa non limitaronsi a questa breve 
protesta, ma i nostri giornali recano d'allora in 
poi molli e diffusi articoli di fondo, che trattano 
amplissimamente questo £ ma, ripetendo sempre : 
« Non vogliamo alcuna comunanza cogli uomini 
del 1556, » L'Athiuà pubblica pure su tale 0g- 
getto una lettera di Prevesa, scritta da un uomo 
più notevole. 


ti disegni, i quali vengo 
te come uu mezzo per consolidare il cattivo si- 
stema governalivo in Grecia, e per sodisfare la 

igia d’aleuni supposti patrioti o 

« Da tutto ciò risulta sempre più palese la 
necessità d'entrare nella via delle riforme inter- 
ne; se non che il Ministero persiste nella sua 
soperosità , e si parla di dissidi fra' merbri di 
esso, di scissure colla così delta camarilta, e d' 
imminenti modificazioni. Tutte queste voci sono 
fondate, almeno in parte, e fanno presagire vici- 
ne procelle. » 

Vienna 3A luglio. 

SM. LL RA 
gnata, con Sovrana Ri 
di accordare 500 fiorini dalla sua cassetta priva- 
ta al Comune ecclesiastico di Ehèd, in Tran- 
silvania, per la costruzione d'una nuova chiesa 
cattolico. (FE. di V.) 


Intorno all'esplosione, avvenuta nel 

ringer Haide, di cui parla il nostro dispa 

ieri l'altro, troviamo i seguenti ragguagli nei gior- 
nali di Vienna, Il magazzino di iegno contenente 





la polvere, balzò in aria, e tutti dintorni ne fu- 
rono scossi: le finestre si spezzarono ; e la scossa 


si propagò fino alla città e nei sobborghi 
vicini, come Mietzing, Lai 


il Magusi piuttosto, che 


possessori la stagione vici- 
e nulla si attende finora 


per sino 


ma» 


$. Domingo da È 


le notizie sul nuovo prodotto 


‘non possa mancare 


moîto di più che in 


(AS ia 





si 
Fisso 


seo 


8675 


apremm renpuICI 


Prestito 1959. 
Ohbbg. metalliche 5 ; 
Prestito natiocale 
Conv. Vigi del T. gol. 
Prostito 


Da B0ese. di vee 


corno presso ie LR. Casse. 


Cerne presto FL R. Upi 
portali e ielezrofica 


tinella rimase vittima dell'esplosione, e il suo ca- 
davere, orribilmente mutilato, fu trovato a circa 


Torino 81 tugtio: 


questo momento venne 


40 Klafter di distanza. Le cause del disastro DON | 1 gomanda della Sc italiano, 


sono ancora ben note, e non si può che supporre 
essere slato cagionato da qualche pezzo di sigaro } 
fumato dalla sentinella, essendosi anche trovato ! 
presso il cadavere della stessa un bocchino da si 
sari d' osso. Meno danni insignifica 
@ deplorare nessuna grave sciagura nei torn' 
come pure rimasero affatto illesi i posti uar- 
sittatt presso gli altri due magazzini di pol- 
vere. 0. T. 


Regno di Sardegna. 


Leggesi nella Gazzetta Uffziale del Regno 


di Genova la pirocorvetta a vapore della regi 
vente a bordo S. 

il visconte Da Carreira , inviato straordinario di 
S. M. il Re di Portogallo. 

* Giunto in Torino verso le ore 10 di sera, 
accompagnato dal conte di Panissera, mastro di 
cerimonie di S. M., il quale d'ordine della M. S. 
gli si era fatto all'incontro a Genova, il viscon- 
te Da Carreira fu ricevuto alla Stazione della fer- 
rovia dal marchese di Breme, prefetto del pala: 
20, gran mastro di cerimonie di S. M., il qui 
lo accompagnò con carrozze della regia Corte 
palazzo reale, ove eragli stato preparato un ap- 
portamento. 

« Quivi fu ricevuto dal ministro della Case, 
il conte Nigra. 

Dalla ferrovia predetta sino al regio palaz- 
fu solutata con vivi e replicati ap- 


dell'emissario del lago Fucino. 


Serivono da Palermo alla Politica del Popo- | 
lo che mel bosco presso Corleone si radunano 
molti giovani, i quali, a quanto pare, dovrebbero 
far parte di una spedizione sul territorio romano. 
È stata altivata una crociera di vapori intorno 

le coste dell per impedire qualunque ten- 
tativo di spedizione. 
Firenze 3A luglio. 


Leggesi nella Nuova Europa d'ieri: « Pos- 
siamo assicurare essere giunto un avviso agli ami- 
ci del generale Garibaldi in Firenze, col quale 
sono pregati i volonlerosi ad astenersi, per ora, 
dal recarsi presso di lui. » (Nazione) 


Impero russo. 


L' Agenzia Continentale, ha da Cracov 
data del 28 lugli 

+ Varsavia.— Il primo corpo d' armata sarà 
completamente organizzato e posto sotto il co- 
mando del generale barone Ramsai 

« Il complotto, a cui partecipava Jaroszya 

dicesi, per titolo: La Società dell’ unità. » 


Francia. 
Serivono da Parigi, 29 luglio, alla. Perseve- 
3a: « L'ultimo» violento discorso del generale 
Garibaldi a Marsala ridestò la credenza ch' egli sl 
proprio per imbarcarsi per una delle sue avven 
turuse spedizioni. Si dice che l' Imperatore sia 
indiguatissimo contro di luî, e ciò è facile a com- 
prendersi. Il siguor Léoa Pillet, console di Fran- 
cia a Palermo, addetto del Con- 
solato, con dis mi per l' lnpera- 
tore. La sil 
che il siguor Pillet ‘vrebbe 
pere tutte le sue 


oreduto di dover rom 
Jazioni col prefetto di Palermo. » 


Serivono alla Monarchia Nazionale da Pari» 
gi, 28 luglio: «.... Avete inteso parlare di som- 
me di denaro, inviate dall’ Inghilterra a Gari 
di; ebbene, il Governo francese ha domandato 
spiegazioni su questo argomeato a_ lord Palme 
ston. Il ministro della Regina ba risposto ch 
fatti più di tre milioni di franchi furono 
dall' Inghilterra in Ialia; ma che egli non aveva 
potere d'impediro questo invio, e aggiunse sapere 
che una somva di un milione e mezzo era stata 
mandata al Papa in questi ultimi giorni, e che u 
medesima libertà esisteva per tulli, e che sarebbe 
| Governo delle sim» 


La 
processo Cenaliempo continua l'esame de'testimonii, 


Bastogi ,_ per 
dional 


Napoli 


la concessione delle ferrovi 
Tale lettura fu accolta con vivi p- 
(Punolo.! 


Torino 34 luglio. 


furono imbarcati 
tramutati 


litri 300. Nel processo Cenatiempo è 
documenti trovati a 
muesti indicano i Comuni dove era orga- 
l'insurrezione, i complici, le armi predi- 
jone, le relazioni in- 

Cenatiempo a Roma sul pro- 
Il complesso dei documenti 


(FF. SS.) 


Torino 34 luglio. 
li 3I.— 1 Principi, portiti stanotte, ar- 


pa 
sarono a Gaela alle ore 2 ant. Visitarono le for- 


è le opere d'assedio. Convitarono a bor- 
e le Autorità civili e mi 


A 
popolazione li applaudiva entusiasticomente. 


ti il fatto della cospirazione. 

Ministero esporrà le sue con- 

vrà pur luogo l'inaugurazione 
{FF. SS.) 


Parigi 34 luglio. 


Costantinopoli 23. — Omer pascià ha chie- 


sto il comando del corpo d'ormata, 
chia concentra alla frontiera di Servi 


Tr 


fu attaccata dagl 
bigne, capaci di portare arm 
agl' insorti. 


è ridotto al 6 per 


Montenegro. 
approvava il trattato 


N 


zarono sil 


CORSO DEGLI EFFI 


‘he la Tur- 


— La milizia turca di Zubzi 
sorti. Tutti gli abitanti di Tre- 
corrono ad unirsi 

ivissimo. 


me 29. 


lotta cont 


Parigi 34 luglio. 


teresse dei buoni del Tesoro 
hi» FF. SS) 


DISPACCI TELEGRAFICI 
asetta Uffiziale di Venesiu. 
Vienna 2 agosto. 
2, 0x0 10 min, 30 antimeri.) 
n 40m) 


fra la Porta ed il Principe del 
La prima Camera. di Berlino 
ommerciale franco» 


( Nostra corrispondenza privata. ) 
Vienna 2 agosto. 

di 8, ore 44 nsiu. 25 antimerid ) 

Rutevuto i 8, ore 42 vi 

uova Forck 22. — 

esi abbiano occupato Guaymas, nella 

di Sonora. 1 confederati si avan- 

1a cinque miglia da Nahsville. 
Correspondenz-Burenu. ) 


Sped 


pri 

. pubblica Bor: 
del giorno 2 agost 

erranti 


DEI CAMBI 


Metalliche al 
Prestito nazione! 
Azioni della Ban 
Azioni dell'Istituto di 


cANBI 


Argento 
Londra 


simpatie 
verno francese si di 
sta rispost 


Dispacci telegrafici. 


Cattaro 4° agosto. 
1 ‘Turchi, spintisi il 27 fino ad Orialuca, it- 
‘casino del Principe. Mirco gli assali 
battuti, gl’inseguì fino a Spuz. | 
note: ole 

Omer pascià vuol 


le d'ieri Tempo e O. T. 


Zecchini impe 


(Gorsì di sera per telegrafo. } 


Borsa di Parigi del 1.* agosto 1842. 


Ca 


do 


. d'argaoto 


Armvati da Milano 1 signori 


Schiware Fede- | 


russo, alla Città di Monaco. — 0r- 


mero 1294. 
I Europa. 
alla Vittoria 


Ferrara : Borg 
Da Padova: 
Joe Giuseppe, 
Da Pordenone 
vani co, Giuseppo, poss, 

rona : Serego Mezzosb go, co, poss, a 
N, 4764,-— Baroni Antonio, 
ni Caropogna co. Carl, poss. ala V 
| Da Trieste: Herbin Art 
al Euroja. — Veveroni 
Danieli — Moyer Vittorio, cousigi. pruse., = 


sel Giovanni, poss. di Campifonia, ambi alla Luna 


| — Diete Gio, Bait, poss. di Virsbur 

| Vae. — Da Vienna : Maltass Stefano 

| Barker Gugliet no, = 
Alfredo, - Charnaud Federico, tutti cinque 

È Schi zi 

{ le, di Smirne, tutti sette poss, di Danieli 


conio rap. — 36 


Boissier Edmondo, tutti tre svizz., 
glielmo,  Croad G. H., - Phlips S. Giovanni 


vanni, eccl. ingl — Kilttner Roberto, consigi. 
so il Trib. d'Appello a Posen. — Per Bell 
Pino 

— Per Verona: Gedalge A. 
ambi franc., - Forziani mat 
futti tre post. 

— Lacher doit. Giuseppe, I. R. consigi 


- Puard 


ve : Hurliman Enrico, negn 


Schrein e Custavo, profess. in — Per 


Da V 
Marco, | 
negor. lomb., alla Lu- | 


chele, possid. ingl, 
iuseppe , poss. lomb., da 


Mitchell Giovani, — Marker 
ug, — 
tardo, = Meymarog'ou Firco» 


li'ire ingl, tutti dieci ‘poss. — Browa Jeokyn Gio 


Friedenthal bar. Felice, LR. Del g. prov. 
Joardo , 

Pacifico, anconet. 
Brisson Eugenio, banchi. di Bourgs: 
i Gallizia. 

Orti Manara co. Agostino, poss. —. Per Pad: 
ins. — Per Grats: 


al- | 


cos 


Belle 


"no: 


GR 70 

475 — 
883 — 
agosto. 

U— 


Borsa di Londra del 1 
solidato inglese. 


MUVIERNTO DELLA STEIDA PENRATA. 


tim 


oi vapone pil LLOTD. 


agosto 


agosto 
A FACRAMENTO. 
*, 2 e 3 agosto, 
tore 
Wi 4.6 5 in S. Giobbe, 


SOMMARIO, — Quorificenze e nominazioni, 
so agl inservienti dl Ufficio im disponibili. 
ta. Congregazione centrale lombarito-veneta ; 


| progetto di legge per lo scincolo e l'abolizio» 


he delle decime. fiagquagli sulla _Confere 
Micol dem Sdoeai dalla Patto: cate 
Generali slelle Pitenze copresse da'loro rap- 
Presentanti. Notizie di Nap e di Sicilia : s0- 
tito estratto del Gioruate ui Roma; cronaca 
dell’ reazione 5 futti dicer 
terso; cartelli alle canionate di Dilermo ; mie 
fitti. — Impero d' Austria: Comiglio' dell 
Impero : tornata della, Caovera A leputati del 
28 luglio ; disousslo 
sul bilancio del 
asehek , di Masne 
ochoicki. Grunwitd, lnger ci Urrbst i ri 
Soluzione della Camera. l stratto del carte» 
gio da Vienna dell'Osservatore Vrivstino, Fate 
di dicersi.— Slo Pontificio; Moma tranquil- 
da 5 genfarmi pontifici arrestati da Francesi. 
Lal ciar è Francesco Il, Ambasciata ressata 


onia. Tornate della Ca- 

îio. Severe istru- 

— Inghilterra ; 

msiglio del. 

È Impero austriaco. Trattato di commercio col 

Belgio, — Francia: cause della ritirata delle 

truppe caropee a Sciangai, fn Cina. Fc 

Spedizione del Messico. — Notizie Recentisgi= 
me ; Aullettino polificò della giornata. — 


mera de depui 
Promessa del 





Tri 


zie: Urbua di Montefortuna cav Carlo, poss. vena. 
"Per Vienne : Garnier cont. Chiara, poss. pruss. 
_ De Borosdine L, cap. russo. — Losch Leopok- 


do, assess. di reggenza ad Oppeln. 


zettino Mercaatile. 




















































Pubblico ringraziamento 
fore Triestino del 16 


Slini, ed in ispecie di 
cescani della cità di, 
di un organo, il quale © 
amo di buon grauo al desiderio di @ 
5% Sac “É incitano. a pubblicare il seguente 


# : 
panna « Nazaret 29 giugno 1862. 


sescani in Nazzret, offrono il pre- 
fo in attestato di gratitudine, e di ricono- 
nci benefattori di qualunque &iasi razione, 
i quali colle loro pe largizioni si degnarono 
inibire alla maguilica costruzione di us organo per 
Miigio di quel Santuario tanto celebre, e decan- 
to a tutto Il moudo cattolico, mercè l' ineffabile mi- 
O o quivi operato dell'incarnazione del Divin Verbo. 
"fl deo organo fu insugurato il 19, giugno, 
giorno soleanissimo alla f-sta del Corpo del Signore, 
Sin'appia:o universale di tutti quei religioni | now 
She di Kquei cittadini , | quali restarono attoniti in u- 
Give A) Magnifico organo . € non cessano di farne le 
marariglie. e gli applausi. Non solamente i testè 1o- 
Inti 'encogiano oltremedo lanto lavoro, ma ezian- 
{ilo molti. personaggi istruiti che quisi accorrono in 
pellegrinaggio da ogni parte dell’ orbe cattolico : essi 
Riseriacono ch'egli è veramente un crgano cegno di 
Alte lebre luogo. gia consacrato dalla presenza di 
Maria Santissima. e del Verbo Fierno. 
"il sopracceunato organo è lavoro dei fratelli 
bazzani di Venezia, già da gran pezza celebri in 
parti d’Italia; merce i loro sorprendenti lavori, 
i quali attraggono l'amm di tutti i periti ni 
latte, Il già decantato S-ntuario fu provveduto di sì 
ottimo organo per sollecitudine del M. I. P. Filippo 
Maria provinciale dell'osservante Provincia di Vene 
zia, € commissario di Terra Santa e del venerani 
religioso Fta Felice dei Masi; i quali religiovi pel 
fo gelo gia noti a lulta Terra Santa, non risparmiano 
hè fatiche, nè stenti col sacrificarsi in qualunque sia= 
si modo, a onore € gloria dei Santi Luoghi, imitando 
Il loro $. Patriarca d' Assisi, il quale ebbe sempre gli 
sguardi rivoli quella benidetlIerra 
', 1 detti Pari Francescani di Nazaret, si prote- 
stano di b:i nuovo oltremodo memori e grati verso i 
loro binefattori, speranio in pari tempo ch'essi si 
mostreranno sempre prunti colle loro pie ol 
benefizio della chicsa di Nuzaret, la quale è assai 
gognosa. Questi padi imperianiò quotidianamente of 
feriscono fl santo Sacrificio incruento, a pro' dei sud- 
detti benefattori. 
Dai Padri Francescani di Nazaret. 


nc rio 
ATTI_UFFIZIALI. 


S, n06d, AVVISO. 
Pel conferimento dell'esercizio di minuta vendita di sale, 
tabacchi e marche. da bollo in Trecenta , ed affiliato. per le 
leve di sale alla dispensa di Badia, del tabacco di Budia, delle 
tarche da bollo alla dispensa di Badia, verso. pagamento in 
contante, viene aperto col presente Avviso una pubblica con- 
correnza mediaote offeria ia isertto. 
L'aupuo smercio di materiale, giusta i risultati dell ul- 
timo anno percorso, sì verificò come segue 
valore Îor, 2252 : 04 
è» HH10:- 
0 * è A08:- 
Brutta di deito esercizio importa quindi 
Vel tabacco in ragione della diferenza 
fra i prezzi di leva e quelli di vendita 






















































(I pubb è 














sainuta: >. 
Vel sale i ragione della trattenuta di mer 
2'oncia per ogni libra metrica a ca- 
rico dei compratori. . . . |. 

Ver Je marche da bollo dietro la normale 
provvigione dell'A per %/ del valore. » 1 





Totale for. 352: 97 

L'esercizio sarà deliberato a quel concorrente che offre i 
maggior canone annuo ai patti e condizioni cha sì leggono per 
vatero, nel to avniso a stampa. 

Le offerte dovranno essere presentate sotto suggello a- 
th K lutendenza di finanza mn Rovigo prima delle ore 12 
smerid. del giorno 1% agosto p.v., stiate secondo la modula 
qui appiedi, in carta con bollo da soldi 72 e corredate 

a) da un confesso del I. Ri. Cassa di finanza in Ro- 

Go gd aa dale provincie veto a prova del deposto fto 
a titolo di vadio in un importo corrispondente al cinque per 

ad, un ventesimo) del reddito = dtt, cio di È 

ti 

d) dal certificato legale di età maggiore: 

e) e da quello di buoni cortumi e di condotta incen- 
surabile Il difetto di quest'ultimo certificato non renderà pe 
sé solo inammiss bile l'uferta, ma restando ad ogni modo so 
tointesa la condizione che nulla osti in linea morale, sociale 
* politica riguardo all cIerent, l 1. N. Amministrazione si ri- 
serva il dinuto di richiamare in proposito le necessarie nozio- 
ui, è decidere in base alle medesime senza qualsiasi vincolo a 
suo riguardo. Non si avrà riguardo ad offerte. posteriori, od 
tadelerminate o contenenti restrizioni, oppure di persone aventi 
qualehe ostacolo legale. 

Vall'L R. Intendenza prov. delle finanze, 
Rovigo, 19 loglio 1368. 
11. Ri latendente, Micwig. ist 
Formula d'ufeta. 
Dichiaro io sottoscritto ( nome, cognome, coudirione e do- 
niclio dell'offerente ) di esser pronto ad assumere l'esercizio 
di minuta vendita di tabacchi, sale e 
alle condizi.ni fissate nell’ 
1862 N. . , pubblicato dell. R. In- 
+ e mi obbligo 

R. fninza , il canone di 
(in lettere e cifre) in rete mensili anticipate. 
i documenti presertti dal suddetto Avviso. 

1862. 
{ Sottoscrizione antografa.} 



























tonni. 
Unise 


(al di fuori) 

Oflerta. per l'assuozione della 

tera di minuta. vendita 

tabuechi, sale e marche da 
tolo, in 


ATTI GIUDIZIARII. 


EDITTO. 


avverte | 





N. 13016. 3 pubb. 


assente d' è 























sta Città, ed inserito per tre volte | 
nella Gazzetta Ufiz. di Venezia. 


e 
Mie ine 
182 del Cod. pen 
pssendo ignoto il di dimora del detto scusato, che 
She ndo fp ego i dino e fl 
pi tor Latine, si vi inch segua i so ao, 
da fra ammala» PONTE did triotto ale carceri © 
minali di questo Triluns È 
‘Conpotati personali. 
Prolo Marinoni del fu Lvigi ed Angela Î'ecoli, nato a Mb 
tano il 21 maggio 1824: Occhi bigi, nuso e bocca regolari, 
tane gl SI DEE e oto rotolo, catia enim, core 
di 
1, R. Tribuo le prov 


ron, 26 luglio 1862. 
Meroni Presidente, Fontana. 














EDITTO. ‘2 pubb) 

NM alia ai de (noti indivi, 1 gui armati, cuce 
Legio, nelle ore 12 meri. del giorno 25 giugno 

dano d'archivio nominata Rocca del Cavallo, Distretto di 
"ell I. R> Guardie di finanza diedersi 
ce LR. lotendooza di f- 








"ella complessiva multa di fior. 114 : 16, 
era spese, è che sulla stessa deputategli in curatore que 
fas le sp Ce. Met a pref pl contraddiorio lA.Y 
3 giorno 14 sembre. v, ore 9 ant; averti, che ove non 
del Etno ara difensore, © non lo: rendino noto in tempo 
Snoesto Tribunale {3 procedura avrà luogo in contesto 
aaddichi medinte aftssene ni soit loghi 
abblichi mediante af " 
dì £'riylce inserzione nella Gazzetta. Ufizile di 


€ ritenuti in deconto 








di questa ci 
Vevezia 

Put" 1, R- Tribale prov; 
Treviso, 23 luglio 

Pel Presidente, 





in permessi, 
Chiesa. 


N 4887 (2. pubb) 

A partire du 1° agosto 1863, la tassa per le. ricevute 
di ritorso per le leltere impostate presso un Ufficio postale e 
‘dirette a destinatari entro il proprio circondario di diatri- 
Buzione, Viene stabilita in cinque sold, la quale tassa dovrà 
però esser pagata all'atto dell'impostazione. 

a a pubblica notizia. 

Direziooe delle Poste Lomb-Ven, 
28 loglio 1862. 

U Direttore, 

















ss AVVISO (2 pod) 

Presto la N Pretura di Seravalle si è reso vacante un 

to di cancellisia evi è inerente l'anno soldo di for. 490 
Sumentabli a for, 625. 

"Tati quelli che vi aspirassero dovranno entro quattro se 
timane, decoribili dlla terza inserzione del presente avviso 
nella Gaszetta Uffiiale di Veneria , prodorre a questa Presi 
denta le rispettive loro suppiche nei modi preseiti dalle vi- 
grati norme 

Valla Presidenza dell RL Trib. prov., 

Treviso, 27 aglio 1862. 
Pel Presidente, in permesso, 
Cso 
—_—___ 
AVVISO. \d pubb) 

Dovendosi attivare: nelle Comuni della. vicina terraferma 
La nuova biennale verdiazione e bollo dei pesi € misure in re- 
lazione ala riverita delegatizia Ordinanza 7 giugno p. p 
5994-327, si prevengono gli esercenti arti e commercio in 
esta R. ci, a loro nora, e come di metodo, che il locale 
Ufizio di verificazione resterà chiuso dal giorno 1.° agosto a 
tutto il 49 settembre p. x. 

Dall LR. Ufizio di verifcaz, pesi e misure, 

Venezia, 20 loglio 1868, 
Il Darigente, Ganzavoni 
_ 
N. 19147 AVVISO D' ASTA. (3. pubb) 

In seguilo ad autorizzazione impartita col Decreto 30 giu- 
quo pipa Di 8783-1724 dell'ecce I. R. Prefettura delle 
fianze lorb-ven, si terrà nei cai di questa Iatendenza dalle 
Gre 11 ant, alle ore 3 pom. del giorno 1% agosto n esperi» 
Mento d'asta per deliberare al miglior ofrenie la. formiura 
del combustibile necessario al riscadamento de' locali dll 
tendenza stesa dell anvessovi Uficio: di Commisurazione © 
della dipendente Cassa pell stagione mvernale 1862-1163 sot- 
to le seguenti condizioni 

da quantità # qualità della legna da fornirti restano 
determinate come segue 

a) Zocca di noce ed oppio di perfetta qualità pertiche 
legali N. 26. $ 

) Passetti di noce ed oppio, N. 16. 

) Fascine dui grandi da N. 300 al carro, carra f è 
mezzo, faccine N. 450. À 

"i fa avvertenza che una pertica legale è lunga 6 piedi 
centi, ed altettanto alta e larga , per cui in wa approe- 
imativa ire Jertiche vicentine corrispondano a due kai 

2. È in facoltà dell'I. R. Amministrazione di esigere a 
seconda delle circostanze una quantivà iaggiore od anche mi 
nore di quela sopra determinata. 

4. I dato fiscale d'asta per le zocche sì è di for. 15:10 
di nuova valuta alla pertica legale: per passetti fior. 15: 10, 
per le fascine fior. 40:40 pòr ogni carro, Nel suddetto pre 
To si comprendono tulte le spese accessorie. di condo 
catastamento, spaccatura © riduzione, trasporto nei magai 
dazio € qualunque sitra che devono stare a tutto canto del- 
l'assuatore 

4. Ogni aspirante dovrà dichiarare il proprio domiciio è 
depositare a cauzione dll offerta for. 50 di nuova valuta. 

‘ Seguono le solite condizioni. } 
Dall'1. R. Intendenza prov. delle finanze, 
Vicenza, 46 luglio 1868» 
L'l R. Consigliere, Intendente, © 





















































NdT? EDITTO. (2. pubb) 

L'I. R. Pretura Urbana penale in Venezia rende noto : 
Che tsistendo presso di sè gli effetti sotto indicati d'ignota 
proprietà, appartenenti a procedure per conta venzioni gi nel 
{861 ultimate, passerà alla vendita degli stessi, ove alcuno 
entro un anno decorribile dal giorno della terza pubblicazione 
del presente Editto soa si presentasse a reclamare, provan- 
do il diritto di proprietà. 








fra; due pannolini ; una 


stre coltello on manico di pn dor i nti 


pello è tre srlpelli; una Tore 


di legno: una corba; una 


una britola: 


una giaci 


ed un legno 
Ret Berto di 


di terra ordinaria e due fazzoletti cotone. 


Verezia, 40 ‘uglio 1852. 





PIETRO MARATOVICH DI VENEZIA 
usclrono { fuso. Ve VI 


MISERABILI DI VITTOR HUGO 


173 del vol. Il 
sicchè ro’ successivi fase. 
ultimo di circa 2 fogli, avra 
he forma la PRIMA PARTE 


rea, in confronto di {.6 
[MA PARTE dell'originale — Le asso- 
lore, nonchè presso | 


tale pubb. si giurge 
nale di Brusse 

Lumentato qu 

compiment, il suad. il vel., ch 





ed 8. 
dell’opera. 


li prerzo ne sarà di t.2 
valore della PI d 
tiazioni si ricevono presso l'edit 


AVVISI DIVERSI. 


R iere, Dirigente, 





ANNUNZIE. TIPOGRAFICI. 
DALLA PREM. TIPOGRAFIA 


ella pag 









librai di quì e fuori 


G. D. CICONI E GENTILLE 


5. M2 Formosa, Calle lunga, Ramo Console, 


trovasi il deposito del rinomato 


Cemento idraulico 


della fabbrica di F. Sartori di Steinbriick 


ESSENZA DI VITA 


6. Hiesow d' Augusta. 
Fis, d'un uso tanto comune 
la Svilzcra. È con chiamato per 
ire la salute più affranta. 


del sig. 


Quest 


nella Geri 


la facoltà di ristal 
È principalmente Nicacissimo 
gerenti dello stomaco ; 
risvegliare il vigore di 
adopera con egual 





sollievo. 


Prezzo d'una boccetta grande 
piccola + ì 

zi presso la sola Farmacia alla 
ito, in TRIESTE presso il 

ilo, e Papova presso C. Zanetti. 


SÌ vende a VEN 
Testa d'Oro, sul Ponte di Ri 
farmacista T. Serra 


gìl’ umori. Non è questo u 
conosciuta con una pasta 
nelle comuni. i 

chimica combin 
alituisce un me 


il priva 





PRESSO LA DITTA 





N. 6240 


n discretissimo. 





@ pre 


doll, IL 
zi 


rl 
ia 








fa n'e 














Jguarigione rapi 


‘purativo 


tazioni che 


È tuo reno. raggiunto il suo 60imo anno. non basta a D 
la, senza recidiva, | AssicURAZIONI WISTE, per capitali pagabili tantu in caso di vita | DOTAZIONI per fanciulli a qualunque etò, ed a premi è 10 td 

na toner | opt COpiai e sicure, sono pagati dalla Compagnia In contante efttivo serza dille; Radovico I, un 

cn, più DO | sorta. € 1 rilasciò !a Poliz lopo la p 

pagaliva cel amegua Gdo lr" nodini «mento sui premio delle Assicurazioni in caso di morte, si può acquistare i di SRP, dopo la. 7 
alla compartecipazione degli utili della Compaguia che li ripartiece ogui triconjo. Sulle Polizze di quer Meavilloso ed 

ma COME | tegoria che launo pagato a!meno Ire arinsslito, la Compagnia eccorca prestiti a censo di giornata de, rinfacciando 

Per maggiori schiarimenti relativi a qualunque combinazione delle: Assicurazioni sulla Vita, dirigersi al'Agenz Gm | PM Ascrisse a ci 


etrano senza in 


rigione radicale 
za esclusivamei 
Olivier, e fa ci 





felice successo, | 





mai per 
chia 





lenterebi»e 


ro 


p prove coronate da 
liscotti Ollicier furono approrati 
dall'Accademia imperiale di medicina di Francia, aw- 
forissati dal Gocerno, e fu votata una ricompensa di 
24,000 franchi al doll Olivier, cosa che non si {i 
lcun altro rimedio, e'il rapporio uftiziale ci 
chie la loro composizione e costante, la loro pre 


parazione perfettissima, e che 


re senza pericolo a persone di 

uigni, e persino a bambi 

quindi rendere di gran ureigi all'umanità. 
Per derisione del € 

di Parigi, del 14 aprile 1: 

amministrati negli ospitali di Parigi del Midi, di Lour- 

ietro la prescrizione dei me- 

ueste testimonianze au 

tentiche di fiducia e di eccellenza, senz'altro, distin- 

guono quesi'utile preparato da lulti gli altri offerti al 





cine e di Saint-Lowis , 
dici di quegli Slabilim 


pubblico. 


} Niscotti Ollicier sono infat 
le preparazioni mercuriali | i cui effetti sono da tutti 
conosciuti ; ai rimedii iodurati, non meno nocivi e che 
tivi del male, e ncn lo guariscono; infine 
anche ai sudoriferi, di comprovata ineufticienza. Sono 





| definitiva aggiudicazione in pro- | Lotto Il 
Pietà la Romano contrà Revoltella. 
Y. Qualora si rendano deli- | —Campi 12.2.9207, a misu 


Veratariî persone nom iscritte la | 
Ditta esecutante avrà diritto, e | 
per essa il di ei procuratore ed 


ra di Bassano, pari 




















A censuarie 


pert. 52.28, con casa colonica 
siti fra i confini a levante Bom- 


uota dimora leto Antomo Bass, | " Dal’ Ki. Pretura Urbana. | avvoeao di ottenere. pagamento | bardini, mezzodi e ponente stra- 
Che Giumegpe fu Covaldo Basti © | Vicenza, O logo 4882 | ‘dele rese ciecutine sul depositi | da, moote Cimberie. È predetti 
consorti, produssero indi lui com | "il Consigliere Dirigente, | verificati al momento. della deli- | campi cola casa sono descritti in 
tronto e di iovann Batista Basti, htcnoro. Hera anche se cl aveste logo | Cento stabile come segue 

ta patiion, NL 19016, per paga Lorenzetti, Uf. | riguardo 3 qualche Lotto soltanto. |_— N. di mappa 708, Castagnet- 
mento di 3. L'271:67 di alito |||} NL Tunto il previo deposito | to, per pertche 1.48, rendita 
ed in unto di esdocià della lo- | N. 7920. & pubb | quanto printer ed i pezzi di | 19198 

cazione 14 dicembre 1859, è ri EDITTO. delibera. dovranno essere sodisfatti | N. 706, arat.arb. vit. in 
Lascio di fondi ; che sula detta pe- | Si renfe noto che pel 7 ago- | in efettivi pezzi d'argento sonanti | piano” er pert. 17.62, rendita 
tizone venne fissità gomparsa nel | sto p. v. dalle ore 10 antim ale | da un forio di nuova valuta ao- |. 60 :74. 

di’29 agosto pv, ore 8 ant, e | è gomer. seguirà in questa resi- ‘ strica yer ciaschieduno , eschisa | “N. 708, prat. arat vit. per 
che gli fu depuiaio im denza il quarto esperimento di | qualunque ara sorta di movetà | pert. 5.90, rendita L. 25:37 
queto ava Giovanni Sigoni | sta degli Sab seri d | © sperimente a carta maia |". N 70, ra ar i in 
vvertio di, munie esso avvocato | itanza dela Ditta Pivato Giaco- | di qualunque specie. iano, per pert. 36.79, rendita 
dale opprtie pruzion, ilo © | mor dî Venere conto. ha Dit |“ ‘viti deterntaio | la raote 29-70, rl 
prove, ovvero di nominare alto | fratel Conte Ippolito, Luigi, Lu | mancasse di adempiere ai propri | — N. 1596, casa colonica, per 





pescare, rendendolo nto a | gia raprsentat dalla frati 
De seguenti 


asta sarà divisa in quat- 


questa Pretura, altrimenti dovrà 
Aserivere a sè stesso le conse- 
goenze 
Si affigga nell’ Albo di questa 
Pretura, pes luoghi soliti, e sì pub 
blichi per tre volte nel Foglio Uf- 
dzile di Venezia 
Doll i. R° Pretura Urbana 
Udine, 4 luglo 1862 
II Consigliere Dirigente, 
Neoretti. 
N 11188 a 
sorto |, 
gli effetti dei 13 e 814 | 
gd Coi ci, 1. Pietra | 
Prbana in V 


[ppolita Conte di 
Cond 








tro Lot 


il decimo della stima. 





pubb. 


delibera, il quale interesse 





Monticello fu Bortolo , morto 


1861, ad insinuare e dimostrare 





del giorno 29 settembre p. vent, 
ore 10. anti. 

Il presente sarò ulisse 
ro, nei luoghi soliti di que 





ALL La delibera seguirà al mi 
glior offerente a qualunque prezzo. 

III. Nessuno potrà farsi of- 
ferente all'asta senza. depositare 


AV. Dal di della delibera compete 
{21 delberatario |’ amministrazione 
è godimento del fondo deliberato, 
| restando a suo carico. le pubbli 
| che imposte, e l'interesse. dell 
annuo 5 per 100 sul prezzo di 


2a, diffida | cre- | essere anvualmente depositato 
ditori verso l'eredità di Giovanni | so_L. Ri. True” Previcile 
in Vicenza, con istanza da diri- 
testato in Povolaro, nei 27 luglio | gersi soltanto contro la parte ese- 
eutata, è ciò fino al pagamento 
yretese,, all Aula Verbale | del prezzo capitale, che dovrà es- 
| sere versato a chi di ragione 
| seguito al riparto che terrà ditro | 1 
alla formale graduatoria. dietro a 
che il deliberatario: conseguirà la 


doveri, si passerà a tutte sue spe- 


pert. 0.50, rendita L. 29:64. 


| 
| 
| se e danni ad un muovo. esperi- Stimato austr. L. 8440. 
| mento. Lotto IIL 
| VIN Lfondie fabbricati ven Comune di Rosà, 
| gono venduti nello stato in cui si Contrà S. Luca. 
trovano senza alcuna garanzia per Campi 22.331 di terrena 


parte dell'esecutante. — ® 

TX 1 preszi di stima che 
sono esposti in lire austriache ver- 
ranno ragguagliti a fiorini di nuo- 
va valuta austriaca a termini di 


Vomero dg 


Fabbrirato ad uso acconcia- 
pelli, in Bassano, in contrà Porto 
di Brenta, ai civici NN. 638, 639, | 
descritto în Censo come segue 
N. di mappa 732, fabbricato 
ad uso conciapelli e tintria, di 
pert. 0.39, rendita L. 152 
di mappa 790, orto di 


ALU, ALS, 445, di 








abili 





da, Simeoni e Delta 
dovrà la. Il secondo ai N° 


terzo al N. SII, 














Stimato del valore. capitale 
di austr. L. 6122 


ara. arb. vit. adaequato con casa 
colonica divisi in cinque appezza- 
menti. Il primo ai NN. 405, 509, 


6, 447, di 





Camello, Simeoni, a ponente stra” 


in, a tramon- 


tana Simeoni, Dolfin e Compostel- 


N. 547, 518, 


confina a levante Dolîn, a mex- 
zodì Comello, ponente Dolfin, tra- 
montana carreggiata consortiva. Il 


confina a le 


vante Dolfin, mezzodi lo stesso, 


pert. 0.07, rendita L. —:3 | ponente Simonello, tramontana ear- 
Idem pert. O. 46, rendi‘a | reggiata consortiva. Il quarto al 
152:35 N. 530, confina a levante Freschi, 


mezzodi Segafreddo, ponente Co- 
mello, tramontana Simeoni. Îlquin- 





Ì 
il 





asiglio 

















to al N. 586, confina a levante 
strada consortiva, mezzodì Sega- 
freddo, ponente ombardini, monte 
Biazardo ln Ceno sable questi 
fondi colla casa sono deseritti o- 











me segue 
N. di mapja 405, arat.arb. 
vit ad acqua, di peri , 
rendita L. 37 
N. 409, arat arb. vit. ad 
acqua, di pert. 14.88, rendita 
L 68:60. 
N. 411, arat. arb. vit. ad 
i per 5.02, redia 
N. 414, arat. arborato vit 





ad acqua, di pert. 7.5 
Lstde 

N. 415, casa colonica, di peri 
0.78, rendita L. 25: 74. 

N. 416, orto ad acqua, di 
pert. 0.49, rendita L. 3:18. 

N. 417, prato ad acqua, di 
pert. 0.78, rendita L. 3:38. 

N. 449, arat. arb. vit. ad 
aoqua, di peri. 0.72, rendita 
UST 





|, rendita 








SÎ4, arat.arb. vit ad 
acqua, di pert. 15.74, rendita 
L 93:32. 
517, prato ad seguo, di 
+ Pda L_ 22-05 
prato ad acqua, di 
-86. rendita L. 10-58 
530, arat. arh. vit ad 
pi pen 450, rendita 


N. 536, arat. arborato vit 
acqua, di pert. 3 . 88, rendita 


sa 
635, arat. arb vit ad 
peri. 8.62, rendita 



















Stimato il tutto a. L 45,380. 
Lotto IV. 
In Bassavo. 
Casa di civile abitazione con 











ilicare il sangue, e per 
e del corpo. 

$ le successo nelle malattie tan- 
to acute che croniche d'ogni genere, e rari sono quel- 
li che medianie il suo uso non eltengono un pronto 


str. lire 3. 


utare qualsi 
ne fecero 
Joe intima a base organica, che 
‘amento nuovo non conosciuto pri 
Ma di questa scoperta. Questi biscolti, con una facile 
omodo è senza scossa 
, è distruggono dovunqui 
e costituisce la gua- 








i irritabili, con 
lattanti, che po 


merale degli ospizii 
7, i biscotti Ollivie 


i, molto miglicri del- 








consecuti 
oreci lie 





leitere affrancate. 










542 
na, V. 
Mojoro. Treviso, 


Misrora. Spelaio. 


zove. Sullina, 








il sig. 
ha fede 








sere inga 
presentante sig. 





196 


funzioni di- 





combi: 
procurare 








ASSICURAZIONI DI 








rosse della farcia, ecc. 


Biscotti non si dispensano che in 
scatole di metallo suggellate del 
marchio e firma di contro. fer 


go, Vateni. Lein >, 
MontaMaRI e Comi 








CARLO ZANETIL, 












taglio © all ingros 

Hi avvenire pc 
Vicona, sarasuo mi 
tori conosciuti del 
Augusta, 18 lu 


le famigli 


se anche la sua mor 















‘5’ usano con buon sue- 





eeaso contro tutte le malattie che provengono da er 
siature del sangue © dall cre degli umori 
no poi prestissimo le malattie secrete, le NI. 
le ue sia la gravità, la forma iL x ASSOCIAZI 
i tumori e g ingorghi delle glandule x ossia Coni combust'bili fumanti Ja Me 
la bocca È 
dolori reumitici, i pizzicori, Je macchie ovvero Mussati, i quali sono q, pel Lt. 
n. si n Le associ 
‘Deposito generale a Parigi, via $. Honore, N. 274, ‘ardere È ‘re, affr 
1 piano. Consul.i gratuiti ‘Îmezzoii alle 6) e per mon recano alcun male agli astanti: ve 
Per evitare le contraffazioni, i ima, è Finta, 





OE ILIAIO SUEGenate ci 
tere rosso. è coperta del marchio imperiale francese. | in beitigliete di cristallo sueg. nota 
Nostri con L'quta ras mune dell oro stampi e 

7 = usarla. Il prezzo è di sot si le pr 
di vQ-t6, ecco, dl Signor 2. SERRAVALLO. Venezia, | Il modo di Sarto. A Pesto acne antite”. " Pi 


Z\MPIRONI. Verona, FaINzi. Nagusa, DRoBuz. Legna” 
Fiietzzi. Fiume. Ricotit, Raven- 

‘vicenza, 

Schio, Sacanpo. Lussinpic= 
colo. Viviani. Pordenone, VARASCHINI Pirano, SALVETTI. 
Ceneda, MarcueTti. Gorizia, PONTONI. Leliuno, Loca 
1eLL1. Bassano, Cutmin. Rovigno, ANGELINI, Sebenico, 
. DE GRAZIO, € VOLPI. Rovigo, CAPPA 


Pisino, Lion 





GNOLL. Padova, ToFFani e liovzom. Alessandria, LEN- 
Pi 


pardanelli. XANTOPE 








590 


PROTESTA 





La scrivente Dilla, proprietaria e fabbricatrice , h 
delle ‘apliciie e rinomale Pillole di Relinger, avendo IN MILANO SMIL Hi 
fieuto e lenendo in proprie mani le proce, dichiara che laglio a. ©.» 











Padova, vende le medesime /alsificate. lì pubblico che È assiere d 
PAdeTa Veni. Dea ripenialo riedio, er pom nre Situato sulla Piazza di S. Fedele (centro gg, | Byal, fa ricond 
to, liga a Trieste dal nostro rap- | città) in vicinanza della Cattedrale, del grant, 
RPM Te, 
VALLO . che ie vende al def- | tro la Scala, della Posta Leltere, dell'Uffii 
o prezzo di fuibric Telegrafi e della Borsa. 


hi da un 





ivi 
HI sottoscritto tiene un forte deposito di Vino di 


Piave e Conegliano, 


€ volendelo esitare prima del mievo raeerlto, lo ven- 
no nel A 
diucomo, N. 4350 


a soldi 96 il Boceale. 





negozio. in Campo al 


GiesEPrr. PRUNKEI 


RIUNIONE Zà ADRIATIÙI 


DI S 


per le assicurazioni sulla Vita, contro i danni della Grandine, degl' Incendii e sulle Merci în trasporto 


ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO SULLA VITA DELL'UOMO E PER RENDITE VITALIZIE 


te in modo da sodistare le esigenze di ogni ceto, e sempre 

ed a sè stessi, mediante tenui r 

ASSICURAZIONI IN cASO DI MORTE. Colla quotidiana cono» 

mia di neppure 60 centesimi, un padre di famiglia nell'età 

di 30 anni, garantisce a” suoi eredì un capitale di L. 10,000, 

ccadesse il giorno dopo il contra:to. 

imavvivenza, Coll ato premio di 

L. 198,un marito di 25 annì, assicura + sua moglie di 20 
aow, uv annua pensione di L' 1,000, che 

di lui morte, anche se questa avviene il giorno dopo pagato il 




















della Compagnia, Bocca di Piazza N, 123% 














| 


l'estero questa frma e in carat 


furmacista u Trieste ed a 





tutti è falsifica= 


ncia dalla 

























PIETRO PONCE farmacista all'Ayuig 
in Campo Se. Salvatore in Venezia, 
ricorda nuovamente i suoi 


Ni 
Da 










ESSENZA concentrata DI TAMARI 


neri, rossi, la quale può essre ulilmenti sog 
Nflecolto . che aila polpa sci medesimi. Si qpe® 












Ricorda in pari tempo, che nella sua fabbro, 


finali. prepara con tutta dilig.nza il 
Dl Imcoirdilibie, e senza odore di 


il quale si consefva più anni senza rancid 








iper 








merita la preferenza a qualunque aliro elio, v'Ug 
pr capelli, ed ha la proprietà di farli cregoon ©* 
1.0, | conservare. Il suo prezzo è di soldi 16 l'encig yy! 





veneta. 


Albergo della. Bella Ven, 






















RIORDINATO A NUOVO, conferire la 








‘Appartamenti e camere separate a 
derati e servizio sodisfacente. 

Restaurant a prezzo fisso ed alla carta au 
le ore. c 


GIOVANNI PEGORETTI 


IN VENEZI 
Privilegiata fabbrica nazional, 
. DI TUBI DI PIOMBO 
| Lamine lombo, Pompe, Mattoni 

e Cemento refrattari. 














di segretario di 
ribunale civ 


# 
Consiglio in di 
Gomitato di TI 





SS. 











HI Mivistr 











di Gonsglia 
di Stato, Add 
nsiglio e sosti 
udizio cirec 











LL RP 
ine ha nom) 
murato in 
jchielini, ad 
ficii di comu 



























ICURTA” 


‘e verso premi talmente miti da porgere agi 
armi, capitali ragguardevoli, cospicue rente via 
ASSICURAZIONI IN CASO DI VITA. Cel risparmia menù 

L. 5, un giovane di 20 anni si assicura tn captà | 








L 40,000 per quando avrà compiuti i 60. 

MENDITE VITALIZIO IANEATE, inch vero cosine d Abbismo 

ARNDITE vitaLizia pirrgnite. Con nemmeno 30 Le y( MORI all''asserzio 
ire mosi, un uomo di 30 anni si garantisce la pes( & BNcOPA uno 
annua di L. 1000, pagabile in rate semestrali ; im» Wamento dell’ I 














monferita ai Re 


















n 





sono 











adiacenze e casa colonica ed 
taglia cinta di muro, il tutto in 
un solo corpo, fra i confini a le- 
vante Colferni-Galvagni e Pavan, 
merzodi Pavan © strada, ponente 
strada e Pavan, tramontana beni 
comunali e Pavan. 

Questi stabili sono descritti 
in Censo stabile come segue 

N. di mappa 1026, ortaglia, 
dii pert. 9-02, rendita L. {11:22 

N. 1028, casa civile, di pert 
0.58, rendita L. 166: 40. 











N. 1034, giardino , di pert. 
2.84, rendita L. 19:11 

N. 1032, ortaglia, di pert. 
4.60, resdita L. 56: 72 


N. 1036, casa colica , di 

9-38, grdia L. 22: 
N. 1038, iuogo terreno, di 

pert. 0.03, rendita L 9:10. 





port. 





Somma pert. 17:57, rendi- 
ta LS 
Stimato ‘il tutto del valore 


capitale depurato di a. L. 21,700. 
Locchè si pubblichi nei so- 
liti luoghi di qui, di Rosà, e Ro- 
mano, € s'inserisca per tre volte 
nella Gazzetta Uffizale di Venezia 
Dall'Imp. R. Pretura, 
Bassano, 17 luglio 1862. 
Pel Consigl. Pretore in permesso, 
Rosa, Aggiunto. 
Palin, Cane 

















3. pubb. 
orto. © 

Si reca a pubblica notizia che 
sopra istanza odierna, N. 13532, 
di Pietro Frizziero detto Dedin , 
negoziante di Chioggia, fu avviata 
la procedura di componimento di 
cui la Ministeriale Ordinanza 18 
maggio 1859, nominato în Com- 
| missario giudiriae il Notaio dottor 
Fantoni, anche pel sequestro, in- 





ventario, stima ed asmministrazio- 
| ne di tutta la sostanza molile dell 


oLIO NATUR LE 
Fegato di Merluzzo 
i 


4. SERRAVALLO 


convalescenza poi di 
ta celerità del Mpristitmena dale quali 


CENEDA, MancHETTI 


| e s'inserisca per tre volte nella 





° . O PI delitto 

6 tall TI ® | Zali Seo 
Lava metallica mineralizzali £% 
Serve per pavimenti di entrato, cucine, cortili, terrazze, magazzini, intonachi j_ Sori oa 
muri umidi, ee. ec. Il prezzo per Venezia £. 1.30 effettivi al metro qu lo, fore ef ebb a pati 
tanto a spina di pesce, come AuiioARoRo nz), Fi trovar in 
Ni indussero 



















fini Militari. 


Le cristiani 
TERRAGUON GEnnii Mn 
America. fianco innalzato) 
L'OLIO pi MERLUZZO pi SERRAVALLO viene con sicurezza prescritto, e quale potente rimedio € i sollevato ] 
mezzo alimentare ad un (empo, concentente {n tulle fe malattie. Phe detertorano profondamente la mins ble a Cristo i 
dire le scrofole, il rachitismo, le rarie malattie della pelle e delle membrane mucose ia carie #* CQto è a lio < 

tumori glandulari ; la tisi, Ja debolez:a ed altre mglattie dei bambini. pra, al diabete, ec N° 08} Bada a non 

no le febbri (ifoidee e puerperali, la miliare, ec., si può die‘ mdulatori. La n 
amento della salute, sta i Fagione diretta con la quantita sommiulsialgi 44" pnoro copiosi fe 

glia. ppivsi 

to, della Farmacia SERRAVALLO Ci TRIESTE :_ in VENEZI IRONI; PADOVA, Ne Gare ela stessa 

ani. VERONA, Faizi; LEGNAGO, Valeni; BASSANO, Giemix; TREVSO. Dito Mento molle 

ancHETI e. FlrLZZI ; TRENTO, Ceschini; BELLUNO, LOCATELLI ; ESTE, MARTIN; ADI detto giustame 
Puortcci; REVENE, COGnI; MONTAGNANA, ANDOLFATO ; PORDENONE, Vatascuni; 10LNEZZO, CHIUSI ‘emer dato o url 
n mnaasEI9 di, Como, per || 
istante, ovunque posta, come della L'asta avrà luogo alle se- | giorni, sotto comminatora de d'Abramo, e gl 

immobile che si trova nell'Impero | guenti azione cambia, dl sile" Bitino cessato d 
Austriaco, ad eccezione dei Con- | Condizioni porto ed accessori la nostra ortodi 

î IL Seguirà nella Loggetta a NI duglo venne iti ponte: 

Furono deputati poi i signori | S. Marco. di Tato cito goti Chest Gell' Impero ror 


Antonio Benivetto. detto Zagoolo | 
e Luigi Duse detto Cin, in qualità | 
di delegati principali provvisori 
ed i signori Andres Baldo delto 
Morin © Vincenzo Bonivento detto 
Orfano, in qualità di sostituti, cola 
avvertenza che sarà in seguo no- 
tifcato ai singoli creditori l'invito 
get insinuazione de credi, e 
pera trattazione del componimento | 
amichevole, 

Locchè si alligga all'Albo | 








Gazzetta U 





le. 
R. Tribunale Com- 
merciale Marittimo, 

Venezia, 28 luglio 1862. 
Pel Presidente in permesso 
Bensari, Consigliere. 

Reggio, Dir. 


N. 25719. ib. 
pecneto. © "" 

Si rende noto col presente 
Editto che in esecuzione della Con- 








venzione Giudiziale 2 luglio 1860 
N. 23476, sopra istanza dell'at- 
tore Vincenzo Mini col Decreto o- 


dierno pari N., venne accordata in 
confronto di Angela Pellai di qui 
ed ora assente d' ignota dimora, 
l'asta degli effetti mobili oppigne. 
tati e stimati in ordine ai lbereti 


16 giugno anno passato, Numero 
26238, e 26 gennaio anno corr, 
N. 3052. 

Viene nominato. in curatore 


che lo rappresenti 1 quest ultimo 
stadio di esecuzione l'avvocato 
Graziani, che potrà munire dei ne- 
cessarii titoli per ogni creduta di- 
fesa, in quanto non prescelga 
destinare ed indicare al Giudice al- 

tro patrocinatore. ' 











punta 
"i gie 


Ei 

PREPARATI 

A FREDDO 
in 




















































































hanno cessato d 
pure abbandom 
ta perduto ji 
per trapassare 
ro popolo, è pe 
per questo che 
non punto più 
ma dalla dimi 
mento nostro. 

Spezzati a cagir 
%; noi fummo] 
Veriam per la 


IL Gli effetti verranno deli- 
berati Lotto per Lotto. 

IL. Saranno tenuti tre espe- 
rimenti nei giorni 18, 20 e 26 
agosto p. v., ore 10 ant. 

IV. Nei due esperimenti la 
vendita seguirà a prezzo non in- 
feriore a quelio di stima, nel terzo 
a qualunque prezzo. 

V.1î prezzo di delibera sarà 
esborsato al momemto, in Fiorini 
d'argento, nelle mam del Comuis- 
sario delegato a presieder all'asta. 


che si deputò iu curatore 
del secondo normato Fip 
pello, rispetto al quale sé 
comparsa pel giorno 20 # 
va ore 40 am, per de Hi 
in sede.cambi 





Incombera quindi sé 
copo € Filip o Capello di # È 
gere ai deputotigl cute 
po utile ogui creduta e 





in difetto dovranno as 



















































Ii presente si yubblichi come | loro medesimi Je consegne?” intenda. 

di metodo. propria inazione. E intend: 
Dall’. R. Pretara Urb. Civ., Hi dl presente si Besso valido 
Venezia, 7 luglio 1862. ed affigga nei luoghi soll esse valide 

Hi Consigliere Dirigente, | serisca per tre volte in que È ratore per 
PELLEGRINI netta Ufiziole, a cura de romano ? 

Fosco. | dior ; io all'anno 
eta al 1 Reg. Tris sua Storia 
N. 12967. SI ca uno dei pi 
EDITTO. Venezia 92 togli 18% ‘650. Il Patti 

Si notifica a Jacopo e Filippo | = Pel P’rcsidente, DES! Sf RR 
Capello, assenti d''ignota dimora, Tieggo Pegi 
che Luigi dott. Smania,coll'avvo. eli ppi Sreci, Idi 
cato dott. Alessandro Scrinz, pro- | N. 2591. S Medio che la 
dusse in loro coufronto la petizione AVVISI. # sendosi i Grel 
19 luglio 1862, N. 12957, per Sapcita dall’ LL SZ # denza rimedio] 
precetto di pagamento di Fiorini | Corte di ( Late (SWtighi non ri 
1245:53, iu dipendenza a cam- | per imbecilità di lat, ehi, appunto 
biale 27 febbraio 1862 Caramori fu LUI 
Con odierno Decreto. venne | tato in curatore i ET CIO che ab 
intigrato un esemplare all''avvo- | nini dello Rodan 
cato di questo foro dott. Bottoni, ball | s pegno dell 
che si è destinato în curatore a Missa, 19 lugo 1 [Ad nuovo l'ora 
actum di Jacopo Capello, essen- | -— 11 R, Fietore, PP" E quanto 
dosi in di lui confrouto ordinato re Pontefici 
il precetto di pagamento fra tre ea ? Vide it Pal 
ale dominio 
dipi delta Garzatta Uffiziale 


N° Tomaso Locaruti:, Proprirtario a Cmpit” 


piglia © 
pmpigia che 


tate & prezzi my 


alla carta a tutt 


DRETTI” 


nazionale 

mo 

pe, Mattoni 
vil, 


i in trasporto, 


VITALIZIE 


la porgere agio di 
ue rendite vitalizie 
risparmio mendle di 
hc in capitate i 
i 60 

verso cessione di bm 


mmeno 30 Lire pi 
farantisce la pene 


, ed 3 premi di co 
bo di pagare il pre 
[seriza: deduzione di 
iequistare il diritio 


lizze di questa ca 
| giornata. 


i all'Agenzia Generi 


(Ch 
zala 
 intonachi per 
hadrato, formale 


0 indiY. 


PARATO 
Pe fa D 
in 
NUOVA 
America. 


te rimedio e quale 


il diabete, 
può 


cor 

viaria, 

Ecessori. 

[lo venne intimato al 
to doit. Chieregh®» 
ò iu curatore ad a 
nominato Filippo 
to al quale si è fis 


dn, 
nbiaria, 

berà quindi ad essi” 
[pi 0 Capello di far gò# 
tatili curatori n (® 
vi creduta eccert 
fiere e partecipare 
tri procuratori, 
dovranno aserivelt i 
ni le consegnent@ 
zione i 
presento si pibblth 
[i ug oli 
[are volte in q 

le, a cura della N° 


Reg. Tribunale Cet" 
ritto, 
ia 22 luglio 186% 
csitento , Bannati 


tore il sig. Nic 
mune. 


LUNEDI 4 AGOSTO 


ASSOCIAZIONE. 


Monarchia : fior. in val. austr. 18:90 all'anno, 9 1 
8,90 all'anno, 9: 45 al semestre, 4:72 


er ‘aressamente pattuito 1 
pel Heg 


no delle Due Sicilie, rivolgersi dal sig. cav. G 


fciazioni si ricevono all'Uftizio in Santa Maria Formosa. Calle Pinelli. N° 6857. e di voti” art 


Le ass 


PARTE UFFIZIALE. 


8 M. IL R. A, con Sovrana Risoluzione del 

a. c., si è graziosissitnamente degnata 

ire la eroce d'oro del Merito, colla coro- 

1%) cassiere di finanza in Venezia Antonio Lo- 
Pini, in riconoscimento delle distinte sue presta- 


gioni di servigio. 


s MIRA, con Sovrana Risoluzione del 
di luglio a. . si è graziosissimamente degnata 
3 tiare l'assessore disponibile del cessato Giu- 
porn urbariale di Maros-Vésarhely, Federico Bell, 
lmersando i suoi pri 
[raro soprannumerario del regio Governo fran- 
‘lrano. 


11 Ministro della giustizia co 
li segretario di Consiglio, rimasto 
‘l‘rnbunale circolare di Zioczow, 
l' usigio in disponibilità del cessato Tribunale di 
l'omitato di Tsrnau, Carlo Fugel di Rechtborn. 

——P——_ 

il Ministro della giustizia nominò il segreta- 

Lio di Consiglio disponibile e sostituto procurato- 
‘li Stato, Adolfo ‘Teofilo Hadler, a segretario di 

Lconsiglio e sostituto puecon di Stato presso il 


Iciudizio circolare di Przemysl. 


1/1 KR. Prefettura lombardo-veneta delle 
nanze ha nominato | 
" murato in disponibilità, Giovanni Battista de 

ad assistente di lerza classe presso gli 
‘commisurazione lombardo-veneti 


ZZZ 
PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 4 agosto. 
La questione romana e Îl Clero veneto. 
V. Gosseta 14, 2A e 20 e 30 l 


} ancora uno 
mento. dell 
i basta a D. Angelo 
li faremo udire anche 
ito dell'autorità pontificia ha det! 
Lodovico 11 n r 
i, dopo la presa di Bari do parte de' Franchi 
i cavilloso ed invido Basilio, Imperatore d'Orien- 
|. rinfacciando a Lodovico il ti 
>, aserisse a colpa al Pontefi 
onferita ai Re Franchi quella dignità, Lodovico 
li rispose tu ascrivi a colpa al roma 
» Ponteice quel che ha fatto, potrai altresì ap- 
l'aver consacrato Da- 
le ra- 


irolgasi 

iamente che rispondere. Intanto scorri 

li dei Greci quant 
i ebbero a patire dagl' Imperatori d' Oriente, an- 
che Irovar in essi sostegno, difesa e reverenza. 
non che non furono gia i mali trattamenti 
he li indussero a cercarsi un altro appoggio, ma 
Îl rischio imminente della religione e i sveri- 
ghi attentati degli Imperatori eretici, che li co- 
rinsero a gittar gli occhi sopra una nazione ve- 
mente cristiana cattolica, qual è la nazione 


Non è cosa più strana il vedere un | 


nel 
Finco innalzato all'Impero, che non fosse il ve 


evi sollevato Jo spagnuoli 
ale a Cristo per "Predità le nazioni iutte quante 


Laro è a Dio chiunque serba il suo santo timo- 
Bada a non lasciarti coglisre alle arti degli 


dulatori. La nazione de' Franchi ha recato al Si- | 


copiosi frutti di giustizia non solo co! cre- 
Jere ella stessa tamente, ma col convertirne 
hriandio molte altre. A voi per contrario è pre- 
bito giustamente, che vi fia tolto l' Impero per 
e dato a una nazione che produca buoni frut- 
i Come, per la fede di Cristo, noi siamo stirpe 
l'Abramo, e gli Ebrei, colpa la loro per! 
uno cessato di esserne i figliuoli, così noi 
nostra ortodossia, abbiam ricevuto il regime 
Bell' Impero romano. e i Greci, perchè eterodossi, 
imperatori, avendo non 


fer trapassare ad altra città, 
ro popolo, e persino ad alti 
ne sien doca 


e intenda 
È intenda pure anche l'abate Volpe. Non s0- 
bo esse valide le ragioni addotte da Lodovico Il 
nperalore per rispetto alla ristorazione dell'im 
mo romano ? Questo documento citato dal Ba- 
vuio all'anno 871 e da Robrbacher nel libro 58 
ella sua Storia universale della Chiesa , è ripu- 
bio uno dei più autorevoli della storia del me- 
Fio evo. Il Patriarca sant’ Ignazio avera detto, che 
per le nazioni inferme, quali erano fin d'allora 
i Greci, Iddio non aveva apparecchiato altro ri 

medio che la Sede di 


nuovo l'oraeolo dell'abate Vi 

È quanto più, prosegue egli, non dovevano 
rare Pontefici e Vescovl dominati dalle passio 
vi? Vide il Papato prossima la perdita del tem- 
porale dominio pel sunto soffio di 


Per Venezia: fior. ia val. austr. {4:70 all'anno, 


a. affrancando i gruppi. Un foglio vale soldi austr. 14. 


ssistente al dazio cousu- ' stal 


» de figli di Carlo Magno. Allor- * 


d'Imperato- | 


Teodosio, sendo state } 


per | 


rià che | 


: 35 al semestre, 


“al 
'Basiconote nl corso di Borth ec nenTe 


Nobile, Vicoletto Salata ai 


spirava fra' popoli, ed egli, immemore di rap- 
presentare quel Divino che volle nascere e patire 
fra il popolo, e che non volle cingersi la esibita- 
gli corona di Re, e che gridò (1): « il mio Re- 
gno non è di questo mo: egli si offerse au- 
siliario dei despoti, perchè i despoti lo tenessero 
saldo sul barcollante suo trono. Il patto d' 
quità fu conchiuso, e la perfida setta de' moderni 
Farisei ne fu mediatrice. 
. QuiD. Angelo Volpe parla evidentemente del- 
l'evo moderno, anzi dell'età nostra, e il santo 
fra' popoli, minac- 
i Papi, è per D. Au- 
che mandò in bando 
© alla lanterna Vesco i, che pose il Cro- 
citisso sgabello ai piedi della prostituta Momorò 
adorata dalla quasi Parigi invece di Dio; è il 
santo soîfio della liberta, scesa in Italia i 
pa al Bonapai e, che spogliò la 
gemme, e de' più stupendi prodigii delle 
strusse le antiche sovranità , e trasse prigioni in 
esiglio l'un dopo l'altro due venerandi Pontefi- 
ci; è il santo soffio di liberta che scannò Pelle- 
grino Rossi a Roma, uccise monsignor Palma a 
fianco a Pio IX, e per poco non uccise lui stes- 
Ecco il santo soffio di libertà, a cui l'abate 
Volpe vorrebbe che i Papi cedessero il triregno , 
per ritirarsi di nuovo, come a' tempi di Nerone, 
& vivere nelle tenebre di Roma sotterranea. 
Il Papa, a udire l'abate Volpe, dovrebbe sem- 
pre, come rappresentante di Cristo, nascere in une 
pill tavole per vivere © morir sulla ero- 
.. Se alcuno gli esibisse un Regno, ei dovrebbe 
respingerlo da sè, e dire come ha detto Cristi 
Regnum meum non est de hoc mundo! Ma il po- 
vero abate, con questo suo rifriggere le cose frit- 
te, spera egli di farsi celebre, spera egli di far 
credere ad alcuno che la sua ignoranza © la sua 
presunzione siano comuni al clero veneto? La 
sua speranza, se la nutre, prova la povertà del 
suo spirito e nulla più 
Che il Papa imiti Cristo in ogni virtù, è de- 
bito suo, come è debito d'ogni cristiano, come è de- 
bito vostro, sig. abate; ma il Papa non è Dio, nou 
è sceso in terra a compiere l'opera della grande 
espiazione; altro era l'ufficio di Cristo, altro è 
quello di Pietro e de' suoi successori. Cristo re- 
inse l'umanità , lasciò una legge religiosa al 
mondo più perfetta dell'antica e investi Pietro e 
i suoi successori sino alla fine dei tempi del di- 
ritto e del dovere di vegliarne e conservarne ge 
losamente la purità, e di diffonderla sino ui con- 
fini del mondo, guidando tutta | umanità alla 
sione del vero ri 
A ciascuno pertanto il proprio ufficio, a cia- 
po l'uso de' mezzi necessari per adempierlo. 
regime. dell'infanzia non è quello dell' età vi 
rile. La Chiesa inaugurò il suo regno col marti- 
rio. quelle prodigiosa inaugurazione durò tre se- 
coli, e in quel lavacro di sangue fu affogato il 
poganesimo, e fu per esso provata la divinità del 
cristianesimo. Ma la lotta tra la verità © l'errore, 
tra la libertà di Cristo, e la tirannide pagana do- 
vea mutar forme ed aspetto, altrimenti |’ umanità 
i sarebbe portita in carnefici e vittime. Il rapido 
ineremento della cristianità, la santità delle 
dottrine, l' eroismo e la perfezione morale di 
stiani, resero col tempo quasi impossibile le pe 
! secuzioni di sangue, e la forza arcana del cristi 
 nesimo , infiltrandosi nell’ organismo sociale 
in modo, che a poco a po- 
divenne indispensabile e connaturata alla € 
sa la Sovranità temporale, non già siccome scopo, 
ma siccome mezzo per aftuare e mantenere in 
1 ogni parte più remota del mondo cristiano la be- 
| nefica influenza del Papato , depositario ed inter- 
prete della legge morale. È questo maraviglioso 
ì mutamento si compie quasi all' insaputa de' Papi, 
de’ Principi e de' popoli. Il tempo aveva a tutti 
provato essere assolutamente incompatibile nella 
Società cristiana la supremazia spirituale del Pa- 
pa colla sua soggezione politica. Quindi l'o 
ruiosa cessione de' Principi e la spontanea dedizione 
px popoli furono stromenti prosvidenziali a com- 
ie 1 


pi 
i Pal 

e 
ganzi 


mondo cristiano Roma, sede del 
essere la residenza 


della Sovranità tem- 


3:67 ‘4 al trimestre. i I 


denza del Papa col suggello della ! 


INSERZION 
di 34 caratteri, secondo il vicente contratto ; e 
linee si contano per decine. Le Banconote sì ricevono 

Le inserzioni si rieevono a Venezia dall’ 

‘cati non si restituiscano ; si abbruciano. 


ANNO 1862 - 


Nella Gazzetta : soldi austr. 10 ‘/ alla lines 
per questi, 


[zio soltanto 


Le lettere di reclamo aperte, non si affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti © le notizie comprese nella parte nffirizle. ) 


pretendono che l'unione di questi due caratteri non 
è necessaria al Papato, e ch'esso può conservare 
i suo Spirituale senza nessun do- 
minio temporale; altri sostengono essere indispen- 
sabile la sovranità temporale. pel libero e sicuro 
esercizio del polere spirituale » 

carattere del Papato è un fatto consacrato dai se- 
coli ; questo fatto si è svolto e conservato a tra- 
verso tutte le vi itudini, tutte le contese, tutte 
le lacerazioni del cristianesimo ; esso non è già 
ult la fede caltolica, ma è la stessa cattolica 
Chiesa. E 


distruggendolo, sen 
sa dei cattolici! Si vuole spogliare il capo spi 
tuale della Chiesa cattolica di un carattere e d 
una, condizione, ch' essa riguarda da secoli sicco- 
me guarentigia della sua indipendenza, e si pre- 
tende di non impedire, nè mutilare il cattolicismo 
Di più si sostiene che la Chiesa cattolica non è 
mai stata libera, e ch'ella sta per esserlo; la 
Chiesa libera è il principio che si proclama in 
nome dello Stato, nell'giio in cui Jo Stato ra 
sce alla Chiesa la sua coltituzione e la sua casa 
Proflamar libera la Chiesa cattoli quando a 
suo dispetto, le si rubano i suoi posserlimenti, si 
dileggiano le sue tradizioni , si rovesciano i suoi 
fondamenti ch'io non conosco 
nella storia un esempio sii 
presuntuosa e tirannica in cui possono cadere 21 
che le menti più elevate quando s'inebbriano d' 
ambizione e di trionfo (1) » Capisce il sig. aba- 
te Volpe come parla il protestante sig. Guizot? 
Ma | p Volpe non s 
menta, e 
asserirono prima 
offertagli corona di Re, e gridi 
» non è di questo mondo. » 
Gesù Cristo è vero si sottrasse alle turbe che 
voleano farlo Re, per due motivi ; il primo per 
insegnarci il disprezzo delle grandezze terrene, il 
secondo perchè egli, ordinato dal Padre a Re 
del cielo e della terra, non aveva bisogno per es- 
serlo del voto del popolo, nè volea d'altra parte 
essere proclamato Re per impeto + per sedizione 
di moltitudine, perciò fuggì di. nuoro soletto sul 
monte. Ma per sliro quando Pilato lo. interrogò 
s' egli era il re de' Giudei, Cristo non negò d 
serlo, essendo egli veramente Pontefice e Re © bi 
sedecco, come i Sommi Sacerdoti dopo 


sto 

lle 
Cristo rifiutò la 
« Il mio Regno 


Maccabei. È vero che il trono di Cristo 
fa la croce, e che Egli portò sugli omeri il suo 
principato, ma anche su quel trono fu scritto il 
suo titolo regale. E non furono omaggi da Re re- 
to infante l' adorazione e i doni dei ma- 
gi? to disdisse forse le parole di Natanaele 
Rabbi tu es filius Dei, tu es Rer Israel? Egli 
stesso ha detto di sè: È90 constitutus sum Rer: 
pure la sua missione n 
in terra, ma di soffrire e 
umanità. Egli era re legittimo e naturale per san- 
gue, perchè verissimo di-cendente, e successore di 
Davide. E se l'abate Volpe vuol intendere il vero 
significato delle parole: Megnum meum, non est 
de hoc mundo, legga come le ha interpretate 
sant’ Agostino, chi egli ha citato così fuor di pro- 
posito a capo del suo libello, € vedra, che quelle 
parole significano, che l’ origine del Regno di Cri- 
sto è divina, che non deriva dalla terra, ma dal 
ielo, e che non vogliono già dire, che. Cristo e 
la sua Chiesa non possano o non debbano avere 
anche un principato terreno. 
L'abate Volpe, non curandosi di tutto ciò, ac- 
cusa il Papato d'essersi offerto ausiliario dei 
despoti , perchè i despoti lo tenessero, saldo 


cipi de 


Da 
barcollante suo trono. Il patto d' iniquità fu con- 


chiuso, egli dice, e la perfida setta de moderni 
Farisei ne fu mediatrice 


Don Angelo Volpe mentisce di nuovo e ca- ! 


lunnia. Quando mai il Papato si è profferto | 
ausiliario dei despoti? A quale despota ebbe ri- 

orso Pio IN per essere rassicurato sul trono. 
Egli nella guerra d' Italia mantenne perfetta neu- 
tralità, non fece lega nè contro l'Austria, nè con- 
tro i Sardo-Franchi. Lo sua neutralità fu ricono- 
sciuta. Napoleone Ill assicurò formalmente il Pape, 
che il suo temporale dominio sarebbe rispettato. 
| Villafranca e Zurigo lo rispettavano. Ma poi il 

nuovo Astolfo usurpò quattro quinti di quel do- 
! minio, e il potentissimo Sire di Francia indiret- 


fu ! tamente riconobbe l' usurpazione, e procacciò che 


ma Repu Ù n 
facesse seguito l'èra di Vittorio Emanuele 
aspirazione si attraversa 


| ignor. Gui 


| egsenzi 
zioni della Chiesa cattol 

nerale ed unico che tutti rico 

riuniti 0 dispersi nei differenti e 

Questo capo è nello stesso tempo il prit 

rituale di tutto il cattolieismo e il prin 

porale di un piccolo Stato europeo. Un ardente 
dibattimento si è sollevato in proposito; gli uni 


Ti) Cristo non ba gridato mai. Fgli era la bontà e la 
mansietudine : se pure ha gridato, lo avrà fatto quando cat- 
indegni urecconi dal tempio. 
{ ‘Agapito. Vedi anche L'antidoto intllt- 
del P. Francesco dalla. Tavoal 
1862, pag. 76. 


Russia e Prussia la riconoscessero. Chi è adun- 
, con cui il Papa strinse il patto d' 
la Franeia, l'In- 


Spagna e la Baviera 
non l approvano, protestano, ma non vi si pos- 
sono opporre; chi dunque è l' alleato della Santa 

{ Sede? chi è il nuuvo Pipino, il nuovo Carlo Ma- 
gno che impugnò la spada a sua difesa? 


, | dell’ abate Volpe contro il Papato è dunque una 


menzogna ed una calunnia, e non val la pena d° 
una seria confutazione. Se il patto è una menzo- 
la mediazione della perfida 

i, da lui che vede la fallibilita 

e l'errore nel Papa e in tutto l' Episcopato, ed è 
namorato della propria sapienza ed infallibilità 
come il Narciso della favola della bellezza del pro- 


prio volto! @ 


L' Ossercatore Triestino così riassume le no- 
je del Levante, recate a Trieste dallo Stadium 

( V. le Recentissime di sabato ) 
bbiamo lettere e giornali di Costautino- 
poli e di Atene del 26 luglio. Il Sultano ha in- 
signito dell'Ordine dell Osmaniè di prima classe 
Dervisch pascià; comandante del corpo d' esercito 
dell' Erzegovina, ed Abdì poscià , comandante del 


(1), Guizot. L' 


piro i 1a Soci. chien, Pari 
4861. Chap. X pag. 16. 


«ll doppio | 


corpo d'esercito di Scutari 1° 

‘ ordinò inoltre che venga distribui 

{revole gratificazione alle truppe, le quali parteci 
| parono alla battaglia di Orialuca contro i Mon- 
tenegrini. 
Molte famiglie bulgare, ch' erano emigrate 
in Crimea, fecero ritorno in Turchia ed arrisaro. 
no ultimamente a Tulcia. 

+ Il Vicerè d'Egitto donò al Governo ture 
| 42,000 carabine Min:è, le quali arrisarono ulti- 

mamente a Costantinopoli 
Il Levant-Herald accenna alla voce, rife- 

rita anche da altri giornali che il console fran- 
cese a Scutari abbia troncato le relazioni con 
quelle Autorità locali, e posto i nazionali francesi 
{ solto la protezione del console del Governo di 
! Torino. Aggiunge però che, a quanto si dice, il 
marchese di Moustier disapprova il contegno se- 
guito dal suo console in tale ceeasione. 

«È morto Ziver pascià, governatore di Me- 
dino, uno de' più distinti impiegati turchi, in età 
di 65 ai 

« Arisiarchis beì, gran logoteta della Chiesa 
greca, ricevette l'Ordine imperiale del Megidi di 
prima classe 

“ Said eflendi, mustesciar provvisorio al Mi- 
nistero degli aflari esterni, fu nominato dal Re 
di Grecia grand' ufficiale dell' Ordine del Salvatore. 
I signori Adamaatidis, già incaricato d'affari di 
Turchia in Atene, ed ‘Axilos, segretario della Le- 
gazione ottomana , ebbero il primo la croce di 
commendatore e l'altro quella d'ufficiale dell'Or- 

ine medesimo. Il Sultono permise loro di accet- 
tare queste decorazioni. 

+ Alcuni ladri assalirono ultimamente a Bujuk- 
derè la casa del sig. conte Dudzeele, inviato del 
Belgio, e s° impossessarono di quanto rinvennero 
nella stanza d'un cavass : ma, avendo udito stre- 
pito, si allontanarono. © 

- Parlasi della comparsa duna banda di mal- 
fattori ne dintorni di Smirne. Il 23 luglio un 
medico greco fu fermato sulla strada di Bugia da 
un negro, il quale gli rubò l'oriuolo. » 


La Patrie del 4 agosto, colle notizie del 31 


te scambiato fra' ministri di varie grandi Potenze 
nella seconda adunanza della Conferenza , aperta 
attualmente a Costantinopoli, s'è data lettura, di 
cesi, d'un memoriale del Governo serviano , 
nella maniera più 
cittadella di Belgrado. 
Il rappresentante della Porta ha energi 
ro le conchiusioni del me- 
la Confe- 
ce, ri 


le contro-propos 
mediatamento esaminate. 

* Queste contro-proposizion o bene 
nformati | concernerebbero unicamente la d 
nuzione dell' effettivo delle guarnigioni turche nel- 
le fortezze, occupate da esse sul territorio servia- 
no. Il rappresentante dell'Inghilterra, come ab- 

e, avrebbe sosten 


to più vive, quento è più manifesta la 
genza di di parecchie Potenze nella questi 
ne serviana. 


eco eee e e RE 
CRONACA DEL GIORN 


IMPERO D'AUSTRIA. 


Scrivono da Vienna, 

Il Osservatore Triestin 
Quest oggi convengono nuovamente i mem- 
bri delle due Camere del Consiglio dell'Impero, per 
accordarsi sopra la divergen:: delle opinioni delle 
due Camere in riguardo alla legge sulla stampa ed 
appendice del Codice penale. Temesi che non 

ia luogo un gecordo: il conte Aversperg ed il 
prof. Herbst, dirfgenti le discussioni, persistono te- 
nacemente nelle loro opinioni 

ircolano tra noi varii indirizzi , 
pel dott. Wildauer, al suo arrivo: sarebbero firm 
da persone ragguardevolissime delle più alte classi 
della società. 

* Da alcuni giorni vennero interrotte le con- 
ferenze dei rappresentati degli Stati germanici su 
vertenza federale. 1 diplomatici conferenti sono ora 
occupati nel dar relazione di quanto finora si pei 
trattò ai relativi loro Governi: appena avranno le 
rispeltive Note di risposta, verranno riprese le con- 
ferenze. 

«A Hetrerdorf, nella villa di S. E. il duca 
di Gramont, ebbe luogo quest'oggi un pranzo, a 
cui presero parte il Ministro Rechberg, |’ amba- 
sciatore russo e quello di Prussia, in sieme con pa- 
rechi altri diplomatici. Le principali quistioni del 
giorno non passarono inosservate durante il con- 
“ito. Così, ragionandosi in ispecialità sopra il pas- 

.s0, abilmente fatto dall’ Austria sul conto dello 
Zoltverein, V ambasciatore francese disse spe- 
rare che un tal fatto verrebbe coronato da un 
felice risultamento: che le relazioni politico-com- 

 merciali dell' Austria co! resto dell , sono 
in procinto di fare passi giganteschi; che la 

i Francia non sarà una delle ultime a riconoscere 

Lil merito delle proposizioni austriache. Il conte 

{ Rechberg avre bo aggionto essersi ormai a buon 

| punto anco colle trattative sulla vertenza federa- 
| le: ed emere olire a ciò sicuro che molti dei ca- 
pi del piccolo partito. tedesco sono. dispogisi 

i mi a venire ad un accordo coi Tedeschi dell'Au- 

* stria. Il discorso cadde poi sulla questione serbo- 

si disse l'esito delle prime conferenze di 


in data del 30 luglio at- 


per 


N. 175 
» 


li atti giudiziari soldi austr. 3 4, alla linea 
‘sollanto . tre pubblicazioni costano come due; le 


al corso di Borsa. 
‘e si pagano anticipatamente. Gli articoli non pubbli- 


Costantinopoli dar poca speranza d'un pacifico 
limento della verien esser bensì vero {così il 
fiuca di Gramont), che il Gabinetto delle Tuilei». 
d'accordo con quello di Pietroburgo. dichiarare: 
al Governo del Principe Michele di Servia, di v 
ter appoggiare le sue pretensioni; aver però 
i ti due Gabinetti tutta la buone volontà di 
impiegare tutto il loro influsso presso la Sublime 
Porta, per indurla a quelle concessioni, che le cir- 
costanze dei tempi rendono indi bili. 

Abbiamo a deplorare un disastro gravissimo 
che avvenne nella notte tra il 29 e 30 corrente 
a Simmering, borgata poco discosta da Vienna 
Non si sa ancora come, ebbero a saltare in aria 
le capanne di legno ove venivano fabbricate le 
cartucce : un soldato perdette la vita , restando 
mutilato del capo, d' ambo le mi sedi: un al 
tro', ferito gravemente, vir cora, Tutte le in 
vetriate di Simmering andarono in frantumi per la 
scossa: perfino a Vienna si udì un sordo rim- 
bombo. » ’V. le Recentissime di sabato. 

Vienna 3A luglio. 

tl generale d'artiglieria, conte di Degenteld 
Ministro della guerra Ò ieri a Monaco da 
Carlsbad, e ritornerà fra pochi giorni a Vienna. 

rnatore della Transilvania, tenente mu- 
, ch'ebbe, appena giuu- 
AL riparte domani per la 
Transilvania. 

Domani s'apre laffàdu di librai austria 
ci, nel'a quale occasione si fara l' esposizione di 
tutti i libri, stampe, carte ecc., che si pubblicato 
no in Austria nel 1860, 1861 e 1862 

ssarono da qui nel loro viaggio. Neber 
Khan, da Costantinopoli diretto per Parigi, © lu 
gente del Governo serviano, Weljewi 
FF. di V. 
Altra del 4° agosto. 

S. M. l'Imperatore giunse a Vienna, ieri tot 
tina da Laxenburg, e diede tosto udienze, che du- 
rarono varie ore. Fino dalle 7 del mattino, s° 
rano radunoti nelle anticamere delle sal 
za cirga 20 contadini d' Ungheria | Boemia, M 
ravia ecc, nei loro diversi costumi nazionali, ln 

S. M. ricevette i signori Ministri e i Can 
aulici. Nel pomeriggio, la M. S. visitò i 
di polsere di Simmering, e il luoy 
dell'incendio in Molkerhof. Pi V. 
— 

Leggesi nell'Oesterreichische Zeitu 
tiamo che la unione doganale dell’ Aus 
occasione a questi a conferenza 
ministri dirigenti di i 
dell Assia-Darmstudî, signori di Beust, Hogel e 

+ Dalwigk. Si sarebbe trattato in quella conferenza 
! sul modo comune di procedere, riguardo al pri» 
e dall' Austria. Certe 

le comu- 

dubitarsi che le pro- 

coglienza 


ia diede 
di 


TATO PONTIFICIO, 


Da 
mento : 
Le misure d'interna ed est 
si rallentano punto da pa 


lavecchia, 2% luglio, scrivono al Mo- 


na difes 
i Francesi, e si 
la più attiva sorve 


ivo 
pezzi d'artiglieria. Il reggimento © 
si aspellava non è peranco venuto. ma si vuole 
che partirà da Roma entro domani o domani | 
altro. 

« Si sta preparando nel palazzo apostolico 
un appartamento pel, signor marchese di Lavalet- 
te, ambasciatore di Francia, che viene a_ passare 
alcuni giorni a Cisitavech 

In questo momento mi sì dice essere giun- 
to da Roma un dispaccio telegrafico, col quale si 
ordina alla corvetta pontificia l' /mmacotata, di 
partire immediatamente, per destinazione che si- 
nora non si conosce. » 

Serivono alla Patrie da Tolone, il 80 luglio, 
« che l'avviso a vapore il Brandon era giunto 
di precedente itavecchia, latore di dispacc 

« Il Governo francese, in conseguenza di 
guagli da lui ric utiene la missione de 
sig. capitano di vascello, Pothuau, il quale ha ri- 
cevuto, dicesi, le più formali e piu energiche i- 
struzioni 

« La costa romana è severissimamente s0- 
pragguardata da’ nostri incrociatori. Le fregate a 
vapore il Descartes e il Gomer guardano l'in- 
gresso del golfo di Terracina. » 

REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 30 luglio. 

1 Senato del Regno, neiia seduta del 29 lu- 
glio ha dapprima compiuto la discussione del. pro- 
getto di legge sul governo delle opere pie, adot- 
tandone il complesso alla maggioranza di 63 voti 
favorevoli sopra 79 votanti. 

Ha poscia intrapreso la discussione dello sche- 
ma di legge sulle tasse universitarie, a cui furono 
mosse varie censure dai senatori Pareto e Siott 
Pintor, non che da! senatore Linati, il quale però 
ha dichiarato di votare in favore della legge, pe 
chè ad ogni modo ne viene vantaggiata la sori 
degl’ insegnanti; e dopo ampio discorso del mini 
siro della pubblica istruzione a sostegno della 
ge, approvata questa per arlicoli e venutosi alla 
votazione sul complesso pe isquittino segreto, si è. 
riconosciuto mancante il numero, onde si proc 

d una seconda votazione. 
rra ba tato due « 
segni di legge, gia adottati dalla Camera elettiva 
‘G. UT. 

ll Senato del Regno, nella tornata del 30 
per primo rinnovato la votazione a squi!lino se- 
greto sulla legge distussa nella torgata. preceden- 




















te, relativa alle tasse univer 
vinta alla maggioranza di 74 


i. 
pra RE Tolanianito discusso ed adoltato senza con- 


Ha in segui si 
testazione, a grande maggioranza di voti, lo sche- 


Mii legge per l'emissione di nuove monete de- 

io poscia ad altro giorno la discus- 
Lone del successivo progetto all'ordine del gior- 
no, concernente la strada in Valle Roja, i ta de 

rovato a grande maggioranza di vi 

scusso el apro spiegazioni del ministro dei le- 
ori pubblici, il disegno di legge pel servizio po- 
slale marittimo tra Ancona e l' Egillo. _ 

Ha per ultimo intrapreso la discussione del- 
lo schema di legge relativo al riconoscimento dei 
gradi e delle pensioni militari, conferiti dal Gorer- 
SE di Sicilia nel 1848 e 4849, il quale, dopo os- 
Rervazioni in contrario di alcuni senatori, venne 
rimandato a tre mesi. 5 

' ministri d''agricoltura e commercio, dei la- 
blici e delle finanze, hanno presentato cin- 























vori 














que progetti di legge. (Idem) 

Lo schema di legge, proposto al Parlamento 
italiano ili, Raffaele Conforti, per in- 
frenare gli abusi dei Vescovi verso i loro dipen- 
denti, sembra al le francese il Temps, un 
errore in politica, un' offesa al principio di libertà, 
tanto più evole, che proviene da un Go- 





instaurare un 
li applausi, con 
la Camera ed il paese accolsero la proposta, 
Fi chiama 
e dice che 
allor- 


verno, il quale ha per missione 





teggimento di libertà in Italia. Gi 
cui 





noranze, sieno 
incipio liberal 
[chiesa sia libera nella sfera delle sue attribu- 
zioni, cioè in tutto quello che non riguarda 
dine civile, essendo essa un'associazione come 
un'altra, ed il diritto d'associazione essendo li- 
bero, nè avendo altro limite che i diritti di 
quelli che non ne fanno parte, e gl'interessi della 
morale pubbl Persev.) 

















ta distribuita alla Camera elettiva una 








È 
nota del generale Mieroslawski sullo scioglimento 
della Scuola militare 


olncca_in Ialia, in risposta 
‘a quanto venne scritto in proposito sul foglio fran- 
cese l' Opinion Nationale. Da questa rilevasi che 
le discussi alcuni capi dell’ emigrazione po- 
lacca contribuirono certo potentemente, se non 
esclusivamente allo scioglimento di quella Scuola. 
Inoltre risulta dalla nota in discorso che il gene- 
rale polacco Wysocki, ultimo capo della Scuola, 
propose al Ministero di tgapiantarla in altro paese, 
purchè il Sovrano italianf@ltagevolasse i mezzi di 
ciò fare, pagando una somma di 200,000 franchi. 
La ta fu accettata dal ministro Rattazzi, 
Però contro questa combinazione protesta il ge- 
nerale Mieroslawski. Lombardia 
Altra del 34 luglio. 

È stata oggi, 31, distribuita alla Camera la 
relazione dell'onorevole deputato Trezzi sulla con- 
cessione delle strade ferrate napoletane. 

La Commissione ha introdotte nella conven- 
zione importanti modificazioni, delle quali la prio- 
le è l'esclusione della fusione della Società 
delle strade ferrate lombarde colle meridion 

Ma ora questa esclusione è accettata da una 
nuora Compagnia, che ha presentate oggi le sue 

al Governo, le quali furono comunicate 
alla Camera. ( V. i dispacci di sabato. ) 

La Compaguia è nazionale, L' onorerole con- 
te Bastogi ha presentato la proposta relativa, cor- 
tedandola dll firme de banchieri © Stabilimenti 
di credito, che soltoscrissero per cento milioni in 









































colto con evidenti segni di 
(Opinione. 











Serivono , 31 luglio, alla Perseve- 
ranza: « Oggi venne interrotta, per una comuni- 
cozione della Presidenza, la discussione della leg- 
ge per istituzione della Cassa dei depositi e pre- 

L'onorevole presidente lesse una lettera del 
signor Bastogi, che anvunzia la domanda, da lui 
falta in nome d' una Società italiana al ministro 
dei lavori pubblici, per la concessione delle ferro- 
vie meridionali. Venne data lettura anche della 
lettera, che era stata diretta dal signor Bastogi al 
ministro. La Camera accolse con vera sodistazio- 
ne la nuova che una Società italiana trovasi già 
costituita, e che ha già firmato anche le azioni 

da cui si 








gi 
00 





nuova Società, vennero comunicati 
Comera che al ministro dai lavori pubblici. Ciò 
si doveva fare di necessità ; perchè ormai la con- 
venzione conchiusa colla Casa Rothsel 
essere sottoposta alla discussione della Camera. I 
deputati potranno in tal modo aver ni in tem- 
po delle proposte della nuova Società, e la Com- 
missione, che già ehbe incarico di studiare la coi 
venzione Rothschild, potrà, anch'essa, dare il pro- 
prio parere. » 


L'Allyemeine Zeitung, nel suo Num. 208, del 
27 luglio, annunciò la pubblicazione di un opu- 
scolo, intitolato: Jt riconoscimento del Regno d' 
Italia da parte della Prussia, e la questione ve- 
neta, affermando che l'opuscolo era scritto dall’ 
avv. Sebastiano Tecchio. Or quest ultimo, in w 
lettera inserita nella Gazzetta Uffiziale del R 
gno, nega d'essere l'autore di quell' opuscolo. 
































torevolissima lettera ch 
baldi a moderare i suoi impeti, lettera che sa- 
rebbe già stata riscontrata da parte del generale. 
Il generale avrebbe risposto: Lasci fare a me, 
sono io che libererò Roma, non i m (Arm.} 
La Politica del Popolo ha da Torino, 31 lu- 
che ivi pure continuano le partenze di gi 
ni verso la Sicilia. Giunti colà, si dirigono 
Corleone, che pare sia il luogo di convegno. Il 30 
s'imbarearono a l.itorno , sopra un vapore fran- 
cese diretto verso la Sicilia, centoventi giovani. 


























truppe a Genova, ove s'imbar- 
meridionale, e per la formazio- 
esercizio , la guarnigione di To- 








ito meridionale, ed uno degli uomi 

più accetti lidi. » E. nella Costi- 

Pilone: « Crediamo sapere che il colonnello Acerbi 

Ja accusato d'aver mano negli arrolamenti clan- 
Pe — 

è partito ieri mattina da 

e ierì sera si è imbarcato a 




















baldi non è partitò per Mes- 
sina, come hanno annunziato alcuni giornali, ma 
alle ultime date era ancora a Palermo. 

‘Se non siamo male informati il commenda- 


tore Mathieu, attualmente prefetto a Messina, 50- 


rebbe trasferito alla Prefettura di Bologna. 
Monar. Naz.) 








leri sono arrivati a Torino, provenienti da 
Palermo, i colonnelli Corte e Guastalla, che erano 
con Garibaldi. Trovasi pure in Torino il colonnello 
Pianciani. - 











11 generale Cialdini è giunto ieri a Torino, pro- 
le dalle termo di Valdieri, d'onde fu chiama- 





Milano 31 luglio. 

leri vennero sequestrate in Milano alcune cen- 
tinaia di copie del discorso di Garibaldi a Mar- 
sala, ch'erano state introdotte clandestinamente. 
Continua la partenza di ex-voloutarii garibaldini 
per Genova, Alcuni capi influenti del partito d 
zione, che trovansi a Milan Île tracce di 
pretesi arrolatori garibaldini, che ingaggerebbe- 
fo la nostra gioventù per inviarla a Genova e di 
là imbarcarla per Marsiglia. ( Polit. del Popolo.) 


del 1.* agosto il 
fatti, 


















Togliamo alla Persevera! 
seguente passo : 
Segue Quasi che non bastassero le voci e i fatti, 
che tengono gli animi in penosa incertezza, agli 
sbarchi supposti, ai prestiti democratici dell’ As 
sociazione emancipatrice , agli arrolamenti fatti 
per conto e in nome di Garibaldi, oggi s' aggiun- 
gono, si dice almeno, altri arrolamenti clande- 
stini, i quali sarebbero proprio destinati per Roma, 
poichè gli arrolati s'invierebbero infatti a Roma, 
$e è vero che vengono diretti alla volta di Mar- 
siglia. Così, il generale Garibaldi riuscirebbe dan- 
noso a noi in più moli, e colle parole sconsiglia 
te, e coi propositi d' invadere il Patrimonio di S. 
Pietro, e col render facile l' abuso del suo nome 

« Per tal modo, il partito d'azione ha anch' 
egli i suoi equivoci, i quali varrebbero a dargli un 
po' di senno, se d'averne si curasse più che tanto. 
Nè sapremmo meravigliarcene , poichè ci siamo 
persuasi che il senno non sia merce tanto comune, 
dopo che vedemmo l'attuale Ministero averne così 
poco, da dimenticare quel vecchio adagio : si miete 
ciò che si è seminato. Ed oggi il tempo di mietere, 
dopo cinque mesi, è arrivato per lui! » 














































Leggevasi nella Nazione di Firenze, in data 
del 30 luglio: « Continuano gli 
molti giovani sono partiti in questi 
assicurati che i giovani, che si arruolano, prestano 
giuramento. Con codesto atto promettono di andare 
a Roma: assumono impegno, in caso di scontro, 
di non tirar sopra i Francesi, lasciando che que- 
sti tirino sopra di ess alle milizie del 
Papa, si obbligano a non aver ad esse nessun ri- 
guardo. Diamo tutte queste notizie sotto la_ più 
grande riserva, perchè, nei momenti che corrono, 
crediamo che la prudenza insegni a_ non asserire 
se non quello di cui siamo sicuri. + 

















ella notte del 23 al 24, st 
Re, che passa poco lungi da 
neggiando fondi e case di circa 40 famiglie, la maj 

gior parte miserabili. Demolì 4 case, e ne rovinò 
altre, Fortunatomente non si ha a deplorare nes- 
suna vittima. Il danno si fa ascender a 40,000 li 
e furono presi provvedimenti a fine di assicurare 
fabbricati danneggiati Sent. Brese. 


Genova è 











luglio. 





La scorsa notte ad un'ora ant. 
uno spaventoso incendio nella Darsena 
il fuoco dall'opificio delle macchine siasi comu- 
nicato ai magazzini delle vele, al baraccone del le- 
gname, al deposito dell'alberatura e dei cordami 
‘ed alla bozzelleria. Alimentate da tali materie, le 
fiamme si estesero rapidamente e salirono a tanta 
altezza, da superare i tetti delle case vicine, minac- 
ndo da una parte il magazzino del carbone e 
quello generale di materiale e attrezzi, e dall’ 
te peri i bagno e la caserma Equipaggi e R. 

avi. 

‘Alle 3 l'incendio era nella sua massima forza, 
€ presentava speltacolo imponente, rischiarando il 

rio e i colli di sinistra luce, e suscitando al- 
larme nella popolazione. 

Le Autorità avvertite, presero sul luogo i prov- 
vedimenti opportuni per diminuire le conseguenze 
dell'infortunio e prevenire le più funeste. 

Fu battuto più tardi a raccolta per la terza 
legione della guardia nazionale più prossima al 
luogo del disastro, ed essa accorse numerosa. 

Le truppe del presidio d' ogni arma, i ma- 
rinai, i pompieri-cantonieri , diedero alacremente 
opera a spegnere l' incend 

1 bastimenti da guerra furono rimorchiati 
subito fuori della Darsena, giovando molto a tal 
uopo il piroscafo rimorchiatere del porto. Furono 
poste in salvo le polveri e le munizioni. 

Il bagno fu sgombro dai forzati, trasportan- 
dosi gli ammalati nell'ospitale della Neve, e gli 
altri parte sul Carlo Alberto, parte nel Bacino. 

Il magazzino del ne fu riparato colle 
lastre delle corazze; pure in pfecola proporzione 
prese fuoco e si stentò a spegnerlo. 

Alle ore 5 ‘/, l'incendio era circoscritto , 
mercè il lavoro assiduo di due pompe della Dar- 
sena, di altre due venute dal cantiere, e di sette 















































mandate dal Municipio, ma ad 4 ora pom. non 
era ancora spento. Il mucchio dei rottami ardeva 
tuttavia, ma senza pericolo. 


Grandi sono i guasti di parecchi fabbrica- 
ti dell'interno dell’ arsenale. È impossibile valu- 
tare il danno; ma esso è senza dubbio ingente. 
Lo si fa ascendere ad oltre un milione e mezzo. 
opificio delle macchine è molto danseg- 
giato: molto legname fu consunto 0 reso insersi- 
bile. L'alberatura apprestata per la pirofregata 
Principe Umberto, di cui annunciasi prossimo il 











rino è ridotta a nulla; per cui il servizio di piaz- 
za è fatto dalla legione degli allievi carabinieri. 
{FF. SS) 
Altra del 4° agosto. 

Stampa annuncia che la Commissione per 
l'esame del progetto Bastogi, esternò un voto favo- 
revole. Il proponente ha accettata la modificazione 
di un solo sussidio, da parte del Governo, di 16 
milioni in opere» 


La Commissione per la domanda dell'auto- 
rizzazione di procedere contro il deputato De Boni 
ha emesso un parere favorevole. È stato nomina- 
10 relatore il deputato Panattoni, e sappiamo che la 
relazione sarà presentata domani. Così la Stampa, 

iano dra 
iamo nel itto: « È stato arrestato il 
lo. Giovanni Acerbi, già intendente gene- { 














coloni 


varamento, fu preda del fuoco. 

Per buona fortuna, l’aria era tranquilla e le 
fiamme salivano verticalmente : nessuno può dire 
quale sarebbe stata la condizione della Darse- 
na non solo, ma della città, se, spinte dal vento, 
si fossero comunicate alle case del sestiere di 
Pre. Grande era infatti in quel sestiere lo sgomen- 
to, e tutta la popolazione era per le strade. 

Non si hanno a deplorare morti; ma sonvi 
dei feriti e degli scoltati. 

Le Autorità civili e militari ed i loro dipen- 
denti gareggiarono di zelo e di operosità. 

(Corr. Merc.) 
Altra del 34 luglio. 


L'incendio della Darsena era completamente 
ino da ieri. Nella scorsa notte vi si man- 

























































s0 contenuta. 


n 3 

Questa mattina imbarcavasi alla volta di Pa- 
lermo il 48.° reggimento, destinato a tener guar: | 
nigione in quella città, lasciando addietro due 
compagnie per mancanza zio, costrette a | 
seguirlo con altra imbarcazione. Il 4% reggi- 


colla ferro- 
mento, diretto va Rio 














pl PRA E 

Il Moncenisio, su coi avveniva l'audace fen- | 
tativo dei rivoltati galeotti, che lo fecero deviare 
dalle coste della Sardegoa a quelle dell'Africa , 
giungerà in Genova lunedì ; 

Dal Moncalieri, giunto questa mattina , si 
hanno parecchi ragguagli sull'avsenuta rivolla. — 

Senza assumérne alcuna responsabilità , noi 
riferiamo questi particolari, quali vengono raccon- 
tati dall’ equipaggio del Moncalieri , proveniente 
da Cagliari. 

‘Quattro 0 cinque dei galeotti sarebbero riu- 
sciti a sciogliersi a vicenda iti che alcuno se 
ne fosse accorto. Dato di piglio alle pistole e scia- 
bole dei carabinieri, che prostesi giacevano pel 
mal di mare, cominciarono armati a_minac 
quanti erano in coperta, obbligandoli a ritira 


a poppa 
ino dei camerieri uscendo dal bocca porto , 
e visti i forzati avviati verso la poppa, senza 
vere nullo compreso, intimò loro di ritornare a 
dietro e stare a prua, ma neebbe in risposta un 
colpo di pistola, che lasciavalo mortalmente feri 

Procedendo così armati, costrinsero il capi- 
tano a volgere il cammino verso l' Africa, impo- 
sero una tassa di 20 fr. per ogni passeggiere, pre- 
sero altri 200 fr. dalla cassa del vapore, e quindi 
sbarcarono. 

L'esito dello sbarco è già conosciuto da' no- 
stri lettori ( V. le Recentissime di venerdì.) Ve- 
niamo ora a conoscere che, oltre i due morti a 
bordo, uno si gettò a mare, e due altri furono us 
dalle truppe del Beì, che loro diedero la ca 
sul territorio africano. Idem. 

IMPERO RUSSO. 
Pietroburgo 2A luglio. 
In attesa dell'imminente pubblicazione della 
legge sulla stampa, l' Imperatore ordinò, in data 24 
giugno scorso, che la comparsa di nuovi giorna- 
li è gazzette debba avere l'approvazione del capo 
del Ministero dell'istruzione, del ministro dell’in- 
terno, e del capo della Ill Sezione della Cancelle- 
ria intima. (0. T) 









































L' Imperatore e l' Imperatrice lasciarono Dî- 
nabrug il 20 corr., giunsero il 21 a Riga, dove, 
fra le altre di 





nostrazioni di gioia, le Autorit 
un hallo nel palazzo della Borsa, e 
22 a Mitau, dove furono ricevuti con 

iasmo dalla popolazione. Dopo aver. preso 
parte a un pranzo dato dalla nobiltà curlandese, ri- 












tornarono a Riga la sera stessa. Idem 
Varsavia 27 lug) 
Serivono alla National-Zeitung : « Dopo al- 





cuni giorni, d’agitazione è subentrata una tregua, 
e l'orizzonte sembra rischiararsi alcun poro. 1 

induca, per dare alla popolazione di Varsavia 
pruova della: sua fiducia, ha scelto a sua resi- 
denza d'inverno il castello reale nella città ; pel 
divisato ristauro di questo magnifico edifizio è 
preventivato, per quanto si dice, 1.500,00 fiori- 
ni polacchi, e quanto prima si comincieranno i 
lavori. È voce che tutti i detenuti nella cittadel- 
la, ed anche i già deportati in Siberia, verranno 









graziti, meno 6 individui troppo gravemente com- 
a 


promessi, 1 conservatori polacchi sono dispo 
accettare le riforme ; senonchè gli agitatori cor 
nuano ad influire in senso contrario. Del resto, lo 
stato di guerra è ora applicato con molta mitezza 
e qualora perdurasse la quiete che regna presen- 
temente, sì può ritenere per certa la sus abo- 
lizione. » 








Altra del 28 luglio. 

L'ordine che si debba portare durante lo 
stato di guerra una lanterna accesa la sera, da 
prima dalle ore9 pom., poi dalle 11, fu ieri tol- 
to, e furono pure riaperte al pubblico le due por- 
te del Giardino sassone , ch'erano state chiuse. | 
teatri, riaperti da ier l'altro, sono poco frequen- 
tati. Anche Lazienki, presso al castello di Belve- 
dere, dove 0 {a il Granduca colla famigl 
è ancora assai poco frequentato, sebbene vi suo- 
nino, come prima, la domenica e il mercoledì due 
bande militari. Nessuno della famiglia del Gran- 
duca vi comparve ancora. (G. U/f. di Vienna. } 

IMPERO OTTOMANO. 

In seguito alla battaglia del 24 corr., sul tea- 
tro della guerra montenegrina , i Turelti ripete- 
rono l'attacco nel giorno seguente. Secondo un 
dispaccio d' Omer pascià, le sue truppe avrebbero 
preso tutte le posizioni intorno a Sagratz ( Zaga- 
ras, fra Orialuka e Plawa), cacciato i Monte 
negrini il 25, con grandi perdite, da Orialuka e 
dai villaggi vicini, dove furono distrutti il villag- 
gio e « il palazzo » di Mirko. Il 28 i Turchi a- 
vrebbero cominciato le operazioni contro Cetti- 
gue. I Montenegrini, a quanto asserisce il dispac- 
cio, sarebbero demoralizzati « e non potevano qua- 
ì sostenersi », sebbene sembri da quel dispac- 
cio, che i Montenegrini, subito dopo la battaglia 
del 24, conservassero la loro posizione presso 0- 
rialuka. Ora si dovrebbe chiedere innanzi tutto, se 
ed in quanto i Montenegrini tengano ancor piede 
nel convento fortificato di Ostrog, che domina le 
comunicazioni di Niksich con Spuz e Cettigne ? 
perchè di là possono ritirarsi all’ occasione nella 

rda, onde poter poi a suo tempo irrompere di 
nuovo sopra Ostrog, ed altaccare alle spalle i 
Turchi, che si fossero avanzati contro Cettigne. 

G. Uff. di Vienna.) 


Servia, i Turchi oe- 
cuparono colle armi, in Uschitza, un Caffè e una 
moschea, e nei dintorni di Nissa, i Turchi colà a- 
bitauti si ritirarono nella cittadella, prendendo se- 
co 20 dei principali Cristiani come ostaggi. Le 
attuali lizioni costano al paese non pochi sa- 
grifizi. Secondo una nolizia da Belgrado della 
Temes. Zeit., il solo approvsigionamento dei 7 ad 
8,000 uomini colà concentrati, cagiona la spesa di 
cirea 43,000 svanziche al giorno, e il Governo 



















































A quanto serivono 




















serviano avrebbe già posto mano su' singoli fon- 
di, come sul fondo provinciale € su quello di re: 
ne , e fino sul fondo di pensioni degli impi 
e avrebbe preso a prestito pressochè 12; 
‘hini. (Idem.) 






INGRILTERRA. 
Parlamento inglese. 
camena pei comuni. — Tornata del 27 luglio. 


Sig. J. Elphinstone domanda quale sarà la 
so della guerra in Cino nel rimanente lempo di 


rà pensare molto, primi 
guerre nell 
phinstone 


per la Cina, 


pi 
tersì in tali con 
del Governo. Egli non poi 












Cina. Il partito consigliato da sir EL 
riuscirebbe dispendioso e rovinoso all'In- 


lerra, perchè la costringerebbe a tener molle 


forze in una delle più popolose e lontane contrade 
della terra. 


Il sig. Peel ricorda che il sussidio, accordato 
risguarda la passata guerra, e però con- 
‘ne far nuovi assegnamenti per combattere contro 

Ma fu sempre uso della Camera rimet- 
ture nella prudenza e discrezion 
ora determinare la 


lett 
possono dare più briga © 
Lord Palmerston 


e aiuto. 
‘e esser cosa nota] Aiag 
li oppositori, quando si trattava dell'Italia, favo- 
EiaeD Scoperlamente i Principi essutorati, ed ora, 
ispelto alla Cina, si fanno avvocati e proteltori 
ribelli. Il Governo non vuole far guerra in Cin 
tuole solamente difendervi que’ luoghi, dove sono 
Molti nazionali e dove si fa traffico di merci in- 
glesi. Il nostro commercio, dice lord Palmerston, 
Sarebbe rovinato, se di quelle città e di que' porti 
s'im sser » i Taipiog, i quali, sieno pure 
trecento 0 quattrocento mila, altro non sono che 
ladroni, che distruggono quanto vien loro nelle 
mani, e non banno alcuna massima di Governo e 
d'ordine pubblico. 
FRANCIA. 
Il Messager du Midi riferisce che la squa- 
dra di evoluzione, comandata dall ammiraglio Ri- 
gault di Genouilly, che doveva rimontare verso 
lè coste della Francia, visitando i porti della Sar- 
e della Corsica, avrebbe ricevuto l' ordine 
di recarsi nelle acque siciliane e napoletane. 
(0. T. 














Tutti i giornali italiani, che contengono la 
ri del generale Durando all’ interpellanza di 
Petrucelli della Gattina, furono sequestrati alla Po- 
sta di Francia. Così la Gazzetta di Torino. 
Spedizione del Messico. 
Il Moniteur pubblica il rapporto del generale 
Lorencez, con cui dà notizia al ministro della 
guerra ti combattimenti, avvenuti 
nei giorni f quali furono bat- 
tuti i due corpi messicani di Ortega e Zaragoza. 
L'importanza di questi due combattimenti, sta 

si per intero nella possibilità, fatta ul generale 
orer, di poter aspeltare tanto che basti per non 
esporre le truppe del 
ai pericoli della febbre gialla 
GERMANIA. 
nrano pi racssta. — Berlino 28 luglio. 

Il duca di Montebello, umbasciatore francese 
alla Corte di Russia, arrivò qui iersera, e si trat- 
terrà a Berlino alcuti giorni, prima di continua: 
re il viaggio per Pietroburgo 0. T) 


S. M. il Re si recherà, secondo le attuali di- 
sposizioni, venerdì prossimo a Ostenda , dove farà 
la cura dei bagni per tre settimane. Si crede che i 
dibattimenti militari nel ‘Plenum della Camera dei 
avranno luogo fino al suo ritorno. 

Idem). 
































della Camera dei depu- 
rdine del giorno il rap- 
porto sulla proposta del deputato T'west 
no alla continuità delle sedute della Camera dei 
deputati. La proposta è la seguente 

« Voglia la Camera dei deputati deliberare 
di prendere la seguente risoluzione 





tà fra la presente sessione della Camera dei depu- 
tati e quella dello scorso inverno, e che i pro- 
gelti di legge sulla respoi 
sui cambiamenti all'art. 49 e al G1 del Diploma 
al regio Mi 
lato nella presente sessione, nè ven- 
ti, dietro le forme prescritte dall'art. 
107 del Diploma costituzionale, dalla Camera dei 
signori, la Camera dei deputati dichiara : « Non 
« potere essa entrare in sione sui suddetti 
* progetti di legge, comunicati dalla Camera dei 
nori. » 
La Commissione propose di elevare la pro- 
posta a deliberazione della Camera, nella forma 
seguente 
« La Camera dei deputati dichiara di non 
voler entrare in discussione sui progetti di legge, co- 
municati dalla Presidenza della Camera dei signori, 
con lettera del 21 giugno scorso, sulla. responsa- 
bilità dei ministri, e sui cambiamenti da fars 
agli articoli 49 e 61 del Diploma costi 
Dopo che i deputati conte Bethusy 
Twesten parlarono su tale oggetto, il deputato di 
Forckenbeck fece proposta di aggiornamento, non 
essendo presente nessun membro del Ministero di 
Stato. Tale proposta oltenne la maggioranza 
(G. UT. di Vienna ) 















Altra del 29 lugli 


La Camera dei deputati decise con gran mag- 
gioranza di non discutere, in vista della questio- 
ne della con ( Vedi sopra), 

di diminui- 


5 legge rimessi. dalla Came 
lla stampa 


la Camera dei depi 
[6,000 talleri i fondi desti 
pel 1862, e di riservarsi d'eliminarli totalmen- 
fe pel 1863. (Disp. de FF. di V. 
AMERICA. 
Le più particolareggiate notizie dagli Stati 
Jniti d' America lasciano comprendere che la non 
riuscita dell'attacco contro Richmond non ha fatto 
in nulla smettere i loro propositi agli unionisti 
del Nord. Gli arrolamenti si fanno; e parecchi 
aggiungono i 025 d'ingaggio ac- 
cordati dal Coverno federale. I negri sono am- 
messi per intanto a fare i lavori militari nell' e- 
sercito ; e molti generali vorrebbero che fossero 
ammessi come soldati e dichiarati liberi, onde 
togliere così le forze al nemico. | separatisti mo- 
lestano i loro avversarii colle guerriglie, ma non 
hanno ancora oltenuto rilevanti vantaggi in alcun 
luogo. Si spera che il generale Halleck possa com- 
binare la sua azione con Mac Clellan e Pope, iu 
| guisa da riprendere l'offensiva contro l'esercito 
separatista della Virginia. Vicksburg rimarrà tan- 
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gresso un. bill 
parteci 
confine, che v 


| Cantone del Tic 





| Germani 
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| de' villaggi 


, intor- | 


* Considerando, che non esiste una continui - | 


lità dei ministri, e | 







| parazione, a proposito del Ticino 0 di qual 


del 
ante un canale 
incoln raccomanda al 
pel quale il Governo fg: 
compenso da darsi 
iono emancipare { 





mo di usurp 
Vle fatto il 
opera vi 

e quari 

port oggi 
od alla Turchi 


Ja rivoluzio! 
la 


patto ci Do 
Feco adunque che l’ emancipazione va itrime 
giorno qualche passo. Si opina però da may © 
termineranno col vincerla gli ‘abolizionisi il 
vorrebbero sì procedesse senza remon, x]; 

fisca dei negri appartenenti ai ribelli, La gq;°* | 
è la causa vera della guerra ; e perchè |a ara 
possa cessare, dovrà cessare anche la shame 


Pere 
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Ballet! 





politico della giorni, 
Venezia 4 ap. 
so mano, 1. AI 
Ti 2 
ca zia fraterna 
con queste pa 
smo; uniti 
schiavi, e fina 
urgo, ricaccil 
teri Adria 
ida genti libe! 
tori, Quesi 
disegno del 
ldi Francia cl 
non intersent 
lun giorno fot 
e fors' anche 
8. Le pi 
[dogai 
idei ministri 
berg e dell’ 
Hiigel e Dal 
lè stato prolal 
[che si debbe 
È verisimile 


graziando il Governo ticinese de' suoi patri 
sentimenti, ed assicurandolo del suo e del sg 
di tutta la Svizzera, la quale accorrerà indi CÈ 
territorio. ticinese come un sol uomo. Il Cory. 
federale ha pure spedito al sig. Tourte a Ti 
gli atti relativi alla deliberazione seguita nel, 
mere intorno al discorso del generale Durand, » 
l’incarico di © i al Ministero italian 
specialmente la sua risposta alla 
ungerbobler e di Eytel, e la relativa unanim 
cisione delle Camere. Gli stessi atti. furono 
trasmessi alle Legazio! 
punto al 
ina con molti 
lancora passat 
Mubio, che d 
lo stesso affare. Ì tratta di 
2. 1 presidenti dei due Consigli legislativi 
zeri, nazionale e degli Stati, accommiatando 
putati nella tornata del 23 luglio, chiamarum 
tenzione loro sul fatto, che nel Parlamento è 


Stato vicino siasi osafo discutere dell'annes (@fronsenso al H 


h' essi hannd 
jerso Vil -tral 
iamo dun 
quanto prima 
io dell’ Aust 
Aa bilancia 
nento alla P 
lello Zottver 
ire e la pot 
tranomente 
Igermanici 
essero trabo 
ARIE 
i parecchi 
totti 
“opportuno |° 
ossa della 
Russia che ui 
do 


pop 
‘urehia, d' ul 
si per un po 
te da vicino 


Escher del Consiglio nazionale disse 

che suscitò quella discussione avrebbe per n 
soria conseguenza la rovina della Svizzera & 
+ perchè il suo popolo pe 
r 10 spetta all’ Italia, col diritto stesso la 
zera che parla il tedesco e il francese spetti 
ed alla Francia, e la Svizzera soy 
rirà dalla Carta d' Europa. Questione vitale pr 
Confederazione, a cui tutti i suoi figli «' ogni pel 
d'ogni lingua, d'ogni confessione, daranno l 
soluzione possi 





tanti della nazione, e tutto il popolo dell 
delle capanne. A qualsivoglia pr 
per quanto grande egli sia, che volesse viole 
darà sempre la Svizzera una sola risposta, 
ma non cedere neppure un palmo del su te 
torio. La Svizzera non conosce mercati di pe 
di popoli, essa conosce il suo diritto, e la su 
da per difenderlo. » Alla tornata del 25 de 
Consigli, assistevano nelle tribune gli addett 
legazione di Torino. 

Intanto è già noto che nel Parlamenti 
liano, alle interpellanze Mordini, il ministro 
tazzi ha risposto, il 28 luglio , che le pari" 
generale Durando, relativamente alla Svissn 
rano state mal comprese L' Italia, egli dis 
rispettare l’ integrità e favorir. lo sviluppo 
potenza della Confederazione, e il Governo 
no non ha mai voluto esprimere il voto d'uv 


devuto gior 
stavano ar 
larle alle vic 
ontenegrina 

liarsi a quest 
il suo pro; 


altra parte del territorio federale. Il genere tantinopoli 


rando ha solo fatta menzione d'una event 
che è tanto contraria alle nostre idee, qui 
nostri desiderii. Il sig. Rattazzi ci ricordi! 
logo della volpe e del grappolo d' uva trop 
Non potendolo addentare, la volpe se ne» 
dicendo che non era maturo. Ma gli Svizo 
non hanno ancora dimenticato le moine e 
del sig. Zoppo, non si scorderanno si presto» 
pure le impolitiche esternazioni del famoso 
rale Durando, poste in evidenza con tanta 
za dalla ita di Vienna. 
4. Il Consiglio federale, che non ha av 
potuto ottenere in reciprocità dal Governo di Fr 
bolizione del visto de' passaporti, l'b 
ottenuta dall’ imperiale Governo di Vi 
Il Consolato svizzero in Amburgo anvunzi 
anche il Senato di quella Repubblica ha ad 
una identica disposizione, come l'ha pure 2 
il maresciallo Pelissier: per l' Algeria. 
1 giornali di Francia annunziano 
ionati nella valle. dell’ Isero è 
Are presso Ciamberì, e negli alli Pirenei 
piogge dirotte di grossi temporali. Un si 
fenomeno è stato osservato nei fili del tl 
elettrico. A rapidi intervalli i fili diventa 
candescenti, come se fossero stati in una fi" 
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e conservavano per un minuto circa quello 
tezza che appariva e spariva, senza che si!” 
notare nessun degradamento nei fili 

. Palermo, a Ms 


(Listino comp 


Coro 


comandante la divisione navale del 
meridionale, ha ricevuto ordine È 
verno di Francia d'impedire ogni share 
mati sulle coste pontificie. Il comandante 
suoi ordini due fregate a vapore, e I° 
Queste cautele fanno supporre che Napo”, 
creda serie le minacce contro Roma, ec* 
ualche fondamento l'asserzione della Pi 
aribaldi volesse invadere gli Stati del Pi 
6000 uomini. Anche il Governo di Tori 
de, almeno lo dicono i corrispondenti 
esteri, le più energiche disposizioni per 18” 
l'invasione degli Stati del Papa dalle 1: 
volontarii che potessero raccogliersi el ©"° 
confini. Perciò dai campi di S. Mauri" 
Somma, marciano i battaglioni verso i pl?" 
tegici che riescono al territorio romano. 
done di vedette è già stabilito ne' luoghi F. 
ficili della frontiera, una porola il! 
sordo vuole ad ogni costo salvare gli È, 
Sommo Pontefice, che le Potenze non fl 


mburgo 
mater 
intona | 
gusta 
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president 
(sto = fe el du 
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ino del Canton T;| 
del suo si, 
mostra dr 


sorrerà la difesa del 
uomo. Il Consigli 
. ‘T'ourte a Toga 
ne seguita nelle €, 
rale Durando, cu 
inistero italiano 
[la interpellanza 

tiva ubatime è 


[avrebbe per nec] 
ila Svizzera. Se i 
suo popolo parà 
ritto stesso la Sti 
‘ancese spelterà all] 
Svizzera 
jalione vitale perh 
figli ogni pie, 
e, daranno la sù 
fendere colle sostare 
la Svissera ». El 
glio degli Stati 
imare | ra 
popolo dele n 

voglia 
«se Violentara, 
sola. risposta, peri 
limo del suo ter 
mercati di post 
ritto, e la sua 
ta del 255 dei 
ine gli addetti al 


nel Parlamento il 
i, il ministro lab 
+ che de parole di 
le alta Svizzera} 
i disse, vu 

È to sviluppo dit 
e il Governo ital 
re il voto d' unar] 
ino o di qualunpi 
rate. Il general Di 
d'una eventuali 
tre idee, quanto” 

i ci ricorda l'a 

o d'uva troppo: 
volpe se ne 
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o le moine e l'o 

10 si presto D 

hi del famoso gr 
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annunziano dai 
le dell'Isero e &! 
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grida o Roma” 
0, Mordini a © 
‘d'una risoluzio! 
questa stagion® 
ino di vascello 
navale 
Fevuto ordine dl 
ogni sì 
1 comandante d 


“ji usurpare! Ecco S. M. il Re Viltorio Ema- 
ver do il paladino del Pontefice-Re. Egli fa 
Vihe opera veramente meritoria, restituendo al 

quanto gli tolse. 
dh tuiti gli occhi sono volti all'Italia 
rchia. Nella prima si vorrebbe compiere 
ne, che forse non ha mei avuta l'e. 
ivoluzie vel 
‘a cangiare la faccia del orrni 


pgrafi a 
e siedono al governo delle cose 
nn n 


‘ircita a soccorrere il Montenegro 
i popoli che 


SIM queste parole: Uniti combatteremo il dispot 
fmo; unili moveremo a redimere gli altri popoli 
Miiivi, e Analmente troncato l'orgoglio degli Abs- 
Jurg, ricacciato il barbaro Ottomano ne' suoi de- 
Wrti, l Adriatico da ambe le sponde sarà abitato 
{a ginti libere degne d' intendersi e d' amarsi come 
44 Questo linguaggio di Garibaldi manifesta 
il disegno della rivoluzione italiana. L'Imperatore 
di Fraocia che ha voluto proteggere l'Italia col 
100 intervento delle altre Potenze cattoliche, avrà 
Mm giorno forse senza volerlo, finito di rovinarla, 
S fors anche di rovinare sè stesso! 

'3. Le proposte dell’ Austria. per una unione 

nale, hanno dato occasione ad una conferenza 
dei ministri pri li della Sassonia, del Wirtem- 

e dell’ Assia Darmstadt, i signori di Beust, 
Higel e Dalwigk. L'oggetto di quelle conferenze 
è stato probabilmente di accordarsi intorno a ciò 
che si debbe rispondere alle proposte 
fi verisimile che la Baviera voglia 
porte in questo concerto, essendo stato accolto fa- 
orerolmente a Monaco il progetto del Governo 
di Vienna. Una manifestazione degli Stati med 
in punto al progetto medesimo è aspeltata a Vien- 
na con molta ansietà, e il tempo di farla non è 
ancora passato, È certo, dice la Gazzetta del Da- 
nubio, che da parte dei G dello  Zollverei 
si tralta di prendere una decisione importante. 
Tutti hanno ragione di esaminare come si pos- 
sino conciliare gl' interessi della 
quelli dell’ Austria e della Prussi 

tati medi non h ancora dato il loro 


ch'essi hanno sinora tenuti 
terso Vil «trattato commerciale. franco-prussiano. 
Siamo dunque a cose pari, ma noi speriamo che 
quanto prima la partita volgerà tuita in va 
gio dell' Austria, imperocchè, mentre in un bacino 
della bilancia è posto il loro naturale atta 
mento alla Prussia, che da molti anni fa parte 
dello Zotlrerein, nell'altro è stato gittato |’ avve- 
tire e la potenza della Germania ; € noi saremmo 
stranomente illusi sul patriottismo dei Governi 
germanici, se interessi di tale momento non fa- 
cessero traboccar la bilancia da parte nostra. 
9. I giornali hanno parlato in questi gi 
parecchi bastimenti da guerra inglesi stati di- 
retti in uno dei porti del Baltico. Ora ci semb 
opportuno l'ac 
rossa della mari 
Rusia che notificava al Governo di 
conoscimento del Regno d'Italia, fece tr 
l'eventualità , per rispetto agli avvenimenti della 
Turehia, d'una spedizione di navi da guerra rus- 
si per un porto italiano, nello scopo d' osserva- 
re da vicino il teatro della guerra turco - monte. 
negrina, A_ questo lord Palm pose, 
se il Governo russo fosse d' avviso che tal 
ventualità fosse già venuta, il Gabinetto inglese 
si sarebbe stimato da sua parte costretto a man- 
dare egli una squadra in osservazione. Ora 
il eso è seguito. Il Gabinetto inglese ha 
ceruto giorni sono da Pietroburgo la notizia che 
si stavano armando navi da guerra russe per av- 
riarle alle vicinanze del teatro della guerra turco- 
montenegrina. Il principe Gorciakoff volle appi 
gliarsi a questo partito, irritato al vedere sventa 
fo il suo progetto di trattare nella Conferenza di 
Costantinopoli la questione del è la 
guerra del Montenegro volgere 


bos. greco / 
ne, e big. S. 
aranone, ambi a 
Oicar, cap. Giunovieh, con carbone per Malcolm; 
da Rotterdam brig. oland. Volga, con zuccheri per 
Tie, Meneghini € Giudica; altr legni erano in vista 
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qu, massime nel Po 
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dal giorno 4 agosto. 
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Da 5 franchi 
Franesscosi . 


liare dal porto più vicino lo svolgersi del con- 
fitto tra Li Tonia coi Mostesrgro. Th. come: 
guenza lord Palmerston decise di far osservare 

armamenti della Russia il più davvicino pos- 
sibile, per provare a quel Governo che il Gabi- 
netto inglese ha preso sul serio la risposta da es- 
so diretta al principe Gorciakoff, ed è perciò che 

fatta fretta ha ordinato a cinque navi da guer- 
ra inglesi di far vela per il Baltico. Ora nasce il 
dubbio se questa flotta inglese vorrà impedire 
i passo alle navi russe, nella ipotesi ch' esse vo- 
lessero passare da Cronstadt nel Mediterraneo e 
nell’ Adriatico. (2) 


aa Regno di Sardegna. 
rivono da Torino, in da 4 “agosto, 
Perseveranza: seg na 

« Il vostro te di Napoli vi fece 
conoscere che, in conseguenza dell'urto avvenuto 
fra le due pirofregate il Vittorio Emanuele e l'/- 
talia, i comandanti delle due navi erano stati sot- 
toposti a Consiglio 


reputati uomi 
lunghe e difficil 


intorno a quell’ avvenimento. 

pelli pmi gi legge sulla Core dei conti, 
n al nato, pare che incontri i Uf 

fici delle gravi dificoltà pia 


_ Leggesi nel carteggio della Perseveranza da 
Torino 2 agosto: 

L'incidente più importante d'oggi fu l'in- 
leto eneri del senatore Oldofredì intorno alle vo- 
ci 17 


fatale alla causa i istro rispose rici. 
samente che il Governo sorveglia gli arrolamen- 
ti, ma che sono per la più parte fatti in modo da 
sfuggire alla penalità. 

‘« Egli spera che la spedizione minacciata non 
abbia ad aver luogo ; ma dice che ad ogni modo 
Governo è risoluto a impedire che qualunque ten- 
tativo abbia a raggiungere lo scopo che si propo- 
ne, e confida nelle disposizioni date per isventar. 
lo. Queste parole varranno a togliere il paese 
ad un maliuteso, che poleva essere cagione di 
sciagure. Non indago ora le cagioni di questa con- 
fusione d’ idee. 

« Il Ministero non farà quistione di Gabinet- 
to dell'approvazione del contratto Rothschild, per 
le ferrovie meridionali. 


Togliamo da un carteggio, in data di To 
no 29 luglio, della Presse di Parigi, il seguente 
brano: 

« In quindici giorni, il signor Vimercati è ve- 
nuto due volte a Torino. Persone bene informate 
assicurano che egli avrebbe avuto incarico di 
piegare al Gabinetto di Torino il modo, con cui 
il Governo francese intende preservare gli Stati 
pontifici da una insurrezione all’ interno e da un 
colpo di mano vegnente dall'esterno. Questo pia- 
no sarebbe stato formato, or sono pochi giorn 
in seguito d' un rapporto del generale. Montebe! 
lo, dichiarante che gli era impossibile, coi 18,000 
uomini del corpo d' occupazione, esercitare 
sorveglianza eflicace su tutti i punti del territori 
pontificio. Il generale Montebello si sente abba- 
stanza forte per_repingere ogni aggressione, ma 
' intento dell' Imperatore è di prevenire, per quan- 

bile, tutti i disordini. Sao. è 
Papa un di 
possì combinare alcun movimento tra i due 
cili francese e pontificio : vi sono, a questo 
riguardo, precedenti noti a tutti. 
In questa posizione, per utilizzare le forze 
di cui dispone ancora la Santa Sede, i Francesi 
sorveglierebbero più particolarmente la riva sini- 
stra del Tevere, su cui risiede il Papa, ed abban- 
donerebbero la guardia d'una certa porzione del 
territorio sulla riva destra alle truppe pontifici 
segnatamente quellebche si stende da Terraci 


ne è Ceprano. D'altra parte, il Go- | 


no sarebbe invitato a rinforzare spe- 
cialmente il cordone delle truppe, che trovansi sul 
confine; ed è u lale scopo che si imbarcò un nu- 
mero considerevole di truppe a Genova. » ( 
sotto. 


Opinione del nelle sue Notizie 

to segue 
orni correvano in Torino nolizie 
Dicevasi che volontarii gari- 
mata la 


agosto 
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Trieste A agosto. — L'abbondanza strabocche- 
vole di denaro in Inghilterra, porta la generale ri- 
“uzione degii sconti, e gli aumenti nei consolidati, 


Corso presso gl. R. Uficii 


portali 4 ilegrafii. e in ogni carta di 


di Banca anche da noi furono copiose sui primi giorni 
di seltimana, scomareno in” seguito gradatamente 
lo sconto si contenne da 4 >/, a 6 pei 
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uadra russa dovrebbe adunque sorve- | guardia nazionale per impadronirsi dei fuelli, che | no i precursori dei grandi desti 
ianvi state collisioni e ferimenti, anche con qual- | 


che distaccamento di iruppa. 

« Il Governo non ha pubblicato nessuna no- 
tizia a questo riguardo; ma il seguente proclama 
del prefetto De Ferrari, reggente la Prefettura di 
Palermo, del 4° corrente, prova abbastanza come 
la condizione sia grave e minacciosa. 

« Il proclama è arrivato a Torino per dispac- 
cio, ed è pubblicato nel foglio ufficiale d' oggi 

« « Cittadini, 

« * Da qualche tempo l'isola è in fermento. 
Faultori di partiti avversi al Governo sparsero vo- 
ci che esso non disapprovasse fatti che seguivano 
Invece la sola legalità, unica norma dei Governi 
liberi, impedì di opporvisi colla forza. Ora le riu- 
nioni le armi e assumendo un carat- 


. Il Governo non può rinunziare alla pro- 
pria missione, nè un nome, per quanto caro alla 
patrio, può usurpare le prerogative di Vittorio F- 
manuele Re eletto dalla nazione. 

« « De Fonni 

« Un altro dispaccio, il quale non è stato 
pubblicato, annunzia che il generale Garibaldi 
avrebbe pubblicato un proclama, nel quale si con- 
futa quello del prefetto De Ferrari, quantunque si 
parli di Re Vittorio Emanuele. 

Esso annunzia inoltre che i volontarii avreb. 
bero disarmata la guardia - nazionale di Corleone, 
e ‘oltone duecento fucili. e che a Ficuzza sareb 

stabilito una ‘ie di quartiere le ga- 
ribaldino. CEI cca 
volontarii continuano ad arrivare in Si 

cilia. Nell'isola stesso, malgrado le acclamazio- 


La stessa Opinione ba un dispaccio da’ con- 
fini romani del tenore seguente : * | Francesi rioc- 
euparono i posti, che avevano abbandonato lu 
la frontiera romana. « a questo proposito : 
* Le truppe francesi hanno occupato le fron- 
liere dello Stato pontificio, eseludendone le truppe 
papali. A questa disposizione si riferisce il seguente 
| ordine del giorno di monsignor di Mérode: 
Ordine dell' eccelso Ministero delle armi 
del giorno 49 luglio 1862. 

Lo scrivente, avendo ricevuto dall’ eccelsa 
Segreteria di Stato una comunicazione, secondo 
la quale l'armata francese prende l'intera respon- 
sabilità di quanto possa accadere sul confine 
Stato pontificio nelle Provincie di Frosinone e 
Velletri , la guarnigione di Alatri, che occupa il 
posto più avanzato di questo confine, raggiungerà 
io stato maggiore del battaglione, cui appartiene, 
in Ferentino. Un tal Jento' verrà effeltuato 


| 
i 


reggimento di linea e 

saranno incaricati a 

‘are degli stati nominativi dei sottuffi- 

caporali e soldati, che desiderano servire co- 

me sussidi per un tempo indeterminato nella gen- 
darmeria, conservando il proprio uniforme. 

« « Avranno soldo eguale alla gendarmeria , 
meno la massa, che verrà loro conservata colla 
tariffa dei loro corpi. 

«+ Di Minope. + » 


Infine l'Opinione contiene il seguente dispac- 


« Palermo ago 
«6 i Ficuzs, cireooderio 
di Corleone, ov'erasi recato la notte te, 
sccompegneio de sicuni de suoi, pubblic il se 
guente ordine del giorno in data 1° agosto 
« « Miei giovani commilitoni. Anche oggi ci 
riunisce la santa causa del nostro paese. Anche 
oggi senza chiedere dove? che si fa? dov 
| col sorriso sulle labbra voi accorreste a combat- 
tere i prepotenti dominatori. Solo domando dalla 
Provvidenza che mi mantenga la vostra fiducia. 
lo non vi posso promettere che faliche e disagi 
ma confido nella vostra abnegazione lo vi cono 
sco, © resti mulilati di gloriose battaglie : è su- 
perlluo il chiedere valore nelle pugne. 
Devo però chiedere, © gi disci 
senza di questa non esiste arma! 
loro disciplina poterono padroneggi 
Sappiate procurarvi l'affetto delle popola- 
zioni, come lo sapeste fare nel 1860, non che la 
stima del valoroso nostro esercito , per realizzare 
così la patria unificazione. 
| «Anche questa volta i valorosi 





97,000; il nostro deposito attuale è di st. 253,400, 

confronto dell'anno scorso a quest'epoca 260,000, 

è: st. 6,600 meno. Negli ol avemmo vari ar- 

e accordavansi lievi vantaggi aì compratori, 

che si promettono maggiori. Aumentavano gli spi- 
riti in conseguenza a quanto successe in 

Francia ed Italia. Pei legni da tinta, i prezzi ven- | 

gono debolmente sostenuti, e cosi nella valona, ni | 


Nonconate so 50 
A26 22 3. 100 fior. d'argento 


metalli e nelle frutta. 


—_—_ 


Mercato di eSTE, del giorno 2 agosto 1862. 


oro al corso di piazza. 


annivine 


Nel 2 agosto. 


Arrivati da Milano i signori: Scheuring 
Do Lilcothal L., poss. di Er- | 
I — Merrik Arone, poss. | 
| ingi, da Danieli. — Sharpe Arturo, ngi, - Wood 
Gustavo, americ, ambi poss. alla Vittoria 
Verona : Batt Gio. Tommaso, 
— Dirffel Ernesto, poss. sassone, alla Stella 
d'oro. — Farina Giovanni, avv. lomi 


Nè, negos. frane. 
i, | berfld, ambi all’ Europa. 
‘Pubblica rendita. Le operazioni 


| 
Trieste. Poco amimati furono gli affari nei caffè; i 

prezzi. rimasero stazionari; negli zuccheri prezzi 
variati. Meschina fu la importazione nel cotone, po- ! lia. 
chi gli ari; le suo maniattare noo salivano 2 pret> | al Vapore. 


Vor. 
- Dabeisteen Carlo, 
| alla Stella d'oro. 





1 
I nel 





NB. — Per woggio padovano ed in moneta 


| — Favali dott. Leopoldo, poss 
Da Trieste Petrina dott. Luca, post. dalm, 
fayior James, negoz. ingl, alla Belle 

Ramisch Giorgio, poss. di Hobeairiedeber 
di Copenhagen, ambi 
Felberger Rodolfo, possid 
vienn., alla Lusa. — Da Vienna: Pelz Ò., poss. 


Gagiaimo, = De Sirascerg Fritz, di | Caldari Agorse 


cui il paese 
è chiamato. 
* GamiBaLpi. » I 


1 fogli di 
non recano notizie importanti. 
seguenti : 

« Gi giunge notizia dal Vallo di una som- | 
mossa popolare, avvenuta ieri a Laurito per 
gione delle tasse. le Autorità riuscivano a rista- 
bilire l'ordine. Nel conflitto vi sarebbero stati al- | 
cuni feri . Î 

Un dispaccio in data d'ieri, da Chieti, ci 
anounzia uno scontro fra il 47° di linea e 47 
briganti presso Voltresta Vasto. Uccisi 2 dei bri- 
ganti, 4 presi e fucilati. La truppa non ebbe nes- 
sune perdita. » 


Dispacci telegrafici. 


Vienna 2 agosto. 
leri, nella Camera de'deputati, vene aggior- 
nata la trattazione relativa alla legge sulle pro- 
messe. (0.T.) 
Torino.4.° agosto. 
Napoli 1° — Il Giornale 
ca essere annunziato uffizialmente che i 
abbandonati tutti i loro posti lungo la frontiera 
si concentrano a Terracina, Velletri e 
Frosinone. Il distaccamento pontificio di Alatri ri- 
piegossi collo stato maggiore sopra Ferentino. Le 
iruppe francesi, stazionate a Frosinone, ripiegai 
si su Roma, — Un cenlinaio di giovani, arrivati ie- 
ri col vapore postale, furono impediti di sbarca- 
re e proseguirono il viaggio per 10. —Nel pro- 
cesso Cenaliempo, le conclusioni del procuratore 
del Re comprosano il erimine di cospirazione 
contro lo Stato, punibile coi lavori forzati a tem 


| far visita al Principe Napoleone. 





po per nove accusati. Per Roeber il pubblico Mi 
nistero chiede l'assoluzione. Il lungo discorso del 
procuratore fu applauditissimo. — Chiavone e Tri- 
stany sono ricomparsi alle frontiere con bande 
FF. $$ 
Torino 1.° agosto. 
Assicurasi che continua a Corleone |’ affluen- 


legno americano carico d'ai 
Napoli 2 agosto. 

Il Precursore aveva annunziato che la Que- 
stura di Napoli aveva spedito a Palermo 4: 
dividui, a spese governative, con missione segre- 
ta. Questa nolizia è completamente falsa. 

(FF 
Varsavia 34 lugl 

Il Dziennik d'oggi pubblica un' Ordinanza 
imperiale pel riordinamento di tutte le Autori- 
tà. Essa ha per iscopo dei risparmi mediante il 

iscentramento, la diminuzione del numero degl' 
i i tività dei 

. di V) 

Londra 4° agosto. 

Nella seduta della Camera dei comuni, 

ard disse ieri: « Esiste un trattato colla Franci 
forza del quale l'introduzione del sale inglese 
ne equiparato alla tariffa belgio. » (PF. di V. 
Parigi 4° agosto. 

L'Imperatore rientrerà a Parigi mercoledì 
prossimo. Il Pays e la Presse dicono che nelle 
conferenze di Costantinopoli sir E. Bulwer avreb- 
be accusato la Russia di avere fomentato i disor- 
dini della Bulgaria. Labanoff avrebbe protestato 
contro tale accusa. (FF. SS) 

Parigi 2 agosto. 

— Velik effendi ricevette un 
inuncia esser. pendenti trattative 
| Principe del Montenegro. 

Alessandria d' Egitto 40 luglio. — Agitazio- 
ne a Cabul ed Aleppo. 

Nuova Yorck 22 luglio. — Corre voce a 
shington che i Francesi occuparono Guavmas nel 
la Provincia di Sonora. Il Giornale di Nuova Yorck 
dice che, nel caso 
l'Europa, i Francesi farebbero di Guay 
ro base d' operazione. Grande agitazione a 
ville. | separatisti si sono avanzati a cinque mi- 
glia da questa città. Oro a 49 4/3. (V. i nostri di- 


La 





furono 
ammontarono a sta Per Padova 


Per Gi 


donia 
di Lecce, 
possid. 


si Arrivati 


11 2 agosto ata 


COL VAPORE DEL LLOT5 


Nt agono Sti 


Hi 4 e 5 in S. Giobbe. 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 


, di Tommaso, d'ansi 4 


Pali Luigi Lorenzo, di Domenico, 
41. — Paladini Angela, ved. Brunelli, fu 
ne, di TA, civile. — Simonetti Giuseppe, 
» mesi R, — Stivanelo 
Antonio, d'anni 6. 


Nico= 


Da 


poss. ingi, all Eur | juta 


M, cucitrice. — 
Giovanni, di 30. 


aila Luna. | Cesare, d'anni 7. 


di Piubega, alli QISERIA 


Paposizza Gio, 
’, mesi 4. — Piteri Maria, 


Nel giorno 30 luglio 


n 





seppe, ave. 
ia: Coronini cont. Maria, 


MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA. 


anti 1, mesi 6. — Demi V 
Dal Bianco, 
, di Antonio, d'anni 2, mesi 


pe, di 22, mesi 7, monaco diacono. — 


Viacello Adelaide, ma- 
rit. Fada, fu Tommaso, di 31, mesi 6, civile. 
isabetta, marit. Cantarello, fu ‘Anto; 
ianello Maria, marit. Doria, 
Vio, detto Genova Alfonso, di 


Basilio Agostino, fu 


riziosil cholera continua. Il generale Johnston eb- 


be una missione importante nl Madagascar. 


+p2 Parigi 2 agosto. 


Il generale di Sonnaz, qui giunto, recossi a 


(FF. SS) 
Berlino 34 luglio. 
Questa mane morì, 
gni di Liebenstein in Turingia, 
di Sassonia-Weimar, zio dell'attuale Granduca. 
(FE. di V. 
Berlino 1.° agosto. 
Nell’ odierna seduta della Camera dei 
furono accettati quasi senza discussi 
oggetti all'ordine del giorno, la_ maggior parle 
trattati di commercio , e fra questi anche quello 
colla Francia. (FF. di V.) 
Berlino 2 agosto. 
Oggi fu sottoscritto il trattato di commercio 
colla Francia. La Sternzeitung smentisce le voci, 
sparse da alcuni fogli, che nel Ministero sieno in- 
sorte differenze a motivo di vedute divergenti in 
alcune importanti quistio (Diav.) 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Fienna A agosto. 
(Sjetito il 4, ore 10 min. 50 antimerià. ) 
(Hicevato i 4, ore 42 min. 10 pom.) 
proclama di Lincoln autorizza la 
spropriazione de’ confederati per iscopi mili- 
tari, ed ammette i negri a combattere. Il 
corpo del generale Pope incendiò gli accam- 
pamenti de confederati a Fredericsborg. 
( Nostra corrispondenza privata. ) 
Vienna 4 agosto. 
(Spedito il 4, ore 10 sniv. 50 antimerid.) 
(Ricevuto il 4, ore 12 mir. 15 pom ) 
Ragusi 3. — Le negoziazioni d' Omer 
scià coi Montenegrini ebbero esito , 
pel rifiuto di Mirko di ammettere l' ultimato 
d'Omer. I Montenegrini preparano una re- 
sistenza disperata. 
( Correspondenz-Bureau. ) 


pomerid 
e d'un ribasso ragguar- 


fa supporre che 
no per aver luogo 


legrafico da Li 

devole ne' fondi italiani 
in Sicilia abbi mo avul 
importanti avvenimenti 
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R. pubblica Borwa In Vienna 
del giorno 4 agosto. 
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VARIETÀ. 


11 progredire della civiltà no 
strutto în Spagna il barbaro uso di divertire il 
popolo col combattimento dei tori. L' ultima rap- 

ntazione di questo genere, ch' ebbe luogo non 
Ja guari, a Madrid, venne funestata dalla morte 
di un toreaffor, chiamato Pepete, che venno let- 
teralmente sventrato da un toro furioso. Si sparse 
un po' di arena sul sangue, 
versato, cadendo, come se invece d'u 
caduto un toro od un cavallo, e lo spettacolo pro- 
seguì, come se nulla fosse avvenuto. 


a punto di- 


d'anni 40, 
, di Antonio, di 23, mesi 6, 
Lacchin Giuseppe, di Matteo, di 80, mu- 
Moro Caterina, mari. Giallina , di Gio- 
Magiarotto Girolamo, fu 
Mainardi Maria, di 

— Maschietto Piet 

Pupola Giulia, di 

lle, detta 


Frigo Maria, m 
civile. 
ratore. 


886 
1016 


ur 
5 
SPETTACOLI. — 


Lunedì 4 agosto 


ESPONIZIONE DEL SS. FACKAMENTO 


tremo DIURNO AL maLIBRAN, — Drammatica Comp. 
Ligure, diretta da T. Massa ed A. Parisini — 
Ronwen il morlacco. — Ale ore 6. 


DMMARIO. — Onorificenze e nominazioni. 
La questione romana ed il clero veneto ; quin: 
to articolo, Notizie del Lerante : conferimento 
d' Ordini ; ritorno di famiglie bulgare dalla 
Crimea ; il console francese a Scutari ; fattt 
diversi. Ragguagli della Patrie sulla Comfe- 
renza di Costantinopoli : memoriale della Ser= 

rotesta del rappresentante della Porl 
adesione dell’ Inghilterra. — Impero d' Aus 
carteggio da Vienna dell Osservatore Triei 
no: conferenza delle due Camere ; indirizzi 
al dott. W'ildauer ; altre conferenze ; banchei 
to diplomatico } il disastro di Simmering. Fat- 
ti diversi. — Stato Pontiticio; proveedimenti 
di difesa a Civitavecchia, da parte de' Fran 
cesì. Istruzioni alla squadra del capitano Po- 
thuau, — Rezno di Sardegna; fornate del Se- 
nato del 29 © 30 luglio, {no schema di legge 
giulicato dal Temps. Nota di Mierostawski 
sullo scioglimento della semola polacca. 
proposta del Bastogi per le ferrovie meridi 
mali. Asserzioni smentile. Detto attribuito 
Garibaldi. Partenza di giovani per la Sicilia 
Giunte della Camera. Arresto del colonnetto 
Acerbi. Partenze ed arriti. Discorso sequestra» 
to. Arrolamenti. Disgrazie. Fatti dicersi. — 
Impero Russo ; disposizioni relative a' gior= 
nali. Notizie delle LL. MM. Cose di Polonia, 
— impero Ottomano : notizie di Sereia. — l 
ghilterra ; Parlamento. incia ; ordine al 
da squadra di evoluzione. Voce. Sequestro, Spe 
dizione del Messico. — Germania, America; 
rarie notizie. — Notizie Recenti ul: 
lettino politico della giornata. — Gazzettino, 
Mercantile. 


Andretta Adelaide, nub., 
fu Antonio, d'anni 34, civile, — Boccassini Gio- 
i, di Giuseppe, di 26, industriante. — Castel 


lani Francesco, di Giuseppe, di 27, intagliatore. 


‘, ved. Toso, fu Andrea, di 74, in- 


Diisseldori, tutti tre poss. — Mutt Giulio, assess. | dustriante. — Dal Vesco Carlo, di Pietro, d'anni 4, 








entro un mese all’. 


la rispettiva Autorità locale, una esatta indicazio- 
ne del luogo dell'attuale loro dimora, e di por 
tare sucressivamente a cognizione della stessa ogni 
cambiamento dei loro domicilio. 
Venezia 28 luglio 1862. 


@ pubb.) 
Notificazione relativa ali attivazione della nuova 
Tariffa daziaria d'importazione ed esportazio- 

na del commercio austriaco nella Turchia. 
u Minisiro dl commercio ed economia pub- 
porta le a PA CODOSCENZA, 
pregi Sohtaleatione dell 1. R. Ministero de: 
gli esterni, venne presso la Porta ottomana con- 
Sertata a mezzo d'una speciale Commissione e su- 
periormente approvata, una nuova Tarifla daria- 
ria pel commercio austriaco d'importazione ed 
zione nella Turchia, in appendice al trat- 
ato di commercio austro-turco del 22 maggio di 
quest'anno, ed in esecuzione dell'art. XXI del 
medesimo. La nuova Tariffa deriaria turca en- 
ira in vigore coalemporeneamente al precitato 
traltato di commercio austro-turco, e la di essa 
liminarmente fissata in sette anni a 

giorno della sottoscrizione. 

Mediante questa Tarifla vengono precisati per 
I intera estensione dell'Impero turco, fatta esciu- 
sione dei Principati di Serria, Moldavia e Valac- 
chia, nonchè dell'Egitto, ove si ossersano altre 
modalità di determinazione di valori per la com- 
misurazione dei dazii, e finalmente delle Pro- 
rina, dove deve met- 
speciale Tariffa di stima, — i 
i delle merci a seconda dei prezzi medi, e 
soa deduzione elle pete di carico e le corispo 
denti competenze daziarie da pagarsi alla Dogana 
furca a senso del traltato, e ciò con cifre fisse 


imo. | 
luto per la stampa della Tarif- 


delle Autorità e del ceto commer- 


vi A 

(vertenza — Trovansi esempiri della Tara is Logua 

itabana, iedesca e turca, pei locale di vendita dell | R Stam 

dell Stato. cone pare presse 1. RK. Nunziatura sn Co 

Mantinopol, è presse gb Uffici consolari di are piazze del- 

È limpere turco, falmente anche presse l' 1. R Governo cen- 
Arale marittime m Tremte 

_——_- 
AVVISO, 2 pulò. 
dell'esercizio di miua vendita di sale, 
perde 


le , giusta i risultati dell' ui 


segue 
valore for. 2252-04 
1140:— 
DRIURE 

porta quindi 

in ragione della diferezza 
fr i presi di ea è qui di vendita a, 
" fior. 294:9 


tanoce annuo ai patti e condizioni che si leggone per 
iero n aviiso a stampa 

dovranno essere presentate sotto suggello a 

LR finanza in delle ore 12 


il 10 luglio 1862 i 


è decidere in base all 
Suo rguerdo. Non si avrà riguardo ad oferte 
indeterminato © contenenti resirizioni, oppure di persone aventi 
astarcio legale 
SIAT idea prov. dele Suse, 
Rovigo, 19 luglio 1562. 
VI R, Inendenio, Micme 
Dichiaro io sottosc 
mici» delloferente ) di 
* della postera di minor 
hello vacante 
co 1s6g N 


Concorsa 
tendenza di finanza 10 pf ni cibo: di ppm 
asmualmente , ‘ corr spettivo all ninza , îl canone 
Seti eo. fate e ie) i rate meli angle. 
Unisco i documenti prescritti dal suddetto Avmso. 
L 1868. 


(al di fuori 

Oferta per l'assuszione della 

di minuta vendita 

tabacchi, sale e marche da 
dollo, in 


Sottoserizione autografa 


EDITTO 3 pol) 

Sì resero di molta tempo vacanti nella chiesa arcipretale 
di S. Marco im Pordesone !e sotnindicate mansionerie © de 
net ri deosmat 

È. Mausioneria Provesse 

ll. Mansioneria tabris-Gregoris. 

III, Mansioveria Mantica. 

IV. Benefcio semplice di S. Gio. Evangelinia 

V. Benebicio srmp re di S. Leonardo. 

VÌ. Benefcio semplice de' SS. Lorenzo + Caterina. 

li dirt di nomi pela mansiosra a N. spetta pre 
suntivamente agli eredì Noschi del fa Celio, gm Berna 
Malossi di Vevezia: di quella al N. Il alla fumogiia Grogoriss 
di quella al III agli erodì dei fu sacerdote Ettore Mantica: pel 
| beneficio al N. 1V la famsigia marebese co. di Colloredo Mels: 
ai N. V ia famagia Gregoris cod: aì VI delle famiglie nob 
Richieri di Pordenane e co. Della Torre di qui. 


1 R Degazione prov. del Fril 
Udine, 17 doghe 1862 
È R. Delegato pros, co. Canoca 


__ 
N e003. CIRCOLARE D'ARRESTO. (2. pubbl) 

Con odierno e nchiuso pari N. fu avviata la speciale in- 
| qusizione sì confronto di Disnisio Giacobbi di Rossano, Di- 
| stretto di Bassano, come legalmente indiziato pel crimine di 
j frto previsto dai GR 478 1 d, 176 Il a, Cod po, punibile 





Ex annì 26, statura ordimaria, corporatura soeila, fotcia 
scarna, colorito rossiccio , capelli rosso-chiar, bocca grande, 
uso fegelare, mento eb gs 

Essendosi mso latitante ed ignotq il luogo della di lui 

| dimora, s invitano le competenti Autorità a procedere all ar- 
resto € traduzione io queste carceri crimicali 

DallL R Tribunale pr 

Ì Vicenta, 23 laglo 1851 
Pr Conngl. aulico, Presidenie 
Faxzaco 


CIRCOLARE 2 pubb 
Si porta a publica notizia essersi co Lucreto del gu 
| dice inquirente assetto dall L R. Procura di Stato, avviata 
ipocile inquisizione in confrosto di Pintro Piva del fa Mat- 
‘nato e domiciliato a S. Giacomo di Lusiana, Distretto di 
rosta, provincia di Vicenta, per crimine di Jesione corp 
pei sensi dei Si 158, 155, è, Cod pen 
Essendosi l'inquisito reso Istitant, si invitazo ie Il. KI 
peliche e posti dell I. R. gendarmeria di questo Do- 
a procurare il reperimento & la successiva iraduzione a 
‘carceri criminali del suddetto individuo, di cui si ind 
i connotati È 
‘a uomo di 40 anni, di statora alta, corporatura com- 
iso rotondo, colorito rosso, capelli e barb» castaneì, 
di pacehetta e calzoni di fustagno c lor notivola, scar- 
vacedetta, cappello di pamno bianco verchio 2 falde 


E Bis 
È 


Hi 


vestito 
pi 
larghe. 
|" Loccbè si comunichi alle suddette Autori, e si inserì 


l sea pet ire voha conseative i setimana i "stimano sol | 
‘fi 


i 


Bra 


È 


catia quà. ver 


i da commivistrarsi trovasi ostensibile d' ora in 
Erite ore & Ulicio presso 1a D rezione dele fabriche 
time in Venezia nonchè presso !'1. R. Uffzio edile di marina 
in Peschiera. 

Dall R Cna 

Venezia, 31 4 
A Banny, Capitano di fregate 


TN 598 AVVIS (1. pubb) 
Tn esecuzione al venerato Dispaczio 24 andante mese, N 
1383 dell'ecel. 1. R. Ministero della Giustizia, abbassato dal- 
l'eccei. IL R. Tribunale d'Appello Jomb-ven.; con osseguiato 
Dereto 86 detto, N. 13280, viene aperto il concorso ad un 
posto di notaio Con residenza in questa R. cità, rimasto vi 
Cante per ia morte del dott. Girolamo Olivi, al quale vi è ar- 
nesso l'obbligo della cauzione di fer. 9454: 08 v. a 
Gli aspiranti dovranno quindi presentare a questL R_Ca- 
mera le loro suppliche corredate da quei documenti che sono 
preservti dalle vigenti nerme, e dala tabella statistica delle 
qualifche eotro l periodo di quattro settimane, d corni dal 
della terza pubbliczaione del presente, nella Gazzetta 
fiziale di Venezia 
Dall R Camera notarile, 
Treviso, 30 luglio 1868 
ate, E Reari. 


(1, pad. 
Si reode noto all'assenie. d'igoota dimora. sole Nicelò 
Morosini di Venezia, che ll. R_ Commissariato distrotuale di 


ata in questo Distretto pudiziano 
Tale sequestro venne con odierno Decnto di pari nume 
ro accordato, risultando dall Edito di mebamo N 6337-P. 
dell'eccel. Luogutenesta lumb-ves. la di lui assenza ileg 
€ venendo destinato in sequestratario il proposto Pietro Ga- 
sparinetti di Ponte di Piave A 
Ciò ni partecipa ad esso assente per !e credute disposi- 
zioni È vo0 intese, alimenti attrbotodo è 3 medetimo 
le conseguenze della sua mazione. 
Locehè si pubbica come di metodo, ed anco nella 
netta Ufiziale Veneta 


Oderto, 29 lugiio 1862 
dl Pretore, Bngssax. 
Aloisio SD 


Avio (2 può 
la morte dell'avo. Atomo dott Bressan avvenuta 
i 2 lugho corr., il quale di recente, dietro sua 
| domando, era stato irasiocato presso Foro di questo Tribo- 

è dietro incarso avuto dall'eccai. L Ri. Tribusale d Ap- 

ven. col rispettato suo Decreto 15 detto N. 12254 

aperto il concorso par il rimpiazzo di detto posto, e di 
quelli che iutendessero di aspirarvi a far prevenire 

destro il preciso termine di quattro settimane decorribi dalla 
terta inserzione del presezte Avviso nella Gazzetta Uffizi di 
Venezia al protocollo di questo Tribunale direttamente, e quan 
to agli avvocati in attualità di eserezio, col mezzo dele Ab- 
torità giudiziarie cui sono addetti, la propria supplica, corre- 
| data della fed di nascita, dei diploma di laurea © del decreto 
| 8 eo, © di tti gi tm cp a gina rr 
| copia autentica, e colla dichiarazione se nd in qual grado si- 
| no congiunti in parentela od affinità com taluno dogb rmpiogati 

delle Autorità grodiziarie della prewnea di Vicenza 
Dall'L R- Tribunale prov, 
Vieruta, 38 luglio 1862 
Pel Consigliere aulves, Presidente, in permesse, 
Fanzaco. Convigi 
Pa.trioieri, Direi 
—_—— 
{N 1061 CIRCOLARE lARRESTO. (2 pubb) 
È Cou odierno ceschiuso, N, 4LS1 dell LR. Pretura in Ser 
ravale, fu crdimato | arresto di preventiva cusiodia di Frav- 
casco Agnoletto del Pio Luogo di Trewso, detto Toecie, et 
anche Buri, d' anti 29, allevato da Giovanni De Lucca, detto 
Zummelia di So.ego di Fregona , quale prevenuto di più forti 
commessi nel giogoo p. p. 

Esso è vagabondo e Luitaute, è s'invitano perciò tuite 
® Autorità di pubbbca sicurezza a voler ristracciario e coo- 
segnario agli arrisui dela suddetta Pretura. Si avverte ad ogui 
Ruon fine ch'egli fu veduto nel 24 giugno p. p. a Casteltrao- 


x 





Coero ha cisti soste di sta ia di hi stanza po: | 


È 
L 


44 
UHti 


5722 AVVISO D'ASTA PER VENDITA. 13. pelb 

L'Ì. R. Comando divisiocale marittime di Venezia porta 
A pulblica conoscenza, che pel giorno 27 agosto a c, alle ore 
42° merid. sarà tenuta pubblico asta pella vendita cei seguenti 
cegetti, cià si 

Caldaie, pezzi di macchica a vasore, ‘oconi, camini, st 
fe, li'ancìe, ferramenta în sorte e catrame d asfyito. 

Il deposito è di fr. 140, l'avallo è di fi 

La offerte suggeliate dovranno essere prodotte al Coman- 
do divisionale, il 25 agosto 1862 sino alle ore 2 pom. 

1 vi capitolati d'asta sono ostensibil presso tutti 
giù Din di Vee, Barano, l Ammiragiiato del por- 
to di Pola, il magazzino di transito a Trieste e lo serivente 
Comando divisionale. 

Tull |. R. Comande divisionale marittimo, 

Venezia, 22 loglio 1862. 


N 3312. CIRCOLARE D'ARRESTO. 2. pubb} 
L'I. R Tribunale provinciale di Verona con odierno con- 
chiuso pari numero, ha posto in ista'e di accusa Paclo Ma- 
rinori, guardia di finanza, siccome legalmente indiziato del cri 
mine di infedeltà previsto dal £ 181, punibile a sensi del $ 
182 del Cod pen 
Essendo ignoto il luogo di dimora del tto acu-ato, che 
si trova letitarte, si invitimo tutte Je au'onità di sicurezza è 
la forta armata a provvedere, affochè segua îl oo arresto. 
tosioche vnga scoperto € sia quindi tradotto alle carceri cri 
mmali di questo Tribunale 
Connetati personzi 
Paole Marinoni dei fu Luigi ed Angela Recali, nato a Mi 
lano îì 21 maggio 1824: Occhi lagi, naso e bocca regolari, 
capelli castanei, mento e volo rotondo, statura ordinaria, cor- 
poratura complessa. 
Î Dal LR. Tribunale prov, 
| Verona, 26 loglio 1862. H 
È cav. Prendente, Fontaa I 
N 1158 AVVISO. 3 pubb, | 
| "in Valdagno fu aperta un’. Ri stazione telegraca col 
| servizio diurno ristretto, tasto pella corrispcnderza dello Stato, | 
quanto pella corrispondenza privata i 
Verona, 37 luglio 1868 Î 
Ì Tei | 


—__—___r 
AVVISI DIVERSI 


Ive 
| Provincia di Vicenza — Distretto di Bassano. 
L'I. R. Commissariato distrettuale 
Ì avvisa 
In seguilo al disposto dal decrelo 22 andante N, 
5400, dell'inelito Collegio provinciale, è aperto il con- ! 
corsò a tutto 31 agusto, al posto sistematiro di me- 
dico-chirurgo-ostetrico , del Comu 
dicato. 
| "CHte stanze che dovranno cer protite iu tem- 
po uile, a quest L Ri. Commissariato itisircituale sB- 
| ranno corredate 
a_ Della fede di nascita 
6. Dei diplomi d’abilitazione all'esercizio della 
chirurgia ed ostetricia. rilpsciati da un” 
raita dell Impero : 
©, Della licenza ed abilitazione alla vaccinazion 
d) Dell'attestato d'aver fatto una lodevole pra 
tica biencale, in un puiblico Spedale dell'Impero, 0. 
ve abbia prestata | opera sua qual effettivo esercen- 
te, oppure d'aver servito Jodevolmente quale condot- 
to in qualch: Comune , pe: corso di due © piu auni 

Resta libero ai ogui aspirante ii produrre tutti 
quegli a'tri documenti. che valer pi «sno a_ meglio 
dimostrare le sue qualifiche. 

La nomina è vevoluta ai Consigli © Covvocati 
comunali, salvo superiore approvazione | e sono di 
norma alla Condotta lo Siatuto arcicucale 31 direm- 
bre 1858, ed annesse Istituzioni 

Bassano. 26 luglio 1862 

LI. R, Commissario distrettuale 
F. Zounas 

Comune di Rossario. cou residenza 

estensione del Circon 


qui appiedi in- 


nor. 100, 
VESTI 


—_—— 
Regno Lombardo-t enel 
Provincia di Treviso — Distretto di Monsetelluna 
La Deputazione all Amministrazione comunale 
di Pederotha 
asi 
endo l'inclita Congregazio 


528 


Approvato 


ico del Circon ario sauitario. è tuto 1° 

Sto p. v., coll'annuo onorario di fior. 500, € je, 
pel @mezio di trasporto 

Gli aspiranti dovranno 

al olio 


Nananconi GuiianDa 
G. Cali — V° MazzociTo 
Ul Segretari, 
Tome 
—_—_ i 
N 25; cincia di Belluno — Distretto di Apurg 
LI. A. Commissariato distrettuale 
avvisa 
Che resta aperto il CoucOPSO tino al 2) gg 
v., al posto vacante col 1.° settembre p. y_ da 
tore della farmacia in Caprile del comune di gp 
€ pel servizio anche dei Comunieti di Rec, gt” 
© di Cadore, giusta il dcl‘gaiizio decreto 1g apt 
È. 5658-2539, o 
i tre Comuni consorz'ati pegherarno nm 
un annuo sussidio di fior. 210. 
‘Gli aspiranti dovranno aver prodotto la he, 
cumentata domanda. entro il 20 agosto mite 
Agordo, 21 luglio 1862. 
DI. A. Commissario distrettuale, 
BENEDETTI. 


disciplina notarile 
i ine, fa voto al pubblico , e Li, 
vivi dai 29 lugho 184%. Ri-ppi Val ntno pae 
le, il quale esercitava Îl Notsriato nel Distre,, Y 
Daniele in questa provincia. sl 
Dovendosi pertauto a s-con'a dell. 
scrizioni resUtuire dui Mente iumbario 
posito ci gia italizue lire 0, p.ri n 
1.034:48, ora austr. fior. 362:06 ‘© svincoln, 
cauzione fondiaria da lui prest ta pirla somma 1° 
taliane lire 1,600, austr. ire 2,066 :97, qustrazi Ly 
72:13 *,, a garanzia del proprio esercizio sogre 
diffida "chiunque avente , 0 pretendesse iero 
gion: di reintegrazi.ne per operazioni notarili ve, 
Îl suddetto defunto notaio, € contro i suoi bip s 
delussione, a presentare entro tre mesi. civ a 
22 ottobre 1802. i proprii titoli per reintegro 
scorso il qual termi 
dome 


e ave 


ipotecaria dei beni assoggeitati a cauzione 
Udine, 23 luglio 1562 
Il Presidente, 
1. GIANMATI 
U Cancelli 
di _uorg 
S| —__ 


Awiso ai bachicultori. 


Ignazio Ciani di Venezia, si trova in Mackima 
per far confezionare semeate di bachi da 
cisamente dei luoghi devonminati harsjova 
sul Monte Olimpo nella Tessaglia 

I bachi di quei luoghi sono notoriamente san + 
fu riconosciuto da intelligenti bacotiù italiavi ty 
enuoli e francesi, che quelle sementi son I° mig 
ri che possono aversi 

li Ciani sarà di rloruv entro 
mitata la quantita che potr: 
narla allo smercio. 

Sì fa quinsi premura di rewdere noto ai ta 
cultori cile ove amassero avere di quela seme 
occorre che #ie.o insinuate le loro dumane eri 
atesso corrente mese di a; ‘endole perse 
alla di lui casa sita iu Venezia‘ Marceria deli Ore 
gio, anagratico N. 117. o presso il ig. Pietro te 

gente del sig. Mondolfo 

Avverte che il prezzo di vendita sara per nav 
mo, franchi i? l'oncia sottile veneta 

Questo prezzo mar 


tara. 


OMO. e sur 
sero portare, pei in 


de. 
Una giovine dell'età di anni 32 
bria . da più auni al servizio italiar 
presso una disliuta famiglia trevigiana. dendera 
occuparsi iu qualiia di Cameriera da fino 06 ui 
come Donna di chiaee, in qualche rip. italvle {814 
Per informazioni € recapito celle lettere 
gersi presso la Tipogratia Longo, in irerso, 


nativa di Zu 
« fino a0 





ATTI GIUDIZIARI. 


1. pubb 
EDITT 
LL R Pretura in S Vit, 


Ferrari, Adelina De Rocco Zue- 
cheri, ed Eleonora De Hocco Got- 
torno, coll'avuocato Barnaba, co- 
tro Francesco Borini e Nico Bul- 
liani di S. Vito, ed in confronto 
dei creditori iscritti stimati gusta 
il protocollo 10 maggio 1862 Nu 
mero 2972, del quale ne sarà li 
hera ad ogni concorrente l'ispe- 
zione e copia, presso quest’ Lf 


1. La delibera seguirà in un 
solo Lotto. 

II. Nel primo e secondo espe 
Li etto tagged culo ata 

presto 
stima, vel terza a qualunque pret- 
10, semprechè possano venire so- 
disfatti i creditori inscritti, sino 
all'importo della stima. 

AÎI. Ogni obiatore, meno le 
esetutanti, a garanzia della pro- 
pria offerta. depositerà. presso 


I. L'acquirente dovrà de- 
esitare entro î4 giorni dalla de- 
libera, presso la Cassa depositi dell 

i Udine l'intero 


VIII. Gl' immobili $° intende 


mento della delibera, colle inerenti 
servità attive e passive, senza ve 
runa responsabilità per parte delle 
esecutanti, € senza verun obbligo 
nelle medesime di manuntenzione 
in caso di evizione per qualsivo» 
glia titolo © causa. 

IX. No potrà È delleratario 
conseguire la defiutiva aggiudica 
Zione degli immobui subastati, se 
son dopo che avrà. provato l' a- 
dempimento delle superiori condi» 
ioni, nè l'immissione in possesso 
delle realtà stesse 

Descrizione degli immobi! 

dia subastarsi. 

Casa sta m S. Vito, in Borgo 
Castelo, descritta in mappa al Nu 
mero 105, sub 1, di port. cen- 
swarie O. 47, rendita L: 15:73, 
con cortile. Stimata fior. 1960. 

Orto, in mapga di S. Vito ai 
XX. 96, 97, 107, dela superfice 
di pert. 2. Î5, rendita L' 11:98. 
Stimato fior. 560. 

la Totale fior. 2520. 

Il presente sarà affisso pei 
soliti luoghi di questo Capo Di 
stretto, ed inserito. per tre volte 
nella Gazzetta Uffziale di Venezia 

Dall LR Pretora , 

S Vito, 12 luglio 1962. 

NR Pretore , 6. Macca 
Fogolini, Cane 


4 pubb. 
EDITTO. 

rende noto che sopra istan- 
za di Giuseppe Mayer e Comp, 
di Venezia, prodotta in confronto 
di Natale fu Giuseppe Giadrossich, 
di Trieste, si procederà innanzi 
apposita Commissione presso que= 
sta Pretura nei giorni 26 agosto) 


| pratich, dovrà garantire la pro- 
pra offerta, depositando in Bor 
ui effttim d'argento ii decimo 
della stima che verrà trattenuto 
a sconto del prezzo di delibera 
ove 'oblaore rimanga deliberata 


delibera, il delleratario dovrà ver- 
sare il residuo del prezzo nella 
Cassa dell Ri Pretura, e questa 
pure in Sorin effettivi d'argento 
come sopra, esciusa assolutamen- 
te, € per palto espresso ogni carta 
monetata, malgrado qual sì voglia 
legge che fosse per. istatuire di 
versamente 

VI. Rimanedo deliberatario 
l'esteutante Giuseppe: Mlaver per 
sé, è per la sua Ditta Mayer, e 
Soprazieh, sarà fino alla concor- 
renza dei propri: crediti inseriti 
dispensato dal versamento del prer- 
20, salvo di tratlengrio 0 versario 
coi relaum interessi del 5 per 100 
dal di della delibera secondo l'esi- 
to della graduatoria , senta pre- 
giudizio dell’immediata a 
zione in proprietà, e transiazione 
di cui l'articolo X 

Vil. L'immobile s'intende 
dal deliberatario acquistato nello 
stato in cui sì trova al momento 
della delibera, dal qual punto gli 
decorreranno gli utii, ed i pesi, 
ed il defiberatario potrà. mettersi 
nell'immediato possesso dello stes: 
so colla scorta del Dereto di de- 
libera. S intenderà. poi averio egli 
acquistato a tutto suo rischio e 
fericolo, e con tutte le servitù e 
colla contribuzione di decima, e 
quartese di cui fasse aggravato 

VIII. Tutte le spese dell'asta 
ad essa + compresavi 
la tassa di trasferimento di pro 
prietà staranno ad esclusivo carico 
del denberatario. 

IX. Gli esecutanti el i cr 
ditori inseritti non prestano alcu- 


1 acquistato congiuntamente da più | poichè in caso contrario, qualora | tista Rosutti fi 


XII Veneodo poi l'immobile 


deliberatari, s inteoderanno tutti 

solido tenuti al pagame.to del 
prezzo di delibera , ed agli alt 
patti dell'asta. 

Descrizione dell'immobile 
Fronncia di Trenso, 
Comune di Roncade , 

Frazione di S. Cariano 
Metà indivisa di tre quarte 

arti di terreno boschivo di alto 
fusto di campi 117 tavole 221, 
ai mappale N. 2192, della super: 
ficie di censuarie pert 603.49, 
colla rendita di L 669.88 St 
mata Gorini 3843 della nova 
II presente sarà afisso all 
Albo Pretoreo , nei soliti luoghi 
di questa Città, n Piazza di Roo- 
cade, ed inserito per tre. volte 
n Ha Gazzetta Ufizile di Venezie. 

Dall. R. Pretura Urbano 

Treviso, 15 luglio 1862 

HR. Consigiere Dirigente 

- Misani 
Cicolla 
7 ( 

corro." P* 
L'LR Pretura in Tolmezzo 
invita coloro che in qualità di 
creditori hanno qualche pretesa da 
far valere contro l'eredità di Ni- 
colò Tamburlmi fu Daniele, perito. 
agrimensore di Amaro, ed ivi de 
cesso nel 5 dicembre 1858 ; con 
testamento, a comparire il di 20 
settembre pr. x, alle ore ® ant, 
alla camera dell'agggunto Cicogna, 
per insinuare e comprovare le loro 
pretese, oppure a presentare entro 
dì detto terme la loro domanda 
in isrito, poichè in case contra- 


| 


| 


| 


Î 
| 





mive la foro domandi in iscritto 

eredità vemsse esaurita col pa- 

gamento dei crediti isimuati, nou 

Avrebbero contro la medesima 

cun altro diritto , che quell 

loro competesse per pegno 
Dal 1 KP; 


che 


Si fa poto col presente Editto 
ad Antomio Ferrari assente di 
ignota dimora avere Francesco 
Naratovich rappresentato dall'av- 
vocato Mozzett prodotto io oggi 
a questa Pretura in suo confronto 


| 1. fa petizione N. 26054 per pa- 


gamento di aust. L. 269, nienute 
ri a for. 94-15 a saldo rate 
pigione di aust. L. 34 mensiti 
maturatesi dal 1. dicembre a. p 
a tutto luglio corrente 
conduzione della casa a S. Marina 
N. 5948 cogli accessori; 2 la 
istanza N. 26052 per desenizio 
ve dei mobili a termini del pa- 
ragrafo 1101, Cod. civ 
Accordato Î pegno legale col 
Drerto 36088" la ft» 
ne suddetta si è fissato al pro 
cesso sommario il giorno 11 set- 
tembre pi v. ore IU sotto leav- 


vertenze della legge 34 marzo | 


1850. 

Nominato in curstore ad ee- 
so assente l'avvocato di questo 
foro Corrado Stefanelli potrà mu- 
nilo de necessari: document, ti- 
tali e prove, affinchè lo difenda 
in Giudizio, oppure potrà desti- 
nare ed indicare al giudice altro 
procuratore 

Non preodendo quelle deter- 
minazioni che fossero conformi al 
200 interesse ne attribuirà a sò 
est le coseromae 

sì pubblichi come 

di ml erre i pb 


condronto di È 
alent 
cesimo, alle seguenti 
Cendizso 
I La caso sarà venduta a 
ualungue prezzo ai maggior di 
Lr" ci sempre ven prote 
pagamento iu moveta d'oro © di 
argento a corso piateale | 
IL. La casa s intenderà al- È 
| beata colle servitù attive e pas- | 
sit ad esta ieri 
La parte esecuizate per 
ta csì da salutare nin Sri 
tenuta a rispondere per qualsiasi 
diferenza i meno, nè aver di 
ritto a compenso per la differen 
ta m più, rileendo la casa ver 
duta a corpo e non a misura € 
nello stato € grado in cui si tre- | 
vasse al momento della delibera, 


qania, nt 
di Tre 


IV. Le spese successive alla 

delibera per l'aggiudicazione in | 

€ possesso della casa | 

ta © per qualsiasi altra | 
causa, staranno tutie 2 carico del 

delieratario, a peso del quale sta- | 
ranno oltre dal giorao della det 
bera le pubbliche erariali e comu- 
nali imposte e qualumque altro 
aggravio che caricar potesse la ca- 


T eserutante rima 


eaito della gradua- 


all 
e la distribuzione tra i cre) 


VI. i detiberatario per qual | 
sivoglia titolo © causa, non potrà 


| Pretura di 


prezzo in un sol termine rit 
n diffettivo deliberatario resp 
gui diferenza pr 
deposito è poscia con 
iunque di lui sostanza 
immoluie ovunque esiste: 
VITI. Qualunque 
deliberatario dovrà indi 
questa Comune un domicilio pree- | 
60 cui intimare tutti gli atti che 
octorressero relatitamente a que- 
sta subasta se anche si trattasse | 
di quelli che occorresse una per- 
sonale intimazione 
Segue la casa da subastare 
Casa situata in Trcesimo, | 
marcata col civico N. 139, ed in 
quella majpa al N. 784, di peri 
0.03, con la rendita di aust 
L 18.159, confina a levant 
da pubblica, mezzodi Giorgio Ca 
elutti, col mappale N a 
te Gio. Battista Dordolo coi 
S. 2443, è parte corte transito» | 
ria, ed a tramontana Anna Toso, | 
col N. 2244, coperta di coppi con 
stabiliture ed adattamenti intr- | 
| 


ni in sufficiente Buon estere, sti 
sata forni 100. 
i presente s'afigga all'Al- 
ho Presto el colta lengo 
questo Capolbogo e nel Comune 
di Tricesimo, e s'inserisca per tre | 
volte socessive. nella Gazzetta 
Ufiziale di Venezia 
Dall'Imp. R. Pretura 
Tarcento, 16 giugno 4862 
fl R. Pretore, Prvent 
D. Samoelî, Cane 


5901 2. pubd. 
EDITTO. 
Si deduce a pubblica notizia 
sopra requisitoria dell‘ 1. R. 
tura di Lonigo, dietro istanza 
di Giacomo Zatta ‘di Noventa, in 
[usino di Giai Batista 

si terrà in questa Resi- | 
denza Pretoriale nel giorno 27 
agosto pv, dalle ore 9 ant. alle ? 


N 


che 


deposito, © dal pagamento 
dia 
HI 1i deliberatario cousogui 
rà la propretà. e possesso all'atto 
della delibera con obbligo di so- 
disfare alle imposte cola rata suo 
cessiva all' asta 
IN. Le spese dell anvod'in | 
canto e tasse di trasieramento sono | 
dei deliberatamo 
Liserione dei fando 
Tre ottave part 
pertcbe e &_ 18 
art n colle posto im Cortellà com- 
irada Sun Silvestro, fra confini a 
levante Binato | merzodi strada 
Comune, sera € tramontana stra 
della consortiva, 


tune trerd i deliberatario nella 
€ possesso dell'ente deiteratà c | 
facoltà della voltura si Ceou 
propia Data, 

NI Le spese tutte dels 
€ tasse di trasferimento, vor 
pubbliche imposte dalla © 
a poi, suranmo sostenute 
beratumo 

lm 


nella contrat 
all anagrafico A 

Cene state ai N. 455 

peri. 

i presente verrà fisso» 
tunghi è ind: di todo ed ner 
nelle Gazzetta Ufiziale di Ver 

Dall 1 R Pretura, 

Palma, 26 gennaio 1868 

] R Pretore, Dar Sasso 


di L 26:42 Stimato F. 149: 90. 
Dall 1 R Pretura, 
Este. 19 luglio 1862 
li R Pretore, Pozza 


x Io pad 
EDITTO 
fica che presso questa | 
rà loogo nel giorno 
28 agosto p. v, dalle cre f0 am. | 
ale È p l'asta della reaità sotto 
dercritia di ragione degli eredi de 
fu Giuseppe l'urinon, alle seguesi 
Condizioni 

1. L'immobile sottodeseritto | 
viene veaduto al miglior effereste 
mediante asta volontana, aprendosi | 
l'incanto sul dato di suma di a 
L 38475, attribuita all'immobile | 
dalla perizia 5 aprile 1862. dal 
pubblico perito Giuseppe De Nardo. | 

II. Nessamo sarà ammesso 
all'incanto se prima non avrà de- | 
positato alla: Commissione gui 
ziale il deposito. consistente nei 
10 per 100 di stima in valuta di | 
oro € d' argento di giusto peso 
a corso piaieaie. 

111. Ii deliberatario dovrà de 
positare entro fà giorn da che 
gli sarà stato intimato i Decreto | 


nos 
EDIOTO. 
Sopra odierna istanza Nu È 
di Andrea Brun fu Fa 
esco pegozianie i Rassano, Î 
viata la prorndura di compr 
mento di cu la Mi 
dimanza 18 maggio f 
2a Commsssaro grad 
dott. Giovanni Terrmani, pr' È 
Bassana, anche pei sequestri © 
Ventario, stima ed ammusin | 


del Rrui 
immobi 


Ottaviano Scremin e Garust 
torì, tutti di Rassano, col av 
tenta che sarà i segui 1 


e 16 settembre p. v. dalle ore 9 
antim. alle 12. merid. il primo e 
secondo » di subasta del 
fondo infradeseritto sotto l'osser- 





Dall LR. Pretura Urh Civ. 


Approsaute iì protocallo d'asta alla | 
R. Pretura, al prezzo di delibera 
da mote dre e d'argento al 
corso di Piazza. imputandovi il 
fatto deposito. 

IV. Il fondo viene coduto in 


20 del Giudiziake Comu 
tifcato ai singoli crei: 

per l'insimuazione dei eredi 1° 
Ta trattazione dell assoctevor © 
ponimento. 


I L'immobile sarà venduto 
sol Lotto. 

asta sarà aperta e pro- 
dato della stimo. 


due primi 
venderà che a prer- 








i 


HI 


i : 
È 
i 
& 


f 


Ho 


4 


RITI] 





su 





Locchè si attigga alb 
Tribunalizio ed al Pretoro é è ( 
sano, € s' inserisca ire 
Gazzetta Ufizale di Vento 
Dall1 R- Trtenzie Ps 
Vicenza, 22 lugbe ! 
Pel CA. Presidente in iene* 
Fanzaco 
Paitriueri, De 


proprietà nello stato e grado in 
Cui sì trova con tutti i materiali 
e muri come descritti nella perizia 
Sagre 1802, enza obo di 
venditori di rispondere per natu- 
rali deserimenti dopo avvenuti. 

V. Appena verificato dl pa- 
gameito del prezzo di delibera, en 


Co' tipi della Gazsetta Uffiziale 
DI Tonguo LocattLU, Proprietario q (+>p 119" 


CERCA. | 


temporana della. sostanza ue? [0 


N Giornali 
ue il solito 
quel dì rice 

« A_rendel 
inzognere le p 

Camera dei 


« Qualora, 
mi giornali, 
data 





dn monte 
Meri. 


Il Segretario 
Tomaello, 


tO di Agordo 8 
trettuate È 
no al 20 ago 
tei didnt 
(i Mocedi Alia 
creto 19 corea 


FANNO fino al 166 


Jodotto ta bey 


posto suddetto, Li 


Pettuate, 


otarile deli 

b essire muy 

Di'Valentino fu 
nel Distretto di 


o» 
to 
i 


Letto vegtiu 

rdo- veneto 

ad Qustrizelne 

1. © svincolare 

"Ja somina 

| 97, austriaci f 
lor 

bsefeizio votare 


1 reinte 
i prescuti 


ti Gorgo 


cultori,” 


toriamente sani, e 
bili italiani | Apa 
i sO le 1 


re noto di Dai 
i queta semento 
domande entro 


la sara per masi 
la 
è assicurato. per 
| entro agosto le 


A. 


nativa di Zuga 


ratario nella propre 
l'ente deliberato col 


porsi all'in 
pp, Giovani 
è Maria fa di 


[materiale rimasto 
la casa in Palma 
del Fieno 


pie verrà affisso nei 
di metodo ed inserite 
di Veneri 
R, Pretura, 
gennaio 1862 
Dai, Sasso. 


3 pubb 
DIDTO, 
bdierna fstanza Nume 
fui Frane 
la. Ministeriale O 
faggio 1850, nominato 
o giudiziale il Nota 
i ‘Torresanì , pure d 
he pel sequestro, 1° 
a ed ammmistazin 
lella sostanza mobi 
n 


Bassano, coll' avv” 
rà in seguito pel er: 
be Gormiti, 
Ingoli creditori l'i 
zione dei crediti e 1° 
sole cnr 


‘volte nella 
Tribunale Prova 

|, 22 luglio 1862. 
dente iu perm 


Fanzaco. 
Poltriuieri, Di 


MARTEDÌ 5 AGOSTO 


assOCIAZIONE. Per Venezia: fior. in val. austr. 
oca fonarchia : fior. in val 
‘sspressamente pattuito il 


È associazioni si ricevono 


al dute, 18:90 dai, all'aono, 7: 35 al semestre, 3:67 ©) al trimestre 
uso oro ed i note i trimeatre. 
egno delle Due Sic, rivolgersi dal sig i i er i era di Bol 


in Santa Maria Formosa , Calle Pinelli , NI bea ti Nori pete 


4:72 Wal 


° affrancando i gruppi. Un foglio vale soldi austr. 16. % 


PARTE UFFIZIALE. 


s. 3 1. R. A, con Sovrana Risoluzione del 
si è graziosissimamente degnata 
il titolo e il carattere di consigliere 
fabbriche al direttore delle fabbri» 
Gratz, Martino Ki i 
Si quoi fedeli e proficui servigi per lunghi 


SM. 1 R. A., con Sovrana Risoluzione del 
tt luglio a. €, si è graziosissimamente degnata di 
ere che venga fatta conoscere la Sovrana 
Fishrione al consigliere d' Appello in disponibi 
Sa, del cessato Tribunale d' Appello di Granv 
‘adino, Giovanni Gabriely , nell'occasione che fu 
fusto, iero di lui richiesta, in istato di riposo , 
fei suoi fdeli servigi per lunghi anni 
priora 


W Ministro di Stato nominò il supplente del 
 Sevola reale inferiore di Jungbunzlau, France- 
115 Blaze, a maestro effettivo presso la Scuola 
sto 


cl 
PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 8 agosto. 


Come cosa che interessa la città, e special- 
nente il ceto commerciale, stampiamo di buon 
qndo la seguente lettera che onora ad un tempo 
i benemerito istitutore e la veneta Camera di 
tommereio, auspice di tanto utile insegnamento 
fm noi: 

All'egregio signor professore , Arrigo de Bocchi, 
fondatore e dirigente il patrio Collegio com- 
merciale. 

+ Il consesso della Camera di commercio, ap- 

azando sempre le di lei fatiche guidate da una 
da un amore e disinteresse 

della Presi- 

id unanimità di 


ini decorsi. 

« ll sottoscritto, ben lieto di darle I annnozio 
dll piena sodisfazione della Camera, la prega, di 
laccettare l'offerta, non come un compenso all o- 
pera, ch' ella rende al mai con pubblica utilità, 
ma come un pegno della riconoscenza, di cui la 
[camera stessa vuol farsi per esso interprete. 

« Gradisca nello stesso tempo, egregio signor 
professore, i sensi della più alta zione. 

» Venezia 42 luglio 1862. 

« N Presidente, G. Pactovien. 
« Il Segretario, L. Arnò.» 
+ Od 


Notizie di Napoli e di Sicilia. 


Il Giornale di Roma del 29 luglio fa come 
Ivgue il solito compendio de' giornali di Napoli 


più chiaro quanto fossero 
tro Rattazzi 
tendevano a 
ver iagen 
el tutto sj 


incie, i giormali 


ultimi giornali Li venuti nel mat- 

L'colla data del 27 e 28 andante, si vedrà che 
hi Popoto d' Italia deptora l'orribile condizione in 
cui vivono gli abitanti di tutta la costiera d'A- 
Mal i quali osservano e lamentano la noneu- 


ranza del Governo in far tornare a tranqi 
nile pi redrà che lo stesso 


bande pelle 


Osservatore Napole- 
tano del 20, 21, 22, 23 e 24 volgente luglio, da 
Atessa, Montalbano, S. Lupo, Avella, Andria e Fog- 
giu, somo: uniformi pienamente nel constatare che 
da pec tutto la reazione infierisce terribilmente, e 
fi: stare le località in continua 

che avvengono, 


di vendetta. La truppa 
‘e il mandato ricerui 


Cui del continuo va incontro, non ad altro riescono 
che a disanimare la soldatesca, alla maggior. parte 
ella quale cuoce eziandio moltissimo il vedersi 
implicata in una guerra fratricida, per saziare la 
libidine di signoria di coloro, che affogano nel san- 
que le grida di chi protesta colle armi contro una 

zione, a favore della indipen- 


del suo paese. 
Difensore ha ragguagli, che constatano la 
di comitive in Pagerola, Lucera , Mate- 
, Puzzano, Castella 
Lorenzo. S. 


teri 

, È 

n cagionati dalla reazione, che scorrazza impu- 
Demente per le campagne. Ad Anzano si è 0sser- 
tato che molti paessui non haupo indietreggiato 
dall’'accorrere apertamente ad accrescere ij NU- 
‘mero dei reazionarii dei dintorni, ottanta de'quali 
® resle apparicugano al delto piccolo paese. 


« In una parola, dai fogli di Napoli si rilera 

che la reazione tiene orgogliosamente ritto il c 

po; che, battuta e dispersa in un luogo, vince e 
ne, 


Rispetto alla reazione nel Napoletano il Gior- 
nale di Roma del 30 toglie al Cattolico le seguenti 
Un accanito combattimento ha 

nella Provincia di Chieti e propriamente nel te- 
nimento di Atessa; la truppa, inferiore in nume- 
dovette battere in ritirata. Nella stessa. Provin- 
Lanciano una numerosissima banda ba 

ii Comuni ed ha ricattato varii indivi- 


scontratasi con un drappello 
guardie nazionali nel tenimento di Volturara , le 
uccise quasi tutte, tanto pei vantaggi della posi- 
zione, quanto per la inferiorità del numero delle 
guardie. Le notizie delle Puglie continuano ad es- 
sere affliggentissime ; particolarmente nella Provin- 
cia di Foggia il numero dei reazionarii ‘è enorme. 
Le due bande di Pilone e Varrone seguitano ad 
aggirarsi nel territorio di Castellamare © di tutta 
la costiera : quel che sor] che le popo- 


prende 
ni non oppongono la benchè minima resisten- | 


za alle bande. 
La Cc denza franco-italiana reca: « Al- 
cune lettere venuteci da Chieti raccontano che 
una banda 100 briganti ha attaccato Perano, 
è che fu respinta dopo vivo fuoco da un piccolo 
distaccamento di nostra truppa. Dicesi che due 
dei nostri soldati sieno morti nel combattimento, 
© fra morti e prigionieri dei briganti ve ne sieno 
jù di undici. Da altre notizie del confiae pontificio, 
alcune località, e specialmente presso 
carabinieri pontificii si danno gran 

inzi che dovrà aver luogo colà un 
tificie. Stando alle 

‘corrono, i Francesi avrebbero lasciate le 
‘he occupavano a Ponte-felice, senza che 
rrogati da altri. »_(V. le Recentissime 


voci che 
posizioni 
fieno 

d'ieri.) 

AI Popoto d' Italic rivi 

luglio: « Qui non siamo in nessun mi 
e nel nostro circondario, immune per lo innanzi 
dal brigantaggio, quest minaccia ora di farsi consi- 


derevole, ove non si ponga sollecito e pronto rime- , 


dio. leri sera un centinaio di briganti, forse que- 
ssalirono Fossaceca , 


gli abitanti, non avendo nè 
irono di 
pavi 
intendere che avevan truppa. Lo stratagemma riu- 
scì favorevole , poichè, impauriti i briganti, di- 
scesero per altra strada, senza punto attaccare il 
paese. » 

Il Giornale Uffiziale di Sicilia reca il se 
guente ordine del giorno , emanato dal Comando 
superiore della guardia nazionale di Palermo: 

« Ordine del giorno 28 luglio 1862. 
« leri correvano voci di dimostrazioni, ed il 
quando vide il con- 
ionale, che fu superiore 
la città riprese il suo aspetto 


mostrò quan 
sione, e con 


i sensi di gratitu ine, ch 
no le Autorità governative. 
» Il comandante superiore, 
« luogotenente generale del regio esercito 
00900" Sott. — G. Mei 


__—_— 
Serivono da Palermo alla Politica del Popolo, 

di Milano : h 
La notte del 30 luglio, alcuni pretesi volon- 
ribaldini portato fucili della 
nazionale di Corleone, rifugiandosi po- 
(V. le Recentissime d' 


ì Municipio di Potenza ba aperto una so- 
scrizione per innalzare in quella città un monu- 
pento alla memoria di Mario Pagano. 

__—_ ui 


, mento da questo lato 


* colla Franci 


INSERZIONI. Nel 
di 34 caratteri, 


ANNO 1862 - 


non si restituiscano ; si abbruciano. 


La lettere di reclamo aperie, non si affrancano, 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale.) 


CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D’ AUSTRIA. 


La Donau-Zeitung pubblica il dispaccio, con 
cui il sig. conte Rechberg, ministro degli affari 
esteri, ha riscontrato la risposta prussiana sulle 
proposizioni austriache circa l'unione doganale 
dispaccio che abbiamo promesso nel Bulletti 
Esso porta la data del 26 luglio, ed è contenuto 
nella seguente istruzione al sig. conte Karolvi a 
Berlino: 

Copia di una istruzione al conte Karolyi a Ber- 

lino in data di Vienna 26 luglio 1862. 

« Il barone di Werther mi ha dato comuni- 
cazione della risposta del suo Governo alla nostra 

prire negozi i per un trattato 
peòi base della unione doganale tedesco- 
stsriaca, Ho l'onore di trasmettere a V. E. una 
copia di tale risposta. 

« Che non ci sia dato la sodisfazione di 
vedere la Prussia porgerci la mano per l' impor- 
tantissimo provvedimento proposto, ella è cosa a cui 
V. E. è già stata dal sig. conte di Bernstorff prepa- 

Intanto, abbismo ormai sotto gli occhi i mo- 
tivi, che il reale Governo contrappone alla nostra 
offerta; e se noi non crediamo di dovere attri- 
buire a questi motivi un carattere perentorio, non 
ci sarà però impedito di tenere anche adesso fer- 

i ten 


« Esaminiamo le obbiczioni della Prussia : 
esse sono di doppia natura. 
imo luogo, il Governo reale accenna 
può da 
sè solo dalla parola impegnata in fc 
Fra 
« Secondo il nostro punto di vista, noi non 
possiamo riconoscere la validità di questa prima 
obbiezione per più d'un motivo. f vero che la 
Prussia ha negoziato colla Francia, che ha se 
gnato il protocollo del 29 marzo; le nostre pro- 
poste, così egli ci dice, non possono liberarlo da- 
gl'impegni assunti. Ma noi rispondiamo che que- 
sti impegni non potevano recare legalmente pre- 
giudizio agli obblighi più antichi, ai quali noi ci 
riportiamo. “Tuttavia preciadiamo per un mo- 
lla questione. Consideria- 
mo invece lo stato della cosa secondo le stesse 
dichiarazioni della Prussia. Non crediamo che con 
ciò vi sia nulla di perduto per la nostra causa. 
Lo stesso co. Bernstorfî ha posto in rilievo che 
la parola, data al Governo francese, era vin- 
colata ad'una condizione sospensiva. La Prussia 
non è entrata in negoziazioni colla Francia in- 
dividualmente nella sua qualità di Potenza europea, 
ma bensì in nome e per inearico della Lega do- 


reale, e 
Germania, si 

lino, soltanto solto la condizione 

suoi mandanti. Ora si verificherà essa questa 
condizione? È vero che molti dei Governi del- 
lo Zoltverein, e fra questi la Sassonia 
impartito la loro approvazione eventuale agli ac- 
cordi del 29 marzo. Nelle Camere sassoni sono 


nei Governi, come 
versione contro {| 
indendo dalle sue 
ndamento nelle giusti pprensioni per lo sv 
luppo industriale della Germania Ma se lo Zoll- 
verein non accoglie nel suo complesso jl trattato 


razioni, è di nuo- 


Prussia non 


rimasta ignota la circostanza, che il non aversi 
avuto riguardo ai vigenti rapporti, esistenti in foi 
za di trattati tra l’Austria e lo Zollverein, costi- 
tuisce precisamente la più ponderosa di' queste 
ifficoltà. Le le che, per perte nostra diri 
giamo al Zoliterein, avranno finalmente fatto per- 
suaso quel Goserno che, premessa la integrità dei 
nostri dis a termini dei trattati, siamo piena- 
mente disposti a regolare sopra basi liberali, in 
comune colla Prussia e cogli allri Governi ger- 


tra questo e l'Austri 
litazioni nel traffico con ami 


‘ re in aulicipazione una negoziazic 
lora non solo il reale Governo sas- } 


| Berlino non giunse 


‘all'in { Stato ed al popolo prussi 
più libera di trattare con | 
sarà superata dallo sviluppo delle condi- | 


rima ja tretative coll'Aust 
lie proposte? 

« Crediamo di avere con ciò illustrato a suf- 
ficienza questo primo punto; passiamo ora alla 
seconda eccezione della Prussia contro la nostra 


« Il conte Berastorî dichiara che le conces- 
sioni, fatte dalla Prussia alla Francia, hanno per 
base un bisogno imprescindibile di riforme inter- 
ne; l’attuale tarifia dello Zol/verein essere soprav- 
vissuta a sè stessa; la Prussia non essere in alcun 

Vincolarsi alla stessa oltre il 


doganale del Verein (Unione), mi 
l'esito di questa dipendere dall' adesione di ogni 
singolo membro del Verein, ed anche dell'Austria; 
e sui termini di questa revisione, non trovarsi la 
Prussia d'accordo coll’Austria, avendo quest' ulti 
ma dichiarato, che nell’ interesse della propria in- 
dustria non può accettare per sè il maggior nu- 

21 combinati tra la Prussia e la Fran- 
di la Prussia riservarsi la libertà 
ione; essa non potrebbe conveni- 
re colla nostra proposta, quando pure non avesse- 
avuto luogo trattalive tra essa e la 
Franeia. 

« In confronto di queste eccezioni, potremmo 
quando pur voles- 

itta la loro estei 


ristretti , 
n'è garante tutto il nostro modo di procedere ; 
noi crediamo che tutte le nostre concessioni rag- 
giungeranno quei limiti stessi, che non vorranno 
oltrepassare nemmeno molti dei membri attuali 
dello Zollverein. La nostra annessione, abbiamo 
pieno fondamento di asseverarlo, non paralizzerà, 
ma promuoverà la riforma della politica com: 
merciale dello Zollverein. Certo che, se il Governo 
di Prussia è d'avviso di non dovere aver riguar- 
do ai desideri ed ai bisogni delle parti compo- 
nenti lo Zolloerein attuale, come ai nostri, allora 
irà essa coerentemente soltanto quando, comin- 
ndo col 4.° gennaio 1866, ritorni a quella 
di risoluzione, cui ha rinuuziato nello Zott- 
ve ziare in qualunque 
futura ‘simile unione. Allora però avrà fatta ‘in 
pari tempo la scelta fra la sua autonomia e la 
continuazione del Zollverei sembra che 
l'una escluda l'altra. Ci sia però permesso di 
non credere possibile che la cosa giunga a 
questo estremo. Come potrebbe la tariffa con- 
venuta, non senza esitanza, colla Francia , essere 
così prestamente divenuta un noli me tangere? 
Come potrebbe stare nel vero interesse della 
Prussia di annodare all'ammissione di questa 
stessa tariffa la questione dell’esistenza dello Zolt- 
verein ? Come potrebbe finalmente l'industria prus- 
siana, ammesso anche che nella concorrenza coi 


dei 


ra illimitata del mercato 
ficiente indennizzo per gli 
potrebbero per avventura essere per l 
& modificazioni di quella tariffa, qu gi 
desiderarle l'Austria ed il Mezzogiorno della Ger- 
mania ? Per ciò che concerne quest' ultima parte 
della questione, crediamo di dover porre in ri- 
ievo una differenza notevole negli argomenti del 
sig. conte di Bernstorff e negli altri. Il ministro 
prussiano ritiene come dimostrato, ch», adottando 
della tariffa prusso francese, si pregiudi- 

cherebbero gl' interessi dell’ Austria, e da questo 
fatto precisamente si creò un motivo per decli 

, in cui la 
a questa base 
Noi, dal canto nostro, 
deside- 


Prussia non potrebbe tener fer 
per noi pregiudicierole. 
iù benevoli verso la Potenza impeg 


imo di vedere iutavolata qi 


uno 

gl'iu 
ta la Germania; e, sinora almeno, il Gabi 

a gesuaderi he le event 

la Francia ha aperto allo 

pondi 

della Prussia, me- 


lità, che il trattato 


vero bane, alla vera prosperi 
glio delle nostre proposte. 
* Con ciò potremmo chiudere la nostra ri- 
sposta alle dichiarazioni del Governo reale prus- 
siano del 20 corrente. Ma ci resta ancora ad ad- 


febbraio 4852, crediamo di poter preten- 


dere che si aprano trattative sulla nostra offerta, * 


non solo per riguardi di opportunità, ma anche come 
un diritto, che ci spetta, e che con ciò eserciti 
mo. Secondo quell'articolo, debbono unirsi nell 
anno 1860 de' commissarii degli Stati contraenti, 
per trattare sull’ unione doganale fra le due par- 
i, 0, nel caso che una tale unione non polesse 
ancora attuarsi, sopra ulteriori facilitazioni del 
bile avvicinamento e pa- 
Î tari male d'ambe le parti. 
Queste trattative commissariali furono d'allora 
in poi differite, ma l'obbligo di prestare mano per 
esse continua ‘luttora. Come base per l' adempi- 
mento di quest’ articolo, l'Aystria ha oramai pre- 
sentalo un programma positivo e parlicolareggi 


ia Gazzetta : soldi austr. 10 ‘/ alla linea; per gli atti giudiziarii 

i, secondo ll vizente contratto ;' e per questi, soltanto. tre pubblicazioni costano ©’ 
linee si contano per decine. Le Banconote si ricevono al corso di Borsa. 

La inserzioni ai ricevono a Venezia dll Uffzio soltanto ; e 4 


N. 176. 


soldi austr. 3 ‘/, alla linea 
rome due ; le 


i pagano anticipatamente. Gli articoli non pubbli- 


mettere anche a disposizione del siguor. ministro, 
a questo scopo, una copia del presente dispae- 
cio (1). « 


peri 
Camera pri verutati. — Tornata del 29 luglio 
| Presidente dott. Hein, } 


AI hanco ministeriale: Schmerling, Lasser @ 
Plener. 
Data lettura del verbale della seduta d'ieri, 
il presidente osserva che il $ 28 del Regolamento 
della Camera non permette di assumere nel pro- 
tocollo principale che mozioni e risoluzioni. Sir- 
come poi tali non sono le proteste, il presidente di- 
chiara che farà eliminare quelle dei signori Goru- 
ckolski e dando nella prossima tornata 
una seconda lettura del protocollo medesimo. 
I dott. Hopfen è impedito per malattia 
intervenire alla seduta. 
i Liebig e barone di Burger vi 
accordato un permesso di 14 giorni 
Il presidente comunicé tato dello squit 
tino per la. el della Giunta finanziaria 
bilancio del 4! 
come poi soli 22 membri raggiunsero la 
inza assoluta (68 sopra 126 schede 
one suppletoria pei due membri 
} cora _mancani 
Si passa all'ordine del giorno col fabbisoguo 
per le perdite sui cambi e sulla valuta. Riferisce 
il dott. Herbst, e la Camera accetta senza dibat- 
lento e approva in terza lettura il preventivo di 
42,704,800 fiorini. 
Segue la discussione sulla rubrica intitolata 
costruzioni erariali ; relatore, Steffens. 
Dopo qualche parola di schiarimento, il pre- 
! sidente invita la Camera ad assumere. nella ru- 
a dell'entrata e dell' uscita unche 
ria di Temeswar, e la Camera accetta 
sta, come pure quelia della Giunta, senza ulteriore 
* dibattimento. 
Passando alle spese diverse, il relatore Litwi 
| nowiez risssume in brevi parole il lungo rapporto 
delta Giunta. 
Htosthorn nega ciò che la Giunta suppone nei 
| suo rapporto, vale a dire che non sia possibile di 
5 rilevare tutte le spese occorrenti per la produzio- 
ne del sale. Dice che le Amministrazioni delle |. 
R. saline sono ancora al buio su molti puati , @ 
‘he osasse spargere qualche luce fi 
questo buio ! Egli ne pagherebbe gravemente il fio, 
come lo pagarono già tanti altri. Quelle Ammini- 
strazioni amano di lasciar tutto sul piede antico 
progresso. È probabile 
che le saline, che attualmente esistono, s1 trovino 
precisamente a quel punto in cui erano ai tempi 
di Carlo Magno. (Itarità.) 
|, È certo che presso 
colla debita economi 
porazione del sale si fa con legno dolce, mer 
potrebbe farsi col carbon fossile, e sarebbe a 
più economica. Uno sperpero sterminato si fa in 
tutte le saline, e gli uontini della scienza assicu- 
rano che, volendo, si potrebbe ottenere il sale per 
4/3 meno del prezzo attuale. L' abbassare il pres- 
20 del sale toruerebbe nile a tutti; ed è perciò 
che, in vece di pensare ad accrescerne il pretro, 
si dovrebbe pensare inuire le spese della suu 
produzione. (Applausi dalla sinistra.) 
L'oratore finisce col proporre alla Comera di 
voler no ad utilizzare meglio di 
quello che sino a qui siasi futto il sul gemma, ed 
a soslituire al troppo costoso impiego della legna 
da fuoco, l'uso dei combustibili miuerali nelle sue 


Il dott. Stymm: Fra tutte le imposte, quella 
‘avosa per la grande’ massa 
è ella colpisce i poveri 


ione. 
Per conservarsi sano, un lavoratore adoperz, 

da venticinque funti di sale all'anao, con usa 

spesa dai 9 ai 10 fiorini, che equivale sd 

posta di 2, ed anche 2 fioriui e mezzo. Il r 

iu luogo del sale adopera altre droghe |, deprime 

il &onsumo del sale sino a poter fare con sei fun- 

ti di sale annuali, che equivalgono ad ui 

sta di 85 soldi ann 

fra il ricco ed il 

Applicando questo 


Li 
do da sbigoltire, e cresce ancora più se si com 
dera che le famiglie povere sono le più numero. 
se. Il Governo poi, tenuto fermo il principio dei 
monopolio, non può esimere neppure il povero , 
e facendolo, commetterebbe un' aperta ingiustizia 
Il Governo rilascia ogni anno una quantità 
di sale a prezzo minore di quello della tariffa ( nel 
bitancio dell’anno corrente 92,840 quintali), e tale 
vantaggio si fa a quelle popolazioni che abitano in 
vicinanza delle saline, e che ultracciò percepiscono 
il sale a minor prezzo delle altre. Non iutendo 
rimproverare il Governo; iutendo solo dimostrare 
che il monopolio e l'imposta del sale da luogo 
alle maggi y 


stiame con varii ingredieuti, cui pone ad 
, 050 de' farmacisti, poi lo vende a 2 fiorini Îl quio- 
tale, mentre lo stesso sale da cucina in Inghilter- 
ra nou costa che '/, di fiorino, ed in Sicilia 12 
soldi. 
Veniamo ai sali di fabbri 


to dell'unione doganale, il Governo imperiale non | 


crede che lo Zollverein, colla Prussia alla testa, 


possa ed osi con diritto rifiutarsi di entrare nella 5 


discussione comune della sua proposta. 


« Voglia V. E. portare a conoscer, p 
Ripe 
comandarie alla più "seria sua ponderazione, e 


(1) Come abbia poî la Prussia risposto a questi Nota 
5 co lo mostrano i nostri recenti di 
a «La prima Camera di Berlino approvava Îl trattato com- 
merciale francorprussiano. » ( V. Gassetta ? agosto) 
* Berlino 2 agosta. 
i fu sottoscritto il trattato di commercio cella Fra 
Ù 


cia 0 (V Garsetta 4 agosto) della Rod) 





700 — * 















trarre di molto le } mosso al grado di contrammiragi 





non potere pro! sostituzio, irradiato e 5 


dn polegento prestabilire il nu- | del sig. contrammiraglio Protet, uociso in Cina 










































































“| de del Montenegro, ore scorron torrenti d' umano 

pis Per ai siano esagerate le_ relazioni, sue disci leggi, che principalmente si proponeva DE n associazione 

venute da fonti favorevoli ai Musuimeri, iuttecia di discutere, de'iberò di trattare nel giorno di - ore nderlo ffragio 

peeibaiio: Mani lo schema riguardante le modificazioni da Parecchi giornali inglesi han parlato q, il suffragio 

te disperata. Sorpr introdursi nella legge organica del reclutamento sconfitta, tocata agli alleati in Cina Feco il pus MPS "9%; Caie 
lo all'estero. sii fate pro delsrito, e quindi saio, domenica ei (ron re, che di argomento alle voci dit QBP4 “sa final 
Abbiamo, lungo MASSE fiorale. colle ine na che il Montenegro possa iglaulo veni- successivi, continare a fenere cone i sneziodi, Nel mumero dei punti, che le tru inipolato dagl 
vorevoliniomo.. 219 iure per la peodurione di da che ii rciagato; il che sarebbe desi- | d'un nuovo sba port due sedute l'uno dalle 8, dele riativ all'alie | inglesi hanno tolto ai ribelli, avvi la tipe fon MBBisario sindaci 
sauste sorgenti del mari fee Li Pi ile da è t0331 interesse dei fanatici insorti, | Costruzione di s per discotere i dieni di, CSI pamaggio al 0g: | Dig. siuatara circa ven Nome a Kat. Mione, è va tra 
LIL apt te alîro. Hi sale pel crSse tegno dell'Inghilter: | gna, della Toscana e dell nazione di beni dem passagg | Dig, itato a crm enti ettemeti de Scu MB ice col di 
a presso pa cri que altro. [ " pee essi non c' è altra spera manio de beni spetti iti paia ecessario di do sempre i 
È e GTO rica 8 devo» | 20 che quella di rimarginare con una lunga pa” E fran 7 |altro, del die cora di dra 0 "7 Ma il pal 

icguo nella tornata del 4° a- | schema conce rca 600 wa . 

fbori. Gt non può durare: | ce le molte ferile, inutilmente riportate aio siculià psico ‘ufficio. siena lune simultanesmente allo squiltino segre- |- comandato dal generale Stanley, ricevete i animare i 

he coso è da farsi? Ord “" pri Lai ; ae ORO NA commento dive * pt seo li 
he como è da ihr rmpolio | | _L Osservatore Triestino ha il seguente car- SS Litore dello schema di legge sulla pubbli- | lo su queste de TE be È voglio di vetta; Bar associsziond 

iene abolire il mo se trattare dell ochema di SEI: grate quole: | |. |Driiberò me lempo semo di date;lo Pow estinto alla guarnigione di Ral-Ding: ite: MP" Avio una 





dirlo apertamente 
del sale { fragorosi appluusi 
pro petto Le nostre leggi fi- * Giunse fra n 





Moltuisiene obolilo | teggio do Vienna 31. lug n ; po liberò mel tempo stesso di de I Foza | preso a Nezina da una divisione delesri 
'appoetatore di dispocci del | stazione è primi, 4 articoli Bet fr densa do di lia! pe sia Erite forte di circa 10.000 nomini. cile pa” (MMP®"e toni de 


o dell'Ufficio centrale, con alcune modifica- | zione della Corona, appena ne sia presentato e 





ribuzioni de 










il più press pose { J 

8g! "| sultano, l'inviato Neber fascià. S. M. ottomana ) [ : 7 d 
naoziarie, pel usar è Su Cossato vi; Si pei ni i Ha a raccomandare all’ Austria la | zioni ed aggiunte. Venne poi anmunziata la do- stampato ii rapporto ; e di discutere pure lo sche- ip Filiere Giri ea ma il giOrnO pn, (Mifouttasso 
di meno mi faccio lecito di proporre 8 qst | Vertenza serviano-turca :$ intende insomma a_ Co” Hioni ci aero Martinengo, di poter muovere | ma riflettente l'unificazione del sislenia MELE A s0, le truppe ribelli fornarono numerose del p* (Ml topolare: QU 
eccelsa Comera di rimellere Alf Coe mo CO sovra full, ) tario: e qualora le rimanesse qualche intersizio | 11 generale, in tal situazione, fece spons, MB "5 Roma © 














‘di voler | Kah-Diug , e rientrò in Sciangai, col su pi caz 





ie del ( fra la discussione delle leggi indi 









glio desistere dal mo- ie dal’ Austria una spice 


























































del Gov E È 
nopolio del sule z HE | Regno, e si deterininò che ov nella discnre di quelle altre, che si riferisco- | corpo di rupp*, senz'essere slato molestat sogni |" 
di econo, o è la quale non si farà molto aspettare, | prima seduta pubblica . in cui il ministro possa | no a' pubblici lavori, € che ne giorni passati vete “vai den gono di 
sl Plener: La mozione fatt son ismentirà il contegno passivo, osservato fino- | intervenire. (Idem;) | nero inscritte nell ordine delle sue discussioni. | LLERA ic i 
ipale oggetto la produzi ra dal nostro G —_—__—__ tn sul finire della seconda tornata, il mini- Ticino, — Lugano 1° uo 

I olalore sssogie ò ad una severa dera io questo modo ufficio! sinato peL nono, — Tornata del 2 agosto. stro delie finanze. prese tò un disegno di legge, La Gazzetta Ticinese estrae da ui santa ca 
il dare un giu» | tato in varii giornali. d'una prossima oscupazio” {Presideoza Marzuccbi, vicepresidente. già sanzionato dal Senato, relativo all’ uso, delle | ne uffiziale : IDA relar, SA chiedere d 
Fudo ti le. | ne della Bosnia per parte di truppe, austriache marche da bollo. G.Uf: * Domenica p. p. venivano in Mendri sorriso sulle 
unta il + Ognuno è persuaso tra noi chela vertenza La Camera” dei deputati, nel sui. lornale| oltre il non lontano confine dell'Italia quale rei Hat pica 

mando 
dh 





Galterati | in Servia verra decisi colle armi alla mano. ln- 










Governo ha dati tuttì gli schi o 
Cota aac vero si ha tutta la ragione di peusure in tal mo- Gue SLI, Dei i) a cavallo e due in carrozza ; partendo, fy vostra fi 
oi lo: no che atiaui a one degli ar: rif ticino : i Pieri i 
Quanto alle spese della produzione del sale , | do: non “i discorre che di contigui armamenti sntla istituzione delle Casse dei depositi € grin: è ono n 


ed esercitazioni militari. A Belgrado, gli esercizi 
delle truppe hanno luogo ogni giorno; i puoti 
È fortificati sengono muniti d'armi e provvigioni 
8’ arvazione delle Giunta che le saline | da boera le milizie sono 
è Si stria polrebbero | {5 i confini guardati da un forte 

ile è la miseria a Belgrado, ed i 





il Govegno ne ha ordinata un'analisi prima ai 


cora che quest'oggetto si pertrattasse nella Giunta riose battaglij 





Vi presero parte i deputati Pisanelli, 
Valerio ncini , Cassinis , Torrigiani Restelli, 
Sirtori, Sanguinetti, Pessina, De Cesare, Mellana, ; si 
preti PI IE. Vene andrà guari che il Cantone del 
nistri delle finanze, dei lavori pubblici e di agri 


€ primi, 
CO Che ag 
cino dov 










senza di que 
colla loro di 
mondo. 











a Milano, ed în ulti 
que 


prese esclusivamen- 
be talvolta minncciano di trascende 





rilasciarsi ai priv 




























te proprie, trovo di replis ‘on si trattava | lino, che ormai è zeppa di, fuoru ravi in questi ultimi tempi. - 
che d'una sola salina (4 ) Quan- | in ispecie. che in temp» di pace ora parlare solo dei fatti di Caravag coltura e commercio. vie di fatto. ' « Sappiate 
10 a quelle della Gallizia orientale, prezo mente del commercio, ora che gli affari so gio. Assembramento riunito al st La votazione per i ino segreto sopra il « Il Governo, dietro gli at , come | 
re che, per riguardo alle povere popolazi renati, trovansi ridotti alla miseria. Il rabbino | pane. Autorità disconosciuta Vi complesso di questa legge, venne rimandata alla | impedire che ‘questi inci li erba kagtol,) ima del vall 
quei poet, si Isciarono sussistere anche Ta dove | mugsiure ! Concistoro israe- | distuebanti la quiete pubblica € privata, e gravis- tornata successiva. rporzioni inviò nel distretto. di Medri « (ff. "° ©99%, 53, Pi 
quel gae del Fisco avrebbe ordinato di smetterle. | litico di Parigi, affiuche. voglia adoperarsi in soc- | sime minacce contro gl’ ingegneri, © fu appiccato La :ssra la Carnera relubro del Consiglio di Siato (il sig. Bari" * Anche d 
In altri luoghi poi le saline si lasciarono sussiste- Servia. Si attende quindi | il fuoco alla casa ov essi erano. greto per terminare la di PIL ESLO VAL IGAIO GIO NIGRO MIN a ranno i preci 
"roppo lontano traspor- | che, tanto dg Pest quanto da Parigi. rengalio ignoro se vi fosse in questi. fatti la mano | !° dell’ anno corrente. Idem. | al Consiglio federale. » ù rappre (AMI se è chiama 
del sal i loro sussidii a Semlino e a Belgrado ignota de nostri nemici; ma, se sì lasciano impu- Altra della stessa data 8A qu 
E EEE (| gordo si Muli 










mosso al Governo il « Per quest'oggi non abbiamo nulla d'inte- | nite simili enormita, S. M, sulla proposta del ministro guardasi- 
È armati. Dog 














































ressante quanto alle notizie interne, tranne l'ag-| 1 furti di campign Ii T mattina graziato 7 I” 
Formmento già deciso delle sessioni. del Parla" | do al ministro se 1 falli suaecennali siano veri ee Suez maiaa Gaio eli pa È NOTIZIE RECENTISSIME, ito di Paler 
Sionto Bno al 45 settembre, il che avrete già s0-| °° Se si sappia esservi sotto la mano dei cleri- | Cuneo, ed un Sardo, rei amendue di omicidio pre- men LU 
puto dal telegrafo. La cronaca del giorno si ridu- | cali; se in fine si voglia provvedere perchè la | meditato. erslo ha pubbli 
ce solamente i trisio avvenimento iritovi | legge sia ual in ttt e per ttt = 5 Poliettino politico della giorant. lermitani 
Li, dell'esplosione della polvere a Simmering Rattazzi, ministro. Non parlo dei fatti di Giovedì sera, ver di i i, ; ualche tempo 
: | all'altro del grande incendio della Mo!kerhof, net | Milano, Lodi, Cremona ed arena vati spec lungo i Viale del Re, ea dino mes SR did Venezia % ap a. (MIBBI partiti avo 
gui della vito. s la nostra città. L'edifizio, ch' ebbe a_soffcire dei | ficati dall’ intorpellante. si fosse arrestato il colonnello Acerbi, amico di scopo dell'attenzione non disappri 
(usato sì monopolio, il Goterno non diseo- | danni significanti, apportiene all Abazia degli Sviz- Rispondo solo circa i fatti di Caravaggio, da | Garibaldi, e nell’ effervescenza della collera, grida- i regli alle pi sE, ip solo legalit 
i oo ci o ene conseguenze è | reri, il cui nbate è il noto Eder, membro del Par- | lui spoetiati vano l'ira di Dio contro il Governo. A taluni che | il partito d'azio CIR er unar pare Impel 

n , azione fa sacrifizli perun'ar 








lie | tamento. 1 Ministri Sehme alt H \ 
de ile | ‘amento. 1 Ministri Sehmerling e Lasser, dal Par- on si può presumere che delli falli siano | passeggiavano in quella località non piacquero quei | zione, del Governo sardo, — 6. broclima ABIZIOoi prender 


abile | \smento che trovasi a poca distanza, si erano re | sati suscitati da malevoli per viste politiche an- | rimproveri , e si fecero a sostenere il. contrasto. Vittorio 





assai gravoso, ma d'altra parte 
necessità, Sarebbe cosa mollo a 























































pi Se to ti 32 0 nuche 33 milioni | cati sul luogo dell'incendio. » tinaziona | i 
I Y ] \ ‘a faccenda, com' è naturale in simili casi, finì | pe nola 
ale eggunlià du imposta pro Viznza 2 agosto | "°° Si costruisce la ferrovia da Treviglio a Cre- | colle busse DIARI ILIFE 10. EaGib del procierna regio 1 N 
19, nelle atua ditte, sere N 42 corrente fa p :bbliceto a Viensa il pro- | M099: Vicino a gio, devesi alzare un viule — FAIR. Guerra trad Tarchi € 1 Mon 

di n di prinipai sui rellit spelto della Bwnea naz che tende ad un Santuario. iamo nella Monarchia Nazionale: « Un | grin 6.4 Monte 
Mie "carbo fasile, cho è di | Sylar 10.100,00. | ala e Pre rlaiiire iliatainnl 

gui tti css, i iene che al i l’al- | cilia, suscitato e mantenuto da Garibaldi i & 
su tie ad vertono alle tato il rialzo | tro col postale a Napoli, fu vietato di sbar clamo ro Ro Ve 

ovo cuslno le alive ni tono am he il tia Rorini 6.100.000. qua promesso dal Ministero, _ | onde avrebbero proseguito per Palermo. Cred Rot a orcana Ceno e MESIA e ST 
lat? . fa he sul prestito della guerra , così BEI atto, sumultuò, | che a Palermo essi incontreranno lo stesso osta- | menti clandestini per non ostinazione Cad 
Popicgo dl car le prede sempre pù | Tradition passava la fissata misura. colo che haano trovato a Napoli. in conseguenza | per divario dii estinzione egg comandi 
pil bi si cora mi go conc Ul ps a Bino di foi 12 61,31. (Die) | ‘il'ingegneri furono la per veriicare se sì | d'una misura. preventiva di pubblica sicurezza | gioventà ii A AM RO N 

ea. passavano 50 centimelri, e lu verificato che no. | che da alcuni giorni venne presa dal Governo, € | zione, l'arrivo in Sicilia Metin Lon 








le le circustanze, giu 


Aoche del non avere utilizzati gli avanzumi di ici, ma ben 


La Facoltà teologie che ha la sua evidente ragione nello stato attuale { guerra, A ù 
co dell Uni i ale | guerra, provenienti dall’ America, i Mew ozione 
Rea dei A Rida Si denato spediti a Garibaldi de Londre, li # o A, 
































































sale non si può fore al Govero un iugiunto 

provero, ducchè mon è favile trovare il modo di a irreticd 
esiterli con qualche vantaggio. _| Valverit, risa Il Daity News, dopo avere scusate le naturali | eMorsi, del Governo francese e del Governo le. Un pr Hi 
Per ciò che risguarda le mescolanze, che si | ‘e riduzioni nel personale della Società della ty Nrrionatie. rsesomanda ogl laliani | 90 PT iMpedire una irruzione. di bande ir) fi To into 113 
sarebbero introdotte nel sale per usr del’ bestia ddltemdono a fut- | zionale ot soprattutto, di emere pazienti an- | dalla Biella sulle cole della Siate ponti | {to di Milan 
ne delle finanze procedetto | ti tazioni sono ridot- | 0!t0 tornasse alla calma. cora, e di non compromettere la causa nazionale destituzione del prefetto di Palermo, l'arresti quale ha rd 
Del zioni vo Fio} L'incendio avcenulo non consta sia sato cau- | "° ® Roma, nè allrove szional® | Acerbi come arrolatore, la missione 1 Pak Mina pubblicita 
dl resto, è diani dei n Uor: | sato: da malevolenza ; consta clie fa incendio pura- Mitano 3 agosto. | gonera! Cogin, la spedizione in Sil 1|/(laliani e" — 
Dai peoi ia fron mae I ferme radici. il | sorveglia mente casuale. teri, alcuni giovani operai e gorzoni, si © CE ere n PI ento Nel 1a 
Fezzo del sole crescerà nucora più. lutasi- | vengono licenziati con ua trimestre del loro sti Del resto, l'Autorità giudiziaria procede, ed Dati eventi. eraì e garzoni, si era- | che sta per iscoppiare in atti violenti, e ti, Sit ibi 
toppa ace ie fase dra ee eil pri eli 8 gara Calderara, posta sull’ | mente il recentissimo proclama del Re, chis: © Lilia 
cime è g'ù senta dai RO: te, nella chiesa dell‘: R. Università; fa Moruinsege: Nos! 6 I rueo di Sciare so fl- | da di Rogabella Ora dicerno cher SESIA | elinzione Graera cei RSA eri Pe BE It 
relatore doti. Lutoia ic palla ia di oh nta la festa del findatore dell Ordine dei lÙ, paranà luato ora è passato, IMest.(0l0 l scriveral per: un'attol GINO e icona re fn- | penisola, Alcuni banno opinato che tullo « la gratituli 
pen et RO al adoni festa d TOI Orsa ai ni para Leo cre ast PLSA I | isa ein iiicneoi NE sta- | fosse che una commedia concertata tra Nap, Wo ‘gegno di 


















di quella casa, essi volevano ibaldi e Rattazzi, per ispaventove il la) # me 








































































chè souo el senso del rapporto della Giunta. | gone I ci 4 i 
n dhe nen lip îl cittadino posa essere assicurato; 0 che la piaz- | entrarsi. egualmei fig i 
Ra trretica liv Sun i ennio di Palisberg ta nou comundi ai tribunali. a rione sos fpieeidfioree digiti tinla’ SIL 
w Loiano. À att * Para SR gnuno andà , è futili Î 
"Si accetta la proposta della Giunta © la mo- L Trieste 3 agosto. per A sed ni Sora ret cosa non ebbe seguito. di Mit x ipot gi A Di LA Mau Fedele 
zione Rosthora, ancorchè alla lettera 6 di questa R. Luogolenenza pel Litorale ha accor- | ti, € solo la legge imperante. dedita : = ciea— aperto conflitto col Governo del Ne e col Res* (I è gl n, 
mozione facesse delle obiezioni il sig. di Piener inaldo Zangrando rommaso, di Pi- ride sil Neri mattina (2), dieci militi della guardia | l'duo partiti mazziniano e governamentak. pieni 
pie gr dini | ii rima er sta spe n ie ra imp: | pazione del comune di Sabbio, presso Sal nel | tosto denioctatico e regio. cel'Gtinno n Foti Guetta a ib 
inze ed il relatore « iunta. al mare, nel dì 9 giugno a. c., con pericolo del- | a tumulti ‘esciago, coraggiosamente riuscirono ad arresta- | si preparano ul cozzo. Siccome è uso, dell tua: giur 
Ù i rg ci del Pena e, e, e pe a Veltnr pr n fo giù combino fa il Mi- | re undici disertu aocora armoti delle di prepereng al estro Si n dl dosi giu 
n sà iccetta. REGNO DI CROAZIA. Oldofredi. Vi fare alc ù . i quali stavano per | guerra al Governo sardo colla dichiaran® 
# NIE CAD REI neo Mb LÌ ) , Oldofredi. Vorrei fare alcuna parola sugli al- | dirigersi alla volta del Tirolo. Dieci sono napole- | che abbiamo già ati 
Ì sato dell sqitino della lezione ezine Dl data | armi del giro, se il ministro e Seoato sunt | ini ed uno lombar VAREDO [CAT ha rielgo l avoi manileti. gino SO 
Promima dota domani. Ondine dell gori “Fotume qui & questi giorni uno scritto de- | ,_,,D® molti giorni si parla di arrolamenti cla Olriclinione: ceri a oe | O IR ro a 
i PA rammentivggr Harrsonmagicimedereigiciceii I niger nel quale le due città di numerose di voloutarii gari- | emancipatrice eremonese ,, preside Conibetti. ba quale, dopo di avere imprecato alle ricchi (non sarà solo: 
IRE TOCE) «ek, la civile e la militare, sono invitate a sotto- barchi da succedere sulle coste ponti- | pubblicato o, in eui annunzia Deal] ISIN Georo: la RSS ATIAL Rui li Napoli, 
(FF. di V. e 0. T) porre un parere alla Cancelleria sui modo movimenti della Società emancipatrice. | la voce che essere falsa | Roma, milioni di petizioni, è lasciasse AI” liti 
r 5 5 pal ‘he si facciano arrolamenti per iocaric pi Italia conti 
; n: = più facile di operare la desiata riunione di quelle sia ua piano del parlito d'azione che get- | di Garibaldi. Pia ee ienporalo ea lo Melita e lt dl 
Nostro carteggio privuto.) Hoe città. Inoltre si dotrebbe far conoscere i fondi | terebbe il paese in imbarazzi. 6 3 dem.) | | essere un despota, che atiraversa gli affi * Elllimanuele che 
} lienna 1° agosto. , colle quali le due città sorelle, riu- Vi è un proclama della Società emancipatri- A nova 1° agosto. lia; mentre il popolo” francese li asseconda (Afno conquistati 
2: ’sola città libera, potessero sussistere | ©© del 22 luglio, che chiede denari , per uu' Giungevano ieri da Napoli le compagnie 174 difende. Non restare più altro agl' Italiani ch 





da e 182 del 4° reggimento granatieri e del 7.° ed ferro, ed essi voler far valere col ferro i pr 
N Cubo egli arrolamenti, perchè vi fa- | 11° rrEgimento di linea, destinate alla formazio. diritti; voler Roma, volere Ve 
per ciò, vi furono aggiomeramenti di | P®_ dei Nuovi reggimenti; 700 uomini del 47* poi questa. O Roma, o morte!» 


pria reggimento devono imbarcarsi sulla Costituzion 3. L'Associazione unitaria di Gu) 
date pubblicamente: per la stampo le pane{L. 


— Fra le molte 
no attualmente l'esterna pi 





che vecupa- 
‘a, forse una delle 





tale oggelto, già a que- | presa da farsi subito. 





in avvenire. 
più interessanti è il cosf.to, manifestatosi già i ebbero luogo delle conferenze confiden- 
Di iesconer tra I° Ialia e la Confsderaaione Sire: | gaeta Prooee IVREA della Gissek civile, 
sabteipazione ira I Ialia e li Confederazione e: | è della militare, che paso fune di dubbio il cos bar b Îla 

seguimento dei loro desiderii , soll’ ogoi rap- Chiedo al ministro se provvede perchè il pae- | al! volla di Palermo, ove sono destinati di 
















GAZZET' 



































lorabile sagicio dipl i 
Felativa dichiara l ministro D Port ORE RD aproesso. nigione. Paid | Garibaldi, profrite a Palermo il 6 it ARE, Vecue 3 
mon plus witra d' inettitudine politica, nonchè di | 1jcg contri pa ig. Cancelliere au- |. | Min.s ero conosceva da varii gior- IMPERO OTTOMANO. quali, a suo senno, seossero profondame* gin porto, che ai 
leggierezza presuntuosa, Lia nonchè di | lico contribuì 50 fiori ni quanto si faceva, e dispose per rendere 535 Leggesi nella Perseveranza : « La questione animi degl’ Italiani, e distrussero per sempe‘. i fra ques 

Adi nta dl riconoscimento da parto della REGNO DI SARDEGNA la, ae delle SEPla pare "voglia iramautarsi ‘n uva più | Masi. Poso ever Seo di Napoleone. Il ST i grana, 
Russia e se Prussia, e fosse pure det mondo Torino 4* agosto. Mal fesa la pura è gli arrolamen- | vasta, in quella di tulto l'Oriente. Grada alta: Gi ARG. a Napoleone III, ©" Ai ggagi per 
intero, quando nel cor Governo non che sfuggono all'azione della | * Francia e Russia, secondo che asserisce il | g' interessi felleat hit Ea in 

| i. che l'uomo che 





Sg emancipatrice italiana diresse legna È 
Associazioni democratiche ita- re vi fu principio di prova, si fa 
ve che, mentre ella sta organizzando | cedimenti i ti saga 


nost i 

nostro-coripondente, non appena chiuse le con- | sangue la Libertà del suo paese, non po 

ferenze, spediramno ai proprii agenti diplomatici | che, accanto alla Francia, sorgesse ima n° "tV dalle maj 
N quale esporranno le loro idee | forte e libera, ostacolo futuro a' suoi sini” ordini 








efÌ 


si scorge l'attitudine di scegliere i mez. 
hè | 


er giungere alla sun meta. 


























tare rispettando le n 

altre Potenze, di fautori delle idea una Commissione finanziaria, la quale si volgerà a Il Governo mise ostacoli alla partenza , ed ! generali intori Il ioni i. 3uccheri scor 

grandiosa dell'uni i coli ato dell de | sla classe dei Scoliosi, per formare una Come all'arrivo dei volontari. I O i fegni, lo accusa di aver. voluto dividere!’ Gi piruvino ia 

MESS ai moitierne ta dubbio la buona Msscila; [Cane coeperizia ilaliana, è costrelta « a fare ap- fistrazioni furono date alle Autorità locali in | ferente, i Serviani si armano, è i Turchi si concen- | sti quattro 0 cinque parti, per piantarvi " (—. dettaglio. si «o 

{oo tolo, dando la quisore, dell'annessione | Posi una sopito Aiiiche easipogico fe, ea ; | trano. Che cosa domandino i Serviani alle oncen- | tia de' suoi, per dominaria, ‘e. sortita”, Me ite 

ll Cantone Ticino, l'Ilalia attacca il carro i Arai ni ornr ererio. il Saasio che ll Governo prostate | 8 caropee, nel cino che doretesro dar muso allo | dogti fe ig prati ian Si vegeto 
sta fis i logli fallito il colpo, firmò la pace di Villif* 





all’ articolo 17 dello | perchè nessun di l' Italic È, 
I E lo isegoo dannoso all'Italia abbia | armi, lo r 








e fe' subire all’ Itilia ogni genere di prep” 
umiliazioni e di vergogne ; lo accusa di #*“ 
cedere Roma all’ Italia senza la cessione l#* 
degna alla Francia, e poscia esclama : EP MBBR prestito ven 








Credo non abbiano a succedere, ma i 
Serivono da Torino, 34 luglio, alla Perseve- | caso credo. che i Lr ade 
"Fece qualche senso il vedere sul fogio | fetto. STABIA, ROL EVAAERARO A 





intera, la quale la sempre 
derazione elvelica per quelle alte ragioni di Stu- 
















to, per cui la stessa Francia, lu Poi 4 
ididstrice per eccellem " ulfizile, di pochi gioni sono, la prumozione del O dofredi. Son pago sia dichiarato in modo | citati misti lati) (2, pen 0 
oli a grande ulfiziale dell'Ordine dei | solenne che il Governo respinge e si oppone a si- | ditare quest uomo alla riconosemae di} sofia pot 
I stigmatizzano col turpe marchio d'iny* , vi Dei corsi lie 





no sognato di stender: 


nsioni sul summer falsa il | mili arrolamenti e tentativi. 


le quali Lordi i) il di 
sono ricompense e non consolazioni O il sone ra, urto ria ji aule a 


Î zio e Lazzaro. Questa nomi 
concetto che si dee avere della decorazi 





non lo saluta liberatore! Oh ! no, mille" 
Noi non dobbiamo riconoscenza al (o 






i, © qualunque possa essere 











© meglio il Governo di 









































que’ fanciulli, che, apre toli avea, nel concetto del Governo, ben sostenut * risultato della Conferenza cl i 
a x to 0 , ita onferenza che si apre, i Serv d stri diritti, delle 
pe? ecioa hic no, si melito sat | a Brescia ia sua perte di prefcilo, ed'era debito e pl > a PSI I è ni diseno. pensare. che. noe Sì vorrà fratlarii | unità è ani did 
uscio dell e re quanti di la pas | de) Ministero di ricusarne la demissione, e di Nelle due sedute, tenutesi i jx meno favorevolmente degli Erzegovini e dei 4 e n iran] 
sano, La riot, che de i dato ta Sie rene al coptto del pae demisione, € di 0° | Crmera del deputati dine li! il 31 loglio dell | « Montenegrini, che si avranno Fi de fe eat cio Solferino co? 
sano ente degna della provocazione. Com ella già | to dal paese Legod nce pra ii ore 8 del mattino ' « simi riguardi oro i med i, ne fu anche pagato ad usura © 
Mantenere la sua indizendenza contro lAu- aa cedri rara cpiaieni pi merzodì e l'altra dalle 2 pom. alle 5 e tro | rt ini hi prcresirfaeitei italiano. Ml perchè rta 
-idetoligutro la Burpogra € contro la Con tal taso non gli sì doves conferire aleuna quarti, si prosuì la discussione dll schema di |» dichiararsi impotente a oro favore i ergo 
etnie te i a pure dilendeni coatto | Muta eo act | ge Cotvrnente 1a isitzione di Cos di depo- | rebbe liberi di regre eni medesimi la loro e pio 
sd Ù mn —- ; î A I Reguo. | « controversia colla Turchi n si niega che la nazio 
NI 23 luzlio, dalla Corte d'Assisie di Bologna, | ri, Sam SL Sardi sagrcn mira, | > Seolo è la lt tici ale pento Sordifa perfidame, fan 
fu condannato il molto reverendo sig. don Carlo Bi- | Cesare, Panuttoni, Mancini, Restelli, dt, Nic, Di | 1,1 Serriani insomma invocano a loro favo- {si MICINO. Lopagion di oserei 
n S. Giovanni in Persie î ; , Sino, hi i a 
Sr ca e 2500 ire di muli as pai e ee A OT Rapeseaero cri detto eletto dal suffragio unicr ABBA | 4 agi" 
presenzl avere amministrato l'oko santo a un delegato di | Dlii. Furono Maiett rp af k PRATICA, ne francese, conchiude, che ha comi‘, 
du afle” fall pubblica sicurezza ' crm.) Sono approvati 1 primi venti articoli. | ! Si sssicura che il sig. capilano di vascello, 4 principit di libertà, di indipendeni | g 
mate, la Camera, Roze, comandante militare alla Veracruz, è pro- pat eta psi ès aa sai 
x froverno: sa essa che il Fray» 








soslituzi 
iso in Canone 
Patrie) * 


lometri da dar 


necessario di la; 


crose del 
) fece sgomb 
|, COL SUO piccole 
molestato, 
(Idem), 


mosto 


le da una relazio. 


di Irascendere 


li rappor 
umano più va 
di Mendrisio un 
{il sig. Bazzi.) 
fatto. rapporto 


8, Discuggio 
di Rattazzi. e vo. 
ma regio a Napoli 
ongresso di 
Turchi e 1 Montene 


rescente nella Sk 
Garibaldi, i soi 
Roma e Veneri a 
lazzara, gli arrol 
destinazione, falli 
’alermo. di mol 
del partito d'& 

ioni 


pontificio; è 
lerino, l'arresto 
issione. u Palerm 
ne in Sicilia es 
mare l'agitazione 
violenti, e fn 
lo del Re, chiamao 
estrema parte dell 
b che tutto ciò wr 
tata tra Napoleoo 
ventore il Pape e! 
le una tre 
va futilità. 
rtito d'azione è #| 
) Re e col Re stes) 
[ernamentale, 0 piò] 
stanno a_ fronte 
he è uso, dalle dt 
zzini ha indetta 
sun dichiarazio 
ld suo tempo; 
testi” sino ela 
Ilo di Mazzatà, 
to alle riechezse 4 
state fotte al Re% 
erchè lasciasse il 
ilimente ! Na, 
o gli affari 
li asseconda © 
agl' Italiani che 
col ferro i pro 
zia ; prim 
ia di Genova ha 


bmo che affogare 
sse, non poled 


Jer piantarvi ta é 
e sostituire 
tria, ma che 
pace di Viltafr 
ere di prepolenti 
accusa di n08 
la cessione dello 
esclama : Bpper 
0 a dirsi ! 0000 
scenza, del PO 
rchio d'ingrate 
I no, mille volle 


za al co 


fra 


Je dei 


ittorie delle idee pre- 
della spada. 


for- 
della demoerazia “talia. colle 


ioni dei facoltosi , ed ora impone la so- 

"ua franco per ogni socio, oltre la quo» 

(Questo denaro servirà alla liberazio- 
Venezi i 


febe oggi, vi è detto, ci riunisce la 
usa del nostro prese. Anche oggi sen- 
re dove? che si fa? dove si va? col 

le labbra voi accorreste a combat 
lenti dominatori stranieri. Solo di- 
la Provvidenza che mi mantenga la 
che 


+ riose 
calore nelle pugne. n vir 

"evo pero chiedere , 0 giovani, disciplina 

cuenta di questa non esiste armata. I Romai 
**la loro disciplina poterono padroneggiare il 
* mondo. 
"" Sappiate procurarvi l'affetto delle popola- 
. ioni, come lo sapeste fare nel 186 la 
* dima del valoroso nostro esercito, per realizza- 
< e così la patria unificazione. 

+ Anche questa volta i valorosi 
sanno i precursori dei grandi destini cui il pae- 
Lie è chiamato. » 

3. A questi conati repubblicani il Governo 
sordo i sula di opporre anch' ess bandi armi 
ed armati. Dopo la demissione di Palla 
fetto di Palermo , il prefetto della Prov.pcia di 
Nelo. reggente della Prefettura di Palermo, de Fer- 
"ri ha pubblicato col 4° d'agosto un proclama 


gi’ illusi rientrar tosto nelle proprie famiglie. 
Non potere il Goverao rinunziare alla propria mis- 
sione, nè un nome, per quanto caro alla pa 
tere usurpare le prerogative di Vittorio 
He eletto dalla nazione. » Questo manifest 
chiara nemico del Governo il partito demoerati- 
to, € dice apertamente che il Governo lo frenerà. 
il'eomandante superiore G. Medici, luogotenente 
del regio esercito, in un suo ordine del 
mò nemici del paese non solo i borbo- 
ossia il partito 


+ gio al senno della nazione e ne riconosce i di- 
* fitti, è doloroso al mio cuore, che giovani ine 
illusi, dimentichi’ dei loro doveri, del- 
« la gratitudine di nostri migliori alleati, faccia- 
« no segno di guerra il nome di Roma, quel no- 
me al quale intendono concordi i voti e gli 

« dorzi comu 
« Fedele allo Statuto, da me giurato, tenni 
la la bandiera dell' talia, fatta sacra dal sangue 
gloriosa dal valore de'miei popoli. Non segue 
‘ questa bandiera, chinque violi le leggi e mano- 
a e la sicurezza della patria, fa- 


olpevoli impa- 


quale, se 
coi Fran- 

cesi a Napoli, cogl' laglesi in Si 
d'Italia pa nell' antico Piemonte. Intanto 
importa bocca di Re Vittorio E- 
manuele che i gi che con Gariboldi gli hao- 
no conquistato il Regno di Napoli, sono inesper- 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 5 agosto. — Sono entrati alcuni legni 
iù porto, che aueora precisamente ron si conosco» 
n0, e fra questi un napoletano. 

Noa meno di staia 10,000 sommano le vendite 
dei granoni, che si verificavano ieri in buoni det- 
tagli per l'interno, a prezzi che finora non hanno 
itrepassato le austr, lire 13:60, sebbene fossero 
in maggiori pratese. Varie {rattative avvennero ne- 
gl nl che sa nog ebbero conclusione, ciò sarà de- 

vato dalle maggiori pretese, giacchè ai prezzi Qt- 
ti, Don sarebbero mancati speculatori. Anche per gli 
2utcheri seorgesi fermezza, perchè è ben vero che 
si pagavano for. 19 #/s ia partita i VZ, ma pel 
detglio si sono venduti, p 7 sino a for. 20, con 
qualche conio, nà men norebbonsi,riscire 

Le mandorle che si sono vendute a fior. 26, si vor- 
rebbero ora alzare di prezzo. 

Le valute d'oro, € niinuano ad essere sostenute, 
ta ispeziltà il da 20 franchi mtorno a ( 8:10//%; 
%e Banconote, ch'eransi pagate di mattina ad 30%/y 
vetivano in Borsa più offerte a prossima consegna; 
il Prestito veneto si mantenne a 78 '/y; il nazio” 
rale a 663/, a 4/3; la rendita italiana ch'era 
Pipata 72 4/3 in obbligazioni a tutto l'anno 1863, 
ti ofriva postia a 72. A_nott, il telegrafo porta” 
a ei corsi lieve deprezzamento. -—(A SÌ 





VORLEICE SIA e era SII 


OSSERVAZIONI MET 
fatto dall' Osservatorio del Seminario patriarealo di Venezia, 


"TERMONETRO RÉAUNUR 
esterno al Nord 
Asciutto. 
Fia 
[TOI 
2,5 


sarogemo | 

lin. parigine 

Wagosio “6a | 337°, 36 
20.337,00 
10/81 336 1 80! 


vili | 


(Listino compilato dai putbici agenti di cambio.) 


mano- 


È finita la concordia diseors del partito democre 

ico e del partito monarchico. Aspettiamo i 

effetti di questa rottura. AIA 
8 AI proclama del Re 


Camera nella tornata del 3 agosto. Il proclama ' 


fu letto fra gli applausi della Camera. Ferrari lo 


ha combattuto piu col sentimento che colla lo- | 


gica. Si vede che Ferrari trema 
tremava per la guerra civil 
d'aver detto a Cavour che Garibaldi 
teressi di Casa Savoia, Boggio ris 
Quando Ferrari asserì che il proclama mette l'1- 
talia alla v ella guerra civile, ebbero luogo 
nella Camera interruzioni e romori. Quando Fer- 
sostenne che Garibaldi rappresenta la gene- 
ralità dell'Italia, la Camera romoreggiò. Quando 
Ferrari, dopo aver detto che Garibaldi non bom- 
bardò nessuna città, ch'ei rappresenti pr 
i vuole andare a ttoma col popolo, che 
Milano gli manda reclute, che s'egli vorrà resi 
stere ai battaglioni del Governo, resisterà con 
tulta la Sicilia, e potrà sesistere, sc resistono alle 
armi regie drappelli di 10, 20, 50 briganti, Ferrari 
conchiuse : « N inte dare il segno della 
« guerra civile. Voi vincerete, io ve lo concedo, 
« ma quali saranno i frytti della repressione? Voi 
« ve ne pentire e per i primi. Finora le vostre 
« mani sono pure; si contestano le vostre propo- 
* ste, e voi avete sempre la volontà del paese che 
« vi appoggia. Ma non ponete la mano nel sangue. 
« Il sangue chiede sangue. Le sommosse si succe- 
. ibertà sarà sostituita dal dispotis- 
« mo, sul pendio del quale non pot 
« La unificazione si fa colla forza; la_ stori 
« lo dice; una piccola Monarchia che si è quin- 
« tupli è un grave inconveniente. 
È per concertare l'unità a 
. Sarà bene, 
. negativi dal 
* banco dei ministri ; rumori. 
« civile, perchè la temo; se scoppiasse, voi sareste 
* trascinati a questo colpo di Stato. Si 
. faggi i disordini, che la 
. ‘adi le file de' nostri soldati i 


domanda 


ruolamenti fatti per tulta l'Italia; si susurrava | 


essere il Governo d' accordo segretamente, ora il 
proclama reale disingannerà tutti. Esso lascia a- 
mezzi conclitivi prima di reprimere Lo 
uto dee prevalere e il Re non vi mancherà. 
baldi ha reso eminenti serv paese, per- 
ha proclamato Italia e Vittorio Emanue- 
le. Se Garibaldi vuole ora procedere diversamei 
te, egli per noi è più che un citta 
che deve ubi legge. Il Governo n 
farà mai colpi di Stato. Se i traviati non obbe 
del Re, allora non ci restaro 
cuti estremi. La Camera apploudi. 


ordine del giorno , così concepito : 
associandosi alle ferme e mobili parole del Re, 
passa all' ordine del giorno. 

40. Così finì questa tempestosa discussione, in 
cui il partito democratico italiano subì una solenne 
sconfitta. Telegramni da Napoli recano che il 
proclama del Ie fu accolto in Napoli 
zione. Che fsrà ora Garibaldi? La 
come Saturno, essa divi 

Ti. Totti gli scien 
redattore del giornale Ost und West, sig. di 
laz,a tenere in Vienna per l'anno. prossimo un 

ad imitazione di quelli 
e gli scienziati in Alemagna. Il Con- 
be essere adunato per la prima vol- 
dell'anniversario millennario di 
due apostoli slavi, i SS. Cirillo e Metodio 
non crediamo che nella proposta adunanza si pos- 
sa avere allro scopo che quello di far conoscere 
ll mondo a quale segno sieno nel progresso sc 
dotti slavi in Europa, e questo scopo non 
ci sembra senza utilità. 

42. La guerra tra la Turchia e il Montenegro 
si combatie con valore ed accanimento da ambe 
le parti. Le idee religiose e i partiti politici in- 
fluiscono grandemente nel giudicare i fatti di que- 
sta guerra, che costa molto sangue, molte log 
me, e in sostanza non giova a nessuno. Le v 
torie de' Montenegrini sono state esagerate, esa; 
rate le perdite degli Oltomani, ma io sostanza 
Turchi, dopo molti e sanguinosi conflitti, si sono 

inzati nel Montenegro ; hanno effettuato la con- 
«e loro corpi d' esercito, e con una for- 

,000 combattenti minacciano Cettigne, 
capitale del Montenegro. Omer pascià procede cau- 
tamente, assicura al suo esercito le provvisioni 


() Gariboldi credeva di far quelli dell'Italia e faceva 
quelli di Casa Savoia 


BORSA DI VENEZIA 
dol giorno 5 agosto 
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EOROLOGICHE 
altezza di metri 20.21 sopra î livello del mare. 


lo parlo di guerra | 


arme PuspLICI. 


Corso reelio doll Bancon te 


| e Cai 


Ù ine poco o. uscire | 


Omer pascià si studia | 


guerra 
! ben presto finita. (©) 
Vienna 2 agosto. 
. 1. R. A. si è graziosissimamente de- | 

pervenire al presidente del regio Go- 

verno transilvano, lenentemarescia!lo Lodovico con- 

importo di 2,000 fiorini, da 

ti dall' incendio avsenu- 

G.Uff.di V. 


Secondo notizie giunte da Zurigo, il sig. 
sidente de' Ministri Arciduca Rainieri giungerà in 


rispeltivi delle due Potenze. 

A quanto riferisce da buona fonte il Kame- 
rad, si sarebbe deciso d'erigere un campo perma- 
nente, ad esempio della Francia, che ne ha finora 
quattro. Il campo dovrebbe, secondo le attuali 
disposizioni, istituirsi nei diniorni di Bruck 
Leitha, e soltanto non si è ancor nulla deciso sul- 
la sua’ forza : se sarà, cioè, istituito per una briga- 

(FP. di V. 


| in udienza solenne, presenti le grandi digi 


setta di Colo- 
ic colà dal tro- 
varsi tranquilli su Garibaldi, quantunque sieno 
accogliersi con grande precauzione le voci, che ivi 
ircolano sul suo conto. Si vuole sapere, fra le 
ltre cose, ch'egli abbia comperato o noleggi 
secrelo cinque grandi bastimenti mercanti 
trovano presentemente all’armamento. Garibal- 
| di sa naturalmente assai bene quale è lo scopo 
| degl’ incrociatori italiani e francesi nelle acque 
| della Sicilia, ma non è uomo da lasciarsene spa- 
| ventare, chè anzi la sorveglianza, sotto cui fu po- 
sto, lo ha incitato maggiormente. 
| « Il sig. Pillet, conso'e generale a Palermo, 
| aveva rotto ullimamente ogi relazione con Pal. 


Regno di Sardegna. 
Ecco l'intero tenore del proclama di Villo- 
Emanuele, sopraccennato nel Bullettino : 
* Italiani! 
* Nel momento in cui 
senno della nazione, e ne riconosce 
doloroso al mio cure che giova 
dimentichi dei loro dover 


rio 


ine- 
sper 
gratitudine 
gao di guerra il nome di Roma, q 

| quale intendono concordi i voli e gli sforzi 
uva. 

« Fedele allo Statuto, da me giurato, tenni 
alta la bandiera dell’Italia, fatta sacra dal san- 
gue, c gloriosa dal valore dei miei popoli. 

bandiera chiunque violi 


3 agosto 1862. 
irromio Ewaxcete. 
rofirmati: Rattazzi — Durando — 
Pelitli — Sella — Matteucci — Con- 
— Persano — Depretis 





« Napoli 3 agosto 


lama del Re e il proclama del genera- 
alermitani furono accolti in Napoli 


« Tutti respingono l’idea di tentativi alti a 
produrre sciagurate collisioni. Lamarmora prese 
le opportune misure per garantire la tranquillità 
e l'ordine. 

“ La squadra inglese ha ricevuto l' ordine di 


Nel 3 agosto. 


Arrivati da Milano i signori 


gio, addetto al consoli 
Binchero cav. Giuseppe, genor. 


Farqu 
424 68 p. 100 fior. d' arganio. 


l'Italia — Do Podora: Si 
maso, poss, alla Lun: 


riup Francesco , negor. di Gori 
Beysens Matteo, negos. franc. 
Schomau, bar., uff badese, alli 


Corno prese gi 1.R.Uj 
oriali è telegrefici. 
Partiti per Miano i signori 
cap d'artgi al servigio di S. 
Bassi — Bassompiere Ernest 
‘nistrazione della 4° divisione 


Da 20 franchi . 780 
è 100». 390 
Doppie di Canova 30 75 


Ferrara : Borghi 


Galvani co Guseppe, poss. — 
di Ferdinaodo, poss. fiornt 


MI 4 agosto 1868 
tee G., di Braunschweg, 





48,7 [61 Nubi sparse 
49,9 [75!Nubi sparse 


tonio, poss. svizz. 


Nel 4 agosto. 





Arrivati da Milano i signori 
da Daniei. — Kuwalewsky 
’ranenis: Forico, franc., ambi por- 


Tarbos, poss. 


egli spera che la campagna sarà | li 


| in data 31 luglio: 


suarvi n PARTENII 


nnoverese a Genova, 


doff Andrea , poss. russo, alla Ville. 
Pietro, poss ‘svinz, all'Europa. — Da Fi- 
M Edoardo, - Muller C. Riccar= 


ontlang 
n., - Schildknecht. Adolto, 


les — Broman Éorico, di Stoccolma, - Mitcheli 

Coegri SES iaion E o Mi 

tuiti tre ingl., tutti quattro possid. — 
Leone, banch. 


Cottani Giulio, avv. lomb. — Per Bolsano: Tay- 
lor W. James, negos. ig — Per, Pordenone 


irna dott. Luca, del- 
mat, ambi poss. — Per Vienna: Westermann An- 


concerto coll’ italiana e la francese. 

“« Ottocento zuavi papalini guardano il confine 
a Coprano e Vallecorsa. Ì cacciatori pontificii han- | 
no occupato Alatri e Frosinone ; ono rimaste due | 
compagnie francesi di arliglieria in Frosinone e 
Civitavecchia. 

« Chiavone, con un centinaio di briganti. 
gnalato ieri dal confine presso Ceccano, temesi tenti 
un colpo verso Sora. 

A Trisulti e Veroli attendesi fanteria papa- 


Politica del Popolo, 

« Oggi tutti sono in grande agitazione. Cor- 
re voce che buon numero di giovani volontarii 
debbano, passando per I Umbria, irrompere nel 
territorio pontificio. + 

Lettere da Genova ci fanno sapere che ven- 
ne impedito l'imbarco a diversi emigrati, i qua- 

quanto pare, erano diretti in Sici 

{La Politica. 

Leggiamo nella Discussione: 
gia ari stase lermo. 

« Ollo reggimenti sono giunti nell'isola , in 
rinforzo alle truppe, che già v' erano, oltre a quat- 
tro battaglioni di bersaglieri. 

* ll Governo fa pruova 


Il generale Cu- 


acrità, di energia.» 


È stata rioforzata la guarnigione di Geno- 
va. Dicesi che il Governo francese stia per au- 
mentare di una divisione le truppe di occupazio- 
ne nello Stato pontificio. { Perseo.) 

Torino 3 agosto. 

S. M. il Re ha ricevuto questa mattina, 3, 
di 
Corte ed il Ministero, S. E. il visconte di Carrei 
ra, inviato in tuissione straordinaria per chiedere 
a nome di S. M. il Re di Portogallo la mano di 
S. A. R. la Principessa Maria Pia. Quest' oggi vi 
ebbe pranzo di gala a Corte —(Opinione.) 


per le Pro 
{Kaem. 
Milano 4 agosto. 
ja nazionale dovette fornire nuo- 
vi contingenti nella previsione d'una nuova di- 
mostrazione per Roma, la quale si annunziav 
fia dal giorno precedente con una distribuzione 
per le vie di cartellini, colla scritta O Roma o 
morte. Nessuno essendosi prest questa com- 
renditori di bi- 


vineie meridionali. 





parve sva 
colo del Carcano, ove erasi data una rappresen- 
tazione a benefftio della Società di mutuo soc- 
corso dei Garibaldini, e dove erasi cantato lo Sz0 
zat ungherese e l'inno di Garibaldi, un gruppo 
di persone fra le grida di Viva Garibaldi ! abbasso 
Rattazzi ! abbasso il Ministero! percorse il Corso 
di porta Romana e si condusse fino alla piazza 
della Scala. La guardia nazionale, che ancora a 
quell'ora (oltre la mezzanotte ) si trovava solto 
le armi, si condusse a occupare la via del monte 
Napoleone, per impedire che lo dimostrazione aves- | 
se luogo sotto le finestre del console francese. Ma fu 
precauzione inutile : la comitiva si sciolse senz' 
altro, e tutto ritornò nel più perfetta quiet 
(G. di Mit 

Impero russo. 

In seguito ad antecedenti osservazioni 
Bresl. Zeit. reca da Varsavia , esistere colà 
mente un complotto di estensione non indifferen- 
te, che cerca oltenere sempre maggior importan- 
za, sotto il nome di Società dell’ Unità (Tarcar- 
ystico Jednoschi.} 

Molti giovani si troverebbero nelle mani del 
Governo, senza che però siasi potuto venire ancor 
al fondo della cosa. Gli arrestati finora sono gio- 

netti dai 16 ai 22 anni, e, meno poche ecce- 
zioni, appartengono alla classe operaia. In questi 
ullmi giorni però furono arrestati anche duo fi- 
gli di possidenti e due commessi. 

Fu istituita una Commissione di giudici ci- 

i, dinanzi alla quale dev'essere presentato ogni 
imputato , entro le 24 ore dopo il suo arresto, e 
la quale debbe decidere , se l'accusa abbia qual- 
che fondamento, 0 no; nel qual ultimo caso 
l'arrestato dev' essere posto immediatamente in 
libertà (G. Uff. di Vienna. 


nei telegrafici. 


Torino 3 agosto. 
persia voleva fare 
8 


la dolla guardia nazionale e dal- 
. Furono fatti alcuni arresti in 
Abbasso la guardia! La t 


ma ne fu im 
la truppa di 
seguito alle grida 
ità è ristabilita. 
Genova 3. — Si fece una dimostrazione sul- 
piazza del Duomo, colle grida: Roma, 0 morte, 
Arrivata la guardie nazionale, quelle grida furo- 
no ripetute, e così pure al giungere del prefetto. 
Uscita la truppa, gli assembrati si ritirarono. Alle 





gio, rane, ambi negoa 
lomb. - Flint L. Carlo, 
utti tre pose, tutti cinque al 

De la Hùs Gior pae 
Osnibrock, alla Città di Monaco 
poss. di Lipsia, alla Belle Vue. 
i vienn. , alla Luna. — Da Groti 

ossià, all Italia 
Tarabini co. Ferdinando, po 
— Da Vienna : Itamaracà 
e ministro. plenipotenz. di 
a Lisbona, ca Dinili 


Partita per Milano i si 
mo, - Barker Alfredo, - Maltass Stefano 
mo, - Charniu Federiro, tutti quattro ing]. 


asi da Danieli De La 


buvar, alla Luna. — Da Udine: Nussi co. Tom- 
— Woliart Giorgio, negot. 
d'Augusto, alla Stella d'oro. — Da Trieae: Go- 


alla Vile — 
all'Europa, — De 


rase 
Luna — M È 


Per Verona : Schwar 
Kittr do. G 
De Lili ntba! L. poss. 


co. Giovan 
ederico, consi 


Pegi Ficbeileld. 


SOVINIDIO DELLA STRADA FERRATA. 


Dupont Eliodora, (ao 
il Re dei Paesi Arr 
Arrrati 
Partiti. 


li 3 agosto 
Hb agosto 


Per COL VAPORE DEL L'OTA 
— Per Bresewa 
Arrivati 
Parti 
Arrivati 
Partiti 


1 3 agosto 


Per Verona: 
Ring ageno 


Per Triezte : War- 


IONE DEL S8 SACRAMENTO 
11 4 è 5 în S. Giobbe. 
11 6,768 n S Fantino. 


Roca Jaldesoa 





B sana Emilio, lomb, - De 

Priga Eu- 

Smyth Federico, 
Fortiage Eorico, sento 

Tote Giulio, 


Da Feldkire 


pas. di Curlantia. — Per Vien- 


nestre del console francese; ma al mazione 
di sciogliersi, e dopo il rullo dei mburi, si di- 
spersero. Furono fatti alcuni arresti; ora tullo è 
tranquillo. (FF. SS) 
P Parigi 3 agosto. 
La Patrie dice che la Servia allo scopo di 
addivenire ad una transazione incierebbe a 
domandare la demolizione della fortezza di Bel 
grado, ed atronsentirebbe a tal riguordo di man- 
lenere lo statu quo. (FF. SS.) 
Parigi 3 agosto. 
io da Costantinopoli 
torizza Omer pascià ad aprire trattative col 
tenegro alle condizio! ntemente offerte. 
Non riuscendo prontamente i negoziati, Omer pa- 
scià riprenderebbe immediatamente le ostilità per 
prevenire le manovre dei Montenegrini. (Y 
stri dispacci d'ieri.) (FF. SS.) 


Ragusi 3.— Un 


Nuova Yorck 24. — La  trista; 
i generale dei prigionieri. Coto- 
centesimi. 


Berna 4° agosto. 
lato del cantone Tici 
erale intorno all’ 
seguito a provocazio! 
liane, e segnatamente a causa di certi affissi che 
ino essere Lugano città italiana. 
(FF. di V) 
Berlino 4 agosto. 
Venne trasmesso ‘ordine all' ambasciatore 
prussiano a Costantinopoli di adoperarsi , se mai 
è possibile, per ottenere un armistizio fra le porti 
belligeranti nel Montenegro. | Sfersa. ) 


Il Consiglio di 
ferisce al Consiglio f« 


scisti SRO 
ACC: TE: EGRAFICI 
della Gusselta Uffiziale di Venezia 
Vienna 5 agosto. 
Spedito il 5, ore 10 sin. 60 antimerid.) 
{Ricevuto Î! Bore 9 mir. 5 pom } 

Londra A. — Alla Camera. de’ comu- 
ni, lord Palmerston disse che l' Inghilterra 
si recherebbe a ventura di conchiudere un 
trattato di commercio coll' Austria, ma che 
le tendenze protettive di questa non permet- 
tono di sperar troppo nel buon esito delle 
negoziazio 

Torino A. — Il ministro della guerra, 
in un ordine del giorno all'esercito, espri- 
me la speranza che questo farà il suo do- 
vere, se, dopo le parole del Re, le impazien- 
ze colpevoli non si acquietano. 

( Correspondenz-Bureau. ) 
Vienna Î agosto. 
Spelto n B, cre 14 win, 5 antune 
(Rieevta i B, ore 4 li 90 pom.) 

S. M. l'Imperatore non_ accettava la 

petizione collettiva. per l' ammi 

isti. Il principe di Metternich è, dices 
caricato di respinge 
francese 


( 


cONSO DEG 


, me 
qualunque proposta 
guardante un Congresso europeo. 
Jostra corrispondenza privata. ) 


i EFFETTI E DEI CANBI 


ErEETTI 
Metalliche al 5 p. %o. - 

Prestito nationale al 5 p. %% 
Azioni della Banca nazionale 
Azioni dell'Istituto di credito 


telegrafo. | 
Borsa di Pavigi del 4 agosto #*2 
Rendita 3 p. 9% - . . 
Strade ferrate 
Credito mobilisrs : 
Borsa di Lordra del 4 a 
insolidato inglese . 


Teri sera, alle ore 40 circa, scoppiava un incen- 
dio nella casa N. 34 in Campo S. Marine, cau- 
sato da inavverteuza nel riporre de 
tenente qualche bragin ardente, nella soffitta, che 
non tardò ad accendere il suolo. 

lercè la valente opera del dist 
sig. conte Sanfermo, il quale col 
sonala dei civici zappatori pom 
accorse sul luogo del disastro, si è potuto estin- 
guere il fuoco in meno che un' ora, per cui il dan- 
no non ammontò che a circa 20 fiori 

Accorsero sul luogo anche il ff. di Direttore 

Carlo Frouk, e varii altri impiegati 
persone, che 
disgrazie. 


SPETTACIN!. — Martedi % agosto 


lla Vito: 


ararno pivnve ai matisnar, — Drammatica Comp 
da T. Massa ed A. Parisini 


la guerra a tre milioni. — Alla ore 6 


Ligure, diret 
boni Giu: 
ole 


2%0 
sirserd. | | SOMMARIO. — Onorificenze e nominazioni, 
Lettera della veneta Camera di commercio ai 
prof. Arrigo de Bocchi, fondatore € dirigente 
4 patrio Collegio commerciule, Notizie di Na- 
poli è di Sicilia: cronaca della reazione ; fat- 
ti diversi secondo fonti dicerse ; ordine del 
giorno del comandante superiore de‘ta quar- 
dia nazionale ifi Palermo ; | volontari gari- 
baldini ; naci americane ‘cariche di fucili; 
monumento a Mario Pagano — Impero d' At 
stria: replica del conte di hechberg alla ri- 
sposta prussiana sulle proposizioni austriache 
concernenti l'unione dounale, Consiglio dell 
Impero: tornata della Camera. de' deputati 
del luglio, Nostro ci (0: sul conflitto fra 
l'Italia e la Confiderazione selsaera, e sulla 
questione urco=erciuni, Latrutto del carteg= 
gio da Vienna deli (astra 1 
Fatti diversi. — Regno di Sardegna ; ctreol 
re dell Associazione emancijiatrice ‘italiana. 
Promozione censurata. Cappellano condanne 
to. Senato : tornate del 3ì luglio, 1 
ato ; Interpellanze sw disordini di 
e n fatti del partito d'azione. Camera. de 
depuiati, Grizie a delinquenti. Rissa per ca- 
gione politica. Fatti dicersi. — Impero Otto- 
mano: notizie di Sereta. Un opuscolo tn fa- 
tore del non intervento, — Francia: promozio 
ne nella marina. Voce spiegata dilla Patrio 
izzera; tufferuglio a Lugano — Notiri» 
Recentissune ; Mulleztino politico della gior- 
nata. — Gazzeltino Mercantile 


Guglil 
Seli 


ni, pres 
russo. 
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terza inserzione del presente Avvis Distretto di Adria — Comune di Loreo * | 
protocollo di questo Tribunale direttamente, e quan idenza del Consorzio Vallo 
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ficio, ed in genere le persone di Rami) mei] n dita Fanzaco, Consigl. oggelto dl 'approvario colla propria firma "ter, 
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N Latedeza no a ore VI an dal giorno pref 1° | 2 Caro Rambaldi fron Rogi i ngn Lao | [tino no esprimnto data, sode apatare al miior e: fto: um cora: un betta; uno scapllo; sua cava" Provincia del Friuli — Distretto di Forte" 
Prrradizare naso: a Potere 03 ne Di to e e i ra N casermaggi i Ù s la: uo badil:, un ta TI R. Commissariato distrettuale 
9000443 Condoni sotto la quali seguirà la delibera sono quelle pata ‘betca media, capelli castano scuri, mento. rotondo, ! ferente la fornitura di diversi. oggetti maggio Per la 4; legno; una lima ed u dra; legllio di Vaart ua 





remain Peschiera. abete; un fazzoletto di 





dell'Avnso a stampa di giugao p. p, 2 questo numero re- | volto oblungo, statura alta, corporatura, complessa. i 



















si accetteranno che offerte in iscritto, suggel'ate, pro- ol ca ; un dado; una ronca; Approvatasi con ossequiato decreto 12 
polarmante pubblico. ‘3. Luigi Zaninelli del fu Luigi e di Nargherita Tardiva, i, cemtarnno che fine fa iecine, eEaia IO | fire ce Dei; den campncio; na dude; ma fuecti > Approraiaai con coon 
SOA 1 loteodenta dele finanze, nato a Malcesine, Distretto di Bardolino il è luglio 1838: | dotte ava cane le sombè di un avallo | UN: giacchelta ed un legno di ife SAS treno Povivci 
Vegazia, 15 giugno 1808 ‘i castani, naso regolare, bocca piccola, capelli biondi, men- | mando divisiooale, munite del bollo Igale, nomibà di DSi giac betta; un berretto di panno bleò; un piatto _ sistema o {re Condotte ostetriche ni tg 
LI R' Consigliere di Prefetaro, Intandente, È. GAASSL | le tbiungo, volto rotondo ; statura grande, corporatura come | di fer. 198 a st ment, gira dite ad ta ndr due aan cotone. Seen iano ca 
DIN A ererarerio frevercbpanto les : l'offerente intende di focezia, rio il concorso pel loro rimpggi"* LI R 
Si MS importo in cifre ed in lettere, pel quale l' Li. R. Consigliere, Dirigente, Cimena. pei piazzo 
Descrizione degli sati» @ affittare. Dall'1L R. Tribunale proviaciale, Vin Maria "a cuerra. gli oggetti in di- = tutto il giorno 15 settembre p. Y. ; conferi 
&. Sestire di 5. Polo, parrocehia di‘, Nivestro, Rialto, Varona, 26 huglio 1868, Fe") LE ttacre conlesionati di materiali i id | SPETECE Si Le istanze di aspiro corredate. de presen {, [(@Ponti Cont 
all'anagrafico N. LE una ar n = Pigi rei Tal Ul cav. Presidente, Fontana. perfetti, ed avere le dimensioni prescritte. N E nti } hl ‘euerai con Decreto dol gio-  C'MentI, dovranno casere presentate a quest sei pren 
sli Esso — A v porta a Ù n c01 
e PETE EDITTO (3. pubb) La somministrazione dei medesimi dovrà esser fatta dall È peelpge cca peitaari 








È n entro che gli verrà comuni- | dice inquirente assentito di 
$, Polo, parrocchia di S. Silvestri Si notifica ai due ignoti individui, i quali armati ciasche- | miglior offerente entro 14 giorni dopo se 
Bin dda rasoi a per: Pfidarime ppi)! A Fri irpini getti male it hh ‘nato e domiciliato a S. Giacomo di Lusians, Distretto di 
Asi, 6 da 15 epoo 150%, n LA at 968 |» pula bat denominata Jaca del Cso, ir di bio opa man ARE, cme st | Maroc, provi di Vienza, per ernia di ine corpo: 

3 Sit di Cai Ln ll gato BL | Scion a rit el LR Garolfo ded | di rl di tiv, utt, Tr OPA Rs BI 108, 198,0, Col 





voto di Pietro Piva del fu Mat- 
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terso appartamento di casa, annua pigione, fiorini 125, da | ja ci n i Essendosi l'inquisito reso latitante, si invitano le Il. RR. N R. Commissario distrettuale, 
depositare fiorini 12:50, da 15 agosto 1862 a 46 agosto | nansa dî Trio perte in fore confrnto 1a petizione E) sodietto ato erp degli og- | Autorità Tuliiche è geni dell'I. R. gendarmeria di gente Do- o alert 

luglio corr, N. 4155, in punto; che sia decretato sussiste rp rare il reperisento e la successiva traduzione a sorizione dei Comuni, 
a Sestiere di S. Croce, a S. Fustachio, ull'amagrafico | 1° commessa contravvenzione coila confisca dei due archibogi, | getti da somminisirarsi trovasi ei tg rire, individuo, di coi si ind Fiume con 5 frazioni: residenza dela mana, 

AL 4087, una casa, sana igone fini 40, da deposta | è rioni in econo dell complessiva multa di fior. 144: 16, | solite ore dUlfiio previo la D ezine dalle talbnihe mari. | queta cacai cri to Fiam Cau vello Siradle buone, iatp nta Air 
tor, 4, da 1 dicembre 1862 a 00 novembre 1865. rifuse le.spese, e che sulla stessa deputatogli in curatore e Un uomo di 40 anui, di statura alta, corporatura com-  bitanti N. 2,902; anuuo onorario, fior. 110, SA 
L'esporinento d'asta per l'imuobile al N. 1, seguicà nel | sto avv, dott. Vergani venne prefisso pel contradditorio l'A. | in Peschiera. divisionale mariti», plessi viso rotondo, colorito rosso, capelli Barbi castanei, Pasiano con 3 frazioni: residenza in Cora, (] © che quest 
giorno 5 agosto; per quo al 2 nel 6; per quelo al 3 nel | de giorno fd settmbre pv, ore 9 ant.; avverti, cheove pon | -— Dall L R Comando divisionale marittim, Pietio di giacchetta è calsoni di fustagno c.lor nociuola, sar: strade come sopra; abitanti N. 3,749; oncrerio.{ ( dometfica, H 

‘par quelo ‘al 4 nel giorno dello stesso agosto. si destinino altro difensore, è non lo rendano note in tempo ea face pe "di vaecbetta, cappello di panno bianco. vecchio a falde rini 140. pubblica m 
OT atile a questo Tribunale, la procedura avrà luogo in contesto unny, Capitano di fregati [EE i Zoppola con 4 frazioni: residenza in zop, { SP0 dalla dis 
11236. AVVISO D'ASTA. (4. pubb.) | ei curatore suddetto. ale ne munichi alle soddette Autorità, e si inseri- Strade idem ; abitanti N. 3,835; vnorario, tiur. iu lunni, 
In esscuzione ad ossequiato prefettizio Dispaccio 1.* corr., Locchà si pubblichi mediante affissione nei soliti. luoghi | N. 593. AVVISO. (2. pubb.) cea sazia Lilglialia De Roveredo con residenza: ‘strade idem; abina[__ {SUOI MUNII: 
NI 44749-4631 relativo alla ministriale Ordmanaa 7 seti@m> | 4; questa cità, è triplco inserzione nella Gazzetta Ufizile di In esecuzione al venerato Dispaccio 2 andante mese, N. fin | N. 1,378; onorario, fior. 70. 2a è profittà 
Mre 1859, N. 22287 si reca a pubblica notizia, cle nel gior: | vi dea! si 3 dell'eccel. I. R. Ministero della Giustizia, abbassato dal- cessita CI ri alte | “ ) ale 
20/3 opero pi pel ico iaia LR ‘np Dull' LR. Tribunale prov, Voc LR, Prato dp mb cegiae Dr Ip pere CT e sy MMprima closa 
Viciale delle fiano sa li 1 ‘o LR 12000, vino aa ie) N DIRI riato distrettuale in Treviu a _nob 
MITE Eli tenazinnra Gigli Sprettamndi BochlA aramnl int Te RI rule posto di notaio con residenza in questa R. citt, rimasto va- li Giudice inquirente, Thavaoti LIA. Commsariato dutrttale in 1 Bo: ta nol 
Ls serrate etiopi aeerori Guort dante pe li morte del dot. Girolamo Divi i gl Vi È 3" | Ippo | A tutto 10 settembre p. v., si apre il cono, (CO gorcirio di q] 
della Madonna, denominati Steatarol, Sassre, Castelletto, Cal- Chiesa nesso l'obbligo dela cauzione di fior. 2454: 0£ v. a vacanti posti di medico-chirurgo-osteltico pel uo ti 
trazzi, S. Pietro, e CA del Dante e Fontanelle. Gli aspiranti dovranno gli presentare a quest'I. R. Ca- AVVISI DIVERSI. ! ni di Canizzano € Ponzano, colle norme fissate gi | e lUStrare “ 
L'asta si apre alle 1% merid © si chie alle ore 3 pom. | N, #33 AVVISO, (3. pubb.) | mera le loro suppliche corredate da quei documenti che sono par astzaoe e Roero RI Bis presenza 
del giorno suddetto, e dopo chiuso il protocolio d'asta non si Pel conferimento dell'esercizio di minuta vendita di sale, | prescri-\i dalle vigenti nerme, e dalla tabella statistica delle SRRIZIAIE o L'onorario al medico di Canizzano, è fissyu , | Widel Regno L 
scesttazo migliori offerte, a senso delle vigenti norme. tabacchi e marche da bollo in Trecenta , ed affigliato per le | qualitche entro il periodo di quattro settimane, decorribili dal | N. 6227. — 539 fior. 420, oltre a fior. 150 per mantenimento bl; enburg, è 
L'asta si apro sul dato fiscale sollo indicato per ciascun | leve di sale alla dispensa di Radia, del tabacco di Badia, delle | giorno della terza pubbliczaione del presente, nella Gazzetta Provincia di Vicenza — Distretto di Bassano. vallo: pai 
otto, e le offerte possono esser fatte tanto per ogni lotto se: | marche da bollo ala dispensa di Badia, verso pagamento in | lfiziale di Veneria 1°). R. Commissariato distrettuale li cassegoo al nliog (dl (Ponsana (A ela eat a 
paralo, quanio compiessivamente per tutti i Jotti contante, Viane aperto col presente Avviso una pubblica con- Dall LR. Camera notarile, AVVISA le fior. 100 pel mezzo di trasporto. magistrati 
Miapoino da sofia sendigioni.} (2 correoza mediante offerta in iscritto Treviso, 30 luglio 1802. In seguito al disposto dal decreto 22 andante N. | — Le istanze d'aspiro dovranno essere prese (fbori ed i ci 
Beni boschivi da vendersi condisionatamente sn Comune L'aunuo smercio di materiale, giusta i risultati dell'ub- Ul Presidente, E. Reami, 5500, dell'inelito Collegio provinciale, è aperto il con- | nel suddetto termine al protocollo di questo ti Wiaffollato udil 
di Revolone, timo anno percorso, si verrà come segue: Pel Cancelliere in permesso, corso a tutto 31 agosto, al posto sistematico di me- | Fegol:rmente documentati sfiato 
Lotto | Appezzamento al N. 543 di mappa di pertiche | Tabacco, libbre 1078.07. . . valore fior. 125t:04 vanni Bergamin, Seri. dico-chirurgo-ostetrico , del Comune qui appiedi in- | —Treviso, 27 luglio 1862, non mancal 
cens. 37.15, rendita cons. lire 38:39 “ IRMEZIETTI Simiyo rr dicato. L'1, A. Commimario distrettuale E sam 
Appezzazmento al N. 1204 di mappa di pert. cens. 10.65, $ 0» ‘igigi— |N 332 CIRCOLARE D'ARRESTO. (3 pubb.) NO) iitazia che © GG Vanni RRRE prodotta ia (tem OLO. ambi 
rendita cena, lire 13 La readita brutta di detto esercizio importa quindi: __L'! R Tribunale provinciale di Verona con odierno con- | no utile, a quest. R. Commissariato distrettuale sa- tei letto consess 
Dato fiscale for. 672:— v. a. in argeoto somante. | pei tabacco in ragione della differensa chiuso pari numero, ha posto in intate di accusa Paolo Ma- | Panno corredate # ( Agrini, di Vid 
Lotto ILL Appeszamento al N. 989 di mappa di pertiche | ‘fra i pressi di leva @ quelli di vendita rinoni, guardia di finanza, siccome legalmente indisiato del eri- ‘2. Nena fole di pesi HI sottoscritto tiene un forte deposito di Vw E0 nativo, 
ne e i dip 086, | ptt ci de IAcnO | a oto dl 10, pd sn dd | 8) Dci lipomi g'abtlone aero da |“ Diavo 6 Conegliano, |. into pi 
, al N. 2610, cons, 2625, i dela trattenta di mer- pen ina, chirurgia ed ostutricia rilesciati da ‘un n 
vendita ana. lire 33 07. bona Late pedi rigenera Fisendo iguoto il luogo di dimora del detto seuato, che | R°Usiveraià dell impero: (A h più prectori 
Dato fiscale for. 385:50 ‘/ in arguto sonante. | rico dei compratori. . . . . . . » 55:50 gi trova latitani, si invitano tutte le autorità di sicurezza e ©) Della licenza ed abilitazione alla vaccinazione; | e volendolo esitare prima del nuovo raccolto, hw| quente orati 
Lotto Ill. Appessamento al Î. 1081 di mappa di pert. | Per le marche da beto dietro la normale la forza armata a provvedere, affinchè segua il suo arresto , ) Dell'attestato d'aver fatto una lodevole pra | de puro e genuino hel suo negozio in Campo n» è pregi, pe 
sona 21:33, renga cens. lire 9:17; provvigione dell'1 per ‘n del valore. » 1:81 tostochè venga scoperto @ sia quindi tradotto alle carceri eri- | tica biennale, in un pubblico Sperale dell'Impero, 0- | Filippo e Giacomo, N. 4359, rechi fra 
Appettamento al N. 2356 di mappa di pert. cens. 29:63, E minali di questo Tribunale. ve abbia prestata l'opera sua qual effettivo esercen- a soldi 96 il Roceni Di evidenza 
seadita cent lire 19:Vi; Totale for. 358:27 Conotati personali. te, oppure d'aver servito lodevolmente quale condot- {7 pecca (0A MS 
Dato fiscale fior. 34£:65 1. n. in argento sonante; L'esercizio sarà deliberato a quel concorrente che offre il Paolo Marinoni del fu Luigi ed Angela Racoli, nato a Mi- | to' in qualche Comune , pe! corso di due o più anni. n re a im 
Lotto IV. Appezzamento al N. 1187 di mappa di pert. | maggior canone anzuo ai putti e condizioni che si leggo"o per lavo il 21 maggio 1824: Occhi bigi, noso e bocca regolari , Resta libero ad ogni aspirante di produrre tutti n Allora 
cana 69:43, rendita cons. lire 87:48; iutero nel pubblicato avviso a stampa. cajlicastane, meno e volo rotode, statura oriana, cor- | quegli a'ti documenti. che valer possano a_meglio PRESSO LA DITTA i su grand] 
Amprsaeno al N H1NA di mappa i put. can 9.39, | "Le ore dovranno asare. presentate otto sgguo mostrare te nue qualche. Consigli € Convocati Le cav. Loi 
reodita cent. lire 11:68; * lLR. lateodenza di finanza m Rovigo prima delle ore 12 va La nomi levoluta ai Consigli e Cor N Ù i 
Dato fiscale for, 1042:99 v. a in argento somante. | meri. del giorno 19 agosto p.v, stiate secondo la modula Verona, 26 lago "86È. comunali | salvo superiore appro e sono di |» D. CICONI E GENTILLI miti 
Sali Ivodeza dele fine, gui spp i carta con dol, da ici 72 e correlate 1 cav. Presidento, Fontana or ila Cono To RnS cdurale M diremo | .S. Af* Formosa, Calle lunga, Ramo Conui: [O B*"n n tie 
lug! da un confesso deli’ I. R. Cassa di finanza in Ro- n Logi ca | N. 6240 
| Contugliere, Intendente, 6 " depositi îI Bassano, 26 luglio 1862. 26 femo in un 
| L , go od altra delle provincia venete a prova del deposito fatto | N. 6579. AVVISO. (3. pubb.) » À 
A CINCOLARE DE ARRESTO, (1. pa) | et di vado tu fp, cripte si ie per | Ata la mute dell'e. Ansia dot Bri trenta LIA Copiano ditte, trovasi il deposito del vinomat | dimbe le ci 
| ; ell sento (ad un ventesimo ) dl reddito sopra detto, cioò di fo- | in Valdagno hi ingl corr, il quale di recente, diro sia | comune di Rosano Ot? SI 
tf ddt pr nero eh oto Mito ne o | NLM i e di ron doman, vr sno oto peso Foro di qua Tobe | etnei Cireontario. ; Cemento idraulico N cons 
Cappobotti fu Giovanni, siccome legaluente indiziato. del eri ©) @ da quelo di Buoni cortumi e di condotta incen- | pelo lomb-ven, col rispttato suo Deereto 15 detto N. 12954, | UNI 2 della fabbrica di F. Sartori di Steinbrid - Vileziata Soc 
nd rap ee ope previo da È 13, pai sarubile ditta di quest ultimo cetifeato non rederà per | vane apro i tonorso jar i rimpiazzo di delto po rà dello Stato | 
. L sol ss bile l'offrt o i uti quelli che intendessero di aspirarvi @ prezzo v. venga 
Mn goto 1 Lierac dt acne, ch | 1,29% itammin d'art, ma rando ad gni modo so | Msi tut quli che ro di aspirarvi a far pre: cretissimo. venga d 





iso termine di qu pero, ci 
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Th bancono! 
ul | tn Totale fior, 2520. stato in cui si trova al momento | creditori hanno qualche pretesa da e $'inserisca per tre | R. Pretura avrà dp + 
ATTI GIUDIZIARI. 1 pete stà. iso ei | dela dee, dal qu pot gi ar rlre costo eredi dì sole” scesi. ela” Gazeta | 2% agosto pv, ale urti | (Blival 
Ù 






è fissato al pro- 
lo il giorno 14 set- 















soliti luoghi di questo Capo Di- | decorreranno gli uti, ed i pesi, | colò Tamburlini fu Daniele, perito | temmbre p. v. ore 10 sotto le av- Ufiziale di Venezia | alle è p, l'asta” della rata 
Risa apra siretto, ed inserito per tre volte | ed il deliberatario potrà mettersi | agrimensore di Amaro, ed ivi de- | vertenze della legge 31 marzo Dall'Imp. fi. Pretura, dereritta di ragione degl 
eoimo, * Pd | stima, nel terzo a qualunque prez- | nella Gazzetta Ufîizile di Venezia. | nell'immediato possesso dello stes- | cesso nel & dicembre 1858 . con | 1850, N. Ove l'esecutante rima- | Tarcento, 16 giugno 1862. | fu Giuseppe Purinon, ale wo |. 
à Fg rt Dall 1. R. Pretura , 10 colla scorta del Decreto di de- | testamento, a comparire il di 20 Nominato in curatore ad es- | nesse delieratario della casa da HR. Pretore, evsent Condi 
ta i inseriti, sino 9 glo È x i aver rv sente l'avvocato di sulestarsi n obbligato di Sat immobile: sot 
Di noia a Pro qa Clo | all'impero n È Vio, 13 luglio (862 | libera. S intenderà poi averlo egli | settembre jr. v, alle ore 9 ant, | so assente l'avvocato di qusto | sulastarsi non sarà obbligato di D. Sumuelt, Cane 1. L'immobile: sot 





como Lunazzi , di Verzeguis, ed UIL. Ogni cblatore, meno le acquistato a tutto suo rischio e | alla camera dell''aggumto Cicogna, | foro Corrado Stefanelli potrà mu- | esborsare il prezzo all’ atto della ———- Viepe venduto al: miglior 













































s Jericolo, e con tuite le servitù e | per insinuare e comprovare le loro | nirlo dei necessarii docunenti, ti- | delibera il quale lo tratterrà presso | N. 5901 3. pubb. | mediante asta volontari, ato 
(epica prelato e [or pit priazio da pers PT coll contribuzione di decima, ® | pretese, oppure a presentare entro | toi e prove, atinehé lo difenda | di sè sino all'esito della gradua= EDITTO, l'incanto sul dato di stia + 3 
ii Mer biso nta seen) presso la | N, 9509. £ pubb. | quariese di cui fosse aggravato. | il'detto termioe la loro domanda | in Giudizio, oppure potrà desti- | toria e la distribuzione tra i cre- Sì deduce a pubblica notizia | L. 584 : 75, attribuita all'um| #ohon ha si 
da Same ni ANTI, | Commincione piadizale 1 decimo _ EDITTO. VIII. Totte le spese dell'asta | in isritto, poichè in caso contra- | nare ed indicare al giudice altro | ditori inseitti, con l'obbligo di | che sopra requisioria dell’ LL I. | dalla perizia. 5 apri 184 e manda 
VELA cd Al na e IR rende noto che sopra istan- | ad essa conseguenti , compresavi | rio, qualora l'eredità venisse e | procuratore corrispondere l'interesse del 5 per | Pretura di Lonigo, dietro istanza | pubblico perito Giusepje De Suoi mandanti 
Versegu in punto di escriaro | postare cora darete dovrà de- | 2a di Giusvpe Maver e Comp*, | la tasca di trasferimento di pro- | saurita col pagamento dei crediti Non preodendo quelle deter- | 100 dal giorno dell'effettiva im- | di Giacomo Zatta "di Noventa, HI. Nessuno sarà amor 
di fondo, © pagamento di 2. Lare | [pera press la casto i dala de: | di Venezia, prodotta in confronto | priet staranno ad esclusivo carico | infimati, non asrebbero contro la | minazioni che fosero conformi si | missione materiale in possesso del incanto se prima n avrò 
iN LR ini a rp di Natale fu Giuseppe Giadrossich, | del deliberatario. medesima alcun altro diritto, che | suo interesse ne attribuirà a sè | la casa deliberata. terrà în questa Resi- | positato alla. Conmiswom giu 
4 motia inoltre ad esso | pets nate di Udine liner | di Trieste, si procederà mani IX. Gili esecutanti ed i ere- | quello che Joro competesse per | stesso le conseguenze VI. Ni deliberatario per qual- | denza Iretoriale nel giorno 27 | ziale il deposto consstene 
Luvazzi essere stata prefissa la | monete d'oro di giusto seso a | *PP9sità Commissione presso que- | ditori inseritti non prestano alcu- | pegno. Il presente si pubblichi come | sivoglia titolo isa, non potrà | agosto p. v., dalle ore 9 ant. alle 2 | 10 per 100 di stima in valu. 
Aula del giorno 19 taria, meno l'imperto estersato | 33 Pretura nei giorni 26 agosto | na garanzia per. l'immobile for- Dall'1 R. Pretura, a sala: impugnare ed attaccare l'atto di | pom, un terzo esperimento d'asta | oro ‘e d' argento di gusto je N. 3038 
Ce. aria, meno l'importo esborso | è 1G settembre pv. dale ore 9 | mante l'oggetto dell'asta Tolmezzo, 9 luglio 1862 Dall'L R. Pretura Urb. Civ., | asta è di delibera il quale dovrà | pella vendita al maggior offerente | a corso plateale fattore è diet 
durre sommariamente secondo la | posito però restano” dispensate le | "o 0® alle 12 merid. il primo e X. Adempiuto che abbia il Il R. Aggiunto Dirigente, Venezia, 9 luglio 1862. | portare il suo pieno effetto ed ese- | dell'immobile sotto descritto, ed ALL HI deliberatario deve è nni di 30] 
Ordinanza Ministeriale SI Marto | cutati s ano diansate le | secondo esperimento di subastà del | deliberatario 2î suoi obbigh, icogna. ll Consigliere Dirigente, | Cirione, mentre dosrà egli pro- | alle condisioi pure in calce” in- | positare entro. 14 gior di ndeva a (| 
A8GO , essergli stato deputato in | deliberare. sia. pur alt SUO | fondo infradescntto sotto l'assr- | verrà. immediatamente. actor f —_ PeLLEGRINI. curarsi Je necessarie cognizioni | dicate. gli sarà stato intimato il ev di Fon 
curatore a di li pericolo e spese | correnza del’Ioro. Cogito: asia l'aggiudicazione in proprietà del- | N. 3862 2 pubb _ tanto sulla quantità e possessore Condizioni d' asta. approvante il protocollo dita è’ fto in Uni 
Pieter byedo 7 , Lom l'immobile deliberatogli, e la con- EDITTO. N. 2689. 2 pubb. | della casa da subastarsi, quanto 1. II fondo sarà venduto al | Fi Pretura, il prezzo di #86 (Bo. 1 Gioni 
fochè possa munirlo dei necessarii Y. otro etto giorni dalla de- |. L'immobile sarà venduto | seguente sua translazione a suo LI Pretura in Piove EDITTO. sulla regolarità degli atti di ese- | miglior offerente verso contempo- | in monete d'oro e d argeit la Gentrsidi 
document, 0 volendo destinare ed | libera l'acquirente “dovrà. pagare | ! "f°1 Loto nome nei registri censuarii. invita coloro che in qualità di cre- L'IL KR. Pretura di Tarcento | cuzione. raneo pagamento în fior. effettivi, | corso di Piazza, impuundit' | minacciando 
indicare si Giudice wo altro dik | aevves ne dont pag AL L'asta sarà aperta è pro | —XI. Mancando egli invece an- | ditori avessero qualche pretesa da | rende” noto che nel giorno 19 VII. Ogni offerente, eccettua- | esclusa ogni altra sorte di valute, | fatto deposito. mol facesse © 
sn. 2 amueclo delle eecutanti le ADE | cederà sui dato della «tima che in parte all'esatto adempi- | far valere contro la eredità di | agosto p. v. dalle ore 10 autim. | to l'esecatante, dovrà depositare | in questo solo esperimento, in cui AVI) fondo viene tette’ Midbntegno. l'a 
Si pubblichi pignorazione fin alla delibera, sale sit Nei doe primi esper | mento de suoi oblghi l'immo- | Marco Cielo fu Giuseppe, farma- | alle 2 pomer. avrà luogo nell'U. | all'atto dell'offerta un terso del | ia delibera avrà ‘luogo. anche_ a | proprietà pelo. suto e ga ro pubbl 
Dali R. Pretura, va liquidazione giudiziale. = — | n° Mipocooa' pederà che a prez: | Die deliberato potrà ipso facto es | cista di Codevigo, ed ivi morto il | ficio di questa residenza sotto la | valore della cata cui tende appli» | prezzo inferiore dll stima, sem | Gui si trova con totti i si Getando ‘a 





Tolmezzo, 21 grogno 1862 VI. La deiibera seguirà a tut- | 15, "riore la stima » salve jel | sere venduto con un sole incanto | %4 giugno 1861 senza testamento, | sorveglianza di apposita Commis- | care, ed_ ove rimanesse delia» prechè basti a coprire i creditori | e muri come descritti nel °° «bivile , l' Aut 
Pel k. Pretore m permesso, | to rischio e paio dl ieiberao bal Get TI Prescrizioni | 2 qualunque prezzo a suo rischio, | a comparire il gioruo 8 (otto) ot- | sione il quarto incanto d' asta per | tarioe non versasse l'intiero prez- | inscritti. 5 aprile 186%, enza olbin* dubbio, a rici 































































‘iscosna. dono e Rericolo | e sarà egli tenuto al | tobre p. v., ore 9 ant., innanzi | la vendita della casa qui sotto de- | zo, quel! terzo di valore deposi= ni aspirante dovrà de- | venditori di rispondere jet 2° —sOMmaria, e 
iegii: Cibe. | per ora rne ripoililt E DI Cio bite, rane | sodisfacimento di ogni spesa, dao- | a questa Pretura, jer iosinuare e | serttà estcutatà sopra intanta del | tato ‘vervirà a far Cna e positare Hess dell'asta Go- | rali deperieni dopo avvne la destituzioni 
WILL Le pubbliche imposte di | act, Ti Ria taver. per | no ed interesse, e col deposito di | comprovare le loro pretese, opyure | sig. Andrea Turchetti fu Orazio, | se del reincanto a tutto pericolo | rini 20 da trattenersi al delilera- V. Appena verificato 
ogni natia rano a calo di | 1, Dita Map 0 So SANZIO Vanini lla sovtanza. | di presentare entro lo stesso ter- | di Adargnano, coll'avwocato Co- | del dliberatario ed a qualunque | tario. L'esecutante sarà esente dal | gamento del prezzo di ie 
PASTI deliberatario dal di della delibera : | "rss offerta aa e |. Venendo poi l'immobile | mine la loro domanda in iscritto, | janiz, ed in confronto di Gio. Bat- prezzo in un sol termine ritenuto | deposito, e dal pagamento imme- | trerà il deliberatario uella po* 
ome pure tutte le space e tasso | Magoni gi Prvtano, in Bori- arpuotato congiuntamente da più | poichè în caso corario, qualora | tista Bosutti fu Valentino, di Tri- | il diffettivo deliberatario responsa- | diato e possesso dll'ente delieie | _ (ED mancanz 
posterzi alla mubente. nni Muargento È decimo | deliberatarii, s intenderanno tutti | l'eredità venisse esaurità col pa- | cesimo, alle seguenti bile di ogni differenza prima col MII. Il deliberatario consegui- | facoltà della voltura al © gi ordinari 
N 4731 2 più VIL Gl'immobili s'intende- | S°02 stima che verrà trattenuto | in solido tenuti al pagame.to del | gamento dei crediti insinuati, non Condizioni detto ito e poscia con qua- | rà la proprietà e possesso all' atto | propria Ditta. i 
EDITTO. ranno venduti nello stato ed ese | Buio ce Mezzo di delibera | prezzo di delibera ed agli altri | avrebbero contro la melesima at I. La casa sarà veoduta a | lunque di lui sostanza mobile ed | dell delibera con obbligo di so | "© VI, Le spese tute #1 
1 KR. Pretura in S. Vito, | sere in cui s'attroveranno al mo- i se ata- | patti dell'asta. cun altro diritto , che quello che lunque prezzo al maggior oî- | immobile ovunque esistente. disfare alle imposte colla rata suc- | e tasse di trasferimento, 00 ' 
porta a pubblica notizia che nei | mento dela delibera, cole inerenti | "° “aa Sona dra tia | = Destrizone dell'immobile. — | loro competesse per pegno. epopea VIII. Qualunque si reodesse | cessiva all'asta pubbliche imposte dala © 
pormi DU € 28 agosto e Y sete | servità attive  pasiv, senza ve | date, PE rn vincia di Treviso, Dall’ LR [ag pagamento in moneta d'oro o di | deliberatario dovrà indicare in IV. Le spese dell'atto d'in- | m poi, saranno sostenute dl 
tambre pv. alle ore 10 ant. lle | una responsabilità per pare dell | sare‘ residuo” del prezzo. pela | poema di poocade, Tie eli | COVA ce pe er n e dente pre || caio è Le di ife a | Jac] x 
4 pus. seguiranno nel lcle di | escano, © senz vrta oblbgo | TA ord del pre Frazione & 8. Corio IR Pretore, Cavazzocca. II. La casa. s'intenderà al- | so cui intimare tutti gli atti che | a carico del deliberatari. Immobile da porsial! #4 
qua residenza tre incanti per la | nelle medesime di manuntenzione | pure in fiorini effettivi. donal ri visa @ tre quarte nr lieoata colle servità attive e pas- | occorressero relativamente a que- Descrizione del fondo, proprietà di Giuseppe, bi 
vencità al maggior offerente degli | in caso di evizione per qualsivo- | one sopra escinca sessione | |atti di terreno boschivo di alto | N, 26051. 2 pubb. | sive ad essa inerenti. sta subasta se anche si trattasse | "Tre ottave parti proindiviso di | Antonio, Teresa e Mara ® . 
(mobi tie Gescriti, csscateii | gia tisio 6 Cee. Son np co men (fsi di campi {17 tavole 221, EDITTO. UIL La parte esecutante per | di quelli che occorresse una per- | pertiche c. 8.1 di terreno arat. | seppe Purinan, . Da una pi 
sull istanza delle Teresa De Kocco | —TX Nou potrà il dliberatario | onetata, malerzio esi fu vata | al mappe N Si fa noto col presente Edito | la casa da subastarsi non sarà | sonale intimazione, arb. in colle posto in Cortellà con- | "Fondo e materiale ris | {R&ommisura all 
Ferrari, Adeina De Hocco Zuc- | conseguire la elniiva aggiudica | neve citi Ia ave Val ni voglia | fici di cena ad Anionio Ferrari assente di | tenuta a rispondere per qualsiasi la casa da sulastarsi. | trada San Silvestro, fra confini a | l'incondio della casa n Pat% AU I&U ampliando: 
cherì, ed Eleonora De Kucco Got- | zione degli immobili subastati, se | veramente e Me tire di rendita ignota dimora avere Franesco | differenza in meno, nè aver di- situata in Tricesimo, | levante Binato,, mezzodì strada | nella contrada della Pes #!" AMPare anche il 
torno, col'avvocato Barnaba, coo- | non dopo che avrà provato ls VI. Rimanendo dliberatario | "=" {fini 3843 della n v. a. | Naratovich rappresentato dallav- | ritto a comyenso per la differen» ( marcata col civico N. 130, ed il | comune, sera © tramontana srae | pit ancorata dela Pe csi A bessennale. de 
tro Francesco Borii e Nol Bub | dempimento delle suprori condi | lescntante. Giatgp” Mavi pr | Albo Prc pari asso all | socio Morse prodotto in oggi | sa in-più, rienendo la cast vs | quella mappa al R_ 181, d pet | dell conardia, to momo di vò | 3 iatratco N HAI GLI A igpiemialo de 
haui di S. Vito, ed in enalrgto | zion, nà’ inunisione in possesso | sir Li pe Pretoreo, a questa Pretura in suo confronto | duta a corpo e non 2 misura © | 6-0, cio la red. di alati. | Si RN 4733, 4734, colla rendita 0.46 resa 19° e in un dal 
cei creditori isciti, strati giusta | delle realtà stesse. ich sr in al lare | di questa Città ia Piazza di Bow | 1. la petizione N 26051 per pa- | nello stato € grado in cui stro» | 1-18: 50, confina a lavano ate: | di Li d4 4 Sito Pao odo | CRE 
ricor n a | SI e. ai — | Spramch, stà fino ala contre | cad, sé inserto per gomento di aust. L. 269, ritenute | vasse al momento della delibera, | da pubblica, mezzodì Giorgio Car- | Dall’ 1. R. Pretura di 
1 pn 10 maggio 1508 N: ione degl i diopensto La Geesin dl: | "è rzetta Uffa di Vera. | pari a fr. 94-45 a saio rate | sen'alra responabtà è pretsì | Bel, ol mappe INTO = 3 | Rate. 19 ego aabe. uno o, l'alte 
bers adi ogni concorrente lis | Casa sita in S. Vit, in Borgo | xo slto di tattenero e verte | -— ‘Trio rie Tato ‘napo | di pone di sust Lo 34 menti | per aumenti © diinaion, mi geognio Gio Batista Dordolo col |--IL Pretore, lozza nella Gazzetta | te 
ione e copia, presso quest’ Uffi- | Castell, derit in mappa al N | co relativi interessi del 5 per 100 | 11 R° Consigliere Dirigente Larini nomen ser ((ILIRIA O pero cori title = È Dall LR; Preta sg; I amentre Îl ricd 
gio, @ ciò alle seguenti | mero 105, sub 4. di pi ce- | dl di della delibera second lesi Monari. TV: Lo'apia emme ala l't'IMLI cme E ron Sco Palma, 26 gens La erly s010 nd 
Condizioni. | suarie 0-47, rendita L. 155:73, | to della graduatoria , senza pre- Cicolia. Ra ord Aerial pi co EDITTO. WR. Pretore, bat rdinarie è stri 
IL La delibera seguirà in un | con cortile. Stimata fior. 1960. | giudizio dell'immediata aggiudica- RIRRASIPZA per l'aggiudì in | stabiliture ed adattamenti inter- | Si notifica che presso questa Ba bilità si es 
solo Lotto. Orto, in mappa di S. Vito ai | zione in proprietà, e translazione | N. 7754. 2 padb eaftota Pisano. dell cave [i ia pulita luna cure, si | i 2y venimen 
AL Nel primo e stendo pe | NN_96 7. 107, dall sapere | i Tiriolo X $ EDITTO. e a ie peri | ps eci 000 e ———1 (08 gestione. Il 
risbeuto la delibera pon seguirà che | di pert. 2.15, rendita L. 11 -94 VII. L'immobile s'intende | © L'1.R Pretura in Tolmezzo fera poste e i TA Co' tipi della Gazzetta Uffiziale. Vincie venete, 
"và edialo ala | Stimato fior. 560. di r % deliberatario, a peso del quale sta- | bo Pretoreo , nel solito luogo ia pi lo a Vrebb 
2) presso maggiore od eguale > deliberatario acquistato nelo linvita coloro che in qualità di razzo oltre dal iroo dla dle | questo Caploogo, ‘nel Come | D l'osso LOCATILLI, Proprietario 0 Sao 
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MERCOLEDI 6 AGOSTO 


SSOCIAZIONE. Per Venezia: fior. in val. austr. 


7 ta Monarchia; fr 
espressame: 

delle Due Sicilie, rivolgersi dal fi 
el Ascciazioni si ricevono all' 
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PARTE NON UFFIZIALE. 


Fenezia 6 agosto. 

11. R: Accademia di belle arti celebrò an- 
che quest anno la solenne sua festa ‘ nella. scorsa 
femeffica, prima d'agosto, aprendo la consueta 
pubblica mostra, e facendone precedere l’apertu- 
dalla distribuzione de' premi que 
Joi alunni, che più si fecer distinguere per diligen- 
1 e profilo, ma sì ancora agli artisti, che coi 
ore: al conseguimento delle auree medaglie di 
rima cla 
1", nobile cerimonia, nobile veramente pe 
chò destinata ad incoraggiare e guiderdonare | e- 
‘ercizio di quelle arti, che insieme cospirano ad il- 
tnstrare © ad ingentilir le nazioni, fu onorata di 
li presenza delle LL. EF. l'T. R. Luogotenente 
del Regno Lombardo-Veneto, cav. Giorgio di Tog- 
fenburg, e DT. R. Governatore militare, barone di 
Mlemann, o’ quali faceran corona altri cospicui 
magistrati, i rappresentanti del Municipio, i profes- 
sori ed i consiglieri dell’I. R. Accademia, ed un 
affollato uditorio, composto del fiore de' cittadini 
fra cui in gran numero eran le donne, che mai 
non maneano ove di gentili uffici si tratti 

L'ambito incarico di volger la parola all'e- 
leto consesso, toecò quest'anno al prof. ab. Ma- 
grini, di Vicenza, il quale, mosso dall'amore del 
loco nativo, scelsa a soggetto del dire le lodi del 
vicentino pittore Bartolomeo Montagna, uno fra 
più prelari che nel Cingoecento fiorissero, L'elo- 
“pente oratore discorse con abbondanza d' affetto 
i pregi, pe' quali il suo lodato si rese famoso, e 
Jarecrhi fra' più insigni suoi quadri descrisse con 
tl evidenza © leggiadria | da trar. quast lo spe 
ttore a immaginar di vederli. 

All'orazione tenne dietro la lettura de'giudi 
zii su grandi concorsi ; finita la quale, S. E 
sig. cav. Losogotenente consegnò di sua mano i 

agli afconi dell'I. R. Accademia, e si rec 
a visitare le opere messe in mostra. 

Riserbandoci a parlare di queste ultime, di 
wmo in un prossimo Numero la lista de' premiati 
d'ambe le cla 

ll Consiglio d' amministrazione dell’ I. R. pr 
vilegiia Soctetà delle strade ferrate meridionali 
«illo Slato ha deciso, che a partire dal 1% agosto 
pv. venga ridotto al 20 per * l'aumento del 
che fino dul 1° marzo 4864 viene per 
sulle tasse dei trasporti alla Società dovute 
note, in base alle Tariffe ed Avvisi pub- 


— —— 
Con le centrale 
era 
Sedute 4 e 48 luglio 4862. 


XY 3181, Malgrado il contrario parere 
viaciale Collegio. Bi tenne fermo il licenziamento dato 
lai deputati ad un'agente comunale. L'agente infatti 
non ha stabilità di temuo © di nomina; è un sempli» 
“e mandatario che agisce in nome e per cento dei 
suoi mandanti , e se questi non ne sono persuasi , © 
per ragioni ‘di scemata fiducia. di personale cone 
vincimento non istimano valersi più oltre, dell' ope: 
sua. non si potrebbe ragionevolmente obbligarveli 
con iscapito certo del servigio e dell'azienda, di cui 
essi esclusivamente rispondono. n 

N. 3038. Un agente comunale .riscuoteva dall'e 
tittore e dietro regolare ordine di pagamento . 
somma di 200 fiorini. La valuta riscossa non corri- 
spondeva a quella indicata nel mandato, e i deputati 
si rifularono a riceverla. L'agente anzi che riversar: 
la nella Cissa comunale, com’ era suo debito. la di 
positò in Uffizio , e la notte medesima i fiorini spai 
tono. La Congregazione provinciale, e successivamei 
te la Centrale, lo condannarono 8 rifonder la somma, 
minacciando di sospenderlo dal posto e dai soldo, ove 
nol facesse entro un dato periodo di tempo. Col suo 
contegno, l'agente comunale si costitui depositario del 
denaro pubblico. e ne assunse le conseguenze. La- 
Sciando la parte del diritto per l'indennizzo in sede 

ivile , l'Autorità amministrativa è competente. senza 
Vubbio, a richiamarnelo intanto in sia disciplinare e 
sommaria, e a decretare la sospensione, è a Un caso, 
la destituzione d' Uffizio , nè dee rimettersi discrezio- 
nalments al giudizio civile, come pret-nderebbe 
gente. Il servigio sarebbe compromesso ad ogni mo- 
mento, se un agente comunale, incorso in una qual: 
che mancanza , se ne schermisse con lo scudo delle 
leggi ordinari» e volesse manternersi in carica a di: 
spetto delle Autorità da cui dipende. Egli è a consi- 
derarsi qui come un servo, a cui Îl padrone domandi 
Di € dopo varie ed inutili ‘comminatorie, usando 
Vel naturale diritto, Jo allontani definitivamente dal 
Rnigio,, salva ed impregiudicata qualunque azione 
civile 

N. 309. Era sorta questione se al ricevitore pro- 
vige ‘il Mantova, dovesse diminuirai proporzional- 
tneaite l salario dopo lo smembramento territoriale 
1859. e la cessione di alsuni Distretti al Governo sar: 

riflettersi che il salario si 
"e che scemandosi 

e irragionevole va- 

per l'esercizio 

da 18580 

| esso stabi 

‘por, tutto il 


un pro- 


Mentre il ricevitore di Mantova ha da tener. UI 
aperta solo nel capo Prosinc'a, ed esigervi le imposte 
utdinarie e straordinarie, nè la sua ingerenza e respon- 
su'ilità si estende ad estero Stato per conseguenza 

#t veolmenti politici, maturatisi durante Ja inirapre- 

& stione. Le quali considerazioni (che nelle 

tie venele, e per l'art. 68 dei nostri capitoli d'ap- 
ballo a Vrebbero condotto a conclnsione diversa, per- 
tussero il Collegio centrale ad opinare concordemen- 


in val. austr. 18:90 all'anno, 
pattuito il pagamento in oro ed in Banconote al corso di Borsa. 
Nobile, Vicoletto Salata ai Ventaglieri, N. 14, N 


zio in Santa Maria Formosa 7; e di fuori per 


‘affraucando i gruppi. Un foglio vale soldi austr. 11. 


14:70 all'anno, 7: 
9:45 al semestre, 4:72 ‘/, al trimestre. 
cav. 
Calle Pinelli, N, 6257 


j te. che non possa al ricevitore di Mantova falcidiarsi 
il convenuto salario. 
i. 3733. A un impiegato sospeso e sottoposte ad 
una procedura. può negarsi 0 revocarsi il soldo di 
alimentazione, perchè nel frattempo si collocò presso 
tn privato, 6 in altro modo rinvenne occupazione 
stipendio? lì soldo di alimentazione durante 
cedura va corrisposto a tuiti indistintamente gl'im- 
piegati, in base € sulla ragione di quanto lor compe- 
lerebbe in quiescenza. I pensionati medesimi possono 
dedicarsi a private incumbenze, lo possono gl’ impie» 
gati in attività con superiore licenza, e quando non 
ne soffra nocumento l'ordinario sersigio {Vedi nor- 
mali governative 27 giugno 1828 N. 2441 e 30 lu- 
glio 1830 N. 21365, richiamate in vigore dalla impe- 
sale Ordinanza 10 marzo 1660 $, 16. e Circolare del 
la Congregazione centrale N. 2138 del 1861). È natu» 
rale d'altronde e desiderabile che un individuo col- 
pito da una pena economico-isciplinare, e su cui 
pende ci è riservato un definitivo giudizio, cerchi con 
a fatica a onesto guadagno provvedere a) suo 0 al 
mantenimento della famiglia; al che non potrebbe or- 
dinariamente supplire il solo soldo di alimentazione 
che gli si paga. AI quesito promosso in un caso par- 
ziale fu dunque negativamente risposto. 
N. 3510. Con Decreto 25 luglio 1806 
ordava gratuitamente larqua dell'Adige per 
la irrigazione del superior Agro Veronese. Questo 
grandioso provvedimento, che redimerebbe a sicuro 
€ forido stato, una Superficie di più che B0/m. cam- 
i nei Distretti di Verona, S. Pietro Incariano, Villa- 
anca è Isola della Scala, è ancora un desiderio , nè 
gioverebbe adesso riaodarne le cause € le vicende 
che lo ritardarono, quantunque ed Ufizii e Commis- 
sioni ragguardevolissime vi si a leperassero più volte 
con la miglior volontà ed efficacia. Alcuni pomsidenti 
domandavano autorizzazione di unirsi in società, di 
ordinarne un progetto di dettaglio. e successivamien- 
te attuarlo: ma l'I. R, Ministero non vi assenti per 
viste militari, e nel 1854 ne respinse la proposta. Non 
iscoraggiati dal rilluto, e sorretti dal volo del Fel.ima- 
resciallo co. Hadetzhy, ripeterono le proprie pregbie- 
re a S. M. Ì. R. A. Ne avvenne una Comm ssione ci- 
vile-militare , e in un protocollo 28 novembre 1856, 
alcuni ostacoli si sarebbero vinti altri no, se prima 
non si avesse solt' occhio il progetto. Per' interposi- 
zione di $. A. LL R. l'Arciduca Governatore, S. M. in- 
‘aricava nel 1857, il generale di artiglieria, barone di 
Jeas , ad esaminar la controversia in concorso dell' 
ingegnere Storari. e concludere , se vi fosse una via 
da [COncliare esigenze. del possidenti co riguardi 
militari ; e anche allora, e in due conferenze, il'baro- 
ne di Hess dichiarò, non poter esprimere una opin 
no defativa, senza un progetto in dettaglio. $. A. 1 
l'Arciduca Governatore. nella supposizione furse che 
la irrigazione in parola si. legasse strettam nte con 
asciugamento delle Valli Veronesi {il che non è 
commetteva al regio ingegnere in capo, Toniolo , 
redazione del piano. Scoppiava intanto la guerra. € 
le cose giacquero nello stato primitivo. Ma la irriga- 
zione del territorio veronese , era un bisogno troppo 
sentito in un secolo di tanto sviluppo commerciale ed 
agricolo, perchè non se ne ridestasse la memoria e 
ia idea. Il deputato co. Pellegrini, ne produsse sppo- 
sita mozione al Collegio centrale , e neila seduta 18 
luglio. si deliberò che fosse senz'altro a compilar- 
sene Îl progetto. Ned altri più opportunamente vi si 
potrebbe prestaro, per avventura, dell'ingegnere Sto- 
fari. che praticamente € tecnicamente VI fece studii 
ed esami, è che nel 18,2 ne lesse in quell'Accademia 
le applaudita. e coronata di premi 
no d'irrigazione in parola può rig! 
Jossesso ben oltre il limite di 
dl Collegio non dubitò di assumere la 
ra, coll'assegnare il 


tradale proposto dall’ ingegneri useppe $ 
Feo obbligatorio. fino dal 1860, per la Pro- 
radova, dove una lunga sperienza ne ave 

joscere la bonta, e la eccellenza del 
© per credute viste di migliore 
diramo la Circolare 16 ol- 
izioni € ri- 
‘tutte le Provincie. L'L. R. Mini- 
provare la misura emessa per 
Padova, dichi con dispaccio 28 maggio 1862 N. 
6539, che le Congregazioni proviuciali, le quali sono 
in caso di conoscere più davvicino le circostanze e i 
bisogni dei singoli territorii, nell’introdurre in via di 
sper.mento il metodo Sacchi, potessero, con l'appro- 
vazione della Centrale, tentare quei miglioramenti che 
i lumi e la pratica vi consigliassero, senza tosiringe- 
, una Provincia ad accettare modificazioni im- 
roposte in un' altra. Questa disposizione 
approva in sostanza Îa Circolare 12 di- 
cembre 1860 N. 2313, con cui la Centrale raccoman- 
dava agli studii ed esami delie altre Provincie l pa- 
no Sacchi già reso obbligatorio per Padova, e modi 
Successiva Circolare 16 otobre 186Ì N. 857, 
lasciando più libera l'azione delle Congregazioni pro- 
vinciali. L'applicazione del piano è ad ogni modo ge- 
neralmente provvisoria per un quinquennio, e in que- 
sto frattempo il Ministero attende un Regolamento che, 
secondo le risultanze dei fatti, e nei riguardi di co- 
nomia, e di viabilità, possa utilmente surrogarsi a 

quello dell'11 luglio 1833. — 

Altri e molti argomenti si trattarono nelle due 
sedute 4, e 18, ma la relszione presente si limita a 
questi, che parvero più mergevoli di pubblico cento. 

ATENEO VENETO. 

Nell’ adunanza ordinaria del giorno 7 corr., 
il socio onorario, dott, Francesco Gregorelti, leg- 
gerà : Sul sito, forma e grandezza dell' Inferno, e 
sul sito e forma del Purgatorio, e del Paradiso 


di Dante Allighieri, coi disegni relativi. 


Notizie di Napoli e di Sietl 


Un carleggio dell Pungoto, da Napol 

zia < Che gli arrivi e le partenze dei volontarii 
ran zioni. 

Lia ina Pi Fondi, ufficiale di ordivanza 

del Re Vittorio Emanuele, avrebbe fatto due spe- 

dizioni per conto suo, provvedendo ai giovani ar- 

folati i mezzi per recarsi in Sicilia. 

« Gli arrolamenti si fanno in pubblico, e il 
partito d'azione ha cessato di deelinarne la r 
sponsabilità colle sue proteste. a 

°. A Napoli è opinione generale che la spedizio- 
ne non sia un fatto isolato, nè un' avventataggi- 
ne di pochi, bensì una parte d'un gran disegno. 

‘. Continua la partenza delle truppe. L' 44° reg- 

s imbarcò sulla Costituzione, nè si sa 
destinato. È 

+ L'attività nelle sfere militari è febbrile. Tutto 

fa presagire l'imminenza di grendi avvenimenti.» 


——_T__— 


35 al semestre, 3:67 ‘al trimestre. 


INSERZIONI. Nella Gazzetta : soldi austr. 10 ‘/; alla finea; per 
di % caralteri, secondo fl vigente coniratto e per questi , s0! 


ANNO 1862 — N. 177. 


li atti giudiziari + soldi quatr. 3 ‘/, alla luna 
nto, ire pubblicazioni costavo come due, le 


linee si contano per decine. Le Banconote si ricevono al corso iii Borsa. 


Le inserzioni si rieevono a Venezia dall' Uffizio soltanto 


cati 


non si restituiscano ; si abbruciano. 


Le lettere di reclamo aperîe, non si affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti 6 ie notizie eomprese nelle parte affiziole.) 


sorpresero un (al Silvestro Lizzoni, stato frate, 
gia corriere di Chiavone, ed ora guida dei bri 

i di Tristany. Aveva sopra di sè una lettera 
di proprio carattere, diretta a Tristany, ove do- 
mandava danari per aver tenuto in sua casa 
per 46 giorni due ufliziali svizzeri, appartenen 
alla banda di Chiavone, ch' egli ritiene morto. Ma 
Chiavone vive, ed è partito dai dintorni di Stran- 
golugalli, diretto per le montagne di Vallecorsa e 
Sonnino. Tristany sta, non a Rendinara, come as- 
serisce la famosa per corbellerie Corrispondenza 
Bullier, me nei mouti di Vico e Guarcino, con 
una banda bene armato, ma poco numerosa; î 
viveri li riceve da Vico.» 


CRONACA DEL GIOR: 


IMPERO D'AUSTRIA. 


Leggesi nella Gazzetta Uffiziale di Vienna: 
« Abbiamo nolizie da Gerusalemme sulla profon- 
da parte presa da quelle Comunità israel 
la nolizia della malattix di S. M 
prima della sua partenza per Kissingen 
munità ungherese, austriaca , boema e morava 
adunò nei luoghi sacri per implorare da Dio la 
gi ne di S. M., e, secondo l'antico costume, 
distribuì soccorsi ai poveri della Comunità. Isaia 
Rorduki, gran rabbino della Comunità del? Peru- 
scim, la maggiore della Palestina, dopo aver fat- 
ta una preghiera nella sinagoga dinanzi all’ Arca 
santa, si recò colla sua Comunità alle tombe dei 
Patriarchi, e a quella della Madre Rachele, onde 
impetrare anche là dal Signore la guarigione di 
S. M. Dopo il pio pellegrinaggio furono distribuiti 
di nuovo soccorsi ai bisognosi. » 

Consiglio dell'Impero. 
Li DEPUTATI. — Tornata del 2A luglio (*) 
Presidente Cott, Hein.) 
ledono al Banco ministeriale 
Lasser, Plener e Mecsery 

Letto ed approvato ‘il protocollo verbale del. 
l'ultima seduta, si ‘accorda ai deputati Debihotf 
ed Obst il chiestu perinesso. Il dott, Brauner si 
annunzia indisposti 

Lettura di una Nota del Ministro di Stato, 
il quale dichiara di avere pessata al Ministero degli 
affari esterni l'istanza della presidenza della Ca- 
mera, per l'aumento di fiorini 1000 della sovven- 
zione del Museo di Norimberga . attesochè quella 
Sovvenzione venne accordata dietro proposta del 
Ministro degli affari esterni. 

Si passa in ferza lettura il rapporto della 

unta sul debito dello Stato e sull’ ammotriiz- 
sazione di questo, jo generale di 
consumo, il quale viene con ciò elevato ad una 
risoluzione della Camera. 

Segue l'ordine del giorno col rapporto della 
Giunta sul progetto di legge per la gestione finan- 

iariu dell'anno 1860, 

Il relatore dott. Tuschek da lettura del rap- 
porto della Giunta, la quale propone di vespinge- 
re quella legge. 

Il Ministro delle finanze, di Plener, giustitie 
la sua proposta, la quale dee sersire soltanto ad 
informazione della’ Camera, e non può in modo 
aleuno pregiudicare al successivo esame. 
credesse opportuno d''istituire sulla gestione me- 
desima 

La Camera fccede alla risoluzione della Giun- 
ta, è respinge la proposta goveri 

Segue la relazione sulla pelizione di cinquan- 
tadue consiglieri municipali di Vienna, per invoc 
re la revisione parziale del Codice penale, in quan- 
to è incompatibile colla Costituzione. 

Il relatore Waser motiva le proposte deila 
Giunta e dice tra le altre cose: 

Il giudice imparziale del Codice vigei 
può a meno di riconoscere che l' attuale sistema + 
penale è affatto insostenibile, e che, in conseguen- 
zo, sono fondati i lagni musi contro quel Codice. 
Il Codice penale riveduto nel 1852, dev” essere di- 
notato come un sero regresso nel campo della , 
legislazione. Nelle nuove disposizioni, che furono | 
assunte in quel Codiv, mancano i dell’ 
antica legge , ed in ispecialità Je forme chiare , 

ici, precise; ma vi si riscontrano invece in | 
copia maggiore, tutti i difelti, per esser esse com- 
pilate fedelmente secondo un principio di terrori- 
smo. E questo principio, che forma la base di tut- 
to il sistema penale, si manifesta in tutto il suo 
rigore nelle aggiunte che riguardano i delitti po- 
liti. 
ion solo la commisurazione della pena, ma 
mente la qualità d'essa e le conseguen- 
, caratterizzano lo scopo di queste 
disposizioni penali. E pure, perfino la prudenta esi- } 
ge che, appunto nei delitti polilici, si eviti ogni 
apparenza, che la pena sia maggiore della giusta e- 
spiazione della colpa, perocchè soltanto le pene giu- 
ste sono in grado di consolidare la fiducia nella 
giustizia , e di accrescere il rispetto pel Gover- 
no. Quasi nessuna delle nuove disposizioni è fon- 
i quasi tutte obbligano il 
al motivo della legge, 0 
ricercare la gravità del fatto nella intenzione, e 
di fare quindi dei processi di tendenza , che di- 
ventano poi più pericolosi quando prevale una 
falsa teoria intorno all' intenzione ed alla prova 
di essa. Infine, non puossi a meno di accennare 
che le nuove disposizioni penali oltrepassano spes- 
so i coniiui della penalità, cunfondeudo i reati, 
che cadono solto l'azione del Codice penale, con 
quelli di polizia, od estendendo senza’ misura la 
reità di un' opinione. 

L'oratore sostiene che le leggi antiche erano 

assai meno rigorose delle attuali. Cita dati stati- 


cana 


Schmerliug 


(7 Diamo ora, per compiere la seri, i rendiconto di 
questa sessione, che fa omessa 2 suo tesupo per l'abbeodan- 


ranza della nazione, 


{ Bione sia 


stici, ed invita la Camera ad esternare il desiderio 
che il Governo presenti, al principio della prossi- 
ma sessione del Consiglio dell’ Impero, un nuovo 
Codice penale, il quale stia in armonia colle esi 
genze della giustizia, colle forme costituzionali 
Regni e paesi rappresentati nel Consiglio ristretto, 
come pure colla coltura, colle condizioni e coi 
costumi loro. 

Se il Governo non è in caso di corrispond 
re a questo desi presenti almeno un proget- 

i legge per modificare le disposisioni viger 
pef crimini di alto tradimento, di lesa maesta, di 
perturbazione della pubblica tranquillità e turbata 

ione ; nonchè quelle sui delitti © sulle trasgres- 
sioni contro la quiete è l'ordine pubblico, e coi 
tro la sicurezza dell'onore; e finalmente, quelle 
sulle conseguenze legali annesse alle pene. Il 6 
verno provveda pure, affinchè si rediga quanto 
prima un Codice penale di polizia, e lo presenti al 
Consiglio dell' Impero, s' è possibile, contempora- 
neamente col Codice penale generale. 

II sig. Zyblickiewcics : Il desiderio, ch' esteri 
la Commissione, è ormai fuor di tempo. Il Governo 
ha promesso più volte, ed il sig. Ministro di Las- 
ser ha dichiarato gia da qualche tempo, che i 
progetti di legge erano pronti. / L' oratore dà let- 
tura alcuni brani di parecchi discorsi del sig. 
Ministro.) Trattasi ora di sapere se la modi 

di quei passi del Godice penale, che tr 
dei crimini e delitti, sia necessaria, è no. S'è 
cessaria, bisogna prendere una via diversa da quel- 
la indicata dal Comitato. Ciò che si desidera ora, 
il Governo l'ha promesso da lungo tempo, e ripe- 
tutamente. Il Governo fu il primo a pronunciare 
il verdetto sulle vigenti norme penali, ma le sue 
promesse non ebbero ancora adempimento. | 
centi processi di stampa sono le conseguenze di 
questo indugio. Se per gli attacchi contro lo 
tuto si è accennato al Botany Bay, questo non può 
accadere quando si tratti di attacchi contro l' Am- 
ministrazione ed i suoi organi, e specialmente del- 
l' Amministrazione sotto l'antico sistema. Noi a- 
vremmo il diritto di esigere dal G i, 
presenti alla Camera un'appendice penale, ma ci 
resta aperta ancora un'altra via. Il sig. Ministro 
di Lasser ha delto che il riformato Codice penale 
è già pronto. Basterebbe adunque incaricare lo 
Commissione di esaminare questo progetto, non 
ancora presentato, di compilare su quelle basi, en- 
tro brevissimo tempo, un nuovo elaborato, e di 
presentarlo alla Camera, L oratore fa una propo: 
Sta in questo senso, ed è appoggiato soltanto d 
la destra. 

NI sig. Alaudi approva le parole del. relatore 
dott. Waser. L'immunità dei membri di questa 
Camera è votata. Se gi gioruali è 
riprodurre tutto quello che vien detto 
mera, sarebbe poi assai strano, che non fosse lu 
permesso di esternare le opinioni che vengono 
qui proflerite. Mi pare che non sia tempo d'în- 
dugiare, e che riconosciuta la necessità delle m- 
dificazioni nel Codice penale, convenga subito i 
prenderle, se si vuole che la vita costituzionale 

crede di appagarci col 
serire che bisogna proteggere lo Statuto, che un. 
che Pitt avrebbe mandato a Botany-Bay | sono pi- 
role del Ministro Schmerling ; quelli che altacca- 
vano la Costituzione, convien dire che non si so- 
no studiate le condizioni ai tempi di Pitt e le con- 
dizioni nostre. Non si è pensito ML aveva 
per sè, non solo la Camera, ma anche la maggio- 
tre oggi non è ancora 
provato che la grande maggioranza dei popoli 
dell’ Austria aderisca effettivamente a que’ princi- 
pii, in nome dei quali si mette în pratica in al- 
tra guisa la dottrina del Botany-Bay. E però mi 
pare necessario che in uno Stato, che tante volte 
udiamo appellare Stato legale, sabbia a gode 
un po' di diritto e di libertà, e che all’ oppo 
iservato il diritto e la libertà di soste- 
nere fuori della Camera le idee, che essa sostiene 
qui entro. Per conseguenza, propongo che si colga 
quest’ occasione per far subito quello che si in- 
più tardi. Presento a quest uopo 
uno mozione speciale, chiedendo ch'essa venga im- 
mediatamente rimessa alla rispettiva Commissione. 

La mozione è appoggiata dalla destra e da 
alcuni membri della sinistra 

ll sig. Wirser, accennando pure ai difetti del 
Codice penale, ed alle tristi conseguenze, che ne 
derivano per la stampa, deplora che la revisione non 
possa farsi immediatamente. Ma il Ministero dee 
ravvisare in ciò una sollecitazione a ritrovare una 
via onde metter riparo a questi inconvenienti, e 
questo è il dito di grazia, la più bella perl 
lella corona. Credo anzi, che il Ministero sia ora 
in obbligo di far uso di questa prerogativa, affin- 
chè sia resa giustizia nel vero senso della parola, ed 
affinchè le sentenze pronunciate dai Tribunali siano 
messe in armonia coi bisogni della vita pubblica. 

Il sig. Herbst crede che senza pregiudizio alcu- 
no si potrebbe imprendere una riforma parziale del 
Codice, ma volgendo ormai alla fine una lunghis- 
sima sessione, nè potendosi più prolungarla, se non 
per discutere le quistioni finanziarie, raccomanda 

dotare le proposte del Comitato. 

Il Ministro di Stato cav. di Schmerling : Al- 
lorchè io avera solto gli occhi il rapporto della 
Commissione, € ne studiava con attenzione i mo- 
tivi, nacque in me la domanda : quale è 
sere il molivo, che dovesse determinare la Came- 
ra a rompere con tanto impeto una lancia con- 
tro l'attuale legislazione, domandando una totale 
trasformazione del diritto penale, e dichiarandola 
un' assoluta necessita. Si è forse il Governo ri- 
fiutato di dividere le vedute della Camera, od ha 
egli forse asserito l'attuale Codice essere perfetto, 
e non.abbisoguare di una revisione? ln vari in 
contri, il Governo non si è trattenuto dal confes- 
sarne il bisogno, quindi non c'era neppure' mu- 
tivo d'un’ ammonizione al Governo, per eccitarlo 
all'adempimento di questo dovere. 

Ma forse si vorrà accampare un altro moti- 
vo. Si dirà forse che il rigore, la durezza , l'in- 


è SI pagano antiripatamente. Gli articoli not putbli- 


giustizia (tutti questi termini occorrono nel rap 
porto, in quanto egli assoggetta ad ua’ acerba 
censura l'attuale legislazione); si dirà che il rigore, 
l'ingiustizia in confronte ai delitti 
politici, spicca in maniera tale, da estrara un g ido 
universale di dolore, © richiedere pronto. riparo 
A_mio credere, non si hanno ancora saggi di 

ale ingiustizia, che provochi l'urgeote bisoguo 

di riformare il Codice. (Movimento d'inquietudine 
Noi ci Iroviamo presentemente in uno stat: 

di sviluppamento, quale forse non fu mai in Au 
stria. Ma questo non basta. Noì siamo altresì ci» 
condati da varie Potenze, che sono tutt'altro cli 
orevoli all’ Austria. In qualche Regno e Domt 
della Corona, è fatto mistero del desi 

di staccarsi ell'Impero. | More 

vento a destra. Di faccia a questi fatti, rivoli» 
alla Camera la domanda : quante inquisizioni pen 
dono in tutto l'Impero a o travlimmeti 
‘bazione della pubblica quiete, di ofle- 

e quante vittime infelici d'una legge 

rigorosa e barbara, si trovano presentemente nel 
‘a? Pochi gior 

dannati 


le condizioni di una singola città; che non 
un piccol numero di persone che sovo 
e agli arresti, 0 sotto inquisizione per 
‘isamente, nè un minuto e 
che in nessuna parte d'Eu 
ropo, in cui lo spirià dei tempi abbia. prevalso 
come presso noi, y sotto inquisizione vd ar- 
resto un numero relativamente minore delin 
uenti politici. Quanto al bisogno di procedere 
indilatamente alla revisione delle leggi, per ott 
re all'ingiusto trattamenta di una legge ba 
severa, delle vittime innocenti, questo 
gno, ed io ne porto il convincimento, non esiste in 
fatti. 
Sì dirà forse che il trattamento dei conduti 
i oguenze legali della sentenza, sono 
uno revisione. Non. voglio 1n 
fendere lu legislazione penale ; 
la durezza ; la” quale, 
con una opportuna revisione, devesi eliminare. Mu 
vi una grande differenza fra una legge dura in 
sè stesso, ed uno legge dura. ma mitigata dallu 
clemenza del Governo che, non la vuole applicr 


fa iu tultaglo sua estensione. Se voi , 0 signori 
sortete refifevi nei laoghi di detenzione de' conda: 


sume potrò smentirmi 


i nati per delitti politici, potrete persuadersi che it 


verno ha rilasciati gli ordini più positivi. per 
applicare con tutta. mitezza il castigo, da cui sono 
colpiti: nè il Governo cessera mai di rendere più 
abile la loro sorte, specialmente se faranno 
sovrana. 
che permettermi di oserva 
quale sarà per essere l'impressione, che il rap 
to della Commissione ed il rendiconto dell’ odier 
dibattimento potrir produrre: fuori di queste 
mera. | contadini, i semplici borghesi , quelli 
che non som» famigliarizzati colle intuizioni 
riche, domanderanno a sè stessi, con quali legzi 
siano stati sino a qui governati ? Domanderante 
se, dietro una tale dipintara della legislazione ai 
striaca, domini fra noi lo giustizia mon piu' 
tosto l'arbitro, la durezza, il rigore. Che poi un 
tal modo di rappresentare bia 
perniciose conseguenze ; che ad altro #1 
che a confondere le idee della moltitudi 
debilitare l'autorità delle leggi; non è di 
rammentarlo. Ma jo vado ancora più oltre 
grazia della pubblicità tutto ciò € 
si stampa fra noi, si divulga per ti 
d'Europa. Là forse non si conoscom 
stre condizioni, interne y forse non si sa che una 
legislazione severa secondo la lettera, è mitigta 
nello spirito, e nella pratica, e che una pena di 
5a 40, 0 di 10 a 20 anni, viene commutata in 
un arresto di qualche mi psi sa quanto il- 
limitata sia la mitezza Sovrano , quande re 
lazioni di famiglia, od altre circostanze, es 
che la clemenza prenda il posto della giustizio. | 
impressione, che resta in quei paesi, è quella che 
viene prodotta dal rapporto a stampa, che abbia 
ino soll'occhio. Leggendo tutte quelle cuse, si ere- 
derà che fra noi si amministri la giustizia come 
in Turchia. Se poi una tale veduta convenga ull 
onore ed alla potenza dell’ Austria, © tl 
spirare fiducia nelle sue. istituzioni, questo è ciò 
ch'io lascio riflettere all' eccelsa Camera. A_w 
quel rapporto ha fatta l' impressione, che noi ni 
intendiamo con esso a rafforzare la fiducia ne 
sviluppo delle nostre istituzioni. 
Per quello poi che riguarda lo sp 
siderio di passare all'immediata revisione del 
quantitativo della pena per delitti politici, nell’ nt- 
to che ne riconosco il bisogno, non. posso 
meno di dichiarare quanto sia inopportuno l'in 
sistere che ella si faccia tantosto , pretendend 
che, per attendere a questo lavoro, sì lascino da 
parle tanti altri, d'assai più importanti, la nui 
esecuzione de' quali metterebbe in forse la Cost 
tuzione medesima, Tanto più, che questa insisten- 
za non dissimula la sua tendenza a propagare tn 
molti circoli delle opinioni, che conducono ad a 
versare la Costituzione, protestando pure di voker 
chiarire le idee. Ma che in tali momenti il Go- 
verno non inclini a vedere indebolita la propri 
autorità, nè la gravità della legge, è fuor d' ogni 
dubbio. Ed io ho presa la parola, in nome del 
{overno, rehè mi sono sentito in dovere di «> 
saminare i motivi del rapporto delle Commissi 
ne, per dimostrare che, giusia jl mio modo di v 
dere, non v' ha una vagione sufliciente per quello 
che si domanda, sarebbe stato desiderabile che 
non avesse avuto luogo l'esposizione © la diseus- 
sione del rapporto e dei motivi, che lu accompa- 
dnavano. 
Il presidente: W sig. relatore ha giù rinunzia» 
to alla parola. 


























Credo che la parola mi 
dera adunque di par- 





Il relatore Wase 
competa ancora. 

il presidente: Ella 
lare? 


















credo in dovere di 


che, appunt 
chissimo si è 


ra 
doti tre la causa ; per quanto sle io noi, anche 









il 
parlando del 
di delitti polit 

one € di sì 


’mai 
Codice 
, dis 
il] 





tons terchè nella legge soltanto v° ha la ga 
rantia dell' ordine, che noi tutti vogliamo. Ma noi 
nou possiamo perorare per l'esistenza ulteriore di 
leggi, — e rlo da criminalista, — che fw 
rono già condannate dall'opinione pubblica e da 
scienza, e che non da me, ma da grandi autori 
Germania, furono riconosciute come un. regresso 
nella legislazione, Ho troppa venerazione delle co- 
gnizioni giuridiche di S. E. il sig. Ministro di 
Stato per” poter credere ch' egli voglia. farsi 
trocinatore di queste leggi. lo conosco benissi 
e tutti ci accordi noscere la mitezza e la 
grazia, che si prati l'amministrazione delle 
leggi; noi le riconosciamo e non ne diciam 
rola, perchè questo è un saero diritto della Coro- 
no; ma la garantia è fondata pur sempre sulla lee- 
siamo chiamati a vegliare sulla legisla- 





































e n 
Soa lo eredo che non sia contrario alla no- 
stra. missione di dire. pubb! oi abbia» 








mo una legge, che non corrisponde più alle mu- 
tate condizioni dell'Impero, ed alle esigenze della 
scienza. lo non credo che con ciò venga meno- 
mata l'Autorità dell'Austria ; sostengo all'opposto, 
che rileveremo l'onore dell’ Austria. affermando 
coraggiosamente che abbiamo biso:no d'una leg- 
ge nuova. / Vivi applausigl E S. E. il sig. Mi 
stro di Stato, quando nel 1860 fu Ministro di giu- 
stizio, non affermava in faccia a tutto il mondo, 
che la legge penale del 1853 abbisognava d' una 
revisione, per messa in armonia colla tras- 
formazione politica dell'Impero, coi bisogni e 
‘colla civiltà dei popoli? E questa relazione, che 
vuol chiamarsi pericolosa, esige ella altro 

un attacco contro l'onore del Governo, contro 
? Certamente no. Ella. non fa che 
quello che già ebbe a dire il Y 
izia Sebmerliag, uell'agosto del 18350. 












































passa alla votazione. La mozione del 
Ziblieliwiez resta in minoranza, e si adotta la 
della Commissione. 
Chiusa della tornata ad ore 2. 
(FF. di V. e 0. T. 


Vienna 3 agosto. 


La Gazzetta Uffiziale di Vienna, Che era sog- 
getta finora all' I. R. Ministero di Polizia, dal £.° 
corr. è addetta al Mi 






(DI 
parti ieri 
Il Juder Curiae, sig. conte d'Apponyi, ebbe 
una lunga conferenza , prima di partire, col R 
Cancelliere aulico ungherese conte di Forgach. Lo 
sua udienza presso S. M. l' Imperatore durò più 
d'un'ora. F 
Il sig. prof. Wildauer d' Innsbruck trovasi 
fino da ieri a Vienna, e fu ricevuto oggi da S. E. 
sig. Ministro di Stato. Il 31 luglio ebbe luogo 
in suo onore nell' Hofgarten una solenne festività 
di tiro al bersaglio. (0. 7) 
uiano D' ncuenta. — Pest 1.° agosto. 
A questi giorni il Consiglio di LLuogotenenza 
di Pest mandò una circolare a tutti gl’ impiegati, 
mediante la quale viene ordinato a tutte le 
risdizioni d'Ungheria di servirsi. quind' innanzi 
della lingua tedesca in tutte le loro relazioni col- 


























gheresi, duvranno dirigersi alla Luogotenenza, che 
ne disporrà la traduzione in lingua tedesco, e |’ 
invio dell’ atto alla rispettiva Autorità. 

FF. di V. 





STATO PONTIFI 


A tuglio 





Civitavecchia 








potessero verificarsi nel caso di al 
La nuova cinta di mura è stata messa in istu 
to di difeso, e picchetti di artiglieria si veggono 
stanziati ud ogni pezzo di cannone. Anche ai ba- 
gni di Trajano, che trovansi in una sommità lun- 
gi una lega da Civitavecchia, vennero trasportate 
artiglierie, e si vuole che le truppe francesi occ 
‘anno pure, siccome punto strategico, la piccola 
terra di Tolfa, che da qui distà miglia 12. 
La sorveglianza per mare prosegue sempre 
e la stessa corvetta pontificia |’ /mmacola- 
prende parte da qualche giorno. (G. di Mil, 


la un carteggio da Torino della Presse di 


leggesi quanto appresso : ri 
Le îruppe italiane si concentrano ‘verso la 


















alti 
ta 





frontiera pontificia, per impedire il passaggio di ban- | 





de armate nelle terre del Papa. Non vi ha in que- 
sto momento meno di 30,000 soldati italiani, per 
il Papa da una invasione, e 30,000 cir- 
ca tra francesi e pontifici, i quali ‘si occupano a 
tenere in freno le popolazioni e a respingere una 
invasione. In tutto, 60,000 uomini per proteggere 
il Papa. 
STES sor luogo che la squadra inglese di 








stazione a Malta va in crociera verso le coste d' | 


Italia, ove incontrerà le squadre francese ed i 

liana. Benchè i giornali francesi ed inglesi non ne 

facciano motto, mi si dà il fatto come assai certo.» 
REGNO DI SARDEGNA 

Nelle due sedute, che la Camera dei deputati 

tenne nel giorno 2 agosto si trattò di uno sche- 




















ma di legge, 
| torizzato ad al 
| bani, posseduti 
nati 








lienare 








1 uso pubblico 0 necessari 







le il Governo verrebbe au- 
Sn parte de' beni rurali ed ur- 
dallo Stato, che non sono desti- 


al. pubblico 


io. Ne ragionarono a lungo e con diversa 
Sentenza i deputati Pasini, Mandoj-Albanese, Mio- 
ghetti, Ciccone, Romano Giusepp*, De Cesare, Si- 


neo e il ministro delle finanze. 


Nella seconda delle dette sedute si procedet- 
te alla votazione per isquittino segreto sopra il 


legge, discusso nelle 


(0 alla istituzi 








lornate del giorno 
delle Casse de' 


; che fu approvato con voti 179 


seguenti schemi di legges Dotazione della Corona 


Costruzione 


L'adunanza incomincia a n 


legge 
cioè : con vol 





mezzogiorno. 


vano per isquittino segreto i due 
Prete discussi nello tornata precedente, 
ti 193 favorevoli e 23 contrari quello 


che riguarda la dotazione della Corona ; e con voti 


185 favorevoli e 31 contrarii quello che concerne 
la costruzione di un antemurale e di un bacino di 


io nella cala di Palermo 








rovie meridionali; ma, appen 
per dar luogo al 
Polti deputati, scesi nell'emi 
no a leggere con grande curiosi 
Re alla nazione. 
Ferrari. Domando la parola 


















‘no la discussione sulle fer- 


cominciata, ell'è 
nie che segue. 

si traltengo- 
‘manifesto del 





Presidente. Non può averla perchè la seduta è 














sospesi x 
Mordini. Domando, © signori, come si 
non concedere la cip quando avete sotl’ oc- 
chio un manifesto del genere di quello. .. {Inter- 
ruzioni.) 
Voci. All’ ordine! all’ ordine! 
Il presisente interroga la Camera se vuol dare 
la facoltà di parlare al deputato Ferrari. 








La Camera non approv 
Minghetti 








Musolino. Questo proclama 


Dopo che il ministro abbia parlato, 
i lasci parlare l'onorevole Ferrari. 


accenna alla pos- 


sibilità della guerra civile. (Interruzione, rumori.) 
Boggio. Coloro, che con me votarono contro 


la concessione della porola al deputato Ferrari 


furono mossi da un senso 
Denegazione a sinistra.) 

Ferrari domanda la parola 
discussione. 





alta convenienza. 





sull’ ordine della 





Presidente. Non intertompa! 





Boggio. Questo proclma no 
comunicatgy ( Movi 











l'oggetto delle sue 
deve farsi con animg calmo. 
Rattazzi. Il qinistro assume 


on ci fu ancora 
menti. L'inter- 


Ogui deputato può far annunciare 
‘interpellanze. 


La discussione 





Je tutta la respon- 


sabilità del protiama. Del.resto, il Ministerozà 


pronto 
E 
ma di Gari 






che accenna n 


ondere tanto oggi qua 
Questa mattina, è use 






domgni. 
uo” procla- 
movimenti. Oggi 


trovo un proclama, che fa appello allo Statuto , 





che scongiura la guerra 
questione che mai si presentasse 
sogna che il Governo si spieghi 
lo non sono Garibaldino 
agitatore, ma da cittadino. lo soi 
l'interpellanza quando la Camera 

Minghetti spiega il seuso del 
Quando Îa voce del Re si fa seni 
mera deve far plauso. (Applausi 

Rattazzi. Ul deputato Ferra 
guerra civile 

Ferrari dice che non ebbe i 
lare di guerra civile. 























.. E la più prave 


alla Camera. Bi- 
su questi falli. 


ho fatto cosa, non da 


a fare 





no prov 
vuole. 

Ha sua proposta. 
lire, tutta la Ca- 





ri ha porlato di 


intenzione di par- 


Rattazzi. Allora formuli meglio il suo pen- 


siero. 


Ferrari. Son pronto a parla 





re. 


(Nella Camera regna grande agitazione). 


Chiaves propone l'ordine del 


semplice, e spiega la sua proposti 
Bottero. f. meglio che si di 


orno puro € 





la. 
liscuta sin d'ora. 


È bene che il proclama del Re arrivi a tulli gli 


da 





angoli. d' Italia accompagnato 
Approvazione.) 






ordine del giorno puro 
è portata la questione, è 





Si 
Castellano. I voto della 





i. Prego il deputato Chiaves a ri 


un voto del Par- 








e semplice. Dac 
meglio trattarla 


Agitazione. ) 


Camera dee sor- 


La Cumera delibera che si faccia l° interpel- 


lanza. 
Boggio domanda che prima 
clamma del Re. 
Un segretario ne dà lettura. 
lungati dalla Camera e dalle trib 
Ferrari. Il proclama letto ed 
Sarli 








te l'oscurità e il rumore, prodot! 





ita? È attuata? La finanza 
mori prolungati.) Siete ia 
che non rispettano lo Statuto. 


i 
| chia universale. Voi, signori miu 
| tenti. Quali persone volete com 
| iguoro che Garibaldi 
| molti accorrono auimosi da lui, 





no ; sì, sì.) Garibaldi è l'uom 


| rispettato. 











| di Si 


della guerra le. ( Le tribune 
{ il nome di Garibal 
mente le individualità general 
Boggio. Ma, che Garibal 


| panellate. ) 
i F 














nel proci 
| senta l'Italia. / No, no. 

lo dissi al conte di Cavour 
teressi della Casa di Savoia. 
stro dovere. (Rîmori, interru: 
vour non poteva ve 








senta antiche condizioni. Ma 
senza patria, l'idolo delle moltit 
Italia. Non è piemontista, è ital 








, cui io ho fatto adesi 
mo della legalità. Sono devoto allo 








panellate. — Torna 2 piovere dirottanx 
è | proJuce una seconda sospensione 

Noi siamo esposti ai quattro venti dell’ anar- 
andato 


le Provincie del Mezzodì alla Casa di Savoia. 











si legga il pro- 





Appia 
une. ) 

applaudito espri- 
. Son l'uo- 
luto. | Stan- 
ito da un impror- 


pro 








porale si sospende per poco la discussio- 
difendiamo lo Statuto, ma dobi 








ristorata? 
‘a coi briganti, 
Rumori e scam 
te, il che 
del discorso ) 





nistri, siete impo- 
battere? lo non 

in Sicilia, che 
egli ba' dato 





€ 






0 del popolo; è 


pntro chi è diretto questo proclama? 
{ Avete inteso parlare di Garibaldi, 0 di pochi 
| illusi? Avete inteso parlare della grave questione 


| Se il vostro proclama si dirige contro Gari- 
baldi, la partita è grave, noi siamo alla vigil 
| pa igi 





applaudono. } 


i pare trascendere lal- 


Rumori, scam- 


lo non sono interamente avversario 
istri. Garibaldi è in salvo? lo vedo che 
ima non è nominato. Garibaldi rappre- 


: Voi fate gl'in- 


No! ) Questo è il vo- 





Il conte di Ca- 


propria individualità. 
la- { fo non intendo insultarlo. Il sig. Rattazzi rappre- 


baldi è l'uomo 
ludini, l'aria dell 
no; mentre voi 





| dovete mostrarti necessariamente piemontisti. Ga- 


1) Vedi il Bullettino d'ieri. 












704 — 


baldi non ha bombardato nessuno solto qu: 


Voi. ministri, nom potete essere, 
no fra voi pel conseguimento 

Per me, la_ rivoluzione e 
nelle idee, colle moltitudini. lo non dico quale sia 
Al mio (aci constatando qual è il programma 
di Garibaldi. 

Voi manderete forze in Sicilia ; combalterete 
mille contro uno ; ma guardatevi da quest'uno. È 














te. sarete i pi 
nesti. Le vostre peli ‘pure, sebbene la vostra 
politica sia falsa. 
riportate in questo momento un largo 
trionfo. La liberta ha tutto santificato. Ma voi ave- 
te represso Garibaldi : e ciò è fatale. Una volta 
nelle repressioni, non potete fermprvi. Sangue chie- 
de Sangue. Una sommossa di que, una di la. (Au- 
mori.) Non si unifica. coi Parlamenti 0 signori. 
Nom venite alle prese colla libertà oltraggialta ; 
non venite alla necessità di un colpo di Stato. 
Ma se si tentasse un co'p» di Stato 


di denegazione dai ministri. 
Vi sarete trascinati dalla necessita, al 


























panellate 

colpo di Stato. lo ero a Milano quando ci 

i fatti di Sarnico. Vi dirò un fenomeno. 

sapera se Garibaldi fosse d'accordo 0 no col Mi- 








nistero. lo dissi pel primo: Egli non è d'accorto 
col signor Rattazzi. Voi direte: Noi vogliamo im- 
pedire altri equivoci. Ma alcuni equivoci , 0 si- 
gnori, si sono moltiplicati, ed è impossibile distrug- 
gerlì : a meno che ricorriate al potere 

Confido nella prudenza di Garibaldi. Egli, 
vedendo un pericolo, si ritirerà. 

Voglio perciò spérare si asterrà dalla via 
della guerra civile. Non ho mai desistito dal de- 
siderare il trionfo della legalità. 

Rattazzi (‘attenzione generale ). Nel rispon- 
dere all'interpellanza, risponderò pure alle osser- 
vazioni. Mi si domanda quali furono i fatti che 
molivarono il proclama. Questi fatti sono-già a 
conoscenza di tutti. Sono gli arrolamenti, che si 
andavano facendo da chi non ne aveva it diritto ; 

i andava 
ano falli col 
consenso per distruggere quest 
equivoco che la voce del Re e del suo Govi 
si fece sentire. I mezzi, di cui il Governo intende 
valersi per tutelare l'ordine e l'autorità della leg- 

Ma egli non vi ricorrerà se mn 
getremi: Pertanto, era bene che la voce del 
facesse sentire per avvertire gl'incauti, per ri- 
trarli dal falso sentiero, su cui si son * impruden- 
avviati. lo, al pari di ogni Italiano, al 




























































pari del deputa apprezzo i grandi ser- 
Sigi resi da Garibaldi all' Ialia, quaufunque non 
li abbia, come disse il deputato Fe 











al he. 
pte, colla 
quei popoli. M 
ran fotto, fu perchè 
seritte le parole : Italia 









up 








è Vittorio le. + 

Si è parlato dello Statuto, ma ci si accusa 

d'imprudenza. Ora, per mantenere iuviolati i d 
che lo Statuto concede alla Corona 

. Il Regno d'Itali 
















. Un 
forte che ci sia sulla terra. (Ap) 
fondati sul diritto divino, 
jo popolare, può stare tran: 
rza dello Stato 

della legge. 
per cui il piccolo Piemonte 
Fu lo Statuto, fu questà 
il Re ed il Governo stanno 
ud ogni costo. Appunto perchè Garibaldi 
ba reso grandi servigi al paese, deve dare il pri- 
mo l'esempio dell'ossequio alle leggi. lo ho fede 
umor patrio di lui, e sono persuaso che l'au- 
del Re gli fece comprendere co- 

dai limiti della 

a na che il 
presenti la nazione. La nazione è rappresentata 
Parlamento: e fuori di questo Parlamento 
(con calore) io non riconosco alcua uomo supe 
alla legge, alcun altro interprete legittimo 
mazione ( Bene ') E se il generale Garibaldi 





più 
Mentre cadono i tro 
un Re, sorto dal si 
quillo e credersi forte. Ma la 
non si mantiene senza l' autor 











Qual fu la leva, 
ialzare | Ita 





























ogui qualunque altro cittadino, 
S 





di allontanare questa suprema sventura, per quanto 
potremo. Ma se mai la voce del Re non fosse a 
scoltata, se mai si altaccasse l' aitorità delle leg- 
i e del Parlamento, ci dica il deputato Ferrari, 
ci dica la Camera, che cosa dovrebbe fare il Go- 
verno? Dosrebbe lasciar che trionfi la sovranità 
d'un uomo, per quanto benemerito? Si dovreb- 
bero rimettere e il Governo e i destini del paese 
in mano di Garibaldi ? ( Sensazione. ) 

Il Governo non esiterà di ricorrere a qualun- 
que mezzo per far prevalere l' autorità del Re, del 
Parlamento e della legge. Si è parlato di colpi di 
Stato. Ora , 0 siguori , io dichiaro che giammai 
alcun di noi proporrà al Re un colpo di Stato, 
0 la violazione delle leggi. No (con forza, non 
daremo mai di questi consigli. | Bravo! a destra 
e a sinistra.) Crediamo che sì deve compiere |’ 
Lì e l'indipendenza italiana colla liberta, colle 
tre istituzioni. Ed una prova del nostro” pro- 
posito di mantenere illese le igie costitu- 
zionali è appunto il manifesto del Re al popolo 
italiano. ( Applausi generali e prolungati. 

Presidente. Legge un ordine così concepito : 
« La Camera, associandusi alle generose parole del 
Re passa all'ordine del giorno. » Esso 
da Cassinis, Lanza, Alfieri, Peruzzi, Chiaves e Va- 
lerio, ec. 

Ferrari (per un fatto personale) dichiara che 
non volle far appello alla guerra civile. 

Brofferio propone l' ordine del giorno puro e 
semplice. 

Da molte parti si domanda la chiusura. 
Dopo prova e controprova, si delibera di con- 
tinuare. 















































i parla a nome della sinistra, perchè di- 
deputato Ferrari non la rappresenta. Di- 
ce che gli arrolamenti in Sicilia non sono contra- 
rii allo Statuto. Del proclama del Re, secondo le 
regole costituzionali, sono mallevadori i ministri. 
Prega i ministri a scongiurare la guerra civile. 
Fa plauso alle nobili parole del presidente de mi- 
istri. 
Molte voci. Ai voli! 
La discussione è chiusa 

‘assinis. I sensi del proclama sono chi 
abbastanza perchè s' sad purea siguifica il v 
tare il nostro ordine. Gli applausi onde fu accol- 
ta la lettura di quel proclama, mi rendono certo 
che l'ordine sarà accolto. Quel proclama ci ga- 
rantisce le nostre aspirazioni e i nostri destini. 
Esso ci affida che il Governo del Re mostra così 
di esser forte abbastanza per domandare, in no- 
me dell’Italia, all’ Europa, il compimento del no- 
stro riscatto. (Bravo! braro!) 












































fatto personale ) 
li umpre derolo alla Costituzi 
molti la combatterono. (Bravo! 


Impreca alla guerra, cri Meade 
la longanimità del Governo. Lo incoraggia a per- 
teverare. È lieto di aver sentito dal presidente dei 
ministri che con questo proclama del Re si è vo- 
luto far sentire una parola di consiglio. Il gene- 
rale Garibaldi non è ancora fuori della legge. Fa 
Voli perchè si entri a Roma senza versare il son- 
Zue cittadino. Dobbiamo adoperarci a ristabilire 
fa concordia. Il Governo ha fatto tutto il possibi- 
le per allontanare la guerra civile. Dobbiamo i- 
milarlo. Respinge l'ordine del giorno. Cassinis , 

‘hè ineoslituzionale. Del Re non si può di- 
Pegtere. Tutti amiamo e veneriamo il Re; ma ap- 
punto perchè con quell'ordine si espone un con- 
cetto, che tutti abbiamo nel cuore, io propongo 
l'ordine del giorno puro e semplice. 

Massari respinge ogni allusione, che potesse 
riguardarlo, mel discorso dell' onorevole Broflerio. 
Dice che non ha mai con imprudenti consigli as- 
sordato il Governo; se si fosse presentata la le 
ge sulle Associa: vrebbe ricisamente respit- 
ta. ( Risa. : 

Peruzzi. Qualunque possa essere _i 
giudizio sugli atti del Ministero , quando la voce 
di quel Re, col quale da lunghi anni erano i no- 
stri euori, tanto nelle prospere quanto nelle 
verse fortune, quando la voee del Re si alza 
occasione tanto grave e solenne, la voce de' rap- 
presentanti della nazione deve congiungersi a quel- 
la per confortare il popolo italiano all’osserran 

cio voti cald 





Ferrari, 
Crispi ch'egli 
anche quando 



































Sii chiede la chiusura. F. appoggiata. 
Saffi. lo protesto contro questa confusione 
incostituzionale, che si fa del nome del Re e del- 
la isteriale. Mi oppongo alla vo- 
tazione dell'ordine del giorno proposto. 

Rattazzi accelta l'ordine del giorno pro] 
sto dall'onorevole Cassinis e dagli altri suoi 
ci. Il Ministero desidera che la Camera de 
sul manifesto e sulla sua condotta. lo credo che, 
se la voce del Re si associa a quella del Parla- 
mento, ogni pericolo potrà essere facilmente ri- 
mosso. Ò 

Si mette ai voti l'ordine del giorno puro e 
semplice. Non si alzano che i deputali dell'estrema 
sinistra. 

L'ordine del giorno del Cassinis è approva- 
to a grande maggioranza. / Applausi. ) 

La seduta è S. (FF. di Mit.) 























vincie meridi 
agosto. 


IMPERO OTTOMANO. 


Da Costantinopoli, in data del 26 luglio, seri- 
vono all’ Ossernatore Triestino : 
« Lunedì mattina arrivò nella nostra capitale 
il marchese Caracciolo di Bella, nuovo inviato del 
Governo di Torino presso la Porta, a bordo della 
R. corvett pore l' Archimede. Molti Italiani 
speltava i 
nistro, e lo accompagnarono con acclamaz 
al palazzo della Legazione in Pera. Giovedì il mar- 
chese Caracciuolo ricevette tutti gl’ Italiani q 
e in tale incontro furono pronunciati 
discorsi da una parte e dall'altra. Lo 
di 
























ministro degli at 
gran Consiglio di giustizia. 

« Coll'ultimo piroscafo di Kustengi, è partito 
da questa capitale l'inviato persiano Hagi Mirza 
Hussein Khan, che imprende un viaggio nelle prin- 
cipali città d'Europa. Lo surrogherà qui provvi 
soriamente il primo segretario della Legazione. 

i ha dalle Provincie che il brigantaggio 
continua tuttora, è che le aggressioni vi sono as- 
sai frequenti. » 














—_— 
© da Trabisonda, che cinque piroscati 
russi, con truppe destinate ad assistere il generale 
Exdokimoff, erano comparsi sulla costa del 
negli Ubvhs, ed avevano fatto due tentativi di 
i quali però furono mandati a vuoto. 

(0. T. 












suncira x 
La Presse di Vienna ha una corrispondenza 
da Belgrado, 27 luglio, in cui è detto che ivi si fan- 
no continui e pubblici arrolamenti di Bulgari, Bo- 
sniaci ed altri stranieri, che sono bene pagati, e gli 
arrolatori sono guidati da un uffiziale serviano, e 
vanno girando la città colla banda militare. 

Non si conferara la notizia che il P. 
chele intenda cambiare residenza ; per 
ro di finanza verrà traslocato a_ Toptse  seb- 
benè ora si1 fuori della città, e del tiro della for- 
tezza. Il console francese va ogni notte a Semlino, 
e ritorna qui la ma 

Dasvento donne turche, ch' eri 
za, furono traslocate a Semlino, e 
Viddino. 

La città turca di Belgrad 
sono aperte, meno quelle vicine al 
sono occupn'e da truppe serviane. Le malattie sono 
frequenti nella città, e si è dovuto erigervi un nuo- 
vo Ospitale in Topischiderè. 

Ozgi il console prussiano, sig. di Meroni, fu 
nella fortezza. Besik effendi gli fece vedere tulti i 
lavori di fortificazione, e lo condusse egli stesso sui 
bastioni. In ciò nessuno vide che un atto di corte- 
sia; ma quali grida (osserva la Presse) si sarebbe- 
ro sollevate. se, invece del console prussiano, si fos- 
se trattato del console austriaco ! (0. T) 

PRINCIPATI UNITI DI MOLDAVIA È Yalaccma. 

Scrivono alla Donqu-Zeitung : « Negli ullimi 
giorni, il Ministero prese alcune decisioni, che pro- 
dussero buon effetto. Noterò soltanto la’ riunione 
dei due Municipii della città di Focsciani (la qua- 
le è divisa in due parti dal fiumicello di Milkow, 
formante il confine tra la Moldavia e lac 
chia ) in uu solo. Inoltre fu deciso, 
sta del Governo serviano, d' istituire una linea te- 
legrafica diretta fra la Servia e questi paesi, e pre- 
cisamente da Negotin per Kiadowa a Turnu -Se- 
verin. A questo scopo verranno chiesti quanto pri- 
ma alle Camere i crediti occorrenti. » 

FRANCIA. 

Da’ carteggi parigini della Persereranza, del 

30 e 31 luglio, togliamo le seguenti notizie : 
3 * Pigi 30 luglio. 

_x1 porti di Tolone e di Cherburgo sono nel- 
la più grande attività. Trenta vascelli di linea 
vengono armali. leri il gen. Forey, co'suoi aiu- 
tanti di campo, partì pel Messico. Furono accom- 
pagnati in rada dal prefetto marittimo e da altre 
Autorità. 

« L' Indépendance belge venne oggi sequestrata 
per aver riprodolio. il discono di Garibaldi a 
Marsala. È naturale che il nostro Governo sia 





































nomini a 


è deserta, le case 
fortezza, che 

























































Attualmente, al Ministero degli 
mente, ner dg 
avrà per iscopo di sottoporre la stam, 
d un regime particolare, 
zione complessiva. 
+ V'ebbe in questi giorni uno &; 











nizzali 
operai arrestati fer questi motivi. La 





vm 
et 
di coalizioni, e l'esistenza di una \i® 
i dovrebber mettere in guardia i pyj,© 

e far ch'essi stessi prevenissero Rim 
stazioni, cedendo alle domande dell’ operaia e | 
do son giuste. » e DÎ 
« All Accademia delle scienze venne pyj, °° 

una singolare dissertazione. Un dotto propre 

l'Accademia si faccia propagatrice dell'uy © 

tabacco, sostenendo ch' esso è giovevole gjy * 
Jute e fortifica il corpo. Egli vorrebbe vele, ® 
trodutto perfino ne' Collegii. Gli scolari ne wr 
no contenti. ” 





este 














« Riguardo al. Messico malgrado le py 
tranquillanti del Moniteur, s'iucominciano 4 gg 
dere voci dolorose. Tratterebbesi di ua comu 
di 25 vaggoni, con provvigioni e munizioni pi te 
noni rigati, il quale sarebbe stato distrutto 
Messicani tra Orizaba e Veracruz. Per allo 
i Messicani, che molestano continuamente 
pe, si sarebbero distrulti tutti i foraggi tm ve 
cruze Orizaba. Il generale Bazaine comanlaty 
prima divisione di fanteria, dee partire di Fe 
cia coll’ ullimo convoglio, cioè vers il 85 

* Parlasi d’ una lettera, che il Presidente Ja 
rez avrebbe scritto all'Imperatore @ che giuy: 
rebbe alla sua destinazione per. mezzo del‘ 
no del Chi, D'altra parte, so che il nuow 
basciatore di Spagna in Francia arriverà ca 
struzioni pagua, che non vuoke 
parlare di Lita al generale Prim, je fi 
merebbe che la Francia trattasse col Goverm 
ma tal cosa è impossibile, almeno per, 

casi, la Spagna è decisu a non arie 






















Juare, 
lo tutti 








dà come quasi 
Emanuele verrà a Parigi per assistere al balla 
mo del prop attribuisce una grig, 
importanza a 
«Il procu 
ordine d'impedire la distribuzione dell'opu 
di Mirès, intitolato: Lettre à M. Dupin. Uo è 
vieto dello stesso genere fu dato a Parigi. lè | 
puscolo non è sequestrato, ma si è deciso cs 
so non potrà venir dispensato dai terzi, € ch 
sig. Mirès solo avrà il diritto di consegnati: | 
mano a chi gli parrà opportuno. É 
« L'Imperatore ordinò, secondochè dive, i 
sig. Thouvenel, d’abbreviare le sue vacanze 
are al più presto, vista la gravità degli 
ancora l'attitudine del partito d'uzi» È 
in e dà a pensare pel momento. Ad sp 
istante si annuncia che Garibaldi sburcò ora q 
ora là ; ch'egli gettasi nel Montenegro, che mari (È 
su Roma, ece. Il certo è che il fermento è e»| 
de Italia contro la Francia, e che da ci 
rebbe derivare una complicazione. Come sie 
caratteristico, mi si raccontò che la Dogana fx 
cese sequestrò al confi 00 gioielli, rappre: 
tanti bombe alla Orsini, che si portano cul 
spille, 
* ps Annunciasi pel prossimo mese 
naugurazione della ferrovia d'Algeri a Blidik 
« Annunciasi pure che il Presidente Lim 
aggiornava il pagamento dei 2 milioni di dole| 
promessi nel suo trattato con Juarez, e ciò sp 
domanda del ministro francese a Washiogioe 


NR RECENTI 


PARTE CFPIZIALE. 
e 
| Ministero della Polizia ha no; 
missario di polizia, Carlo Andree in 
commissario superiore di polizia pure in Vem 

























































PARTE NON OFFIZIALI 





Bulizitino poiltico della giornata. 


Venezia 6 ajsi 
























sovanio, 1. Il proclama del Re Vittorio. Fm 
mutilato. — 2. Il proclama giudicato dal Dirt - 
3 Dall'Unità italiana. — 4 Eccitamenti pubbl? 
partito d'azione. — 5 sizioni del Goet 
sardo in Sicilia ed a Napol Garibaldi DA 
#è. — 7. Disposizioni del di Francia 
tro Garibaldi. — &. Sussi Haribaldi dall'ing 
terra. — 9. Finanze degli Stati Univ — 10. Lale 
ge di confisca. — IL. Stato degli eseeciti — 12 





Senatn approva it proclama del Re. si spera di ev 
tare In guerra civile. — 13 
Schleswig e la Lega scandinava 
4. leri abbiamo pubblicato in due modi 
proclama di Re Vittorio Emanuele agî' Itala 
nel Bullettino quale era stato emanato a Milm 
da quel prefetto, nelle Recentissime, quale # 








stato recato dai giornali di Torino. Il prefetto® 
Milano si permise di mutilare jl proclama de 
sopprimendovi la dichiarazione regia, che ogni 
pello che non è quello del Re, è un appello 
ribellione, alla querra civile, @ che la respo 
bilità ed il rigor delle leggi cadranno su to 
che non ascolteranno le sue parole, ecc. M 
nostro parere, questa gherminella, che non po" 
restare ignorata neppur poche ore, avrà prot! 
più male che bene. Il prefetto, non solo mi 
i! proclama del Re, ma lasciò ignorare al pi 
ch'esso era controfirmato da tutti i ministro. 
2. Tutti i giornali ministeriali saluto 
proclama, come la panacea che dee salvare Î 
lia, ma i giornali del partito d'azione lo e 
cano molto diversamente. « Questo proclama. È" 
« il Diritto, è una sventura, un grande @"° 
« politico ed una pessima azione. f grande. 8% 
« simo errore politico tra sa 
« agitazioni della politica quotidiana, que 
« rona che gl' Italiani di tutte le Pro 
« pararono a rispeltare, ad amare e perciò 
« siderarla con unanime entusiasmo, appunlo P° 
« chè la vedevano sovrastare a tutte le lu! 
« tutte le passioni, a tutte le gare, a tutte el 
« vulsioni della vita pubblica e internazion* 
Questo procli può forse aggravare di i" 
difficili condizioni del paese. 1 ministri, « 9” 
* della democrazia di ieri, soliti a cullorsi il 
« illusioni, assuefatti a vedere esagerazioni nel 
« contento profondo che agita il paese, che *" 
* sanno afferrare con mano robusta le redini * 
« rivoluzione, la quale pur sempre cammin. © 
curvano a tutte le volontà d'un potentato # 
« niero, hanno tentato di fare un atto di for! 
* hanno fatto un atto della più deplorabile 
* lezza. Impotenti per sè, si fecero scudo dell? 



















































[ear persuaso a lasciar correre in francese un 
gOSÌ seve; : 

fiudizio go severo e nopgoriuno dlla sua poli 

delle da Garibuldi.” 








* testa regia, @ tutto ciò per perdere Garibi!! 








(1) Qdattro frapehi DI usa merende 1° 
sol Qfattro frapehi al giorno non è una me? 


e Parigi 31 ng, (I 


sto che il Re Vit (LI 





LA bandiera: deli 


3 agosto, 
popolo, veri 
a era all 


preseutazioil 
di mutu 


ini da par 
la, attuale 








diaposizioni pi 


dr. il che sal 


Ma sodisf. 
pronunziula ai 
tetizioni del 

ti dol fi 


hi coraggio ©’ 
lare il giorn 
Jana, « Que 
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lo sch. nap. 
ed altri; d 
©api Nizilovich, co) 


dcap. Giacovichi 


avan n 
Gli Gli irovansi 


venturo. In 
josazioni pront] 


do one 


Ar osservazione 


de 
giovevole ala È 
orrebbe veder 


i scolari. ne sara 


Parigi 34 logo, 
lalgrado le notizi 
Mim! 
i di ua convoglio 
rpg pei 
a lista 
pe. Por sito di 
inuamente le 
|ì foraggi tra me 
ine. comandante Ls 
partire di Prop. 
Mero tI 25 agora 
È il Presidente Jug: 
lore è che giu 
mezzo del Gorer: 
che 
arriverà coni; 
[che non vuole udir 
enerale Prim, bra: 
col Gomerno di 
le, almeno pet ora 
isu a non far.con. 
che il Re Vittorio 


ere al baltesi. 
buisce una grande 


Douai ricevette | 
ione dell’ opuscolo 
M. Dupin. Uo di 
a Parigi. l'o 

è deciso ch'e 
dai terzi, e che il 
di consegnarla a 


vndochè dicesi, al 
sue vacanze, € di 


Tenia: Aa ci 
Hi sbarcò ora qui, 
negro, che marcia 

fermento è gra 

e che da ciò pi 
ne. Come sintomo 

la Dogana fris 
i, rappreses- 
portano com 


prossimo mese l'è 
Igeri a Blidah. 
Presidente Li 
milioni di dollari 
luarez, e ciò sopra 
a Washiogton.+ 


ISSIME, 


ti 
zioni del. Governo 
6. Garibaldi fa da 
Mo di Hranela co 


10. la 

iti — 121 
te. si spera di eve 
1 bandiera. delle 


issime, quale @@ 
ino. Jì prefetto di 
proclama del 

, che ogni a 
è un appello alla 
che la responsa 
ldranno su colot 
prole, ecc. 


ali salutano 
dee salvare l'Ile 


"73, « Il proclama, dice l Unità Italiana, es 

; controfirmato da tutti i ministri, è diseu- 

le e censurabile; ma una discussione utile e 

tibie © cura efficace now sono altrimenti possibili, 
18 ‘fopoo italiano ricusa d'intendere, che 

# lama ha aggravato la questione di dovere colla 

dignità, se il popolo non vede che 


lidi — o Roma 0 morte — 


uest'altro — o Roma 
‘ che Garibaldi ha il 
di raccogliere il guanto che gli viene 
attazzi, e speriamo ch 


liano, che anche la somma potenza di 
imarrà infranta dalla irrompente ira 
se tutto quanto il paese, da Susa a 

l'offesa e la minaccia che si 

a echeggiala delle Tuileries. 
nza permelle un grave errore 
"ici dlla libertà, perchè gli oppressi. ne 
dei teno lume ed imento ad emancipar- 
taGEANO; par questo il caso presente degl' Italiani. 
fino esi non respingere, ciechi sempre ed 

Por 7 ammonimento benefico ! Fidiamo pure in 

ineinidi e sulla sua stella,  conchiude I° Unità 

Salina; ma poichè i tempi si fanno così scuri, 

‘e così imminenti i pericoli, diamo uno sguardo 

ille nostre carabine, € leniamo asciutta la nostra 
pre. 

4. Da queste citazioni appaiono manifeste le 
i del partito demoeratico : tener asciutta 

e pronte le carabine. Se così si pen- ; 
Milano, possiamo immaginarci co- 


Talvolta | 


Società emaneipatrice di 
‘mi sopra Venezi 


ita. A_Genova, il gior- 
rale di S. Lorenzo, piena 
liana , mentre la 


lesaado il brac ] 
liuramento di Garibaldi: o Roma! o morte! e i 
itlli lo ripeterono con entusiasmo, malgrado la 
f le di pubblica sicurezza. 

ita di chiesa dopo la messa, vedendo 

gridò viva Roma! 


i gli stranieri ! A_Parma, lo stesso giorno 
slo, un'immensa folla accompagnava i compo- 

henti le Associazioni emancipatrici ed operaie a 

breader le loro rispettive bandiere; truppa © 
die nazionali vi si opposero, e la moltitudine 
rocesse, ma senza disperdersi. Finali 

rica alla baionetta della. guardi 

ligerse. Si fecero parecchi arresti, © nella c 
ebbero alcuni feriti. A_ Milano, la sera del gior- 





un entusia 
0 gli ev : 
veoae, Migliaia di cartellini e nastri. tricolori 
bla leggenda o Roma © morte, furono gittati 
i palchi. La folla uscita dal teatro andò gridan- 
per le vie vira Mazzini! Viva Garibaldi! 0 
oma, 0 morte ! 
$. Intanto il Governo sardo rinforza i 
gione di Genova, manda continuo iruppe in 
e dà evidenti segni di temere una | 
ariai da parte del pa 
ua, attuale prefetto a 
Florio di 12,000 soldati. E quanto a 
eo Lamarmora ha già prese le 0] 
sposizioni per guarentire la tranquilli r 
ie, il che sarebbe superluo , se fosse vero ciò 
siaquazia lo stesso telegramma che fa cono- 
lo zelo di Lamarmora , che cioè il proc 


dell foglio mi 
male: è Se il GO 


zi al compimento dei destini ita 
7 parte è coslretto a resistere ad in- 
uli tentativi, dall’ altra trae argomenti di forza 

gio che la mazione può offrire per of 


GAZZETTINO MERCANTII 


Venezia 6 agosto, — Sono arrivati da Dari e 
[esta lo sch. nap. Tito, cap. Tacone, con olio per 
in ed altri diff nave austr, Argentina, 
P_ Miailovch, con carbone; e brig. avstr. 

, Cap. Giaeovich pure con granone, ambedue per 
eolm; da Braila il brig. greco S. Nicolò, cap. 
tnenos, con granone a (i. Cipollato; e due brig 


più fermi, vendevansi di Dulei- 
po, da tina, con avanzamento di preczo, e così 
re sì splivano per l'interno. Tn generale non fu- 
oo molti alfari, nè in coloniali, né in granaglie. 
queste gli operatori principali si trovarono ab- 

al mercato di Treviso fu la magi 

O" con qualche abbondanta relativa 
e il granone nuovo, locthè indeboli 
* l'avanzamento maggiore dei pressi, che 
no in tutto per altro assai fermi, compresi i fru- 
i di puo g di buona qualità, sempre ricer: 
tusini. ll consumo nei granomi si mantiene assai 
Vo: nulla domanda la Lombardi 
le valute d'oro hanno god 
"ta; da 20 franchi venne p 
| Bioconote rimasero più offerte. da 80.!/, sé 
dl Prestito veneto a 78 4; il nazionalea 66 ‘/s 
rendita italiana da 72 '/, a 72 per consegna nel- 
[io venturo. la generale non abbondarono, nè 
tanszioni pronte, nè le obbligazioni a lunga con- 
Da (AS) 





OSSERVAZIONI 


fato dall'Usservatorio del Seminario patriarcale di Vi 


a i ataril prima d'imbar- 
carsi per le Sicilia, Prima stazione d'un vioggio; 
la cui mela è loro sconosciuta, prestano un giu: 
ramento d' obbedienza cieca. l più risoluti volon- 
tarii sono avviali alle frontiere pontificie, ove si 
concentrano soldati regolari, per opporsi, dicono 
essi, all’ invasione : ma chi sarebbe tanto goffo de 
questa commedia rinnovata dopo due 
Casse piene di cartucce, di bandiere, 
di busti dell'erve, sono spedite verso Roma. A Fi: 
renze è in piena att na fabbrica di stili, di- 
stribuiti largamente alla feccia del popalaccio. 
Tutto questo è molto grave, e dà segno d'una cri- 
minente. : 
6. Da tu opinione di 
ribaldi sino concertati col 
Governo di Torino, e con quello di Francia. Que- 
sto concerto non ci sembra nè naturale, nè necessa- 
rio. Se Napoleone III volesse davvero tradire il Papa 
e spogliarlo, lo avrebbe già fatto , e lo potrebbe fare 
a suo piacere, ma noi non possiamo credere que- 
sta idea nella mente di Napoleone. Si tratterebbe 
di sapere, dice un foglio dedito a Rattazzi, se 
violando il Papa, l' Imperatore Napoleone non pe- 
ricolerebbe in Francia Ora se questo pericolo 
vesse qualche probabilità , e Napoleone lo cono- 
scesse, di che nessuno dubita, egli non vorrebbe 
certo avventurare la sua sorle e la sua dinastia 
per dar Roma al Piemonte. 
La nuo 


giungono in quella ciltà sem 
noni rigati da Roma, e nuovi 
coste pontificie e siciliane sono di 
vegliate, e sembra che ance 

peri con quelle 

pedire qualsivoglia aggressione degli, Stati del Pa- 
pa. È opinione di aleuni che tutte queste mosse e 
questi apparecchi sono espedienti per ingannare il 
pubblico, che Garibaldi non assalirà la Romagna, 
ma tenterà uno sbarco in Grecia. per compiere 
colà una rivoluzione, e dar la mano all 

zione generale di tuite le Provincie slave soggette 
alla Turchia, compresi il Montenegro e la Servi 
Qualunque sia il progetto di G: 

surebbesi aspeltato in Italia una gale complicazio- 
ne di cose il giorno dopo il riconoscimento della 
Russia e della Prussia. L'Imperatore di Francia, 
e il suo ministro degli affari esteri, hanno fatto 
acerbi rimproveri al ministro Rattazzi, e vedendo 
l'impotenza di quest’ ultimo a reprimere il parti- 
to d'azione, hanno preso l'assunto sè. Il 
Governo francese ha ordinato al ca) 


rim 


ma di mandare a picco senza pi 
bastimento, che tentasse di sbarcare corpi franchi 
sulle rive degli Stati ponti 
8. Secondo alcune corrispondenze, Garibaldi 
ha ricevuto dall’ Inghiiterra per le spese della medi- ! 
tata spedizione circa 4 milioni di franchi in 
senza le munizioni e le armi che gli 
dite dal R i 
egati da lord Palmerston al Governo francese, 
ma egli ha dichiarato, che il Governo non poteva 
impedirli, come non ha potuto impedire i soccorsi 
mandati dall'Inghilterra e dall'Irlauda al Sommo 
Pontfce. Questo scuse nun appagarono impera 
tore de' Francesi , il quale sa bene esservi da al 
cun tempo allivissima cor za ira Mazzini 
e Garibaldi, e dubita che gl' Inglesi tendano a ro 
vesciare il Ministero Rattazzi, sostenendo il par- 
tito d'azione, ed eccitando, in tutta Italia, la dif- 
fidenza contro la politica «ella Francia. 
9. Dopo le battaglie Richmond, gli ti 
hanno subito un gran disastro finanziario, 
Îlo che paralizza la Russia, dopo il 
LI Tutti i corsi dei valori ameri: ono ca- 
duti ; l'aggio sull'oro è di 17 e '/,, sull’ argento 
di 4i per", Il jo su Londra è a 130; i 
negozianti ricusono assolutamente qualunque affare 
perchè i valori monetari sono in tale stato da 
rendere impossibile qualunque certezza di cale 
preventivo. Mentre lutto il paese è inondato 
carta monetata non solo dello 
la eziandio d' innumerevoli ba 
emissioni aggravano il male, 
neta spicciola impedisce le giornaliere transazioni, 
che sole danno vita e movimento al commercio. 
10. Quanto alla politica, le cose non procedo- 
no meglio : il Senato, come usano i € i de- 
na legge di confisca, che ini 
di deporie le armi entro 60 gior- 
; chi non obbedira sarà dichiarato colpevole di 
tradimento, punito di morte e colla confisca di 
tutte le sue proprietà, compresi gli schiavi, i quali 
saranno liberi. Il Presidente ha il diritto di gr 
zia, € può pronunziare sentenza nelle cause che 
non portano più di 5 duni di prigionia, e di 
10,000 dollari d' ammenda. Questa legge sarà una 
spada a due tagli, che condurrà alla legge dei so- ; 
spetti, già largamente applicata nel Nord, tanto è | 


mentîe nuove 
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METEVUROLOGICHE 


anezia, all'alesza di metri 20:81 sopra il livello del mare. 


arms POBdLICI. s 


Vigl dal T. gel 1. 


Corso medio delle Fancanste 


=" 


grande il numero dei prigionieri 
dizio nel Senio deco ieri i prelubilo che | 
Lincoln non approverà questa legge. 

41. Quanto agli effetti della , ora è noto 
che Mac Clellan aveva il 25 giugno 420,000 uo- 
mini, e il'2 luglio, quando si stabilì sul fiume Gia- 
como, non ne avea più che 50,000. Le sue perdi: 
te uffizialmente dichiarate furono di 32,000 vo- 
mini, ma non si sa che cosa sia avvenuto degli 
altri 83,000. Ora l'esercito di Mac Clellan è al 

può nè avanzare, nè retrocedere. 
Questo esercito, a quanto pare, non può sperare 
soccorsi ne da Burnside, nè da Pope. Gli eserciti 
dell'Occidente domandano rinforzi, Butler è mi 
nacciato nella nuova Orléans, Curtis hattuto nell’ 
Arcansas, e finalmente, malgrado il premio di 430 
dollari offerto a ciascun volontario, solo 47,000 
uomini si sono arrolati, e per tre mesi, non po- 
tranno rendere aleun servizio. Le condizioni di 
Mac Clellan sembrano adunque assai gravi. Per 
contro, quelle dei confederati sono migliorate in 
modo, ch' essi rialzano il capo persino, nel Nord. 
Ora è noto che l'esercito di Beauregard non è 
stato sciolto, ma che evacuò Corinto per soc- 
correre Richmond. Quell' esercito esiste intero, ed 
pera misteriosamente intorno a quello di Hallek. 
Tennessee e una parte del Kentucky sono in 
fuoco. Numerose guerriglie di confederati ardono 
i pooti, tagliano le comunicazioni, sicchè i fe- 
derali corrono pericolo d'essere circondati da tutte 
parti, e di non potere essere soccorsi per acqua, 
cessando colà i fiumi d'essere navigabili nella 
siate. Da tutto ciò il Times prevede un prossimo | 
cangiameato nelle idee degli Americani, e la for- 
mazione di un partito pacifico, che sarà in grado 
i promuovere la mediazione, e di condurla a 
buon fine. 

12. Nella tornata del 4 agosto, it Senato del 
Regno a Torino ha adottato il seguente ordine 
del giorno, to dal senatore Alberto Della 
Marmora in proposito al noto proclama del Re: 
Il Senato, ponendo ogni sua fiducia nel Re, men- 
tre fa plauso alle sue ferme e patriattiche parole, 
passa all’ ordine del giorno. Il ministro della guer- 

Aitti ha emanato a'soldati un ordine del 
giorno, 4 agosto 1862, nel quale « accennando al 
proclama del Re, confida ch'essi, col loro fermo 
contegno, sapranno evilare la guerra civile, e se 
alla voce sovrana le colpevoli impazienze non si 
calmino , sapranno esezuire il proprio dovere; 
chiama l'impresa di Garibaldi e 

dell’ esercito non sarà mac- 

terranno rispeltate le leggi, e 

incolumi i diritti della Corona, » Notizie telegra- 

fiche annunziano essere stato bene accolto a Paler- 

mo il generale Cugia : intromettersi alcuni ami- 

ci di Garibaldi in favore della concordia ; essere 

i per circuire i volontarii nel 

bosco di Ficuzza, e finalmente essere sperabile 
che non avrà luogo la guerra civile. 

13. Mentre al liro di Francoforte i cara- 





ina prossima guerra 
sposta a siflatte mai 


| massimo entusiasmo il Re di Svezia e scorgevano | 


nella visita di questo Sovrano al loro Re, il sin- 

tomo felice d'una intima alleanza della razz 

scandinava, contro una possibile aggressione della | 
Ua dispaccio del conte Bernstorff del 
rit alla Nota danese dell'$ | 


per la Confederazione germani- | 


nimarca. (a) 
* Regno di Sardegna. 


Il ministro della guerra ha pubblicato i 
guente 
Ordine del giorno 4 agosto 1862. 


iano compromet- 
tere le sorti d' Ital 

« Il Re ha già parlato alla nazione, e la re- 
ale parola insegna a voi la via a seguire. E voi 
È seguirele. 

* Col vostro gontegno, colla vostra fermezza, 
voi eviterete la maggiore delle sciagure, la guer- 
ra civile. 

« E se alla voce sovrana le colpevoli impa- 
calmino, per quanto doloroso possa 
farete il vostro dovere. 
nti! 

‘invoca una soli- 
darietà con voi, ch'io, a nome vostro, respi 

« A_nome vostro dichiaro, che le gloriose vo- 


vi chiusi senza giu-! chiamati ad aggiungerne una st 
della 





stre tradizioni , la gloriosa vostra bondiera , la 
quale sventolò vittoriosa in cento battaglie, non 
sarà macchiata. 
+ Soldati ! 
«Il Re o la nazione contano su di voi. 
« Alle antiche, alle recenti glorie, voi siete 


" 
0a Cat cent. 67,365 
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688 


gi, poss. frane, alla Vittona. — 
poss, ai Vapore 
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(Coroce 
Zeechini icìp 
Sovrana. L 
este a Stettino, - Kaufman Giulio, 
tutti tre alla Città di Monaco. 
Baariin E.R. post nell'inte, a 
— osa : Mangiarls car. 
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Corso presso aF1.R. Ufgcii 
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Deposito a Trieste nelle principali mercanzie, 
al 4° agosto 1862. 


3940 in pani; 23,870 gregge Grana 
glie staia 253,600. Oli orme 59,250. Cotoni balle 
* Calcinate 465; da 

materasso 30 ; socie 140. Spirito Dotti 600, e 140 
| bar. estero; rum botti G00, e har. 50. Acciaio casse 
21,000 ; banle staguate casse 3300 ; piombo 7100; 
rame cent. 3400 ; gomma arabica cent. 1800 ; Ged: 

i im 4000; pepe cent. 6630; pimento cent. 
+ sacco liquirizia cent. 1800; vallonea 28,000 


annivi x rantev 


Nel 5 agosto. 
Arrivati da Milano 1 signeri : De Lagarde Lui- 


— Perrossier, nego. 
alla Luna, — Fiedler Gio. Niola, dott in medic, * 
| di Francoforte, - Euchst Giulio, assessore di Trib. 


Alessandria, russa, ambi poss, da Bar- ! terina, nub, 

besi. — Weber dett. Francesco, poss. di Haller- ! — Zennaro Francesco, fu Francesco, di 60, agen- 
stadi, alla Città di Monaco. — Da Trieste: Label | te di commercio. — Zambon Antonio, fu France- 
Sigiaziondo, poss. valacco, da Barbesi. 


. 





rispeltate le leggi, ineolumi i diritti della Corona. 
(Perseo) « Il ministro A. PENTTI. » 


Sulla dimostrazione fatta a Genova, e già | 
nnunciata dal telegrafo, il Movimento reca i se- | 
guenti particolari ! 
« leri (3) sul mezzogiorno ebbe luogo una | 
dimostrazione nella chiesa cattedrale di San Lo- | 
renzo. Mentre il sacerdote, che celebrava la mi 
e leggera le parole del 
l'era là dentro accalcato, 
si diede a gridare ripelulamente: o Roma 0 mor- 
te, ed altre parole consimili. Tosto accorsero guar- 
die di sicurezza e carabinieri, ma ciò 
non te che le gia  fosero ripetute più tardi 
€ più le di prima. 

PÒ. Usciti della chiesa, 1 drappeli, che compo- 
nevano la dimostrazione, si recarono in via San 
Sebastiano, e sotto le finestre del Consolato fran- 
cese protestarono contro l'occupazione di Roma. 
Guardie © carabinieri comparvero anche qui 
condando la folla; si avanzò un picchetto di sol. 
dati, comandato da un maggiore, che intimò alla 
folla di sciogliersi. Un rullo di tamburo fu date 
e a questo segno l'assembramento si dis 

« Non dimentichiamo di dire che le guardie 
arrestarono quattro popolani, i quali erano in ca- 
po al corteo. Due di essi appartengono ai Mille.» 

Torino 4 agosto. 

ll proclama del Re è stato pubblicato ieri, 3, 
in tutta l'Italia. Esso, secondo i dispacci gover- 
nativi, ebbe in generale oltima accoglienza. 

Nelle Provincie séttentrionali molti volontarii, 
che si disponevano a partire per la Sicilia, ritor- 
narono alle loro case. 

Da Palermo è stata spedita truppa verso Cor- 
leone per disciogliere il corpo di volontarii gari- 
baldini. movevano a marcie lente per 
dar tempo a' volontarii di separarsi da sè. 

leri furono tentate varie dimostrazi 
partito d'azi Milano, a Parma. 
Alcune non riuscirono punto, altre ebbero comin- 
ciamento, ma non seguito. A Parma fu spiegata 
la forza militare, e l' ordine venne tosto ristabilito. 

{ Opinione.) 


rivono da Torino, 4 agosto, alla. Perseve- 

« Il Senato del Regno, uella tornata d’og- 
gi, sulla proposizione del generale Alberto La Mar- 
mora, ha adottato alla unanimità un ordine del 
gioruo d'adesione al proclama reale, analogo a 
quello già votato dalla Camera elettiva. È a no 
farsi che tra” volanti eravi anche il senatore Plez- 

to come particolare amico del gen 

rale Garibaldi. 


fnente tranqui 

andarono al bosco di Ficuzza come. pacieri. Al- 
cune truppe sono partite per Ficuzza. Parecchi 
giovani abbandonarono il bosco di Ficuzza e 
rientrano alle loro case. 'F. SS, 


Torino 4 agosto. 

Dicesi che Rothschild venga a patti col Go- 
verno circa la convenzione per le. ferrovie meri 
dionali. Secondo la Stampa, nuovi disordini a 
vennero a Parma nella notte scorsa. La Piscus- 
sione aggiunge correr voce che Mazzini trovis 

rma. Le truppe di Corleone intimarono il 

ai volontarii in numero di circa mille; 
sciolgono. Perse 
Londra 2 agosto. 

Gli attacchi di Cobden contro lord Palmer- 
ston, nella seduta d'ieri della Camera dei comu- 
ni, non ebbero alcun risultato. Cobden rinfacciò 
al primo ministro di aver impedito ogni rifor- 
ma, amministrato con prodigalità e provocato 
guerre. Lord Palmerston rispose a queste accuse, 
in parte in tuono umoristico. Varii altri oratori 
parlarono 


Londra 5 agosto. 
Nella seduta d'ieri dello. Camera dei lordi, 


Parigi 4 agosto. 

Belgrado. — Al contrario della decisi 
delle conferenze di Costantinopoli , i Turci 
nelzano fortini fuori della cittadella. Arri 
2000 Nizam. 

Itagusi. — Volendo i Turchi trattare sulle 
basi precedentemente offerte, Mirko respinse l'ul 
timatum di Omer pasciò. Si fanno preparativi per 
la ripresa delle ostilità. I Montenegrini giurarono 
di vineere 0 morire. (FF. $$. 


DISPACCI TELEGRAFICI 
Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 6 agosto. 
(Spedito il 6, ore 11 min. 10 amtimerid ) 
(Ricevuto il 6, ore 42 min. 5 pom ) 
i partono da Tolone 4,200 uomini 
de Cirene. l'Vorcore di 
ia inviò cento zeechini in sussidio a 
Montenegrini. Il compilatore del giornale u- 
moristieo il Kikeriki fu condannato ad un 
mese di carcere. 
(Nostra corrispondenza privata. ) 
Vienna 6 agosto 
(Spedito il 6, ore 11 min, 35 antimerid. ) 
6, ore 12 min. 5 pom.) 
Ml Cancelliere aulico un- 
gherese, co. Forgach, rispondendo al Conte 
. co. Haller, manifesta l' opinione 
sicura per giungere ad un 
accordo, sia il ripristinamento della Rappre- 
sentanza municipale costituzionale. ll tem 
del ripristinamento. a cagion del difetto del 
condizioni anteriori, non è ancora giunto. Il 
Cancelliere prega ii Conte supremo ad ado- 
i in tal senso co'suoi amici. Egli, 
C'aneltee, co-suci uffici appresso SM. 
Imperatore, affretterà il conseguimento dello 
scopo, convinto che il huon esito desi 
non si farà attendere a lungo. 
( Correspondenz-Bureau. ) 
È Vienna 6 agosto. 
(Spedito il G, ore 14 min. 40 antimerià. ) 
(Ricevuto il 6, ore 12 min. 30 pom.) 
Napoli è. — Il generale spedì 
il duca della Verdura e il deputato La Log- 
il proclama del Re a Gari- 


di bri- 
uavi pont dopo 
battuti, gl’ Italiani gl inseguirono nel 
bosco di Castro, sul territorio pontificio : le 
truppe italiane serbano il territorio occ 
to. AI colonnello Nullo, con 24 volontarii, 
fu impedito di sbarcare a Palermo; e così 
pure al piroscafo l'Avvenimento, che aveva 

100 volontari a bordo. 
( Correspondenz-Bureau. ) 


CORSO DEGLI EFFETTI F DEI CAMBI 
AIPIR. pubblica Bora fn Vienna 
del giorno 6 agosto. 
EFFETTI 


ganti, spalleggiati da 


7455 
#2 90 


Metalliche al 5 P Yo: -,; 
Prestito nazionale al 5 p. % 
Azioni della Banca nazionale 
lituto di credi! 

cambi 


ini imperiali. 


(Corsi di sera per telegrafo. } 
Borsa di Parigi del ! agosto 15 
Rendita 3 p.%. . . . . . 69 
Strade ferrate austriache... 492 
Credito mobiliare . . . 850 — 
Borsa di Londra del $ agosto 
Consolidato inglese. È 


La Tipografia Fontana ha pubblicato l'otta- 
vo fascicolo della Nuova Raccolta di celebri 
ani ; © mentre l'e- 
itore ringrazia quei dotti e cortesi lettori, che ono- 
raronlo di approvarione, di conforto e di avvisi, gli 
assicura, che al fine dell'opera troveranno questi 
avrisi coscienziosamente corrisposti in fulto che ve- 
drà possibile, doveroso e giusto, Del resto egli abban- 
dona sin d'ora, e per sempre, allo sprezzo pubblico 
tutti gli scritti e siampe su di essa Raecolta, che 
offendono la dignità e la soda utilità degli studi; 
colle polemiche personali, e colle villanie ed in- 
sulti maligni, che gia bastano sovrabbondantemente 
a qualificare chi scrisse. 
Venezia, 31 luglio 1862. 
nn 
lale, ed altri più Isti- 
iposizi 
gi 


L'EDITORE. 


La Direzione 
tuti di Chioggia, 
resta annul'ata 
di questo civi 
ragnolo Odoardo, a vel 
tonio di Venezia domiciliato a S. Polo, al N. 1963, pi 
esigere rendite e credliti, per conto cd interesse del 
succitato Ospitale, © Luoghi più annessi 

Chioggia, 5 agosto 1862 
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tRaPassa: 
Ferrario Gio. Bi Nel giorno 34 luglio. — Bruni Anna, 
imirne, | no, 

Ri impegato 
poss. di Gappingen, | lommeo, di Gio. Bait, d'anai 7. — Mion 
— Da Verona 
S. Marco, N. 2008. 


fu Sante, di 57, cameriera. — Vian 
Milziade, trist., = | 


nu, 
nub. di Giacemo, di 28, domestica. 


ps 47, margaritaio. — Totale N. 10. 
j N giorno 4° agosto. — Angelini 
1 red G 


di 59, arrotino. — Ghisalberti Sante, di 
ni, d'anni 4, mesì 2 — 
ro Giovanni, fu Pietro Antonio, di 24, 


MOVIMENTO DELLA STRADA FRARATA. 


LAPOSIZIONI DEL RS SACRAMENTO. 


, mesì S. — Calvi Luigi, fu Pietro, 
pensione. — Dorigo Fili 
po, fu Polo, di 55, casermmiere. — Fabris Barto- 


{ co, fa Andrea, di 36, villico. — Penzo Guetana , 


Zennaro Ca- 
u Francesco, di 17, mesi 6, 


i Ben 
gnia, fu Girolamo, d'anni 62, civile. 

Balbi Giovanni, fl Nicol, di 51, capo carceriere alla 
Casa di pena. — Fabbruzzi Tommaso, fu Osvaldo, 


uni, detto Molina- 
illico. 


cda SPETTACOLI." Mercorti 6 agosto 


* IFATRO picnse AL MALIORA?, — Drammatica Comi 
Ligure, direlta da T. Mussa ed A. Parisi 


Alle are 6 


- Ta8 
808 | Le memorie del dicvolo 


SOMMARIO, — Nominazioni, Distribuzione 
de'premii nelî 1. R, Accademia veneta di bit 
ti. Riduzione sulle tasse dell'I, h, privi» 
legiata Società delle strale ferrate meridio= 
nali dello Stato. Congregazione centrale lom= 
bardo-reneta. Atenco reneto. Notizie di Napoli 
e di Sicilia : arrici e partenze di volontarti ; 
fatti dicersi ; arresto futto da Francesi a 
‘hiavone € Tristany. — Impero d' Au- 
reghiere delle Comunità israelitiche di 
salemme per la salute di SM. l'Impe- 
ratrice. Consiglio dell' Impero : tornata. della 
Camera de' deputati del 3 luglio. Fatti diver- 
di. — Stato Ponlilicio : proeredimenti militari 
@ Giritacecchia, Adunamento di soldati a pro- 
tezione del Papa. — Neguo di Sardegna; for= 
nato della Camera de' deputati del 2-e % ago= 
ato: incilente sul proclama dl Re ; discorsi 
‘di Ferrari, Ra 
ne del giorno ap 
d'un reggimento. 
t0' del nnoro inciato del Goe 
ciaggio dell'iaciato persiano ; mas 
izle del Caucaso, Cose della Serciae della 
do-V'alacchia. — Francia; armamenti navali 
sequestro dell Inbependante : regolamento per 
la stampa di Procincia ; dissertazione singola- 
re ; voci ; un opuscolo "li Mires ; cose d' Itn- 
fervorie ; pagamento aggiornato. — No- 
tizi Recentissime; Bullettino politico della 
giornata. — Gazzettino Mercantile 


Agosti 


Dome 
Antonia, 


povera. 


uta, | 


Giovan 





Aroia Giuseppe, fu Bortolo, di ‘14, tiutore. — De 


Rosa Teress, pub. fu Antonio, 


31, domestica. — 
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ARTICOLI COMUNICATI. 
ei 


iacaro, maestro di musica in Tre- 

vino "RE go Gal più teneri anni sensi per naturai 
genio portato a coltivar l'arte d'Armonide , e che in 
isa dirle alquanti saggi lodati ; compose ora_una 
messa di reguile. che volle, per tratto di nobile anim 
oncedere alla potria Casà di Hicovero in_ Venetia 
‘tiche se ne potesse valere ne funerali cui è obbli 
gala celebrare ‘pel testamento Soldiui, nella Basttica 
"il $. Marco ) 

tanto veniva eseguita quelle messa i giorni 19 
è 2° Gel mese di luglio, ottenendo pieno successo, 
£ qui e Lodi di uti giitelignti che vr ialerven: 
neto. sia per la novita de' motivi; come per la stru- 
mentazione, © per quella gravità di conceito che mai 
hu disgiungerai dal sacro € melaneonico soggetto, 
Sitche può dirsi aver egli colla bella e meritata co 
rona per questo suo spartito fc 

‘| preposti di quelfa pia € 

i gratilud ne, reniere pubbliche gt 
re chiarissimo | nun senza concepire speranza , che 
tale nobile atto varrà arl csempio ad sllri dilettanti 
dell'arte preciara . per esser larghi negli anni avve- 
hire di paci concessione, che torna a profitto de’ mi- 
seri racculti in quell'asilo di carità, ) quali pregano 
diutarnamente per dover di giustizia , pei benefattori 
pletori. 


rene e 
ATTI UFFIZIALI. 


N 1109 AVVISO. (3. pubb.) 

Col giorno 1 agosto p. v., il naviglio di Breota da Ta- 
gio Mira ‘a Dolo sarà di nuovo” transitable ai riguardi della 
Ravigazione. 

Tali L. R. Ufficio prov, delle Pubbi. costruzioni, 

Venezia, 22 luglio 1262. 
L'L'R. Ingegnere in capo, T. MepunA 
rr 

N. 4987. AVVISO. (3. pal.) 

‘A gartiro da 1 agosto 1862, la tassa ger le ricevute 
dì sila pe litro impostate preso wa Ufiio postale 
daretto è destinatari; antro il proprio circondario di diatri- 
buzione, viene stabilita in cingue soli, la quale tassa dovrà 






































però ester all'atto dell’impostazione. 
Chò si porta a pubblica notizia. 
Dal È Dieione delle Poste Lomb-Ven, 
Venezia, 28 luglio 196. 
Il Dirattore, Buncen. 
Nodi AVVISO. (3. publ) 


Presso la R. Pretura di Seravalle si è reso vacante un 
onto di cancllsta cui è inerente l'anpuo soldo di Bor. 480 
sumentabili a fior. 525. 

Tutti qulli che vi aspirassero dovranno entro quattro set- 
timane, decorribii dalla terza inserzione del presente avviso 
cella Gartetta. Ufiaile di Venezi 4 questa Pros 
denza le tispettive loro suppliche nei modi prescritti dalle vi- 

i norme. 
Dalla Presidenza dell'L IL Trib. prov, 
Trevso, 27 luglio 186%. 
Pel Presidente, in permeno, 














Cuori. 
e 
AVVISO D'ASTA (A, padb.) 
6 agosto p. v., dalle ore 12 merid. alle 3 
pom sarò. fenuta presso questa” Iotendenza nel locale in cui ! 





tisiedo al Fondaco Tedeschi, pubblica asta. per deliberare al 
tniglior offerente, se così piacerà , il lavoro di prolungamento 
del pontile di approdo dell’ R. Ricevitoria principale di Goan- 
na ia Falconera e di escavo del basso fondo alle parti. late- 
rali del pontile stesso, a norma del progettu steso dall. R 
Uttcio provinciale delle pubbiche Costruzioni, e verso osser- 
vanta del relativo capitolato normale e delle seguenti condizioni 
4 L'asta sarò aperta sul prezzo fiscale di fer. 890 v. a 
2. Ogui aspirante doveà cautare la propria. oferta me- 
diante deposito di Bor. 80 v. a. e provare di essere capoma- 
siro ed imprenditore di opere © lavori pubblici 
| Seguono le solite condizioni.) 
tal 1 Hi ateniota prov. dele finte, 
Venetia, 9 luglio 1 
L'E R Conugliere di Prafeita 
P. Gnassi 
LI R Commissario d' Intendenza, Bonajuti 





, Intendente, 








Nome 
D'ordine Superiore dovendosi procedere alla vendita delle 
sodtoidicate mercì, in base del $ 102 della Legge penale di 
tinanta, si deduce a pubblica not 
1. Che a tale effetto si terrà presso la K. Dogana prin 
ipaie aila Salute asta pubblica nel giorno 12 agosto 186% dalle 
ure undici mattina alle ore ire pom., nei modi e forme pre- 
sertti dai $$ 249, 250, 251, del Rogolamento sulle Dogane 
è privative dello Stato 
2 Che l'asta verrà uperta sul prezso Gstale soltoin- 
ta delibera. soguirà al maggior offerente ,, ove così 








dicato 
a dell'asta di oblatere depo- 
i Che a garanzia dell'asta dovrà ogni oblatore 
ritare un deciano del prezzo fiscal, il quale deposito verrà re- 
stiluito a quelli che non rimarranno deliberatarii 
Là la delibera non sarà ammessa alcuna mi- 
vuorla, perchè esclusa dalle massime vigenti 












MIDI  Spccifica delle merci da vendersi. 





Cone cli. sale di cotto, io è tra, va 
appia” Gi er, ande sognato e nani 
en LR Dogna 

Venesia, È rg: 





n 
AVVISO D'ASTA. (1 pubb.) 
N20 ca a conio natiia che mf Uficio d'quel’L R. 





1a sio 2 S. Bartolomeo, al civ. N. 4645 si terrà 
Muiiico na nel'Li sposto pv dalle ore 10 anti. ale 2 
pom, onde deliberare in alfttanza al maggior offerente, sotto 
riserva dell'approvazione Superiore, la bottega a S Marco, 
al civ. N 114 spettanza del titolo Corte Corona , per 
il trieanio, da 4 settembre 1862 a 31 agosto 1865. 
La gara si aprirà sul dato dell'anno canone di for. 229:53 
di v. a., e la delibera si pronuncierì sotto le condizioni del 
l'Avviso a stampa 20 giugno p. p, N. 4743 regolarmente 
i aaa lego i raro in al o 10 0 
del to all'esperimento. 
SRI ade prov. delle finanze, 
Venezia, 21 luglio 1862 
LL R' Consigliere di Prefettura, Intendenie, 
P. Grassi 
L'IR. Commissario, 0. nob. Bembo. 


N 16107. AVVISO D'ASTA. (2 pubb.) 

Sì reca a comune notizia, che nell'Ufficio di quest’. R 
Intendenza , sito nel Circondario di S. Bartolomeo , si terrà 
pubblica asta nei giorni 5, 6, 7 e 8 del venturo mese di a- 
gosto dalle ore 10 antim. :Ile 2, pom., per deliberare in af- 
Stanza al miglior offreote gli stabili sottodeseritti per il pe- 
riodo @ -per il canone annuo emergente dalla sottoposta de- 
strizione 


R 
speito è cadauna localit 

La condizioni sotto le quali seguirà la delibera sono quelle 
| dellAvviso a stampa 41 giugno P. p, a questo numero re- 

golarioente pubblicato. 
Dall" 1. R. Intendenza delle finanze, 
Venazia, 18 giugno 1862. 
LI. K. Consigliere di Prefettura, Inendente, F. Gnassi. 
1-1. Gonnimrie, O, ob. Bembo 
Descrizione degli stabi'i d'offttarii. 

Î. Sestiore di S. pit di Mir, Rialto, 
all'anagrafico. N. 89, una bottega, annua pigione fior. 460, 
da depositarsi fior. 16:—, da 15 agosto 1862 a 14 agosto 
1965. 


2 Sestere di S. l'ao, parrocchia di S. Silvestro, all'a- 
negrafico N. 140, una bottega, anpua pigione fior. 50, da de- 
gositarsi forini 5, da 15 agosto 1862, a 14 agosto 4885. 

2. Sestiere di Castello, a S. Leone, all anagrafico N. 5464, 
terno appartamento di casa, annua pigiore fiorini 195, da 
depgzitors forni 12:50, ln 15 hgoto 1362 a 14 agoto 
Ù 













































4. Sestiere di S. Croce, a S. Eustachio, all' anagrafico 
N. 1$87, una casa, annua pigione fiorini 40, da depositarsi 
fior. 4, da 1 dicembre 4862 a (0 novembre 1865. 
| L'esperimento d'asta per l'immobile al N. 1, seguirà nel 
giorno 5 agosto; per quelo al 2 vel 6; per quello al 3 nel 
e per quello al 4 nel giorno 8 dello stesso agosto. 


AVVISO D ASTA. (3. pot) 

Nel giorno 14 agosto a. c, alle ore 12 antim sì terrà 

esso questo |. K. Comando divisiona’e marittimo sito a San 

Mesttino, un esperimento d'asta, code etre al migior of 
ferente la fornitura di diversi ‘oggetti di casermaggio per la 
muova caserma in Peschiera 

Non si accetterauno che oflerte in iscritto, suggelate, pro- 
| dotte avanti è fino a l'apertura de l'asta presso il suddetto Co- 
| mando divisionale, munite del bollo legale, nonchè di un avallo 

di for. 120 in moneta sonanta e franche di porto 

Ciascuna di queste offerte dovrà contenere chiaramente lo 
importo in cifre ed in beitere, pel quale l'offerente intende 
somministrare all'I R Marina da guerra. gli oggetti in di 
scorso, i quali dovranno essere confezionati di material i più 
perfetti, ed avere le dimensiani prese 

La somministrazione dei medesimi dovrà esser fatta dal 
miglior offerente entro 14 giorni dopo che gli verrà comuni» 

ata l'approvitione della sua oferta e mancando egli a_ tale 

olbigo, oppure somministrando egli male confezionati 
o di materiali di cattiva qualità, verrà risguardato, come sca- 
duto dalla presente impresa ed andrò soggetto alla perdita del 
s«ddetto avallo a tutto benefirio dll' LR. erario. 

La descrizione in uno alla qualità e quantità degli og- 
| getti da somministrarsi trovasi ostensible d'ora in pai nelle 
| solite ore d'Ufficio presto la D rezione delle fabbriche marit- 

time in Venezia nonchè presso |" I. R. Ufizio edile di marina 
in Peschiera, 

Dall' 1 R. Comando divisionale marittim, 

Venezia, 31 luglio 1862. 
f A Bannr, Capitano di fregata 


8. 11236 AVVISO D' ASTA. (8 pubb.) 

n esecuzione ad ossequiato prefettizio Dispaccio 1° corr. 
Ni 14703-1630 relivo ao misiterae Ondata 7 sc 
bre 1859, N. 32287 si reca a pubblica notizia, che nel gior 
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il 
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reni gna ire 13:43; 
fiscale fior. 672:— v. a. in 
Latto IL A O 300 di pp di perche 
5.48, cens. lire 6-84; 
e 2610, di mappa di peri cens. 26 
rendita cens. lire 33:07. 


ie for. 385:50 %, 1. 
lt 10 Appetiaento al N° 408ì di mappa di pet 

















Lote amento a N 
AM: cens. lire 9:17: 3 
219° Ippezamento al N. 2356 di mappa di pert. cens. 22:63, 
rendita cens lire 19:9ì 





Dato fiscal" fior. 342:65 v. a. in argento sonante; 
Lotto IV. Appezzamento al N. 1187 di mappa di peri 
cons. 69:43, rendita cens. lire 87:48; — 
Appezzamento al N. 4184 di mapja di pert. cens. 9.27, 
rendita cens. lire 11:68; 
Dato fiscale for. 4042: 93 v. a in argento sonante 
Dall'I. R. Intendenza delle ficanze, 
Padova, 24 luglio 1862 
L'L R. Consigliere, Intendente, Gasrani 
—_— 
N. 1081 CIRCOLARE D'ARRESTO (3. pubb.) 
Con odiemo copchiuso, N. 1081 dell. R. Pretura. in Ser- 
ravalle, fa ordinato l'arresto di preventiva custodia di Fran- 
casco ‘Agnoletto del Pio Luogo di Treviso, detto. Toccio, ed 
avche Buri, d' anni 21, allevato da Giovaoni De Lucca, detto 
Zuanella di Sonego di Fregona, quale prevenuto di più furti 
commessi nel giugno pp. 
Esso è vagabondo # lutitante, perciò 
Ve Aciortà di pubblica scurzsa a voler ratmecario e con 
uarlo agli arresti dlla suddetta Pretura. Si avverte ad ogni 
Sato fine ch'egli fa veduto oe 24 giogno pp. ® Castelo 
che si disse diretto alla proviscla veronese, e suole de- 
motarsi con finti nomi. Seguono i di lui connotati 
Statura bassa, corporatura piuttosto scarmma, alcun poco 
gibboso, capelli eri lunghi, sesta barba, celorito molto bruno, 
naso prominente nel mezzo, cell'estremità convergente. verso 
fa bocca. Veste da accattone, senza giaccheita, con due 
zoni luoghi di tela, l'uno nero in disordine € l'altro sotto- 
rigato in ceruleo, camicia di canap», giè crodesi di tela, 
Berretto di lana rossicia con fiocco e seuza scarpe. Ha molte 
creci nere impresso sopra un avambraccio. È senza recapiti 
































DallL R. Pretora, 
Seravalle, 22 luglio 1862 
fox, Pretore. 
N 598 AVVISO, (3. pubb.) 


in esecuzione al venerato Dispaccio 24 andante mese, N 
1383 dell'eccel. I. R. Ministero della Giustizia, abbassato dal. 
l'eccel. LR. Tribunale d' Appello lomb-ven. con ossequiato 
Deereto 56 detto, N. 13280, viene aperto il concorso ad un 
posto di notaio con residenza in questa R. città, rimasto va- 
cante per la morte del dott. Girolamo Ulivi, al quale vi è an 
nesso l'obbligo della cauzinoe di fior. 2454: 02 v. a 

Gli aspiranti dovranno quindi presentare a quest'I. R. Ca 
mera le loro suppliche corredate da quei documenti clie sono 
preseri'ti dalle vigenti norme, e dalla tabella statistica delle | 
qualifche entro il periodo di quattro settimane, d:corribili dal | 
iorno della \erza pubbliczaione del presente, nella Garzetta 
fate di Venezia 

Dall'I. R. Camera notarile, Î 

Treviso, 30 luglio 1869 
" , È. Rxai 
Pel Cancelliere in permesso 
Giovanni Bergamio, Scritt | 
N. 3311 CIRCOLARE l'ARRESTO. (2 pubb 

Li. A. Tribunale provinciale di Verona con adierno con 
chiuso pari numero, ha posto in istato d'accusa Gio. Batt | 
Bajo, Carlo Rambaldini e Luigi Zaninelli, guardie di finanza , 
siccome epalzente indiziati del crime di infodeltà previsto | 
dal $ 481, punibile a sensi del $ 182 del Cod. pen | 

Fssendo ignoto il luogo di dimora dei suddetti accusati | 
che si Irovano latitanti, sì invitano tutte le Autorità di sic 
rerta e la forza armata a provvedere, alfiché segua il loro | 
arresto, tostochè sino scoperti, e vengano quindi tradotti alle | 
carceri criminali di questo Tribunale. 

Connotati personali ha 

4. Gio. Hatt. Bajo del fa Stefano e di Maria. Dogliani 
nato a Belluno il 12 dicembre 1832: occhi cerulei, naso pic: 
colo, bocca regolare, capelli castaneo chiari, mento ‘ovale, vot 
to rotondo, stalura piccola, corporatura gracile, un po bal- 


uziente. 
ed Angelica Luc 














2. Carlo Rammbaldini delli furono Ar 
ato, nato a Padova il 2 novembre 1833 : occhi cerulei, naso 
sgolare, bocca media, capelli castano scuri, mento. rotondo, 
volto obiungo, statura alta, corporatura complessa. 

3. Luigi Zaninelli del fu di Margherita Ta 














| rimi 1 














lalcesine , Distretto di Bardolino il 4 luglio 4838 
308; Cat, aio regae, boca pico, capeli Mood, men 
to oblunge, voto rotondo , statura grande, corporatura com- 


l IL R. Tribunale provinciale, 
Petrone, 36 ngi A86EE 
Ul cav. Presidente, FONTANA. 


AVVISI DIVERSI. 
514 


ministeriale del 20 dicembre 
etmunicato, colla elegatizia O- 
gennaio ‘anno corrente, N. 147-29, inesiva 
Iuogotenenziale decreto 30 dicembre ultimo scorso, 
N. 26775, la Camera di commercio ed industria va a 
procedere all'esazione della approvata tassa addizio- 
hale al contributo arti e commercio. per l'esercizio 
elettori, che questa tassa 


188% ent rione 
png 
elenca di vane qu eni, che quia La 
scali nei Comuni esterni di questa Provincia, dal 16 al 
3i agosto p. v., e nel Comune di Venezia | dal 15 a 
tutto 30 seltembre successivo: si annunzia che le 








al 





fanno, come in passato, colla consueta volonterosità 
Fi:parimiarle il per essà penoso uso di qui diritto 
fiscale, che la legge le accord 
ESATTORI INCA! 
Pei Comuni di Mur. no, Burano € Malamocco, il 
sig. Fhancksco Saccmi, procuratore degli eredi FAs- 
SETTA. 
Pei Comuni di Chioggia e Pelestrina, del D'stret- 
to ili Chioggia il sig. NaTALE BUSETTO detto GIbLTO 
Pci Comuni di Cona @ Cavarzere, del Distretto 
ig. DOMENICO MASIERO. 
istretto di Mestre ; il sig. 














suddetto, il 
Pei Comuni tutti del 
LO Scanra 
Per tutto Îl Distretto di Dolo, il sig. Giuserre Vio. 
Per l'intiero Distretto di Mirano. il sig. SILVE- 
STRO CAWENIN, = 

Pei Comuni tutti del Distretto di S. Dona, il sig. 
GICSEPPE BORTOLOTTO. È 

Per tutto il Distretto di Portogruaro, il sig. Gio- 
Vanni ScaRpa. 

Pel 








i Gio. BATTISTA Fos- 
sari, avente la sua residenza nella solita stanza ter- 
rena! dei Palazzo Ducale. 








Dalla Camera di commercio ed industria della 
Provincia, Venezia, 19 luglio 1862. 
Il Presidente, 
Gio. PALLOVICH: 
Il Segretario, 
Luigi Arnò. 
N. 3677 VILIA. DAT 


Provincia del Friuli — Distretto di Pordenone, 
LI. R. Commissariato distrettuale, 
+ AVVISA: 

Approvatasi con ossequiato decreto 12 giugno u. 
0. X/8213, dell'incita Congregazione provinciaie la 
sistemazione delle Ire Condotte ostetriche nei Comu 
ni sottoindicati .. € regos! simultaneamente vacsinte il 
posto di a'tra simile Condotta nel Comune di Rove- 
redo . viene aperto Îl concorso pel loro rimpiazzo , a 
tutto il giorno 15 settembre p. + 

Le istanze di aspiro corredate de' prescritti do- 
cumenti, dovranno essere presentate a quest 
ficio. presso il quale sono pure ostensibili i capi 
ri centenenti gli obblighi inerenti alle Condotte stente. 

Le Condoite sono triennali. 

Le nomine competono al comunale Consiglio, e 
sono vincolate alla superiore approvazione 

Pordenone, 27 luglio 1862 

Il R. Commissario distrettuale, 
NeGm. 
Descrizione dei Comuni. 

frazioni : residenza della ia 
celle a'rade buone, 























uan 
Pianura 








‘chini; 


strade come s0p i N1789: on rario, flo: 















Z con 4 frazioni : residi 
lande lem ; abitanti N. 3.835: onorario, Li 
‘Roveredo con residenza : strade [0 
N. 1,378 ; onorario, for. 70. ui 





N. 115. Provincia di Rovigo, 
Distretto di Adria — Comune di Long, È 
La Presidenza del Consorzio l'allona, vert 
Che l'onorevole Commissione incari gg 
sistemazione di questo Consorzio, e dell'apia le 
tuto ha compiuto e prodotto ti primo eli 


tante de' suoi studi e lavoro, quello cioè hi 
mento del terreni consorziati, che servire gut “a 
al gettito per le spese tutte del Consorge *Utvi 
Che ogal Ditta Intestata Potrà isperigr, 
samento della prora rtita nonchè jp, 
della sulloJata Commissione, da oggi a ay'i* 
di agosto p. v > termine perentorio € di rpg," 
oggetto di apprevarlo colla propria lirma E. 
vanzar: le credute eccezioni da assoggetg te 
competenza per la decision: definitiva. e 
Finalmente, che tutti quelli che non 
entro il termine suavv rito, »'int-nderay 
ti all'operato della Commissione sulicga:a 











"ary, 
bra 





sione di qualunque ulteriore reclamo pt» 
rimo settembre p. v.. 8"iuteuderà chiuso ei 
o per tali insinuazioni ; ed inAPatO l'opegl 





alla competente Autorità per la sua santiat 
Il presente sarà pubblicato nei so 
inserito per tre volte nella Ga: 
nezia, a comune notizia. 
Loreo, 17 luglfo 1862. 
U sonori 
Isicco AncoNi - BUONO NORDIA > Row Yi 
Cesare Lamberti sot 





iti Tg 
le 





N. 2925. 
Provincia di Relluno — Distrello di Aug, 
LI. R. Commissariato distrettuali: 

AVVISA: 
Che resta.iperto il COnCOrRO fivo al 20 ag, 
v.. al posto vacante col 1.° settembre px 
tore della farmacia in Caprile del Comun qu" 
e pel servizio anche dei Gomunisti Ci hora q'È 
e di Cadore, giusta ll del gatizio derruto 4° 
N. 5658-257 " 
I tre Comuni consorziati paglieranmot 

inuo sussidio di fior. 210, 
i aspiranti dovranno aver prodotto lay 
cumeotata domanda, cutro fl 20 agosto Wii 





un hg 








rio distrettuale, 
BENEDETTI, à 


Amiso ai bachiculuri | 


Ignazio Cianl di Venezia, si trova in Mary, 
per far conferionare semente. di bachi da wi 














sul Monte Olimpo nella Tessaglia 
I bachi di quei luoghi sono hotoriament: 
fu riconosciuto da intelligenti bacofili italiani 
gnuoli e francesi, che quelle sementi sono |: pi 
ri che possono aversi. " 
Il Giani sarà di ri rao eutro agosto, + up 
mitata la quantità che potra seco portare, pe; 
marla allo smercio. 
fa quindi premura di rendere noto 
cultori, che ove amassero avere di quella 
‘occorre che sieno iate le loro dom 

















stesso corrente mes» di agosto, feeendole pr 
alla di lui casa sita in Venezia) Marceria del (eso. 
magratico N. 117, 0 presso il 4Îg. Peobe 





rente del sig” Moridolto 
Avverte che .il prezzo di vendita Sara per rs. 
mo, franchi 12 l'oncia sottile v la, 

Questo prezzo massimo non è assicuri 
quelli, che non avessero insinuate entro ag 
loro domande. 


CASA DA AFFITTARE 


RECENTEMENTE RIPARATA, 














con due appartamenti, due cucine , riva d'a 
terrazza, pozzo il'arqua buona vc. Situata a x 
del Gig lo, 

Per trattare, dirigersi gl N. rosso 57. } 


a della Fen' 




















DOTTORE Sapone d' Erbe, Medieo-Aromatiohe. Questo sapone, prejarit | 

* forme ai pii scientifici, d' Erbe, esercitante la_ più salutevole intera | 

corpo umino, risponde non’ solamente a tutte le pretensioni a fare td ue 
BORCHARDT ne di toeletta, ma supera anche gli altri saponi, quanto al- 
ale caratte: qualità in riguardo dell'azione sulla «dute della 





cute anch 
= aapone a” 
lati, al prezzo 





42 Soldi eMettivi, trovandosi 





presso la Farmacia ZA) 
cista in Campo San Fantino; poi 1 BASSANO, presso 
cagliere; a MANTOVA, Gi. BRESSANELLI, farmacista | 
versità ;‘a RIVA, G. STAPIN, chincagliere ; a ROVERETO, 
gliere; a TRENTO, C. Zamina, negoziante» a TRIESTE, i. 
farmacista : a UDINE, V. Di cinoLANI, a 
maciste ; % ZARA, A 























più negletta, servendosene regolarmente pei hayni, 
he del 1 re Borehardt si vende, come prima, in pacchetti originali sugg 


a VENEZIA unicamente 
ON, all'insegna della Fortuna, S. Moisî e GIACI 


PADOVA, A. Spini 


VERONA, C. Funsr, 
H. DomazgrovicA, 





MO ACC 


RDI 
UNO, A. Barzs 


V. Guinanpi, farmacista ; a 








A, negoziante ; © farmacia ZANETTI 

MenEstAINA, farmacista ; a SPALATO, N, GIUSTI, è 

SENRAVALIO, farmacista ; Li. ZANETTI, farmacista, X h 
Ù 












cisamnte dei luoghi denominati Karajova  \pry) 0 È 








Anche 
Î n. Ministe 
dloltre fior. 





































SMIL 
luglio a. d 
inare il 
























smessi me 
ta prov 
parto i (4 






ATTI GIUDIZIARI. 


___ —_ | 


\ 1480 1. pubb 


EDITTO. 


Si rende noto per oguicon- 
seguente etto di legge , che la 
citata coll Editto 10 giugno pp, 
N. 5709. inserito nella Gazzetta 
Uttiziale di Venezia nei Supplimenti 
NN. 25, 26 e 27, come assente 
«ignota dimora, è Carolina Zuan- 
ni e Goudron , e non Za 
come erasi indicato. 

risca è si ai 














di metodo. 
Dall' IR. Tribunale Prov. , 
Padova , 29 luglio 186 





NI Presidente, HecrLen 
Carnio . Dir 

N 65628 1. pubb 
AVVISO. 


Con” petizione 31 maggio 
1662, È. 4701, Giacomo e Teresa 
Trevani coniugi Della Savia chie. 
sero in confronto della Ditta Mer- 
cantile Mosser e Zorn di Trieste 
1. Essere invalido e destituito 
d'ogni efficacia legal l'immobiliare 
Qienoramento è novembre 1853 
13908 , inserito nell’ Ulizio 
Apoteche iu Udine, il 17 dicen- 
bre 1853, N. 2941, relativo a 2/3 
parti della casa i 
civico, nel censo pr 
1398, nello stabile al N. 1821 
censuarie per. O. 04, rendita Lire 
250: 88, 576/1008 parti della 
casa in Udine, al civico N. 452, 
in censo provvisorio 1391, nello 
stabile al 1820, di pert. 0.35, 
rendita a. L: 790:04, entrambe 
di proprietà indivisa degli attori 
to” comtemplti dll” delibera 
7032-61 
A. Essere mili gli tti di sti 
ana, asta di cui i NN. 15826-53, 
3502-62. 











TL. Dovere la Ditta RC. 
desistere dagli atti esecutivi di cui 
i capi LIL A 
IV. Dovere la Ditta RC. 
far cancellare entro 14 giorni dai 
stri ipotecari il pignoramento 
prigcharo estende e colpisce | 
Ja. porzione di casa di cu il primo 


capo, od in difetto essere gli attori 
sutorizzati a far eseguire la cam 
cellazione a spese della R. €. 
Non esistendo in Trieste al- 
tvalmente la Ditta, 





constano 








tore l'avvocato Plateo, prefisso 

il termine di 90 giorni a dare la 

risposta. Di ciò sì rende noto per 

i consegnenti effetti di legge. 
Locché s'alligga nei luoghi 

questa Ri Città, ia Trieste 
sserisca nella Gazzetta Ufic 
ziale di Venezia 
Dall". R. Tribunale Prov 
peli. logo 1062 
Pei Presi 











N. 43808, 4 
EDITTO. 

Si reca a pubblica notizia che 
sopra istanza di Luigi Viapello fu 
Angelo, oflliere in Hocea di Piaz- 
za a San Narco, N. 1280, oggi 
prodotta sotto il Num. 13808, fu 
avviata la procedura di comp 
mento di cui la Ministeriale Ordi- 
panza 18 maggio 1859, nominato 
in Commissario giudiziale il notaio 
dottor Giuseppe. Sartori ,, anche 
pel sequestro , inventario | stima 
ed amministrazione di tutta la so- 
stanza mobile dell'istante, ovun- 
que posta, come dell'immobile che 
si trova nell'Impero Austriaeo, ad 
cecsione dei Confini Mita 

‘urono deputati poi i signori 
Scandella Tuigi © Damenio Vo 
ossi, in qualità di delegati prin- 
dipali provvisori, ed i signori Ba- 
ras è Ditta Mene= 
ica, in qualità di so- 
stituti, col avvertenza che sarà 
in seguito notificato ai singoli ere- 
ditori l'invitò per l' insinuazione 
dei crediti @ per la trattazione del 
componimento amichevole 

Locchè si affigga all'Albo 
e s'inserisca per tre volte. pella 
Gazzetta Ufiziale. 

Dall' I. A: Tribunale Com- 
fherczle Marittimo, 

Venezia, 1. agosto 1862 
pel Presidente i permesso, 
BRNNATI, Consigliere 

Reggio, Dir. 




















gd Antonio di Giovanni Frezza è 
ferzeguis , in punto di escorporo 
di fondo, o pagamento di a. Lire 
227:26 

Si noliica inoltre ad esso 
Lumazzi essere stata. prefissa la 
Aula del giorno 19. settembre p. 
v. alle ore 9 di mattina, per de 
durre. sommariamente secopdo bi 
Ordinanza Ministeriaie 34 marzo 
AB5O , essergli stato deputato. 
curatore a di li pericolo e 
9 
finché possa muni 
documenti, è volendo destinare ed 
indicare al Giudice un alto dif 












Sì pubblichi 
Dall LR. Pretura, 
Tolmezzo, 21 giugno 1862. 


Vel R. Pretore in permesso, | 
Cicogna I 
Pellegrini, Cane. | 
N93 3 pubb. 
rotto; ©! 


LL Ri Pretura in S Vito, 
gotta a pubblica notizia che nei 
giorn 20 e 28 agosto e 9 set- 
embre p. v. dalle ore 10 ant. alle 
4 pom, seguiranno, nel locale di 
gui pilbenza ir incanti per la 

ita al maggior I 
Simo st età esca 
sulla istanza delle Teresa De Rocco 
Ferrari ,, Adelina De Rocco Zue- 
cherì, ed Eleonora De Rocco Got- 
torno, coll'avvocato Rarnaba, con- 
tro Francesco Borini e Nicolò Bul- 
liani di S. Vito , ed in confronto 
dei creditori iscritti, stimati giusta 
il protocollo 40 maggio 1862 Nu- 
mero 2973, del quale ne sarà li- 
era ad ogni concorrente l 
ione e copia, presso quest” Uff 
zio, e ciò alle seguenti 

Condizioni. 

I. La delibera seguirà in un 
solo Lotto 

AI. Net primo e secondo espe 
rimento la delibera non seguirà che 
all prezzo. maggiore od eguale alla 
stima, nel terzo a qualunque pret- 

semprechè possano venire so- 
dislatti 1 creditori inscritti, sino 

della stima. 








f 

N. 7293, 2 pubb. | 
evito. ©" 
Si notifica a Pietro 
como Lunazzi 





a Gia 
di Verzeguis,, ed 





| ora assente e d'ignota dimora, es- } 


sere slta contro esso. prodotta | 
una petizione sotto il N° 7293, | 
del giorno 21 corr. da Agostino 


| Elie 


all'in 
1 Ogni oltre, meno e 
ranzia. della pro- 
Epi presso la 
ziale il decimo 

dd vere di Gina 
IV. L' acquirente dovrà de- 
positare entro 14 giorni dalla de- 
libera, presso la Cassa depositi deli 
LR le di Udine l'intero 
prezzo in fior. muovi d'argento o 





taria, meno l'importo esborsa 
a garanzia dell'asta, da un tale de- 
posito però restano. dispensate le 
esecutanti, nel caso sì rendessero 
deliberatarie , sino però alla cone 
correnza del loro. credito capitale 
ed interessi. 

Entro otto giorni dalla de- 
fibera l'acquirente dovrà. pagare 
all'avvocato delle esecutanti le spe- 
se tutte esecutive dall'atto di op- 
pignorazione fino alla delibera, sal- 
va liquidazione giudiziale. 

1. La delibera seguirà a tut. 
to rischio e pericolo dl delibera 
tario, senza veruna responsabilità 
per parte delle esecutanti. 

VIL Le pubbliche imposte di 
ogni natura restano a carico del 
deliberatario dal di della delibera ; 
come pure tutte le spese e tasse 














posteriori alla subasta. 
VIII € 





immobili 
nello stato ed es- 
sere in cul's'attroveranno al mo- 
mento della delibera, colle inerenti 
servitù attive e passive, senza ve- 





senza verun obbligo 
esime di manunienzone 
in caso di evizione dsivo- 
ghia italo 0 ea e 

IX. Non potrà il dliberatario 
conseguire la definitiva aggiudica» 
zione degli immobili subastati, se 
non dopo che avrà provato l' a- 
decpiento. delle superior cond 
Zioni, nè l' immissione in possesso 
delle realità Mise te 

Descrizione degli immobili 

da subastarsi 

— Casa sita in S. Vito, in Borgo 
Castel, deserta in mappa al Ne 
mero 105, sub. 1, di peri. cen- 
suarie 0. 67, rendita L. 155: 73, 
con cortile. Stimata fior. 1960. 

Orto, in mappa di S. Vito ai 
NN. 96, 97, 107, della su 
di pert. 2.15, rendita L. 11:94. 
Stimato fior. 560. 

la Totale for. 2520 

presente sarà afisso nei 

saliti luoghi di questo Capo Di- 
stretto, ed inserito. per tre volte 





S. Vilo, 12 luglio 1908. 
li R Pretore a: 


Fogolinî, Cane. 





monete d'ore di giusto peso a 











mmnissione presso que- 
sta Pretura nei giorni 26 
e 16 settembre p 

antim. alle 12 merid. il primo e 
secondo esperimento di subasta del 











fondo infradeseritto sotto l'ossar- 
vanza delle segueoti 
Condizioni 
| L'immolnbe sarà venduto 
in un sol Lotto. 


IL L'asta sarà aperta e pro- | 
cederà sul dato della sima. | 
Il. Nei due primi esperi- | 
menti non si venderà che a pres- 
20 superiore la stima, salve jel 
terzo esserimento le. prescrizioni 
del $ 140 del Giudiz. Regol. 

IV. Ciascun oblatore, tranne 
l'esecutante Giuseppe Maver, per 
sé, e per la Ditta Mayer, e So- | 
pranich, dovrà garantire la pro 
pria offerta, depositando in fiori 
ni effetivi d'argento il decimo 
della stima che verrà trattenuto 
a sconto del prezzo di delibera 
ove l'obiatore rimanga deliberata- 
rio, altrimenti gli verrà restituito. 

V. Euiro giorni. dieci. dalla 
delibera, il deliberatario dovrà ver- | 
sare il residuo del prezzo nella 
Cassa dell'1. R. Pretura, e questa 
pore in fiorini efttivi d' argento 
come sopra, esclusa assolutamen- 
te, e per paîto espresso ogni carta 
monetata, malgrado qual si voglia 
legge che fosse per. ‘istatuire di- 
versamente. 

VI. Rimanendo deliberatario 
l'esecutante Giuseppe: Maver per 
sile per la sua Ditta Mayer è 
Sopranich, sarà fino alla concor- 
renza dei propri: crediti inseritt 
dispensato dal versamento del prez- 
20, salvo di trattenerlo 0 versarlo 
coi relativi interessi del 5 per 100 
dal di dll delibera secondo les 
to della graduatoria , senza 
gidizio dell'immediata aggiuic 
Zione im proprietà, e translazione 
di cui l'articolo X 

VIL L'immobile s'intende 
dal deliberatario acquistato nello 
afato în cui si trova al momento 
della delibera, dal 








atte le servità © 
Suardi ca fs apre” 
ti valo. 
VIT, Tute e spec dell'asta 
essa consegueti . compresavi 
tasca di tesfrimento di pro: 
prietà staranno ad eschisivo cariro 








deliberatario ai suoi obblighi, gli 
verrà ‘immediatamente. accordata 
l'aggiudicazione in proprietà del- 
l'immobile delieratogli, e la con- 
seguente sua. translazione a suo 
nome nei registri censuarii. 

XI. Mancando egli invece an- 
che in parte all'esatto adempi- 
mento dei suoi obblighi, l'immo- 
bile deliberato potrà ipso fcto es- 
sere venduto con un solo incanto 
a qualunque prezzo a suo rischio, 
e pericolo, e sa temuto ai 
sodisfacimento di ogni spesa, dan- 
no ed interesse, e col deposito di 
cauzione e con ogni altra sostanza. 

XI. Venendo poi l'immobile 
acquistato congiuntamente da più 
gelbertai, + intenderanno tuti 
in soldo tenuti al pagamerto del 
prezzo di delibera , ed agli. altri 
petti dell'asta 

Descrizione dell'immobile 

Provincia di Treviso, 

Comune di Roncade, 

Frazione di S. Cipriano. 

Metà indivisa di tre quarte 
garti di terreno boschivo di alto 
fato di campi 117 troie 234, 
al mappale N. 2132, della super: 
Scie di censuarie peri, 603.49, 
colla rendita di L. 69:88, Si 
mata fiorini 3843 della n. v. a. 

HI presente sarà affisso all’ 
Albo Pretoreo , nei soliti. luoghi 
di questa Città, in Piazza di Ron- 
cade, ed inserito per tre volte 
nella Gazzetta U 

Dall R. Pretwa Urbana, 

Treviso, 18 luglio 1862. 

1 R. Consigliere Dirigente, 


Moxani 
Cicolla 


EDITTO. ma 

L'L R. Pretura in Tolmezzo 
fivita coloro che in qualità di 
ereditori hanno qualche pretesa da 
far valere contro l' eredità di Ni- 
colò Tamburiini fu Daniele, perito 
agrimensore di Amaro, ed ivi de- 
cesso nel 6 dicembre 1858. con 
testamento, a comparire il di 20 
settembre pr. v., alle ore 9 ant, 
alla camera dell'aggrunto Cicogna, 
per insinuare e comprovare le loro 
prtese oppre a presentare entro 
detto termine la loro domanda | 
in iscritto, poichè in caso contra- | 
rio, qualora l' eredità venisse e- | 




































saurità col pazamento dei crediti 





deliberatario. 


insinuati, now avrebbero contro la 
medesima alcun altro diritto, che 


competesse per | 


3. pubb | 
EDITO, 

L''L Reg. Pretura in Piove 
invita coloro che in qualità di 
ditori avessero qualche pret 
far valore contro la eredità di 
Marco Cielo fu Giuseppe, farma- 
cista di Codetigo, ed ivi morto il 
24 giugno 48GÌ senza testamento, 
a comparire il gioruo 8 (otto) ot- 
tobre p. v., ore ® ant.. innanzi 
a questa Pretura, per insinuare e 
comprovare le loro pretese, oppure 
di presentare entro lo stesso ler- 
mine la loro domanda” in iscritto, 

chè in caso contrario, qualora 
eredità venisse esaurità col pa- 
amento dei crediti insinuati, non 
avrebbero contro la medesima al- 
gun altro dirt, che quello 
com r pegno.» 

Dl. Pret 























Piove, 14 luglio 1862. 
HR. Pretore, Cavazzocca 
N 26058 3 pubb 
evinto, © "* 





fa noto col presente Editto 
ad Antonio Ferrari assente di 
nota dimora avere Francesco 
Naratovich rappresentato dall'av- 
vocato Mezzetti prodotto in oggi 
a questa Pretura in suo confronto 
4. la petizione N. 26054 per pa- 
gamento di aust. L. 269, ritenute 
pari a fior. 9:15 a saldo rate 
di di aust. L. 34 mensili 
maturatesi dal 4. dicembre a. p. 
A tutto luglio corrente. per la 
conduzione della casa a S. Marina 
N. 5948 cogli accessori; 2. la 
istanza N. 26052 per descrizio- 
ne dei mobili a termini del pa- 
ragrafo 1101, Cod. civ. 
Accordato il pegno legale col 
Decreto N. 26052; cai 
ne suddetta si è fissato al pro- 
cesso sommario il giorno 11 se 
tembre pt. ore 10 sotto lea 
vertenze 31 marzo 
tn legge mara 
Nominato in curatore ad es- 
so assente l'avvocato di questo 
foro Corrado Stefanelli potra mu- 
pirlo dei necessarii documenti, ti- 
toi prove, finché o dienda 
in Giudizio, oppure potrà desti- 
nare ed indicare al giudice alto 
procuratore. 
Non prendendo quelle deter- 
ruinazioni che fossero conformi al | 
suo inferesse ne attribuirà a 


























stessa Je conseguenze. 
HT presente si pubblichi come 
di metodo, 
Dall’ IL R Pretura Urb, Civ., 
Venezia, 9 luglio 1882, 
N Consigliere Dirigen 
PeLLEGHINI 











8. pubb, 
EDITTO 
11 R Pretura di Tarcento 
rende noto che nel giorno 19 
agosto p. v. dalle ore 10 antim 
alle 2. pomer. avrà luogo nell Uf- 
ficio di questa residenza sotto la 
inza di apposita Comunis- 
quarto incanto d'asta per 
la vendita della casa qui sotto de- 
scritta esecutata sopra istanza del 
sig. Andrea Turchetti. fu Orazio, 
di Adargnano, coll'avvocato Co- 
janiz, ed in © 
tista Bosutti fu Valentino, di Tri. 
cesimo, alle seguenti 
Condizioni. 

4 La casa sarà venduta a 
qualunque prezzo al maggior of 
feet © cò sempre vers rotto 
pagamento în moneta d'oro o di 
argento a corso plateale. 

II. La casa. s' intenderà al- 
lienata colle servitù attive e pas- 
sive ad essa inerenti. 

II. La parte esecutante 
la casa da subastarsi non sa 
tenuta a rispondere per qualsiasi 
differenza in meno, né aver di- 
ritto a compenso per la diferen- 
2a in più, ritenendo la casa ven: 
duta a corpo e non a misura e 
nello stato e grado in cui si tro- 
vasse al momento della. delibera, 
senz altra responsabilità e pretesa 
per aumenti 0 diminuzioni, mi- 
glioramenti o peggioramenti in se- 
guito alla delibera stessa 

IV. Le spese successive alla 
delibera. per l'aggiudicazione in 
proprietà e possesso della. casa 
deliberata 0 per qualsiasi altra 
causa, staranno tutte a carico del 
deliberatario, a_ peso del quale sta. 
ranno inoltre dal giorno della deli- 
hera le pubbliche erariali e comu- 
nali imposte qualunque alto 
aggravio che caricar potesse la ca- ! 
sa deliberata. a 

V. Ove. l' esecutante rima 
nesse deliberatario della casa da | 
subestarsi non sarà obbligato di | 
esborsare il prezzo all'atto della 
delibera il quale lo tratterrà presso | 
di sò sino all'esito della gradua- | 
toria e la distribuzione tra i cre. | 
ditori inscritti, con l' obbligo di | 
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Co’ tipi della Gazzetta Uffiziale. 
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corrispondere linee 
4040 dal giorno dele 


tnissione materiale in 


















sporto non abbast 

VI. HI deliberatarep Venezia 
sivoglia titolo 0 causì, ni 
d attaccite 11 





libera 11 qui 








portare il fate 
cozione , mentre dorri 
curarsi "le. necessarie eg 
tanto sulla quanttà e je 


della casa da subustars, 9: (8 
sulla regolarità deg ati di 
curione 

VIL gi oterent, ccnl 
to l'esocutante, dovrà dept 
atto dell'oferta va ere) 
valore della casa cui tende:r|{) 
care, el ove rimgnese 








di Venezi 
Samità 
bili è 


Annona. | 







































tario e non versase lit difetto 
20, quel terzo di valo vendita 
tato servirà» dn fe: AB Pabbrich 
se del reincanto a tutte PUOI“ ouiti 
del delberatario cd + taM0ME poftzia # 
vezzo ia un sol ieri VA PORZIO sl 


dl diffettivo deliberatario res@® sd 
dile di ogni diferenza pre NI 
detto deposito € poscia © 
lunque di lui sostanza nòb® 
immohie otuugue iene 

VITI, Qualunque si re 
deliberatario dovra. indar 
questa Comune un domabe 
40 cui intimare tto i 
ecorressiro.relivaene + 
sta subasta se anche 
di quelli che occorresse 
sonale intimasione, 

que la cita di mes 
6a sita 1 I 
marcata cl cio N13 
quella morpa al X 781°” 
0-08, con la red 6 
L 18 : 59, confina a leva 
da pubblica, mezzodi Gio. 
nelutti, col mappale N 
ponente Gio. Batusta ber 
Ni 2649, @ parte corte 12% 
ria, ed a iranontam o! 
col N. 2244, coperta di c9î 
stabiliture ed addattanert 
fn soficene tum co 
mata fini 500 

11 presente sati È 
bo Preto vi n 
questo Capoluogo , e nel © 
di Tricesimo, e 5 merci 
vallo socetive ela * 
Vinile di Vevena 


zioni 











Voce che ci 

















Dall'Imp. R Pret 
Ti ito, giugno 
TR Priore Inns BelPrazzano da 








D. Samuel, © glio furono, 







GIOVEDI: 7 AGOSTO 


rigo, i 
mune di 2 
tr. 14:70 all'anno, 7: 35 al semestre, 3:67 ‘/ 
‘anno, 9:45 al "Ar 7a e a nie tonre 
po (Banconote nl corso di Boria Ù 
. 6. Nobile, Vicoletto Salata ai Ventaglieri, N. 14, 
Maria Formosa, Calle Pinelli, N. 6257; e di fuori per 


legno, 


pel 
Le astfrancando i gruppi. Un foglio vale soldi 


dita] 

‘nare ig 
tica 

RO mes: 





NNO 1862 — N. 178 


INSERZIONI. Nella Gazzetta : soldi austr. 10 ‘/ alla linea; per gli alti giudiziari: soldi austr. 3 ‘/» alla linea 
ca Ga ii vigente conlralto :'e per questi soltanto, tre pubblicazioni costano come due, le 
linee si contano per decine. Le Banconote si ricevono al corso di Borsa. 

Lante ni coniano Per to a Venezia dall'Uffiio soltanto ; e si pagano anticipatamente. Gli articoli non pubbli 
cati non si restituiscan 


‘opria tirm 
la assoRgelta 
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0 _néi #01 log 
er Ct 


“ Romano Mi 

re Lamberti, sot 
tretto di Agorgy 
b distrettuale © 


ho fivo at 3 
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AR RFANNO fimo al tg; 


7 PrOdOLIO la ben 
agosto sudetta, * 


distrettuale, 


hicultori, 
it 

Rocha ma taceroi 
li Karajova prat 


lo notoriame 
bacofili italiani 
Menti s0n0 le migle 


0 agosto, è 
‘o portare, per” eg 


etere noto 

Fe di quela seme” 

oro domande entro 
tcendole perva 

| Marceria dell'ora 

o il'slg. Pietro fer. 


idita SATA per mas 
n 
n è assicura 
te” entro sg 


ITTARÈ 
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Uabto al- gr 


RorEn 
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NO, A. Banzan, dee 
Zanetti, all Un 
, N, GIUSTI, ch 

farmacista ; M. Motta 
ZA, I. Berrawon, fe 


budere |' interesse del bp 
giorno dll effet 
materiale in poseso | 
iberat 
Il deliberatario per quab 
titolo 0 "causa, n 
re è attaccare la 
era l quale dvi 
d suo pieno affetto e 
mentre dovrà egli 
le imcassaie conii 
la quantità e posseser 
da subastarsi, quot 
polarità degli tu di ee| 


Ogui offerente, ecclt 
lutante, dovrà ‘depont 
del tlerta un terzo 
la casa cui tende pp] 
ove rimgnesse deli 
versasse l'intero pr 
0 di valore dep 
far fronte alles 
a tutto "i 
ed a qui 
hi un sol termine rin 
‘0 deliberatario respon” 
ni differenza: prima 
osito è poscia con gr 
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ovunque esistente. 
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GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono ulfiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 


PARTE UFFIZIALE. 


6.) LR. A, con Sovrana Risoluzione del 
at luglio a. e. si è graziosissimamente degnata 
È ferire la croce di cavaliere, dell’ Ordine di 

Giuseppe, a Francesco Lorenz , fabbri 
pe di corta a macchina in Arnau, in Boem 
(el della ditta Fr. Lorenz, figli. 

‘5, M. L R. A, con Sovrana Risoluzione del 
o luglio a. c-, si è graziosissimamente, degnata 
l'‘onlerire la croce d'uro del Merito al chirir- 
dt di Waidhofen, sulla Thay: 


$. 


[co 
Prandi 
di Russia n- 
cibuì prinoipal 
Imorte, in un' i x 
"i Minato, con coraggio ed annegazione, e con 
pericolo della propria vita. 
$ M. 1. R. A, con Sovrana Risoluzione del 
lo luglio a. e. si è graziosissimamente degna» 
Mi di conferire la croce d'argento del Merito al 
iso Francesco Nowak, del reggimento fanti 
[Fincipe ereditario Federico Guglielmo di Prus- 
lia n. 20, in riconoscimento dei lodevoli. servigi 


Hi lui prestati per oltre 41 anno. 
pitti 


$. M. LL R. A,, con Sovrana Risoluzione del 
Hp luglio a. ©, si è graziosissimamente degnata 
Iuminare il primo conerpista aulico della R. Can- 
leleria aulica ungherese, Giulio Szent i 
ipolt, a segretario aulico presso 


con Sovrana Risoluzione del 24 
si è groziosissimamente degnata di 
‘a rielezione del principe Ugo Carlo 
di Salm Reifferscheid-Krautheim, a direttore” del- 
PI R. Società moravo-slesiana pel promovimen- 
lo dell'agricoltura e delle scienze naturali e agro- 
nomiche. 
Contemporaneamente il Ministro del commer- 
e pubblica economia confermò la .rielezione 
alate iofulato e prelato del Convento degl 
Agoiini di Brano, Cirillo Francesco Napp, a di- 
rettore sostituto della suddetta Società. 


‘confermare 


Cambiamenti nell' I. R. esercito. 
Al maggiore Lotario cavaliere di Berks, in 
isulo di pensione temporaria, fu conferito il ca- 
rattere di tenente colonnello ad honores. 


N. 45623, a 


Anche pel prossimo anno 1862-63, I’ eccelso 
1. R. Ministero di Stato concesse, per l' importo 
‘2400, libri scolastici 24,212, da distri 
poveri alunni delle Scuole 
+ alle quali vengono 
. Ordinariati diocesani. 
Questa pro 
‘ebe parte i Comuni 
nere allo scopo che 
rione popolare meglio ci 
tale concessione gra 
non abbastanza regola! 
Venezia 29 luglio 4 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 7 agosto. 

Elenco delle contravvenzioni scoperte e punite 
dalla Congregazione municipale della R. citta 
di Venezia, nel mese di luglio 186: 

Sanità. — Eebaggi guasti, commesti- 
bili e bibite malsani . cut 
Annona. — Per maneanza di cartelli e 
difetto di peso nei generi posti in 
vendita 0. 020 
Fabbriche ed ornato. — Lavori ese 
guiti senza licenza municipale - 
Polizia stradale. — Per gettiti ed im- 
mondizie depositate. » » + + © © 
Bollo ai pesi e misure. — Contravven- 
zioni relative per mancanza di bollo 
e misure defraudanti . > > > °° 
Traghetti. — Per inosservanza, delle di- 
scipline, eseluse quelle punite dalle 
rispettive Banche POI 


Totale 


Notizie di Nupoli c di Sieilia. 
sa 13 Giornate di Roma, toglie a’ fogli di Napoli, 
dl 30 luglio p. p. quanto segue: 

ll Nomedo accenna a nolizie giunte dal 
Vallo, le quali parlano di sommossa popolare av- 
venuta il 29 a Laurito a cagione delle tasse. Le 
Autorità riuscirono a ristabilire l' ordine ; ma nel 
conflitto ebbero a deplorarsi parecchi feriti. ti 

+ Cirea la reazione, i giornali surricordati 
vi constatano ognora una recrudescenza. Difatti 
le notizie della Provincia di Benevento sono piut- 
tosto allarmanti, giacchè diverse bande percorrono 
la Provincia stessa in tutt i versi. Secondo una 
voce che correva a Campobasso, sembra che le 
dande delle vicinanze tendano ad agglomerarsi 1a 

ella di Tristany, il quale si vuole che abbia 
A Fondi era sparsa la 
lui e la trup- 


o scoutro, le perdite sofferte da' reazi 
d 6 uomini morti e 4 gravemente feriti, e 


le degli Ungheresi di 9 morti e 9 feriti, di cui 
3 gravemente. Un allro fatto, che appalesa quanto 
siano baldanzosi i reazionarii, si rileva da una 
corrispondenza da Atessa all' Osservatore Nopole- 
tano, in data del 28 luglio la quale parla dell’ 
assalio , operato per fatto d'una banda, del mo- 
nastero di S. Vincenzo al Monte Marcone , entro 

quartierato grosso numero di sol 
dati. Aperto il fuoco da questi i reazionarii vi 


rispondono con una furia terribile, e tentano e- { 


ziandio di penetrare nel fabbricato, appiccando il 
la porta. | soldati, vedutisi in pericolo, col 
sonar delle campane chiamano a soccorso; co- ' 
jcchè in Archi e in Atessa si suona pure a stor- 

mo, edi soldati, non che parte dei nazionali, cor- 
rono sul luogo ‘del conilitto, Quivi rinnovossi una 
spaventosa zuffa , stantechè quei del convento, i 
gnorando il soccorso sopraggiunto a causa dell'o- 
scurità e delle grida, tiravano a caso, e non po- 
chi colpi, che avrebbero dovuto uccidere i renzio- 
ita ad amici e compagni d'or- 

me. intanto che 

mente bruciata, i reazionari, avvisati di nuova 
truppa che stava per sopravvenire , sì ritirarono 
colla perdita di 5 morti e di 2 feriti. Il numero 
dei feriti e mori, per porte della milizia, si “dice 


grandissimo, massime per la truppa regolare. 
Matrice, paese D che 


2,000 abitanti 
nel Molise, è minacciato numerosa banda ; 
si narra essere partita truppa a quella volta, a fine 
di evitare a quel paese un disastro. 

« 1124, la_ banda Cavalcante ebbe uno scon- 
tro colle guardie nazionali, le quali lasciarono sul 
terreno, secondo si asserisce, dieci morti. » 

_—__ 

Si ha da Bovino, che il 29 luglio , alle ore 
10 antim., un drappello di 26 bersaglieri della 
compagnia’ stanziante a S. Agata delle Puglie, in- 
sieme a 4 carabinieri, comandato dal sottotenen- 
te Arduino , fu attaccato a Monte Titoli da 70 
briganti della comitiva Caruso, Crocco e S 
vone. | br furono respinti, avendo 2 morti 
e a nòme Santo Marco, gi 
soldato borbonico 
preso e fucilato. E 
ganti Luigi Lionato di S. Agati 
fugiavasi nel bosco S. Pietro. 

Napoli 4.° agosto. 

Leggiamo nel Giornale di Napoli, in data 
d'ieri 3Î luglio 

« Il tumulto di Lourito non aveva la gravi- 
tà attribuitagli do qualche giornale. 

Una frotta di contadini, con falci e bastoni, 
tumaltuarono il 27 contro i proprietari nel vi 
laggio, protestando di non voler pagare i novelli 


La comitiva ri- 
{ Nomade.) 


dazi comunali di gabella e fondiaria. Nel tumul- . 


to vi furono varii feriti, e i pochi carabinieri 
della stazione, che volevano salvare un infelice, 
vennero aggrediti dai contadi 
| capitano della guardia nazionale li salv 

e il sindaco spedì un messo in Montano per chie- 
dere soccorso, ma il messo venne sorpreso ed ar- 
restato per vi 

« Accorse il colonnello Linati da Vallo, e senza 


resti : i prigionier 
capi del tumulto si sono sottratti colla fuga. 

* Dietro informazioni avute che lo vedova 
Fiondilli di Calvisio fornisse viveri al brigante 
Padre Santo, fu perquisita la sua casa, e si rin- 
vennero armi, munizioni, coecarde rosse, e ri- 
tratti di Francesco Il e di Maria Sofia. Per ordi- 
ne del maggiore Sironi del 40°, venne arrestata 
coi debiti riguardi, e rimessa al potere giudiziario. 

« Lo stesso maggiore Sironi fece” perquisire 

Simeone alla scafa fra Cajazzo 
rinvennero fuci 
e provvigioni de'briganti. Il massai 
to ‘al giudice, unitamente agli oggetti sequestri 


Corrispondenza 
4 luglio: 
« Cont sistenti le voci 
di misteriose spedi 
contraddizioni nel 
baldi indirizzarsi coi vol 


per terra giovani arrolati per conto di Garibal- 
Hi degli aderenti suoi, e ogni giorno ne parto- 
no convogli per la Siri 


« lotanto ogni giorno arrivano per mare e  P' 


OP di hanno luogo misteriosi movi. 


menti di truppe. ler l'altro, un battaglione dell 
41° ebbe, alle 2 pomeridiane, l' ordine. d' esser 
(to alla partenza per le 3, ed alle G infatti 
salpava da qui sulla irofregata Costituzione per 
ignota destinazione. ( V. la Gazzetta d'ieri.) 

Non si sa più nè che dire, nè che pensa- 
re, tanto da un lato sono evidenti i sintomi d'una 
tuazione grave e dell' imminenza di seri 
Nimenti, e tante sono dall'altro cauto le dicerie 
assurde e le supposizioni più o meno avventate. 

‘ Gli uni tengono per certo che qualche co- 
sa di definitivo sia risoluto in altissimi tuoghi 
per la questione romana ; gli altri hanno 
Fio che Garibaldi non sia nè isolato, nè lo stru- 
Mento cieco d' un partito, ma piuttosto il consa- 
pesole preparatore e cooperatore d' un gran dise- 
Pno. Per fedeltà di eronista, debbo dirvi che que- 
E ultima opinione, sia o non sia erronea, è la 

iù diffusa e la più creduta. Ed è anzi per questa 
Preduta e ritenuta consapevolezza, di Garibaldi 
Son alli personaggi, che uon si è fatto molto ca- 
So delle esagerazioni e delle impertinenze, lar 

te nei suoi ultimi discorsi, e non si è presta 
oreechio affatto alle suggestioni di chi voleva co- 
gliere il pretesto di quei discorsi per fare un 

‘biasso, un charivari per la strade di N 


Scrivono da Napoli, in data del 1° agosto, 
alla Perseveranza : 


+ Le partenze degli arrolati per. Palermo con- 
tinuano quasi ogni giorno. Non passa di qui va- 
pore da Genova, che non ne porti, e che non ne 


prenda altri qui. L'altro di disertarono di qui pa- 
recchie guardie municipali, le quali lasciano buo- 
na paga e fatica poca per recarsi in Sicilia. Mi 
si dice di più, ma non poes» accertarlo, che al- 
cuni emigrati romani, che dimoravano qui, siano 
partiti per via di terra , per recaisi di nascosto 
nelle Provincie papali, ad eccitarvi o ad aiutarvi 
un movimento. » 

E in data dello stesso giorno. più tardi: 

«I giovani partiti l'altr' ieri per Palermo, da 
Napoli, arrolati, sono 432, quasi tutti Napoletani 
essi son diretti a varie città di Sicilia. I graduati 
nelle campagne anteriori han sicurtà di conserva- 
re i loro gradi. 

« Ad un capitano mio conoscente, già gari- 
baldino, ch'è ora nell'esercito regolare , è stata 
fatta richiesta di arrolarsi col suo grado, promel- 

isi mostrargli irrecusabili guarentigie per 
rlo che gli sarà riservato di nuovo il suo 
nell’ esercito. 

« Tuttavia le notizie d'oggi fan credere con- 
trammandato l'ordine agli arrolati di partire per 
la Sicilia. Garibaldi pare verrà per Messina e Reg- 
gio a Napoli, e quelli che si arrolano, si crede 
abbiano avuto ordine di attenderlo qui. 

a 1 principali copi de movimenti insurrezio- 
nali di queste Provincie dell' autunno 4860, sono 
in gran moto, e promuovono arrolamenti. 

In Terra di Lavoro si fanno anche arro- 
lamenti, specialmente in Caseria e Santamaria ; 

r questi tuttavia l'istruzione è di rimaner co- 
la, per avi poi alla spicciolata negli Stati ro- 
mani. Si credere potersi già contare per questo 
scopo sopra due compagnie molto bene discipli» 
nate di guardia nazionale mobile, che sono in Ca- 


ita- 
iorai, 


“ Infine, alcuni emigrati romani ed all 
liani si recano alla spicciolata, da parceri 
nelle Provincie romane. 


oasi 


CRONICA DEL GIOR Ì 


IMPERO D' AUSTRIA. 


Consiglio dell'impero. 
cavena pei bereTaTi. — Tornata del 30 luglio. 
( Presidente dott Mein) ' 


Siedono al banco ministeriale : Sehmerling , 
Lasser € Plener. 

Îello ed approvato il protocollo dell’ ultima 
seduta, il presidente notifica alla Camera che il 
tuoro Comitato finanziario si è costituito ieri, 
eleggendo a suo presidente il dott. Hamer, a vice- 

nte il Vescovo Litwinowicz, ed a protocol- 


in terza lettura, e si eleva a ri 
Camera, il preventivo del fabbiso- 
g00 dello Stato per le fabbriche erariali. 

Continua il dibattimento sulle gabelle del sa- 
le, e si accetta senza discussione la proposta let- 
tera c della Commissione. 

ta lettera d domanda per gli abi 

Cireoli di Wacdowic e Sande ( nella 

quelle facilitazioni, che sono accordate , 

ila vicina Ungheria; per gli abitanti della Gat- 
lizia orientale e della Buccovina, l'autorizzazione 
a produrre e spedire nella Russia il sale grosso- 
lano in barili; di facilitare, verso un mite inden- 
nizzo da prestarsi dal Comune, l'utilizzazione del- 
le più ricche sorgenti del sale, specialmente per 
l'allevamento del bestiame; finalmente di vendere 
come sale pel bestiame i depositi delle caldaie. ii 

Il sig. di MogieInicki motiva la proposta della 
Giunta. Parla della grande miseria di tante povere 
popolazioni delle montagne, le quali, anche nei 
giorni più festivi, mangiano le loro scarse vivande 
senza il condimento del sale. In conseguenza di 

iò, mancano i robusti giovani, che quelle popo- | 

fornivano alla milizia. Anche il bestiame, } 

dupo l'inearimento del sale, è divenuto più scarso, 
e più meschino, sia nella Moldavia come nella V 
lacchia. È per ciò da desiderarsi che la proposta | 
della Giunta non venga re'egata nella cerchia dei 
desideri. 

Il Ministro di Plener osserva che l'orato- 


re dipinse con liate ti cupe le condizioni 
i quei poet dai Monti elbe mandato. Le vene 
È 


Sì acc 
soluzione del 


dalla Transilvania corrono attraverso 
in la verso il 


| 


I progi 


prendere questa 
, che il preopin 


iste il monopolio. 

La Commissione accelta la proposta lettera d 
giusta la compilazione della Giunta. 

La pro; lettera e riguarda le saline di 
Aussee, il Nord della Stiria, il Tirolo e la Carin- 
lia, specialmente per ciò, che concerne il dazio in- 
termedio e la condotta del sale, che si credono 
viepiù rincariti dalla garantia degl' interessi accor- 
dati alla ferrovia occidentali 

Il dott. Rechbauer propone un emendamento 
nel tenore del desiderio che si discute. 

Il Ministro di Piener dichiara infondato il 
timore della Giuata, dacchè lo Stato ha già prese 
le necessarie misure, affinchè il guadagno sulle 
condotte del sale, chè nelia ferrovia Elisabetlina 

calcola a 400,000 fiorini, venga nella sua inte 

là conteggiato nella rendita dell'esercizio, per 
ire in tal guisa la garantia dello Stato. 
deputato Gschnitzer omerva che nel rap- 


dott. Demel e di Hopfen. sa 


post 
Ì 


tentato per ben due volte. Un tal fatto è molto da 
deplororsi, considerando che l' ostinata opposizio» 
ne dei membri della Camera dei deputati induce il 
Governo, in onta alla sua buona volonta, a pro- 
trerre in lungo | evasione della legge sulla stam- 
pa. Si crede che, ove la Commissione mista si 
ar fosse accordata sull'appendice al Codice penale, la 
comprendere questi due fiumi nei desiderii del-. legge sulla stampa sarebbe stata prosertata. dl 

Giunta. non venne fatta mozione. Quanto poi Ministero alla Camera subito dopo la riapertura 
all emendamento del dott. Rechbauer, essere da delle sessioni 
notare, che ciò ch' egli desidera è già contenuto nei « Dalle ultime relazioni del nostro rappresen 
Molivi della Giunta; e che, poichè il Governo assi- tante alle conferenze di Costantinopoli, si. deduc 
cura d'avere già prese misure eslese per Aussee che la Porta persiste nel ricusare il suo asse 
e per la Stiria settentrionale, non conviene eser- alle domande della Servia ; ed anzi hu dichiarati 
SF ‘sul medesimo una troppo dura pressione. esser disposta ad ogni costo a difendere i suoi 
Del resto, il relatore crede di potere, nel senso di 
della Giunta, appoggiare l' emendamento del dott 
Rechbauer. 

Il presidente domanda se il dott 

intenda di fare una mozione perchè vengano com- 

i nel desiderio i fiumi Traun e Salzach. 


della Giunta è fatto parola della condotta 
le sull'Eons e sul Danubio , tacendosi dei 
Trova necessario che si 
rettifichi questa ommissione, giacchè, specialmen- 
te la condotta dei sali da Hallein sino ad Ober- 
dorf, restò gravemente pregiudicata dalla ferrovia. 
Il relatore dott. Litcinowicz osserva che, 


Luip 


fiumi Salzach e Trau 


“ Infatti, le notizie, che d'altra parte ci per 
vennero oggi, confermano maggiormente questi 
Gschnitzer ragguogli. La leva in massa venne ordinata anco 
nell'Asia : 60,000 Asiatici marcerebbero fra poco 
verso i confini serv dal Divano por- 

Il deputato Gschnitzer è assente, ma l'aba-  tirono proposte di accomodamento col Principe 
te" dott. Eder riprende tale mozione sopra di sè. Nicolò del Montenegro ; gli si offre la pace a bu 
( Viene appoggiato.) ne condizioni, dopo i disastri toccati ullimai 

Il desiderio lettera e viene accettato a gran- te alle sue truppe La Porta vuol assicu 
de maggioranza, cogli emendomenti Eder e Rech- tauto del Montenegro, concludendo la pace 
bawer. non tralascierà di appostare un esercito di osser- 

Nel desiderio lettera {, la Giunta domanda vazione ai confini del Montenegro, per ogni eve 
che, avuto riguardo alla particolare indigenza de- tualità, non potendo fidarsi di quei montanari 
gli abitatori del Litorale, si voglia favorire in (Y tri dispacci e le Recentissime d' ieri 
esso la pescagiohe ed il commercio col pesce ma « Si osserva che il Mi 
rinato, accordando a tal uopo una sufficiente affatto disposto a romperla aperto 
quantità di sale. tato prusso- d accoglier a braccia ape 

Il dott. Ljubissa domanda che in questo desi- ite le proposte austriache. Credesi anzi che alcuni 
rio venga compresa anche la carne di castrato ! rappresentanti regi verrebbero, spedili in. breve 
salata, è conosciuta volgarmente sotto il nome di a Vienna, apporfatori di comunicazioni del Gove 
castradina. no di Stuttgart. 

Il sig. Goriup chiede che la concessione del # Ad onta che giorn 
sale a prezzo ribassato, accordata al Margraviato nia pretendano, che coforte e non altrove 
dell'Istria, si estenda anche alle Contee principe- avrebbe luogo il convegno dei rappresentanti de- 
sche di Gorizia e di Gradisca. | gli Stati tedeschi, per discutere la vertenza fede 

Il sig. Degli Alberti domanda che, per torre rale, pure prende sempre più consistenza tra noi, 
V'ineguaglianza di trattamento de' Dalmati e degli , e nella massima parte della Germania, l'opinione 
abitatori del Litorale, e per impedire la concor- accordarsi, il convegno in 
renza, l'ultimo alinea del desiderio lettera /, venga via privata avrebbe che città di 
modificato, dicendosi che lo smercio del pesce e residenza della Geri lenore della pro- 
lella carne salata abbia da aver luogo pel traf- ; posizione Brinz e Rechbauer, si  procederebbe 
fico in generale, e non in particolare per. l' ap-' conseguire un accordo preliminare nei punti diver 
provvigionamentò particolargnente dei bastimenti. ; genti della question 

La Camera accetta la della Giunta, « Quest'oggi il Ministro Schmerling ricevette 
coll' emendamento del deputato Degli Alberti. Ren: , lo deputazione del Congresso dei librai, che gli 
desi quindi inutile la votazione sull' emendamen- ; presentò una pelizione per l'abolizione del mono” 
to Ljubissa. Anche quello di Goriup viene adot- | polio dei libri scolastici; il Ministro diede bo" 
fato. nissime speranze. La presentazione della petizione, 

Il dot. Litwinowiez riferisce sulla proposta ' e l'elezione della deputazione venne stabilita nella 

10 del sale destinato ad uso | sessione d' ieri. » 
degli uomini iunta propone alla Camera di 
la proposta governativ 

1Î sig. Oberleitner osserva che la classe lav 

ratrice, dovendo comperarlo al minuto, dee pagare 
un soldo per due lotti e mezzo di sale, laddove 
il sale all'ingrosso costa 9 soldi il funto. La clas- 
se povera lo paga adunque in ragione di 13 sol- 
di, onde, invece di aumentarne il prezzo, è duopo | nistro Sechme 
ribassario. prima di partire per Pest, ebbe un 

Il Ministro delle finanze, sig. di Plener, pre- | col conte Forgach ; e si. di 
vedeva che la Camera sarebbe per respingere la | caricato da 
sua proposta. Crede, ciò non di meno, necessario | conte Pallf. 
di esporre quelle ragioni, che partendo dal pun « L'attenzione dei osti 
di vista, su cui si è collocato il Governo, stanno | rivolta a Vichy. Quantorque dietro relazioni di 
per raccomandare l' accettazione sua pro- | parecchi giormali, ci si voglia dare ad intendere 
sa, che Napolcone scelse Vichy a luogo di riposo 
e divertimento, deserivenduci balli ed allri trat- 
tenimenti, a cui Napoleone stesso prende. vivis- 
ima porte, p fire relazioni più circostane 


cut della Germ 


che, ove si avesse a 


43 agosto 
onla finanziaria tenne 

ultima sessi essu venne determi 

, che a' suoi singoli membri verrebbe data dla 
elaborare. 

a di partire per 

ette in speciale udienza S. E 

ing. Il Juder curiae, conte Apponsi, 

bocca 

1 sia stato in- 
est ultimo, d'una comunicazione pel 


circoli diplomatici è 


Îl relatore dott. Litcinorcicz dichiara che la 
Camera non ha mancato di fare sacrificii , ai 
quali anche in questa occasione vorrebbe fare ap- 
fello il Ministro. delle finanze, per facilitare il | zie ci confermano nelle supposizioni fatte altra 
coprimento del disavanzo. Ma è un fatto che} volte. Il ben noto Slidll (agente dell’ America del 
l'Austria, che in tutto il mondo è il paese più | Sud) il principe Petrullo, vari genorli russi, im 
ricco di sale, lo vende anche a più caro prezzo | lord amico di Palmerston , e non pochi altri d 
di tutti. ll sigoor Ministro ba prodotta una lunga | plomatici, non istanno al cirto a fianco dll’ Impe 
ie di condizioni, per farci sembrare sccettabile | ratore semplicemente per godere de' sollazzi d' un 
l'aumento del prezzo del sale. Credo di risponde- | luogo di campagna. 1 destini di grandi Stati ven- 
re nel senso di tulta questa eccelsa aduuunza , { gono colà posti sulla bilancia ; il 
prendendo il signor Ministro in parola, e pregan” | pubblica del Messico avrà risomato. porcechie 
dolo di volerci favorire con tutte quelle facibita= | a Vichy; attendiamo e vedremo. 
zioui, di cui egli ha fatto menzione, e che devono Al Baden e al Wirtemberg, che 
essere possibili poichè le propone. (Bravo ! molto | volte vi comunicai | mostransi propensi ail n 
bene!) Ma con tutto ciò, è indubitato che l'in- | gliere le proposte austriache sul conto dci 
carimento del prezzo del sale eserciterebbe una nale, si aggiunse lestè anco l' Assi 
troppo dura pressione, e questa proverrebbe di la, i codesto Stato. sarebi 
donde dovremmo Irovare cagione di materiale | in modo tale, presso quello di Stuttgart, da darci 
preparià Se si toglie al stia il suo pane | facoltà di esprimerci iù 
alle masse del zioni uno dei principali Sat: 
bisogni, troppo Maiolo sarehba ua conlionio (Al: n VEL 
tolte Lr il Goetro ed altri Stati. Che sarebbe di f _, 1 6 Ministro di Stato cav. di $ 
Mao dr MRO le i ateo ad aceressre| DO er lalla sera per ch a vilarezn 
di un fiorino per quintale, mentre la Russia ne | "8li2. 
bolisce il monopolio ?. Credo quindi di OVE Li Teo Pal anta 
SIMO MEO pia ascite per la propo: | Soi, cr sono.da Buearet; Fi a) g 
Irene cordata dal Governo valacco, coll’ ppi 
ell GIONA i proposta è aepatia, così | belle Comere; 1a concessione per la on 
prot (Da proporti porernativ,[ Vo0 strato forata da Ducarest perl 
e e ai at o la qui è quidi | chit ai conii sasrnc fu riceva er per ine 
Peline ad unaniotià di voli oggetto da S. M. l'Imperatore in udienza privata 
ita cd qnanimiià di le metto ai voi ta | SB Parte, per la sese causa, allo volta di Lon 
mozione del dott Stemm, per l'abolizione del'me-| dt: Der Parigi, a Bo di lermipire poseibilmenta 
nopolio del sale, couvertendola in un'imposta per- | 1°, Matiche pri fapiali atecnanii 2000 
Repetto del tale (I ri inglesi colle quali le ava, 
Vis È i nel suo precedente viaggio di due mesi li 
tana Be reputa a picola maggioranza, ipo: Fisc cid, ne vit incominciata la cosine | 
sendone già compiuto il tracciamento ) ancora nel 


Li - 
e Me fee ‘questa state, principiando da Bucarest , 
ssprdizl a pra segrela e confidenzia i chè il punto di partenza della ferrovia transil 
'imee dali iccanta ad ure 2 e ita. Di Pros: | le guai dee pain la valac n è an 
E x si S cora definitivamente stabilito, e da quello st di 
sima sedola : domani. IRE), srubbe far dipendere wa pare della di 
vo è re bi alla parte valac p 
Li agi ate genna Triestino da Vien- È definitivamente stabilita Ta costruzione di 
gosto i un nuovo. teatro di Corte, e questo sarà ereli 
I fondo ottenuto colla demolizione del bastione 
lolk. (FF. di V, 
STATO PONTIFICIO. 
Roma 2 agosto. 
Ricorrendo ieri la festività di 


pochi 
le fa ae- 


le 


4 2 agosto 

« Dicesi che colla riapertura delle sessioni, 
verrà presentata alle Camere la. relazione della 
Commissione mista sopra l'art. V della legge sulla 
stampo. Vi sarà già noto come su quest” argomen- 
to non fu possibile un accordo d' opinioni, benchè 


S. Pietro in 














delle: preziose 
ato il 
mente 


Pe 
i oti dell'uno e 
È gal Y ineruento sacrificio, e 
trato romano vi si portò in treno 
I concorso del po- 
affolla 
Durante il vespro del 
tità di Nostro Signore arrit 
La Santità Sua, do 
nto, portossi 


maggiore, 
The vi siavano esposti. E dopo aver quisi lunga- 
fieate pregato, Sua Beatitudine passò nella sagri- 
Stia della basilica, ove ammise al bacio del piede 
Persi Vescovi e prelati, la Comunità religiosa di 
d'eanonici regolari, ed alcune distinte persone. 
Il Santo Padre degno pnorare di sua 
sugusta presenza il palazzo contiguo alla basilic: 
alfossiata, riedificato già ed abitato dai Cardi- 
te da Giuliano Della 
cato supremo col no 
ine benefattore 





nali Della Rovere e speciali 


ne ha 
lo 


desimo operatori, € trat 
con singolare benignità. 
za, che 


usci 
ive e fragorose di venerazione è 
(G. di R 


(Presidenza Marzucchi, vicepresidente. } 
La seduta è aperta alle ore 2 e !/; colla leltu- 
nata antecedente, chi è ap- 
sunto delle petizioni. Si ac- 


Lamarmora | Alberto): Il Senato ba udi- 

te nella seduta d'avant ieri le interpellanze del 
poste del presidente de 

ha fatto 

he 


li, è ngo che 
sictali în un ordine del giorno coi concepito 
« Il Senato, ponendo ogni sua fiducia nel Re, 
mentre fa plauso alle sue ferme e patrioltiche pa 
ssa all’ ordine del giorno. » 
he il Senato adollasse 
a quello votato ieri 
dalla Camera de' deputati. I momenti sono gravi, 
ed è bene che si sappia, tanto all' interno quanto 
all'estero, che tutto il Parlamento è concorde @ 
che questa concordia sì palesi così nel concetto 
come nella forma dell’ ordine del gi 
ingo adunque che il Senato adotti lo 
stesso ordine del giorno, che venne adottato i 
dalla Camera dei deputati 

Menabrea : Sarebbe questa la prima volta 
che il Senato adotterebbe un ordine del giorno 
identico a quello della Camera elettiva. Ci 
contrario a tutti i precedenti del Senato, e mi 
pare che uon sia neppure consentaneo alla sua 
dignità. 

Siamo tutti co 
ai sentimenti du esprimer 
non iscema punto questo 
dine del giorno proposto dal se 

Oldofredi dice di non aver intes» 
proposta contraria alla dignità del Senato. 

Menabrea. Se sì accettasse l'ordine del gior- 
no del senatore Oldofredi , la dinuostrazione del 

carattere di spon 


sordi riguardo al concetto, 
lu diversità di forma 


Consigli 
re il suo d 

no affinchè su questo argomento il 

sia diviso. 

Oldofredi ritira il suo orfine del giorno. | 
L'ordine del giorno, proposto dal senat e | 
Lamarmora è adottato all' unanimità. | 
Quindi il Senato riprende la discussione del 
progetto di legge relativo all'esercizio della me- 
diazione. (Opinione; | 


imo nel carteggio particolare della Gas- | 
3 agosto 


delta tornata del 3, } 


sa, il proclama sarebbe stato m 
potesse procedere alla discussione con 
un maggior sangue freddo e con miglior cogni- | 
zione di causa. Ma messasi a partito tale propo- | 
sta, essa ver | 


scoppiò con tanto impeto di 
tuo! coprire la voce fi oratore (Fi 
rari) € da rien } aula di tenebre, solo inter- 
rolte dal guizzare dei bal 

« Per due volte il Ferrari dovette far lunga | 
sosta, e i deputati 
domandarsi se non fosse quello un simulacro del- 
le nostre dissensio nto. celeste. 
Fu dovuto porre una Y 
perchè potesse leggere 
do il Ferrari ha ese se quel pro-| 
« clama concerneva Garibaldi ed i suoi » {i m 
nistri hanno accennato di sì colla testa} « noi 
« dovevamo considerarci alla vigilia della guerra 
« civile », uno scoppio di plausi ha salutato le 
ardite parele dell’oratore dalle tribune Î 
nalisti e del pubblico, e il Tecchio v 
far evacuare la sala. » 

Milano 5 agosto. 

Nel pomeriggio del 3 agosto, un violento inceu- | 
dio scoppiava a Quinto Romano nella casa del | 
‘di S. Vittore. Quantunque fossero accor- | 
4 prontamente pom ieri e brentatori , pure fino | 
alla mattina il fuoco non era ancura spento. La 
causa dell'incendio credesi accidentale, ed il dan- | 
no si fa ascendere a it. L. 18,000. (Persev. | 


Scrivono al Lombardo, in data di Bergamo, ' 


604° dispeito di tutte le voci più 0 meno cou- | 
traddittorie sui pretesi arrolamenti garibaldini, è 
itivo che molta gioventu parte alla 


« Se poi tutt 
a dare un contii 
ro che' anche > modo si 
gliere un nuelo tale di uomini da 
le più ardi 
Imprese Lt proniunciare tun giudizio su questo 
modo di condurre la politica della nazione, è 
d'uopo riconoscere che in questa raccolta di an 
mosa gioventù c'è di qualche prossi 
Mo e decisivo avvenimento. Sarà esso un bene od 
male per noi ? come al solito, l'esito lo giu- 
dicherò. 
"intanto gli allarmi sulla sicurezza pubblica 
ch'io vi avea segnalati nella penultima 
La banda di 


sente come la nostra, vi assicu- 


uesto modo si potrebbe racco» 
î poter tentare 


minuita. Varii tentativi 
furto si sono avverati a questi ultimi 
ni, le case coloniche dei nostri dintorui sono 
0 visitate da questa nuova specie di tourist 
i quali si degnano d'invitarsi a pranzo presso i 
nostri contadini, a cui non por vero di assolversi 
così a buon patto. 
« E come se ciò non bastasse a_ spargere il 
terrore panico nelle nostre campagne, vi si aggiui 
ge la voce del rapimento di he da 
cuni giorni fa l' effetti 
quorum infinitus est numerus. » 
Modena 4 agosto. 
erasi da aleuni giovani stal 
one per Roma. Dietro le disposizioni pre- 
se dall’ Autorità, una parte della guardia nazio: 
le veniva comandata in servi rdinario , e 
buona mano della truppa reg: 
ta in quartiere. Verso sera sulle mura della città 
si formarono varii gruppi di persone con cartelli 
1 ‘cappello portanti le parole: Roma o morte. 
‘na pattuglia di cavalleria fece un giro sulle -mu- 
ra, mentre il sig. delega li di pub 


invitavano i dimostraoti 
intesero grida di Viva Vittorio 
Campidoglio, e quei pochi giovani che non po- 
tevano aver seguito, anche per essersi con ogni 
premura pubblicato il proclama del Re, si sciol- 
inte senza dar luogo al benchè mi- 
ente. G. di Mod.) 


1Mp 
Pietroburgo 27 luglio. , 
L'Imperatore e l' Imperatrice rilornarono a 
Riga il 24 corr., dalla loro escursione a Seege- 
Wolde e Cremou, e trovarono la città. sfarzosa- 
mente illuminata. ‘0. 7) 


deliberazione della Commissione 


ln seguito e 
no di Varsavia, nove capi d 


di Governo dell'in 
flicio circolare ( 
sollevati dal loro ull 

vigio. 


| interesse del ser- 
Idem. 


io, ne 


IMPERO OTTOMANO. 
Si legge nel Pays del è agosto: « Serivono 
da Costantinopoli che l'ambasciatore jaglese ha 


imputato alla Russia, in piend conferenza, la ca- | 


© dei disordini recentemente scoppiati in Bul- 


gi 
sposto a 
immediatamente. Noi riferiamo questo fatto solto 


RINCIPATI UNITI DI MOLDAVIA Y VALACCHIA 
Una notificazione ufficiale, pubbl 

carest, constata, che malgrado le proibizioni 

stenti, pure vengono introdotte in prese 

ogui spe necessaria autorizzazione. ln 

considerazione di tal 

ma designate più esattan 


introdotte. Armi, che 
formano in altri 


| non possono venire 


‘cola quantità , e s 
Autorità, 


PRINCIPATO DELLA SERVA. 
Il Governo serviano ha comperato il piroscafo 
imorehiatore i si gabarre, che appar 
nevano dapprima alla flottiglia del Po (del Lloy 
austriaco ), ed erano stati mandoti a Suliuà con 
altri legni dello stesso genere. (4. de Const. 


REGNO DI GRECIA 

Leggesi nel carteggio d'Aten 
luglio, dell’ Osservatore Ti 

chè la quiete n 

mente turbata 1 in A 
veggiamo pre 
censano a qualche vicino pericolo. Secondo me, 
queste precauzioni sono superflue: il popolo gre- 
cv è tranquillo, e tale rimarrà per molto tempo; 
la stampa è libera; i miaistri sono, almeno 
parte, animati da buon volere, e_lusci 
la maggi lezione 
de 


in data 26 


dei deputati, e la r 
il il 


iudubitatamente nella prossima settimana. Anche 
la nuova le; le ed elettorale è con ple- 
tament le soltanto che il 


oplia, ch'era 
atti 
A quanto 
sa disposizione verrà presa anche riguardo a pa- 
altri uffiziali. 
* Secondo ragguagli telegrafici, la sera del 23 
sentite a Corinto molte scosse di tremuo- 
, le quali si rinuovarono con maggior veemen- 
za la notte susseguente. La popolazione , speci 
nente quella di Corinto vecchia ( dove il fenome- 
sembra essersi manifestato in modo pi 


| Ye), sgomentala oltretsodo, abbandonò le proprie 


case ed è ora accampata all'aperto. 
« Il professore Paparigopulos fu confermato nel- 
carica di rettore dell Università d' Atene. 
« Come a Corfù, anche qui si è costituito un 
omitato per raccogliere sussidi a pro' delle ve 
dove e degli orfani dei Montenegrini, morti com- 
battendo contro i Turchi. Esso ba indirizzato un 
appello al pubblico perchè concorra a quest’ opera 
ritatevole. » 


SPAGNA. 
Madrid 3A luglio. 
Ni uarchese dell’ Avana parte domani. per 


- | risultare da tale ficoltà la 


pusiglieri provinciali ) furono ; © 


Parigi. Egli ha, dicesi, per missione te 
Pere. Fe tra Spagna Siren nella questione 
messicana. (6. di Mil 


A Madri 
inci al Messico non possa esse 
Sefticità, ma ella vede 
il ritorno ella Spagna 
jilterra a sf 
Detta nb era l'Europa. 
{Lombardo. 


Fra 


FRANGIA 
Indépendance telge ha da Parigi, 30 lu- 
Thouvenel è andbto a condurre sua moglie 
dalla nota del Moni- 


nasconde uno scopo politico 
alcuni circoli che il ministro_de 
incontrarsi in Germania, sia © 
ling e di Rechberg 

presso le Corti di 


Serivono da Parigi 
ranza ; 
. il signor Thiers siasi impe- 
gnato di scrivere una storia della Ristorazione, do- 
po quella del Consolato e dell’ Impero È 
“ Oggi si pone in dubbio che il Re Vittori 
Emanuele venga a tenere al sacro foute il figlio 
| della Principessa Clotilde 

+ Dicesi che il sig. di Montebello, avendo te- 
domandare ordi- 


icesi cl 


pi a proposito 
baldi, non avrebbe ricevuto risposta ! » 


Una delle più importanti e capitali questioni 
è stata risoluta dal tribunale di Perigueux. Si st 
bili che i preti potessero ammogliarsi , malgrado 
l'eloquente discorso del procuratore imperiale, il 
quale mostrò con vivacità i mali, che potrebbero 

ta ad uomini, che 
| colla confessione hanno tanti mezzi di seduzione. 
Questa decisione d'un tribunale è un segno ca- 
ratteristico del tempo (Perseo). 


Nostro carteggio privato. 
Parigi 30 luglio (* 
che, senza dubbio, voi avre! 
, fertnò l'attenzione de’ nost 
vo' dire il ritorno in loghilterra de' 
gi ch' eransi arrolati 
esercito federale, 
suo stato maggiore. Il loro arrolamento 
aveva cagi sai grande sorpresa; la loro par 
tenza, dopo le ultime sconfitte de' federali; fu giud 
cata assai severamente. È certo che il Conte di 
Parigi e suo fratello non hanno filito colà una 
splendida campagna. Il partito orleanista sperava 
meglio da codesto tentativo, che il Journal des 
Deébats fu sollecito di celebrare, facendo osservar 
che gli eredì di Lui po eransi posti, senza 
esitare, dalla parte libertà, de! dirit 
progresso 
ln sostanza, quell’ arrolamento era uo mai 
gio politico, e il maneggio riuscì a vuoto. | 
‘d'Orlépns avevano voluto rivolgere a sè |’ at- 
zione. f loro amici li vedevano giù neminati 
{ con onore ne' bullettini, è insigniti di quella rino- 
manza, che parla più che Francia al 
sentimento pubblico ; essi credevano, inoltre, che la 
guerra sarebbe in breve terminata. Tutti questi 
calcoli furono ingannevo pagna de 
lla ebbe di splendido; i Principi d' Orl 
pur tina volta ; e la lotta 
uitamente. La 


ue 
nell 





{ va in sè niente che non fosse naturalissimo. Non 
potuto mai credere che il Conte di Parigi e 
Duea di Chartres rimanessero sotto le bandie- 
in cui fosse. 
Sud. Tutta- 
| via, la loro partenza, _il 
sconfitta, fu biasimata dal 
fruttata dalla nostra stampa ufficiosa 
| partito, sconcertati da tal biasimo, voll 
| parne gli effetti, rispondendo che i Princi 
{ no arresi alle preghiere de’ loro am 
{ avrebbero giudicato, dicesi, che due cagic 
el anzi imponevano, il 
i contegno de’ genes 
per albagia democra! 
‘bero 


stampa inglese, e usu 
i dell 


un po per 
Nor: Pi 
ino si trovavano 
| loro, non avevano alcu» 
! ma probabilità di f ere, e non poleva- 
10 Manco sperare lo- 
ro contegno; 2 
ropa, e lo svol 
ne parlamentari € orlcani 
Quest'ulti 
Gli orleanisti sono persu 
| pressando ad u 


E 
Francia delle dotte 
è data in tutta serietà. 


ci and 


da quest 
d ogni al 
tro. T. 
è fort 
orleanismo non ha un' azione diretta sulle masse, 
perchè gli artigiani delle città s° immergono oguor 
più nel socialismo, e i contadini sono bonapartisti 
© indiflerenti; ma tutta la borghesia , da coloro 
che hanno gli grossi sino a’ semplici 
bottegai, è ad esso simpatica. Ora la borghesia rap- 
presenta sempre in Francia la forza viva del pae- 
se. Amica anzi lullo de’ suoi interessi e della sua 
te, ell'accetta volentieri qualsivoglia Governo 
regolare, ma rimane non per tunto fedele a certe 
tendenze, che il Governo imperiale non può sodi 
sfare del tutto. La voce della st 
della bigoncia le sembrano necessità sociali ; ella 
teme la risoluzione, e adora l'opposizione; vuo» 
le che si possano attaccare i prefetti, i minist; 
ed anche un po' il capo dello Stato. ll suffragio 
universale e l'onnipotenza del potere le spiacci 
pari; ed è naturale, perchè amendue quelle 
toccano. In fatti, mercè la pressione, 
iù aggrada , la direzione amministrati 
suffragio universale non è tra noi se non 
strumento sommesso a tutte le esigenze del 
no. La borghesia subisce codesto fatto; ma 
lo accetta di buon grado. Da ciò usa sorda 
ne, che trova i principali sostegni nel 
le givernativo melesimo. Sì, i mostri pia 
gati, essendo tutti usciti dalla borghesi 
profondamente compresi d'idee parlamentari. Essi 
danno il lor voto, e lo fan dare altrui, pei cand 
dati del Governo; approvano tutto ciò che vien 
fatto, evi mettono anzi gran zelo ; ma questo è 
un effetto del timore, non dell’ amore. Essi 
derano il tempo, in cui l' indipendenza poli 
dell'impiegato era innalzata a sistema; i 
potera {af opposizione senza corre rischio di per- 
«er l'impiego, senza perder le speranze 
anzamento. Così era, sotto Luigi Filippo, per 
tutti gl'impieghi, che non dipendevano esclusiva- 
mente dalla politica. Ciò dava importanza, lusia- 
gaa l'amor proprio, e rispondeva alle preleusio- 


©) Ritardata per l'abbondanza delle. materie 


cose 





« Udiamo che al’ incrociatori frinceg 
favorire il commercio, fu ordinato di laygy*| 
trare nei porti del paese tulti i bastimempe “4 
sE impiegati accel- | acconsentiranno di sottoporsi. amicherolpy*' 

Pl‘regime ed | una visita, intesa a comprovare ch' ezlino mr 
no a bordo nè munizioni nè armi da ques 
SVIZZERA. 

Continua nel Cantone Ticino l'agit 

voeata dall'incidente occorso. nel ego! 
nto ; e la Gazzetta Ticinese del 2, dp, 
) in 


del carattere nazionale. Ad ogni sti 
sommamente fra noi 
Il perchè, si può affer- 


ni vanitose re 
pendiato del potere, più 
far pompa d’ indipendenz 
mare che la maggior e 
tercbbero con sodisfazione il ritorno 
alla dinastia del 1830. Codesta inclinazione, 0, a 
dir meglio, questo ritorno ad antiche inclinazioni, 
è notevolmente aumentato da due 0 tre anni, 
in conseguenza dell'accordo operatosi fra il: par- 
oluzionario europeo e il Governo francese. 
peri seme, mini i | it ui oi alle pie c 
‘0, che aveva trionfato da noi nel 1830, | !© quali una bachi dell en generale pyj 
archicme natarelissimo che le idee, da noi favo- | s0ggiunge quanto segue: «Ai Comuni del 
e di fuori, ripiglino in casa nostra ‘un’ in- nese, e tree essere per 
fivenza più segnalata sto Commissario di Governo Je proteste 
L'esercito anch' esso bilmente. svizzeri, debbo 
Napoleone III, non è inaecessi era Kino 
fluenza; esso accetta i favori , ‘sserete, Porn, fo 
gior liberta. Il principio d'uguaglianza, che ui 
meggia in esso, come da per tutto, fu, d' alt 
parle, leso dalla creazione della guardia imperi ale. 
Non v' ha fra questo corpo sceltissimo e il 
nente dell'esercito l'ostilità assoluta, da vi fo- 
gli esterni accennala ;, v° ha, per lo meno, un : 
spirito di gelosi " GERMANIA. 
on vi fate a coneluder da questa pittura Vencd armmuntizii iexrali 
zione e l'esercito potessero ob- | gel Duca Bernardo di S 
pveri. Codesta conchiusione sarebbe 
o solamente comprovare che l' am- 
è fedele senza essere devota, que! 
esercito conta nelle 
mnerebbero canzo- 
come si poteva fare | figi 
sotto Luigi Filippo. Quanto alla gelosia, che può | ultimo co 
ispirare la guardia imperiale, io non approvo | il primo al servizio inglese, il secondo al 
codesto sentimento, ma me lo spiego, perchè il | del Wirtemberg. e genero del Re 
Governo tende ei medesimo a fortificarlo ed aozi | -_ e due fig'ie. Îl Duca Be 
ustificarlo. In falti, una guardia è wu corpo | al servizio sasson 
zionale, un corpo privilegiato, una istituzione | del 4814, al servi 
alle dottrine, delle | è Waterloo. 


+ tanto accarezzato da 
le a codesta i 


tutti gli altri la manifesta 
pochi gior 


bliare i loro 
ingiusto. Vog! 
ministrazione 
che si chioma devota, e che 
sue file molti utfiziali 

nare la politi 


Servi, 
piedi Wien] 
do combat j 
Wagram è SL 
dei Paesi Bassi, a Qui 
tardi, fu nel Dago cer 


is de la cam 
quale, senza romperla colla rivoluzione, nou la | de Jura, 4814 e dopo il 4844, fu nina 
Jistenesa come Napoleone Ill, sarebbesi Ben guar= | comandante. supremo nelle Indie ‘rien 
dato di domandare una guardia. desi, GL UF. di Viae 
orleanisti veggono le tendenze e le di- ww 
sposizioni, ch'io vi addito; eglino se ne esagerano neono pi raussia. — Berlino 34 luglà 
naturalmente il valore, e si persuadono che l'av- 
venire appartenga ad essi. L opinione, essi dico- 
no, s'è riconverlita a noi ; la massa conservatrice, 
era gettata nelle braccia di Napoleone IL 
ire la Repubblica rossa, desidera ormai 
tina saggia libert ltende da noi. 

Non bastu. Gli orleanisti notano un movi- 

loro favore nel partito repubblicano e 
partito cattolico. 

I repubblicani moderati, spaventati dall in- 
eremento del socialismo, mostrano, in fatti, alcu- 
ne disposizioni a fondersi nell'orleauismo. Il fo- 
glio settimanale il Courrier du Dimanche fu fon- 
dato per agevolare cotesta fusione, il perchè quel 
giornale fu severissimamente trattato dall’ Ammi- 

one. Il Journal des Debats lavora nel me- 

uso. Fgli spinge gli orleanisti nelle vie 

democratiche, fa promesse a' repubblicani mode- 
petto di parti 

è parlamentare. A 


Si fanno attive negoziazioni per la culf 
sione di un trattato mercantile coll’ Italia. 
rapporto il viaggio del conte di Launay a Te 
L'ambasciatore italiano sarà quanto prim 
torno a Berlino. GN 


DANIMARCA. 

11 25 luglio fu solennemente scoperto hi 
burgo un monumento, eretto per commemir 
attaglia d'Idstedt dei 1848, in cui i Dani 
sero le truppe germaniche. Assistettero ala jd 
vità i ministri Thestrup, Wolfbagen, Bile: (40 
mann. (i 

Kiel 27 luglio. | 

Si conferma | erezione di forlticazia È 

esi nelle vicinanze della borgata di Nod 
er, appartenente all’ Holstein. Sono in 1 
di quattro, e sono costruite contro _il Su 
modo da poter colpire le ferrovie e le stra 
corrono verso il Nord, Due di quei forti si 
mati di otto cannoni per ciascheduno, e g 
di quattro, Tutte queste opere fortificaore 

bono essere compiute per la fine d'agvso 

(FF. did 


regna e non go- 
verna. Anche il Siécle piegherebbe di buon grado 
da questo lato. li suo direttore fu per lungo tem- 
po, € rimane tuttora, in sostanza, un puro orlea- 
gli è di quelli che girano 
vado spira il vento della fortana, $ era acco- 
stato alla Repubblica rossa dopo il 1848, e osten- 
ta altualmeate una specie di Ponapartisino riv 
luzionario; la qual cosa non gl' impedisce di di 
a' repubblicani : /o sono ancora un de' vostri ; ed 
a' socialisti: Abele torto di pigliarmi per un ne- 
mico. la somma, gli orleauisti han ragione di cre- 
dere che una ne notevole del partito repub- 
blicano preferirebbe il loro trionfo al manteni- 
mento dell Impero, e si unirebbe ad essi per im- 
ire a' rossi di andar innanzi 
il loro calcolo è meno giusto , rispetto “ai 
cattolici. Contano, senza dubbio, aderenti tra' di- 
più uotabili della liberta reli 
ate di Montalembert 
Dupantoup non fu ma 
intendersela col sig. di Falloux. D'altra parte, mol- 
li cattolici si dicono che, sotto Luigi Filippo, se 
wamici della erano liberi di attaccarla, 
figli di lei, alux liberi di dife 
ion è più 
de suoi muvimenti, 
sto confronto sembi 
vore del regime pa 


AMERICA. 
Leggiamo nel Temps del 31 luglio: 
mo notizie di Nuova Yorek del 21 luglio. hi 
di compromesso tra quelli che chie 
il ministro della guerra, e quelli che 
no sia cambiato il generale Mac Clean, È 
ne essere stato chiamato a 
è la direzi le di 


Il'armata di Richmond. 


ssi 
è potrebbero 





di Garibaldi, 
to - froltola 
belze, — 10. Trattato [ran o-prusso tiro 
lino, — II. Comuni 

fudia pel 


. Tuttavia l'accordo ioni auti 


non p, nè probabile fra il partito 
lcanista e il partito cattolico. Ve ne darò le ra- | 
n altra lettera, nella quale mi occuperò 


parlicolarmente della nostra situazione reli-| 4 i i e si pr 
Te I fatti che accadono, 0 che si pi 


ie relazioni colla poli- | in Italia, sono tenut mistero da al 


n È F. non sanno trovarvi il idolo de 
tudo oggi facendoti osservare che I bo- | sappongono che Gaisaato Vieri Es 


napartisti credono eglino medesimi alla vitalità ! è i comò 
ed'alla forza del partito orleanista. Infatti È saga DLE de RM Cenni 
peratore e quelli tra gti alti AMI. Roglanente, crede 
più impregoati del penisiero napalec 
no co'loro atti e col loro linguag Î 
stero Ratlozzi, sostituendo al 
| influenza francese: l'influenza. britannica * 
sembra che nell'attuale movimento 7 
d'azione, può aver. parte. e l'intento i 
Leggesi quanto appresso nel Moniteur, del 30 | avere una Maggiore pat za nelle cose è 
| e l'intento sardo di fur conoscere la su È 
| e di pigliarsi, se non tutti, almeno una 1° 
degli Stati attuali del Pal 
di conservare al Sommo Pontefici 
briciola ancora del suo poter tem} 
| rendersi sempre più necessario al le 
| farselo sempre più dipendente, liberté 


« Le notizie di Veracruz, pervenute al Min 
stero della marina col pacchetto di Southampton, 
vamno fino al 1° luglio. 
x La fregata l' Iphigénie era arrivata di Fran- 
cia il 18 giugno, recando trecento mari 

erano stati ripartiti sui buttmenti della divisione 
una parte del cui equipaggio forma la | b lle © esigenze del pr 

Guarigione glo equipaggio forma la | buona volta dalle moleste esigenze del 
« Lo stato sanitorio dei bastimenti era ge-| 2. Quanto a Garibaldi, noi credian® 
neralmente sodisfacente. I trasporto» | operi d eni con Mazzini, che dicevisi 
ospitale, non contava che dodici lati di feb- | nei giorni passati, e che non rappresenti 
bre gialla. Sgraziatamente, di tà | coll Imperatore e col Re, ma che facci! 
deau, chirurgo principale, e Gaymard, | Quanto a’ suoi progetti i riducon 

hirurgo di 2* classe, han dovuto soccombere, | mente al ione del Patrimonio È 
vittime della devozione al loro dovere. per mezzo de' suoi corpi franchi. Le soll 
« Il comandante Rose continuava a intercet- !-de addensate a' confini, non possonv impe 
tare le comunicazioni del nemico per mare, e l° | partigioni di Garibaldi senza cavalli, «M* 
avviso a vapore il Marceau, ch'egli aveva invia- | rie e senza forgoni si traforino sul ter!" 
to in crociera innanzi Alvarado per interdire l' | tificio. Garibaldi fa assegnamento s° * 
eptrata in quel porto ad una goletla attesa a | surrezione in diverse parti del Patrim 
Campeccio, era riuscito ad impadronirsi di quel ! Pietro, sopra una immensa manilesta!!“ 
naviglio, cui menò a Veracruz. ! ma, e finalmente nella invasione d'u® È 
e dine de’ suoi volontari uesto pre” 

3 Leggesi nella Putrie, sotto la data di Parigi ! ba una parle pa ifica, Siate hi dle 
taglio: È | una parte militare riservata esclusivane®* 

i si iti, gorriei di Messico ci ssmunziano | ribatd 

che il generale Comonfort era stato nominato co-! —3. Questo sorridere 
mandante militare dello Stato di Taumalipas, e | pensa ale fore pai cche: srvegio 
assicurare il servizio delle provvisioni ! dello Stato pontificio, agli ordi seri 

d'armi e di munizioni , la cui introduzione vien ! l'Imperatore" de' Francesi ; quando si "& 
Jatta, dicesi, per quel territorio. | taglioni e reggimenti francesi, sardi, p®"! 
« È prosato, in fatti, che il commercio ame- | due parti della linea di confine, art". 
icano ha introdotto armi nel Messico pel litorale ' punto, aspettare i Garibaldini per ant 
imaulipas, ma quella parte della costa messi-! pure, se il programma di Garibaldi è ©, 
cana è ora sottoposta a un bloeco rigoroso, che | cludente, perchè dunque si mettono it“; 
impedirà la continuazione di questo stato di cose. ' forze di terra e di mare per impe” 


e l'intento 17 
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“""7 Noi crediamo che la Francia e il Piemonte 
note” irande importanza a finirla col partito di 
"Se Garibaldi non ha organizzata la Sici 
* a guerra per bande, s'egli non ha altri 
i che sotusiaso e i scasso) del po- 
ò sin d'ora dirsi perduto, e luto seco 
può democratico. Questo duello era da 
partito monarchico in Italia lasciò fare 


tina 2 
densa 

i porti 

Affi gore 
mettere colle 


del mini 
l'anarchi 


compronegli illude la gioventù, egli spinge gl 


‘ra civile, egli medita una im- 

ma i soldati faranno, con questo 
le impaziente, il loro dovere. Non rimane 
05 a Garibaldi che o buttarsi a' piedi del 
all sndore alla Gancia a farsi frate, o morir 
fttendo, € fors'anche fucilato, come il sot- 
Sin di Francesco II, clie combatte e muore pel 


#0 5°, proclama del Re, VU 
ple democratico, contra proclama "di un 
Solialdino, nel quale si dà la mentita per ben 
itro volte a Re Vittorio Emanuele. « Non è 
4 dice il proclama, noa è vero, Italiani | che 
l'fnropa abbia riconosciuto i diritti della nostra 
Lione. Se per Europa s'intendono i Governi di 
fmpcio, di Nussia, di Prussia, questi non riconob- 

ero che i fatti compiut accordo 

gonobbero, anzi negaro! 
ion è vero che diano giov. 

guerra il nome di Romo. 
maggiore © più gloriosa 
sicura coscienza dei 
jano i loro incauti cen- 

) Non è v 
cun di. 


ità Italiana, gi 


ri dov 

NT (Cioè il Re e il suo Gove 
"he sieno alleati nostri, nè che abbiano 
fitto alla nostra gratitudine quegli stra 
oatendono ai Corsi , ai Nizzardi , ai Ro: 
fiberà; all'Italia i suoi naturali ‘confini, la sua 
unita, la sna capitale. E non è possibile che l'I- 
talia accetti lezioni di gratitudine da un Governo, 
che, godendo i lauti vantaggi di un’ 
fabile impresa, ne abbandonò parecchi de” 

ni alla miseria , alla dispe 

Non è vero che la patria sia libera © 


ed esori 
ze codari 


cononi. 
6. Non è necessario il dire 
sperato il partito d'azione al vedersi piombare 
addosso ad un tratto tutto l'esercito e l'armata 
del nuovo Itegno, ch'esso si vanta d'aver partorito, 
e all'adire nello stesso tempo il flagello di Napoleo- 
nell fischiarsi all'orecchio senza misericori 
ludendo alla vendetta delle bombe di Orsini. 
nità Italiana a Milano raccomandò ai suoi di te- 
lutta la polvere, © pronta la carabina; © 
il Popolo d' Italia a Napoli, narrando l' impedito 
sierco di un drappello di volontarii a Napoli, 
ce voler differire i commenti all'ora del ren 
conto, ch'è prossima a suonare anehe per La- 
marmora e pei delegati suoi! Ma. alle minacce 
si accoppiano voci di abbattimento e di sconfor- 
to. Il proclama del Re, e l'ordine del giorno Po- 
titti, ccennano ad un colpo di Stato. « Luigi Bona- 
parte ne indirizzava di simili i pretoriani , 
dice l' Unità Italiana, dopo le manovre del cam- 
po, fi fatory, e prima del 2 dicembre! Facciamo 
voli, che Garibaldi non ceda alle lusinghe, e che 
l'esercito ascolti veramente la voce del suo dovere 
reno la nazione, di cui è pre gloriosa, e per cui 
solo esiste, * — Îl partito ha ancora qualche spe- 
ranza nelle disposizioni della guarnigione di Ge- 
festò simpatie perla moltitudine 
a Venezio,a Garibaldi a 
e allo 


eputati al Lima a 
tesi impotenti dal giuramento prestato e debiba- 
Le sore poll bre etoce sul petto al- 
l'inugurarsi della guerra civile! 

7.1l partito d'uzione si appaga di manifestuzio- 
ni fatte a Milano, Modena, a Genova, a 
Firenze, a Siena, a Brescia, volontari di 
Garibaldi a Palermo depongono le armi, e sem- 
bra che il bosco ia per es 


GAZZETTINO MERCANTILE. | 


Venesia 7 agosto. — Sono arrivati da Braila il | 
rig. geco & ioni, cap. Moritos, con grano» | CAB 
ne a È Cipollato; e brig. greto Archiairofigos, cap. | 
Cris, con granone ad A. È. Ivancieh ; e da Galatt 
ll brig. greco Decosis, cap. Deizza, con granone per 
L Rocca, ed a 'eotravano più tardi — | 

Negli oli s"è fatta la vendita dì poche botti di 
Magusi dai bordo ai soliti prezzi; wa alfare venne 
fatto di Albania in aspettativa; e di Rossano al 
pori del S. Maura a d* 230, moderando gli scon- 
ti, è ne mancano gli aftivi. Vendevasi un carico 
di formaggio di Morea a preszo ignoto. Minoi 
fari svilupparono neì granoni, di cui pare ne vada 
scemanio il consumo. A Rovigo, il mercato nei ri- 
sullati no0 ebbe alcuna importanza 

Le valute d'oro hanno continuato richieste; Je 
Naneonote si coscessero da 79 7/, a */u iN pi 
tesa. di 80, cui rimasero offerte le pronte, e 
consegna al disotto e molto di più ; il Prestit 
neto offrivasi a 78.4/3; ed il nazionale a 66 ‘fe 
le transazioni von ebbero aleun rilievo. —(A-S) 


Malta. 
Marsiglia 


OSSE 


fatto dall'Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia, 


one 
4 1 osservazione 





| (Listino compilato dai pubblici 


Ind 


giorno, circondato da’ suoi; ha into le 
preghiere, rifiutò di ricevere una presa di pera 
e si crede che siasi internato nell'isola, e che 
la truppa lo insegua. À 
8. Il movimento anti-sardo continua nel 
I Comuni protestano contro l'an- 

, rano nnanimemente di voler 

partenere alla famiglia repubblicana della Svi; -d 
ra. Il generale Dufour, ch' è cittadino ticinese, in 
una leitera scritt vvorato Battaglini, ricor- 


tone è toccare tutta la Confederazione. Allora 
forse comprenderanno gl' italianissimi ch'è più fa- 

ll dire: questo territorio ci conviene, di quel- 
lo che renirlo a prendere. 

9. Secondo suo costume, l' Indipendenza bel- 
gica continua a regalare a' suoi ghiotti letto: 
con qualche rara verità, un cumulo di notizi 
esagerate © false. Fra queste ultime si pone ora 
da' giornali bene informati il supposto convegno 
del sig. di Thouvenel , che ora irovisi ad Fms, 
co' Ministri di Schmerling e conte Rechberg. 

40. A Berlino è stato con gran fretta firma- 
to il trattato commerciale colla Francia, nell’ in- 
tento di dire alle nuove possibili i 
dell’ Austria, che la Prussia è impeg 
ta, colla quale il conte di Bernstorff 

’ ultima manifestazione del Gabinetto austriaco, 
dichiarerà probabilmente, che la Prussia , avendo 
firmato il trattato di commercio franco - prussia- 
no, non potrebbe più trattore con altri Stati che 
sulla base della tariffa che vi è annessa. Ma è da 
tere. di. im giornale, Vienna, che il Gabi- 
netto di Berlino esame le proposte 
dell’ Austria, presti appogai te sul trattato di feb- 
braio 1853, e perchè fendono a stringere un ac- 
cordo più intimo relativamente larifla_reci- 
proca ed ai rappr i 
nulla potrebbesi opporre ad una seria deliberazio- 
ne sopra un nuovo trattato di commercio tra lo 
Zollverein e l' Austria. 

11. La Compagnia inglese, formata per ista- 
bilire una comunicazione telegrafica coll’ India 
pel mar Rosso, non potè riparare la linea posta 

quelle acque, per amore, dicono gl' ingegneri , 
di troppa economia. La forza de' canapi, una ton- 
nellata per miglio, non bastava. L' operazione non 
è riuscita, e non può essere durevolmente ripara» 
ta. Per allro, nei punti dove si sommersero 
ni del peso da tre e mezzo a nove e mezzo fon- 
nellate per miglio, come da Donaghadee a Port- 
Patriack, nelle acque inglesi, e nelle acque di Spa- 
gua alle isole Baleari, la riuscita è stata comple 
ta. Il Governo turco stabilisce una linea telegrafi 
ca sino a Bagdad pel golfo Persico, sino a Ku 
rachee alla foce dell'Indo, al prezzo di stima di 
42,500,000 franchi, da pagarsi sulle rendite dell’ 
Indie. () 

Vienna 3 agosto. 


S. M. degnossi d' impartire numerose udien- 
ze nel corso del mattino d' ieri 
La soltoscrizione del trattato di commerci 
prussiano-francese, ch' ebbe luogo sabato a Berli- 
no, verrà notificato ufficialmente oggi, o domani, 
al nostro Gabinetto, e con tale annunzio verrà con- 
segnato un dispaccio in risi ultimo dispac- 
cio del conte di Rechberg. In Berlivo si assicura 
che, oltre la anche l° Assia-Darmstadt e 
il Nassau, 
te del suddetto trattato. 
Il barone di 
lunga udienza di l'Imperatore. (FF. di V) 
Il Vescovo Strossmeyer inviò al Comitato 
dame, istituito per soccorrere gli 
i del Montenegro, e dell' Erzego- 
imperia i, accompaggandoli da 
a. ( V. il mostro dispaccio d' 
Idem. 
Torino 5 agosto 
Quesia sera l'onorevole Mordini ed altri 
dei più influenti fra gli amici di Garibaldi par- 
tono per la Sicilia, dichiarando che intendono di 
adoperarsi per la concordia italiana. (erser. 
e 
Sappiamo che alcuni fra' più influenti 
‘Garibaldi gli scrissero per dissuaderlo 
suoi divisamenti. Fra questi sappiamo trovarsi il 
generale Mefici, che promise di usare di tutta la 
sua influenza sull'animo del suo amico. {Y. i di- 
spacci telegrafici. i (Costit. 
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RVAZIONI METEOROLOGICHE 
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« Sì pa proclama del Re all'e- 
sercito. A questo proposito si dice che dalle file 
del 45° reggimento, imbarcato a Genova, diretto 
flla olta dî Napoli; sieno uscite delle grida di 
Viva Garibaldi, vogliamo andare a Roma e Ve 
nezia. Motivo per cui sarebbe stato sbarcato a 
vorno. 

« lo vi do questa nuova colla massima riserva. 
Anche la partenza di alcuni battaglioni del 46° 
sarebbe stata contrammandata. 

* Vuolsi che il sig. di Thouvenel abbia indi- 
rizzato al nostro Governo una Nota, in cui dichia- 
ra di renderlo risponsabile delle conseguenze di 
una eventuale spedizione di volontarii contr.» Roma. 

« Di qui le misure estreme del sig. Rattazzi. 

« Siamo alla vigilia di qualche decisivo avve- 
nimento. » I 


amo che |’ impressione, prodotta dal pro- 
clama del Re, fu tanto favorevole in Fi 
Inghilterra, quanto nelle varie Provinc 
Moi 
Impero Ottomano. 
1 fogli di Vienna recano il seguente dispac- 
cio di Belgrado 4: « La costruzione d'un fosso | 
di deviazione dalla fortezza e di palizzate in un' | 
isola austriaca provocarono ieri una protesta dei 
Serviani ed un intervento per parte dei consoli. 
(FF. di V 
Germani 
S. 41. la Regina di Napoli, g le LL. AA. RR. 
il Conte e la Contessa di Trani giunsero il 
corr., da Possenhofen a Monaco, e S. M. partì il 
2 per Baden-Baden. Il Conte e la Contessa di Tra- 
ni ripartirono per Possenhofen. Il nunzio pontifi- 
cio, monsig. Gonella, è ammalato gravemente a 
Monaco. (0. T. 


Stando ad una corrispondenza dal Meno, in- 

serita nella Gazzetta Universale Berlino , la 

politica prussiana prenderebbe una piega decisa. 

Il Rè sorebbe risoluto di rovesciare tutte le mac- 

chinazioni separatiste e le ultime conseguenze del- 

la politica di Olmbtz. Tutti passi partirebbero 

da Berlino, e non più da Francoforte. La Prussia 
sarebbe accordata colla Russia e colla Fra: 

intorno a' suoi passi fut 

Reno nemmeno un palmo 

cangiamenti territoriali sarebbero 

a occidente. La Prussia ha per ciò bisogo 

grande esercito stabile ; essa non ha intenzione di 

sciogliere la Dieta , la Costituzione resta intatta. 

Questo programma’ dell’ avsenire fu forse compi- 

lato per guadagnare la maggioranza del'a Camera 

in favore del budget militare. {Diav. 


Dispacci telegrafici. 


Napoli 4 agosto. 
Ì Il colonnello Nullo e 24 volontarii, 
| oggi alle 4 in questo porto, furono impediti 
sbarcare. Alla stessa ora, reduce da_Paler 
' arrivata la nave Erénement con 400 volon'ari, 
| cui parimenti fu impedito lo sbarco a Palerms 
| (V. it nostro dispaccio ) Secondo le notizie 
| da Palermo d' ieri sera, sarebbero partiti per Cor- 
leone 8 battaglioni: di iruppe ed una batterie 
Trecento volontari , che trovavansi 
già deposto le armi. Aggiun: 
gesi che Garibaldi, appena conosciuto il procla. 
| ma del Re, avrebbe lasciato Ficuzza, tornando a 
| Palermo, (PF. SS. 
Î Napoli 5 agosi 
Il generale Cugia ha inviato il du 
Verdura ed il deputato La Loggia a portare a 
ribaldi il proclama reale. Garibaldi ha ricevuto 
gl'inviati a mezzogiorno, attorniato da’ suoi. Re- 
spinse le loro preghiere, e non volle ricevere lar 
lettera dell'amico generale *edici. Sembra che 
messo in movimento nell' interno del paese. 
ruppa l'insegue. Il maggiore di fanteria Lu- 
chelli, inviato contro i briganti, trovò questi ap- 
poggiati da due compagnie di zuavi papalini. | 
briganti ed i zuavi vennero battuti ed inseguiti 
nel bosco di Castro sul territorio poi 
truppa nostra tiene il territorio occupati 
nostro dispaccio dl'ieri (FF. $$) 
Torino 5 agosi 
Palermo è Iranquilla. Nelle truppe 
ito. 1 volontarii si sciolgono. Garibaldi pare 
irelto a Sciacca. Perse. 
Torino % agosto. 
Fu fatta una dimostrazione 
e bandiere, e col grido: Roma 0 
le e i bersoglieri im- 
pedirono di recarsi al Consolato francese. Poco 
appresso si sciolse. La città tranquilla disopprova. 
(EF. SS) 





fu-| 


la Servia rinunzii ad esigere 

fortezze. Si è formata una squadra di riserva a 

| Brest. L'Opinion Nationale consiglia Garibaldi a 

| fare una spedizione nelle Provincie turche, per 
uscire dalle difficoltà sorte fra lui ed il Governo. 

(EF. $$) 
Marsiglia 5 agosto. 
‘a giunte da Roma, annunziano 
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Ii 6 agosto 1868 


U 6 agosto . S 


temp. mast. + cor varons pn 
min + 
: giorni fi. 10 6 agosto 


Nol 6 agonto. 


Arrivati da Milano i signori: Feuiliade Ippoli- 
to, - Dehogia Leone, ambi poss. frane. , al 
pa — Kieia Federico, poss. vienn., 

— Harding Goglielmo, - Harding LL 


gossip, ala Vittoria 
V. Alberto , 
— Collison Caro, ingl, 


Ferdinando Palfy-Damn, LR. consigl. inti 


Milano i signori: Francois Ernesto, 
tt Gio. Tommaso, ingì, ambi poss. — 
P pe Arturo, possià. ingl — Per 
Verona : Roca Taldeson Tarbes, 
Brà ca. Alessazdro, ambi poss. 
LR. pretore di Schio. — 
Per Trieste: Tomiloff Andrea, poss. russo. — Per 
Lubiana : D' Attems co. E, possid. — Per Grats 
Schreiner dott. Maurizio, avv. — Per Vienna : Ko- 
walewihi Andrea, russo, - Do Zerboni Giulio, ambi 


MOVINBNTO DELLA STRADA FERRATA. 
Partiti. 


Arrivati. 


Partiti Il.) di 


che il vapore francese il Castor dava la cacci 
vapori italiani, che averano a bordo 
con bluse e che facevano rotta verso Livorno. 


( Sferza) 


indirizzati, il cenno della mano, tutto P'omilo et: 
Î no. in lui il fervore 
si "trebbe nll'isianie d'intercede- 


Pappe ital grazie dalla madre 


re una delle mille usate sue 
DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia 
Vienna 7 agosto. 
(Spolto 17, ore 7 sin. 11 antimerid.) 
( Ricevato il ore 7 min. 12 ant. 

La Camera de signori appoggiava l' a-' 
bolizione del dazio di transito in })almazia. : 
Mirko respinse 5,00) Turchi dalle fortifica- 
zioni di Rokot. Fu verificato che la perdita 
degli unionisti nelle battaglie di Richmond 
consistette in 16,000 uomini. 

(Nostra corrispondenza privata. ) 
Fienna 7 agosto. 
(Spelto 0 7, ore 10 min. 50 antimerià. } 
(Biwvsto d 7, cre 42 min. 15 pom.) 

Parigi 6. — Corre voce che l' Impe- 
ratore recarsi a Colonia, dove si tro- 
verà con parecchi Sovrani. 

Palermo 5. — Na situazione non è | 
peggiorata : si continua a sperare una solu- 
zione pacifica. E smentita la voce che Ga- | 
ribaldi avesse dichiarato di voler assumere 
la dittatura. (Correspondenz-Bureau. ) 


CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
AIPI. BR. pubblica Borsa in Vir: men 
del giorno 7 agosto. » d ni 
sPPETTI 
Metalliche al 8 p.%n. o. . 
Prestito nazionale al 5 p. %, 
Azioni della Ranco nazionale 
Azioni dell’ Istiiuto di credito 
camBi. 


le ragi 
te dell 
futte le difficoltà 


naturalissime secondo 
temente 


itore volle imitare lo stile de' Bellini, e ci è per- 
loro, diligentissimo è 
lo studio degli accessorii : il trono della Vergine 
s'alza come in una nicchia d'altare, e l’effetto 
tico è d'una illusione compita. Il campo 
veramente tondeggia, e il marmo, che imita, è con- 
dotto con l' ultima verità 
Insomma il Rerera ha colorato una tela bel- 
lissima, fale da ono:are la nostra scuola, e por- 
| tarne invidia a chi ta possiede. 


r_—————— 
ARTICOLI COMUMICATI, 





Nei giorni 
corso, l'isol-tta di 


ustodi del civico 

Mariiri giapponeni 

ja Riforma non ha guari canonizzati 
ll'orzeolo di santa Chirsa 

All'ardente zelo dei Patri, aper e come furono 

te le fonti dei più amorevoli bevefattori, del- 

vite. che sono, per 

rellelone è vi senti affezionati a 

la cluesa fu Db derorosa= 


! Zeochini imperiali 
in musica, 

ciascun giorno, 
vozione. e la santa let 
I sacri oratori n giorno, dupo { 
vesperi.. gli eroi de i me” di 
Shore. dl BA pensiero pol d'un devoto $° adoperò si 
Sho perogod hera. la chicsn 6 il corsento $i mostra 


în 
(Corel dl ira pie Gliarn.i disfrrono del pari la de» 
Borsa di Parigi del 6 agosto 1862. 

remlita Sp. ® CLI 


Borra di Londra del 6 agesto 
Consolidato inglese . 93%, 


no icitiri isso seziti ssi 


VARIETÀ”. 


Un nuovo dipinto di Alessandro Revera. 


Accennare un quadro di Alessandro Revera 
è dirne anticipatamente le lodi. Il Revera è tra' 
più diligenti, e gentili pittori, di cui si rallegri 
Venezia, e le opere sue si fanno distinguere per 
bella correzion di disegno, per isplendore di tavo- 
lozza, che tutta serba la tradizione della veneta 
scuoja. Tali pregi si ammirano, come in tulte le 
altre, e più forse, in quella ch'egli pose testè in 
mostra nel Baltisterio della R. Basilica di S. Mar- 
co. Ella è una tavola d'altare, con figure mezzo 
il vero, rappresentante la Vergine in alto seduta 
in trono, con a' lati, alquanto più a basso, S. Giu- 
seppe a destra, S. Antonio a sinistra, e un angio- 
letto assiso, da' piedi nel mezzo, in sembianza di 

tare le lodi di lei. La faccia della Donna di- 
vina è volta dalla pe santo suo Sposo, pro- 
tendendo innanzi la destra dolcemente curvata, 
quasi in atto di protezione; atto ed idea resi an- 
cor più perfetti dalla mossa della sinistra, che pi- 
glia un lembo del misterioso suo manto, come a 
dire ch'ella è pronta a stenderto su chi a lei si 
rivolge. Sul pelto della veste, che la ricopre, si fin- 
ge tessuto © Irapunto il simbolico cuor co' suvi 
raggi, a significare il soggetto del quadro, che ad 
esso appunto s'intitola ; € quel gran cuore si leg- 
ge nella celestiale bontà che traspare dall'angelico 
volto, d'un bello veramente ideale. Quelle forme, 
quelle fattezze non sì trovano se non in Paradiso, 
è di la parrebbe che il pittore ne avesse colta I° 
dea. Il concelto cristiano mai non lo ispirò più cal- 
damente: quella fronte, quegli occhi, quel viso non 
hanno nulla delia terrena beltà. 

I due santi, come di leggieri s' intende, non 
sono per niente legati al soggetto: sono come un 
fuor d'opera, un atto forse di devozi 
‘hi commetteva il quadro volle glorificare i santi 
suoi protetto imo è il carattere della te- 
sta del San Giuseppe, il quale ben porta nella 
fronte e nelle gole le tracce del tempo ; ma ron 
si oserebbe dir” vecchio: tanto poco ei mostra la 
caducità della natura, e tanto questa in lui a|ppar 
superiore alle comuni condizioni umane. Non è la 
vecchiezza, è la veneranda macstà degli anvi. Il 
suo sguardo s'illumiua di non so qual raggio di 

icia, che, nell'intenzion del pittore, furse 
‘contemplazione della celeste sua 
sa, la Regina degli Angeli. L'immagine del 
turgo di Padova è veduta in profilo, e 
lineamenti ba tal aura di serafica soavità.c 
spira divozione ed affetto. | lumi alla Vergine 





in quest 
he tanto ha 


poi, 
© sta per fa 
del € pèr la erezione d'un Cimitero 
dli tanta c-pitale |, ha suscitato il pubblico gra» 
coll'aver apprestato barche e servigio. pel 
nsito ‘grat rrepti. si che tutto ebbe a 
procedere senza disorsine, è malcontento veruno. 
Venezia, 1.° agosto 1802 
NN 


566 
Più sentita e soave è li 

caro è prezioso logi 

A soi principalmente, egregio dott, Giovanni Fin 

co, medico comunale di Fonzaso. è dovuta, che con 

instancabili o cura accorreste di giorno 

. ‘mia diletta com- 

orbi. urgentemente 

olto medico munici» 

critici momenti, 


mtempla. 


implicati 
dA voi 
Filippi 
teranza di 


pagna, da 
minacciata 


gran numero 
itre è di Fonzaso , verò grata ed 
indelebile ricordanza. 
‘Questo tenne tributo di un animo vivamente com- 
mosso e riconosente, sin accetto da lutti e compatito 
Fonzaso, 6 agosto 1862. 
Ciatmio BONSEMMANTE 


+ 


MENVENUTA ANGELINI GAVAGMIA. 


verso cui 


no per opu- 
e, meritano 

. ma che sé 

soxpiri del do- 
ll'ammrezza negli 

lo, profoda insanabil 
No di v.ver con essi, 


lor sulle 
occhi, pe 


© colle lagri 
nero, more 


pel suo um 

tabile madre 

Angelini, Nata 1 
rimasta orfana 
rande solo per sap 
lvare contro alle 


» pratico delle pri» 
ia lovinezza, ella 
€ bello fu raccolta © si d ede as ispo- 
rliere. ma degno per aliro di le 
opo Gavagnin, uomo che visse per lasciar 
moria di sè n chi lo conobb come in quest 
fogli uno scrittore di robie mente © nobile © 
vaallera che, tre anni sono, in L 
chiamava il Signore, Divevuta madri 


CILRLI saroei SHE edi 7 agosto 


DE ae Coe | azarno picnno ai matiznan. — Drammatica Con 
Ligure, dieta da È. Manca ed A. Paris 
ro- Pellegro Pila. Con farsa. — Ale ore 6. 
$. Marco 
Giorgio, Bar Î 
da Dunicli — | 
Ro 
alla 
Sizigoe | 
Îa Ville — Da Ve 
gl vien, alla 
Sua ecc. il sig co. 
cime 


TRAPABSATI IN VENEZIA. I 


Nel giorno 2 agosto. — Bellini Salvatore, fu! 
Giacomo, d'anni 53, tagliapietra. — Bellemo SOMMARIO, — Onorificenze € nominazioni, 
squale, di Gio., d'anni 2, mesi 4. — Foccassini | Cambiamenti. nell I, fi. esercito. Arviso con- 
Martioo, di Vincenzo, d'anni %, mesi Rueco | cernente i libri scolastici gratuiti per le Scuole 
Anna, ved. Dal Zenero, fu Angelo, di 78, cucitri- | elementari lombardo-renete. Multe per contrar= 
ce — Capitamio Maria, marît. Pigozzo, fu G venzioni municipali. Notizie ih Napoli e di S 
di 66, cucitrice. — Demettea, ved. Demin | cilia : solito estrutto del ti rugle di Ron 
fa Acton. i 75, cinle. — Forato Domenico, di | sommossa popolare a Lanrito ; cronaca di 
Giuteppe, di 24, Kostbere — Tolt Giovan», mu, | "razione ; (ulti dicersì secon fonti diverte 
di Lestardo, di 20, possidente. — Giac mel, nob. | Particolari della sommossa sopraddetta ; ar- 
e "IeÀ Mano, "fl Vincenzo, di 28, posiden: | PtS(0 € sequestro d'armi ; rogi e opinioni in 
rene e ona, di N° N, d'agti i, foegi | forno a' moti presenti. — Impero d' Austria; 
da peti | Consiglio dell'Impero : tornata della Comera 
de depatati del 3) luglio, Htratio de carteg» 
gi da Vienna dell’ Osservatore Tries 
ta del Ministro di Stato al Ischt 
da Bucarest a' confini austriaci ; 
tro di Corte 
Pietro in Vinroli a Roma. 
degna : fornata del Senato del i 
dine del giorno sul proclama di 
Qano al Parlamento. Incendio. Gli arrotamen= 
15 veci ; malfattori. Dimostrazione a Modi= 
nd. — Impero Russ ; viaggio delle LL. MM. 
Capi d'ufficio ringraziati a Varsavia. — In 
pero Otomano ; qpisodio della Conferenza a 
Costantinopoli. Notificazione a Bucarest. Le- 


ingl., 
consigl. prusi 


vie a. 


di Luigi, d'ann: 1, mesi 8. 
? | nardina, ved. Armani, fu Francesco di 56, cucitrà 
sg. Marni Von: 
— Per Padove LT 
Nel giorno 3 agosto. — Buselto Filomena, mi- 
Giacomo, d'anni 27, civile. — Ca- 
edo, d'anni 7, mesi 3. — Bru 





Kuzel Giuseppina, uarit. Del Komme, fu 
Paoeghetti Pietro, di Gu- 

seppe, d'anni 3, mesi 2. — Plunger Caterina , di | Voci. Segni del tempo. 

Giuseppe, d'anni 1, mesi 41. — Hysatto E:isabet. | Principi d' Orlrans e l' orì 

ta, di Giuseppe, d'amoî 2. — Morichetti Angela È- | del Messico. — Sviz mania. 

sola, marit. Cominatto, fu Nicolò, di 49. — To- | ca. America; carie notizie. — Notizie Recen- 

tissime ; Aulletino politico della giornata. — 

zettino Mercantile. 


ivati ne. Speran: 
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ruesto è N suo vanto 
“adl'infondere in essi un 
radere. ed € verità. 
lira si riépet 


da di ben otto 

PEA 

tomare, ora €he da pi 

taoo, innocui di anto ad eni 

al padre. a lei tutti soggetti 
fa vera 


, seppe; 
derne 


mente © 
della pace del, 
satelleercne il loro tutto Ò 
te del 
rando 
tura ‘ ua 
en grade 
‘he non ledeva alcun 
‘Sangue, con 
determinava 
n feroce, che, 
tia crudele, dolor, eroe ftt 
‘giorno 1.° agosto, 
i, volava in Para 
‘onforto il sapere 
le in tutte le sue 


ioni non potè 

rapidissime e pericol az tà 
icevesse e supe: severe fino al 

Aampedire che, feti 1 confort della religione, e che li 

l'uno ora l'altro 


cidente, un 1 
la mano sin 
teadine, che 

una rapi issima 
in lei una tale m 
inchiodandola fino 


cui, 
disò, rimanend 
che la irresi 


sacerdole ; senza q1 

| pensiero per lei lo sperare di ricevere in mor- 

più bel Denmero Peevesse senza la cognizion di rice- 

verli rimanendo per tulto il resto vittime del dolure 

Miragrande in tutti, ma in essi più per Ja straordì: 

Marlela dell esento, della perdita d'una madre tra le 

più sagge e le più modeste. Oh! si, tanto è degna 

i essere onorata la madre , e tanto . per la perdita 
di le, sono degni di compianto 1 figiuol 


Venezia 2 agosto 1862. 


ATTI UFFIZIALI. 


AVVISO D' ASTA. (2. pubb.) 
1 gior 6 agosto p. v., dalle ore 12 meri. alle 3 
pom. sari tenuta presso questa Inteodenza nel locale in cui 
isfede al Fondaco Tedeschi, pubblica asta per deliberare al 
inigioe offerente, se così piacerà, il lavoro di prolungamento 
del pontile di approdo dell’. R. Ricevitoria principale di finan- 
a in Fulconera e di eseavo dell basso fondo alle parti late 
tali del pontile stesso, a norma del progetto steso dll’. R. 
Uficio provinciale delle pubbliche Costruzioni, e verso osser- 
vanta del relativo capitolato normale e delle seguenti condizioni 
"L L'asta card aperta sul prezzo fiscale di fior. 830 v. a. 
£ Ogni aspirante dovrà cautare la propria offerta me- 
diante deposito 80 v. a. e provare di essere capoma- 
ato d imprenditore di opere e lviri pubbli 
(Seguono le solite condizioni. } 
Bal. Ro atndnza, prov delle finance, 
Venezia, 9 luglio 1 
L'. R. Consgliere di Prefettura, Intendente, 
Gnassi. 
L'I R. Commissario d' Intendenza, Bonajuti. 
No AVVISO D'ASTA (8 pubb.) 
D'ordine Superiore dovendosi procedere alla vendita delle 
sottoindicate merci, in hase del $ 462 della Legge penale di 
finanza, si deduee a pubblica notizia 

4° Che a tale efleto si terrà presso la R. Dogana prio- 
cipale alla Salute asta pubblica nel giorno 12 agosto 1862 dalle 
ore unici mattina al oe ire pom, ci moli è forme pre 
scritti dai $$ 249, 250, 251, del Regolamento sulle. Dogane 
è privative dello Stato. 

2 Che l'asta verrà aperta sul prezzo fiscale sottoin- 
dieato , e la delibera seguirà al maggior offerente, ove così 
convenga 

‘3. Che a garanzia dell'asta dovrà ogni oblatore depo- 

un decimo del prezzo fiscale, il quale deposito verrà re- 
atituo a quelli che nom rimarranno deliberatar 

4 la delibera non sarà ammessa alcuna mi- 

uorla, esclusa dalle massime vigenti. 
ezine 
che gli sarà comunicata la delibera regolare, l'importo relati» 
vo, # levare la merce dalla dogana. 

‘8. I dazio dev'essere corrisposto dal deiberatazio della 
merce unitamente al prezzo di delibera, ove la_ merce stessa 
Noa venisse resportata all’estero, ma venisse ritenuta per con 
samazione. 


N 


Generi coloniali 
appassita, fichi secchi, ande stagnate e nat 
Doll I. R. Dogana principale, alla Salute, 
Venogia, 2 agosto 1862. 
HR. Direttore in capo, (i. Wunwnnaxo, 
li R. Ricevitore in capo, Nlessandro 


N 16107 IS (3. pubb) 

Si roca a comune notizia, che nell'Ufficio di quest'I. R 

tendenza sito nel Circondario di S. Rartolommeo , si terrà 
pubblica asta tei giorni 5, 6, 7 e 8 del venturo mese di a- 
gosto dalle ore 10 2 pom., per debberare in af- 
titanza al miglior offereote gii stabili sottodescritti per il pe 
riodo @ per vi canore annuo emergente dalla sottoposta de- 
serizione. 

Le offerte in iscritto si riceveranno in protocollo dell 
N Intendenza fino alle ore 41 ant. del giorno prefnto, ri- 
spetto a cadauna località 

condizioni sotto le quali seguirà la delibera sono quelle 
Aerea ratio 
solarmente pubblicato. 

DallI.R. Intendenza delle inanze, 

Veneria, 18 giugno 1862, 

LI. R. Consigliere di Prefettura, Intendente, F. Gnassi. 
L'1. R. Commissario, O. nob. Bembo. 
Descrizione degli stabà i d'affitarsi. 

1. Sestiere di S. Palo, parrocchia di S. Silvestro, Rialto, 
all'anagrafico N. 89, una bottega, annua pigione fior. 160, 
da deposta for (0:—, da 15 orto 1962 a 14 agoto 
1665. 

2 Sestiere di S. Polo, parrocchia di S. Silvestro, all'a- 
nagrafico N. 440, una bottega, aneua fior. 50, da de 
positarsi dorini 5, da 15 agosto 186%, a 14 agosto 1865, 

3. Sestiere di Castello, a S. Leone, all anagrafico N. 546. 
terio appartamento di casa, annua pigione fiorini 435, di 
depaiai fori 18:50, da 15 agosto 1862 a 14 aguto 

A Sestiere di S. Croce, a $. Eustachio, all’ anagrafico 
N. 1987, una casa, anoua pigione fiorini 40, da depositarsi 
for. 4, da 1 dicombre 1862 a :0 sovenir 1865. 

* esperinento d' asta per l'imvvobile al N.4, seguirà nel 
giorno 5 agosto; per quello al 2 nel 6; per quello al 3 nel 
1 € per quello al 4 nel giorno 8 dello stesso agosto. 


pubblica asta nell 1Î agosto p. v. dalle ore 10 antim. alle 2 
pom, onde deliberare in afftanza al maggior offerente, sotto 
riserva dell approvazione Superiore, la bottega a S. Marco, 


ATTI GIUDIZIARIE. 





N. 11469. 4 


pubb 
AVVISO D'ASTA AMICHEVOLE. 

Ad istanza della signora Ca- 
terinà Brunelli © consorti, si ren- 
de noto che nel giorno 26 ago- | 
ato p. v. dalle 10 antim. alle 2 | 
poser reno FIR Prtara Ur: | 


vamente fiorini 17,500. 


30 nei seguenti Lotti 
Lotto LL 


Vicenza, verrà tenuto un 
esperimento, d'asta amichevole del 
fondo infradescritto ai patti con 
tenuti nel seguente 

Capitolato. 

Il fondo esposto alla pubbli- 
ca vendita è quello situato. nella 
Provincia di Vieenza, Frazione di 
Lerino, Comune di Torri di Quar- 
tesolo, coi mappali NN. 37, 604, 
619,1,2,3,42,4D,6, 








Lerino ai NN. 37, 606 


ed a tramontana er 
Porto, valutato fior. 
Lotto Il 











10,11, 12,13, 21,48, L suddetti, èd a tramontana la sué- | campi vicentini 2.0 .088 di ter- 
0 Pert. mete. 287.81 gari a | detta strada comunale detta delle | reno aratorio, arborato , 
426, 135, 196) 197, 167, vicentini campi 74.2.010 di | Guizze, considerato i tutto del | poco prato denominato il Campo 
)5, della | terreno parte occupato dal suolo | cipitale valore di fior. 13,585 : 74. | della Chiesa, aggravato dal quar- 
mità di campi vicentini 92 | della casa rurale con adiacenze e Lotto Ii. tese, e dal Consorzio Tesina, cen- 
circa, della superficie di censuarie | corte, parte coltivato ad orto, parte Pert. metr. 42-44 epuiva- | sito nella mappa 





jert. 353.05, e colla rendita di 
LL 1357:34. 'Stimato complessi- 


Il detto latifondo viene divi- 


Pert. 14.67 pari a campi 
vicentini 3. 3.40, di terreno ara- 
tivo, arborato, vitato, facente par- 
te del corpo detto 1 Ronchi, sog- | | 
getto alla decima, ed al Consor- 
zio Tesina, censito: nella mappa 
stabile del "Comune censuario di 
, 619 
colla rendita censibile di L. 45:54 
fra confini a levante Soave, e fra- 
telli Vaccari, mezzodi Ceoloni, a 
ponente beni di questa ragione, 

Seli Jeparaa 
2 


ad aralorio vacuo con gelsi e par- 
te ad aratorio arborato itato con 


apettanra dl titolo Corie Corona, per 


a 31 agosto 185. 
bre tano cotone di fior, 229-53 


N. 11836. AVVISO D'ASTI 
12° e cutione ad oserquiato refttzio|Dicpaecio 
Ni 4179-1631 relativo alla ministrite Ordimanza 7 sette 
Re TRGO, N 28087 si reca a pubblica notiria, che el gior 
0 locale d' Ufficio di questa |, R. Inteo 
ae sarà temuto un esperimento per 
ramenti boschivi erariali st 


Di 
fotto, e le offerte posson 
arato, quanto complessi 
| id 
Beni esci de #77 Romione 


Lotto 1. Apperzamento al N. 513 di mappa di pertiche 
cens. 27.45, rendita cons. lire 28 
Appezzamento al N. 120% di mappa 
rendita cens. lire 13:43; 
Dato fiscale fior. 672:— v. a. in argento sonante. 
Loito IL Apperzamento al N_Q60 di mappa di prtiche 
cens, 8. 43, rendita cens. live 6,84: è 
Appertamento, ai N. 2610, di mappa di pert. cens, 26.25 
rendita eens. ire 33:07. 
Dato Bscale for. 385:50 #3 v. a. in argento sonante. 
Loto MIL Apperaamento al N° 4081 di mappa di pert. 
cons. 31:32, rendita cens. lire 9:17; 
Appeztamento al N. 2356 di mappa di pet. cens. 22:63, 
rendita cens. lire 19:91 
Dato fiscale fi 
Lotto IV. Appezzamento al N. 
cens. 69:43, rendita cen|. lire 87:48: — 
Apperzamento al N. 4184 di mappa di pert. cent. 9.97, 
rendita cens lire 11:68; i 
‘into fiscale for. 1048:93 v. a. in argento sonante. 
Pal"1. R. Intendenza delle finanze, 
Padova, 24 luglio 1863. 
L'L R. Consigliere, Intendente, Gasri 


di pert. cens, 10.65, 


AVVISO. (A pobb) 
Fl conferimento dell'esercizio di minuta vendita di sale, 
tabacchi e marche da bollo in Cittadella, ed affiliato per le leve 
di sale alla dispensa di Citadella, del tabacco di Citadelia, delle 
marche da bollo alla dispensa di Cittadella, verso pagamento in 
Contante, viene aperto col presente Avvito una pubblica con- 

correnza mediante offerta in iseri ù 

T'aunuo smercio di materiale, giusta i risultati dell' ul 
amo precorso, si verifi come segue: 

bu Fo fe piedini ie oò. 1650:— 
Sale, quintali 150: — » o» 118:50 
Marche da Belo pel SO 500: — 

'La rendita brutta di detto esercizio importa quindi: 

Pel tabacco in ragione della differenza 
fra i prezzi di leva e quelli di vendita 
minuta... . 0. 

Pel sale in ragione dell 
a'oncia per ogni 
rico dei compratori. . 0» » o» 
1 le marche da b.lo dietro la normae 
provvigione del’4 per '/o del valore 

Totale fior. 315: 10 
L'esercizio sarà deliberato a quel concorrente che offre il 
maggior canooe annuo ai pitti e condizioni che si leggono per 
intero pel pubblicato avviso a stampa 
Le oflerte dovranno essere presentate sotto suggello al 

VI. R. Interdenza di finanza in Padova prima delle ore 12 

merid. del giorno 21 agosto 1869, stilate secondo la modula 

priedi, in carta con bollo da soldi 72 e corredate 
‘0) da un confesso del” I. R. Cassa di finanza in Pa- 
dova od altra delle proviocie veneta a prova del deposito fatto 

a titolo di vadio in un importo corrispondente al cinque per 


N, 11213. 


raeonta di mer 
ibra melrica a ca 


SES 





ostacolo legale. 
il" R. Intendenza prov. delle finanze, 
27 luglio 1862. 
LI R. Intendente, L. Gaspani 
Formula d'offerta. 


Dichiaro io sottoseritio ( nome, cognome, condizione e do 


ad assumere 


l'esercizio 


lacchi, sale @ marche di 
finte nell'Avnso di 


bollo, in Cit'adela, 


N. 4819. IRCOLARE. { 


4 pubb.) 


Posio in accusa per crimine di pubblica violenza © delit- 
to di possesso e delazione d'arma comune da fuoco il latitante 
Luigi Meneghini di Nicolò, detto conte Gigi di Fener di Fel- 


tre, s' invitano le Autorità di sicurezza a 
l'arresto e successiva consegna nelle carceri dell’. 
nale provinciale di Vicenza 


Connotati 
Luigi Men ghi 
anni 40, con capelli castagni e con cicatrice di sc 
atito alla villca 
Dall LR. Tribunale provinciale, 
Vicenza, 25 luglio 1862. 
Pel Consigliere aulico, Presidente, 


AVVISO DI CONCORSO. —( 
tenzione della sottoseritta |. R. Direzione 


rocurarme 
R. Tribu= 


detto conte Gigi dell'apparente età di 


role, ve 


4, pubb.) 
dal Tot 


È 
Lomb-Ven, di attivare un corso di messaggeria fra Tolmezzo 
+ Venzone, la quale verebbe per ora destinatà al solo tras- 
forio. dele corfspondense e par cui starà in facoltà delli 


prenditore di far gliare da uno o più cavalli. 
daggeria dovrà partire di buon' ora da Tolmezzo , 
gere a Venzone , prima delle oro 8 di mattina, 

trattenersi 


Tale mes 
onde giun- 
ove avrà, 


fino dopo l'arrivo delle malleposte da Udine e da Kla 


genfori, Ver ripartire poi a Tolmezzo verso il merzogiorno ed 


anche prima. si 
la sua offerta al più tardi entro il giorno 25 del 
gosto p_v., indicandovi scritto in parole, il canoi 
Mensile verso il quale sarebbe disposto di fare il 


i vorrà assomere tale impresa dovrà produrre 


mese di 
ne annuo © 
servizio, di 


possedere perciò i mezzi necessari, e di esser pronto a pre- 
Kare una cauzione di fior. 50 a garanzia della regolare sua 


FD" LR. Direrine delle Poste Lomb-\ 
Vevezia, 31 luglio 1852 
L'I. R. Direttore, Bencsn. 


AVVISO. 


N, 2856. 3 
Ila collaudazione del lavoro in 


Tu segui 


(4. pubb.) 
cli itntio, 


si avvertono tutti quelli che accampar potessero delle pretese 


pel medesimo, di 
tocollo di quest’. R. Ufficio provinciale delle Pul 
atruzioni enrto il giurno 20 corr. giacchè non si 
riguardo in sete 


termine venissero prodotte. 
Descrizione dei' lavori. 


Riparazione frontale a 
ra ed all'inile del Man 


sentare le documentate loro istanze al 


bbliche Co- 
avrà alcun 


wministrativa a quelle che dopo il predetto | 


svolta Bovoni sul fiume Liven- 
hhio del sostegno Cortellazzo in 


Piave muova ia appalto a Franeesco Busetto, detto Beo di Ve- 


LI 
L'IOR Ingegnere 


19607 CITAZIONE 
Essendosi vel giorno 





N 


capo, T. Nepuwa. 


te delle Pubb. Costruzioni, 


(4. pubb.) 
marzo pp. invenzionato per 


cosa fermata a tenore 
Sex. suddetta, 
Udine, 11 ‘oglo 1862. 
L'È R. Consigliere, Intendente, PASTORI 


N. 12058. AVVISO. (1. publ) 
ll sig. Cristini Pietro di Legnago, con istanza corredata 
da relativo progetto, chiede la concessione di usare delle acque 
è Adige uscenti dalla Chiavica Fortezza in Legnago, per ani- 
iicio da molini e pila da riso eretto dai medesimo 
ini nell'interno di quella fortezza, 
luerendo pertanto alle vigenti disposizioni, s'invita chiun- 
quo potesse temere pregiudizio dall'attivazione del detto opif- 
Sio, & presentare a questa l'elegazione , vel (ermioe di gior 
30; le rispettive eccezioni, avvertendo, che spirato tale perio- 
do'non si avrà alcun riguardo si ricorsi che venissero in se- 
ilo insinuati, e saranno licenziati. 
60 progetto è ostensibile alle parti presso questa 1. R. De 
Vegarione provinciale, tutti i giorni nelle ore d' Ufficio. 
Dall È. R. Delegazione prov., 
Verona, 29 ‘uglio 1862. 
Perl Î. R. Consigliere aulico, Delegato prov. 
L'L'R. Vice-Delegato, dott, WITTMANK. 


DITTO. (4, pubb.) 
rende noto all'assente d'ignota dimora rob. Nicolò 
Morosini di Venezia, che |'L R. Commissariato distrettuale di 
Oderzo ha chiesto il sequestro di tutta la di Imi sostanza po- 
ata in questo Dis:retto grudizirio 

Tale sequestro venne con odierno Decr to di Jari nume 
ro accordato, risultando dall'Editto di richamo N. 6337-P. 
dell'eccel. Luog tenenza lomb-ven. la di lui assenza illegale, 
€ venendo destinato in sequestratario il proposto. Pietro Ga 
sparinetti di Ponte di Piave. A 

Ciò ci partecipa ad esso assente per 'e credute disposi- 
zioni di suo interesse, altrimenti attribuendo a sè medesimo 
le conseguente della sua inazione. 
Loccbè si pubblica cone di metodo, ed anco nell: Giz- 
netta Uffziale Veneta 

Dall 1. R. Pretu 

Oderzo, 89 luglio 1862, 

N Pretore, Buessax. M 


















N 4100. 


Provincia di Rovigo. 
Distretto di Adria — Comune di Loreo. 
La Presidenza dei Consorzio Vallona, rende noto: 
Che i onorevole Commissione incari’ 

alone di questo Consorzio, © dell'apposito Sta- 

| tuto, ha com piuto e prodotto il primo e più | 

tante de' suoi studil e Javoro, quello cioè del 

mento dei terreni consorziati, che servire deve di base 








[| 

+ oggetto di approvario colla propria firma. ovvero 

| sanzare le credute eccezioni da assoggettarsi a chi di 
competenza per la decisione definitiva. 

Fina'mente, che tutti quelli che non comparissero 
entro il termine suavvertito, 8° int-nderanuo assenzien- 
ti all'operato della Commissione sulloviata, con esclu- 
sione di qualunque ulteriore reclamo; mentre col 
primo settembre p. v. "intenderà chiuso i protscoi 
lo per tali losinuazioni | ed inalzato l'operato stesso 
alla compeieote Autorità per la @ua sanzione 

Il presente sarà pubblicato nei soliti luoghi, ed 
inserito per tre volt 

‘a comune notizia. 

Loreo, 17 luglio 1862 

1 Presidenti, 
Isicco Ancow - BLONO Nonmio - Rowwo Mencorani 
Grsare Lamberti, Segr 


VIbIS, 57 
Provincia del Friuli — Distretto di Pordenone, 
1°1. R. Commissariato distrettuale, 
AVVISA 
Approvatasì con ossequiato decreto 12 giugno u. 






nella Gazzetta l'/fiziale di Ve- 


Inci), 
DEI Come 
Vacay 

di hs 
pia 


Le nomine competoco al comunale 
sono vincolate alla Superiore approvazione 
Pordenone, 27 luglio 1962. 
Il È. Commissario distrettuale 
NeGni 
Mescrizione dei Como 
Fiume con 5 frazioni: residenza Felia 
ume ; qualita ‘elle s‘rade Duofie, tn pitt 
bitanti N, 2,902; ancue onorario, fior, 140 uu 
Pasigno con 3 frazioni: residenza iu coy 
strade come sopra; abitavii N, 3759: 0n rat 
rini 140. le 
tompola con 4 fazioni 
strade idem ; abitanti N 
Roveredo con residenza 
N. 1,378; onorario, fior. 70. 


N. 2925. a 
Provincia di Belluno — Distretto di Agord, 
LI. R. Commissariato distrettuale 

AVVISA: 

Che resta aperto Il concoreo fino i) 

vu al posto vacante col 1® settembre bi 30 Sf; 

tore della farmacia in Caprile del Comune di quer 

e pel servizio anche dei Comunisti di Rocca, qy € 
Cadore, giusta il del»gatizio decreto 1$ copy 

N. 5656-2539. dal 


in 








consorziati pagheranno ti 
io di fior, 210, fino als 
dovranno aver prodotto la | 
cumentata domanda, entro il 20 agosto suite 
Agordo, 21 luglio 181 
ÈI. A, Commisario distrettuale, 
BENEDETTI. 


Ven de 
io, 


La Direzione del civico, Spedale, ei altri pi 


Il Governi 
diurnisto 





D. CICONI E GENTILI | 


S. M* Formosa, Calle lunga Ramo Cons, 
N. 6240 


trovasi il deposito del rinomato 


Cemento idraulico 
della fabbrica di F. Sartori di Steinbrii 
@ prezzo discretissimo. 


RICERCA." 


Una giovine dell'età di anni 32, nallva dip 
bria, da più aort al servizio italiariò | e fino att 
presso una distinta. famiglia trevigiana. demden 
occuparsi in qualità di Cameriera da fino 01 us 
come Donna di chiare, in qualche rispettabile fps 

Per informazioni e recapito delle. let're tr. 
gersi presso la Tipogralia Longo, iu Treviso, 


DA AFFiTYARSI 


Un appartamento grande signorile, del già hi 
20 Minotto a S. Nicola da Tolentino el N. }il 
vasca per bagno, giardino € pozzo d'acqua perì 
'applicante ‘s! diriga dall’ orefice gioleller 
vanni Padovin, a S. Apollnare. I 

















‘Austria non 
tiative col 
essa non ri 

von poter 
latosi, «© nonj 








BISCOTTI DEPURATIVI del dottore OLLIVIER, di PARIGI 







Di tutti i medicamenti proposti per la cura delle 
malaitie contagiose , delle serpiggini, delle scrofole 
delle viziature del sangue , i BISCOTTI DEPURATIVI 
dolt, OLLIIER (si Parigi), sono i soli che abbiano 
testimonianze ufficiali della Joro eficaria, ed qutentici 
la fiducia pubblica. Tanto i medici che gli am- 
gli danno una preferenza mrritata. | biscoTtI 
ER furono qualtr'anni, per ordine del lioverno. 
esaminati , analizzati, provati da cinque Commissioni 
di seguito, dell’ Accademia imperiale di medicina. 
nseguenza di queste prove coronate da ottimo 
cesso, furono approvati e autorizzati uNizialmente , 
inoltre fu votata a dott, Olivier una ricompensa 
24,000 franchi. Tanto prima che dopo questa scoper- 
nessun allro rime 

wperiorità. 

1 MISCOTTI De 
Olivier, fra le qual 
te depurativo, le 
no il soggetto d' 


uesì il siroppo, il cioccolat= 
iglie € le pillole depuratice, furo- 
porto letto dal sig. Emers. in 
me suo e di una Commissione composta dci signo- 
Burdin, Collineau. Lodibert, Loiseleur de Longchamps 

€ Soubeiran. 
I loro vi 


itaggi furono dimostrati dalle osserv 


ti 
dell’ ccademia , i commissari scelsero a soggetti d' 
osservazioni 

Quattordici uomini affetti da malattie contagiose 
con divers* varietà di siatomi, com' a dire : «coli, 
ceri, buboni, regetazioni ecc., furono assoggettati alla 
cura dei Biscotti O'livier, e tutti furono gu rioè 
sette con meno di 100 biscotti, e gli altri sette con 
più di 100 massimo fu 211 

Quanto a donne: quatiro balie, quattro incinte, 
quattro mandate dalla polizia , tutte affette la terza 0 
la quaria volta, e con malattie gravi € variate, quin- 
dici aveano sintomi primitivi, ch'è bello tacere, dieci 
altre ne provavano gli effetti. Or queste ammalale pre- 
aero fino alla guarigione da 100 a 300 biscotti; w 
che avea una serpiggine squamosa, se la vide svanire 
affatto. Due bambini lattanti, che aveano eredato una 
malattia cutanea con piaghe ed ulcerj, guarirono, uno 
con 70 biscotti. l’altro per l'effetto indiretto dell” 
lattamento di sua madre , che prendeva i biscotti de- 
purativi : quat fanciulli un po' più grandicelli 


guerirono affatto con cento biscotti e meno. e aveanò 


pustole mucose ed ulceri al podice , e in allra parte. 























Una balia | affetta da una malattia ribel 
plicata di fi 
r guarire. 326 biscotti, e nutri durante 
ino affetto da escoriazioni, che cinque 
fu Fesituito in piena salute allo Stbilimen 
vateli 
Parecchie altre malattie cli 


). dolori articolari e ‘altri sii 
corbuto e sputi sangui 

mente un caso di lireci trat 

alcun successo |) e 

antiscorbutico , gli SE) 

Felte , che non fu soppor.a 


assogettati alia cura dei 

del doit. Ollivier, ne presero fino alla loro 

100, 300 e fino a 600. Gli ammalati che i c 

poterono tener: a loro agio, soggiornaron 

nell'ospitale , per assicurarsi della perman 
loro guarigione. 

A queste osservazior 





li ospitali. A testimonianze così luminose 
lemia di medicina, noi potremmo aggiungi 
nimi fatti raccolti medici più distinti. e 
quelli osservati nel nosiro Gabinetto pel © 


tre trent'anni. Gli ammalati gelosi del 


je, e d'altre malattie secrete, consu 


autorizzati dal Governo ed approvati dall'Accademia di 
delle MALATTIE CONTAGIOSE, delle SERPIGGIN 


Ile e com- 

ò 
cura, ua 
mesi dopo 
to dei tro- 
















diverse sorti, esostosi, periostosi 


into; 


l'aunoverare, con complicazioni 


igni ; final 
tato senza 


i negli ospitali col vino 


Ja tisana di 


venti ‘giorni. 


‘purativi 
guarigione, 
‘ommissarii 
10 a lungo 
nenza: della 















noi potremmo aggiungerne 
ben Aide, eltaro doll curo veramente ateevdlia 
ed insperate, essendo gli ammalati che si curano nel- 
le loro case in condizioni più fivorevoli di 


puelli de- 
ell’ Acca- 
ere moltis= 
aggiungere 
orso di ol- 





segreto, capi- 


ranno la nostra riserva. Le prove ufiziali dicono me- 


glio la verita, è non compromettono alcun 
ficacia dei BISCOTTI OLLIVIER, € anche 
cellenza, nè è da conchiudere ch' 


tuto convincersi dal sopra capo 
[el 


la loro ec- 


0 sia un rimedio 


violento e difticile a sopportarsi. Infatti, si vede in un 


passo del rapporio quanto segue: Abbiamo 
pericolo , i biscotti e la semola 


amministrare. senza 


{biscotti ridotti in polcere) a individui deboli, trrifabi- 


li, emotossiaci. 


L'Accademia Imperiale di medicina conchiuse dal | 
risultato di queste prove che: / depurativi del dott. 
Ollicier offrono un medicamento d'una composizione 

razione la più perfetta ; che 
sono soprattutto utilissimi, come lo dimostrarono 


costante, € d'una prepa 














to, dell'ef- 


potuto 








medicina, per la cura razionale 
, SCROFOLE E VIZIATURE del 





do i 





lio general» degli Ogr 
initrati negli 











abilimenti. 

potente e riparatrice dei DEI RATIV € 
compren”ersi; mentre l 

te dei rimedi ripuguano al gust 

la perdita di 

gravi, questi 

e facili a di 

intimamente 
tato. naturali 

ircolazi 








ti 





10 resp 















lla malatti 





Così gli ammalati che si curani 


schezta la forza e fi 
no perduto, vantaggi che caratterizzano esclusivami 
te ii metodo detto alimentare del dott. Olivier. e c 
non si potrebbe ottenere coi siropi, 





maceutiche ordinari 
1 BISCOTTI OLLIVI 








le. Guariscono prontamente e radicalmer 
malattie proveni ziature del sangi 
clamano l'impiego d’ 








dite contagiose, le ulceri primitice e consecutice, 
rorghi “dele ‘glandole, le serpiggini sotto forma di 
17" elevazioni Inbercololme I plasicoeio teo 





la 
tie delle ossa, i dolori reumatismali, le scr 
‘Questi biscotti si conservano Inatteramiie e: “°° 
Questi prodotti del dott. OI 








un regime particolare, nè riposo, chè si 
dere ln quatunque tempo, anche in viagy 
to: nè influiscono sulla loro 
dl lima. 





es 














perienze mediche, tanto ai bambini di età tenera e per- 





‘idro le pre- 





maggior par= 
allo 
rre quando nen 


a più lonta- 
e fibrine organiche , ove distrugge il principio 


con questo metodo, ricuperano prontamente la fre- 
li altri segni di salute che avea- 





o esiratti colle es- 
pillo e e allre preparazioni sotto le frme far- 


i riuniscono in sè tutti i van- 
taggi dell: altre formule, e possono sempre surrogar- 
tutte le 

0 che re 
i n depurativo, anco le affezioni 
più ostinate € più inveterate e particolarmente le per- 
bol 
icori. le macchie 
rosse del viso, gli accidenti consecutivi della bocca, del- 
gola, del naso, degli occhi, delle orrechie, le malat- 


‘ 80no sempre ac- 
compagnati da una istruzione tradotta in tutte le Îin- 
gue, e che indica fl modo di usarne. Non esigono né 

jssono pren- 
, in segre- 
azione, nè la stagione, nè 






SANGUE. ‘ 






per la Servi 
tempo di 


era, per Ja 
feto 
Ò Col Vulca 


dria, 1 Ossel 
potizie dell 




















li 
HA La mor 
lamente pel $i 
l'energia con 
iunture dil 
tenere ottime 
affari india 
ra dai più cl 
to per questi 
SPost i 
gno nelle 
istra del Iel 
eno. Mahom 


















D 










10 


fat scrisse una) 
‘anche i capi di 


Reiò smuovere. 
taglia fra le 
* Mabomed, 
peggio, e 
fagguard 





La scatola di 5? miscorti vale franchi 10. « 
25, franchi 5. — Deposito generale a Parigi, ru 
Honoré, N. 274, al primo piano. Si danno ce“ 
gratuiti, e anche per corrispondenza. 

1 yNontri corrispondenti: a Trieste, pel Lit 
il Veneto . ecc., Îl signor 3. SERRAVALLO. Ved 
ZAMPIRONI. Verona. Frivzi. Ragusa, Droniz Li 














go, Vateni. Udine, Fiuipezzi. Fiume, Ricotti. 
Pisino, Lon. MN 


na, Y. MONTANARI e Comi 





TELLI. Bassano, CHENIN, Rovigno, ANGELINI. S° 
MistuRI, Spalalo, pE GRAZIO, © Votmi. Rovio. 
cnoLi. Padova, ToFFANI e Rovzoni, Alessanira 
zone. Sullina, Dott. PortetLI, Dardanelli, \AvTo" 





mi masnadieri. 
« Il falso 
Karracì, è moi 
ill governatore 
lo in liberta 












— —— —T 































gelsi, in parte intermediato dalla | lo con gelsi, parte arato- | di L. 39:26, confinato a levante quelle 
| foggia Vergola con altra casa so- | rio vacuo e parte prativo irriga- | dalla strada comunale detta “ela ah] pri fibgoli Lotti | ranno assunti a sollievo dei ven Per il caso che entro due HR. Consigliere Dre 
| vraposta da braccenti soggetta nel- | torio denominato ît Prà Spineli Chi È Ogni offerente all'asta dovrà | ditori dal deliberatario e  delibe- mnesi dal di della delibera Bavasoo 
A gir parte detto | greto Cerco et di | Ceti mezzo do, Mon Pe | dea 1 decima. pre dl | rr © compensata o rai di | empiro i ebetoi si par Por 
Ja maggio pre a decima tuto | sggtto al Cousorio Tesina, ed | sco ere a pete da bei Ar- | prezzo di stia dell'immobile a | interes dal di del acmento fn | 3 cul sese part ptt Sur 
MER ta td 0 dc o, | fe ri Vi, et | E ne lit co | STI sr ine ( gig n [- RE: 
mune censuario di Lerino ai NN. | mune censuario di Lerino, viene | da Gastaldon Bortolo, dalla Pre- | venga" cdr pb ig sciolti dall assunto colla Ù ieri, intitol 
- T-@er A venga la delibera, resterà infrut- Ide i sarane NT 
doi i a ab | it n RN O, LIS 10 | bdo rm di eta,  | tan fo alare del fr | in Gin ivi darei | qnt 0 tto scita | mg 
AO, Fit, 168100) 66 ct: | o edita eta csi | ato liete ail di | Bo pt ce o [i a pro dirt | uni che foro per cos. | eso fo Lar 
il gn cn | 31060 6 cn e | SIE eg 0 [td re ld | iper n | 1 e dt o Bd 
mente a levante Anga- podi Luechetta Antonio ora | ta uno per uno i Lotti suindicati Il deliberatario © deliberata» fe dll" 10, severe i | mibfigateio la delibera so non che |rdiseriito a tulle Agitazione, tei 


ran, ora fratelli Vaccari, benì di 
questa ragione, compresi el Lotto 
1 e Bent Cosio, a mezzodìstra- 
da consorziale di Camisano, eredi 
Angaran suddetti ora_Vaccari, è 
fer atto Giovanni Tommasini, 
ed Anna Pietrogrande coniugi, a 
ponente strada comunale detta de 
le Guizze, e per patto i coniugi 


2805: 55. 
Lotto 
Per, 





3. 199 
arbora= 


lente a vicentini campi 1 
di terreno parte arativ 














De Danasehi Sante e Gastaldon 
Bortolo, a ponente con Beni Lam- 
pertico. mediante roggia, ed a tra- 
montana con Cellini Francesco li 
vellrio Colleoni-Porto, considera- 
to del valor capitale di fiorini 


metr. 8.13 pari a 


mune censuario di Lerino, ai NN, 
55, 95, colla rendita complessiva 


e saranno deliberati al miglior of- 
fereute sopra il prezzo di stima; 
ma le delibere di cadaun Lotto 
non saranno impegnative, che per 
il solo caso che venissero venduti 
tutti i singoli Lotti suddescriti. 
Se non si realizzare 
Va dliera di tutti singoli Letti 
verrà esposto alla vendita il fon- 
do tutto in complesso, e deliberato 
al miglior offerente eltre il prez- 
20 di stima, e sarà in ogni caso 
preferito chi avesse a fare una 
offerta superiore al prezzo di sti- 
ma di tutto complessivo o stabile, 
sempreché la sua offerta sia per 
lo neno uguale alla somma r- 


w 


citato e 





stabile del Co- 


| l'affittanza 
ai patti e 


if'caso in 
le mercedì 


simo alla 





rii saranno obbligati di rispettare 
| fino al giorno 11 novembre 1863 


lativo contratto, dividendosi per 


fi 

Il possesso di fatto dei fon- 
dii deliberati sarà accordato coll” 
11 novembreimmediatamente pros- 


All'atto dell'estesa dei for- 
mali documenti relativi all'arqui- 
sto operato a mezzo della delibe- 
ra, saranno pagati i rispettivi 
Arcari, dettate le delegazioni ei 

‘inscritti sul fondo, che. ver- 


A partire dall'41 novembre im- 
mediatamente successivo, 

Oltre a ciò il deliberatario o 
deliberata assumeranno tutte le 
spese e tasse inerenti alla trastu 
sione della proprietà, spese d'asta 
e di stipulazione del contratto 

1 venditori garantiscono la 
proprietà e possesso del fondo, e 
la libertà di pesi ipotecari ad ec- 
cezione di quelli di cui sarà fatta 
analoga delegazione. 

I. documenti dimostranti la 
cauzione di proprietà e libertà 
nonchè i relativi atti di stima, 
esistono presso il notaio. dottor 
Perusini, di Vicenza , con fscoltà 
d'ispezionarli a chiunque. 


dello stabile in corso 
condizioni di cui il re- 


proporzione dei Lotti 


delibera. 4 











qualora la medesima venga ap- 
provata dal competente Tribunale 


di, Verona per l'interesse dei mi- | cumenti . pieu provani: 1% 
uori comproprietarii, eq che scorso 

maggior offerente potrà $ potranno essere smesi 
termine di cui sopra per la cau- | sultanze utili del come?” 
zione dell'istromento ritirare l'in- | niziato. sulle sostare 
tiero, deposito da esso eseguito. | debitore , quando vr 


Pretoreo, nel Comune di Leriuo, 


all protocollo del sette 


diavte istanze em vil 

















'Locchè si pubblichi all'Albo | del diritio di pre 








nella Gazzetta Uffiziale di Ve | 


Dall LR. Pretura Urbaua, | 
Vicenza, 48 luglio 1869. 


Dowenico de Consi 
Commissario pol 











Co' tipi della Gazzetta Ulfiiale 
D' Terrano LocareLLi; Proprietario + li 





lle Condotie Men 


unale Consi 
ovazione. "STO, 


rettuale, 


789; on rari: 


n sa 
tto di Agordo 
isrettuale 


fino al 20 ag 

pre p. v. Lita 
Comune di Allegio 
i di Rocca, di Selyg 
lecreto 18 corrente 


CrauDO fino al 186, 


brototto ta be 
[gosto suddetto, ©" 


trettuale, 


le, è 
Potizio du 
gia amministi 
i aan te 
[al sig. Marchetù An 
Polo, i N. 1963, per 
Bio ed interesse fi 
nnessi 


altri 


TA ‘06 


ENTILLE 


Ramo Console, 


L rinomate 


‘aulico 


i di Steinbrivk 
simo. 


CA. 


(32, nativa di 


let'ere, dir 
iu Trevivo, 


‘ARSI” 


rile, del già Pala 
fitino | el N. 163 cm 

‘qua perfetta 
lie gie die 


‘ale franchi 10. € 
ale a Parigi, rue $ 
0. SI danno con 
lenza. di 
este |, pel! Litorak. 
linavaro. Vene 
fusa, DROBAZ 
lume, Ricorti, Ha" 
. Lios, Vi 
b, Sacanpo. 
ivi Pirano, Sa 


ONI. Al 
rdanelli, 


AVVISO. 
ati i cod 
olo Lazzaroni , c088 
‘oloniali, * 
n 


x il dett 


VENERDÌ 8 AGOSTO 


ZIONE. Per Venezia: fior. in 
A$6"1 Monarela; Bo, x 
‘espressamente tuito il pagamento 
delle Due Sicilie, rivol, 
pe ego ricevono all’ 


val. austr. 1 


Ar Jersi dal si 


PARTE UFFIZIALE. 


sN. LR. A., con Sovrano Diploma sotto- 
seo di propria mano , si è graziosissimamente 
tinala di elevare alla ‘nobiltà dell'Impero au- 
den il caposquadrone del reggimento corazzie- 
#frincipe Carlo di Prussia n. 8, Ignazio Lowl, 
Ni prdicato nobile di Lenkenthal. 


nistero della giustizia ha nominato pre- 


dia l'aggiunto il Tribunale pro- 
Sinciale di Padova, Luigi Korosini, © pretore a Ro- 


tile l'aggiunto di quello stesso Tribunale, Giusep- 
pe Travaglia 
e 
Il Governo centrale marittimo ha conferito 
al diurnista Teofilo Buntielich, il posto di agente 
portuale sanitario in Molonte. 


ce rr r—@--= 
PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 8 agosto. 


Il Foglio sgrale della Gazzetta cogtituato 
le austriaca, del 4 agosto, toglie alla Sternzei- 
MI i seguenti particolari sulle conferenze di Co- 


" 
ture a 


no, non ancora presente , fu 
inaricato d'affari, che si legittimò come plenipo- 
Waziario del Re d' Italia , l'internunzio austriaco 
Marone Prokesch produsse tosto una protesta, con- 
ita in forma risoluta contro questa intitolazio- 
fra detto in essa che 


con cui, qu 
Sardegna , | Austria avevi pulato i trattati di 
Parigi e di Zurigo. 

* Contro questa prot 
zione alcuna, nè dal plenipoter 
da qualsiasi prtedani delle aliro Potenze, e 
le conferenze furono incamminate senza oetacoli. 
se potrebbero tirare in lungo, attesochè le pré- + 
tensioni del. Principe Michele diversificano in mo- 
[do asti rilevante da quelle della Porta, e quindi 
orecchie difficoltà si oppongono ad un accordo. 

«Un articolo di fondo dell'ufficioso Vidovdan 
del 30 luglio fa conoscere esservi poca speranza 
[di una soluzione pacifica delle differenze pendeni 
le dice, fra le altre cose, che le conferenze offro- 
ino per la Servia il solo vantaggi 


non fu mossa ecce- 
iario italiano, nè 


, che si guada- 
lgoa' tempo di prepararsi opportunamente al 
guerra, per la quale sarebbe soltanto tempo 

tato la primavera. » 


Col Vulcan, giunto il 5 s 
hundria, Y Osservatore Triestino ricevette le ulti- 
lme notizie delle Indie. Ei toglie da' giornali di 
IBombay 42 e di Calcutta 4.° luglio i seguenti rag- 
agli 1 
" La morte di lord Canning, ch' erasi distinto , 
lulamente pel suo spirito di giustizia, sp [aseno 
‘l'energia con cui seppe governare le Indie in 
cogiantare difficilissime, e che avrebbe potuto 
‘ustenere ottimamente la carica di ministro per 

i è altamente deplorata. Si desi- 
più che il Governo ordini un pubblico 
lutto juesta perdita dolorosa. 

ra Mabomed stal il suo campo il 9 

Ghunshk sulla ri 


* gl’ imputa 


val. austr. 18:90 all'anno, 
Ja oro ed in Banconote al corso di Borsà 


. cav. G. Nobile, Vicolet 
Maria Formosa, Cal lio Salata ai Ventaglieri, N. 14, 
4 


‘4:70 all'anno, 7: 35 al semestre, 3:67 4 al 


9:45 al semestre, 4:72 ‘/, al trimestre, 


è in tutti gli animi, i quali guardano 
re con profonda trepidazione, ognora più numen- 
tata dal vedere usutruttato un tale stato angoscio- 
so dai partiti, che ogni giorno divengono più ai 
mosi. Alle minacciose lettere, colle quali si doman- 
dano ai cittadini a; rosse somme di denaro; 
alle novelle cospirazioni, che sempre mai vengono 
rie, tendenti eziandio a designare al pugnale 
dell'assassino la vita di alcuni cittadini; all’ ardi- 
mento, col quale da una Società di avventurieri 
si deviene al ricatto di uomini e di fanciulli; alle 
esorbitanze della camorra, e all ienza infine 
dei governanti, da qualche tempo si è aggiunto 
il continuo agitarsi del partito garibaldino o d'a- 
zione, il cui operato appalesa vieppiù obbedire 
esso ad ordini emanati da persone misteriose, a 
ripugna di trarre profitto dalla presenza 
aribaldi nell'isola di Sicilia, e dalla popola- 
che vi gode, 
« I fogli di Napoli, che giungono nel matti- 
nu colla data del 3i testè decorso luglio , oltre 
al raffermare Îi 


rità 


smentite non v a diminuire. Gli arrolati, 
a quanto afferma il Nomade, ricevono 4 carlini 
al giorno. In Napoli poi lo stesso partito d'azio- 
ne va facendo pubbliche dimostrazioni 

le grida di Viva Garibaldi 

giunte quelle di Viva il Re. 

pre applaudito l' Inno di Garibaldi, e non 
Marcia reale, che sonavansi alla pubb! 
seggiata di Napoli, ha mosso talmente ad i 
gnazione quei governanti, che hanno fatto ordi 

re dal gen. Topputi « essere proibito di suonare |’ 
« inno destinato a rendere gli onori al Re, alla rea- 
* le famiglio, ed alla reale bandiera. » 

« Le nolizie della reazione si fanno semj 
più allarmanti, e coll’ aumentarsi delle bande au- 
menta altresì Îa loro audacia. Sono pochi giorni 
che una comitiva reazionaria imponeva presso 
Ortona di sospendere i lavori della ferrovia, e fu 
forza ubbidire. La costiera di Amalfi, sì ridente 
e bella, è divenuta un soggiorno pericoloso pei 
villeggianti; tanto sono numerose le bande che 
scorrono da quelle parti. A Campobasso la renzione 

è di mollo aumentata, e in pieno giorno presso la 
città fu veduta sfilare grossa banda, per la mag- 
gior parte a cavallo, senza esitanza alcuna, e sen- 
za prececuparsi della molta gente, che trovavasi 
sul passaggio per bersi acqua. Negli Abruzzi i 
giornali e le corrispondenze concordano nell'atte- 
stare le gigantesche proporzioni della reazione , 
la quale si è posta eziandio in una certa disci- 
plina. 


Serivono al Pungolo, in data da Napoli 31 
luglio prossimo passato : 

« Il processo Cenaliempo, più si va svi- 
luppando, diviene ogni giorno più interessan- 
te. Dai documenti, di cui venne ieri e ier 
tro data lettura, e constatata la provenienza, si 
rileva che la cospirazione aveva una vasta este 
ione e disegni audaci. V'erano depositi d'armi 
e luoghi di concentramento; si avevano le liste 
circa 3,000 persone atte e pronte a prendere le ai 
mi per la reazione; verano piani, carteggi, lista 
dì decorazioni da distribuirsi a varii capi, parole 
d'ordine, tutto un vasto e ardito complotto. Tut- 
ta la procedura viene ora in luce coi ritratti de- 

Senza dubbio, il Genatiempo , il De 
Christen, il Noli, Santa Berretta e la Patrelli, che 
sono i principali fra gl’imputati, toccheranno gravi 


+ condanne. Ogni giorno è un concorso immenso alle 


Il Re 
Fimir di Cabul, 


i Boccara mandò un inviato all; 
offrirgli un' alleanza ; minac- 
laderne una con un altro poten- { 

lato, nel caso di rifiuto. 

«Si ha dal Nepal che il noto capo ribelle 
Feroze Scià fu ivi ucciso ultimamente da alcu- 
ni masnadieri. 

«Il falso Nana Saib, che fu arrestato a 
Karracl, è morto in carcere a Calcutta, dopo che 
il goversatore generale aveva ordinato di metter- 
lo iu liberta. Si viene a sapere ora che quell’ in- 
felice uon aveva pur la menoma somiglianza col 
eroce autore delle stragi di Cawnpur. |. 

« I hyberi chiusero il passaggio di Kbyber 
erchè le Autorità inglesi avevano arrestato e in- 
|catenato alcuni abitanti di Thunuarì. À 

iormata a Bombay una società di ber- 
‘glei, intitolata. Rifle Association of Western 
India. 
Il Governo del Bengala ha nominato per la 
prima volta un indigeno alla carica di giudice. 
feste maomettane del Mohurrun, ch'è 
l'epoca in cui i Musulmani sono plù disposti al- 
‘agitazione, terminarono tranquillamente alle ln- 
(tie il 9 luglio. » 


Notisio di Napoli e di Sicilia. 


er luogo nella sala, bisogna 
prima 
pi, stamane, sono andati 


sitare Gees» 


i nella Corrispondenza franco-italiana : 
« Le notizie, che mi giungono dalla Sicilia, sono 
assai meno inquietanti di quello che alcuni vor- 
rebbero far credere. Se debbo prestar fede ad una 
lettera, che mi giunge in questo istante, fra' giora- 
ni arrolati, che si irovano in quell’ isola, vi sareb- 
bero pochi Siciliani; la maggior parte sarebbero 
persone giunte dalle ‘altre parti d'Italia. Si spera 
Phe i passi, fatti dal Governo per esortare quelle 

polazioni ad astenersi da ogni tentativo ill 
fe'misure militari prese ullimamente, e più di 
proclama reale, deranno bentosto 
rientrare alle proprie case, e 2 ri- 

, che, lungi dall'essere 


ESE nt 
CRONACA DEL GIORNO. 


i 


IMPERO D'AUSTRIA. 
Consiglio dell’ Impero. 


Cuusai pei percrati. — Tornata del 34 luglio. 
‘ Presidente dott. Hein.) 

AI banco ministeriale : Lasser e Plener. 

Letto ed approvato il protocollo dell' ultima 
l'ordine del giorno col rap- 

io della Giunta finanziaria sulle rubriche Bol 

È Tasse ? competenze, e Dogane, le del 

quale vengono tutte accettate senza dibattimento. 


seduta ; si cominci 


trimestre. 


le Pinelli, N. 6257: e dî fuori per 


le 


INSERZIONI. Nella Gazzetta : soldi austr. 10 * 
di 34 caralteri, secondo il vigente contratto :'e per questi, soltanto, tre pubblicazioni costano come due le 
linee si contano per decine. Le Banconote si ricevono al corso di Borsa. 
inserzioni fizio soltanto ; e si pagano anticipatamente. 


ANNO 1862 — N. 179" 


i ricevono a Venezia dall 


cati non si restituiscano ; si abbruciano. 
Le lettere di reciamo aperie, non si affrancano 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uftiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale.) 


Il relatore Degli Alberti dà lettura del rap- 
porto della Giunta sul lotto, ed il deputato dott 
Stamm prende la parola per combattere le obbie- 
zioni, fattesi contro l'abolizione di esso. Ritiene 
che la rendita, che perderebbe lo Stato per tale 
abolizione, non sia di grande peso sulla bilancia. 

Se non vi fossero i giuochi del lotto, molti 
impiegherebbero nell'esercizio dell'industria il lo- 
ro denaro, altri lo porterebbero nelle Casse di ri- 
sparmio , altri lo impiegherebbero ad educare i 
loro figli, onde lo Stato percepirebbe. a titolo d' 
imposte sulle arti e sui mestieri, ciò che verreb- 
be a mancargli dal lotto, ovvero si fonderebbero 


te si sprecano nelle lotterie, e tutti qu 
rico della classe povera od industriale, nelle mani 
della quale anche il più piccolo capitale, trasfor- 
mato in uno strumento del mestiere, è di enor- 
me successo. Che se si dice che quelli, che giuo- 
cano al lotto, di regola, non sono laboriosi, e che 
gli uomini impiegherebbero nel vino, e le donne 
fel cafè © nello zucchero ciò che arrebbero spe. 
so pel lotto, lo Stato sarebbe perfettamente inden 
nizzato della mancanza, giacchè riscuoterebbe a 
tolo di dazio consumo, ciò che prima riscuoteva 
a titolo di giuoco del lotto. 

L'oratore conchiude coll'invitare la Camera 


ste ne avranno il monopolio, dal quale lo Stato 
non ritrarrà che un reddito assai meschino. 

Altra cosa sarebbe se gli affari di promesse 
si ponesseru sotto altra garantia, che non è il 
puro credito "personale. del promettente. In _tale 
caso, la concorrenza diverrebbe assai maggiore, 
e la finanza ne ritrarrebbe maggiori entrate. 
La Giunta cercò di evitare di porsi ad un pun- 
to di vista di mera polizia, ma ciò non ha 
dato all' individuo i mezzi per garantirsi contro 
i raggiri dell'individuo, nè ba sancita alcuna leg- 

cisile o penale, che garantisca per l' avvenire 
l'acquirente d'una promessa. L' affare di promesse 
non è che un giuoco , il quale sino ad ora era 
stato considerato come un giuoco proibito. Que- 
sto non può permettersi se non quando diviene 
una fonte finanziaria; ma sotto tali condizioni 
che garantiscano il pubblico, e non lo mettano 
sino dal bel principio a tutta discrezione di chi 
volesse ingannario. 

Deesi inoltre considerare che in Austria cir- 
cola un mezzo miliardo in effetti di lotteria, e 
che la maggior parte di questi effetti circola în 


1 affari di promesse. Solto questa forina gira ii da- 
Ci 


naro in una somma maggiore di quella che cor 
risponderebbe al termine medi» di tutto il dena- 
ro che circola nell’ intera Monarchia. Ma questa 
specie di affari rincarisce la produzione, l'indu- 


a volere, tempo facendo dal 1.° novembre 1863, ' stria ed il capitale. Eccitando I° amore al giuoco 


abolire il giuoco del lotto. (Applausi dalla sini- 
stra.) 
La mozione viene al 


oggiata, ed il presiden- 
te dichiara di considerarla 


come una mozione a 


sè, e di volerla come tale assoggettare alla per- | di dover tollerare un giuoco dell 


trattazione parlamentare. 


di rischio, demoralizza la popolazione e contiene 
di un totale decadimento della pro- 
‘e dell'industria. In vista di tali riflessi, 

deesi considerare che, se il Governo è nel 
specie di quel- 


lo del Banco di Omburgo, è poi anche in obbligo 


Tutte le proposte della Giunta si accettano | di fare in modo che almeno si possa giocare con 


senza dibattimento, 
Anche le proposte relative ai redditi di 
denti dalle tasse di punzonamento e di cimenta- 


jeurezza. Questa può ottenersi non altrimenti che 
coll’esigere che vengano depositati i tagliandi 
coupons) delle promesse. Nè tale deposito è un 


zione, come pure alle tasse riunite, ed altre en- | impedimento od una limitazione del commercio 
trate, si accettano senza dibattimento, in uno al | coi viglietti di lotteria, mentre l'Amministrazione 
desiderio che l’eccelso Governo voglia, per la pros- } delle dinanze, sia col deposito dei viglietti o coll’ 


sima sessione parlamentare, presentare uno schema 
di legge per regolare la pratica della verificazione 
dei metalli, giusta i comuni bisogni ed i desiderii 
delle popolazioni. 

Segue il rapporto della Giunta finanziaria sui 
dazii. 

Il dott. Lapenna. Giorni fa, in qu.s'a Cam 
ra, è stata la risoluzione di abolire i dai 
della Dalmazia. Ho salutato con giubilo questa 
soluzione, che io riguardo come un passo verso 
il miglioramento delle misere condizioni della Dal- 
mazia. Ma questo passo non basta. Viste le deplo- 
rabili condizioni e l'indigenza della Dalmazia, la 
Camera ha accordato anche sussidii in denaro, e 
pure anche questo non è altro che un pallativo 

salvare Îa Dalmazia, ci vogliono mezzi eroici, 
e tali sarebbero quelle istituzioni che attualmente 
sussistono nel Litorale. Nell' Istria sono state leva- 
te le barriere doganali. Venezia, Trieste, ed it Li- 
torale croato possiedono un porto franco. La sola 

indò esclusa da simile beneficio. Faccio 
mozione d' invitare il Governo a consi- 
opportuno di die! 
mazia, al pori dell’ Istria, un terr 
dazio, dandogli un porto franco, facendo, in segui- 
to ai suoi alli rillessi, nella prossima sessione par- 
lamentare, la relativa proposta. 

Hi sig. Ljubissa fa in lingua serba analoga 
mozione, e domanda che tutta la Dalmazia venga 
dichiarata porto franco. ( Viene appoggiata. ) 

Il relatore Degli Alberti non può rispondere a 
nome della Giunta, perchè in questa non si è ventila- 
ta l'eventualità della mozione Lapenna-I.jubissa. Per- 
sonalmente poi, si dichiara contrario alla mozio- 
ne Ljubissa, ed appoggia quella del dott. Lapenna. 

Il Ministro di Plener, parlando in merito di 
quelle mozioni, dichiara che se la Camera si trovas- 
se indotta ad accettarie , il desiderio sarebbe da 
formularsi in modo da invitare il Governo a pren 
derle in considerazione, non già di diffidarlo a 
dar passo alle medesime. 

Si passa ai voti. La mozione del dott. Lapen- 
na viene accettata ; quella del deputato 1.jubissa 
resta in minoranza. 

Continua l'ordine del giorno col rapporto 
della Giunta finanziaria sulle tasse riunite e sul- 
le entrate diverse. 

La prima parte si accetta senza dibattimento. 
La seconda si adotta dopo brevi dilucidazioni del 
Ministro delle finanze, sig. di Plener. 

Dietro proposta del consigliere aulico, dottor 
Taschek, si passa in terza lettura la legge per le 
gabelle sul sale, elevandola ad una risoluzione 
della Comera. 

Altro oggetto dell’ ordine del giorno è il rap- 
porto della Giunta finanziaria sugli affari di pro- 
messa con viglietti di lotteria. 

Il relatore, dott. Giskra si richiama ai moti- 
vi addotti nel rapporto stampato, osservando che 
lo schema di legge, quale viene proposto alla Ca- 
mera, offre un completo accordo fra le vedute del 
Governo e quelle della Giunta. 

Il sig. Winterstein : Nessuno schema di legge 
offrì difficoltà maggiori di questo, quanto alla ten- 
denza di combinare gli scopi fiscali coi bisogni 

, delle popolazioni. Pure esso contiene delle asprez- 
ze, che si devono eliminare. Siccome poi una 
lazione nell'attivare la legge noa pregiudica alle 

i casse dello Stato, così propongo che la sua per- 

{ trattazione si differisca alle prime sedute del p. v. 
mese di settembre. (Viene appoggiato. 

il dott. Ryger parla contro la proposta della 
Giunta. Nel schema di legge, non si riscon- 
trano le necessarie garantie per l'ordine pubblico 

e la sicurezza dei cittadini. Esso non assicura al- 

j l'Amministrazione delle finanze quelle entrate, che 

| vennero preventisate su questo litolo. La Giunta 

* ha fatto consistere nel bollo l'essenzialità degli 


| 


| 


emissione dei tagliandi, trarrebbe dagli affari di 
promesse un reddito assai maggiore di quello che 
la attualmente, fondandosi unicamente ed esclusi- 
vamente sul reddito delle singole firme. Difatti , 
solto quest’ ultima eventualità, lo smercio sarà 
sempre d'assai minore, poichè, giusta la proce- 
dura d'accomodamento che attualmente è iu vi- 
gore, ed attese le vacillanti condizioni di tutt' i 
rapporti commerciali , difficilmente potrà trovarsi 
una firma di un credito così inconcusso, da po- 
terle senza timore demandare I° emissione delle 
promesse. | Voci: oh! oh! 

Considerando il dovere di non emettere carte 
che non siano che un zimbello, e che potrebbero 
dare partito ad ogni sorta d' inganni; consideran- 
do che i singoli privati non sono al caso di gua- 
rentirsi da per sè soli da ogni possibile trufferia ; 
considerando che il deposito dei viglietti o l' emuis- 
sione dei tagliandi non limita l'affare, ma ne ga- 
rantisce la sicurezza, mozione che si deram- 
pi dalla massima della proposta della Giunta, e 
si domandi una garantia, € fino a che questa ga- 
rantia non sarà data, voterò sempre contro lo sche- 
ma di legge, ed inviterò la Camera a volere unir- 
si meco, nel bene inteso interesse dei popoli del- 
l'Austria. 

Il relatore dott. Giskra trova singolare il 
fatto che l'onorevole preopinante, il quale sempre } 
vorrebbe che luomo si aiutasse da sé, venga ora 
ad invocare il soccorso della polizia. Egli ha fat- 
to valere la circostanza, che senza una sorveglan- 

tale natura, gli affari in promesse aprirebbe- 
lito ad ogni sorta d'iuganni; ma non è 

bile anche con cento e mille all 
ita comune ? Egli dice che, elimivando 
la sorveglianza della polizia, la Giunta abbandona 
gli affari di promesse al monopolio delle ditte più 
ragguardevoli e più accreditate; ma questa è una 
naturale conseguenza della solidita delle firme, nè 
c'è ragione, per cui lo Stato s'immischi a fin di 
procurare maggiore concorrenza di solidi compra- 
tori. Non voglio seguire il sig. preopinante in quel 
campo, sul quale egli si colloca, per dedurre | 
immoralità del giuoco con viglietti di promessa ; 
osservo solo che certi atti, che non regguno al sin- 
dacato della morale filosofica, per aver acquistato 
il diritto di cittadinanza, vanno giudicati altri- 
menti dalla positiva legislazione. Quando il tem- 
po si è appropriata una specie di giuoco, la mo- 
rale può predicare quanto le piace: si continuerà 
sempre a giuocare; e la pubblica opinione lo ren- ' 
de , e nom più immorale. i 

Dopo ciò, l'oratore passa ad esaminare i mez- | 
zi che il preopinante propone per garautire la buo- i 
na fede, e gl' interessi dei compratori 
do che nulla vale il deposito senza un'assicura- 
zione, e che la misura proposta sarebbe un trop- 
po enorme aggravio pel giuoco di lotteria con vi- * 
glietti di promessa. luvita quindi la Camera a re- 
spiogere la mozione Ryger, dichiarando di non ! 
avere opposizioni da fare alla proposta Wiater- 
stein, dacchè un'ulteriore discussione dell’ argo- 
mento non sarebbe se non proficua. 

Il Ministro di Plener: Al Governo sta mol- 
to a cuore che lo schema di legge percorra quan 
to prima tutti gli stadi della costituzionale. per- { 
trattazione, e venga assoggettato alla sanzione di S. 
M. Con ciò si otterrebbe principalmente lo sc 
di por termine ad un divieto, che esiste, ma che 
non si può far rispeltare con buon successo, 

La mozione Wiuterstein viene messa ai vu 
ti, e resta in minoranza. 

Chiusa della tornata ad ore 122%. Prossima 
tornata, domani. Ordine del giorno: la continua 
zione dell' odierno dibattimento. 

(EF. di V. e 0. T. 


i 


Serivono all Osservatore Triestino da Vien- 


affari di promesse, mentre questo non è che un È na 4 agosto: 


mero accessorio. Ma questo affare è fondato sulla 
fiducia reciproca delle parti, quindi resterà sem- 
pre nelle mani delle 


« Si discorreva quest’ oggi in parecchi cir- 
coli d'una , che il conte Bernstorff avre 


firme più accreditate, e que-! be spedita al rappresentante della Prussia. presso 


‘s alla linea ; per gli atti giudiziari 


sera incamminata alla volta de 


. riconoscerite cotali testimonianzi 


| dell' Oriente, cl 


dimostran- | 


soldi austr. 3 ‘/, alla linea 


articoli non pubbli- 


le Conferenze sopra la vertenza federale , do pre- 
sentarsi all’ Austria, in seguito all'invito, da lei 
fatto al Gabinetto di Ber 

intenzione in proposito. Bernstorfî! starebi 
negative : sorpresero però non poco le fi 

gioni, su cui fondò tal sua condotta. Simil proce 
dere del Gabinetto prussiano, di faccia all'Austria 
e quasi a tutta la Germania, nouchè le voci, che 
correvano quest oggì, di qualche dissidio tra 
Camere di Berlino, d edero occ ad ale 
di pronosticare prossima nella capitale prussiana 
una crisi considerevole. Aggiungasi a ciò quanto 
mi venne dato d' udire anche quest’ oggi ripetu 
tamente : essere, cioè, il Governo francese dispo 
stissimo ad entrare in trattative coll’ Ausiria per 
un trattato commerciale , non appena venisse re 
golata la vertenza doganale 

Dn tristo umore narravasi da alcuni. co 
me le ultime notizie, dopo l'arrivo dell’ Flettore 
di Assia - Cassel, fossero piuttosto allarmanti che 
no. Si tratterebbe d' una nuova crisi ministeriale, 
è questa porrebbe al Ministero gli uomini anti-co 
stituzionali ; basti dire che il! luogotenente-gene 
rale Haynaù sorebbe designato a ministro della 
guerra. A_nostro parere, considerando bene le cir- 
costanze attuali dell’ Assia, e la sua posizione di 
faccia al resto della G , sembrerebbe in 
probabilissima una onta : il presente 
Ministero non conterebbe che un mese di vita. 

« Sì diceva, ed anco con insistenza, da molti 
giornali; focali, che S. M. l' augusto nostro 
Imperatore si recherebbe a Raab, 
sione d'un accampamento, che verrebbe eretto co 
là, Noi sappiamo , d'altra parte, con sicurezza 
che l' Arciduca Rainieri è in procinto di percor 
rere l'Ungheria, e che, appunto pel molivo sud- 
detto, farebbe sosta a Roab per alcuni giorni. Il 
conte Palffs, che trovasi a Pest, e non a_ Vienna, 
come alcuni giornali vogliono, facendolo oggetto 
di frequentissimi viaggi fra Pest e VI 
be stato già avvisato del prossimo arrivo dell 
ciduca. Il sig. di Poche partì per Brunn; v 

da Schmerling d'un viaggio di a 
è per la Provincia di Moravia. 

‘a pochi giorni sarà di ritorno dalla Boe- 
mia il conte Thun, nostro ambasciatore alla Cor- 
te di Pietroburgo. la occasione del ritorno al suo 
posto, sarebbe apportatore d'un dispaccio del con- 
te Rechberg pel principe Gorciakofi. » 


Reca la_ Corr. Aulogr. , 
superiore in Vienna venne 

dini a quel Tribunale provincia! 

tanto clemente nel commisurare Îa pena n 
limenti, come ciò era specialmente finora ‘in uso 
presso quell’ I. R. Tribunale provinciale, ma anzi 
d'attenersi con più severità alla pena, dalla legge 
prescritta in simili casi 


STATO PONTIFICIO, 
Roma 2 agosto. 


nel Numero pubb 
trascorso mese, au- 
nto Padre l' invio del 
che negli ultimi 
raccogliere da tutta 

‘ della successiva dom 
lettori che la spedizione 

eterna città. 

mari e gli oggetti sono all'alta e gloriosa 
zione pervenuti. | primi ascendono alla 
mila centosessantasei 
e casselte, per mate- 


due mesi avea cu 
Italia, e nell'altro Nuts 
ica, informava i suoi 


ria e per lav 
Il Santo empre accolto con gioia 
l'affetto e 
la devozione mandano a deporre all’ augusto suo 
trono, allo scopo tanto di lenire l' amarezza con 
che un'empia rivoluzione, sfrontata nel persegui- 
tare la Chiesa e manomettere i suoi diritti sucro- 
santi, ne esulcera il cuore, quanto di 
parte le gravi strettezze, in che lo 
spogiiazioni sacrileghe, consumate n danno del 
Patrimonio della Sele apostolica. Ma è cresciuta 
la gioia della Santità Sua in vedere, nelle offerte 
arrivate testè, aggiunti altri segui di religiosa di- 
mostrazione. Una parte di quel peculio è per l'o- 
boto di S. Pietro; ma | altra è stata mondota 
collo espresso intendimento di fornire alla Santita 
Sua mezzi più copiosi onde provvedere ai bisogni 
sospira all’ unito 
della Ct ttolica, apostolica, romana. Jen 
tre una delle ricordate cassette contiene i gioielli 
destinati a crescere la ricchezza, già tanto cospi- 
cua, della pubblica Esposizione delle offerte cat- 
toliche, che ora vedesi in Campidoglio ; l'altra 
chiude migliaia di Biglietti di visita, mandati a 
Sua Beatitudine dagl' Italiani, che, proibiti di ve 
nire ad assistere allo memoranda”solennita della 
canonizzazione, seguita nel passato giuano, si pro 


| posero con quell’ atto di aderire a quanto si upe- 


Tò in Roma da coloro, che furono fortunati di 
potervi intervenire. 

Questi fatti, ai quali partecipano le Proviu- 
cie tutte d'Italia, ove la iniquità trionfa, la reii- 
gione è offesa, i suoi ministri perseguitati , © |' 
onestà oppressa, debbono di per sè slessi avere, © 
l'avranno senza meno, un'alta significazione agli 
occhi dei fedeli del mondo intiero. La quale cre- 
scerà a dismisura ove si porti la considerazione 
sulle di caldo affetto e di profonda rive 
renza al Ponteîice Sommo, che accompagnano quel- 
le dimostrazioni, e si ponga mente ai forti propo- 
siti, cui diedero luogo ed alla fiducia illimitata 
nella misericordia divina, che anima € sorregge la 
cristiana speranza, e promuove la carità. Il 
mostra come i principii religiosi conservano pro 
fonde radici iu questa bella e sfortunata penisola ; 
e dà prova che l' audacia di coloro, che tanto 
fieramente la travagliano e opprimono, non varra 
a schiantarli. E ben fecero i doiti ed instancabili 
compilatori della benemerita Armonia a dar sug 
gio, in ambedue i ricordati ri, di quei no 
bili ed altissimi sentimenti. Il Santo Padre li ch- 









fi altri Cantoni | mila dollari, de' quali 560. mila per | 














n « Ai dici i uglio si aggiorni go S 
co- ima vise al Consiglio federale per Ai diciassette di luglio si gior pp, 
il capitano aveva gri Sl 1858 ao arriva ud che ore ore, co: sta masini rive sl Co NE che può avere | so. Egli la assegnato ad uso della guec, oe 


be accolti e benedetti, insieme, a coloro, tutti che 


no. nelle opere. 
sentono nel cuore, © professino nelle opere. 





_— 
Accademio romana di 
a chi meglio dichia 

le sia il grado 
Quale. sia il grado di 


















‘pi 
i ratteri cuneiformi. «Potranno 
SPERA dI premio i ilterati di qualunque nazi 


i socii ordinarii Morea 
) Accademia. Il premio è di una medaglia d' | 
di di secchio 40. Le dissertazio lingua la- | 
tina, italiana 0 francese, dovranno essere presen- | 
tale’ senza nome di autore a tutto il 4° dicem- 
bre del venturo anno 1863. 
Altra della stessa dat ila 
lu sulle ore 4 di questa mattina , si è fatto 
esplodere un congegno di ferro pieno' di polvere 
incendiaria , nell'apertura praticata alla parte e- 
sterna del nostro Ullicio per ricevervi le carte e 


i pieghi. L'esplosione ha prodotto un leggiero 
} Ò deli la rottura di qualche cristallo, e 


geltato un po' di sgomento nelle donne e ne" 
fanciulli delle case circostanti. 

Uno de' nostri associati, saputo appena. che 

esplosione accennata aveva cous qualche 
Pila al nostro Ufficio, si è cortesissimamente 
affrettato ad offrirci di sostenere i restauri a tut- 
de sue spese. . 

Un tratto di sa squisita cortesia e benesolen- 
20, ci ha largamente compensato del miserabile 
insulto, di cui fummo fatti segno. D'altronde, que- 
sta ed ‘ogni allra offesa, con cui ci si onora dalla 
rivoluzione, come non risveglia in noi nè sdegno, 
nè timore, © ispira solo il più completo disprezzo. 

{ Oss. Rom.) 


NA 


ne, eccettuati i soli 





























DE 


REGNO DI SAR 
Torino 8 agosto. 





ha per via telegrafica da Tangeri, che la 
sora del 4° volgente giunse colà la R. la 
Euridice, sulla quale îrovansi imbarcati gli allie- 








vi delle due Scuole di marina di Genova e N 
e che lo stuto di salute, tanto degli allievi 








phi dell'equipoggio; nulla lasciava n deside- 
rare. G. UT. 


La Camera dei depulati ieri tenne due se- 





proseguì la discussione dello 
N ione de' beni 










a cui presero pi 
Michelini, Sineo, Busacca, 
Colombani, Marchei + Ricciardi , Pica, 
Mandoj-Albanese, il relatore Marliuelli ed il mini- 
stro delle finanze. Ne furono approvati i due pri- | 
mi arlicoli. 

Nell'altra seduta si continuò la. discussione 
dello schema di legge concernente la custruzione | 
delle ferrovie nelle Provincie n ionali ein Lom- 
Argomento pri f ne, fu 
una nuova domanda di concessione, presentata ‘or 
sono pochi giorui da una Società italiana, rappre- | 
sentata dal conte Pietro Bastogi , in favore. della 
quale i deputati Farini, Boggio e Jacini ragiona 
vano, e cho il ministro dei lavori pubblici raffron- 
tò colla convenzione conchiusa dal Governo cob 
la Società Rothschikl e Talabot, rimettendo alla 
Camera il giudicare fra l'una e l’altra. 

Chiedendusi poscia dal deputato Boggio che 
si passasse a trattare della convenzione proposta 
dalla Società Bastogi, preferibilmente a quella della 
Società Rothschild e Talabot, il presidente del 
Consiglio sollevò la questione : se il sostituire una 
convenzione all'altra, se lo stipulare un contrat 
piuttosto che l'altro, fosse nelle attribuzioni della 
Camera, ovvero del Ministero. Egli opinava dovere 
la Camera esaminare la convenzione conchiusa dal 
Governo, approvarla o respingerlo, dichiarando di 
stimare più conveniente quella che fu proposta 
dalla Società Bustogi; ma nou potere , all’ una 
surrogando l’altra, € così attribuendosi una facol- 
tà che non le spetta, stipulare un contratto vero 
ed obbligatori per tutte e due le parti contraenti. 

questione incidentale sollevata dal presi- 
dente del Consiglio, venne a lungo discussa dai 
deputati Boggio, Valerio, Sineo, Crispi, Chiaves, | 
Bonghi e Guglianetti, e a_ risolseria furono pre- 
sentate varie proposte; ma, stante l'ora troppo | 
inoltrata, n 
rione. 

























































{Tdem.) 
Altra della stessa data. 


teri la Camera deliberava di concedere al 
I, procuratore presso la Corte criminale di N 
la chiesta facoltà di tradurre in_ ei 
signor deputato Filippo De Boni, accusato di ave- 
re, nella sua qualita di direttore del Popo o d'/- 
talia, diffamato alcuni uomini onorandi stati al 
Governo di quella Provi 
Conforti, ora guard 








Serivono da Torino, % agosto, alla 6: 
di Milano : « Dietro notizie ricevute già 
mi amici di Garibaldi, si sa ch'egli è ora a 
lermo e ch'egli intende sostare colà, opponendo 
una forza d'inerzia a tutto quel movimento, che 
ssi facendo intorno di lui. Sono accertato al- | 
tresì ch'egli serisse una lettera al Re pressantis- | 
sima, raccomandandogli di porsi all 
sercito e di melter da parte la politica dell'aspet- | 
lativa. Il Re galantuomo,al ricevimento di code 
sta lettera, spedì il Vimercati all Imperatore Na- 
poleoue, fl genero di Garibaldi, si, 


























ne d'alira parte 
d'indurlo ad usar minor virulenza di parule verso 
il nostro alleato. » 


Milano 6 agosto. 

L'altra sera, un signore, di cui finora igno- 
rasi il nome, fu aggredito € spogliato presso il 
ponte di S. Celso, da tre individui, di cui due & 
rano armati di falcelti. (Persev.) 

Lunedì mallina si rovesciava sui bastioni la 
carrozza del sig. Michele Battaglia , già direttore 
proprietari giornale milanese L' Eco della 
Borsa. Il 

















del 
Battaglia ebbe fratturata una gamba. 
{ Ldem. ) 











Brescia 5 agosto. 

La Sentinella Bresciana d'oggi dice: « ler- 
sera anche fra noi si volle fare la dimostra. 
zione di Roma 0 morte cogli analoghi cartellini, 
con musica, con fiaccole. Fu una passeggizta nel: 
le vie più popolose della città, colle grida e cogli 
schiamazzi d'uso. L'ordine e la tranquillità non 
furono però menomamente tuibati. » 

Genova 5 agosto. 
Leggesi nella Gazzetta di 
ieri 4 agosto 

«È arrivato questa mattina il piroscafo il 
Moncenisio, che fu teatro di quella rivolta di for- 
zati, che i nostri lettori già conoscono. 

« Dal capitano, sig. Dodero, abbiamo i seguenti 
particolareggioti ragguagli sull’ accaduto : 

« ll giorno 25, alle 10. 30 pom., navigando il 
Moncenisio davanti a Capo Carbonara, in Vista del 
Faro di Cavoli, stando il capitano stesso di guar- 
dia sul poute , s'iutese un improvviso sparare di 














ora, in data d' 


















| dia de 


si potè venire ad alcuna delibera- | p 


| parte degli artefie 





iti , trovossi 
ato alle mani ed al collo, € gettato 
Si trovarono feriti il 








uno dei carabinieri, ch'era. ferito x 
brigadiere delle dogane che infra i passeggieri tro 
vavasi, ed uno dei forzati. —_ ù 
#1 rivoltati corsero al capitano, e presolo in 
20, coi recolver appuntati al petto, gl’ impose- 
mutare rotta, e portarli în terra, ove poles- 
i sbarcare. } 
« Due fra' rivoltosi eransi fatti capi della ma- 
snada, e promelterono salve le vite di tutti, se 
non si fosse opposta resistenza al progettato sbarco. 
«11 capitano, stretto così dalle minacce, e per 
evitare maggior disgrazia, drizzò la prua alle co- 
ste africane, ed all'indomani, ad un' ora dopo il 
iorno, era a Capo Bianco, dore lasciò che 
hareassero. È 
* Sharcarono essi in numero di 14, lasciando 
a bordo il ferito ed un altro il quale insistette 
a voler rimanere ad espiare la sua pena. Era con- 
danna! 











ro 
sero lil 






























care, i forzati eransi provvi- 
facendoseli dare dal capitano e di 












di abbigliamento. 
erato da quei molesti ospiti, il pirose 
fo, che cominciava a mancar di carbone, radu- 
mando quanto era a bordo d'inutile legname, e 
giovandosi di una brezza tramontanina, che assai 
a proposito gli venne sopra, approdò 0 Tunisi a 

recare la notizia della patita” viulenza. 
« In quel porto moriva il secondo forzato, che, 

gravemente ferito, era rimasto a bordi 
« Quanto al seguito arresto de 
nno le seguenti informazioni : A 
« I guandacoste tunisini avevano avvistato | 
insolito approdo del vapore, ed il misterioso sbar- 
co delle persone, Entrati iu sospetto, ne informa- 
rono le Autorità della vicina Biserta. Devesi alla 
sogacia del viceconsole francese, se l'arresto dei 
malandrini si potè compiere senza spargimento 
di sangue. 
lino ven 















forzati , si 



















lalizia appoggiati. 
Suggeriva nel tempo stesso il viceconsole, 
che, per evitare ogni molestia della rigorosa guar- 
doganieri di Tunisi , avessero lasciate le 

armi. E conì fecero, 
* All'uscire dal Consolato, vennero arrestati, 
è poco stante, con numeroso scorta di Bedui 
cavallo, condotti a Tunisi, come soglionsi condur- 
re i prigionieri dagli Africani, attaccati civè alla 
coda dei cavalli; ed in quelle carceri rinchiusi. 
« La cannoniera il Varese, comandante Giri- 
baldi, è gia partita da Sardegna, a levare i reclusi « 


INGHILTERRA 


mento Ing'ese. 






























Pai 
camera DEI 





put. — Tornata del A.* agosto. 








Il sig. Cobden, come ne diede a 
di tutta amministrazione del Governi 
sente. sessione parlan 


peli 
tare, massimamente per 
quel che riguarda le opere del capo di essa, lord 


pre 













Palmerston, tanto sgislazione, che per 
lo stato de ‘a de’ comuni. Dice 
esser egli l'interpre ti altri 





deputati, presenti o lont:nî, Do 
i principi, su quali è piantata 1° 
del partito lit ora gur 
danno vanto d' prin 






rua. I-liberali si | 
loro massime tre 
astensione da in- 
entare, Di questi 
del primo, 
sente è il più 
ghilterra ab- 















e; rifor «a parla 
tre oggetti, egli discorrerà soprattutto 
gerchè gli ‘altri due son come 

guir quello, Ora, egli afferma, il 
singolare e strano Governo che | 
bia avuto in questa gener 























gonati a quelli 
strazione tory di lord Derby nel 1858. | 
Di tutto ciò è da accagionarne lord Palmerston, | 


p\inosi, anco pa 





dell'ami 


è per lo men 
nazione un 


costato, in breve tempo 
o di milioni di lire 


il qi 
al 














lini. ( Risa. ventato sntasma dell ambi- 
mone francese, delle invasioni francesi, lord Pat- 
merston ha fatto sì che la nazione fosse disviata 










e e miglioramenti di dentro, | 
e armi, navi e fortezze, get- j 
tesori in queste npere disu- 
L'oratore legse passi di gior- 
nali francesi e americani, che condanna nodi | 


da' pensieri di r 
e si volgesse tutta a 
















razi 
nazione e la C; 





Ile sostanze del Comuue. 





mera, egli dice, non paiono avvedersi di questa 
profusione e 
e la mi 


rovina, di que 
popolo ue sente 


lucquo ; ma il 
strozia gran 














ra a discorrere delle cose 
e quel che vi si fa, è vero 
ne del principio del non intervenire. L' In- 
I, senz” surà frasportata in una 
‘he costera tesori, e le cata- 
saranno da’ attribuirsi 
rasi di lord Palmerston. 

biasima quel che dal Governo fu fal 
da del Trent, quando si fu 





igerimento e 




















present 





di esso; egli è pi 
positori, 








lizza il principio di libertà di lord. Pale 
merston secondo le opere sue. Sotto la guida di lui, 
la riforma parlamentare , lo squittino segreto , e 
provvedimenti. cari ai liberali, andarono per- 
duti e quasi obbliati. Piuttosto che seguitare per 
questa via, eg . Cobden, antepone passar 
l'altro partito e farsi oppositore. Raffrontando lord 
Imerston e il sig. Disraeli, egli non sa qual ve- 
drebbe più volentieri su' banchi ministeriali. 
Lord Palmerston dopo avere scherzevolmente 
ribattute le più amare allusioni alla sua persona, 
dice presso a poco così: Le accuse dell'onorevole 
signore si restringono a questo, che noi non a- 
im tenuto alcun conto de' principii,_ su’ quali 
debb' esser piantata l'amministrazione d'un Go- 
verno, che rappresenta il partito liberale; e segna- 
tamente la riforma, l'astenersi da ingerimento in 
cose straniere, la parsimon 
dirò senz'altro che l'onorevole 
formato giusto concetto di quel ch'è veramente 
la parsimonia. lo per me penso ch'è assai 
parco quel Governo, che provsede a tempo alle 
necessita della nazione, e cerca i migliori modi 
per sodisfarle con la minore spesa e con la mag- 
gior efl che per lui si posso. /Udite! udite! 
E però è al tutto fuor di proposito dire che a 















































pistole in mezzo all’ oscurità, e dopo varii colpi, 
udissi il tonfo d'un uomo in mare. 


questo o quel tempo le spese e i bilanci eran co- 
i tanto, © ora son di colanto più alti e gravosi. 


| misure della più alta imp 
| fatto comprendere al sig. Vimercati 





1835. / Uidite site Lea 
re volesse dire che le i spes 

bisogni presenti, io lo negherei risolutamente ; e 
aggiungerei che il parer suo è contrario a quel 
della Camera e mazione. ( Udite !) E che le 

















) Eeco la pruova logica che quel che 
uole, vuolsi ancora dalla nazione. Ed 
io non mi perito a là volontà della nazio- 
ne contro alla volonia dell'onorerole signore 0 
de' suoi partigiani. ( Applausi !) Si 
Quanto alle armate di 
terra, io altre volte mostrai che noi non abbiamo 
un numero di navi che di gron lunga avanzi quel 
della Francia; e in-legoi ferrati siano al disotto. 
Nondimeno io spero che sul finir di quest'anno, 
per l'opera incessante del mio nobile amico, 
segretario per l Ammiragliato, noi avremo rag- 
giuuto la potenza francese in questa parte. E l'o- 
sorevole signore dice che di tutto questo io sono 
reo, e che ho costato cento milioni di lire alla 
nazione (risa), quasi che tali spese mosessero da 
me, e non fossero frutto delle considerazioni di 
tulio il Governo e della Camera, e in adempi- 
mento della volonta di tutti (udite!) i quali vo- 
levano conservar il grado che ci conviene nel 
mondo, e viver sicuri e difesi. { Applausi 
Rispetto alla Cina, l'onorevole signore disse 
che noi siamo per entrare io nuova guerra con 
quell'Impero, e prendiamo a combattere la ribe 
lione. A vuol far niente di lutto ciò. Ma © 
co quel che noi pensiamo di fare. Poichè, per 
molte spese e lunghi travagli, noi abbiamo in Ci- 
na acquistato alcuvi privilegi e alcuni porti, noi 
vogliamo usar dei modi in nostro potere per di- 
feudere que’ privilegii e que' luoghi, i quali sareb- 
bero senza ciò corsi e guasti da mollitudini bar- 
bare, come avviene in molte altre parti della Ci- 
Udite! udite!) Nou intendiamo però ricollo» 
care l' Imperatore sul suo trono 0 comi e ir 
belli; vogliamo solamente conservare quel che si ha. 
L'onorevole signore si è guardato bene dal 
toccare della nostra neutralità nella guerra ame- 
parti li ad entrare 
terpositori e riconoscere 
orno. Questo non alibiam voluto 
po tenuti neutrali e discosti da ogni 
renza. (Udite! udite! 
Finalmente, rispetto allo stato de' partiti nel- 
la Camera dei comuni, lord Pamerston. ricorda 
che quella linea larga e chiara che già divideva il 
Parlamento in due parti diverse e destinte, cioè 
a dire wigh e tory, è scomparsa. Mereè il bill 
della riforma e il procedimento delle idee, il Par- 
lamento ha cambiato faccia, e si è smembrato in 
più parti, che talvolta sostengono, talvolta avver- 
sano il Governo. La presente Ammivistrazione è 
dal maggior numero della Camera e della 
basta per tenerla in vita. Si 

















































































fa 
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re, e ci 
































n e desuoi amici ; dove però questo dispi 
to seguisse, e l'affronteranno con filosofica ras 
Ma in ogni cos sottometteranno 





| giudizio della Camera e della nazione. 
discorso aleuni altri depu- 
il dibattimento finì senz'alcuna risoluzione 
FRAMUIA, 
Scrivono da Parigi all’ Indépendance belge : 
* Si assicura che l' Imperatore è grandemente pre- 
‘o della situazione in evi attualmente trova- 
si l'Italia, © ch'egli è dociso a prendere al 
tanza. S. M. av 
che ora si 











tati, 











trova a Vichy. che il presente stato di 
può oltre prolungarsi, e lo avrebbe incaricato di 
ritornare a Torino per recare colà le sue u 
. Il Moniteur non può tardare a rende 
il partito, a cui | Imperatore si sarà appi 
gliato. + 


















Serivesi da Parigi, 
franco-italiana 
Ing 


alla Corrispondenza 
do di avervi gia detto 
rare la più 
grande. enery impedire 11 successo d' una 
spedizione nei ie greche, turche ed anche 
austriache. lo posso dirvi positivamente che lord 
Palmerston non ha lasciato ignorare a Garibaldi 
queste disposizioni dell'Inghilterra, e che questi ha 

tla comunicazione di parole formali ed e- 
nergiche, che su fale proposito il primo ministro 
iuglese gli ha fatto trasmettere, » 

SVIZZERA. 

Nella Gazzetta del Popolo Ticinese, del 1 
agosto, leggiamo 

« Il sig. Tourte ha spedito al Consiglio fe- 
derale, il numero della Gazzetta Uffiziale, in cui 
si trovano le espressioni del ministro Durando, sul 
Ticino. Essa contiene il discorso di Durando, re- 
datto, presso a poco, come venne-riferito nel rap- 
porto telegrafico. Hl Sig. Tourte annuncia ch'egli 

nte alle discussioni, ma intese malamen- 
sso, perchè il ministro parlava sotto voce. 
rale | il sig. Tourte mette la cosa solto 
pericoloso aspetto. 

« In seguito a varie indagini, risulta falsa 
l'asserzione di qualche giornale italiano, che pei 
Cautoni francesi, come anche in Lucerna e Gri- 
gioni, si vada arrolando degli uomini per la | 
reazione in Itali 

« Il ministro italiano diede le chieste spie- 
azioni sull’affare del Seminario in Milano, rico- 
noscendo che, di solito, gli allievi svizzeri non si { 
fermano in Seminario durante le ferie, ma che j 
han ò pieno diritto. Il ministro ha perciò | 
creduto bene di proteggere i diritti degli Svizze. | 
ri, di fronte all'ordine del rettore del Seminario. ' 

« Il Governo italiano, tempo fa, reclamava, 
perchè l'Autorità ticinese mettesse a' suvi confi 
dei vagabondi. Il Governo del Ticino si era 
feso contro queste gratuite asserzioni, anzi avea da 
sua parte sollevato dei reclami in proposito. Il 
Ministero italiano ha trovato sodisfacenti le spie- | 
gazioni date dal Ticino, ed ha promesso di ripa- | 
rare ai torti verso il Ticino. » { 







































































































Leggiamo quanto aj nella Gazze 
cinese del 80 luglio: “ee e 

* Col Governo d'Italia è di recente insorto 
il seguente cosflitto. Tre Ticinesi, Carlo Rossi di 
Castelrotto, Battista Bertoli di Novaggio e Rocco 
Camozzi di Bogno, mandarono reclamo al Co 
siglio di Stato per essere dal Governo italiano 
obbligati al servizio militare, i loro 
vendo acquistata la citta 
ca nel 1853, per sottrarsi allora decretata 
, espulsione generale dei Ticinesi, ed alla conse- 
guente loro rovina finanzia 
Stato dimandò schiarimenti 

















nanzi 
* Il Consiglio di Stato, non accettando que- 





estensione: la questione, cit 





piamente il dovere di assumere la sua parte 


e la Francia, 


e sul 







grande importanza anche per gi 
della Svizzera. » 
GERMANIA. 


Leggesi nel Foglio serale della Gazzetta U/fi- 
le di Vienna del 4° agosto È 

La Gazzetta del popolo di Berlino, organo 
del partito progressista prussiano fa alene con- 
siderazioni sul riconoscimento d' Italia, che non 
abbisognano di commenti. Egli dice: 

« « Si figuri pure il conte Bernstorff, che non 
siasi trattato se non che d'un semplice cambia- 
mento del titolo di Vittorio Emanuele; la que= 
stione, di cui dovette occuparsi la Camera prus- 
siana dei depatati, ha però una molto maggiore 

, del come voglia la 
Prussia mantenere la sua posizione in Europa, se 
la Potenza, che sinora figurava come la quinta 
Potenza, è in prociuto di diventare la sesta, quan- 
do non abbia il coraggio ed il talento d'innal- 
sarsi del pari, e, mediante la Germania, porsì in 
un grado elevato, come esigono i tempi. Noi di- 
ciamo che l' unità dell'Italia costringe la Prussia 
più che mai a sost-nere la parte dell unità în 
Germania. Non si tratta qui d'una imita 
ecessità nazionale. i 
pure ciò che si vuole, è però ii 
bitato che col riconoscimento d' Italia si è menato 
colpo molto ostile contro l' Austria. Ora non 
può dissimularsi che, sino alla guerra it 
l' Austria fa nostra rivale ed alleata in Germania. 





zial 










































| Sia che indeboliamo questo alleato, sia che ca- 
gioniamo l'ulteriore suo indebolimento me 


ate 
il riconoscimento del suo avversario, abbiamo dop- 





Germania. » » 





Leggesi pure quanto appresso nella Gazzelta 
ziale di Vienna: 

« La soltoserizione «del trattato fra la Prussia 
ia paraffato il 29 marzo scorso, 
fu sottoscritto, com'è noto, in Berlino il 2 corr. 
La National-Zeitung vede in ciò la risposta più 
immediata € più decisiva, che la Prussia potesse 
dare alle esigenze dell’ Austria, e annunzia in pari 
tempo che verrà stabilito un protocollo, con cui 
si scioglieranno i quattro punti dubbiosi del Go- 
verno sassone, con una interpretazione del trat- 
tato nel senso di quel Governo. Con ciò il trat- 
tato non essere però perfelto per la Prussia, dae- 























chè le rafifiche dipendono dall’ approvazione dei 


Governi dello Zollverein. 

« Però, moralmente, la Prussia si è senza 
dubbio pu fortemente impegnata, e ad ogni modo 
venne completamente raggiunto lo scopo che la 
Prussia non possa entrare in pratiche con altri 
Stati, e quindi neppure coll'Austria, se non soltanto 
dopo ammesso il riconoscimento di quel trattato, 

reno di ess 

* Scorgiamo da ciò, coy piacere, che ci vo- 
leva per la Prussia ancora un nuovo morale im- 
pegno, per trattare con altri Stati « sotto la pre- 
« messa del riconoscimento € sul terreno del trat- 

lo. è 

« Non s'era già essa abbastanza fortemente, 
moralmente impegnata, quando esigeva la porte 
cipazione degli Slati dello Zoltverein entro poche 
sellimane, e quando dichiarava di voler parteci- 
parvi eventualmente da sè sola ? Forse si andrà 
più presso al vero, se siderera la sottose 
ne, non fanto come un nuovo impegno per la 
Prussia, quanto come una pressione sugli altri 
Stati dello Zoltrerein a partecipare al trattato. 

* Almeno, alle precedenti minacce. indirette 
di sciogliere lo Zollverein, ora ue seguì un'altra. 
Ecco tulto. 













































spon 
li politica italiana, e della politica commerciale 
della Prussia, e che mette i 
noscenze dell'Austria, e | 

ppur nulla d' istruttivo, 


stanze, ecc. ecc. 
(e si dichiara 


di nuovo, e no 
erò, nella conclusion 

nimosità, che regna in Prussia, renderebbe assai 
ile il procedere di comune accordo coll Au- 








rebbe gran che 
























si divevissero comuni, si termina colla 
dichiarazione : 
« Questa assurdità della politica austriaca 
ha forse questo di suono, che renderà più chiare 
la nostra Rappresentanza del pacse le esigenze 
* del bilancio della querra, è appoggerà la d 
sione del ministro deila guerra. il quale è forma- 
mente risoluto di non lasciarsi vibifttare null 
embra dusque che si ha d'uopo d'un'ini- 
« disposizione anti-austriaca » per po 
ere la questione militare secondo i de- 


rguente 
























30. scorso, alla Nene- 
Frankfurter Zeitung: « Va sempre più acquistai- 
do credenza l'opinione che il Go im 
serie concessioni verso la maggioranza della 
mera dei deputati; e infatti qualche giorua 
me la Schlesische Zeitung, che sosteneva il Mi 
stero, negli ultimi otto giorni modificò il proj 
contegn condo la Mugdeburger Zeitung, i m 
nistri Von der Meydt, Holzbriack e Moiller avreb- 
bero dichiarato sarebbero costretti a dimet- 
tersi, se si volesse tentare di continuar a gove 
mare senza aver ollenuto la votazione regolare del 
bilancio. » 










































AMERICA. 


L'ultime nuove d' America, che arrivano 
no al 22 di luglio, sono così riferite da' giornali 
inglesi : 

« Aspeltasi in Washington il gen. Halleck 
per comandare tutti gli eserciti degli Slati Ui 
Mac Clellan e Pope conserseranno il coman 
che ora hanno. L'esercito di Mac Clellan fu in- 
grossato «alle genti del gen. Hunter. 

« ll sig. Chandler ha, nel Senato, condannato 
le opere di Mac Clellan, dicendo che gli uomiui 
morivano nelle paludi per decine di migliaia , e 
mostrò che Mac Clellan aveva 158,000 soldati 
prima delle battaglie di Richmond. 

* La stampa di Nuova Yorck seguita a ra 
comandare al popolo di armarsi; ma gli arrol 
menti vanno a rilento in Nuova Yortk 























Il Congresso ha accettato il bill della mili- 
Zia, che dà al Presidente licenza d' usare 
a serv 


negri 
io. del campo e delle. opere di fortificazi 
di levare 400.000 volontarii per militar 
con 25 dollari di premio, e un mese 
olicipata. Il governatore di Nuova. Yorck 
ha aggiunto un premio dello Stato di 30 dollari. 
«1 più de' membri degli Stati mezzani han- 

no divulgato una relazione che oppugna il bit! di 
Lincoln per l'abolizione della schiavitù da' loro 
Stati ; un’altra relazione del minor numero d'es- 
si, favorisce l'abolizione. Il Presidente 
ma mandato ua Messaggi 
ndo alcuni cambiame; 






















Presidente ha mandato fuori un ordine, 
perchè come moneta corrente Sieno accettate le 
marche postali ed altri bolli pubblici, e vietando 
ai Banchi e altre zioni monetarie, di 
circolare biglietti minori d'un dollaro. 

















lo | Garibaldi è disdetto a Sarnico, e ri 





240 mila per l'armata. 
x Il generale de' confederati. Lee, si 
la co'suoi soldati d'aver tolto l'asse g°0% 
mond, e si vanta d'aver preso 53 cannopi dl 
timo battagli LI) 
« Il generale Curtis facendo lunghe 
riuscito ad entrare in Helena nell’ 
sicuro. Nell'Arkansas sog; A 
quali i confederati ebbero la peggio 
«1 confederati, sotto il generale Morg, 
stano e saccheggiano il Kentucky; movergy ®* 
80 Louisville. 1 federali partirono da Login” 
e con arliglierie andorono verso Georgga 
incontrarvi le genti del generale Moreno"! 
« Il generale Pope è entrato " 
€ ha disfatto la congiunzione della 
d'Orange, Alessandria e Virginia centeal 
che per tal modo egli potrà in parte in 
l'invio delle vettovaglie ai confederati jn | S 
mond. Il generale ha mandato fuori un bay 
cui dice che le sue genti soranno nutrite go 
dove stanziano. Lal 
«1 confederati presero Cynliana nel ky, 
Lorington, Newport, ed anche Cincinnati <* 
in gran timore. Avevano i confederati pray 7 
derson nel Kentucky e Newbourg nell'Inqgte (A 
«1 giornali di Richmond credono cu x CÈ 
Glellan possa venir contro alla città pel pe 
Giacomo, e consigliano di abbarcare il ume © 
lungo il suo corso trincee € altre opere pie 
«1 confederati hanno las 
rough, e si sono ritirati a Chatvonga 
« Nuova Vurck 22 luglio, — N 
abbiano preso Gordonshur 
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Arkansas 5° | 
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Strade fo 


















i federal 





ta par che tuttavia sia in mano di 


h, ‘ p, CONE, 
« L'esercito de' confederati si è ritirato g 
tro di miglia da Richmond. NI 

« Una chiatta de'confederati arrivò a 
burg, e dopo aver arrecato molti danni gle 
federali, s'ancorò nel porto, difesa dalle bla 
del luogo. 

« Il governatore dell'Ohio hu chiamato 
le armi il popolo dello Stato, per. impedire lege 








rerie de' confederati del Kentucky. 
« Il generale de' confederati Twigg è my 





VOTIZIE RECENTIS 


Bullettino peliiito della £ 


Venizia 8 ag 


L'Italia è Casa Savoi 
le 








Jolato 0 rinnegato seco uveniente di 
Chi ha ra 0 chi ha torto 

ino di Dio, — 5. Garibaldi in Sicilia # ly 

lia Camera a Torino. — 6 Calma dl 

i Roma. — 7. Doni e soccorsi al Somm») 

— 8. Arrolamenti in Francia, — % Pr 
iu Dalmazia e loro tendenze. — 10, Osseru 
della Gazzetta del Danwbio. 

4. Chi guida ora la politica sarda e ch è 
guidava due anni sono, vuole e voleva eguine 
le, giovandosi più o meno dell'idea di naz 
tà e di unità, nulla più che l'utile di Cus è 
voia. Chi si adoperava a conseguire questo u 
era un eroe, a qualunque mezzo anche più s; 
lerato si appigliasse per riuscirvi, e chi a qus 
titile si opponeva 0 si oppone, qualunque cus 
lo movesse 0 lo muova, era ed è riputato ui 
mo del disordine, un pericoloso nemico dell 
tà. Una prova evidente di tutto ciò è Gar 
Nel 1850 Garibaldi approdava in Sicilia 
tetto e tollerato dall' Inghilterra e dalla Fra: 
favorito soltomano ed eccitato dal Governo si 
nell’ intento di rovesciare a Napoli Ja dinastia b 
bonica e soslituirvi Ja savoiarda. Da prine 
quando l'impresa non era di sicuro esito, ( 
vour, che badava. non all' Italia, ma alla diuì 
di Re Vittorio, dich il 26 maggio Ii 
d'ordine di S. M. Vota ol rappresen 
di Francesco II, Re di Napoli , essere jl Gov 
del Re sirdo estraneo a qualsiasi atto del p 
rale Garibaldi ; il titolo di dittatore, in 
del Re da lui assunto, essere onninamente us 
to; e il reale Governo di S. M. non potere è 
formalmente di o. Il denaro, il ia 
mento, l'audac ibaldi fecero volgere p 
Vittorio Emanuele le sorti rella Si 
col suo proclama da Ancona li 9 0! 
retto agl' Ialiani, chiamava il geom 
Garibaldi un prode guerriero devoto all' Huit 
al Re. che aveva salpato da Genova per aiuti! 
Sicilia dove si combatteva per ta libertà. » E 
italiani. dice il Re, ed io non poteva, non dis 
rattenerli. » Dunque, quando Garibaldi combete 
io Sicilia, ma la riuscita della sua imprea st 
ra ancora certa , il Governo del Re disappo 
va, e quando l'impresa andava prospera, alir'( 
Governo del Re @_ il Re stesso lodavano Garibi! 


= 2, darla 

















































































che s'era in quel tempo fatto giudice dei dov | 
della patria. Avzi, sette giorni prima del proch | 
di Ancona, il conte Cavour celebrava l'annessione 





Napoli e di Sicilia, dichiarando , ch'essa ero è(L 
vuta al generoso concorso dei volontarii, € } 
che ad altra cagione al magnanimo ardire d 
illustre loro capo, al generale fiaribaldi. È 1 
stesso manifesto reale del 9 ottobre 1860, il | 
lodava il reggimento inaugurato in suo nor 
Garibaldi nelle Due Sicilie, e celebrava Garih 
come uomo di una gloriosa popolarità e di 
| probità antica. 

Ora poi che le grandi Potenze hanno f 
{ sto il veto alla conquista ed alla frodolenta us 
pozione di Roma, ed anche ad una qualunqu 
| gressione del Veneto, e S. M. il Re Vittorio Fo 
nuele vuol conservarsi almeno il mal tolto si l' 
cipi italiani, se non può pigliarsi il resto, or 
l'interesse della dinastia esige di fare il n 

gato in S 
{ lia, come l'uomo dell'anarchia e della gi 




















civile, l'ingannatore della gioventù, dim! 
{ del suo dovere, ingrato a Napoleone, violi" 
{ delle leggi, nemico della libertà e delta sicure 
della patria, l'uomo dalle colpevoli impazien* 
| dalle improvvide agitazioni. In tal modo, 

le convenienze non già dell'Italia, ma della ® 

stia di Savoia, Garibaldi ora è chiamato 
patore , ora l'uomo dal magnanimo ardire ** 

la probità antica, ora finalmente l'uomo dl 
{ narchia e dalla ribellione, ed è dichiarato f" 
| delia legge. 
| 3. Del resto, S. M. il Re Vittorio Ema 
| condanna già in Garibaldi l'intenzione di ( 
| al Papa il Patrimonio di S. Pietro, e all'AUi 
Til Veneto, ma condanna in lui l'audacia di "4 
! conquistare e rubare questi Stati senza il 
i neplacito, A suo tempo, quando gli parrà © } 
| cerà, S. M. il Re farà egli stesso ciò che or! 
j rebbe far Garibaldi; e se ora Garibaldi arri 

Il’ impresa senza sua permission, È 
{ baldi è un ribelle. Sotto il” punto di visa £ 
| convenienze dinastiche, Garibaldi ha torto è !!” 

i ha ragione, ma sotto il punto di vista dell * {ff 

sto e del giusto, e Garibaldi e il Re banno U” 

mente torto. ; 
| ._ Se non che chi non vede in questi 

nimenti la mano di Dio? Garibaldi ba congui*. 
al Re sardo la Sicilia e Napoli, spogliandor?. 
iustomente il legitlimo Re, giovane e pure 
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misfatto, arrestate, 
se non fu ferito. 
Torino 7. — Alla Nec 
ti, rispondendo ad un'int za, 
zi die: non essere fondale le notizie a 
quietanti di Sicilia ; non ereder egli che 
per succedere veruno scontro con Garibal 
non risultare da’ dispacei che Garibaldi ab- 
bia rifiutato d'ascoltare la voce del Re; 
gnorar egli qual sia la posizione di Garibal- 
di; esservi diserzioni nel campo di questo. 
Londra 7. — Il Parlamento fu. chiu- 


so oggi. (Corvespondenz-Bureau. ) 


CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
A1lP5R. pubblica Borsa In Vienna 
del giorno 8 agosto. 
EFFETTI 
Metalliche al 5 p. 0/” 
Prestito nazionale al 5 p. °% 
Azioni della onca nazionale 
Azioni dell'Istituto di credito 


aggiorni smpre: 0A 
Del guerra ot del suo deli a posto il terribile | 
"o Roma 0 la morte! e la Prov 


dere AE ra 
lle case 
ero 


le vie faceva ala, senza co 

che frequenti si alzavano ; nè 

percorse dalla dimostrazione, si 
come altre volte, bandiere € lu 
inanti 


 Tra' disegni del generale, siamo assicurati 
che ve ne siano due: $. Proclamarsi dittatore 
2. Ritirarsi a Castro Giovanni, luogo forte del: | polose 
l'isola. î venir fuor 

* Nel campo di Garibaldi, difettasi di viveri 

li denari. La città di Palermo non ha dato che 
lire 80007 » 

Scrivono da Torino, in data 6 agosto, alla 
Perseverani 

« Nolizie contraddiltorie ci giungono dalla 

e tengono gli animi fatalmente 7 

« Nella mattina si diceva che il generale Ga- 
ribaldi non volesse aderire agli uffici, che si fa- 
! cevano presso di lui, onde indurlo 
la sua impresa ; più tardi poi, ril 
qualche giornale, altre notizie portavano che il ge- 
nerale intendesse proclamare la dittatura. Quest’ 
ultima notizia però è senza dubbio esagerata. {V. 
i nostri dispacci d'ieri. 

* Le condizioni dell'isola sono sodisfacenti ; 
la popolazione è tranquilla. 

* Già i giornali hanno detto che Mordir 
sono partiti alla volta della Sicilia 
portarvi parole di concordia e di conciliazione. 
Egsi non vi parleranno solo in io nome, ma 
anche a nome di molti fra' loro amici. politici, 
che seggono sui banchi d-Ila sinistra. 

* | Principi reali partono oggi 0 domani per 
Costantinopoli : dall’ itinerario del viaggio furono 
tolte la Grecia e la Si dovendo il ritorno a 
Torino aver luogo ne' primi di settembre, epoca 
fissata pel matrimonio della Principessa Pia. » 

——@ 

Gravi notizie dalla Sicilia sono giunte a To- 
rino. Due lettere, proenienti da fonte non so- 
spetta, ci parlano di telegrammi segreti rice 
vuti dal Ministero, nei quali l' Autorità militare 
di Palermo confessa di non poter agire. contro 

vribald, impossibile pensare ad arrestarlo, 
ome porreble, » nel caso estremo, ire Rattaz: ù . 
Una di queste lettere aggiunge : « Nessuno dei v n 
ha abbandonato Gariboldi ; tutt'al con: Dispacci telegrafici. 
Torino 5 agosto. 


molti e molti lo seguono, 
sercito regolare. 
Palermo 3. — Garibaldi è tuttora sotto Cor- 
Icone. Le truppe occuparono le posi 
brava Garibaldi volesse accennare. Lo spirito del- 
la Iruppa è cecellente. Continua la fiducia che 
futto potrà appianorsi senza usare la forzé 
Palermo la tranquillità si inliene inalterati 
Livorno 5. — Si è fatta una dimostra; 
‘ alle grida di Viva Gar.baldi, abbasso il Ministe- 
ro. Dietro l'intimazione, l'assembrameuto si sciulse. 
(FF. 
Torino 6 agosto. 
Palermo 6. — Continua la speranza di uno 


scioglimento pacifico. Finora non ebbe luogo al- 
cuna collisione. La città è tranquilla. (FF. 5. 


Pietroburgo 8 agosto. 


‘odierv Journal de Saint-Petersbourg smen- 
tisce le notizie, date dall’ /ndépendance belge, che 
la Russia abbia proposto a Londra , in comune 
colla Francia, il riconoscimento degli Stati ame- 

cl Sud, e una mediazione fra le 
( PF. di 
Parigi 5 agosto. 
— Mille duecento soldati prove. 
s' imbarcheranno domani, assicu- 
inazione per Civituveechi 
atri dispacci di mercoledì) 
Marsiglia 5. — Lettere di Rom 
no che il vapore il Castore dà la cav 
pore italiano, che sembra avere a bordo dei vo- 
| lontarii. Il vapore si dirige verso Livorno. ( Y. 
dispaeci d'ieri,) | giornali di Cherburgo annun- 
ciano l'arrivo colà del Vicerè d' Egitto." 
(FF. SS.) 
Parigi 6 agosto. 
* Sora Yorck 2 luglio. 
la truppa lo inse " | no entrati nel Tenvessee. Un Comi 
stessa frase fer poche lince dopo | dal maire e delle notabilità fi 
rispetto ai briganti (Opinione) | che il Presidente Linco n 
SITI | mente l'emancipazione degli schiavi. Si fonno 
La notizia porticole jamo da ! rolamenti nel Kansas, senza distinzione di 
Palermo, in data posteriore a quelle dell’ Agenzia | 
tefani, sono rassicuranti. Il generale Garibaldi 
aveva lasciato il bosco di Ficuzza per recarsi a 
Corleone ; le Autorità locali speravano che la riu 
ione dei i, raccolti nel bosco di Ficu 
ltro sciolta tranquillamen 
tazione nell'isola va calmandosi. ( Mon. 


ncora _il compimento 
ina ; ma che non deve 
ento dell’ Inghilterra 


prc 
togare per qualche tempo 
dei voti della nazione il 
ingannarsi. Nè riconosei 
e della Francia, nè quello più recente della Rus 

€ della Prussia, nè quello della Spogna e del- 
l'Austria stessa. può rassicurare l'Italia, € procac- 
ciarle il nome ben più importante nazione, 
sino a tanto ch'essa non sia i o di Vene. 
zia, e libera dalla dipendenza del'a Francia, alla 
quale dee sottrarsi ad ogni costo. à 

40. Ad ogni modo, dice la Gazzetta del Da- 
nubio, è questo un molto eurioso ragionemento, 
in un foglio austriaco, pubblicato a Zara, città 
che fu cinque volte assediata e distrutta dai V 
fred perchè voleva ricupera 
de chi 


Roma 0 morte! Abbasso Rattazzi ! con aggiunta 
| di qualche qualificazione irosa, che taceremo. 

« La nota moderazione del popolo fiorentino 
non fu smentita punto neanche iersera. » 

Milano 7 agosto. 

Da alcuni giorni andavasi vociferando per Mi 
lano di ua Comitato arrolatore per Garibaldi. le- 
ri, Comitato, arrolatori, arrolati tutto era sco- 
perto. ll luogo di residenza era una casa in Porta 
Romana, N. 25. Il Comitato era costituito da un 
ragioniere e da un sarto: certi Giovanni M...e 
M... Celso. L' Autorità di pubblica sicurezza ira- 


"i juote questa mat- 
lunghe mare; na co' fogli di Torino, apnunziano, che l' Auto- 
nell Arkansas, gio, Lor militare di Palermo confessa al Ministero di 
> varii La poter agire contro Garibaldi, ed essere im- 
peggio. rsibile l'arrestarlo, ed aggiungono che nessun 
rei sa pasto ha sinora abbandonato Garibaldi. & che 
Si molti lo seguono anche dell'esercito regolare. 
falanto, nel Parlament ‘orino, la sinistra do- 
jev?, nella tornata del giorno 6, fare una dicl 
ione a proposito dell'ordine del giorno del 
Filtro Petili all'esercito, per protestare che non 
"tono in Italia elementi di guerra civile, e che 
filercilo non si presterà alle provocazioni, colle 
quali lo si vorrebbe spingere a pronunziamenti 
Walt h libertà. Da queste parole si vede 
“nia sinistra, oltre al dar la mentita a quanto | 
cecice il Re nel suo proclama, intende a per- 
litdere l'insubordinazione all'esercito. 
‘i Mentre mug:e l'oceano della rivoluzione 
io-demoeratica intorno a Roma, che cosa fa il 
Sinmo Pontefice Pio IX, e che cosa fanno i Ro- 
mani di S. Pietro? Il Papa supplica Iddio di far 
Tare le persecuzioni e la demenza degli uomi 
e sla calmo e sereno, aspeltando gli ev 
fiomani di S. Pietro si stringono con affetto in- 
torno al loro Padre e Sovrano. Intorno a Roma, 
ii guerra, il disordine, un furore frenetico, un 
rancore profondo ; in Roma la calma, la serenità, 
la fiducia. La rivolu 
scoppiare un petardo innanzi all’ Ufficio dell’ Osser 
tutore Romano, © mostrato al pubblico qualche 
microscopica banderuola a tre colori. Feco tutto. 
si parla di un membro del Comitato rivoluzio- 
sario di Roma, recatosi a Torino, per ricevere 
gli ordini di S. E. il sig. presidente del Consiglio 
de ministri, Urbano Rattazzi, e si vuole che que- 
di gli abbia dichiarato che assolutamente la Mo- 
narchia non vuol andare a Roma. Sebbene nes 
suna fode si meriti più la diplomazia sorda, noi 
crediamo che Ratlazzi abbia risposto in tal mo- 
do, riserbandosi di rispondere in modo affatto 
contrario alla prima occasione, se le convenienze 
xa lo esigeranno. Ma le risposte di Rattazzi, qualun- | 
TISS que ess sieno, non turbano i sonni del Papa-Re nè | 
ISSIME, li alma di Roma. Sono poco meno di quattro anni | A RO 
che la rivoluzione rumoreggia intorno alla città | parare ad inevitabili lolle sanguinose. Li 
| «Ormai ne nostri circoli diplomatici si co- 
mineia a ritenere che la diplomazia non riuscì ad 
urea. Credesi Napo- 
rsì neutrale ; contegno 
lo anco dallo Czar : lasciar fare 
cui 


in. parte. fmpos® 
federati input 


fuori un 
no mute di 


74 45 
82 78 
TMT 


213 30 


195 50 
127 75 
609 


conto di 


riconosciuti dall’ ergpobaf 
È ciù 


avuti 


Bucarest 30 luglio. 
Il sig. Teodoro Ghyka, ministro delle finanze, 
iede la sua dimissione, che, in seguito alle sue 
vive istanze, venne accettata. Il principe Kantaku- 
inistro degli affari esterni, fu incaricato 
vvisoriamente della direzione del Dicastero del- 
finanze. (0.T. 
Parigi 6 agosto. 
1 giornali recano che Thouvenel è atteso que- 
sta sera, Billault domani. Assicurasi che le L 
riceveranno il f% i resi 
che d'un viaggio de 


e Cin 
hfederati 

urg nell’ Iadi, 

|d credono che x 
lla città pel g 
care il fiume e 
tre opere forti 


sciato. Murfreeso, 


atuonga. » 


Argento 
Londra i 
Zecchini imperiali 


{Corsi di sera ner telegrafo.) 
Borsa di Parigi del 7 agosto 4862. 
9 al. 


la fanto funesta, conte pure contro itendita 3 
dita 3 


altre velleità che potessero imporre alla Dalmazia 
un giogo pericoloso per la sua rità. La Del 
mazia non dovrebbe dimenticare che bandiere più 
potenti della piemontese e della moptenegrina sven- 
tolarono sulle sue fortezze, e che hanno dovuto 
far luogo alla bandiera dell' Austria. (a) 


Vienna 6 agosto. 


ll sig. barone di Hiîbner partì iersera colla 
ferrovia Elisabetta per Parigi 
priest 


austriache . 
) mobiliare 2 CRI 
Rorsa di londra del 7 agosto 
Consolidato inglese. 





ati arrivò a Vida 
olti danni alle navi 
fesa: dalle batterie 


Come face al mancar dell'alimento, l' ultimo 
dei nostri Dogi metteva pur esso l'estrema sì ma 
splendidissima scintilla della veneta magniticenzi 
ed è pel suo testamento {" ottobre 4802 che la 
città sì rallegra dell'Istituto di beneficenza , che 
va superbo del nome del già suo Principe Lonovico 


ha chiamato al. 
pr impedire le 
bley. leici Il Confédéré di Friburgo del 4° agosto, due 
[ti wigg è morto, giorni prima che fosse conosciuto il proclama del 
Ne scrive imminente iu Ialia un colpo 
i Stato. » {ldem.) 
Altra della stessa dat 

Le nolizie di Sicilia continuano ad essere va- 
rie e contraddittorie. Noi non riferitemo quelle che 
diconsi giuate per dispaccio elettrico, le quali ci 
paiono inverisimi 

Abbiamo i giornali e le lettere di Palermo 
del 1° corrente e di Napoli del 3. Da essi appa- 
re come l'agitazione fosse grave ia Palermo e non 
minore a Napoli. 

Le lettere non si accordono intorno al nu- 
mero de volontarii raecolti intorno a Garibali 
Alcune lo fanno ascendere sino a 18 lire 
lo riducono a 4 mila. 1 solontarii continuavano 
ad arrivare, ma persuasi che Garibaldi fosse d'ac- 
condo col Governo del Re. Forse parecchi si s9- 

dopo il proc 

lle truppe di Palermo, le voci di 
diserzioni sono esagerate : poche se ne contano, 
ma le lettere aggiungono, correr voce che anche 
qualche ufficiale subalterno siasi recato da Gari 
baldi. Uzo sarebbe stato arrestato poco lontano 
da Palermo. 

Quanto alle risoluzioni 
sa nulla di preciso 
Il Pungolo ha da Torino, 5 s 1 deputati Mordini, Cadolini e Fabrizi 
colonna di volontari, che mi partiti da Torino per lu Sicilia. Noi vogliamo 
sperare che indurranno, nell'interesse della causa 
nazionale, il generale Garibaldi ad abbandonare 
ogni pensiero li resistenza. 


li armati in 


giornata, 


nesiu 8 agosto 


boia. — 
‘onvent: 


vera di benefattori per le largizior 
grandeggia un Istituto, che provvede all'edu 

ne di eccellenti artieri e ridona alla religione ed 
alla Società i sordo-muti. ( V. i 


riesce. 
ivato d' 

lì del 

ed uti- 
dello Stato 


appianare la vertenza servi 
leone essersi deciso a seri 
che verrebbe se 
i due litiganti fino al momento opportune 
divenga necessario un intervento. Anco il 
netto di Berlino non sarebbe estraneo a questo 
progetto, proveniente da Vichy. » 


Regno di Sardegna. 


Nella Discussione del 6 corrente si legge: 
* leri sera ebbe luogo una riunione di alcuni de- 


utati, preseduta dall’ on 

luzione delle que- 
slioni pendenti. Si rimase d'accordo di tenersi 
congiunti più che mai alle altre frazioni dell’ at- 
tuale maggioranza, affinchè in questi gravi mo- 
menti il Governo abbia tutta la forza, che gli è 
necessari 


Ma se le cure solerti, intelligenti e indefesse 

useppe Mi verzi,- ben 

‘andosi nel concetto dei testatori benefici , 

lo seppero estendere a tanto, in esecuzione dell' 

rico demandatogli dalla’ spettabile Commis 

sione della pubblica beneficenza; egli non fu me- 

no sollecito di provvedere a ciò, che la memoria 

loro fosse onorata con monumenti, che valer po- 
tessero nel tempo stesso ad eccitare l' emula 

dei contemporanei , @ dei posteri , a favore dello 

Stabii ento medesimo, 

Perciò appunto egli provvide alla deorazio- 
ne della sala principale di esso, sì col ritratto del 
Doge, astro principale me con ele- 
gantissima nicchia eseguita in ravaccione a stucco, 
sul disegno del cav. indomeneghi, la quale 
orna ed aggrandisce | man, do 
nata all'Istituto 


1a di Ph 
‘orsi al Somma Pon. 


” prese, e basta a tutto 


tl solo sussidio spontaneo del denaro di S. Pi 
ito. L'Armonia ha essa sola raccolto e spedito 
devaro al Santo Padre a tutto il p. p. mese di 
‘aglio, cioè in un anno e mezzo di tempo, 860,641 
franchi, oltre ad un infinito numero di ogcetti pre- 
risi, ii cui complessivo valore sarà di poco mi 
tore alla suddetta somma. Il danaro di S. Pietro 
prova anche ai più increduli, se il cattolicismo è 
tio nel mondo, e se langue. 

8. Una corrispondenza da Parigi del Vater- 
land reca alcune notizie, che sembrano molto 
improbabili, ma che per la loro importanza, se 
vere, non crediamo di dover -ommettere. 
|rolamenti 


incia. — 9, Partiti 
10. Osservazioni 





voleva egualmen. 
idea di nazionali. 
utile di Casa Ss 
guire questo utile 
o anche più sed. 
i, e chi a quello 
qualuni SD 
nemico della s- 
tto ciò è se ia 
i ia po 
e dalla Franca, 
lal Governo sardo, 
la tosse 
Da _ prin 
sicuro esito , a 
, ma alla divasta 
[36 maggio 4860, 
al rappresentanl 
essere il Govermo 
lasi atto del gene 
ttatore, in nome 
Inioamento usurpe- 
. non potere che 
[denaro , il tra 
>. Volgere 
prti della. Sicilia; 
Incona li 9° oltobre 
mava it generale 
levoto all’ Italia 
0va per aiutar la 
a libertà. * 


sono 


‘ali e mensole simme. 


inente, si è sciolta occupate col. busto 


ia del proclama. reale. 
dente che i volonta i 
gior parte, lusingandosi di un tacito consenso del 
Governo. CI equivoco, ognuno ritorna al 
lavoro, aspet lor occasione. » 





HI novero de' quali essendo stato già aperto, 
sull' esempio lu del conte Sceriman, dai 
summentovato Giambattista Torre, non tarderà 
gran fatto quel giorno, nel quale sarà posto a sito 
il busto di lui, cui è applicato il ce- 
Jeberrimo scultore suddetto, * 

Intanto reputiam doveroso far lode allo 
squisito lavoro della nicchia, che segnala i meri 
ti del conte Sceriman; come speriamo non infrut- 
fuoso l'annunzio che ad ogni suo distinto e vero 
benefattore futuro, l' Istituto Manin già. pre- 
parato fin d'ora un sito d'onore ed una eterna 
memoria di pubblica r 

Venezia 34 lug! 


steri Durando assicura la Russia di non volere 
lar uso per andare a Roma che di mezzi pacifici 
© legali. Il corrispondente del Vaterland deduce 
la questo fatto parecchie importanti conseguenze 
mi non accenneremo, bastandoci d'avere ri- 
lo il fatto, della esattezza del quale non pos- 
iumo a meno di dubitare. Gli arrolati, secondo 
corrispondente, sono avviati per Torino e 
Sicilia, dove si fanno nell' interno i 
i de' corpi, e non solo per Garibaldi 
nte, ma ben anche pel famoso gen. 
| quale vuol formare un corpo-franco per ope- 
are nella Bulgaria, onde acerescere gl' imbaraz- 


Serivono da Napoli, 4 2 alla Perseve- 
ranza: + L'alte' ieri partirono di qui oltre cin- 
quanta giovani, ed oggi doveano parlirne dugento 
sul vapore il Partenope per la Sicilia; ma non 
so se rienza di questi avrà più luogo. Ad 
ogni modo, posso dirvi che nessuna specie di op- 
posizione si è fatta mai dalle Autorità del luogo 
alle partenze antecedenti. Il che non poco ha con- 
ferito a radicor la fiducia, trionfante fino ieri, del- 
l'accordo tacito tra il Governo e l'impresa me- 
ditata da Garibaldi. I Ire o quattrocento Napole- 
fani partiti finora, sono in gran parte giovani stu- 

delle Provincie 0 della classe media e più 


#l ministro dell’ interno di Strinberg ha dato 
la sua dimissione. ( Diav. } 
DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffisiale di Venezia. 
Vienna 8 agosto. 


Nelle notti scorsa incominciarono a mostrarsi 


(Li IAcuaniona AERaacia. chela ak Gato le stelle cadenti con frequenza maggiore del con- 


glio di ministri, tenutosi quest'oggi, si trattò di 


poteva, non doveri 
[ribaldi combatte 
sua impresa no 
el Re disapprove: 
prospera, allora il 


rima del proclama 
lava l'annessione di 
| chi'essa era de 


lobre 1860, il Re 
in suo nome di 





i cagionati in Oriente dal movimento della Ser- 
ice del Montenegro , e recare da quella parte 
muietudini all' Austria. 

9 posizioni degli animi nella Dalmazia 
no passate in rassegna dalla Gazzetta del Da- 
bio. Quanto al movimento delle idee, casa dice, 

vanno eccitando e nutreado nella popola» 
one della Dalmazia, è opportuno i conoscere le 
ndenze dei capi del medesimo. Esse ri 
hiuramente dalle esposizioni degli organi dei due 
ortiti, che sono tra loro ia perfetto antagonistto 

La Voce Dalmatica, organo del partito che 
dice autonomo, ma che è essenzia! e italia 

sostiene, che il Governo d' Itulia può agire con 


colta della città. » 
Napoli 2 agosto. 
Scrivono al Corriere Mercantile da Napoli , 
2:% Se tulli coloro, che si sono fatti iscrivere 
seguire il generale, parlissero realmente , egli 
si troverebbe per certo all 
giacchè coi miei occhi ho visto una lettera da P.e 
fermo d'un volontario, che diceva portare il suo 
scontrino d'arrolamento il N. 13,540 
Torino 


Leggesi nella Costituzione d'oggi: « Siamo 


testa d'un’ armata, | 





assicurati che Garibaldi muove nell' interno della 
Sicil 
« L'esercito nazionale ha ordine di non 


sciogliere l' Associazione emancipatrice in causa 
della solenne adesione fatta al discorso di Mar- 
sala e dell'appello di fondi per sostenere le spedi- 
zioni annunziate ed i fatti arrolamenti. 
Opinione.) 
Firenze 5 agosto. 
ione così narra la dimostrazione an- 
dal telegrafo : 
sera, a ore 8, cisbe luogo una dimostra 
zione, composta di oltre un migliaio di persone. 
La dimostrazione si mosse da piazza delia lodi 
pendenza, traversò via Cavour, via_de' Martelli e 
Via Calzaioli ; e giunta in piazza della Signoria , 
retrocesse per la medesima via, sciogliendosi don: 
de era mossa. La popolazione, che già era avvi- 


La N 


se a rebigne, col 
considerevoli rinforzi, nel Montenegro 
parte anteriore. 


(Spedito 18, ore 10 sin. 20 antineri. 
(Ricevuto 18, ore 14 min 


S. A. IL l'Arciduca Lodovico Vittore è 
partito per Londra. Ruka Ferîk pascià giun- 
tenzione d’entrare, con 


( Nostra corrispondenza privata. ) 
Vienna 8 agosto. 
4 Sjedito 18, ore 11 min 5 antimerié. 
{Ricevuto i° 8, re 12 min. 30 pom.) 


Varsavia 7. — Fu tirato un colpo di 


sueto. Ciò è dovuto probabilmente al 
dell'epoca del 40 agosto, verso la 
che sogliono osservarsi le. stelle. c 
mero a molti doppi maggiore dell' ord 
sto mazimum di frequenza delle stelle 
principi 
poi andò deerescendo pe per un certo 
numero d'anni, appena si poteva riconoseei 
aumento sensibile sopra la quanti 
daolcuni anni, il marimum va riprendendo l'an- 
tico vigore, e diventa sempre più pronuziato, per 
guisa che è da sperarsi anche nell’ anno presente 
messe per quelli che vorranno consa- 
loro attenzione a questo importante, e 
pure ancora sì controverso fenomeno. 





pistola addosso ‘al marchese Wielopolski , 
L'autore del 


rue i fenersi da possi f n 
lebrava Garibaldi Bre: Ra che pod vi Fiordi migra sata di quanto doveva accadere, attendeva, e per mentre scendeva di carrozza. gio 


rolarità e di unt 


taccarlo; ngerà l'attacco 


SOMMARIO. — Onorificenze € nominazioni. 
Un emergente della Conferenza di Costantino: 
poli. Notizie delle Indie : compianto per la 
morte di lord Canning j cose del Call ; roci 
di battaglia la d'alleanza ; Ferost Scià 
e il falso arresti. Società di bere 
saglieri ; de feste del Mo 
hurrun, di Napoli e di Sicilia : solito 
le di Roia ; 24 situazione 
processo Cenitiem: 
po; i Principi reali a Garta ; speran 
Impero «i Austria: Consiglio de 
nata della Camera de' deputati del. 30 luglio, 
«ratto del carteggio da Vienna dell'O-u 
tore Triestino. Ordini al Tribunale prurin- 
ciale di Vienna. — Stato Pontiticio : tributi 
di devozione al Santo Pa Ire, Fatti diversi, 
Regno F Euridice a fungeri 
Tornata della Camera de' deputati del 4 u 
sta, Processo autorizzato. Garibaldi et 
Fatti dicersi. — li 
nata della Camera de comuni del 1.9 agosto 
discorso di Cublen ; risposta di lord Palmer 
ston. — Francia zione dell'Impera= 
tore per le cose d' Hlalia, e suo incarico al sig 
Fimercati. secondo un carleggio parigino dl 
l'Iadepen'ian o» belg. Risoluzione dell'Inghite 
terra. e comunicazioni di lord Palmerston @ 
Garibaldi, secondo un aliro carteggio della 
Corrispondenza fraoce=taliana. — Sviszera 
rlazioni coll Italia. Conflitto. — Germani: 
Prussia : sul riconoscimento del titolo di Be d' 
Italia, e sulla sottoscrizion 
Francia. I! Ministero e fa 
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Qhbog. metulche 5 p. 
Prestito mazione... 
dei T. cod 1 novembre 
Prestito fomk-resato . . . .. 
Aziozi delio Stab. mere. per uma 
Azioni della strada ferr. ser non 
Sconto . . . i 


Corse medio delle Banca Partiti > 
corrispondente a (. 126:18 p. 100 fior. d'argento. : 


igor { Arrivati. 
220 /Pnti iI 
—_ ——T______ 
ESPOSIZIONE DEI. #5, ACRANENTO. 
H 6,768 n S. Fantino. 
Hi 9 e 40 in S. Pantaleone. 


n 


Venezia 8 agosto. — Sono entrati da Braila la 

ta greca $ Veneronda, cap. Melisar, con gra- 
re si A-L. Ivancich ; e brig. reco Vassilssa 
1 Ellados, cap, Arvaniti; con granone per Cipol- 
0, ed i vita qualche legno antora. 

Mercato negli olii continua a mostrarsi fermo, 
‘chè sostenuto dagli alti prezzi di origine, e dalle 
vchissime aspettative, massime dalla Puglia. Sì è 
o una vendita d' oltî di Ravizzone per la con- 
a Dei mesi sucessivi di quest'anno, © della mi- 
[or qualità se ne pretendono fior. 38 in Banco- 

qui posti. Ora però vengono un poco più of- 

lu 0 così pure gh «Iii di semente di cotove a 

36; 0 di ino a f 28%) effettivi viageionti 
che lriso è un poco più uflrto vendevasì il bo- 
sis a lie 45, Lo granaglie trovansi arrestate 
” ricerche e negli avanzamenti di prezzo, cre- 
pm più di tutto per le notizie uniformi d' Inghi- 
(ur, di Francia e del Duoubio, che sono di un 
de ‘ante raccolto, e di ribassi sige 

iti i mercati, massime in Francia. 
Io Salute d oro sono ognora assai ferme ; le Ban- 
note si vendevano ad 80, ma poi si offrivano a 
it al disotto; e così il Prestito veneto a 78 Ue 
fergazi 2 66 4/,; le transazioni in pubbliche 
0a Danno avuto, da aleuni giorni, la solita 
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117 ago 
sima» 1 7 agosto 
de 


Vi x PARTENIE 
Nei 7 agonio. 


Arrivati da Milano i signori: Wolles James A, 
- Gwina LL Morris, ambi pros. amer., all 

— Lombard M. Earico, - Russel Alyernon, ambi 
poss. ig, alla Vittoria. — D'Elejuide Ramon, te- 
nent colono. spago, da Daneli. Hoffman Fran- 
cesco, possid. di Dresda, alla Luna. — Gresa Gio- 


anni, - Easies Jcab È. - Collie Carl - Buck GATI tI veNEzIA. 


z Nel giorno 4 agosto. — Boemo Luigia, di Vi: 
genzo, d'anni 41. — Casela Vincenzo, fu Gio. 
Batì,, ‘di 41, imprenditore. — Di Cesare Aug 
di Giulio, d'anni 4, mesi ?. — Meorghetti Mi 
marit. Zane, fu Giuseppe, di 38, porea. — 
Bernardo, fu Rocco, di #3, erb iuolo 
drea, fu Giuseppe, di 53, ‘villico. — Valier Nori 
mub, fu Gio, di 20, civile. — Wiel Alvise, Gi 
anni, d'anni 1, mesî 10. — Vio Paola, mub., fu 
Vincenzo, di 35, domestica. — Totale. N. 9. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatto dall’Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia, all'altezza di metri 20.21 sopra î livello del mare. — ll 7 agosto 1862 





Into di vista dell 
ULa 
ha torto e lie 


ug 


IMOMETRO AÉAUMUR 
esterno al Nord 


È Asciutto 


DIREZIONE È quantità 
e forza 
di pioggia 


otro È sarowerno | TEU 


i 'orosomeraoflalle 6 ant. del 7 agosto alle 6a 
SI osservazione | lin. parigine 


del 8: Temp. mass. + 23 
> min 
tà della tana: giorni 


[di vista 
Re hanno 
TEATRO DIURNO A. MALIBRAX — Drammatica Com; 


Ligure, diretta da T. Massa ed A. Parisini — 
ii soblo del 1857. — Ale ore 6. 


e 
ba conqui SEO 
siete puro 9° 

















ARTICOLI: CONUECATI, 


n 


GIUSEPPE MENE 


» luogo della pallida viola, viene deposto da ma- 
n0 ti omanto un alto tributo sulla iomba di Giuseppe 
Menegozzi dî Aviano. Non bene esperto nel nuoto, 


fasi art 


N. 19661 AVVISO D'ASTA. 


Nel giorno 20 agosto a. c. sarà tevuto presso l'I. R. Di- 
meione Sujeriore delle fesnse ia Grata un_esperimeni 
eu ncorrenza rer l'appalto del trasporto dei tabucchi 
tri nes 


specie per l'anno solare 1 


la ‘ita del 23 luglio, ed ahi' rimase vittima dell’ in- | denziale della Direzione suddetta 


ni © amici lamentano con 1 prezzi dei noli saranno pagati per centinaio di Vienna 
nio elemento, congiuat,£ gli amici ite | i lett 
ol Sea 


sommo cordoglio il 


te de’ sentimenti comuni, mi accosto al se 
rendogli una ghirlenda, di gigl:, di rose e di sempr. 


vivi 


ife gli'accenti 
TG Sontiate a tatare lo, sguardo 


desolate la sola religione di Cristo. 
3 agosto 1562. 


Da Lubiana a Forstenfeld 


Nella perdita amara d'un figlio ventenne, prospe AI Labiese 
roso, ch' entrava onorato nella palesi Table 
trovò conforli umani da porgervi, 0 sveni 
ui. Ma voi , che nell'istante del formid 
sapeste, coi) edificante rassegnazione ci 


Soa » aGote 
furaii cu ci 
ve gonone | © Got a o 
ina, prOMe- | * Trieste a Firstenteld 
îa fatta. 0 Signore, la vostra volonta, 
O digioc ed | > Mundre a Laban 

" tare quella stia s0ave, che sola può ren- 
Neale ambasce . perche ia infonde nelle anime 


Firstentold a Trieste 


Lubiana a Mainburg 
Hainburg a Grats 
Grate a Hainburg 
Hainbarg a Farstent-ià 


Forstenfelà a Hainburg 
——————_———_ Hainburg a Trieste 


ATTI UFFIZIALI. 


Trieste a Hainturg. 
Vienna a Lubiana 
Lubiana a Vienna . 
Vienna a Grata . 


Notificazione relativa all'attivazione della nuova | » Grata a Vienna 


Tariffa daziaria d'importazione ed esportazi 
na del commercio austriaco nella Turchia. 


enna a Fo-stenteld 
Fhrstentelà a Vienna 
Vienna a Trieste 


U Ministro del commercio ed economia pub: | © Tres 3 Vins 
blica porta colla presente a pubblica conoscenza, | + r'ume a Lubiana 
che, pen «omunicazione dell I. R. Ministero de: | > Latine è Fuse 
gli ‘esterni, venne presso la Porta ottomana con- Fiume a Trieste per terra 
certato a mezzo d'una speciale Commissione e sf- Fiume a T ieste per mare 


periorinente approvata, una nuova T' 


reste a Fiume per mare > © 
Fiume per terra 2 Firstentelà 





ria pel commercio austriaco d'importazione ed alati 





esportazione nella Turcbia, in appendice al trat 






Get» a Fiume. 





tato di commercio austro-turco del 22 maggio di Trieste a Lubiana 
quest'anno, ed in esecuzione dell'art NXl del Trieste a Grate 
medesimo. La nuova Tarifia daziaria turca en- Lubiana a Grata. 


tra io vigore contemporaneamente al precitato 


ite a Lubiana 
Sacco a Trieste 


trattato di commercio austro-turco, e la di essa |} Tur 
durata è preliminarmente fissata in selle anni & | > Saeco a Lubani 


decorrere dal giorno della sottoserizione. 


Saeco a tirate 


Mediante questa Tarifla vengono precisati per | » Vepetia per mare a Trieste 
l'intera estensione dell'impero turco falta escl |_ > Triste per mare a Venezia 


sione dei Principati di Servia, Moldavia e Valac- Venezia per mare taccando Trieste a Lubiana 
chia, nonchè dell+Egitto, ove si osservano altre 
modalità di determinazione di valori per 

misurazione dei dazii, e finalmente delle Pro- 


la com- 


incie di Bosnia ed Ei , dove deve met- Klagenfurt a Villaco è ritomo — 
torsi in vigore una speciale Tarifa di stima, — i Lubiana è ritorno 





valori delle merci a seconda dei prezzi medii, e 
con deduzione delle spese di carico e le corri 


denti competenze daziarie da 


turca a senso del trattato, e ciò con cifre fisse 


devonsi possibilmente evitare contese fra i 
Dieri e commercianti sulle stime da 
base dei dazii da pagarsi sul valore a termini 


del trattato medesimo. 









nomia pubblica. 
Vienna, il 10 luglio 1862. 


AVVISO DI CONCORSO. 
È vacante un posto di maestro nella Scuola 


ritorno 


capitolato d appao 


Venne provveduto per la stampa della Tarif- Wadi Pio 1858 
RI Ppe plenarie Antipatro 


(5 
Dall'I. R. Ministero del commercio ed eco- 


N. 540. AVVISO 


giorno successivo 21 stesso 


iore di 


Legnago, che ha l'annuo stipendio di fior. 157 con diritto a 


Venezia, 26 luglio 1862 
1 Cobiwo, separi 


N. 6630. EDITTO. 


Risultando ibegalmente assente all'estero sino dal 1859 | persona 
 dimorante ora ia Milano, i\ medico chirurgo Sartoralli Frao- 


strazione a sottostare agli effi 
roentre, per lo contrario, i deliberatario ne sarà soggetto dal 
momento, che segnò colla sua firma il processo verbale di 


appalto. 


li deliberatario non domiciliato in Rovigo, nel sottoseri- 
vere il detto processo verbale dovrà destinare presso 

intenda "di costr. tale doni. all 
resso la medesima possano essergli intimati tutti 


auto del vivete Pietro di Trevso, questa I. R. Delegazione | fossero per accorrere 


provinciale inerendo a quanto dispongono gli articoli 3s e 33 La descrizione, i tipi ed i Capitolati d'appalto saranno 
della Sovrana patente #5 marzo 1832, invita il prefato sig, | ostensibili presso questa R. Delegazione ogni giorno” nelle ore 
Francesco Sartoreli a qui comparire nel termina preciso ico 

mesi tre per giustificaai della imputatagli contravvenzione, sot- 

to le comminatorie portate dalla sovraccitata legge. 





N 3942 4. pubb 


Ri 





di assicurare il caseggiato 
EDITTO, | dagl'incendii presso una Società 
Si fa noto ehe nei giorni 8, ’ assicuratrice approvata 
9 è 16 settembre p. v. dalle ore | VI. Tutte le spese esecutive 
® antim. alle 4 pom. în questa | compiuta l'asta, saranno dietro 
residenza Gi lrrà il ripice espe» | speiica liquidata dal giudice, pa 
rimento d'asta per la vendita de | gate al momento col tatto depo» 
gl'immobili sottodescritti esecutati | sito, quelle di tubatore e succes 


" $ L. 355:80, 
pari a fior. 124; 5%. 

7. Pert. metr. Ò.78. di ter. 
| reno aratorio con gelsi, detto Prà 
| della via, in mappa al N. 1546, 
| cola rendita di È. — 98, Ste 
| mato 1. 210, pari a fior. 73:50. 
| 8 Pert. mete. 4.24 diter: 

reno aratorio con viti e fruttari 
detto le Vigne vecchie, in ma 








Ad istanza degli amministratori | sive tutte di volturazione, imm» | ®! “1968, cola rendita di 


ad sil fietieglcSigiontene 85. Stmato a L 178:80, 
della eredità del fu Gio. Battista | sione in posesso € tasse strane | sor O pon n chi 


Cavazza, in odio di Pietro lsey 
«sd Anna Confente di S. Giovan 








no a carico dell 


acquirente. 
VII. Mancando il deliberata- 





Narione, alle seguenti rio alle condizioni suesposte 0 ad 
Li ftt alcuna di ess, si potrà procedere 
ni sarasmo venduti in | al reincanto a suo rischio e pe- | 
ua slo Lotto el al nigiore È | neo. | Simato a. L. 280, pari a foi 
le, però al primo e secondo VILL Più deliberatarii si ter- | "" 98. 
l a prezzo non minore | ranno obbligati a quanto sopra, | -—Totile for. 4020:07:5. 





tunque prezzo purchè basti a sa 
ziare i creditori scritti. 
tI. Chi aspira all'asta, me- 


+ ed al terzo a qua- | solidaltiente fra loro. 





Giovanni Hario- 
no gli esecutanti o chi per loro, | ne, contrada Conlente, e mar 
depositerà ll deciz.o del valore di | cati nella mappa stabile del Co- 
stima, e questo da oguuno verrà | mune censuario di Cattignano. 


Locchè si pubblichi mei soliti 
Ioghi e 


inserisca per tre volte 





Dall Imp. R. Pretura, 





ritirato dopo la delibera, meno A. Casa colonica coperta a 

dall'acqu rente, il quale deposito | coppo con corte promiscua ed or- SRI im). A 
resterà a garanzia dei suoi obbl- | to, in mappa stabile. sì A. 33%, PRERALII 

ghi ed in conto prezzo. con porzione dei NN. 326, 344. Si rende noto che nel 17 ot- 


IL. I prezzo dovrà essere | Stimato il tutto a. L. 824, pari | !9bre 1822, al N. 287 del Mae 


pagato dal deliberatario aì credi- | a fiorini 288 : 40. 


stro, vennero depositate a' riguardi 


tori iuseritti utilmente classificati 2 Pert. metr. 0.84 di ter- | dell'eredità di don Giov. Battista 


entro giorni quattordici dopo la | reno arat. arb. vit. com poca 


" | Morelli fu Gian Pietro, austr. Lire 





intimazione del riparto esecutivo | cespugliata detta Vignole sotto ca» | 0! :40 : e quindi vengono citati 
della graduatoria. Se taluno dei | 6, i mapja al. 320, colla res | ttt quelli che inedessro avervi 
creditori. non volesse ricevere l | dita di L. 2:48. Stimato auste | diritto, ad insinuare i titolo delle 
affrancazione, e ne avesse il dirit- | L. 160:50 paria fior. 56:47:5, | !OT0 pretese entro un anno, sei 
to, dovrà il deliberatario tratte 3 Pert. metr. i 65 di ter- | mesi © tre giorni dalla terza pub- 


nersi il capitale, corrispondendo | renu arativo com gelsi e poca ri- 
i- | va cespuglita, denominato i Prà | difetto sarà ritenuta la caducità 


l'interesse relativo e tollec 








del presente, poichè in 


di ua tale deposito. 
tanto sugli stabi la ipoteca grandi, in mappa ai NN. 302, È 
IV. li deliberatario esecuti- | 303, cola rendita di L. 6:16. |, ly Letrpuo ch 3Miepa all'Albo 
vamente alla delibera verrà im- | Stimato a. L. 305, pari a fiori- | © "e soliti luoghi e s’ inserisca per 


messo in possesso dei beni, ma | mi 107:10. 4 
aggiudicati m | _&. Pert. mete, 1,09 diter- | ;,, PAL R- Tribunale Provin= 





non gli. sarai 


dropreth che dopo salato i | reo prativo. meio “co vie | 
“long frati è poco riv crspuglata | — Veni, 10 giugno 1862. 
V. Dal giorno del possesso | detto Prà dela via, in mappa al 
cola ronda di LT 
ae Le 280, pai aio 17 
di corrispondere ol esiduo |" 5. Fert mete 








fino al totale pagamento il delibe- 
ratario avrà dovere 








Sim 








prezzo l'aunuo interesse de 
per 100. da essere. annualmente 








B, di conservare gl'immobil | L. 37 








N. 387, colla 








tre volte nella Gazzetta Uffiziale. 
ciale Sezione Civile, 
Il Presidente 


Sostero , Di. 





gite | n, 13808. èpadd. 
EDITTO. 


reno aratorio con viti. detto Vi- 
guole, in mappa al 

depositato nella Cassa Pretoriale; | rendita di o. 
+40, pari a tir. 132: 79. 


Sì reca a pubblica notizia che 
sopra istanza di Luigi Vianello fu 
Angelo, offlliere in Bocca di Piaz- 


nato 2. 





da buon padre di famiglia e di 6. Peri. mete. 2.02 diter- : si 
sodifre con esattezza ie pubbl; | reo ars. arb. vit. con pui frt. | gir 
che imposte tari detto le Moregine, in map: | {roi 1a procedo di 


e franche di porto. 
mente scritto il nome € cognome, 
dizione dell’ offerente, come pui 
ma offerta od il ribasso per 
dotta la cauzione ovvero l'attestazi . 

la espressa 

l'offerente si assoggetta, senza alcuna riserva, 
generali e speciali stabilite per l'asta. 

ie rg ie Mitra pet LR. Ufficio provinciale delle Pubbliche Co- | spettosi sottoscritti credono (esi interpreti qj ;y 

LI RL Delegato provinciale, Reva Nob DI CasveLLErto. 







Coloro che volessero concorre a ale impresa devanze 
‘get: | far giungere le proprie offerte al più tardi fino alle ore 
‘limentuso nelle acque della veneta laguna, | rid. del giorno suddetto 20 agosto a. c. al protocollo. presi- 


AVVISO DI CONCORSO. 

to di maestra nell'I. R. Scuola maggio 

tova che ha lo stipendio anno di fo- || 'ibazione feta iriehio del sostegno Corillzzo in | pulsi del proprio animo, credono i sotone® 

Chi vi sopra, presenti pel 30 agosto p. v. al rev 

prescritti documenti riferibili la. 

alt, condizione e già, gli suli percorsi spl im |{-“ Dal R Ufo previa dell Pub i A 
chi avuti, e dichiari se abbia legami di parentela cogli in- evezi 

divi dela «cola medesima. . 


giore femminile di 


Copesxo, Segretarie 


AVVISO D'ASTA 
Nel giorno 6 agosto p. 
sarà tenuta presso questa 
iede nl: Fondaco Tudeschì, pubblica asta 
lior offerente, se cos 
del Ponte di approdo dell R. Ricevitora 
Falconera e di escavo del basso fondo al 
tali del pontile stesso, a norma del progetto steso arresto, tostochè sieno scoperti, e vengano quindi tradotti alle Ignazio Ciani di Vene: SÌ trova in Macedi, 
Costruzioni, e verso osser- | carceri criminali di questo Tribunale per fr confezionare semente di bachi da uit rp 
vanta del relativo capitolato normale € delie seguenti condizioni Conpotati personali. POI Ca et Paci dl cia in 
1 Ln ri set RR I ge n 4. Gio. Batt. Bajo del fu Stefano e di Maria. Degli:ni, | sul Monte Olimpo nella Tessaglia. 
‘dovrà cautare la propria ollerta me- | nato a Belluno il 4 dicembre 1832: occhi cerulei, naso pic: re pun 
diunte deposito di for. 80 v. a. e provare di essere capoma- | coo, Boeca regolare, caplli castaneo chiari, mento ovale. vol | ru riconosciuto da intelligenti. bacolli “ipibri Sagre 
ditore di opere e lavori pubblici. 
sto cd imprenditore dì poro e vii, public 
fon e 


Uticio provinciale delle 


Dall'1. R. Intendenza 





Venezia, 9 luglio 1 


AVVISO D'ASTA. 
D'ordine Superiore dovendosi 
sottoindicate merci, in base del $ 462 della Legge penale di | pista. gente del sig. Mondolfo 


Lubima » =» =» a Venezia 
Grate 
Venezia 
Fed pi do perta sul prezzo fiscale soltoîo= | a nuova biennale verificazione e bollo dei pesi e misure in re 
rà al maggior offerente, ove cOSÌ | jazione alla riverita delegatizia Ordinanta 7 giugno p. p., N. 


ONG 
di 


iecpresseanesaziei 83! REP2BSS32S822585383338 


Tutti gi piero da, come indiazine dei io! 
i dove i geoeni devono essere levati, è per dove 3000 da tra- 
pagarsi alla DOGANA «portarsi, dei relativi avalli da depositarsi a guareatigia delle 
e offerte per le singole linee stradali dove ha luogo il trasporto 

all'uopo della prelevazione dei dazii, per il che e simil, sono desumibili in dettaglio dall'Avvito di concorso 
emanato dalla stesa Direzione Superiore delle finanze in iratx 

a, e, pò ese ira, prot Inedeza, di fa i 
Venezia @ presso il magazzino centrale dei tabacchi. pure a 
Venezia ove sarà esposto a pubblica vista in un al relativo 


3. Che a garanzia dell'asta dovrà ogni oblatore depo- sta R. città, a loro norma, e come di metodo, che il locale annuliata Îa procura, che il già amministr 

prezzo fiscale, il quale deposito verrà re- | fix ” 

stiluito a quelli cbe non rimarranno deliberatani. Ù 0 a I 
Rigi la delibera nom sarà ammessa alcuna mi- Dal'L A. Ufizi di verifenz, posi è minore, ‘zia domiciliato a S. Pulo, al N. 1g; se 

esclusa dalle massime vigeoti. 

obbligo di ogni deliberatario di versare, tosto 

che gli sarà comunicata la delibera regolare, l'importo relati- 

vo, e levare la merce dalla dogana. RE sa = penna 
6. Il dazio dev'essere corris] ratario 

merca tamente sì prezzo dì delle, ove la mere ist AVVISI DIVERSI. 

non venisse nesportata all'estero, ma venisse ritenuta per con- creto 







Specifica delle merci da vendersi. 
Generi coloniali, manifatture di cotone, lino e lana, uva AVVISA con due appartamenti , due riva d' 
, Bande, stagnato e natanti 
Dal! LL R. Dogana principale, alla Salute, 


I R. Direttore in capo, G. Wunmanano, Statuto ‘arcidurale 31 dicembre 1858. | menta della Fenice. 
Ii RL Ricevitore i È 


pubò. 
obbedienza a luogotenenziale Decreto 14 p. p. luglio, 

| N. 47335, dovendosi appaltare il lavoro di ritiro, malto e rin 
forno dell'argine destro di Adige, iu Volta Garzare, nel ripa 


AVVISO D'ASTA. 
Si rca a comune notizia che nell'Ufficio 
Jateodenta sio a S, Bartuommeo, al ci. 


Corte Corona 
settembre 1862 a 31 agosto 1865. n 


di v. aL, è la delibera si 
Le offerie in iscritto si accetteranno sino alle ore 10 ant. | Interessi ul 08178|‘/3| Interessi pagati agli azionisti 
Giorno prefiaito all’ esj 


Dall’ 1. R. loteodenta prov. dello finanze, 
Venezia, 21 luglio 1862. 


LI. h Commissario, O. vob. Bembo. 


x AVVISO DI CONCORSO. 
È intenzione della sottoscritta I. R. Direzio 








ine delle Poste 


L'asta si terrà sotto e discipline tutte stable dal Re- È 
golamento 1° maggio 4807, in quanto da posteriori. Decreti 
li presen Editto sarà per tro vote pubblicato nella Gax- } non fossero state derogate non ‘senza avre. che ie per 


ATTI GIUDIZIARI. 


cavalli. Tale mes 
folmezzo , onde giun- 





mento di cui la Ministeriale Ordi- 
nanza 48 maggio 4859, nominato 
in Commissario giudiziale il notaio 
dottor Giuseppe. Sartori ,, anche 
Rel sequestro , inventario , stima 
sd amministrazione di tuttà la so- 
stanza mobile dell'istante, ovun- 
que posta, come dell'immobile che 
si trova nell Impero Austriato, ad 
eccezione dei Confini Militari. 


Udine, il 17 dicem 
RCTASGI GONE, miao a 878 
parti della casa in Udine al N. 448 
civico, nel censo provvisorio al N. 
1294, nello stabile al N 
censuarie pert. 0.08, rendita Lire 
576/1008 parti della 
casa in ldine, al civico N. 452, 
in censo provvisorio 1394, nello 


| 8,9 10, 11, 12,13, 21, 








Scandella Luigi e Domenico Vio 
e Rossi, in qualità di delegati prin- 
cipali provvisori, ed i signori Ba- 
asciutti Giovanni e Ditta Mene- 
ghini e Giudica, in qualità di so- 
stituti, col avvertenza che sarà 
ia seguito notificato ai singoli ere- 
die liano pr insazione 
dei crediti @ per la trattazione del 


di proprietà indivisa degli attori 
200" comtemplati dala delibera 


1 Essere nulli glitti di si 
ma, asta di cui i NN. 15826-53, 
3502-62. 


IL Dovere la Ditta RC. 
desistere dagli atti esecutivi di cui 


IV. Dovere la Ditta RC. 
far cancellare entro 14 giorni dai 
registri ipotecari il pignoramento 
per quanio si estende e colpisce 
la porzione di casa di cui il primo 
capo, od in difetto essere gli attori 


ttà Ufiziale di Veneria. | 









Non esistendo in Trieste at- 
tualmente la Ditta, nè. constando 


greco 
rendo si 21 276 Codice Civile, 

'Reg., fu deputato a cu- 
atore l'avvocato Plato, prefisso 





noto per ogni con- 
risposta. Di ciò si rende noto 
i conseguenti effetti di legge. 


© S' inserisca nella Gazzetta Ufi. 


Dall'L R. Tribunale Pros. 
Udine. 25 luglio 1862. 


dimora, è Carolina Zuan- 
ni De Goudron, e non Zannini 
come rasi indicato. 

S' inserisca esi afigga come 


Dall' LR. Tribunale Prov. 








D'ASTA AMICHE! 








zione 31 maggio 
4F01, Giacomo e Tata 
Trevani coniugi Della Savia chie- 
sero in confronto della Ditta Mer- 
cantile Mosser e Zorm 

2 Eaaeeivalio e desiato 
d'ogni efficacia legale l'immobiliare 
n 8 oovembre 1853, | 
inserito nel’ Uffizio "i 


presso 1'LR. Pretura Un- 
Vicenza, verrà tenuto un 


























fior. 420, oltre a fior. 
lo. 

121%; assegno sì medico di Ponzano 

e fior. 100 pel mezzo di tresporto. 
Le istanze d'aspiro, dovranno essere p,, 

nel suddetto termine al protocollo di queslp tate 

regol.rmente documentate. ì 
‘Treviso, 27 luglio 1862. 

II. R. Commissario distrettuale 

OLno. 





ATTI 


150 per mantenimento g, 






è di for 4; 


ro, e di esser pronto a pre 
fior. 50 a garanzia della regolare sua 






EDITTO 
tal Pequ 
N 2107 
hi 

sa er. Civ 













Teatro diurno Malibran 


Nel mentre, con ogni loro miglior muzzy 
ni d'ogni ceto, e con generose Obiazioni, e jul% 
ati raccolti, teutano portare l'obolo del'gg;®% } 


è Nanneggiaui dall'incendio di borgo Valmgug®® 


È î della colta e generosa popolazione 
cato giorno 20 core giachè non i av leo | derio della colla e generosa, yopolazione di, 
0 dose dmn è qu che dep pt | annunciando; che O Lancio speri 
rossimi giorni. una recita a totale benehzip 0 


razione frontale alla svolta Rovoni sul fiume Liven- | lantropico scopo. Oltre al sosisfare con ciò ap; 


(4. pubb.) 





si 
n fova della loro riconoscenza per la città il 
reverend. in appato a Francesco Busett, detto Beo di Ve | prova della J0ro riconos io 
Come Vicenza, ed altre non men 





ziani risponderanno a tale appello, 
L'I.'R Ingegnere in capo, T. Mi na loro Roncorso_il voto degli umili «IBAN, stima, sol 


Me terto si 
N. 3311. CIRCOLARE D'ARRESTO. (3. pubb.) Tomaso Nus i ereditori a 
L'Î. R. Tribunale provinciale di Verona con odierno con CURL Pt iscritti a sem 
giu pri punero, Mi pasto in itato d'acaa GB | Con apposito manifesto si antunlera 
Leto lealpente indiiati del erimipe di infedeltà previo | SUnalo, a tal rappresentazione. 
dal $ 181, puoibile a sensi del $ 18 del Cod. pen. —_ —T- 
‘Esso ignoto l luogo di dimora dei nuldetti accusati 


gh simon ti si tre sese Ar è «(| —Agvigo gi bachicultori 





JUNA. 











aio per som 
e tg 







to rotondo, statura piccola, corporatura gracile, un po'bal- | gnuoli e francesi, che quelle sementi sono [- my' 1 fondi vengi 


Lora) fi che possono aversi. Di fbbriche. cl 
2. Carlo Rambaldini delli furono Angelo ed Angelica Lue- Il Ciani sarà di ritorno entro agosto ; € 1 ato el esere | 
cos, nato a Padova È 3 novembre 1839: occhi coro mitata la quantita che potra seco portare, per fm sono dd 
|. R. Consigliere di fettura, Intendenie, regolare, bocca media , capelli castano scuri, mento rotondo, | narla allo smercio. 





volto oblungo, statura alta, corporatura complessa. Si fa quindi premura di rendere noto gi), 
ù 4: Lug Zanipelli del fu Luigi e di Margherita Tardiva, | cultori, che ove amassero avere di que.la seme, vò 
nato a Malcesine, Distretto di Bardolino il 4 luglio 1838: | occorre che sieno insinuate le loro domanie entry cgil 
occhi castanei, naso regolare, bocca piccola, capelli biondi, men- Messo, corrente mese di, agosto, facendole Perier 
4 ù ui casa sita in Venezi lurceria dell'on, 
to oblunge, volto retendo statura grande, corporatura com di aicasa nia 1 RTG del 
Dall’ I. R. Tribunale provinciale, ‘e quantimu 
Ve A Avverte che, il prezzo di vendita sarà per na, MR, ierivi 
pen mo, franchi 12 l'oncia sottile veneta," "* Da 
bs POSTA Questo prezzo massimo non è assicurato j, 
quelli, che non avessero insinuate entro agua) 
AVVISO. (3. pubb.) | foro domande. 
Dovendosi attivare nelle Comuni della vicina terraferma n ——— _ . 

























La Direzione del civico Spedale, ed ultri pi s 
5994-327, si prevengono gli esercenti arti e commercio in | ‘uti di Chioggia, per superiore di- posizione avviu, soltanto che av 







di questo civico Spedale, e Luoghi pi: anne” |M °°"! !° cor 

ragnolo Odoardo, avea rilasciato al sig. Marche 6 speciali 

esigere rendite e crediti, per conto ed interes pri suesprena 
tale, e Luoghi pii annessi 

Chioggia, 5 agosto 1862, 


CASA DA AFFITTARE ii 


izio di verificazione resteri chiuso dal giorno 1* agosto a 





tutto il 49 settembre p. v. 





Venezia, 20 luglio 1862, 
ll Dirigente, Ganzanoni 
PA RR Ar cz 

















N. 4525-4662 IX. 548 n 
FT commisriato ditrettuale in Treviso RECENTEMENTE RIPARATA 





i pu {quali 
A tutto 10 settembre p. v., si apre il concorso ai | te nu Aitunta a $i 
vacanti ponti di medico-chirurgo-ostetrico nei Comu- ! 


ni di Canizzano e Ponzano colle norme fissate dallo È Per trattare, dirigersi ul N. roseo "57, te 

















I'onorario al medico di Canizzano, è fissato in 









= P immobili di 
si Momo cons. di 


Dì 
La Direzione della veneta Cassa risparmio pubblica il movimento dei capitali spunti Neil 
da essa amministrati da 4° a tutto BA luglio 4862. ti di 
2 | Somme ion] î 
ATTIVITÀ fu | PASSIVITÀ 
fior. js.1dl 


Rimanenza di Cassa a tuto giugno ._ {25,27 (69 (1 ,| Capiali rural dagli azionisti 










































| 
La gara si aprirà sul dato dell'annuo canone di fior. 229:53 | Capitali depositati dagli azionisti #4,662164 4/3] Investiti in mutui presso Corpi morali. 

sotto Je condizioni del- | id. esatti ca mutui sopra Carte di val | 3582! |95| ‘| Simile sopra Carte di valore... 
Avviso a stampa 20 giugno p. p., N. 4743 regolarmente | Simili da Carte di valore. —. 1/650 | Simile in Carte di valore 


Simili da Cambiali Simile in Cambiali 










Utili diversi. . . || Spese per agl'impi 
Crediti vari [St verme ciali 
p | Anticipazioni da rifondersi n Bse 
L'LR Consighere di Prefettura, Intendente, il ‘o ag 
"E \ASSI. da fior. fieno lil 













(2 pubb.) fior. 





291.826: SI 








Tolmezzo 





Fondo di Cassa al 31 luglio fior. 102,565 :97 
Dalla Cassa risparmio; Venezia, 1.° agosto 1862. 
I 















Provincia di Vicenza, Frazione di | Guizze, considerato il tutto del | offerta superiore al prezzo di sti- 1 documenti. dimost 








Lerino, Comune di Torri di Quar- | capitale valore di fior. 13,585: 74. | ma di tutto complessivo lo stabile, | cauzione "di. proprieta. l' 
teso, coi mappti NR. 37,604 Lotto Il, sempreché la sua offerta sia per | nooché i rei atti 
9,1, 24b 













7, Pert. metr. 42. 44 equiva» | lo neno uguale alla somma i- | esistono. presso il nota» 
lente a vicentini campi 10. 3. 199 | sultante di quelle pei singoli Lotti. | Perusini, di Vicenza» co 
161, 168, 149, 663, | di terreno parte arativo, arbora- Ogui offerente all'asta dovrà | d'ispezionarli a chuque. 
136, 137, 167, 168, | to, vitato con gelei, parle arato- | depositare la. decima parte del Per il caso che retro 
7 195, 55, 95, della | rio vacuo e parte prativo irriga- | prezzo di stima dell'immobile a | mesi dal di dell deitera 
Quantità dî campi vicentini 2 | torio denominato il Prà Spinello, | cui intende di offrire con efetivi | adempissero i dllteratari si 
circa, della superfice di censuarie | soggetto al Consorzio Tesina, ed | fiorini, e tale dep.sito. dove av- | di cui il prestste capito iv 
pert. 353.00, e colla rendita di | anco alla decima quanto all'ara- | venga ‘la delibera, resterà infrut- | no. diritto i venditori di 
4457:31. Stimato complessi- | torio. Nella mappa stabile del Co- | tante fino alla_ erezione del fo 











139, 140, 


















































sciolti dall'impegno assu 
















vamente fiorini 17,500. mune censuario di Lerino, viene | male documento di vendita il quale | delibera, è in questo cis 
Il detto latifondo viene divi- | allibrato ai NN. 126, 135, 136, | non potrà essere ritardato. vi di | posito sarà fmica 
so nei seguenti Lotti 437, 167, 168, 169, 170, 195, | due mesi oltre il Giorno della de- | dei danni che fussero p 
Lotto I. colla rendita complessiva censibile | libera. quitarne. 
Pert. 14.67 pari a campi | di L 218.95, fra confini a le Il deliberatario o deliberata» Non sarà poi in 
gicentini 3. 3.0, di terreno ara- | vante strada e De Toni Pre Pietro, | rii saranno obbligati di rispettare | obbligatoria la delibera N. 1002 


ti'uinboralo, vitto facente par: | a mezzodi Lucchetta Autonio ora | fino al giorno 4f novembre 1883 | qualora la” medesima. va GITA, di pertiche 0 
te, del corpo detto 1 Ronchi, sog: | De Danaschi Sante e Gastaldon | l'afittanza dello stable în corso | fravata dal compete 
dii ct pal one: | Borolo a ponente con beni Lam | si patti e condizioni di eu re. | di Verona per l'ineres 
db del "cangia nella mappa | pertico mediante roggia, ed a tra- | lativo contratto, dividendosi per | nori comproprietaii. © 
gubie del Gemmuario di | montana con Cellini Francesco li | il caso in proporzione. dei Lotti | maggior offerente potrà 
no ai NN. 37, 604, 619, | vellario Colleoni-Porto, considera» | le mereedì. termine di eui sopra 


Pan REL ta dol alr capitale. di fiorini I possesso di fatto dei fon- | zione dell'istromento nina 


























































di deliberati sarà accordato coll’ | tiero deposito da esso ep 
telli sonni, mezzodì Ceoloni, a Lotto IV. 11 novembre immediatamente pros-. Loschi i pibilichi al 
ponente beni di questa. ragione, Pert. metr. 8.13 pari a | simo alla delibera. Pretoreo, nel Comune di l° 
fi a ‘ramontana eredi Angaran | campi vicentini 0.088 di ter- All'atto dell'estesa dei for- | è nella Gazzetta Ufiziale 
to, valo fer; 672 reno aratorio, arborato , vitato e | mali documenti relativi all'arqui- | nezia. Valore 
La RO _ o feno di Campo sto operato a mezzo della delibe- Dall' LL R. Pretura Un 1416 N 940 
tr. , aggravato dal quar- | ra, saranno pagati i rispettivi Vicenza, IN luglio I Orticello di 
picetini campi 742-010 di | tes, e dal Consorzio Tesina cen. | prezzi, detrtt I delegazioni pei | [I Ro Consglere Dr STE 





erreno parte occupato dal suolo | sito nella mappa stabile del Co- | debiti ‘inseriti sul fondo, che Brcssoro È 
della casà rurale con adiacenze e | mune censuario di Lerino, i NN. | ranno assunti a sollevo dei ver: Lorena, 1 ARNO 
arte, parte coltivato ad orto, parte | 55, 95. colla rendita complessiva | ditori dal dliberatario e. delibe= - 

aratorio vacuo con gelsi © par- | di L. 89:26, confinato a levante | rata, © compensata la ratina di 
if aratorioarborato vitto con | dalla strada comunale detta dell | interes dl di dl pagamento fino AVVISO. 
Scu, in parte iotermedito dall | Chiesa, a mezzodi dai bei Pajv: | al'11 novembre ilmedintamente Vengono invtati 1 "© 
Mega ergola con alta casa so- | sco eredi, a ponente da beni Ar- | successivo verso Paolo Lazzaro 
oi irpino nel- | garan eredi ora Vaccari, mediante 1 detti prezzi saranno pagati | ciante di olîi e colonia 
ti Raggior parte a decima, il tutto | roggia Tesinela, ed a tramontana | in fiorini effettivi d'argento” durre ed insini 
uno degno, Tesina. censito il | da Gastaldon Bortolo, dalla Pre- | Oltre il prezzo il deliberata | di credito uu 
inune censuani edi Lario Se Co | benda parrocchiale. dî Lerino, e | rio o deliberatari assumono le | al rotocolo del soon 
de E Rao pegino ai NN. | dal piazzale davanti la chiesa. — | imposte, tasse, consorziali, deci» | diante istanze surmiltate 
15 2, 88 | Valutato dell’ inporto capitale di | me ed alti pesi inerenti al fondo 











di corte al N 
0.04, renti 
e fior 1 
16.48 

























ne pron 
























































10, 14,12, 13, 21, 43’, 139) | fiorini 436.74 gie cumenti pien provari 
*119/ 66 aL L886:7 ire dall'14 novembre he Î) detto term rione de 
n00 141, 168, 149, 66 a col | Verranno copsti ala vendi: | meliatamente mette | Goracorto gi dll Denon dll 
complessiva censibile di | ta uno per uno i Lotti suindicati | "Oltre 2° ciò i deliberatario © | ltanze ua del a e for. 8Ò 





L- 1159-60, fra confini comples- | e saranno deliberati al miglior of- | deliberatari. cssameranto tolto le 


sivamente a levante eredi Anga- | ferenta sopra di prezzo di sima; a e men È 








spese © tasse inerenti alla trastu- | debitore, quanti. non #4" 
au, ora fratelli Vaccari, beni di | ma le delibere di cadaun Lotto | sione della ecomamea } io 

ù i cadano sio rietà, spese d'asta | del dirtio di pri terreni 
queta ragione, compresi ne Lotto | non saranno impegnative, che per | © di stipati ga] rea NOIA 






1, e beni Ceolon, a_mezzodi stra- | il solo caso che venissero venduti ' | pitone 
Ceo, che Venditori. garantiscono la | - DowexIco dr Const rt 0-08, rem 
sì conoorziale di Camisano, ere | tutti i singoli Lotti suddesertt.. | propietà © posse del fonto, è Cammino gods. Bre for ‘18/00 
garan suddetti ora Vaccari, € Se non si potesse realizzare | la Ibertà di pesi ipotecari ad ec. | d D 19 21. Num. d 
Uil Fatto Giovanni Tommasini, | la delibera di tutti i singoli Lotti | cezione di quelli di cui sarà fatta BEREt0 La casa dat 
Anna Pictrogrande coniugi, | verrà esposto alla vendita il for | soaloga delegazione. ti } 
povente strada comunale delta del- | do tutto in complesso, e deliberato 
le fiuzze, © per pallò i coniugi Fal miglior freni citre i prer | © 
suddetti, nd a tramootana la sué- | zo di stima, e sarà ‘in ogni caso 
detta strada comunale detta dell | preferito chi ‘avesse a ‘re ‘ung 


so 






















































{ Segue il Supplimento N. 3! 
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HERO 


ATTI GIU 


DITO. 
File 


hi sttn 
i alle pon 
st 
tolescriti immobili, 
nea di Apollonio 
giudizio di 


id 
pad è 
ten oe a 
Also si pere 
tri asonti 
rose del $ 422, 
D 
te dovrà, ve 
La irerio depasito del 10 
PIL prezzo delli stima» 
Uaatimente quello della 
ar oiramdo il primo od ag 
cat diferenza, tranne lo 
che vie dispensato 
impatando l prezzo: 
edito, inte 


via deposito 
ni vengono "venduti 
i bre che esero 
"i od essere o 
sa go dest nella 
ole 29. settembre 
"Fidene presso quest 
aut eri a corpo e non a 
rn e cervi attive 
sero loro inerenti, 
(E decina quartese © 
fico in quanto ala sussi- 
vt gate non appo 
"gl pria giudiziale. 
17° iiora ‘venisse emessa 
Hit quisiasi carta mone- 
no foronì, verrà questa 
a "ta pogamento al corso 
Honda è Listino di Borsa 
$ LA piena proprietà sin 
di trsica nel deliberati 
tua 
resi comin 
Le specialmente È paga 
i petto offerto, nei modi 
ni crspres, ed tte 
o Detto di aggidieazio» 
och 1 asa di commisura= 
‘ar a carico. del. delbr= 
fl Mancano il deliberata 
Lis degli obi addtossa» 
ole sudete condizioni, potrà 
vi ad una muova 
fender i fondi "con 
flo, a quilumque 
e sue spose © pero di es 
vato, © valendosi a tale 
"che del deposito di ea 


Deseizione 4 

l immobili da subastarsi, 

Cone cem di irusada. 

Ni seguenti Numeri progres- 

da quelli di stima 

1.4, Numeri mappali 1696- 
na. Segativo tem- 

o fino libbre 

della superficie di 

colla rendita di I, 4:08, 

fore di fiorini 

28 N 1168 A 


roduzione fieno libbre 5 
passi d, di pertiche 2 
ta 1. 1:15, val. for. 30 
NN 1466 e 1226. A 
otè sopra è sotto la strada. 
o sempe», della produzione 
fibre #50, di pert. 0.97, 
ha 1.08, val. for. 8 : 40. 
A_N, 289% A Gardone 
hi strada. Produzione fieno 
200, di pert, 4.5, rendita 
b: 0, valore fior. #1 : 20. 
NN, 4083 è 1088. Ai 


calvie duo circa, 


tivo di 
0.58, rendita Lire 0 


ivo dlla produzione 
20, rendita 


|» plico della produzione di 
bore 120, di pert. 0.43, 
ita 1. 0:35, valore fior. 
9-10, N. 1056. Alta Va 
|pativo melioere con girata 
be 4 ica, di pert. O 28, ren- 
L. 0:45, valore fior. 17:50. 
10.11. N. 1104. Alla Y 

fi Zapiatiso medioere di cal- 
4 circa, di pert. 0.39, rem 
L. 0:63, valore fior. 17. 
11.19 N. 1002. Alla Foppa. 
ta, di perche O . 05, rendi 
0:06. — Num. 2727. Ide 

pativo di calvie 2 e 3/4, 
che 1.05, rendita L. 4:09; 
ore fior: 45:15. 

12.16 Nun 2705 e 886. 
Costa. Orticello di passi 15, 
[eri 0-04, odia LL 0:06, 
990. Idem. Zap 

ino buono di calvie una cit 


16 
14.16. N. 049, Sotto la Ma- 
sa Orticello di passi 10 circa, 
gent. 0.03, rendita L. 0:05, 
le for, 1 :80. 
|, 617. N. 955 Solto i Fre 
Camera in istato di depori- 
0 n pian terreno, unita a por= 
te di corte al N.934, di per- 
e 0-04, rendita Lire 1:08, 
ore for. 81. 
N. 956. Presso la 


» rendita L 0:58, 
fior. 4 


Dex 
7.19. N. 961. A 
ila € eni i buona co 


|" parte della corte al N. 921, 
pert 0.03, rendita L. 0:58, 
lore fior. 19:60. 
49. 21. Num. 925: A Costa 
la casa d' abitazione. Lo- 


SUPPLIMENTO ALLA GAZZETTA UFFIZIALE DI 


(3 


23.24. N. 836. Al Palazzo. 


| Prato semplice della produzione di 


fieno libbro 100, 


Piccolo ciglio segativo, della 
duzione feno Hibre 100, di perc 
tiche O. 20 rendita L. 0:16, va 


lore 

2%, 32. N. 396 AI Pestaor- 

zo. Zappativo medioere, di calvie 

2 circa, di pert. 0.58, rendita 
L 0:45, valore fior. 3i :50. 

856 è 2607. 

Alla Costa. Zappativo con girata 

di calvie 4 circa, di seri. 0,32, 

tend L- 0:89, ql for 157 

34 NN. 352 e 353. Ai 

Scorsi. Zappativo e sogativo , di 

calvo 2 ci 


27. 35. N. 990. Alle Palle. 
mrnttereo 
L 2, rendita 
13:04, valore for: 48-95. 
Pri 39 N 0 Ai Porri 
rato semplice. della produzione 
feno Mbbre 900, dt pe 00 
rend. L. 1:03, valore fior. 19. 

29, 37. N. 2872 A Scoffe. 
Stalla è fienile în cattiva condizio= 
ne, di pert. 0.02, rendita Lire 
261, valore for. 60. 

30. 38 N. 1047. A Scolfe 
alle Bove. Prato boscato della pro= 
duzione di fieno libbre 700 , di 

L 1.95, rendita Lire 1:98, 
valore fior. 14 

31, 99 N 2071. A Seoto 
presso il Tubi. Zappativo di cat- 
io 2/6, di peri. 020, rendita 
LL 0:06, valore fior. 12. 

32.40, N. 1126 e 1127, A 

Prato hoscato, della produ- 

fieno libbre 800, di perti- 
che 4.08, rendita L. 0:98, va 
lore fior. 9. 

32. 42. N. 2718. la Ponta 
Prato inferiore , produzione flevo 
libbre 200, di pert. 1.74, rendita 

. 0:88, valore fior. 10. 

24 AR NN 2746 e 2747. 
A Scotte lle Rove. Segativo, fieno 
libbre 700, di pert. 1-26, rendita 
L. 0:70, valore fior. 37:10. 

Îl presente. verrà incerito ver 
tre volte: nella Gazzetta Uffiziale 
di Venezia, nonchè affisso nei 
ghi soliti di questa Città e nella 
Comune di iziano di Zoldo* 
ove sono situati i beni da sub- 


Belluno, 4 
11 Consigl. Dirig., De Pot 
a Callegari, Uf. 
4708. 4 pub 
EDITO. 

Si notifica col presente Editto 
a tutti quelli che avervi possono 
interesse che da questi. R. Pretu 
è stato decretato l'aprimento dell 
concorso, sora tutte le sostanze 
mobili ovunquo poste e sulle im- 
meli iure nell Provincie Lan. 
bardo-Venete , di 
dente i. beni cberato 
Nicola fu Domenico, mediatore di 


rei viene col presente av- 
vertito chiumue credesse poter di- 
mostrare qualche ragione od azione 
eoatro il detto. Nicolò Schiavui 
warla sino al gi 
nbre p. v. i 
regolare pe 
uesto Pretura , in con- 
l'avvocato Chiereghin d.r 
leputato in curatore nella 
meorsuale ,, dimostrand 
non solo la sussistenza della sua 
retensione, ma eziandio il diritte 
dn forza di cui egli intende di 
to nell'una © vell'ltra 
lasso; e ciò tanto sicuramente , 
quantoehè in difetto spirato che 
sia il sopra fissato termine, nes- 
suno verrà jiù ascoltato, ed i non 
nali verranno senza eccezione 
esclusi da tutta la sostanza sogget- 
ta al concorso, in quanto la, me- 


lo di pe 


preso nella ‘massa. 
Si cccitano inoltre tu 
ditori che pel rewceranato ter 


nato, e alla scelta della delegazione 
doi creditori, coll avvertenza che 
i nom comparsi sî avranno per 
consenzien 


tura, a tutto pericoli 
Ed î presente. verrà afisso 
nei luoghi soliti ed inserito. nei 
pubblici Fogli. 
Filati 
Chioggia , 7 luglio 1862. 
11 R. Dirigente, Zaxyonen. 
6. Naccari. 


N 5791. 
EDITTO. 

Ly1L RE Pretura in Este in 

vita coloro che in qualità di ere- 

tori hanno qualche pretesa da 

1 valere contro l'eredità del fu 

Pietro dott. Fornoni q.m Giorgio, 





era IL R. Commissario Distrettuale 

in Este, morto il 6 maggio p. p> 

senta lasciare disposizione d'ulti» 
rire dinan 


nella Gazzetta Ufiziale di Venezia, 
e melianteaffisione ai soliti luoghi. 
Dall 1. R. Pretura, -(* 
Este, 15 loglio 1862 
HI R. Pretore, Pozza 


AIN. 222232 1820. 1. 
a pal 


per tre volte nella Gazzetta Uf- 
fiziale. 
Dall’ R. Tribunale Provin 
ciale Sezione Civile, 
Venezia, 5 1862. 
I Presidente, VentonI, 
'Sostero, Dir. 


S. 6047. 
EDITTO. 

D' ordine di quest’ LR. Tri 
Ininate Provinciale qual Senato di 
Commercio si rende \ubblicamente 
noto che sopra istanza pari data 
e Numero della Ditta Marco Sch 
felt, di Vienna, contro Giacomo 
Orlandi di qui, © creditori iscritti 
nel giorno 13 settembre p. v., dalle 
ore 10 ant. alle 2 pom, vela sala 
degli incanti di questo Tribunale, 
verrà tenuto da apposita Commis 
gione, un fer esperimento di 

per la vendita degli imme- 

Mii descritii, ed alle condizioni 

portate dall iitto 18 marzo 1862 

2358, pubblicato nella Gazzetta 

Ufiziale di Venezia ne giorni 18, 
24 è 29 aprile 1862. 

Si pubb'ichi. mediante affi» 
sione all Albo dell Tribunale, nei 
pubblici soliti noghi, e con triplice 
inserzione nella Gazzetta Ufiziale 
dii Venezia 

Dall LR. Tribunale Prov 

sii 11 glo 1868 


UE: 
EDITTO. 
Si rende noto che 

1822, al Num. 305 del Maestro, 
veune depositato ai rig 
eredità. di Giovanni Porta del fu 
Mbit, a nl in questa 

tà, un vaglia per austr 
129/89; ni si di 


dritto, a prodursi entro sei mesi 
dalla lerza pubblicazione del pre- 
sento, per riceverlo in consegna , 
altrimenti sarà passato presso que: 
sta Registratura , senza ulteriore 
garanzia per parte del R. Fra 

HI presente si aDiga all'Albo 
Togli, e per tre volle 
În questa Gazzetta 


© nei 

inserisca 

Ufliziae. 
Dall 1. R Tribunale Provi 
Sezione Civile, 


Il Presidente, VEN 
enter 


MI N.28262, a. 1822. 

EDITTO. 
Si rende noto, chessino dale 
V-A1 ottobre 1822, al N. 284 del 
Maestro, vennero in questi depositi 
um. 20 carte 
private di credito dl valor nomi» 
na'e di a. L. 6779 :06, a' riguardi 
dell'eredità: di Giuseppe Moretto 
fu Andrea ; e quindi si difftano 
tutti quelli che intendessero avervi 
diritto, a prodursi entro sei esi 
dalla pubblicazione , per riceverle 
in consegna , altrimenti saranno 
presso questa Registratura, 
Neriore garanzia per parte 

del Ri, Erario. 

Ti presente si alfgga all’ Albo 
soliti luoghi e per tre volte 
risca in questa Gazzetta Uf- 


1. pubb. 


Si rende noto , cle nel 15 
marzo 1881, al N. 135 del Mae- 
stro, vennero depositate a. Lire 
19:28, da Giovanni Derios, con- 
tro Seralino 
Battista, e per notizia a Giambat- 
tista Campo di Antonio, nob. mar- 
chesa Chiara Zen-Carlotti ed Anna 
vengono citati 
tendessero avervi 


loro pretese entro un ano , se 
' tre giorni dalla terza pub 
cazione del presente, o 

tninatgria altrimenti della caducità 

di un tale deposito. 
"1 presente si pubblichi all 
Albo 6 neì soliti luoghi, e per tre 
ricca nella Gazzetta 


LR. Tribunale Provin= 
ciale Sezione Civile, 
5 giugno 1862. 
1) Presidente, Vexrumi. 

Sostero, Dir 


rinsky, che nel 21 corrente, 
sotto Îl N. 4163, venne da Eli- 
Sabetta Penz di Treviso, prodotta 


i 





tromita 


L' INVENTARIO. 


Li 


cruna ee 


908 B 
903 € 
HAD A 
1494 B 
1494 € 





ent 


NL Ogni afferente cauta Pot: 
ferta colla somma di fiorini quat- 


Angorutta. 


Campo dell'entrata. 


Chiaponis. 


Savalone 
La Lana. 
Gran Via. 

Gran Campo. 


Gran Via 


Argine. 
Cavezzulto. 
Campo delta Statua. 


della 





| Arat ari vtato. £ gia 


| arat.arb vitato. È 6.71 


OR ETh 
Hi i 


7 
I 


ni 


Eri: 
ghii 
di 


RENDITA. 


Aratorio arbora 
via con gl. È 35 
(30: 
Arat art vi 
ì 93 


Boscato dolce. | 4.90 
Arat.arbor. vato. | 14.26 


Cra i 2.69 


Simile. 
Aralerio. 


Simile 1 361 
farso 


| 


Aratorio. Fat] 





del prezzo di stima - 


( Diconsi di prezzo di stima Fiorini reatottomila cinquecento ve 


Locchè si affigga nell’ Albo Pretorio, ei soliti luoghi di Codroipo, Talmassons ed Udive, e si 
ale di Venezia. Lr 
"3 luglio 1968. 

ANNI dott. CoLsERTALbO. 


ner 


ire volte nella Gazzetta Uffizi 


MERE: ULR 


| 


te 


1 


3 
5 
z 


Fa ta 
pifi 
BHitati 
ptiisst 


&: 
I 


quelli che avervi possono 
interesse, che da quest" 1. Ti. Pre- 
tura è stato decretato l'aprimento 
del concorso sopra tute le sostanze 
mobili ovunque peste, e sulle im- 
mobili situate nelle Provincie Lot 
bardo-Venete, di ragione del ce- 
dente i beni oberato Francesco 
Menzi fu Gisepe, oto di San 
io. 

Perciò viene col prescute av- 
vertto chiumque credesse poter di- 
mostrare qualche ragione od azio- 
ne contro il detto Renzi France 
sco, ad insinuarla sino al giorno 
20 settembre p. v. inclusivo , in 
forma di una regolare petizione, da 


vatone 
DI 
sta. 


Riboli, deputato in curatore nella 
massa’ concorsuale , dimostrando 
non solo la sussistenza della 
prelensione, ma eziandio il di 
cui egli intende 

sere graduato nell'una 0 nell'altra 
classe; e ciò tanto sieliramente , 
quantochè in difetto, spirato che 
sia il siuldeto: termine, nessuno 
verrà più ascoltato, ed i noq insì- 
muati verranno senza eccezione 
esclusi da tutta la sostanza s0g- 
gelta al concorso, in quanto la 
medesima venisse’ esaurita dagli 
insinuatisi creditori, ancorchè loro 
competesse un diritto di proprietà 
© di pegno sopra un bene com- 
preso nella massa, 

* Si ecctano inoltre i creditori 
che nel o termine si 
saranno iasinuati , a comparire il 
giorno 29 settembre pr. v., alle 
ore 9 ant., dinanzi quest' I. I 
Pretura, nella Camera di Com- 
missione, per passare all'elezione 
di un amministratore stabile, 0 
conferma dell’ interinalmente no- 
sninato, e alla scelta della del 
zione dei creditori, coll'avverlenza 
che i non comparsi si avranno per 
consenzienti ala pluralità dei com- 
parsi, e mon comparendo alcuno , 
È amministratore © la delegazione 
saranno nominati da questa Pre- 
tura a tutto pericolo dei creditori. 

Ed il presente. verrà aflsso 
{ ori Igli soliti ed inserito. nei 
blica Fe 


Fogli. 
Dall'Imo. Reg. Pretura , 
Schio, 21 luglio 1862. 
Ni R. Dirigente, Canti 
Gramobi, AL 


4. pubb. 


AS7 


ui: 


N, 10557. 
EDITTO. 
LR. Pretura Urbana in 
Vicenza rende pubblicamente 
a requisitoria dell'I. R. Tri 
Provinciale sopra istanza di Fe- 
derco- Trai rappresentante. in 


d' Assicu= 


109.53 


608. 


gosita Comu 

| i5e 22 settembre p. v., 

ore 10 antim. alle 1 pomer. i tre 
esperimenti d'asta per la vendita 
degli stabili qui sottoleseritti, cd 
alle seguenti 

| Condizioni. 

4, 1 beni saranno venduti in 
| un solo Lotto, purehè il prezzo 
complessivo eguagli 2 quello at- 
| tributo dalla stima i singoli Loti. 
| iL Ogni aspirante, meno la 
parte esscutante, jer concorrere 
ill'asta, dovrà depositare. presse 
il locale R. Tribunale il derimo 
del valore di stima degl’ 

dla sulistarsi, il qual deposito o 
il concorrente risnanesse deliber 
tario, sarà trattenuto in couto del 


Hit. Entro giorni qua 
dalla intigazione del Decreto di 
delibera, dovrà il deliberatario pa- 
gare in conto del prezzo all'av- 
Vocato della parte istante le spese 
della procedura esseutiva , e_cioè 
dallistanza di pignoramento 12 no- 
vembre 1856, N. 12945, fino alla 
delibera inclusivamente, comprese 
quelle degli estratti ‘censuari: ed 
ipotecari, da essere liquidate dette 
spese dal giudice sopra semplice 
istanza 

1°. Oltre al prezzo, starà a 
carico del deliberatario qualunque 

‘ diritto reale che eventual» 
inente colpisse i beni d'alienarsi, 
e così a datare. dall'intimazione 
del Deereto di delibera, il pago 
mento di tutte le_ pubbliche im- 
poste, come pure il qualunque au- 
mento delle cifre censuarie, re- 
stando invece a suo vantaggio la 
qualunque diminuzione. 

N. Qualora vi fossero partite 
di debito per rate prediali scadute 
anteriormente alla intimazione dell 
Decreto di delibera , sopra tutti 
od alcuni dei beni deliberati, sarà 
dosere del deliberatario di rico- 
noscere l'esistenza e di farne l' 
immediato pagamento a diminu- 
zioue del prezzo di delibera, 

rà il: deliteratario 


CE 


4173-40 





poste nelle mani di chi di ragio- 
ne, tostochè sia passato in giudi- 





EGR | dovr. dì deleratinio 
sopra la somma rimasta nelle sue 
mani corrispondere l'anno inte- 
resse del 5. per 100 depositan- 

sci mesi nella Cas 





che verranno atilmente graduati 
sul prezzo stesso. 

VIIT. 11 prezzo è gl'interes- 
si sullo. stesso durante la tratte 
ta del medesimo; saranno na 

im pezzi da 20 franchi, cor- 
ispondtti a for. 8560. x. a: 

‘qualunque specie di cacti 
monetata, e qualsiasi surrogato al 
danaro sonante 

TX. Dal giorno della delibera 

il deliberatario avrà il godimento 
€ possesso di fatt, di frutti e ren- 
dite dei beni deliberati, ma mon 
atterrà l'aggiudicazione definitiva 
della proprità, se non dopo che 
avrà sodisfatto l'intero prezzo, 
supplito alle condizioni tutte. del 
presente capitolato. 
MISI 
giodicazione , il deliberatario do- 
rà ben tenore e conservare i be- 
ni deliberati , come è proprio di 
um buon pare di famiglia senza 
innovazione. alterazione guai 
© pregiudizio qualunque 

XI. Più aeliberatri saranno 
temuti solidariamente tanto 
disfacimento del prezzo e 
adempimento degli obblighi tutti 
del capitolato. 

MIL Tutte le spese per ed 
in causa della delibera , e quindi 
anche la tassa pel trasferimento 
della proprietà, dovranno stare a 
solo peso del delileratario. 

XIII. Mancando esso delibe- 
ratario ad alcuno dei patti sopra 
espressi, gl'immolili saranno nuo- 
vamenie reincantati a tutto suo 
rischio e pericolo a termini del 
8 438 del Giudiz, Regol. ed egli 

dI 


danni 


Una pezza di terra arativa 
ta, vitata, e poco vegro, in 


a Mezzogiori 
ione, a por 

è parte strada 
, erano intestati nella ma 

provvisoria del Comune di 

lontcechio Maggiore ai NN. 117, 
448, 120, e nella mappa stabile 
di detto Comune ai NN. 1495 
4496, 1498, 1490, 4500, 1667, 
colla complessiva rendita di austr 
1. 502: 52. 

NI detto appezzamento è sti 
mato. complossicamente,. dedotti 
dalla stima i fondi nor compresi 
in quelli da subastarsi . fiorini 
0066 : 12. 


heni di questa 


Lotto IL 

Altro pezzo di terra _mon- 

la, vitata con casei 

situata parto nel 

redetta Comune di Montecch 

laggiore, e parte in quella di 
tavila, Distretto pure di Vicenza, 
alusello, 


rise livelario Giara, a ponente e 
tramontana con beni di questa ra- 
gione, e strada comune, erano in 
testati nella mappa provi 
415 pel Comune di Monteo- 
chio Maggiore, ed ai NN, 66, 67 
pel Comune di Altavilla , è nell 
estimo stabile pel 
tavilla ai NN. 
na 1201, co 
ta complessiva rendita: censuaria 
di austr, L. 89:49 
HI delto apperzamento è sti- 
mato in complesso, dedotti dalla 
sima i fondì non compresi in 
quello da subastarsi F. 2067 
Lotto Il 
Altra pezza di te 
a, vitata, e par 
Pale, situata 
Monterchio Mi 
nelle contrade 
quantità di campi 2 


rativa 


con strada comune, a tramontana 
con strada consorziale, sono 0g- 
getti per campi 2.01, all'onere 
della decima, erano intestati nella 
inapja provsisoria del Comune di 
Aitvila si NN, 68, 69, 70, e 
del Comune. di Monieechio Mag- 

ore ai NN. 143, 114, © nell 


Pretorio, nei luoghi sol 

sta Città, è nelle Com 

tavilla e Montecchio Maggiore 

<'inserisea per tre. volte. nella 

Gazzetta Uliziale di Venezia. 
Dall LR. Pretura Urbana, 


Bnvexoto. 
Lorenzetti, 1 


N 27620. ( 
EDITTO. 

Si rende noto essere nel 30 
settembre 1822, al N. 277 del 
Marstro , state. depositate alcune 
reliquie medaglie, del complessivo 
valor estimale di a. Lire 2:29 

riguardi dell’ eredità Giovanna 
Beltrame, era direttrice dell’ Isti- 
tuto di Pietà a Sant' Alvise; e 
quindi vengono citati tutti quelli 
che intendessero avervi diritto, ad 
insinuare il titolo. delle loro pre- 
tese entro um anno, sci mesi è ire 
giorui dalla terza pubblicazione del 
presente. poichè in difetto sarà 
ritenuta Îa caducità di tal deposito 

HI presente si affzga all'Albo 
e pei soliti Inoghi e per ire volte 
S'inserisca nella Gazzetta Ufiziale. 

DallL. R. Tribunale Provin- 
ciale Sezione Civile, 

Venezia, 10 giugno 1862. 

N Presidente Vexrent. 

Sostero, Dir. 


pui 


N 7Ra 4 pubb. 
EDITTO. 

Si pic ll sno dè 

dimora Francesco, Monte= 
Erigziore che nel giomo 18 marzo 
sono corr. mori in Zuliano 
samni Botista Montemaggiore del 
fi Antonio senza testimento, la- 
“ciando dopo di sè i figli France 
sco, Anto e Caterina, nonché 
i nipoti ex figlia Teresa , Maria 


entro un anno dalla data del pre 
sente Editto la sta dichiarazione 
di erede, giustificandone- i titolo, 
poichè in esso contrario si pro 
seguirà nella ventilazione dell'ere- 
dità in concorso degli eredi in 
uatisi, € del curatore 

dott. Lorenzo Tovaglia, 


Thiene 21 luglio 1868. 
N R. Dirigente RontoLAN. 
N. 11845. 4. pubb. 
erro. 
Pegli effetti dei GY 849, BIS 
Codice Civile, si difidano tutti i 
creditori Verso |' eredità di Fran- 
cesco Gnesin fu Stefano , decesso 
intestato a Montegalda nell' 14 Ie 
glio corr., a comporire 0 al insi- 
muare © comprovare le loro pre- 
tese , all‘ Aula Verbale di questa 
Pretlra 25 (venticinque) agosto p. 
v, dalle ore 9 ant. alle 2 pom 
sarà pubblicato 
rito come di metodo. 
Pretura Urbana, 


Il Consigliere Dirigente, 
IinvanoLo. 
Lorenzetti , UN. 


N. 11918. AL pubb. 
EDITTO, 
AD N, 150 del Maestro, nel 
43 giugno 1826, vennero. giudi= 
zialmente dosositate le. seguenti 
carte di credito, oppignorato a fa- 
vore di Giovanni Nattista Tom 
masini ; in odio di Salom Danieli 
Consigli 
È. Pagherò, 17 novembre 
1798, a debito di Giscomo Paoli, 
per Venete L. 200, 
HI. Simile, 1 febbraio 1809, 
rilasciato da Pietro Zonci, per Ha 


marzo 1821, 
per ll 2, a debito di 
Giacomo Fioravan 


AV. Simile, 16 


i quelli che po- 
eresse, a presen 
si a questo Tri 

|rendere in consegna 

documenti, ritenuto 


tarsi entro 6 
unate onde 
gli acco 
che i 
Archivio, senza ulterior. garanzia 
da parte del KR Erario. 

Locchè si pubblichi all Albo, 
esi inserisca per tre volte nella 
Garretta Ufiziale 

Dall 1 Reg. Tribunale Com 
anerciale. Marittimo, 

ia, 14 luglio 1862 
lento, Mrament. 
Ntogaio , Dir 


‘8 giugno 1806. il primo 
di Francesco Mer 

venete L. 86 
Osvaldo Pescator di 
venete L 276, ed altro 
42 giugne 
tonio Zoja p 
a favore dî Osvaldo 
in odio di Fr 

Irreper 
sati si difidano a_ presen 
questo Tribunale, per pr 
tonsegna gli accennati dos 
entro 6 mesi, mentre in caso com: 
trario saranno passati all Areli= 
vio, senza ulteriore garanzia da 
parte del 1 

Loceli si pubblici all'Albo 
e © inserisca per.tre. volto nella 
Gazzetta. Uil 

Dall 1 R1 


allo 1062. 
Tuaven: 
Reggio, Dir 


4821. 1. pubb 
ITTO, 

sino dall 
o 80 
del Naestro, tre ricevute di Fran- 
cesco Caenazzo , pel complessivo 
importo di a. L G287:40,, state 

depoi sardi dell eredi 
del nol. Lorenzo Antonio Da l'onte 
del fu Lorenzo N: è si ditidano 
tutti quelli che pretene 
illo, ar prodursi 

dalla rta 
del presente, per rice- 
vere tali carte m consegna, poichè 
altrimenti saranmo passate presso 
questa Regist i 
alfigga all Albo 


fiale 
Ti 
Sezione 
Venezia , 0 giugno 
Il Presidente VENTO 
Sostero, Dir 


N. 1269. 


EDITTO. 
LL R. Pretura lo 
notifica col. presente Esatto all’ 
assente Angelo dott. Zanardini, 
‘anni Paolo: dottor 

‘cheri di S, Vito, ha presen 

Pretura med 

inguo 1862, la petizione 
inero 4263, contro di esci 


Ru) 


per non essere no 
sua dimora gli sia 
a di loi pericolo 
cato dott. Zoccolai, 


quindi frecitato "esso 
Zanardini, a compa- 

rire in tempo persomimente, ov- 
vero a far avere al deputato cu- 
ratore i neeessarii documenti di 
difesa, 0 ad istituire egli stesso ur 
altro patrocinator 
quelle determinazioni che re uteri 
più conformi al suo interesso, a 
trimenti dovrà egli 
medesimo le consezu 
inazione. 

Dall' 1 R. 

S. Vito, 27 


IU R. Pretore, 6 





Luigia e Maria Rizzato, minori di 
Marco ; e lo si eccita ad insinuare | 














N. 1077. ci 
i miro, | Pl 


L'L_R Tribunale Provincia- 
te di tende pubblicamente 
toi, Ci Ti pom", 11 0.18 
settembre p. v. dalle ore 9 aotim 
alle 2 pomer. da apposita Com 
missione sarà nel locale di sun 
fesidenza proceduto all'asta per 
da vendita del sottoindicato stabile 

norato sulle istanze di Carlo 
è Camillo Biscaglia, e consorti in 
die ati asini dall avvocato 

dott. Matteazzi, contro An- 
ton Maria ed Ra asi, no 
chè Angolo Ponzetto, quale legale 





Papa de mais È 
i ana 
Lal Condizioni. 

I Lo stabile sarà venduto 


al miglior offerente nel primo e 
seconio incanto a prezzo non mi- 
nore della sima, ne ero a 

ue prezzo purchè sullcien 
di tg creditori ieri. 

“ogni aspirante dovrà cas 
tare l'offerta col previo. deposito 
del decimo del valore di stima in 
efetivi fiorini d'argento, ed an 
che in mopete dl oro di giusto 
peso calcolate al corso dell'ult 
Mo Listino della Borsa di Vene= 
zia, € questo degpsito, chiusa | 
asta, sarà restituito a chi non ri- 
manesse deliberatario. 

HI Ul deliberatario dovrà 
entro giorni quattordici versare 
l'intero prezzo in_ questi. gii» 
ziali depositi nelle monete come 
sopra specificate © calcolate, fatta 
deduzione del deposito che avesse 
verificato in ordine all'articolo 

te. 

IV. Più deliberatarii si ter- 
ranno obbligati in_ via. solidale 
tra loro. 

V, La delilera dello stabile 

tende seguire nello sta 
non prestandni da 
gli esecutanti alcuna garanzia. 

VI. Dal giorno della delibera 
in poi staranno a carico del de- 
fiberatario lo pubbliche imposte, 
el ogni altra gravezza che fosse 
inerente allo sibile, come cade» 
ranno a di lui favore gli utili del 
sede 























Ritenuto che gli esecu= 


tati asseriscono come quello sta 
bile sia tenuto all'anmuo canone 








i di Carpi, ora di 
Firenze, senza però addurne al- 
cuna prova, sì prevengono gli aspi- 
anti che sarà a tutto rischio e 
pericolo del deliberatario even 
tuale carico livellario suddetto 

VIII. L'immissione in pos- 
sesso e l'aggiudicazione della ro- 
prietà dello stabile avranno luogo 
i seuio al pagamento de per 
10, ed al pieno adempimento del- 
te ‘altre condizioni della delibera. 

IX. li delieratario dovrà 
supplire oltre al prezzo della de- 
libera ogni spesa relativa e sue- 
cessiva di subasta, deposito, ag- 
giudicazione, vo tassa di 
commisurazione 

N. Nel caso di man 
queste condizioni, o ad alcuna di 
case, sarà proceduto a nuovo in- 
canto a tutte spese, rischio e pe- 
colo. del deliberatario., 

XI. Ai creditori esecutanti 
saranno: sodisft referenza 
le ae di esecuzione dietro spe 














cifica che verrà tassata , con fa- 

coltà agli stessi di prelevare sul 

prezzo depositato in Giudizio 
tab 


Descrizione dello 
da subastarsi ia Cit 
Casa in Piazza magy 
civico N. 256, rosso 3, comjosta 
di pian terreno è tre piani supe- 
quello di sei locali com= 

o quello ad uso di farm 
con andito di comunicazione © 
corticell, in primo piano tre sta 
20, andito € locali addetti all 
le; in sec 














tra confini a levante Antonio Ni 

nell, è Domenico Mori, a pon 

D Spessa, Vincenzo Caso 

Roneali Carlo, a sette 
mmatteo 

a mezzogiorno la P 

re è sig. Domenico Mori. 








za maggio» 


ato colla Ditta. d 
coi mappali NN. 45 


Mat, 
429: 6. Slimato fior, 6728 
Valuta austriaca 

Si pubblichi il presente co- 


me di metode 
Dall 1 Tribunale Prov., 
Rovigo, 17 giugno 1862 
Il Presidente, Saccenti. 











AUN, 27908. 

EDITTO. 

Si rende npi 

1822, ai Num. 2 
vennero depositate a. L. 12:38, 
qual ricavato d'asta seguita ad 
istanza di Pietro Zen, contro Ni 
colò Wompetoner ; e quindi si 
tano tutti quelli che intendessero 
avervi diritto, ad insinuare il ti 
tolo delle loro pretese entro un 
amo, sei mesi e tre giorni dalla 
derta' pubblicazione del presente , 
poiché, in diletto, sarà mt 

















Dall'L R. Tribunale Provi 
ciale Sezione Civile , 

Venezia, 10 giugno 1862. 

II Presidente, VexreRi. 








di Aviano 
notifica col presente Editto all'as- 
sente dott. Giacomo Cigolotti, di 
Sedrano, che l'I. R, 

riato Distrettuale di Aviano, nel 


giorno corr, sotto il N, 1682, 


pren sanza per sot di 
i posti nella giurisdizione di 
essa Pretura, © che venne nomi- 
nato in sequestratario i si. Fran 
cesco qu Giacomo Cigoltti , di 
Sediramo 

Viene quindi eccitato esso as- 
sente a fornire al sequestrataria 
tutti i ereduti mezzi di difesa, ab 
Aritnenti dovrà attribuire a sè 














smazione, 
Dali 1 A Pretura, 
Agiana, 5 logia t) 











Peiendienie Aa 
Brun 
AO o 
AI iS radar vos 
Lonigo 
ciare 
mne mencnne 
ite gel 
pace pe 
Tree 
ne 
Giuseppe Girolami di Maniago in 
Poppi 
Dall LR Pretura, 
Petito 











Mazzoli, Can 
ALN.27896 a 1822, 1. pubb. 
EDITTO. 


Si rende noto che nell'$ a- 
gosto 1822, al N 258 del Mae- 
tiro, venne depositata, a' riguardi 
dell eredità di Anton o l'asquali= 
notto fo Nicolà, una carta privata 
di credito per Lire 2011 :4 
quindi si diflidano tuti quelli che 
intendessero avervi diritto, a pro- 
dursi entro sei mesi, dalla terza 

bblicazione del presente, per ri- 
a 
tenti sarà passata ‘presso questa 
Registratura , senza ulteriore ga- 

MILA 
HI presente sialfigga al Albo, 
tr sli lang, pe te volte 
sî inserisca in questa Gazzella 
Uttiziale. 

Dall 1. R. Tribunale Provin= 
cale Sezione Civile, 

Venezia, 10 giugno 1862. 

Il Presideote, VeSToRI 
ero, Dir 


4. pubb. 

















N. 3690. 





CLONI 
Si porta a pubblica notizia 
che dietro requisitoria del Tr 
banale Provinciale in Bergamo 
avranno luogo presso di questa È 
RR Pretura nei giorni 
bre è 10 ottobre 1862 dalle ore 
40 autimer. alle 2 pomer, i due 
esperimenti d'asta per la vendita 
stabili sotto indicati posti 
Provincia di Verona 
d'Isola della Scala; Comune di 
Oppeano, Frazione di Vallese, è 
Commune di Pal in. contrada’ di 
Creda, del compendio della massa 
concorsuale dell’ oberato Galeazzo 

























e ad italiane Lire 

n ‘com avvertenza che 
la delibera sruirà soltanto a prezzo. 
riore alla ricordata stima 
€ sotto l'osservanza del seguente 

Capitolato. 

I Gl'immobili. si. vendono 
complessivamente coll utile posses- 
s0 all'11 novembre 1862 nello 

















il delberatario nom potrà far va- 
dere alcun reclamo per lo stato di 
cosi immobili per errore di de- 












Sarà pu 
gato la stesso deliberatario a 
spettare i contratti iu corso cogli 
inquilini, braccianti, rsaro, piloti, 
agenti, el in genere com fuit 
dipendenti esonerato il concorso 
da ogni responsabilità # per qual- 
siasi titolo. 
IL A garanzia dell'asta e 
piena esecuzione del presente cam 
pitolato ogni oblatore dovrà ese- 
uire in antecedenza all'oferta 
Sefosito del 10. per 400. der 
ger cento ) sul! valore di stima 
telle mani dell'anuinistratore sig. 
Augusto Cofftti, di Bergamo, 
quale Jer la sua eouservazio 
dovrà osservare quanto fu giudi- 
cate stabilito per le esigenze 
orso. Tale. deposit 
potrà essere fatto se non 
denaro conan 
la Cassa di 
tor 




























esigibili in Berg 
artelle gia concambiate si 








cotto giorni prima di quello in cui 
ai effettuerà il deposito su Lisi 
n ufizili della stessa Piazza di 
Milano, Depositanosi denaro so- 
nante verrà calcolato ed accettato 
al corso m 











che in questo caso nom decorrerà 
su di esso alcun interesse a fa- 
vore dell'acquirente. Dallindicato 
deposto restano peri ev 
creditori che hanno 
abili da subastarsi , e che pro 
urranno la sentenza di liquidità 
del lora eredi 








completarsi nel mo 
cui supra 
UIL li prezzo vecrà pagato 
im anno dopo la ione del 
Decreto di delibera iu. effettiva 
moneta sonante e nom altrimenti 
colla. decorrenza sopra di esso 
dell'interesse del 5 per 100 
que per cento ) in ragione di 
no a partire dall'A nov 
1862 in poi. Tale pag 
prezzo come quello degl 
4 quali verranno sodisatti di se 
snestre in semestre dovrà esegi 
si al domicilio dll’ ammi 
Hergamo in effettiva moneta 
d'oro 0 d'argento fino, e coniato 
al corso delle Tarife governative 
eglanti all'epoca dei” fendi pa- 
i, esclusa la carta moveta- 
e cedole di Banca e qualsiasi 
aliro surrogato quand' anche per- 
nesso ed ordinato da qualsisi 
e 0 d anzi è fatto 
dovera all'aequisitore nel non cre= 
duto caso che il concorso potesse 
essere olblizto a. ricevere taluno 
di sifati ed altri qui non can- 
templati surrogati , di rifondere 
immediatamente in imoneta sonante 
la perdita che avesse a risentire, 
8 che dovrà essere desunta da 
Listini della Borsa di Milano ( 
pagamento verrà poi docum 
col rilascio per parte dell 
nistratore di apposita regolare ri. 
cevuta restando. però 
do i bolli e le spese per la 
desima, a carico. dell'aequisit 
IV. Suprlito l'intero prezzo 
ovrà il deliberatario a sensi del 
$ 459 del Reg. Giud. dom 
a se speso il Decreto di 
“iva aggiudicazione 














































































Val Ki Protore ia perte 
Larnstosa, Aggiunto, 
Vingonone, ( 





si | 
| 

sus dpi 

EDITTO. 

Sopra Ho di cato to | 

Antonio Tramontina detto Cueh, 

Atrani fear 











Ù 
| carie gravitanti. gli stabili Led il 
giudice potrà accordare l'una e 
l'altra senza. bisogno di sentire 


la rappresentanza concorsuale ed 
i erelitori. È solo dopo la detta 
delinitiva aggiudicazione sarà re- 
stituito il deposito di cui all'ar- 
ticolo IL 








t 
Di 


Din 
pila 
FE] Ai 


tario tutti gli attrezzi rurali, da 
tiraglio per uso della risaia, della 
pila da ri e per cane 
tina, la così detta macchina Gri- 
sonî, le suppellettili e mobili, le 
biancherie di casa, i legnami da 
opera, i ruotabili per uso dell 
agente e quaat' altro insomma esi- 
stesse nello stabile all’ 1 

bre 1862, escl 
nerì, è bestiami, i fim 








Ve paglie, 
gli stramatici, ed i letami, i quali, 











to del 10 per 100. sulla. stima 
che verrà ita a mezzo. di due 
individui pratici da nominarsi, |° 
uno dall’ amministratore , l'altro 
dall'acquisitore quando nom si an- 
dasse. previamente intesi , © non 
usse sulla nomina di un 
solo. Così pure dovrà 
sender cessionario dei crediti che 
l' Amministrazione del concorso 
avesse coi dipendenti dello stabile 
subastato all'epoca dell' 11 no- 
vembre 1862 col ribasso del 30 
100. sull’ intiero ammontare 
Hei crt medesimi e dovrà lo 
stesso rimborsare inoltre tutte le 
sjese che si fossero giù sostenute 
ed anticipate perl amministrazio- 
ne agraria dell'anno 1863, die- 
tro semplice polizza che verrà pre- 
statata ‘dll’ amministratore ra 
gioniere Colletti 





























sborsato in effettiva 
moneta sonante d'oro 0 d'agento 
fino coniato al corso delle tariffe 
Governative veglint all’epoca dei 
fiendi pagamenti e non im altro 
modo come è indicato mel prece= 
dente articolo IL 

del prezzo dello stal 
questo nelle mani ed al domicilio 
dell'amministratore in Bergamo 

VI. Resta riservato all'am- 
tninistratore del concorso l'uso 
ed il godimento fino 3 tutto ago- 
sto 1863 dei solai e logali 0ecor- 
vt alla custodia e conservazione 
dei generi suddetti nello. stabile 
subastato nell'anno 1862, senza 
di che i dellberatario possì avere 
diritto a compenso alcuno. 

VIII. Mancano il. delibera» 
tario ad alcuno è parte dei pre- 
senti capitoli, sarà facolativo all 
rappresentaza del concorso di pro- 

il reincanto, a tutto peri- 
danno e spese di esso de 
beratario a sensi del È (30. del 
Regol. Giud., ritenuto d'altroude 
che esso viene costituito debitore 
È possessore degl 

da qual esposto 
personalmente co ogni altra di 
Tui sostanza oltre it deposito 

IX. Non si accetteranno of- 
ferte per persona da dichiararsi | 
nando non venga ato al | 




























































successori, quantunque fovsero be 
Tal solar 
caso di più acqui | 
renti fra di loro. sueeesori, sel | 
bene fossero come anche fu detto | 
beneficia. 
Descrizione degl stabili 
1. Corte dello stabile Colleo- 
ni, della superficie in misura cen 
siria di pri. 27.33, 0 vero» | 











mesi 9.01.30, rendita censua- | 
ria L 20052, prezzo di stima 
auste. L pari a fiorini 





14,345:80, ‘ital 'L. 35,624 

2. La pila e viva, cns. pet 
4.10, 0 veronesi 1.08.23, 
prezzo di sti 
0854 :87. pi a fo- | 
ni D659:20, ital L 8546: 56, | 
2. Prati valle Giusi 










prezzo di si 
pari a fior. 
L. 41,972:61 

4. Tisareta della pila, cene 





» pari a 
mi 171:36, italiane L 423:11. 
5 Risara. pascolo, prato 
Punton, € valle Patuzzara, cen. 
pert. 266 . 79, veronesi 88.20.22, 
rendita L. 444 :62, prezzo di sti 
ma a. LL 32,872: 50, paria fior. 
41,505 : 37, ital. L. 28,408 :34. 
6. Rissia della valle, e pr 
to Bindello, cen. peri. 106 "60, 
vervoesi 4 .20. 05, rendita ren 
L. 113:77, prezzo di stima a 
L. 12552, pari a fior. 4393: 20, 
italiane È 10,847 :41 
7. Risaia detta la Canape, 
pertiche 217 t 
72.15. 13, 
prezzo 
fari a fior, 11,885 
I 29,348 :9. 

8. Risaia Solcatoni © Pioppa, 
cens. pertiche 281.09, veronesi 
93.15.01, rendita I. 828 
a. L. 43,990.94, | 












































pari a fior. 14,717 :2, italiane 
I. 36,338 34 
10. Risaia detta Quarto Ba- 


















prezzo 
LL 866R9-60, pa 

36, ital L. 74,916 :94 | 
11. ratori detto Punta Spi 
uetti, cens. port. 34 . 33, verovesi | 




















| deliberatario tutte le spese 





2451 :82, 
26, rendita 


Totale cens. 
© veronesi 302 





Ed il presente Edi 
affisso su questa Piazza, all'Albo 
Pretoreo , e sulla Piazza di Op- 

ed inserito. per tre volle 
tele Gazette di Mino e Venezia. 








uanto ai primi cioè ai generi re- al 
stano riservati all'amunitistratore | — Dall 1. R. Pretura, isola della 
concorsuale, e quanto ai secondi | Scala. 25 maggio 1862. 

cioè i bestiami, fini, paglie, stra- | "li R. Pretore, CAsteLLA. 

ti e ltari, dovranno essere pure -——— 

assunti dallacquisitore col'aumeo- | N. 15025. 1. pubb. 
DU 10 percio EDITTO. 


Si notifica col presente Editto 
a tuiti quelli che avervi possono 
interesse, 

Che da questa Pretura è stato 
decretato l'aprimento del concorso 
sopra tulte le sostanze mobili o- 
vunque poste, e sulle immobili si- 
tuate nel Dominio Veneto, di ra- 
juni Maria Carli, di 








viene col. presente av- 
vertito chiunque credesse poter di- 
mostrare qualche razione od azione 
contro il detto Giov. Maria Carli, 
ad insinuarla sino al giorno 31 
ottobre p. v. inclusivo , in forma 
di una regolare petizione da pro» 
dursi a questa Pretura ju confegpto 
dell'avvocato Giuseppe dr Caonfro, 
deputato in curatore lella massa 
concorsuale, dimostrando 
La sussistenza della sua pretensio- 
ne, ma eziandio î dito in forza 
di cui egl' intende di essere fit 
duato nell’ una 0 nell'altra classe; 
e ciò tanto sicuramente, quantoché 
in difetto, spirato che ‘sta il sud 
detto termine, uessum verrà più 
ascoltato, ed i non insinuati. ver- 
ranno senza. eccezione esclusi da 
tutta la sostanza soggetta al com 
corso, în quanto la medesima ve- 
nise esaurita dagl'insinuatisi cre= 
ditori , ancorché loro competesse 
m diritto di proprietà © di pegno 
so,ra un bene compreso nella 
Si ercilano inoltre tuti i ere- 
ditori che pel preaccemnato termine 
























si saranno insinuati, a comparire 
il giorno 43 ottobre pr. v. , alle 
ce 10 ant dinanzi questa 








Pretura, nella Camera del signor 
Consigliere Dirigente, per passare 
lezione di un amministratore 
stabile, © conferma dell'interinal- 
mente nominato, e alla scelta della 
delegazione dei creditori, coll’ av- 
2a che i non comparsi si 
avramno per consenzienti alla pl= 
ralità dei comparsi, © uon com 
parendo alcuno, |’ amministratore 
€ la delegazione saranno mominati 
da questa Pretura, a tutto pericolo 
dei crelitori. 
il presente verrà aflsso 
i luoghi soliti ed inserito ne 
prbbliei Fogli, 
dall 
l'adova , 10 1 
Ai Comigiee Di 


























Pretura Urlsana 
IN62. 








atrio, cdl al nome del mandante F Fionast . * 
andanti, verrà emesso il De- | Franchi , Agg. 
ereto di delibera. Gli obblighi det. | _—- 
l'acquirente. intendono “assunti + N. 5102 1 pubb. 
solidariamente fra essa el i suo EDITTO. 





LI. R. Pretura in Pordenone 
avvisa che a istanza. della Ditta 
Weisc-Norsa 0 Comp. rappresen 
tata dall'ave. Pelltis di Venezia 
seguiramo nel solito locale della 
Pretura medesima i tre esperi= 
moti d'asta, cioè il primo ni 
giorno 13 settembre , ii secondo 
nel giorno 27 settembre , ed il 
terzo nel giorno 11 ottobre pv 
sempre dalle oe 9 ant. alle | 

nel. per la vendita dei ‘ben Sat 











| todescritti situati in Pordenone di 


3, | ragione della esacutata Anna Bru- 
netta-l'eschiutta del fu. Daniele, 








positare effettivi d'ar- 
il decimo dell'importo dî 
lima delle relità da subastarsi, 


dl quale deposito sarà. restituito 
in asta chiusa od al reemdere di 
» dalla gara, irattenuto quello 
solo del deliberatar 
HI. Il prezzo di delibera do- 
vrà pagarsi im fiorini effettivi d'ar- 
gento con espressa rinuncia per 
parte del deliberatario ad ogni di- 
posizione di legge che fosse per 
autorizzare la sostituzione di al- 
tro valore qualunque reale 0 con- 
venzionale al danaro sonante. Il 
versamento del prezzo di delibera 
imputato il deposito, si dovrà fa- 
re entro giorni otto continui da 
lo dela: dcibera stesi. ela 
Cassa di questa LR. Pretura, 
dopo di che sarà rimovata asta 
a tutto rischio € perieolo del pre- 
cedente deliberata 
| Nei due primi es 
tenti non seguirà” a deltera 
che a prezzo superiore od almeno 
eguale alla stima. Nell'ultimo i 
vece si farà a qualunque prezzo, 
purchè sia. sulliciente a coprire 
l'importo dei crediti ipotecati nei 
limiti della stima * degli enti su- 
fasi 
ci 

















Staranno a carico del 


eutive che all'atto della. delibera 





ri a fior. 15,375 : 83, italiane | dovranno pagarsi in mano della 

37,965: 1. | Ditta esecutante o da chi per es 

Risaia detta Quarto Pres- | sa, in fiorini efetivi d'argento 

sin, cens. pert. 269.57, veronesi ! giusta giudiziale liquidazione della 
89. 18.28, rendita 198, | sua specifica. 

prezzo di stima a L. $2,048-02, V. Le realtà esecutate si 


vendono nello stato e grado in 
cui si trovano, e come appari” 
ranno nei pubblici registri, senza 


Muarto: di mezz e | responsabilità qualsiasi da 
>, rus pert. 577.81, ve | dell'esecutant. Incomberà. datdi 
ronesi 192. 11.01, reinità a. | al deliberatario di pagare anche ke 





| ventualmente insolute. 


VI La proprietà dei beni 
subastali si calcoerà dal momen- 
to della delibera, ed il 


11-10-13, rendita L 43:24, | sarà aggiudicato dopo i versi 
prezzo di stima a. L. 4405: 56, | mento del prezzo di delibera. 
fari a_for. 1561:90, italiane 
L. 3907:39 Foti da subostarsi. 

12 Aratorio Slonghirola al | "In mappa dî Pordenone, a 











TA ri 
end. L 39:37 complessivamente 
stimati Sorini 4056:50 come 
dal relativo protocol, di cui po- 
tranno avere gli aspiranti ispe- 
ione e copia presentandosi a que 
sta Canbelleria. 

1! presente si pabblichi co- 
me di melodo e s’inserica per 
tre volte ne Foglio: Ufiziale di 
Venezia ; 

Dall LR. Pretura, 

14 giugno 1862. 
Hi I Pretore, G. Nanoi 
‘Zandouela , Cane 











1 pubb 

EDITTO. 

11. R. Pretura in Cittadli 
noto, che in 





rode 
seguito al_ protocollo verbale as- 
sunto sull'istanza 2 maggio p. p. 


N. 2586, di Gio. Battista Arma 
no possidente rappresentato dall 
SVvtcato Gia. Mart dtt Zambui, 
confronto. dll'inerdelto Ago- 
stino Fior, curatelato dal legale 
dott. Andrea Antonelli di S. Mar- 
tino di Lupari, avrà luogo nella 
sua residenza il 30 agosto p. v. 
dalle ore 10 antimer. alle 3 pom. 
il quarto incanto di subasta dei 
beni immobili oppignorati e sti- 
unatî a carico del suddetto inter- 
detto sul dato però di fiorini di 
muova valuta austriaca 2100 
primo Lotto , sul! dato di fiorini 
1900 pel secondo Lotto, e sul 
dato di fiorini 817 pel terzo Lut- 
10; coll'avvertenza che 
bili da subastarsi nom sa 
nati che a ‘prezzo superiore od 
eguale delle somme proposte. per 
ciaschedun Lotto indicate. di so- 
pra, e ciò alle seguenti 
Conlizioni. 

IL Dovranvo stare a _carico 
dell'aggiudicatario od aggiudica» 
rii le spese tutte ed aggraviiine- 
renti agli stabili. 

HI. Dal ricavato dell'asta sa- 
ranno rilevate le spese tutte fo- 
rei incombenti alla parte esecu- 
tante fino alla delibera, dietro spe 
cifica del procuratore. dell’ attore 
esecutante da liquidarsi da Questa 
LR. Pretura, li quale specifica 
potrà prodursi caro giorni” otto 
dopo la delilera. 

UIL Le spese tutte relative 
alla delibera staranno a carico del 
deliberatario 

IV. Ogni applicante all'asta 
dovrà cautare l'offerta del decimo 
del valore degli stabili fissato nel- 
La stima giudiziaria e rifeibio 
te ai tre Lotti che saranno su 
Vasta. 























La mancanza del p 
del prezzo di delilera nel 
tempo fisso porterà la perdita 
del decimo de ositato oltre alle 
conseguenze dell'avere delle spese 
per nuova sulusta % carico. del 
deliberatario o delîeratari. 

VI. La sulasta dovrà aver 
Ioogo in tre Lotti separati come 
stanno specificati nella perizia giu- 

ziale 14 maggio 1861 denomi- 
nati I, Il e Ill 

Vl. 11 possesso di fatto dei 
beni subastati dovrà dal delibera 
tario © deliberatarii ottenersi col 
Giorno della intimazione: del De- 

o di delibera 
VIIL Fermo il deposito del 

della stima degl’ immobili 
starsi eseguitosi dal deli 
deratario © deliberatari a garan 
zia dell'offerta, dovrà il prezzo 
residuo essere trattenuto dal dei 
beratario © dui: deliberatarii 
obbligo della _corrisponsione dell 
interesse del 5 ver 100 decorri- 
Vite dal giorno del conseguito pos- 
sesso di fatt. 

IX. Il deliberatario © delibe- 
ratarii dovranno effettuare il re- 
siduo prezzo di delibera in cu 
dovrà esser compresa la somma 
fatta a garanzia dell'olferta in Rio- | 
rini di muova valuta austriaca en 
tro quindici giorni decorrbili dai 
giorno in cui venga fatta comuni- | 
cazione della prouunciazione della 
scutenza graduatoria per Ja con- 
seguente distribuzione del prezzo 
medesimo è l'aggiudicazione degli 

mobili in proprietà, dovrà es- 
sere concediuta in seguito al pro- 
vato versamento dell'intero prez- 
20 di delibera 

X Non sarà. poi alcuiio dii 
diliberatarii obbligato di effettuare 
il versamento di quella parte di 
prezzo di delilera che. provasse 
di aver sodisfatto ad alcuno dei 
creditori utilmente graduati per 
importo risultante dalla relativa 
graduatoria, ritenuto in tal caso 
cessalo nel creditore. sodisfatto 
qualunque ulteriore diritto, ad ul- 
teriore ingerenza colla successiva 
distribuzione del prezzo effettiva» 
mente depositato cogli alri gra- 
dt ceti 

Descrizione 
degl' immobili d'alienarsi, 
siti nel Distretto di Cittadella, 
Comune di S. Martino di Lupari. 
Lotto 1 

Terreno aratorio com casa so- 
pra, nel Comune di S. Martino 
di Lupari, contrada detta uterna 
maggiore, marcato în mappa ai 
NN. 605, 606, 631, 632, 633, 
634, 763, 801, BOS, 809, 810, 
della superficie complessiva di per: 
tiche censuarie 28-33, coll re 
dita di a. L. 200:21 

Il detto terreno è diviso in 

due distinti appezzamenti, uno dei 
quali conna a levante can Fior 
Luigi , tramontana Candida Leo- 
nardo, a sera Fior eredi, a mez- 
zogiorno contrada S. Martino det- 
ta Puterna e l'altro confina a le 
vante Batblana e roggia Priala, 
Pastori, a tramontana Pa- 
van fratelli, a mezzodi strada co. 
munale di Tombolo. 


































































d'acqua per irrigazione ad ogni 
settimana. 


, | nale Provinciale Sezione Civile in 


desimo piantato con mumero dieci 
filari di viti, accoppiate ad alberi 
in sorte, e la produttiva del suolo 
risconirasi per buona. Viene sti» 
mato il valore capitale di fiorini 
1900. 
Lotto III n 
. Terreno arat. arb vit. in Co- 
mine di S. Martino di Lupari, 
contrada delle Martelline, marcato 





dn mappa ai NN. 95, 96, 96, de 
la complessiva superficie. di cen 
suarie pert. 14:75, colla renlita 





iva di L 51:81, 

1a csi levante Carol Ber 

nardo e Fior Caterina, a sera 

strada delle Martelline © Toniolo, 

a mezzodi Paolo Panza, altra 
vatana Bustarella. 

Ii delto terreno è piantato 
con numero tre filari di 
Hang 1 fosco, da pamente 
una piantagione di salici e piop 

Nine” valutato, del capale 
nitido valore di fiorini 675. 

Il presente. viene allisso iu 
quest’ Albo Pretoreo e nei. soliti 
luoghi di questa Comune ed in 
quello di S. Martino di Lupari, 
ed inserito. per tre volte nella 
Gazzetta Ufliziale di Venezia 

Dall’ Imp. R Pretura, 

Cittadella, 12 luglio 1862. 
HI RR Consigliere Pretore, 
ResosreLLO. 

Tombolan, AL 

















AU N. 22383 a. 1822 
EDITTO. 
Si rende noto, che sino dal 
47 agosto 1822, al N. 204 del 
Naestro, venuero depositate aust. 
L 4:60, ai riguardi dell'eredità 
del attente Francesco Nicolini 
detto Cogadin del fu Girotan 
quindi si citano tutti quelli ele 
teadessero avervi di 
mare il tito 
entro un ati 
dalla terza pubblicazione del pre- 
sente, poichè in difetto sarà ritenuta 
ta caducità di 


4. pubb 















i € per tre volte 





Dall 1, 
ciale Sezione 

Venezia, 

NI Presidente, VENTERI 
ostero , Dir. 











N. 20427 a 1822 1 pubb 
EDITTO, 
SI rende voto che nel 





gusto 1822, al N. 266 





con Vettor Erizzo, la prima volta 
tre carte di credito del valor no- 











sel 
auno 
assegno di Ital. Lire 96:17 per 
20; e quindi si di 
quelli che 










ritto a prodi 
dalla terza pubblicazione del {re 
sente per ricevere delte carte in 
consegna, poichè in dif 

passat 





pressa quest 








ga all'Albo 
e per tre volte | 
esta Gazzetta 


PI R. Tribunale Provin- 
zione Civile, 

Venezia, 10 giugno 1862. 
Il Presidente, Ventem. 
Sostero, È 





ciale 








a. 1820. 
EDITTO, 
Si rende noto che nel 7 di 
cembre 1820, ai N. 147 del Mue- 
stro, venuero devositate a. Lire 
219.69, a' riguardi dell’ eredità 
della nobil Margherita Condulmer 
fu Giuseppe, vedova del nob. Fe- | 
derico Foscari; e quindi vengono 
catati tutti quelli che intendessero 
avervi dirllo, ad insinuare il titolo 
delle loro pretese eutro un anno, | 
sei mesi e Ire giomi dalla terza 
pubblicazione del presente, poichè 
ta diletto sarà ritenuta la caducità 
di 1 tale deposito. | 
{i presente si atligga all’ Allo e 
ne' sli luoghi e per te volte si | 
inserisca iu questa Gazzetta Ef- | 
fiale. 
Dall LR. Tribunale Provin 
cile. Sezione Civile, | 
Venezia 





| 
| 
| 





2686 i 





pubb. 




















1 pubb. 





è essere state nel 
30 novembre 1830, ai N. 113 del 
Maestro, depositate a. L. 5:90 ai | 
riguardi della eredità di Jacopo | 
Brasagi; @ quindi vengono cli | 
tutti quelli che inendessero avervi | 
diritto ad insiauare il titolo delle 
loro pretese entro un anno, 6 mesî | 
© 3 giorni dalla terza” fubblica» 
ione del presente, poichè in difetto 
sarà. ritenuta la caducità di ua 
tale deposito 

li presente si alligga all'Albo, 
cei luoghi soliti, e per tre vole 
$ inserisca in questa Gazzetta Uf- 
fiale. 

Dall L it Tribunale Provi 
ale Serio Cie. 

eneti, 10 giugno 186% 

Il Presente VeNtoRI 

Sostero, Dir. 


N 126638 hqabb, 
epirmo, "Mb 
Per ordine dell'I. R. Tribu 

















| Venezia, 
— Si notifica col presente Edito 
all'assento e d'ignota dimora 0- 
| livo Bartolommeo del fu Pietro, 
essere stata presentata a 
Triunle de Gustavo ed Ulese 
Giivo, figli , ed eredi di Giovanni 
Battista Olivo, cessionario di Gio- 
vanni Batista Rova, un istanza 











Ik 





Lilmodesimo proseguirsi , £ 
Je norme del vigeate Reg. Gi 

So ne dì perciò avviso alla 
rie d'ignoto domicilio col pre- 
iste puibico Edito, di quale a 
vrà forza di legale Citazione, per- 








chè lo sippia e possa, volendo,‘ all'atto della delibera, restando a 


comparire a debito tempo, oppure 
der "nvre ‘conoscere al detto 
patrocinatore i propri mezzi di 
dilesa , od anche scegliere ed in- 
dicaresa questo Tribunale altro 
patrocinatore, e in somma fare 0 
Sar fare tutt, i che ripgrà op 
portuno per la propria difesa nell 
vie regolari ; © che mancando esso 
Neo convenuto, dovrà inputare a 
sò medesimo le ci e. 
Dall'L R. Tribunale Provin- 
ciale Sezione Civil 
Venezia, 7 luglio 1862. 
l Presidente, VenTURI 
ostero, Dir. 


td 








AI N-22847. 
EDITTO. 

Si rende noto ciie nell'8 a- 
gosto 1822, al N. 259 del Mae- 
stro, vennero depositate A. Lire 
44543, qual ricavato d'asta se- 
guita ad istanza di Silvia Miari 
vedova Combi, contro i minori 
Batt.; e quindi 
n utti quelli che in- 
tendessero avervi diritto, ad insi- 
uuare il titolo. delle loro pretese 
eutro un anno, sei mesi © giorni 
tre dalla terza’ pubblicazione: del 

esente, poichè in difetto sarà ri 
temuta la caducità di tale deposito. 

11 prescate si alligga all' AP 

soliti lmogli , è per tre 
inserisca in questa Gazzetta 




















4 R. Tribunale 
ciale Sezione Civile, 
Venezia, 10 giugno 1862. 


Il Presidente Venroni 
Sostero, Dir. 
AUN.24820, a 1820. 1. pubb 


EDITTO. 

Si rende 10 no 
vembre 1820, vennero depositate 
a' riguardi dell’ assente d 
dimora Felice Francesch 
47:53, al N. 410 del 
e quindi si citamo tutti quelli che 
intendessero aversi d 
simuare il titolo delle loro. pretese 
entro un ano, sei mesi e 
tre dalla terza pubblicazione, poi- 
chè in difetto sarà ritenuta la ca- 
duci tale de 

Hi presente si affigga all Allo 
4 nei soliti luoghi, e per tre volte 
s' inserisca in questa Gazzetta Uf- 























| fiziale. 


Dali'1.R. Tribu 
Sezione Civile, 
Venezia, 10 giuguo 1862 

41 Presidente, Vexroni 
Sostero Dir 


le Provinciale 





4 pubb. 
EDITTO. 
Si rende noto essere stati nel 


30 novembre 1820, depositati al 











N. 115 del Maestro, ai 
dell'eredità Jacopo Ferro, cen 
simi 98 ital, convertiti col cam- 





bio in a. Lire 1 :03; e si citano 
quindi tt quel che intendessero 









sei mesi e tre giorni dalla terza 
pubblicazione dei presente, poic 
tu difetto sarà ritenuta la caducità 











questa 






Dall'L R. Tribunalo Provin- 
ciale Sezione 








N. 1966. qu. 
EDITTO. 

moto che sopra i- 

| atanza 12 agrile pi ji N, 4896, 


! di Francesco Barbisan , prodotta 


confronto di Cateri 
20 detta Maunbei 
moglie a Giovanni Battista liruol 
0 lirol di Spresiano, si procederà 
nel locale di residenza di questa 
Pretura e precisamente nei giorni 
2, 23 settembre, 21 ottobre p. 
dalle ore 9 di mattina alle 12 me: 
ridiano, alla subasta delle sotto 
dicate realtà ed alle condizioni in- 
frascrite, coli' avvertenza che nel 
primo e secondo esperimento no 
ne sarà fatta La vendita che a pre 
zo superiore oil almeno uguale a 
quello della stima, e nel terzo an 
che a prezzo inferiore, semprechè 
possano venir sodisfatti i creditori 
prenotati fino al valgre di stima. 
Condizioni, 
1. GI immobili stimati com- 














| \lessivamente fior. 385, saranno 


venduti m un sol Lato 
Ogni offerente prima 
essere abilitato a concorrere all 
sta dovrà avere depositato il de: 
camo dell valore di stima, a cau- 
zione dell'asta 

Uil, Hi dlieratario entro 8 








| giorni dalla delibera dovrà depo- 


Sitare a moneta a tariffa ed in va- 
lute efttive sonant, esclusa og 
altra specie, presso la Commissio 

Grudiziali depositi del locale 1 
Tribunale Provinciale il prezzo 
Rec cui i beni gli sarano stai de 
liberati, imputati nel prezzo me- 
desimo il deposito eettuato per 
l'asta © l'importo delle spese cse- 
cutive di pagarsi nelle mani del 
procuratore dell'esecutante dietro 
giudiziale tassazione, importo. che 
verrà giustificato colla produzione 
della regolare quietanza del pro- 
curatore suddetto; saranno per al 
tro esonerati dall'obbligo del pa 
amento del prezzo entro 8 giorni 
dalla delibera i creditori inscritti 
i quali potrauno invece trattenere 
il prezzo stesso in propria mano 
fino all'asito della. graduatoria, 
corrispondendo frattanto l’interes- 
se nella ragione dell'anno 5 per 
400, in rate trimestrali postici» 

te. da depositarsi presso questo 
Ri Triluale in valuto legali 

IV. Ogni spesa relativa all 
atto dell'asta e susseguenti, fino 
all'immissione iu possesso, starà 
a carico dell'acquirente. 

S. Mancando il deliberatario 
ia tutto od in parte agli obblighi 
fusti agi rtl rione 
tro istanza dell'esecutante si pro” 
cederà ad una nuova subasta a tut- 























T' importo capitale di austr. Lire 
867:37, pari a Fior, 303:57 7 


to rischio e pericolo dell'acquirente 











Je spese e lae- 
Veetale dmieuzione del prezso 





della nuova subasta: starà a_ tutto 
vantaggio della debitrice esecutata 
per l' effetto. del pagamento dei 
creditori tome nella graduatoria. 

VI. Gli stabili. sottodescriti 
vengono venduti nello stato, gra- 
do € condizioni iz cui si trovano 








rispettivo vantaggio e peso del 
compratore tutte le ragioni, ser 
viti, pesi ed altro ad esso inereot. 

Fi Dimonrato er parte del 
deliberatario l'adempimento degli 
obblighi di cui sopra , potrà egli 
guerre apgindiczion degli i 
mobiti e la consegueute immissione 
in possesso , decorrendo a carico 
di lui dal giorno della delibesa il 
pagamento delle imposte prediali, 
consorziali e comunali sopra i fon: 
di acquistati. 

VIIL Non viene dalla parte 
esecutante garantita la proprietà , 
condizioni, stato, qualità e valore 
degli imwobili, essendo perciò li- 
era a qualunque aspirante la ispe- 
zione della sluma giudiziale e dogli 
relativi presso la Cancelleria 
dell’ R. Pretura Urbana in Tre- 
vizo. 

















Beni da subastarsi. 
In Comune censuario 
Parrocchia di Spresiano 
Una casa colonica © poca terra 
in Censo in corso mappali 
472, 473, 46. che si estende 
anche sopra il N. 475, per pert. 
censuarie 0.62, colla rendita 
a. I. 16:68, coerenziati a levante 
Giustinian, mezzodì Fassa, ponen 
Orton e Corrazzin, a tramontana 
Rurhisan è Corrazzio, Salvis 
Ml presente sarà affisso all 
Allo Pretorio, iu Piazza di questi 
R. Città od in quella di Spresi 
cl inserito per ire volte uella Gar: 
zetta Ufiiale di Venezia 
Dall LR. Pretura Urbana, 
Treviso, 14 luglio 1862. 





























Il Consigliere Dirigente 
Mewani. 

Cicolla, 

No stia 4. pubb. 





ITTO. 
Si notifica che sull’istanza 
odierna N. 4448. del sig. Leone 
Luzzatti, di Udine, contro Dome- 
uico Di Chiara, di Porretto, Ro- 
nano Di Chiara, di Castello, Pi 
ua Di Chiara , di Pampaluna, 
-ddalena Di Chiara, di Porpetto, 
ed Antonio Pez dello stesso luo- 
go, qual legittimo rappresentante 
del minori seni fg Loig, Agna, 
Maria e Francesco, avrà luogo 
nella residenza di questa, Pretura 
il triplice esperimento d'asta nei 
giorni | 
v. dalle ore 9 
2 pomerid. dei. ben 
ed ‘alle seguenti 



















Condizioni. 
I. Gli stabili potranno essere 
venduti in un Lotto come sono 








riguardo aì relativi pre 
Il. Gili stabili non potranno 
essere venduti nei due primi 
canti che a prezzo maggiore od 
eguale alla stima giudiziale, ed al 
terzo anche a qualunque. prezzo, 














purché basti a coprire i creditori | qualo amministr 
concorso aperto sul 


inscritti fino all'importo di stima. 
AHI. Gili stabili s'intenderan- 
no deliberati e venduti al miglior 
e vello stato attuale © quali 
appariscono dal ggotocallo giudi= 
ile di sima” © È 
IV tore: dovrà 
cautare la propria offerta con a. 
LL 117:26 pari a fior 41:04 
vi a corrispondente al 10 per 
100 sul prezzo di stima libero 
da quest' obbligo il so'o esecutante. 
V. Entro trenta giorni d 
intimazione del Deereto di delibe- 
ra, l'aggiudicatario dovrà depo» 
sitare. presso questa R. Pretura 
il prezzo di delibera nel quale 





























sarà computato il fatto anzidetto 
deposito che si riterrà in conto 
prezzo. 


VII. Dal di della delibera le 
prediali ed altre spese ed aggra» 
vii di qualsissi. genere, staranno 
a carico del delie 
eu la deser 
da subastarsi. 
Casa d'abitazione con stat 
one e corte, in mappa al N. 509, 
di censuarie pert. 00, 29, rendita 
L13:3 
Orto; in mappa al N. 
di pert. 00 . 1, rendita L. 1 
Arat. arb. vit. nominato 
in mappa al N. 1594, di 
peri. 3.98, rendita L 10:07 
Arat. arb. vit. nominato Co- 
chio, in mappa al N. 1596, di 
pert. 4.76, rendita L. 16:70. 
Prato, nominato Fontanis, in 
mappa al N. 1409, di peri. 4. 12, 
rendita L. 3:87. 
Arat.arb. vit. nominato Dr 
dutis, in mappa al N. 1335, di 
pert. ‘13.46, rendita L. 4 
Aral. arb. vit. nomina 
mappa al 
| rendita L. 6:04, 
Arat. arb. vit. nominato Pra- 
to della Chiesa in mappa al N. 
pert. 8.60, rendita 




































li presente si affigga all' Al 
bo Pretoreo, nei luoghi soliti di 
questa Fortezza, e per tre. volte 
successive inserito nella Gazzetta 
Uftiziale di Venezia 

Dall' Imp. R. Pretura, 

l'alma, 18 luglio 1862. 

HR. Pretore, Dar. Sasso. 


8000. 
EDITTO. 


Ioesivamente ai Decreto 11 
giugno 1862 N, 3239, dell'L. R 
ribunale Proviuciale in Treviso 

sele cambaria, sopra istanza 
7 giugno stesso di Angelo d'Ita- 
lia fu Emmanuele, negoziante di 
Padova, contro Luigi Gueratto fu 
Pietro, possidente e negoziante di 
Motta, si rende a pubblica noti» 
zia che nei gioruì 14, 21 e 28 
ottobre 1862 dalle ore 9 antim. 
ale 2 pomer. si terrà nell'atrio 
di questa. Pretura l'esperimento 
d'asta di alcuni immobili, oppir 
gnorati e stimati in fior. 1604 :77 
da deliberarsi nel primo e secon 
do esperimento a prezzo superio 
re od eguale alla stima, e nel terr 
20 anche a prezzo inferiore, purr 
chè basti a tacitare il credito del | 
l'esecutante, ed alle seguenti | 











4. pubb. 






























Co' tipi della Ga 
Dott. Tonmaso LocarsLLI , 








causa pos 




















superiore od 
sima, © oi 
20 interiore 
re il eredi 

HI Ogni et 


cà 
alte 
tto 
prc 
dell'e 
on 


tane 0 
tare la proel 
cino del port 


0 di 

fi quello si 

Spirare, Gale 
UIL Eatro gin 





ini 
delibera sar at © 
rente di dept È 
forte dei gini 
R Trium 
viso il prezzo 
putando ilo del 














rio star ue (È 
ai beni esecutati gg 
a in po, e 
avrà diritto di 
v 
zione in propri gi È 
sciato all'acquireggo ,° 
che avrà compr 
iO alle cd 
basta item 
pericolo del dle A 
cant, in cs dice 
VI La sj a! n 
compresa La ta 
amento di prop 
altro stra e È 
beratario. Sci 
Beni da i 
rovini di Ta 
Distretto di Ne 
Comu lo 
cin a 
î Lotto | 
Per into di 
2419, aratcar di È 
18,50, remtta 
Valore di si 
cine LOI 
ite se pr 
viso cola igor ul 
giotto qu Amira, È 
SS 2008, pato dip 
rendita L 6-14 3, 
ab. vil, di pert 48 a 
L. 175:28, air 
tonica, di pet di 
L 810," dini 
0.62, renda i.3.ie 
ar. ar. vi, pert (0; 
L. 37:65. 280% 
1.12, rendita L 1% 
Totale pet. GE, 
L 230: 98, 
Valore divina de 
sesto firmi 100 
| presente uri 
soliti lo; 
retta Ufizi 
mune tizia 
Dall lp 
Motta, Hi gi 
108, Freton 









































N. 199414, I 

EDIT 

Per ordine 

nale. Provinciale. Sete 
Venezia, 


alla vita 
no del 
li, dell'A 
Descritta| 
li, con al 

arfeneva , 
e del suo) 








otilica cl je 
alla sig. Caterina Zac 
Lanfranchi, esser 
questo Tr 


fu duca Guglielmo levi 
presentato in Giuli 

cato Barozzi ; uni 

giorno 20 luglio (80 
13941, contro di è 
rima Zaccolo Lanfrani 
sia giudicato : | 














siva proprioti, dell'a 
N41, Lordi, n 

dira Tu 

r le_sezio! 

Ci ti, non cl 
bile ai Numeri 12% 
2° doversi quelle ri 
Ditta della m 


detta. 





dlellattuae 
a Caterina Lu 
chi, è sia 
essa l'avvocato du 
curatore in Giudizi 














desimo proseguirsi rs 
sta le non 
mento, Giudizi 
tue da perdò 
parte d'icuoto dec 
sente pubblico lt 
forza di sale 
sam 1, Vaed, 
ad pui 
conoscere al delto pat 
i prop mezzi di difesi 
steglire n inca 142 
Viunale altro patrona 
somma fare 0 fr fare 
che riputorà opprtum 
tia difesa nelle vie rs 
data che, sula detta fe 
con decreto d'oggi W 
ne di gior 0 all 
della risposta 
conventi 


























sò medesimi le 
N°, Tribunal 
Sezione Civile, 
Venezia, 21 lg 
Pel Presidente io e 
Carano 
Sat 








Descripti 
LI Minoli. 


N, 4210. 
EDITTO 
Si ddu a pl 
che sopra istanza 3 4 
tnero dei coniugi 
e Giustina Zanon © 
Treviso, ven 
creto ord 
sardi è sul sa 
della procedura di 0057 
comtemplato dala 
dinanza 1S mass 
lla omo 
dizale del 
eric ul 












con avvertenza ehe “ 
colarmente pubbi 
Je occorenti insiu 
e relative pertrtlr 





d'Italia; e 
ono una N 





affissione, e il 
ta Garzelta Viu 
Dall. Ri Tolo 
Treviso, 25 le 
Pel Presidente 1 17] 
11 Consigliere 








zeta Ufizia, 
Proprietario e Coat 


ta di or 


: 
dor. 5074 


O nero. per, ache 
inferiore. prthè bag È 
i credito dei est a 


pirare 

ill 
I int 
nie 


rente $i 
le avrà com 


si 
, remdità a. L, G 
Valore di stima. fig, 

Lotto II 
Ciuque seste pa 


ti pn 
rt im 


#00 
Dit di pert. 48.19 
ATD:2N. — 9I7 
ca, di pert — 44 
810, — 2118,0r0d 
rendita L21424 
Vito, pert. 10,40, 
Gib. — 2200/0110 
Pt 11 ; 
tale per. 6 
ZON AM 
è di stima de 
AGD 
HI presente sarà ‘ati 
is inserito 
Ulliziale di” Veera 
fe notizia , 
Dall trp. R, Pret 
Motta, 10 giugno 1g 
MU ti Vretore, Svacim 
6. Va 
944 sin 
EDITTO. 
Der ordine dell RT 
'rovinciale: Sezione Ci 


sig. Caterina Zucede v 
Franchi, ata pe 
|esto Tribunale dl a 
anni Battista dotte 


orso aperto. sull so 
vil 

) Giudizio dala 

arozzi , una. peli 


proprietà. de 
È ordine 


ve 
, Procuratie di San Ma 
del Cappello, nel Cave 
ai Numeri ‘188-2598 
alità va 

abeti 


alli 
dim 


vo 
si ta 
cha @ che ma? 


Cir dor 


tl 
EDITTO. 


Si deduce a pubbli 
i frana ‘a qu 


ordin 

i slo stante di 
rocedura di compl 

procolta di COAT 


î 
I Consigliera CE 


SABATO 9 AGOSTO 


PARTE UFFIZIALE. 


A 


s.M. I. R. A, con Sovrana Risoluzione del 


raziosissimamente degnata di 


L'I R. Ministero del commercio e pubblica 
|xooomia, con Dispaccio 20 corrente mese, N. 4574 
(onecordato al dott. Bortolommeo Benedetti, avro. 
Pi» di Venezia, un privilegio esclusivo, della du- 
fata d'un anno, per un miglioramento della Pila 
ipse, introdotta dal nob. Giovanni [binotto in 
Torino, e da questo a quello ceduto. 

Tale privilegio ottenne una patente nella Sar- 

sa per la durata d' un anno. 

#"L descrizione del privilegio, del quale fu chie- 
lo il segreto, trovasi custodita nell' Î. R. Archivio 
i privilegi in Vienna. 


accordo col Ministe 


II Ministero di Stato, 
nto distrettuale, Giu- 


ò I 
retore di Castelnuovo , | ag- 
jiui ‘rancesco di Tomassich, 
ire di Curzola, e i’ aggiunto distrettuale, dott. 
leppe Marcocchia, a pretore di Ragusi. 


nai 
PARTE NON UFFIZIALE. 


Nell' adunanza ordin 
Pietro dott. Magrini, socio ordi 5 
Im alla vita ed alle opere di un matematico ve- 
heziano del secolo XVII, il Padre Stefano Degli 
ngeli, dell’ Ordine dei Gesuati. 

Nescrittn brevemente la vita del Padre Degli 
ltngeli, con alcuni cenni sulla corporazione a cui 
pparteneva , passa l'autore in rivista le molte 
ppere del suo encomiato, che fu discepolo del Pa- 

Bonaventura Cavalieri. Il carattere principale di 
luelle opere, mostra il prof. Magrini essere quello d 
er applicato nei modi più ingegnosi il metodo deg! 
ndivisibili del Cavalieri medesimo. E per. meglio 
provare il suo assunto, l' autore fa una succinta de- 
rizione di quel celebre processo geometrico, € con 
due esempii mostra la maniera, con cui veniva 
ldoperato in quella Scuola. Passa indi in rivista 
più importanti problemi di geometria superiore, 
bu cui il degli Angeli usa maestrevolmente il me- 
lodo del suo precettore del volume di 
lutte le specie di solidi rotazione 
delle gerioni coniche, delle spirali e dei loro seg- 
menti, non che quella dei loro centri di gravità. 


nella Universi 
nni prima copet 
incitore di lunga iatale 


, v'ebbe a rius 
contro il Padre 


sue opere fu il Degli A 
ì, ma ancora. perchè 
ientifica fu sempre pro 


Il prof. Magri 
bi totti gromalrii d 
ricordò Je opere po; q 0 
oggetti d' sdrostat ‘a, e ne lodò la perizia anche 
hi fatto di letteratura, avvertendo com'egli si 
ltovasse in corrispondenza colla maggior parte 
dé dlti suoi contemporanei. senti doni 

Pervennero all' Ateneo i seguenti doni : 

sulla nuova edizione della Divina Commedia, 
pubblicata a Berlino da Carlo Witte, lettura fatta 
all'Ateneo dal socio onorario, Francesco Grego- 
etti. — Venezia, 862. 7%; 3 

Navigazione e commercio di Venezia nell 
ano 1861, compilati dalla Camera provinciale di 

mmercio ed industria della Provincia di Ve- 
|hezia. — Venezia 1862. Ra 

Descriplion de la nouvelle pile Daniel par 
Jean Minotto. di 

La Voce Dalmatica, dal N, 10 fino al N. 15 
[inelusivo, 

Coll' Arciduchessa Carolina, giunto l'altr'ie- 
ti a Trieste, l' Osservatore Triestino, ricevelte le 
lime notizie del Levante, e ne da il seguente e- 
tratto : < 

« Abbiamo lettere e giornali di Costantinopo- 
li è d'Atene del pa Nevres bel, primo 
cimbellano di palazzo, fu assunto alla carica di 
Mninistro delle finanze, invece di Megid effendi, no- 
‘ninato membro del Consiglio di gi tizia 

« Il Levant-Herald reca, con_ riser! 
tuenti ragguagli sulle due prime sedute della Con- 
ferenza sugli affari della Servia : Nella prima adu- 
Manza, seguita il 22 p., fu letta dall 
nunzio austriaco una protesta  contro.il 
Ne d'Italia; e i ra tanti delle Potenze man- 
[urono una Nota collettiva ai loro consoli in Bel- 

do, a fine di raccomandar loro d' influire per 
‘ì conservazione dell'ordine e per la pacificazio- 
l'e: Le opinioni dei Gabineltti sembrano essere 
[siate divorgenti. 1 rappresentanti di Russia e del 
Governo di Torino sostennero l'idea dello sgom- 
bero della fortezza di Belgrado per parte dei Tur- 
chi; la Francia non si pronunciò definitivamente. 
la ‘Prussia rimase neutrale, mentre l' Inghilterra 
| l'Austria insistettero sulla necessità di rispettare 
* trattati, ome pure gli obblighi ch'essi impon- 
4900, e i diritti che impartiscono, tanto ai Turchi 


i 
i 
i 


al 


quanto ai Serbi. La Porta sostiene fermamente lo 
tatus quo, chiede che tutto ritorni all’ anteriore 

to normale, prima che si pregiudichi la que- 
stione e si sanciseano fatti d'importanza capitale, 
non solo per la Turchia, ma anche per |’ Eu- 
ropa. 

 Rascid bel, uno de' priucipali musulmani 
di Belgrado, è arrivato a Cost 
poggiare le domande d' indennità presentate dai 
suoi compatrioti, per le perdite sofferte nelle ulti 

|e turbolenze di Belgrado. È voce trattarsi di 
ilioni di piastre, ma questa somma sembra 
esagerato. 

« Il 27 passato, furono spediti alla volta del 
Danubio due battaglioni turchi, e il giorno dopo 
partirono due piroscafi con altre truppe per la 
stessa destinazione. 

« Il marchese Caracciolo di Bella, ministro del 
Governo di Torino presso la Porta, presentò, i 
29 luglio, le sue credeaziali al Sultano, indirizzan- 
dogli il seguente discorso: « Sire, il Re d'Italia, 
« mio signore, facendomi l'onore d' incaricarmi 
* de' più gravi interessi presso V. + mi rac- 
« comandò particolarmente di rinnovarsi le più 

re proteste del suo attaccamento alla vostra 

alleanza, e di non trascurare alcun mezzo di 
* convincervi della sua costante amicizia. Sire, 
sarò il più fortunato degli uomini, se, duran» 
« te il corso del mio Ministero, potrò contril 
« re, colle mie cure e colla buona fede delle 
iche, a tutelare gl interessi comuni de' due 


dando l'inviato, e ricambiando le sue espressioni , 


d'amicizia. 

* Alcuni fanatici musulmani incendiarono a 
Brussa un filatoio, appartenente ad un Armeno 
cattolico. Il Governo mandò truppe sul luogo, € 
ordinò un’ inchiesta. 

« Sono arrivati a Costantinopoli due sacer- 
doti del Monastero di Gabrovo, e altri venti indi 


garia. 
* Dalla Provincia 
le lagnanze pei frequenti atti 
« Il 30 luglio fu sentita a Smirne una lieve 
scossa di tremuoto. 
* Abbiamo da Atene, che il sig. N. Dragumi, 
estensore del giornale Pandora, e un tempo dello 
jpectateur d'Orient, fu nominato ministro degli 
lari esteri. 
« Îl 2 corr. morì il metropolita d'Atene, Mi- 
chele Apostolides, presidente del S. 
* Viene riferito che il sig. L 
delle finanze, domandò 'a sua dimissione. » 


La Patrie del 6, colle notizie del 5 agosto, 
, ha i seguenti ragguagli 
* Abbiam fatto conoscere che i plenipoten- 
radunati in Conferenza a Costantino] 
utto le viste genera! 
loro Governi ri-pettivi, intorno agli ultimi 
nimeati della Servia, primo di dedicarsi all’ esa- 
me particolare di quegli avvenimenti. 

« Come abbiam fatto presentire, e com’ era, 
d'altra parte, facile prevedere, l'Austria @ l' In- 
ghilterra avrebbero risolutamente sostenuto la po- 

ottomana, benchè i capi di Missione, presenti 

siano rimasti convinti che il 


binetto di Saint-James non si mostrerebbe siste- } 


maticomente ostile ad ogni tentativo di compo- 
nimento. Il marchese di Moustier per la Francia, 
il principe Labanoff per la Russia, il marchese 
Caracciolo per l'Italia, avrebbero parlato, al con- 

, in un senso manifestamente favorevole alla 
popolazione ed alle Autorità di Belgrado. 

« La Prussia, la quale non ha în Oriente in- 
teressi diretti, e conseguentemente una politica 
chiaramente delineato, doveva rimanere mai 
mente in riserva, ma accostandosi molto di più 
alla Francia, alla Russia o all'Italia, che alla Gran 
Brettagna ed all'Austria. 

+ Verso la fine 
biam detto, A'ali pa d 
sterni del Sultano e plenipotenziario ottomano, 

srebbe am'unziato, a nome del suo Governo, 
ch' ei presenterebbe, alla prossima conferenze, un 
progetto d' accomodamento. 


Notizie di Napoli e di Sieilia. 

Il Giornale di Roma trae da'fogli di Napoli 
del {5 e del 2 del corrente le seguenti noti 

* Strane, e in piena contraddizione a quan: 
to erasi in precedenza affermato, sono, per la mag. 
gior parte, le notizie riferentisi ala reazione ; co- 
Si il Nomade, non solo constata che le condizioni 
della Basilicata sono assai sconfortanti , non solo 
‘ice che le bande vi sono onnipossenti, non solo 
aflerma che a Taranto si sono arresta! dividui 
eccitant: alla diserzione; ma non si perita dall' as- 


narii, pei 
se troche il Popolo d'Ialia registra nelle sue 
colonne molti fatti della reazione, i quali prova- 
no una volta più, quanto fosse mentitore il sig. 
Rattazzi, allorchè alia Camera dei deputati 0sò 
accertare che nelle Provincie napoletane non esi- 
Steva la reazione. Altri giornali poi contengono 
molte altre notizie , delle quali riferiamo le se- 
guenti i, ass) Solopaga , il fuoco renzionario si è 
talmente esteso, che, malgrado diversi scontri ar- 
venuti tra la forza e le bande, non si è distrutta 
js costante audacia degl' insorti. Nel Vallo di No- 
‘altri. movimenti reazionarii si sono verificati 
beni or sono, ove fu mestieri accorrere colla 
firsa per disperdere le mase armate: in questa 
occasione, rimase qualcheduno ferito. In Valire- 


trimestre. 


inopoli, per ap- 


di 34 caratteri, secondo 
linee si contano per deci 
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INSERZIONI. Nella Gazzetta: soldi austr. 10 , alla linea; per gli atti giudiziari 
quesli, sollanto, tre pubblicazioni costano come due; le 
note sl ricevono al corso di Borsa. 


vigente contratto ; e 
Le Bancor der 


di austr. 3 ‘/, alla linea 


Le inserzioni si rieevono a Venezia dall'Uffizio soltanto; e si pagano anticipatamente. Gli articoli non pubbli- 


cati 


nom si 10; si abbruciano. 


restituiscani 
La lettere di reclamo aperie, non si affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono ufliziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale.) 


sta, un numero di bande si vede far capolino di 
tratto in tratto, e nel dì 29, un fiero attacco si 
‘ebbe a re, in cui restarono molti feriti 
dall'una e l'altra parte. Le bande di Schiavone, 
! di Croeco e di Caruso, sono troppo audaci, e te- 
stà unitesi insieme, ebbero ua sanguinoso conf 
to con bersaglieri e carabinieri ; in questo con: 
flitto, il fuoco fu vivissimo ed accanito: il risul- 
j tato non è abbastanza noto. Presso Sulmona, le 
{ bande reazionarie impunemente passeggiano per 
quelle campagne, ove i proprietarii liberali non 
son troppo sicuri. Vicino a S. Lupo, si è da qual- 
che tempo organizzata una buona quantità di rea- 
| zionarii a piedi ed a cavallo: questi consumino 
| diversi ricatti con persore, che vorrebbero Roma 
e Venezia. » 


{ ll Precursore, del 4 corrente, reca alcuni 
particolari sui fatli, che precedettero la partenza 
del gen. Garibaldi da Palermo per Corleone e 
Ficuzza. Dopo aver narrata la partenza del mar- 
chese Pallavicino, a cui assisteva commosso il ge- 
nerale Garibaldi, quel giornale soggiunge : 

ì ) gen. di, sceso dal vapore, si mise 
in carrozza, e seguitato da altre, dore erano mol- 
ti del suo seguito, pel Foro Italico e per la Via 

| Giulia si diresse verso Corleone , percorrendo la 

strada de' Porrazzi. 

« Il popolo sapeva ch'egli partiva da Paler- 
mo per ritornarvi forse allora soltanto che sa- 
ranno compiuti i destini della nazione, che sven- 
toli dal Campidoglio la bandiera italiana colla sa- 
bauda croce; e però salutò con entusiasmo il ge- 
nerale e i suoi valorosi seguaci. 

* Garibaldi corrispondera con affetto e con 
letizia, e come meritava la cittadinanza , a cui 
‘oggi, prima della sua partenza, rivolgeva il se- 

guente proclami 
« «* Ai Palermitani. 
L' Europa —il mondo giudicarono ormai 


bbri principali nella grani 
tiste la vergogna che pesa sulla nazi 
accingeste a lavarla. — La penisola risponde de- 
{ guamente alla vostra voce — e se si vuol quiete 
nel mondo, si deve compiere la legittima vol 
di 25 milioni d' esseri — vittime delle libidini ra- 
paci di un solo. 
i Voi siete esacerbati contro i procedimenti 
del Ministero, ed oggi si aggiunge allo adegno vo- 
| stro— l'allontanamento dell che giustamen- 
* te s'era meritato il vostro amore. — SÌ, la remo- 
{ zione del marchese Pallavicino è una nuova im- 
{ provvidenza. — Addolorati dalla perdita del velera- 
no e martire della libertà, — voi dovete passare su- 
gli errori degli uomini che la cagionaroo. — Essi 
passeranno pure — ma resteranno imperituri i prin- 
cipii della naziona tanto soffi 
e che proclamaste ir 
coli di speranze e di delusio 
Noi siamo forti 
| ma spero per poco. — Vicino o lontauo, con voi è 
l’anima mia.—Il programma è sempre quello, che 
intonammo insieme sulle superbe vostre barricate 
| — Italia e Vittorio Emanuele — con quello andre- 
mo a Roma ed a Venezia. 


a giovani veterani della libertà italiana — 

usciti come Pallade — dal vostro seno — armati di 
j tutto punto. 
| ««ocontosu voi — come sul piedistallo della 

fortuna nostra — come sulla base delle opere—_che 
* questi miei valorosi sono disposti ad aggiungere 
‘ alla grande opera del riscatto degli schiavi. 

* Accogliete un amplesso del cuore 
« Del vostro per tulta la vita. 
+0 G. Ganmatoi. 


Serivono al Corriere Mercantite da Napoli, 2 
gosto : « Da quanto ho potuto raccogliere, la situa - 

| sione di Palermo e dell'isola serebbe in uno stato 
prossimo all’anarchia. Nessuna autorità più vi 
{ Circoli popolari, le Società operaie, 0 


ire alcuni capi-popolo, sarebbero i dit- } 


Invece le 
| lassi abbienti e i più intelligenti liberali diffidano. 
ll cav. De Ferraris, che, pro interim, fa le veci in 
Palermo di prefetto, finchè non vi giunga il gene- 
rale Cugia, non vi è ascoltato, nè ubbidito , ed 
anzi si cerca în ogni modo di rendere odiosa la 

sua popolo. Allorchè fece affiggere 

, suo proclama, che raccomandava l'ordine , il ri 
spetto alle leggi, dimostrandosi, in caso contrario, 
to a servirsi, per farle rispettare di tutti i 
poteri, ch' erano a sua disposizione, in molli luo- 
ghi fu stracci alti, appi, del su0 nome, 
igliellino con sus- 


| solito codazzo di camorri 


IMPERO D'AUSTRIA. 


| Consiglio dell Impero. 


cawena pi pePCTATI. — Tornata del 4° agosto. 


' { Presidente i Hein) 

Siedono al banco ministeriale i sigg. Lasser, 
Plener, Mecsery e Wickenburg. 

Letto ed approvato il protocollo verbale dell 
ullima seduta, sì eradono alcuni affari d'ordine, 
te si dà il sunto delle petizioni, fra le quali è ri- 
! marchevole una, dirella contro l'editto di religio- 
ne, e proveniente da 470 Comuni del Tirolo te- 


5° lì presidente partecipa alla Camera, che an- 


« La sorte furà buon viso — una volta ancora j 


cora prima che la seduta incominci, trasmetterà 
al sig. Ministro di Stato un'interpellanza parlamen: 
tare, presentata dal deputato Zeleny, e sottoscritta 
da 20 mesubri della Camera, sulla pretesa trascu- 
, ranza dell'uso della lingua boema per l'insegna» 
mento nei Ginnasii della Boemia e della Moravi 

i Sì passa all'ordine del giorno colla legge su- 


gli affari 0 
< prendendo a discuterne il primo articolo, il 
‘ le contiene le condizioni, sotto le quali tali affari 


avranno ad essere permessi. 
Il dott. Giskra motiva la proposta 

ed il dott. Ryger, ritornando sulle difficoltà ac- 
campate nella seduta d'ieri, propone un emenda- 
mento, e domanda che olire il bollo s' abbia sul 
viglietto di promessa da imprimere una stampi- 
glia, la quale dichiari per quale estrazione si 
dia, col viglietto di promessa, una speranza di 
vincita. (Questo vincolamento perderebbe poi, quat- 
tro settimane dopo seguita l'estrazione, il suo le- 


jone di principio venga di bel nuovo 
esame della Giunta. 

Il dot. H 
doit. Ryger sia, in ogni modo, di tale natura, da 
, richiedere un maturo esame. 

Dimostra prima di tutto che la pratica di 
marcare i viglietti di promessa, e quelli della lot- 
teria, offre una protezione sufficiente contro ogni 
frode possibile, senza per ciò inceppare il com- 
mercio, e rende inoltre superilua ogni misura fi- 
scale per la controlleria 


i stare in facoltà ad 0j 


teria. Il dott. Ryger limita questo termine a quat 
tro selliosane, mentre forse potrebbe estendersi ad } 
un tempo maggiore i 

Perciò anche l' oratore è dell'avviso, che per ; 
oggi nulla conchiudersi sopra questo arg - { 
mento, e che si debba aggiornare la risoluzione. 
Propone a tal una nuova compilazione del ! 
concluso, che la Camera resta invitata a prendere 
in questo argomento. 

Al dott. Ryger fonde la sua proposta conj 
quella del dott. Herbst, la quale, dopo alcune 0s- 
servazioni del dott. Giskra, viene adottata dalla 
Camera con maggioranza di voti. 

Il presidente nolifica alla Camera che il de- + 
putato barone di Tinti ha pres nata una mozio- { 
ne per chiedere che, ove ella si avesse ad aggior- 
mare per un termine che oltrepassi i 44 giorni , 
la percezione delle diarie da parte dei deputati 
abbia a cessare col quindicesimo giorno. 

La Camera prende, per ora tanto, notizia di 
questa mozione. 

* HI Ministro conte Wickenburg risponde all' in- 
terpellanza del deputato Dwarzak e consorti, q 
lificando per una disposizione semplicemente ese- 

{eutiva il tenore del dispaccio ministeriale, relati- 
vo all'esercizio delle miniere, al quale l' interpel- 
lanza stessa si riferiva 

Si adottano in terza lettura le risoluzioni 
prese nell’antecedente tornata. 

Per proposta del deputato 
si aggiorna al {5 di settembre. 

(FF. di V. e 0. T. 


Steffens, la Camera 


( Nostro carteggio privato.) 
Vienna 6 agosto. 


— S— Mentre i giornali d'oltre Ticino di- 
cono imminente la soluzione della questione ro- 
mana, in senso favorevole ai loro desiderii, rile- 


vitavecchia perchè Garibaldi comincia ad agire 
sul serio. 

‘ale notizia non sorprese menomamente le 
| nostre sfere politiche, cui è sempre regola la buo- 
i na logica e non il trasporto delle passioni. 

Sebbene sembri incredibile che Napoleon 
tiri spontaneamente dal suv!o pontificio le sue 

{ truppe , alla quale occupazione la Francia dee at- 

tualmente il suo primato Eusopa, tuttavia, non 

' [o durare eternamente questo stato anorma- 

cose, non è da meravigliarsi se si comin- 

{ ciava a prestar fede alle voci sempre più frequenti 

ici Congresso delle primarie Potenze per ri- 
meltere in bilico la bilancia europea. 

Se non che ora che si ha la piena certezza che, 

seguito al deciso rifiuto da parte dell’ Austria, 
come pure alla poca connivenza della Prussia, il 
progetiato Congresso non avrà luogo, ella è quasi 
una pazzia l'abbandonarsi alla speranza che il 
| Signore dell'epoca, il quale, quando si trattasse di 
5 puntiglio o della gloria della grande nazione, li- 
gio alle tradizioni di sua famiglia , non cede- 
rebbe all’ Europa tutta contro lui unita , intimo- 
rito ora dalle minacce del grande avventuriero 
e de' pochi suoi seguaci avesse da lasciarsi estor- 
cere repentinamente ciò che la più astuta diplo- 
mazia con lunghe fatiche da lui non ottenne. 

Sulla base di tali ragionamenti qui si preve- 
de il subentrare di una costellazione politi 
propizia alla legittima causa. 

Una guerra civile in Italia appianerebbe ai 
Sovrani spodestati la via ai 'oro troni. Voglia pu- 
re il Cielo impedire lo spargimento di tanto san- 
gue fraterno ; — lo speriamo dalla risolutezza del 
Governo sardo, e forse anche da un possibile raf- 
freddamento degli or accesi cervelli. Ìn ogni caso 
però, puossi predire quasi senza lema d'ingannar- 
si, che le parole, attese con tanta impazienza dalla 
boeca di Napoleone il 1% corrente, saranno per 
molli parole di disinganno? 

Non vi sorprenda "la notizia che monsignor 
Strossmeyer, Vescovo di Zagabria, ja inviato 
cento zecchini di sussidio ai rivoltosi della Erze- 
govina e del Montenegro. Per valutare giustamen- 
meote la importanza di un tale passo, bisogna co- 


noscere anche certi particolari personali del buon 
li 
Pr" Esso. boom Austri 
prova, è d'altronde un 
ne ed un uomo molto caritatevole. 
quest’ alto filantropico è in lui puro 
gelico di cui è tutto compreso, cioè il sape 
to sofferenti i suoi connazionali cristiani, che com- 
battono contro gl' infedeli. 
La voce che S. A. | 


e legittimista a_ tutta 
lido fautore della sua na- 
molla di 


I serenissimo Accidu- 
ca Alberto non ritorni più al suo posto nel Ve 
neto, essendog.i riservato un'altra destinazione 
sembra non essere priva di fondamento. 

La Principessa Darinka, vedova del Principa 
Danillo del Montenegro, è giunta il 3 corrente u 
Vienna colla sua famiglia e numeroso seguito di 
Montenegrini. Diav. 

Vienna 6 agosto. 

Leggesi nella Morgen-Post: + 1l consigliere 
comunale, signor Tobia Biebler, ebbe ieri mat 
l'onore d'essere ricevuto in udienza privata da 

' piedi del tro- 


e redattori condannati di tutte le Provincie della 
Corona. S. M, degnavasi di ascoltare beniguamen- 
te il sig. Biebler, il quale fece conoscere tutto il 
contenuto della petizione in una esposizione a vo- 
ce, che durò circa un quarto d' ora, S. M. 

al supplicante, all'incirca, con queste parole : 

M. S. non accogliere la petizione, @ 
non poter aderire alla domanda in essa contenuta 
d'una generale amnistia in oggetti di sumpa. Re- 
singolo dei condannati d' 
implorare la grazia Sovrana®ed Egli, il Monarca, 
fara certo prevalere la grazia al diritto, e farà uso 
della grazia imperiale, qualora ne venga richiesta 
dal rispettivo supplicante. » » 

« Il sig. Biehler sì trovò mosso, incoraggiato 
dai modi benigni di S. M., ad implorare di nuovo 
la grazia, facendo osservare come, in un periodo 
di transizione, qual è quello, in cui ora ci trovia- 
mo, sia spesso difficile di scorgere esattamente 
i limiti delle cose ammissibili; poter egli assicurare 
che soltanto il più sincero patriottismo lo ha mos- 
so a tal passo: conoscere egli pure personalmen- 
te molti condannati, e sapere di certo, essersi essi 
lasciati indurre pure da patrivttismo, soltanto ri 
guardando le cose da altro punto di vi 

« S. M. degnavasi. rispondere : 

« « Aver Egli accordato di sua volonta impe- 
riale una stampa libera, e non aver Egli nulla in 
contrario che le misure del Governo vengano di 
scusse in forme moderate ; ma non doversi senza 
misura cercar di gittare nel fango ogni disposi 
zione del Governo, ch 
alcuni credessero agire per potriottismo ; n 
sere provato che presso alcuni prevalessero an 
altri molivi, che quelli d' uu personale con 
mento, è è 

« Avendo il sig. Biebler preso la parola una 
terza volt resse degli scrittori condanna- 
tU, lì nuov te, che la 
grazia imperiale verra & la parte ri- 
spelliva la invochi, dopo di che, egli fu graziosa- 
mente congedato 

A fine di opporsi a poco piacevoli conflitti, 
che potrebbero avvenire nella corrispondenza ut- 
ficiosa fra le Autorità politiche delle Provincie del- 
la Corona sottoposte al Ministero di Stato, e quel- 
le dei Regni di Croazia e Slavonia, per l'iguoi 
za delle rispettive lingue d'uflicio , il Ministero 
di Stato, e la Cancelleria aulica per la Dal 
Croazia e Slavonia, si accordarono che le reci- 
proche corrispondenze ufticiose debbano diriger 
al Consiglio di Luogotenenza di Zagabria, il quale 
le invierà alle rispettive Autorità colla rispettiva 
traduzione. EF. MV, 


Col ritiro dell'attuale direttore generale della 
ferrata dello Stato francese, sig. Maniel, sarebbe 
pure sciolta la questione per la costruzione della 
lerrovia di concorrenza per Brian, dacchè il sue- 
cessore di Maniel, signor Bresson , lascia. cadere 
questo progetto. Idem 


ll sig. prof. Wildauer partì ieri col treno della 
sera per lansbruck. Idem. 


neoro Lonsunno-ventto. — Verona 6 agosto, 
Camera di commerelo e d' industria 
DELLA PROVINCIA DI VERONA 

Venne presentata alla Camera la qui trascritta 
Istanza della Ditta Leopoldo Weiss, colla quale 
essa annuncia la cessazione del suo commercio in 
Verona. Contenendo la medesima alcune dicl 
razioni e proteste dirette a tutto il ceto mi 
tile ed alle altre classi di cittadini, la Comera 
trova opportuno renderla di pubblica ragione 

Verona 5 agosto 1862. 

Il Presidente, Sarowon 
Il segr. Sacnauoso. 
ALLA ONOREVOLISSINA CAMERA DI CONMERCIO 
DI venoNi. 

Avendo determinato di trasferire altrove il 
mio domicilio e la sede de' miei affari commer- 
ciali, sinora tenuti io questa citta di Veroni 
prego questa onorevolissima Camera di commer. 
cio di togliere dai suoi registri lf mia Ditta Leo- 
poldo Weiss. 

Colgo questa occasione per attestare alla on 
revolissima Camera, all'intero ceto dei commei 
anti, e a tutti i miei concittadini, la sincera wi 
gratitudine per le costanti prove di fiducia e di 
amicizia, di cui, nei loro rapporti colla mia persona 
e colla mia Casa, hanno sempre voluto onorermi. 

Di Venezia, il giorno. 4 agosto 1862 

il Leoro.no Wriss, 

Scrivono al Diavoletto da Mantova, in data 
del 4 agosto: 

«Nella sera del giorno 8 del mese di lugiio, una 
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bu SE — =: 7 Sino da ieri l'altro, è giunto a Londra il | indecisione governativa per acquistar firz, 
posizioni sulla forma delle sentenze nel- | co1 5 scinar seco le truppe. D'altra parte i pg * 
ritieni CITE suini. Î sonia di haaliori. » Spargono a piene mani fl ridi ‘ 
i SPAGNA: sul general Cugia, nuovo prefi 





ta, per ai 


citta ), sfor- in fine della seduta, il senatore Siotto-Pintor 


Marina sulla ministro di 


{ ta Commis a i La Gazzetta di Madrid del 1° agosto pub- | sul generale Petitti 
i blica varie nomine nel personale diplomatico per | Governo, a cui rinfa 
r- | ridionali Prassio. Varii Stati Germanici, Luoghi Santi, Sve- | costringere Garibaldi e i suoi ad. ar 
Altra della stessa data. zia e Norvegia. Per l'Italia nessuna disposi x grafo anui 


$. M. ha' nominato a commendatore dell'Or- è data, e la sede dell’ ambasciatore spagnuolo a | golino il benefattore che ha regalato a $ x eciso CE: 





ha interpellato il ministro del 
ta del 
Moncenisio. nell 
gna ; ed il mi 
del fatto successo 


























i 9 i ja 10vare imile ; i il si Gi et ii e coll ina del ie ilioni di suddi Li 
presi perchè non si abbia a rinnovare un simil dei SS. Maurizio e Lazzaro, il sig. cav. Gio Torino viene lasciata vuc colla nomi Re dieci milioni di sudditi! Così, esc] © 
"a corrente ropiva la povera | disordine (6. UT) G. UT) | signor Coelo + Quesada all'Amboscita del Bel-| sti e sdegno i fogli demoni. Goa» pi da gu 
È I q = rss iu — —_ n Svizze n al popolo d° Italia " ale: 
giovane, invano lltante opto la mOrie dî Ue | ella prima delle due setute, tenutesi ieri || 11 Governo, non sapendo più di quali ml- saba Forino intgna, 3 popo d'ali a gati Boe 
ene a spendo la | dalla Camera, si proseguì la discussione dello sche | vizie regolari servirsi, tulte essendo dirette. nelle Ei 4° Un fatto certissimo, che prova 





acque. 1 due coraggiosi giovinolli, 
rente, presto raggiunsero l' infelic 
corre ora Galleggava ed ora sommerso, slava per | demai 


il cui | ma di legge, concernente l'alienazione dei. beni | provincie meridionali, tolse la guardi posti Narrasi che l'Imperatore, accommi 


i S pentore pecona cose in Sicilia ancora incerte , è questo, * 
.. Vi presero parle parecchi deputati. fa' | principali della nostra città ai carabinieri, e l'affi- generale Fores, gli disse ch'ei considerava la spe | Sendo questo, che 


Governo padrone delle comune * 










i PROVO, cesta: l'umio | quali i deputati Catucci, Mancini, Ricciardi, Man- | (1ò alla guardia nazionale. ione del Messico, a lui affidata, come il più | |._rgfche, se avesse avuto notizie favo 
hi papiri pr por iisere ) l'altro de rare Ca I gini n Lurate Ra grande ‘affare del suo regno. (0.T) | e erat immediatamente 
* to. Trattala in sulla | Miaxhetti, Brunet, Giace! % Sotto il ti membri de'la Giovane Italia, deri per appagare la pubblica ansiet tie 
aiololie a peace: ta Iframicnta Tr | ministro del'e finanze e quello di | teggesi nell’ Armo E RIIDA SSL pAA giant, g acvercaa oe 


























riva, dubbiosi se viva 0 morta l'avessero strap- 
pata alle onde di quel fiume, nel quale altri fa- 
falmente di questi giorni trovavano la mort 
steltero d'intorno al corpo livido e 





gricoltura e commercio. Ne furono approvati 
e artici seduta il mio 
allivo e pa 


« Giuseppe Mazzini 
i pediti ( Milano, &. Duelli, 1862, 
della Giovane 


. Il suo silenzio è dunque p 
che almeno io 
duto, 


Garibaldi noi sy 
































di legre ri i e n 
Ù Je la Db , . Leviamo dal su» racconto le seguenti li- E lama geni 3 
Vecio grata iMenti pi sardanti spes maggiori e spese straordinarie ri» iumo al lettore di fermarsi al- E I a 
pera di quei gi fonibili ai bila 1861 è del 186 o I, lampo di luce, che ci svela alcun poco | 

lla mandò un lungo si [eribili ai quanto su ciascun nome: delle cose e le disposizioni degli animi, 1, 





dota; la fa 
cure più affettuose le furono prestate, e nelle Nella seconda sedi 


de’ parenti potè benedire ai suoi salvatori. In- | sione della 
formato tostamente S. A. il Duca di st vbile e f zione 


‘azione, mandava pei due coraggiosi soldati | sero esaminati gl 
mangi del tail l'una stipulata dal Ministero colla Soc 


izione di fiorini venti per l'altra proposta dal'a Società 
fatto del salvamento avvenne 18 di luglio. 





a si continuò la discu> 
ge rel 
onoli 


L'ordinamento dell’ Associazione era ( di 





Italiana assicura generale Garibatg; 

ciso fermamente di andar oltre, a dispetto q;È 
dunque ostacolo. Malgratto ciò, il giorh dp t | 
tico aggiunge, non esserti pericolo di sugnn 
vile; il contegno di Garibaldi e delts po 
mandate contro di lui, avendola resa in 
e conchiude, che, se il popolo italiane 






irione d 
"fl pubbl 


\vocato I 





iarritz per rageiungere 
P'Imperatrice, si pretende che l'Imperatore int 
prenderebbe un viaggio di alcuni giorni. gnor 
‘se codesi» viaggio avrà allinenza col disegno, 
annunziato da ultimo. d' un adunanza di Sovrani, 
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« leri adunque era il giorno prifi>o per la og I { i in una delle citta della frontiera tedesca. di n ERRO ALTO mg 
consegna delle decretate medaglie, e la rico Mayer viaggiava a Roma, dov'ei fu per sospet- iPatrie. or) di amo condotiero; 1 nità dai 
estense sfilava sulla piozza maggiore di Bassano, ti imprigionato, poi, tornato iu libertà. a Marsiglia, | — SOA POLARE) RESTINO I ta int 
ore, fatto un quadrato, al suono della musica mi- per intendersi meco; egli era uno Gli abitanti della Martinica e della Guada- | "accordo, € in tal caso Gari N, 





più sinceri e devoti uomini, che mi sia stal ‘ Inpa hanno fatto pefvenire a Parigi, per mezzo SUE La 
» Corsini, Montanelli, | delle Autorità delle due isole, una petizione assai | derà ji gle vetbea goal 
rlo Mat- | calorosa e patriottica , nella quale essi doman. 





litare, assisteva al'a decorazione dei due corag- | Bellini, il relatore Trezzi e 
giosi salvatori della povera popolana. S. E. îl si- | pubblici e delle tl conoscere. Il professore Pau 


y d'isponizion 
di 
gnor generale Saccozzi . evidentemente conmos- e Francesco Franchini, Enrico Montueci, 


io puele, € quali Ng; 
ne IL Non potrebbero i Fi 7 





Losi Invadervi 

















































































































So, appese al pelto dei due geverosi l'insegna | vi vins vtr ervrari. — Tornata ant. iel # agosto. fi- | rono l'autoi ri e di vo 3, 
del MOIO militare; un pelile e bell ordine del pisani Reno, un Campini, B- | ron l'autorizzazione di forma compagnie di vo: | no di Napoli, prr lasciare al Be la lire sy pe 
lorno fu letto ai soldati, nel quale sì diamo ve La selota è aperta alle 8 1, te nostro nela Nazione, insieme a | corpo di spedizione del Messico. sizione delle sue forze onde domar li Sci! Arrente 
rità, amare forse per taluni, ma giuste ed incon ide la discussione della logce piratore egli pure con me, ui Tei, ora uv: | pepe do rizzano a cre- | pag la non Lore mo fi avvenimenti + « Menti 
trastabili. » ni di ed è votata dell'art. 14 allul mo, e altri molti, che or non importa no- estati dai co- | nol rasistcosolo in Sicilia al G partito d'eziy ABponcesi rioc 

nrano n° unamenti, — Pest 5 agosto. senza oli, salvo che all'art. 29 il sccondavano nelle varie città toscane l' | alla questione | ma esso se ne costituisce giudice in Firma tra front 
Serivono da Vienna al Pester Lloyt: « Mol- | deputato Massari sollecita la proposta di una leg- ornese. Nell Umbria, Guardabassi a esi 0 a quello dle |, evo se ne cosiulsce giudice in Fire 4 
ti segui fanno conoscere che gli urmivi ge per la vendita del Tavoliere di Puglia, ed il | era capo del Comitato, - {a guerra designare gli uffziali incaricati del oriazione democratica Statiana, nella su 
tivi ungheresi si occupano seriamente dei la ministro delle finanze dichiora ch'è pronto a pre +: Nelle Romagne, pressochè tutti gli uomini | mando delle nuove compagnie, dicesi che questa Sabicite nta LO doro lunga ef 
preparatorii per la Dieta ungherese, onde non tro- | seutart 1 che sia. che oggi, insigni d'onori, impieghi e pensioni | cura sia stata finalmente affidata al sig. conte di | "5 mate veto ad i entità Ta dI 
varsi impreparati pel caso d' uni uale , Sella dà pure alcune spiegazioni al deputato } i gridano la eroce addosso, si agitavano irrequie» | Chasseloup-Laubat. them) | CS ego), volo; adi uranimila) ©) recita 
sip i j | zione l'atto seguente, riferito dal giornale Li 
non molto imminente, convorazio De Luca sulla gestione delle miniere meridionali. | ti nostre file; e vivor ora i popoluni na Loan n 
«Così sembra che le seguito | bolaguesi, che ricordano il Fari ratore di Serisono da Parigi, 5 agosto, alla Perseve- va Europa: — Visto il proclama reale dato in] 
Cancelleria aulica, a me del deputato Nelli , si provvederà con | stra pi bee certa, e uso a Lain: 8° | ranza: si Dai pen È ata fre canina HE. 
ed Esterhazy, abbiano avuto a princi dell'abito sino al gomito, e dire: Ragaz ti È on io |" i rato, che questi, per la ly e es 
price Hisuo precico pri posti da incamminorsi fassa alla votazione, senza. discussione, | bisognerà tuffare il brarcio nel sangue. In Roma | s RA dra I, chie- | fondamentale dello Stato, sono risponsaliti |, Mi@@rione di di 
I caso di certe eventualità. Sta in accor della legge per la spesa straordinaria del porto di | avevamo un Comitato. In Napoli Carlo Poerio, | servire come istruttori nel suo esercit atti della Corona ; considerato, che la ri), none fino di 
ciò un Autografo Sovrano pervenuto a Livorno. Bellelli, Leopardi e gli amici loro, facevano, quar= NIN! Reggonne PENSINO Mango Gi JT FNSte ralino al nono mesti conduce ira so linel 
fa, eol quale viene eccitato il regio Co Indi si passa alla: discussione del progetto di | t0 ai metodi, parte da sè, ma si dichiaravano ai | accordò con una Compaguia ‘inglese per lo mini |\Pitmentel alla perdita dell'unità della par D pacse pel 
Luogotenenza d'Ungheria, di dare un dettagliato | Irege per la ta srrme sulle carte da siuo- | nostri viaggiatori, che tuttavia vivono, capi d'un | Jimento d° una ferrovis angel asdrebbe lAssociazione democratica italiana di Firm e debba È 
rere sulle leggi da emana: nder sodisfatte { co. I progetto si compone di quattordici artico. | ordinamento potente , alleati, presti a fare collo | 1° Pekino, » Dichiara il Ministero Rattazzi micidiale di « Un all 
le diverse nazionalità del paese, che dovrebbero | li, che sono votati senza discussione. stesso nostro programma , e corrispondevano ste- talia, e lo accusa davanti al tribunule dell e 1 20] 
essere presentate in forma di proposte regie alla i vota infine pure senza discussione la leg: | Son me. Tu Genova, n s0'amen- cesareo | cioe Esiste dunque dn Lalla 900, Sul i prato; 3 
ossima Dieta ungagica. Furono pure portate a | ge per le marche da bollo. le i giovani della classe commerciale e gl'in- STRAZIO FRGESS Stato, in For 0 , che giuli del 
Eetine le die ag a Ia cono lungo MI presidente avverte il ministro della guer- | Muenti (ro i popolsni , ma s'accostavano a noi, OTIZIE RECENTISSIZE, lanna il Governo del Re, e lo cita al i, (fiflestivati a gi 
tempo, per apparecchiare i progetti di leggi @ per | ra che l'onorevole Suffi desidera rivolgergli la pa- ili della nostra potenza, gli momiui del + della nazione per fargli subire la pe Orsa, a» 
completare le mancanze e le lacune nelle sentenze | rola, patriziato ; i fratelli Mari; il marchese Rovere n ORRA icidi ‘ Noi non vediamo nel nuovo Reg f « Di più 
della Conferenza giudizia rpellanza, ma | to. i due Cambiasi e Lo Pari che fu Baticitino pulitico della giosaaio. che partiti in lotta fra lor >, una gu Due 
«Come vedete, la convocazione della Dieta che l'ordi- | poi ministro, fra gli alt ponte, il Livoro poni ipii, un cozzo d' autonomie pi cate a Ci 
pre agli avseni ne del giorno, da lui te procedeva più lento; nondimeno le nostre: fila ‘mesi 9 agosto. pollo A presto dell'unità nazionale, combi ione caccia 
i. [ P'auton 





ungarica appartiene se 





mia piemontese che le ha assorbite « 





toccavano tutti i punti importanti, e si stende» 























































rabili; però debbo avvertire di non ab i sen'imenti della nozione e dell’es.reit Î 
a troppo forti aspettative , in ispecie quanto all’e- | composto di uomini generosi e devoti vano fino alle terre, popolate d'arditi uomini, del colore di far l'Italia. 
poca lone. nuoce al paese, che ha sempre dato prova (p pin Toni lo Azario, Allegra, esule ripa= La UE ja < BiErre ja hanno 1 he ps 
o xTIFI cordia nei varii partiti; nuoce all’ esercit del 21, Sci re ciante, Romual- Emanuel le d'Italia, ma se ave pcia di Frod 
STATO PONTIFICIO. istiga tri , Moia, Barb ri., Vochieri, Parola, avuto un poco di pazienza, non l'avrebbero 
Roma 4 agosto. mi contro i suoi concitta- Depretis, un ex militare Panietti presto riranosuto. — È Corageio | perchè non si può riconoscere come comp Serisond 
La Santità di Nostro Signore, verso le ore mo che questo, grazie a Dio, non a' di a, e allri parec- | del ministro Rattazzi. - izioni vel popo 0 | Regno d' Italia senza Roma, senza Venezia 


rà. La guerra civile è impossibile io Hali È domini collocati | Linarolo dei Moalng fui. è tario. "| ora forse genza la Sì 


Bravo?) Nazione ed esercito vo.Lono una sola | più in alto. e che a aditare, no 

col suggelto | affratellavauo regolarmente all' Associa: 
civile, è im | sciavauo sapere «he, dove l'impresa S'iniziasse po- | sal: 
ù pr 


ia, e coll'anarehia »f 
I volontari si. accam 
4. Tre uomini attirano ora l'attenzione univer- | non solo in Sicilia, ma si aggruppano ngi 
aribatdi, Vittorio Emanuele, e Napsleone HHI, | razzi, sotto la condotta di Nicotera, fa tel » 

personifica la rivoluzione armata per at- | il già felice e tranquillo Regno delle Due S 


pravano aluerem 






9 antimeridiane di subato, 2 di questo mese, con 
treno nobile, ed accompagnata dalla sua A 
mera, portossi alla veneranila chiesa di son Fran- 
cesco a Ripa, dei Padri Minori Osservanti rif.» 






















mati. Ricevuia da quella religiosa fam 3 4 
Beutitudine ascoltò ps santa ma, celebenta da | pensarlo. enti siffatti, e coi re l'unità dell'Italia; il secondo personifica l' | è in preda a tutte le calamità , che possom 
Se vi sono impazienze, se vi sono proteste ce porte di congiura e d' | arnbizione dinastica ; che aspira ad estendere i con- | primere uno Stato. 









no dei suoi cappellani segre 
visita prescritta per luerare la pienaria indul- 
genza detta della. Porziuncula ; passò nella su- 
ove ammise al bicio del piede quei re- 
ebbe consolati dell’ npostolica be 





e compiuta | del proprio domini 


vendo al più forte e servende 





costo, se 8. Sembra per altro che-il Ministero lit 
della rivoluzione | zi non tema di Garibaldi. Il presidente de 

+ della frode © | siglio ha fatto conoscere alla Camera dei dp 
ifica la forza cau: | ti nella tornata del 7 agosto. che fa prima n 
gia caduta, che tor- | sta di Garibaldi non è stata. quari fare 
» di rendersi indispen- | alla sua fiducia, ma ch' egli il ministro n 
d e di non più morire. Ciaschedu- | ancora abbandonata la speranza che, mej 
Varese una | no di questi tre uomini opera per fini diversi, | sigliato, dopo aver fatto più profonto rift 








Ila quale s'era astretta_l' Assori 
uva con sè, bisoguava giovarsi del- 
ale. prima che ke persecuzioni | reliziona e politica, della vio 
ile e politi queste impazien= o ad ammazzarlo, e pensare seriamente | della ingiustizia ; il terzo perso 
ze sono ge a sinistra, Queste pro- | all’azione. ta ma risata d' una divasti 
teste, queste impazionze, provano che la razza it MT emme nata alla vila, ha fatto 
liana ‘vive ed è degna di vivere. provano è Scrivono da Varese alla Politica del Popolo, | subite al mo 


talia non sa rassegnarsi codardamente all'iogine | fel G: » Domenica era di ri 


co l'indegno ar 
sed 












bitrio di chi e 
edfende i pri 





















Quindi il Santo Padre recossi al vicino mo- 
nastero di santa Ceci e di sua augu- 




































































stizia ed alla Benissimo! A queste u- | 19942 musicale d'un prese di questi dintorni, che | ma l'ultimo tiene in pugno le sorti degli altri | non alla violazione de d veri, atnen è AMBO. To pu 

peslento. È queste srolegie. elgoosi mbuivii gua | E recite. ne ie cave di torba, ove quei | due, li osserva e ti lascia fare. la storia | conseguenze TAMMARO OUIIAI Leon LA 

Me Pera ta narora nell Lita chie | non potete resi cala taworanti Gtegziavano il errazoato. Buon numero | dei topi padroni di sè e del gallo che li sorveglia | ia presenza dele diserzioni che avrenimma 5» deri st 
E IRISRI A gela Ara segna SO be contr dell , di Verena ite si Sp pcontro, invitandolo a | ad vcchi socchiusi. campo, ritornerà a più miti consigli, e 4 pe cono 
appartenne alla cospicua famiglia romana dei Me Voi potete avvantaggiarii degl'impeti magna- povieni Lee Pal foce di buon grado. Si per- 2. Garibaldi vuole ad ogni costo acquistar | ogni pensiero di resistenza. Rattazzi assitr MfBche farli pa 
im e mila delle emule, | vani © delle proteste della naziowe, voi dovreste | rorsro le vie della citta al suono della marcia | Roma e Veseza, battendo Francesi. Austriaci © | Comera, che nessuno scontro è avvento, Mffirizzo? 
ia rate Tala soa’ opaca | fre arme ome vincere la vostra” causa coutro | "ole: dell'inno di Garibaldi e al grido di Vira | Pontifici e suole ad ogni costo far di questo pre-|riballi da Fietzza sembrava. accennare © più il eu 
Ficarra L'abit it Re! Viva Guribaidi! 0 Roma o morte zise conquiste un ghiotto presente a S. M. il Re | movimento a Castrogiovanni, che la pi bro in ques 
Dal monastero di S. È interesse geuerale di far presto. L'unità d' | Milasi la comitiva davanti al principale Ca galante Il Re galantuomo , in cui i ricono- | può cangiare da un momento all'altro, ee « Teri ed 

io all Italia è tegge dei tempi, è l'opera impreteribile | (UP no alcuni che, veduti colà dentro due ufficiali | scimenti della Russia e della Prussia hanno mes- | esercito del Re non conta diserzioni cd age mente, gli 

della nazione, Gretli © meschini interessi po arene lavano discorrendi ta loro, entra | «o qualche scrupolo di coscienza. sul togliere il | eccellenti. Tutti in 

ran per poco, il compimento | "OMO in sospetto che disapprovassero fatto loro all Austria ed al Papa, non vuol sape- 9. A tenore della promessa formale ft [BE la Questul 

tengono un numeroso Educandato na questi interessi non potra! pt sesto dpr no ad esi re di siffitti regali, è aldi di trato | Governo di Torino alla Russia ed alla Prisi e, essendo 





di provocazione. La | tarlo come ui Che farà Garibaldi 
230 mo mando La |a come un ribelle. Che farà Garibaldi , a cui | non andare a Roma che per vie pacifiche € 


sute; ma per fortuna, vi fu chi 
tromise € arquietò tutti, Il fitto produsse 





no mai vincere sciogliere quel fascio, com- 
posto di tutte le nostre volontà, tendente a for- 
mare l'unità morale e politica dell'Italia. La no- 


di civil condizione, e Scuole fg 





ficato rinfac il benefizio come un delit- | rali, fa ordinato al partito rivoluzionario in È 
to, e vuole riservata a sè solo la privativa di to- | ma di dar segno di ta, e di fare, come die (MMG AZZETT 
M n 






dorato l' Augustissimo Sag: 


























































ai pilcgue visiere (0ili i dorati destin stru | stra provvidenziale concordia nou verrà mai me- è all ma, è Venezia all'Imperatore ? | Mori ; Si sono qu 
fe ar fat Bed i | ps i | Ct i te it | a | Magn ta vr mg 50 
pento si ini e segnatamente il capitano V. pglicrei per” DORGALI TO RUNE ca Ren DB enezia 
all gio cit, prc sorrigomano alle cure, che | Masre sorti saranno comp te, al Fei apgriiceriiiniae v sono n ci logliersi per sua parte il disprezzo del partito | be, ma il popolo non se ne turbò punto nè mi Mfagzit ) 4 
sono loro prodigate, cd ale suore perchè. uni: | rimarra che {1 dolore È azione, © la nullità: o fare la guerra civile, co-| Lungo la via del Corso, la sera dî domeniri *) fi ‘i 
tiaino pel tibie ufficio con cità co zelo, el | istinti dl pas: (App) ou orno È agosto. me Paoli in Corsica, facendo insorgere la Sicilia | gosto furono fatte scoppiare contemporanee 
impartito a tutto l'apostoica Benedizione, Iiciò |, SH fit lo iu ho al dolore pr queto or-| __ Una cinquantina di ragazz, uniti a po e il Neg iapoli contro il Piemonte, e suo- | quattro piccole bombe, ma non ebbe lugo AB, con olio pe, 
1 Hg pl mezza per Gr rito alla ‘au re | dit de em. amori nosciuti sconniciti © scalzi hanno mandate ri. | Po | vespri contro i soldati del Re, E l'uno | suna confusione nel pogol, il quale av: Se 
ta del Valican COSO RO IEEE [Pea Per To NERE da confuse e incomprensibili. La presenza del de- | © l'altro partito è duro e pericoloso; il primo è | cidenti ai rigtiacehi, agl'infumi, che attenta» |M} Mm io 7 
na apo se gh, a regione transtiberina, | iù sua sane (ti dice che il paese è do- senza bisogno d' intimazion i. | insopportabile all'orgoglio, il secondo al patri: le tenebre alla pubblica quiete! Sembra del Snai L 
qui nl fi pini |, i | pine pn Eito. in | tt o | oa n st ein e 
fonda venerazione accolsero l'’amuto Padre e So- | 2pplaudito alle mie parole. {Bene ! a destra ) Capo IMPERO RUSSO. Hiallà. el SETT spenti mento, Persbr L'emil dl CITE ui 
vrano. Co di li, | delleserilo. jo non poteva facere ® fronte di Si rilera da Varsavia, che colla fine di lu. | condo un disegno brn ponderato, approtato dal suo pira probebile cha, se Garibelli acta PM nghiter ra Na 
operando. gli, la situazione si è ivi migliorata; che arresti | partito, e s<condato fory' anche da qualche Potenza, | sollevazione ‘generale negli Stati del Papa, + gip imenti non 















Era necessurio togliere gli equivoci di chi| però ancora succedono, ma i nero assai raro, | nou luscierà sì facilmente libero il cam 





Siamo autorizzati a dichiarare che Go Vi 
il p. Nel primo | tamente in Toma, avrà da aspettare un IP peggiometaro © 
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lnag pinze Quelmague;iavenione. che Garibaldi vuol trar profitto dal tempo e della | gl'Itali 
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quistar for. 
parte i fool da 
il ridicolo è FT 
prefetto di Palgpt® 
della guerra, 
Imarament Î 

nd arrende 

colla morte dj 
regalato a ir È 
Così, esclamano 1 
tici il Goneggot: 
tatia la gratitagii 





che prova 
1 è ques 


tamente divgly 
età, rane 
pomentar 

que Pen i 


tao, ceco 
Un poco lo 


colo di cuerrg a, 
tdi e dell el, 
la resa imposs 

lo italiano. serie; 
unità 


e volontarij 

di è padev 

li disposizioni 
quali Na; 
iuvadere RE 


Re la libera di 
mar la Sieila to 


li avvenimenti eci 
partito d'azione 
overno piemontese 
in Firenze. L' 45 
Ina, nella sua adu: 
to, dopo lu 
I proclama del Re 
ità e per acclama. 
PI giornale La Nu 
pa reale dato in Ty. 
[0 dal Consiglio di 
hesti, per. Ta legge 
b risponsabili pi 
che la vin, per 


micidiale dell'I- 
tribunale della na: 

puo Stato nello 
ico, che giudica e 

lo cita al trib 
subire la. pena dei 
nuovo Regno d'l 
>, una guerra muta 
homie parziali, che, 
rionale, combattono 
ha assorbite, sotto 


hnono riconoseis. 
lia, ma se avesserì 
n l'avrebbero fatl, 
come compiuto wi 
enza Venezia, Al 
’ anarchia el 
larii si accamy 
ruppano negli A 
a. In tl ol 
e Due Sicila 
+ che possono op 


Ministero Ratti 
residente del Coe 
Pamera dei deputi 
he la prima riso 
quari. favoretd 
il ministro non ha 
La che, meglio eo 
rofondo riflesso, 8 
neri, almeno all 
duntiose al pae, 
Foregono RARI 
consigli, e 
luttazzi assicurò 
lè avvenuto, Liste: 
accennare con 
che la. posizione 
all'altro, e chel 
bezioni ed'ba spiriti 


formale, fattà dal 
ed alla Prussia 
bie pacifiche e ne 
loluzionario in 
fare, come dice 
ione, Si sono qui 
Ro orig 
rhò punto nè 

di Homenten 8# 
bntemporaneai 

ebbe luogo n 

nale avigurava ar 


ibaldi aspett 

li del Papa, e 9081 
Dee se 
‘qualche mue 
inderuola, e si #9 


aver chiamato arroganti i Sovrani esteri e di 
SANI combattere, e mostra apertamente di con- 
finnare qualunque aggressione a Roma ed al Ve- 
ialmente qualunque ingerenza a favo- 
(e sollevate contro l'Impero ot- 
il Post, che il te- 
ribaldi assolutamente 
gli Stati del Papo, salpando dal- 
‘0 fin per Salerno con 6000. volontarii ? 1 le- 
t.Sa guerra inglesi che sorvegliano il porto di 
i.too risponderanno forse prima del Morning 
® 
Vienna 7 agosto. 
s. M. l' Imperatrico sì degnò [grazionisima: 
di destinare soccorsi per la complessiva 
mente “ii fiorini 4.600 v. a, alle Società di be- 


mi 


ta di 
del 
Torino 7 agosto. 


qussi mattina alle ore 9 e/, la Commis- 
e d'inchiesta presso,il Tribunafo militare in 
Torio, pronunciò l'acensa contro ;l detenuto A- 
mi laliere Giovanni, di Castel Goffredo, d'a 
cato, colonnello di fanteria’ a 
Ministero della guerra. 
Ministero era rappresentato dall’ 
avvocato Ricciardi, di cui venne pienamente adot- 
requisitoria con tutl’i motivi 
cerbi è accusato « di tentativo del ria 
* icolo 79 del Codice penale 
He. per avere, nella sera del giorno 44 luglio 
pessimo passato, in vicinanza del ren! Castello del 
filntino in questa città, tentato di arrolare Bro- 
ntonio di Giacomo, d'a , nato a Ma- 


194] pubbli 


gliti sull 


confine. 
primo dispaccio, in data di stamane, ci 
leri, poco dopo le 2 pom., partirono colla 
frrovia per Roma le truppe francesi stanziate nei 
diversi paesi della Provincia di Frosinone, ad ec- 
cerione di due compagnie, che rimarranno a Fro- 
ordine. 
lla ferrovia partirà da que- 
o paese per Roma l'artiglieria francese. Sembra 
the debba essere spedita a Civitavecchia, » 
* Un altro dispaccio di stamane ci reca 
«x 1 zuavi papalini sono già accampati vicino 
(kprano, essi ritmpiazzeranno i Francesi partiti la 
note del 4 al 2. I zuavi sono ci 
confine da Ceprano a Val 


* Di più ci si come lo queste altre notizie : 

«« Due compagnie di linea pepati sono col- 
heate a Ceccano; tre a Ferentino; ed il batta- 
idlione cacciatori, che si trova è desti- 
nato parte ad Alatri, parte a @ parte a 
Vero: 

sa Dice 
'Vineia di Frosi 


Acagi 
risuli 


© pare certo, che verra nella Pro- 
ne anche l'artiglieria papalina.»» 


Serisono du Napoli, 
Masai, % 
Slorzandomi per poco a reprimere ne 
10 Il dolore e l'aasia per le recenti moli di 

Sicilia, cere» di ragguagliarvi 

lotiie, che son venuto a sopere ieri ed opi 
giunse qui da Palermo, se 

egoo da guerra ital 


5 agosto, alla. Perseve- 


Napoli per la Sicilia 
le altri napoletani , gittatisi nel porto 
li Palermo, avean terra colà; i tosc 

oresi son rimandati”a casa con lo stesso va- 

leri stesso gi i, sopra altro vapore, il 
‘olonnello Nullo, con da 
[ienova. In porto il vapore fu fermato, ed il Nullo 

d i compugoi vi sono ora guardati a bordo. 

« deri steso partì di qui per Palermo la 
mope con oltantasette arrolati napoletani 
berchè farlì partire, quando tutti sopevano il loro 
Indirizzo? Queste contraddizioni confondono sem- 
pre piu il giudizio di chi sforzi a veder 
chiaro in questa dotor: n 


i in Napoli 
la Questura ha istruzione di non impacciar- 
ne, essendo uno dei concetti politici del Gover- 


| mentanea 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venesia 9 ago: E arrivato da New-Castle 
Nt. austr. Nostro Padre, cap. Coda, con carbo: 
per Giovellina raccommnato a_G. DB. Olivo; e 
ti 8. Muura e Corfù il trab, austr. Gi 
i, coa olio per De Piccoli; da New e a 
st. Seff, cap. Nacari, con carbo 
un legno creco stavi alle viste. 
La Banca di Francia non seguiva l'esempio della 
June d'Inghiiterra nella parte di ribassare le tassa 
sconto, € questa divergenza dei due randi 
regolano il crefito di tut 
visi spiegare in 
‘ima grando concorrenza 
ino solo, a 3 conda del i 


franchi a 


vore d'assai.; i capitali. 
dallo contrattazioni di 
ed ancora nei Dipartimenti. 


zo col premio perdute 
chissimi offari 


'aia 50 olio 
2’ tenne dietro la vendita che_si face 


inente non trovasi mnito 
| La nostra Borsa seguendo l' amlamento di Vien- 
°°. Meno attiva che in pussato fa nelle sue trar- 
zioni, e chiadeva rio perinlo in ribisso, 
i consenso ai cosi portati dsl ultimo telgra'o di 
liti La Banconote ch'eransi ridotta ad 80 si of- 
tivo per sino a 19 '/, e gli obbliganti a ribas- 


fretta di alcune | 


Lezgesi nella Stampa: « Le notizie di Sici- 
lia continuano ad essere mollo incerte. Da lelte: 
re sappianio come molli volont: - 
po di Garibaldi , tra' quali sirena bin un) 
duca di Niscemi e principe re e il 
figlio del duca di Cesarò, fetto di Bergamo, 
fossero nella convinzione che ogni cosa si Eecuge | 
coll’intesa del Gov to eran pubblici e co- 
gpiti li arroamenti ©. gli arrivi, al punto che 

consol lì Francia n'ha fatto querela ro 
| gente la Prefettura De Ferrari. di ata 


ma è evidente che il fascino d i Gori | 
Maiaî gridente che il fascino del nome di Gari 

“ Quanto a lui, si dice da' meglio informati 
che non abbia smesso il pensiero della spedizione 
sopra Roma, e che resti ancora al suo campo. 

* Si crede che Garibatdi voglia mantenersi 
in Sicilia sino a che non abbia avuto notizia del- 
l'insurrezione, che spererebbe in Roma. » 

Altra della stessa data. 

AI momento di meltere in torchio, dice il | 
Diritto, urati, essere giunte al Go- 
verno uenze villo- 

baldi in Sicilia. 





Serivono da Torino, all Unità Italiana quan- | 
to appresso | 


fotto mai paura. 
rifiutò di coprirsi della gloria, a cui lo anima il 
conte Pelitti. Il generale Righini telegrafa che non 
può rispondere dell'attitudine dei soldati, in pre- 
senza di Garibaldi. Oggi alla Camera il ministro 
della guerra diceva ad un nostro onorevole amico, ! 
che il Governo non ispingerà mai le truppe con- 
tro i volontarii, ma si limiterà ad accerchiarli. | 
volpe e l'uva. — Resta inoltre a vedere se 
ibaldi è tal generale da lasciarsi accerchiare. ! 
fosse un Petitti . il 
reggimento, | 
delle Alpi, co- | 
più favorevole a seguire Garibaldi, appena | 
questi faccio un appello. i 
« Il Governo fa spargere la voce e fa seri- 
yere dai suoi giornali, che Garibaldi sarà costret- 
to ad arrendersi per mancanza di v veri. —Il 
Governo tenta far morire di fame il benefattore, 
che gli ha dato dieci mi 
vero costoro hanuo bell'ari 
polo d'Italia la gratitudine verso gl 
« Il lettore diftidi di tutte le notizie uffiziali 
d uffiziose; sono tutte menzogne. Legga la veri- 
rità nel visibile sgomento dei moderati d' ogni 
sella, nelle loro reticenze, nel linguaggio, oggi ri- 
spettoso verso Garibaldi, segno pur ieri alle loro 
villanie. 
« Corre voce che Nicotera sarebbe negli A- 
zi, alla di 


Sirtori fossero par- 
titi per Pulermo a versar acqua sui fuoco ; 
non si è avverato. Fssi sono oe 
tissioni. » 


Quanto alle condizio © 
cosa ci reca il Corriere siciliuno di quella città 
del 2 corrente 

* Giammai una grande illusione fa più in- 





È sp che trovansi animati sempre di 


al disotto; il ni £ 
1860 con lott. a 73. Anche nellì rend. ital, nea 
qualo eransi fatte obbi 


d'oro Ninno continmato 


e lo sconto si contenne anche al disatto del 34, 
per %/,, per la caria primaria, che dfficilmente si 


Merci dell'interno si faccarono poi, e trovansi ora 
più offerti 
no a s'aia 32,000, 
no al consumo da fi-r. 6:80 a (7; st 24,000 


tempestivamente squarciata. 


suo pensiero! Og: 
migliaia fuor 


sera gli arrolati 


iano al loro quar- 
, @ loscia fare! 

« Uomini, che in gran parte non apparten- 
gono ai partiti avversi al Governo, non potendo 
rinnegare quella evidenza di cose, credono sonata 
l'ova del gran movimento, e vi si associano più 
caldi e solonterosi che mai , nella piena convin- 


eno giorno e per le vie principali del- 
lano i fucili così pelesemente, 


per la mo- l biisavarsi bea anco © 
loro vittoria, offmo queste in partieziare 
pretend no fior. $$ in 


n. 34: © di lino viaggiante: fior. 8‘, 
ta efletivo. Nei complesso i consomi non si mo- 


semo allarmanti © fo 
72, ta non PS. Nigiia 30 
ste a 44/3; il da 20 


fior, R: 14 fa più ricereat> d'ogni altra, 


che continuassero offerti 
le qualità di Banato, 
ste. 1 frumentoni 
pripripio di settimana 
seguito alla calma dei 


partite si 


pre egual: andar 
chi 


vendite in questo periodo summaro- 
i. 2.000 frumento ind ge- ‘aditor, 
al consumo da for. &: 
; st. 6,000 detto di Foxani per mar- 
40 sodi a £. 4:72 Po 
(icevano nel riso in pretesa di l- 
, ma tanto PRIA DI 
i, nè per le spedizioni di mare, 
lo sulle ire 45; fl depoico 


rasi la settimana colla vendita di 
Maura a d' 230 se. 12.4, 
d'olli 

Vallona o Dulcigno sul prez- | 


Le trame trovano 
sneglio si ha dalla 


Vendevansi qui le 
dono al ribasso ; le 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatto dall'Usservatorio del Seminario patriareale 


| condizione della Sicilia; siccome però 


| nei mesi venturi, e per la migliore qualità, se ne 


si p gavano a di 230 se. 13 per “o 
Dei salumi sostegno sempi 

nel dett glin; un earichetto 

vendeva a fior. 15 con isconto, tara, 
Gli zuccheri non variavano gran fatt 


dettagli, in proporzione i più fi 
transazioni. Nulla si disse per Je sete, che 


offerte 
a lire 26 le clussiche, che in que 


v.rebbero premio alcuno alle loro_spe 
qualche sfogo a Vienna; mulla 


A Londra solo miglior vista per le sete asitiche. | 


frutto che ne apparisea meglio tenuto. I vini ten- | 





a, perchè non ha trovato la via legale. 

* Quando l'isola intera è già presa alla ge- 
nerale verligine; quando una masse di seimila 
uomini è già acquartierata alla Ficuzza, ed altret- 
tanti circa. sono in cammino per raggiungerli; 
quando le armi e le munizioni sono 9j A 
quando tutto i 


sulla 
in pari 
tempo noa nasconde che colà lo stalo delle cose 


| & grave, così ne deriva che, in fanta concitazione 


l'immaginazione trascorre in ipotesi 
giori del vero. Ciò che pare ormai certo di è ele 
Garibaldi ha rifiutato il proclama reale, che man- 

ne il proposito di voler decidere a voglia sua 
delle sorti d' Italia, e che ora campeggia, destreg- 
giando in evoluzioni di marce e contrammarer, 

l'intento d’evitare lo scontro colle truppe na- 


| Bonali, e di raggiungere. se è possibile, un punto 


barco. Se quest’ ultimo supposto ‘avesse ad 
verarsi, e che Garibaldi, alla testa d° un polso 
volontarii, riuscisse a lasciare l'isola in armi, 
cave sarebbe lo smacco pel Governo e gravissimo 


lutanto anche negli Abruzzi pare che siei 
formati dei gruppi di volontari, composti princi- 
palmente degli uomini, che formavano altre volte 
i battaglioni di guardia nazionale mobile, orga- 
zati da Cialdini. Come ognun vede, qui il pe- 
ricolo è più che mai stringente. Il meno che possa 
accadere si è che le truppe regolari essendo oc- 
cupate ad impedire l'attuazione di progetti im- 
ii, lascino intanto il compo libero ai bri- 
ganti per le loro escursioni. » 


La Discussione del 7, bo, in data di Palermo 
6 agosto: 
Nuove truppe sono partite da Palermo alla 
olta di Corleone. 
« La mai Garibaldi su Castro Giovanni 
non fu conferm: 


cawena nei peretati. — Tornata ant. del T agosto. 
(Presidenza del comm. Tecchio) 

L'ordine del giorno porta: Discussione pia 
progelto di legge, relativo al passaggio al 
nio dello stato dei beni immobili, ora apparte- 
nenti alla Cassa ecclesiast 

Minghetti. Prima di passare alla discussione 
di questa legge, debbo chiedere 
Consigli 


Sicili 
Rattazzi. Prego la Camera ed il paese a non 
prestar fee a quelle voci. Non è vero che siano 
giunte notizie allarmanti. Pare che Garibal 
abbia voluto finora ascoltare la voce del Re; m 
io spero che vorrà ascoltarla. Egli era co” 
suoi volontari a Ficuzza, ma ne è partito, e sup 
ponesi sia direlto a Castro Giovanni. Non vi fu 
scontro di sorta tra' volontarii e truppa, e confi- 
do che non ne avverrà mai. Nego ricisamente che 
vi sieno diserzioni nell'esercito. Lo spirito delle 
truppe è eccellente, e non v'ha alcun pericolo 
ch'esse abbandonino la loro bandiera. | Bravo 
La giserzioni invece sot0 nel campo di Gari- 
i 


i. Sì, sì, lo sostengo. Qualora vi fos- 
sero notizie gravi, non maacherò di comunicarle 
alla Camera. 

ineo. Riconosco l' opportunità del consiglio 
I sig. Rattazzi, di non accogliere tutte le 
voci. Ma spesso chi dà luogo a queste voci è il 


nazionale, che non so capire come si 
stampare. Il sig. Rattazzi dice che Garibaldi non 
bia ceduto alla parola del Re. 

Perchè coprirsi del nome del Re? Il procla- 
ma è controfirmato da tutti i ministri. È un atto 
costituzionale e null'altro. ( Rumori.) 

Garibaldi sinora non ha falto che esercitare 
i suoi diritti di cittadino. ( Risa ; rumori. ) 

Ratta: protesta contro le teorie emesse dal- 
l'onorevole Sineo. 

Il diritto di far proclami, di 


diera della ribellione. ( Bene 

ha voluto coprirsi della persona del Re. Il Re può 
manifestare anch'egli la sua opinione, la sua vo- 
loata. 


di Ravizzone per consegni 


Banco ite; olio di estone si 
raccolti, ora sono 
Buoni, per gli oliveti, ma 


ben anco per le semer x . por 100 marche 3 


eguale nell baccali 
raggio di Morea si 


poco” meglio il 
i ge att sem 
o ben sostenuto, ma con pi 


lire 22:50 aL 23,e| 
| 


con rari compratori, ma | 
che d: questi liti mon rica 
è fatiche. 


Franria, da Torino e 
mandorle a fiorini 26, solo | 


olzo cono sempre Evorvol 
ed 60% 

teo: 

toor 





rta è 78 (Cora 


Venezia, all'altezza di metri 20.31 sopra il livello del mare. — L'ù agosto 1862 





da Tinzonemo nÉLDIO 


esterno al Nord 
Asciatto. 


aanonzmo 
2 osservazione in, parigine 


UH Ip. 1337, 40} 293,8 S9.7 


40p 337) 36° 21/4 18/8 76 Nubi spare 


Unido | 
Namie Rai III, GO TP 10S pd RI Nella} 
MEUS F19:7 62 Nuti pare! S| 


sui 


WORSA DI VENEZIA 
del giorno 9 agcato. 


Quanto a quel che si riferisce alla Gazzetta 

| Ufpciale, le notizie, onorevole faces 

cenno, non sono sotto il suo controllo. Sono di- 

| spacei privati dell’ Agenzia Stefani, di cui H gior- 

nale non assume alcuna risponsabilità. A propo- 

| sito poi dell'Agenzia Stefani, deso avvertire il 
| Parlamento che le 


Dopo il rapporto di alcune elezioni, si pone 
discussione il progetto di legge sul passaggio 
demanio dei beni stabili della Cassa ecc 

Sica 

sono da Ancona, 6 corrente, alla _Lom- 
« Ieri sera giunse in questa città S. E. il 
geperale Cialdini, e prese alloggio all'albergo del- 
la Pace; egli si lralterrà qui venti giorni, onde 
fare i bagni di mare per la sua salute. » 


Costantinopoli 2 agosto. 

Sabato scorso, ricorrendo il nuovo anno tur- 

co, il Sultano si recò alla Poria, dove fu ricev 
to da tutti i ministri ed alti funzionarii. Dopo a- 
ver udito dal granvisir la lettura d'una relazione 
sullo stato dell' Impero , ne' suoi rapporti ammi- 
| nistratisi e legali, e dopo avergli data un'analoga 
risposta, Abdul-Azis fece ritorno al palazzo. (0. 7. 


bardi 


Il filatoio incendiato a Brusse da alcuni Mu- 
sulmani (V. sopra), erasi esteso ultimamente 
in modo da occupare un antico cimitero. 1 Tur- 
chi videro in ciò una profanazione : ricorse» 
ro al pascià, € non avendone ottenuto nulla , 

fecero selvaggiamente giustizia da sè, incen: 
| diando il filatoio. Temevaosi maggiori disordini, 
' e perciò i consoli domandarono truppe a Costan: 
| tinopoli; però, alla data degli ultimi ragguagli, la 
| tranquillità era pienamente ristabilita in Brussa. 
i (Idem) 
I 

Parecchi fogli viennesi hanno il seguente di- 
spaccio d' Omer pascià all'ambasciatore turco in 

ma : 


combaltimen- 
ti di sabato, domenica e lunedì. I Montenegrini , 
che con istinto naturale avevano trovata la forte 
posizione © se ne servivano, fecero valorosa resi- 
stenza , ma furono respinti con gran perdita, per 
modo che le fruppe furche si avanzarono verso 
Rieka, la quale probibilmente verrà presa ancora 
prima di noite. La demoralirzazione de’ Montene- 
grini è sl + che lunedì proruppero in atti 
d' insubordinazione. 1 Turchi poterono osservare 
che molti gruppi si ribellarono agli ordini dei 
loro capi, abbandonarono le file @ si dispersero 
da ogni parte. » 





Parigi 5 agosto. 

Il gen. Sonnaz non è ancora partito per Pie- 

troburgo, ma seguita a rimanere in Parigi 
(0. T. 
Monaco % agosto. 

Il 30 dello scorso mese furono scambiate a 
Vienna le ralifiche d'un trattato politico fra la 
Baviera e l' Austria, mediante il quale si ebbe la 
sanzione definitiva delle disposizioni e del rego- 
lamento dei confinî fra la Baviera e la Boemia, 
provvisoriamente stabiliti fino dall' anno 18 

di 


Dispseri Lelegrafici. 


Torino 8 agosto. 
Leggesi nella Monarchia Nazionale: « Pare 
che le mosse di Garibaldi non mirino ad un pun- 
to determinato, poichè parte dei volontarii diri- 
gonsi verso lalumba e parte verso Lercara. Il 
loro numero non eccede i 3000, e va diminuen 
do giornalmente. Tutta l'isola è tranquilla 
(FF. SS) 
Napoli 7 agosto. 
Il Comitato mazziniano è in gran fermento 
dicesi che pubblicherà un ma 


eerammi roBBLICI. 
Prestito 1859. 


de 


avvocato Jomb., - Uel Magno Ca 
Rbeiubabea Leo, pruse., 
tutti tre poss., lutti quattro ali' Europa 
Guglielmo A. 


Luna. — Da Verona 


gueris co. 


Ville. — Da Corfà: De © 


x mero 3666. — Da Triste: 
brace Daniel. 
ire pose, alla’ Vitoria. — 
Ouodtr, — Piringer Giorgio 
d'oro. 
Belfast, audi alla Luna. — 

jgusako prine. Ladislao, poss, 

i per 





di 
frane, 
vicent. 


poss. — Por Pedova : Farqubar 


chtew Earice, cav, - Burueston August 


bi ingl. — Weber dott. Francesco, di Hulbire 
di prssid. — 
T iteltioo, — Ki 
hier Eduardo, I. R. consigi. viean. — Rosmann 


stadi, - Rurlein E. R., indiano, 
Eachst Giuli», assess. di Trib. a 


Federico Alberto, consigi. pruss. 





cagit,, - Heath Euro B, possi 
asubi iogl, da Danieli. — Langlos Carlo, col 

frane, - Tol.toy Teodoro, pr fess. russo, ambi aila 
Schoe,ke Beniamii 

consigi. nel Gran ducato di Braunshweig 

co. Enrico, oss. di Quer Rechbtz, amb alla 

Belle Vac. — Variglia Ignazio, possi. torin, all 

Luna. — Classeps Francesco, poss. di Aechen, ala 

set. Edoardo, consoie 

franc. nell Isole lome, a S. Maria del Gigio, nu- 

Schadelouk Tomiasa, 

poss. ali Furopa. — Rberck Ravlon C, P. cap. 

ingl, - Vansiratum Giusto, possi. belg., 

Laughtin Christin*e Alfonso, - Lamie 

tanella Giusespe parm., 

aan Adolfo, poss. 

Kirschbaum E- | Au 

manuele, albi ingego. vienn., tutti tre alla Stella 

Dochiouriif, colonn russo, - Hurry Mar- 


hilano i signori + Margne Pietro, di 
Biuis, - Colison Cario, - Lombard M. Enrico, am 
ingl, tutti tre poss — Scheuriog Nicolò, negoz. 
© Per Recoaro: Vecch: co. Angelo, poss 
Per Trento: De Cresce bar., presid. 
dell'È.R Tr — Per Vicenza: De Porta cont. 
Claudia, poss. — Per Uline: Nussi co. Tommat , 
rd,» ME 

der Riccardo, ambi pose. ing. — Per Triede: Le- 


pello all'insurrezione. Bassi Giuseppe fo esputo 
dal Comitato. La città è laser) ss) 


Londra 7 agosto. 


La Regina, nel suo discorso di chiusura del 
instata che le relazioni esterne so- 


conformemente al trattato del 1856, concil 
itti del Sultano col benessere dei 
(FF. SS) 


Parigi 6 agosto. 


ed occitano gl" 
Vittorio Emanuele. 

necessità di risolvere pro? 
mana, rendendo Roma all’ It 


Parigi 7 agosto 
ia ha dichiarato allo 
ire in modo da giun 
l'e circa il trattato fran. 
dazii sul tran- 


Berlino 6.— La Pi 
Zollverein ch' è pronta ad 
gere ad un accordo 
co-prussiano, e propose di abolir 
sito del vino. 

Madrid 6.—Il Diario Spagnuolo e | Epoca 
sostengono che la Spazna dee abbandonare la po- 

d'isolamento in Europa, e riconoscere l'I- 

{FF.8S.) 


Parigi 7 agosto. 


ontenegrini fanno sforzi su- 
invasione de' Turchi, 
(FF. 


Berlino 6 agosto. 
La Prussia dichiarò a tutti gli Stati dello 
Zoltverein essere disposta a proporre 
delle tasse di fransito sul vino, e dell'imposta in- 
terna sul mosto, se con cià si potesse ottenere un 
accordo generale sui trattati colla Francia. (Vedi 
sopra). (FF. di V. 


Ragusi 7.—I 
premi per respingere 


DISPAEC' TF: EGNAFICI 
della Gazzetta Uffisiale di Venezia 
ina 9 agosto 
(Spedito î19_ ore 10 min 40 antimard 
Hievuto i 9 50. 44 ei 15200 
uscito il nuovo giornale La 
onsiglio di ministri fu delibe- 
rinforzi a Roma. Garibaldi 
ma. Il numero 
6.000. Garibaldi sbarche- 
rà nel golfo di Salerno. La squadra italiana 
non prese veruna disposi mpedire 
lo abarco, Una nave da guerra inglese: giun- 
se il 6 dinanzi Salerno. 
(Correspondenz-Bureau. ) 


Vienna 9 agosto 
ve 41 ilo, 40 animend. i 
n 20 an 
ese Wielopolski 
ici Gryll: 
e colpi di revolver, 
segno. In occasione 
del natalizio dello Czar, furono graziati A44 
degli arrestati di Varsavia. 


(Nostra corrispondenza privata. ) 


CORSO DE 
ANTER. pubblica Borsa in 
del giorno 9 agosto. 

erEETTI 

Metalliche al 35 p. 

Prestito nazionale alli p. 0, 

Azioni della Banca nazionale 

Azioni dell'Istituto di credit 


{Corsi di sera per telezrat 
Borsa di Parigi del 8 agosto 1312, 
Rendina 5 p.". . . . 19 10 
Strade ferrate austriache. | ‘488 — 
Credito mubiliore +, 0888 
Borsa di Londra dei 8 ag sto. 
Connolidato inglese. 93%, 


#8. 


365 | 


| LA agosto 


L'8 agosto 
3% 


ERGRALIO 
100 for. d'asgerto 


Hl 9 e 10 in S. Pantaleone. 
L't1 e 12 in S. Lorenzo M. 


— Sabato 9 agosto 


Arrivati da Milano i signori : Triulzi Ranieri, 
li Pavia, — De | 
soudcasx Eugenio, frane, 


Parisina Con farsa, ( Recita a bopofiio 


Heat || tista L Capodaglio.)} — A 


an migliora mento della Pila Da 
Alento tencto, Nol 
| rante : nuovo ministro delle fino 
tas ragguagli sulle prime adunan 
ferenza per le cose ‘di Sercia . sto 
lerald : prescatazione diplomatica 5 
cendio per vende ersî; nuoro mie 
nistro degli affi 
del metropolita d'Utene 5. dimis 
Aata. Altri ragguigli sulla (i 
stantinopoli. secontio ta Patrie. Notizie fi Na» 
poli e di Sicitia : cronaca della rea 
clama di Gariball a' Parlermitani 
di Palermn'e dell isola, — Impero 
ria; Consiglio dell. pero : 
Camera de' deputati del 1® azos 
namento al 15 sellembre; Nosiro 
Garibaldi € Napoleone ; 
Principessa D 
dell petizione in faro 
sposta dell'Imperatore, Fi 
Pontilicio ; (ista delli Porziuneola a Roma : 
visita del $ Padre, Dichiarazione, Hl prof. 
x o di Sardegna; foraate del 
del 5 è della Camera del 5 e 6 ago- 
sto: interpellanze di Suffi sull'ordine del gior- 
nio del ministro della guerra, Patti dicesi, 
Ù — in: 


Gio, 
Fer: 


ambi da 


ile. 


i onomastico 
della flotta inglese 
Chambord a Londra. 

minazioni diplomatiche — ran 

ratore. Domanda “elle Fal 


da Derazia "= Gattettivo Mercamlie. 


pessid, 





=——— 








ATTI UFFIZIALI. 


AVVISO D'ASTA. 





il primo esperimento 
fior. 12 per ogni pa 
nanza, 


tà nel gi 100 20 agolo è 
aceetteranno offerte inferio 
Dal Intendenza di 


Udine, 34 luglio 4862. di "di ot. | Deputazione teatrale, a tutto > tute pi n Ò 
L'È R. Consigliere, Intendente, PastoRI poca per questa pIsssa Re ari speciale di ob | ita documenti comprovanti la foro capacià, el, | la facoltà di Cusini a nt più affranta. ri qi-! Giige Oferte werden erbelen unter Chg,, 
tenere che, cessino Una VOLA I fora. le abusive | servigi prestati. la quale, dopo consultato il parere È pi furificare ll sangue, e per R, Stud. Scharfuagel, Hètel garni soty by, 


n 6120. AVVISO DI CONCOR Cir 
iazzamento di due posti di guardiano d'ispe 
Pif di Porto m Zara, € di uno presso la Deputa= 
fine portuale sonitaria i Lesina, a cadauno dei quali 
2unesso il soldo di annui fior. 280, nonchè 1 inden, ità di 
montura di ano fior, 25:20. Ù 

La documentate suppliche saranno da presentarsi al Go- 
verno centrale marittimo entro tutto il p. v. agosto, compro- 
Vindo in priocipalità il servigio prestato in qualità di guar- 
diano eventuale di sanità e la piena cocoscenza della lingua 
MAP 11. Governo centrale manitimo, 

Trieste, 31 luglio 1862 
vaso. AVVISO D' ASTA. (1. può) 

‘n seguito ad autorizzazione superiore, avrà luogo presso 
questa Tatendenza nel giorno 27 di questo mese dalle ore 
14 %nt, alle ore 2 pom. un esperimento d'asta per delberare 
al miglior: oferente la so! ine della legna da f.oco 
occorrente par la prossima invernata ad uso dell Intendeoza 
Sd uffici annessi, e precisamente di 4500 pali di legna forte 
# 2900 fasci di legna dolce, con l'obbligo di ulteriori som 
‘ninistrazioni durante l'inverno quando fossero per occorrere, e 
ciò alle seguenti condizioni: 

4. L'usta sarà aperta sul dato di fr. 16:10 v. a. per 
ogni 100 pali forti, e di fior. 25 v. a. per ogni 1000 fasci 
dolci 

2, Si acctaiono fto tanto vera che ja srl, 
escluse quello di persoue che non fossero benevise, e tali 
ft uranio co di n eo 1 tas 
nante dell'importo di for. 76 v. a. 

"e oferte 1a iseritlo dovranno prodursi. suggellate a 

Inteodenza prima del’incomiuciamento dell'asta e con- 
“euere l'indicazione della fornitura cui i riferiscono ; l'espres» 
dlone in lettere e cifre del prezto verso quale s'intende di 
ssumere la fornitura, la dichiarazione di assoggettarsi 2 tutte 
le condizioni generali e speciali. dell'asta, esclusa. qualunque 
clausola nen conforme alle medesime, e qualunque riferimento 
d altre offerte, la firma autografa dell'offerente col suo no- 
se, cognome, domici io, condizione, oppure, se l'oferente fosse 
letterato, il'suo segno di croce con due testimoni che seri» 
veranno ii loro nome, cognome, domicilio, condizione, ed uno 
dei quai seriverà anche il nome, coguome, domicilio, condizio- 
Ue dell'offerente. AI di fuori le ofeie dovranno portare la so- 
praseritta « Offerta per la fornitura della legna da fuoco con 
ti dall'avvso 2 corr, N. U280. » 

4. Nel dato regolatore (art. I.) si comprende anche la 

, carico, scarico, taglio per l'adatta» 
spesa che do- 


N 





rà stare a carico del dliberatario. 
5. Lo offerte scritto saranno aperte dopo i chiudimento 
‘verbale, che l'}. K. Amministrazione si riserva il 
rogare ad altro giorno, e la delibera seguirà, con 
‘Superiore approvazione, a chi ubbia prodotto la 

ira le cfferte a voce od in ‘scritto. 


[‘ 
sta esten 


medi 


vertesi essere d 


la 


comprovanti un 


successo, 
Dovendo questo ultimo doc 
messo dalla Camera di commer 
Provincia, presso la quale, 
tempo 

vono gi 


pria regolare istanza , 
ramo # 

Dalla Camera 
Provinc'a, Vene 


N. 121 


periormerte approvato , la defleienza di 
{l gettito corrisponde 
sui fondi della classe 


AVVISI DIVERSI. 


vendo l'ecceli 


ioni per parte d' 
oggi a 


Ministero assentito 3 
sione del numero degli agenti di cambio e 


463 
lla propo- 


dividui ron qualiticati : av- 
tutto settembre p. v.. aperto 


intinto Îl concorso a selte posti di agente di cam- 


ni per 


a) La sudditanza ai 
h) L'eta di 24 anni 
es La pre 

d) E. il ce 
esa 


nelle epoche 


ed a trentacinque posti di sensale în genere per 
questa piazza. 
Le coni 

senso della legge attualmente 


er titolo a questo Uficio a 
in vigore sono: 


compiuti i 
‘sentazione di attendibili documenti 
incensurabile ed onorata condotta ; 

ficato di aver sostenuti con buon 
di capacità relativa. 

‘mento (d) essere e- 

cio ed industria della 


che a suo 


verranno preavvisate ai concorrenti. seguir de- 


ermini 


- al protocollo «eli 


di 
30 giugno 1862. 
Il Presidente, 

(0. PAULOVICH. 


Provincia di Y 
Distretto di Mirano — Comune 


Rende noto quanto 


li esami prescritti; dovrà ogni aspirante entro 
produrre corredata d 
Camera 
indicandosi la categoria ed il 
iale pel quale intende di essere nominato. | 
mercio ed industria. della 


Jocume n- 
sa la pro- | 


| 
Ì 
i 


| vati, accademie nei Casini, dalle fui 


“di Mirano. 
La Presidenza del Consorzio di Qu'nta Presa 


segue 


Apparendo dal pr ventiso del corre 








a soldi 02, 5109 
» 02,997 
093) 052 


ite que | 
fior. 12,000, | 


per ogni 
lira di | 
rend. cen. | 


L'esazione di questo gettito si verificherà in due 
rate iiguali con le solite scadenze del 31 agosto pros- 
la 


€ del 30 novembre venturo 


la dh! 


e dal caposoldo dall' esaito” 


AI Dolo, nel dì 29 detto, nel C.ffè del Commercio. 


A Padova 


deito . nell' Ufficio dell' esat- 


quanto a quell 
ta 43 4 mare 1’cri per e pere ea 
re funzio: 

1° #4 maestri dinstrumenti da fiato e canto, verranno 
assunti in servigio per tre anni, riconfermabili per 
altri tre anni, e così avanti verso il preavviso di me- 
si sei 
Tutti coloro che aspirassero al conseguimento del 

posti leranno il loro ricorso 
Deputazione dela, a lutto 31 agosto a, c, correda: 


del direttore ternico siz. Scaramelli, passerà alla no- 
mediante il lucale Municipio. 

Fiume, 30 giugno 1862. 

Per la Deputazione teatrale. 

Il Presidente, FRANCONICI 


min 


Avviso DI CONCORSO. 

Presso la banda civica di Fiume, da essere att. 
vata col primo novembre a. c., sonò da conferirsi | 
seguenti posti: 

Clarinetto obbligato pegli assoli, coll’ annuo sala 
rio di fior. 250 — detto primo iu si b. 180 — detto 
piccolo in la, 180 — deto primo in mi b. 180 — det- 
to secondo in mi b. 160 — detto secondo in sì b. 160. 

lauto che dovrà sonare anche l’ottavino, £. 

Fiscorno pegli asseli da soprano, fior. 220. 

‘Tromba prima, llor. 200 — detta seconda, 150 — 
detta terza, 120. 

Primo ‘Corno, fior. 1 0 — detto secondo, 150. 
Un Trombone, fior. 160 — Una Bombard:na, ba- 
mivardone, 150 — Gran Cassa € 
spa ‘colo, 80, 
‘Conduttore della banda, che pure dovra sonare 
ualele strum: nto, quando la banda suona a pidi 
mo, fior. 120. 

Oitre ii salario vanno congiunti tutti i proventi 
derivanti dalle feste. di ballo in teatro, da balli pri- 
ioni ecclesiasti» 
che hon soggette al Patronato del Comune, dalle se- 
tenate e mortorii colia banda, dedotto però il terzo, 
da essere versato nella Cassa tea 

La durata del servizio viene ad aoni tre, 
e polra essere prorogata per un altro triennio verso 
reciproco preavviso di mesi sei. 

Doveri degl’ indicidui addetti alla banda 
a) Sonare in lutti gli spettacoli e diveriimenti 














| di qua'siasi gen re, che verranno dati nel corso dell' 


anno, nel civico teatro; 

b) Fgualmente in tutte le feste ecclesiastiche 
nelle chiese di Patronato del Comune , soltanto nelle 
feste principali ; 

©) Sunare nei giorni festivi a pubblico diverti- 
mento nei mesi giugno, luglio | agosto e seitembre , 
ed in tutte le ricorrenze e festività. che venissero 
destinate Deputazione teatrale durante l'anno; 

‘d) \utervenire alle prove d'orchestra e banda, 
a scanso di multa da essere iufittà; 

€) ludossare l'uniforme 

{) Dovranuo dipendere dalla Deputazione lea- 
trale qual superiorità, nonchè dal ripetivo direttore 
tecni 


intende da sè che saranno tenuti inoltre pre- 
starai a tutte quelle incumbenze, per le quali riceve- 
fauno separato emolumento, 

Tutti quelli che aspiressero al conseguimento di 
uno dei suindicati posti presenteranno i loro ricorsi 
a questa Deputazione teatrale, a tutto 31 agosto a. c., 


zoNe. Sullina, Dott. PORTELI 


gerenti dello stomaco ; 





farmacista T. Serravallo, e Papov4 presso ©. 









ESSENZA DI VITA 


del sig. doll. L G. Kiesow d' Argusta. 


Questo rinomato Elisir, d'un uso tanto comune 


nelia Germania, © nella Svizzera, è così chiamato per 


vegliare il vigore della mente e del corpo. 

‘$'adopera con eguale successo nelle malaltie tan 
to acute che croniche d'ogui genere. e rari sono que! 
li che mediante il suo uso non ottenzono un pronto 
sollievo. i ‘cata 
Prezzo d'una boccetta grani. austr. lire 3 

at: anne ene 
Si vende a venezia presso la sola l'armacia alla 


te di Rialto, in TRIESTE, presso il 
Testa d'Oro, sul Ponte esso 


PRESSO LA DITTA 496 


G. D. CICONI E GENTILLE 
5. M? Formosa, Calle lunga. Ramo Console, 
N. 6240 
trovast il deposito del rinomato 


Cemento idraulico 
della fabbrica di F. Sartori di Sleinbriick 
a presso discretissimo. . 


RICERCA." 


Una giovine dell'età di anni 32 
bria , da più anni al servizio italiai 
presso una distinta famiglia trevi 
bccuparsi in qualita di Cameriera da fino 0d 
come Donna di chiare, in qualche rispettabile famigli 

Per informazioni e recapito delle letters, diri» 
gersi presso la Tipografia Longo, in Treviso. 


CASA DA AFFITTARE 


RECENTEMENTE RIPARATA, 


con due appartamenti , due cucine , riva d'approdo , 
pozzo d'a qua buona vc., Situata a S. Maria 





A 








e Fonda- 


menta della Fer 


DA AFFITTARSI 


in Distretto di Treviso, fuori della Porta. Atinia, sul- 
la s'rada ferrata che conduce alla Barriera, un ap- 
parlamento ammobighato iu primo piano | composto 


dirigersi al N. rosso 2557, 






Fin deutscher Stud. Philol., der sich 
rin Venedig aufhàlt WiNSChE inter She bene 
t-Unte ICE 2U erIngln * 
Derselbe hat bereits 1 Semestezigi. 
pesucht und ist b fabigt sowoh! in 


a 
vonifi 



















alert 
Auch im Franz. Eogl ch, und I euischen bi 
Kenntnisse, An willkommensten Wire eine Legra.g 
fir Kinder einer  freundlichen Familie, ctignt 
Ausweisung in j*der Beziehung wird gegi n 

















logio. 






9er. ar 
dichia 
ict 
PUliblieg e) 
Per on n 
naro n, (A 
ene al de 
fablrica 
fune 
fatti, 





| Viem 








GIO. CRISTINO RepiiNara £ ( 
"_ —_——°_T. di 


della. Bella Vene, 
IN MILANO 


KIORDINATO A NUOVO, 


| Situato sulla Piazza di S. Fedele (cent 
tà) în vicinanza della Cattedrale, de gua È 
ro la Scala, della Posta Lettere, dell'Ue 
Telegrafi e della Borsa. i 
‘Appartamenti © camere separate a prezz y 
derati e servizio sodisfocente, o 
Restaurant a prezzo fisso ed alla carta vg, 
le ore. 


‘ Albergo 






ve alto stato 
giubilato dire 

do-venele + 
i, quale cavalie! 
o conformi 















i nomi 
reivescavile rit 
verio Pusset , 

ropolitono rl. 












Il sottoscritto tiene un forte deposito di Vi 


Piave 6 Conegliano, 


e volendelo esilare prima del nuovo raccolto ny 
de puro e genuino nel KuO NEGOZIO i Lampo gl 
Fi'ippo e Giacomo, N, 435 


n soldi 96 il Boceal 


ito 
nalitf 





[= 










BEAUFRE E FAIDì | 
FABBRICATORI DI APPARECCHI A gi; | 


pompe, Watereloset, Macchine 


incendio, modello pompieri di Pu Foco Ja lis 


«orredaii da documenti di capacità, elà € buona con- 
dotta, avvertendo che verra data preferenza a colo- 
ro, che servirono presso qualche banda civile e mi. 
litare, la quale dopo consultato il parere del direttore, 
sig. Scaramelti, passera alla nom' 
Fiume, 30 giugno 1 
fer la Deputazione teatrale, 


di belle art 
Premii 


di cinque stanze e cucina, per uso di villeggiati 


I Uni 
cri presso il sig. Francesco Aprile , nella ste: 


tore consorzial 
versità. 


sig. Antonio Candeo , v 


PER LA RATA Il 
A Mirano, ne'giorni 25, 26, 27, 28 e 29 novem- ! 
bre venturi, nel locale suddetto. 
A Camposampiero, nel giorno 26 detto, idem. 
AI Dolo, nel giorno 28 detto, idem. 
A Padova, nel giorno 29 detto, idem. 
Mirano, 12 giuguo 1562 
1 Presidenti, 
10 BRESSANIN 


CON FONDERIA DI METALLI 

Ù Venezia, Fondamenta dell'Osmarin. 
EE ME = n'e "i 
I 1° giugno a. ©. fù aperta gi 


», quella 
vrà la preferenza. 
due offerte eguali in iscritto deciderà ‘a sorte 
iti degl offerenti saranno restituiti subito dopo 
del deliberatario, il quale, entro gior= 
ui venti di quello i cui, dietro la Superioro  pprovazione 
FÀ stato stipulato il relativo contratto, dovrà eseguire integr 
sente l'assuota formitura, fermo l'ubbi godi sommnistrare 
quelle ulteriori quantità di legna che potessero occerrere. 
©. Tutto le spese dell'asta e del contratto staranno a ca- 
rico del! dliberatario. ri 
DallI. R. latendenza prov, delle finanze, I. Micme 
Rorign, 2 gono 1868 Giovanni Pozzari. 
L'I. R Consigl, Intendente, MicuitLINI È Il Segretario, 
F. Lironeurti 



















Sougetro. 
i Esposizioni 
Giuseppe do! 
este, gia allio 


LA BIBLIOTECA GIRCOLANT 
DI GIUSTO EBHARDT (LIBRERIA ALLA FENICE) 


S. Marco, Frezzeria, N. 1582 (entrata Corte Contarina, N. 1537). 
La Biblioteca è osta di libri italiani, francesi, tedeschi ed inglesi. 
IZIONE. — Deposito franchi 5. 
i ., © ABBONAMENTO PER UN ANNO 
opera: franchi 24. — Per due opere: franchi 82. — Per tre opere: franehi è 
x ANBONAMENTO PER UN Mb 
Per un'opera: franchi 3. — Per due opere: franchi 4. — Per tre opere: frawhi ‘4 
; È AUDONAMENTO SETTIMANALE. 
Per un'opera: franchi A. — Per due opere: franchi 1:50. — Per tre opere: franchii 
. ABBONAMENTO AL GIORNO. 
franchi —: 25 (centesimi) per ogni 24 ore. 
Per le altre condizioni si consulti il Catalogo. Ogni sezione del Catalogo costa 50 centesimi 
Le condizioni per fuori di Venezia sono da stabilirsi. 


RIUNIONE dà ADRIA 















CONTAGIOSE, VIZIATI 
SANGLE, 
SERPIGGINI 


Jguarigione rapida, senza recidiva, 
nelie mplattie recenti e inveterate 


| Susuerto. 
incipesco : del 
"Venezia, allievo 

















162 
AVVISO DI CONCORSO. 
Presso il locale riorganizzato Liceo musicale, s0- 
0 col primo di novembre a. c., da couferirsi i se- 
nti posti. 
Un maestro d'instrumenti di legno a fiato, cioè: 
Flauto, Oltavino, Oboè, Clarino e Fagotto, coll'annuo 
‘00, e lor. 120 a titolo di competenza 


DEL DOTTORE OLIVIER, il più po- 
lente depurativo del sangue e 

gli umori. Non è questo un miscuglio d'una sostanza 

conosciuta con una pasta alimentare qualsiasi , ‘come 

le comuni imitazioni che se ne fecero; ma una 

chimica combinazione intima a base organica, che co- 

stituisce un medicamento nuovo non conosciuto pri- 

scoperta. Questi biscotti, con una facile 

digestione, penetrano incomodo e senza scossa 

tutti i tessuti dell'economia, € distruggono dovunque 
il principio stesso del le costituisce la gut 

rigione radicale. Quest'imponeute risuitato caratteriz» 

il lo detto alimentare del dott. 

uarigioni che ine 


tire dell' ono 
ia, giù allievo) 
ico degli ali 

È durantel'a 


















3 pen, Cope 1 qa 
ove 

i dear deserto l'ep 
Avrà lnogo i giorno di mer- 

terto nel giorno successivo 24 stesso 





loggio. 

Un maestro d’instrumenti d'ottone, cioè: Trom- 
ba, Fiscorno, Baritono, Trombone , Bombardone , col 
suidetto salario © competenza quartierale. 

Un maestro del bel canto , coll'annuo salario di 
fior. 500, e fior. 100 a titolo di alloggio. 

Un maestro di canto corale , coll’ annuo salario 
di flor. 200, € fior. 80 per quartiere. 

| maestri d'instrumenti da fiato godranno inoltre 
i proventi derivanti da feste di ballo in teatro, da 








Ing 
il 


Med. di rame. Si 


È x Co 1. Accessit. Si 
TIC, 

























rante dovrà cautare la propria offerta con un 
dopo di dor. 1300, più for. 60 al perte perl pe dt 
l'asta e del contratto. 

( Veggasi il presente Avviso nel suo intero tenore nella 





darno lentercbbesi con qu 
Dopo quattr’ anni di pubbliche prove coronate da 


















Gazzetta di venerdì 8 agosto, N. 179 ° balli privati, dalle accademie nei Cas'ui, dalle fuizio- | felice successo , i Biscotti Ollicier furono approva 
*40all 1. R. Delegazione Frost, ni ecclesiastiche delle chiese non soggette al patro- | da!” Accademia imperiale di medicina di Franci 
Rovigo, 4 agosto 1862. nato del Comune, “anche dalle se ie @ mortorii | forizzati dal Governo, ehi retata usa ricom cola 4 
LIR Frovincile, Reva Nob pi Casmasuetto, | che verranno eseguiti dalla banda , di qualultimo ier, ue non si fece 
merda x n terzo de bi Ci eil rapporto ufliziale di- ST” lrdlitan 
di prata; un terzo devolverà a benefizio della Cassa pg prglai DI SKCURTA 1 deci 


N. 4608. AVVISO DI CONCORSO. (3. pubb.) 0ssono amministra: 

È intenzione della sottoscritta |. K. Direzione delle Poste 
Lunb-Ven, di ativare un corso di messaggeria fra Tolmezzo 
è Venzone, la quale verrebbe per ora destinata al solo tras- 
sorto delle cormspondenze è per cui starà in facoltà dell'im 
prenditore di farla attiragliare da uno © più cavalli. Tale mes 
saggeria dovrà partire di buon' ora da Tolmezzo , onde giun- 
gere a Venzone , prima delle ore di mattina, ove avrà a 

dopo l'arrivo delle malleposte da Udine e 
ripartire poi a Tolmezzo verso il mez: 


per le assicurazioni sulla Vita, contro i danni della Grandine, degl' Incendi e sulle Merci in traspori 


ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO SULLA VITA DELL'UOMO E PER RENDITE VITALIZI É 


combinate in modo da soxisfare le esigen ‘i ogni cet 
Drocurare alle famigie ed a ne stesi. mediate tenti riapareni enya agi 
ASSICURAZIONI IN CASO DI MORTE, Colla quotidiana econo 
nia di neppure 60 centesimi, un padre di famiglia nell'età 
di 30 anni, garantisce a' suoi eredì un capitale di L.. 10,000, 
te anche la sua morte accadesse i! giorno dopo {ì contratto; 
ASSICURAZIONI DI SOPRAVVIVENZA, Coll’ annuo premio di 
L. 198, un marito di 25 anni, assicura a sua moglie di 20 
ni, un’ annua pensione di L: 1,000, che incomincia dalla 
di lui morte, anche se questa avviene il giorno dopo pagato il 
irimo premio, 
ASSICURAZIONI MISTE, per capitali pagabili tanto in caso di vita 
che in caso di morte. (Premiì ridotti.) 
1 Capitali e le Rendite assicurate, sono 
certa Ò prose Asa 
lediante un lieve aumento sul premio delle A: ioni in caso di morte, si può acquistare il dir 
alia compariscipazione degli utili delia Compagnia che li ripartisce ogni triennio. Sulle Polaze di questa © 
og Junno pagato almeno tre anvualità, la Compagnia accorda prestiti a censo di gioru 


Per maggiori schiarimenti relativi a qualunque i l'Agenzia Gt 
dea Comi parimenti a qualunque combinazione dele Assicurazioni sulla Vita, dirigersi all'Agenzia e 


Doreri dei maestri (l'instumenti da fiato 
a) Dovranno dipendere dalla Deputazione t 
tra'e qual superiorità del. novello Stabilimento mus 
cale, non che dal rispettivo maestro direttore tecvici 
6) Impartire lezioni ciascheduno a dieci allievi, 
cinque giornate per ogui settimana. cioè, due ore al 
vattino, e due re al dopo pranzo. Per gli allievi che 
solutamente non potessero frequentare l' Istituto di 
giorno, verrà l'istruzione data la sera, due voite per 
setlimana Alla domenica poi verra da'a un'ora sola 
di lezione , a tutti gli allievi uniti, soltanto in teoria 
semplice 
© Jbovranno sonare in tutti gli spettacoli di qual- 

i genere che verranno dati in teatro, ella banda 
per pubblico divertimento | od in altre ricorrenze e 
festivita, che venissero destinate dalla Deputazione 

‘rale durante l’anno, come pure nelle chiese di 
‘alronato del Comune le principali feste, sempre però 
la prima parte (sia l'insirumento qual si voglia), 
coll’ obbligo d' indossare l'uniforme distinto al grado, 
durante il servigio presso la banda ; 
. d) Supplre il direttore nella banda e comme- 
die, in caso di malattia od asseni 
€) loterv:nire alle necessarie prove di orche- 

stra e banda. 

Inoltre i maestri dovranno essere versati nella 
lingua italiana. come idioma d'istruzione, e dovranno 
conoscere perfettamente la musica, € spezialmente il 
contrappunto, ed esser chili a comporre è ridurre 
qualunque pezzo di musica, e dovranno essere con- 
certisti in uno strumento, di cui saranno maesti. 


Per decisione del Cousiglio generale degli ospizi 
di Parigi, del 14 aprile 1837, i biscotti Olivier sono 
amministrati negli ospitali di Parigi del Mid, di Lewr- 

ine e di Saint-Lowis, dietro la prescrizione dei me- 
dici di quegli Stabilimenti. Queste testimonianze au- 
tentiche di fiducia e di eccellenza, senz'altro, distin- 
guono quest’ utile preparato da tuiti gli altri offerti al 
Pubblico. 

| Miscotti Ollieier sono infatti, molto migliori de!- 

le preparazioni mercuriali , i cui effetti sono da tutti 
conosciuti ; ai rimedii iodurati, non meno nocivi e che 
son palliatisi del male, e non lo guariscono ; infine 
anche ai sudoriferi, di comprovata insufticienza. Sono 
gradevoli al gusto, di piccolo volume, comodissimi da 
prendere in ogni circostanza e in secreto, si conser- 
vano sempre, è godono della massima efficacia in o- 
gni stagione è in tutti i paesi. $' usano con buon suo» 
cesso contro tutte le malattie clie provengono da ci- 
ziature del sangue e dall’ acre degli umori ; guarisco- 
no poi prestissimo le malattie secrete, le serpiggini, le 
icrofole, quale ne sia la gravità, la forma o l'età loro, 
i tumori € gl ingorghi uelle giandule | gli accider 
consecutivi della bocca, del naso, degli occhi , delle 
orecchie i dolori reumatici , i pizzicori , le macchie 
rosse della faccia, ecc. 
Deposito generale a Parigi, via S. Honoré, N.274, 
1 piano. Consuli gratuiti dal mezzodì alle 6, e per 
lettere affrancate. 


li talmente miti da_ porgere art 

capitali ragguardevoli, cospicue rendite va 

ASSICURAZI CASO DI VITA. Col: risparmio ms 
È. 5, un giovane di 20 anni si assicura. un cpu 

L: 10,00) per quando avrà compiuti i 60. 

RENDITE VITALIZIE INNEDIATE, anche verso cesioe È 
stabili 

RENDITE VITALIZIE DIFFERITE. Con peiomeno 30 Li 
tre mesi, un uomo di 30 anni si garantisce la pu 
annua di L. 1000, pagabile in rate semestal, tosto 
raggiunto il suo 60.mo anno. 

DOTAZIONI per fanciulli a qualunque età, 
venienza. Morto il padre cessa l'obbi 


Premio 
id, di rame. Sig, 
|. di rume. Sig. 
rd. di rame. Sig. 
MIE 1 Acco Sig] 
fi 4. Accessit. Sig. 
4. Accessit. Sig 
1 Accessit. Sig. 
È 2. Accessit. 
È 2 Accessit. Sig, 
1 2. Accessit. Sig 
2. Accessit. Si 
" 2. Accessit. Sig] 
U2 Accessit. Sigj 
3. Accessit. Sigl 











possedere perciò i mezzi pecessarì, © di esser prooto a pre- 
stare una Cauzione di for. 50 a garanzia della regolare sua 


gestione. 
Dall" I. R. Direzione delle Poste Lomb-Ven, 
Venezia, 31 luglio 1802. 
L'L A. Direttore, Bancxa 


N. 6630. EDITTO. (2 pubb) 
Risultando illegalmente assente all’ estero sino dal 1809 
« dimorante ora in Milano, i: medico chirurgo Sartoretì Fran- 
cesco del vivente Pietro di Troviso, questa |. R. Delegazione 
provinciale inerendo a quanto dispongono gli articoli 31 è 
vela Sovrana patente 2) marzo 1 
Francesco Sartorelli a qui comparire 1 
anesi tre per gutificarsi della imputatagl contra 
to le tonimiuatorio portate dalla sovraccitata legge. 
Ul presente Edivio sarà per tre volte pubblicato nella Gar- 











eda premii di ci 
pigare ii pre 








PREPARATO 
A FREDDO, 


OLIO N. \TURALE 
Fegato di Merluzzo 






















netta Utiziale di Vieana e Venezia, nel Comune di Treviso © Doveri dei maestri di canto ; Per evitare le contrifffazioni, i di NUOVI Premio. Si 
nell'albo delegatizio. Il maestro di È Biscotti non si di ci TERRÀNUC di . $ 
che vi, Maat del bel canto; dovra enere a ni J. SERRAVALLO d'America. = “vet di rame. Si 


Dali" 1. th. Delegazione provinciale, te 
1868. pari lievi, 





Treviso, 24 n e L'OLIO pi MERLU SI Pre 
lrtana. s0, nei giorni ed ore stabilite per gli altri maestri di tr IZZO DI SERKAVALLO viene con sicurezza prescritto, e quale potente rimedio € 94 mio. Sig 
a music: dere rosso, e coperta del marchio imperiale francese. | Mont en Lia po, conveniente i tute le malate, Che deerorano profondamente ia pedlrri Premio. ‘ Sig 


Sita. diamo localo ll rachitamo, le varie malattie della pelle © delle membrane 
convalescenza poi di gravì malattie quali 


‘mucose | la carie 
= si [era dei bambini, la podagra, il diabete, î Ma 
la celerità del fipristinami (ce e puerperali, la miliare, ec., $i può di, 
| LIO, — Vale franchi Se Io" jeela salute, stia in ragione diretta con la quantita somministrata di qu" 


È 0 la bot 
Depositarii nel Veneto, della Farmacia SERRAYALLO di TRIESTE N papova. Ke 
IONI, GisPaRiN è FOFFAN: VERONA, Falnzi; LEGNAGO, Vattnio BASSANO. CaIAIAL TREO BIO 
CENEDA: cur; UDINE, Peet TRONCO, BASSANO, Cena; TRE) tan 
E, Coci MAMA, 70, CUS 


Comporre almeno due messe all'ann 
le quali sole, egli ne sarà il maestro di cappella; 

d) Concertare le opere ed accademie musi. ali 
che verranno date durante l'arno, nel teatro 

e) ll maestro di canto corale dovrà egualmen- 
te conoscere il piano-forte ; 

£) bm lezioni come il maestro di bel cai 
to. a 24 allievi, cioè, 12 per sesso 





N 10998. AVVISO DI CONCORSO. d. di rame, Si 
vacante un posto di maestra nell 


giore femminile di 


Nostri corrispondenti: a Trieste, pel 

ti geneo Sdi igor SLIM ALLO Venezia: 
TAMPIRONI. Verona, Fhinzi. Ragusa, Daomaz. Legna- 
#0, VaLERI. Udin:, FiLiPtzzi. Fiume, RIGOTTI. Raven- 
na, \. MONTAMRI e Coi Pisino, Lion. Vicenza, 
MojoLo. Treviso, Binpomi. Schio, Sacanpo. Lussinpic- 
colo, VIVIANI. Porderone, \ARASCHIN. Pirano, SALVETTI. 
Ceneda, Mancugtil. Gorizia, PONTOM. Bellino, Loca: 


R sell Da 
si ie 
atova che ba stpendio anno dl fe 


1. Accessit. Sid 
TA. Accessit. Sig 
3 Accessit. Sig 





















































incritti utilmente elssicati | da bono padre di famiglia e di | Comune di S. sa anvenzio 
È, Lf orse i me di $. Giovanni Nario- | reno prativo asciutto co viti e | a a 
RI etna, i amminiatori | cato gioni. quattordici dog la | slice ceo estezza le pubb | _ ne, covata Cul e mar= deviati © poca ice. copogiata | = 700 sauce e TIaOt Premio. Sig 
è vito rp oL, orta | imazine dl riparto ceclivo | che imposte; cati nella mappa stable dl Co- | detto Prà dell via, în mappa al | pari fon oa sR e "7 
NAST iiviso, {PA | cit, adi Fina, cpr e | it Conte di © nn | So Siae di | Cd ascarare lessate | mune cenno di Catam | X. 374, coll edita di L-1:42 9. Pert. metr. 3.— di ter- | Morelli fu Gion een Le 
Is iii creditori non volece ricevere | dagl'incendî preso una Serietà |" N Coca arma i | Ri sa 9. Pert. — di ter- | Morelli fu Gion i 
to reazione all'altro Avviso | dura di componimento, ad insinua | "0; alle seguenti dirancazion, e ne avesse i irt- | assicuratrice approvata” comi in toa penicei i po |" DPet mal ENTE] gra frei | GI c4DL e pi ira 


lo, dovrà il deliberatario tratte VI. Tutte le spese esecutive mappa al N | tutti q Invenzione] 





) (inserito 






(5 luglio pr. d, N re, entro il 14 agosto corr.. le to, in mappa stabile al reno aratorio con vili detto Vi- 





4076, colla rendita di L. 1 





| 
338, | 
Î 





i LU beni saranno venduti in | persi i 6 psi 1 
pesta Cersetta Ufizile. ne | lro porise dis capitale, corrispondendo | compiuta l'asta, saranno. dietso | con porziote dei i s 86, | diritto, ad insinvare i 
a I ri | eretta Gadalavi bielo de | un solo Lotto, ed al migliore ol | l'itrese relativo e tollerare in- | speica liquidata dal giudice, pe | Stino ormone DL RSI DI fn mappa al N. 387, col | Stimato a. L. 280, pori fior | loro pretese coro “Premio. Sig 
iene prorogato a tutto il giorno | Notaio; Cale del Salsadego: Noe | £rTmie però al primo e secondo | tano sugli stabii la ipoteca. — | gate al momento col fatto depo= | a fiorini 2B8= 40, to i L. 7:58. Stimato a. | ni 98 mesi ‘e tre giorn dall We] Er 

n $ » Nt | esperimento a prezzo non minore | IV. ll delieratario. eseeuti- | sito, quelle di tulotore € suntese | © cn prat net Contrai iii Totale fior. 4020:07:5._ | biicazione del presente. 100%, CL raiiaia 


2. Pert. metr. 0.84 di ter 
reno ara. arb. vit: con poca riva 
cespogliata detta Viggk stt ce | 


30 corrente i termine jer 
nuazione dei creditori verso 
vanni Coin di Venezia, fermo del 


mero 1229, sotto le comminatorie 
dei $$ 17 è 27 dell' Imperial Or- 
dinanza 18 maggio 1850. 


al’ atncessi, nel venturo 
Veg!" LI. 'RR. Stati aus 


Afraono mandato 


6. Peri, mete. 2.03 di 
reno arat. arb. vi. con pcchi fr 
tari detto le Moregiane, in map- 





Locchè si publichi ne soliti 


| dell stima , ed al terzo a qua 
{luoghi 


lunque prezzo purchè basti a sa- 
ziare i creditori inseri 


vamente alla delibera verrà im- | 
messo in possesso dei beni, ma 


| difetto sarà riterut 
| di un tale deposta 
11 presente si ate@ 





sive tutte di volturazione, immis- 
sione in possesso e tasse staran- 





s' inserisca per tre volte 
zzetta Uffiziale di Venezia. 















































desto quanto è dello nell’ Avviso Venezia, 5 agosto 186: ai chi e ine | nti cirimne segialicati ia | no a conce dell'acqireste sa, in mapya al N. 320, colla reo- | pa al N. 375, colla rendita di | Ù e inersc? (E dl anwo suddetto, val 
Pn o tara Dot Rinron: | n pista ali me | opt che dep salto dl (NI Snider: | dia LES. Simi as È dAt Stima a L 365.80, | Andiamo” a logie bha | societ hi 52 mara dl sedia 
fenezia, 6 agosi a == depositerà il decir.o del valore di V. Dal ispppinrigann paria fior. 56:17:5. | pari a fior. 124:53. Ni R. Pretore, Dona", IL R Tribunale P prescritte, sia di 

Nl Commissario giudiziale, | N. 9062 . 1204 e giorno del possesso | alcuna di ess, si potrà procedire | “3. Pert.metr. 1-65 diter- | 7 28 di Seni Pila È mentare il 
pene pali nitro. * Mb. | sima, e questo da ognmo eri | fo al ile rgamento ce | sl rien a «uo fischio pe | remo asino con ei ig RL E ea cale Sezione Cie, put DU REP to mentare i 
lesse Si fa noto che nei giorni È, | dall'acquirente. il quale deposto | "A. di corrnanto ricolo va cespuglita, denominato i Prà | della via, in mappa al N. 4548, | "ipirto, > Mb Venezia, 10 cin (I Biezia, DA ottobre 1 

i ti pisù. |9 e 16:satenive pe vil re | et soit, pb corinpndere su eil | LV Più deberatari si ter | grand, în mappa ai NN_ 209, | cola cedo di l- —:SR Si | Sirene noto che melito | © lt. ) Giusta uscegu 

EDITTO. 9 antiva” alle 4 pom. in questa | ghi ed in conto prezzo. fer 100 “da speri feringa i oganto sopra, | 303, col'a rendita di L. 6:16. | mato L. 240, pari a fior. 73:50. N 6048, fu ablito il 





imato a. L. 305, pari a fiori- 
ni 107: 10. 
4. Pert. mett. 4.09 di ter- 


8 Pert. metr. 4.21 diter- 
reno aratorîo con. viti è fruttari 
detto le Vigne vecchie, in mappa 


—T--—ec“emetmtetmt_ 7, Wareno destinati invece] 
tipi della Gazzetta Uff se RBBRO Se di ion pro 
80 LocarsuLi; Propristaro e CW i 


Si diffidano i creditori. verso 


residenza si terrà il trp 
Luigi Vianello, ofellere im questa 


rimento d'asta per la vendi 





HIL 1 prezzo dovrà essere 


depositato nella Cacca Pretore 
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GAZZETTA UFFIZIALE 


i atti e le notizie comprese nella parte nffiziale. ) 


PARTE UFFIZIALE. 


8, M. LR. A., con Diploma sottoscritto al 
suo pugno, si è graziosissimamente degnata d’inal- | 
20 illo stato di cavaliere dell'Impero austriaco | 
il giubilato direttore. superiore delle Poste Jom | 
hunlo.venete consigliere di Sezioi ligi Zano- 
Mquale cavaliere dell’ Ordine della Corona fer- 
#40 conformità agli Statuti di quell’ Ordine. 

n 

8,41. 8. Ap goa Sovrana Rislatione del 
ET lio e., si è graziosissimamente nata 
30 tughu.to i vicerettore del Seminario clericale! 
‘teivescovile rit. lat. di Leopoli, dott. Francesco 
teo Puszet,, a canonico di quel Capitolo me- 
tropolitano rit. la 


Il Ministero di giustizia traslocò il direttore 
degli Uffici, d'ordine del Tribunale circolare di 
Tarnopol. Tito Sobota, dietro di lui richiesta, nel- 
to glesso: qualità al Giudizio 


pista. 


e“  @ ‘ _ | 
PARTE NON UFFIZIALE. | 


— —_- 


Kcco Ja lista de' premiati dall'I. R. Accade- 
mia di belle arti di Venezia, promessa nel N. 177 
Premii di prima classe (*). 
ARCHITETTURA 

Soscerro. — Un edificio permanente ad uso 
di Esposizioni periodiche nazionali, ecc. ecc.; del 
1g. Giuseppe dott. Bruni, ingegnere architetto di 
Trieste, gia allievo di quest I. R. Accademia. 
PROSPETTIVA. 
Susurtio. — Ricco scalone 
principesco : del sig. Tranquillo 
Venezia, allievo di quest' |. R. Accademia. 
PITTURA STORICA. 
— Eroica virtù di Anna 
martire dell'onore ; del sig. Giulio Carlini, 
veria, già allievo di quest |. R. Accademia 
Elenco degli alunni premia! pei lavori eseguiti 
durante l' anno scolastico 1861-62 ("*). 
ARCHITETTURA. 
Ingegueri architetti. i 
PER L'IMENZIONE. 
Med. di rame. Sig. ing. A. Dall’ Acqua, di Venezia. ! 
{. Accessit. Sig. ing. F. Errera, di Venezia. 


Penezia 41 agosto. I 
' 


un palazzo 


Socaerto. 


pen L'invenzione. 
. Clemente Bruna, di Trieste. 
inazzi, di Castelfranco. 
ig, Giuseppe Collauto, di Venezia 
‘g. Antonio Helmpacher, di Trieste 
1 Accessit. Sig. Earico de Sardagna, di Venezi 
2. Accessit. Sig. Giovanni Baccarcich, di Fiume. 
Classe ciementare. 
5. Vittorio Mutinelli, di Trento, 
prico Pelanda, di 


Med. di rume. Sig. 
Med. di rame. H Gio, Batt. Novello, di Venezia. 
1. Accessit. Sig, L. Melocco, di Spilimbergo. 
|. Accessit. Sig. Andrea Bortolato, di Mestre. 
ig. Cesare Meduna, di Venezi 
. Aecessit. Sig. G. Cesure Parolari, di Zela 
i Accessit, Sig. Giovanni Silvestri, di Venezi 
Accessit. Sig. Gio. Vialetto di Campolongo. 
ig. Giuseppe Garbato, di Venezia. 
. Sig. Giovanni Sasso, di Ceneda. 
it Sig. 6 
Accessit. Sig. 
%. Aeerssit. Sig. Vincenzo Sguario, di 
PROSPETTIVA 


Premio. Sig. Sante de Nat, di 
Premio. Sig. Eugenio Campbell, 

coma paL VERO. 
Premio. Sig. Luigi da Rios, di Ceneda. 


Med. di rame. Sig. Federico Nerly di Venezia. 


cOMA SEMPLICE. 

Premio. Sig. Antonio Helmpacher. 

Premio. Sig.Alessandro Runcher, 7 
Med. di rame. Sig. Antonio Lamber, del Tirolo. 
Med. i rame. Sig. Earico, de Sardagna. 

Med. di rame. Sig. Clemente Bruna. 

Med. di rame. Sig. Noè Bordignon, di Castelfranco. 
|. Accessit. Sig, Sante Lanchini, di Udine. 
». Accessit. Sig. Filippo dott. Errera. 
. Accessit. Sig, Antonio Montemezzo di Oderzo. 


PITTURA. 
INvanzioNE: STORICA TONE. 
Premio. Sig. Francesco Beda, di Trieste. 
con POSIZIONI SETTIMANALI. 
Premio. Sig. Valeriano Fontebasso, di Treriso. 
INVENZIONE DELLA FIGURA PALLIATA. 
Premio. Sig. Valeriano Fontebasso. 


(") I premii di prima classe ( medaglie d'oro) verranno 
concessi, nel venturo anno 1862, a quegli artisti. dimoranti 
tegl'ILL'RR, Stati austriaci, i quali, ne vari: rami. dell'arte, 
attamno mandato a quest È. R. Accademia, entro i! 10 luglio 
dll'anvo suddetto, un'opera, da essere esposta nella pubblica 
mostra della medesima ; opera, che, uniformandosi alle disei- 
pie prescritte, sia dal Consiglio accademico. giudicata di tal 
Megio di mentare il premiv destinato ala classe, cui essa apr 
Variiane. ( Estratto dall'Avviso dell' I R. Accademia di Ve 
nesia, 84 ottobre 1861.) P 

*) Giusta ossequiato Decreto ministeris]e 6 maggio 1856, 
S 6048, fu abolito il metodo di premiazione per concorso, 
terveo destinati iuvece i premi x quegli aluoni, che porsero 
pieve di ituggior proMtio duragie quito | apuo scolastico. 


Med. 


Med. di rame. 


‘/, al trimestre. 


‘entaglieri, N. 14, Napoli. 
7: © di fuori per lette- 


(Sono ufliziali soltanto 


ret NUDO IN DIPINTO 
Med. di rame. Sig. Domenico Miotti, di Treviso. 
PILLO STUDIO DEL NUDO IN DISEGNO. 
Classe I. 
A. Accessit. Sig. Giovanni Moretti, di Spalato. 
4. Accessit. Sig. Luigi Da Rios. 
PELLO STUDIO DAL NUDO IN Distuno 
Classe 1 Ò 
Premio. Sig. Giovanni Morelli 
pari Grado} Premio. Sig. Eug Prati, di Caldonazio 
Med. di rame. Sig. Luigi da Rios. 
TUDIO DELLE STATUE. 
PERLA CORAL IN DISEGNO DAI GRUFI. 
Premio. Sig. Giovanni Moretti 
Premio. Sig. Silvio Dalla Valentine. 
Med, in rame. Sig. Alessandro Rossi, di Corfù. 
Med. di rame. Sig. Luigi da Rios. 
Med. di rame. Sig. G. Canever, di Noventa di Piuve. 
1. Accessit. Sig. Alessandro Runcher. 
4. Accessi. Sig. Eugenio Prati 
2. Accessit. Sig. Ferdinando Perko, di Trieste. 
VER La COMU IN DISEGNO DE 
I. Accessit. Sig. Eugenio Prati 
2. Accessit. Sig. Alessandro Rossi. 
SCULTURA. 

PERU SOGGETTO D'INVENZIONE IN PLUSTICA 
Premio. Sig. Natale Sanavio, di Pad 
Premio. Sig. Valeatino Saitz, di Car 

PELLO STUMO DEL SCDO CLASSE iI 
Premio. Sig. Valentino Saitz 
Premio. Sig. Natale Sanavio. 
PELLO STUDIO DEL MO CLASSE 1 
Med. di rame. Sig. Valentino Saitz. 
Classe Elementare. 

PER LA COPPA IN PLASTICA DELLE PSTREMITA'. 

. Geronazzo, di Valdobbiadene. 
Dal Favero, di Ceneda. 


4. Accessit. Sig. Domenico Tosato, di Venezia. 
2 Accessit. Sig. Lorenzo Pilon, Venezia. 
2. Accessit. Sig. Filippo Cristofoli, di Venezia. 
2. Accessit. Sig. Pompeo Piccolotto, di Vedelago. 
3. Accessit. Sig. Andrea Brustoloni, di Treviso. , 
3. Accessit. Sig. Cherub; Kirchmayer di Venezia. 
8. Accessit. Sig. Pietro Novello, Venezia. Î 
PERLA COMA IN PLASTICA DAL NiLIFvO. 
Atunal som. | 
Premio. Sig. Antonio Dal Favero. | 
Premio. Sig. Giovanni Batt. Santarello f 
Premio. Sig. Daniele Gemelli, di Ver ll 
Med, di rame. Sìg. Eugenio Pedon di Vicen 
2. Accessit. Sig. Giuseppe Pittoni. 
2. Accessit. Sig. Giovanni Sasso. 
3. Accessit. Sig. MatteoFiori di. Vito di Cadore. 
3. Accessit. Sig. Giuseppe Dagai, di Laste 
Pret mn Piisnica DAL 
Classe a tieri. 


1. Accessit. Sig. } 
SCUOLA D' ANATOMIA 
Classe superiore. 

Fu trovato meritevole della medaglia di rame } 

per emersi distinto nella classe di Scoltura 

Sig. Vale: 

Furono trovati meritevoli della menzione onorevole 
Sig. Natale Sanavio. 

i. Silvio Dalla Valentina. | 


E pitone 


ino Saitz. Ù 


Sig. Gioxgnni Morett 
Sig. Alessandro Rossi. * 
premiati con la medaglia di rame 


Ù 
TI DI FIGURA. : 
| di studio. | 
jo Bordignon. Î 
lentino Lucas, di Albona. . 
di rame. Sig. Giovanni Valt, di Venezia [ 
Accessit. Sig. Antonio Montemezzo. 
inte De Nat 
3. Accesit. Sig. Sante Lanchini 
Accessit. Sig. Maria Viviani di Chioggia. 
Classo HI, anno N di studio 
Premio. Sig. Giovanni Sasso. 
Premio. Sig. Giuseppe Zambler, di Venezia 
Premio. Sig. Antonio Dal Favero. 
Premio. Sig. Antonio Milanopulo, di Udine. 
4. Accessit. Sig. Enrico Moretti. 
4. Accessit. Sig. 
4. Accessit. Sig. Francesco Bernardo, 
4. Accessit. Sig. Giuseppe Garbato. 
2. 4ecessit. Sig. Gio. Batt. Bortoluzzi, di Venezia. 
2. Acce i. Spiridione Milanese, di Por- 
togruaro. 
Classe 1 anno 1 di sindio. 


Med. 


Sig. Gioranni Batt. 
Sig. Pietro Paoletti di Venezia 


Togliamo al Vaterland dell'8 agosto, quanto 
" Serivono da Parigi al Botschafter che l'lun-} 
peratore ha dato ordine di spedire colla maggior 
possibile sollecitudine una Nota circolare, dettata 
da lui personalmente, agli ambasciatori di Vien- 
na, Londra, lug P reg Madrid. Quest 
n alto ha sc i far dare alle Corti rispettive 
vanni Batt. Majer. n damieurezione, che il. Governo francese 
li Venezia. | è fermamente risoluto di farla finita cogli scan- 
dali vergognosi di Garibaldi /scandales honteux | 
è l'espressione testuale usata nella minuta impe- 
riale), e che saprà porre un termive per sempre 
agli sforzi criminosi ‘( efforts criminels ) di que- 
st uomo, per sottominare la pace dell' Europa, 
Premio. Sig. Gio. Batt. Ciocchetti, di Modena. Ì Prima però d'agire energicamente, il Governo im- 
Premio. Sig. Bartolommeo Rossi, di Rocca. } periale lasciera ancora al Governo italiano uno 
Med. di rame. Sig. Francesco Kirchmayer, di Venezia. { spazio di tempo , per attendere se gli riuscirà di } 
ugenio Rossetti, di Verona. ovviare ad ogni inconveniente e far rispettare la 
Sig. Vincenzo Siepcevich, di Venezia. ‘ sua autorità, giusta gl’ impegmi da esso assunti. 
ig. Giovanni Vialetto, «L'ultimo periodo lascia travedere il pensie- 
4. Accessit. Sig. Angelo Ascoli, di Trieste. ro nascosto. Del resto, Garibaldi è la rivoluzione 
2 Accessit. Sig. Ferdinando Borghi, di Venezia. j intera, Napoleone la mezza, e le idee progredi- 
2. Aecessit. Sig. Michele Giacomelli, di Predazzo. ' scono celeremente, secondo l'espressione propria di | 
2. Accessit. Sig. Vittorio Proter, di Londra. | Napoleone III. La rivoluzione intiera avrà presto 
jovanni Zenaro, di Venezia. | superata ln mezza. » 


4. Accessi 
2. Accessit. 


A quanto ci scrirono da Londra, dice l' fn- 
dependance belge, il viaggio, del Vicerè d 
‘ in Inghilterra avrebbe contribuito a tranquil 
il Gabinetto britannico intorno alle consegueni 
politiche della costruzione del canale di Suez, e 
ad invanire così l'opposizione, che quell' impresa, 
affdata a mani francesi, incontiò finora a Lon. 
dra nelle regioni governative. 
Premio. Sig. Filippo dott. Errera. Notizie di Napoli e di Sicilia. 
Premio. Sig. Pio Finazzi. L nel Giornale di Roma del $ agosto: 
Med. dirame. Sig. Guj iardi, di Venezia. | « 1 fogli di Napoli giuoti nel mattino affermano che 
1. Accessit. Sig. Valentino Lucas. l'audacia della reazione cresce a misura che il nu- 
Sig. Spiridione Milanese. mero dei componenti di essa si aumenta; e sic- 
par nuevo cos tarrezzenie ! COMe, nel mese di luglio testè trascorso , non 
ostante le non poche perdite avute dai reaziona- 
rii, sì in morti che in fucilati, la reazione ha ve- 


ORNAMENTI. 
INVENZIONE ARCHITETTONICA ORNAMENTALE. 


4. Accessit. Sig. Eorico Moretti. 
INVENZIONE: MOBILLARE. 


battendo, o per fucilazione. In oggi per altro non 
mene segnalato alcun fatto parziale che sia meri- 
tevole di essere riferito, ed i giornali limitansi 
semplicemente a consiatare che in questa 0 quella 
località di una od altra Provincia bannovi bande 
armate, che per nulla sono tenute a freno dalle 
milizie, e che la fanno da padrone percorrendo 
le campagne e tal fiata ancora penetrando in pae- 


4. Accessit. Sig. E ci 

2 Accessit. Sig. Giovanni Valt 

PER ALTRE COPIE IN DISEGNO DAL RILIEVO CON FIORI 
ALL'ACQUARELLO. 


. Sig. Vincenzo Siepeerich. 
Sig. Giovanni Sasso. 
. Antonio L 
Sig. Sante Conti , di Portogruaro 
Sig. Bartolommeo Rossi 
Sig. Giovanni Vialetto. 
E COPIE ORNINENTALI IN DISEGNO. 
Clayse artieri. 


Med. di rame. Sig. Leonardo Melocco. 

Med. di rame. Sig. Giustino Belotto, di Conegliano. 
4. Accessit. Sig. Luigi Betto, di Venezia. 
{. Accessit. Sig. Pietro Bernardi, di Venezia. 
1. 4ccessit. Sig. Giovanni De Nat di Venezia. 


brigantaggio nella Provincia di Chieti; il sindaco 
di Gi li rimase ucciso în uno scontro coi bri- 
ganti, i quali furono poseia inseguiti e dispersi 
dalia truppa. Così in un carteggio da Torino della 
Politica del Popolo. 
i. Napoli 4 agosto. 

L'impedimento. fatto al colonnello Nullo di 
toccar terra a Napoli, diede luogo ad un qui pro 
uo, di cui la vigile Questura non può certa- 
fieno andare superba. 

Pare che la Questura di Napuli, pel visitare 


ANNO 1862 - 


I VE 


i biglietti dei passeggieri, vedesse la persona di 
Nullo nel portatore del biglietto, in cui era se- 

to quel nome, e su lui solo tenesse appubtati 
i suoi ‘occhi di lince. Ora, per una di quelle com- 
bivazioni che forma il dio Caso, il famigliare di 
Nullo, che aveva presi i biglietti all' Amministra- 
zione postale, avea dato il suo al colonnello, ri- 
tenendosi l'altro per sè. 

E la Questura di Napoli, agguantando il Yullo 
di più breve statura e più cortì baffi, non 
vide che l'altro, il vero Nullo, non vedendosi 
molestato, se ne andava a terra e di la difilato 
per altra strada in Sicilia. Unità Hal 

Palermo 2 agosto. 

Si legge nella Campana della Gancia d'oggi 
« Sono arrivati tre nuovi reggimenti nel gior- 
no d'ieri. Questa mattina uno ha preso lo volta 
di Misilmeri, accompegnato da 120 carabiaieri. 
Innanzi a loro è andato il generale Garibaldi, il 
quale a quest'ora avrà intorno a sè almeno 5000 

Palermitani, parte che il precedettero, par- 

le che il seguirono. 1 Ta temono un confi 
to.... imbecilli ! Conflitto tra l'esercito e il po- 
polo, tra Italiani ed Italiani! È follia il pensarlo. 
Questa volta non è la riproduzione della scena di 
Sarnico, e in Palermo non siamo a Brescia. 
ribaldi è risoluto ad agire, di una risoluzione ir- 
removibile, e il Governo non arrischierà usteg- 
giarlo ... Toccar Garibaldi! !! Tocear Garibaldi 
È noi cosa faremmo?... Oh, non lo toccherà 


| nessuno. » 


Il Corriere Siciliano, iu data del 3 agosto 
corrente, 

« leri abbiamo ricisameute chiamato in colpa 
il Governo di ciò che accade. | V. le Recentissime 
di sabato.) Lasciate fare, lasciate passare, ma 
sima eminentemente vera e feconda nella scienza 
sociale, in politica riesce ad effetto diverso ed 0p- 
posto. Il Governo ha lasciato fare gli arro! 
menti ;‘il Governo ha lasciato passare le arm 


i il Governo ha lasciato penetrare nell'animo di 


tutti, l'impresa essere, se non autorizzata, tollera- 

ta. Tutte le forze vive del paese son corse confi- 

denti sotto una bandiera, dov' era scritto a- 

talia e Vittorio Emanuele; il mo che a 

bella prima s' inizia in un solo partito, come per 

incanto si spande fra tutti gli ordini della citta- 

inza, ed assume forze nazionali. Noi stessi, gli 

tà, cademmo 

ne; giovani del no- 

stro partito, malte della così delta consorteria, 

si recano al campo; una soltoserizione si apre 

nell’ Ufficio del nostro giornale, si ricopre di ri- 
speltabili. firme. 

« Ecco la storia di questi ullimi giorni ; ec- 
co la terribile delusione, che al momento, in cui 
scriviamo ci pesa sul cuore come un malefico 
ineubo. 

« Quella concordia di voleri. d'intenti, di 
aspirazioni : quel calmo entusiasmo, che spinge- 
va womini opposti sotto la bandiera del Re; le 
jocerterze. © le diffidenze passate, le speranze e 
le gioie avvenire, tutto tutto è sparito, come il 
palazzo incantato al tocco della verga del mago. 

* Chi vide ieri la citta nostra, chi la vede 
adesso, potrebbe creder per poco di trovarsi sotto 
cielo diverso, 

Il dualismo minaccia di assumere le sue 
forme paurose: la guerra civile, speranza dei ne- 
mici d'Italia, batte impaziente alle porte. Però 
una idea ne conforta, ed è questa, che la sj 
za dei nemici d' Italia non abbia ad esser 
in un paese dove il buon senso del popolo ha se- 
puro scongiurare he alte tempeste, che non sien 

presenti 


Secondo il Diritto, fra i volontarii, numero- 
sissimi, che hanno seguito Garibaldi, vi sono due 
intere compagnie della guardia nazionale di Pa- 
lermo ( Quartiere Sant' Anna ). Il generale avreb- 
e proposto a comandarle il figlio suo Menotti. 


— "I IEEZ 
CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D'AUSTRIA. 


Vienna 7 agosto. 

Leggesi nella Sch. Corr. del 7 corr.: + I giornali 
prussiani e tedeschi del Nord, s'occupano di pre- 
tese trattative fra l'Austria e la Francia per un 
trattato di commercio. Mentre alcuni di questi si 
limitano a dare l'esistenza di tali trattative come 
un fatto, osservano altri avere l'Austria presa l' 
iniziativa di tali trattative, e ciò prima ancora 
che il Gabiuetto di Vienna abbia cominciato a 
entrare nei progetti d' unificazione di dazi. Da 
si trae la conseguenza che il contegno dell'Austria 
rispetto al trattato commerciale prussiano-france- 
se, come pure la sua proposta di entrare nello 
Zollverein alemanno, nou sia che una manovra 
politica, fatta per semplice nimicizia contro la 
Prussia, e per ingiuste volontà di supremazia. 
Tutte queste chiacchiere si rovesciano facilmente 
ad absurdum; cioè, che non v' ha nulla in ciò di 
fondato, se non che la Francia è bensì disposta 
di fare un trattato commerciale coll’ Austria. Trat- 
tative non furono propriamente ancor fatte; quindi 
non può l'Austria averne preso | iniziativa. Del 
resto, nel dispaccio circolare che accompagnava 
il trattato preliminare, è detto apertamente su 
quale via l'Austria desideri entrare in trattative 
commerciali con Potenze esterne. » 


Serivono all’ Osservatore Triestino da Vien- 
na 6 agosto corr.: 

È voce generale che in breve ora le con- 
ferenze, che vengono qui tenute sopra la questio- 
ne federale, avranvo fine, compito essendosi l'as- 
sunto. Sicchè non passerà pure lungo tempo che 
si il risultato definitivo della vertenza 

* Sembra che il Principe elettore d' Assia 


v. 181. 


+ quote, 3 +, alla linea 
de come due, le 


«u pon pubbli- 


Giudiziari - sold 
tre pubblicazioni co 


anticipatamente. cli artic. 


NEZIA. 


cato a S. M. l'Imperatore, a 
mezzo del nostro ambasciatore presso quella Cur- 
te, quanto era intenzionato di riferire a voce al- 
la di, S. al suo arrivo a Vienna, il che fu impedito 
da circostanze, cui pure non tralascia di notifica 


Cassel abbia comui 


in cui dipingeva con tristi colori lo stato presen 
te dei Parlamento e Ministero prussiano, 

E in data del 7 agosto: + S. A. il 
Gramont , ambasciatore francese alla nostra Cor 
te, comunicò a Ì conte Rechberg una cir- 
colare del suo Sovrano, in data di Vichy 2 ag 
sto, in cui viene as to il Governo di S. M. 
l' Imperatore Francesco Giuseppe che Y 
è deciso d' impegnare tutta l' influenza. presso il 
Governo di S. M. il Re Vittorio Emanuele, aftin- 
chè seriamente attraversi ogni via che potesse con 
durre Garibaldi a disturbare la pace d’ Europa, 
aggiungendo, che ove in breve tempo il Governo 
italiano non riuscisse nel suo compito, la Francia 
stessa farebbe i passi necessarii all' uopo. 

« In seguito alla risposta, che il co. Forguch 
diede alla lettera del conte Haller, sembra essersi 
maggiormente ridestata la speranza d'un prossi- 
mo accomodamento. Il conte Haller sarebbe ora 
più che mai disposto ad impegnare: tutto il suo 

illusso per porre a compimento quelle condizio 
senza cui, come si esprime Forgac 
| impossibile un accordo. 
i viene sempre maggiore in Ungheri 
quelli, che considerano non poter su: 
+ Costituzione municipale, il cui emblema fosse op- 
! posizione e rancore: di ciò ogni ombra dee dile- 
guarsi. 
{ + Ecco ormai le noctre Provincie serbe giun 
1 te alla meta sospirata : completa autonomia, pro- 
4 prii Tribunali, propria lingua nel pertrattare pub- 
lici affari, tutto ciò insomma di libero che co 
cedersi poleva ad una Provincia, beninteso senza 
ledere gl' interessi della Monarchia. Le proposte 
di Carlowitz vennero prese in considerazione nella 
loro totalità. « 
Altra dell' 8 agosto. 

Il tiro al bersaglio di questa guarnigione è 

testè incominciato, ed ha luogo nel Semmering 

{ presso Freudensu. Ogni giorno ci va una compa 
gnia, sta lì a bivacco durante il giorno, e la sera 
torna a Vienn (FP. di V.) 


Il principe Lodovico di Hohenlohe_ riportò 
una ferita durante una cavalcata, che rese neces- 
saria una grave operazione, in seguito alla quale, 
lo stato suo peggiorò in modo, che la consorte di- 
vette esogg chiamata per telegrafo da Guna a Vi 

Idem). 
nino p'intinia. — Trieste 9 agosto 

L' Ossercatore Triestino pubblica nella sita 
Parte Uffiziale l'atto seguegge 
N. 1842.P. 


SM. LR. A. con 
4 andante; in base al $ 
mediata città di Trieste, del 12 aprile f 
degnata di ordinare lo scioglimento del G 
municipale di Trieste, e di determinare. che 
tardi entro il termine di quattro settimane , 
debba seguire la notificazione intesa n provocare 
l'elezione d' una nuova civica Rappresentanza. 
ell’ atto che io, in conformita a questa 
v Risoluzione, comunicatami con Dispac 
del signor Ministro di Stato del 6 corr. N. 4154, 
dichiaro sino dal giorno d'oggi sciolto e posto 
fuori d' attività l'attuale. Consiglio municipale 
della città di Trieste, porto ciò a com 
riservandomi di disporre e notilicare 
accennato termine, a norma dello Statut 
le ulteriori misure allo scopo delle nuove elezioni. 
Trieste, li 9 agosto 4462. 
Il Luogotenente di S. M. I. KR, A, nel Litorale. 
Barone Di Brncra, m. p. 


REGNO DI DALNAZIA 


Scrivesi da Ragusi, in data del 2 corrente 

* leri, alle quattro pomeridiane, pertirono dal forte 
Babinguk due tiri di cannone, alla distanza di 
cinque minuti uno dall'altro; e subito dopo se 
ne intesero parecchi anche dal forte Lorenzo e 
dal forte reale nell'isola Lacroma. La moltitudi 
ne curiosa indagò la causa di questo allarme, e 
tosto la seppe, perchè erano comparsi dalla parte 
di Sud-Ovest sei bastimenti a vela ignoti |a due 
e tre alberi ), i quali avevano gettato improvti 
someute l’ ancora alla distanza di 5 in 6000 pas- 
da Ragusi, quindi ancore in alto mare; 

e questa inusitata apparizione aveva indotto il 
forte Babinguk a tirare due colpi a_ polvere 
contro di essi, per determinarii ad issare, se- 
condo l’uso e ia regola | la loro bandiera. Ciò 
nullaostante i legoi stranieri rimasero tranquille 
mente in vista , il che indusse anche i due altri 
forti nominati, a far fuoco, ma questa volta in su! 
serio, contro quei legni. Cinque o sei colpi a palla 
caddero su essi, ma malgrado ciò, rimasero iran 
quillamente all'’ancora non avendone riportato al 
cun danno. Non essendovi, nel porto di Gravosa altri 
bestimenti dell’). R. Marina, fuori di un piceole 
vapore (il Taurus è da poco tempo a Pola, il Dandc- 
lo è in crociera), non si potè procellere oltre contro 
gl'importuni forestieri. Sull' imbrunire della sera 
si tenne però prouta in Gravosa una compagna 
di soldati, e fu inoltre presa ogni altra disposi 
zione necessaria per poter agire efficacemente. con- 
tro ogni perturbazione, che si fosse per avventura 
contemplata. La popolazione passò la notte in 
grande inquietudine, ma all'indomani nulla era 
più in vista, e gli spiriti erano spariti. 1 legui fore- 
Lear debbo dunigue avere levsto l'ancora dato 
te la notte. Questo avvenimento fu dal sig. generale 
barone Rodich, telegrafato tosto al Governo mili- 





peno bastimento 
n la bandiera, il capitano sarebbesi giu- 
‘a bensì in vista, 


fossero gli altri vel 
vasi ec caso) ed in tale, distanza, 
to in grado di disti 
non sarebbe stato in gi rag 
negno D°' uncuenta — Pest 7 agosto. 
HI corrispondente viennese del Sryony reca 
il seguente Sovrano Autografo diretto da S. M.@ 
$. E. il conte Forgach: 
« Caro conte Forgach ! ®: 
Animato dalle più serie intenzioni di por- 
i pio dell'uguaglianza di diritti 
dei Miei popoli lle nazionalità 
che abitano il Mio Regno d ia, ordino alla 
Mia Cancelleria ‘ungberese, che, dopo esser- 
si accordata col Luogotenente d' Ungheria, elabo- 
ri, e mi sottoponga un progetto di legge, col qua- 
ino fissati i diritti degli abitanti non ma- 
i Mio Regno d' Ungheria intorno allo sv 
luppo della lingua, e della nazionalità, Mi riserbo 
d'accogliere questo progetto di legge nell'elenco 
delle regie proposizioni da presentarsi alla. pros- 
sima Dieta. 
« Laxenburg, 27 luglio 1862. 
« FRANCESCO GIUSEPPE m. 
{ Donau-Zeitung. 
STATO PONTIFICIO. 
Roma 5 agosto. 
La Santità di Nostro Signore, con biglietto 
di Segreteria di Stato, si è benignamente degnata 
di annoverare tra i consultori della S. Congre- 
gazione dell' Indice monsig. Francesco N rdi, udi- 
tore della sacra Rota. (li. di R) 


in ordine ni rec 
ed alle mire cui tendono. (li attentati, che 
Munziano orditi rispetto a f‘oma, veggonsi con- 
fermati da una leltera che, dalla Sic 

direlta al Santo ladre, e della quale giova qui 
riprodurre il tenore : 

« — Beatissimo Padre, 
Santa Sede miliare ai piedi di V. S., 
come già qui i sia preparata la spedizio- 
ne contro gli Stati romani, sotto il comando di 
Garibaldi. La flotta italiana ha sbarcato in queste 
contrade cinquemila Italiani per unirsi ai Gaci 
baldini di Sicilia, E da tutti ‘i liberali si addita 
il piano seguente : S' questi volonta- 
rii negli Stati di Vos , eccitando ovun- 
que la rivoluzione fino alle porte di Roma. Allo- 
ra il Comitato occulto di Roma (che ei sarà ) 
provocherà un' interna sommossa popolare si for- 
unerà la dittatura ; pl annessione. Ma che 
farà la truppa france vorra forse metter 
in effetto quel famoso piano concepito da chi ben 
si conosce?... Checehè sia per avvenire, no 
Beatissimo Padre, preghiamo continuamente Idi 
affinchè in questi frangenti, voglia comunicarle 
quei lumi e quelle ispirazioni che possano ubbi- 
sognarle. — Non occorre assicurare la Vostra sun- 
tissima Persona che la maggioranza del nostro 
popolo, piange e geme so 
pra le angustie di Vostra Salita, ma setto l'op- 

ione della tirannia pinoge e 
Po mploro la benedizione della 
stra, e nel baciarle i santissimi Pi 


Ul corris 
dirizza due 
guente : 


[iron di Roma della 
lettere, di cui essa dà 


e Homa 1° agosto. 
« Il sig. generale conte di Montebello ha trac- 
ciato, in un ordine del giorno, la parte, che la di- 
visione francese d' occupazione è chiamata a $0- 
stenere a Roma. 
« Chiamato, diss' egli, all'onore di comand 
« re la divisione d'occupazione a Roma, fo asse- 


£ Goamento sullo zelo e sulla devozione di tutti pe | 


compimento dell’ alta missione, che 


rare l'autorità del Sommo Pontefi- 
petto dovuto alla sua persona, mante- 
ine e la pace pubblica : tale è la par- 
vele così bene sostenuto sinora; ta- 
r quella che vi rimane da compiere. 

Estrauei alle passioni politiche , sosterrete 
«colla vostra disciplina e colla vostra fermezza 
la nobile riputazione dell'esercito francese, da 
« voi rappreseatato a Roma, e ‘herele, ne 

« sono convinto, la fiducia dell' Imperatore 

« In ogni luogo e sempre, noi faremo il no- 
* stro dovere. Contate sul mio zelo a far valere 
« i nostri servigi 

« Roma 21 giugno 1862. 

« Dopo che queste nobili parole, eco de'seu- 
timenti medesimi dell'Imperatore, furono proffe- 
rite, un uomo, esaltato dagli atti recenti della Rus- 

e della l'russia, le quali hanno testè ricono- 
sciuto il Reguo d'Italia, spinto da un partito, che 
gli detta la maggior parte de'suoi discorsi, e gli 

radere gli 


, a Roma stessa, si rifiutava di 
ma' dispacei ripetu- 
ti, le informaziodi più precise, hanno forzato le 
Autorità francesi a pigliaria finalmente in sul 
seri 
« Immediatamente, furono domandati soccor- 
si al Governo dell'Imperatore, e si vide compa- 
rire una flottiglia di sei bastimenti francesi nelle 
acque di Civitavecchia. 
Furono pigliate tutte le precauzioni mili- 
i, e nel timore d° un attacco, venne operato un 
movimento di concentrazione. 
« Inoltre, tutti i comandanti di truppe ita- 
ine sulla frontiera toscana rosseto , a Tala- 
ente, per rioceupare il più presto i punti 
che, in conseguenza della concentrazione momen- 
tanea delle truppe, si dovettero sguernire, furono 
richiesti rinforzi di Fr: 


esercito francese potrebbero divenire un centro di 
sconvolgiment manifestafioni ; ma gli si 
rispose che, in caso d'altacco contro la frontiera 
pontificia, Garibaldi non conterebbe nelle sue file 
ineno di 42,000 o 15,000 volontarii , accorsi d' 
ogni parle, e che le compagnie francesi isolate si 
troverebbero esposte ad essere avviluppate, e forse 
nell’impotenza di difendersi coutro sì gran nume- 
ro d'uomini. 

» L'Autorità francese credette di dovere, dal 


n figlio devoto della ; 


inone. 
* Giusta l'Annuario ro 

dispone attualmente d' un eserci 

ni, una parte de' quali sono stranie: 

sono recati a Roma 


| artiglieria. 

« Codeste truppe, sin dal 1) 
stinate a occupare : il 7° di linea, Velletri, Teri 
cina, Frosinoue, Veroli, Ceprano, Ferentino, Val- 

ntone, rcino e Trevi; 

« Il 29» di linea: Viterl ‘on 
quapendente, Valentano, Bagnorea, Orte, Civitaca- 
stellana e Nazzano. 

l 69° di linea: Ci 
Arsoli, Palestrina, Subiaco, F 

«1 19° 59° e 71 reggimenti di linea, il 
battaglione di cacciatori a piedi, e il 4.° reggimento 
di usseri, dovesano occupar Roma. È 

= Il 18 luglio sopraggiunse la notizia d' una 
invasione prossima delle bamle di  voloutarii ga- 
ribaldini, e subito dopo incominciò un movimen- 
to di truppe. 

Li Mbedesimo giorno, il 3° battaglione del 
295 di linea, ed una compagnia del 3. battaglione 
de' cacciatori a piedi, sono partiti da Roma per 
Civitavechia. "0: o: 

« Una sezione del 10 d'artiglieria, di guerni- 
gione a Albano, lasciò questa città il 24, e giuo- 
se a Roma il medesimo giorno ; essa tornò a par. 
tire di la la sera del giorno medesimo per Civi- 
tavecchia. 

« Il 2 agosto, giunsero a Roma alcune com- 
pognie del 60» reggimento di linea, le quali era- 
no state distaccate a Tivoli, Arsoli, Subiaco e Pa- 
lestrina. Esse furono inviate a Civitavecchia. 

“ Due pelottoni del 4 usseri, sono partiti il 
26 per Civitavecchia : essi debbono sopravvegghia- 
re le coste. 

« Le truppe del 745, stanziate nella Provin- 
cia di Frosinone, giunsero esse pure; una sezio- 
ne d'artiglieria è egualmente attesa da Frosino- 
ne, donde essa partirà per Civitavecchia. 

« Oggi 3 agosto, una delle compagnie che stan- 
no a Civitavecchia, lascierà quella piazza per re- 
carsi a Monte Rotondo, che giace sulla Jinea di 
Viterbo. 

« Le truppe della Provincia di Viterbo sono 
| concentrate nella città di questo nome; all’ uopo, 
| esse piegheranno a Civitavecchia. 

« Roma possiede iu questo momento il 29° 
reggimento di linea, il 3° battaglione , chi 
{è a Civita; il 592 e il 74° di linea; il 8° bat- 

taglione di cacciatori, meno una compagnia ed una 
| sezione; il genio, meno una sezion 
a Civita; e il 40 e il ff 





«| punti, che 
occupare, sono: Roma, 

vero campo, di c 

do; Viterbo, Toscanella e 

elletri è Civita Castellana, dove sono stanzi 
quattro compagnie francesi, Frosinone che ne 
conserva due; Corneto e Monte Rotondo. | 
Le truppe pontificie sono adunate nelle Pro- 

vincie di Velletri e di Frosinone ; esse occupano | 
Ceprano, Velletri, Frosinone, Veroli, Ferentino, A- | 
latri, Arsoli, Subiaco e Tivoli. Un distaccamento | 
pontificio si trova altresì a Civita Castellana. Due 
colonne mobili corrono la campagna tra Subiaco 


Ti 

| « Tutto ciò, dice la Corrispondenza di Roma 
« di questa sera, avviene in attesa dell'arrivo dei 

« rinforzi domandati, dal sig. di Montebello. Il 
« territorio, se verrà violato, sarà ripreso. » 

« Il medesimo generale aggiunge che i zuavi | 
| pontificii ardono d’impazienza di vendicare Ca- 
stelfidardo. 


A Corneto farono tirati quattro colpi di fu- 
cile a due sentinelle francesi ; una è morta, l' al- 
tra è moribonda. Non si conoscono le mani che 
lì colpirono. (Corr. delle Marche.) 

REGNO DI SARDEGNA 
Torino 7 agosto. 

ll Senato del Regno, nella tornata d'ieri, pre- 
se per primo a discutere lo schema di legge sulla 
concessione in enfiteusi perpetua redimibile dei 
beni-fondi ecclesiastici in Sicilia , che venne gra- 
vemente oppugnato dai senatori Siotto-Pintor e 
Linati e difeso dal ministro di grazia e giustizia, 
non che dai senatori Amari e Demonte, ed infine 
iuseì approvato con 35 voli favorevoli e 32 con- 

67 votanti Furono successivamente 
adottati senza contestazione ed a grande maggio- 
ranza di voti i seguenti disegni di legze: 
4. Costruzione d' un bacino di carenaggio nel 
porto di Messina ; 
2. Autorizzazione della spesa straordinaria 
occorrente al compimento della carta topografica 
delle Provincie meridionali 
3, Autorizzazione di 
pere a fabbricati militari 
Leggiamo nel carteggio pari 
setta di Milano, in data di Torino 7 agosto: 
vien detto che, quantuaque volontari 

gli uni a fronte dell’ 

anzichè guardarsi in cagnesco, si trovano ii 
, e sembrano aspettare di comune ae- 

, coll’arme in braccio. qualche grande avve- 
nimento. La posizione dei Garibaldini, d'altronde, 
è-tale — qualunque sia il loro numero — da por- 
li al sicuro da ogni assalto, ove per impossibile 
si volessero sorprendere o costringere colla forza. 

« Il bosco di Ficuzza, il quale stendesi sopra 





e 

ore appuoto nelle quali il nostro buo: 
ST uRolliero alle diuturne fatiche, cinquanta ra- 
di chiasso, e circa 
cattivo arnese, e di 
te, si sono riuniti in 
grida confuse © 
juscito com- 


imanvele fi : 

fendo, si fermò innanzi 
la gran guardia della guardia nazionale, mandan- 
do grida più distinte, ma incoereuti, come 
il Re — Roma o morte — Viva Gariba 
Viva la guardia nazionale — Viva il prefetto — 
Abbasso il Ministero, ecc. — Allora il delegato 
del terziere di S. Marco, in forma pubblica e cir- 
condato da circa quaranta guardie di sicurezza. 
fece privatamente osservare ai riuniti, che non 
l'obbligassero a fare l'intimazione voluta dalla 

, perchè dopo quella bisognava venire 

MERE ilo. e peima di giungere a quelle, li pre- 
gava di sciogliersi. Infatti, dopo avere accompa- 
gnato il delegato al palazzo della Prefettura, la 
furba si sciolse, e la serata finì con grasse risate 
e con rinfreschi © sigari, che molti cittadini in- 
Viarono gi pochi soldati della guarnigione, che 
per sola formalità fu creduto di far uscire dei 
quartieri. » 


cato. » 


Serivono da Torino alla Politica del Popolo : 
« Furono dal Governo rinnovati gli ordini ai pre- 
fetti e soltoprefetti d'impedire con ogni mezzo 
la partezza e lo sbarco di volontari. 

Serivono da Torino 5 agosto, al Lombardo: 
« Dicesi che vi sia il cholera in Savoia; parlasi 
di molti morti in Ciamberì. » 

Genova 6 agosto. 

Oggi giunse a Genova, reduce da Palermo 
e Napoli, il patrizio Trivulzio Pallavicino. Le As- 
sociazioni operaie, e la Società unitari: 
patrice, delegarono una depulazione dei rispettivi 
socii per ossequiare i! veterano della libertà. La 
Commissione stessa fu ricevuta alle 3, con tutti 
i modi gentili, dal distinto ggio. che si mo- 
strò lieto della visita, Il Pallavicino” disse del 
more, che i Siciliani hanno, per 
noscono pel loro liberatore. Aggiunse, che in quan- 
to ai casi presenti Garibaldi era pieno di fiducia 
di fare del bene, per conseguire la necessa- 
ria unità italiana. Che il genio di un gran con- 
cetto lo dominava in modo superiore a tutte le 
influenze. Pallavicino partirà questa sera per Torino, 
ciò che impedì una serenata in suo onore. 

(Estr. dal Mov.) 
Altra del 7 agosto. 

leri (6), all'una pomeridiana . giunse ordine 
al 4° reggimento Messina, e bastò 
poco tempo per mettersi in assetto di partenza. 

Corr. Merc. 


Questa mattina, 7, dalle Provincie meridio- 
uogerano 6 compagnie destinate ad Ales- 
reggimenti. Queste compagnie 
reggimenti {10, 17° e 18° 
Il Piebiscito partirà oggi coi 
A 45° reggimento, e toccherà a Spezi 
varvi le duo compagnie del 3* reggimento colà 
le. 

Le compagnie saranno avviate alle loro de- 
Napoli le prime, di Messina le se- 


La Ville de Lyon essendo oggi in istato di 
prendere il suo viaggio, partirà col 3 reggimento 
come era annunziato. (6. di 

Milano 7 agosto. 


leri, nella chiesa prepositurale di S. Satiro, a 
Milano, furono scoperti altri affreschi che da al 


| chiarissimi membri di quell’Accademia fi 
| nosciuti opera del Borgognone. Ci duole ch'essi non 


no per ora essere esposti al pubblico, essen- 


| do collocati dietro i quadri che servono di pala 


agli altari che fiancheggiano |’ allar maggiore; 
speriamo però che questi classici dipinti abbiano 
ad essere tolti di cola, e collocati in luogo da ac- 
crescere decoro a quel tempio, e servire al maj 
gior culto delle belle arti. . di Mil. 
INGBILTERR\ 
inglesi si occupano molto delle pre- 
ngenze italiane. Il Times deplora alta- 
mente il contegno di Garibaldi. Il Daily Neves tro- 
va la ragione delle turbolenze dell'Italia nel so- 


l'Oriente, e dice che l'Inghilterra non rimarreb- 
speltatrice passiva d'un 
mento generale in Turchia. (0. T. 
FRANCIA 

Si prosegue ad aspettare rivelazioni 
gosto. Dicesi che si stamperà un manifesto del- 
l'Imperatore, ma non nella France, com' erasene 
sparsa la voce, bensì mel Moniteur. (0. T. 


Continentale ha il seguente dispac- 


« Parigi 5 agosto. 
« L' Imperatore approva le misure prese dal 

Governo italiano. 

pani 'Mperatrce parti questa mattina per SL- 

is 


Scrivono alla Discussione da Parigi 5 

sio: « Alla Borsa d'oggi sì è nolato che la Casa 
Rothschild ha fatto vendere una quantità consi- 
derevole di prestito italiano. Naturalmente ogauno 
deduceva da questo fatto l'esistenza di notizi 


L'Age 
cio telegrafico : 





amplissimo terreno fra Palermo e Girgenti, è una 
successione di macchie, di colti, di paludi, di pra- 
ti, di foreste, di ficaie d' India, che presenta ogni 
sorta d'accidentalità di terreno ed appare inespu- 
gnabile, Corleone, 3Jandamento della Provincia 
palermitana, è una miserabile città di circa do- 
dicimita anime. E omai fatto positivo che il 
ribaldi non pensa neppur per ombra ad attaccare 
le truppe reali, e bavvi molta probabilità ch'egli 
non intenda mettersi in via per la vociferata 
dizione se non dietro appello da Roma. Ora, e kto- 
è Italia aspettano che l'alleato no- 
Senna, ammaestrato, avvivato , spinto 
dalla imponenza dei fatti, che si maturano nella 
perito, pronunci una decisiva parola nella so- 
ne occasione del 45 agosto. A tali parole ter- 
rau dietro le azioni. » 
SA = ET 
La N 


Nazione ha da Livorno, 5, i seguenti per- 
ticolari sulla dimostrazione 


innunciato dal tele 

« Anche qui'si è voluto seimmiottare quelle 
altre città, che fecero rumore dopo il proclama 
del Re, ed è riuscita propriamente una comme- 
dia da' scimmie, che fanno ridere per la loro be- 


di cui il barone avrebbe avuto le primi- 


SVIZZERA. 

Secondo una notizia della Gazzetta di Lo- 
sana sembra che la quistione della Valle di Dap- 
pes ritorni sul tappeto. Un foglio provinciale di 
frontiera l'intervento del Goserno france 
se, perchè il cantone di Vaud®a percorrere quel- 
lu valle dagli agenti di poli 
pel numero d' individui sospetti che cola si rifu- 
giavano. Vedremo che cosa ne risulterà, ma per 
certo non è la Svizzera che vorrà cedere. 

(G. di Tor. 
GERMANIA 

Reno pi Baviena. — Monaco 5 agosto. 

ll Re ha ricevuto dal Ministero un Memo- 
randum, tendente a dimostrare l' inopportunità , 
di aderire al trattato (ranco-prussiano. (Ag. Cont.) 

ASIA ELETTORALE. 


cessi 
trorersia assiana non sia ancora risoluta, esi 0s- 


pel 15 | termo, ricevendo gli ufficiali della guardi 


AMERICA. 

Troviamo ne' giornali francesi 

legrami. già riferiti in compendio 
« Nupra Verck 22 luglio 

x Gli arrolament, procolendo scarti, muovi 

Îi gono offerti a' volontari. 
presti governatore dell'Ohio dice ia un bando 
che, dove. € mon ottenesse il numero richieste, 
leverà i soldati. » 


seguenti te- 


ova Verck 24 luglio. 
+ L'opinion pubblica giudica lo stato pre- 
sente come il più deploresole dal principio della 


uerra. 
sur" no parte dell'esercito del general Pope si 
atzuffò co’ confederati presso Fredericksburg ; il 
campo nemico fu arso. è 
federali non riuscirono a distrugger il 
, arrivato aî confederati. presso 

rg. 

Dicesi che i confederat 
tro Nashville, si siano ritirat 
sia più minacciata. 

« Avvisi venuti per la via di Panama rec 
no, che due vapori francesi eransi presentati ad 
‘Acapulco, I Messicani alzavan batterie sul monte 
per assalir que' due legni. » 

« Nuova Yorck 25 luglio (sera) 

« La cavalleria del general Pope; ha disfatto 
i confederati di la da Frederiksburg. 

« Mac Clellan ha avuto molti aiuti. 

« I confederati presero Greensville nel Mis- 
sur). Il governatore di questo Stato chiama le 
milizie per distruggere le guerriglie. » 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


Ballettino politico della giorait:. 


Venezia 41 agosto 


o»wno. |. Fatti di Sicilia. — 2. 1 progetti di 
baldi non bunno probabilità di riuscita. 
le del generale Cugia. — 4. I sei bast 
baldi ha potuto 4 Ni 
.. Una lettera al 
N 


che andavano con- 
i) e questa città non 


terina. — 
Probabile armistizio tra Turci 
. Altentato alla vita. del marches 
10. Di una Nota dichiarativa di 
no a Garibaldi. 
4. Le notizie di Sic 
Sembra che que' 
segreto 


lò al popoto le iutenzioni del Goverao, non mu- 
tò quelle di Garibaldi, il quale, vedenttosi cercato 
dalle forze regie, divise i suoi volontarii in tre 
colonne di mille uomini ciascuna, comandata da 
Menotti-Garibaldi, Corrao e Bentivegna , e le di- 
resse per Messina, una di esse marciando verso 
Sciarra, e le aitre due teneudo una via. diversa 
e che non è bene indicata. Una delle tre colonne 
giuuta a Santo Stefano, pr 
una compagnia di 100 soldati, e dopo alcuni col- 
pi di fuoco si sottrasse, abbandonando circa 60 
fucili, La Monarchia Nazionale aggiunge, che i vo: 
lontarii ebbero anche due morti, ma avverte che 
questi particolari non sono autentici. Concordano 
in questa n tutt'i giornali, dalla Gazzetta 
Ufficiate all' Unità Italiana © all'Opinione del 
10 agosto, e lo stesso presidente del Consiglio de' 
ministri, nella seconda tornata del giorno 8, nou 
seppe nulla 
2 Dai pochi dati che abbiamo accennato 
sembra potersi dedurre che Garibaldi abbia di- 
viso in tre colonne i suoi per distrarre l'at- 
tenzione dei regi, e che intenda o di avvici- 
narsi al mare, per imbarcarvisi, e tentare una 
spedizione all'estero, impresa che ci sembra qu 
si disperata oggidì, o di occupare qualche luogo 
forte dell'isola, per farne ta base delle sue ulte- 
riori operazioni contro il Governo. Ad ogni modo 
sì l'uno che l'altro 
vere alcuna probabili L' Inghilterra 
protegge le coste greche e le ottomane, la Fran- 
cia protegge le pontificie, l'Austria protegge le sue, 
€ noi non soppiamo come Garibaldi possa sottrar- 
alle truppe piemontesi, che lo stringono in Sicilia, 
ed eludere la vigilanza degl'inerociatori inglesi e 
francesi, Se | impresa di Garibaldi ‘a a vuoto, 
Garibaldi è perduto. 
3. Il generale Cugia , nuovo prefetto di Pa- 
nazio- 
nale, che »: recarono in corpo a fargli visita, dis- 
se loro: « Da alcuni giorni un doloruso pensiero 
* ci opprime. Un nome caro all’ a noi 
« nome;che fumano abituati a pronunziare nell 
* geste nazionali, viene posto a capo di una, che 
« voglio ancora chiamare dimostrazione illegale, 
« condannata dalla voce del Re e dal voto del 
« Parlamento , vero e legale rappresentante della 
* nazione. So che con finissima arte di partito 
« si cerca far credere che il disaccordo non è 
« che apparente. In questo solenne momento, co- 
« me rappresentante del Governo, come vomo 0- 
« nesto e leale soldato, debbo dichiarare e ripe- 
« tervi, che non è con Vittorio uele , col 
* Parlamento 0 col Governo, chi si mantiene 
* legalmente in armi, dopo il proclama del Re, 
esponendo il paese alla più deplorabile delle 
sciagure, la guerra civile. » La Gazzetta Lf 
ziale assicura che queste parole furono bene ac- 
colte dalla popolazione di Palermo, € che la città 
come tutta la Sicilia era tranquilla. I giornali re- 
cano anche nn proclama del generale Cogia ai 
Palermitani; ma esso non ba nulla di notabile. 
4. Il nuovo giornale di Parigi La France, 
aonunzia che Garibaldi ha noleggiato sei basti: 
menti mercantili pel ‘ suoi volontarii 
alla destibazione che ancora € ignota, e da Ra- 
gusi sappiamo che sei bastimenti mercantili a due 
e ire alberi si sono ancorati rimpetto a que 
città in sulla sera del 4.° corrente, e che, avv. 
titi prima con due colpi di cannone a polvere, 
non issarono la loro bandiera, e non Îa issarono 
neppure quando dai forti furono tirati contro di 
loro cinque © sei colpi a palla. Intanto annottò, 
que bastimenti i durante la notte scomparvero. 
Non sarebbero qi navi noleggi 
lea n le da Ga- 
$. E singolare ciò che ora aveiene all'eroe di 
Marsale. Egli che ha tolta con tanta facilità si gran 
parte del suo Regno a Francesco Il, non può ora 
togliere un pollice di terra aì Sommo Pontefice. 


Padre. — | 


ti, incontrò | 


Quella terra è 
combattutto 
baionelte, e gli appu 
Piemonte usurpatore delle Legazioni , î 
lia, dell'Umbria, ecc., è ora, benchè non intoca. 
to dalla Santa Sede , il difensore forzato del pa 
i di S. Pietro! Un Re condarinato dall; 


ramente 
Una lettera provenicate dalla Sicilia è 
retta al Santo Padre è stata pubblicata dal (; 
nale di Roma il giorno 5 agosto , e tocca del, 
‘he Gi va contro la (,. 
Essa. dopo di avere ar. 


pitale 
di 5.000 Italian 


cennato allo sbarco in 
per unirsi si volontari sicilieni di Garibaldi, an. 
nunzia al Santo Padre, che questi volontari, $ 
inoltreranno negli Stati di Sua Santità eccitanào 
ovunque la rivoluzione fino alle porte di Roma 
che allora il Comitato occulto di Roma (che for: 
se ci sarà) provocherà un' interna sommossa 
polare; che sì formerà la dittatura; il plebiscito 
| annessione. La lettera finisce col mettere in du! 
bio ciò che sarà per fare la truppa francese, 
dichiara che la maggior parte del popolo siciliano 
sinceramente cattolico, piange e geme sulle angy. 

, ma che, sotto. _l' oppressione 

ge © gema nel silenzio. og 
sappiamo che valore politico possa avere questa 
lettera; essa, quanto alle intenzioni, potrebbe ave 
ragione, ma ci sembra io aperta contraddizione 
co' fatti che si conoscono. 

7. Alcune notizie più recenti annunziano che 
Garibaldi era agosto a Rocca Palomba 
che, occupato il Comune, riunì a sè i volontari, 
attorno a' quali facea circolo la moltitudine, e 
disse: Gosì non la può durare: ormai la sorte è 
decisa : io vado contro il Governo del Re, perchè 
non vogliono lasciarmi andare a Roma: vado 

perchè la Francia mantiene il 
Papa e i briganti. -— Ad ogni costo voglio Ro. 
ma. — 0 Roma, 0 morte. — 
aiuta. — Se riesco, tanto megli 
sto che cedere, distruggerò l'Ital 


riunirsi a lui, furono impediti. Sembra 
lontarii disertino in buon numero, e tornino all 
loro case avendo conosciuto il proclama del Re; 
che manchino di viveri, di denaro, di tutto; che 
| le popolazioni sieno loro nemiche; che i coni 
| ni trovandoli sbandati li assalgano e li disarmin 
{ ch'essi rispettino poco le popolazioni, le persov 
e le proprietà, che sieno indisciplinati, che, spin 
dal bisogno ed irritati, trascorranno a gravi « 
cessi, Il battello postale Garibaldi, fermato nel 
acque di Civitavecchia dagl' incrociatori france, 
dopo di aver loro dato contezza di sè, voleva sn- 
darsene senza aspettare altro avviso, ma gli furo 
{ no tirate quattro cannonate a_ palla, che lo per- 
| sunsero ad aspettar la licenza, ottenuta la qual, 
| si avviò a Genov 

La Camera dei deputati a Torino la sm 





cont 
accanimento, @ gli uni e gli altri vincono se: 
pre, ma la guerra non finisce mai. Per alti 
Montenegrini. secondo una corrispondenza del Se 
| bobran. giornale di Belgrado, levano per la prim 
volta un grido di dolore per avere perduta omu 
i la speranza d' essere aiutati dalla Servia contro ì 
comune. La speranza fu delusa quando si 
seppe che i Serbi avevano conchiuso un armisti. 
zio coi loro nemici, coi bombardatori della loro 
| capitale! La Servi armistizio, 
essendosi abbandonata alla di ha derelit 
to il Montenegro, quel sacro asilo , in cui, dop 
la battaglia di Cossovo, sino al presente, la liber 
tà e l' indipendenza vate al prezz 
del sangue del popolo. Ora come mai la Servi 
degradata, potrà assumere la difesa dei Monten 
grini conîro la mezza luna? Sembra infatti che 
Montenegrini dopo questo abbandono dei 
vogliano pensare ai casi loro, e alcuni gioroal 
cominciano ad insinuare che tra Omer pa 
segretario montenegrino Vaclik siansi iniziate tra 
tative per un armistizio. 
9. La Russia si accinge a riordi 
mare tutto il suo esercito, e sarà. divisa prole 
bilmente in 45 ripartimenti militari. Tra l ti- 
! forme civili e politiche, alle quali è ora iolete, 
la riforma militare non sarà la meno importr- 
te. Le riforme che sta svolgendo in Polonia ll 
Granduca Costantino, sfuggito, per buona sort 
alle palle del sicario, sembra non appaghino i Pe 
lacchi. Una specie di manifesto firmato: / c' 
tadini è stato pubblicato nel zu 
nik Polski di quella città. In esso si protesti 
contro l'articolo intitolato; Una parola ai Pe 
tacchi, stampato nella Gazzetta di Slesia, co 
tro la politica del sig. Wielopolski, e per ultu» 
contro i favori dello Czar, da cui la Polonia n° 
Alle proteste seguiron® 
fatti. Il marchese Wielopolski prese parte ili! 
luglio alle deliberazioni della Commissione di © 
orno al regolamento, e si crede 0% 
all'aumento delle imposte, giacchè si tratta di 
crescere la tassa di bollo e di registro. Otto gu 
dopo il marchese, mentre smontava di cornu@ 
fu aggresso da un operaio litografo, Luigi I" 
che gli tirò un colpo di pistola, ma senza © 
glierlo. L'assassino fu arrestato. Così in breve 
po la città di Varsavia vide un generale go” 
natore, il Granduca Costantino, e il marchese V" 
Jopolski insidiati nella vita per opinioni politi 
40. Alcune corrispondenze parigine assicuri* 
che I° Imperatore de' Francesi ha ordinato il 
gosto di spedire il più tosto possibile una Not: 
bozzate di sua propria mano, ai ministri di 
a Vienna, a Londra, a Berlino, a Pietrobu® 
ed a Madrid, per dare a quei Governi l' 6jt* 
assicurazione che il Governo francese è fermani” 
te determinato a por fine ai vergognosi scan 
di Garibaldi, e ch' ei saprà farla finita per # 
pre cogli sforzi colpevoli, che fa quest' uomo 
turbar la pace d'Europa. Prima di assume 
energica iniziativa il Governo imperiale 0% 
derà al Governo di Torino un breve induei® 
vedere se iesca, adempiendo agli assunti 1 
gni, di prevenire tutti gl inconvenienti e di (1 * 
spettare la sua autorità. Questa Nuta è giò 
ziata dai giornali di Vienna, 





tg Regno di Sardegna > 

è scesi nella Gazzetta D/f. del Regno. in 
di Palermo 8 agosto; « Sì rise da Giogenti 8" 
tizia che una compagnia di soldati sotto gli 
dini del comandante di piazza di Bivona, ebb”' | 
giorno 6 in S. Stefano l' incontro di 1200 * 
tariî, comandati dal barone Bentivegna, è 
vendo avuto luogo un breve conflitto, l 1" (8 
presero S, Stefano e GO fucili, ed i volonta * | 
sbandarono, Palermo e l'isola sono tramui 


tre colonne) 
Garibaldi 


Monarchia 


e nd 
pado le ultime 


La Discussio 


7'agosto 
LE deputati 


Pi È Bicesi che 4 


i Garibaldi, siang 


La Campana 


ilo alla giove 
mr vederla fred 
de armi per raggi! 
(Queste paroli 

) partito d'azio1 

| Bossista a Palermd 
i cui porla il Di 


Dal nostro © 
jiamo la seguente] 
‘hiarimenti : 

« li sindaco d 
lorno 30 luglio 


ndato, ed il vap 
detto sindaco ag 
tal combattime] 
\ quali nazioni quei 


cartena DEI DEPUTA 
I 

La seduta è 

Si riprende li 
gio allo Stato 
ssa ecolesiastica 
Si votano gli 

gior 

All'art. 4 si 
' commissari st 

Umbria alle G 


Goncesso all' Italia 
mazione ai Comuni 
nasteri. 

Poi si votano 
tipoli della legge. 
j La seduta è 1 

Pornata por 
(Pr 

Si aprono i la 
] processo verba 

Ricciardi doni 
balche notizia sul 

ritorio pontifici 
lorrebbe inoltre 


Venezia 1 agosto 
i hark ingl Lady Std 


Gicos, el 
ila brig. greco And 
Mani pel suddetto; + 
udojanni con grano 
1 nino 
6 ettpe 
MI nelle granaglie; a 
Vinggiante a lire 42 
Mancano, e per 
ago. Da 
re nei cotoni. d' Ani 
granaglie TÌ prezzo 
di Morea fu di fior 
+ rettifcisiamo per 
le valute si mant 
1 le Banconote 


fatte nell'Ussel 


ont 
dell osservazione 


Pagonto — Bi 
tr 
10h 

10 agosto - 6a 


st 








Lo 


la, e comanda la colon 


di è vell 
uo Messina.» 


aiolonarii dieta verso 
Ù 


la Gazzetta Uffisiale: * Secon- 
giunte al Governo dalla 


"olonne. Una di queste continua verso 
‘a liunbadi conduce la seconda; e la terza 
SOTA pr Da medesima via: » 


yclia Nazionale dell'8, reca: « Se- 
ine nolizie. pervenute ieri al Gover- 
le mosse del generale Garibaldi 


chè 


A ice i tre 
vitro. DA 


cit 

La Discusione poi ba da Palermo, in data 
#7 #ffesali Miceli e Nicotera sono con Ga- 
allo rora Garibaldi non sè imbarcato. È pe- 
e che la divisione del suo piccolo cor- 
re distaccamenti ha per oggetto di distrar- 


Questo mi 
partivano per la volta di Misilmeri 
trada di Corleone) quattro batta- 
i uno di rersaglieri, ed uno 


La Campana della Gancia fa un energico 
pelo alla gioventù di Palermo, e la rimprove- 
la di vederla fredda, e di non correre a prender 
armi per raggiuogere Garibaldi. 

pirole di un giornale locale, organo 
M patito d'azione, ci farebbero credere che non 
lausta a Palermo quell’ irresistibile entusiasmo, 
fi cui parla il Dirit'o_ (Pungolo.! 


Dal nostro lente di S. Severo rice- 
ramo la seguente nolizia, sulla quale attendiamo 


ebbe luogo un 


« Dopo var e 0 
batto, ed il vapore si è diretto verso il Nord. 
detto sindaco aggiungeva essere stato spettatore 
li tal combattimento , ma che non conosceva di 
quali nazioni quei legni fossero. » _{ Nomade. 
cagna DEI DEPETATI, — Tornata ant. dell'8 agosto. 
| Presidenza Tecchio. ) 

La seduta è alle 85/3. 

Si riprende la discussione della leggé pel pas- 
sigio allo Stato dei beni immobili, ora della 
[Cassa eceastic 

Si votano gli articoli 4, 2, 3, senza varia- 


plicazione dei deereti 
delle Marche e del- 
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date A inesattissima Agenzia Stefani sulle cose 
Ratta: 


è ilare; il suo cai pieno di salute e it 
mantenuto con disciplina severa. (Opinione) 
Milano 9 agosto. 


verno. 
lo non bo ricevuto nessuna noti 

indieatomi dal deputato Ricciardi. Per et i 

poso far altro che suggeri ig. Ricciardi di | PO! 


ri, contro le notizie, che si spacciano in questi 
i del Governo. Conoscere il ve- 


Agenzia Slefani per oltenere gli schia- | 


mai 
| to nazionale; che il campo di Garibaldi s' ingros- 
(pecca clcola a più 10 

i ila 


riment ch'egli desidera sul maggiore Lachel 
rii 
. Il Governo però ebbe da Girgenti un dispae- ! 
cio, nel quale si dice che là correvano voci di 
uno scontro dell'esercito di 
<o' Garibaldini. Una coionna di questi sarebbe stata 
disciolta, lasciando sul campo 50 fucili. Ma, ri- 
peto, non sono queste che semplici voci. Appena | 
giungeranno notizie positive, il Governo si affret- | 
terà a comunicarle alla Camera. ( Bene!) Del 
resto, oggi la Gazzetta Uffiziale del Regno pub- 
blicherà i nomi di coloro, che comandano i tre 
corpi dei volontari 

Ricciardi vorrebbe che la Camera non avesse 
a sciogliersi finchè durano questi frangenti gra- | notizi 
vissimi. ( Rumori.) | pe regie vi 

Continua la discussione del progetto di legge {di questo di 
sulle ferrovie meridioni 


i data del 3 
| si erano serrati intorno a lui. 

Pare che la sua marcia accenni sempre, mal- 
grado le smentite, a Castrogiovanni. 

Questa 


un nuovo vigoroso avviamento della 


| bile il disastro della guerra civile. (Unità Ital.) 
Altra del 40 agosto. 
All’ora di mettere in torchio, nessun nuovo 


stro è piombato 

{ triotti come quello della suprema sciagura. 

Scrivono da Torino 1 8 agosto a LODO Ri Le 

Italiana : ; | Mancano i giornali e le lettere della Sicilia. 
Per quanto il Governo e i diarii Sl {Tdem.) 

affatichino ad attenuare le gravi nolizie di Sici Genova 8 agosto. 


lia, essi non riescono a dare lo scambietto all'o-{ 5; 7 
nion pubblica, la quale vede nel silenzio del te- | cy Di ‘68% nel Movimento : « lersera ferono sber- 
rabinieri e guardie, circa un. cenlinaio di giova- 
ppartenenti alla disci»lta legione ungherese. 
furono tradotti avanti alla Questura. 
(Unità. Tab 





Questa mattina erano ricondotti in città 
| ca 50 soldati disertori. Essi passarono per via 
to causa comune coi volontarii. Carlo Alberto ed entrarono nel palazzo ducale, 
Sono in Torino i signori Mario, Mosto, ! gridando viva Garibaldi. 
| numeroso stuolo di guardie. 
È na pa ni pre glo ene n | Napoli 6 agosto. 
soverno tenda le fila per un colpo di Stato; Una fivtta com delle pirobatterie Terri- 
minacee del Cittadino e della Discussione cou-| bite e rca pil» armate Ettore 
tro la Società emancipatrice, ne sono una con-| Fieramosca ed Ercole, e di olto cannoniere, fu 
ferma e un preludio. » | messa in crociera nell' Adriatico. La flotta di evo- 
| luzione in Sicilia è divisa. Le fregate ed il vascello 
a Palermo, le corvelte a Messina, i brigantini a 
Siracusa. ( Indipendente. 
Palermo 7 agosto. 
Pare che nello scontro a Santo Stefano vi sia 
stato qualche ferito, ma, sperasi, non gravemente. 
rado, ora, di guarentire tutti 
(G. di Mil.) 


Parigi 7 agosto. 


Torino 9 ayosi 

Da lettere, giunteci da varii punti della Sici. 
lia, ci risulta che la maggior parte dei volontarii, 
raccolti da Garibaldi nel bosco di Ficuzza sono | 
giovanetti , alcuni de' quali non ancora trilustri , | 
delle varie città dell'isola, da lui vi n 
mente. 


I giornali di Palermo del 4, 5 e 6 corrente 
sono come uno specchio de' imori, delle speran- 
re, pirazioni e delle esagerazioni de' varii 
partiti. 

La Campana della Gancia, giornale che di- 
fende apertamente e violentemente Garibaldi e che 

le tutto ciò che si fa per impedire la 
spedizione contro Roma, ha ne' fogli del 5 e 6 cor- 
rente articoli furibondi, in cui grida contro Na- 
poleo! tro il Governo, e invita Garibaldi ad 
andare avanti. 

Il Precursore, riferiti i epoca dell’ Agenzia 
Stefani da Palermo , scrive che le notizie sono 
completamente false. Esso annunzia che parecchie 
copie del proclama del 3 furono lacerate, che un 

iduo è stato arrestato per questo, ma che la 
Questura l’ha subito messo in libertà. 

Fa al generale Cugia una violenta opposizio- 
ne, che nin atto di lui potrebbe ancora giustifi- 
care, tanto più che sono note la sua razio- 
ne e lo spirito di conciliazione che lo informa 

Fsso pubblica in data del 6 le seguenti no- 


——_ 
Leggiamo nel foglio serale della Presse di Vien- 
na, dell'8 agosto : 

La Weser Zeitung narra di una lettera au- 
| tografa di N al generale Montebello a Ro- 
| ma, in cui l’imperatore lo rende personalmente 
responsabile che Garibaldi non abbia a cadere in 

nè a fuggire: Garibaldi dovere, con 

derenti, esser preso, ove sia possibile, 

senza spargimento di sangue, e quindi allontanato 

| dall’ Europa ; non dover farsene un martire, ma 

piuttosto renderlo ridicolo agli occhi del mondo; 

il ehe avverrebbe quando fosse costretto ad accet- 
tare una capitolazione igouminivsa. 

* Se questa leltera di Luigi Napoleone vera- 
mente esiste, l'accorto calcolatore ha fatto questa 
volta il couto senza Garibaldi ; questi non è l' vo- 
mo delle capitolazioni. 


___ 


noîte a Monreale venne prodite 


Siamo in debito di porre in guardia i lelto- 


condizione di cose, mentre lascia spe- | di 
voluzione italiana, rende assolutamente impossi- |' 





mezzo a un triplice stuolo di soldati, ca- ! 


Torino 8 agosto. 


conferma la nolizia di un conflitto in Si- 
Una colonna di volontarii venne dispersa, 
Erano comandati da Corrao e Bentivegna. Le 
truppe regolari erano poche. { Perseo.) 
Livorno 7 agosto. 


Re. { Nazione.) 


Varsavia 7 agosto. 

Il Granduca Alessandro Alexandrovich, se- 

condo figlio dell’ Imperatore, è qui arrivato ieri. 
(FF. di V. 
Parigi 8 agosto. 

La France, nuovo giornale del senatore La 
Gueronnière , annunzia che sei legni da guerra 
inglesi hanno gettato l'ancora nel porto di Sa- 
lerno. Nel Consiglio dei ministri venne stabilito 
di spedire rinforzi a Roma ;. una porte di essi è 
già arrivata a Civitavecchia. (V. i nostri dispacci 
di sabato.) (Sferza.) 

Parigi 9 agosto. 

E uscito il primo Numero del giornale Li 
France. In va articolo sulla politica dell’ pero, 
essa definisce l'Impero quale conservatore 
le, dominatore della rivoluzione per mezzo dell 
libertà. Lo stesso giornale che Garibaldi, il 
4 correte, tenne un Consiglio di guerra a Cefî 
lù Decise di marciare su Roma, malgrado le os- 
servazioni di Torino. Il numero dei volonta: 

ricevettero fondi da Londr: 
noleggiò sei navi mercantili, col piano 
golfo di Salerno, dove trovasi un 
, che marcerebbe negli Stati ro- 


Veracruz 47 luglio. — ! Messicani si sfor- 
zarono di scacciare i Francesi da Orizaba. La 
strada di Orizaba è aperta. 

Nuova Yorek 30 luglio. — | separatisti oc- 
cuparono Grand-Junction, ed hanno concenti 
le loro forze tra il fiume James e il Potomac. A 
Richmond assicurasi che il Mosesville sia giunto 
in un porto del Sud con trentadue cannoni, dono 
dei negorianti d'Inghilterra ai separatisi 

(FF. SS) 
Parigi 9 agosto. 

Ragusi 8. — Le perdite dei Turchi nell'ul- 
timo combattimento sono enormi. Essi ritiraronsi 
verso Zabliak per. riorganizzarsi. I Montenegrini 
tutti, vecchi, donne e fanciulli, combattono. 

(FF. S$ 
Parigi 40 a. 

La Gazette de France dice essere | 
di La Guéronnière, ci 
penso alla necessità che il Papa rimanga in Ro- 
ma quale Sorano, e propone un Congresso 

{ Diav.) 


Parigi 40 agosto. 
la G che 
tanti degli Stati 
dano il riconoscimento per parte della Francia e 
dell'Inghilterra. L'Inghilterra rifiutò ; Ja Francia 
ancora non rispose. ! Diav.) 
Berlino 9 agosto. 

la risposta del conte Bernstorff alla Nota au- 
striaca del 26 luglio, relativa alla questione della 
lega doganale, è partita mercoledì 6 corrente. 
Prussia rifiuta qualunque trattativa, finchè i trat- 
tati colla Francia non siano assicurati mediante 


Fienna 11 agosto. 
(Spedito "41, ore 44 min, 40 antimerid.) 
re 42 min. 40 pom) 


tecipare al trattato franco- 
cipe della Servia dedicò la a 
scopi della guerra. Dicesi conchinso un 
armistizio d' un mese col Montenegro. 
(Nostra corrispondenza privata.) 


Un dispaccio di Vienna, trasmesso iersara da 
Trieste alla nostra Camera di commercio, dice 
che la Borsa di Parigi era fiacca a cagione delle 
notizie italiane. È 


CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
AIPI R. pubblica Borsa Vienna 
del giorno 44 agosto. 


Metalliche al 8 p. 0%. . . . 
Prestito nazionale al 5 p. 0 . 
Azioni della Ranca nazionale 

Azioni del i credito 


Ieri, verso le due pom., una infocata me- 
teora, attraversando ' rapidissimamente la. nostra 
imosfera da Sud-Est a Nord, e lasciandosi dietro 
ampia coda di fumo, parve staccarsi dalle velle 
del Camoghè per posarsi sopra quelle dei monti 
di Claro, ove seguiva, come al cader del fulmi 
una forle delonazione. L' eccessivo calore costrin- 
gendo gli abitanti a cercar frescura all'ombra, 
privò i più della vista del raro fenomeno. Solo 
un rumore cupo, circonfuso e tutt’ affatto parti- 
colare, fremendo per alquanti secondi nell' atmo- 
sfera, pareva accennasse ad un ferremoto, e rese 
avvertiti di qualche evento straordinario. 

« Non si sarebbe forse lontani dal vero, quali 
ficando la meteora per un bolide, che, attratto dalla 
terra, all’ incontrarne l'aereo inviluppo, lo scon- 
volse, e per soverchio calore nella. rapidissima 
corsa, s'accese. » 


APPENDICE. 


ASTRONOMIA 
Il compagno di Sirio. 

V' ha nella volta celeste una stella ; la più 
bella di tutte, e più i nostri sguar- 
di per lo sple adore della luce onde 
va adorna, la quale oggil è divenuta subbietto 
delle osservazi e 

tazioni. 

Questa stella, cho tutti ammiriamo sotto il 
nome di asi a tale distanza, che supera 

ettantatrè mila fiate quel- 
he ci divide dal sole, 


rebbe 
È va che spaven 
gli astronomi dal 
cchiali e strap- 
inato a restarci 
ignoto per sempre. 
Ecco donde mossero l 
scutere , seri 
pubblica istruzione, le osservazioni di Sirio com- 


Dispaeci telegrafici, 


Vienna 40 agosto. n 
Corre voce d'un armistizio di un mese fra | del ] Essi 
Turchi € Montenegrini. ‘ Diae.) della Gazzetta Dian 7 n 


Terna nate: (Spedito i 41, ore 11 20 antimerié. 
È s È Spolo 111, sin. 20 antimerié.) 
ta Nora Snai Lira Rica Mhicevato 1° 11, om 14 vm, 50.208. 


te e da ignota mano ferito un bersagliere. Questo 
fatto commosse la popolazione, e quel Municipio, 
interprete dei sentimenti di essa, emanava quest' 
oggi la seguente lodevole deliberazione : ? 
« Il Consigl unale di Monreale, che ha 
i del nobile contegno della 
inziata, sente il debito di volgere 
condoglianza a quel 
+ che con massimo rincrescimento di tutt'i citta 
+ dini fu ferito da ignota mano, 
« Gradisca il corpo mil 
+ le questa testimonianza di 


parate, per il corso di un secolo, alle stelle delle 
costellazioni del Toro, d' Orione @ dei Gemelli, 
Bessel nol: questa stella un moto d' oscilla» 
olare e molto distinto, fenomeno ine- 
bile, dove non si ammettesse che Sirio sog- 
giaccia all'inluenze di un corpo considerevole, 
cui lo incatenano le leggi dell’ universale attra- 
zione. Ora questa ipotesi rende conto così esatto 
di tutte le circostanze del fenomeno, che noi noo 
espressione 
icora scoperto 
jo, egli si è 
sole splenden- 
te di luce propri stelle dop- 
Lp» pie, ma un grusso pianeta del sole Sirio, pianeta 
tà è perfettamente tranqui il cui Jume ricevuto a prestito è troppo fievole, 
(FF. SS) perchè possa, attraverso così enorme distanza, ar- 
II  __rrrrrrr—r__FrP———PP 
I dg 1. Conco 6 i pia 14001 

GAZZETTINO MERCANTILE. | {pad 1 no rn dii 

i ingl imkovie Dede 
è dalm. — Per Udine: Hegueriy co. Enrico, possià. 
di Ober Roch it. — Per Vienno : Wolles James A., 
- Gwina 1. Morris , ambi poss. amer. — Variglia 
Ignazio, negoz. torin — Zichy cont. M. Chera, 
nata marchi. de Ville, C. di Demblin, dama dell'Ord. 
della Croce stell., con seguito. 


(0. T.) 


onceso all'Italia meridionale, della gra 
azione si Comuni di parte dei locali tolti 1 Mo- 
pasteri,. 


oli della legge. 
la seduta è levata a mezzodì. 
Tornata pameridiana dell'8 agosto. 
(Presidente Tecchio.) 
i levor) alle 2 pom. con la lettura 
[ki processo verbale. 

‘Ricciardi domanda al ministro dell'interno 
lpulche notizio sul maggiore Lachelli, entrato nel 
‘ettorio pontificio, e di cui non si è saputo nul 
\orrebbe inoltre sapere se sono vere le noti 


Milite tl 0 dal quartier & 
liano (sic); annunzia il suo pros 
a Napoli, © dichiara che tra breve 


uno scontro fra ì 
ranno grandi avveni 
(G 


rolontarii e le truppe reali 
so Girgenti. La 


ganaro : da tutte le porti gli arrivano rinforzi, car- 
ri d'armi, munizioni da guerra e da bocca, Eg 





1 — Lunedì 11 agonto 


Venezia {1 agonto, — Sono arrivati da Cordif! 
Ml ig Lady Stoney, ep. Bone, con ea 

Me Nunn da Gai i big gra Fra 
glia, cap. Cos, con granone per Rosada; e da 
Bia brg greco Anatipus, cap. Morian, con gra- 
ron pi udetto ‘è bri. greco S. Demetrio, cap. 
'aobuavi eva granone. per L. Rocca, e qualche 
fer 


ararno piunso A wattnnan, — Drammatica Cono 
Ligure, diretta da T. Massa ed A. Parisioi 
Parisina Con farsa. — Alle ore 6 e messa 
ANFITEATRO A Sax PO1O. — Drammatica Comp” 
di prosa e musica, diretta da A. Vaudogna. 
O tutto 0 niente. U 


{ tatto; le vendite ammoatirono a st 
deposita ridotto a st. 239,000. Ol con affari ala 
sorti di Levante; prezzi sostenuti, e così 
Calma nelle sete ; si vendeva l'uva rossa a 
calma ne fichi sostegno nelle man- | 


Aziori sua str 
Sconto 

Corso melio dun Rereorete ’ 
corrispondente » t 129 03 -, 100 dor. l'argento 


T_T 


MOVINENTO DALLA svALLA FI Alia 


tive 
Gli oli sono sempre bene tenuti. Calma maggio» 
grataglie alcuna vendita nel riso sardo 
Vggae a lire 42:50 in vista di ascesa, perchè 
Macine, e per nuovo aumento in P 
"etza a Legnago. Da Loadra sostegno sempre mag- 
gote nei cotomi d' America ; invariati i coloniali © 
* eranaglie Il prezzo pel carichetto di formaggio 
di Morea fu di fior. 44, e non £ 15 come sì dis- 


Arrivata =" 
Pa 5 SOMMARIO. — Onorificenze e nominazio» 
ni. Lista de' premiati dell’. N. Accademia di 

helle arti. Nota. Buon effetto del viaggio del 
Ficere d' ligitto in Inghilterra. Notizie di Na- 
poli e di Sicilia : solito estratto del Giornale 
di Roma : cronaca della reazione ; fatti di- 
versi secondo fonti diverse ; n equicoco della 
Questura riguardo al colonnello Nullo; mo= 
rimento di truppe a Palermo ; Garibaldi e la 
ancia : Limenti del Corriere 


È HI 4 agosto 


su— | Frumento da gistore vecchio 


‘va per 
®© mercantile nuovo 


scarna 
rasvra L'I1 e 12 in S. Lorenzo M. 
rs} 

Coioarati 

[Da tocas. di ve 

| chio conio imp. 


Corso pressa le. R. Cone. 


Estrazione dll R. Lotto, seguita ia Verona, 
giorno 9 agosto 1862, sortirono i seguenti 
numeri 


75, 67, 47,49, 4. 


La ventura Estrazione avrà luogo 
il giorno 20 :gosto 1862. 


municipale di Triesie, Apparizione di 
menti ignoti. nelle acque dalmate. Sorrano au 
lografo al conte l'orgach. — Stato Pontiticio ; 
nominazione. Lettera al Santo Padre. Prove 
relimenti militari de Uraneesi. Schioppettate 
@ due sentinelle — Regno di Sardegna; for. 
Siafa del Senato del G agosto, | rolontarii e E 
esercito ; W buco ili Fica 

spetti dill' alleato della Sen 

zione di Livorno. Sull'arri 

Zaconn. Ordini rinnovati, Ul cholera in Sa- 
dolo. l'ullacicino  Genota ; accoglienza fa!- 
tagli. Stuclmenti di truppe, Affresehà del Bor 
gegnone. scoperti a Milano. — inghitterra: ol 
Hidni de giornali sulle a'tmali contingenze i 
liane. — Feuncia: vivebizioni utt 


A NB. — Per padovano ed in moneta 
SORSA DI VENEZIA d'oro al corso di piasta. 
dui giorno 41 agonto 
Livio awrpitato dai pubblici agerti di cambio. } 
cAmBi Corso 
Fiase 


Ir di per 100 marche 
3 e s00LdOL 

404 {00tv na) 
-Imd 400£ v up. 
dando» 400lire il 
Rig » 100taleri 


1 x PARTERTE 


TRAPARSATI N VENEZIA. 


Nel giorno 5 agosto. — Botto, detto Libo Vit- 

Arrivati da Milano i signeri: Jesselew Andrea, torio, dì Nicolò, d'ani 1, tesi 3. — Rarettin An- 

cap. - Giassoff Nicola L, po, asobi russi - Mac* | tonio, di Ferdinando, d'a 

Renzie Giovanni, ingl, - Hertz Francesco, - Lan- Chiara Mar: 

dré Giovanni, ambi pruss. tuti ire poss, tutti cin- Dal Falbro Carl 

que da Danieli. — Gratiot Andrea, negoz. frane., si 6. — Pasini Luigi, di Angelo, d'anr 

al S. Marco. — Desquiebes doit. Michele, - Juden= | 6. -— Padoan Vittorio, di Guetani 

ne Emilio, ave., ambi franc., - Formby Enrico, : Tosaio Caterina, pub, di N. N. 

lett ingl, - Du Regue Francesco, console franc. a | Totale N. 7. 

Fiume, toi quatiro alla Luna. — Lin esay Mar- | “\, È 

dino, possi. log. da Barbest: — Da Roveredo: | _ Nel giorno 6 agosto. — Bertoli Marco, dani 

Bordi Fedrigon cont, poss. all'Iutia. — Da Ve- | 2. — Cassetti Maria, marit. Trruzio, fa France 

sone : Mareschal Camilo, poss. di Savoia, all Vit- | 50, di 35, cinle. — Comin Francesco fu Ante- 

toria. — Franceschii 'Castefranco, = | nio, di 72 — De Martini Gio, fu Antonio, di 53, 

iaorh | facchino. — Fascasso Gio. Batt, fa Burtolo, di 84, 

Favero Narciso, di Francesco , d'anni 


» di Savoia — — PA 
— [corso presso gP1.R.Uficiù ne | 
206 | postalieielografe, | Triue 8 agosio, — Le Borse irovansi in qual- 
107 che apprensione, si i rali ebbero sm ilieieg= 
nto, da cul qui si riprofussero ioni 
Litor è coperti La volta profit ta 1 da 
80 franchi; oscillava da for. 10:03 a (. 10:16, 
1 io scoato da 5 ‘/y a 6 per %o pel Vienna, e 4% 


sto, 
ii Petro Filippo, 





1, mesi 
d'anni d — 
povera. — 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 

FARI A i — 119 0 10 agosto 1 Svizzera, Germani 

TERRE BREA di Vonesia all'altezza di metri 2021 sopra il livallo del mare. — Il 9 0 10 agosto 1862. Ssiaaera, Gerinani 
Osservatorio del Seminario pairareale no politico della 9 

cantite — Appeadice: astronomia, ec. 





alla Vittoria — De Trieste: Bastian H. Montagner Nico'd, di Giuseppe, di 49 
loward Fr ing, da Donidi villico. — Puhudetto Maria, di Carlo, d'asni 1, me- | 
n per si & — Tagliapietra, detto Canarol Taddeo, fu Frac- | 
Partiti per Milano i signori: Baudreville Edoar- | essco, di 56, pescatore. — Violin Aessindro, di 
de, af > Poni Colo pen asbiiva I Giovanni, d'anni 5, mesi . — Vedua Rosa, ved. { 
stes Jacob, è Collios Buck welt Guglielmo, Scarpa, fu Cristoforo, di 38, civile. — Totale N. 12. | 











suddetto Avvica 


rizione autografa ) 


(LI 
ano è ispezione, 
no presso | 
uno di Dept. 


cl indi 


da presentarsi at 4, 
PT. REANO, comppoo 


pasa 

gue e e 
ciprioti 1 
per ogni passo. a 


e, Paston, 


RSI. 


et 
“Ul Lrnenia 
penile nada 
i alle Ure 11 au 
lì Amministrazione 
a di Eufemia i 
delle case ubiegte 
sul lato regola 
uperiore fi 
beni ec esist 
‘asta, ancendera È 


160 
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rà essere vertala 


ligato dal inomen 
icieria 


ALIENARSI, 
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te cinque partite 
Ù 0,18. Line 80.9 
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"bi 
tto di ‘Thiene 
istrettwate 


dotta medicosti- 
[indicato , ora inte 

irurgo condo 
basi dell'organico 
dovendo gia, esser 
prredare le istante 
No per termine al 


ttuale, Thiene, 5 


trettuale, 


dotta 
maggior parte in 
500 € non povere 

fuvalio, fior. #0. 


i sa 
ordine emerge 
incidenza dell'epo 
e feste mobili, = 
Altbriion, ed 
con ciò. st 
che 1 quegli delle 
Na decretalo e dee 


lare 1803, le fiere 
Ibronn, avranò lue- 
rdmn : al terzo he 


10 lunedi d'aprile. 
città di Brino: 


10 lunedì di lugli 
[citta di Brinn 


condo lunedì di 
ann : al primo le 
pata per ora come 


interno della die 
uelle dell'All 


TA 
Ò 


, sia nell’ internt 
‘accordali ft 
| : il giovedi te 
liorno e conseguri: 
fera. 
ranno nio 
{ quani 
ra stabi), Pr 
0 in tutto € 
centro della 
izioni, e in quer 
di dette fiere pe. 
[cato quanto segue: 
resima, nel 
e finisco 1 


A, 12, 190% 
bi nome di fera di 
l6 e tinisce ell !! 


n, 
iacia all'11,eS 


MARTEDI 12 AGOSTO 


,ss0CI! AZIONE. Per Venezia : 
la Msamente pattuito il pagamento in oro 

È Pitegno delle Due Siclle, rivolgerei dal sig. 
Bt6tjazioni si ricevono ‘all’ Ufiio fn 

Va afrancando i gruppi. Un foglio vale soldi 


chio, osser! 


Fenezia 42 agosto. 

L'1.R. Direzione della polizia ba versato 
ju Casa di questa Commissione generale di 
ste Ca eoefcza un ulteriore importo di fior. 

iuste, introitati a titolo di multe in- 
Hi per conteavenzioni a provvedimenti di co- 
"i sicurezza ed al regolamento pei domestici, 
90€ 3 in Venezia; e ciò nel tempo decorso dai 
“maggio pp. al giorno 8 corrente mese. 
bn 
ATENO VENETO. 

xella seduta ordinaria del 24 p. p. luglio, il 

‘divario, dott. Guglielmo Berchet, lesse una 
*ehiuiooe iutoruo ai rapporti internazionali tra | 
fommbbica di Venezia e la Repubblica d'Io- | 
Hale, del 1641 al 4661, Pigliando le mosse | 
fili imenimenti che sconvolsero il regno di Car- 
loi, l'autore narrò le susseguenti vicende della | 
caduta della Monarchia inglese, dell’ innalzamento ‘ 
Sgremo polere di Oliviero Cromwell, e della 
restaurazione del Governo monarchico con Carlo 
{fio al ritorno dei due ambasciatori 
queto iovati, per complirlo nella su 
IPifogo. Crediamo di non entrare in maggiori | 
prikoari sll'erudito lavoro del sig. Berchet, da | 
Sil eso verrà quanto prima inserito a corredo delle 
feiazioni venete del secolo XVII, da lui pubblicate 
‘à unione al nob. sig. dott. Nicolò Barozzi. 


Leggiamo nella Patrie del 9, colle notizie 
Wl'$ agosto, ieri giunta: 

« Giusta le ultime corrispondenze di Costan- 
taopoi, crediamo di poter dare i seguenti rag- 
pui sul xenso delle proposizioni , che la Porta 
ddspooera 4 sottoporre alla Conferenza. 

« Per quanto concerne il soggiorno de Musa 

uni, che uoa appartengono alle guarnigioni del 
mn fortezze, ed yo fi ticolo 1 firmano 
del 2$ agosto 1830 interdice di dimorare in Ser- 
via, la Porta, pigliando per fondamento la situa- 
zione attuale, proporrebbe che la facoltà di sog- 
giorno fose loro lasciata, a condizione di rima- 
nere me i Serviani, alle leggi che 
tegoano il Principato , ed alle sue Autorità am- 
nluidrative e giudiziarie, Non si dubita che co- 
desta sizione, conforme alle idee di tolleranza 
e diliberalismo moderne, non sia approvata da' ple- 
ripoknzarià è dal Governo del Principe Michele. 

« Tuttavia faremo osservare che non si è fi 
la menzione nel compromesso n 
arte della questione, che consiste nel determinare 
le la loezza: di Belgrado comprenda soltanto la 
fitessa medesima, od anche la parte della città 
circondata d' antiche fortificazioni recentemente 
rstaurat. 

+ (Quanto alle fortezze , eccettuata quella 
Belgrado, la Porta consentirebbe a toglierne le 
lsusragioni. Essa fonderebbe codesta distinzione 
ul bito, che le altre città possono non essere 
'onsiderate se non come posizioni prese per co 
nere Ja Servia, laddove Belgrado risponde ad una 
meessità più importante, quella di difendere l' 
lapero contro un'aggressione dal di fuori. 

‘credeva a Costantinopoli che i rappre- 
Wutanti delle grandi Potenze fossero disposti ad 
provare questo modo di scioglimento. Il dele- 
go della Servia non era ancora stato inteso. È 
nolo che le sue istruzioni , malgrado la voce con- 
taria che s'era diffusa, e che noi pure avevamo 
accolto, gli prescrivono di domandare formalmen- 
le lo sgombero di Belgrado. 


Notizie di Napoli e di Sicilia. 

Il Giornale di Roma, toglie a' fogli di N 
pli del 3 6 del 4 agosto corrente; quanto se- 

prosegue a discorrere dal giornalismo dei 

disordini insorti nella legione ungherese, mi 
mora nou si è potuto trapelare quali -essi 
‘e di quanta importanza. Su tal proposito è se- 
(grato che il 6 corrente doveva giungere a Na- 
poli il generale Tùrr, latore di un decreto reale, 
(che toglie il sussidio di un franco al giorno agli 
emigrati ungheresi, che non intendano servire nel- 
la legione a tal uopo istituita. La legione unghe- 
rese contava 1160 uomini 298 hanno domanda- 
to il loro congedo nello scorso mese; di questi 
(alcuni sono gia partiti, e 120 si trovano ancora 
rinchiusi nel forte del Carmine. Altri 250 Voghe- 
resi nel quartiere di Nocera hanno ins le 
jarmi senza domandar congedo per protestare con- 
tro i loro ufficiali. Il fr Jhasz, preso ju 
mira dai tumulluanti, ha lasciato da dieci giorni 
il comando della legione, ch' è stato affidato per 
decreto reale al colonuello Telkessy. + 


ottomano di quella 


ino 


pi Leggiamo pure nel Giornale di Roma, in data 
T agosto corrente: Du 
* L'animosita, 3° pon l'odio, che i Napoleta- 
ni nutrono pei novelli acminatori e per coloro 
ee ne sono i sostenitori, è consiatato dai fogli di 
Nipoli pervenuti nel mattino, colla uct® del 4 e 
corr, i quali asseverano che così fatta anu2*08ì" 
sempre più traducesi nelle vie di fatto. Di ciò 
li reca in pruova la ruffa accanita, ch'ebbe luo- 
| l'ultimo sabato fuori di porta Capuana, e nella 
[fuale rimasero morti 3 Piemontesi e 
| benchè diversi arresti fossero immantinente ope- 
Nati, pure la domenica si venne di nuovo alle 
Mani, e siccome la barufla minacciava di_ pren: 
ca ne 


fior. in val. austr. 14 
lonarchia: fior. in val. austr. 18:90 all’ 


l'anno, 9: 45 al 4:72 '/y al trimestre. 


Banconote al corso di Bersà. 


cav. G. Nobile, Vicoletto Salata ai Vent N. 14, 
oe di Non et 


Maria Formosa , Call S 
ba Calle Pinelli , N. 6257 


:70 all'anno, 7: 35 al semestre, 3:67 4/, al trimestre. 


INSERZIONI. Nella 
di 34 caratteri, secondo il vigente coniratto 
linee si contano per decine. Le Banconote sì ricevono al corso di Borsa. 

femezia dall’ Uffizio soltanto; e si pagano anticipatamente. (i 


Le inserzioni si rieevono a 
cati non si restituiscano ; si abbruciano. 


ANNO 1862 — N. 182 


Le leltere di reclamo aperie, non si affrancano. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale.) 


iornali del 3 che, al momento di porre in tor- 
vansi per le strade multi atfruppa- 

menii di giovani, per nulla sgomentati dalla no- 
tizia che correva circa gli ordini severi, emanati 
dal generale La Marmora : di disperdere. cioè, col- 
la forza qualunque dimostrazione garibaldina, che 
potesse avvenire. Il Popolo d'Italia, non ostante il 
sequestro cui è andato soggelto, e non ostante il 
proclama del Re, dice di aspettare con ansia su- 
che il Garibaldi darà alle pro- 


«e di tulto il codazzo dei suv 


mivistri colleghi, 
non mancher 


i suoi propositi. « Per tal modo 


Un supplemento al N. 285 del Precwrsore re- 
ca il testo dell'ordine del giorno di Garibaldi, 
che ci era stato comunicato dal telegrafo. Sicco- 
me la versione del telegrafo era incompleta, così 
lo riferiamo nella sua integrità, a titolo di docu- 
mento storico 

Italia e Vittorio Emanuele — Roma 0 morte. 
Ordine del giorno. 
* Ficursa 4° agonto. 
« Miei giovani commilitoni 

« Anche oggi ci riunisce la causa santa del 
nostro paese ; — anche oggi, senza chiedere — « che 
si fa? dove si va? e quale sarà la ricompensa 

col sorriso 


delle battagi 
stranieri, e gel 
to nell'anìma dei nostri fratelli schiavi. 

« Che la Provvidenza mi mantenga all'al- 
tezza della vostra fiducia; ecco ciò che fu il mio 
desiderio di tutta la vita, e che riassume l' ardeo- 
te mio desiderio d'oggi 

« Fi disagi, pericoli, sono le solite mie 
promesse ; e quelle promesse che spaventerebbero 
anime deboli, o mercenarie, sono uno stimolo — 
io lo so — per i coraggiosi unmini che mi accom- 

pagnano. 

« lo vi conosco bene , resti mutilati di glo- 
riose battaglie ; e conosco bene l' animosa gioven- 
tù che mi segue. —A voi dunque superfluo sa- 
rebbe chiedere valore nelle pusoe. — Devo però 
da questa stessa gioventù. chiedere la disciplina 
senza la quale non può esistere armata, e che noi 
dobbiamo curare non meno degli eserciti stanzia» 
li.— Ricordiamoci, che fu colla severa loro di- 
sciplina che i Romani poterono padroneggiare il 
mondo. 

« Anche l'affetto delle popolazioni che visi- 
teremo, noi dobbiamo procurarci ; la gloriosa no- 
stra impresa verrà dal buon contegno verso di 
quelle agevolata assai; e l'ultima nostra campa- 
gna del 60 n'è ben una prova. 

« Noi, riuniti al nostro prode esercito, da- 
remo un ultimo saggio del valore italiano col rea- 
lizzare al fire la patria unificazione; ed i valo- 
rosi figli della Sicilia soranno anche questa volta 
«i precursori de' grandi destini, a cui è chiamato 
il nostro paese. » 
hi . Ganibarpi. » 
—_— ———6 

Leggiamo nel carteggio particolare della Gas- 
setta di Milano, da Palermo 3 agosto : 

« A prova dell'entusiasmo, con cui si anda. 
va, e si va ancora a Ficuzza, stanno tre fatti: 
4° Uomini in carica, giovani di nobili carriere, 
sono andati come gli ultimi del popolo ; 2° Sono 
andati benanco capi di famiglia , mari po 
tempo, persone, in breve, le quali parrebbero rat- 
tenute da legami invincibili ; 3° Sono andati in- 
fine a torme giovanetti, anco fanciulli. Molti di 
questi ultimi han lasciato il Collegio. Verso Fi- 
cuzza è stato un accorrere di mogli sconsolate , 
di madri piangenti, queste pei loro ancor teneri 
figli, quelle pei sostegni delle loro famiglie. Giam- 
mai uu entusiasmo più ardente, più inammante, 
in tutte le classi, in tutte le età , dirò anche in 
{ulti i sessi. Molte e molte madri hanno esse me- 
desime incoraggiato i loro figli. La fede in Geri- 
baldi ha vinto tutte le solite affezioni del cuore. 

+ Una seconda circostanza è che l'impresa 
di Garibaldi pare qui all''universale sì in accordo 
coi diritti dell' unità, che non si è creduto ci po- 
tesse essere at! utorità italiana in contrario. 
Tuttavia De Ferrari, il resgente la Prefettura, ha 
in questi pochi giorni pubblicati due proclami in 
contrario. In un ultimo di venerdì sera, parl 
di di gli attruppamenti, che avevano pre- 
so un carattere militare, e perciò illegale. le 

na la città era in uno stato, da temersi, se 
dalla parle di Ferrari si persistesse, una insorgen- 
za grave. V'ha di più. In momenti tali, le po- 


| 
i 


| Sofia. 


| ico 


di venire a qualunque estremo : egli non deporrà 
la spada che quando il suo braccio non potrà più 
sostenerla. » 


Il Diritto di osto ha nelle sue ultime 
notizie che fra' volontarii che banno seguito Ga- 
ribaldi, vi sono due intere compagnie della 
guardia nazionale di Palermo, e che il generale 
ha preposto loro a comandante il figlio suo Menotti 
Possiamo assicurare che questa molizia è priva af- 
fatto di fondamento; essa è una delle solite voci 


messe in giro per acerescere l'agitazione ed al- 
larmare l'opinione pubblica. Così la Discussione. 


———_—€#<É cz 
CRONACA DEI GIORNO. 


(Nostro carteggio privato.) 
Vienna 9 agosto. 


Qual primo passo ormai felicemente superato 
poò risguardaa la soluzione delle divergenze 
la Voivodina, la quale a quanto assicurasi nel 
modo più positivo, otterrà quanto prima la sva 
piena autonomia in conformità al voto manife- 
stato dal suo Congresso. Certamente che tale se- 
gregazione non farà molto piacere agli Ungheresi, 
i quali sanno bensì gridare continuamente contro 


le pretese tendenze germanizzatrici del Ministero | 


Schmerling, ma quando ci va del loro interesse 
sono i più dispotici centralizzatori del mordo. Se 
non che, come stanno attualmente le cose al di là 
della Leitba, una unione di tulti que' paesi sotto 
il Governo di Pest, siccome essi trovavansi avonti 
il 4848, è ormai una impossibilità ; le aspirazio- 
ni dei Croati e dei Transilsani sono tali, da po- 
tersi con maggior fondamento sperare una iran- 
sazione con Vienna, che non un accordo col 
partito magiaro, Specialmente l' unione della Trau- 
silvania coll’ Ungheria venne trattata già innume= 
revoli volte, senza che le trattative avessero pò;to 
il menomo risultato. Attesa la diversità degl’ iu- 
teressi, non che dei rapporti giuridici privati, in 
ambidue i paesi, la fusione è un' utopia. Oltracciò 
la Transilvania godette pure la sua antica auto» 
nomia, la quale divergea talmente dall’ unghere- 
se, che soltanto un' Assemblea sediziosa, come quel- 
la di Presburgo, potè nel 1848 avere l' impudenza 
di cancellarla, senza riguardi, con un tratto di peo- 
ma. Non è già tanto fu 
che per più secoli. furov 
dentemente l'uno dall'altro. Prima che i Transil- 
yani solfrano una tale incorporazione ia base di 
‘una legge emanata da Kossuth ( fondamento delle 
attuali pretensioni magiare ), essì vorronno bene far 
udire la loro voce, la quale troverà qui indubbia- 
mente favorevole eco. 
Il corrente mese sembra però dest 
solo alle ricreazioni dei diplomatici e deputati, ma 
ben anco de' buoni borghesi, a'quali un po' di mo- 
vimento all'aria aperta è una vera necessità. A 
questo bisogno provvidero, non senza calcolare il 
proprio tornaconto , le Direzioni delle strade fer- 
rate qui confluenti. Entro tre seltimane, partiran- 
no da qui non meno di sei treni di piacere per 
varie direzioni, cioè per Pest, Trieste, Ischi, ece., 
ed altrettanti circa sono qui attesi. Grande aifluen- 
za di forestieri avremo pure in questo mese, cau- 
sa il congresso dei giuristi ledeschi, il quale in- 
cominciera il 17 corrente, e si proîrarrà fino al 
7 del p. s. settembre. Si fanno grandiosi prepa 
rativi per accoglierli in modo degno di una ca- 
pitale, ove le tendenze al primato della Germania 
si rendono sempre più ostensibili. 
Vienna 8 agosto. 
R. A. degnavasi impartire nel mat- 
tro numerose udienze. 
S. M. l'Imperatore assistelte il 7 corrente 
sulla Schmelz ad una rivista dei due reggimenti 
di corazzieri giunti a Vienna, e diede poscia va. 
rie udienze nel palazzo di residenza. 
Partì per Londra S. A. I. l'Arciduca Lodo- 
Vittore; ritornarono da Zurigo le LL. AA. 
IL gli Arciduchi Guglielmo e Carlo Ferdinando, 
nonchè l' Arciduchessa Elisabetta. 
Giunsero il 6 corrente in Ischl le LL. AA. 
I. l'Arciduca Francesco Carlo e l' Arciduchessa 
(PF. di V, 


tino 


vi 


Il capo ingegnere della ferrovia occidentale 


polazioni si rintanano, e quando è a femere sow- | Elisabetta, sig. Michel, partì oggi per l'Esposizio» 


Prossa, una buona parte di gente si ritira. leri 
Maitina era tutt'altro. Nessuno si rilirava ; tutta 
la popolazione era a grandi turbe nelle vie. L' 
idel che si volesse attentare a Garibaldi, metteva 
in tutti una unanimità di pensieri e di aspettativa, 
a torre ogni possibilità di resistenza. 


tazzi, contro Depretis e contro la maggior 

perte degl antichi suoi lugotenenti, che î' 13230 

Abbandonato in questa circostanza. Egli ora, sven- 

turatamente per la pace dell’ Italia, trovasi attor- 

o da persone, che haono il teresse di 
gerlo ai partiti più estremi: 

freddo e di mente calma, 

Il suo campo è 

. Vi si 

chi, 


Il loco interesse è di far rsa 
glio rale potere rientrare 
" Len al Garibaldi è deciso 


‘ico dell’ Amministrazione 


ne di Londra, per i 
{ Idem. ) 


di quella ferrovia. 
Altra del 9 agosto. 

S. M. l'Imperatore accordò alla truppa dei 
due reggimenti di corazzieri, che il 7 corrente 
ebbero l'onore di essere da S. M. ispezionati, dal 
sergente in giù, una paga gratuita di 5 giorai, 

FF. di V. 
a 

11 Lloyd confuta nel modo più preciso la notizia 
di un imminente viaggio di S. A. I |’ Areiduca 
Rainieri per |’ Ungheria. 

arno D'inuinia. — Trieste 10 agosto. 

Dopo aver riferito la Notificazione sullo scio- 
glimento del Consiglio municipale di Trieste, da 
noi pubblicata nel ieri, il Diavoletto aggiunge : 

‘è Stando alla Triester Zeituag, gli affari mu- 
nicipali verrebbero diretti, sino al tempo delle nuo 
ve elezioni, dalla Delegazione municipale, com alla 
testa il sig. Podestà, Quest ultimo  trorerebbesi 
attualmente ai bagni di Tùffer. 

« Giova sperare che le nuove elezioni saranno 


fatte con prudenza e senno, che si eriteranno i 
partiti estremi, e che gli elettori porranni loro 


Gazzetta : soldi austr. 10 ‘/, alla linea; per gli atti giudiziarii 
‘e per questi, soltanto, tre pubblicazioni costano come due; le 


soldi austr. 3 ‘/, alla linea 


articoli non pubbli- 


duto il più piccolo disordine, tanto. ne' paesi oc- 
cupati dalle nostre truppe, quanto in quelli che ve 


oechio su uomini del vero progresso , © che si $ sono totalmente sguerniti. » 


penserà postare al Consiglio Trestini nel vero 
senso della parola; uomini infine, che, lontani 
da secondarie mire, abbiano 
prosperità di Trieste e dell' Austri 

« E di questi uomini ne abbonda Trieste, e 
ve ne sono anche nell' attuale Co 

arcso pi pauwazia. — Comisa 30 luglio. 

All'indirizzo inviato da questo Convocato co- 
munale a S. A. IL R. il serenissimo sig. Arciduca 
Ferdinando Massimiliano, circa lo sviluppo, l' in- 
cremento e la prosperità raggiunta dalla Marina 
da guerra, mereè le indefesse cure della preloda- 
ta A. S., per cui, e per l' ardente desiderio suo 
ad un avvenire brillante, acquistò e va acquistando 
importanza marittimo la Marina premessa, S. A. 
LR 


volle onorare questo Convocato comunale i ja'; 
d'un Reseritto datato Schonbrunn 28 luglio, con da ine" 


cui ne lo ringrazia per l' inviatogli indirizzo. 
( Oss. Dalm.) Îi. Sinpaco. 


REGNO D' UNGHERIA. 


L' Idok Tanuja riproduce le ultime voci ri- 
della Dieta ungherese, ed 


tenze ungheresi in Vienna sieno entrate in un 
| nuovo stadio, e che la decisione, la quale esset 
* zialmente cangerebbe l'attuale sistema, sia 
tendersi in brevissimo tempo. » Si annum 
medesimo foglio un grande incendio, scoppiato il 
13 corr, in Tokay, in seguito del quale si deplora 
{ la perdita di due vittime umane. ll corrisponden- 
te constata un gran fermento contro gl'Israeliti 
perchè l'incendio scoppiò nella casa di un Israe- 
ita fabbricatore di candele, il quale è sospetto al 
popolo di aver da sè solo appiccato il fuoco. 

{ Diav.) 

STATO PONTIFICIO. 


Roma 6 agosto. 

La Santità di Nostro Signore, nelle ore po- 
meridiane del trascorso lunedì, portossi alla ba 
lica Costantiniana di S. Lorenzo fuori le muri 
per osservare i lavori dei grandiosi restauri 
per sua munificenza e del privato suo peculio , 
sonosi or ora cominciati ad eseguire in qu 
lebre antichissimo sacro tempio. 

Il Santo Padre vi fu ricevuto dalla religio- 
sa famiglia dei Minori Cappuccini, che 
custodia il santuario, dal loro sindaco 
velli, e dal commendatore cinte Virginio Vespi 
gnoni, architetto prescelto a dirigere i lavori. 
Sua Santità vide l'antico tetto, omai per ogni 

rte fatiscente, già demolito, ed usservò le bel- 
lissime travi, apparecchiate per Je nuove incaval- 
lature, che fra breve saranno innalzate ol posto. 

Quindi la Beatitudine Sua po 
guo Cimiterio comunale nell’ Agro Ver 
ebbero l'onore di riceverla i due conservat 
municipali, cav. Alibrandi e cav. avv. Merolli, vi- 
cepresidente della Commissione del Camposanto. 
Sua Beatitudine osservò la prosecuzione dei lavo- 
ri del portico quadrato ond'è richiusa l'area che 
spozia dinnanzi alla Cappella cimiteriale. 

Il Santo Padre, degnandosi di mani 
la Sovrana sodisfazione per quanto 
to, lasciando larghe limosine ai poveri accorsi sul 
luogo, fece ritorno alla residenza del Vaticano. » 

. di R. 

Leggiamo nell' Osservatore Romano 
8 ant. d'ieri 4 agosto, la compagnia de' zuavi che 
guarda la Stazione di Ceprano, udì un cannoneg- 
giamento dal lato di S. Giovaoni Incari 
corse che i Piemontesi erano alle prese coi rea- 
zionarii, ì quali, col cannone, li tenevano a bada 
sulla cima del monte. Lo scontro durò fin verso 
mezzo giorno, e poco dopo l'ora pomeridiana fu 
veduta entrare audacemente nel territorio pontifi- 
cio, fra la Stazione di Ceprano e Falvaterra, un 
compagnia di bersaglieri piemontesi, che cercavi 
no forse di girare la posizione presa dai reazio- 
pariî. Fu dato all'armi, e il comandante de' zua- 
vi fece avanzare diciassette de’ suoi. Immantinente 
s impegnò da ambe le parti il fuoco. Uno dei Pie- 
montesi fa ucciso, ed un uffiziale ferito. Dopo cir- 
ca un quarto d'ora, la compagnia de' bersaglieri 
si ritirò a gran passo sul suolo napoletano. Dei 
diciassette zuavi, nessun ferito. Il restante della lo- 
ro compagnia neo ebbe bisogno di battersi. 

« Il Comando francese, saputo il fatto, ha spe- 
dito colà, nella notte scorsa, due compagnie di li- 
nea della guarnigione di Selletri. « 

E nel Numero susseguente : « Facemmo ieri 
la supposizione che i Piemontesi avessero violato 
il territorio pontificio , coll’ intento di girare la 
posizione di S. Giovanni Incarico, occupata da una 
banda reazionaria. Ulteriori ragguagli ci provano 
che la violazione del confine per. fatto dei Pie 
mont:si, non ebbe nulla di comune coll’ azione 
impegnata nella mattina tra essi e i reazionarii. 

“ Difatti, oltrechè lo scontro de’ bersaglieri 
piemontesi co'zuavi ebbe luogo nelle ore 

ne, esso accadde a più d'un miglio nell' inter- 
no dello Stato pontificio, nell'atto che glì stessi 
bersaglieri si accingevano a guadare il fiume Sacco. 

« Avevano forse la speranza di sorprendere 
all'impensata, e far prigioniero qualcuno de’ no- 
stri soldati, come avevano già tentato due giorni 

ima, col mezzo d'un loro esploratore, a danno 
Si due suavi disarmati. | quali, avendo domenda- 
to a costui la direzione della via, erano stati pro- 
ditoriamente condotti fin presso le linee nemiche, 
donde però ebbero la ventura di sottrarsi : uno 
solo ricevette negli abiti una palla di fucile. 

* La linea da Veroli, Alatti, fino a Subiaco 


Sulle 


10 a cuore il bene e la | 


t 
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Scrivono da Ci in 
gosto, alla Nazione : 
* Decisamente convien dire che gravi eventi 
sovrastino, a giudicare dai sempre crescenti 
preparativi di difesa, e dalle più minute. procau: 
zioni che qui prendono i Francesi. 
«Il 2 corrente ci giunse da Roma, cu 
no espresso, un battaglione del 69° di liv 
chiamato da Tivoli, ed oggi si aspetta il resto di 
quel reggimento, che assieme a parte del 29° ter- 
rà qui guarnigione. 
Le nuove mura sono mi 
pochi ; e all 
costruzione di affusti d'assedio , nell'atto stesso 
che vi si costruisce un mezzo migliaio di secchie 
, per adoperarle in caso di bombarida- 


tavecchis, in data del 4 a- 


« La crociera in mare continua, e la squadri- 
glia pontificia fu rafforzata da altro piccolo va 


| re, per nome Archimede , distolto, a danno del 


commercio, dal suo servigio di rimorchiatore lun- 
86 il Tevere. » 
Scrivono da Roma, 2 agosto, al Popoto di 
Italia: « Voglio darvi un saggio del modi 
aiutano a combattere i bi 


nizzate ed « armate per uno scopo politico, non 
« possono essere qualificate per bande di malfat- 
* tori » 
REGNO DI SARDEGNA 
Torino 9 agosto. 


Il Senato del Regno, nella tornata d'ieri, ha 
dapprima approvato senza grave contestazione, ed 
a grande maggioranza di voti, i seguenti progetti 
di legge 

1. Spesa straordinaria per l'ampliazione del 
porto di Napoli ; 

2. Conferma dell'ampistia condizionata, pro- 
mulgota in Sicilia col decreto prodittutoriale del 
17 ottobre 1860; 

3. Aumento della dotazione della Corona 
Ha in seguito intrapreso la discussione del 
disegno di legge, riprodotto con modificazioni del- 
la Camera, per una tassa sopra varie concessioni 
del Governo, e discorsero intorno al medesimo 
il senatore Chiesi, membro della minoranza dell’ 
Ufficio centrale, ed il regio commissario, mante- 
nendo il progetto nei termini preseutati, ed i se- 
natori Mameli, Arnulfo, Sappa e Coppi relatore, a 
sostegno degli emendamenti propostivi dall’ Ufficio 
centrale. 

In ultimo, il ministro dei lavori pubblici ha 
presentato i seguenti progetti di legge, già udotla- 
ti dalla Camera elettiva : 

1. Spesa straordivaria pel compimento dei 
lavori nel porto di Livorno; 

2. Spesa si maria per la 
un antemurale ed un bacino da € 


cala di Palermo. 
Leggesi nel Vaterland la seguente corrispon- 
denza da Torino, in data 4 agosto , sulla genesi 
del manifesto reale contro Garibaldi : 
« Vi ricorderete che vi abbivmo annunziato 
come Luigi Napoleone avesse energicamente com- 
pulsato il Governo a voler procedere elticacemen- 
te contro Garibaldi. Tuttele rappresentanze furo 
i ; Luigi Napoleone persistette nella sua 
esigenza, e andò tant'oltre da pretendere a dirittura 
l’arresto di Garibaldi. In questa pressura il noto 
corriere diplomatico, conte Vimercati fece, nello 
rino 
Vimercati ebbe l' incarico 
tamente a_ Luigi Napoleone 
che il Governo non ha il potere di agire ostil- 
mente contro Garibaldi. Vimercati tornò indietro 
colla risposta, che ove il Governo di Vittorio E 
manuele corresse pericolo agendo contro Garibal- 
di, l'Imperatore si obbligava a prestargli positiva- 
mente aiuto, € in caso di bisogno a prote 
Governo militarmente. Probabilmente il Gover 
piemontese si spaventò di questa pretensione, 
avrebbe posto in una luce particolare la sua for 
za ed indipendenza, e il co. Vimercati fu spedito 
nuovamente a Parigi per fare rappresentanze all 
Imperatore, e porgli sotto gli ucchi le consegueu 
ze, che potrebbero derivare se la Francia proce- 
desse così da sè sola per l'Italia. L'Imperatore fece 
aspettare due interi giorni la risposta a Vimerca- 
ti; finalmente gli fece la comunicazione di essersi 
posto d'accordo col Governo della Gran Brelta- 
gua, per proteggere il Re ed il suo Governo con- 
tro qualsiasi eventualità, da cui potesse essere col- 
pito procedendo con energia contro Garibaldi ; che 
il Governo italiano, forte della prolezione franco- 
inglese , poteva senza ostacoli prendere tutte le 
misure, che valessero a liberarlo dal pericoloso 
rapporto con Garibaldi. 

« È così fu emanato il manifesto, e gettato ii 
guanto della disfida a Garibaldi. Bastimenti ingle- 
sì navigheranno in caso di bisoguo nel mare A- 
driatico, e la guarnigione di oma sora aumentata 
d'una intera divisione d'armata, se Geribaldi non 
si piega. Qui però credono fermamente, nei circo- 
li governativi, che Idi non ispingera le cu- 
se agli estremi; nei circoli repubblicani 
invece il contrario, e stanno preparati ai 
eventi. Per darvi un'idea della disposizione degli 
animi qui dominante, basti il dirvi, che nella stes 
sa sede centrale del piemontismo, îl manifesto up 
pena pubblicato venne strappato via violentemente, 
£ dovette essere affisso di nuo per due © tre 
volte. » 


d 
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SUruzio: 
cenaggio 
Gi. Uf: 


Sul tentativo di una dimostrazione a Torino, 
leggiamo nell’ Opinione : 
« Oggi, 8,2 mezzodì, era stala preparata una 























dimostrazione, la quale, 
doveva aver luogo sulla 





id una 





non li conosce. 

« Secondo aleuni, essi dovevano grida 
va Garibaldi ' Abbasso il Ministero 1 Secondo 
tri, non avevano altro incarico fuorchè 


ri, quando 





fossero entrati od usciti dalla Ca- 






‘amera che e 
deputati uscirono fuori, 
radunati, i quali erano come sorpre 
là. Qualche carabiuiere e qualche gua 
blica sicurezza c'erano pel buon ordine; ma non 
ebbero a torsi alcun incomodo. 4 

% 1 dimostranti non osarono far sentir un 
grido od un fischio. Se ne andarono | cheti cheti 

i fatti loro, protestando forse. nell'intimo del 
Mero cuore contro l'apatia de' Torinesi e contro 
no, che non si è creduta degnamente rappre- 
sentata da loro. 

ig Le sono cose burlesche. più che altro. Se 
‘abbattere un Mi 
nistero pe pubblica con 
dimostrazioni artific Noi abi 
troppo presente alla memoria _il 48, per ricader 
negli stessi errori. In Italia nou si vogliono di- 

ioni, e dove si tentano fanno fiasco. In 

ta ve ne fu di qualche importanza? E poi 
o, € si mandano 

jova! Questo si chiama co- 





















perfino emissarii dî G 
noscerci bene. » 








Scrivono da Torino, 
ranza 
4... Non ei facciame 
stero riceve un grande urto 
plicazione : il suo programma 
uscito, forse senza suo fatto. senza st 
opera di fatalità di circostanze, è riuscito 
tremo limite, che ci divide dalla guerra 
vero è che i Governi sie 
della pioggia e del bel tempo, e che 
politica sia almeno tre quarti della 
istero attuale non ha certo una leg- 
responsabilità. gli ondeggia tra il pericolo 
Ja sventura e la speranza di rendere un se- | 
Noi gli augui 
uesto momento 
tuna della causa dell'ordine e delia sicurezza @ 
sterna del Regao. * 
« Oggi sonosi votate le ferrovie meridionali 
in favore del Bastogi: manca però ancora lo 
squittino segreto. Pure, l'emendamento, o art. 1 
proposto dalla Commissione, fu votato ad un’ im- 
mensa maggioranza, sicchè non è dubbio per nes- 


illusione 
' 













Dall'Unità ftaliana togliamo il seguente bra- 
no del resoconto dell'adunanza, tenutasi il 34 luglio 
a Genova dall'Associazione emancipatrice italian 

« Il segretario dà lettura della circolare della 
Commissione esceutiva, in data 22 corrente, al- 
l'oggetto d'invitare tult'4 socii a contribuire alla 
formazione della Cassa democratica itali 
diante l'oblazione spontanea una vol 
to, di una lira per ciascun socio. II presidente 










ntas- | sono unite a campi, e non sono 
che, si può | gnori. 


re: Vi- | ti, mediante pubblica 
al- | prescrizioni ora in vigore, 


! lotta, che si preparo. 


| condurranno nè a Ver 





{ rato © patito per essa: non amano il popolo, non | 





Corte, ancl 
zione della Comi 
dell' (14) 23 lug] 





158, per quelle case che non 
mono proprietà dei 





Il capo su 


si in Varsavia senza 
che quegli, il qual 
fatto, col presentare 












Il Débats pubblica lì processo verbale, redatto 
sullo stato delle prigioni di Varsavia, da una Com- 
Missione di quel Consiglio municipale. 

Da quel documento autentico risulta che, 
entro l'anno in corso, furono arrestate in Varsa- 
tia 14,833 persone, il che forma la decima parte 
della popolazione, e la quinta se non si contano 
i vecchi e i bambini ; la maggior parte di questi 
arrestati sono ammucchiati nelle prigioni, privi 
persino d'aria respirabile. 

Tra questi prigionieri non sono contati quelli 
della fortezza, dove non penetra la sorveglianza 
del Consiglio municipale. ‘Pungolo.) 


iNGHILTERRA. 

Non è punto vero che il Governo inglese 
abbia dato ordine alla sua squadra di cooperare 
con qu i Ital paraliz= 
zare gli sforzi di Garibaldi. Il Globe e il Mor- 
ning Post hanno smentito formalmente, questa 
notizia, e dichi ‘he il rispetto dell’ Inghi 
terra pel principio di non intervento non pei 
melterebbe a questa Potenza d' ingerirsi nella | 

( Lombardo. ) 



































I 


attizza il fuoco, e a Londra 
operai i ibal 
A Venezia du 
li consigli, che poi 
a quonti s'ordinano in un concetto emancipato- 
si riassumono in quel doppio grido. Ma. non 
v°illudete. Gli oggi vi reggono, non vi 
ja, nè a Roma. Essi non 
fà dell'Italia, nè lavo- 


L' laghilter 
tengono ‘meeting di 0 
e Mazzi 








‘mini, €! 


hanno mai creduto nell’ ui 
fe intendono la forza, non ne ammettono i 
titti, difidano d'ogni sua aspirazione, tendono a 
escluderne l'azione € l'attività politica, e mirano 
quindi a sostituire alla forza italiana una forza 
straniera. La loro politica noo vive quindi della 
vita della nazione, ma di vita straniera. Le loro 
uspirazioni hanno” limiti n Parigi : 
spettano, non l'ora d' Ital i Bona- 
parte. Quindi il suggello di’ perenne immoralità 
che sta sulle opere loro: il linguaggio d'ipocrita 
venerazione al Papa ; l'alleanza mendicata col di- 
spotismo ; le turpi concessioni territoriali 0 po 
tiche alla Francia imperiale; il tentativo per re- | 
primere le Associazioni ; le persecuzioni agli esuli | 
romani e veneti ; l'antagonismo alla stampa libe- 
ra;il voto dato al popolo per ottenerne la pro- | 
clamazione della Monarchia, dalla quale hanno i 

» per eleggersi chi dovreb- | 

negazione d'un armamento | 


i 
| 

















esorta |’ assemblea ad accogliere favorevolmente 
questa proposta, che viene adottata ad unanimi» 
tà; i quattro segretarii restano incaricati di rice- 
vere le obla: 

« Il socio Casaccia propone all'assemblea, di 
fare adesione al solenne giuramento prestato da 
Garibaldi e dai patriotti siciliani nella chiesa di 
Marsala, espresso nelle. parole 
L'assemblea accoglie con frenetici appi 
posta Casaccia, ch'è votata per acclamazione 
adotta pure la’ proposta, fatta dallo stesso, d' inte- 
stare gli atti dell' Associazione colle suddette pa- 
‘Roma 0 morte, come pure d' inseriverle sul- 
odiera dell’ Associazione. « 






























agosto fu nuov 





inte arrestato in Bolo- 










gna il Vicario capitolare monsig. Canzi. Senz' al- 
cuna previa in di costit senza ri 
guardo alcuno, i ri vennero a prenderlo di 








Pieno mezzogiorno, nella sua residenza arcivesco- 
vile, peggio ch'ei fosse il più 





Leggiamo nell’ Armonia: « In seguito allo 
scandalo avvenuto nella chiesa metropolitana 
Genova, quando, all’ elevazione dell'O: 
ma, si giurò di spogliare il Papa e distruggere 
ma cattol tabilito un solenne triduo di pe- 
nitenza incominciato il 7 d'agosto. » 


IMPERO RI ) 
Pietroburgo 29 luglio. 
Qui si fecero di recente molli nuovi arresti, 


che sarebbero di carattere politico. Quelli di Ser- 
no-Solowjevich , e di Gern gran 



























un Gabinetto di lettura, cl 
atudenti. Egli era considerato da tutti cc 
brava persona, ma come 
condo era redattore di eitgenosse, che 
fu da poco sospeso. Egli è un democratico socia- 
lista, e sapeva pubblicare le sue idee; malgrado 
semo il risultato dell' inquisizio- 
nie. Fu tolto il divieto di comparire al giornale 
di Mosca /! Giorno (Djenn),ma non sarà più re- 
datto da Aksakofi. Quel giornale era difensore del 
panslavismo. 0. T. 














Altra del 34 luglio. 

L'annunziato cambiamento d' organizzazione 
della prima armata, non fu che una parte d' una 
disposizione molto p' estesa cioè un cambiamento 
totale nell'intera amministrazione dell'esercito. Una 
Commissione, chiamata dall’ Imperatore per esami- 
nare quest’ oggelto, si pronunziò per la. completa 
doceotraizzazione dell'amminatrazione dell'eser- 
cito, e per la divisione di tutto il in 15 
cireondarii mil De 

Varsavia 34 luglio. 

L' Imperatore, sopra molte proposte a lui 
stato del già Ioogotanente in funzione, gine» 
rale conte Luders, per parte del Consiglio di 
Stato del Regno, ordinò di preparare progetti di 
legge adatti, a fine di poter porre in atto le rispet- 
tive proposte. Tali proposte sono dirette a sodisfa- 
re i seguenti bisogni : 

« f. Maggiore sviluppo del Sovrano ukase del 
(34 luglio) 12 agosto 4856, intorno alle Società 
in accomandita, mediante l' emauazione di speci 
li izioni, che regolino definitivamente l' esi 


























competeni 
fissare 





3, Regolame 
maiuoli e sulla servitu, che gravita gli edifizii au- 
e il permesso legale di dedicare le imposte 












ue anni. Voi non dovete sperare cosa 
essi; non potete che costringerli, facendo. » 


Un certo numero di patrio 
nano tutte le sere in caso di Mazzini a Londra 
l'antico triumviro romano si recherà tra breve 
in Isvizzera. 

PRAN 

Un corrispondente dell’ Indépendance tele | 
le serive da Parigi, in data del 5 agusto Î 

* Qui cresce ognor più l'aspet ati 
solennita del 45 agosto porga unita a Na- 
poleone III d'una manifestazione del suo pensiero, 
se non d’ una rivelazione de' suoi disegni sui gran 
problemi, che agitano |’ Europa. Quanto di 
sicuro , è che il Corpo diplomatico è convocato 

presentare i suoi augurii all'Imperatore, il 4 
agosto, e che il medesimo giorno, un gran pran- 
20 adunerà i ministri. stranieri presso il signor 
‘Thouvenel. 

« Si pretende pure, ma non vi do questa voce 
bizzarra se non come indizio, che l' Imperatore, il 
13 di questo mese, convoci ilmente, per 
una conferenza, i rappresentanti delle varie Po- 
tenze. 

Sullo stesso argomento, un allro carteggio 
dell'Indépendance belge aggiunge i seguenti rag- 
guagli + 





« Parigi 5 agosto. 

« Parecebie delle vostre corrispondenze di 
Parigi vi hanno già parlato d'una certa indispo- 
sizione dell'opiuion pubblica , abbastanza reale e 














abbastanza vivamente segnalato da varii ind 
per non poter più disconoscerla. E di essa sì prec- 
cupano, in fatti, e gravemente, nelle alte regioni del 
erno. Si cerca ad essa un rimedio; e, a quan 
ombra, si pensa che l'intervenzione personale 





dell'Imperatore non sia soverchia per dissipare le 
inquietudini e per far accettare con maggior 

ma e pazienza le complicazioni politiche e gl' im- 
barazzi, cui s' è sobbarcato il Governo imperiale, 
un po' troppo facilmente , nelle quattro parti del 
mondo. Sì è trattato, nelle deliberazioni seguite a 
Viehy, d'un discorso dell'Imperatore in occasion 
della Testa del 15 agosto, 0 d' un manifesto al 
popolo, cui l' Imperatore annunzierebbe ei mede- 
simo lo scioglimento del Corpo legislativo, chia- 
mandolo ad associarsi un'altra volta, nelle nuove 
elezioni, alla sua politica. 

Quale pur sia, del resto, la forma che sarà 
preferita, il fatto e l' oggetto di codeste delibera- 
zioni non sembrano piu dubbiosi. La situazione è 
tale, d'altra parte, che i consiglieri dell’ Impera- 
tore, e l'Imperatore medesimo, non non 
riconoscere che qualche cosa è da farsi. I saggi 
disegni di economia, concepiti dal sig. Fould e 
solennemente anni paese, sono iti in fu- 
mo. Guerreggiamo in Cina e in Cocincina. Fon- 
diamo nell'Impero aunamita, Stabilimenti, — poco 
utili al commercio di Francia, — che c' impor- 
ranno spese stabili e considerevoli, e forse ci ob- 
bligheranno. a lotte incessantemente rinnovate. Ci 
conviene fortificare le nostre squadre in tutti que’ 
paraggi, e inviarne di nuove nelle coste d'Italia, do- 
e la nostra situazione sembra ognor più di 
jumentare il numero de' nostri vascell 




































gione reale e determinante di tal guerra ad ulti- 


Gioco, permetterò 
sua 


parole dell’ Impreatore, che rispondano a 
dubbi, a codeste preoccupazi 


dire con estrema sodisfazione, se esse 


po, la Regina Maria 


dell'Imperatore, è giunto a 
missione militare in Svezia. Egli a) 
peratore una lettera autografa del Re di $ 


Presidente del Messico. 





| incontro che l° Imperatore non vede 


Sarebbe l'organo dell’ Imperatrice. 


spe 
! sodisfatto di 












| 
| 
| 
! non aggradì al Sommo Pont 


| condurvisi 































espressioni 501 
porla 

meno 
nismo, e il lil 


Governo, 
gloria, e di i 
perito. 


" Una comunicazione del Governo, od alcune 


ioni, sono altese con 
jamente, ed oso 
gli faranno 
disposta a_ correre le 
domandi il suo. 


ieta, #1 paese le raccoglierà 


denze più © 
insieme, con quell t I 
intorno al Vescovo d' Orléans. D' altro 


Secondo corre a Parigi, il Governo | e | 
De Dhori ni | tanto, codeste tre frazioni congiunte sono pochis- 


avrebbe ricevuto la notizia della partenza per Lon- | canto, 
dra del Conte di Chambord, il quale dee fore 


"ila vedova di Luigi Filip- | 


Amalia di sabato. 

stelnau , aiutante di campo 

jeby, reduce da una 

all'Im- 
vezi 
fa continui progressi. 

il generale Miramon, già 
10. T, 


inghilterra una vi 


Il colonnello | 
il 
Ù 


agitazione scandinava 
È giunto a Parigi 





Nel programma politico del nuovo giornale 
La Frane, del SE 1. Guéronnière, vi sono trenta 
righe aggiunte dall'Imperatore, e seritte intera” | 
. Così in un carteggio da 
Parigi della Perseveranza. 
Il corrispondente pa 
di buon c 
ine dei nuovo giornale La 
ounière. Questo foglio inf 
(di. di 


chio la pubblicazior 
Prance, del La Gué 


{ Nostro carteggio privato 
Parigi 2 agosto (*). 


quanto accadde a Roma, 
de in tutte | 
nell’ oecasi ritorno dei nostri V 
preti, che gli accompa citta santo. 
Alle ovazioni, che lor si fecero nelle loro città 
vescovili, or succedono quelle, che lor si fanno nelle 


quant 


orleani 


ino 
re se non 


Vescovi governi 
li ; che tutti i 


liberali sono gallica 
tutti i gallicani e 

vi. Parecchi, per lo 
li e fusionisti 
il gallicanismo e il liberalismo , comune 
frazioni, non erei fra esse una specie d’ affini- 


ibera 


simo numerose 
scopato francese è ultramo 
per quanto acc: 

ralismo, riguardati da essa col 
voluzione. Ma | 

verse può cangia 





un certo tempo, 


! non nominar Vescovi s 
crede di poter fare assegnemento. 

Se volete tener cont» dei ragguagli che pre- 
cedono, comprenderete meglio, forse, gli affari re- 
ligiosi del nostro paese. Essi vi daranno la spie 


gazione di certi 


bili. Per esempio, dubito che uno straniero abbia 

comprender niente di ci 

| Roma tra il Vescovo d'Orlans. e l'Ambasciata 
dove e fu ricevuto e festeggiato, men- 


potuto 


tre 


visitarlo, sotto peu: 


è fall 
iei 
0 
cuore questa 
Dupanloup e 
È 


le precedenti lettere 


bilità d'uno sci 
deputati, cui se 
ve elezioni, pel 






Poe è 


‘a'una certa inclinazione pi 
ta verso il governalivismo, 
iberalismo. Ciò compreso, osservo 


meno go’ 


fa mozzata la chioma, e che non è ancora , 
sciuta di 
« Oggidi 


Vescor 
avverlirvi che codeste 
improprie; e che non intendo 
° 

1 gallica» 
he 


agli occhi de 
tore, un ribelle, e 


lt 
clama puramente ministeriale’ Garibaldi n° 
Srebbe bbbedito, e sarebbe divenuto ribel,: 
nanzi ad un proclama del Re, non resta x 
baldi, che o_ bruciarsi il cervello, © rassegna, 
ad obbedire. S'egli obbedisce, tornerà mot" 
Caprera d'ond' era uscito leone; © se rejge 
Italia, dice Petrucelli , non correrà pericolo 
sentirà spezzarsi il cuore: e se Rallazzi qu 
volta calmerà la tempesta, potrà egli calmari, n 
mani ? " 
"5. In sostanza la lettera di Pelruceli 
danna Garibaldi, non perchè tende ad up 
Roma 


gallicani e lil 

gollicani sono liberali , e tutt 
in un cerlo grado; ma che 
iberali non sono governati 
utrario | sono legittimisti , 
Ma ciò non toglie che 
due 


tiv 











certi momenti, un uomo de- 
rgomente profitto, Ciò s'è ve- 
dove i Vescovi di ten- 
alive, si strinsero tutti 
‘che hanno tendenze gallicane 


immensa maggioranza dell'E 
ontana, piena di timori 
ica de principi del libe- 
me quelli della 
proporzione tra le frazioni di 
>, e cangerà probabilmente fra 
‘avendo il Governo gran cura di 
non uomini, sui quali ei 


le, e ni 


ndo generale 
Feroco, e che Il generale non-s'è fado 
cervello, nè ha voluto obbedire. Può vedere v) fl 
nessuna Potenza in Europa vuole ciò, che uc 
la rivoluzione ital cioè togliere’ Roma qc 
Chiesa per darla a Vittorio Emanuele, E se | 
trucelli desidera che Garibaldi proclami la hey 
blica, gli lasci tempo, e noi crediamio che k fr 
sodisfatto. = 
6. Le condizioni del progresso industry 
gli Stati del mondo possono essere con qualche cai. 
tezza rappresentate dalle medaglie, che furom 4 
cretate agli espositori nella Esposizione universi 
di Londra in quest'anno. Le medaglie furono int 
to 6,884, e sono ripartite come segue. lnghltn, 
462%; Colonie inglesi 780; Fran 




































enigmi, altrimenti imcomprensi- 


che avvenne a 


ins era Vietato agl' impiegati di 
della destituzione. Egli è che 

to una specie di 

liberali contro gli I 
francese stava immensamente a 
Nleganza, della quale monsignor 

l'anima. 

reesto. Non ho a darvi noi 

dizii confermano ciò ch' 

intorno alla proba- 

ioglimento della nostra Camera dei 

guiranno immediatemente le nuo- 
ese di novembi 


di d'avendo lib 


sich e Sputz, har 

è circa metà dell 

tere. Il Principe 

oltre il confine p 

(certe eventualità 
ne de 


altri Stati 9); Belgio 24) 
ssia 173; Portogallo 464; Sy 
%; Spagna 423; Svizzera 417: ta 

to e Turchia 86; Olanda 67; Danimarca 5 

d'America è 

Perù ed America centrale 28 

China, Indo-China; Madagasca 

7. È noto che l'Imperatore Alessandro ||, 

vea mandata la croce di S. Andrea al Re dix 














tninori città e nelle campagne, dove si recano per 
le loro visite pastorali. D' ogni parte è un movi- 
mento tanto più significativo, ch'è puramente re- 
figioso, e non vi si mescola nessun elemento di ; 
disordine. Ed esso viene eecitato ancor più dalle 
lettere past rali de' nostri lati. Queglino, che si 
sono recati a Roma, rendono conto a’ loro po- 
poli del loro viaggio; queglino, che non hanno 
arvisi, narrano le cagioni che 

è fanno atto d' adesione al- 
izz0 de' loro ve- 


[| 
| 


Î 


nerabili colleghi 

e pastorali, 

forma, e per la grande energia ; fra le quali 

minerò particolarmente quelle dell’ Arcivese 
Tours e del Vescovo di Nîmes., 

Francia 90 Vescovi, compresi 

uello di Nizza 


Abb amo 





tefice , € 
rne un altro. Nel 
cui i Vescovi trovavansi 0 Ro- 
ma, que’ Guadalupa, di Gap e di Saiat- 
Claude non erano ancora consacrati. Quello di 
rasferito da Saint-Claude, non aveva anco- 
iato possesso della sua sede, e doveva tro- 
varsi a Parigi per le formalità di tal traslazione 
Finalmente, il Vescovo di Saint-Denis, isola di | 
Borbone, stava per recarsi a Roma, ma non vi 
potè giungere se non dopo la cerimonia. De ri- 
manenti $4 Vescovi , 54 s'erano recati alla festa 
dell'$ giugno; 30 solamente non avevano potuto 
rali parecchi di quelli ,_ che so- 
no più noti per l' ardore della lor devozione alla 
Santa Sede, come l' Arcivescovo di Tours, l'Arci 
vescovo d'Arras e il Vescovo di Poitiers. All 
erano gravemente ammalati, come il Vescovo di 
Coutances, che poscia mori 
I giornali apti-cattolici avevano asserito che 
i Vescovi non solloscrissero l'indirizzo se non 


verno si ostinò a non noi 





Cardinali e di 
più solenne non venne data a codesta accusa. Da 
una parte, Vi che trovavansi a Roma, 
rinnovano, per così dire, e confermano la loro 
sottoscrizione mediante lettere pastorali, nelle qua- 
li riproducono l'indirizzo ; e le inviano a’ lo- 
ro greggi come la manifestazione fedele del peo- 
siero di tutto l'Episeopato. D'altra parte, i lo- 
ro colleghi, rimasti in Francia, fanno tutti 
atto formale veli’ indirizzo; di ma- 
niera che tulle le menzogne de' nemici della 
religione su questo punto, cadono da sè. Tutto 
il ripeto, contraria forte i nostri governanti 
‘Essi hanno persino pensato un istante ad inviare 
a Roma una protesta, fondata sulle ragioni che le 
forme cunoniche nop sono state osservate, e che 
le libertà gallicane sono state violate. Le forme 
non sono state osservate, dicono essi, perchè per 
un Conciliv convien fare una convocazione in re- 
risponde loro che non v'ebbe per 

. Le libertà gallicane sono state 

late, aggiungono, perchè i Vescovi non possono, 
giusta quelle libertà, fare di simili atti senza l'as- 
sentimento del Governo. Lor si risponde che Ro- 
ma non conosce le libertà gallicane, e questa meno 
ogni altra. Ecco giusta” persone che ho argo- 
mento di credere bene informate, che cosa inten- 
derebbe far ora il Governo; ma non so icdurmi 









Bu ettino 


dion e 1 Unita d' Ital 
lamento ingl 





del 
prussiano. 


1. Parecchi 





setta Universale di Berlino, hanno pubblicato un 


nuovo program 
ziando apertam 







! d'avvilire e d' 


nalzando a sue 


1 moralmente. In 


testamento poli! 


| raccomanda: 


dell’ Oriente, e v 
che sancisce | 





tal modo il G 
ogni rispetto 
e ad ogni legiti 


alcuni giornali 
nente delle 

d ‘minata a 
per l'esercito, e 


iziosi e sleali 


ac 


scendo egli assa 
e le forze del 
2 La Pres 


della Gattina 
lo indussero a 


Vittorio Emam 
celli dichiara. 


bal 
lo conobbi, di 
aveva operato 


® Roma 0 mori 
e che quando 


cipio. Una ri 





ad ammettere ch'ei dia corso al suo ridicolo 
segno di protesta concepito, senza dubbio , nel 
momento della prima irritazione, da amici anima- 
ti da soverchio zelo. 
Vedete, da quanto precede, che î Vescovi 
francesi sono unanimi nella loro adesione all'i 
lle dottrine in esso enunciate. Ciò 
tuttavia che, su certi pupti deli- 
cati, v' abbiano dispareri , ed anche profondis- 
simi. Un certo numero di prelati ,, soprattutto 
fra quelli che furono nominati in questi ulti 
a manifestano una fiducia grandissima 
le intenzioni del Governo, fiducia cui la mag- 
gior parte de'loro collegi sono ben lungi dal 
partecipare al medesimo grado. D' altra parte, le 
dottrine, romane, o ultramontane, come le si chia- 
mano qui, han fatto in Francia da trent soni, e 
la vent'anni, iminensi progressi. Se non 
che, tutti non le hanno abbracciate coll' uguale 
pienezza, e noi abbiamo accanto agli uliramon- 
fani propriamente delti, i romani moderati, i qua- 
li, per Jo più, non sono se non gallicani ver- 
gognosi. Una terza distinzione debb' essere fat- 
ta tra i Veseoti, che acceltano dal più al meno 
i principi del liberalismo, e quelli che li ribut- 
tang assolutamente. Di maniera che, noi abbiamo 
Vescovi governativi , gallicani e liberali, da una 








mo sangue, intrapresa sotto un clima fatale, in 


() Ritardata per l'abbondanza delle materie. 


che a mettere 
al posto d'un 


voluzione non è possibile in Italia. + 
reni erba potva 
q l'unità nazionale o un principi 
nuovo. Ma, dopo che il Re a pit politico 
di mano la bandiera dell'uni 


questo intento 


per Re d'ita 


tare l'Italia a 


e prima dell'ora da lui stabilita. Si sono vedut 


ivoluzio! 


torio Emanuele senza Vittorio E uele è 
pa eri nei rece aa den 
dunque invocare il pri 

mare alle armi gl’ finti 


proclamata la 


per farlo più 
Qual ragione 
coscienza per 
tal “depetto, 
1 delia sea 





i accorto che a 
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NOTIZIE RECENTISSIME. 





dell’ Austria nella Confederazione germanica ; in 


ge che il proprio egoismo. In conseguenza di che, 


rare senza indugio. Per l'esecuzione di questi am- 

















non la potrebbe tollerare a_ nessun patto; € lo 
stesso popolo della Prussia vi 


tiene una lettera del deputato italiano, Petrucelli 
tato dalla destra, a proposito 


lama di Ficuzza e quel di Torit 
e Vittorio Emanuele, e ch egli scelse il 


putato osserva, 


sorgere di fronte ad un Governo costituito, rico- 
nosciuto da quasi tutta | 
golarmente, ed è sostenuto da 400,000 soldati e 
da un Parlamento, dee farlo in nome di un prin- 


di quei miserabil 
bliche dell'America del Sud, che non riescono 


fede, ma il povero Sansone non si è 







poli Francesco II, e gli avea fatto sapere cli 
aveva ottenuto dal Governo di Torino la reti, 
zione di tutl’i suoi beni privati, a patto cli; 
si allontanasse da Roma. Ora i giornali. har 
annunziato che Francesco Il ha rimandato lar 
ce di S. Andrea allo Zar, con una letera pi 
quale gli dice, che, malgrado tutte le voci dif» 
in proposito, gli era impossibile il credere, che 
M. l'avesse conosciuto sì poco, da volere ‘six 

iemonte la restituzione de' suoi beni, 
beni della sua famiglia ; ch'egli era stato sp 





0 politico della giorasti. 
12 ayesto 





Venez 




















Ae enetese, fale secondo L'EApost: | lo di quanto gli apparteneva, e che non ha us 

dro IL C- x Lettera del priucipe di Joipsil- | alcuna da chiedere a coloro, che per treskri» (BE quest'ora di persi 

9. Valore dei Conte di Pa cura Ro. | le rendite, proprietà de' membri della su Cas. MB Sicilia, non sono 
10. Prep® in Sicilia, — 11. Prou- { non hanno temuto di ricorrere alla falsifenzion [MM bellione. Per qual 





1 12. Discorso di chiusa | Francesco II dichiara pertanto ch’ egli non vw: 
far rimostranze da sè, e non vuole ammat» 
che altri s' interponga in favor suo, il perch jr 
ga lo Zar a non ispingere più oltre i suoi lm 
ufficii. La lettera finisce con alcune riflessioni 
litiche, che non saranno riuscite gradevoli ad 
lessandro Il, s'egli rammenta i pericoli, ai qe 
s'era esposto il Governo di Napoli, in fore 
suo padre Nicolò, all' epoca della guerra d'Orie 
Questo contegno del giovane Re ci sembra tv 
dell'intrepido difensor di Gaet 
#. Alcune lettere del Principe di Joinvibi 
Duca d' Aumale furono pubblicate a_Parigi è ( 
tipografo Bocher, e distribuite in quella citt», 
un certo numero di persone. (Quelle lettere cui» 
nevano il racconto della battaglia di Chicahom: 
di rimpetto a Richmond, e non facevano | 
suna allusione politica ; ma, appena il sig. di I 
signy le lesse, non potè contener la sua colle | 
Fu fatta una perquisizione nell’ Ufticio dell’ edi’ 
re, e tutto ciò, dice una corrispondenza, per 
non si vuole che il nome dei Principi d'Orl 
profferito in Francia ! 
___9. Da quelle lettere appore, che il 27 cino 
il Conte di Parigi e il Duca di Chartres 
stati, il primo per quattro ore continue, e il 
condo per due, esposti al fuoco più vivo di r 
schetteria e d'artiglieria, che il loro contam 
stato eccellente, che si sono mostrati attivi 
che hanno reso dî, e che nel © 
Ila ©’ o dato prova di tk +) 
trepidezza , che eccitò l'ammirazione di tuti. | 
che valse loro pubblici 
ke che mettere così in 
le di Luigi Filippo non iacere al (a 
no francese, e che lo zelo rg sie di Penim® 
debb' essere inquieto. Noi daremo alcuni ! 
menti di quelle lettere, già stati pubblicati 
giornali del Belgio e dell’ Alemagua. 
10. Sembra che il movimento militare È 
ia sia in uno stato di preparazione. Tuli 
notizie concorrono a far credere che il pi 
d'azione va pigliando il sopravvento. Gerils* 
secondo un telegramma da Palermo del 10 4 
, era giunto a Caltanissetta, e, malgrado 
sbarcavano liberamente a Messina corp 
chi destinati ad accrescere le sue forze. A Pi 


nenti all'isola, a 
Governo, si van 
case loro; i geni 
ribaldine per levi 
‘ben altro intento 
liane; i mezzi pe 
0 a difettari 
dall’associarsi 
CFichieste. Malgrad] 
nzi che corretto 
infelice proposito, 
ischiati dei suoi 
rie dall'Italia 
trascorrere 
Leggesi all’ 
| Unità Jtali 
« Una nostra 
lermo, del 6 corr 
, alla vigilanza 
I giorno 5, 11 col 
‘da 42,000 volontd 
lo stato maggiore, 
veri, in luo 
lì ministeriali, sot 
è La corrispi 
iserzione + ancor 
‘ito entusiasta 
aveva, fino al ( 
intro. 
« Il Governo 


e. — 13. Del trattato franco= 
14, La battaglia di Zagoraz. 






i giornali, e segnatamente la Ga 


ima politico della Prussia 
lente ch'essa non riconosceva più 

nè gli a {rattati. Scopo di 
vita al sig. Bis- 
la sua scuolo, è 
isolare l'Austria ad ogni costo, in- 

la Prussia, materialmente 

tal modo si sarebbe posto da canto il | 
tico di Federico Guglielmo III, che ! 
l'alleanza delle tre grandi Potenze | 
‘orrebbesi sciogliere la Dieta federale 
ammissione e la presidenza legale 






















verno della Prussia, abbandonando 
principi, alle tradizioni storiche, 
timo diriito, non avrebbe altra leg 





prevedono lo scioglimento immi- 
ere, essendo quella dei deputati 
ricusare il credito supplementare 
he si stima indispensabile onde ope- 













disegni, il Re dovrebbe anzi tutto 
mark a suo primo mi- 
creare questa supremazia della Prus- ! 
ark non basta : è att- 

la quale 












a vi ripuguerebbe, cono- 
de' ministri le convenienze 





i 
o Stato. 
sse di Pa 


Serivono da 
ue è 

«Il numero 
re quale ve l'ho] 

« Avvennero( 
ino, ma non in 
e lo stesso (i 
ntarii inetti alle 
Aonsi buon numet 


d 


f 







dell'8 di agosto con- 





il quale fa conoscere i motivi che 
votare l'ordine del giorno, presen- 
el proclama del Re 
ele agl' Italiani. Anzi tutto Petru- 
che bisognava scegliere tra il pro- 
, ossia tra 
Re. x 
ice il sig. Pelrucelli, che Rattazzi 
bene, ed ho votato per lui. Il de- 
che « il programma di Garibaldi 
le, è uno scopo e non un principio, 
un capo, come Garibaldi, vuole as- 


BAZZETTINI 
verno con cartelli stampati 
Rattazzi, viva Vittorio Emanuele e li 
di. 1 giornali di Sicilia cominciano a nt 
Muucori di Garibaldi, narrano vita e mirav 
generale Cugia, paragonano Garibaldi a N: 
ne III, e ben s'intende per mettere il second 
to i piedi del primo. L'Unità Italiana eri 
suoi lettori di stare in guardia contro le n° 
che il Governo fa circolare sugli avvenine® 
Sicilia. IL Governo, essa dice, si attiene alli" 
gna, perchè paventa che il settentrione 4! 
lia si scuota dal suo torpore e appoggi '"", 
mento dell’isola iniziatrice. Ciò che avo 
Sicilia ce lo dicono i giornali di Sicilie 
questa fonte soltanto — rorcui; 11. coveRn “' 
LASCIA PERV che puossi all 
re la verità vera sulle gravi condizioni * 
mento. Lo stesso giornale ha da sua pri! ©. 
rispondenza di Palermo del 6 corrente ch ©. 
no 5 il ppolato de 1° 
i ‘gamizzato le È 
maggiore e il servigio sanitario, e che |", 
in luogo di mancare, come scrivono i !* 


Venezia 42 agosi 
big. greco S. Giov 
ue per: Gipuliato 
cl cap. Giorgio 
‘altri legni stavano inl 
Le granaglie trova 
mmeschivissime vendite] 
qualche arrivo di qu 
Ber cui i dettagli “vel 
particolare, nelle quali 
(no più rare. Il corso 
Qigenera!e viene. paral 
(Afioramenti nella valu 
(Utnporianti ribassi, è 
valute d'oro fl 
inconole gradatame 
17 4/,: come il Pres 
Oa 767; 6 
ursa pareva," ieri, < 
liorare; non vi ersn 
rai della sera, dalla 
brte, portavano nuo 
bri venivano poscia 
ioni, obbligazioni, ed 
questi giorui qual 





iuropa, che opera re- 
oluzione che non ha logica, è uno 
pronunciamentos delle’ Repub- 


un generale magro e da ingrassare, 
generale ingrassato. Una simile ri. 


lamare due principi 





in ogni occasione, e 
l iù comple- 
suo dispetto, senza il suo concorso 





un Italia per Vit- 
2 {ua suo recente laoro, in 
Tio rari pon può | le idee di Mazzini sl Ia 
Se Garibaldi avesse 
Repubbli 
ma voler ribellare al Re gl'Italiani 
potente, è un concetto che fa pietà. 
può trovare l'insorgente nella sua 
affacciarsi al terribile ignoto della 
baldi si è lasciato consigliare 
dall'impazienza, forse dall’ eccesso 


ont 
|f +00 osservazione 


lente terreno, dicendo che ha bisogn 
darsi prima con altre quattro tese. Prowdbe ., n 
per tal la federazione e non l'unità; 

l giorno 7 agosto è stata chiusa !8°”, 
del Parlamento inglese. 1 commissarii di $ 





Castelfidardo, a Capua, a Gaeta, gli 


è ancora cre. 


pa legale Ga 
X n 

tutti fanno xe 

bere. addosso "© 


Rattazzi 
gli cal 


con che sa 
€ loda Nate 


industriale 
n qualche esat, 
he furono de 
ione universale 
furono in tut. 
ue. Inghilterra 
‘ia ed’ Algeria 
ia 497; Prus 
); Belgio Uk; 
lo 161; Svezia 
era AT; Egit. 
Danimarca 59; 
[57; Brasile 46; 
ti romani 19: 

Siberia 18, 
lessandro Îl a. 
al Re di Na 
sapere ch' eg; 
rino la. restitu. 
patto ch' egli 
[giornali hanno 
mandato la ero. 
lettera. nella 
ble voci diffuse 
(credere, che S, 
Volere stipular 
J0i beni, e dei 


ole ammettere 
il. perchè pre. 
i suoi buoni 
riflessioni po 
Eradevoli ad A- 
ricoli,, ai quali 
i, in favore di 
e d'Oriente 
i sembra deg 


di Joinvilleal 
a Parigi dii 
quella città a 
le lettere conte- 
[di Chicahomins 
facevano ner 


ptinue, e il # 
biù vivo di me 
contegno è 
altivissimi. 


ione di tutti, € 
menti. E nature: 
I merito dell'e 
lacere al 
di Persigny ne 
ho alcuni frame 
pubblicati dol 


parole : abbast 
ele e Gori 
no a nel 
ln e miracoli 
a 
il secondo #* 
piana, grida 
bntro le 
avvenimenti È 
Iatiene alla m° 


America essa vuol continuare nella più 
atri. $. M. confida che nella Confe- 
Costantinopoli le questioni relative alla 
alla Servia ed al Montenegro saranno 


co 
ni sbitanti eristiani del suo Impero: 
sasso toccò dlla guerra, a cui presero parte 
© dicrppe dell'Imperator: della Cina _le truppe 
ale rUPPE scesi contro i ribelli ; toccò del trat- 
mercio conchiuso col Re de' Belgi, € 
di‘ eommercio britannico è posto nel Bel- 

v9 " {vello delle nazioni più favorite. 
#11 riduto della Bariera al tratiato franco- 
13-0è indubitato, e le insinuazioni, che da 
0," diressero contro l’ Austria non pro- 


nel 
o 
pol asslto dato dai Ture 


licol 


alle alture di 
irko comandava ottomila uomini , de' 


Mi 
Lisio Un terzo era veramente in istato di 
combatt 


infine 
bondonare ai Turchi le trincee , € ri- 
dai sopra 0 € Velestovo. In questa bat- 
tglia i Montenegrini, perdettero 2,000 uomini 
Di quali più di 500 morti; i Turchi ne pe 
Siero, dicesi, soli 500. I Montenegrini sono d 
Timati, e mancano di viveri e di munizioni 
“pil del Principe non producono frutto. 1 Tur- 
roni delle posizioni di Oraluk e di Fru- 
1 è avendo libera la comunicazione tra Nick- 
sich e Sputz, hanno diviso in due il Montenegro, 
Iirca meta del paese, le Berda, sono in loro po- 
{mel Priocipe ha fatto esportare il suo tesoro 
ire il confine per rifugiorsi a Corfù, in caso di 
tate eventualità che si temono. Quanto alla so- 
delle operazioni dopo il colpo decisivo 
{iù giunzione dell'esercito d' Albania con quel- 
lo dell'Erzegovina, essa è spiegata non solo dalle 
qndi difficoltà locali , ma anche dalla difficoltà 
fi rovedere di viveri un esercito di 40,000 sol- 
dti (a) 


Vienna 40 agosto. 


8. M. LR. A. si degnò approvare, a quanto 
ci viene comunica! 
ela Marina , nonchè la sfera d'attività di que- 
so Ministero, e quella dell’ |. R. comandante della 
Norna. (G. Uff. di Vienna.) 


Regno di Sardegna. 


Serivono da Torino, il 10 agosto , alla Perse- 
weranza : * Il gen. Garibaldi ha avuto occasione 
testora di persuadersi che l'Italia, e neppur la 
Siilia, non sono con lui in questa deplorabile 
belione. Per quanto si sa, i volontari npparte- 

ola, avuta la certezza del couflitto col 
no dileguando per far ritorno alle 
cave loro; i genitori accorrono alle colonne ga- 
ribaldine per levarne i giovinetti ivi recatisi con 
ben altro intento che di combattere le armi ita. 
liane; i mezzi pecuniarii e le sussistenze comii 
ciano a difttre, e le popolazioni campestri, lu 
gi dall'associarsi al movimento , si rifiutano alle 
richieste. Malgrado tutto però, Garibaldi irritato 
anzi che corretto dal disinganno, persiste nel suo 
infelice proposito, e circondato com'è dai 
rishiti dei suoi partigiavi accorsi per la più 
parte dll’ Italia settentrionale, è a temersi che 
fois trascorrere ad atti ancora più deplorabili » 

Leggesi all'incontro nell'ultimo corriere del- 
I lità Tatiana È s 

«Una nostra privata corrispondenza di Pa- 


lanza del sig. 
il campo di 

12000 volontarii armati ; ch' era organizzato 
Vo salo maggiore, il servizio sanitario, ec.; e che i 
vireì, in luogo di mancare, come scrivono 
rii muisteriali, sovrabboudavano. 

«La corrispo aggiunge, che nessuna 
dierzione è ancora avsenuta dalle file di quell 
ertilo entusiasta e disciplinato. Nessuna notizia 
sveva, fino al 6, a Palermo, dell’ annunziato 
sontro. 

« Il Governo ha fatto diramare nelle caserme 
delle truppe regie istruzioni degne dell’ attitudi- 
we, ch'egli ha preso in faccia all'Italia e al suo 
liberatore. » 


Serivono da Torino al Pungolo del 10 quanto 


‘825.11 numero dei volontarii in Sicilia è sem 
qre quale ve l'ho designato, circa 9000. 

« Avvennero delle defezioni nel campo garibal- 
dino, ma non in gran numero. Si assicura poi 
che lo stesso Garibaldi abbia congedato tutti i vo- 
Voalarii inetti alle fatiche del campo, fra'quali tro- 
vansi buon numero dei così detti piceiotti di Pa- 


GAZZETTINO MERCANTILE. | 


(Linn 


Sono arrivati da Braila 

Iorgandò, con gra- 

ao, e di Galata big, greco S. 

Giorgio, con gramone u L. Rocca, ei 

legai stavano in vista. E 

La granaglie trovansi in calma maggiore, e so'0 
utachiussime venite di consumo nei granoni, e con 
qualehe arrivo di questi, Mancano gli arrivi d'olio, 
Het eu i della ‘Vengono sempre bene tenuti, in 
particolare, elle qualità buone di Pug'ia, che si fan 
no più rare. Îl corso, per altro delle mercsiozie in 
uenetale viene momento, dai peg 
goramenti nella v te che costituiscono 
‘portanti ribnss, ed i prezzi non danno norma. 
o furono anehe più ricercate; le 

per sin) a 

‘1: cOn il Prestito nazionale ae 
feto a 767/; e la rendita italiana a 70%, lo 
lora pareva, eri, che tutto fosse inelinato è mi 
Sierare; non vi erano più venditori, ma varii tele- 
fui della sera, dalla capitale, da Parigi e da Franco: 
fe, portavano nuovi ribassi, per cui tutti i var 
ri venivano poscia più offerti ancora. Le transa- 
Hai, obbligazioni, coperture, riporti hanno avuto 
! questi giorni qualche importanza. ‘ (AS) 





OSSERV 


fatto dall’ Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia, 


, l’organamento del Ministero | 


H 

| « La colonna del Benti i è 

| e conta tuttavia cirea ottocento. volontari ee e 
_ * Bentivegna aveva ordine di evitare conflit- 

ti. Lo scontro fu accidentale, e senza gravi con 

seguenze. 

* Altre nolizie mi vengono in questo punto 
comunicate. Esse sono una conferma di quanto vi 
dissi negli scorsi giorni: mancanza di viveri nei 
corpi garibaldini, e le solite licenze, che ne sono 
la conseguenza. 

lacco, accennato dal telegrafo e confer- 
mato oggi dalla Gazzetta Ufficiale, sembra abbia 
avuto la sua prima origine da alcuni trascorsi di 
volontarii verso i campagnuo! li invocarono 
il braccio della forza a” difesa della loro. pro: 
prietò. » 

La Discussion: ha il seguente telegra 
da Palma 9 sodo: * 

* Vi confermo le notizie d'ieri. 

* Il discorso di Garibaldi a Iocca Palomba 
Apgsima impressione, anche su quell, si quali 
liretto. 

* Si fecero Viepiù frequenti le diserzi 
dalle file dei MORONE n 

« Il numero degl'’aliani, che sono con Ga- 
ribaldi, è molto Ri; ch SA 

+ più fra'suoi seguaci sono stranieri di 
rie nazioni, e in ispecie Polacchi ed Ungheresi. 

Ad un bastimento, che volea accostarsi sila 
Spiaggia, e che, a quanto i, fu im 
spago, e che quanto pae, aveva armi, a iu 

« Lo spirito pubblico in Palermo è eccel- 


era 


li poter annunziare 
che l'invio di un apposito del Governo 
inglese, col quale si felicita il Governo del Re per 
quell'alto è pel contegno con esso assunto. » 





| Alla Gazzetta di Torino scrivono da Napoli 
4 6 agosto: « Garibaldi ha rifiutato di sottomettersi, 
| ed anzi prende tutte le sue disposizioni per difen- 
| dersi, se altaccato, e per rafforzare il suo partito 
| non solo nell'isola, ma anche ngll'iniera pe 
sola. » 


Torino 40 agosto. 


sera, 40, ci sono arrivati i giornali 
e le lettere di Napoli e Palermo sino al 7 cor- 

| rente. 

H A Palermo il partito esagerato pare sia d’ 

| un'attività straordinaria. Il Corriere Siciliano non 

{ ci è giunto: esso avrebbe sospese le sue pubbli- 
cazioni per amore di quiete. Il Corriere, come si 
so, è giornale costituzionale e moderato, e la sua 
sospensione ci prova come il partito d' azione ab- 
bia acquistato una prevalenza che pareva avesse 
interamente perduta. 

Il Precursore del 7, giornale del partito d' 
azione, riferisce che, nella notte del 5 e del 6, ber- 

glieri e linea, con sacco in ispalla ed in arnese 
di guerra erano uscili dalla città ed avevano bi- 
vaccalo sui monti circostanti a Palermo, e che 
avevano osservate schiere di giovani, che si reca- 
vano al campo di Garibaldi 

Cosa notevole ne' giornali di Napoli e di Si- 
cilia è, che delle faccende 
no quasi esclusivamente i giornali del partito d' 
azione, Gli altri ne facciono quasi interamente e 
si occupauo di qu 

Un fatto, e 
risulta incontestabile, è che il 3 n Palermo erano 
arrivati 107 Garibaldini, che non si vollero lasciar 
discendere dal piroscafo. Ma qualche ora dopo sa- 
rebbe stato loro concesso di andarsene dove loro 
piaceva, purchè a drappelli di 7 ad 8. Uno di 
essi scrive che i carabinieri e gli agenti di poli- 
zia assistevano a questo passaggio , facendo sem- 
biante di non vedere. 

La cosa ci pare grave, ed è per noi incredi- 
bile, perchè non si potrebbe spiegare come si la- 
scino i giovani andar ad ingrossar le schiere di 
Garibaldi , mentre i soldati sono delegati a tener 
dietro ad esse. 

, ll volontarii erano il 4 riuniti in 3 punti a 
Piana, a Corleone, a Ficuzza. 

Da Palermo scrivono a! Popolo d' Italia, gior- 
nale mazziniano, quanto segue : 

« Palermo 4 agosto. 

« Teri, a nott ta, il generale Garibaldi 
moveva con tutt olontarii dal campo di 
Ficuzza per Ire diverse direzioni ; una delle tre 

‘omandata personalmente dal generale, di- 
sopra Mezzuiuso, ove dagli abitanti ven 
colta come potevasi aspettare dall' entusiasmo 
siciliano. L'organizzazione procede sempre meglio 
di pari passo colla discipl 

Le disposizioni dei volontarii verso l'ado- 
rato generale sono come quelle che furon sempre 

garibaldini in mezzo a tanti 


« La fruppa qui stanziata jutanto spiccava 
verso Musolemme, alla distanza di dieci miglia cir- 
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dal giorno 12 agosto. 
Lo compilato dai pubblic: agsoti di casebio.) 
Corso 
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AZIONI METEOROLOGICHE 
all'altezza di metri 20.91 sopra il livello del mare. — 


emme 


Obbig. metaliche 5 
Conv. Vigl del T. gole 1 novazim 


Prestito Jomb-veveto 
Azioni dello Stab, mere. per una 


Corso melio dalle Banconote 


ca da Palermo, una sezione di forze di molte cen- 
tinaia, le quali accampavansi on tutte le dispo- 
iz uno stato di guerra sullo stradale, che 

conduce alla Fieuzza. Questo movimento produs- 

| se un bruttissimo senso su tuita questa popolazio- 
ne, che unanime, e soprattutto la guardia nazio- 

y attitudine minaeciosa contro le ma- 


Il Popolo d'Italia riferisce pure, dopo an- 
nunziato lo scontro di soldati italia: i 
pontifici, che « Garibaldini in gran numero vccu- 
* pano le montagne di Pastena e Fondi, e molli 
« travestiti sono già entrati nello Stato romano. » 

Facciamo osservare che nessun altro gior- 
nale reca una notizia siffatta; anzi le lettere, che 
riceviamo da Roma, non ne fanno punto cenno. 

Wl Calabrese, giornale di Cosenza del 4, ri- 
ferisce che Garibaldi era aspettato a Reggio, don- 
de avrebbe proseguito il viaggio per visitar la Pro- 
vincia, e che i Calabresi, aspeltavano con febbrile 
entusiasmo. . 

Non sappiamo qual fondamento abbia que 
sta notizia. Slupisce però come vi sia tanta scer- 
sezza di nolizie dirette da Sicilia, in momenti 
così solenni. Ma rell' interno della Sicilia manca 
il telegrafo, e le comunicazioni con Palermo non 
pare siano molto facili. 

Secondo recenti dispacci Garibaldi era ieri 
a Caltanisetta. 1 volontari bivaccavano nei diu- 
torni della citi (Opinione.) 

Serisono da Napoli in data dell' 8 agosto, al- 
la Perseveranza : 

Man mano, se non l'ansiosa aspettazione 
degli eventi, si calma almeno tra noi il fermento 
degli animi, sorto il giorno che il proclama reale 
ruppe la credenza, comune qui, che tutto proce. 
desse d'accordo tra Garibaldi e il Governo. Gli 
arrolamenti e le partenze (finora. pubblicamente 
fatti e mai impediti ) cessano, e lasciano luogo 
soltanto ad innocui capannelli e ad infocati bisbi- 
gli, presso il Caffè d' Italia. Visto che 
i ispirava favorevole a rumori di piazza, 

polo d' Italia consiglia calma per ora. 
n i qui per Palermo, e riusciti 
si tutti a sbarcare ad onta dei provvedimenti, più 





quella Questura, son già | 


ritornati 
| « Da essi, e da lettere di quella città, si rile- 
i vano le pericolose condizioni, în cui la finechezza 
e la irresoluzione del Ministero per tutto il tempo 
| dell’ amministrazione del Pallavicino ha gittato 
| Palermo e la Sicilia. La credenza che il Governo 
| fosse a parte del pensiero di Garibaldi, s'era ra- 
| dicata colà sì potente ne' giorni scorsi, che, all 
prirsi degli arrolamenti, i cittadini di opinioni mo- 
| deralissime emulavano gli altri, così nel 
* vere l'agitazione come nell'arrolarsi, e sì 
| pel campo di Garibaldi, come certi di avere a 0- 
{ gni modo con sè tutta l'Italia. La Questura poi 
| è discesa colà a tanta fiacchezza, che ha permesso 
{a pochissimi di lacerar per le cantonate non solo 
{il proclama del De Ferrari ma anche quasi tulle 
ile copie di quello del Re. ll giorno che fu resa 
pubblica inaspettatamente l'intenzione del Gover- 
| ho, avversa alla spedizione da Garibaldi, 
Jo stopore, ed anco lo sdegno del credersi ingan- 
nati è stato sì forte, che in Palermo sì sospese 
ogni negozio e pareva un deserto. » 


La Perseveranza sospelta la comparteci; 
| zione dell’ Inghilterra nel tristo episodio di Si 
Sappiamo, ella dice, che, già fin dal novem- 
bre, erano state'notate alcute introduzioni nell’ 
di munizioni e d' armi, provenienti dalle sta- 
zioni inglesi ; il Governo d allora n'era stato a 
vertito, ma rano. Le sovvenzioni in danaro non 
sono quasi più un mistero per alcuno; e sì può 
ragiootrolmiente sospettare che coloro, che darauo 
il danaro non lo facevano per conto proprio. Il 


guenze: che. 
to irresistibile di gelo 


la politica è inesorabile , quella dell’ In- 
ghilterra lo è spesso più di quella d'ogni altro 
Stato; e noi ammettiamo perfino 

dio e gelosia, voglia ora nuocere ad ui 

per poter nuocere ad un nemico. Nostro intento 
è quello di rendere più ci 

liani, più fermi gli animi di tutti contro insensati 
disegni ; poichè sarebbe troppo doloroso che poi 
un giorno fosse provato che, per soverchio amore 
d'indipendenza politica, siamo stati troppo facile 
strumento della politica altrui 





Indipen- 
frequenti gli arri 

ro ne giungeva un numero cou- 
siderevole sopr' va vapore: la polizia si opponeva 
al disbarco ; la popolazione prese a strepitare, il 
vapore uscì dal porto ed andò a sbarcarli al Sal- 
valore dei Greci, cioè due passi più in là nell’ 
ambito stesso della città, e nessuno si brigò di 0] 
porvisi. Siamo tutti ansiosissimi di veder farsi 
luce su tal punto. » 


i 


pi non siamo tanto ingenui da muovere 


Genoaa 40 agosto. 
Si legge nel Movimento : « A Genova l'Au- 
torità governativa si adopera in ogni modo, per 
impedire l'imbarco a tutli coloro, che vogliono 
! recarsi a Palermo. In uno dei giorni scorsi, men- 
tre un piroscafo stava per salpare a quella volta, 
il porto di Genova era messo in istato d'assedio. 
Ad ogni porta, guardia di sicurezza, carabinieri, 
assessori e simili; ad ogni porta di scalo, una 
lancia con mariusi armati in tenuta d' 
gio, e con un piccolo pezzo d'artiglieria 
battelli, ugualmente armati e provveduti,’ verso 
l'imboccatura del porto, per custodir gli approcci | 
del piroscafo sovraccennato. Ogni più strana vo- 
ce che corra di dimostrazioni 0-d'allro, fa sì che 
le truppe, © parte di esse, siano consegnate nelle 
caserme. Îl Governo sta insomma, e continuamen- 
te, alla posizione di pronti! » 
sega core, 3 
Il Movimento ha in data di Genova 9 ago- 
sto: « È arrivato da Torino il colonnello deputa- 
to La Porta. Egli si reca, insieme al colonnello 
stalla ed allri amici intimi di Garibaldi , in 
Sicilia, col medesimo scopo per cui partirono i 
deputati Mordini, Cadolini, Calvino e Fabrizi 
quello, cioè, di tentare una via onestamente conci 
Nativ 


; altri | 


Impero ottomano. 

1 fogli di Vienna hanno il seguente dispaccio 
di Mostar 6 agosto: « Le operazioni dei Turchi 
furono ritardate per za d'acqua e per ri- 
parare le strade. Oggi si iccherà Rieka. Il 2, 
3 e 4 agosto, i Mootenegrini furono sconfitti dopo 
valorosa resistenza. Dicesi che Mirco abbia indot- 
to i suoi a resistere, solo adoperando contro di 
loro la spada. » 


Bucarest 2 agosto. 
Anche il Ministero del culto, sig. Cretzeanu, 
diede la sua dimissione, e fu sorrogato dal sig. 
Rakowitza. Il ministro della guerra, colonnello 
Ghyka, voleva pure dimettersi, ma fu promosso a 
generale, e si crede che resterà qualche tempo in 
carica, per riconoscenza. (0.T.) 
Parigi 7 agosto. 
Il sig. Sliddel, che giunse a Parigi da un 
breve viaggio fatto a Richmond, portò, a quanto 
l'Imperatore una lettera autografa del 
Presidente Jefferson Davi 
Serivono all Indépendanc? belge: «I fogli 
legittimisti furono invitati a non pronunzi 
meno il nome del Conte di Chambord. È noto 
che lo stesso divieto sussiste per ciò che concer- 
ce i Principi d'Orléans. » 


Si fanno preparativi per la festa del 15 ago- 
sto, che dev' essere distinta da un nuovo modo 
d'illuminazione. 


Dispacci telegrafici. 


Torino 40 agosto. 

Il ministro Pepoli partirà domani per Parigi. 

Genova. — Dimostrazione pacifica e nume- 
rosa sulla piazza Carlo Felice. Si sciolse senza m- 
limazione. 

Napoli. — | Principi reali sono partiti per 
Costantinopoli. Dicesi che stanotte sieno stati ef- 
fettuati degli arresti d'imputati d'arrolamenti 

Palermo 40. — Sono giunti Mordini, Fabri- 
zi ed altri deputati. Preparasi una dimostrazione 
in senso ostile al Governo, con cartelli: Abbasso 
Rattazzi! Viva Vittorio Emanuele! Viva Gari- 
baldi! La Campana della Gancia sostiene che 
l'unico mezzo per uscire da ogni difficoltà sa- 
rebbe la dimissione del ministro 
baldi è a Caltanissetta. 1 suoi volontarii non sono 
entrati in città. (FF. SS) 


Torino 10 agosto. 


Dicesi che il viaggio del ministro Pepoli a: 
Parigi abbia uno scopo politico. Oggi si fecero 
imostrazioni a Cremona, Firenze, Livorno, senza 
disordini. (Persev.) 

Torino 44 agosto. 
Parlamento, Ratt 





leri, it 


Pietroburgo 8 agosto. 
La Banca dello Stato riduce il prezzo dei 
metalli preziosi dell'1 per cento al mese sino al 
gennaio; dalla qual epoca in poi, la mezza impe- 
le varrà 546, e il rubi to 406 copec- 
Seguiranno ulteriori riduzi | 
(FP.di V.) | 
Parigi 9 agosto. | 
Leggesi nel giornale la France : « Nella ter- 
za conferenza di Costantinopoli, è stato decisu in 
principio che i Turchi continueranno ad occupu- 
re la cittadella di Belgrado. » Nell’ Alabama fu di 
strutta una grande quantità di cotone. (PF. 55) 
| Parigi 40 agosto. 
Il Moniteur dice che l' Imperatore è giunto 
a Saint-Cloud ieri alle ore 6 #/. Una rivista 
litore avrà luogo il giorno 14. 


Pope s'è avanzato con 60. 
uomini nella Virginia. Il generale separalista Ewell 
ha preso Gordonsville. Gli unionisti sgomberaro- 
no Great-Junction, e la occuparono i separatisti. 
(.V. il nostro N. d'ieri.) | separatisti davauti a 
Richmond ricevettero rinforzi, e si concentrarono 
tra i fiumi James, Appomattoz e Richmond. GI 
unionisti hanno scontitto un corpo consi 

di separatisti nel Missurì. (FF. di V.} 


DISPACGI TELEGRAF:CI 
della Gassetta Uffiziale di Penezia. 
Vienna 412 agosto. 
(Spedito il 12, ore 10 miu. 30 antimerid.) 
{ Ricevuto il 19, 

La Camera de’ signori esprimeva il vi 
to d'introdurr la Zecca di Venezia ri- 
forme corrispondenti a' progresso della ter- 
nica coll’ applicazione del vapore. Il Gove 
no di Wirtemberg negò di partecipare al 
trattato franco-prussiano. 

(Nostra corrispondenza privata. ) 
Vienna 12 agosto. 

(Spedito î! 42, ace 11 iaia, 10 sutimerid. ) 

{Ricevuto 1112, ore 12 mu. 42 pom) 

Parigi 41. — Ml giornale La France 
dice che Mazzini ebbe il 6 una conferenza 

ribaldi a Mistretta ( Provi 


Secondo notizie di 
se per. Pietraperzia 
per quanto sembra, a 
assicurarsi che n 


profferito il 15 


vi + avviato, 
a. Il Pays dì 


o ufliziale sarà 


( Correspondenz-Bureau. ) 
CORSO DEGLI EFFETTI E DEI GAMBI 
AIPI R. pubblica Borsa in Vienna 
del giorno 12 agosto. 
erFETTI. 


Metalliche al 5 p. % 
Prestito nazionale al 


69 85 
8210 
II — 
204 60 


re... .87— 
Borsa di Londra dell'i4 ‘agosto 

Comoligato inglese. 17984, 
—————POOTTE 


VARIETA. 


cl —_—‘ 


Gli Annuarii hanno già fatto ottima pruova, 
e il favore col quale il pubblico suole accoglierli, 
crediamo che basti a dimostrare l'importanza € 
l'utilità di simili opere. 

Che le scienze mediche ne possedano uno di 
proprio, è ormai un bisogno che deriva dal fer- 
vore, con cui procedono i medici studi nella po- 
nisola. 

A tale bisogno non dubitiamo 

nanzi pienamente sodisfatto, posciachè il 

medico veneziano, noto. per 

commendevoli lavori, pubblicati nel Giornale ve- 

mediche, ha già to mano al- 

l'opera, ponendo in l'Annuario degli studii 

medici in Italia per l'anno AGI. -— Miluno, tipi 
Vallardi, 4862. 

Nel produrre questo primo siggio, l'autore 

ti perchè altri sorga con maggior lena a con- 

re la iniziata intrapresa, od almeno non gli 
manchi l'efficace medici italiani, per 
proseguirla © migl nell' avvenire egli stesso. 

Alle ommis Ale quali fosse per avveni= 

i propone di ri- 


la per essere 


parare 
pendice, 

Italia si compiacciano di dargli 
lavori non accennati. 

Più che lusinga, nutriamo certezza che l'ap- 
pello del arr inesnudito, @ sa- 
remo quindi lieti di possedere. perennemente un' 
opera, la quale, utile a noî, sodisfi alle esigenze 
dell'impazienza straniera, non ullima, e certo la 

janocente cagione per la quale i nostri lavori 

jangono Iroppo spesso ignorati al 


izia dei loro 


Ri ci ee _ _r___rP_——1z 


bs 
14 

ro, avv. di Dresda, - Rudioff W 
acubi alla Luna. — 
atuburgl. 
no, alla Ville. — 
alla Belle Vue. — Da Padoro 


dere. per ua 


429:45 3100 fon. 'AFDONA. | Price Negiagiori Giovanni, 
ambi ingl., - Averell James, 
vaALUTE Carriaghion Giovanni, tutti tre 


- Hoff Augusto, di Erfurt, - 


Perrin Gabriele, - De Luvi 
Danieli, ia 


mo, oland., - De Lagarde 
Bastian H. Carlo, tutti quattro 
— Per Firenze: Russell Al 
Per Padova: Capodilista co. 
Fedrigotti cont., di Roveredo, 
Verena: Buddenbrook Alfredo, 
Dochtouref, coloan. russe, — 


[Corno presso gl A_Uffcii 
postali è idlepraica. 


Aechen, - Goudeaux Eugenio, 





Gerber Leopoldo, poss. 
L'A4 agosto 1868 





| reanomerno agaumun 
esterno al Nord 


Asciutto | Umido | 
3577, 40 (Fine Ho 8 17 
3 Am.i 
338, Bai 


on 
dl osservazione 


si 


dé 


437 ,67/Nuvoloso 
43,6 ‘68!Nubi sparse 


7 — 
DIREZIONE | quantità 


vo 
ca e forza 


del cielo 


ozosometRo| 


5 | Nuvolo oi 


[Dalle 6 ant. dell'14 agosto 
del 42: Temp. mass. + 17°,8 


‘5° fBtà della tuna: giorni 16. 


alle 6a. 


ambi poss 


a tre da 


min + 120,6 sio 


vi k PARTENZE 
Nei 10 agosto. 


Arrivati da Verona + signori 


elzano' Ferdmando, negot. 
i S. Marco. — Lbeuer I. (., poss. india- 
Loesoh Corrado, poss. di Slesia, 


poss. russo, ala Luna. — Da Zara: Petrovich cav 
dott. Spiridiooe, avt, S. Zaccaria, N. 4173. — Da 


all'Europa. — Rauschert Ernesto, di Francoforte, 


iena, tutù tre poss. - Horsetzky Gustavo, consigl 
pruss, tutti quattro alla Luna. — Do Steiger fio. 
dalfo, poss. dî Berta, alla Vittori — Da Vienna 


Partiti per Milano i signori : Wintgens Gugliel- 
Luigi, franc. , - Lamie 
Giorgio, - Laughton Alfonso C., - Howard Fox, - 


igernon, poss. ingl — 


cont. Carolina, post. — Per Parigi: Chartier A- 
Vaîu, poss. — Per Trieste: Claessons Francesco, di 


babea Leo, pruss, tutti tre poss. — Per Vienna: 


Nel 44 ogosto, 


Arrivati da Milano i signori: Bagration 
Giorgio, russo, all'Europa — Da Verona 
ri Tomaso, - De Senft bar. Leopoldo, di Potsdam, 
Da Prato Roberto, avv. verom., tuttì 


Master, alla Sela d'oro. — Landsberg Lo ovico, 
di Brestivia, - Crazmer Gustavo, pruss, ambi poss, 
alla Bell Von — Da Bolsano: Norabowski Ni- 


{ colà, possi. russo alla 
| Debrit Marco, ufie. evizz 
frane., ambi al Europa 


toria. — Da 
Chaston Piet 


assald Teodo- 
ggiore annover., 


d'oro. 
di Bisifeld, - Mengstmann Cari 
mo, ambi poss. d'Amburgo, alla 
Da Vienna + Mazzuchelli co 
alla Camera dei deputati, - De Lialio Alessio, 
russo, ambi da Danieli. 


— Berth 
la d' 


Kelseher Giacomo, 


- Money Davide L, 
Avereli William, — 
Aider., tuti cinque 


bi frane, tutti tre poss. 
fra, — Per Firenze 

vi 

Per Brescia : Farina G 

‘erona : De Roberk 
astratum Giusto, belgio, - 
Dresda, - Campostrini nob. Francesco, tutti 
poss. — Langios Carlo, colona., - Gratiot 
negot., ambi francesi. 


De Haiick Nicola 


A, ambi frane, da 


1, russo, tutti tre poss 


ingl, tutti sei poss. 
rato, pote 86, (1 RR consigli intimo, ciel 
ambi post. — Per 
uffi. prussiano, — 
Per Udine Monaco 


Arrivati... 
Partiti 1/1 


N 10 agosto. . . 

L'It agosto. ip 
cot varone DeL LLOYD. 

aiuta Arriva 


10€ Parti 
144 agono. Arrvati. 


frane, - De Rhein- 


ti 


Para 


, tencote colon. di ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 
L't4 e 12 in S. Lorenzo M 
1 43, 46 e 15 10 S. Andres op. 





oamni, vice-presid. 


tits per Milano i signori: Mackenzie Gio- 
- Desguibes dott. Michele, - Dehaguin 
Judenne E- 


Chauveazd Bernaeret ingl, am 
ingl, 
‘assald. Teodoro, di 


Per Trieste: Sangustko 
printipe Ladislao, viean. — Schoepe Giovanni, di 
Braunschweig, - Loesch Corrado, - Giasoff Nicola 

— Jesselew Andrea, cap. 
russo. — Per Vienna: Treuman Francesco, post. 
— Soa ectell. il sig. co. Ferdin:ndo Palffy-Daun , 


NOVINENTO DELLA STRADA FERRATA. 


Trieste 
ro, poss. 


SPETTACOLI. — Martedì 18 agosto. 


De Weribemsteim W., | 
prof. presso ll. R. Accademia in Vieuna, alla Stella | 75 
Staudacher Francesco, dot. im medicina, 


ATNO DIVANO AL NALI®AAN. — Drammatica Comp 

(Misti dita T: Masa lA Patto 
Parisina Con farsa. (4° Replica.) — Alle ore 

6 e mezza 

ANFITEATRO A SAX POLO. — Drawatica Corp 

di prosa e musica, diretta da A. Vaudagna 

Ii tmonfo dei crabattini. — Al vre 7 


Guglil® 
oro. 


tenente 


SOMMARIO. — Multe per contractenzioni. 
Ateneo veneto. Rayguagli sulla Conferenza di 
Costantinopoli, desunti dalla Patrie. Notizie di 
Napoli e di Sicilia : solito estratto del Gior= 
li Roma ; disvidià nella legione unghere= 
; suffa fuor di Porta Capuana j la situa» 
dell'ordine del giorno di Gari- 

+ effercescenza degli animi a 

Palermo ; irritazione di Garibaldi ; coce smen- 
tita, — Impero d'Austria ; Nostro carteggio 
burrasca e calma : le Camere ; questione del- 

la Voicodina e della Transilcania 5 

piacere, Fatti dicersi. — Stato Pontlticio : ri- 
sita del Santo Padre alla basilica di $. Lu= 
renzo fuori le mura. Particolari de' fatti d' 
armi U confi.i napoletani , secondo l'Osser- 
valore Rom:no, Apparecchi militàri a_Cici 
tucecchia. Dichiara lio di guer- 
i tornata 

igusto. Genesi del proclima 

reale, secondo il \aterland. Tentutito di di 
mostrazione a_ Torino. Condizione del Mini- 


chal 


quattro 
Andrea, 


997 
1018 
1008 
1050 


atero ; voto della Camera sulle ferrovie meri= 
dionali. L' Associazione emancipatrice italia- 
na, Monsig. Canzi. Triduo di penitenza, — lu 
pero Russo : arresti. Nuoco ordinamento dell 
esercito. Cose di Polonia. — lughiltegra: fulsa 
coce. Meeling in fucore di Gurihallî ; parole 
di Mazzini. Il suo crocchio. — Francia; aspet- 
tutire pel \5 agosto, Fatti diversi. Nusîr: car- 
bggo: 4 Goorra: vd il clero Notizie 
| Recentissime : Sullettino politico lella 9'erna» 
ta. — viazzellivo Mercantile 




















ARTICOLI "AMUMICATI 
Teano 67 

H giorno 7 agosto, in questa chiesa di S. Nicola 

da Tolentino, per la ricorrenza della festa, ci S. Gae- 
lano, veniva eseguita una messa a due voci, con istru- 
menti a falo: la madesima che per la prima volia 


la i 20 giugno p. p.. nella chiesa di 
ra pata eseguita "tore del nostro, concittadino 
Maestro Nicolò Locon, a ben mertalo elogio del qua- 
Liategi Cie ci fu ualo di udire e gusare per ia #e- 
conda vola si eccellente provuzion: , € che abbiamo 

i della sodisfazione’ generale. cre- 
noto, comè quel 
























lavoro abbia, pel 
meraviglioso € gri 






‘armonia , 
‘olo appunto gi: potè esser 
La € spregesoie risultando poi al evi- 

ca teatrae, appostagli dall in- 
ia. che avea macchinato di far sep; ellire queli ope- 
ta perpetuamente nella polvere. Provvida disposizione 
Til ecelestantica Superiorita impedì però una tale 
Aventura , ed ll contrabio irukò maggior lode al Co- 
‘suo fel sarto, di cui ecco in succin- 














‘per la gravita del concetto è il 
‘molto arcuscio all'espressione di preghiera. 
Nel Gloria © degno di lude il Laudamus, grario- 
20 duetto cou coro: lo splendie ellegreito al Domi= 
ne Deus, pezzo conceriato € di gran € effetto; il ver- 











setto cel enore ingeguosamente iutreccisto col coro, 
è quello del basso, parucolurmente la prima parte > 
per novita di pen 

meri 


siero e sempiicita di forma. 
pito in istile 
come 





è pur anche di di ele € 
riusci di tav etfette, ‘da ferci veder 
dei maestro abbia saputo vestire di amenità 
i Gevero de'ciassici modi, Le convenienti ev elette 
itasi, ll legame dei coucett, onde chiaramente risalta 
{Î pregio dell'unita, e la diguitosa soavita dell'armon 

fanno n che quesio componimento | se mal non ci 
opponiamo , pienamente si addica el alla maesta del 
Lio, ea alla santa del rilo, Nè e da omettere una 
Parola ‘sulla istromentazione. Essa quando grave, 
Quando brillante, ma sempre appropriata alla sacra 
Parola, rifulge forse più nel Credo è principalmente 
Dell Incarnatus , e nel Crucifizus | in cui accoppia u 
Mez: semplicissimi, un'espressione molto marcata. 

‘Mo.le altre cose ancora rest: rebbero a dirsi, suc- 
cuendosi il bello senza interruzione : ma nui tinire= 
Mo coli’ accenuare, che degna d'attenzione e d'en- 
comio è pure l'uitima parte del Credo, nella quale la 
frase, che domina nei lempi allegri, è adoperata sutto 
aspeito diverso. 

‘sia dunque lode al Cocon , che, giovanissimo ci 
presentò tane e Sì belle produzioni musicali, © che 
con questo lavoro fece nsplenuere più che mai la 
vastità e varieta di sua fantasia, e la maturita del suo 
bell'ingegno. È noi gii facciam presagio di prospera 
fortuna, desiderando che si rinnovino le occasioni di 
udire sì questa, che altre sue produzioni, le quali, 
speriam pure, tion vorra il Gocon limitare alle sole 
volte del tempio. 

Venezia, 9 agosto 1862. 


























6. B. LUCCHESI. 


—__—_—ét6îp£i£© eoscmmneve ra 
ATTI UFFIZIALI. 


s 11788 AVVISO DI CONCORSO. (4. pubb.) 

Si è trovato di riaprire ii concorso per conferire in via 
di pubblica concorrenza e sopra ofrte iu iscritto, l'erercizio 
della Dispeosa dei sali, tabacchi @ marche da bollo in Vero- 
na, verso tutie le condizioni portate dall Avviso di concorso 
5 maggio a. c, N. 6657, Questa leva i materiali dai depositi 
erariali in Verona. 

Lo smertio all'ingrosso presso questa 
dinaria, è in complesso di for. 9b0,bM1. 





Dispensa in via or 






le logi calcolate in ragione di 
soldi 50 per ogni cento fior. del valore di vendita dell 
sale levato 
» 55 per ogni cento fior. del valore di vendita del 
tabcco levato 
Borini 1:30 per cento sul valore delle marche da bolo le- 
vate, danno un 
reddito brutto di. . <> . . . . fior. 6008;65 
l'utità della minuta vendita 
preavvisata di... . ù 





Si avrebbe un complessivo reddito 
Le spese si calcolano 





ne 
cordarsi un credito verso prestazione di rego- 
Lu seri a poli br valore complessivo di gene 
ri b il deruno di questa somma, fiori 
mi 1840 sar vallo d'asta. n 

La fto pr questo apalto devono insinari al L Ro 
Inteodenza delie finanze a Verona fino al giorno 1.* settem» 
dre 1562 prima delle ore 12 merid. 

Presso tutte le Intendenze venete trovasi ostensibile a li- 
dera ispezione di chiunque il succitato Avviso di concorso 5 
maggio a c, N. 6667 conteneate le più dettagliate condizioni 








d'appalto, e presso quella di Verona potrà prendersi eziandio 
Pa dA prg in dettugo” lle relivo & spee dle 
l'esercizio 10, 


Dali 1. H. Prefettura delle finanze, 
Venezia, 2% lugio 1862 
uButani, Segr. 
S, 16991. AVVISO DI CONCORSÙ (1. pubb.) 
4 quattro posti di pensionati civili nell'IL R. Istituto. veeri- 
nano mulnare 1a Vienna. 

Nice aperto il coutorso a quaitro posti di pensionati ci- 
vii coll'aumuo stipendio di fior. $i v. a, che st renderanno 
vacanti col 1° ouebre p. v, oellI. R. Istituto veeriuano mi- 
Uitare 1a Vienna. 

Gi aspirati a questi post, il cui godimento dura 2 an- 
ni 0 4 sewelri, dovranno essere medici graduati © chirurghi 
approvati, e duvranuo lar parvente le: reiative luro iscauze 
all’. H. Luegotenenza in Vieuna al più tardi sino alia fi di 

attestati digli stu 
di morali, noo- 
eventuali loro cognizio» 
ni di lingue ed 1 servizi dagu siessi già prestati. 

Gil aspiranti Che si Urovassero gia aueiti a qualche au- 
torità dovrauno lar pervenire i loro suppliche col irumute der 
I Autorità pressu la quale stauno lu servigi. 

Dali ho hi Luogucueuza del Ausizia inferiore. 

Vieuna, 25 suglv 1802. 

























N 8646 AVVISO DI CONCORSO. — (1. pubb.) 
È da conlerizs lu via di pubblica concorrenza € sopra 
offerte m iero, | esercio dela Uispenca di sali, tabacchi è 
smasche ca bollo ma Towezzo, pruv. di Udie, la quae lesa 1 ma- 
toriali das depositi erariaii 1a Udine. 
Lo smercio all iogrosso presso questa Dispensa nell'an- 
n0 camerale 1861, fu ia comp esso di fur. 81,255: 07. 





Le provvigioni cacolate in ragione di 
Fior, ‘8:33 :3 per ogui ceuto Lor. del valore di vendita del 
SQle tevato 






ATTI GIUDIZIARI. 


2 pubb. 
AVVISO. 
ta relazione all'altro Avviso. | 





N 147. a 


AVVISO. 


s5 luglio pda x 138 (ino [une Poe Lazzari; | 189, 140, 141, 158, 149, 663, | vraposta da braccenti soggetta nel- allbrato i NN tas m88 Too, 
Gorni 19, 22 è 23 luglio sesto | dure el insinuare le pretebe loro | {69 156 "105/58. 08 dell i maggio prio = decima, tti | 197,167. 168, 169. 170, 195, 


di eredito a tutto il 44 co 





Viene profogato a tutto i giorno 
20 corrente îì termine jer l'insi- 
uuazione dei creditori verso fio- 

























al protocollo dei sottoseritto, me 
diante istanze couvalidate dei do- 







accorrere 
7° 954 "6 gia ugni cento Sor dei valbte & vendita dl | sano 
tabacco levato. Ci caz 
è 3:10 per cre su valore delle morbo da nolo sa 1 R- Delegazione fre 
i reddito i eci 
tette, diedero in detto anno un reddito deparato di spese È unt 
unta l'utilità della minuta vendita geco di der 
the si clelò di cc fe ni 
s complessivo cottimo, 
IRE è esci l dato di 


ele 
di fiorini 6650, ed il decimo 
665, sarà l'avallo d'asta. à 

si e sto appalto devono insinuarsi all'I. R- 
ti Tr Est RR to 15 sembre 
anno corr. prima delle ore 12 meridiane 

Presto tutte le Intendenze venete trovasi ostensibile 2 le 

ber iodio atene le 
ra pe di i Aa di tan 
padre condoni CAPA, o gh dee 

Piega 








No 2998. 
È da conferi 
ven, un posto di 


delie dite col ano sodo di fo. 8 LI 

ste anche cos un posto di Assistente perito 
Meri ol Cose N dele dit col acid di Bo. 720 
ÎÌ concorso » detti posti rimane aperto per quatiro 
n decori dl giorno 20 logo 1888 _ 
“spiranti dovranno entro questo termine far perveni- 
pe de ir Ra n ocomentate ll. R.Direane sue o 
la prova di aver compiti gli stodii preseriti pegli ingegneri 
@ di aver acquistato cognizioni @ pratica pelle icalerie censuae 
fi, indicando pure gl: eventuali loro rapporti di parentea o di 
afinità con impiegati della Dirervone medesima. 

Valla Presigenza dell' IL R. Prefettura Lomb-Ven. di fi 


























AVVISO. 
in seguito ad autorizzazione 4 agosto core. 
3991 dell'rcet1. Presidenza d'appello, si reca a pubblica 
zia, che pel gieruo 5 settembre p. v., dalle ore 10 alle 
merid, nello siunze della Presidenta presso la sezione ci 
di questo I. lì Tribunale provinciale, sarà tenuta asta pub 
Mica per deliberare al mmor oflereate, salva approvazione su- 
penore, sul dato di fior, 11257:60 v. a, i lavori di ristav= 











to nei locali di regisratura del Tnbunale commerciale © ma- | 


fittimo, e nello località della sezione cine di questo Tribuna- 
le provioeiale approvati dll'eccel. L R. Miniero della Gi 
siizia con” dispaccio 30 p. d. lglio, N. 6144, e cd sotto a 
osservanza delle condizjou e discipline portate dal progetto e 
capitolato d'appalto, inpezionabili alle ore. d'ufficio presso la 
Presidenza. 

‘Gli oferenti dovranno cautare la Joro offerta con un de- 
punto di for, 1200 v. a, nonché l'assuntore pagare le spese 
di bolli, copie e di inserzione. 

Il presente sarà afisso all'albo ed inserito per tre volle 
ella Gazzetta. 

Dalla Presidenza dell’ R. Trib. pror., 

Venezia, 6 agosto 1868. 
Pel Presidente in permesso. 








Cattaxto. 
e 
NET AVVISO D'ASTA (4 pubb.) 
n obedienza a iveco Disco 23 lglio pp, Î- 4017 
dell'inelta I. R. Direzione generale del Lotto in Vienna do- 


vendosi procedere ad un nuovo esperinento d'asta per la ven: 
dita dei libri bolttari consunti e «arte inservibiì all’ Ammi- 
nistr.zione dell'I. R. Lotto, di cui l'altro Avviso 21 giugno 
N, 277%, dell’ approssimativo peso di libbre grosse 
000 esistenti mei depositi di quest'I. R. Direzione; 

avvisa il pubblico che tale esperimento sarà tenuto nel gior 
n0 23 agosto 1862 dalle ore 1 alle 3 pom. nel locale di re- 
sidenza dlla Direzione stessa, situato a S. Silvestro, Riva del 
Vino, per la delibera dell'asta al maggior. offerente, se così 
part pater. sua smpre  apprevaioe da part dela 
sullodata 1. R. Direzione generale dei Loto in Vienna ed e- 
aclusa ogni posteriore miglioria, e ciò sul dale regolatore di 
fior, 7:50 v.a. per ogni cento libbre grosse venete e previo 
il deposito per parte degli aspiranti di fior, 200 v. a. in de 
naro od in obbligazioni di Stato al prezzo di Borsa della gior- 
nata tutte coi reitivi coupon. 

Qualora nel suindicato giorno la stazione venditrice non 
trovasso del suo interesse di devenire alla delibera, l'asta sa- 
rà protratta alla successiva 0 ad altra giornata, salvo di di- 
chiarare a voce agli aspiranti il giorno e l'ora in cui surà la 
stessa continuata, rendendolo anche noto al pubblico mediante 















1668. 
., Direttore, Perciani 


14710, dovendosi appaltare i lavori di ralto ed ingrosso del- 
argine sinistro di Gorzone, nella località Drizzagno Franchi- 
dario idraulico di Este; 

deduce a comune notizia quanto segue 

ta si aprirà il giorno di martedì 26 del mese 
ato 1862, alle ore 9 antim., nel locale di residenza 
sta R. Delegazione, avvertendo che l'asta resterà 
alle ore 2 pom. e non più, e che cadendo senza 
sperimento, se ne tenterà un secondo all'ora stessa del giorno 
di mercordì 27 detto mese, e se pur questo rimanesse senza 
effeto, se ne apricà un terzo all'ora medesima dl giorno di giovedì 


















tuno. 
La gara avrà per base îl prezzo peritale di for. 4520. 
lì pagamento del preszo di delibera avrà luogo per 
rate tutie eno la finale di laudo, tosto esibiti i relativi 
qolari certificati, gusta ie facilitazioni 


tanca a corso di listmo , a libera 
Amministrazione. 

Ogni aspiragte dovrà cautare la propria oferta con un 
deposito in danaro (che sarà poi restituito meno al delibera» 
tano ) di fior. 450. 

Ml deyosito fatto all'asta servirà anche a garanzia del- 
l'esecuzione del lavoro, e Verrà restituito alla produzione del 
oliaudo, purchè sia pieno ed assoluto, e senza eccezioni 0 ri 
serve 
|. La delibera seguirà a vantaggio dell miglior offerente ed 
| ultimo abatre, esciusa qualunque miglioria, e salva la Supe- 
riore approvazione, dpo la quale svitanto il R. Erario può 
| neguardarsi soggeito agli eftù dell'asta, quando per Jo con- 
| Mario il deiberatario @ miglio: olferente è cbbbgato ala sua 
oferta subito che avrà firmato Îì verbale d'asta 
JI deliberatario nel sottserivere i verbale d'asta, dovrà 
dichiarare presso quale persona nota intenda di costituirsi il 
domicilio in Padova, all'oggetto che presso la medesma pos- 


scelta dell'L 





NI fondo esposto alla pubbli 














va ad essre 
che passero deri 
vargli. 

è dior per 
ia Cpt 
z I 

essre chiaramente scritto 
Cee ip ‘a condizione dellofle- 
rente, come la somma oferta. De- 
porre atesazione ufiale 
bio denza alcuna riserva alle 
condizioni 


Dell" R. Delegazione provinciale, 
Padova, 25 luglio 1862 
Per CL R Delegato Provinciale, 
Dott. Fonanysco. 
N. 19509. AVVISO. (4. pubb.) 
porta a pubblica notizia, che l'asta pel lavoro di pro- 
tuogamento del pontile di approdo dell’ I. R: Ricevitoria priv- 
cipale di fnanra in Falconera, e di estavo del besso-fondo alle 
parti latesli del pontile stesso, che era sta giomo 6 
del corr. agos l'Avviso 9 luglio p. p., N. 19509, 
iene protratta, e sarà mvece tenuta il giorno 44 corr., ferme le 
condizioni tutte determinate coll' Avviso suddetto. 
Dail' I. R. Intendenza prov. della Gnanze, 
Venezia, 5 agosto 1862. 
L'L R Conughiere di Prefettura, Intendente, 

















F. Grassi 
L'I R: Commussano d' Intend., Bonajuti. 
N, 9u0. EDITTO. (4. pubb.) 


Col presente si avverte chiunque potesse avervi interesse 
che presso questo Tribunale esiste_in deposito un crocelisso 
di metallo banco con morte e chiodi del peso di oltre oncie 5. 

Sospettandosi questi effetti di furtiva provenienza, ed es- 
send : iguoto il propretario, lo si invita col presente a gusti- 
fcare con una più esatta e dettagliata descrizione la sua pro- 
prietà e l'identità degii efetti posseduti e mancatigl, senza di 
che, a senso dei $$ 355, 356 Reg. di proc. pen, entro un 
anno dalla terza inserzione del presente Edito nella Gazzetta 
fzial., sarebbe disposto degli eftti a favore dell'acquirente. 

Lot: bè si pubblichi per tre volte 
Vall' I. R. Tribunale prov, Sez. pro., 
Venezia, 6 agosto 1868 
Il Vice-Presidente, Cartanto. 
6 











denziale della Direzione suddetta À 
I prezzi dei noli saranno pagati per centinaio di Vienna 
ai prezzi seguenti 



























valuta austr. 
| fiorini seldi 
| Da Lubiana a Forstenteld SRISIRE IBC] 
| * Firstenteld a Lubiana STELE 10 
» 10 sé 

» Gratta Fim 48% 
» Forstentld a Tris RIE 
® Trieste a Firstenfeld ; 138 
» Hainburg a Lubiana i 68 
» Lubiana a Mainburg . 10 
»  Hainburg a Gratt 60 
» Grate a Hainburg è 
®  Haintorg a Forstenfeld . »Ì 
* Firstenfld a Hainburg 10 
» Mainburg a Trieste 40 
»° Trieste a Hainburg SE 29 
. A 40 
. » 
’ gi sd 
» Grate a Vienna. |. FRLIS s 
Vienna a Firstenfela f fel 
irstenfeld a Vienna LI 
Vienna a Trieste È 1 
Trieste a Vienna . 08 
Fiume a Lubiana. PALI s 
Lubiana a Fiume Rete ” 
Fiume a ‘Trieste per terra ; DI 


Fiume a Triste per mare 
Trieste a Fiume per mare 














CTER RO IE OO 


Fiume ser terra a Forstentelà 38 

» 0» ani. È = 

Gras» a Fiume ‘e s 

Trieste a Lubimna 10 95 
Trieste a Grate. 

biana a Grata » 

Gatx a Lubiana . 2 

Sacco 2 Trieste i 6 

6 

DI DEVT 

Saeco a Gratx n o 

Venezia per mare a Trieste ds 

* Trieste per mare a Venenia : (‘04 63 

® Venezia per mare taccando Trieste aLubiani 1 26 

è Lubiana 1° 2 

è Nemesia 0» +0» 20 

» Gate» » 0» aVesezia 1 98 

» Sehwatz per terra a Trieste a ritorno . “i 

»° Kibgenfuri a Vilseo e nitomo . 10 5 

» » a Lubitna e ritorne 10 





concorso 
Grate 
maa in 
jo centrale dei tabacchi pure a 

blica vista in un al relative 


emanato dalla stessa Direzione Saseriare delle finanze 
sche pel eco perito prcta Teena a 
Venezia è presso il mg 
Vesta end’ uri ped 
capitoiato d'appalto, 

Venetia, 29 loglio 1868. 

















N. 5893. 





1: 
Con alieno conebiso, N. 5893. venne post ta "at 
accusa Luigi Grigoltti dei furono Luigi e Veronica Benv 
nuti siccome legalmente indiziato del crimine d'infedeltà a dan: 
no di Andrea Asenbau-r, previsto dal $ 183 e punibile a seo: 
si del pocenio f 18 dai Cod pen 
— Bisultando d'ignota dimora esso Luigi Grigolet 
no invitate le Autori indicate al $ 382 del Rig di pine pio 

















A 


A SINO Tosap 727 se ra TR I 


Ladro 





tate li dif atfuete carceri criminali 
Tribunale 
lì Grigoltti è di cirea 38 anm, di piccota statura, ben 
tarchiato, porta capegli castagna neri, favone pere, naso 
schiacciato, occhi cerulei, parla il dialetto. veronese. 
Dall. R- Tribunale prot 
Verona, 9 : 
een, se. Presidente, Fostana. 


n suse AVVISO i na) 

in obbedienza a luogoleoenziale Decreto 14 p. p. luglio, 
N. 17335, dovendosi appaltare il lavoro di ritiro, nalzo e ri 
forzo dell’aggine destro di Adige, in Volta Garzare, nel ripar- 
to L di Badia; si deduco a pubblica notizia quanto segue: 

L'asta si aprirà i giorno di martedì 19 corrente, alle 
ore 11 antimer. nel locale di residenza di questa R Delega 
gione e resieri aperta tino alle ore 3 pom., dopo Je quali ove 
prima mon si presentino aspiranti, sì dichiarerà deserto l'espor 
fimento pel qual caso il secondo avrà luogo il giorno di mer 
oledi 20 detto, ed il terzo nel giorno successivo 21 stesso 
mie 











La gara avrà per hase il prezzo scale di fior. 16507:46 
val. austr 
Ogni aspirante dovrà cautare la propria offerta con un 
deposito di Bor. 1300, più for. 50 a parte per le spase del- 
l'asta e del contratto 
| Veggasi il presente Avviso nel suo intero tenore nella 
Guaseita di venerdì 8 agosto, N. 179). 
Dali R- Delegazione provinciale 
Rovigo, 4 agosto 
L'A Delegato provinciale, Reva Nob. pi CASTELLETTO. 
AVVISO D'ASTA. (3. pubb.) 
fer Îa fornitura dela iegna da fuoco occorrente all’. 
Intendenza di finanza in Udine nella quantità di passa see- 
sania ia borre di faggio dela luoghezza di quarte sei, si ter- 
rà vel giurmo 20 agosto 2. c. il primo esperimento in cui si 
accerteranno offerte inferiori a fior. 4 per ogni passo 
Dall'1. R. Intendenza di finanze, 
Udine, 31 luglio 1862 
L'Î. R. Consigliere, Intendente, PASTORI. 


il 
AVVISI DIVERSI. 
x 313 er 


Procincia del Friuli — Distretto di Codroipo 
11. B, Commissariato distrettuale 
AVVISA: 

Che a tutto 31 andante agosto ; resta aperto il 
concorso al posto di melico-chirurgo comunale 
Bertolo il di cui circondario composto da 3 frazion 
cou la popolazione di N, 2.562 abitanti, dei quali N 
1.300 poveri . 4/4, in lune 
ghezza, e 2 iu larghezza, con strade tutte in piano 
€ buoni 

‘Al detto posto va annesso l'annuo soldo di fior. 
420, € l'annuo inglennizzo pel mezzo di trasporto, di 
fior. 230. 

Gli aspiranti dovranno produrre a questo regio 
Ufizio, le documentate loro Îstanze a senso dell 
viso a stampa, gia diramto per la pubblicazione. 

Codroipo. 6 sgosto 

LI. R, Commissario distrettuale 


Cassin, 











508 


























Ni 3690, 569 
Procincia di Padoca — Distretto di Piove. 
L'1. R, Commissariato distrettuale 
AVVISA 
Kesta aperto il concorso a tutto il 15 a-ttembre 
del Gomune di Arzergrande. 
ti dovranno essere presen= 
tate entro |l termine suddetto, al protocollo di questo 
[1 Commissariato distrettuale, corredate dai sotto- 
indicati documenti in bollo legale, 
a) Fede di battesimo ; 
) Certificato di sana, e robusta costituzione 











fisi 





e) Diploma di abilitazione al libero esercizio di 
0414"? ocumenti ti la capacità, o ri 
) Documenti comprovanti la capacità, 0 ripu- 

tazione del pratico sario a si 

La nomina spetta alla legale Rappresentanza del 
suidetto Comune. x 

L'assegno annuo di fior. 128 v. a., xi paga dal- 
l'esatiore comunale di trimestre in timestre, postici- 
patamente, 

Le strade sono tutte buone , ed in piano, mante- 
mule parte in ghiaia e parte in sabbia 

Nel resto, saranno osservate le condizioni portate 
dai Capitoli normali per le Condotte in genere, Capi- 











toli che sono, ostensibili presso questo Commissariato, 
Piove, 1° agosto 1868, 
LI R. Commissario distrettuale. 
DEI 





IeTho Bi 7 
Regno Lombardo-Veneto. 
Provincia di Padora — Distretto di Pioce. 
La Deputazione comunale di Piove 
AVVISA: 
Dovendosi rinnovare i irienni 
Condotta osterica di questo Gomur 





N. 1599. s70 








contratto della 
per gl: anni 1863, | 


“ 


doro 
i do. 


sto anno corrente. 
Le gapirani inioueraone iu mp utile le 
cumenti, munili ‘bollo legale, Segue 
Fede di nascita. 
Certificato medico di sanA, € robusta coi, 


a di abilitazione all'esercizio osttro, 
poriaio da una delle IL RR. Università della Norgg 
Olinda Altro documento comprovata 
pacità nel pratico esercizio. N 
Ta Condotta dura un trieanio ed è limita y 
cura gratuita delle povere. N 
1,4 nomina spetta al Consiglio comunale 
(ili obblighi inerenti alla Condotta 4000 rv, 
ti nel relativo capliolare, ostensibile in quento Kat: 
Ai chi può averne interesse. "i 
‘Descrizione della Condotta. 
comune di Piove” di Seco, con residenza 
manimana; le tree Di alli rent 
"gior parte mautenule a “abbia ed a hag” 
palif one N. 6,930: poveri 3.100: assegno anni, È 
Fini 127:7 
Piove, 24 luglio 1862. 
1 Deputati, 
Solwi ALGISTO — Canhano, Lui 
Il Segre 
dott Pisani” 
e 




















N. 569. PS 
L'Î. R, Camera di disciplina notarile di vere 
fa noto al pubblico, che avendo Îl doll Giuteppe pe 
gnaletto dei fu Angelo, cessato nel 23 maggio 
dalla professi notarile esercitata fino allor 
al Dolo e poscia a Vineria. devesi adesso regia 
dall L R. Tribunale provinciale Sezione civ gie 
il deposito gia fato dal dott. Giuseppe pupe 
letto medisimo, a cauzione del suo esercizio dell 
tariato al N. 12203 del maestro , consistente jp ye 
Cartella deli’1. R. Cassa del fondò di ammorizzggiti 
lombardo-veneto , © dedici Obbligazioni. Gi ac! 
complessivo nominale importo di austr. lire 1} 135." 
esistenti nei giudiziali depos ti * 
E però, sopra analoza istanza al N. 589, si 
da cliiuoque avesse 0 pretend8se di avere matt; 
di reintegrazione per operazioni notarili contra l'pur 
detto cessato notaio dott, Giuseppe l'ugnaletto, «° 
tro il suo deposito di cui sopra, a presntire fino y 
tutto î) 15 novembre 1862. a questa IL R. Cam.ra 
tariale i propril titoli per la reintegrazione, con 
vertenza, clie scorso il pr. fisso termine di jogge 
2A che siasi presentata alcuva relativa <marda 
ira il cessato notaio veneto dott. Giuseppe pu 
lo, 0 chi per esso, ottenere il certificato vi si 






































e liberazione, e quindi la res'ituzione dei depsney Offprstura, però a cor 
Sulodicalo, ra con tute le serv 
Dato da Venezia il 5 agosto 1862. ire che fossero lor 


Il Presidente, BEDENDO. 
Ul Cancelliere, Merk 
N. 893, 

Per la dovuta restituz'one del deposito 
rantiva l'esercizio del gia cessato notaio di qu 
Provincia, con residenza in Padova, assente € d'igu. 
ta dimora, Mingoni dott. Carlo fu' Pietro 














mine senza 
domanda , di ragione il prew 
certificato pel ricupero del mentovato deposio 
stente presso quest’ I. R. Tribunale provivcial 
stituito dalla Cartella 
to 21 agosto 1839, N 
tua rendita di fior. 127 car 40. allora correnti. de 
posta a corso di Borsa, e da effettivo danaro peru 
striache lire 233: 12. 

Dall. R. Camera di disciplina notarile per + 
Prosincle di Padova € del Polesine, Padova, 7 gna 








LR. Monte |: mbardomar 








4l Presidente, 
SCMISELLI. 
Il Cancellire, 
Autonini 
e ——- 


N. 





N. 4525-46 

















{ EN 
11. R. Commissariato distrettuale in Urerva 
A tutto 10 settembre po 
lutto 10 settembre p. v., si apre il concosi 
vacanti porti di medico clirurgo-ostelrico nel Cie 
ni di Canizzano e Ponzano , colle norme fissate di 
Slstuto arcidu ale 31 dicembre 1858. 





L'onorario al inevico di Canizzono, è fissato 
Sor, 20, oltre a fo. 140 per mantenimento de a 
vallo 

l'assegno +1 0 di Ponzano è di fior, 4 
e fior. 100 pel mezzo di trasporto, 

Le istanze d’aspiro ilovranno. essere 





‘mente documentate, 
viso, 27 luglio 1863, 
I° 1. R. Commissario distrettuale. 
Ono, 





rego] 
T 
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Pomata Nr V Vegetabite 
in pectore AN PRAZI SESTO er 
Composta dopo il migliore metodo chimico e tec- 
nico d''ingredienti vegetabili purissimi, dopo l'autoriz- 
zazione del RD pe Limdes, professore reale di chi- 
mica a Berlino, questa Pomata produce un saluterole 
effetto nel Cresclmento della capigliatura, aumentandone 
la flessibilità ed il lustro, mentre che serve anche di 
provatissimo mezzo a fissarla sul certice. 








A Venezia, se ne trova il Deposito enetusi 
presso la Farmacia ZAMPRBRONE, all'insegua della Fortuna, 


citta in Compo Sen Fantino; poi a BASSANU, 
cagliere; a MANTOVA, G. BnESSANELLI, farmacista 
versità; a RIVA, G. STRRIN, chincaghere ; a ROVERETO, 
gliere; a TRENTO, C. Zanuna, negoziante ; a TRIESTE, Ì. 
farmacista ; a UDINE, V. DI GIROLAMI, 
macisie ; a ZARA, A. TANINO, 





ZENGG, 

















2 85 soldi ef 


Operando nella cute un effetto tanto dolce, que 
to efficace. purgando, rinfrescando ed ammollendà 
questo Sapone si raccomanda per lavare la pelle 
che la più delicata delle donne € dei fanciulli — sap. 

l'inventore aveva a preferenza in mira pre 
do questo prodotto con gran premura, dopo pr 
cipii scientifici della Chimica, 








5. Moisi e GIACOMO ACCORDI fm 





presso V. Guinanpi, farmacista; a BELLUNO, A. Ranma dir 
a PADOVA, A. SPINELLI, negoziante ; e farmacia ZAuErti, ef 
F. MENESTRINA, 








farmacista ; a SPALATO, N, GIUSTINI, cis 
ARAvALLO, farmacista ; C. Zamerti, farmacista; N, Row 








farmacista; a VERONA, C. Fonst, negozianie; a VICENZA, L. Bertani, fi 
È eta) A 





cn 








d 





AI 


settembre 1862 


SUCCEDE L'ESTRAZIONE 


Questi Viglielti si vendono presso 
facilitare @ ciascheduno l acquisi 

strali e trimestrali, con soli f. 4 per rata, ed in 
che ha pagata la rata, per cui con una piccola 





Le commissioni della terraferma 








terreno parte occupato dal suolo | to, vitato con gelsi, ai roggia Tesinella, giorno 

ga vendita è quello situato nella | della casa murale con adiacenze © | rio vacuo e Cala tig | da ra rice sg 

| reina, di Virna, rain dî | cre, part Sr dicon | tario denomivato i Prà Spinello | benda parrocchiale di Lermo, e |. li deliberaaro o deliberata. done 
Madb. | tesolo, coi mappali NN. 37, 608, | te ad aratorio arborato vitato.con | setto usorzio Tesina, ed | dal piazzale davanti la chiesa. — | rii saranuo obbligati di rispettare 





619, 





23,421, 6, 
13, 24,48) 


8,9, 10.11, 12 





Veogono invitati i ereditori 


roggia Vergola con 






erente, | quantità di campi vicentini 92 


circa, della superficie di censuarie 




















geisi, in parte intermediato dalla 


tutto nella mappa stabile del Co- 
mune censuatio di Lerino ai NN. 


asco alla decima quanto all'ara- | 
torio. Nella mappa stabile del Co- 
altra casa so- 





colla rendita complessiva censibile 
di L 21898, fa condi a e 














Valutato dell 
fiorini 496: 74. 
Verranno esposti alla vendi 
ta ano per uo Loti mindcati | 
e saranno deliberati al ce 
ferenta sopra rd i | 
ma le delibere di cadaun Lotto | 


porto capitale di | fino al giorno fi novembre 1863 | | 
afitanza dello stabile in corso 

ai patti e condizioni di cui il re- 
lativo contratto, dividendosi per | 
il caso im proporzione dei Lotti | 
le mercedì | 
11 possesso di fatto dei fon- 





il prezzo di stima; Ù 


guiscono prontamente, lettere e gruppi 
deliberatarii assumeranno tutte le 


e di stipulazione del contratto. 


| proprietà e possesso del fondo, e 
fa libertà di pesi ipotecari ad ec- 

cezione di quelli di cui sarà fatta 
analoga delegazione, 


| cauzione di proprietà e libertà 


della Lotteria Principe Palffy 

n° in Viglietti da (40. 

Le Vincite sono da 50,000; 30,000, 4,000, 2,000, 400, 200 e 60. 

la sottoscritta Ditta in omégimett, al cambio di gior! 
il sottoscritto li vende anche in rate mensili, ht 
tal guisa il Viglietto giuoca 
rata si può guadagnare i f. 50,000, 50,000, 4,000. 


conto di qui! 


EDOARDO LEIS, S. Marco. 











maggior offerente potrà si 
termine di cui sopra pr È © 
ione. del’ istromento nua 
tiero deposito da esso ese! 
Locchè si pubblichi a: 4° 
Pretoreo, nel Comme di 
e nella Gazzetta Ufiziale #!" 
nezia. 
Dall' I. R. Pretura Vig 
Vicenza, 18 luglio 1% 
11 R. Cons gliere Dr 


e tasse inerenti alla trasfu- 
della proprietà, spese d'asta 


venditori garantiscono la 


documenti dimostranti la 




























qert 353.05, e colla rendita di | 1, 2, 3, L nom saranno impegnative, che per | di deliberati sarà accordato col i Ni 2 
vinti Coin > Venexia, feno del | coma pit provin; averti | "14571 Sito tmp | ta its 18. 18, 210 48, 190 dl solo caso che veitero venda { 14 novembremmdiatamente ros: | Sitono' preset iti si: Bacino ip 
simo è to ml Arie | ii nere stesi ale se | mente fer 17600 I Alb dit, 148, 119,66 1 ob tt i siga Lot sb. | simo ala debbo; | Peres i Vicenza co fel iam 
mf fondo viene divi- ta” compiessiv È realizzare atto dell' estesa li fgrall n 
Venezia, 6 agosto sutnze ubi del componiremo l | so ne seguenti Lotti | L. 5158-60, lt conti compia: 1 delibera di tut singoli Lotti | mali docimeni risi all'acni | © "orari a chine bia da 
A Capruanca pene (caio lee dI dae | cla! | sivamente a levante. eredi Avg que sputo al vendita i for | sto operato a mezo dell dle. | mesi dal di dela” delibera. neo | Si rende ver °° 
- Pagina, Nota | deine. quam non potessero | Peri 14.67 pari a campi | ram, ora falli Vaccari, bea di tutto in complesso e deliberato | Fa, sitamno pagati i rispettivi | adempissero i deliberatari si ti 
EDITTO. 2 pubd | ‘’bonenco de Cotaaza, Naso, | peentii 3.3. 40, di irrno ara. | queta ragione, compresi el Lato ai migior «ferene oe di pre- | prezzi, deratte Je delegazioni pei | di cu preseate capa avan | “irene di 
MAIINTIORO. pi cod Cna, Na, | i rotti, fante par. | © be Cabo 3 metodi te go fi nima, e sarà i gg Co | debiti iscriti sl fodo, che ver. | nodini i vendilri.di' tener | N° 5900, petto ul USE 
Si, i crolli io giudiziale. | o del corpo detto 1 Ronchi, sog- | da comorziale di Camisano, avesse 2 fare une | ranno assuoti a solievo dei ven- | sciolti dall : ito vela 6 
Ho free O VAN i ine Cota: | Angra sli ora. Vacca © ferta superiore al prezzo di sl | dtori dal delberataio e. delbe: | debe: 6 ingr e a | Vliae di enni ver Sr 
"i igtaaze fa avviata la proce | AVVISO D'ASTA AMICHEVOLE. | 2" "conota rela mara | S| patto Giovani. Tommi, ma di ufo compiesivo lo stable, | rali, è compensata la raina di | posto sarà Seoulo & risarcimento | d'Igati dimora è ordoa 
ai sostanze proce» | A S LE | stalle dl Comune crnsario di | ed Anna Pietrogrande di sempreché la sua offerta sia per | interessi dal di del pagamento fino | dei danni che fossero Sordarinled ieri 
dura di componimento, ad insinua | —Ad istanza della signora C&* { Lerioo ai NS. 37, 604, 619, pendii lo sieme ugole ala sai argani ele no per conse- | ni De Goudroa, e 90 
re, entro il 44 agosto corr., KO | toa Sri e cmnrt, se | cla rendita cnsble di 45:54 agoda 2’ per pato 1 plini sultante di quelle pei singoli Lotti | successivo. sanare iau el ome erasi indicato su 
Mea Ire Sad rt tene | sio e dle 10 sen lle 3 | a ‘fai a eto Soee, ere | sb el tramonta dep Bi faremo ll asta dovrà | _— det pei cranio pagati cbligaori 1 eibera se nn che | di ma e" 
Noto, Calle del Sulvadego. Nu- | pome. presso l'i Pretura Ur: | ponete bei 3 mett” reni | Game ran creme, delta dele presto di sima dell'italia |" ‘te ti d'egeato | qualora la medesima venga ap- | | Dal'L-R. Tolone PR; 
mero 1222, sotto le comminatorie | hana di Vicenza, verrà tenuto un | "a. tramontana eredi Aowarani | captae La o di Gui intende di efkive com etici | ria è provata dal competente Tribunale Padova, 29 luglio 1 
dei SS 17 6 27 dllImperalOr- | esperimento d'asta amchenoa del | Porto, valutato fior. 672 ae rei IRrnara assumono Le | di Verona per liaieress der mi» | 1 Presidente. HETRa® 
dinamza 18 maggio 1859. fondo infradeseritto 2ì patti com- ser È Port mete 40088 veoga la delibera, resterà infrat» | me ed altr: pesi inerenti all fondi | "eo ect eteri, © quindi il | Carmo, Br: 
Veneta, agosto 1862 | enti nel seguente Pert. metr. 287. 81 pari a | lente a viceotini campi 10.3. 199 tante fino alla ererione del for- | a partire dall'44 novembre im 
Dott. Santoni Capitolato. | vicentini campi 74.2.010 di | di terreno parte arstivo, ‘arbora= rpadgino e ifaaate ario 
essere ritardato. tre a il deliberatario 0 








(Segue il Supplimento N. 3È| 













200, fruttante l'ann pepe: | 


rresenta 
nel suddetto L'rmine al protocollo di questo Uke 





sima, 
Siero si per 
i ereditori avan 
rit seni d 


Ri 
Ci oterento dd 


sio deposito 


prezso. 





na differenza, 


Bîranle , che viene 





"spese, ri 
SE e comma 
Gusti in deposit 
LC fondi vengono 
"te fabbriche che es 

Pato ed essere inc 
come cono 

ja giudiziale 

ho fistente pre 








decima. a] 
in quanto al 

que non 
ia giudizi 














TAO nella pe 
IV, Qualora veniss 
} Stato qualsiasi cor 
‘a corso forzoso, ver 
tata io. pagamento 
Londra a Listino di 

BAY Ova piena propri 
pù traina e del 

MB: soltanto che 








e eseguito le co 
ita, 0 spe 
to del prezzo olfert 
mini suesprossi 
fativo Decreto di 
Anche la tassa di col 
| sarà a carico def 
VI. Mancando il dell 
nlsiasi degli obblieh 
condizi 











beratario , e valen 
{hr anche del deposit 


rimento, 


e suo sptse © perc 





Dorian 
immobili da 
Foomane en. di n 

MPa; segui Numeri 

Riica a gie di cima 

4. 4. Numeri mapp 





A Varazzo. S 
della produzione fe 
della superficie 
colla rei i 
niore di fiorim 2% 
22 N AIGN A 
n hoscato misto con | 
oduzione fieno Li 



















ta stradi 
200, di pert_ 159) 
80, valore fl 

fi NN 1US 





Ci 


hi. Prat 
300, di gent. © 
73, val ' 
6.7. N 

pitivo di ralviv 
0.58 reni 
e fior, 31 
7.8. N 1077 
tivo della 







\ 











4 circa, di pert 0 
L 0:45, valore fi 
ANZI 
Zappativo medine 
4 circa, di pert. © 
1. 0:63, valore d 
ME fi 13. N 1002 
ata, di pertiche 0.01 
0:08 — Num 











42. 44, Num. 27 
Alla Costa. Orticlo di 
pert. 0,0%, rendita 
valore fior. 5 
4315. N, 080. N 
tivo buono di caivie 
pert. 0.34, rendita 
bre fior. 15:75. 
48.16. N. 949. Sq 

















rt. 0.03, rendita 


1 im itato 
to în pian te 

di corte al 
0.04, rendità L 
re fior, 21 
16.18 N. on 





NOMI 
in Imona 
corte 
8. 0.40, rendita 


di Anglo Dal Ss 
torreno în buona 
parte della corte 
pert. 0.03, rendita 
lore fior. 12-60. 
49. 31. Num, 921 
sso la casa d' abita 





È 





civ DE 


ere 
lsente 99 D& 


Cancelliere, 
Autonini, 
548 
in frerio 
ll concono ai 
trico nel C4 
le fissate 


0, è fissato in 
imento del car 


è di fior, 450, 


Berranant, fr 


ATTI GIUDIZIARIE. 


e 


dl 
llipettvamente al lr 
o e nseriti immobili, 
di iaza di Apollonio 
gd iiulizio di Gio- 

or pf Matteo. 
d'asta segni 


ono venduti in 

‘in prezzo su 

ii esperimenti 

‘prezzo infe- 

a, so în quanto 

o si pervenissero 
Ce dt 


avanti la sti 


10 della stima, 
nello del 

od age 

tranne lo 


fondi vengono venduti 
he esteso 

Tie i eni i ir 

pa i to desi ela 
ra gite 29 settembre 
Pa fagenie presso quest’ È. 
dear 


ora venisse emessa 
Sio quisisi carta mone= 
0 reo fort ver nia 
iu în pagamento al corso 
alt 4 lilino di Borsa. 
A La piena proprietà s' in 
rà tds, i deibeatario 
Pe polisato che avrà puntuaì> 
gni e condizioni della 
Sta, è specialmente il pag 
i de prezzo offerto, nei modi 
"enni sunpresi, ed ottenuto 
rv Dereo di pgiudieazio» 
tobe la tassa di commisura= 
‘arì a carico del! delibe= 


[plsisi degli obblicl 

Sco sldett condizioni, 
seri ad una nuota 

e vendere i foi com 
erime=#o, a qualunque 

tte sue spese per colo di esso 
ibratario, e valendosi ‘2 tale 
to anche del deposito di cau= 


Descrizione 
degl immobili da subastarsi, 
Inni ii di Brusada? 
i seguenti Numeri progres- 
i ed a quelli di stima Lat 
ALA. Numeri mappali 4 
[f06, A Varazza, Segativo sem- 
jr, della produzione fieno libbre 
JO. delli sperficie dî pertiehe 
08, colla rendita di L. 4:04, 
valore di fiorini 29: 40. 
2.2 N 1168, A Gardonò. 
doscato misto con faggi, del 
produzione fieno libbre 500 
quos 4, di pertiche 2 
ita 11 val, fior. 30.40. 
3.2 NN 1466 e 1228. A 
pini o e pe 
‘o semplice | della produzione 
vo Ire 10), di pert. 0.97, 
lit 0:78, val for. 8:40. 
A_N, 21 A Gardonè 
No boe Produzione fieno 
er 300, di pert. 4-35, rendita 
1-60, sore fr. 41:80 
% Gi NN, 4083 e 1088. Ai 
is. Prato della pro uzion fieno 
300, di pert. ©. 90, ‘rendita 
N. 2742. Ai lare 
impativo di calvie due circa, di 
0.58, rendita Lire 0:45, 
bore for. BA 160. > 
077. Ni Laresi. 
produzione di feno 
50, di pert. ©. 20, rendita 
0-18, valore fior. 3. 
89. N, 1067. Ai Laresi 
ito semplice della produzione di 
libbre 420, di pert. 0.43, 
ndita L. 0:35, valore fior. 7. 
9.10, N, 1056. Alla Val 
Paparo medivere com girata di 
e 1 circa, di pert. 0.28, ren» 
ta L 0:45, valore fior. 17:50. 
10.41. N, 1406. Alla Val di 
ia. Zagato melioere di cal» 
he 1 circa, di pert. 0.39, rem 
ita LL 0:63, valore fior. 17. 
11.19. N, 4002, Alla Foppa. 
birata, di pertiche O. 05, rendita 
0:08 — Num, 27: 
suoi di calvie 2 e 3/4, di 
riiche 4.05, rendita L. 4:69; 
mi 
\um. 2705 e 886. 
ila Costa. Orticllo di passi 15, 
i pert. 0.0%, rendita L. 0:06, 
lore fior. 5:95, 
4% 15. N. 980. Idem. Za 
Butivo buono di calvie una dea 
i pert. 0. 34, rendita L. 0:55, 
lore flor. 15:75. 
14.16. N. 949, Sotto la Ma- 
“n Orticello di passi 40 circa, 
"i pert. 0.09, rendita L. 0:05, 
[lore fior, 1:80. 
La 1317. N-950, Sotto i Fre- 
Camera in istato di deperi= 
to ia re ia pr 
[one di corte al N. 934, di per- 
be 0-04, rendita Lire 
008, pda Live 1:08, 


1648 N 956. Presso la 


al N. 960, 
L 5:28, 


cale terreno i 


istato di 


N. 1909. Al Pra 
Picrolo ciglio segativ, della 
duzione fieno libbre 100, di per= 
tiche O. 20, rendita L. O: 16, va- 
lore fior, 6. 5 
24.38. 


25.33. Num. 8î 
A Casta. Zappolito toa giri 
lvie 4 circa, di pert. 0 


Zappativo e segativo , di 
calvie 2 circa, di pert. 0 61, ren. 
dita LL 0:69, valore flor, 38. 

27. 35. N. 999. Alle Palle. 
Prato semplice della produzione di 
fieno libbre 700, pert, £, rendita 
LL 3:04, valore fior. 43:25. 

28.196. N. 99. Ai Pereri 
Prato semplice. della produzione 
fieno libbre 300, di per. 0.68, 
rend. L. 4:09, valore fior. 19 

37, N. 2872 A Scolfe. 
Stalla fienile in cattiva condizio» 
ne, di pert. 0.02, rendita Lire 
2:64, valore fior. 60. 

. 38. N. 1047. A Scofe 
alle Bove. Prato boscato della pro- 
duzione di eno libbre 700 , di 
pert. 1.95, rendita Lire 1:98, 
valore for. 44, 

DI. 39. N. 2874, A Scolfe 
presso il Tubi. Zappativo di ab 
vie 9/8, di pert. 0-20, rendita 
L 0:08, valore fior. fd 

32.40, N 1126 e 1127. A 
Nial. Prato boscato, della produ- 
zione fieno libbre 800, di perti= 
che 4.08, rendita L. 0:98, va- 
lore fior. 19. 

33. 42. N 2748. In Ponta. 
Prato inferiore , produzione feno 
libbre 200, di pert 1.76, rendita 
L. 0:48, valore fior. 10. 

24. 43 NN. 2746 è 2747. 
A Scolfe alle Rove. Segativo, feno 
libbre 700, di pert. 1 -20, rendita 
L. 0:70, valore fior, 37 

Il presente verrì inserito ver 
tre volto. nella Gazzetta Ufizale 
di Venezia, nonché affisso nei luo= 
ghi soliti di questa Citti e nella 
Comune di San Tiziano di Zotdo 
ove sono situati i Beni da sub 
astarsi. 

Dall' LR. Pretura Urbana, 

Belluno , {1 luglio 1862 

N Consigl. Dirig., De Pot. 

Callegari, UN. 

N 4708. 2 pubb 
EDITTO. 

notifica co presente Fditto 
a tutti quelli che avervi possono 
interesse che da quest R. Pretura 
è stato decretato l'aprimentogiil 
concorso, sopra tutte le sostanze 
mobili ovunque poste e sulle im- 
mobili situate nelle Provincie Lom 
lardo-Venete, di ragione del ce- 

Wi beni” oberato Schinvatta 
lò fu Domenico, mediatore di 
Cig 
Perc viene col presente av- 
vertto chiunque credesse poter di- 
Mostrare qualche ragione od azione 
contro Î detto. Nicolò Schiavutta, 
Sd insimuaria sino al giorno 15 
dettembre p. v. inclusivo, in forma 
di una regolare petizione da pro- 
dursi a questo Pretura, in con- 
fronto dell'avvocato Chirreghin dr 
Antonio, deputato in curatore nella 
massa concorsuale, dimostrando 
non solo la sussistenza della si 
pretensione, ma ezindio il diritto 
li forza di eni egli intendo di 
essere graduato nell'ina o nell'ltra 


quantochè in difelto, spirato © 
fissato termine, nes 
suno verrà più ascoltato, ed i n 
inuati; verranno senza cere 
la sostanza so 


nuatisi. creditori 
competosse un diritto di proprietà 
o di pegno, sopra un hene com- 
preso nella massa. 

i cecitano inoltre tutti 
ditori che nel preaccennato termine 
i saranno insinuati, a comparire 
il giorno 49 settembre p. v., alle 
ore 9 antim, dinanzi quest’. R 
Pretura , per. passare all'elezione 
di un amministratore stabile , © 
conferma dell’interinalmente nomi- 
nato, e alla scelta della delegazione 
dei creditori, coll avvertenza che 
i mon comparsi si. avramo per 
consenzienti lla pluralità dei come 
parsi, e non comparendo alcuno » 
l'ammmistratore e la delegazione 
saranno nominati da questa Pre- 
dura, a tutto pericolo dei creditori. 

Ed il presente. verrà affisso 
pei luoghi soliti ed inserito nei 
pubblici Fogli. 

Dall imp. Reg. Pretura, 

Chioggia , 7 luglio 1862. 

MR Dirigente, Zaxyonen. 
i Naceari. 


N. 5791. 2 pubb. 
EDITTO. 

LI R Pretura in Este in 
vita coloro che in qualità di ere- 
ditori hanno qualche pretesa da 
far valere contro l'eredità del fu 
Pietro dott. Fornoni, qu Giorgio, 
era LR. Commissario Distrettuale 





APN. 292232 18%. 2 
biro: 


_Si rende noto esistere în questi 
giudiziali Depositi, al N. 474 del 
Maestro, undici carte private del 
valore nominale di a. |. 3861 68, 
state oppignorate ad istanza della 
Ditta eredi Guizzetti fa Gio. Maria, 
im pregiudizio di Giov. Lanza di 
Bernardo , e ciò sino dal 24 set- 
tembre 1821 ; è quindi si difidano 
tutti quelli che pretendessero a- 
verte la consegna, a produrs en- 
tro sei mesi dalla terza pubblica= 
zione del presente pel loro ritiro, 
altrimenti le carte stesse ranno 
passate a quest’ Ufizio di Regi- 
Stratura, senza ulteriore garanzia 


per tre volte nella Gazzetta Uf- 
fiziale. 
__ Dall'I R. Tribunale Provio- 
ciale Sezione Civile, 
Venezia, 5 giugno 1962 
TENTERI. 


Ni Presidente, 
Sostero, Dir 
2 putd. 


D' ordine di quest LR. Tri- 
banale Provinciale qual Senato di 
Commercio si rende pubblicamente 
noto che sopra istanza pari data 
© Numero della Ditta Marco Schin- 
feld, di Vienna , contro Giacomo 
Orlandi di qui, è ereditor iscritti 
nel giorno 13 settembre p.v., dalle 
ore 10 ant. alle 2 pom, nella sala 
degli incanti di questo Tribunale, 
verrà tenuto da apposita Commis: 
gine, un trio speri 

asta per la vendita degli immo- 

bili descritti, ed alle condizioni 
portato dal ito 18 marzo 1862 
N. 2358, pubblicato nella Gazzetta 
Uitziale di Venezia nei giorni 18, 
24 è 29 aprile 1862 

Si pubblichi mediante affs= 
sione all’ Albo del Tribunale, nei 
pubblici soliti luoghi, e con triplice 
nserzione nella Gazzetta Ufiiale 
di Venezia, 

Dall’ LL R. Tribunale Prov., 


N. 6047 


AIN 3152. 
EDITTO. 
i rende noto. che fino dal 
1822, al Num. 905 del Maestro, 
veune depositato ai riguardi della 
eredità di Giovanni Porta del fu 
Melchiore , era notaio in questa 
Città , un vaglia per austr. Lire 
129/89; e quindi si dilidano 
tutti quelli che intendessero avervi 
diritto, a prodursi entro sei mesi 
dalla terza pubblicazione del pre- 
sente, per riceverlo in consegna , 
menti sarà passato presso que: 
ratura || senza ulteriore 
garanzia per parte del R. Erario. 
HI presente si affigga all'Albo 
e, nei soliti luoghi, e per tre volte 
s' inserisca in questa Gazzetta 
Ufizile 
Dall I. R. Tribunale Provi 


Si rende noto, che sino dal- 
141 ottobre 1822, al N. 284 del 
Maestro, vennero in questi depositi 
giudiziali rimesse Num. 20 carte 

credito. del valor. nomi= 


pre 
@ quindi si diffidano 
‘quelli ‘che intendessero avervi 
lo, a prodursi entro sei mesi 
dalla pubblicazione , per riceverle 
in consegna , altrimenti saranno 
passate presso questa Registratura, 
Senza ulteriore gatanzia. per parte 
del R Erario. 
i presente si alligga all Albo 
e nei soliti luoghi e per tre volte 
inserisca in questa Gazzetta Uf- 
fizile. 
Dall’ I. R. Tribunale Provin= 
ciale Sezione Civile, 
Venezia , 40 giugno 1862. 
Îl Presidente, Ventoni, 
Sestero, Dir. 


AVS. A355, a ANZI. 2. pubb 
< °° EDITTO. 
rende noto , che nel 15 
marzo 1821, al N. 135 del Mae- 
stro, vennero depositate a. Lire 
19 :28, da Giovanni Deris, con- 
tro Serifino. Pinton. fu Giovanni 
Battista, e pe notizia a Giambat- 
Campo di Antonio, nob. mar- 
ra Zen-Carlotti ed Anoa 


toro 
mesi e tre giorni dalla terza pub 
blicazione del presente, sotto com- 
mninatoria altrimenti della caducità 
di un tale deposito. 

HI presente. si pubblichi all 
Albo e nei soliti loghi, e per tre 
volte si inserisca nella Gazzetta 


1100 in argento 
teressi del $ per 
giunta la 











NUM. PR GIUSTA 


Arat. arb. vitato. 
Simile. 





dalla quantità 
topo ce fit Ft, cnr 
del prezzo di stima 
| Diconsi di prezzo di stima Fiorini trestotiomila cinquecento 


MARTEDÌ 12 AGOSTO 1862. - 


4266.:57 


CILE 


1086 90 











Ri; È 


Enna 
di; 


tutti quelli che avervi possono 
, che da quest I. R. Pre- 
è stato decretato l'aprimento 


Ton] 
riti 


Giuseppe, Bottaio di San 


Perciò viene col presente av- 
vertito chiunque credesse poter di- 
mostrare qualche ragione od azio- 
ne contro il detto Renzi France 


Riboli, deputato in curatore nella 
massa’ concorsuale ,, dimostrando 
non solo la sussistenza della sua 
pretensione, ma eziandio il diritto 
tn forza di cui egli intende di es- 
ere graduato nell'una 0 nell'altra 
classe; e ciò tanto sicuramente » 
quantochè in difetto, spirato che 
gia il suddetto termine, nessuno 
verrà più ascoltato, ed i non insi- 
muati verranno senza eccezione 
esclusi da tutta la sostanza sog- 
getta al concorso, in quanto la 
medesima venisse” esaurita dagli 
insinuatisi creditori, ancorchè loro 
competesse un diriito di proprietà 
0 di pegno sopra un bene com- 
preso nella massa. 

Si eccitano inoltre i creditori 
che pel presccennato termine si 
saranno insmuati | a comparire il 
giorno 29 settembre pr. v. , alle 
ore 9 ant, dinanzi quest’ |. Tì 
Pretura ,, nella Camera di Com- 
missione, per. passare all'elezione 
di un amministratore sable, © 
conferma dell’ interinalmente no- 
minato, e alla scelta della delega- 
ione dei ereitori, coll avvertenza 
che i non comparsi si avranno per 
consenzienti alla pluralità dei com- 
parsi, © non comparendo alcuno , 
| amministratore @ la delegazione 
saranno nominati da questa Pre- 
tura a tutto pericolo dei ereitor. 

Ed il presente. verrà affisso 
ei luoghi soliti ed inserito. nei 

Fogli. 

Dall'Imp. Reg. Pretura, 

Schio, 21 luglio 1862. 

Hi R. Dirigente, Canti 

Gramola, AL 

10857. 2 pubò. 

EDITTO. 

L'L_R. Pretura Urbana in 
Vicenza rende pubblicamente nto 
a requisitoria dell. R. Tribunale 
Provinciale sopra istanza di F 
derico Tivoli, rappresentante i 
Vicenza la Compagnia d' Assi 
razioni generali | în confronto di 
Giuseppe. Freseli , di Montecchio 
Maggiore, avranno luogo nel locale 
di sua residenza, e davanti ap- 
posita Commissione nei giorni 4.°, 
15 e 22 settembre p. v., dalle 
ore 10 antim. alle 1 pomer. i tre 
esperimenti d'asta per la vendita 
degli stabili qui sottodesertti, ed 
alle seguenti 

Condizioni. 

I. 1 beni saranno venduti in 
un solo Lotto, purchè il prezzo 

Iplessivo eguaglia quello ate 
tribuito dall stima ai singoli Lotti 

IL. Ogni aspirante, meno la 
parte esecutante , per. concorrere 

asta, dovrà depositare. presso 
il locale R. Tribunale il decimo 
del valore di stima degl' immobili 
da subastasi, il qual deposito oso 
il concorrente rimanesse delibera- 
tario, sarà trattenuto in conto del 
caro. 

HI. Entro giorni quattordici 
dalla intimazione del Decreto di 
delbora, dovrà il dliberatario pa 
gare in conto del prezzo all'av- 
vocato della parte is 
della procedura esecuti 
dall'stanza di pignoramento 42 no- 
vembre 1856, N. 12945, fino alla 
delibera inclusivamente, comprese 
quelle degl estratti censuari ed 
ipotecari, da essere liquidate dette 
spese dal giudice sopra semplice 
istanza. 

IV. Oltre al prezzo, starà a 
carico del deliberatario qualunque 
peso 0 diritto reale che eventual- 
mente colpisse i beni d'alienarsi, 
è così a datare. dall'intimazione 
del Decreto di delibera, il paga- 
mento di tutte le. pubbliche im- 
poste, come pure il qualunque at 
mento delle cifre censuarie , re 
stando invece a suo vantaggio la 
qualunque diminuzione 

V. Qualora vi fossero partite 
dii debito per rate prediali scadute 
anteriormente alla intimazione dell 
Deereto di delibera, sopra tutti 
od alcuni dei beni deliberati, sarà 
dovere del deliberatario. di rico= 
noscere l'esistenza e di farne l' 
immediato pagamento a diminu- 

120 di delibera. 
rà il deliberatario 





che verranno utilmente graduati 
sul prezzo stesso. 

VIII Il prezzo e gl'intere»- 
si sullo stesso durante la tratte- 
nuta del medesimo , saranno pa- 
gate in pezzi da 20 franchi, cor- 
fispondenti a fior. 8:40 v. 2., 
esclusa qualunque specie di carta 
monetata, e qualsiasi surrogato al 
danaro sonante. 

IX. Dal giorno della delibera 

deliberatario avrà il godimento 

© possesso di fatto, di frutti e ren 

dite dei beni deliberati, ma non 

gtterà l'aggiulicazine definitiva 

roprietà, se non dopo che 

Ar todo l'intero prezr, è 

supplito alle condizioni tutte del 
presente capitolato. 

X. Sino a tale definitiva 2 
giudicazione il deliberatario do- 
rà hem tenere e conservare i he- 
ni deliberati , come è proprio di 
un buon padre di famiglia senza 
innovazione , alterazione , guasti 
© pregiudizio qualunque. 

XI. Più deliberatarii ciranno. 
tenuti solidariamente tanto al so- 
disfacimento del prezzo che all 
adempimento degli obblighi tutti 
de ciato 

MII Tutte le spese per ed 
in causa’ dll delibera, e uindi 
anche la tassa pel: trasferimento 
della proprietà, dovranno stare a 
solo peso del deliberatario. 

XIII Mancando esso delibe- 
ratario ad alcano dei patti sopra 
espressi, gl'immobili sar 
vamente _reincantati a tito si 


dei fondi da 
Lotto 

Una pezza di terra arati 
piantata, vitata, e poco vegro, 
Comune di Montecchio maggiore, 
Distretto di Vicenza, in. contrà 
Selva, della quantità di campi 24 
circa, confinanti a levante con 
tradi comune, a mezzogiorno con 
beni di questa ragione, a ponente 
con beni Ci parte strada 
comune, erano intestati nella map 
Ri Leotrieria dl Comune. di 

lontecchio Maggiore ai NN. 117, 

418, 120, e nella mappa stabile 
di detto Comune ai NN. 149 
4496, 1498, 1499, 1500, 1647, 
colla complessiva rendita di austr 
L 502 : 52 

NI detto appezzamento è sti. 
mato complessivamente, dedotti 
dalla 


Lotto IL 
Altro pezzo di terra mon 
tuata, piantati 
da braccente , situata parte nella 


Maggiore, © parte in 
tavilla, Distretto pure 


ra, a ponente © 
tramontana con beni di questa ra- 
gione, e strada comune, erano in 
testati nella mappa provvisoria al 
N. 115 pel Comune di Montec= 
chio Maggiore, ed ai NN. 66, 67 
sel Comune di Altavilla, e nell 
estimo stabile pel Comune di 
tavilla ai NN. 745, 

748, 751, 758, 

la complessiva rendita censuaria 
di austr. L. 89 : 49. 

TI detto appezzamento è sti 
mato in complesso, dedotti dalla 
stima i fondi non compresi in 
quello da subastarsi F. 2067:87. 

Lotto II 

Altra pezza di lerra arativa 
piantata, viata, e parte. prativa 
don casi rurale, situata in dette 
Comuni di Montecchio 
ed Altavilla nelle contra 
dette, della quantità di campi 26 

varti 2 
vante con beni Giara, mezzodi con 
Beni di questa ragione, a ponente 
con strada comune, a (ramontana 
cov strada consorziale, sono s0g- 
getti per campi 2.01, all'onere 
della decima, stati nella 
tappa provvisoria del Comune di 
Altvila sì NN, OA, 60, 70, e 
del Comune. di Montecchio Mi 
giore ai NN. 443, 414, e nell 
estimo” stable. trovansi "intestati 
pel Gomune di Altavilla ni NN. 
TAO, TAI, 762, 742,764, 1200, 
è pel Comune di Montecchio Ma 
ziore ai NN, 4686, 1487, 145%, 
1489, colla complessiva rendita 
censuaria di austr. L. 738: 88 

1 detto appezzamento è stimato 
complessivamente fior. 11,890: 7 
chè si pubblichi all'Albo 
ghi soli 


s'inserisca. per tre 
Gazzetta Utiziale di V 
Dall 1. Pretura Urbana, 
Vicenza , 25 giugno 1862. 
10 R Consigliere Dirigente, 
Bavonoo. 
Lorenzetti, UN 
N 27020. 2 pubb. 
Si rende noto essere nel 30 
settembre 1822, al N. 277 del 
Maestro, state depositate alcune 
reliquie medaglie, del complessivo 
valor estimale di a. Lire 2:29 
ai riguardi dell eredità Giovanna 
Beltrame, era direttrice dell ls 
tuto di Pietà a Sant' Alvise; e 
quindi vengono citati tutti quelli 
che intendessero avervi diritto, ad 
insinuare il titolo. delle loro pre- 
tese entro un anno, sei mesi e tre 
giorui dalla terza pubblicazione del 
presente ,, poichè in difetto sarà 
ritenuta la caducità di tal deposito. 
II presente si affigga all'Albo 
« nei soliti luoghi e per tre volle 
inserisca nella Gazzetta Ufiziale. 
Dall. R. Tribunale Provine 
ciale Sezione Civile, 
Veveza, 10 giugno 1862. 
N Presidente Vexroni 
Sostero, Dir. 
N. 5782 2 pubb. 
Si notifica all’ assente d' i- 
‘dimora Francesco Monte 
Saggiore che nel giorno 18 marzo 
anno corr,, mori in Zuliano Gio- 
vanni Battista Montemaggiore del 
fu Antonio senza testamento, la- 
sciando dopo di sè i figli France- 


un 2ano dalla data del pre 


Ruatisi,_ e del coratore 
dott. Lorenzo Tovaglia, a lui de- 
putato. 
Dall LR. Pretura, 
Thiene i luglio 1862. 
IL R. Dirigente BonTOLaN. 


N, 11845. 2. pubb. 
EDITTO. 
eletti dei $8 099, 814 
Codice Civile, si difidano, tutti i 
creditori verso l'eredità di Fran 
cesco Gnesin fu Stefano , decesso 
intestato a Montegalda nell' 14 hr 
glio corr., a comparire 0 ad insi- 
muare e comprovare le loro pre- 
tese , all’ Aula Verbale di questa 
Pretura 25 i venticinque) agosto p. 
x, dalle ore 9 ant. alle 2 pom. 
1) presente sarà pubblicato , 
asso ed inserito come di metodo. 
Dall |. Pretura Urbana, 
Vicenza , 48 luglio 1862. 
Il Consigliere Dirigente, 
Bacenoro. 
Lorenzetti, UN. 
N 11918, 2 pubb. 
EDITTO. 
AL N. 150 del Maestro, nel 
venuero giudi= 
depositate le seguenti 
pignorate a fa- 
fatista Tome 
masini in odio di Satom Danieli 
Consigli 


1. febbraio 1809, 
ro Zonci, per la: 


Consigli , dei quali ignorasi il 
domicilio‘, e tutti quelli che po 
tessero avervi interesse, a presen= 
tarsi entro 6 mesi a questo Tri- 
bunale onde prendere in conse 
gli accennati documeni 
che in difetto, si passeranno all 
Archivio, senza ulterior garanzia 
da parte dei R. Erario 

Locchè si pubblichi all’ Albo, 
" risca per tre volte nella 
Gazzetta 

Dall’ L Reg. Tribunale Com- 
merciale Marittimo, 

Venezia, 11 luglio 1862, 

11 Presidente, Haven. 

Reggio, Dir. 


N. 11708 


depositati giudiziali 
ri di data 8 gi 


Osvaldo Pescator detto Biondo per 
venete L. 274, ed altro pagherò 
42 giugno 1806, a debito di An- 
tonio Zoja per L' 65, oppignorati 
favore di Osvaldo Pietro Bon, 
in odio di Franoesco Gall 
Arrepribli i suddetti interes: 
sati si diflidano a presentarsi a 
questo Tribunale, per” preo 
cutro 
trario saranno 
parle del IL 
Locchè sì pubblichi all'Albo 
e 5° imerisea per tre volte nella 
Gazzetta Ufiziale. 
Mall 1 


sati all’ Archi- 
ore garanzia da 


Tribunale Com- 
mo, 
4 luglio 4862. 


Ad N, 22226 a. 1821 


2 pubb 
Huto. 


importo di a. L. 62 
positate ai riguardi dell'eredità 
del nob. Lorenzo Antonio Da l'onte 
del fu Lorenzo II; e si diffdano 
pertanto tutti. quelli che preten= 
dessero avervi diritto, a prodursi 
entro soi mesi, dalla terza. pub 
Uiicazione del presente per rice= 
vere tali carto in comsegna, |vichò 
saranno passate. presso 
questa Rogistratura, senz' ul 
garanzia del N Erario. 
NI presente si afligga all Albo 
e uci soliti luoghi e per tre volte 
s'inserisca in questa Gazzetta UP 
fizial. 
Dall 1 R. Tribunale: Prov. 
Sezione Civile, 
Venezia , 10 giugno 1862. 
Il Presidente Ventum 
Sostero, 


assente Angelo 
che il fu Giovanni Paolo dottor 
iuocheri di S. Vito, ha presentato 
medesima , il 
la pet 

, contro di esso Za- 
nardini, in punto pagamento di a. 
L. 360: 77 di capitale, cogli in- 
teressi del 6 per 100, da 10 fol 
braio 4862 im poi, in dipendenza 

a lettera 8 settembre 1856, e c 
per nom essere noto il luogo della 
sua dimora gli sia stato deputato 
a di lui pericolo © spese l'avvo- 
cato dott. Zoccolari, onde la causa 


jarsi quanto di. ragione, 
quindi feocitato ” esso 


vero a far avere al deputato cu- 
ratore i necessariî. documenti di 
difesa, 0 ad istituire egli stesso un 
altro patrocinatore, ed a prendere 
quelle determinazioni che reguterà 
più conformi al suo interesse, al- 
trimenti dovrà egli attribuire a sb 
medesimo le conseguenze della sua 
inarione. 

Dall LR. Pretura , 

S Vito, 27 giugno 1862. 





NU R. Pretore, G. Macev' 











N. 1077. 2. 
EDITTO. 

L'L R Tribunale Provincia- 
Ve di Rovigo rende pubblicamente 
noto, che nei giorni 3, #1 e 18 
sete pv dal re 9 anti. 
alle 2 pomrr. da apposita Com- 
pedala mel bocale di sua 
residenza “ proerdoto all'asta per 
{a vendita del sottodcato stalle 
oppiznorato sulle istanze di Carlo 
e Camillo Bisaglia, © consorti in 
Sie attri assistiti. dall'avvocato 
Luigi dott. Matteazzi, contro An- 
tonio, Maria, ed Anna Bassi, non- 
ché Angelo Ponzetto, qual legale 
raf inte dei minori suot fi- 
gli Luigi ed Anna. 

Condizioni 
I Lo stabile sarà venduto 
pt offerente nel primo e 
o incanto a prezzo non mi- 
nore della stima , € nel terso 3 
qualunque prezzo purché suficiene 
te a pogare è crailori ieri. 
log aspirante dovrà ca 
tare l'offerta col previo. deposito 
del decimo del valore di stima in 
dfttivi fiorini d'argento, ed 
che in monete d'oro di giusto 

‘calcolate al corso. dell'ulti= 
Mo Listino della Borsa di Vene= 
dia, e questo deposito, chiusa | 
dista, sarà restituito a chi nom ri 
manesse delieratario. 

III HW deliberatario dovrà 
entro giorni quattordie- versare 
l'intero prezzo in questi giudi 
ziali depositi elle: monete come 
sopra specificate e calolte, fata 
deduzione del deposito che avesse 
verificato in ordine all’ articolo 


IV. Più deliberatari; si ter- 
ranno obbligati in via. solidale 
tra loro. 

V. La delibera dello stable 
s'intende seguire: nello stato in 
cui si trova, now prestandosi da 
gli esecutanti alcuna garanzia 

VI. Dal giorno della delibera 
in poi staramo a carico del de- 
liberatario. Je pubbliche imposte, 
ed ogni altra gravezza che fosse 
inerente allo stabile, come cade= 
ranno a di lui favore gli utili del 
medesimo. 

VII. Ritenuto che gli eseru 
tati asseriscono quello sta 
bile sia tenuto all'annuo ca 
di austr.L. 84 circa verso Olivo 
Brocchi Gabardi, di Carpi, ora di 
Firenze, senza però addurne al- 
cuna prova, st prevengono gli asp 
ranti che sarà a tutto. rischio e 
pericolo del deliberatario even 


sesso e l'agriudicazione della pro 
prietà dello stabile avranno luogo 
ta seguito al pogamento del peg: 
20, vd al pino adempamento del 
le alte condizioni della. delibera. 

IX. II delberatario: dovrà 
supplire oltre al prezzo dela de- 
libera ogni spesa relativa # suc= 
ossia di. subas 


canto a tutte spese, 
|) del deliberatario, 


pese di esecuzione 
ciica rà tassata , com fa- 
coltà agli stessi di prelevare sul 
prezzo depositato in Giudizio 
Descrizione dll stabile 
da subatri in Cit di Mavi 
sa in Piazza maggiore, al 
N. 256, reso 3, composta 
eno è tre piani supe 
lo di sei locali com- 
ilo ad uso di farmacia, 
con andito di comunicazione 
cortcella, in primo piano tre stan 
26, andito € locali addetti alle sca- 
lei in secondo piano cinque lo- 
cali, e in terzo piano tre, con due 
solari, granai, ed altro, il tutto 


Domenico Mori, a ponente 
D, Spessa, Vincenzo Casolini, e 

li Carlo, a settentrione i due 
ultimi, e Zammatteo Antonio , e 
a mezzogiorno la Piazza maggio: 
so è sig. Domenico Mori. Nei re- 
gistri del Censimento stabile alli 
brato colla Ditta degli esecutati 
oi mappali NN. 489, 510, con 


chi il presente co- 
ET la 
Dali. R. Tribunale Prov 
Hovigo, 17 giupo 1862. 
Ui Presidente, SACCENTI. 
Cardina, Agg 


2 
sorto, > "e 
Si rende noto; che sino dal 
1822, al Num. 276 del Maestro 
vennero depositate a. L. 42:38, 
qual ricavato d'asta seguita ad 
istanza di Piero Zen, contro Ni 
colò Wompetoner ; e quindi si ci 
no tutti quelli che intendssero 
avervi diritto, ad insinuare dl ti 
tolo delle loro pretesa entro un 
ammo , sei mesi © tre giorni dala 
terza' pubblicazione del presente, 
poichè, in dietto, sarà ritenuta li 
caducità di un tile deposito, 
N presente si aigga all'Albo 
e nei soliti luoghi, e per. tre volte 
s° inserisca in questa. Guzzetta 
Uftiziale. 
Dall1L R. Tribunale Provi 
ciale Sezione Cie, 
Venezia, 40 giugno 1862. 
Li Presidente, Vera 
'Sostero, Dir 


AI N. 27: 


2 pubb. 
avro. ©" 

La LR Pretura di Aviano 
notifica eol presente Editto all'as- 
sente dott. Giacomo Cigolotti, di 
Sedrano , che l' 1. R, Commicsa- 
riato Distrettuale ‘di Aviano, nel 

sotto il N. 1682, 


essa Pretura, è che venne nomi- 
nato in sequstratario il sy. Fran 
cesco im Giacomo Cigolotti , di 
Sedrano. 

Vene quindi ciato so a 
sente a fornire al sequestrata 
Quiti i creduti mezzi di difeso, al 
rimenti dovrà attribuire a è me- 
desimo le conseguenze della sua 


inazione.. 
Dall 1. R. Pretura, 
Aviano, 5 luglio 1862. 


comparire entro un anno, Con av- 
vertenza che, non comparendo © 
N Gerudo Contare altra può 
12", cata 1. Pretura a pro 
pielieza entro dtt termo 
I'acconri allo dichiarazione del 
LT morte € ratto gl 
Mat Malato È avvcato det 
Giuseppe Girolami di Maniago 
Came a le 

ML Prete, 

Nsiago, 15 lago 1862. 

TR Pretore, Romano. 

azzo, Coll 


AIN. 27396 a 4822 2 pubb. 
EDITTO. 


Si rende noto che nll' 8 a- 
gosto 1822, al N. 254 del Mae 
siro, venne ta, a riguardi 
dell eredità di Anton.o Pasquali= 
motto fa Nicolò, una carta privata 

credito per Lire 2011 :49; è 
quindi si dffidano tutti quelli che 
intendessero avervi dintto, a pro- 
dursi entro sei mesi dalla terza 
pubblicazione del preseote, per ri- 
ceverla in consegna, poiché altri» 
menti sarà passata ‘presso questa 
Registratura , senza ulteriore ga- 
ranzia del R. Erario. 

#1 presente si afgga all'Albo, 
© nei soliti luoghi, e per tre volte 
inserisca in questa. Gazzetta 


Sì porta a pubblica. notizia 
che dietro requisitoria del K. Tri- 
bunale Provinciale in. Bergamo , 
avranno luogo presso di questa È 
I Pretura nei giorni 
bre è 10 ottobre 1862 dalle ore 
40 antimer. alle 2 pomer. i due 
esperimenti d'asta per la vendita 
degli stabili sotto indicati po 
ia di Verona, Distretto 


la delibera seguirà soltanto a prezzo 
inferiore alla ricordata: stima 
e sotto l'osservanza del seguente 
Capitolato. 
I. Gil'immobili si. vendono 
complessivamente coll utile posses- 
so all 11 novembre 1862. nello 


decima ed aliro, per cui 
il deliberatario non potrà far va= 
ere aleun reclimo per lo stato di 
ger errore di de- 
zione, misura, censimen 
renze e simili. Sarà pure obbli- 
gato lo stesso deliberatario a ri» 
spettare i contratti in corso cogli 
inquilini, braccianti, risa 


dipendenti esonerato il concorso 

da ogni responsabilità © per qual- 
do. 

A garanzia dell'asta è 

piena esecuzione dol presente ca- 

pitolato ogni oblatore dovrà ese- 

guire in antecdenza all'oferta il 
del 10. per 100 


elle mani dll’ amministratore sig. 
Augusto Colfeti , di Bergamo, il 
quae per a sia conservazione 
dovrà osservare quanto fu giudi- 
ialmente stabilito per le esigenze 
del concorso. Tale. deposito non 
potrà essere fatto se nonche in 
sonante od in libretti de 
la Cassa di risparmio al loro va 
loc nominale, esiibili in Bergamo 
qd in Cartelle già concambiato sul 
Monte Lombardo-Veneto del Pre- 
stito 1850, esi Milano, il 
valor delle” quali sarà desunto dal 
corso di Borsa per esse indicato 
otto giorni prima di quello in e 
ai effettuerà il deposito su 
ta uliil della sesta Dia 
Milano. Depositandosi denaro so- 
nante verrà calcolato el accettato 
al corso minimo 
valute date in depo 
za di Milano, otto 
dell'asta, e co 
che in questo caso non decorrerà 
su di ess0 alcun interesse a fa 
vore dell'acquirente. Dall'indica 
dept restano per soerati qs 
creditori che hanno ipoteca sugli 
sibi da sbana he poe 
durranno la dl liquidità 
Ove peri la som= 


cui sopra. 
AL ti prezzo verrà. pagato 
no dopo la intimazione del 
Decrato di delibera in effettiva 
moneta souante e now altrimenti 
colla. decorrenza sopra di esso 
dell'interesse del 5 per 100 (cin= 
que per cento) in ragione di an- 
no a partire dall' 14. novembre 
4862 in poi. Tale pagamento di 
prezzo come quello d 

1 quali verranno sodistatti di se- 
mente in smeste dovrà esegui. 
in Bergamo i feti moon 
d'oro 6 d' argento fino, e coniato 
AL corso dll Tare o 

veglianti all'epoca dei. fiemdi pa- 
gamenti, eselusa la carta mopeta- 
ta, le cedole di Banca e qualsiasi 
alîro surrogato quand’ anche per- 
messo ed ordinato da qualsiasi 
legge © disposizione, anzî è fatto 
dovere all'acquisitore nel now cre- 
duto caso che il concorso poteste 


di sifftti ed altri qui non con- 
templati surrogati, di rifondere 
immediatamente in moneta sonate 
la perdita che avesse a risentire, 
e che dovrà essere desunta dai 
Listini della Borsa: di Milano Ogni 
pagamento verrà poi documentato 
col rilascio per parte dell’ ammi= 
nistratore di apposita regolare ri- 
cevuta restando però in ogni mo- 
do i bolli e le spese per li me- 
desima, a carico. dell'acquisitore. 

IÙ. Supylito l'intero prezzo 
dovrà il deliberatario a sensi dell 
& 459 del Reg. Giud. domandare 
a sue spese il Decreto di delini= 
tiva aggiudicazione ; mon che la 
radiazione delle iscrizioni ipote- 
carie gravitanti gli stabili ed il 
giudice potrà accordare l'una e 
l'altra senza bisogno di sentire 


aggi 
slituito il deposito di cui all'ar- 





ticolo IL 


essere obbligato a ricevere taluno | 


tequiszione © di prestito, i livelli, 
le decime, i canoni d'acqua in cui 
a partire dall’ #4 novembre ia poi. 
VI. È pure obbligo del deli 
beratario ed' acquisitore di rese 
dersi cessionario © comperare col 
aumento del 6 per 100 sul pres 
20 indicato nel giudiziale invene 
altregzi rurali, da 

della 


soni, le_ suppellettili e mobili, le 
biancherie di casa, i legnami da 
vera, i ruotabili per uso dell 
agente © quant'altro insomma esp 
stesse nello stable all' 11 
862, 

pas 
gli stramatici, ed idetami, i quali, 
‘quanto ai primi cioè ai generi re- 
stano riservati all' amministratore 
concorsuale, @ quanto ai secondi 
cioè i bestiami, beni, paglie, stra- 
mì e letami, dovranno essere pure 
assunti dall'acquisitore coll'aomen 
to del 10 per 100. sul 
che verrà fatta a mezzo. di due 
individui pratici da nominarsi, l' 
uno, dall'amministratore, l'altro 
dall'acquisitore quando nom si an- 
disse previamente infesi, 0 nom 
si conventsse sulla nomina di un 
solo. Così pure dovrà l'acquisitore 
rendersi cessionario dei craiti che 
l'Amministrazione del concorso 
avesse coi dipendenti dello stable 
subastato all'epoca dell'11 no 
vembee 1862 col ribasso del 30 
per 100. sull’ itiero ammontare 
dei crediti medesimi e dovrà lo 
stesso rimborsare inoltre tutte le 
spese che si fossero già sostenute 
ed anticipate per 
ne agraria dell'a 
tro semplice poliz 


lfettiva 
oneta sonante d'oro v d'agento 
no coniato al corso delle tariffe 
Governative veglianti 
fiendi pagamenti e n 
modo come è indicato nel prece- 
dente articolo UIL, pel pagamento 
del prezzo dello stabile ed anche 
uesto nelle mani ed al don 


ed il godimento fino a tutto ago» 
sto 1863 dei solai e leali occor- 
renti alla custodia e conservazione 
dei geobri suddetti nello: stabile 
subustato nell'anno 1862, senza 
di che il dliberatario possa avere 
diritto a compenso alcuno. 

VIII Mancando il delibera= 
tario ad alcuno © parte dei pre- 
senti capitoli, sarà facoltativo alla 
rappresentazi del concorso di pro- 
vocare il reineanto, a tutto peri- 
colo, danno è spese di esso deli- 
beratario a sensi del $ 490 del 
Regol. Giud. , ritenuto d'altronde 
che esso viene costituito debitore 
nom solo qual possessore degl’ im- 
mobili comperati, ma qual esposto 
personaltente eo ogni altra di 
lui sostanza oltre il deposito. 

IX. Non si accetteranno 
ferte per persona da dichiararsi 
quando non venga giustificato al 
giudice assistente all'asta il re- 
olare autentico mandato che do- 
rà unirsi poi al protocollo volta 
che l'offerente. rimanesse. dlibe= 
ratario, od al nome del mandante 
© mandanti, verrà emesso il De 
creto di delibera. Gli obblighi de- 
l'scquirente s'intendono ‘assunti 
solidariamente fra esso al i suoi 
successori, quantunque fossero be- 

solidarietà viene ri- 
tenuta pure ell caso dî più acqui 


anche fu 


Descrizione degli stabi. 
1. Corte dello stabile Coleo= 

ui, della superficie 

sara di pert. 27. 

nesi 901 

rin L. 250:8, prezzo di 

austr. L. 40,988, 

14,345 80, ital 


pertiche 255. 57 
85.03.01, rendita L. 4 
prezzo di sima a.L. 
gari a for. 16,998 
L41,972:61. 
$ Risaretta della pila, cens 
pert. 3.00, 0 veronesi 1.01.07, 
rendita L 1:71, prezzo di sti- 
una a. L 489:60, pari a fior 
36, italiane L. 423:11. 
Risara pascolon , prato 
Puntone, e valle Patuzzara, cens. 
pert. 206.79, veronesi 88.20.23, 
rendita L. 144 62, prezzo di sti 
L. 32,872: 0, paria for. 
11,505 :37, ital. L. 38,408: 
8. Risaia della valle, e pra- 
to Bindello, cens. peri. 104 .60, 
veronesi 28.20.05, rendita cens. 


italiane L 10,847 
*. Risaia del 


8. Risaia Solcatoni e Pioppa, 
cens. pertiche 21 .09, veronesi 
93.15.04, rendita L 828 :38, 
prezzo di stima a. L. 49,990:9, 
pari a fior. 15,375 : 83, italiane 
L 37,965: 1 
= Sì. Risaia detta Quarto Pres- 
sin, cens. pert. 269.57, veronesi 
89.18.28, rendita L. 863:98, 
prezzo di stima a. L. 42,048:62, 
pori for TATE, ile 

36,338 : 32 

40. Risaia detta Quarto Ba- 
gti Quarto di mezzo, Ceolini © 
Vecchio, cens. pert. 537.81, ve- 
rovesi 192-1Î. 01, rendita a 
L 2325: 63, prezzo di stima a. 
L 86689:60, pari a fiorini 
303441 :36, ital L' 74,946:94. 

11. Aratorio detto Punta Spi- 
netti, ceus. pert. 34 . 33, veronesi 
11.40.13, rendita L' 43:21, 
prezzo di siima a. L. 4405: 56, 
gari a_for. 1541:95, italiane 





L 3807:29. 
12. Aratorio Slonghirola al 





120 ppif pu 
H bi str 
8 
a 


3 


Totale cens pert. 2451 :82, 
© veronesi 802 -06.26, rendita 
L 5661:22, prezzo di stima a 
L 387,487:06,, pari a_forini 
135,620) :64, 0 936,865: 77 ita 
liane Lire. pope 

Ed il presente Editto sar 
affisso su questa Piazza, all Albo 
Pretoreo | e sulla Piazza di Op- 


Scala, 25 maggio 1862. 
Ni K. Pretore, CasteLL 


Si notifica col presente Editto 
a tutti quelli che avervi possano 
interesse, 

Che da questa Pretura è stato 
decretato l'aprimen 
sopra tutte le sostanze mobili o- 
vunque poste, € sulle immobili si- 
tate nel Dominio Veneto 
gione di Giovanni Maria Car 
Alano. 

Perciò viene col presente av- 
verito chiunque credesse poter di- 
mostrare qualche ragione od azione 
contro il detto Giov. Maria Carli, 
ad insinuarta sino al giorno 31 
ottobre p. v. inclusivo , in ferma 
di una regolare petizione da pro- 
dursi x questa Preturà in confronto 
dell'avvocato Giuseppe dr Caonero, 
deputato in curatore della massa 
concorsuale, dimostrando non solo 

della sua pretensio: 
etiandio il diritto in forza 
i essere gra= 
altra classe ; 
e ciò tanto sicuramente, quantochè 
in difetto, spirato che sia il sud- 
detto termine, pessuno verrà. più 
ascoltato, ed i mon insinuati ver- 
ranno senza eccezione esclusi da 
tutta la sostanza soggetta al com- 
corso, in quanto la medesima ve- 
nisse esaurita dal’ insimatisi cre- 
ditori | ancorchè loro competesse 
un diritto di proprietà 0 di pegno 
sora un bene compreso nella 
massa. 
eccitano inoltre tuttii cre- 
ditori che nel preacceanato termine 
si saranno insiduati, a comparire 
il giorno 13 ottobre pr. v., alle 
ore 10 antimerid., divanzi questa 
Pretura, nella Camera del signor 
Consigliere Dirigente, per passare” 
alla elezione di un amministratore 
stabile, o conferma dell'inteinal- 
mente nominato, e alla scelta della 
delegazione dei creditori, coll'av- 
vertenza che i non comparsi 
avranno per consenzienti alla plu= 
comparsi, © non com- 
parendo alcuno, l' amministratore 
ga delegazione sarano nominati 
questa Pretura, a lutto pericolo 
dei creditori. 





Dall’ 1. N Pretura Urbana | 
l'adova , 40 luglio 1862. 
Il Consigliere Dirigente, 

F° Fionast. 
Franchi , Agg. 


Pordenone 
africa che a istanza dell Dita 
eis-Norsa @ Comp. rappresen 
tata dall'avv. Pelli di Veneti 
seguiranno nel solito locale della 
Pretura medesima i tre esperi- 
monti d'asta, cioè il primo nel 
giorno 13 settembre , dl secondo 
uel giorno 27 settembre , ed il 
terzo nel giorno 11 ottobre pv 
sempre dalle ore 9 ant. alle 1 po- 
merid. per la vendita dei beni sot- 
todescritti situati in Pordenone di 
ragione della esecutata Anna Bru- 
netta-Peschitta del fu Daniele, 
ale condizioni seguenti 
%. Ogni aspirante dovrà de- 
positare in Fiorini effettivi d'ar- 
feato il decimo dell'importo di 
stima delle relità da subastarsi, 
il quale deposito sarà. restituito 
ad asta chiusa od al recedere di 
taluno dalla gara, trattenuto quello 
solo del deliberata 
41. Il prezzo di delilera do- 
và pagarsi in fiorini elettivi dar. 
gento com espressa rinuncia per 
parte del deliberatario ad ogni di- 
sposizione di legge che fosse per 
autorizzare la sostituzione di al- 
tro valore qualunque reale o con- 
venzionale all danaro sonante. Il 
del prezzo di delibera 
il deposito, si dprà fa- 
re entro giorni otto continui da 
quello della delibera stessa nella 
Cassa LR. Pretura, 
dopo di che sarà rimotaa asti 
a tutto rischio © pericolo del pre- 
cedente deliberatano. t 
IN Nei due primi esper 
menti non seguirà la delibera 
che a prezzo superiore od almeno 
quale ala stima. Nell limo 
vece si farà a qualu 120, 
pei ti cre 
l'importo dei edit ipotcati ne 
miti dlla stima degli enti 
Lei degli su 


IV. Staranno a carico del 
deliberatario tutte le spese ese- 
eutive che all'atto della. delibera 
dovranno pagarsi in mano della 
Ditta esecutante o da chi per es-4 
sa, in fiorini "effettivi. d'argento 


vendono nello stato e grado in 
cui si trovano, e come appari- 


mal 


incomberà 





a H 


È 


ii 


ii 


"i 


î 
Di 


ITTO. 
L'L R. Pretura in Citatella 
rende rmente noto, che_in 
seguito al. protocollo verbale as- 
sunto sull'istanza 2 maggio p. p. 
N. 2586, di Gio. Mattista Arma- 
no possidente rappresentato dall’ 
avvocato Gio. Maria dott. Zambusî, 
in confronto dell'inerdetto Ago- 
stino Fior, curatelato dal legale 
dott. Andrea Antonelli di S. Mar- 
tino di Lupari, avrà luogo” nella 
sua residenza il 20 agosto pv. 
dalle ore 10 antimer. alle 3 pom. 
dl quarto incanto di subasta” dei 
beni immobili oppignorati e sti- 
mali a carico del suddetto inter= 
detto sul dato. però di fiorini di 
muova valuta austriaca 2100 pel 
primo Lotto, sul dato di fiorini 
1900 pel secondo Lottà, e sul 
dato di fiorini 817 pel terzo Lot- 
to; coll'avvertenza che gl'immo. 
Vili da subastarsi non saranno ali 
nati che a prezzo superiore od 
eguale delle somme proposte. per 
ciaschedun Lotto indicate di so- 
pra, è ciò alle seguenti 
Condizioni. 

IL Dovranno stare a carico 

dell'aggiudicatario vd aggiudica= 
Ve spese tutte ed aggravii ine- 
renti agli stabili. 

IL. Dal ricavato dell'asta s- 
ranno rilevate le spese tutte fo- 
rensi incombenti alla parte esecu- 
tante fino alla delibera, dietro spe- 
cifica del procuratore | dell'attore 
esecutante da liquidarsi da questa 
LR. Pretura, la quale. specifica 
potrà prodursi entro giorni otto 
dopo la delibera. 

UIL Le spese tutte relative 
alla delibera staranm a carico dell 
deliberatario. 

IV. Ogni applicante all'asta 
dovrà cautare l'offerta del decimo 
del valore degli stabili fissato mel- 
la stima giudiziaria e riferibilaten 

Lotti che. saranno su 


La mancanza. del jaga- 
mento del prezzo di delibera. nel 
tempo fissato porterà la. perdita 
del decimo derositato oltre alle 
conseguenze dell'avere delle spese 

pra sulasta a carico. del 


Juogo in tre Lotti separati. come 
stanno specificati nella perizia giu- 
diziale 14 maggio 1861 denomi 
tati KM e 1 n 
VIL Il possesso di (atto 
beni subastati dovrà dal delibera- 
tario © deliberatarii ottenersi col 


creto di delibera 

VIII. Fermo il deposito del 
decimo della stima degl’ immobili 
da subastarsi eseguitosi dal deli- 
beratario o deliberatariî a garan 
zia dell'offerta, dovrà il prezzo 


“| residuo essere trattemuto dal deti= 


bile dal giorno del conseguito pos 
sesso di fatto. 

IX. ll deliberatario 0 delibe- 
ratarîì dovranno effettuare il re- 
siduo prezzo di delibera in cui 
dovrà esser compresa la somma 
fatta a garanzia delloferta in fio- 
rini di muova valuta austriaca en 
tro quindici giorni docorribili dal 
giorno i cai venga fatta co 
cazione della proouaciazione della 
sentenza graduatoria per la con- 
seguente distribuzione del prezzo 
medesimo © l'aggiudicazione deli 
immobili in proprietà, dovrà es- 
sere conceduta ito al pro- 
PT 
10 di delibera 

X Nou sarà poi alcuno dei 
delberatari. obbligato di effettuare 
il versamento di quella parte di 
prezzo di delibera che. provasse 
di aver sodisfatto ad alcuno dei 
erelitori utilmente graduati per | 
importo risultante 
graduatoria, 


distribuzione del prezzo effettiva» 
mente depositato cogli alti. gra- 
uti creditori 
Descrizione 
degl’ immobili d'alienarsi, 
siti nel Distretio di Cittadella, 
Comune di S. Martino di Lugari. 
Lotto I. 

Terreno aratorio con casa so- 
pra, nel Comune di S. Martino 
di Lupari, contrada detta Interna 
maggiore, marcato in mappa ai 
NN. 605, 606, 631, 632, 633, 
636, 763, 806, #06, #06. 810, 

a superficie complessiva di per: 
tiche censuarie 28 6, coll re 


Hi detto terreno è 
die distinti 
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mune di S. Martino di Lupari, 
contrada delle Marteline, marcato 
in mappa ai NN. 95,96, 30, deb 
la complessiva i cen- 
Ponta cata lit 

‘complessiva di L. SI:81, 
tra coni a levante Caraolo Ber: 
nardo e Fior Caterina, a_sera 
strada delle Martelline € Toniolo, 
a mezzodi Paolo Panza, a tra 
montana Bustarella, 

Hi detto terreno è piantato 
con numero ire filari di viti, e 
Tango dì fosso, di. pont. cite 
una piantagione di salici e pioppi. 

Nine” valutato. del capitale 
nitido valore di fiorini 675. 

II presente viene affisso i 
quest’ Albo Pretoreo e nei. soli 
Juoghi di quosta Comune ed in 
quello di S. Martio di Lupari, 
ed inserito. per tre volle nella 
Gazzetta Ufiiale di Venezia 

Dall'Imp. R. Pretura, 

Cittadella, 12 luglio 1862, 
Corniglio P 


AIN. 22383 a. 1822. 
2° EINTTO. 
Sì rende not 

47 agosto 182: 


2 pubb. 


chie sino dall 

‘al N. 986 del 
depositate austr. 
ai riguardi dell'eredità 


sente, poichè iu difetto sarà 
la caducità di un tale deposito. 
II presente si afigga all'Albo, 
@ nei soliti luoghi e per tre volte 
5 inserisca in questa Gazzetta Uf- | 
fiziale. 
Dall'L I. Tribunale Provin- 
ciale Sezione Civile, 
vezia, 10 giugno 1862. 
11 Presidente, VENTORI 
SSostero, Dir. 


gosto 1822, al 
siro e nel $1 
mero 360, vcanero depositate da 
Gio. Antonio Sanzogno , in causa 
con Vettor Erizzo, la prima 
tre carie di credito del v 
mninale di a. L. 1885: 46, 
seconda una cessione di u 
assegno di Ital. Lire 96: 1 
aoni 20; e quindi si dit 
tutti quelli che intendessero avervi | 
diritto a prodursi entro sei mesi, | 
dalla terza pubblicazione del jre- 
sente per ricevere dette care in 
consogna, poichè in difetto saranno 
Ve medesime passate presso questa | 
Registratura | senza ulteriore ga- 
ranzia per parte del R. Erario. 

Il presente si affigga all'Albo: 
e nei soliti loghi e pe 


Dall' LR Tribunale 
ciale Sezione Civil, 





N 20867, a. 1820. 2 pub 
EDITTO. | 
Si rende noto che nel 7 di- 
cambre 1820, al del N 
stro, vennero de;ositate a. Lire 
21969, a dell’ eredità 
della nobil Margherita Condulmer | 
fu Giuseppe, vedova del nob. Fe- | 
derico Foscari; e quindi vengono | 
citati tutti quelli che intendessero | 
avervi diritto, ad insinuare il olo 
delle loro pretese entro un anno 
sei mesi e tre giorni dalla ter 
pubblicazione del presente, poiché | 
in difetto sarà ritenuta la caducità | 
di ua tale deposito. | 

LN presente si alfigga all'Albo 
ne' soliti loghi e per tre volle si | 
inserisca in questa Gazzetta Uf- | 
fiziale. 

Dall 1. R. Tribunale Provin- 
ciale. Sezione Civile, 

Venezia, 10 giugno 1862 

11 Presidente, VexronI. 
Sostero, Dir. 
AUN. 26270. 2 pubb 
EDIDTO. 

Si rende noto essere state nel | 
30 novembre 1820, al N. 113 del 
Maestro, depositate a. 1. 5:90 ai 
Finardi del erlità di incopo | 

rasagi ;_@ quindi citati 
op art pome | 
diritto ad insinuare il titolo dele 


Î 


| cile Sezine Civ, 


| dalle ore 9 di mattina alle 12 


| 1lessivamente fior. 385, saranno 


| sta dovrà avere depositato il de- 








smittità 


ieigi 
HeHh 


Dall’ LR. Tribunale Provin- 
ciale Sezione Civile, 
Vesezia , 7 luglio 1862. 
1l Presidente, VENTURI 
Sostero, Dir. 
AU N. 22847. 
EDITTO. 
Si rende noto che nel'8 a- 
gosto 1822, al N. 259 del Mae- 
siro, vennero depositate A. Lire 
14543, qual ricavato d' asta se- 
guita ad istanza. di Silvia Miari 
vedova Combi , contro i minori 
Combi fu Giovanni Balt.; e quindi 
vengono citati tuti quelli che in- 
tendessero avervi diritto, ad insi- 
lo. delle loro pretese 


2 pub. 


prestate, poichè t dito 

temuta la caducità di tale deposito. 
HI presente si aligga all A- 

Lo 6 nei soliti luoghi , © per tre 

volte s'inserisca in questa 

Uffizial. 

Dall LR. Tribunale Provine 
ciale Sezione Civile, 

Venezia, 10 giugno 1862 

N Presidente Vexrena. 
Sestero, Dir. 
AI N. 26820, a. 1820. 2 pubb. 
DITO. 

Si rende noto che nel 10 no- 
vembre 1820, vennero depositate 
a’ riguardi dell’ assente d' ignota 
dimora Felice Franceschini a. 
47:53, al N. 440 del Maestro, 
e quindi si citano tutti quelli che 

sdessero avervi dritto, ad in- 

llo delle loro pretese 
entro un anno, sci mesi e giorni 
tre dalla terza pubblicazione, 
chè in difetto sarà ritenuta la 
ducità di un tale deposito. 

HI presente si afligga all' Albo 

soliti luoghi, e per tre volte 
a'inserisca in questa Gazzetta Uf- 
fiziale. 
Dall'1. R. Tribunale Provinciale 
Sezione Civil 
Veuezia, 40 giugno 1862. 
#l Presidente, Vexreni. 


ro ai riguardi 
è Ferro, cente- 
simi 98 ital, convertiti col came 
bio in a. Lire 1:03; e si citano 
tutti quelli che intendessero 
avervi diritto, ad insinuare il titolo 
delle loro pretese, eatro un anno, 
sei mesi e {re giorni dalla terza 
pubblicazione del presente, poichè 
in difetto sarà ritenuta la caducità 
di un tale deposito 
HI presente si afigga all'Al- 
bo e pei soliti luoghi , e per tre 
volte s'inserisca in questa Gazzetta 
Utiziale. 
Dall" R. Tribunale Provin- 


lezia , 10 giugno 1862 
11 Presidente, Ventuni. 
Sostero, Dir. 


2 pubb. 

EDITTO, 

Si rende noto che sopra i- 
stanza 12 ajrile pp N. 4896, 
di Francesco Barbisan , prodotta 
n confronto di Caterina ‘Meneguz- 
20 detta Naunbel fu Pellegrino 
moglie a Giovanni Battista Tiruol 
© Brol di Spresiano, si procede; 
nel locale di residenza di questa 
Pretura e precisamente nei 
2, 23 settembre, 21 ottobre 


N. 9964. 


radiane, alla subasta delle sotto 
dicate reaità ed alle condizioni 
frascrite, coll'avverienza che nel 
primo e secondo esperimento non 
ne sarà fatta la vendita che a prez- 
zo superiore od almeno uguale a 
quello della stima, e nel terzo an 
che a prezzo inferiore, semprechè 
possano venir sodisftti i creditori 
prenotati fio al valore di stima. 
Condizioni. 
1. G' immobili stimati com- 


venduti in un sol Lotto 
Il. Ogni offerente prima di 
essere abilitato a concorrere 


cimo del valore di stima, a cav 
zione dell'asta. 

IL. Il deliberatario entro 8 
giorni dalla delibera dovrà depo- 
sitare in mopeta a tariffa ed in 
lute efttive sonanti, esclusa og: 
altra specie, presso la Commissione 
ri Caudiziai dposii del locale. 

| Tribunale Provinciale il prezzo 
per cui i beni gli saranno stati de- 
liberati, imputati nel prezzo me- 
desimo il deposito effettuato per 
l'asta e l'importo delle spese ese- 
cutive di i nelle mani del 
proturatore dell'esecutante dietro 
giudiziale tassazione, importo che 
Verrà giustificato colla produzione 
della regolare quietanza del pro- 
curatore suddetto; saranno per al 
to esonerati dal oblio del 
prezzo entro 8 giorni 
Lat deter i creditori inseriti 
i quali potranno invece trattenere 
il prezzo 


della nuova 
vantaggio della debitrice esecutata 
per l'effetto. del pagamento dei 
creditori come gglia- graduatoria. 

VI. Gli sottodescritti 
vengono vendati nello stato, gra- 
do e condizioni in cui si trovano 
all'atto della delibera, restando 2 

tivo vantaggio e paso 
Pregio 
vità, pesi ed altro ad esso inerenti. 

Fi. Dimosrato ver parte del 
deliberato | adempie, di 
obblighi di cui sopra, potrà egli 
ottenere l'aggiudicazione degli im- 
mobili la conseguente immissione 
in possesso , decorrendo a carico 
di lui dal giorno della delibeaa il 
pagamento delle imposte prediali, 
consorziati e comunali sopra i fon- 
di acquistati. 

VILL Non viene dalla parte 
eseculanté garantita la proprietà , 
condizioni, stato, qualità © valore 
degli immobili, essendo. 
bera a qualunque aspirante la ispe- 
zione della st ma giudiziale e degli 
atti relativi presso la Cancelleria 
dell’ 1, R. Pretura Urbana in Tre- 
viso 

Beni da subastarsi. 

Tn Comune censuario 
Parrocchia di Spresiano. 
Una casa colonica € poca terra 

in Censo in corso ai NÒ. mappali 
472, 473, 474, che si estende 
anche sopra dl N. 475, per peri. 
censuarie 0.62, colla rendita di 
a. L. 16:68, coereuziati a levante 
Giustinin, mezzodì Fassa, ponente 
Orton e Corrazzio, a tramontana 
Barbisan @ Corrazzio, Salvis. 

11 presente sarà affisso all 
Albo Pretoro, in Piazza di questa 
R. Città ed in quella di Spresiano, 
od inserto per ire volte uella Gar: 
zetta Ufiziale di Venezia 

Dali I. R- Pretura Urban 

Treia, 14 lugo 18621 

Il Consigliere Dirigente 

Menan. 
Cicolla. 
N. 4168. 2 pubb. 
EDITTO. 

Si notifica che sull 
odierna N. 4148. del 
Luzzatti, di Udine, contro Dome- 
nico Di Chiara, di Porpetto, R 
mano Di Chiara, di Castello, 
squa Di Chia 
Maddalena Di Chiara, di 
ed Antonio Pez dello stesso luo- 
go, qual legittimo rappresentante 
dei minori suoi figli Luigi, Anna, 
Maria e Francesco, avrà luogo 
nella residenza di questa, Pretura 
il triplice esperimento d'asta nei 
giorn 1”, 18 e 30 settembre p. 
v. dalle ore 9 della mattina alle 
2 pomerid. dei beni infradescritti 
ed‘alle seguenti 

Condizioni. 

I. Gli stabili potranno essere 
venduti in un Lotto come sono 
descritti, od in due, sempre con 
riguardo aî relativi prezzi di stima. 

Il Gli stabili non potr 
essere venduti nei due primi in 
canti che a prezzo maggiore od 
guale alla stima giudiziale, ed al 
terzo anclie a qualunque. prezzo, 
purchè basti a coprire i creditori 
inscritti fino all'importo di stima. 

HI. Gli stabili s"intenderar 
no deliberati e venduti al miglior 
olfereute nello stato attuale e quali 
appariscono dal protocollo. giudi- 
ziale di stima 

IV. Ciascun oblatore dovrà 
guotre la propria ofeta cm 3 
L417:26 pari a fior 41:04 
vi a. corrispondente al 10 per 
100 sul prezzo di stima libero 
da quest' obbligo il solo esecutant. 

V. Entro trenta giorni dall 
intimazione del Decreto di delibe- 
ra, l'aggiudicatario dovrà depo- 
sitare presso questa R. Pretura 
il prezzo di delibera nel! quale 
sarà computato il fatto anzidetto 
deposito che sì riterrà in conto 


prezzo. 
Dal di della delibera le 
prediali ed altre spese ed aggra- 
Vii di qualsiasi genere, staranno 
a carico del deliberatario. 
Segue la descrizione 
da subastarsi. 
Casa d'abitazione con. sta 
fono e corte, in mappa al N. 509, 
di censuarie pert. 00. 29, rendita 
L 13:92. 
Orto, in mappa al N. 542, 
dii pert. 00 . 51, rendita L. 1:56 
Arat. arb. ‘vit. nominato Ba- 
appa al N, 4531, di 
, rendita L. 10:07. 
Arat. arb. vit. nominato Co- 
chio, in mappa al N. 1536, di 
rendita L 16:70. 


i beni 


anappa al N. 140 
rendita L 3:87 
Arat.arb. vit. nominato Brai- 
dutis, in mappa al N. 1385, di 
-46, rendita L. 13:33, 
rd. vit. nominato Bo- 
con, in mappa al N. 461, di 
6.31, rendita L. 6:08. 
Arat, arb. vit. nominato Pra- 
to della Chiesa , in mappa al N. 
1056, di pri. #60, rendia LL 
di 
lì preseate si afligga all'Al- 
ho Pretoreo, nei luoghi soliti di 
questa Fortezza, e per tre. volte 
successive inserito nella Gazzetta 
Uttiziale di Venezia 
Dall' Imp. R. Pretura, 
Palma, 18 luglio 1862. 
HR. Pretore, Dai. Sasso. 
N. 2000. 2 
epirto, Pò 
Inesivamente al Decreto 41 
giugno 1862 N. 3239, dell'LL R. 
Tribunale Provinciale in Treviso 
sele cambiaria, sopra istanza 
7 giugno stesso di Angelo d'Ita- 
lia fu Emmanuel ,, negoziante di 
Padova, conto Laigi Gueratto fa 
Pietro, possidente e negoziante di 
Motta, si rende a pubblica noti- 
tia ge nei gii 14, 3Î e 28 
ottobre 1862 dalle ore 9 antim. 
all 2 pome. si terrà nell'atrio 
questa Pretura l'esperimento 
d'asta di alcni. immobili, oppi 
gnorati e stimati in flor. 1604 : 77 
da deliberarsi nel primo e secon 
do esperimento a prezzo superio 
re od eguale alla stima, e nel ter- 
20 anche 
chò basti 


di peri. 4.12, 


a 
a 
l'esecutante, 


sta starà a lutto | zo inferiore 


1608 ct 

La delibera Me} pet 

incanto non seg, 

Superiore od simpa è 
stima, e te iero au 


gurchè lg, È 
re il rele pih nd 
tane 0 ct 
tare da propria ato 
cano dell'importo ic © 
0 di quello al quiea, 

rare. ” 


UIL Entro 
dell’ intimazione ta 
deiera sarà i 
rente di deposta È 
forte dei giuli ue 
R. Tribunale l'im 
Viso il prezzo di 
putando nello ei 
cauzionale © 
ni d'argenio. 
Th carico de 
Fio staranno tutti j Lo 
ai beni esecuati "© 
Mer Poi, € da qu 
avrà diritto di pere. PU 
V. 1 Deep CA 
ione i proprietà pe È | 
sciato all'acquirente Pr 
che avrà comprony, 
dempiuto alle cong 
basta, reato 0° pae È 
pericalo dl delta 
canto, ja di ary 
La spesa dle 
compresa e ia Pf 
meio di propri, 
altro strato è 
berataio 
Beni da Sulbstry 
Panda di Tm 
iste di 
une ci dt 
ul Loto | 
‘intero 
2419, ara ab e RI 
48.80, rendita a Lo 
Valore di stiva fg 
i E 
Giuque este par 
Viso colla signora Xnpg, 
giotto qu Anita. È 
AN, 2008, pr 
pre, di 
reulita LO 1L È 
arb vit di pert, 48 | 
E 175: 28. dr, 
ca, di pert 4 
Li 8:10, — dilNon, 
0.68, rendita 8: 


ciù mg 


Ml 
2 Gf di 


© di slim da 
sesto fioriui 10% 

NI presente sari gs 
soliti luogli ed insert 
netta Uffiziale di Vo 
mune notizia, 

Dall' Tip. i, Pr 

Motta, 16 gig: 

AL RK. Pretore, Sis 
Ga 


31 agosto a. | 
idi conferire il 
(di Reggenza, 
Ordine de' Pia 
5. ‘sia, dott. Loret 
N. 13944. 1 sua meritoria 
EDITTO, 


Per ordine 


alla sig. Caterina Zu 
Lantraschi, sere st 
a questo, Tribunale ds 
iovanni Battista duel 
quale amministrato 
concorso qperto sul 
fù duca Guglic 

presentato in 

cato Barozzi 

giorno 20 luglio 1468 
13941, contro di ess 


siva. proprietà 
N14, Lordi 

nel Gram Teat 
nice, nonché le due vole 
nézia , Procuratie di Sn 
Calle del G 
bile ai N 
2 doversi quelle reati 
in Ditta della massa ob 
detta 


Stefano Szòghy 
ivescovile di H 


Il Ministerd 
finanza della 
i finanza di BI 
0 l'attuale sud 
li Uffici d'ord 
ione provincial 


I Ministero 
i vacante di 
ine presso il 
direttore degl 

incolare di 


suddetta Caterina Zu 

Lanfranchi , è state 

essa l'avvocato dot 
dizione 


parto d' ignoto 
sente pubblico Edit, i e 
forza di lege iu, 
sappia e possa, vd 
a debito ten 
0 conoscere al dele 
i proprii mozzi di dé + 
cegliere ed indicare 2 67 
Vninale altro patroco 
ma faro 0 fue hr 
suterà, opportune 


gento, a_ favo 
(carcere, fondat 


sulla dea je 
con decreto d'oggi ri» VI 
mino di giorni 90 ale 
della risposta; e 
ssa rea convemta, È 
tare a sé medesima 05€ 
Dall 1. R. Tribune! 
Sezione Civil 
Venezia, 21 bb 
Pel Presidente ti 1 
Cartasoi 


fi 
k 


di 
“ Carolina 
l gire di Venezi 
N, 4210. 
EDITTO. 
Si deduoe a pult 
sopra istanza è 95 
de coniugi | 
stiva Zanon 15% 
Treviso, venne con 6 
creto ordinato l'avvar 
sardi e sull sosti 
della procedura di «@ 
omtempato dl 
dinanza 18 magi Leggesi 
1859, colla nora MPpp paoli 
sione giudiziale del »® hi 
dott. Federico Ii « Le noti 
frattanto sospeso 07% 5] Elfi Un cangiameni 
con avvertenza che "II cito turco. Cod 
colarmente pubblicato ‘© to, dicesi, coll’ 
le occorenti insinuazil* lo, che non sed 
Ù risi pet mo sbarco sul 
socchè si pubbl. cl 
affissione, e triple? 4" Viento 
ita Utile Conceatrato a 
valle delia Ze 
sponde del lag 


Nell'adui 
sio, leggerà il 
Sul sistema di 
tiche seguito n 
Venezia, © sopi 
torno alle ste: 


Tres, 35 
Pal Presidente !0 
1) Consigliere USA 





Co' tipi della Gazzetta Ufiziale; 





Dott. Tommaso LocarzLLI , Proprietario ® 





ro gio 
mazione del” 
Fa sarà obbligo 


di° deposi 
dei gii 
une 1 


A carico de 
ranno tuttii 
secutati dl 


delle, 
in 
dale 


proprietà non 


all'acquirente 
rà compromio* 


i da 
spia dt 
ia i a dela 
di proprietà Ha 


Bai da si 

rota ditte 

Dt di fo 
We cens. di Mog, 
Lotto 1, 


20% 
tdi pert. 48.58, 7a 


p:28. — 211708 


dita L. 8:48.23 
vit,, pert. 10. 40, n 
65 — 2286, orti 
rendita L. 1:98" 
ale pert, 66 

Clic 


cl inserito ela 
ziale di Venezia 


up. R. Pretura 
10 giugno (662 
Pretor 


le 

EDITTO. 
dell'L RT 
ale Sezione Civ 


le ordì 
vi 


notifica 
Caterin 
hi, essere stata prc 
Tribunale dal cong 
tista dottor Ma 
nininistratore sube 


ono ignoto al Te 
dell'attuale. dimen 


to ni 
ato dottor Du 


eri aio 
ignoto domiiio e 


blico Eaditt, il quae 
ico Fditto, i quit 


n 
tr patrocinata 
fre © far fare tl 
rà opportuno per 
a nelle vie re 

sulla delta pei 

(0 d'ogsi pre 
forni 90 alla pod 


diziale 
rico Dal Corno, 


MERCOLEDI 15 AGOSTO 


ASSOC 


PARTE UFFIZIALE. 


s.ILLR.A., con Sovrano Diploma sotto: 

propria mano, si è graziosissimamente 

d'inoalzare alla nobiltà dell'Impero au- 

deh il colonnello suditore in pensione, Eme- 
dle Kopetzks, col predicato di Mechtperg. 

5, ML R. A., con Sovrana Risoluzione del 
Jagodo a. c.. si è graziosissimamente degnata 
i wofrire l'Ordine della Corona ferrea di terza 
die, eseute da tasse, al primo consigliere ed at- 
fiale capo provsisorio del Governo centrale ma- 
limo in Trieste, Giusto Lorenzo de Conti. 

$.}1. 1 R. A., con Sovrana Risoluzione del 
gl logo a. c., si è graziosissimamente degnata 
di conferi cavaliere dell'Ordine di 
Praneesco Giuseppe, a' 


ico della città di Gran, 
dollor Carlo Palkovics ; 


al consigliere del Ma- 
i di Gran, Emerico Morvàth, la croce d'oro 
filo colla corona € al maestro delle Seuo- 
le elementari di Gran, Adamo Gràfl, la croce di 
trgalo del Merito 

 M. 1. R. A, con Sovrana Risoluzione del 
{è agosto a. €, sì è graziosissimamente degnata 
1 Wnbrie la croce d'argento del Merito all’in- 
cente d' Ufficio presso la Direzione di polizia 
drtentoa, Giacomo Litschar, pei suoi buoni ser- 


vii per luoghi a 


HI agosto a. 
di conferire il 
di Reggen 
aloe de 
L 
sua meritoria operosità. 

SM. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 
99 luglio a. c. si è graziosissimamente degnata 
di nominare l'Î. R. consigliere gremiale di finan- 
21 della divisione di Direzione provinciale di fi- 
manga di Buda, Carlo di Gervay, conservando il 
4uo carattere, a direttore provvisorio. dell' Archi- 
vio cameralo di Buda. 

S$ AL LR. A., con Sovrana Risoluzione del 
$ luglio a. e, si è graziosissimamente degnata 
‘i seminare il professore dell' Università di Pest, 
dit Emilio Réesy, a professore ordinario di di- 
rilo romano presso l' Università stesso. 

SM. L R. A,, con Sovrana Risoluzione del 
2 luglio a. e., si è graziosissimamente degnata 
di mminare il vice decano e parroco di Kapolna, 

‘canonico presso il Capitolo ar- 
civescovile di Erlau. 


SEITE . 

ll Ministero di finanza nominò il consigliere 
di inana della divisione di Direzione provinciale 
di finiaza di Buda, Vincenzo Grulich, conservan- 
do l'attuale suo titolo e carattere, a direttore de- 
gli Uficià d'ordine presso la divisione della Dire 
uone provinciale di finanza di Cassovia. 


PARTE 


Venezia 13 agosto. 
S. Al. l'augusta Imperatrice_ Elisabetta 


i è 
mata di pre la somma di fiorini 500 in ar- 
ita dire dell'Istituto per le dimesse dal 
tireere, fondato da monsignor canonico Canal e 
dall signora Maria Marovich in Venezia. 
i 
Offre pei danneggia: 
(V. i NS. 166, 168 e 172) 
Somma delle offerte precedenti fior. 120: 
Don Marcellino Giannini, Arci 
prete di Gaiba, ef.» hs 
ps Tommaso Locatelli di Vene- 
Wie i 
Vis G. di Venezia, effi... 
Carolina Alborgheiti bar. Dl Me- 
sire di Venezia, ef. «+ « > © > 


—____ 
ATENEO VENETO 

Nell'adunanza ordinaria di giovedì 14 ago- 
sto, leggerà il socio presidente, dott. Antonio Berti: 
Sul sistema di classificazione delle forme psicopa 
tiche seguito nel Morocomio centrale femminile di 
Venezia, e sopra alcuni dati statistici raccolti in- 
torn alle stesse. 


dell’ Adriatico, e la flottiglia icglese di Corfù, il 
mezzodì del medesimo mare. » 


Notizie di Napoli e di Sie}lia 

La Gazzetta di Milano pubblica questo suo 
dispaccio particolare : 

+ Palermo 40 agosto. 
voce sparsa di un dispaccio da Torin 
che ordinava di stringere i Garibaldini, è smen- 

Il giornale La Mola ha fatto un appello.alla 
rivolta, che venne disapprovato. 

* Il nuovo prefetto, general Cugia, procede con 
mitezza, ma ha dichiarato avere ordini precisi, e 
lui militare, doverlì eseguire. 

« Una dimostrazione ebbe luogo stamane, por- 
tando scritto sui cappelli : Viva Vittorio Emanue- 
le: Abbasso il Ministero! Viva Garibaldi! Le co- 
lonne di Garibaldi trovansi a Castellermine, San- 
ta Caterina e Villarosa. 


Il Giornale Uffiziale di Sicilia pubblica il 
seguente proclama del nuovo prefetto, generale 


ia: 
din * Palermitani ! 

« Un sentimento di devozione al Re ed alla 
patria, m' indusse ad accettare il nobile uflicio di 
regger la Prefettura di Palermo. Nell' adempimen- 
to del difficile incarico | io mi affido alle vostre 
virtù cittadine. 

« Da gran tempo «imparai 
generosa iniziativa di questo popolo in tutte le 
patrie imprese, la sua indomabile fermezza, la sua 
abnegazione, i suoi sacrificii. Da gran lempo fui 

suaso che la Sicili la sua posizione, per 
la ricchezza del suo suolo, per l' ingegno de' suoi 
abitatori, è destinata ad un avvenire di prosperi- 
tà e di grandezza. 

« Ma per giungere a tal fine, era necessario 
ch'esso facesse parte della gran patria italiana ; 

i conseguiste con le vittorie e col ple- 
giunto il tempo che svolga tutte le sue 
mirabili attitudini con la libertà, con l' ordine, 
con la sicurezza pubblica e con la buona am 
questo è ciò cui dobbiamo intendere 
insieme con lutte le forze. 

« Fatalmente, al moment? che giuugo tra 
voi, deplorabili illusioni hanno suscitato una agi- 
tazione, di cui lo scopo è densi, e vo- 
luto da tutti; ma che si traduce in atti opposti 
alla legge, e già severamente condannati dalla pa- 
rola del Re e dal veto del Parlamento. 

« I questa dolorosa circostanza, la mia li- 
nea di condotta è inalterabilmeote tracciata : farò 
rispettare la legge. 

* Palermitani ! 

« Nativo di un'isola sorella, scendendo in 
queste rive, mi parve di toccare ‘il suolo natio: 
è l'affetto mi fa sperare intendere i vostri biso- 

edi tri desideri. Soldato, mi presento a 
Voi col solo titolo di aver combattuto anch’ io 

ndenza nazionale. 


Ciota. » 


Sicilia, VArmo- 
corr. ha quanto appresso 
n è possibile a chi scrive in Torino, di 
dare un'idea precisa delle presenti condizioni del- 
la Sicilia e dei fatti di Garibaldi. Ma fortunata- 
mente riceviamo una lettera da Palermo , ricca 
delle più importanti notizie, e la raccomandiamo 
alle riflessioni dei nostri lettori 

4 + Palermo 3 agosto 1862. 

« La notte del 31 luglio al 4° agosto, 

7 tal che Di 
000 il m 


le 


legato nelle guardie ci 
dazi del Municipio, il 


| 
Lusiio appresso nella Patrie, in da- > 
(Artie gita 


" Le Botizie del Montenegro ©’ informano di 
un cangiamento nel piano d'operazione dell’ eser- 
cito turco, Codesto caagiamento verrebbe esegui 
to, dicesi, coll’ intento di far fronte ad un perico- 
lo, che uon sembrerebbe affatto immaginario: U- 
n0 sbarco sul litorale dell' Albania. 


« Che che sia, l'esercito turco , che sera” 


conceatrato a Sj e aveva ‘rato sinora nella 
valle della Zeta” è calato sino a Zabliak, sulle 
sponde del lago di Scutari. Da quel punto, ei s0- 
pragguarderebbe il litorale dell’ Albania, il paese 
de' Miriditi, il quale è to, e tutte le vie di 
emunicazione, che mettono dall’ Adrialico nella 
Servis e nel Montenegro. 

« Null eseguire appunto questo movimento 
ritirata, la retroguardia dell' esercito ottomano 
rebbe stata attacecta e battuta da Mirko, come ci 
liano anqunziato i dispacci telegra! 

«La squadra austriaca guarda 


, Ed ascoltando in risposta: — 


INSERZIONI, Nella Guetta; soldi amate 10.‘ alla ica; per gli atti giudiziari 


ANNO 1862 — N. 185 


soldi austr. 3 ‘/, alla linea 


34 caralteri, secondo il vigente coniratto :'e per questi soltanto, tre pubblicazioni costano come due, le 


linee si contano per decine. Le Banconote sì ricev 
Le inserzioni si rieerono 


Venezia dall’ Uffizio soltani 


cati non si restituiscano ; si abbruciano. 
Le lettere di reclamo aperie, non si affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 


tro il Governo. Poco dopo, si affiggera alle canto- 
pate un proclama del prefetto provvisorio De-Fer- 
rari, ma veniva sul momento stracciato, sotto gli 
occhi della Questura e dei carabinieri, che simu- 
lavano di non vedere. Contemporaneamente, si co- 
nobbe, che dei tre reggimenti arrivati due giorni 
prima, uno era stato inviato nella città di Carini 
per inseguire Garibaldi (ridete! Carini è situato 
rispello a Palermo, come Milano rispetto ad Ales- 
sandria, mentre Corleone sta a Palermo, come To- 
rino alla stessa Alessandria! ), ed un altro reggi- 
mento in Misilmeri. Quest'ultimo efettivamente 
è posto nella strada più diretta per Corleone; ma 
tutte le spedizioni, forse per non passare da Ma- 
rineo in odio di Garibaldi, avevano battuto la 
strada della Grazia, Parco e Piana de'Greci, quan 
tunque più lunga e più erta. 

« « Però, onde assicurarsi delle intenzioni di 
questo reggimento , la notte dal 4° 
il sacerdote D. Rotolo , colonnello del 1860 , che 
poi agognava, dopo P. Pantaleo, alla carica di cap- 
pellano maggiore della regia Cappella palatina, e 
contro il quale, il clero di questa dimandò che 
venisse scelto l'ottimo monsignor Lello, vicario 
del regio cappellano maggiore di Napoli, monsig. 
Naselli; al quale monsig. Lello venne di fatto con- 
ferita; e che, escluso così dalla detta carica, si 
fece scegliere a capo di dipartimento degli affari 
ecclesiastici nella Segreteria del cessato Ministero; 
il sacerdote D. Rotolo, replico, partiva, con quat- 
trocento giovani sotto il suo comando . appunto 
per Corleone, facendo la via di M 

+ « Intanto, ignorandosi qui il ri: 
spedizione, questa popolazione, eccitata dagli agi 
tatori, minacciava di venire a vie di fatto. Quindi, 
la noîle, si riunì un Consiglio di generali, di ufti- 
ciali militari, del comandante generale della guar- 
dia nazionale, e del questore, presso il prefetto De 

[ forse volevano 


copie vennero ritirate dallo stesso, e la Questura 
non seppe trovarle, lo credeva potervene spedire 
ia: però la persona da me incaricata, capì 
il contrario. 

« « leri mattina, chi comanda qui per Garibal- 
di ordinava che tulti i magazzini rimanessero 
chiusi, sino ai pegozii di drogbe, di medicinali e 
i, ed anche, chi volea aprirli, bisognò che 
pel timore di non essere insulta- 
to, e di non vedersi rotte le veti 
gli articoli di negozio. Soggiugne che alle ore 
{1 4,, ogni pacifico cittadino dovea ritirarsi in 
caso, perchè dovea avere luogo una forte dimo- 
strazione armata contro la truppa, la quale, per 
altro era consegnata nei quartieri. Gli agitatori 
non si posa, onde eccitare al malconten- 
lo: tutto spirava minaccia, e per colmo, usciva un 
supplimento al N. 5 della Campana, che vi ri- 
melto: si vociferava di proclamare la dittatura 
di Garibaldi : sembrava da un momento all’altro 
dovere scoppiare la guerra civile, e stavano per 
battere le 14 e ‘’, fatali. quando, per un contror- 
dine si aprono i magazzini, ed al tempo stesso 
si conosce che, arrivato il I). Rotolo co' suoi 400, 
le sentinelle avanzate gridano: — Chi va là? — 

baldini, 
mettono loro libero il passaggio, e che Garibaldi, 
con apposito telegramma. avvisava il suo procura- 
tore con l'alter e70:— Tranquillate la popolazio» 
ne. La truppa non ci guarda. I volontarii  prose- 
guano. — È di fatto, ieri e la scorsa notte, le par- 

tenze continuarono e continuano. 

« « Come pure continuano qui gli arrivi di vo- 
fontarii italiani in gran numero, e, ieri, di nume- 
rosi Napoletani : oltre di che, ieri arrivò pure u 
piroscafo francese con circa 200 volontarii fran- 

{ cesi. Il prefetto ne impedì lo sbarco, ad i legni 
| della squadra, che già trovansi qui, l'obbligarono 
* ad allontanarsi. Menzogna ! Gli indicarono di ese- 
guire lo sbarco nel litorale dell’ Aspra, a sei mi- 
giia distante da qui. Questa mattina sono stati 
tutti in Palermo, incluso un prete che li accom- 
pagna. Anche questa mattina, altro arrivo. Per do- 
ve saranno diretti, è un problema, che ognuno 
scioglie con la sua fantasia riscaldata, e siamo a 
tale, che Palermo sembra un grandissimo mani- 
comio, dove quot capita, lot sententiae, e se non 
si cede, si viene alle mani, o, per lo meno, si è 
caricato d'insulti e di vituperi mostrarvi 
le contraddizioni, avvi chi giura che Garibaldi è 
eccitato, aiutato e soccorso dall' Inghilterra , e vi 
ha chi giura che Garibaldi ha raccolto tutti que- 
sti volontarii al solo oggetto d'impedire uno sber- 
co, che gl'Inglesi da un giorno all'altro tenteran- 
no di fare, per impossessarsi di questa disgrazi 
la, che piange giustissimamente la pena 
de'proprii peccati, mentre dovete sapere che N 
ve, ja e Gomorra e le compagne città 
della Pentapoli, son da riguardarsi come città 
sante, tanto più che gli abitanti erano gentili, in 
paragone di Palermo e della maggior parte delle 
città di Sicilia. » » 


Il partito d'azione sfida apertamente il Go- 
verno, provoca i popoli alla ribellione. Fcco il 
passo d'un articolo del Popolo d'Italîa del % ago- 
sto, nel quale si attacca di fronte, non il Mini- 
stero, ma il Governo, € s' invitano le moltitudini 
ad abbattere il Governo, perchè reo d' opporsi 
le imprese del partito d'azione. Ecco il passo in 
discorso : 

« innanzi di entrare in materia, metliam 
fuori alcune sentenze inoppugnabili , le quali ci 
sembrano acconce a rilevaria perspicuamente, € 
preghiamo i cittadini colti e dabbene, ad interpre- 
tarle, a'popoleschi ove loro riuscissero oscure, af- 
finchè provveggano a farsi le proprie ragioni con 
argomenti di diritto e di fatto, 

* Diciamo dunque che ogni podestà delegata 
dal popolo, dal popolo si può giuridicamente abv- 

controperi al di lui interesse, lo determi- 
nel mandato che le dà. Dapprima, perchè 


, e rovinati 


non ha sopra di sè 


il popolo, dalla sua in for 
al iva tempo e mo- 


utorità, Ja quale gli 
do d'esercitare gl imprescrittibili suoi diritti so- 
vrani. Da pei, perchè l'integrita, la libertà, la po- 
tenza e la salvezza della patria, sono state stimate 
legge suprema da tutte le genti civili di qualun- 
que tempo. 
Da queste premesse consegue che il popolo è 
nella pienezza del suo di se si levi a com- 
ere il programma della restituzione d' Italia al- 
li integrità territoriale, alla libertà politica e so- 
ciale, ed alla sua poten‘ maggiore possibile, con- 
tro chiunque di dentro e di fuori gliene contenda 
l'attuazione, o si arroghi l' autorità di prescri- 
vergli tempo e modo di tradurlo in fatto compiuto, 
« E il Governo se l'a Dunque il Go- 
verno, che riconobbe il plebiscito napoletano sic- 
come volontà del popolo, solennemente e giuridi 
camente proclamata. di restituire l'Italia alla inte- 
grità territoriale , alla libertà politica, sociale, ed 
alla sua potenza maggiore possibile, ed ora. rea- 
gisce, minacciando il rigore delle leggi al popolo 
la, esercitando un diritto so- 
vrano, imprescrittibile e però inalienabile, è inap- 
pellabilmente al bando della legge suprema della 
patria. » 


la pubblicazione del proclama, firmato 
dal Re Vittorio Emanuele e da tutti i ministri , 
la Mola, in un apposito Supplimento stampa- 
i ine! Vi hanno 
tradita l'Italia, 1 
vostri ministri non sanno quel che si facciano. 
Lungi di farvi amare, di tener vivo il sacrosanto 
fuoco della concordia, essi agitano la fiaccola del- 
la discordia, e da quella fiamma nascera la guer- 
ra civile, che arderà , distruggerà la patria... . 
Sire! Voi siete tradito! + 
Napoli 7 agosto. 
Il Pungolo di Napoli reca le seguenti no- 


ina comiliva forte di cento briganti, 
se, il 2 a mezzogiorno, il Comune di’ Carpineto 
nel Chietino, e lo saccheggiò. Si recava poi nel 
Comune di Giulini, lo invadeva dopo vivo fuoco 
gon quella guardia’ nazionale, ed uccideva varii 
‘contaî 
« Il piccolo distaccamento di $. Buono, ac- 

corso all'udire le fucilate, fu respinto da forza 
maggiore. 

Le nolizie della Provincia di Benevento 
invano ad essere gravissime. Il brigantaggio 

commelte orrori, quindi si rintana per ri- 
ere nuovamente. 

* Abbiamo sotto gli occhi una lettera, che ci 
fa un luttuoso quadro di tutto il circondario di 
Benevento, e cita fatti di una enormità straordi- 


—_—_-__— 
CRONACA DEL GIOR 


IMPERO D'AUSTRIA. 


con 
desoli 
più 


Consiglio dell’ hwpero. 
camena pei sianoni, — Tornata del 

(Presidente principe C. d' Auersperg. } 

| AI banco [eriale: Rechberg, Schmerling, 
Mecsery, Plener e Wickenburg. 
Lello ed approvato il verbale dell'ultima se- 
4 duta, si accetta la solenne promessa di due nuo: 
membri dell’ eccelsa Camera, il Vescovo Hartmann 
ed il principe Windisehgratz ; poi si da il sunto 
| dei principali esibiti pervenuti alla Presidenza. 
| Il Ainistro del commercio trasmette, per li 
{distribuzione , 100 esemplari di un progetto si 
{ rapporti e sui risultati. delle. miniere austriache 
nell'anno 1861, 
La Deputazione di Borsa di Trieste ha inviati 
! alla Camera 40 esemplari del suo prospetto del 
movimento della navigazione nei porti austriaci, 
! durante l'anno 1861 ; la Direzione generale delle 
I ferrovie del Sud, 100 esemplari dell'opuscolo ip- 
i titolato : { progetto del porto di Trieste. 

ll principe Jablonowski riferisce a nome della 
Commissione politica, alla quale sono demandati 
i permessi, le assenze ecc. dei membri della Ca- 
mera. Alla, Commissione erano state presentate tre 
insinuazioni, del conte Mardegg, del conte Scheaff 
gotsche, e del barone di Lichtenfels. Ora la Co 
missione propone di prender atto di quelle insi- 
nuazioni , significando al conte Hardegg, che, in 
base al $ 8 del Regolamento d'affari, egli è ob- 
bligato a comunicare preventivamente i motivi 
della sua assenza ; e che tutti quei membri della 
Camera, che noa hanno rassegnati alla Presidenza 
i motivi della loro assenza, vengano diffidati a com- 
parire nella prossima seduta, od a fare preventi- 
vamente valere le ragioni del loro impedimento. 

La Camera accetta senza dibattimento ambi- 
due le proposte, e passa alla discussione finauzia- 
ria del fabbisogno pel Ministero del commerci 

Il relatore barone di Reyer riferisce a no- 
me della Commissione, la quale ammette per la 
Direzione centrale una spesa di fiorini 483,400, e 
per la Esposizione di Londra un dispendio di 
200,000, quindi insieme, 683,000 fiorini. 

ll conte d' Auersperg accenna all' importanza 
ed alla reciproca cooperazione dei tre fattori della 
pubblica economia , che sono l'agricoltura, l'in- 
dustria ed il commercio, poi continua : 

Se prendo ad esaminare l'attività del com- 
mercio , mi trovo indotto al apprezzare asti il 
commercio all'estero, ma debbo attribuire al com- 
mercio interao un più grande valore. Il commer- 
cio all'estera non torna che a vantaggio di pochi, 

bile e mal sicuro. Il commercio in- 

incontro, è più durerole € più produtti 

vo, € si rallegra d'una maggiore indipendenza, 

non dipeode che dalla legislazione interna. 

Non offre straordinari guadagni, ma fonda sostan- 
ze solide. 


agost’. 


al corso di Borsa. 
1 e si pagano anticipatamente. Gili articoli non pubbli 


Non disconosco i meriti dell’ antecedente Mi- 
istero del commercio, ma sostengo che ci resta 
cora molto da fare. Il Ministero del commer- 

cio dee avere una sfera più estesa di attività. Cr- 
do che anche la Camera debba pronunziare que 
sto desiderio , il quale è contenuto nel rapporto 
della Commissione. Spero che, anche in questo în 
contro, la Camera vorra far palese la viva sua 
simpatia per l'unità dell' Impero, e quindi a in 
vito ad es e TIR. Gu 
Verno voglia regolare l'organizzazione e la sfera di 
attività del Ministero del commercio, dentro i lì 
miti d'una saggia eeonomia , e sopra le basi dei 
comuni interessi dell'Impero, e dei bisogni del 
tempo. 

Il relatore barone di Reyer dichiara di con: 
venire colle vedute del conte d' Auersperg. 

La Camera melle a' voli ed accetta la pro- 
posta della Commissione, ma quella del conte di 
Auersperg resta in minoranza. 

Segue il rapporto della Commissione finan- 
ziaria per l'imposta sui fluidi distillati în quei 
luoghi, che, rispetto al dazio di consumo, si consi 
derano come luoghi murati. 

relatore di Rueskiifer propone a nome del 
la Gommissione d' accettare l' elaborato dell 
mera de' deputati , colla sola modificazione che 
nel titolo della legge, invece di dire città, dica 
luoghi, e che nelle partite della prima tarifla, s1 
introduca anche il rum ed il rac. 
ione, folta dal bar. di 
accetta la proposta del- 


Segue il rapporto sulla Sezione ottava delle 
imposte indirette, che risguarda l' amministrazio 
ne della Posta. 

Riferisce il conte Hoyos 

Meno il diffalco del 10 per %,), sul fabbiso 
gno d'ufficio, la Commissione propone d'accetta 
le risoluzioni della Camera de' deputati, © di 
sprimere il desiderio che l'eccelso Governo voglia 
prestare ogni possibile appoggio allo sviluppo ed 
all'estensione dell'attività delle poste , promoven- 
do per quanto è possibile l' ingerenza dell'attivi 
tà privata nell'esercizio di questo ramo, 

La Camera accetta senza dibuttimento le pro 
poste della Commissione. 

Il bar. di Rueskiife 
l'imposizione sul vino, 
della carne. 

La Camera accetta questo schema di legge 
nella compilazione proposta dalla Comera de' de 
putati, dietro gli anteriori emendamenti della 
mera dei siguori, e lo trasmette al Ministero per 
ottenerne Sovrana sanzio: 

Sulla legge per |’ abolizione del dazio di 
transito nella Dalmazia, riferisce il barone «i 
Reyer. 

La Commissione 
il menomo cangiamenti 
borato dalla 


riferisce sulla legge per 
ul mosto e sul consumo 


one d' accettare, senza 
lo schema di legge ela 


della tornata ad ore 4 


duta : domani. FF. di V.e 0.1. 


Il rapporto sul bilancio dello Stato per Van 
no 1862 è gia elaborato dal dott, Taschek, e ver” 
rà portato a deliberazione nella prossima riuni»- 
ne del Comitato. fu portato alcun cam- 
biamento alle leggi di finanza. Intorno alle difle 
renze fra le somme votate nella Camera dei de 
n quella dei signori, il rapporto attendo 
el quale auche la Camera dei si 
avrà terminato le sue deliberazioni, © propo 
sto una conferenza dei Comitati delle due € 
re,a norma del $ 66 del Regolamento interno. Il 
deficit per l'anno 1862 ammonta, secondo‘il raj- 
porto, a fior. 94,060,764 e suldi 44. 

Le proposte sono formulate nel modo se 
guente 

« Piaccia all' eccelsa Camera 

«1° di accogliere in terza lettura l'unito pro- 
getto legge finanziaria intorno al bilanew 
dello Stato per l'anno 4862, ed inviarlo alla Cu 
mera dei signori per l'ulteriore deliberazione a 
norma della Costituzione 

* d' inviare i desiderii, Je richieste 
aspettazioni , al Governo, colla rie 
prossimo preventivo del 
re, in apposita appendic s'ebbe rig n 
stesse, o dare j motivi perchè non sì fosse potu 
to ciò fare; 

«32 d' eccitate il Governo a trattare del tutto 
separatamente, nel prossimo preventivo dello Stato, 
le entrate e le spese (coprimento e fabbisogno); 

«4. Di porre il numero alle pagine delle sin 
gole partite del bilancio dello Stato. per maguto 
re facilità nel trattarlo. » 

Il Comitato dei feudi terminò il suo rappor- 
to; propone di accordare le decisioni della Cai 
ra, nell'aspeltativa che il Governo porterà nellu 
prossima sessione proposta conforme a tali 
deliberazioni. (dem. 


Scrivono all' Osservatore Triestino, da Vien 
na 9 agosto: 

« A torto volevasi da alcuni , che l' Austria 
avesse abbandonato il p:nsiero di regolare gli uf- 
fari dello Schleswig-Holstcin : appunto quest oggi 
udii da fonte per solito bene informata, che nel 
nostro Gabinetto mo si perde di vista” un solo 
istante la vertenza dello Schleswig-Holstein ; che 
anzi, tra breve, il conte Rechberg spedifebbe a Co- 
penoghen un'altra Nota, il cui tenore sarebb 
tale, da farci concepire liete speranze d' un prus 
simo accomodamento della verlenza. Ormai anco 
a Copenaghen si avrebbe acquistata la persuasio 
ne, che le proposte di accomodamento, che per 
vengono da Berlino, sono sempre d' un leuvie an)- 
biguo. 

* Quest’ oggi si crede più che mai vicino | 
aggiornamento delle sessioni del Parlamu:.to prus 
siano; dicesi che gli anl-progressisti upprojitte. 
rebbero di quest' accasione, per isereditare il trut- 
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,mmipistratori della tassa sione del bilancio ha stabilito di proy 
del bi 





Stuttgart, in un’ assemi lea te 
3 o, decisero finalmente, str nell 
interesse della Germania l' accostarsi all’ Austria, 
si ‘ decisamente il trattato colla Francia. 
rebbe reagito non poco anche a 
Dresda, ove sperasi pur anco una crisi repentina. 
ta Dt eee 'atanto valse a rassodore l'in: 
jone degli Stati germanic 














jone stessa di Palmersto 
dobbiam coneluttere, essere tanto il Governo quan- 
to il Parlamento inglese persuasissimi che il nuo- 
o passo, fatto dall’ Austria, è segno che intende 
ora percortere anco nel campo commerciale una 
via liberale, sicchè stimerebbe di grand' interesse 
per |’ Ioghillerra, la conclusione d' un trattato com- 
Merciale con questa Potenza tedesca. Tuiti que- 
sti vari incidenti sono di tal palore da porre in 
‘vidente pericolo di naufragio l'influsso prussi: 
Girelle on tutto il suo trattato colla Fra 
a. A Monaco, uno di questi giorni, verrà dat 
volpo di grazia al trattato prusso-francese : il ri- 
fiuto di questo Governo annienterà tutte le belle 
ze dei progressisti di Berlino. 
+ In alcuni dei nostri circoli diplomatici vuol- 
a del prossimo arrivo del 
Parigi, principe M 
sarebbe stato cl 
del nostro Gab 






















sa Ò 
Costantinopoli annullassero speranza d'ac- 
comodamen eredesi chi + tracciata da 
Thouvenel, condurrebbe ad un Congresso di So- 
vrani , ove sul tappeto della diplomazia verrebbe- 
ro appianate tutte le questioni pendenti 

Vienna 9 agosto. 

La Gazzetta Uffziale di Vienna contiene il 
testo del trattato fra l'Austria e la Baviera del 
24 giugno 1862, le cui ratifiche furono scam- 
biate a Vienna il dì 30 luglio scorso, sulla rego- 
lazione dei confini ed altri. rapporti territoriali fra 
la Boemia e la Baviera. 























Leopoli 9 agosto 

N di 5 corrente fu commesso un attentato 
in Leopoli contro il presidente del Tribunale di 
Appello, cavaliere di Strojnowski, mentre andava 
dalla sua abitazione all'editizio del Tribunale di 
Appello, dinanzi all'edifizio dell'I. , Tribunale 
provinciale. Ecco la relazione datane dalla Lemb. 





















‘ o, che fu arrestato 
un inserviente dell’ I. R. Tribunale provinciate, 
chiama Tomaszewski, ha 57 anni, era prima im- 
| 





piegato demaniale, ed abita a Leopoli dal 1839, 
dove viveva come seritturale diurnista. Dal 4° 
seltembre 1861, era senza impiego, e fu perciò 
bandonato anche dalla moglie. Erano senza fi- 
gli. Giorni sono, s'era recato dal presidente onde 
ottenere un posto di diurnsta. ll presidento gli 
iegò. non usare egli alcuna immediata influenza 
sull’ accettazione di diurnisti, e lo indirizzò ai di- 
rettori degli Uflicii d'ordine. Mentre il presidente 
usciva alle 5 pom. dall'Ufficio, il Tomaszewski, 
che lo attendeva, gli parlò di nuovo, e gli fu ri- 
petuta la medesima risposta. Più tardi egli attac- 
ì Î cò il presidente colle parole: To ty organizatorze 
| (sei qua, organizzatore), e gli menò due forti 
colpi con un bastone nodoso, ch' erano diretti al 
capo, ma non colpirono che la nuca e l'avam- 

braccio sinistro. 


i + Quando fu arrest 
iP 
ì 
| 









































o, confessò d'aver agito 
per vendetta, pel rifiuto avuto d'un impiego di 


diurnista. » 





STATO PONTIFICIO. 

LaeCorrispondenza Havas ha per la via di 
Marsiglia, 8 agosto : 

+ Leltere da ‘Roma del 5, annunciano che le 
truppe francesi hanno rioceupato Ceprano, ch' è 
la prima stazione della ferrovia romana al con- 
fas napoletano 

«Il generale di Montebello ha prevenuto i 
comandanti delle truppe pontificie, di non impe- 
gnarsi in nessun fatto d'armi isolato. 

* Numerose casse di camicie rosse furono in- 
trodotte negli Stati romani. Ebbero luogo alcuni 
arresi 






















* Grandi bandiere , berate sulle case di 


Roma, furono tolte senza resiste 
REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 40 agosto. 
Attesa la gravità delle circostanze nelle qu 
li versa il paese, la Camera dei deputati ha dec 


non separarsi per ora, ma di aggiornarsi 
jartedi. , 














È arrivato in Torino un uffiziale aiutante del 
generale Cugia, e ci dicono che abbia recato 
vi nolizie. Garibaldi cerca di uscire dall'isola, e 
tardi o tosto ne uscirà, senza che gli agent 
Rattazzi se ne avveggano in 
Scrivono al Lombardo, in data di Torino 9 
agosto : 
« Era di passaggio oggi nella nostra città il 
sig. Leone Pillet, console di Francia in Palermo, 
che si reca a Parigi per rendere conto all’ Impe- 
ratore di quanto accadde in Sicilia, 

legge sulla repressione del clero, che 
diede luogo ad immense critiche, sarà, dicesi, 
sepolta negli Uflicii della Camera, senza nemmeno 
ottenere gli onori della discussion 

Per ordine del Governo, la legione unghere- 
%, dalle Provincie meridionali , viene trasiocata 
nell'alta Italia, e precisamente in Alessandria , 
dove, nel 1849, fu creata la prima legione unghe- 
rese. Il generale Turr, ch'è incaricato della rior- 
ganizzazione della medesima, e che a tal uopo si 
era già messo in viaggio verso Napoli, è ora tor- 
nato, e si recherà invece ad Alessandria, appena 
vi serà giunto il grosso della legione. (Persee.) 

Milano VA agosto. 

Un rivenditore di giornali , ch' ieri mattina 
vendeva in via del Broletto alcuni fogli volanti 
estratti dall’ Unità Italiana, fu preso di mezzo da 
tre signori, di cui ignoriamo il nome, e gli fu 
dagli stessi amministrato un buon numero di le- 
gnate. Un sorvegliante municipale giunse in tem- 
po per togliere quel disgraziato dalle ugue de'suoi 
assalitori, prima che succedessero allri inconve- 

% ( Lombardia. 
IMPERO OTTOMAN 


Serirono da Costantinopoli 31 luglio 
Perseveranza : « Nei giorna! i 























i vittorie ripor- 
noi sappiamo all’ incontro 
ehe i Turchi procedono sempre inoltrandosi con 
gravi perdite bensì, ma distruggendo il paese. In- 
danto, i Montenegrini non ristanno dal commette- 
ve alli poco conformi alla civiltà moderna. Un 
iovane ufficiale ottomano, allievo della Scuola di 
<S.t-Cye in Francia, comandava un battaglione ver- 
so Spuz; rimasto qualche istante dietro la sua 
schiera, mentre passava una gola di monti, fu fe- 
rito e fatto prigioniero. Appena Omer pascià ne 
ia informato, appartenendo questo giovane ad una 
delle prime famiglie di Costantinopoli, propose un 












dinanzi allo pubblica opinione. { cambio di prigioni 































i offrendo in compenso di 
Emin bei, è il nome del giovane ufficiale, una de- 


cina di Montenezrini. Ebbene sapete quale rispo- 
pedirono ad 


: nella scatola vi 


feriti che i 
se, dopo ‘questo fatto narratoci, e che ha avuto un 


eco grandissimo, sarà possibile mantenere la di- 
iplina militare tra le schiere ottomane. » 
PRINCIPATO DELLA SERVIA. 

L' Havas Bullier reca il seguente dispaccio 
da Belgrado 7 corr: « Il Principe Michele ha ce- 
duto tutta la sua lista Stato. Questa li- 
beralita del Principe durera finchè le atluali cir- 
costanze lo richiederanno 

INGHILTERRA. 

Londra 8 ayosto. 

Il Times pubblica una lettera del suo corri- 
spondente speciale in Italia, sul movimento gari- 
baldiuo, Il corrispondente ha veduto partire solon- 
tarii da Milano, Genova e Livorno. Tutti quei 
giovani accorrevano per loro propria volontà e 
coi loro propri mezzi, senza che alcun agente li 
mandasse. Il Morning Post continua a condannar 
Garibaldi, e considerare la sua impresa come di 
poco probabile riuscita. (G. di Mil. 









Parlamento inglese. 
Cayena vii Lonpi. — Tornata del 4 agosto. 
Lord Campbell domanda la comunicazione 
delle corrispondenze, che il Governo di S. M. ha 
ricevuto dal signor Mason, il rappre 
Si l’ America, riguardo al riconoscimento de- 
Stati confederati per parte della Gran Breltagna. 
Lord Russell: Mi duole di dover dire ch'io 
non posso comunicare alla Came 
icate dal nobile lord. L'inviato degli Sta- 
ud non fu mai ri 
e siccome la corrispondenza non poi 
vere carattere uficiale , 






spaccio del signor Sewari " 
nicato dal signor Adams, ed un altro, ch'è la 
risposta a questo doc lo, e che è stato indi- 
rizzato al sig. Seward, il qual contiene le viste del 
Governo di S. N. sulla questione. 

Noi restiamo com'eravamo or fanno alcuni 
mesi. Non abbiamo modificata la nostra posizione, 
e l'ultimo dispaccio, che vi ho or ora accennato, 
non dice allra cosa, fuorchè ciò che la Camera 
giù conosce. 

Nel caso in cui noi adottassimo una nuova 
linea di condotta, io credo che sarebbe necessario 
d'intendersi colle Potenze marittime del Europa, 





mbra credere che le 
Potenze marittiv riconoscere gli Sta- 
ti del Sud, e che il riconoscimento sia stato im- 
ito da qualche opposizione da parte nostra. Or 
ene, io dirò che non ho ricevuta alcuna comu- 
nienzione di veruna Potenza estera, ch' esprima 
un desiderio qualunque, o che faccia una propo- 
sta qualunque, relativamente al riconoscimento de- 
gli Stati del Sud dell America. 

In sifatte contingenze, io spero che il mio 
nobile amico non insisterà sulla sua domanda , 
perchè vi sarebbero degli inconvenienti a produr- 
re ora i documenti indicati , abbenchè i 
deporli sul banco più tardi. | Udite! udite!) 

Il conte Malmestury dice ch'è sodisfatto 
della risposta del nobile lord, ed esprime la spe- 
ranza che, quando sarà tempo di proporre una 
mediazione, l' Inghilterra agirà da sola, ma 
colla cooperazione delle grandi Potenze dell'Europa. 

Lord Russell: lo sono dell'avviso del nobile 
lord, che se vengono fatte delle domande, è desi- 

esse siano fatte da tutte le principali 

iropa. lo non dubito che l'opinione 
unita delle Potenze marittime dell' Europa non 
eserciti una grande influenza sul Governo degli 
Stati Uniti, è però desiderabilissimo che tutte le 
grandi Potenze si associino per tutte le rimostranze, 
che potessero esser fatte. 

Quanto alla Francia , tutto ciò ch'io posso 
dire, si è, che vi ebbe sin qui scambio di comu- 
nicazioni intime ed esplicite tra il Governo di 
S. M. e quello dell’ Imperatore dei Francesi, e che 
io non mi ricordo una sola circostanza, 














stata differenza d'opinione Ira noi su questa qui- 
stione. 

r ciò che riguarda il Governo di Russia, io 
non mi trovo, con questo Governo, in comunicazione 
così continua ; ma se dovessi far conoscere il mio 
pensiero, direi che la Russia sarebbe disposta ad 
esaminare tutte le disposizioni che potessero esser 
giudicate necessarie, e che tutte e due, la Francia 
e la Russia, peserebbero con uno spirito imparziale 
tutte le proposizioni che potessero essere fatte. 

Dirò anche, quanto agli altri Governi d' Eu- 
ropa, che questi Governi sono disposti ad agire 
nella stesso maniera 
Se tuttavia io credessi mio dovere, e se il 
Governo di S. M. isse suo dovere di fare ta- 
lì comunicazioni, noi dovremmo esaminare ma- 
turissimamente l'affare, prima di fare alcuna do- 
mandi 

Sfortunatamente, esiste negli Stati Uniti, rela- 
tivamente all'Inghilterra, un'opinione, che non è per 
nulla giustificata dalla nostra condotta, perchè la 
nostra pe è stata amichevole ‘e leale, per 
quanto fu possibile. ( Udite! udite!) 
camena pei comeni. — Tornata del 4 agosto. 

11 sig. Alderman Salomons domanda se è ve- 
ro, che un soldato a Woolwich, sia stato, per una 
Lessare: strofinato in modo crudele con sab- 
ia per tutto il corpo. Il ministro della guerra ri- 
sponde che il fallo è efetivamente avcenuto | 
che il colpevole, sergente maggiore, venne dimesso 
dal servigio. 

Sopra un’ interpellanza del sig. Beaumont, 
sig. Layard dichiara che il trattato, di comme 








col Belgio non poteva per verità, ancora essere 
sentato alla Camera, perchè vi manca la rati 
ma che però era pronto a comunicarne i punti 
principali. 

li march. Beaumont viene a parlare di una 
cireolare, che dal Ministero del commercio fu 


Quando l' Au 

unirsi allo Zoltve- 

rein, sorse in Inghilterra il timore che questo sia 
un passo sulla via del dazio protezionista. Questo 
timore seomperve quando sP conobbero più esat- 
tamente le n ci dall’ Austria alla Prus- 
è speral e il Governo sarà in grado 

di aprire le vie a rapporti di commercio ancora 
più stretti tra l'Inghilterra e l' Austria. È cosa 
sorprendente, soggiunge l'oratore, quanto tenue 
sia lo scambio di affari commerciali tra l’Inghil- 
terra e l’Austria, a paragone di quelli tra l'In- 
ghilterra e la Francia, e non sa vedere per qual 






cio. Poter però assicurare che sarebbe assai desi- 
derabile pel Governo, di conseguire su questo pun- 











jumentarsi sensibilmente quan- getto dei crediti straordina 
Dear edera [all fe. Twesten era il solo membro del 


] 
perio mu 
la jotere, 
stabili, decog È 
ra scemare le spese di compera e vendi. Ri n 
chè, si L'Atto per meglio ordinare le tas - 
Li poro ste | rocchiali varrà a meglio distribuire le eravezze 
no il mare, può essere attirato immediaiamenta | occ meg ndr 
I strazione delle strade migliorerà, come S. M. viva 
mente spera, i modi di comunicazione fra le varie A 
parti del Regno. 3 a non 
« L'Atto per mettere l'uniformità di pesi del Re e del gp 
misure in Irlanda rimedierà ai mali tanto lamen- | verno. ; 0] 
tati, specialmente ne’ in quel- % Dopo le male inelignze 
la parte del Regno Unito; per gronda: | per l'intervento nel Messico , 
re lla legge de poveri attribuirà alle classi più | Francia e di Spagna, sembra che le bay 
4 Irlanda il modo d'avere più sollecitamen- | zioni si vadano ristabilendo. Il Governo ge, 
te soccorsi e aiuti medici. leries ha dichiarato a quello di Madrid eh, 
Atto per meglio ordinare la n pe tato della Cocincina non sarà ratifestog 
junge non ritenere | mercantile, S. M. spera che tornerà proficuo al | netto imperiale, se non dopo che îl Gov 
ee aan, “sleriormente sulle. co- | commercio Mariitimo della nazione, Regina lo avrà attentamente esaminato, € 
municazioni, che, per avventura, ebbero luogo tra" " Tornando nelle vostre contee, avrete tulta- (convinto che le condizioni ammesse di} y,® 
Governi inglese ci austriaco in affari di commer- | via eravi doveri da adempiere, e S. M. fervorusa- | tenziario spagnuolo saranno. pienamente 4, 
Mente prega che le benedizioni di Dio onnipoten- | centi per la Spagna. Di più. malrado | 
te aiutino l'opera vostra, e la conducano a con- | tà di guerra, se la Spagna rinunzia ad ogni 
sto territoriale nella Cocincina , la Frati ** 
sposta a pagorle una indennità pecuniang., 
te le concessioni de' territorii conquisat, 
te avrà fatto all' Impero francese. S 
Brusselles T agosto. 6. La sessione delle Camere inglsj } Un cotale rubò 
teri, alle ore una, il generale De Sonnaz, am- La ofogio, la H 
un sistema più liberale anche in materia di com- | basciatore del Re Vittorio Emanuele alla Corte te ti 
mercio; ma però è difficile lo abbandonare le |di Russia, è stato ricevuto al palazzo reale da hl tolta ancl 
abitudini dei dazi protezionisti a favore del-{S. A. R. il Duca di Brabante. ( G. di Tor.) n ne si fece a pel 
la industria nazionale, per quanto sieno cattive le FRANCIA, 3 i interne per MÈ comicia gli era 
ragioni, sulle quali si fondano. Sono appena pochi Lim. | sergenza d'opinioni si manifestò nele cine, gf una. sole 
giorni, quando si trattò dell'ingresso dell’ Austris Il Moniteur annuncia che il 15 agosto l'Im- | quanto alla politica estera, lord Palmen ‘MÈ l'uom forte? G 
nello Zollverain, che il Governo austriaco ha posto a ta le truppe presenti a | tiene le redini con braccio robusto, Le dip (MÈ dante, © perch 
condizioni, che iroppo si fowdavano sopra principi zionale. Nel mattino vi sarà | vali e militari dell'isola sono sostenute 4 |: Ul atti di giustizi 
protezionisti, per ammettere in presente che l' Au- | ricevi ‘e dei ministri, dei presi- | merston, malgrado una tenace opposizione © Uff gli womini gra 
stria faccia parte dello Zollverein. Non doversi o e degli alti di- | ciò il ministro degl’ interni è avvalorato dily te, il mondo ci 
ciò nutrire troppo vive speranze di qualsiasi gran: imento nazionale. Le spese. gravissime, div" 
de modificazione nella politica commerciale del- porta la difesa del Regno Unito, non song 4° 
I Austria, ma, d'altra pari, nn doversi disperare e mento di rammarico agl' Inglesi, che tema È giunta 
che, col tempo non abbia luogo anche in Austria TI ono essere sicuri da giunto 
posi seeteor! 02 pollice comumere Barbès, il famoso socialista, ha scritto una com- | eressione în casa fg Lieve cav. di Benede 
ciale liberale. movente leltera a Vittor Hugo, che in una pagina | putato Disraeli è stata abile, operosa. lenze 
pra un'altra interpellanza del sig. Griffch il | dei Miserabili ba cordaticon) egli n poeta uma: | non ha poluto riuscire. Questo poerte ari 7 
quale manifestò l'aspettazione, essere sperabile che { nilario, oltenesse da Re Luigi Filippo la grazia. del | del Ministero giova allo Stato perchè sorugi rl) pe 
il Governo inglese non ispingerà la Porta a mo- [celebre tribuno, condannato a morte da un Tribu- | potere, e lo rattiene. Disraeli fece le sue ne) AY lere della ferro] 
strarsi fuor di proposito condiscendente in Servia, | arle militare. Barbès non aveva mai ringraziato | più valide combattendo le finanze. 1l signor Anche la 
lettura di quella pagi- | stone rispose stizzito, e mostrò di meri. | @ Principe Danill 
- 5 censure del suo avversario , il ,, vedenti Trieste con seg 
udine. Così in un carteggio da Parigi della Gaz- | sver colpi nel vivo, continui I sue site: | A tigre 
da un lato gl setta di Milano: posizione. Secondo il' Times, Disraeli, dop «(| 
sei Sira pia del Li n aceto pron GERMANIA. pnsiane pianale, essendosi unito a Coble | 
nere i diritti lano, ed il riguai Jovut x 9 P, agli Irlandesi, perdette voti nella 0j ione è 
pere dirti gel Sao, ll iuario dol | capenzia Continente ha da Favole | 3] Ias, perdite sii ela pz 
municare. Il Sultano possiede indubbiamente il di- i più manifesta tra Cobden e Palmerston MY ['; 
rilto di al ani in Co kol be 7. Nella Camera de’ comuni , tornati }}- a 
Servia, a Belgra altre, e naturalmente gli agosto, avendo lord Sey 
ec di cemiae daccordo 0 1 [Sito gta fr poet | lo Cara sla conto” di 
posti militori, cui possa rinun- PO n pe er e. la direzione | i nella immediata vicinanza di Nassau, e 
vare prsorii I Lcni ica teressi germanici, dal punto di vista della | ' Obbligo imposto dai medesimi ai meresi 
sia assolutamente verisimile. Ta: | L'eponderanza della Prussia alla Dieta. f&lesi di non mandare le loro merci sg 
li sono le istruzioni che sono state impartite al | PP! i eelizie vasidhie presa | confederati , lord Palmerston rispose alli 
nostro ambasciatore. (G. Uff.di V.) anche se essa lo costringesse a rompere le | sservazione importare all'Inghilterra più (SAR. il 
sa ni, che lo stringono alla Confederazione f 08Ui altro Stato che sieno conservati i dirit; to ieri a Tori 
il discorso della Iegina per la proroga | cermanica. » ( V. il Bullellino d'ieri le parti guerreggianti sul more, Esse honpo | | essersi ferma 





mercio liberale. 





















con coll’ Austria. ( dite! | seguire il fine de' costanti desiderii di S. M., la 
felicità e prosperità de' suoi soggetti. » 


BELGIO. 
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tari d'alta imp 
di mano dal 

erno. La di 
mente posta nei 
Pattuglie di co 
ra. Due compa 
e Termini, Un 
mane da Civital 






































































+ letto dal lord cancelliere nella n contrastabile diritto di visitare i bastimenti ù 
AMERICA. cantili, se hanno motivi ragione ici La Dis 

« Milordi € signo Una lettera di Messico, del 4 luglio, ci reca | ch' portino al nemico oggetti di guerra, + Bio, reca. "| 

che i diatorni di quella capitale sono infestati da | ta al proprietario della nave confiscata di po 0 « Da infori 


S. M. ci ordina. di dispensarvi dal venire | {he 
al Parlamento, e in pari fempo vi offre le sue più f PARde > 
vive grazie per la cura e l'assiduità, onde voi a- 
vete atteso all'adempimento de' vostri doveri nel- 
la sessione che ora termina. 

S. M. ci comanda di significarvi che le sue 
relazioni cogli Stati stranieri sono buone ed a: 
michevoli ; € S. M. spera che la pace d' Europa 
non abbia ad essere turbat 


‘he il Governo di Juarez è impotente a { innanzi al Tribunale che la pres 
ridurre all’ obbedienza. a perchè il Governo di $. M. ion è Soi 

Verso la fine di giugno, era avvenuto, a due | tervenire nell'esercizio del irito dei gore part ‘da ion 
ore di cammino da quella città, un combattimen- | ti, ma se si abusasse di questo diritio, i Ge! Cm Gariballi von 
to fra la guarnigione ed una di quelle bande, co- | no provvederebbe. Quanto alla seconda osser (© Slate fuiali. vu 
mandata da un capo chiamato Buitron. La lotta | ne, è vero che tali promesse sono state rich aloni 
sarebbe stata delle più vive, e la guerriglia non { ma il Governo inglese, stimandole illegali, ha 
s sarebbe rilirata se ton dopo d'aver ucciso al- rimoniranza in proposito, Ù no) 
le truppe una ventina d' uomi . Abbiamo detto ieri che Baviera e V| Ubene, e se lo pi 
dal Casp tr Questo fatto attesta lo stato di sfosciamento | temberg si sono dichiarati di non aderire al vl suo eda pi 
e GE e liede, | in cui si trova il paese, € la debolezzi tato franco - prussiano. Ecco ora la dichiarazi cuzza, © 
Aeneon luralamente continua fon ia mede- | verno, incaricato di muntenere la sicurezza. della Baviera, quale è riferita dalla Gazzette! tania e Messini 
racchiusi dentro il continente americano. Ma S. (Patrie) varese del 10 agosto: — » 1l regio Governi SSerà lo Stret 


avendo sin dal principio deliberato di non {emme [1 VIETA dopo di avere ponderato coscienze la vò 
partecipe della contesa , non ha trovato ca- * mente tutti i punti, d'accordo colla gran w 


ire qullo nen, a cui sè sio | -"NOTIZIE RECENTISSIME, |: Forama deConigti commercia, mani 
dell Impero ottomano 


e 3 « progetto del trattato. 
sono seguiti disordini; e S. M. ha ordinato al suo Bollettino politico della giorosts. 


* abbandona al tranquillante convincimer 
stmbasciatore ia Costantinopoli di partecipare alla Venezia 13 ayiato. | !9 Zoltverein, che finora superò tante cri.» Troviamo ne 
Conferenza, che si tiene in quella città fra' rap- 


i « va incontro a nessun pericolo, ma mer: Mi, che completa 
pate ei rag no parte al trate | *’**AWo. !. Disposizioni per attuare l tto di confi- | « unanimi sforzi de' 


col 
i; ed 














































i sca negli Stati Uniti. — stranie e i 
fato di Parigi del 18. S. M. spera che le dial eiaramento o 3. Ri e della Camera dh |" ‘eo Dogi aiessi 
stioni da trattarsi in quella Conferenza saranno Hinpetto ast temp ceri. e Ta di Ageize 


accomodate in modo conforme a' trattati che ob- lazioni tra ct lorni, che ne sieno 
bligano i collegati, secondo i giusti diritti del Sul- ti. La sessione della annoiati. La pentola rivoluzion 
tano e la felicità de' suoi soggetti cristiani. hi 
* Le forze di S. M. in Cina 
quelle dell' Imperatore de' Francesi © dell’ Impera- $ spettazione 
tore della Cina, hauno insieme operato per. pro- » ‘aribaldi. — 12. Ragio- 
teggere alcune delle principali sedi del commer- " d'un ladro. co truppe 
cio inglese in quelie contrade de' mali della guer- oi Uniti d'America è stato emes- passi d 
ra civile, che guasta e rovina gran parle di quel | $0 l'atto di confisca ; per la esecuzione del quale " * Palermo 
vasto Impero. sono state date le disposizioni seguenti : « | co- Aentare per qu 
« S. M. ci ordina siguificarvi eh'ella ba con- | Mandonti militari nella Virginia , Corolina meri- Tn tutto Ila nosti 
chiuso un trattato” mercantile col Re de' Belgi, | dionale, Georgia, Florida, Alabama, Mississipi, Lui- nata mente Roggi, arr 
mereè il quale i traffichi de' soggetti inglesi jn | Fiona, Texas e Arcansas, s'impadroniranno rego. i vi che una prova d i 
quel Regno godranno de' medesimi benefici dell' | 'ormente. © faranno uso d'ogni proprietà mobile | della confusione e della” discordia. che si W° (0 ar 
altre più favorite nazioni. 0d immobile che potrà essere necessaria o conve- | OGNI di più stendendo nel nuovo Regno. Ve  # GAZZETTI! 
Siguori della Camera de' comuni! niente ne' luoghi soggetti al loro comando per le | inoltre una prova lampante della impote 
# S.M. ci ordina di esprimerti la sua più vi- | PPOVvigioni o per altri oggetti militari. Queste | della servitù di questo Regno, che non 
va riconoscenza pei larghi sussidi da voi ac- | P'Oprietà potranno essere distrutte per motivi stra- | MuOvere un passo da sè, nè condurre un 
cordati per l'uso del presente anno; e S. M. vi | (fici, ma non mai senza necessità, o per male. | Sa qualunque senza il beneplacito. della Fr 
ringrazia ancora d'aver assegnato Îe somme ri- | VOlenza. I comandanti di terra e di mare impie. | Garibaldi vuol Roma o la morte, il Re Vi"! seolini, ambedue 
chieste a provvedere i nostri arsenali ifese | Rheranno come lavoratori entro e fuori dei detti | Emanuele ha giurato di farsi incoronare n (Mi 
stabili Stati, quante persone d'origine africana potranno | eidoglio, ma vuol egli stesso andare a Rot jp 19 i*canzie nu 
i Str eta ppieto a opere miliari 0 ma- | poro d'azione suoi andare a Rome, ht "istinto Gi 
TE dea Y me, p oro una giusta mercede. Quan- | Durando vogliono andarvi anch'essi, in t' i, erano: absenti. 
ii tei) Pet i a basi el alle persone d' origine africana, si | Plomatica, ma nessuno di questi grandi e p@ offrivano i frumenti 
price I eoicnt ila triot | rà conto esatto e minuto, indicandone i proprie- | $ig©ori può accostarsi a Roma senza la pesa’ (re, 19-50 6no 2 
ario rosse già da loro mag | arti, i conti serviranno di base all'indennità | male licenza di $. M. 1’ Imperatore de Fra” fini vata nuove 
cure destrez ghe potrà essere accordata in caso conveniente, e | Oh se questa licenza si poten otlmere0 7 (1833, eviti, a 
A iersi riprtimenti del Governo contribuiranno, | e in qualche modo, allora sì che la cars e domande. pal 
ciascuno in quanto lo concerne, alla esecuzione | vOluzionaria arriverebbe al sospirato. pe? Uiberaoo da L tha 
lì questi ordini. » gio di Roma a bandiere spiegate ! 1 16:50, ma conl 


3 (60M ba ferazza che quatlo icesbeni Durante l' attuale 10. E perciò che il Governo di Torino ma» x cad; portato da 


di cortesi uffcii rafforzerà le fondamenta. della i rent, in 
pace e dell'amicizia ta le nazio is i ze amiche degli Stati ; me a può 
quell’Alto, che malle la eletto tenga del giuramento fu tolto. poter trovare la proprie Sin 
tra S. M. e il presidente degli Stati Uniti pacato 3. Una importante risoluzione è stata vinta ggio de’ consiglieri del Re ® Le valute non vi 
nullare la tratta degli schiavi: © S Ha an- | nella Camera di Berlino a complemento della leg. issimi, i, obbligatissimi servi. E° anno ripreso la dor 
che l’opera unita delle flotte SM. spera & sn stampa. Il redattore della Gazzetta di | ciò che tutti aspettano che il 45 agosto, ge” MifE, "tina, n dopo i 
nil sese verra nà i U- | Magdeburgo era stato obbligato illegalmente a de- | S. M. l'Imperatore riceverà il Corpo diplom® ABBI” vengo i 2° 11 
Runziare l'autore d'una corrispondenza sugli aî- | il potentissimo Sire apra booca_ per dir 99! {lBj'nno 1883, venne 
* S. M. vivamente spera che il partito Bernburg, ed egli se ne lagnò con | cosa che dia almeno una lontana sporzizs. *& effarona je transazioni 
per render più efficaci i soccorsi, dali dal Fauieo | o istanza alla Camera. 1l ministro della giusti. { sottile e ben pallido, che verrò un giorno, #% MS" non però ui da 
mento per allargare l'educazione tra le classi in quesia si alte co ritcare l'azione de'tribunali | Torino cesserà d'essere capitale d'lulie. + 
povere, sarà assai giorerole a questo fine di tant’ in questa ed altre congiunture, ma la Camera a- | dire una parola che dia rai I Re e tor 
importanza nazionale. fi tnt’ {dottò la risoluzione seguente : « ibaldi. Ma ohimè si feme che 5. M. #P° 
S. M. ha volentieri approvato molti altri | Cori librai-commissionarii è redattori non po- {che un bel lacere non fu mai scritto. 
partiti d'utile pubblico, che siti altri (tranno essere obbligati in via di costringimento | Petto le sue id Ù 
PL Pao) a lei presen- a, rendere testinonianza intorno ai redattori od 
« La terribile miseria, che oppri è mpe, articoli, ed inserzioni, né 
popoli menulatori hanno assi commenso ©. Mei forno alla fonte delle comunicazioni di questo 


he insieme ha i 
dre ir |, Î ic dle fl i 
A opposizione per combatte. ogni riodo noi mon preleb*’ è 



































































e “ è il campo scelto dalla role 
. M. confida che l'Atto, col quale ma fa- ire l'attuale Mini di predire n lo delle sue pa! 
re l'attuale Ministero prussiano. Ora la Commis- Significa 


Proporre 
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ei Bilancio my 


lito 
Proposte tito pr 
(E scott 
O. Se le 
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di 
Per tt 


ia 
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sostenute da Pil 
opposizione. GI 
Vvalorato dal sr 
uvissime, che tr 
. MON 5000 "rp, 
che temono, 
i da qualunque 
posizione del 
perosa, tenace, ty 
potente avvenne 
perchè sorveglia 
fece le sue 
pe. 11 signor Gh 
rÒ di meritr 4 
quale, vedendo 4 
fa sua solitaria 
sraeli, dopo la 
ito a Pi 
opposizione, edo. 
lissensione sempre 
erston 
ni tornata del 7 
amata atei. 
degli Stati 


più di 
rvati i diritti dk 
Esse hanno l'in 

bastimenti mer 

voli da su 
guerra, Sp 
hfiscata di da 
era lg Il 

è disposti e 
0 dei gu 
dirt, i Cor 
conda ‘osservati 
o state. richiese, 

pie illegali, ha fato 


e Baviera e Wir 
n aderire al ta 
la dichiaraziae 
lla Gazzetta le 
regio Governo d 
rato coscienziose 
colla gron mu 
manufalturi» 

di aderire 


tante crisi, ne| 
lo. ma. mercè gl 
bnenti sarà conser 
Huali fu istituilo» 
‘i hanno occupati 
Je ne siamo quasi 
ria bolle in Sick 
a i giornali di 

i non vuol com- 
le le file de' suoi 
ch'egli è parto 
lavii, e sì diri 
lerso Messina, eh 
nel. senso del 
inconcludenti, 
sea. In tutto que 
Isegnatamente ne 


che noo pi 
idurre un’impre 


ed aspeltiamo il responso 
egli sia, per darne parte 


ia del pa- 
i S. Pietro, Questo sollecito incremento 
soldati è per noi un fatto che prova 
Ja che a Roma senza la Francia non 
anzi che a Roma non deve andarci nes- 
1.5 e è nessun costo, neppure Durando, carico 
fi sui diplomatici protocolli, neppure Garibaldi, 
$i sue ande, e neppure S. Ml Re galontuo» 
cole Asigrado il suo giuramento 
99 13 È hello udir le ragioni stringenti che ad- 
' giornale di Torino, che non è ministe- 
vorrebbe esserlo, per provare che il nuo- 
d'Italia ha proprio bisogno di Romi 
e reale. Guai 


o di ti 
do dgtale rubò ad un altro sulla pubblica. 
f'orologio, lo borsa, gli abiti ; un uomo forte e 
palo a caso si Oppose che al povero assassinato 
fe tolta anehe la camicia, ma_l'onesto ladro- 
ne si fece a persuadere al sorvenuto , che quella 
timicia gli era necessaria | e che sarebbe stata 
ana solenne in | il negarglielo. Che fece 
f'uom for nse il ladro a rivesti 
date, e perchè non commettesse mai Î 
atti di giustizia, lo consegnò al gendarme. Se 
gli uomini grandi facessero come fece l' uom for- 
{il mondo camminerebbe assai meglio. 

(3) 
Vienna 9 agosto. 

£ gionto qui S. F.{l sig. generale d'artiglieri 
cav. di Benedek. (PF. di V 
Trieste 42 agosto. 

$. E. il sig. barone Luogotenente di Burger 

yù per Vienna, questa mattina, colla corsa ce- 
fre della ferrovia 

Anche la Principessa Darinka, vedova del 
Principe Danillo del Montenegro , giunta ieri in 
Trieste con seguito, partì oggi alla volta di Cet- 
ligne. (0. T) 

Roma 8 agosto. 

Il geverale di Montebello prese misure mili- 
tari d'alta importanza, per impedire, sia un col- 
jo di mano dal di fuori, sia una sollevazione 
l'interno, La direzione della polizia fu_nuov 
mente posta nelle mani delle Autorità francesi, 
Pattglie di cavalleria percorrono le strade la se- 
n Due compagnie sono partite ieri per Ceprano 
Termini. Un reggimento francese giunse questa 
mane da Civitavecchia. (Ag. Cont. 
Torino 44 agosto. 

$. A. R. il Principe di Carignano è ritorna- 
to ieri a Torino dal suo viaggio a Londra, dopo 
essersi fermato alcuni giorni a Parigi. (Opin. 

La Discussione , in data di Palermo 
Sio, reca 

«Da informazioni fresche avute or ora, e 
ripetute da diverse fonti, mi consta quanto segue : 

* Appena pubblicato il proclama del Re, 
partì da Palermo una deputozione, per chiedere 
a Garibaldi cosa si dovea fare. Questi rispose : 
Sule quieti, concordi, nessun chiasso , niuna di- 
mostrazione, e lasciate fare a me, che so quello 
che mi faccio. — Alla lettura del proclama 
baldi, affermano , non si scompose, e disse: va 
hene, e se lo pose in tasca. — Il certo si è che il 
suo corpo procede nella marcia. Abbandonò Fi- 
cuza, e ieri era a Mezzojuso , rivolto verso 
tania è Messina. Quivi, su barche pescherecce , 
passerà lo Stretto, e mi affermano che in Cala- 
dria v'è un'altra grosso mano di volontarii, che 
lo attende, » 

no da Torino alla Poli 
ali della mari 


5 ago. 


a del Popolo 


Troviamo nella Discussione 
di, che completano le notizie finora ricevut 

« Palermo 10 agosto. — Garibaldi si recò a 
Caltanisetta con un piccolo seguito, avendosi la- 
sciato addietro il corpo dei voloni cre 
desi che lo seguano a poca distanza 
terebbero oggi 

« Pare che il generale abbia ripreso il suo pri- 
mo progetto e intenda recarsi a Castro-Giovanni 
e fortificarvisi, in attesa di eventi, che si credono 
prossimi. 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


Vene; 
ri vari 


13 agosto. — Sono arrivati fino da ie- 
e fra questi si dissero il capit. Ca- 





— 729 - 


i _—e——_—_—_—____—_____________——->_-=-=-=-—-=-==-—-—-—-=_==—=&==->&>->&&-_zx&———-—>»»+&#5* 


rano cartelli dicenti; Morte a Rattazzi! Viva | 
Vittorio Emanuele! Viva Garibaldi 
._* Palermo 11 agosto. —La ideata dimostra- 
zione abortì affatto. Sì notarono, verso sera, alcu- 
ni gruppi; fra questi raggiravansi pochi mascalzo- 
i con appesi cartelli dicenti : Morte a Rattazzi! 
Jia Garibaldi! mail popolo li accolte a fischia- 
e in al bi i 
dirne ila e ritirarsi. Lo spirito pub- 
__ Lo stesso giornale dice: « Ci si dice, ed a- 
miamo credere che la cosa sia vera, aver il Go: 
verno del Re spedita, od essere per ispedire a tut- 
i suoi rappresentanti all'estero, una N 
plomatic: 
proroga cd por mentre dichiarerà di 
inato a far rispettare a qualu: co 
sto la legge e l'autorità, ripresenta si de ir: 
po i pericoli della prolungata oceupazione di Ro- 
ma per parle dei Francesi. 
.._* Questa Nota concelta nei termini più con- 
ciliativi per la Francia, mentre riconoscerebbe i 
debiti grandi dell'Italia verso Napoleone HI, rap- 


ruppe in Pa- 
lermo, erano state provvisoriamente occupate al- 
cune chiese. Secondo un dispaccio particolare 
della Gazzetta di Milano, in data del 40 correa- 
te, quelle chiese sono state sgombrate, con ordine 
di non occuparne più. 


Altra della stessa data. 


Il marchese Pepoli parte oggi per Londra. 
Durante la sua assenza, il portafoglio dell’agri 
coltura, industria e commercio sarà retto dal 
sidente del Consiglio, ministro dell’ interno, 
(Mon. Nas. 

Scrivono 
Perseveranza : 

« La partenza del marchese Pepoli è argo- 
mento di molti discorsi. In fondo nulla v ba di 
più naturale che una 
versale 


da Torino, in data 44 agosto, alla 


all'Esposizione uni. 
Londra da parte del ministro d’agri. 
dustria e commerci 


ia del ministro fanno suppor molte cose del 
suo soggiorno in Parigi. 
* Mi viene riferito che 


istro d' Inghil- 
terra presso la nostra Corte 


esprima nel modo 
risentito ed in termini severissimi contro 
sparge la diceria della connivenza del Gover- 
britannico col deplorabile moto, che agita la 
icilia. Per me credo perfettamente alle sue pa- 
role di assoluto wiego. Nei calcoli della politica 
inglese entra di afforzare il Regno d'Ilalia, e 
quindi non è a credere che di proposito delibe- 
rato voglia dar mano a spingerlo in rovina. Co- 
me quella erronea voce sia nata, facile è il com- 


pi 
chi 


inghilterra è un paese. di Jalissima li 

bertà, ove gl'individui e le associazioni grande- 

mente si mescolano nella politica interna e nella 

i poi dispongono 

non ponga 

la, folle dunque è di soolomdere 
coll’ opera dell’ Inghilterra. 

« | deputati della sinistra, che si sono recati 

a Palermo per adoperarsi, come dicevano, in fa- 
vore della concordia nazionale. iniziarono col 


lenzione sotti- 
opera d'Ingle- 


nulla, e questo fatto conferma ciò che ieri vi seris- 
si del sensibile miglioramento dello spirito pub- 
ola, e del- 

generale Cugia 
lecito augurarne 


blico nella principale fra le città dell’ 
l'ascendente, che va prendendo 
| nell'opinione di quel paese. È 
bene. 

è Si da la 
con molta riserva, che fra morti e feriti, nel con- 
flitto presso San Stefano in Sicili 
sul terreno diciassette combattenti. 
so dell'orrenda novella, come 


sieno rimasti 
proprio il ca- 
il vostro poeta.» 


Il marchese Pepoli, ministro di agricoltura e 
commercio, è partito questa sera, 11, per Londra. 
Ma egli si recherà prima a Parigi, e dicesi che 
sia incaricato dal Gabinetto di una missione con- 
| fidenziale presso S. M. l' Imperatore Napoleone, al 

quale presenterebbe una Nota, il cui scopo sareb- 
de di dimostrare come il Ministero non confidi 
di cavarsi dalle presenti difficoltà, se la Franci 
non soccorre con una pronta soluzione della qu 
stione di Roma. 

Qualche giorno addietro si assicurava che 
Imperatore, nel ricevimento solenne del 455 corr., 
farebbe un discorso, nel quale accennerebbe 
necessità di un prossi ioglimento della 
stione romana. Ora sì serive da Parigi che il di: 
scorso sarà pronunciato, ma che_l' Imperatore si 
| asterrebbe dal far parola degli alfari 


presenterebbe ad un tempo con vivi colori i ma- 
li gravissimi, e le serie perturbazioni che potreb 
bero temersi, quando la quistione romana doves- 





legrafo coi corsi 
(AS) 


BORSA DI VENEZIA 


dal giorno 13 agosto | Conv. Vi 
e a Prestito 


dal T. gol» 


Fra tre giorni il telegrafo ci toglierà da que- 
sl’ incertezza. nostri dispacci ) 
{ Opinione.) 


Le nolizie telegrafiche di Palermo recano che 
i volontari continuano a ritrarsi dal campo di 
Garibaldi e domandano di ritornare alle loro ca- 
se, e che d'altronde il generale! Garibaldi stesso 
avrebbe dichiarato che eviterebbe a qualunque co- 
sto un confitlo colle truppe dell'esercito. nazio- 
nale. 

È però incontestabile che Garibal 
da' Comuni ora come per lo innanzi. Il dispaccio 
elettrico ci ha annunziato il suo arrivo a Calta: 
nisetta, ma ha ommesso che vi fu accolto dalle 
acclamazioni della popolazione, dalla guardia na- 
zionale schierata e festante, non che dalle Auto- 
rità locali. 

Chi conosee i sentimenti, che dominano in 
Sicilia rispetto a Garibaldi, non meraviglierà del- 
l'accoglienza, che gli viene fatta; ma quando 
acquista un carattere ufficiale, quando la mili 
cittadina interviene, non v'ha ragione di temere 
che si cada nell'equivoco, che vuolsi esitare ? 

Queste cose è bene sì sappiano perchè il ta 
cerle non giova a nulla, e solo potrebbe trarci a 
fare poco preciso giudizio delle cose della Sicil 

. Lo stesso dicasi dell'arrivo di volontarii, che 
ne' primi giorni furono | 
drappelli , mentre la polizi 
non vedere. Noi comprendiamo bene le difficoltà 
e gl'imbarazzi della te situazione ; ma non 
è possibile che tali cose siano succedute senza 
pervertire le iminazi 


è accolto 


re la vera posizione e di conoscere il personale 
degl’ impiegati. Per ciò non bastano lcuni 
Ma pare incontestabi 
sogno urgente di modificazioni, che nella Questu- 
ra e negli altri Uficii siano in maggior numero 
che non si creda coloro, che presero parte, aii 
rono e favoreggiarono il movimento, è concorsero 
a trar in inganno molte famiglie, che 
non avrebbero lasciati partire i loro fig 

Se a questo male non si provvede efficace- 
mente, noi dobbiamo prepararci a nuovi pericoli 
ed a nuovi guai, appena avremo vinti quelli, che 
ora ci travagliano. Le lettere di Palermo, scritte 





dalle persone più moderate, convengono ‘utte in 
queste idee. ( Idem.) 


Molti deputati hanno già lasciata Torino, e 
V' ha a credere che la Camera non sia pi 
mero e che aggiorni quindi 
nitamente. 
Genova 41 agosto. 


Il Movimento, di Genova, reca i seguenti 
pe i sulla dimostrazione annunziata dal te- 


* Da ieri mattina, le truppe del presidio era 
no consegnate nei quartieri, e due battaglioni di 
guardia nazionale erano chiamati sotto le ai 
l'Autorità temeva una dimostrazione popolare pei 
mezzogiorno. Ma nul 
per la pioggia che sopraggiunse. 

« Alla sera, verso le ore 8, mentre la spia- 
nata dell'Acquasola era stipata di cittadini, le 
grida entusiastiche di Roma o morte s'intesero ; 
€ tosto la folla, facendovi eco, si volse alla distesa 
verso il Tentro diurno, formando una lunghissi- 
ma ione, che sì recò innanzi al quartiere 
(ex monastero delle Interiane) ove è allo; 
un reggimento di fanteria. Colà, alle grida di Mo- 
ma o morte! Viva Vittorio Emanuele e Garibal- | 
di! Abbasso Rattazzi ! si intrecciarono quelle di 
iva l’esercito italiano! fragorosamente ripetute. | 

« Uscì la banda musicale del reggimento e 
sonò alcune marcie, alternate con le grida e gli 
applausi della moltitudine. Dopo di che, il nume- 
roso corteo si recò per la discesa di Santa Ca-! 
terina in Piuzza della Posta (ove molte gentili 
signore si associarono alla dimostrazione, agitapdo 
i fazzoletti), e di la alla via Carlo Felice e in 
Piazza del Palazzo ducale, ove erano parecchi 
compagnie di truppa a pied' arme, e carabinieri, | 
e guardie, e assessori e simili, tanto sulla 


le stesse; 
saribaldi, al 


« Non dimentichiamo di accennare che nella 
discesa di S. Caterina, allo sbocco di via S. Se- 
bastiano, ov'è il Consolato di Francia, s' intese 
un sordo mormorio e qualche fischio. Ma non si 
penetrò in quella via, ch'era guardata da un pic- 
chetto di guardia nazionale e da un altro di truppa. 
« Dopo la scena del Palazzo ducale, la 
mostrazione si recò per le Strade Nuove, ingro»- 
sala da un nuovo contingente, venuto dalla via 
S. Lorenzo, fino al Palazzo municipale, ove accla- 
mò anche la cittadina; e quindi ritornò 
per la stessa via fino in Piazza Carlo Felice, ove 
un oratore popolare fece un discorso di sciogli- 
mento, chiuso dal grido sacramentale: © Roma 
0 morte! 


vvenne a quell'ora, forse | merciali 
| grado A 
| sto, il Governo si abbandona al tranquillante con- 


| signori tenne l'ultima seduta, aggi 





annivi e PARTENZE I 


Nel 12 agosto. 
Arrivati da Milano i signori: De Mowlon Eu- 


« A quella parola, scoppiò un'ultima tempe- 
sta di applausi, di acciamazioni, di Evriva Fit- 
torio Emanuele e Garibaldi ! di Abbasso Rattaz- 
zi! e Via lo straniero! quindi la folla si disperse 
coi massimo ordine. 

« Parecchie bandiere precedevano il corteo, 
con la scritta di Roma o morte nel mezzo. La 
dimostrazione era composta d'ogni classe di cit- 
tadini, e (contrariamente alla dimostrazione della 
scorsa domenica, di cui nessuno avera avuto no- 
tizia ) numerosissima oltre ogni dire. 

* Loderolissimo il contegno della truppa. In 
Piazza Carlo Felice, una compagnia fu letteral- 
mente circondata e spari allo sguardo, in mezzo 
ad un flutto di popolo, che gridava: Vira l'eser- 

ito! Andiamo a Roma 
Milano 42 agosto. 
lerisera venne sequestrata l' Unità Italiana. 
(Perseo) 
Impero Ottomano. 

Un dispaccio di Trebigne 9 agosto, de' fogli 
di Vienna riferisce: » leri Krichik pascià, con 6 
battaglioni ed altrettanti. basci-bozuk, mosse da 
Bilek per Gakoz verso Niksich, passando per la 
Duga, ed è perciò che la sua marcia sembra di- 
relta ‘verso il Montenegro. » 

Francia. 

Leggesi nella France del 9: « In faccia agli 

imenti, che si succedono in Italia, fu deciso, 

un Consiglio de' ministri , che verrebbero spe- 

diti rinforzi al generale di Montebello, a Roma. 

Già poreechi distaccamenti, facienti parte di quei 
rinforzi, son giunti a Civitavecchia. » 
____ 


Dispacci telegrafici. 


Cattaro 44 agosto. 
Sabato 2 corr. i Montenegrini respinsero un 
altacco degli Oltomani presso Kokoti ; il 4, i Tur- 
chi penetrarono nella Rieka Dal 5 al 7 
‘lusivamente, i 
esercito ottomano, mai 
so la Rieka, assalì il campo montenegrino , ma 
ne fu respinto e cacciato fino a Dodossi, perden- 
do 6 bandiere e gran numero di morti e feriti. 
(Tempo e 0. T.) 


Belgrado 40 agosto. 
Il commissario turco Vefk effendi abbando- 
na domani Belgrado e ritorna a Costantinopoli. 


È qui arrivato da Colonia 
naz, inviato straordinario del Re Vittorio Fi 
nuele presso la Corte di Pietroburgo. (FF. di 
Monaco 40 agosto. 
L''odierna Gazzetta Bavarese riferisce : « La 
dichiarazione del Governo di Baviera intorno 
trattato di commercio franco-prussi 
l'8 corrente per Berlino. Essa è concepita in 
questo senso : = Il regio Governo di Baviera, dopo 


i aver ponderato coscienziosamente tutti i punti, d' 


accordo colla gran maggioranza de' Consigli com- 
manifatturieri e industri 
aderire al progetto dei 1 


vincimento che lo Zollver 
stenne vittoriosamente 


) quale finora s0- 
non vada pur ora 
o, ma, mereè gli 

i partecipanti, rimarrà con- 

servalo ne' suoi principi. » » (FF. di V.) 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia 


Vienna 43 agosto. 
ore 11 min. 40 antimerid.} 
ito il 13, ore 11 sue. 50ant.) 
S. M. l'Imperatrice, perfettamente ri- 
stabilità, ritorna domani sera a Schinbruno 
e passeri Oggi la Camera di 
mando 
ottobre. 


( Nostra corrispondenza privata. ) 


a'primi 


CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
AUT. R. pubblica Borva fn 
del giorno 43 agosto. 
EFFETTI. 


Metalliche al 5 p.%. . . 

Prestito nazionale al 5 p. 0, 

Azioni della Banca nazionale 

Azioni dell'Istituto di credito 
ca 


(Corsi di sera per telegraîo. ) 
Borsa di Pa 
Rendita 3 p. %. . . . 
Strade ferrate austriache . 
Credito mobiliare . 


TRAPASSATI IN VENEZIA, 





ESPOSIZIONE DEL SS, SACRAWENTO, 
143, 44 e 15 n S. Andrea ap. 


Borsa di Londra del 12 agosto 
Consolidato inglese. . . - 


—_——_—_—_——_——& 
VARIETA. 


—__—__ 
BELLE ARTI. 


che levò tanto nome ne' 

lmente nella Lombardia, nel- 

‘oseana, per opera del Bruno, 

del Caradosso, del Turrini, del Cellini e di altri 

i; che sembrava nel nostro secolo, se non al 

tutto perduta, almeno non coltivata, e men col 

tivata poi con quella intelligenza ed amore, con 

cui la trattarono que' vecchi maestri, oggi risor- 

se a vita novella e splendidissima a’ mezzo dell’ 
artefice Antonio Cortellazzo di Vicenza. 

Cadutogli sott'vcchi una vecchia impugostu- 
ra di spada, , nel 
secreto della 
to, e sì corrispose, ch 
maggiore diè mavo alla costruzione, prima di 
uno scudetto, poi di un piatt ndi di una 
sprò , le quali due ultime fatture vide coronate 

i eletto premio alla Exposizione italiana di Fi- 
renze, ed a quella mondiale di Londra , ottenen- 
do dal Re Vittorio Emanuele, per la detta spa: 
da, lo splendido doi ra, di 
che ne parlaron con lode parecchi gi 

E poichè i premii e gli encomi 
validissima ad acuire gl' ingegni, il Cortellazzo 
accrebbe sue forze spingendo a più nobil meta 

arte, a cui tutto si diede, ponendosi tosto ad 
un grande scudo ageminato e cesellato in 
oro ed argento sul ferro 
pimento, recandolo prima in Venezia , onde f 
fotografato dal più eccellente artista, Antonio 
ini, per quindi recarlo in Inghilterra. 
I più distinti professori ed amatori delle arti 
che lo videro ed ammirarono, confessarono 
avere il Cortellazzo raggiunto nella ese- 
cuzione diligente tutto il bello di quell’arte qua- 
si perduta, sicchè questo suo nobil lavoro può 
valeggiare cogli antichi capi d'opera de'nostri mae- 
stri più celebrati. 

Questo scudo, il cui fondo, come dicevasi, è 
tutto di ferro, reca entro un ovale, chiuso da or- 
matini ageminati, in lamina argentea cesellata la 
sep una battaglia, combattuta fuor 
delle mura di un' assediata città ; ed i varii casi 
di assalire, di repulsare, di cadere, di vittoriare, 
che accadono in quelle lotte di Marte, sono espres: 
si maravigliosamente. 

incipale rappresentazione sono altri quattro ov 
nè quali, in piastre d'argento cesellate 
vedonsi figurate le immagini simbo- 
irore, della Discordia, della Vittor 
nel mentre che a riempiere i vani 
sciati da questi cinque ovali nel campo dello sc 
do, scorgonsi in argento cesellato dieci figure di 
guerrieri e di schiavi, composte in varie attitudi- 
ni, e qui e qua sparsi sono elmi, lance, 
picche, spade, archi, targhe, ecc.; ed in fine, in 
po ed a'piedi dell’opera, sono inseriti due masche- 
roni, cesellati anche questi in argent 

Non è quindi a dire quale e quanta sia la 
bellezza e l'operoso lavoro dello scudo, ora com- 
piuto dalla perizia del nostro a il quale mo- 
strossi degno delle corone che meritò, più degno 
di venire animato dai conoscitori e dai mecenati 
delle arti belle, senza il cui aiuto e favore, il 

dar perduto tanto studio 

certamente speriamo, non sarà 
dere , sì se il secolo nostro non vogl 

me che vanta di progressivo e sor- 
LALA 


reggitore degl' i 

NB. — A lume del pubblico, la fotografia, 
figurante lo scudo descritto, trovasi vendibile nei 
Deposito di fotografie, presso il Campanile di San 


ari ne. 

Mentre è doveroso avveri e il nome d 
fu conte Giawnartista Scrnimay , tesfatore 7 giu» 
gno 1850 in favore dell’ insigne Istituto Manin, è 
stalo, per mero scorso di penva, scambiato nel Fo- 
glio N. 479, 8 corrente, di questa Gazzetta Lf 
fiziale , col nome del conte Fortunato Sceriman 
decoro pur esso sua patrio, ma vivente; ci 
è grata l' opportunità di far conoscere ed aggiuo- 
gere, che dell'Istituto medesimo e delle sue 
le fa già data piena contezza, nella Parte II, $ 8, 
della Memoria intorno all'amministrazione della 
pubblica beneficenza in Venezia , scritta da esso 
nobile sig. conte Fortunato, a richiesta della spet- 


tipi di Loren 
Venezia, 10 agosto 1863. 
ET. P. A. 


Dei librai vendonsi gli Esercizi di lettura 
e di lingua pei fanciulli, usciti in Il edizione mi- 
gliorata e con nuove figure: soggio di G. Code 
mo. Prezzo soldi 40. 


{ anrircamo 4 san poso. — Drasvaatita Comp. 
diretta da A. Vaudogna. — Caso, meglie e una 
cambiale, tuto per 20 franchi. indi ì vaudeville 


La figlia del reggimento. — Alle ore 7. 


fù e Paxò, e da Zante il 

acolii, ambedue con olio; ed aleuno con granaglie; 
altfi erano ia vista. 

la mereanzie nulla di nuovo; calma dir si può, 
ia tutto; pochi consumi nei granoni ; solo il riso 
più sostenuto. Gli operatori principali in granaglie, 
der, erano abueati; molti a Treviso, ove pure si 
offrivano i (rumenti in relazione alle qualità da li- 
re 45:50 fno 20; l grane da 18 8 1 18 
telle qualità nuove che abbontarono 
guelo di Foxani, qui posto, si vendeva ivi a lire 
18:75 in piceole partite. Anche a Rovigo pochis- 
sime domande nelle granaglie; i frumentonì si te- 
erano da L 48 a L 21; i granoni da L 15:50 
4 1 16:50, ma con meschinissime vendite. Il van- 
Uiggio apportato da per tutto dalla pi 
nenso, ed inealcolabile è il be 
stenti, in ogni altro prodotto. Gli olîi qui sono 
sempre assai fermi: a Corfù vengono sostenuti i 
prati degli ordini dei Puglisi, massime per con- 


Le valute non variavano punto; le Banconote 
dint ripreso Fori A 771%, 

Mattina, e dopo il telegrafo si pagavano per fi 
20/2 785 Pret peste da ONTANI 
H veto a 71; la rendita italiana a 74 2 tutto 
l'uno 1963, venne nuovamente obbligata. Copiose 
furono le transazioni, ed obbligazioni a vari pres- 


obbliga 
ti, non però tali da confrontarsi a quelle dei gior- | Zante 


{ Listino compilato dai pubòbci aguati di cambio.) 
causi Corso 
Fisso 
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100 marche 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatto dall'Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia, all'altezza di metri 2031 sopra îì livio del mare. — Il 12 agosto 1862 





FIF.s 
19,3 
47:5 


DIREZIONE | oranmità 
forza 


‘ozonometao Dalle 6 ant. del 12 agosto alle 6a. 
del 13: femp. mass. + 19-,5 
» min +i6,7 

ita della luna: giorni 17. 


genio, poss. frane, all'Europa. — Scott Smart Ro- 
* berto, - Park Gianpetta Emilia, ambi ingl, - Fa- 

olle Gustavo, franc, tutti tre poss, de 
Carati Costantino, poss, - Stebbing Gio. R., eccies., 
arabi inglesi, alla Vittoria. — De Torino: Brown 
Davide, - Acklay Davide, - Buroett Giorgio, tutti 


sunbi alla Vitoria, — Da Verona ; Mostanar Gio. 
Batt, poss, alla Vittoria. — Der Elst Paolo Fran- 
cesco, poss. oland., alla Belle \ue. — Taccini E- 
doardo, nego. lomb, alla Luna. — Da Palmano- 
na: De Marchesi Corti Laura , poss. di Pavia, al 
San Marco. — Da Trieate: Funcker Guglielmo, - 
Fuocker Ernesto, ambi prose, - Ruaut Ernesto, di 
Mysloritt, - Albrecht Goglielmo, di Oppela, tutti 
quattro poss.. alla Belle Voe. — Turnbull Edoardo, 
poss. ingl, alla Luna. 

Partiti per Milano i signori : Ca Gio 
it carie 
ire amer., - Feuillade Ippoito, frane, - Del 
Carlo, di Pavia, tutti cinque poss. — Triulzi 
nien, avvocato. — Per Verona: Rasmussen Vla 
dimiro, dott. in medie, di Copeabagen. — Da Pra- 
to Rolerto, avv. — Formby Enrico, let. ingl — 
Serari Tomas post. — Per Tris: Cramer 
Gostavo, pruss, - Landsberg Lodovico, di Bresla- 
via, ambi poss. — Per Vienna: Bagration princ. 

russo. 





MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA. 





COL VAPORE DEL LLOYD. 


Arrivi. . 
H fl agosto. ...... Nr 


Nol giorno 7 agontò -- Bardozti Giulia, mart. 
Canova, fu Antonio, d'anni 42, cucitrice. — Bo- 
setto Margherita, nub, fa Domenico, di 35, came- 
riera. — Caena Domenico, fu Marco, di 78, capo 
pompiere civico. — Danell Antonio, di Francesco, 
d'anni 2, mesi 6. — Dicao Maria, ved. Furian, fu 

di 54, cucitrice. — Giuratovich Spiridione, 
fa Elia, di 42, pittore. — Girardini Francesco, Gio 
Batt, d'aoni 3, mesi 11. — Mette! Emilio, di Lo- 


Nel giorno 8 agosto. — Barufîi Giovanna, di Fe- 
lice, d'anni 4, mesi 4. — Branda Carlo, di Matteo, 
d'anni 4, mesi 6. — Dal Mistro Angela, di Giu- 

anui 2, mesi 6. — Gianfraneestii Anna 
imeo, d'aoni 2, mesi 2. — Pitteri E- 
lisabetta, marit. Darduin, fu Francesco, di 42. — 
Sacchetto Natale, fu Gio, di 77, domestico. — Si- 

raionato Giuseppe, di Angelo, d'anni 7, mesi 6. 
Sacchetti Fortunato, di Gio. Maria, d'anni 4, me- 
si 6. — Siessere Domenica, marit. Toso, fu Gio., 
di 53, povera. — Tironi Maria, ved. Dall Alessio, 
fu Maffeo, di 65, civile. — Tonon Giovanni, di Giu- 
di 99, mesi 6. — Zacehello Maria, di Ao- 

, mesi 3 — Totale N. 19 


SPETTACOLI. — Mercordì 13 agonto. 


TramRO pivnNO AL MALIBRAN, — Drammatica Com». 
Ligare, diretta da T. Massa ed A. Parisin. 


L'elemorina di un napoleon d'oro. Con farsa. 
— Alle ore 6 e mesta. 





SOMMARIO. — Onorificenze € nominazioni. 
Largizione, Offerta pei danneggiati di Borgo 
in Valsugana. Ateneo veneto. Cangiamento nel 
disegno d operazione dell' esercilo turco dell 
Erzegorina, € motivo di esso. seconito la Pa- 
trie. Notizie di Napoli e di Sicilia : voce smen- 
dichiarazione ; dimostrazione a Puler- 
proclama del nuoro prefetto ; fatti di 
Garibaldi | secondo l Armonia: incitamen- 
to alla ribellione del Popolo d'Italia: 7a 
role al Re del giornale La Mola: De Ferrari 
sostituito ; cronaca della reazione. — Impe= 
ro d' Austria : Consiglio dell'Impero : tornata 
della Camera” de' signori del 6 agosto. Rap- 
porto sul bilancio dello Stato del V86. Estrat: 
to del carteggio da Vienna dell’ Osser. Tricst 
Trattato pe confini fra l Austria e la hi 
ru. Attentato a Leopoli, — Stato Pontificio; 
rioccupazione di Ceprano da Francesi ; arci. 
#0 del generale di Montebello alle truppe pon- 
tificie } camicie rosse arresti e bandiere. — 
Regno di Sardegna: la Camera. Arrivo a To 
rino. Il console di Francia a Palermo ; legge 
sepolta. La ‘egione ungherese. Tristo fatto. — 
Impero Otlommo : nofizie del Montenegro e 
di Sercia.— lug\il\erra ; asserzioni del corri- 
Spondente del mes inrno al motimento ga 
ribablino ; opinione del Morning Post. Parla 
mento : fornata delle due Camere del 4 ago- 
sto. Discorso di serruta della sessione, — Bel- 
gio : il generale de Sunnas a Brusulles, — 
Francia; disposizioni per la festa del 15 ago- 
sto. Letlera di Barbes a Fittor Hugo. — 
‘mania; nuoca politica della Prussia. — 
‘cose del Messico — Nolitie Mecen- 
‘Rullettino politico della giornata. — 
bazzettino Mercantile. 
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ARTICOLI COMUNICATI 





me, € pro 
tri coll’ inopia 





dinarie, che generose 
terialismo, si è quella del 
dere commendatore Silv 
ogni oltimo dato e perfe 
once, le bgen forune 
io, profoude in continue ©) 
'e quasi per prodigio si scorge 
Hit la Sentenza del savio. che diidentes propria 
lese | he vanno gra 
“alla generosa eu 
‘anche il Santuario di 





‘ognor più avvera» 





ditiores fiunt, Fra tante povere chie 
te celebrando le elemosine ricevute 





le grazie. sperando esser questi qi 
ella “uova ascitenza, che sì ripromettono da cuore 
sobile e benefico, one riparare ai gravi straordi- 
harii bisogai di ristàuro , e sacri arredì nella impo- 

tenza, in cui si trova la misera parrocchia. 
‘Con questa ferma fiducia, disporremo .. che la 
memoria uell'ilustre benefattore, ora scolpita nell'ar 
loscenlissimo | su marmo non peri- 












vimo nostro 
daro poscia ue al Santuario. colle bene- 
dizioni di tutt , sia, ad esempio dì virtu e re- 
ligione, ai posteri tramaniata. 


‘Ricordiamo Infine, che la nob. Andriana contes- 
sa De Widmann, mossa alle nostre iterate istanze 
offerse fior. 8. 1 RK. PP. figli di S. Ignazio, offersero 
fior. 4:20. 

Dalla Canonica di $. Maria di Borbiago . Provin= 


ela di Venezia, Borbiago, 1 axosto 1852. 
In segno di gratitudine, 


D. SANTE L. TURRI, AFCIp. 


P—_T—m@m6_——___e 
ATTI UFFIZIALI. 


x AVVISO DI CONCORSO. —(% pubb) 
5% conii preso 1. R. Disenone del Censo ib 
ven, ua posto di Perito operato 








provvisorio colla classe IX 
delle dite e coll annuo soldo di for. 840 v. a. ed eventual 
ittute arche coa un posto di Assistente perito operatore prov 
Visorio colla classe X delle diete e col soido di fur. 735 v. a. 

Îl concorso a detti posti rimane aperto per quatiro sel- 
timane decorribli dal giorso 29 Jugho 1562 

Gli aspiranti dovranno entro questo termine far perveni- 
documentate all’. R. Direzione suddetta co 











va 





Venezia, Vi luglio 1862 








N 19509. AVVISO. 
Si porta a pubblica notizia, che l'asta 
tuogamento del pontie di approdo dell. R. Ricevi 
cipae di finanza ia Falcanera, e di escavo del basso-fondo alle | 
parti laterali dol pootle stesso, che era stabilita pel giorno 6 
dei corr. agosto, giusta l' Avviso 9 luglio p. p., N. 19608, 
viene protratta, e sarà invece tenuta giorno 44 corr, ferme le { 
coodizioni tutte determinate coll’ Avviso suddetto. 
Dall. R. Intendenza prev. delle finanze, 
Venezia, 5 agosto 1862. 
L'R Consigliere di Prefeturo, Intendente, 
È. Gnassi. 
LI. R. Commissario d' Intend., booajuti 


(2 pubb) 
asionati civili pell'I, R. Istituto veteri- 








| 





N, 18991 
4 quattro 


di 
sario militare in Vienna. 


Viene aperto il concorso a quattro pustì di pensionati ci 
vii coll annuo stipendio di for. 310 v. 
vacanti col 1° ottobre p. v, nell. Istituto veterisario 
tare ia Vienna 

Gli aspiranti a questi post, il cui godim nio dura 2 an- 
ni 0 $ semestri, dovranno essere medici graduati o chirurghi 
approva, dovranno far: pervenire le relative loro intanse 
all Lurgotaensa ia Vona al più tardi sino alla fedi 
agosto corr. ucendovi la fede 'di nascita, gli attesta dl stu- 
dii medicochirurgii, il diploma o l'attestato di moralità, noo- 
ché i documenti che comprovassero le eventuali loro cognizio- 
ui di lingue e i servizi dagli stessi già prestati. 

Gli aspiranti che si trovassero gi adettì a qualche au- 
torità dovranno far pervenire le loro suppliche col iramite del- 
l'Autorità presso la quale stanno ia servigio. 

Dali}. R. Luoguienenza deli Austria inferiore 

Vienna, 2 luglio 1862. 












—_- 
N10 AVVISO. (8 pubb) 
n segunto ad autorizzazione & agosto corr. Ni 13458 





3901 dell'eecel |. R. Presidenza d'appello, si reca a pubblica 
uotizia, che nel giorno 5 seltembre p. v., dalle ore 10 alle 
42 merid, nelle stanze della Presidenza presso la sezione ci- 
vile di questo I. R. Tribunale provinciale, sarà tenuta asta pub 
blica per deliberare al minor offerente, salva approvazione si- 
perire, sul dito di for.. 11247: 60 v. a, i averi di ristau- 
ro nei locali di registratura del Tribunale commerciale è ma- 
rittimo, e nello località della sezione cive di questo Tribuna- 
le provinciale approvati deli'eccei. |. R. Ministero della Giu- 

cio 30 p. d. luglio, N. 6144, e cò setto la 
condizioni @ discipline portate dal progetto e 
capitolato d'appalto, ispezionabli alle ore d'uficio presso la 
Presidenza. 















sito di fc nonchè l'assuntore pagare le spese 
di Hol, copie di ineiioe. pt 
Il'presente sarà aftsso all'albo od inserito per ue volte 
nella Gazzetta. 
Dalla Presidenza dell’L R. Trib. prov, 
Venetia, 6 agosto 1862 




















| latendenza di finanza, 








ra ray da porte della 
da prole dei Lotto m Vienna ed © 
‘illa gni posteriore migloria, e ciò sul dato regolatore di 
1130 va per ogni ceto Libre grosse mele e previo 
1 deposito per parte degli aspiranti di for. 200 v. 2. in 
saro od in obbligazioni di Stato al presto 


[ew 


di Borsa della gior- 

















va per 


16. 
date di 0 gi 1000 fasci 


for. 25 v. a per ogni 
oferte tasio verbali che in iscritto, 
‘oa fossero benerise, © tali cf 
‘deposito in moneta 


3 8 proteine 
oca quo di pene 
definire cate” di sn 





Lanna TE 
AO i Gessi i sabato 9 agosto, N 180.) 
dare a, vete i MM ct i pb mediante | —— DaITT Ratei pr. dl 
viso afisso alla porta d'ufico. o t 

A dt i sno. ces presso la Segretaria LR Consigi, Intendent, 
delta Direzione 3 norma degli aspiranti. neo ea 


Dall LR. Direzione del Lotto Lomb-Ven. 
Venezia, 6 agosto 1862 
11 Convigi. Imp., Direttore, Purciasi 
—___ 
AVVISO DI CONCORSO. (2 pubb) 


0 di maestro nella Senna maggiore di 





votante 
Lal che ha l'annuo stipendio di fior. 157 con 
Uci È verendiss 
‘Chi vaspia, presenti pel 30 agosto p. v. al reveren 
Ondina di Vera 'ianza oi present documenti rim 
ulltò, condizione e religiosità, agli studi percorsi od agli im 
pieghi avuti, e dichiari se abbia legami di pareotela cogli in- 
dividui della scuola modes 














icollo di quest" |. R. Ufficio provinciale delle Pubbliche Co- 
situnicnì eniro il giorno 20 corr. giacchè non si avrà alcun 
riguardo in sede amministrativa a qulle che dopo il predetto 
termine venissero prodotte. 
'Deserizione dei lavori 

Riparazione frontaie alla svolta Bovoni sul fiume Liven- 
a cd all'incile del Mandracchio del sostegno Cortellazzo in 
Piave muova in appalto a Francesco Busetto, detto Feo di Ve 
nezia 

















AVVISO DI CONCORSO. — (3. pubb.) 
È vacante un pesto di maestra nell’. K. Scuola maggio- 
giore femminile di Mantova che ha lo stipendio annuo di fio- 
riu 240 va 

Chi vi aspira, presenti pel 30 agosto p. v. al reverend. 
Ordinario "di col l'stanta coi prestiti documenti riferiti 
all'età, condizione e religiosità, agli stud percorsi ed agli 1 
pieghi avuti, è dichiari se abbia legami di parentela cogli 
dividui della scuola medesima, 

Venezia, 26 ‘aglio 1862 




















6. Congwo, Segretario. 
N. 19807. ITAZIONE. (2 pubd ) 

Essendosi vel giorno 15 marzo p. j. invenzionato. per i- 
dini di contrabbando a Fordenone in confronto di Regini Giu- 


seppe, N. 4 pacchi conteneati libbre daziarie 566 rucchero e- 
stero, 
'Si avverte chiunque crede di poter far valere delle prete- 
se vogli oggetti fermati di dover comparire enìro novanta gior- 
ni, a contare da quello della pubbbcazione della presente cita- 
ziove, nel locale d'Uficio della ser. inquirente presso l' 1. R. 
tre altrimenti si. procederà per la 
cosa fermata a tenore di legge. 
Dalla Sez. suddetta, 
Udine, 11 loglo 163. 
LL R. Consigliere, Intendente, Pastoni, 


N. 3103 CIRCOLARE D'ARRESTO. (3. pubbl.) 
Con odierno c.nchiuso pari N. fu avviata la speciale in- 








| quisizione al confronto di Dionisio Giacobbi di Rossano, Di- 


giretto di Bastano, come lp 
furto previsto dai $$ 174 
el successivo $ 178 

È di lui connotati personali sono: 

Età anni 26, statura ordinaria, corporatura soella, faccia 
scarna, colorito rossiccio , capelli rosso-chiari, bocca grande, 
naso regolare, mento oblu go. 

Essendo reso latitante ed ignoto il luogo della di lui 
dimora, s'invitauo le competenti Autorità 2 procedere all'ar- 
resto € traduzione in questo carceri criminali. 

Dall'I. R. Tribunale prov 


Vicensa, 23 luglio 1 
Pil Consigi. aulico, Presidente, 
Fanzaco. 


lmente indizato. pel crimine di 
d, 476 Il a, Cod. pen, punibile 















N. 9001. — CIKCULARE D'ARRESTO. (2 pubb.) 
LL. N Tribunale proviucile di Verona con odierno con- 
chiuso pari numero, ha posto in istato di accusa Sebastiano 
Cappelietti fu Giovanni, siccome logaluvente indizato: del cri- 
ine di grave lesione corporale previsto dal $ 452, punibile 
a sensi del Y 154 del Cod. peo. 
Essendo ignoto il luego di dimora del detto accusato, che 
si trova latitante, si invitano tutte le Autorità di sicurezza e 
la (orta armata vedere, affinchè segua il suo arresto, 
ia quindi tradotto alle carceri cri= 








Sebastiano Cappelletti, del fu Giovanni, nativo di Folga- 
tia ari Tirolo, d'anì 28, capraio, statura ua po' elevata, co 
potatura scarna. 
Dali LR. Tribunale pi 
Verona, 26 luglio 1862 
Ul cav. Presidente, FontaNA. 











S. 19058. AVVISO. (2 pubb ) 

Hi sig. Cristini Pietro di Legnago, con istanza corredat@ 
da relativo progetto, chiede la concessione di usare delle acqui 
d' Adige uscenti dalla Chiavca Fortexza iu Legoago, per ani 
mare l'opifcio da molin € pila da riso eretto dal medesimo 
Cristii nell'interno di quella fortezza. 

Inerendo pertanto ale vigenti disposizioni, siavita chiun- 
que potesse temere pregiudizio dall'attivazione del detto opif- 
cio, a presentare a questa Lelegazione , nel termine di grorni 
30, le rispettive eccezioni, avvertendo, che spirato tale perio- 
do non si avrà alcun riguardo ai ricorsì che venissero tn se 
uito insinuati, e saranno licenziati. 























































































timo ano precorso, 












correnta mediauto offerta im isenito. 


L'anouo smercio di materiale, giusta i rispltati dell'uì- 
"si veriicà come segue 


Tabacco, pel : valore for. 1650:— 
Sale, quintali —150:— »o» 12:50 
Marche da bollo pel » 0» 500:— 


La rendita brutta di detto esercizio importa quindi: 
differenza 


Pel tabacco in ragione della 


fra î pressi di leva © quelli di vendita 


Pi ae E 
N. 2356. AVVISO, (3 pubb). | Pel sale ia ragione della tratemuta di mes 
Ta seguito ala colazione del lavoro in ac desco, || nc per ogni "ibbra metrica a ca- e 
Snai peli che sccampar polessro dele pretese | rico de compratori. >. > > > © 0” 
Si Econo, di presentare le dicuentle loro istanze al pro- | Perle marche da bo dietro la mermale 


provvigione dell'1 per " 






Torsle for. SH! 
L'esercizio sarà deliberato a quel concorrente che offre il 
maggior canooe annuo ai ptt condizioni che sì leggono per 
iter vl guibicao avvio a sana 
Le offerte dovranno essere. presentate sotto suggello ab 
l'L R lotendenza. di finanza m Padova prima dele ore.12 
meri. del giorno 21 agosto 1862, stiate secondo la modula 
‘qui appidi, ia carta con bollo da soldi 72 e corredate 

e) da un confesso del' LR. Cassa di finanza in Pa- 
ol'alra dele provincie venele a prova del deposito fatto 
olo di vadio in un inporto corrispondente al cinque 
cento (ad un ventesimo ) del reddito sopra detto, cioè di fi- 
rini (6:—; 

dal certificato legale di età maggiore; 

c) e da quello di buoni costumi di condotta ince- 
surable. ll difetto di quesi' ultimo certificato non renderà per 
sò solo inammissibile l'offerta, ma restando ad ogni modo sot- 
tointesa la condizione che nulla osti in linea morale, sociale 
‘© politica riguardo allofeente, l I. R. Amministrazione si ri- 
Setta il dintto di richiamare in proposito le necessarie nozio- 
ni, © decidere in base alle medesime senza qualsiasi vincolo a 
suo riguardo Non si avrà riguardo ad oflerte posteriori, od 
indeterminate 0 conteoenti resirizioni, oppure di persone aventi 
qualche ostacolo legale 

Dad1. R. Inteadeoza prov. delle finanze, 
Padova, 27 luglio. 1862. 
LL R Intendente, L. Gaspani. 
Formula d'oferta 
Dichiaro io sottosritto ( n0m4, cognome, condizione e do- 
snicilio dellolerente di esser pronto ad assumere l'esercizio 
della posteria di minuta vendita di tabacchi, sale e marche da 
tollo vacante in Citadella alle cordizieni fissate nell'Avviso di 
Concorso 27 luglio 1562 N. 14213, pubblicato dalli_R. In- 
tendenza di ficanza in Padova, e mi obbligo di pagare 
anoualmente, in correspettivo all. R. finanza , il canone di 
forni (in lettere e cile) in rete mentili anticipate 
Unisco i documenti presrtti dal suddetto Avvisa 
li 1868. 
{ Settrerisione autografe.) 


























(al di fuori) 

Offerta per l'assunzione della 
postena di minuta vendita 
tabacchi, sale e marche da 
bollo, in Cittadella. 


N._4819. CIRCOLARE (2. pubb) 

losto in accusa per crimine di pubblica videnza e delit- 
to di possesso e delazione d'arma comune da fuoco il latitante 
Luigi ini di Nicol, detto conte Gigi di Fener di Feb- 
tre, s' invitano le Autorità di pubblica sicurezza a procurare 
l'arresto e successiva consegna nelle carceri dell. R. Tribu 
nale provinciale di Vicenza 

Coonotati 























Luigi Meneghini , detto conte Gigi dell' rente età di 
auni 40, con capelli castagui e con cicatrice di serfole, ve- 
stilo alla villa. 

Dall LR. Tribunale provinciale, 

Vicenza, #5 luglio 1862. 
Pel Consigliere aulico, Presidente, 
Fanzas 
x 6120. AVVISO DI CONCORSO — (3 pubb) 





n i due posti di guardiano ispezione pres» 
s0 l'Ufficio di Porto ia Zara, e di uno presso la Deputa- 
zione portuale sunitaria in Lesina | a cadaugo dei quali va 
annesso il soldo di annui fior. 220, nonehè |'indentità 
saootura di anaui fior. 25:20, 

La documentate suppliche saranno da presentarsi al Go- 
uo centrale maritlimo entro tutto il p. v. agosto, compro 
ndo in principalità il servigio prestato in qualità” di guar- 
diano eventuale di sunità e la piera conoscenza della lingua 
italiana. 

Doll. R. Governo centrale maritiro, 


Trieste, 31 1868. 
N. 6620, 


EDITTO. 
— Risuliando illegalmente assente all'estero sino dal 1859 

e dimorante ora ia Milane,ii nedico chirurgo Sartorelli Fran- 
cesco del vivente Pietro di Treviso, questa 1. R. Delegazione 
provinciale inerendo a quanto dispongono gli articoli 32 e 33 
della Sovrana patente 2) marto 1632, invita il prefato sig. 
Frascesco Sartoreli a qui comparire nel termine. preciso di 
mesi tre per giustificarsi della inputatagli contravvenzione, sot- 
to la commiato portate dala sovacitata 

presente Editto sarà per tre volte pubblic 
setta Ufitiale di Vienna © Vecesi, nel Comune 
nell'albo delegatizio: 

Dall"1. ti. Delegazione provinciale, 
Treviso, 28 luglio 1862 


















(3. pubb) 











to nella Gar- 
di Treviso e 























piacer, o si passerà anche è 
Diane, 0 per cottimo, 
regio si crederà oppore 


28 mese stesso, se così parerà € 
deliberare dì lavoro per. privata 
salva l'approvazione Superiore, come 
tuno. 

La gara avi pr dave 

n final di lado tosto 
rate tutte meno la x 
golari certificati, giusta je facilitazioni portate dal Decreto, 
Scitembre 1834 N. 33807-4688 od in argento, od i 
banca a corso di listino , 2 libera scelta dell’. R. 
Amministrazione 

Ogni aspirante dovrà cautare la propria offerta con ua 
deposito in danaro (che sarà poi restituito meno 
tario) di flor. 450. 

| Veggasi il presente Avviso nel suo intero tenore 
Gazzetta di martedì 12 agosto, N. 182). 

al'L R. Delgazione provinciale, 

Padova, 25 luglio 1 
Per FL R. Delesato Provinciale, 
Dott. Fonaposco. 
N. 2006. AVVISO. (I pubb) 
Ei Lardaro circolo di Trento, fu aperto una I. Ri St- 

zione lelegrafica col servizio diurno, tanto per la corrispotr 
denza dello Stato quanto pei privati. 

Verona, 10 agosto 1-62 

Zu 


S. 7435 Avviso DI CONCORSO. rt 
Pel rimpiazzamento d'un posio di guardiano d'ispezione 
presso la deputazione portuale savitaria di Sebenico, col soldo 
di annui for, 20 e l'indennità di montura di annui fcrini 
25:20. 

Le documentate suppliche ssranno da presentarsi al Go- 
verso centrale marittimo fino al dî 10 del pv. settembre, 
ipalità il servigio io qualità di guardiano 
fa piena conoscenza della lingua italiana 











(4, pubb.) 





e siavo-dalmata. 
Dall I. R. Governo centrale marittimo, 
Trieste, 7 agosto 1862. 





N. 2895. AVVISO. (1. pubb.) 

lo seguito alla collaudazione del lavoro iu ca'ce descritto, 
si avvertono tutti quelli che accampar potessero delle pretese 
pel medesimo, di presentare le documentate loro istanze al pro- 
tocolo di quest’. R. Ufficio provinciale delle Pubbbche Co- 
ssruzioni entro il giorno 31 gorr, giacchè non si avrà alcun 
riguardo in sede amministrativa a quelle che dopo il predetto 
termine venissero prodotte. 

._ Descrizione dei lavori. 

Rimenta di due tratte d'argine di conterminazione lagu- 
nare lungo il Bondansino ai capistabili 4, SA, in Comune di 
Gan barare, ed in appalto a Domenico De Lorenzi di Venevi 
delle Pubb. Costruzioni, 








‘eapo, T. Mepuna 





RR Ingegnere in 





AVVISO D'ASTA [ 

Caduto deserto anche îl secondo esperimento d' usta per 
l'afittanza dei diritti specificati nella sottoposta descrizione ; 
si rende noto 


che uel giorno 26 agosto p. v, dalle ore 10 ant al'e 2 pom | 


verrà tenuto un terso esperimento ai patti e condizioni tutte 
contemplate dall'Avviso 5 maggio 1862, N. 6601, culla sola 
differenza che anche in detto giorno la gara si aprirà sui dati 
fiscali qui appiedi indicati. 
Deserizione dei diristi da oppaltarsi. 

V'asso a barca a Samaga sul Reghewa, l'asta viene aper 
ta sul dato di for, 21: TR 

Pesca sul Heghena, l'a 
wi 6:67; attuale appaltatore 
tonio 

Dal’ R. Tateodenza prov. di fin 

Venezia, 31 luglio 1862. 
L'I. R. Contual. di Prefettura, Intendente, F. Gnassi 
LI R. Commissario d'Intend, Belati 








eve aperta sul dato di fiori 
mb i diriti, Maitan Am 














AVVISI DIVERSI. 














d Ù 
al Iuogotenenzial: decreto 30 dicembre 
N. 26775, la Camera di commereio ed 
procedere all'esazione della approvata 
tale al coniribulo arti € commercio, per l'esercizio 
1862. 

Mentre si avvertono gli elettori, 
verra percepita a mezzo dei sottoindicati e-attori i 
scali nei Comuni esterni di questa Provincia, dal 16 al 
31 agosto p. v., e nel Comune di Venezia. dal 15 a 
lutto 30 settembre successivo; s annunzia che le 
norme di quolizzazione generale , restano immutate 
come negli anni andati; @ che anche per quest'anno 
restano in vigore le precedenti facilitazioni a favore 
dei propriet.ri di bastiment:. 

la Camera si dispensa dal soggiungere eccita- 
nti. dacche sa di poter calcolare sul retto sentire 

esultezza dei propri! rappresentanti, che ver- 

x in passato, colla consueta volonterosita 
rinparimiarle il per essa penoso uso di quel diritto 
fiscale, che la legge le accorda, 





‘he questa tassa 


























Che l'i stessa aggrava di soldi 0; 3 
tira Gi rendità consorziale Composta ,‘ascengia 
tutto Il Consorzio a lire 417.727 a] 


Che tale imposta dovra essere dai 
Che ta ogiatatta im due rate. la primi inse 











corrente, e la seconda n Ottobre p. x 
56 prio poi". 
le i versamenti dovrauno esser fatti ) 
MR 'enaitore a scosso © non scomigl? ASSOGUTIO 
Lo stesso sig. Bampa per riscuotere € very fg 
iti. tene la sua residenza al Dolo. we epr 
Fafrenezia' nell'Ufficio consorziale | e si portytri pal 
i od up suo,incariato a riscuolere in mimi Le 330 
rate, nei uni, lué , e ni in “ 
le due rate. : RATE n rasenta 
agosto. ottobre, 
Mutti gloroi presso 
Dolo . . . tuttii giorni presso i) si î 
Deloonogata. NE MIT) e 
Campolongo . . * = . cad presso ke 
Campagna iL) » i comuni” 
Gambarare 130 Lig comu 
DISTRETTO DI PIOVE. 
Piove. . .. . +27 + 26alCategio,, [ER 
Si ricorda ai contribu:nti che Si renteggat | | 
fettivi, che saranno escussi a termini della &° 
Patente 18 aprile 1816. , 
Venezia, > agosto 1862. 
1 President 
Tuopeo cav. 
GIO. BAT 
Canio cav. Mosnivi 
Domenico Manfren, g,, (| 


_——_— 
N18 Provincia di Venezia, 
Distretto di Mirano — Comune di Miryyy * 
1a Presidenza del Consorzio di Quanta ju, 
Rende noto quanto segue ° 
Apparendo dal preventivo del corren 


te amo 





periormente approvato . la deficienza. di fot i [Î 
lilgenito corrisponde "for 1200, 
sui fondi della classe 1. a avidi 02. 5109) perg, 
se Io» 02997 ppm 
tod ME © 08052 Sri 





esazione di questo gettito si verifichera ig 
rate uguali con le solite scadenze del 31 agog uu 
simo per la I, e del 30 novembre venturo pe | 
€ sara fatta con esenzione dal caposoldo i 
re sig. Gio. Battista Belioni 0 suoi delegati. 
ghi e giorni sottoindicati , pissati | quali. 
| MOrosi saranno soggetti alla escussione 
Ùl sudetto preventivo resta poi da ogei agg 
le a chiunque nell’ Ufficio della Presidevza in \n 
onde gl’ interessati possano farne comoncima 
Seguono i luoghi @ giorni di en 
PER LA RATA È 
A_Mirano ne'giorni 26, 27, 28, 
venturi, nell' Ufticio del'a Presidenza, 
A Camposampiero . nel dì 27 detto. n.irtn 
| dl Consorzio Musori-Xandura, : 
Al Dolo, nel di 29 detto, nel Caffe del Comm, 
| A Padova. nel di 30 delto. vell'UNiio tas 
tore consorziai, sig. Antonio Candeo , vicino alt ( (6 
versità, fi 
PER LA RATA IL di 
A Mirano, ne'giorni 25, 26, 27, 28 629 wa | 














CETO 3 


NGREGAZIONE MI 











Autorizzata 
razioni 49 dig 
te dall’ inclita 
ssequiato Decrg 
attuazione d'' 























bre venturi, el locale suddelto iscopo | 
A Camposampiero, nel giorno 26 detto. \dm i 
AI Dolo nel giorno 28 detto. itm cho cd tegonii 
A Padova. nel giorno 29 detio, idem ‘Me. mediante 
| Nirano, 1 g ugro 1862. fruttanti l'in 
% President, Suna 

i Fascrsco Bnessanio Si deduce a pi 
L Micmet 4. Le Cart 

Giovan Pozzam, '(Momune di Ven 

1 Segretari. (BB tremila , cio 

È. Lironcuri ini cinquanta 

IA. 

N67. ilo di È tamente pi 
Procincia di Vicenza — Distretto di Thes mero progre: 
11. R. Commissariato distrettuol——(ifgaran cage al 





AVVISA. stemma muni 




















Si riapre ll concorso alla Condotta mebsod( | n 

| rurgo-ostetrica dei Comune sotto indicato, me |, ® Obbligazione d 
| rinalmente disimpeguata dl medicachieuo mo IP A _ Ogni Cartel 
{to di Piovene dott. Alleeri, sulle basi del il m 
Recta ravo sO Alec, que Mal lr (girate me 
noti i documenti che dezgiono ‘corredate le mente timi 


! degli aspiranti, ai quali resta fissato per tere. 














| la proc ti one H 31 corrente. Livi intevessi. 
i Dall'I. R. Commissariato distrettuale, The | wele Obbligazioni 
agosto 186: n ino del Podesti 
11, R. Commissario distrettuale, rio, e con 

CACCIAVILLANI 3 di u 

Descrizione della. Condotta. io, mentre i 
Comune di Cogollo : strade la maggior prrt ma del Segreti 
| monte. e buone: famiglie povere 1,500: mon pow 2. Queste cn 
| nessuna ; onorario fior. 560; pel cavallo, fior, db @inesse senza int 
g Migendosi verina 

e ep . Ù nate a formar 

I Stabilimenti Lormali! ae possesso 

> < 3 Sarà pro 

î INABANO ti}in confronto al 


e qualsiasi, 


ba 


4.A ciascun d 





CONDOTTI DALL ALRERGATONE 


G. B. MEGGIORATO 








ESATTORI INCARICATI. 
i Comuni di Murano, Burano e Malumocco, il 
\cESCO Sacchi, procuratore degli eredi FAs- 






i Comuui di Chiowgia e Pelestrina, del Distret- 
to di Chioggia, il sig. NaraLE BLSETTO detto GIN TO, 

Pei Comuni di Cona e Cavarzere, del Distretto 
suddetto, il sig. DoWENCO Masiero. 

Pei Comuni tutti del Distretto di Mestre, il sig. 
Canto Scarpa. 

Per tutto iì Distretto di Dolo, il sig. Giuskrre Mo. 

Per l'iutiero Distretto di Mirano. il sig. SiLve- 
STRO CAMERINI. 

Pri Comuni tutti del Distretto di $, bona, il sig. 
GIUSEPPE BORTOLOTTO. 

Per tutto il Distretto di Portogruaro, il sig. 
vani 3 

Pel Gomune di Venezia, il sig. Gio. BATTISTA Fos- 








rena! del Patazzo Ducae. 
Dalla Camera «i commercio ed industria della 


























sari, avente la sua residenza nella solita stanza ter- | 







al Prestito di 
numero di del 
re l'importo p 
mento nl lord 


resteranno aperti a tutto settembre p. v.. © 
minciando col giorno 45 del corrente agos» 
prezzi saranno ridotli come segue 
iL trattamento, UL trattamento 
Una persona pagherà al Stabilimento Due Tar. 
iorno, tuito | compreso, persona paghera tor | 
orini 2:25. Hi. detto + «| 
__P—l 














Compagnia anonima lombardo-veneta, pr 
Carbonizzazione dei fossili terziari, pr 


Pegli eventua] 
la decorrenza @ 
iti stessi dei p 


I 
Ì 





zione e vendila di gas illuminante e por 5, II prestit 
Pel giorno 21 agosto corrente alle ore 7 pe contratto di 
| sono convocali i signori Azionisti della Co lizzato in ve 






{ lombardo-veneta suddetta 


Acsemblea ne 
| ilinaria, nel locale dell 





e \mministrazione situato # 
trada dell'Olmetto N. 2 rosso, e ciò come cal 
do alinea dell'art. 37, dello Siatuto soci 
ricorda quanto viene disposto dal capi 
dello Statuto, e 3 


telle corrispon 
ito d' affranca 
Siffatto esta 
te a cura dell 






















































Pel Presidente in permesso. ll progetto è ostensibile alle parti presso questa 1. R. De- : Provin ia, Venezia, 19 luglio 1862. scialmente ag'i articoli 39, 41 
epedl rientra A pai Jato provinciale, FontaNA i Il Presidente, ‘se alle Gra pom. dl'glorto come spe dba dei mesi 
Dal. Delegazione prot, ilari ron | . PACLOVICA. | 30, non foste interveniito tale numero di si Siuecorra 
RRETTTÀ AVVISO D'ASTA, ( Verona, 29 ioglo 1862. let FAZI 0. (£ pubb.) Ul Segretario, | rappresentare almeno la metà delle arioni, giu BS i 
RT le REF R Cisiglere eni, Delegato prov a huogotenenziale Deereto 4 luglio 1862, Luigi Arnò. l' affrancazio 
cetl'incito LR, Direzione quacrale del Loto li Visaza doc LL È Vice Delega, datt. Witiaaisa, PI TATIO, drv Senio | ci rile al inps dé: —T fa dall'anno 1472. 

x jd Dria 7 è fi 
in pic dt ur spinto € tp a e | ” a Toi Circondario Garages di Ea!) Orisagno Franchi" | — La Presidenza del Consorzio di Settima Superior ARE 
aloe Son, del P, Loto, di csì l'alto Avia 21 giugno | © > la Pea a) | Te e ciale asi quante spia: Che per le spese di ortinari i dalla Casa com 

di ione 
a (sfie iiie aderenti MESS a sio 
L i olii dro , e per alcuni la n ilo d i 
et tai | gg og | pn, n e pr e | ut era aperte pri | famo inzio. 1 ll rr 
nel locale di re» | cocorrene per la prosima tnversata. sd uso dI tua na seconde at giorni 20 dalla data del prese ; ALO Fisoti sr ‘ Net 
Direno 8, si $, n 2 | se ne un all'ora stessa del presente, nel- CARLO FisoLi — Mansirro* LE 
ireione stessa, situato a S. Silvestro, Riva del | ed ui ness, e precisamente di 4300 ‘macordì 37 detto mese, © se par qusio rimanesse gent Argiano VIza — iti Pros. semestrale, sora 
aprirà un terzo all'ora medesima del giorno impo \ri A ine ERO: Jeu teri delle Cartel 
tivo possessore 
dall’ acquirente, il quale deposito | .. Tutte le spese esecutive | reno arativo con A parimenti sulla C| 
n gelsi e poca ri- | reno aratorio fr { de visto Î 
Sa ahi bici te | E VC | ri a a do e | conta siam), de | ve gi, rio 1 | ge e Carni mapa S| cri a di hi so pagoni 
’ fto da afigersi all'Albo Pre | © Dall L RP pri leri ic, pa | grand, incappa ai NN. 208, | 1076, coll rendita di le 1:86, | quest: dot As 
n s068 ZA og pid ingl |, 1 prezzo dovrà esere | gute al momento co fto depo- | 503, cata renita di L. 6:16: | Sti i ope puoi 3 ftt 
EDITTO. paladini pd sind Bri Cividale, 19 tuglo 1862. | pagato dl delbeatario si credi | sio, quell di tubatore e suces- | Stimato a. L' 305, pari a fiori: | mne © ‘29% Pari a fiori | finchè possa muri: 4? Aliblunque cont 
L'IR. Pretura di Cividale | guenze della loro inazione ST mo NSA lo Dirigente, |tor inertti utilmente classificati | sive tutte di volturazione, im 7: dice È documenti, 0 volendo #0 o] 
notti ipa e | Pre dela lov ii, | pr te vole pela Gaeta Ci Sartoni afro giorni quattordici depo’la | sione ln poseso è tasse stano | " ‘Pet mer. 1.09 dito Touale for. 1020 :07:5. _ | indicare al Giuli Le mento 
seta Eee di Ve a: i ad rerio i ceste | ea pr reno Bert mer 1.00 dire | _ Loch i pubbihi ne sel | tore. \mministrazione 
manzette, rinvenute al pascolo a- | Faedis, e s'inserisca per tre volte | Cividale, 19 luglio 1862 0" ANO FA oil Vil Mancando dl delberat: | uti e poca riva cspglita | nel Gazeta fiat: di Veneti oi me 
davo e odo coma sito | srl Cazzi. Vee L' Aggiunto Dirigente "i sorrto, 2 Pebb | settori non vee. rice | rio ale condizioni susposto © ad | detto Prà ela via. in mappa al]. DallImp_ Re Prtta co |-- Tobon dI gp fingersi 
al N. 346, di proprietà di Dall LR. Pret Is È reti Ù esse, s: potrà procedere | N. 37 n f 6 RIO re ep t ere: 
Cecigh Giuseppe, che tenne sotto | -. Cividale; 28 wupoo 1862. bari Sì a oto che ni giorni 2, | to, dovrà delberataro tratte | alreicamio 9 so ritto è pe | Sia podio di 1:48. | Arzignano; 2 lglio 4862. Pel A. Pretore pe” mbflfizin 
questi data © Numero prodotta |-_ Pot Ri Preto Spedito ssi 9 e 16 settembre p. v. dalle ore | nersi il capitale, corrispondendo | ricolo. "5. Pert. metr:'2,57 di mn. Il R. Pretore, Dona" Cicoasa. da I) 
da esso Cenci. petizione in con- |" L' Aggiuoto Diigente.® | N. 8878. 9 anti alle 4 pom in questa | l'interesse relativo e olerare in° |" VIII Più deliberati si ter= | reno arateno mal pk 07 di re TREO) (iuislgl! piste 
RT pie e e gno Dite [ANTO nirmo, "PA | rese i pe o cgil a: | ron big a uo so atrio com vii dle Vr | N 1808. o 2 pel SZ, Venezia il 5 
per pagamento di fior. 7 in causa Rasoi. In appendice dell'odierno E- | gimme entries ll deliberatamo esecuti- | solidalmente fra * | rendita di L: 7:58. Stima a “ 
ROIO ogianato call'aciinia per Te uo E- | gl'immobili sottodescrittà esecutati | vamente alia delibera verrà im- Descrì mo. SETTA Si notifica a Pietro q.m Gia- Si diffidano 1 crd”, 
scolo, ed esere le delle armote a. pars | dito a cio Nuper, per sb (nd istanza deg amministratori mess in prssco de bc ta |-_ di bei da salati iaia |" “6, oca SOLI TO | como Lust di Veraegus, ed | Luigi Vino, ot #5; LA 
e manzete custodite da” Mattia ento. 9 luglio corro Nene 8879, della non Comune di S. Giovani Îario- | reno arat. arb. vit. cun pochi frate | sere sta. come a mora, es | città, Bocca di Mato: ref I 
Specogna ed Antonio Cencigh . L'L R. Pretura in Cividale | nobil co. Anna Frangipane-Clare- ne, contrada Confente, e mar- | tari detto le Moregiane, în map- | una peti eda Pei [cui sesto dI AI — 
colpite di pegno, a cauzione del | rende noto che sopra nuova istanza | cii e Consort, contro Vuga Mat- cati mella mappa stable del Co | pa al N. 375, coll. rendita di | del poro 21 cor, da Apezine | e di comimnient e (A uan 
pagamento del dino, dl mante= | della nb. co Lanra Fravgipane: | finqua Loveno è cri io rione. crsuaio di Catignano | È. 1:11. Stinato aL 969-860, | ca dora Cao da Agontin | re, ento i 14 at i 
NS nia i neo | Li e Leve Prese | de n Lara cri fi pre gle » {ed Antonio di Giovihni Frezza di | loro pretese ds qui (V. Gazzetta 1 
iano altresi, che fu fissata l'u- | confronto di Voga Mattia qw Lo- | questi ultimi Antonia Lazzaroni coppo con corte promiscua ed or- 7. Pert.metr. 0.78 di ter. e paga greve ici le Ge a 'abote VI 
dienza del 26 agosto p. v., a ore | renzo, avrà luogo nel locale di | moglie a Giovanni Voga - assente do, in mappa Al N. 338, gi find, 6 pagamento di a. Lie | Noa Cale de suit Ora l'abate V 
‘ e | rr, avrà Giovanni Voga. acri 5) 7:28 = n Ù) 
sapa ati ve | Sgt te de | cad eg | po [i Se gi Le tu e fr gi mo | TUTTE Upon dl sn 
vato dott. Pale ottobre pr. x, dalle ore 10 ant. | ques avvocato dott. Fanti, e la | lanque prezzo purchè basti a s- Aula "A gia 19 SR init porcino 
diffdano pertanto esso i- | alle 2 pom, il triplice esperimento | «i difida a prendere con esso le | ziare i creditori inseriti. ‘a N apinione conti 
gnoto od ignoti, a fornire in tempo | precedentemente caduto deserto, | intelligenze relative alla pendenza, c î nione ch'egli h 
i] detto. cratere degli occorrenti | dell'asta di cui l' Editto 30 aprile | od a far conoscere altro procura- | no gli esacutanti 0 chi per loro, al venerabile d 
ferire pa; A 5989, pa bla ri | tre, mere in dito dovrebbe | devosieà i decimo del valore i i i ne col dar cat 
resentante in og e 198, per | ascrivere a sè stessa le conseguen | stima, e questo da ognuno incendi n È 3 Ù 
Sl pe io ove tale da ca CSI | at itopria iazione. "ile dp i dle to pieni È ai Le penare 

















————— 
{rane e piner 
sollodata Î. R. Dir 
{ slusa gn posteriore migliori 


ARTICOLI COMUNICATI. 


di ricchezze a grandi e religiose 
seggi pa spe sima ona i rh | 
ll'iapiente figlio di Sirach non dubito fra beati an 
Hoverare un Ul ricco | che nell'oro nou ripone, sua 
%. prosato anzi colla copia delle dovizie, co 

Ret coll ihopia . sempre fedele ai doni della divina 
Provvidenza serba il suo cuore, A'mali tempi in cui 
tiviamo ancor più rari sono questi ricchi, viriuosi - 
Mil spesso liate . 0 le ricchezze , qual nume, i 
fato negli scrigui, o si abusano a rovina del costume, 
E° della fede. Una però di queste anime rare e straor= 
fiitarie, che generose si elevano sopra l'odierno mar 
terialisino. #i è quella del grande e magnanimo cava 
Here commendatore Silvestro conte Camerini, il quale 
ogni ottimo dato e perfetto dono dal cielo provenire 
"Enoscendo, le ingenti fortune, di cui lo volle arrichi- 
{o profonde in continue opere di cristiana beneficen- 
14, e quasi per prodigio si scorge ognor piu avvera- 
ti in Ibi la sentenza del savio, che diridentes propria. 
“dtiores funt. Fra tante povere chiese ;he vanno gra- 
tl celebrando le elemosine ricevute dalla generoea eu 
fiano, si aggiunge adesso giulivo anche il Santuario di 
Ni di Berbiago Distretto di Dolo, teste graziato 
dal'fobile conte predetto dell'offeria di fior. 100, 
fagli lo scrivente € la sua Fabbricieria ne porgono in: 
te grazie, sperando esser questi quasi pegno di 
quella nuova assistenza, che si ripromettono da cuore 
i nobile € benefico, cude riparare ai gravi straordi- 
fari! bisogai di ristauro , e sacri arredì . nella impo 
tenza, la cui si trova la misera parrocchia. 

‘Con questa ferma fiducia, disporremo . che 
memoria Uell'illustre benefattore, ora scolpita nella 
filmo nosiro riconoscentissimo ; su marmo non peri- 
turu poscia incisa, di faccia al Santuario, colle bene- 
dizioni di tutti fedeli, sia, ad esempio di virtù e re- 
ligione, ai posteri tramani 

Co nicorciamo infine, che la nob. Andriana contes- 

sa De Widmaon, mossa alle nostre iterate istanze. 
Offerse fior. 8, 1 RK, PF. figli di S. Ignazio, offersero 
fior. 4:20. 

Dalla Canonica di $. Maria di Borbiago . Provin= 
cla di Venezia, Borbiago, 1! agosto 1862. 

In segno di gratitudine, 
D. Sante L. fitnm, Arcip. 


tenente i erirnienami ns rai 
ATTI UFFIZIALI. 


saga. AVVISO DI CONCORSO. —(% pubb.) 

È da conferirsi presso l'. Ri. Direzione del Censo lomb. 
ven, un posto di Perito operatore provvisorio colla classe IX 
dele dee col anuo sodo di for. 840 x a ed eventi 
teste anche co un posto di Assistente perito operatore p 
Vor coll Casa % dll dito co sodo di fur 739-v.a 

Îl concorso a detti posti rimane aperto par quatiro sel- 
timano decorrilli dal giorno 29 luglo 1562. 

‘Gi aspiranti dovranno entro questo termine far perveni- 
se lo loro istanze documentate all’. R. Direzione suddetta co- 
la prova di aver compiuti gli studi preseriti pegli ingegneri 
e di aver to cognizioni @ pratica nelle waterie c nsus- 
rie, indicando pure gli eventuali loro rapporti di parente a 0 di 
afinità con impiegati della Direzione medesima. 

Valla Presidenza dell TL Prefettura Lomb-Von. di f- 
nanna, 

Venezia, 1 loglio 1962 


NL 19509. AVVISO. (2 pubb) 
Si porta a pubblica notizia, che l'asta pel lavoro di pro 
iuugameoto del pontile di approdo dell’ 1. R- Ricevitoria prio 
cipalo di finanza in lalconera, e di escavo del basso-fondo alle | 
parti laterali dol pootile stesso, che era stabilita pel giorno 6 
del corr. agosto, giusta l' Avviso 9 luglio p. p., N. 19509, 
viene protrata, e sarà invece tenuta giorno fd corr, ferme le 
condizioni tutte determinate coll'Avviso suddetto. 
Dall IL R. Intendenza prov. delle finante, | 
Venezia, 5 agosto 1862. 
L'I R. Consigliere di Prefeturo, Intendente, 
E. Gnassi. 
IL R. Commissario d' Intend., Booajuti. 


SO (2 pubb) 
siomati civili nell, R. Istituto” veteri- 


N, 16991 AVVISO DI CON 
A quattro posti di 
Ato tia 
tro pusti di pensionati ci- 
v. a, che sì renderanno 

i Istiluto. veterinario. 


Gli aspiraoti a sti, il cui godim: nio dura è an- 
ni è È sett, dvtamo are moti grati» cliuegi 


| quisizione al confronto di Dioniso Giacobbi di Rossano, 


fior. 7:50 v.a. per ogni, 


Vora 

"ito al pubblico mediante 
fio 
È capiti ii gno steli peo la Segretaria 
‘a norma degli aspiranti 
for sarto Direzione del Lotto Lomb-Ven. 
Venezia, © agosto 1862. 
"1 Convigi. Imp., Direttore, Porciani 


e 
AVVISO DI CONCORSO. 

maestro nella Scuo; 

fior. 457 con dritto a 


vga 
vucante un posto dli maesi 
Legnago, che ha l'annuo stipendio di 


i vaspira, presenti pei 30 agosto p. v. al reverendiss 
qnt I rt ci prc dci eri 
lFetà, condizione e rebgosità, agli studi percorsi ed agli im 

ghi avuti, e dichiari se ablia legami di parentela cogli io- 
divii della scuola medesima. 
Venetia; 26 luglio 1862 
6. Copsxo, Segretario. 


mu56. AVVISO. (3 pubb) 
n seguito alla collaudazione del lavoro in calce descritto, 
si avvertono tutti quelli che accampar potessero delle pretese 
pei medesimo, di presentare le documentale loro istanze al pro- 
tool di quest A Ufo provinciale fel Pbbiche Kos 
struzieni entro il giorno 20 corr.. giacchè non si 1 n 
riguardo in sede amministrativa è quelle che dopo il predetto 
termine venissero prodotte. 
a "beserizione dei lavori 

Riparazione frontale alla svolta Bovoni sul fiume Liven- 
ga ed all'incile del Mandracchio del sostegno Cortellazzo in 
Piave nuova in appalto a Francesco Busetto, detto Beo di Ve- 
nezià 


N 


DallI. R. Vficio provinciale del'e Pubb. Costruzioni, 
Venezia, 1° agosto 1862. 
L'I. R, Ingegnere in ca 


AVVISO DI CONCORSO. (3. pubb.) 

vsto di maestra nell’ R. Scuola maggio- 
giore fammi di Mntova che ha lo stipendio annuo di fi- 
riî 910 va 


Chi vi aspira, presenti pel 30 agosto p. v. al reverend 
Ordinario di col | intanta coi prescritti documenti rifeibul 
all'età, condizione e rligiosità, agli studn percorsi ed agli 
pieghi avuti, è dichiari se abbia legami di parentela cogli in 
dividui della scuola medesima. 

Vena, 26 ‘gio 162 
Conexo, Segretario. 


N, 13295. 
È vacante un 


N 19807. CITAZIONE, (2 pubb) 

Essendosi vel giorno 15 marzo p. p. invenzionato per in- 
dizii di contrabbando a Pordaone in confronto di Regini Giu- 
seppe, N. 4 pacchi conteneati libre daziarie 566 rucchero e- 
stero, 

'Si avverte chiunque crede di poter far. valere delle preie- 
se sugli oggelti fermati di dover comparire entro novanta gior- 
ui, a contare da quello della pubblicazione della presente cita- 
zione, nel locale d' Ufficio della sez. inquirente presso l'1. R. 


| lotendensa di finanza, mentre altrimenti ci. procederà per la 


cosa fermata a tenore di legge. 
Dalla Sez. suddetta, 
Udine, 11 loglo 1562. 
L'L R Consighere, Intendente, Pastoni 


3. pubbl 
ipecale 


N. 2308. CIRCOLARE D'ARRESTO. — ( ) 

Con odierno ewchiuso pari N. fu avviata la fa 
stretto. di Brtaoe, come lplnenta odiate. pe crimine di 
fato previsto di f$ 174 


4, 176 Il 0, Cod. pen, punibile 
pel successivo $ 


| di lui connotati persunali somo: 

Fid anni 26, statura ordinaria, corporatura suela, faccia 
scarna, colorito rossiccio, capelli rossu-chiari , bocca grande, 
naso regolare, mento oblu go. 

Essendosi reso latitante ed ignoto il luogo della di lui 
dimora, s'invitano le competenti Autorità a procedere all'ar- 
testo e traduzione in questo carceri criminali 

Dall LR. Tribunale prov., 

Vicenta, 23 luglio 186%. 
Pd Coni plico, Preidonte 
k 


N. 90%. CIRCOLARE D'ARRESTO. (2 pubb.) 
L'I. i Tribunale proviociale di Verona con odierno con- 
chiuso pari numero, ha posto in istato di accusa Sebastiano 
Cappelletti fu Giovanni, siccome logalmvente indizato: dl cri- 
mine di grave lesione corporale previsto dal $ 152, punibile 
2 sensi del Y 154 del Cod. peo. 
Essendo ignoto il luogo di dimora del detto accusato, che 





——. 


700. AVVISO. 

ln seguito ad autorizzazione 4 agosto corr 
3991 dell'eccei |. N Presidenza d'appello, si reca ia 
uotizia, che nel giorno 5 seltembre p. v., dalle ore 10 alle 
43 merid. nelle stanze della Presidenza presso la sezione ci- 
vile di questo . R. Tribunale provinciale, sarà tenuta asta pub 
blica per deliberare al minor offerente, salva approvazione si- 
priore, sul dato di fior. 11247:60 v. a, i lavi di ristau- 
ro nei locali di registratura del Trbunale commerciale e ma- 
rittimo, e nello località dlla sezione cile di questo Trbuna- 
le provinciale approvati deli'eccei. I. R Ministero della Giu- 
stizia con. dispaccio 90 p. d. luglio, N. 6144, e cid sotto la 
osservanza delle condizioni @ discipline portate dal progetto e 
capitolo d'appalto, ispezionaili alle ore. d'ufficio presso la 
Presidenza. 


x (2 pubb.) 


Gli offerenti dovranno cautare la loro offerta con un de- 
posito di fior. 1200. assuntore pagare le spese 
dì bolli, copie e di inserzione. 

Il presente sarà afisso al’albo od inserito per tue volte 
nella Gartetta 

Dalla Presidenza dell’. R. Trib. prov, 

Venetia, 6 agosto 1862 
Pd Preidnta in permesso 


RRETCII AVVISO D'ASTA. (2 pubb), 
In obbedinza a rive o Disparco 23 luglio pp, K. 4017 
dellinelita 1. R. Direzione generale del Lotto in Vienna do- 
vendosi procedere ad un nuovo esperimento d'asta per la ven: 
ita dei libri bollettari consunti e carte inservibil all Ammi- 
nistr zione. dll. R. Lotto, di tro Avviso 21 giugno 
anno corr., N. 2732, dell'approssimativo peso ci libre grosse 
venete 25,000 esistenti nei depositi di quest’. R, Direzione; 
sì avvisa il pubblico che tale e-perimento sarà fenuto nel giore 

no 23 agosto 1862 dale ore 1 alle 3 pom. nel iocale di re- | 

sidenta della Direzione stessa, situato a S. Silvestro, Riva del ! 
al maggior efferente, se così 


N 8059. 1. pubbi 
EDITTO. 

L'L R Pretura di Cividale 
notifica allignoto od ignoti pro- 
prietriî di cinque armente e due 
manette, rinvenute al pascolo 2- 
Busivo ne fondo comunale sito in 
Cambola al N. 346, di proprietà di 
Cencigh Giuseppe, che venne sotto 
guest dala © Numero prodotta 

esso Cencigh, petizione in con- 
fronto di esso ignoto. od ignoti, 
per pagamento 7 in causa 
danno cagionato collarbitrario pa- 
scolo, ed essere le dette armente 
& manette custodite da Matia 
Specogna ed Antonio Cencigh 
colpite di pegno, a cauzione del 
pagamento del danno, del mante- 
imento g delle spese e si noti 
iano altresi, che fu fissata l'u- 
dienza del 26 agosto p. x, a ore 
9 ant., nominando in curatore di 
esso ignoto. od ignoti. quest’ av- 

vocato dott. Podrecca. 

Si diffidano pertanto esso è 

od ignoti, a fornire in tempo 
ai detto curatore degli occorrenti 
anezzi di difesa, ovvero di nomi- 
gare aliro rappresentante indicau= 
dolo a questo Giudizio | ritenuto 


| che ciò nom facendo, 


guenze della loro inazione. 
TI presente si affigga all 
Pretori 
Faedis, € s'inserisca per tre 
Dall. R. Pretura , 


Pel R. Pretore impedito 
L' Aggiunto Dirigente 
Sivesrai 

Bassi. 


EDITTO. 


Clarecini e Consorti 
confronto di Vaga Matta qu 


ottobre pr. v., dalle ore 10 
precedentemente 


N. 5939, già 


Fogli Ni 125, 





verano 3- 
scrivere a sè medesimi le conse- 


nel Capo Comune di 
nella Gazzatta Ufiz. di Venezia. 


Cividale, 28 giugno 1862. 


4, pabb. 


L'L R. Pretura in Cividale 
rende noto che sopra nuova istanza 
della nob. co. Laura Frangipane- 

prodotta in 


renzo, avrà luogo. ne locale di 
Ufizio di essa Pretura, nei giorni 
30 agosto. 13 settembre ed 11 


alle 2 pom, il triplice esperimento 
duto. deserto , 
dell'asta di cui l'Editto 30 aprile 
bblicto net 
118. | 
la vendita delle realità è sotto le 


si trova latitante, si invitano tulte le Autorità di sicurezza e 
la forza armata a provvedere, affinchè segua il suo arresto, 
tostochè venga icoperto, e sin quindi tradotto alle carceri cri» 
sninali di questo Trbunale. 
Connotati personali. 
Sebustino Cappelletti, del fu Gio 
ria arl Tirolo, d'anni 28, capraio, sta 
goratura scarna. 
Dali LR. Tribunale prov, 
Verona, 33 luglio 1568 
H cav. Presidente, FONTANA. 


nativo di Folga- 
po elevata, cor- 


N. 12068. AVVISO. (2 pubb) 

Al 8g. Cristini Pietro di Legnago, com istanza corredatà 
da relativo progetto, chiede la concessione di usare delle acqui 

Adige uscenti dalla Chiavica Fortezza iu Legnago, per ani 
mare l'opifico da molini € pila da riso eretto dai medesimo 
Cristini nell'interno di qulla fortezza. 

Inerendo pertanto alle vigenti disposizioni, s'nvita chiun- 
que potesse temere pregiudizio dall'attivazione del detto opifi- 
0, a presentare a questa Lelegazione , nel termine di giorni 
20, le rispettive eccezioni, avvertendo, che spirato tale perio- 
do non sì avrà alcun riguardo ai ricorsì che venissero in se 
quito insinuati, e saranno licenziati. 

I progetto è ostensiile alle parti presso questa 1. R. De- 
legazione provinciale, tutti i giorn nelle ore è Uficio. 

Dall 1. Ri. Delegazione prov., 

RT, Coniglio eni, Det 
rl Î. I Consigliere aulico, or, 
L'LR. Vice-Delegato, do. Wirtmans, 


AVVISO D' ASTA. 


al miglior offerente la somministrazione della legna da fu 

sere er 1 prata snveta s s del 
annessi, e precisamente di 4 di legna fo 

2300 fasci” di gta dle oa l'abbbgo "di act 


ondzioni indicate ell seo E- 
tto. 

Locchè si pubblichi mediante 
Editto da affggersi all Albo Pre- 
torio in Cividale e nel Capo Co- 
mune di S. Pietro, e da inserirsi 
Gazzetta Ufi- 


Cividale, 19 


per tre volte nel 
ziale di Venezia. 
Dall L R. Pretura , 
Cividale, 19 luglio 1862. 
L' Aggiuoto Dirigente, 
StvestRi. 
Bassi 


N 8879. 1 
EDITTO. 

Io appendice dell'odierno E- 
dito a questo Numero, per sub- 
asta di realtà stabili, 3d istanza 
9 luglio corr,, Num. 8879, della 
nobil co. Anna Frangipane-Clare- 
cn e Consorti, contro Vga Mat- 
tia qum Lorenzo € creditori isritti, 
sopra dette realtà trovandosi fra 
questi ultimi Antonia Lazzaroni 

ie a Giovanni Vuga ; 2 
caput ie lepre 
asserle stato depuiato in curatore 
quest’ avvocato dott. Fantoni, e la 
si dilida a prendere con esso le 
intelligenze relative alla pendenza, 
od 2 far conoscere altro procura= 
tore, mentre in difetto dovrebbe 
ascrivere a sò stessa le conseguen 
ze della propria inazione. 


Albe 


volte N gua 


rimento d'asta per 


della eredità. del fu 


Lo 


ant 








tetta Uffiziale di Venezia 
Dall 1 R. Pretura, 


al 


sa 
fa voto che nei giorni 2, 
9 e 16 settembre. . dalle ore 
9 antim. alle f pom. in questa 
residenza si terrà il triplice espe- 


gl'immobili sottodeseriti esecutati 
ad istanza. degli amministratori 


Cavazza, in odio di Pietra Iseppi 
ed Ansa Conlente di . Giovani 


1.1 beni saranno. venduti in 
un sole Lotto, ed al migliore of- 
ferente, però al primo e secondo 


fi for. 16:10 va per 
er "ei 1000 asi 


di sale alla 
marche da bollo alla dispensa di Cittadella, verso pagamento in 
contante, viene aperto col presente Avviso una pubblica con 
correnza' mediaote offerta 10 isentio. n 
L'anouo smercio di materiale, giusta i risultati dell'ui- 
recorso, si verificò come 3 
"acta i valore Sor. 1650: — 
. » 112:50 
a» 500:— 


Pel tabacco in ragione della differenza 
fra i prezzi di leva è quelli di vendita 
mita» dui Vanta di es: 

Pel sale in ragione della trattenuta di mer- 
3 oncia per ogni libbra metrica a > 
rico dei compratori. RR 


L'esercizio sarà deliberato a quel concorrente 


maggior canooe annuo ai paiti e condizioni che si leggono per 
intero pe poblcato avvio 2 sita. 

Le dovranno essere presentate sotto suggello at 
PL B, Inteodenza di finanza m Padova prima delle ore.12 
merid. del giorno 21 agosto 1862, stilate secondo la modula 
qui appiedi, in carta con bollo da soldi 72 e corredate 

‘e) da un confesso del' I. R. Cassa di finanza in Pa- 
dova od altra delle provincie veneto a prova del deposito fatto 
a uil di vaio in un impero, corrispondente al cinque per 
cento (ad un ventesimo ) del reddito sopra detto, cioè di 
rini 16:—; 

) dal certificato legale di età maggiore; 

0) e da quello di buoni costumi, © di condotta incen- 
surabile, ll difetto di quest’ ultimo certificato non renderà per 
sè volo inammissibile l'oflerta, ma restando ad ogni modo sot- 
intesa la condizione che nulla osti iu linea morale, sociale 
‘ politica riguardo alloferente, ll. R. Amminio'razione sì ri- 
serva il dintto di richiamare in proposito le necessarie nozio- 
nî, è decidere in base alle medesime senzi qualsiasi vincolo a 
suo riguardo. Non sì avcà riguando ad offerte posteriori, od 
indeterminate 0 conteoenti resirizini, oppure di persone aventi 

he ostacolo legale. 
Dall I. R. Intendenza prov. delle finanze, 

Padova, 27 loglio. 1862. 

LI. R Intendente, L. Gasrani. 
Formula d'offerta. 


Dichiaro io sottoscritto ( nome, cognome, condizione e do- 
micio dell'offerente) di esser pronto ad assumere l'esercizio 
della posteria di minuta vendita di tabacchi, sale e marche da 
hello vacante in Cittadella alle condizicni fissate nell'Avmso 
Concorso 7 luglio 1862 N. 11213, pubblicato dall'i R. In- 
tendenza di finanza in Padova, e mi obbligo di pagare 
anoualmente, in correspettivo all IR. fininza , il canone di 
fiorini (in lettere e cifre) in rate mensili anticipate. 

Unisco i documenti prescritti dal suddetto Avviso 

li 1868. 
{ Sottoserizione autografa.) 
(A di fuori) 


Offerta. per l'assunzione della 
posteria. dî minuta vendita 
tabacchi, sale e marche da 
dello, in Cittadella 


N 4819. CIRCOLARE (2. pubb.) 
Posto in accusa per Crimine di pubblica violenza e delit- 
to di possesso e delazione d'arma comune da fuoco il latitante 
Luigi Meneghini di Nicol, detto conte Gigi di Fener di Feb 
tre, s' invitano le Autorità di pubblica sicurezza a procurarae 
l'arresto e successiva consegna nelle carceri dell'I. R. Tribu- 
nale provinciale di Vicenza. 
Connotati 
Luigi Meneghini , detto conto Gigi dell'apparente età di 
auni 40, coa capelli castagni e con cicatrice di serofole, ve- 
stito alla. vilica 
Dall LR. Tribunale provinciale, 
Vicenza, 25 luglio 186 
Pel Consigliere aulico, Presidente, 
Fanzaco. 


AVVISO DI CONCORSO pubb.) 
o) rimpzzamento di due posti di guardiano d'ispezione pres 

racer 
zione portuale ssnitaria in Lesina , a cadauno dei quali va 
anpesso il soldo di annui fior. 220, nonchè l' indencità di 
saontura di anpui fior. 25: 20. 

La documentata suppliche saranno da presentarsi al Go- 
verno centrale marittimo entro tutto il p. v, agosto, compro 
vando in principalità il servigio prestato in qualità" di guar 
diano evestuale di sunità e la piena conoscenza della lingua 
italiana 

Dari. R. 





no centrale mariti, 
Trieste, 31 luglio 1862 
6630. EDITTO. (3. pubb) 
Risaltando illegalmente assente all'estero sino dal 1859 
sworante ora ia Milan, i: nedico chirurgo Surtorelli 
cesco del vivente Pietro di Treviso, questa I. R. Delega 
provinciale inerendo a quanto dispovgono gli articoli 3 
della Sovrana patente 25 marto 1532, mvita il prefato 
Francesco Surtorelli a qui comparire nel termine” preciso di 
mesi tro per giustificarsi della inputatagli contravvenzione, sot- 
to le commivatorio portate dalla sovraccitata 
Ni presente Editto sarà per tre volte pubblicato pella Gax- 
retta Ufiziale di Vienna e Venesia, nel di Treviso è 
nell'albo delegatizio: 
Dall1. H. Delegazione provinciale, 
Treviso, 28 luglio 1862 


Liri 


Che l' 
ra di ren 


dita con 


tutto Îl Consorzio 


salva l'approvazione Saperi 
MP La gara aveà per das i pres 
ra a se il prezzo 
1 pegamento i preso di 


rate tutte meno ia finale di lande, 


a 
G 


Banca 2 corso di listino , 


Atomiaisrazione. 
rante dovrà cautare la prop 


} è 
Dt 


{ 


ti 


Veggasi il presente Avviso nel suo intero 
Garstta di martedi 12 agosto, N. 182). 
Patdona 96 aglio 4868 
Padona, 26 Taglio 
"her PLR. Delesato Provinciale, 
Dott. Foraposco. 


N23 AVVISO. 
la Lardaro circolo di Trento, fu aperto una 
zione telegralca col servizio diurno, tanto per la 
denza dello Stato qua vat 
Verona, 10 agosto 1:62 
Zeru. 


N. 7435. avviso, DI GORDORSO. ult pubb.) 

Pel rimpiazzamento d'un posto di guardiano 
resso la deputazione portuale suitaria di Sebenico, col soldo 
di aonui for. 220 e l'indennità di montura di annui fiorini 
Qr: 20. 

Le documentate suppliche ssranno da presentarsi al Go- 
verso centrale maritimo fino al di 10 del p. v. settembre, 
comprovando in principaità il servigio in qualità di guardiano 
Svenlgale di suit, © la pena conoscenza dell Itgua jtlinna 

stavondalmata. 

Dall'I. R. Governo centrale marittimo, 

Trieste, 7 agosto 1362. 


N. 1895. AVVISO. (A pubb.) 

Jo seguito alla collaudazione del lavoro in ca'ce descritto, 
si avvertono tuti quelli che accampar potessero delle pretese 
pel melesimo, di presentare Je documentate lro istanze al pro- 
toco lo di quest'I. R. Ufficio provinciale delle Pubbiche Co- 
ssruzioni entro il giorno 31 gorr, graechè non si avrà alcun 
riguardo in sede amministrativa a quelle che dopo il predetto 
termine venissero prodotte. 

.. Descrizione dei levori. 

Rimonta di'due tratte d'argine di conterminazione lagu- 
nare lungo il Bondansino ai capistabili 3, SA, in Comune di 
Gan burare, ed in appalto a Domenico De Lomnzi di Vene'ia. 

Dall'Î, R. Ufficio prov. delle Pubb. Costruzioni, 

Venezia, 8 agosto 1862. 
L'L R. Ingegnere in capo, T. Mepuna 


N. 22006 AVVISO D'ASTA. (A, pubb) 
uto deserto anche îl secondo esperimento d' unta per 

l'affitanza dei dritti specificati nella sottoposta descrizione; | 

sì rende not 
agosto p. x, dalle ore 40 ant. alle £ pom. | 
verrà tenuto un terso eparimento ai patti e condizioni tute | 
contemplate dall' Avviso 5 maggio 1862, N. 6601, cella sola 
differenza che anche in detto giorno la gara si aprirà sui dati 
scali qui appiedi indicati. 

Descrizione dei diristi da appaltarsi 

lasso a barca a Sumaga sul Reghewa, l'asta viene aper 
ta sul dato di fior, BI : TR { 

Pesca sul Ieghena, l'asta 
mi 6:47; attuale appaltatore 
tonio 


che nel giorn 


Dall LR. Intendenza prov. di finanz, 
Venezia, 31 luglio 1862 
L'IL R. Connyl. di Prefettura, Intendente, F. Gnassi. 
L'IR. Commissario d'Intend, Beliati 


AVVISI. DIVERSI. 


je del 20 dicembre 


N 


0666. 
In base al dispace ate 
ac. N 5238-1451, comunicato colla delegatizia Or- 
dinanza 22 gennaio anno corrente, N. 147-29, inesiva 
al luogotenenzial: decreto 30 dic mbre ultimo scorso, 
N. 20775, la Camera di commercio ed industria va a 
procedere all’esazione della approvata ta»sa addiio- 
cr contributo arti e commercio, per l'esercizio 
1862. 

Mentre si avverto» 


N 


gli elettori, che questa tassa 
verra percepita a mezzo dei sottoindicati e-attori. fi- 
scali nei Comuni esterni di questa Provincia, dal 16 al 
3I agosto p. v., e nel Comune di Fenesia . dal 15 a 
tutto 30 settembre successivo; si annunzia che le 
norme di quolizzazione generale, restano immutat 
‘gli anni andati; € che ariche per quest’ana 
stano in vigore le precedenti facilitazioni a favore 
dei propriet.ra di bastimenti. 
pensa dal soggiuny 
menti 
€ sulli esultezza dei propri, rappreseutunti, chi 
ranso, come in passato, colla consubta volonterosità 
rimiarle il per essa penoso uso di quel diritto 
che la legge le accorda. 
$ INCARICATI. 
Burano € Malamocco, il 
n, procuratore degli eredi FAs- } 





ii di Cona e Cavarzere, del Distretto 
. DowENico Musteno. 
numi tutti del Distretto di Mestre, il sig. 
Canto Scanra. 

Per tutto il Distretto di Dolo, il sig. GiuserrE Vio. 

Per l'intiero Distretto di Mirano, il sig. Siuve- 
stto Cauca. 

Pri Comuni tutti del Distretto di S. Dona, il sig. 
GicstrrE BORTOLOTTO. 

Per tutto il Distretto di Portogruaro, il sig. Gio- 
Vani Scunra. 

Pel Comune cdi Venezia, il sig. Gio. Bartista Fos- 
semi, avente la sua residenza nella solita stanza ter- 
rena, del Palazzo Duca'e. 

Dalla Camera sti commercio ed industria della 





L'L'R. Delegato provinciale, FONTANA. 


N. 8079. AVVISO (®. pubb.) 
| Ja obbedienza a Decreto 4 loglio 1862, 
N. 44710, dovendosi appaltare i lavori di rialzo ed ingrosso 

| l'argine sinistro di Gerzone, nella località Drizzagno Fra 
pra idraulico di Este; 
luce @ comune notizia quanto segue. 
L'asta si aprirà il giorno di martedì 26 del mese di a 
1862, alle ore Y antim., ne locale di 


Il 
il 
| 


go | 
que 
tino | 
le 


secondo al'ora stessa del giorno | 


è 
esteri a garanzia dei suoi bile 
ghi ed în conto prezzo. 

HIL N prezzo dovrà essere 
pagato dal deliberatario ai credi 
tori inseritti utilmente classificati 
entro giorni quattordici. dopo"la 
intimazione del riparto. esecutivo 
della graduatoria. Se” taluna dei 
ereditori non volesse ricevere l 
afirancazione, e ne avesse il diit- 
to, dovrà il” dliberatario tratte- 
nersi il capitale, corrs 
l'interesse relativo e tollerare in- 
tanto sugli stalli la ipoteca. 

IV. ll deliberatario esecuti- 


compiuta 
lio 1862. 
rigente, 
Ra 


3 pubb 


sito, quelle di 


Ja vendita de 


dei beni da 


Gio. Battista Comune di 


1 Cas 
A, di corrispondere sul residuo 


prezzo l'anno interesse del 5 
per 100. da essere annualmente 
depositato nella Cassa Pretorile 

8, di conservare gl' immobili 
da Buon padre di famiglia e di 
sodisire con esattezza le pubbli 


che imposte, 
usa Poeti 


(di assicurare il 
assicuratrice approvati 








dagl' incendi presso 


Tutte le spese esecutive 
l'asta, saranno. dietro 
specifica liquidata dal giudice, pa- 
gate al momento col fato depo- 


sive tutte di volturazione, immis- 
sione in possesso e tasse staran- 
no a carico dell'acquirente. 

IL Mancando il deliberata- 


VIII. Più dliberatari si ter- 

ranno obbligati a quanto sopra, 

solidale fr at 
Descrizione 


ne, contrada Confente, e mare 
cati nella mappa stabile del Co- 
mune censuario di Cattignano. 


Provin ia, Venezia, 19 luglio 186: 
Il Presidente, 


GIO. PACLOVICA. Î 
Hi Segretario, | 
Luigi Arnò. 
478 
La Presidenza del Consorzio di Settima Superior 
ce perle sponde noto: 

e per le spese di ordinaria amministrazione . 
gioè di sgarbo degli scoli e mantenimento dei manu- 
fatti, e per alcuni dossi da togliersi nello scoto Coi 
nio, giusta il preventivo superiormente approvato cd 
ostensibile per giorni 20 dalla data del presente, nel- 
Y Ullicio consorziale per l'esame di quegl Interessa 
che volessero ispezionario, fa d' uopo, in questo ann 
dell'attivazione di un'imposta di fior. 2.014 -77 





reno arativo con gelsi è poca ri- 
va cespogliata, denominato i Prà 
grandi, in mappa ai NN. 302, 
303, cola rendita di L. 6:16. 
Stimato a. L. 305, pari a fiori- 
ni 107: 10. 

4. Pert. metr. 1.09 di ter- 

eno pratio asciutto con vii 

tari e poca riva. cespugliata 
detto Prà del va. in mappa al 
N. 374, colla rendita di L. 1:43, 
Stimato a. L. 220, paria fior. 7. 

5. Pert. metr. 2.57 di ter. 
reno aratorio con viti detto Vi- 
gnol, in mappa al N. 387, colla 
rendita di L. 7:58. Stimato a. 
L. 379: 40, pari a fior. 132:7 

6. Peri. metr. 2.02 diter- 
reno arat. arb. vi. con pochi frut- 
tari detto le Moregiane, in map- 
pai fto, cl reni di 

A:41. Stimato a. L. 355:80, 
pari a fior. 124:53. 

7. Pert. metr. 0.18 di ter. 
reno aratorio com gelsi, detto Prà 
dela via, in mappa al N. 4544, 
cola rendita di L —:98. Si 
mato L. 240, pari a fior. 73:50. 

8. Pert. mete. 4.91 di ter 


tubatore e succes- ni 98, 


7293. 


subastarsi situati 
S. Giovanni Hario- 


colonica coperta a Verrete 


227: 28 








egli 


noti 
degli 


rai 
pri 


tale im 
atta cel ale 
sie a 


Che i versamenti dovranno esser fatti aj 
cento Bampa, 
Lo stesso 


tiene la sua residenza al Dolo, eq 
Ra frenezia nell'Ufficio consorziale . e si porte” 

i od un suo incaricato a riscuolere in opnet 
lè due rate, nei Comuni, 


DISTRETTO DI DOLO. 


DISTRETTO DI PIOVE. 
Piove... ba 

Si ricorda ai conîribu-nti 
fettivi, che saranno escussi a termini della 
Patenie 18 aprile 1816. 


ta dOVTÀ F58EFe dai con 
n 


‘Si previene poi : 


ASSOGIAZIO] 


Saitore n sa o rat ugo 


sig. Bampa per riscuotere e ve 


ù 
luoghi, e giorni infra 
ai infra 


gosio. ottobre. 


tutti i giorni 


* 26 al Calle de; 


che si. rendenia 


Son 


Venezia, 5 agosto 1962. 


1% 


1 Presidenti, 
TADDEO cav. SCARELLA, 
Gio. Barr: dott. AxcELI 
Canto cav. Mosnivi 
Domenico Manfren, 
__ 6 
Provincia di Venezi 


sy | 


Distretto di Mirano — Comune di Minyy, 8 
La Presidenza del Consorzio di Quints [pg 


apparendo dal pr-ventivo del COrTente any 
riormente approvato , la deficienza di for 
gettito cori 


sui fondi della cl 


esazione di qu 
rate uguali con le solite ac 
simo per li 
€ sarà falta con esenzione dal caposoldo al 
re sig. Gio. Battista B-lioni 0 suvi de 
ghi e giorni sottoindicati . pissati i quali 
morosi saranno soggetti all 
Il sudetto preventivo resta poi ia og; 
le a chiunque nell'Ufficio della Presidenza in x 
onde gl' interessati possano farne conoscenza, > 
Seguono 


A Mirano 
venturi, nell'Ufficio del 

A Camposampiero . nel dì 
| del Consorzio Musori-\andur 
Al Dolo, nel di 29 detto, nel Calle del Comme, 


A Pad 


tore consorzi 
versità, 


A Mirano, ne'giorni 25. 26, 
bre venturi, nel locale suddetto. 
A Camposampiero, nel giorno 26 detto, il 


Rende noto quanto segue 


‘200, A 
Pet dm 


ponde 
se 1. a suldi 02, 5:09 
* 02997 


Vera in 
lenze del 31 agoni 
€ del 30 novembre venturo pe | 


degli, nin 
escussione fiscale" 
pri 
luoghi € ; 
ME, 
giorni 26, 27, 28,29 e yy 
Presidi 20, da 
detto, nali 


Autorizzata] 
azioni 19 did 
ite dall’ inclita 
sequiato Decra 
attuazione d 
per iscopo l' 


‘a. nel di 30 delto. uell'Ufcio 
“, 8g. Antonio Candeo , vivi 


PER LA RATA I. 


AI Dolo nel giorno 28 detto. idtm, 
A Padova. nel giorno 29 detio, idein. 


367. 


Provincia di Vicenza — Distretto di They 
11. R. Commissariato distrettuale 


riapre il coi 
| rurgo-ostetri 
rinalmente dirimpegi 
to di Piovene dott. Allegri, sulle basi dellorg 
Regolamento 31 dicembre ‘IAS, dovendo gia 
documenti che deegiono corredare e e 
pirati, 
la produzione ll 31 corrente 
Dall'I. R. Commissariato distrettuale, 
agosto 1862 
LL R. Com 


Comune di Cogollo 
monte. e buone: famiglie povere 1,500 non po! 
nessuna ; onorario fior. 560; pel cavallo, fior. 


omporti Dal 


resteranno aperti a tutto settembre p. v., è 
minciando col giorno 4 
| prezzi saranno ridotti come segue : 

I trattamento. 
Una persona pagherà al Stabilimento bue Tor 
fiorno, tulto | compreso, 
| florini 2:25 


zione e 


Pel giorno 21 agosto corrente. alle ore 
| sono convocali i signori Azionisti della cor 
| lombardo-veneta suddetti 
| dinari 


nel locale dell'Amministrazione situato 
{ trada dell'Olmetto N. 2 rosso. 
do alinea dell'art, 37, del 

Si ricorda quanto viene 
dello Statuto, e specialmente agii articoli 90,0! 

Se alle ore 7 pom. di] gioruo come sopra e® 
so, non fosse intervenuto tale numero di 2zit* 

presentare almeno la metà delle azioni. si 

ima parte dell'art. 41 dello Statuto soriale * 
fuogo ad un'allrd adunanza nel successivo #1 
{ agosto alle ore 7 pom., nella cuale si delibere? 
term i della i ] ì 
lermini della seconda parte del succitato ari 
dello Statuto. Lia 


è, 12 gugro 1862 


1 Presidenti, 


Bneskanin Si deduce a pi 


4, La Cart 
Giovanni Pozzati, 
Al Segretaro 
È. Lironeuri 
_ 
ni mero progres 
canti 
stemma muni 
« Obbligazione 
Ogni Cartell 
trante il mo 
che degli ii 
lmente tim 
ivi intevessì 
wle Obbligazio 
mono del Pudesti 
retario, © 
io, mentre i (i 
mo del Segreti 
2. Queste 
messe senza int 


‘ndosi verun 
nte a formor 
le possesso 


8. Sarà 
Aiin confronto a 


È qualsiasi, 


4. A ciascun d 
al Prestito di d 
numero di dell 
re l'importo p 
mento al lori 
n seguira da ji 
tro emissione di 
Ie legale quita 
‘n Pegli eventua 

la decorrenza 

ty stessi dei 


AVVISI, 
80 alla Condotta melie| 
mune sotto indicato or 
la dal medico=chiruteo rise © | 


del 


i quali resta fissato per tere 
sario distrettuale, 
CACCIAVILLAM, 


The | 
Descrizione della Condotta. 
strade la. maggior pari 


Stabilimenti termali 


IN ABANO 
ALBERGUTONE 


G. B. MEGGIORATO 
5 del corrente ngod 


UU. trattamento \ 


persona pagherà tn 
Il letto 
___! 


anonima lombardo-veneta, pr 

azione dei fossili terziari, jo 
vendita di gas illuminante e po 
ad un' Assemblea sor inte estrazione 

telle corrisponi 
ito d'affranca! 
Siffatto estra: 

te a cura dell 

ina dei mesi d 

, a decorrer 

l' affrancazioi 
dell'anno 1872. 
S 6. £ pure fi 


pg pagamento. 
ha 


Cassa comul 


© ciò come dal set 
iatuto sociale 
Josto dal capiti 


il numero delle Azioni rappresert* 


Milano, 9 agosto 1862, Fiepondenti Coup: 


reno aratorio con viti e fruttari 
detto le Carotte, in mappa al N. 
1076, colla rendita di 
Stimato a. L. 280, pari a fiori» 


Totale fior. 1020:07:5. 
Locchè si pubblichi nei soliti 
luoghi € $°inserisca 
ella Gazzetta Ufizia] 
Dall Imp. R. Pretura, 
Arzignano, 2 luglio 1862. 
IT R. Pretore, Dona". 


EDITTO. 

Si notifica a Pietro qw Gia- 
como Lunaszi , di Verzeguis, ed 
ora assente e d'ignota dimora, 
sere slata contro esso 
una petizione sotto il N. 7293, 
del giorno 21 corr., da Agostino 
ed Antonio di Giovanni Frezza di 


punto di escorpero 
di fondo, © pagamento di a. Lire 


notifica inoltre ad esso 
Lunazzi essere stata prefissa la 
Aula del giorno 19 settembre p. 
v. alle ore 9 di mattina, per de- 
durre sommariamente secondo 
Ordinanza Ministeriale 31 marzo 


Viaiente riportati 
, com’ è indi 
7. Eatro tr 
semestrale, sarani 
meri delle Cartell 
tivo 


porimenti sull 
i sulla G 
Visto del Ragioni 
8. 11 pogamel 

#'effett 

lunque contrar] 
9. Le mento 
ministrazion 
cauzionale al | 
II contemplat 
lativi interessi 


Il Consiglio d' ispezione, avv. 19 

Hanat — rag. BENED, $4v N 

LO FAsoLa — Mawsero* 
MzzA — Luci ProvasoLi 


curatore a dì lui pen 
quest avvio doi 
inchè possa munire de 
documenti, © volendo de”. 
indicare all Giudice w 
more, 

i pubblichi. 

Dali. R. Prewma 
Tolmezzo, 31 guese È 
Pel R. Pretore 1 pro” 

Cicoana. 


Pellegri 


1:86, 


rire volte 
di Venezia. 


eDito. 1% fl 
Si diffidano 1 cei? © 
Luigi Vianello, of 
città, Bocca di Puzza. 
cui sostanze fu asvati È 
dura di componimene 
re, entro il {4 agosto Mi". 
doro pretese da quibus 
rivanti, allo Sud dele 
del Salva 
8, cotto le cos 
7 e 27 dell Ipo 
48 maggio S89,,e 
pago 18° 
Dott Santo 


8 pui: 


n 
prodotta 


ul 
da o 


Ora l'abate V 
deve riuscirgli] 
za del Somn 
lico, intorno 
li me conti 
gli h 
ai venerabile @ 
e col dar ca 
0 anzi tutto 
+ Pontelice è 


set 
dei 861 
dati 








( presso te 
fo comuna 


Al CalTO del Cau, 


Si rendem 


[mini della Somma 


one ammo 
n dI oa to 


rend. ten, 
verilichera ju gu, 


fi esazione 
2901 
detto, nell Uta 


Nè del Commerci, 
ll UMcio dell'e 
|eo vicino all'in 


B7 24 6 29 nom 


126 detto, idem 
lm 
idem. 


un 


Il Segretario 
E. Lirom 


si 
tto di Thiene, 
trettuale 


dotta medicosehì 
indicato | ora inte 
|o-chirurgo condo: 
basi dell'organico 
giù. ener 

le ita 

per teramo a 


pettuale ; ‘Thiewe,5 
rettuale, 


dotta 
maggior parle a 
00: non pover 

vallo, fior. 80. 


Lormali 


Ù 

nGutONE 
ATO 

bbre pv. ew 
rente agosto, | 
lie 

[trattare 

‘nto Due Torri, una 


aghera tor. 1: 
letto + + Lib 


#76 
p-veneta, per li 
rziarii , prode 
Inante e portati. 
alle ore 7 pom, 
della Compagna 
Assemblea sino 
situato in cor 
come dal aero 
sociale. 
to dai capitolo 
coli 39, 40 6. 
(come sopra 
ero di azionisti & 
È azioni, giusta # 
to sociale si ht 
ccessivo giuro 
gi delibere 
rappresent 
[cEitlo “articolo #l 


ione, av. FAM 
NET 
NLG 


Direttore prot» 
sanuele Honsak! 


di stato deputate 
Ii pericolo e 8 
fato dot, And 
imunirlo dei 


dI gi 
oe 1 

0GN 

Pellegrini, C486 


MI 


EDITTO. 3 MO, 


dior 
o, offliere in 
di Piazza, #00, 
fu avviata la PO 





GIOVEDI 14 AGOSTO 


SSOCIAZIONE. Per Venezia: fio. in val. 
CAT onarchia : for. in val. austr. 18: 
nte pattuito il pagamento 


“'itgno delle Due Sicilie, rivolgersi 


PARTE UFFIZIALE. 


s.E. il sig, cavaliere di Toggenburg, Luogo- 
mente di S. Mi. I. R. A. nel Regno Lombardo- 
tiilo ha confermata la seguita consigliare ele- 
sne dei signori Francesco Piccinali e Carlo Ca- 
PM in assessori presso la Congregazione muni- 
pale della città in Badi 


rrTrc—..-I 
PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 14 agosto. 
wB.— 4 motivo della festa. dell' ASSU 
NONE DI M. V., domani non esce il foglio. 
pibe Premia lele 


N, 1298-4622 II. 
CONAAZIONE MUNICIPALE DELLA R. CITTA DI VENEZIA. 
Avviso. 
ulorizzata per effetto delle consigliari di 
AUTO diccmbre 1864 e 9 aprile 1863, san- 
inelita Congregazione centrale con suo 
wsequiato Decreto 2 giugno a. c., N. 2540-473, 
l'attuazione d' un Prestito di fior. 150,000, 
te per iscopo l'estinzione d' alcune tra le più an- 
tibe ed urgenti passività di questa civica Azien- 
4, mediante l'emissione d'un numero di Cartel- 
W fruttanti l'interesse del 5 per °’ 
Si deduce a pubblica notizia quanto appre: 
4. Le Cartelle di credito od Obbligazioni del 
comune di Venezia, di già approntate in numero 
lore nominale di fio- 


wostrante il molo di pagamento 0 
tale che degli interessi, non che di venti Coupons, 
eguslmente limbrati a secco, per l’ esazione dei 
relativi interessi. Tutte indistintamente le Cartelle 
è le Obbligaziooi saranno munite delle firme a 
mano dell ia, d'un Assessore municipale, del 
Segrelario, e contro-firmate dal Ragioniere d 
fizio, mentre i Coupons non riporleranno che la 
firma del Segretario. 
2. Queste cartelle od Obbl 
lemeste senza intestazione di ditta, e quindi, non 
gendosi veruna formalità pel loro giro, sarà suffi- 
iente a formar prova di proprietà il solo mate 
ale pussesso. dl 
è. Sarà provocato il rigore delle leggi vigen- 
li in confronto ad ogni contraffazione od altera- 
ione qualsiasi, che vi fosse eventualmente pra- 
cat 
4 A ciase ‘editore del Comune. già soserit- 
În al Prestito di cui si tratta, verrà rilasciato tan- 
lo numero di dette Cartelle quanto basti a for- 
inare l'importo pel quale fu ad accettarnele in 
lpamento nl loro valore nominativo, e 
Megna seguira da parte della Cassa del Comune 
[tetro emissione di regolare mandato e corrispon- 
‘line legale quitanza da rilasciarsi dl percipiente. 
nuovi soscrittori sarà pattui- 
del resto 
irlti stessi dei primi 
Il prestito dei fiorini 
Inodo contratto dal Comune di Venezia, verr: 
|uortizzato in venti eguali rate semestrali 
[diante ne a sorte d'un numero di dette 
Cartelle corrispondente alla ventesima parte 
bito d'affranearsi. 
Sifatto estrazioni 
vente a cura del Municipio, entro la pri 
lina dei mesi di gennaio e di luglio di cadaun 
fano, a decorrere dal venturo 1863 , per modo 
[che l'affraneazione sarà a compiersi nel luglio 


semestra- 
esigeranno 


‘spondenti Coupons, i quali dovranno aver pre- 
intente riportato il visto del Ragioniere munici- 
le, com'è indicato in calce dei medesimi. . 

7. Entro tre giorni estrazione 
‘mestrale, saranno pubblicati colla stampa i nu- 


| veri delle Cartelle sortite, all'effetto che il rispet- 


ivo. possessore conseguire l'affrancazione 
parimenti sulla Cassa del Comune, previo il solo 
isto del Ragioniere d' Uffzio. 

8. Il pagamento così del capitale che 
uleressi s'effeituerà in danaro sonante, mal 
ualunque contraria disposizione di legge. 

. 9. Le mentovate Cartelle s' accetteranno dal- 
Atuministrazione comunale per qualsiasi deposi 


be razionale al loro valore d 


Venezia il fi agosto f 


Il Podestà, Beuso. 
L' Assessore Grimani. 
Il Segretario Celsi. 
—— 
La questione romana e il Clero veneto. 
(V. Gazzetta 14, 21, 24, 20 luglio e 4 agasto.) 
Ora l'abate Volpe si accinge ad un confronto, 
‘he deve riuscirgli fotale. Egli mette a fronte la 
utenza del Sommo Pontefice @ dell’ Episcopato 
‘folico, intorno al potere temporale della Chiesa, 
È del Clero liberale italiano, 
nione ch'egli ha | impudenza di attribuire an- 
‘he ai venerabile Clero Veneto, e conchiude il pa- 
agone col dar causa vinta all'errore. Ma lascia- 
uslo anzi tutto parlare liberamente. 
« Poutetice € Vescovi dissero, che il tempo- 


le Principato dei Papi è voluto dalla Provri- 
« den è necessario — è giusto. 
ll Clero veneto, unito al Clero liberale 
non riconosce in quella sentenza un 
. giudizio sugli ascosi consigli di Dio, 
«ed crede errato questo giudizio, perchè 
dettato dalla one : il Clero veneto reputa 
vece che la divina Provvidenza abbia dannato 
* irrevocabilmente a perire un potere abusato, un 
x potere che immisehia i supremi Pastori nelle 
* brighe terrene, che li circonda d' un fasto orien- 
« tale, che li stringe in lega tenebrosa cogli op- 
« pressori dei popoli, che fa giganteggiare la pianta 
parassita e funesta del gesuitismo, che fa cre- 
« scere un Clero intrigante, fazioso ed ipocrita, 
« che muta la Chiesa del Dio vivente in una o- 
« diosa setta politica ; il Clero veneto reputa che 
« la divina Provvidenza abbia scelto quest' é 
« per mondare la sua Sposa dalle brutture, che la 
« contaminano, € ridonare ad un tempo agl' Ita 
« liani una patria. Chi, se non Dio, ha fusi 
« poli e partiti discordi in un solo? Chi 
« persuaso a smeltere le antiche gare? Chi ha 
« reso ad un tratto invincibile il nostro braccio, 
« avvezzo solo a portar le catene? Chi ci ha do- 
« nato in un Principe liberale, virtuoso e guer- 
« riero, il perno e il duce dell'italico risorgimen- 
« to, se non quel Dio, che suscitava i Giudici a 
« redenzione d' Israello? Chi ha inclinato a favor 
« dell'Italia l'animo delle straniere nazioni, che 
« da secoli avevano appreso a vituperare e calpe- 
« stare l'Italia ? Non è forse Iddio che veglia alle 
« sorti dei popoli ? che li punisce colla servitù e 
coll’ avvilimento ? che libertà e 
« colla grandezza ? 
questa declamazione sofistica, il dottor 
Volpe s'immagina d' aver vinto, e noi sosteniamo 
ch'egli ba perduto, mostrando per giunta la sua 
imperdonabile leggerezza, e la sua mala fede. 
Qual è l'autorità che sostiene il potere tem- 
rale della Chiesa, e qual è quella che lo com- 
tte? Il Papa e tutti è Vescovi del mondo cat- 
tolico lo sostengono, il così detto clero liberale 
d' Ialia e l'abate Volpe lo oppuguano. Raffron- 
tiamo un istante queste due Autori 
La sentenza unanime del Papa e di oltre mil- 
le Vescovi, in qualsivoglia controversia, è una tale 
e così imponente autorità, che non può esservene 
una eguale. Pio IX è un Pontefice venerato e sli- 
mato, senza eccezione, in tutto il mondo cattoli 
co, per la sua pietà, per la sua dottrina, per la 
sua apostolica mansuetudine, e per la sua mera- 
vigliosa costanza. Nell' accolia dei Vescovi risplen- 
de quanto di più profondo ba la sapienza, quan- 
to di più puro ba la santità, quanto di più assen- 
nato ha l'esperienza. 1 più de' Vescovi sono vene 
rabili per età, celebri per dottrina, per eloquenza, 
per insigni opere di pensiero, e per più insigni 
opere di carità ; quasi tutti sono l'ornamento e 
la gloria delle diverse nazioni civili, alle quali 
apportengono, e non vi ha, per certo, in tutto | 
universo, una società d' uomini più dotti, più vir- 
luosi e più pratici delle cose umane. Ora, intorno 
al potere temporale della Chiesa, l' unanime con- 
sentimento del Sommo Pontefice e di tutti i Ve- 
scovi del mondo cattolico, ha stabilito i tre punti 
che seguono : 
4.° Alla libertà della Chiesa essere, almeno nella presen 
te condizione della società, di una suprema convenienza, ed 
anzi di necessità, che il suo Capo visibile abbi 


trani temporale, la pena indipendenza © la padronanza me 
Nesta de” sui atti: eehè quella mancando, ila Chiesa n 


resterebbe che la persecuzione od il servaggio; e di qui quella 
Sovranità stessa, essendo per la sua destinazione e per le sue 
attinenze cosa sara, la questione intorno a lei essere, sotto 
un tale rispetto, non politica, ma religiosa, benchè ne sia po- 
litica la materia 
2° A questa convenienza 0 necessità avere sopperito la 
denza, da presso a dieci secoli, col I'riuipato più anti- 
legittimo, più incontrastato che vigoreggi nella mo- 
costituito pel consenso dei popoli e dei Prinei- 
mo della Chiesa e come Monarchia ereditaria 
hei suecessori di Pietro; nè da quella potersi, a titolo qualun- 
que, distrarre violentemente una parte, senza lesione grave del 


tutto. 
35 1 successori di Pietro dalla loro condizione di Ponte- 


i supremi, lungi dallo essere impediti dal governare umana- 
el imerte gl Sti loro commessi dala Provvidenta, 
tasrvi per contrario in gran maniera conortati ed aiutati; e 
le pretese scontentezze del popolo, er la mala signofia de Pa- 
pi, essere parte eccitate a studio, parte foggiate a calunnia da 
Ti he media io spogliamento; se pur non si vogliono tenere 
per popolo i pochi riottosi, i ‘quali ne abbominano il reggi- 
Mento, appunto perchè è reggimento cristiano (1) 

Questa mirabile unanimità dell’ Episcopato 
cattolico, a cui appartiene io l'ufficio d' 
insegnare, è un fatto unico nella storia universa- 
le della Chiesa, in un argomento che non entra 
direttamente nel dominio dogmatico; e tanto è 


trocinio già consumato delle quat- 
i 20 dello stesso ese tenne nel 
È Concistoro un'allocuzione , quale enumerò 
| gli oltraggi fatti alla S. Sede, e ne dichiarò gli 
Eetori incorsi nelle pene canoniche comminate dai 
Sencili, © specialmente dal Tridentino ; il 26 set- 
! tembre, in un' al‘ra allocuzione concistoriale, con- 
danno la pretesa onuessione dell'Emilia agli Stati 
i sardi, e il 16 gennaio 1860, in una seconda en- 
ticlica, esponeva con gravi parole le cagioni, per 
dll quali aveva rifiutato ririsamente il componi- 
* mento propostogli dall’ Imperatore dei Francesi con 
fellera del 31 dicembre 1859. Colla lettera apo- 
* stolica pui del 26 marzo 1860, dichiarava solen- 


{ iro Legazioni 


(1) Veggasi la grando Opera intitolata: Le Sovranità 
* rempilale dî Romata Piatefci propugnata nella sua inte: 
griùà dal suffragio dell Orbe cattolico, regnante Pio 1X. L' 
anno XIV, iu sette grossi volumi. Roma 1860. Discorso pre- 
limninare pag. 23 e 23 





INSERZIONI. Nella Gazzetta : soldi austr. 10 ‘/ alla linea; 
di 34 caratteri, secondo il vigente contratto e per questi, 
linee si contano per decine. Le si ricevono al corso di Borsa. 


Le inserzioni si rieevono a Venezia dall'Uffizio soltanto; € si pagano anticipalamente. 


ANNO 1862 — N. 184 


cati non si restituiscano ; si abbruciano. 
Le lettere di reclamo aperie, non si affrancano. 


TA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono ufliziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale.) 


nemente, che per consiglio del tutto singolare della 
| divina Prov den pela che il Ns Pon- 
| tefice, costituito da Cristo capo e centro di tutta 

, conseguito il Principato civile. 
divulgarono, tut- 
” i cordò unanime nei 
Episcopato, innumere- 

ici entrarono difensori del poter 

porale della Chiesa, con opere 
in tutte le lingue d'Eu 
loro non fossero stati mai ai diritti della 
Chiesa, e molti altri stati le fossero avversi. Può 
dirsi dunque a ragione, che anche la scienza pro- 
fana ha sostenuto validamente ciò che il Sommo 
Pontefice avea dichiarato, e che fu confermato 
dall'unanime voto dei Vescovi. Inoltre, alla sen- 
tenza del Papa e dell'Episcopato aderirono con 
porziali indirizzi, firmati da centinaia e centinaia 
Î pettabili, interi Capitoli, Collegiate, Cle- 
monastici e regolari, Congregazioni re- 
lose, Patriziati, Cittadinanze, Associazioni lai- 
i di lette 
i 
i 


tem 
ed opuscoli dettati 
,, comechè molti 


di nomi 


cali, di scien d'arti e d'industri 
legii, S 
questa grande manifestazione cattolica si unirono 
pure le intere diocesi, le città, gli Stati, e allora 
gl'indirizzi erano accompagnati da più enormi 
volumi di firme, le quali sommarono a molti mi 
lioni. Ma la manifestazione più mondiale, più Kos 
tanea, più durevole, è stata ed è quella dell’ 
di S. Pietro, e delle preghiere alzate a Dio dai 
fedeli di tutto il mondo, perchè conservi alla 
Chiesa il suo temporal Principato. Questo genera: 
le consenso del Sommo Pontefice, di tutto l' Epi 
scopato, di tutti i Corpi morali, di tutto il Clero, 
e di tanti milioni di popolo cristiano, è un avve- 
nimento che ha certo del prodigioso. Nulla di si- 
mile fu mai veduto. 
A coronare questo immenso edifizio, venne l' 
Allocuzione dottrinale, profferita 
Sommo Pontefice, al cospetto di 
Patriarchi, Primati, Arcivescovi e Vescovi, e di 
migliaia e migliaia di sacerdoti convenuti 
per la solenne canonizzazione de' SS. Marliri nel 
Giappoue, e in quella il Papa, dopo di aver riprovate 
le funeste dottrine dei razionalisti. dei panteisti, dei 
socialisti e dei comunisti, condanna coloro che 
divulgano. dovere i ministri della Chiesa e il 
Romano Pontefice essere esclusi da 09 
e dominio delle cose temporali, e fulmina l' em- 
pia cospirazione e le macchinazioni ribalde, con 
cui i perniciosi capi e satelliti della funestissi- 
ma perturbazione e ribellione d' Îtalia, vogliono 
distruggere il civil Principato della Sede Aposto- 
lica...., che fu dato al Romano Pontefice, per 
singolar consiglio della Provvidenza divina, e 
che gli è necessario, affinchè lo stesso Romano 
Pontefice, non mai sottoposto a Principato od 
Autorità civile, possa. con pienissima libertà, 
esercitare la suprema podestà ricevuta divina» 
mente dallo stesso Gesù Cristo per reggere l’ uni 
verso gregge del Signure. e l'autorità datagli s0- 
pra tutta ia Chiesa, onde provvedere, con mag- 
giore vantaggio della medesima, al bene, all uti 
lità ed ai bisogni dei fedeli (1). _ 
All'allocuzione del Papa risposero immedia 
tamente, con un indirizzo, i Vescovi in piena as- 
semblea, dicendo: Noi vediamo Voi, Beatissimo 
Padre, spogliato di quelle Provincie, le cui ren- 
| dite servivano per provvedere in modo convenien- 
imo al decoro della S. Sede, ed all' ammini 
; strazione di tutta la Chiesa , e ciò per l'opera 
| rea di usurpatori, che non hanno la libertà che 
per velo alla loro malizia. Ed all'iniqua vio- 
| tenza di costoro avendo la Santità Vostra res 
stilo con invittissimo coraggio, nai crediamo do- 
rercene rendere, a nome dei cattolici tutti , am- 
| plissime grazie. Noi riconosciamo il civile 
cipato della Santa Sede come necessario in cer- 
to modo, ed istituito per manifesta provvidenza 
di Dio, nè dubitiamo di asserire, che netta pre- 
sente condizione delie cose umane, questo Prin- 
cipato civile è del tutto necessario pel retto e li- 
{ bero governo della Chiesa e delle anime. Di fat- 
to, era necessario che il Romano Pontefice, Capa 
di tutta la Chiesa, non fosse suddita a nessun 
Principato, nè ospite di chicchessia ; ma fosse in 
teramente padrone di sè, risiedesse ne’ proprii 
dominiî, e nel suo Regno, e con nobile, tranquil- 
la è dignitosa libertà difendesse e propugnasse la 
fede cattolica , reggendo # governando tutta la 
Società cristiana (2) 
Questa sentenza unanime del Papa, di tutt'i Ve- 
scor, e dell' universo cattolico, anche solo secondo 
i eriterii della razionale filosofia, costituisce ua 


i 


Ora a questa autorità sì imponente e decisi- 
va, quale autorità contrappone l'abate Volpe? 
Quella d'una piccolissima frazione del clero d'|- 

{ talia, ch'egli chiama liberale, e la sua !! Ù 

| cia d' contro l'Oceano. 

ì ll clero liberale d’ Italia? Non sappiamo chi 

| sia, nè da qual fonte derivi la gua autorità. Co 
nosciamo in esso l'ex gesuita Passaglia, e qual- 
he siro prei all'amo delle goa © cella voilà 
del nuovo Regno d' Italia , conosciamo il pallone 
volante di un Liverani, un pazzo Pantaleo, un 
vazzi fanatico, ed altri rifiuti che la Chiesa con- 
danna, e le selte applaudiscono in pubblico e di. 
sprezzano Conosciamo inseritti dal Pas- 

soglia ira i preti felloni pari suoi, molti che lo 


(TS 
(8) Vi 


saetta di Venezia N. 130 dol 17 giugno 1862. 


rime > 


hanno accusato di falso e di fraude! Ecco, letto- 
unani- 
a que- 


(Sarà continuato. ) * 


(12-) 


Notizie di Napoli e di Sicilia. 


i quanto appresso nel Giornale di Ro- 
ma dell'È corrente agosto 
« A Napoli i delitti d' ogni sorta sonosi molti 
plicati. Troppo ci vorrebbe a riferire soltanto una 
piccola porzione dei furti, che pressochè tutti i 
giornali di quella città ne narrano ; perciò ci 
miteremo a dire che la Quesi li 
Francese derubato di 300 
con orvlogio, suggerì di nou aggirarsi per la cit- } 
tà più tardi’ delle 9 di sera. È ancora narrato | 
che' nella sala del Municipio, ove stavano riuniti i 
coseritti, e dove era molla gente, un siguore si 
vide improvvisamente circondato 
di persone, una delle quali g'i chiese 
col coltello alla mano. L'aggredito consegnò l'o ; 
rologio, e separatosi dal gruppo corse alla senti- 
nella, che stava alla porta , le raccontò il furto 
patito, e le indicò il ladro, che allora scendeva le 
scale; ma la sentinella rispose non potere abban- 
donare il posto, giacchè se lo facesse i cuseritti 
se ne fuggirebbero. L' Indipendente, che narra que- 
sti fatti ed altri di cotal genere, spera che la Que- 
stura non li vorrà smentire , ed uve ne avesse |’ 
ardimento, dice ch'egli smentirà la Questura, e 
occorrendo darà testimoni. 
* Relativamente alla reazione si ha dal Gior- 
sale che una banda attaccò Flumeri, e 
o e prolungato fuoco ne fu respiota. La 
notte del 3, circa 400 reazionarii entrarono i 
giore, vi disarmarono i cittadini e ab- 
bruciarono l Archivio del Comune senza fary al 
tro danno. In Piazzano ( Abruzzo citra ) fuvvi uno 
scontro il 29, in cui si combattè con gran valore da 
ambe le parli, e maggiori furono le perdite della 
Vengono poi segnalati altri molti piccoli 
che per la loro poca importanza non ri 
ferisconsi. » 


, ad un 
ja catena 


Scrivono alla Gazzetta di Milano, da Pa 
una ventina di buoni e 
ragguardevoli cittadini si riunirono a discutere di 
ciò che convenisse fare in un momento così bru- 
sco. Fu deciso condursi in corpo dal comandante 
della guardia nazionale, generale Medici. Medici 
li ricevette coi modi più amichevoli. Molti do- 
mandavano serivesse Medici al Re, rappresentan- 
dogli l'unanimità del paese, e pregandolo, a nome 
del paese stesso, di operare che il Ministero si 
dimettesse. Medici, com' era naturale, negò poter 
assumere questo incarico, Altri pretese ch' egli do- 
vesse dire al Governo, che non volesse far nuovi 
proclami, od emeltere altri ordini, ma che re- 
Stasse sull’ aspettativa. Medici negò anco di far 
questo. Solo promise avrebbe pregato Cugia a vo- 
ler condursi in guisa, che i riseotimenti non cre- 
scessero, @ ogni asprezza da compromellere la 
tranquillità, foss: evitata. lo quella riunione stessa 
fu decisa che una deputazione andasse ad infor- 
mare il generale Garibaldi del proclama del Re, 
€ consultasse con lui quello che a lui paresse giu 
sto,di fare. Conseguentemente a questa risoluzio- 
ne, il dott. Gaetavo La Loggia e il duca della 
Verdura partirono, la sera stessa, per andare da 
‘rovatolo a Mezzojuso, gli presentarono 
Ja sopraddelto, e la ragguagliarono della 
concitazione che quel vera suscitato, € 
come in qualebe località venisse lacerato. 

* Garibaldi restò calmo, impassibile ;- disse 
che queste cose dovevano avvenire, e che di tut- 
l'altro lasciassero a lui il pensiero; mostrò di- 

iacere per la lacerazione del proclama , la 

: raccomandò che si rispettassero le leggi, 

i loro alti. Pregò che il popolo si 

tenesse calmo, tranquillo, concorde, e dicessero 

pure che se mai abbisogaass», per conseguirsi ciò, 

della sua presenza, egli non essere lontano, e sa- 

rebbe immediatamente venuto. li dottore La Log- 

gia e il duca della Verdura stettero a desinare 

con lui; riferiscono essere ammirevole la calma 

di Garibaldi, e la sicurezza, in cui egli si mo- 
stra, delia presente situazione. 

* Quelle raccomandazioni di Garibaldi rife- 
i rite qui, haono rassicurato assai gli spiriti. Non 
1 sa vedersi come si uscirà da questo caos, intri- 
catissimo; ma si ba una tal quale buona aspet- 
tativa che se ne uscirà a bene. 

« Intanto la sicurezza pubblica , non in Pa- 
lermo, ma nella Provincia, è gravemente contur- 
hata. La vettura corriera è stata. verso Termini 

ssalita, derubati i viandanti , e mal trattati. De' 
medesimi assassini, si è tirato su una carretta, in 
cui erano quattro soldati e un caporale. Il capo- 
; tre de' soldati , gravemen 


—_—- 
Serivono da Napoli, 8 agosto, alla Gazzetta di 
Torino: « La cassa (del partito d'azione) è all'asciut- 
to : si fanno questue in tutt'i modi, ma poco si può 
spedire al generale, che sarà forse fra poco obbli 
gato a meltere in circolazione degli assignati se 
vuole pagare la sua truppa. L'altra sera fui te- 
stimonio d'un nuovo genere d'industria : un G: 
ribaldino, col cappello in mano, percorreva la 
Toledo questuando pei volontarii italiani con un 
fare tra il minaccioso e lo sfrontato. Bisogna che 
avesse trovati molti gonzi, perchè il suo cappello 


per 
“ofanto. te pubblicazioni comano come due, ie 


li atti giudiziari - soldi austr. 3 ‘/, alla linea 


articoli non pubbli- 


era pieno di mezzi carlini , ed anche di moneta 
d'argento: gli tenni dietro per un buon. pezro 
per vedere come la sarebbe amata a finire, ese 
le guardie di pubblica sicurezza si sarebbero in- 
formate del come e del perchè del suo operato. 
M'accorsi d'essere un semplicione nel credere 

na così così 

nostro erve sì 


bene se esse contribuirono pur anche ad aumen 
tarne il marsupio, ma so di certo che nulla gli 
dissero e ch'egli continuò a questuare ! 
agosto alla /iscussio 
ne ecceltui uno v 
satati; parlano con 
da chiodi cont 


colare. Tutti. però 

guerra civile, e che in caso di conflitto colla trup- 
gitteranno il fucile, e si lascieranno far fuoco 
dosso. Chi ne capisce qualche cosa è Ivravo. » 


————_eosrugerei 
CRONACA DEL GIORN 


IMPERO D'AUSTRIA. 
Consiglio 


camena bei sicnoni. — Tornata del 7 agosto. 
(Presidente principe G. d' Auersperg) 

AI banco ministeriale: Rechberg, Laser 
Plener. 

Si dà lettura del verbale, dell'antecedente se- 
duta, il quale viene approvato. 

Il conte G. C. Thun partecipa alla Camera 
ch'egli, per urgenti affari , sarà impedito dallo 
intervenire alla prossima seduta. 

Il relatore di Pipitz legge la petizione del 
Museo germanico di Norimberga, intenta ad ot- 
tenere un aumento della. sovvenzione 
gli dallo Stato. 


pero. 


suoi riflessi. pel 
bilancio dell'anno 4863, 
accettano in ferza lettura le risoluzioni 
della seduta d' ieri, 

Le imposte dirette per l'anno 4862 ( relato- 
re di Pipits) si accordano nella complessiva som- 
ma di fior. 108,390,148, soggiungendo due deside- 
rii, i quali si riferiscono: 

a) alla esenzione delle imposte pei fabbri- 
cati di nuova costruzione ; 

6) alla riforma del sistema delle imposte 
dirette. 

Un lungo ed animato dibattimento impegni 
si nella discussione di quel progetto di legge, che 
risguarda la straordinaria addizionale sul dazio 
di consuino dello zucchero, prodotto con_muterie 
indigi 

Deriando dalle risoluzioni della Camera dei 
deputati, quella dei signori propone alla Gi 
fi una nuova modalita per l'imposizione, 
i tra 

Il relatore di Rueskdfer propone a nome del 
la Commissione, che, nel commisurare l' imposta 
sullo zucchero di barbabietola, si distingua la 
qualità del materiale dal quale è prodotto lo zuc- 
chero. Per un quintale viennese di barbabietola 
fresca, sarebbero da pagarsi soldi 34, e per un 
quintale viennese di barbabietola disseccata sare 
De da pagarsi un’ imposta di fior. 4 e soldi 87, 
restando ferma l' addizionale sino ad ora in uso, 
la quale sarebbe da calcolarsi in ragione della 
nuova imposizione. 

Il Ministro delle fi ati Plener, appoggia 
rincipe Tazis porla per una contro-propo- 
inda che si accettino risoluzioni della 
dei deputati, ma solo per un periodo di 

transizione, che avesse a durare dai sei ai dodi 
mesi, sotto varie modalità ch'egli viene proponendo 
a tal vopo. 

Il principe Vincenzo d'Auersperg li 
damento conciliativo delle due proposte , 
tenderebbe ad accordare l'aumento dell 
nelle modalità, proposte dalla Commissione, 
lo pel termine di un anno. 

La Camera accetto. 

Continua l'ordine del giorno col rap 
della Commissione finanziaria rafforzata, sul isbb 
sogno per l'esonero del suolo per l'anno A861 

Riferisce il principe Colloredo. 

La Camera accetta senza dibattimento il pre- 
ventivo di 7,285,600 fior., insieme col pri 
derio, di desistere il più presto che sia pos 
dal sussidio accordato alla Croazia ed all 
v 


emen- 
quale 
posta 


Quanto al secondo desiderio, che propone di 
regolare, il più presto che sia possibile, la condi- 
zione dell'esonero del suolo nella Gallizia ed 
Cracovia, il principe Jablonowski fa una lunga 
esposizione, in seguito alla quale viene accettato. 

Il relatore di Pipitz da lettura del rappori 
della Commissione sul fabbisogno per l’impiego dei 
capitali, il quale viene accettato nel complessivo 

203,655: fior. 
ll rapporto di legge sull'abolizione dei da- 


Chiusa della tornata ad ore 2,30. 
seduta sabato 9 andante. 


Vienna 


Prossima 
FF. di V. e 0. T. 
agosto. 

‘Austria e la Baviera, c' 

iale di Vienna, e da 

munziato, intorno alla regolazione dei confiui fr 
Boemia € la Baviera, contiene 62 articoli, uo 
formano pure parte integrante tre protocolli com- 
missionali sulla regolazione dei confini, per quan 
to concerne i rapporti di diritto privato, tenuti 
negli anni 1845, 1846 e 1849, come pure il pia- 

















sotto la sorveglianza dei rispettivi 
colla descrizione dei confini boemo- 
bavaresi. 


il introduzione è detto che S. M. l' Impe- 
Pato ria. e S, Mil e di Raviero, gu 
Sali dal desiderio di operare la parificazione del 
dalilorio misto, e togliere le attuali differenze di 


I Ri Boemia e la Baviera, sì 
conte do pela decisione di ordinare una con- 


uopo, la quale, munita 
re istruzioni, s° accordò 


no eseguiti 
Commissari, 


ferenza commissionale 
ri e delle relat 


cipale num. 
le boema, sul 
cipale num. 10 sul Lutenberg. ò 
L'articolo 45 contiene la seguente disposi- 
zione generale î 
"Tutti i confini del paese, menzionati in que- 
ato capitolo, fra il Regno di Boemia e quello di 
Baviera, devono servire in generale per l'eserci- 
zio d'ogni sovranità e di signoria, e deve consi- 
derorsi quindi tutto quanto ci fosse di contrario 
a questi principii fondamentali, come nullo ed 
lito. Così pure vengono dichiarate estinte ed 
annullate tutte le esigenze d' indennizzo, congiunte 
colle differenze, ora appianate, territoriali e di 


ll secondo capitolo tratta della misurazione, 
istrazione e disegnazione dei confini; il terzo, 
del modo di tenere in evidenza i confini per 
il quarto tratta dei diritti privati, con- 
regolazione dei confini 3 
( Donau-Zeitung. ) 
La sentenza contro il Vaterland, l' Ost und 
West è le Neueste Nachrichten, € ri 
contro i signori dolt. Kripp, dott. 
Delpiny, Friedmann, Enrich e Ott, fu, a quanto 
sentiamo, confermata in ogni punto, in seconda 
istane ( Presse.) 
arano pi cattizia. — Cracovia 8 agosto. 


leri si chiusero i dibattimenti contro gli sco- 
lari del Ginnasio, che maltrattarono, mesi s0n0, 
il professore Hilsenbeck nella via Sant" Anna. Due 
scolari, Francesco Zygmunt e Gius. Pawlowskr, 
erano posti in istato d' accusa. Il primo fu dichia- 
rato assolto per mancanza di prove, sulla quale 
sentenza la Procura di Stato interpose appello ; il 
secondo fu condannato a due mesi di 
se ne appellò, rinunziando la Procura 


STATO PONTIFICIO. 
Serivono alla Nazione, da Civitavecchia 7 


« Avant' ieri il general Michelet, comandan- 
te di questa piazza, emanò alla truppa, e partecipò 
al Municipio, un ordine del giorno, in caso d' al- 
larme notturno. 

« Il sunto di esso è, che’ verificandosi tale 
emergente, il forte Michel-Angiolo tirera 3 colpi di 
cannone. 

« AI terzo colpo, la truppa prenderà la sua 
linea di battaglia , starà pronta nel 
piazzale del forte, la cavalleria nel cortile della 
residenza del generale, nell'atto che numerose pat- 
tuglie gireranno lo città, con alla testa un ispet- 
tore di polizia, per arrestare i turbolenti € for ri- 
entrare i curiosi. » 

REGNO DI SARDI 
Torino 41 agosto. 

Il Senato del Regno, nella tornata dei 9 agosto 
non potè deliberare per mancanza del numero le- 
gale, e fu proceduto all' appello nominale. Il Mi- 
nistro d'agricoltura e commercio presentò il 
progetto di legge, già approvato dalla Camera elet- 
tiva, sull’ uniticazione monetari (GUM.) 


nen reno 
dota! 29210 a Camera dei deputati tenne tre ne 
lute. 

Nella prima si trattò di quattro disegni di 


4° Modificazioni della legge organica del re- 
clutamento dell'esercito, che venne approvato con 
voti 244 favorevoli e 44 contrarii; 

+ 29 Unificazione monetaria, che fu approvato 
‘com voti 205 favorevoli e 17 contrarii ; 

8° Modificazioni della convenzione conchiusa 
colla Società della ferrovia centrale toscana , che 
fu approvato con voli 199 favoresoli e 20° con- 
irari 

4° Abrogazione delle leggi tuttavia vigenti 
in alcune Provincie, le quali accordano immuni- 
tà o pensioni ai padri di dodicesima prole, che 
non Venne ancora approvato a squittinio segreto. 

Si proseguì inoltre la discussione dello sche- 
ma di legge concernente la concessione delle fer- 
rovie meridionale e lombarde. 

Nella seconda seduta fu continuata e condot- 
ta a termine la discussione dello schema di legge 
relativo alle dette ferrovie 

La concessione venne fatta alla Società rap- 
presentata dal conte Pietro Bastogi. 

Nella terza seduta si procedette alla votazio- 
ne per isquittino segreto sugli schemi di legge 

Alienazione di beni demaniali, che fu appro- 
vato con voli 182 favorevoli e 

al demanio dei beni immobili del- 
‘a, che fu approvato con voti 
e 13 contrarii; 
ncessioni delle ferrovie meridionali e lom- 
barde, che fu approvato con voti 195 favorevoli 
e 25 contra 

Attesa la gravità delle ci 
sa il paese, la Camera ha in fine deliberato di 
non separarsi per ora, ma d'aggiornarsi solamen- 
te sino al prossimo martedì. (Y. il 


costanze in cui ver- 


La Camera inaugurò la sessione attuale il dì 
18 febbraio 1861, e sedette fino al 43 luglio di 
quell’ anno. 

In questo primo periodo tenne 109 tornate, 
votò 83 progetti di legge, e non potè ultimare la 
discussione di altri 24; ed udi 28 interpellanze. 

Si presentarono 664 petizioni , se ne riferi 


Il secondo periodo corse dal 20 novembre 
1861 al 12 aprile 1862, e in esso tenne 110 tor- 
nate, votò 49 progetti di legge udì 52 inter 
MAM liogiet.S3D plico pi amie0 441 

Nel terzo periodo, cioè dl 8 giugno al 10 
agosto ; tenne 82 sedute, votò 31 legge, udì 41 
interpellanza, ricevette 432 petizioni, ne esaminò 

rimasero allo stato di studio o di relazio- 
ne 89 progetti di legge. 

E così i totali generali per tutta la sessione 
saranno : 

Leggi volate. . . . 

Interpellanze esaurite 

Pelizioni riferite . 

Tornate della Comera. 


oggi re 


I 


La Gazzetta Uffisiale del Regno d' 


sicurare che, 
essere mai partito da 
questo genere. » 

Leggesi nella Monarchia Nazionale: « Non 
vw ha più alcun dubbio che il partito d'azione a- 
doperi tutte le arti possibili per. tirare dalla sua 
l'esercito italiano. Quindi le voci sparse in questi 
giorni dagli organi del partito di defezioni nell’ 
esercito, di pronunciamenti , di grida illecite, di 
rivolta militare. Le voci sono falsissime ; e niuno 
lo sa meglio di coloro che le diffondono : pur le 
propagano pei loro colpesoli intendimenti. » 

— 


ll ministro degli affari esterni lirizzato 
a tutte le Prefetture del Regno una circolare, nellà 
quale si prescrive che i comoli di Russa e di 
Prussia risedenti nelle varie città dello Stato, 
debbano d'or innanzi 
esercizio delle loro funzioni. 

Altra della stessa data. 

La Monarchia ionale annunzia che il 
sottoprefetto d’ Asti, è inviato a Pa- 
lermo ad latus del ria, di 
prefetto De Ferrari, destinato altrove. 


Leggiamo nel carteggio particolare del Lom- 
Torino 10 agosto: 

« Di Sicilia non sono in grado di darvi al- 
cuna particolarità, oltre a quelle che troverete in 
tutti i giornali, e che si contraddicono in un mo- 
do maraviglioso. de 

« Quello che potete ritenere si è che l'isola, 
ben lungi dall’ essere tranquilla, come ce la di- 
pingono. non si sa capire se con lo scopo di tran- 
quillarei alla nostra volta, ottenendo invece l' ef- 
fetto contrario , i giornali devoti al Ministero, è 
agitatissima ; e se da Palermo non partono più 
uomini pel campo di Garibaldi, egli è perchè 
tutti i giovani atti alle armi se ne sono gia iti. 

« È partito per la Sicilia il maggior generale 
commendatore Ricotti Magnani, per assumere il 
comando delle truppe sotto gli ordini del genera- 
le Cugia. Il Ricotti, Novarese di nascita, si distin- 
se per singolare prodezza alla battaglia della Cer- 
nia, ove il nome di lui, in quell'epoca semplice 
capilano d' artiglieria, andò fra i più chiari dell’ 
esercito alleato. Fece poi con molta lode nello 
stato maggiore generale la campagna del 1859. 

_ 

L' Associazione unitaria italiana di Mila- 
no, il 9 agosto corrente, prendeva la seguente de- 
liberazione : 

« Visto il proclama reale del 3 agosto cor- 
rente controfirmato da tutti i minist 

* Visto l'ordine del giorno del ministro del- 
la guerra del successivo giorno 4 ; 

« Considerato che il procedere alla imme- 
diata liberazione di Roma pon può qualificarsi nè 
ribellione, nè guerra civile, perch' è compimento 
e non avversazione od oslilità al voto universale 
degl’ Italiani , ufficialmente confermato dalle Ca- 
mere ; 

« Considerato che l'attuale movimento, il 
quale mira a togliere qualsi lugio al con 
guimento di tale scopo, è consono alla libertà ed 
alla giustizia, e risponde alla suprema necessità 
di difesa per la cessazione del brigantaggio, che 
uccide tante vite italiane, per cui il rigor della legge 
non trova nè sede, nè irrogazione contro l'amor 
di patria e di umanità ; 

« Considerato che lo sviluppo dell’ incivili- 
mento italiano e della prosperità nazionale sollecita 
Roma a capitale; 

« L'Associazione unitaria italiana di Milano, 
nella sua seduta del giorno 9 agosto 1862, mani- 
festò la sua riprovazione agli alti ministeriali pre- 
indicati, che vengono a contrastare, a isterilire, a 
fermare, © per lo meno a ritardare il ge 
nale dell’ unità, della giustizia, della libertà, della 
eguaglianza politica di tutti gl' Ital: 
guentemente riscontrò essere quegli atti una ca- 
lamità nazionale, ed il Ministero colpevole, inadat- 
to, inconveniente ai bisogni della patria. è. 

(N Lomb.) 

Leggesi nella Gazzetta Popolare di Cagliari * 
« Ieri (6), alle ore 40 circa antimerid., è arrivata 
la Cannoniera, reduce dall’ Africa coi forzati ri- 
voluzionarii del Moncenisio. Essi attraversarono 
le vie, per essere condotti in carcere, con volto 
ilare e col sorriso sulle labbra, accompagnati dai 
fischi di un certo numero di monelli. Sono quasi 
tulti giovani. » 

Genova 14. agosto. 

Da un accurato calcolo delle truppe, che si 
imbarcarono nel nostro porto nello scorso mese 
di luglio, risulta che tra’ variî drappelli, manda- 
ti a formare i nuovi reggimenti a Palermo e Mes- 
sina, i due battaglioni bersaglieri 23 e 2% man- 
dati a Palermo, ed il 48° reggimento pure diret- 
to a Palermo, compresivi un battaglione del 48° 
diretto a Napoli,e i drappelli staccati dai reggi- 
menti, che hanno stanza in Toscana , s' imber- 
carono , 6,648 uomini, con 266 ufficiali ; dei 
quali 1400 e più con 30 ufficiali sono i parti- 
ti alla volta di Napoli ed i provenienti da To- 
scana. Sbarcarono 5802 uomini, con 203 ufficiali. 
Come appare da questi calcoli, la esattezza de' quali 
possiamo guarentire, il movimento delle truppe at- 





traverso alla nostra città fu, nello scorso mese, di 

42 mila e quattrocento e qualche soldato , infe- 

riore, cioè, di 5 0 6 mila uomini al movimento 

dei mesi di maggio e giugno. —/G. di G) 
IMPERO RUSSO. 


Pietroburgo 1° agosto. 

.__ giornali di qui recano un discorso, tenuto 
in Riga alle LL. MM. dall’ Arcivescovo di Riga e 
Mitau, Platone. Vi è dello fra le alte: 

« Sire! 

l tuo cuore è afflitto dagli ultimi avveni- 

lella tua capitale. Commossi da ciò dolo- 
rosamente, come ogni vero figlio della Russia, tro- 
viamo in te la nostra consolazione. Ma dove la 


gli uomini, e gli hai chiamati alla libertà di figli 
di Dio; da per tutto concedesti alla Russia una 
migliore organizzazione, e la conduci ad una vi 
novella, che corrisponde meglio alla sua età mi 
lenaria, che ora raggiunse. Per tali fatti, abbi 


premio eterno e benedizione, non solo dagli 10- 
mini, ma anche da Dio. » da 

La partenza dell'im e dell'Impero 
trice da Libau, era stabilita pel 3 corr, e l' arri. 
vo in Riga pel 5, da dove seguirebbe il ritorno 


per la ia di Dumburg a CaarkoeSSio. 


—_, ,.. 
L' Agenzia Continentale ha da Varsavia per 
la via di Cracovia, 8 agosto : pi 

ba Il marchese Wi recò ieri sera a 


teatro, e vi ricevelte pubbliche dimostrazioni di 


imerosi arresti furono fatti ier sera. La 
ione è agilala e commossa. 
« L'assassino del marchese ba freddamente 
confessato il suo delitto. » 


IMPERO OTTOMANO. 
sini. — Damasco 24 luglio. 
Sotto questa data, l' Ossercatore Triestino, ha 


Drusi, per 
in: quelle 


quio perentorio con una comiti i 
quel paese, tanto Musulmani quanto Drusi, fra” 
quali v'era il famigerato Ismail Attrasch, che s' 
era recato espressamente incontro a lui per in- 
terrogarlo se v° andava, colle forze, di cui era scor- 
tato, con intenzione ne uso costro Ù loro 

. S. E. avendo risposto essere pacifica la sua 
laisione, € Don d'altro trellrsi che della riscos- 
sione delle arretrate ordinarie e straordinari 
poste, la comitiva avrebbe insinuato essere mej 

S. E. retrocedesse verso l'ordinaria stazione 

tare, è che pel pogamento delle imposte essa 
comitiva s' adopererebbe per venire a qualche 
giustamento secondo la possibilità de' contribuen 
6 SE, anouendo a siffatta disdicevole intima: 
ne, indietreggiò colle sue truppe sino a Sceme- 
ckin, residenza ordinaria del governatore di Horan. 
Senza accertare in tutto e per tutto la veracità 
di queste relazioni il silenzio mantenuto da parte 
del Governo, e la mancanza di provenienze da 
quelle parti, che ora sono militarmente occupate, 
i sembrano tuttavia sintomi abbastanza sig: 

dedurne, che sinora la missione di 
iukri pascià non ebbe verun risultato , e che i 
ri di prossime ostilità nou sono affatto infon- 
dati. I Drusi del Libano rifuggitisi nel Ledgia , e 
che aspirano all'amnistia, affettano di restare neu- 
trali in una lotta (se avrà luogo), che punto non 
li concerne, fra il Governo ed i loro cori 
nari del Horan, nella loro sj lità ; ma chi co- 
nosce questi settarii, e la loro indivisibile allean- 
za quando si tratta del bene o male della comu- 
nità, ha ragione d' essere incredulo alla sincerità 
di siffatta neutralità. 
ncora che le popolazioni ru- 
rali in discorso si decideranno a pagare, se non 
tutte, una buona porzione delle arretrate imposte, 
e così le truppe nou avranno più motivi di pro- 
lungare la loro dimora ne'siti, che dano ombra 
alle medesime , com' è il caso presentemente, per 
essere il vecchio castello di Bosra occupato da 
una guarnigione militare. Anzi vuolsi che il Go- 
verno sia in procinto di farvi diverse riparazioni, 
per rendere quella posizione adattata alla perma- 
nente residenza d'un presidio. 

* Due rispettabili israeliti di Aleppo, che ave- 
vano fatto dei vistosi affari in quella città col 
Governo locale nel ramo degli appalti, sono stati 
ingiustamente perseguitati da quel governatore 
Osma» poscià, il quale di suo arbitrio mise il se- 
questro su tutte le loro proprietà , sicchè. furono 


to serraschiere Halim pasci 
e' vennero qui per difendere 
i ma l' ostinato pascià d' Aleppo, che si distin- 
gue per istinto di fanatismo, vi mise tanti sut- 
tecfugi, che sinora la causa non ebbe verun inco- 
winciamento. Ultimamente si seppe che S. E. 
li effendi si recò ad Aleppo per esaminare la con- 
dotta di Osman pascià , in seguito a varie altre 


tamente, ell'era una diceria priva di qualunque 
fondamento. Questi episodii però mostrano come 
le nostre condizioni sian precarie. ; 
« Il ministro della. pul istruzione an- 
nunziò alle Camere che quanto prima verrà fon- 
to un Ginnasio a Sparta. n 
eg Sepmcoraa st teressi materiali del 
la Banca ha intenzione d'istituire succur- 
Sapoluoghi di Provini A tale sco- 
po, il direttore della Banca è andato a far un' e- 
scursione nelle Provi ni 
* Abbiamo un foglio d'opposizione di più 
essendo ricomparso il Telegrafo, cessato da mol- 
to tempo. Il Governo, ha pochissimi giornali per 
sè, e le migliori penne parteggiano per l’opposi- 
zione, Però, a quanto sembra, un nuovo giornale, 
che uscirà a Brusselles in lingua francese, sotto la 
direzione del sig. Marino Vreto, e sosterrà esclu- 
sivamente gl' interessi della Grecia, starà in rela- 
zione col Governo. Il sig. Vreto gode una meri- 
tata fama tra i cultori della letteratura greca mo- 


Metropolita d' Atene e presidente del 

inodo, Michele Apostolides, è morto questa mat- 

Questo prelato era venerato da tutti. Il Re 

in lui il suo antico maestro ed amico af- 

Felluosissimo, la dinastia un sostegno, il clero uno 

dei più dotti suoi membri. La suprema carica ec- 

clesiastica trovasi così vedovata per la seconda 
volta, nel corso di pochi mesi 


da Atene 2, che i rifugiati 
ampistiati, che si trovavano a Smirne, si sono 
retti verso la Sicilia, per mettersi alla disposizio- 
ne di Gariboldi. (G. di Mit) 


INGHILTERRA. 


Leggiamo nel Morning Post: « Rattazzi por- 
ta al presente la pena della doppiezza, con che fu 
segnato il suo venire al potere. Vi è venuto co- 
me amico di persone, le cui tendenze erano affat- 
to opposte. Chi diceva lui solo poter interpretare 
gli oracoli che venivano dalle Tuilerie: e chi lui 
solo poter condensare, signoregi n 
utilmente questa potenza a vapore gari! 
che minaccia a tutti i momenti di scop 
far andare in aria il vascello dello Stato. Egli 
dovrebbe essere a un tempo popolare a Torino 
per le sue simpatie locali e piemontesi, e mara- 
rigliosamente cosmopolita e rivoluzionario per le 
sue relazioni garibaldine. —+ 

« Tutto ciò sarà bello e buono in teo: 


Noi vi 

nella ostilità aperta e 
dichiarata, che esiste tra il ministro costituziona 
le e il suo alleato democratico. » 

A proposito di questo articolo del Morning 
Post, l' Opinion Nationale fa notare come tutta 
la stampa inglese, condannando energicamente un 
colpo di mano contro Roma, colga premurosa 
quest'occasione per for ricadere sui signor Rat- 
tazzi tutta la responsabilità di ciò che fa e che 
potrebbe fare. {Pungolo. 

Lord Palmerston, convitato dal mayor e da 
gli anziani della città di Sheffield 
convito un discorso, nel quale disse: 

ate torna più gradito a coloro che sono 
preposti all'amministrazione pubblita, quanto il 
venir a visitare le grandi sedi dell'industria, e 
vedere come gli uomini con l'operosità, l'onestà 
e l'intelligenza creano grandi ricchezze a vantag- 
gio loro e della patria. Il lord mayor nella sua 
arringa accennò alla necessità di protegger la pro- 
sperità commerciale di questa nazione con suffi- 
cienti difese. Ora questo è ciò che noi abbiamo 
desiderato di fare; non vogliamo muover guerra, 
non apparecchiar assalti, non provocare, non 
giuriare i nostri vicini; ma tenerci pronti alla 
difesa de' nostri diritti e della nostra indipenden- 
tutti gli even- 


accuse, che stanno contro di lui, secondo le ri- | SOR! 


mostranze di alcuni consoli di quella residenza, e 
le lagnanze di parecchi raià. Quindi anche gli 
Israeliti solerenti suddetti afettarono di anda. 
re ad Aleppo per trattare le loro pendenze, aven- 
dovi acconsentito anche il delegato serraschiere. 
* interprete di S. M 
era qui ultimamente 
ioggio di diporto, indi ripartirono per ri- 
Francia dopo un luogo viaggio in Abis- 
sinia e nel mar Rosso. 
È giunto di recente il sig. Goullard per fun- 
rianiente come cancelliere del Con- 
di Francia, durante l' assenza del titolare, 
sig. Lannusse. « 


REGNO DI GRECIA. 


Leggesi in una corrispondenza dell’ Osserva- 
tore Triestino, in data d' Atene 2 agosto: 

» La Camera dei deputati si occupa a votare 
la legge sulla guardia nazionale. | dibattimenti 


la 
iscussione. La cosa maggiormente desiderabile è 
‘he si finisca presto, per non aggr: ll'infi- 
nito le searse finanze, dell'emolumento di 200 de- 
putati, in un momento nel quale l'economia è 
assolutamente necessaria. La legge sulla guardia 
nazionale nella presente sua forma, fu ponderata 
ed elaborata da tre diverse Commissioni, e dà mol- 
tissime persone speciali ; per cui il discuterla an- 
cora cireostanziatamente in una Camera sì poco 
fornita di uomini capaci ed indipendenti, non 
che cagionare perdita di tempo, e null'altro. 

« Îl ministro delle Qnanze, sig. Levides, do- 
mandò la sua dimissione. $i attribuisce questo 

suo passo alle gravi accuse, pronunciate contro di 
lui da parecchi deputati , senza che alcun mem- 
bro della Camera le oppugnasse gran fatto, anzi 
senza che gli stessi membri del Gabinetto le ri- 
battessero seriamente. Si crede che il Ministero 
delle finanze sarà affidato ad un cerlo Jannopulo, 
ora impiegato alla Corte suprema dei conti.’ 

Ce AI vacante già da qualche tempo, di 
ministro affari esterni, fu chiamato il sig. 

N. Dragumi , compilatore del- periodico Pandora, 
e, alcuni anai sono, dello Spectateur d'Orient. 

— _* Fra'cangiameati li, è da mentovar- 
si anche la nomina del sig. Dariotti a prefetto 
delle Cieladi. Questa nomina è molto appiaudita. 

* La nostra situazione politica è sempre la 
sun Ministero persevera nel suo conte: 


20, con ci 
l° accordo 


«L 


prese. 
- « L'eparea di Vonizza avea invi 
notizia ielegrafica che il vecchio generale Coma 


suoi t 
mari sieno liberi e le sue. spi ‘ure. ( Ap- 
plausi.) | nostri navigli portano e riconducono 
le più lontane contrade i prodotti di altri cli 
i; ed hanno per ciò bisogno che tutti gli ocea: 
o aperti ; © per ottener questi 
ni si richieggono potenti modi di difesa. | Udi 
udite!) Questo dee esser fatto, avendo og 
guardo alla parsimonia ed alle spese; ma la par 
molte volte s'oltiene più facilmente con 
lo spendere avvedutamente e in buon tempo. 0- 
gnuno certamente desidera che il peso delle gra- 
vezze pubbliche sia ora leggiero. M 
ammaestrato volontieri que’ carichi, che 
conferiscono alla sua grandezza, sicurtà e indipen- 
denza. » / Applausi.) 

Toccando della guerra americana, lord Pal- 
merston disse: 

« Il Governo spera che'il popolo inglese, e 
que' medesimi che piu patiscono la'quati inni 
saranno persuasi che il miglior partito da segui- 
re sarà quello di non ingerirsi, e che il nostro 
ingerimento avrebbe potuto, anzi che mitigare 
que' mali, forse allungarli e peggiorarli. » 

Lord Palmerston conchiude dicendo non 
veder ancora ragione perchè il Governo abbia a 
cambiar proposito e riconoscere la Confederazio- 


ne americana. 
FRANCIA. 


Il Moniteur pubblica una lunga lista di per- 
sone, che ricevettero delle medaglie d'onore per 
atti di eroismo. Il primo nome è quello del Prin- 
cipe Oscar di Srezîa, per aver esposto la sua 


può | ta a Nizza onde salvare una donna e due fa 


ciulli dall'acqua. Egli ha ricevuto la medag 


oro di prima classe. s 


a quanto assi 
il che, se fose 
conflit- 


aspettative, di cui furo: 


oratori nelle Came road. ora rca: 


caso, e potere 
profitto dalle 

si presentassero. Un a- 
alla volta della Si 


L del 
nulla, trar 


po aver tentato in. più 
cer da Orizabe, rissh 





tera da Veracruz di 
tà co) 
no i 


5 francesi, scortando un 
farina, furono assaliti dalle guerrigi 


no con sè 600 muli per. trasportare il joy, 
ma furono, fortunatamente, respinte. a; 
La questione del baltesimo del fig 
Principessa Clotilde, sarà risoluta in modo agg 
ferente da quello che si diceva, almeno per gi È 
riguarda la matrina : non si tratterebbe org 0° 
dell’ Imperatrice, ma della Regina d'Olanda: ?! 
* Dicesi che il Sultano, vivamente preog, 
degl di Belgrado, abbia scritta una Ha) 
autografa all' Imperatore. Um 
« Il giornale La France vendette, ieri 97 
Numeri, vale a dire quanti se ne poterono (0% 


la 


Si assicura, dice lOcéan di Brest, , 
dispaccio ministeriale si è dato. ordine gj °° 
in istato d'armamento molti bastimenti, 1137 
sti si citano i vascelli Wagram € Jean pag, 
fregate Danae, Némésis, Isly, Sybille, è la cigno 
piera Tourmente. nd 

SVIZZERA. 
Gazzetta del Popolo Ticinese 
quanto appres "ai 

« La Regina di Napoli, tutta la settimana 
sa, si trallenne con tn numeroso seguito all'ai. 
Belvedere a Interlaken, da dove partì sabato 

evra.. 

* La proposta per l'abolizione della pen; 
morte (a to lea-Campagna ), venne fatta dal v 
Biggenbach. Venne appoggiata da Seiflert, Kg 
shansl, Piirer, Rolle. Blarer, D bay 
combattuta da Frei e B 
l'abolizione con 40 voti. » 


CEI 
NOTIZIE RECENTISSIME, 


Bullettino politico della giornate, 
Venezia 14 apono 


la nuova Italia e il Ticino - 
(era. — 3. Le attuali cont 
politiche della Francia. — 4. Voci intorno x 
probabile discorso o manifeato di Napoi 

La guerra civile in America. — 6 
Mazzini. 


sowmanio, I. Ancoî 
Toristi nella 


7. Manifesto di Mazzini per far 
- var 9. Ricasoli e Roma, 
Della riforma della Confederazione germanica 
4. Nella Svizzera, dopo le velleità pieme 
tesi di annettere al nuovo Regno d' Italia il (a 
ton Ticino, nessun fatto di grande importima 
è prodotto. Lo sdegno degli Srieri pr km 
nifestazioni di Bixio e di Durando nel Parlume 
di Torino non è ancora cessato, è si è min 
stato in questi giorni in un lo del Comi 
direttore della Società cantonale degli ulicai 
nei 14, 15 e 46 agosto debbono rein, 
ippello il Comitato dice: (» 
invitiamo ad accompagnare int 
la bandiera federale alla città federale, inye 
chè sono giunti i tempi, in cui debbono i 7 


nesi stringersi compatti e numerosi intorno a s (| 


sia bandiera, ed esserle scorta fedele per 

e per le classiche terre d' Uri, di Lucerna, i 
govia, di Soletta e di Berna, per inalberaria v 
più alto del palazzo federale, simbolo di conce 
dia, di fraternità e di solidarietà tra tutti i | 
della Svizzera. Del resto, anche i giornali 
amici dell'Italia nuova, come il 7empi € il Cor 
rier du Dimanche, condannano allamente la so: 
nia che ha quello Stato ancora bambino di este 
dersi alle spese anche de' popoli più amici, + 
pensare al superfluo, mentre anc 


i tutta Europa. 
zello sono u dimora la Duchessa di Par: m 
suo madre la Duchessa di Berry; nell' Unienaì 
Stanz, giungeva il 2 agosto il conte Giula, 
ndò l'esercito austriaco alla battaglia de 
ta ; ei giungeva da Engelberg, e per la va& 
Bruùnig riparti per l' Oberland. Egli era sulo è 
cun tempo a Lucerna, dove uno de' più doti $+ 
della Svizzera tedesca, il consigliere pavo 
ippo Segesser, ha pur ora pubbli 
muovo fascicolo de' suoi Studii e commentari si 
storia contemparanea. L'autore, in questo be 
colo, passo in rassegna tutti i fut 
1861 col brio piocante e origi 
eri 


Nell Agp 


Di crede che, in becasion è 
del 15 agosto, l' Imperatore farà un de” 
nifesto in cui, sciogliendo l'attuale O 
vo, inviterà la e della Frave 
nuove elezioni, associandosi ancora, con 
tre volte, alla sua politica. Ad ogni modo qui 
cosa di eflicace è da fare, La 
che i consiglieri dell'Imperatore e l'Impe 
stesso riconoscono doversi far qualche cosa. !*' 
progetti d’economia del sig. Fould, annunsiì * 
fatti assaporare al paese cou tanta solennit. * 
stati rapiti dal : 
China, nella Cocincina; fonda nell’ Impero @* 
mila stabilimenti , poco vantaggiosi 
mercio, e che le imporranno permanent 
ragguardevoli, e forse la costringeranno a 8" 


ue. Essa deve afforzare le sue flotte LI si 
| 


lontano tutto un 
guerra che le 


pi set 


izioni, “ 
quando 


pes 


alla Francia! 


| diversi Governi 
lcome è già noto 
dente, che li ac 


pe 
Ogni volonta 


i, per 
mandano uno 


,m civile ameri 
tti teali 
iti, e il loro 
fia, preparavasi d 
vomini. Nella gi 
ti fanno grand 
Ila state, sul 
janiera che all 
sono i loro 


cannoniera ©‘ 
nerale meravig 

gli. assediati 
la flotta de' fed 
jof proiettili 
sando 


lia colpito nel 
Ù 


e alla testa di 
del Missurì it 
ese nemico, un 
dichiarato sc 
e volte ne' cind 
di avere cu 
riguadagi 


j 


Fata iv luglio, p 
Nell’ esercito delli 
‘0 un'utile in 
soldati, si dara 
di più 
6. Garibaldi 


cilia. Garibaldi, 
che il braccio d 
ni è la mente, 
illità di 

lo di fede 
rtito mazzinianf 
tte la cassa vud 


oz. Inun ma 
ma li 8% luglio 


cap. Cameno, cor 
nomi ; brig. Evangeli 
ne per L. Rocca; b 

h, con granone 
greco ‘S. Dionisio, 
Hosad 


. Superbo, 
Mer Malcolm, e varii | 
gate opera 


rafo di Vienna. L 
tina, sebbene cont 
arono ad off 
sono tornate p 

le fu ricercatissi 

17%/y oc 

anti a conseg 

0, torna 
























































































ito sotto la sorveglianza dei rispettivi 
Comm ari colla descrizione dei confini boemo- 





\ell luzione è detto che S. M. l' Impe- 
Berio e S. M. il Ke di Baviera, gui- 
Tali dal desiderio di operare la parificazione del 
territorio misto, e togliere le attuali differenze di 
confine fra il Regno di Boemia e la Baviera, si 
Sonardarono nella decisione di ordinare una con- 
ferenza commissionale all'uopo, la quale, munita 
del poteri e delle relative istruzioni, s' accordò 
sui 62 articoli. e | 

Nel primo capitolo sono fissati i confini fra 
la Boemia e la Baviera, quello del Kaisenhammer 
inferiore, fino a Buchbrunnen, come pure da que- 
sto fino a Baderbruanen, e di là alla pietra con- 
finaria num. 38, presso Kellermuhle, poi da que- 
ata pietra fino a quella num. 4 di Bobmisch-Rei- 
chenthal, e da qui fino alla pietra num. 4, dietro 
il ruscello Grub, e da questo fino alla pietra prin- 
cipale num. {al principio della R. foresta camera- 
le boema, sul Rechel, e di là fino alla pietra 
cipale num. 10 sul Lutenberg. É 

L'articolo 45 contiene la seguente disposi- 
zione gener: 
«Fatti i confini del paese, menzionati in que- 
ato capitolo, fra il Regno di Boemia e quello di 
Baviera, devono servire in generale per l'eset 
zio d'ogni sovranità € di signoria, e deve consi- 
derarsi quindi tutto quanto ci fosse di contrario 

ti principii fondamentali, come nullo ed 

lito. Così pure vengono dichiarate estinte ed 
nullate tutte le esigenze d' indennizzo, congiunte 
colle differenze, ora appianate, territoriali e di 
confine. » Ù * 

Il secondo capitolo tratta della misurazione, 
registrazione e disegnazione dei confini ; il terzo, 
del modo di tenere in evidenza i confini per l'av- 
venire; e il quarto tratta i diili privati, co 

iuati alla regolazione dei confini 
s bai { Donau-Zeitung. } 
































La sentenza contro il Vaterland, l' Ost und 
West @ le Neueste Nachrichten, e rispettivamente 
contro i signori dott. Kripp, dott. ‘Tkalac, dott. 
Delpiny, Friedmano, Enrich e Ott, fu, a quanto 
sentiamo, confermata in ogni punto, in seconda 
istanza. ( Presse.) 
no pi gautizia. — Cracovia 8 agosto. 

leri si chiusero i dibattimenti contro gli sco- 
lari del Ginnasio, che maltrattarono, mesi sono, 
il professore Hilsenbeck nella via Sant’ Anna. Due 
scolari, Francesco Zygmunt e Gius. Pawlowskr, 
erano posti in istato d'accusa. Il primo fu dichia- 
rato assolto per mancanza di prove, sulla quale 
sentenza la Procura di Stato interpose appello ; il 
secondo fu condannato a due mesi di carcere, 
so ne appell, rinunziando la Procura all appello 





























STATO PONTIFICIO. 
Scrivono alla Nazione, da 





livitavecchia 7 








« Avant' ieri il general Michelet, comandan- 
te di questa piazzo, emanò alla truppa, e partecipò 
al Municipio, un ordine del giorno, in caso d' al- 
larme notturno. 

« Il sunto di esso è, che» verificandosi tale 
emergente, il forte Michel-Angiolo tirerà 3 colpi di 
cannone. 





terzo colpo, la truppa prenderà la sua 
linea di battaglia, l'artiglieria starà pronta nel 
piazzale del forte la cavalleria nel cortile della 
residenza del generale, nell'atto che numerose pat- 
tuglie gireranno la città, con alla testa un ispet- 
tore di polizia, per arrestare i turbolenti € for 

entrare i curi 












‘O DI SARDI 
Torino 41 agosto. 

Il Senato del Regno, nella tornata dei 9 agosto 
non potè deliberare per mancanza del numero le- 
gale, è fu proceduto all’ appello nominale. Il Mi- 
nistro d'agricollura e commercio presentò il 
progetto di legge, già approvato dalla Camera elet- 
tiva, sull' unificazione monetari (GUM.) 

—_T_T— 

119 agosto la Camera dei deputati tenne tre se- 
dute. 

Nella prima si trattò di quattro disegni di 


4° Modificazioni della legge organica del re- 
clutamento dell'esercito, che venne approvato con 
voti 241 favorevoli e 14 contrarii 

2° Unificazione monetaria, che fu approvato 
con voti 208 favorevoli e 17 contrarii ; 

3. Modificazioni della convenzione conchiusa 
colla Società della feri centrale toscana , che 

provato con voti 119 favorevoli e 20 ”con- 





IA. 

















Abrogazione delle leggi tuttavia vigenti 
in alcune Provincie, le quali accordano immuni- 
tà o pensioni ai padri di dodicesima prole, che 
non venne ancora approvato a squiftinio segreto. 

Si proseguì inoltre la discussione dello sche- 
ma di legge concernente la concessione delle fer- 
rovie meridionale e lombarde. 

Nella seconda seduta fu continuata e condot- 
ta a termine la discussione dello schema di legge 
relativo alle dette ferrovie. 

La concessione venne fatta alla Società rap- 
presentata dal conte Pietro Bastogi. 

Nello terza seduta si procedette alla votazio- 
ne per isquittino segreto sugli schemi di legge 

Alienazione di beni demaniali, che fu appro- 
vato con voti 182 favorevoli e 37 contrarii ; 

Passaggio al del immobili del- 
la Cassa ecclesiastica, che fu approvato con voti 
474 favorevoli e 43 contra 

Concessioni delle ferrovie meridio 
ipprovato con voti 44 














li e lom- 
3 favorevoli 








Attesa la gravità delle circostanze in cui ver- 
sa il paese, la Camera ha in fine deliberato di 
non separarsi per ora, ma d'aggiornarsi solamen- 
te sino al prossimo martedì. (F. il N. d'ieri) 

{ Idem.) 






gi sessione attuale il di 
18 febbraio 1861, e sedette fino al 43 luglio di 
quell'anno. 
In questo primo periodo tenne 109 tornata, 
votò 83 progetti di legge, e non potè ultimare la 
ne di 








discussione di altri 24; ed udì 28 interpellanze. 
Si presentarono petizioni , se ne riferi- 
rono 234. 


Il secondo periodo corse dal 20 novembre 
1861 al 12 aprile 1862, e in esso tenne {10 tor- 
nate, volò 49 progetti di legge, udì 52 interpel- 
lanze, ricevette 629 ne esaminò 414f. 

Nel terzo prod. cioè dal 3 giugno al 10 
agosto , tenne 82 sedule, votò 51 legge, udì 41 
interpellanza, ricevette 432 petizioni, ne esaminò 
470; e rimasero allo stato di studio o di relazio- 
ne 89 progetti di legge. 

È così i totali generali per tutta la sessione 
saranno © 

















Interpellanze esauri 
Petizioni riferite . 
Tornate della Camera. 














La Gazzetta Uffziale del Regno d' oggi re- 


ca quante oraali irancesi riportano, in data del 7 


agosto, da Torino, un dispaccio dell'Agenzia con- | 





Mentale, dov’ è detto che il 43 di linea italia- 
fin: sbarcando a Palermo, ha gridato: Viva Ga- 
fibaldi! e che per ciò fu immediatamente rim- 

ito e diretto sopra Ancona. 

Merealo e notizia è assolutamente fals, e me- 
rita la più ricisa smentita. Il 45 di linea, all'e- 
poca citata dal dispaccio, non giungeva a Palermo, 
ma era di guarnigione a Genova. Inoltre, nessun 
soldato di questo o di altro reggimento ba mai 
innalzato grida contrarie alla disciplina e al do- 
vere militare. pres) 

«Te 2A maggiormente sincerare gli animi intor- 
liamo ancora a# 
















Leggesi nella Monarchia Nazi nale 
più alcun dubbio ch 





vha 


esercito, di pronunciamenti , di gri 
rivolta militare. Le voci sono falsissime ; e niuno 
lo sa meglio di coloro che le diffondono: pur le 
propagano pei loro colpevoli intendimenti. » 
—_ 

Il ministro degli affari esterni ha indirizzato 
a tutte le Prefetture del Regno una circolare, nellà 
ole si prescrive che i consoli di Russia e di 
Prussia risedenti nelle varie città dello Stato, 














debbano d'or innanzi considerarsi nel legittimo 
(Italie. 


esercizio delle loro funzioni. 
Altra della stessa data. 

La Monarchia 
sottoprefetto d'Asti, av 
lermo ad latus del generale Cugis 
prefetto De Ferrari, destinato altrove. 





è inviato a Pa- 
invece del 














Leggiamo nel carteggio particolare del Lom- 
bardo, da Torino 10 agosto: ; 

* Di Sicilia non sono in grado di darvi al- 
cuna particolarità, oltre a quelle che troverete in 
tutti i giornali, e che si contraddicono in un mo- 
do maraviglioso. 5 

“« Quello che potete ritenere si è che l'isola, 
ben lungi dall’ essere tranquilla, come ce la 
pingono, non si sa capire se con lo scopo di tran- 
quillarci alla nostra volta, ottenendo invece l' ef- 
fetto contrario, i giornali devoti al Ministero, è 
sima; se da Palermo, mon_ partono più 
i pel campo di Garibaldi, egli è perchè 

fiovani atti alle armi se ne sono gia iti. 

« È partito per la l maggior generale 
commendatore Ricotti Magnani, per assumere il 
comando delle truppe sotto gli ordini del genera- 
le Cugia. Il Ricotti, Novarese di nascita, si distin- 
se per singolare prodezza alla battaglia della Cer- 
ove il nome di lui, in quell’ epoca semplice 
pitano d'artiglieria, andò fra i più chiari dell’ 
esercito alleato. Fece poi con molta lode nello 
stato maggiore generale la campagna del 18% 

L' Associazione unitaria iana di Mila- 
no, il 9 agosto corrente, prendesa la seguente de- 
liberazione : 

« Visto il proclama reale del 3 agosto cor- 
rente controfirmato da tutti i ministri; 

« Visto l'ordine del giorno del ministro del- 

la guerra del successivo giorno 4 ; 
Considerato che il procedere alla imme- 
diata liberazione di Roma non può qualificarsi nè 
ribellione, nè guerra civile, perch' è compimento 
e non avversazione od ostilità al voto universale 
degl’ , ufficialmente confermato dalle Ca- 
mere ; 

« Considerato che l'attuale movimento , il 
quale mira a togliere qualsiasi indugio al conse- 
guimento di tale scopo, è consono alla libertà ed 
alla giustizia , e risponde alla supre' ressità 
di difesa per la cessazione del brigantaggio, che 
uccide tante vite italiane, per cui il rigor della legge 
non trova nè sede, nè irrogazione contro l' amor 
di potria e di umanità; 

« Considerato che lo sviluppo dell’ incivi 
mento italiano e della prosperità nazionale sollecita 
Roma a capitale; 

# L'Associazione unitaria italiana di Mi 
nella sua seduta del giorno 9 agosto 1862, mani- 
festò la sua riprovazione agli alli ministeriali pre- 
indicati, che vengono a contrastare, a isterilire, a 
fermare, o per lo meno a ritardare il 
nale dell'unità, della giustizia, della libertà, della 
eguaglianza politica di tutti gl' Italiani, e conse- 
guentemente riscontrò 
lamità nazio. 
to, inconveniente ai bisogni della patri 

(Il Lomb.) 







































































Leggesi nella Gazzetta Popolare di Cagliari * 
« leri (6), alle ore 40 circa antimerid., è arrivata 
la Cannoniera, reduce dall’ Afi 
voluzionarii del Moncenisio. 
le vie, per essere condotti in carcere, con 
ilare e col sorriso sulle labbra, accompagnati dai 
fischi di un certo numero di monelli. Sono quasi 
tutti giovani. » 


Genova 11 agosto. 















compresisi 
poli, e i drappelli staccati dai reggi- 
, che hanno stanza in Toscana, s'imbar- 
carono , 6,648 uomini, con 266 ufficiali ; dei 
quali 1400 e più con 30 ufficiali sono i pa 
ti alla volta di Napoli ed i provenienti da To- 
scana. Sbarcarono 5$02 uomini, con 203 uffici 
Come appare da questi calcoli, la esattezza de' quali 
possiamo guarentire, il movimento delle truppe at- 
traverso alla nostra città fu, nello scorso mese, di 
42 mila e quattrocento e qualche soldato , infe- 
riore, cioè, di 5 0 6 mila uomini al movimento 













dei mesi di maggio e giugno. —/G. di G) 
IMPERO RUSSO. 


Pietroburgo 1° agosto. 

1 giornali di qui recano un discorso, tenuto 
in Riga alle LL. MM. dall’ Arcivescovo di Riga e 
Mitau, Platone. Vi è detto fra le altre: 

« Sire! 

« Il tuo cuore è afflitto dagli ulti 4 
menti della tua capitale. Commossi da ciò dolo- 
rosamente, come ogni vero figlio della Russia, tro- 
viamo ia te la nostra consolazione. Ma dove la 
troverai tu? La tua poggia sui consigli di Dio, 
che protegge i Principi come la pupilla degli oc- 
chi, e nelle tue grandi e benefiche azioni. Tu hai 














i, egli hai chiamati all 
di Dio; da per tutto concedesti al 
migliore organizzazione, e la conduci ad una vita 
novella, che corrisponde meglio alla sua età mi 
lenaria, che ora raggiunse. Per tali fatti, abbi 













































simpatia. 


































premi 
mi | tmpera- 
trice e l’arri- 
vo ii 
per 











‘arsavia per 





» Il marchese Wi ki si recò ieri sera a 
teatro, e vi ricevette pubbliche dimostrazioni di 





« Numerosi arresti furono fatti ier sera. La 
popolazione è agilata e commossa. 
« L'assassino del marchese ba freddamente 


confessato il suo delitto. » 


IMPERO OTTOMANO. 


sinia. — Damasco 24 luglio. 

Sotto questa data, l' Ossercatore Triestino, ba 
il seguente carteggio 

“ Continua, anzi s' aceresce, l'allarme nel Ho- 
compreso il territorio abitato dai Drusi, per 
l'inaspettata marcia di Sciukri pascià in quelle 

e secondo verbali relazioni di persone non 
fare il Gorerno  S. E. avrebbe avuto un collo- 
quio perentorio con una comitiva di notabili di 
quel paese, tanto Musulmani quanto Drusi, fra” 
quali v'era il famigerato Ismail Attrasch, che $ 
era recato espressamente incoutro a lui per in- 
terrogarlo se v' andava, colle forze, di cui era scor- 
tato, con intenzione di farne uso contro il loro 
paese. S. E. avendo risposto essere pacifica la sua 
missione, e non d'altro trattarsi che della riscos- 
sione delle arretrate ordinarie e straordinarie im- 
poste, la comitiva avrebbe insinuato essere meglio 
che S. E. retrocedesse verso l'ordinaria stazione 
militare, e che pel pagamento delle imposte essa 

va $'adopererebbe per venire a qualche 

giustamento secondo la possibilità de' contribuenti ; 
e SE, anuendo a siffatta disdicevole intimazio- 
ne, indietreggiò colle sue truppe sino a Sceme- 
ckin, residenza ordinaria del governatore di Horan. 
Senza accertare in tutto e per tutto la veracità 
di queste relazioni, il silenzio mantenuto da parte 
del Governo, e la mancanza di provenienze da 
quelle parti, che ora sono militarmente occupate, 
ci sembrano tuttav intomi abbastanza 
‘anti per dedurne, che sinora la missione di 
Sciukri pascià non ebbe verun risultato , e che i 
timori di prossime ostilità non sono affatto infon- 
dati. | Drusi del Libano rifuggitisi nel Ledgia, 
che aspirano all'amnistia, affettano di restare neu- 
trali in una lotta (se avrà luogo), che punto non 
li concerne, fra il Governo ed i loro correligio- 
narì del Horan, nella loro spocialità; ma chi co- 
nosce questi seltarii, e la loro indivisibile allean- 
za quando si tratta del bene 0 male della comu- 
nità, ha ragione d' essere incredulo alla sincerità 
di siffatta neutrali Posa 

Però speràsi ancora che le popolazioni ru- 
rali in discorso si decideranno a pagare, se noo 
tutte, una buona porzione delle arretrate imposte, 
e così le truppe non avranno più motivi di pro- 
lungare la loro dimora ne'siti, che danno ombra 
alle medesime , com’ è il caso presentemente, per 
essere il vecchio castello di Bosra occupato da 
una guarnigione militare. Anzi suolsi che il Go- 
verno sia in procinto di farvi diverse riparazioni, 
per rendere quella posizione adattata alla perma* 
nente residenza d'un presidio, 

* Due rispettabili israeliti di Aleppo, che ave- 
tano” falto del. vistosi aari in quela città col 
Governo locale nel ramo degli appalti, sono stati 
ingiustamente perseguitati da quel governatore 
Osman pascià, il quale di suo arbitrio mise il se- 
questro su tulte le loro proprietà , sicchè. furono 
obbligati a recarsi alla capitale per reclamare 
giustizia. La Sublime Porta aveva riferito l' afa- 
re a questo serraschiere Halim poscià, e per con- 
seguenza e’ vennero qui per difendere Îa loro cau- 
sa; ma l' ostinato pascià d' Aleppo, che si distin- 
gue per istinto di fanatismo, vi mise tanti sut- 

che sinora la causa non ebbe verun inco- 
minciamento. Ultimamente si seppe che S. E. Cabu- 
i effendi si recò ad Aleppo per esaminare la con- 
dotta di Osman pascià, in seguito a_varie altre 
o contro di lui, secondo le ri- 
consoli di quella residenza, 
le lagnanze di parecchi raià. Quindi anche gli 
Israeliti sofferenti suddetti s' affrettarono di anda 
re ad Aleppo per trattare le loro pendenze, aven- 
dovi acconsentito anche il delegato serraschiere. 

+ L'interprete di S. M. Napoleone III, sig. 
Scheffer, era qui ultimamente colla sua consorte 
in un viaggio di diporto, indi ripartirono per ri- 
tornare in Francia dopo un lungo viaggio in Abis- 
sinia e nel mar Rosso. 

* È giunto di recente il sig. Goullard per fun- 
gere provvisoriamente come cancelliere del Con- 
solato di Franeia, durante l'assenza del titolare, 
sig. Lannusse. » 

REGNO DI GRECIA. 

Leggesi in una corrisponden: 
tore Triestino, in data d' Atene 2 agosto 

» La Camera dei deputati si occupa a votare 
la legge sulla guardia nazionale. 1 dibattimenti 
cominciarono mercoledì scorso, e fino ad oggi si 
sono votati 44 paragrafi. Le modificazioni della 
Giunta trovarono poco favore, ond'è probabile 
che la proposta governati esca inalterata dalla 
discussione. La cosa maggiormente desiderabile è 
che si finisca presto, per non aggravare all'infî- 
nito le scarse finanze, dell'emolumento di 200 de- 
putati, in un momento nel quale l'economia è 
assolutamente necessaria. La legge sulla guardia 
nazionale nella presente sua forma, fu ponderata 
ed elaborata da tre diverse Commissioni, e dà mol- 
tissime persone speciali ; per cui il diseuterla an- 
cora circostanziatamente in una Camera sì poco 
fornita di uomini capaci ed indipendenti, non può 
che cagionare perdita di tempo, e null’ altro. 

« Îl ministro delle finanze, sig. Levides, do- 
mandò la sua dimissione. fi altribuisce questo 
suo passo alle gravi accuse, pronunciate contro di 
lui da parecchi deputati, senza che alcun mera- 
bro della Camera le oppugnasse gran fatto, anzi 
senza che gli stessi membri del Gabinetto le ri- 
ballessero seriamente. Si crede che il Ministero 
delle finanze sarà affidato ad un certo Jannopulo, 
ora impiegato alla Corte suprema dei co. È 

«AI posto, vacante già da qualche tempo, di 
ministro degli ‘afori. esterni, fu chiamato ag 
N. Dragumi , compilatore del- periodico Pandora, 
e, alcuni anni sono, dello Spectateur d'Orient. > 








ra 



































































































































ne ragioni ni è da mentovar- 
nomina sig riotti prefeti 
delle Cieladi. Questa nomina è mollo applondita. 


* La nostra situazione politica è sempre la 
medesima. H Ministero persevera nel suo conte- 
D opposizione foi 2 domanda- 
o ia generale e lo scioglimento delle 
Camere. Persin l' Elpis, foglio conservatore, dice 
che queste due concessioni sarebbero l'unico mez» 
zo, con cui il Governo potrebbe forse ristabilire 
l'accordo nel paese. 
L'eparca di Vonizza aveva inviato qui la 
generale Grivas, 








notizia telegrafica che il vecchio 
padre del capo degl'insorti di Nauplia, fosse im: 
sparito. Tal nuova avera destato 

spavento nelle sfere governative; ma, fortuna- 





no con sè 600 muli per trasportare il joy; 
ma furono, fortunatamente, respinte. ma) 
« La questione del baitesimo del fg 
Principessa Clotilde, sarà risoluta in modo au, 
ferente da quello che si diceva, almeno por rai È 
riguarda la metrina : non si irallerehbo or pe [j9° 
l° imperatrice, ma della Regina d'0 no più id 
«Dicesi che il Sultano, vivemenie Geti (Qui più Li 
degli affori di Belgrado, abbia scritta una Pt | Anezione. 2 ed opl 
autografa all’ Imperatore. hi sr 
Il giornale La France vendette, ieri, ar 
Numeri, vale a dire quanti se ne poterono | 
nella sera. » wo) 


tamente, ell'era una diceria priva di qualunque 
fondamento. Questi episodii però mostrano come 
le nostre condizioni sian precarie. _ 

ÎÌ ministro della pubblica istruzione an- 
nunziò alle Camere che quanto prima verrà fon- 
dato un Ginnasio a Sparta. i ? 

« Per promuovere gl’ interessi materiali del 
., la Banca ha intenzione d' istituire succur- 
tali in tutti i capoluoghi di Provincia. A tale sco- 
po, il direttore della Banea è andato a far un' e- 
scursione nelle Provincie. ipa 
* Abbiamo un foglio d'opposizione di più , 
essendo ricomparso il Telegrafo, cessato da mol- 
to tempo. Il Governo. ha pochissimi giornali per 
sè, e le migliori penne parteggiano per l opposi- 
zione. Però, a quanto sembra, un nuovo giornali 
che uscira a Brusselles in lingua francese, sotto la 
rezione del sig. Marino Vreto, e sosterrà esclu- 
sivamente gl' interessi della Grecia, starà in rela- 
Zione col Governo. Il sig. Vrelo gode una meri- 
tata fama tra i cultori della letteratura greca mo- 


alla Francia 
della sui 


ciò che 









i, 10 agosto, alla 

di Milano: * Sono giunti dispocci dal causa 
rencez, pei quali sappiamo ch'egli sp ” 
ma dell'arrivo del generale Forcy di por: 
dere l'offensiva e di entrare, Sta fo meno, 3°} 
bla. Dopo ciò, e in presenza delle eventu;i,"* 
liane, alcuni reggimenti, che dovevano pasur | 
ceano per formare una riserva alla Guadgue® 
pare che saranno imbarcati invece per (imp 
chia, dove a quest'ora il Cacique ha già ge 
1,800 uomini. Anco altre navi partono per |r© 
se d'Italia, imperocchè il conte di Motte 
dichiarato per telegrafo non aver forze lag, 
nè di terra nè di mare. » di 
ce l'Océan di Brat, 
dispaccio ministeriale si è dato ordine qj |" 
in istato d' armamento molti bastimenti Ty” 
sti si citano i vascelli Wagram € Jem bat 
fregate Danae, Némé sybille, € 
piera. Tourmente. : se 




















« Il Metropolita d'Atene e presidente del S. 
Sinodo, Michele Apostolides, è morto questa mat- 
tina. Questo prelato era venerato da tutti. Il Re 

in lui il suo antico maestro ed amico af- 
feltuosissimo, la dinastia un sostegno, il clero uno 
dei più dotti suoi membri. La suprema carica ec- 
clesiastica trovasi così vedovata per la seconda 
volta, nel corso di pochi mesi. » 

























Si ha da Atene 2, che i rifugiati greci non 
amnistiati, che si trovavano a Smirne, si sono di- 
retti verso la Sicilia, per mettersi alla disposizio- 
ne di Gariboldi. (G. di Mit.) 























SVIZZERA. 
Nella Gazzetta del Popolo Ticinese \x 
quanto appresso we 
« La Regina di Napoli, tutta la settimana j;, 
sa, si trattenne con tn numeroso seguito all'abe, 
lvedere a Interlaken, da dove parti sabip è 
nevra. la 
« La proposta per l'abolizione della pay 
morte (a Hasilea-Campagna ), venne fatta la 
Kiggenbach. Venne appoggiata 
shansli, Pfirter, Rolle, Bla 


INGHILTERRA 


Leggiamo nel Morning Post: « Rattazzi por- 
ta al presente la pena della doppiezza, con che fu 
segnato il suo venire al potere. Vi è venuto co- 
me amico di persone, le cui tendenze erano aflat- 
to opposte. Chi diceva lui solo poter interpretare 
gli oracoli che venivano dalle Tuilerie: e chi lui 
solo poter condensare, signoreggiare e impiegare 
utilmente questa potenza a vapore garibaldina, 
che minaccia a tutti i momenti di scoppiare € 
far andare in aria il vascello dello Stato. Egli L 
dovrebbe essere a un tempo popolare a Torino pesco a) Sato Bus 
per le sue simpatie locali e e mara- | l'abolizione con 40 voli. + 
vigliosamente cosmopolita e rivoluzionario per le 


sue relazioni garibal dine. ar] 
"Tutto dò Dio ia i NOTIZIE RECENTISSIME, 


si è preso dolcemente in ispalla Ge 

incoraggiato ad una spedizione in Oriente per di- 

strarlo dalle quistioni più pressanti della politica Ballettino politico della giornate 

del paese. Ma i copi rivoluzionari non sono pa- ; 

sta troppo maneggevi Noi vediamo oggidi il Venezia 14 agono 

frutto di questa manovra. nella ostilità aperta € | somwanio. 1. Ancora la nuova Ital 

i fata, che esiste tra il ministro costituziona- | Toristi nella Svizzera. — 3. Le attuali coni 
politiche della Francia. — 4, Voci intorno x 
probabile discorso 0 manifesto di Napoleon 
5. La guerra civile in America — 6 ti 


A proposito di questo articolo del Morning 
inion Nationale fa notare come tulla | viazzini. — 7. Manifesto di Mazzini per far 
— 8. Usservazioni. — 9. Ricasoli € Roma 1 


inglese, condannando energicamente un 
colpo di mano contro Roma, colga premurosa Della riforma della Confederazione germanica 
quest'occasione per far ricadere sul signor Rat- 4. Nella Svissera, dopo. le velleità pia 

È cità pieno 

tesi di annettere al nuovo Regno d' Ialia il 


tazzi tutta la responsabilità di ciò che fa e che 
potrebbe fare. (Pungolo) | ton Ticino, nessun fatto di grande importanza s 
è prodotto. Lo sdegno degli Svizzeri per | m 
nifestazioni di Bixio e di Durando nel Parlime: 
di Torino non è ancora cessato, e si è mik 
stato in questi giorni in un appello del Comi 
direttore della Sdcietà cantonale degli ufficiali 
giorni 14, 15 e 16 agosto debbona rear, 
1a. In quell'appello il Comitato dice: (e 
rate ! Noi v' invitiamo ad accompagnare ina 
la bandiera federale alla città federale, iny 
chè sono giunti i tempi, in cui debbono i 
nesi stringersi compatti e numerosi intorno a ge | 
sta bandiera, ed esserle scorta fedele per le \s| 
e per le classiche terre d' Uri, di Lucerna, d 
govia, di Soletta e di Berna, per inalberaria v 
più alto del palazzo federale, simbolo di cone 
dia, di fraternità e di solidarietà tra tutti i | 
della Svizzera. Del resto, anche i giornali y 
amici dell’ Italia nuova, come il Yemps e il Cor 




















x afferrare 
andano uno 
judenti in Amoi 
Inghilterra, © 
re coronata 
tati Uniti. Quai 
im civile amer 
gti leali sì ar 
iti, e il loro 
fio, preparavasi d 
omini, Nella gi 
ti fanno grand 
lla state, sull 
niera che all 
he sono i loro 
ford. Ma quest 
ngiamento del 

(00 due torzi di 
ipionisti non hi 
isissipì. Quella 
pra un istmo , 

- Maiante un canal 
la tribolano g 





































in teor 
















e il Ticino. - 































Lord Palmerston, convitato dal mayor e da- 
gli anziani della città di Sheffield, fece dopo il 
convito un discorso, nel quale disse: 
Viente torna più gradito a coloro che sono 
preposti all’ amministrazione pubblira, quanto il 
venir a visitare le grandi sedi dell'industria, e 
vedere come gli uomini con l'operosità, l' onestà 
e l'intelligenza creano grandi ricchezze a vantag- 
gio loro e della patria. Il lord mayor: nella sua 
arringa accennò alla necessità di protegger la pro- 
ità commerciale di questa nazione con sull 
clenti difese. Ora questo è ciò che noi abbiamo 
desiderato di fare; non vogliamo muover guerr: 
non apparecchiar assalti, non provocare, non in- 
giuriare i nostri vicini; ma tenerci pronti alla 
difesa de' nostri diritti € della nostra indipenden- 
za (applausi), esser apparecchiati a tutti gli even- 
one ha quest obbligo ; 


‘go' suoi proiettili 
porca, po ando 
nemica che | 
sotto le mura 
ha colpito nel 
lontano senza la 
&rebbe riuscire fi 
immodori 
e alla testa di 
del Missuri in 
ese nemico, un 
dichiarato 
ie volte ne' cind 
po di avere ci 
Pale ha riguadagi 
del Mississipì, do 
ei comandal 

























Ogni no © general 
og lia l'ha l'Inghilterra da quale è nazione | ieT Pain argani erongi i fata” in lugo. pl 
C iabbriciirce ei abbi. | Dio che ha quello Stato ancora bambino di ee Nell eserelto i 








dersi alle spese anche de' popoli più amici, ei 
pensare al superfluo, mentre ancora non h 
necessario. 
2. E questa la stagione che la Svizzera 
sitata dai toristi di tutta Europs. Ape 
zello sono a dimora la Duchessa di Part: n 
sua madre la Duchessa di Berry ; nell’ Unteni 
a Stanz, giungeva il 2 agosto il conte Giulay & 
comandò l'esercito austriaco alla battaglia de 
a ; ei giungeva da Engelberg, e per li va 
Brunig riparti per l' Oberland. Egli era suo è 
cun tempo a Lucerna, dove uno de' più doti & 
rici della Svizzera tedesca, il consigliere nazio 
sig. Filippo Segesser, ha pur ora pubblici 
muovo fascicolo de' suoi Studii e cammentari si 
dont contemparanea. L'autore, in questo ft 
colo, passa in rassegna tutli i fatti principî È 
186Ì col brio piccante € originale, the e co 
2a l'ingegno, 
Intorno alle attuali condizioni poll 
della Francia, abbiamo letto. pell' fndipende: 
belgica una corrispondenza, che merita d'a 
accennato. Esiste nella pubblica opinione in È 
cia un malessere, che mette in pensieri i 
verno. Vi si cerca un rimedio, e si crede che 
sia troppo il personale intervento dell’Impe 
per dissipare le inquietudini, e per far acco 
con più calma e pazienza le complicazioni 
tiche € gl itmbarazzi, di cui l'impe 
si è aggrava! tro) facilità nelle oe 
pra 
festa del 15 agosto, l' Imperatore farà un dié 
o un manifesto in cui, sciogliendo l'attuale G 
legislativo, inviterà la popolagione della Frarci 
fare nuove elezioni, associandosi ancora, con 
tre volte, sua politica. Ad ogni modo qual 
cosa di efficace è da fore, La situazione è 
che i consiglieri dell' Imperatore e l' Impest* 
stesso riconoscono doversi far qualche cosa. 18% 
progetti d'economia del sig. Fould, annuns * 
fatti assaporare al paese con tanta solenniti *° 
stati rapiti dal vento. La Francia combatte #* 
China, nella Cocincina ; fonda nell’ Impero 
ante poco vantaggiosi al suo © tina, sebbene contr 
mercio, e che imporranno ermanest | svelano 
ragguardevoli, e forse la cosribgeramno a pe (feto trae er» 
continue. Essa deve afforzare le sue flotte in 4 Dal red i 
quei mari, inviarne di nuove sulle coste d'!® 
dove le sue condizioni si fanno sempre più 
accrescere il numero delle sue navi destina’ 


suoi traffichi e le sue industrie che 
no liberi e le sue spiagge sicure. { Ap- 
plausi.) | nostri navigli portano e riconducono 
dalle più lontane contrade i prodotti di altri cli- 
mi; ed hanno per ciò bisogno che tutti gli ocea: 
Jari sieno aperti ; e per ottener questi 
i richieggono potenti modi di difesa. ( Udit 
udite!) Questo dee esser fatto, avendo ogni 
guardo alla parsimonia ed alle spese; ma la por- 
simonia molte volte s' ottiene più facilmente con 
lo spendere avvedutamente e in buon tempo. 0- 
gnuno certamente desidera che il peso delle gra- 
vezze pubbliche sia ora leggiero. Ma il popolo ben 
ammaestrato sostiene volontieri que' carichi, che 
conferiscono alla sua grandezza, sicurtà e indipen- 
denza. » / Applausi.) 
Toccando della guerra americana, lord 


o un'utile in 

soldati, si dard 
di di più 
T 6. Garibaldi 









! Finchè Gi 
lo Li 

ibaldi, 
che il braccio 


illità di tutti d 
lo di fede l'a 
rtito mazzinian 
tte la cassa vud 
7.1 un mal 
Ma li 2% luglio 
pericoli all' Italia] 
dizione provi] 


chie l'Italia, forti 


NOn trovi coraci 
METE 


GAZZETTIN 













_x.Il Governo spera che il popolo inglese, e 
que' medesimi che più paliscono di questa guerra, 
saranno persuasi che il miglior partito da segui- 
re sarà quello di non ingerirsi , © che il nostro 
ingerimento avrebbe potuto, anzi che mitigare 

que’ mali, forse allungarli e peggiorarli. » 
Palmerston conchiude dicendo non 
one perchè il Governo abbia a 
‘proposito e riconoscere la Confederazio- 

ne americana. 



















FRANCIA. 


Il Moniteur pubblica una lunga lista di 
sone, che ricevettero delle medaglie d'onore Sher 
atti di eroismo. Il primo nome è quello del Prin- 
cipe Oscar di Svezia, per aver esposto la sua vi 
nai Nina onde salvare una donna e due  fan- 

all'acqua. Egli ha riv ia d' 
CR nio a ricevuto la medaglia d' 


il rig 
060 nitrone ad A, Erl 


Pvangeli 
no per LL Rocca” hr 
ich , con granone 
greto 5. Dionino, 
la; è brig. Ausl 
doni, con granaglie p 
auste. Superbo, 
det Nilcolo, e vari 
è operazioni del i 
non lianno avuto] 
orbita _l'attezione 
e, che ieri ancora 
causa della forte 0 
ato di Vienna 


Scrivono da Parigi, in data del 9 agosto, al- 
la. Persevera ; 
« Le notizie, che ieri 


gi volgono alla guerra, Garibal 
eurasi, non vuol ascoliar consigl 


isso, tornano ad es 


spettative, di cui furor l'attuale ripresa. N 


oratori nelle Camere. 


vista militare. 
* A riguardo del Messico, i di 
sta sera annunciano che le truppe 


conto 
di 





1400 soldati francesi, 
farina, furono assaliti 





bon, Gerstor, 
Venne decreta 


Giornata, 
ia 14 agosto 


I 6 Garibaldi © 
Ini per far denari. 
è Roma, — ll 
È germanica, 
velleità piemos- 
d' Italia il Con 
He importanza si 
peri per le me 
b nel Parlamento 
e si è manile 
lio del Comitato 
egli ufficiali, che 
bbono recarsi a 
to dice: Cane 
bagnare in massa 
erale, impre» 
debbono i Tie 
i intorno a que 
dele per le Alpi 
Lucerna, d''Ar 
inalberarla wi 
Imboto di coneor 
(a tra tutti i figli 
i giornali pù 
Temps 
ltamente la sm 
imbino 
più amici, e di 
Incora non hai 


la Svizzera èr 
po, Nell'App 


;onell' 
inte Giulay, che 
battaglia di Mar 
è per la via del 
li era stato ab 
de' più dotti sto 
gliere freni) 
a pubblicato ua 
Ln mania aula 
in questo fuse 
ti principali del 
e, che ne carol: 


pinione in Free 
pensieri il 60 
si crede che nor 
dell Imperator 
1° far accogliere 


P_occasione delli 
farà un discono 
l'attuale Corpo 
della Francia! 


NE 
pere 
stà 


poli 


' 
» 
l) 


non sono nuove, ma 
portune, € sono tanto più impor- 
credono deltate da uo deputate” sì 


'asptazione d'un discorso di Napoleone 
jorno 15 agosto, © d'un suo proclama al 
TP francese, secondo alcuni, Sori sodisiatta: 
rio altri delusa. Domani, 0 ‘al più tardi saba- 
i dubbio sarà cessato. Intanto alcune voci 
da Vichy pongono per base del discorso o 
ilesto imperiale i punti seguenti : 15 
azione del potere temporale del 
ji per Torino , necessità d' una transazione 
dia al Re Viltorio Emanuele e il S. Padre 
paia ra nulla ); 3.° per Costantinopoli, |" s- 
Pe pure pacifica del miglioramento e del 
sieonni?: delle popolazioni cristiane; 4° final- 
Francia, l'Imperatore domandereb- 
pacitica, l'annullamento di quan- 


mi 


> che li accettò , e parecchi 
[gdr] pe luoghi dove il bisogno è più 
È gni volontario riceve all'atto dai 50 ai 100 
lla fine della campagna 
terra; ogni mese riceve 1 
della metà degli studenti al- 
Collegii ha abbandonato gli stu- 
hi, per Legge Lace 
» o uno € più reggimenti. E mentre gli 
vaandana L combattono, quelli di Oxford 


Quibusnam de causis ezortum sit bel- 
tun cile americanum ? Anche gl' Indiani così | 
detti bali si armano e combattono per gli Stati | 
Uniti, e il loro capo John Ross, di Florida-Memo- 
ria, prporavasi a raggiungere l'esercito con 4,500 
tomai. Nella guerra nulla di decisivo. I confede- 
sati fanno grande assegnamepto sui forti calori 
lla state, sulle malattie e sugl' insetti d'ogni 
Raniera che allignano in quelle terre umide, e 
ce sono i loro ausiliari contro gli uomini del 
ford. Ma questi hanno ben sostenuto sinora il 
qiugiamento del clima, e i calori della state sino 
ue terzi di luglio non furono eccessivi. Gli 
Inionlsti non banno ancora preso Wicksburgo sul 
Yissisipì. Quella fortezza corona un promontorio 
upa un istmo, ed essì la stanno isolando me- 

a cui lavorano tre mila negri, 
la metà di 


co' suoi proiettili, e ne mandò a picco un terzo , 
pincia, passando a tutto vapore in mezzo alla flot. 
ta nemica che lo fulminava , andò a ri 
sotto Je mura di Vicksburgo. Una sola palla lo 
ha colpito nel vivo, tutte le altre rimbalzarono 
lontano senza lasciarvi traccia, L' Arkansas po- 
nble riuscire funesto alle squadre combinate dei 
commodori Ferragut e Davis. Il generale Curtis, 
be alla testa di 4,000 uomini ha fatto dallo Sta- 
to del Missuri iu quello dell'Arkansas, sempre in 
pese nemico, un cammino di 200 leghe, era sta- 
{o diebiarato sconfitto, annientato quattro o cio- 
que volte ne' cinque mesi che durò la campagna. 
Dopo di avere continuamente combattuto, il gene- 
rale ha riguadagnato sano e salvo rive 
[e sisi, dopo di aver rotti e dispersi 
[li comandati daf generale Rust. Anche la_ gi 
ione de generali unionisti Carlton e Canby 
laglio, produrrà buoni effetti nel Texas. 
I° Unione col 1° settembre avrà 
ovazione; invece di dar liquori 
isla, si daranno loro ogni giorno cinque so 
li di pi 


vi vide spuntar gli allori in Sicilia, li 
‘n quell’ isola. Sì certamente , sic transit gloria 
mandi ! Finchè Garibaldi non si rimetterà u far 
oli, noi lo lascieremo languire e morire in 
Sicilia, Garibaldi, lo abbiamo detto più volte, non 
è che il braccio del partito d'azione, di cui Maz- 
tini è la mente, e la borsa è la bonarietà o l'im- 
iellità di tutti coloro, che credono come un ar- 
ticolo di fede l'unità italiana. Ma la borsa del 
rito mazziniano è sempre al verde, e Mazzini 
tette la cassa vuota. 
7.In un manifesto agli amici suoi, da Ber- 
n li 85 luglio , egli dice: che sovrastano gravi 
pericoli all'Italia, se dura lungo tempo ancora la 
condizione provvisoria ; che è vergogna funesta , 
che l'italia, forte ora di 22 milioni di popolo, 
Non trovi coraggio in sè © spirito di sacrificio 
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Fd besti ad ema: 
proprie; che da due anni |" 
ed empie l'Europa di lagnanze, d' indiri 
grida a Venezia e a Roma! senza muovere un 
Passo verso la soluzione. « È questo, dice Mazzini 
uno spettacolo, che fa scadere moralmente l'Ita. 
lia nascente. È necessario uscire da questo stato. 
1 due anni passati in promesse e minacce devo- 
no aver provato al partito che vi è nella via te- 
nuta un guasto radicale. Questo guasto consiste 
nella mancanza di spirito pratico nel partito, nel- 
l'aver aspettato lo scioglimento dai fatti , nello 
sperpero delle forze in più direzioni, nella man- 
canza d'unità nell’ azione, d'un punio obbiettivo 
verso cui si concentrino gli sforzi tutti d'una ve- 
ra organizzazione, e d'un fondo esclusivamente con- 
sacrato all’azione. 

* Se non si rimedia a questi difelti , passe 
ranno in parole, non solamente | quest’ anno, ma 
l'anno venturo. Per quanto un uomo sia grande 





€ potente, non può far tutto, non può sostituirsi 
al Per quanto sia capace, non 
re le missioni le più diverse. Garibaldi può vin- 
cere dove altri cadrebbe, può mutare una pieco- 
la impresa in una grande, può far molto dal po- 
co, ma non può creare dal nulla. I materiali per 
l'impresa devono essere raccolti dagl’ Italiani, poi 
aftidati per l'azione a Garibaldi. L'impresa  na- 
zionale ha due parti che non possono confonder- 
senza danno: l'organizzazione 
l’azione; queste due parti devono al 
ini diversi. Garibaldi, noto, temuto, invigi 
to com'è, non può occuparsi dei preparativi, che 
devono esser condotti nel segreto e da womini 
non noti e sospetti. Egli dev'essere cl 
assumere il comando dell'impresa, preparata che 
jo credo poter assumere la perte preparato- 
Se gl'Italiani vogliosi dell'azione lo credono, 
ccentrino a me, se nol credono, cerchino al- 
tri, ma non s'ostinino a voler confondere le due 
parti. A quei che accetterebbero di affidormi la 
parte organizzatrice, non ho bisogno di dire che 
è necessario un fondo d' 
v essere almeno di lire 3 


alle donne , alle lotterie, 
musicali e promette di dare ricevuta d'ogni som- 
ma raccolta e spedi 

8. Dunque con 300,000 lire Mazzini s'impe- 
gna di unificare l'Italia , dandole Roma e Vene- 
zia! L'utopista non è ancora guarito, e Garibal- 
di, intanto che l’altro sta rifornendo la Cassa, 
aspetterà la rugiada delle 300,000 lire! Oh! po 
vera Ialia che accatti e forse non trovi 300,000 
lire, per procacciarti la testa che non hai, e l'e- 
strema tromba del tuo si Intanto è un fat- 
to che il partito d' 5 

9. Qual è l'opinione dell'ex-ministro 
soli sull'attuale contegno del partito d' 

Egli ha seritta una lettera ad un , 
randosi favorevole a quel partito per ciò che con- 
cerne Roma, ed è convinto non potervisi entrare che 
colla forza. Bisogna ungere di sangue i cardini 
delle porte di Roma. perchè si aprano. Tali sa- 
ebbero le espressioni testuali della lettera dell'ex- 
ministro. Ci sembra che, se non ci vuol altro per 

egli abbia nelle sue vene quanto 
basta alla magnanima impresa. 

10. A Vienna le conferenze relative alla 
riforma federale hanno conseguito il loro sco- 
po. Una tornata, alla quale assistevano i rappre- 
sentanti d'Austria. di Baviera, del Wirtemberg , 
della Sassonia, dell' Annoter, delle due Assie, di 
Nassau, ecc. ebbe luogo il 40 agosto nel palazzo 
del ministro degli al 
sentanti si accorda: 


in forma di proposta collettiva de' Governi, che 
hanno partecipato renza. Lo stesso di 
casi del progetto d''istituire un Tribunale federa- 
le investito de' necessari poteri. Intanto che que- 
ste cose accadono a Vienna, a Berlino si ride d' 
una riforma federale. (a) 
Vienna 42 agosto. 
S. M. l'Imperatore giunse ieri da Laxenburg 
a Vienna, e impartì udienze per più ore. In seguito, 
la M. S. ricevette i ministri, e il str Bencdek. 


Oggi pervenne alla Cancelleria aulica unghe- 
rese una Risoluzione Sovrana, con cui, in riguardo 
delle grassazioni in Ungheria , 
ordina che i premii per l'arresto dei masnadieri sieno 
aumentati nel Comitato di 

aggiungendo che, ove questo mezzo giovasse colà, 
si debba estendere anche ad altri Comitati. Ora , 
egli è appunto nel Comitato di Somogy che la 
pubblica sicurezza è maggiormente compromessa, 
i dovette anche rinforzare colà la gen- 

(Idem) 

Regno di Sardegna. 


Leggiamo nella Perseveranza, in data di Mi- 
lano 12 agosto: 

« Un nostro corrispondente particolare di 
Londra, dopo aver fatte alcune riflessioni sulle 





UAZZETTINO MERCANTII 


Venezia 414 agosto. — Sono entrati în porto da 
PMessadria il bg. austr. Carolina , cap. Giunta, 
Anasto” 


BORSA DI VENRZI 
del giorno 14 agosto. 
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negli alti che prepararono i casi presenti i 
lia; dopo averci detto che forse ciò, che dà facile 
credito a quelle voci, sono le memorie del passa- 
to, le quali pur troppo possono indurre a pre- 
starvi fede, Fisiee così: 

si Che che si pensi in Italia di tutto ciò, io 
posso assicurarvi, 0 signore, che il Gabinetto in- 
glese fa, in questo momento appunto, ogni suo 
sforzo presso l’ Imperatore, onde si riesca ad una 
soluzione, 0 almeno ad un principio di soluzio- 
ne, nella questione romana. Tenete per fermo 
che il nostro ambasciatore presso la Corte di 
Francia ha ricevuto a tale proposito precise istru- 
zioni. »» 

* Del resto, tanto a Parigi come a Roma, 
ad onta delle contrarie apparenze, si crede che 
una soluzione è imminente. Sono illusioni o sono 
realtà? » 

Serivono da Torino, 12 agosto, alla Perseve- 
ranza: 

* Nessuna positiva notizia sulle cose della TA 
che ci portano i telegrammi. 
situazione è nell'isola putsdl di tutte le fen- 
denze e di tutti i sentimenti proprii di quelle po- 
polazioni. Il generale Garibaldi vi raccoglie ap- 
plausi e feste dalle popolazioni, come a Caltanis- 
setta; ma in qi 


n vuol credere al conflitto ; 
non se ne dà per intesa. Questa situazione, come 
ognun vede, ha con sè grandi pericoli. Palermo 
si mantiene tranquilla : lo spirito dei soldati è ot- 

, pieno di fermezza e di moderazione. 
« Il Ministero ha una certa confidenza, o al- 


avere una conciliazione, una fransazione, fare! 
d'uopo di un mutamento di Ministero. Il Rat- 
tazzi, aggiungono, ha troppo promesso e troppo 
maneato alle sue promesse, perchè Garibaldi ven- 
ga con esso a pace. 

« Ma, d'altra parte, non dimentichiamo : Se 
un Ministero cade perchè così vuole il bisogno 
di venire a patti con un generale, che si è butta 
to all’insurrezione, dore ne andremo noi ? Che 
cosa sarà più mai dei poteri legali dello Stato ? 
Chi vi assicura che domani un' altra volta la spa- 

e la insurrezione non vi disfacciano il Gover- 
no oggi creato ? E dove si finirà? Chi in Euro- 
pa ci rispetterà più ? Che libertà, che costituzio- 
ne avremo ? Che specie di Monarchia ? » 


Leggesi nella Gazzetta Uffziale del Regno 
quanto segue: 

« Palermo 44 agosto. — Lo spirito pubblico 
nella generalità delle Provincie dell'isola continua 
ad essere tranquillo, In alcune località ebbero luo- 
go delle dimostrazioni, le quali, sebbene di gene- 
re pacifico, non furono assecondate dalle popol 

jppe, al loro giungere nelle città, ven- 
gono festevolmente accolte dai cittadini. 

Palermo 44 agosto. — lersera, dopo la man- 
cata dimostrazione, quando si sonò l'inno reale, 
la folla proruppe in vivissimi e replicati applausi. 
La popolazione è riconoscente per l'ordine man- 
tenuto nella città. 

« Napoli 44 agosto. — Vi fu questa sera in 
‘Toledo una dimostrazione di qualche centinaio d' 
individui con le solite grida. Il comparire della 
guardia nazionale valse a scioglierla immediata» 
mente. Furono fatti alcuni arresi 

« Reggio (Calabria) 44 agosto. —1 reali 

ipi ebbero dalla popo'azione di Reggio un 

limento veramente entusiastico. Le Autorità 
civili e militari furono invitate a pranzo a bordo, 
ed alle 5.30 pomeridiane partirono alla volta di 
Costantinopoli 


La Discussione ha il seguente dispaccio da 
Palermo, 41 agosto 

« Una flottiglia di alcune barche, cariche 
Garibaldini, cercò di passare lo Stretto, e sbarc 
re sul continente napoletano. Le nostre navi in 
crociera lo impedirono. Palermo è tranquilla. Con- 
tinua il ritorno dei volontari. Notasi però un in- 

movimento nelle truppe. Sembra che si pre- 
pari qualche azione efficace. » 

Leggesi nello stesso giornale 
prefetto di Caltanissetta, 


« Crediamo che ieri 
alcune mosse milit 
definitiva della crisi. 


bbiano avuto prineipio 
per affrettare la soluzione 


stRADA res 


Incassato dal 1 
glio 1868 


ovenibre 


di laglio 18 
1861. Viagg. 18,22 în 


Difereoza in più pel 1862 Lo 27,92209 


Siena 7 agosto 1862. 
—= 


| mendatore Mingl 


geon. a tutto hi 


Nei mesi stessi l'anno 1861; 


tiere, per evitare le diserzioni ; che hanno sempre 
le armi cariche, e sono come in atteggiamento di 
un corpo, che può essere, da un istante all'altro, 
chiamato a battagl {Unità It) 


Scrivono all’ Unità Italiana da Napoli 8 cor- 
rente: « La notte scorsa, ad onta degli ostacoli 
della polizia, ad onta delle barche armate, giro 

ganti in tutte le direzioni del nostro golfo, sono 
partite alla volta della Sicilia parecchie centinaia 
di volontarii, armi i 


Si legge nel Popolo « La voce pub- 
blica esagera fino a 25,000 il numero dei volon- 
tarii che sono accampati con Garibaldi : noi, ne- 
mici di ogni inutile esagerazione , possiamo assi- 
curare che ascendono soltanto a 45,000. » 


Anche a Messina il Proclama fu lacerato nel- 

e pubbliche vie. (Unità I) 
Torino 42 agosto. 

Non abbiamo notizie dirette di Sicilia oltre 
l'8 corrente. Ci viene però assicurato che i di- 
spacci del prefetto generale Cugia sono più tran- 
quillanti ; confermano che molti volontari 
nano alle loro case, e che le schiere di 
probabilmente si scioglieranno per inanizione. 

Fu sequestrata una barca che trasportava 
quindici volontari garibaldini, i quali della 
lia cercavano di sbarcare nelle Calabrie. Dicesi 
che si stiano formando bande di volontarii nelle | 
Provincie napoletane per congiungersi a Garibal 
di, atteso sul continente. Furono dati gli ordini 
per discioglieri 

Dicesi che il commendatore Marco , prefetto 
di Caltanissetta, sia stato messo in disponibilità , 
per aver ricevuto il generale Garibal 

Questa sera, 42, è partito per Parigi il com- 
(Opinione.) 


1 deputati Mordini, Fabrizi , Cadolini e Cal- 
vino, appena orrivati a Napoli, hanno pubblicato 
nel Popolo d'Italia la seguente dichiarazione 

soltoscritti smentiscono in termini asso- | 
ch'essi, 0 taluno di loro, vada in Sicilia con 
missione governativa. 
* Napoli, $ agosto 1862, » 
(Seguono le sottoscrizioni.) 


Francia. 


Scrivono da Parigi, in data 40 agosto, alla 
Perseveranza : 
« La pubblica 





opinione è anche oggi preoc- 
cupata da ciò che accade in Italia , quentongue | 
le nolizie che ci giungono abbiano ancora il ca- 
rattere dell'indecisione e della contraddizione ; in- | 
decisione e contraddizione, su cui getta una fosca | 
luce lo scontro di Santo Stefano. Però giova spe- 
rare che il fermo contegno del Governo, la fedeltà 
delle truppe regolari, storneranno Garibaldi da' 
suoi imprudenti disegni. | 

« Le relazioni tra la Corte di Roma ed il | 
Gabinetto delle Tuilerie si dicono ora meno | 
tese. Vuolsi che, dopo la partenza del generale 
Goyon, monsig. di Mérode se la dica molto bene | 

alette e col generale Montebello, | 
Dicesi pure che tre ex ministri di Francesco II 
commendatore Spinelli, il principe Torella e il | 
sig. Di Martino, giunsero a Pari 

« La France, l'organo it 
questa sera un arlicolo, una tirata contro Gari 
baldi. Quest’ articolo, firmato La Ponterie (legg: 
si La Guéronnière), è favorevolissimo al potere ‘ 
temporale. 

« Affermasi che la squadra inglese lascia ‘ 
Malta per venire in osservazione verso le coste di 

enova. Questo movimento non desta alcuna ma- 
raviglia, sapendosi quanto le cose d’ Italia preoc- 
cupino | Inghilterra. 

« Il Conte di Chambord, ch'è a Londra, fu vi- 
sto passeggiare all' Esposizione in compagnia del 
Conte Ecco un fatto che farà fantasti- 

ad ogni costo. 

La risoluzione del Tribunale di Périgueux, 
favorevole al matrimonio de' preti, sarà portata , 
per la conferma © per la cassazione, innanzi alla 
Corte suprema. » 


Dispacci telegrafici. 


Vienna 42 agosto. 
La Presse ha da Monaco in data d'oggi 
* La Baviera e il W si dichiarano per 
e propongono una 
ordinaria a Berlino per discutere 
le proposizioni austriache. » (0. T) 
Torino 42 agosto. 
Messina 1A. — Catania 44. — Il Municipio, 
la Società operaia, gli alti funzionarii e quasi tut- 
ti i cospicui cittadini hanno spedito, d'accordì 
una Commissione a Garibaldi , per manifestargli 
che Catania è fedele unicamente allo Statuto e 
allo Monarchia nazionale, e che, se il generale 


| ning Post dice, che Napoleone 
/ tanare i 


| unione della Polon 


Torino 12 agosto. — 
lare della Società emancipatrice di 
Genova, eccitante alla guerra civile, venne seque- 
strata. (FF. SS) 
Parigi 12 agosto. 
Saint-Nazare 12. — Veracraz 15. — Lo sta- 
to sanitario è eccellente. (FF. $S)) 
Stuttgart 41 agosto. 
Oggi il R. Ministero wirtemberghese, seguen- 
do l'esempio della Baviera, ha deciso di rifiutare 
il trattato franco - prussiano, e ha già notificato 
questa sua decisione al Governo di Prussia. ( Y. 
i nostri dispacci di martedì.) Si crede cl 
prossimi giorni seguiranno dichiarazioni simil 
per parte dell’ Annover e dell’ A: 
(FF. di V.) 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gassetta Uffisiale di Venezia 
Vienna 44 agosto. 
{Spedito il 14, ore 9 min. 45 antimerià.) 
{ Roeevato îl 14. ore 40 min. 40:nt. 
ASOMT e, attesa questa 

sera, è apparecchiata una festosa accoglien- 
za; vi sarà illuminazione generale. Il Mor- 
potrebbe allon 
pericoli, precisando in una conven- 
zione il tempo, in cui dovrà cessare l’occu- 
pazione francese a Roma. 

( Nostra corrispondenza privata. ) 

Vienna 44 agosto. 
Spedito 14, ore 14 mio, Gantimerid. ) 
{Ricevuto il 14, ore 42 min. 20 pom) 
Varsavia 12. — Oggi, 

e della Lituai 
fecero dimostrazioni : le donne portavano a- 
biti da festa ; gli artieri lasciarono il lavoro ; 


le chiese furono frequentatissim 


Berlino 14. — 
è oggi sgravata d'un 
( Correspondenz-Bureau. ) 


ipessa reale si 


del giorno 44 agosto. 
EFFETTI. 


Metalliche al 8 p.%n. . . 
Prestito nazionale al 8 p.%, 
Azioni della Banca nazionale 
Azioni dell'Istituto di credito 


Argento 
Londra 
Zecchini imperi 


{Corsi di sera per telegrafo. } 
Borsa di Parigi del 43 agosto 1862. 
Rendita 3 pi %n. . . . . . 6895 
Strade ferrate austriache. . ; 48° 
Credito mobiliare 8 


Borsa di Londra del 13 agosto 
Consolidato inglese. fl 


ridino pure mille 
che Tizio non saprà dipingere 
saprà intagliare, che 
1 © Sempro= 
onger 


bile contro 
chi lo aveva eletto , e più contro ll povero artefice. 
Nè è da meravigliare. Era stato tocco ll verpaio. ed 
il ronzio di quegli sciami era forte, Quel susurro era 
messo da tali, che colla logica del gambero, od. a mi 
glio dire, delle calcagna, stimano l'ingegno dalla ele: 
ganza di un bel giub psi quali l'asino d'oro 
' Apuleio, sarebbe quindi la più brava person 

biar de' corvi non Varrà mai a far 
dispiacere il bel canto dell'usignolo. ll lavoro è riu: 
seilo a meraviglia: rinnovò le tastiere e la pedaliera, 
rimodernò la registratura . © qi frelati 
meccanismo; riunì jn una fila tutti i regiatri di rip 
no dei due organi, in un'altra quelli di concerto ; ag 
giunse imballi. bombarde. ssima. futa 
ch'è soavissima a senti ici che vi 
erano € che poco bastavano alla grande macchin 
e ne applicò un solo a pompa, di mira le costruzi 


ne, tutto ritrovato da lui: per 


L'opera dello Zarantonello ebì 
la ben meritata ap 
Lodovico Ti 
l'effetto, di 
ligenza scrupolosa + 
diremo che 





nutrisse differenti intenzioni, non Iroverebbe par- 
tito in questa città. 


Gustavo, consigl. pruss. — Per Trieste 
Mi Pas. annos, — amy Marco, 

L. 61992955. gne Francesco , console 

rr Landre Giovan 


Difbreoza in più l'anno 1862 L. 85,377:27 


1862. Incassato da N, 20,472 viag- 
gala, pg è meri e mese 


+ L 111,99149 
‘84/008,40 || 1! 13 agosto 
coL varone DEL LLOYD. 


Il 43 agosto. Ara 


ARRIVI E PARTENZE 


Îlerta. Francesco 


lare ad altri 


Rudl 


negos. di | 
mea 


Il muto d' Ingouville. Con farsa. — Alle ore 6 
e mezza. 

ANFITPATRO A SAN POLO. — Dravratica È 
diretta da A. Vaud.gna. — / filatori di Parigi 
— Indi il vaudevle: La figlia del reggimento 

Alle ore 7. 


SOMMARIO. — Elezione confermata, Avvi» 
so della Congregazione municipale di Ve 
run prestito di 154.00) fiorini, La questio» 
e romana ed l ero veneto; coto drtcolo. 
Notizie di Napoli e di Sicilia: solito estratto 
del Giornale di Roma: carteggi della Guzzet 
ta di Milano, della Gazzetta di Torino e d 
da Discussione. — % 


‘aumento erasi pi 
ia, sebbene contrastato da ribassi 
Muarono ad offerire. Basti il dire cl 
% sono tornate per sino a 79 ‘/ 
vole fu ricereatissimo a 65 #/y; il veneto per 
mo 2.77 /, e ciò tutto nei valori pronti. Gli ob- 
Manti a consegna più o meno lunga a prezzi di 
Èusso, tornano ad essere pochissimi, e sconeertati 
'll'atuale ripresa. Nelle valute, nessuna variazione. 
(AS) 





SSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatto dall'Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia, all'altezza di metri 90.21 sopra îì livello del mare. — Il 13 agosto 1862 
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Nel 43 agonto. 
Arrivati da Milano i signori : Marriott Giovan- 
ni, possid. ingl, da Milano. — Bouilaire Giulio, - 
ogni, — Mostro Pale, — Ltbole Cai 
tutti quattro poss. frane. all — DIE 
finger, bar., di Stutigart, - Bradford R. Giacomo, 
iey M- Giacomo , = Richardson Gio. H., tutti 
quattro possidenti, alla Vittoria. — Albarin Davi- 
de, neon fan, alla Luna — Da Torino; Cas 
sinis Angelo, poss, alla Vittoria. — Da Bologna: 
Preschem Enrico, - Sorie Vittorie, ambi ui 
frane, alla Vittoria. — Da Verona © Scopoli conte 
Cario, poss., alla Vittoria. — Boissel de Monville 
Ippobito, franc, - Mafei Giacomo, di Trento, - Pan- 
giera co. Alessandro, lomb, tutti tre poss, al San 
Marco. — Do Trieste: Karit Augusto, poss frane, 
l Europa. — Wolkeastein cont. Mara, 
yienn, al S. Marco. — Bihler Carlo, assessore di 
| Trib. a Monaco, - Arnold Ermano, negot. pruss., 
gp Gere can. Gio, ps boemo, tutt re all Sl 
| d'oro. 


imal onioleo 
sa 


Lio, 


ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 
11 43, 44 è 15 in S. Andrea op. 


1146, 49 e 20 in Ss. Gio. e Paolo. 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 


Nel giorno 9 agosto. — Bruscagnin Carlotta, di 

Pietro, d'anni 1, mesi 6. — Bortoluzzi Caterina , 

marit. Rinaldino, fu Giuseppe, di 3, cucitrice. — 

Forza Francesca, marit. Dai Fabbro, fu Angelo, di 

53, mesi 6, cile — Paparazzi Row, mb. di 
i 7 — 


fomasutti Luigi, di 
Giuseppe, d mi pena — Toe 80° 


SPETTACOLI. — Giovedì 14 agosto. 


trAmmO DIURNO aL NaLiBRAN. — Drammatica Comp. 
Ligure, diretta da T. Massa ed A. Parisini — 





I 
glio dell'Impero: tornata della 

nori del 7 agosto. Sunto del trattato di co 
finazione colla Bariera. Sentenze. — Stato 
Pontiticio; disposizioni de' Francesi a Cicita= 
cecchia. — Negno di Sardegna: tornate del 
Senato è della Camera del 9 ‘agosto. Sunto 
della sessione. Voci smentite. Gireolare alle 
Prefetture. Invio a Palermo. Cose di Sicilia. 
Deliberazione dell’ Associazione unitaria. di 
Milano. Fatti dicersi. — Impero Russo ; di- 
scorso dell’ Arcivescovo di Riga all' Imperato- 
re. Nolizie di Varsaria ro Ottomano : 
cose di Siria. — Regno di Grecia; la Came- 
ra ; il ministro delle finanze ; nominazioni ; 


rificenze per atti dî eroismo. Carteggi parigi- 
né della Perseveranza e della Gazzetta di N 
lano. 4rmamenti narali — Svizzera; varie 
notizie. — Notizie Recentissime ; Awllettino 
politico della giornata. — Gazzettino Mercan- 
tile 




































| anche dall'ineguale coincidenza dell'epo- | Bertiolo, il di cui circondario composto 
ia net le feste mobili, ao- | co la popolazione di N, 2.562 abitanti, “de? zio, 
‘Altbroun, ed onde | 1.300 poveri . ha l'estensione di miglia 4 ©, ‘ini, 


A 
scansare ogni danno che proviene con ciò, sì agl'in- | ghezza, e 2 in larghezza, con strade tutte in pian, 
7 3 fato porta va annesso l'aa old ty 
1 120, € l’anuo indennizzo pel mezzo di 
do dall'anno solare 1863, le fiere | tior. 230. Arasporto, di 


5 N. 6657, Questa eva i matera dai 
Le IT pirla es 


‘Lo smercio all'ingrosso presso questa Dispensa in via or- 
dini. è Ta complesso di for. 956,885 

le eskolate in ragione di 

soldi 5 per ogni cento for. del valore di vendita dell 
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sale levato 
ia culle L 
sor SO: per splendidi * detta cità di Bron e quelle dell' Altbrono, avrano luo- | Gli aspiranti dovranno produrre a 
pescare Pepi Utzio ; le documentate loro stanze a senta quo 
Mete 790 E FI cre te pera De |. Fiera, entro la città di Brùnn: al terzo lu- viso & stampa, giù diramato, per la pubblicazione 
bn nedì di febbraio : Codroipo, 
li scettareedri O) Darage ita) 2. Fiera, all'Altbrina: i. R. Commissario distrettuale 
ig pri brr garnn 3. Fiera, nell'interno della città di Br Cassini. 
Tibisco sip Li secondo lunedì di maggio Y st 
@ di aver acquistato cognizioni e pratica nelle malere consua- | _ 4. Fiera, all'Allbruon : al lunedì di petto; N. 419. Ù 
Sie, indicando pure gli eventuali loro rapporti di parene!a 0 di | Si avrebbe ua complessivo reddito 5. Fiera, nell'interno della città di Brinn: A tutto 30 settembre p. v., resta nuovamy oi 
affiità con impiegati della Direzione, medesima. drasio di + (>< le val primo lunedì di settembre " | perto per ordine superiore, tl concorso alia cont * 
Dalla Presidenza dell'I R. Prefettura Lomb-Ven. di 6- | Le spese si calcolano . . . ... . >» e 6. Fiera, all Altbroon: al secondo lunedì di tedico-chirurgico-onleirica del Comune di Spi 
Lon i Ù ottobre È , in calce descritto, alia quale va avness er. 
Venezia, 11 lglo 1862. Quiati un rebdito netto di for 1404-06 © Piera; entro la citta di Brion: al primo hw | fi ‘onorarie di anvuî for. #50, © st alri put. 
Lar scorta intangibile e per cui al deliberatario. può sc- nedì di dicembre. quale indennizzo pel mezzo di trasporto, i 
N 1971, AVVISO D'ASTA. (4. pubb) | cordarsi un credito corrispondente, verso prestazione di rego Il. La durata di queste fiere resta per ora come li esercenti qualificati, per tanto che in, 
Heldido caduto deserto îl primo esperimento di chì l'Av- | lare cauzione, va costituita di un valore complessivo di gene | dividui della scuola medesima. per lo passato. cioè per quelle nell'interno della cit- { sero di aspirarvi . produrranno le regolari lg vir 
vio Eendo clio deserto 1 a e ul om: | ridi Bo. 18,400, dd deco di questa sno, quì foi |“ Venezia, 36 logi 186% Ter pla: due settimane, per quelle dell'Altbrunn È zioni al protocollo di questo Utcio, nel temog'i* 
d'una settimana pra indicato . corredate dei documenti di pratica” 





Per ognuna di queste fiere però, 


nell'interno Î giusta le norme del vigente Statuto 31 dic o 
(2 put.) | getta città che all'Altbrann , vengo qual igente Statuto 31 dicembre x;£ 


dura della legna da fuoco e carbovelia occorribile a questa 1. | nì 4840 sarà l'avallo d'asta. È 
accordati tre | "Spilimbergo. 4 agosto 1882. 


N senden di Goa, durano la prossima stagione invr. | Le oferte per qusto appalto devono insinuarsi all 




















































































































































































































































































































nale, verrà tenuto un secondo esperimento nel giorno 19 corr., | lutendenza delle finanze a Verona fino al giorno 4.° settem | N. 7435. n 
ir e rpermezio i successivo giorso 24, dalle | bre 1862 prima dele ore 12 meri. ‘Pl rimpiazzamento dun posto di guardiano d'ispezione | giOFAi per lo abalio delle merci, cioè : il giovedì, ve- 10 R. Commissario distrettuale, 
ore 10 ant. alle ore due pom., sotto le condizioni espresse nei Preso! iutle le Intendense veoete trovasi ostensibile a li- | presso la deputazione portuale sanitaria di Sebenico, col soldo | nerdì e sabato, che precedono il giorno e conseguen- ALBERTOMI. 
di sopra citato Avviso. bera ispezione di chiunque il succitato Avviso di concorso 5 | di annui fior. 220 e l'infennità di montura di annui fiorini temente l'epoca coincidente della fiera. _. Descrizione del Circondario sanitario, 
'Dal'L-R. Intendenza prov. delle finanze, maggio a ©, N. 6657 contenente le più dettagliate condizioni | 25:20. "il: Le Bere dell'Altbrànn porteranno d'ora inan- | Spilimbergo con residenza : estensione dela 
Treviso, 6 agosto 1862. d'appalto, e presso quella di Verona potrà prendersi eziandio Le documentate suppliche saranno da tarsi al Go- | zi il nome di fiere di prima classe (quanto alla du- | dotta in lungh. miglia 6, e largh. 2; strade buone, 
LIA. Consigliere, Imendente, Piani Laltine dl Fresglto in dttogio dle redie © sese deb | verro cente marittimo fino. si di 10 del p. v. settembre, | "Ati PETO PO giro 1 tempo qui sopra stabia), per | tutte in piano; abitanti 618; dell Quai poveri de 
N. 19509. AVVISO. 2 FESTA LR. Preeara dle fanie eten di sont, © Ta peli pet fato uguali a quegli delle ere nel centro della cità | x, ri à 
RT e pi cel GITA MERE Verzia, 88 logi 1868 e stevodalmata 10 conceone fi etipio e la dardo di dell here per . W. Camera di disciplina notarile di Veneg 
Acqua dl pete di ppode di. i ira, pr Tommonani, Segr. DELE eroe rei l'anno 166, vita notlicato € tilt queto segue: | ealetto Mi qubico, che avendo i O Giuseppe he 
Apa A poglla meri: che ara stila pi gono è, N 19081. AVVISO D'ASTA. (3. pubb.) — cen Ali nera, così della di quarodma, nei cero | dalla professione nuiarlle rserchata fico alora, priva 
Nieto Sta l'Avclso 9 ago pn N 19600, | _ Nel giorno 0 agosto a e. sud tnao presso 1. Di- | N. 2386 AVVISO. (2 pb) | febbraio IS n a € poscia a Venezia. devesi adesso rete 
Nine patata. sat invero ina giorno "id cr, forme i | eione Superiore delle fnanoe in Grets uo sperimento di || !n Larioro ciao di Trento. fu aperto a LR. Si Giorni per lo sbaliar delle merci, i! 12, 13 e 14 Tri REVO AO gini: 
condizioni tutte determinate coll’ Avviso suddetto. pubblica concorrenza per l'appalto del trasporto dei tabacchi | zione telegrafica col servizio diuno, tanto per la corrispot | febbraio, pasla Di deponlio Gil Pea Mal dott. Giuseppe Pupo. 
di ogni specie per l'anno solare 1863. denza dello Stato quanto pri privati Ta i dora, nota finora. setto il nome di fiera di | Ict melealmo, a cauzione del SUO escrrizio del. 
Pala anioni ERE ne di N J i di | tariato al N. 12203 del maestro , consistente 
presa ona, agosto 1362. jua, all'Altbruon, principia al 6, € finisce all'!1 { c; Ù pe LO 
far giungere le proprie offerte al più tardi fino alle ore 1? me- Ze. aprile 1863. cartelle dl LR: Cassa dol fia (I tomeniazzne 
) si el giorno eletto 10 sposto a. cal protocol pro | pupe emana | COMI Der io sala dela fobbal i, De LPP | complne pre rit 
L'ILR. Commissario d'Intend., Boosjti. val rezione su La 3° tiera, detta a fiera del Corpus Domini, nel | egiglenti nei giudiziali depositi E MS 
deseri 1 pressi dei noli sanno pagati per centinaio di Vena AVVISI DIVERSI. l'interno della città di 8rinn , comincia all’1, e fî- | ‘°° E però. sopra analoga istanza al N. 569 
N. 8079. AVVISO. (3. pubb.) [ai pressi seguenti uisce ai 23 maggio 1863. ARE da chitagce avesse 0’ ireieodosta dl'avero a [I 1 ne il ti 
valuta auste. - ‘Giorni per io sballar delle merci: il 7, 8 €9 di 
Son soldi 575 | maggio. di roisiagtacione per operazioni notaril di Giudizio ircolare, 
Da Lubiana a Forstenteld 1 60 La Presidenza del Consorzio di Settima Inferior. Ta 4° fera, detta di 5. Maddalena. all AlbronO, | (OT que deposto di i nre Te nnt. e ron retario di 
» Firatenbeld a Lubiana Di ru TO: Fr Verificare i deliniivo pareggio degli escavi comincia al 6, € fiaisce all’ 11 luglio 1663. tutto il 15 aovembre 1802 a' questa"i. Ri Camde [ circolare di BObmisch 
Lom dra: >...) 0 54 |veriticati delle dueCavaizze di e di Lova, del- iorni dello sballo: il 2, 3 e 4 luglio i questa I. Bi. Camera u. Rif circolare di “nro nia 
* Gratz'a Firstentelà. >; > >, ® 43% |(0 scolo Moraro. e di alcuni dossi nello scolo Corae- La 5. denominata finora la fiera della Natavità di titoli per la reintegrazione, con a. |} posto, dietro propri } 
SO Pareti 1 Tolosa Sv RAT ra, nonchè per sostenere le occorrenti spese di annua | della B. V., nell'interno della città di Brunn, comin- | za che stasi pi acarne Dont 1ebia, di legge» n | gato di riposo, pei ‘e 
1 Triete a Firstentdd © >; .; ;; 2 37 | manutenzione dei manufatti, di sgarbo degli scoli e | cia al 7, e finisce al Li sellembre 1663. Era Cento nero tiro rate atea omar, pe. I prati per lunghi a 
» Hainburg a Lubiana +. . .....2 68 di amministrazione , fa d'uopo come dal preventivo Wiorni per lo sballo della roba: il 3, 4 e 5 set- cl "luseppe Pugnal 
1 Labiarela. Haaberg 1 SE |gia approvato dalla Superiorita, ed ostensibile per | tembre. 00 10 chi por case. ottenere ll certifica di vinci SM 
DiRe Gi RENE Sor Do Jalla data dol'breocote al'ispezione di ogni | | la 6* dettala fiera di San Simeone e Giuda. all | Subito" © 9°'M0I la res'luzione del deposto fi 3 agosto ù 
HB Gee SILCEA | Fot ti cieca etnei | alri, combi, © dee 7 e | "i ta Vee il aperto 1652 di o 
» Haim Forstanteld ; 1‘ (ss [La ciiorni per lo sballare : l'8, il 9 e 10 ottobre. Hl Presidente. BI no, al parroco greca 
ragguagliati sulle lire 115,872:76 di ‘* ed ultima fiera, detta Concezione di M. V. vini perc) pet ib 
SOSTE] ziale composta, porla ad ogni utro la cita di Brann, principia al 7, e finisce "l Cancelliere, Merlo altari, Giovanni Han 
CIGLOrO icemi iloria 
uno, DC 99 3 * ‘ale imposta dosrà essere sodisfatta dai c î x È i DI nelle colastich 
i } contri- "Giorni per lo sballar della roba: il 3, 4 e 5 di- 5i4.- DÌ nelle cose scolastiche 
La gr pr ds È pro, pri i gt, | 11118 40° | beni consorziati. perchè eguale a quell dell'anno | cembre. ; LA COMPA GNI SM. 1. R. AL, cd 
qa tl n lt bogo perde | > = cn 13 E] decorso IIC mesi di agosto corrente, 0t- | _ 88C- Camaiore comecale; pie regia città provin- A 3 agosto a, è 
certificati, giusta le facilitazioni portate dal Decre LI ® Vienna . . I I tt 800880 800880 VI É esi ' Es 5 h: i, % Po lì tolo dil 
trà rt, gt e cla pur di Der 3 | Gt 2 mn A uti re A ra di Assicurazioni generali |} £ tra sera 
lea ito di lino a era scrl dellL’R. pubblica | * Flrstenttà 3 Via; > > 4 81 fanchein Venezia nel locale ove risiedono i Consor- | N. 1509. CORSE, s70 8 Logica id 
Namur. ® Viessa n Telese. 0 L) 3 48° [ti Calle larga 8 Marco. IA n IN VENEZIA, seppe Wieser nobile 
Ogni sapirndo dovih cautare la propria oforta ‘con un È "Trieste a Vine |... ....3 08 Pei patti di contratto, dovrà lo stesso esattore Procincia di Padoca — Distretto di Piore, ta a 4 3 mento dei zelanti © p 
(a Ret pol mati eno al dibre 1 © Fiume a Lubiana ; : “ ‘ :/ ‘098 | portarsi ad esigere alla scadenza di cadauna rata. in La Deputazione comunale di Pioce” © feta ferrata ce xe col. giorno II i, quale segretario J 
1 Lubiana a Fine ; ‘777% 0 89 | ognuno dei Comuni compresi nel perimetro consor- avvisi ‘TRAIMALA ABigdiA Ri RarruesentaNza > BB Giunta provinciole md 
®» Fiume a Trieste per terra . (0 9 ziale per cui sono fissati; giorni e luoghi qui di se- Dovendosi rinnovare il triennale c ret ‘a al perito sig. FELICE Gimanpi, 
= : luoghi i ale contratto della | pei Distreiti di Gemona. Ta AC 
» Fiume a Trieste per mare 20 36, | guito indicati: Condotta osterica di questo Comune. per gli anni 1869, | Tolmesso € Rigolao” Provincia di Udine co REA 
Tre a Fiume pr mam 5 cc 0050 RR 1864 € 1-65, nc ne apre il © 24 prevosto rel irta 3 Certo pe gota ps di EE ORARI es SI 
| è Fiume per terra a Forstenfeid ui 7 L I sto anno corrente. di s pubblicati n all'I. R. sel 
It 5 Dai agosto ottobre novembre Lo sepiranti lasicusranto in tempo. ulile ie loro | fee ie ferrea nt ea pra reca da Quei gr pian Anto 
PL ‘3 38 |campegoa. 120° 129 1129 pres.iape Istanze franche di porto, & corredate del seguenti do» | vie afiuta a ng; Marie Buwoso, stabnien imc (È è portare l'Ordine pe 
ef Hi È la Dep. com. i, muniti di bollo legale. residenza principale in Gemo; I 
DISTRETTO DI PIOVE Fede di nascita. f Ssrpon ML R. A, ed 
DRETCTI AVVISO t- 7 sed Tutti i signori ricorrenti sui de la SMUIRA, 
la abba è tivo Diprco 29 agio pf u0ga | * tata 2 Gr ; toi |eno en 0 cr tm Lione CRUNCA Mdico di sima, e robusta cost» | ranno quindi tconocere come monia procura È 28 taglio a. i è 
dici Dwor dal Lat i Wiumaa'do= [120 get e Latin» ! 8 |Fracacone" 7 +28 27 alCattdel Casino. Diploma dì abilitazione alle vetro, sie | "EB 9OLO muletto. che fu mito all'uopo di 1} di nomiaare il primo 
vendosi procedere ad un muovo esperimento d'asta per la vn- ine “notribuenti che si rendessero difeltvi verran: | portato da una dell LR, Colreraia della Movarchia, | Tote Bisesco. per rie rat eo roraio e Gin Rf nio imperiale iuint 
le BI Pe Lao di ce vio BI gno Lubona “4 & |noscutala termini della Sovrana Patente 18 aprile | ,, cu G*4iunque altro documento comprovaute la ca- | trattazione di dari quot. ome per tut gi lo. (forio di paleontologia 
LR. Lot vico Si gigno | > pece L ? pacita nel pratico esercizio Luigi quori, ; gli Sbess, a prof 
aano core, N. 1773, dell'approssimativo peso di Ubbre grosse | > Venetia per tore s Tia PI Venezia, 5 agosto 1962. La Condotta dura un triennio, ed è litata ala |“ ipso po guaio 12 Agosto 166% Pep edili 
MT tt na i cit, peraone: | » Trieste per mare a Veni ‘e Gan pal Prenoti cura gratuita delle povere Per le Assicurazioni generali in Venezia. | Va cadente servigi 
‘esperimento sarà tenuto 2 ala GIO. BATTISTA Cav, ANGELI. 9 1 DI precedente servigio. 
35 aio 862 dae or Tale 8 pu ae dir: | > Venetia pe mae taccando Tris Liam 1-38 Frunesco YERoxEsE sost, dalle assicurazioni. sontenu- |s. ‘Dea Voìo pic ” bride ted 4 
ira data Doe ian sito a Sip, Ni dl | > 4 MIBGDOC=zE AL ti gl relativo capoare, ostensble fo quest Uci i 6. V. Fin I Minister dell 
delibera al maggior. offerente, se Hit MADRI 26 a e n, Segr. À pe i a Me segretario di Consig] 
i tilt mmpra I ogprrazione de perio dele |» Schwate per Mr a Tit emo 9 BA INI : 562 Comune di Piove” di Sacco” ora Feeldenza della 507 (Mi Tribunale circolare 
dt gi poeti sigla e O ida pe dl | 3 SPP Nic esime (0 SI procio Lombardo rent.) mamma o sne Duoe € fatal, ccnl d vviso bacologico, |\\rttiwi mi: 
r. 7:50 v.a. per ogni cento libbre grosse venete e 4 . La @ ritorno cre] to e Comune di l'enezia. si mantenute a sabbia ed a ghiaia: po- ma 
dan dal va pr spo ve rom que peso |} 3. Sbmta timer: (11 90 La Fubbricieria di 5. Eufemia rende noto: | polatone N. 6830: poveri 3,100: aseegno attuò No: | monta SEMFATE Di Bucii DA sera proveniente 1 HI Ministero di Sta 
naro od in obbligazioni di Stato al presso di Borsa della gior= Tutti gli uleriori dti, come l'indicazione dei luoghi da | ,,,_ Ch nel giorno 25 agosto 182, alle ore 11 ‘anti- | Fini 127 :75. rac s visorio della Scuol 
nata lutto coi relativi coupons. dove i generi devono essere levati, e per dove nomo da tra- | M®riMiane , nel locale che serve all' Amministrazione Piove, 24 luglio 1862. bossi nata pei . col più della Scuol 
" alora nel suindicato giorno la starioe venditrice non | P9Tt2"t dei relativi avali da depositarsi a guaentgia delle della Fabbricieria sito in parrocchia di $. Eufemia, si 3 1 Deputati, cente auccenso, e l'anno corrente diede in più io Siegl, e l'agi 
a e n inedcato Boro la staione rendirica DOO | oferto per le siogol linee strali dove ha luogo il trasporto | |o"Ta ai Dale asta per la vendila delle case ubicate SOLMI AUGUSTO — Cannano Luci ghi di quente Provincie un prodotto abbondantissime Semsch, a maestri 
ti protetta alla successiva © ad ara giornata salvo di di | €_*Mil: sono desumibili in dettaglio dall'Avviso di concorso Pro isola qui appiedi tracciate, sul dato regolato» Il Segretario, Sommo rioscireno di ‘up genere istruzione. 
si pnt sl iva a rata a di tt 7 Ar cc ii 10 pata sn pro lneStgario | | commercio. iti esta 3 
stessa continuata, rendendolo anche noto al pubblico mediante | {e0a,1"® essere ispezionato presso l'Intendenza di finanza in galla Commissione centrale pei beni ecclesiastici: _—_Ém a mezzo di Suo cognato Il sie” CILSEPRE CASTFLLI Al Ministero di Sta 
Avviso che sard'affso slla porta d'uficio LI ha ce A depesiio a cauzione d'as:a, ascenderà a | N° 3630. 569 È di presente confezionare nelle mont commercio, concesse 
" apitlati relativi sono cstensibli preso la Segretaria Che il presto d equi so (va Pene ia I Dadasa — Diazato di Pieve Si aprire ora una sottanerinione "amento. ed risparmio comunale 
Se DATO. does dI LET Veni: 90 lago 1068. tn moneta legate di ergono: Coe n PO ame ridi i sli -EMfapprovo gli Statuti 
1. R. Diresiooe d 39 taglio i 
DEE bite E i RE ate di me cr n i STI 
fest, è ip N, o ica de pi 
U Imp., Direttore, Purciani. MOIO, ad al Viso D'ASTA. tx; wo qui). | PoLotenute ie approvazioni dlle tue Superiortà ec: | ,,, stanze delle aspiranti Cime Arre) ara PARTE NO! 
n MIC [azione sgeriore, reso | Clesiastica Ù entro il termine sud 
N ABDOI. AVVISO DI CONCORSO — (2 pù) [1 fat ate re pon ae cperionto a me del «tl e i Fonti o Pet mola rione estenalbiopres- || È Connect ditte. Erri di Goto puri pescato ione vestire niroate peli ne 
k K COR: L an asta c indicati docume positeranno "im mez 
quattro pet di pensionati ci ell. R. Istituto vtr | al migior. ofernt la somministrazione dela Agr delberare |‘ * DISTINTA DEGLI STABILI DA ALIENARSI. ‘a Fede di attenta SPS. donvenulo per l'acquisto delle semerte. Stblmtwoi tenaaia 
na die i Vi accortente par la prossima inversata. ad us dall Inendesna | Partita !- Località Calle del forno. N. anag. SII. civ 5) Certificato di sana, e robusta costit di Rarare eli altri due ferzi all'ato della consegna A festeggiare il n 
vi ein apro dì soc aqui psi, di pria | ci affi ae, precisamente di 1300 pui di gna forte 2 Lotti, Qualità Casa terrena. fisica; (uione | eettiva della semente steasa , che asrà luogo eri ff | avgustissimo nostro | 
’ ; Leto prata pgtrriamente di MO poli di lega fe |» 2. Locelità idem, N. anag. SI ci. GGI. Qua e) Diploma di abilitazione al libero esercizio di |" mae di movembre px. 48 corrente, una seren 
ine petrino) fossero per accorrere, © 2: Locelua ira erano, ostetricha; sercizio di | | Padova, 23 giugno 1862. — Francesco Batsermi correra il Gran Can 
Î . cid alle seguenti condi — , » 3. Località ide N, anag. 513, civ, là 4) Documenti co i RICAPITOL pescorrera il Gran Ca 
Gi aspirati a questi ponti il cui godim nto dura 2 2n- | © ‘1 Lust sarà aperta sul dato di for, 16:10 v. a. per Casa tn nolan eS 51 ci. 562. Qualltà | sanone del pratico escrettoe certi la capacità, o ripu- ||. In Venezia. dal sig. Staiortuio Verroni, ima fi} et alle ore 
ni 0 4 sementi, dovranno etere medici graduti o chrrghi | ccni 100 pl feti, e di fior. 25 v. a. per ogni 1000 ‘ti * 4. Località Calle dei Niccoli. N. anag. 523. civ. | La spetta alla legale Rappresentanza del | ©'°2,2 & itoma a 
a n mi € dovragno srl pervenire le relative loro istanze | dolci or bor! Qualità Casa terreni suddetto Comune. el ln Padova, dal sig. FRANCESCO BRENETTI, Besit Intorno allo sciogl 
. R. buogotenenza in Vienna al sino alla fine di 2 Si accetteranno offerte tanto verbali che in iscritto Località idem. N. anag. 524, civ. 669. Qua- |, l'assegno annuo di fior. 128 v. a., si paga dal Eleoa N. 30: a icipale di Trieste, testè al 
Gar araldici, i sti 40 i | cs quo di pone la feto dest, e ti | Farei là Casa n solaio. Vestito comune di orti pata dal |» + als Phancssco Duse. dirette! Mb il seguente articolo 
ii mico hirugic,  diplma o l'attnato di murali, on | fre dovranno esere cautte di un deposto. | x afttremi censuari ele suddette cinque partite | palamente. i della Drogheria duo Calini, Pit un raso 
A) document e compa i sir oi | nane dip di fr 6 3 faz È outta Casa. Pet. 0,14 Lire 60,3. | , 14 Fade sono tuta buone. ed in piano, mante- MURI Ma ita Hi Tcisto 
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PARTE UFFIZIALE. 


sx. LR. A, con Sovrano 
rito di propria mano, si è grazi 

ta di trasmettere, per. grazia 

farone del generale di co 
‘Adolfo barone di Prohaska Ifenburg, 
#00 figlio adottivo, Adolfo Stadler-Probaska, c 
lito pel 7° reggimento di fanteri 

8, M. LR. A, con Sovrana Risoluzione del 

slo a. &, si è graziosissimamente degnata 
i malerire il titolo e il carattere di consigliere 
di orlizio circolare, esente da tasse, ad Andre 
Hib, segretario di Consiglio presso il Giudizio 
folare di Bobmisch-Leipa, in occasione che fu 

dietro propria richiesta, nel ben meritato 
Rib di riposo, pei fedeli e zelanti servigi da lui 
preti per lunghi anni. 

$ ML R. A., con Sovrana Risoluzione del 
3 agosto si è graziosissimamente degnata 
Si ttnlerire la croce d'oro del Merito, colla c 
d sul prroco greco-cattolico di Majer in Tra 


altari 


meri 
nelle cose scola: 

$, M, |. R. A., con Sovrana Risoluzione del 
3 agosto: si è graziosissimamente degnata 
{i conferire il titolo di consigliere imperiale, esen- 
{è da tasse, ‘nl segretario provinciale moravo, Git 

Wieser nobile di a peo 
"Pto dei zelanti e proficui servigi da lui presta- 
È quale segretario presidiale e referente. della 
(iunta provinciale morav 

$. M. LR. A, con Sovrana Risoluzione del 
3 agosto a. c, si è graziosissimamente degnata di 
permettere all’. R. segretario interprete dell’ I. R. 
Internunziatura, Antonio di Le-Bidart, vcettare 
e portare l'Ordine persiano del Sole e del Leone. 

$.M LR. A., con Sovrana Risoluzione del 
21 luglio a. c, si è graziosissimamente  degnata 

nominare il primo custode aggiunto del Gabi- 
talio imperiale mineralogico, e professore straordi- 
uario di paleontologia all' Università di Vienna, 
dordo Suess, a professore straordinario di 
gia alla stessa Università, sollerandolo dal suo 
presedeale servigio. 


ll Ministero della 
di segretario di Consi 
il Tribunale circolare di Trento , a 
giudiziario presso il Giudizio stesso, 
Nioelii. 

Il Ministero di Stato nomi 
visorio della Scuola reale inferiore di Teplitz, An- 
torio Siegi, e l’aggiunto presso la stessa, Giusep- 
Je Semseb, a maestri effeltivi dello stesso Istituto 
d'istruzione. 

Il Ministero di Stato, d'accordo con quello 
[bl commercio, concesse la fondazione d'una Cassa 
li risparmio comunale a Plan, 
uprovò gli Statuti. 


——m——— 
PARTE NON UFFIZIALE. 


in 
F'enezia 46 agosto. 
A festeggiare il natalizio di S. M. I. R. A. 
l iugustissimo nostro Imperatore , nella sera_ del 
18 corrente, una serenata con due bande mi itari 
percorrerà il Gran Canale, movendo dalla 
tetta alle ore 9. 


timenti che colla disposizione contemporanea, 
preveduta dallo Statuto pei casi di simile sciogli 
mento, ch'è quella di pubblicare, al più tardi en- 
tro il termine di quattro settimane, le nuove ele- 


.* Quasi ogni atto del Municipio rende testi- 
monianza di quella mancanza di riguardo , colla 
quale non solamente non ha promossi i in- 
teressi della città, me ne ha abusato per iscopi 
secondari, la sebiettezza dei quali era estremamen- 
fe dubbia. E colle parole e coi fatti, quella Cor- 
porazione seguì una tendenza, che tosto poteva ri- 
conoscersi, ed era avrersa all' Austria ed alle sue 
Mlituzioni. A queste sue intenzioni, nelle sedute 
Jubbliche, diede una ripetuta espressione col plau- 
%, col quale ell’accompagnava gl’ ironici attac- 
ehi de' suoi membri contro il Governo e la Mo- 
tarchia complessiva. Il Podestà, dal suo canto, non 
trsò opportuno di opporsi a quelle tendenze me- 
Mo che patriottiche, o di rimproverare quelle ma- 
nifestazioni meno che leali. Il portamento anti-tu- 
Sriaco del Municipio doveva naturalmente eserci- 
lare sulla popolazione un'influenza demoralizzan- 
%é, e con questa stanno almeno in un nesso me 
diato quelle dimostrazioni politiche, delle quali la 
ciltà di Trieste fu testimone in questi ultimi tempi 

* Oltre a ciò, non è da dimenticarsi che la 

vocazione delle Diete delle Provincie avrà luo- 
4» ancora in quest’ anno; che il Municipio di Trie- 
xe esercita costituzionalmente i diritti della Di 
ti; è che i cessati consiglieri muni 
hi uopo goduto. dell'immepità accordata 
4 nismbri delle Diete provinciali. Sotto tali cir- 
costanze, una seconda edizione della Dieta dei 
nessuno non sarebbe mancata a ‘Trieste. Uomini 
che appartengono all' accam into del partito 
*ortersivo e dei nemici dichiarati dell’ Austria, a- 


austr. 14:70 all'anno, 7: 35 al semestre, 


« Dopo 


1 maestro prov- È d'ambe le 


anno, 9:45 al semestre, 4 :72 ‘/, al trimestre, 


ed lu Banconote al corso di Borsa 


Vicoletto Salata ai Ventagiieri, N. 14, 


+ Calle Pinelli, N. 6257; e di fuori per lette- 


vrebbero avuta la grande parola nella Dieta di 
Trieste, ed avrebbero aperto un campo ancora più 
largo alla loro terrorizzante influenza. La bene 
organizzata claque, che finora dalle gallerie della 
sala delle sedute del Municipio accompagnava con 

la d’applauso ogni espressione anti austriaca, 
e chiudeva la boeca agli oratori della minoranza, 
avrebbe probabilmente raddoppiati ( nella Dieta ) 
i suoi sforzi; e l'agitazione sempre crescente non 
sarebbe stata senza uno svantaggioso effetto sui 
materiali interessi e sulla pubblica opinione della 
città, la quale è senza ciò abbastanza compressa. 
A questi pericoli il Governo cercò di ovviare col- 
lo scioglimento del Consiglio della città. 

Quelli, che conoscono le condizioni locati, 
attribuiscono la preponderanza dell’ elemento 
versivo del disciolto Municipio , parte all’ apatia 
ed allo scompaginamento del partito moderato , 
parte all'influenza estera. È un fatto che, nelle 
ultime elezioni, quelli che simpatizza 
Austria vennero sconfitti dagli itali 
già per la minoranza numerica, ma per la loro 
mancanza di tattica, come è vero che il $ 34 
dello Statuto di Trieste dell'anno 1850 accorda 
anche a quelli, che sono nati all'estero, il diritto 
di elezione. 

« Questa disposizione dello Statuto poteva a 
suo tempo avere delle buone ragioni in favore. 
‘guersa dell'indipendenza, erano immigra 
ti in Trieste molti Tedeschi, ma al tempo stesso 
anche molti Svizzeri, Greci ed Italiani non indi 
geni, allettati dal privilegio del libero traflico, 
e dalla posizione della città, favorevole pel com- 

Jercio mondiale. Essi conservarono la loro per- 
tinenza ad uno Stato esterno, erano quasi tutti 
persone benestanti, e dall’ una parte contribuirono 
non all'innalzamento del commercio ed al 
fiorire della città di Trieste, mentre dall'altra raf- 
forzarono l' elemento conservativo della popola- 
zione. È facile a comprendersi che si doveva di 
buona voglia propendere ad accordare parecchi 
privilegi a questi fattori esterni, del tutto amici 
al Governo austriaco. 

« Pur troppo la situazione cangiò del tutto, 
e precisamente dopo la comparsa dello Statuto 
dell'anno 1850. Gl'immigrati, di cui parlammo, 
sono scomparsi. | forestieri si trova 
merosi nella città 


jncenzo Mu- | zioni fondamentali di legge pel Regolamento dei | 
i Comuni, le quali, dopo aver riportato ' ussenso 
Camere del Consiglio dell' Impero, ed | 


ottenuta la Sovrana sanzione, vennero pubblicate 
colla legge del 5 marzo 1862 (Numero 18 del 
Bollettino delle leggi dell Impero ). L' articolo IX 
di quella legge, che vale anche per la città di 
Trieste, dice : © Per essere autorizzato all'elezio- 
« pe della Rappresentanza comunale, © partecipa- 

re alla medesima, è necessario di essere membro 
« del Comune. 

« Siamo fermamente persuasi che quel par- 
tito in Trieste, il quale si attiene fermamente al. 
l’Austria, dalla sussistenza e dalla potenza della 
quale dipende il materiale benessere della città , 


volendo abilmente utilizzare le proprie forze, non | 


ha a temere la lotta cogli elementi antiaustriaci 
Nelle mani di quel partito sta l'esito delle nuo- 
ve elezioni, che si pubblicheranno entro quattro 
settimane. Possa egli intanto tenersi a cuore le 
amare esperienze, che fece nelle elezioni passate ! 
Se nelle prossime elezioni egli mostrerà quel co- 
raggio civile, quell'armonia e quel tatto politico, 
coi quale i suoi meno numerosi, ma più operosi 
avversarii lo sorvolarono nelle ultime elezioni, e- 
gli avrà adempiuto un dovere, non solo verso la 
patria, ma anche verso sè stesso. » 

La France del 10 reca i seguenti ragguagli 
sulla Confererza di Costantinopoli, già accennati 
dal telegrafo 


ca attenzione. 

« Il giorno precedente a quello in ci 
ne la seconda seduta, il granvisir riunì presso di 
sè tutti i suoi colleghi ; disse loro, che una pro- 
posta, avente per iscopo di reclamare l'abbando- 
no della fortezza di Belgrado da parte della Tur- 
chia, doveva essere fatta alle Potenze, ed aggi 
se ch'egli considerava tale domanda come un at- 
tentato ai diritti della Porta ottomana. Tutti i 
ministri pronunciaronsi in questo senso. — 

« Il granvisir si recò poi presso il Sultanò , 

le approvò pienamente 1 suoi consiglieri. 

« Il giorno , quando venne fatta l 
proposta rel: fortezza di Belgrado, il mi- 
nisiro degli affari esterni la combattè energica- 
mente, e fu sostenuto in ciò dall’ ambasciatore d' 
Inghilterra, il quale aveva ricevuto, dicesi, per 
struzione dal suo Goverm, di considerare questa 
proposta come un principio di smembramento 
dell'Impero ottomano, e di sospendere le confe- 
renze, se persistevasi nel reclamarne seriamente 
l'adozione. ; 

« Alla terza seduta, si manifestarono idee di 
transazione, e dopo un'animata discussione, si de- 
cise, in massima, che la Turchia. continuerebbe 
ad occupare la fortezza di Belgri a 

« In faccia a tale decisione, il Governo servia- 
no, facendo una distinzione, chiese che l' occupa- 
zione turca sia ridotta alla cittadella propriamen- 
te detta, e che le truppe ottomane siano obbliga- 
te a sgombrare dalle opere di difesa situate nelle 
altre parti della città, rannodale alla cittadella da 
importanti lavori eseguiti nel 1820. | rappresen- 
tanti della Porta combatterono questa proposta, 
opponendo considerazioni strategiche, a cui diede- 
ro grande sviluppo. È 

« Tale è lo stato delle tratialive. Esse riu- 
sciranno ad un'amichevole transazione, ma avran-| 


4, al trimestre. 


ancora nu- | 


NNO 1862 — N. 185 


i, secondo il vigente coniratto ;' e per questi, 


Le leltere di reclamo aperie, non si affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(‘Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale.) 


no per la Francia il vantaggio di porre una nuo- 
va quistione negli affari di Oriente, la questione 
serviana. 

* Nel corso delle tre sedute, il rappresentante 
dell'Italia votò colla Francia, e la Prussia coll'In- 
ghilterra. Questo fatto è da notarsi. » 


Leggesi nell’ Osservatore Triestino del 44 
il seguente Poscritto : 

‘ Il piroscafo del Levante ci recò or ora la po- 
sta di Costantinopoli e d' Atene in data del 9. Il 
Levant-Herald accerta che alcupe difficoltà esisten- 
ti fra' rappresentanti delle Potenze riguardo agli 
affari della. Servia, sono in via d'appianamento ; 
che la politica dei Gabinelti è pacifica; e che at- 
tendonsi Quove istruzioni, le quali daranno ulte- 
riore confermi trattato di Parigi. 

« È giunto a Costantinopoli il sig. di Weck- 
becker, console generale austriaco a Bairut. 

* Nel Distretto d' Aidin, dove furono 'arrolati 
in passato 4 ri, si fa ora una leva d' 
altri 1000 uomini per mandarli alle frontiere del- 
la Servi 

« Alla Scuola di medicina di Costantinopoli 

ne una sommossa ; e per reprimerla si do- 
vette chiamare la forza armata. 

« Da Atene abbiamo che il sig. 
putato di Tripolitza, fu nominato ministro 
nanze, invece del sig. Levides. Le ultime sedute 
della Camera furono molto lose. Un para- 
grafo della legge sulla guardia nazionale, che ac- 
corda al Re la nomina degli uffiziali superiori di 
essa guardi imatissimi 
contro il Ministero; per cui i ministri s'allonta. 
narono e il presidente levò la seduta. I clamori 
si rinnovarono anche per istrada, e l'ex ministro 
Simos vi fu insultato dalla moltitudine. In ua' 
altra seduta, il Ministero fu sconfitto, essendo sta- 
ta ammessa, con 42 voti contro 24, una proposta 
da esso avversata, e rigerdazio l' equipaggiamento 
della guardia nazionale. 

« Sir Scarlett, nuovo inviato inglese, giunse 
in Atene e presentò le sue credenziali al Re Ot- 
tone. » 


Notizie di Napoli e di Sicilia. 


ispondenze del Pungolo, 
fano conoscere la si: 


Le due seguenti cori 

iapoli e da Palermo 

tuazione di quelle due città: 
Napoli 9 agosto. 

« La notizià d'uno scontro fra la truppa re- 
solare e una colonna garibaldina qui ha gettato 
la costernazione. Non è che una voce sola il gri- 
do contro l' inettitudine e le inesplicabili tergiver- 
sazioni e lentezze del Ministero, il quale poteva 
così facilmente sviare tanta sventura, quando le 
cose erano ancora da principio. Adesso che cosa 
i farà? That is the question. Le colonne di 
ribaldi già accennano verso Messina ; il fermento 
già comincia a farsi sentire in Calabria. Napoli 
stessa ieri non era più tranquilla come tre giorni 
sono, ed oggi è ancora più 

ibaldi il colonneilo Charras, 
il Mignogna, il 
Nicotera, il Missori, e alcuni pretendono eziandio 

. Il Governo ha taciuto e si è coperto di 
mistero in tutti questi giorni: ora le lettere, che 
ci arrivano da tutti i punti della Sicilia, chiari 
scono la situazione. Garibaldi ha seco da sei a 
seltemila volontari, armi e munizioni preparate 
da lunga pezza. Armi furono recate da bastimen- 
ti americani ed inglesi : la democra; 
corre all'impresa. Dove si v 
Il dispaccio d'oggi non dice qu 
to lo scontro fra le truppe e i volonta: 
accresce l'agitazione e lo sgomento. 

Intanto le notizie del brigantaggio sono ter- 
ribili. Nella Provincia d'Avellino si sono uni 
bande del Crocco, dello Schiavone , del Caccl 
tello, e altre masnade, e hanno così formata un: 
grossa banda, che semina d'incendii e di misfatt 
d'ogni genere i suo pastagio. A Sturno e Frigento 
le guardie nazionali furono sopraffatte e vinte. 
Quelle due borgate furono saccheggiate e devastate 
orribilmente. Accorse la truppa col sottoprefetto 
di Sant'Angelo, ma arrivò al solito quando tutto 

L banda si era anche allontanata 
buon tratto di 12. Il soltoprefetto si è quindi li 
mitato ad arrestare alcuni, ehe avevano tenuto 
mano ai briganti ; ‘tarda e inutile giustizia ! 

« Da quei due paesi i briganti si diressero 
a Grimaldo; ma quivi un coraggioso petriotta, Fe- 
lice Catone, tenne lor testa, e colla guardia nazio- 
nale li respiose combattendo con sommo valore 
ed accorgimento. | briganti ebbero due morti 
€ cinque feriti : la guardia nazionale cinque uo- 
mini gravemente feriti 

li scrivono da 3 
« il 5 un conflitto tra i briganti ed un dista 
« mento di carabinieri, bersaglieri e soldati di 
« marina sulle montagne di Vico. Si è catturato 
« ua brigante ferito, e la comitiva ha preso la 
« fuga verso Meta. De' soldati uno ferito. Si per- 
« seguono i fugge 

"40 /Un dispaccio di Salerno dice. che i car 

binieri e la guardia nazionale di Capaccio, se- 
guendo le tracce di un ricatto, inconiraronsi coi 
ladri nei monti di Albanella, ne uccisero uno, ed 
altro ferirono, liberando il ricattato. 

« Da Avellino, in data del 6, mi scrivono: 

Nella scorsa notte, una banda di briganti 
« attaccava Flumeri; la brava guardia nazionale 
« e i ciltadini, con vivo e prolungato fuoco, l'han- 
« no respinta. Si è inviato d' Ariano un distacca- 
« mento in soccorso. Credesi che siano le bande 
« unite di Crocco, Schiavone, Sacolcitrillo e Pe- 
« truzzi fra Anzano e Bisaccio, e sono partite 
' truppe da Monteleone e Sanl' Angelo dei Lom- 
. a tutela dei paesi minacciati, con alla le- 
« sta il soltoprefelto di Sant'Angelo dei Lom- 
« bardi. » 
> il momento di accresce- 
re le forze dei nostri nemici con le nostre di- 


scordie, e di condarci a! punto di scannarei 
fra noi! 

« Confortante invero la prospettiva d'una 
guerra civile con queste allegrezze în casa! « 

+ Palermo 9 agosto. 

« V'assicuro che, prendendo la penna. per 
ragguagliarvi dello stato dell'isola, mi si ribella 
la volontà: la situazione è talmente intralciata e 
grave, che la verità difficilmente può passare at- 
iraverso a cotanta tempesta di passioni onde so- 
no commossi gli spiriti , conservandosi calma ed 
intatta. Se ne dicono, se ne odono, se ne vedo- 
no d'ogni specie: gli è un guazzabuglio, un dis- 
ordine, una confusione da non potersi ideare. 

«Ad onta di tutto ciò, nell'isola regua una 
specie di tranquillità e di calma , sorprendente 
nell'agitazione troppo naturale di questi supremi 
momenti. Tutti gli uffiziali del presidio, in nu 

arno il 6 a salutare il 

quale parlò loro poche, 

Notate che qui 

la brigata Alpi, ove molti sono gli ufiziali 

di Garibaldi, del 1849 e del 1859, fra cui il ge- 

nerale Quintino. Gli uffiziali dell'esercito meri- 

dionale, aggregati all'esercito regolare, sono pure 

assai numerosi. Il generale Cugia pariò in guisa 

da non ferire la suscetti lcuno : racco- 

mandò la concordia, e quasi l'amicizia coi cit- 

tadini, dicendo essere questo il mezzo più oppor- 
tuno a vincere gli ostacoli del momento. 

« Dovette dire di Garibaldi. ... e qui parve 
che un'amara parola gli fosse sfuggita dal lab- 
bro: « Un generale, disse, che noi stimiamo e ve- 
« neriamo pei tanti servigi prestati 
« deviò dalla legge, sicchè noi abbiamo il 
« doloroso, difficile, impostoci dal Re e dallo Sta- 
* tuto, di farla rispettare a qualunque costo. » 

«Il generale Cugia a prima giunta spiacque: 
lo si credeva il rappresentante d'una minaccia. 
Tale non è, per ventura. Il suo proclama è un 
felice contrasto coll’ inopportuno ordine del gior- 
no Petitti. JI gen. Cugia ba accettato certamente 
una missione difficile, una , che molti 


ire ad un' infinità di distaccamenti, 
qua e là, secondo lo richiede il bisogno. ‘Ci 
assicuro che la pare codesta una città assediata, 
tanti sono gli ordini di partenza, di ritrovo, di 
riunione. | volontarii ora si lasciano partire, ora 
sono arrestati ; ciò vi provi quanta confusione sit 


vi nel Ministero , che muta disposizioni ad ogni ' 


istante. 
Nel pocto, e lungo tutto il litorale della mi 

rina, la squadra italiana invigila rigorosamente, e 
i legni, che accostano, non hanno il permesso di 
abarcare se portano giovani volontar.i. 

« leri era corsa la voce che le truppe itali 
ne e i volontari, scontratisi poco discosto da Mi 
silmeri, si fossero abbracciati a vicenda al grido 
di viva l'Italia, viva Vittorio Emanuele, viva Gu- 
ribal notizia non si è confermata. 

| dott. Gaetano La Loggia e il duca della 

Verdura si recarono da Garibaldi a Mezzujuso per 
presentargli il proclama del Re. Il generale con 
calma gli accolse, ed espresse il suo dispiacere al- 
lora che gli fu annunciato come fosse stato lace- 
rato in Palermo. Il rispetto alle leggi, disse, ed 
alle Autorità, è il primo elemento di forza delle 
nazioni. 

« Pare che Garibaldi intenda muovere verso 
Catania, Siracusa e Messina, » 


ll comandante generale la divisione territo- 
riale di Palermo ha emanato il seguente 


Ordine della divisione : 


progettata spedizione, m'inducono nelle attuali cir- 
costanze a dar qualche norma perchè i militari 
possano regolarsi ad ogni contingenz 
« Nessuno ha diritto di porre a cimento la 
tranquillita e l'esistenza della nazione ; nessuno 
{ dee assumersi quella iniziativa, che solo spetta al 
Governo, il quale, forte dell’ appoggio della grande 
' maggioranza degl' Italiani, fara ogni possa per i- 
sveniare e reprimere qualsiasi tentativo. Sliano 
bene in avvertenza i capi per isventare le male 
arti dei sommovitori, i quali approfittando delle 
circostanze sanno seminar l'incertezza negli 
mi e la diffidenza, dalle quali derivano poi la 
mancanza di unità e di precisione negli ordini, 
la titubanza e lo scoraggiamento, di cui i pertur: 
batori sanno trarre mirabile parlito. 
« Sappiano quindi che il Governo appog- 
gerà sempre con tulti i mezzi, che sono in suo 
la condotta di quei militari, che, chiamati 
lalle competenti Autorità politiche sapranno man- 
tenere ad ogni costo la pubblica quiete ed il ri- 
spetto 
nali. 
« Le truppe, che da 14 mesi ho l'onore di 
comandare, mi offrono abbastanza prova della lo- 
ro salda disciplina e della loro devozione al Re 
ed alla bandiera, da essermi arra sicura che, in 
qualsivoglia circostanza, il Governo potrà piena- 
mente contar su di esse. 
« Palermo 3 agosto 1862. 
Il comand. gen. della dicisione territoriale 
« Riau. 


istituzioni monarchiche e costituzio- 


Assicurasi essere inte 
dei suoi, di lasciare l'isol 
riunirsi su qualche punto del continente. 
La squadra dell ammiraglio Albini 
lungo io Strelto, nè sara facile deludere la sua 


sorveglianza. 


INSERZIONI. Nella Gazzetta: soldi austr. 10 ‘/, alla linea; per gli atti giudiziari * soldi austr. 3 ‘/, alla linea 
di 34 caraîteri, 
linee si contano per deci 
Le inserzioni si rieevono 
cati non si restituiscano ; si abbruciano. 


Ilanto tre pubblicazioni costano come due, le 


. Le Banconote si ricevono al corso di Borsa. 
fenezia dall’ Ufizio soltanto ; € si pagano anticipatamente. Gi articoli non pubbli 


Mi si dice sia stata sciolto la Giunta muni 
cipale di Marsala per avere protestato contro una 
possibile dimissione del sindaco della città. + 

(Corr. fr. it 
Napoli 9 agosto. 

lersera, a Salerno, essendo stato tolto dal pro- 
gramma del trattenimento teatrale l' inno garibal- 
dino, si volle fare una dimostrazione. Ma essendo 
intervenuto un drappello di truppa, l' assembro- 
mento si sciolse, nè si ebbe a deplorare alcun al 
tro serio disordine. G. di Nap 


Delegati della Società Emancipatrice vanno 
questuando in Napoli per Garibaldi. So che 
men d'una giornata hanno raccolto in tal m 
ducati 4506, senza che le Autorità facessero il 
più piccolo atto per opporsi alla riscossione di tale 
imposta, votata dall' anarchia e pagata ura ! 


(Fi 

Leggiamo nella Patrie : « Un dispaccio mau 
dato dal Garibaldi all'Associazione dell'Italia Una 
di Napoli, ordinerebbe di sospendere tutte le par 
tenze di volontarii. » 

Altra dell'A4 agosto. 

Sotto questa data, leggesi nel giornale l' In 
dipendente : 

+ Si fanno molte congetture sulla presenza d 
un grosso vapore ad elice nelle acque d' Ischiu 
la notte di venerdì scorso. Questo vapore, dopo 
aver bordeggiato per qualche tempo, fece rotta 
nella direzione della Sicilia 

« Sono stati arrestati due arrolatori. » 


Ecco le forze, delle quali dispone il generale 
che, al pori del generale Lamarmora a_Na- 
la dopl torità amministrativa e 
re; 38 battaglioni d' infanteria, 8 battaglio: 
di bersaglieri, $ squadroni di cavalleria e 2000 
carabinieri. (Arm 
La Discussione dice: « Dicesi che la stessa 
misura, già presa contro il prefetto di Caltanisetta, 
sia stala pur presa dal Governo contro il sig. Ro- 
chis, procuratore generale a Palermo, per uvere e 
gli, în questi gravi momenti, abbandonato il suo 
posto. » 


———__ur 
CRONACA DEL GIORN 


IMPERO D' AUSTRIA. 


Leggesi! quanto appresso nella Gazzetta (/- 
fiziale di Vienna del 

« Siamo nella piacevole posizione di poter comu 
nicare che S. M. l'Imperatrice giungerà qui 
* Possenhofen giovedì prossimo. Le LL. MM. l'Im- 
! peratore e_l' Imperatrice prenderanno stanza 
| castello di Schonbrunn. 

« A quanto si conosce delle disposizioni del 
viaggio, S. M. l'Imperatrice, unitamente a S. M. 
l'Imperalore, arriverebbero giovedì 14 correnti 
alle ore # ‘di sera alla Stazione di Penzing, 

là si recherebbero al castello di Schonbrunn. » 


Siamo in grado (dice la Gazzetta l'/pziale 
di Vienna ) di comun è 
guente seritto, inviato 
contadino ungherese : 

+ Come suddito fedele, rammento con som 
ma gioia quel giorno, nel quale V. M. si unì col- 
l'aurea catena del santo matrimonio a S. M. | 
Imperatrice. lo voleva erigere un monumento a 
memoria di quel gran giorno; ma era per ciò 
troppo povero. Piantai quindi nel mio giardino 
due giovani alberi fruttiferi , i quali diedero ora 
le lor prime frutta. 

« È queste frutta io depongo ora a' piedi di 
V. M., colla deroto preghiera di voler graziosis 
simamente accettare questo dono d' uno de’ suoi 
umilissimi sudditi. » 


M. l'imperatore da un 


{ Nostro carteggio privato 
Vienna A2 agosto. 

— Fra tutte Je questioni, in cui attual 
mente è implicata la politica dell'Austria, quella, 
che più favorevolmente le sembra sorridere, si è 
certamente la germanica. 

‘Il solenne rifiuto, dato alla Prussia dalle Corti 
Monaco e di Stuttgart, riguardo alla parteci 
pazione al trattato commerciale, da quella con 
chiuso colla Francia, rifiuto cui, senza dubbio, a 
deriranno fra breve eziandio | Annover e |’ Assia, 
è un avvertimento molto significativo per que' si 
gnori di Berlino , che, per unità tedesca , inten 
dono la soggezione tributaria, se non l'iucorpo- 
razione, di tutti gli altri Stati della Germania 
sotto lo scettro degli Hohenzollern. Tale tendenza, 
ormai quasi palese, non trova soltanto la più viva 
opposizione da parte delle piccole Corli, perocchè 
nessuno vuol perdere quel che possiede; ma non 
gode nemmeno la simpatia delle libere popolazioni, 
le quali, ad onta dello spirito liberale, di cui tanto 
si vantano i Prussiani, scorgono in questi una in 
sopportabile alteri ia di primeggiare 
in tutto, la quale, anzichè affascinarle, fa nascere 
in loro il timore che l'unione politica con essi non 
sarebbe allro che un avviamento al vassallaggi. 
Bisogna un po' gi paesi della Germania nou 
soggetti alla Prussia, per formarsi un'idea del- 
antipatia, che colà contro quest'ultima si nutre 
Mentre a Francoforte i nostri bersaglieri erano da 
ogai parte festeggiati, e, per così portati in 
trionfo, nessuno nemmeno si curava degl’ inviati 
dalle rive dell'Oder o della Sprea. L'Austriaco 
de in Germania la ben meritata fama di galantuu 
hierie ; e questo è il preci. 
luce una gron parte degli Stati 


giallo-nero, ogni qual volta minaccia loro peric 
Li 1 ata 





Il trattato franco-prussiano non ha puramen- 
te lo di favorire il commercio e l'indu- 
siria; esso racchiude in sè eziandio una tenden 
za politica del [O e significato. Pica fauto- 

;a dell'autonomia nazio 
sì Po seoria interesse. vale a_ dire per. poter 
meglio coquistare il Rei pre fo tale 
trattato la via all'idea prediletta della Prussia. 
Se non che le Corti di Germania, e piccole e gran- 
di gli occhi a debito tempo, e non si 
lasciano venire l'acqua alla gola. A questo fatto de- 


dunque precipuamente ascrivere la favore- | do 


vesi 
iega, che stanno prendendo qui le conferen- 
opp girato "illa Confederazione. 

‘Se non furono peranco formolati i pri 
adotiati dalla maggioranza, nulladimeno vi posso 
assicurare, che le relative proposte, da presentarsi 
quanto prima innanzi la Dieta di Francoforte, h 
no molta probabilita di riuscita. Ed esse sono 
li, che anche i più esigenti liberali ne posso 
‘maner sodisfa! Bullettino d' 


Leggesi 
stino da Vienna 41 : 

« La vecchia Giunta finanziaria della 
ra dei deputati non venne peranco sciolta : le 
mane ad evadere ancora la vertenza più impi 
tante, che è la bancaria. Nei circoli ministeriali 
si sarebbe esternato il desiderio che la Giunta ap- 
profittasse anco dei giorni delle ferie per compie- 
re il suo assunto. 

« Ognuno prevedeva ormai qual potesse esse- 
re la risposta È Bernstori all'ultima Nota del 
conte Rechberg. Abbiamo già altre volle accer 
nato come il diplomatico prussiano addurrebbe 
un altro futile pretesto per rigettare le proposte 
austriache : ormai si è persuasi nei nostri circoli 
dell'ostinata invincibile contrarietà del presente 
Ministero prussiano, sicchè trovasi meglio di pro- 
cedere da sè, godendo l'Austria da sua parte il 
conviocimento d'aver fatto tutto il possibile per 


to veggono crescersi ogni di più la loro spet 
nda prossimo nccsrdo cogli Slati della Gere 
mania centrale, tunto nella vertenza federale quan- 
to nella dojanale. 

« Fra gl'insigni giuristi, che trovansi tra noi 
€ che tra pochi giorni arriveranno, moltissimi di- 
chiararono che approfitterebbero del loro soggior- 
no a Vienna per abboccarsi con Bring e Rech- 
bauer ed corifei del grande partito tedescu 
all'uopo d'intendersela sulla vertenza federal 
giova notare che fra gli ospiti si trovano i prin 
cipali capi dei due partiti germanici. 

« Lunedì verrà aperta la seconda conferenza 
tra i rappresentanti degli Stati germanici pe 
scutere sopra la questione della Confeder 
Saprete forse, come nelle prime conferenze Nas- 
sau venisse rappresentato dall’ inviato di Assia 
Darmstadt : ora però quel Governo trovò 0] 
tuno di farsi rappresentare direttamente da un 
proprio inviato. 

« Veniamo informati che anco Baden ed Am- 
burgo si interessano molto delle conferenze ili 
Vieona : i nostri inviati a Carlsruhe ed Ambur- 
go, che trovansi da molto tempo in permesso tra 
noi, sono ora più che mai oceupatì nella Can- 
celleria di Stato a corrispondere con Carlsruhe 
ed Amburgo. 

* La terza sessione delle conferenze 
stantinopoli non fu per nulla più felice del 
tre due: venne riconosciuto dalla Porta i 
bile il suo diritto sull’ occupazione della cittadel- 
la di Belgrado. Siccome questo punto è quello 
che sta più a cuore a Garacianio, così tra noi 
ciascuno è persuaso che la Servia vorrà appog- 
giare le sue pretese colle armi alla mano. » 


idenza del sig. Ministro conte 

avuto luogo l'44 corr. la sedu- 
ta di chiusura dei rappresentanti i Governi ale- 
manni, convocati a trattare le proposte per la ri- 
forma federale, i quali hanno firmato le Note i- 
dentiche. Si ottenne, come già attendevasi ; ua 
comune accordo sulle proposizioni, che ora s'in- 
viano all’ Assemblea generale di Francoforte. Le 
proposte si riferiscono, come si sa ,_all’erezione 
di un Giudizio federale, ed alla formazione di un' 
Assemblea di delegati, da scegliersi fra tutti i rap- 
presentanti delle Provincie della Germania. Quest’ 
Assemblea, con diritti legislativi, formerebbe la 
mera dei comuni, insieme ad una Conferenza de- 
gl’inviati, rappresentante la Camera di 
Circa la creazione dell' esecutiva, che 


proposta ; all’ incontro sem- 
questa desiderare che tule, certamente diffici- 
lissima, questione venga trattata dalla Camera in 
comune colla Prussia. (Diav. 
Vienna 13 agosto. 

Il Principe Mustafa pascià ( fratello del Vice 
rè d'Egitto ) ed Eram bei sono qui arrivati ieri 
l'altro da Londra, e partiranno domani per Co- 
stantinopoli ed Alessandria Idem. 


AEGNO D' UNGHERIA. — 


Una colonna di conti 
zionali unghere: 
della Transilsa 


di Vasarhely 40 agosto. 
dipinta a colori n 
olle armi riunite 
lella Croazia, furono tolte per 
ordine delle Autorità. Egual sorte toccò ad 
colonne dello stesso genere in alcuni altri ca 
(05 T.) 
REGNO DI SARDEGNA 
Torino 12 agosto. 
leri sera, il ministro degli affari ester 
de un pranzo nelle sale del Ministerc, a S. 
visconte di Carreira, inviato straordini 
o, oltre ai memi 
tri del Re, i gran- 
lo Stato, e le prin- 
cipali Autorità. La musica della guardia vaziona- 
le ha eseguito, nella piazza Castello, durante 
pranzo scelti pezzi dî musica, accolti con applausi 
dalla folla lita sulla piaz: (6. 


Il Senato del Regno nella tornata d’ ieri, do- 
po la relazione sui titoli l'ammissione del nuo- 
vo senatore, generale De Sauget, riprese la discus- 
sione dello schema di legge per. una tassa sopra 
varie concessioni del Governo, intorno a cui di 
scorsero ancora il regio commissario a sostegno 
del progetto del Ministero, ed il relatore, non che 
i senatori Arnulfo, De Foresta e Merino, in appog- 
gio degli emendamenti introdottovi dall'Ufficio 
centrale. Venutosi poi a votazione sul n. 2 dell’ 
art. 4, sopra cui verteva la questione, e respinto 
il medesimo, il Senato deliberò di rinviare il pro- 


ui vi 


Fu quindi posto in discussioi 
logge relativo all'istituzione della Corte dei conti 


d'Italia : ma, attesa l'ora tarda, noa si 
del diede oltre, € venne perciò rioviata alla 


Mintiri dei lavori pubblici, della guerra e 


vorrebbe, | delle finanze presentarono vari progetti di legge, 


già approvati dalla Camera elettiva. /G. UP) 


La Gazzetta Militare del 42 dice: « Sta in 
fatto che gli arrolamenti procedono, e noi pos- 
siamo provare che in Torino stessa quest’ opera- 
zione si compie senza riguardi. Non più tardi di 
nel Caffè F. in Borgonuovo, ebbe luo- 
go un’adunanza di 25 o 30 giorinotti , rac- 
colti da un arro‘atore abruzzese , il quale les- 
se loro una specie di regolamento , ove ad ogni 
due linee si minacciano pognalate e morte; po- 
scia diede a costoro un ultimo convegno per mer- 
coledì, prevenendoli che giovedì sarebbero stati 

ati al loro destino. Se occorrerà, daremo mag- 
ragguagli: frattanto ci pensi chi dev 

Vittorio Emanuele ha scritto una lettera a 
Napoleone IlI, che gli venne portata dal ministro 
Pepoli. Arm. 

Altra del 43 agosto. 

Trovasi in Torino il sig. Artom, primo segre- 
tario della nostra Legazione in Parigi. La sua ve- 
nuta diede luogo a molti commenti. (Perser. 


Oggi partì per Genova, per quindi im- 
barcarsi alla volta di Lisbona, S. E. il visconte 
Da Carreira, inviato straordinario di S. M. il Re 
di Portogallo. Egli firmò sabato scorso, unitamente 
al generale Durando, ministro degli affari esterni, 
ed al conte Nigra, ministro della Casa del Re, la 
convenzione matrimoniale del Re suo Sovrano con 

A. R. la Principessa Maria Pia. Domenica fu 
evuto in udienza di congedo da S. M. il Re. 
Questo illustre personaggio lascia presso noi 
grata memoria di sè. Egli seppe cattivarsi 
mo di quanti ebbero la sorte di avvicinarlo. 

(6. UR) 


+ che il Ministero sia dimesso. 
« È evidente che noi non ci possiamo asso- 
iare a nessuno di questi desiderii. La prima di- 
manda è incostituzionale; la seconda assurda; la 
terza impossibile, sinchè è fatta così, € per voto 
altri ce della rappresentanza legale del per 
« Gi si dice che alcuni deputati sono alla pro- 
testa firmati; queste firme non le crederemmo vere, 
se non quando le vedessimo autenticate dal notaio. 
« Non possiamo fare gratuitamente a'deputa- 
i affatto dimentichi del 


Scrivono alla Stampa da Reggio di Modena, 

9 corrente, che, il dì precedente, quella città fu 
1a da uno di quei fatti funesti, che soglio- 

vedere o accompagnare la debolezza del Go- 
verno; da un fatto, di cui da gran tempo non si 
rammentava in quei paesi uno simile. Il delegato 
vv. Simonini da Milano, nel- 

itacolo del 

molti col- 


Serivono da Livorno, 10 agosto, 
* Pel 15 agosto dicesi prepar: 
ne armata, onde chiedere i 
soluzione della questione romana. Della uti- 
lità che lo stesso partito di azione può ottenere 
da questi tentativi, e come si ostini a persisterv 
noi davvero non sappiamo che cosa pensare. 


Secondo la Corrispondenza franco-italiana 
il numero dei volontarii, a cui il Governo impe- 
dì l'imbarco a Genova per la Sicilia, è di cir- 


Il corpo di Nicotera, 
sulla frontiera toscana, fu 
Bologna 13 agosto. 
La notte di lunedì scorso furono arrestati 
dalla pubblica sicurezza cinque giovinetti, che si 
ià stati arrolati da un sedicente in- 


Montagnuola ad attendere l'ora della partenza. 

Costui, lavandaio di professione, e che si spaccia- 

fu anch'esso arrestato. Pare che 

i cinque arrestati siano 

stati messi in libertà, ed in loro vece siasi proce- 

duto all'arresto di altri due, forse complici del 

tristo abuso di quegl' inesperti ragazzi. 

{ Corr. dell' Emilia.) 

ino 42 agosto 

Continua la partenza di giova: 
volontari garibaldini per la_Sicili 
fra essi i signori Carissimi, 
Autongini, Pelizzari, già ufficiali superiori nell 
mata meridionale. În pari tempo sono ritornati 
a Milano alcuni di quelli, ch’ eransi recati a Pa- 
lermo, appena si sparse la voce d’una spedizione 
capitanata da Garibaldi (Pol. del Pop. 

IMPERO RUSSO. 

Scrivono alla National Zeitung intorno all’ 
attentato, avvenuto il 7 corrente in Varsavia sh 
marchese. Wielopol 

« Il marchese Wielopolski presiede per turno 
giornalmente un’ Autorità governativa. Giovedì 7 
corrente, toccava alla Commissione governativa 
del Tesoro. Alle 2 e '/, il marchese giunse in car- 
rozza dinanzi al palazzo della Commissione del 
Tesoro, e saliva il grande scalone per recarsi alla 
sala di sessione. A metà della scala gli si affacciò 
improvvisamente un giovane con un revolver in 
mano, e lo prese di mira. ll vecchio marchese 
imperterrito alzò il bastone, e colpì il giovane nel 
braccio con eui teneva la pistole, la quale cadde 
a terra. Il giovane raccolse rapidamente la pisto- 
la, e tirò sul marchese. Fosse timore, smarrimen 


milanesi ex 


bia dichiarato non essere stato mosso da causa 
politica, ma da motivi personali. Naturalmente nes- 
suno ci crede; ma sì vede in questa serie d' 
tentati l'azione d'una fanatica agitazione, che 
vuol impedire ad ogni costo _il tranquillamento 
del paese, anche in via passeggiera. 

«Wi i si recò dopo l'attentato con 
tutto sangue freddo alla sessione. Egli ricevette 
nello stesso punto le congratulazioni del Grandu- 
ca Costantino e del Granduca Alessandro, secon- 
do figlio dell' Imperatore, giunto il giorno innan- 
zi. La sera il marchese andò tranquillamente al 
passeggio in carrozza colla consorte. » 


IMPERO OTTOMAN 


Serivono da Belgrado alla Gazzetta Uffziale 
na, in data del 7 corrente: 

Da aleuni giorni torna il timore d'un ii 

provviso scoppio della lotta. AI Consolato austria- 


lano dall'altra parie del 
fogli nell’ pia del 
sone, che devono fermarsi 
grado durante il giorno, cercano per 
Satrrio qui diffusa, che gli abitanti di 
Panzova avessero inviato al Principe Michele un 
indirizzo di desozione e di felicitazione, è affatto 
priva di fondamento. » 

FRANCIA. 
Parigi 42 agosto. —_ 

Ci crediamo in grado di poter assicurare che 
i membri del Corpo diplomatico non han ricevu- 
to, sinora almeno, nessun avviso di prender parte 
a’ricevimenti uffiziali del 45 agosto. (Putrie.) 


i — 
Leggesi nella Patrie del 13 

rispondenze di Torino ci annunziano u 

che, nelle congiunture attuali, presenterebbe un 
carattere d'alta gravità. Il parlito d'azione avreb- 
be organizzato in tutta l'Italia, per la giornata 
del 15 agosto, una dimostrazione ostile alla Fran- 
cia; ma, giusta le medesime corrispondenze, il Go- 
verno si disponeva a dare da per tutto energici 
provvedimenti per opporsi a simile dimostra- 
zione. » 


Leggesi nel carteggio di Parigi, 9 agosto, 
della Monarchia Nazionale 

« D'uopo è fare entrare, nel conto del ribasso 
dei fondi italiani, l'influenza di una delle nostre 
maggiori ditte bancarie, la quale trovasi molto 
irritata dello scacco, che le apparecchia il Parla- 
mento italiano, riguardo alle ferrate meridionali. 
Rothschild ha fatto molto pel prestito, l'ha man- 
tenuto elevato, e se questo slancio non fosse stato 
contrariato , 


"i affari 
Lcd la notte un 


fi 

chevole di titoli, il Lea; contribuì potentemente a 
gettare il deprezzamento su questo valore. 

* Le comunicazioni fra il Gabinetto di To- 

rino e quello di Parigi, sono da qualche giorno 

. Gli ultimi dispacci mostrano un perfet- 

to accordo fra’ due Governi Imperatore persi- 

ste, per altro, a non voler cedere, pel momento, sul- 

la questione dell’ occupazione di Roma : ed è ciò 

facilmente compreso, Nessuno in Francia l' appro- 
verebbe, se si arrendesse alle pretese e alle 

ibaldi : perciò questi ha 
pacifici e quasi supplichevoli, ella 
pubblica opinione. Ma, ci è forse un mezzo di con- 
ciliare ogni cosa 


« ne faccia la proposta a Garibaldi , e se vuole 
«accostarsi a noi e far atto di sommissione, 
«avrà molto più contribuito a servire al suo 
« paese, che non adotlando i mezzi detestabili, su 
* cui calcola, per far risolvere la questione ro- 


già ricevuto per. telegrafo la ri 
al suo dispaccio; © che da questa risulli che le 


Un nuovo opuscolo pe 
Congrès ha visto testè la luce‘ìn Parigi, col titolo: 
De la politique intérieure et extérisure de la 


SVIZZERA. 
setta Ticinese dell' 14 ago. 


Fra i delegati del Vallese ed i francesi 
caricati di riporre i termini de' confini, è insorta 
za; | 

re dalla sua parte Fri 

derale ha dato per istruzione ai commissarii del 

Vallese di non ‘visi, ma di far inscrivere a 
lo una Nota, dichiarante non intendersi 

con ciò pregiudicati i diritti della Svizzera circa 

alla Savoi 

* La Legazione prussiana riferì ehe Schidkncht, 
il quale attentò alla vita del Re, fu consegnato al 
Cantone di San Gallo, per essere da lui custodito 
nel manicomio di Pirminsberg. 

* L'inchiesta uffiziale sulla caduta della cor- 
fiera io Schollenen, che fu causa della morte del 
commendatore Magenta, ha dimostrato che niuna 
colpa ne hanno nè le Autorità nè | ispettore del- 
la strada. 

L’ Ambasciata francese ha reclamato nuo- 
vamente per il furto, che fu commesso a danno 
del conte di Borbone in Lucerna, desiderando ave- 
re i relativi documenti. » 


GERMANIA. 


ne, dominante in tut- 

ione d'un muovo ca- 

» vi avvenne la sera del 9 un gran tu- 

multo, che rese necessario l'intervento delle trup- 
pe, ed ebbe per conseguenza due ferimenti, e qua- 
ranta arresti. Si crede probabile il rinnovamento 
di queste scene. (0. T.) 


Sei arigi alla Kreuzzeitung di Ber- 
lino, ivi avrà luogo una e di 

di notabilità ezeche. A tale pri stende dg, 
Rieger, che attualmente trovasi a Londra. 


condannate per reati politici, 
pevoli di gravi crimini comi 
AMERICA. 

. Leggesi nell'Italie: « Gli Americani im- 
piegano il loro genio inventivo a scoprire orli: 
gni di distruzione. Essi banno risoluzionata la 
attica navale. Le navi corazzate, i bastimenti a 
sperone, più loro non bastano. Il vapore ora non 
è più per essi soltanto un ausiliare alla marcia 

le navi, ma un' arma distruttiva. 1 getti di va- 
pore bruciante surrogano la palla Dahigreen. 
Egli è ancora ai confederati che appartie- 
ne iniziative. L'Arkansas rionorllò quasi. jo- 
ieksburg, Merrimac a 
lenti geste imac a Ham- 


« Il luogotenente confederato Isaac Brown, 
formorr) l'Arkansas, così si esprime nel suo 
* Vicksburg 15 luglio. 
nemica. Nel combelimealo. 1 elica 
. imento, 1°, 
pepati ‘Arkansas venne ab- 
do al suo 


ja prova vantaggiosa indurrà i confe- 
derati a costruire nuove scialuppe di egual foggia 
per contendere ai loro avversarii la superiorità 
naval { Corr. Merc.) 





NOTIZIE RECI I 


S. M. L R. A. si degnò di rilasciare il se- 
guente Autografo i 
« Carosig. Cugino Arciduca Rainieri! 

« L'avvenimento della giornata di ieri, 

il ritorno dell'amatissima Mia Sposa, dopo 
lungo tempo di sofferenze , fu per Me con- 
solantissimo. L'all e l'interessamen- 


città capitale e residenza, 
rendovi lo una 
novella prova e 

che collegano le popolazioni del Mio Im- 
ro alle sorti della loro Casa imperiale. 
fo ne conserverà memoria carissima, ed in- 

carico Vostra Dilezione di provvedere 
acconcio modo, affinchè siano resi noti i 
grati sensi a tutti coloro, che meco si 


unirono, così nell’interessamento, come nella 


« Schinbrunn 45 agosto 1862. 
« FRANCESCO GIUSEPPE, m. p. » 


1 
PARTE NON UFFIZIALE 


Venezia 16 azosto 

ler l’altro è arrivato qui da Genova S. A. 
il Principe Giorgio di Schwarzburg-Rudolstadt, e 
prese alloggio all’ Albergo S. M 


Bal'ettino pelitie» della giorast:. 
ssanio. + La Patrie e_il discorso di chiu 
Parlamento inglese. — 2. Le finanze dell’ Au: 
le finanze d' Italia. — 3. La tabilità bam 
Torino. — 4. jlaga deg impiegati. — 5. Scioito 
il Consiglio municipale Trieste. — 6, Il trattato 

‘o-prussiano © gli Stati 

a Esposizione a Vienna nell'anno | 
Opinioni di alcuni giornali di Vienna sulla 

9. Pratiche con Garibaldi e sue 


spagnuolo. — 12. Una corrispondenza veneta del 
Opinione. 

4. Il discorso, con cui fu chiusa, dai com- 
missarii della Regina Vittoria, la sessione del Par- 
lamento inglese, e fu riferito, ha dato 

to di osservazioni alla Patrie. Questo gior- 
nale non divide l'ottimismo della Regina, intor- 
no alla pace del mondo, sostiene che nelle cose 


accomodare le faccende della Tur 
via e col Montenegro a tenor dei tratta 
guatamente del trattato di Parigi del 1856, 
glio napoleonico fa conoscere all' E 


A noi pare che il malato 
d'Orie farà ammoalare i sani 
dell'Occidente. 

2. la un giornale subalpino troviamo il se- 
guente confronto tra le finanze austriache e le fi- 
nanze del nuovo Regno d'Italia. Il bilancio dell’ 
Austria per l'anno corrente presenta un disavan- 
20 di circa 200 milioni di franchi, il bilancio del 
nuovo Regno ne presenta uno di 500 milioni 
perchè il deficit del Regno sta a quello dell'im- 
pero come î a 2. Le rendile del Regno ascendo- 

appena , mentre le spese ecce- 
dono il miliardo; adunque il disavanzo eguaglia 
il totale delle rendite, e la metà delle spese. lu 
vece le rendite dell'Impero superano il miliardo, 
e il disavanzo di 200 milioni ‘è appena il quinto 
delle stesse rendite e il sesto delle spese, che sono 
1200 milioni. 

8. Lo stesso giornale estrasse dagli Atti ufli- 
ciali del Parlamento di Torino alcuni fatti con- 
ernenti | delle finanze, che me- 
ritano d'essere conosciuti per supere come si am- 
ministra nello Stato modello. Il deputato Minghet- 
ti, lodando la buona volontà dei ministro Sella 
di presentare immediatamente alla Camera lo sta- 
to del Tesoro, dice, nom averlo potuto fare, per- 
chè non esiste nell'Amministrazione centrale una 
scrittura generale. Quando ciò seppi, continua Min- 
ghetti, confesso che rimasi stupito; € non solo non 
esiste una scrillura generale bilanciata, ma nep- 





pure semplice; non solo non esiste una scrittura 
generale del Tesoro, ma neppure una parziale per 
ciascuna Direzione. La contabilità dello Stato si 
fa per foglietti, per moduli, per elenchi copiati le 
tre, le quattro volte, ripetuti, e riassunti ogni me- 
se, ogni trimestre, ogni semestre, Veramente, a. 
vendo noi fra le Provincie del Regno quella, la 
quale tiene forse in Europa il primato in materia 
di contabilita, voglio dire la Lombardia, è da stupi 
re come non si sia adottato il metodo che 
pralica, e a me non resta che desiderare ed a 
gurare, che il sistema di contabilità lombardo sia 
accellato il più presto possibile al Ministero delle 
finanze (1). 

4. Un'altra piaga, dice lo stesso foglio, ha il 
nuovo Regno, ed è quella degl’ impiegat ppi 
De Cesare disse a questo proposito, che gl'impiegati 
vi aumentano sempre e non fan nulla; 0 meglio si 
attraversano gli uni cogli altri, cos) per far qualche 
cosa. Il sig. De Cesare destò la mer: di totti 
quando sî accinse a narrare il modo, con cui gl’ im- 
piegati aumentarono ed aumentano tuttavia. Un 

un cospiratore, un ex galeotto per causa 
itiea, un condannato alla morte per la stessa 
cagione, si presenta al ministro suo amico, suo 
compagno, suo complice, e dice: Datemi un im- 
piego! Come può il ministro ricusare ? Perciò ri- 
sponde al postulante : È per essere vacante il tal 
posto di capo, o sottocapo, e che so io! Ordinerò 
la spedizione del brevetto, perchè sia vostro! Detto 
fatto : il brevetto si spedisce e il nuovo impiegato, 
col suo brevetto in tasca e colle 
siate, sì presenta al ministro, dicen- 
‘on s0 come mangiare, come vestirmi, co- 
me pagare il fitto dell'alloggio! E il ministro or- 
dina subito che sia dalo almeno mezzo sti- 
pendio in aspettativa della prima vacanza. Questo 
Si fa con uno, con dieci, con cento, con mille. 
Sono già 7,000 e più gl'impiegati in aspettativ: 
senza lavoro e collo stipendio, e consumano più 
di 11 milioni all'anno; senza parlare di 30 mi- 


per pensioni e di altri 4 milioni se 
| gnamenti. Tutto ciò risulta dagli Atti uffizioli del 
na E At uti del Pariamento italiano; peg. 3308, ar 


Parlamento, e ci pare di poler conchiudee 
tutto ciò a ragione, "ni Torino detbe pesi, 
come si tei una contal regolare im 
Saliiia. dove fu ordinata dall'Ausiri ata 
nuovo Regno ba aggiunto alle Eau 
nuora e non meno incurabile piaga, quela 
impiegati che tirano la paga senza far niente 
5. Un articolo della Gazzetta del Dany, 
che oggi pubblichiamo, espone i motivi per ur 
stato sciolto il Consiglio municipale di Tpu' 
Que' motivi sono ben gravi, e se in Fray 
fosse un Consiglio municipale, che assuma! ” 
tale contegno verso l' Autorità sovra 
ne Ill non sarebbe certo co 
6. L'esempio dato dalla Baviera e di y 
temberg per ciò che concerne l' adesione 1)” 
tato franco-prussiano sarà probabilmente vr 
dalle due Assie e dall'Annover. La deciso”! 
dalla Baviera e dal Wirtemberg cop,” 
Sassonia da'suoi obblighi verso la Prumin tit ® 
rocchè il Governo sassone aveva suboriim'è 
lo Zoo 


7. La Camera di commercio dell' Au 
feriore ha diretta al Ministero del commer) , 
Memorandum in favore d'una Esposizione yy, 
sale che dovrebbe aver luogo a_ Vienna nel gg 
Molti industriali esteri hanno già promesso 
concorso ai membri del giurì austriaco, Le yy 
della Esposizione non sarebbero. susetue LL 
Stato, ma dagli espositori industriali ed agree 
la città di Vienna vi prenderebbe una parte ry 
guardevole. La Camera di commercio propone 
eleggere una Commissione di deputati di ty, 
le Camere di commercio e d'agricollura, 4 
tutte le Società d’ economia rurale e d' indu; È 
della Monarchia, e di sentirne il parere. 

8, Le attuali relazioni tra il Governo di 
ino e Garibaldi, suggeriscono ai gior. ali di Va, 
na osservazioni che non sono seni “ 
« Se a Torino, dice il Botschafter, si voglia di 
vero far uso della forza contro i volontarie, (| 
cendere la guerra civile, 0 se vi si voglia wly 
to rappresentare una commedia al cospetto i 
mondo, e dei Governi che sono stati abbustax 
pieghevoli da riconoscere il Regno d' Italia. 1a 
suno per ora lo può dire. Una cosa sola è ter 
ed è che il Governo d'Italia, anche colla mig 
volontà, non avrebbe la forza di opporsi a (ur 
baldi, e di reprimere le passioni, ch' egli h 
immate. Ciò è provato anche più del bisge 
dalla smisurata violenza, con cui i giornali da; 

di Palermo assalgono il Governo. ln 
i cose noi non sapremmo come Don ur 
dere, anche nostro malgrado , pensando all n 
rentigie che il conte di Bernstorff ba trovau w 
dispacci italiani! » E il Fremdenblat n 
d'Italia va visibilmente a perdersi cogli. sisi: 
spedienti, con cui è stato fondato. Ebbero pri 
nella sua fondazione l' , il tradimento e (| 
violenza, e questi proseguono al presente la 
senza cercar regole di condotta nè a To 
nè a Parigi. Vittorio Emanuele ha eredu è 


assoldavano i condi 
ri; ma la rivoluzione non conosce altro pal 
che la passione e serve unicameni 
intano continuo dal suo abisso 
E la Gazzetta del Danubi 
sviluppo della crisi attuale è senza dubbio i 
importanza per l Europa. Sinora ju 
mo asserire con fondamento che nè la su v 
pria vitalità, nè la lealtà della sua origine ve 
permetterebbero che a grave stento al Regno ele 
poraneo di pigliar posto tra gli Stati europ 
dubbi più gravi cadono tanto sulla sua origine que 
to sul suo avvenire. » 

9. È noto che Gi Idi a Rocca-Palombe | 
ha profferito un discorso, in cui dicevasi, aver "|| 
detto che avrebbe distrutta l' Italia ch' egli ov) 
va fatta. Ora | Unità Italiana del 45 agosto »| 
ca il testo di quel discorso, almeno così dice es 
e non vi appare traccia di quelle parole, cheo 

ribuiscono al genio inventivo dei giore 

nisteriali. Quanto allo stato delle cose in $ 
decisivo, Ciò che par certo si è, 
di Garibaldi erano, pochi di 4 
meno di tremila, ora malgrado le diserzioni 
tinue e la mancanza di tutto quanto è necen 
rio alla vita, secondo la G 


o 6000. Le truppe 

do la stessa Gazzetta Ufficiale, il loro movinea 
ma senza dire che n ovimento sia, probabilment 
quello di non impedire le mosse 

ribaldi è stato mandato un messo segreto del Rey 


s 
possibile, — ch'io volessi scendere a patti 
Ministero, in qual guisa Rattazzi mi pers 
rà, ch'egli è capace di tener la parola? Qu 
garanzia di onestà può oggi darmi il vostro» 
mo?— E senz'altro lascià | su due piedi.” 
dendo, l'ambasciatore che rimase di terra e 
Anche il Principe Napoleone ha scritto a Gar 
di una lettera per indurlo a desistere dalla 
opposizione al nuovo Re d' Italia, ma se Gar 
di non dà ascolto al suocero, che conto può i" 
del genero? 

40. In sostanza Garibaldi non cede, i regi 
hanno animo di assalirlo, e il partita d' ario?” 
| vora in tutta la far insorgere all’ 
la popolazione in favore di Garibaldi. A 
® Napoli si preparano moti e tumulti di po» 
pel caso che le truppe regie volessero assume 
offensiva. Garibaldi era il 14 a Castrogiovanò 

accenna piuttosto a Catania che a Messina * 

tanto a Napoli, a Salerno e in molti altr 

ghi si fanno dimostrazioni in favore di Gari® 

e in odio del Ministero e de' suoi agenti 

che le truppe osino nulla contro di esse pt!" 


pedirle. 
Ai. Il giorno 44 agpst 
il rieerimento, fatto da Ne 


I Moniteur nie 
leone III al merch* 


ace” Sp ed esprese, 
vi sere vieppiù i legami © 
uniscono i due popoli. L' Imperatore. foreato # 
| pena della sopravvenuta divergenza d'opiniv 
| i due Governi, conchiuse dicendo: Assicura! 
| Regina ch'essa avrà sempre in me un dll || 
sincero, ch'io voglio conservarmi amico al! 
sar spagnuolo, e che ne desidero la 9r0"" | 
2a e la prosperi 
.12. L'Opinione di Torino pubblic d!% 
corrispondenze dal Veneto, nelle quali si P'" 
arte nb cb ri vr 


(1) 1l Journal des Debats converte Rocca - PS 
due cità © borgate distinte! Gariboldi, esso dit P*.7 
vant 10 marche, on ne quelle diret lio 
aurait occupi deux points ignes sous les nomi * 
24 de Patate Non'qloe alo qvanei la or 
cula que’ signori. 





_ 


Lai io èd 
mai: Sodello. 


i'imperiale gore 
bene che la 
pt 


incontrare | 
ti liranno tutti 

e pure una di 
fe principali Auld 
Vienna. 

Stando alla 
wrebbe essere giul 
rovia in Penzig] 
ta da S. M. l'Im 
stello di Schi 

Nella chiesa 

o verrà qu 


Gonsiglio minist 
Arrivarono 
aulico ungherese 
pe Ghiko, da Pa 
fo, Patriarca di 
fo austriac 


mera dei signori. 
sa avranno ferie 


Scrivono da 
ranza: «Le 
recare quei frutti] 
ricevono de' rinfo 
primitivi, compra 
ficiali, che mostra] 

ti 


oprio ingiunge 
Roma, non do 


Serivono da 
mento: « | Franc 
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. Ebbero 
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ione, come nelle 
fano i condottie 
be altro. padrone 
che 


Stati europei. | 
[sua origine quan- 


Palomba (Il 
icevasi, aver eri 
lia ch' egli ate 

45 agosto re 
così dice ess 
parole, che on 
ivo dei’ giorni 
Ile cose in Sia 
Ir certo si è, de 
o, pochi di sat 
le diserzioni ov 
unto è neces 
ita Ufficiale de 
nali li dicono sì 
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probabilmente 
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greto del Re per 
iornali demoere- 


"Ti fumoso libercolo dell'abate Volpe 

,moso li folpe, e si 

del Gocerno € il Clero nel Veneto vamo 

l esercitare le più nefande violenze. E 

1.681 Jettori, quali sono queste così nefande vio- 
31%: “E la risoluzione del elero veneto di pro- 
tale" contro le menzogne dell'abate Volpe, il 
‘sa calunniato il clero veneto attribuendogii 

false opinioni e i suoi 


veneto commetterà una nefanda violen: 
Id protesta contro l'intruso e il mentitore ? 

veneto protesta contro le menzogne e 
del Volpe, fa il dover suo, perchè il 
ha la sua ben meritata riputazione 
Sesia da difendere gelosamente, ciò che noa 
Cresta Re oa 

> ori veneti dell’ Opinione. Del resto, 

pori Cero è afltto libera, e per la gra 


moè mai stata schiava e non lo sarà 


fale Governo che un amico sincero, il qua- 
che la libertà della Chiesa è una con- 
dine essenziale del suo benessere e della sun 
tà, cosa che i! Governo sardo non ha 
fa imparato. (3) 
jenna 14 agosto. 
x. l'Imperatore dimorò ieri 13 corr. nell 
i nia di Corte, e ricevelte varii ministri 
generali 
*4$ X{ l'Imperatore recossi sino a Salisburgo 
incontrare l'augusta Consorte, ed a_Pen: 
ti saranno tutl'i Ministri attualmente in Vieni 
line pure una gran parte del Corpo diploma 
Y frneipli Autorità ed il Consiglio comunale di 


"e tando alla Gi ta Uffiziale di Vienna do- 
mbbe essere giunta ieri alla Stazione della fer- 
“ia ia Penziog S. M. l' Imperatrice, accompagna- 
(a S. M. l'Imperatore, per recarsi di là al e 

di Schonbrunn. (V. i dispacci.) 

Nella chiesa parrocchiale del castello di Schòn- 
iruno verrà quest'oggi tenuto un solenne uffic 
iso pel felice ritorno di S. M. |’ Imperatrice 
fikuta alla primiera salute, al quale assistera 
to e LL. MM. ed il corteggio residente in Scl 


94% 13, alle ore 3 pom, ebbe luogo 
sg presidente dei Ministri ‘Arciduca Rainieri un 
Consigli isteria 

Arrivarono in 


America, Giorgio ca 
Il {3 ha chiuso le sue sedute anche la_C 
aera dei signori. È probabile che i membri di es- 

w avranno ferie sino alla metà d'ottobre. 
(FF. di V.) 
Stato pontificio. 

Serivono da Roma, % agosto, alla Perseve- 
ranza: « Le intemperanze garibaldine dovevano 
‘pei Iruiti che si aspettavano. I Francesi 
' ed hanno rioccupato i posti 
primitivi, compreso Ceprano. Di più, gli stessi uf- 

fica, che mostravano simpatia per la nostra car 
sa, ora si mostrano esasperati per le minacce di 
Garibaldi e del suo partito, e dicono che l' amor 
proprio ingiuage loro di prolungare |’ occupazione 
di Roma, noa dovendo mai indietreggiare dinanzi 
Ecco il primo guadogno che 


1 Francesi non cessano dal’ prepararsi 
eventualità, ed assicurasi che altri 
e giungere da Tolone oltre i 
500 vomini dell' 88° di linea, venuti ier l'altro 
00 la fregata Cacigue, e subito mandati a Roma 
per ferrovia. » 
Torino 13 agosto. 

Fu sequestrata una circolare della Società 
emumepatrice di Genov Supplemento del 
finto, che la riportava. Dicesi che la circo” 

i i ri 
alle notizie, Caribaldi sarebbe vicioo a Catan 


Leggesi quanto appresso nell 
siale del Regno 
di, ieri mattina, ritornato a Calta- 


gavano 


a 655 





atito veneto raggiunse di muovo il prezzo di 71%, 
a rimase più offerto, come il nazionale 


pata fino 
Jatta dl 


sembra oriia recarsi a Mesi i ii, 
renuti da Girgenti, i 
yenuti da Girgenti, lo raggi Castro.Gio- 
« La tranquillità continua in tutta l'isola. Le 
truppe sono animate dal sentimento del loro do- 


vere. 
Furono prese dal Governo tutte le misure 

te dalle circostanze e perchè vi sia uni 

zione con decreto d'ieri venne delegata al ge- 
nerale Cugia la direzione politica su tutta l'isola.» 


I giornali delle Provincie napoletane ci reca- 
ao ch'è Siate il passaggio "il Garitadi per 
Messina nelle Calabrie. A Messina le donne sa- 
rebbero intente a far delle camice rosse e fabbri- 
car cartucce. Il Cal 


La Gazzetta Uffiziale conferma la notizia 
da noi data che « il prefetto di Caltanisetta, ca 
* Marco, fu esonerato dal suo ufficio, in causa del 
* contegno da lui tenuto quando Garibaldi visitò 
* quella città. » 

L' Italie di questa sera antiunzi 
cannoniere incrociano nelle 
opporsi a Garibaldi, nel caso in 
sare lo Stretto co' suoi volontarii 
continente. 


gei 
movimento oltre Caltanisetta, il quale accenna al- 
la sua intenzione di uscire dall'isola, sia nella di- 
rezione di Catania, sia nella direzione di Licate. 
Le truppe sono lontane da lui due marcie. Pare 
che lo stesso general Garibaldi voglia possibi!men- 
te evitare uno scontro. Numerosi legui sorveglia. 
no le coste, per cui un imbarco di volontari 
gran numero sarebbe affitto impossibile. 

è Gal 


diceva 
volesse recarsi a Catania, ma sen 


Il Pungolo ha quanto appresso in data di 
Torino 42 agosto 


« 1 battaglioni messi in m 
mero di venti : sono destinati, a quanto mi si dice, 
ad occupare i punti di comunicazione per terr: 
e per mare. » 

Altra del 14 agosto. 
dei (goes nella Gazzetta Uffisiale del Regno 

4: 

« In occasione delle feste popolari e_ delle, 
corse che hanno luogo in questi giorni a Messi: 
na, erasi sparsa voce che, approfittando del nu- 
meroso concorso di popolo, vi doveva essere una 
grande dimostrazione. Se non che le disposizior 
prese dalle Autorità, e il contegno assunto dalle 

iù influenti del paese, valsero ad impe- 
lunque tentativo di simil genere. 


picciolata alcuni  volon- 

tarii. Vaiano assai i rapporti intorno al loro nu- 

mero. Secondo alcuni, sarebbero circa 4000, men- 

stando ad altre nolizie, non raggiungerebbero 
‘3000. 


« Le regie truppe continuano il loro movi- 
mento. 
Alcuni giornali diedero la notizia di una di- 
mostrazione, che sarebbe avvenuta nelle acque di 
Palermo sulla squadra italiana, con cartelli Roma 
0 morte. Questa notizia è falsa. La più ammire- 
vole disciplina regna nella regia squadra, la quale 
sì è mantenuta Son fe fedele ai priacipii d'ordi- 
ne e di devozione al Re ed alla patrie. » 


iale, dice 
l'Opinione « non ci sembrano tranquillanti nè per 
la forma nè per la sostanza. 

« Esse non hanno data e c' inducono a crede- 
re che il Ministero le abbia pubblicate per sodis- 
fare alla legittima ansietà del pene, più che per 
la loro importanza. 

« Una cosa intanto va notat: 
nali officiosi annunziarono che 

baldi ascendevano 
{77 


\pporti, sarebbe 
1 giornali di Sicilia e 
ben più numerosi, ma 


€ mancavano pronte 


ato pure 


si offeriva ieri. per sino a 65 ‘/,, e s'è 


quando 


rese del 7 riferisco che la | 


Ci Di 
dirono, ma noa ribassavano i prezzi, massime per 
gli olii di Puglia che nelle Buone qualità. comuni 
vanoo a mancare. Pel 

preteso estern.te sono di 


_______787 


lo ch'è confermato quasi unanimemente | 
peli egò mila; che sareb- 
bero «di più se non difettassero le camice rosse ; 
ei elit orafo clerai 
ria dalla sera al mattino. 


to sequestrato dalle truppe un convoglio di 45 
earri carichi di fucili e di munizioni. 

« L'agitazione intanto si spande in tutta l’iso- 
| la, gli affari sono interrotti e tutti gli interessi ne 
solfrono. Il linguaggio dei giornali del partito d'a- 
zione, come la Campana della Gancia, è d’ una 
| violenza incredibile contra il Parlamento ed il 
Governo. 


ne si diffonde nelle Pro- 

partito d'azione vi ba sporsi 

vi ha mandati suoi rappresen- 

mati. Nelle Calabrie e negli 

sono vivamente eccitati. Giò si 
rosse, già si formano bande, 


* La condizione è assai grave, e se il 
stero non ne informa meglio il paese , crediamo 
gia perchè egli slo riceve, scarse e rare nolize. 
piuttosto che pel ito di celare al il 
Vero stato delle cose nelle Provincie meridionali. 


jone 
rato delle dimostrazioni garibaldine in 
tà per domani, 15. 

« Sentiamo che dal Ministero furono prese le 
opportune precauzioni per impedire che l' ordine 
venga turbato. » 

lrn 

La Discussione reca: « Corre voce che_il 
Governo abbia date istruzioni ai sindaci della Si- 
cilia sul contegno che devono tenere verso Gari- 
baldi e i suoi seguaci. Dicesi che sia stato loro 
vietato di mantenere relazioni col generale e far- 
gli somministranze, sinchè non siano state depo- 
ste le armi. Queste determinazioni sarebbero state 

dietro il contegno tenuto da alcune Autori- | 

Sicilia verso 





grossi caratteri, le seguenti parole: 
Stefani segnala tutli i giorni che Garibaldi 
che i Garibaldini si sono sciolti, che 





Fia si pr! che 

ano, € che la truppa non l' inseguirà. Imper- 
ciocehè Garibaldi è l'unico "ella Sicilia, 
Garibaldini sono tutti i Si e la truppa è 
composta d' Italiani. E ci siamo intesi. Quando il 
telegrafo sparge ai quattro venti sconfitte, ammu- 
tinamenti, sbandamento , dite pure, con sicure» 
za: bugie, bugie, bugie. Se vi dicono: la truppa 
ha attaccato Garibaldi; rispondete : dunque Paler- 
mo è in insurrezione. » 

La citata Campana della Ganeta dice : « Ga- 
ribaldi ci ba scritto che sta benone; altri amici 
ne fanno sapere che si vive allegra vita, e che le 
forze si sono divise in tre colonne, una coman- 
data da Menotti, una da Bentivegna, la terza da 
Garibaldi. » 


Il Precursore, del 40 agosto corrente, ha ciò 


care, che il Governo centrale riceve da' suoi fi 
zionarii false relazioni sugli i 

«A ciò, a tutta prima, ne 
lettura dell'incidente sollevato nella 
interpello sulle notizie di Sicili 
Governo ch'esso, piuttosto che il pubblico, do- 
vrebbe stare in avvertenza sugl' inesatti o bugiar- 
di rapporti, che gli trasmettono le Autorità dell’ 
isola. 

« Ma, fatta attenzione alla risposta del presi- 
dente del Consiglio, ne viene sospetto che il Go- 

delle cose, e sciente- 

mente mentisca. » 


mo in grado di confermare la noti; 
abbiamo data nel Numero d' ieri, del messo se- 
greto ministeriale, spedito in segreto a Garibaldi, 


alcune , sulle quali Rattazzi vo- 

leva intavolare delle trattative col generale. La 

prima delle proposte, non era nientemeno che lo 

scioglimento immediato del nuovo esercito gari- 
baldino! 

Garibaldi ascoltò, sorridendo , l'oratore di 





testò arrivato, le 


€ Listino compilato dal pubblici 
nè ci sorprende, Y E 


scorgiamo la premura de'Pugliesi ci acqui» 


AI campo di Garibaldi giungono armi e mu- | st 
! nizioni da guerra e vettovaglie. Il giorno 6 è sta-| — 


| Messina. Finora nessuna barca di Gai 


dal giorno 16 agent. 


E dato = badate che accenno a cosa im- 
possibile — che io volessi scendere a patti col 
Ministero, in qual guisa Rattazzi riuscirà a per- 
suadermi , ch'egli è capace di fener la parola? 
li onestà può darmi oggi il vo- 

re una replica, voltò, sempre 
all’ ambasciatore, che rimase di 
(Unità Ital.) 


La Politica del Popolo dice: « Anche a Ca- 
tania ebbe luogo, il giorno 11, una dimostrazione 


alle solite grida: Roma o morte! Il prefetto fece, 


conoscere alla popolazione che tutti volerano 
dare a Roma, che però le discordie intestine 


Impero ottomano. 


cati. alla Presse telegrammi . 
irrivati alle Ambasciate di Vienna con notizie dal 


campo della montenegrino. In questi, il 
Principe Nicolb lascia sentire i suo grido di do- 
lore; egli non può più a lungo sostenersi, ed O- 
mer pascià sarebbe già oggi entrato in Cettigne. 
(La notizia telegrafica d'un armistizio d'un me- 
se, stipulato tra Omer pascià ed il Principe del 
Montenegro sarebbe adunque falsa.) (Diav, 


Dispacci telegra! 
Torino 14 agosto. 


AI generale Lamarmora vennero conferiti i ' 


poteri politici come al generale Cugia. 
( Perse.) 
Torino 44 agosto. 
Palermo. — Dai movimenti dei c 
volonta: uisce che Garibaldi acces 
tania, anzichè a Messina. (FF. SS) 
Torino 44 agosto. 
Messina 43. — Non si avvera il dispaccio 
della Discussione sul passaggio dello stretto di 
baldini è 
FF. SS) 
Parigi 43 agosto. 


i è arrivato. Assicurasi ch'egli sia inca- 
ricato di sottomettere all' Imperatore un progetto 
d'occupazione di Roma mediante guarnigione mi- 
sta. La Patrie afferma che Mazzini non ha ab- 
bandonato Londra : l'abboccamento con Garibal- 
di è falso. Concha ba presentato le sue credenziali, 
ed espresse it desiderio della Regina di mantenere 
amicbevoli rapporti. Nessuna allusione al Messico. 

Londra. — 1 giornali recano un dispaccio 

di Seward del 28 maggio, nel quale sviluppa i 

he debbono distogliere l' Inghilterra dall’ 

intervenire in Anitrica. La risposta di Russell, in 

data 28 luglio, promette la neutralità : l' Inghil- 

terra esprime il desiderio della fine della guerra 
civile. 

Il Morning Post ha un articolo, in cui è det- 

to: « Se si prenderanno soltanto misure militari 


apparsa. 


potrebbe essere 
‘he lirassero sopra una polveriera, come mezzo 
di evitare i pericoli cui sono prossimi. Le misure 
militari saranno senza risultati, ove non sieno ac- 
compagnate da atti politici feripi e conciliati 
può attendere dall’ Imperatore dei 
Francesi che riliri le suo truppe di fronte alle 
minacce di Garibaldi. Ma non è fuor di ragione 
lo sperare che le difficoltà del Governo italiano 
spgrirebbero, se avesse luogo una. convenzione 
chiara e distinta, che stabilisse l' epoca in cui do- 
vesse cessare l'occupazione di Roma (1). » 
Costantinopoli. — La quarta conferenza non 
ebbe alcun risultato. (FF. SS) 


(1), O meglio ancora, se il padrone gli permettesse d'an- 
dare a Roma; ma concestione è difficile, come pure è 
un poco difficile l'assegnare il termine della occupazione fran- 
use I Morning Post desidera, ma Napoleone Il sta in 
ca 


(a) 

Parigi 44 agosto. 
1 « Presentando le sue 
l'Imperatore, il signor Concha disse 
che la Regina e il popolo spagnolo apprezzano 
l'interesse che l' Imperatore e il popolo francese 
hanno per la gloria e la prosperità della Spagne. 
Espresse poi il vivo desiderio di restringere i no- 
di, che uniscono i due popoli. — L' Imperatore 
rispose di non aver trascurato nessuna occasione 
Regina e alla nazione spagnuola 
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agenti di cani.) | Oìbsg. mali 


rpi dei ! 
Ca- 


brig. nap. 
008 olio per Ge dirne; 
n inseppe, cap. Cavalieri, con 
uo per De Piccoli, raccomandato a Musatti; da 
Taate il big. ‘nrichetta, cap. Bruscolini, con 
vio per Musatti e Savini; e variì legni erano alle 
vite, che si reputano con granaglie. 
settimana è stata di meschi 
‘i i lavoro principale fu delle Borse, nei pub 
efliti, in causa di oscillazioni inattese. A_Pa- 
ngi, si ste genti di cambio, ve 
det tanta 


0 lontana 
dere, 


tomenti pr 
alli dei 
n 





fatto qualche alt 
na per la consegna a lutto l'ann 
e molte delle Banconote per consegna 
nei prossimi mesi a prezzi dilerenti. Le 
ro hanno continuato in buona domanda 
sempre col disaggio di 4 ‘/y; il da 20 franchi si 
domandava a fior. 8:14 */y; lo sconto sempre fa- 
cile alla carta bancaria, anche a 3 per %/ Chiude 
vano le carte disposte ad aumentare. 

1 consumi arrestati, e la pioggia benefica gene- 
rale caduta in questi giorni, hanno prodotto una 
quasi completa inatione nei frumentoni con ribasso 
nei prezzi. | frumenti pure, malgrado gli afiri se 
uitì ineliano al riba 


| cati dell'interno; però le qualità fine e di peso so- 


no meno abbandonate. Nulla di rimarchevole negli ab- 

tri articoli Le, vendite della 

48,000 frumento indigeno 
2112 per consegna in novembre a decembre fio- 
rini 7:04 a. 7:95; st. 6,0:0 detto banato, funti 
447 a 116 per consegna qui in novembre a fori 
8:90 in banconote; st. 600 detto Azelf alle 
fabbriche a £. 7:61 ; st 2,000 frumentone di Danu- 
Bio al consumo da È 4:46 l. 4:55; st. 3,000 
mio di soldi 49, 


di arrivi e di depositi; quello delle 
nostre pile si pagava da lire 45 a | 46; pel sar 
do le pretese sarebbero di L 44 ; finora non si po- 
te ssare Je L 43 pal viaggiante 

Negli olii pochissimi affari hanno sviluppato 

periodo, tenendo fermi i pressi, che per 

cli di S. Maura non retrocessero dal prezzo di 
Sè furono moli i consumi 

l'interno, illuso talora pel momento dalle pi 
Maso pel rilaso nella valuta di Triste, che nom si 


stare oliì nuovi a Corfù a prezzi molto maggiori 
degli attuali per consegna i primi mesi dell'anno, 
locchè potrebbe indicare che sul proprio raccolto 
venturo noa facessero gran conto, e ineno ancora 
sul deprezzamento avvenire. Qui però gli arrivi so- 
no contiaui dal Levante; il consumo lento e ristret. 
to, è così a Trieste 

Non si fanno affari nella canapa per gli eccessi. 
vi prezzi sostenuti nei luoghi di produzione, mal- 
grado all'ubertà dei raccolti, che sì confessano pie- 

altra parte i ricavi d'Inghilterra o Je, 

commissioni non corrispondono ai valori, che i 
vorrebbonsi sostenere. l coloniali furono poco ani- 
mali; si acquistavano zuccheri a Trieste per qui 
per profittare forse del 
però sono ia calma 
dare il pres 


vani della valuta; qui, 
maggiore è soa può cl: 


nel 


Corso rretio delle Raneonota 
corrispondente a f. 425 94 7,100 


ARRIVI E PARTENZE 


Nei 16 agosto. 


Di 


Arrivoti da Milano i signori: Lemai 
nc, - Orban Arturo, belgio, ambi 


| hi ingl. 
poss. 


 Zagoilowich Adolfo, polacco, 


cefssseis 


1 83858] a8| 32 


ria. — Da Verona: Chritin | B. 


2858 


| gusto, negoz. di Zitau, tutti tre 
calo Du 

| iogl, alla Ville — 

| coorte, alta Belle Vi 
Stanislo, poss. prust, ala Luna 


Partiti per Milano i signori 
Emilia, 


to, - Parc Gianmetta Arklay 


[Corso presso ie.R. Casse. | Brown Davide, tutti quattro ingl, - Perria Gabrie- 


| le - De Luvigne A., ambi frane, - De 
Leopoldo, di Potsdam, tutti sette’ poss 


l Europa. — Trabotti Ernesto, negor. russo, alla | 
Luna. — Rowe Carlo, poss. ingl, da Danie'. — 
Treoch Guglielmo R, - Highmore Giovanni 


pr Vittoria. — Da Mantova : Za wlla dott. 
| Giuseppe, presià. dell'I. R. Trib. prov. alla Viîto= 


pole, all'Eu- 
Monaco, - Weit 


mean, - Stewart Tommaso, ambi possid. 
Feist Lodovico, poss. di Fran 
— Da Vienna : Slubovicky 


Scott Smart Rober 


stima e simpatia ; esser sorpreso e afflitto 
i d’opinioni sopravvenuta ; la scel- 
ta dell’ambasciatore far isperare un giudizio più 
imparziale degli avvenimenti. « Assicurate la Re- 
gine avere essa in me un alleato sincero, e il po- 
polo spagnuolo un amico leale, che desidera la 
sua grandezza e la sua prosperità. » — 
Brusselles 43. — Il trattato commerciale tra 
l'Inghilterra e il Belgio fu adottato con un emen- 
damento di Wanderpeerboom. (FF. SS) 
Parigi 44 agosto. 
il generale Bixio. (FF. SS) 
Parigi 15 agosto. 
La rivista della guardia nazionale è riuscita 
i bene alla presenza d'una compatta massa di 
popolo. Fino a questo punto” non venne annunzia- 
fo aleun avvenimento speciale. ( Diao. ) 
. Berlino 13 agosto. 
Giunse qui ieri l'adesione del Brunswick al 
trattato di commercio franco-prussiano. 
(FF. di V) 
Î Dresda 42 agosto. 
| Il Dresdner Journal d'oggi riferisce: « Le 
| conferenze qui tenute intorno al progetto sassone 
| per regolare il pedaggio dell’ Elba, alle quali pren- 
dono parte l' Austria, la Prussia, la Sassonia ed 
Amburgo, condussero ad un completo e generale 
accordo, e abbisognano ancora solamente della sot- 
toscrizione del protocollo finale. (FF. di V.) 


NISPACCI TELFGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia 
Vienna 14 agosto. 

S. M. l'Imperatrice è giunta questa 
sera poco dopo le ore 8, in buono stato di 
salute, nel castello di Schinbrunn , accom- 
pagnata da S. M. l'Imperatore e dal sere- 
nissimo suo fratello. Le LI. MM.efarono 
ossequiate alla Stazione della strada ferrata 
di Peozing dalle LL. AA. II. i serenissimi 
Arciduchi, dai Ministri, dai generali, dal R. 
inviato bavarese, dal Luogoten 
gomastro e dal Consigli 
na. Una numerosissima 
salutò l’arrivo delle LI.. M 
che grida di Viva. ittà e i sobborghi 
sono splendidamente illuminati. 

Vienna 16 agosto. 
ASjedito 16, esp 10 min. 40 antime 
{ Ricevo il 16. ore 44 a. 30201) 

Un Vi 
ciduca R 
per la festoissima accoglienza fitta a © 
} Imperatrice. Confermasi che il har. 
ger è nominato Ministro della marina ; _il 
conte di Wickenburg conserva il portafoglio 
del commercio. 

( Nostra corrispondenza privata.) 
Vienna 46 agosto. 
1 Spedito il 16 ore 11 min, 20 antimerid 
(Ricevuto il 16, ore 12 min 20 pom) 
aribaldi lasciò Castro- 
giunse a Piazza. Il numero de’ 
volontarii è di 3000. Il general K 
se colle truppe a Caltanisetta. Continua 
movimento Correspondenz-Bureuu.) 


| la sua 
della di 


E arrivi 





DEI CAMBI 
bbliea Borsa in Vienna 
del giorno 16 agosto. 
erPETtI 
Metalliche al 5 p. 0/, 
Prestito nazionale al 5 p. 0), . 
Azioni della Banca nazionale . 
Azioni dell'Istituto di credito 


7085 
82 40 


) 
Borsa di Parigi del 13 agosto 1862. 

ita 3 p. 20-68 98 
Strade ferrate aust 
Credito mobiliare. 

Borsa di Londra del 13 agosto 
Consolidato inglese. . . . . 98! 


che . 


MARZI MZ 1 


COL VAPORE DEL LLOYD. 


1 44 agosto 


ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO, 


Il 46, 47, 48, 19 e 20 ai Ss. Gio e Paolo. 


TEATRO DIURNO A. MALIRNAN. — Drarmatica Comp. 
Ligure, diretta da T. Massa ed A. l’arisini — 
Gustavo Wasa. — Albe ore 6 e mezza 

ANPITRATRO A SAN POLO. 
diretta da A. Vaudogna 

— Alle ore 7. 


(rammanea Comp. 


stre Adol- Lilia ballerina spa: 


poss., ale 





SOMMARIO. — Quorificenze € nominazioni, 
tutti tre | Serenata pel natalizio di S. M.l' Imperatore. 
Sullo scioglimento del Co ipale di 
Trieste ; articolo dell toa 
puagli sulla € di Costantinopoli, de: 
funi tizie del Levante 
ld. sulla Conferenza 
a Costantinopoli del cone 
sole austriaco a Buirut ; arr n 
mossa alla Scuola di medicin 
atro delle finanze in Grecia ; proce 
sioni della Camera ; sconfitta 
presentazione diplomatica. Notizie di 
|, i Silla 5 situazione de due pars, 
le corrispondenze del Puogol; ordi 
dicisione territoriale di Palermo 5 (atti dicer. 
si, — Impero d' Austria; notizie delle LL, MM. 
Omaggio all'Imperatore d'un contadino une 
gherese. Nusiro carteggio : l Austria, la Prus= 
ia © la questione germanica. Estratio del 
teggio dell'osservatore Triestino Delibera 
né della Conferenza sulla riforma federale. 
lutri viaggiatori, — Rezno di Sardegna ; ban= 
chetto a Corte, Tornate del Senato dell'Il. 


Divide, - 


bar 
Alba 


‘Arrico commentato. Partenza del ministro stra» 
ordinario di Portogallo. Fatti dicersi. — 

pero Russo ; particolari sull’ attentato coni 

Wielopolski. — Impero Ottomano: fimori in 
Sercia,— ni quserzioni della Patrie. Cau» 
se del ribasso de' fondi italiani ; parole attri- 
buite al sig. Thouvenel in riguardo a Gari= 
baldi ed alla questione rom ina. Nuoro opu= 
scolo. — Svizzera, Germania. America : carie 
notizie — Notizie Recentissie: Pullttno pe 
litico della giornata. — Gazzettino Mercautile. 


$ SÈ | Davide, nego. frane. — Per Brescia: De' Mar- 

se 76 | chesi Cortì Laura, poss. di Pavia. — Per Mania 
- sa I RCS ca Pali; pe Polar: 

. [se rante, tenente esionn. di Minster. — 
[Corse presso sl LR.Uficii | Hesth A. È Guglielmo, capit,, - Heath B. Egrico, 
postali e ialegrafici. | | poss, ambi togi. — Montanari Gio. Bott, - Fun: 
cher Ernesto, pruse, ambi poss. — Knwut Eroe 
ato, Per Padova : Fay 

Montarolt 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fitte pellOsservatorio del Seminario patriareale di Venezia all'altezza di metri 9024 sopra il livllo dol mara, — Il 14 0 15 agosto 1862 


[Dalle 6 a del 14 agosto alleGa | 
of del 45: Temp. mass. + 245,0 È. I 
16,0 4 [Da 20 franebi . Î 

B — |a 10». 
04%/ | Doppi dieser 








Î 
| 
| moviseiro petta srRapa rennara. 
Ì 












pos 





pes 


Gara. 
st dada dA pr 
Venezia, 6 ono 1068 
Pel Presidente in permesso. 


sì 
opera camerini, 

Ad opera principale del cav. Silvestro Camerini 

ta chiesa” di 5° Gaetano in questa città, nel giorno © 
rente conserlo è quel, santo. uigova bela di 
Muove ‘Ei l vari fregi che adorno Îl Ssotuario. 
posti allo stesso, endo- 


taî modo | N. 19007. 


di 


quanto occorre nelle capi 
Colla gratitudine dei 
benedizioni del cielo. 


Il Vicario ed i Fabbricieri 





N 7435. AVVISO DI CONCORSO. * (3. pubb.) 


ione portuale sanitaria di Sebenico, col sol 
muli Panni 
n pl d tarsi al 
Le documentate suppliche saranno; da presentarsi al îo- 
verno centrale maritino Gn al di 10 dl pv. settembre, 
comprovando in prinepalità il servigio in qualità di guardino 


tuale di sant, e la piena conoscenza della liogua italiana fl je: bono ‘corrente 
re-datmata. e che si trova ostensibile all'esame di ogni 
Vall'L. R. Governo centrale marittimo, Seo questo Uficio comsor 
Trieste, 7 agosto 1862 ta del presente, nelle quali spese è compreso oltre 
ora da sodisfarsi pei verificati lavori , 
NOTI AVVISO D'ASTA. (2 pubb.) | l'escavo dello scolo Brenteliazza di Vallonga 
Essendo caduto deserto il primo esperimento di cui l'Av- | uopo dell 


le restanze a 


viso a stampa 19 luglio a. ©, N° 18071-4453, per la forni» 


tura della legna da fooco © carboella occorrible a questa I. | perti 


R. Intendenza di finanza, durante la prossima stagione inver- 


nale, verrà tenuto un secondo esperimento nel giorno 19 corr., | l'aggravio segu 
ed al caso ua terzo esperimento il successivo giorno 2, dalle | (16 pertiche 
10 ant. alle ore due pom, sotto le condizioni espreste nel |‘ gi ‘classe 


ra citato Avviso. 
DallI. R. Intendenza prov. delle finanze, 
Treviso, 6 agosto 1862. 
L'L'R. Consigliere, Intendente, Pacavi. 


N26 AVVISO. (3 pabò.) 
fog a omino dl avoo in se terit, 
si avvertono tutti quelli che accampar potessero delle pretese 


strutioni entro il giono 31 corr, giacehé non si avrà alcun 


AVVISO D'ASTA. (3, pubb.) f Dolo . 
Caduto deserto anche il secoodo esperimento d'asta per | Strà 
affittanza dei diiti specificati nella sottoposta descrizione; | V'iKonovo 


si rende noto: 
che nel giorno 26 agosto pv, dalle ore 10 ant. alle 2 por. 







contemplate dall' Avviso 5 maggio 1862, N, 6601, colla sola 


Pesca sul Reghena, l'asta viene aperta sul dato di fori- 
ni 6:47: attuale appalttore d'amb i diritti, Maitan An- | 


di Bor. 1300 s. 3, nonchè l'assuntore pogare le spese 
sari afisto all'albi hi inserito per tre vili 


CITAZIONE. 
Essendosi vel giorno 15 marz p.p 
di contrabbando a Pordenone in confronto di Regini Gi 
seppe, N. 4 pacchi contenenti libbre daziarie 566 ruechero e 
ste 


Comune di Cogoll 


verte chiunque erede di poter far valere delle prete- | -— LA CONGREGAZIONE 


n agosto 1862 n DIG rai di ov capri cre rovantà Gir 
Prati “ibedte da qullo dlla pubbicazoe dela presente cita 
"ii del cet. turno presso, 


.rr———=—_€——  liseodeota di fianzo, mentre altrimenti si procederà per la 
ATTI: UFFIZIALI. Cra 


Dalla Sez. suddetta, 
Udine, 11 loglo 1962 
L'I. R. Consighere, Intendente, PASTORI. 


fi ropiazzanento d'un posto di quedano È spero | RI 
AVVISI DIVERSI. 


La Presidenza del Consorzio di Sesta Presa. 


Per sostenere le spese dimostrate dal preventivo 


che fu superiormente PARERI 


0. dott. Dinar, 


AGENZIA D'INCANTI 
DI LUIGI ZENNARO 
in Campo S. Salvatore N. 4805. 


vazione di un gettito di fior. 8,326 : 89. 
Questa imposta suddivisa sul nuovo Catasto delle 
+ e sulle tre classi nelle quali fu 
ì perimetro consorzile | porta 





Lg pe cadauna 
fame to. della detta ta dovrà essere 
in due eguali rate scadibili, la prima in a- 
gosto corrente, e la seconda in ottobre p. v. 
Si prevengono gl interessati contribuen 
Che quegli che verifichera la esazione , è il sig. 
120 Bampa, esattore a scosso € non scosso, — 
ropria residenza in 


verificato 


le sodi 


Bampa tiene la 
ed anche in Venezia nell’ Ufficio consorziale , 
gal medesimo, di presentare e documentate loro istanze al PIO | nei quali luoghi e a comodo dei contribuenti , sarà 
tocollo di quest‘ 1. R. Uficio provinciale delle Pubbliche Co- riscosso in ogni giorno, tranne le feste. 
Prima però della scadenza di ognuna delle sud- 
riguardo in sede amministrativa a quelle che dopo il predetto | gette due rate. si porterà ad esigere in cadaun Co- 
termine venissero prodotte. mune del 
Descrizione dei lavori. 10 Indici 


cie, in lanerie, seterie . 
luoghi e giorai qui appres- 


DISTRETTO DI DOLO, 
Campolongo 

Campagna 
Camponogara 


verrà tenuto un terso rimento ni put è condizioni tutte | ATZETETAN 
so 


diterena che anche indetto giorno la gua si apri sui dai | APUGINE- > 
fiscali qui appiedi indicati Legnaro; 
Descrizione dei diriti da appaltarsi. Porisioneo 
Passo a barca a Sumaga sul Reghena, l'asta viene aper- | polverara. 
va pol dat di for, 217% Piove 


[ee 





31 dicembre 1858, dovendo 
noti i documenti che deggiono 
degli aspiranti. 
la produzione 
Dall” 


[ 
L'1. R. Commissario distrettuale, 


CACCIAVILLANI 
Descrizione della Condotta. 








PORDENONE. 


A tutto il giorno 15 settembre p. v... è aperto il 

concorso alla Condotta ostetrica di £ 

cui è annesso l'annuo emolumento di fior. 140. 

istanze di aspiro, da prodursi a questo Ufficio, 

dovranno essere corredate dai prescritti documenti. 
La Condotta dura un triennio decorribile dal 1.° 


‘corredare. 


trade la maggior parte in 
monte, e buone; fami Ash 1,500; non povere 
nessuna ; onorario fior 5 


NCIPALE DELLA CITTA” 


Fe inte 


pel cavallo, fior. 80. 


590 ia a cognizione del pubblico, che col giorno 16 
fosto corfente, va a cessare la Nur 








LA COMPAGNIA 
di Assicurazioni generali 


IN VENEZIA, 


JENTANI 


TERMALE, afidata al perito sig. FELICE Gli 


uesto Comune , 


la riguardano risultano 


ore d'ficio, 
La nomina è di lenza del Consiglio comu: 
lore approvazione. 


agosto 1862. 
ll Podestà [. [, 
F. FERRO. 





" 





AVVISO D'ASTA. 






Nel giorno di giovedì 21 corrente, alle ore 12 
meridiane. si terrà nel suddetto locale, un'asta di al- 
‘ad olio di buoni maestri, a norma dell 
elenco, esposto all'Agenzia stessa , 

ria convenienza. | deliberatari 
ire l'importo de' dipinti acquistati 


L Zeno. 


NB. Nel superiore locale. ® nel vicino Emporio 
si trovano in VENDITA AL DETTAGLIO a prezzi inal- 
terabili di tutta convenienza, manifatture d'ogni spe- 
‘otonerie , mobili, chincaglie. 
vestiti fatti ecc.. ece., fra cui una'partita di SETERIE 
IE DA SIGNORA 
cui prezzi incoi 
progrediscono gradalamente in svariatissime qualità. 


FARMACISTI DELLA REGINA 
143 New. Bond Street Londra. 
Onde evitare le falsificazioni e contraffazioni dei 
nostri chimici preparati, delie POLVERI DI SEIDLITZ, 
ialità, vogliamo far conoscere a questo 
sighori forestieri, che il nostro solo 
corrispondente in Venezia. è il sig. FILIPPO ONGARATO, 
in Campo S. Luca, N 





MALA' 





retario, 
(. Bassani. 


a prezzi di 


1. Farmacia luglese. 


dal più diffuso asviso a stampa diramato sotto questa 
data, e vumero, e gli obblighi relativi sono raccolti 
in apposito capitolare, ostensibile a chiunque nelle | sig. Bano 


‘di Gemona. Tarcento. S. Daniele, Moggio, 
net Algolato | Proviocia di Udine). come da 
p. P., pubblicati in 







‘RESENTANZA ST: 
idata al sie. N4taLE Banot», stabilendone la 





ricorrenti sui detti Distretti vor- 
rocuratore il 


golare mandato in atti di qu 






Il Direttore, 
s. Detta Vi 















‘dovranno 1 n 


fiorini 2: 


SAVORY E MOORE 5% | {2% 


no, 


font, Bisacco, per rivolgersi allo stesso sia per la per- 
trattazione di affari nuosi, come per tutti gli altri in 
corso, — Venezia, 12 agosto 1862. 

Per le Assicurazioni generali in Venezi 
Il Censore, Il Segretario agg. 
P. BicaGLu. v. Fazi 





Gli Stabilimenti vermali 


IN ABANO 


CONDOTTI DALL'ALBERGATORE 
G. B. MEGGIORATO 


resteranno aperti a tutto settembre p. v., e co- 

minciando col giorno 13 del corrente agosto, i 

prezzi saranno ridotti come segue : 

un ina N 
Una persona herà al Stabilimento Due Torri, una 

ia menole anche d'oro a prezzo abusivo, © GENRE | giorn, utt Compreso, persona pughera fior, Î:70 







detto 





Carboniszazione dei fossili terziarii , produ- 
zione e vendita di gas illuminante e portatile. 
Pel giorno 21 agosto corrente alle ore 7 pom. 
sono convocati i signori Azionisi 
lombardo-veneta si ad un' Assemblea straor- 
dlinaria, nel locale de strazione siti in con- 
e ciò come dal secon- 












do alinea dell'art. 37, del'o Statuto sociale. 





Jauarigione rapida, senza recidiva, 
‘elle malattie recenti e inveterate 





tonio. Noventa. 
Dall R. Intendenza prov. di finanza, — Vigonza 


Venezia, 31 luglio 1862 


L'IR Conugl. di Prefetura, Inendente, F. Gnassi, | Padova 
la Presidenza speri 
—_—_. ressato sarà puntuale al pa 


N 5788. AVVISO. (4. pubb.) | quota 


1. R. Comi d'Intend,, Rellati 


uerra, che spesse volte persone che avevano | intenzione di 
Jide l'ammissione de'lro Ugl im Istiui di cadetti © 
Case di educazione militare superiori. verso pagamento della 
doztina, abbandonarino questo disegno perchè venne alle stesse 
fatto, eredere, che l ammissione di aspiranti. pei detti Titti 
aon abbia luogo nell'11* anno di età e che dopo il trasferi 
mento degli aluevi dagli Istituti di cadetti alle Accademie sia 
da pagarsi una maggior pensione 

Fer questo motivo, in obbedienza al reseritto 22 luglio 
a, e. ses. 6, N. 1633 del prelodato Ministero, si porta a pub- 
Dica notizia quanto segue 


Tanto negli Istituti di cadetti quanto nelle Caso di edu- | meridiane 
ne militare superiore vengono ammessi gli aspiranti neb- | della Fabbricieria sito in parrocchia di 
l'età dall'anno 41 fno al compiuto 15> terr. apposita asta per la vi 
(olì aspiranti che avessero già oi ‘pos l'età normale | in quest'isola qui appiedi tracciate, sul dato regolato 
": 1Î, giusta sanzione superiore ripor= 
cesimo già pressochè compiuto e l'anno 12 non oltrepassato) | tata dalla Commissione centrale pei beni ecclesiastici 
Che il deposito a cauzione d'ast 
ta loro età, purchè possedano tali cognizioni da poter conti- | fior. 101 


prescritta per la prima classe di questi 


verranno ammessi alla classe seconda, terza o quarta secondo 






muare con buon successo l'istruzione. specialmente nelle ma- 


Negli Istituti di cadetti, secondo il relativo piano d'in- 


stando anche per venir ammessi alle maggiori classi di avere 
studiata l'aritmetica, 

L'ammissione definitiva dipenderà dal ri 

eliminare da sostenersi nell'Istituto stes 

Il pauschale di dozzina negli Istituti di cadetti e_nelle 
Accademie militari è eguale, ed ora importa angui for. 551:25 
vi aL; nelle Case di educazione superiore militare e nelle com- 
paguie di Scuola il medesimo importa fior. 262: 50 v, a. 

Questi pagamenti sono da effettuarsi dai relativi indivi 
dui in rate semestrali antecipate alla prossima I. R. Cassa di 
uerra la quale ne stenderà la ricevuta. 


Udine, 26 luglio 1862. 









N 





la seguo ad autorizzazione 4 agosto corr. Ni 13458 
3991 dell'eccel. 1. R. Presidenza d'appello, si reca 2 pubblica 
uotizia, che nel giorno 5 settembre p. v., dalle ore 10 alle 
43 merid, nelle stanze della Presidenza presso la sezione ci- 
vile di questo l. R. Tribunale provinciale, sarà tenuta asta pub 
Mica per deliberare al minor offerente, salva approvazione su 
periore, sul dito di fior. 11287; i Javori di ristame 
ro ne ‘ocali di registratura del Tribunale ‘commerciale e ma 

nelle località della sezione civile di questo Tribuna: 

inciale approvati dell'ecel. 1. R. Ministero della Giu- 
tizia con dispaccio 20 p. d. luglio, N. 6144, e ciò sotto la 
osservanza delle condizioni € discipline portate dal progetto e 


rin: 


ATTI GIUDIZIARI. 


4. pubb | N. 1356 do pubb 
ATVISO. EDITTO. 

L'1 Tribunale di Treviso Per ordine dell'I. R. Tribu- 
con Editto 16 luglio 1862, Nu- | nale Provinciale Sezione Civile in 
toero 4007, mi nominò Commis- | Venezia , 
sario giudiziale, per esper SI notitica col presente Editto 
amichevole componimento fra la | alla nobil coat Maria Madialena 
Ditta Bernardi Luigi, di Coneglia- | Schier Gourie, esser stata prr- 

ovincia di Treviso, ed i suoi | sentata a quest È. R. Tribunale da 
creditori. Odorico Bonani, coll avvocato dr 

Invito quindi i creditori della | Lattes, una. petizione precettiva 
suddetta Ditia a notficarmi , com | ne giorno 15 corr, al N. 13567, 
istanza, le loro pretese, da qual- | coazro di essa nobil cont Maria 
siasi tilolo provengano , entro il | Maddalena 
giorno 34 corrente agosto, con | punto pagamer 
Avvertenza che se si effettuerà il | ed interessi, a cui si rierise il 
componimento, le pretese non in- | contratto di mutuo 10 gennaio 
inuate nel termine prescritto non | 1860, atti Corsale 
saranno sodisfatte sui eni sotto- | — Essendo ignoto al Tribunale il 
all'attuale procedura, se non | luogo dell’ attuale dimora della 
fa quanto siano già garantite da | suddetta, è stato nominato ad essa 
un diritto di pegno , a sénso doi | l'avvocato dott. Baschiera, in = 






























$ 17 © 27 della Ministeriale Or- | ratore in Giudizio. nella suddetta 

ianza 18 maggio 1859. vertenza, all'effetto che l'intentata 

Conegliano, 9 agosto 1962. _ | causa possa in confronto del me- 

anronio dot. Data Batta,” | desimo proseguirsi e decidersi giv- 
Notaio e Commissario giu | sta le norme del vigente Giudi- 
diriale ziario Regolamento. 








AlCaMe dell'Angelo 
dì. delle Fiorere. 
che ogni contribuente iate- 
amento dell'incombente 
in ogni modo avverte che quelli che si ren- 
î sero difeltivi, saranno escussi a termini della Sì 
È pervenuto a notizia dell'eccelso |. R. Ministero di | rana Patente 18 aprile 1816, 


gli umori. Non è qu 


il principio stesso del male. 

rigione radicale. Quest’ imp: 

za esclusivamente ll metodo detto alimentare del dott 

Ollivier. @ fa che si conseguiscono guarigioni che 
ue altro mezzo. 

Dopo quattr' anni di pubblich 
felice successo, Ì Aiseotti Ollieser furono approvati 
dall'Accademia imperiale di meticina di Francia, aw- 
torizzati dal Gocerno, e fu votala una ricompensa di 
24,000 franchi al dotl. Olivier, cosa che non si fece 
mai per alcun altro rimedio, e'il 
clilara che Za loro composizione è costante, la loro pre» 
parazione perfettissima, e che si possono amminist 
re senza pericolo a perì 


ep ae ra lerebbesi con qu 
Regno Lombardo Veneto, 
Procincia, Distrefto e Comune di Venezia 
La Fabbricieria di $ 
Che nel giorno 25 agosto 1862, alle ore li anti- 
che serve all’ Amministrazione 


‘ufemia rende noto 


ita delle case. ubicate 
sututi (l'anno undi- | re di fiorini 1 


tezzo d'acquisto, dovrà essere versato 

Verte: matematiche. in'moneta legale di argento : 
Che il deliberatario rimane obbligato dal momen- 
segnamento, incomincia nel 2° anno l'istruzione dell'algebra | to della firma del P.V., e la Fabbricieria soltanto do- 
che viene continuata nel 4° anno: nel quarto pai s'insegna | PO ottenute le ap) 
opetfcit. clesiastica e politica 
Che il Capitolato normale rimane ostensibile pres- 

so la Fabbricieria. 


tentiche di fidi 
sue Superiorita ec- 


STABILI DA ALIEN; 
Partita 1. Località Calle del forno. N. anag. SII. 
560 Qualità Casa terrena. 
» 2. Località idem. N. anag. 512. civ. 661. Qua- 
lità Luogo terreno. 
3. Località il N. anag. 512, civ. 562, Qualità 


le dei Niccoli. N. 
668. Qualità Casa terren: 

5. Località idem. N. anag. 524, civ. 669. Qua- 
frà Casa i solaio 

vr; card, a item cinque partiti 

s cite li nio. N. di mappa 419. Qualità Casa. Pert. 0,14. Lire 80, 

Dall I. R. Comando generale militare del Dom Partita È. Località Corte prando secagde. N. ssag: 

597, civ. 661. Qualità Casa lerrena. Estremi censua= 

5. Qualità 3 Mogli terren 


i dolori reumi 

rosse della faccia, ecc. 
Deposito generale a Parigi, tia S. Honore, N. 

dal mezzodi alle 6, e per 


e ni: N. di mappa 
100. AVVI (8. pubb.) | tiche Ò, 05, Lire 16 
In tutto pertichè O. 19: Lire 97, 02. 
Venezia, 11 lugl'o 






‘SCO FONTANELLA, parroco. 


N. 3647. 5 
Vicenza — Distretto di Thiene. 
L'I R. Commissariato distrettuale 


apre il concorso alla Condotta medico-chi- 
Appalto, ispezionabii alle ore d'ufficio presso la | rurgo-ostetrica del Comune sotto ind 
lmente disimpegnata dal medico-el 


no cautare la loro offerta con un de- | to di Piovene dott. Allegri, sulle. basi dell'organio 


Se ne di perciò avviso alla 
parte d'ignoto domicilio col pre- 
sente pubblico Editto, il quale avrà 
| forza di legale citazione, perchè lo 

ppia e possa, volendo; comparire 


+ N 4140, con cui 
venne pubblicato il sequestro della 
sostanza dell'emigrao nb Nico 
Morosini, rele Neol-Gio-Rattista 
Morosini fu Costantino, di Vene- 
zia, pasta m questo Dite 











i propri mezzi di difesa, od anche 
sceghere ed indicare a 

Bunale altro patrocinatore 
somma fare 0 far fare tutto ciò 
che riputerà opportumo per propria 
Alta elle Ve rsa dda 
che, sulla det 
Decreto d'oggi N. 13567, ritenta 
applicable l' Ordinanza imperiale 


sostituito în sequestratario, al ri- 


dr Gio. Batt. Sartori, di Venezia 
Locchè sì partecipa anco al- 
emigrato, mediante pubbicazione 
sente nei luoghi soliti e 
nel Gazeta Clin: Vea 
Dall LR. Pretura 
Pderzo, 6 agosto 1862 
HR Pretore, Bnessas 








pagamento sotto pena di esecuzio- 





ceioni nello stesso termine : e che 
mancando essa rea convenuia, do- 
rà lagutare a sè medesima le Si rende pubblicamente noto 
la procedura di componimento 











Lorenzo Graziati | fabbricatore e 
negoziante di conterie 

venne delnita € chiusa col con- 
vegno 25 loglio p. p, deftitiva- 
mente omolog.to da questo Tri- 
bunale col Decreto 26 luglio deto 











fn appendice all Edito 29 





lei due sessi, mediante i BISCOTTI 


DEL DOTTORE OLLIVIEA, Îl più po- 
tente depurativo del sangue e de- 
iesto un miscuglio d'una sostanza 
conosciuta con una pasta alimentare qualsiasi | come 
nelle comuni imitazioni che se ne fecero; ma una 
chimica combinazione intima a base organica, che co- 
stitulsce un medicamento nuovo non conosciuto pri- 
ma di questa scoperia. Questi biscotti, con una facile 
digestione, penetrano senza incomodo e senza scossa 
tessuti dell'economia, € 









rigi del Midi, di Lour- 
cine è di Saint-Lowis, dietro la prescrizior 
quegli Stabilimenti. Queste testimonianze au- 

€ di eccellenza. senz'altro, distin 

guono quest’ utile preparato da tuti gli altri offerti ai 


1 Alscotti Ollicier sono infatti, molto migliori del- 
le preparazioni mercuriali , i cui effetti so: 
i rimedi iodurati, non meno nocivi e che 
son palliativi del male, e non lo guariscono; infine {_vrimo premi 
doriferi, di comprovata insufficienza. Sono | asticcnazioni wiSTE, per capitali pagabili tanto n caso di vita 
gradevoli al gusto, ‘di piceolo volume, comodissimi da 
prendere in ogni circostanza e in secreto si conter- | —| Capitali e 
vano sempre, © godono della massima efficacia in 0- 
gni stagione è in tutti i paesi, 
cesso contro lutte le malattie che proven 
siature del sangue @ dall’ aere degli um 
no poi prestiasimo le malattie secrete. le 


distruggono dovunque 
l che costituisce la gua- 
lente risultato caratteriz- | 


prove coronate da 


usano con buon sus 
; guarisco- 


porto ufliziale di- 


dei me- 


ASSICURAZIONI DI sOP} 


ini, le 


jon fosse intervenuto tale numero 
rappresentare almeno la metà delle azion 
prima parte dell'art 
Juogo ad un'altra adunanza nel 
agosto alle ore 7 pom., ne 
Junque sia il numero delle Azioni rappresentate, a 
vs lella seconda parte del succitato articolo 41 


TTIE latuto, 
CONTAGIOSE, VIZIATURE DEL 
SANGUE, 


Privilegiata 
DI TUBI DI PIOMBO 
Lamine di piombo, Pompe, Mattoni 
e Cemento refrattarii. 


Si ricorda quanto viene disposto da! capitolo IV 
dello Statuto, e specialmente agli arti 











Milano, 9 agosto 1562 
Hl Consiglio d'ispezione, avs 

Haxal — rag. BENED. SANGUNETTI 
Canto Fasota — Massrero Ra- 


Vizza — LUIGI PROVASOLI, 


Il Direttore proc., 
Ing. Emanuele Bonzanini. 


GIOVANNI PEGORETTI” 


IN VENEZIA 





RIUNIONE dà ADRIATI 


DI SICURTA’ 
lella Grandine, degl' Incendii e sulle Merci în trasporto 


ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO SULLA VITA DELL'UOMO E PER RENDITE VITALIZIE 


combinate in modo da sorlisfare le esigenze di ogni ppre v 
procurare alle famiglie x feent iopareni cai 
ASSICURAZIONI IN CASO DI MORTE. Colla quotidiana econo- 
mia di neppure 60 centesimi, un padre di famiglia nell'età | 
di 30 anni, garantisce a” suoi eredì un capitale di L. 10,000, 
se anche la sua morte accadesse il giorno dopo il contratto 
vvivenza. Coll'anruo premio di 
L. 198, un marito di 25 anni, assicura a sua moglie di 20 | newpITE viraLIZI 
da tutti ami, un'annua pensione di L: 1,000, 
di lui morte, anche sse questa avviene i giorno dopo pagato il 


per le assicurazioni sulla Vita, contro i danni 








1e in caso di morte. (Premi ridotti) 


Rendite assicurate, sono pag 


sorta, e presso l' Agenzia che rilasciò la Polizza. 
Mediante un lieve aumento suì 

no da ré- | alla compartecipazione degli uuli della Coi 
tegoria che hanno pagato almeno tre ann 


scrofole. quale ne sia la gravità. la forma 0 l'età lore Per maggiori schiarimenti relativi a qualunque combinazione delle Assi 





lt 





l' ingorghi delle giandule, gli accidenti | dei'a Compagnia, Bocca di Piazza N: 1238. 
lella bocca , del naso , degli occhi, delle 






Per evitare le contraffazioni , i | 
Biscotti non si dispensano ché in 
vatole di metallo suggellate 
rehio è firma di contro. Per ' 
l'estero questa firma è in ca 
tere rosso, e coperia del marchio imperiale francese 


corrispondenti: a Trieste . 
il Veneto ee li 






MoloLo. Treviso, BIDONI. 
colo, Vivus. Pordenone, 





Dall'L A. Tribunale Gommer- 
ciale Marittimo , 





Venezia, 1. agosto 1862 
Per il Presidente, 
Renwari, Consigliere 

Reggio, Dir 
2 pubb, 
EDITTO. * 


Ju relazione alle Ministri 
18 maggio e 15 giugno | 
sottoscritto Notaio, quale Commi 
sario giudiziale: per. le trattative 
i componimento tra' creditori del- 
la Ditta Martinuzzi Giuseppe , di 
Valvasone, nominato con Decreto 
1° luglio 1862, Num. 5706, di 
quest’. K. Tribunal, invita totti 
i creditori della Ditta stesca 2 no- 
tiicare in iscritto. Je loro pretese 
provenienti da qualsiasi titolo di 
diritto entro il giorno 28 agosto 
1862: con avsertenza che om- 
mettendo di fare tale insinuazione 
nel termine suddetto — nel caso 
che si addivenisse ad un compo 
nimento coi. bemì sottoposti alle 
relative yertrattazioni — nom ver- 
ranno sodishtte le loro pretese, 
che non fossero garantige da dic 
ritto di pegno 

Si convocano poi twtt'i cre 























i, A pizzicori , 








le macerie 1=_—_rnzzzo ; 


OLIO NATURALE 
Fegato di, Merluzzo 
d. SERRAVALLO 





I Litorale e 
j0r J. SERRAVALLO. Venezi 






LIO. — Vale franchi 


20v1 Casta 


ce \ScHINI. Pirano, \CHETTI 
Ceneda, MancueTti. Gorizia . PONTONI. Bellino Leto SIR sc è 





ditori che fossero. regolarmente 
insinwati, ad intervenire presso il 
sottoscritto nel giorno 30 agosto 
186, in San Vito, alla Locanda 
Springolo, allo seopo di deliberare 
sull’ amichevole componimento, e 
divenire alla chiusura del relativo 
processo, recando seco le istanze 
d'insinvizione,ricapiti e procure. 

Si avvertono i creditori che 
la mancanza anche di un solo di 
essi, renderelibe senza effetto lo 
scopo della radunanza. 

NI presente si pubblichi tre 
quite nea Gazzetta Ufirae di 
Codroipo, 8 agosto 1862 
Not. Eu ZEZZ. Nota. 








N. 6981 2 pubb. 

ii O 

fiati gli atti d' investigazione 
sullo stato di Giovanni Battista 
D'Orlando, nativo di Cazzaso, ne 
soziante in Udine; 

ito il giudizio medico ed il 
$ 273 Codice civile; 

LL R. Tribunale Provinciale 
in Udine dichiara Gio. Batt. qa 
Gio. Batt. Orlauda , interdetto per 
tmbeciliti, nominato ad amunini- 
stratore e curatore Giov. Battista 



























di Gregorio Orlando. 

li presente si atfigga nei luoghi 
soliti in questa N Cità, in To- 
mezzo, Cazzaso è Cividale, è si 

rista nella Gazzetta Ufizale 
di Venezia 

Dall I. R. Tribunale Prov. 

Udine, 5 agosto 1862 
NI Presidente, Scuenavz. 
Vidoni Dir. 











N. 8059. 3 pubb 
epito. 
LR. Pretura di Cividale 
notifica all'ignoto od ignoti pro- 
prietarii di cinque armente e due 
snanzette, rinvenute al pascolo a- 
Busivo nel fondo comunale sito im 
Cambola al N. 344, di proprietà di 
Cenci Giuseppe, he vene sotto 
questa data e Numero ,, prodotta 
da esso Cencigh, petizione in con- 
fronto di esso iguolo od ignoti, 
ger pagamento di for. 7 in causi 
danno cagionato coll'arbitrario pa- 
scolo, ed essere le dette armente 
£ manzette custodite da Maltia 
Specogna ed Antonio Cencigh , 
colpite di pegno, a cauzione dei 
pagamento del dinno, del mante- 
rimento e delle spese e si noti= 
ziano altresi, che fu fiscata l'u- 





Albergo della Bella Vene 


IN MILANO 
RIORDINATO A NUOVO 
Situato sulla Piazza di S. Fedele (ce 
in vicinanza della Cattedrale, del 
Scala, della Posta Lettere, dell’ 
Telegrafi e della Borsa. 
Appartamenti e camere 
derati € servizio sodisfacente. 
Restaurant a prezzo fisso ed alla carta 


ESSENZA DI VIT, 


dell sig. dott. LG. Kiesow d Agg, 


Questo rinomato EI 











seporale a prezzi n, 











dr d'un uso tant 
, e nella Svizzera, è così chi 


È principalmente efficacissimo sulle fu 

r purificare il sar) 
risvegliare il vigore del d 
adopera con eguale successo 
to acute che croniche d'ogni genere, 













boccetta grande austr. lire } 





Si vende a VENEZIA presso la sol 
Testa d'Oro. sul Ponte di Ri 
farmacista T, Serravallo, e PADOVA pri 


Fabbricazione e deposiu 
COREGGIA, 


I soltoscritti si pregiano prevenire { sign; 
stri li dell'Italia, che s0n0 in grado di forme 
i arbitrarie, della Coregga 
Nr Cimone ni peroni Un incervieie 
Questa si distingue da q 
ca, non soltanto per la maj 
tutlo anche per la minor art 
pregiudizio alla sua flessibilita. 


KiNZLI È Comp 


PROTESTA © 


ita, proprietaria e fabbricatrie 
LOLE DI REDLINGEK 
de prove, dvellara 

È GREIL commissiONAriI di 

0 le medesime fadsificate. Il pubblico 

tale antico rinomato rimedio, per pm 

sere ingannato. si rivolga a Venezia dai signori bj 

INT e ZAMPIRONI, farmacisti, 
la avvenire poi 








quente Autogra 





il ritorno dell 
lungo tempo d 


to, che durani 
nifestarsi con 











quantità e dimen: 
Luella: fabbricata al ac 


corlevolezza . sen ; 
in Ispecie la 1 


rallegrarono il 






che collegano 





della Compagni 


ico Vostra] 
le anliche € rinomate carico 


avuto è tenendo in ‘i ti 

liei grati se 
39, 40 e $1 unirono, così 
azionisti da 

giusta la 
41 dello Statuto sociale . si farà 
uceessivo giorno 22 
la quale si delibererà qua. 


Ì nostri parchi da un finto 
Vienna, saranno muniti della nota di tutti i falip, 
tori conosciuti del nostro prodotto. 

Augusta, 31 luglio 1862. 
Gio. Gnist. RepLIN 


PROTESTA 


scrivente Ditta. proprietaria 
delle antiche € rinomate Pilole di Redlinger uns 
proprie mani le proce, ditliana 
farmacista a Trieste el 
Padova, vende le medesime fadsificate. li pubbio eis 
ha fede in tale antico rinomati 
sere ingannato | si rivolca 
presentant: sig: J. SERRAVALLO 
l nostro prezzo 
nostri puechi da un finti 
della nota di tutti i fali 
{ tori conosciuti del nostro prodotto, 
uguata, 18 luglio 1862, 


GIO, CRISTIANO Rebi, 


confinarie Anto] 
fu posto nel H 







avuto € tenendo i; 
il sig. CARLO ZAN 













medio. per non e) pg agosto a. c. 


di conferire la 






nazionale 







Sconoscimento di 
2 per lunghi anni 


Tdi conferire la 4 

chinista di primi 
ra, Rodolfo Pon 
molto proficui si 















lvamento d'un 






premii talmente miti da 

ed a sè stessi, mediante tenui risparmii, capitali ragguardevoli, cospicue 

ASSICURAZIONI IN CASO DI VITA. Col. risparmio. mensl 

L. 5, un giovane assicura Un capi € 
L' 40,000 per quando avi 

E IMMEDIATE, anche verso cessione dl 


rmettere agl' ini 


Con nemmeno 30 Linn 
tre mesi, un vomo di 30 anni si gi 
1000, pagabile in rate semestrali, ts 1v 

raggiunto il suo 60.mo anno. 
DOTAZIONI per fanciulli a qualunque età, ed a premi di ce 
il padre cessa l'obbligo di pagare pre 
dalla Compagnia in contante effettivo senza deduzion 


yremio delle Assica 


he incomineia dalla ‘ducale assiano di 


di Russia, n. 26 | 
seconda classe del 






‘urazioni in caso di morte, si può acquistare il Ur 
che li ripartisce ogni tri 
Compagnia accorda prestiti 


nio. Sulle Polizzi |S. Gregorio, colla] 
censo di giornata î 
razioni sulla Vita, dirigersi all'Agenzia Gen | Mfje al capitano € 


dutantara gener 





PREPARATI 


o Jesser, la cr 






tente rimedio e qui 
fondamente la nutris” 


ENEZIA, Taummoni; PADOVA w 


È Giacomo Hornva 
Gba, il segno d'o) 


della nob. co. Laura Fr 
Clarecini e Consorti 

confronto di Vuga Mit 
renzo, avrà luogo ne Mod È 
Uffizi di essa Pretura, se #9 


26 agosto p. x, a ore 
9 ant. nominando in curatore di 
esso ignoto od ignoti quest’ av- 
vocato dott. Podrecca 

Si diffidano pertanto esso i- 
noto od ignoti, a fornire in tempo 
al detto curatore degli occorrenti 
mezzi di difesa, ovvero di nor 
nare altro rappresentante indi 
dolo a questo Giudizio 
che ciò non facendo, dovranno a- 
scrivere a sè medesimi le conte 
guenze della loro inazione 

Îl presente si affigga all'Albo 
P Rel Capo Comune di 
Faedis, € S'inserisca per tre volte 
nella Gazzetta Ufiz. di Venezia. 

Dell'L R. Pretura, 

Cividale, 28 giugno 1862. 









Rimento d'artigi] 
lessandro Buko 










ottobre pr. v., dalle oe! 
alle 2 pom., il triplice esper” 
precedentemente "caduto det®, 
dell'asta di cui Edito WHY 
pp, N. 5933, giù pub 

Fogli NN, (35, 130 e 1A" 































FEditto da afiggersi all Ale lr 
im Cividale e re lat 


volte nel aziet® | 
È Aggiunto Dirigente, | Tse di Ve 


Dall 1 fi Pra 
Cividale, 19 luglio 136? 
 Aggionto Tirice 


11 R. Pretura in 
rende noto che sopra nuova istanza 








della Gazzetta Uffiziale. 


» LocsreLLI, Proprietario e Com): 





LUNEDI 18 AGOSTO NNO 1862 — N. 186. 


SSOCIAZIONE. Per Venezia: fior. in val. austr. 14:70 all'anno, 7: 35 al semestre, 3:67 4 
49867 la Monarchia : fior. in val. austr. 18:90 all'anno, 9:45 al sine, 4 MRI Agna 
Perspressamente pattuito il pagamento in oro ed in Banconote al corse di forlì 2 

È legno delle Due Sicilie, rivolgersi dal sig. cav. G. Nobile. Vicolello Salata ai Ven 

Le associazioni si ricevono all’ Uffizio in Santa Maria Formosa, Calle Pinelli. N° 6397 


3.4, alla linea 
le coniratto ;' e per questi , soltanto, tre pubblicazioni costano come due, le 
. Le Banconote si ricevono al corso di Borsa. 


cati nom si abbruciano. 


di Vene 
HI Pubbllco che 
dio, per non e 
dai signori BE, 

da ua funto di 
tutti i faluifica. 


6. fabbricatriee 
dlinger, 


in trasporto 
VITALIZIE 


porgi 
le 


sparmio mensile è 
fura un capitale è 
60, 


|rso cessione di beni 


(triplice esperti 
caduto d 4 
l' Editto Magri 


‘affrancando i gruppi. Un foglio vale soldi auatr. 1%. 


PARTE UFFIZIALE. 


()8 MLB. A. si degnò di rilasciare il se- 
pente Autografo : A 
« Carosig. Cugino Arciduca Rainieri 
imento della giornata di ieri, 
i ritorno dell'amatissima Mia Sposa, dopo 
lingo tempo di sofferenze , fu per Me con- 
slantissimo. L'allegrezza e l'interessamen 
to, che durante tutto il viaggio lo vidi ma- 
niestarsi con evidente spontaneità in tutt'i 
Tooghi, e dai quali era lietamente commossa 
ia npecie la Mia città capitale e residenza, 
rulegrarono il Mio cuore, scorgendovi lo una 
E rova degli antichi e saldi vincoli , 
the collegano le popolazioni del Mio Im- 
ro alle sorti della loro Casa imperiale. 
[ft 'ciserverò. memoria carissima, ed în 
tarico Vostra Dilezione di provvedere 
scconcio modo, affinchè siano resi noti i 
Miei grati sensi a tutti coloro, che meco si 
unirono, così nell'interessamento, come nella 


Ls « Schinbrunn 45 agosto 1862. 
« FRANCESCO GIUSEPPE, m. p. » 


s, M. IL R. A., con Sovrana Risoluzione del 

b agosto a. c, si è graziosissimamente degnata 
li conferire la croce di cavaliere dell’ Ordine di 
Francesco Giuseppe, al direttore delle fabbriche, 
confinarie Antonio Bellmond , nell'occasione che 
posto nel ben meritato ‘stato di riposo, in 
io, da lui pre- 


per lunghi anni. 
$ M. LR. A,, con Sovrana Risoluzione del 
., sì è graziosissimamente  degnata 
croce d'oro del Merito Ei ‘mace- 
chinista di prima classe dell’ I. R. Marina di guer- 
ti Rodollo Pons, în riconoscimento dei fedeli e 
molto profieui servigi da lui prestati. 
$ M. LR. A, con Sovrana Risoluzione del 
3 ae, si è groziosissimamente degnata di con- 
ferie .la croce d'argento del Meri 
darte del 3° reggimento di gendarmeria, Gio- 
vanni Pellizzari, in riconoscimento d'aver egli 
salsalo un uomo dalla morte, e d'aver tentato il 
svamento d'un altro in Ala, con isprezzo della 


morde, 
. M. I. R. A, con Sovrana Risoluzione del 
graziosissimamente degnata di 
accettare e portare 
Ordini stranieri e petti 

AI generale maggiore @ brigadiere Ei 
vate di Wrbna la grancroce dell'Ordine gran- 
ducale assiano di Filippo il Magnanimo ; 

‘tl eolonoello. Giorgio. bar. di Waldstatten, 
tomandante il_ regi anduca Michele 
di Russia, n. 26, la croce commendatore di 
wconda classe del R. Ordine sassone di Alberto; 

olonnello in pensione Giuseppe Lang, la 


Corona di terza classe. 
quBe reggimento fanti Granduca Lodovico 1 
Assia, n. 14 

Ai capitani Giulio co. Neubaus, e Volfgan- 
to leser, la croce di cavaliere di prima classe 
dell'Ordine granducale assiano di Lodovico; 

primi tenenti Giovanni Hofer e Giulio 

Filek, Ja eroce di cavaliere di prima classe, colla 
spada, dell'Ordine granducale assiano di Filippo 
Al Magospimo ; 
- Al combile Ferdinando î 
di cavaliere di; prima classe, al maestro di cap- 
ella Filippo FahrAach, e ai sergenti Carlo Sonn- 
tag, Francesco Hasselborger @ Giovanni Klein, la 
croce d'argento dell' Ordine stesso 

Ai capi posto Leandro FstGtner e Francesco 
David, al caporale Francesco Fialla, e si soldati, 
Giacomo Hornyak, Antonio Bross e Carlo Fako- 
Sa, il seguo d'onore generale granducale assiano 

qua-fochi 


PARTE NON UFFIZIALE. 


18 agosto. 


Venez: 
Accompagnata da' 
Jopolazioni della Monarchia, oggi fu qui soler 
temente celebrata, secondo l'usato, la festa nat 
lizia di S. M. £. R. A. l'augusto nostro Sovrano. 
Domani ne daremo i particola 
Sul felice ritorno di S. M. l' Imperatrice a Vi 
ni, in ottimo stato di salute, leggesi nella Ga: 
setta Uffiziale di Vienna: 
* Vienna 14 agosto. 
« Questa sera è nifornata in patria S. M. la 
tuslra graziosissima Imperatrice e Signora. 
* Quando l'augusta Donna lasciò Vienna la 
seguirono i nostri più caldi voti, e tali voti non 
inmo questo Sonrzuo Autografo, che mon abb 
ite ver l'altro in uutti gb esemplari del foglio. 


erano al momento del congelo sompagnati da 
dolorosi timori. Dio ha benignamenie disposto : 
i nostri timori furono tolti, i nostri desiderii fu- 
rono pienamente adempiuti. S. M. ritorna in 
la giubilante residenza, risanata e con 
igorita. E doppiamente profondo sen- 
mo l'alto e sodisfacente significato di questo 
felice ritorno, perchè veggiamo pure sollevato 
l'animo del nostro Imperatore 'e Signore da un 
grave peso, vedendo ridonata l'ottima e tenera 
madre a quei gioielli della Sua famiglia, a cui il 
paterno Suo cuore è attaccato con isviscerato amore. 
* Nel salutare nuovamente oggi S. M. 
mezzo al Suo popolo, possiamo, da quest’ epoca di 
prova ormai trascorsa, essere convinti sempre più 
del quanto strettamente e indissolubilmente la no- 
stra famiglia imperiale sia unita nelle gioie e nel- 
le sofferenze coi suoi popoli, del quanto ogni do- 
lore, a quella insiato dalla Provvidenza, opprima 
e prostri l'intero corpo dell'Austria ; e del quanto 
ogni avvenimento, ad essa favorevole, rialzi e rav- 
vivi di nuovo il corpo intero. Così avvenne sem- 
Austria nei giorni fausti e nefasti, e così 
oll'aiuto di Dio. e non altrimeati , anco 


‘Amministrazione della ferrovia [mper 
trice Elisabetta aveva disposto tulti i preparati 
pel ricevimento di S. M. Dall'alto dell'edifizio 
della Stazione di Penzing sventolavano bandiere ; 
le finestre erano riccamente decor 
dardi e banderuole. Nel mezzo de 
gevano, sopra il fondo verde d'un tappe 
fiori, i busti in marmo di grandezza naturale del- 
le LL. MM. l'Imperatore e Ì' Imperatrice, e il tut- 
to formava un magnifico quadro illuminato da 
centinaia di fiammelle. Ricche aiuole di fiori em- 
pievano il salone d'aspetto de'loro odorosi pro- 
fumi. 

« Anche sul vertice della Stazione principale 
di Fànfhaus sventolava la bandiera, in segno di 
festa. La locomotiva del treno separato di Corte, 
che condusse le LL. MM. a Penziog, alle 7 min. 
37. era diretta dal consigliere imperiale e direttore 
della ferrovia occidentale, issler. AII' ingresso 
della Staz 
i consiglieri d'Amministrazione della. ferruv 
sabetta, signori Bosehan, Neumann, conte Gallen- 
berg, Hornbostel, Schneefuss, Kaula e Warrens, e, 
quali rappresentanti della Direzione, gl' impiegati 
superiori di quella ferrovia : il direttore di Can- 
celleria Holzweber , l'ispettore ai trasporti Kùnl , 
l'ingegnere superiore Baryckar. 

« Le LL. MM. avevano preso un piccolo pranzo 
a Frankenmarkt, Alle 8 si radunarono alla Sta- 
zione le LL. AA. Il. i signori Arciduchi, qui pre- 
senti, Raiuieri, Guglielmo, Carlo-Ferdinando, 
gismondo è E. i signori conte 
Rechberg y Lasser, di Ple 
conte Degenfeld, e conte Wickenburg ; 
Forgach © il conte Nadasdy ; il R. iuviato bava- 
rese, conte Brav;; S. E. il sig. governatore conte 
Chorinski; e il sig. borgomastro della città di Vien 

tt. Zelinka, coi due sostituti del borgom: 


le e del Magistrato. 
che fu il treno di Corte, scoppi 
rono le più alte grida di gioi 
canto d’ uomini, colà adunata, intonò un coro. 
« Appena S. M_l' Imperatrice aveva abbondo- 
l' Impe- 


« « In nome di centinaia di migliaia di per- 
sone, che oggi festeggiano il ristabilimento di 
M., io mi permetto, in mezzo al Consiglio muni- 
cipale, quì presente, di felicitare con cordiale gioia 
la M. V., e di esternare ad un tempo la speranza 
che V. Mi. possa seguitare a godere ognor più del 
suo attuale aspetto fiorente e rinvigorito. » » 
M. si mostrò altamente sodisfatta del cor- 
imento avuto, e ringraziò con profonda 


« Mentre scriviamo queste linee, migliaia e mi 
gliaia di persone percorrono le vie della cit 
Che esternò la sua gioia con una generale illumi 
nazione. Questa è infatti tanto splendida e ricca, 
quanto lo poleva essere una cosa improvvisata 
Gore. Le luoghe file di finestre illuminate f 
mano un inno brillante d' amore e di devozione 
ma la popolazione non è sodisfatta di tale li 
uaggio muto, chè molti e prolungati viva scop- 
jano dinanzi al Palazzo civico, splendidamente 
fluminato, e nelle vie percorse dalle. musiche 


I Impera 
I° immensa 
il suono dell ed prg trenqui 
« Ci manea il ne 
saria, per dare ulteriori particolari. Ove tutti $ 
affgitano, non è possibile a nessuno, nelle poche 
ore di preparativi, di poter sollevarsi sugli altri. 
« È così dichiariamo con gioia che nessuna 
casa privata della città interna, fu nello splen- 
dore ‘offuscata nemmeno dal teatro Treumano 
tiecamente decorato, 0 dalla splendida corona di 
luce brillantata di Lobmeyr. 


restituiscano ; 
Le lettere di reclamo aperie, non si affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 


* Chiunque potè; adornò quanto fu possibile 
a festa i suoi locali : così i Calfè Czech, Sclegh, 
Albergo dell'Agnello d'oro, i negozii Pokorny e 
{ figli, Krach, Kranper ecc., i palazzi Liechtenstein, 
! Harrach, Kinsky, Bouquoi, ecc.; e l' imponente 
| Borsa, fu più imponente di tutti i suvi vicini. 
| «Dobbiamo ancora porre in luce un puato 
| importante, cioè la disposizione cordiale, allegra, 
| pacificamente contenta, dell’ immensa moltitudine, 
{che copriva le vie. Lo ripetiamo , ella fu real: 
mente una festa di famiglia. Era la popolazione 
della vecchia Vienna, che ri 
decoro e l'orgoglio della nuova Vienna. 
* AI Prater l'edifizio del canto di First fu 
punto centrico della festa serale. Ivi si unirono 
tutti gli ospiti del Prater nell'edifizio splendida 
i mente illuminato, mentre i fuochi di bengala ri: 
schiaravano la piazza affollatissima ; una banda 
musicale cominciò i suoi concerti, € chiuse una 
{ lunga serie di pezzi coll'inno nazionale, a cui se- 
guì un immenso viva alle LL. MM. Il magnifico 
| Stabilimento del sig. Hoffmann, 0, coi suoi 
i superbi alberi, era pure decorato con bandiere e 
1 illuminato, » 


rrà per sempre il > 
i nario; a Flumieri, un attacco fu respinto dalla 


brigantaggio pur troppo ripiglia nuovo ardire. I 
rapporti, pervenuti al Comando generale ieri e ier 
l'altro, sono gravissimi : grosse bande sono ricom- 
perse nell' Abruzzo Chietino, nel Beneventano, nel- 
la valle dell'Ofanto, in Capitanata, e atroci casi 
Presso Bisaccia, un cascinale fu 

preso, i lo, e dieci contadini, che aveano 
opposia la più ostinata resistenza per salvare la 
e l'onore delle donne, furono trucidati. Due 
borgate, Carpineto e Giulino, furono prese di viva 
forza, saccheggiate e desolate d'incendii ed ecci- 
dii. A Montemiletto scoppiò un tentativo reazio- 


guardia nazionale, che perdè cinque uomini nel 
combattimento. Questi sono i primi frutti delle 
intestine discordi 


Leggesi nel Giornale di Roma dell' 44 : «La rea- 
zione infierisce oguora più nelle napoletane Provin- 
cie. Astenendoci dal riferire le notizie ‘onde sono 
piene le colonne dei fogli conservatori , perchè la 
ristrettezza dello spazio lo vieta, noteremo solo 
che il Giornale L'fiziale dice che le bande di 
Crocco, Chiavone, Sacchettiello e Petruzzi, si sono 
riunite fra Anzano e Bisaccia ; che il 7 fu aggre- 


| Col Piuto, giuuto il 43 da Alessandria, l'Os- | dito Sturno, € imposte taglie sopraggiunti i Pie: 


servatore Triestino ricevette le ullime notizie d' 
Egitto, Indie e Cina: 
« Il Commercio, egli dice, ri 


« la circolare di S. E. Monardisch bel, colla quale 
* Viene attivata una nuova e tanto necessaria linea 


« di comunicazione con Cairo e l'alto Egitto. S. | ho, della presenza 


« E, riconoscendo il vero bisogno del paese, 
« eretta questa impresa, colla quale Chartum sa- 
nito col mare Mediterraneo, mediante un ser- 
izio regolato di trasporto a traverso il deserto, 
« e quindi aperte al commercio nuove contrade.» 
S. E. il governatore aderì alle suppliche di molti 
ricevitori di tabacchi, concedendo loro di ritirar 
dalla Dogana i tabacchi pagando il vecchio di 
in attesa dei nuovi ordini da Costantinopoli. 
« Abbiamo giornali di Calcutta 8 lugli 
{ Singapore 4 luglio, e di Hongkong 27 giugno. È 
prossimo un conilitto tra il Nepal e il Tibet, per | 
one d'un Gurka, commessa a Lassa da un 
lama, per cui i Nepalesi minacciarono la guerra, 
qualora non si dia loro immediata riparazione. Si 
ritiene per certo che, scoppiando le ostilità, la vit- 
toria sarebbe dei Nepalesi, più agguerriti e più 
sciplinati degli abitanti del Tibet. Questa guerra 
non eserciterebbe alcun influsso sulla potenza bi 
fannica nelle Indie, ancorchè il Sovrano del Ne- 
poi riusciae a conquistare qulche Provincia dl 
Tibet, essendo egli fedele alleato degl’ Inglesi. 

Il capitano Brooke distrusse nel mese di 
giugno, sulla costa di Borneo' sei legni pirati ap- 
partenenti alla flotta, che cagionò ul lente 
tanti danni ai naviganti in Celebe e _nelle acque 

issimi prigionieri 
d'ogni età e d'ogni sesso, i quali avevano soffer- 
to durissimi trattamenti. 

« Si hanno meno ragguagli del consueto, ri- 
guardo alle operazioni contro i ribelli, che trovan- 
si nelle vicinanze di Sciangai. Il tempo è sfavo- 
revole ai movimenti di truppe; ma, indipendente 
mente da ciò, si suppone che per ora verranno 
sospese tutte le operazioni alla distanza di oltre 
10 miglia inglesi da Sciangai. Le numerose forze 
ribelli, che, secondo le voci sparse, si avanzavano 
sotto il comando di Ciung Wang, non diedero 
segno di vita. Di tutte le piazze prese dagli alleati 
durante l'ultima campagna, Sunkeong soltanto ri- 
mmane in loro ing-pu fu abbandonata il 19 


re truppe dalle Indie. Da Nankin si ha che 
gl' imperiali presero Wubu, e che forti distacc 
menti continuano ad arrivare per cooperar al 
assedio, e possibilmente all' espugnazione, di quel- 
la città. Pare che i Taiping siano discordi fra lo- 
ro, e che interi cor] 


in 35 giorni, rime 
se preda delle fiamme in Figa ultimo porto il 
17 giugno. V'ha chi pretende che questo ed altri 
incendii siano stati appiccati dai ribelli, per rap- 


ribelli, che ne fu- 


* Ningpo è tranquilla ; 
distanza. 


rono scacciati, si ritirarono i 

« Da Pekino vengono spedite truppe per ese- 
guire un colpo contro N: Il governatore di 
Macao trovasi a breve distanza dalla capitale, a- 
spettando d'essersi invitato per istabilire le con- 
dizioni d' un trattato fra il Portogallo e la Cina. 
La città di Pekino è perfettamente tranquilla. 

« AI Giappone verranno introdolte fra breve 
aleune mutazioni nei regolamenti sul modo di 
contenersi degl’ Inglesi, giacchè le ultime disposi- 
zioni non furono trovate applicabili. 

« A Hongkong il pubblico si occupa molto 
d'un gran fallimento con truffa, avvenutovi or ora. 
La Casa fallita è quella dei signori Hormusgi e 

, venditori e mediatori di oppio. 
residente a Iongkong, partì ulti- 
mamente per Macao, ove risiede il suo compa- 
gno. Ciò mise in sospelto e fece scoprire 
gauno, che consisteva nel farsi presta 
ido il possesso di quantità doppia, le 
non esistevano che in piccolissima parle. Il falli 
mento si calcola ad oltre ua milione e mezzo di 
dollari. Cinque Banchi di Hongkong sono credi- 
tori della metà di questa somma. Intanto Rustom- 
gì fu arrestato a Macao, e si crede che verrà con- 
segnato alle Autorità di Hongkong. » 


Notizie di Napoli e di Sicilia 


Serivono da Napoli, 8, alla Corr. /ranco italia- 
na: « Intanto che l'attenzione del Governo è as- 
sorta in queste sciagurate discussioni interne , il 


montesi , venne disciolta la guardia nazionale, e 
fatti arresti per ‘connivenza alla reazione ; che sul- 


risce in data d' | le montagne di Vico, vi è stato un condlitto con 
Alessandria 7 agosto : « Con vero piacere riceviamo { 


perdite eguali. Il Nomade discorre d'un combat- 
timento presso Altino negli Abruzzi, della com- 
parsa dei reazionarii in Terraduni, nel Salernita- 
molte bande nella Basilica 
ta, e dell'ingrossarsi sempre più dei reazionarii 
nel Melfese, ove nuove comitive vanno organiz- 
zaudosi. Il Popoto d' Italia, infine, ha che i rea- 
ivnorii, scesi dalle montagne di Faggito, entraro- 
no nel paese di Maiano il giorno 8, e nel 4 in 
Ticciano, ove disarmarono la guardia nazionale. » 
Leggesi pure nel Giornale di Roma, in data 
del 12 agosto: 
odierni giornali di Napoli, in data del 
10 ed 41 corrente, discorrono degli ordini severi, 
che si pretende abbia dati il generale Lamarmora 
per reprimere colla forza qualunque dimostrazio- 
ne in senso garibaldino, che potesse avvenire in 
puella città. È segnalato ancora che il 9 fu fatta 
lla Questura una perquisizione nel locale dell 
Associazione dell’ Italia una, ove rinvenversi, al- 
cuni proclami, indirizzati agl' Ita 
giorno dal Gomitato dirigente istallato da 
baldi; in seguito di che vennero operati diversi 
arresti. Diconsi pure arrestati alcuni arrolatori, ed 
accennasi ad una dimostrazione, fatti a Caserta 
dal partito d'azione coi soliti gridi , ed a disor- 
fari ch'è voce siano successi a Reggio di Ca- 
labria. 

« A render poi ognora più palese quanto sia 
arbitraria e dispotica la condotta di quel Gover- 
no loc alcuni giornali fanno menzione della 
scarcerazione, testè avvenuta, del barone danese 

tamp, il quale ha dovuto patire due mesi 

ta prigionia, senza che in li 
vato nieute di’ criminoso. Ancl 
Ambrosio è stato riposto in libertà per la quarta 
volta, avendo con ciò il Governo dovuto rico 
scere ch'egli era stato ingiustamente carcerato 
per quattro volte. 

*_ Della poco discorrono i suddet- 
ti periodici; l'Indipendente per altro ha una 
corrispondenza da Reggi cui lamentasi la 
mancanza totale di pubblica sicurezza. Aggiun- 
gesi che, da una settimana circa, anche colà si 
arruola per Gariraldi; che si sa ‘essersi. formato 

ed un altro a Castrogio- 
sono frequenti gli arrivi 
dei volontarii. Il Nomade poi ha da quest’ ultima 
città che col postale giunservi 250 mila ducati 
per Garibaldi, i quali gli furono immantinente 
Yi NN. precedenti.) 
* Rispetto alla reazione nel continent 
pochi ragguagli nei surripetuti fogli 
tavia rimane accertato ch'essa conservasi sullo stes- 
» piede in molte Provincie, altre mol- 
le è accresciuta. Gli ultimi fatti segualati sono 
l'occupazione di Ticciano. e diversi scontri nella 
Provincia Avellinese. Nel Beneventano e in Terra 
di Lavoro è osservato un forte incremento di 
bande, e massime a S. Lupo si sta costernati pel 
gran nucleo di reazionarii, che aggiransi attorno 
a quel paese minacciando di assalirlo. L' Osserva- 
tore Napoletano poi ba corrispondenze da Mon- 
talbano, nel Leccese, e da Squillace, dalle quali 
apparisce chiaro che-quei paesi, non che i circo- 
stanti, sono in piena balia della reazione, la quale 
tante volte si lascia trasportare ad alti di vendetta, 
che tornano perniciosi, | non solo a chi n'è col- 
pito, ma altresì a tutto il paese. » 
Napoli 12 agosto. 

Napoli finalmente ha avuta lo sua dimostra- 
zione, che da tanto tempo si preconizzava e si or- 
ganizzava. Alle ore 9 e mezzo d'ieri sera, una cer- 
ta quantità di gente, raccoltasi in due bande, in- 
cominoiò a percorrere Toledo sino al Mercatelio, 
e dall'altra parte sino a S. Ferdinando, gridan- 
do: Roma o morte! Abbasso Rattazzi! Due pat- 
tuglie di guardia nazionale e due pelottoni di gra- 
nalieri sorvegliavano le mosse dei dimostranti, ai 
quali, come avviene, si erano uniti molli curiosi. 
Alcune grida non costituzionali si sono falle sen- 
fire in varii gruppi. Vi furono verso Santa Bri- 
gida due intimari«ni per parte della truppa, ma 
non si ebbe a re verun sinistro accidente. 
La folla si sciolse pacificamente dopo un'ora di 
schiamazzi. { Patria. } 


Scrivono da Napoli 11, alla Monarchia N 
zionale: 

« In seguito all’arvenuto a Pompei, il nostro 
prefetto ha peso, d'accordo col cavaliere Fiorelli, 
direttore degli scavi, le più energiche misure, 
lontanando 1 sessanta in 
erano di guardia, e che, oltre all'esser d' accor- 


do coi briganti, passavano le loro giornate all'- 
steria coi prodotti delle manee estorte gi fore 
stieri, che visitavano quelle ruine. 

* Sabato scorso, gli scavi suddetti diedero un 
magnifico risultato. In una bottega da fornaio, si 
sono trovate tre casse piene di grano, circa 600 
monete di rame, ed il forno col pane intatto, quale 
fo si era posto all’epoca della catastro 
era di una capacità poco ordinaria, giacchè se ne 
estrassero non meno di #0 pani, oltre ad una f- 
ci tutto in buonissima condizione. Il 
Principe Oddone, informato della cosa , fece do 
mandare al cav. Fiorelli alcun poco di quel gra 

* no, per seminario nella villa da lui abitata pres 
so Genova. 


Il Commercio di Sicilia dà i seguenti parti 

colari sullo scontro avvenuto a Santo S 

Sei soldati del nostro esercito e due 
| ni, sono caduti combattendo tra loro. stata una 
| sventura, un caso. Il giorno 6, la colonna di Ben- 
tivegna, da Palazzo Adriano giungeva a S. Stefono; 
{ di là si udivano dei colpi di fucile; success» un a 

Allora il maggiore Cairoli, con due volon- 
si dirigeva ove partivano le fi 
ce le fucilate erano della 
ma la lizza fu continuata con più veem 
incidente però nacque per uno scontro co' carabinie- 
ri, che venuti per arrestare idue disertori, ed incon- 
tratisi con due Garibaldini, scambiarono parole u- 
spre, e così i primi scaricarono le carabine. impe 
gnandosi la lotta, ma dopo certo intervallo di tem 
po, riuscì il Cairoli a tranquillore colle buone pa 
role sì gli uni che gli altri, 


larme 


Scrivono da Torino, 44 agosto, alla Perse- 
veranza 

« Il generale Ricotti, andando in Sicilia, si 
è fermato a Napoli, onde concertarsi col gene- 
rale Lamarmora intorno alle operazioni destinate 
ad impedire che i volontarii, riuniti in Sicilia, 
abbiano ad operare sbarchi sul continente. 

« Dicesi che il generale Cugia abbia fatto in 
timare al generale Garibaldi ed a'suoi aderenti 
di deporre le armi in ossequio alla legge e di 
sciogliere gli assembramenti. Non posso garantirvi 
la notizia, ma la credo probabile, perchè questa 
condizione di cose, nè di pace nè di guerra, non 

a lungo durare. Pur troppo, tutto porta a 

lere che jl generale Garibaldi, ostinato com' è 
ne' suoi propositi, sia per tener fermo contro le 

inlimazioni, precipitando così il paese in 
dolorosissimi. » 
_ 

Leggesi nelle ultime notizie dell’ Indépendan- 
ce belge: 

* Il Governo italiano, convinto che Garibal- 
di non cederà, volendo evitare un conflitto tra 
volontarii e le truppe nazionali, uvrebbe dato ist 
zioni al generale Cugio, di spigere innanzi dol- 
cemente e da lontano i corpi dei volontarii, verso 
le coste, dove si sarebbero prese tutte le misure 
per impadronirsi delle navi, in cui essi s' imbar- 
cherebbero. Se qualeuna di quelle navi. sfuggisse 
al sequestro ; i legni da guerra dello Stato, che 
incrociano al largo, si opporrebbero a che la spe 
dizione sbarcasse sulle spiagge pontificie © nap 
tane. Ad ogni modo, anche eludendo questa vigi 
lanza, le navi dei volontari non potrebbero sfug- 
gire alla crociera francese, che sorveglia il litoru 
le pontificio. 

« In quanto ai volontari, che riuscissero a 
penetrare dalla frontiera di terra, sia dalla parte 

Toscana 0 da quella di Napoli, negli Stat pou- 

il Governo di Torino sarebbesi messo d 
accordo con quello di Parigi, per impedire qua- 
lunque scontro fra la truppa” regolare italiona © 
i volontari, mettendo a fronte di questi ultimi 
un cordone di truppe francesi. Gli è a questo 
scopo, che il generale di Montebello fece passare 
dietro la linea tutti i posti pontificii della fron 
liera, sustituendovi soldati framcesi. Anche a Ro 
ma, le truppe papaline sono consegnate sino a 
nuovo ordine nelle casertne, e non devono uscire 
che all'appello del comandante francese. Tutto 
quindi fu disposto in modo, che i Garibaldini alla 
irontiera e la popolazione in Roma, nel caso di 
un movimento, non abbiano a fare ch irup- 
pe francesi. Sì presero queste misure sul. fonda 
mento che i volontarii italiani hanno per parola 
d'ordine, di non battersi cui soldati francesi. 
Possa una tal convinzione aver fondamento! .. 


Serivono da 
dell' 14 agosto 

« (Qui si ha per certo che i Garibaldini passe 
ranno lb stretto nei dintorni di Reggio. Vanno alla 
spicciolata per deludere la vigilanza degl’ inerocia 
torì, e non si raduneranno al di qua, se non quan 
do ne sia passata una buona parte. 

ribaldi, intento al passaggio 

li seguirà che quando si trovino sul c 

* Vuolsi che Garibaldi sia regolarmente ay 
vertito dalla truppa stessa delle mosse, che essa 
fa, al fine di poter in tempo evitarla. « 


Napoli al Lombardo, in data 


Serivone 
quanto appresso: 

« Voi mi chiederete dove va il generale? Che 
cosa intende di fare? Parla poco, e dice ra 
ramente intero il suo pensiero, però, ogni qual 
volta gli sfugge qualche espressione, essa constata 
la sua ferma intenzione di andare a Roma . evi 
tando, come vi dissi, qualunque conflitto con la 
forze regolari, e battendo la via dei monti. 

* Noi cammineremo sulle cime delle mon- 
tagne calabresi e abruzzesi, disse prima di la 
sciarmi , là non incontreremo le truppe regoluri. 
Il nostro bravo esercito non ci avrà tra i piedi, 
nè ci troverà mai. » 

« Queste parole fanno comprendere com' egli 
raluti le difficoltà e i pericoli della reciproca po 
sizione, quando le due forze potessero wi giorno 
trovarsi di facci» 

« Con lui, al suo quartier generale, sono que- 


Pungolo, da Palermo 8 agosto, 

















senza grave contestazione i due seguenti progetti 


telegrafo 















nel Precursore: © Continuano i qui 
‘Autorità militari. n 
si rinviarono a Palermo i la- 


iali, armati di zappe 


L'fri le tru 





guardia nazionale, i quali avevano finalmente ot- 
tenuto gli archibugi bisognevoli ad armare quella 
milizia cittadino. 3 
Intanto giungevano al campo di Garibaldi 
assai casse di belle carabine e di munizioni, messe 
a terra da un legno americano, senza che niuno 
molestasse chi palesemente le conduceva a quella 
volta. » 








ivono da Torino, in data del 44 agosto, 
alle Unità Jtaliana : ; 

« Le notizie deila Sicilia rincorano la rivo- 
luzione. Le Autorità del Governo vi stanno, per- 
chè hanno la prudenza di non dare segni di vita. 
ll ha ricuperata la coscienza di sè, e Ga- 
ribaldi vi è venerato come nel 1860. Invano vor- 
rebbero attraversargli la via. Egli procede come 
la fatalità. Passerà lo Stretto : in Calabria trove- 
rà nuove forze, e farà nuovi miracoli. Chi sa in- 
dovinare le conseguenze di rigenerazione umana 
del moto partito di Ficuzza? Si ridesti 
mocratici di tutte le nazioni, rispondano al 
mata, corrano gl' Italiani, e sì ricordino di due 

imi consigli, che il Bonaparte moderno ci da- 
nell'& giugno del 4859, nel proclama famoso 
di Mi 





















« Il Ministero riassume le ullime sue forze. — 
La sua vera e unica speranza è il generale La- 
marmora. A lui mandano reggimenti , chiedon 
consigli, danno sconfinati poteri. Cugia, alto com- 
missario della Sicilia, fa contro a lui. Rivotti an- 
dò ad ascoltare il suo oracolo, prima di recarsi 
alla sua destinazione. Son tempi di ricorrere alle 
bombe , e di carezzare il provato bombardatore. 
fafelici! Ben altre Potenze sono cadute al soffio 
della libertà. » 


Serivono alla Costituzione: » A quanto mi 
viene assicurato, il generale Turr dovrebbe già 
essersi recato presso Garibaldi, a pregarlo, in no- 














me del pi pte ‘fra’ suoi amici, a_ volersene 
ritornare a Caprera. Vi riuscirà egli? Giova spe- | 
rarlo, tanto più che," sere sono, al Circolo politico 
dell' Italia Una a Napoli, giunse un telegramma 





spedito da Palermo a nome di Garibaldi, e nel 
quel oimerasi agli arrolatori di Napoli, di non 
Ir più pertire nessuno. + 
—— 
Disertarono dalla squadra 20 mozzi ; onde fu 
emanato ordine di tener tutti consegnati a bordo, 
non esclusi gli uifici (Espero) 


Leggesi nella Patrie : « Lamarmora ha dato 
ordine di arrestare Gar'baldi, se andrà da solo a 
abarcare sul territorio napoletano. » 


Tr 
CRONACA DEL GIORNO. 











IMPERO D'AUSTRIA. 











Consiglio dell Impero. 
* Cawena pri siononi. — Tornata del 9 agosto. 
(Presidente principe C. d' Auersperg.) 





Siedono al banco ministeriale: Rechberg, De- 
nfeld, Wickenburg, Plener e capo-Sezione Weiss, 
el Ministero del commercio. 

Evase le formalità proemiali , ed intrapresa 
nel verbale dell'antecedente seduta una rettificazio- 
ne a richiesta del principe Tuzis, si dà lettura d' 
una scritta del conte Clam-Gallas, il quale giusti- 
fica la necessità di assentarsi dalle prossime tor- 
nate. 

Le risoluzioni finanziarie, adottate nell'antece- 
dente seduta, si elevano, colla terza lettura, a riso- 
luzioni della Camera. 

Sul fabbisogno pel debito delto Stato, riferisce 
il tenente-maresciallo barone di Hess, proponendo 
alla Camera di uniformarsi al coneluso della Ca- 
mera dei deputati, accettandone il preventivo di 
fior. 142,666,330. 

La Camera accetta senza dibattimento. 

Lo stesso vale del fabbisogno per l’ ammortiz- 
zazione del debito dello Stato, nel totale importo 
di fior. 18,005,700. 
tto alla partita Sovrenzioni e garan- 
lie degl interessi per varie imprese industria» 
li, il relatore di Pipitz propone di adottare le 
risoluzioni della Camera dei deputati © 
plessiva somma del preventivo di 4 milioni 
fiorini ; dei quali: 1 

528 343 pe 
pore del Danubio; 400.000 per la ferrovia del 
‘Tibisco ; 600,000 per quella di Pardubitz,e 500,000 
par la ferrovia occidentale dell’ Austria 

Il Ministro di Plener oppugua la somma pre 
ventivata per la Sociela di navigazione a vapore 
sul Danubio. losiste sulla proposta fatta nella Ca- 
mera dei deputati, chiedendo fior. 148,050. per 
quella Societa. 

Dopo le opposizioni di Baumgarin 
Ja Camera finisce coll’ appropi 
della Camera de' deputati, aci 
tre dei desiderii, da questa aggiunti alla partita 
che si discute. Tali desideri risguardano 

a) la diminuzione delle spese 





























e Pipit, 


















strazione del Lioyd austriaco, e la riduzione della | 


sovvenzione di questo Istituto alla minore somma 
che sia possibile, incamminando a tal uopo solle- 
cite trattative; 
dj, egale disamina delle petensioni della 
Società di navigazione a vapore sul Danubio, per 
una maggiore sovvenzione, cercando poi un rego- 
lamento della vertenza in’ seguito ai rilievi fatti, 
ed assumendolo nel preventivo dell'anno 1863; 
€) la sorveglianza che si raccomanda allo 
Stato sugli esercizii delle ferrovie, ed in ispezia- 
lità di quei rami che godono le sovvenzioni dello 
Stato, tenendo , a tutela degl’ interessi pubblici , 
uoa esalta conirollria dell'esercizio e dei conti; 
e regolando le sovvenzioni a seconda dei rilievi 
fatti in proposito. 

Segue il fabbisogno per la perdita sui cam- 
bi e sulla valuta. 

Riferisce il barone di Reyer, e d'a. 
dottare le risoluzioni della Camera de' deputati 
con un preventivo di 12,704,800 fior. 

La Camera accetto senza dibattimento. 

Sul fabbisogno per l'esercizio dei telegrafi, 
ferisce il bar. di Baumgariner, proponendo di u- 
niformarsi alla risoluzione dell’ altra Camera, e 
collocando nel preventivo dello Stato la rendita 
netta, emergente da questo titolo, di 403,000 fior. 

Siccome poi tutta questa reudita proviene 
dall'invio de'dispacci privati, mentre i dispacci 
dello Stato, che pure ascendono al 435 per %/g, sono 
esenti dalla tassa di trasmissione , così la Com- 
anissione propone di limitare il soverchio uso del 



































da parte dello Stato, eseludendolo in tut- 
‘ quali può bastare il serrigio po- 
Chiede che i telegrammi d 
colla massima brevità, e 
to più opportuno di tutti non 
jggravare d'una tassa anche 
conteggiandoli a carico del- 
l'Autorità alla quale vengono trasmessi... 

li Ministro. delle fnanze di. Plener dichiara 
che questo desiderio della Camera è già stato pre- 
venuto da parte del Governo. _ 

Ad onta di tale dichiarazione, tanto la somma 
della partita | quanto il desiderio della Commis- 
sione, si adotiano senza dibattimento. i 

‘Anche quella sezione del bilancio. la quale si 
riferisce all' entrata proveniente dai beni stabili 
dello Stato, dalle zecche e dalle miniere, Viene 
accettata con una risoluzione identica a quell 
della Camera dei deputati, e con una somma 
di fior. 1.640,863. È 

Pei desideri annessi a questa parlita, la Ca- 
mera dei derisce alle risoluzioni di quel- 
la dei deputati. 

Chiusa della tornata ad ore 2. Prossima se- 
duta: lunedì. (FF. di V.e 0. T.) 

Vienna 45 agosto. 

Il Principe ereditario Rodolfo e la Principes- 
sa Gisella giunsero d'ieri da Reichenau a Schon- 
brunn. (0. T) 





i telegra: 




















Con Sovrana Risoluzione, furono sanzionate 
le seguenti disposizioni, riconosciute necessarie, 
per dilucidare quanto è disposto nel Regolamento 
di servigio al $9, cirea gli onosi da farsi agl'im- 
piegati civili alto loca! 

4. AI Capo politico di una Provincia, quando 
in servigio comparisce in uniforme, come pure ad 
un I. R. Ministro, dovranno le sentinelle, poste 
avanti la sua abitazione, presentare le armi; però 
solo queste, e non già le altre guardi 

2. In solenni occasioni, quando il Capo poli» 
tico di una Provincia, funziona nel luogo quale 
rema Autorità, adunque anche nella solen- 
nita del Corpus Domini, però giammai nella re 
sidenza, od ove risiede l' Imperatore , i corpi di 
guardia dovranno entrare sotto le armi e-presen- 
farle quando esso passa, ed anche le truppe, che 
in simili occasioni sono di parata, dovranno usar- 
| gli gli stessi onori. /Diav.) 

i —— 

Onde evitare malintesi, sarà bene di osser- 
vare quanto viene comunicato alla Presse, che la 
Conferenza, cioè, radunatasi in Vienna, circa la 
forma federale, non fu in verun modo definitiva 
mente chiusa colla seduta tenuta domenica scor- 
sa, ma puramente aggiornata. Infrattanto, verran- 
no inoltrate al Con glio federale le pui plto 
proposte, risguardanti l'istituzione d'un Consiglio 
fedltale ed “un' Assemblea di. delegati. Ore la 
Prussia respingesse le medesime, allora la Confe- 
renza si unirebbe, onde prendere una nuova deci 
sione. Il secondo tema della Conferenza, benchè 
non tanto importante, sarà il regolamento del po- 
tere esecutivo della Germania. În questo riguardo 
i soserittori delle Note identiche sarebbero, in ge- 
nerale, già d'accordo per un Direttorio, che ver- 
rebbe composto dell’ Austria , della Prussia e di 
un rappresentante degli altri Stati alemanni. Adun- 
que, la triade modificata a senso del programma 
Beust-Dalwigk. Idem.) 

nrcno Di paLmazia. — Zara 7 agosto. 


A merito dell'energica ed istancabile opero- 
sità delle colonne mobili dalmate , «tutti i malvi- 
venti dalmati e liccani furono costretti a ricove- 
rarsi, da qualche mese, fra le balze più selvag- 
ge delle montagne del Velebit, e del triplice 
confine. 

Le colonne mobili dalmate hanno potuto 
colà arrestare, negli ultimi tempi, il pericoloso 
malvivente Vasigl Medie, e dopo lui, vari lati- 
tanti ricercati dalla giustizia, che tenevano stret- 
la relazione coi malviventi. 

Col grosso delle due bande dalmate, le qua- 
li, del resto, non sommano a più di 42 individui , 
le nostre colonne non ebbero la ventura di scon- 
trarsi, poichè i malvisenti non fanno altro studio 
che di evitarle. 

Più fortunate delle nostre, le colonne mobi- 
liccane ebbero scontri replicati coi malviventi 
ni, dei quali furono uccisi combattendo Fe- 
lisav Cankovie soprannominato Velko, nonchè Ste- 
van Koriza. Sono stali inoltre arrestati Luca e 
Dane Curuvia, i quali furono passati per le armi, 

seguito a giudizio statario ; Jarai Radakovie, 
Sava Stojsavljevic, Stojan e Lazo Basarie, i qua 
li attendono nelle carveri di Gospic la sentenza 
del Consiglio di guerra. Oss. Dalm.) 


REGNO DI SARDEGNA. 


Torino 13 agosto. 

Il Senato del Regno, nella tornata di ieri 
prese la discussione dello schema di legge sull” 
stituzione della Corte dei conti del Regno d' Ita- 
lia, il quale venne combattuto nelle disposizioni 
generali dai senatori Siotto - Pintor e De Monte, 
per riguardo all’ inamovibilità dei consiglieri della 
| Corte, e propugnato, rispelto alle disposizioni ge- 
| nerali, dal ministro delle finanze, e quanto all’ 
art. 4, dal relatore, non che dai senatori Pinelli e 
| Mameli. Furono in seguito approvati i primi quat- 
tro articoli, e rimandata ad oggi la continuazione 
{ della discussione. G. Ul, 


La Camera dei deputati, nella tornata di ieri” 
trattò di quattro schemi di legge, e ne approvò i 
singoli articoli. 

Il primo di essi, relativo alla concesssione 
} di ferrovie da costruirsi nell’ isola di Sardegna, 

diede argomento a discussione, a cui presero par> 
| te i deputati Sineo, Pasini. lini, Cavour, An- 
tonio Costa, icciardi, Salaris, e il ministro dei 
lavori pubblici. 

Il secondo, concernente lavori da esguirsi 
nel porto di Ancona, diede occasione ad osserva- 
zioni del deputato Valerio, a cui risposero il de- 
putato Vacca e il ministro dei lavori pubblici. 

Il terzo, riguardante un sussidio da accor- 
darsi per gli esperimenti di un trovato dell'inge- 
gnere Agudio, atto a superare le maggiori penden- 
ze delle ferrovie coi treni ordinari, di pure 
argomento a considerazioni dei deputati Valerio, 
Mosca, Bonghi, Susani, Mellana, del ministro dei 
lavori pubblici e dello stesso deputato Agudio. 

Il quarto, pel quale è stabilita l’ annua pen- 
sione da pagarsi dagli al Collegii militari, 
non diede luogo a discussione. 

La Camera non si trovò poi in numero per 
rendere valida la votazione a squiltino segreto so- 
pra i detti disegni di legge. (Idem) 

Altra del 44 agosto. 

Il Seuato del Regno, nella tornata di ieri, 
dopo la relazione sui titoli del nuovo senatore 
sig. Vincenzo Irelli, ha ultimato la discussione 
dello schema di legge sull’istituzione della Corte 
dei conti del Kegno d'Italia, approvandone i ri- 
manenti articoli, previe alcune osservazioni ai nu- 
meri 43 e 33 dei senatori Siotto-Pintor e Alfieri, 
ed il complesso della legge a squittino segreto, 
con 49 voli favorevoli e 23 contrari sopra 72 vo- 
tanti. 

Successivamente vennero discussi e adottati 
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Lie one pt tasse della sta 
‘2. Autorizzazione della spesa pel compimen- 

tiva, per la revoca delle immunità e pensioni 

padri di dodicesima prole. (6. U 


La Camera de' deputati ieri tenne seduta per 
rinnovare la votazione a squiltino segreto sopra 
gli schemi di legge, che aveva discusso nella tor- 
nata precedente. Ma non trovandosi neppure in 
questa seduta in numero sufficiente a va 
lide le sue votazioni, il presidente l' aggiornò fino 
a muova convocazione. { Idem.) 

Altra della stessa data. 

tto oggi divinizza Garibaldi. 

vere esaurito il vocabolario delle adu- 
laziogi più iperboliche, conchiude a 

dire, che Garibaldi non è un cittadino, è un da- 
tor di coro! un essere eccezionale, misterio- 
so, è ww Di oa 

Vero è che poche righe più sotto, il Diritto 
riforma il suo giudizio, fa scendere Garibaldi di 
un gradino, e da Dio, che era pochi momenti pri- 
ma, lo trasforma in profeta, e lo colloca fra Cri- 
sto e Maometto. 

In verità che, se non fossimo in momenti 
gravi e dolorosi, queste apoteosi del Diritto 
rebbero la cosa più esilarante di questo mon 
ma ne faremo tesoro per rallegrarcene i precordii 
a crisi finita. (Discussione) 


Scrivono da Torino, 14 agosto, alla Nazione 
di Firenze 
Avrete lelto sui ‘giornali di una lettera che 
si attribuisce al barone Ricasoli, e nella quale gli 
si fa fare una adesione ai progetti di Garibald 
che non credo sia mai stata nelle sue intenzioni 
Ecco quanto so di quella lettera. Essa esiste di 
fatto, e fu scritta a persona privata che sta a To- 
rino, ed ha carattere assolulamente privato. 
in essa il barone, censura la condotta del- 
l'attuale Gabinetto, e lo condanna per essersi 
lasciato torre di mano l'iniziativa, che sola spet- 
ta al Governo; dice che sarebbe funesto che un 
partito potesse arrivare a Roma prima della na- 
zione. Quest’ iniziativa spetta al Governo italiano, 
od ai Romani stessi. Nessun altro deve usurparla. » 














Il di 

















































zione, in ‘data di Firenze 


zioni a Firenze e a Livorno. (Questa notizia è 
completamente falsa : nè a Livorno, nè qui la quiete 
pubblica fu in qualsiasi modo turbata. Correva 
voce che si volesse ripetere, a Livorno nel duomo, 
a Firenze in Santa Croce, il giuramento Roma o 
morte! come si fece a Genova nella decorsa set- 
timana; ma in fatto nulla avvenne. La Fratel- 
lanza artigiana, che riunivasi domenica nel tea- 
tro Pagliano, e alla quale si attribuiva da taluni 
il proposito di recarsi in Santa Croce, nella sua 
adunanza, per quanto ci si assicura, non parlò 

re di politica, ma trattò della istituzione de' 
forni di provvidenza. » 

Parma 45 agosto. 

11 12, il Tribunale di Circondario di questa 
città, condannava a lire 200 di multa, il Vesco- 
vo di Parma, F. Felice Cantimorri, in applicazio- 
ne dell'art. 270 Codice penale per avere egli, s0- 

ndo @ divinis alcuni preti intervenuti alla 

festa dello Statuto , dato esecuzione a provvedi- 
meati della romana Sede, non muniti dell’ assen 
so del Governo. Il dibaltimento seguì pochi di 
fa, in contumacia di monsignore. (G. di Parma.) 
Montechiari 

Il 10 corr., anche qi una dimo- 
strazione da una cinquantina di persone col gri 
do di Roma o mogte ? La popolazione rimase indi 
ferente, e l'ordine non fu turbato. 

( Sent. Bresc.) 


IMPERO OTTOMANO. 

(*) Notizie dall’ Albania del 28 luglio, recano i 
seguenti particolari circa, gli ultimi avvenimenti 
sul campo della guerra nel Montenegro: « Le trup- 
pe turche, dopo la presa di Zagaraz, si ritirarono 
verso Planina, lasciando nel primo luogo soli 5 
battaglioni di cacciatori, non potendo rimanervi 
un maggior numero di truppe, attesa la mancan- 
za di acqua. Tentarono i Montenegrini di nuova- 
mente respingere la guarnigione rimastavi, il che 
sarebbe loro presto riuscito, se non giungevano 
opportunamente dei rinforzi. Il giorno dopo, cir- 
condarono i Turchi Orjaluka, il più bel vil- 
laggio del Montenegro , il quale si distingue per 
case ben fabbricate, ed ove tanto il Principe quan- 
to Mirko posseggono casini di campagna. Dopo 
un lungo conflitto , fu Orjaluka occupata dai Tur- 
chi, ed i Montenegrini si sbandarono per tutte le 

Recasi da Zubzi, che il 28 luglio, circa 200 












































| baldi. Mollissi; 


zzardarono un allacco contro 40 uomini | Hirzel-Lumpe, console generale svizzero in L 
delle truppe, ivi stanziati, mentre questi con- | Per una missione commerce 





iovani inglesi delle primarie fa 
iungere Garibaldi. L'entu- 
sil peterle è immenso a Londra. A 
Liverpool furono tenuti 
(Unità Hal.) 





miglie, 

siasmo pel generale è 

che a Manchester ed a 

meeting iu suo favore. 
FRANCIA. 

i nella France: « La rivoluzione eles- 
se a suo soldato Garibaldi il qule, n suo cam: 
, tentando di rendersi complice de' pensieri 

jazini, si ribella all'autorità del Re, ma rim 
ne fedele alla logica del suo compito, della sua 
situazione. La colpa, dello stato attuale delle cese, 
sta in quella politica che, avendo colla proclama- 
zione di Roma a capitale d'Italia creato illusioni, si 
pose nella necessita o di precedere o di seguire il 
Moto. » Eceo ora quale sarebbe, secondo la France, 
il dovere dell'Italia ; 
« L'Italia, nel suo Governo, dee sottrarsi 

ai funesti consigli, di cui la circondano. Promei 
tere Roma, come una capitale, a’ nuovi desti i 
della penisola ; indicarla ancora alle ambizioni 
popolari ; dirigere verso di essa tulte le aspira- 
zioni nazionali; e tentar poi di contenere le im- 
pazienze, che precipitansi verso la città etern 
un'opera impossibile, che non conviene nè al 
lealtà, nè alla dignità d'un gran popolo. Questa 
non sirebbe una politica di conciliazione, ma una 
politica di contraddizione. La conciliazione forti- 
fica i Governi di tutte le passioni ch’ essa calma, 
i tutte le volontà ch'essa avvicina ; la con- 
| tradizione l' indebolisce con tutte le irritazioni 
che solleva, con tutte le sconfitte, che $' infligge. 
« Le circostanze impongono una più ferma 
attitudine. Certo, l' Italia è obbligata verso sè me- 
desima , di resistere alle imprese, per le quali si 
usurpa il suo nome; lo è verso l' Europa, che sareb- 































































be indignata della sua ingratitudine; lo è infine ver- 
so la Francia, che seppe farla ma non de- 
ve snaturare il carattere della sua azione, riser- 
vando per l'avvenire le sue ambizioni deluse. | 
secondi fini in politica somigliano all'abilità, ma 
non sono che debolezza © paura ; e non sì possono 
confidare nè alla paura, nè alla debolezza le riso- 
luzioni d'un gran paese. É dunque necessario 
che il moto italiano sia energicamente chiuso nei 
limiti, che gli assegnano le necessità dell’ ordine 
politico e sociale europeo, Per ciò, non basta allonta- 
nare da Roma le mani italiane, bisogna anche 
stornare da essa le brame popolari. Contener Ga- 
ribaldi è un’opera di forza ; rinunciore lealmen- 
te a Roma, protetta nella sua indipendenza dalla 
grandezza della sua missione morale, è un omag- 
gio al diritto. + 
































Leggesi nel Sizcle del 12 agosto: « Finora, 
le operazioni militari di Garibaldi non sembrano 
condotte colla solita attività di questo generale. 


« Il telegrafo munzia oggi ch' egli si tro 

parte delle sue forze nel centro della 
a Caltanisetta, punto strategico importante, 
dove pare essersi egli recato per riunire i rinforzi, | 
che attende senza dubbio, e giudicar dell'effetto, 
che il suo appello ha prodolto in Italia. Con un 
uomo come Garibatdi è del resto inutile abban- 
«hè la strate- 





















alle spalle. Se Gari- 
suoi volontarii, fos- 








« E se Garibaldi ha resistito, come si dice, 
alle osservazioni de' suoi migliori amici e de'suoi 
ù vecchi compagni d'arme, è senza dubbio per- 
ch'egli spera sollevare l' Italia meridionale colla 
sua presenza. Infatti, le operazioni militari degli 
inviati sulle sue tracce, tendono princi- 
n secondo si assicura, ad impedirgli il pas- 
so dello Stretto. Ma Garibaldi, quando bene riu- 
scisse a schermirsi e a render vano qualunque 
stratagemma , resterebbe completamente ‘disilluso 
entrando a Napoli. » 




















L' Indépendance belge ha da Parigi : « Per 
ordine dell’ Autorità venne chiuso il convento del- 
Dame di Chavagne di Charrou nel Poitou, ove 
luogo dimostrazioni in senso legit- 
ta, in occasione dell'arrivo del Vescovo di 
Poitiers. » 









Il corrispondente parigino dell’ Indépendance 
belge dice, correr voce che anche in Parigi, ed in 
un Caffè molto conosciuto, si facciano arrolamenti 
per conto di Garibaldi. Se fosse vero, la comme- 
dia andrebbe a meraviglia ! 

A Parigi si manifestò una grandi 
in favore di Garibaldi; nel sobborgo Saint-Martin 
vi furono grida di Viva Garibaldi Viva l'Italia. 
la polizia ha operato alcuni arresti. 

(U 











Ital. 
SVIZZERA. 
Il Consiglio federale ha delegato il si 





le 





presso gli Stati 


ducevano 27 animali da soma e da tiro al be- { della Germania meridionale. Il signor Hirzel fu 


veraggio, al ruscello posto 
montagna. | soldati basci-bozuk di quel presidio, 
giunti prontamente in soccorso, sca 
voltosi, che avevano predato 14 cavalli, 

nalmente dovettero ritirarsi abbandonando 47 mor- 
ti è molti feriti. » 


PRINCIPATO DELLA SERVIA. 














Scrivesi alla Corrispondenza franco-italiana, | alla 


da Belgrado 7 


ai piedi della vicina f di questi giorni in Berna per ricevere le sue in- 


struzioni, e già è parlito per fare agli Stati com- 
petenti le debite aperture. G. T) 


GERMANIA 
Lo Staatsanzeiger far Wirtemberg annun- 
zia in data dell Ii cornate: apr 
* Oggi venne consegnat Stuttgart, 
ia Legazione prussiana, una Nota del regio 
Ministero degli affari esterni, in cui si dichiara, in 












« La mancanza di danaro si fa gravemente | nome del Governo reale, il rifiuto del trattato di 


sentire, e nella nostra città, il commercio è dive- 

E od nullo. Non si trovano danari a meno 
un quindici o sedici per cento sopra i primi 

banchieri, 0 quelli che son, fino ad ora, ceduti 
i. 





. Nuovi disordini hanno avuto luogo a So- 
Uriega, ma questa volla a danno dei 







e si trovano ora nei dintorni del territorio au 
striaco. Si crede generalmente che, fra alcuni me- 

Belgrado non sarà più che un ammasso di 
rovine. 

* Sono informato che il Principe Michele, il 
quale, in una lettera autografa, i 
conte Russell, gli pruova il buon 
Servia, per guadegnare così l'aiuto potente del- 
l'uomo di Stato inglese, avrebbe ricevuto una ri- 
sposta per nulla sodisfacente. Russell non vuole 
affatto ammettere che la Porta si avesse permesso 
LEE oppresioni la Sersia, e meoo ancora, 

li ultimi con Belgrado siano avvenuti 
da provocazioni turche. Crede, infine, di non poter 
dare miglior consiglio al Principe Michele, che 
quello lituire i ministri, che negli ultimi 
tempi hanno tenuto una politica tanto pericolosa. » 

INGHILTERRA. 
. A Londra vi sono più di tremila giovani iserit- 
ti ai Comilati, per andare ad arrolarsi con Carl: 
pri ep 
= = 
no) Mpa ques ano omesso ia acum copie dl 
































commercio conchiuso colla Francia. Se da un la- 
to il Governo reale può partire dalla positiva pre- 
sunzione di avere agito con ciò soltanto nell'in- 
teresse bene inteso del paese, non che d'accordo 
colla derante maggioranza degli stessi inte- 
ressati del Wirtemberg, esso crede, d'altro lato, di 
potersi parimenti abbandonare alla più certa spe- 
ranza, che la sua deliberazione non eserciterà una 
influenza nociva, nè sulla sussistenza, nè sull'ulte- 
riore prospero sviluppo dello Zoltverein. 

* I suoi sforzi saranno in avven're, 
ma, dedicati alla conservazione ed ‘all 
mento di questa benefica istituzione; ma l' 
resse profondo e generale per la sua sussistenza 
può essere riguardato come una malleveria, che lo 
Zoltverein supererà anche questa crisi, e ne uscirà 
a nuora vita e più forte. » (G. U/. di Vienna.) 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


PARTE UFFIZIALE. 





















S.E.il sig cav.di T  Luogute 
te di S. M. LR. A. nel -Sagpel ei ie 
ha nomin:to a commissario distrettuale di Ilî 
dei fioora aggiunto, distreltuale di 1 glass, 
L'L R. Prefettura di finanza in Venezia ha 
nominato assistente presso la Cassa principale e 
del Monte, pure in Venezia, il cancellista della Cas- 
sa di finanza in Udine, Paolini Pietro. 
















sì spal 
la schi 





PARTE NON UFFITIALE 





Venezia 18 aj1y, 


Sabato è di qui. partito per Pest, g | 
Principe Giorgio di Schwarzburg-Rudolstaj, 





Ballettino politico della giorazt:. 


sowxamio. 1. Dualismo in Sicilia 
suo fine probabile. Mani 
un ordine del giorno. 
ls. Fomenti alla guerr ph 
vento delle Potenze nella guerra degl; gui © 


















NE%7 Risposta di lord Russell a Seng cl la 
lenzio di Napoleoue. — 9. Ritorno di 5, yy ° * 
ratrice, — 10. Complicazioni nella Servia,. !!" 


tozzi e Garibaldi non ra 

una farsa, ciò che alcuii i 
vedendo che il primo fu cercare il secongo 
que luoghi dove è sicuro di non trop, 
goo evidente che il. nuovo Stato d'Iuti È * 
balia di due poteri, di due volontà, di qu 

vrani. Il Re parlò e pregò, Garibaldi noj g; 
retta : il suo proclama non fu ascoltato, ul 
baldi accettò il titolo di ribelle; il procione 
ministro Pelitti lo fece sorridere ; quello de; 
fetto di Palermo, non appena comparse, fr È 
rato ; le parole del generale Medici non fune 




















scoltate ; gli ambasciatori, spediti a Garibgy frar nel comma 
Rattazzi , furono accolti con risa sardoniy, © (i chiude il SUO 
rimasero di terra cotta ; furono spediti jy xe (lf vile, e i Ml 
contro Garibaldi 10 0 42,000 uomini, fp tutti. 

tutti gli arnesi di guerra; si sono dali sug 7. A ques 
poteri al nuovo prefetto a Palermo, il gen c,g che di n 
e tutto ciò, almeno sinora, senza alcun fyu, | (ff cose nella Uni 
esercito regio si è limitato, tranne uno wu, Uil 28 luglio, no 









gli avvenimenti 
Governo inglesd 





inconcludente, a far marcie € contro-marce a 
rare di qua e di là, sempre evitando i volo 




















Intanto Garibaldi ha denaro, uomini ed rn, | (ff sucedettero vit 
Agenzia Stefani , pagata dal Governo di Ty; (f vile è un nuov 
gli dà 3,000 soldati , altri giornali gliene ur, fe che del resto 
buiscono 42,000, una corrispondenza di Toy, serbato un conte 
alla Schar/ dice che Garibaldi ha 10,000 wa. Afied una stretta 
armati di carabine di precisione, e con 7em, @@ cotone tanto nd 
ni; ma qualunque sieno le sue forze, egli p | fido gl insulti. pi 
spone a suo libito e non a quello del Re in articoli di 





cessivo spiegato] 
tentarono di 
3 porti del Sul. 
è sodisfacente 


2. Se non che, in sostanza, questo dualin {° 
tende al medesimo scopo, a Roma. Garibaldi n 

Roma subito, la vuole ad ogni costo, anche è 

tro la Francia; il Re galuntuomo non vuib | © 
non può fare passo senza il beneplacito del | 
protettore e pairone; vuole anch'egli Roma, n; | 
wole senza scossa, come Ulisse e Sinone vol | 
Troia, con arte, introducendovi il cavallodi ky ( 
con bel garbo, con furberia. Ora come finin {© 
così detta ribellione di Garibaldi ? 1 pareri 4 
divisi. Se ascoltiamo i giornali del Minister 

ribaldi finirà come la rana d' Esopo, è com), 






















stati cri 
fatto per la 
‘mento sole 
incomodo d' un 























finire un ribelle ; se ascoltiamo i giornali go. ff , 9 Vienna 
cratici, il Diritto, l' Unità Italiana, il Popi.; al ritorn 
Italia, Garibaldi farà nuovi miracoli, vinceri«, MQ Ltisabetta la 

contro tutti, perchè Garibaldi non è uomo n (fidi Penzine, ace 
Dio!! Egli conquisterà Roma, conquistera Va. (Bj Si recò al € 





‘merevole moltit 





, la Dalmazia, poi pi 
i i popoli oppressi, gli Siavi der 
gli Ungheri, i Greci, i Polacchi, e, du | 
nuto |" Alessandro deli’ Occidente, penetrerà nl 
die, nella China, nel Giappone, a portare li civ 
ta € il progresso !! Th paese caldo possono be 
simo allignare queste strane esagerazioni, che | 
climi più temperati fanno ridere 
3. Le manifestazioni in favore di Gar 
continuano. La sera del giorno 14. n'ebbe lug 
una a Napoli ; il giorno 42, il marchese Tux 
luogotenente generale € senatore del Reg 
un ordine del giorno alla guardia ni; 
quale è detto, che quella guardia è stà 
tuita per conservarla legge; che ora ro 
gran momento per l'Italia; che un nome il 





incantevole 23) 
della città e d 
meno frequenta 
udivano i Vi 











glia imporial 
in tutti i volti 





imo Impero 
le tante € sì ra] 
Ja quale ha ati 
più gradito, rel 
ore della salut 
giato in tutto | 
































ha chiamata la gioventà italiana a raccogliere , 30. Le comp 
armi per marciare alla liberazione di Rom |. (fMinuire, aumen 
che quel pensiero è generoso (!), ma illgsì A@fGOterno della 

che, dopo il proclama del Re, la situazione puiti (Pa fortezza di È 
è divenuta chiara, e che la guardia naz Meneegicamento. © 
terrà alta la band era decorata della meda {BÈ oeeupare la. 


del merito civile! Il marchese ricorda che la © 
dia ha sciolto i pochi assembramenti la en 
nanzi, assicura che il Re, la guardia e l'eser 
salveranno il palladio della patria. Non è 
quanto il marchese sperasse che quest' ordin 
0 dovesse impedire qualunque ulteriore 
nifestazione; ma il giorno 4: ne seguì uns 
Napoli, ed un'altra a Milano. Diamo alcuni 


are colla citta 
ioni; però quest 

chie la sun 
o di forze fuori 
i sarebbero pel 
ione. Gli assassil 
‘che portavano] 











di queste manifestazioni nella Gazzetta gipo 
4. 1 giornali d' Inghilterra e di Francis ae BRIO non pissorel 
pubblicato un dispaccio del ministro Sewar! BEST, "ia 1 acqu 


gli affari esterni a Washington, diretto è | 
Jobn Russell. Questo dispaccio è del # mig 
e in esso Seward spera che, avendo il Preside 
degli Stati Uniti dichiarato libero l' adito col 
di giugno in alcuni porti del Sud, le relazioni 
Potenze marittime coll’ Unione saranno mi! 
rate, e che la simpatia loro pegli Stati del 

usa del blocco, avrà termine. Egli è pur 
che i pirati scompariranno dall’ Oceano Par 
del cotone e dell'industria che ne dipende. 
Seward lo che, in forza. delle rel 
che esistono tra l' America e l' Europa, man 
all’ Europa il cotone che l' America product 
nasce necessariamente un disordine grave |" 
manifatture, una mancanza di lavoro fune 
classe operaia. E lo provano i fatti. La mi 
tra i paesani dell’ Irlanda, e nelle città most 
i del Belgio; i pressoi del vino e le fablr 
di seta in alcune parti della Francia sono si # 
to di cessare i loro lavori. Tutto ciò non di” 
forse dalla guerra d' Ameri desi 
la fine di questa guerra, perchè le attribu 
i mali che si deplorano, 

%. Questo , dice Seward , è pure il del 
del Governo degli Stati Uniti, ma la guerr: 
un anno non è finita, anzi comincia di 
Seward attribuisce Je cause di questa ref 
scenza della guerra al contegno delle Poteri 
ropee piuttosto favorevole al Sud. L' opioiov 











Venezia 18 agosi 
ato, il brig. nap. V 





seme di In 











isimacos, cap. 
Ad alti erano i 
Si manifestavano 











© novembre. Al 
Bicuna vendita veli 
Or. 49:80 ad 
arrivato segua 
feel suecheri; 
sempre glistessi 
Ni pronti sono in d 
ite appariscono 
cembre, di Galata, 
gi frumenti. Vende 
iva a d240 se. il 
Mm: non vuolsi fino 

















le Polenze, che gli Stati Uniti non per Mmostrò stazionario 
vincere il Sud, ha rianimato gl' insorti, ch * Barbiano 
rando in un chimerico intervento estero 1 Mi pinco ara il 





sostenuto sinora la guerra. Seward enume 
gressi falti in un anno dalle armi dell’ ln® 
loro conquiste, la facilità colla quale gli St! 
cupati si sono assoggeltati di nuovo al 6 
unitario. Da per tutto ne furono ristabilite è 
rità e le leggi. Egli osserva che il Sud pr 
soldati ha dovuto ricorrere alla coscrizio» 
ta, che il suo territorio è ridotto a por 0“ 
che i suoi mezzi sono presso ad essere 8" 
La ragione insorta conta 4 milioni e * 
bianchi e tre milioni e mezzo di negri. 4 * 








€ per cd 





tutto, più che il 
‘rancoforte, che seri 
nostro mercato, of 

















ti schiavi. Questi simpatizzano per | Univ* “MÈ vell'Uss 
ne promuove la libertà, © da pertutto iso BB MU velo 
rali ricevono avvisi dai Negri che ne riu = 
l’arrivo come un presagio di liberazione !" ORE 
sla doro 5 avanza l' esercito nazionale. ! È dall osservazione 
schiavi fuggono dai loro padroni insorti. a 
n0 ad esso ed offrono a qualunque servizio #' (I}J ‘9 "9 - 53 
braccia. Ai molti schiavi, che si liberarono “| Ito 
modo, il Governo pensa ad assicurare un 4°. [1 
lio © agli Stati Uniti, o all'estero. Ore 17 agosto - 8a, 
dal Sud cento schiavi al giorno, e ne fot” 107 
nno cel 


assai più; che se gl’insorti. vor ds 
za impedirne la fuga, come potranno esi ‘ 
una guerra servile? L' Unione, per evil 








nn 
ALE 


ezio 18 agosto 


PO Pest, 84, 
Rudolatad 4 


glorazta, 


val se 

le nl POI 
Ii 

Stati nt 


E com 7 cano 
lorze, egli ne di 
lo delthe e © 
), questo dualis 
po. Garibaldi vai 
(costo, anche co 
MO NON Vuole è 
neplacito del gu 
Pegli Roma, mal 
le Sinone volevano 
} cavallo di 
come finirà 

i? 1 pareri. sono 
I Ministero, Ga. 
lsopo, è come dee 
i giornali. demo: 
Jana, il Popolo d' 
hcoli, vincerà solo 
on è uomo, maè 
Ronquisterà Vie 
pazia, poi à 
i, gli "Slo dla 
Pol 


po 
gerazioni è che ii 


ore di Gaia 
vel 
marchese "Top 
del Regno, eme- 
uardia nazionale, 
sardia è stata ig 
he ora volge 
un nome: illustre 
a raccogliersi in 
Hone di Roma, è 


i della medaghi 
corda che la gur- 


que ulteriore pe 
he seguì un’almi 
mo alcuni cet 


| le relazioni del 
saranno  migli»/ 
li Stati del Sul 


lino e le fal 
hcia sono sul pu 
) ciò non 

tutti di 

le attribuiscon? 


pes rape, — 

i parenterale ‘tende ad. abolira' piti 

astrale ii Shiavito. Senza gl schiavi, gl'insor- 

samenle ebbero attendere allo guerra, nè far la- 
fon la guerra scompone ogt 

nre del Sud, e tende a sovvertire 


Questo disordine ren- foi 


ri, che 

jud, sono per esso forze pitt, e 
duttive guadagnate pel Nord. La 
200 LA della esportazione delle merci del Sud 
fa) l'industria manufattrice yi Stati leali, 
raddoppia l'immigrazione, la quale è l'ef- 

ba ida estensione delle 'anietture,s della con: 
ib ino della uerra. La guerra pertanto non 
‘ateiee è non estenua che l'insurrezione sen- 


alla Uni 
1ropee volessero 


io 
ansie; 
sale 


ne 

Cfooe e del tabacco, già colti pronti ad en- 
“hl commercio al ritorno della pace. Seward 
17 il suo dispaccio prevedendo la guerra ser- 
ce, i mali estremi che ne "seguiranno per 
MA questo dispaccio, che non aveva altro 
copo che di mettere in luce il vero stato delle 
#7 nella Unione americana, lord Russell rispose 
| 88 luglio, non aver egli risposto prima, perchè 
i avvenimenti non erano sembrati decisivi al 
frerno inglese; che infatti dopo quell’ epoca si 
srcelellero vittorie @ rovesci. Che la guerra ser- 
tie è un nuovo disastro, che minaccia l'America, 
che de resto il Governo della Regina ha sinora 
erbeto un contegno amichevole e leale in Am 
4 una stretta neutralità, malgrado la perdita 
“flooe tanto necessario al popolo inglese, 
do glinsulti prodigati all'Inghilterra io' pa 

articoli di giornali, e malgrado il rigore ec- 
esito spiegato contro ‘i sudditi della Regina, che 
tiaurono di forzare il blocco poco rigoroso dei 
pori del Sul. II Governo inglese spera la pronta 
 soliiicente fine di questa inutile e rovinosa 


quer ci s 

& | politicanti d'Europa © i giornalisti sono 
gati crudelmente delusi ! Napoleone II non ha 
fitto per la festa del 15 aj il solito ricevi- 
mento solenne, © in tal s'è risparmiato | 
incomodo d'un discorso. Invece del ricevime 
del 15, la sera del 14 ebbe luogo nel palazzo 
Siin-Cloud una gran veglia da ballo. 

9. Vienna s'è rallegrata come dome- 
M. l'augusta Imperatrice 
14 agosto. Dalla stazione 
di Penziog, accompagnata dall’ augusto suo Spo 
w si recò al Castello di Schoenbrunn. Una innu- 
serevole moltitudine era affollata sul passaggio 
delle LL, MM. e le salutava con eptusiastiche ac- 
clamazioni. La capitale lava anch' essa un 
incantevole Afp. Tutti gli edificii, tutte le cose 
della città e de’ sobborghi, anche nelle contrade 
meno frequentate, erano illuminati. In ogni canto 

augusti membri della fa- 
le, e la gioia più sincera brillava 
Noi possiamo aggiungere, che 
gioia provata a Vienna, è divi tutto 
stisimo lapero da tutti i cuori che ammirano 
le tale e sì rare virtù dell’ augusta Imperatrice, 
la quale ba fatto «a S. M. l'Imperatore il dono 
Jiù gradito, restituendosi a Lui col rintegrato 
fore della salute nel suo giorno natalizio, festeg- 
gio in tutto l' Impero. 

10.Le complicazioni nella Servia, invece di di. 
mine, aumentano. La Russia pretendeva che il 
Governo della Servia dovesse tenere presidio nel- 
li fortezza di Belgrado, l' Inghilterra vi si oppose 
ccergicamente, e non se ne parlò più. Il diritto 
di occupare la fortezza è stato riconosciuto nella 
Turchia, ma si vorrebbe ch' essa dovesse conser- 
vare cola cittadella anche un raggio di fortifica» 
ioni; però questo raggi 
do che la sua occupazione esigerebbe uno svilup- 
po di forze fuori d' ogui proporzione, e che i 
chi sirebbero perfetta li 


dica al ritorno di S. 
Hisabetta la sera del 


i lavano e corrispondenze da Costantino» 
pli a Vienna, hanno fatto sì che il Governo ot- 
‘mano e l'austriaco disposero che il servigio po- 
sale non passerebbe più per la Servia, ma fareb- 
de la via d'acqua. () 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 18 agosto, — Sono arrivati fino da sa- 
lata, il brig. nap. Vitto 


velistria, cap. C 
i brig. greco Margari, cap. Coggià , con 
Waste a Masier; brig. greco S. 
‘a ti granone allo stesso; e da 
0 Linimacos, cap. G 
6 altri erano 
Si manifestavano aleuno vendite nei frumeati in 


del peso garantito di 

per consegna otto- 
negli zuccheri chiudevasi 
tà 


lità migliore dei pesti VZ 


ent, Ì, 
de a digg cevazai ol di S. Mana ache 





oro hanno avuto Buona ricerca, pr 
z rà il da 20 franchi a fior. 8:41 
“y'%inconote sono state pagate fino. da sabato 
197 a !: il Prestito nazionale pronto si è pa- 
gato 6, © per consegna fin corr. 65 ‘zl ve 
feto 2 17/, Teri poi si manifestava calma d'affari 
Vnggito, più che il ribasso, e mancavano i corsi di 
‘aaeoort, che servono bene spesso di guida, anche 
sero mart, ora piuttosto innato a declino 

(AS) 


Corso medio 
ped 





1859, 
Obbig. metalliche 5 p. %a 
Prestito casi 
Conv. Vigl del T.gol* 1 aovenbre (© — — 
Prestito lembo veneto > 
Azioni dello Stab. 
Ationi dela strada far. per usa 


941 





DO fiorini perche siano distribui 
capitale © residenza, e S. Ml’ 
ri 2000 fiorini allo 


(G. Uf. di Vienna) 
Fra Torino 4 agosto. 
ni giornali hanno annunziato che il mar- 
chese Pepoli, partito pochi giorni. sono per Lon: 
dra, fosse incaricato d'una missione diplomatica 
Parigi. Le nostre informazioni ci permettono di 
dire che questa notizia è senza fondamento. — 
(Mon. Nas.) 
n 
Scrivono al i i Tori 
Re Psngolo, in data di Torino, 14 
* Garibaldi è tuttora irremovibile ne' suoi 
imeni 
Una lettera d'un giovine ufizial, fra più 
generale, dà questi particolari 
cir pia A agili 
andremo avanti 
fede, che abbiamo in lui (Ga 
‘he, rotte sì, ma significant 
bbro e rivelano una convinzione profonda. 
prova di profferire a lui dinanzi 
la parola conciliazione si volta spesso iroso e di- 
ce: chi non ha fede ritorni alla famiglia. 
«« Quando si parla di Rattazzi, gli si 
ga la fronte, l'occhio si fa sdegnoso, e o 
fana, o cangia tema di discorsi 
« « Dorme sonni brevi ed agitati. La tema d' 
un conflitto coll'esercito il lenne più giorni per- 
plesso e lo travagliò anche nei sonni. Questo ti- 
more va ora scemando in lui. 


ll 
nerale troncò la discussione sul principio, dicendo: | 
Noi siam soldati della libertà: non facciamo i | 
diplomatici. Seguiamo la nostra via: da cosa na- 
sce cosa. Ì 
« « Conchiudendo, dice la lettera, il pensiero 

arcano di Garibaldi niuno il conosce, e si potreb | 
be dire che non ha programma determinato. » » 


Leggesi nella 
Perseveranza, ii 
+ Il generale Garibaldi trova 
noli; iazza. Il generale Ricotti era entrato | 
con forze a Callaniselta. Le truppe stringono sem- 
rasi che Gari- 





arrestare i due parlamentari 
« Il Governo si dichiara deciso ad entrare 
nella via della repressione, e mostrasi assai fidu- 
cioso sull'esito dell'impresa. A”più trepidonti 
sulle sorti del paese, i quali accusano il Ministe- 
ro di aver troppo temporeggiato, questo risponde 
ch'era ben necessario, prima di ricofitere all 
sure estreme, di tentare ogni via per indurre pa- 
cificamente | Garibaldini a smettere dalle loro 
idee bellicose. 
x A ques ora debbonsi essre fatti parecchi 
alermo fra coloro che, © colla. penna 
' azione, si sono mostrati più fervidi parti- 
giani de' progetti garibaldini. Il Governo si pro. 
one altresì di depurare, in questa contingenza , 
È ‘magistratura e i varii rami di istrazi 
Sicilia dagli elementi di disordine che fa 
Mordini vi aveva innestaî 
paccio. del generale Cugia reca che 
di volontarii del continente riedono 
giovani, che averano lasciato Fi- 
ia Sicilia, sono quasi tutti ritor- 


« Un dis; 
gran numero di 
alle loro case. I 
renze 
nati al 


Coloro che aspettavano oggi da S. M. l'Im- 
peratore Napoleone un discorso, nel quale fosse 
qualche cenno che diradasse le nubi, che coprono 
la soluzione della questione romana, sono rima- 
sti delusi. 

Per evitare di far un discorso, S. M. l'Im- 
peratore ha rinunziato al solenne ricevimento 
per la festa del 15 agosto. Pare che questa riso- | 
luzione sia stata presa in seguito alle condizioni | 

| Italia, le quali si crede a Parigi 





{lira sioeì 
100 senti 


g 06385 


nere. per una 





delle Bonemote. . . . . 7939 
20 126.40 5. 100 flor. d'argonto. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte vell'Osservatorio del Seminario patriareale di Venezia all'altezza di metri 2031 sopra il livalo dal mare — ll { #17 agosto 1862. 


stringano a 


(Opinione.) 
Le ultime notizie telegrafiche, che si hanno 


13, 
nou recano alcuna notizia di qualche importanza. 
(Idem) 


Vuolsi che Lamarmora abbia offerte le sue 
dimissioni, se non lo si autorizza ad arrestare 
baldi (Cart. del Lomb. 


Leggesi nel Pungolo di Napoli dell’ 41 : « leri 
fu arrestato il vicepresidente della Società gari- 
baldina. » 

Altra del 46 agosto. 

Le nostre particolari inform: giunteci 
dalla Sicilia ci fanno ‘he sia imminente la 
soluzione della crisi, avendo ormai le truppe stret- 
to da ogni lato i volontarii, e che sarà fatta da 
parte del comando delle truppe formale intima 
zione ai volontari di deporre le armi. Tutta l’i- 
sola è tranquilla. (Mon: Nas.) 

Il corriere di Sicilia ci reca i giornali e le 
corrispondenze sino al 43 corrente. Non c'è di 
raccogliere abbondante messe, poichè il_gi 
uffiziale di Palermo si avvolge nel silenzio e gli 
altri fogli contengono notizie, che ci sembrano e- 
sogerate od inesaîte, intanto ch'essi dichiarano i- 


Scrivono da Torino, in data 16 agosto, alla 
Perseveranza : 
* Già da tre o quattro gi 
assicura, il Governo aveva 
dine di fare al generale Garibal 
ufliziale, di sciogliere il corpo dei volonta 
porre le armi. Questi ordini furono rinno 


e le sue marce accennano al imento di 
abbandonar l'isola. Il tentativo di sbarco nelle 
coste della Calabria, di colom 


bra che abi 


una valida soluzione delle difficoltà, che ci attor- 


Scrivono da Torino alla Politica del Popolo : 
* Garibaldi si mosse verso il Piano di Catania 
colla colonna comandata da Cairoli. Lo stato sa- 
nitario dei Garibaldini non sarebbe troppo sodis- 
facente, giacchè si sarebbero verificati in essi al- 
quanti casi di febbre intermittente e di vaiuolo 
nero, » 

Milano 15 agosto. 

La dimostrazione, che anonimi cartellini an- 
nunziavano per oggi, ba avuto luogo alle 2 pre- 
cise; battevano appena, che una comitiva di gio- 
vinolti, preceduta dai soliti ragazzi che sono |” 
avanguardia delle dimostrazioni , e da due ban- 
diere spiegate, dall'una delle quali pendeva un 
ritratto in fotografia di Garibaldi e dall’ altra un 
cartello colla scritta: Dateci Roma, dai vecchi 
giardini pubblici movera pel Corso di Porta Ve- 

alcune migliaia di persone la ingrossarono 

lungo la via, facendo risonare l'aria delle solite 

grida Viva l' Italia! Garibaldi! Vogliamo 
Roma! 

A quegli evviva rispondevano tutti : e dai bal- 


Mercato di ESTE, del giorno 16 agosto 1862 


GENERI 


Frumento da pistore vecchio] 
(corso prerro te LR. Casse. | -—» mereantile muovo 


fait 


Avena j pe 


Segala 
NB. 
oro al corso di piazza. 


dn iGezovi 3 
- movimenti delle 


alone limatiss 
fari avemmo nei coton, 





— Per moggio padovano ed in moneta 


Trieste 16 agosto. — L'agi 
si del nostro mercato bancario, in conseguenza ai 
‘2te maggiori. Le valute ebbero 

lo scont 


fazzoleti 


conì era un agitarsi di i, e un 


iti bianchi | 
ido di he, faceraoo sco alle | 


via di S. Prospero, si condusse a Porta Garibal 

Colà trovarono un apparato di forza vera: 
mente soverchio. Due squadroni di cavalleria, due 
compagnie di granatieri e un picchetto di guar- 
dia nazionale, la quale fu pure accolta da repli- 
cali evvi 

Verso le quattro tutto era finito : e la folla, 
si era sciolta pacificamente. 

Dobbiamo notare un equivoco deplorabile, 
cui incorse oggi una gran parte dei dimostran 
Si credette che le fasce turchine, aggiunte alle ban- 
diere nazionali, significassero l'alleanza francese, 
e perciò non si voleva vederle congiunte al ti 
colore ilaliano, e si facevano togliere dalle ban- 
diere. (Pungolo.) 


Spagna. 


Vienna 17 agosto. 

La Donaw-Zeitung smentisce oggi la notizia, 
sparsa dai giornali | che la Francia abbia fatto 
passi presso il Gabinetto di Vienna per indurlo 
a riconoscere il Regno d'Italia ed a voler pren- 
der parte ad un Congresso. (Diav.) 


Torino 45 agosto. 
Napoli 15. — ll Consiglio comunale. delibe- 
rò ieri sera di associarsi al proclama del Re. Un 
proclama del prefetto Lamarmora scongiura i cit- 
tadini ad astenersi dalla dimostrazione preparata 
per oggi; dice ch' essa sarebbe un' opposizione al 
proclama del Re, un’ offesa ai vo rlamen- 
to, un’irriverenza ai poteri dello Stato. (FF. SS) 
Torino 46 agosto. 
Napoli 15. — Ebbe luogo una dimostrazio- 
ne colle solite grida. Molte finestre erano imban- 
dierate. La truppa venne accolta dalle grida: Viva 
l'esercito! Questa sera la città è tranquill 
(FF. SS) 
Torino 16 agosto. 
Messina 46. —Le feste popolari, durate tre gior- 
ni e terminate iersera, riuscirono completamente 
tranquille: non vi fu ombra di disordine. Cor 
nua la partenza delle truppe verso Catania, ap- 
arrivate dal continente. Lo spirito pubblico 
dn Catania e Messina mailto mel senso dell 
ine e del rispetto a . La guardia na- 
ionale di Messina ha pubblicato un programma 
pronunciato in questo senso. La notizia, data da 
un giornale di Palermo, della partenza d' una co- 
di volontarii da Messi 


Palermo 4 agosto. 
Garibaldi, parlito da Castrogiovanni , recossi 
a Piazza coi suoi volontari. ( V. il nostro di- 
spacci parti che il 
numero totale dei volontarii è inferiore ai 3,000. 
Il generale Ricotti è giunto a Caltanisetta colla 
truppa ; egli continuerà i suoi movimenti. » 
(Lomb.) 
Varsavia 16 agosto. 


Parigi 44 agosto. 
Francoforte 14. — Gli Stati seconda: 
no presentato alla Dieta un progetto di riforma 
federale. Il rappresentante prussiano ha combat- 
tuto questo progetto siccome insufficiente a sodis- 
fare alla pubblica opinione, che desidera qualche 
riforma più radicale. (FF. 55) 
Parigi 16 agosto. 
La festa d'ieri riuscì bellissima, l'illu 
zione splendida. A_Roma illuminazione generale: 
Folla immensa dinanzi all’ Ambasciata francese. Il 


Partiti per 

callum Duncan, 
le Gustavo, franc., - Bonora 
De Fist Polo 


no i signori: Rowe 


bologo. 


Norakowski Nicola , 

Maffei Giacomo, di Trento, 

‘Per Padova 
presso l'Î. R. Trib, prov. 

gusto, poss. ingl. — Per Trieste 


poss. boemo. 
Nol 16fagosto. 


ilano i signori : Dormes Federi- 
luseppe, franc., ambi poss., 
: — Whuler Lyman W., amer. 


zione impadroui va- Marcellin 


anche degli zuccheri. Pochi af- 
i cui si scorge una dimi- 
nuzione sensibile nei consumi ; 


Città di Monaco. 
, possid. amer. all 


Burgo, 


© neppure nei cere- | ler H. 





tewart Tommaso, tuti tre ingl, 


ciand., tutti sei possid 
Per Ferrara 
Per B 


Campagna co. Cario, 
Rinaldini nob. Ange= | 
Wildy Au | 
De Werthe 
stein W., prof. presso l'1. R. Accademia în Vienna, 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia 
Vienna 18 agosto. 
(Spedito il 18, ore 40 min. 10 antimerid.) 
( Riedvato î 18, ore 10 min 302nt) 

La festa d'ieri fu impedita dalla piog- 
ia. L aggressore del Granduca Costantino 
fu condannato a morte. Il nuovo aggressore 
del marchese Wielopolski (V. sopra), è 
stato arrestato, e gli fu trovato in dosso un 
pugnale avvelenato. L' Annover respinse il 
trattato colla Franei 

(Nostra corrispondenza privata. ) 
Fienna 18 agosto. 

Spedito il 18, ore 14 rin, 20 antimeri. ) 

(Ricevuto il 47, ore 42 min. 25 pom) 

Torino 18. Il Governo lolse ff 
Associazione emancipatrice. La Sicilia è tran- 
illa. E inesatta la voce corsa che Garibal- 
i fosse giunto nelle Calabrie. 

Mostar 47. Turchi furono VAL 
rispinti con gravi perdite dietro il fiume 
Rieka ; tuttavia continuano gli attacchi. feri 
il cannone tonava presso Cettigne. 

Annover 47. — L' Annover declinò d’ 

co-prussiano. (V. s0- 
pra l'altro nostro dispaccio. ) 


( Correspondenz-Bureau. ) 


TTI È DEI CAMBI 

Borsa In 
del gior 
nero 


8 agosto. 
enti 


Prestito nazionale al’: 

Azioni dell: aziona 

Azioni dell'Istituto di credito 
comi 

Argento 

Londra . > 

Zecchini imperiali 


Hi sora per te'egrafo.) 


Parigi del 46 agosto 4862. 
° . + 6890 


(RUNE 
ate atutriache |; . 488 — 
0 . .850— 
Borsa di Londra del 16 agosto 
Consolidato inglese. . . 98%, 


VARIETÀ. 


La fattura fu eseguita nei 
aprile. Nel secondo giorno d 
impasto, il Li ‘a 
duri senza ) 
no fu levig 
consistenza marmorea, con una supe 
lucente vi scorre sopra l' acqua 
se cadesse sopra d'un 

All' oggetto di ricordare 
una così onorevole ed utile 7 

uro laterale alla suddetta terrazza la seguente 
iserizione 


i dello scorso 
o la distesa dello 
il_peso dei corpi 


con 
L'ANTICO ROMANO LITOSTROTO 
NUOVAMENTE. SCOPERTO 
DAL DOTT. GIACOMO BOLOGNA 
GIUSEPPE AVANZIAT 
FACEVA COPRIRE QUESTO EDIFIZIO 
MESE DI APRILE 
1862. 


Nel Corriere d'Odessa troviamo 
che noi riportiamo, stando in dubbi 
sattezza. Dicesi adunque che recentissi 
nelle rovine 
siasi rinvenuto il manoscritto del 2: 
luferno di Dante. 


IRRLISATRARI RITORNANO 
da fielmo, - Epenstein dott. Ermano, 
ambi pruss., tutti quattro poss., alla Luna 


11 16 agosto 


pari 
rl, - Ma- 

COL VAPORE DAL LLOYD, 
rino , boe 
1 45 agosto 


HI 46 agost 


ESPOSIZIONI: Dil 
N 46,47, 18,19 


= An | 


de now — Drastinatica Comp 


dirotto di T. Massa ed A, Parisini — 
dio dei massacn della Siria. Con far 
Alle ore 6 e mezza 
ANPITFATRO A SAX POLO, — Dracmatito Corp. 
diretta da A. Vaudogna. — Lilia ballerina rpo- 
— Alle ore 7 


ali, massime pei granoni, di cui il consumo dimi- 
nuiva sensibilmente. Limitatamente si operava negii 
li, accordandosi qualche facilitazione negli sconti. 
Le lavo nn favorevole in se- 
guito agli aumenti, e le gomme a prezzi bene so- 
temuti. 


ARRIVI E PARTENZE 
Nel 15 agosto. 


tot, all'Italia. — Da Trieste: Eimbirst W., ca 





[Dalle 6 a. del 16 agosto alle6 


del 17: Temp mass. +1, 


ingl, all'Europa. — Hasebrack Giovanni, 


Verona: Gatola co. o 
Lympius Giovanni, dirtt. pres z 
- Forek Augusto, consigl. del Trib. pi 
Berlino, Otto, avv. pruss., tut 
Danieh-: — Da Padova : Morris Cherton dott. Gia- 
como, possid. americ., da Dani 
Sataray co. Antonio, possià. ungl laropa. 
Wabikawpf E. Teodoro, poss. uogl., alla Vittoria. 
negor. greco, al S. Marco. — 
Jose, poss. amer., da Danieli. 
i signori: Orian Arturo, 
it. Carlo, di Dresda, - Turn" 
Hasebrok Giovanni, - Lu- 
maitre. Adol- 
Eimbirst W 


ingl. — Per Genova: Bradlord R. Giacomo, - Sr 
bley M. James, - Riobardson Gio. H., tutti tre pos- 
sid. a Per Mantova: Martucchelli conte 
vice presid. alla Camera 
Vieana. — Sacchetti Ermano, avv. man 
Verona : Lungelmaier Gio., avv. di Monaco, - Wei- 
ave, - Grebel Augusto, negez., am- 
Koefoed Lodovico, uffi. damese. — 
Tessaroli Luigi, - Caramelli Alberto, d'Amsterdam, 
- Huntingford Giovanni, - Mooey Davide l., ambi 
ingl., tutti quattro poss. — Per Trieste : Trabotti 
Eroesto, negor. russo. — Jourde Casimiro, poss. 
frane. — Per Vienna: Herzield Lodovico, negor. 
ungh. — Mariott Gio. E, ing!. - Zingollowich A- 
dolfo, polacco, ambi poss. — Mascarino Giovanni, 
LR. consigl contabile in Zara 
MOVINENTO DELLA STRADA FERRATA. 


1 15 agosto 





gruola. 


SOMMARIO, — Sorano autografo, Onorifi 
cenze € nominazioni. Particolari sul ritorno di 
£'Imperatrice a Vienna, desunti da quel» 
netta Uffiziale. Notizie d Fgitto, Indie è 
Cina: utili procredimenti ; prossimo conflitto 
fra ù Nepal è il Tibet ; legni pirati, distrut= 
ti ; notizie de' ribelli cihesi; cose del Giappo= 
ne; fallimento doloso. Notizie di Napoli # di 
Sicilia : eronaca della reazione ; solito estrat- 
to del Giornale di Roma: dimostrazione @ 
Napoli ; provcedimenti a Pompei j particolari 
‘antro a Santo Stefano £ futti e vocl de' 
giornali sul conflitto frà Garibaliini e 
il Goveran. — Impero ‘ Austria ; Consiglio del. 
Impero: fornata della Cumera de' signori del 
9 agusto. | figli dele LL. MM. a Schonbrunn. 
Sotruna risoluzione. Conferenza aggiornata 
Arresto di malcicenti. — Reguo di Sardegna : 
tornate del Senato € della Camera del 12 è 
13 agosto. Garibaldi dirinizzato dal Diritto ; 
osservazioni della Discussione. Lettera 
Ricasoli, e suo tenore, seconio un corrispon= 
dente della Nazione. Fuci smentite. Condanna 
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ATTI UFFIZIALI. 


Avvisa stampa 3 
3 0090.109905 pe la vendita dele sonultà perpeto= de- 
PR Cassa di Smmertitzazione di questa provin, si reca 
è comune notizia che nell Ufficio dell I. R. Iateodenza sito 
tel circondario di S. Bartolomeo al civico N. 4645, si terrà 
Ut terzo esperimento d'asta nel giorno 21 agosto p. v. dalle 
ore 10 aotimeriditne alle 3 pomeridiane. 

La gara si aprirà sul dato di fior. {1262-91 e la deli 
Leîà seguirà, sotto riserva dell'approvazione superiore, 1 ap- 
RE I TORE A 
lt tieritto devranuo essere prodotte a protocollo del laten- 

denza stessa sino sil ore 10 ant, dei 24 agosto suddetto. 

Dall’ R. lotendenza provinciale delle finanze. 

Vetta 31 iglio 1852, ke G 
PI. R Consig. di Prefettura, Intendente, E. Gnassi 
È 0 ST Crominsrio, 6, sb. Beba 
—T_- 
N. 32007. AVVISO D'ASTA. (4, pubb) 

Caduto deserto anche il secondo esperimento d'asta per 
d'atfutanza del diritto di attiaglio sul Lemene da S. Gaetano 
4 Portogruaro, si avverte 

Che ne wguirà un terzo nel giorno 27 agosto p. v. dale ore 

Ale re © pom. sett a condizioni ei avvertenze 

te dal ‘0 Avriso 5 maggio pp e 
Mii ue dvi che i setto 800 otra lio 
AI ato Beal di fr. 250 in quell'Ariso fdt. è ch 

lora l'offerta migliore non sorpassasse il dato medesimo, 
n o pr dell'Autorità sue 


periore. 
Dal'I. R. Intendenza delle finanze. 
Veni, i fg A86L name F.C 
LIR lì Prefettura, Intendente, F. GRAsSI, 
Ei Cirio d'Imerdense, Belat 


AVVISO 


appaltarsi la sistemazione degli argini e del canale del Regio 
scolo Bolognina 0 [lonnagnese nel territorio di Bagnolo S. Vito 
por la lunghezza di metri 1863 superiormente alla Regia chia- 
viea Bolognina di scarico nel Mincio 

L'asta si terà in questa residenza nei giorni 28, 29 e 
30 agosto p. v. alle ore undici antimeridiane; e verrà aperta 
sul presso di perizia di fior. 4894.78, è sotto l'osservanza 
del decreto 1° maggio 1807 e suecessive disposizioni, non 
che dei capitoli anvesti al pregeito 

Onde essere ammesso ad effe, dovrà. farsi il deposito 
nella Cassa provinciale della diretta di fior. 525 0 in dena 
rotante oppure in Obbligazioni di Stato al valore di Borsa, 
dovrà essera esibita la relativa bolletta 

Non olterendosi una solisfcente fferta si. prvesderà 
nel secondo e terzo esperimento a norma del patto 3° dei 
copio dona. È 

piranti ponno fare anche offerte seritte è 

to, munite di ole fraoebo di orto es la etusione desta 
separata. Del rimaneote, le accennate oferto dovranno essere 
conformate alle altre prescrizioni contenute nella Circolare Luo- 
gotenenziale 2 giugno "1858 N. 17453-2225, a cui la, Dele- 
Sosio. povinia si riot {olettio Provinciale par 
te IL, pa Si fa avvertenza che il prezzo di_ delibera 
potrà essere pagato a scelta della stazione sspaltante in 2 
rato od in Banconote con l'aggio. 
Il contratto sarà deliberato al miglior oblatore riservata | 
‘approvazione Luogotenenziale della delibera. Dopo questa non 


N. 3982. I. R. INTENDENZA DEHL 


bre 1815. Î 
1 tipi del progetto, la descrizione delle opere, il sunto | relativi 

pe peo ein 

bili appo la regisiratura delegatizia nelle ore d'Uficio. ” 
DL R- Dlegzioe provincie 
Mantova 26 luglio " I nere 
r a Pra i Ccuons non riportera! 
L'ER Delegato provinciale, Banone 2 Prato. ne ti i 


ZA AVVISO D'ASTA. 
Essendo cio srt i pra, esperimento 
viso a stampa 49 luglio a. e, N° 18071-145 
dare della gra da fuoco e carbone ccorribile + 
"i feaoza, durante la prossima stagione inver 
to un secondo espermmento nel giorno 19 
un terzo esperimento ll sucessivo giorno 2 
le ore Sue pom, sotto le condizioni espresse 


di sopra cit 
Dall R- Intendenza pre 


T 
LI R Consighere, Intendente, PAGANI 

N. 2895. 

fa seguito alla colauiazione del lavoro i calce deseritt, 
si arri ti ut he sca ptc dele pri 

medesimo, di pesetae le dicumentat oro istanze 

IELOO" i quest | R. Uticio provinciale delle Pubbliche Co- 
dici esta il giorno 31 corr, giacchè non si avrà alcun 
tiguardo in sede smminsrativa a quelle che dopo il predetto 
etmine vniero prodotte. 
Sermibe ele. 'eserzione dei lavori 

Rimont di due tito d'argioe di conterminazione lago 
nare tango i Bondanzin di copista 3, 9, io Como di 
Gamborare, ed in arpao a Domenico De Lorenzi di Venezia. nto Gti 


segna seguirà da 


Pegli eventuali nuovi soscrittori sarà pattui 
ta la decorrenza dig: interessì, salvi del resto 

iritti stelsi dei primi. 

3. Il prestito dei fiorini 130,000, per tal 
Dall'Î. R. Ufficio prov. delle Pubb. Costruzioni, 'enezia, verrà am- 
Venezia, 8 agosto 1862. 

L'I. R. Ingegnere in capo, T. Mepuna 


lito cisti 
AVVISI DIVERSI. 


42268-4622 ILL 580 

CONGREGAZIONE MUNICIPALE DELLA R. CITTA' DI VENEZIA, 

Autorizzata per effetto delle consigliari deli- 
berazioni 19 dicembre 1861 e 9 aprile 1862, san- 
cite dall’ inelita Congregazione centrale con suo 
ossequiato Decreto 2 giugno a. c., N, 2540-473, 
l'attuazione d'un Prestito di fior. 150,000, aven- 

per iscopo l'estinzione d' alcune tra le più an- 

tiche ed urgenti passività di questa civica Azien- 
da, mediante l'emissione d'un numero di Cartel- 
le fruttanti l'interesse del 5 per %, 
Si deduce a pubblica notizia quanto appresso 

4. Le Cartelle di credito od Obbligazioni del 
Comune di Venezia, di già approntate in numero 
di tremila , ciascuna del valore nominale di fio- 
rini cinquanta v. a., sono litografate sopra carta 
appositamente preparata , contraddistinte dal solo 
numero progressivo, che vi è apposto in fronte, e 
garantite con apposito timbro a secco portante 
lo stemma municipale , attorniato dalla 
« Obbligazione della R. città di Venezia. » 

Ogni Cartella è munita d'u prospetto di- 
mostrante il modo di pagamento, tanto del capi- 


debito d'affrancarsi. 


mente a cura del Municipio, entro la prima quin: 


dell’anno 1872. 
;. È pure fisso‘a 


comune) 


Vviamente riportato 
pale, com’ è indicst» in calce dei medesimi. 
semestrale, saranno 
meri delle Cartelle sortite, al 
Ulivo 


Visto del Ragioniere d’ Uffizio. 


qualuaque contraria disposizione di legge. 

9. Le mentovate Cartelle s° accetteranno dal 
l' Amministrazione comunale per qualsiasi deposi 
to cauzionale al loro valore di nome. 


SUSSISTENZE MILITARI IN PADOVA RENDE A PUBBLICA NOTIZIA: (4. pubb.) 


The si procederi nel suo Uiico all trattativa per ni Rusio 
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la fabbricazione del pane dalle farine erariali. 


N nolo di condotta per farina ed avena nei luoghi qui sottoindicati con o 


ta inedite 
consegna dell'avena alle truppe “aaa 


III 


Cittadella, Camposampiero, Piazzola, Rovigo, 


I Resta in arbitrio della Superio 
un articolo od affare all'altro, © indicanti 


N 14570. 1. pubb 
EDITTO. 

Si roca a pubblica notizia che 
sepra istanza 14 corrente. Numero 
14592, di Matteo Grassi esercente 
la trattoria a S. Gio. Grisostomo, 
tu avviata la procedura di compo- 
namento di ci la Miniserie r- 
dinanza 48 maggio 1859, nomi- 
ato in Commissario giudiziale il 
notaio dottor Antonio De Toni 
anche pel sequestro , inventario ; 
stima ed amministrazione di tutta 
la sostanza mobile dell'istante , 
ovunque posta, come dell’immobnle 
che si trova nell’ Imparo Austriaco, 
ad eccezione dei Confini militari. 

Furono deputati poi i signori 
Nicola Nazor e 1. Fortunato Leiss, 
in qualità di delegati. principali 
provvisori , ed i signori Castori 


retta Ufiziae 
ciale Marittimo , 


Per ‘1 Presidente, 
Bexnari, Consigliere, 


AVVISO, 
Sì rende n 


lità di sostituti ,, coll’ Corea I di Spresiano, procura che fu 
che sarà in seguito notificato ai | deposta m origina 
singoli creditori l'invito perl’ in- 


rattazione del componimento 2- ! Adimari, al repertoriale N. 159" 
michevole | 


Locchè si affigga all'Albo © 
3 inserisca per tre volte nella Gar" 


Dall R. Tribunale Commer- 
Venezia , 12 agosto 1862. 


Reggio, Dir 
4. pubb 


O er ogni effetto 
di legge che le stele Giovanna 
Pivetta-Gasparini ed Angela Pi- 
etta-Michieotto, con odierna i- 
stanza, pari Numero, hanno revo- 
cato la procura da esse, congiun= 
tamente alle altre Joro. sorelle 
Paola Pivetta-Bertò ed Antonia 
Pivetta-Lorenz, rilasciata nel 1853 
Cristo e Giovanni Zaniol, în qua- | al sig. Giuseppe Lorenzi benestante 


vell'istromento | i 
di compravendita 19 gennaio 1858 
sinuazione dei crediti e per la | rogato dal notsio dottor Moretti- 


7. |a sto Tribur i o 
Si ago all'Albo Pretorio, | del avvocato Hof im un 


Polesella, Badia, Adria per cadauna stazione 100 


IV. Stasno a carico dell 


in moneta sonante, o 


[na d'ogni mese. li contratto porterà solo il bollo come documento fisso; mentre le cuiti 
importo doppio portato di quello della scala relativa. 


[dtore del bollo dell 
fico. 


i gli Iughi di queta Ct 
in Piazza di Spresi 

risca per ie volte consecutive nella 
Gazzetta Uffziale di Venezia 

Dall LL R. Pretura Urbana , 

Treviso, 42 agosto 1865: 

Il Consigler Dirigente, 

Nesant 
Pescarolo , UE. 
N 15% 1 
apr, "Mib 
Si notifica col presente Editto 
a tutti quelli che avervi possono 
interesse, 

Che da questo Tribunale è stato 
decretato l'aprimento del concorso 
sopra tutte le sostanze mobili @- 
Vunque poste e sulle immobili si- 
tuate nel Regno Lombardo-Veneto 
di ragione di Lucia Colde-Qlivieri 
domiciliata a S. Maria Mater Do- 
mini al N. 9038. 

Perciò viene col jresente av- 
vertito chiunque. credesse poter 
dimostrare qualche ragione od a- 
Joi | zione contro la sunnominata , ad 

imarla sino al giorno 34 olto- 
bre pr. v. inclusivo, in forma di 
una regolare petizione da prodursi 


tuzione dell avvocato dott. Bom- 
hardella , deputato curatore della 
massa concorsuale ,, dimostrando 
non solo la sussistenza della sua 
pretensione,, ma eziandio il diritto 
a forza di cu egl’intende di essere 
graduato nel'una o nell'altra classe, 
€ ciò tanto sicuramente, quantochè 
n difetto, spirato che sia i sudetto. 
termine nessumo verrà più asco- 
tato, ed i non insinuati verranno 
senza eccezione esclusi da tutta la 
sostanza soggetta al concorso, iu 
quanto la medesima venisse esau 
rita dagl'insinnatisi creditori, an 
corché loro competesse un diritto 
i proprietà o di pegno sopra un 
compreso nella massa 

Si eecitano inoltre tutt i cre- 
tori che nel preaccennato termine 
si saranno insinuati, a comparire 
1 giorno 11. novembre 1862, alle 
pre 12 meridiane, dinanzi questo 
Tribunale, nella Camera di Com- 
| missione iL», per passare all'e- 
lezione di un amministratore sta- 
bile, 0 conferma d l'interinalmente 
nominato, e all scelta della dele- 
azione dei creditori, coll’ avver= 
tenza che i non comparsi si avran- 
no per consenzienti alla pluralità 
dei comparsi , € non comparendo 


imministratore e la de- 
legazione saranno nominati "da 
questo Triburale, a tutto pericolo 
dei creditor. 

Ed il presente verrà affiaso | un di 
nei luoghi soliti, ed inserito nei 
peli Fot 

Tribunale Provin- 
ciale Sezione Civile, 

Venezia , 9 agosto 1863. 

re iu permesso, 


Cartaxzo. Consigliere. 
Sostero, Dir. 


17687 
ua 18 


Attomo 
Notaio 
diziale. 


"i 13567. 
2 publ 
ATVISO. 


L'LR. Tribunale di Treviso 
con Edito 16 luglio 188 


mero 4iN17, Venezia, 


se, Provincia di Treviso, ed 
eredion. su 


nel giorno 4: 
È a , con 
istanza, }e ioro pretese, da quale 
siasi to‘ {rovengano . entro î 
giorno 31 corrente agosto, con 
vvertenzi che se si effettuerà il 
componia: to, le pretese noq in- 








dell'avvocato Hoffer , colla sosti- 











Queste carteile od Obbligazioni verranno 
intestrione di dita, e quindi, non 


possesso. E 

3. Sarà provocato il rigore delle leggi vigen- 
ti in confronto ad "gni contrazione od altera» 
zione qualsiasi, che vi fosse eventualmente pra- 
licata. 


‘qua 
mare l'importo pel quale fu ad accettarnele in 
pagamento al loro valore nominativo , e la_con- 
rie della Cassa del Comune 
dietro emissione di regolare mandato e corrispon- 
dente legale quitanra da rilasciarsi dal percipiente. 


morlizzato iu venti eguali rate semestrali, me- 
diante estrazione a sorte d'un numero di’ dette 
Cartelle corrispondente alla ventesima parte del 


Siffatte estrazioni succederanno immancabil- tori 


dicina dei mesi di gennaio @ di luglio di cadaun 
anno, a decorrere dal venturo 1863, per modo 
che l'affrancazione sarà a compiersi’ nel luglio 


eguale scadenza semestra- 
dep mento dezl' interessi, che si esigeranno 
dalla Cassa verso restituzione dei cor- 
rispondenti Coupons, i quali dovranno aver pre- 
visto del Ragioniere munici- 


7. Entro tre giorni dalla seguita estrazione 
icati colla stampa i nu- 

effetto che il rispet- 
possessore possa conseguire l'affrancazione 
parimenti sulla Cassa del Comune, prerio il solo 


8. Il pagamento così del capitale che ù 
interessi 0'fitzerà io deesro pad siii 


Il contemplato Prestito infine dei fior. 150,000 | 
€ relativi interessi, verrà estinto a mezzo di cor- 


situate vel termine preseritto non 
sarzono sodiatte sui beni sotto- 
posti all'attuale procedura, se non 
‘Quanto siano già garantite da 
to di pegno , a senso dei 


Conegliano, agosto 1862 


Per ordine dell'I. R. Trilu-, 
nale Provinciale Sezione Civile in 


1 Si Btica co. presente Edito 
alla nobil cont* Maria Maddalena 
Schier Geena esser sata pe 
seotata a quest’. R. Tribunale da 
Odorico Bonani, coll'avsocato dr 
Lattes, una petizione 


punto pagamento di Fior. 14,000 
ed interessi 3 


rispondente carico di sovr' imposta sull'estimo nel | N. 1%, Grozinia di Venezia. 
‘decennio da 1863 a 1872. ich fia 
Venezia il 5 agosto 1862. Quinta Prg 
Di Pedentt, O rrsterio, Col. | pei a la dacia rl noe 
L' Assessore Grimani. + | perioreote approvato a torto 
retta > ceopnn 
La Presidenza del Consorzio di Passa k 
seconio îl prevetivo di quest anno , che fu su- 
periormente approvato ed ostensibile per giorni 20 
Nilla data del presente, nell’ Uficio consorzile, ll’ 
speriore di ogni D:tta Înteressata. onde sostenere le 
della sezione vi oecorre l'altivazione di un 
gettito di fior. 731. è i 
ti sio, sopra la rendita consorziale ini 
composta ‘di ife 209,186/19, porta ad ogni lira i pi 
carico di 0, 3, 6. 
8 8, in arl i | DA 
carico suddetto in due rate, la prima in agosto LT i e Ceno nio 


sente da in novembre p. v. a 
Gi attore 8 ll sig. Pederico Pieresca, che ha Uf- Seguono neghi giorni dl in 


na, ed ia ul locale di residen- PER LA FA 
PELI i e A Mirano ne'giorui 26,27. 28,29 è 7), 
I contribuenti che si rendessero difetti i, saran» | venturi, nell'Ufficio della Presiderza. ui 


i itti dalla Sovrana Patente A Camposamy ero, nel @ì 27 detto, napjgo 
33 SSL et tt lrn O | E ie 7 e st 
3 1862. Al Dolo, letto, nel Caffè del Con 
Venezia, 5 160000 iitziico Bess. A Padova. nel dì 30 delto. nell'Uiio mere 
1 Presidenti, } ANTONIO co. Da MULA. tore consorziale, sÎg. Antonio Cadeo, virino 1° 


Segr. rità. 
Lao A fe LA RATA I. 


i tenza 575 A Mirano, ne'giorni 25. 26, 27,28 6% yy 
La Presidenza del Consorzio di Cava Zuccherina. | bre venturi, nel locale suddetto. 
‘al preventivo di quest’ anno superiormente ap- |‘. A Camposampiero, nel giorno 26 vett, i, 
I f provato emerge, che per sostenere le spese di ordi- AI Dolo, nel giorno 26 detto, 10m 
- { naria amministrazione ed il pareggio del credito A Padova, nel giorno 29 detto, ilem, 
Ditta Monti Bragadin, pei aggiudicati indi Mirano, 12 giugno 1802, 
rico della consorziale periferia occorre 1 Presidenti, F; 
gettito di flor. 1,886: 74. # ICESCO BRESSANIN, s. E. il 
le aggravio. colle originarie siabilte propo | MICHIEL.. le di ML 
porta ad ogni classe, nelle quali è suddiviso il VANNI POZZATI, ted nfermata 
conzorziale, il carivo seguente : Toner co gar 
& Ale lire 1.996:0ì di rendita delle pertiche Palu- PI Landed 
dive, soldi 11,7, 7, per ogni lira PRETE TIE Longreg® 
‘lle lire 3,156/12 di rendita delle pertiche Pa- n 
scolive, soldi 7, 0, 5. per ogni lira. x Compagnia anonima lombardo-reneta, ye SM 
Alè tre 40601: 4 i rendita delle pertche Alle, |‘ Carbonizzazione dei fossili terziani 35 giugno 
sol , 2, per ogpi lira. 6 Di GIU e, 
Md i tao peg are | > ent è vendita di gt stamina e plc Dj pro 
dei contribuenti consorziati, in due rate eguali, sca | — Pel giorno 21 agosto corrente ale ore? pn (Aff statistico: * Il. 
denti nei mesi di agosto ed ottobre p. v. sovo convocati | sicnori Azionisti dela Comet ragonato 
La esazione, viene come il solito, effettuata per e- | lombardo-veneta suddetta ul un'Assem.lea wir ., © dil 
conomia Ad opera del a; Domenico Mardren . ché | diari. el local dl'Amministrazione sit Sovrana sodisi 
e la sua residenza nello stesso Ullicio consorsia- | trada dell'Olm € ciò come 
den e 5 do alinea dell'art, 7, dello Siatuto sociale lo barone di 


attivare un 





le, in Calle larga $. Marco. 
hi 'Si ricorda quant: viene disposto. dal capta 
dello Statuto, e speciaimente agli articoli 304) 
Se alle ore 7 punt, del giorno coni: sopra jpg 


Coi te sono poi avvertiti i possidenti. della 
pirte inferiore, ch'è in ora eselusa dalle cure di ame 
ninisirazione dalla parte superiore. che dovranno s0- 

re anche in quest’ anno il solito quoto ad essi | sn, non fosse intervenuto tale numero di azio) 

sui carico di fior. 46666 che occorrono | rappresentare almeno la metà delle artoni. xiuuy 
pe , in unione alla parte superiore. alla Ditta F ima parte dell'art. 41 dello Statuto sorise 44 
Konti Bragadio. gli aggiudicati indonnizei come sopra. | luogo ad un’altra adunanza nel suereirivo gio 

ll quoto stesso dovra dalle Ditte interessate ea- | agosto alle ore 7 pom., nella quale si deliberer 
sere sodisfatto n-lle stabilite proporsi lunque sia il numero delle Azioni rappresen 
anni addietro nell: due rate sopraludic termini della seconda parte del succitato artico 
esattore economico +ig. Manfren. dello Statuto. 
| diet 0, nonostante che la esazione Milano, 9 1862, 
| proceda in vi nica, escussi in tutto e per tut Il Consiglio d'ispezione. av. ky 
| to a trmini della Sovrana Patente 18 aprile 1816. Hanuî — rag. BENED, SaxcinE 

Venezia, 24 luglio 1862. CarLo Fasoli ANSLETO 
Mizza — LuGI PRovisol. 


FRANCESCO BRESSAN. 
1 Presidenti $ TaoninDO co. Chaperico. Re pi 
log. Emavucle Bona 


Domenico Manfren, Seg 


eri, in 11 
trentasei milio 
gioruo natal 
rotore è Re 
è stato doppia] 
tadini, è percl 
pell' imperiale 
dato all'Impet 
harchi che reg 

vatamente 
4 I” ordinario, 

menti, rest 

trice E! 
Tit suoi fig 
Tutti i pi 
i lingua 
al Signore, a 
dello Stato, lal 
lenza e di ca 
affettuoso de’ 
1 ero dovere è 
ve F. ieri è 
4 questa buona 
2 antecedente fu 

Comune di Distretto di... . . Provincia di - dichian Ii salve delle ari 
Avviso N. 3888 del 6 corr. di vobr somministrare immediatamente” alle” Il. RR. truppe a sotto e (09 d'Alberoni è 
Îi tutte Je condizioni contenute nel predetto Avviso e sotto l'osservanza di tuite le altre prescritte per questo [ (AL centi della ban 
di appalto V'occrrnza dell arco (I polo giulivo acl 
ae per gni tazione a lotti 50 a... . dicon 20 Soldi S$ mortali armoni 
* 0» 4, metsen» . » î 

Fieno di londo taglio per Fi / L'alba poi 

ma di primo e sco tg per on razione a fmi 103 dal aieo 

31950 funti ovvero per ogni KI $ Fior. ....S.. n (DA gia nominati 

14275 ià uso del paese 3" vienne . O. gran Piazza di 
di legna forte per ogni tz. a funti 34 a WÌ riali milizie in 

Candele di sego . È Reggia e dell 

* — steariche Ldoliati. Vi 

Sego crudo ati. Verso 

Qlo con stoppino 

Paglia da letto in fasce lunghe, non inf vero in di cui mancanza l'usualo del paese ) per op 
vesi È .S. diconsi F S..... in v a. in moneta sonante o i Banconote, coll'agio, sroni 

Londra dell'ultimo listino di ogni mese, prestando garanzia pell'esatto adempimento degli obblighi. assunti, coll'av 
di Fior “in monehè con tutti 1 miei beni mobili ed immobili. 

La sopraseritta dell'offerta sarà: « AU'I. R. Intendenza delle sussistente miliari in Padova, Offerta per l'appalto 
guito del Avviso (N. e data.) » 

7. Stanno a carico del fornitore i dazii è le imposte inerenti ai generi da somministrarsi. 


I * CONDIZIONI SPECIALI. 
| 4. Cominciando col 1.° agosto in poi si possono fire le dispense del fieno del nuovo raccolto. 
2 Se fossero delle scorte di rise”va, ovvero di ragione erariale, allora comiacia l'appalto dopo îl loro consumo tav 
riservata all' Erario la facoltà di servirsi anche durante l'epoca del contratto delle proprie provviste, somministrando quatro 
© in qualsiasi quantità, senza che l'appaltatore a questo titolo potesse pretendere un indennizzo pel diminuito suo sue d 
3. L'appaltatore dovrà somministrare tutto l'occorrente, tanto alla guarnigione stabile del luogo, di cui ussume lippi 
quanto alle truppe che vi si trovano solamente di passaggio di qualsiasi arma e numero fossero; ‘e ciò vale pure rg 
alle truppe dislocate nel suo circondario. INA 
4. Essende il (ibbisogno esposto approssimativo, l'imprenditore non potrà chiedere un indennizzo qualora lc 
ta fosse maggiore o minore di quello da esso indicato, o se la stazione fosse evacuata intieramente. Il contratto però ved e (°° 
ulato in base dell'occorrenza che esisterà al cominzio d appalto. 
5. Il prezzo del fieno sarà da stabilirsi per ogoi razione a funti 10. 
{gg BL rano sarà da fabricarsi peso di lotti 50 mescolando la farina di #/y funto sale e ‘/,t 
to di comino per centinaio, Il comino vene somministrato dal Erario. i 


Rappresen 
ponico anziano 


‘musica, € pose 
mento di grazi 
Versati sul venef 
sull augusta Im 
imperiale Fumij 
polo, e tutt'i fe 
doti le prop 
ria segnalarono i 

Celebraii i 
Alemann, Gove 
le Il. RK. ili 
tutto punto, il 
Sciplina | e la 

(OA non lasciarono 

Tutto l'al 
Consoli delle 
Presentanze, no 

| scientifici, reci 
tazzo di S E. 

“Mi tenente di S 

NY Veneto, presenti 

x Trono di S. M 
Omaggi, per di 

Non le 
@ splendido bal 

, vente, l'alto (| 
i signori Cons 
tore militare 
AI banchetto 

- grandezza dell 

; F'augusta Imp 

(ì PArciduca Ri 

# gloria © prop 

di ri 


8. Stanno a carico dell'Erario îl dazio murato 0 forese per le farine di ragione erariale adoperate alla panizzazioe, it» 
me quello del pane fabbricatone ; perciò le offerte non avranno da comprendere, che la cottura del pane tn razioni sinpoli | 
50 Lotti (non come sinora due razioni unite), ciod: il ricevimento delle farine nei loro proprii depositi, la misu» 
a mano d'opera da fornaio, la somministrazione di un mezzo funto viennese di sale per ogni centinaio di farina misa, n 
chè delle occorrenti Jegne pel forno, e finalmente la immediata consegna del pane alle Il. RR. truppe del magaztina stes 
Jodi le oferte indicheranno il compenso per ogni cento funti viennesi di farina ridetta in pane, oppure. per ogni ottime 
razioni di pane da somministrarsi. 


î Fre offerte indicheranno Îl prezzo per ogni distanza totale + per cadaun netto centinaio. viennese di farina 16 ivo 
(3) di allestire al luogo che a lui verrà indicato, al più tardi due giorni, dall’ avviso ricevuto i nocessarii cai e 
stagni di fondo, senza difetti e bene muniti contro eventuali dannose influenze del tempo e con tutti gli utensili necesari È 
caro siccome al gno 0 caro stesso; 
) di far partire il carro dopo compito il carico, il quale dovrà ire direttamente pel suo destino, e uan 
ve necessità fermarsi in alcun porto 0 sula strada Seppure deviare. ERE 
40. Le spese di carico, scarico e ricarico del genere ricevuto sui carri, inoltre quelle di ponti, gabella di pedaggio, # 
importi daziarii per le conche o le catene, vanno a carico del contraente, restando solameate a carico. dell' Erario dai 
consumo, d'entrata, di uscita e di transito merenti ai generi erarili, poi le sposo del collocare ed esportare nei e di # 


liner stesi. Si arà soltanto in qul caso uso del noleggio, non potendo essere mesto all disposizione delli re 


senza 


imprenditore le spese di bollo per le quitanze della liquidazione pel contratto. Il pagamento verrà effettuato al five #4 
ia mancanza di questa, in Banconote seccodo a divisa pei cambi a a a Ate mu dell'ultimo Bisio dele Boo 

ne di pagamento saranno da munirsi sempre a spese del'isj" 
‘conoscere le altre condizioni, 


Essendo ignoto al Tribunale il | conseguenze. 
luogo” dell atule dimora dell |‘ Dall £ R. Tribunale Provi | 
suddetta, è stato nominato ad essa | ciale Sezione Civile, 
l'avvocato dott. Baschiera, in cu- | Venezia, 47 lugho 1862. 
ratore in Giudizio nella suddetta | Il Presidente ,° Venuni 
vertenza, all'effetto che l’intentata Sostero, Dir. 
causa possa in confronto del me- — 

proseguirsi e decidersi giu- | N. 13674. 3. può. 
sta le norme del vigente Giudi- EDITTO. 
Si rende pubblicamente noto 


ziario_ Regolamento. 

Se ne dà perciò avviso alla | che ia procedura di componimento 
garte diga Gomiclo ol pre: | evvita’coo dina So ntent anno 
sente pubblico Editto, il quale avrà | corr., N. 4450, in confronto di 
forza di legale citazione, perchè lo | Lorenzo Graziati,, fabbricatore e 
sappia e possa, volendo, comparire | negoziante di conterie in Murano, 

debito tempo, oppure far avere | venne definita e chiusa col con: 
vegno 25 luglio p. p., definiti: 


© conoscere al dello patrocinatore 

È broprii mezzi di difesa, od anche | mente omologato” da questo Tri- 
scegliere ed indicare a questo Tri- | bunale col Decreto 26 luglio detto 
bunale altro patrocinatore , ed în | N. 13371 

gomma far‘ far fre tito ciò 

riputerà 

difesa ne e regola dina 
che, sulla detta petizione, fu con 
Decreto d'oggi N. 43567, ritenuta 
applicable l'‘Ordinanza Imperiale 
21 maggio 1855, ed ingiunto il 
pagamento sotto pena di esecuzio- 


gli atti d'inesge” 
sullo stato di Giovani È 
D'Orlando, nativo di Car” 
goziante in Udine: 
Visto il giudizio net € 
8.273 Codice civile; 
11. R. Tribunal Pe 
in Udine dichiara Gio È 
Batt. Orlando mit 
nato sè 897 


della Ministeriale Or- 
maggio 1850. — In questo] 
dell linpero aul 
ditelo sopra il ci 
Vi facciamo 


vende, innalzion 

«he ci è guida, 
n La 

€ santi principi] 

loro forte sull’ 

le coscienze rei 

colà, ove col fa 


dott. Datca Basta, 
e Commissario giu 


2 pubb. 


di Gregorio Orlando. 
HI presente si aller 
soliti im questa R. Cit. 
mezzo, Cazzaso e Civdat.i 
inserisca nella Gaztett 
di Veneri 
1, Trbenak Fr 
Udine, 5 agosto IN 
Venezia, 1. agosto 1862. 11 Presidente, Scan 
pra Pret ti 
nati, Consigliere 
Reggio, Dir. 


EDITTO. 


Dall'L. R. Tribunale Commer= 
ciale Marittimo , 
Si diede per A 
Iddio ce lo coul 
E come n 
la cui immagin 
visse buon temp 
volse il pusso 
N cielo ha 
pesìva sulla © 


precettiva 
5 corr, al N. 43567, 








î Co' tipi della Gazeta Uffs 
11" 0 tino Locaratia, Proprietario e Cor; ist (È 
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NN 
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+28 €29 01m 
posa 
drm © Mem, 
p. item. 


Mis. 


ll Segretario 
E. Lironcurt 


0 sociale, 
ato dial capit 

articoli 39, ch 
COMI SOLFA prega 
ero di azionisi 
fe avtoni. giusta 
uto sociale” si fire 
luccestiso giorno 
Je si deliiererà que 


i rappresentate 
[uccitato articnlo {i 


ione, ANY, Fano 
IENE, SANGUINETI 
— MANSLETO Mi 
IPnovisota, 


Diretto bre, 
lo bongo, 


o consumo. Vine 


ui assume l'appalto, 
vale puro. riguardo 
qualora. occorres: 


alto. perd verrà si 
funto sale è 4/5 fn 


dichiaro ta se 
sotto: osa 
le per questo ge 


assunti, coll' av 


per l'appalto ine 


panizzazione, 


farina mista, no 
) magazzino stesa 
ogni ottantasette 


Tarima ed avena, € 


cossarii cari be 
ili necessari al 


non pt 
si 


tino, 


dii pedaggio, 
Elario i di 


i dep 
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è dall’ LR fee 
to al fine di 
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deli 
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ri ttgga pr gi 
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te 
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MARTEDI 19 AGOSTO 








NONE. Per Venezia: fior. in val. austr. 14: P 7 
asso  onarchia : for. in val. austr. 18 Pip ra 
fa ente pattuito Îl pagamento in oro ic 
pel egno delle Due Sicille, fia dal sig. cav. G. Nobile, Vicoletto Salata 
Fil astociazioni si ricevono all’ Ufizio in Santa Maria Formosa , Calle Pinelli 
+2 affrancando i gruppi. Un foglio vale soldi autr. 14. a) 


GAZ 





INSERZIONI. Nella Gazzetta > 
di secondo il vigente coniratto ;' e 
linee si contano per decine. Le Banconote sì ricevono al 
Uffizio soîtan 


Le inserzioni si rieerono a Venezia dall’ 
non si restituiscano ; si abbruciano. 
Le lettere di reclamo aperie, non si affrancano. 


A UPFIZIALE DI VENEZIA. 


ANNO 1862 - 








(Sono ufliziali soltanto gli atti e le uotizie comprese nella parte nfiziale. ) 


soldi austr. 10 ‘, alla linea; per gli atti giudiziarii - soldi austr. 3 ‘/, alla linea 
questi , soltanto tre pubblicazioni costaro come due, le 
corso di Borsa. 

to: e si pagano anticipatamente. Gli articoli non pubbli 





PARTE UFFIZIALE. sta Donna, rinfraneata in salute, ha fatto trionfa- 
» le ritorno alla sua residenza fra il popolo giubi- 

alt ic 
i sig[ cav. di Toggenburg, Luogotenen- 
È ] ‘ardo: Veneto, 
liare elezione del 


lante. 
Possano ormai a Lei ed all'augusto suo Con- 
sorte correre i giorni pieni di felicità. domesi 
ina Provvidenza vegliare an- 
preziosi pegni dell'avvenire, i Figli im- 
icciocchè crescano nel timore di Dio e 










S, M. |. R. A., con Sovrana Risoluzione del 


Queste nobili idee, e questi voti furono co- 
perti d' applausi. 

La sera di questo bel giorno 
lieta e gioconda. La Piazza di S. 
zosamente illuminata a la banda 
suonò squisite armonie, il popolo goder: 
seggiando, o sedendo ai flo per i Cafè, 
e alle ore 9 ebbe luogo la serenata sul Caneì 
grande che si produsse ad ora assai tarde. Due 
grandi galleggianti ornate di centinaia di lam- 
pioni a diversi colori, partendo dalla riva presso 
il Caffè Brigiacco, e dalla riva della Piazzetta si 
mossero pel Canale con due bande militari di 
circa 60 parti ciascuna. Centinaia di gondole va- 
gamente illuminate le seguivano, le precedevano, 
como natalizio di S. M. l’augusto nostro Impe- le accompagnavano. 1 concenti musicali erano ac 
Hore è Re Francesco Giuseppe I. Questo gone compagnati da bellissimi fuochi ifizio , e 
Fitio doppiamente giocondo a tutti i leali cit- da fuochi bengalici. Dai balconi de’ palazzi e 
fidini è perchè giorno di sante gioie domestiche delle case, che prospettano il Canal grande , 
inperile Famiglio, e perchè giorno che ha dalle rive e dal gran ponte di ferro > gli spet- 
‘ato all'Impero uno de' più grandi e gloriosi Mo- ffollati godevano il giocondo  speltacolo , 
sarchi che regnino in Europa. F in quest’ anno fenuto più raro per 

lamente doveva essere più lieto e festeggiato 


x cigno 2. © si è graziosissimamente degnata 
7 Fiere cognizione del contenuto dell'opera 
dffica Il bilancio austriaco per l'anno 1862, 

tono con quello de. principali altri Stat d 
{ita , e di permeltore che venga esternata la 
Lumina sodisfazione all'autore, capo Sezione, Car- 


non fu meno 













NON_UFFIZIALE. 


«Tenezia 49 agosto. 
tutto il vastissimo Impero d'Austria, 
inutsti milioni di popolo hanno festeggiato il 












troncano gli onesti passatempi ai 
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' 


{ irrevocabilmente a perire il potere temporale, @ uu 





inario, per essersi in esso, dopo lunghi i 
SO reitolta in forida salute l'angelica Im- pano di bocca il pane al povero gondoliere e al- ; 
frice Elisabetta all'augusto suo Sposo ed ai operaio, e vorrebbero che Venezia, la città del- 
diletti suoi figli. lonesta allegria, emulasse la Firenze dei Piagno- 





e ni, e la Roma dei Mazziniani , 

non sarà mai. La frescura dell'aria, dopo le piog- 

ge recenti, e il cielo sereno, resero più gradita e 
(2) 


Tutti | li dell’ Impero, d'ogni nazione e 
Ù gn Bann ir innalzato ferside preci 
ignore, affinchè benedica e prosperi e & 
tale ito, la sua nobile Sposa , angiolo di bel- gioconda la bellissima serer 
lenza e di carità, e i loro figliuoli. E quest’ atto 
affettuoso de' popoli è stato insieme un atto di sa- 
ero dovere e di elezione spontanea. 

F. ieri è stato giorno di giubilo anche per 
iosa cittadinanza. La sera di 
nunziato il fausto giorno dalle Dio Signore oj E 
S. Giorgio e dei forti augusta imperiale Famiglia. 

n Lido, non che dai lieti con- \ ni x 
pm tari i, orti ‘che rallegrasa il po, . Ieri, fausto giorno natalizio del nostro grazio- 
vo arcalcato nella gran Piazza, colle im-  sissimo Sovrano, la israelitica Comunità ne ha ce- 
Led nicnto ea ERO tette di Verdi, Iebrata la ricorrenza, unendo i suoi voti a quelli 
Settala pol del giorno 48 agosto fu salutata degli altri cittadini, con preghiere innalzate nei suoi 
dl fedito. Jmbombo delle artiglierie dei forti oratori all'Ente Supremo per ta felicità della Mae- 
già pominati, è verso le 9 antimeridiane tutta Ja, sè Sua e dell imperiale Fomiglia. 
ron Piazza di S. Marco fu occupata dalle impe- 
riali milizie in gran tenuta. Tutti i balconi della 
Reggia e delle Procuratie erano festosamente ad- 
dobiati. Verso le 10 convennero nella R. Ba- 
dilica di S. Marco tutte le Autorità ecclesia 
stebe, civili e militari, i Consoli di tutte 
l Polenze residenti in Venezia, e le pubbl 
che Rappresentanze. Ivi il M. Re 
nonieo anziano Falier , in assenza A A 
monsig. Patriarca, pontificò la messa solenne in 
musica, e poscia intuonò il Te Deum, in rendi- 
mento ‘di grazie all' Altissimo pei celesti favori 
versati sul venerato Capo ll augusto Sovrano; 
august trice Elisa su tu i 
polo pra Il tempio era gremito di po- (V. Gazzetta 14, 21, 24, luglio 4 e 16 agosto.) 
polo, e tutt'i fedeli univano alle preci dei sacer } Il perchè, da una parte sta l'autorità della 
Hol le proprie. Spari d'artiglieria e di moschelte- Chiesa, consentanea alla tradizione di dieci e più 
ria segnalarono il Vangelo, l'elevazione, eil Te Deum. secoli, competente per sè. folta. più imponente 

Eelebrai: i sacri riti, S. E. il sig. barone di  dall' unanime consenso del suo Capo e di tutti i 
Alemonn, Governatore militare, passò in rassegna suoi pastori, al voto de' quali corrispose quello di 
DIRE. milizie ordinate nella gran Piazza, in innumerevoli, sacerdoti e laici dottissimi, e quello 
; pani aspetto, la severa di- di milioni e milioni di fedeli, e sta dall'altra 
rapidità delle mosse, una combriccola di preti in contraddizione col lo- 

! ro pussato, condannati dalla Chieso, caduti per 
ambizione delusa, per orgoglio offeso € per cupidi- 
ie mondane, ed è circuita e suffulta da molti 










il nostro augustissim 
di questa città fece 
i S. Giorgio un solenne Te Deum, invocando da 















Anche Ja Comunità evangelica di confessione 
lugustana celebrò nella ricorrenza del faustissimo 
giorno natalizio di S. M. I. R. A., un solenne uf- 
fizio divino nella propria chiesa , implorando be- 
nedizione, salute e felicità sopra il sacrato capo 
dell’ augusto Monarca e sopra tutta la serenissima 
imperiale Famiglia. 



















11 46 agosto partirono, di qui per Praga, le 
L. AA. IL. RR. i serenissimi Principi Lodovico 
anni, luchi di Toscana, ec. ee. 
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La questione romana e Îl Clero veneto. 




















re. 
Tutto l'alto Clero, i dignitarii di testa) 











tansoli Potenze, e le 
risi gr lente sita civili, e i Corpi | fanatici, attori della rivoluzione europea. 
«ientifici, recatisi dopo la ssera funzione al pa- L'abate Volpe si è posto in questa schiera, 





Clero veneto non è con lui, nè può esser: 





ig. cav. di Toggenburg, ma u 7 
VOS CA: nel Regno Lembardo- lo. Noi non abbiamo, come l'abate Volpe, la 
Vene di 8 inrono a S. E, affinchè le innelzi al | presunzione di parlare in suo nome; ma 
Trono dl SM. le loro congratulazioni e i loro $ mendo sentimenti cattolici, confidiamo di espri- 





Chiesa, i catto- 





mere i suoi. Nella sentenza dell 
fici riconoscono un giudizio talmente autorerole 

li ascosi consigli di Dio relativamente 
testà temporale del Papa, che ogni giudizio con- 





omaggi , per così fausta congiuntura. i 
Verso le quattro del pomeriggio, convennero 
4 splendido banchetto da S. E. il cav. Luogote- 
vente, l'alto Clero, i principali funzionarii civili, 








ignori ‘general = trario al paragone è nullo; negano che questo 
agi pis Si tetta giudizio sia errato, e lo riconoscono invece giu- 
Al banchetto furono fatti cordi Stissimo, perchè conforme alla tradizione, perchè 








grandezza dell'augusto Sovrano, a! dettato dalla Chiesa ad unanimità, perchè accolto 


l'augusta Imperatrice, 
Prntipga Nodolo, ci ros 
gloria ità dell'Impero. Ai lie 
ispond Log pra! delle artiglierie, e i giu- 
livi concenti delle bande militari. 

Ci gode l'animo di riferire, se non le paro: 
le, almeno i nobili ed elevati concetti espressi nel 
su brindisi da S. E. il cav. Luogotenente 


con fede dalla immensa maggioranza de' fedeli. E 
non credono questo giudizio dettato dalla passio- 
ne, perchè la passione non paria nel Vicario di 
Cristo, quando si tratta del bene della Chiesa, e 
certo non avrebbe potuto dettare a’ Vescori di 
tutte le più remote e disparate parti del mondo 
un sentimento così urianime, avvalorato da ragio- 
ni così evidenti, e deltato con una sì rara, digni- 














f i " lima di spirito tan- 
I enne, in cui utti | tà di linguaggio, e con una cal 
acne gesso la benedizione del { to meravigliosa. | iudizio è fondato pala 
legittimità del diritto, nell’ intima conoscenza 








«ielo sopra il capo dell’ augusto Sovrano, noi pure 
Vi féctamo coro com tutta lepunione dell'animo. 
Dall' ingrato spettacolo gior 
rende, innalziamo iper a Lui, come alla stel! 

che ci è guida, @ c' infonde 
sediamo il baluardo 


i, che i al Papato, di conservare, 
Giendere e propagare nel mondo la verità rive 
lata, e nel convincimento della necessità di dispor- 





io e costanza. 












questo fine, 
civile. Queste, e 
giudizio della Chieso intorno al suo potere tem- 
le. 
"" cattolici riconoscono invece nel campo av- 


e non la pes 


colà, ove col fatto sono rinnegati. 
Quel Principe adunque che porta alta questa 
autica e veneranda bandiera, quel Principe il Cielo 
diede per Auspice e Duce in tempi difficili, © 
tdlio ce lo conservi ancora per lunghi anni. 
fi come non ricordare in oggi anche Colei , 
la cui immagine sta innanzi a noi tutti, Colei che 
Visse buon tempo qui fra noi, spargendo ovunque 
volse il passo conforti, soccorsi e benedizione ? 
N cielo ha dileguato la nube che sì a lungo 
festiva sulla Caso imperiale, e giorni sono l'augu- 





verso le ioni più veementi. Il fanatismo di 
Mer rondezza politica tutto pagana, la frode, 
astuzia, l'ambizione insaziabile, la menzogna 
mille volti, e la più vile calunnia. Alle passioni 
politiche si aggiunge la dabbenaggine » de 
Plereschi avventurieri della fede », come li chia- 
ma il Vescovo d'Orléans, « che ‘baldi e sicuri 
* consentono ad annientare la Sovranità tempo- 
© rale del Papa, perchè credono di vedere in que- 








val: 








« sto annientamento ringiovanire la Chiesa! Un 
* culto meschino, calici di vetro, preti accattoni, 
* e il Vicario di Cristo, che discende nell’ antica 
* notte delle Catacombe per porre in sicuro la 
« vita, ecco lo spediente più magnifico ai loro 
« sublimi spiriti per far grande il cattulicismo ' 
« Ma i cattolici ricusano invece di indietreggiare 

di ben quiodici secoli, e la Chiesa universale si 
rifiuta 








i lasciano al dott. Volpe le illusioni 
romanzesche e le utopie, e si attengono alla tra- 
dizione, all'attuale organamento della società cat- 
tolica sparsa in tutte le parti del mondo, alla cono- 








pas- | scenza intima dei doveri, dei diritti e dei bisogni 


della Chiesa, ed al fatto evidente che la libertà della 
coscienza cristiana, l indipendenza della verità 
cattolica © la sicurtà delle anime, sono state per 
secoli dalla divina Provvidenza congiunte alla 
ibertà ed alla indipendenza temporale della 
Santa Sede (4). 

I cattolici, che già hanno in conto di falsi 
profeti Federico Il, Mazzini e Garibaldi, non pos- 
sono a meno di sorridere, quando l' abate Volpe 
assicura , che la divina Provvidenza ha darnato 








rispondono unanimi, che, se questo potere non esi- 
stesse, bisognerebbe crearlo, e se cadesse, dovreb- 
be esser fallo risorgere, com'è sempre avvenuto. 


Il potere temporale de' Papi è invece, per con- ; 


senso universale, opera della Provvidenza, che, tra 





dere i più potenti nemici, passare le Monarchie 


più formidabili , sparire le più antiche Repubbli- ; 


che e le rivoluzioni più sanguinose, e sta ancora. 
Ha sostenuto gli assalti micidiali della violenza 


inore ogni maggiore prosperità a tutta l’ j pori 





alla durata della Sovranità dei Papi. « 
segno », egli dice, « che questa Sovranità si appres- 
Il Papato ha veduto comincia- 
che ora esistono , ed è forse 











destinato a vederne 
grande è veneaia pr ressero 
posto piede sul della Gran Brettagna ; pri- 
ma che i Franchi avessero valicato il Reno; quan- 
do la greca eloquenza fioriva tuttavia in Antio- 
chia, quando gl’ idoli erano ancora adorati nel 
tempio della Mecca. Niente adunque impedisce 
ch'ella sia ancora grande e venerata in avveni- 
re, quando qualche tore della Nuova Ze- 
landa si sòffermerà nel mezzo di una vasta soli- 
tudine, dirimpetto a un arco caduto del ponte di 
Londra, a disegnare le ruine di S. Paolo ».— Questi 
presentimenti d' uno sto ino rispondono 
degnamente agli avvental gi del prete, che 
vorrebbe ancora di ico ! 

I cattolici compiangono la cecità dell'abate 
Volpe, quando chia abusato 1 potere. empore- 
le dei Papi, quando lo accusa d' immischiare i 
supremi pastori nel'e brighe terrene , di circon- 
darli d' un fasto orientale, è di ristringerli in lega 
tenebrosa cogli oppressori dei popoli ! 

Abusato il potere temporale, e perchè? Qua- 
li furono i Principi in Europa da 1200 anni in 
qua, che possano in sapienza , in generosità e in 
ogni altra più luminosa virtù, sostenere il parago- 
ne de' Pontefici-Re? Essi sparsero e fomentarono 
per tutta la ia lei, on verità e della giu- 

essi diffusero per l'Europa e per l'universo 
i beni della ci teri del loro. Governo, 
da'suoi primordii sino a dì nostri, furono in 0- 
gni tempo, « poche leggi e manco iributi, imposte 
miti, mandamenti governativi circoscritti, baodita 
la coscrizione forzata, non eserciti permanenti, 
non lusso, non bisogni fittizii , e perciò casse 
« ridondanti d'oro e d'argento ..... popoli cri- 
* stianamente educati , aureo costume, non con- 
« sorterie settarie, non discorsi sediziosi, non s8- 
« crileghe bestemmie; dolce e sincera la società, 
« la buona fede per ogni dove. moderate le vo- 
« glie, leciti i divertimenti, docile la gorenti, 
ti i teatri, edificanti le opere. Le consu! 
del sacro Concistoro formano il prodigio 
politico della ecclesiastica saviezza. Nessuno Sta- 
to aveva leggi migliori, e non era più costitu- 
« zionale dello Stato pontificio. È proverbiale la 
« savia lentezza della Corte romana. e la sua 
ità nel risolver gli affari. La lealtà, la vera- 
, l'innocenza della colomba accoppiata colla 
« oculata circospezione del serpente, furono e so- 
« no le doti overno de' Pontefici , i qua 
« sdegnarono sempre l'astuzia frodolenta della vol- 
sf} e po malvagità del lupo, » La Roma de' Pon- 
fa la sede del risorgimento delle lettere e 
delle arti, delle scienze sacre e profane. « Presso 
* la Santa Sede fiorirono i più grandi architetti, 
tori, scultori, incisori, tipografi. Le cause ci- 
si giudicavano colla sola giurisprudenza ro- 
na, e fu tale e tanta la rinomanza dei Tri- 
« bunali prelatizii di Roma, e segnatamente della 
« sacra Ruota, che sovente gli stessi Oltremonta: 
« ni appellavano a sì reverendo Consesso, per 
* sentenza definitiva delle grandiose e più intri- 
+ cate lora liti, » Il Governo pontificio fu il pri- 
mo a riformar le prigioni, ciò di che assai più 
tardi si diedero vanio Inglesi, Americani e Fran- 
« Essendo chierici quelli che governavano a 
« Roma, i sopravanzi delle entrate alimentavano î 
£ poveri, erigevano chiese, ospedali, asili di carità, 
£ Îstituivano preziosi musei e ricche biblioteche, ec. 
« La sontuosità di Roma moderna è opera di tre 


o ———@ 
TI) Mon Dupanioop. La Sovranità. del Pontefice. Cap 
HI, in fine 















































































rimettersi in cuna, per vagire di 














* secoli ed è tutta dovuta ni Papi, ai Cardi 
* prelati (1). » 
‘Sarà continuato. 


Notizio di Napoli e di Sieilia. 








Leggesi nel Giornale di Roma, in data del 

13 agosto 
* Dai fogli di Napoli dell'11 corrente pervenuti 
ha cl rono 





Principi si fermeranno nel passaggio alcune ore 
a Reggio di Calabri 

* AI Teatro Fiorentini fu fatta la sera del 10 
detto una dimostrazione garibaldina; si volle da- 
gli intervenuti che si sonasse ad ogni costo l'inno 
di Garibaldi, il quale venne susseguito da schi 
mazzi e da gridi. Anche al teatro Parlenope av- 

tica manifestazione. 

















« L'accennato giornale del 10 reca il Memo- 
randum del Comitato dirigente l' Associazione e- 


mattino stesso 















i ha posta la sua zampa 
introdotta. Intanto, abbiamo in città 








trebbe essere pericoloso alla 
e perciò profana conta Er ba 
per Genova, per essere poi diretti 
Messina 45 agosto 
leri sera gittò l'ancora in questo porto la 
fregata inglese l' Amphion. L'arrivo improvviso di 
questa nave die luogo a molti commenti. ‘Disc. 





lla Svizzera. « 








Ecco, sec il Precuri 
testo delle parole, che Garibaldi avrebbe pron 
ciato a Rocca Palumba 








[ 
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10 


« lo mi consolo di questo entusiasmo, giac- 


chè, quando ben si comincia, ben si finisce. Sì, 
Roma o morte: noi manterremo la parola (Poi 
rivolto a molte donne che gridavano a Roma: ) 
Sì, a Roma! anche a voi, donne, spetta una par- 
te nella rivendicazione dell’ indipendenza naziona- 
le. Voi, invece di piangere, iuvece d' impedire ai vo- 
stri di prender parte al riscatto nazionale, dove- 
te, come le donne spartane, spinger impo. e 
se renitenti, scacciarli , perchè altri vece 
voi farete ‘catoli. 
Meglio morti che schiavi. 

« Lo rammentate? al 1849, per mancanza di 
braccia, il Borbone si rimase a Messina, ed ebbe 
agio di tornare allo stato primiero. 

« Al 1860 però noi, per abbrancare la belva, 
andammo sino alla tana, quantunque quel ... di 
Napoleone ce lo voleva impedire; e se non fusse 
stato per l'Inghilterra e qualche altra Potenza a- 
mica, il Governo di Torino avrebbe transatto col 
Borbone, e si sarebbero rinnovati i fatti del 1849. 

« Non contento poi di aver arrestato i miei 
passi alla Cattolica, mi 5° impedì di proseguire la 
marcia sul Volturno; ed oggi quell'uomo cerca 
d'impedirci di andare a Roma, a quella Roma ch 
è l'aspirazione del ra nazione. 
noi vi andremo, giacchè vi abbiamo una 
solidarietà con tutt'i popoli oppressi , ed il popo- 
io francese, ch'è nosiro fratello, è sotto il giogo 
della tiranvia di quel . 

« Ma gliela serviremo noi Ja messa! » 





nti, 























Scrivono da Palermo, in data del 9 agosto , 
al Pungolo: 





I 


litti si moltiplicano. Fra da attendersi a ciò, ma 
è pur doloroso. » 


Leggesi nel Precursore, in data di Palerin 
agosto : 


* leri sbarcarono nuove Iruppe e nuove ar 


mi, e peri un reggimento crediamo il 369, alla 
volla di Misilmeri, correndo voce che si mostras 
se da quelle parti, accennando a Termini, la co 


lonna garibaldina comandata dal sig li 

« Stimabili cittadini, che furono dal prefetto 
ne ebbero assicurazione sulla sun parola d'onore 
che le truppe non faranno fuoco, se non se pro. 
vocate. Gli stessi presero l'incarico di fare allon 
tanare la colouna del Trasselli. 

« L'armata de' volontari è oggidi spartita 
in tre legioni, suddivise in reggimenti ed în but 
taglioni di bersaglieri. 

« Possederebbe anche quattro cannoni. La 
prima di sue legioni, comandata da Garibaldi e 
da Corrao, entrò in valle di Olmo; In seconda 
comandata da Menoiti e dal conte Federico, trova 
si a Vallelunga; la terza accampava dentro S. 
Stefano di Bovina. Tutte e tre volgonosopra Ca 
tania. » 

E io data di Palermo, ff : « Un telegramma 
d'ieri sera recò la notizia dell'entrata di Gari 
baldi e della sua colonna in Caltanisetta. Archi 
trionfali, trofei d'armi, le bandiere nazionali, co. 
spicui arazzi, allietavano la via per cui fece il suo 
ingresso, Le occlomazioni del popolo fur: 
fine, ed egli, commosso a quell’accoglienz 
we poche parole aflettuose e virili tutt 
nelle quali, facendo elogio al generoso spi 
Siciliani, espresse come sempre , il suo ca 
pensiero, Roma o morte! Dimorererà a Calta, 
setta forse alcun giorno, a ristorarvi i suoi volon. 
tarii, poi ne partiva, accresciuto il numero di que 
sti da molli giovani di quella città. * 

« I giornali semi ufficiali del continen 
lano di diserzioni continue dal campo di Garibal 
di. Eglino versano nell' errore. Il generale, che vuo: 
le mantenuta nelle sue schiere severa disciplina 
che respinge gli elementi impuri, ordinò esso me- 
desimo lo sfratto di quanti lo seguissero con 
diversi da quelli da lui proclamati. Arrogi ch'egli 
comandò anche che si ritirassero coloro, che nou 
si sentissero da tanto di reggere agli stenti cd 
alla vita di completa abnegazione dei volontario 
Di qui, il ritorno di certuni, ch' erano partiti; di 
qui anche, per l'incuria delle Autorità, il formi 
colare di certi cialtroni sulle strade m 
el Trasselli, di cui parlato 
vì ad un centinaio d'uomini , i 
nessuno inquietando e da nessuno venendo 
inquietati, si fecero presso il mare, a Rc 
pigtiarai oggetti di vestiario, armi e munizioni © 
là deposti da un legno, che da alcuni giorni bor 
deggiava lungo quelle coste. « 

Finalmente, in data di Palermo, 12 
ribaldi entrò in Caltanisetta, non colla colonna 
ma col solo stato maggiore, restandosi quella lun 
gi un sei miglia a Santa Colerina. 

* Garibaldi ha fatto chiedere ed ha ottenute 
gli oggetti di c 
ci pe, 
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ermaggio esistenti in Caltanisetta 
gerie, sacchi, ecc., per provved 








ino da Palermo, in data del 10 agosto 





Seri 
alla Patria di 
« La città no la, sebbene si fa 







cia molto per agi mai a 





rne un'im 
prodotti dallo 
avia. Le noti- 
zie più esagera! © circolano , trovando 
sempre chi le crede e le propaga. 

« Non tutt'i nostri paesi 
a Garibaldi. Colli , Monreale 
a, Bagheria, Misilmeri 
renti a quella verti 
altri luoghi. Invece l'anarchia morale si è dilu 
tata, i delitti aumentano a dismisura, le grassi- 
zioni si moltiplicano; e mentre la Sivilia ricomin. 
ciava a prender fiato, quest’ ullima scossa ha fat 
to ripullulare i malandrini, pei quali l' agitazione 
è lo stato normale. Infatli non rispettano più nes- 
suno ; € leggo questa mattina nella Campana della 
Gancia che cinque Garibaldini a Bagheria furono 
spogliati e battuti indegoamepte. Ad uno si tols- 
ro pure le medaglie, da lui guadagnate sul comp» 
di battagli 

«Al di la di Bagheria, sempre secondo lo 
stesso giornale, non sospetto di ufficiosità, un car 









ho dato contin 
il Paro 





genti 
Gri 
























« Una persona, alla quale debbo prestare inte- | ro di Garibaldini venne svaligiato. Il che dimostra 


ra fede, mi affermava, che nel campo stesso di 


osserva la Campana, che la massa è passiva , ;- 


Garibaldi v'è un partito, che reclama la con- * nerte, ostile di animo. 


ciliezione, e che, spaventato dalle sciagurate con- 
seguenze pel piese di una lotta , si studia di 
condurre gli animi a questa idea. 


* Checchò ne sia, la troppa frattanto cont- si dispereero in metto ella generale indigaa 





tinua ad arrivare e a partire. Stando olle mie in- 


perale Ricotti, sarebbe composta di 38 battaglioni. 





forza, posta sotto gli ordini del ge. © no dal campo 


« Abbiamo avuto una dimostrazione in Al 
di cui ogni galantuomo si vergognerebbe di par 
lare. Pochi monelli, che, gridando non si sa che 
pre, 
na 





* Molti giovani dell’ Italia. superiore riti 
Garibaldi sfiduciati, © il Gover 
indo lodevolmente, li sussidia perchè pos 








Quale sarà, mi direte voi , il piano per on iaia procurando loro 


finglmente ad una soluzione ? 

* Credo che questi baltaglioni, seguendo con- 
tinuamente il piccolo corpo di volontarii, già di 
molto assottigliato, adoperino a tagliare le comu- 
nicazioni fra loro, e raccogliendo i dispersi sce- 
mare sempre più il numero delle tre colonne, fi- 
no a che, constatate le loro poche fore, s' indo- 
cano a sciogliersi da sè. 

« Ma si arriverà a questo risultato ? 

« Sarebbe da sperario pel bene di questa po» 
vera Italia, tanto e sì lungamente travagliata. Ad 
ogni modo, come Garibaldi accenna palesemente 
a passare lo Sirelto di Messina, la bisognerà per 
forza venirne a capo. 

« Intanto, come frutto delle agitazioni del 
momento, abbiamo anche noi una specie di bri- 
gantaggio; ieri, alla Sulita del Fico, il corriere ven- 
ne aggredito e derubato, e per le campagne i de- 


(0) Taveri i Quadrilatero politico, Londra 1962. 


orto. 





La Gazzetta del Popolo fa le seguenti us 
servazioni 

« L'apparente immobilità delle truppe in Si- 
cilia, sembra un errore a molti : ma esa è spie 
gala con queste tre ragioni : 

« 121 volontari, non avendo discipl 
meliono degli atti di prepolenza, che i 
vamente la popolazione, la quale finirà col 
essa stessa ; 

2° 1 volontari sciupano enormemente, sic 
chè, mancando poi di tutto, vanno sciogliendosi da 
sè medesimi ; 

3 Fivalmente, prima di cominciare una 
‘dee lasciare intentata. nes 
suna via di conciliazione. 

« Del resto, i generali che sono sul luogo ve 
dono meglio le cose, che gl’ impazienti eliv star 
no lontani. » 



















Fa 





TSE ZE 
itto: « Possiamo formalmen- 
i censo di Garibaldi non è il 


glie. i È 
. iore ungherese (Frigyesy) e due 
to) rtinpatrioti, che si trovano nella co- 
regna, costituiscono tari quell’ eserci- 

{o straniero, che i Rattazziani con fine iniquo in- 
entarono, ed altri moderati, di buona fede, cre- 
dettero esistente, malgrado le smentite dei gior- 


Di inzionario, che tutia la fi- 

n; Rate ch'è ben did goderla, fu 

indato segretissimamente in Sicilia, con una 

miatione anche più segreta pel generale Garibol- 

di. Costui è latore d' una di quelle tali lettere , 

sulle quali, nel 1860, si era fondata la speranza 

Garibaidi il passaggio dello Stretto. 

rebbe già dato annunzio al presidente 

siglio dello strano acciecamento, in cui si 

il generale. Ma Rattazzi gli scrive tutt 

iorni col telegrafo: rimanete, insistete. E l' am 
sciatore rimane. {Arm.) 


Fra le voci che corrono, riferiamo la seguen- 
te: «Ordini sarebbero partiti dal Governo, di fa 
re al generale Garibaldi intimazione ufficiale di 
lere il corpo dei volontarii, e deporre le ar- 

tiquattr ore. ((G. di Tor. 
_—_—P——____ 

CRONACA DEL GIORNO. 
IMPERO D'AUSTRIA. 

Consiglio dell Impero. 

1 sonori. — Tornata dell'A1 agosto. 

idente principe ©. d' Aueraperg.) 

Siedono al banco ministeriale : Rechberg, De- 
genfeld, Lasser, Mecsery e Plener. 

Esaurite le formalità proemiali, si accettano 
in terza lettura, e si elevano a concluso, le riso- 
luzioni della Camera dell'antecedente seduta. 

Si passa all'ordine del giorno, col rapporto 
della Commissione finanziaria rafforzata ( relatore 
di Rueskifer ) sul bilancio delle imposte iadirette, 
per la rubrica Dazio consumo universale. 

Dipendentemente da questo titolo, l' entrata è 
di 58,984,200 , l'uscita 9,257 fior., e la 
Commissione invita la Camer 


Ù "dell'imp li 
ria per l'incasso dell' imposta sulla birra ; 
P7,) che il Gon Yrogia dari is cura di 
iare ad una soli imposizione dello 
to con materie indigene. 
Il principe Jablonowski crede di 
un anacronismo nelle proposte della Commissione, 
e tenta anche di dimostrarlo. 

Il relatore di Ruasbifer ribatte le obbiesio- 

preopinante, e la Camera accetta la proj 
sta della sua Commissione. Lao 

Il relatore di Pipitz dà lettura del rapporto 
della Commissione sul bilancio delle entrate, pro- 
venienti dai beni stabili dello Stato, dalle zecche 
e dalle miniere. 

La Camera approva le della Com- 
missione ; colloca nel bilancio del 1862 
10 di 760,900 fiorini, esprimend 

i venga riformata giusta le con- 
attuale, impiegandovi la for- 
za motrice del vapore. 

Il barone di Reyer riferisce sulle tasse riu- 
mite, proponendo di ammettere nel bilancio la ren- 
dita cell di fior. 109,010, proveniente da questo 
i 

La Commissione accetta senza dibattimento 

Segue il rapporto della Commissione sopra la 
rubrica fabbriche erariali. 

Il relatore di Pipitz legge la proposta della 
Commissione, proponen 
tivo di 67,898 fior., i 

a) di non permettere che venga 
mente estesa l'attività delle Stamperie di Stato e 
della cartiera di Schlogmibhi. 

b) di organizzare la fabbrica di porcella- 
ma in Vienna di guisa tale, ch' essa possa, coll 
andare del tempo, servire di scuola per appren- 
dere l'arte delle manifatture in argilla 

Dopo alcune dilucidazioni del barone di 
Baumgarten, relative al desiderio lettera b, la Ca- 
mera accelta senza dibattimento la proposta della 
Commissione. 

Anche l’ultima parte dell'ordine del giorno 
si evade senza dibattimento, accettando la Came- 
ra la proposta della Commissione sulle imposte 
indirette, delle quali è relatore il barone di Reye 
è collocendo nel preventivo una rendita netta di 
2,921,300 fior., provenienti dalle dogane. 

hiusa della tornata ad ore 1.45 mi 


Scrivono da Vienna, 
no: « Nel Ministero degli esteri si sta 
chiando la Nota da comunicarsi, al Gabinetto di 
Berlino riguardo alle risoluzioni presesi 
te nelle conferenze di Vienna, sopra la vertenza 
federale. Pare che anche in quest'occasione il Go- 
verno conserserà il suo solito tuono pacifico nelle 
comunicazioni diplomatiche, in onta all'aperta 
contrarietà del Gabinetto di Berlino, che potrebbe 
dare a noi non poco motivo di alzare la voce. 
La buona volontà del Governo austriaco di gio- 
vare alla causa tedesca gli fa sagrificare perfino 
I suo giusto risentimento: un tal contegno è 
late dei periodici prussiani. 
n 
‘eit. annunzia da Monaco la morte 
della signora contessa di Wimpffen , consorte di 
sE il ieria conte Wimplfen, 
era affrettato d'accorrere al letto di mort 
lla consorte. La sua salma fu trasportata a 
ienna. (0. T, 
necno D'iLtinia. — Trieste 17 agosto. 
Ci venne intimato questa mattina il conchiu- 
s0 d'accusa dell'I. R. Tribunale provinciale d 
Trieste nel nostro processo di stampa , incoato il 
19 gennaio a. c. ( Tempo. ) 


necno Di patwazia. — Zara 40 agosto. 


sono favorevolissime, e dimostrano che 

questo genere d'industria. potrebbe 

le, e colla sucessiva propagazione del 

' ailanto divenire uno dei non ultimi fattori della 
(Voce Dalmatica. ) 


STATO PONTIFICIO. 

Leggiamo nel carteggio della Bullier, in data 
di Roma 9 agosto: « Francesco Il è caduto ieri 
dalla carrozza, essendosi i cavalli gettati contro 
una casa d' Albano. LÌ timone andò in pezzi. Fran- 
cesco II, saltando fuori, è caduto sulla piazza grau- 
de d'Albeno, ma non riportò nessuna contu- 
sione. » 


Il Senato è convocato oggi in seduta. pub- 
blica, pel seguito dell'ordine del giorno n 


Altra del 46 agosto. 

Il Senato del Regno, nella tornata d'ieri, ha 
ultimata la discussione dello schema di legge re- 
lativo alla costruzione di un canale d' irrigazione 
da derivarsi dal Po presso Chivasso, vando- 
ne senza ulteriore contestazione gli articoli di 
legge, colla unita convenzione, alla maggioranza di 
50 voti sopra 62 votanti. s 

Ha pure adottato a grande maggioranza e 
senza grave discussione due altri progetti di legge, 
riguardanti l'uno la costruzione di un antemu- 

e di un bacino di carenaggio nella cala di 
Palermo, e l'altro l'ordinamento uniforme delle 
Segreterie delle Prefetture e Sottoprefetture del Re- 
gno, e si è quindi aggiornato a lunedì, per tra! 
tare sui seguenti oggelti : 

4. Modificazione alla convenzione colla So- 
ntrale toscana ; 

rade ferrate nelle Provin- 
(6. UT. 


cietà della ferrovia 
2. Concessione 
cie meridionali e nella Lombardia. 


Grediamo opportuno di riferire il seguente 
articolo, intitolato: La Crisi, che si legge nella 
Monarchia Nazionale, e che ha il carattere di 
un programma ministeriale riguardo al contegno 
del generale Garibaldi : 

Si è parlato di mesaggieri spediti al gene 
rale Garibaldi, e di trattative con lui avviate sul- 
le basi di alcune proposte. 

« Appena occorre dire che queste voci, spar- 
se ad arte da partiti ostili al Governo, sono de- 
stituite d'ogni 

+ La condi 


intera nazione. 
« Il Re, col proclama del 3 agosto, ha ri- 
chiamato Garibaldi e i suoi seguaci all'osservan- 
2a dello Statuto, avvertendoli che altrimenti la 
delle conseguenze, e il rigore delle 


esso, 

non aveva che un partito a 
prendere : eseguire puramente e semplicemente il 
proclama del Re. 


« Il generale Garibaldi non ha ottemperato | pria 


agli ordini del Re, e alle deliberazioni del Par- 
lamento. Laonde il Governo ha preso tutti i prov- 
vedimenti necessari per costringere Garibaldi e 
i volontari al rispetto della legge, disperdendoli, 
oceorrendo, con la forza. 

« Ecco tulto; all'infuori di ciò, non v' ha 
verità. 

« Il Governo non poteva e non doveva fare 
che questo. Il Governo non aveva proposte a fa- 
re, nè palli a proporre, nè accomodamenti a ne- 
oziare. Non si patteggia sul rispetto della legge: 

rivolta al qualunque siano le 
sue intenzioni, non una severa ammo- 
nizione, e poscia, l'uso della forza. 

* Di certo, niuno più del Ministero ha desi- 
derato che il generale Garibaldi, venendo a con- 
sigli po agli ordini del 
Re, niuno più di lui 
issociato di gran cuore alla voce intera della 
nazione, che, facendo eco alle nobili e ferme pa- 
role del Re, consigliava il generale a deporre le 
armi e a sciogliere la riunione dei volontarii; 
niuno più di lui ha desiderato che il generale Ga- 
ribaldi ascoltasse i consigli dei sur 
spontaneamente si recavano a lui per pregarlo di 
desistere dalla meditata impresa. Ma altro è ac- 
cogliere nel proprio cugre questi desiderii, questi 
voli, queste speranze, altro è il venire a patti, 
tro è il proporre concessioni, altro è negoziare dei 
componimenti con chi sta in armi contro la po- 
desta legittima. 

« Discendendo a patti, il Ministero avrebbe 
perduto, non solo sè stesso, ma la Monarchia e I 


A che punto saremmo noi ridotti se | 

cia d'un generale bastasse a dettare gli ordini al 
Governo, al Parlament 

= Oggi Garibaldi c' im 
anche contro le baionette della Franci 
un altro generale ci trascinerebbe oltre al 
ad affrontare impreparati l’Austria e fors' anche 
la Confederazione germanica; un terzo generale 
pretenderebbe di dare alla corona i suoi mini- 
stri ...In breve, una transazione con Garibaldi ci 
metterebbe sopra una via, a capo dslla quale tro- 
veremmo la guerra civile, l' anarchia, il disfaci- 
mento totale d' Itali 

« Il Ministero non può, non deve e non vuo- 
le transigere con chi aon riconosce gli ordini del 
Re e del Parlamento. La sua divi ] 


strarsi longanime senza dar sospetto di debolezza 
© d'esitazione; si sono tentate tutte le vie d’ una 
soluzione pacifica ; si è posto il modo a molti 
volontarii di fare atto d' ubbidienza al Re, abban- 
donando il corpo al quale appartenevano. Questi 
sono vantaggi incontestabili derivati dal 
di aleuni giorni 
mo a dichiarare che un'ulterio- 
dilazione renderebbe più difficile la 
condizione attuale delle cose incoraggerebbe la 
resistenza alla legge, nocerebbe al credito e alla 
fuma del Governo. 
« Se le nostre informa: 

luzione della crisi 7 

volontarii di cedere all'Autorità legittima, sot- 





italiani , e, ri ni 
suo errore, impero della legge. Che se 
nostra speranza e i nostri voti dovessero andare 
delusi, ci conforta la fiducia nel trionfo Ù 

li’ infuori della quale non v ba salute per | 


mo : 

| Re informasi minutamente di quanto ac- 
cade e di quanto si dice, ed il suo consueto re- 
ferendario è il Principe di Carignano, il quale, 
leale e franco com'è, non gli lascia celato nulla. 
È una fortuna che il Principe gia tornato così 
opportunamente dall’ Inghilterra € dalla Francia. 
Senza di lui, il Re non avrebbe saputo molti im- 
portantissimi particolari, che adesso conosce, e 
che saprà in breve porre a profitto. 

'Sir James Hudson ebbe egli pure una o 

ienze particolari dal Re, ed una, soprattutto, 
lunghissima, nella quale gli comunicò documenti 
e dispacci pervenutigli dalla Sicilia, del più alto 
interesse. Il Re lo aveva chiamato a sè la pri 
volta, ed alquanto accigliato, avevagli chiesto ( 
ch'egli dovesse pensare delle parole, pronunciate 
da Garibaldi a Rocca Palumba, circa l’aiuto del- 
l'Inghilterra. Si fu dietro tali domande che sir 
James Hudson telegrafò in Sicilia, e potè edificare 
compiutamente il Re. 

Altra della stessa data. 

Con decreto reale del 5 corrente, venne isti- 
tuito un nostro Consolato nella città di Oporto , 
con giurisdizione nelle Provincie di Minbo tras os 
Montes e Beira, che sono perciò distaccate dal 
Distretto del nostro Consolato in Lisbona. 


* Riceviamo notizie da Costant 
nnunziano che i RR. Prini 
felicemente ai Dardanelli 
complimentati da Sefer.pase 
mente dal Sultano, e dal marchese 
Bella, nostro inviato straordinario e ministro ple 
nipotenziario presso la Sublime Porta. 

‘8, E. il geoerale d'armata, Ettore di Son- 
naz, con tulta Ja Missione straordinaria, giunse 
a Pietroburgo, e ieri venne ricevuto da S. E. il 

incipe Gorciakoff, al quale presentò tutti i mem 

i della Missione. Egli ricevette, dal primo mo- 
mento ch'entrò in Russia, l'accoglienza più cor- 
diale e più onorifica. » i 


Leggesi nella Perseveranza : « L'articolo del- 
la Stampa, riprodotto dalla Perseveranza, sul fe- 
rimento dell'egregio delegato politico in Reggio 

l' Emilia, sig. E. Simonini, era fortunatamente 
inesatto. 

* Usciva egli da quel teatro sociale, poco do- 
po le 11 della notte, 8 a 9 corrente, e, solo e dis- 
armato come suol essere chi s'affida nella. pro- 
onestà , solfermavasi per ad un 
canto del vicino Teatro Nuovo, allorchè due 
sconosciuti, che forse lo seguivano, profittando di 
tal circostanza e dell'incerta luce del luogo, gli 
furon sopra , e, prima ch'egli avesse tempo di 
volgersi a difesa, lo ferivano di pugnale verso l' 
ascella sinistra, e di ripetuti colpi contundenti al 
copo; dopo di che, datisi a rapida fuga, lascia- 
vaulo quasi privo di sensi in braccio a due one 
sti cittadini , che, ivi presso passeggiando, erano 
accorsi all'incerto suore della 3 SO 

‘rasportato dapprima presso il custode 
teatro, ov ébbe i primi soccorsi dell'arte, e quin- 
di alla propria abitazione, si trorò che la ferita 
di punta era stata una sola, non penetrante, € 
però non mortale; e le altre di bastone al capo 
e al pelto, esse pure non gravi; cosicchè , al se- 
condo giorno, stava già meglio, ed ora, gr 

e solerti cure dei medici e degli 
\a di perfetta guarigione. » 
Milano 16 agosto. 
a seguito alla dimostrazione d' 


. Pi 

re; F. Luigi, 

lo, ragioniere. Gli arresti continuano su larga 

scala. Assicurasi che un ispettore di Questura fu 

dimesso per non aver eseguito gli ordini ricevuti 
Pungolo. 


—— 

Persone degne di fede, reduci da Genova, as- 
sicurano che il processo pel furto Parodi ha as- 
sunto gravissime proporzioni, sia pel numero de- 
gli arrestati, che per la posizione sociale di 
di essi; e per la scoperta d'imporanti delitti, per 
cui furono di bel nuovo aumentate le guar 
tanto all'interno che all'esterno del tribunale, ove 
stanno i detenuti. Non vogliamo supporre 
voce che la_ condizione del colonnello Cattabeni 
siasi molto aggravata in tale processo. 

‘Pol. del Popolo. 


120: 
375, reduce dal campo di Somm: 
to l'ordine di partire per le Provincie meridi 
nali. Idem.) 

Genova 15 agosto. 

La solita cerimonia religiosa , che, per eu- 
ra del Consolato francese, si celebra in onore del- 
la ricorrenza della fesa nazionale francese del 15 

Fa aver i al mattino nella 
clio dell'anoonete do 

Vociferavasi da due giorni di una manife- 
stazione politica, che avrebbe avuto luogo in tale 
circostanza. 

EL avea misure sufficienti a 
mani line e far rispettare la TI 
battaglioni di guardia riipriaa «HA 
chiamati sotto le armi. Ma questa mattina tro- 
vossi che le disposizioni per la funzione erano s0- 
spese, e la cerimonia non ebbe luogo. 

Qualche ora più tardi, cioè dalle 10 alle 
41 antimerid., apparse su varie cantonate della 
città un manifesto, firmato da alcuni patrioti, nel 
quale dichiaravansi false e prive di fondamento 
le voci di quella dimostrazione. —(G. di 

IMPERO RUSSO. 


Togliamo alla Gazzetta Uffiziale di Viem 
del 45 agosto quanto segue put data Pietro: 
« Di persone arrestate per sospetto di 
cato incendio, circa 750 si trovano sotto inqi 
zione. Parecchi sono convinti del fatto, parecchi 
confessarono francamente la loro complicità ; però 
non è ancora riuscito di scoprire i veri direttori 


di questi terribili li. delittuosi. Ui 
arrestati, un certo Konarski, inlerpei 


i di PO 


IMPERO OTTOMANO. 

itre a quelle riferite nel foglio di sabato , 
r Osservatore. Triestino ba le seguenti notizie del 
Levagte, in data di Costantinopoli 9 agosto: 

« Hassan bel fu nominato primo ciambellano 
nr poscià, figlio di Riza pascii 

« Ibrabim , figli 
dimesso dalla carica di membro del Gran Consiglio. 

« Mustafà pascià, governatore di Prisrin nel- 
l'alta Albania, fu nominato comandante dell e- 
sercito, che si sta ora concentrando a Nisch, con- 
serrando la sua carica attuale. À 

« Il Sultano ha ordinato che venga distribui- 
to del grano agli abitanti di quei Distretti dell 
Erzegovina, che si sono arresi, e che trovansi in 
grande miseria. 

« Ai Dardanelli fu collocata una nuova ci 
da sottomarina , che traverserà l’ Ellesponto, per 
congiungere telegraficamente quella città alla linea 
di Gallip.li, mettendo così l'Asia in comunicazio- 
ne diretta coll’ Europa. — 

« Mercè l'energia di Emin pascià (barone 
Sebwarzenberg) gli Anezì, pati nel deserto 
di Hama, si sono sottomessi. D'ora innanzi, non 
solo la Porta sarà esente da una specie di tribu: 
to annuo che soleva dar loro, ma gli Anezì do- 
sranno pagare al Governo turco una contribuzio- 
ne in cavalli. 

ln seguito ad istruzioni di Costantinopoli, 

povernalore Smirne ha notificato che i sud- 

iti ottomani, muniti di passaporti ellenici, dovran- 

no pagare assolutamente tutte le tasse, non poten- 
do le Autorità turche riconoscere la loro nuo 

nazionalità. N 

« La Presse d' Orient ha dal Caucaso che i 
Circassi attaccarono ua trinceramento russo pres- 
so Abin, facendo 180 prigionieri , e prendendo 
202 cavalli. Nella valle del Pscisch, ì Russi gli 
taccarono e ne uccisero 110; ma i Circassi, aven- 
do ricevuti rinforzi , dispersero gli assalitori con 
grande strage. Sulle rive del Farss poi, presero tre 

laggi | fecero 1660 prigionieri , € s' impossessa- 
rono di molto bestiame. Al ritorno, furono assa- 

iti dai Rui 
sti ultimi ripresero un centii 
Circassi portarono con sè 

REGNO DI GRECIA. 

L' Havas-Bullier. pubblica il seguente dispac- 

data di Marsiglia 43 agusto : 
« Le nolizie d' Atene giungono al 7. II paese è 
tranquill iarazione, che fece dalla 
tribuna il presidente del Consiglio, ha prodotto vi- 
va impressione. Il ministro ha detto che, se lord 
Canniog non fosse morto sì presto, la Grecia non 
sarebbe sata chiusa nei limiti che ba. Aggiunse 
aver egli lettere di sir Stratford di R , nelle 
quali questi scrive che tutte le Provincie greche in- 
sorte meritano la stessa emancipazione. 

« Finalmente, il capo del Gabinetto ha detto, 
sperare chela nazione inglese contribuirà un gior: 
no al compimento dei voti dell'illustre filelleno 
lord Canniag. 


cio, 


INGHILTERRA. 

Si legge nel Globe di Londra dell'11 ago- 
sto corrente : 

* È impossibile credere alla riuscita dei di- 
segni di Garibaldi. Pare ch'egli voglia condurre 
delle bande armate su qualche punto della costa, 
per ivi imbarcarle. Si dovrebbe fare in modo che 
non potesse uscire dalla Sici 

* Quest’ isola è occupata da numerose trup- 
pe, è sorvegliata da vigili incrociatori. Le truppe 
non sono demoralizzate, com'erano quelle del Re 


sbarcare sull’opposta riv 
sperare, sarebbe di dare novello vi 
ganti, che stanno al soldo del Borbone, e di fare 
una guerra di montagna come Crocco e Chiavo- 
ne. Ecco a quale degradazione converrà che s'ab- 
bassi Garibaldi nell'Italia meridionale. rie 
di Roma non ha da tremare; essa dee piuttosto 
rallegrarsi. Ecco la prima discordia flagrante, che 
scoppia in Italia dopo il 1859. 
Garibaldi ba colpito l'unità ital 

do da rendere sodisfatti i nemici dell'It 
qualunque sia l'asilo della sua impresa, la fama 
i moderazione, acquistata dall'Italia, si può dire 
abbattuta. Garibaldi, seuza dubbio , poteva avere 
dei motivi di diffidenza verso il sig. Rattazzi e 
l'Imperatore dei Francesi; ma nè la pretesa mi 
lafede del sig. Rattazzi, nè i disegni con tanta 
facilità attribuiti all'Imperatore, valgono punto 
a scusare, e lauto meno a giustificare, quello che 
noi denominiamo un tentativo temerario, diretto 
a rovinare il paese per sodisfare ad un sol uomo. 

« La spedizione garibaldina del 1862 non è 
politica, nè , nè giusta, nè legale, e lo 

senza cattive i 
volontà agl' Italiani. S 
lere il Governo troppo debole 
per finirla una buona volta con questo serio 
tentativo di stabilire la rivoluzione in permanen- 
a, non esiteremmo a pronosticare con certezza 
prossimo fine dell' unità italiana. » 
SPAGNA. 

La Correspondencia di Madrid, organo semi 
ulliciale del Gabinetto spagnuolo , 
sposta all’ Epoca e al Diario Espanol, che 


verno della Regina non pensa menomamente fino- 
ra a riconoscere il Regno d'Italia. » /A4rm.) 


L' Havas Bullier ha il seguente telegramma 
da Madrid 12: « Si fecero alcui snai Sara- 
gozza. Causa dei medesimi fu la disobbedienza di 
alcuni cittadini agli ordini del governatore, che 
proibì il porto d'armi. La tranquillità non fu però 
turbata. La voce corsa di un prossimo scioglimento 
delle Cortes nou ha alcun fondamento. Esse però 
non polranno riunirsi che nel mese di novembre, 
in causa. di un viaggio, che la famiglia reale si 
pone di fare in Andalusia, al suo ritorno dalla 


Granja. » 
FRANCIA. 
Parigi 44 agosto. 
denvll Bemerale D. Josè della Concha, marchese 
l'Arana, incaricato di rappresentare la Spagna in 
qualità ‘d’ ambasciatore straordinario a Parigi, è 
siato ricevuto ieri in pubblica udienza. 
S. E. il marchese d' Avana ba i 
seguente discorso: 


* Ho l'onore di rimettere a V_. periale 
le lettere, che mi accreditano come ambasciatore 
girnordinario e plenipotenziario della Regina di 
Y Confdandomi questa missione, la Regina 
mi ha incaricato di assicurare V. M. de' suoi sen- 
timenti 
palia che le inspira la nazione francese. Questi 
sentimenti sono partecipati dal popolo spagnuolo, 
il quale sa apprezzare, come la sua Sovrana, 
terso che V. Me il popolo francese hanno 
in più riprese, foria e la i 
testato in più riprese, per la gl prosperità 
CI la Regina, mia augusta Sovrana, il cui 


la Franci; 
queste relazioni di reciproca fiducia, sarà sempre 


Imperatore 





fortunata di vedere restringere i legami 
unire i due popoli 6 


quest’ alla missione, a meritare la 
la stima di V. M. 

« Interprete della mia Sovrana, 
re, di accettare in questa occasi 
forma per la felicità della M. V., 
ce, del Principe imperiale, e per la 
F » 


vi 
e iva 7 


dell 


L'Imperatore ha risposto: 
ignor ambasciatore, 
mio giungere 
omesso, voi non lo ignorate, 
attestare alla Regina di Spagna la mia 
patia, come alla Nazione spagauola la n° 
fonda stima. Sono dunque rimasto sopra | 
to affitto, della divergenza d'opinione pi" 
ta fra i nostri due Governi. Come che me” 


parziale degli avv 
troverete 
degno. 

« Vi so difatti animato per la Franca 
stessi sentimenti che il vostro predecessore 
le ha lasciato fra noi le migliori. rimeniy 
Apprezzo, non dubitatene, le intenzioni ve 
i, che vi hanno fatto accettare una mig 
delicate circostanze. Non dipende che dl, 
na di Spagna, potete farne sicuranza, d'a 
pre in me un alleato 
popolo spaguuolo ua amico leale, il quie 1 
la di lui grandezza e la prosperità di ij © 

s. E. l'ambasciatore di Spagna ha qual, 
to l'onore d'essere ricevuto da S. M.'Inperor. 

Monitna 


mm 
presso di me l’ accoglienza, de fa 
") 


GERMANIA. 
nrcno Di PitSsi. — Berlino 14 ago 
” odierna Stern-Zeituny discorre, in ny 
ticolo di fondo, dell'apprensione d'una pu 
crisi costituzionale imminente, in 0 
discussione del bilancio mi 
difficoltà consistono i 
ommette d’indicare il 
bilancio non 


indubitatamente il suo ult 
diritti e i doveri assegnaligli dalla Costi» 
e quì la Stern-Zeitung dice dover respiogr 
modo assolutamente deciso qualunque odi y. 
spetto di un divisato colpo di Stato, o d'un, 
lazione della Costituzione. Qual via verrà ue 
eventualmente dal Governo , avuto riguardo ù 
Costituzione, è cosa che si può regolare wu 
secondo la natura delle deliberazioni pres ar 
tra parte, ma non determinare 
(Di 
neGno pi sassona.— Dresda 44 agosto. | 
Il Dresdner Journal ha telegraficament 
Francoforte: « Oggi , alla Dieta federale, lr. 
getto di riforma della Confederazione {u' ris 
al relativo Comitato. La Prussia vi sì que: 
protestò dicendo che è necessaria l' unanizi 
inoltre il proposto ordinamento non sodisln 
la nazione desidera di più, e che la Prum\ 
in vista il vero bisogno, cioè la rappres 
nazionale e il rafforzamento all’ estero. 
nia diede spiegazioni dilucidative sul proget! 
riforma. Indi l' Assemblea federale si aggiornò e 
#1 9 ottobre. » (Disp. de 
La Gazzetta Universale di 
incipali organi del partito di Gotha nell’ + 
jone nazionale, la profetessa d'una più 
Germania con alla testa la Prussia , portan 
nerdì scorso un articolo contro il costituzi 
prussiano. Quel Numero venne confiscato in* 
sia. Questa misura viene messa in rel 
voce sparsasi che il Governo prussiano voglii 
vocare una completa scissura coll’ Associaziox 
{ Dar 


resi 
Carlo. barone di kr 
dell’ Ordine del Toson d'oro; i5 
tano del primo corpo della n° 
degli arcieri, Eugenio conte di Wratidw 
cancelliere dell'Ordine di Maria Teresa; il n 
sciallo e capitano della guardia dei irebis 
della guardia del palazzo di Corte, Enrico br 
Hess, a cancelliere dell'Ordine di Leopi 
presidente del Consiglio di Stato, Taddeo P° 
ner barone di Lichtenfels, conferendogli it 
tempo clementissimamente la grancroce dl 
dine di Francesco Giuseppe, a cancelliere è 
st'Ordine; e l' Arcivescovo Patriarca di Ve 
Giuseppe Luigi Trevisanato, a prelato dell 0 
della Corona ferrea. 


PARTE NON CFFIZIALE 


Venezia 49 aqui 


Ballettino politico della giorazta 


sov«ario. !. Contegno del Governo di Torino 
lia. — 2. Che resta da fare a Garibaldi. — 
ma non sarà tolta al Papa. — 4. Assassini P 
4,5. La politica interna dell'Impero. — È 
glienze della curiosità. — 7. er 

la Francia. — 8. 

e della ingle 

Tutte le sint" 
La libertà del passero 


Osservazioni. — 14. Condizioni della guerri ©* 
in America. 


4. Il Governo di Torino ba concert 
nerbo delle sue forze nel Reame di Napii ‘* 
Si 


i. 
2. Ecco a quale partito è ridotto qb, 
moso avventuriero, che, giovandosi dell ° 


icipatamen 


almon sì 
pile, Il tragi! 
FE. L'affrol 


Hire con Mazzi 
iccada, se l' Inghil 
roe nizzardo © i 
di pair i Romi 
i se loro res 
10043. "Ha bello 
da Napoli: GI Ita 
di, tutti vogliamo] 
ed esterni nemici, 
l' avremo a qualui 
violenze, delle in 
dilapidazion d 


His de SOmmi I 
cattolico. 
tore del Pontefic 
tutta la città fu n 
immensa folla pla 
il Sento Padre fu 
opolo a Santa ) 
POP La toria 
i paese d’Eur 
ino è stato] 
assassino di Wiel 
che un altro asso 
chese con un 
de principii politi 
della gioventa per 
5. Il nuovo gi 
senatore La Gi 
n ato un 
dell'Impero. A ci 
politica imperiale 
e liberale; ma p 
parla ore rotundo, 
riodi a cadenza, 
si tien sempre 


zione, che come i 
usue spire e vi sol 


sempre più soc 
rione vanno pr 
Da stampa in F 
la Società del P 


non va co' principij 
alla indipendenza d 
‘overnamentale, vl 


A cialismo, come ha 
pria, un | corrispondente di 


n 6. Malgrado 
iornale hanno pr 
rigi ; del primo 
mplari, del seco 

Mérmpiere rista 
i 


tica a mezze tinte] 
lsuoi opuscoli 


7. Possiamo 


a pers 
giato da queste du 
Istessa condizione pi 
ntiche alleanze © 
zioni che ne fort 
‘assolutismo euro] 
russa in Oriente 


GAZZETTINI 


L Venezia 19 agosto 
fg. greco Tariarch 
none per Cipollito. © 
dest, cap. Mondaini 
eravi qualche altro leg 
Poco attiva, nelle in 
ghe carte trascorse ieri 
isposizione ganerale 
mne nelle alte. Fermi 
Granaglie calme ancor vi 
Roni, per la stagione 
affare. nelle sete Andige 
sive 


rta, 


fatto dall'Ussi 


onk 
d'osservazione 





vi SÌ oppose e 
} unanimità; che 


dei tradimenti siculi e napoletani, 


ora rinato 
la rivoluzione divora i suoi 
sto Se tverars, © Gariboldi non pei pla 
1008 ttimo 2 far satolla la fame del mostro. 
SL da forse immensamente 
sl di colle sue poche 
| che lo seguono? Avvicinarsi al° mare, 
co' suoi, tragittare lo stretto per avan: 
sb" combetter. Rome, © caeciarne i Franeesi 
Ainipo, è una impresa da forsennato. Un eser- 
“i vansa lentamente sulle orme di Garibaldi 
slo Singerlo al mare e costringerlo ad arren- 
‘ti affogare. Flotte francesi e sarde sorve: 
"1 coste dell'isola, e rendono, se non im- 


Inghilterra, per 
zzivi, e non è inverosimile che 
l'Inghilterra non ha altri di 
rdo e i più compromessi con lui, 
f'andare a Roma, andranno a Londra! E for. 
tunati se loro riesce. 
143. Ha bello l' Unità Italiana farsi scrivere 
n Napoli: Gl' Italiani tutti stanno con Garibal- 
ti tutti vogliamo Roma, a dispetto degl’ interni 
di esterni nemici, i quali ce la contrastano, e 
‘eremo a qualunque costo, poichè il tempo delle 
Loleze, delle ingiustizie, delle concussioni, delle 
fiapidazioni, dei favori e dei pretesi errori, è 
‘stato. | fatti provano che tutta Italia non è 
fio nè poco con Garibaldi, e che Roma non 
Ice farne d'essere la capitale della nuova Ita- 
essa che è la ciltà sede da tanti secoli glo- 

de Sommi Pontefici, e capitale di tutto il 
Edo cattolico. A Roma le manifestazioni in fa- 
ton del Pontefice-Re sono universali e continue; 
tutt la città fu magnificamente illuminata ; una 
innensa folla plaudì all’ Ambasciata francese, e 
il Santo Padre fu acclamato con entusiasmo dal 
ppolo a Santa Maria Maggiore. 

4. La teoria del pugnale va Tripi in 

d'Europa. L'assassino del Granduca 
dosantino è stato condannato alla fucilazione, 
sissi» di Wielopolski è ancora sotto 
che un altro assassino attenta alla vita del mat 
ese con un pugnale avvelenato. Sono gli effetti 
de priocipi h che si difondono nelle menti 
Ulla gioventù per opera tte. 

Si nuoro giornale La France, redatto dal 
woalore La Guèronnière, ha nel suo primo artico- 
) presentato un riassunto della politica interna 
dell'impero. A crederne il sig. La Guéronnière, la 
plitica imperiale è comun di due, conservatrice 
+ liberale; ma per provarlo, il dabben senatore 
parla ore rotundo, con frasi arrotondate, con pe- 
fiodi a cadenza, con antitesi di parole e d' idee, 
si tien sempre alla superficie, e non iscende 
‘ii e fondo delle cose. Ma come mai può con- 
vivere la libertà, e se così piace al sig. senatore, 
il liberalismo, con quella spaventevole centralizza- 
ione, che come il boa consirietor, stringe nelle 

ie e vi soffoca la Francia ? Come possono 
coocilarsi i principi conservatori colle tendenze 
seupre più socialiste, che in forza della centralir- 
urioee vanno prevalendo ? In quali condizioni è 
la sumpa in Francia, e che significa l'istituzione 
dela Società det Principe imperiale ? La prima va 
io museruola come i cani nella state, e questo 
wo va co' principii liberali; la seconda fa guerra 
alla indipendenza della carità rispetto all’ azione 
poremamentale, ed è un passo di più verso il so- 
cialismo, come ha provato ad evidenza il nostro 
corrispondente di Parigi. 

È. Malgrado tutto ciò, i primi Numeri del 
giore hanno prodotto una certa sensazione a 
lrigi; del primo Numero si vendettero 27,000 
esemplari, del secondo 20,000. Di più il si 
Gumonière ristampa il suo programma in un 
pascolo, Sono le buone accoglienze della curio- 
sià. Resta a vedere se la politica del sig. La Gué- 
monière avrà un carattere, oppure se sarà una po- 
Ilia a mezze tinte , a somiglianza di quella de 


menti del suo programma. della politi 
ra del Governo francese. Fatta menzione della 
querra d'Oriente e di quella d'Italia, che hanno 
mutate le condizioni della Francia da quelle che 
le avevano fatte ig. di La 
Guéronnière continua : lo stato 
della Francia per rispetto all' Europa, che fu can- 
fiato da queste due guerre, ma è pur cangiata la 
sssa condizione politica dell'Europa. Mentre le 
antiche alleanze cadevano infrante, le vecchie isti- 





ere stati. _per diffidenza 
È ii. Qui ri nemici o i nostri 


nelle relazioni int 


il Montenegro avverto. 

‘he il suo intervento sarà presto ne- 
cessario per regolare una delle più importanti que- 
stioni del mondo. Il perchè la Francia non dee 
legarsi all' Inghilterra in questo gran movimento. 


E da questo punto di vista, la sua politica dee ' 


studiarsi di riprodurre in Europa le condizi 
che le hanno ravvicinato i grandi Stati continen- 
tali, e che le darà per ausi 

veva temere avversari. 

9. La questione dell' Italia esige, 
secondo La Guéronnière, questa modificazione del: 
le attuali condizioni d’ Europa. « Quando noi, div 
egli, passammo le Alpi, avevamo ragione di fare 
assegnamento sull’ Inghilterra , na: i 
che aveva più d'ogni altro ani 
alla insurrezione, e, noi lo di 


ncora più, 


inière adoperi qui l'ironia 

0 se parli da senno! Fatto è ch'egli si lagna per- 
chè l'Inghilterra non abbia poi seguito la Fran: 
cia sullo stesso cammino. Essa sosteneva moral- 
mente l' Austria, mentre noi la combattevamo, 
essa ha concitata l' Italia, quando noi, dopo aver- 
la liberata ('), volevamo moderarla; essa non vo- 
leva la sua indipendenza, e la spinse all’ unità; 
essa le disputava Milano, e vorrebbe darle Roma 
Prima e dopo la guerra d' Italia, la politica in- 
lese si è separata dalla francese. ‘Austriaca prima 





diamo che |’ oculatezza e la previ 
ca guardano all’ Italia per tener d' occhio la Fran- 
cia. In breve la Francia e l' Inghilterra , malgra- 
do tutte le ciance di La Guéronnière, pensano all 
Italia, non per l'Italia, ma per sè, e per far se 
vire l'Italia ai propri fini. Questa è la verità. 
‘ronnière lo confessa quando dice 
ha conquistato colle sue vittorie 
la sua indipendenza dalla parte delle Alpi , indi- 
pendenza che i suoi più grandi uomini di Stato 
cercavano da due secoli; e che | Inghilterra, dopo 
le vittorie francesi in Ialia, ha favorito l' unità 
solo per istabilire alle porte della Francia una 
nazione marittima e militare, di cui 
un giorno ottener l'alleanza. Ecco il segreto delle 
tenerezze francesi ed inglesi per l'Italia; l'una 
vuol servirsi dell'Italia per batter l' altra. Bas 
che non accada a queste ambiziose nazioni , ci 
che accadde al cavallo, che per battere il cerso 
cercò l'alleanza dell’ uomo. 

40. Per opporsi all’azione inglese in Ialia, 
Francia ottenne il riconoscimento della Russia € 
della Prussia. Il Governo di Torino è così dive 
nuto risponsabile verso la Francia e verso quelle 
grandi Potenze del mantenimento della quiete in 
Italia, al quale impegno egli corrisponde come può 
meglio, per servire la Francia che si fa bella col 
Re Vidtorio per non lasciarselo rapire da lord 

lmerston. li sig. La Guéronnière spera , che la 
riconciliazione della Corte di Torino coll’ Europa 
la fortificherà a Milano, l'accosterà a Venezia, ma 
la allontanerà da Roma, e ci assicura che i Fran- 
cesì, i quali stavano a Roma per il dovere, ora 

staranno per l'onore. Così Rattazzi e Durando 

iveranno a Roma, non si sa più nè il quando, 
nè il come. È Durando, che si è lasciato far mi- 
nistro a bella posta per iscoprire la strada che 
mena a Roma!! E Cavour, che volesa andarci 
in sei mesi, e Ricasoli che voleva come Rattaz- 
zi arrisarei’ colla. diplonu Oh! la buona 
gente! E quanto alla riconciliazione della Corte 
di Torino coll'Europa , vperata dalla diplomazia 
francese, quanto meglio sarebbe stato riconci 
la colla giustizia, costringendola a restituire il mal 
tolto! 

41. Insomma, da quanto dice nel suo pregram- 
ma il sig. La Guéronnière, si vede chiaro che la 
Francia si serve di Roma per assicurare come 
può meglio alla Corte sarda le sue così delle a 
nessioni, e per tenere un piede nel cuore dell’ I- 
talia. Così il Re sardo sarà simile al passero le- 


tuzioni che ne formavano il nodo n'erano scosse. | gato da un forte filo di seta al piede, che può 


l'assolutismo europeo crolla 


% russa in Oriente, e colia dominazione austri 


colla dominazio- | volare liberamente e indipendentemente 


L. per la 
lunghezza del filo. 


412.1 , conchiude il senatore , qual 
è oggidi ‘ile melibcazioi da ei soi c0' pro- 
gemi da Ji accettati colle istituzioni ch' essa 


colle concessioni intelligenti ch' essa ha fat- 
to al diritto delle nazionalità, e che per essere ef- 
complete. Eu- 


13. E molto facile scrivere di siffatti program- 
mi, ai quali,a suo lempo, la storia dara la 
mentita; ma a questo programma si attribuisce 
una certa importanza per alcune frasi o sentenze, 
che vi si dicono inserite di pagno di Napoleo- 
come quella che qui sopre abbiamo stam- 
pata in corsivo. La politica imperiale vuol completa- 
re le concessioni intelligenti fatte al diritto delle 
nazionalità. In almeno essa è d' accordo con 
Garibaldi, che vuol liberare tutti i popo! 
dice oppressi. A far tulto ciò per altro il vi 
è lungo, e probabilmente la vita d'un uomo non 
basterà a compierlo; e poi tutti sanno che |’ uo- 
mo propone e Dio dispone. 

14. Le condizioni degli Stati Uniti nella guerra 
presente non sono . L'esercito di Mac- 
Clellan occupa un luogo angusto, malsano, ed e- 
sposto ad un calor tropicale. Manca il terreno per 
seppellire i morti, perciò la notte si accendono 

cadaveri. | biglietti del Tesoro 
%, sull'oro, le notizie del Mis- 
surì, del Tennessee e del Kentucky sono gravis- 
sime. L'esercito d' occidente è tribolato da tutte 
parti da bande nemiche che distruggono ferrorie, 
telegrafi, ponti, e troncano così le comunicazioni 
e le stra . | separatisti minacciano 
nati e la Nuova Orléans, e le flottiglie de- 
gli unionisti a Wicksburgo sono immobili per | 
abbassamento delle acque del fiume. Adunque il 
Sud raddoppia di forze e d'energia, e il Nord 
dimessi gli spiriti e sembra in preda all’ abbatti- 
mento. ll Presidente Lincoln, e il suo Governo 
sono gravemente compromessi. Quanto più cre- 
dute erano state le loro promesse, quanto più vive 
le speranze in essi collocate, tanio è ora piu eru- 
dele il disinganno e severo il malcontento. Sem- 
bra che sia lo stesso Lincoln ha voluto 
mandare a Mac Clellan il rinforzo di Mac Dowell, 
che lo avrebbe salvato , e ciò perchè temeva un 
colpo di mano su Washington. Molti attribuiscono 
uesto stato di cose nel Nord alla prevalenza della 
e nel Sud alla prevalenza dell 
stocrazia, che sa governare e che inspira fede e 
rispetto nel popolo anche ne' maggiori dns 
( 
Vienna 47 agosto. 





Raihieri, Guglielmo, Carlo-Ferdinando, Sigismon- 
do e Leopoldo. 

Il numero delle persone riunite giovedì sera 
a Schonbrunn e a Penziag si calcola almeno a 
150,000. L'appaltatore della barriera di Mari: 

lf non ebbe mai così grande incasso come ier 

altro. La sera soltanto, senza calcolare le vettu- 
re entrate, saranno passate di là per lo meno 
2000 carrozze. Anche per le allre linee. verso 
Schonbrunn, il movimento fu straordinario. 

Nel campo di Wimpassing fu festeggiato il 
felice ritorno dell’ Imperatrice in modo condegno. 
Tutte le bande musicali sonarono l'inno nazio- 
nale, tanto alla ritirata, quanto alla diana, che 
le migliaia di soldati dei campo accompagnavano 
con entusiastici viva. 

S. M. l'imperatrice fece ier l' altro e ier mé 
tina una passeggiata, col Principe ereditario Ro- 
dolfo e colla Princi; Ila , nella parte ri- 
servata del parco di Schonbrunn, e rimase più 
ore all'aria aperta. Ogni trattamento medico è 
cessato presso la M. S. (FF. di V. 

Torino 47 agosto. 

Serive il Diritto: « Le voci, che circolavano 

ino ieri, erano assai gravi. 

i diceva che ieri stesso doveva aver luo- 
esacuzione degli ordini teria- 
isco, che diciamo ordini ministe- 

e non una parola di più. ) 

* Si diceva che a Palermo fossero stati fatti 
numerosi arresti. 

« Si diceva che Garibaldi avesse mandato 
parlamentari o al gen. Cugia od al gen. Ricolti, 
€ che quei parlamentari fossero stati anch' essi 
tradotti in arresto. 

diceva finalmente altresì, che il Mi- 
nistero fosse sgomentato, per la notizia, quantun- 
que non ancora cerlissima, che Garibaldi avesse 
passato lo Stretto. 

« Comprendendo l’ansietà pubblica, ripetia- 
mo queste voci, dichiarando che noi non ce ne 
rendiamo punto garanti. » 





Seivono da 
ranza: 

« Si dice che Garibaldi sia partito da 
za: non si sa per altro per dove sia direlto, e se 
i suoi volontarii gli tengano dietro. 

* Si parla di una Nota francese, giunta al 
nostro Governo , colla quale il Gabinetto delle | 


7 agosto, alla. Persere- 


Tuilerie , ricordando al nostro il dovere che gli 
incombe d’impedire qualsiasi moto, che venisse 
tentato dal partito d'azione, gli chiede che di- 
chiari se esso veramente si stimi forte abbostan- 
ma tal 

Ebbi sott'occhio la lettera del barone li- 
casoli, che in termini formali dichiara apocrifa la 

pubblicata giorni fa dal Subalpino e attri- 
buita a lui. Il barone Ricasoli coglie questa oc- 
casione per dare in modo confidenziale il suo 
giudizio sugli attuali avvenimenti. Egli crede con 
somma ragione che, ove Roma non ci venga to- 
sto restituita, l'unità d'Italia. potrà correre gra- 
vissimo pericolo. Superiore alle lotte di partito, 
fa voti perchè l'attuale Ministero giunga a com- 
prendere questa grande verità. 

* PS.— Accennasi al probabile richiamo da 
Torino del sig. Benedetti. Non si sa, per altro, 
chi sarebbe in tal caso destinato a surrogarlo. » 

—__—__ 

Serivono da Genov la Gazzetta del 
Popolo di Ti che l' Opinio- 
ne e qualche 
a Parigi, tiene qui il letto da parecchi giorni , 
travagliato da un voluminoso furuncolo al collo, 
che richiese un’ operazione chirurgica , eseguita 
mercoledì dal cav. Denegri. Ora il generale è in 
via di guarigione. » 

Altra della stessa data. 

Confermiamo le notizie, date ieri, sull’immi- 
nente soluzione della crisi di Sicilia. Siamo lieti 
di annunziare che in questo supremo momento 
l'opinione pubblica dell'isola si manifesta favo- 
revole al principio d'autorità e di rispetto alla 
legge. ‘Mon. Naz. 


Alcuni fogli ministeriali regalano da qualche 
giorno delle notizie molto inaspettate si loro let- 
tori. Essi affermano senza alcun riserbo, che l'Im- 

iapoleone avrebbe dichiarato che la qui- 
ioma sarebbe risolta tosto che fosse su- 
perata la presente crisi, suscitata dagli arrolamenti 


; e dall’ assembramento de’ volontari 


possiamo astenerci dal far osservare che prestano 
un servizio poco gradito al Ministero. 

Se, quando la presente crisi sia vinta, la 
stione di Roma non fosse tosto risolta, che 
vrebbe a dire? 

Pure siamo persuasi che ciò accadrebbe, per- 
chè le presenti difficoltà non cagionano un ritar- 
do soltanto per ora, ma anche nel seguito. 

Le nostre lettere da Parigi ci assicurano che 
l'Imperatore ha rifiutato assolutamente di assu- 
mere qualsiasi impegno rispetto a Roma, e che 
insiste esclusivamente perchè l'Italia non compro- 
metta la sua posizione con questi intestini dis- 
sensi. 

L’ onorevole ministro marchese Pepoli ha po- 
tuto egli stesso convincersene. Per ora nulla di 
nuovo: è un periodo di aspettazione diplomatica, 
che si attraversa. (Opinione, 

dio 

La notizia che Garibaldi sia passato dalla Si- 

Calabri .. Viene però detto che 
volontari siansi introdotti nelle Calabrie e 
che vi attendano Garibaldi. (Idem) 


Milano 47 agosto. 
Anche ieri coutiauarono nella sera e duran- 
notte, le misure militari del giorno innanzi 

Abbiamo veduto la cavalleria in piasza al Duomo 
e la cavalleria sui bastioni ; i posti di guardia 
rinforzati e le guardie di Questura a sciami. Le 
carceri criminali furono custodite straordinaria- 
mente da un minaccioso nembo di truppe di 
nea. Ce ne duole pei nostri buoni soldi 
li è venuto sulle spalle un maledetto 

( Unità Ital.) 


È voce accreditata, che il marchese di Villa. 
marina, prefetto di Milano, abbia dato ieri la sua 
dimissione. Egli è da due giorni a Torino. 

Unità Ital.) 


Altra del 18 agosto. 


È ritornato a Milano il marchese di Villa- 
marina, prefetto di questa Provincia. ( Perse.) 


Gli arrestati a tutto ieri erano 14; fra que- 
sti quel cittadino, che portava una delle due ban- 
diere. Essi saranno deleriti, a quanto viene annun- 
ziato , ai tribunali per atti offensivi alle Autorità 

lla bandiera dello Stato. 1 detenuti, dalle car- 
ceri della Questura, venner passati alle carceri eri- 
minali. (Idem. 


Abbiamo per telegrafo da Torino: « La Di- 
scussione dice confermarsi la probabilità di uno 
scioglimento pacifico dell'episodio di Garibaldi , 
dovuto al concorso di varie cause, » (Idem 
Pietroburgo 31 luglio. 
leri fu decisa'dal Senato l'abolizione di tut- 
te le pene corporali. (0.7. 


e e e _T___——————_—— 


Dispacci telegrafici. 
Varsavia 15 agosto. 

11 processo di Jarosrynski fu trattato ieri pub- 
blicamente. L'udienza cominciò alle 9 antim. e 
durò fino alle 84/, pom. Secondo la legge crimi- 
nale militare, Jaroszynshi fu condannato a morte 
mediante la’ fucilazione /Y. i nostri dispacci 
d'ieri. (G. Uff. di Vienna.) 

Parigi 46 agosto. 

La France ha un articolo di La Guéronnière, 
nel quale dichiara che il suo giornale non ha pre- 
tesa alcuna d'aver carattere semiufficiale. 

i 7. — Non vi fu alcun com- 
battimento, | federali hanno levato ‘l'assedio di 
Wicksburg. Lo sgombro di Richmond non è con- 

Il governatore di Rodbe Island ha ordi- 
nato una leva di alcuni reggimenti di negri. 
7 (FF. SS, 
Parigi 47 agosto. 

Il Constitutionnel dice: « Siamo autorizzati 
a dichiarare che gli articoli del sig. La Guéronniè- 
re nella France sulla politica estera, non sola- 
mente non ricevettero l'alta approvazione, di cui 
si è parlato, ma nemmeno furono comunicati uf- 
ficialmente al Gabinetto dell’ Imperato 

(FF. SS.) 
Dresda 46 agosto. 

L'odierno Dresdner Journal serie : « Nella 
seduta di giovedì della Dieta germanica , la Sas- 
sonia dichiarò ch' essa prese parte alla proposta 
d'un' Assemblea di delegati, colla precisa inten- 
zione ed aspettativa che, con ciò venga fatto il 
primo passo di un'istituzione da stabilirsi sopra 
base più ampia ; e che riguardo al Tribunale fe- 
derale, essa $ attiene fermamente al principio che 
{ il medesimo debba acquistare una competenza e 
posizione indipendente dall’ Assemblea federale e 
alle anteriori deliberazioni della Confederazione.» 

(FF. di V.) 
Annover 46 agosto. 

L'odierna Tagespost viene a sapere che il Re, 
dietro urgente Consiglio dei sigg. Wermuth, Barr- 
meister e Braeul, ordinò di sospendere l' introdu- 
zione del nuovo catechismo. (FF. di V. 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffisiale di Venezia 
Vienna 19 agosto. 
(Spedito 119, ore 10 mie. 40 antimeri 
( Ricevuto i' 19, ore 10 min, 50 ant. 

Il natalizio M. l'Imperatore 
festeggiato a Pest con vivace concorso del- 
la popolazione. S. M. ha condonata la pena 
al redattore del Magiarorszag ; © conferi al 
Presidente del ‘Tribunale d'Appello in 
nezia, Resti-Ferrari, la commenda della Co- 
rona ferrea. 


( Nostra corrispondenza privata. ) 
Vienna 19 agosto. 


+ Spedito il 19, ore 10 saîv. 50 antimeri@ 
(Ricevuto 11 9, ore 11 
Pest 48. — Il Consigli 
solvette di mandare un indi 
tulazione a S. M 
sanamento ed il suo rit 
Torino 18. — 


municipale ri- 


saldi andò ad Aido- 
ne ( borgo murato nel val di Noto.) 
Persone influenti del partito avanzato ci 
sigliarono Garibaldi ad abbandonar la sua 
impresa per evitare la gue 
baldi fallì nel disegno di f 
ta di salvezza pubblica a Palermo. 

( Correspondenz-Bureau. ) 


CORSO DEG 
AIPIR. pubbliea Borsa in Vienna 
del giorno 49 agosto. 
EFFETTI. 
Metalliche al 5 p. 0%... 
Prestito nazionale al 5 p. 0. 
Azioni della Banca nazionale. 
Azioni dell'Istituto di credito 


70 40 
82 

788 — 
208 40 





Argento 
Londrs de 
Zecchini imperiali - 


126 — 
128 30 
609 


{Corsi di sera per telegrafo.) 
Borsa di Parigi del 18 agosto 1862 
Rendita 3 p. %/. . 2. 6898 

Strade ferrate a 
Credito mobiliare 

Borsa di Londra del 18 agosto 
Consolidato inglese 93% 
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GAZZETTINO MERCA \TILE. 


Venezia 19 agesto. — Sono arrivati da Galata 
) dig greco Tariarchia, cap. Manolachi, con gra- 
So ir Cipllato: e da Termoli _il brig. Amico 
dee, cap. Mondaini vuoto all’ ord, ed in vista 
eran qualche altro legno. 

ufo attiva, nelle mercanzio e così nelle pubbli 
a carte scorse ieri la giornata commerciale, con 
"posizione qunerale al declinio, sì nelle une co- 
Me nelle alte. Fermi gli oli, ma poco attivi; le 
Sraragle calme ancor più, ma in particolare nei gra- 
vit, pl afioe Fece.‘ è Gallo quite 
af vele ste indigene sulle lire 24:25 nel tito- 
si Sì vendevano tutte le mandorle che an- 


poco olferte 
ft oi fin corr. il Prestito nazionale a 65 
1 vento Aransazioni ; 


OSSERVAZIONI 


a 


NORSA DI VENEZIA 
dal giorno 49 agosto. 
dai puoi ci agueni di cambio.) 


Prestito 1859. . 
Obbig. metalliche 5 
Prestito nazionale 


Prestito jomb varato 


1006 406 3 
400 bre ital. 5 
400£ v.un 3 
400 ire inal è 
100 talleri > 
400 p. turche - 
406 ie al. 3 
100£ v. un. 3 
400 lire ital 4%, 
400 franehi 3% 
1000 res - 


Sconto 


Da 


400 0neìe 4 
400 franchi. 
100 scudi 
400 lire ital 
400f ra 
100£ va 6 

® {00talleri - 


»” 
4 
6 


Hi 





METEOROLOGICHE 


amami rimplici 


Conv. Vigl de T. godo 1 


Azioni della strada forr. 


rs 
77 50 


Date 


braba 
Mi 

no, ambi poss, - Ridings. dot 
tale, avv. mantor 

da Rurbesi. — Rast Teodoro, 
milio, di Dessau, - Be 


ingl, alla Vittoria. — Da Verona: Franchetti Vi- 
— De Ovsterzee Gio. 
Giacomo, - Ledeboer L. V., ambi di Rotterdam, - 
De Kate Gio. Giacomo, d Amsterdam, tutti tre pos- 
sid. al S. Marco. — Earle Guglielmo, poss. ingl., 


alla Luna. 


a, da Danieli. 


poss. alla Stella 
di Corfò, alla Luna. 
Turtltaub Luigi, avv. vienn, 
no i 
nio, ungh 
Martino, ingl, è 


rio, ambi franc., tutti ciù no 
PIA 
, poss. ingi. — Per Padova: 


fatto dall Osservatorio del Seminario patriarale di Venezia, al’alterza di metri 20.24 sopra îl Livello del mare. — Il 18 agosto 1862. 





orosomermo|Dalle 6 ant. del 18 agosto alle 62. 
del 49: lemp. maso. + 49,8 


. Il 
ver uma LL i 
corso preso ie LR. Casse. | stri ‘cont. Eutrosia, = Artiotti 
[Corso presso gl. R.UI 
Ted e grato — | Ano 


ARRIVI E PARTENZE 
Del 17 agosto 
Arrivati da Milano i signori : Tinland Federi- 
co, viaggiatore di Rives, alla Luna 
fen co. Giuseppe, poss., - De Schlietfen co. Teodo- 
ro, ulîc., ambi pruss., - Balfour Roberto, - Bell 
Crigie Roberto, ambi poss. ingl., tutti quattro da 
Fiebiger Ermano, avv. di Halle, - 
dott. Augusto, possid. prus 
Whitlock Giorgio S., 


ro. — Da Padova : Capodi- 


Da Trieste: 
Stefania, dama dell'Istituto delle dame nob. in Brno, 


Giorgio, addetto al consolato di 


Brooks Teodoro, di Cuba, - Lindsay 
Preschero Enrico, - Sorie Vitto- 


Nel 18 agosto. 

Arrivati da Milano i signori: Weishmupt Cri- 
stiano, poss. anno. alla Vittoria. — Beer Giulio, 
possid. di Francoforte, all'Europa. — De Galitzin 


1 ingl, ambi da Danieli — Cari 

| Battara Napoleone, dalm., ambi pos 
Da Genova 

— De Schlief | sandro Maurizio, poss. ambi al’Cavadà 
vien, alla Lun 
ambi senatori nel 
Da Udine: Della Torre co. Lucio, poss, 
d'oro. — Bareta co. Antonio, possid 
— Da Trieste : Kukitz Alessandro legal 


ambi al San 
- Smith Beoiami 
Giacomo, tutti tre 
di Freiberg, alla Luna 
Da vide Earico, poss. di Boston, a 
Partiti per Milano 1 signori : De la 


Cherton dott 
Wood Guglielmo E., tut 
quattro poss. — Per Brescia : Panzerini 
ils, poss. — Per Bolsano - Beach Hub 


eta, tutti tre in 


Nicola, ambi poss. ni 
i Baron. 


ni, tutti tre poss. ingl. — Per Albeno 


— Haertel F. \ 


Gazola co. Giov 
ve: Loria dott 


atéray co. Anto UÒ 


do, russo, tutti tre poss. 


Baroni An- 
Trench Gu- 
Arrivati 
Partiti 


Arrivati | 
*4 Parti 


coL vaPoRE DEL LLOYD. 
N 47 agosto 
li 18 agosto. . 


N47 agosto... 
11 18 agosto, 


Arrivati 

28 Part 
Arrivati 

SR 





| prine. Demetrio, cap. russo, - Byrn Giacomo, 
Giulio, belgio, 


Jascherau, giudice , - De Lisle Al 


toria. — Da Verona : Bernardi dott. Edoardo, poss. 
Pohle, dott, - Zastrow, dott, 


gio F., addetto al consolato annov. a Geova, - 
Banchet v. Gius , genov. — Costé Enrico, 
pruss., - Former E- O Sì o gr real 
Gi tre americ. tutti 


Basel Walter, - Shasto Duncombe Eden Gi 


sei Esoardo, console franc. nelle Isole lopie. — Per 
Verona : Turtltub Luigi, avv. vienn. — Bevila- 
equa cont. Teresa, poss zantor. — Per Ti 

poss. veron. — Per Manto- 
irolamo, - Leria dott. Cesare, am- 
poss. — Per Trieste : Cassinis Angelo, tori, - 
Wend dott. Leopoldo, pruss., - Levy doti. Edoar- 


MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA. 


ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 
Ul 46, 47, 18, 19 è 20 ai Ss. Gio. e Paolo. 


ACOLI. — Martedi 49 agosto 


TESTRO DICANO AL MALIBRAN, — Drammatica Comp 
Ligure, diretta da T. Massa ed A. Parisini. — 
Un viaggio u Cadice. Con farsa. — Alle ore 
6 è messa 

ANFITEATRO A SAN POLO. — Dravmatiea Comp 
diretta da A. Vaudogna. — Lilia ballerina spa- 
gniwola. ( Replica. ) — A'le ore 7 


galla Vit- 


ila 
al Vi 
le di 


alla Luna. — Da Vienna - Biuher Ottomano, z di 
- Dall' America: Warrea 


SOMMARIO. — Elezione confermata, Soera- 
ne risoluzioni, Celebrazione del natalizio di 
S. M. l'Imperatore. Eccelsi viaggiatori. La 
questione romana ed il clero ceneto ; conti 
Notizie di Napoli e di Sicilia: solito 
atto del Giornale di Ruma: partenza de 
Principi reali per. Costantinopoli; dimostra= 
zioni ; disordine del Governo locale, secondo il 
Popolo d'Italia; Memorandum sediziono ; /a 
legione ungherese ; fregata inglese a Messina ; 
discorso di Garibalti a Rocca-Palumba ; roci 
fatti desunti da cari giornali. — Impero 
d'Austria ; Consiglio dell'Impero tornata del- 
la Camera de signori dell'\1 agosto. Estrat- 
to del carteggio da Vienna dell’ Osservatori 
Triestino. La contessa di Wimpffen è. Pro 
cesso al Tempo. ll Bombyx Cyntuia in Da 
mazia. — Stato Pontificio : accidente occorso 
a Francesco Il. — Regno di Sardegna; torna- 
ta del Senato del \\ e del 15 agosto. La cri- 
si ; articolo della Monarchia Nazionale. / ite, 
il Principe di Carignano e sir James Hudson 
Consolato ad Oporto. Fatti diversi. — Impero 
Russo; processo agl' incendiarii ; noteroli pa- 
role d'uno di essì.— Impero Otiomano; can 
giamenti nelle supreme cariche ; ordine del 
Sultano ; corda sottomarina 
cose del Caucaso, — Reguo di Grecia: dichia: 
razione del presidente del Consiglio in Parla= 
mento. — Inghilterra ; giudizio del 
contegno di Garibaldi. — Spagna; i ricono» 


Rie Gior- 


3° Tyson 


cont. Ce 
1s Michele, 

an 
De Gras 





. 707 
11058 
11 4086 
1 1008 


lettino politico della giornata. — Gartettino 


Mercantile. 
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ARTICOLI COMUNICATI 


586 


nella chiesa di S. 64 


la pia d 
randioso tempio. 


‘Questa chiesa; la di cui esistenza pare 


costruiti i ire gradini di 

tare dell'Immacolata Con 

fabbriciere Ponte Fran 

fa Sua facoltà alla stessa chiesa, per essere 

onii a 

Mi balva la magnifica cupole a cura di all 
briciei, che seppero, per uno spendio 
ire 30000, ricavarne 


snuta meno ‘dei parrocchiani. Nel 1839 , 


rimonti 


fu nel 1223 riedificata dalle fo- 
Pi 


eroi 


sacerdoti della medesimo. Nel 1 
beneme- 


di circa 


1000 dalla pietà non 


ebbero 


ristauro le pareti. e fu costruito il pavimento in mai 
To ‘nella corsia che dalla porta di mezzo mette all 
Altare maggiore, a cura dell'altro defunto fabbriciere 
tino Zuliani | ed una lapide ne ricorda la pia o- 
pera è la contemporanea consecrazione del tempio. 


‘ta con ciò non per anco era completo i 
mento, mentre rimaneva in pietre di cotto quel 
te che da un ca 
alle due navate later: 
ta nel Campo, ch'è 
rava irutetsa, ed era come un 


ù frequentata, locchè 


Ù pavi» 
Jia par: 


all’altro attraversa la chiesa sotto 
l'introito dalla porta situa: 


inspi 


melo sopra un ricco 


paiudamento; Ora questo sconcio più non esiste, per 


‘generosità del commendatore e 
Revoltella, che dalla sua patri 
non dimentico della 
spontaneità senza par. ne allog 
cuzione ad esperto artefice , Il q 
condusse a termine. 

Era questo il pio so; 


valiere Pasquale 
di elezione, Trieste, 
ia parracchia nativa, ‘con una 

la importante ese- 
uale in breve ne la 


getto della sacra funzione 


gi lett. i “cui scoprivani una ia he ricordi ai 


teri' come lo spirito religioso 
le appartiene, non va scemando 
alti er completare se fa posi 

pettiva al canal regio è rimasta appena 
Terzo di lavoro per mancanza 


ed in chi 


O per isco- 


raggiamento di chi, per le tristi vicende dei tempi, 


avendone for 
appello slla religione ed alla 
Sien rese pubbliche grazi 


va il desiderio, non ai cimentava di far 
letà dei Veneziani. 
, pertanto, all’ il 


mmendatore e cavaliere Revoltella, per l'opera sua 


mupilicente 


ed era che questo tempio va ad acqui- 


per la traslazione 


dil'apposità Cappe 
Mato Pala di Bprone' 4 altri facoltosi, 
l'età nostra abbia il meno che sia 

sire vel mirare agli esemi 


i, — Venezia, 18 agosto 1862. 
si Mi'parroco ed 4 fabbricieri. 


r far 81 che 
ile ad arros- 
lasciatici dai nostri mag- 


L'I R. INTENDENZA DELLE SUSSISTENZE MILITARI IN VENEZIA RENDE A PUBBLICA NOTIZIA : 


ATTI UFFIZIALI. 


i 
i 

Î N sioss. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA (2 
| Caduto deserto lesparimento d'asta teasto in 1 
agli Avvisi a stampa 3 maggio e 47 giugno anno 
N. 9390-16995 per la romdg prete 
PR Cassa di ammortizzazione di questa prot L 

a comune potizia che nell’ Ufficio dell. Ly 


ii 


È Bizie 


a Portogruaro, si avverte 

(Che oe seguirà un terzo nel giorno 27 agosto p. v. dale ore 
10 antum,, alle ore ® pom, sotto le condizioni ad avvertenze 
portato dal precedente Avviso 5 maggio p. p N. 3535, e 
olla vola differenza che si accatteranno anche offrte inferiori 
al dato fiscale di fior. 5250 in qull'Avriso indicato, e che 
qualora l'offerta migliore non sorpassasse il dato medesimo , 
fa delibera sarà riservata all 





LR i. di Prefettura, Intendente, F. GRassi, 
i crlaio d Iaentonzo, Blu. 


N, 11731 AVVISO DI CONCORSO. (3. pubb.) 

Si è trovato di riaprire il concorso per conferire in via 
di pubblica concorrenza e sopra offrte in iscritto, l'esercizio 
della Dispensa dei sal, tabacchi marche da bollo m Vero- 
na verso tutte le coudizioni portate dall' Avviso di concorso 
5 maggio a. c, N. 6657. Questa leva i materiali dai depositi 
erariali in Vero E 

Lo mercio ll ingrosso rss queta Dispensa în via o- 
dinaria, è in complesso di fior. 956,641. 

Le provvigioni calcolate in ragione di 

soldi 55 per ogni cento fior. del valore di vendita del 


fiorini 1:30 per cento sul valore delle marche da bollo le- 
vate, danno un 
reddito brotto di. . >... 6008 ; 66 
Aggiunta l'utilità della minuta vendita 
preavvisata di e 


for. 


Si avrebbe un complessivo. reddito 
brutto rale 
Le spese si calcolano 


Quindi un reddito netto di 





la 
consegna 
dovrà 
j effettuarsi 
nel 
Juogo di 


A. Ver la immediata forvitura in via d'appalto alle IT RR. 


truppe di guarnigione 


ra di 
Dolo, Fiesso e| 
[str 

Miranoe Salzano) 


[Mestre e forte Mestre 
Haynau . .. 
loriago | Mira © 
Garbarare (ora 
evacuate) . . .| 
[Dolo, Fiesso €, 


Mira 


1° ortobre 1508. 


Dolo 


Mirano 


Noale 
Scorzè 


Da Venezia a 





Te e) 10 sottoseritto. domiciliato in 


8 


sail 





di passaggio 








Alternativamonte per la fabbricizione del pane 
dalle farine erariali 


Ii luogo della fabbricazione resta a libera scelta 
dici Comuna qui di contro indicati, ma sarà dovere dell’ impre-| 


: del pane sempre utile nei sei luoghi 
rasporio del pane sempre a tempo utile nei 


indicati per la consegna e di 


C Alternativamente per nolo di trosporto per farina ed avea, 


Mestre, 
Oriago, 6: 


istretto 


led alternativamente, anche compresa la immediata consegna dell'ave- 
Ina nei luoghi seguenti stessi. 


jambarare, Fiesso, Strà 


È dichiaro colla presente in seguito all 


corr. sotto il vincolo delle condizioni pubblicate e di quelle accolte nel protocollo delle trattative a me 


mermi la preparazione di farina erariale 


metà frumento e metà segala pel compenso di soldi 


diconsi i 


striaca in moneta sonante o in banconote col'agio secondo la divisa dei cambi trimestrali a Londra dell'ultimo 


borsa di Vienna di ogni mesi 


di un funto e 25 #7 lotti nonchè di fare la 


— di formare da ogni centinaio di farina coll 
funto di comino 89 €/,o0 razioni singoli del pane del peso di ltti 50, di 
stribuzione direttamente alle IL. 


a mie pese dimetto 
formare di ogni 
regna pata di. 


sisteoza del personale militare dell' I. R. magazzino di Provianda e senza compenso per la condotta de! pane. Ta 


del pane effettuerò in 
della farina erariale a soldi 
della avena» » 

da Venezia a... e di 


verso il compenso di soldi . . . diconsi 


diconsi! 


Mi dichiaro pronto di effettuare il trasporto 


“ per distanza totale e netto centinaio 
* e sacco a 2 metsen 


sumermi il collocamento e la immediata consegna dell'avena erariale alle Il: RR. troppe in 
per cadaum Geco a 2 metzen. 


'Per l'esatta esecuzione degli obblighi assunti garaatisco con tutta la mia sostanza mobile ed immobile e coll’ avallo di 
CAPITOLI NORMALI ad 4, B e € 


fior... in 


prefissa dell 


IL ole resta obbligato dal momento dell'offerta presentata, mentre l'Erario soltanto dal giorno della susseguità 
approvazione. Dopo aver aperte le offerte sigillate noa si accetteranno nè gare, nè migliore sotto vetun pretesto per quanto 


vantaggiose anche fossero. 


ATTI GIUDIZIARI. 


N 16570. 


Si roca a publica notizia che 
istanza 41 corrente. Numero 
di Matteo Grassi, esercente 

ria a S. Gio. Grisostomo, 


Furono 


anche pel sequestro , inventario , | 
stima ed amministrazione di tutta 
la sostanza mobile dell’ istante , 
ovunque posta, come dell'immobile 


tnichevole. 


2. pubb. | che sitrova nell'Imparo Austriaco, 
la | alcu dei Conti militari. | 
I poi i signori 
Nicola Nazer e 4. Fortunato Leiss, 
in qualità di delegati principali | N. 10014. 2. pubb. 
pronisr » e i sinori Castri 
|Eristo è Clrcasni Zasiali ia gut 
o | lità dî sostituti, col’ avvertenza 
che sarà in seguito notificato ai 


| retta Ulfiziale. 
| Dall'IR Tribunale Commer- 
ciale Marittimo 


Venezia , 4% agosto 1862 
Per il Presidente, 
Bexnari, Consigliere 
, Reggio, Dir. 


AVVISO. 
Si rende noto per ogni effetto 
di legge, che le sorelle Giovanna 
Pivetta-iasparini ed Angela Pr 
con odierna è- | 


Dall 
Treviso, 12 


tamente alle altre Joro_ sorelle 


Locchà si affigga all'Albo e } Paola Pivetta-Bertò ed Antonia 
s'inserista per tre volte nella Gar- 


| PiettLoreni, risciata e 1853 | 


n presso questa Dis 

camerale 1861, fu in compesso di fior. 84,255: 07. 

i calcolate in ragione di 

"3 per ogni cento fior. dl valore di vendita del 
sale levato 


3:51 : 6 per ogni cento for. del valore di vendita dell 
tabacco levato. 


re IT) 

La storta intangibile ‘e per cui al deliberatario può ac- 
corda:si un credito corrispondente, verso prestazione di rego- 
fare eruzione, va costituito di un valore complessivo di generi 
di Gorini 6650, ed il decimo di questa somma, quindi fiorini 
665, sarà l'avll d'asta ia 

Le offerte to appalio 
totndinsa delle nane a Uli 
anno corr. prima delle ore 42 meridiane. 

Preti tutte atndeze veneto trovasi otnsibio a lì 
bera ispezione di chiunque, l' Avviso di concorso contenente 
più dettagliate condizioni di o, presso qua di EA 

trà prendersi eziandio ispezione del prospetto in 
Send spe dell'esercito sode. 
Dall LR. Prefettura delle finanze, 
Venezia, 22 luglio 1862. 
Tomnotani, Segr. 


Non ottenendosi una sodisfacente offerta si. procederà 
nel secondo e terzo esperimento a norma del patto 3* dei 
sta. 





l'approvazione Luogotevenziale della 
saranno accetale migliorie giusta la 
bre 41815. 
1 tipi del progetto, la deserizione delle opere , 
dei materiali, i capii d'arte, e quelli d'asta - sono. ostensi- 
dili appo la registratura deleatizia nelle ore d'Ufficio. 
Bal"L. RL Delegazione provinciale. 


N. 5893. (£ pubb) 

Con odierno conchiuso, N. 5893 venne posto in stato di 
actusa Luigi Grigoletti dei furono Luigi e Veronica Benve- 
‘uti siccome legalmente indiriato del crimine d'infedeltà a dan- 
no di Andrea Asenbauer, previsto dal $ 1 
si del successivo f 184 del Cod. pen. 
Mantova 36 taglio #888. n imitnlo dieta Simo cen Lasi a veg 
LI R. Delegato provinciale, Banone a TO. no invitate le indicate. } di proc 

- lui arresto e traduzione alle carceri pit] 

N 12058. AVVISO. (3. pubb.) i 

Il sig. Cristini Pietro di Legoago, con istanza corredata 
da relativo progetto, chiede la concessione di usare delle acque 
d' Adige uscenti dalla Chiavica Fortezza in Legnago, per ani- 
mare l'opificio da molini e pila da riso eretto dal medesimo 
Cristini nell'interno di fortezza. 

lnerendo pertanto alle vigenti disposizioni 


TI Grigoletti è di circa 38 anni, di piccola statura, ben 
tarchiato, porta capegli castagna neri, favorite: nere, ‘naso 
schiacciato, occhi ceruli, paria il dialetto veronese 

Dall'I. R. Tribunale pro 

Verona, 9 agosto 1862. 
Il cav. Presidente, FONTANA. 


(4. pubb.) 


ita chiun- 


PATTI SPECIALI 
Md a), 4. L'Erario riservasi la facoltà di servirsi anche durante l'epoca del contratto delle proprie provviste, som- 
ministrandole in qualsiasi quantità — o se fossero delle scorte di riserva, allora comincieà l'appalto dopo il loro consumo, 
in ambedue i casì che l'appaltatore potesse pretendere un indeasizzo pel dirzinuito suo smercio. 
2 L'appaltatore somministrerà 
4 ) tato l'occorrente tanto alla guarnigione stabile del luogo di cui assume la fornitura, quanto alle truppe che vi 
si trovino solamente di passaggio di qualsiasi arma e numero non eccedente ‘il seguente: e ciò vale pure riguardo alle truppa 
dislocate nel suo circondario nella distanta di una lega tedesca ; 
h) alle truppe di passaggio sino 
300 razioni di pane e 160 7 razioni di foraggio di 4 in 4 giorni, ) 1 
400» sè 000 È purchè sia stato avvertito prima © 2. 
4000» + +3200 germi 8 
e) oltre la quantità summenzionata, un quarto in più che potrà essere richiesta a qualunque scopo dall'Autorità mi- 
Hitare 
4) la totale quantità del genere stabilita oltre il quarto in più, dedotta però sempre la quantità già fornita al miliare 
all'autorità detta dietro sua domanda e ciò in caso che le piazze per le quali fu stipulato il contratto fossero evacuate dalle 
truppe per intiero o in partie. La disdetta pel quarto in più viene stipulata con giorni quattro nella prima ter:a parte del 
contratto e due dal principio della seconda terza sino allo spirare del contratto 
3. Essendo il fabbisogno espos vamente, l'imprenditore non potrà chiedere un indennizzo, qualora l'occor- 
‘© se la stazione fosse evacuata intieramente. lì contratto. però 


4 
2) i dazi e e imposte inerenti al genere da somministarsi; 
b) la somministrazione di mezzo funto di sale ed un quarto funto di comino per ogni 400 funti di farina, dalla 
quale dovrà fabbricare 89 %/.,, razioni singoli di pane ogouna a lotti 50. In pasta peserà ogni singola razione ‘otti 57 *y 
5. Il prezzo del feno sarà da stabilirsi per ogni razione a funti dieci. Col primo agosto 186$ si potrà anche fornire 
il feno della nuova raccolta. 


metzen 

@) di allestire alla riva od altro luogo che a lui verrà indicato, al più tardi due giorni dall'avviso ricevuto, i ne- 
cessarii bastimenti, barche o carrì ben stagni di fondo, senza difetti e bene muniti contro eventuali dannose influenze del 
tempo e con tutti gli utensili necessari al carico siccome al legno © carro stesso; 

b) di far partire tempo permettendo subito il legno 0 carro dopo compito ‘il carico, il quale dovrà. proseguire diret- 
tamente pel suo destino, e non potrà senza grave necessità fermarsi in alcun porto o sulla strada neppure deviurne ; 

€) alternitive comprenderanno anche la immediata consegna dell'avena alle Il. RR. truppe e fa collocazione di que- 
sto articolo nei propriî magazzini. 

8. Le spese di carico, scarico e ricarico del genere ricevuto a _hordo negli spazii interni del legno 0 sui carri, inoltre 
quelle di ponti, gabella di pedaggio, degli importi daziarii per le conche © le catene, riparie d'alibi 0’ di altra oe- 
cortenza di navigazione 0 di trasporto terrestre, vanno a carico del contraente, restando solamente a ca l Erario i 
dazii di consumo, d'entrata, di uscita e di transito, inerenti ai generi erariali, poi le spese del collocare ed esportare. nei e 
dai depositi erariali stessi Si farà soltanto in quel caso uso del noleggio, non potendo essere messi alla disposizione della 
scrivente, barche sufficienti dall R. Flottiglia qui stazionata. 

Ad A) Le offerte saranno estese come segue . 

lo sottoscritto dombilato in... Comune di . . . Distretto di 
N. AGO del 9 corr. di voler 

somministrare immediatamente alle Il. RR. truppe a . . . sotto l'osservanza di tutte Je condizioni contenute nel pre- 
detto Avviso e sotto l'osservanza di tutte le altre presritio per questo genere d'appalto, l'ocotrenza dell'arto". | 
Pane in razioni singoli a Jotti 50 compresa! a somministrazione di mezzo funto di sale e di quarto funto di co- 
mino per ogni 100 finti di farina ( metà di frumento, metà di segala) a soldi diconsi 3 
Fieno per ogni razione a funti 10 a 
pene CREDA Lt SI 
fia da letto in fastie lunghe 100 funti è fior 
oa nata (ovvero ia mu È e Po ‘00 fanti 
canradiquesta usvaledel paese) $ 0» +» » E GAL, 
in valuta austriaca in moneta sonante o in banconote coll'aggio secondo la divisa dei cambi trimestrali a Londra dell'ultimo 


listino della borsa di Vienna di ogni mese, do garanzia pell' esatto adempimento obblighi ass lavi 
fior. ...in nonchè con tutti i miei Mobil cd ict. SR ara E 


TIL Neo saranno ammessi individui di equivoca o dubbia fama, ma bensì persone munite. del consueto ceri 
Y idoneità a simili imprese di data recent, rilasciato dalle Autorità comunali 0 dalle Camere = 
Ve dm dai rispetvi Commissari disteitai o dll i Dalgazione i ER me e 
ri amento verrà effettuato al fine di ogni mese o in moneta sonante, o in mancanza di inconote 
sendo fa Divi pei bi 1 Lenin a {re mesi dell'ultimo fiino dell borsa di Vienna d'ogni lo 
; npeteaza per l'inserzione del presente Avviso nella Gazzetta Uffziale locale, i bolli pei fogli aggiuni 
del contratto ‘(il cui foglio prima resta esente da bollo) e per Je quitanze di pagamento, che all'i br fc 
rtunite del ‘mpirto di Bolo scalare, retano a caio del deberatari.Me e e ceo Al incon dovranno esere 
VI. lì contraente riquncierà al diritto concesso dal Codice civile $$ 934, 1336 
sì î proporre la eccone del contratto per lesione oltre la metà, 
chiedere in giudizio la moderazione della \venzionale, pagare 
esatto adempimeoto del contratto noa foste risultato veran danno all Erario vide sr pionto 
VIL. Se il contraeote durarte l'epoca del contratto cadesse in procedura di concorso, l'Intendenza avrà la facoltà, se- 


ondo che le sembrerà. più opportuno, o di pretendere l'adempimento del contratto in confoato della massa concorsuale © di 


VII Nessun deiberatario potrà 
ei iberatario potrà asserire 


Provincia di... dichiaro in seguito all'Avvico 


incanto da tenersi da un 
aprile 1838, Ove fosse provato 
regie i, verranno trattate le persone che vi presero parte a senso del di- 


Non è lecito al delbaratario di cedere ad un terzo il contratto per viste di privata speculazione è del pari ammini» 





Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
R. Pretura Urbana , 


trazione militare non permelterà che alcuno per qualsivoglia. motivo legale, prenda ingerenza relativamente agli utili del 


Venezia, 9 agosio 1862 


post all'attuale procedura, se non 
An quaoto siano già garantite da 
un diritto di pegno , a senso dei 
|ggsren della Ministeriale Or- 
lmanza 18 maggio 1859. 
Conegliano 9 agosto 1862. 
Axtonio dott. Darta Bata, 


3 pubb. 
avviso, © N | 
L'1.R Tribunale di Treviso 
16 luglio 1862, Nu- 
mero 4007, mi nominò Commis- 


i proprii mezzi di difesa, od anche 
scegliere ed indicare a questo Tri- 
bunale altro patrocinatore , ed in 


1862. - 
nale Provinciale Sezione Civile im 
Venezia, 

Si notifica col presente Editto 
alla nobil cont Maria Maddalena 
Schier Gourie, esser stata pre- 
seutata a quest’. R. Tribunale da 


AVVISI DIVERSI. 


N. 153. Provincia di Venezia 

‘Distretto di Mirano — Comune di Miray, * 

La’ Presidenza, del Consorzio di Quinta pe 
Rende noto : 


che nel giorno di lunedì 1° settembre 
10 ‘antimo seguirà nel locale di sua rr sale 
fano, ua radunanza, degl interessi per 1 
"ur luogo di quello che epic 
aaa atei de Lem c0° 
vv qualunque sia il n 
tervenuti, avrà Îl suo efieito la radunana. 3 
le ognuno potrà dare il solo suo voto. > 
nom ini lore. sodi potrà farsi ra 
‘un proci 
Serrone 
Mano del mandante. 0 se non seritto di 
corredato della firma anche di due testimo 
o 
Mirano, 16 188%, presinti, 
FRANCESCO BRESSANIN 
Luci Mickiet. 
MOVANNI POZZATI 


Ò eli mani 
i e fallo tot 


Il Segretari, 
è pra 





La Presidenza del Consorzio di Seconda mi 
Un gettito di soli fior. 1.018 :11, occorre 
sto anno di attivare per sostenere le spese gini: 
te dal preventivo che fu superiormente appro * 
ch'è ostensibile per giorni 20 dalla data del ue 
all'ispezione di ogui interessato in quest (ra, 
ziale Ufficio. u 
‘questa ricorreute imposta razguagiara 
rendita censuaria € consorziale. compo dii, 
598,894:55, porta ad ogni lira l'aggranio di pr 


0, Î, 7. 
Dovrà essere supplita dai conSOFEIAN ti 
ti, in due eguali rate la prima in 2g0M0 cura, 
€ la seccoda in ottobre p. v. " 
Sono poi gl interessati pervenuti: 
Che quegli che verificherà la scossa, tri | 
Vincenzo Bampa, eaalore a 40080 è 00m tt 
tiene il fo Ufficio al Dolo, ed anche in \gy 
nel locale di residenza dei Consorzi ; in tai 


“i 
Ù 


IL ottobre. 


i90 
+29 
+28 


presso le 1, 
comuna 


deri 
. mi idem 
+8 


Dis 
hirignago. 

Mestre 

Spinea 
fartellago 


N. 1599. 
Hegno Lombardo-Veneto. 
Provincia di Padova — Distretto di Pio 
La Deputazione comunale di Piove 
AVVISA: 

Dovendosi rinnovare il triennale contratto i 
Condotta osterica di questo Comune, per gli ami ih, 
1864 e 1865, 8 ne apre il concorso a uito 3i 

to anno corrente. 

Le aspisanti insinuer: 
istanze franche di porto, 
cumenti, muniti di bollo legale. 

Fede di nascita. 
Certiicato medico di sana 


in tempo utile le 
date dei seguen 


è robusta 


Qualunque altro documento comprova 
pacità nel pratico esercizio. 
La Condotta dura un triennio, ed è limunni 
cura gratuita delle povere. 
La nomina spetta al Consiglio comu 
Gili obblighi inerenti alla Condotta sono corte 
ti nel relativo capitolare, ostensibile In questo !% 
a chi può averne interesse. 
Descrizione della Condotta. 
Comune di Piove di Sacco, con residenza 
vuone € praticabili , esser 
maggior parte mantenute a sabbia ed a Kbiala 
polaz one N. 6,930; poveri 3,100; assegno annu: 
fini 127:7 
Piove, 24 luglio 1962. 
1 Deputati, 
SoLm AvGUsto — CaRBIRO Luica, 
Ul Segretari 
dott. Pivavi 
e 


RICERCA D'IMPIEGO, st 


È bilitato anche per l'insegnamento priv: 
irreprensibile condotta solo ad ogni ri 

conosce a fondo l'arimmetica e la currioni 

mercantile con tenuta di libri, desidera colbrari 

+ 0d in allo modo , tanto tut 

giorno, quanto ad ore di sera. Dirigere le of: 
franche, posta restante, ad F. M. Venezia 
—__—- 


RICERCA D'IMPIEGO 


Un accademico tedesco, d'eccellenti attesi 
sidera collocarsi presso una qualche onorevol ti 
glia, o come lettore e compagno , 0 come mi 
nelle lingue, tedesca, francese, inglese, latina. 
ebraica; insegna pure, letteratura, storia. matri 
geogratia; egli ha auche qualche conoscenza di me 

Per maggiori schiarimenti dirigere lettera 4‘ 

R. ferma in posta, a Venezi 





) 


# 

Si propone la permuta di una casa di un 
ed adiacenze e pozzo, con una casa di due . n" 
na situazione , coll’aggiunta di danaro sonale! 
reggo. 

vvisi l'attore con lettera diretta a tra 

Bonatto, ferma in posta. 

Venezia, 16 agosto 1862. 


_ 


li giorno 20 corrente , avrà luogo l ris 


Î 
dell'antico 


ALBERGO E TRATTORI 


detto Mantovani 


al Ponte Navi, 


| sotto gli auspicii del nuovi sr 
o ietario sotte* 
che promettendo al pubblico. ogni. diigens (i 
vizio , con isquisiterza di cibi e scelta quaii 
& modici prezti , vuole anticipatamente |us4* 
| un onorevole concorso. 





Verona, 17 agosto 1862. 
NI MANN 


I" Urdinae 
21 maggio 1855 
pagamento sotto pe 
ne, entro giorn 55. 
cezioni nello stesso uns 
mancando essa ea cn 
vrà imputare a sè né” 
conseguenze. i 

Dall 1 R. Tribuah 


tia 
in 


fare © far fare tulto cià 


( Segue il Supplimenta N38 


pitti imm 
A poll 


fini ssperin 

prezzo il 

solo in qual 

Sfera si persenio 

i Oreditori avanti l 
© riti a sensi del è 


] (ag offerente dovrà 
vio deposito del 
1 della sti 
quello i 
rando il primo od 
pla difoenza, 1 
ut 
proprio crel 
de rimando 
rio per som 
deposito 
li 
iL 1 fondi ven 
e fabbriche che esiste 


Siainto presso qu 
uf parò a corpo © 1 
fatte Ve servi a] 
ce fossero loro me 

decima , qua 
pesi di n 
Pe in quanto all 


diatora 
Ito qualsiasi carta u 
corso forzoso, {l 
ta in pagamen 
[Londra H Listino di Hoj 
Vo La pioua proprietà 
i trasfasa nel delie 
o che avrà pu 
eseguite lo condizioni 
207 specialmento i 
Nd prezzo olferto, ni 
i Cusgrssi dot 
ivo Decreto di a 


E ico del di 


VI, Mancano il deliber 
siasi. dgli obblighi td 
pe suddette condizio 

dersi ad una nuova 
indore i fondi con 
Fimento, a qualunque 


Re ave spese © pericolo dl 
deliteratario, 
eil anche del deposito “i 


è valendo 
Descrizione 


seguenti Numu"i pr 
a quelli di stima 
th 


boscato mist 
duzione fieno 
passi 4, di perte 
L.1:45, val f 
ANN LI6I 
è sopra 
semplice; della | 
bre 150, 
L.0:78, sal. 
4, N, 2800 A Ga 
a stravia.. Produzione 


ivo della produzio 
2 50, di pert. 0.20, 
Valore fr. 3 
89 N, for 
semplice della | 
libbre 120, di pert 


N 1056 


meioere con 


{0 11, N. 1101 AL 
 Zappativo 

4 circa, di I 
L. 0:63, valore fu 


Num. 97 
tivo di cale 2 
he 4.05, rendita L 
ne ia Nu 
Num. 2705 
All Costa. Orto 4 
di pert. 0.04, rendita | 
palore fior. 5:25 
13.15. N. 980, Ide 
di calvie ul 
et 0.34, rendita 
re br. 15075 
16 16. N. 949, Sottd 


re for. 180. 

15.47. N. 955 Son 
Camera in istato di 
to in pian terreno, id 
e di corte al N. 934] 
le 0.04, rewdità Lir 
bre fior. 21 

16.18. È, Ù 
donna. Spazio terreno, 
e 0.01, rendita L 
lore fior. i :20 
47.19, N. Ost 
tuona co 
orzione della corte 
pert. O. 10, rendita 
lore fior. 86: 0. 

48.20, 

di Nugelo Dil Mas 
n terreno in buona cod 
a parte della corte ai 
pert. 0.03, rendita L 
bre fior. 12:60. 

40, 31. Num 9: 

casa d’ abitazid 





— SUPPLIMENTO ALLA GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA MARTEDÌ 19 AGOSTO 1862. 


arti GIUDIZIARI. strap ca 


propio eroe Saar aa Si tende oto esistere in que 
RSI Fee | a 
ata Le 02, rendita | valore nominale di a. L. 3961 68, 
ra state oppignorate ad istanza della 
casa EE 716. A Costa. | Ditta eredi Guinea Gio Mari, 
Sasa dominicale composta di eu- | in pregiudizio di Giov. Lanza di 
forio alert, di | Bernardo, e ciò sino dal 24 set- 
vert 0-00, rendita Lire 1 08, | tembre 1824: quindi si iano d Thiene 21 luglio 1862. 
cfr 150 felpa TX Dal giorno della delibera ee 2 ago (802. 
88, N QRL Ale Sale. | vero" contegno e con "perda dl deliberatario avrà fl godimento RonroLan 
Prato spl dela prodizione | ro si cd dal rt ubi va pr sito, € possesso di fato, di frutti e ren- 
fieno libbre 100, di pert. O .42, | zione del presente pel loro ritiro, i î L dite dei Reni deliberati, ma non 
md 19, 00 vai dr | Senti tc n quà gine e | gg IZLAIA 
a 20, | passa l Ufizio di Regi H rapiti, se onu dopo che | Pegli elfi dei $$ 819, 
pine | gita Vago die | puo i eg Viso & i. ber | e pr, e dt | ci lio at 
ate seg | feno ibbre 100, di pert. 0-23, | per partì dd R Ernie. ind cried] Ù ‘irtto, che quello loro competesse | supplito alle condizioni tutte del | creditori verso di Fran 
iz | ed 0,39 ao 6-9" | 1° prete ia air | Vin pp o o i cd tte et BETPEERR ion Prete, | POTE Sal tl tiva a | imetao a Montaldo nl 411 
Ra ILE I uit split St 1862 | gsicazioe, 1 dello do- | go core, a compie o ad ini 
Heconlnd g paag g Gazz ta cla seme di ii qu Il R Pretore, Pisexti. STÀ ben tenere e conservare i be- | nuare © comprovare le loro pre 
tiche 0. 20, rendita L. 0:46, va- "OIL RL Telbonale Provio-. ila. ' Bartaro. Cane. | ni deliberati, come è proprio di | tese, all’ Aula Verbale di questa 
‘n prezzo su- | lore flor. 6, ciale Sezione Civ _ — ta buon padre di famiglia denza | Pretura 25 (venticinque) agosto p. 
Ji esperimenti 24.38. N. 306. AI Pestaor= | ©° Vovezia, 5 giug à N 3. pubb. | inmovazione alterazione, guasti | v, dalle ore 9 ant. alle 2 pom 
infe- | 20. Zappativo mediocre, di calvie Il Presidente, EDITTO. ‘© pregiudizio qualunque. 1 presente sarà pubblicato , 
n 2 circa, di pert. 0.58, rendita k a Si notifica col presente Editto AL Più deliberatarii saranno | affisso ed inseri di metodo 
dl evenissero | L. 0:45, valore fior. di e: ui a uti quei che aversi pansvo | enti saiaiamente tanto al so- |/- Dall I Pretura Urbana» 
pt i vanti bi N 6047 iter che da quest. Îì Pre | distcimento: del prezzo che all'| | Vicosza, 18 luglio 1862. 
seit 3 sensi del $ 422 a tura è stato decretato l'aprimento | adempimento degli obblighi tutti II Consigliere Dirigente, 
Foa e È de concorso sopra tutt le sostanze | del capitolato. BatenoLo. 

D' ordine di quest’ LR. Tri Sos ovunque post, e sulle im- AIL Tutte: le spese per ed L 
nale Proviatile qual. Senato di mobili situate nelle Provincie Lom- | in causa dell "collera 5; quindi. 
La do stima » i | Commercio si rende pubblicamente hardo-Venete , di ragione del ce- | anche la tassa pel "rabfeitrto 
tu del reso dell si di e sqgativo, di | noto che sopra istanta pari data NEMO "noe dlerato” Francesco | dela proprintà, dovranno sare 

paese quello della i pert. 0.1, ten- | e Numero della Ditta Marco Schio n Pre ir eri] Penta iiele 
fm a n | 8; HA n ce tie ba | rg 
a diemza in landi di qui, © creditori iscritti im Peri ine co presente av- | raaro adi akcamo dr patti sopra | riale 
Hi che Vo po nd omo 18 stmbre pr dale ei e cl pt | miro si ma ie dillo, pino 
‘pi, impatando È PFetno LE ore 10 ant. alle 2 pom, nella sola hi Mostrare qualche ragione od azio- | vamente _reincantati a tutto suo | vore di Giov anni ltatista Tom- 
#1 eg ei i. | 3:04, lore dr. 46:25. | degli inci di questo Tribal, mostrare, que ragion i i | rime i ii dl | sii, i io di Salma Dan 
La Frigole hg Ai Pereri. | verrà tenuto da apposita Commis n È Sco, ad insinuaria sino al giorno | $ 438 del Giudiz. Regol. ed egli | Consigli 
domplica n, qlla prodezione, | niono,, ca. iorzo coperiicato di so- " 20 settembre p. v. inclusivo , in Nitostarà inoltre a tutti i dann Ù 
— | feno libbre 300, di pert. 0.68, | basta per la vendita degli immo- 1 e o ia aetnanet a GOARTTECAAL I ron deb 
dii vengon rend. L. 1:03, ‘valore fior. 19. | bili descritti, ed alle condizioni S [ele herpro dol ile e per Venete L. 200, 
i li ce iero | "36. 99. N ATE A Scott | prato alito 18 marco 186% Ù i orione Prgpregint Me li Simile 1. febbraio 1900, 
"34 ese in ci si tro» | Stalla © fino in cattiva condizio» | N_ 2358, pubblicato nella Gazzetta x o de fondi da ani riell tie 1 ebenio 1000, 
si ‘ono desi vella | n, di pert. 0.03 , rendita Liro | Ufiziae di Venezia nei giorn 18, TERA init) a " 
o 9, str | 316, a e a | "29 ap ph Spes 1 man 1821 
n Pad presso L . |. 4047. A Scolfe Si pubblichi mediante affs= o e le Lire 82, a debito di 
ost i corpo € nona | alle Bove, Prato bosat dll pro | sio a e ha Telai. e prete meli e PARETE MO 
Sì fl le servitù attive | duzione di feno libbre 700 , di | pubblici soliti luoghi, e con triplice stre graduato nell'una o nell'altra >, 1 dicembre 1801, 
pla leg ere erat | pr 130, dit Lv 1:08, | Cine nella Gazzetta Uffizi erre eredi mi curamente , | circa confinanti a levante 3 Lilanso , por 
ina lore fior. 4. 9 L Ù Aaa 7 
dî quanto ala ssi: | “31, 90. N. 2871. A Scott 'R Tribunale Prov. greci a due e a ment gone 
pu, e guatunue non apparis= | presso il Tabià. Zappativo di cal- Udine, 11. luglio 1862. verrà più ascoliato, ed i non insi- Camera, € parte strada 
"dl erizia giliziale. /4, di pert. 0.20, rendita | Il Presidente, Scuenavz. Nuali verranno senza eccezione | comune, erano intesta h nali ignorasi il 
1 fora venise emessa | LL 0:06, valore fior. 1. esclusi da tutta la sostanza 50g- provvisoria dell è tutti quelli che po 
Sito gulsisi carta mone» | | 32. 40. N. 1120 e M27PA getta al concorso, in quanto la Montecchio Maggioro a NN. 147, | tessero avervi interesse, a presen 
Torto, verrà questa | Nial. Prato boscato, della produ- | Al N. 31452. Srilesima  venine’ essurità. dagli | (98, 120, e vella mappa stable | tarsi eutro 6 mesi a questo Tri- 
"a fogamento al corso | zione feno libbre 800, di peri EDITTO. insimatii creditori, ancorchè loro | di detto Comune ai NN. 149 in consegua 
o un Ae che 4-08, pnt L 0:94 ve ini ade ale, ce fee dall Sompetelte un diritto di proprietà | 1496, 1498, 1490, 1500, 1657, | gli accennati documenti, ritenuto 
Ò al Num. 305 laestro, iva ren i austr. | che in difetto, si passeranno all’ 
Lidia od deiberatario | "33, 42. N. 2748. In Ponta. | veune desositato ai riguardi, della 0 di pegno sopra na bene com | col compiva rei i us he fn difetto, si qasser 
‘anto che avrà puatual- | Prato inferiore, produzione feno | eredità di Giovanni Porta del fu NI detto appezzamento è sti- | da parto del R. Ei 
"tte e condizioni della | libbre 200, di pert. 1.74, rendita | Makchiore, era notaio in questa mato complessivamente, dedotti |” Locchè si pubblichi all'Albo, 
specialmente îl paga- | L. 0:44, valore fior. 10. Città, un vaglia per austr. Lire dalla stima i fondi nor compresi | e si iuserisca per tro volte nella 
34. 43. NN. 2746 e 2747. | 129:89; e quindi si diflidano 1 quelli da subastarsi, fiorini | Gazzetta Ufliziale. 
A Scolfo alle Rove. Segativo, feno | tutti quelli che intendessero avervi b 42. Dall'IL Reg. Tribunale Com- 
i Dereto libre 700, di per -20, rendita Pretura , nella Camera di Com- Lotto I mercale Marittimo, 
Nude la tassa di commisura= | L. 0:70, valore fior. 37 : 50. pubbl “ 240 | missione, per passare all elezione Altro pezzo di terra mon 41 lugli 
frà a carico del deli Îl presente verrà inserito per | sent, per riceverlo in consegna , di un amminisiatore stabile, © | tuata, piantata, vitata con casetta 
a ire volte. nella Gazzetta Ulifiziale | altrimenti sarà passato presso que- Ò ‘conferma dell’ interinalmente no- | da braccente , situata. yarte nell 
i Mancano deliberatario | di Venezia, nonchè afisso ne luo- | sta Registratura senza ultenore e . Minato, e alla scelta della delega- | predetta Comune 
li dea fi di it addossa= | ghi soliti di questa Città e nella | garanzia per parte del R- Erario. | 49 210 85 | zione dei creditori, coll'avverienza | Maggiore, e parte 
Merito azioni, potrà | Comune di San Tiziano di ato | “N preseate si flgga all'Albo 3 120:— | che i non comparsi si avranno per | tavii, Distretto pure 
panne tr ove sono situati i beni da sub | e nei soliti luoghi, e per tre volte L 250:— | consenzienti alla pluralità dei com- | contrà della S e Palusello, 
1108: ME venere i fodi con astarsi. s'inserisca in questa Gazzetta 3 sparsi, e mon comparendo alcuno, | della quantità di campi 6 circa, 
po utile leer Lerimanto, a qualunque prezzo, Dall LR. Pretura Urbana, Ufiziale.. È amministratore e la delegazione | confinante a levante con beni l° 
Gei seguenti tte sue spese è per colo di esso Belluno , 14 luglio 1862. Dall 1. R. Tribunale Provino lig4s 7 | saranno mominati da questa Pre- | rise livellario 
leniata, € vele a tale |--Il Comsigl. irig., Di Pot. _ | ciale Sezione Civile, 272" tto pericolo dei editori. | tramontana con beni di questa ra- | debito di Francesco Meres. pe 
io anche del deposito di cau- Callegari, UM Veri, 10 ugo 1862. Ed il presente verrà affisso | gine, e strada comune, rano in- | veto L 26%, l'alito 1 debito di 
pre. __ Il dente, VENTURI nei luoghi soliti ed inserito nei | testati nella mai yrovvisoria al | Osvaldo Pescator detto Biondo per 
open sari Decrizine N. 4704. 3. pubb. 'Sostero, Dir. 7 pubblici Fogli. N 119" jel Comune di Moutoo- | vene L. 274, ed allo | La 
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che verranno utilmente graduati | entro un anno dalla data del pre. 
sul prezzo stesso. sente Editto la sua dichiarazione 
VINI: 11 prezzo e gl'interes- | di erede, giustificadone il titolo, 
si sullo stesso durante la tratte | poichè in caso contrario si pro" 
fiuto. del medesimo . saranno pa- | seguirà nella ventilazione dell'ere- 
gate in pezzi da 20 franchi, cor- | dità în concorso degli e 
fispondenti a fior. 8:40 S. 2., | nuti, e del coratore avsocato 
tichusa qualunque specie di carta | dott. Lorenzo Tovaglia, a li de- 
monetata, e qualsiasi surrogato al | putato 
danaro sonante. Dall IR Pretura 


appreni, 
“paio 
sai? 
i 





cune 


tao ie MMogrinnobii da sutastarii, EDITTO. su "iui! IRR Reg. Pretura, — | chio Maggiore, ed ai NN. 66, 67 | 12 giugno 1NGG, a_ debito di An 
te [nl Come cms. di Brusadaz. Si notifica col presente Editto | AI N.28263, a. 1822. 2 pubb. al Schio, 21 taglio 1862. pel Comune di Altavilla, © ell ia per LG 
imprò vanta a ca 


Ai gati Numeri progr» | a tuiti quelli che avervi possono ‘EDITTO. Estimo stabile pel Comune di AL | a fuvore di Osvaldo 
i el a eli di stima + interesse che da quest". R. Pretura Si rende noto, che sino dal- 9 tavilla ai NN. 745, 746, 747, | in odio di Francesco Galli, 
led è imitata aa 1. Suoeri mappati 1696- | è stato decretato l aprimentoltic | l41 ottobre 1822, al N. 284 del 748, 751, 758, Irreperibili i suddetti interes: 
8 | \imzza. Segatiso sem- | cancorso, sopra tutte le sostanze | Maestro, vennero in questi depositi ì y ta complessiva n sati si difidano a. presentarsi a 
omunale. , la produzione fieno libbre | mobili ovunque poste e sulle giudiziali rimesse L tr. L. 89:49. questo Tribunale, per prendere in 
‘s0n0 contem-MIBÒ?. dela superficie di pertiohe | mobili situate nelle Provincie private di credito del L'LR. Pretura Urbana in detto appezzamento è sti- | conati documenti, 
‘im questo Uffer if cda renlita di L. 1:04, | hardo-Venete , di ragione del co- | palo di a. 1. 677 y È 608 :57 | Vicenza rende pubblicamente noto entro 6 mesi, mentre in caso co 
|ilre di fori y dente i beni oberato Schiavutta | dell'eredità di Giuseppe a requisitoria dell'I. R. Tribunale fondi non compresi in uno passati all’ Arch 
TINI ì lò fu Domenico, mediatore dî | fu Andrea; e quindi si diflidano Provinciale sopra istanza di Fe- | quello da subastarsi F. 2067:87. 
to boscato misto con faggi, del- | Chioggia. tutti quelli che intendessero avervi ci derico Tivoli, rappresentante in Ii 
produzione fieno libbre 500 Perciò viene col presente av- | diritto, a prodursi entro sei mesi L 11065 Vicenza la Compagnia d' Assicu= Altra pezza di terra ai 
"asi \, di pertiche 2.95, | vertito chiunque credesse poter di- | dalla pubbbcazione , per riceverle razioni generali , in confronto di | piantata, vitata, e_ parte 
11:15, val. fior, 30 :10. | mostrare qualche ragione od azione in consegna , ‘altrimenti saranno 431 :14 | Giuseppe Freschi , di Montecchio | con casa rurale, situata in dette 
LA NICK e 1220, A | contro il detto Nicolò Schiavutta, | passate presso questa Registratura, ‘97 | 59:10 | Maggiore, avranno luogo nel locale | Comuni di Montecchio Maggiore, 
è sotto hi strada. ria sino al giorno 15 | senza ulieriore garanzia per parte | 23 di sua residenza, e davanti ap- | ed Altavilla, nelle contrade sud- 
fo semplice, della produzione forma | del R. Erario. bs 1 posita Commis mei giorni 1.°, | dette, della quantità di cau 
za ill 150, di pert. 0.97, | di una regolare petizione da pro- Ti presente si affigga all'Albo a 15 © 22 settembre p. v., dalle | e quarti 2 circa, coulinanti a le- 
Da senrrterti liu L0:78, val. Hor. 8:40. | dursi a questo Pretura , in con- | e tei soliti luoghi e per tre volte A ore 10 antim. alle 4 pomer. i tre | vante con boni Giara, mezzodì con 
vani. Ld N, 9893. A Gardonè | fronto dell'avvocato Chiereghin d.r | s' inserisca in questa Gazzetta Uf- i osperimenti d' asta per la vendita | beni di questa ragione, a ponente = 
Li strada, Produzione fieno | Antonio, deputato in curatore nella | fiziale. È degli stabili qui sottodeseritt, ed | con strada comune, a iramontana | Ad N. 22224 a. 1821. 3. pub 
200, di pert. 4.30, rendita | massa concorsuale , dimostrando Dall’ I. R. Tribunale Provin= a alle seguenti con strada consorziale, sono sug- EDITTO. 
0:60, valore fior. 11: 20. non solo la sussistenza della sua | ciale'Sezione Civile Condizioni. Si rende noto esistere sino dal 
iS NN. 1083 e 1084. Ai | pretensione, ma eziandio il diritto 10 1. 1 beni saranno venduti in 173, 175 6 180 
bisi Prato della produzion fieno | in forza di cui egli intende di vi u del Maestro, tre ricevute di Frane 
he: 300, di pert. O. 90, rendita | essere graduato nell'una © nell'altra Arai. arbor. vitato. | 14.96 cesco Carnazzo ; pel. € 
7, valore flor, 15: 75. | classe; e ciò tanto sicuramente » Statua. Simile. importo di a. Lo 6287:40, 
6.7. N, 2742. Ai Laresi. | quantochè in difetto, spirato ‘che 7 Il. Ogni aspirante, meno la A depositate ai riguardi dell’ eredità 
tlivo di calvio due circa, di | sia il sopra fissato termine, nes" EDI 3 Cai garte esscutante | per. concorrere del ob Lorenzo Antonio Da Ponte 
0.59, rendita Lire 0:45, | suno verrà più ascoltato, ed i non all'asta, dovrà depositare presso N Al fu Lorenzo I: e si diflidano 
ite fior, DI : 50. insinuati verranno senza eccezione | marzo 1821, al N. 135 del Mae a 4 È, il locale R. Tribunale il decimo , pertanto tutti lì che preti 
7.8. N, 1077. esclusi da tutta la sostanza sogget- | stro, vennero depositate a. Lire n del valore di stima degl' immobili | © pel Comune di Montecchio Max- | dessero avervi diritto, a prodursi 
ta al concorso, în quanto la me- | 19:28, da Giovanni Derios, con- | 33 E tt subastarsi, i qual deposito ove | siore ai NN. 4486, 1487, 148, | entro sei mesi, dalla terza pub 
desima venisse esaurita dagl'insi- | tro Serafino Pinton fu Giovanni A 1 i il concorrente rimanesse delibera- | 1489, colla complessiva rendita | Hicazione del presente, per rice- 
i ereditori, ancorché loro | Battista, e por notizia a Giambat- 7 ‘54. | tario, sarà traltenuto in conto del | censuaria di austr ore tali carte in consegna, 
89. N eompetesse un diritto di proprietà | tista Campo di Antonio, wob. mar- ilmini 242 | prezzo. Îl detto appezzamento è stimato ranno passato presso 
bio senlice della roduzine di | o di pegno, sopra un bene com- | chesa Chiara Zen-Carioti ed Anna 4 Ill. Entro giorni quattordici | complessivamente fior. 11,890: 77. ta Registratura, senz ulteriore 
bre 120, di pert. 0.43, | preso nella mase Insom; € quindi vengono citati f di 4 dalla intimazione del Decreto di Locchè si pubblichi all’ Albo | garanzia del R. Er: 
35, valore fior. 7. Si occitano tutti quelli che intendessero avervi delibora, dovrà il deliberatario pa- | Pretorio, nei luoghi soliti di que- II prose 
n e | diritto, ad insinuare il titolo. delle T n gare in conto del prezzo all'av- | sta Città, e nelle Comuni di Al- | e nei soliti 
pito melioere com girata di loro pretese entro un anno , sei È Eal10" dela parte istante le spese | \avilla © Montecchio Maggiore, e | inserisca in questa Gazzetta U- 
ine 1 ina, di pert. 0.28, ren- | il gi sl mesi € tre giorni dalla terza pub della procedura esecutiva e cioè | s inserisca. per tre. voli nella | fzial 
i L.0:45, valore fior. 17: 0. | ore Bliazione del presete, sotto com- dallistanza di pignoramento 42 no- | Gazzetta Ufiziale di Venezia Îalî 1. Kt Tribunale Prov. 
70.\0°N 1104. Alla Val di | Pretura , per passare all'elezione | minatori altrimenti della caducità vembre 1856, N. 12945, fino alla Dall LI Pretura Urbana, | Sezione Civile 
to, Tappativo mediocre di cal- istratore stabile, 0 | di un tale deposi delibera inclusivamente,, comprese Vicenza, 25 giugno 1862. Venezia; {0 giugno 1862, 
4 dira, di pert. 0,39, ren | conferma dell’ interinalmente nomi- Il presente si pubblichi all > quelle degli; estratti consuari ed 11 R Consigliere Dirigente, 1 Presidente VENTURI. 
tu L'0:63, valore fior. 17. | nato, e alla scelta della delegazione | Albo © nei soliti luoghi, e per Ue È ipotecari, da essere liquidate dette BnvonoLo. Sostero, Dir, 
11.13. N. 1002. Alla Foppa. | dei creditori, coll avvertenza che vole inserisca nella Gazzetta spese dal giudice sopra semplice Lorenzetti, Uf. 
rata, di pertiche O. 05, rendita ‘comparsi si avranno per | Ufiziale. ù istanza. sa 2 
0:00" Sum. 8731. Mom. | sotnzienti ala pluralità dei com- Dall 1. R. Tribunale Provin= IV, Oltre al prezzo, starà a | N 27620. 3. pubb. | N. 4263. 3, pubb. 
appativo di calvie 2 e 9/8 rendo alcuno la1ts:77 | carico del delieratario qualunque EDITTO. 7 
eriche { .05, rendita L. 4“ 863 peso © diritto reale che eventual- Si rende noto essere nel 30 
mente i beni d'alienarsi, | settembre 1822, al N. 277 del | notifica col Fusto all’ 
è così a datare dall'intimazione | Maestro, state depositate alcune Angelo dott. Zanardini, 
del Decreto di delibera, il paga- | reliquie medaglie, del complessivo il fu Giovanni Paolo dottor 
nei luoghi soliti ed inserito pei ù 90 | ffento di tutte le pubbliche im- | valor estimale di a. Lire 2:29, | Zuccheri di S. Vito, ha presentato 
q pa RPoiore sor. 5:95 pubblici Fogli. geoste, come pure il qualunque au- | ai riguardi dell'eredità Giovanna | dinanzi la Pret 
"I GIN 12.15, N.960, Idem. Zap- |" Dall’ imp. Reg. Pretura, EDITTO. Inento delle cifre censuarie, re- | Beltrame, era direttrice dell'Isti- | 27 
ME tivo buono di calvie una cirea, | Chioggia , 7 laglio 1862 Si rendo noo al assente, i 140 | san avec a sn sati 1a | uo fi Bet 1 Sant Ali; 
gent. 0.34, 5 , ZanxonER. | ignota dimora Gustavo, conte ì qualunque diminuzione. quindi vengono citati tutti quell 
i Mi tg fi ‘pl 34 luglio corrente, ose dimionte ro arie | Sue ‘ntcadessro avervi dirt, ad | 1.300" 17 di capitale, cogli in- 
16 16. N. 949, Sotto la Ma- ——— di debilo per rate prediali scadute | insinuare il titolo delle loro pre- | teressi del 10 feb 
[loa. Orticello di passi 40 circa, | N. 5794. 3, pubb. Ti anteriormente alla intimazione del | tese entro un anno, sei mesi c.tre | braio 1862 in po 
ud di pert. 0.03, rendita L. 0:05, | -— EDITTO. i 7 r ci N giorni dalla terza pubblicazione del | a lettera 8 settembre 1856, e che 
SMB bre fior 1:80, L'1 R. Pretura in Este in- fi pagamento di A. Fio 3 È presente, poichè in difetto sarà | per non essere noto il luogo della 
fligeo sui 15.17. N.955, Sotto i Fro- | vita coloro che in qualità di cre- 7 È rico- | ritenuta la caducità di tal deposito. | sua di li sia stato deputato 
Ce RIG fato di deperi- | ditori hanno qualche pretesa, da j r II presente si alia all'Albo | a di lui pericolo © spese l'avvo- 
lol Pet in pan terreno, unita a por= | far valere contro l'eredità del fu i n 550 [immediato pagamento a diminu- | e nei soliti luoghi e per tre volte | cato dott. Zoccolari, onde la causa 
tie di Crt sl N_ 038, di ere | Pietro dot. Fornoni q.m Giorio 7 i Se pet di dlbera.—— | cineca ela Gazzetta Ufizise | possa prosgursi secondo lv 
tibe 0.06, rendita Lire 1:08, sario Distrettuale È È Dovrà Dall'L. R. Tribunale Provin- | gente Regolamento Giudiz. Civile, 
More for. 21, i 6 maggio p. p. li cile fo dle soa nciarsi ° di e 
16.18, È zione d'ulti- r Venezia, 10 giugno 1862. “quindi feccia 
"pet pod Prego la | ssa De Cernparie Pen (Rd o , 1 Prado Veorun, | dtt Angel Zar, comp” 
pre n stero, Dir. | rire in iempo personalmente, ov- 
i 10:36 nu [actegridiche F i di chi ws vero a far avere al deputato cu- 
N. 5782 pubb. | ratore i nocessarii documenti 
EDITTO. difesa, 0 ad istituire egli stesso un 
Si notifica all’ assente d' i- | altro patro ed a prendere 
quota dimora Francesco Monte- | quelle detcriminazioni che revuterà 
faggiore che nel giorno 18 marzo | più conforii al suo interesse, al- 
anno corr., morì in Zuliano Gio- | trimenti dovrà egli attribuire a sè 
vanni Battista Montemaggiore del | medesimo le conseguenze della sua 
fu Antonio senza testamento, la- | inazione 
sciando dopo di sè i figli France- Dall’ 1 R. Pretura, 
sco, Antonio e Caterina , nouchè S. Vito, 27 giugno 1862. 
i mipoti ex figlia Teresa , Mama- 10 R. Pretore, G. Ma 
Luigia e Mara Rizzato, minori di 
Marto ; © lo si eccita ad insinuare | 
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(Diconsi di prezzo di stima Fiorini trentottomia 
si mell’ Albo Pretorio, nei soliti i di Codroipo, Talmassons ed Udin 
n Tutta Vs di Vee ih 


IH 
DEI 





n 
si 
(4. 
È 
ni 





q 
RI 














È 


ene 
ve dalle ore 





pui rendo I 
o tale tane di Carlo 
ST, © consorti in 
die attori assistiti dall avvocato 
Li i i Mate, conto A 
tenio, Maria, ed Au Bassi, nom 
chè Angelo Ponzetto, quale legale 
SIAT da pini sa 
ici ei Ana 
Cina Condizioni. 

I Lo stabile sarà venduto 
al miglior offerente nel primo e 
Bicedo incanto = prezzo na mi 
SEO tima, è nd tree 3 

alunne peso pic ici 
LE tare i eric ieri 
fiFogni aspirante dovrà ca 
tare l'offerta col previo. de 
SAI ace del aore di atto in 
effettivi fiorini d' argento, ed an- 
di i monte doro di giro 
pls al corso dell li 
SES i ela rsa di Vee: 
So Lio” deposito, ehi 
a ad rei a di 
Matese deliberata. 

HI. 1 deliberatario dovrà 
ctr Giorni quattrlii. veiare 
l'intiero prezzo in questi: giudi- 
na ep el marte cone 

e spegne © calo, Sta 
dedite del deposto che ese 
erica fa ovino all'arte 





























IV. Più deliberatarii si ter- 
ranno obbligati in via solidale 
tra loro. 

V. La delibera dello. stabile 
tende seguire nello st 

cui si trova, non prestandosi 
gli eserutanti alcuna garanzia. 

VI. Dal della delibera 
in poi staranno a carico del de- 
liberatario le pubbliche imposte, 
ed ogni altra gravezza che fosse 
inerente allo stable, come 
ranno a di lui favore gli 
medesimo. 

VII Ritenuto che gli esca 
tati asseriscono come quello sta- 
bile sia tento all'anno canone 
di austr. L 84 circa verso Olivo 
Brocchi Galurdi, di Carpi, ora di 
Firenze, senza. però. addurne al- 
cuna prova, sì provengono gli asp 
anti che serà a tuti. rischio e 
pericolo del dliberatario. l'even- 
tuale carico livellario suddetto 

VIE L'immissione in po 
gesso e l'aggiudicazione della pro- 
prietà dello stable avranno luo 

seguito al pagamento del prez- 
20, el al pieno adempimento del- 
le altre coudizioni della. delibera 

IX. Il deliberatario. dovrà 
supplire oltre al prezzo della de- 
libera ogni spesa relativa € sue- 
cessiva di subasta, deposito, ag- 
giudicazione, vlture- e tassa di 












































queste condizioni, o ad alcun 
esse, sarà proceduto a nuovo i 
canto a tutte spese, rischio © pe- 
ricolo dl dliberatario. 

MI. Ai creditori. esecutanti 
saranno sodisitte in. preferenza 
le stone di esecuzione dietro spe 
illa che verrà tassata , con fi 
coltà agli stessi di prelevare sul 

220 depositato in Giudizio 
1" actiione dello stabi 
da subastarsi in Città di Rovigo 
Casa in Piazza maggiore, al 
N. 256, rosso 3, composta 
pian terreno è tre piani supe- 
tor, e qullo di sei locali com- 
preso quello ad uso, di farmacia, 
con andito di comunicazione € 
cortcll, in primo piano tre stan- 
te, indio e loc 
i terzo piano tre, con due 
solari, granai 
tra conlini a 
nell, è Domenie 
D. Spessa, Vincenzo Cas 
Roncali Carlo, a settentrione i due 
imi, € Zammatteo M 





civ 























stile alle 
rato coll Ditta degli esec 
coi mappai NN. 483, GIO, con 
a, 0-21, e la rendita di aus 
420: 6. Stimato for. 6728: 3 
valuta ssi 
Si pubblichi il presente co- 
me di metodo. 
Ball Tribunale Prot, 
vigo, 17 gigno 1862. 
AI Presidente 
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ina, Meg. 

AUS. 27908 8 puld 
EDITTO 





rende noto che sino dal 
1822, al Num. 276 del Maestro, 
vennero depositate a. L. 12:38, 
qual ricavato d'asta seguita ad 
istanza di Pietro Zen, contro Ni 
colò Wompetoner ; e 

tano tutti quelli che 














avervi diritto, ad insinuare dl ti 
tolo delle loro pretese entro un 
anno, sei mesi e tre giorni dlla 








terza' pubblicazione del pre 


poich, 
caduc 


etto, sarà ritenuta la 
um tile deposito, 














TI presente si aligga all'Albo 
© nei soliti luoghi, e per tre volte 
$' inserisca in questa Gazzetta 
Uttiziale. 


Dall'L R. Trib 
ciale Sezione Civile, 
Venezia, 10 giugno 1862. 

11 Presidente, Venttni. 
'Sostero, 








N. 1718. 
EDITTO. 
La 1 R. Pretura di Aviano 
notifica coll presente Editto all'as- 
sente dott. Giacomo Cigolotti, di 
Sedrano, che l' 1. R. Commissa- 
riato Distrettuale di Aviano, nel 
giorno 3 corr. sotto il N. 1682, 
pren istanza per squesiro di 
essa 


3 pubb. 





i nella giurisdizione di 
|, è che venne pon 
nato in sequestratario il sig. Fra 
esco" gm Giacomo Cigno 
Sedrano. 

Viene quindi eccitato esso as- 
sente a fornire al sequestratario 
tutti i ereduti mezzi di difesa, al 
trimenti dovrà attribuire a sè me- 








Aviano, 5 lugl 
Pel R. Pretore in permesso, 
Lovavisa, Aggiunto, 

Fregonese, Cane. 


morto l'assente Nicolò fa Pietro 


Brun detto Sarafn, pure di Pof- 


fabro, si cita esso Nicolò Brun a. 


comparire entro un anno, con 
vertenza che, non comparendo 0 
non facendo constare in altra gui- 
sa a questa LR. Pretura la pro 
pria esistenza entro detto tersaive, 
Si procederà alla dichiarazione del 





i 

citt, Sci lo rappresenti. 
ML Petra 
Maniago, 15 logi 1862. 








dit. Pretore, rows. 

Sort, Cane 

ALN. 2796 a (822. 2 pubb. 
EDITTO. 


Si rende noto che nell' 8 3- 
gosto 1822, al N. 258 del Mae- 
tiro, venne depositata, a° risuardi 
dell'eredità di Antonio Pasquali= 
notto fu Nicolò, una carta privata 
Hi credito per Lire 2014 :49; © 
quindi si difidano tutti quelli che 

dintto, 





publicazione del presente, per ri 
Geverla in consegna, poichè altri 
menti sarà passata presso questa 
Registratura , senza ‘ulteriore ga 
ranzia del I. Erario. 

11 presente si alligga all'Albo, 
ci soliti luoghi, e per tre volte 
risca in questa Gazzetta 
Ufiziale. 

Dall'1. R. Tribunale Provio- 
ciale Sezione Civile, 
Venezia, 10 giugno 1862. 
Vest 

















OTTO, noti 
Si porta a pubblica notizia 
che detto. requisitoria del R_ Tr 
Bunalo Provinciale in Bergamo, 
ogo presso di questa 
K. Pretura. nei giorni 26 settem- 
bre e 10 ottobre 1862 dalle ore 
10 ante. alle 2 pomer. i due 
esperimenti d'asta per la vendita 
degli: stabili sotto. indicati posti 

in di, Verona, Distretto 








Cane di Pal 
Creda, del com 





la delibera seguirà soltanto a prezzo 
non inferiore alla ricordata 
€ sotto l'osservanza del seguente 








complessivamente coll utile 
so all 11 novembre 1862 
x quale si trovera 

divell, awe 
demi, decima ed allo, per cui 
il deiberatario non potrà far va- 
reclamo per lo stato di 
mobili per errore di de- 


nello: 












, braccianti, risao, piltto, 
in genere con tutt 
dipendenti esonerato il concorso 
da ogni responsabilità e per qual 
siasi titolo 
ui A porosi dell'uso e 
na esecuzione del presente ca- 
fi ablatore dovrà ese- 
in antecedenza all'offerta il 
del 10. per 00. (dieci 
per cento ) sul Valore di stima 
elle mani dell'amministratore sig. 
Augusto Coletti, di. Bergamo, i 
quale yer la sun conservazione 
lovrà osservare quanto fu gi 
linente stabilito” per le estgen 
concorso. Tale deposito. non 
pote esere fatto se nem che in 
retti del 
foro va 























quali sarà desunto dal 
corso di Horsa per esse. indica 
oto giorni prima di quello ia cui 
si effettuerà il deposito sui List 
fiziai della stessa Piazza di 
Depositandosi: denaro so- 
nante verrà calcolato ed acettato 
al corso minimo che avranno le 
valute date in deposito sulla Piaz- 
lano , otto giorni prima 
dell'asta, e con avvertenza altresi 
che in questo caso non decorrerà 
su di esso alcun interesse a fa- 




















deposito resta 
entita che hanno ipoteca cogli 
stabili da subastarsi, e che pro- 
durranno la sentenza di ligudità 
del loro eredito. Ove pe 

a inseitta fosse minore del de- 
rs nel mo 














pra. 
prezzo verrà pagato 
dopo la intim 

















Deereto di delibera i 
meta sonante è non altrimenti 
colla decorrenza sopra di esso 
dell'interesse del 5 per 100 (cin- 
que per cento ) in ragione di an 
partire dall' 19° novembre 
1862 ‘in poi. Tale pagamento di 
prezzo come quello degl interessi 





lì verranno sodisftti di se- 
cstre în semestre dovrà ew 
si al domicilio dll’ amministratore 
in Bergamo in. effettiva moneta 
d'oro © d'argento fino, e coniato 
all corso delle Tariffe govemative 
egliant all'epoca dei fendi pa 
gaunenti, esclusa la carta moneta- 
ta, le cedole di Ranca e qualsiasi 
aliro surrogato quand' anche per- 

so ed ordinato da qualsiasi 
legge o disposizione, anzi è fatto 
dovere all'acquisitore nel non ere- 
duto caso che il concorso potesse 
essere obbligato a ricevere faluno 
di sittti ed altri qui non eo 
templati. surrogati, di rifondere 
immediatamente in moneta somante 
Ha perdita che avesse a risentire, 
e che dovrà essere desunta dai 
istini della Borsa di Milano. Ogn 
pagamento verrà poi documentati 
co rilascio per parte dell’ammi- 
nistratore di apposità regolare ri 
cevata restando però in ogni mo- 
do i bolli e le spese per la me- 
desima, a carico. dell'acquisitore. 








































I. Supplito l'intero prezzo 
dovrà il deliberatario a sensi del 
$ 439 del Reg. Giud. domandare 





a sue spese il Deereto di defini 





tiva aggiudicazione, nom che la 
radiazione delle iscrizioni "ipote- 
carie gravitanti: gli stabili , ed il 





giulice potrà accordare l'una e 





N. 4493. 3. pubb. 


Sopra istanza di Gaetano fu 
Antonio Tramontina detto Cuch , 
di Poffbro, perchè sia dichiarato 


l'altra senza. bisogno di sentire 
la rappresentanza concorsuale ed 
i ereditori. È solo dopo la_ detta 
definitiva aggiudicazione sarà re- 
stituito il deposito di cui all'ar- 
ticolo IL. 


son, le suppellttàî e mobili, le 
biancherie di casa, i leznami da 
ruotabii per uso dell 

vente © quant'altro insomma esi- 
tire pllo stable ll 14 nove 
bre 1862, escluso soltanto i ge- 
neri, i bestiami, i fem, le pagli, 
gli stramatc, ed i letani, i quali, 
quanto ai primi cioè ai generi re 
stano riservati all' amministratore 
concorsuale, € quanto ai secondi 
cioè i bestimi, fini, pogli, stra- 
ni e letami, dovran 




















to del 10 per 100 sulla. stima 


che verrà fatta a mezzo di 
individui pratici da nominarsi, 
uno dall’ amministratore , l'altro 
dall'acquisitore quando nom si an 
asse previamente intesi , 0 non 
si conventsse sulla nomina di un 
solo. Così pure dovrà l'acquisitore 
rendersi cessionario dei crediti che 
I’ Amministrazione del concorso 
avesse coi dipendenti dello stable 
subastato all'epoca dell'1l no- 
vembre 1862 col ribasso del 30 
per 100. sull’ intiero ammontare 
dei crediti medesimi e dovrà lo 
stesso rimborsare inoltre tutte le 
spese che si fossero già sostenute 
ed anticipate per l'amministrazio» 
ne agraria dell'anno 4863, die- 
tro semplie polizza che verrà pre- 
sentata dall am 
gioniere Cofftt, l'importo di tutti 
ggetti è crediti, sarà im- 












» 
coniato al corso delle trifle 
;overnative veglinti all'epoca dei 
altro 

prece 
dente artiolo III, pel pagamento 
del prezzo dello stabile” ed anche 
questo nelle mani ed al domicilio 
dell'amministratore in Bergamo. 

VI. Resta riservato all'am- 
ministratore del concorso l'uso 
ed il godimento fino a tutto ago- 
sto 1863 dei sola e leali occor- 
renti alla custodia e conservazione 
dei generi suddetti nello. stabile 
subostato nell'anno 1862, senza 
di che il deliberatario possa avere 
diritto a compenso alcuno 

VIII. Nancando il: delibera» 
tario ad alcuno 0 parte dei pre- 
senti capitoli, sarà facolativo alla 
rappresentaza del concorso di pro- 
vocare il reincanto, a tutto peri 
colo, danno è spese di esso deli- 
beratario a sensi del & 420. del 
Regol. Giud. ritenuto d'altronde 
che esso viene costituito debitore 
non solo qual possessore degl in 
mobili comperati, ma qual esposto 
personalmente com ogni altra di 
lui sostanza oltre il deposito 

IN. Non sì accetteranno of- 
ferte per persona da dichiararsi 
quando non venga giustificato al 
giudice assistente all'asta il re- 
golare autentico mandato che do 
vrà unirsi poi al protocollo volta 
che l'offerente. rimanesse. delibe= 














esso el i suoi 
successori, quantunque fossero le 
nefiati. Tale solidarietà viene ri- 
tenuta pure nel caso di più acqui- 





renti fra di loro. successori, seb- 
bene fossero come anche fu detto 
benefiiati 

Dserizione degli stabili. 

1. Corte dello stabile Collo= 
i, della superficie in misura cen- 
susiria di pert. 27.33, 0 vero- 
nesi 9.01. 20, rendità censua- 
ria L 200:2, prezzo di stima 
austr. L. 40,988, pari a fiorini 
14,345:20, ital L35421: 73 

2. La pila © vivar, cen. pert. 
4.10, 0 veronesi 1.08.23, 
rendita L. 470: 43, prezzo di sti 
ma a. L 9956:87, pari a fio- 
rini 3660-20, ital 










dita LL 14: 56, 
prezzo di slima a. IL 48,568:30, 
ri a fior. 16,998 : 91, italiane 
M,9728:61 
di Risaretta della pila, cens. 
pert. 3.06, 0 veronesi 1.01.07, 
rendita 4:74, prezzo di st 
ma a. L 489-60, pari a fior 
ni 174 536, italiane L. 423:14. 
5. Risara pascolon , prato 
Puntone, e valle Patuzzara, cens. 
pert. 206.79, veronesi 88.20.23, 
rendita LL A4d :63, prezzo di sti 
ma a. LL 33,872: BO, pari a fior. 
11,506: 37, ital. L. 38,408:34. 
6. Ristia della val 














to Bindello, ce. pet. 108 "60, 
veronesi 34 , 20 . 05, rendita cens. 


L113:77, prezzo di stima a. 
L. 42553, pari a fior. 4393: 20, 
italiane L. 10,887 : 41. 

1. Risaia detta la Canape, 
cens. pertiche 217.59, veronesi 
72.15.19, rendita L. 637 :60, 
prezzo di stima a. LL 33,959: 9, 
gari a fior. 11,885 98, italiane 
È 29,348 9 

8. Risaia Socatoni e Pioppa, 
cena. pertiche 281 -09, veronesi 
93.15.01, rendita L 828 :36, 
prezzo di sima a. L 43,930:94, 
pari a fior. 45,375 : 83, italiane 
È 37,965:1 

SÌ. Risa detta Quarto Pres: 
sin, cens. pert. 269.57, veronesi 
89.18.28, rendita L. 863:98, 
prezzo di stima a. L. 42,048:68, 
pri fer ASTIT: 8, ine 

36,338: 32° 

10. Risaia detta Quarto Ba- 
sti Quarto di mezzo, Ceolini © 
Vecchio, cens. pert. 577.81, ve- 
ronesi 192.141.018, rendita a 
LL 2925: 63, prezzo di sima a. 
L_86,689:60, pari a fiorini 
30861 +36, ital L 74,916:94. 

11. Aratorio detto Punta Spi- 
petti, cens. pert. 34 . 33, veronesi 
41.40.13, rendita L 43:21, 
prezzo di stima a. L. 4405:56, 
vari a for. 4541:95, italiane 
L 3807:29. 

12. Aratorio Slonghirola al 


























wi 


Ri 


15. Aratorio detto Pozzette, 


cons 
s 

a fiorini 6877 : 50, italiane 
Fi,6ss1 48 

con 





L. 5641:22, prezzo di stima a 
L. 387487:56, parì a_fiorini 
135,620 68, 0 F34N68:77 ita 
liane Lire si 
Ed il presente Editto_ sa 
affisso su questa Piazza, all'Albo 
Pretoreo , e sulla Piazza di Op- 
peano, ed inserito. per tre volte 
nelle Gazzette di Milano e Venezia 
Dall 1. R. Pret 
Scala, 25 maggio 1862. 
Ti ft. Pretore, CasreLti 











interesse , 

Che da questa Pretura è stato 
decretato l'aprimento del concorso 
sopra tutte le sostanze mobili © 
vunque poste, e sulle immebili si- 
tuate nel Dominio Veneto, di ra- 
gione di Giovanni Maria Carl, di 
Alano. 

Perciò viene col presente av- 
vertto chiunque credesse poter di- 
mostrare quaiche ragione od azione 
contro il detto Giov. Maria Carl, 
ad insinuarla sino al giorno 31 
ottobre p. v. inclusivo, in forma 
di una regolare petizione da pro 
dursi a questa Pretura in confronto 
dell'avvocato Giuseppe dr Caonero, 
deputato in curatore. della massa 
concorsuale, dimostrando non solo 
La sussistenza della sua pretensio- 
ne, ma eziandio il diritto in forza 
di ui egl' intende di essere gra 
duato nell una 0 nellalira classe ; 
e ciò tanto sicuramente, quantoché 
in difetto, spirato che sta_ilsul- 
dello termine, nessuno verrà più 
ascoltato, ed i non insinuati. ver- 
ranno senza eccezione esclusi da 
tutta la sostanza soggetta al con- 
corso, in quanto la medesima ve- 
nisse esaurita dagl’insinuatisi cre- 
ditori , ancorchè loro competesse 
un diritio di proprietà 0 di pegno 
sopra un bene compreso nella 
massa 








eccitano inoltre tutti i ere- 
ditori che nel preaccennato termine 
si saranno insinuati, a comparire 
il giorno 43 ottobre pr. v. alle 
ore 10 antimerid., dinanzi questa 
Pretura, nella Camera del signor 
Consigliere Dirigente, per passare 
alla elezione di un amministratore 
stabile, o conferma dell'inteinal- 
mente nominato, e alla scelta della 
delegazione dei creditori, coll'av- 
vertenza che i non comparsi si 
avramo per consenzienti alla plu- 
ralità dei comparsi, e non com- 
parendo alcuno, l' amministratore 
è la delegazione saranno nominati 























da questa Pretura, a tuto pericolo 
dei creditori. 

Ed il presente verrà affisco 
nei luoghi saliti ed inserito nei 
pubblici Fogli. 

Doll" LIE Pretura Urbana, 
Padova , 40 luglio 1862. 
II Consigliere Dirigente, 
È. Fionast. 
Frane 









ad istanza: della 
4 Comp. rappresen 
avv. Pellatis di Venezia 








nel giorno 27 settembre, ed il 
terzo nel giorno 11 ottobre p. . 
sempre dalle ore 9 ant. alle 1 po- 
meri. per la vendita dei beni sot- 
todescritti situati in Pordenone di 
ragione della esecutata Anna liru- 
netta-Peschiutta del fa. Daniele, 
alle condizioni seguenti 

IL Ogni aspirante dovrà de- 
posare i Fiorini feti d'a 
gento il decimo dell'importo di 
ima dhe pet de sata, 
il quale deposito sarà restituito 
Milita dies al a estro 
taluno dalla gara, trattenuto quello 
solo del deliberatario. 

II. Ni prezzo di delibera do- 
rà pagarsi in fiorini efettivi d'ar- 
gento con espressa rinuncia per 
parte del deliberatario ad ogni di- 
sposizione di legge che foste per 
autorizzare la sostituzione di al 
tro valore qualunque reale 0 con- 
venzionale al danaro sonante. Îl 
versamento del prezzo di delibera 
imputato il deposito, si dovrà fa- 
re entro giorni otto continui da 
quello della delibera stessa nella 
Cassa di questa LR. Pretura, 
dopo di che sarà rinnovata asta 

o rischio e 


Nei doe primi es 
menti non seguirà” la dlbera 
che a prezzo superiore od almeno 
oguale alla stima, Nell'ultimo in 
vece si farà a qualunque prezzo, 
FE 
l'importo dei crediti ipotecati pei 
limiti della stima degli enti su 
bastati 


IV. Staranno a carico del 
deliberalario tutte le spese ese- 
eutive che all'atto della” delibera 
dovranno pagarsi in mano della 
Dittaresocutante o da chi per es- 
ta, in fiorini. efetivi. d'argento 
giusta giudiziale liquidazione della 

















La proprietà dei beni 
subastati si calcolerà dal momen- 
to della delibera, ed il 

tari aggio dopo” vera 
mento del prezzo di delibera. 





Ì 
$ 


ih 





fare 


Ì 


Dall'L R. Pretora, 
Pordenone, 48 giugno 1862. 
Il R Pretore, G. Nano. 
Zandonella , Cane. 





N. 3511 3 pubb 
EDITTO. 

LL. R. Pretura n Cittadella 
rende. pubblicamente moto, che im 
seguito al protocollo verbale as- 
sunto sul’ istanza 2 maggio p. p. 
N. 2586, di Gio. Battista Arma- 
no possidente rappresentato dall’ 
avvocato Gio, Maria dott. Zambusi, 
in confronto dell'interdetto Ago- 
stino Fior, curatelato dal legale 
dott. Andrea Autonlli di S. Mar- 
tino di Lupari, avrà luogo. nella 
sua residenza il 30 agosto pv 
dalle ore 10 antimer. alle 3 pom. 
il quarto incanto di subasta. dei 
beni immobili oppignorati e sti 
mati a carico del suddetto inter- 
detto sul dato però di fori 
muova valuta austriaca 2100 
primo Lotto, sul dato’ di fiorini 
1900 pel sccondo Lotto, e sul 
dato di fiorini 817 pel erzo Lot- 
t0; col'avverienza che gl’immo. 
bili da subastarsi non saranno ali 
nati che a prezzo superiore od 
eguale delle somme proposte. per 
claschedua Lotto indicate di so- 
pra, e ciò alle seguenti 

Condizioni. 

1. Dovranno stare a__carico 
dell'aggiudicatario od aggiudica» 
rii le spese tutte el aggravii ine- 
renti agli stabili. 

10. Dal ricavato dell'asta 
ranno rilevate le spese tutte fo- 
rensi incombenti alla parte esecu= 
ante fino alla delibera, dietro spe- 
cifica del procuratore dell'attore 
csvcutante da liquidarsi da questa 
LR Pretura, li quale. sprifica 
potri prodursi entro giorni otto 
dopo la delibera. 

UIL Le spese tutte relative 
alla delibera staranno a carico del 
deliberatario. 

IV. Ogni applicante all'asta 
dovrà cautare l'offerta del decimo 
del valore degli stabili fissato nel- 
la stima giudiziaria e riferibilmen- 
te ai tre Lotti che. saranno su- 
bastati. 

Vi La mancanza del paga 
mento del prezzo di delibera nel 
tempo fissato porterà la. perdita 
del decimo depositato oltre alle 
conseguenze dell'avere delle spese 
per nuova sulesta a carico. del 
deliberatario @ dliberatari. 

VI. La subasta dovrà aver 
luogo in tre Lotti separati come 
stanno specificati nella perizia giu- 
diziale 14 maggio 1861 denomi- 
mati 1, IL e IÎl 

VIL. Il possesso di fatto dei 
beni subistati dovrà dal delibera- 
tario © deliberatari ottenersi col 
giorno della intimazione: del De- 
ereto di delibera 

VIIL. Fermo il deposito del 
decimo della stima del’ immobili 
ala sulastarsi eseguiti dal deli» 
beratario 0 deliberatarii a garan 
zia dell'offerta, dovrà il prezzo 

dal deli» 
heratario 0 dai deliberatarii con 
obbligo della. corrisponsione dell 
interesse del 5 per 100 deco 
Vale dal giorno del conseguito pos- 
sesso di fatto, 

IX. Il deliberatario o delibe- 
ratarii dovranno efettuare il re 
siduo prezzo di delibera in cui 
dovrà esser compresa la somma 
fatta a garauzia dell'offerta in fio- 
rini di muova valuta austriaca en- 
tro quindici giorni decorribli dal 
giorno in cuò venga fatta comuni» 
cazione delli promanciazione della 

per la com 
del prezzo 
medesimo © L'aggiudicazione degli 
Guns l pet, dvn se 
sere concedita in seguito al pro- 
vato versamento dell'intero prez 
20 di delibera 

X Non sarà poi alcuno dei 
deliberatarii obbligato di effettuare 
il versamento di quella parte di 
prezzo di delibera che provasse 
di aver sodisftto ad alcuno dei 
creditori utilmente graduati per I° 
importo risultante dalla. relativa 
graduatoria, ritenuto in tal caso 
cessato nei creditore. sodisfitto 
qualunque ulteriore diritto, ad ul 
teriore ingerenza colla successiva 
distribuzione del prezzo effettiva: 
mente depositato cogli altri. gra- 
dati creditori. 












































siti nel Distretto di Cittadella, 

Comune di S. Martino di Lupari 
Lotto I 

Terreno aratorio con casa so- 
pra, nel Comune di S. Martino 
di Lupari, contrada detta Interna 
maggiore, marcato in mappa ai 
NN 608, 606, 631. 638. 633, 
4, 763, 806, 808, 809, 810, 











Eali da subastarsi. 
la mappa di Pordenone, a 





une pari 
to Luigi, a sera Viani Elisabetta, 
a tramontana Furlani e Pavan, 
mezzodi Fior Giovan. È il me- 
desimo piantato con mumero dieci 
fili di viti, accoppiate ad alberi 
in sorte, e la produttiva del suolo 
riscontrisi per buona. Viene sti- 
mato il valore capitale di fiorini 


108 rue 
TALL 
Terreno arat. arb. vit. in Co- 
mune di S. Martino di Lupari, 
contrada delle Martelli, marcato 
in mappa ai NN. 95, 96, 36, del 
la complessiva superficie di cen- 
suaie jet. 16:75; colla sedia 
complessiva di E 51:81, 
le ente Carol er: 
nardo e Fior Caerina, a_ sera 
strada delle Martelline € Toniolo, 
a mezzofi Paolo Panza, a tra 
montana Bustardia. s 
II detto terreno è piantato 
con mumero tre filari di viti, e 
lungo îl fosso, da ponente esiste 
‘una piantagione di salici e pioppi. 
Viene valutato del capitale 
nitido valore di fiorini 675. 
HI presente. viene affiso in 
quest Albo Pretoreo © nei soliti 
sta Comune ed in 
quello di S. Martino di Lupari, 
ed inserito. per tre volte nella 
Gazzetta Ufiziale di' Venezia. 
Dall' Imp. R. Pretura, 
Cittadella, 12 luglio 1862. 
HR. Consigliere Pretore, 
RescsteLLO. 
Tombolan, AL 
AIN. 22389 a 1822. 3 pubb. 
EDITTO. 
Si rende moto, che sino dal 
47 agosto 1822, al N. 264 del 
Maestro, vennero depositate austr. 
L. 1:69, ai riguardi dell'erol 
del hattellante. Francesco Nicolini 
detto Cogadin del fu Girolamo; © 
si cita tutti quelli che in- 
pe io 
nuare il titolo delle loro pretese 
entro un anno, 6 mesi € 3 giorni 
dalla terza pubblicazione del pre- 
hè in difetto sarà ritenuta 










































È 
e nei soliti luoghi € per tre volle 
5° inserisca in questa Gazzetta Ui- 
fiale. 

Dall' LR. Tribunale Provin- 
ciale Sezione Civile, 

Venezia, 10 giugno 1862 








11 Presidente, VENTENI. 
LD 
N 26627 2 N82 2 publ 
EDITTO. 
Si rende noto ce nel 20 3° 





con Vettor rizzo, la prima volta 
tre carte di credito del valor n 
ANNE : 46, e la 














al. Lire 96:47 per 
i quindi si difidano 
tutti quelli che intendessero avervi 
diritto a prodursi entro sei mesì, 





sente per ricevere dette carte in 
consegna, poichè în difetto sar 

le medesime passate presso questa 
Registratura , senza ulteriore g: 
tranzia per parte del R. 









ogli € per tre volle 
in” questa Gazzetta 


Dall'L R. Tribunale Provin 
ciale Sezione Civile, 

Venezia, 10 giugno 1862. 
II Presidente, VENTURI. 





Sostero, Dir. 
N. 26867, a 1820. 3. pubb. 
EDITTO. 






cembre 1820, al N. 1 
+ veunero desositate a. Lire 
9, a° riguardi dell'eredità 
della nobil Margherita Condulmer 
fu Giuseppe, vedova del nob. Fe- 
derico Foscari ; © quindi vengono 
citati tutti quelli che intendessero 
a insinuare il titolo 

pretese entro un anno, 
sci mesi e tre giorni dalla terza 

















Dall'IL R Tribunale Provin= 
ciale. Sezione Civile, 

Venezia, 10 giugno 1862. 

1l Presidente, Vewrni 


stero, Dir. 
AI N. 26270. 2 pubb 
toro, È" 
Si rende noto essere state nel 
30 novembre 1820, al N. 113 del 








deposito. 
Ni presente si afigga all'Alto, 
ene luoghi soliti e per tre volte 

questa Gazzetta Uf- 


Dall'IL R. Tribunale Provia- 
fine Sazine Civ, 
Venazia, 40 giugno 1862. 
Il Presidente VextbAL 
Sostero, Dir, 








dalla terza pubblicazione del jre- | 














Edito, il quale a- 
urà forza di legale Citaziooe, per- 
chè lo sappia e possa, volendo, 
comparire a debito tempo, oppure 
far avere o conoscere al detto 
patrocinatore i proprii mezzi di 
difesa , od anche scegliere ed in- 
dicare’‘a- questo Tribuzale altro 
pitrocinatore, e in'somma fare 0 
far fare tutto, ciò che riputerà op 
portuno per la prog 
Ti regi © Che mancano eso 
Reo convenuto, dovrà imputare a 
sì melesimo le conseguenze. 

Dall'L R. Tribunale Provin- 
ciale Sezione Civile, 

Venezia , 7 luglio 1862. 

1 Presidente, VesTUnI. 
ero, Dir. 


8 palb. 








AUN. 22847. 
EDITTO. 

Si rende noto che nell' 8 a- 
gosto 1822, al N. 259 del Mae- 
stro, vennero depositate A. Lire 
445143, qual ricavato d'asta se 
guita ad istanza di Silvia Niari 
vedova Combi , contro i minori 
Cori fu Giovanni Ratt.; e quindi 
vengono citati tutti quelli che in- 
tendessero aversi diritto, ad insi- 
muare il titolo: delle loro pretese 
eutro un anno, sei mesi e giorni 
dre dalla terza” pubblicazione del 
presente, poichè in difetto sarà ri 
tenuta la caducità di tale deposito. 





HI presente si afligga all'Al- 
bo e nei soliti luoghi, e per tre 
nesta Gazzetta 







AUN.26820, a. 1820, 3. pubb. 
EDITTO. 

Si ronde noto che nel 10 no- 
vembre 1820, vennero depositate 
a' riguardi dell’ assente d' ignota 
dimora Felice Franceschini a. Lire 
47:53, al N. 140 del Maestro, 
è quindi si citano tutti quelli che 
intendessero aversi diritto, 
sinuare il titolo 
entro un anno, 
tre dalla terza pubblica 
chè in difetto sarà rit 
ducità di un tale deposito. 

Ni presente si afigga all Albo 
e nei soliti luoghi, e per tre volte 
s'inserisca in questa Gazzetta Uf- 
fizial. 

Dall'1. R. Tribunale Provinciale 
Sezione Civile, 

Venezia, 10 giugno 1862. 

1l Presidente, Venroni. 
Sostero , Dir. 























2 può. 
EDITTO. 

Si rende noto essere stati. nel 
30 novembre 1820, depositati al 








N. 415 del Maestro ai riguardi 
dell eredi Ferro, cente 
ii 9 ital, convertiti col com 
Mio in a. Lire 1:03; e si citano 





quindi tutti quelli che intendessero 
avervi diritto, ad 

delle loro pretese, © 
sei mesi e tre giorni dalla terza 
yubblicazione de presente, poichè 
fa difetto sarà ritenuta la caducità 
di un tale deposito. 

Il presente si alli 
bo e nei soliti luoghi 
volte s'inserisca in ques 
Uffiziale. 

Dall IL R Tribunale Provin= 
cale Sezione 

Venezia, 





Ja all'Ab- 
e per tre 
jazzetta 















'entunI 





9968, 3. pui 


EDITTO. 
Si rende moto che sopra i- 
stanza 42 aprile pp N 4896, 


di Francesco Barbisan , prodotta 
in confronto di Caterina Meneguz- 
20 detta Maunbel fu Pellegrino 
mogli a Giovani Hats lio 
0 Hirol di Spresiano, si procederà 
nel focale di residenza di questa 
Pretura © precisamente nei giorni 
2, 23 settembre, 24 ottobre p. ., 
dle ore 9 di mattina alle 18 me: 
iliae, alla subasta delle sottoin- 
dicate realtà ed alle condizioa 
fraserite, col’ avvertenza che nel 
primo e secondo esperimento. non 
ne sarà fatta la vendita che a prez- 
zo superiore od almeno uguale a 
quelo della stia, © nel terzo an 

a prezzo inferiore, semprechè 
pescano veni siti i ceioi 
prenotati fino al valore di stima. 

Condizioni. 

1. GI' immobili stimati com- 
{lessivamente fior. 385, saranno 
Venduti m un sol Lotto, 

Il. Ogni offerente prima di 
essere abilitato a concorrere al'a- 
sta dovrà avere depositato il de- 
cimo del valore di stima, a cau- 
zione dell'asta. 

ll, Il deliberatario entro 8 
giorni dalla delibera dovrà depo- 
silare in moneta a tarifà ed in var 
Jute effettive sonanti, esclusa ogni 
altra specie, presso la Commissione 
gr Gtliziali depositi del locale 

. Tribunale Provinciale il prezzo 
per cui i beni gli saranno stati de- 
liberati, imputati nel prezzo me- 
desimo il deposito. effettuato per 
l'asta è l'importo delle speso ese 
cotive di pagarsi nelle: mani del 
procuratore dell'esecutante dietro 
giudiziale tassazione, che 














verrà giustificato colla preca 
della regolare quietanza del pro- 
per ab 


curatore suddetto; saranno 





100, 
e, 


LI 
(nr! 





perciò 

l'importo del fatto deposito. Ogni 
aumento -di prezzo _all’ incontro 
della nuova subasta starà a tutto 
vantaggio della debitrice esecutata 
per l° effetto del pagamento dei 
creditori come nella graduatoria. 

VI. Gli stabili sottodeseritti 
vengono venduti nello stato, gra- 
do e condizioni in cui si trovano 
all'atto della delibera, restando a 
rispettivo vantaggio e peso del 
compratore tutte le ragioni, ser- 
vità, pesi ed altro ad esso inerenti. 

VIL Dimostrato yer parte dei 
delileratario l'adempimento degli 
obblighi di cui sopra , potrà egli 
ottenere l'aggiudicazione degli im 
mobili e la consegueute immissione 
în possesso , decorrendo a. carico 
di lui dal giorno della delibena il 
pagamento delle imposte prediali, 
consorziali e comunali sopra i fon- 
di acquistati. 

VU ne dalla: parte 
esecutante garantita la proprietà , 
condizioni, stato, qualità e valore 
degli immobili, essendo perciò li 
dera a qualunque aspirante la ispe- 
zione della st ma giudiziale e degli 
atti relativi presso la Cancelleria 
Pretura Urbana in Tre- 














Beni da subastarsi. 
In Comune censuario 
e Parrocchia di Spresiano. 

Una casa colonica € poca terra 
in Censo in corso ai NN. mappali 
472, 473, 474, che si estende 
anche sopra il N 475, per pert. 
censuarie 0.62, colla rendita di 
a. L. 16 : 68, coerenziati a levante 
Giustinian, mezzodì Fassa, ponente 
Orton e Corrazzin, a tramontana 
Barbisan e Corrazzin, ,Salvis. 

NI presente sarà “affisso all’ 
Albo Pretorio, in Piazza di questa 
R. Città ed in quella di Spresiano, 
ad inserto per tre volte vella Gax- 
zeta Uffiziale di Venezia. 

Dall LL R. Pretura Urbana, 

Treviso, 14 lg 1068 









Il Consigliere Dirigente 
Munari. 
Cicolla. 
N. 4168, 3. pubb. 
. 0. 





Si notifica. che sullistanza 
odierna N. 4148. del sig. Leone 
Luzzatti, di Udine, contro Dome- 
nico Di Chiara, di Porpetto, Ro- 
mano Di Chiara, di Castello, P 

wa Di Chiara , di Pampaluna, 
Aluddalena Di Chiara, di l'orptto, 
ed Antonio Pez dello stesso luo- 
50, ql lgitimo rappresentante 
dei minori sui figli Luigi, Anna, 
Maria è Francesco, avrà luogo 
nella residenza di questa, Pretura 
i triplice esperimento d'asta nei 
giorni 1.°, 18 e 20 settembre p. 
v, dalle ore 9 della mattina alle 
2 pomorid. dei beni infradeseritti 
ed ‘alle seguenti 

Condizioni. 

IL Gli stabili potranno essere 
venduti in un Lotto come. sono 
descritti, od in due, sempre con 
rigua i prezzi di stima 

. Gli stabili non potranno 
essere venduti nei due primi in- 
canti che a prezzo maggiore od 
eguale alla stima giudiziale, ed al 
terzo anche a qualunque prezzo, 
purchè basti a coprire i creditori 
ascritti fino all'importo di stima. 

III. Gli stabili s‘intenderane 
no deliberati e venduti al miglior 
oferente nello stato attuale è quali 
apjariscouo dal protocollo. giudi= 
ziale di stima 

IV. Ciascun oblatore dovrà 
cautare la propria offerta con a. 
L 117: for 44:04 





























dall 
azione del Deereto di delibe- 
sgiudicatario dovrà. depo- 
sitare. presso questa RR. Pretura 
il prezzo di delibera nel quale 
sarà computato il fatto anzidetto 
deposito che sì riterrà in conto 
prezzo. 

VII Dal di della delibera le 
prodiali ed altre spese ed aggra- 
vii di qualsiasi. genere, staranno 
a carico del deliberatario. 

Seggue la descrizione dei beni 
da subastarsi 

Casa d'abitazione con. stat 
one e corte, in mappa al N. 509, 
di censuarie pert. 00. 29, rendita 








in mappa al N. 542, 
dii pert. 06 . 51, rendita L. 1:54. 
Arat. arb. vit. nominato Ba 
razzi, in mappa al N. 4531 
pert./3.98, rendita L. 10:07. 
Art. arb. vit. nominato Co- 
chio, in mappa ai N. 1596, di 
pert.‘4.76, rendita L. 46:70. 
rato, nominato Fontanis, in 
mappa al N. 1409, di pert. 4.12, 
rendita" L. 3: 87. 
rl. vit. nominato Brai- 
mappa al N. 1335, 
46, rendita È. 48 
arb. vit. nominato Bo- 
con in mappa al N. 161, di pert. 
6.31, rendita L. 6:04, 
Àrat. arb. vit. nominato Pra- 
to della Chiesa in mappa al N, 
1056, di pert. $.60, rendita L; 
8:50, 
TÌ presouto si aigga all Al- 
bo Pretoreo, nei luoghi soliti di 
quosta Fortezza, e per tre. volte 
successive inserito nella Gazzetta 
Uftizile di Venezia. 
Dall' Imp. R. Pretura, 
Palma, 18 luglio 1862, 
HR. Pretore, Dar. Sasso, 


N, 2000. 2 pubb. 
epitto. * P* 


Inesivamente ai Decreto 11 
1862 N. 3239, dell'IR 
ribunale Provinciale in Treviso 
in sode cambaria, sopra istanza 
7 giugno stesso di Angelo d'Ita- 




























lia fu Emmanuele , negoziante di 
Padova, contro Luigi Gueratto fu 
Pietro, possidente e negoziante di 
Motta, si rende a pubblica noti- 
zia che nei giorni 14, 21 e 28 
ottobre 1862 dalle ore 9 antim. 


alle 2 pomer. si terrà nell'atrio 
di questa Pretura l'esperimento 
l'asta di alcuni immobili, opp 
quorati e stimati in fior. 16067 
da deliberarsi nel primo e secon 
da esperimento 2 prezzo superio: 
re nd gule al lima, nel er 
10 anche a prezzo inferiore, 

Cha basti a tacitae il odio det 
l'esscutante, ed alle seguenti 





Co' tipi della Gazzetta Ufizial, 
Dott. Tomuaso LocareLUi , 





Lotto 
La delibera Del rime " 
intanto non sg 
superiore od slitte 
stima, € ne terzo gg | 
no inleriore purché hay * 
re il credito dellrgattè 

AL Ogni ott 





cio dell'Inps Ca 


0 di quello si quat, 
spire 1 3 Qi, 
dg Dl Fat 
ell intimazione ge 
delibera sarà. siate, don 
rente di deposita, 
forte dei giudizi pl 
R. Tribunale Pron, 30% 
viso il prezzo gar ©] 
putando nello ge 
cauzionale è Gig, 
ni d'argento. — " ‘feto 
IV. A car 
rio strano tuti CL 
ai. beni esecutati gilt 
libera in poi, e gs gl © 
avrà diritto di perg» 
N 1 Decreo fda 
one in proprietà rn Pl 
sciato all'cquiae * 

10 AVTÀ COMprONI g) 
dempiuto alle condi 
basta, ritenuto a ty 
pericolo del dette" 
can, n 0 d'a, 

La spa dat 
mento di proponi "2 
Sito att, n 
beratari. “ 

Beni de vb 

Provinia i Troù 

Distretto di Xx 

Comune cen i 
MENO 
intero 
2449, stat di 
18,80, rendita 1 
Valore di stima fi 
Loto I 

— Cinque este pini, 
viso colla siguora pl 
giotto qu” Andrea 
NN. 2098, prato, di pe 
rendita Lo 0:18 — dm 
arb. vit. di pert E 
LIA ai 
nica, di peri — di 
Li 8:10, — 211800 
0.62, rendita L. 8-12) 
ar il er 10 


Ni prese 
soliti luoghi ed inserti 
getta Uffiziale di Voi 
mune notizia 
Dall imp. RP 
Motta, #0 giugno 1 
11 R, Pretore, Sigur 


Va 


N. 1394, 
EDIT) 
Per ordine dell’ 11 
nale: Provinciule: Serie 


Lul 


Si notifica col prese 
alla sig. Caterina Zucw 
Lanfranchi, esere stta e 
a questo Tribunale d'a 
Battista torte: 
quale amministrato ca 
concorso aperto sull ze 
fu duca Guglielmo Henaa 
presentato în Giudizi 
cato Barozzi , una jet 
giorno 20 luglio 1862, a 
13941, contro di esa sk 
rina Zuocolo Lanfranchi 
sia giudicato : 1° essere 
siva. proprietà dell'atto 
N. 11, L ordine, cd_il p 
II. ordine, nel tran Teatr 
nice, nonchè le due vol 
uezia , Procuratie di È 
Callo ‘el Cappello, nel 
bile ai Numeri 1289 
2° doversi quelle realtà 
in Ditta della massa ole 
detta. 
Essendo ignoto al 
il luogo dell'attuale dn 
suddetta Caterina Zac 
Lanfranchi , è stato was 
ssa l'avvocato dotur lr 
curatore in Giudizi e 
vertenza, all'effetto che 
causa possa in cufveto 4 
simo proseguira e debe 


parte d'ignoto 
sente pubblico Edito è 
forza di legale ciazine, 1° 
sappia e possa, volendo, 05 
a dighito tempo, ompre © 
to pt 
i proprii mezzi di dis, 
scegliere ed indicare ag 
bunale altro patrocnat 
somma fare 0 fr fim 
che riputerà opportumo e 
pria difesa nelle vie ro: 
data cha, sulla detta je 
decreta d'oggi pr 
mino di giorni 90 al 
della risposta; e cie @ 
essa rea comvenuta, de 
tare a sè medesima le ne 
Dall 1 R, Tribunal 
ione Civile 
Venezia, ZA gi 1° 
Pel Presidente in pe 
Cartasio 


douce a pi 
che sopra istanza a @° ( 
mero dei coniugi Gv, 
è Giustina Zanoa #6 
Treviso, venne cor 
creto ordinato l'amo ‘| 
awrdi è sul soste È 
fel procolur di ce” 
comtempiato dall Ms} 
nanza 18 magi € 5, 
859, cola nomina 
ione giudiziale de > 
dott, Federico 
frattanto sospeso 
com avvertenza che 7) 
colarmente pubbl 
le occrenti init 
è relative pertatant 
Locché si pubb 
affissione, e triple 0° 
la Gazeta Ut 
Dall R Trbwsde 
“Treviso, 25 ate! 
Pel Presidente n 17 
11 Consigliere CE, 





Propritario è Cont” 





SMR 
di nominar 
on d'oro: Je LL. 
oviro-Vittore e 
ie Augusto-Gid 
Carlo T 





nata di conferi 
prima classe, al 
co nobile di Pi 
Laser, in beni 
loro acquistati. 
pi SMI R 4 
È cu SÌ 
catetere si 
Corte di gi 
0 collocamenj 
oso, e di conferi 
Drdine di Leopold 
pento dei fedeli e| 
lunghi anni. 
SM IRA 
AMP agosto a. c., si 
conferire la c1og 
direttore degli 
le provinciale 
casione che fu pos 
di riposo, in rica 
rigi da lui presti 
SMIL RA. 
|2 agosto a. c., si 
li conferire la croce 
 all'I. R. maestrd 
graziosissimo ric 
i servigi da lui; 
S. M. J. R. Ai 


a. c., si 
di conferire ln 
corona , al po 
Volsidori, Mich 
l'aver egli, con 

p due vile uma 


SM. LR 
agosto a. c., si 
permettere che 

del Consiglio d 

accettare © 
del R. Ordine] 


i approvare l'avi 
Cantor » del 


di « Canonici 
del Capito 
ico onorario vice 
di Nagy-Sùr, 

SMR 

BO luglio a. c., 
i nominare l' agg] 
ivato di mateni 
. Carlo Horns! 
tematica presso] 


Cambia 

11 tenienisma 
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PARTE UFFIZIALE. 


x LR. A. si degnò emanare i seguenti 
cosrani Autografi : 
Caro gran maggiordomo Principe Liech- 
tenstein, 
Mi trovo indotto a conferirle la graneroce 
i Mio Ordine di Santo Stefano, esente da tas 
'Sntrasseguo della Mia riconoscenza pei dist 
sig da lei prestati a Me ed alla Mia Caso. 
#8 dienna, 16 agosto 1862. 


+ FRANCESCO GIUSEPPE, m. p. 


‘ Caro aiutante generale conte Crenneville, 
Le conferisco la graneroce del Mio Ordine 
ldo, esente da tasse. 
enna, 46 agosto 1862. 
+ PRANCESCO GIUSEPPE, m. p. » 


& ML RA. si iosissimamente de- 
‘li nominare a cavalieri dell’ Ordine del To 

ff d'oro: le LL. AA 
dosivo-Vittore © 
terieoAngusto-Giorgi 
odoro, D 


dl 


Carlo-Salv 
Duca di 


i Liechtenstein ; il Principe 
di Sassonia ; il 


ino di Thurn e Taxis; 
i Esterhazy 
di ncipe Carlo Paar; il principe 
Ionio Pally d' Erdod ; il gran maresciallo di 
Corte, Francesco conte Kuefstein ; il conte Fran- 
sco Harrach ; il Ministro di Stato e delle con- 
fereaze, conte Francesco Martig; il generale d'ar- 
ligleria e generale comandante in Ungheria, Fran- 
cesso conte Coronini Cronberg ; e il generale di 
cavalleria © comandante generale in Boemia, E- 
cuando conte Clam-Galla: 


SMI R. A. si è graziosissimamente de- 
quati di conferire l'Ordine della Corona ferrea 
di prima classe, al suo Ministro di finanza, Fran 
oso nobile di Plener, e al Ministro Giuseppe cav. 
di Lise, in benigno riconoscimento dei meriti 
di loro acquistati. 

$M LR. A, con Sovrana Risoluzione del 
si è graziosissimamente degnata 
consigliere aulico dell' I. R. su- 

ema Corte di giustizia, dolt. Luigi Terzi 
chiesto collocamento in istato di ben meritato ri 
poso, e di conferirgli la croce di cavaliere dell 
Ordine di Leopoldo, esente da tasse, in riconosci- 
mento dei fedeli © distinti servigi da lui prestati 


Risoluzione del 


è 
1 Zvoce d'oro del Merito colla corona, 
al direttore degli Uffici d' ordine presso il Tri- 
bunale provinciale di atale ia Da 
fi to, dietro sua ric NI - 
tasione che fu posto, dietro «ua richiena, in lett. 


del 


la corona , al " 
di Volstdorf, Michele Huemer,, in riconoscimento 
del'aver egli, con coraggiosa annegazione, salva- 
v due vile umane dalla morte per abbrucia- 
Meoto. 


$. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del 
3 agosto a. c., si è graziosissimamente degna! 
di permettere che il segretario aulico, e conoepi 
sta del Consiglio di Stato, dott. Augusto Bethioli, 
powa accettare e portare la croce di commenda- 
tore del R, Ordine siciliano di Francesco I. 


$ 


 M. 1. R. A., con Sovrana Risoluzione del 
6 agosto 


‘e, si è graziosissimamente degnata di 

del Capitolo metropolitano 

, pe Marich, ad ispetore supe: 
riore colalico dell ercidiocesi di Zagabria, e di 
conferire l'Ordine della Gorona ferrea, esente da 
tasse, all'attuale ispettore superiore scol del 
l'arcidiocesi stessa, Giovanni Pauletich, in ricono- 
ncimento della sua operosità meritoria nella sud- 
delta qualità. 


S. 1. R, A., con Sovrana Risoluzione del 
89 luglio a. c., si è graziosissimamente  degnata 
di approvare l' avanzamento graduale del « Cano- 

Cantor » del Capitolo collegiato di Tyrnau, 
St-fano Nemecskay, al posto, rimasto vacante per 
l morte del canonico Carlo Kesselborn, di «Ca- 
tonicus Seetor » ; del « Canonicus Custos » Pao- 
lo Okoliesanui, al di « Canonicus Cantor», 
€ del « Canonicus Senior » Paolo Gombar, al po- 
Mo di « Canonicus Custos » ; € di nominare a ca- 
onico del Capitolo collegiato di Tyrnau, il cano- 
uico onorario vice arcidiacono di 
t0co di Nagy-Sùr, Giuseppe Lintner. 

S. MT. R. A,, con Sovrana Risoluzione del 
20 luglio a. c., si è graziosissimamente degnata 
di nominare l'aggiunto della Specola , e docente 
privato di matematica all’ Universit 
Vott. Carlo Hornstein , 
matematica presso l' Università di Gi 


Cambiamenti nell' I. R. osercito. 

1l terientamarescialio Carlo conte Thun-Hohen- 
steiu, comandante delle truppe nel Litorale e nel- 
Tistria, fu nominato le comandante n 
l'Alta è Bassa Austria, 


‘afrancando i gruppi. Un foglio vale soldi austr. 14. 


l general maggiore e brigadiore, Frnesto Har- 
tung, fu nominato comandante delle truppe del 
Litorale e dell'Istria. 


PARTE NON UFFIZIALE. 


j Venezia 20 agosto. 

Approfittando d'un permesso di alcune set- 
timane, S. E. cavaliere di Toggenburg, 
Luogotenente di S. M. I. R. A. nel Regno Lom- 
bardo-Veneto, è partito questa mattiva alla volta 
del Tirolo, 


stento veneto. 
Nella seduta ordinarie del 7 corrente, il so- 

cio onorario dott. Francesco Gregoretti lesse una 
intorno al sito, alla forma, ed alla gran- 

dell'Inferno, e sul sito e forma del Pur- 

T gatorio e del Paradiso , di Dante; Memoria alla 


tti divisava il sito, | am- 
piezza e la forma dei regni del fallire: le divi- 
sava mediante la descrizione ricavata dai luoghi 
stessi di Dante, avvalorata da una rappresenta- 
{zione a disegno geometrico. E di tal metodo va 
| leasi del pari per descrivere e delineare il sito e 
! la forma del Purgatorio e del Paradiso, sulle di- 
| mensioni de' quali tacque. il poeta. L'Ateneo, plau- 
dende alle acute investigazioni del dolt. Gregoret- 
iti, ebbe a lodare altresì la_molta diligenza dei 
| disegni da lui esibiti a convalidare la rettitudine 
! de' suoi argomenti, ed agevolarne agli uditori la 
{nio 


Notizie di Napoli e di Sicilia. 
Legziamo nel Giornale di Roma del 44 a- 
gosto : * La maggior parte dei giornali pervenuti 
da Napoli nel mattino, colla data del 12, porgo- 
no molti ragguagli circa la reazione, dei quali 
rechiamo i più interessanti. Il N 
a Casalnuovo, presso Foggi 
pito combattimento, durato 3 ore consecutive, e 
in cui si combattè con molto valore da ambe le 
parti. Il conflitto ebbe termine col sopravvenire 
i della notte; ma non si dice quali perdite avessero 
} sì la truppa che i reazionari. Il giorno 7 fu fer- 
| mata la valigia postale, che da Napoli era diretta 
ia Sannicandro, Nodi e Vico. Corrispondenze al 
Popolo d'Italia, da Vasto, recano che le comitive 
armate sono più numerose dell’ anno scorso ; che 
esse favino una guerra accanita a tull'i liberali , 
quali trovansi perciò in cattive condizioni ; che 
i più vicini li quel capoluogo sono stati 
assaliti e disormati ; e che le bande respingono 
audacemente le milizie, che contro di esse vengo- 
no inviate. In quel di Avellino, 120 reazionarii a 
cavallo vendicarono la morte di alcuni compagni, 
do danni ingenti alla contrada posta tra 
‘allata e Castelbornia. La stessa comitiva poscia 
assaltò il Comune di Gesualdo, if quale sostenne 
l'altacco e respi ione. Da Troja, in Ca- 
{ pitanata, serivesi al suddetto giornale, manifeston- 
do che la reazione piglia cola proporzioni gigan- 
tesche, e che tutti sono attoniti, vedendosi senza 


4 vengono 
sieme, pr 


il che eziandio avvenne a Sturno. Ora minaccia- 
si Grottaminarda, Bonito, Milito ed altri paesi 
del circondario. Lo stesso periodico ha notizie 
della Provincia di Chieti, nella quale pure la rea- 
zione liene alta la testa, » 
Napoli 15 agosto. 

Il di 45 agosto, il brigadiere dei carabinieri 
di Mignano ( Terra di Lavoro), Gi Bertoli- 
no, coi due carabinieri Melchiorre Fanti e Carlo 
Mucerna, sorpresero 
briganti, che eccitavano i contadini a gri 
va Francesco Il. Quei banditi 
biniri, se la diedero a gambe, sempre inseguiti 
corsero a unirsi ad una banda di altri 30 loro 
compagni. Il piccolissimo drappello de' carabinieri 
dovette ripiegare sino a Mignano, dove, unitosi a un 
distaccamento del 60° di fanteria, assalì di nuo- 
vo la banda, la scacciò alla baionetta, dalla forte 

Î 2ò due briganti, e 

(G. di Nap.) 


Serivono da Palermo 12 agosto alla Gazzet- 
ta di Milano: 

+ In questi momenti di sospensione universa- 
le, il telegrafo per la più parte delle notizie pre- 
corre. A chiserive non resta se non che compie- 
re co' particolari ciò che il telegrafo accenna in 
poche parole. 


" Comincio dallo stato attuale di Palermo. 


La parola d’ ordine, data da Garibaldi, è tranquil- 
lità, concordia. Questa parola è stata accolta con 
un senso giustissimo in tutti. Palermo, a_vederia, 
è oggi una città in estremo grado calma. Gli a 
nimi sono in agitazione; per vari giorni sono 
stati anche costernati non poco. Ma le apparenze 
sono di quietudinelpiena. 
dovrebbe mostrare ansietà per i tanti 
giovani, e taluni di alle famiglie, chie seguono Ga- 
fibaldi; ma invece non si mostra che quiete e 
compostezza, e in questa quiete e composterza 
‘unanimità completa. Il sentimento, che domina, si 
è che, esistendo tra Garibaldi e il Ministero un 
antagonismo ; avendo forze Garibaldi e forze il 
Ministero ; essendo le une e le altre forze italiane; 
ueste forze italiane avendo una medesima ban- 
Jiera, deesi evitare ogni moto, ogni collisione anco 
minima 

«| primi gior 
ara il Migistero e Garibaldi 


* Si 


in cui la mala intelligenza 
trasparì, la costerna- 


I veder i cara- ! 


INSERZIONI. 
di 


linee ai contano per decine. Le Banconote 
Le inserzioni si rieevono a Venezia dall'Uffizio sol 


ANNO 1862 - 


Nella Gazzetta 
‘caratteri, secondo il vigente coniratto ; e per questi, 


soldi austr. 10 ‘/ alla linea; per 


N. 188. 


i atti giudiziarii soldi austr. 3 ‘/, alla linea 
nto tre pubblicazioni costaco come due, le 


sì ricevono al corso di 


cati non si a y 
Le lettere di reclamo aperie, non si affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le uotizie comprese nella parte uffiziale. ) 


zione era grande. Ora, con questo contegno, è nai 
una tal quale fiduci 

* Vi debbo pur dire che la medesima mo- 
derazione è nel prefetto, nell’armata, in tutti co- 
loro che sersono al pensiero del Governo. Le col- 
lisioni si vorrebbero schivare da tutti i lati. 

« Giorni fa, era stata proposta una dimostra- 
zione, consistente nel presentarsi tutti im istrada 
con camice rosse. Si pensò che potevano sorgere 
Toconvenienti, e fa conrammaendate 

« Il generale prefetto Cugia, dalla parte 
seco! ita albo piro ever coliai pesci 
lui, come militare, doverlì eseguire, pure ne' suoi 
modi procura usare tutta la dolcezza possibile. | 
militari, anco gli ufliciali superiori, si atteggiano 
tutti nello stesso senso. 

Il Diritto e la Monarchia Nazionale dicono 
essersi fatta intimazione al generale Garibaldi di 

le armi. Sinora questa notizia è prema- 
tura. Invece si conferma sempre più la probabili- 
tà di uno scioglimento pacifico, dovuto al concor- 
so di varie cause; e in ispecie alla ripugnanza 
nei voloutarii di assumere carattere di ribelli, ed 
alla convinzione dell’ universale , che le posizioni 
prese dalle truppe, le disposizioni date, rendereb- 
impossibile ogni serio tentativo contre l'eser- 

cito Discussione. 


Scrivono da Torino, 16 corr. agosto, al Lom- 
bardo : « Aspettansi, da un istante all’ altro, notizie 
importantissime di Sicilia. Questa mattina stessa 
spirava il termine dato dal generale Cugia al ge- 
nerale Garibaldi, per indurlo a recedere dalla via 
di ostilità, nella quale si era messo. AI momento 
in cui vi serivo, non ci è pervenuta la _menoma 
notizia, ma è probabile che, anche prima che vi 
giuga questa mia lettera, il telegrafo vi avrà re- 
cato vo sunto dei fatti accaduti. » 


CRONACA DEL GIORNO. 
IMPERO D'AUSTRIA. 


Serivono all'’Osservatore Triestino, in data di 
Vienna 46 agosto 

« Consacriamo alcune line all' augustà fiò- 
stra Sovrana, ch'è ora l'oggetto dei discorsi di 
tutt'i Viennesi. Fin dal mattino del giorno, in cui 
doveva arrivare, il nome dell'Imperatrice era sul- 
le bocche di ognuno : l'invito del Consiglio mu- 
nicipale per l'illuminazione venne accolto con giu- 


bilo, e con grande premura si fecero tosto i pre- ; 


parativi per mandarlo ad effetto. Non appena com- 
parivano gli ultimi crepuscoli, che tutte le con- 
trade, anco le più remote, della città e dei sob- 
borghi erano illuminate sfarzosamente. Fino a 
notte inoltrata, le vie della città formicolavano di 
persone d'ogni ceto; nelle più alte società si pas- 
sò quasi tuita la nolte in festevole veglia, prorom- 
losi di tratto in tratto ‘in brindisi cordiali al- 
Il giorno seguente il popolo di 
Vienna ringraziava l'Allissio sotto le sacre ville 
delle varie chiese parrocchiali, per la felice guari- 
gione della Sposa del suo Monarca. 

+ Il costello di Schonbrunn era attorniato il 
giorno di venerdì da folla mamerosa, accorsa a 
mirare l’amata Sovrana : durante il suo passag- 
gio dal castello alla chiesa, venne salutata da gri- 
da di giubilo. » 

Vienna 47 agosto. 

Leggesi nella Gazzetta U/fiziale di Vienna : 
« In base a un dispaccio telegrafico, qui pervenuto 
da Costantinopoli all R. Direzione delle poste in 
Vienna, fu di che due poste di Vienna, gi 
centi in Belgrado, per tutti i luoghi della Turchia, 
vengano immediatamente spedite con piroscafi a 
, Basiasch, perchè raggiungano il primo piroscafo di 
* partenza per Kustegì. Fu pure ordinato il più sol- 

ilo rinvio a Costantinopoli di o 


Per economizzare nelle spese dell' armata, | 
1. R. Corpo dei trasporti militari, eccettuati i treni 
pei cannoni, verrà sciolto, e i trasporti, in tem) 
di pace, verranno fatti esclusivamente da vett 
civili. (FF. di V 


S. Em. il sig. Cardinale Arcivescoro principe 
di Schwarzemberg, giunse in Praga il 13 corr., di 
ritorno da Roma, e vi fu festosamente ricevuto. 
(Idem). 
REGNO DI DALMAZIA. 
L'Osservatore Triestino ha da Ragusi, in data 
45 agosto 
4... VOlootieri m accingo a darvi gli schia 
menti, che mi chiedete, sulla comparsa di alcuni 
{ navigli nella nostra rada, la quale accadde il di 
27 dello scorso luglio, giorno di domenica. Sic- 
come i fogli viennesi , e se non erro la Triester 
Zeitung, ne tennero parola, così sta bene che ne 
sappiate la pura ed esatta verità. 

« Nella mattina del suddetto giorno, spirava 
una brezza, e nelle ore 'idiane successe una 
cali indi il soffio di venticelli variabili; talchè: 

ini di que’ navigli si erano verso le 5 ore a 

nati alla terra” in distanza di tre, quattro € 
cinque miglia, nella probabilissima intenzione di 
approfittare della solita bava notturna, che d’or- 
dinario in questa stagione viene dalla costa. Da 
quanto appariva, 0 non averano spiegata la 
fria Buodier, © questa, come qualcuno pretende: 
va, non poteva discernersi perchè coperta dalle 
vele o ravvolia in sè stessa per la poca forza del 
vento. 

« Il fatto sta, che il forle Lacroma fece al- 
cuni tiri di cannone, prima a polvere, indi a palle, 
per obbligarli ad issarla. Alcuni tiri furono fatti 
anche dai forti S. Lorenzo e Babicucek; ma i na- 


ì 
| 


\del 


vigli, sui quali 
ra e si diedero al largo: e così pria di notte ter- 
minò il cannoneggiamento senza che fosse stato 
colpito alcuno di essi. Ecco tutto l' accaduto. 

* Secondo il giudizio di gente marittima | 
quei navigli (da me pure osservati ) erano tutti 
mercantili, dì cui la maggior parte brigantini, 
e qualche bark , dappoichè la loro velatura dava 

ivedere chiaramente che non erano legni da 


« Non si comprendeva però il motivo. per 
cui non avevano resa ostensibile la propria ban- 
diera in modo da poter essere meglio veduta. E 
se effettivamente, come ritengo, non l' avevano 
spiegata, potrebbe forse ritenersi essere ciò deri- 

fato dai non aver essi veduto sventolare il nostro 

paviglione sulle fortezze, da c ia venne lo- 
ro tirato. Infatti, da qualche anno, sul forte S. Lo- 
renzo, che è il più visibile dalla parte del mare, 
non s'inalbera la bandiera, la quale invece viene 
regolarmente innalzata sul forte Mincetta, che do- 
mina la citta dalla porte di terra; ma questa ban- 
diera, a qualche distanza în mare, non può esse- 
re facilmente veduta per la sfavorevole sua posi- 
zione. 

* Due giorni dopo il sopraccenvato avveni- 
mento, il forte Lacroma tirò due colpi di canno- 
ne sopra un brigantino, che verso questo porto si 
dirigeva. Era un brigantino mercantile ottomano, 
il cui capitano, quando dal Comando della for- 


tezza gli fu ingiunto di pagare fior. 4:72 pei | 


due colpi di cannone, protestava presso il proprio 
console, che la bandiera era stata alzata sul pick 
della randa, ma che per la poca forza di vento 
non era forse ben visibile. 

* Questo è il fatto 
co importanza, non ci 
apposita corrispondenza. Avete fatto bene appog- 
giandovi al vostro criterio, e non dando retta ai 

iornali, od a certi corrispondenti, i quali appro- 
fittano di qualunque fatto , fosse anche il più in- 
certo e contraddittorio , per farne sollecitamente 
un articolo. » 

avaro Di cnoazia. — Zagabria 42 agosto. 

La poca sicurezza delle persone e delle pro- 
prietà raggiunse un tale grado nel Comitato di Za- 

bria, che due dei 
. di Wernics ,. si videro costretti 


juino. Stante la sua po- 


ippoggio della loro domanda, 
innanzi anche il fatto che da qualche 
proprietà di migliaia di persone, sono minacciate 
incendio, Si dovrebbe pure deliberare nella pros- 
sima seduta del Comitato di Zagabria, che avrà 
luogo il 20 corr., di fare una rappresentanza pres- 
Ì so la Cancelleria aulica croato-slavone, per l'imm 

dita istituzione del Giudizio statario. (0. T. 


STATO PONTIFICIO. 

Serivono da Roma, senza data , alla Gaz 
ia di Torino: «I Francesi è voce che abbiano 
{ arrestato nella Locanda del Sole, tre emissarii ga- 
! ribaldini, sequestrando loro parecchie lettere, che 
i hanno poi portato altri arresti. A_ Civitavecchia, 
sure straordinarie. Un proclama del Comando 
francese, scritto in questa lingua, con la traduzio- 
ne in italiano a lato, avvisa tutti, che al primo 
| sparo di cennooe, debbano 1 citati riparare 
| alle proprie case; al secondo sparo, se di giorno, 
debbano serrarsi ‘tutte le botteghe; e al terzo, con- 
segnarsi nelle caserme tutte le truppe. Moltissime 
famiglie della città emigrano, e i villeggianti e i 
bagnanti si affrettano a tornare. Nelle acque di quel 
porto è giunto il 42° di linea, che cominciera lo 
sbarco oggi o domani. Si attende l' 895, e forse 

anche qualche altro reggimento. » 


recarono 
tempo le 


Serivono da Civitavecchia, 14 agosto, al Mo- 
vimento : 

I rinforzi, che si attendono da Tolone, nè 
sono giunti, nè si ha positiva notizia che ne sia 
imminente l'arriro. 

« Sappiamo da Corneto che, la sera del 12 
corrente, vi fu uno straordinario movimento nelle 
truppe francesi stanziate in quella città, e che ne 
furono cagione alcuni razzi, che partirono dal no- 
stro porto, attesa l'illuminazione, che 
ebbe luogo iu detta sera, e della quale al coman- 
dante di Corneto non fu dato avviso. » 


Il Governo spagauolo ha spedito una fregata 
a 
Fonte, qualora. 5. voeme abbandonare i suoi 

tati. 
REGNO DI SARDEGNA 
Torino 47 agosto. 

Leggiamo nella Costituzione d'oggi: « Pare 
che la crisi volga al suo termine, e noi speriamo 
che il generale Garibaldi voglia ritirarsi da una 
impresa, la cui riuscita è impossibile, dopo che il 
Governo spiegò tanta energia. 

« Sembra che Garibaldi accenni di avviarsi 
alla volta di Taormina. 

Lo stesso giornale reca: « Il signor Nicol 
La Capra, giudice del tribunale del circondario di 
Cosenza, è stato dispensato dal servizio con de- 
creto in data d'oggi. 

« A quanto ne si assicura, questo dereto è 
stato motivalo da ciò, che il signor La Capra, 
quantunque magistrato, faceva arrolamenti 

« Con altro decreto in data d'oggi, fu anche 
dispensato dal sersizio il signor Raffaele Mauro, 
direttore dei dazii indiretti in Cosenza. Egli pure 
ne si dice facesse arrolamenti. » 


di ieri, aggiunge : 
« leri fu sequestrato il N. 226 del nostro 
giornale. 

« Il sequestro ci giunse affatto inaspettato 
questa volta. 

« Ma l'ordinanza del Tribunale, sulla req 
sitoria del pubblico Ministero, era chiera 


venivano dirti, girarono la pro- 1° 


iti farlo soggetto d'un’ ; 


iù grandi possidenti, il conte ' 


itavecchia, per metterla a disposizione del : 


Borsa. 
ltanto : e si pagano anticipatamente. (ili articoli non pubbli 


« Il nostro gerente è imputato di aver fatto 
« l'apologia (sic) della ribellione. stampando 
« fra le notizie la seguente, ecc. » 

« Era una notizia di sole undici parole, re 
Iativa agli ordini, che sapevamo partiti per la Si 
cilia, e che sono infatti’ confermati anche dalla 
Monarchia Nazionale. 

« Noi non abbiamo discussa Ja legalita di 
quegli ordini, ma li abbiamo qualificati colla ps- 
rola, che ci fu suggerita dal pensiero doloroso del 
sangue cittadino che potrebbe assere sparso. » (fr: 
tricidi. 


si,assicura che le 
dimissioni mandate da già appartenenti 
all'esercito meridionale, ed ora incorporati nel 
regolare, sommano a quaranta. E crediamo che 
mon siano tutte della natura di quelle del colon- 
nello Corrao, ch'era già presso Garibaldi, quando 

mandato la sun dimissione al ministro della 
guerra. Diciamo di non crederlo, perchè ci si dice 
che molti di questi uffiziali abbiano creduto di 
aversi a dimettere, non perchè approvino la co 
dotta del generale Garibaldi, e perchè , almeno 
tutti, pensino di raggiugnerlo, ma per isfuggire ad 
una posizione personale, certo penosa e delicatis- 
sima. Conosciamo alcuni amici del generale ( 
ribaldi, i quali, chiamati da lui per lettera 
hanno esplicitamente risposto di non poter appro- 
vare il suo presente contegno. » 

Milano 48 agosto. 

| Gli arrestati a tutto ieri erano quattordici 
fra questi quel cittadino che porava una de 
doe bandiere. Fsti seranno deleriti a quanto. ci 
| viene annunziato ai Tribunali, per atti offensivi 
alle Autorità e alla bandiera dello Stato. 

Jeri sera erasi diffusa la voce che si volesse 
tentare di strappare gli arrestati dal carcere. 1 
Autorità prese però alcune misure precauzionali, 
‘ rinforzando alcune parti, e facendo percorrere la 

‘avalleria © i. 1 

pas 

{ sati alle carceri criminali. Nulla però venne a 

giustificare si remi la città restò tranquil 

lissima, e alle 41 di sera, le truppe chiamate in 
rinforzo furono congedate. Pungolo. 


| 


Scrivono da Pavia, 16: «La dimostrazio 
ne, annunziata per ieri, fu fatta. Nel breve spazio 
di otto giorni, Pavia assistette a due di questi 
schiamazzi da trivio, impropriamente. detti dimo 
strazioni. Ma la nostra popolazione li guardò tra 
la noneuranza e il disprezzo, e lasciò che gli 
schiamozzatori gridassero a squarciagola : Roma 
0 morte! Abbasso Rattazzi! Vedendo che quella 
pui altro non desiderava che gridare, la popo 

jone la lasciò fare a tutto suo comodo. » 
Î Perse. 
| tienova 46 agosto. 

Col piroscafo il Cavour giunsero questa mal- 
tina da Napoli 800 uomini della legione unghere- 
se, destinali a stanziare in Alessandria. Oggi col- 
la ferrovia partiranno a quella volta. 

leri, sul Bresil, imbarcavansi alla volta di 
Messina 7 compagi 
due compagnie dello stesso regi 
ronsì sul postale la Stella d' Italia 
3 compagnie s'imbarcheranno oggi sul 
Abbatucci della Societa Valery. 

Col postale il Cagliari della Società Rubat 
tino s'imbarcano oggi lo stato maggiore e 7 com. 
pagnie del 20. di fanteria avviato a Palermo 

G. di 6. 
Firenze 46 agosto 

Sì sta trattando alacremente di formulare 
un indirizzo, da essere sottoscritto dagl' Italiani e 
mandato a Garibaldi, per consigliarlo a recedere 
dalla sua impresa ed ubbidire agli ordini del Re. 
Firenze prenderebbe così l'iniziativa di far che il 
popolo ancora unisca la sua voce generos 
la del Governo e del Parlamento. 


IMPERO RUSSO. 


Togliamo al foglio serale della 
fiziale di Vienna, del 16 agosto, quanto segue : 
« Un foglio prussiano, l' Ostsee Zeit., e di 
di lui l'Altg. Pr. Zeit.. richiamano l'attenzione 
sopra un foglio, che dal 4° di | 
} parisce a Parigi, ad iuterva! 
titolato Bacznose (Allerta ), che rischiara pie- 
namente l'oscurità, in cui sono avvolti gli ultimi 
avvenimenti di Varsavia, e getta uNa luce assei 
caratteristica sul così detto movimento polacco. 
| N'è editore l' emigrato Brzozowski, e collaboratore 
| principale il noto Mieroslawski, di cui figura es 
sere l'organo. Le rivelazioni, fatte in questo fo 
| glio con una sincerità senza pari, caratterizzano 
tuazione in Varsavia come segue 
I Il così detto movimento polacco non è, co 
{ me sostiene ostinatamente la stampa giornaliera 
polacca, proceduto da interno impulso della na 
zione, ma fu promosso dall’emigrazione , segna 
tamente dal partito Mieroslawski, e posto in azione 
dalla gioventù da questo diretta. Era difficile vin- 
1 cere l'apatia politica e nazionale del popolo. 
prima grande manifestazione fu stabilita d'accor 
do coll'emigrazione, pel 25 gennaio dell’ anno 
scorso, e dovera consistere in una grandiosa prv- 
cessione verso il campo di battaglia di Grabow 
Lo scopo, al quale miravano i capi con questu 
non che colle successive manifestazioni, era di 
promuovere ln sollev il foglio, 
in coerenza alle rivelazioni summeutovate, rap 
presenta come questo partito dagiazione, di È 
lawski, sia stato per lungo tempo tenuto 
nell'ombra. nda 
._* Per 15 mesi, vi è detto in un articolo, 
* siamo raggirati come in un vortice senza poter 
« muoverci. « Quando in giugno di quest'anno il 
Granduca Costantino fu spedito come luogotenen- 
te a Varsavia, e vi fu l'apparenza che sotto il 
suo mite Governo riformatore, gli spiriti si su- 
rebbero tranquillati, il parfito d'azione prese sni- 


ì 











DO di li for 

Ma rivoluzione generale europea, a mezzo 
ribaldi La n pol ion deci. Tutto 
dall impedire com gni, mero 








egli col 
, rappresenta come 
Gela Polonia.» 
Pietroburgo 44 agosto. 
L'imperatore e l'imperatrice sono arrivai 
ieri matt nella capitale, di ritorno dal loro viag- 
gio nelle Provincie baltiche. (0.T. 





lì ricevimento, che s'ebbe la Cop riale 
nelle Prorincie del fatico, fa da per tuto fl iù 
tà della Livonia ricevi le 

sodiacente La i giorni sono. el loro arrivo 
da Pietroburgo, con una splendida festa nel ca- 
da Rolenkufen il ceto mercantile di Riga 
diede un ballo nel locale della Borsa; e così pure 
Alcune corse a Mittau, e nella così detta Srizze- 
ra livone, diedero occasione a dimostrazioni di 


gioia: ne 

ia causa della disposizione favorevole della 
nobiltà è principalmente questa, che pochi giorni | 
prima che fosse conosciuto l'arrivo dell' Impera- 
fore, S. M. non approvò il parere del Con- 
siglio dell'Impero, che toglieva incondizionata- | 
mente tutti i carichi reali dei contadini esistenti 
4 favore della Chiesa luterana del paese nella Li- 
vonia; chè anzi tale questione, pendente già da 
più mesi, fu rinviata al Consiglio dell'Impero, per | 
essere di nuovo esaminata. | 

Tale distinto ricevimento è pure da conside- | 
rarsi come una dimostrazione, espressamente fatta, 
contro le agitazioni rivoluzionarie delle capitali rus- | 
se, in ispecie contro gl'incendii del giugno. 


Si fa ascendere a 40,000 il numero delle 
famiglie che abbandonarono Pietroburgo, in segui- 
to all'emancipazione dei contadini , € cercarono 
o all’estero, 0 vivono nelle loro tenute. 

INGHILTERRA 

Nei giorni 7 6 8 del corrente mese, il canale 
della Manica fu agitato da veementi burrasche. 
Molti legni naufragarono, e uno di essi, del quale 
ancora non si conosce il nome, colò a fondo il 
dì 6 innanzi a Liverpool, con tutta la gente che 
v'era a bordo. Anche sul Tamigi molle barche 
andarono a picco, con perdita di vite. 

SPAGNA. 

Scrivono da Madrid, 12 agosto, alla Perse- 
veranza 

« Qui è ben veduto l'atteggiamento del ge- 
nerale Garibaldi, anche in alto luogo, perchè sî 
spera che così sarà Regno d' Italia, 
rassodato il Papa, e ripristinati i Principi. La clas- 
se elevata desidera e sente così. 

« Si dice che a Saragozza ci sia una viva 
agitazione democratica : ciò si spiegherebbe coll’ 
accanimento, con cui il Governo perseguita e fa 
tradurre dinanzi i Tribunali uno scrittore socia- 
lista, il signor Ruiz Pons, ch'è adorato da quei 
di Saragozza, suoi concittadini. 

« La Regina farà un vi 
prossimo mese, nell'Andalusia 

Madrid 45 agosto. 

Il discorso di Napoleone III al nostro amba- 
sciatore produsse un'aggradevole sensazione. Si 
crede alla possibilità dell’ accordo delle tre Poten- 
2e sulla questione dell' avvenire del Messico. 

( Disp. dell' Wavas.) 


FR MA 
Fu data una prima ammonizione al Mémo- 
Ul des Deux-Sàvres, per tre arlicoli, che ten- 
lono a gettare il disprezzo sulla giu 
l'amministrazione, @ che 
all'odio del Governo imperiale. 
Il Principe Oscarre di Svezia ha scritto alb 
l'Imperatore una lettera di ringraziamento per 
la medaglia, accordatagli per avere ia una passeg- 
giata, durante il suo soggiorno a Nizza, fermato 
‘una carrozza, strascinata verso un precipizio da ca- 
valli, che avevano perduto il freno. Ia quella let 
tera il Principe dice che trovasi onorato nel por- 
dere ‘una ata illustrata da tanti bravi ope- 
rai; è superbo di potersi comparare ad essi. 
(Cart. della Mon: Nas. 



































verso la fine del 































Scrivono da Parigi, in data 4% agosto, alla 
Perseveranza : 
+ Confermat 


nelle colonie penitenziarie, nelle Case centrali, 
erano stati presentati dai 
bilimenti, come persone e 
indulgenza, per la loro sommissione e pel lor 
pentimento. 

Per 
della guerra, 782 condannati mili 
vato gli effelti della clemenza dell’ Imperatore. 

454 di essi ottennero il condono della ri 
manente lor pena, e gli altri 331 detenuto, una 
diminuzione del tempo della loro condanna. 

« 448 guardie nazionali del Dipartimento ; 
della Senna, condannate per fatti disciplinari, fu- | 
tono similmente, per proposta di S. E. il guarda- | 
sigilli, assolte dalle loro pene. —(Moniteur.) i 




















Il maresciallo Magnan ba indirizzato alla 
guardia nazionale, alla guardia inoperiale e al | 


primo corpo d'esercito, il seguente ordine del 
giorno: E 

“ L'Imperatore, prevenendo i voti della guar- 
nazionale e dell'esercito, volle trovarsi in 
‘ad essi il giorno precedente alla festa 

S. Napoleone; egli sapeva in antecedenza con qual 
simpatia ei sarebbe ricevuto da essi, e la sua 
aspettativa non rimase delusa, sendochè acciama- 
zioni più vive e più calorose non avesano mai 
salutato la sua presenza. 

« Sua Maestà fu profondamente commossa 
da tali dimostrazioni di devozione, e fu sodisfattis- 
sima ‘dell tenuta di tutte le truppe, che as- 
sistevano alla rivista, come pure della regolarità 
e della precisione, con cui hanno sfilato. | 

« Essa si è degnata, in conseguenza, d'inca- 
ricarmi d'essere. appresso le truppe della guardia 
Razionale della Senna, della guardia imperiale e 
del primo corpo d'esercito, l'interprete della sua 
piena sodisfazione ; e mi gode l' animo di trasmet- 
terne loro qui la testimonianza, ringraziando il sig. 
maresciallo comandante la guardia imperiale, il 
sig. generale comandante superiore della guardia 
nazionale, e i sigg. uffiziali generali presenti alla 
rivista, del concorso, che si compiacquero di por- 
germi ‘in tal congiuntura. ; 

« Dal quartier generale, Parigi 44 agosto 1862. 

« Il maresciallo comandante il primo corpo 
d' ito, MacnaN, » 









































Il generale marchese Lavoestine, comandante 
superiore della guardia nazionale della Senna, ri- 
cevelte la lettera seguente da S. E. il sig. mini- 
stro dell'interno: 

« Mio caro generale. 

« Prima di lasciare il Campo di Marte, S. 
M. vi ha fatto complimentare dal maresciallo co- 
mandante dell'esercito di Parigi, per la bella te- 
nuta e per la disciplina militare della guardia na- 
zionale della Senna. 

« Niente poteva essere più lusinchiero, pe' 
posti sotto i vostri ordini, di quest' au- 
gusta testimonianza, trasmessa mediante uno de' 
personaggi più illustri dell'esercito. Ma or debbo 
dirvi io pure, mio caro generale, come |’ Impe- 
ratore rimase commosso pei sentimenti, che la 
guardia nazionale gli ha manifestati , e per le ac- 
clamazioni, colle quali essa ha salutato | Impera- 

ice e il Principe imperiale. 
« Vogliate ringraziare la guardia nazionale 
d'aver mostrato una volta di più, e in maniera 























sì splendida, la stretta unione della popolazione di 
a dell'esercito nel loro attaceamento alla 
dinastia dell’ Imperatore. 





« Gradite, mio caro generale, l' assicurazione 
de' miei sentimenti, ecc. 
« F. bi Pi 





IONI. 


Il sig. Thouvenel diede iersera un pranzo al 
Corpo diplomatico. A codesto pranzo assisterano 
Cowiey, il principe di Metternich, il sig. N 
il nunzio del Papa, il sig. Kern, plenipotenziario 
della Confederazione svizzera. La maggior porte 
de' rappresentanti delle Potenze tedesche, in questo 
momento assenti da Parigi, mancavano a quell’ 
adunanza. Secondo l'uso, il nunzio del Papa, a 
nome del Corpo diplomatico, fece un brindisi 
Imperatore ed alla Francia. ll sig. Thouvenel 
spose con un brindisi alle varie Potenze e a'loro 
ntanti. Però, il nunzio ed il sig. Thouve- 
on hanno dato svolgimento alcuno a'loro 
} !Patrie, 














Sappiamo da buona fonte, che. per confutare 
le voci diffuse intorno al giornale La France, 
l'Imperatore diede ordine formale al suo 
netto particolare, di non aver nessuna relazione 
colla Redazione di quel giornale. —(4dem.) 


(Nostro carteggio privato.) 
Parigi 9 agosto (*) 
Le nolizie abbondano, e tuttavia si potrebbe 
sostenere nulla esservi di precisamente nuovo; 











apportava. 
« PS.— leri, alla 





ista, l'entusiasmo fu assai 
Viva l'L- 






talia! Viva Garibaldi ' 

« Quattro bastimenti da guerra inglesi lasci 
rono Southampton, Il comandante della. squadra 
porta un plico, da aprirsi soltanto a Civitavec- 









Leggesi nella France del 13: « Crediamo sa- 
foro che ad esempio dell Fronia la Rusia ab 

agito presso il Gabinetto di Torino a fine d' 
incoraggiarlo a resistere nel modo più energico al- 
le imprese di Garibaldi, contro Roma. » Ed in 
quella del 44: « Assicurasi che i Governi, che 
incoraggiano il Gabinetto di Torino, nella sua 
resistenza ai disegni di Garibaldi, gli chiedono 
di far operare il sequestro delle navi destinate al 
trasporto de' volontarii garibaldini. Quei basti 
menti sono ancorati nei varii porti della Sicilia. 























Le nostre corrispondenze particolari di Tori- 
no ci autorizzano a supporre che il Governo del 
Re Vittorio Emanuele, prendendo in considerazio- 
ne la nazionalità e la situazione eccezionale del 
sig. conte di Christen, non sarebbe lontano d’as- 

dalla pena di dieci anni di lavori forzi 
pronunzita contro di lu ella Corte criminale di 
Na 
in 











A Parigi è argomento di 
dell'aristocrazia finanziaria, il matrimonio tra la 
figlia del ricco gioielliere israelita, Edmondo Handle 
col distinto pittore francese, Pauli. La sposa rice- 
ve in d»te tre milioni di franchi , e nel giorno 
delle la Chiesa cattolica. Credesi 
che Parigi presederà. a questa 

{ Lomb.) 


Parigi 16 agosto. 

L'Imperatore si è degnato, in occasione della 
solennità del 45 agosto, e per proposta di S. E. il 
guardasigilli, di accordare grazie, commutazioni 














nozze, passerà 
l Arcivescoro di 





vale a dire, nulla d'impreveduto. In fatti, la crisi 
attuale degli italiani non può sorprendere 
nessun intelletto savio e veramente politico. Il mo- 
vimento continua il suo corso, e a dispetto degli 
sforzi, degli emergenti, delle combinazioni più 0 
meno dotie, che potessero incepparlo e rallentarlo, 
ei raggiugnerà il suo scopo: l'anarchia. 

Ma quanti avvenimenti scaturiranno da tale 
anarchia! In Francia, del par che in Italia, i 
partiti stanno all'erta. Ognuno chiede che cosa 
succederà ; ognuno vuol esser pronto ad approfit- 
tar delle congiunture. Mentre i repubbli 
spirano, apertamente invocando Mazzini, gli anti- 
chi partiti monarchici cercano di ravvivar l’ 
tenzione ed il zelo de'loro aderenti. Non è egli 
naturale che tutti gli animi siano agitati, quando 
una crisi europea è imminente ? 

V°ho parlato recentemente delle speranze 
delle forze del partito orleanista ; vi parlerò oggi 
del partito legittimista. 

Questo partito, il quale da due 0 tre anni si 
asteneva da ogni dimostrazione, fu alcune setti- 
mane fa passato, per così dire, in rassegna a Lu- 
cerna. I principali di esso annunziarono d' improv- 
viso che il Conte di Chambord, o, nel loro lin- 
guaggio, il Re, si recava in quella città, e vi 
ceverebbe con piacere i suoi amici. La era una 
parola d'ordine, ella fu intesa, e quattrocento le- 
gittimisti circa andarono al Principe. Il Governo 
francese non pigliò, in sulle prime, ombra alcuna 
di tale manifestazione ; im) i bonapartisti 
sono conviuti che i legittimisti , ridotti alle lor 
sole forze, non possono niente. ‘In breve però , i 
fogli ufliziosi parlarono con istizza dell’ adunanza 
di Lucerna, e pretesero ch' ell'ascondesse una spe- 
cie di trama clerico-legittimista. L' accusa era as- 
surda, e non prese radice. V' ha grande affinità 
fra il partito cattolico ed il partito legittimista , 
ma da lungo tempo l’azione loro è distinta. | cat- 
tolici, mescolati nelle lotte della stampa e negli 
affari politici, coneentrano i loro sforzi nelle que- 
stioni, che toccano i grandi interessi della Chiesa, 
e non fanno lega con verun partito. 

La manifestazione di Lucerna non avera dun- 
que nulla di clericale ; ma sembra avesse alcun che 
d'orleanista, © piuttosto di fusionista. Si narra 




































() Ritardata per l'abbondanza delle materie. 


fatta dal maresciallo ministro | composto , 
ri hanno pro- | torno a’ principii , 
| bia potuto rannodar pral 


| cose. Il viaggio del 
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stato ferma. 
che un disegno di mati perme 
to tra la figlia della pei; Collegno 


1 i conte di Parigi; e certi 

il Conte di Parigi; e 

a tal disegno la za ia Inghi Iterra del Conte 

i Chambord. Certo è che il viaggio del Principe 
i ‘eredere ch’ esso abbia uno 











De ‘d' orleanisti incoerenti, ab- 





giunture agesolarono questo fallo. 
di avvenimenli si annunziano, quando L 
glio minaccia di stendersi da per tutto, gli uomi- 
Ni politici impensieriscono e porgono l'orecchio 
a tutte le combinazioni. Il Conte di Chambord 
ascoltò di nuovo i fusionisti. Questi posero in- 
manzi l'idea d'un matrimonio, che rac 
be i due rami francesi della Casa di 
ne. Il Principe non disse no; ma lasci 
gere che una sommi 

d'Orléans dovrebb'esser 














persone, in grado di ben conoscere lo stato delle 





cugini, parrebbe ch' ei facesse profferte; @ ciò non 
ista nella sua indole e nella sua situazione. 
La fusione non ar ide, del resto, nè a' reali 




















| sti veramente i principio della legit 
| timita, nè agli isti; ell’ ha per soli aderenti 
| gli uomini politici, che l'hanno ideata. 11 nerbo 
| del partito orleanista tende a farsi puntello del 


! partito rivoluzionario. 
I 








leanista ; i Principi d'Orléons nulla fanno senza 
il consiglio di lui. 

Quanto a’ veri legittimisti, 
gi un aggiustamento col figlio e i 











tere, e riescano a formidabili crisi. E' saranno giu- 
dicati all'opera, e l'opinion pubblica illuminata 
ialzare il trono della Monarchia legitli- 





Questa politica d’aspettazione è in fatti quel- 
la del Conte di Chambord. Ella conviene, io credo, 
alla sua indole, che sembra poco propensa alle im- 
prese rischiose, ed è conforme inoltre alla situazio- 
ne del partito legittimista. Questo partito novera 
cora nelle sue file la maggioranza de grandi pos- 
lenti di terre; ma, ad onta di tal elemento di 
forza, poco può ‘sulle masse. La popolazione delle 
città non gli è, in generale fat i quel» 
la delle campagne gli è simpati 
limenti del ponente e del mezz: 
atia tradizionale diverrebbe diflicilmente operante. 
in ogni altro sito, la maggior parte de’legittimisti 
sono considerati, a motiro della lor condizione nel 
paese, e spesso anche a molivo del bene che fanno ; 
ma tal considerazione affatto personale, che potreb- 
be assicurar loro un certo numero di voti in un 



























gara elettorale, non ha conseguenze politiche. GI 
impie particolarmente la legl’ impioga- 
ti subalterni, sono oppostissimi a'legittimisti. Que- 





sti pretendono d'avere, in cambio, amici nell'e- 
sercito. Ne hanno senza dubbio, poichè una parte 
della nobiltà francese, fedele alle sue tradizio- 
, fa entrare i suoi figli nell’arringo militare; 
onde si conta un assai gran numero d'uffizia 












mento di rispetto pel ramo primoge 
boni. Se non che quegli uffiziali son collegati al 
‘i fecero giuramento; e quanto più a 











rtito legittimist 

iosa megzione. mi i sottuffi 

gli fanno diffalta. 1 capi ‘sostengono che gli 

venimenti daranno loro ciò che lor manca. Ci 

Tribe; me io non so queljche gli avvenimenti 
ranno, e dico quello che è. 

Lo stato maggiore è, d' 
dido che solido.‘ Dopo il 1830, i legitt 
tirarono nelle lor terre, convii avrebbero in 
breve un rivolgimento di fortuna. Corsero trenta- 
due anni, el attendono ancora. Tal lungo atte 
dere intiepidì molte devozioni e fe' nascere molti 
dubbi riguardo al futuro. Restano fedeli per pun- 
to d'onore, per abitudine: ma non hanno più 
quel calore di zelo e quel visore di speranza che 
sembrano assicurare il trionfo. Poi, per mostrare 
la loro fedeltà, si tennero in disparte, impigriro- 

e ne risulta che gli uomini istrutti, laborio 
atti all’amministrazione ed al governo, sono di- 








tra parte, pi 






















che il partito legi 

volontà d'imprender nulla da sé contro l' Impero. 
S'ei si mostra, s' egli si conta, ciò avviene perchè |’ 
agitazione (ego degli animi il trae a pensare 
che grandi fatti potrebbero succedere, e ch'egli dee, 
almeno, inalberare la sua bandiera. Questo con- 
tegno niente ha di minaccioso pel Governo im- 
periale ; esso può anzi essergli ulile, mostrandogli 
che, quanto più si accosta a rivoluzionarii, tanto 
più ridesta le speranze de' suoi nemici, ma segna- 
tamente quelle de' rivoluzionari medesimi, i qua- 
li non si attaccano al carro napoleonico se non 
nella speranza di farlo rovesciare. e») 

SVIZZERA. 

Togliamo dal Bund, in data di Berna 12 
corrente, quanto segue 
italiano ha rivolto dii 
al Gorerno del Ticino le proprie rioni 
è, lla fine dello scorso luglio, un piroseaio. del 

go Maggiore venne quasi impedito dalla popo- 
lazione di Magadino di approdare in quel porto, 
sodo è 'supaggio del vapore fu accolto a fl 

più minacciat i 

re ae, preti 
e Il Go italiano domanda che vengano 
puniti i rei, e che si provvegga perchè ford 
Nire non si rinnovino simili eccessi. Il verno 
del Ticino rimise quella Nota al Consiglio fede- 
rale; ma siccome contemporaneamente | amba- 
sciatore italiano avera mosso 








































+ corrispondenze diplom 








tiche, è certo. Le con- | appli 
Quando i gran- | zioni 
lo scompi- | 
| abano Di eaussia. — Berlino 16 agosto. 
o 
ccostereb» | 
Borbo- { 
scor- | dine del 
ne ostensibile de’ Principi | 


il primo atto d'ogni rac- } 
| costamento perfetto. Ecco ciò che dicono alcune 


te di Chambord a Loudra | 
{ non può dunque riferirsi ad un disegno sì inde- 
| terminato. D'altra parte, recandosi appresso i suoi 





le Costituzioni 
cda) iche coi singoli Cantoni, 
Ne si dovesse rivolgersi direttamente al Con- 
federale. » 


ma cl 
fio 
Nella Gazzetta del Popolo Ticinese, del 13, 
1 « Li ambasciatore svizzero a Torino è 
stato autorizzato allo scambio, col ministro del 
Regno italiano, delle dichiarazioni risguardanti l' 
icazione ai nuovi Stati i delle conven- 
internazionali conchiuse colla Sardegna. » 


GERMANIA. 





Nella seduta d’ieri del Comitato del Congres- 
commerciale, fu deciso di convocare il Con- 
gresso generale di commercio germanico, pel prin- 
fipio di quest'anno, a Monaco. Vi saranno all'or- 

ono: la proposta per la continuazione 
€ l'ampliamento dello Zoltverein; i progetti dell’ 
Austria riguardo all'assunzione dell' Austria nel 
nesso doganale germanico; e l'esame del trattato 
commerciale franco-prussiano. (0. T. 


AMERICA. 
$ Ricaviamo da’ giornali le seguenti notizie 
! della guerra d'America” 





« Nuova Yorek 34 luglio. 
« Dicevasi ieri a Norfolk che i nuovi legni fe- 
| derali fabbricati a Richmond, tra' quali il nuovo 
| Merrimac, sceoderebbero il fiume Giacomo e assa- 
| lirebbero il Minnesota e le altre navi in Norfolk, e 
tenterebbei lere la città. 














| del 30 di lugli 


| « da guerra e barche a cannoni o mortai, il segre- 
| * tario di Stato Seward scrisse subito al Governo 

« francese, e si dolse che una sì potente flotta fosse 
« mandata vicino agli Stati Uniti. Il signor Seward 
« argomentò che la spedizione francese del Messico, 
« avendo fine sì piccolo e passeggiero, non richie- 
« deva l'invio di tanto armamento nelle acque mes- 
* sicane; però ne domandava al Governo francese 
« chiarimenti. » 

«Il Grenada 4ppeal dice che le armate dei com- 
modori Farragut e Davis avevano innanzi Wicks- 
burgo assalito la chiatta ferrata, Arkansas e n° era- 
no stati ributtati con perdita di cinque legni af- 
fondati o disabbientati. » 

« Nuova Yorck, 4 agosto (sera.) 

« Il Presidente Lincoln ha chiamato altri 
300,000 uomini alle armi per nove mesi, oltre a° 
300,000 Si comincierà tosto a inscriver- 
li. Il Preside icusato, accettare i reggimenti 
di schiavi come soldati, ma ne userà come lavo- 
ratori 

« Una parte dell'esercito di Mac Clellan an- 
dò in riconoscenza sino a quattordici pres 
s0 Petersbourg. Dopo leggiero combattimento i fe- 
derali distrussero il campo dei confederati a Sica- 
more. 

« Il generale Pope ha passato il fiv 
dan, e preso Orange Court House, scar 
due reggimenti di cavalleria de' confederati. 

«5 agosto ( pomeriggio.) 

+ Il Presidente Lincoln ha ufficialmente ordi- 
nato che dalla milizia sieno presi altri 300,000 
he serviranno nove mesi. Se i 300,000 
volontorii, chiamati* prima, non si sono arrolati il 
45 d'agosto, il numero che manca sarà fornito 
dalla milizia. 

« Dal quartier generale del generale Pope è 
annunziato che i confederati hanno veramente la- 
sciato Richmond, e la sponda meridionale 
del fiume Giacomo per loro linea di difesa. » (Y. 
i dispacci del foglio d' ieri. E 


AFRICA. 


Dicesi che il Re del Madagascar, malgrado 
le dichiarazioni ch'esso fece alla Francia, abbia 
conchiuso un trattato segreto coll' Inghilterra. 













































NOTIZIE RECENTISSIME. 





zia 20 agosto 


| Le notizie, che ci pervengono dalle P. 
cie, recano, che in tu!te fu celebrata con zelo e 
eon perfetto ordine la solenne festa del giorno 
natalizio di S. M. l'augusto Imperatore e Re 
Francesco Giuseppe I. A complemento della noti- 
zia, data ieri intorno alla serenata della sera 18 
corrente, dobbiamo aggiungere , che il vento im- 
petuoso, che sorse poco prima’ della mezzanotte , 
non ha turbato punto la festa, che un vapore, 
‘agamente illuminato a lampioneini di varii co 
lori, rimorchiò felicemente le galleggianti, e 
che i fuochi d'artifizio, dovuti alle cure ed alla 
generosità di S. E. il Governator militare e Co- 
mandante di fortezza, barone di Alemann ,, sono 
usciti a perfezione. 


























politico della pioreato 


no Non sono semi- 
2 contro Roma ponti- 
— 3. Condizioni politiche dell 
condo un uomo di Duoa sento. ‘Rapport col 
sico. — 4. Rapporti cogli Stati Uni 
ti colla iussia. — 6. Rapporti coll Inghilterra. © 
lelazioni col nuovo Stato ita» 
olla Prussia. — 9. Fatti del- 
di Bruto nell'isola. — 11. 
12. 1 Toristi in Sviz- 


















4. Ieri abbiamo riferito in succinto il pro 
gramma del nuovo giornale La France, scritto 
dal Visconte La Guéronnière, tanto per ciò che si 
riferisce alla politica interna, quanto per ciò che 
concerne la poli della Frai estero. Le an- 
tecedenze del visconte, il suo noto libello : 71 Papa 
ed il Congresso, hanno fatto supporre generalmente 
che il suo nuovo giornale avrebbe manifestato idee 
ispirate dall'Imperatore di Francia, e che sarebbe 
stato un organo semi-uffiziale. A dissipare questa 
prevenzione venne innanzi pel primo il Constitu- 
tionnel, nel quale serivesa un tempo lo stesso sig. 
La Guéronnière, e dichiarò, che la France non 
esprime che sentimenti individuali. Ma nello stess» 
nè 
disdelio 
, pretende di essere più addentro negli 
ensieri di Napoleone, e parla delle dispo- 
si | questo rispetto a Roma, assicurando che 
l'occupazione francese dee presto finire. Con que- 
sta asciarazine il Conaitutionnel crede di com- 

d maggiore esattezza della France il 
pensiero del Governo imperiale, e d' interpretare 
più fedelmente la pubblica 
noi crediamo che nè l'uno nè l'altro di questi 
giornali sappia ciò che pensi e ciò che farà l'Im- 
Peratore rispetto a Roma. Il Giornale de' Dibatti- 

















na di Conatituionee, che non è punto 
ornale ufficioso, e è 
de che è stato più volle 



















« ta del golfo del Messico, insieme con altri legni | 








menti, che tien bordone al Constitutionnei 
rebbe veder favorito anche ne' suoi minim;'/° 
derii îl Re galantuomo, che lo. favoriunt 
che quanto prima l’ Imperatore prenderà qnt"? 
one definitiva rispetto a Roma, è lasciwgi,* 
mepte il Campidoglio all'Italia. Egli è cop 
che il nuovo Coriolano deporrà le armi vi 
la Francia non risponderà con un corzo' r.,È 
nerio ad un cozzo rivoluzionario. Egli conte 
che il male e il pericolo permanente dell'u* 
situazione è l'occupazione di Roma, è qu 
vi ha altro rimedio al male che di abbeng LI 
Roma al Re sardo. la 
2. Questa conclusione del Debats non è 

ed è raccomandata non solo dai giornalj gu 
diati dal nuovo Regno, ma è caldamente {°° 
tata a Parigi dalle istanze del Principe Nqyy*® 
e del ministro Persigay. È. vero che a ef 
ngono l' Imperatrice, il copy y° 

ed altri ministri, ma alla lung {, v° 
guadagna quasi sempre terreno, € potrità, ce 
e l' Imperatore cedesse. Tale è app i 

pinione e il timore del nostro. corrisponde, 
Parigi. L'albero cade, egli dice, dalla party 
la quale pende. Pure, noi confidiamo che x, 
leone, dopo tante promesse, sarà in grado ;° 
sicurare col tempo al Sommo  Pontelice 1° 
suo dominio temporale, e costituire quel 
federazione italiana, ch' egli ha ugbeggia È 


o e le guardi 


giornali, seco 
ino notizie 


Dli 
marchi 
La Mondi di dep 
ma e 


di 6 
Gera! missione, 
Jarriboldi contava 


renze, la ti 
Pari per tema di 
Sanita sì lit sa 
sarebbe: 

Di mastrazio 
il 45 a sera, 
Imarmora che eso! 
La manifestazione 
iti, e un distaccam 
Motto, suo malgrad 
baldi per amore di 
dante presentò pe 
al sindaco una 
ilico, che il Muni 
in nome del paesg 
3 agosto, ed 
del Parlan 

© ‘/0. Nella Si 


difficoltà quasi insuperabili 
troppa leggierezza, sulla fede d' 
nella guerra del Messico, vi 
ora manda in quella lontana Repubblica ttt 
armata. Il Messico ha la superficie di 161, 
chilometri quadrati, che è tripla di quella is 
Francia, con_7,859,314 abitanti, secondo [x 
nuario pel 1862 di Block e Guillaumin, es 
rebbe una bella e buona colonia. che pr 
rebbe una rendita netta di 30 milioni di fra 
all'anno, ove se ne trattassero scientificameg 
miniere, introducendo la liberta nel suo come 
cio coll' estero, e la pace e la civiltà alla {rus 
se nell'interno. Sarebbe dunque il. Messin 
buona annessione per li Francia, se non 
nostro corrispondente di Parigi opina, che la Py 
cia non ha in pensiero di crearsi una coloni» 
Messico, ed ha quello invece di farne uno 
confederato delle Repubbliche del Sud degli 
Uniti, che la Francia sarebbe in procinio è 
in 


p, accadono 
8, pototo m 
] fiore del suo d 
sora ha potuto 
‘spetto del Re 
Jil Imperatore di 
scere tutti i giori 


fuoco. L' Opinione] 
tte tra la Mona 
licura che molti 


x ia base d' operazi 
4. Oltre l'impiccio grave della guerra ns fini della rivoluzio: 
a, la Francia corre pericolo d'una guem 
gli Stati Uniti , se |’ Uniove giunge a ristebims 
' Imperatore è sdegnato col Governo degl su 
Uniti per l'accoglienza fatta a Washiogton 1 n | 
volontarii Principi della Casa d' Orléans, e pri 
ver dato modo al Conte di Parigi e ai Du 
Chartres di abituarsi alla guerra. Per domio» 
gli eventi bisognerebbe rompere subito coli [| | mull 
ione, riconoscere e sostenere colle armi k | | pente Garibaldi nd 
pubbliche meridionali; ma l' Inghilterra non ce» || Vorrebbe che fosse] 
ra a tale progetto, e vbol tenersi perfettanis» ne la profezia d 
neutrale. lestruet filios Bru] 
3. Da ciò la freddezza nelle relazioni fs» ssa dei figli di 
britanniche, da ciò uazione di La ve 
uière di mutare tra' due Governi l' alleana + 
micizia. Questa freddezza diventa antagonit 
chiarato nella questione d'Oriente. La 
stretto alleanza colla Russia , raddoppiando 
l'influenza morale di questa Potenza nelle vè 
diplomatiche, e l' autorità sua nelle 


zione, passando 
sondo 



















llanisetta cd 
municipali ed d 
intro. A_Marianoy 
cantato l'inno dì 
arcera prigionieri 
getti di caserma, 
@onferiti dalla n 
Motto: Italia e Vit] 
mo 48 agosto, 4 
htarii somo sempi 
truppe ne distan 
foro molto su 
42. Tra i Pow 
si annoverano 


Ù 
cia da quest’alleanza ? Nes 
guerra, e se questa nuova guerra non è fi 
nata; Nessuno senza una integrale. ricostituo 
delle Provincie, che formano | Impero ott 
no. Ora a queste mire si oppone assolutere 
l'Inghilterra 
6. Il Governo inglese permette inoltr 
avversarii dell'Impero francese di passare 
vista i loro aderenti a Londra, © di combi 
i loro disegai, e ciò irrita l' Imperatore. | Pi 
pi d'Orléans tengono tranquillamente a Lon 
gli Stati generali del loro partito. 
uomini influenti di tutte le classi | e vi 
pure il Conte di Chambord senz’ altra scor 
nde, buon matematico, del sQ] 
economista valente, d'un repo 
fabbrica, e d'un armatore. Tutto” ciò prova dl 
l'alleanza, invece di cambiarsi in amicizia » 
trebbe cambiarsi in aperto antagonismo. F quer 
Reame di Spagna, le relazioni dell’ Impero # 
cese sono quali possono essere tra le dins 
Borboni e de' Napoleonidi. L'uomo di buon 
Dea a praga di Napoleone contro l 
ina Isubella, e il Portogallo potrebbe serv 
contro la Spagna, come în Italia gli ha sen | @Y9 tempo. V 
Piemonte coniro |’ Austria cardi) 
7. L'ingrandimento del Piemonte è st 
opera d'una combinazione di elementi ele 
interni , esterni , regolari e irregolari. Col 14 
la secrezione era indispensabile, ed essa è 47 
col moto di Garibaldi. All’ Imperatore torns 
ser padrone di Roma, al Piemonte ingraodi 
na esserne il padrone egli. Ben inteso che ® 
ino gl’ interessi polilici e materiali, è ? 
principii. Verrà il tempo anche per i prinof 
allora è da sperare che sarà forza di for‘ 
a cerlì interessi, Intanto la Francia pesa di 
ll suo peso sul nuovo Regno; questi dee 
re per le future guerre 300,000 baionette, è? 
se si lasciasse allettare dal canto della sire 
tannica ! si 
8. L' antagonismo, che va manifesta»! 
Prussia verso l' Austria, è un' ispirazione 
Francia, ma trova una viva opposizione 
ghilterra, la tenacità e la costanza della qu” 
avranno forse da lottar molto per vincere È 
banze della Prussia e ridurla ad altro partiti ® 
sarà certamente vantaggioso all’ Alemagna 
tutta |’ Europa. Da questa breve rassegna n" 
vogliamo dedurre se non che la Francia si "°° 
in un labirinto, da cui si può difficilmer! *, 
re, anche essendo Napoleone III. Ma las" 
Francia e veniamo all' Ita sa Specialmente del p 
9. In Italia Garibaldi ora parla por oche nel corso del 
suoi discorsi sembra vicina al termine. AT n fanconote,prorte hi 
aspeltavano il 47 notizie dalla Sicilia che tw!" @MBFria di 79 
finito; ma quelle notizie non sono giunte, 
se ce le recherà il telegrafo! Intanto, se tu! 
è ancora finito per Garibaldi, tutto sembra È 
per la Società emi trice di Genova, l 
è stata sciolta per ordine del Governo di T° 
Il ministro Rattazzi avea presentato un MY 
quella lege Do 
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Pagato in parti 
da granaglie; ed anche 


Mita di risone a ite 1 
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Ve granaglie, #4 in 
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i 65. per conse 
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opinione. In sostanza, | le 


80 anche a Brescia, 


a Terni e altrove; l 





france. 

il Messico un 
se non che jl 
Ina, che la Fran: 
una colonia pel 


|l' alleanza in a- 
intagonismo di- 
La Francia ba 
oppiando cot 
za nelle neg> 
sua nelle com 
trarrà la Fre 
za una nuo 
ra non è fore 
le ricostituzio 
impero. otton+ 
assoluta mere 


val 


i passare int 


rebbe servir 
li ha servito! 


or 
Simo notizie di 
Mi Monarchia N dla: v 
DMonalli di deporre le armi , è probabile che 
3 GAME ma che mon si è ancora fatta; l' Uni- 
del 19 agosto , riferisce essere giunte 
Sicilia cattive nuove per lui 
ia confessa d'avere nemica tut 
i Palermo, che è tutta amica 
Pihidi; che non erede ' possibile disarmare 
; Gi e i suoi volontarii; che comi 
iarbal Dione, ecc. Aggiunge che 
4" tuldi contava già 16,000 volontari 
Ghiabile ne' suoi propositi, e che a chi gli par- 
#4) pericolo della guerra civile, risponde tran- 
2 fon abbiate timore; l'ordine di far fuoco 
pil di noi non sarà dato, e se mai fosse dato 
OM fi eseguito. Questo giornale annunzia per 
not che alcuni ufficiali garibaldini sono pas- 
glibo Osbria, nelle cui montagne si sta prep» 
mallro esercito rivoluzionario. A Napoli 
"5 goto il palazzo dove abita Lamarmora è 
il {5 Hilo di cannoni, e di bersaglieri; a Fi- 
sul i sera del 47 furono rinforzati i posti mi- 
Lat pet tema di qualche adunat popolo. A 
Meli presero Laragrga eg! a Terni 
sarebbesi unita a a Napoli, do- 
l'fmostrazione del 14 alebbe luogo donate 
1 #5 a sera, malgrado un proclama di La- 
che esortava i cittadini ad astenersene. 
manifestazione ebbe luogo senza inconvenien- 
La Pon distaccamento di guardia nazionale fu in- 
tito, suo malgrado , a suonare l'inno di Gari- 
ul per amore della concordia, La folla manife- 
tale presentò per mezzo d' una sua Commissio- 
"| sadaco una prolesta contro l'indirizzo po- 
7.1, che il Municipio di Napoli intende di fare 
diunme del paese, piaudendo al proclama regio 
43 agosto , ed associandosi alle risoluzioni del 
rlamento. 
, Nella Sicilia, secondo |’ Opinione del 19 
accadono fatti ben singolari. Garibaldi, che 
potuto muovere contro Roma quando era 


par- 
14 agosto 
3 che era 


ora ha potuto formarsi un esercito ia Si 


conoscere alle LI. 
poter: 

per tale inconveniente, e chiedendo quanto tempo 
si tratterebbe ancora ivi S. M. l' Imperatrice, pri» 
ma di portarsi a Reichenau, dal che dipenderebbe 
la fissazione del giorno per fare la processione con 
fiaccole. S. M. l'Imperatore ricevelle quei si 

con somma bontà. Il borgomastro 

i poter fare quella 

prossime domeniche 


Pross 

rebb stabilito per 

1 Giuristi da parte del Comune. S. M. 

terà intanto a Reichenau, e verrà a 
ft i 

non uesta aver luogo, 

era sio sabilito, pure la gran mesa di popolo, 
che v'era accorsa, trovò in parte un indennizzo 
nel viadotto della ferrovia « Elisabetta » , presso 
Penzing, trasformato in un arco di trionfo colos- 
sale. Su quello fu collocata la statua di grandez- 
za naturale dell’ Imperatrice, modellata da G. Gas- 
ser, ed era tutto decorato con istendardi, gonfa- 
loni e banderuole, con molto buon gusto, di mo- 


fiammelle, presentava un magnifico colpo d' occhio. 
La sera alle nove l'arco risplendeva di fuochi del 
Bengala. All'ora stessa ebbe luogo la cena, data dal 
borgomastro al Casino di Dommayer, in onore del 
Consiglio municipale e dei capi distrettuali 
) 
Altra del 18 agosto. 

Sul ritorno di S. M. |’ Imperatrice, sentiamo 
che il ricevimento di Lei, non soltanto in Vienna, 
ma anche in tutte le Stazioni intermedie, fu vera- 
mente entusiastico. Aj 1a fatta sera, furono accesi 
fuochi di allegrezza fra Pochlarn e Vienna, e così 


processione j 
er luogo , esprimendo il loro dispiacere 


do che, allo splendore di migliaia e migliaia di | 


| tutta l'isola sono 


79 


* Si haono dalle Provincie napoletane notizie 
| rassicuranti sul contegno di quelle popolazioni. » 
E in data del medesimo giorno, ugualmente 
! da Torino 18 agosto: 

« Posso assicurarvi che il Governo del Re è 
risoluto a non venire ad alcune composizione col- 
la rivolta, che agita la Sicilia, ed a non accettare 
che una sommissione incondizionata. 

La legge per la concessione di ferrovie nel- 
l’Italia meridionale e nella Lombardia è stata vo- 
tata dal Senato nella seduta d'oggi, con 59 voti 
favorevoli contro 8 negativi. » 


Leggiamo quanto appresso nell Unità Jta- 
liana : 
« Sappiamo essere giunte al Governo assai 
cattive notizie (per lui) dalla Sic 
* Cugia confessa di aver nemica tutta la po- 
polazione di Palermo; di averla invece tutta a- 
mica il generale Garibali 
« Cugia non crede possibile disarmare Gari- 
baldi e 
a parlare di dimissioni. 
« Cugia mangia male e dorme peggio. 
« Cugia fa compassione ai sassi. 
« Cugia è un martire! 
« Alla data del 44, i volontari sommavano 
più di 16.000. Le Rappresentanze comunali di 
r Garibaldi, contro Rattazzi 
Garibaldi è incrollabile ne'suoi propositi, e a chi 
gli parla del pericolo della guerra civile, egli ri- 
tranquillissimamente : Non abbiate timore, 
l'ordine di far fuoco contro di noi non sarà da- 
to, e, se mai fosse dato, non sarà eseguito. 
“ Alcuni uffiziali garibaldini sono passati in 
Calabria. Un altro esercito rivoluzionario si sta 
organizzando in quelle montagne. » 





pure a Poller. Da per tutto, in ispecie a Franken- 
markî, Volkabruck, Lambach , Wels, Linz, Enns 
ece., si radunarono i capi comunali per com- 
plimentare l' Imperatrice, e immensa quantità di 
persone affluivano dai villaggi per vedere la Mae- 
stà Sua e renderle omaggio (FF. di V.) 
La R. Commissione inglese dell'esposizione 
decise di chiudere definitivamente l' Esposizione al 
18 ottobre 4862. (Idem) 





del Re e del suo Governo, e a dispetl 

Fiqueedinl di Francia. Il suo partito ha fatto 
tacere fulti i giornali costituzionali moderati, e 
tioe il monopolio della stampa; gli ordini di 
Garibaldi sono subito eseguiti dai sindaci, e que- 
dî sono fatti che l' Opinione non sa spiegare, ma 
di cu risonosce la gravi i 
ce quando la cas 
‘are l'autore dell' incendio, bisogna estinguere il 
foco. L'Opinione vede finalmente che si com- 
Mette tra la Monarchia e la Repubblica. Essa as- | 
cura che molti volontarii, partiti da Palermo 

fornare alle case loro, si sono invece raccolti | 
gle Calabrie ; che la Sicilia non debb' essere che | 
a01 bose d''operazioni, il granaio e la piazza d 
ai dll rivoluzione ; che Garibaldi nelle Calabrie | 
onegli Abruzzi sarebbe assai pericoloso, perchè 
sito le sue bandiere si schiererebbero, gridando 
giù degli altri: o Roma 0 morte, i borbonici e i 
dericali. E, a udir l'Opinione, sembra che Gi 
ribaldi sia per avvicinarsi a questo elemento di 
reazione, passando nel Continente! In conclusione, 
secondo questo giornale, il Governo sardo non ha 
nulla di meglio da fare, che di strozzare il ser. 
pente Garibaldi nell'isola, e stiamo per dire che | 
vorrebbe che fosse avverata per opera di Napo- 
leone la profezia di S. Cesario, dove è detto : et 
destrut flis Bruti in insula. E, a dir vero, la 
mana di figli di Bruto si è addensata in uu' i- 
sol, e noa resta più che da mettere in opera il 
parere dell’ Opinione. 

fl. Le ultime notizie della Sicilia narrano 
che Garibaldi è stato accolto con entusiasmo a 
Calunisetta ed a Castrogiovanni, dove le Autori- 
tt municipali ed ecclesiastiche gli. andarono in- 
catro. A Marianopoli egli si recò in chiesa, dove 
fu cantato l'inno ambi . Egli 
scartera prigionieri, @ si piglia armi, munizioni, 
oggelli di cosermaggio in virtà dei poteri ad esso 
conferiti dalla nazione, e portando egli ancora il 
motto: Italia e Vittorio Emanuele ' In data di Pa- 
lermo 18 agosto, si scrive che Gariboldi e i vo- 

batarii sono sempre nei diutori Piazza, che 
lu rupe ne distano una mezza giornata , e che 
la loro mo!to superiori di numero. 

12. Tra i Touristi,che passano tempo in Sviz- 
im, si annoverano anche Kossuth, e il Principe 
Yipoleone, sotto il nome di conte di Meudon. 

43, Nel suo giorno natalizio 18 agosto, S. M. 
‘Imperatore Francesco Giuseppe | ha nominato 17 
cavalieri del Toson d'oro. Il principe di Lichtenstein, 
primo gran maestro dell' Imperatore, ha ricevuto il 
gran cordone ddell' Ordine di S. Stefano, il primo 
diutante di campo conte di Crenneville è stato no- 

roce dell’ Ordine di Leopoldo, e i si- 
er e Lasser ebbero l' ordine 
della Corona ferrea di prima classe, —(%) 


Vienna AT agosto. 


Torino 48 agosto. 
'ffziale del Regno, d'oggi, re- 
e dalla Sicilia” x 
da Piazza andò coi suoi volon- 


La Gazzetta 
ca le seguenti nc 

« Garibald 
tarii ad Aidone. 


lute pubblica : essi vi si rifiutarono ri 
« In Palermo e in tutte le città della Sicilia 


| regna tranquillità perfetta. 


A proposito della nolizia riguardante lo scio- 
glimento dell'Associazione emancipatrice di Geno- 
a, trasmessaci dal telegrafo, leggesi nella Discus- 
sione 
« Alcuni giornali riproducono dal Cittadino | 
di Asti una notizia, secondo la quale già sarebbe 
firmato il decreto di scioglimento della Società 
emancipatriee di Genova. 
* Questa notizia , se le nostre informazioni 
atura. Confermiamo 
to prima d'ora, essersi 
in massima ri crediamo 
che gli ullimi atti di quella Società dimostrino 
l'urgenza di provvedere, ma mon crediamo 
fin qui proveduto. E non dissimuliamo che que- 
sta per noi, e per allri, è una ragion di 
verso il Governo. li Governo dee avere 
raggio di fare lutto ciò ch' è necessario al paese, 
e che la legge gli consente. Le Società politiche 
sono rette nel 4862 dalle stesse leggi che le reg- 
gevano nel 1848 e 1849: allora si poterono scio- 
gliere; si possono dupque sciogliere anche oggi. » 


Serivono da Torino, 18 agosto, alla. Persere- 
ranza: 
« leri vi accennavo alla voce, corsa a Tori 
no, che Garibaldi fosse partito da Piazza. Oggi il 
» ufficiale conferma questa notizia , annun- 
aribaldi co' suoi volontari si è re- 
cato ad Aidone. lafor i particolari mi pon- 
gono in grado di soggiungere che le nostre trup- 
te accerchino sempre più da presso i corpi 
ribaldini, essendosi una parte di esse spinte sino 
« Lo spirito delle popolazioni siciliane è ec- 


a Castrogiovai 
cellente. Devote al generale per le gloriose geste 
da lui compiute nell'isola nel 4860, quelle popo- 
lazioni, appieno disingannate oramai sulla pretesa 
connivenza del nostro Governo nell'impresa del 
generale, non esitano tuttavia a mostrarsi sorde 
al presente suo appello. 

« Iadizii per altro di pronta soluzione: non 
ve n' hanno. Che anzi , se dobbiamo prestar fede 





La processione con fiaccole, che doveva farsi 
questa sera, non potè aver luogo a causa del cat- 
to tempo. Verso le 6 il borgomastro , coi due 
vicepresidenti, si recò a Sehoubrunn , onde for 


A notte, il 
gliorament 


GAZZETTINO MERCANTILE. 
Ì 
Venezia 20 agosto. — Sono arrivati da Termo È 
Ni il big. austr. Trionfo, cap. Scarpa, vuoto all'ord: | 
q.li Liverposi il vap. ingl. Hecla, con merci per | 
dira, diretto a Sarfatti. | 
N vendevano oli di Zante a di 220 se. 12 per | 
pecuiazion, per cui quelli di S. Maura si tengono 
pil fermi a d' 230 per Ja loro qualità. Il riso sar- 
! S'è pagato in partita a lire 42. Nulbtà d'affari 
" gritagie; ed anehe a Treviro noo hanno avuto 
gica ribevo; anche i frumenti senza affari, 
staggiose del Banato. 


Le valute d'oro si reggono invariate, sempre in- 
non a 4% di Gsaggio con preferenza di 4 per 
» tel da 2Ò franchi. in confronto del valore abu- 
1. per maggiori dicoltà nel corso di quelle, in 
‘ut specialmente del peso, e che ora si fanno sen- 
ì anche nel corso delle valute vecchie d'argento 
% Buoconote pronte hanno goduto maggiore do- 
Suola da 79 3/, a ’/,; il Prestito nazionale a 65 */y 
ia: dl veneto a 77 4/,, La rendita italiana ob- 
Miavisi da T4 a 74/ per tutto l'anno 4863. 





i 
i 
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a lettere da Roma, il Governo francese sarebbe 
per inviare colà altri due reggimenti 

« Stamane, alle 14, si tenne straordinario 
Consiglio di minist 


telegrafo, ieri, segnava nuovo piccolo mi: 
io a Parigi; a Vienna, maggiore vivacità. 


K Presto 1959 
(AS) 


metalliche 5 


BORSA DI VENEZIA 
dal giorno 20 agosto. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatto dall'Osservatorio del Seminario patriarcale di V 


enezia, all'altezza di metri 20.21 sopra îl livello del mare. 


aerei POBBLICI, 


Corse metio delle Banconote. . 
corrispontezia a 126.40 


vature 


« li contegno della Monarchia Nazionale d'og- 
gi, conferma queste nostre notizie. 

* La Monarchia, che ieri era già a cavallo e 
colla lancia in resta, per passare fuor fuora il 
capo dei ribelli, oggi va di nuovo a piedi, e u- 
milmente dichiara, che azione di 
le armi (a Garibaldi) è probabile che 
ma mon si è ancora falla. 

« La Monarchia è prudente ! 


il seguente dispaccio telegrafico : 
* Palermo 47 agosto. 
* Buone notizie. 
La guerra civile sarà evitata. 

* Notizie dal campo di Garibaldi recano che 
il generale si mostra inato a 

* Pare che a ciò contribuisse l'iniziativa di 
varii ragguardevoli cittadini di Palermo, che con 


ambasciate, e con un indirizzo coperto di molte | 


firme tra le più rispettabili, lo supplicarono a ri- 
sparmiare all'Italia la guerra civile. 
* Taluno, che perorò in questo senso presso il 
generale, narra avero visto mollo commomo. 
lla promise ancora; ma tutto si spera. 
2 Le cocdision dlle traspe sono eccoli, ci- 
timo il loro spirito. » 


te di Catania danno notizia di 


Lettere pri 
i avvenuta, la 


un'imponentissima dimostrazi 


sera dell'44 corrente. Il prefetto aveva dal suo { 
{ balcone cercato di arringare la_ moltitudine; ma 


fu accolto da lunghe ed incessanti fischiate. La 


| città era agilatissima. Aspettav a con impazienza 


saribaldi 


rrivo di (Unità Hat.) 


Scrivono da Napoli, in data del 45: « Nel | 


itato da Lamarmora, 

i d'artiglieria e tre 

città è perfettamen- 
{Idem.) 


Leggesi nel Monte Rosa di Varallo, del 16 
corrente: « Martedì mattina, predicava sulla piaz- 
za nuova di Varallo un D. Ambrogio Giuseppe , 
ex prete ed ora pastore della Chiesa nazionale 
italiana. Questo pastore da qualche tempo -s' ag- 
gira pei Comuni della Valsesia, predicando la ri- 
forma. 


te tranquil 


Impero ottomano. 
Il Nazionale di Zara ha il seguente dispac- 
cio di Rogusi 16 agosto: « Il 10, 
carono i Montenegrini, lontano due ore da Rieka. 
Respinti verso Dodosch, perdettero un cannone, 
quattro bandiere, e i Montenegrini tagliarono a 
pezzi 500 soldati. Duemila Vasoviciani , sotto il 
voivoda Milan, rafforzarono Rieka. » 
Francia. 
Scrivono da Parigi, 14, alla Monarchia Na- 
zionale : 

‘ene attribuito all'articolo, che ha ieri 
ubblicato il Morning Post, una importanza po- 
litica, sulla quale io devo chiamare la vostra at- 
tenzione. 


Annivi E PA 


n 


taio frane., - Collin Giacomo, 


Nei 19 agosto 
Arrivati da Milano i signari : Sorbet Paolo, no- 


{ nel per richiamare la sua attenzione sulla situa- 
zione critica dell’Italia, ha spinto la discretezza 
fino a non indicare al ministro degli affari ester- 
ni quello che potrebbe fare la Francia nell'attua- 
| le stato di cose. Ma il corso naturale di questa 
| conversazione diplomatica ba condotto i due in- 


% 
Il EER 
terlocutori a cercare i mezzi di rimediare alia | Prestito nationale al 5 p.% 


| situazione dell e fu allora che lord Cow- 
{Jey ha potuto indicare uno degli spedienti, ch'egli 
giudica più efficaci: lo sgombro immediato di 
Roma, il presidio misto, o almeno una promessa 
di sgombro o di presidio misto per un tempo 


vicino. 

ll signor Thouvenel, rispondendo a lord 
Cowley con quello stesso titolo che questi par- 
lava, gli disse che non poteva ottenere dall’Im- 
peratore, nelle presenti circostanze, la minima 
concessione, e ch' egli non gli darebbe questo con- 

lio. È vero che l'Italia corre gravi pericoli, 
ma non debbonsi attribuire a noi e alla nostra 
presenza a Roma. Noi non possiamo lasciar Ro- 
ma senza che il Papa consenta d'intendersi con 
Vittorio Emanuele, e lo possiamo tanto meno in 
questo momento. » 
__ 

Serivono da Tolone al Temps: « Le navi fr: 
cesi, destinate a vigilare le mosse di Garibaldi 
non hanno un momento di riposo. Giorno e notte 
vi sono delle corse, dei cambiamenti di direzione, 
e non si lascia passare alcun bastimento sospetto 
tenza visitarlo da capo a fondo.» 

Asia. 

Leggesi nell’ Osservatore Triestino d'ieri il 
seguente Poscritto : 

* (Oràè 3 pom.) — Col piroscafo d' Alessandria 
ci giunsero nolizie di Bombay 28 e di Calcutta 45 
luglio. I Francesi comperarono per 40,000 dolla- 
ri un'isola chiamata Obok, fuori dello Stretto di 
Bab-el-Mandeb. 

« Il colonnello Phayre si recherà ad Ava per 
domandar sodisfazione a quella Corte per l'as 
sassinio del tenente Halked da parle dei Birmani. 

Molti rinforzi di truppe stanno per. essere 
inviati dalle Indie alla Cina. » 





Dispacci telegrafici. 


Torino 48 agosto. 
| Firenze 47. — Slamatlina trovossi affissa ai 
muri qualche copia del proclama della Ficuzza 
Avendole staccate i carabinieri, furonvi grida. Sta 
sera furono rinforzati i posti militari per timore 
di dimostrazioni. L'ordine è mantenuto. 
(FF. Sì 
Torino 18 agosto. 
Palermo 48. — Garibaldi e i suoi volonta- 
sono sempre intorno a Piazza. ( V. sopra i 
dispacci d'ieri.) Le truppe, giunte ol- 
oza d'una giornata da essi, sono in 
| numero assai superiore a quello dei volonta 
resi lusinga d'una soluzione pacifica. Le po- 
| polazioni dell'isola continuano col loro contegno 
a rendere impossibile |’ estensione del movimento. 
(PF. SS. 
Parigi 18 agosto. 
Damasco. — La situazione è tesa. Furono 
spedite truppe nell’ Horan contro i Drusi e i Be- 
duini; rivoltatisi e rifiutanti di pagare le imposte. 
il uova Yorck. — Attendesi un fatto 
| importante. È 
Ì Varsavia 15 agosto. 
Sigismondo Wielopolski fu nominato presi- 
| dente del Consiglio ti Sato" "impe di DO 


| DISPACCI TELEBGARIC 
della Gassetta Uffisiale di Venezia 


Vienna 20 agosto. 
Spedito il 20, ore 44 min 5 antimerid.) 


la Dalmazia. 1 48, il Prin- 
cipe del Montenegro fu leggiermente feri 
er la scarica d'uno de' suoi, che venn 
ito arrestato. La Presse di V 
sce che 300 Austro-slavi aggregaron 
Montenegrini. A_ Varsavia s'è organizzata 
una banda d'assassini. 
( Nostra corrispondenza privata. ) 
Vienna 20 agosto 
Spedito 20, ore 11 mie. 15 antimerià. 
(Ricevuto il 80, ore 42 min. 5 pom ) 
Torino 49. — Assicurasi che ( 
sia entrato a Catania, senza ve 
flitto colle truppe. 

Roma 49. — leri, il marchese di 
valette assicurò il Papa, in nome dell’ im- 
peratore, che questi non permetterà l' inva- 
sione del territorio pontificio attuale. 


( Correspondenz-Bureau. ) 


ribal- 
con- 





anzi ESPOSIZIONE DEL SS. 


1 16, 17, 
della 


— Dupout, Vigna. 


ambi ponsid. di Liegi, tutti tre da Du 


| Loebbecke Rodolfo, poss. di Breslavia, al $. Marco. 


— Stone I. Carlo, poss. ingl, 


IPPATAA Coecastlli conte Francesco 
ambi di Freiberg, - Rey Gug! 
quattro possià, alla Belle Vue. 


La sassone, alla 


— [Colonzat ... 
Da 80 car. di n 


chio conio imp — 34 
Corso prezso le LR Casse. 


tibor., - Burchard Ugo, 
di da Danieli. 

gio, poss. ingl, — Chriten LL 
mann Ferdinando, d' Amburge 


% 
3 
I 
1 

s 

sì 


Mantova Zanella dott. Giuseppe, pres. dell R. 


Trib. prov. — Per Verona 
Stutigari. — Sbrsen dott 


dott. Ermano , - De Schiiefien co. 
De Sehlieffn co. Teodoro, tutti quattro 


tre poss 
pruss. — Albertini co. Carl 


11 49 agonto 1863 





amore | scià 


11 49 agosto. . 
co varoas DeL 


Arrivati. 
Partiti 


way Marseille, poss. ingl, alla Vittoria. — Fox Fe 
derico, possi. ingi, da Barbesi. — Da Mantova 


, di Monaco, al Restauran 


ice prov. a Kyfits, am 


Partiti per Milano i signori : Ridings dott. Gior- 


MOVINENTO DELLA STRADA FERRATA, 


Arrivati. 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 


alla Ville. — Hollo- 


alla Vit- | Vi 
77, povera. — 


battellante. — Dal Bianco Rosa, di Gi 


Stella d'oro. — De 


povera — Rothel Luigia, di Pa 


4, mesi 1. — Totale N. 11 


rolamo, 
B, frate, - Kugel: | Fortucato, d'anni 1, mesi 
ambi negor. — Per 


TT iftinger, ha., di 
sato | tale N 7. 


svoloni co. Giu 
d'anni ‘2, mesi 11. 


10 
cile — Totale N 41 
uom 


Anna, ved. Caluci, 
— Lazzari Teresa, 
* Rubini Maria, ma 





LcnameNTO. ‘ 
8, 19 e 20 ai St. Gio e Pao {7 
1 24, 29, 23, 24 è 25 in SL Francesco 


Nel giorno 11 agosto. — Berndt Anna 
| de, ved. Maino, fu Gio. Cristoforo, d'anni 78, ci- 
ile. — Cortina Angsia, mart. Cerchi, fu Felice, di 
goa Pietro, di Giacomo, d'an- 
ni 1, mesi 3. — Colusti Antonio, fu Pietro, di 
Patt, da 
Gavagnin Erminio, di Gio, d'anni 1, me- 
si 10. — Kiaut Carlo, di Angelo, d'anni 5, mesi 
6 — Lazzari Domenica, di Sante, d'anni 4, me- 
si 8. — Migo Giovanna, pub, fu Valentino, di 80, 
ani 6, me 
si 6. — Voltolioa Filomena, di Gio. Batt, d'anni 


Nel giorno 12 agosto. — Antollini Tulio, fu Gi- 
l'anni 3, mesi 2. — Capretto Vittorio, di 
— Cesareni don Gio. 
Batta, di Vincenzo, di 27, mesi 10, sacerdote. — 
Fontana Attilio, fu Gio. Batt,, di 44. — Mayben 
i 5 N. d'anni 15, marinaio. — Serotti 

# Giusepe, fu Giacomo, di 44, muratore. - 
pgenso | Enrico, fa Eugenio, d' ani 16, cappelaio — To- 


- Bordigoan Laura, di 
— Brunetti Giuseppe, 

— Camig Attlia, 
di Giovanni, d'anni 4, mesi 2. — Casarini Dome- 


pe, di Gaetano, d'anni 1, mesi 
— Zambon Éiena, nub, fu Matteo, d'anni 18, 


Nel giorno 14 agosto. — Contarini Elena, mart. 
Zuliani, fa Alessandro, d'anni 55. — Dose Lucia 


CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
AUPIR. pubblica Borsa in Vienna 
del giorno 20 agosto. 
EFFETTI. 


70 38 
82 60 
87 — 
208 30 
126 8 
128 30 
609 


Metalliche al 5 


Azioni della Banca nazionale 
Azioni dell'Istituto di credito 
CAMBI 


(Corsi di sera per telegrafo.) 

Borsa di Parigi del 49 agosto 1469. 
Rendita 3 p. 2... 6898 
Strade fer 482 — 
+ è .853 — 

Borsa di Londra del 19 agosto. 
Consolidato inglese. 
_-_>r___——_—_—__T——€ 


Nel Comune di Cinnon, Provincia di Treviso, 
una contadina, di nome Della Santa, tentò di ab- 
bruciare sul focolare sua figliastra , avendola a 
questo intento assicurata alla catena del cammi 
no. Alle grida della fanciulli 

strapparono dalle mani della crudele matrigi 
la quale venne arrestata sul fatto. 


rinche | 


La Gazzetta Uffiziale di Torino pubblica il 
seguente programma pel concorso al Premio Ri- 
deri : 

« Lego la somma necessaria in rendita del 
« 1849 perchè, ogni triennio, si possa dare un 
« mio di lire 20.000 dall Accademia R. medico- 
« chirurgica che ho contribuito a formare, sicchè 
«i premii abbiano ad essere selle, e quindi per 
« la durata d'anni 21. — Testamento Riberi. » 

« La R. Accademia medico-chirurgica di To- 
rino, come esecutrice dell'ultima volontà del be- 
nemerito suo socio, il commendatore prof. Ales- 
sandro Riberi, pel conseguimento del premio di 
L. 20,000 dal medesimo istituito, e decorrente dal 
4° gennaio 1862 al 31 dicembre 1864, ha sta- 
bilito le norme seguenti 

« 1. Possono concorrere al premio tutti i la. 

i scientifici, appartenenti allo scibile medico- 

° tti o pubblicati nel triennio 
del concorso, inviati all’ Accademia per tale scopo, 
e preferibilmente quelli che segnassero un vero 
importante progresso nella scienzi 

« 2. I manoscritti, per cura dei loro autori, 
saranno redatti in caratteri chiari, nitidi ed in- 
telligibili. Dei lavori stampati dovranno essere in- 
viati due esemplari. 

3. Le opere, siano stampate o manoscritte, 
potranno essere dettate in lingua italiana, latina 
0 francese. 

« 4. È libero ai concorrenti per manoscritti 
di manifestare o no il proprio nome: in que- 
sl@'ultimo caso, sarà al lavoro unita una scheda 
suggellata, secondo le consuetudini accademiche. 

I concorrenti dovranno inviare i loro 
Invori all’ Accademia, franchi di spese, ed in qua- 
lunque epoca del triennio, purchè non dopo il 
tempo perentorio del 34 dicembre 1604: 

« 6. Le opere presentate pel concorso rimar- 
ranno proprietà dell’ Accademia : trattandosi di 
manoscritti, l'autore facendosi conoscere al pre- 
sidente, potrà a proprie spese ricavarne copia 

« 7. La Commissione esaminafrice dei titoli 
dei concorrenti sara tolta dal seno della regia Ac- 
cademia medico-chirurgica, la quale pronuncierà 
poi il suo definitivo giudizio, per quanto sarà 
possibile, entro i primi sei mesi della. chiusura 
del concorso. 

« 8. Sarà escluso il concorrente che avrà in 
qualche modo preso parte al giudizio. 

«9. La relazione della Commissione sarà 
fatta di pubblica ragion 

« Forino, il 5 di gennai 

« Il Segretario gen. 


4862. 
« Il Presidente 
+ P. C. Domani. 
‘ utori, nella lettera d'invio, sono 
pregati di voler accennare le parti od argomenti 
più importanti dei loro scritti od opere, che sti- 
mano dovere maggiormente fissare. l'attenzione 
ccademia giudicante. » 


Chiunque serive sa quanto sia diffici 
quanto sia talor necessario, avere buon inchiosiro 
nel calamaio. Or la dificoltà è rimossa, ed alla 

è provvedui un inchiostro chi 
micamente estratto dalla pietra carbonizzata, to 
ta la parte ossigena. Questo, in confronto di tutti 
gli altri preparati finora, non ossida la penna, nè 
iagiallisce la carta, spoglio essendo di qualunque 
corrosivo; è scorrevole, nerissimo, e prontamente 
si asciuga : infine, è a buon mercato. Ci rechin- 
mo a debito di darne l'annunzio ; aggiungendo 
ch'ei si vende in Venezia unicamente al Negozio 
N. 69, sotto le Procuratie Nuove, all' insegna del 
Marco Polo. Chi ne farà esperienza avrà cagione 
di chiamarsene paro. x 


ile. — $ 
mesi 10. 
6. 


pi, di Bartolommeo, d' anni 
"tro, di Angelo, d' anni 


SPETTACOLI. - Mercordi 19 agonto 


TEATRO DIANO AL NALIBRAX. — Drammatica 
Ligure, direttà di T. Ma 
La moglie del brone. 

AnpittAThO A SAN Poto, 
diretta da A. Vaudogna. 
rigi. — Il nuovo vaudeville 
tragedia. — Alla ore 7 


tru 


Il biriechino di Pa- 
Un brillante mm 


SOMMARIO. — Onorificenze e nominazioni. 
Cambiamenti nell’ 1. K. esercito, Partenza, Ate 
neo veneto. Notizie di Napoli è di Sicilia : 1- 
stratto del Giornale di Roma : cronaca della 
reazione ; situizione di Palermo, secondo un 
carteggio della Gazzetta di Milano; roci di- 
rerse intorno all'esito delta crisi. — Impero 
d'Austria: estratto del carteggio da Vienna 
dell'Oss»rvatore Triestino. Odinamenti posta= 
di. Scioglimento dell. fi Corpo dei trasporti 
militari. Arriro a Praga. Schiarimento sulla 
comparsa d'aleuni navigli nella vada di Ra- 
gusi. Domanda del Giudizio statario in Za- 
gabria. — Stato Pontificio: arresto d' emissa- 
rii garibaldini a homa ; provvedimenti stru= 
ordinari a Civitareechia. Fatti diversi. — Re- 
gno di Sardegna: roci sulla erisi,  dimissi 
ni. Cause del sequestro del Diritto. Rinunzi 
d'uffiziali. Gli arrestati di Milano. Dimostra- 
zione a Pavia, Pruppe per le Provincie meri= 
ridionali. Idr 


Tinosi 


lonia. Ritorno delle LL. MM. a” Pietroburgo. 

Ricecimento fatto ad esse nelle Provincie del 

Baltico. Migrazioni. — Inghilerra; 0urrasche. 

vagna ; desiderii in riguardo all'Ialia ; 

me (democratica ; la. Regina, Discorso 

Francia ; giornale immonito. Let- 

scu. Assersioni della France € 

della "Patrie. Nosse. singolari. Ragguagli in- 

torno alla festa del 15 agosto. Ordine impe= 

riale. Nostro carteggio : il partito legittimiata, 
Ai 

ie: Budlettino politi= 

Gazzeltino Mercantile. 








































n. 92845. 
Sei settembre 1861 comparve coi tipi 


vieh di Venezia l Canto di Aleardo Aleard, intitolato / sett 
soldati unto consta, a Giuseppe Garibaldi, e dif 
feti? Acton, l'adova, Mantova, Udine, Vicenza, 





ll tenore del succitato. stampato costituisce il duplice 
ie di cilea alla Maestà Sovrana e di perturbazione della 
iramquilità dello Stato , nonché il delitto di eccita 
Frento ed ostilità contro nazionalità, reati rispettivamente pre- 
$$ 63, 65 e 902 Cod. pec 
Sicula legalmente indiziato quale autore l'illegalmente 
assente e dimorante in estero Stato, Aleardo Aleardi di Vero 

9, celibe, cattolico, possidente, di media statura, 
castangi-misti, occhi castanei, naso regolare, bocca 
"iso ovale è barba ostura-mista. 

iene quindi a termini dei $$ 386 e 387 del Regolamen 
to di Proe. peo. citato a presentarsi personalmente a questo 
Tribunale entro tre mesi a datare della pubblicazione del pre- 
sente, con avvertimento, che non comparendo si. procederà e 
ni deiderà in sua assenza. 

Serre Edito. viene afisso nei soliti modi in questa 
notificato ad altro 
pubblicato a mer- 













* degli att 
100,2 Costa Utile di Vene. 


Dall'1 R. Tribunale prov, Sex. pen 
Venezia, 16 luglio 1862. 
Cartanto. 


S. 4819. CIRCOLARE. (3. pubb) 
Posto in accusa per crimine di pubblica violenza e deli 
zione d'arma comune da fuoco il latitante 
Luigi Meneghini di Nicolò, detto conte Gigi di Fener di Fel- 
tre, $' invitano le Autorit di pubbbca sicurezza a procurarne 
resto è successiva consegna nelle carceri dell’. R. Tribu- 
ale di Vicenta 
Cono; tar DE 
fi Mooeghini, delto conte Gigi i 
ui tin tal tg è ct deine def, 
stito ala vilica. 
dall 1 RL Tribunale provini, 
Vicenza, k 
Pl Cnsilone avi, Prsidente, 
Fanzaco. 











A, 12007 AVVISO D'ASTA. (8, 








l'affitanza dell dintio di 

Portogruaro, si avverto: 
* "he noseguirà un terzo nl gioroo 27 agosto pv. dalle ore 
10 autim, alle ore ® pom, sotto le condizioni ed avvertenze 


riate dal precadente Avviso 5 maggio p. p. N. 3535, e 
til sola 'altrenta che si accetterano anche offerte infenori 
al dato Aiscale di fior. 52.50 in quell’ Avviso indicato, e che 

l'oferta migliore non sorpassasse il dato medesimo, 
Sa delibera sarà riservata all'approvazione. dell'Autorità su 


Dall I, R. Intendenza delle finanze. 
Venezia, 3A fogio 41868. s bi 
le Profeturo, Intendente, F. Gnassi, 

R. Commissario d'Intendenza, Belli. 











Pane a lotti 50 


alle ore antimeridiane 





A. Por la immediata forsitura in via d'appalto alle Il RK. 
truppe di guarnigione e di passaggio 





EC 

















23 corrente 








400 
100) 
700) 
400) 
400) 


2855 8 Ss! 









































B. Alternativamonte per la fabbricazione del pane 
dalle farine erariali. 












1i 1uogo della fabbricazione resta 
ci Comuni qu di contr indicati, ma sarà dovere 
sa Îl trasporto del pane sempre » tempo utile pei sti 
indicati per la consegna e distribuzione. 


Mirano e Salza-| Mirano 
ana 
Noale e Moniegof- Noale 













25 corrente 


C. Aternativamente per nolo di trosjorio per farina ed avena, 
cd aternativamente, soche compresa la immediata consegna dell'a 
















Mestre, Mira, Delo, Mirano, Noale, Scortà 
Oriago, Gambarare, Fiesso, Strà 


TED tenore nella Cassetto di martedì 19 agosto, N. 187.) 








( Veggasi il presente Avviso nel suo inte 





L'I. R. INTENDENZA DELLI SUSSISTENZE MILITARI IN PADOVA RENDE A PUBBLICA NOTIZIA: 
fe gi procederi nel suo Ufficio alla irattativa per 











li Fabbisogno 

















d [10] 3 J1950] di 





Ottobre 1862 











mes di agosto ì 


( Veggasi il presente Avviso nel suo intero tenore nella Gatsetta di lunedì 18 agosto, N. 186). 


N. 24081. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA (3. pubb.) 
Caduto deserto l'esperimento d'asta tenuto in relazione 
Avvisi a stampa 3 € 47 giugno anno corrente 

N. 9290-16905 per la vendita delle annualità perpetua. del- 

R. Casta di ammortizsazione di questa provincia, si reca 

a comune notizia che nell'Ufficio dell'I. R. Intendenza sito 

nel circondario di S. Bartolommeo al civico N. 4645, si terrà 

ua terzo esperimento d'asta pel giorno 2 agosto p. v. dalle 
40 antimeridiane alle 3 pomeridiane. 

la sul dato di for. 11262-91 è la deli 

dara 

















le condizioni indicate ner suddetti A 








sino alle ore 40 ant, del 21 
Dall’ R Tntendenza provinciale dell 
Venezia, 31 luglio 1862. 
L'I. R. Co naig. di Prefettura, Intendente, F. Gnasss. 
L'I. R. Commissario, O. nob. Bembo. 


N. 7118. AVVISO (3. pubb) 


10 suddetto 











ATTI GIUDIZIARI. 





EDITTO, 
a totti quelli che avervi possono 


sopra tutte le 
vunque poste 


domiciliata a S. Maria Mater Do- 
qmini al N. 2039. 


Carbone di legna forte 


Peso e misura di Vienna 








2238838 

















la fabbricazione del pane dalle farine erariali. 





11 nolo di condotta per farina ed avena nei 
consegna dell'avena alle truppe. 


qui sottoindicati con o senta la immediata 











| l'approvazione Luogotenenziale della delibera. 
Se NO pet Reit Pat 
asta si terrà in questa residenza nei giorni 28 , 29 
"uadici antimeridiane; @ verrà aper 1 tipi del progetto, la descrizione delle opere , il: sunto 
dei materiali, i capuoli d'arte, e quelli d'asta soco. ostensi 
hà 1ppo la registratura delegatizia nelle ore d'Uffcio 
LR. Delegazione 
Mantova 26 luglio 1 
L'I R. Delegato provinciale, BARONE a Paato. 








riale della diretta di flor. 525 0 
ioni di Stato al valore di Borsa, e 


sodistcente efrta si procederà 
2 norma del patto 3° dei 








ai 2pri 
Nr, solo riserva dll'pprovazione superiore, tm ap- 
La offerte 


. 2 pabb. 
a sere, prooie,  proocolo dl Inte È permecto a notizia dll'ecclto LR. Ministero 


rondo @ terzo esperimento 


Gli aspiranti ponno fare anche offerte scritte 
te, munite di bol, franche di porto e con la esusine att 
separata. Del rimanente, le accennate offerte dovranno. essere 
prescrizioni contenute nella Circolare Luo- 





conformate alle altre 












il sudetto | nominato, e alla scelta della dee- 

| termine nessuno verrà più ascol- | gazione dei creditori, coll 

tato, ed i non insinuati verranno È tenza che i non eomparsi si avran- 

senza eccezione esclusi da tutta la 

sas 2. pubb. | dimostrare qualche ragione od a- | sostanza soggetta al concorso, in 
] | quanto la medesima venisse esau- 


no per consenzienti lla pluità 
comparsi , e non comparendo 
alcuno, l'amministratore e la dee 
legazione saranno. nominati da 
questo Tribunale, a tutto pericolo 


Eà i presente verrà affisso 
nei luoghi soliti, ed inserito nei 


ogl 
Dall 1. R. Tribunale Provin- 
alle | ciale Sezione Civile, 
Venezia , 9 agosto 1862 


zione contro la sunnominata , ad 
Si notifica col presente Editto } insinuaria sino al giorno 31 otto- | rita dagl' insinaatii creditori, an 
| FriToh 
| di proprietà © di pegno sopra un 

bene compreso nella massì. 

Si eccitano inoltre tutti i ere- 
ditori che nei preaccennato termine 
si saranno insinuati, a comparire 
il giorno 11 novembre 1 
ore 12 meridiane, dinanzi 
Tribunale, nella Camera di Com- | Pel Presidente 
saissione Îl*, per passare all'e- 
| lerione di un amministratore sta- 

Mie, 0 conferma dell'intrinalme te 


bre pr. v. inclusivo, in forma di 
una regolare petizione da prodursi 
Che da questo Tribunale è stato | a questo Tribunale . in confronto 
decretato l'aprimento del concorso | dell'avvocato Hoffer, colla sosti- 
‘sostanze mobili o- | tuzione dell'avvocato dott. Bom- 
sole immobiisi- | Brela, deputato caratore dell 
nel Regno Lombardo-Veneto | massa concorsuale , dimostrando 
lfegione di Lucia Cakel-Olvieri | non solo la sussistenza della sua 
>, ma eziandio îl diritto 
| in forza di cui egl'intende di essere 
Perciò viene col presente as- | graduato nell'una o nell'altra case, 
senti Cane rele. poter | € tanto eurimente, quntché 
Ù 















































la quale ne stenderà la ricevuta. 
SETT (A Comaodo generale mita del Uomini 
Udine, 26 luglio 1862. 











N. 2386. AVVISO. (8. pubb) 
la Lardaro circolo di Trento, fu aperto una I. R. Sta- 
zione telegrafica col ser Jiurno, tanto per la corrisporr= 
denza dello Stato quanto pei privati 
Verona, 40 agosto 1562 
uu. 
r_—T——_—___1rl 
N. 2536-1864. i 192 
La Direzione dell'Ospedale cicile provinciale 
di Venezia 
avvisa 


ta relazione all'Ordinanza, N, 4060 . dell’ inelita 
Congregazione provinciale 29 luglio p. b. 
tolo. essere aperto a luito 5 settembre 
concorso in via provvisoria al, posto di 
contabile, presso la Farmacia di questo civi 
dale, coll’ annuo assegno di fior. 383 n. v. a. 

‘ili aspiranti dovranno produrre al protocollo del- 
la Direzione , nel periodo suindicato la loro istanza 
corredata dei seguenti requisiti: 

a) Fede di nascita; 

5) Diploma del grato in farmacia , ottenuto in 
una delle Università dell' Impero ; 

c) Documenti dei servigi sostenuti presso Far- 
macie di pubblici Stabilimenti, od anco privat : 

d) Dichiarazione di non aver parentela con im- 
piegati di questo pio Istituto. 

Avvertsi che il posto è puramente provvisorio, e 
non và diritto a pensione fino a che i pii Istituti non 
sieno in massima definitivamente organizzati 

Le istruzioni normali per carichi summentovati. 
saranno fatte conoscere dalla Direzione agli aspiranti 
nelle ore d'Uflicio. 

Venezia, 6 agosto 1862. 

Il medico direttore. 
1 dott. Nanno. 



























578 
La Presidenza del Consorzio di Ongaro Sezione 
Superiore. 

Anche nell’anno corrente, per continuare a sup- 
plire una porzione delle spese importate dalle occor- 
se ingenti opere addizionali dei verificati lavori , fa 
mestieri di dover attivare a carico della. consorziale 
periferia di questo Circondario, un gettito di fiorini 
5,428 :02. 

Tale imposta ripartita sulla 









ws, è Îl sig. Fede- 
eresca | che ti-ne il suo Ufticio per pagare ed 
igere in S. Dona, ed in Venezia nel locale dell'UNi- 
cio Gonsorzii. 
Contro quelli ce saranno a rendersi 
esattore proce 
mini della 
Si avverte pol, 





ifettivi, 1° 













1 Presidenti, 

FRANCESCO BRESSANIV. 

ICO cO. GIUSTINAM RECANATI, 
GIUSEPPE BORTOLOTTO. 








‘Domenico Mantren, segr. 
— —_T 
575 
La Presidenza del Consorzio di Cirgogno 
© Girghignoli 


Pel preventivo dell'anno corrente, superiormente 
approvato, ed ostensibile per giorni venti nell'Ufticio 
consorziale all'ispezione di ugni interessato, è neces- 
sario in quest' anco per affrontare le spese di ordi: 
naria amininistrazione | e quelle delle operazioni gix 
effettuate tanto nel territoriu di Mussetta, quanto nei 

c re dello scolo principale Cirgogno ,” di 
re un imposta di for, 185: 

2 imposta rr sopra la rendita con- 
sorziale di lire 227,559: 02, porta ud ogni lira il cari: 
RIE ug 

I ento di tale imposta, dovra essere dai 
consorziati contribuenti verificato in tre rate, nei mesi 
di agosto corrente, oitobre e dicembre p. ‘. 

'esazione di tale imposta sarà verificaia dall'e- 
agilore a scosso & non como. sg. Federico Peresca 
che tiene Ufficio in $. Donà, ed in Venezia nel locale 
dell'Ufficio consorzi, sa 

. Quanto poi ai possidenti compresi nel Distretto 
di Oderzo , Saranno questi prevenuti da apposito av- 
viso per parte dell' esattore, del giorno che in cadau- 
na rate, Sarà a riscuotere per essi in Noventa. 

Per quei contribuenti che saranno a dimostrarsi 
difettivi , l'esattore procederà cogli atti escussivi a 
termini del preseritto della Sovrana Patente 18 aprile 

Venezia, 5 agosto 1862. 

1 Presidenti, 
Francesco BRESSANIN. 
ANTONIO co. Da Muta, 
GIUSEPPE BORTOLOTTO. 
Domenico Manfren, Segr. 

























AI 15 settembre 1862 f. Kncistirero ves 













Provincia del Friuli — Distretto di Corro,” 
L'I. R. Commissariato distrettuale 

avvisa 
Che a tutto 31 andante agosto, 
concorso all posto. di medico Chirurgo na tetto 





da 
' qual NE 

"I detto posto va annesso l° bS Fopro d 

va am 

420, l'anouo indennizzo pel mezzo di meo,di fe sociazio 

fior. 330 " A, affranc 


Gli aspiranti dovranno produrre a ques 
Uffizio , le documentate loro istanze a sendo gf 
viso a stampa, già diramato per la pubblicaza 
Codroipo. 6 agosto 1862. ne 
L'I. h. Commissario distrettuale, 
CASSINI. 











N. 153. Provincia di Fenezia, — | 
Distretto di Mirano — Comune di Mirg,, * 
La Presidenza del Consorzio di Quinta py, [] 
Rende noto : “ N 


che nel giorno di lunedì 1.° settembre 
10 antim., seguirà nel locale di sua residengtt 
fano, una radunanza degl'interessati per lp y,®- | 
di un presidente , in luogo di quello che cop” 
anzianita di nomina. » 
Si avverte che qualunque sia il numero 4, 
tervenuti, avrà Îl suo effetto la radunenza, nelg* 
le ognuno potrà dare il solo SUO Voto, è ehy 
non intervenga in persona , potra farsi TeDpresent, Li 
da un procuratore munito ‘però ili mandato spet U) 
vidimato dalle Autorità locali, € fatto € sottogrg®* (| PAR 
mano del mandante, 0 se non scritto di gus ie * (i 
corredato dll gia anche di due tetti" 
Mirano, 16 lo n. 
Melo Presidenti, Sì M. LR. Al 
FRANGESCO BRESSANIA. li agosto a. © 
Lusi Micme i conferire la © 
GiovANM PoZZATI e di Leopoldo, 
Li Segreto, ribunale  d' Appell 
ee 00m citi-Ferrari ; in 
rigi. 




















R. Camera di disciplina notarile gi \2° 
fa noto al pubblico, che avendo il dott. Giusepjs p* 
etto dei fu Angelo, cessato nel 23 maggi i 

professione notarile esercitata fino allor. pr 











di nomi 





















È le d 
al Doio e poscia a Venezia. devesi adesso reuu' Afione provincia 
dall’ R. Tribunale provinciale Sezione cite gt Nerli a rapi 
nezia, il deposito gia fatto dal dott. Giuseppe pi ( filantova presso 
letto medesimo, a cauzione del suo es ola. 
tarato al N; 12203. del maesto,; conti 
Cartella dell'I. R, Cassa del fondò ui ammoriazazi G° 
Jombardo-veneto , ici Obbligazioni di Sio cl Cambiami 
complessivo nominale importo di austr. lire tiva AI maggiore 
esistenti nei giudiziali depositi Mio Lat cav. di U 
però, sopra analoga istinza al N 560. sd) RO El te colon 


















da chiunque avesse 0 pretendesse di uvere rig 
di feintegrazione per operazioni notarili control 
sato notaio dott. Giuseppe Pugnaletto ty 

|eposito di cui SOpra , a presentare bu 


Fu pensiona 
mandante dell’ 
ana, Paolo di C4 
ad honores. 


Nella 3621 e| 
ebito dello Stata 
irono le Serie 4811 











tro il suo 
tutto il 15 novembre 1862, a questa I. R, Cam 


tariale i proprii titoli per l 
vertenza, che scorso ll 
za che siasi presentata lativa domani 

trà il cessato notaio veneto dott. Giuseppe Puy 
to. © chi per esso, ottenere il certificato di tran, 


reintegrazione ; ci 
rmine di leg, 
























e liberazione, e quindi Ja res ituzione del depeî La Serie 181 
Punt da Venezia Il 5 agosto 1952 a dulica, colli 
Il Presidente, BEDENDO. "o, dal N 
H Cancell'ere, Mer | Mie, coll importo 
—* act 200,832 : 16 e 
Di La Serie pi 
li Stati della 
LA COMPAGNIA (‘51,54 
raison i Sa 
I Assicurazioni generali Miiaie;ie cobizan 
sr prestazio! 


n pe 
IN VENEZIA, \\ effettivo, lettera 2] 
ria a coguizione del pubblico, che col gione, Resse del 4 per ® 
Afonto corrente. va a cemare la' Narrnistviauri | D.8447 inclusiva 
TERMALE, affidata al perito sig. Fette inun N. 8448 con ui 







































































pei Distretti di Gemona. Zarcento, s. Dani N81 
Tolm € Rigolato (Provincia di Udine), sea | N; pinta pi 
precedenti avvisi in data 3 IUgHO p. p., pur get 
Questa Gazzetta Lffiziale, e che invece da quye li Stati sopra | 
E pei suddeti bee del 3.i/, pe 
al Nezitt Banoto, sail e (A fframente. L'arvul 
è in Gemona. 
ign ri ricorrenti dei detti. Distretti “dl Li ft fe 
fico: oscere come ‘nostro procurato a ù 
suddetto, che fu munito all'uopo è Le Obbliguzi 
golare mandato in atti di questo notao sig. ( originario piede 
dolt. Bisacco. per rivolgersi allo sterso sla peî la vi Wi della Sovrana P 
trattazione di affari nuovi, come per tutti gli altr( “A 
corso. — Venszia, 12 agonto I862 fl d:29 luglio i 
Per le Assicurazioni generali in Venezio | QUI A, Stamperia 
Ml Direttore, Il Gosore, 1 Sepretari e avtta XXI ol 
s. Detta Vini P. BiGaGLia, i, asa contiene | 
i UGAGLI. GV. Fn salita cantico 
si e, del 6 luglio 1! 
Gli $ bili . î igina! * sussidia 
chia , in Sinsonia 
| Stabilimenti Lermal Agia. 
È ; I sora 
IN ABANO pae, del 17 Juglto 





parti vi Prov 
lacquavite, dopo 
lla legge riguardo 
uavite 
‘Sotto Îl N. 46. la 
fioanze del 22 lu 
Mficio doganale 4uss 
Netto, sul Lago 
Sotto il N. 49, | 
ze, del 23 luglio 
gina di Stever: 
Sotto il N. 59. i 
siel 24 ll 
u'Uttci 
finanziario di Rze: 
ntrollo per le mer 
Mai 9 agosto | 


CONDOTTI DALL'ALBERGATORI 
G. B. MEGGIORATO 


resteranno aperti a tutto settembre p. v, e © 
minciando col giorno 1 del corrente agisto 
prezzi saranno ridotti come segue : 

1. trattamento. HI. trattamento. Né 
Una persona pagherà al Stabilimento ue Torti 
jorno, tutto compreso, persona pagherà fi. 
fiorini 2:25. MIL det ei 


La Società Pelor Greyer sl 


avendo deciso di passare In liquidazione, ott‘ 
vendere . privatamente, la Fabbrica di DI 
























accessorii, posta fuori di Porta Bassano, vicino al Essa contiene 

zometro, În Padova. UO sotto il N. si, | 
gi pera del 24 giugno 
1 i. ed altri rappor 


vera. (Conchiuso 


PILLOLE REDLINGHERIANE "| Resia (citi 


Il sottoscritto rende noto ,, d'avere istitt | tan] 
Provincie venete , deposito delle sue rinomate PI IRE 
PARTE | 











purgative © depurative Redlingheriane, preso 1% SS 
Farmacia alla Testa d' Oro, in Venezia. 

IL G. BiscnoFe, succes 

di REDLINGER “ 








benk 


SUCCEDE L'ESTRAZIONE Nelle. ordinar 


della Lotteria Prizicipe Palffy- Miti: 
40. 


rente agosto vennei 





in Viglietti da f. li de' corpi piano] 
Le Vincite sono 9) Mente Minich. 
Qusiivicinia: da 50,000, 30,000, 4,000, 2,000, 400, 200 e 60. ‘a. Sulla com 
Per facilitare Sì vendono presso la sottoscritta Ditta in ossfgrimerti, al cambio di gir Aiio in un vaso di 
= otascheduno 1 meguisto, il sottoscritto li vende anche in rate mensil. calce impuro 


strali e trimestrali, con soli {. 4 per rata, ed in tal guisa il Vi i pi ; 
, A i guisa il Viglietto giuoca per conto di # embri dell’Istitut 
che ha pagata la rata, per cui con una piccola rata si può guadagnare i‘ 50,000, 30,000, Ml" argomento, 















ca n dim Rc | re Re per | tia qw Lorenzo e creditori iscritti, | zetta Ufiziale di Vert 





















EDOARDO LEIS, S. Mor 3. Sulla uredin 
n mento in piu lu 

commissioni della terraferma si eseguiseono prontamente, lettere e gruppi plivola che ne 

E. Zigno. 
in censo provvisorio 1294, nllo | cellzione a spese della RC.) N, 887 ere 0 0 2 Rel ioon 
stabile al 1830, di peri 0-35, | © "Non estendo n*Trseat- |“ ©" enrrmo, © MAP | si dida prende 1 AE. secretario Nomid 
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PARTE UFFIZIALE. 
ne del + 


si è graziosissimamente degnata 
di commendatore dell’Ordi- 


soit 

8, MIR. A., si è graziossimamente degna- 
di nominare sopra proposta della Congrega- 
Ad provinciale di Mantova, Francesco de’ mar- 
55 Nerli a rappresentante della regia città di 
dior presso la Congregazione centrale lom- 


rdo-venele 


Cambiamenti nell’ LL R. esercito. 


Al maggiore in pensione temporaria, Teodo- 
role cav. di Lethenau, fu conferito il carattere 
di tenente-colnnello ad honores. 5 
Fu pensionato il capitano di prima classe, 
comandante dell’ Ospitale di guarnigione di Lu- 
Sana, Piolo di Csanady, col carattere di maggio- 


pe al honores. 


Nella 368 363. est i del più vecchio 
hbito dello Stato, seguite il 4. agosto a. c., sor- 
irono le Serie 1R1 e 378. 

Là Serie 181 contiene Obbligazioni della Ca- 

coll’interesse sul piede originario del 

dal N. 29115 al 30046 inclusivamen- 

importo capitale complessivo di fiorini 
180,832 : 16 e 13 8 

La Serie 378 contiene la Obbli 
degli Stati della Moravia della sessione 6 dicem- 
ire 1693 N. 28125 coll'originario piede d'inte- 
essi del 4 ‘n ed un decimo della somma ce- 
pitale; le Obbligazioni erariali degli Stati della Sle- * 
Sia per prestazioni in natura emesse in denaro 
effettivo, letra 2, coll’ originario 
resse del 4 per °/y, © pi 
.8117 inclusisamente coll 


per 9/, dal N. 13 al N. 7875 inelu- 
imontare del capitale complessivo 
zioni, contenute io questa Serie N. 
a fior. 1,314,857:34 soldo. 
le Obbligazioni estraîte soranno elevate ai 
l'originario piede d'ioteresse, giusta le disposizio- 
ni della Sovrana Patente 31 marzo 4818. 
2 62, ubblicata e dispensata 
lo" ti PAS io Mii Stato in Vienna la 
Pitata AKUII del Bullettino delle leggi dell'Impero, 


tiene: 
tata CO Ordinanza del Ministero delle fi- 


1962, torizzazione dell’ Uff. 
co dogana) + sussidiario” di prima classe di Gradisca 
fiwchia. In Slavonia, per ‘approvazione dell' uscita 
el 
Soto nt N sero delle fi- * 

le Pro- 
imposta 


aequavite ; i 
"’Sotto Îl N. 48, la Notificazione del Ministero del- 
janze, del 22 luglio 1862, sull’ istituzione d'un 4 
cio doganale, sussitiario di seconda classe in Ca- 
Sellett L Garda 
“wp ‘fo, l'Ordinanza dei Ministero delle f- 
luglio 1862, sulla cessazione della Ca- 


Îa Notificazione del Ministero del- 
è finanze , luglio 1862, sopra la, cessazione 
“llattività dell'Ufficio steurale di Norwadow., Distret- 
10 fnanziario di Rzeszow in Gallizia, quale Utticio di 
controllo per le merci. 

li di 9 agosto 1862, fu pubblicata e dispensa: 
dall'L A, Stamperia di Corte e di Stato in Vienna, la 
Puntata XNIV del BuUettino delle leggi dell'Impero. 

È 


regolazione dei 


n 1862. 
era, del 24 giugno poeta Goemia e la 


Nn, ed altri rapporti terri 
Huviera. (Conchiuso a Vienna 
Mato da S, M. LR. A. il di È 


PARVE NON UFFIZIALE. | 


Venezia 21 agosto. 
1 AL ISTITUTO YENETO DI SCIENZE LETTERE FD ARTI. È 
Nelle ordinarie adunanze 40 e #1 del cor- 
rente agosto vennero fatte all'I. R. Istituto le se- } 
guenti comunicazioni : x 
I. Di alenvi teoremi spettanti agli angoli so- 
lidi de' corpi piano-superficiali ; del M. E. presi- * 
dente Minich. WEI: 
,, 2 Sulla comparsa dopo lungo tempo dell'io- 
dio in un vaso di cristallo, che conteneva cloruro * 
di calee impuro; del M. E. Galvani. Parecchi 
membri dell'Istituto presero poi la parola su que- 
No argomento. ; i 
3. Sulla uredinea, che in quest'anno invase il + 
frumento in piu luoghi delle Provincie venete, con 
tie, tavola che ne rappresenta la. malattia; deli 
. Zigno. 
. 4 Relazione meteorologica e medica ; del M. 
È secretario Namias e del socio Berti. 


6. Programma per la pubblicazione d' un gior- 
vale riguardante l'esercizio della pubblica benefi- 
tenza; del M. E. N 


rdo. 
«dir 


roncomitati è del M. E 


nuovo metodo proposto dal 
rendere palesi i suoni 
Faatedehi. 


hi 


semestre, 3:67 4 
172% LI 


4 al trimesi 
di h 
v 


SIS7: 00 Nori per Tate 


9. Coatinuazione della riv 
del M. E. vicepresidente Bellavitis, 

{0. Tre relazioni su argomenti scientifici 0 
amministrativi ; lette doi M. È. 

e Pazienti. 

41. Conforme l'art. 8° del Regolamento in- 
terno fu tato un elenco del sig. Adolfo Se- 
noner, de' minerali di queste Provincie. 

Per le collezioni naturali dell’ I. R.. Istituto, 
il M. E. Galvani regalò un erbario e una collezio- 
ne di crostacei, che appartenevano all’ab. Olivi 
di Chioggia ; il ‘socio Berti, i saggi degli scavi fatti 
per un pozzo artesiano in San Serrilio, collocati 

sonciamente distribuiti in elegante ripostiglio; 
e il sig. Alessandro Nini di Venezia un Lepido. 
pus argenteus, pescato il febbraio 1860 nelle acque 
del Quarnero, accompagnato da alcuni studii s0- 

questo pesce, de' quali diede ragguaglio il M. E. 
Zanardini. Le raccolte naturali e tecnologiche so- 
pubblico il 45 e il 30 di ogni mese, 
alle 3 pom., anche durante le ferie 

dell’. R. Istituto. 

Si distribuirono in una sola Puntata le dispense 
82 e 92 degli Atti, che comprendono le seguenti 
materie : Monografia delle acque minerali venete. - 

del M. È. Turazza intorno alla teoria del 
moto permanente delle acque ne' canali e nei fiu- 
mi, con applicazioni. — Di un elettroscopio dinami- 
co-atmosferico e delle osservazioni eseguite con 
esso; Memoria del M. E. Zantedeschi. — Sopra i 
corpuscoli sanguigni della rana; osservazioni del 
prof. Vintsehgau. — Degli effetti mirabili dell'olio 
di merluzzo ; relazione del M. E. Bizio. — Osser- 
i del socio Asson. 

mediche dei dottori 

1 E. Zigno sul- 

le piante fossili del Trias di Recoaro, raccolte dal 
defunto prof. Mazzalongo — Peni 
lingua universale, del M. E. Bella 


‘a dei giornali ; 


Wotizio di Napoli e di Sicilia 

Leggesi nel Pungolo di Napoli: + Ci scrivo 
no da Avellino 

« » Continuano i piccoli fatti contro i brigan- 
ti. Il giorno 12, un distaccamento del 345, fissato 
a Teora, attaccò nel bosco di Conza una banda di 
venticinque briganti. Dopo breve fuoco, i brigan- 
ti si salvarono, lasciando due morti e quattro fe- 
riti sul terreno, e perdendo cinque cavalli. 

« Un dispaccio da Sant' Angelo dei Lombardi 
di questa mane, reca: 

« « La banda di Sc 
e continua a perdere uomini. 

« « Notizie telegrafiche do Potenza, in data del 
14, portano che ieri un piccolo distaccamento d' 
una trentina di soldati, attaccò e pose in fuga la 
banda cante, forte di settanta uomini, ed 
accantonata nel bosco di Lama. 

+ « | briganti lasciarono sette morti, e parec- 
chi feriti sul terreno. » » 

Serivono da Napoli, 44 agosto, al Lombardo 
« La pubblica sicurezza qui in Napoli è ben poca 
i colpi di coltello sono all'ordine del giorno ; la 
media degli assassinii giornalieri è di 4, quella 

reti di 8, scorrendo la cronaca criminale ; 

e quantità 


Je è sempre inseguito, 


delitti. 
ciente spinta all'omicidio. » 
Napoli 15 agosto. 

1 giornali di Napoli recano il testo seguente 
dell'ordine del giorno votato d' ieri, ad unanimità, 
dal Consiglio comunale di Napoli : » Il Consiglio 
comunale, facendo plauso alle schiette e nobili 
parole del Re, ripone in lui e nel Parlamento int 
ra fiducia, riconoscendo ne soli poteri dello Stato 


il diritto di compiere i destini 
Da una lettera da Caltanisetta, 12, che tro- 
viamo nel Percursore del 45, togliamo i seguenti 
( già riassunti nel Bullettino d'ieri ) su- 
movimenti del generale Garibaldi 
generale Garibal- 


monti, e per gli aspri sentieri che conducono alla 
piccola Marianopoli. È 

Alle ore 9 del mattino, Garibaldi presenta- 
vasi a quella popolazione, tutta sorpresa di gioi 
vedendosi davanti quell’ uomo, ch' essa istinti 
mente amava, pur conoscendone soltanto il nome. 

« Il sindaco e tutti gli abitanti di Mariano- 
poli proffersero le loro case al generale, e vi osp 
tarono con affetto i suoi volontarii. 

« Invitato dal popolo, Garibaldi si recò in 
chiesa, vi assistè all’inno ambrosiano, e vi fu be- 
nedetto. 

« Accogliendo la Giunta municipale, e sen- 
tendone come, per difetto di pubblica sicurezza, 
non gli agricoltori fruire - comp'etamente 
del risultato de' loro lavori e de' beni che addu- 
cono le libere istituzio: 

(ganizzazione delia guardia nazionale, da atti 
‘piuttosto con zelo cittadino, che per forza di re- 
lamento. 

‘“ Riposava da poco, quando giunse lo squa- 
drone delle guide a cavallo della guardia nazio- 
nale di Santa Caterina, i cui uffi egli accolse 
alla presenza del suo stato maggiore, di 
loro una breve allocuzione : 

« « La concordia, ei disse, fa la forza dei po- 

i: badate a che condussero l'Italia le gare 1nu- 

de’ tempi di mezzo; come Italia riuscì 
toriosa quando i suoi figli rinsaviti si strinsero 
gol patto! La Spegno poche ne smanecsire 
sorti, che preparano ai popali le in- 

ivili. Però concordia e fratellai 

‘« « E questa non solo fra noi Italiani, ma al- 
tresì di noi Italiani cogli altri popoli dell’ uni- 
verso. 

4* Quando questa fratellanza veramente esi- 


al trimestre. 
re. 


il 
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TA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono ufliziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 


stesse, a me sull’ anima che la mia 
Nizza fosse da questa o da quella parte, mentre 
le nazioni non sarebbero che le membra di una 
sola umana famiglia. 

* * Concordia però non vuol dire, non esige 
il piegare a codardi consigli, l' accettare, per pau- 
ra di lotta, una indegna obbedienza. Così si 
riva al servaggio, non alla fratellanza de' popoli 
e tale è la via per cu servidorame di Rattar: 
zi e la costui malignità, spinge la rappresentanza 
nazionale, © vorrebbe eseclare la tradita lalla 

« * Mla indarno sono gli empi 
Italiani hanno capito che questa volta è tempo di 
farla finita ...; che senza Roma Malia non è; che 
senza Roma non mai avremo pace, sicurezza, li- 
bertà interna, considerazione al di fuori 

+ « E la faganno finita 

« « Avutasi Roma dagl' Italiani, e ogni ser- 
va Provincie, chiamate le nazioni tutte a libertà 
ed a fratellanza, si scioglieranno pure gli eserciti 
stanziali, questi vermi roditori della’ proprietà 
dello Stato, questi spauracchi delle libere istitu- 
zioni ; menre, sensa guerre all'etro, ces la 
necessità ed ogni utile loro, poichè l'ordine e la 
tranquillità interna devono unicamente salvaguar- 
darsi dalle milizie cittadine. x 

« Nel posprandio, partiti i volontari per San- 
ta Caterina, facendo scorta di onore al generale 
lo squadrone di quelle guardie nazionali a coval- 
lo, vennero, all’ ingresso di quell' importante vil- 
laggio, ricevuti dal sindaco. La popolazione gareg- 
giò nelle liete accoglienze, e da essa e dal Muni 
pio tutto si approntò per rifocillare i prodi a- 
anzi delle battaglie del 1860, e la generosa gio- 
ventù insulare. 

* Fu quivi che il generale accolse gl’ inviati 


inglese e francese, giunti con corriere straordi- | 
ebbe seco loro un'ora di | 


nario da Palermo, ed 
conferenza. 


« Mentre poi le sue colonne dirigevansi su i 


Villarosa e Castrogiovanni , Garibaldi recavasi 
Caltanisetta, dove entravano per 
ra e quell Di irta 

«Il popolo lo a e lo seguitava, cau- 
tando il suo inno, acclamandolo, stendendo rami 
di olivo e verdì frasche per dove aveva a passare, 
e col grido concorde : 0 Roma 0 morte ! 

* Mentre Missori e Corrao ebbero alloggio in 
casa del Benintenda . Garibaldi recosti a_ passare 
la notte a San Cataldo, dove lo accompagnò, e 
rimase con lui una compagoia di guardie ne- 
zionali i 

» In Caltanisetta, in un giorno, si organizzò ! 
una bella compagnia di 300 giovani, per la più } 
parte delle classi più colte; e questa partì col ‘ 
corpo di Menotti , fornita d'ogni bisognevole, 0 | 
del proprio, 0 cogli oggetti di casermaggio, che il | 
generale chiese ed ottenne dal magazzino milita- 
re erariale, esistente nella città. 

+ Recatosi Garibaldi a Pietraperzia ed a Bar- 
rafranea, vi fu accolto con espansione di affetto 
tale, ch'egli, così come a Caltanisetta, ne rimane- 
va profondamente commosso. 

sindaci e le Gi 


poco la sua schie 


Allo stesso giornale scrivono poi da Castro- 
giovanni : 

* Garibaldi è fra noi, e tutto è detto, tutto: 
le accoglienze , gli evviva, le feste, il delirio d' 
un popolo. 

* Qui, come a Caltanisetta, ornavano le vie 
arazzi, fiori e le nazionali bandiere. 

« La colonna, giunta con Garibaldi, è di uo- 


faceva ala sul suo passaggio. 
i « Il generale recossi al Municipio, e dal bal- 
cone di questo, parlò al popolo affollato. » 
== 

Togliamo pure dal Precursore i seguenti due 
documenti, dal secondo dei quali viepiù appari- 
sce come alcune Rappresentanze municipali dell 
isola sieno tratte dallo spirito di partito a dimen- 
ticare assolutamente il proprio dovere : 

Il sottoprefetto di Cefalù spedì al sindaco 
di Castelbuono il seguente ordine 


« Signore. 
« Il soîtoscritto, in seguito al telegramma ri- 
cevuto oggi stesso del signor prefetto della Pro- 
vincia, dee manifestarie che il Goserno non rico- 
noscerà mai i buoni rilasciati dai volontarii. Ciò 
per l' opportuna sua intelligenza. 
* Il sotioprefetto, Ssccmini. » 
A cui il sindaco rispose: 
+ Castelbuono 42 agosto 1862 
« Signore, 

« In pronta replica alla Nota del 9 volgen- 
te, N. 4430, il sottoscritto si pregia far conoscere 
alla S. V., che, non ostante il Governo, quasi co- 
me minaccia, neghisi a riconoseere i buoni rila 
sciati dai volontarii, non per questo chi scrivé si 
asterrà, occorrendo, di fornire ai volontarii quan- 
to da Îoro gli verrà richiesto, reputando politica 
da legulei chiuder la porta in faccia a coloro, che 
han sacrificato vita, sostanze e tutto, perchè cessi- 
no una volta le vergogne d'Italia; a coloro, che 
han giurato far libera e regina la patria, coro- 
nare il Re eletto in Campidoglio, o morire col 
sorriso e il grido sulle labbra di Fina Fiflorio 
Emanuele, Viva Garibal 

* Il Municipio, di cui sto a capo, e che è 
libero di disporre delle sue entrate, son sicuro, 
pagherà di Buon animo quel che il Governo si è 
protestato non mai pagare, mentre si sprecan te- 
sori a pro' dei veri nemici del Goterno, a pro” 
de Borbonic, per gl'impigati del cessata Mec 
no, i quali, mentre è una mano per rice- 


vere il sussidio, che loro da la nazione, le vibra- 
no coll'altra un pugnale nel cuore. E se in tutti 
i casi quell'Amministrazione non vorrà essa pure 

pnoscere i i cui sopra è cenno, paghe- 
rò io del proprio quella somma; lieto di poter 
concorrere colle mie sostanze alla grand' opero, 
che, vista l'impotenza dei signori di Torino, sta 
com la rivoluzione, di cui mi vanto esser 
figlio, ed e cui dichiaro di appartenere anima e 
corpo. 

» Il sindaco, Gio. Cosorn. » 

Chieti 40 agosto. 
ssa notte alcuna, dice il Campanaio, 
senza qualche novità, ma novita che fanno ridere 
i più e ì pochi. La città si trova fregiata qua e 
là, ogni mattina, di grossi cartelloni , che i bassi 
agenti della Questura sono costretti poi a grattare 
con le loro durlindane, fra lo scherno degli astan- 
ti. lo quei cartelloni vedi riepilogata le pubblica 
opinione, sì per ciò che riguarda le Autorità loca- 
li, come per ciò che si riferisce all'alta politica. 
1 motti che più si veggono ripetuti , sono : Con 
Ranuzzi e con Felzani lo Statuto è una chime- 
ra — Roma 0 morte — A Roma -— Viva la guer- 
ra, duce Garibaldi. lei l' altro poi, si giunse di 
pieno giorno, verso le ore 3 pom. , ad incollare 
un cartellone monstre alla porta di abitazione del 
sig. Felzani, e se si va di questo passo, si fiò es- 
sere sicuri che fra breve se gliene appicciche- 
ranno pure dietro le reni Indip. 
Tm 


CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D' AUSTI 


Non 


Consiglio dell’ Impero. 
«amena pei sianoni. — Tornata del 418 agosto. 
| Presidente principe C. d' Auermperg. 

AI banco ministeriale siedono il conte Rechi- 
berg ed il Ministro di Plener. 

Letto il verbale dell'antecedente seduta, ed 
evasi gli affari d'ordine, si accellano in terza 

lettura le risoluzioni della tornata d'ieri, e si 
passa all’ ordine del giorno. 

Per le parlite delle imposte indirette , ri- 
ferisce sul ramo tabacchi il barone di Rueskifer, 
proponendo clie il ricavo netto di questo ramo, 

icolato a 30,421,900 fiurini, venga assunto nel 
del 1862 pel coprimento delle spese oc- 
correnti, esprimendo in pari tempo alcuni desi- 
derii riferibili al miglioramento della coltura e 
della manipolazione del tabacco. 

La Camera accetta senza dibattimento 

Le proposte relative agl' introiti diversi, cal- 
colati con 1,334,500 fiorini, si adottano senza 
discuterle. : 

Sulle imposte indirette, provenienti dalla pro- 
duzione e vendita del sale, il relatore della Com- 
missione finansiaria rafforzata, barone di Rueskifer, 
propone di assumere nel bilancio la rendita netta 
di 32,698,800 fiorini, esprimendo alcuni desiderii 
che si riferiscono alla produzione e distribuzione 
del sale per la vendita nelle Provincie. 

ll principe Jablonoweski contrappone ai mo 
tivi del rapporto della Commissione quegli argo- ‘ 
menti, che si fecero valere anche nella Camera 
dei deputati dal Vescovo Littinowier. 

Il Ministro delle finanze di Plener ripete, 
dal canto suo, la dichiarazione che il Governo 
sta preparando nuove disposizioni pel monopolio 
del sale, e ribatte alcune indicazioni del principe 
Jablonowski. 

Siccome questi non ha formulata alcuna mo 
ione, così la Camera accetta le proposte della 
sua Commiesione. 

Segue il rapporto della Commissione sulle 
imposte indirette alla rubrica lotto. Riferisce il 
conte Hoyos, proponendo di assumere nel bilancio 
la rendita depurata di 5,666 500 fiorini, ed espri- 
mendo il desiderio che il Gorerno voglia possi- 
bilmente semplificarne l' amministrazione. 

Il conte Harrach fa una mozione contro l' au- 
mento delle Ricevitorie, il q uule va sempre cre- 
scendo, e diviene pericoloso. 

Replica il Ministro delle finanze, di Plener. 
osservando che lale aumento ebbe luogo per im- 

dire le Ricevitorie abusive, che avrebbero preso 
il posto delle legali, e facendo vedere che it Go- 
verno sì è in questa provvidenza lasciato guidare 
da riguardi umanitari. 

TÌ soprintendente Haase, per 
ne in merito, dice che la Commi 
non ha messo in vista se non il lato oseuro del lot- © 
to, e sostiene che sarebbe molto difficile metterne 
in vista il lafo chiaro. Solo l' oechio fiscale , il | 
quale prende di vista i milioni che rende il loito. 
potrà rirorarsi un lato chiaro. Chi ne conosce 
la conseguenze , dee ardentemente desiderare che 
lo Stato dissecchi il più presto che sia possibile 
una così torbida ed impura sorgente delle sue. ren- 
dite. Quindi |’ oratore formula il desiderio che 
il Governo voglia, per quanto sta in lui , limi 
re le rovinose conseguenze del giuoco, e cogliere ' 
con avidità quel momento, nel quale potrà rinun- | 
giare per sempre ad una simile entrata. ( Vivissimi } 
applausi 

Passando ai voti, si accettano le pro; 
della Commissione, colla mozione del conte Harracl 

Le proposte della Commissione sull’ impiego 
delle entrate enti dalle vendite dei beni del- 
lo Stato e delle entità montanistiche (397,900 fior.), 
ti acceltano senza dibattimento. 

Il barone di Baumgartner accenna all'even- 
tualità che, per appianare le differenze nelative al 
l'approvazione del bilancio fra la Camera dei de- 
[otett ela Carnera del signori, pena torose ail 

na di una Commissione 
mista. Propone quindi che si voglia sin d'ora 
tare all'elerine dei sei membri di questo Cor. 
missione, e la Camera accetta. 


Interrotta a tal uopo la seduta ; ed eseguito 


! sero a render così straordinari 


Le inserzioni si rieevono a Venezia dall’ Uffiio soltanto; e si paguno anticipatamente. Gili articoli non pubbli 
cati non si restituiscano ; si abbruciano. 


lo squittino , risultano eletti a maggioranza asso 
luta i signori : Pipitz, Baumgartner, Rueskafer 
Schwarzenberg e Ruefstein. Oltre a questi il prin 
cipe Jabionowski ebbe 47 voli, il barone di Rever 
12 e l'algravio di Salm 10 voti 
Chiusa della tornata ad ore 2 e min. 10 
FP. di V.e0.T 


na, 47 agosto: 

« Mentre il discorso del giorno versa anco 
ra sopra la dichiarazione, che il rappresentante 
della Prussia a Francoforte fece in riguardo alle 
proposizioni austriache, a renderci ancor più 
noncuranti delle rodomontate pru' giunge 
quest’ oggi la nuova che anche il Nassau e l'As 
sia-Dartstadt si decisero contro il trattato pr 
so-francese ; il relativo dispaccio sarebbe gia in 
via per Berlino. Il Mecklemburgo, il cui attacca 
mento alla Prussia è già ben noto, non tardereb- 
be a seguire il loro esempio. 

Sembrami avervi accennato altre volte, cu 
me dovesse sussistere tra la Francia e la Russia 
un trattato segreto sopra la questione orientale. 
Ebbene, una Îal voce ritorna ora in campo cou 
maggior insistenza; si giunge perfino a designare 
i punti, su cui il trattato verserebbe : 1° si vor. 
rebbe conseguire dalla Porta un armistizio van 
taggioso pel Montenegro ; 2° ottenere per la Ser- 
via quelle concessioni, che sembrano richieste dal. 
le circostanze presen volta 
qualche risultato anco nella questione del Santo 
Sepolero. È naturale che nei circoli diplomatici 
questi singoli punti vengono sottoposti a severi» 


' simi commenti. Così vuolsi che la Russia attende 


rebbe il momento dello scoppio della guerra in 
Servia, per isbarcare delle truppe in Montene 

e così costringere la Porta, chiusa tra due fuochi 
a concedere al Principe della Cernagoro un 
mistizio vantaggioso; la Francia poi starebbe in 
attesa dei primi risultati della campagna serbo 
turca. Nel caso che i fatti d'armi. presagiscano 
un cattivo esito pegli affari serbi, e che i Tur 
chi minaccino Belgrado, un intervento armato su 
rebbe stimato necessario. A_ tulle queste supposi- 
zioni noi non diamo altro valore, fuor quello che 
pel loro carattere possono meritarsi : nou possia- 
mo però far a meno di osservare, che le fonti, di 
cui uscirono, sogliono essere le meglio ragguaglia- 
te in affari di simil genere. « 

Fienna 48 agosto. 

Nel prossimo settembre verra formato ne 
dintorni di Brann un campo di cavalleria. A quan 
to serive il Mihrische Correspondent, nella capi- 
tale della Moravia si spera di essere onorati d 
una visita dell'Imperatore, durante l'accampa- 
mento. ° di V 

Da aleuni giorni, è chiusa l' inquisizione con- 
tro Kallab, e già fu juviato il rapporto al Tribu 
nale per parte della Procura di Stato, rappresen: 
tatu dl sostituto procuratore Bundsdorî, per cui 
i dibattimenti avranno luogo quanto prima , « 
saranno preseduti dal consigliere Fazlisch. Li di 
fensore sarà il dott. Kratl Idem 


) LONBARDO-VENETO. 
del 20 agosto, 


nei 


Il Giornale di Verona 
quanto segue 


ren 


« Verona 19 agosto 

« deri S.A. LR. l' Arciduca Ernesto convi- 

ra ad un pranzo di 42 coperte, alle ore 4 pom 
tutti i signori generali, l'alto stato maggiore, S. 
rev. monsiznor Vescovo, marchese di Canossa, 

il sig. Consigl. int. co. Miniscalchi, l' ili sig 
Consigl. auî. Delegato provinciale bar. De Jordis, il 
Presidente del ‘Tribunale, sig. cav. Fontana, l'in 
tendente delle finanze, sig. cav. Bohm, ed altre 
notabilità, onde solennizzare il fausto giorno pa- 

zio di S. M. 

Sul finire del pranzo, venne portato un brin- 
disi a S_M., ed alla Famiglia imperiale, che fu 
salutato dal cannone del forte Pietro, ed a 
questo ne successero altri, tutti accompagnati da 
clamorosi ed entusiastici evviva. 

« La solenne ed auspicatissim: 
ieri si chiuse la sera lielamente, 
veniva. Le bande di tutti i regzimenti qui st 
ziati convennero, come nella sera preceden 
Piazza Bra, ove rallegrarono con armoniosi con- 
ceuti la straordinaria moltitudine dei cittadini 
accorsi a godere di quelle svelte melodie. Il ciel» 
sereno, ed una soave brezza vespertina, concor 
il so della 
popolazione, e ad infondere io tutti una lieta e 
pura gioia, la quale si espanse in prolungati e ri 
petuti evviva a S. M., allorquando, al tocco delle 
ore 9, vennero accesi alla gran Guardia bellissimi 
fuochi bengalici, che illuminarono come di pieno 
meriggio tutta la Piazza, e le bande tute intona- 
rono Î' inno dell’ Impero. 

‘a in vero un magnifico ed imponente 
colpo d'occhio l'ammirare quel gioiello, che i 
Piazza Bra, gremita di geote che moveasi iu ogni 
senso festante ed allegra, ed in lonte svariate at 
titudini, e qua e colà equipaggi con entro eleganti 
signore. 

+ Finita quell’ istantanea e magica illumina 
zione, tutte le bande presero differenti strade, se- 
guite do immensa calca di gente, percorrendo ed 
allietando con marce marziali tuila la citta sino 
a tarda nolte. 

« A dar fine a così bella serata, radunavasi 
nel Casino militare, posto iu Piazza Bra, una 
scellissima società ad una soiree dansunte, alia 
quale deguavasi intervenire anche S. A. I K. È 
Arciduca Ernesto, trattenendosi con tutti con 
uell''amabile ed affascinatrice affabilità, che è 

istintivo caratteristico di tutta la Famiglia impe- 
riale, e rimanendovi a lungo. 

« In mezzo però a tanto concorso di gente 
ed a tanto tramestio di carrozze, non ebbesi a 
deplorare il piu piccolo inconveniente, è la mini- 
ma disgrazia; la Polizia tanto era sicura dello 


spirito della popotazione e della disposi 


































































| eee A AN © spagna. stava @ Roma per dovere, quind' innanzi a nazionale | 
quel memorabile terreno che nomasi cl Or oeepora di Madri, foglio ministeriale, ha | marrà per orore i noi sediamo che vi pardinazione, ri 
i dell 
ni 


gli animi, che, ad ona dei momenti che, tecn n VE Rora titolo conlro il Portogallo, al quale i Qual comparazione può farsi fra Garilame ha moltitudi 

































malunque inutile. precauzione Torino 18 agosto = © "pò 
50 arene om pie io ta a ea dl | — i vira ieri, matin; o, ui Fo n ato ol CO radon spgnor so quo sana ol pienza me 
dior iaro di popolo, alcuna mostra di agenti | privata, il sig. Luigi Mesones, incaricato d'affari la, se i-Porlogliesi si avsisassero di aprire le porte | cia, Non G per e N ia © folla. I car 
di pubblica sicurezza o di forza armata; per chi | dela Repubblica del Pet, lst giunto in questa alla rivolazione. (Lombardo, _ { ne di disprezzo, quistione 10 sol, e cone 5 
mo, a giusta ragione, che la giornata 2%” | capitale. < go ca e poste FRANCIA È ine eo 
pipe ntissima di ieri venne chiusa in modo degno Ha pure S. M. ricevuto in udienza privata il | stanza da Rijecka Cernojerie. A 4 ANGI [Li rcegl Tric ron i La ce 
e felice.» conte di Bjornstierna, colonnello degli usseri al | un altro scontro tra’ due eserciti n SM ar ricono, BB lori 
io di vezia e Norvegia , r ; ; : A oi 
xo p'intinia. — Trieste 49 agosto. Sonizio di S. M. il Re di Svezia e Norvegia, © | vansi il possesso dell'acqua delta Singjan. Nient di | Piemonte da altre Polenze. perchè di 01 Bf patto di rompere 
mn te | Litorale, accordò | cinque altri uffziali svedesi, recatisi a Torino Per | ancora posso dirvi sulle perdile dei belligeranti , ter sugo conlenere nell'ordine, è ul sgribaldi! O Rol 
CE LI ge ni. Fregiacomo ale pirono iÌ | assistere alle manosre, che hanno luogo nei cam- | ienorandosi tuttodì l'ammontare del numero dei “a sul all'onre della neione ca Hi 
i È d 7 f > £ rte N 
legale ‘premio pecuniario, per avere salvato, il gior- | pi Vania da Pera, del 17, reca quanto morti e dei Hi ln a 5 preme; DE di La atonnin nie FI he 
no . = uo n va forse enza : eppure li 3 
= #4" | AR. Principi sono giunti ieri e Cosa Serivono alle Corr. Franco-Italiana, da vetta 1 mis del 500 sistemo Ù (A Ala de 
poli alle ore 5 pom.; iatamente | Belgrado, 40 agosto : 9 penisola , ba Or dunque come potrebbe la Fr 
STATO PONTIFICIO. es vi ita al Sultano. Recaronsi poscia al palazzo « La risoluzione del Pri ‘aricato d' | le basi di questo sistema provocare pica sul 
ser riferisce una sua | della Legazione, ove presero stanza; poco. dopo dere allo Stato la sua lista civile, i Franci te un Congresso, che dia la definitiva pu, 0 
La Corrispondenza. Bullier riferisce una sua | (ella LeELCoE, ee ISO 1 RR Principi ven-| sensazione nella popolazione, che accompagnò com | (ni gene zione all'indipendenza d' Ialia, pur coma 
lettere io data di Home, 12 agosto nella quale | furono. visiali dal Salme. 1 ia ie ialiani | evviva e grida entusistiche la musica. della mi | stri ; fa sovranità temporale del S. Padre» bet 
si legge: stante all’ altro due o | qui residenti. izia, che sonava davanti al palazzo del Prin- È mento di cose, in cui la Francia verrebp Sè 
a i pellame da on iena perfino il 13° "LO sito di salute delle LL. AA. RR, edi | CIPE. ssaatto fece sì, che tuttii partiti van- care l'appoggio delle Potenze per sep ®© 
2 fee. L' esercito d'occupazione ascenderà Ca tutto il loro seguito, è eccellente. » _(G. Uf) Si reato boe Ch pic Le Sars e; A 16 pro alla Perse LA a iprblencie da propria debolezza jp 
sì a 30,000 uomini. Non ostante la gravità della TtTeTAA natali Tape eno von da Parisi i tocbeta dorenie i gior= 7 b i À 
tà della! 13 Stampa. sostenendo contro le ripetute | vinti, ch'egli è deciso a secondare solto i Miro: eusle indigeno LI Ti tà 1 
Ssazione a fa, qui po i 1 nl di FS | conti dea Monarchia Nazionale, le e er: | ile mini il pazione, L'emio de S| eu eo prose e da alleati 8 | sppimo "oche modo intenda 0? _ AP Mt", to 
A h 9 i sulla missione politica affidata al marcel vrano venne imitato dal Senato, che i Ue Italia indipendente senza Rota 
brano discrete l'una non meno dell'altra. Ma gli | eni SLOT Dn ce nndiaria. ba deliberato di consacrare un | mento i passeggianti. Tutti i divertimenti, uffcial | tr x Pet capite 
o l gono che | Pepoli presso l' Imperatore de' Francesi, aggiunge, raordinaria, enti, uffici (TA Pontefice, Sorrano temporale, aurenal! 
amici del poter temporale non nascondono ché | ine non solo il Pepoli ebbe la negata missione, | quarto dei suoi emolumenti al bene della patria, | mente esigui eri ia ndo: | tro tulli i rischi umani, © non licet si 


Gli della grande illuminazione di non essere inu- | per oltre a due terzi de suoi_leittini ft ci 
4 ui 


fili. ll facco arlifiziato al Campo di Marte ebbe | Riconoscere come interesse superiore e perm ee 
Mio o solilo ed immenso di passeggianti. | (° la necessità di mantenere la sua sn; (ff *.©to d' apoleo 
Vel le ore 3, l'Imperatore e l’Imperatrice per- | ‘’mporale, e poi sancire definitivamente 3 {ye (je pri i 


gli avvenimenti di Sicilia cagionano loro molla | Ma altresi andò a Parigi latore d'una letera | finchè durerà la crisi attuale. Anzi più facoli: 
mi naidente del Consiglio al Principe. Napo- | si si sono risolti di deporre nelle casse nazionali 
Do Citamsechia, da Corio, da Teme cerro pamon Nationale, dal canto suo, assicura | ill" loro emolumenti. Lo siesso slancio patrit- 
RO E RIE tico viene secondato da un gren numero di fun- na 
PP Gi a Ù cage i degli usurpatori il. possesso dell gridando : Vi 

4 Gli uavi pontifici, ritornando a Marino pubblic cia Verso le ore 5, Imperatore  l'Imperaii per | nl tego I po mene 
trovarono che la popolazione gli aveva derubati, da Fora fui Di por rape gi fat: | Sata deg’ Invalidi, dove la-folla era più compatta, piera segl è ecco dei ni e frane 
Sceheggiati, e si dovette procedere a sette od ot Leggesi pure nella Stampa : se accompagnato da trenta Nizam. scan anti piva che ascendee i palle + | fe rimanga Sovrano, n00 sì vele it 











peratore. 





do uniti distruggi 






















































dee Doo. il loro ritorno, si tentò anche di | qujche Governo forestiero abbia consi ET il farore. Coro gli SIMOIerÌ € ls Î o unili dies] 
far scoppiare una bomba tra loro ; ma gl indivi Jo di far sequestrare le navi. mercanti eni ane av'egioro. | qui pomini e sull'Umbrio, e pon sulle Legazion Libraio 
dai furono colti sul fatto. Vi è un grande mal- { ©.‘ che' aspettano sulle coste di Si forare che vengono 4 Belgrado per affari loro OTIZIE RECENTISSIME 9. « Lo volete Sovrano, per assicurare 4a 1, prgn 
contento nel battaglione, avendolo allontanato dal re il Garibaldi, @ che il Ministero abbià de- | barticolari. l Turchi sono irritatissimi, perchè tut- NAS Ei e [i rischi umani la sua sovranità spirituale , aa 
confine, ove le sue bellicose inclinazioni avevamo i clinato calati poeti ed cri mpmilerisgpod Li ca libertà di coscienza di 200 milioni di Can, * @j go 2 Schonbra 
maggior probabilità di venir sodisfatte. cogli St quella nuova è in parte confer- n A ma se l'una e l'altra furono violate quang | gf steegiore il felice 
n Mn niti : occhi gli esercizi Venezia 2 agisto | Pontefice govi ) RE, doveva riu 
" Da sette od otto giorni non si lanciarono | ,m,g dalla France. » giuriose contro gli Osmanli ice governava dal Tevere al Po, quy; @@° © LO 
che due o tre bombe. La calma è sorprendente —— i Bollettino politico della giorast: tre milioni di sudditi ; chi lo gara, @.0@M0rO, delle 
in Roma. » 1 cav. Artom è ripartito per Parigi. Belgrado 14 agosto. IR cogli, ri lotto iO miserabile palmo di tr AMAT tomo, 00 
ear l ) Jeri il gerente di questo I. R. Consolato au- | swsxo 1. ll programma del vi 7 i vi dice che le simpatie € gl' interes, recaro! O 
L° Havas-Bullier reca il seguente telegramma a Lombarde.) rato ai Venchi. fe una vista, perla prima | siro. ‘giudicato "Co'prineipi. S irmebbeo data la” dopetiva panni! n (Bisio di S.A. I. 
Cip dar pincd ag IMPERO! RUSSO. airiaco sig tasche sicmento, alla Coppa priv || ricosa ogni gusretgia a brezzo "una ingiustizia. | d'oltre a due milioni di sudditi, non la. fe È corona, si prende 
"eri ed oggi vi fu illuminazione generale , Varsavia 9 agosto. | Gipesca in Komak, Si evitò del tutto di parlare di | — {. "lriconose ile Botenze nel riconosrimente: | bero dar in seguito al furto del rimane pin stata diflerita. Il 
im occasione della festa dell'Assunzione. La magie parte di qui 1 conenati che | pica, © quindi la coneszione fa allegra © | i ion iento bb Pimonte ie pet Stio del giorno n 
° Questa sera , due orchestre sonarono da- | furono completamente graziati ieri. nella occasio” | vivace. ner! i : 
vanti citole degli uliciai ranes, splendida: | pe del giorno natalizio dellImperatrie, e dl bat- |“ Ni segretario d' Ambasciata inglese, signor Le | iero omota ida se non il ritorno leale a | ì 
punti al Creo degl nlteia dell impersiore La | lesimo del Granduca Waclaw , erano copdane | Bulwer, accompagnò il commissario turco, si£ | _i;ua"intipen e div LAT | princi NE TRI N I 
folla era immensa. Calma perfetta. nati a più mesi di carcere, 0 ad essere mandati | Vefik, fino ad Orsova, onde recarsi di là, per #20. Ogni transazione per la S. $ ottenebra, tutto poggia sull’ equivoco di ji. assistito il 
Sfutsl mattina fu contato un Te Deum al- | nei Goveraì al Nord-Est della Russia; fra i 7, la | cuni giorni, verso Mebadia. Durante la sua assen ti Ifprogramma La'iueronniere con- | e sull’instabilità degli umani interessi, — "°° [pMfdella Copona. 
ta chis. Lulgi de Francesi. Il marchese di | cui pena fu attenuata, trovansi tre sacerdoti, ch' | za, giunse un dispaccio dell'Ambasciata _ inglese risoluzionarii © dei cattolici, — 12, L 40. Il Giornale di Roma ha riportato wu, RR@granoni della citt 
Lavate ‘il goneale di Montebello. e tutto lo | erano stati inviati in Siberia, ed ora possono far | di Vienna, che lo chiama tosto colè, per cui è 0 Stia comin te di questo programma del sig, di La Gum ff dino di devoti, 
viao maggiore francese i asisieano. p | torno melle più grani città dia REA ARNO: | lied: che 1l'elgnor Bulwer; lecci pena Be | pics mi boglardi. — 15. Indirizzo di 4. l re, forse per. quel lato rassicurante, che. cm; È 47, Ilminist 
« A mezzogiorno , il Papa diede, secondo l' | pea. Uno di questi è il canonico Wyery A ai Francesi. — 16. Serenata a fiaccole diffe riguardo a Roma ed al Patrimoi ve li ha fatto una 
uso annuale, la benedizione a S. Maria Maggiore. 3 (Questo Consolato francese inviò uno de' suoi MEnOSRI RIO RN lrteneediore a 17. | abbiemo notato de priocipio. Ma ti fol: Ho, contro 1 ried 
Sua Santità fu molto acclamata. Altra del 42 agosto impiegati a Vienna, con dispacci. Lo scembio di | Protesta di Francesco Il fe di Napoli. Cie ei troni fn e ABfga parte della i 
"i : deri i e Vienna è vivissimo. Ù i r Nt Mfie parole seguenti 
Serivono alla National Zeitung : « Dopo mol- | Corrieri fra Costantinopoli e 4, Quella parte del imma del giornale inco, l'in î 
| (Nostro carteggio privato.) to tempo ebbe qui luogo nuo mente oggi uns Si ha da buona fonte, che una deputazione | La France, pubblicato l' visconte La Guéron- « che di tutte le 
4 Roma 16 agosto. dimostrazione popolare. E. noto che il 42 agosto | di negozianti ‘serv n obo i udienza oa nière, che si riferisce alla politica estera, e spe- st ‘ vrebbero potuti 
#* Molte ioiot fatte è il giorno antiversario della riunione, avvenuta | stro Garacianin, onde fargli sonosoere lp Un imente alla Santa Sede, è stata argomento di | come dicevamo, può aspettare, può anche rev. (ff * rivoluzione trio 
Lt 45 pece Tre “qrgere | 400 anni sono, delle Provincie unite di Polonia e deplorabile del commercio in Belgrado. ll signor icolo dell’ Osservatore Romano, che la giu- | P® a brani a brani la restituzione del suo: ns Vusle sara 
sul 43 " seoire “taluni, pareva che in | 190 #nni sono, dlle Provincie une di Polo € | Garacianin avrebbe dato l'assicurazione 2, UE | dico col regolo dei principi. Le osservazioni del | suna Potenza meglio di lei ha saptto. gine Lar 






MPNSS forno doviea cente Lal oma MAE corso. anno col | negozianti, che in breve le condizioni. sarebbero le romano toccano anzi tutto il ri - | acconciarsi a certe dolor Hera? « la distanza che 
Li rreg ppi enel io” l'Assezione fore 1 vesti di ito, vl eh topo tgolate iù modo. che” il commercio tornerebbe | ent d'la fato dala Rusia. toi ioonnas” lella storia ce lo dimogira. Ma quanto 6 MOI + mettesano ad 
i Maria Vergine, e i Francesi fanno Passion | e col fore luminarie. Questa volta furono da più | scumri prsondente tal di foridezza Se {ale a | nei modo stesso che lo fee la Franci. Quel ri pii, non ha patteggiato, e non pattegeerà in w fl © GOVErNO, è sico 
feta del loro Imperatore. ll Santo Padre ieri mat- | FiOrni, sparsi degli avvisi ch' eccilavano. la popo- ene Da eee dio dei Ue n he piso | Sossocimente; dico Il viscoso. lenta deo no. Fra la Santa Sede e coloro che l' hanw « un Monarca 45 
diga si è cecato è Saola Maria Maggiore per assi- | zione di Varsavia a lesteggiare, questo giorno RSNITI ese (GRETOI è l9 Marini, in ue | verno di Torino da Roma, e fa che la Santa gliato, ogni transazione è impossibile. + dizioni d'altre 
Aia do Cappella. che si è tenuta in quella ber COL deporre il corruccio; per cui Varsavia Dre | fute e guard gina guerra; e le barricate, mante | Sede, nell'atto diplomatico dei Gabinetti di Pie- ff. « Intanto non siamo noi soli a giuliani 23 UN Atto di ci 

s - È sentava un aspetto rimarcherole. Già di buon mat- | Mute e guardate con tania cura, on avreliere | troburgo e di Berlino, trovi, più che una minac- tal guisa il sistema del sig. di La Guéronni» 















n a 





























ro cottame, tano la sea 
la d'ieri, hanno in onore della Vergine illu- N È 
Lufnato le loro cases dî modo che la città presen: | .,,_* el pomeriggio tutte le vie. i passeri e i 
tava una ricca illuminazione. Moltissime delle sa- | Giardino sassone erano pieni, di dame de la Maul? | maggio, intorno all intervento europeo in Ameri- 
cre imagini di Maria, che adornano le case, erano | vole, vestite di bianco, per cui, il Giardino sem: | ca, il sig. Russell rispondeva colla seguente Nota, 


la vigilia, quanto in 





INGHILTERRA stringendo la risoluzione piemontese ad arrestarsi luzionarii , ed ai franchi cattolici. » Te 
nella sua via, la costringe o tosto © tardi a di- | !î sOrte d'ogni sistema, che voglia concili 
E qualora il riconoscimento delle men- | conciliabile! 
folto, Roma, che 12. Le truppe regie stringono Gari E, 
dall'aspeltare non perde nulla, polrebbe accon- | Yolontarii in un cerchio di ferro, e li cost Qjpcata poi l'attitu 


devo! 





mo più grande 
fo teso, richiamant 
basciatore da 





| silica. Dopo la messa solenne, a cui egli a: i ci avuto altro risultato, ilo di far. nasce i ii local 
i pica DOP i ia ce dele Sì pio apo | oo le done delle cimi iero uiroo c00| sn po der pe Bse. DA reso da siti | Frate A doo parle ripone Stein ii le diepppora noi 
fl re (0) sa vio sadunosi mol | ero una quantità di signore della clsse media | Hora la disposizione, pelle cità è mol più per | 2 « Tatio quello che può giorore Brusselles così conchiude le sue critiche: wr "0, Europ» 
‘00 applausi è LTT AMPI segni della maggior sim | delle più alte classi in abiti bianehi, e di co” uotineo truppe sono meno Fe: | vare il Santo Padre da un'ultima inva « liativi del sig. di La Guéronnière, trosati ni w PAM, DTM Sovrano 
ì talia E” venerazione. I Romani, secondo i pio lo- | 0re, da festa. e da ballo ad di sciarpe e | guenti, e falti con minor chiasso. o. è certamenté un gran servigio | © Servire alle consenienze imperiali che a. p[ff [ti Mautiti del 
} : coccarde tricolori, € le chiese si riempirono di (Ost-Deutsche Post.) |reso al Cattolicismo, e all'Italia; perocchè, co- | ispireranno in efltto uguale disuso (QD Centrale e tu 
Ù È 
i 





AI dispaccio del sig. Seward, in data del 28 





























































vagamente € riccamente illuminate. | brava una sala di ridoli rnovale. 1 negozii anoncieta (, il Bull Ù): aspe 
#"Fraocesi hanno festeggiato il nome di Na. ! erano bensì aperti , ma tutti gli operni facevano o sigg: mai gia |ciarsi di quotehe guisa a questo vantaggio, come | rum deporre le armi. A questa sentenm | Tante la guerra da 
leone. Alla mattino, nella loro chiesa nezionale | #S!2 ; ed anche molti impiegati. diserterono el È deg o ad un preladio della sua totale ristorazione. Ma | iOrnali ministeriali non tutti prestano fede. 6 rata iio.Inesa 
i S, Luigi, è stata cantato in musica la messa | Uffzii; e i Tribunali non tennero seduta. Domani ignore, io ho lasciato sinora senza rispo- | ciò che sta a cuore della Santa Sede, ciò ch' ella | creduli ragionano così : Garibaldi ha 12.00 HOST 
è cantato l'inno ambro- | tutto tornerà come prima. e per ordine del par- sta il dispaccio del sig. $ che il sig. Adams | stima sopra tutti gl'interessi, sono i principi, | Mini, e ad impedirne la spedizione sot. nua ila Veni 
lette si è recato in gran- | tito d'agitazione, si prenderà l lutto ancor più | mi ha rimesso da un mese e più. sono i suoi sacri diritti, sono le norme eterne | Mandati da Palermo 5000 soltati. Ora ai l' sana vinta 
de teno a questa cerimonia. accompagnato. da | Profondo. Dubito mollo che il Gorerno vedrà tale | ui to mi sooo così contenuto, da_una parte, | dell giustizia e dell verità, e non _acconenti: { volontarii danno aiuto le popolazioni della $(M8 Gua tte 
tutti gli addetti all'Ambasciata : vi hanno assisti- | ne con indifferenza, ed oggi stesso fu- lo i gli avvenimenti militari, di cui parla que- | rebbe giammai d' essere garantita nella sua attuale | le quali sì dichiarano nemici regii ka PIaguA: arto) 
to ancora tutti gli ufficiali dell'armata di occu- reestati; per le vie molti individui. (SO ee E lost secondo l'opinione del +0- | sovranità a prezzo d' una ingiustizia. Ora, come | 083 “possono, fare i 5000 O fe 
pazione e gli altri personaggi della stessa nazione, | | * I! Granduca Alessandro, se 2 petalo IH doglioeg w A cadi dall' essere dec e d' | può ella applaudire a questa che il signor di La | Al comando dei 5000 è stato posto l'ex; gr one 
rie e cir ee. leri sera lutti gli | '®peratore, che fu qui pel battesimo, è già ripare | sila parte, perchè lo siesso dispaccio mon conte. È , quando elia | garibaldino Milnitz. che militò con Garib suo passito, el, 
siabilimenti francesi erano 'ma la bel: | tito ier lotro alla volta di Pietroburgo. » pera proposta alcun, che avesse poluto condurre 3 1 1860 da Marsala al Volturno, ed è un apatMfffi OOTEVOle ci Pl 
la e ricca illuminazione fu al Circolo militare | IMPERO OTTOMANO. TR. . M. ad una conchiusione. i pubblicano. Esso è tenerissimo antico di Goro POPUNtO; Quoto d 
francese, ch' è sulla Piazza Colonna. Esso era illu- | o nr "a * ! successivi avvenimenti comprovarono che della giustizia, come distrut. | di, € non potrà certo operare energicamente cf: POT Me di Napoli 
Ffivoee, ch sella Plaga Caloona, Paso ora lo: SIN Nazioeaia fi ea osa | Correo di SN. pon 3 ere Ingiaasio Si ri- | tori iitti. ivi all'indi avrebbe fatto ee pinete EBBE quanto che la © 
Ie e e rieti I EAU Jenpriale, che | MAURA cigni dii coni i Meniongi | piviarase vieria al mibieoco TOVse (Pa 9 ; giù che emuli, nemici suoi Di più ife mevomamente 
avera ai piedi la lettera N. Due piormeosda ‘rirShe {9 agosto, il quale rende conto degli ullimi com- | si presero nelle vicinanze della capitale dei con- gimenti piemontesi scelti ad inse; Pi Goal MM: voluzione non ol 
olbent lla Passa Colon, dote | oecet mi | betimenti de Turchi co Montegrini,_ let | FicalLi na fece privee, fre ezine della situazione euro- | 24 impedirgli la partenza , a combutih ff, Sort 0 Prina 
litari francesi sonarono fino ad ora tarda. Il con- Miani sel le era Fe {St aeree pedirpan price] S. Sede, e per noi | Mella massima parte composti di ex-garib Sutton 
ss grande sì rio; mo ji Persa su inelice per ie armi, ueninoci md uomini sul campo di bat cattolici, fa guest inqstibsbile Mebolezia delle | fusi di recate nell'esercilo regolare. Quel = di de n 
mando di molto. I rivoluzio parta luglio, è il Congresso | Potenze a riconoscere ed uno stato di | ma di partir da Torino, fec GHsIlpo, 
# vinsero il generalissimo ottomano dell'impossibi- | votava il bill di o ippro Î î , fecero una sommes (0 a OGIRIA 
fo ee ezio insero  puerleeio Gispno; dl np] RIA AA LA E Pa RA e A Da nno rai PI E OI pc Se 
4 ci p > ; . Ò la fortuna del | ! Perchè, a combattere Gi ] ! 
Ce ate dc | Se E Cr | ii i, IF | o le ri e ee dt |P i ee 
veniva aspettare ancora un po’. Sono le solite iat- | quali pe rr] " , sul 4 « Come dunque si può dire che il pericolo | cOMbattere i ribelli ? 1) Velo nei mme 
veni spiare ancora gn po- Sano soli it qui am esito, sche reolae, core isho di | {od dg Send inse dl su disaci, on | sparisce mellacordo di grandi Sit dell'e | ungherese pon congeda ‘cela LA GAZZETT 
ll Governo pontificio aveva preso ogni precauz e elem RA PRIORI | Maiori SRIRO N eri altro ale | topa” per. accettare. une Situazione. fono pare | dali, ba ablandonaio 1 doi quarti 1 veri ceo SIN 
debole , per avventura unirsi {creata dalia Francia, e vi avesse simpatia 0 in- | lasciandovi i soli cavalli, e raggiungeva Ge» È - 


ne per impedire qualunque disordine, e altrettan- 
to ha fatto il generale di Montebello, il quale ha 
i di respingere la forza colla forza, € | gella 
a qualunque costo che sia turbata la 
quiete. La guarnigione è stata rinforzata 





d'onde, giorni s000, cominciarono fe 095: |a quell, che desolato al presene ua pes, già sì | erese ne mantenerla? Oltechè quest accordo | i Sicilia. Ora come spiegare questo fat” Venezia 21 agosi 

li = gi i i può durare a lungo. poichè una situazione { Vano soldati unghe Vee 8° Nicolé 

uscita dell'impreso, sebbene avesse a pro- Del pari, io non ho cosa alcuna di nuovo | creata sui rapimenti dell' altrui, © sull'ofeso di | quatre, ‘imbarcare, TR re Sf n | li 
| 






pie depiaine 0,000 omini, diet da saleti ad aggiungere ‘intorno all'alto punt, di ui feci quanto v'ha di più saro in tera. pon può cop- { sar la eroiera, che dî legni unit è mt, G,0® volumi 
SIG sorga berto Birea È nai FRE 3 ; servarsi ; egli è chiaro che tutto ii vantaggi iorno all’ sola, sbarcarvi comodamente, ts L20010 12 per 
RESI LA Lecainee Vasolesio, e pivianii a Ti Nun geo preso che cl igione notizia, { pur precario, ridonda a favore del Piemonte, che ! gere Garibaldi presso Girgenti, che ee 
emare cena lragpei corp di Darvimbe di Ab nove Siti e parecchi milioni di abitanti della | dovrebbe invece pagar la pena delle suo usurpa- | Verno di Torino lo eretto GI are NI atte pre 
Cles: Leb o ernalo 1 vesto coronge | pini Unione; americano. cnc spera GI | 0 pen dot {per Garibaldi a econo alla svelata nei pi " Of di batto “7 
LL " A hi b, > rà d. « Jot ul i , i lima gior rs 
Milva dela Goron, da muadato è Roma Î o der Cogli Mei inferiore, ed incendiaro- Prssdezie so al preseate, il conse della Regi i alata pregiato Pipe pere Coira fol i tres Saito i Iuogl pubbl i Re a dggore in bi 
si un contegno amicherole e leale in | ronnière si concilii coll'onore e colla condotta | dànno imbarcazioni per la Sii e lutto gii Fazat, che tota 


aiutante di campo, ‘ig. Merlin, a portare al gene- . ei 
da « Il dì successi visa- lì 
rale di Monlebello le istruzioni necessarie. Aleue | ent Aero giore | Amtrica; egli rimase neorale fra le due parti, | enuta palesemente dal Governo francese rispetto | cchi delle Autorità, delle guardie dll fon 
alorosa | che combetterano la guer naar at 

















Mii compagnie francesi sono partite l'altro giorno per | joy ti in fi ci - k Piemonte. Il Piemonte, che ti ra, che nulli 
ai no Mola 00 Pet lita, posti in fuga e inseguiti fio alla Moraca. | —« Nè la perdita cella materia prima della no- Matia cen Fo tatto deve alla Hideo | (i si se LPD e cano re e, tte, è soffrono de 
s o onfi- | Come era da presedersi, non appena arrivò Hus- | stra industria, così necessa! nea: corrisposto giammai che colla più | Confessiamo che se questi i Menuti assai fermi, in 
ni toscani. Sul Mediterraneo diversi bastimenti da | sin pascià col suo corpo nel camj p ria a sì gran parte del- | sleale ingratitudine, La Fraveia mille volte e re | pare certisalmo, risulta te e copia RATTO 


jpo dei due Mu- | la nostra popolazione, nè gl' insulti costantemen- 





guerra francesi stanno in osservazione, per dare la è lagnata, e più d'una volta lo ha minacciato di | Greta del Governo con Garibaldi, malgre® 


seir, tutto l'esercito ottomano tel 
L 











caccia a qualunque bastimento, che trasporti uo- n o mise in movi- | te prodigati contro l'Ioghillerra, sia in discorsi, sia * Î 4 i 
fin, armi © munizioni per Garibaldi. fFutto cò | mento; e la sera del {- agoeto ripasò la More: | nei giornali, pè il rigore adottato olire la pratica iii ei ov ati Sat, 
dimonta esere ferma volontà di Napoleone che |, Svatzandosi fino a Kokoti superiore, dove ai | ordinaria dlle zioni, rimpetto a sudditi dell | riconoscimento, in seguito dl a provocare va | PEA RI MARS ltaireo. Loft € ele Li 
Roma, la capitale dell'Orbe cattolico, non sia tc | fuse Para ca (5000 dati mosse per im | rioro (ai ieri do sug Prgare il blocco poco | non sarebbe più mallevadore dell'ordine slemonte | solai passano a Garibaldi, eee; sup eg 
cata. Vedremo se questa volontà imperiale non sa- grieg pei een, igororo dei , nè altro, hanno fat- | verso d s ribaldi, e che i superi te hanno raggiunto 
Si via dela ferre della rivolezione. Viorio peg! de enni montenegrini, eretti | to deviare punto dalla neutralità pià imparziale | che Li reca e anche verso le altre Potenze | litari non se_ne affliggono punto, e ne 1%“ porepna a corrente 
Minsanelo e all’ iusù di Kokoti-gornji, e difesi da 10,000 prodi; | il Governo della Regina. Il quale, anche in qi riconosciuto. dono che dunque tulle queste cose si Îi9. Aria SI 
pesto n sai va 





tazzi non hanno alcuna voglia di dl o 
ma accolto con un fuoco di moschetteria ben momeni i fees " 6. « Passando sopra per un mom segreto consenti a o 
° ps La 0, nessuna cosa desidera di più, che di ve- | strana parola. ordine’ domanderemo alle. Stunta | d RARO IO. rane Ai Lai 
, vi hast Pansazioni, it, ll 


venire a Roma : e se nei proclami e nei discorsi i 

È Pr drito, venne costrelto a ri si. Da N a non| dere avverarsi il A 

dicono di sì, è solo per dare una sodisfazione al- i Tenchi ri 4 avverarsi il fatto, di cui il Presidente parla 5 x 

la rivoluzioe, che in Italia è più potente del Go. | molto i Turchi ritornarono all'amalto, ma furono | nella sua risposta ai gorernatori dei diciotto rta Frfcentia Lita e aria, api dota repair i ini 
DO iti i pci 0 na i questa ina e rupia guerra lil ceo | fg ste cinte da sue 'usurpazioni* Sac | stato ia grado di pei ie iuris div oe igioramene 
ha preso il Papa, di allontanare dal suo servigio | Scu! fresca, veni + Per quanto ris le disposizioni delle | ebie un curioso modo di punire gli usurpatori, | (ri di Garibaldi, pè di cosringert a 417 

fi i, Ù questi rione i ; hi rassoda le loro mani il mal tolto, armi. Che più,i giornali stenta 

| N. Commeodetiro Filippani, sip Sealco secreto. | <’*i, ma neppur questi Viseirono. nell Iaiento, | opisi ica del nostro paci, Il President | Masa ndo nell Jr Orme i A ErOmRO | i ecoesie LOU e o nico di sl 





\el pomeriggio, 
gente fresca, vennero i 















Mol di uesta LI È, , N la com libertà to 

Î RS cosi La rche io Ti "mo, [ fatto soltanto a data mira, obblgoll retrocedere. pubbl ervnint ira È a Catania per impedirne l'ingresso ai vo! 

teli Ainett nebieiprlizi « All'alba del 3, i Montenegrini videro con | invariabile, sanzionato dalla legge, ed approvato ) e Garibaldi co' suoi volontarii entra in &” Bf 
gi per ignore, istupore, rimpetto ad' essi, costrutte delle frincee | dal sentimento universale della ealioae. Peo senza colpo ferire, © vi è accolto a gran Î#% { 


che la polizia hé carcerato da dici A ol elle tr 

k; Serg Hat lr pr a diciotto ( nemiche, munite di ragguardevole artiglieria; e 13. Una dimostrazione imponente in 

Pierfenapriaze Sera asi Pri TA abbandonare tosto le proprie, in È Garibaldi e contro il Governo, ebbe luo‘, | 

farmnetdo gli ooesti ctadi ui si eran così eroicamente sostenuti il di z î i, sera del 17 agosto. La dimostrat!, 

cedente, e ripiegare all'estremità di Bobi n Ja musicse “È 

i Turchi avanzaronsi liberamente fino a ss I ta, 000” È 
per 


4 proseguirono essi il cammino, passa pedi 
battaglio 




















Po a Torino 
Per capitale» 
psicurato con. 
NO spogli 
timi poss 
€ permay 
sa "Soon 
Mente a favore 
pite Provin. 
o che il Pon, 
He ragione ond' 
sulle Marche 


ove di conci- 
co, unto. Sia 
equiroeo, 
Santa Sede, 
anche riceve 
del suo: nes. 
o giammai 
tà dei tempi, 
nto ai prinei. 
gerà 


a giudicare ia 
’ronmire Cat- 


trovati più per 
li che i prio 
le: disgusto ai 
plici. » Tale} 
conciliare li 


aribaldi e i sv 
e li costrinà 
ta sentenza d 
lano fede, Gli 
ha 12,000 w- 
o gui 


regi, adune 
no i 4800 
l'ox 
ibaldi ne 
è un aperto 
ico di Garibe 
Kicamente cor 
Pinelli od w 
Di più i re 
puire Garibaldi 
bbatterlo , 
[i ex-gariboldin 
re. Quest, pi 
sommossa f 
ndo : O Roms 
ribaldi, il Gr 
bia deliberati 
o della fagiov 
deva i 400,1 


la quale fece più unanime la 

one, rispondendo ai viva ed ai battima- 

itudine. Anzi la guardia fischiò il 

che le comandava d'impedire il passo 

la, | cartellini col motto : o Roma o mor- 

Soi sui cappelli. Non po 
ch ia, il prefetto ricorse 

pie 


rono 

Sardi | prochati. dal Goserno. è 

Ile bandiere il nastro azzurro, che è 

gore intica coccarda di Casa Savoia. La 

rione si sciolse, dopo due intimazioni 

sf sono delle trombe, da uno squadrone 
di caraleri» 


I 


SET D talia voler 
ridando: Viva il popolo francese! Tra ita- | 
francesi non potervi esser guerra ; essere 
tuti fratelli, volersi abbracciare tra loro, doven- { 
jo nili distruggere i nemici della comune liber- 
5 Così l'Italia pagherà il debito di gratitudine 
Sn sua generosa sorella — la Francia. » | 
{6. Domenica scorsa, 17 agosto, doveva aver | 
ipgo a Schonbrunn una serenata a fiaccole per fe- 
‘giare il felice ritorno di S. M. l' Imperatrice, | 
‘ehe doveva riuscire. uno colo voremento 
: ma la pioggia dirotta ne 
era delle LL. MM. da Reichenat dote a 
recarono il giorno 20, per festeggiare il dì nal 
fto di S. A. I. il Principe Rodolfo, erede della 
Ciro, si prenderà l'iniziativa della festa, che è 
sula dieta. Il 18 è stato solennizzato l'anniver- 
‘rio del giorno natalizio di S. M. l' Imperatore con 
an grande litare e con 
lenne, officiata nel 
$ Em. il Cardinale Rauscher, all 
assistito il Corpo diplomatico, 
‘ell Corona, il Consiglio municipale, le Corpo- 
razioni della città, ed una innumerevole moltitu- ' 
dine di deroti 
17,Il ministro di S. M. Francesco Il Re di Na- 
pli ba fatto una protesta, data do Roma 4.° ago- 
{o, contro il riconoscimento del Regno d' Italia 
i parte della Russia. Vi si leggono, fra le altre, 
V parole seguenti : « S. M. non può dissimulare 
pi di tutte le nazioni, che hanno fatto od a. 
‘vrebbero potuto fare una tal concessione alla 
«rivoluzione trionfante, la Russia era l'ultima 
« dalla quale sarebbessi aspettato così fatto proce- 
+ dere, La vastità di quell’ linpero, le sue risorse, 
«la distanza che lo separa dall' Italia non per- 
« mettevano ad estere influenze di agire sul suo 
Governo, e siccome la Russia è governata da 
« un Monarea assoluto, essa non era nelle con- 
toni d'altre Potenze, di lasciarsi. strappare 
«un atto di concessione dalla interna esigenza di 
«un Corpo legislativo. Gli atti del Gabinetto di 
« Pietburgo sembravano anzi tutto rispondere 
« prllamente a queste idee ed alla sua posizione 
«in Furopa. L'Imperatore di Russia è stato il 
primo Sovrano che, dopo la notizia degli atten- 
«iui inauditi del Goveruo di Sardegna nell' Ila- 
«lia centrale e meridionale, espresse, come det 
«tuo dalla dignità del suo carattere, il bisi 
« mo più grande, riguardo all'invasione piemon- 
« tese, richiamando immediatamente il suo am- 
«baciatore da Torino. «+ — La protesta ram- 
menta poi l'attitudine della Corte di Nopoli du- 
rante la guerra della Crimea, mostrando ch' essa 
ta pederito incontrare l'inimicizia di due grandi 
Potenze, anzichè dipartirsi dalla più stretta neu- 
tralità. La lealtà del Re di Napoli non ha potuto 
albra esser vinta da nessuna idea di utilità poli 
lia. La protesta continua in questi termi 
«Qualunque siano i motivi che hanno indotto il 
periale ad abbandonare le sue tra 
+ dizioni, rinnegare la sua politica, dimenticare il 
suo 0assato, ed a riputare oggidì conveniente ed 
‘onorevole &!® che stimava ieri condi 


ma e 
lani € 


« giore di prima. Ma sia 

i filone, li Be, rivoluto rassegnato a tull, pie 
«no di fede nell’ avvenire e nella Provvidenz 
«sente l'obbligo suo di porro iu salva, ad og 
«costo, i suoi diritti, quelli de' suoi successori € 
«del suo popolo, @ perciò inca 


| colto con gran 





reale, € 


GAZZETTINO MERCANTILE. | 


| (turno 
Venezia 21 agosto, — È arrivato da Galatz il: 
Mrig. greco S, Ntcolé, cap. Calimeri 
al Rocca 
Si sono venduti migliaia 20 olio di Monopoli a 
00 se 42 per ‘ps Îl deltaglio si tiene più 
fera, se noa fu più vivo. Alcuni dettagli si fuce- 
vano accora nei granoni pel Tirolo e pel vicentino 
sa prezi line 12:95 a L 48:55 per la migliore 
gualtà di Danubio, Anche i frumenti trovansi in 
Saia maggiore in seguto all’ andamento dei mer- 
gati del'ntero, è per Je oll'rte continue, massime 
fl Baoato, che trovano preferenza per la qualità, 
PE peso estordnario € pel loro prezzo, ed in con 
sesuenza le sori notrali di poco peso. vengono più 
ferte, è soffrono deprezzamento. Gli sucelieri sono 
fanti assai fermi, in causa di molto consumo. 
Secova, il 19 agosto, si segnano i grani duri da 
frachi 20 a (55, teneri da (88:25 a (18.1 
grano da (49/2 C 43, Avena da LAB a £ 19; 
Agt0 Hi vizi da È 40 a £ 48; di dome di 
Le valute d'oro non variavano pento ; le Banco- 
tate hanno raggiunto il prezzo di 80 pronte, e per 
‘insegna fn corrente; ma ia Borsa vennero ua po- 
IRR etferte a ?/, @ ?/; il Prestito nazionale a 
Vai vo di 17 ha a rendi 
Dea consegna a lutto l’anno 
tansziog, ieri hanno avuto qualche rievo di 
Nati, prima che arrivasse il telegrafo coi corsi 
di Vienna, che si attendeva, e non comparve con 
Nl&riore miglioramento. Chiudevasi îa vista di cab 
Ma maggiore. (108) 
e 





Be 
È 


* protesta al ministro degli afari esterni.» — A 
noi sembra più grande Francesco di Alessandro. 
(*) 
Regno di Sardegna. 


Serlito 0 da Torino, 49 agosto, alla Perse- ' 


veranza : 


d iù provvido di fener deste le 
pratiche per l' addietro, che non di risvegliarle d' 
provviso ed a furia nelle stretle di questa ci 
La risposta, che ebbero il ministro Pepol 
tulti coloro, che in segreto od in palese si sono 
ora maneggiati presso l' Imperatore, fu una sola 
* Soltomettete Garibaldi ;. mostratevi. padroni in 
» casa vostra »; con di più l'assicurazione che il 
Governo francese non è abituato a subire pres- 

sione di sorts. 
tero, per allettare gl 
abbandonano alla loro” 


ca sd È un cattivo metodo codesto, 
perchè, eccitando vane inze, prepara un' ii 
Vitabile disinganno ; ed Îl peo di tali sgradevoli 
sorprese ne ha ormai più che abbastanza. 
« Le mosse di Garibaldi accennano 
mente al mare. Quand anche vi riuscisse, trove- 
rebbesi davanti un altro ostacolo a lasciar |’ iso- 
la nella marina militare, che vigila lungo le coste 
per impedire l'imbarco d' armati. Le notizie di 
colà recano che, ovunque giunge, Garibaldi è ac- 
ispetto, ma senza adesione, onde 
non può illudersi intorno all’ isolamento, nel quale 
è caduto, da che fu dissipato l'equivoco del suo 
accordo col Governo del Re. | volontarii, che si 
ti alla sua fortuna, sono ben pochi, 
l aspettazione in che egli era dell 
effetto della sun chiamata ; il morale di quei gio- 
vani è abbattuto dal profondo sentimento della 
illegalità de' loro atti, e certo riceverebbero con 
iconoscenza la porola del duce, che consentisse 
a por termine a sì erudele situazione. Malgrado 
tutto però, Garibaldi persiste nel suo infelice pro- 


prime sollevata una grande agitazione. Ma la vo- 
ce del Re fu ascoltata. e parecchi de’ medesimi 
iltadini più autorevoli, che s'erano messi alla 
movimento nel 4860, non esitarono a 
contrarii alle attuali intemperanze. 

indusse gli spiriti a considerare con calm 


lo stato delle cose, ed in quelle Provincie nulla | 


V ha d'allarmante. 
Scrivono all'Unità Ita 

strogioranni 43 corrente 

Sono qui col quartier 

tre divisioni. Le nostre forze ascendono 

a tutt'oggi, a 18,000 uomini, quasi tutti dai 16 
ai 25 anni. 

Qual differenza dalla spedizione del 1860 a 
questa! allora eravamo pochi, male organizzati , 
con fucili da caccia, e vestiti da borghe: 
invece i battaglioni sono tutti completati ; 


ne, per trovarsi pronti al 
dizio d’ognuno uu vero 
che minuto a rispondervi. 

« Lo spirito di questa gioventù è eccellente, 
maraviglioso il contegno, e sorprendente la gioie, 
che traspare sulla fronte d' ognuno. 

« Ho lettere da Girgenti, che mi dicono es- 
sere la costo, da Girgenti a Trapani, guardata ri- 
gorusamente ‘da sei vapori e due fregate. In Sciac- 
ca trovansi ancor: 
ne trovano in tutti gli altri porli dell'isola 

Torino 49 agosto. 

Il generale Garibaldi ha fatto il suo ingresso 
in Catania. 

Questa è la 
sta sera della Sicili 

Voci vaghe ed inquietanti correvano pure; 
cioè, che avesse avuto luogo un conflitto sangui- 
noso fra le truppe nazionali ed i volontari ; altre, 
che un corpo di volontarii, comandato da Menotti- 
Garibaldi, sia stato battuto in uno scontro : ma, 
mentre scriviamo, non v ha alcun dispaccio, che 
confermi la notizia, anzi pare non vi sia. stato 
alcun combattimento 

Il fatto però dell'arrivo di Garibaldi in 
lania è per sè assoi grave, (Opinione. 


ilo tardare di qua 


lizia più certa, che si ha que- 


Troviamo nella Costituzione: » Il marchese 
Pepoli scrive, ia data del 17, che stava per muo- 
vere alla volia di Londra, ed era molto sodisfat- 
to dell' accoglienza ricevuta e delle buone dispo- 
sizioni manifestate dal Governo imperiale, in or- 
dine alle cose d' Italia. » 


Si legge nella Stamp 
la fiotta juglese nel Mediterraneo debba essere 
aumentata, e che andra ad ancorare nella rada 
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Milano 20 agosto. 


| veranza: 


cappelli, nelle solite grida di Vi 

alternate cogl' ipo- 
criti evviva al Re ed all'esercito. La turba,. pre 
ceduta da una banda musicale del paese di Sesto, 
| incedeva schismazzando. Ma sarebbe stata ben po- 
' co numerosa, se non vi fusse concorsa una straor- 
dinaria circostanza, che allrasse. molla. gente uu 
città. 

La Società del ponte sul Po aveva da tem- 
po annunciato che, per festeggiare l’ aprimento del 
ponte, essa concedeva gratuito passaggio a tutti 
i pedoni nella prima domenica, in cui il ponte 
stesso sarebbe entrato in esercizio. Questo annun- 
cio fece accorrere a Cremona una massa di coo- 
tadini, i quali naturalmente ingrossarono il nueleo 
dei dimostratori 


Leggesi nella Nazione , in data di Firenze, 
48 agosto: « leri sera ebbe luogo un’ adunanza 
di molti cittadini, appartenenti alle diverse fra- 
zioni dell'opinione liberale, riunitasi nell’ intento 
di discutere sulle condizioni attuali del paese e 
di facilitare di comune accordo la soluzione del- 
la questione romana. AI momento di mettere in 
torchio (mezza notte), l'adunanza non era sciolta.» 


Napoli 16 agosto. 
L' Indipendente d'oggi reca: « leri è stato 
cantato va Te Deum nella chiesa di Santa Mai 
1, Cappella in onore dell'Imperatore Napoleone. 
co sig. commendatore Colonna dei prin- 
ipi di Stigliano, ha oporato questa cerimonia 
della sua presen 
« La chiesa di Santa M 
teneva circa duecento persone. 





‘poli. 
ge be tutto all'opposto di ciò 

| ch'era stato fatto l'anno passato, il servizio è 
| stato fot'o dallo truppa di linea e non dalla guar- 
| dia nazionale. 

* leri mattina la Questura ha scoperto una 
trama di reazionarii, che aveva per iscopo 
berare, nella notte di venerdì a sabato, i dete 


| indirizzo di Garibaldi al popolo francese è stato 

sparso a mi 
Dipartimenti. Eccovi un brano di questo serit- 

to, che-ha destato un immenso entusiasmo , spe- 

cialmente fra gli studenti e gli operai 

| nemico d'Italia, è l'uomo che ha.... 


ranci 
Il nostro grido, martiando su Roma, sa- 
«rà: Viva il popolo francese! « Tra noi © voi 
' « non vi può essere guerra. Gli Italiani non i 
* crocieranno la baionetta contro i Francesi: 
« Francesi non possono incrocierla contro gl' Ila- 
* liani. Noi vi siamo fratelli. 
* fra le braccia, perchè dobbiamo distruggere, 
uniti, i nemici della comune li N 
«* Questo è il modo con cui l'Ita 


pogare il debito di gratitudine alla suafgenerosa ' 


« sorella — la Francia 


due vapori, come pure se. 


Gli unionisti. combattendo presso Menfi, re- 
spinsero i separatisti, comandati da Thompson e 
occuparono Macnimville. Presso Columbia furono 
distrutte grandi quantità di cotone. la un mee- 
ting tenutosi a Washington, fu deciso di conti- 
nuare la guerra colla massima energia, valendosi 
di tutti i mezzi che sono a disposizione del pae- 
se, e di approvare la coscrizione. Attendesi un 
falto d'armi importante. 0. T.) 
esserne 


Dispacci telegrafici. 


Vienna 20 agosto. 

La Presse reca un telegramma, secondo cui 
3000 Slavi austria inti del confine nel Di- 
stretto di Cattaro e Castelnuovo, sarebbero corsi 
in aiuto ai Montenegri 
d'ieri.) L'ambasciatore ottomano tenne per ciò una 
conferenza col conte di Rechberg. » { Diav. 

Torino 49 ago: 

Napoli 18. — Un carteggio da Palermo, di- 
retto al Giornale di Napoli, riferisce: 
di si è recato a Leonforte, presso Catania. A Mo- 
dica e Catania furono fatte dimostrazioni con gri- 
da: Viva Garibaldi ! Il generale Cugia ha spedi- 
te alcune colonne mobili & tutelare la sicurezza 

1 delle strade. » 
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il Setivono da Cremona 17 agosto, alla Perse | 


iaia e migliaia di copie in Parigi e ! 


loi ci gelteremo | 


saribal- | 


| Catania 47. — WI generale La Mella è uscito 
! da questa città, e trovasi ad Aderno, quattordici 


| i Catania. ina la 
soluzione. La tranquillità delle Provincie di Cata- 
nia e di Messina è ammirabile. La maggioranza 

| della popolazione è tutta pel Goverdo. /FF. SS.) 

Î Torino 49 agosto. 

| curasi che Garibaldi sia entrato im Ca- 

‘ tania. N sarebbe stato conî 
(Y. il nostro dispaccio d' ieri.) 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 21 agosto. 
(Ssedto il 21, ore 10 mia. 45 antieri.) 
( Ricevi 

Il Granduca 
mutò al suo 
quella de’ lavori. forzat 
transi sopra Richmond, i separatisti gl'i 
seguono con considerevoli forze. Lunedì, se- 
renata a Vienna. 

( Nostra corrispondenza privata. ) 
Vienna 21 agosto 
21,0 e 1 rim. 40 antimerid 
(Ricevuto 11 21, ore 12 min 10 pom.) 

Parigi 2A. — Il Constitutionnel si di 
ce autorizzato a smentire il dispaccio di Ro- 
ina, aggiugnendo essere superfluo il dire che 
il Papa non ha a temere di nessuna inva- 
sione in presenza delle nostre truppe. Quan- 
to all'asserzione relativa alla guarentigia del- | 
l'integrità del territorio attuale, ell'è con- 
traria alla politica, rappresentata da Lava- 
lette a Roma 

Nuova Forck 12. 
presso Cadar- Mountains ginia , 
20,000 confederati e 17,000 unionisti. Es- 
sa durò l’intera giornat inò colla 
ritirata de’ confedera guiti dagli unio- 
nisti. Il vapore corazzato l' Arkansas saltò in 
aria sul Mississipi. 


( Correspondenz-Bureau. ) 
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ANI R. pubbliea Borsa in Vieona 
del giorno 21 agosto. 
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(COPI "i sera per inregraro.| 
Borsa di Parigi del 20 agosto 185°, 
sadita 3 pi + 6898 
D 1485 
SS 
di Londra del 20 agosto. 
Consolidato inglese. 9% 


locic—m_sss4 
VARIETÀ 


Osservazione astronomica del 49 agosto, sera. | 
Se innalziamo lo sguardo a pochi gradi 
dalla Stella polare, nella costellazione della Gi- | 
rafla, osserviamo una grande cometa, con una | 
coda di 20 gradi di lunghezza e di 2-3 di lar-! 
ghezza, tendente con la testa verso la stella Lamda 
secondo Bayer situata all'estremità della coda del 
ragone. La coda investe la stella Zeta dell'Orsa | 
inore. La testa è grande come una stella di 
seconda grandezza. Può esser ritrovata facilmente | 
da tutti, ed è visibile tutta la notte, poichè no: 
tramonta. La notte seguente sentbrava alquanto | 
dimin 

Il cielo, in queste notti può far maggior pompa ! 
delle sue bellezze anco perla limpidenza € posi 
| za dell'atmosfera, da poter vedere distinte ad oe- 

chio nudo alcune nebulose. 

Di più, le molte stelle filanti ed areoliti, che 
continuamente tracciano vie di fuoco in tutte le 
direzioni, delle quali molte di belle, sebberi puct 
di considerevoli pel volume; mentre che l'arno ! 
scorso 1861, molte ne osservai di grandi trascor- 
rere con media ve Due di rimarchevoli iu 
un quarto d'ora a' 4; d'agosto, dello stesso color 
aureo ; una discendeva dalla Lira, situata quasi 








20 ages. 
signori : Huber Carlo, com 


s, ambi poss. di Siviglia, tutti are da Da- 

Baynham L. Walter, ambi 

— Cobham Delaval Clau- 
horting Carlo, ambi poss. iagi, alla 

frane, da Barbesi. — 


- Eichhorm G. Francesco, consigl 
Cola, - Meier G. Lodovica, con. 
sigl. al Trib. d'App. a Magdebarg, - Meier Adoli, 
rus, tutti cinque da Dacie 
ingl, > Moti Dar. Siismoodo,tiol, ame 
bi poss. alla Vittoria. — Schrey 
Coates Waller, - Owen Guglielm 
bi poss. ingi, - Liebaltt Roberto, consigi. pruss. 
tutti quattro alla Luna. — Hute Giuseppe, har, > 


hi consigl. sassoni, alla Cità di Monaco. — De 
Riva : Gotsleben Antosio, - Qitting Lolovico, am- 
hi R. procuratori superiori del Trib a Midesbeim, 


maso, - Buchnam Giulio LL, ambi ingì, - Al- 
Richardson Oriando B, 


. alla Vitoria — Kmowiys Bold". = 
Camphel! Francesco, - Thomas Enrico Matteo, ttt 


al Zenit, la-seconda a 45 gradi sopra l'orizzonte | 
ad Ovest. Diffondevano molta luce dello stesso co- { 


1 sco, poss — Per Gra 
le vien. — Per Trieste 
ingl. — Lympus Giovauni, dirett. presto 
$"App. a Berlino. — Forek Augusto, con 
Trib pro. a Berlino, Poem Oi 
ven 
och È. Giorgio, tti 
Eduardo, ecc 
lo, assessore 
consigi ad Ulm 
Eugenio, capi. prusa. — Bernardi dot. 
poss. — De Galizia prine. Demetrio, capi. 
— Canas Gregorio, negoz. greco 


Key Guglielmo, 


vo, 
- Ser 
— Ba 
Uber 


tutti quattro ing 
Trib. a Monaco. 


Meier Giovanai, am- 


Arrivati . 


1 20 agosto 
— Lenoar pi 


coL varone piL LioY 
Cario, li 


ambi poss, alla Bel 


rita ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 


della Vigna. 
Trieste: Elmas Tom- 


Barcellona , tutti tre 
iumeri 


37, 18, 83, 32,4. 


îl giorno 30 agosto 1862. 
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che sia per 


* tezza sarebbe di pie 


Kukita Alessandro, Jegs- | 5 


Per Vienne : De Michaei bar 


1 21, 23, 23, 24 e 25 n 5 Froncoo 


Nel'Estrazione dell. R. Lotto, seguita in Venezia, 
il giorno 20 agosto 186%, sortirono i seguenti 


La ventura Estrazione avrà luogo în Padova, 


lore, per un tratto assai esteso dell’ atmosfera, re- 


stavano immobili alcuni secondi e sparivano sen- 
La terza, che 


da me veduto il 13 ottobre 4859, sino a quest” 

epoca ; dalle osservazioni dell' illustre P. A. Secchi 

a quelle di 

diversi altri, e dalle mie proprie, io sono d' avviso 

ritornare la grande apparizione degli 

areoliti © stelle cadenti, operatasi nel 1830 ai 13 di 

; in poi, furono sempre più 

frequenti le dette stelle, e specialmente in quest’ an- 

no ed epoca, come dissi sopra, cadono e trascor- 
rono tulte le parti dell’ atmosiera 

Venezia 20 agosto. 
Ab. dott. L 


Sul nuovo porto di Trieste. 


tar Mon. 


Venne or ora pubblicato dal sig. H. Rieter, 
coi tipi di Colombo Coen, un opuscolo intitolato: 
Progetto di comunicazione dei due porti di Trie- 
ste, mediante un canale di navigazione altraver- 
s0 la città, al quale opuscolo va unito un piano 
topografico. 

Lasciando da parte la questione tecnica, sut- 
la quale saremmo incompetenti a pronunciarci, ci 
pare che le ragioni addoite dall'autore a combat- 
tere il piano Talabot siano validissime, tanto dal 
lato dei danni che ne deriverebbero alla citta no- 
stra, quanto dalla ingente spesa che tale lavoro co- 
sterebbe, e che, se in ogni modo venisse pel mo- 
mento sostenuta dalla Società delle strae ferrate, 
verrebbe a costare Den più cara in avvenire, tane 
to, questa città, quanto fors' 


di questo opuscolo , in luogo dei 
lavori 
gelli a molte e molte vicende, sia per la' qualità 
del fondo sul quale dovrebbero essere eseguiti, 
come anco pel pericolo che una sola bi 
re distruggess® l'opera di molto tempo, pro- 
un lavoro, che ver tulto in 
e pel quale sì potrebbe, con una certa pre 
pe, determinare i! tempo d nte, mentre, 
dall'altra parte, presenta una immensa diminuzio- 
‘ trattandosi che in luogo di cire 
1 occorrerebbero per l' efeltuazione 
del progetto Talbot, la spesa non depurata am- 
mopterebbe, secondo lui, a circa 46 milio: 
purandola colla deduzione del valore dei terreni 
guadagnati mediante il riempimento, e colla 
dita capitalizzata del canale, la spesa complessiva 
ammonterebibe a poco più che a 
Il siguor Rieter si proporrebbe di e 
questo canale, il quale imboccherebbe nel porto at- 
tuale innanzi all'ex cantiere Panfili , © precisa- 
mente con un'apertura di 180 piedi, traverserob- 
be, in senso perpendicolare alla riva , 
della dogana e lo stabile Ritter, ove con u 
raggio di 900 piedi, si volterebbe verso la via del 
‘Torrente, traversando gli stabili della Comunita 
greca, Dannecker, ecc. ecc., sino alla via del Co- 
roneo, ove con dolce curvatura si piegherebbe 
verso gli stabili Chiozza ; proseguendo in linea 
ja Farnedo, ove di bel nuovo, 
di 900 piedi ‘salirebbe verso i fon- 
di Banelli; ed in prossimità del nuovo Istituto dei 
con altra curva di 900 piedi di raggio, a 
drebbe a toccare il colle S. Giacomo , attraverso 
il quale passerebbe in gran parte in linea retta , 
la quale con una ulterior curva de 
gio, e poi in linea retta, imbor 
con un'apertura di 240 piedi la baia 
dres, in prossimità del cantiere Tonell 
ll conale avrebbe una lunghezza di circa 
4500 tese, sarebbe largo, dall’ imboccatura Vonfili 


30 milioni, 


| sino alla via del Torrente, piedi 180; da qui sino 


alla grande trincea attraverso il colle di 
como costantemente piedi 456 ; da questo punto 
alla seconda imboccatura, piedi 240, Le due rise 
avrebbero, in tutta la loro estensione, una larghez- 
za normale di piedi 78. 

Esso sorebbe atto a_conte 7 
ni grossi, i quali effettuerebbero tutti le 
perazioni a un tempo; oltre di ciò, vi sarebbe 
spazio sufficiente per un andicivieni di legni senz' 
inceppare l'azione dei gia ancorativi; la sua al. 
40, dal suolo al ciglio del 
con 32 piedi d’acqua. 
Pel compimento di tale opei 
nercbbe fossero. suftc 
tendo l’avverarsi di condizioni svantaggiose, l'in- 
sorgere di ostacoli impreveduti, sostiene che il suo 
piano verrebbe indubbiamente effettuato nel ter- 
mine d'anni 3, epoca la quale sa- 
rebbe, a quanto dicesi il luvoro del'i- 
stmo di Suez. 

1 dettagli di questo pi 
licemente ideati © chia 
to del medesimo e sulla € 
to di adottarlo, lasciamo giudi 


riv 
l'autore opi- 


tto ci sembrano fi 

sul m 

€ tornacon- 

re gl’ intelligenti. 
a Sfersa. 
38 SRACINNE 

mesi 6. -— Remor Maria, di Luigi, d'anni 2. 

Stfferi Gaetano, di Petro, d’ nam ‘3, mesi © 


Vianelio Angelo, fu Gaetsno, di 46, barcaro. 
Totale N. 10. 


possit. | 
il Trib. | 
sigl di 
 pruss.. 


iacomo, - Hampden Grenville, - Whit- 
tre pose, - Hampden Reni } 


ler Ca 
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asritiamo 4 sax Po tra Di 
diretta da A. Vaudagna. — Una gloria di ) 
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de in tragedia. — Alb ore 7 


doardo , 
russo. 


MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA. 
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ione a Varsaria. — Impi 
del Montenegro € di dei= 
Ta Nota di lord John Rus 
parecchi di querra a Malta. — SI 
p ca al Pwlogallo, — 
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Festa del \5 agosto, — Nolizie Recun= 
Bullettino politico della giornata. — 
Gazzettino Mercantile 
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ATTI UFFIZIALI. sten ii ene dla È en a 
— — TETI preceteri nel suo Uficio Riva Schiavoni ai Forni, N. 2187 ala trattati | sii feriali id depositaria 1 Udine. ra s comunele, vero relituzione | 
) Singolo articolo ‘smmerco all'ingrosso presso questa Coupon. ranno 
K 5190. AVVISO. (3. pobb Co) no carita 1861, fu tn compesso di for. 81,255:07. rispondent si q era assoGIAzio) 


x er 
o di E rtato il visto del Ragionie 
E prvrao a nia dell'eco LR, Mitre 3 Le provvigioni cacotate în ragione di ripo: 'agioniere Mud; rho 





Chiedere ded Cares h i cento fior. del valore di vendita del | pale, com' è indicato in calce dei 
guerra, Pallone de’ loro figli in Istituti di della Fior. 8:83:3 pot Spi sie rr rapida hi toto 
ti di siga mire spero vere preme de » 3:51.66 pe ni cao fo. del ale di odia semestrale, saranno pubblicati colla na de 


meri delle Cartelle sortite, all'effetto 
tivo possessore possa. conseguire | 
parimenti sulla Cassa del Comune, previo 3% 
Fisto del Ragioniere d' Uffizio. "ivi 
8. Il pagamento così del capitale è, 
interessi velttuero iu dauaro sonante, ded 
qualunque contraria See di legge 
l? sorrispondent: sso prestazione di 9, Le mentovate Cartelle s° vi 
i e Ce vlre complesaivo di generi | l' Amministrazione comunale per gria 
di forni 6650, ed il decimo di cuerta somma, quindi fiorini | to cauzionale al loro valore si rome, 
665, sarà l'avallo d'asta. Do li contemplato Prestito infine di fr, 14 Ti 
creo É rt per questo appalto deva inner 20 E (e relativi interessi, verrà estiuto a mezzo gi [I 
ae dee ita re 19 maritino rispondente carico di s0vr' imposta sull'esig,* | 
150 | "99° Set ”iute le Iotendnze venete Irovsi ostnsible al | decennio da 1863 a 1872. "i 
era ispezione di chiunque, l' Avviso di concorso contenente le Venezia il 5 agosto 1862. || 
più dettagliate condizioni d'appalto, e presso quella di Udine. DI AVG. Dee 
L' Assessore Grimani. i Segretario i, {È 


rodere, che | ammissione di aspiranti nei detti Istituti 
Gut di coge sell1)e amo di là che dopo dl trader 
snento degl alien dagli 


da e mato ln b'edinta al reerito 22 luglio 


ac set. , N, 1633 del preodato Ministero, si porta a pub 
du a quos Cs di 
cazione militare superiore vengono ammessi gli aspiranti ne 
Fd dall'anno 14 fino al compiuto 45° 
Gli asiatiche avemero si vitata età normale 

rescrta per la prima classe di qusti Istituti (l'anno undi- 
desimo già pressochè compiuto e l'anno 12 non oltrepassato) 
terrano ammessi all clsse second, terza o quarta secondo 
ia'ioro et purchè possedano ili cognizioni da poter conti 
tate con been sueresso l'istruzione. specialmente velle ma- 
tere matematiche. À 

6 e i de e pie 
seguamento, incomiocia nel 2° anno l'istruzione dall agebra 
che viene continuata nel 3° anno; nel quarto poi s'insegna 
fa geometria, compresa la trigonometria superficiale. 


+ 3:—:0 per cento sul valore delle marche da bollo 


Vevte, diedero in detto ano un reddito depurato Spad 






Li... 2°, Bor 94:80 
La sconti intangibile “e per cui al deliberatario. può ac- 


metto di : > > > > fior. 






7 È le IT. RR. 
Per la immediata forsitura în via d'appalto al 
% truppe di guarnigione e di passaggio. 
























cà prendersi eriandio ispezione del prospetto in dettaglio delle 
Fendi. ape dellesercio suddetto 


23 corrente 





sì agli Istituti di educazione. militare [2000 Dali L R. Prefettura delle finanze, - 10 
Re Gira ri DO ieri tano cogoinni o: Venezia, 2 loglio 1862. La Presidenza del Consorzio di Vallio è yy? U PAR 
superiore non sì esigono dagi 8 e: 
stando anche per venir ammessi alle maggiori classi di avere 150 aio È 





Dai compilati conti risulta, com 
dell'anno corrente, ll quale è ostensibile 
20 dalla dala del presente, nel consorziale 
ispezione di ogni interessato , che per far toy” 
passività dell'anno, vi occorra l'atlivazin È 
gettito di fior. 6,162:23 minore di quello ei, 
decorso di oltre mille tiorini, til 
Aggrava un tal gettito 1 gradi 312,349 rg), 
dela Vigente quoiizzazione , Ui séldi 1° A, per 
grado. è 
Dovrà essere sodisfatto dai cOutFIDU-IÙ (ug, 


studiata l'aritoetica. 
L'ammissione definitiva dipenderà, dal ritto di u e- 
ne preliminare da sostenersi nell'Istituto stesso. 
10% l'rauschale di dozzina negli Intituti di cadetti © nelle 
Accademie mlitazi è egual, ed ora importa annui fior. 554:25 
ni a: nelle Case di educazione superiore miliare e nelle com- 
fogne di Scuola il medesimo importa fior. 862:50 v. a. 
Quesi pagamenti sono da eBettuarsi dai relativi indivi 
dui in ra'e semestrali antecipate alla prossima 1. R. Cassa di 
quuerra la quale ne stenderà la r.cevuta. 
Mail È. R. Comando generale militare del Dominio. 


ei Coe imedeniinonis alri 
tico AVVISI DIVERSI. 


ANNUNZII TIPOGRAFICI. 


IL VIZIO 


s MIR 

tto di propria] 

Megnata di eleva: 

o austriaco, il gi 

Mi quale cavaliere d 

onda classe, a 
stesso. 

SMR 








la fabbricazione del pane 
rie erariali 





B. Alternativamonte 




























































































































riati, in due eguali rate, nei mesi di uguy 
Mine 06 Taglio (968 se PUNITO DALLA STESSA NATURA sembre p.Y * «tute cu. MBBBLg agoato 8°; 
n scossione del gettito stesso sara effet Mii: cooferire 
n 200 Breve esposizione solito sig. Gio, Battista Belloni, csuttore econo (Offlalaase, pi MOGRIO 
N 9001 CIRCOLARE D'ARRESTO. (3. pubb) N huogo della fabbricazione resta a libera scelta {ra i do-| no che tiene. il proprio Ufficio in Treviso, el oo. | ;) Unito 
LIL R. Tribunale provinciale di Verona con odierno con dici Comuni qui di contro indicati, ma sarà dovere dell'impre-| Di qell'Ufticio con: erziale, in Calle larga». Mare (I “dl 
dis pari ter, a posto in cato di vena Stagione 600/31 trasporto del pane sar ‘2 tempo ulile nei sei luoghi GIUSEPPE dott, GALLINA Pena della scaduta di esse rale, dovra lg, robben.. ia 
Campli tu” Giovanni, Siccome legalmente indizito del er ideati per la consegna © distribuzione 3IUS 3ALLINA. so esattore où un suo Incaricato, boriara ui Mi L 
nitidi gno ton cone, previo dal $ 15, pb rano è Sai] niro | © ‘0 Opuscolo di somma importanza per la gio- | S60110 dei Comuni compri ul primer Lodi conferi 
iii dine dl do cca che | al (ato ne fo [0] ventà, vendibile al prezzo di soldi $0 presso il | tear: È pn) ona, al 
o gs luogo pria iegof 300] 1 Gi Bi agent in Ca ATE del Vicariato 
si trova latitante, si invitano tutte le Autorità di sicurezza è Pisoni NSS=1 libraio Giovanni Bianconi, a Venezia, in Campo HATE T 
Ja fort armata a provve afichà eun di so sato || $ | 'rr——_————_—_ di S. Giuliano. di fisso , L20909 U; noverabre etti 
tostochè venga scoperto, e sia qui o alle carceri c RIETI RR AIA ri a 7 dotale di ci 
% C Alteraativamente per nolo di trasporto per farica_ ed avena, : n ‘2 È i 
i) queste TP; Li | led alteroativamente, anche compresa la immediata consegna dell'ave- N. 122684622 II 580. | Breda, To Ru della meritoria al 
Sebastiano Cappallti, del fu Giovanni, nativo di Folge- ra nei ineghi seguenti sccei sg x ua pe 
sip Ti da, au, i i 1 — | Risi Autorizzata per effetto delle consigliari deli- | M©0i0- E SATO SULA 
ratura scarna Mirano, Sto i 19 dicembre 1861 e 9 aprile 1862, san- i del Quar. < comun ppata di contri 
Detto 30 gl 1008 mea | [ey frog arc pet] "ll'inclita Congregazione centrale si 80 | Motaotir e . Tg cn w i 
* 11 can Presidente, Fontana. | a ai) ossequiato Decreto 2 giugno a. c., N. 2340-4738, | Roncade — . Fommaso oca 
e dl presente Avviso nel suo intero tenore nella Gezsetta di ma agosto, l'attuazione d'un Prestito di fior. 150,000, aven: | Spercenigo . to o 


N. 3282. 


LI. R. INTENDENZA DELI.F SUSSISTENZE MILITARI IN PADOVA RENDE A PUBBLICA NOTIZIA: 
Che si procederi nel suo Ufficio alla trattativa per 








Trallo 





(3. pubb. ) 


| te per iscopo l'estinzione d' alcune 
tiche ed urgenti passività 
da, mediante l'emissione d'un numero di Cartel- 











Uttobre 1862 











Ii nolo di condotta per farina ed avena nei luoghi qui sottoindicati con o senza la immediata 





160) 100 


50| 40 
| 10] 






























la fabbricazione del pane dalle farine erariali. 


consegna dell'avena 





! le fruttanti l'interesse del 5 per 
‘ deduce a pubblica notizia quanto appresso : 













di tremile , ciascuna del valore nominale di fio 


rini cinquanta v. 
numero progressivo, che 


lo stemma municipale attorniato dalla feggenda 
« Obbligazione della R. città di Venezia. » 

Ogni Cartella è munita d'un prospetto di- 
mostrante il modo di pagamento, tanto del capi 
tale che degli interessi, non che di venti Coupons, 
egualmente limbrati a secco , per |’ esuzione dei 
relativi interessi. ‘Tute indistintamente le Cartelle 
e le Obbligazioni saranno munite delle firme a 
mano del Podestà, dl’ un Assessore municipale, del 
Segrelario, e cont: firmate dal Ragioniere d' Uf- 
fizio, mentre i Ccupons non riporteranno che la 
firma del Segretar:o. 

2. Queste carteile od Obbligazioni verranno 
emesse senza intesinzione di ditta, © quindi, non 
esigendosi veruna fo: malità pel loro giro, sarà suffi- 
ciente a formar prova di proprietà il solo mate- 
riale possesso. 

3. Sarà provcesto il rigore delle leggi vigen- 












zione qualsiasi, che vi fosse eventualmente pra- 
Licata. 

4. A ciascun creditore del Comune. già soscrit- 
to al Prestito di cui si tratta, verrà rilasciato ton- 
to numero di delle Cartelle quanto basti a for- 
mare l'importo pel quale fu ad accettarnele in 
pagamento al loro valore nominativo , e la con- 
segna seguirà da parte della Cassa del Comune 
dietro emissione 
dente legale quitanta da rilasciarsi dal percipiente. 

Pegli eventuali nuovi soscrittori sarà pattui- 
ta la decorrenza degl’ interessi, salvi del resto i 
diritti stessi dei primi 

$. I prestito dei fiorini 150,000, per tal 
modo contratto dal Comune di Venezia, verrà am- 
mortizzato in venti eguali rate semestrali, me- 
giant estrazione a sorte d'un numero di’ dette 

le corrispondente alla ventesima 
debito d'afrancari. oe 

















questa civica Azien- 


4. Le Cartelle di credito od Obbligazioni del | 
Comune di Venezia, di già approntate in numero ! Puntuale nel pagamento ‘dell'incombente. quu 


sono litografate sopra carta | 
appositamente preparata , contraddistinte dal solo 
i è apposto in fronte, e | 
garantite con apposito timbro a secco potase| 


in confronto ad ugni contraffazione od altera» ' 


: Avviso interessante 


1 
| Negoziante in Padova Via Univri 


regolare mandato e corrispon- } 


Ù 
' 


2 proficua atti 
‘reviso. tutti i giorui al domicilio de (Midi cinquant’ anni 
Venezia idem Belloni nella R.Al 
I uo avverliti i proprietari dei MOIlui, €} uc SMR 
conti Bianchini € Priuli > che dovranno uncl'esie BUgHio a. €. ; Si 
di femesse due rate, la quota delli. (Miconferire la eros 
o del reggiment 
etrich Noll, in 
smplare e senzi 
SMIR 
T9 agosto a. c., 
" fermettere che 
i Schoubrunn e di 
ua, Francesco 
Di conferitagli 
i, ono 
lippo il Magnar 
gliere di Regg 
roce di cavaliei 





Ritiene la Presidenza, che ogni consorzio 
{ ogni modo, ricorda ai muncanti , che contro ii w 
verrà proceduto cogli atti fiscali, a termini cela «(È 
vrana Patcute 18 aprile 1816. 
Venezia, 25 luglo 1562. 








DOMENICO CO. GIUSTIMAM RECANATI cav. 
METhO MALANOTTI. 

| Domenico Manfren, 

N. 1298, voce I 


1° La Deputazione amministratica di Occhi 
Rende noto è 
1 Che a tutto il 20 p. v, settembre, è aperviv 
! corso alla Condotta medico-chirurgicà costine. © 
Maria Maddaleua , irazione di questo Comune. © 
annesso l’annuo onorario di hor. 420, ed iure) 
Fini 120 pel cavallo. La superticie uelia Conuvit 1: 
pertiche censuurie 17250 circa, le sirade parte 1 
Sbiala, parle iu terra. La popolazione è di ante 19 
delle quali 600 aventi drittò a cura gratuta 
'utto ciò | #0 le norme portaie dal. Star 

31 dicembre 1858. toa, | 

Le istunze corredate dai prescritti documenti, 
ranno produtte a quest’ Ulticio nel termine stabi 

Dall'Ufficio comunale, Occhiobello, 14 agosto * 

CARLO dott. LEGMANI. 

Faancesco dott. 
GIUSEPPE Banzi. 

Ul Segretario, Gi. Staru 








re di S. Polten,] 
settare € porta 
ine pontificio di 
SMR 
agosto a. © 
ordinare che 
ione al tenenter 
Herdern, nell' di 





1 Deputati 













agosto a. €, si 
nominare il dir 
lato, consigliet 
oi, a presidel 





LUIGI PITANI 






Il Ministero d 
fi Luogotenenza, d 
rio di luogotend 
Il Ministro di 
i del commerd 
ndazione d'una 
ne approvò gli 

Il Ministero d 

degli Uffizii d 
ire di Bohmisc 


ed in Vicenza Via al Cor, 
Tiene un gravdiuso assortimento di stole l'o 
qualità, estere © nazionali , di ultima moda e novi 
per la stagione autunnale ‘ed invernale, con un vi 
#0 deposito di Vestiti fatti da uomo, modelli 
più recenti figurini, non che mantelli per signor, 
4l tutto a pressi moderatissimi: 


fa noto che egli accetta commissioni anche a 
men'o mensile 





















sn 
o i trasloco nella 
Pit i i La Società Poter Greer 00. fsi to 
e li Uffizi d'or 
| de, te Gist civ 


un GA 
| accesso: i Porta Bassano, vicino è! îore degli Uttizii 
per_modo ' sometro, essato Tribunale 


. Il Ministero 


Siffatte estrazioni succederanno immancabil- 
| mente a cure del Municipio, entro la prima quin- 
| dicine dei mesi di gennaio e di luglio di ca 

decorrere dal venturo 186 























lei marito Giacomo Trevisan , di | sull medesima ordinato la compar- | 3: 88. Stimata fior. 245 





insineati, ad intervenire presso il 


ATTI GIUDIZIARI. 


Locthè si affgga all’ Albo è 





















































































ontegaldel È = I : di compravendita 19 gennaio 1858 | graduato nell'una o well». MBitettore degli U 
{rel plichi plane | oto: tem pr | dt o TOR | to ae era i | iaia pe e o el Ca ut pt tr Mot: | E taz pc ola e ri 
Tp n ta | | e O | pu dt | Sit ro tt ET cm | ai rt 1, | ilo posi li direte 
"SA | prime gita avver= | Moghi di metodo. © sì inserisca | vrava Risol 29 dicembre 1838. | L O:5Ò. Stmato fior. 42:52. sull amichevole componimento, © | cile Maritime Si afiegi a GIRA | tato, sd 1 Ren fsi er i ipotecarii di 
O BETA] fat radi e le e ETTI] ‘ge valore di sima fini | divenire alla chiusoa del relitivo |“ Venezia , A agoto 1802. | Pietra di prata e sine: | ta pito cn de Em 
jata con Decreto 2 si avrà riguardo ri pre». "o tura Urbana, Giuseppe Varini di br giungere | 267:5 processo, recand do ì Ù don) o orisari N 
fi ORO TOR RT | ep pied O | i 20 Mg 1662 | si tg. tr impo | _ pe vc pt | neiie, regi proc. Bessie Tr poca poro se civ nel | sa sog i cn ti Ministro 
rovincile di Vicen a rà ind Consi > | ulile ogni creduta eccezione, op- | ed afisso al retoreo, al Sì avverto A TAI tu mez o la medesima ve 
peso di componimento sl | cale bisi Oriane, Batonoia gore Sele © partie ci | pbbia Pizia. del Comme. di | 1a mano perdo _____Besgio, Dir Dall 1. R. Pretura Urbana, | rita dgl'insiatii cdi vicepresidente 
sostanza di Ande Bri fa Fr | Tra, 13 pot Lorenzeti, Uî. | Tribunale altro procuratore, men- | Treppo, ed inserito per tre volte | essi, renerebbe senza effetto lo | N. 4445, 2 Nea LI fano ta || ee Leo compone C industria di R 
geco, di Fauno a snso del |_1l Commisario pil, doi. | || === re in diletto dovrà ascrivere a sè | nella Gazzetta Uffizile di Venezia. | scopo della radunanza. i mr, dt N Consigler Dirigente, di proprietà 0 di pegno “i 
Miniserie Ordiinza 18 mago | Febinico Da conso, Nut. | SAMIR corrro, "PB | medesime le comun dell pr Dall'L R. Pretura, N presente si pubblichi tre In appendiee all Edito 29 ne so pe | "e crnpreo ve mesa. Afp 
59. S'invitano i creditori ad | a i ria inazione. Tolmezzo 14 luglio 1882. | voi mn Renee DI ARA dI Pescarolo , Ul i eocitano inoltre ttt n 
insinuare i loro crediti dipendenti | N. 11001. 1 pad Toti quel, che avessero d- |" Ed 0° presente i pubblichi È N Aggiunto Dig | Votegela Gazzetta Ufiile di taglio pr. po _N_BUO, con cui | ——- | ditori che nel preaccemato 15 PARTE 
da qui io ila me ST riti o pri quali cor sla | e aim oi ghi iti i Cicocsa. | "Codroipo, 8 agosto 1862. | sesti pr pedi N 15848. roerro, È MAO | si trame init; è ce 
2a lo debitamente docu- | Si rende pubblicamente noto | sostanza dell LP, tenente inserisca” per tre vole in questa | Pellegrini, Cane 320 na ‘0 nob. Nice o. il giorno 41 november 
mentata entro a fn eee | che cea dieci 27 pu Glavas del 10° reggimento dei | Gazzetta l'ffiziale a cura della Dott. Exnico Zuzzi, Notaio. ua ect Nicoli Batista | i notifica col presente Editto | ore 12 meridiane, ima 
bre ano corrente posso i sot: | pp. . 5497 dl leale imp. | confini militari, conte dec. i | Spedizione. 3 E it 3 AI uan À e e rin fu Costantino. di Ven: | a tutti queli che aversi possono | Tribunale, nella Cane FRS TIRIBT 
Fe E e Re IT TTT 
che se si effttuasse il componi- | lgrosa Elisabetta Martin fu (i- | rene Zobel N 61, o iaurò ai a, 1962 apirto, * Mb | Si sca a pubbica notizia che | sostituito in sequestrataio, alri- | decreta ame ia to | iezione di i Ampi Nell' adunam 
mento le pretese non insinuate , | rolamo. e che da parte di questa | vivi nell'anno 1857, si eccitano Per Îl Presidente | iotcngitamza Li corrente. Numero | nunciante Pietro Gasparinetti | il | sopra tutte le sostanze mobili o- | nominato, e alla sel #° 
che non fossero garante da pe- | LR. Pretura Urbana. vene dee | di mimesre mate i mal Brnsari, Consiglier | 14532, di Matteo Grassi, esercente | dr Gio. Bat. Sartori di Venezia “ ie immobili dci cre re ERE vene 
[LA Priora Urbana n presso Consigliere — rr at. Sartori, vuque poste e sul immobili si- | gazione dei creiton, 0" Arie: 
gno, non verranno sodisfatte sulla | put di li marito | 1.* Reggimento del Bano ‘ Gli- Di 5 Locchè si partecipa anco al- | tuate nei Regno Lombardo-V hi i 
sostanza sottoposta all'attuale pro- | Giovanni Gasparotto di Bolzemo. | na (conti ml.) lore rodi è tano BR DE | fa avviata la procedura di Ygnigrato, mediante publicazione | ragione dl Lac ColetOHivert | no per encsenzint 26 1% (MROWrvazioni meta 
cedo Locchè sì pubblichi mediante | presentare ir pari tempo i docu- | x. 8003. 1 può imento di cui la Ministeriale Ùr- | del presente nei loghi soliti. © ta a S. Maria Mater Do- | dei comparsi, e nou 04" suno 4861 
Cemnisro gui, dtt | atisione al o Paco © o | muti de, comprovanti EDITTO. ione lg (azzo Utile Vene . 2038 aleaso, l'amminicine Riassumendo 
rovassi Tonnesax, Notaio. _ | luoghi di metodo e sì inserisca pr | pretesi dirti hi cole giutiziale i ! LR Pretura. Perci viene col presente av- ode siamo nos i più 
Pt Liri et i lr, 6 agosto 1662. | rit” cune cr pace | me ara, e BR, dei più scan 
di Fi Vena A iivoe, Vo putà lisce dine. corn pae Il R. Pretore, Baessax, dimostrare qualche ragione od a- | dei creditori. si la-t0vro fuggi 
N Vera 80 Mato tie beni LT Hi ne toe goto Aotonio Sordoni , AI contro la sunnominata , ad Ed il presente Verdi è ieme uno dei pil 
Vi , fica a Farina, \ntonio Baritussio di Siajo, si " insimuaria sino al ds” lità, ed inser è 
fanale Pros. li Consig. rig, BatcnoLO _ | assente ignota dimora, che i fra | terrà dinanzi questa I. R. Priora Tu 10014. 3. pubb. | bro pet, indico. in forme di pete ttantigrado sorpal 
glio 1862 N. 4210, la procedura Lorenzetti, Uî. | telli Nicolò ed Antonio Dall' Armi | nel giorno 29 settembre p. venturo Il AVVISO. Dall' IR Tribuna |" ttieae  atquant 
Mieli Onliez 18 maggio | NOIR —— —Lopebb | Sc plein | dle re an gle 3 pmi diego che le in | l'e etto | cile Sn Ci. qu 
eta Odin x 3 abb. | suo con È p cho vv , colla sosti Venezia, 9 age 
# 45 giugno 1859 in confronto di EDITTO. 25 giugno 1868, N. 11359, per | vendita delle realità sttodccrite | Pivetta-Gasparini ed Angela Pi- | tuzione dell'avvocato dott. Bane Vol Presidente di ento» o come dalle os 
fiva Giovinni e Gustina Za Si rende pubblicamente noto ‘ pagamento di fr. A49:35 im oro | a qualumque prezzo, ferme del re: Irua-Michidotto | con odierna - | bardella, deputato curatore dela | Carrano. Consi ledursi | che la 
coniugi. ‘mior, domiciliati in Tre | che con deliberazione 27 giugno | nm corso piateale cogli interessi | sto le condizioni riportate nel pres gianza. pari Numero, banno revo- | massa copcorsuale, lo Sastre, ! Wta ‘cordoli 10° 
pe N 8896, dl locale I i Trè | mercanti dell'anovo ei pe cento | dente Editto 22 febbraio 186% | cato ta procura da ess, la cometa, © © 





non solo la sussistenza della sun 
preteusione, ma eziandig il diritto -—_ 
forza di cuî egl'intende di essere 


Buniale Provinciale veme dichiarata 
interdetta, fer mania pellegrosa , 
Domenica Îoveato di Antonio, & 
che da parte di quest" LR. Pretura 
le verme deputato in curatore il di 


dal di della petizione in avanti, e | N. 2248. 
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‘re, ffrancando i gruppi. Un foglio per 
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dala: 


190 


soldi austr. 3 ‘/, alla linea 
je due, le 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte ufliziale.) 


Parla in appresso di un nuovo istromento 
da lui inventato, a fine di misurare la intensità 
della luce diretta in ciascuna ora del gioruo 

la descrizione del medesimo e del modo 
onde se ne hanno le indicazioni, accompagnan- 
dolo da figure relative. 

Espone quindi un suo progetto a fine di ren- 
dere proficue le osservazioni meteorologiche all’ 
agricoltura. Tale progetto consiste nell’ istituire 
nella Provincia varii punti di osservazione. Ci 
seun osservatore , oltre soliti istromenti , do- 
vrebbe essere provveduto anche di una carta to- 
pografica della Provincia, a fine di determinare 
la estensione delle osservazioni , ed i rapporti di 
quelle di un osser con quelle. dell’ altro. 
Ogoi osservatore, di tre in tre mesi, dovrebbe 
comunicare le proprie osservazioni all' ossersa- 
tore accademico , il quale, mediante il concorso 
di tutte queste parziali osservazioni, potrebbe com- 
pletare le proprie per la intera Provincia. 

| Le osservazioni parziali dovrebbero essere 

{eseguite dai socii corrispondenti provinciali, e 
propone un premio per quello fra essi che abbi 
resentato nell’ anno il migliore ragionamento 
crilico © scientifico, 0 sulla trimestrale tabella, 0 

s.M. 1. R. A. si è graziosissimamente de- sulla storia di qualche vicenda importante. 

pi di conferire la croce d' oro del Merito col- Tale progetto viene accolto dai socii con 

gotta al professore del Ginnasio in Carlowits, tutto il favore, e passatane ai voti la propost 

A emt8 Woinvich, nell'occasione che fu collo. | rovasi approvata nd unanimità 

tomi aio di riposo , in riconoscimento, della | determinato «he 

sa proficua attività in cose scolastiche pel corso fine di mandare 

di ciquant’ avnì ; 

"LR. A, con Sovrana Risoluzione del 10 | VERSI di 
\alio a. e., si è graziosissimamente 


PARTE UFFIZIALE. 


g 4.1 RA, con Sovrano Diploma sotto- 
di propria mano, sì è graziosissimamente 
| grado di barone dell' Impe- 

ore, Giorgio Lippert, 

ferrea di 


con Sovrana Risoluzione del 

‘è graziosissimamente degnata 
Corona ferrea di te 

vrana sua Aiutantura ge- 

inder di Binderfeld, e Guglielmo 


au 


della seduta. 

Nella susseguente seduta del 34 luglio, il socio 
retario perpetuo lesse una Memoria sul tratta- 
mento degli animali. 

Considerati gli animali siccome esseri, che 
> hanno molti rapporti coll’ uomo e colla società 
con Sovrana Risoluzione del | umana, pei grandi servigi che prestano principal- 
3 apo ac, si è graziosissimamente degnata di | mente ‘all'agricoltura, all'industria ed al commer: 
Sartaire ce I". IR. capitano del castello di | cio, tanto come forze m 
Riubruno e di Loxenburg, consigliere di Reg- | to delle derrate e merci 
senta Famesco Schichi, possa accettare e porta» | commercio , accenna quali vantaggi, per tali ser” 
Te ln coneriagli croce di cavaliere di prima clas- { vigi derivino all'uomo, e quanto utili ateriali, 
se dell'Ordine grandi iano del Merito di : ed anzi necessarii, questi ritraggu dagli animeli 
Filo l Magnanimo + è VI W. archiatro, con | pei proprii bisogni , ed anche pei comodi € pel 
siglere di Reggenza, dott. Giovanni  Fritsch, la | lusso. 
eroe di cavaliere di prima classe dell’ Ordine ‘Viene quindi considerando gli animali dal 
granlvale assiano di Lodovico. Jalo economico, siccome costituenti un capitale 

SM. I, R. A, con Sovrana Risoluzione del considerabile, tanto nell’ agricoltura come nell’ i 
pato alc. si è graziosissimamente degnata di | dustria © nella domestico economia ; € dimostr 
tera all’ LR, consigliere del Giudizio circo- | come un cattivo trattamento cono 
Rm Polten, Giuseppe Stiglicichner, di poter | nuirlo, ed anche a distruggerlo, mentre, in quella 
accette e portare la croce di cavaliere dell' Or- to ed un regime appro- 
dine pontificio di S. Gregorio. 

$ M. I. R, A., con Sovrang Risoluzione del | 
{5 aguso a. c., si è graziosissimamente degnata 
di ordinare che venga esternata la Sovrana sodis- | 
firioîesl tenentemaresciallo, Adolfo bar. Schiller ; 
di Hordera, nell' occasione della sua direzione in- | 
trinale del Comando generale della Provincia di 
Vienna. 

$, M. LL R. A., con Sovrana Risoluzione del 


nata di | 
dirire la croce d'argento del Merito al profos- | x, 
i del reggimento fonti Francesco Carlo , | 508! 
Netrch Noll, in riconoscimento del suo servigio 
semplare e senza macchia, d' oltre 40 anni. 


SMR 


soglie 
menti 
de ad inspirore ad essi lo spa 
mali, e quindi sensi d'ira contro dei me- 
anche coll insegnare a tormentarli, onde 
sì insinuano i germi di ferocia e di crudeltà, che 
Pula è graziosissimamente. deg | più tardi si manifestano con atti di sevizie pre 
Lo) o o TÌ 

è aSftinare il dirigente dell'Autorità circolare di UA :GINI! agili: cotanto utili pei bisogni della 
salato, consigliere di_ Luogotenenza, Girolamo È" Porge da ultimo un cenno sulle Società 700- 
Alesani, a presidente circolare în Spalato. | file, assaì diffuse nell’ Inghilterra , nella Francia, 
Il Mini i DI Svizzera e nella +e delle quali 

È ta 
di Luogotenenza, dott. na pare De gio se) Pene i o sc. 
lario di Luogotenenza in Dalmazia. 8 i ai arietà cli è la educazione del popolo, 

Il Ministro di SI tod Li genza coi Mi i- troppo importante pel miglioramento sociale. 

i del commercio © la polizia , concesse HI Il Segretario, A. MancaNoTTi. 
pt d ssa di risparmio in Caclsbad, ! cen 6 
+ ne approvò gli Statuti. $ — Leggesi nell' Osservatore Triestino del 20 

Il Mi iccordò al diret- pomacee: RON sà 
presso il Tribunale cir-* —« Aggiungiamo qua tro ragguaglio al 
ee di iaia Lalpe, GS vanni Beran, il chie- breve sunto delle ultime notizie delle Indi ib 
sto trasloco. nella stessa ‘Giudizio | blicato nel nostro Poseritto d' ieri. ( V. 
tinolare di Eger, e coni lirettore ! centissime di martedì. } 


Uffizi d' 3 hei vacante presso ! —« Il campo dell’ emir 
dOmiaio crcopare di Bo a Washew il 23 giugno. Furrab era strettamente 


t Jffizii d'ordine, assediata. Le truppe di Ahmed Jan furono scon- 
Cial Tribunle di Comit fitte © scacciate du Kbausch Rood, per opera dei 

Il Ministero della giustizia conferì il posto di | figli dell'emir: e gue serdar, di Dosi yiabomed, 
direttore degli Uffizi riuniti della Tavola provin- | $ imponinrane T posti i quel 
chile 6 dei bri ipoteearii in Praga, a Carlo De- | MelAnoec hi gio era in pena mercio verso è 
muth, direttore della Tavola provinciale e dei li- ear: sì o ha ie rg che gli Afgani a! 
bri ipotecari di Bruno, in via di chiesta traslo- | | A enne e Rastisie, da 
dry { uccise molti Europei durante l'ultima insurrezio. 
Reano di commercio e pubb iter È Jo difeilo, io seguito all’ indisposizione dell’ 

ermò  l'elezio sega È nec 
a vicepresidente della Camera di commercio ©} » 


0 in q 
era a Benares, è in viaggio per raggiungerlo. 
" Corre voce che il tenente Hugbes, impiega» 
ia nel Distretto di Tretmyo (Pegu), co- 
pure un ulficiale de' bersaglieri inglesi ed una 
. siano stati aggrediti ed assassinati 


UFFIZIALE. 


*enezia 22 agosto. 
ACCADEMIA DI AGRICOLTURA, COMMERCIO ED ARTI 
pi VERONA. 


dunanza del 10 luglio, 
demico ed osservatore meteorologico dott. 


no 

un di 

tesse il rapporto sulle $ garono gli altri , impossessa 
le munizioni. 

"Un tenente della polizia del Pengiab è in 
che fu { severa detenzione, per aver fatto percuolere mor- 
talmente un uo sospelto di furto. 

"1 giornali di Ceylan accennano che le Mer- 
saggerie imperiali francesi sì occupano ora a co- 
strutre, a Suez, vasti dock, alti a contenere piro- 
i scafi della più grande dimensione. » 


socio asse» 


Birtolommeo Bertoncelli , 
osservazioni meteorologiche da lui compilate per 
l'anno 1861. 

Riassumendo le vicende dell’ anno 
di piogge, che si annoverino | 

veronese, non essendone cadu- 
llimetri 480, ed in- 
Jendo il termometro 


Noitzio di Napoli € di Sieilia. 


Il Popolo d'Italia reca la seguente protesta, 
che fu presentata al sindaco, benchè senza firme, 
da una Commissione dei dimostranti : 


« Protesta dei Napoletani 
+ Voci fondate annunciano che il Municipio 


datursi, che la terra al 

lla cometa, o ehe almeno si 

nazio oceupato poc' istanti prima dalla ma- 
teia della Comel modes. 


Dosi Mahomed, arrivò | 


di Napoli intenda discutere e votare 
con cui, in nome del paese, si associa al procla- 
ma del 2 agosto. 

« In vista di tal fatto, si dichiara : 

« Che il Municipio di Napoli. non avendo a- 
dempiuto al suo mandato, ha eccitato la pubblica 
disapprovazione , manifestato unanimemente dalla 
stampa d'ogni gradar 

“ Che pei suddetti fatti, e pel suo contegno 
serbato în parecchie occasioni, si è mostrato po- 
co tenero del suo decoro, quindi non può godere 
della fiducia degli elettori 

« Che, non godendo fal fiducia , e di ci 
fa appello ‘alla coscienza ed al paese, esso non può 
dire di rappresentarne le opinioni ; 

« Che in ogni modo, come Corpo municipa- 
le, non ha il mandato ‘di esprimere la. opinione 
politica della cittadinanza. 

» Quindi altamente si protesta 

« Contro l'indirizzo politico, che dal Mus 
pio si vuol fare in nome del paese, come un’ u- 
surpazione dei diritti popolari, un abuso della so- 
ranità nazionale, ed una flagrante violazione del- 
le leggi fondamentali dello Siato. » 


Il Calabrese dell'14, pubblica la seguente let- 
es: 
* Ai miei elettori ed amici 
del circondario di Castrovillari. 

« Come deputato, mi sarei associato in Par- 
lamento alla gran maggioranza, che spplaudì al 
proclama del nostro augusto Monarea ; come pri- 
vato, dichiaro d'essere fermamente convinto che 
non può riuscire proficua al paese altra lati= 
va, fuori di quella del Governo. 

«lo ho seguito Garibaldi con fervore nel 
1860; tornerò sempre a seguirlo in tutte le occa 
sioni, in cui è d'accordo col Re ed il Parlamen- 
to; però pregherei tutte le donne calabresi di ve 
stirsi a bruno, e corrergli all’ incontro e scongiu- 
rarlo (come fecero le autiche Romane a Corio- 
lano ), onde ritorni a Caprera, mentre egli agisce 
in disaccordo dei poteri costituiti, del voto legale 
della nazione. 

« Castrovillari 7 agosto 1862. 
* Col. Giuseere Pace. » 


La Monarchia Nazionale, in proposito della 
notizia, data dal Precursore, che Garibaldi riceve- 
va a Santa Caterina inviati inglesi e francesi 
giunti con corriere straordinario da Palermo, ed 
Avera con esso loro una conferenza d' un’ ora, 
soggiunge: 
« Che cosa intenda il Precursore per inviati 
inglesi è francesi, davvero non riusciamo 0 com- 
prendere. 
4° + Probabilmente, il Precursore, che appar- 
tiene a quella schiera di giornali, i quali non 
conoscono alcun Governo , avrà chiamati invia- 
ti inglesi e francesi. qualche Inglese e Francese, 
cui basta di appartenere ad un'upinione radicale, 
per intitolarsi modestamente da sè stessi i rop- 
| Presentanti della democrazia del loro paese. » 

| tomo curiosissimo della situazione 

si da un' accademia per soccorso a Garibaldi. Il 
{ prefetto Cugia, non solo la lascia fare perchè sa- 
| rebbe impossibile impedirla, ma prende per suo 
conto cinquanta biglietti 

« È stata iniziata una pelizione al Re, nella 

quale si chiede la dimissione del Ministero. Tutti 

la firmano. È appena avrà centom 

che accadrà in tre 0 quattro giorni, una deputa- 

zione la porterà a Torino. » 
——————— 

V' ha un partito presso Garibaldi che lo con- 
siglia a fingere di ritirarsi per raccogliersi d 
provviso con allri uomini presso la frontiera. Il 
generale sinora nou volle nè accettare, nè respi 
gere palesemente il consiglio. Sente lutto e non 
risponde mai. Così nel Pungolo. 

In un dispaccio particolare del Pungolo, leg- 
giamo in data di Torino 43 agosto: « Il Governo 
è fermo a volere da Garibaldi una sommissione 
incondizionata. 


r_—_mm—_—_—__———_T7_ÈÉ—_—_ 
CRONACA DEL GIORNO. 


—_ 


IMPERO D'AUSTRIA. 


Consiglio dell’ Impero. 


Cawena pei signori. — Tornata del 13 agosto. 
{Pr nt» principe C. d' Auerapora.) 

Siedono al bauco ministeriale: Rechberg, De- 
genfeld, Plener e Wickenburg. 

Evase le formalità proemiali , le risoluzioni 
dell'antecedente seduta si elevano colla terza let- 
tura a concluso della Camera. 

Segue l'ordine del giorno col rapporto della 
Commissione finanziaria rafforzata (relatore di 
Rueskaifer) sulle partite delle imposte indirette, alla 
rubrica Dogane. 

La Commissione propone di collocare il ci 
vanzo netto di fior. 14,260,213 nel bilancio, e di 
esprimere il desiderio che il Governo voglia pren- 
dere in considerazione quelle provvidenze che fosse- 
ro le più opportune per promuovere il commercio, 
l'industria e la prosperità materiale della Dalmazia 

AI desiderio espresso dalla Camera dei deputa- 
ti, di dichiarare la Dalmazia territorio libero da ogni 
dazio, la Camera dei signori trova di non aderire. 

Îl conte Fanfogna propugna gl'iteressi della 
sua terra natale, e sostiene il desiderio della Ca- 

deputati 


Nulladimeno la Commissione non esiterebbe di ra 
comandaria al Govern 

La Camera accetta la proposta della Commis- 
sione e la mozione del conte Fanfogna. 

Continua l'ordine del giorno colle rendite | 
provenienti dalle operazioni di cimentazione e di 
punzonamento, referendo il conte Koyos. 

La Camera accetta senza dibattimento 
somma di fior. 67,759, da allogarsi nel bilancio 
dell'anno 1862. i 

Sull'ultima parte dell'ordine del giorno: bol- 
li e tasse, riferisce il barone di Rueskafer. 

La Camera accelta senza dibattimento, e col- 
loca nel preventivo fior. 3,146,519 provenienti dai 
bolli, e fior. 21,271,639 provenienti dalle tasse sugli © 
abari legali, e per l'acquisto dei relativi diritti. 

‘Anche i desiderii , che vanno annessi a que- | 
ste proposte, ettano senza dibattimento. 

Dietro mozione del conte Kuefstein, le riso- | 
luzioni prese si elevano colla terza lettura a con- 
cluso della Camera, 

Ml presidente: Con queste ultime risoluzioni 
resta evaso il bilancio dell’ anno 4862. Attese le 
ferie della Camera dei deputati, anche le sedute j 
di questa eccelsa Camera debbono venire interrot- | 
te. La riapertura dipenderà dagli elaborati finan- 
ziarii, che verranno condotti a termine dall'altra 
Camera ed esaminati dalla Commissione di que- | 
sta. Credo per altro di poter ritenere che prima 
del prossimo venturo mese di ottobre non sia per | 
aver luogo alcuna seduta della nostra Camera. i 

Chiusa della tornata ad om 42 e min. 50. 

(FP. di V. e 0. T.) 


Pe 
Serivono all' Osservatore Triestino da Vien- 

na 18 agosi 
jal arra dell'alta simpatia, che gode l'Au- 
stria nel Regno di Wirtemberg, adduciamo gli av- 
venimenti, che poco fa ebbero luogo a Stuttgart. 
« Tre giorni or sono, arrivava in questa citta 

il treno, che recava di ritorno nella loro patri 
parte alla grande Espo- 

Stazione della ferrovia, 


alle proposte au 

ni, per cui esse non potranno mancare di pro 
durre i loro effetti. Questa accoglienza fece tale 
impressione nell’ animo de'nostri concittadini, che, 
da varii giorni, la loro sosta a Stutigart è l' uni- 
co oggetto dei loro discorsi. 

"* Fra quattro giorni attendiamo tra n 
nistro di Stato, sig. di Schmerling, di ritorno da 

nato di prender por- 
te all'apertura di ù 
luogo il giorno 22 nelle localita dello Speri. 

"ll sig. Ministro fu l'oggetto di una viva di- 
mostrazione di simpatia degli abitanti d' Ischl; 
giacchè questi fecero in suo onore una splendida 
processione a fiaccole. S. E. avrebbe loro ester- 
nati i suoi più visi ringraziamenti, in una lette- 
ra direlta al borgomastro. » 

Vienna 49 agosto. 
uanto appresso nella Gazzetta Uf- 


festeggiano ogui anno 
SAL l'im 
pnizzata 
sotto l' impressi 

torno di S. M. l'Imperatrice. Ognuno sentiva che 
la odierna festa era doppiamente felice pel nostro 
Imperatore e Signore, a cagione della presenza 
della Sua consorte diletta, e le parole paterne di 
ringraziamento, con cui S. M. rispose all’ interes 
samento della popolazione, diedero il più alto im- 

pulso ai sensi d'amore e di devozione. 

« All'alba si battè la diana, le bande musi- 
cali percorsero le vie della città, e quindi tutte 
le truppe della guarnigione uscirono în piena pa- 
rata, e si schierarono sui Giacis della Josephstad, 
favorite da un tempo magnifico, onde festeggiare 

yrmente il natalizio del loro augusto Signore. 

. il serenissimo sig. Arciduca Guglielmo 
comandava la parata. 

« Alle 11 ant. ebbe luogo un solenge divino 
ufficio nella chiesa di Santo Stefano, celebrato da 
S. Em. il sig. Cardinale Principe Arcivescovo. È 
quisi, e in tutte le altre chiese, in cui si tennero 
solenni ufficii divini, i devoti si trovarono in 
gran numero. » 


La festa del natalizio di S. M. l'Imperatore, 
fu solennizzata ieri a Buda-Pest , nel modo con- 
sueto, e la Rappresentanza delle città sorelle, pre- 

ione S. E. il sig. Luogotenente di 
ele 


mento di S. M. l' Imperatrice. 
G. Uff. di Vienna.) 
Altra della stessa data. 

Nelle ore ant. di domenica scorsa, si de- 
guarono le LL. MM. l' Imperatore e l' Imperatrice, 
di felicitare con una loro visita il granciambeli 
no conte Lanckoronski nella sua abitazione di 
Hietzing, detta Kaiserbaus, ed esprimergli con be- 
nigne parole il Sovrano interessamento. La con- 
salescenza del sig. granciambellano, che fu tocco 
profondamente da questo speciale contrassegno del- 
la grazia Sovrana, fa visibili progressi. 

G. Ulf. di Vienna 

A quanio udiamo, lu stabilita la domeni 
31 agosto per la processione con fiaccole a Schòa- 
brunn. 

S. E. il Cardinale Primate d' Ungheria umi- 
liò un devotissimo indirizzo di felicitazione pel 
felice ristabilimento di S. M. l' Imperatrice, in 


. È nome del clero d' Ungheria. 


A quanto fu telegrafato da Praga a! 18 
la Giunta provinciale decise nella seduta di qu 
giorno, di porgere un indirizzo pel ristabilimento 
di S. M. l' Imperatrie 

Il conte Thun-Hobenstein , nomi 

mandante generale dell' Alla e Bassa Austria, Sa 
lisburgo e Sliria, giungerà qui la setumana pro» 
sima da Trieste, onde prendere. probabilment 
suo comando al 4 settembre prossimo 

A quanto reca la N. Mannov. Zeit. S. M. | 
Imperatore inviò fior. 500 alla Soci n 
in Annover pel complet 
Arminio 


Tinoro 


ivono all'Ossercatore Triestino da Tren 
agosto : 

Come io vi annunziava la dolorosa str 
dell'incendio avvenuto al borgo di Valsugar 
così mi faccio un dovere di ragguagliarvi, che nu 
merose offerte afiluiscono da ugoì parte, gareg- 
giando fra di loro i Comuni nel soccorrere que 
gl’ infelici. 

« Mi affretto a comunicarvi un’ interessante 
notizia, ed è, che la ferrovia del Brennero, la quale 
 congiungere Trento con Innsbruck, 
into pare, incominciata nella prossima p 
conosce la grande discrepanza d 
si vennero di mano in mano accampando sul trae 
ciamento di questa, ed i diversi pioni che si truc- 
ciarono, ora pel pussaggio dal Furste ; 
ora per quello del Br non potra non ra le 
grarsi al’ vedere finalmente appianate le tante e 
tante difficolta, ed avvicinata al compimento una 
linea di ferrovia, che promette i più cospicui vat 
faggi al commercio dell'Italia colla Ge 
costituendone la città di Verona qual 
cipalissimo. 

«La linea del Brennero ebbe dunque la pre 
ferenza su quella del Finsteri 
dell'Enno inferiore, e bene a ragione, dacchè ella 
presenta non piccoli vantaggi, giusta | rilievi dei 
tecnici, lo non voglio entrare a discuterlì; mi limito 
ad osservare che la deliberazione presa è qui ap- 
plaudita generalmente. 

« La linea della ferrovia tra Bolzano ed Ions- 
bruck partirà da quest’ ultima città, attraversan- 
do il Berg Isel, indi lo Schonberg, e finalmente le 
pittoresche giogaie del Brennero, coperte di eteri 
neve. A tal uopo, e per giungere sino a Bressan 
ne, sono necessarie costruzioni diflicili , € conto 
sissime che non seranno punto inferiori a qu 
le del Semmering. Si richieggono, in fatti, lunghi 
tunnel e grandi viadotti. Oilre a ciò, per togliere 
la rapidità delle ascese e delle discese, attraverso 
a regioni inospitali, saranno necessarie lunghe gira- 
volte, per cuì la nuova strada ferrata diverra d 
un terzo più lunga dell'attuale strada postale. È 
pure tulte queste dillicolta impiccoliscono, di rim- 
pelto a quelle che oflre lo strettissimo passaggio 

weg, tra Bressanone @ Bolzano , duve 
la via correrà lungo l' Isano, tra rocce assal mo 
Le spese saran 


to fl 


q 


no enormi, i lavori g| 
alcuna delle più ardite operazioni per costruzioni 
di ferrovie. » 


arcno b'uneninii. — Pest 18 agosto 
ro fu addobbato a festa, per iu 
vigi alizio di S. M. l' Imperatore; vi in 
fervenne molto gente, e vi fu ripetuto l'inno 
dell'Impero. Alle ore 9 di sera, ebbe luogo una 
grande "ritirato, con_ sette bande musicali, che 
si recarono da Pest a Buda. Oggi, nella forte 
fu celebrato un solenne Te Deum, e vi assistette. 
ro il Luogotenente, gl impiegoti ed i generali; 
nel prato generale ebbe luogo la messa militare 
con grande affluenza della popolazione. Ne 
rocchia civica di Pest, fu tenuto ua solenne Te 
Deum, al quale assistettero i membri della Tavo- 
la settemvirale e della Curia regia, ed il Consiglio 
comunale. Oggi, nel pomeriggio, Y è pranzo dal 
Luogotenente, al quale sono invi 
sone cospicue; la sera, rappresentazione 
teatro nazionale e nel teatro popolare di Buda 
0.1 


lersera, il te 


STATO PONTIFICIO. 


Roma 16 agosto. 
la preparazione alla festiva ricorrenza d 
gloriosa Assunzione al Cielo della Bralissima Ver 
gine Maria, fu celebrato uu sacro novenario n 
tutte le Chiese di questa metropoli, al qu 
corsero costantemente i cittadini, per | 
divozione, che nutrono verso la iegina degli Au 


poi, giorno sacro a tanto grande solen 
lose, massime quelle dedicate « 

Dio in onore della Vergine, la lesteggiarono © 
apparato di pompa, e si videro e di popoto 
ad assistere alla celebrazione dei divini Misteri 
ed alle altre sacre funzi« 
Ma il concorso principale fu alla patri 
ica liberiana, detta di S. Maria Maggiore , sull 
Esquilino, ove la festa solennizzasasi collo splen 
dore più grande, per essere il titolo principale dei 
tempio augusto. 

In essa veneranda basilica, verso le ore 10 
antim, si portò, con nobile treno, la Santità di 
Nostro Signore, ed in trono  assistè alla solenne 
messa, insieme 4/ em. e rev. signori Cardinali 
ai Patriarchi, Arcivescovi e Vescovi, all'ecc. Ma- 
gistrato romano, ai diversi Collegii della 
ra, ed agli altri personaggi che godono | 
intervenire alle Cappelle pupa 

La solenne messa fu postificata dall em. « 
rev. sig. Cardiuale Patrizi, arciprete dello basilica 

Terminata la celebrazione del sacrosanto 
crifizio, Sua Beatitudine, preceduta dal sucro ( 
legio, dalla prelatura, e dalla sua nobile Gurte 
ascese in sedia gestatoria al portico, che sovrasta 
l'igresso principale della basilica , e dalla gran 
loggia, dopo la pubblicazione della pl du 
genza, impartì solennemente al popolo, che stava 





il Vatican 

gioni più affett 
caleavansi sul 

fare ritorno all'apost 


usate espressioni, di 
zione, e significava 
mo, e le proteste 
lugusto è venera 
‘Sulle ore pomeridiane, nella ma 
pella borghesiana della suddetta. Basilica, furono 
Fontificati i vespri dall'il. e rev. monsignor Car- 
Honi, Vescovo di Caristo, e canonico di quella 
V' intervennero gl'Em. e r 
i, invitati , ricevuti © ringrazi 
‘costume, dall’ em. Porporato arciprete. 
Tanto nella sera della vigilia , quanto in | 
la della festa, la io test a della | 
re divozione verso la Regina 
gamente illuminata. ( 


Gili RN 
el’intero tenore, qual è data dal Jo 
e riprodoîta dalla Gazzetta Uf- 
fiziale di Vienna, la protesta di Fronceseo Il, del- 
fa quale demmo il sunto nel Bullettino d'ieri : 
Protesta di S. M. it Re Francesco Il contro .il 
‘icomoscimento d' Italia per parte della Russia. | 
Vi # Roma 1° luglio 1862. 
4 Eccellenza, 
« Le notizie, pubblicate in tutti i giornali ew- 
i fanno cenno essersi concluso un accomoda- 
del quale S. M. l' Imperatore di 
riconoscerebbe ne! Re di Sarde- 
gna il titolo di Re d' Italia. 
ciò è vero, come tutto 
M. il Re nostro Signore vuole ch 
nel suo nome atto, 
certa guisa sanziona l'usurpazione de’ suoi Stati | 
lo spoglio dei suoi diritti. S. M., quantunque 
poggiarsi ad altra forza che a quella 
tizia, è nulladimeno risoluta a mantene- | 
i diritti suoi e dei suoi | 


fa ritenere, S. 


viso, fra tutte le 
tessero ancora fare simile concessione alla risol 
zione vittoriosa, la Russia era l'ultima, da cui 
sarebbe aspettato un tale contegno. 
+ L'estensione di quell' Impero, l 
se, la distanza, che lo separa dall'Italia, non con- 
sentivano che influenze straniere esercitassero 
pressione sul suo Governo; e poichè è suggetto 
tin Monarca assoluto, ei non trovavasi, al pari di 
altre Potenze, nel caso di cedere con una forzata 
condiscendenza ad una interna pressione delle Ca- 
mer. 
« Pareva che gli atti del Gabinetto di Pietro- 
burgo corrispondessero pie ite a queste idee 
ed alla sua posizione in Europa. L' Imperatore di 
Russia fu il primo Sovrano, il quale, dopo la no- 
degli inuditi attentati del Governo sardo 
nell'Italia centrale e meridionale, profferì , come 
richiedevano la sua dignità ed il suo carattere, | 
il biasi completo sulle aggressioni piemon- 
tesi, richiamando immediatamente la sua Legazio- 
ne da Torino, e ruppe ogni sorta di legame. con 
reno, il quale colle sue tendenze ad un in- | 
grandimento illegittimo, ruppe tutti i trattati, vio- | 
lò tutti i diritti, e scese repentinamente in cam- | 
come schiavo e complice della rivoluzione. 
« La fiducia illimitata, che questi avvenimen- | 
ti ispirarono al Re nel della Russia, ven- 
ne aumentata da ui 


pressochè 
dalle loro naturi 
tosto sfidare l' 
vittoriose, che deviare dalla più stretta n 

@ permettere che nel suo Stato avesse luogo il me- 
nomo alto, a pregiud le Monarca, che 
chiami argomento 
alcuno di utile politico, che potesse andare al 
sopra della lealtà del Re. Le conseguenze non si 
fecero aspettare. Il richiamo delle Legazioni della | 
Francia e dell' Inghilterra , il conteguo 

due queste Potenze nel conflitto ital 

ciata della dinastia delle Due Sicili 

senza relazione con quel contiguo leale del Re 
Ferdinando. 

« Quali essere possano i motivi, che poterono 

indurre il Governo imperiale a deviare dalle sue 
gare la sua politica, a dimen- 
denti, a trovare oggi conve- 
niente ed onesto ciò che riteneva ieri condanna» 
bile ed ingiusto, rimane pel Re un mistero tanto 
iù impenetrabile, quanto che la condizione dell’ 
italia non si è cangiata, e l'opera della rivoluzio- 
ne nom apparisce oggi più durevole che non ap- 
parisse ieri, Da per tutto malcontento e miseria; 
partiti estremi, che si minacciano e si fanno la 
guerra l'un l'altro; la guerra civile che 
anni desola le Provincie napoletane; il sangue v 
sato a torrenti; la strage del popolo inerme; non 
sono certamente i motivi, che poterono determi- 
nare la Russia a questa inaltesa risoluzione. 

« Ma il Re, quale essere possa la sua situa» 
zione, a tutto risoluto ed a tulto prepara 
fidando assolatamente nell’ avvenire e ne 
videnza, sente che il suo dovere gl' impo; 
fendere ad ogni costo i diritti suoi de' suoi sue- 
cessori e de suoi popoli, ed incarica a quest’ uopo 
V. E. di protestare nel reale suo nome, e di la- 
sciare al ministro degli affari esteri una copia 
della presente protesta. 

« A S. E. il cavaliere, 
4 Pietroburgo. 

« Il ministro secretario di Stato ecc. Leororno 
« per incarico del Re. » 
REGNO DI SARDI 
Torino 49 agosto. 
etta Uffiziale del Regno reca: « La 

ione imperiale di Turchia fa noto che, a 

tenore d'un ordine emanato dal suo Governo, 

in avvenire , essere am- 
messo nel territorio turto, se non avrà ottenu- 
to dal ministro o console della Sublime Por- 
ta del luogo della sua partenza, la vidimazione 
del passaporto ; in caso contrario, il forestiere sa- 
sà rinviato sulla nave stessa che lo condusse, e, 
se giunto per terra, verrà ricondotto al confine. » 


incessanti esigenze, volle piut- | 
Potenze 





€. di Regina ecc., 


1 direttori della Banca d' Inghilterra notifica- 
no essere giunto a loro cognizione, che una certa 
quantità di carta confezionata pei loro biglietti, 
è stata involata nella fabbrica, e perciò preven- 

no tutti i banchieri e cambisti , che riceren- 

o biglietti della Banca d'Inghilterra, non si ac- 
contentino della apparente autenticità della cara, 
ima ne esaminino con maggior cura i caratteri, e 
in ogni caso, per miglior garanzia, preudano nola 
dei nomi delle persone, dalle quali ricevessero bi- 
glietti di banca. * 


| ciliazione, e che i dii 


ma regolarità, 
pa ad acqua, cos 
Cagliari vorno. Ci rerigr sro 
imento, sono partiti nella convinzione; 
tte le dillicolta erano maestrevolmente 
superate, e che l'esito di questa invenzione, de- 
stinata a produrre una vera rivoluzione nel mon- 
to industriale, è oramai pienamente assicurato. 
Nella settimana sappiamo che ripetuti esperimen- 
lla presenza dei portatori d'azio- 
he nella prossima adunanza 
generale, che seguirà a breve intervallo el 
rimenti, verrà stabilito il modo più accon 
utilizzare praticamente una così meravigliosa s0- 
perta, che tanto onora il nostro paese. » 


Pietro Balducci, farmacista a Porto San Ste- 
fano (Toscana), ha irovato un nuovo cotone fi 
minante per uso d'artiglieria, il quale ha sui 
tro molti vantaggi, fra' quali, quello di potersi ma- 
neggiare, per l'uso a cui dee servire, colla stessa 
facilita della polvere da cannone, 
ha la medesima forma granulare. È 
cora ch'egli è per mandarae un saggio al mini- 
stro dell: guerra, con una memoria, nella quale 
sarà descritto il processo di confezione. (Nazione.) 

—_ 

11 pantelegrafo del Caselli, quello stesso che 
l'anno scorso vedemmo agire durante l' Espsi- 
zione di Firenze, lungo la linea da Firenze a 
vorno, fu sostituito alla linea. te'egrafica da Pa- 
rigi a Lione, e funziona assai bene. (G. di Mil. 

Un nostro carteggio da Bologna e’ infor- 
ma che ieri (18) è stata aperta con una corsa di 
prova la ferrovia toscana da Bologua a Verplo. 

Jostit., 


REGNO DI GRECIA. 


Serivono all’ Osservatore Triestino, da Atene 

9 agosto: 
« La nomina del signor Dragumis a ministro 
sata enerzicamente dalla 


parecchi giorni ed 
tive disposizioni delle gallerie, e fors' anche d'una 
parte dei deputati stessi, facevano temere qualche 
grave scandalo. Del resto, fino ad oggi, il signor 
Dragumis non è comparso al Porlamento; ed è 
voce che la Caifiera farà una indiretta interpel- 
ione su quest’ assenza. Si vorrà sapere appunto 
dal nuovo ministro degli affari esterni, per qual 
ivo gl'inviati greci a Costantinopoli ed a Lon- 
ignori Renieri e Trikupts, si trovino da mol- 
to tempo in Atene (il primo da ben 9 mesi ) @ 
percepiscano tutti i loro emolumenti. 

* Durante la scorsa seltimana, abbiamo avuto 
anche un'altra modificazione ministeriale. Il sig. 
Levides, ministro delle finonze, ottenne la dimis- 
sione da lui chiesta, e gli fu nominato 
sore il signor Barbogli, deputato di Tripolizza. 

« Da alcuni giorni, le sedute della 
dei deputati (il Senato è ancora in vaca 
no estremamente burrascose. Sabato scorso si do 
veva votare il paragrafo 4 della legge sulla guar- 
dia nazionale, con cui si accorda ul Re la no- 
mina degli uffiziali di stato maggio 
guardia. La Commissione aveva modi 
sto paragrafo nel senso che gli ufficiali di stato 
maggiore dovessero esser dai militi, al 


morosi applausi delle gallerie 
mancato al suo programma, 
fano, sino ad oggi, l'amnistia; ed asse 

rendo che, Ora più che m: a un abisso tra 
wernanti e governati. I ministri ubbundonarono 
sala, e il presidente levò la seduta. Sgraziata- 
mente i tumulti furono continuati anche in isira- 
: l'ex ministro Simos, deputato d' Atene, al- 


pi 
| l'uscire dalla Camera, fu insultito grossolana» 


mente. 
« La discussione sul paragrafo conti» 
nuata lunedì scorso. Il sig. Iiopulos, ministro di 
zio. fa il primo a parlare iu difesa del Mini- 
o. Egli asserì che il Governo è fermamente 
deciso a mantenere il s 
si era promessa l' amnisti: 
ti de 
quelli del Re. Finalmente, il Ministero acconsei 
ad un temperamento, per cui i militi della guar- 
nazionale eleggerauno quattro candidati per 
vgni carica dello stato maggiore, e il Governo 
ceglierà poi fra questi un individuo. 
« Nella seduta di giovedì, il Ministero ebbe 
altra sconfitta, avendo la Camera deciso, con 
42 voli contro 24, in opposizione alle proposte 
del Governo, che le spese d'equipaggiamento de- 
gli ufiziali della guardia nazionale andranno 
carico del Governo. Un altro paragrafo è quello, 
ì depositi del 
Comune, dopo gli esercizii, mei 
vorrebbe che ogui milite avesse il diritto di tene- 
re le armi in sua caso. La questione è ancora in- 
decisa, perchè le sedute sono interrotte da due 
giorni: però sembra che il Governo sia rassegua- 
fo a cedere in tutto, essendo convinto che la pre- 
sente situazione non può durare, e ch' egli dovrà 
cedere il posto al partito estremo, per. un' epoca 
meno lunga 
Malgrado la tranquillità, che regna in Ate- 
ne e nelle Provincie, il Governo non si mostra 
sicuro, prendendo disposizioni tanto nella capitale 
quanto nelle Provincie Nord-Ovest. 
È comparso un nuovo giornale politico, inti- 
tolato: L'Avvenire dell'Oriente. | suoi collabo- 
ratori, fin qui noti, sono tutti dell’ opposizione 


nedì il Tribunale militare adunato pro- 
nuncierà la sentenza sul conto del tenente Leot- 
zako, fratello del eapo degl’ insorti, ucciso a Ther- 
mià. Egli è accusato, come sapete, di un'aggies- 
sione micidiale contro il capitano Chrisovergis. È 
probabile che l’accusato venga assolto, e si tiene 
per fermo che in questa circostanza gli verranno 
fatte grandi ovazioni. 

« Sir Scarlett, nuovo inviato britannico, ar- 
tivò fra noi martedì, e ier l'altro ebbe l'onore 
di presentare a S. M. il Re le lettere, che lo ac- 
creditano in tal qualità presso la Corle greca. 

FRANCIA. 


L'articolo del signor La Guéronnière, se- 
gnalatoci dal telegrafo, porta la data del 15 
corrente, ed è indirizzato al direttore pobiti- 
co del Constitutionnel. Ne riferiamo i passi prin- 


dubbio i servi 
intermediario utile ed 
nisteriale e _l' opi 
pubblica : essa è necessaria, secondo me 
so del Governo, e lo prova l' essere esistita sotto 
tutti i reggimenti. In non cercherò mai di porre 


tra per vomini 
ni ch'es- 


contraddizione colla tesi da 
sostenuta nei celebri opuscoli, rispetto alla qui- 
See resse sE Li i 
« L'Europa, egli prosegue, ed il mondo gii 
dicano la poltica imperiale, altrimenti che 
supponiate , 0 signore; e quella politica medesi- 
ma, vi diede una smentita. L' Imperatore non 


pie 
io che 


quelli. che si lasci- 
dotta è regolata 
fon vha 


peratore non è di 
no trascinare, perchè la sua © 
dal sentimento della sua responsabilità. 
che una politica, ed è quelli 

desimo ha proclamato, che i suoi 
difeso, che il Senato ed il Corpo legislativo han- 
No approvato; è quella che noi sempre difende- 
remo da per tutto, alla tribuna e nella stampa , 
perchè ci pare la sola francese, la sola pratica , 
la sola liberale. 

* Voi v'ingannate involontariamente , senza 
dubbio, ma completamente, quando mi rimpro- 
verate d'aver sostenuto idee differenti negli opu- 
scoli. di cui sono autore. » 

Il sig. La Guér.naière cita le conclusioni d1 
suo famoso opuscolo Il Papa ed il Congresso, ove 
è detto, dovere il Congresso riconoscere, come un 
principio essenziale dell'ordine europeo, la_neces- 
sità del potere temporale del Papa ; il 

i maggior valore del maggiore 0 minore 

in quanto a questo medesi- 

tà di l'oma riassumerne sopra- 
tutto l'importanza ; il resto non essere che secon- 
Roma ed il Patrimonio di San 

doversi dalle Potenze cattoliche guarenti- 


possesso territori 
mo possesso, la 


ch'io pensava, termina l'inspiratore del- 
la France, all'epoca in cui scriveva queste righe, 
lo penso aucora. Ho motivo di credere che code- 
ste opinioni erano conformi a quelle del Sovrano 
del mio paese, chè , con un ravvicinamento, cui 
mi sarà permesso ricorrere, non per inorgoglir- 
mene, ma per rispondervi, esse sono poste al pre- 
sente, dalla diplomazia, come un punto di parten- 

r una transazione, che esigenze contrarie 

difficile, ma che la forza delle cose ren- 
de inevitabi 

Ecco ora l' entrefilet del Constitutionnel del 
18, circa il carattere del giornale La France, pure 
accennato dal telegrafo: 

«Il Tim:s, che, nella sua corrispondenza pa- 
rigina, ha dichiarato che il nuovo giornale pub- 
blicato « sotto la direzione del sig. La Guèronnière, 
« non era che l'espressione d'opinioni individuali », 
afferma in un altro articolo dello stesso Numero, 

i ogni motivo di supporre, che « i manifest 

‘rance svelino realmente le vedute del Go- 
* verno imperiale, 5 
« Siccome cerli giornali stranieri e certi gior- 
li dei Dipartimenti, sono iti più oltre ancora del 
Times, © dissero apertumente che la politica del 
giornale del sig. La Guéronnière, relativamente alla 
sola parte del suo programma , che sino ad un 
certo punto, abbia preoccupato la pubblic 
n° augusta appro 
le. 
siam8 dunque autorizzati a dichiara 
priva d' ogni fondamento. 
re che il lavoro del sig. di 
La Guéronniere sulla politica esterna, non solo 
non ricevete l'alta approvazione, di cui 
lato, ma che i 
‘osamente al Gabinetto dell' Imperai 

* Cadono cusì tutte quelle voci, coll'appoggio 
delle quali si cercò d' influire sulla pubblica opi- 
nione. » 

Serivono alla Perseveranza da Parigi 17 a- 
gosto corr. 

* La Banca di Francia pubblicò il suo bi- 
lancio. Tull i capitali sono in diminuzione, com” 
era da aspellarsi. La situazione politica non è 
le da dare molta attività agli affari; e d'altra 
parte, la state contribuisce pure grandemente ad 
arrestare il movimento. Il portafoglio diminuì di 

le anticipazioni sopra effetti pubblici 
quelle su lingot, di 1 
orrente del Tesoro, di 26 mi 
corrente de' particolari di 48 milioni. 
si sa ancor bene in Germania, quale 
sorà la conseguenza del rifiuto della Baviera d' 
accedere al trattato di commercio francu-prussia- 
no. Pel momento, ssi aspelta a Berlino, prima di 
pigliare un partito, che sia scorso abbastanza tem- 
po, perchè la Baviera possa riflettere. La Prussia, 
malgrado questa opposizione, manterrà il trattato. 
opposizione contro la France cresce sem- 
pre et..E questa una tattica per deviare la pub- 
a opinione, 0 la France è veramente spoglia 
di caraltere ufficioso? Si hanno tante prove di 
smentite simulate, inflitte a giorna osi, che 
crede quasi più. E poi, malgra 


il conto 
ile 


a riguardo del sig. Jouvenel , 

Imperatore vi si è opposto personalmente 
Tuttavia, all'infuori dell' Imperatore, nell’ Ammi 
nistrazione la France trovò pochi 
che ieri, sabato, nel Consiglio de' ministri, il sig. 
Persigny ed il sig. Thouvenel chiesero di nuoro 
ai stampasse nel Moniteur una smentila a propo- 
sito di quel giornale Vi dissi essersi raccoman- 
dato al Constitutionne! ed al Pays di combatter- 
lo. Ora pare si avvisi a qualche cosa di meglio. 
Dicesi che il sig. Pietri fonderà ei pure un gior- 
nale, di cui sara l’Egeria, come il sig. La Guéron- 
nière lo è per la France ; e naturalmente, esso sa- 
rà una butteria innalzata contro l'organo Lague- 
ronniano. 

1 motivi, che cagionano il ritiro del signor 
Chaix-d'Est-Ange, o piuttosto il suo tramulameo- 
to, rimasero sempre un po' nell'ombra. Benchè si 
sappia che trattavasi di difficoltà sorte tra lui ed 
il ministro della giustizia, non sapevasi molto ci 
ca la natura di quelle difficoltà. Ecco quale ver 
sione se ue dà oggi: il signor Chaix-d' Est-Ange 
avnbbe proposto all'Imperatore, al contrario del- 
l'opinione del ministro della giustizia, e sprezzan- 
do le regole gerarchiche , un nuoso ordinamento 
della magistratura francese, prendendo a tipo l' 

imento della magistratura ioglese. Il signor 

nix - d'Est-Ange avrebbe perduto la sua lite 
ed il suo posto ad un tratto. Tuttavia, |’ Impera- 


tore gli avrebbe scritto che, in Breve, daragli pro: 
va dell’ interessamento che ha per lui. 

« Il giornale il Nord si stabilirà a Parigi, sotto 
gli auspici de’ signori Pichon, Talabot, ec. » 


osserti 
tutta la lunghezza 
della via Laffitte ho contate due bandiere. Il pa- 
lazzo Rothschild non avea bandiere nè lumi. 
procedendo verso la piazza San Giorgio, s' osser- 
Vava il palazzo del signor Millaud, ornato di sei 
bandiere e d'una lunga strisci 
a quello del signor Thiers, che non avea funali nè 
bandiere. 


1) telegrafo di Alessandria ba rec: 
‘una trista nuova. Il bravo capitano Lavaissière di 
Lavergne, che recava in Francia il trattuto conchiu- 
so colla Coeincina, è morto nel porto di Aden. E 
una gran pe la marina militare francese, 
che lo con dist fiziali. 


{ Nostro carteggio privato 
Parigi 46 agosto. 

Una lotta vivissima è appiccata iutorno all’ 

(Tiri d'Italia. Gli uni lo sol- 


si; gli altri lo scongi 
mente che lo statu quo sarà mantenute 
Napoleone III ascolta più volentieri ch'egli non 
parli, ei porse orecchio compiacente a' due par- 
fiti, € ciascun d'essi si è lusingato della vittoria; 
d'onde le voci numerose ed opposte, che corsero 
in questi giorni. Erasi parlato d'un di 
guificativo , indirizzato al Corpo diplo 

occasione delle feste del 15 agosto. Îl Corpo di 
plomatico non fu neppur ricevuto. Era sta'o an- 
uunziato un proclama alla guardia nazionale, e 
un articolo del Moniteur; ma non Vebbero pro- 
il n ha ancor detto niente, 
sicchè i partigiani dello sta'u iano 
a cantar vil D'altra parte, i nostri italiani 
simi non si considerano sconfitti. Si parla attual- 
mente d'un ultimo assalto, che il Principe Na- 
poleone ed il sig. Persigny, avrebbero dato ieri 
all' Imperatore. 

1 due partiti, de' quali v' accenno gli sforzi, 
sono alle prese nella stampa, come ne' consigli del 
Sovrano. | moder per interprete il, gior- 
vole La France. Codesto giornale, che ha, come 
sapete, il sig. La Guéronnière per direttore politi. 
co, fu fondato da parecchi senatori ed alti per- 
sonaggi, che desiderano rimaner fedeli alla Chiesa 

i determinare il Pa- 
e indurre l'Im- 
le che il potere 
temporale debb' essere mantenuto ; che Roma , € 
il suo territorio attuale, debbono rimanere alla 
Santa Sede; e ch'egli non abbandonerà l'Italia, se 
il Governo italiano non rinunzia ad ogni politica 
aggressiv i suoi protettori diretti, tra'quali 
vanno annoverati il duca Arrighi di Padova 
tico ministro dell'interno, il sig. Laity, amico di 
Luigi Napoleone dopo la cospirazione di Stras- 
‘generale duca di Castelbajac, 
ialore in Russia , la France sem- 
er certa delle mperatrice , 
del Principe Murat, del sig. Walewski 
, @ del maresciallo Rando 
la guerra, Per la qual cosa, codesto giornale uc- 
quistò immediatamente una certa importanza. Il 
suo trionfo sarebbe stato ancor maggiore, se il 
suo direltore politico potesse ispirare fiducia. Ma 
come pigliare in sul serio il sig. di La Guérou- 
ire, che perora la causa pa ? È avvertite 
che quel pubblicista pretende di attenersi agli 
scritti, da fui pubblicati sulla questione romana, 
e già condannati dal Pi 

Tuttavia, siccome indizio d' va 

lavoro energico contro le pretensioni assolute del 

‘azione conservatrice del 

partito napoleoni accoglie 
vo giornale, gli ami 
hanno avuto sgome 

va ieri un articolo , 

France non obbediva 


nel. pubbli 

in cui dichiarava che la 

un impulso ufliziale, ch' 
del 


ra senza d 
diritto più di lei, di parlare a nome del Go- 
verno. Diram ro ambidue; ma nessuno d' 
essi dirà tutl’affatto la verità. Nessuno di essi 
rappresento in fatti veramente la politica del Gu 
(erno, ma ciascuno di essi manifesta le ivclina- 
zioni” de' personaggi, ammessi nel Consiglio dell’ 
Imperatore, e che contendono la fiducia. 
“Or, s'io avessi n dare un parere sull’ esi 
di questa lotta, vi direi ch'io credo nel trioufo 
de nostri italianissimi. L'albero, dice il proverbio, 
cade sempre dalla parte verso la quale pende; or, 
l' Imperatore pende visibilmente dalla parte rivo- 
luzionaria. 
ho detto testè che il Principe Murat s0- 
steneva la France; ma non vi fate a conchiuder- 
ne che l'antico gran maestro de' nostri Frammas- 
soni possa essere annoverato fra que'caltolici im- 
‘ebbero rimaner fedeli al Papa, 
senza spiacere all’ Imp . Exli obbedisce ad 
altri motivi. Come pretendente - 
ò che spiace 
e sostiene il mantenimento della sovranità tempo- 
rale per riguardo a' suoi interessi e alle sue il- 
lusioni. | suoi ami no , del rimanente, 
che le cose procedono benissimo per 
napoletani di terraferma ; ed hanno per fermo 
che le imprese attuali de’ Garibaldini terminera 
no di apparecchiare il suo trion 
ià delto che il Pri 


avesse altro nemico da paventare, 
lo. 


lcuna pro- 
Chambord ha 
consentito ad un passo, che doveva favo- 
voreggiar la fusione. Come sapete, egli fece una 
visita a sua zia, vale a dire alla Regina Ma 
Amalia, vedova di Luigi Filippo. Tal passo, che 
da gran fastidio a' legittimisti, è in varie maniere 
spiegato. Gli orleanisti lo rappresentano come una 
profferta gratuita; i legittimisti vi scorgono una 
condiscendenza estrema del Principe verso sua 
zia; i fusionisti pretendono che, senza nessun pre- 
liminare concerto, era sollinteso che i Principi d' 
Ocléans renderebbero al Conte di Chambord la 
visita, da lui fatta a Mari 


Conte di Chambord aveva domandato che i figli 
e i nipoti di Luigi Filippo non si trovassero ap- 
presso la loro madre, quand' egli si fosse presen- 
tato , perchè, in tal caso, sarebbe paruto ch' egli 
altra parte, Ma- 

Amalia aveva insistito perchè ogni questione 
politica fosse esclusa dalla conversazione. Le cose 
andarono conforme a tale programma. Ma il Con- 
te di Chambord credeva, o gli si era fatto cre- 
dere, che i Principi sarebbero stati solleciti di 
presentarsi a lui. Essi non l'hanno fatto, e i di- 


| terrà varii cangiamenti nelle alte sfere 


non sarani 


fusionisti sono inviperiti € ‘ 
sti si mostrano adiratissimi contro la consor, 
politico, che ha spinto in tal via il Comp 7 
Chambord. di 


Sei suffrag 
Si annunzia che 


i provano di 
28 "Torino e 
anto ai volo 
0 Genova ossi 
impo, essere 


Moniteur di domani v, 
n 


strative. Il ministro della giustizi diver 


mo presidente della Corte di cassazione. Ils; 
Troplong, che occupa questo posto, ricevergipi 
titolo di gran cancelliere. Si aggiunge che 
decreti faranno nuovi due n 
ciò importa prehissimo. Tutti i 
dt pie avranno la minima impone 


da ottima fonte, che ormai ji 
pochissima importanza al disegno di fondy 
Monarchia al Messico, Si penserebbe di wp 
re lo Stato di Sonora per la Francia, a jp, 
di risarcimento, e a far. entrare il Messico po 
Confederazione del Sud, che Doi non tardens® 
a riconoscere. { = 


——+—_——=+===nÈ 
VOTIZIE ARCENTISSIN 


Venezia ® agis 
Ballettino priltico delle gioranta 


semenio *. Logica della risoluzione 
di Casa Savoia. — 3, Lo scudiero 
riroloso. — 4 Stato delle cose in Sicilia =5 | 
fera della Massoneria portoghese alla itiliam 
Opinioni di giornali interito a Roma. 

ticinesi e la bandiera federale a Berna. - 
depentance belge, e il suo dilemma 


4. Il grido setta 
mai fatto il giro d'Ita 
leo, dopo 


a 
te nta 
imindati ; 
dai volonta 
liu eni 


ile 
fe solontaii. Pi 


no anche da 


Gata 
mOÎO e fel 


i 
giù Filipp 
RE Quella lette 

11 grand' Orientd 


Roma 0 morte ha tia 
BB i portog a ri] 


A Marsala, fra Pay 
ser celebrato la messa, lo prof 
itò Garibaldi a ripeterlo, © fu ripete 
nelle manifestazioni e nei tumulti di popolo 
renze, a Lisorno, a Modena, a Brescia, a Crm. 
na, a Genova, a Palermo e in tutta la Sivili 
Napoli ed a Milano. E i 
specialmente a Milano, = abbasso i n 
i re: abbasso Casa Su 
La seconda imprecazione è figlia legittima del 
prima, perchè con quello stesso diritto, con ri, 
vuole dalla rivoluzione atterrato il trono del 
si può voler atterrato anche il trono di Viti 
emanuele, come ogni altro. Anzi di più, se Vit 
Emanuele s'è obbligato con giuramento ad 
par Roma al Pontefice, non può altri, per law 
sa ragione, far giuramento d'usnrpare i Donn: 
di Casa Savoia, o almeno di edificare la Rep 
blica sulle rovine della Monarchia sarda ? Se 
non è ancora avsenulo, avverrà a suo tempo. 
chè le ingiustizie e le colpe, presto o terì: 
gono. 
2. Intanto è bene osservare, di 
gue sparso sui campi di Lombardia, dopo 
fraudi e tante usurpazioni, a che sia ridotta Gn 
ssa ha venduto Savoia e Nizza ani i 
perduto i suoi baluardi verso la Frs 
l'Italia è divenuta più debole e} 
vulnerabile verso la stessa, Dalla parte dell'is 
ia, non ha guadagnato che una Provincia ati 
ed indifesa; ma il quadrilatero lombardo-w | 
è una base di guerra formidabile, che può we 
ociarla. Colle usurpazioni s'è agmt 
xa, Parma, Modena, il Regno di pi 
e due buoni terzi degli Stati del Papt; m\ | | 
frode e la violenza poco giovano. Casa Sia 
ha pace, ha perduta la stima di tutti gli v 
onesti, non è amata dai popoli, ha mandi 
esilio quattro Case regnanti, ha distrutto quel 
autonomie, ha ridotto a città di Provincia qu 
tro belle e floride capitali, e segnatamente Nap | 


ito più 
Pao Berazioni che 
rione, M eran” Orie 
menzionare i buon 
istanime prove fr 
lio, 
[06811 ospitalità è 
1n massoneria porte 
nè l'ospitalità ch' es 
i da quello che la 4 
avrebbero de 


ate, caro 
soneria portogli» 
fi giustizia è di ord 
fazione di un sentini 
miglianze de 
lzza che molti 
moderno incivili 
ti, gli Altri ancora 
la forsa dal genio 
«È per questo d 
eguito con una sped 
fan lotta del risore| 


tank 


per le gue ave 
* Questi sentime 
dal popolo masson 


pacse 
i più davoto ed 
ra più che mai, | rl 
dono al suo 

dolla più vis 


pe | proponen lo i mu 
lcherete piu conve 
a la 
* Vogliato 
iro, in mio nom 
orlogie 
di rispetto | 
atolli dI vo 
massoni»! 


è Firenze, ha dato fondo alle ricchezze d'Ib 
ha schiacciate le popolazioni sotto il peso è 
coscrizione e di mille nuovi balzelli, ha fatto © 
guerra sospendere il lavoro. utile e pacifico dl 
scienze, delle lettere e delle arti, ha. persegu? 
la Chiesa, ha convertito monasteri, chiese € 
venti in caserme e stalle, e sempre in nome 
lopo di aver coperta colla sua bai 
e sostenuta colle su in imprese scel 
ma credute rivoli ora st 
isoluzione padrona in casa, 
sterle davvero, corre pericolo 
frigio sostituito alla sua corona. | su 


Napoleon 

pa, 

a impri 
ressioni ingiuste ved 

proteggerli contrd 
nsidera ( occupazd 
ina necessità tempo 
i che possono e dl 
Patrir parla ance 
cia alla France d 
questione romand 
estabile, quanto lo 
vidente , è che dell 
in problema. Di pi 


pri 
bellione ciò che ieri chiamava eroismo. Così 
sue forze sono disperse, parte a resistere ti je 
tigiani di Francesco II, che crescono di nun] 
e d'energia, ed hanno già consumato, secande! 
giornale, col ferro e col fuoco più di 20.000" 
dati di Re Vittorio in due anni di guri 7 
bande, e parte a comprimere e sorvegliare l "È 
bellione repubblicana, spiegata in Sicilia. e lî/ 
ma energica in tutte le altre città del Rec 
La Francia ha voluto crearsi del Pieno fon siamo te colla 
uno scudiero, ma sembra che lo scudiero die pa 
noioso e molesto al padrone, il quale si av @ 
che il fiero Altobrogo è piuttosto un grave e ® VAZZETTINO| 
da trascinare, che un forte e grato amico # 
fare assegnamento ; che il suo ventre è insatura’ 
venter impiorum; che il suo voler È 
ad ogni costo contro ogni principio di giu 
a dispetto di tutto il mondo cattolico, con 
mette lui e chi lo protegge; che la sua avi? 
taggine di minacciar la Svizzera d'uno se 
bramento, è, non solo una sfida al popolo # 
Alpi, ma è anche un’ ammonizione alla Fa 
che, un giorno © l'altro, dosrà render conto 
Corsica e di Nizza, e all' Inghilterra, che 
renderlo di Malta, e all’ Austria, che dovrà 
Venezia, del Tirolo, dell'Istria e * fit formaggio di Mi 
Sì che la protezione dell’ Allobroet! _,8 Per ® > Molte ve 
cattabrighe, rissoso, e sempre cupido dell'a BPilie a ( 55, è 
non può infine che rendere esosa la Frav* eg itinuioi 
gli altri popoli. E questo non dee pae* (RIO per" per ie 
omne. Qua 
Padova 9” 


Venezia 23 ayosi 


map. Grad 
Mi per G. Dello; st 
Oli di Monopoli 204 
Re 12 per 0) vo 
di quinto trova 
ectando in tal modo e 
Da Dalmazia si hann 
odolto che dire » 


vendevano 
chiama anzi tutto in 
molta gente a Palermv 
città vi sia qualcuno che non ha intenzione È 
sciarsi arrestare così facilmente. « Sappiame “ 
data del 45 agosto, nella Campa 
il sig. Perroni Paladini, sappiamo ch” 
sti si son falli questa notte, ma non sappia? ' 
mi degli arrestati. Un Governo che viola 04“ 
ora la legge non venga ad invocarla a 54 " 
taggio. .. Noi siamo nella lista degli arrei!* 
con tutto ciò non partiremo da Palermo: 
remo finchè ci sarà permesso. . . Facciamo} 
tro prevenzione al prefetto, che accetteremo! i", 
dal procurator generale, da cui non accell*” Bi 
l'offerta piego ; ma, muniti del permet? 
fucile e di pistole, ce ne serviremo contro © 
que venga, 
alla nostra libertà individuale — che ci cosi (I 
che cosa. — Lo stesso giornale reca. una PS DA 
del Consiglio comunale di Marsala contro l È 
naccia di Rattazzi di destituire il sindaco l © 


Centinaia ricerca 
0 franchi vene tl 
Banconote rimasero, 
rivano a */, per fin ci 
sempre ferino a 65 
rendita italiana obi 


fatto dall: 


d 1 osservazione "i 


2A agosio > 6 


in nome dell'arbitrio, a far 1° | 
Li 





tti gli vomini 
mandato in 


mente Napoli 
hozze d' Ialia, 


ha fatto col 
pacifico. dele 
perseguilio 
chiese e tor 
in nome dela 
ta suo bandi 
prese. scellnte. 
» ora si vt 
se vuo! rei 
dere il berretti 


ubblicato il discorso che 
to. In quella protesta, il 


membri accetterà 
del Municipio, e che si osteg- 


Hi he quanto poco siano rispet! 
pesi al Torino e i suoi rappresentanti in Si 
per di, ai volontarii di Garibaldi, il Movi- 
sa dlfenora assicura, per informazione avu- 
it ossere armati di ottime carabine, 
razione di pane e mezzo chilogram= 
È vietato loro l'uso del 


jo Cata 
I 
dala Scendere a 45 mila soldati 
pro che non obbediscono alla 
ino altri fini da quelli del generale , 


n 


le. Garibaldi paga co' suoi boni 
vi soldati ricevono dal po; 
10 ordinan lo. molte schiere 
pronti ad unirsi a Garibaldi, e molti 
e da Torino, ma a Genova sono 
» Pit d'imbarcarsi per la Sicilia, o per Napol 
sr solo come sin per cementarsi colle noz- 
Snia di Casa Savoia con Casa di Bra- 
n fai on è nolo ancora abbastanza come fus- 
ga Dadi l'allanza tra il nuovo Regno ita- 
«8 portogallo, per. mezzo delle logge mas- 
Ne dei due paesi. Ciò si parrà ad evidenza 
Pera che il Grandi Oriente della Confede- 
ble musonica portoghese inviò il 40 maggio 
8 al gran maestro della Mi i 
2 E Cordova, ex-ministro dei culti in Ita- 
S Quella lettera è del tenore segueni 
confel razione massoni 
oi 


ne verrebbe dala conoscenza a tutte 
9 solto la sua ubbidienza. 


la sua risolu= 
ha ommesso di 


* ospitalità è un dovere umano e massonico , 
portoglieae resta ancor debitrice, poi' | 
pitlità ch'essa diede agli Italiani è ben lua- 
"ir quello che Ia sua simpatia e il suo buon vole- 
irebbero desiderato. 

"trionfo della narionalità italiana non è sola- 
sale, caro ed illustre fratello gran Maestro, per la 
saxoneria portog ‘applicazione di un principio 
I'riutizia è di ordine universale . è ancora la sodi- 
‘afine di un sentimento intimo derivato dalle ras- 
Sniginnze del caruitere dei due popoli. dalla cer= 
titcche molti dei principi politici . morali e civili 
È moderno incivilimento, gli uni nneora male assicu- 
“ti, gt atri ancora mal definiti, riceveranno la fuce 
2a fisa dal genio italtano. Î 
TE per questo che la massoneria portoghese ha 

con una spec'al* sollecitudine gli eventi dell 
“n lota del risorgimento italiano. consolandosi del: 
d sua rius’'a, aMiggendosi per le sue incertezze e 
per le gue sventure ! 

«Questi #ntimenti sono sentiti In ugual modo 
tal japolo masonico . come dal popolo profano del 
Vorbg.io, e senza voler rostituiemi l'organo del mio 
jade crelo otersi assicurare che l'Italia ha in esso | 
i pù devoto ed il più calito alleato . Îl quale solf- 
ora pù che mai, porchè le sue forze non corrispon- 


«Coll più viva sodi 

sogro grani) Orient ipenden- | 

4, grind Oriente ipando i prineipii 
Î certo colla massoneria 


Ni pe la comunieazio» 
ne, proponen lo i mezzi e le formalità . che voi ziu- 
dicherete più convenienti per dare alla nostra allean- 
nla fermezza e solennità massoniva. 

“ Voglate arcettare, carissimo fratello eran Ma 
aio, in mio nome € in qiello di tutta la massoneri 
Nortognese , le più sincere espressioni di frati 
di Fepeltò: per date per 
frati dl vostro 
ni massoniche sella, 

E id’ 
10 miggio 1862 ibra volzare). « 

6. Mentre la France sostiene che l' Imperato- 

ipoleone è determinato a mantenere Roma al 

onsitutionaei nave, che se Jo poli 
le protegge alleati deboli contro ag- 
usle venute dal di fuori, essa non ha 

4 proteggerli contro i loro proprii sudi 
onsidera l' oceupazione francese a Roma come 
ina necessità temporanea , imposta da condizio 
ai che possono e debbono essere modificate. E la 
fatrie parla ancora più esplicitamente ; essa rin: 
ficcia alla France di dimenticare il corattere del- 
la questione romana, la cui gravità è tanto incon- 
tutabile, quanto lo scioglimento ne è prossimo ed 
rvidente, e che deve ben presto cessare d' essere 
più, la Patrie è d' avviso che il 


no, 0 per dir meglio la rivoluzione | 


dronirsi di Roma. Noi 
che vorrebbe conser- 


Iuliana, ba il diritto 


d'impai 
tm siamo nè colla Fi 


rane 


I 


GAZZETTINO MERCANTILE. | 


Sono arrivati da Bari e 
cap. Boitalio, con 
aio er De Piccoli, Colauto, Frisott, ec.; e da Ros- 
St il trad. pap. Gratidudine, Minguzzi, con 
iù per 6. Dellino; aitrì legni erano in vista. 
O di Monopoli ancora si pagavano a d' 290 
#% 13 per ‘/,; vendevansi le rimanenze, in barca, 
di quinto trovavasi dî vino dalmato intorno a lire 80, 
estado in tl modo esaurito il deposito. Anche dal 
la Daliazia 1 hanno le mighori totizie su questo 
prodotto che dire si può ormai ivi assicurato. Par- 
Uta formaggio di Morea si è venduta a fior. 16 sc 
# per 0, Molte vendite si son fatte delle lune a- 
Srelline a (. 55, e così pure delle grosse da (43 
+ 50. Nelle mezzo fine e grosse, da due me: 
Questa parte, avemmo un aumento gradato di 8 
10 per‘; per le agneliine l'mpuiso fu di 5 a 
Ra, tinasro ferme le fine nos 
'omanie. Qualche storno st disse in 
* Patova si vendevano frumentoni 
ire AR il 
Continuò la ricerca nelle valute d'oro; però il 
dì Si franchi venne meno domandato a fior. 8:4 
® Binconote rimasero, le pronte a 79 
fivano a */, per fia corrente; il Prestito naziona- 
N sempre fermo a 65 5/3 a >/z; il veneto 77 %,; 
È rendita italiana oPbligavasi a tutto l'anno 1869 
3 10%,: è ieri a sera con varie transazioni. 
(A. 8.) 


Vesazia 22 agosto. 
Trieste lo sch. 


Atnburgo 
Amnsterd. 
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adatta | L 


vare al Papa il solo Patrimonio di S. Pietro, nè 


tra una balordaggine ed una paura, la Franci 
manca al primo e al più grande de' suoi doveri 
quello di proteggere a Chiesa. ne' suoi legitti 

i, e col tempo avrà luogo a pentirsene. Di 
ciò, a nostro avviso, sembra essere persuaso anche 
lette assicurò in suo nome il Papa che la Fran- 
cia non permetterebbe una invasione nell' attuale 
territorio pontificio. 

-_T.Il giorno 47 agosto, la bandiera federale 
svizzera colla sua scorta d'ufficiali ticinesi è giunta 
a Berna. Essa è stata accolta da per tutto con gran- 
de entusiasmo da Airolo ad Herzogenbuchsee. lu 
quest’ ultimo luogo la scorta fu ricevuta dal Comi- 
tato centrale bernese, e dagli ufficiali degli altri 
Cantoni, ch' erano già arrivati. L'iagresso in Berna 
fu splendidamente decora corteggio era for- 
mato da 4200 ufîciali. Il presidente dei Consiglio 
ricevette la banliera, e gli ufficiali che l'accom- 
pa:navano , sulla terrazza del'a cattedrale. Più 
tardi giunsero in Berna altri 300 ufticiali. 

8.L' Inlépendance belge ha sempre fatto a 
mezzo col Governo di Torino, ed ora si da ani- 
ma e corpo a Garibaldi , e ne sostiene e caldeg- 

ia le imprese assai più che di sotto mago non 
faccia il Governo di Torino, se pure è vero che 
il Guverno di Torino ne istighi le opere in segreto. 
Da ciò si deve naturalmente inferire che, se il Ga- 
binelto di Torino combatte davvero, sia per un 
timore individuale, sia per obbedire agli ordini 
di Parigi, la dittatura di Garibaldi e la rivoluzio- 
ne che invade le città italiane, ei non trascura 
per altro di trarre il massimo partito dalla tem- 
pesta che mugge sull'Italia. La voce del marche- 
se d'Azeglio, ministro di Piemonte a Londra, si 
manifesta chiaramente dai raziocinii dell’ /Indipen- 
denza. Questo giornale finisce il quadro della si 

con questa notabile sentenza : 
Bentosto il Gabinetto di Torino non avrà che da 
ia, ed una 


ma unione coll’ laghilterra, la 
quale, come tuiti sanno, si accaneggia sulla tem- 
porale potestà del Papa, con tutta la forza del- 
l'antico odio puritano. | giornali ufficiosi di Pa- 
gi dichiarano, che la Francia non concederà nul- 
la nella questione romana , finchè la concessione 
sembrerà fatta per timore di Garibaldi 0 di Maz- 
zini. Ciò posto, non sarebbe tempo, dice un gior 
nale di Vienna, che |' Austria facesse un passo per 
accertarsi delle vere intenzioni della Francia, ed 
accordarsi con lei per le cose di Roma 
(3) 
AT PRA 
L'Osservatore Triestino d'ieri pubblica il 
seguente Poscrilto : 
questo punto riceviamo, col piroscafo 
del Levante, lettere e giornali di Costantinopoli e 
d' Atene in data del f 
* Said pascià, V 
breve a Costantinopoli. 
« E nata una figlia a 
to si festeggiò con salve 
artificio, ece 
« Le truppe turche, spedite nell’ Horan, ebbero 
due scontri di qualche importanza ne' dintoroi di 
Bosra. Esse sconfissero una banda di Arabi e Drusi 
cato il loro campo, e fecero loro 
. Inoltre assalirono il capo arabo 





rè d' Egitto, è aspeltato fra 


tano, e questo fat- 
artiglieria , fuochi d' 


miti del deserto. 

« La Camera dei deputati d' Atene votò fut- 

ta la lezge sulla guardia nazionale. 

« Il sig. Renieri, inviato gi 
i poli, rinunciò alla carriera diplomatica e assunse 
invece un impiego alla Banca Alcuni giornali pre- 
tendono che sarà surrogato a Costantinopoli dal 
senatore Christides. 

« Il tenente Leozakos | fratello del copo de- 
gl’ insorti, che fu ucciso a Sira ) venne assolto dal 
Consiglio di guerra, e gli si fecero grandi ova- 
zioni. » 

Vienna 20 agosto. 
M. l'Imperatore farà la prossima. selti- 
i Wim 


Ss 
mana una grandiosa rivista nel campo 
passiag, ed assisterà alle manovre campali 
(FF. di V.) 
1l sig. generale d'artiglieria cav. di Benedek 
rimarrà in Vienna ancora due o tre settimane, 
€ quindi ritornerà al suo posto nel Veneto. 


{ Idem.) 
Peel carta 
Leggesi nell' Oest. Zeitung : © La presenza del 
barone di Hobner a Parigi non ia alcun carat- 
tere ufliziale. » 





Torino 20 agosto. 
La Gazzetta Uffiziale del Regno reca quan- 
to segue : / 
* Dispacci, pervenuti al Governo ieri sera e 





ORSA DI VEVEZIA 


400 marche 3 
4006 #06 8%, 
400 fire ital. * 
400£ v. ua 3 
400 lire ai © 
400 ratien 


LImé ner 


45 60 
40 85 


rose. 
Sovrana... 46 
Zecchi imp... è 


400 franebi 3, 40 15 
4000 res — 
39.90 


è rami. — 
Da 20 fraschi . 3 
Doppia d' Aster. 
* di Gis 
di Roma. 
Savoia. 


400 lie al 
400 dueai Bia 
AGO dame 4 * 503 
400 (rapehi 34/, 40 20 
400sendi 20950 
400 ire al 4%, 39 80 
m40 





AZIONI METEOROLOGICHE 
sopra î livello del mare 


USO) 


è imsone 4 7 


757 


[3 
ito. Le 


la dimora che fece qui nel 10 agosto, 
impadronì di tutti gli oggetti milita- 
ri, che trovavansi nei mogazzini del Governo; cioè: 
‘237 cappoiti, 265 paia di pantaloni, 44 i 
! scarpe. 310 berretti di fatica, 200 giberne, 6 tam- 


l Imperatore, se è vero che il marchese di Lava- ! buri, 6 trombe, 6 cassette di cartuece, 22 fucili, | cospicua. 


| mutande, camice, cravatte nere, gamelle, bido- 

Î una parola tutto ciò che nei magaz- 
rini si trovava, valore di circa L. 14 mila. 
Nella lettera, con cui Garibaldi facerasi a chie- 
dere la consegna di tal al soltocommis- 
sario di guerra del presidio , che ho avuto sulto 
occhio, è detto: che, essendo a di lui conoscenza 
trovarsi nei magazzini effetti militari apparte» 
nenti all'esercito meridionale, egli li domanduva 
prendendo su di sè ogni responsabilità di tale 
consegna. 

* L’impiegato dell'amministrazione militare 
rispondesa per lettera, rifiutandosi alla consegna 
senza un deciso ordine dei suoi superiori, m: 
Garibaldi gli rinviava la stessa sua lettera , seri 
vendogli in margine : Gli oggetti dimandati mi so- 
no indispensabili, dunque ad ogni costo mi siano 
consegnati. A tale intimazione, il sottocommissi- 
rio di guerra recava: Garibaldi, e dichia- 
rava di addivenire alla consegna di quanto gl 
era richiesto solo perchè costrettovi culla forza, 
protestando contro di ciò altamente. Poi, all atto 
della consegna, redigevasi di tulto un apposito 
processo verbale segnato da Garibaldi e dal sot- 
tocommissario di guerra, da cui risultava esplici- 
tamente: 4. il rifiuto del sottocommissario alla 
prima domanda ; 2. la ricisa intimazione di Ga- 
ribaldi; 3. la consegna fatta a suo malgrado, e 
perchè a forza costrettovi, dal soltocommissario 
di guerra. » 


Serisono da Torino, 20 agosto, alla Perseve- 
ranzi . 

« Il Ministero ba consultato il Consiglio 
Stato intorno alla validità, nei termini della legi 
slazione visente, del decrelo che sta per emanare 
onde sciogliere l' Associazione emancipatrice. Se 
le mie informazioni sono esatte , il Consi 
Stato, deliberando a classi riunite, avrebbe con- 

ad essere 

to di leg- 

Je, proposta 

I dubbio espresso dal mi- 

in proposito 

delle leggi esistenti. Molti, che esitavano quanto 
all'adozione di nuove misure restrittive, non esite- 
ranno di certo quanto all'avvalorare quelle che 
già sono in vigore. 

« Debbo chiamare l'attenzione dei 
tori su di un fatto grave. Molli giovani passano 
per Genova dirigendosi, non già verso la Sicilia , 
ove sarebbe loro difficile l'approdo, ma alla volta 
della Calabria e dell’ Abruzzo. Quale 
zione di questa straordinaria affluenza non ci vuole 
grande acume d'ingegno per comprenderlo, molto 
più che i viaggiatori non ne fanno mistero. 

« Nella seduta d'oggi del Senato, il senatore 

mosso dalle considerazioni sugli ulti 
Sieilia, @ sulla condizione illegale, nella 
le persiste il generale Garibaldi, dichiarava che 
è bensì piena la fiducia del paese nel buon senso 
delle popolazioni, e nella valida cooperazione del- 
l'esercito nazionale, ma che la posizione È grave, 
e nuova in modo, da rendere opportuno da parte 
del ministro dell'interno la comunicazione delle 
notizie sulla condizione dell'isola e. sue mist 
e provvedere alla conservazione dell'ordi- 
lic'ed all dignità del Goterno 

« ll ministro dell'interno accolse | interpel- 
lanza fattagli : dichiarò che con dispiacere dov 
confessare che la condotta del generale Gi 
è la persistenza sua nel primitivo proposito lo cv- 
stituiscono ribellione. Espose le mosse 
presunte di Itanisella per avvici- 
narsi al mare: come fosse seguito a due marce 


di distanza dal corpo del generale Ricotti, che co- | 


priva la e dal generale Mi 
che doveva impedire l' 
ribaldi a Messina, temuto per la speciale posizio- 
ne ed importanza di quella città. Il generale Mella 
raccolse le poche forze, che teneva in Catania, per 
concentrarle verso la via di Messina, ed è appunto 
approfittando di quella circostanza che Garibaldi 
Catani 
poi ro 
ministro dichiarò non poter dare positive notizie 
sui fatli avvenuti in seguiti però che tutti 
ini furono dati, sia alle forze di terra, che 


Governo non mancherà di adoperare ogni mezzo 

perdag forno ale leggi rendere rispettata la vo- 
tà dei supremi ordini dello Stato. 

« Proposto dal senatore Giulini, il 


sguente 
ordine del giorno venne accolto dal 


istro € 


Nel 21 agosto. 


Arrivati da Milano i signori: Reeve Enrico, poss 
helker. Alberto Federigo, dott 


ingi, da Dan li 
tin leg 

4 — i tutti tre alla Ville. — Carter 
| ra; anbi poss, - De 
{ tutti tre all'Europa. — Fonta 
i do, poss, all'Italia. — Da V 


berto, poss. di Leopali 
svaldo, consigl. pruss.. 


() gua 


[Golorsa . 
[Da s0car. di vec 
chio conio up — dd 


die, di Lubiana, al Cavalletto. 


(Corso prav:o vl. Cass. 


Roberto, di Pavia, - Buebnan 
1, Carlo, 


cara prose gi. Upi | go Grub Ardions, aridi 


postali + seagrafice 


‘ {ba 30 frase. 180 
+40 » . 360] 
a|bopj ciGunovi 30 78 


Bliber Ottomano, ave. di Fi 
- Zastrow, dott, 


Massimiliano, avv. sassone. 


Ul 24 agosio 1368 





stato | aazzione peer | 


Sereno Vasi 


45, 4 |76,Sereno 


ale 6 ant. del 1 agosto alle 62. 
OrononETRO] i wa° Temp. mast. + 21°.5 


pxà della luna: giorni 26. 


» min + 15,3 





Meiatze Carlo Francesco, poss, ambi di 
| Dresda, - Sohwerin Francesco, poss. di Crossen, 


| dà, - Bane Gio. Andrea, di Capo di Buona Speran- 
imone Giuseppe, ave. napol., 


alla Luna. 

a Belle Vac. — Sturm 
Rainoldo, poss. di Besiavia, al S. Marco — He- 
genbarth: Teodoro, viagg. boemo, alla Stella d' oro. 
— Da Trieste : Di S che cav. Emi 


stantino, poss. di Praga, alla Luna 

nesto, assessore di reggenza pruss, all 
Partiti da Milano i signori: Del Magno mareh. 

Leonard Enrico R. tutti tre ingl, 


Jegrete Sebistiano Martino, di Barcellona, - Beer 
Giuli, di Francoforie, - Segovia Gouralo D, - Se 


Cario H., - Carter Guglielmo I, ambi ame 
dieci posa, — Per Firenze: Bayuham L Wale, 
1- Reid Carlo, ambi possià. ingl — Per Verona 
mbi senatori pel Gran Ducato di 


Mecklenbarg — Fax Federico, - Elms Tommaso, 
aubi possid. iogl — Per Trste: Thiamar dott. 


MOVINENTO DELLA STRADA FERRATA. 


COL VAPORE DEL MLOYD. 


Arrivati 


inistero agi- 
rà, nelle gravi circostanze attuali, colla massima 
energia, onde la legge sia osservata da tutti e 
| manga integra la dignità della Corona e del Par- 
lamento, passa all'ordine del giorno. » 
« Il Senato oggi ha esaurito il suo ordine 
del giorno, onde cessa dalle sue riunioni. 
* Domani verrà in seduta. pubblica leto il 
decreto di proroga. (Y. i dispaeci,) 
op, EE Le nolizie di Palermo continuano 
ad essere tranquillanti, mostrandosi evidente il mi- 
glioramento dello spirito pubblico in quella 


Veniamo a conoscere che in Palermo furono 

fatti degli arresti importanti fra coloro che pro- 

| mosevano la diserzione nel nostro prode eserci 

to. È voce accreditata che presso gli arrestati si 

sieno rinvenuti molti oggetti militari. Così la 
Corrispondenza franco-italiana. 


Una lettera, giunta a Torino. anm 
torno dei deputati Fabrizi, Mordini e C: 
li eransi recati presso Garibaldi 

sione sarebbe fallita. 


Altra della stessa data. 





Secondo le nostre informazioni , il generale 
Garibaldi sarebbe entrato in Catania fino dalla 
notte del 18 al 

Ml generale Mella lo seguiva dappresso con 
otto battaglioni e mezzo, ma ebbe l'inspirazione 
peo felice di prender la via di Messina , mentre 
Garibaldi si avviava coi suoi a Catania, ove fu 
accolto come nelle altre città, e donde il prefetto 
Tholosano si era ritirato. 

Dicesi che Garibaldi abbia nominato a pre- 
fetto di Catania il deputato Nicotera. 

Essendo stato rulto il telegrafo a Catania, 
non si hanno più notizie dirette. Quelle di Mes- 
sina indurrebbero a eredere che Catania è bloc- 
cata, Da altre invece parrebbe che la flotta na- 
zionale fosse a Trapani. 

Questa sera si è sparsa la notizia che Ga 

fosse passato in Calabria. Mentre scriviamo 
{ore dieci) non è giunto alcun dispaccio che con- 
fermi la noti; 

Le truppe, che occupano la Sicilia, ascendono 
ora a 48 battaglioni. (Opinione.) 


Serivono da Porto Santo Stefano ( Toscana ), 
in data del 45, ul Zenzero: « Questa notte, 

due ore, è venuto in porto un vapore 
fiziale di quel bordo è sceso a terra, ed h 

dato alle g 
vicinanze vapori da guerra i 
negativa, ba chiesto il nome 
| re il capitano del porto ; questi è corso immai 
tinente, ma il vapore era già . Questa mat- 
tina, circa alle ore 10 an., abbiamo veduto nel 
canale fra l'isola del Giglio e il Promontorio Ar- 
gentario, un grosso vapore, avente una bandiera 
non ben conosciuta per la lontananza, che a 
accodato (lo rimorchiava ) un altro vapore sen- 
za bandiera, pieno di uomini, che si sup- 
pose essere Garibaldini. Due altri grossi vapori 
| hanno visitato il porto di Talamone. » 





ingrossati dai curiosi soliti , con le ve 
| solite, tentarono più volte e con varii pretesti 
| turbare la pubblica quiete; ma il tranquillo con- 
teguo della popolazione li fece impotenti. » 


| Impero Russo 


all 
Wielopolsk 
ese con un grande pugnale; ma, 
raggiungesse la carrozza, il cocchiere gli 
colpo sul capo colla frusta. Mentre egli voleva dare 
* il colpo al marchese, questi tirò fuori una pisto- 
la dalla tasca laterale. per cui quegli fuggì, 
fendendosi col pugnale da quelli che lo inseguiva- 
no. Il figlio minore del marchese e il suo servi- 
| tore arrestarono |’ assassino. Egli ha nome Gio- 
| sanni Rzonca, ed è impiegato nello stesso Istituto 
litografico di Rel. Non ha ancora 19 anni, ed è 
ma povera vedova. In questi, ulti- 
dall'abitazione con un suo 


|a Varsavia, che fu 


Jenzia continentale riceve per via di Cra- 
‘ le seguenti notizie di Varsavia 
cui fu vittima l'al- | 
ppolski, mise la po- 
somma agitazione. Si te 
me a ragione un raddoppiamento di rigo: 
no cominciate le operazioni del nu 
to, decretato pel {° ottobre. Le nu» 
reclute verranno inviate, a quanto pare, al Cau- 
caso 0 a Oremburgo. » 





Impero ottomano. 


io da Ragusi 19, de fogli viennesi, 
« ll lrincipe è ora disposto ad entrare in 
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Gio. 1. L., - Stone 


ne | Treustera Maria, ved. Paolucci, fo 


pensinata civile. — Fanton 
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Gi 
a, 


di Sivigia, - Adams 
s tutti 


3, mesi 3. — Tagiapietra Vito 
— Pohl, dot. | d'anoi 1. — Totale N11 


di Carlo, 


Giovanni, d'anni 4, mesi 6. 


TEATRO DICANO MALIMI 
Liur di 
1 profugho 


Waterloo, — Ale ore È e mezza. 





Wi 21, 22, 23, 24 e 25 in S. Francesco 


— Baldo Emilio, di Fran- 
cesco, d'anni 4, mesi 6. — Fossati Agnese, vel 


barcaiuolo. — 


Giorgio, d'anni 9, giorni 
12 — Trimanato Angela, mart. Grisostlo, fa 

touio, di 38, cisie. — Zambetto Giovaana, marit. 
Bon, detto Pesce, di Andrea, di 36, povera — To 


Campiutti Anna, rub. 
aozza Stavislao, di Fran= 

, di 41, facchino. — De Pol Agostino, fu Giu- 
seppe, di 55, burchiaio. — Faliunovich, nob. de 
luseppe, di 78, 
mart. Casto: 


Nel giorno 18 agosto. — Accerboni Tommaso, 
si 1, mesi 8. — Caico Teresa, di 

Cristfoo, d'anni 1, mesi 6. — Zanoo Siella, di 
Toile N 

an re. 


SPETTACOLI. — Venerdì 19 agente. 


trattative sulla base delle condizioni proposte da 
Turchi sono ancora a Zabliak. Av- 

vengono continui combattimenti senz’ alcun risul- 

tato decisivo. » (EF. di V. 


Belgrado 46 agosto. 


Corre voce che fra breve si radunerà qui la 
Scupeina ( Assemblea nazionale serbica ). e che 
la medesima deciderà sulla guerra e sulla pace, 
malgrado la dittatura del Principe Michele e le 
conferenze di Costaotinopoli. (Presse di V.) 

Dispacci telegrafici. 
IE 
Torino 20 agosto. 

Messina 19. — L'ingresso di Garibaldi in 
Catania co'suoi volontari ebbe luogo la notte 
scorsa, aile ore due antim. (FF. SS) 

Torino 20 agosto. 

Napoli 20. — Un telegramma del giornale 
N Popolo d' Italia conferma l'ingresso di 
baldi a Catania. Secondo lo stesso giornale , 
ribaldi avrebbe avuto festosa accoglienza dalla po- 
polazione. (FF. SS; 


Torino 20 agosto. 
Domani la Camera dei deputati ed il Senato 
sono convocati in seduta straordinaria per. una 
comunicazione governativa (*). L' Ialie_ assicura 
che Garibaldi non ha abbandonata la Sicilia. 
(FE. 
(") Trattasi forse del decreto di chiusura. 
Nota della Red) 


Torino 20 agosto. 


Il barone Ricasoli, arrivato a Torino, parte 
per Londra. Garibaldi ha nominato Nicotera 
prefetto di Catania. È erronea la notizia che G 
ribaldi abbia lasciato Catania. (Persev.) 


Parigi 20 agosto. 


itato Said pascià. Parte 
Chalons. 

Il matrimonio del Re di Por- 
in Lisbona. (FF. SS) 


L'Imperatore ha vi 

domani pel campo 
Lisbona 49. 

togallo sarà celebra! 


DISCAGCI TE AFC 
della Gazzetta Uffiziale di Penezia 


Vienna 22 agosto. 
Sodio il 28, ore 10 sin 60 antimrit) 
( Ricevi il 28. ore 1 min. 45 pom] 


8 
tata la dimi es_nell’Annover, 
non quella di Garacianin a Belgrado. 
( Nostra corrispondenza privata. ) 
Vienna 22 agosto 
Sipnit i 22, ore 40 mio, 50 antimerid 
(Ricevuto 122, ore 1 min, 45 pom.) 


fine del mese. 
Torino 2A. — (Valla Gazzetta Uffi- 
ziale. ) Stato d' assedio in Sic 
mmissario straordinario. 
zia che, ponendosi ( 
ribellione aperta, il Governo prov 
forza contro ogni ba d 
dunanza tumultuo; della stampa 
è sospesa. Alla Camera fu letto il decreto 
di prorogazione. 
( Correspondenz-Bureau. ) 


Un pro 
baldi in 
lerà colla 


CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CANBI 
R. pubblica Borwa in Vienna 
del giorno 22 agosto. 
EEEETTI 
Metalliche al 5 p.%. . . 
Prestito nazionale al 5 p. %, 
Azioni della Banca nazionale 
Azioni dell'Istituto di credito 


cani 
Argento 

Londra . . . . . 
Zecchini imperiali 


Rendita 3 p. 0. 
Strade ferrate cv 
Credito mobiliare +. . . . . 847 — 
Borsa di Londra dei 24 agusto 
Consolidato inglese. 


per la donne. — Indi la 3 
le : Un brillante in tragedia. — 


SOMMARIO, — Onorificenze € nominazioni 
Accademia di agricoltura, commercio ed arli 
di Verona, Nottzie delle lalie è particvtari del- 
da querra nel Cabul ; fino Saib € Nana Saib ; 
cvocì ; turbolenze nell' Assam ; punizione ; dock 
@ Suez. Notizie di Napoli © di Sicilia: pr 
testa contro vi Municipto di Napoli  leltera 
d'un deputato «sud vettori Polti dicers 
— impero d'Au dell Impero 
tornata della € i del 13 ago» 
sti 1 carteggio da 
Triestino. / natuli= 
zio di S. M. l'Imperatore. Visita delle LI. 
MM. Foîti diversi. — Nato Pontificio ;. festa 
dell Assunta a homa. Protesta di Francesco 
ardegna: arvertenze del Gior- 
nale Uftiziale. Incenzioni e scoperte. Ferrocie. 
— Regno dii Grecia : # nuoro Ministero degli 
affari esterni ; altra modificazione ministerta 
de ; burrasca ‘in Parlamento ; sconfitta del Mi- 
nistero ;  proccedimenti gorrrnativi ; nuovo 
giornale politico ; proc resentazione di 
plomatios, — Francia; polemica tra la Erant 
i Constit 'auzioni nel bilan- 
L Banco ; i franco-prussiano ; 
opposizione alla Fra tivi della ritira» 
ta del sig. Chaix= ge ; il Novd a Pa 
rigi. La luminazia del 15 agosto. Il capitano 
Lavaissiere +. Nostro cartegcio : latta infor- 
no all'Imperatore per gli affari d' Italia ; il 
Pr ncipe Murat ; il partito fusionista ; voci. — 
Notizie Recentissime : Lullettino politico della 
giornata. — Giazzettino Mercantile. 


— War 


pin 
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Drammatica Coup. 
di T Mosca ed A_ Parisi — | 


deò 100 giorni dopo le bottoglia di | 


animmamo a sax roio. — Drimmatica Com- 
poguia diretta da Alessandro Vaudgna. — |} 
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NOTIFICAZINE. (4 pod.) 

N. 8747 dell'e 

%uogo nell R 


generi di 
svembre 146 a tutto ottobre 1863. 
muse aepirari, vm invito far 
JO antum. del giorno 2% agosto a. ©, © 
diggalo ai cale R. Comando militare 


ig er 
ire pe le 
Meri otte sotto suggello al locale 


tà. 
Diatinta delle cecorrenze pel puddetto tempo in peso © 


iura di Vienna, € dinemnézune è quamita opprossima= 
tiva degli oggetto da forni si 
I, Libb, vieno, 15,000 di corni di manto; 

400 di carni di millo 


SO» 24,500 di pane mbte; n 
13 "300 di pive baveo, (Per ovviare a qu 
aquivoto, si ia poto, che per la fssutione del presto 
Uwe mi-to, servià » mp è di norma il presso di calie- 
hunen 
cavo. 7,000 fior di farina di frumento ; 
4/200 di (urina mora; 
2000 di farina di polenta; 
270 di mo; 
4,000 di grios o grano mondato; 
"400 di Srro mondato di Germania; 


Li 


Hi 


100 di tagiuoli sechi; 
#00 di Laguoli freschi; 
1,00 di navoni (carute); 
‘500 di rapa bianche; 


23° 


di verdura per la zuppa; 
Pest 

di 
di 


atszeti 


sessssssssasse 


È 


Goiansi 


ste38sste 


pe i 
di scartoszi da letto 
Mlafer » —130,di legno duro, 
'Avvertisi, che le quantità qui sopra specificate non sono 
esse, a norma dell circostanze, tan 
iminuire 


Capitoli generali dell appalto. 


4. Si lascia libero a ciascun aspirante dî presentare le 
i oferte per l'una © per l'altra ed anche per tute as 
quattro distinte categorio di articoli e così pure l'1. 
‘dal canto suo si riserva il diritto di ratificare per 
in parte l'accettazione delle fate offerte. 

n o alle fto dovr, gn aspirante eb ptt 
coperta a titolo di deposito il 5 per cento sull’ impe- 
ca, sui, arvrndn che per ele e 

tate 


| deti depositi saranno trattenuti pe 

del contratto la preseritta cauzione del 10 per 
sull'importo suddetto, © ciò od in denaro fiettivo od in 
‘dello Stato a corso di Borsa, od in sicurtà ipotecaria, 

e dcbiarata accettabile dal’ I. R. Procar 
dall'L R. Fico. 

3. Le offerte, che non fossero scortate dll’indicata som- 
ma di deposito, o si presentassero più tardi del giorno 12 

‘a. €, alle ore 40 antim, opyure no@ precisassero asso- 
mente | preza oflrti, ed ia generae, tutte quelle, che pon 
corrissondessero alle stabilito condizioni, non verranno prese 
ia contemplazione. Nella cancelleria dell. Ri. Collegio potran- 
‘no poi giornalnente dalle ore 9 antim. alle 4 pom. attingersi 
da Chiunque i più minuti particolari del contratto. 

Si avverte inoltre, che ogni concorrente ha da produrre 
unito alla sua offerta un certificato confirmato dalla Camera di 
commercio © d'indusiria , onde comprovare legalmente la sua 
{ fisica © morale ) capacità di poter somministrare inaltibilmen- 
to pei termini prefissi l'offerta quantità dei generi. 

‘A. Le offerte deygiono prodursi in bollo di soldi 33 e di- 
vengono lantosto obbligatorie pei migliori cfereni, per l'eccl. 
erario all'opposto solo al momento della comunicata ratifica- 
zione. 


le 
rie 
od 
21 


frte e gl'indrizzi debbono esser compilati nella 


della migliore e più perfetta qualità, 
è verranno somministrati 0 giornalmente 0 giusta avviso, che 

ne darà anticipatamente il comandante dell stituto. 
‘7. L'importo dei generi somministrati verrà dalla Cassa 
gio versato di mese in mese all'appaltatore verso re 

golare quietanza con bollo. 

rticoli, che di mano in mano. fornirannosi 
al comandante; i meno buo- 

suranno sent” 


"pesa del 
reclami di sorta 
bollata del protocollo di questo 
Lamento pel contratto @ di quella per le mensili regolari 
uietanze, siceome anco la stampa degli avrisi, vanno tutte a 


ATTI GIUDIZIARI. 


4. pubd. 
AVVISO. 

Con Egitto di questo R. Tri- 
Vunale Mercantile 12 agosto corr. 
N. 14570, fu avviata la procedura 
di componimento. sulle. sostanze 
dela Ditta Natteo 
tore di vino, e nominato il sotto» 
acritto in Commissario Giudiziale 
per la relativa atttazine. 

All'efetto pertanto di esperire 
il detto componimento ,. vengono 
difidati i creditori tutti ad msi 
muare nello Stuito dello scrivente, 
con istanza in bolo regolare, le 
Toto pretese da qualsiasi tolo pro- 
cadenti , in confronto. della Ditta 
topracettta, e ciò eutro il giorno 
45 ( quindici ) settembre p. v., con 
avvertenza che se sì efettuerà il 
componimento, le pretese non ine 
sinuate nel termine prestabilito non 
saranno sodisotte sui beni soggetti 
all attuale processura, se non in 
Quanto siano già garantite da un 

dirito di pegro, è seno dei 
47 e 27 della Ministeriale Ordi= 

nanza 18 maggio 1859. 

Dallo Studio, a S.Marco, N. 55, 

ia, 19 agosto 1862. 

Il Commissario giudiziale, 

De Toni, Notaio 


sa alle seguenti 
Condizioni 


solo Lotto sotto specificato. 
re alla stima. 


posto del decimo dll 
tima, tattevendosi soltanto 
posto del dliberatario. 


decarir è quali a mezzo. dei 
amminisiratori si facessero 


riore facoltizzazione. 


austriaca, nella quai moneta 
tatarii non contemplati dal 


Si fa noto che nel giorno 17 
settembre p. v. dalle ore 10 ant 
Alle 2 yomer. nel locale diquesta 
RR. Pretura si terrà il terzo espe- 
rimento d'asta. dello stabile set- 
todescritto di proprietà utile della 
massa. concorsuale dell oberato 
Ferdinando Franceschi fu Dome- 
nico, di Barbarano, @ di diretta- 
ria ragione del conte Vettore Pi 


di riparto,  corrisi ondendo 
5 per 100. 


te Vettor Pisani, 
di 
co 14 settembre 1765. atti 





sani, di Venezia, sul’istanza dell 
l'amministratore della mussa stese 


IL II fondo sarà venduto nel 


Il. Lo stabile sarà. venduto 
a qualunque prezzo anche inferi 


II Nessuno verrà accettato 
come offerente senza il previo de- 
valore di 


IS. Son saranno però tenuti 
al deposito gl Istituti di pubblica 
tenefcenza tutelati, creditori ipo- 


ranti € fossero muniti di supe- 


V. Il prezzo d'asta, fatta la 
debita inputazione del: deposito 
effettuato, dovrà essere. versato 
in questa Cassa. dei depositi en- 
la giorni dlla seguita de- 

orini effettivi valuta 


rà pure effettuato il deposita per 
l'asta ciò però quanto 21 delie» 


colo IV, i quali però saranno fa- 
coltizzati a trattenersi l'importo 
del yrezzo di delibera fino al pas 
saggio in cosa giudicata dell'atto 
tanto dalla delibera l'interesse del 

VI. La vendita verrà eflt- 
tuata col’'aggravio dll'annuo ca- 
none livellario di venete L 60 
dovute al xroprietario diretto con- 


22 del contratto enfieuti- 


« lo sottoseritto domiciliato in luogo e provin- 
ia) dichiaro cola presente a senso della Notificazione 28 le- 
22) (RS di voler somministrare all R. Collegio militare in- 
feriore di Belluno 

Li. 15,000 came di manzo, | li. 
>. 34,500 pare, var 
1 "7000 for di rina lib vas 


al 


ce, ee 
colla scrupolosa usservanza delle condizioni pubblicate, me 
che di ‘preserizio» relativa a questo goose di 
no ce di tete inte la dita mia orta col vaio 
(‘0 con iserizone ipotecaria di legale 


agosto 1862. N. N (nome e cognome, 
‘condizione e carattere) 
Par la vpra crite all offerta 
All 1 H Comando miutare della Cita di 


« Offerta per la ventilazione a senso 
dela Notificazione 28 logio 126%. » 
Per la sopraseritta al vadio 
Alli. R. Comando militare della Città di 


Belluno 
Coll'atto di deposito in L . . . cent 
1a ventilazione giusta \0r fcaziore del 28 luglio 1862. » 
Dall'L R. Comando del suddetto Collegio, 

Belluno, 2$ logio 162 


AVVISO DI CONCORSO. | (4. pubb} 
orta dalle LA Me 
'aspuecio 48 luglio pp, 
La cattedra di Medicina le 

iversita di Pa 


N 249 El i 
Ta seguito all'amorizazio 
nistro di Stato mediate segui 10 


facoltà medica, 
vanzameato, dopo deci a 


nel termine di q 
"a loro demanda, regoarmente cu 
presso la Direzione dello stusio medico di questa LL 
R. Università. s 
Dalla Divazione dello Studio Medico-Chiru gico presso IL 
R. Universit 
Padova, 7 agosto 186? 
Il Direttore, prot. Vanz&rti 


4 (1. pubd.) 
Si porta a pubblica potizia che l'eccel. Comando generale 
ordinò con reseritio N. 7159, sex. V, cito 18 corr. che le of 
fette per ls aste delle fornaure possono essere fatte tanto in 
iscrllo come a voce; questo vale anche per le aste che avram 
no lu go li 23 e 25 del corr. mese, alle ore 10 a. m. neP- 
l'Utice, Riva Schiavoni ai Fon, N° 2187 
Dail I. R. Iatendenza delle sussisaanze militari, 
Venezia, 21 agosto 106 
Il Controllre, Gocuia, LR. maggiore, 
L''Aggiunto, HOWENSTERN. 


N. 12316. AVVISO DI CONCORSO. — (4. pubb.) 

Sì deduce a pubblica notizia che presso l'I. R. Ginnasio 
completo di Spalato son» attualmente vacanti cioque posti di 
maestro, dei quali, tre per l'insegnam nto dell liuguo greca e 
latina e gli alti due per l'insegnamento della matematica, fi 
aica @ Storia naturale 

il salario congiunto a cadauno di questi tre posti, si è 
quello di annui for. 735 v. a. col diritto di ottazione al soldo 
Maggiore di annui fior. 840 v. a, e col diritto inoltre al con- 
seguimento dei sistemizzati aumenti decencali. 

Coloro che intendessero di aspirare a siftti posti, do- 
uranno fur pervenire le loro suppliche a questa Luogotenenza 


col canale dell'Autorità da cui dipend;no per ragione d'impe | 


go o di domicilio, e ciò entro il termine di sei settimane, 
Corrible dal giorno della terza pubbicazione del presente Av 
viso nel foglio Annumaii dell'Osservatore Dalmato. 

La istante. dei concorrenti dovranno essere corredate di 
documenti comprovanti l'età, la rebgione, gli studiù fatt, la 
conoscenza delle lingue, € la conseguita abilitazione all'inse- 


namento di quel ramo, per cui s'apre concorso, ed una st- 


na costituzione fisica 

Dall'I. R. Luogotenenza della Dalmazia, 

Tan, i agosto 1862 

1046. AVVISI qu 

lì Governo centrale marittimo di concerto colle 

ti IL RR. Autorità proviociali di finanza, nonchè cell’. 
Comando generale in Zagabria, ha trovato di stabilire che 
nuove disposizioni per impedire il conirabbando alle coste ma 


x 


rittume dell Impero emanate in seguito a Sovrani Risoluzione 

20 dicembre 1861, coll’ Ordinanza del Ministero della finanze | 
pubblica economia del 

10 marzo 1802 (Boleitino dell'.mpero, Punt. X, N. 19), 


@ del Ministero del Commercio e della 


abbiano da entrare in vigore col di 1° settembre 1862. 
Del che sì avvertono i naviganti oode prendano conoscenza 


di quelle disposizioni, ostensbli presso tutti gli organi por- 
so di 


tuali sanitari dll'Iuipero, e sappiano osservarie a 
incorrere nelle penalità comminate dall Ordinanza medesina 
Tre, 9 agosto 1862. 


N. afdo. EDITTO. 
Morosini 
Oderzo ha chiesto il sequestro di tutta la 
ata in questo Disiretio giudiziario. 

Tale sequestro venne con odierno Decreto di 


ro accordato, risultando dall’ Fditto di nehiamo N. 635° 


dell'eccel. Luogotenenza lomb-ven. la di lui assenza illegale, 
© venendo destinato in sequestratario il proposto: Piero Ga 


parineiti di Puate di Piave. 


Ciò si partecipa ad esso assente per le credute disposi- 
zioni dì suo” interesse, alimenti attribuendo a sè. medesimo 


le conseguenze della sua inazione. 
Loccuò sì 
setta Ufizile Veneta 
Dall 1. R. Pretori 
Oderso, 29 luglio 18628, 
Il Pretore, Bazssan. 
Moisio S. D. 


(2. pubb.) 


——_ 
N 9U0, EDITTO. 
Col presente 


| di metallo banco con morte e chiodi del peso di oltre once 5. 


negatt, e colla solidarietà per al- 
tre venete L. 30 dovute allo stes- 
so nobile dirttario dal sig. Carlo 
Franceschi possessore di altra 
arte dell'ente in origine costituen- 
te |'euiteusi sugli stabili marcati 
ai NN. di mapa 088, 583. 

Vil. Dal giorno della delibe- 
ra in poi staranno a carico del 
deliberatario tutte le pubbliche im- 
peste non ancora maturate, gra 
Sitanti il fondo alienato, nonchè 
quella d’immediata esazione e le 
altre inerenti e relative alla fatta 
delibera 

VIIL Nel caso di mancanza 
del deliberatario o deliberati al 
versomento del prezzo di cui all 
capo V, le spese di reincanto sì- 
ranno a tutto loro carico, e nel 
caso di vantaggio nel reincanto, 
questo andrà a tutto benefizio dele 
la massa. 

IX. Saranno a carico del de- 
liberatario tutti i pesi che even 
talmente fossero inerenti al fon 
do oltre îl canone. indicato, nom 
assumendo la massa alcun carico 
di prestar evizione jer qualsiasi 
titolo a cui viene espressamente 
rinuciato dal deliberatorio. col 
farsi offerente. 

X La stima si potrà. ispe 
zionare da chiunque. presso la 
Cancelleria di questo Giudizio. 

XI i dliberatario dovrà ri- 
spettare il contratto d'allittanza 
in corso a tutto il giorno 10) no- 
vembre suecessivo alla delibera. 

Destrizione 

del hene da solostarsi. 

Cens. pert. 125, con casa 
dominicale ed adiacenze aventi la 
rendita di L. 70 :88, sita in Bor- 
forano centrale contrada Vicaria- 
to ai NN. di mappa 586, 589, 
affetta come all'articolo VI dell 
annuo canone livellario di venete 
L. 60 dovuto al nobile conte Vet- 


settembre 1765, ati 
colla solidarietà. per 
L. 30, dovute allo 


l'ente in origine co 


mappali 592, 582. 
ma fiorini 714. 


di Veneri, affisso 
toreo e ne 

ide Borbarano, #1 
HR. Aggiunto, 


N.28247. 
loro 

asp Si dà notizia 
ignota dimora che | 


Intendenza di Veneri 


nei unti, 
vere 


no ito della 
arti Lar 


trice entro giorni 1 


mine essi rei conv. 
rat 


Intendenza di Finan 








Ne 


(3, pubb.) 
rende noto all'assente: d'ignota dimora. pob. Nicolò 
Venezia, che l1. R. Commissariato distrettuale di 

lui sostanza po- 


pari nume 


ica come di metodo, ed anco ella Gar- 


avverte chiunque potesse avervi interesse 
che presso questo Tnbunale esute in deposito un crocefisso 


i, di Venezia, in dipeo- 
| denza del contratto entiteutico 11 


direttario dal sig. Carlo France- 
schi possessore di altra parte del- 


fieusi sugli etabii marcati ai NN. 
Il presente sarà inserito per 
tre volte nella Gazzetta. Ufiziale 
tial'Imp R. Preura 
ttelichio, Cane 


EDITTO. 

Trevisan fu Domenico assente di 
dî Finanza ragpresentanie l'L R 
la Petizione odierna, pari 
confronto di Girolamo Calvi, è di 
esso Trevisan perchè sia giudicato 


4. Essere i rei conv. deea- 
duti dall'afftanza 20 gennaio an- 


zia S. Silvestro, anagrafico N. 22, 
e dover quindi riasciarla all'at- 


2 Dovere entro lo stesso ter- 
riamente nella Cassa dell 


fior. 90:68 per rale di rigione 
insolute , con caposoldo, scadute 
fino ed inciusivamente alla rata 
mensile anticipata 15 luglio 1862 

re alle rate e ratina successive 


G. Padovan. 


sai 
N 5098 vene pale eda 


N. 5893. 


n6 di Anda Atm. previo 
si del successivo È 184 del Cod. pen. 
ia i unta dimore eco Luigi Crigulati, vengo 
e le Autorità indicate al $ 382 del Reg. di proc. pen. 
a procurare il di li arresto e traduzione alle carceri criminali 
‘questo Tribunale. 
TI Grigob ti è di cica 3A an, di pico stato, be 
porta capegli castogna neri. favorite nere, naso 
orchi cerulei, paria il dialetto veronese. 
A Tiibene pro 
Verona, 9 agosto {N62 
Ul cav. Presidente, FoxtAnA 


AVVISI DIVERSI. 


N. 2596-1888. 592 
La Direzione dell'Ospedale cicile provinelale 
di Venezia 


Avvisi 


la Direzione, nel p riodo 
correlata dei secuenti requi 

a) Fee di nascita ; 

6) Diploma del gradlo in farmacia , ottenuto in 
una delle Università ceil' Impero ; 

©) Documenti vci servigi sostenuti presso Far- 
macie di pubblici Stabilimenti od anco privat:; | 

> d) Dichiarazione di non aver parentela con im- 
piegati di questo pio Istituto. 

Avveriisi che il posto è puramente provvisorio, € 
non ‘à diritto a p'nsione fino a che i più Istituti non 
sieno In massima definitivamente organizzati. 

Le istruzioni normali per carichi summentovati. 
saranno fatte conoscere dalla Direzione agli aspiranti 
nelle ore d'Ufticio. 

Venezia, 6 agosto 1862 

ll medico direttore, 
Lui dott. Nanpo: 
e 
578 
La Presidenze del Consorzio di Ongaro Sezione 
Su ed Inf-riore. 

Secondo fl preventivo che fu superiormente ap- 
provato. e ch'è ostensibile per giorni 20 dalla data 
| del presente . nell’ Uficio consorziale all'ispezione di 

ogni interessato onde sos'enere le spese d'ammini: 
| Strazione dell'anno corrente, occorre l'attivazione di 
| un getlo di for. 508:27, a carico del due Circon- 
| Questo gettito ripartito sulla rendita consorziale 
composta di lire 211,787 :87, porta ad ogni lira il ca- 
| Fico di soldi 0, 2. 4. 

1 contribuenti consorziati dovranno sodisfarlo in 
ue rate, nei mesi di agosto corrente, ed ottobre p. Y. 
i in fiorini effettivi metalli 

Il ricesito ‘e che verificherà la scossa, è il sig. 
| Federico Pieresca, che tiene Ufticio in S, Donà, ed in 
| Venezia nel locala dell' Uflicio Consorzii. 

1 contribuenti che si rendessero difettivi . saran- 
no gscusol a termini della Sovrana Patente 18 aprile 

Venezia, 5 agosto 1862. 

1 Presidenti, 
Fnancesco BuessaWs, per Sez. Sup. ed Inf. 
Recanati, per Sez. Sup. 
jTTo, per Sez. Sup. 
1o, per Sez. inf. 
Domenico Manfren, Segr. 
575 

La Presidenza del Consorzio di Gambarare, 

Per sostenere le spese dimostrate dal preventivo 
di quest'anno. ostensibile per giorni 20 dalla d 
del presente all’ispezione di ogni interessato , € spe- 
cialmente dei debiti, ch: ancora aggravano la Socie» 
, tà, Si rende necessaria l'attivazione di un gettito di 

fior. 3.444 :24, minore al confronto di quello dell'an- 
| no decorso. 

Tale gettito sulle pertiche suddivise secondo l'o- 
rigioaria adoltata classificazione, di tutto il Circonsa- 

consorziato, porta ad ogni classe il seguent- ag- 


| gravio 
Î Valliva, 2192 soldi 3, 
\ Alta 18306 
$ Palud. 1252 
È Bassa. 2564 15 2 
Media. 7581 19.0 ) 
Il pagamento di esso gettito dovrà essere verifi- 
| cato dai contribuenti consorziati in tre rate, la prima 
in agosto corrente, la seconda in ottobre . e la terza 
in novembre prose mi v., in fiorini effettivi metallici. 
ll sig. Viucenzo Bamipa, qual esaltore a scosso © 
non scosso . verificherà la esazione. Tiene lo stabile 
suo domicitio al Dolo, e riscuoterà anche in Venezia 
l'Ufficio consorziale. 
Dovrà poi lo stesso sig. Bampa od un suo inca- 
| ricato, recarsi a riscuotere a comodo dei contribuen- 
ti, anche io Comune di Gambarare, in agosto nel gior- 
nò 30, in ottobre no 30, ed in novembre il 
| giorno 29. 
Sono avvertiti i contribuenti che rendessero 
| difettivi , che contro di essi sarà proceduto cogli atti 
fiscali, a termini della Sovrana Patente 18 aprile 1816. 
| Venezia, 5 agosto 186: 
| 1 Presidenti, 
Î ANO dott. Acqra. 
Ncotò Pisabi. 
Vincenzo Bobm: 
Domeni 





8 
» 26 
Alle pertiche je Cone coon: 


di classe 


Per le relative deduzioni a 
procedura sommaria sì è fissato 
[era comporta dele porti FA 
verbale del giorno 25 setem- 
Bre pi v. ore 1Ò. Ad esso assente 
si è eletto a curatore a sue spese 
e pericolo l'avv. Ciriani cuì potrà 
fornire dei necessarii documenti , 
titoli e prove , in quanto non pre- 
scelga cd indichi al Giudice altro 
patrocinatore 
Non determinardosi a secon- 
da dei projrii interessi, dovrà a 
sè sesso attribuire le conseguenze. 
Il presente si pubblici come 
di metodo. 
Dall'£ R Pretura Urb. Civil, 
Venezia 24 luglio 1862 
11 Consiglere dirigente, 
Pai. EGRINI 
Foscolo. 


ti Menegatt è | 
altre. venete | 
stesso nobile 
aiale tanto 
Vienna. 
stitunte l'e 


Valore di 


all'Albo Pre 


luglio 1862. 
GraLpo. 
4. pub. 


1. pubb. 


2° Giuseppe 
1 R. Procura EDITTO. 

In adesione alla istanza 25 
loglio decorso N. 4250, del dott. 
Giuseppe Mandruzzato , ammini 
stratore giudiziale della eredità del 
fi Giuse; pe Vittorlli determinato 
dallo sco,o di togliere l' arenamen- 
to finora veribatosi pella relativa 
ventilazione, in causa dell'atteso 
esito della liqu dazione già in corso 
delia Società della Rallineria Zuc- 
cheri di Treviso, della quale era 
gerente il deiunto stesso, e dei gra- 
vosi legati dal medesimo disposti, 
si comvocano a termini del Y 813 
del vigente Codice Civîe univer= 
sale, tutti i creditori verso l'ere- 

fu Giusep.e Vittorell, morto 
in Treviso nel 21 gennaio 1858, 
a comparire innanzi questo I. R 
Tribunale, nella Camera di Com- 
missione segnata col N. SI, nel 

eno 18 ottobre p. v, alle ore 
ant onde insinuare € comro- 
vare il rispettivi loro crediti, @ ciò 


ia ha prodotto 
da 


tega in Vene 
cedura. 
4 

pagare solida- 


LR 
za in Venezia 


N 8 





glio 1862 N. 








sotto le comminatorie di legge. | 
Locchè si pubblichi come di 
metodo mediante affissione a que- 
sto Albo e nei soliti luoghi, e tr- 
ice inserzione nella Gazzetta Uf- 


Dall' I. R. Tribunale Prov. 
Treviso, 6 agosto 1869. 
7 Presidente, Zanna 


AVVISO. 

Avviata con Deereto 22 lu- 
glio 1862 N. 6792 dell. RTri- 
lunale Provinciale di Vicenza la 
procedura di componimento sulla 
sostanza di Andrea Brun fu Fran- 
cesco di Bassano, a senso della 
Ministeriale Ordinanza 18. maggio 
1859. S'mvitano i creditori. ad 
insinuare i loro crediti. dipendenti 
da qualsiasi telo con istanza mu- 
nita di bollo e debitamente docu- 
mentata entro il giorno È settem- 
bre anno corrente pressa il sotto 
scritto qual commissario giudiziale 
pella detta procedura, avvertendo 
che se si efettuasse il componi- 
mento le pretese non insinuate , 
che non fossero garantite da per 
gno, non verranno sodisfatte sula 
sostanza sottoposta all'attuale pro» 


11 Cemmissirio giudiziale, dott. 
Giovasxi Tonusax1, Notaio. 


AVVISO. 
Avviata da questo LR. Tri 
unale Pros. con Decreto 25 lu- 


di componimento a tenore ‘ delle 
Ministeriali Ordicanze 18 maggio 
€15 grogno È 

Riva “Giovanni 
coniugi, tintori, domiciliati in Tre 
viso, dl sottoscritto in qualità di 


n 597 
N- 657) orincia di Friuli — Distretto di Gridale. 


aatto fi 10 settembre p. v., è aperto il concorso 
Condotta del e 

coll'annuo soldo di fior. 70, giusta 

© numero, pubblicato nelle forme di metodo.. 

‘Dall : R. Commissariato distrettuale, Cividale, 16 


1862. 
agotto 1857: n. Commissario distrettuale. 
RaGaZzom. 
588 
. 


153. Provincia di Venezia. 

Distretto di Mirano — Comune di Mirano. 

La Presidenza del Consorzio di Quinta Presa 
Rende noi 

che nel giorno di lunedì 1° settembre p. v., alle ore 

da ‘seguirà nel locale di sua residenza in Mi- 

ranza degl'interessati per Ja elezione 


verte chi il numero degl'in- 
tervenuti, avrà Îl suo effetto la sadunanza, nella qua- 
le ognuno potrà dare il solo suo voto, € chiunque 
non intervenga in persona , potrà farsi rappresentare 
‘la un procuratore munito però di mandato speriale, 
Vidimato dalle Autorità locali, € fatto e sottoscritto di 
mavo del mandante, © se non scritto di sua mano, 
corredato della firma anche di due testimonii. 
Mirano, 16 luglio 1862. 
1 Presidenti, 

FRANCESCO BRESSANIV. 

Luici NICHEL. 

GIOVANM POZZATI. 


qualunque si 


Il Segretario, 
È. Lironcurti 
en el 
J. 3630. 569 
N- 359 ovinela di Padora — Distretto di Piove 
L'I. R. Commissariato distrettuale 
avvisa 
Resta aperto il concorso a tutto 87 ttembre 
p. v.Alla Condotta ostetrica del Comune di Arzergrande, 
Le istanze delle aspiranti dovranno essere presen- 
tate Entro il termine suildetto, al protocollo di questo 


I. . Commissariato distrettuale . corredate dai sotto j 


indicati documenti in bollo legale. 
a) Fede di battesimo ; 
è) Certificato di san 
fisica; . 
e) Diploma di abilitazione al libero esercizio di 
ostetricia; 
d) Documenti comprovanti la capacità, 0 ripu- 


e robusta costituzione 


Comune. 
assegno annuo di fior. 128 v. a., si paga dal- 

V'esultore comunale di trimestre in trimestre, postici- 

patamente. $ 

Le strade sono tutte buone ed in piano, mante- 
nute parte in ghiaia e parte in Sabbia. 

Nel resto, saranno osservate le condizioni portate 
dai Capitoli normali per le Condotte in genere, Ca 
toli che sono, 

Piove, 1.° agosto 1 

l' 1, R, Commissario distrettuale, 
PIETRO BACCANELLO. 


L 582 
LA CONGREGAZIONE MUNICIPALE DELLA CITTA” 
DI PORDENONE. 

A tutto il giorno 15 settembre p. v.. è aperto il 
concorso alla Condolta ostetrica di questo Comune, 
annesso l' annuo emo'umento di fior. 140. 

danze di aspiro, da prodursi a questo Ufficio, 
ino essere corredate dai prescritti documenti 
la Condotta dura un triennio decorribite da! 1° 
gennaio 1863; le nozioni che la riguardano. risultano 
tal iù diffuso avviso a stampa diramato sotto questa 
ita, e numero. e gli obblighi relativi sono raccolti 
in apposio capitolare, ostensibile a chiunque nelle 
ore d'Utticio. 
La uomina è di competenza del Gonsiglio comu- 
nale. riservata alla superiore approvazione. 
Pordenone, 1° agonto 1 
dl Podestà fe [1 
F. Fennò 
L' Assessore, 
0. dott. Dinan. 


Ul Segretario, 
Bas 


N. 1296. 593 
La Deputazione amministrativa di Occhiobello 
Rende noto ; 


Che a tutto il 20 p. v. settembre, è aperto ll con- 
corso alla Condolta medico-chirurgico-ustetrica di $ 
Maria Maddalena , irazione di questo Comune , cui è 

ueaso l'annuo onorario di fior. 420, er ineltre fio» 

120 pel casalio. La superficie della Condotta è di 
Pertiche ‘censuarie 17250 circa. le strarte parte in 
‘niaia, parte in terra. La popolazione è di ani 
[elle quali 600 aventi diritto a cura gratuita. 

Tutto ciò . sotto le norme portate dalio Statuto 
31 dicembre 1858. 

Le istanze corredì 
ranno prodotte a que 

Dall'Ufticio comun 


cumenti, ver- 
stabilito, 
agonto 1862. 


Prov 
ta dimora, Mingo: 


ia, con residenza in Pa 
dott. Carl 


ene bili i presso questo Commistariao. I 


1.200, | 


inque "avesse 0 prete: 


indesse. di avere 


r operazioni notarili contati 


tare entro tre mesi 


giorno 12 novembre p. 


‘itoli relativi: 
prodol'a alcuna corri 


ine senza che si 
domanda, si rilasclerà 


certificato pel ric: 
stente presso quest LR. 


ituito dalla Cartella dell 
soi . 56209, fruttante | 


di fior. 127 car 40. allora 


to 21 agosto 1839, 
tua rendita 
posta a corso di Borsa, 
e lire 233: 12. 

3 


1862. 


qu 
quali 
a chi di ragione il 

dci mentovo n) 
Tribunale provincie." 
Ri Monte lombari. t + 
ma pe 
EI 
è da effettivo danare. "E 


R. Camera di disciplina notarile 
Provincie di Padova e del Polesine, Padova, 


u*i 


Il Presidente, 


sc 


MINELLI. 
Il Cancello, 
Antonini 


_—__ 


A 


perto per ordine superiore, il concorso alla (x 


medico-chirurgico-ostetri 


go. in calce descritto, alla quale va annesso il 
fico onoraric: di annui fior. 420, di altri fl 
indennizzo pel mezzo di trasporto. 

‘esercenti qualificati, per tanto. che in 


quale, 
sero di aspirarsi, produ 
zioni 
pra indicato , corredate 
Ea norme del vige 
Spilimbergo 4 ae 
41.R. Commi 
Descrizione del 


dotta în lungb. mielia €. 
tutte in piano; abitanti 


per 
te in pale, anche dall 
che fissate per le fiere p 
to per la citta di Brin 
scansare ogni danno cli 
te 
fiere stesse. 1'1. li 
creta quanto segue 
1 Commiaciando d 


gue è 
jbraio : 


4. Fl 
5. Fiera, 


ottobre 





| pedi gi dicemb 
| per lo 
d'una settimana. 


della città 

giorni per lo sballo dell 

nerdi è sabato, 

temente l'epoca coiuc 
Il Le 

zi il nome di fiere di pi 


cui i diritti di queste fi 
tulto uguali 


to concerne 
febbraio 1863. 
febbraio. 


aprile 1663. 
Giorni per lo sballo 


isce ai 23 maggio 1! 
iorni per lo sball 


comincia al 6, € finisi 
Giorni dello sball 
La 5 denomi 
della B. V. 


ta 


nera al | 
per lo aballa 
| ed ultime 
entro la città di Br 
dicembre 1863. 


cembre. 
bal Consiglio comu 





ciale di Bròno, il 28 luglio 1962, 
Il Podestà, D' ELVENT. 


lò di questo 


pilimbergo con residenza 


fine ad ogni abuso e din»rdine 


sssi del commercio in generale che a quest ig 
Luogotenenza ha decreto è ie 


della citta di Bran e quelle dell' Altbrinu, avtarou; 
iera, entro la città di Bronu 


2. Fiera, all'Alibrdon: al primo luneò 
3. Fiera, nell’iuterno della citta di Brim: i 
secondo lunedì di maggio 
all'Altbri 
cll'interno della città di Brim 

primo Junedì di settembre ; 
6. Fiera, all'Allbràmn : al secondo lureti 


Fiera, entro la città di Brian : al prim 
La durata di queste fiere resta per ora ve 
passato, cioè per quelle nell'interno deli 
| tà di Bruùnn di due settimane, per quelle dell'Altù, 


Per ognuna di queste fiere però, sia nelle, 
he all Altbronn, 


he precedono il giorno e consegue 


rata però non oltre il tempo qui sopra stabiliti 


quegli deile Nere nel contro della 
Jo conteguenta di queste 
ÎÌ principio € la durata di deiteferee 
l'anno 1863, vien notificato e pubblicato quanto v 
La 1* fera, così detta «i quaresima, nel car(® 
della città di Brin, comincia al 16, € tini 1) 


Giorni per lo sballar delle merci, it 12 


La 2 tera, nota finora rotto il nome di tim 
ua. all'Altbriînn, principia al 


La 3* fiera, detta la fiera del 
l'interno della città di Bri 


1 il 2,3 e 4 luglio. 


Giorni per lo sballar della roba: il 3, 4» 


POSTA OUOSAm 
n 
le | 


fort 


ica del Comune di Spi 


ilend 
png ca i [I 


“Del lr 
dei documenti di pram®* 
inte Statuto 31 dicembre gt 
o 1862. ta) 
sario distrettuale, 


urrant 


ALMERTONI 


Circondario sandtari, 
‘tensione deli (,, 
e largh. 2; strade bye; 


MIR 
1,848; del quali pom tg te 


grata di conferire la 
Ù 


AVVISO PI BBLICO. 


EI 
00 
denza de 


recedenti le fe-te m ito di pro 
‘che per l'Abramm vis Bflgegnata d'innalzare 
le proviene con ciò, n i, @striaco, i! MAE 
a guordia di ea 
dl predicato « nobil 
SMR A, 
sto a. c., Si è 
E AE rire ni canoni 
sadno, Giovanni M 
D. MV. de Candi 
nare il parroco di 
‘canonico  litolare 
Neutra.” ur 
SMENA,; 
agosto a. C, Si è 
smettere che Lui 
lare © portare 
classe del RR. On 
avvocato di Venezi 
di cavali re 
inerte ; il medico 
‘Anger, il R. Ove 
esssiore della Ba 
iuseppe Muratti, la 
ne pontificio di S 
serale grandue 
n, la croce d' ut 
del Merito 
tico di Vienna, d 
il pretore di Melk 
ikovich, VO: 
n classe; e l' uscier 
io Dumbéek, la ml 
fe che il maestro S 
dl, possa accetti 
Corte di Brutsw 


ineguale rome SMI R 


all'anno solare 1863, le fo, 


al termo, 


ta 


) primo Tuned di ug 


vengon. accorda n 
le merci, cioè : il giova, 


della fiera, 
porteranno dor 


rima classe (quanto all i» 


re saranno in tutto e pr 


posizioni, e in qa 


MITI] 


e tiniser 


della roba al 2, Beta 


cc di Dalmazia, sull 
a comincia alli). dito dalmatino. 


lar delle merci: il 7,814 


maggio 
La 4* fiera, detta di $. Maddalena. all Altri 


provazione delle » 
del $ 453 della 
aio ABBI < 
Art, 4° Dal set 
oliti i dazii di trai 
45 della promemod 
tina del 1% febbri 
dell'Impero N. 44 
, da quel giorno 
dazii 
Art, 2° Il 
l'esecuzione. 
Sobonbruna 4 
FRANCESU 
Ancivei 
Di Pu 


all'1I luglio 1863. 


finora la fiera della Nati 
coi 


2, € finisce al 17 ottobrel® 
re: 18, ll 9 e 10 ottobr 
d dit 
finbace 
Mini 


nale della regia città jr 





APERTURA DEL 29. CORSO 


NEL COLLEGIO-CONVITTOED ISTITUTO MERGANTIL 


DI LUBIANA 


il di 1° ottobre 1862 set 


commissario giudiziale invita tuti 
i ereditori verso la Ditta suddetta 
ad insinuare presso di lui in modo 
evidente, le loro pretese di credito, 
2 tutto il giorno 10 settembre 
prossimo venturo, fatta avver- 
tenza che trascorso il terinine non 
si avrà riguardo ad ulteriori pre- 
tese se non garantite da diritto di 
pegno, a norma delle sopra indi= 
cate Minieri Ordinanze, 
reviso, 13 agosto 1862. 
MI Commissario giudiziale, dtt 
Frraico Da Conso, Notaio 


X. 11001 DI 
onto, * Pe 
Si rende pubblicamente noto 
che con deliberazione 27 giugno 
RE pe E BEOT, el lol tmp 
ribunale Provinciale venne di- 
chiarata interdetta per mania pel- 
lagrosa Elisabetta. Martin fu Gi- 
solamo, e che da parte di questa 
LR. Pretura Urbana venne de- 
putato in curatore il di lei marito 
Giovanni Gasparotto di Bolzemo. 
Locché si pubblichi mediante 
affissione all' Albo Fretoreo e nei 
luoghi di metodo e sì inserisca per 
tre volte nella. Gazzetta Ufliziale 
di Venezia, 
Bari n. Proto Unione 
icenza, 20 luglio f 
11 Consigl Dirig, BaucsoLo 
Lorenzetti, UE. 


affissi 


nella 
di Venezia che di 


Chiesa 


2 pubb. 


assente d'ignota dimora, che i fra: 


suo e 
25 gi 


dal di 


mata 
dott 


ant, 


Giuser 
al de 
utile 


N. 11008. 
EDITTO, 

Si rende pubblicamente noto 
che con deliberazione 27 giugno 
De RL N, 8896, del ice fi dr 
duale Provinciale vee dichiarata 
interdetta, per mania pellagrosa, 
omenia ‘Concato di Koono, è 
che da parte di quest L R. Pretura 
le venne in curatore il di 
ei marito Giacomo Trevisan , di 
Nontegaldela. 


2 pubb. nua 


4210, 1a procedura 





Spedi 


9 in confronto di 
Giustina Zanon 





N. 13908. 


(I) Con 
è 20 
(8) App 

Impero. 


0 la direzione di 


FERDINANDO MABR. 


Locchè si pubblichi mediante 
ione all’ Albo Pretorio e nei 


luoghi di metodo e si inserisca 


Gazzetta Ufiz. di Venezia. 


Dall' I. R. Pretura, Urbana, 


Vicenza, 20 luglio 1862. 
11 Consiglier Dirigente, 
BhccnoLo. 
Lorenzetti, Uft. 
2 pubb, 
EDITTO. 


Si notifica a Giuseppe Varini, 


teli Nicolò ed Antonio Dall' Armi 
coll'avvoc- d.e Baio, produssero in 


onfronto la 


ife entra 
pugno 1868, 


. 11969, per 


pagamento di for. 449 :35 in oro 
in corso piateale cogli interessi 
mercantili dell'annuo sei per cento 


i della petizione ia avanti, € 


che con odierno Decreto venne inti- 


all'avvocato di questo foro 
Daneion, che si è destinato 


in suo curatore ad actum, essendosi 
sula medesima ordivato la compar- 
sa delle parti ll' Aula verbale del 
giorno 3 settembre p_v., 


9 
sotto Je avvertenze della So- 


vrana Risol. 29 dicembre 1838. 


Incomberà quindi ad esso 
npe Varini di far giungere 
oputatogli curatore in tempo 
ogni creduta eccezione, op- 
scegliere e partecipare al 


ibunale altro procuratore, mes 
tre in difetto dovrà ascrivere a sè 
medesimo le conseguenze della pro- 
pria azione 

Edil presente si. pubblichi 
ed affigga nei luoghi soliti e si 
inserita 
Gazzetta 


r tre volle in questa 


ta Ufiziale a cura. della 
zione. 


Co' tipi della Gazzetta Uftiziale 


Pubblica mosl 


Niuno, speriami 
nza nel riferite sull 
sale della nostra 

Perocchè la confort 
ttendoci inninzi 
avrebbe altei 
nare più volte 

Ul obiet per avveni 

@brdanza. 

Il perchè, senza 

n secolo che si | 
sale accademici: 
elle della così dett 
ile del prospetti 

to eccellente 

le semplice ed 
Hi della juce, ed 

0 vero suo scogi 
nfine, offre pure 
cantesim». (Quest 
La prima dla V 


Dall LR. Tribune 
merciale Marittimo , 
Vonezia, 5 agosto IN 
Per il Presidente 
Bexnati, Consigliere 


prosa 
corr. si reca a notizia ce 
istanza del si. Giovani fé 
Moro di Casarsa, contro 
fa Antonio Paritussio 
terrà dinanzi questa 1 lì 
nel giorno 29 settembre p 
dalle ore 9 ant. alle 
quarto esperimento d' 
vendita delle realità sell? 
a qualunque prezzo, et *7 
sto e condizioni riporta 
cedente Edito 22 feb 
\. 2248. 

Realità da vende 

Casa sita in Sup 
V, 35 cd in mappa al ivo di distinti p 
rt, 0.03, della rendi blo NV. Senza wi 
5: 8. Stimata fior. i BBBnmagiuare i sottili 
ani de ombra pro 
29094, di per. 0.15 MIIOOSI giungo alla 1 
L. 0:59, Stmato fior #* * BRANN Piazzetta, a 

Totale valore di e BIMMBItA comitiva, che, 

ocede verso il Pa 


Jone resa d'ogni pl 
delle altre barche! 
meggiate, senza N 
b mano si discosta 
00; i più calcolati 
1 [ffieu:ranti del Paloz: 
notati, iotant 
Que, è sospisto ud 
utirne la verità, a 
sazio. 
Appresso 2 qi 


iveenie ver re È 
ed affisso all'Albo Premere” 
ibblica Piazza del de 
reppo, ed inserito per 
nella Gazzetta Ufiziale d Lal 
Dall 1 R. Preturò. f 
Tolmezzo 14 hplo # 
ti R. Aggiunto Dine®® 
Cicoosa 
Pelegroi, 





vr 


* Towmaso LocateLLI, Proprietario e Compilute!! | 





ve di 
one del 
ade dunpe. 
"poveri 3,609. 


‘dine em, 

lena e 
te mobili, tane. 
rano, 


al terzo lu 


lunedì d'i 
teri 


Junedì di hi 
ei 


Indo lunedì & 
1 al primo he 


per ora cime 
erno. della ci. 
e dell'Altbrina 


nell'intero 
—accordali e 
Îl giovesì, e 
0 e consegue 


ino d'ora inan- 
Ù| A du 
Aabilio), 
fo tutto e per 
tro della cita 
joni, e in quar 
delte fiere per 
b quanto segue: 
ma, nel centro 
€ tinisec al 28 


il 12, 19eN 


bre di tiera di 
le finisce ef 11 


12, 3 e 4 aprile. 
3 Domini 
ia all'IN sede 
107,89 


call’ Altbroco, 


lg, des 
td, a 
17 ottobre Ml 
10 ottobre 
sezione di ML 


ia città provio | 


ANTILE 


ABR. 


Tribunale Core 
mo , 

agosto 1868 

posidente 
Consigliere 


Giovanni 
contro Ant: 
sio di Si 


SABATO 25 AGOSTO 


Mita 
ente pagume: x 
Fepcooal “Due Sicile, rivolgersi dal sig. cav. G_ Noble. Vicoeto 
0 jo Santa rmosà  Caile Pine 
‘affrancando i gruppi. Un foglio vale soldi e E 


Ordinanza del Ministero di St:!n del 10 agosto 
4862 (1), valevole per l'Alta e Bassa Austria, 
Salisburgo, Tirolo e Vorarlberg, pel Hegno di 
Dalmazia, la Città di Trieste col suo territo- 
rio, l' Istria, Gorizia, Gradisca, Carintia, Car- 
niola, Suria, Boemia, Moravia, Slesia, Gal- 
lizia e Buccorina, intorno alla limitazione 
della vendita dell'essenza di potassa e della 
potassa caustica 

La così detta essenza di potassa, come pure 
la potassa caustica , nel peso specifico maggiore 

i 4:02. agiscono sull umano organismo come 

per cui I. R. Ministero di Stato trova 

di ordinare, a norma delle leggi esistenti in tale 

proposito, che questi prodotti non possono essere 

Tenduli che dai produttori o dalle persone. che 

hanno il diritto di vendere veleni , sotto l'osser- 

vanza delle prescrizioni esistenti pel commercio di 

veleni, e rimangono poi totalmente esclusi dal pic- 

colo commerci 
Quest Ordinanza dere entrare tosto in atti» 
vità 


PARTE UFFIZIALE. 


qy.1 RA. si è graziosissimamente de- 

ja di conferire la dignita d'IL R. ciambellano, 

Sronente nll'armata, Giovanni conte di Bochholz 
n 

urti RL A, con Sovrano Diploma sotto- 

gito di propria mano, si è graziosissimamente 

“rata d'innalzare alla nobilta dell’ Impero au- 

re e comandante lo squadrone 

darmeria, Giuseppe Kàmpf, 


ni Miskolezy, 1° 
Condelis, alias Schavnik », e di no- 
2kò, Giovanni Dualszhy, 


i 
i 
Ì 
Nera 
«ILL RA, em) Sovrana Risoluzione del 
Jarno e. G, si È graziosissimamente degnata di 
Hieten che Luigi Tonello di Trieste, possa + 
Trim « portare la croce di cavaliere di pri- 
sinhinve del R, Ordine siciliano di Francesco | 
i dott. Francese: Bottoni, la 


LI R. Prefettura di fin 
Jominati cancelligti. presso le Casse di finanza 
lombardo-veuete, gli assistenti di Cancelleria, Pere- 
g0 Archimede e Marzari Antonio, ed il computista 
della Direzione del Censo iu Venezia, Degan Pietro. 


1 _ n 


PARTE NON UFFIZISLE. 


tenezia 23 agosto. 

La Congregazione cen'rale lombardo-veneta, 
con deliberazione 49 agosto 1812, nominò a ra- 
ior feri provin di terza classe gli aggiunti 
delle Razionerie di Treviso, Bon Trajano, e di 
B:liuno, Pagani nob. Gio. Antonio, destinando il 
primo alla Ragioneria di Belluno , ed il secondo 
a quela di Rovigo. 


R. Ordine svedese della Stella polare; 
Banca commerciale di Trieste ; 
croce di covalire del R- Or 
Mrifcio di S. Gregorio ; il notaio e consol 
dice greoducale los sno, ‘Augusto di Hochko- * 
Diu enee d'ufficiale dell'Ordine grandocale 
ixcino del Merito civile e militare ; il medico 
golco di Vienna, dott. Estuardo nobile di Vest, { 
N° vore di Melkwrich in Dalmazia, Francesco 
Mich, l'Ordine ottomano del Megidiè di quar- 
ta class e l'usciere vescovile di S. POlten, Igna- 
fo Dunk, Ja medaglia pontificia del Merito 
è che il mabtro sarto ci + Carlo 
fund posa accettare e far uso del titolo di sarto 
di Core di Brumswi 
_—_ 
Lugedal {l'agosto 15621), valevole pel Regno 
fi Dalmazia, sull'abblizione del dazio di tran- 
ui dalmatino. 


A Anerr, il 
Leviere della 
Guseppe Moratti, la 


N A. ACCADEMIA DI BELLE ARTI, 
AVVISO. 
Colla mira di iferire al pubblico un mag- 
gior azio di osservare parecchi lavori di pregio, 
| giunti in questi ultimi giorni alla pubblica Espo- 
sizione di beile arti, si deduce a pubblica noti- 
resente Esposizione verrà protratta per 
i, incominciando da une 25 co 
4 rorma della Mia Risoluzione. presentata al- ‘ ren'e, frme tutte le paramento del- 
die Camere del lio dell'Impero il Ja tassa d'ingresso già pubblicate colì' Avviso 16 
1.19 dicembre 1861 , trovo di ordinare coll | Juglio 1862 
przione delle stesse, e rispettivamente a nor= | Venezia 22 agosto 186 
sua del $ di legge fondamentale del 26 feb- | RESTO Pitaae 
litio IS81 (2), quanto segue: dea 
"AL I» Dal settembre 1862 in po vengono B dott. Tarvisio 
abiti i dazii di tronsito da istituirsi: ja base .. Fesi 
li (5 dela promemoria alla Tarifla daziaria da ALA. Tuautrieraa 
Notizie di 


mati del 48 febbraio 4857 (Bullettino delle leg- 

pi ellInpero N. 44), e sono poste fuori d' atti- 
‘da quel giorno iu poi, le Ordinanze relative a Leggesi nel Giornale di Roma, del 18 ago- 
[ui dazi. sto: « Non poche nolizie si hanno circa quella 
Art, 2° Il Ministro di finanza è incaricato | reazione, che dicesi ognora spenta. ma che ognora 
lal esecuzione. sì appalesa più te. Iì circondario di 
Sebinbruna 47 agosto 1863. Buccino seguita ad essere infestato da piccole ban- 
FRANCESCO GIUSEPPE, m. p. ‘A S. Marco di Basilicata, fuvvi grave conflitto. 


mmbattè co 
pi hp. mune di Canpo di Giove fu assalito dai reaziona- 
V Bione Rs. rii, che vennero respinti. La banda di Schiavone 
D ordine Sovrano, Sant Angelo dei Lombardi, 
Barone di Ransonnel, ®- P- | barazzare la truppa piemontese, colla quale te 
-— e = un attacco sanguinoso, e molle vittime si ebbero 





sommo accanimento. Il Co- 





1) Convenuta nel Bollettino del'e leggi dell'Impero, 
beato ji 20 agosto nnt NAVI, È 57 
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Ì 
DELLE ARTI. | 

Pubblica mostra dell' I. R. Accademia 
iamo, vorrà accagionarei di 


atenuta nella l'untata 25, N. S4, 
leggi dell Impero, purbicata 1 19 agosto 1862, 


di Venezia, nell'ora del tramonto. L' ultimo salu- 
j to del maggior astro colla sua luce infocata, mo- 
rente, fa qui campo alla scena, che sparsa neces- 
sariamente di tinta uniforme , per via di mezze 
tinte opportunamente degradate, rivela nondimeno 
ogni parte del ponte principale, della chiesa deila 
e i Pietà delle fabbriche più lontane, mentre i lu 
uest'anno esposte nel- È mi del gas, vinti dalla superstite maggior luce so- 
le ano La i crademie di Tei le arti, i lare, fav fede di quanto calcolo sia stato mestieri 
pechè la confortante operosità de nostri artist | a gondurre oche uesto veduta con effetti sì pre- 
sttendoci innanzi ciascun di nuove produzioni , | cisi € sì giusti . i 
RI ta Altrimenti posti nella necessità 0 di ri D'altro lato è la porta dell'Abazia di San 
Ire più volte sopra un autore medesimo - 0 | Giregorio preso S Maria delta Sal Ue nella quale, 
d'obiliare pi e ‘ì degria di ri- È raccolta la luce sui lontani oggetti che ono 
pioroi dalai i clin per la porta medesima, di rifeso è so, illumi- } 
Il perché, iù, esaminando le lu: nata la barca approdata e che diviene parte prin- 
ni sl tie prisetiano nel pelle va- | cipale del quadro. Succede a questa veduta, Pie 
ne Mo che si prese temente vengono prime ‘ terno della Cancelleria della Scuola di S. Roeco | 
quelle della così detta Sala dell Assunta, e quindi ia piccole soletta pe svendo la luce 
luelle: tel co Luigi Querena. Ogni anno | per una finestra, mos i 
dito Ù LEE part Fri pini encomii per ‘| porta, da cui una mace ‘bietta graziosa nella sua 
semplice ed arcana, con che ritrae, gli el- , movenza e nel suo aspetto, leggendo un libro, e 
face, ed ogni anno quest'arte, che nello | vestita secondo il costume del secoto scor 
er» suo scopo sembrerebbe dover tra nella stanza. Qui lo spettatore, il quale per 
cottine, offre pure nuovi trovati, NUO avventura avesse ossersato l'altro bellissimo li 
. " guest anno, egli ci diede sei opere. | terno dell'Archivio dell Confraternita di S. Ma- 


7 i "1 Carmine, stato esposto dal Querena nel- 
la Veduta del Molo di Fenesta < 2 7A no seorso, più che alle fine ragioni rese delle 


i, sul co del se { 
Silente saprebbonsi i luci, dei riflessi, delle membrature, delle allinee 
‘quidro. La ! zioni, ed alla seusibile maniera, con che sono raf: 
atri, e che ! figurate le seriche cortine, i legni e le pelli delle 
sedie e dei tavoli, potrebbe facilmente esser mossu 
dal sento sentimento, che si desta nel pensare a 
* que dì, in cui, per un concorde volere, per un 
y vito amore di religione e di pura, ergeansi a 
tone rew d'ogni parte dell'agprodato bucintoro | nobili edifizii, sì ricche, stanze. lla rifare 
€ delle altre Porta più perte vivamente ! determinata classe di cittadini, intesa a lietamente 
luteggiole senza seri, suza polesi artifizii, mo- i sufiragarsi coi consisl, coll opera. co 
lo rano di diseostano’ e fanno mirabile lonfanan- ) della piotà, e in una ristrello/ corona, Pro 
n; i più calcolati riflessi nelle parti sporgenti e | ciarsi modo ad un tempo di plousi amento die 
reairili del Palazzo ducale, polranno dall artista ; fare quell’ amor proprio, ci è il principale tia ice 
tre notai, intanto chie il popolo, per ignota ca- { delle umane azioni. Oh: ci rafliguri sovente il Que- 
Rione, è sospinto ad ammirare la vaga scena, a } rena, siffatte vedute, che, avvivate Cpt] same, 
seine la berità, a ritornarsi sopra, & non esser- l se, dalle perlenti sue macchielle, ci risuscilerazzo 
sure. { tempi, che più non sono, parleranco al nostre 
Appresso a questa è la Riva degli Schiavoni cuore, volto oggimai ad altri affetti, 


Niuno, si 


o al 


retta, a fine di far contrapposto alla 
che, tutto illuminata di viva luer 


trocede verso il Palazzo ducale, la più minuta ra- 


ll 
DI 


INSERZIONI. Nella Gazzetta: soldi austr. 10 ‘%/ alla linea; per 


di d 


ANNO 1862 — 


caratteri, secondo ll vigente coniraito ; e per questi. 


N. 191. 


atti giudiziarii- soldi austr. 3 ‘/, alla linea 
to. We pubblicazioni costano come due; le 


linee si contano per decine. Le Banconote sì ricevono al corso di Borsa 

La Tenco bi ricerono a Venezia dall'Uffizio soltanto : e si pagano anticipatamente. Gi articoli non pubbli- 
‘cali non si restituiscano ; si abbruciano. 

Le lettere di reclamo aperie, non si affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffziali soltanto gli atti e le uotizie comprese nella parte uffiziale. ) 


banda non indifferente di reozionarii, che attac- 
catisi con una compagnia di soldati, ebbero qual. 
che morto. La bagda di Pirozzi, presso Cerigno! 
è sempre in attività : la truppa non sì è decisa di | 
attaccarla, perchè arduo il farlo ne' boschi. Mon- 
temurro , Boscotrecase, Oscale sono tre Comuni, È 
in cui l'allarme è al colmo, per le comitive che si * 
aggirano per le vicine campagne. » 

Palermo 47 agosto. 

La vettura corriera proveniente da Girgenti 
fu questa notte assalita nella piana di Vicari a } 
colpi di fucile. Cadde estinto uno dei due militi } 
a cavallo. Il cocebiere fu solleci voltare, 
to di carriera ai cavalli si salvò insieme all’altro 
milite. Corr. Mere, | 


Legzesi nel Corriere Siciliano, in data di Pa- 
lermo, 17 agosto : 

« A tutelare la pubblica sicurezza. profonda» 
mente scossa dagli attuali avvenimenti, il Gover- 
no ha deciso di far muovere per l'isola una suf- 
ficiente quantità di colonne mobili, composte di 
bersaglieri, carabinieri e militi a cavallo. Noi spe- 
riamo che questo provvedimento sarà poten'e a 
ristabilire alquanto il supremo bene dela sicu- 
rezza pubblica. Le nostre sostanze. le nostre vite 
sono alla mercè degli assassini e de'ladri : senza 
una forte e poten!e repressione, le povere poi- 
Jazioni ‘agricole saranno tratte a maledire perfino 
la liberta. 

vi siamo informati che numerosi arresti 
di malandrini si sono operati in questi ultimi 
giorni nella Provincia di Palermo ; non sappiamo 
se tulli sieno stati eseguiti colle pazienti qui 
terze della legalità; questo però sappiamo , che 
tutto il paese ha applaudito, ed applaudirà s’m- 
pre, alle misure di rigore che tendono a riron- 
durre la calma e la sicurezza nelie nostre cam- 


pagne. » 


L' Italia militare, giornale del Ministero della 
guerra, ha sullo scontro di S. Stefano i seguenti 
ragguagli, della cui esatterza si fa garante: 

+ ll comandante del Circondario di Bivona, 
avuto ordine da quel soltoprefetto di marciare | 
alla volta del Comune di S. Stefano, ove trova- 
vasi una colonna di 1200 Garibaldini, partiva da 
Bivona la mattina del 6 corrente con 
della 44* compagoia del î;4* regsimento 
tre carabinieri e sci militi a cavallo 

+ Questa truppa mosse suddivisa in tre squa- 
dre con ordine di non far fuoco che per propria 
difesa, © per sostenere la rilirata dei carabinieri, 
i quali dovevano entrare nel paese per assumere 
informazioni sullo stato delle cose. 

» E ti nel villaggio, i tre carabinieri, che 
erano colla prima squidra, mentre stav 
mendo informazioni da nn Gariba'dino, 
ad un tratto circondati da una massa di tal gen 

la quale tentava di disarmarli. ferend » e uno 
cca un colpo di baionetta, 

* Svincolati gli altri due a stento, losciande 
il ferito, che poi fu salvato per le 
ciliazione del sindaco, essi furono 
una scarica, ed allora la prima squadra dovette | 
rispondere al fucco per protegzere la ritirata dei 
carabinieri. 

« Le altre due squadre intanto si avanza- È 
vano, e la terza, comandata dal capitano, giunta 

nità del paese, fu essa pure accol- 
le, per cui s' impegnò il 
fuoco che durò per circa un'ora e mezzo, e fu! 
interrotto solo dopo l'arrivo successivo di due | 
parlamentari, i quali tentavano di persuadere il } 
comandante le truppe, a non usare contro di loro 
misure di repressione. 


i il Re e Garibaldi 
! berazione de' due arrestati. 


! dina, il sij 


pere di con- É 
gliati da i 


« Sulla esplicita dichinrazione del detto co- 


i mandante, che. qualunque fosse il loro numero, 
$ egli 


vrebbe occupato il paese e li avrebbe arre- 
stati, obb'izaudoli a deporre le armi, la colonna 
abbundonò il paese, che alle sei fu occupato dall 
truppa. la quale s'impossessava di 58 fucili e 13 
baionette. 

* Dalla parte, della irappa_ non V' ha a deplo- 
rare che un carabiniere ed un soldato feriti. 

« Il contegno delle truppe fu sommamente lo- 
derole. » 

1 giornali di che og 
giungono sino al 47. Essi mancano di notizie lo- 
cali; togliamo però dal Precursore , colie riserve 
dovute a! suo colore, i seguenti particolari: 

« A Caltanisetta erano rimasti parecchi Gari- 
baldini, perchè o affranti dalla fatica, 0 dovevano 
provvedersi di cose. 

« Il 12, appena era uscito dalla città Gari- 
baldi e i suoi, vi rientravano le Autorità costitui- 
te, tra le quali i reali carabinieri. Questi, trovati 
per via due dei rimasti Garibaldini, gli arresta» 
vano, e li traevano come malfattori alla loro ci 
serma. Tentarono poi arrestare gli altri alle case 
in cui si trovavano, ma costoro all'annunzio del 
fatto, abbenchè pochi, dato di piglio alle armi, 
si erano già radunati per accorrere a_ liberare i 
compagni. 

‘Il popolo si levò come un sol uomo (!!), 
e seclamando i Garibaldini, teneva lor dietro 
Il fantosma della guerra civile già sorgeva ui 
tra volta minaccioso, ma fu respinto dai patriot- 

zione ( gliono la 
lotta, ma collo straniero; i quali si posero a capo 
i, le equetarono, in 
ti consigli i Garibuldini , e raccomandando ui 
calma dignitosa, si recarono cou esso loro al 
tiere de' carabinieri, e col grido polente di: Viva 
! Viva l' Italia! ottennero la li- 


* Questo di Caltanisetta è il secondo fatto 
con che i reali carabinieri provocano i volontarii 
ed il popolo a frafricida battaglio.» —/FF. SS. 
Scrivono da Palermo, 
alla Perseveranz 
« Garibaldi ultimamente fu a Caltanisetta coi 
suoi volontarii , doe fu accolto con entusiasmo. 
V'ingannano i dispacci circa nl numero de' vo- 
lontarii, i quali ascendono a 40.000, per la metà 
Siciliani, Vero è che moltissimi sono ritornati 
alle loro famiglie malcontenti ; ma è pure vero 
che, da dove passa, Garibaldi conduce seco molti 
giovani. Vi diceva adunque ci egli fu ben accol 
anisetta : la guardia nazionale si fece tro- 
ito le armi, € gli rese gli onori. All'an- 
nunzio che Garibaldi doveva entrare in Caltoni- 
ta il prefetto, sig. Di Marco, si affaccendasa 
per ol sta: ma, strana anomalia, po- 
che ore prima resso della colonna goribal- 
arco usciva da Caltanisetta, se- 
di presidio, lasciando essi la 
sè stessa. Il giorno 12, quando 
di li vi rientrava. La- 
scio i commenti di questo fatio alla pubblica 
nione. 
+1 volontarli di Garibaldi sono assai ind 
sciplinati : sono frammischiati a lo 
baldi e generosi i camorristi, i Borbonici ed 
che i piu tristi, che vanno con Garibaldi chi per 
esercitarsi il mestiere, e chi per sottrarsi alle ri- 
cerche della giustizi 
lc 
Le Nationalitis, smentend 
dall'Espero, € riprodotta dalla G 


la notizia data 
setta di Tori 


È no, dell'arrivo in Sicilia del colonnello france: 


data del 16 agosto’ | 


Charras per arrolarsi con Garibaldi .. soggiunee 
che molti Francesi, i quali hanno fatto con Gi 
tali la campagna del 1860. rifiutarono questa 
volla di raggiunferlo. non ostante i reiterati in- 
viti, che furono loro fatti. « Nessun Francese, com 
clade lo stesso giornale, vorrebbe ricevere da 
nerale Garibaldi, un ordine. in cui si ricordano 
Vespri Siciliani. » 


rr 


- CRONACA DEL GIORNO. 
IMPERO D'AUSTRIA. 


La Gazzetta Uffiziale di Vienna del 20 corr 
lica tre leggi del 17 agosto, una concerne 
imposta sul vino, sul mosto e sul consumo della 
carne, La seconda legge riguarda l'abolizione dei 
zii di transito pei Dominii ove vige la tarifla 
doganale generale. La terza riguarda l'abolizion 
del dazio di transito in Dalmazia. (V. sopra 
Nostro carteggio privato , 
Vienna 20 agosto. 

— S— Questa stampa sedicente liberato sem- 
ra avere scelto per argomento prediletto della cor- 
rente sellimana uva stiracchiata geremiade sul tor- 
pore, che regna nelle regioni governative circa lo 
sviluppo delle nostre questioni interne. La maggior 
parte delle querele risguardano l'Ungheria, diram» 
petto alla quale si taccia il Ministero di poca e. 
nergia, e persino di poco tatto politico. 

Per quanto lodevole p.ssa anche essere l'in- 
tento dei giornali dell’ opposizione , di accelerare 
il desiato componimento coi paesi al di tà della 
Leitha, prima ancora che si riaprano le nostre Ca- 
mere, nulla di meno l' imparziale osservatore. for- 
se un po'più di loro iniziato nelle molte diffiol- 
tà da superarsi, non può che pienamente appiova- 
re la condotta prudente dell' esper'o auriga , ch a- 
mato a dirigere il carro dello Stato sulla via del 
progresso, nonchè d' una ragionevole liberta. Ap- 
punto coi calmanti, coi palliativi, colle mezze 
sure, riuscì al Ministero Schmerling di ottenere 
dagli Ungheresi ciò che per troppa pieghevolezza 
© per troppo rigore non sì sarebbe giammai rag- 
giunto. Il loro orgozlio si è piegato ; essi m 
i festano i primi il sentito bisogno di rappacifivarsi 

I Tedeschi nou vengono più insultoti; anzi a Vien- 
nesi, che si recheranno a Pest col prossimo tri 
4 di piacere, viene cola apparecchiata festosa acco 
I glienza. E non solo pelle masse si scorge da qual» 
he tempo un notevole e consolante caugiamento, 
| ma benanco i singoli Corpi morali porgouo al tro 
no indubbie prove del loro ravvedimento. Unindi- 
[rio gratulatorio, inviato a S. M. dal clero un- * 
ghierese in occasione dei felice ritorno deli’ udorn- 
{ ta Imperatei hè quello di devozione da par= 
te della Rappresentanza civica di Pest, ovo indizi 
simpatia, che toccarono dolcemente il 
imo Sovrano. È da quanto rilevo da fo 
anche le altre citta principali del Domini» di 
S. Stefeno goreggiano nell’ imitare il buon 
pio della loro capitale. Chi va piano. va sano. |, 
accordo è ben avviato : si aspettò fanto : si può 
pazientare ancora qual coordinare le 
faccende su solide basi. 
Questa mane vi telegrafai la notizia, tolta nd 
un carteggio della Presse, che cioè circa 3 
{ bitanti agli estremi coatini della Dalmazi 
siastati dal sentimento nazionale e religios», sus- 
sidiarono i Montenegrini nell'ultimo combattin 
to contro i Turchi: per lo che 1° ato 
00, qui residente, avrebbe mosso 
| conte di Rechberg. Giusta informa 





altri intendimenti, e ci faranno conoscere | 
quanto insidizbili fossero delle istituzioni, capaci { 
di recare lungamente una pace gioconda, una sin- 
cera fratellanza nella società, senza basse mire 0 ? 
vanti menzogneri. 
Che diremo poi dell'altra veduta del Quere- | 
no, rappresentante lInterno della chiesa di $. N 
3. detto dei Mendieoti ? La stessa luce eco- | 
ata, gli stessi giuochi di riflessi e di rifra- { 
zioni, la stessa verità in somme in questa | 
in ogni altra opera del suo pennello; ma | 
dove egli seppe, per così dire, vincere nel presente 
anno sè stesso, è nell'ultima Veduta di una fi 
cina di fabbro ferraio sul Brenta presso a Bas- | 
Sano. Questa, per chi si conosca delle ragioni del- { 
l'arte, io verità è sorprendente. Tre effetti diversi | 
di luce fe' in essa manifesti: del soie, dell'aria, | 
del fuoco, Il sole. che esce da una lontana porta, | 
; l'aria, che viene per un'altra, è serena 
il fuoeo delia fucina è acces»; e ad illuminare il 
vasto stanzone, secondo queste îre cause diverse, | 
di niun apparente artifizio fu mestieri; tutto è 
luce patente, eppure le distanze sono vltenute; È 
ciascun oggetto è caralterizzato, avvicinato 0 al 
Jontanato così, che al contemplare si breve tela, | 
l'uomo è rapito, e dice: tale è l'ufficio verace | 
della pittura; fin qui giungono i suoi mezzi, e 
seppure, anelie così operando, essa tradisca la ve- 
rita, niuno s'avsede dei tradimenti; nè la cono- 
sce punto esagerata o manchevole. 
‘Un falso pregiudizio prevale oggidì, che male j 
il fare spigliato dell'affreschi lunger- È 
si alla dilisenza necessaria alla. pittura all'olio , 
ed ai quadri da cavalletto, quasi non parlassero | 
onirario tutti gli antichi maestri, da Giotto, 
jorgione, sia0 a Tiepolo, e non 
mostrasserv essi l'ardimento ed fuoco divino 
indispensabile ad ogni genere di pittura, e diff 
cilmente uno senza essa poter anzi dire: anch'io | 
son pittore. E ciò venne pure quest'anno pro- 
vato dal sig. Giacomo Casa, noto pittore a fresco, 
con due quadri di vita domestica, genere di pit- { 
tura oggidi più che mai domandato. L' uno espri- 
me la ad stag raîligurata per graziosa e no- È 
bile signora, che, raccoltosi al seno una, figliolima 


ed avente presso altra gentile bambina, dona l'- ‘ che, a dir vero, un po' rozze si manifestano. Tut- * 


| cui rezzo è seduta la 


| nella parte super 


bolo a due poveri fanci 
fondo al quadro 


. Fanno vago © vi 

di grand'alhore, al 
che viene dall’ aper- 
or sua parte, mestre 
re è posta in una penombra, 
gli efetti della luce aperto 


ta luce illuminata nella. infe: 


che più fa sensibi 
Corretto è il dis 


conteni 


glie della n Da lunge in bella luce 


| se ne scorge il hellissimo panorama, e pr_con- 


trapposto stanno uomini e donne osservanti , tut- 
in naturali e differenfi atteggiamenti dispo- 
sti la signora volta in ischiena e in pi 
di ‘a meglio ossersare con un piccolo cannocchiale 
è naturalissima, e con maestrìa non minore di 
tutto il restante toccata. Studio si vede essere nel 
Cosa di un fare vero e robusto, e ci 
all'intenzione per verità raggiunse egli l'effetto. 
Ap di queste due pitture, se ne aggiunge una 
terza dello stesso autore, con un episodio del diluvio 
universale. Bella n'è la composizione, bene alle 
risentite pose risponde il chiaroscuro; € solo no- 
amo il movimento dell'affannato padre, che 
trar tenta dalle onde la cara famiglia. essere piut- 
tosto quello di chi spinga che di chi ritragga 
ma non inferiore è certo questa tela alle aitre due 
acceunate del Casa, non inferiore al bel nome, di 
che egli gode appunto per le sue upere a fresco. 
Î sig. Giordano Rizzardini, com uo far iran- 
co, con una giusta e forte intonazione, con una 
vaghezza nel tempo stesso di fiale, rappresentò 
Isabella Orsini, quando, aperta la soave bocca a! 
canto, stende la mano verso i! suo paggio. Questi, 
che in atto 0 le stende la destra, spicca pei 
contrapposto in che giudiziosemente fu messo ri- 
spetto alla carta musicale su cui legge la sua si 
gnora ; ed ella, riccamente vestita e ben tocca 
in ogni accessorio, solo lasciercbie desiderio di 
una fisonomia un’ po' più nobile, corrispondente 
alla bellezza che di leggieri è concepito leggendo 
nell'immaginoso romanziere italiano. Nè meno 
ione medesima si vorrebbero nubili le 


e la ragione 
Fini dell'Isabella, © specielmente del paggio suo, 


i forte l'in- | 


tavolta 1 

| venne nota! 
Un ben composto 

| schetti, di acqua cli 

sig. Domenico Bresolin, e le 
sono appuntino osservate 
che si collochi ad una l 
quanto nuoce ln 
ta le sov 

{ nate nelle tinte 


com st opera di tuon effetto 


di monti. di bo 


nanza conv 
na. tanto talvol- 
annose. Un convenzio. 
un diofeno, quasi 
| diremo, dom forse frutti del peculiare senti- 
mento, con cui il dotto artista contemplava l'ope- 
ra della natura, non ci pace che esprimano a chi 
guarda da presso ciò ch’ egli sentiva, e pare piut- 
tosto che facciano fosco e manierato; mende © 
come abbiamo detto, da lunge scompaiono , ren- 
dendosi tutto allora più naturale ed effettivo. 

Macstrevolmente trallato è il paesog 
fa fondo alle Tre bagnanti del sig. Luigi Viviani. 

e le figure delle tre giovani, se riescono un po 
fredde, egli è per aver forse voluto l'artista te- 
i nerle ad una luce troppo aperta, mentre, sotto | 

$ tifizio di qualche concentrazione, avrebbero assai 
{ più brillato. D'altronde buona è la intera com 
posizione e buono il gusto nelia trattazione delta 
biancheria, di che per modestia le tre donne si 
ricoprono. 

Ammirar si fece il sig. Giulio Carlini p 
quadretto «sposto in questa Sala, e rappresentante 
Nello Della Pietra, marito a Pia de' Tolomei, che, 
riconosciutane | innocenza, arriva al castello della 
Maremma, ove per sospetto d' infedella ei 

etta dal cavallo ad abbracciaria, quan- 
sso a morire. Questo doloroso fatto. 
assai bene composto, che rende bella e distin'a 
i ragione dei varii piani, è forse un po' esazerat 
} nelle espressioni, che quasi paiono teatrali. Chi s 
iò non provenire dalla maniera troppo freuca 
onde fu eseguito.’ Le espressioni nobili 
‘alme ad un tempo addomandano di n 
nitezza di esecuzione, ed una diligenza a cui seu 
‘a non abbia qui voluto piegarsi l'autore; come 
{fare il seppe in altre sue opere, che altrove an- 
dremo esaminando. 


che 





vo 


Exn:co Bravcni. 
PT "— 














ora più tarda, 

ferie Berne parte appari 
, la maggior parte 

MPT idea è Costelsuoro, "e recarano momento 

0 ai loro confratelli della Cernagora, ascen- 

) più a 500 individui, dei quali, molti 

finito il combattimento, alle 


‘Dei resto, furono già prese le più severe 
Gimposirioni, affinchè quei sudditi austriaci, nella 
loro ignoranza circa le diplomatiche conseguenze 
di tali atti, non abbiano da cagionare imbarazzi 


Jerno. 
al Gore potendo aver luogo la domenica prossi 
ma la pzettata serenata in onore dell'Imperatri» | 
ce, perocchè in tal giorno, si apre una gran s0- 
fennità il Congresso dei giuristi, che cominciano 
già ad'arrivare da ogni parte della Germani 
suddetta gi imostrozione si farà in uno 
primi giorni feriali della prossima ventura sell 


mana. ( V. la Gazzetta d'ieri. 


Scrivono all’ Osservatore Triestino 
Vienna 19 agosto: 
« Ci scrivono da Carlsruhe essere colà in- 
certi sulla via da seguirsi riguardo al trattato 
francese ; le proposte austriaci 
state argomento ‘al'sEria. riflessione. Si sarebbe 
ormai cominciato ad occuparsi. seriamente della 
vertenza; e lo provano i molti scritti, che in que- 
ali giorni comparsero su tale soggetto : sembrano 
tutti improotati di amara ironia contro il tratta- 
to prusso-francese. ; 
"Il giornalismo prussiano si scatena furiosa- 
mente contro le proposte degli Stati germanici, 
che conferirono a Vienna; non può sfogare in 
altro modo il suo rancore, scorgendo ormai per- 
duta la propria causa patriottica ! ! Quattordi- 
di 'stati dello Germania, che contano 26 milioni 
di pronunziarono per le proposizi 
la Prussia è isolata 






































Intanto si procede con 
ra; la Rappresentanza tar- | 
derebbe a radunarsi ; il Giudizio federale, il pri- | 


a formarsi e porsi in attività. Giova sperare che 
i primi successi indurranno la Prussia a pensie- 
ri più mi 

Ivvicinamente 
Carlsruhe © Stuttgart 
più che mai palese; l'attivita. diplo 
suo colmo; le corrispondenze tra i varii Ufficii 
d'ambasciata sono visacissime. Molli personaggi 
ragguardevoli, che giunsero qui di ritorno da Lon- 
dra, memori ancora della lieta accoglienza lor 
fatta a Stutigori, decisero d'inviare un dono 
onore a quel Municipio. » 
mna 20 agosto | 


L' organizzazione dell'intero personale dei R. | ma di legge per la 
Giudizii per |’ Ungheria, verri presa definitiva- | nell 


mente soltanto dopo scorso un anno + sulla base | 
« delle esperienze fatte nel fr: 
« to degli affari da comprovarsi 





al 
basciala conte di Mosbourg. 
Delle 50,000 lettere sequestrate presso Kallab, 
molte non poterono inoltrarsi per la Posta al loro 
indirizzo, e sono ritornate a Vienna, avendo .in 
questo frattempo alcuni di quelli 
rizzate, cambiato domicilio. Queste trovansi ora 
nell' Ufficio dei depositi dell’ LR. Tribunale pro- 
le, i quali appena bastano a contenerle 

Nell'occasione dell’ onorificenza, conferita a 
S. A. il granmaggiordomo e capitano di tutte 
le guardie di Corte, principe Liechtenstein, della 

grancroce dell'Ordine di Santi no, il mare- 
lo Hess radunò ieri al mezzodì tutti gli uf- 
i della guardia degli arcieri e dei traban 
della guardia di Corte, e della gendarmeria di 
Corte, e si pose alla loro testa, onde presenti 
* principe le più calde felicitazioni. 

1 deputati Brinz e Rechberg ebbero ieri una 
conferenza con altri deputati tedeschi , sopra in- 
vito di Bluntschli, pel Parlamento preparatorio 
d'Augusta. (PE. di V. 


irezione provinciale di finanza scoprì a 
un grande defraudo nell'I. R. Am- 
essendo s sottratti 
nieotemeno che 200 igari di varie qualità; 
nonchè ‘ario per colpa di 
quegl' impiegati, che ammontano a circa 40 mila 
fiorini. In seguito alla procedura incamminata dul 
consigliere superiore di finanza, Felkel, si sono ri 
venuti varii colpevoli, e furono già arresiati l'u 
fiziale Venceslao Novak, come pure tre al 
i Dasch, Eduardo Schweinshaut, 
Fleischhauer. 

nrgno p'iLtinia. — Parenzo 19 agosto. 

Mi trovo nella dolorosa situazione di portare 
a vostra cognizione che, nella notte decorsa , un 
terribile uragano, accompagnato da grandine, de- 
vastò pressochè tutte le campagne di questo D 
stretto. Nel Comune di Dracevaz, dove pure in 
riò il temporale, restarono uccisi € ri 
bone due villici, capi di famiglia, i quali stavano 
pascolando i loro bovi e si. trovat 
in ua casotto di paglia, situato sotto ad un albe- 
ro. Questa mattina appena, furono rinvenuti i ri- 















































questi gior 
ministrazione dei tal 














































masugli del casotto e dei cadaveri. 0. 7. 
ueGNo Di Dalmazia. — Zara 14 agosto. 
Alle ore 5 ant., del giorno 16 luglio p. p, 






lo scoppio di un incendio nella 
casa di Si Seflerovich , sita nella città di 
Cattaro, nel al civico N, 182. 

La casa aveva tre piani oltre 


veniva segnala! 














HI pian terfno era occupato da Giacomo Jaxich, 
e gli sersiva ad uso di bottega di commestibili, € 
spiriti al minuto, nonchè come deposito di generi 





commestibili e spiriti. 


———————_— 
non è ancora con } rosso di Lodi spudorato 

Melegnanesi e di lodare 
lunque di peggio la tortura 
frementi fingono di esacrare? 








rs 
La causa. dell' incendi 
sione rilevata , ma semi 
cza nel maneggio dello spirito, per cui 
| sta agitando analoga procedi 

Îl complessivo danno 


ribelle il secondo, ha pico nie Sicilia un 
tina di battaglio ja fatto inseguire € 
coodare, gli ‘ha impedito viseri ed armi, ha im- 
Fri —_ [oe I malgrado tutto ciò, Garibaldi ra- 
Serivono da Bologna, 
* Posso assicurarvi che 
logna un indirizzo da presentarsi al Re, 
nere la grazia di monsig 
della sua età e della sua inf q 
è già coperto da un disereto numero di firme. » 
IMPERO RUSSO. 
Dopo il primo attentato cont 
Wielopolski, molte Corporazioni e def 
onde esprimergli i 
ò, il marchese diresse 
lio della citta ed 





REGNO D' CNGHERI 

comunale di Prst ha dec 

20 di congratulazione, 

M. l' imperatrice nella circostan- 
del suo felice arrivo 


Fiene del proprio e non ha paga; egli copre col 


ne un i 
Hel Comune, a S. fermità. ‘A quest’ ora 
za della sua guarigione @ 





‘RINCIPATO DI TRANSILVANIA 


Secondo un telegramma, 
Hermannstadi, quella Rappreseni 
se di deporre 2° piedi 

la sua insariabile fedel 
l'occasione del Sovrano natalizi 
e di esprimere in pari temi 
pel ristabilimento in salute € 
S. M. l'imperatrice. 


tro il marchese 





giunto a Vienna da 
tanza comunale de- 
‘del trono l' assicurazione 
tà ed attaccamento, nel- 
io di S.M. 1. RA, 


ressamento. In seguito a 
iscorso al Consigl 
ag Egli richiamò la loro attenzione 
sulla circostanza, che si scelse, per commettere 
l'attentato, la seta innanzi il battesimo del neo- 
perchè si sperava evidente» 


21 agosto in pien Parlamento, qual 
aver dichiarato che il Governo 

baldi in istato di ribellione, ba aggiunto, essere 
Grave la condizione della Sicilia, e ch'egli non | scopo all'Imperatore di Francia, servend 
Sveva speranza di far rispeltare la legge se non | 

Nel valore dell'esercito, ciò che suonava la guerra 


civile. 


pel felice ritorno di 
‘G. Uff. di Vienna 





Scrivono da Parigi, 46, all’ 
debba portare una gran parte di colpa in questa 
fuer! Perchè, prima di lanciare il proclama del | sulle © quel di 


#96: Roma il Gorerno è inquieto. Il generale 
fe, non ha egli preparato i mezzi per operare | gi, obblighera il primo a cambiar Minige 


‘continua a prendere misure ener- 


ordine. In una sua allocu- | inutili tutte le misure 


| cessarie misure rigorose, e malgrado la pubblica 


un conflitto con 
«I ragguagli trasmessi dal 

console di Francia a Palermo, 

prerisioni espresse dal generale Monteb 

L'invio della fregata spagnola 

na di Monte-Carmelo a Civitavecchia, 

to. Essa fu spedita dalla Reina 

tro formale domanda del Papa, e sì ci 

quella nave si terrà per. precauzione sulle coste | 

del territorio pontiti 








IMPERO OTTOMANO. 


Leggiamo nella Patrie : 
tazione nella Bulga: 
nimenti della Sert 


ine del Montenegro. Per ordini 





agosto alla Lombar- | iN seguito agli ultimi 


ino toscano, |’ uecisore | 
sorno, fu dato dal po- 


Serivono da Roma 4. 
dia: « Lo Stoppa, l' assassi 
mo oggetto di sue premure, non istarebbe molto | del ‘panchiere Adami di 


| tere papale fra’ principali fautori dell’ agitazione: » 


della quale annuncia- 


360 DI SARDEGNA 
Torino 49 agosto. 
11 Sento del Regno, nell ornata ieri 3 
zione, il pro 
(ale alla convenzione col- 
rovia centrale-toscana. 
Passò in seguito alla discussione dell 
concessione di strade ferrate ' nistro degli affari esterni, 
dionali e nella Lombardia , | che delle finanze, fu deciso di contrarre un pre- 
rsero in vario senso i sena- 
olto-Piator, Avossa, Dragonetti, 





jj | importante nel regno 

PRINCIFATI UNITI DI MOLDANI 
Bucarest 43 agosto. 

ig. A. Kantakuzeno, mi 

provvisoriamente an- 


provò da prima, senza 
| la Società della 


le Provincie merid 
slito d'un milione di piastre. Questo provvedi- 
mento è motivato dalla mancanza di foi 
” - Casse pubbliche, in seguito al ritardo ed alle dif 
stro da pp peba ed ia ha a ficoltà subentrate nell’esazione delle imposte. 
centrale, opose il seg: 

| 20, il quale rt 


Il Senato , pret scienza di dovere e senza intelligenza -di tempi, 


sperarono che la parola d'un Principe valesse , 
come lo squillo delle trombe di Gerico, a far ca- 
dere dalle mani di Garibaldi la spada della 


sadendo atto delle dichiara: 
zioni del ministro, che farà studiare una linea di 
alla città di Renevento e più oltre verso 
, e presenterà un proge 

nella nuova sessione del Parlamento, 
medesimo assunto di esamiuare 


viste dall'art. 2 dell 2lu- 
previste dall'at S de ‘rembarde | Dd novero 


I Pungolo, da Parigi, 10 
issai malcontento che 


talia ; certamente non ha motivo 

se | sodisiatto delle 

l'ex dittatore. Ma non bisogna porre 
quelli che trattano Garibaldi da 
si ! pazzo. Anzi, in una recente circostan 

Sfuggire di bocca qualche parola, 
casse ben diversamen 


ficacia d'una tradizione, che il vento del pro- 
gresso ha sbattuto furiosamente per quattordici 
anni, e che oggi s1 muore assiderata. sulle 

infranciosate della Dora.... È siccome i gio 
nali ufficiosi di Torino dicono essere riuscito ad 
entrare in Garibaldi perchè non reggeva 
il cuore al Re di dar battaglia ad uomini italia! 






Il ministro della marina pi 
di legge, già adottato dalla Camera elettiva, per 
la costruzione d'un nuovo cauliere nel_ porto di 


| la Sua riserva nel biasi 
» fermo a non cedere solto la 


pressione delle sue mina 









dar Genova nel 1849. No, — non è ribrezzo del 
sangue cittadino che vi fa deporre l altera minac- 
cia, dinanzi al dittatore redi 5 non è paura di 
fama infame, che vi fa indietreggiare dinanzi all 





Altra del 20 agosto. Va foina Gud 
Parigi, teaderebbe a far credere che 
abbia realmente paura di 

no i satelliti di Garibaldi ; persone che lo avvi 
cinano assicurano ch' egli ne perde il sonno : pro- 
babilmente egli ode lo scoppio di nuove bombe 
speriamo che i suoi siano vani timori. Così il 


> che qui sì chiama- 
va il Regolamento per la esecuzione della leg- 


0 4 agosto 1861 sulla guardia nazionale mobile. 


ato nel Numero 









seguito al furto, annuo vere; il, cadavere di quella INsttLZIONE. che lo 


di una quantità di cart 
cedole della Banca d' Inghilteri 
Banca medesima 
0, a chiunque darà 
condurre all'arresto di ogi 
nel fatto di detta carta, ed un altro pre 
lire 1000 sterline, per l' arresto e convinzione di 

ri 0 complici nella fabbricazione di bigt 
falsi coll’uso, di detta 


stesso Garibaldi, due anni or sono — ha galvaniz- 
sato colla propria gloria, sulle sponde del Vot- 
turno. 

+ 7. Ognuno vede da questo linguaggio a che 
acces partito d' azione. Ci pensi bene.il Re. 
che i giornali del Governo dicono aver cessato d' 


formazioni tali, di 


twgno di Rattazzi 
tazzi, — 5. Bandi 
— 6. L'Unità ita 













« leri sera, dietro 
va che scopo deli’ adunan- 
za era di devenire ad una concilia 
della guerra civile, prese la pa- 
} na ren Jere più forte rispetto all'c- 
ofederazione germanira. 


1. Un telegramma pabblicato ieri nella Gaz- 
che in Sicilia è stato pro- 

che ponendosi. G 
1 Governo distruggerà 





politici, da presentarsi al generale Garibal 

ond'egli riponesse lu spada nel fodero per isgu 
narla a miglior tempo. 

Indirizzo, come dis 





zetta, ha annunci 
clamato lo stato d° assedio 
baldi in aperta ribellione, 
le bande armate e disperderà colla forza ogui a- 
dunanza tumultuosa ; che la libertà della stampa 
è sospesa, e che Cugia è 

straordinario. Dunque, diranno i lettori, il Gover- 
no di Torino fa davvei 

Discussione, foglio‘ mi 





norma delle altre città d' It 


intervenuti, fra’ quali 
vitato per telegrafo, l'avvocato Fuccioni, 
tore del giornale la Nazione, ed altri. 
rizzo, non trovando favore, fu dal sig. Ci 
ce fu approvata la proposta Mi 


ue ha ragione la 
isteriale, che ci assicura, 
forio Emanuele ha cessato d'essere 
mario. Con calma, lettori, con 
ia dello stato d'assedio è del 21, 
che, in data del 20, scrivono da 


delle uffiziali recano, che Garibaldi si è imme- 
diatamente imbarcato da Catania, onde si sup- 
pone che a quest ora sia sbarcato nelle Calabrie, 


| onorevole Guerrazzi, approvando la pro- 
posta Marlinati, voleva si ponesse ai voti 





Il primo piano era occupato dal proprietario, 

il mono sectita ad uo della Scuola lo lingua 

serbica, ed abitazione del maestro, ed il terzo di 

alloggio dell'I. R. aggiunto giudiziario, Murin- 
covich. 

Ai primo annunzio dell'incendio, accorsero 

luogo tutte le Autorità ciili e militari, e 





la popolazione di ogni classe, onde prestare il ne- 


cessario soccorso. 





tito al primo suo nascere, poi 





di 
ciavano ad invadere anche il primo 


della casa. el 






tempo di salvarsi. L 
gli accorsi, e specialmente dell 
suoi istrumenti, riuscirono a dominare, e quind. 
a spegnere il fuoco, dppo tre ore di lavoro, e d 
avera già invaso anche il s'condo 

della casa, ed una porzione del terzo. Mol 
ti degl’ inquilini furono salvati ; il tetto de 
dovette esser demolito on 
l'incendio, ed impedire la sua dilatazione 














un'altra proposizione, e fu questa: ( la- | duve era atteso da volontarii pronti a seguirlo. Se 
tiani facessero appello al Re, affinchè, in eseeuzio- | queste notizie sono vere, e non è impossibile che 
lo sieno, bisogna dire che il Governo di Torino 
ha chiuso la stalla dopo che i buoi se n'erano 


fuggiti. Eppure la Discussione sî rallegrav 


ne dei plebisciti, chiamasse i rappresentanti della 
nazione col suffragio universale, e interrogasse la 
schietta e sincera volontà del paese, dinanzi 
quale sarebbe stato legale ed onorato per tulli lo | no 19, che il Governo avesse, senza spargimento 
di sangue, chiuso Garibaldi in Catania, e così 
una soluzione pacifica e conciliante 
le, nelle ult pineale 
nale, nelle ultime potizie, dava c' prossi 
" ‘Guerrazzi, Puccioni e Cempini, benchè ap- | imbarco di Garibaldi, ch a eo 
provassero la propos!a, rifiutarono però di far | dello stesso Numero avea riputato impossibile ed 
assurdo. Così la farsa sarebbe stata perfettamente 


— prof. Pacini —avv. 
— Lovasio — Camporese 





al momento 

dell'allarme, il pian terreno e specialmente la par- 

te posteriore della caso, ove si trovava il deposito 
era tutto in fiamme, le quali incomin- 

ro 

R. militare, coi 


parte della Commissione. 

La seduta principiò alle 8 e mezzo, e ter- | giocata in Sici 

minò alla mezzanotte. » 2. Appena Garibaldi entrò in Catania alla 

testa d una legione rivoluzionarie, fece rompere 
li del telegrafo, per impedire la comunicazion 

un infa- | di qualunque notizia. Vuolsi che in Catania la 

me trattamento da quei prodi frementi, che non | immensa maggioranza della popolazione fosse per 
bbia nello stesso giorno del suo ar- 

istrazione della citta, 


Rossi a Melegnano, si fece udire 


cento contro uno, 

da costoro, costretto a in- 

sul terreno tre croci col- | nominato prefetto della stessa, Nicotera, e che il 
giorno 49 siasi proclamato 


ia. 
3. È importante il vedere alle prese 


si vergognarono di mettersi 


Venne preso in mezzo vo, organizzata l'ami 






la lingua, e a gidar viva Garibaldi. tatore di tultala 
Queste prodezze si commettono dai sedicen- 
ti amici della libertà, da quelli che credono d'essere 


a capo del progresso! E il Proletario, giornale | Urbano Rattazzi e Giuseppe Garibaldi, diplomatico 


domare meglio 
case 
circonvicine, che venivano gravemente minacciate. 













soldato l'altro. Il prit 4 


sr 
ia del mezzogiorno. Egli non può resistere 


tino, nè ail'altra, in_ Sicilia egli è tra sped 
ottito dall' Spe) 


‘9. Noi non crediamo troppo facilmente eh, 


imbarco de giovani, volona Governo” di Torino shbandonerà la Fe 


bene armati e | Garibaldi. Abbandonar la Francia sarebbe jp de 


‘quali 


reto le sue mosse, accenna a Messina e si rac- 
deludendo i generali Mella e Ri- 


so che far crollare l'edifizio. eretto colla frygo 
colla violenza. Prima di far ciò bisognerebbe gr 
gere alleanza offensiva e difensiva coll'Inghitune 


atterrare il Governo filo-gallo attuij; 


e perci i 
aribaldi finisce | surrogargli Ricasoli, e con esso un Governo 








4. Ora, a noi sembra che il sig. Rattazzi 





menti. È opi 
mossa dal vivo desiderio di mettere alle spy” 
Papato cattolico, abbia fomentato l'unità jyjx® 
e che ora vorrebbe forzar Ja mano nel qa 


questo moto non si facesse causa d' una 


so-gallo. In tal caso il viaggio di Ricasoli q e" 
dra pon sarebbe stato inutile, ma chi può al 
dere le conseguenze di tal passo? 


Pre. 
40. Importa di conoscere ora il con 


l'Inghilterra verso l'Italia negli attuali mvé 


È opi di alcuni, che l'|l 


ahi 
leva di Garibaldi. Ma l° Inghilterra vorrei i 


perciò agli agenti, ch'essa 
Ensigliare Garibaldi ad une 


va sicurezza di buon contro Garibaldi ? | mettendo sl potere ministri più dediti all'Ipgy 


e lutte le città littorane con forze sufficienti, 


conoscere tutte le mosse di Garibaldi ? Per- 


Fis ha mandata la Îlotta a Trapani, mentre avreb- 
be dovuto essere nelle acque di Catania ? Se non 
ha fatto ciò che dovea fare, non può a meno di 
essere riputato 0 connivente © inelto. 


E il modo con cui Ral'azzi hi 


to alla Camera dil'e mosse de' gener 
Mella per arrestare il moto di Garibaldi, copre 
ridicolo questi due comandanti , e dicendo che a 
Catania, città non fortificate, c'era un presidio it 
significante, egli manifesta la trascuranza del Go- 
verno e del ministro di guerra, per non aver po 
sto forze sulficienti ne' punti che più importava di 
custodire 


salpava dalla Sicilia 
ibrie, come assicura l'Unità, una fortissima 
lontarii innalzò la sua bandiera sui 


monti che sorgono sulle vicinanze di Reggio. Da 
colà Garibaldi, se gli riesce di eludere la vigilanza 
delle flotte, comincierà il suo movimento verso Ro- 
ma, e allora vedremo il contegno dei generali e dei 
soldati . Questi fatti allargano il cuore 






Unità italiana. Essa esclama, che il prin 
nfa e l'interesse soccombe. Garibaldi 
, con una legione rivoluzionaria, è il prin- 


cip o che vince; il Governo del Re, impoteate 
innanzi a quel gruppo di patriotti armati di fede 
più che di ferro — il Governo che sta a capo d' 
un paese, d' un esercito, d'una diplomazia — è 
l'interesse che cede. 


( i senza co- 


ne. — Mummie conservate e conservatrici 
povera tribù del Carciofo. credete alla ef- { 


munque ribelli, così l'Unità risponde, che quel- 
stesso Re ebbe per altro cuore di far bomba 


a camicia rossa del Liberatore. Voi vi arre- 
la via di sangue fi che do- 

‘è nella guerra a Gari fa capo 

pba aperta, che aspetta un gran cada- 











in Italia non si recita una commed 

terà certamente più tardi una tragedia, che po- 
trebbe finire, come non poche delle tragedie del 
fero Allobrogo colla morte del tiranno. La logica 


rivoluzione è inesorabile, e non sempre n 


Re che tutto le deve, che l' ha allevata , nudrita 


Perchè. con 40 battaglioni di buone truppe, non | terra che alla Francia, ed il secondo a fr ny 
è stato in grado d'impedire l'accolta de’ volon- 
tari? Perchè non ha fatto occupare Messina, Ca- | spese del Papa. È naturale che lord Palmeny, 


tai 
e non ha fatto battere le strade da corpi volanti, 


ve concessioni alla rivoluzione, ossia all'in’, 


non vuole una guerra tra Garibaldi e il Re x 
torio Emanuele, oh! questo no! il primoè n° 
nubrio inglese, il secondo può divenire cu tn 
po un utile alleato contro la Fraocia, ma ws 
vuole aver maggiore influenza sul Gabitetù g; 
Torino che ora è tutto Bonaparte, € vuole ch | 
figlio primogenito della Chiesa sia proprio quelo 
che dia il colpo di grazia alla si 
porale, rinnegando le nobili e gr 
Carlo Magno, per macchiare il suo nome, el ua; 
liare la Francia al cospetto delle nazioni catti 
che ! Che se poi Garibaldi volesse far da sè, e ve 
badar più che tanto alle ingiuazioni britannie, 
allora la Gran Bretagna farebbe agire la sua fn; 
nelle acque della Sicilia per richiamario al é 
vere. Il dramma potrebbe finire con una prov, 
soria occupazione di quell' isola, o almeno 
citta di Messina. Queste non sono che probibii| 
più o meno remote, ma è un fatto che in & 
legna agenti francesi, per lo più commessi 
case di commercio, fanno ogni possibile per; 
durre i Sardi ad annettersi. alla Francia, n 
rdi, a quanto ne dicono i fogli democri 
vogliono piuttosto distruggere le loro città, #» 
tirarsi a combattere nelle montagne, piuttosto 
inunziare all'Italia per farsi Francesi. In tal 
do mentre il Piemonte minaccia d'uno sbrimi 
Svizzera, Inghilterra e Francia appetiscono hi 
cilia e la Sardegna ! 
41. È stato attentato alla vita del Privin 
di Montenegro, e se l'assassinio fosse riu 
avrebbe certamente prodotto gravissimi effetti và 
attuali condizioni della guerra. È molto vm 
ile che l'attentato sia saio promosso da tit 
€ forse da una partito che è ormai tr 














ja guerra micidiale e fatta con tant + | 
crifizii senza nessun costrutto. Fiuora per st | 


non se ne sa nulla di certo. 

12. Il partito della piccola Alemagna ha 
proverato ui progetti di riforma, stati. presa 
alla Dieta, d'essere insufficienti, poichè si tratti: 

lenere una più forte rappresentanzi é 

ia all'estero. La Confederazione gra. 

ca, dice in tal proposito la Gazzetta del lun 
socondo il diritto internazionale, è una iso 
puramente difensiva. La uno Sti 

federazione, proge!' 

icontrerebbe ostacoli senza dubbio. Una pics 
parte della Germania certo sarebbe quella che v 
rebbe fo 1 questo futuro Stato federativ 
questo fatto be già un incremento 
una diminuzione della forza totale della Ger 
ia. Per accrescere l' azione dell' Alemigoa a 
stero, è d'aopo ristringere vieppiù, e non iscia 
re il vincolo del potere esecutivo che abbre 
l' Alemagna ; il perchè l' Austria e gli Stati e 
manici, che” sono d' " 








forma né 

al diritto tradizionali cito di ov 

dia, di quella concordia, che attrae a sè tu 
istono in una data soc 










verrebbe all' Unione, e questa dee rannudarsi *| 
organamento della Dieta, la quale sola può ri 
nerar l' Alemagna senza darla in preda alla r 
luzione. Nessuna podestà legittima potrebbe di‘ 
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lncora salvare Ì' Il 
vesta crisi doloro 
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ranza 
« Se esatte so) 
deve essere stato 
di scioglime 
« Le notizie di 
le Garibaldi, dopo 
Governo provviso 














Macile il tragitto sul 
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Catania, ma fru essi 
. Gariballi trove] 
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stato d'assedio. 
io, però la si 

è di 

viato. Alcum died 
a la scell 

ia divisione 

to tru 

divi 

elle forze può sola 
llorosa alle complica 
ammiraglio 
















e fatta grande, può quando gli piace farsele infe- 
dele impunemente. li Re sa tutto questo, ed è 
molto probabile che appunto perciò reciterà la 
sua parte in commedia. Ad ogni modo il tempo 
ci chiarirà. 


A giudicare delle attuali con- 


dizioni dell'Italia dul complesso delle notizie che 
se ne hanuo, il moto in Italia si fa minaccioso 
per il Gabinetto di Torino. Sarebbesi sospesa la 
spedizione di nuovi reggimenti in Sicilia. perchè 
i soldati si dichiaravano per Garibaldi. Ora o non 
si vuole o non si può usare la forza con lui, e 





le truppe reali, che ne accompagnano la marcia 










attraverso la Sicilia, hanno piuttosto l'apparenza 
d'una scorta d'onore che d'un inseguimento. Le 


popolazioni dell’ Italia meridionale assecondano 
sempre più la nuora mossa, ma l'esercito della 
vluzione non si formerà a quanto pare, che al 
di là dello Stretto. Da qualche tempo se ne fanno 
i preparativi. Quanto ella Frantio, a Torino si di- 
ce che l' Imperatore è malcontento in sommo gr 
do.di ciò che accade io Italia. Pusto tra l’ Impe- 
ratore e Garibaldi , il Gabinetto di Torino non 
può scegliere che quest’ ullimo. Ciò avrà luogo se 
tra Garibaldi e l'Imperatore vi ha serio conflitto, 
nel qual caso, le cose d' Italia sarebbero giunte 
a un punto decisivo. Il marchese di Lavalette a- 
vrebbe rassicurato il Papa, che l' Imperatore non 
permetterebbe nessuna invasione dell'attuale suo 
territorio. Se tale è la volontà di Napoleone, e; 
ha geltato il guanto a tutta la risoluzione italia- 






, insorgesse pure tutta in armi 
come un sol uomo, dovrebbe soccombere. Gari- 
baldi non può pensare a battersi co' Francesi, sen- 
za una generale sollevazione de' popoli , e senza 


trar seco l'esercito che il Re vi accon- 
Re per se- 
Il Goserno di Torino sarebbe 







capo assumere l' opera della rigenerazione, 
venir meno alla sua legittimità. Essa andrebbe 5 
getta alla più amara di tutte le delusioni, ené 
do di poter arbitrariamente spostare il cent 
della Potenza germanica, e trascina * 
sistibilmente la nazione. — Queste ossertat 
della Gazzetta del Danubio, ci sembravo 
da un profondo conoscimento dei diritti € è 
veri degli Stati che costituiscono la Confede 
ne germanica. : 






Vienna 2A agosto 


a intenzione 
bia luogo la sera di lunedì 25 corrente. 
(G. Uff dî Viene 


Fra due o tre setlimane si radunerà ui i" 
campo'presso Kollin. Nel castello di Kbiv 


fanno per ciò dei preparativi pel ricevimet®. * 


M. l' Imperatore, ch' è atteso a quelle mao” 
r ino pure quartieri pel seguito © 
M. in Kollin, e nei dintorni. FFdiÙ 
Il Duca di Modena, colla consorte, fa 
per la Baviera, per la posse: Will 
acquistata dal Duca , e soggiorneronno, fr © 
Lindau, IschI e Salisburgo, fino all’ auturo* 
nin 
Stato Pontit? 
La Costituzione ha da Viterbo, in 


giorno 43 »ndante, protratta sino alle !! 
notte. immensa folla percorreva. festosa i! © 


e facendo ressa davanti al Caffè Nuoro è *, 


l'albergo Schinardi, dove gli uffiziali fr 
guarnigione posero lo stemma imperiale ll 
luminato , che portava queste parole: "i" 
Francia! Viva l It 

Torino 21 0994 


in una terribile condizione, se dovesse rimanere | guente decreto del Re 
spettatore impassibile colle armi in pugno d’ un * Sulla proposta del presidente del (09% 
conflitto, in cui i soldati frano:si schiaccerebbero | ministro segretario di Stato per gli affari 


i volontarii di Garibaldi. Il Gabinetto di Torino | terno; 


dee fare contemporaneamente i suoi conti e co' 





voluzione , ecco .la sua doppia « Abbiamo ordinato ed ordinismo 
disgrazia. | primi hanno procacciata al Piemonte | segue 
l'Italia del Nord, la seconda ha donata | Ha 


+ Sentito il Consiglio de' ministri 


16: « Grande dimostrazione sull’ imbru"i" 


| 


« Art. 4° La città di Palermo e tulle "i 


GAZZETTINO 





Venezia 23 agosto 
O}, ved. cbuguo, top 
Palazzi 

Le Borse si mantenne» 
Il'antecedente period 
i nelle pubiche © 
lo della merca 
tivi da per tutto 
erica, locché pes in 
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imarlo al do 

ua prom 
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the probabilità 

che in Sar 
commessi d 
ibile per in 
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lì democratici, 


Liscono la Si 


del Prive 
fosse riusci 
mi effetti nelle 
molto verogi- 
psso da motivi 
è ormai stan 
con tanti sa 
hora per altro 


nagna ba rim. 
lati. presentati 
si tratta anzi 
ntanza della 
ione: germani- 
del Danubio, 


dalla Prosa, 
.. Una piccol 
[quella che vor. 
» federativo,e 
lneremento ma 
della Germe 
alle 

le non iscioglie 
chie abbracca 
gli Stati gr 
mettono Î 
Nast 

he può 
ma riposa 
ito di cono 
a sè tulli gi 
pietà ne 
to gran. tut 
, Questo Spi. 
forma che cor 
ranmodrsi 


te osservazioni 
mbravo. delle 
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» 
lrn ‘Torino, il 17 agosto 1862. 
« Virronio Ewantete. 


hi La misario straordinario del Re per 


Cm maso. 
| partiti 

Ha sì pi 
i altro 

90% Gov 


gp decreto 
Art 
stato d'assedio, 


1 generali, comandanti le truppe 


ne di Palermo e delle sotto-d 
uniranno, nei limi 


poteri milita 
dl 


"Art. 30 Qualunque banda 
ga iunine tumultuoso sarà sciolta colla 
ione sono conferiti gli stessi. poter 
dae eupalo da queste 
sat 


pei giornali ed altri fogli vola 


‘l'Autorità di pubblica sicurezza farà pro- 


aler all'aresto di chiunque stampi 0 di 


« Sici 


i, 
« La salsazione della patria esige queste se- 
use misure. Queste non cadranno se non su 


gell, che vogliono ad ogni costo comj 
è slute € 1° 
vl, no intorno alla bandiera del 
sito. Il coraggioso concorso d 
wcora saltare l'Italia e far cessare al più 
anta crisi dolorosa. 

« Palermo 20 agosto 1862. 


« per l'isola di Sicilia, 


Coota. » 


Scrivono da Torino, 21 agosto, alla Perseve- 


ranza: 
<$e elle sono le mie informazioni 
deve esere stato sottoposto alla firma reale 


creto di scoglimento della Società emancipatrice. 
Sicilia sono gravi. Il gene 


Gureroo provviso 
to da lui prefel 


presidenza 
della Provinei 
M 


ale co' 


volati, onde recarsi a Messina, 


fl il tragitto sul continente. I generali Ricotti | 
avvicinano a 


# dla, colle loro forze riu 
Catani 
gen. Garibaldi troverebbesi interposta la 
bisogna rioccupare. Nessuna forza mil 

quinli interposta tra Garibaldi e Messina, 


dala difesa che sarà per fare il presidio di que- 
st, cità dipende in gran parte il corso degli av- | 


veimenti, 

me sapete, in 
I stato d'assedio. Cugi 
tiv regio, però la sua carica sarà interinali 
cè un generale di più alto grado sta per 


into. Alcuni dicono possa essere il generale 


delle forze può 
coi 


TINO MERCANTI 


— È arrivato da Bergen il 


Venezia 23 agosto. 
usen, coo baccalà 


Veg, sved. August, cap. Ch 
vi diaz 
Lebarse si mantennero quasi sullo stesso piede 
dl itecodente. periodo, con alterazioni ineonclu- 
detti nelle: pubbliche. Scorgemmo nell’ anda- 
Rito della mercanzia il cotone tenuto a prezzi ee 
cessisi da per tutto, ed in particolare quello di A- 
netta, lchè pesa infinitamente sulla industria di 
Laropa. 1 giornali mercio s' occupano di pro- 
posito della quistione economica, e dell'accusa, di cui 
Vtoero aggravati i manifatturieri inglesi, d' essersi 
tipi asi più della speculazione del cotove, che 
di tuntenere il lavoro alle fabbriche loro. Protesta- 
vasi begando il futto, asserendo molte perdite fatte 
‘alcuno per sostenere il lavoro, e d'altra’ parte se 
nOn #a interdetto al negoziante di vendere a pia- 
‘nl so deposito agli esteri, che lo pagavano più 
ni contatore nazionale, come si poteva im 
dedite che altrettanto si facesse ancora dai manifat- 
tar? fetesi ancora che sovente, e sempre for= 
sl cotone si vendeva con signiicinte vantaggi 
tl sui manifattura con perdita rilevante, in rele 
tte di quello, Chi potrebbe biasimare chi vendes- 
St la sua mercanzia al migliore offerente? La cau- 
4 ne pare da sè decisa a favore de: manifatturie 
À tra anche meglio, che si sentono finalment 
molto aumentati i prodotti delle fabbriche, cos 
vttiva anche alla fiera di Sinigaglia, con tanto spae- 
‘0, ed in ogni altro mercato sviluppavasi sempre di 
Niù sulle manifatture di cotone una estesa ricerca. 
Sufficientemente animata fu la nostra Borsa negli 
fari di pubbliche carte, che perì chiudevano il so- 
to periodo in tutto un p co più offerte Le mag- 
fr transazioni ottenevansi nelle Banconote in ob- 
rate, @ per uni momento raggiunsero 
di 80, per ricadere da */, 2 ‘/s, co- 
Sì eransi altrettanto vendute anche per fine det me 
sed oggi ad ‘/,, Il Prestito naz. pronto si era pa 
gato per sino a 66, poscia si offriva a 65 '/, co- 





os 


fatto dal’'Osservatorio dl Seminario patriareale di 


2000 dichiarate ia istato d'a | portfogio della marin, andrà in quelle 


Rattazzi. » 


rmata e qualun- 


"Art, 40 Al generale comandante le truppe | 


La libertà della stampa è sospesa 


venire di esso. Quanti desiderano 
lodine, la libertà, il compimento dei comuni 


cittadini può 


ma fra essi e la colonna in marci 


re trovasi 


ja è stato proclamato 
è nominato commis a- 


prendere il comando della fotte. cada 


attacco. Gli ami 
to nel gen. Cugi 


isso giornale reca il seguente proclama 


la Si- 


dato nel senso delle negoziazio 
bia veramente creduto che Gai per 
deporre le armi, accettando i patti ufferti, tra' quali 
era la promessa di uscire dallo Stato per non ri- 
tornarvi senza il consenso del Re. Garibaldi mo- 
, di non respingere le pro- 

istero fiducioso si aspettava una s0- 

uando l'occupazione di Catonia 
sopravv ipare le illusioni. È però vero 
anche non essere tutto il torto dalla parte del gr 
neral Cugia, perchè il Ministero, anche in questa 
occasione, si risentì della varieta delle menti delle 
quali è composto. Alcuni de’ ministri volevano che, 
dopo fatte le intimazioni, si rompessero gl'indugi ; 
altri instavan» perchè si continuassero le pratiche 
d'accordo: e di qui risultò quindi neerter- 
za nelle risoluzioni, che paralizzò l'azione del 
Governo: 

* Pare che il generale Cugi: 
mosso dagli avvenimenti. soverri 
si rileva da 


sia stato com- | 
mente, e ciò 
‘une delle parole del suo proclama. ' 


delle 
edi 


forzi 
ri nel! 


tribui- 


tere % | 
ra elettiva sono prorogate indeterminatamente ; in | 
seguito di ehe la seduta venne sciolta. 





plebi- Î 
presto! II fatto predominante dell’ odierna situazione 
è la proclamazione dello stato d'assedio in Si- 
| cilia 
Le notizie più recenti recano che Palermo 
ma il resto dell'isola disordinato e 
na agitazione. 

Idi. che si diceva bloccato per terra 
€ per mare in Catani è recato ieri, 20, col 
suo stato maggiore ad Acireale. Pareva che ac- | 
cennasse a Messina : credesi invece che sia ritor- | 
fato a Catania, dove avrebbe costituito ua Go- | 

nominato un Ministero. 

Egli avrebbe inoltre, in virtù di 
si è arrogato, abolita la lassa di registro e bollo, | 
€ non dubitiamo che questo provvedimento sarà 
ia stato applaudito; ma è un meschino spediente 
oluzionario per accattarsi un' effimera popola» | 


ud 


Questa sera si è sparsa la voce che il gene- | 
rale lascierebbe ‘il Governo di Palermo | 
e sarebbe surrogato come commissario straordi- 
nario dal gem | 
Nelle Calabrie zione cresce nell’ aspet- 
ne dell'arrivo del generale Garibaldi. 
| deputati, che sono giunti nelle Provincie | 
napoletane e che appartengono al partito costitu- | 

durano molta fatica a persuadere che Ga- { 
ribuldi ed il Govera» sono in aperto dissenso, 
che Garibaldi fomenta la rivolta contro lo 
anto le apparenze, non escluso l'ingresso 
li in Catania , inducono in errore 
. Del resto, Garibaldi stesso con- | 
lenere quest’ inganno, persistendo ad 
sua bandiera — Hialia e Vittorio 
Opinione.) 


ia del 
là, che 


onde, | taz 


le, per- 
esservi 


Emanuele 
i che il ministro Persano sia per assu- 
mando della flotta nelle acque di Si- 








me il veneto da scarsissime ri- 
cetche, Anche la rendita italiana ch'erasi pagata a | 
I rimase offerta a 70 ‘/,, tanto pronta che per 
consegna entro l'anno venturo 1*63, obbligazione 
ih questa carta ormai divenuta la più comune, seb- 
Sorrebbesi d'alcuno portarla anche al di là di 
epoca. Le valute. rima-ero sempre intorno a 
dl disaggi» ; il da 20 franchi a fior, 8:11; 
la piaga del corso abusivo si estende ora anche sulla 
valuta d'argeato e nuova e vecchi quieta il 
commercio di dettaglio, danneggiando la ines 
ta. Lo sconto si contenne intorno al 4 per "’ 


può 


stra sempre atti 


venne sostenuta ad 
zione; una vendita 


que 
4" 


In gene 


ste, Anche a Brescia 
rò ci si fa meglio 


vasi partita. for 


tri salumi 
le ultime vendite di 
4 100 0 
vembre di fuoti 146 e 116, da £. 7:0» a £ 
st. 3000 frum ntone Foxani al consumo da 
A (4:30; staia 1000 detto di Odessa scadente a 
£ 3:85; «t 15,000 di Valacchia di Teri 
segna futura da (. 4 (ORLO 
cava cogli arrivi il sardo ch' rasi pog.to 
cedevasi anche a lire 42 
‘avemmo un qualche arrivo da Puglia 
che fora ne parve doversi tenere come non av- | 
Setuto, mostrandosi tutta la disposizione nei pes 
Restori d'intinare, anzicchè vendere con ribasso to- 
se si sarebbe preteso. Pagavasi l'olio di Monopoli 
A di 230; di Zinte di 220 con isconto 12 cia 
‘né si sareble vouto accordare a meno di 
S. Maura, quantunque 
si. Partitella di Dalma- 


ina per ottobre e no 
40; 
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SERVAZIONI METEOROLOGICHE 
Venezia, all'altezza di metri 20.31 sopra î livello del sare 


| derato. 


La canapa malgrado all abbondanza dei 


"e i detentori non sono 
dere sl ribasso attuale, perchè nou 
venturo; attendiamo, ch'è breve l'indegio. Vende- 


qualità fino a fior. 16. Nulla di nuovo per gli 
siamo rimasti senza vini nelle barche; 


re 80. Le notizie continuano buonissime, in gene 
| tale, su questo prodotto, ed ormai assicurate colà 
le speranze degli agricoliori, anche per queste 


del giorno 23 agosto 


par 100 marebo 3 


i rode 
Milano 22 agosto. junirlo la sollecitudine della Francia 
pa. 


— 

Leggesi nel Constitutionne! del 20 : « Furo- 
no dati ordini per l'invio a Roma di 700 vomi- | 
ni, provenienti dai corpi che fanno parle della di- 
risione d'occupazione; trattasi pure di melter 
nuovi squadroni di usseri a disposizione del gt- 
nerale di Montebello. » 


Dispacci telegrafici. 

Torino 21 agosto. 
La Stampa assicura che il generale Cialdini 
e l'ammiraglio Persano partiranno domattina per 

(Perseo. 

Parigi 20 agosto. 
Londra. — Il Tires dice che Garibaldi ot- 
» un successo, non agendo per al- 


la freccia avvelenata 
l'italia. Egli 


bandiera di Garibaldi è stata 
ne montagne da una fortissime colonna di volo 
Scrive a sua madre un marinaio della flot- 
ta italiana, che la gente di bordo dei vari basti 
menti. mano mano che viene mandato a terra 
ne porti di Sicilia, per acqua, viveri 0 altro, di 
sera per correre al campo di Garibaldi. La fre- 
gata.. in cui si trova il marinaio che scrive, ha 
perduto, 
suo equipaggio. » 


Leggesi nella Campar 

« Il generale Cugia chiamò i signori barone Tur- 
i, La Loggia. e duca della Verdura, perchè tor- 
nassero da Garibaldi e lo pregassero di astenersi 
dall'andare a Catania, per timore di una lotta 
f Que' tre onorevoli cittadini si nege- 


questo modo, da sessanta uomini del 
(Unità Ital) 
della Gancia del 47: | taneo trionfo di Gariba 
Roma; ma la ritirata dei Francesi, invece di af- 
frettare lo sgombro di Roma, lo renderebbe più 
improbabile. L'Imperatore non sarebbe lontano 
dal ritirare le sue truppe, se avesse un pretesto ; 
ma questo non sarebbe Îa disfatta dei Francesi 
le degl’ Italiani. Il successo di Garibaldi 
ngherebbe dunque indefi 
ne francese. 
Varsavia. — Parecchi membri del Munici- 
(FF. 
Berlino 20 agosto. 
L'odierna Sternzeitung smentisce nel modo 
iù deciso la comunicazione del Vaterland di 
Vienna, riprodotta dalla KoInische Zeitung, ri- 
guardo ad una pretesa conferenza del Ministero 
Stato sullo scioglimento della Camera dei de- 
| putati e sulla decretazione d'una legge elettori 
e dichiora essere tale notiria assolutamente 
(FF. di V.) 


Genova 21 agosto. 

La solita Commissione eseeutiva dell’ Asso- 
ciazione emancipatrice italiana, in data di Geno- | _ 
va 20 agosto, diresse la seguente circolare alle } pio son dimissionarii 
Associazioni democratiche italiane 

« I giornali pubblicarono un telegramma, che } 

il decreto di scioglimento dell’ Associ 
zione emancipatrice di Genova. Noi non conosci 
mo e non possiamo ammettere l'esistenza di que- 

lo decreto, perchè esso sarebbe la più flagrante 
iolazione dello Statuto. 
diritto 
lo 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Veneziu 
Vienna 23 agosto. 
Spedito il 23, 40 min. 20 antumerid. è 
1 Ricevuto il 23, ore 10 inio. 30 ant.) 
Il feldmaresciallo Nugent mori 
siljevo. S. M. l'Imperatore or 
siano celebrate le esequie in tutt 
denze de' Comandi generali. La Gi 
bilancio a Berlino respinse le proposte m 
tari governative. 
(Nostra 


scussione. 

« Laonde quel diritto rimane nella sua inte- 
grità, e il Ministero non può violarlo senza met- 
tersi fuori della legge. 

In ogui caso, noi, delegati da cinquecento 
Associazioni a rappresentarne il patto d'unione, 
sapremo mantenere l'incarico affidatoci, sapremo 
difendere il diritto, di cui ci fa forti lo Statuto, 
e staremo al nostro posto. 

« Le Associazioni, dal canto loro, non verran- | 
no meno certamente al proprio dovere. | 

« Vi salutiamo fraternament | 


corrispondenza privata. ) 
Vienna 23 agosto 

1 Spedito i 23. ore 4° min, 45 antimerid.) 
Rvevoro i 23 ore 2 mia 10 pom.) 


Ì 
che, del 49: | 
iene, le quali 
delle note di- 
| rientrare a Tolone per essere a disposizione 
del Governo. Il Constitutionnel consiglia il 
Governo italiano ad usare energia. 
Torino 23. — La Gazzetta Uffiziale 
pubblica il rapporto del ministro della gue 
Re: « Garibaldi, vi è detto, levò in 
ia la bandiera della rivoluzi: 
stro nome, il nome dell'Ital 
disegni della demag 
Le grida di Roma 0 morte, e le 
contro un alleato , 10_soll 


Corfù 49 agosto. 

Le nomine dei reggenti ( podestà ), 
mamente dal Governo nelle isole Tonie, incontra- 
rono sodisfazione generale. I nuovi eletti sono | 
quasi tutti del partito moderato. A Corfà fu no- 

reggente, 

il dott. Tngle 
Zarlamba ; a 2 
re di quest’ ullimo ebbe Inozo a Z 
zione spontanea. Il cav. Braila Armeni, fu nomina! 
segretario generalé del Senato, invece del conte 
Dusmani, che venne pensionato. Il nuovo eletto è 

mo doltissimo e capo del partito liberale mo- 
(0. T.) 
Francia. 
Scrivono da Parigi, 19 agosto, alla Perseve- 
pittore storico, Orazio Vernet 
‘emente ammalato. L'Imperatore mandò pa- 
ieder di lui novelle. » 


servono 


sordo a 
non accendere la guerra 
divenuta neres 


. Poe 
ce, credendo 
vile, un’ azion 
ria. La ribelli 
chi 


zione dello stato d'assedio. »* 


I ( Correspondenz-Bureau. ) 


Leggesi nello 


slesso giornale: « Abbiamo giò | 
, coli | 


scorta della Patrie, essere stat 
CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
PER 
del giorno 23 agosto. 


inca 
signac di felicitare il Gabinetto italiano per l'e- 
nergia mostrata nella presente crisi La France | 
aggiunge che il signor Thouvenel, oltre le felici- | 
tazioni, mandò pur consigli pieni di fermezza , | EVFETTI 
dichiarando che, se il Governo italiano non rea- | Metalliche al 5 p. %. » |; 
gisse in modo decisivo contro le agitazioni, che | Prestito nazionale al 5 p. % 
cercano da lungo tempo di trascinarlo, e'si espor- | Azioni della Banca nazionale 
conseguenze, contro le quali | Azioni dell'Istituto di credito 


quali il consumo si mo- | Liver 
Lovin ira seri 2 

400 rendi 

400 franchi 

400 gncie 

400 im il 

100 durati 


ti prezzi pei lu 
disse a bavari 61 


Leone Al'redo, pu 
Gallo. — Dale Cecil, iogl., = Hirschber 
Rinaldo, di Breslavia, ambi poss, al S 
Drarer 
poss. ingl. ala Vittoria. — Da Verona 
heim Michele, - Martineau, arubi frane, 
ty dott. Riccardo, 


100 francdi 34, 40 20 
fu scud  & * 203 50 
400 lie inî. 44/, 34 80 
soegva è" 7710 
morra £ 77 10 
rr 4004 205 — 


alla Luna. — Wolf Teodoro, - Rowen 
di consigi. sassoni, - Rosen" Antonio, 


pochissimi af 
Sjerare per le sete, pel mese 


Roussel Eugenio, - De Laduye Alfredo, 


cio di Morea per | ns frane, all Europa. — Maswald 


“Prastito 1839. .mn 0 
Qobog. mmtalbida 8 | %o a 
Prestito savocale % 268% 

Conn. Vigi da T. gole 1- novezbre ( © 

il Prestito Jormb-vaeto 

* Azioni dallo Stab. re. par usa 
Azioa dala strada fer, var usa 

Stoate |... - 


Corso melio delle Banconote . 
corrispondente a L 126:58 p. 100 


glcimo, 
— Kelers 
Belle Vue. 
zia, poss, alla Belle Vue. 
dini march, Rinaldo, poss, al Vapore. 


Dalmazia si facevano sulle li glcimo tutti quatro poss 


(AS) 
Lubionski co. Edoardo, - Pozza co. Ni 
- Selshi Alessandro, russo, - Robson U 
tutti quattro poss, - Kersovanni dott 
R consigl. di Grata, tutt 
Vienna: De Schenkenkeim har. Corradi 
all Europa. 

Partiti per Milano i signo 
consigi. pruss. — Cobbam D- 
loway Marseille, ambi 
frane, tutti tre pos 
— Per Bologna: Graube Lodovico, 
mano, arubi possi. di Freiber 
Rotta e.ntessa 6 
Simone Giuseppe, 
iugi, - Mier Alolfo, pruss, amb pos 
Fichhom G_ Francesco, consigl. presso 
Appello a Cola. — Meier Gio 
Teodoro, am'i consigl. prus 

L del Trb.d' Appe 

Lisialit Riberto, coosigl. pruss. 
- Owen Guglelmo, ambi avr. ingl. 


DI VENEZIA 


dai pubblici agenti di cassbie.) 
Corso 
credo 
DS 
15 50 
6 — 
20 20 


ses 


» 100040. 3%, 


#GR|1° 


[Corso prosso le LR. Casse. 
1310 


etloleetzl 
sail 


May 
400 lire inal a Mag 


400 franeli 


(of Corso presso st RUN | 


petali è { Huss in, 
1 charde 

grini Carlo, colono. russo. — Westd 

| consi. pruss 
— Schel 


Ul 22 agosto 1961 
x | Dresta. — Wrutzel Ferdinando, grudice 








dell osservazione 


ezioNE | ocamrirà 


nate 6 ant. del 22 agosto 
OrONOMETRO! doi 23: femp. mass. 


Bredana De i.holrita Car 
ARRIVI È PARTENZE 
Nei 22 agollo 
Arrivati da Milano i signori: Doaner Giovanni, 
| di Francoforte, - Marade Alfonso, - Jutirn Luigi, © 1) 93 
| - Gros Luigi, - Wullf Guglielmo, tutti quattro frane. | suda. 


alle 
8 prussiano. 
15 





Arrivati 
ei 


tamente l'oceupazio- | 


. Il vo 


unanimi della nazio | 


ribaldi esige la di- 


iuseppe, - Ford Goglieimo Ricardo 


i Praga, tutti tre poss 
cinecker bar. Bruno, consigl.pruss tutti quattro 
di Stato a Heidelberg, tutti tre alla Belle Vue. — 
co, = De 
ambi poss. amburg, da Danieli. — Hum 
Proves Samuele, - Heriques doit. Amos, 


Da Lidine : Asquini contessa Luere- 
Da Gasba : Munre- 


ate: Olivieri Gio. Batt., poss. torin., alla Vi 


que alla Lupa. 


Humphreys Gug! 


gener.le di Tunisi — Per Trieste 
Osvaldo B, poss. di Poston — De [elle 


Febger E-mano, poss. di Hull 
Albert: Feler co, dott. in legge, di 


consgl. pressa il 
Tb. circolare di Tauer. — Scharff Earico, 


Argento 
Londra. . . . 
Zecchini imperiali . . > > - 
(Corsi di sera per telegrafo. 
Borsa di Parigi del 21 agosto 
Rendita 3 p. * È 
Strade ferraie austriache 482 
Credito mobilinre . . . . . 847 
Borsa di Londra dei 21 agosto 
Conmiidato inglese. 


(DO 
AR 


iosa e cittadina due 
pare intempestivo 
o tarda scusa ed ammenda al non me- 
Però alle buone e commendeve 
pcomio € itamento 
to e ad utilità. La Parro 
un paesello sulla destra riva 
ra «chiesa da varii anvi 
continue m 
demolire, Le 
o in un a 
su provvisoriame 


Narrare una festa rel 


consigli 
lato silenzio. 
18 parola di 
giunge sempre a propo 
chio di Tagli 
del Po di 
chè per operazion 
nacce dell ume la 
le divine si compì 
gusto e indecoruso ricinto 
te e alla meglio. HI che non potea lungamente dura 
frammezzo una popolazione, che la Casa del 
gnore risguarda come un ornamento suo proprio, 
me un santo ed inviolato ricovero, ove offrire 
e le sper 


zi 
Hitch co 
una somma da paga: 
ni; al resto (la n 
zione finita ) pro 
za ed industri 
quand L 
putati ed onesti abito»' 
Parroco, sa valersi 
profitti e rispar 
verse forze d' 
fimo 0 sor 
gie riali 
. n opera. 
lennità il gi 
prima pietra. del 
dell'ingegnere Cavallini, compilatore del princip 
le progetto , una graziosa cappella campestre, la 
sera del sabato antecedente, mons. Salvagno, Vica- 
rio generale della Diocesi di Chioggia vi pionto- 
va la Croce, levata processionalmente dal vecchio 
sito, fra una massa di popolo, che divotamente 
accompagnava. La domenica sì gittò la prima pie- 
Ira, si benedisse la linea tutta su cui sorge il nuovo 
tempio; fu cantata ia messa, poscia il Ye Deum, € 
chiusa la funzione con un caldo ed applaudito 
scorso del professor Luigi Dal a folla, a 
corsa anco dai vicini paesi, cra grand 
animati i suoni della civica banda di Cl 
e ospitali le mense imbandite dal cuor 
le dei paesi sottomarini ; la giornata ab- 
Ilita e onorata dalla presenza delle distrettuali 
Magistrature; la sera splendidissima per musi 
e per vaghissimi fuochi d' artifici 
parati ed accesi dal pirotecnico di Venezia, Fe- 
derico Div zzi d'ogni sorta, una macchina 
una coda di pavone 
he ra 
chiesa  bellan 
corato, u pio di razzi, 
damento di mortai a palle 
un giordino con tante fami 
mento di gente, 
fusione di voli e di allegrie p'otratte vlt 
zanotte, nessun disordine 0 ‘concie 
pre che 
I salute 
e la promessa di gra 
| fatiche, di penose abnegazioni © disprid 
L'unita degli sordi degli ani- 
pertinacia de vi cuidino nella 
ypera, 0 € li di Tagli 
ulto este 


000 lire a costru- 

ederebbe la privata beneficen- 

industria veramente può dirsi, 

pissione composta fra i pi 

ma enpo il loro 

nodo ad ingegnosi 

. contribuzione le di- 

attando dal primo all’ in- 
ro e di generi, © corri 

mano gratuita, che aiuti a 

movente 80- 

depose la 


ola 


{ mi, 
generi 
il 
raddoppia la 
a dei popoli; il 22 


pagare, onde non vi sia, se altro non fuse, gitla- 
to in viso l'amaro rimprovero, che nel Vangelo 
si legge: hic homo cucpit aedificare, et_non po- 
Guardate alla sinistra del Po! In 
con l'obolo miracoloso del 
popolo, si levò a a da voi in pochi 
anni un tempio magnifico, a testimoniare quanto 
possa la confidenza nel suo Pastore, e la virtù 
del risparmio ! L'esempio sarà, non ne muovo al- 
cun dubbio, fruttuoso per voi ! 


quelle d 





sgretaia | 


Tuusez | ! 22 sgosto 


18 marchese | ©" 


Marco. ESPOSIZIONE DEL Si 


Not, 22, 23, 2602 


SACRANENTO, 
di 
Gouguen 

Gouguen 
- De Hel 
- De 


vm S. Francese» 


procuratore 
DIURNO MALISNAN 


ta TN 


“ngi 
6 e mezza 
anrrinamio a Drammatica Co 

pagnia diretta seandro Vaudouna 

La signora della camelie. — Ale ore 7. 


arabi poss 


Taysen, re 


Da Trie- 

i Ai transito dal. 

di Stato in- 

udita dell'ess 

potassa caustica, Altre 

della pubblica mor 

stra dell LU, Arc di bello arti, Noti= 

Zie di Napoli e dli Sicilia: estratto del Giornale 

di Roma : cronaca della reazione ; aggressio» 

ne ; procrementi del (oocerno ;° particolari 

dello scontro di Santo Stejono, secondo l' Wi 

lia militare: sulla sdimora di Garibaldi a Cal 

anisetta. secondo il Precursure, rd un carteg= 

gio della Verseveranza. Foce smentita, — lm 

pero d' Austria: pubblicazioni uffiziuli. Ne- 

Siro carteggio : appunti della stampa libera» 

le ; notizia retlipeata ; la serenata in onore 

dell'Imperstri ‘carteggio di Viene 

nu dell Osserva ino, Ordinamento 
de' Giu tizi nell 


la, dal. 
‘00, inglese, 
‘Andrea, | 
- Da 
o, svedese , 


lenti. 
il Trb di 


ricapitate ; visita gratulato» 
Delitto scoperto. Disyrazie 
lo Pontificio : disposizioni del 
gene 0 ; sua ullveuzione ; la fire 
qata spagnwla a Cicitarecchia. Malfattre 
consegnato, — legno di Sardegna; furnate del 
Senato del 18 agosto, Decreto. Premio, Alu» 
nanza del partito d'azione @ Firenze. Fatti 
dicersi, — \mper» Ku-s0; parole del Grandu= 
ca Costantino, — lupero 0 turvano 
zione in Bulyaria. La PI 
Prestito. — tratcià : L'Im 
di. — Notizie leceatissimi 
della giornata. — Vasi 
Appendice; delle arti. 


debore — 
tes Walter, 
Per Udi 

Ri- 


Abssindro, 


ncipesa Darinka, 
Tutore e Garibuk. 
buliettino politico 
ino Mercantile, 


provi 
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ATTI UFFIZIALI. 


na 
AVVISO DI CONCORSO. (1. pubb) 
‘È vacante preso i’ R. Dogana provinciale di Manto 
dl posto di Ricevitore colla case IX coll asnvo sodo dif 
i _Pon"s0, lire l'aleggio © preollogzio normale, verso ll 
Bigo delli cauzione dumpirgo nell'importo 
ed'eveotusimen 
Peel stess emolumenti ed obblgi 
Sperti Conor get quali etna dicon dal giorno 
PrO i, 162, entro la qual epocs glì aspiranti dovranoo fer 
Gente bella via d Ufiio dell. li. laen- 
, dimostrando anche di aver su 
roce sura d-ganale è sulla 
uta la dispensa, e 
parenti od fici 


N. 13238. 


N 12812 AVVISO DI CONCORSO. (4 pubb.) 

È du conferirs un pusto di proveborio Assistente fere- 

Je presso È Avuvinotrazione boschiva dei fi LomboVen , 

cola classe X dele auo soldo di fior. 6.0, ed e 

tentava br. BA8: 1 '/s cold NI cis dee dite e con 

io di aus 2144 

fl Canchrso rimane aperto per sei settumane secorribili dal 
giorno 2 lugio \8b2 

spitauti dovranno, eN°r0 questo lermine, far perve= 

siro nelle ve frglati al DI Ispettoreto gererale dei bos li 

le documentate luro istanze, Cow rovando i requ 

geterai ed prese di aver sosteruto con bum "succes 

do l'eramo forestale di Stato, ed bdicanlo pure gio eventuali 

"mpg foresta ne 


Nasa, Lo giu fio. 
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AI Cao ai end dana dl Amir 
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ddetto tempo n pero e mi» 
Lnuminasione € quantità approssima» 
tiva aeglo eggeia da forni st. 
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#0» 400 di cari di vibo; 
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AVVISO. 
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ANNUNZIE TIPOGRAFICI. 
DALLA PREM TIPOGRAFIA 
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uscirono i fuso. 
DEI 
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eli Op ra. 


1 beputati 
PIT) Gueserre Buszi. 
Il'egrelario, G. Starutto. 


ESSENZA DI VITA 
del sig. doll. IL 6. Miesow d' Angasta. 


puesto rinomato Es. d'un uso tinto comune 

set ricamo e ella Svizera. è com chiamato per 
Nicole 10 ut più rana. 

Sio: due toni di 

pie 


nello 


gerenti dello siomaci 
risvegliare il vizore della m 
Si adopera con eguale successo nelle malaitic tau- 
to acute che croniche d'ogni genere, e rari s0no quel- 
ne mediante il suo uso non ettengono un pronto 


per purilicare il sangu 
nte e del corpo. 


Prezzo d' una bocecita grande auatr. lire 3., 
Piccola + I 
Tola Farmacia a 


vevizia presso n 


gente a 
Ò d'oro, sul Porte di Rito, in TMESTE pr 
Vametti 


SI 
M ALATTIE 
éi 3 ATE cre. 
| iaigione rep. 
pepe 
Masi gei sone dov bin pa mae 
MESOARE EI sro cede Srna 
| 
i 


col s 


7 Te 
PINA PARE: “Strtt 1-2 circa, in c ntrooto di £. 6 


valore oa Pia PARTE del rig nat unso- 
did bui di faccsvuo presso Veuilore, nonchè presso | 


Hufai di qui © tu 
—_— —__ 


lepurativo del 
Non è questo un miscuglio d'una sostanza 
re qualsiasi 
iecero 
organic 


come 
ma una 


La Presidenza del Consorzio di Dese. 

Pol prevenuro di quot auto approvato dall'A 

torita superiore, € osicunbile lu questo + qusurziale 

Uli, Pero 6 Gyil 20 dal dts 41 vm ole resdato » 

vlla dala der rescue, Gccurre l'attivazione ui ui 
geuo di li r. oper: sò. 

Nip rulo ut Lae aggravio sul perimetro consor- 

ale secolo le lussi sele quali su sudunsiso, porta 

dl carico meguei 


cipio stesso del mate, Îl che rostituiace la gua 
e, Quest imponente risultato caratteri 
(e ii motuuo detto alimentare del dol. 
seguiscono gu.rig oni che in- 

lunque aliro mezzo. 
pre coronate da 
0 approvati 
are 


i pubbliche 
è SUCCESSO, i Olic 
all'Accauemia imperiale di medicina di Pranci 
ortzsiti val Gocerno, © fu volata una ricompensa 
0%) franchi al dall Olivier, cosa cse non Xi iece 
pr alcu altro rime rapporio ultiziale si» 
nità che la loro composizione e costante, la lore pre= 
parazione perfeltissima, e CU? SÌ po8sWWG ammimvsiT 
fe senza perscolo a ‘deloli irritabili, cou pu i 
| Sang, e per in: lattanti; che ponon 
| Quito rendere di gran wecigi all'umanità, 
“derisione è slo generale degli 08] 
di Presi, del 14 apr 
amministrati veg 
cine © vi saint Lows, 


soli UI, 6, 5 


passe 


a ico dusra essere suulbi io dai coutri- 
i, Del guesì dI eguow, 


uesto 
bari esami ta ds la Fato d 
MOLE © Un het pi V 
a queste i "che rate dovranno 4 propri tari 

mne uil cont nce ne , € le | 
AFGUIE, I dive ilo da +8 € devo 

vaso € nu 
Pusi_ruta è per cre iu Venasa, 
Mafia D. Matto, N dall, 


Letto la preve izione uei 
LOT quei Nani ni, Queste testimonianze 

niche i furia € elleuza, senz’ aitro. d'ali 
duozo quest utile preparato da tuii gli altri oMeru a! 
pali 

| Wiseotti O licier sono 

e pr 

‘ngi uti 
son | 


Srumeil la cu 
ties 
SA pati atto von ha l'ubbligo di 
porre! PI co gie 1 Vgotino dei Gotta cui, Fu 

Ci'evi duro ei Lousorzo , ua pia Gtha sc 
tieida da ca due dene suudelte fat è eg 11 © 
fo OÙ ul ei latta SÌ pott.Fei au Celpete Hei 
Tuvghi segue. 

RATE 


Ù il 
gusto otlu.re di 
Mestre. . 29 dd 2 
Mogiieno. SINCE 
fi invano eri 
Lero . cia 
Mirano «2 
Now 230 
Treviso. . + +28 


1 ulfertivi saranno escussi coi 
3 dpi Idi, 
Venezia, 24 luglio 100%. 
1 Presidenti, 


on nen 

guariaone ; infine 

improvata sunullicivnza. Sono 

ele voluine, comudissimi da 

‘onlinza è ID ser. to, Si couner- 

don eivacia in 0- 

tutt È paesi, S' usano con buon suc 

€ malotve che prowngono da è 

ere degli umori; gUsrISCO- 

le merate, le serp'ggini, he 
la t0ria © 1° la 


graveaoli e et, 
e in gd 
simp € 
Ni signo è 
Lino contre 
Siature ll savgne © dall 
10. prestano le ada 


ani 
sure 

al Calfe Grigioni, 
22 ( presso le Dep. | 


$( comuna 


"si 

cesso la fat. oli 
+ 30 Punte S. Parini 
mei purili vel 


utivi deila bocca, ue Sechi, delle 
4 doi ri reuniotici | 4 pizzicuri, le anaccliie 
fosme della lu cia, ecc 
ieposito generale a Parigi, tia S. Honare, N. 274, 
1 piuno, Couvuld pratuiti dal mezzon alle 6, e per 
e Atac. 
2 5 tare le contraffazioni | 4 
9 bin ai dispensa no che in 
è).cutole di metuilo sugyeliate del 
‘marchio € firma di contro. Per 
l'estero questa finna e in carat- 
tere ruso, € coperta itel murchio imperiale francese 
uti; a Trieste, pel Litorale © 
SERRAVALLO. Venezia 
NZ. llagusa, DaoBaz. Legna 
z2i. Fiumne, RIGOTTI. Rav 
Goxt. Pisino, LIox. Vicenza, 
vivo. Treviso, Bixom. Selo, Sacanvo. Lussinpi 
colo, Viu. Pordevone, 4KaSscurM. Pirano, SALVETTI. 
medi Mi rizia, PoMOM. belluno, Loca= 
TbLu. Bassino, Cesto. RoVigho, ANGELIM. ci 
© VOLPI. Hovigo, Caf 
, Assai, Le 


"PROTESTA 


La scrifente Ditta, proprictiria © fabbricatrice | 
delle antiche € rinoinate Pillole di Redlinger , arendo 
aruto e nendo in proprie mani l proce, diclara che 
il big. CANLO ZANELII, lartnacota a Trieste ed x 
va, vende le me ulsificate. li pubbi.co che 
ha fede in le antico rinoniato rimedio, per non es- | 
pgusnato , si rivolga a 
3. SERMAVALLO 


LOLLI 
L0 LALSSANN 
Domenico Manîren, Segr. 
LA CONGREGAZIONE NUNGIPALE DELLA CITTA" 
DM PObbLNOM. 

A tullo il gioruo lò scitembre p. v., è aperio il 
concorso wa Londolla vsietrica di questo Comune , 
jiMs80 l'unnuo cu nor. Liù. 

di dspiro, da 
dovranno essere corredate dut preseriiu uucu 
decurrivue vai 1° 
naio 1803; le nozioni ci iguardano risulao 
ul più dilluso avviso a slampa viramato solo quesa 
dala, © numero, © gli Ubbighi rrlativo SODO raccol.i 
lo apposito capitolare, Ostcusivile a chiunque molle 
ore i Lilicio, 
La comina è di competenza del Consiglio comu- 
nale, riservata alla superiore appruvadione. 
Pordenone, 1° aguoto 1862 
1 Podestà [. f, 
F. Feus 


il Veuetu,, 6ec, 
ZANPIRONE, Vi 


530 


1° Assessore, 
dott Dinar, 

1298. 

La Deputa 


ll Segretario, 
G. Bassani. 
DI 7 190 
one amministratica di Occhiobello 

Itendle no! 

Che a tutto i 20 p. +. settembre, è aperto il co 
corso alla condotta meleo-chirurgico-ustetrica di $. 
Naria Maddalena , razione vi questo Cowune, cui è 
anuesso l'anuuo vm Ferio 

20 pel cavallo. La su 
le censuarie 17250 


he le vende al det- 
taglio © all ingrosso, al nò tru prezzo di fabbrica 
do avvenire pei. i nostri pacchi da un funto di 
enna, sara u0 mubiti dela mula di futti £ falsifica= 
tori couo-ciuu del nostro produlto 
Augusta, 18 juglio 1802 


ChistUNO REDLING 


A per al- | tore Pisani, di Venezia, in d 
te allo stes= | denza del contr 
dal si. Carlo | settemò 
altra 


«otto le cor 
Locchè 
| metodo medi 


tre venete L 
so pole direttari 
| Fravceschi 
| parte dell'ente im 
tel enfibusi sugli 

| ar SN. di may 
Vil. Dal giorno della delibe- 


ter la 
Liveri 
nokle | bre pv 
Fraoce | si è lo = curatore a oc sese 
sci possestore di lira parte de | © peritolo lare 
lente in oriie costine leo | fornire dei necessari documenti 
fc sugli stabili marcati a NN, | tl prove in quanto non pre: 
SA. Valore di ik | uea ed indichi sl Gindice stro 


ja i è fissato | 
De porti l'A 


del ‘ 


Ad esso assente 
fiziale tanto 
Vienna, 


o nel Dall LR. 


tutte le publ 

dduto | poste nom ancora ma 

Vitanti 

quela d'inmedi 

altre inerenti © relative all fatta 
Lera. 

e VIII, Nel caso di mancanza 

UL de: | del deliberatario e deliberatri al 

versitvento del prezzo di cui al 

cupo N, le spese di reincanto 

fanno 3 tutto loro carico, e nel 

caso di i reineanto, 

questo a 

la mas. 

IN. Saranno a cario del de- 
| smentiti pesi cha even 

merci 

re il canone id: 
assumendo la massa alcun a 
di presta evizione {er qu 
tolo a cu viene espressa 
| risuciato. dal delberatario 

farsi offrente. 

N. La stima si potrà i 
zionare da chiunque! presso la 
Cancelleria di questo Giudizio. 

MI. Il dliberatario devrà ri- 
orto | spettare ù cotrstto. d' abttanza | trice ente 
pas- | in corso a tutto i giorno 2 Novere 

riamente nella Cassa dell' LR 
Intendenza di Finanza im Venezia 
Hot. 0568 per rate di ; 
insoluti 


rate 
tiench 
da dei pro sii interessi. 
sé sesso attribuirne 
Avviata 


Wall Imp. R. Pretura, glio 1862 N. 


Rarbarano, 21 luglio 1862, | - Vall'L R. Pr 
Vesezia 25 luglio 186 
Il Consigliere dirigente 
Pel. omini 
Foscolo. 


blica sostanza 


ino | 
toro | ETA 
n di notizia a Giuse 

Trevisin fa Domo acente di 

ota dimora che | LR. Procura 
di Finanza rappresentante Ì. i 
Intendesza di Venezia ha prodotto 
la l'elizione odierna, pari Ni, i 
confronto di Girolamo Calvi, è di 
esso Trevisan perché sa giu 


x 4250. è pubb 
EDITTO. 


To adesione alla istanza 25 
i, del dott 


ita di bollo 


fon 
ico 


ee stasi 


stratore giudiziale della eredità del 

fun Giuse, pe Vittorelli determinato 
lo sco; di togliere |’ arenamen- 

to fora verificatesi nella relativa 

ventilazione, ia causa dell'atteso 

esito della fiqu dazione 

della Società della 


ita 
per 


22 20 gennaio an 
lib È 


della bottega in Vene- 
zia S. Sites 


codura. 
è dover t 


0 ta 


gerente îl defunto stesso, e dei gra- 


vosi legati dal modesimo disposti, = 
ino a termini del $ X13 | N 8 

del vigente Codice Civile univer- 

sale, tutti i ereditori verso l'er- 

dità fu Giusep e Vittore 

in Treviso e 


Avviata 
bunale 





rendita di L. 70 +38, sita 1 lar 
barano ceutrale contrada Vic 
to ai NN, di mapja DG, 
affetta come al’articolo VI deli 
annuo canone livellario di venete 
L. 60 dovuto al nobile conte Vet- 


CI 


ipata 15 luglio 1862 
tre alle rate e rata successive 
în ragione di angui fior. 148:05. 
fino allo sgombro dellà bottega 
suddetta; rfuse le spese 


Tribusle, nella Comera di Com- 
rnissione segnata col 

giorno 18 ottobre pv. alle ore 
9 ant, onde insnaare € compre- 
vare i rispettivi loro crediti, è ciò 











Ne- 


esie dal vostro rap- | 


sto. Albo e nei soliti luoghi, © tt 
plice inserzione nella Gazzetta Uf- 


Treviso, 
N Presidente, Zapna 


AVVISO. 


unale Provinciale di V 

procedura di componimento sulla 

i Andrea. Brun fu Fran 

cesco di Rassano, 
Ministeriale Und 

S'invitano i creditori a 


mentata entro il giorno 6 settem- 
Lie anno corrente presso il sotto» 
scritto qual con 
nella delta pro 
che se si effettuasso il compon 
mento le pretese non ‘i 

che non fossero garantite da pe 
gno, non verranno sodisfatte sulla 
Sostanza sottopesta all'attuale pro- 


11 Commissario giudiziale, dott. 
Giovanni Tonazsani, Noto 


di componimento a° ten 

seriali Ordinanze 18 
e 15 grugno 1859 in confronto di 
Riva Giovanni e Giustina Zanon 
cotiugi, tintori, domiciliati in Tre 
viso, il sottoscritto in qualità di 


Lilli lina 
fotti E MOORE 
143 New. Bond sica Londra, 
citt para, dele ca a di 


Re 


PROTESTA 


ietaria e fabbrica de 
Ditta, propri ia e ratio. 
È spenta tr nie 
nat Sa 
i signori Beverrlu È Gneit commissionarii 
uiStendono le medesime foleificare II pubblico che 
ha fede in tale antico rinomato rimedio, per non, 
sere ingannato si rivolga a er dai siguori 
MMPIRONI, farmac 
SOT RN Rs tg 
Vienna, saranno muniti della mota di tutti # Jalelfica- 
tii0. GRist. REDLINGER E CO 


BEAUFRE E FAIDÒ | 
FABBRICATORI DI APPARECCHI A GAS 
Muechine per 


Gli Stabilimenti termali 
IN ABANO 
CONDOTTI DALL'ALBERGATORE 
G. B. MEGGIORATO 
resteranno aperlì a tutto seltembre p. x, 4 
| minciando col giorno 15 del corrente afoso” 
prezzi saranno ridotli come segue: 


ento. Hi traltamena \,, 
Una persona pagherà al Stabilimento Due Tap si 
giorno, Lutto compreso, persona pagherà fr} 
fiorini 2 IM detto +, 15 


eee lima cai 
fia aperta 


LA BIBLIOTECA CIRCOLANTI 
DI GIUSTO EBHARDT (LIBRERIA ALLA FENICE) 


S. Marco, Frezzeria, N. 1582 (entrata Corte Contarina, N. 1537). 
La Biblioteca è composta di libri italiani, francesi, tedeschi ed inglesi. 


CONDIZIONI. — Deposito franchi d. 
ADRONAMENTO PER UN ANNO 


franchi 24. — Per due opere: franchi 32. — Per tre opere: franchi 4, 


ARBONA MENTO PER UN MESI 


Per un'opera: franchi 3. — Per due opere: franchi A. — Per tre opere: franchi |, 


AMBONAMENTO SETTIMANAL 
Ver un'opera: franchi A. — Per due opere: franchi 4:50. — Per tre opere: frank y 
ABBONAMENTO AL Gu sgh 

franchi —: 25 (centesimi) per 
Per le altre condizioni si consulti il Catalogo. Ogui Sio he Calalogo costa 50 ceatesiui 
Le condizioni per fuori di Venezia sono da stabilirsi. 


RIUNIONE nni 


URTA 
per le assicurazioni sulla Vita, contro i danni della Grandine, degl'Incendil e vulle Mercl in trasporto. 
A'SICURAZIONI A PREMIO FISSO SULLA VITA DELL'UOMO E PER RENDITE VITALIZIE 


combiuate in modo da sodisfare le esigenze 
lamibglie ed è Se sl BB., MI 


‘CON FONDERIA DI METALLI. 
Venezia, Fondamenta dell’Osmarin. 





ogni ceto, e sempre verso premii talmente miti da porgere agi. 
cite tenui risparmit. capitali ragguardevoli, cospicue rencite via, 
ASSICLRAZIONI IN CASO DI MONTE. Colla. quotidiana etono» ASSICURAZIONI IN CASO DI VITA. Col risparmio. monaie + 
di wepiure 60 ceotesiui, uu padre di tamogiia vell'età | L. 5, un giovane di 20 anni sì assicura un capi é 
‘paratie @ suor eredi un rapitale di L 10,000, | L 10,00* per quendo avrà compiuti i 60. 
se auche la Bua sorte accadesse tl guri dopo ii Contra lO. RENDITE VITALIZIE IMMEDIATE, anche verso cessione di le 
DI 8 PRavvivenza. Col aunuo premio di sto 
598, ut itartto di 20 asti, assbura + sua nogie di 20 RESDIE VITALIZIE DIPPERITE, Con nemmeno 30 Lin 
an, ua auniva vensioe di L: 1,000, che incosineia dalla | “tre mesi, un uomo di 20 anni si garantisce la pw 
di iuî nvorte, anche se questa avviene giorn dopo pagato il ' annua di L. 4000, pagabile im rato semestrali , tosto im 
uo pre raggiunto il suo 60.mo ann 
ASSICURAZIONI MISTE, per capifali pagabili tanto in caso di vita DOTAZIONI per fanciuili a qualuoque etd, ed a premi di tn. 
che to caso di morte. dot venienza. Morto il padre cessa l'obbligo di pagare il 
1 Capitati e le Keudite assicurate, sono pagati dalla Conspagnia in contante effettivo scoza ucdurion 
sorta, © presso niusciò la Poliz 
cite Un ev | premio dell 
alla comparti cipezione degli UN eclia Compagnia ch 
degoria che hanuo pagato ameno Uri i 


raziori in caso di morte, si può acquistare 1) diri 

li rpartisce ogn' triennio, Sulle Polizze di questa: 

tai, la Con.paguis wccurca prestiti & censo di giorni 

Per maggiori schiarimenti relati a qualunque combinazione delle Assicurazioni sulla Vita, dirigersi all'Agenzia God 
Bocca di Tazza N. 1238. 








"PREPARATO 
A FREDDO, 
D 


TERRANUOVA 


d'America. 


OLIO NATURALE 
Fegato é Merluzzo 
d. SERRAVALLO 


L'OLIO DI MERLUZZO DI SERIAVALLO viene con sicurezza prescritto, e quale potente rimedio e qu: 

mezzo alimentare ad un temp», conceniente în (ulte l malattie, che deteriorano profondamente la nutrizio: 

come a die le servfol, i racdiliano, le varie malaltie della pelle © delle membrane mucose; \a carie da 

ossa, ì tumori glan'ulari Ja tisi, la deSoles.a ed altre malattie dei bambini, la podagra, il diabete, ec. | 
gonvalesceuza poi ili gravi malatiie quali souo le febbri tifuidee © puerp'rali, la miliare, ec., ni può diret 

la celerita del ripristiuamento della salule, stia in ragione diretta con la quai,tità. sommin 


LIO. — Vale frauchi 2:10 la buttiglia. 
Depositarii nel Veveto, della Farmacia SERRAVALLO di TRIESTE: in VENEZIA, ZAMPIROM; PADOVA, le 
BASSANO, CeMiN; TREVISO, Bino 


ZONI, GAsPARIM € FOFFAN; VERONA, Frtvzi; LEGNAGO, Vai 
FLLUNO, LOCATELLI ; ESTE, MARTIN ; ADI 


CENEDA, MancHeTTi ; UDINE. Fiuirtzzi ; TRENTO Cescain 
PaoLtcci; KEVERE, Cocui; MONTAGNANA, ANDOLFATO ; PORDENONE, Vanascuixi ; TOLMEZZO, Cuit ss. 


Al 1. ottobre 1862 


SUCCEDE I' ESTRAZIONE DELLA 


GRANDE LOTTERIA DELL'ISTITUTO 
DI CREDITO MOBILIARE 


Le \incite sono 200,000, 40,000, 20,000, 4,000, 2,000, 1,500, 1,000, 400, 135. 
| Questi Viglielli, si vendono presso la sottoseritta dilla iu originale, al cambio della giorn 
| Per facilitare a cioscheduno l'acquisto, il sottoscritto li vende anche in rate mensili, bimestrali 
trimestrali, con soli £ 42 per rata, ed in tal guisa il Viglietto giuoca per conto di quello che lo 
pogata la rata, per cui con un a rata si può guadagnare i {. 200,000, 40,000, 20,000, 4.000, 
EDOARDO LEÎS, S. Marco. 
Le commissioni della terraferma si eseguiscono prontamente, lettere e gruppi alfrancati. 


minatorie di legge. 
si pubblichi come di | 
jante affissione a que- 


commissario giudiziale insita tutti 
i critori verso la Ditta suddetta 
ad intinuare presso di li in modo 
| evidente, le oro pretese di credito, 
| a tutto il giorno 10 seterb 
| prossimo venturo , fatta avver= 
| tenza che trascorso il termine non 
| 
| 


Locchè si pubblichi mediante 
affssione all’ Albo Pretorio € nei 
luoghi di metodo, e si inserisca 

| nella Gazzetta Ufiz. di Venezia. 

|" Dall'1-R Pretura Urbana, 
Vicenza, 20 luglio 1862. 
Il Consiglier Dirigente, 
BatasoLo. 
Lorenzetti, 


merciale Marittimo 
Venezia, 5 agosto A 
Ver il Presidente, 
BeNsATI, Consilie 
di Venezia che di 
Tribunale Prot. 


si avrà riguardo ad ulteriori pre- 
6 agosto 1862. 


se se non garantite da diritto di I 
, a norma delle sopra indi- 
cate Ninisteriali Ordinanze. Î 
Treviso, 13 agosto 1862 
Ul Commissario grudizial, dott. 
Froenico Dar Conso, Notaio 


un, 
In esito del prote 
corr. si reca a notizia che #9 
istanza. del sig. Giovanni Bit 
Moro di Casarsa, contro AS 
fu Antonio Baritussio di Sep 
terrà dinanzi questa |. fi. Pr 
no 29 settembre pè 
dalle ore 9 ant. alle 2 por 
quarto esperimento d'asta P°* 
Vendita delle realtà sottde 
a qualunque prezzo, ferme #* 
sto le condizioni riportate 
cedente Fditto 22 febbrae 9 
N 3268. 
Realità da vendere 
Casa sita în Siaié dl 
N. 35, ed in mappe gi XL I8É 
pert. 0.09, delta rendi él 
5:88, Slmata fior, 245 
tivo con cavereo 1° 
detto Suvie in mappa 21 
e 1038, di pert. 0.90, 19" 
L 0: 5Ò. Stimato fior 8 È, 
Totale valore di stima #4 
267:52. 
11 presente verrà pub 
ed atfisso all'Albo pass 
blica Piazza del Lomet 
reppo, ed inserito per 1" 
nella Gazza Utile di Ve 
Dall'I. R. Pretura, 
Tolmezzo 15 lu 
MUR. Aggiunto Dice 
"Cicogna. — 
Pebegrini, (o 


N. 13908. 3 
EDITTO. 

Si notifica a Giuseppe Varini, 
assente d'ignota dimora, che if 
telli Nicolò ed Antonio Dall' Armi 
coll'avvoe d.r avo, produssero in 
suo confronto la petizione ese 
25 giugno ISS, N. 11369, per 
pagamento di fior. B49 
in corso plateale cogli interessi 
mercanti dll'annuo sei per cento 
dal di della petizione in avanti, e 
che con odierno Deereto venne iuti- 
mata all'avvocato di questo foro 
dott. Danelon, che si è destinato 
in suo curatore ad actum, essendosi 
stila medesima ordinato la comar- 
sa delle parti all Aula verbale del 
giomo 3 settembre p. v., ore 9 
ant, sotto le avvertenze della Se- 
vrana Risol. 29 dicembre 1826. 

locamerà, quat ad eo 
Giuseppe Varini di far gi 
al deputatogli curatore in tempo 
utile ogni creduta eccezione, 0p- 
pere seiere e paricipare al 
ribusale altro. procuratore, meu- 
tre in difetto dovrà ascrivere a sè 
medesimo le conseguenze della pro- 
pria inazione 

Edi i presente si pubblichi 
ed ailigga nei luoghi soliti e si 
inserisca per tre volte în questa 
Gazzetta Uffiziale a cura. dela 
Spedizione, 


Chiesa pol 


2 pulò 


con. Decreto 
6792 dell s. 11001 2 
EDITTO. 

Si rende pubblicamente noto 
che goa gltrzione 27 gu 
pr. 5997, del locale Imp. 
RL ibunae Provinciale vene de 
chiarata interdetta per mania pel- 
bogrosa Elisabetta Martin fa Ge 
tolamo, e che da parte di questa 
LR. Pretura Urbona venne de- 
putato ia curatore il di lci marito 
Giovanni Gasparotto di Bolzemo. 

Locché si pubblichi median 
affissione all' Albo Pretoreo e nei 
luoglii di metodo e si inserisca per 
tre volte nella. Gazzetta Ulliziale 
di Venezia, 

Dall'Î. R. Pretura Urbana 

Vicenza, 20 luglio 1862. 

ti Consi Dire, Bacexoro 
Lorenzetti, UA. 


pubb. 


A senso della 
sinza 18 magi 


crediti dipeodenti | 


lo con istanza mu- 
e delitamente docu- 


issario giudiziale 
ra, avvertendo 


vale 





a \ 3. pubb, 
eo 
Si rende pubblicamente noto 
che con deliberazione 27 ziugno 
pn N, 8506, del locale 1. fi. Tri 
Bunale Provincisle venne dichiarata 
interdetta , per mania pellagrosa , 
Domenica Concato gi Anomo, è 
parte di quest’. R. Pretura 
le venne deputato in curatore il 
lei marito Giacomo Trevisan , 


Nontegaldelia. 


da questo LR. Tri- 











{ Seque il Supplimento N. 


È 


ettere che il 
‘Aotonio di Lo 
a tonferitagi 
io di S. Greg] 


ato di riposo; in 
jeua operosità 


in cose scolastici 


S. M. l'augusti 
jraziosissimamente 
fiorini trecento, 
bitanti di Cesuno 

ra danneggiati 
sposa l'im 


Una” persona. ch 

, consegnava tesi 

blizia di Padova, ti 
i al fondo di 

lidi nella battaglia 

one che tale offerti 
opo, nell'atto che 
Altissimo per la 

ima Imperatrice, 
boe di quella di 
one dell’ augusti 
tratto si porta 


Togliamo al 
viale di Vienna 
« L' Imperatrice 
nata! Così andava 
bocca in 
la sola credel 
b era questa volta 
vano vedere coi 
noersi da sè stessi, 
‘movimento lieto è 
o nei più rimoti 
« Già nelle pri 
piedi ed in carroz 
I più fortuna 
ite del loro 
1060, che veniva 
Joti, Chi potè ci 
oro, ed uscì con] 
lieta impazienzi 
cuore all'atto 
va alla Coj 
« Il giubilo, coi 
nparire dagli ost 
stati, a tutte le 
moniauza del pro] 
felicità della spos 
esi circoli, come 
b, che opprimeva] 
va dovunque la 
bilo parla anche 
bnarchico  profond 
mente i popoli 
olubilmente coll 


i manifesta senza 


od una grand 

le lingue, 

« Le grida entus 
le LL. MM,, secon 
Venerazione, si 

a Schonbrur 
lienza appiedi de 
un 

» da per tutto 

* Amigliaia, da 
per vedere l'illum 
te altre migliaia 
a inestricabi! 
brdine con upparal 
hne il menvmno tui 

un popolo c 
inosamente app 
ultimo lavorante 

dell'amore e d 

e profanata colla 
stessa gioia non 

passare certi di 

« Il venerdì, 

ino di Sehonbrl 

speranza di vel 
diati coll’ interrd 
rice 

« Però, il vero 
ra essere quello d 
improvvisato dil 
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gare il premi 
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soldi austr. 3 ‘/, alla linea 


SSOGIAZI. 
Mie vo due; le 


e 


“soressam 
“ille Du 
te feto oni si ricevono all’ 


"I, affrancando i gruppi. Un foglio 


linea ; per gli atti giudiziari 
per questi‘, sollanto , tre pubblicazioni costano come 
Î torso di Borsa. 


linee si contano per decime. Le 
cero ‘e si pagano anticipatamente. Gli articoli non pubbli- 


Banconote 

Le inserzioni si rieevono a Venezia dall'Uffizio soltanto 
cati non si restituiscano ; si abbruciano. 

La lettere di reclamo aperie, non si affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. > 


(Sono uffiziali soltanto gli atti © le uotizie comprese nella parte uffiziale. ) 


soldi 


coloro, che il momento o il casn aveva condolto 
a Vienna dalle parti più lontane della Monarchia. 
La domenica doveva appartenere esclusivamente 
ai Viennesi.. 

« Se non che la pioggia, sopravvenuta improv- 


fuori d'Italia, ove verrebbe condotto su nave 


pe imprimere alla dottrina della ragione ci 
{ taliana. » 


indirizzo, che l'accosta al rigore delle scienze e- | a co 
salte. Quindi per le sue indagiai, e per quelle in- 
stituite da altri sulle sue frace@, parecchie teorie | glio. 
appaiono, odierna, di 


un i punti, e che i Circassi sono fermamente decisi 
uarla. 

« Secondo relazioni da Teheran, del 10 lu- 

le iruppe persiane sarebbero state dirette 

dalla frontiera del Khorassan per esser propte ad 


PARTE UFFIZIALE. 


con Sovrano Diploma sotto- 


Scrivono da 20 agosto corr.. ul Lom» 
bardo: 


Sì è graziosissimamente 
dl'innalza! : biltà dell'Impero au- 
il ieente colonnello in pensione, Lodos 
sro to. col predicato Fictenhehein. 


Dagner 
s con Sovrana Risoluzione del 


visamente il dopo pranzo. fece andare a vuoto la 
lieta occasione, con cui ieri tutta Vienna aspet- 
tava la processione a fiaccole, predisposta dal Con- 
siglio comunale della residenza, in onore di S. M. 
l'imperatrice, e per la quale a migliaia erano ac- 
corsi anche dalle città vicine. Stante la_ parteci 
pazione straordinaria delle Corporazioni è delle 
Societa a quest' atto luminoso d' omaggio, la festa 
sarebbe stata, nel più nobile significato della pa- 
rola, una festa popolare. Benchè il cattivo tempo 
abbia cominciato sino dalle ore 4 pomeridiane , 
{ le Corporazioni, per la maggior parte, non si la 
| sciarono imporre, e giunsero puntualmente sul 
luogo di ritrovo, sotto una pioggia dirotta. E qui 
dobbiamo di preferenza mentovare i ginnastici, i 
quali, in numero di mille, nel loro grazioso costume, 


Sovrana Risoluzione del 
di ago 3. ssimamente degnata 
di colei 
mon, al porro 


su 1 RA, con Sovrana Risoluzione del 


gusto 2.6, sì è graziosissimamente degnata di 
lolfre il tilolo di regio consigliere , esente da 
pie gl sacerdote dell’ Ordine dei Pia 

l' consigliere scolastico ia Ungheria, dolt. Gio- 
li Greschaer, nell'occasione che fu posto in 
[dn di riposo , in riconoscimento della zelante | 
l'ivieva operosita da lui prestata per lunghi an- | 
ia cose scolastiche. 


Il regio Cancell 
gate Dionigi Andrass 


ito onorario, presso la regia Cancelleria aulica 


mnezia 25 agosto. 

4. X{ l'augustissimo nostro Imperatore si è 
pitiodissimamente degnata di largire la somma 
{i forni trecento, in argento, a vantaggio degli 
abianti di Csuna . Provincia di Vicenza, grave 
"perte danoeggiati da incendio, della quale venne 

lsposta l'immediata consegna. 


, che chiese 

ui consegnava testè all' I. R. Commissariato 
più di Padova, tre doppie di Genova, da de- 
miti sl foado di soccorso pei soldati resi in- » 
nil cella battaglia di Solferino, colla dichiara- 
lione che tale offerta esso dedicava al suddetto 
sog, nell'atto che mirava così a porgere grazie 
hll'Alissimo per la salute ricuperata dall’ augu- 
btisima Imperatrice, e per impetrare la conserva» 
bicoe di quella di S. M l'Imperatore colla bene- 
fine dell'augustissimo di lui capo. Questo no- | 
ble tratto si porta a comune notizia. 


Togiamo al Foglio serale della Gazzetta 
file di Vienna, del 18 agosto, quanto ap- | 


< I° Imperatrice viene! l' Imperatrice ritorna 
nata! Così andava da alcuni giorni la lieta no- | 
l di boeca in bocca , e pure nessuno voleva | 
si alla sola credenza sicuro. Il diritto del du 
o era questa volta un diritto caro a tutti. Tutti 
luevano vedere coi propri occhi, volevano con 
ineersi da sè stessi, e così giovedì dopo pranzo, 
‘movimento lieto e festoso manifestavasi già per. 
nei più rimoti sobborghi di Vienna. — 
ia nelle prime ore, si recavano a migi 
, a Schnbrunn ed a Pen 
log. 1 pi loro che dispongono li 
imente del loro tempo, aprivano il convoglio | 
[istoso, che veniva chiuso dagli artieri e dai 
vanti. Chi potè cessò più presto del solito dal 


ta orgeva alla Coppia Sovrana 

«Il giubilo, concui S. M. fu salutata al suo 
lsmparire dagli astanti. che appartenevano a tutti | 
ili sati, a tutte le nazionalità, fece luminosa te- | 
himonianza del profondo ed intimo accordo, che | 
[la felicità della sposa e della madre trova nei più 
[ssi cireoli, come un tempo il profondo cordo- | 

be opprimeva la sposa e la madre. incon 

tara dovunque la più calda simpatia. Ma questo | 

bio parla anche eloquentemente del sentiment 
[monarchico profondamente radicato , che unisce 
ldamente i popoli del 

Jissolubilmente coll’ avita Casa imperiale , 
Bi manifesta senza ritegno, quando un grande 
lbre od una grande gioia tocca i cuori e scio- 
glie le lingue. 

*Le entusiastiche, che risonarono quan- 
i le LI. MM, secondando l' impetuoso slancio del- 
li venerazione, si fecero. vedere alla fitta molti- | 
tui'oe a Schonbrunn, trovarono la più calda ac- | 
lenza appiedi del trono. Ma il loro suono echeg- 
8 suche ben oltre i confini di Vienna, e sa- 
fino da per totto bene intesi ed apprezzati. 

«A migliaia, da Sehonbruna ritornarono in cit- 
lt per vedere | illuminazione. Ivi incontraronsi con 
buie altre migliaia, e in molte piazze formossi una 
[ala inestricabile. In nessun luogo si vide mantenuto 
l'ordine con apparato uiliziale, e nullameno non av- 
tane il menomo turbamento. Quel tatto fino, che, 
fesso un popolo costumato e saggio, si manifesta 
Mminosamente appunto in tali momenti , suggerì 
l'ultimo lavorante, che la manifestazione gene- 

le dell'amore e della venerazione, non dee mai 
re profanata colla più leggiera dissonanza, e che 


fi stessa gioia non dee nelle sue manifestazioni 


‘tepassare certi determinati confini. 
= Il venerdì, era pieno zeppo di gente il 
linzino di Sebonbrunn. Tutti 6'affollavano quivi, 
lla speranza di vedere S. Ml., e i reduci venivano 
diati coll’ interrogazione: Avete veduto l' Impe- 
lrice ? 
* Però, il vero giorno festoso di Vienna do- 
1a essere quello d' ieri, domenica. All omag- 
Ko improvvisato di giovedì presero parte anche 


sera, quando non 
po volgesse al meglio, seguirono colle altre Cor- 
i porazioni | insito del sig. borgomastro e dei mem- 


sig. borgomastro dott. 
sostituto, signor Leopoldo Mayr 


| ta del Consiglio 


resistettero al maggior infuriare del tempo, e im- 
mollati da capo a piedi, soltanto a sei ore della 
ra alcun segnale che il tem- 


bri del Comitato, e si ridussero a casa. 
« Ci rallegriamo, del resto, di poter comuni- 


care, che la contemplata grandiosa processione 


vra luogo ad ogni modo. Infatti il 
Zelinka, ed il suo primo 
bbero ancora ieri 
le ore 7, la fortuna di essere ricevuti d 
l Imperatore a Schonbrunn, per fare ivi pre- 
n causa dell'avvenuto incidente ele- 
mentare, la processione con fiaccole doveva rima- 
nere sospesa. S. M. si degnò di ricevere il signor 
borgomastro nel modo più clemente e benigno , 
e di ammetterne con Sovrana compiacenza la sua 
hiera, che la processione con fiaccole abbi 
luogo un altro giorno, da destinarsi successivamente. 
I membri del Consiglio comunale, e del 
Magistrato , i capi del Circondario comunale , il 
capo dell' Î. R. Ufficio distrettuale, ed il capo 
dei Comune di Hietzing, si recarono, alle ore 9 
della sera, ad un souper nel Casino Dommaser, 
cui erano stati invitati ,_ il giorno prima, dal si- 
gnor borgomastro dottor Zelinko. În questo lieto 
convito, il sig. borgomastro fece, per il primo un 
brindisi alle Loro Maestà l' Imperatore e l' Im- 
peratrice, che fu accolto col massimo giubilo, e 
che fu seguito da altri numerosi brindisi. Il sig. 
nsigliere comunale Frankl fece poscia un brin- 
disi alla prosperità del borgomastro della citta di 
Vienna, disiuto per le eccellenti qualità dello spi- 
rito e del cuore; il sig. borgomastro fece un se- 
condo brindisi al fratello Comune di Hietzing; 
il signor capo distrettuale di Hietzinz al Comu- 
ne di Vienna. Fra gli altri brindisi, facciamo men- 
zione ancora di quello del sig. consigliere comu- 
nale dott. J. N. Berger, il quale. dopo una spirito- 
sa introduzione, propinò alla salute della predilet- 
munale, la concordia; e di quel- 
lo del sig. dott. Kopp, che propinò alla salute dei 
Comuni liberi dell'Austria. 
« La pioggia però non valse a sturbare in- 
la manifestazioni della gioia. Quan- 
cielo si rasserenò, la popolazione 
iucciono gi piedi dei bei monti, 
che circondano in semicerchio Vienna da occiden- 
te al mezzogiorno , accorse ad accendere le 
taste di lezuame ammonticchiate sugli stessi, € 
al sopravvenire della notte . vasti fuochi di gioia 


con fiaccole 


| risplendettero sulle sommità. Comiaciando dal 


dorso dei monti lungo le rive del Danubio, si 
all'Eichkogel, risplendevano e sfavillavano i segnali 
di fuoco, e a cauto di essi, innalzavansi magnifiche 
racchette e notte del 
cielo, e si potevano vedere folgoreggianti di fuoco 
anche altri punti elevati, p. e, il Lauerberg, come il 
comignolo della torre del'a Villa Neumann a Brei 
tensee, il Felsenkeller presso Liesing, cc. Scoppi di 
mortaretti e colpi di cannone si facevano sentire da 
molti luoghi elevati, e quando quella brava gente, 
che giubilando era ascesa sui monti per accendervi 
il fuoco per la loro Imperatrice, fu nuovamente di: 
scesa, l'unica loro lanterna nelle profonde tene- 
bre della notte era la luce del lampo. Molti luoghi 
del pari erano illuminati festosamente ; e in vici- 
del lieto movimento, 


quadro, con mol 
in capo Klaudy, 
gnilicato, faceva 


Se le egregie fatiche adoperate intorno 
monumenti proprii, rendono naturalmente i popoli 
propensi alla simpatia ed alla riconoscenza, Pede- 
He Carlo di Savigoy, consacrando l'intera vita 
ad illustrare con successo marariglioso il monu- 
mento massimo della cultura latina, ed a giusti 
ficare la prevalenza asseguita dal diritto romano 
sul germanico, si è ingraziato chiunque in quella 
stirpe tiene in pregio la civill x 

La ricordanza di Savigny debbe però riusci- 
re peculiarmente veneranda e cara a coloro, che 
si travagliano intorao alle discipline giuridiche. 
Arvegnachè egli, col mettere in sodo, e circoseri. 
vendo, a mezzo di ben. temprate induzioni, molti 
veri giuridici, innanzi mal definiti o confusi, sep- 


verse nell'aspetto generale da quello, in cui le of- 
frono i Codici; in tutte poi si avvisano a_ quel 
ragguaglio alcune mende da togliere. 

Nè codesti meriti, che Savigay si procacciò, 
furono in lui appannati da ingiusta disistima, e 
meno dall’ ostracismo indetto a coloro, che inten- 
dono più di proposito agli studii giuridici razio- 
nali. Sorta dalla reazione contro le esorbitanze di 
quella Scuola pseudo-filosofica, che pretendeva : i! 
legislatori avere il diritto ed il potere di foggiare ' 
i popoli sopra idee preconeette, la Scuola storica 
rendette, nell’ ordine filosofico, un servigio impor- 
tantissimo, col resocare le menti alla contempla- 
zione della realtà, E Savigny pugoò a tal uopo 
nei giornali e nelle opere. Ma, allorquando si av- 


opporsi ai movimenti di Dost Mahomed, il quale 
sembra essersi recato da Rilaki-sciarzar verso Oba 
e quindi verso Herat. Un campo. da formarsi nei 
dintorni di Kucian, dal versante de' monti Fiburg 
sino a Mesced, proleggerebbe la riviera di Heri e 
tutta la parte settentrionale della Persia. Ma, per 
guarentire da qualunque aggressione la parte o- 
rientale del territorio, assicurasi che il Governo 
persiano intende ordinare una leva straordinaria 
per ogni possibile contingenza. 


Notizie di Napoli e di Sicilia. 


Il Giornale di Roma cava le seguer 
zie da' fogli di Napoli del 17: « Circa la reazio- 
ne, i giornali recano le consuete notizie di picco- 


noti- | tea 


« Nell'entrare in Catania, il gen. Garibaldi 

dicesi si sia proclamato dittatore, in virtù dei pie- 

ni poteri conferitigli dalla nazione. |Y. le Hecen 
tissime di sabato. 

« Il colonnello Giovanni Ni 

to presidente del Governo provvisorio 

ministro degli affari esteri 

nomine non sono conosciute ancora. » 


tera fu nomina- 
I deputa- 
Le altre 


Scrivono alla Stampa da Castrogiovanni, Ja 
data 15 agosto: « Il Governo © s'inganna © è 
inganaato. Il numero dei volontari, anzichè dimi- 
nuire, aumenta, e parecchi di quesi 
‘ad ingrossarne le tile Il barone Varisano, co- 
nosciuto per aver tradito altra volta i liberali 
che corse oli a salutare Ferdinando Il qual 


vide che il trionto del vero era assicurato, ab-. li scontri, nei quali la fortuna tante volte arride | do fa ferito da Milano, è salito a cavallo & se 


bassò quell insegna, che minacciava di divenire in 
mano di taluni un simbolo di esclusione, e si re- 
strinse a ravvisare nei risullamenti del suo indi- + 
rizzo i principii prati 


legislazione @ della giurisprudenza. i 


alle bande e tant’altre alla truppa. Di cotali fi 
ne vengono segnalati a Cerreto, 
tese, a Catanzaro, Avellino, Foggia, 


licata. Giorni sono, vi fu uno scontro tra rea- 


gue il generale. » 


La dotta, comandata dal contrammiraglio 


e la materia tecnica della ' chetta S. Antonio, ed in diverse località della Ba- | AIbini, sta già dinanzi a Catania ed invigila at- 


tentamente che non escano imbarcazioni dal por- 


Per questi motivi noi abbiamo assunto, con | zionarii e la guardia nazionale di Miglierina e di { to. V' è chi assicura che, se le nostre truppe su- 


vera sodisfazione, l'incombenza venutaci dal 
periore Autorità, di spandere fra noi l'invito di? 
contribuire a quella fondazione scientifica di utilità } 
generale, che taluni fra i più valenti discepoli di ! 
Savigny hanno proposto d'iastituire a Berlino, fre- { 
giandola del suo nome. 

Lo scopo proprio di tal fondazione, le di 
pline concernenti la guarentigia e la erogazione 
de' suoi redditi | sono specificati negli articoli del { 
Programma berlinese, che nella sostanza vengono | 
riferiti qui appiedi. | 

| contribuenti vorranno compiacersi d'invia- 
re le loro offerte all’ Economato di questa I. R. 
Università, presso cuì viene costituita la Cassa 
centrale, ovverosia alle Autorità locali amministra- 
tive, giudiziarie, 0 comunali, od ai capi degl'Isti- 
tuti scientifici 0 scolastici, che sono pregati d' 
cettare, e di spedirne d'Ulficio il ricavo a questo } 
Economato. 

1 nomi degli oblatori verranno divulgati pel 
foglio ufficiale. 

Se la pubblica munificenza , a cui si è 
fatto solenne appello presso le più culte nazioni 
renderà attuabile il concepito divisamento, l'illu- 
stre trapassato proseguirà a promuovere, per qual- 
che modo, l'incremento di questa scienza, cui vi 
vendo giorò tanto a riavviare sul buon cammino. 

Padova 26 giugno 1862. 


Cav. Axtowo Voti, presidente. 

Ab. dott, Giawsartista Penmile, decano 
della Facoltà giuridico-politica, pro- 
fessore ordinario di diritto canonico. 

Dott. Gio. Puoro ToLoxei, professore or- 
dinario di enciclopedia delle scienze 
giuridico-politiche, di filosofia del di 
ritto e di diritto e processo penale. 

Dott. Leici BetLAvite, professore ordina- 
rio di diritto civile. 

Dott. Atessanoro De Gionci, professore 
ordinario di Diritto romano. 


Dichiarazioni del Programma di Berlino, intorno 
allo scopo ed all amministrazione della Fon 
dazione Savigny. 

Lo scopo consiste: 

4° Nel premiare notevoli lavori intorno 
alla giurisprudenza comparato. in ispecie quelli 
che mirino a paragonare il Diritto romano col 
germanico, nonchè quelle opere di polso, che, in 
continuazione alla Storia del Diritto romano nel 
medio ero, di Savikuy, prendano a trattare la 
storia letteraria e dogmatica successiva del Diritto 
romano. 

2° Nel condizionare idonti cultori del Di- 
rtl, sega riguardo di nazionalità, a recarsi ad 

apprendefb sul luogo le istituzioni giuridiche di 

altri paesi. 


Chiusa che sarà la colletta, la R. Accademia 
delle scienze di Berlino ( in cui Savieny partecipò 
per cinquant' anni ) divisera, congiuntamente 
promotori della Fondazione, uno Statuto che re- 
goli l' amministrazione del fondo, e l'uso delle ren- 
dite annue, conforme allo scopo accennato. 

È © La stessa Accademia si accorderà con quelle 
di Vienna e di Monaco, affinchè la distribuzione 

{ delle rendite segua, a vicenda, a mezzo di uno di 
| questi tre Istituti scientifici ; ed infrattanto i pro- 
{ motori ragguaglieranno ogni trimestre il pubblico 
dei progressi dell'opera. 

L° Osservatore Triestino aggiunge a quelle, 

che riferimmo nelle Re 


dei dragoni ottomani. ll serraschiere ha ordinato 
che questo corpo venga provveduto di carabine 
Miniè inglesi. Jeffer bet ( Goseiminski ), che com- 
battè a Kars nell’ ultima guerra contro la Russi: 
fu nominato colonnello dei dragoni 

« Secondo nolizie da Brussa del 9, la pre- 
senza degli zuavi e le pronte disposizioni, appli- 
cate dal Governo per mantenere l° ordine, vafiro 
a ristabilire pienamente la quiete in quella città. 

« È arrivato a Costantinopoli il sig. di Saint- 
Pierre, console generale di Prussia nei Principati 
danubia! 

+ Viene riferita dalla Circassia, che il corpo 
d'esercito russo, il quale trovavasi accerchiato 
presso il forte di Hamketi, fu liberato da un al- 

venuto in suo soccorso. Del resto, as- 


tro corpo, 
sicurano che la guerra ferve colà sccanita in tutti 


la su- | Amato. Ciò avvenne nei luoghi circostanti tra l' È ranno in numero sufficiente e ben 


uno e l'altro paese. Accanitissimo fu il conflitto, 
ed in esso morì un nazionale di Miglierina, e 
moltissimi feriti. Soprafatta la guardia nazionale, } 
si diede a precipitosa fuga. Il giorno seguente, la 


3 stessa banda ebbe l'ardimento di mandare a sfi- 


dare il capo della guardia nazionale, perchè uscis- Î 
se fuori del paese co' suoi e con quanti altri vo: 
leva egli de vicini paesi; ma tutta la guardia si 
chiuse nelle proprie case piena di timore e di spe- 
vento, ed i paesi sembravano deserti. » 


Gi giunge ritardata , dice il Corriere Mer- 
cantile, una nostra corrispondenza di Palermo 46 
+ Essa dice, che quantunque il partito del Pre- 
cursore € della Mola eserciti una vera intimi- 
dazione, fino a non tollerare che altri giornali lo 
combattano, da tale intimidazione, esercitata facil- 
mente con ben pochi mezzi in un popol@ nuovo 
alle lotte politiche, e sorpreso da tanti fatti nuo- 
vi, non può arguirsi il vero sentimento delle mas- 
sa, ch'è contrario alle rivoluzioni estreme, sug.e- 
rile da quel partito. Nulla di nuovo a Palermo. 
Tentativo di dimostrazione, ma debole assai, a 
Catania. L' intera classe de' proprietari, disgustata 
dalla crescente malandrineria, e niente contenta 
delle requisizioni garibaldine, che sul principio 
venivano in parte pagate, ora non più. Il numero 
dei volontari con Garibaldi oscilla tra i 3000 e 
i 4000 al più: le cifre date da certi fogli sono 
esagerazioni. Fra le menzogne di questi, sì nove- 
ra una supposta visita d'inviati di Francia e d' 
Inghilterra al campo di Garibaldi. Il fatto è che 
agenti inglesi, agenti borbonici, radicali esteri di 
varie specie, girano con animo di profittare dell’ 

chia, se prevale. Lo stato degli animi può dir- 
si migliorato; ma molti fun: rii e sind 
dono © si nascondono. Opinione vera e domina 
te del paese sarebbe che Garibaldi cedesse ; tutt 
sta che si esprima, ed in tempo. » (V'. le posterio» 


Secondo un carteggio dell’ Opinione, ciò che 
ha messo in cattivo umore molti di quelli, che 
aveano sin adesso un grande entusiasmo pel ge- 
nerale Garibaldi, si fu lo scorgere ch' esso non si 
da nessuna cura per gl’ interessi materiali, che 
pure hanno lunta parte nella. preoccupazione de- 
gli individui. Il generale Garibaldi, a quel che pa- 
re, ba un modo suo proprio per comprendere te 
virtò del patriottismo ed i suoi effetti per cancel- 
lare le colpe degli uomini. Secondo la sua mas 
sima, parrebbe quasi che un ladro od un assassi- 
no ribattezzarsi e diventare un uomo onore- 
vole, rispettabile in società , appena che impugni 
un moschetto e mostri di voler combattere in fe 
vore della patria. La sociela non è così inclinata a 
perdonare, come si mostra il generale Garibaldi. 

— 

Un deputatos ha ricevuto da un suo con- 
giunto, uffiziale nel regio esercito, una lettera 
47 agosto, dalia quale togliamo , nella sua inte- 
grità, il brano seguent 

" Dal campo ti scrivo in fretta in fretta: 

jmo quindici uffiziali del reggimento cui ap- 
ritengo, che abbiamo data la dimissione per non 
tterci contro Garibaldi. 

* Abbiamo avuto il foglio di via per costì 
ove aspetteremo la nostra dimissione. 

Il campo è in Adernò, distante dal 
Menotti sei miglia 
« L'isola è in fermento. Guai se si tirera un 
ipo di fucile! 
* Visa l'Italia! Morte a chi vuole la guerra 
civile! 
« Ti abbraccio, addio. 
* PS.— Catania dista 26 miglia da Adernò. » 
Diritto, 


impo 


col; 


Scrivono da Napoli alla Corrispondenza fran- 
co-italiana, in data del 18 corrente: « Anche qui 
arrolamenti se ne fanno ogni giorno , e portono 
di frequente volontarii a piccole brigatelle, alla 
spicciolata, eludendo ogni vigilanza governativa. 
La gioventù è tutta in fermento. La massa del- 
la popolezione ancore erede — e chi può dissus 
derla? — che tutto sia una commedia, e Garibaldi 
agisca di concerto colgGoverno del Re! « 


Secondo il Diritto, l'intimazione fatta, dal 
Governo al generale Garibaldi, sarebbe la seguen- 
te: « Scioglimento delle colonne dei volontarii e 
consegna delle armi entro 42 ore. — Imbarco dei 

sciolti su bastimenti dello Stato per 
destinazione, che il Governo crederà stabi- 

— Promessa d' onore da Garibaldi che si ri- 
tirerà a Caprera, a meno che non voglia recarsi 


ondotte, po- 
ranno, bloccando la città, ottenere quello che pa- 
rea disegnassero di voler fare a Castrogiovanhi 
Corr. fr. it. 

L' Espero ha il seguente dispaccio da Palernto, 
49 agosto : « Lo stato dell'interno dell'isola è deplo- 
rabile. Tutti i malviventi indossano la camicia ros- 
sa, e. invece di raggiungere Garibaldi, scorrazzano 
per le campagne e rubano al grido ironico : Roma 
© morte! Persev.) 

La Discussione ha per telegrato da Messina 
21: « Molte forze militari sono ania. Nelle 
acque di Catania sono quattro vascelli nostri, Fu 
catturata una nave straniera con armi, » 


Il sig. Pulszki, presidente del Comitato 
n, è partito già da alcuni giorni pei 
ribaldi. Così in un carteggio 

Milano. 


CRONACA DEL GIORN 
IMPERO D' AUSTRIA. 


L'Osservatore Triestino ha da Vienua, iu 
data del 20 agosto 
« Discorrendosi in alcuni circoli della vet 
tenza doganale. che empie al presente le pagine 
di tutti i periodici tedeschi | giunsi a cognizione 
del preciso contenuto della Nota bavarese dell’ $ 
corrente al Gabinetto prussiano. Da quanto uf 
parve, il Governo di Monaco ha la ferma persus 
sione che il trattato prusso-francese è în oppo 
agl' interessi commerciali e politici 
ia, Esso avrebbe inaugurato una po- 
litica straniera, che avrebbe condotta la Prussia 
rimorchiata dall’ influenza francese, a ridurre la 
Germania da una Confederazione di Stati ad uno 
lato di confeder: i essa avrebbe lege 
monia. Il Governo di S. M. bavarese, così si espri- 
me la rimase viglialo delle 
intenzioni del tutto nuove del Gabinetto di Ber- 
lino, espresse nella sua Nota del 7 aprile 4862, in 
aperta contraddizione alla Nota auteriore $ settem- 
bre 4864, in cui esso consente nell' vpinione del 
binetto di S. M. il Re di Baviera , riconoscen- 
do un trattato commerciale colla Francia perui- 
ssissimo agl interessi della Germama. Esprime 
sua ferma speranza , che a Berlino si rie 
scerà tra breve l'errore, in cui s incorse, riget» 
tando le proposizioni austriache, dando ascolto 
piuttosto alle voci di un partito, che da vario 
tempo aspira l’aria che viene dalle ’l uilerie, che non 
alla sana ragione. Se Berlino si spogliasse un so- 
lo istante quella divisa di rancore ed opposizione, 
che si vesti contro l'Austria, a torto 
sua emula nell'egemonia della Germania 
il velo da’ suoi occhi, vedrebbe chiaro ciò che 
nicamente può riuscire a vantaggio della patria 
comune. La dice, conchiudendo, che il più 
ardente desiderio del Governo di S. M. bavarese 
si è la continuazione della Lega doganale, è l'io- 
gresso in essa dell’ Austria 
* Da oghi parte della Monarchia sì prepara 
no indirizzi di felicitazione per la guarigione di 
S. M. l'augusta Imperatrice ; così il Magistrato di 
Pest, il Comitato centrale boemo, il clero unghe- 


del Trono le loro felicitazioni 
S. E. il Ministro di Stato, di Schmerling , 
nell'occasione dell’ apertura della Dieta de' giuri. 
sti, darà uno splendido banchetto, a cui verranno 
invitate Je prime capacità giuridiche, che trovansi 
ora nella capitale. » 
Vienna 21 agosto. 

lì vicepresidente dello Camera di comuuercio 
di Viepna, sig. Francesco Werlheim, che 
rà qui domani da Berlino, oltenne i pi 
cent risultati nelle conferenze della Giunta del 
Congresso commerciale, avendo vitenuto approva 
zione le proposte, fatte nell'interesse dell’ Austria 
ll sig. Wertbeim fu nominato per l'immi 
Assemblea del Congresso commerciale alemauno 
quale referente sul secondo punto del program 
che tratta dell' entrata dell'Austria nello Zollverern 

G. Uf. di Viem 
Altra del 22 agosto. 

Oggi avranno udienza da S. M. } imperatore 
P1. R. Ministro residente austriaco presso gli Stati 
Uniti d' America, cavaliere di Hilsemann, « il Pa- 














monsignore Trevisanato , 
‘qualche tempo a Vienna. 
G. Uf. di Vienna. ) 


per il Marmaros, Pietro | 

31 dello scorso mese un 

del Tibisco bianco 

ella quale occasione, gli abitanti dei pre- 

i amena parte del Comitato dieder 
teplici e splendide prove del loro sincero 

ns al Governo di S. M. L R. A. e ai suoi 
organi. (dem) 


S. M. I R. A., in seguito alla notizia oggi 
venuta, della morte. del feldmaresciallo | conte 
fugent, avvenuta a Bosiljevo, si è degnata di spe- 
dire, col mezzo del suo primo aiutante generale, 
il seguente telegramma al colonnello conte Nu- 
gent aiutante d' ordinanza del defunto feldmare- 
sciallo: A 
127% 8. M. l'Imperatore ba sentito col più in 
mo rammarico la notizia della morte del di 


M. come il più vecch 
soldato, la stessa M 
un uffizio fuaebre ne 

le. 
* Tostochè V. S. i 
il luogo della sepoltura, S. M. l'Imperatore spe- 
dirà ivi in suo nome il proprio aiutante generale 
il generale conte Coudeuboten, ed una deputazione | 
del reggimento, di cui il defunto marestiallo era 

fem) 


IFICIO. i 
Nostro carteggio privato 
Roma 49 agosto. | 
** Mentre la rivoluzione grida in Italia O | 
Roma 0 mort, | Imperatore Napoleone fa assicu- | 
rare il Papa, ch'egli non permetterà mai che sia 
toccato l'attuale territorio pontificio, che respin- 


{ pra di l 





gerà la forza colla forza, e che perciò, se fosse 
necessario, manderà in Roma una grossa armata. 
Di questa notizia posso garantirvi la verità. Fu | 
ieri mattina che il marchese cite ed il ge- 
nerale conte di Montebello si no dal Santo 
Padre per dargli, a mome dell'imperatore. questa 
assicurazione. Ora s'avanzi pure Garibaldi ; 
non dovrà battersi con pochi zuavi poi 
coi soldati francesi : l'onore della Francia è im- 
pegoato, e Garibaldi ed i suoi, per prendere K 
Mò, bisogna che rovescino Napoleone a Pari 

non tanto facile. Credo tuttavia che il 
Governo di Vittorio Emanuele sia contento di que- 
sta ferma volontà dell' Imperatore : imperoechè il | 
Re galontuomo e Rattazzi non possono non ve- | 
dere che sul Quirinale e sul Campidoglio un Re 
è impossibile: © il Papa © la Repubblica. Non è 
la Monarchia che fa l' unità dell’ ma è la 
democrazia : e Garibaldi, soldato della rivoluzio- 
ne, non rappresenta la Monarchia di Vittorio 
manuele, ma la Repubblica di Mazzini 

Che fara ora la rivoluzione sen: 

illa? Mi sembra impossibile : 
non può arrestarsi ; @ nel bisogno di agire, forse 
disfarà ciò che finora ha fatto: e così farà la cau- 
sa dei Principi rovesciati. 

Domer sera, Roma è stata disonorata da 
due delitti; sulla prima ora di notte, due sacer- 
doti sono stati proditoriamente assassinati. Uno, 
ch'è un tale Bonetti , beneficiato alla ci 
Montesanto, venne assalito alle spalle presso il Col. 


nato nel momento che 
casa, Quest'altro sacerdote è 
Rossi di Lucca, che stava in Roma per attendere 
“ superiori ecclesiastici. Questi due sa- 
cerdoti sono persone estranee a qualunque partito 
sono state colpite dal ferro. dell'assassi 
a ferita del pri 
grave, quella del secondo a pericolo. Nessu- 
oli è stato arrestato 
Nella stessa sera di domenica si sono gettate 
e fatte scoppiare in diversi. punti alcune piccole 
per fi non hanno fatto nessun 
danno. Nel quartiere di Transtevero si sono ve- 
fuochi di Bengala 
HI generale di Montebello ora procede sicuro 
nella sua missione: egli aveva chiesto categori 
mente al Ministero della guerra, dee 
del Governo imperiale di sostenere il do- 
o temporale del Pupa ; dichiarando che, in 
caso contrario, egli avrebbe 
ne. Dal momento che il maresciallo, mi 
guerra, gli ha risposto essere ferma volontà dell’ 
imperatore di difendere il Papa e di gorantirio 
nell' attuale suo territorio, egli ha spiegato un ce 
rattere deciso, e mostra altività ed energi 
hello è un 
egli ha il 


Santo Padre è 
; e più volte, gli ha dato prove di sua Sovra- 
na benevolenza, Il marchese di Lavalette da qual- 
che giorno è divenuto più favorevole al Papa, e 
meno piemoutese. È una conversione, di cui bi- 
tener conto. 

Sembra che il Santo Padre sia risoluto di 
non ammettere più al suo servizio, nella qualità 
di scalco segreto, il commendatore Filip 

n conseguenza della morte di monsig. Ro- 
di Eritrea, sembra che monsig. Bel- 
ine, Patriarca di Alessandria 
stinato a vicario della patriarcale basili 
na. Mi compiaccio nel vedere che Sua Santità dà 
a questo degno prelato attestati di stima e di be- 
nevolenza. 





Il Santo Padre ha nominato l'ex generale 
Francescani a Vescovo di Teri 

vo prelato è il P. Bernardino da Castelfranco, del- 
la Provincia dell'Umbria; è uomo saggio e pru- 
dente. Per dodici anni è stato custode di Terra 
Santa, @ per sei ha esercitato la carica di gene- 
rale del suo Ordine. Tutto fa credere che sarà un 

'escovo eccellente. 

In questi giorni, nella Villa Massimo, dove 
fa la Stazione centrale delle strade ferrate, si so- 
no seoperti importanti oggetti di 
lavori di questa Stazione si è trovato un Ninfeo. 
che sembra facesse parte delle Terme di. Divcle- 
siano: e in esso si sono rinvenute diverse statue 
di marmo di eccellente scarpello. Fra le statue, una 
è dorata ed è magnifica. Il Ministero del com- 
mercio e dei lavori pubblici è stato sollecito di 
far ritirare queste statue, le quali abbisognano di 
restauri, essendo state trovate rovesciate, e alcune 
anche mutilate in qualche perte. Nondimeno la 
scoperta è preziosa, e serre ad accrescere il teso- 
ro delle arti, che in Roma è immenso. 

zione di Propaganda si oc- 


Concilio di Firenze. 


di riatuzzare su tutti i 


Bergamo, alunno del Cok- 
‘Roma, stabilito a favore dei chie- 
di Bergamo, sostenne un alto 
la Sacra Scrittura e alla teo- 
io, alla za del Carine Asquini, paro 
del Collegio, e di molti prelati e i co 
cessi 1 Giorune alunne mostrò grande studio 
nelle materie, che prese 2 pubblicamente tratiare. 
REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 24 agosto. 


La Gazzetta Uffiziale pubblica la seguente | insan 
relazione @ SM. fd già dal telegrafo: | le Cial 


« Sire, 

«71 generale Garibaldi, posti in dimenti 
i doveri del cilladino, ha alzato in Sicilia la 
diera della ribellione. Il vostro nome e quello 
Ita no ancora ad illusione dei semplici, su 
questa bandiera, ma non servono più che a velate 
gl intenti della demagogia europe 
della quale egli sembra aver oggi 
braccio e la sua rinomanza. È 

‘Il grido di Roma o morte, e le insensate 
contumelie contro il glorioso vostro alleati I 
colte con plauso. do della libertà e | 
dell'unità d' Italia, divengono 
causa, che più ritarda il mome 
fl voto solennemente espresso dalla nazionale Ra 
presentanza, la sede del Governo italiano sarà sta- 
bilita nella città eterna. 

‘* Pertinacemente sordo alla voce del dovere, } 
egli non si è commosso al pensiero dere 
la guerra civile in seno alla patria sua; la vostra | 
parola, un dì sì rispettata, è stata senza effetto $o- | |. 
Un'azione più energica è divenuta | Lei 


« Oggi la Sicilia è un campo di patriotti ar- 
alla cui testa è Garibaldi. 


il partito dinastico piemont 
nza | ancoro in tutta la rigoria dello sua tradizionale 

| imbecilità. Lo squillo della compena della Gan- 
cia ha sopato l'agonia della dominazione bor- 
bonica nel 1860. Nel 4862 quei rintocchi potreb- 
bero anaunziare all Europa, che l' Italia ha final 
mente coscienza dei suoi e della sua for- 
za: che la nazione ha deciso finalmente di sal 
vare la nazione. 

« Lasciate fare 


plate sie 
Serivono da Torino, 2 agosto, alla Perseve- 


partito dinastico . 


sa 
* 1 due fatti più importanti del giorno sono 
io del generale Cialdini in Sicilia a prender- 
comando di tutte le forze militari dell'iso- 


vi 
ra] lo, che precede 


la, e la pubblicazione di 
decreto per la proclamazione dello stato d'asse- 
jo in tutta la Sicilia. Si dice che col generale 
i debbano essere spedite forze imponeuti 
etta di Torino fa ascendere a 60 bot- 

4 batterie, e tre reggimenti di cavel- 


il Governo par risoluto ad agire colla 
ragione fors' anco del tempo 


e quella del Governo. 
{© «HI giornale La Costituzione vuole oggi far 
credere che la repressione del movimento in 
Sicilia possa essere il preludio della soluzione 
della quistione romana, che sarebbe imminen- 
uanto fondamento abbiano le af- 
del giornale ufficioso. Non vorrei che 
speranze e promesse tanto vivaci fosser. seguite 
poi da nuove dilazioni e nuove esilanze. La de- 
lusione, che dovrebbe seguirne, non surebbe senza 
peri 
ni « Lo stesso giornale dà una notizia grave, 
delle leggi e per la naturale ra: { ed è che il Re debba tra poco rettersi egli me- 
‘autorità reale è fornita, al fine | desimo a capo dell'esercito. Aceogliete l’’annun- 
punti l'audace rivolta e | zi0 con più si sa concorda , oltre 
r instaurare l'impero delle leggi depresse ed | 2 tutto, con l'invio del generale Cialdini. ta. 
Miroggiale in tutta l'isola. Si trata, ss Sire, di | sione, a cui è chiamato l'esercito, è l'adempimen- 
‘contro tutti i nostri nemici, i i to di un dovere doloroso; non è una di quelle 
principi proclamati nei plebisciti, di assodare l'u- | gloriose battaglie per l' indipendenza, che sì con- 
nit del Regno, e di mantenere aperta all'Italia | Y®ngano al capo della nazione. 
la \'a de'ssuoi alti destini. Sarebbe colpa il rece- « Il generale Garibaldi si dice da Aci Reale 
dere dinanzi alle esigenze di simile posizione. È | ritornato a Catania. Notizie ulteriori portano che 
obbligo indeclinabile dei vostri ministri di prov- | le truppe starebbero assai 
tedere a questi intenti. Gl'imminenti pericoli, e | vrebbero intimato si volonturii di deporre le ar- 
l'indole delle offese ond' è. minacciata la patria, | Mi, e dir obbedienza alla legge. 
ii che 
na altac 


pifestava il Par- 
lamento, ove non proponesse a V. M. di far forza 
i proprii sentimenti e di adoperore tutti i mezzi, 


vivamente il general Cugi 


pere 

vrebbe tardato di tre giorni la pubblicazione sul- 
stato d'assedio, Il Ministero fa ri 

neral Cugia la colpa di quelle 

gli indugi, a cui egli medesima 

| straniero, se devo gi 

i 


dere sul ge- 
zioni e di que- 
prse non è stato 
carne dall’ardore , ch'io 
del resto non so biasimare, con cui i ministeriali 

accolsero la speranza di una soluzione 
+ Le notizie sull’interno della. Sicilia sono 
molto sconfortanti, al punto di vista della: sicu 
. Bande armote di briganti , senza 


tadini contro le vostre fedeli truppe, il general 
Garibaldi si è posto contro lo Stato. Egli e quanti 
lo seguono si sono messi in aperta ostilità colla 
legge, d'onde la necessita di trattare il paese, che 
occupano, come un paese tenuto v minacciato dal 
nemic@ E per tanto vi proponiamo, © Sire, di 
mettre l'isola di Sicilia in itato d'assedio. per 
tutto il tempo in cui vi durerà la ribellione, fino | 
be le condizioni dell' ordine non vi sieno ri- | 
stabilite. | 
« Il vostro Consiglio assume francamente la 
responsabilità di questi provvedimenti eccezionali, 
perchè scorge in essi il modo più sicuro di ri- 
slaurare più prontamente nelle Provincie scon- 
volte dai ribelli il regno deile leggi € della liberi 
come di farvi cessare le terribili ansie, cui danno 
cagione i pericoli e le minacce della guerra in- 
testina. Essi varranno altresì, 0 Sire, a lutelare 
la Monarchia rappresentativa, che tutti a 
rato di mantenere, a rimuovere un gravissimo 
ostacolo al compimento dell’ unita italiana, ed a 
rassodare tutti gli elementi della gloria e della 
prosperità nazionale. 
« Sott. — U. Rerrazzi. Dunano. 
— A. Pero. R. Coxronni. — €. 
Morriceci, — Dirmeris. — Di Pensano. È 
— Quwimo Setta, » 


proprietà € alle vite dei citt 

li ministro Persano è partito oggi per la 
Sicilia, Cialdini partirà da Bologna dom 
parla del richiamo del general Mella dal suo co 
mando. » 


Serivono da Torino quanto appresso all'Uni- 


‘egli riceve 

vminio del pubblico. Qualcosa 
pela delle comunicazioni telegrafiche tra 
stero e le Autorità dell’ isola. 

* Persona, che bozzica nelle Segreterie di Pia: 

za Castello, mi diceva stamane (22): Rattazzi è 
tristissimi 
resa più catastrofe. Ora cominciano a 
capire in ] qual sia la potenza del prin- 
cipio rappresentato da Garibaldi ! » 


Altra della stessa data. 





Il Senato del Regno, nella seduta del 20, ap- 
provò dapprima, senza grave contestazione, lo sche- 
ma di legge sulla revoca delle immunità e pen- 


Società Bastogi e C. la costruzione delle ferrovie 
J napoletane. 
emendamento sostanziale ul 
i Ù quale venne combattuto dal Leggesi 
guerra ‘e dal presidente del Con- | scioglimento della Soci 
non che dai senatori Guardabassi e Mon- | Sarà pubblicato doma 
e propugnato dul relatore e dai senatori, * Cagione del breve ritardo è la necessità 
Martinengo, membri dello stesso Ufizio | che, al momento stesso in cui si pubblica il de- 
crelo, possano fe Autorità locali avere ricevute le 
istruzioni necessarie per la sua pronta gg energica 
esecuzione. 
« Il decreto di scioglimen 
ta la Società emancipatrice di Genova e tutte in- 
distintamente le sue affigliozioni. qualunque ne sia 
la denominazione. » 


Respinto poscia l' emendamento, la legge riu- 
scl approvata nei termini votati dall'altro ramo 
del Parlamento alla maggioranza di 64 voti fa- 
vorevoli sopra 74 votante. 

Furono in seguito adottatisa grande ma 
ranza di voti due progetti di legge concernenti l' 
alienazione de' beni demaniali e l'unificazione del 
sistema monetario, previe alcune ossersazioni sul 
primo dei medebimi dei senatori Menabrea e di 
Revel intorno alle cautele riguardo alle foreste e 
sull’emissione di nuovi boni del Tesoro. 

Ebbero quindi luogo le iuterpellanze Giulini 
al Ministero sullo stato preseute delle cose in Si- 
cilia. (6. UR) 


Domenico Guerrazzi pubblica una tera, ri- 


verno a geltar via il fodero della spada e gèttarsi 
sangue a Torino e la vergogna va in frodo come 


sulti, che ci fa la Francia. « Questo è il tempo, 
grida ii focoso ex dillsiore, che il Re soideto 
ponendosi a capo del popolo, faccia cessare lo 
strazio ed il vitupero di Francia: dia una voce 
e, sparito come per incanto ogni serezio, non ri- 
marranno in casa se non quelli che henno le 
gambe rolte. » Si arrorella , perchè non siamo 
che « diaconi 0 suddiaconi francese , 
quando gli piacerà a celebrare la messa. » Oh 
neppure diaconi 0 suddiaconi! Siamo appena i 
chierichetti ed i sagrestani 0 mangiamoccoli. | più 
onorati da Napoleone III sono queli 
cede la dignità di suoi turiferarii e di suoi cau- 
datarii (Armoni 
sj nn 

Domani è atteso a Torino il ministro Bene 

detti. G. di Mit) 


Altra del 22 agosto. 

Senato del Regno, nella pubblica adunan- 
za d’ieri, ricevette comunicazione dal ministro 
degli affari esterni del real deereto di proroga 

(G. UM) 


dell'attuale sessione parlamentare. 

Dal presidente del Consiglio dei ministri, mi- 
nistro dell'interno, venne comunicato alla Came- 
ra dei deputati un decreto reale, che proroga |’ 
attuale sessione legislativa a tempo indeterminato. 

(Idem) 


S. E. il generale Pltore de Sonnaz, con tutto 
il personale componente la regia Missione straor- 
dinaria italiana in Russia, assistette ieri 21 alla 
grande parata che ebbe luogo a Krasnow in oc- 
jone della chiusura del campo di esercitazione. 
ite jp sfilare delle truppe S, M. lo Czar si 
dlegnavag designare egli, stesso, con isquisita cor- 
tesia, jffrarii corpi, all'ibviato italiano, e lo in- 
va” quindi, con tutto il suo seguito, ad un e- 
legante déjedner appositamente preparato sotto la 
tenda imperiale. (Idem.) 


L' Unità Iuliana accompagna colle seguenti 
osservazioni il decreto del Re, e il proclama del 
‘generale Cugia, da noi riferiti nelle Recentissime 
di sabato: 


IMPERO RUSSO. 
La N. Pr. Zeit. reca ulteriori particolari i 
torno al secondo attentato, commesso ‘contro il 
marchese Wielopolski, e all'autore di quello, Gio- 
vanni Rzonea. 
Il marchese andava, verso le 7, al 
in carrozza colla consorie, nel viale che 
verso Lazienki, ed era accompagnato da un altra 
carrozza, in cui stava suo figlio con un a 
guore; quando un giovane, in abi 
la carrozza procedeva lentamente, id 
un lungo pugnale avvelenato, di quelli che 


Dus 


con 
por 


ra dello stato d'assedio ha | 


fano i Cireassi alla cintola 

do sullo staffone dell 

marchese Wielopolski 

tandosi, e voleva tirare sull’ assassino con 

volver, che porta sempre con sè, 

dente attentato di Ryll coniro 

i cappellzzo non prese fb e 

fuggire, quando vide che 

il compaguo, i qi 
iva, unitamente 


Mentre altre persone civili lo tratteneano, 


ed era poi arrestato dal giovine marchese, e da 
altre persone, l'assassino avrebbe preso il veleno, 
cessori, Jaroszinski e Ryll, 


come i suoi due predec 


giacchè, quando fu condotto presso il commissario 


di polizia, si mostrarono segni, eridenti d'uvvele 

namento. Si usarono tosto 

leni pecessarii, e così gli fu salva 
Nell' interrogatorio, confessò essere 


designato dalla sorte a successore del 


commise l'attentato il 7 contro il marchese Wie- 
Jopobki. pel caso di non riuscita, e che non fece 
| rapporto aggiunge, 

i, di Ryll e di 

in Varsavia un'intera 


che quanto gli era imposti 
che dalle confessioni di Jarosi 
Rzonca, emerge 
società di banditi 
menti da un supremo tril 


o adopera! 


Rinzial ), e montan- 
‘carrozza, vibrò un colpo sul 
‘Questi esitò il colpo, vol- 
n re 

dopo il prece- 
3 ma 


giovine marchese © 


stavano nella carrozza che 
cocchiere, volerano arre- 


forza i contravve- 


suscitata fn guerra civile, ha inaîbera 

Siro la bgodiera del Re; ha armato fl 

fil contro l'&ercito, è fuori della legge, 
rivolta’ vuol essere rintuzzat 


È vola 

ona 
che a a 
‘a su tut 


2 Questa relazione dà occasione all'{n;, 
liana d'aizzare gli operai contro il Governi È 
occasione al Diritto di chiamare contrapio! 4 
leggi lo stato d'assedio nelle sette Provine;e* 
Si Per contro, la Gazzetta del Popolo Leb| 
allo stato d'assedio; la Monarchia Nazige* 
dello stesso parere, ma non sa intendere cea’ * 
‘ecreto reale, che pone la Sicilia in istato © 
dio avendo la data del 47, non venne puy'* 
nell’ isola che il gioroo 20. Essa attribuse 
sto indugio alle irresoluzioni del prefeito (,” 
- | îl quale, per gastigo, farà luogo al famoso Ge® 

La Politica del Popolo scrive un trattato 
stato d'assedio, e lo trova eccellente. per, 
va al Ministero, e specialmente. perchè {,,,°% 
spetto all'Austria, al Papa ed ai nemici g|y È 

* Espero scopre due vantaggi nello stato gui 
dio: il primo è quello di far conoscere qu®* 
ramente sieno gli amici sinceri; non my” 
dello Statuto, della libertà , e della nazian* 
secondo di offrire al Governo il migliorm.: 
rendersi benemerito della n 


ale di sangue, e che 


furono già da lungo tempo a tal uopo eccitati ed 


entusiastati 


In altra corrispondenza dell’ Ally. Pr. Zeit. 
si accenna pure, come sembri stare nel disegno dei 


congiurati, che, ove si 
dere i 

finora i controvveleni impieg: 
loro effetto. 


fecero sempre 


NO DI GRECIA. 


seguiti, debbano pren- 
eleno per sottrarsi alle confessioni ; però | felicità per la Sicilia sarà lo stato d'assedio! 7; 


narchia. Così, secondo l' e dal 
Costituzione accetta lo stato d' assedio, in 
dei meriti straordinari dei grandi w 
siedono nel Gabinetto italiano , 


gra] 


Serirono all' Osservatore Triestino in data di 


Atene 16 agosto 


« Jeri, alla Camera dei deputati, ebbero ter- 


mine le 


crede che altrettanto fi 

vato, seuz' introdu 

lo paragrafo, che 

una discussione, fu il 106, che a 
tto di designare gli uf 

po mobile. Non mancarono gli sforzi per contr 

stare al Governo anche questo di 

gioranza decise a favore del testo primitivo dell 


legge, e respinse le modificazioni richieste dalla 


sinistra della Camera. 


« Il Senato ricomincia oggi le sue sedute. Il 
ja di tutto a un’ 
anteriormente dal senatore 
jades, che domanda conto della condotta del 


Governo vi dotrà rispondere pri 
interpellanza, fatta gi 


Ministero passato. 

* Le dimissio: 
Il sig. Marco Renieri, 
blime Porta, il quale 


occupazione di sorta, si è dimesso dalle sue fun- 
zioni diplomatiche, ed assunse inv. ce la carica di 


terzo soitodirettore della Banca nazionale. Però 
falsa la voce corsa ch' egli abbia rinunciato 
suoi considerevoli emolumenti de' 9 mesi, dura 
tei disoccupato. Anche il 

capo dell 
ottenne la sua dimis 

co appena s' accorge in questo moment 


do la provata capacità di quest’ impiegato, essen- 


do tuti’ i lavori edilizi 
| ristauro del teatro deli 
| processo del tenente Leotzakos, di 
parlai nell’ ultima mia lettera , fu trattato 
| scorso davanti al tribunale militare qui 
{ter gia previdi, con ui 
ia. L'ufficiale assolto fu 


fatto sospesi, tranne 


aspettare 
«Il vali continua ad esseri 

del Mellon ti 
Ellados furono sequ 
« Non fu ancora nominato il nuovo presi 
dente del S. Sinodo, ch' è la suprema carica. € 
clesiasti 
d'o , come. pure 
a quest’ uflicio, Credesi che l'Arcivescovo d'Ac 
mania sia il candidato del ministro del culto, 


quello della Corte l' Arcivescovo d° Efes. » 


FRANCIA. 
Scrivono da Parigi 
| Milano: « Le si non valgono a niente, 

he lo stato delle Pro 


| re in questo mom 
in modo vago di un intervento fran 
afferma che l' Inghilterra abbia dichiara! 


nua ad 
| da lord 
modo 


che combatte contro il Re d'Ita 
| non s' inganni in tutto, 
ca della moderna Car 
vorrebbero far credere i giornali di Londr 


N 15 del 
{ pompa la ferrovia da Algeri a Blidal, che è 
principio d'una nuova èra per quella colo 


e che la tenebrosa polit 


fu un gran banchetto n 
un magnifico gi 


Bosco Sacro, che 





marese 


cipe imperiale. (FF.SS.) 


cosa di contrabbando, perchè non sentiamo gl i0-_@#_—2<<46 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


Fenezia 23 ayisto 
Balletijao politico della giorzata. 


sowmanio. |. Garibaldi dichiarato ribelle, 
in istato d'assedio. 
A, Lo stalo, d'assedio anche. nelle Provinc 


esagerate , e un giudizi 


La Dieta germanica dovrebbe trattare 


la questione dello Zollrerei 


— 12. Due documen 
concernenti la Sersi Cora di cosu 


ulla legge relativa alla guar- 


no li, chiamati al 
comando della milizia impiegata in qualità di cor- 


itto; ma la mag- 


o de' lavori pubblici, domandò ed 


vati per ordine del Governo. 


seguito a divergenze 
tra il 
persona da innalzarsi 


jgosto, alla Gazzetta di 


orsi a qualunque passo in questo senso. Il Ga 
netto di Londra, che l'opinione pubblica conti- | 
cose, avrebbe. fatto dire Ù 


cui Garibaldi fu trattato quando com- 
batteva con Francesco Il, vuolsi trattare adesso | 


voglio credere, ma credo che l'opinione pubblica | 


ne non sia pura, come 
». mese, fu inaugurata con gran 


governatore generale intervenye alla cerimonia, © 


pre na di olivi sotto le mura di 
, fab. Il sig. Rostand, presid Soei 
ferita dal Diritto del 20, nella quale eccita il‘Go- | delle sirade ferrate fece rd li ti 
i fato n 
Salto 19 Franci. $l'armbbia, perchè nea ci è | note dell'impersiore, GN imporstrico è del Pri | 


. Opinioni dei’ giornali. — 


no del Re la direzione del movimento italiana ye 
la pronta soluzi:ne della questione romau, 
cui la crisi di Sicilia è ora l'ultima fiw!!y 
data quest ultima agitavione, il Re galonto» 
potrà rmoltrarsi risoluto sul suo caval di he 
gla per la via di Roma !! Questa è la più, 
da delle Costituzioni  — L' Opinione nola, ch 
Governo ha decretato lo stato di ù 
rarsi punto nè poco d'esservi at 
lamento. Il Governo , dice quel 
sciato venir l'acqua alla gola, e nel pericolo 
naufragio, s'è aggrappato alla sola tavola di 
vezza, che gli si è porata innanzi, allo stato{, 
sedio . pinione non lamenta lo stato {» 
sedio, nè la guerra civile, ma sibbene la $4» 
sione della libertà della stampa pei giori 
tri fogli volanti ! Essa è contenta che il Gu, 
adotti queste straordinarie disposizioni, mi n» 
al pensiero che dovrà poi render i 
Gazzetta di Torino incolpa di tutto il mal p. 
sente il sistema di esitanza perpetua del Gut 
vorrebbe che lo stato d'a: 
espediente suggerito dal coraggio della pa 
Movimento di Genova deplora lo stato d'assi 
che sarà inaugurato nelle Provincie. napieu 
Quando il conte Cavour, dice questo giornak ; 
dava nel suo ultimo delirio: non voglio s 
assedio, ognuno è capace di governare colo 
to d'assedio ; egli pensava certamente a all 
3. Lo screzio delle opinioni giornalisti 
riduce a questo, che il partito del Goveram ipo. 
va lo stato d'assedio, € il partito d'azione 
mocratico lo maledice, Il primo lo accetti ae 
una necessità; il secondo lo ributta, comm 
lo. Del resto, lo stato d'assedio se: ul 
pitre la Sicilia, in alcune od anche ins \ 
Provincie napoletane, a discernimei 
le Lomarmora, che ha pieni poteri. 
4. A_legger bene nelle pagine della storie 
e | temporanea si conferma sempre più l'anti 
;s | tenza che Roma è fatale e guai a chi la to 
si dovesse prestar fede allo Stendardo ( 
tolico di Genova, anche Rattazzi ne sarebbe 
anzi egli, per gi 
vulo promettere 
i di non toccar Roma, 
Pietro. Il fatto ha moltissimo po 
‘a che la Francia s'è vr 


è 


e 


è altro che una figura per illude. 
denzoni. 

A Torino, appena furono approvate 

| Camera e dal Senato le leggi per far devan 

Senato ed alla Camera dei dep 

pitnde la sessione. 

Kattazzi sarà più libe 

modo suo senza tante osservazioni e tile 

terpellanze. 


e 


nostra corrispondenza di Roma è 
ssicurazione, data dal marché 
Imperatore de' Francesi noe 
bicchessia di occupar Rom: 
jo di San Pietro. Questa assicurazioni 
conferma della lettera di un anno fa di X 
{ leone a Vittorio Emanuele, in cui gli dich 
apertamente che non gli darebbe mai Rom 
| 7.1 giornali il Constitutionnel. il Di: 
Messager e l' Opi Nationale mettono 
bio la notizia dell' assicurazione, data dal 
| se di Lavalette al Sommo  Pontfice; ia f 
lece ne trae argomento di con 
{ella disse intorno alle dispo 
imperiale verso il potere temporale del Mà 
noi sembra che la risposta di Lovalette 
che verosimile , certa. Risulta da divers" 
spondenze di giornali, che ;l Santo Pad 
dendo gli apparecchi di Garibaldi e w 
minacce, abbia domandato a Lavalette di 
scere con certezza, quali fossero in prop 
isposizioni di S. M. l'Imperatore di F® 
Era ben naturale che l'ambasciatore rist”, 
Sua Santità a tenore delle sue istruzioni 
sicurandola che l' Imperatore non permet” 
l'invasione dell' attuale territorio pontifei © 
rentendo l'incolumità. Ai giornali 
accaparrati al Piemonte da un gran d'" 
stomaco questa nolizia , e perciò ne nl 
dubbio l'esattezza, anzi l'esistenz 
8. Il Governo di Torino, co' suoi u8" 
ha voluto cancellare ogni sospetto d'es' ©. 
ivente col tentativo di baldi. Lo sti. 
sedio; il blocco effettivo de' porti della 
delle isole adiacenti, notificato alle. Pol?” 
ione emancipi!!* 


Questo non 


è 





iti 


— 13. Conferenza di Costan- 


unione delia Sersia col- 


4.11 Gabinetto di Torino ha pubblicato nell 
Gazzetta Uffiziale una relazione al Re, firma! 
da tutti i ministri , nella quale Garibaldi è 


chiarato ribelle, e vi è delto che sulla. bandiera 
lione sta ancora il nome del Re ad il- 
semplici , ed a mascherare i fini della 


i l'intimazione, fatta | 
gliere le colonne de'volontarii, di conse” 
armi entro 12 ore, di rintanarsi a Came, 
abbandonare l'Italia, sono fatti che pr!" pf 
esservi nel contegno del Governo di Toni. 
biguità od irresoluzione. Finora, qui © 
procedette come a tentoni, ora sembra fi 


Ila 
ta 


europea; che Garibaldi col suo gri- | deriso di operare con risoluzione. Prest? 


: 0 Roma 0 morie, e co le sue contumelie con- 


tro Napoleone III, ritarda il momento, in cui 


le conseguenze delle prese risoluri 


lai 9.Ecertoche,sea 


sele del Governo sarà stabilita nella ciltà eter- | vi ripugnasse, dovrebbe operare energit®** 


na; che Garibaldi, sordo alla voce del dovere, ha 


+ Perchè così si vuo dove si guole * 


o, del passag 
faglione di b 
i Ve rifiuto d 

Essa 20 


il vero 

pre ini sono 1 
‘o ne 

Gorrieri, 
iscussione 


fual 
detti ne suoi 1a 
lia che trova il sn 
si di via, e cl 
‘vita da quella d 
mamgue gi LrODANO, 
SIM no, fa pare 
dimostrazione, che) 
torna insignificante 
divenuta u 
cialmente dopo di © 
lo! 
model La Gonfere 
presenta 
la rifor 
de prove 


rispetto ai più 
isogni della 


ciò tanto più «il 
la stampa di tu 
iti contro il tratt 
liano, constatano «| 
onfedet 
ile e politico 
42.1 giornali 
di due di 
ia, Il primo 
Michele al conte 
inio dell’ Inghilter] 
tinopoli ; il secon 
risposta a quello « 
ine un rifiuto espr 
43, Il dramma 
rappresentano 
assai lento 
li sembra impot 
è paralizzata 
@ turca; ma sé 
le dichiarazi 
iritli dell’ Imp 
parla chiaro 
; e gliene dui 
mè la forza di 
Paltenzione è la li 
lagbilterra vede 
è Garibal 
lid 
bia e la Russia. Md 
, matie nido l'im 
l tatto ji Mooten 
46. Un giornal 
dalle presenti ci 
liarte di unirsi 
s egli dice, è for 


dee prevalenti del 


li nell’ Ale 


maggiore dei prezzi 10 
Quovo frutto; 1 Puy 

li futuri a 

gennaio e febb a 
asso solo nei gran 

Ferme le vate 
biche carte; le | 

per consegna fin co 
ito naziona e da 

1 maggiori a 

ita iaia, che im 
(aione a tutto l'an 
omessa per luglio 


fatte uell'Usse 


24 agosto - 6a 


10h 





di cm 
perchè è Pd 
olitiche. ot 
[i sio 
ti della Cone 
curare in ma 
to italiano, per 
e romana, di 
ima fase! Se. 
e galantuom, 
aval. di. ball. 
è la più lepi. 
bre nota, che i 
dio, sense ta 
2010 dal Pi 
ornate, s'è k 
4. pericolo ki 
tavola di wi 
allo stato d'a 
lo stato d'a 


bene la si 
giornali ela 
[be il Gone 
ioni, ma 
conto. — la 
to il male pre 
ja del Govero, 
dio: fosse tn 
[detta paura. ll 
tato d'assedio, 


voglio 
mare collo st 
te a Rattazzi 
iornalistiche si 
overno appro- 
ld' azione e de 
accetta, come 
i, come un 
io: sarà 
inche in \utte Ve 
Into del genera. 


lella storia cos. 
iù l'antica seo 


ne sarebbe per 
inistero, avrà 
e all'Imperalge 
| vò il Patrine 
lissima  probeli. 

ormai 

psorvare 


lio che vadel 
zi per aver ho 
illudere ie 


), 0 goveri 
omni e tante in 


famcesi nom pe 
Itoma, nè il LN 


[mai Roma. 

let, il Débabs | 
mettono in 

ta dal marche 
fice; la Fr] 
ferma a ciò d 
oni del Governi 
ale del Papt 
valette sia, PÈ| 


istruzioi 


No 
-mettebì 


1. Cita faina, che aver da La noi 
*pssaggio di 
dl PSE confermata, reca ora quella della 
di Palermo, della protesta della guar- 
le di Messina in armi contro lo stato 
passaggio alla porte di Garibaldi di 
di bersaglieri, col colonnello alla 
juto dell'esercito di battersi contro 

i Siciliani, esela- 

che il Borbone 


7 che non 
zine 


pp L'ha posta il Governo del Re galan- 
al 2°. csetteremo che il tempo ci faccia cono- 
»90;- 0 stato delle cose in Sicilia, perchè i 
sere tylasi sono tutti partigiani, o nel senso del 
fogli 1°, nel senso dell oluzione. Tra i fo- 
Giri, che più si raccomandano, è ora 
2 Discussione ; ora ecco come questo foglio, 
6 i deputato ‘Boggio, parla della città di 
delle... Milano, esso dice, fu e sarà sem- 
ile dimostrazioni e delle grida di 

i brulica una classe di popolo, 


di vi 
Mao da quella coorte di curiosi, che, se do 


ni si rocano, qui in grado eminente si ri- 
Srfhano, fa parere imponente, stragrande una 
lurazicne, che, ridotta a' suoi veri termini, 
soll'asignificante, Non credevamo che Milano 
‘2 venuta una seconda città di lazzaroni, spe- 

e dopo di essere stata aggregata allo Stato- 


enne ha fatto un pas- 
eta le sue. proposte 
Confederazione ger- 


fari dell’ 
si comprende 
o Zollvereii 
arla inoanzi alla Di 
ieiò tanto più che l 
‘dla stompa di tutti gli Stati, che 
ali contro il trattato di commercio franco-prus- 
sino, constatano che quel trattato lede gl’ inte- 
psi della Confederazione sotto l'aspetto commer- 
talee politico 

12.1 giornali inglesi hanno pubblicato il te- 
go di due documenti relativi agli affari di Se 
ta Il primo è un dispaccio, diretto dal Principe 
Michele al conte Russell, per sollecitare il patrio» 
caio dell'Ioghilterra nella Conferenza di Costan- 
iaopoli; il seondo è un dispaccio di Russell 
rigesta a quello del Principe Michele , e contie- 
ne ua rillulo espresso in termini durissimi 


ter purla chiaro 
fit; è gliene duo 
resistere. Per de 
20 di Napoleone dall’ Ori 
dissensioni 


l'attenzione @ la fo 
| lahlterra vede opportun 
in llalia, e Garibaldi è anc 
pero, un buon alleato del Turco contro la Fran- 
ca e li Russia. Ma le lungaggini della Conferen= 
1, ma bwendo l'indecisione, finiranno col rovivare 
dl tuto il Montenegro e la Servia 

48, Un gi di Vienna prende occasio- 
x dalle presenti condizioni della Servia per coo- 
aglarle di unirsi all’ Austria, Il Principe Miche- 
Hi egli dice, è forse il Sovrano più di 
sio "d' Europa. Possessore d'una grandissima 
frluna privata, e senza figli, egli assunse _il 
soverno della Servia solo per patriottismo , e 
on trova altro espediente per uscire d' impac- 
cio che di convocare la Seupcina . Adunque 
niesi all'Austria sarebbe per la Servia ottimo 
espediente. I vecchi pregiudizii contro l' Austria 
non hanuo più ragione di esistere, dopo che 
Governo si è posto nell'Impero a capo delle 
dee prevalenti del tempo , inaugura riforme 
berali nell' Alemagna, e deve, per rispetto 


CAZZETTINO MERCANTILE. 


5 quan 
Voeiia 25 agosto. — È arrivato da Bra 

hi. greco Amailatisos, cap. Peri 

per Rocca, ed alle viste eravi 


Ne 1201. 12 

vo, la presa sare di 

dine, sabto il dettaglio de granoni seguità. so 

sento da luone domande, della montagna, che si 

de possano manteners fino a oltre ai 

primi di settembre , an 

lirreole al nuovo prodot 

dra porta novo aumento nei cotoni, divenuto er- 

pei coloniali; 

nominal= 

rt sostegno 


rano 
Ferme le valute non molti gli affari, delle pub 
Niche carte; le Rancono e pronte da nei sa leo 
* per consegna fin corr. da 74 ‘a ad ‘/,; dl Pre- 
sito zione da 05‘) dl veneto da TT ‘n 
M ‘1, 1 maggiori ifestarono nella ren- 
gia laliana, che rimase più offerta a 70 in obbl 
dizione a tutto l'anno 1863, e si disse anche, 
promessa per luglio dell'anno 1869. (A. S-) 


o 





OSSERVAZIONI METE 


ribaldi in Calabria, noti- ' 


fatte nellUsservatorio del Seminario patriarcale di Venesia 


proprii sudditi di lingua slava e di confessione 
reca, seguire in Oriente una politica, che è ben 
ina dal giurare, come un lempo, per la bar- 
ba del profeta. Lo stesso consiglio dà alla Servia, 
benchè meno esplicitamente, la Donau-Zeitung, in 
uu apposito arlicolo di fondo. 
(2) 


Vienna 23 agosto. 

— Rapporti ricevuti ieri in Vienna recano da 
Reichenau, che S. M. l'Imperatrice è tanto mi 
gliorata, che altualmente in Reichenau non abbi: 

l Imperatore arrivò da Reichenau in 
ore 8 antim. del 22, ed impartì dalle 
10 al meziodì varie udienze S. M. ricevette i 
signori Ministri Lasser e Plener, che lo ringra- 
ziarono per le ricevute decorazioni. Anche i ge- 
nerali conte Coronini e coute Clam Gallas ebbe- 
ro udienza. 
S. M. l'Imperatore accordò al regio medico 
bavarese, dotf. Weltsch, in Lissingen, il quale 
curava S. M. l''Imperatrice in unione al medico 
ducale, dott. Fischer, la croce di cavaliere dell'Or- 
dine di Francesco Giuseppe. 
| as Parti per Stockerau S. 
poldo. 


lArciduca Leo- 
(Diav.] 


Torino 22 agosto. 
Persano è partito questa mattina, 22, per Pa- 
lermmo, dore svtomere Inferialmente te fonsioni 
straordinario, fino all'arrivo del 


ne del suo corpo 
alcuni giorni prima ch'e- 
Dicesi che, per trasporta- 


le Cialdini, siansi noleggiati a Marsiglia sei vapo 

Intanto è partito per la Sicilia il colonnello 
Peline ad assumere il comando de’ bersa- 
glieri. 

Anche il luogotenente generale ne ebbe 
ordine di recarsi in Sicilia. Dì 

Lettere di uffiziali del corpo d' operazione 
della Sicilia, che ci sono comunicate, concordano 
nel lagnarsi che gli ordini, giunti dal Governo, so- 
no vaghi e privi di quella precisione, che 
dera, e che i superiori bramano soprattutto, per 
sapere quel che si ha da fare. 

Alcuni, costretti ad interpretarli chi in un 
modo, chi un altro, se stavano pespiani per 
timore di compromettersi, mentre la rapidità del- 
le deliberazioni e la celerità dell’azione sono le 
condizioni principali del successo. 
Quindi malcontento, indel 

nchezza de' soldati, senza alcon risultato e 
di peggi 
pensa che Garibaldi è in Catania, che 
vi hanno forze più che sufficienti per impedirgli 
sia di uscir dal lato di terra, d' imbarcarsi , 
e che perciò l'interno della Sicilia dovrebbe esse- 
re tosto riordinato ed il ristabilimento della tran- 
quillità pubblica non dovrebbe più incontrarvi osta- 
colo di sorta, i rinforzi, che ancor s' inviano po- 
trebbero considerarsi 
gerita dall'amara esperienza dei gi 

Ma pur troppo il passaggio di 
sparsi ovunque nuovi germi di disordini 
turbazioni. Garibaldi mostrava di esser. disposto 
di abbandonar i suoi disegni ed a venir a tratta- 
re col generale Cuzia e col 
bini, solo per guadagnar tempo. La sua diploma» 
zia è stata abile, e gli ha hè i rap 
presentanti del Governo 
evitare un conflitt», hanno temporeggiato tanto, 
che gli diedero agio di entrare in Catania. 

rà egli passore iu Catabria? Le disposizioni 
sono prése per contrastargli il passo e dovrebbero 
esser sufficienti. { Opinione. 


cia, 
con pericolo 
Se 


che si è udito a Milano nell'ultima 
dimostrazio Abbasso i nastri azzurri! non 
una parla d'ordine del partito d 
A Catania, quando è sbarcato un battag 
ne di fanti sentì gridare! Viva Garibaldi 
Abbasso i nastri azzurri! 

(Questo fatto espone eloquentemente il ci 

tere della ribellione provocata in Sicili 
movimento contro la Monarchia. 

Ci viene detto che il sedicente Governo prov- 
sori Jania abbia dichiarato decaduto il 
pverno di Torino, La cosa sarebbe sommamente 
icola: ma non inverisimile. (1dem. 

Altra del 23 agosto. 

Con decreto del ministro dell’ interno, in 

del 20 del corrente mese, la Societa eman- 

nova e tutte le sue affigliazioni so- 


È un 
Idem) 


furono co. 
sORSA DI VKNEZIA 


dal giorno 25 agosto. 
corpi da: sedici +5 ni di ambuo.} 
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OROLOGICHE 
all'altezza di metri 20.31 sopra dì livello del mare — Il 


nto di fidu- 


4 90% |Depgie diGimori 


! municati gli ordini necesserii per l'immediata e- 
secazione di questo decreto. (G.Uf.) 


Il Governo di S. M. ha nolificato ufficial- 
mente alle Potenze essere il blocco eflettivo delle 
coste della Sicilia ed isole adiacent 

Con quest’ occasione 
cessario di soggiungere che, durante tal blocco, 
saranno sci mente osservati i principi di 
diritto marittimo sanciti dal di Parigi; 
il 46 aprile 1856. ( Idem.) 

e 


Le ultime notizie, pervenute al Governo da 


ricate, ordina fabbricazione di camice rosse e fa | 
incetta di fucili 

«1 volontarii sono male armati, e quasi tutti 
ragazzi; la gran maggioranza della popolazione è | 


pei Governo. Molte famiglie hanno gia abbandona- | "cia 


| ta la città. 

La città di Palermo e di Messina, come pu- 
re le altre porti dell'isola, sono tranquille. In Cal- 
tanisetta e in tutt'i luoghi dove era passato G: 

| ribaldi con la sua banda, ogni cosa è rientrata 
| nell'ordine e vi rimane. perfeltamente ristabilito | 
| il Governo del Re.» (ldem} | 
| Siamo autorizzati a smentire ricisamente le 
varie circostanze, narrate in una corrispondenza 
del giornale il Diritto, N. 229, riguardo al co 
tegno della truppa iu Napoli, in occasione della 
dimostrazione del giorno 15 agosto 
Delle notizie pervenute al Governo risulta 
che le colonne dei generali Ricotti e Mella hanno 
fatto la loro congiunzione a Misterbianco. Altre | 


Te spedite per la via di mare, occupano Aci-| 
Real 


- Poniamo il pubblico in avvertenza di non la. 
sciarsi ingannare da false ed allarmanti nolizie, 
! le quali vengono ad arte e per malevolenza pub- 
blicate anche da alcuni giornali, che ono 
di rappresentare il partito moderato, come l'0- 
pinione. È falso quanto essa dice nel suo Nume- 
ro d'oggi, che il cav. Plulino, prefetto di Caton- 
data la sua demissione per cagione 
dell'avanzarsi di Corte, con una colonna di vo- 
lontarii, verso il capoluogo della Provincia. Il pre- 
fetto di Catanzaro diede la sua demissione per 
non essersi voluto sottomettere all’ autorità del 
gen. Lamarmora. 
È falso che il cav. Guicciardi , prefetto di 
Cosenza, sia slato costrelto a la: 
sto, in seguito di uno sbarco di volontarii, con- 
dotti da un tale Abruzzesi o da altri. 
Finalmente è falso che il colonnello Nullo 
marci alla testa d'un corpo di volontarii sopra 
Reggio di Calabria ; come pure è falso che Corte 
si sia fatto vedere nella Provincia di Catanzaro. 
Possiamo invece assicurare che le Calabrie 
sono tranquille, e che d'altronde il gen. Lamar- 
mora non ha mancato di dare tutte le necessa. 
rie disposizioni per qualsiasi eventualità. (Zdem.) 
—_—_—__ 


Scrivono da Torino, in data 23 agosto, alla 
Perseveranza : 

, °° « Le notizie allarmanti, che circolavano ier- 
sera per Torino, e che vennero accolte dall’ Opi- 
nione, sono oggi dichiarate false dal giornale uf- 
fiziale, il quale avvisa il pubblico di non lasc 
si ingannare da nolizie di simil genere, pubbl 
cate, com' esso dice, ad arle e per malevolenza. 

Quagto agli sbarchi o tentativi di sbarcl 
sulle conte della Calabria, le voci sono assai con- 
traddittorie. Coloro, che han facile accesso nelle 
aule ministeriali, le smegliscono, ma lasciano in 
pari tempo prevedere ché da un momento all’ 
tro potrebbero avverarsi. Cittadini autorevoli del- 
le Calabrie, i quali trovausi a Torino, ricevono 
dall'altro Îato notizie allarmanti dui loro con- 

le inquie- 





o quel- 

col proposito di far proseliti al 

moto gal lino, non dovrebbe esitar a prendere 

pel continente quelle misure di precauzione, che 
[ano necessarie 


per condurre seco 

corpo d'armata. Credesi ch'egli s'imbarcherà ad 
Ancona , e scenderà quindi a Messina. Accompa- 
gnano il generale Cialdini, per aiutarlo nelle fac=, 
cende di amministrazione, i signori Bardessono 
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vemmo ‘n questo periodo, tinto nele valute che 
nele divise e nelle pubbiche carie; lo s.onto da 


dei coloniali; gii tuccheri fini meglo tenuti, e pico 
si faceva pei cotoni in causa dei prezzi eccessivi. 


campesgio. Ricevemmo l'uva sul'anina muova, che 


lia sarà comai 


| liere di Boyl. » 


ilia era tranquilla ; 
solo a Messina vi fu tentativo di dimostrazione , 
rocato da alcuni arresti, operatisi al momento 
della pubblicazione dello stato d' assedio. 
L'intervento della pubblica Autori 


ngresso di Gariba 
sere accolte con riserbo tutte le voci, che corrono 
in proposito. » 

Il Governo ha provveduto per istabilire un 
regolare servigio di piroscafi corrieri fra la Sici- 
lia e la terraferma, allo scopo di supplire alla 
provvisoria interruzione della linea telegrafica sot- 
tomarina. (Costituzione.) 


Secondo la Stampa, oltre al generale Brigno- 
ne, anche il generale Pinelli è destinato a partire 
icilia. 
Francia. 


Parigi una dolorosa sorpresa, in quan 
dispaccio del giorno precedente annunzie K 
rano stati adottati i provvedimenti per impedirgli 
l'ingresso in quella città. (Opinione. 
g Germania. 
Secondo la Siddeutsche - Zeitung, la notizia 
data dalla Tagespost d'Annover, e da ferita, 
che il Re vi avesse la' introduzione del 
nuovo Catechismo, viene smentita da un altro 
giornale di quella città. L'agitazione nel paese va 
prendendo sempre maggiore estensione. 
—T ———_ 
Dispacci telegrafici. 
Mostar 23 agosto. 
Ferik Achmed pascià approvvigionò Niksich. 
Alcune centinaia di Montenegrini, che mostraron- 
si verso Duga, furono sbaraglia. —(Diav 
Torino 21 agosto. 
Messina 21. — Fu proclamato lo stato d'as- 
sedio in tutta l'isola. La guardia nazionale è con- 
segnata nei quartieri. Tranquillità perfe 
(FF. SS) 
Parigi 21 agosto. 
o che | amba: ore Be- 
nedetti ritorneri la setti- 
mana. Fu appianata la divergenza insorta tra 
Omer pascià € il console francese a Scutari, O- 
mer pascià ha concesso quanto gli era richiesto. 
(EF. SS) 
Parigi 22 agosto. 
Il Constitationne!, dopo aver detto che la 
bandiera francese non indietreggerà innanzi 
suna minacci junge: » Ma schineciare dei 
pazzi, che non si fermassero dinanzi alla bandiera 
liberatrice dell'Italia, sarebbe una dolorosa neces- 
La quistio» 


causa dell’ acce 

pasciò. Mirko protesta. iS, 
Parigi 22 agosto. 
Lettere da Roma annunciano che il Papa die- 


| de una luoga udienza a Lavalette e Montebello. 


(FF. SS) 

Parigi 22 agosto. 

Nuova Yorck 13,— I separatisti hanno cottu- 

rato l' /ndépendance presso Bàton-Rouge. Nessun 

indizio che i separalisti vogliano attaccare Na: 

dellan, ma sembra che concentrino forze conside 

revoli sulla riviera James. ( Persen. 

Parigi 23 agosto 

Ragusi. — La Conferenza di Costanti 
regolerà il conflitto turco-montenegrino. 
" 


poli 


esrosi 


Ni 21, 22, 23, 24 e 25 in S.Francesco 


della Vigno. 


1 26, 27, 28 e 29 in S. Gio. Decollato. 


ARRIVI E PARTENZE 


Nel 23 agosto. 


rico, poss. havar., all' Eura 
- Divyfus Emilio, - lugit 
{ frane., da Barbesi, 
esco, colonn. russo, 
| sit amnov., ambi all'Europa. 
-— * cesco, uf. al sersigio dei Puesi Bas 
——— 1 rio Silmo, negnz. di Lugano, ambi al $. 


! chard Giulio, - Ripault Leone, tutti tre 


ry Adolfo, dott. in medic., tuti quattro frane, - De 
$0, - Weskoti Mas 


| Rios Vittorio, gen. 


83 agosto 1862. = Bock Giovanni, ambi, negoz. 


muso 
asilo 
| ge, alla Luna. — 
Cs poss. ingl, alla V 
iti da Milano 
pres ingi — Buue Gio. Andra, pio 
a Speranza. — Kart A 
fonso, ambi franc., - Varter 
tutti tre ross. 
dale, - Dale Ceci, ingl 
- Touser Lene Aliredo, franc. - Fare 
l ingl Gala Gia pae — Mica P 


Vienta. Pochi e Vasa 
Ricrarde 
sen En 


Draper 
ambi poss. iagl 


| ESSE 


2a annate (rana 
na ne e peli; buoni 
anche nel legno 
Ni 23 agosto. . .....f ferri. 


COL VAPORE DEL LIOYD. 


Rea 


quaiche affare si è 


Annover 21 agosto. 
Mediante Ordinanza reale, fu revocato l'or- 
dine d'introdurre generalmente il nuovo Catechi- 
smo, È permesso il libero uso del medesimo. Il 
conte Borries, ministro degli affari esterni, ebbe 
oggi la sua dimissione, e a_ mezzogiorno prese 
da' suoi impiegati. Si dice che il, sun 
successore sarà Wermuthb. { FF. di V.) 


DISPACGI TE EGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 25 agosto. 
(Spedito il 25, cre 9 win 50 antuoend.) 
(Rirevito îî 25, ore 10 min 410 anti 
La 
nell incan 
mente entu: 
nico, tutti scoprii 
ripetuto quattro volte 
(Nostra corrispondenza privata. ) 
Vienna 23 agosto 
(Spedito ii 23, ore 4. non. 45 antimerid 
( Ricevuto i 23 oro 2 010 10 pom 
Parigi 24. 
che Vittorio K 
tire pi 
Parigi 


prnali annunziano 
uele è in procinto di par- 

(V. sopra.) Ricasoli lasciò 

a Londra. 

— Il Moniteur, risponden- 
i in riguardo al 
cia a fronte del- 

dinanzi 
zi le possi- 
demago- 





set: Alfonso , 
do , tutti tre poss 
— Da Verona : Waygarth Fran- 
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- Albert: Pietro, dalu + 
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do, poss — Per Trieste: Hoffern Ruberto. poss. 
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MOVINENTO DELLA STRADA FERRATA. 


e ed 
il suo 
a difendere 
dona nel pericolo 
sua protezione. 

Varsavia 24. — Nel processo Rzonca 
fa pubblica la sentenza, che lo condanna a 
morte. La sentenza è sottoposta alla confe 
ma del Granduca Costantino. Corre voce 
che Ryli sia morto in prigi 

( Correspondenz-Bureau. ) 


CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
API R. pubblica Borsa in 
del giorno 25 agosto. 
EPPETTI. 


Melaliche al 8 psc =; 
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VARIETÀ. 


are 


Il telegrafo in relazione alla giurispruden- 
za civile e commerciute. Feco il titolo d'un li- 
| bro assai pregevole, pubblicate dal sig. Filippo Sì 
| rafii, professore ordinario di diritto romano n 
tia R. Università di 


1 e principalmente 
{ ve argomento, 
con ampiezza di veduti 
dei lavori del Bose 
| maîer, e d'altri, 
| duo assunto. È 
ale. che sì può 
il libro da noi annunziato servirà a sj 
ta luce sopra di esso. 
i 
(E e I 
| 
Aggiungiamo alla Gazzetta d'oggi 
mento, in cui si contengono parecchi 
articoli, già da più tempo composti , ed'ai 
quali l'abbondanza delle materie non aveva 
lasciato luogo nel foglio 


TRAPASSATI IN VENE 


Nel giorno 49 agosto. — Catullo Angelo, 

1, wrcliaio, — Danaggio Fortuna 
1. falegname, — Lotto Adelui 
di 28, civile, — Piazza Vit 

4, imesì 4, — Telero C 
, pescivendolo. — Va'eogi 
pini 4, mesi 8 — Totale N. 6 


lo, fu Osvaldo 
menico, di Angel 


S'ETIACOLI. — Lunedi 25 agorto 


trammo DIURNO mattunas. + Drammatica Com 
Kagure, diretta di T, Massa ed A_ Parisiri 
iosué il pescutore di balene. Con. farsa 
Alle ore 6 e inezzi 
amrireatno A sax poro. — Drammatica Com- 
pagnia diretta da Alessandro Vaud cna 
Tutti alla riera. — Indi la Replica del vaude- 
ville: Le avventure di Scaramuecia. — Alleore 7 


Marco. — 


0, SE 


di Breda | SOMMARIO. — Quo 
Largizioni, Sull'arri 
a Fienna j articolo di 
le. Circolare relatica alla Fond 
gny. Notizie del Levante : viaggio del capitan 
pascià ; i dragoni ottomani ; l'ordine a rus 
Sa ; fatti diversi. Notizie di Napoli e di Sici- 
dia”: €ronaca della reazione, secomio il vior= 
nale di homa; fatt e cori lle cose di 
pero d'Au 
teggio da Vienna dell 
Falli diversi, — Stato Vovtiticio : Nostro var- 
teggio: assicurazioni Napoleone al Pupa ; 
da rivoluzione ; delitti ;_ bombe ; 1 generate 
Montebello ; fatti dicersì. ‘eno di Sarde» 
gna: relazione del Ministero a $, M. Furnata 
to del 20. Prorogazione del Parlame 


ificenze e nominazioni. 
di SM. L'Imperatrice 
sella Garzenta Ufizia= 
ione Sr= 


Guglielmo, 
gia Missione in Persia, Polemiche 
Mi € nofizie dicerse. Decreto di. scio= 
glimento della Società emancipatrice, Lettera 
del Guerrazzi. Benedetti aspettato, — Impero 
Russo; udieriori particolari sui secondo atiene 
tato contro il marchese H ielupolshi, — BeEDO 
di 6 discussioni nera ; appro 
vazione delia legge sulla guardia nazionale; 
interpellanza ai dimissioni all’ 
ne del giorno ; soluzione ; violenze de' gio 
nali ; discrepunza per i nominazione del pre- 
silente del Sinodo. — Francia; voci d'un ine 
one dele 


Guel 


. 786 


chetto nel Bi sco 
Notizie Recentissime : Butlettino politico della 
giornata. — Gazcettino Mercantile, -- Varieta 
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stica necrologica dello mese , la morte 


Labor Foter Base 
suor Ester 
ogni virtu. kbbe giusta intelligenza . 
ile, 
Calmo sarrino . iesso de 
Juces 
mirabile che franche 
ternità, e la riunince 
AI funereo cé 
te tutti gli Ordini del sacerdozio, e dei cittadi 
Sito riconoscente imperituro 
riconoscente 
Ul il cordoglio che non si valse a salvarla 
Feltre, 1.° giugno 1862. 19 
1 preposti dell' Ospitale. 
JOVaNNI dolt. Zapna, direttore 


ATTI UFFIZIALI: 


1h RL ACCADEMIA DI BELLE ARTI. 
AVVISO. 


Dio. 


Colla mira di offerire al pubblico un mag- 
agio di osservare parecchi lavori di pregio, 
pubblica Espo- 

pubblica noti- 
la presente Esposizione verrà protratta per 

dite see Giorni, incominciando da lunedì 25 cor- 


i ultimi giorni alla 


Lo pl si deduce a 


sizione di belle 
ine sul pagiime: 


rente, ferme tutte le disci 
la tassa d'ingresso già pul 








Per la Presidenza. 


B. dott. Taevisini. 









190 
ci piange il cuore il dover noverare nella stti- 


presi sero. staneamen- 
gi rare Pia sedi 


indefettibile l'af- | €, Ò 
a a pad 


licate coll’ Avviso 16 


Gli aspiranti dovra 
ire nelle ve regolari all 


scorso 
‘superiora delle nostre Suore di carità. 
Di Milano. modello iavidiabile d 


squisita; da un 
i inenaurille , gentilnzàsquiita; da n 
del sacerdozio’ em- 

un animo tutto compreso del sacerdozio, 


N 7346, 
N74) Governo centrale maritimo di concert clle com 


n vinciati di finanza, nonchè cell’ 
ti IL. RIC Autontà provocati di fines, ponchi coll Ri 


AVVISO DI CONCORSO. {pub 
R. Dogana provinciale di 
asse IX e coll'anmuo soldo 
pregio normale, verso l'o 
Bigo della cauzione d' upiego nell'importo di un anno di sl 
dec A questo porto ed eventualmente ad altro posto di Rice- 
li stessi emolumenti ed obblighi, si dichiara 
decorribili dal giorno 
aspiranti dovranno far 
ficio dell'I. R. Inten= 


N. 13238 
f 


Sn R. Prftt. delle finanze lomb-re2, 
Venezia, 22 luglio 1862. 


NOTIFICAZIONE. sie 
Dietro ordine 15 luglio 1802, Rip. 4, N. 8747 dell'ec- 


also LR. Comando generale io Uline 
Collgio militare in Belluno, sopra off rte 
Mic vetiazione per la fornitura de sot 
sussistenza dal 
Chiunque pertan 
parve Jr le ore #0 aim. del giorno 29 
Han 
Diatinta delle occorrenze pel suddetto 


misto 


Bianco. (Per ovviare a qua- 
ai fa noto, che per la fissazione del prezzo 


ì norma il prezzo di 


fior di farina di frumento; 
di farina mora; 
di farina di polenta ; 


Sas 


Segni 


Basssss 


EE 
Sessssssssasene 





asbstes 
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=B3Sssetf 


sE 
es. 


grasso di maiale colato 


2888 


3 
sssssesssese 


Bassi 


persi 
centinaio 

Matter » 

Avvertisi, che le 

che un dipresso, 
to crescere che 


scart 
gno 


gr 


| Veggasi il presente Avviso nel suo intero tenore, nella 


Gazzetta di venerdì 22 agosto, N. 190.) 
Dall I R. Comando del suddetto Collegio, 
Belluno, 2 luglio 1862. 
N 12819. AVVISO DI CONCORSO. 
atale presso 


Ventualmente fior. 489 
ua assegno pel cavallo di annui fior. 901 :14.%, 


ATTI GIUDIZIARI. 


N 8987 4 può 
EDITTO, 

L'LR. Tribunale Provinciale 
sn Padova, quale Senato di Com- 
mercio, rende pubblicamente noto, 
cBe sopra istanza 1% corrente N 
8387, di Giuseppe Stoppato. del 
fu Anionio  piazicagnolo. di qui, 
viene avviala la procedura di com 
gonimento sulla di lui sostanza a 
senso della Ministeriale Ordinanza 




















giugno 1859. 




















comodamento, questo Notaio dott 
Tiso Camposampiero; ed alla rap- 
presentanta provvisoria. dei cre- 
ditori i signori Fasolo Giacomo e 
Grassin Gentili, ed in sostituto il 
sig. Claudio Finzi, con avverten- 
ta che a cura del Commissario 

iudiziale verrà notificato ai cre 
tori l'invito per,l insinuazione 
dei crediti e per le pertrattazioni 
di componimento. 

Dall'1L R. Tribunale Prov. 































Vidoni , Dir. | sori, in dipendenza alla cambiale: | sostanze fu avviata la procedura 
Pe Veneria 10 marzo 1862 , e che | di componimento per Decreto del- 

N. 14578 4. pubb. | con odierno Deereto venne intimata | l" I. R. Tribunale Commerciale di 

ad istanza 21 agosto 1862 N. EDITTO. all'avwocato di questo foro dottor | Venezia, 28 luglio 1862, Numero 

7598, di Girolamo di Gio. Batti- Si notifica al conte Giovanni | Antonio Seriozi, che si è destinato | 13532, ad insizuare entro il gior- 

f ata Martinuzzi, negoziante di Val- | Roberti, assente d'ignota dimora, | in suo curatore ad actum, essen- | no 10 settembre p. ., nello Studio 





mante aopiravi, vm invito 3 far 
6 
re sotto suggello al locale 1. R. Comando militare 


spo in peso € mi» 
di Vienna, è denominazione e quantità approssima» 


olio di oliva per la tavola 


tà qui sopra specificate nou sono 
dosi esse, a norma delle circostanze, tan 


(8 pubb.) 
È da confrirsi un posto di provvisorio Assistente fore- 
Amministrazione boschiva dei R. Lomb-Ven., 

colla Classe X delle dee, coll'annuo seldo di fior. 650, ed e 
5 4 colla XI cluse delle dele e con 


gameti, rende pubblicamente noto 
esser avviata la pertrattazione di | 
componimento amichevole sopra l 
intero patrimonio esistente nel Re- 
gno Lombardo-Veneto , a senso 
delle Ministrili 18 maggio e 


Resta nominato il dtt. 
rico Zuzzi, Notaio in Codroipo , 
quale Commissario giudiziale pei 
sequestro, inventario, amministra» 








Locchè s' intimi per norma e 
direzione al detto Enrico Zazz. 
con duplo dell'istanza N. 7508 
€ copia allegati, e per notizia ai 
creditori, mediante Posta, avvertiti 
che verrà dal Commissario pub- 
licato particolare invito. per ta 
pertrattazione del componimento . 
ed insinuazione dei eredii. 

È Si affgga all'Albo, nei soliti 
Iuoghi in questa R. Città, S. Vito, 


Il Presidente, SemeRatz. 


che Carlo Petrin, coll avvocato 


Jungo nell R 


anche delle ricevute di ritorno é 
er tali spedizioni verrà esatto pegli Stati austriaci: 
a) l porto austrico come pei campioni e pei sotto- 
fascia 
"2% 4) ia tassa di raccomandazione di soldi 10, ed eveo- 
tuaimente altri soldi 10 per la ricevuta di ritorno ove veni 
mari, urdo pei campioni e pei sottofascia. 
e) Îl doppio perto sardo pei campioni e 
all” Direzione dele Pomo ombre, 


N. 5695. DITTO. (1. pubb.) 
Parmeggiani Giuseppe del vivente Anania di Buscoldo, Co- 
mune di Curtatone, risultando dal novembre 4864 ilegalmen- 
te assente all'estero, e dumnorante sul priacipar dell'anno corr. 
in Casteluechio Stato sardo, questa |. R. Delegazione provin- 
ciale inerendo al disposto dei Y$ 32 e 33 della Sovrana P'a- 
tente sull' emigrazione, difida il sannominato Parmeggiani Giu- 
seppe a qui presentarsi ectro È mesì per giustificarsi della il 
legale sua assenza a scanso delle comminatorie di iegge 

"1 presente Editto verrà pubblicato per tre volte conse- 
cutive pella Gazzetta privigiata di Vienoa, in quelle di Vene- 
gia di Mantova, ed aiflaco eg alb del Comune di Cri 
tone, dellI. R. Commissariato distrettuale e della 1. R. Dele 
azione provinciale. 

Dall I. R. Delegazione provinciale, 

Mantova, 8 agosto 1862. 
LI R. Delegato provinciale, Barone a Pnato. 
N. 7446. CIRCOLARE D'ARRESTO 
To relazione alla circolare d' arresti 
N. 7146 di questo |. R. Trib. emessa contro il latitante 
Lescida Tunpori, detto Sbrodgo, d'anni 31, domestico (nello 
tobre 1861 ) alle dipendente di Francasco Calvi di S. Urbano 
Este, si prevengono tutte le I. R. Autorità, che questo stes: 
s0 Trilunale con deliberazione 11 corrente, N. 7446 ha pro- 
nunciato copehiuso d'accusa in conlionto del medesimo tutto» 
ra latitante Leonida Temporia per crimine d' infedeltà punibile 
a senso dei $$ 189, 184 Cod. pen, fermo l'ordioe del suo 
arresto. 

Restano pertinto invitate tutele. R. Autorità a continuare 
nelle indagini. per l'arresto del Temporin e sua consegna in 
queste carcari criminali. 

Dall 1. R. Tribunale provinciale, 

Padova, 16 agosto 1862 
Ul Presidense, evita. 
|__| 
N. 9501 AVVISO. (4. pubb) 
A tenore della Notificazione 26 ottobre 1861 , Numeri 


20754-3457 VI dellI. R. Prefettura delle finanze del Fi. Lomb- | 


Ven, va a scadere nel corrente mese di agosto in questa pro- 
vincia la IV rata dell'imposta erarale primitiva , ed addizio- 
nale straordinaria del 33 e ‘/, per cento sulla medesima, ed 
addizionale straordinaria di ‘ per lo Stato, il tuto a favore 
dell RL Tesoro. 
Colla siessa IV rata viene pure attivata 1€ sovraimposta 
a favore del fondo terrioriale nella misura di soidi O, 4604 
ve ogni lira censuaria giusta ia Notificazione dell'eccel. |. R. 
gotenenza 26 luglio p. p, N. AB649. 
La tabela A_ qui sotto indicata dimostra 1l carico deri» 
vante ai censiti per detti titoli, e ciò per ogni lira di rendita 


ca inoltre ad essere attivato il terzo ac- 
conto delle sovrimposte comunali per l'anno ammininistrativo 
163, e nelle misure indicate el'altra sottoposta ta- 
bella B. nella quale sono riassunti per ogui Comune e Frazio- 
ne avente separati interessi i carichi tutti generali è locali im- 
poni 

1 contribuenti sono avvertiti di soddisfare in tempo utile 
li rispettivi loro carichi, onde non incorrere nelle penali commi 
nate dalla Sovrana Patente 18 aprile 1816. 











ot. Lattes, produsse în suo con- 
onto la petizione 12 agosto cor- 
ate, N. 14578, per pagamento 
di N° 8 napolevni d'oro, ed ae- 
cessorii, importo residuo dipen- 
dente dalla cambiale : Venezia 16 
marzo 1862, e che con odierno 
Deereto venne intimata all'avvo- 
tato di questo foro dott. Antonio 
Sermi, che si è destinato in suo 
curatore ad actum essendosi sulla 
medesima ordinato il pagamento 
entro tre giorni. della. suddetta 
somma 

Tncomberà quindi ad esso G 


pagano 





cuzione cambiari 
Incomberà 





creduta eccezione, 
e partecipare al 





vrà aserivere a sè 








Eà il presente si. pubblichi 
ed affigga nei luoghi soliti e si 
inserisca per tre volte în questa 
Gazzetta "Ufiziale a cura. della 
Spedizione 
Dall LR. Trib. Comm. Mar 
Venezia | 16 agosto 1 
11 Presidente, BiapesE. 
Reggio, Dir. 





dott. Tiso 








Luigi Farina 








1. pubb. 
sono. “P* 








Padova, 19 agosto 1862. Valvaso 3’ inserisca nelle Gaz- Si notifica a Giovanni conte 
ll President, Hecruea. mette Uffizi di Venezia e Vien- | Roberti, assente dinota dimora, 
Carnio, Dir. ma, data notizia all' Eccelso Mini- negoziante, col- 
_—_- stero delle Finanze. I avvocato dott. Lattes, produsse EDITTO. 
N. 1598-7617. 4. pubb. | Dall'LR. Tribunale Pros... | in suo confronto la petizione 1 s 
NOTIFICAZIONE. Udine, 22 agosto 1862. maggio 1862, N. Pietro Frizziero detto Dedin, ne- 





, per pa 
gamento di Fior. 150, el acees- 








dosì sulla medesima ordiuato il 





to suddetto, 
tre, sotto comminatoria dell'ese- 


indi ad esso G 
Robert, di far giuogere al deputa- 
togli curatore in tempo utile ogni 
pure scegliere | non saranno soddisfatta sui beni 
riburale ‘altro | 

procuratore, mentre in difetto do- 


conseguenze della propria nazione. | dei $$ 17 

Ed il presente si. pubblichi 
ed affgga pei luoghi soliti 
inserisca per tre volte im questa 
Gazzetta "Uffiziale a cura della 





lu appendice all Editto 19 
corr., N. 8387, si rende pubbli 
camente. noto che in Commissario 
giudiziale per la procedura dì com- 
ponimento sulla sostanza di Giu- 
seppe Stoppato ,, venne al Notaio 
Camposampiero 
tuito il Notaio dottor: Demenico 


Dall' LL R. Tribunale Prov. 
Padova, 21 agosto 1862 
Ul Presidente , HevrLea. 


Carnio, Dir. 





invita tutti i creditori di 


soziante di Chioggia, sulle di cui 


dello scrivente, com istadze docu- 


NNT CIRCOLARE D' i 
L'Î. f. Trib: prov. ci Treviso con odiemo conchiuso yari 
numero, ha posto n istato d'accusa Enrico Plateo di Claudio, 
era cancllista presso VI. R. Intendenza delle lianze di Tre 
viso, siccome legalmente indiziato 
S Aconi mi cine d'info me sig asi 
del Cod. pen. e a termini del successi x 
‘) dî corteità nel crimive di tft. previsto dai $$ 197 
e 199, pundile 2 termini del $ 203 del Cod. pen. Essendo 
ignota dimora dell' accusato Enrico Plateo che si tre- 
a Utente, nia ttt e Autorità di sicuensa e 1 oa 
armata a provvedere affinchè segua il suo arresto, € sia quin 
di tradotto e consegaito alle carceri erminli di questo Tri 
le. 
Bara Conpoati personali dellaccusto Earico Pit. 

Et, anni 30, statura alta, corporatura complessa, capelli 
ciglia @ sopracciglia neri, harba ai fati con mustuechi biondi 
tinti con cosmetico nero, naso regolare, ecchi neri, bocca pie- 
col, froote spaziosa e co'orito bruno vivace. 

Vul R, Trlana'e provinciale, 

Treviso, 42 agosto 1 
"019 l'Predente, Zaona. 


N. 12816 AVVISO DI CONCOR 

Si deduce a pubblica notizia che presso |’ 
completo di Spalato sono attualmente. vacanti cinque posti di 
maestro, dei qual, tre per l'insegna nto delle lingue greca e 

ri due per l'insegnamento della matematica, fi 
sica © Siria tuale. cu SS 

Îl salario congiunto a cadiuno di questi tre posti, si 
quello di annui for. 735 v. a. col diritto di ottazione al sodo 
maggiore di annui fior. NIO v. a, e co diritto inoltre al cop 
seguimento dei sistemizzati aumenti decennali. 

Coloro che iotendessero di aspirare a sifatti posti, do- 
‘wranno far pervenire le loro suppliche a questa Luogotesenza 
col canale dell'Autorità da cui dipendono per ragione d'impie- 
g9 gd domicilio e cà entre mine di sei settimane, de- 
corribile dal giorno della terza pubblica 
Sino pe foglio Annan dell'Oservatore Dalmato. 

Le istanze dei contorrenti dovranno essere corredato di 
documenti comprovanti l'età, la religione, gli studii fat, la 
conoscenza dele lingue, e la conseguita abilitazione all'iase- 
gramento di quel ramo, yer cui s'apre concorso, ed una sa- 
na costituzione fisica. 

Dell I. R. Luogotenenza della Dalmazia, 
Tara, 4 agosto 186% 

AVVISO DI CONCOR! (2. pubb.) 


N49 hi 


ln seguito all'autorizzazione impartita dal’ eccl. I. R. 
nistero di Stato meliante ossequisto dispaccio 18 luglio p. p, 
Ni 7397-88, si apre il concorso alla cattedra di Medicina le 
gale e di Polizia medica vacante nell'L R. Università di Pa- 
dora, alla quale giusta i $$ 9 e 10 dell'Ordinanza Imperia!e 
23 ottobre 1857 (Bollettino dell'Impero, Punt. NLVIUÙ, nu- 
mero 821 ) è annesso l'onorario dei professori ordinarii della 
facoltà medica, stabilito in annui Gor. 1365, col diritto 
vanzamento, dopo dici anni di servgio al soldo di aonui fi» 
rini 1680, è dopo venti anni a quallo di fior. 1995. 

Tutti quali che eredessero di potervi aspirare dovranno 
nel termine di quattro settimane decorribili da quest’ oggi, in- 
sinuare la loro domanda, regolarmente corredata dei relativi do- 
cumenti, presso la Direzione dello stusio medico di questa | 
R. Università 

Dalla Direzione dello Studio Medico-Chirurgico presso 1’. 
R. Univenità. 

Padova 





7 agosto 11 
Il Direttore, prot. Vanzemm. 


'———— —— 
AVVISI DIVERSI. 


N. 768 BM. 600 
MONTE DI PIETA' DELLA REGIA CITTA' DI VENEZIA. 

Devesi procedere ad un ulteriore esperimento d' 
asta, pel della tivo emaitumento del beni stili pos 
seduli ca questo civico Monte di Pietà, esistenti in 
Venezia = — A 

A questo fine, in seguito ad autorizzazione dell' 
inclita Congregazione provinciale $ luglio p. p., 
2955. e municipale Ordinanza 19 mese siesso. N. 
12885-4767, viene pubblicato colla stampa il relativo 
avviso conienente i capitoli normali, e la descrizione 
degli enti da alienarsi , con Invito ni concorrenti di 
aderirvi mediante scheda secreta , che potrà contem- 
plare anche un prezzo minore , che però non risulti 
troppo al disotto della stima medesima , da prodursi 
alla Direzione del più Istituto , a tutto ‘il giorno 15 
seitembre p. v., prima delle ore 4 pom. ; garantendo 
l'offerta colla decima parte del prezzo altrivulto al 
lotto cui optassero. 

E ciò portasi a comune notizia tnche a mezzo di 
questa Gazzetta U/fiziale, a maggior conoscenza ce- 
gli offeremi. 

Dalla Direzione del civico Monte 

1862. 


La Direzione dell'Ospedale cicile provinciale 
di Fenezia 





Avvisa: 
la relazione all'Ordinanza N. 4060, dell'inelita 
Congregazione provinciale 29 luglio p. p., essere 


aperio a tutto 5 settembre venturo, il concorso in 
via provvisoria al posto di farmacista contabile, pres- 
s0 la Farmacia di questo civico Ospedale, coll’ anouo 
assegno di fior. 378 n. v. a. 

tili aspiranti dovranno produrre al protocollo del- 
la Direzione. nel periodo suindicato la loro istanza 


Lì versamenti oltrichè nelle Casse dei rispettivi esattori | corredata del seguenti requisiti: 
comunali, potranno essere fatti anco in quella del Ricevitore | 


a) Fede di nascita; 


entro giorni 

da qualsiasi titolo procedenti , in 
| confronto della Dita suddetta, con 
avvertenza che. effettoandosi _il 
componimento, le pretese non in- 
sinuate. nel termine prestabilito, 


soggetti all'attuale processura, se 
non in quanto sieno già garantite 
da un diritto di pegno. a sento 
si IR. Patente 
48 maggio 1850. 
Chioggia, 20 agosto 1862. 
Il Commissano giudiziale, 
Notaio, GasmeLe d.r FANTO 





medesimo le 


esi missione le 


lezione di 








48 maggio e 15 giugno 1859. e | zione temporaria dei beni, e per la | Roberti, di far giungere al depu- | Spedizione. e nominato, e alla scelta della dele- ribunale Com- 
stato: srmen letali Mia Loi (RI i | clp er] 
ziale per l'immediato sequestro | ponimento , fissato il termine a | gni ereduta eccezione, oppur see'{ Venezia , 16 agost EDITTO. tenza che i non comparsi si asran- | —1Venezia, 4? agosto 1862. 
inventario cop stima ed ammini» gliere è partecipare al ‘Tribunale Il Presidente, BiapeNE. Si notifica col presente Editto | no per consenzienti alla pluralità Per il Presidente, 
strazione dei mobili ovunque po- dei cre- | altro procuratore, mentre in di- Reggio, Dir. |a tutti quelli che aversi possono | dei comparsi , e non comparendo BenwaTi, Conugliere. 
sti, e degli stabili che esistessero r nati i signori | fetto dovrà ascrivere a sè mede- “| interesse, alcuno, l'amministratore e la de- >" Raggio, Tie, 
nella Movarchia, esclusi i Contini | Giov. Battista Martinuzzi | Luigi | simo le conseguenze della propria | N. 506. 4. pubb | Che da questo Tribunale è stato | legazione saranno nominati da ST 
miliari, e per le iative di ac- | Moro. Val fabbriatore di brr, | mazione EDITTO. decretato l' aprimento del concorso | questo Tribunale, a tutto pericolo | N. 30161 4. pubb. 

i Sun Vito 


sopra tutte le sostanze mobili o- 
vunque poste e sulle immobili si- 
tuate nei Regno Lombardo-Veneto 
di ragione di Francesco Tofflutti 
di qui a S. Marziale. 

Percid viene col presente av- 
verlito( chiunque credesse poter 
dimoetrare qualche ragione od a- 
ione contro il detto Tollolutti, ad 
insinaaria sino al giorno 30 settem- 
dre pr. x. inclusivo, in forma di 
una regolare petizione da prodursi 
a questo Tribunale , in confronto 
dell avvocato dott. Baschiera, de- 
1. pubb. | putato curatore della massa con- 

corsuale, cola sostituzione dell 
avv. dott. Chiereghin, dimostrando 
non solo la sussistenza della sua 
preteusione, ma eziandio il diritto 
tn forza di cui eglintende di essere 
graduato nll'una 0 nell'altra classe, 
€ ciò tanto sicuramente, quantoché 
in diletto, spirato che si il suddetto 
termine, nessumo Verrà più ascol- 
tato, ed i non insinuati verranno 
senza eccezione esclusi da tutta la 





pubb 


sosti 


N. 12732 








roentate e Boll regolari, le pretese , sostanza soggetta al concorso, in 
quanto la medesima venisse esau- 
rita dagl' insinuatisi creditori, an- 
corchè loro competesse un diritto 
di projrietà o di pegno sopra un 
bene compreso nella massa 
Si eccitano inoltre tutti i cre- | 
itorî che nel presccennato termine 
si saranno insinuati, a comparire 
il giorno 14 ottobre 1868, alle 
qre 10 antimerid., dinanzi questo 
Tribunale, nella Camera di Com- 


Amministratore sta- 
tal, 0 conferma dell'interinalmente 





dei creditori 
Ed il presente verrà affisso 
nei luoghi soliti, ed inserito nei 


ogl 
Dall LR. Tribunale Provin- 
ciale Sezione Civile, 
Venezia, 14 agosto 1862 
Pel Presidente i 


Si notifica a Domenico Righetto 
assente, che la Ditta figli di J. 
Kohnberger, col'avvocato Pelltis, 
produsse in suo confronto la 
zione 16 luglio p. p, N. f: 
per pagamento entro tre giorni di 
fiorini 7650 ; e che coa odierno 


cato di questo foro dott. Somma, 
che si è destato in suo curatare 
ad actum, essendosi sulla medesi- 
ma ordizato la produzione della 
risposta entro giorni 30, sotto le 


ti, od anco pri 
di non aver pareotela con im- 


y te provvisorio, e 


‘puramente pr 
non cà diritto a pensione fino a che i pli lt 
sieno fn mansima definitivamente organitati. vai 


Direzione agli aspiranti 


1 medico direttore. 
Lutci dott. Nanpo: 
ino Lombardo Veneto. i 
incia di Treciso 
LI R_ Camera di disciplina notarile . fa noto al 
publlico. che il sig. Pietro ‘tt. Zoccoletl fu sirola- 
Ino, netivo di Treviso, avendo compito quanto italico 
Regolamento sul Notariato provvi r'amente in vigore, 
È E suce-ssive Sovrane ed auliche Risoluzioni, esigo- 
No da chi aspira ud esercitare la professione notarile. 
avendo pure ottenuto da S. E. il sig. tro. della 
giustizia con veuerato dispaccio 10 giugno D. p. 
550, la nomina in nolaio con l'assegazzione di 
denza in Oderzo di questa Provincia, ei 
tre a cauzione del suo esercizio notarile, per la pre- 
s ritta somma di fior. 844:83 v. a., depositato presso 
quest LR. Tribunale provinciale nella Cassa dei de- 
Dositi giudiziarii | N. 23 Obbligazioni del prestito na- 
munite ‘ei corrispondenti coupons non isca- 
i tutte in data 31 agnato 1854; e 
ti il complessiso importo nominale di fior. 1,45 
Sai © per ullimo avendo sodisfatto ad ogui ulterio= 
re pratica. 
lora è ammesso al libero esercizio de 
sione notarile. con residenza nel Comune 
Provincia di Treviso. 
Treviso, 19 agosto 1862 
Il Presidente, E. REATI. 
Ul Cancelliere, 
Peri 


profes- 
Oderzo, 





Regno Lombardo-Venet 
Procincia di Verona — Distretto di Sampierincariano. 
La Deputazione all'Amministrazione comunale 
di Negrar 
AVVISA: 
Resosi vacante il posto di segretario presso qus- 
sto Comune, con Ufficio proprio di I\ rango ; e do- 
vendosi, in lo ilecret 





















sui è an 
di il 'aspiraoti osranno insinuare le loro in'anze a 
Deputazione comunale, corredate 
a) Certiticato di sudditanza austriaca 
5) Fede di nascita, da cui deve consiare d'a- 
vere oltrepassato gli anni 24; nulla importando che 
abbia poi varcata l'età d'anni 40; chè ii Comune non 
adotta le cirettive dello Stato ; 
e) Fede medica di sana e robusta fisica costi 
tuzione ; 
‘d’ Documenti comprovanti gli studi! percorsi ; 
e) Patente d'icone‘tà rilasciata da una Autori- 
tà amministrativa provinciale, nei sensi delle vigenti 
leggi: 
#4 "/) Documenti relativi ai servigi fino ad ora pre- 
stati niella pubblica cosa. 
Dall’ Ufticio comunali 


1 Deputati H 






Negrar, 13 agosto 1862. 

LL TOWAx. 

F. MELEGATI 

E. Lava 4 
P. segr. comunale, 

Clemente Massel a. 





N. 6274. 608 
Provincia di Vicenza — Distretto di Marostica. 
L'I. R. Commissariato distrettuale 

AVVISI 
‘mgregazio= 
ii posti di medi- 


bre 1858. 

Gli aspiranti dovranno produrre a questo Uficio, 
le loro istanze, non più tardi del giorno 30 settembre 
p. v., corredate dei seguenti documenti 

a) Fede di nascita; 

6) Certificato di robusta fisica costituzione : 

©) Nocumenti di legale autorizzazione «al libero 
esercizio deli a, dell l'ostetri- 
cia, e dell'i 

d Attestazione di avere fatto una lodevole pra- 
tica biennale in un pubblico Ospitale, od un triennio 
di lodevole servizio in condotta, giusta gli articoli 6 e 
2) dello Statuto. 


stremi previsti dall'urticolo 19 
Statuto . il concorrente potrà essere proposto 
altro dalla Rappresentanza comunale, per la 
tiva confermi 

Gli eletti saranno vincolati alla piena osservanza 
dello Statuto, e delle istruzioni esecutive. 
Marostica, 19 agosio 1862. 
LI. R. Commissario distrettuale, 
Zuona. 
Descrizione dei Comunt. 

rosara colla frazione S. Luca, residenza del me- 
dico in Crosara : estensione in lunghezza miglia 5, € 
larghezza 4 ‘,: atrade in monte iu parie sistemale ; 
abitanti numero 2.146; poveri aventi diritto a gratuita 
assistenza N. 2.116: annuo stipendio ; fior, 600; in- 

dennizzo annuo pel cavallo, fior. 100. 

Nove con residenza : estensione in lungh. miglia 

3, e largh. 1 ‘4; tutto in piano con buone strade si- 

siemate : abitanti 1,600; poveri 1,200; etipendio, for 


Schiavon con Pozzo, con frazioni Schiavon, Lon- 
ga. Pozzo, Friola. con residenza in Longa: estensione 
in lungh. miglia 6 ‘4, e largh. 5 ‘/,; strade tutte in 
piano e sistemate; abitanti 2.213; poveri 2,183; sti 
pendio, fior. 630; indennizzo pel cavallo, fior. 3. 

Conco colle frazioni Fontanella e S. Caterina. re- 
sidenza in Cenco: estensione in lungh, miglia 4 
largh. 4; tutto in monte, con strade in pariie da 


avvertenze del $ 32 Giud. Reg 

Incomberà quindi ad esso Do- 
menico Righetto , di far giungere 
al deputatogl: curatore, in tempo 
utile, ogni creduta eccezione . op- | 


ale altro procuratore , mentre 
| in difetto dovrà ascrivere a sé | 
medesimo le conseguenze della 
propria inazione. 

Ed il presente si pubblichi 
ed afligga nei luoghi soliti, e si 
inserisca per tre volte in questa 
Gazzetta Uffiziale a cura. della 
Spedizione 


per_ passare all'e- 





EDITTO. 

Si rende noto che mediante 
conchiuso 4 andante N. 14859, 
questo 1. R. Tribunale Provinciale 
Sezione Civile, ha trovato d'in- 
terdire per titolo d'imbecilità Ma- 











luoghi soliti, e per tre vote in- 
sento in questa t-azzetta Uffizile. 








3 pubb 
EDITTO. 

In adesione alla istanza 25 

luglio decorso N. 4250, del dot. 

Giuseppe Mandruzzato , ammini= 














stratore giudiziale della eredità del 
fu Giuseppe Vittorelli determinato 
dallo scopo di togliere l'arenamen- 
to finora verificatosi nella relativa 
ventilazione, in causa dell'atteso 
re scegliere e partecipare al Tri- | esito della liquidazione già in corso 
| della Società della Raffineria Zue- 
cheri di Treviso, della quale era 
| gerente il dlunto stesso, e deigra- 
vosi legati dal medesimo disposti, 
si convocano a termini del $ 819 
del vigente Codice Civile univer- 
sale, tutti i creditori verso l'ere- 
dità fu Giuseppe Vittorell, morto 
in Treviso nel 24 geonaio 1858, 
a comparire innanzi questo 1. R 
Tribunale, nella Camera di Com- 
missione segnata col N. 51, nel 
giorno 18 ottobre p. v, alle ore 
9 ant, onde insinuare € compro- 
vare i rispettivi loro credit, e ciò 
sotto le comminatorie di legge. 
Locchè si pubblichi come di 
metodo. mediante affissione a que- 
sto. Albo e nei soliti luoghi, e tr 
plice inserzione nella Gazzetta Uf- 
ziale taio di 
Dall' I. R. Tribunale Prov. , 


Trevisan fu Domenico assente di 
ta dimora che I'LL R. Prosura 


4. Bssere i rei. conv. deca- 





stemarfi ; abitanti 3,040; poveri 3.040; 
MEANS ‘oO indennizzo pel cavallo, fire Tenta 


N. 12. È 
La Presidenza del Consorzio Canol Lino © 
RENDE NOTO: 
far fronte alle «pese ordinarie 
nistrazione. devesi. procedcre all'altivazioni tra) 
geltito della somma di fior. 120, calcolati sui 1, 
tivi possessi a seconda del gradò di beneficio qpi?>| 
golicotatori, In ragione di rendita censuaria gp" 
sorzio. da esigersi nella unica rata stabilita ng © 
settembre, negli estremi di carico seguenti :'° P1 
sui fondi di I classe a soldi 0,963 
su quelli di l =» =» 1030 
e su quelli di Il + x ope 
iusta fl conto presenti lo dall'maicit 
gine ione provinciale con riverito derelo iS 
Sy giugno 1862, ed apprendesi la scossa eo} 2° 
15 settembre stesso. restano invitati i cong t® 
sodisfare in tempo ‘utile la rispetiva loro qu 
imposta, all' esaltore consorziale sig. Cargy 
Pasqualini fu Francesco. nel di ess0 Uftcio | pro 
ico N. 176, onde non inecrre gie 


dalla’ Sovrana. Patente 1g "= 


Che 





re 
Salisburgi,| 
lucovina», su 


die gatummque oni 
Dl lenore praese 
" Ù Sater Nos 
stat lm sum inter. Nost 
ore ng Menipotentiari 


resente sarà pubblicato ed affisso nei 0, 
istretto e limitrofi Capi-distretti, eq jut- 
nella Gassetta L/fiziale di Venezia, ° 

Portogruaro, 6 giugno 1842 

1 Presidenti, 
NO MESCHIETTI A. DE-FARRIS Gi. dot pi, 

—_———€— 
N, 18, 


La Presidenza del Consorato Canal Lugugni? 
RENDE NOTO: 

Che per far fronte alle spese di ordinari gp, 
nistrazione | per supplire al presuntivo quiia pod 
bente al Consorzio pei lavori dell'Argine x guri 
l'abitato di Cesarolo, e per l'eseguito fazio gato 
mozzo, desesi proceder» all'attivazione di ui ,gr, 
della somma di fior. 650, calcolati Aui rispet n 
sessi a seconda del gradò di beneficio de np 

‘in ragione di rendita censuaria uci Comu” 
e da esigersi in due rate ciascuna di fior. 33. 
ma in settembre, e la seconda în divembre (p1° 
rente anno, negli estremi di carico seguenti 
i fondi di 1 classe a solti 3.850, per ogni in 
quelli di Il + 255 DI rendita. impo 
€ su quelli di Ill » 1,04525 in comples [rg 
giusta il conto preventivo approvato dell’ Inci 
Erogazione provinciale, cem ripettato d'eru 5 filinale, membro. del 
27 giuguo 1862, ed aprendosi la scossa dela ji 0, tenente-mare: 
rata coi giorno 15 settembre suddetto , restano le di Leopoli 
tati i consorziati a so lisfare in tempo ‘utile la ri Fare idiò di pi 
tiva loro quota «impo saltore cimacrnii nale di pe 
Carlo-Mariino P Su Frapeseo, nel di hi} unzio e minis! 
ficio in Portogruaro, #l civico N, 176, ritenne i nd ria Ottoma! 
l'obbligo di trasferirsi in uno dei cinque n PAM. Imperiale il Su 
crdenti la scadenza fn Fossalta, Comune: ela pf AM Aq pin Ali pasd 
ria consorziale per comodo dei contribuenti. E degli O: 
non incorrere nelle penalità comminate dala Sovn decorato degli Ordi 
Patinte 18 aprile 1816. dio, e del Merito 

ll preseate sarà pubblicato ed «flsso negt'ine MBBelr Ordine Imperial 

sati Comuni, e nei limitrofi Capi-distretti, ed inn MB gella Legion d'on 

lla Gassetta Uffiziale di Venezia, a comuoe nt, di Prussia di 
Portogruaro, 6 giugno 1862. LI molti ch 
pali, dopo avere 

trovatili in buon 

negli articoli seg] 


I Presidenti, 
h AE Tutti i dirit 


sono stati confe 
alla navigazione ed 
lante le capitol 
stenti, sono conf 
jone delle clausol 
ha per oggetto « 
essamente slipulat 
le immunità ch 
ora accordati 





Jatori, 


i 





o vista. 
‘LL. MM. hanno 4 
imperatore d 
l'Imperatore è 
dio de Pcokesg 











A. DE-FAnnIs, 

—_ ——— 

309. a 
Avviso DI coNcORSO. 


Pel rimpiazzo del vacante posto di mars 
musica, ed organista in questo Comun: sine gyn 
{l concorso fino il 15 ottobre p. v. La durata cu: 
vizio resta fissata ad anni cinque , Verso l'anno u 
lario di tior. 600 moneta corrente’, ed eventual i 
senti por private lezioni, Gli aspiranti produrne 
pupplica al sottotcritto Ufizi, comprovante let n 
gione, stato, e buona condotia. nonchè l'ioretr 
sodisfacente disimpegno d Ile suesposte mansin 

Dalla Podesturaa ci Buje in Istria, 20 agosto lt 

Il Podestà, 
N. Racosi, 
—_ 











oti, alla navigazio 


si 
dovuta restituzione del deposito . #1 
mazione, sara! 


rantiva l'esercizio del gia cessato notaio 4 ea 
Provincia, con residenza in Padova, assente tive 
ta dimora, Mingori doît. Carlo fu” Pietro, si @n 
chiunque ‘avess: o pretendente di avere” rage hi 
reintegrazione per operazioni notarili contro Nr 
goni med:simo. a presentare entro tre mesi © jr 

7 ‘orno 12 novembre p. v.. a Mi 
sta Camera i proprli titoli relativi ; scorso il qui; 
mine senza che siasi prodotta alcuna corrispon'ei 
domanda , si rilasclera a chi di ragione fl preera 
certificato nel ricupero del mentovato deposito » 
stente presso quest’ I. R. Tribunale provinciale, 1» 
stituito dalla Cartella dell’L R, Monte lombardo= 
to 21 agosto 1839, N, 56209, fruttante l' annua 1a 
tua rendita di fior. 127 car ‘40. allora correnti; 
posta a corso di Borsa, e da effettivo danaro per 
Striache lire 233: 12. 

Dall'I. R. Camera di disciplina. notarile_ pr 
Provincie di Padova e del Polesine, Padova, 3 3° 


sudditi ed ai basti 
ommercio dell’ Au 
2. Resta, per con 
he i sudditi ed | 
gazione dell' \ustri 
bme pel passato. si 

nella prosente Co) 
ivilegii ed imm 

€@ garantiti di 
ti di commercio, 

46 agosto INS 

1838 cola Fi 
dalla Nota dell 

27 agosto 1839 
lla Sublime Port 
bbre 1830 ). 

3.1 sudditi di S 
chi per loro, potr] 
tutte le parti del 
ottomani, sia per 
o, sia per esportari 
i eccezione, provel 
ria del detto Imp 






Il Cancelliere 
Antonini 

ren 

N. 4419. bi 

A tulto 30 settembre p. v., resta nuovameiie» 
perto per ordine nuperiore, il concorso alla Cordoti 
medico-chirurgico-ostetrica del Comune di spie 
go, in calce descritto, alla quale va annesso i' siena 
ticò onorario di annui fior. 420, e di altri Gr. 
quale indennizzo pel mezzo di trasporto. 

Gli esercenti qualificati, per tanto, che intente! 
sero di aspirarvi, produrranno le regolari Joro pe 
zioni al protocollo di questo UNicio , nel termine + 
pra indicato . corredate dei documenti ii prati: 
giusta le norme del vigente Statuto 31 dicembre I 

Spilimbergo. 4 agosto 1882. 

L'Î. R. Commissario distrettuale, 
ALBERTOM. 
* ._, Descrizione del Circondario sanitario. 

Spilimbergo con residenza : estensione dela Cv 
dotta în lungh. miglia 6, e largh. 2; strade buone 
tutte i bitanti 4,848; dei quali poveri 31% pas 
















ndosi la Sublim 
del trattato conchi 
ilterra, e di quell 
o colla Francia 








agricoltura 0 su 
territorio, com 
da un governat 
0, per aulorizzar 
l trasporto da vr 
; ogni tentativ] 
i sudditi austri] 
da un governatd 
0 questa. specie 
0 dei diritti no 


dutî dall'affittanza 20 pene © Mi 

no passato della bottga ml 

ia S, Silvestro, avagrafoo ) ® 

è dover. quindi ilscarla i” 

trice entro giorni 14. » 
2. Dovere entro lo sie SUB dir 

mine essi rei cons. pagare I limite da 

riamente nella Cassa dell \come un' infrazil 

Intendenza di Finanza n Ve" Morta punira im 

Ri n 68 per rate BISI zionario di qua] 

insolute , com capooido, 4% perole di que 

fino ed inclusivamente ala perole 

mensile anticipata 15 !ugie gel ai sudditi 

«os 08 @BDi pregiudizio © 


tre alle rate e rata 

in ragione di annui fior. 18 Milente provare di 0 

fino illo sgonbro dela * Milito. 

sudeta; luce le spes È 4. 1 negozianti 

peoclira sommare è * QIBIA, SOMPreraOnO ‘ql 
o © dell’ indust 

venderlo pel. ci 


comparsa delle pri! fl 
pera comparsa dele pt fi 
ottomano , pa 


verbale del giorno 
tale oggetto, 


dre pi v. ore 10. Ad ese 
si è eletto a curatore 15% 

commerciale rel 
gati in circosta! 

































e pericolo l'avv. Cirisi ce 
fornire dei necessari dn” 

De ne D © forastieri più 
sala € ici sì” iIBBo al commercio 


titoli e ggove, in quante 
Venezia che di 
Non determinandosi è ** gIIBISMT. 5. Ozoi merci 


















ria ( rectius Marina } Insom ve Treviso, 6 agosto 4862 | da dei propri interessi. lustria della Tud 
} permesso, | dova dì Girolamo Savinelli, era li Presidente, Zanna sè stesso attribuire le conse” ione, sozà trasi 
Carraro, Consigliere © | domiciliata in Padova, € che alla Chiesa HI presente si pubbici 0 da chi per lo 
Sostero, Dir. | medesima fu deputato in curatore di metodo. l ogni diritto 
Gidvanni Maria Ghezzi, pure in | N. 28247. 3. pubb. Dall LR. Pretura Leb éi a tì 
p 4. pubb. | Padova abitante EDITTO. Venezia 24 luglio IN CRPORIOZIOnE 
EDITTO. Il presente sarà affisso nei | —Si dì notizia a Giuseppe 11 Consigliere dirisn edo Pia 





al luogo d'espoi 
Ogui anno dell 


Dall'1. R. Pretura Urb. Civ. Finanza rappresentante l'I. R. to ridotto ad 1 
Jun S Ateo 1862. — | Inendeza di Voeia ba prodotto o, destinata 
Consigliere Dirigente, la Petizione odierna, pari N., in inist 
Prisca. gonruto di Giroamo Cal, è di = PER 
Foscolo. | esso Trevisan perchè sia giudicato Contenuto nella Pun 
Decreto venne intimata all’ avvo- 2 CEE asi. ponti * i dell Impero, pi 





{ Segue il Supplimento N. x 


[comples £.6;ò, 
all inelita Cone 
Cereto N.3F 


[cc nsorrkite 
TANA 
Fiteno'o in ess 
«lorni pre 

ve della 7 
Fribuenti ; otde 
dalla Sovrana 


E-Fannis, 
du 


maestro di 
‘viene. aperta 
durata del' ser. 
ho l'amnuo 19° 
eventuali pro 
[produrranno la 
bante l'età, res 
lè 1 idoneità nel 
mansioni, 


divi. 
brso ii qualtr- 
corrispondente 
no il preserito 
deposito et 
vinciale, e ‘© 
lombardo-vene 
annua perte 
la correnti , 
danaro pera» 


[notarito_ per 
Jadova, 7 ago 


Cancelliere, 
Autonio 

598 
nuovamente te 
b alla Condotta 
e di Spitimb 
peso fl sistema- 
altri fior. 150, 


0, 
che intende 
Biari loro peli 
pel termine 80: 
di pratica . è 
dicembre 1858 


ale, 


tario 
lone della Con 
irade buone, € 
li poveri 3.400 


a 20 gennaio 
Rottega in Yes 
anagrafico N 
lasciarla all 
LES 
tro o stesso 1 
ns. pagare 
‘asa dell’ 
Inanza in Veneta 

rate di 
saldo, 
bow alla nb 
15 Iugbo 184 
ratina sue 

ui fior. 148: 
ro della botlP 
Ne spese. 
tive” deduzioni ® 
furia si è font 
delle parti TAP 
forno 25. 

De Ad esso 
tore a 8 
Ciriani csi 

bssar di 


z 


‘quanto neo PP" 
Di al Giudice 


dosi a st 
essi, dota 4 


ne le con 
si pubblichi co 


ra ob. Civil 
luglio 1863 
re. dirigente, 


GRINI 
Foscolo. 


SUPPLIMENTO ALLA GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. — N. 35 — LUNEDI 25 AGOSTO 1862. 





pIRTE CEFIZIALE: 
aTE_CEPIZIAL 


mmercio e navigazione fra l' Au- 

di ama del 22 maggio 1862). (Com- 

a Tarantinopoli il 22/40 maggio 1862. 

4 Cttiendecali furono, scambiate a Co- 

fn al 6 luglio 1862. ) 

AÙi ‘5 JOSEPHUS PRIMUS, divi- 

Cl sentia Austriae Imperator; Hun- 

pci, Lombardiae et Venetiarum + 

lavoniae, Galiciae et Il- 

Magnus Dur 

Ri, Salisburgi, + Carinthias, 
sn i ucovina», superio 
ttgnus- Princeps 

Comes Habsburgi et Tiro- 


 snnque omnibus et singulis, quo- 
NLG resentium facimus 


È 
beni pinipo! 
i nni CU 


are con una nuova con- 
2 basi più conformi agl' interessi dei 
posizioni di 


le no 
vil 
DIL MOX banno 4 
pali 
fg oper i il sig 
È hai» de Prokesch-Osten, consigliere in 
tile, membro della Camera dei Signori 
get tenente-maresciallo | graneroce dell’ 
iale di Leopoldo, decorato dell'Ordine 
Pv pi Megidiè di prima classe, ecc. ecc. ecc., 
Fongio © ministro plenipotenziario presto 
fe porta Ottomana + 
{{ Inpriate il Sultano : Sua Altezza Seid 
ocd nin Aali poscia , ministro degli affari 
"vorato degli Ordini Imperiali di Osmai 
(0% del Merito di prima classe; gran- 
‘irdine Imperiale di Santo Stefano, dell’ 
"dla Legion d'onore di Francia, dell’ Ac- 
usa di Prussia | di S. Alessandro Newski 
153", di molti altri Ordini stranieri ; 
dopo avere scambiato i loro pieni 
lli in buona e debita forma, con- 
egli articoli seguenti + 
n Tutti i diritti, privilegi e le imm 
‘V sono stati conferiti ai sudditi, ai basti- 
l'’la pavigazione ed al commercio dell’ Au- 
‘nfite le capitolazioni, i trattati ed ac- 
Pienti. sono confermati ora e per sempre, 
sihne delle clausole, che la presente con- 
so ha per oggetto di modificare, ed 
sresamene stipulato che tutti i diritti, pri 
fe le immunita che la Sublime Porta ha 
‘ì ora agcordati, ch' essa accorda attual 
e, 0 che potrò accordare: nell’ avv 
pot permetiere il godimento ai suiditi, 
Beati alt navigazione od al commercio di 
altr nazione, saranno egualmente accordat:, 
rio el il godimento ne saranno a 
ni ulfti ed ai bastimenti, allo navigazione 
tunmersio dell' Austria. 
2 Resta, per conseguenza, espressamente 
vi sudditi ed i navigli, il commercio € 
icizione dell’ Austria continueranno 9 go- 
cone pel passato, salvo le modificazioni in- 
te nea presente Convenzione, di tutti i di- 
prilgii ed immunità che lor sono stati 
ii è garantiti coll’ accessione dell’ Austria 
ati di commercio, conchiusi dalla Sublime 
il té apysto 1838 coll’ Inghilterra, ed il 25 
i Francia, la quale accessio- 
ternunziatura impe- 


indi nominati a loro 


bre 4829). 

‘i 3, 1 sudditi di S. M. l'Imperatore d'Au- 

+chi gr loro, polranno comperare, liber: 

‘a tutte le parti dell'Impero e dei posse- 
‘sia per farne il commercio al 

no, sia per esportarli, tutti gli articoli senza 

si eccezione, provenienti dal suolo 0 di 

Luria del detto Impero o delle dette posses 


i nel precedente 
pel commerci 
pata di abolir' 


in artico- 
ltro dopo 
iscopo di co- 
i sudditi austi 
da un governatore od 
cie di pe 


come un'infrazione ai 
Porta punirà iovmediatament i 
fufzionario di qualunque rango che si ren- 
colpesole di quest’ infrazione, e renderà pie 
ustzia ai sudditi austriaci o a chi per loro 
iz ta, che potranno do- 
ito in seguito a si 


rt. 4. | negozianti aust o chi per loro, 

pali compreranno qualsiasi oggetto; Pi 
nolo 0 dell'industria della Turchia, allo sco- 
nell' intero del- 


Art. 5. Ogui mercanzi 
mdustria della Turchia , 
trasportata 
loro, libera 
ritto, a! luogo pi 
Sta esportazione. Arrivata col 
diritto di 8 per 9 del suo 
M al luogo d' esportazione, il quale sarà ab- 
to ogni anno dell'4 per %/, sino a tanto che 
tfalo ridotto ad una fassa fissa e definitiva 
#r ‘), destinata a coprire le spese generali 
Dunimistrazione e di sorveglianza. 


erd V 
lore allo sc: 


Contenuto nella Puntata XXI del Bollettino generale 
(smi dell'Impero, pubbcata i 1 luglio 1862, setto 1 


"Ogni articolo comperato al luogo d'imbarco 
0 di es © che avesse già pagato il 
ritto pipi lea naturalmente più sotto- 
posto al al diritto, ” 

cambiato di a: Ù i 

Art. 6. 


S' intende ugualmente che quando una mer- 
canzia, dopo avere una volta pagato il diritto di 
importazione in conformità alle stipulazioni del j 
presente tratiato, viene venduta, sia al luogo d' 
arrivo, sia all' interno del prese, non vecsa più 
esatto alcun diritto nè dal venditore, nè dal com- 
pratore ; ma se non essendo venduta pel consu- 
mo deila Turchia, fosse riesportafa nello spazio 
di sei mesi, verrebbe considerata come mercan- 
zia di transito, e trattata com'è detto nell’arti- 
colo 42. 

L'Amministrazione della Dogana sarebbe, in 
questo caso, tenuta a_ restituire immediatamente 
al negoziante, il quale somministrasse Li prova 
che il diritto d'entrata è stato pagato, la difle- 
renza tra questo diritto d'importazione e quello 
di tra pecificato all' art. 10. 

Il detto diritto d'importazione sarà fissato 
ad un diritto unico di 8° ,, calcolato sul valore 
di queste mercanzie allo scalo, e pagabile al luo- 
80 di sbarco. 

Art. 7. Avuto riguardo alle circostanze ecce- 
zionali, create nelle rel commerciali tra |’ 
Austria e la Turchia su quella parte dei loro 
Stati ove le loro frontiere si toccano immediata» 
mente, e visto anche il carattere speciale di que- 
sto commercio, il quale, in seguito alle condi- 
zioni del suolo ed alla natura dei prodotti dei 
due paesi, è un complemento indispensabile. per © 
l’esistenza dei reciproci abitanti, si è trovato ad 
ogni tempo necessario di regolarlo con disposizio- 
ni particolari. n 

Sì è quindi convenuto anche in quest' occa 
sione, riguardo a questo commercio, un accordi 
speciale, le cui stipulazioni si trovano consegnate 
in un atto addizionale, che fa parte integrante del 

inte trattato 

S'intende nello stesso tempo che l' Austria ; 
dal canto suo conserverà al delto commercio del- 
le frontiere, le agevolezze già accordate, e le au- } 
menterà possibilmente, e che lascierà godere, co- 
me pel passato, i sudditi ottomani, i quali si dan- 
no nell'Impero al commercio coi prodotti della 
Ti di tutti i diritti, immunita e prerogati- 
ve concesse loro ab antiquo. 

Art. 8. Gli articoli d'importazione estera , 
destinati pei Principati di Moldavia, Valacchia e 
Serbia, ed attraversanti le altre porti dell' Impero 
ollomano, non pagheranno i diritti di dogana che | 
al loro arrivo iu questi Principati , e reciproca. 
mente le mercanzie d' importazione estera attra 
versanti questi Principati per essere inviate alle al- 
tre parti dell' Impero uttomano, non dovranno pa- 
gore i diritti di dogana che al primo Uffizio do- 
ganale amministrato direttamente dalla Sublime 


dell'Impero ottomano i 
che dovranno pagare i diritti di dogana; i 
nelle mani dell’ Amministrazione doganale 
dei Principati, e gli ultimi, al fiseo ottomano, di i 
maniera che i diritti d' importazione e d’ esporta» 
zione non potranno in alcun caso essere percepi- 
ti che una sola volta. | 
Art. 9. Non sarà prelevato qualsiasi diritto 
salle Mierognzie, prodotti del suolo o dellindustria | 
dell'Austria, nè sulle mercanzie provenienti dal | 
si l'industria d'ogni altro paese estero , 
quando queste due specio di mercanzie, imbarca! 
sopra bastimenti austriaci, passeranno gli Stretti 
dei Dardanelli, del Bosforo 0 del mar Nero, sia 
che queste mercanzie attraversino questi Stretti 
Sui bastimenti che le hanno portate, o che siano 
trasbordate sopra altri bastimenti, 0 che, vendute 
eno per un lempo limitato, 
bordo d' altri 


quelli 
zione, 
primi 


stu 

poste 

tutti luoghi ove non 
sotto la  sorveglian 


10. Desiderando la Sublime Porta 
sito per terra per mez- 
è stato convenuto che 


di 
per 


per loro, a ri- | po 


art. f 
Y art. 3-, il tabacco sotti 

ssano d'essere compresi nel numero delle mer- 
canzie che i sudditi austriaci hanno facoltà d' im- 
portare in lurchia. Per conseguenza sudditi au- 
Tiriaci, o chi per loro, i quali compreranno 0 ven- 
Heranno del sale e del tabacco pel consumo del- 
fa Turchia, saranno sottoposti ai medesimi regola- 
menti, e pagheranno i medesimi diritti, come i 
Meidili otlomani più favoreggiati tra quelli che si 
di questi due articoli. A 

non sarà percepita 


[sgrano) ‘questi due articoli, 


in avvenire qual 


vranno essere 
dichiarate all' Amministrazione delle dozane, la 
quale conserverà, come per lo passato, il suo di- 
duo di sorveglianza sull'esporiozione di questi 
iti, senza che per questo possa. pretendere 
titolo di registratura. sia a qua- 


armi di guerra © munizioni militari, negli Stati 
dell'Impero Ottomano. 


{ introduzione è permessa, sarà assoggettata ai se- 


guenti obblighi 

1). Essa nou si venderà dai sudditi austriaci 
oltre la quantità prescritta dai regolamenti locali. 
2). Quando un carico od una quantità considere- 
vole di polvere arrivera in un porto oltomano, a 
bordo d'un bastimento austriaco, questo bastimen- 
to sarà tenuto ad ancorarsi sopra un sito parti- 
incugi ig dalle Autorità locali, ed a sbarca- 

la sua polvere sotto l'ispezione di queste me- 
desime Autorità, negl' DEA cd la Give Joct: 
lità, che saranno egualmente designati da esse, ed 
alie quali le parti inieressate avranno accesso, con- 
formandosi ai regolamenti locali. 

Nelle restrizioni del ite articolo non 
vanno compresi i fucili da caccia, le pistole, le 
armi di lusso, come pure una piccola quantità di 
polvere da carica, riservata ad uso privato. 

rta 141 profe] esigono dai basti- 
menti austriaci al passaggio pei Dardanel 
pel Bosforo, saranno loro sempre consegnati, a fin 
di cagionare ad essi il minor possibile ritardo. 

Art. 45. | capitani dei bastimenti mercantil 
austriaci, aventi a bordo delle mercanzie destinate 
per l'Impero ottomano, saranno tenuti, immedi 
tamente dopo l’arrivo al porto di destinazione, 
depositare alla dogana una copia esatta del loro 
manifesto. 

Art. 16. Le mercanzie introdotte in contrab- 
bando, saranno passibili di confisca a profitto del 
tesoro ollomano; ma un rapporto 0 processo ver- 
bale del fatto del contrabbando dovrà essere al- 
legato, tostochè le mercanzie saranno confiscate 
dall’ Autorità, e venir comunicate all’ Autorità con- 
solare del suddito estero , ‘al quale appartenesserò 
gli oggetti riputati di contrabbando ; e nessuna 
mercanzia potrà essere confiscata come contrab- 
bando, fino a che la frode non sarà dovutamente 
e legalmente comprovata. 

‘Art. 17. Tutte le mercanzie, prodotti del suo- 
lo © dell’ industria dell'Impero ottomano , intro- 
dotti nell’ Austria sopra bastimenti ottomani, sa- 
fanno trattate come i prodotti simili dei poesi 
più favoreggiay, ad eccezione soltanto di quelli 
della Confederazione germanica (Zollverein), i 

, in virtù della lega federale che li unisce a 

ne godono delle facilità che non potreb- 
essere accordate ad allre Potenze. 

Art. 18. Le stipulazioni del presente trattato 
vranno piena forza in tutte |? possessioni, terri- 


bero 


| tori e dipendenze dell' Impero ottomano, tanto in 


Europa quanto in Asia ed in Africa, colle riserve 
€ modificazioni specificate nell'atto addizionale, 
di cui è fatta menzione nell'art. 7 della presente 
Convenzione. 

Art. 19, Resta inteso che il Governo 
l'Imperatore d' Austria non pretende con 
degli articoli del presente trattato, 

senso naturale € preciso dei 

nè d''incagliare in alcuna maniera il Gover- 

il Sultano nell’ esercizio dei suoi 
diritti. d in quanto tut- 
tavia questi diritti non porteranno una manifesta 
lesione alle stipulazioni delle antiche capi 

ed ai privilegiì accordati col presente trattato ai 

sudditi austriaci ed alle loro proprietà. 

Art. 20. Il presente trattato sarà valevole per 
venti anni, decorribili dal giorno dello scambio 
delle ratifiche. Cadauna delle alte parti contraen- 

avra però la facoltà di far sapere all'altra, al- 
l'espiro del 14° e del 21 anno, le modificazioni 
che l'esperienza avesse suggerite. 

Art. 21. È; stata nominata una Commissione 
congiunta dalle alte parti contraenti, per istabilire 
la tariffa dei diritti doganali da percepirsi in con- 
formità alle stipulazioni del presente trattato, tan- 
to sulle mercanzie d'ogui specie p-ovenienti dal 

dall’ industria dell'Austri 
iti austriaci negli Si 

S. M. Imperatore il Sultano, come sugli articoli 

d'ogni specie, prodotti del suolo, dell'agricoltura 

e dell'industria della Turchia , che i commer- 

ciaati austriaci ed i loro agenti comprano in tut- 

te le parti dell'Impero Ottomano per trasportarle 
sia in Austria, sia in altri pai 

La nuova tariffa così stabilita resterà in vi- 
gore durante sette anni decorribili dalla sua so- 
scrizione. 

Cadauna delle parti contraenti avrà il di- 
ritto di domandare, un anno prima dell'espiro di 
questo termine la revisione della tariffa. Ma se, 
durante il settimo anno, nè l'una nè l'altra fa 
uso di questo diritto, li iffa continuerà ad ave- 
re forza di legge per altri sette anni, decorribili 
dal giorno dell'espiro dei sette anni precedenti, 
e altrettanto avverrà ad ogni successiva epuca di 
selte anni. 

Art, 22. Il presente trattato sarà ratificato, e 
la ratifiche ue saranno scambiate a Costantinopoli 
nello spazio d'un mese o prima, se si potrò, e 
sarà posto in esecuzione dal giorno, in cui avrà 
luogo lo scambio delle ratifiche. 

In fede di che, i rispettivi plenipotenzia: 
hanno firmato, e vi banno apposti i loro sigilli 

Fatto a Costantinopoli, il 40 (22) maggio 1862. 

(LS) Antonio barone Pronesci-OsTEY m. p. 

(LS) Aau' m. p. 

Atto addizionale al trattato di commercio e di 
navigazione, conchiuso fra È Austria e la Tur- 
chia il 10 (23) maggio milleottocentosessantadue. 

In esecuzione dell'art. VII del trattato di com- 
commercio, concluso e firmato oggi 22 (10) m: 

di S. M. l' Imperatore 
M. I. il Sultano, e onde 


r 


dificazioni : 

'. In conformità del principio generale adot- 
tato intorno ali' aumento dei diritti doganali sulle 
merci importate nell’ Impero ottumano, il Gover- 
Do imperiale d' Austria dichiara voler consentire 
ad elevare del 3 per 400 i diritti d'entrata, pa- 
gati finora pegli arlicoli e prodotti provenienti 
Sall' Austria, per essere introdotti oltre le fron- 
tiere nella Bosnia e nell’ Erzegovina. 

1a seguito a tale disposizione i diritti d' im- 

zione dell' Austria in Bosnia e nell’ Erzrgo- 

nto 


trodotti in Austria, saranno ribassati all'uno per 
cento sul valore dei suddetti articoli e prodotti, 
dal momento della ratifica del trattato, di cui fa 
parte quest’ Atto addizionale. Tanto all’ importa- 
zione, quanto all'esportazione, non sarà più per- 
messo di chiedere pegli articoli e pei prodotti, 
che già pagarono il diritto d'entrata, o d' uscita 
nel modo indicato, qualsiasi diritto, tauto se que- 
sti articoli e prodotti abbiano cambiato di mano, 


meno. 

2. È stabilito pure, che colle stipulazioni del 
Ivattato, firmato oggi 10/22 maggio 1862, non s° 
intende cangisre nulla allo statu quo attualmen- 
te esistente nei Principati di Moldavia, Vala 
e Serbia, relativamente ai diritti d' importazione, 
ed zione. 

3. Le saline della Bosnia e dell’ Erzegovina , 
non fornendo la quantità di sale necessaria al 
consumo degli abitanti di quelle contrade, e la 
Sublime Posta voleado facilitare l'approvvigiona- 
mento dei suddetti abitanti , di quest articolo di 
prima necessità, consente a permettere, asiche per 
I avvenire, come per lo passato, e in via eccezio 
nale, in Bosnia e nell' Erzegovina, | introduzione 
oltre i confini del sale d'Austria. Ma per proleg- 
gere pure nelle dette Proviucie i diritù derivanti 
dal monopolio che spe:la alla Sublisue Porta sul 
suddetto arlicolo, anche il sale proveniente dall’ 
Austria sara quindinnanzi sottoposto, alia sua en- 
trata nel territorio ottomano, al pagamento d'un 
diritto, detto tassa di monopolio del 20 per "© 
potrà quindi essere venduto liberamente senz’ al- 
tro carico, od imposta. . 

S' intende bene che lale eccezione non $' © 
stende che sul sale austriaco necessario ai consu- 
mo particolare delle suddette Provincie, senza che 

‘autorizzare i negozianti austriaci a prevaler- 
sene nelle altre parti dell’ Impero ottumano. 

4. Siccome il termine fissato per la tarilla 
le in vigore nella Busuia e nell’ Erzegovina 
è spirato, si procederà col mezzo d' una Commis- 
missione mista, nomninata di concerto fra i due 
Governi a Seraièwo, a una revisione della suddet- 
ta tarifla, e si rimane iutesi fin d'ora, che si 06 
serverà, lanto per quanto riguarda la suddetta re- 
visione, quanto per rapporto alla durata di que- 
sta tariffa, le disposizioni adottate riguardo alla 


speci 


forma parle integrante. 

la fede di che, i sottoscritti, in nume dei loro 
eccelsi Goverui, vi apposero le loro firme, e lo mu- 
tirono dei loro suggelli. 

Falto a Costantinopoli il 40/22 maggio 1562 

(1. S.) Antonio bar. Phonescn-OsTER, m. p. 

(LS) Asta”, m. pi 

Nos visis el adcurate perpensis hujus 
tus el actus addilionalis articulis, ea omnia, quae 
in illis continentur, rata grataque habere deci 
famus ac profitemur, verbo. Nostro Caesareo-Re- 
gio promittentes, Nos ea omnia fideliter observa- 
turos alque executioni mandaturos esse. 

a duocum Bdem insjusque robur, praesentes | 
ratibabitionis Nostree labulas manu Nostra signa- | 
timus, sigillogue Nostro Caesareo-Regio nppenso | 
firmari jussini 

Dabantur in Imperiali urbe Nostra Vienna, die 
decima octava mensis Junii anno Domini miilesi- 
to oclingentesimo sexagesimo secundo, itegnorum 
Nostrorum decimoquarto. 

FRANCISCUS JOSEPHUS m. p. 

(L S.) 
Comes a RecaneRG Mm. p. 
Ad mandatum Sacr. Caes. et Reg. Apost. 
Majestatis proprium 

Eques a Hauser m. pi 

Consiliartus aulicus et ministeriali. 
———_—m_ mmc 


PARTE NON UFFIZIALE. 


STATO PONTIFICIO. 


Leltere dal Tonchino recano 
vpoli in partibus, € 
scovo di Centuria in pari ,, a ! 
dine dei Predicatori, di novembre | 
del passato anno 4861, incontrarono gloriosamen- | 
te il martirio per Gesù Cristo, i al P. Pie 
tro Almato dello stesso Ordine. 
Monsignor Hermosilla © 
tembre 4 





nato addi 30 set 

a San Domingo de la Caza 

remote, e col i 
0 di Mel. 


natali in Elorni 

cerdote quando entrò nell'Ordine di s. Don 
Nell'aprile del 1858, andato al Tonchino, fu 
to fatto coadiutore di monsig. Melchor , 
apostolico del Distretto centrale, cui succedè 
luglio dello stesso anno. 

La Regeneracion di Madrid, pubblica una 
lunghissima lettera di monsig. Ilario Alcazar, gi 
coadiutore ed ora successore di monsig. Hermo- 
silla, nella quale da i più interessanti particolari | 
sulla vita di quegl'insigni prelati, e del religioso, ' 
che nello stesso giorno ebbero la felice sorte d'un 
contrar la morte per professare le verità della no- | 
stra santissima Religione. Noi compendieremo le 
poche notizie che fino allora, stanti i rigori dell 
persecuzione, quel vicario apostolico aveva poluto | 
raccogliere intorno al loro martirio i 

Monsig. Hermosilla, che da anni era cercato 
dalle Autorità annamite, essendo divenuto celebre } 
in tutto l'Impero per lo zelo, da cui era animato 
nel predicare Gesù Cristo e nel guadagnargli le; 
anime degl’ infedeli, fu preso nel di 20 d'ottobre ; 
1861. Cinque giorni dopo, monsig. Berrio-Ochoa | 
ed il P. Almato furono presi anch' essi, e tutti ia- | 
Sieme condotti nelle carceri della capitale del Di- | 
stretto orientale. Delle sofferenze quivi patite , e 
dei tormenti sostenuti, pon si aveva ancora con ' 
tezza: ma notizie certe erano pervenute, che il 
giorno 4° novembre, tutti e tre furono condotti 
al martirio e decapitati. ! loro corpi, guardati a 
vista sul luogo del supplizio dai soldati, affinchè 
Cristiani non rendessero ui medesimi gli ulti 
onori, rimasero tre soli giorni insepolti. Poichè 
ad una nobile matrona, coll’ opera di altri zelanti 
Cristiani indigeni, venne fatto d'ingunnare di not- 
te la vigilanza delle guardie, e dar sepoltura na- 
scostamente alle preziose spoglie mortali di questi 
eroi. Le loro teste, però riusciti i Cristiani 
ad involarle subito avvenuto il martirio. 

La lettera aggiunge che ai sopraddetti marti- 
ri, tutti Spagnuoli, se ne devono aggiungere altri 
quattro indigeni. lì primo de' quali, carcerato in- 
sieme a monsig. Hermosilla, chiamavasi Kang. e 
era allievo del Collegio, che i Domenicani tengon 
in quelle contrade. Esso venne ucciso in odio alla 
fede, confuso fra alcuni malfettori, che pei luo | 


| porvi un quale 


| apposite, © d 


Si è l'appendi 


| che mipaccio di divorare | 


tei 


l'estremo supplizio. Ie 
ed era catechista ; 
come il primo, 


reati andavano a subire 
gli altri, uno aveva nome Di 
il terzo Giuseppe Mioh, ed e 
studente nel Collegio: il quarto finalmente, fu il 
P. Pietro Cuanz, religioso domenicano. Questi ui- 
tini tre subirono il martirio nei giorai 3 di ol 
tobre e 9 di novembre, coll’ aver mozzo ii capo. 

N Journat de Bruzelles , richiamando il do- 
cumento da cui noi abbiam cavato le rilerite no- 
tizie, e che esso avera pubblicato ncila sua lun- 
ghissima integrità, {1 notare che | 
micaine, ei dar conlezza di que 
fessori delia peito spazio di 30 
anui, gli Annali deli’ Urdu» dli S. Domenico han 
registrati colte Vescovi ed oitre a quaranta Mis 
sionarii, ce han come Ponchuuo 1: palma 
del martirio. G.di N 

REGNO DI GRECIA. 

Leggiamo nella Dona: 
corrispondenza d' Atene : 

* Le nostre condizioni interne nun vogi 
ancora consolidarsi , € son si lascia 
verno il tempo e la quiete n 


sopra una base solida e durevole a fia di condurr 
ada sv 


Zeitung la seguente 


donde avvenga che la Greci 

sua andipendenza, non abbia ancora 

una stabile organizzazione interna, Una posisi» 
poitica assicurata at di luori, un grado più 
spettato fra le nazioni, uso sviluppi». corcisi 
dente a'suoi mezzi nazionali. A cu si e 

de assai facilmea slaado anch , 
ficialmente la stor cent anui. Ogni 
di questi ebbe le sue procelle, le sue 

ed è ditlicile di porse in ordine un vascelio, è 
Continuamente sì aggira ia ua more Durcanco» 
agitato. 

Dal 1833 al 1854 avemmo | insurcez 
nella Messenia ; dal 1836 ai 1867 | insurrezione 
iu Acarnama ; 1840, 1 Elaria sibi 
fodossa ; nel IS6I la spedizione dia; ue 
1843, La riforma del 13 settembre; nel 1844, ti 
sollevazione del 23} giugno ; uel 1847 \ pui 

dell'ambase Ig A Le la 
sollevazione 10 Eubea, e lo” scioglunicato delta 

nera; nel 1848 la rivoluzione in Messen 
ia Tessaglia e ia Acarnania ; mel 4869, | 
inglesi: nel 1850, le dum trazioni ostili dell 
Parker nel (461, | agitazione religioni ; 
82, le prediche  Junaticlie del missionario 
‘nei 1853, i prodromi della guerra © 
Sla spedizione nella Vessagita 
zione angio-irancest: di 
rassazioni derle bande di 1 
velis, Kokarapis, ec. daì 1858 ai 
dei cappelli di paglia © le lotte degli student 14 
Alene contro il prefetto di polizia Dimisciadio 
nel 1861, la congiura di maggio , © l'attentato 
contro la vita della Kegina ; me 1562, ia rivolta 
militare a Nauplia. 
* Da ciò è fa 


le vedere, che non iu mai e. 


suo programmi presente st 
cerca di preparare unu sorte eguale, Si può div 
# ragione: | nemic. più accerrimi della prosje 
tito © della grandezza della Grecia. sono. nella 
stessa Grecia, ed è contro di questi, non contro 
i Turchi, eh' è necessaria una cererta, è 


INGHILTERRA 


Leggesi nell'Armonia, del 20 agosto, quani» 
segue: 
« La miseria in Inghilterra è 
sce ogni giorno. Se gli affari d' An 
no terminati prima dell'iaverno, 
gli operai nei Distretti in cui si lavora il ci 
saranno atroci. Si sa che il pruperismo | 
costituisce i i due terzi della popolazione 
del Regoo unito. Or bene, anche indij» 
te da questo numero spaventoso di poveri 
ato, 200,000 
è quasi al 
e lavorano soltanto da uno a i 
giorni per' settimana. Exli è perciò. 
Parlamento ha dovuto, non ha guari 
di questa gravissima piaga, e veder modo di a 
{ì Paciames 
tato a questo fi o venire 1a soccorso 
di tanti indigenti, ma 4 
ancora dal raggiuogere compiutamente il suo ti 
Quindi si sono anche aperte a Lo: ziont 
che il ume ro det soserittori sia 
Ma tutte queste. misure 
on so vi scampi insutticienti, come 
la tassa dei pi ma parola si è prounazia 
la quale di al vivo Hl pericoli 
alla societa: britanmea il pane 
nale, passato allo stato u' istituzione per 
nte e legale. » Se bada, ha detto il 
« sig. Bouverie, la poverta mangiera la 
di quell a 
è Quando non 
ero manera il r 
Somiglianti parole n prosunziarom 
che in tempi di sventora; di rivoluzione 6 di a- 
marchia industriale 4 maseteta 
«E questo adunque più che mat il ino 


già assoi considerevole. 


di 
met piu sulla a man 


il pi 


L to opportuno per gl'Ingiesi, di cercare quali he » 


luzione ragionevole di questo tercilile. proble 
) pu 
sciranno essi? Non vi ha che ia rel cu 
lica, che potrebbe por five, » alien 

più piccole proporzioni un lanto ma 
fatti regna il cattoli », da reg altresi la ca 
rità, e d ‘gua la carita, è al Lutto impossinie 
che regni il pouperismo. Basta dare unu semplice 
oechiala gi paesi cattolici per convincersi di un 


tale verità. » 


vidurie alle 
Dove in 


FRANCIA 


Serivono da Parigi, in data del 15 agoato, 

alla Persereranz 

«Il Moniteur d' oggi | 

lare de! ministro 

cui si aopunzia l'aprimeuto d ua cied 

milioni pel compimento delle strade vicinali 

cè allocazioni equamente ri e linee di co 

municazione aumenteranno in grandi pr 

e l'agricoltura, il € po e su stre 
ncolato vi mezzi di trasporto, ricevera u 

re impulso. 


blica un'import 


ameate 


nua ad occuparsi dil giu 

France, come d' una questione politica. Il ministro 
dell'interno diresse, così diccsi, ai prefetti una cir 
colore confidenziale, per tracesar loro ji vero © 
rattere del giornale diretto dai visconte 
Guéronnitie. lo non so feti si trovi 
abbastanza istruiti, ma nu: nol siamo pi 
ha tale un asseveranza da una parte e d 
tra coloro che danno e coloro che 

tite, che la sola conclusione che si possa « 
è questa, che i due partiti sono. giuocati 
terzo, ch'è il buoy, essendo sl Governo 
via, che che si faccia , no 
France l'autorità d 


di la 


vi 








; - 
agitazione per tutto ; molti $' accalcano agli uffici 



























































B i h - dini della capitale, convocorcno i tor: correligi Ri dispersi La Patrie ci racconta un fatterg, 

ali i trovano, sieno Zollverein domini una decisa ripugnanza ati dispe ltd, 

È amatori impe, Che nd at, sempli Goa ql accordi pre cola Franca 1 o ra nari a polti, pn peu LTT moli dan a na ib | ar eso di menzione Dun pr on, 
eralment ale del sig. . lere che ciò si brica in Brooklin.. dove sono adope i la mogi 
giornalisti. Non e il giornale del sîv: | secondo Wulli + miei dali ammel oe su ia tenne quasi 8000 nomi. _ _ java distruggere e arder tutto. 1 ne: | lungo tempo per non sappiamo quale 
Pietri, di cui v'ho parlato ieri, che potrebbe lot- | vero. Posso anzi dire, al scpalradio. atri x = L'igiagione $ accrebbe per. sé dii d tr ira protetti dall corpo dei policemen, che | i marito da un giorno. per una Pata, 





amnoveran- | coli, poeti in compe da pri 


Clero Serlagna sempre più generalmente terreno l'si6 Baurschmidi , uni 


fiusciromo a disperdere i riottosi. La cagione di | figli non aveazo emle camusi la fame |, 











































vi sarebbero ti, il gene- | è contro il Cate cd La 
Cl sog da Ponte di Lavate Toce idea della intrinseca necessità def passo fatto. Lie che’ avesse) finora ossi protestare contro i questa tomulto la gela asso 1 magli porte pill Dai Le RIO, er ana pai 
Ù fa persuasione che nou rimarra senza effi * La barca inglese Menphis fu condotta in | qu Ma che ia qu 
sciatore a Roma hissime notizie del Messico, da rs) bi discussione e l° ammissione traltati, s Nuova iturata, mentre usciva di Chorle- | ' era fermata nel povero abituro per jy 
i Abbia Pocarienza delle iruppe, che deb- { ceguita in ambedue le Camere della mostra Dieta, via occasionò una dimostrazi re ai due infermi. Trovendosi opprem 
ie e cola [er To buona stagione, asrà ef | n hase di ciò, abbiamo sottuscitto il 2 del cor-- folla lo, accompagnò con grida: Via fer 1 ego DI al PERO COOi ca È ea o ts la 
RAI principalmente da Cherburgo. La rente i Irattati e gli accordi, paraffati il 29 mar- cantando l'inno di Stra scuola ci dice che biwg 
Mo eri Tolone, trasporterà nella Manica i rg- | zo a. e unser Gott. La sera altra ovazione simile. ui udo si è nel dol 
meriti d'Africa. Si erede che tutte le truppe Pussando ora a quanto è detto ulteriormen- ortunatamente, la plebe not s'arreatà qui. tritati 
cola pel mese d'ottobre. Per Ora, l | te nel mentovato disj non posso che riferir- a stato interrogato 
fio Taritn di la Gravire raccomanda di | mi innanzi tuto a c:0, che, per le precedenti mie! in cui il Raursehmidi, era atti erorrigitm | sidu a Nenni 





La Veracruz continua a nom esser | comunicazioni, è noto al Gabinetto imperiale. Non SMTEN Lio reale ip 1 quell Pogicono lsciando | Una penna... Dil ilo, Limo 
bag » È Vem 


I generale | vr st i) che ho delto; solo non posso FP i. Ni i 
Lorencer abbruciò due Fer felina di coleritarghipalio) moovamente in viste che o ASI ee deg ne Li ir munso 4 forma ati Mogirò. dee apo d' inchiostro, pun ciò NON Monta, € ug 
filirala alle guerilias, uno dei quali è Rocca del | motivi ineccepibili di un bisogno reelamato dai. dall'Autorità, e 10 fem i en diresse verso ll | Sali y'sccamparoro a Malvera Mil. ma dicesi “ si CA Do a Lost av er 


fo tempi ci hanno condotto alla risoluzione di non 3 mia. Ù sa dicesi 
Ri « L'' Imperatore parte posdomani per Chàlons tolerei. vincolare all'attuale tariffa dello Zoltogrein o ema Cra. vr Ati Lin è al pressi = Taio di confederati muovano per ri- tolo sino LRORO | din pi 
Prina dele potenza, vira, Sd Pec, te qu | le Al riore tte te olo. non PI che mon se e rumpenero tti i vetri Indi le discore molto delle futore mosse di | destinato a raccoglie le sim 
angiomania pero gli spiace La Sao di ste del | embre fit; e che mul quote. Fogli uit fila disrusme quanto capitò tra mani. DUE | ideali e dei confederati, ma niente »e ne 8 POT | si bion Dio, visi apprbs. risul 
he de celebri chirurghi Rover e Jaubert di Lam- | no seguite. nego pila Francia. Che noi Notti passarono così in mezzo al tumulto. Si pub- | certo; grandi falli s' aspettano. PERI u 

An questo momento, una rieti 


lol. blicarono dei procla presero misure energi- « La voce che Richmond fosse sgombrata. 
balle, contiruano a formarsi delle pustole. non vogliamo con he per Cisildire l'ordine: ma il consigliere do: | non fa conferma. SE ipo, somatica 














































































































































+ II giorno dev essersi inagurata la pi lo Zoltrereii ” "i n rad 
seni de Molti alti fer rii e letterati amo i pi ad a rin; all'incontro, petti: pedone Lise deri + Il governatore sui RR di Rbode, Spra- | vera fenciulla, e vedendola in urna 
furono mandati cola per lo circostanza. Il signor | speravamo. © speriamo tuttavia. che lo Zolirercin. I o e un reggimento di gni. * LL ur giore | de che voglia fare La meschina 
Teofilo Gauthier vi rappresenta il Moniteur. Lo | ringiovauito e nuovamei beato, uscich ame: varo. Vlavia @) que erede sal piena an, ve che seguilano sono tolte da’ gior= | \entata, si mette a piangere, poi ra” 
atesso giorno. avra avuto luogo l'apertura della | che da questa crisi. Siam» sinceramente lontani dal azione. Visto_ lo. stalo delle cose. il fapnino ericani tic gilera pedi 
prima metà della ferrovia da Tolone a Nizza ; l' | vo'ere rifiutarei in massima a trattative colla Po- le i de suoi È pente del New York World di- | 2° ta lettera che vu Pendente 
allra meta verrà”aperta pel mese di novembre. | tenza amica, ma non possiamo riconoscere l'epo- , ce che l'ordine del genersì Pope, che. l'esercito | na dama la consola, € presdenlo hu 
«Il Sultano mandò all'Imperatore Vapoleone | ca presente come opportuna per entrare in tali N per fiera sia nutrito del paese dove si trova, cagiona il s8©- | promette d' incaricarsi di farla que, 
le insegue ed il gran cordone dell'Ordine dell’. | fratatice ; peroechè .. secondo il nostro convinci- cheggio della vallto della Virginio, Tutte le ca9© | stino,« Ma. aggiunge subito Gud" ® 
amaniè, da lui recentemente creato. » mento, elle non condurrebbero adesso ad uno scopo È il tuo indirizzo per ricevere la riosy * (MÈ corona, al capo 
proficno, ma non farebbero piuttosto che addurre , altro bestiame son portati vi spose la fanciulla ; mi hanuo detto che coppe Kla 
DI nuove complicazioni, Soltanto allora che l'esecu- i poeso. come sostanze comuni. Il corrispondente dice che, | Se la a o ‘lella fer 
Leggesi nella Gassetta Ticinese, del 18 0cr- | rione dei trattati colla Francio sarà assicurata dispaccio telegrafico ha pen se non vi si rimedia subito, l' esercito si sbande- RTG 
rente agosto. la generale ammissione per parte di tutti annunziato che, in seguito alle rimo renze rà presto, @ i soldati saranno convertiti in ladroni. di i rich 
‘Aquanto sentesi il sig. Tourte ba mandato al | Stati dello Zofleerein sarà. a nostro imendimento, genti di parecchi personaggi, il Re diede dina di + Il corrispondente di Washiegion del Nec | reezina le Todicà dl sito delun sezione di Vincenzi 
Consiglio federale unto il momento di prendere in considerazione sospendere l'introduzione del nuovo catechismo. | York Times dice, aver il Presidente affermato che { Joggio, poi tutta lieta tornò al bito, demo conte di Pi 
passi presso il Governo di T F'ordinamenti ulleriore dei rapporti polilico-com- —— AMERICA. fa presente settimana sarò pieva d'avvenimenti. | LEG Ho de ATTO di commere 
sioni suscitate dal discorso di Durando, unendosi | mereiali coll Austri IEEE SI ci È TIOCA LeFLriia segui scie piglia protso 6 Me 
relativi documenti. Nei suoi uffici al Governo |". Con ciò vengo alla chiusa del dispaccio della battaglia di Richmond : fi tra quattromila federali e i confederati Fai ai a rtl Cambiam 
iano, il sig. Tourte, senza manifestare eccita | 3,1 signor conte di Rechberg, per rispondere alla + Richmond non fu presa. La fortuna, che | Jefferson Thomson. I confederati furono rotti al SOCIA ORE RIS cola vico Fuifono. nari 
zione alcuna , usò sempre un modo risoluto di | suale deggio premettere al ‘rvazioni di era siate sì lungo lem,o coolraria ai confederati, | molta loro perdita. La buitaglia era per rinnovarsi. | d? tomo, da donna, da fanciullo, ting Sabot 
esprimersi; è senza mai omettere di esprimere | comincia a sorrider loro e salsò la loro capitale. « Il generale de' federali, Nelson, ha con pacata gl rob, drain Holstein.Gluc 
quanto la Svizzera apprezzi l'amicizia dell'Italia; Pe armata di Mac Clellan , sarebbe inutile | mila soldati occupato Minville. La stra pr che gira; Ripoga del bano i, EB WE 0 e nrand 
mantenere con fermezza e chiaramente il È una lervibile sconfitta, e | sta.città e Murfreesboroufh è oca a | RE TIA RN POR alia crop 





modo di vedere, e la di lei risoluzione di Grande quanti 








pira H terialmente in cielo, era però stat vico barone d 
respingere senza esitanza ogni permuta territoria ; queste sole arrestarono le falangi separati- | lumbia vel n questo Stato, e propria- | ‘ , era pet 
le, fosse anche la più ranieggioni (DIFEAIE o gia progr Erede St separtt | mente a Knowille, è il generale di guerriglie | *U!2 da uno de'suoi angeli. 
re i —_— 





conosciute , il sig. Ti vi 
italiano due altre Nole. Colla prima , del princi 
pio dell'ultima settimana di luglio, comunicava 


« La prudenza strategica di Mac Clellan, che | Morg: i $ 

si vantava di andar piano « sano, ba avuto per | ___* l Ne York Times dice: » « ll Governo 

Comi isultato di dar tempo a’ nemici di concentrare | federale teme una grande e improvvisa mossa de 

RI Presdenle: del Comilelio (Ni Misa VE li maggiori di quelle già con- 100,000 uomini su un punto, € con questi di | confederati l fatto che i ribelli sono stati più set- 

ii modo, con cui fu compreso nella Svizzera di | venute. e da stabilirsi mediante le trattative dell’ battere i federali in numero molto inferiore, men- | timane quieti e non hanno molestato per niente 
discorso di Duramdo e co e ee nilo dî | 3090 1854, come pure sopra il maggior possibile _tre stavano tranquillamente triucerandosi ed aspet- | il generale Mac Clellan, è tenuto indizio di gra 

ormeblali pesa tagricmreli play avvicinamento e pareggio delle tariffe daziarie d' tando che il sole seccasse le paludi prima di at- { di apparecchi per un assalto improv 


A proposito del detto di Cambrom 
rispondente di Parigi dell'/talie reca un 

za, che gli sembra più valida di que, 
guor Vittor Hugo, e della reminiscenza £ 
natiere Duleau : la testimonianza dello sta 
bronne ! 





















































pessine del “Ticino, da eseguirsi quanto prima; | See. le mr Pirito dig | deo e BE |“. lo parlava, scrive il corrispabi 

D i irsi quanto pr È Pretbirpirtit rale; ma niente si può conoscere dei loro dise ; , È i aio 
dipingeva al vivo la rale reazione operati ib: | l'anno 1454, l'apertura delle quali fu ritardata “+ È certo che otto giorni prima'che la sua ala Romoli ono alla fecola alice EBBBPBSNI, MAFEOTT 
medintamente nella pubblica opinione dell Sti; | sino al genio ‘ASA, furono soipse ia aprile dritta fose attccata  Stc Clellan aveva proget N Ne York Tribune aferma mudli più gioriosi generali crolcatienei A Brigadiori 
Mpa: ioali Ava eicle pela cap dell’ anno stesso, senza che avessero condotto al tuto un movimento sirategico, che consisteva nel | sia è la migliore amica dell America to le faure di Sebonogati e ele ne UBasio borone di 














{lesiderato accordo. Il Governo imperiale, cui da concentrare le suv forze sulla riva occidentale del ‘ America può aiutare la Russia, e la Russi 
parte dello Zoltverein fu lasciata la decisione per James, per procedere di là sopra Richmond, ed | può siutare l' America, e niuno può sapere qua 
ripigliarle, dichiarò, nell'ottobre del 1831), che si attaccarlo unitamente alle cannoniere ancorate | do questo seambievole aiuto verra all’ uvpo. Set' 
poteva rinunziare a ripigliarle senza interrompere sotto il forle Darling. Ma il suo piano dovette | Inghilterra e la Francia si meltessero in guerra 
di troppo gli sforzi per essere quasi interamente modificato, perchè non | con esse, avrebbero alle spalle un gran 
o giusta il cl - prevedeva che per eseguiriv bisoguasse affrontare | che ci favori Ò 

navasi già l'anno 1860, il fuoco dell'artiglieria nemica e di forze quattro | nerci. Conviene adunqi 
veli alle più. estese tratt volte superiori alle sue. per nutrire quest ani 

del trattato. In un promemoria, consegnatoci * Quando egli diede ordine alla sua ala de- pfficialmente annunziato il nuo.» trat- È cri 
nel luglio del: 90, esco comsato di huovo ensre i dira piperita AI mento retrogrado, non | tato commerciale fra gli Stati Uniti e la Turchia. | ” divenne mio tutore: egli aveva a prua ; WYSi o 5h 
tempo d' incamminare queste ultime trattative, e pensava «che la sinistra ed il centro dell armata —__——TT_ tto amicizia, che lo aveva legato 30 agile TR: dio Ir 
noi ci. affreti o a dichiararei d'accordo in uttaccati al tempo stesso dai separatisti , sarebbe- Leggiamo nel Bullettino del Monitenr Uni- | * Un giorno d'estate, il generale 6» 4 RNRP” (Egg I 
questo sentimento, Noi credemmo essere iu debi- ro messi in dirolta. Ciò avvenne; malgrado pru- | " notizie d' Ame svamo nella Loira ; avendo ju ve Lugli, 50, nello siate 


ressero le illusio 
si nulrono pretesi voti de' 
nesi per un'annessione. Su queste ragi 
‘Tourte fondava la domanda di una precisa dichia- 
razione del ministro, che il Governo italiano, nè 
al momento nè per l'avvenire, pensa ad 
nessione d 
« La seconda 
la prima settimana d'agosto 
nerale Durando, e gli partecipo 
' Assemblea federale. Vi è dichiarati 
che se il Consiglio federale non si crede indotto 


Magenta annoverò tra' suoi più iulnpià jento ulani pri 

sori. Ecco ciò ch'egli m'ha raccontato Jovico Appel 

« Il generale Cambronne € mio pl MEM Granduca Federic 
no da Nantes per la medesima ssi one di Haewmerst 
* Le due famiglie erano intimamente vu fimento corazzie: 
* e l'amicizia de' due coscritti s'acereli» n omas, c0) 

per tutta la loro carriera militare \) MB Degenteld n 
« mio padre fu esiliato, € il generale Cu A colonnelli 


mente niui 
































































































































































4 procedere ad alcun atto diplomatico, now può però | 1 verso il Governo i lo di miteateiria i 5 saert nessee , | * del generale magagoato di molte bu 10 attuale impi 
lasciar di comunicare al Governo italiano il testo 'iubllo Upi duesla dichiarazione. sha ea: (ti valore, Jane Meizioni. Iurono MRS la guerra di partigiani si sviluppa siflittamente ; | * ralmente il nostro discorso volse sulelk me di Toiligenkr 

delle avvenute interpellanze © delle pres risol, | iano in quell lratative. semo fa condizio vo SEE È che prende le proporzioni d' una guerra regolare. | * alle quali ei s'era trovato preseute, venti principe Hob 

zioni, sn © pe; ARI ileizzo. | ne di respingere positivamente una unione doga- “Il nemico essendo in possesso della sua li- |! &uerriglie ardiscono perfino d'occupare citta | " chè egli esitasse di parlure di Witerlw nio Prodano 

pensiero delle Aniorita e del popolo della SvizzE- | nale, nel caso che avesse ad essere proposta nia d'aprile considerevoli. La notizia dello sgombro di Rich- ] @gponfinarii Ottocani 
Pa el gulodi le: ralezioni af bevoli 64, [alleno [ra » Frasi du nell'anno 860, sari mond per parte dei confederati, el'erasi sparsa a , che risponde fionwala, comanda 
i due persi non abbiano a subire ulleriore peFLUP- | mento di pi ode Washington, è smentita, . rale inglese, che v fit di Brood n. 7; 

basiuoe per malialesi. Vi aggiungere il sig. Teor: | cio le trattative + L'esercito del gen. Muc-Clellan ha operato | “ 2 deporre le armi ? Mpggomondante il e 

te alcune alle osserrazioni, sperando che la con- a i sa una forie ricognizione a Newmarket , senza in- “il generale Camnbronne sorrise. duqlif Assin-Cassel Fe 
I ne Teac gna i ole a 1 colle cannoniere federali. Ciò egli intraprese mal- | CoMtrare grave resistenza. + La disse queste parole, chi io rame fl “Tetriar: ione 

$ é | ù e. Noi non ci grudo infinite difficolta, © giuuse il 2) a Tukey || mmm | 0 TA 

Sal Cern ci de Er det cone, gara gi gr Jluto difcola e gione ll 293, Tube 2° queta viti è mia, li ni cd 
f E RaMaS Sole Cosillaoae doll soda mi ni nale, avvegnachè, nel promemo- ' giornate di combattimento, a traverso paludi, cou- VARIETY. to niente di simile. Nella giornata d jp ep 
MiiÙ) pericoli comuni e sulla comune prosperità. Imperiali delle finanze è del ducendo una numerosa artiglieria, di e * fui ferito quasi al cominciamento deli Sparta 
li) N niguor Tuortaatviì inbie che ie coe- [È gif somunicato in settembre del-} dette che un canvone, esseudo inseguito dal nemi- | / registro della famiglia imperiale di Francia. | > premo, sostenuto dulla guardia imperi sad 
Li uasse la malattia del sic. Ferretti, delegato ita | (omcidio gi ctacoli culti Gioteb. senivano ri: ‘co vincitore Questi coraggiosa ritirata. valse a | Furono comunicati alla Putri, relativamente | © Cap paiglieria ingl, è sn BR divisione al 
10 alla Conferenza circa alla separazione dioce- | comisciuli gli N Mac € i più grandi elogi. al registro dello stato civile della famiglia imperiale, |} Sme creo "iniglie ore; ma mi soveBBBB, stainbauser di 

"Il; sana, egli domanderà che sia Lario ; * Lunedi mattina, 30 giugno, l'armata con- | sul quale venne iscritto il processo verbate per la | Orimo d essere ferito, ebbi a risponde Ao reggimento di 
"i ‘« ÎÌ Governo del ottare federata comparve di nuovo, rinforzata conside- { nascita del figlio di S. A. È. il Principe Napi Mii I, comandante il 





SORIA revolmente di nuove truppe provviste di artiglie- | ne, i seguenti particolari 


pitano dal voler dedurre da ciò ria e di cavalleria, giunte da Richmond, e ben- Questo registro in foglio è legato in velluto 


I obbligo, contratto reciprocamen- | tosto s'impegaò una terza grande battaglia più | rosso, ha sugli angoli alcuni fregi in rilievo sem- 





fa; tutti rimanendi 
{I colonnello Al 









\ pensioni degl'individui che furono al sersizio milita- 
Ì re della S. Sede. Ora il Governo papale pagherebbe 
\ due terzi di queste pensioni. Avendo Îl Governo 





© ato - Det reggimento ulad 
ll tempo a ciò stabilito. MO poiche quoto. te otto delle precedenti, la battaglia di Furkey- | plicissimi, ed N, ch'è l'iniziale 9, fu nominali 















;È caricato d'affari pontificio, pel regolamento delle 
N 
| 
i 

























del Vallese scritto su ciò al Consiglio fede sig ela, : p nel 180, e la pri- esso 

id le, questi ha risolto d'indirizz ] senso da | PO ria i oro enza che l'Auelria abbia re: | | « Durante cinque ore fu un fuoco continuo | ma iserizione che vi si trosa, è quella dell'ado: D"% comandanti 
lui desiderato, una Nota all d'affari | Posso accordare poca di deli obbligo. non | d'artiglieria e di moschetteria, che cagionava | zione del Principe Eugenio, Vicere d'Italia. i : Curlo cavabie 
pontificio, ed al tempo stesso far presente al Go- | POSS® accordarie la facolta di esigerto ad ogni mo- | guasti immensi da ambedue ke parti, senza che < Il secondo allo è pure del 1806; esso si 
verno del Vallese, che, in forza dell'art. 10 del- 5 Pe “ pretendiamo | si manifestasse alcun vantaggio dall' una, nè dal. | riferisce all'adozione della Principessa Stefania di “BABE: reggimento io 
la Costituzione federale, è vietato a tutti i Go scelta di questo momen- 



















l'altra parte. Verso mezzodì, i federali comincia- | Beauharnais, morta non ha guari Granduchessa 


i i #0, e Antonio ll 
i rono a piegare sulla sinistra © si temeva che i | di Baden, e cugina, dal lato dei Beauharnais, del- 





lo. Quando questo sorà giunto, lo bo più sopra 


ni cantonali di avere relazioni dirette con esteri | Jicpiarat 


Scrivevano da Parigi, 































Stati «VE confederati si ‘tassero su quel punto in numero { | Imperatrice fi agosto, alla Gi! ” 
“ Una simile osservazione sarà folta al GOVer- | nome, se get pregare istantemente, in mio‘ bastante da feondere l'arsista Ue quel lato, © E Vanno di Milano: sr 
Î no di Ginevra, che, per mezzo del sig. Ti ia topi degli affari esterni da guadagnare così la battaglia. dell'Imperatore , parec (x E morto l'altre ieri a Parigi il deo 
n) corrisponde col Ministero italiano, circa a quistio- | 5;P: "Non psi Cine cotta; n. Allora le cannoniere federali presero parte | di nascita dei Principi della famigi a corrispondenti giornalistici d'Europa, 0 
| ni militari. » San cere che uni anti che 60, ciò all'azione, lanciando sul nemico bombe da 54. | te quelo della nascita del Re di Roma, che chiu. | 24*Dpiè per venti anni cotesto utticio p 
I GERMANIA verità è l'Amairia:: bela che cai fo “no MUesto salvò l'armata unionista. I soldati, veden- | de le serie degli atti iscritti sotto 11 Regno del l'Imperatore, o meglio il Leriatan da» 
» rima che sieno fissati i no- dosi sostenuti dalle cannoniere ripresero corag- | primo Imperatore. © Relly durò nell’ opera sua fin dopo i MiBMMRiogio di Pietro 1 


- ri rapporti in dipendenza del trattato colla Fran- gi Ù 
La Gazzetta Uffiiale di Vienna, nel suo fo | ia, nor può presotae tiessi prosira. dan” gio: la loro artiglieria rigata cominciò a tonare i Il registro era confidato al conte Regnaull | fola | Reale 


lio serale dell' 11 ai dr con maggior furia, mentre le bombe della flotta | di S.t-Jean-d' Angels, minist, iglie | della Francia. Le sue. corrispondenze «tv 
dispaccio del giorno indirizzato dal ministro prot. a patrio V. E. a compiacersi di PO"t2Yan0 il disordine nelle file de separatisti, e | to, segretario Noa fargli Tape, icone an credito în tempi che a. Mera 
uo degli affari esterni all'ambasciatore regio # | spiegarsi di conformità vol siro conte di echo Suesti dovettero alla loro volta battere la ritirata, | a lui sotto il primo Impero, così all'attuale mi- | DON di aveva detronizzati. Aveva centomi 














Vi i Si d puo Ia sole 

ienno, barone di Werther, in risposta al dispae- | berg. e di comunicargli copia del le di abbandonando morli e feriti sul campu di baltaglia. | nistro di Stato, è riservata la redazione dei pro- di stipendio @ credito illimitato appo lv "A 
cio austriaco del 26 | Ti l o La preseate di- 1 federali erano troppo spossati re inse- | cessi verbali | Fu O Relly che ebbe il merito di far ar:4% , le lodi 
Fa periend del 8! lugo pi na argorsento | pesi RA DA pale Ippo per poter feggi verbali concernenti i grandi atti dei Nepo- | pamasco 1 celebri GSlsanii che (duri Mtisendo esimio pitto 


aveuno inondata | Europa di falsi ‘per la qualita « 


distinta mia considerazione. Alla caduta del primo impero . il co. Re-[ hasco inglesi. Nell'esicizo delle ho 


guault di S.t-Jean-d' Al vò 
.+ 130/000 uomini tra morti feriti. Quanto ale | tale prezioso” deposito. che, dopo la molte di | dia sorge una colonna, elevata. per que 


« Illustre sig. barone. 


« Il conte Karolvi mi ha comunicato il di- | 



























spaccio del sig. conte di Rechberg del 28 decor SS i i a Hi odesto, non d 
ii mim perdite dei separatisti, esse sono enormi. e non | conte, passò nelle mani della sua vedova, contes- | ©9 ©loranza del corrispondente del Time Ai cn 
MV svga tamento ema, | ___Togliamo dll Indpendane beige i seen nea di ul de edera sa Reguauli. Questa signora consegnò il libro al finaluente pubblicata la (ve È" Uber me qu 


3 inover Gli unionisti hanno avuto; ti sia fp cosegi "1Al f erculeo che è la Storia del Consolato e 
affari esterni asserisce in esso, che la Prussia non | interessanti ragguagli sui disordi ci re generali uc- | Priocipe Presidente della Repubblica | allorchè oria 50 Ddl consacra 
"è vineol i “ai concerti presi colla Franeia. oe | in causi dll ret =, ra ptt rn cisì e sei deri Pdci Lr previa di tesi Paramgi fu poriato dal sufiragio univer- 4 i monumenti del 
manchi accordo, degli altri Sai dello Zol- | nelle Scuole primari: mero di colonnelli ed ulliziali che e lg £ ria di questo il | 
il paraizzare, romoverehbe fe politica ce lario 24 ordinanza del di 14 aprile, anniver.venterole. Vari reggimenti perdettero due ter | condo impero  s° sietino ammo Ai | può essere utile all alia l ricorre "Affi Longhi, cl. 
Roe pera erre Pvmnoserenie le polilca Sos pigli) Prina ri Ei sai nella tre quarti del loro effettivo. » stro di Stato gli tti della famiglie ipa Qualunque nazione «Chi avrebbe pit Se ori 
olrerein; finalme: i icare un iena Sete è ; | dere che il sa ‘vid OBesto insigue arti 
gun peso decisivo), che l'Austria in bose del: ( nuovo Catechismo. I antico, inrudotto nel 1790, —Le più recenti muove d America gono con-| 1 1°9S0 gi trorano: 5 | <l'issonogto del Rig Set pr 
nt SO dr pctato 19 febbraio 1859, ele di | ra sato compilto secondo le doltrine di cele. tenute nei seguenti telegrammi, recai da qoiosna il matrimonio dell’ Imperatore Na- | . vedere, ricordandosi che la potenza ? i i 
Ila | bri razional pel , che com lesi n a fg allogata una grd 
sua oerla, non solo per riguardi dì opportunità | ia Facolta teologica di Golinga Per lungo tempo, > "IR perte uu ‘io di matrimonio di S.A. L la Prin- | o Si pe) aste it a Lv godo ad 
peace conce deo cio DI coni subi che 3 ma sacre dal meg: sla fotta felerale ha per ora levato l'asse. angina del Principe imperiale; | * C0sì în cotestagrau v , dove eV Bim 
dere col sig. conte di Rechberg. rpg a parec- dio di Wicksburg. « L'alto di morte del Principe Girolamo , | > barare per militari, ammivistratua gatte 
« Il Governo reale non È in grado di sofisti | farne uno nuoro. fondato sur dr agi ani Gili e cibqueceoto soldati dell'esercito di | ed infine, Tatto di nascita di SL A. I il Poocigo |” Ci adini convengono tutti ad app /MBRciae cha rs 





















î dali parole” n oro, fondato î lan sou passati sulla meridi ; ; È « una cosa : che, cioè, RR 
qa e E a to | tr i dd tp I e ca | Si, ice it i | cry ma tl cf ra 
me proprio, ma in pari tempo in nome degli al- | ci il potere d'assolvere, insomma è atto 9 far alc n "fortezza di Darling, dal lato del | ltd. s x0, quelunane siano le circostanse '  ,fiBeae della. societa 


+ Il nome di Napoleone che fu dato al ham- 1000] finire questa. lunga ire ffigutamente l Lac 
cei ciclina ile il capo della dina. | ©"! i, trionti e delle nostre. sciagure. Lab dipinse il Long 
fia imperiale. gli ha riceruto quelo di Vitto: | #10, a 1 mando dl cuore, gi (Bi il que fu 
RI pin ia inemoria delliustre Cesa di Savoia, alla | (OUei fr penetrar deitro al cu di ‘5 Mxmontera gianni 
coltà lullora sussistenti, non sarà per venirgli meno | e taluno dichiarò persino che si sottomefterehbe i Jorck propone d asse- | quale il Principe è congiunto’ dal lato mater: fossero. persuasi. che non si delle “AMflbsturuanze ed al 
Ila fine, pel compimento dell'opera. Per ti guare un milione di dollari per la fabbricazione * lienare la libertà, e che per nou dove! Ùla: vita di 
atto gu, pl compimento l'opera. Per quanto poi (i dci dell Chiesa riormata, pinto che e: di chiatle ferre c lie bare a cacca tie ricorda la cala or, | - aa e ne debbo abusa: mai Mati mense ci 
ten essere cioè notorio, che | cettarlo. lai, da ja oa famiglia di Wi dist messo e' e giOl 
della molto maggior parte del teitorio non prussia- * La sellimana scorsa, aleuni notevoli citta. iernp pasti reni ho grande Tonna ci e ro cirvisto rome ES {P? della Gazzetta Vial Toto sc Hi 
S DI Tomwaso Locatett, Proprietario e 04" Tifo acco rgimento n 





tri membri dello Zollrerein : esso però continua a | levare i ragazzi nello scetticismo e nell'iguoran: Comi in N 

far calcolo. che, come all'apertura dele trattative | a, overo fa geltari nel Imatiemo. ea oo comanda Prg pera 
gli fu dato l'assenso da tutti gi «Appena giesto nuoro Caleetienio fu coso-. ta it ru la gioven- 
sein, così, quell . sciuto, i Comuni di tutto il Regno protestarono, 
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PARTE UFFIZIALE. 


$ MIR. A. con Sovi Risoluzione del 
a si è graziosissimamente degnata 
ferire la eroce d'argento del Merito, colla 

‘munale di Werechow, in Boe- 

n riconoscimento. della 


il Ministero del commercio confermò la rie- 
viag di Vincenzo Kirchmeyer a presidente, e di 
[lumo conte di Potocki a vicepresidente della Ca- 
si di commercio e industria di Cracovia. 

n ireniiie— 
Cambiamenti nell. R. esercito. 

furono nominati e promossi: Il general - 
mggore e brigadiere, Giuseppe principe Sebies- 
Vigfobiein-Glicksburg, fu nominato tenente-ma- 
Milo e comandante della divisione di cavalle- 
fin Gallizia ; il general -maggiore e brigadiere, 
Dianico barone di Gablenz, fu nominato tenente 
Darecialo, addetto ai 8° corpo d'armata, en- 
tanti colla preminenza del! grado pei, general 
faggi, Edoardo Sckwarz nobile di Meller, è 
(iusqpe barone Reichlin-Meldegg. 

‘l'eotonnello dello stato - maggiore, Giovanni 
Giiler, fa nominato general-maggiore e brigadie- 
gie i 00 brigadieri, Adolfo cavaliere di 
Vijnfeld, Augusto Maller nobile di 
fancesco barone Philippovich di Phil 
querali maggiori, rimanendo nel comi 

Île rispettive brigat 
«e rieradieri furono nominati; 1 colonnelli, 
crto barone di Boxberg, comandante il reggi 
‘ecto ulani principe Carlo di Lichtenstein n. 9 
Lodorico Appel. comandante il reggimento fanti 
Grnduca Federico di Baden n. 59; Gustavo ba- 
nue di Hammerstein-Gesmold, comandante il reg- 
fimento corazzieri conte Stadion n. 9; e Giusep- 

"Tomas, comandante il reggimento fanti conte 
Degenielà n. 36. 

A colonnelli i. tenenti - colonnelli: Giovanni 
cavaliere di Friedl , dell’ aiutontura genera 
SAL RA, trastocandolo dall'evidenza di grado 
del reggimento fanti Granduca Federico di Baden 

50, nello stato dell’armata | € rimanendo nel 
piego ; Alessandro conte Attems ba- 
igenkreuz , comandante il reggimento 
fat principe Hohenlohe - Langenburg n 17; Ar- 
sii» Prodanov , comandante il reggimento fanti 
coninarii Ottocani n. 2; Carlo Degoricia di Fre- 
vvald, comandante il reggimento fanti confina- 
ti di Brood n. 7; Antonio Jancovich di Csalmi 
comandante il reggimento usseri. Principe-elettore 
d'isin.Cossel Federico Guglielmo I n. 8; Matt 
Barelmuss, comandante il reggimento di tiglie- 
tia n.1, portante il nome di S. M. L R. A.; 
Giorina) cav. di Elvert, dello stato-maggiore di 
artiglieria , direttore dell’ artiglieria di fortezza , 
heli fortezza federale d' Ulma; Giovanni nob. di 
Scietter , dello stato maggiore generale ; Carlo 
tergraf, del corpo del treno militare, capo della 
ima divisione ol Ministero della guerra; Ervino 
fur. Stainbauser di ie il pri- 
lso reggimento di gendarmeria; e Giovanni Grei- 
el, comandante il 3° reggimento di geudarme- 
na; totti ri janendo nel loro attuale servigio 

{i colonnello Alessandro Karst di Kurstenwert, 
dl reggimento ulani pri Carlo Lichtenstein» 
n.9, fu nominato comandonte del reggimento 


o al 


4 comandanti di reggimento, i tenenti-colon- 

‘arlo cavaliere di Bienerth , del reggimento 

finti conte Degenfeld n. 36; Carlo Schwaiger, 

del reggimento fonti Granduca Federico di Baden 
«30, e Antonio Hermann, del reggimento cora: 


————P@@<T<@@@È@ © <@<7@©-© Deco 


APPENDICE. I 


Rivista critica. 


Elogio di Pietro Longhi, composto dal cav. Vin- | 
cinzo Lazari. -- Venezia, 1862. i 


Molto opportunemente l'illustre cav. Lazari scel- 
Wasubbietto del discorso, che legger doveva l'anno 
scorso, nella solenne adunanza dell’ 1. R. Accadeni 
di delle arti, le lodi di Pietro Longhi, il quale, ur È 
essendo esimio pittore, e della sua patria tenerissimo, | 
0 perla qualità de' suoi lavori, che fu tutta speciale, 
€. per cusì dire, domestica e locale, © per la tem- 
pra dell'animo suo, che fu mirabilmente mite e 
molesto, non diffuse largamente il suo nome, € 
nou ottenne quella splendida fara, di cui era sì 
degno; onde pare che il Lazari, che tiene | ul 
uo di conservare e d' iliustrare gli egregii lavori } 
ei monumenti delle arti, abbia considerato come 
parta di questo il rinfrescare e ravvivare la gloria 
del Longhi, ‘pssigna a spegnersi, era 
Però di lunga mano al 
‘testo insigne artista in Venezi par 
dre orefise, € fu posto nella scuola del Balestra, 
tella quale diede presto pruove di tal valore, che gli 
fu allogata una grande pittura a fresco nel palagio 
i Sagredo. Ma Ja natura lo spingeva per altre vie, 
iuzichè imitatore del Caliari e dello Zelotti, lo 
‘hiamava a farsi emulo ai Mieris, agli Hogarth, 4 
Watteau. Si diede quindi, in piccoli quadri, e cou 
Sgurine che raggiungono appena il quarto del 
Vero, a rappresentar botteghe, ridotti, giuochi, cou- 
Uli, tutte he parti della vita domestica , tutte le 
Scene della società veneta de suoi giorni, e dice 
argutamente il Lazari, che nella serie de’ suvi qua- 
dei dipinse il Longhi tutto quanto descrisse il Pa- 
ini in quel famoso Giorno, di cui la luce nou 
'icwontera giammai. Nè si limitò alle signorili 
unurnauze ed alle feste dei ricchi, ma scese an- 


70 all'anno, 7: 35 al semestre, 3:67 4/, al trimestre 


45 al semestre, 4:72 /, al trimesti 
iconote all Corso di Borga 


zieri conte Stadion n. 9; tutti nei reggimenti 
stessi, 

A_tenenti-colonnelli, i maggiori : Ernesto 
Juch, del reggimento fanti numero 4, portante 
il nome di S. M. 1. R. A., nel reggimento stes- 
s0; Alessandro Pieffenberg, del reggimento fan- 

principe Hohenlohe-Langenburg n. 47, nel reg- 
gimento fanti bar. di Alemann n. 43; Gustavo 
Rebm , di quest'ultimo reggimento, comandante 
l'Istituto di cadetti a Marburg , nel reggimento 
stesso, rimanendo al suo posto; Carlo Kirchner di 
Neukirchen, del reggimento fanti Arciduca Stefa- 
38; Aotonio Cattarozzi . del reggimento 
fanti Arciduca Ranieri n. 39; Nicolò cav. di Ka- 
mieniecki , del reggimento fanti Arciduca Carlo 
Salvatore di Toscana n. 77; Gustavo Dunst di 
Adelshelm . del reggimento corazzieri conte Hor- 
vath-Tholdy n. 12; Alessandro Rigyitsky di Skrbe- 
stje, del reggimento usseri n. 1, portante il no- 
Ernesto principe di Win- 
3 jento ulani conte Civalart n. 
4; Massimiliano cav. di Rodakowski , del reggi- 
mento ulani conte di Trani Principe delle Due 
Sieile n. 18: tutt'i fin qui nominati, nei loro reg- 
gimenti, SigismondoGortz di Zertin, dellostato mag- 
giore generale , nel corpo stesso ; Federico Fùr- 
gantuer, del reggimefito fanti Hoch und Deutsche 
meister n. 4, nel reggimento stesso, rimanendo 
ovvisorinmente quale aiutante del Comando del- 
l'8° corpo d'armata ; e Cristiano bar. di Oeyo- 
hausen, dello stato maggiore dell’ armata, nel suo 
attuale impiego presso la Scuola centrale di ca- 
valleria. 

A maggiori, i capitani e capo-squadroni di 
prima classe : Francesco bar. Ertel di Kreblan, del 
reggimento corazzieri n. ff. portante il nome di 
S. M. I. R. A.; Tommaso Zietkiewiez, del reggi 
niento ulani conte Trani Principe delle Due 
lie n. 13, nel reggimento ulani Carlo principe di 
Lichtenstein Alessandro Kalnoky di korò- 
spatak, del reggimento ulani conte Civalart n. 4, 
nel reggimento stesso; Adolfo conte Dubsky, del 
reggimento corazzieri Imperatore Ferdinando n. 4. 
nel reggimento corazzieri Imperatore Nicolò 1 di 
Russia n. 5, rimanendo provvisoriomen'e come 
iutante presso l' Ispezione generale di cavalleri: 
Ugo Pellers, del corpo dei pionieri, in questo co 
po, rimanendo all' Accademia del genio 
do Langer e Rodolfo cav. di Ebner, dello stato 
maggiore del genio, rimanendo nel suo impiego 
attuale; Massimiliano cav. di Rainer di Haarbach, 
è Giovanni bar. di Dumoulin, dello stato maggio- 
re generale, nel corpo stesso. 


A norma della Sovrana Patente del 21 mar- 
20 4818 e 23 dicembre 1859, al 4.°. settembre 
p. v., alle 10 ant., nel locale stabilito per le est 
zioni nell'edifizio della Banca, sulla Singerstras- 
verrà fatta la 3642 e 365 estrazione del vec- 
chio debito dello Stato, e immediatamente appres- 
numeri vincenti delie Ob- 
dell'anno 1838. 
ito dello Stato. 


Penezia 2 agosto 

Offerte pei danneggiati di Borgo in Valsugana. 
(V. i NN 166, 168, 172 e 183.) 

Somma delle offerte precedenti fior. 14 


$. E. il sig. cav. di Toggenburg, 
I. R. Luogotenente di S, M. nel Re- 
gno Lombardo-Veneto, in banconote. 


40:- 
Totale fior. 187:50 
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accidenti della vita famigliare e sociale, una me- 
ravigliosa esattezza nel rappresentarli, uno squisito 
artifizio nel distribuire i particolari. Perciò, quando 
nel 41750 il Senato veneto fondò l' Accademia di 
belle arti, il Longhi fu tra' primi chiamato a far- 
ne parte; ed in tal guisa, onorato dal pio Prin 
pe, ed amato da'suoi concittadini, nella placida 
tudine de' suoi studii e della sua arte, il 
Longhi, se non toecò il sedicesimo lustro, 
approssimò certamente. Tuttociò nel suo elogio 
ne dice il Lazari con bello stile, e con quella elo- 
quenza che muove dal sapere e dall’ affetto ; per 
cui rimane incerto se l'elogio stess$ faccia più 
onore al lodato © al lodatore. 


Omelia sulla Presentazione al tempio, di S. Cirillo, 
iradotta dall'abate M. dott. Vianello. — Por- 
togruaro, 1862. 

L'abate Marco Vianello, per festeggiare l'in- 
gresso nella chiesa di Baguarda del prof. A. Ci- 
cuto, tradusse dal greco e pubblicò un’ omelia 
sulla’ Presentazione al tempio, che da alcuni si at- 

S. Cirillo gerosolimitano, ma da altri 
si reputa suppositizia. Ad ogni modo, è un com- 
imento da tenersi in molto pregio; e la tra- 

Fazione è fedele, elegante, e tale che dà a dive- 

dere quanto addentro siasi posto il traduttore nelle 

fogioni delle due lingue. Egli, inoltre, la illustrò 
con note erudite e copiose, che giovano alla in- 
telligenza del testo, e ne chiariscono singolarmente 
parte filologica. In questa guisa il Vianello ar- 

‘hi di un bel saggio di orientale eloquenza la 

ne ra, to degnamente la fe- 

sta del novello A: fece buona prova di 

ingegno e di sape va quindi far meglio. 


Un infermo ad un malato ; redazione di F. Giun- 
Firenze, 1861. 


non po 


È 
prima contiene dodi 
fio € paziente infermo ad un altro infermo men 


per inspirargli rassegnazione e 


U illo e duci! 
rana in Dio; e la seconda si compone di trat- 


speranza iu Dio ; 


er fette 


der 


ANNO 1862 — N. 195 


cati non si restituiscano ; si abbruciano. 


Le lettere di reclamo aperie, non si affrancane. 


GAZZETTA UPFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono ufliziali soltanto gli atti e le «otizie comprese nella parte uffiziale.) 


La Patrie dice d' aver ricevuto intorno all’ 
opera della Conferenza di Costantinopoli raggua- 
gli assai precisi, e che tutto l'autorizza a consi- 
derare siccome esatti : 

ne del raggi della fortezza di 
Belgrado ( Patrie ) serabra diffinitivamente 
risolta. È noto che la Porta domandava di am- 
pliare le spianate dalla parte del Sud . a_spe 
della città mista, e che la Francia, la Russi 
Prussia e l'Italia avversavano quesia pretensione, 
sostenuta, per lo contrario, da' plenipotenziarii del- 
l'Inghilterra e dell’ Austris 

« Avendo il Governo serviano, consultato nel- 
l'intervallo, dichiarato ch' ei non consentirebbe a 
niun patto a questo componimento , sir. Enrico 
Bulwer e il bar. Prokesch avrebbero finito col 
mostrarsi più concilianti , e lo statu quo sarebbe 
mantenuto. 

« Solamente , per provvedimento di transa- 
zione, sarebbe permesso alla Porta d'allargare i 
limiti della fortezza dalla parte dell’ Est, vccupan- 
do, all'uopo, parte del sobborgo, quasi esclusiva- 
mente turco, che giace lungo il Danubio. 

« Per lo contrario, e come annunziava un 
dispaccio telegrafico prisato, i plenipotenziarii non 
hanno potuto intendersi sulla qualità delle gara 

date dalla Francia e dalla Russia, a fi- 


tuttavia ognor maggiore argomento di sperare 
si riuscirà a porsi fra breve d'accordo , da 
codeste garantie sarebbero puramente morali 

«Le notizie di Belgrado sono migliori, nel 
senso che il Governo del Principe Michele si cre- 
de in grado di sigooreggiare il movimento. Gli 
rimarrà tuttavia da esaminare, quando la Confe- 
renza avrà leri l'opera sua, se le condizio- 
ni offerte alla Servia siano tali da essere ononè 
volmente accettate da lui. » 

tizie di Napoli e di Siellia 

Il Giornale di Roma, del 20 agosto, ha quan- 
to segue : 

« 1 clamori e le frenetiche grida di coloro che 
operarono la dimostrazione a Napoli del È 

vento ed il terrore derivato 
litudine ostile delle truppe 
dall'apparato imponente di forze spiegato ; la 
dignazione suscitata in parte di quelle popolazio- 
ne dagli arbitrarii arresti effettuati dalla Questura 
su persone, che voglionsi far credere colpevoli del 
delitto di avere sparlato di quel Governo ; questo 
complesso di cose non hanno valso se non che a 
vieppiù aumentare quel malcontento che da lun- 
che 

nella pacifica popolazione napol 
ciò ha dovuto persuadersi, non rifuggire quel Go- 
verno liberale da qualsiasi più sanguinaria deler- 


, ineuria adoperata nell'adempimento dei suoi do- 
' veri; è in fra le altre cose, lo 
difetto d'acqua, în cui trovansi quartieri 
della città, e pel cattivo sistema adottato per 
lo spazzamento delli città stessa , sistema che, il 
48 agosto, diede luogo ad una dimostrazione al 
Mercato, sedata dalla guard puale. 
® + Rispetto alla reazione, è narrato, che nel 
Salernitano ebbe luogo il giorno 17 un conflitto, 
‘e che altra zuffa impegnossi sulla strada di Bal- 
zorano, in cui i reazionarii ebbero qualche perdi- 


si attneca pel | 





ti biblici e di brevi preghiere, adattate alle con- 
dizioni ed ai bisogni dei malati. In sostanza, è un’ 
operetta puramente ascetica , che reputiamo pre- 
gevole per le salu'ari esortazioni che contiene, per 
l'affetto che la informa, e per lo stile piano, sem- 
plice, efficace. 
Sui modi di provveder Venezia di acqua pota- 
bile; Memorie di G. Bianco. — Venezia, 1862. 
Ottima cosa è l'acqua, disse già Pindaro, in- 
tonando i sublimi suoi canti ; ed ottimi, diciamo 
noi, sono gli studii, coi 4 sig. Bianco inten- 
de a provveder di acqua 
no dimostrati da cinque Memorie, che furono let- 
te al patrio Ateneo ; ustamente pre- 
figgendosi l'autore di ragionamenti ed 
ai 


zi tutto investigare e riconoscere quanta sia l'ac- 
qua caduta in Venezia nel corso di un decennio 
distribuita per anni, mesi © giorni, quanta l'arca 
dei tetti che coprono le fabbriche pubbliche e 
private, quanta la superficie degli spazii seoperti 
di pubblica ragione, quale sia il numero e la 
capacita dei pozzi privati e delle pubbliche cisterne, 
quale finalmente fosse la legislazione della veneta 
Republica in materia di pozzi. Trattate sì fatt 
questioni e determinati i fatti relativi | l' autore 
fonda su tai fatti i suvi discorsi e i suoi proget- 


qua potabile è d' uopo: 
così pubbliche come private; 2° riattivare e pro- 
lungar la Seriola per derivare fino al Moranzano 
le acque del Brenta ; :3° scavare 30 e più pozzi 
per profittare delle ‘acque piovane raccolte nelle 
dune di S. Elisabelta del kdo; 4° perforare un 
gran pozzo artesiano in un puuto centrale della cit- 
tà; 5: perforare intauto 30 pozzi minori per servir- 
sene finchè i suindicati radicali provvedimenti siano 
attuati. Alle cinque Memorie si aggiungono doc: 
menti e note; e tanto nel riferire i fatli, quanto nel 
a base delle sue proposte, l'autore mostra quella 
quella oculatezza, quella precisione, che 
luttusto essenziali che necessarie alle trat- 


ta. In quel di Manfredonia pure è comparsa una 
nuova comitiva, la quale impone ricatti. 

« Un grave fatio d'armi ha avuto luogo nei 

! dintorni di Lauciano, tra un distaccamento di trup- 

pa e una banda di 120 uomini a cavallo. Alloc- 

| chè la truppa ebbe rinforzi, i reazionarii si riti- 

| rarono. Vi sono state perdite di truppa e di rea- 

. Nelle montagne di Matera, si aggira una 

} banda, la quale tiene agitati tutti que' Comuni. È 

| partita truppa per quei luoghi. Sono cominciati 

| ricatti in Calabria sopra larga scala. La banda 
! di Tri ia i dintorni di Sora. 


| Napoli del 19, ba le seguenti 
| noti brigantaggio : 
| «Oggi vi hanno alcuni dettagli sullo scontro 
di Accettura, già annunziato dal telegrafo. Le ban- 
de Cavalcanie e Abriola, inseguite vigorosamente 
e senza tregua dalle colonne spedite per rintrac- 
ciarle, tentarono di aprirsi il passo gettandosi ver- 
so Accettura. La guardia nazionale di quel paese, 
avvisata dall' approssimarsi delle bande brigant 
sche, la mattina dell’ 8 corrente, si diresse ad in- 
contrarle. 

« Giunta nel bosco in numero di circa 70, 
un vaccaro, credendo che la guardia nazionale 
fosse una frazione di briganti, che cercasse unirsi 
all'Abriola, e mantenuto nell'errore in cui era in- 
corso, denunciò loro il luogo dove stavano appiat- 
tati. Recatasi cola la guardia nazionale, ebbe luv- 
go un combattimento, il cui risultato fu che ri- 
masero nelle mani della guardia nazionale 
dici morti, molti fucili. Gli avanzi delle bande 
suddette sono inseguiti dalle truppe nel bosco di 


furono arrestate e consegnate al putere giudiziario, 
sette guardie nazionali, che avevano ospitato fe- 
stevolmente una banda di briganti. Bonvicini ha 
formata una colonna mobile, composta di una 
compagnia di bersaglieri e 30 uomini della ca 
* valleria Mennuni, onde inseguire le bande di Cop 
pa e Ninco-Nanco, che si aggirano sulle alture bo- 
scose tra Vaglio, Pietragalia, Avigliano, Ruoti e 
Lagopesole. 

« | toovimenti delle truppe sui monti di A- 
malfi e Castellamare hanno costretto ì briganti ad 
allontanarsi da quella regione. Diversi compromes- 
si furono arrestati, 0 si consegnarono volontaria- 
mente: ascendono a 34. Due, presi colle armi alla , 
mano, furono fucilati. » i 


Serivono da Napol 
isselta di Milano: 
+__* La situazione Presente si fa ogni di più 
' grave: l'incertezza domina tutto e tutti. Le più 
matte proposte, le più assurde, supposizioni cir 
+ colano, si discutono e sono credute bene spesso 


vi rende fr 
{ senza volerio. Si vede che il pian 
rivaldi ha avuto la su 
pendo noi dalle ll | 
che ogni dì ci capitano dall'isola, che il generale 
trovasi bloccato strettamente su una posizione | 
forte, se volete, ma che non può dare alimento | 
volontarii, essendo incolta e spo- 
pa si mangia, è del color { 
del cioccolatte ed ancora n Ja tutti giorni! | 
« AI pensare agli strapazzi, che quei poveri 
illusi hanno durato da circa un mese è cosa da 
far pietà anche ni sassi. | 
» Coloro che ritornano alle loro famiglie, e ! 
ne vidi parecchi, sono in uno stato compassione. | 
vole. Da tutto ciò, che cosa avrà guadagnato la I 
cilia? La perdita d'lla tranquillità ed una; 
buona dose di ladri, giacchè Garibaldi è sempre | 


tifiche e storiche che formano, 

splendido corteggio dell'arte dell'ingegner 

to ciò va benissimo: ma quando avremo l' acqua ? 

quando potremo esclamare col nostro amico di 

Mantova: Claudite iam rivos pueri, sat prata bi- 

berunt? Ma lo. potre 

perchè gli sforzi € le i, 

che reggono il Comune di Venezia, non possono. 

in un oggetto di tanta e sì generale importanza, 

fallire alla meta; per ragziunger la quale, nella 

porte fece, ha certo spianato la via l'ingegner 
ianco, coll' offerire hene raccolta e bene ordinata 

sì ampia ed eletta dovizia di utili notizie « 

di sottili avvedimen 

Sopra la mendicità bandita del P. Guevarre : 
lettera dell'avv. G. M. Malvezzi. — Vene: 
1862. 

11 Gesuita Guevarre diede alla luce nell’ anno 
1747 un'opera intitolata : Lu mendicità ban- 
dita, in cui espone e sviluppa il sistema, ch' era 
stato adottato negli Stati di Vittorio Amedeo, Re 
di Sicilia, Cipro, ecc., pel sovvenimento dei po- 
veri e per lo stabilimen li, 
delle Congregazioni di carità, ecc. 
vocato Malvezzi, in una leltera direlta all’ illustre 
ab. Bernardi, prende ad esminarla ed a renderne 
conto. Essa si divide in due parti : la prima tratta 
dell’ Ospitale generate di Torino e si suddivide in 
sei capi; e nella seconda rispondesi alle obiezioni 
che si fanno alle fondazioni di carità ; quella 
propriamente appartenente alla economia, questa 
propriamente alla morale cattolica. Perciò l' au- 
fore si limita a parlar della prima, e ad uno ad 
uno discorre i capi che la compongono, coglier 
do il destro che gli si offre per far sopra di essi 

uste e sessalissime riflessioni. Ed è siugolarmer 
îe degno di nota ch'egli, che mostrossi sempre 
aderente alla massima di unire le Direzioni e le 
Amministrazioni dei Luoghi pii e la propugnò 
auche in una Memoria che lesse all’ Ateneo nel 
1849, ora dichiari ch' essendosi più addentrato in 
tali sludii « è costretto contenere le favorevoli in- 


tazioni di tal genere; ed in questo lavoro si tro- * 


vano altresì in buon dato quelle cognizioni sciea- 


ardua oltre ogni dire è quella questione del con- 


| noi spazzeremo da casa nost 


li atti giudiziari: soldi austr. 3 
ito tre pubblicazioni costano come di 


attorniato da eroi e da... ladri, bisogna pur trop 
po convenirne; finita l'impresa, i primi se ne 
vanno, non vi restano che i secondi! E T'isola 

cova fin d'ora, che cosa sia il beneficio di aver 
servito di base d'operazione al corpo che doveva 
operare su Roma! Le maledizioni sono finora 
trattenute dal rispetto, ma un di verra in cui le 
grida di quell” popolazione si faranno sea 
tire liberamente, ed allora tutta l'Italia potra fa 
re il calcolo dei nuovi danni, che le uto,ie di 
Mazzini e compagni v*hanno recato. » 


Da Messina s'è ricevuto il seguente proclama 
Associazione l'nitaria Emancipatrice 
« Cittadini! 

« L'Italia ci guardo. La Sicilia non ne tra 
dirà le speranze ! 

« Ordine, calma, concordì 
le parole di Garibaldt 

« E noi vi ripetiamo 
cordia e tranquilli 

« Sciagurato chi osera disobbedire ai consigli 
dell'eroe! 

« Il popolo si tenga in guardia, e non si 4- 
giti per le insinuazioni dei tristi. Quando verrà il 
momento che dovrà far sentire la sua voc 
popolo sa chi sono coloro che possono consigliar 

p al bene. 

« Il glorioso esereito di San Martino non i- 
gnora che noi siamo fratelli, che la bandiera del 
Re è quella di Garibaldi, e che il patriottismo, la 
necessità legale del plebiscito, e la santa aspirazio 
ne dell'intera penisola, chiamano tutt 
mente a Roma. 

« I liberali moderati, che idoleggiano I° 
d'Italia, sono e non possono essere che 

« Solo gli uomini devoti a una politica vas- 
salla, straniera, dissolutrice della nazione, potran- 
no guardarci aver 

« Messinesi ! 

« Palermo nella storia delle nazioni è stata 
battezzata la città dalle grandi iniziative. Non 
divideremo noi la gloria di Palermo 

« Garibaldi ha detto che Roma dev' esser re 
sa all'Italia, e lo sarà 

« Ordine, calma, concordia, tranquillità. 

* Messina, 14 agosto 1862 

«Il Comitato. » 

Il Precursore reca le testuali parole, che Ca- 
ribaldi rivolse al popolo di Castrogiovanni, dal 
balcone del barone Varisano 

«1 generosi popoli di Sicilia mostrano 
quanto è potente in essi l'amore di pati 
pendenza € di libertà... Esso, che già gl’ inspirò 
a santa iniziativa di rivoluzione, fa che oggi pu 
re si facciano iniziatori della sacra impresa di 
Rome. 

* Uniti ai nostri 

indremo a Roma, coi 


ranquillità, sono 


ordine, calma , con 


telli del continente, sì, 
è già andammo a Napo 
stranieri, e le loro baio- 
» come giunchi innanzi al vo 
di uomini, © altrimenti i loro 
ranno calpesti come letame 

suppli 

mo a Roma, perchè Roma è nostr 

o morte! Questo gridarono le ci 

è mercè l'aiuto di tutti gli Italiani, lieti del 
concorso dell'esercito e del vero clero di Cristo, 
la canaglia, che vi 


1 Noi ande 


bordello. 
«Il dissi, no: 
lo chiederemo a 
mano sul ferro. ©) è 
E qui prorompendo il popolo in entusia- 
stiche acclamazioni, il generale conchius 
« Il vostro entusiasmo è degoo di ammira- 


—_—__———————— 
nto dei pii Istituti. Intanto non dubiti 
mo che l'opuscolo che annun otterrà il fa 
vorevole accoglimento, ch'è ben meritato da chi 
tratta la causa della beneficenza, come la tratta 
il Malvezzi, con amore sincero ed istancabile ze 
e trattandola, manifesta, com' egli , elevatezza ili 
mente e cuor generoso. 


Nazaret, idillio biblico. 


tien 


centra 


— Venezia, 1862. 


In questo idillio, l'illustre ab. Parolari con 
duce i lettori ad essere spettatori della visita, fatta 
da S. Elisabetta alla e deserive 
santità di que' personaggi, la bellezza di que' luo 
ghi, la innocenza di qu con immagi 
sì vaghe, con uno stile così souvemente elegante 
e limpido, con sì pura onda di verso, che ben « 
dee dire essere questo canto uno spiramento del 
Bibbia, una risonanza delle orientali armonie 


Itustrazione di due dipinti, che conservansi nella 
Pinacoteca di Bassang. — Bassano, 1861 


Con questa lettera, direlta al chiarissimo prof 
P. Giuliani di Firenze, il sig. co. Tiberio Roberti 
si propone d' illustrare due quadri, che si custodi 
scono nel Museo di Bassano. Il primo è del Pado 
vano Guariento, e rappresento il Crocefisso con 
al disopra il Padre Eterno , alla destra la Beata 
‘ergine e S. Giovanni alla sinistra ; il second» 
è di Dario da Treviso, ed in questo sta nel mezz» 
la Madonna col Battista alla destra e San Iernar- 
dino alla sinistra, ed un'altra figura sul i 
Del primo dipinto encomia l'autore le varie im 
magini condotte con una purezza di linee e di 
pennello quali si trovano nelle castigate pitture di 
quel tempo ; e nel secondo nota che fra molti difetti 
si ammirano parecchie bellezze, il concetto religi» 
samente eloquente. la espressiva semplicità © | 
forme atte a manifesto lla idea. A tuttociò 
si aggiunge qualche cenno sulla vita © sulle pr 
dei due nominati pittori. Col fornire queste noti 
zie, e col fornirle rettamente; il Roberti {ce prova 
di cognizioni e di gusto, e recò luce alle arti e 
singolarmente alla loro istoria. 











me ancl 
caso benefizio la morte del poter tem- 


e 
Lo stesso Precursore, del 20, ha 
particolari salt’ ingresso di Garibel 
* Garibaldi entrò all'alba in 
‘maggiore. 
= Catania non aveva nelle sue mura un sol 
dato, e il suo prefetto, barone Tholosano, chi dire 
She abbia dato le sue dimissioni, chi invece. che 
Siasi recato a bordo d'uno de' legni della Motta 
sjtaliana che sono dinanzi la città, 0 che siasi al- 
o da questa. 
Tontanet ela coneisi, rileviamo di dispacei, che 
le accoglienze di Catani di furono non 
solo festevoli, ma entusiastiche; 
prevenzione alle legioni di Garibal 
Fani; ed approntato il 
‘a it. L. 43,000). 


del Bentivegna ve 
di Corrao, di Menotti e del ger 

‘« La schiera del Trassell 
camo, e pare che voglia congiungersi al grosso 
dei volontarii, quando questi marcino sopra Mes- 
ia al comando di Ricotti, 
sono alle spalle de' Garibaldini, ma a ragionevole 
distanza ; quelle ehe stavano in Catania sarebbero 
accampate Ira Adet Paternò, Altre da Sira- 
cusa marciavano a ri 

Hl Precursore infine, ha una lettera del co- 
toanello Corrao, Gariballino, in cui notasi il pas- 
so seguente i 

© Mi auguro che pel bene d'Italia non na- 
sca antagonismo di sorta. 

Noi certo non lo vogliamo: noi, 
mo che una volta per sempre i nostri Aversa 
si persuadessero {ese leali lo dovrebbero) che, 
facendo la causa d' Italia, fucciamo pure quella del 
Governo del Re. 

"Ma se non vogliono persundersi di ciù, 
peggio per loro, ma non ci sbarcino la via per- 
chè noi, da Garibaldi oli de suoi soldat 
siamo decisi quand méme a proseguire nella no- 
stra via, a far rispettare @ quindi eseguire il p 
iseito, patto fondamentale e costitutivo dell'at 
tuale Reguo italiano, e a far rientrare nella le- 
qalità chi di legale non vuo e 
apparenza , respingendo su chi li provocasse la 
responsabilità di sciagurati avvenimenti. » 


« Le troppe italiane 


Nell' Eco dell Etna, giornale avanzatissimo, | 


com'è noto, leggiamo quanto segui di 
Catania : « Giunse in Leonforte Menvi lì Garibaldi, 
con circa 3000 volontarii ; ivi fu accolto tra gli 
evviva entusiastici del popolo, delle Autorità e dell 
guandia nazionalg, » 

CIO ARIENZO EEEPC 


CRONICA DEL GIORNO. 


IMPERO D'AUSTRIA. 


Vienna 22 agosto. 

Le LL. MM, l'Imperatore e_l Imperatrice si 
recarono ieri da Schoubrunn a Reichenau ,, dove 
fu festeggiato l'anniversario natali 
cipe ereditario Arciduca Rodolfo. (FF. di V. 

Oggi, alle ore 54/3, S. M. l' Impe 
se col treno postale da’ Reichenau a Vienna. 

(Idem) 
Altra del 23 agosto. 

Le Ung. Nachrichten pubblicano il seguente 
telegramma del R. Cancelliere anlico ungherese a 
S. E. il Luogotenente Pali a Bud 
< Vieoni 

te degnata nel 
del nostro pae- 


giorno di Sunto Stefi 
to di cre- 


se, di approvare l'erezione d'un 
dito fondiario per l' Ung 


Leggesi nella Ba 7 È 
buona fonte che S. M. il Re Massimi 
viera conferì al | Unisersità austriaco, 


al suo ri 
rle, e per le 
Baviera, 
imerita stima è 
di compiacenza di tutta l'assemblea, che vi si 
trovava presente. » 
STATO PONTIFICIO. 
Radama Il, Re di Madagascar, ha seritto a 
Pio 1X la seguente lettera : 
« Santissimo Padre, 
iarvi la morte di mia m 
dre, accaduta il 16 agosto 1861, egualmente ci 
il mio innalzamento al trono, sotto il titolo di 
Radama Il. 
me, ad impedire € si a mia madre: 
di me, e confu- 


A tuîti ho per- 


na sola 
sue fu sparso 
che gemevano neile pri; 


‘« lo non ho che un desiderio, santissimo Pa- 
re, ed è di vedere il mio popolo felice ed inci- 


mezzo più sieuro a tal fine, 
rare nella religione 

Per la qual cosa ho, chi 

dato loro la fucoltà d'in 

Regno. 


il nome e l' | 


rande congiura 5: formò contro di | 


« Gi il rev. Padre Joueu è, con sei compa 


ministro segretario di Stato per gli affari dell'in 
terno; 


rente, che yra la Sicilia im ist 
« Abbiamo ordinato ed ordi 


segue: 


« 1 generale d'a 
nostro comi 


mi 
poteri, in surrogazione del 


ampii 
Cugia. 
48% Tutte le Autorità civili e militari dell 


la sono. poste sotto l'immediata di 
denza. 


generale Ellisio 


« Torino, A agosto 1862. » 


i —— 

Legziamo nella Monarchia Nazionale in da- 
ta del 22 ages TE 

« La repressione ‘hi sconsigli 
surpando le prerveative della Corona e del Parla- 
men ina: folle 
lungi dal condurre a Roma, ce ne 

ù, non è, e non sirà mai, guerra civile. 
ibelli vogliono la repressione , l'ab- 
ricadrà tutta su di loro. 

Altra del 23 agosto. 

Sì è tentato uo concentri o di volonta- 
rii su alcuni puoti delle Proviucie napoletane. La 
previdenza delle Autorità locali mandò a vuoto il 
tentativo. n ; 

Sappiamo che vennero le vo 
cav? de prevenire Simill eventualità su tutta 
la costa dell’ Adriatico e nelle Provincie © inanti 
collo Stato poatificio, dove già si ebbe qualche sln- 
tomo d'eguali tentativi. 
Tali misure, a quanto 

verranno ad isolare affatto i moli di Si 
| assicurare le altre popol del Regno da ogni 
| commovimento. che possa tentare 

‘ 


i viene accertato , 


truppe ivi raccolte 
I « Soldati © 

Jw'associazione infame, detta Camorra, volle 
| introdursi nelle nostre onorate file. 
| Il camorrista specula sulla pusilanimità e 
paura, che spera d’incontrare fra i camerati, e 
con minacce impone tasse ed estoree il denaro 
| altrui giuoco di carte od altro, e, quan- 
| do la truffa non aiuta nel guadagno, vi mostra 
{la punta di un coltello. per farvi cedere a quanto 
vuol prepotentemente esigere da voi. 

« Eoco l'arte infnme dei isti, 

} loro che avete visti sul campo incatenati in mezzo 
alla guardia, e che voi, sì lo rimarcai con gioia, 
guardavate con disprezzo, garante dei vostri leali 
sentimenti. 

« Un esemplare cagligo li ha colti ; frattanto 
io mi rivolgo a voi, bravi soldati : se conosceste che 
ancora vi sia fra voi qualcuno appartenente a quell’ 

lla pubblica esecrazione 

da questa razza ma- 

Dio e dagli uomini, che offende la di 
soldato ed avvilisee l'onorata divisa, che 


i « Il maggior generale, 
Î «D. Bort. » 


Leggesi nella: Gazzetta d' Angueta : « Renchè 
vito straordinario del Re 
Pietroburgo 
sthowski nom 
ha ancora lo il dispaccio 
nuncii essere finita la sua missione diplomatica 
presso il Re Francesco G. di Miti 
i Milano 24 agosto. 
In esecuzione del deereto di scioglimento del- 
è di tutte le Società a 


perchè 
Club demoe 
oggi nei relativi. Ullie 
I Club di ci e 
a Società procedettero al lega- 
delle Società stesse ed alla chi 
Molta gente erasi. agglomerata 
Santa Margherita € 
abbiano a deplo- 


sura degli Uffic 
specialmente in contrada di 
dei Due Muri, ma senza che 
rare disordini di sore. 


bblicazione delle azioni generose è un 
| 


gli autori. Il marchese Vituliano D' 
scorrere in soccorso della maternità bisognosa , 
lo scopo di scemare la sempre crescente 
one de' figli legittimi, assegnava nell 
parrocchia di S. Francesco di 
fondando per tal modo una 
puerpere 
della parrocchia e fico. Ora con- 
solàto da un lietissimo avvenimento domestico, Li 
parto felice dell'unica sun figlia, volle, com'ei 
e, che portecipassero alla sua gioia le misera. 
bili puerpere della sua diletta parrocchia, cd ag- 
| giunse perciò al copitale gia donato, la rendi 
aonua di altre lire ital. 500. Pensiero squisita- 
mente delicato, divisamento generuso. 
(G. di Mit. 


DIPERO OTTOMANO. 


io 2 agosto. 
Abbiamo qui il tanto atteso 
Società di quest impresa telegrufie 
vato da Londra col nuovo filo elettrico, che ver= 
isola di Metelino, e con- 
mo pertanto fra po- 
comunicazione elet- 
‘ostantinopoli, e conseguentemente col. 
l'Europa. Pel commercio di Smirne in ispecia- 


qui collocato ne 
dotto sino a Ga 





Il 





| tomettendosi ai desideri 


ingenze di guerra. aspettarsi, se non inlera 
fitta e distruzione ? Ma supponiamo ancor: 
‘sua fortuna gli abbi 
ja, © che le aquile di 


che vuolsi imposto alla Sublime Porta dalla Fran- 

cia e dalla Russia. no 
nel pomeriggio, coll’ ordinario 

del Llod, giunse a Cpilaro S. A. la Priocipessa 

Darinka Danilova, colla figlia e seguito. accom- | gi i 

si egli per ciò giovato 

ossequi sia sgomberata, 

ed il segretario del 

pena sbarcatasi, 
vano 


pre di Duga, 
Principe, signor Vac] 
partì pei Montenegi 

parte della scorta 50 Perjani 
l'attendeva S. A. il Pri 


nemente creduto che l' Imperatore no 
lasciar Roma, quaudo ne avesse un buon pretesto, 
p sarebbe corto la sconti 


LIPATO DELLA SERVIA. 
Belgrado 48 agosto. 


lizia di S.M. l'Imperatore 
ne un solenne ulticio 
ca e nella greca, e nel tempio israel 
Philippovich diede un pranzo ai capi de 
Autorità, a cui prese parte anche il gerente il | u 
Cousolato generale austriaco in Belgrado vincibori 
(FF. di V.) | che lor l'accordò (1). 


E chi può dubitar 


vittoria tornerebbe ultima rovine 


INGHILTERRA. 
Londra 21 sto. 


Lord 4. Russel accompagnerà la - 
toria a Gotha, ove S. sl. resterà fino a' primi 4 
ottobre. 


pne di Rom: 
spiagi 


dell’ occupa: 
approdasse mai al 
sultati collaterali egi 
rebbe verament : la meta , certis 
che otterrebbe colui che accendesse in quest 
po la face della discordia civile nel mezzo 

È Itatia! Il brigantaggio, che dagli sforzi uniti 
tutt ital ola pena trattenuto, tosto 
vedesse i suoi nemici in due campi contrari 
solleverebbe di nuovo assai più feroce di pri 
1 retrivi rialzerebbero le teste, i 

nuove miserie, accagionate, con. molta 
alla rivoluzione; e questa prova d'unir 
al Regoo d'Italia con l'uso della forza. 
forse per effetto di ritogliere al Reguo la Si 
è Napoli. Queste non son cose che si possano 
zamente avventurare; e se l'impresa procede 
Governo 


Ecco l'articolo del Times intorno alla rivo'». 
ta di Garibaldi, del quale già si ebbero alcuni 
passi per telegrafo 

* Tutti i rivol lenti continentali si rasso- 

Sono repentini, ma non durabili; cre- 
;iona, in una notte, e 
r 


ragi 


0 € s' abbi 
trugzer le cose presenti non è sulficien- 
te rimedio de' mali futuri, e che la li 
si conquista come una forlezza, 
ri beni temporali 
contin: 
giona quest effemerico stato delle rivolu 
e propria di coloro, che ne sono ai 
ostoro. possono dividersi in due 
dini. Il primo è forsnato di que 
i che veggono il 


ribellione. « 


{ to a Dousces, rinnovò quelle assicurazioni di 


pae ale, che da qualche tei 


uomini di 
udo traverso 
ale credono es- | 


4 nostro lord un carattere sempre più 
un porto sempre aperto, per ricev 

vengono come ami 
vostre alture cerli congegni (applav 
| te pronti ad aprire la bocca se mi 
1 sinistre intenzioni. « ( Applausi prolunga: 
G. di Mil! 


vete pure 


rienza umana. Costoro nou hanno alcun 

al passato, non provseggono per l'avvenire, e 
ino que' che si controppongon» a' loro princi 
grandi bestie, © pieni di mali Uomini sè 


icizia passuta, di niun pericolo 
, di niuna onestà di propositi, fanno alcun 
dividono il genere umano fra quelli che 


Leggiamo nel Vaterland del 20 agosto, 
+ Mentre gli altri giornali. francesi 
o V Austria, la Frans 
cio; essa serive, ciod, nella chiusa d 
conflitto fra la Prussia e 
lontano il moment: 


gli altri co- 
ri come 
amici. Esempi di quest’ e 
] teri — per 
versi — di Robespierre ' 
ne del co le, e di Mazziz , il fan 
espositore di quelle orride vi fe costarono 
per trenta anni all'Italia il sangue de' suoi mi- 


i del vinesto politico 
m avrà pi 

di sussistere in un paese cui. voli 
‘rebbe a ci 


dottrine astratle, ma, mossi 0 da querele 
dividuali, 0 da ceneroso seguo per le allrui in- 
giurie, 0 dal desi venture e di segnalar- 
atto quelle cose, di 

iscorero e scrisse 

vraito 


alla Perseveranz 
« La France sollevò 
parire, che non vi 
ragguagli, che sto per 
s'è già par 
in tutte le operazioni 
ha avuto successi prodigi»: 
prove d' una semplicità, d 
bolezza e, quasi diremmo , d' una follia . 
ricorda l' della nostra stessa 


giornali umoristici , € 
Filarete, ma 
che ci 


quando 
strezza uma: 

« È ora ben chiaro che il movimento, 
gli porge il suo non a è movimento v 
gariba baldi ebbe sin qui grandi sucers- 
si, perchè operò, non per conto d' alcun partito (1), 
ma mettendo in atto l' idee di tutto il popolo, e sot 


il più noto 

Motto; il $ 

tista dopo Seribe; ed il sig. 

to soprattutto per far parlare i lavo 
Bourdin, genero di Vit 
l'articolo Vi sono 


che gar ano tra 
usiglio di sore è 
posto del barone Brénier. 

di Bellevme deputato ; il signi 


e fubb il polazzo dell 


pat 

to diversa. Egli ha ora voltato 

Governo liberale e costituzionale, ch' egli tanto 

fece per innalzare. Suddito del Re d' Italia , egli | 

presume far. guerra all’ Imperatore de’ Francesi, 
e soldati in suo proprio nome e contro all 


franch liviso 8 ‘ance! 
Ide COPeraO ALI RE la elle, cli nd | Cos fedenta A ein 


luzione costa 200,000 frat 


tra sè e il 
grande 
susciamo la piuma ond'è formata l'ala di questa 
saetta avvelenata , che colpisce il cuore dell’ indi- 
nza e dell'unità d' Ialia. h 


il 22, ed il 28 da CI 


Leggesi in una corrisponden 
sione, in data di Parig: 49 agosto 
Per restare nella cronaca interna, vi 
cherò come notizia politir 
Il diritto di 

nor Timbaus, Il signor. Pe 
posto risolutani 
pensiero che altri gli tenga dietro; china la 
te, egli combatte per la conquista delle pubbi 
liberlà; niente è pari al suo coraggio, que 
fosse il suo talento. Non è mestie 


a di Garibaldi, stromento per atler- 
rare la fabbrica, a mezzo innalzata, della terfipe- 
rata libertà, la quale è dagli woinini come Maz- | 
zini odiata più che | abbominazione del tiranno, 
perchè la sti più forte e più durabile. 
« Garibaldi senza dubbi» crede d' aver ragio- 
ne; pensa che Ruma è degl' Italiani, e che egli è 
perciò franco da ogni dovere, dispensato dall’ ub- 
enza al Governo di Vittorio Emanuele, Egli 
desidera che l'Italia sia una, e vede che il Re e 
l suo Governo cusì desiderano; non può adun- 
que comprendere nè sopportare l'indugio di com- 
baltere per quello ch'è da tutti voluto. Con l'in- 
consideratezza d'un fanciullo, e' s' accinge a 
gliarsi contro alle forze del Re d'Italia, qu 


che vi di 


cista. 
« Curioso è il prin 


queste bellissime parole: 
Dio mi preservi, signove, dall’ arrise 
0 dall’ insinuare” soltanto cosa alcuna, 
per affliggervi 0 per isfiorare tampoco ii 


scon- 


lato una inere- 


« Conseguenza della vittoria di Garibaldi sa- 


rebbe adunque il prolungamento senza termino 
La stessa spedizione, 
italiane, avrebbe 
imente fatali: Gloriosa sa- 


mite. dalle 


Roma 
vrebbe 


aliano è legittimato, anzi obbligato, a 
usare tulti i mezzi in mano sua per debellare la 


scorso pronuncia- 
po prendono uell 


Voi avete a Dousres, disse lord Palmerston, | poli lontani , egli ha bisogno 
ere. coloro, che 


 egualmen- 


SÌ Ve- | gli Ungheresi , 


alcun motivo | 
più grande per la pace del | 


Scrivono da Parigi, in data del 20 agosto, 


suoi collabo- 


lui altro rapporto, tran 
isti, che fa 


Il'capitale di fondazione sonima ad 800,000 


della Discus 
la pubblicazione di va 
te sulla breccia, nè si prende 


do 1 
quali conelusioni mette capo l' eminente pubb! 
o dell” opuscolo. Il pri- 


paragri.fo è consacrato a una suecosa biogra- 
fia del sig. Imbaus. Cotesto paragrafo termina con 


o seggi i 
RIE 


riunione si è di redigere un mani 
gode dirizzato all'Europa. Secomlo et 

jesto manifesto dee sovr; 

pensiero della. democ: 


volontarii di Napoli e Sicilia: avra 
ine d° ottenere che Roma 
‘o non avrà piuttosto reso questo 


Tutto assai più malagevole che ora non sia ? È con 
è avverso a 


Il Vicerè d'Egitto trovasi. ancora a p, 
ammalato così gravemente, da inspirare ip” 
dovette sottoporsi all'operazione 


LISA 
{Lombarda 


on sa dunque questi 


Venezia 38 da, 
Bollettino politico della giorata, 


; M. l'Impera 

ÎD 11 agli Ungheri. — 3% 
‘ Abpareon È 
È Forze di con 


i quali avrebbero a piangere sul destin 


tico a Londra. — 9. 
a Vienna, — 10, 
sia. — | 

il cangle 


de giur 
tori giapponesi 
Arkansas. — I, Vickg 


re alla memoral 
ieri sera (26 agosto ) 


i di po 
et 
ramma privato, commosse S. M. l'Inpaei 
Sito alle legrime. apt 
2. La rivoluzione italiana ha 
impugnare la spada per liberare { 
popoli oppressi, ma ora sembra che inve | 
futarli cssa preferisca di chiamarli in sin £ 
dir vero non è che un disperato grido di qu. 
so quello, che nel mese di luglio levò Car 
rerso gli Ungheresi, eccitandoli ad imitare y 
bi e i lenegrini, a sollevarsi contro l'Aw, 
come questi contro il Furco, 1, 
| pello di Garibaldi a' Magiari non 
di esso è una declnmazi 
tutta pagana, ma nata e morta, Non è fare 
sato un mese da quell'aprello, e Garibaldi ha 
tro da pensare ch tare a. ribellione 
i mOIte 
lasciarsi. soffocare dagli at. 
ini e di Pinelli, ed ha mosti 
Jolto avvedimento per evitare le cordiali ciel 
ministro Rattazzi il quale, notificanò, 
concentramento è 


ne, 
È €08 da 


lia 
par: 


pae 


ira 


sull 


sso È 
ti. 


i prendere gli ord 
to le Autorità locali è 
polazioni, che Garibaldi, colla sua condotti; 
©: | posto faori della legge, e che non può es) 
la i cito ai Comuni di mandargli somminitt; 
k "| In tal modo, colui, che voleva mettere il fo 
U- | casa altrui, ha 
| propria ; giusto 
2. Mentre G 


in 





| di Torino wi 

del-} shararza come 

peso 

P | per seguirne 

no dall'Austria a_risch 

| sono a servigi d'un” Principe dî 

del loro. Imperatore, hanno combatto pri 

ioni d'un Principe quis vi 
di tb 
verso la 


Le disposizioni del Goverm di 7 
contro il ribelle Garibaldi sono tali . che, v 
| una sollevazione generate di tutta fa Siri 
Mficile che l'eroe passa camparsela 
Mi Ii | ti si nffrettano, nemici ed amici, a vendicari 
Uil‘ sue glorie passate. Il generate Gialdi 
sonale nemico, il gen. € i 
lo: gno, è ora contro di 
| nelli ha un comando anch' esso in 
| te per Messina. Il ministro della marina fe 
s'è imbarcato sul Baleno a Genova pe 
in Sieifia ad assumere il comando della® 
egli assumerà pure il comando delle forze 
ra fino alla im cui 


mani | tto di second 


loro 


fate 
del 


stico sembra n 
Italiana, la sua v 

. 1 giornali ministeriali. attribuisconi 
chissime forze a Garibaldi, i suoi volontari 

| eecedono i tre mila, sono male armati. non | 

i no di che sussistere, sono avviliti, disertani 


posta 
SPERANZA 


NO‘ condizioni di 
+ LA | concentrare 50.000 solda 
gnere un sì debole fuoco 
una flotta, tutt 


nella Sicilia pr 

Tutto un esrcil 

| migliori e più provati e 

| rmare tre mila giovani 

| viliti? E dunque segno che il 

| grave di 

! re. Poco importa, a dir vero, il n 

tari, di cui Garibaldi dispone, ciò che in 

di conoscere è la disposizione del popolo » 

ra questa debb'escere favorevolisini + 

baldi . e le stesse forze regie. spedite 8" 

primere que p. 11 Goverm d 


| chi vi 
liche | ehi dife 


fron. 


d' aspettazione. Un corrisponde 

1 Giornale di Ginevra crede, che 

te s' illude sperando che l'attuale mol» 
cilia debba abortire. Chi conosce lo spin 
Provincie meridionali, il loro malcontento 
ro antipatia pei Piemontesi, la loro impui 
la capitale più vicine be 
Garibaldi, dee confessare che la crisi a! 
immensa importanza, e lo stesso Go” 
Torino lo riconosce coll’ impegno solenne è 
Îlione, Che poi tulta‘ 


lare 
che 
ll vo- 


affrontare gli eserciti dell Imperatore dei France- 


« stro amor proprio. ma sapete bene come ogni 


si desume dalle accoglie? 


ito nella mia metropoli, per aprirvi Scuole | lità, ciò sarà molto vantaggioso, poichè verrà, 
è Case di carita, chg saranno rette dalle Suore | col canale di questa nostra isola, nuovamente mes- 
ch'egli mi procurò. 50 in relazione colla capitale anzidetta. 

« Santissimo Padre, sono un Re ancor gio- (0. T.} 

vanissimo e senza esperienza : quindi ho somma- eee 
mente bisogno d' essere aiutato a degnamente Il Nazionale ha quanto appresso dai confini 
compiere l'alta missione che Dio mi . Ar- | del Mont 
disco chiedere le orazioni @ le benelizioni di 


con liri di cannone dalle rispettive posi- 

nazione di Dervisch pascià prova altamen- 
REGNO DI SARDEGNA. Pt iontni 
Torino 22 agosto. 


La Fanrari gani del Regno, reca il se- 


« Sulla proposta del presidente del Consiglio, 


() Crediamo che i giornali si studimo dî dore a Garil!di 
l'eoqnenza d'un tribu 0 d-Ile olbe, ma accettando 

1 discorsi che gli sono attebuii, si 5 "ge da 

mon coso ce lira gra dex 2 pr 


zia che da Podgorizza veniva scortata alla volta 
del campo turco una considerevole quantità di 
bestiame, 300 guerrieri di Piperi e di Bjelopavlie, 
vennero inviati verso Podgorizza, per impossessarsi 
ppotarono essi nelle vicinanze del 
è nel momento opportuno, sbucan= 
loro nascondigli. piombaruno addosso alla 
divisione, che formava la scorta, distrussero que- 
il bestiame, che ammontava a qual- 

migliaio di montoni. 
* + Nuovamente corre voce a 





né 10co la grande utilt d I pot re temporale dei Pipi, per hi 
libertà e Friendz dell petto murale Cha ita 
nell'universo. 


ueste parti, €S- | fu una maschera e vulla riù Si vede che il Tia 
Hire iacotzaio la Giuliano È va erniaio | io © credi inni di pe 


baluardi dell’ Imperatore d'Austgia. 
Ma conosce egli tutta l' imporlanza della sua im- 
presa? ha un istante considerato quali sieno 
probabili casi di riuscita ? Mettiamo per ora da 
banda le truppe italiane, e presupponiamo che ab- 
bia Garibaldi potuto sfuggirle, volendo esse sal- 
vare um uomo, che, qual ch'egli sia al presente, 
fu il grande benefattore e guerriero d' Italia. Sup- 
poniamo adunque ch'egli abbia passato lo Stretto 
di Messina, e piglianto sempre mai 


più si tengono da lui discosti 
contra 


speri, 
fama delle gloriose sue im che 
Corigrztiai ciò? Sopra patent 


Qual esito può egli, speculatore sicuro delle con- | 
—_ | cesì e lulte le notabilità 
(1) Garibaldi fu sempre repubbliermo, ed aperà sempre | 


pel suo partito ch'è l partito d'azione. Vitorio Eu 


* maltina nel destarvi, voi avete il 


« re, guardandovi nello : Sono io 


« cia e le misuro la parola. 


È Cartesio avrebbe rifiutato un tal posto — 
« voi l'avele accellato; — credo bene che fosse per 


ione, in data Parigi, 20 
‘ra che si sta organizzando nel 


eratico, 


(1) Queste osservazioni del Times sono già state 





battute con forza da giornali dell'Azione. 


to di di- 
n° 
« to che tengo la mano sulle labbra “ela Fran: 


lovunque arrivi. La por 
Il’ Olmo gli. ha fatto feste ed 0° 
Egli è accolto da per ti! } 
le e da non pochi preti.” 
elle, ed ha vieta 
sindar SÉ 
fanno, 1° 
Governo di volt * 
contrario. A Caltanisetta. a Castcinari 
lania, come da per tutto, i popoli fori” 
buldi con entusiasmo ” uompiti art. 
scarpe, man zioni e denaro. Alle fiv 
sposizioni del popolo, Gi Li 
mento delle 
Egli ha divisi 
gran numero di piccoli corpi. e! © 
conosce e dirige le mosse d o 
de impossibile a distinguere il diver 
le delle sue operazioni. Per isviare l'al'“A 
ll nemico prdini in npperenra "°D 
dittorii, ma che mascherano opportunameli 
ogetti. Queste schiere di v 
intemlonze € vivono delle Lrsizio 
cui abitatori sono paz 
che vennero da Torino per 


rispose, che non 


gl 
della Vatl 
ze incredì 





rmi e viveri, ma 


« devozione al signor Persign, per torgli di dosso 
* l'imbarazzo di scegliere altro 
Nullameno, perm'ttete, 0 signore, 
una domanda; per poco che l 
potrete sempre mei 
« Vi siete voi mai posto 
« blema: — che cos'è il peusieru? che cos” 
« scriltore! 
Questo opuscolo avrà senza dubbio un 
successo? 


è lo 
gran 


come 


ceti imperi 


Ja entro. 


corra Pe 

i ha ora trova! 

qualche tempo) 
e ad all 


per 
U 


re contr 
o di ribelli 
nora troppo tard 


Franci 
vulo: Spegnere LI 
PO cosa gl’ impi 
de volontari, PA 
correre sotto le Si 

metterebbe mai 
E° assoggettasse inl 
del Governo. soll 

sabile? Il di 
More ancora i 0 il 


energico € 
VET, gli attrap] 
lorità 
uno 
che veggiamo in 
moi di gover 
7. Tutti i £ 
dotta il 24 agostd 
nistro d'Austria 
noscimento dell 
che la risposta 


E. il conte 
‘a finezza diploi 
essere nè pi 
chiamo più innal 


a europe 
scuola, è s' impe 
mese di settembr 
quale interverr 
nei diversi Sta 


dii potessi 
tro la core 
pero da tutte le p 
gresso, che in osi 


ne tempi attuali 
ma fe 


popoli delli € 
uestione della ril 


esi, dopo ehe sar 
ratore, visiterinno 
dopo un breve 

settembre per la 
stesso mese, passel 


11. Abbiamo] 
il nuovo Merrimi 
Ida esso cagionati 


Mg 
Due Coynati, tip 
Î fratel Nacom: è 


"a COM poco frutto, 
erche, ed alt 
giore è il di 


ri, malgrado 
iù Temi 1 


Prestito 1 

sil venevo 

a in pretesa i 

appena /,: in compi 
debe carte fu 


teglio disposte 





fucilati, si po 
hiarata nemiro 


tali 
la Sicilia, sn 


Sicilia per 
un esercito, 


eta, d'acco 
Ma impegno " 
tema eutro- un tempo determinato. Anche 
‘li Napoli vi sono numerosi corpi 


pol 
agitazione in Na 


‘manifestazione seguita il giorno 45 a Na- | e 


fstazioni analoghe ebbero lungo a Cs- | 
Germano, ad Arpino, ad Isota d'I- | 
ed iu molte altre città, alle grida | 

!— Roma 0 morte! 


Eman 

pè icolo di perdere Napoli e la Sicilia. 
si onora trovato il suo da fare, e bisognera 
ui nalche tempo dare un addio alla caccia, al- 
pt 04° ad altri piaceri, per domare il selvag- 
È PES o delle d Sicilie. 

"foi abbiamo già fatto osservare quanta 
cossa si merilase il Governo di Torino per non 
assiglo prevenire in tempo l'unione de' vo- 
ae SÈ sicilia sotto il comando di Garibaldi, 
hole osservazioni sviluppa ora la Gazzetta 
L'hanbio. Il Governo piemontese, essa dice, si 
Sidimente deciso di prendere disposi 
afrtro Garibaldi. Il gen. Cugia ha proferi 
UNI ribelli.me, ma vedremo se tutto ci 
[sro . Ci sembra che se il Governo 

#90 avesse voluto risparmiare a sè ed alla 

sua alleata tanti imbarazzi, avrebbe do- 
il movimento ne suoi primordii. 

«o gl'impediva di dichiarare al generale 
£ wloaani; appena questi cominciavano ad sc- 
& re sollo le sue bandiere, che il Governo nou 

"rebbe mai quell’ impresa, e che Garibaldi 
{isoggelasse immediatamente ‘alla ingiunzione 
carerno | sotto pena d'esserne chiamato ri- 
bile? ll dilemma da noi fatto altre volte 

‘ancora : 0 il Piemonte è troppo debole 
MEET caribaldi od è intreato, alieno 
Ho ad un certo punto, nella riuscita de' suoi , 

Il Governo di Torino non può acquistar- | 
iche modo una riputazione almeno co- | 
fatto, se non ndo un con- | 
energico e fermo, dissipando, anche colla | 
Va, gli attruppamenti de volonta 
todo l'autorità della legge; ma sino a tanto ci 
eso tollera un ione di cose, qual è quella 
‘e veggiamo in Sicilia, egli non potrà vautarsi 
foi di cuvernare l'Italia. 

7. Tutti i giornali di Vienna hanno ripro- 
juta il 24 agosto la Nota del conte Karolyi, mi- 
fisto d' Austria a Berlino, in ito del rico- 
sogcimento dell'Italia da parte della Prussia, non 
te la risposta del ministro prussiano di Berustorff 

‘al barone Werther a Vienna. La Nota 
4 $, E. il conte Rechberg è un modello di squi- 
i finezza diplomatica, in cui il rimprovero uon 
poò esere nè più giusto nè più cortese. Pubbli- 
liamo più innanzi la Nota di S. E. il sig. conte 
Reebberg.. 

8 La guerra in. Siei 
mn solo a Garibaldi, ma in esso a tutta la De- 
avcrazia europea. È dunque naturale ch'essa si 
soola, e s'impenni. A_ Londra, entro il prossimo 
nese di settembre, avrà luogo un Congresso, al 


» 


gio qu 
ge Polenza di 


è una guerra fatta 


specialmente alla Monarchia di Savi 
rione democratica . ln quale avrà saette per tutti 
i roi, ma specialmente per quelli di Sardegna e 
di Fraoeia. 

4. Il giorno 26 agosto ebbe luogo la prima 
seduta proerale del Congresso de' giureer 
Vicina: Un gran numero d' alti funzionari 
voat, di professori, di pubblicisti, si adunerà en- 
tn h corrente: seltimana nella capitale dell 
pro da tulte le parti della Germania. Questo Co 
treso, che in ogni tempo avrebbe grande impor 
ina e per la scienza e per l'unificazione e la 
faisazione in Alemagna , ciò che ne costituisce 

+ ne ha una ancora maggiore 





10. Gli ambasciatori giapponesi sono 

il {0 agosto a Pietroburgo, e vi furono ricevuti 

dal gran maestro delle cerimonie e dal ministro 
ircondati da un corteggi 

» Malgrado la pioggia dirotta, 

ramma del coremoniale prestabilito è stato 

eseguito alto sernpolo. Gli nmbasciatori giappo- 

nesì, dopo che saranno stati ricevuti dall Impe- 

ratore, visiteranno Mosca, e, tornati a Pietroburgo, 

dopo un breve soggiorno, ripartiranno a mezzo 

seltembre per la Francia, e da Parigi, entro lo 

sesso mese, passeranno a Suez, dove s'imbar- 

cheranno sulla fregata a vapore la Semiramide, 

posta a loro disposizione dall’ Imperatore dei 

Francesi. 

11. Abbiamo già fatto cenno dell’ Arkansas, 

il nuovo Merrimac dei confederati, e dei danni 
da esso cagionati alla flotta degli unionisti 


CAZZETTINO MERCANTILE 


(tisi 
Venezia 26 agosto — Sono arrivati da Cardit 
di dig. austr, Pia, cap. Bussanich ; e bark auotr. | a 6° 
De Copnati, cap. Such, a «blue cun carbone per 
È fata da Gandia è Trieste il tricaud 
lone, cap. Salamuri, con olio per Trian- | 
he sltro legno stava e 

cora si s,no fatti alri dettagli di grano» 
ite 12 a | 12:25 nella più dist nia qual 
tà di Dutubio. Oli fermi, ma con pochissimi affari 
di sol dettaglio; il € richetto arr vato da Candia 
* Treste eras già venduto visagiante a fi r. 31 
$€ 3 per, Offresi il Bari a d' 250 se 15 per 
‘o Ca pico frutto, che ne mancano aflito le ri 
cere, ed altrettanto notamuo > Trie.e, ove mag- 
ge d ll deposito e un poco stanca la speculazio» 
2 Sì vendesano le‘mandorio per simo 2 fivr. 28 
00 qualche condizione, e per consegna a tal limi- 
e ron gi vogliono accordare le nuone. Gli zucche 
ti, malgrado ‘ai molti cousumi, sono assai facchi 
più fermi 1 cattè. Ds Zante 19 corr. abbiamo l'as 

Scirazione pena del raccolto a’ uva passa. 
valute rinavero invariate; le B.ncouote prom 
i- inchieste, e pagavansi da 79 ‘ia 
fiva si per fn corrente da 79 ‘fx 
Prestito nazisu e non si tovò a meno 
a rendita italiana 


Armstarà. 
Ascom 

Acgusta. 
Bologna - 


Cortà 


Gazon 
iasve 
Lutona 


Lonsra 
Maia .. 
Maruglia 
dissmna 


Napeh. 
Palezo. 
vangi. 
Roma 
Torno. 
Traste 


Tuna 





OSSERVAZIONI 
ato dall'Ossersatorio del Seminario patrireale di Venezia, all'lezza di metri 203 


risuonemo RÉACNOR | 
esterno al Nord 


Unito | 


acnonemo | 
1 scerzion | in jan | 


| 28m 65" 23 
toi 


Atmburso » 


liné 


vostanit. + 
Firasse . 
Frapeet. 


Livorno. 


Milano .. 


Viensa 


Mies, non: essendovi modo da resistere, nè 


anche per le navi 
pre 
Le 


stimenti, che, venendo. dalle Antille, forzano di 
tratto in tratto il bloeco, e apportano ai confe 
derati viveri e munizioni ; a ‘uni ne sono presi 
i traforo, e questo riforni: 

nuo de parati nuoce granderaente 

resto, afline di rompere il 

bloeco dei loro porti, i separatisti fanno costruire 
nei loro fiumi molte scialuppe speronate e corar- 
zate, che dicono scialuppe-arieti, e che un bel 
giorno arriveranno all’ improvviso innanzi ai port 
bloecati, e cagionerango alle navi federali, che li 


12. Vick-burgo, non solo non è ancora presa, 
degna neppure di rispondere alle 

cannonate degli unionisti. Questi la- 

vorano continua. ate a scavare il canale naviga- 
bile dietro Vicksburgo, il cui scopo è di far pas- 
sare sopra barche alla Nuova Orléans una im- 
mensa quantità di derrate, ora caricate sopra una 
flolta apposita, e che n:n può avanzare, per non 
passare soîto le batterie della fortezza. Il canale 
che attraversa l'istmo di Vieksburgo, e congiun- 
ge, come una soltesa, due punti della curva che 
deserive il Mississipì a piedi di quel promontorio, 
è costruito appunto per tragittare i viveri alla 
Nuova Orléans, eludendo i cannoni della fortezza. 


Il foglio serale della 
Vienna, del 23 agosto, reca il seguente dispaccio, 
indirizzato al conte Karolvi a Berlino, togliendolo 

Hamburg Korr.: 

* Vienna 2% loglio 1862. 
« Ill sig. conte 

« Quando il sig. barone di Werther mi lesse 
un dis;accio, che lo incarieava di partecipare al 
Gabinetto imperiale il seguito riconoscimento del 
nuovo Regno italiano per parte della Prussia, lo 
richiesi di lasciarmi nelle mani i documenti re- 


« Il barone di Werther fu, dietro sun do- 
manda. autorizzato a secondare questo desiderio, 
ed io mi trovai quindi in grado di assoggettare 
al nostro graziosissimo Monarea questi atti di 
corrispondenza. In seguito di ciò, S. M. incarica 
V. S. di darsi cura perchè sia fitto conoserre a 
SM. prussiana, come l'Imperatore Francesco Giu- 
seppe ringrazii il Re per la resistenza, sinora 
esso alle sollecitazioni pel riconoscimento 
del così detto Regno d'Italia, e come sia desi- 
derio sincero dell' Imperatore che la Prussia non 
abbia mai, pel proprio interes:e, a_deplorare gli 
effetti della risoluzione ori . di ricono 
scere l'esito della più violenta rivoluzione e della 
più sleale violazione dei diritti e dei trattati. 

è V. S. adempirà questo Sovrano ineacico 

te la graziosa interposizione del siguor coute 


non si aspetterà sicuramente, del re- 
che abbiamo a perdere nemmeno una 
Ila 


che queste quaren- 
non raggiun 

I valore del foglio di carta, su cui sono 

. Noi crediamo persino che su questo punto 

il generale Durando la pensi, precisamente come 


noi. 


Conte Recane 
Vienna 24 agosto. 
S. M. l'Imperatore assistette ieri alle mano- 
vre del campo di Wimpassinz. ‘PP. di 

Leopoli 23 agosto. 

Questo Consiglio civico decise oggi, in seduta 
inaria, di presentare 0 S. M. 

mediante apposita deputazione, un indirizzo “ 
gratulazione nella circostanza dela sua cuarigion. 

0. T. 

Stato Pontificio 

Li , in data del 
21 agosto 

* Teri giunse una grossa fregata spagnuola. S. 
Maria del Carmine, armata di 48 e: omni, 

‘a marinai. Sembra che debba trattenersi qui 
alquanti giorni, e si assici Ni vita 
da altro vascello della stessa nazione, che anzi si 
pretende gia nelle nostre acque, sebbene non anco- 
ra alla vista del porto. 

« Questa mattina ci giunse da Viterbo w 
zione d'artiglieria francese coi suoi carri, e assi- 
curasi che altra possa venire da Roma. 

+ A tal uopo, il nostro Municipio fu invitato 
a provvedere gli alloggi, e intanto pei cavalli 
una scuderia a baracca di legno sotto il ponte Mi- 
chelangelo. 
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METEOROLOGICHE 
sopra il livello dei ware 


del 


ra delta tnma- groeni 30 


per | 
pel 


LOT SL | Pabst Alloaso, poss. frame. , = 
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Dopiio d Ater — - 
di Geoora 31 98 [Sovrano 
6 87 
di Serna — — 


di Parma. — — |Cersoprewo glL.R.Ugen 


Torino BA agosto. 1 


Lo stesso foglio reca il seguente telegramma, 
di Messina, 23 agosto : 
sempre in Catania. 
| « Ne era sortilo per una breve correria, ma 
da tre giorni più non è uscito. 
5 ita molti apparecchi di difesa. 
o di Catania continua a funzio. 


« Esso corrisponde colle Autorità regie, per 
mezzo delle navi che sono inuanzi Catauia, e Ga- 
ribaldi lascia fare. 

« Non è vero che sissi istituito un Governo 
provvisorio. 

« Ta cuardia nazionale di Catania 
circondarii si pronunzia contro Garibal 


Vi dirò la malizi 
da lui usata. Il suo corpo d' armata si disciogi 
va di giorno in giorno; ed alla spieciolata, fin- 
gendo di abbandonare il campo, parecchi volon- 
tarii se ne partivano, e per varie vie recavansi a 

 Ricotti credeva che l'armata di Gari- 
i disfacesse, e l'armata di 
va così ad un convegno a Catania. 
ibaldi, con 3 0 400 vo- 
to al Comune delle Tre C: 
stagne, a piedi dei monti e prossimo di nove mi 
glia a Catania. Era da ogni parte guardato. Mi 
la nolte del giorno 48, sparpagliò i suoi, e per 


ribaldi anda 


| seguito. Sopraggiunti 


« AIP Unitaria si recò l'assessore Ansaldo, 
con due uffiziali di polizia (?). un maresciallo di 
carabinieri e due soldati 
maresciallo di pubblica sicurezza e sette del suo 
ignori Campanella, Savi 
€ Malatesta, membri della Presidenza, si passò al 
sequestro delle carte, registri, elenchi, ecc 

« | tre membri presenti protestarono contro 
quella violenza, e si rifiutarono di assistere al se- 
questro, che non riconesceamo legale. » 


Leggesi nello stesso giornale: « Questa mat- 
tina furono shareati 32 ufficiali ( capitani, luogo- 
tenenti e sottotenenti ), tutti della brigata Pie- 
monte (3° reggiment), che hanno dat» la loro 
dimissione. 

“+ Altri due sono rimasti ammal 

ia, per cui sono 34 dimissionai 
nella brjgata Piemonte. 

+1 32, sbarcati in Genova, furono condotti 

forti, è così distribuiti: tredici a S. Benigno; 
nove al Begatto. Ivi non 
spettando la loro dimis- 
i guerra. » | V. sotto. 
Altra della stessa data. 

Da una lettera di Bologna ricaviamo che il 
generale Cialdini partiva di colà subato sera. 23 
corrente, alla volta di Genova, per imbarcarsi poi 
sulla Stella d' Italia. Ezli aveva con sè i seguenti 
uffiziali: Maggiore Minoazi, capitano Rovighi, capi- 
tano Medici di Marignano, un sottotenente di fan- 

e i suoi tre aiutanti di campo conte Mosti, 
conte Borromeo, e cavaliere D'Oncieu. 

Questa sera il generale Cialdini è partito 
da Genova. Crediamo ch'egli non rechisi p 
direttamente a Messina, ma a Palermo, avendo il 
generale Cugia chiesto di ritirarsi. 

Il generale Brignone sbarchera a Messina e 
prendera il comando del corpo d' operazione. Di- 
vsi che il generale Ricotti sarà capo dello stato 
maggiore. 


i în Cata- 
tutto il 17, 


sappiamo se staranno 
sione o un Consiglio 





traghetti, per balze e per le masserie, inosservati 
passarono oltre il cordone delle truppe; e raccoz- 
zalisi poscia proprio sul limitare della città «li Ca- 
tania, accolti dat popolo, entrarono : dal popolo, 
che già era stato avvisato. 

« Ora Catania è guardata per 
flotta, e per terra dalle truppe, che chiudono tutti | 
i varchi » Î 


Scrivono alla Perseveranza da Torino, in da- | 
ta del 24 agosto 

« Le notizie di Catania giungono al 49; | 
al punto in cui vi serivo attendesi il corriere po- | 
steriore. Garibaldi in Catania fu preceduto dal 
deputato Fabrizi, il quale, ne si assicura, si ado- 
però molto. ma Î i vomi 


di quel che dovesse 
quattromila volontari: ma la gioia durò poco; 
dacchè, essendosi sparsa il 19 la nolizia che le 
truppe nazionali avessero disarmato la retroguar- | 
dia garibalilina, e avendo il generale fatto allora 
delle barricate attorno a un fortino del- 
tà, molte famiglie presero la fuga, e il pre- 
(etto e le Autorità credeltero conveniente di al- | 
lo posso guarentirvi l'esat- | 


se è. secondo i telegram 

gio. ll generale aveva disposto che i volontari si 
ponessero a custodia delle prizioni della città. La 
guardia nazionale si uppose fermamente, e disse, 
per merzo del suo comandante, © della custo- 
dia delle carceri se ne sarebbe incaricata essa 
medesima. La cuaridia nazionale catanese è co. 
Ì deputato Bomaecorsi , egregio citta» 
) coraggio è pari al patriottismo. 
le sieno riuscite 

al nostro pubblico queste notizie. 

« In generale si è oggi molto iù rassienrati 
che nei giorni precedenti ; ciacchè, secondo ogni 
previsione, il moto non potrà tardar a cessare, 
pel contegno energico assunto ila 
cora perchè i giovani volontari! 
convincersi che il paese in questo pazzo tentativo 
non è con loro. 

« Altri ragguogli precisi non abbiamo, giac- 
chè in punto (ore 5) mi si dice che l'atteso cor- 
riere diretto da Catani 

Nelle sfere governati 
pochi giorni il moto sarà sedato, e che pel 15 di 
settembre le Camere possano di nuovo convo- 
carsi. 

*« P.S.— Parlasi d'una manifestazione popola- 

‘rebbe aver luogo stasera in Genova, 
suscitatavi dagli adepti dell'Associazione emanci- 
patrice. Il Governo ha preso le opportune misure 
per impedirla. » 


Il Movimento ha, da Genova 23 agosto, quan- 
to segue: 
* leri fu dato il colpo di grazia alla Com- 
missione esecutiva dell’ Associazione emancipa- 
ocietà unitaria, ed alle Società 
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| sente condizios 


Garibaldi i processi per le cau 


vel 24 agosto. 
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e 
iy d tt Riccardo, arshi i Pr-ga, - Aurnbrimer Fe- 
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O!tre i generali Brigaone, Boy! e Pinelli, 
parte col generale Cialdini anche il generale Ge- 
nova-Revel. # 

Le truppe di Sicilia sono messe sul piede di 
viveri quanto pel soldo e per | 
entrata in campagna. 

Le notizie; che oggi si hanno di Sicilia, sono 
sarebbe in Catania. La popolazione 
pare compresa della gravità delia pre- 

dei pericoli che la minacciano 
per la presenza di Garibaldi e de' volonta 

La guardia nazionale ha rifiutato a' volon- 
tarii di rimetter loro i posti di guardia delle 

il procuratore del Re di consegnare a 
e criminali 
Sono arrivati a Genova parecchi uiliziali che 
diedero collettivamente la loro demissione in Si- 
cilia, quando avevano ricevuto l'ordine di recar- 
si agli avamposti. / V. sopra. 

Eglino sono stati tradotli in un fu 
U siamo assicurati che sia stato or 
rimaidarli dinanzi ad un Consiglio di guerra. 

Appena il ninistro della guerra fu informa» 
to per dispaccio elettrico «della demissione di que- 
gli uftiz ati, li ha fatti surrogare, promu 
dei bassi ufficiali. ( Opinione.) 


di Catan 


Serivono da Torino all' Unità Italiana, il 23 
corrente : 

* Dicono che Lamarmora abbia assicurato. 

risponde della trauquillità di Napoli. ( Sta 


ini è partito con istruzioni molto pre- 
ingiunto di bombardare Catania, Mes- 
sino, e qualsiasi altra città, la quale non si orreu- 
da alla prima sua inti 
« La Gazzetta Uffiziale anmunzia 
decreto reale fu dichiarata sciolta 1° Asso 
emancipatrice, e quelle che ne di 
pubblica il testo del decreto. »- 
d'ieri. 
Milano 25 agosto. 
Riceviamo oggi alcuni giornali di Palermo, 


data del 20, la seguente notizia, c 
lazione con quella del Movimento di 
abbiamo più sopra riferito : 

« Ordini positivi, a quanto generalmente 
fermasi , i impartiti alle troppe na: 
nali raccoli perchè avessero impedi- 
to, anche, occorrendo , coll’ uso della forza, l'a- 
vanzarsi del generale Garibaldi sop 
venuti questi ordini a conoscenza della truppa 
trentasette valorosi uffiziali , protestando ch'e 
non si batteranno mai contro i proprii fratelli 
avanzarono le loro demissioni. Senza che queste 
venissero in quel momento 
tate, vennero tosto condotti a Catania , 
cono imbarcati per Cenova. 

« Il piroscafo, che li avera a bordo, toccò 
stamane le nostre acque. lu un baleno si sparse 
per la citta nostra , la nuova del loro arrivi 

più che seimila persone accos 


tesze 
pa. — Ridiler Pietro, po 
atnco Laocelot Mi, } Mirco. — Ja Verona : Lattuado 
Catio, eccee, tutti È 

iert Casper - 
Fadneo, tti que | 
di Carpeote 


ni pre 
possi, tutti tre ingl, da Daniel. — 
Ufenbimer Carlo, po 
ter Lodovio, - Ek Adamo, - Volk Sela 
{ are poss. en 

asso Tommaso ; = Calosso Benedetto 
torin, da Danieli. 

Partiti per Miano 
cesto, uffi. al 
sona: Donver 


s. frane. alla Luna. | 
alta Vitoria. — | 
Belle Vue — CI 


Rulenson Roberto, | 


mbi alla Luna — Da | 


Kislakowsky Vutore, ingegn. 


della stessa arma, un | 
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marina, dove incominciano colle più entusia 
Vi Vittorio Ema- 
Viva i trenta» 


al 
sti he e-pansioni a gridare : 
nuele! Viva l'esercito italiani 
sette uffiziali! Viva Garibaldi 

ro di cittadini invase allora la cal 
in un centinaio di piccole barche 
il vapore, dove restavano i trentaselle 

piroscafo senne tosto circondato, € qui, 

parte del popolo che da quella degli uffiziali 
alternarono le piu calde dimentrazioni di «frtto. 
î « Intanto, dal bordo del piruscafo si faceva» 
no dei segnali verso la Maria Adriaide, ed alla 
risposta che se ne ollegue, dopo dieci minuti, il 
vapore salpò. 

« La popolazione, rientrata in città, percorse, 
sempre alle stesse gridla, il Corso Vittorio E 
quele. AI suo passaggio balconi furono 
come per incauto imbandierati, e la popolazione, 
che trovavasi sparsa nella via, nelle botteghe © 
nelle caso, corrispose a quelle 
mazioni con fragorosissimi balli 

Serivono all Unità Italiana da Pavi 
che, alle 6 pomeridiane di quel 
sentavano al locale del Circolo demori 
studenti, due ufliciali di pubbl 
quali, muniti di regolare decreto del prefetto di 
| citta, intimavano lo scioglimento del Circolo e il 

questro di quanto iu esso si trovava : il che ve- 
niva eseguito, redigendosi il verbale, come di legge. 
—_—__ 


Dispacci telegrafici. 


Torino 24 agosto. 





i 
| Un dispaccio al Governo reca che il conte 
| gno della milizia di Catania è ammirabile nel 
| respingere le istigazioni del partito di azione. Re- 

carousi deputazioni per iscongiurare Garibaldi a 
| ritirarsi, poichè i cittadini non lo possono seguire. 
| Pungolo. 


Torino 24 agosto. 


maggioranza della popolazione è 
pel Governo, specialmente la guardia ale. I 
Municipio corrisponde direttamente 
regie, che sono a bordo d'un le 
Le comunicazioni sono tistabilite. 11 generale Ri- 
cotti colla sua colonna occupa A il gone 
rale Mella trovasi a Misterbianco. sS. 
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ATTI UFFIZIALI. 


AL R. ACCADEMIA DI BELLE ARTI 
AVVISO. 


tri sette giorni, incominciando da lunedì 25 cor- 
si ere tue le disciplive sul pagamento del- 
lu tassa d'ingresso gia pubblicate coll’ Avviso 16 
luglio 1862. : 

Venezia 22 agosto 1862. 


N 99671 
Himssto deserto il primo esperimento d'asta per la ven 
dita delle annualità perpetue della Cassa d' Ammortizzazione 
la questa provincia, se ue terrà un secundo nel giorno £ set- 
ep. ». dale ore 40 antim. alle 3 pom, ai patti e con- 
ditioni tte contemplate dall Avviso 7 luglio 1863, N. 7528, 
tolla difercaza soltanto, che il dito fiscale viene rettificato ne 
l'importo di flor. 799% :8 sul quale verrà aperta l'asta 
Dall K, Inendenza provinciale delle finanze, 
Rovigo, 7 agosto 1862. 
LIE dà Conugliere, Inendente, Micuizuis 


AVVISO. (4. pubb > 

in esecuzione al lnogotenenziale Dispaccio 19 luglio 1862, 
N. 47689, dovendosi appultare ta triennale manutenzione degli 
eseavi con Dadiloni sopra zattere dei canali secondari di na- 
Vigazione e apiaggie in questa veneta laguna, si rende noto 

quanto segue 

Mean, ‘P'asta relativa sarà aperta sul dato. rggoltore di 
fiorini 1:07 per ogni matro di materia calcolata è sezione pel 
suo scavo e successivo scarico nella pubbliche sacche o depo- 
Mii, è di fior, 0,413 al metro cubo per ogni chilometro di 
distanza a cui dovrà essere tradotta la materia per via di a 

‘al luogo dell'escavo a quelo dello scarico, presso que 
41° K. Delegazione provinciale nel giorno 4 seltembre p. 
ll oro 10 antim, salvo di riportara nei successivi giorni 5 
@ 6 dello stesso mese all'ora medesima , andundo deserto il 
primo sperimento, o nou ottenendosene sodisfcenti risu tati. 

2. Non sarà accettata veruna offerta che non sia gara 
tita dal deposito n danaro a tariffa od in obbligazioni di St- 

valore di borsa per lire 1500 oltre 420 per le 
ape d'asta di comit i quali tn a cri dl de 
ratio. 
Seguono le solite condizioni.) 
Dall" K. Delegazione provinciale, 
agosto 1962 
aulico, in permesso, 
ice-Delegato, co. di MaxiaGo. 
—_—_ 
N. 19008. AVVISO D'ASTA. (4, pubb.) 

In esecuzione a Decreto 6 giugno p. p., N° 9689-1550 
dellL R, Prefettura delle finanze in Venezia, nei locale di re- 
sideoza di questa R. Intendenza, si terrà un secondo esperi- 
tento d'asta per deliberare m afittanza trieanale dal 1 no- 
vembre p.v, al miglior offerente, se così parerà e piacerà, le 
realtà camerali qui appiedi descritte, sotto l'osservanza delle 
seguenti condizioni 

I, L'asta avrà luogo il giorno 10 settembre p. v., dalle 
ore 10 ant. alle 3 pom. 

II. Nessun concorrente potrà comparire all'asta se piuma 
non abbia dichiarato il suo @ prestata una garanzia 
in denaro sonante al valor di tariff, pari a un decimo del ca- 
none annuo. Inoltre dovrà il deliberatario anche dejositare la 
somma conveniente a cautare le spese dell'asta, del contratto 
ud altro, che per patto vanno a suo carico 

ILL li dato regolatore sul quale verrà aperta l'asta, sarà 
di for. 130, e la delibera seguirà a favore del maglio. offe- 
rente. In tal caso il deposito fatto dal deliberatario. viene n- 
imediatamente versato in cassa a cura dell'Uffizio stesso che 
lo restituirà poi, seguita che sia la consumazione del contratto, 

pagamento delle spese d'asta, del relativo contratto 


DES 
4 Nato consegnativo. 
le solite condizioni.) 


{ Seguono 
Valli. R. Intendenza prov. delle finanze, 
Treviso, 5 agosto 1862 
LL R. Consigliere, Intendente, doti. PacaWi. 
JR Commissario d'Intendenza, L. Fontana 








N 9497. 
Nel giorno 1° 

del fume Po, preiso 

di Mantova, un cadavere in avanzata 
Fu nievato essere di sesso 


fettatene ricamata; pantaloni di 

Manchi e nen con lettoni dî packîe di panno piut- 
tosto grossolano, con ettoni neri di pastiglia e fodera di fu- 
stagno. bianco: calze lunghe di refe bianco, ed al collo un far: 
dolio di cotone a foudo biancicio, stampato 2 quadretti nel 
mezzo è striscie sugli orl a foggia di ghirlanda. 

‘gnoradosi fin ora chi egli sia, s'invita chiunque avesse 
dei duti da fornire sulla sua persona’ o sulla sua morte, a farli 
conoseere a Tribunale. 

Dall i. R. Tribunale provinciale, 

Mantova, 13 agosto 1868. 
Per il Presidente in permesso, 
Al Consigliere anziano, Pioli 
Proserpio, Direttore 


s_ 900. EDITTO, ie rn 
‘una procedura per crimine di furto, fu appresa e tro- 

vasi in custodia presso questo Tribunale una catenella d' oro. 
Chiunque eredeste di avervi diritto, dovrà farlo valere a 
questo medesimo Tribunale entro un anno decorribile dalla pub- 


L'icazione de. "resente Edito, altrimenti avranno iuogo le di- | pp, 


356 e 35% del Reg. di Proc. pen 


bg) È volte cousecutive inserito nella Gaz- 


II che. viene per 
retta Ufiziale di Venezia 
Dall 1. R. Trilumale provinciale, sez. pen 
Venezia, 43 agosto 1862 
‘l Vice-Presidente, CattANEO. 
G. Padovan. 


N 128 AVVISO DI CONCORSO. — (3. pubb.) 
Si deduce a pubblica notizia che presso 1’. R Ginnasio 
completo di Spalalo son» attualmente vacanti cinque posti di 
tnaestro, dei quali, tre per l'insegnamento delle lingue greca 
latina @ gli altri due per l'insegnamento della matematica, 
gica e Storia naturale 
Îl salario congiunto a cadauno di questi tre posti, si è 
quello di annui fior. 785 v.a. co dritto di ottazione al'soldo 
ore di annui fior. X40 v. a, e col diritto inoltre al con 
mizzati aumenti decennali. 
lendessero di aspirare a sifatti post, do- 
uranno far pervenire le loro suppliche a questa Luogotenenza 
col canale dell'Autorità da cui dipend.no per ragione d'impie- 
#0 © di domicilio, e ciò entro il termine di sei settimane, de- 
rible dal giorno della terza pubblicazione del presente Av- 
dell'Osservatore. Dalmato. 
ontorrenti dovranno essere corredate 
documenti comprovanti l'età, la religione, gli studi fatti, 
conoscenza delle lingue, e la conseguita abilitazione all’inse- 
guamento di quel ramo, per cui 5'apre concorso, ed una sa- 
na costituzione fisica. 
Dall’. R. Luogotenenza della Dulmazia, 
Zara, 4 agosto 1862. 
N. 12812 AVVISO DI CONCORSO. (3. pubb.) 
È da conferirsi un posto di provvisorio Assistente fore- 
aule presso l' Amministrazione boschiva del R. Lomb-Ven., 
colla classe X delle diete, coll’ annuo soldo di fior. 630, ed e- 
ventualmente for, 482: 75 '/, colla XI classe della diete e con 
un assegno pel cavallo di annui for. 201 :14 
Il concorso rimane aperto per sei settimane decorribli 
gior 29 luglio 1862 
Gli aspirati dovranno, entro questo termine, far perve: 
nire nelle ve regolari all''R. Ispettorato generale dei bosch 
in Venezia le documentate loro istanze, comprovando i requi- 
nerali, ed in ispecie di aver sostenuto con buon succes 
rapporti di parentels o di affinità con impiegati. forestali nel 
Le Tomb Vee 
R. Prefet. delle finanze lomb--ven., 
19 luglio 1862 


AVVISO DI CONCORSO. pubd.) 

È vacante presso l' IL R. Dogana provinciale di Mantos 
il posto di Ricevitor= colla classe ÎX e coll'aanuo solo di fi 
ini 1050, oltre l'alloggio e prealeggio normale, verso l'ob- 
Migo della cauzione d'impigo nell'importo di un anoo di sob 
do. A questo posto ed eventualmente ad altro posto di Rice- 
vitore dognale cogli stessi emolumenti ed obblighi, si dichiara 
aperto il concorso per quattro settimane decorribili dal giorno 
9 agosto 1562, entro la qual epoca gli aspiranti dovranno far 
pervenire le loro istanze nella via d'Ufficio dell'I. R. Inten- 
denza delle finanz» in Muntova, dimostrando anche di aver su 


e 


























Beni e fabbricati da affitiarsi, posta nel Comune di 
Portobuffole “albrat  Glera 
Aratorio arborato vitato, in mappa al N. 1, 

99. Casa ed orto 


Magazzino, 
peri. et. 0.16, rendita ire 4 10, ih ditta Ramo Demanio; 
rendita totale austr. lire 104 : 49. 

N 2169. EDITTO. (4, pubb. 
Si rende pubblicamente noto che nella notte. dei d 

tre maggio u. s. vennero rinvenuti ed appresi dalla |. R 
darmeria nella campagna detta Piazza vicino al Cantone 
Poggio, nel Distretio di Sermide, sacchi tre e quarte due di 
frumento, abbandonati da ignoti fuggitivi, e quindi di sospetta 
provenienza , il qual frumento siccome di qualità nostrana 
venne giudizalimente peritato è stimato fior. 7:7 per sacco. 

Essendo stato venduio all'asta par dificoltò di conservar= 
lo furono ricavati fr. 15: 

Sì difida pertanto chiunque potesse spiegare @ compro 
vare diritto al frumento di cuì sopra, e quindi al prezzo ri- 
ratto, ad insinuarsi regolarmente presso questo Tribunale en- 
tro un anno dalla III pubblicazione dei presente Editto poschè 

so questo termine, 11 danaro che frattanto vie 

ella Cassa del Tribunale, sarà passato in quella 

riserva al proprietario di far valere in via civile 
i suoi diritti in confronto del R. erario. 

Locchè si pubblichi per tre volle nella Gazzetta Uliziale 
di Venezia ed in quella provinciale di Mantova, e si. affigga 

bo come di metodo, nonchè si Comuni di Sermide e Poggio. 

Dall". R. Tribunale provinciale, 

Mantova, 13 agosto 1862. 
Per il Presidente in permesso, 
Il Consigliere anziano, PioLti DE Biancii. 
Proserpio, Direttore. 


ATTI GIUDIZIARI. 











dito con buon successo l'esame sulla procedura doganale # sulla 
conoscenza delle merci, e di averne ottenuta la dispensa, e 
notificando inoltre se ed in qual grado siano parenti od affi 
con impiegati di finanza del R. Lomb-Ven 
Dall’ R. Prefett. delle finanze lomb-ven, 
Venezia, 22 luglio 1862. 


N 20. AVVISO DI CONCORSO. (3 pubb) 

in seguito all'autorizzazione impartita dalleccel. LR. Mi 
aistero di Stato meliaute ossequiato dispaccio 18 
N 7997-878, si apre il concorso alla cattedra ” 
qule e di Polizia medica vacante nell'L R. U 
dova, alla quole giusta i $$ 9 e 40 dell'Ordinanza Imperiale 
23 ottobre 1857 (Bollettino dell'Impero Punt. XLVII, nu- 
mero 221 ) è annesso l'onorario der i. ordiari della 
facoltà media, stabilito in annui fr. 1265, co diritto ad »- 
vanzamento, dopo deci anni di servigio al soldo di annui fio 
rini 1680, © dopo venti anni a quelo di for. 1995. 

Totti quelli che credessero di potervi aspirare dovranno 
nel termine di quattro settimane decoribli da ques’ oggi, in- 
sinuare la oro domanda, regolarmente corredata dei relativi do- 
amanti, rss la Dretoe del sito modico di questa 
KR Universi 

Dalla Direzione dello Studio Medico-Chirugico presso ll. 
R. Università, u 

Padova, 7 agosto 1862 
Il Dbrettore, proî, Vanzerti 
N. 4668. AVVISO. (3. pubò) 

Sì porta a pubblica notizia, che d'ora innanzi, e ciò da 
4° vettembro p. , potranno esser spediti sotto raccomanda» 
ione auche i campioni di merci ed i sotofasia dall Austria 
per gl Stati d'Italia © viceversa, semprechè siano affrancati 
all'atto dell'impostazione, e che vi potranno pur essere unite 
uche delle ricevute di torno. 

Per tali spedizioni verrà esatto negli Siati austriaci 


| Roberti, assente d'ignota dimora, 
| che Carlo Petrin, coll’ avvocato 
| dott. Lattes, produsse in suo con- 
| fronto la petizione 12 agosto cor- 


fascia 


4) il porto austrirco come pei campioni e pei sotto» 


* 5) 1a tassa di raccomandazione di soldi 10, 
tuaimente atri soli 40 per la ricevuta 
se chiesta; 


ritorno © 


71 doppie sardo pei campioni e pei sottofascia. 
DL 2 Brione Gee Pose ombven 
Venezia, 18 agosto 186? 


N, 5695. 


mune di Curtatone, risultando dal novembre 1861 illegalmen 
te assente all'estero, e dimorante sul principiar del'anno corr. 
vesta I. R. Delegazion: provin= 


ia Corsia fsi sot, questo LR Poe pe i 


Il presente Editto verrà pubblicato per tre volte conse- 
cutive nella Gazzetta privilegiata di Vienna, iu quelle di Vene 
zia e di Mantova, ed affisso ni 

tone, dell’. R. Commissariato 
gazione provinciale. 


Ul Darettore, BencEA. 
_ 
EDITT ù 

del vivente Anania 


Dall. R. Delegazione provinciale, 


Ma 
L'L R. Delegato provinciale, Barone a Prato. 


(8 pubb.) 
arresto 14 aprile 
N. 7146 di questo I. R. Trib, emessa contro l latitante 
detto Sbrodego, d'anni 31, domestico (nell'ot- 
tobre 1861 ) alle dipenden e di Francesco Calvi di S. Urbano 
le LL R. Autorità, che questo stes- 
4 corrente, N. 7446 ha pro- 
upeiato conchiuso d'accusa in conf-onto del medesimo tutto» 
fa latitante Leonida Temporin per crimine d' infedeltà punibile 
2 senso dei $$ 183, 184 Cod. pen., fermo l'ordine del 
arresto. 
Restano pertonto invi 


146 


tn relazione alla 
Tea 


d'Este, si prevengono tut 
so Tribunale con deliberazi 


8 agosto 1862 


CIRCOLARE D'ARRESTO. 
circolare 


carceri criminali. 
Dall". R. Tribunale provinciale, 
Padova, 14 agosto 1862 


N, 876 


era cancellsta presso 

viso, siccome legaimen 
correità nel crimine d' infedeltà Lei cugini 

‘di correità nel crimine di tru previsto dai $$ 197 

e 199, pumbile a termini del $ 203 del Cod. pen. Essendo 

ignota l'attuale dimora dell' accusato Enrico 

va latitante, 5° 


del Cod. pen 


Bunale. 


Dali 


Il Presidente, HeurLEn. 
CIRCOLARE D'ARRESTO. 


e punibile a termini del successi 


ro tutte le Autorità di 


1. Ri Tribunale provinciale, 


Treviso, 12 agosto 1862. 


Il Presidente, Zavna, 


NOTIFICAZIONE D' ASTA. 


ne ed età. L'asta avi 


alle ore 9 dî mattina 


vendarsi 








Totale 19 per 


N. 8550. 
ln esecuzione al 


300, 





pri 
Ossiach 18 luglio 1862. 

__ 
AVVISO. 


presso quest. R. 


{ Seguono le solite condizioni. 


Dall'LL R. Delegazione provinciale, 
Venezia, 19 agosto 1869. 


N suo 


ficare con una più 


Antonio Seriuzi, che si è destinato 
in suo curatore ad actum, essen- 
dosi sulla medesima ordinato il 
pagamento suddetto, entro giorni 


EDITTO. 


Venezia, 28 luglio 1862, Numero 
13598, ad insinuare entro il gior= 
no 40 settembre p. v., nello Studio 
dello scrivente, con istanze docu- 


N RR8T. rm, È MD | vasone, per sospensione dei pa- | rente, N. 14578, per pagamento | tre, sotto comminatoria dell'ese- | nentate e Boll regolari, le pretese 
A Edito gamenti, rende pubblicamente noto | di N. % napolevui d'oro. ed ac- | cuzione cambiar. da qualsiasi titolo procedenti , in 
L'1R. Tribunale Provinciale | esser avviata la pertrattzione di | cessoriî, importo residuo di Incomberà quindi ad esso G. | confronto della Ditta suddetta, con 
in Padova, quale di componimento amichevole sopra l' | dente dalla cambiale : Venezia 14 | Robert, di far giungere al deputa- | avvertenza che. effettuandosi il 


snerco, rende pubblicamente noto 
che sopra istanza 18 corrente N. 

di Giuseppe Stoppato: del 
fu Anfonio , pizzicagnoio di qui, 


gno Lombardo-Veneto , a 
delle Ministeriali 18 maggio 
giugno 1859. 

Resta nominato il de 
rico Zuzzi, Notaio in Cod 











viene avviata la procedura di com 
pomimento sulla di li sostanza a 
seuso della. Ministeriale Ordinanza 
48 maggio è 


[on 
mmissario gii 
ziale per l'immediato: sequestro 
inventario con stima ed amm 
strazione dei mobili ovunque po- 
ali, degli stabili che esistessero 
la Morarehia, esclusi i Confini 





zione temporaria dei Ten, e 
direzione delle trattative. di 





ottobre 1862. 





ditori restano nominati i si 





intero patrimonio esistente nel Re- | marzo 1862, e che con odierno 





po 
quale Commissario giudiziale pei 
Sequestro, inventario, amministra» 





ponimento . fissato il termine a 


Quale rappresentanza dei cr: | gliere e partecipare ‘al 





senso | Decreto venne intimata all avvo- 
© 15 | cato di questo foro dott. Antonio 
Sermzi, che si è destinato in suo 
curatore ad actuto, essendosi sulla 


creduta eccezione, 
e partecipare al 





Incomberà quindi ad esso 6. 
m- | Ttoberti, di far giungere al depu- 
tatogli curatore in tempo utile o- | S 
gui creduta eccezione, oppur sce= 
Tribunale 
altro. procuratore, mentre in di- 


ione. 











togli curatore in tempo utile ogni 

re scegliere 
fibunale altro 
procuratore, mentre in difetto do- 
rà ascrivere a sè medesimo le 


inserisca per: tre volte in questa 
Gazzetta Uffiziale a cura. della 


 pedizione. 

Dail'L R. Trib. Comm. Mar.. 
Venezia , 16 agosto 1862 
Il Presidente, Biapene. 


componimento, le pretese non in- 
sinzate nel termine. prestabilito, 
non saranvo soddisfatte sui beni 
soggetti all'attuale processura, se 
non in quanto sieno già garantite 





| medesima ordinato îl pagamento della propria inazione. | da un diritto , 3 senso 
tito iv giri dell salta | © Ed dl presente dubbi | dei $6-07 e 27 del! LR Paint 
somma ed affigra nei luoghi soliti, e si l 18 maggio 1850. 


Chioggia, 20 agosto 1862. 








rio giudiziale, 
Notaio, GamhirtE dr FANTONI 
N. 15637 DI 


EDITTO. 


miliari, € per le trattative di ac etto dovrà sè mede- Reggio, Dir Si notifica col presente 
at lo dovrà ascrivere a : Si netific Eài 
Porre questo Notaio dott. simo le conseguenze della propria 2 tutti quelli che dtervi dass 
iso Camposampiero ; ed alla rap- nazione. N. 8506. 2 pubb. | interesse, 

prmsntanza provvisoria. dei ce: Locchè 5° intimi per norma e Ed il presente si. pubblichi EDITTO. Che da questo Tribunale è stat 
tori i ignori Fasolo Giucomo e | direzione al dottor Enrico Zuzzi | ed affiga vei luoghi soliti e si tn appendice all’ Editto 49 | decretato l'aprimento del concorso 
raso Genti, ed in sostituto il | con duplo dell'istanza S. 7598 | inserisca per tre volte in questa | corr., N. 8387, si rende pubbli- | sopra tutt le sostanze mobi o- 
<6- Claudio Finzi, con avverten= | è copia allegati, € per notizia ai | Gazzetta Ufiziale a cura della | camente noto che in Commissario | vanque poste e sulle immobili si- 
za che a cura del Commissario | creditori, mediante Posta, avvertiti giudiziale per la procedura tuate nel Regno Lombardo-Veneto 


giudiziale verrà notificato ai cre- 
ditori l'invito. per la insinuazione 
dei crediti © per le perirttazioni 
di componimento. fd insinua 
SEI RE Tribanale Prot, | " "St atea alle; 
Padova, 19 agosto 1862. i, 
11 Presidente, Hscruxn. 


che verrà dal Commissario 





Valvasone, e 5° inserisca nelle 





blicato particolare invito per la 
pertrattazione del componimento , 


Paghi in questa R. Citti, S. Vi 


pub ponimento sulla costanza 


soliti Laîigi Farina 

















Dall'I. R. Tribunale Pros. 
Padova, 21 agosto 1862. 


x iu- | di ragione di Francesco Toffoutti 
seppe Stoppato | venne al Notaio 
dott. Tiso Camposampiero, sosti» 
tuito il Notaio. dottor. Domenico 


di qui a S. Marziale. 

Perciò viene col presente av- 
vertito chiunque credesse. poter 
dimostrare qualche ragione od a- 
zione contro il detto Toffolutti, ad 
insimnarta sino al giorno 30 settem- 


Carnio, Dir. | vette Uffziali di Venezia e Vien= N Presidente , Hecren. | bre 
e È ù pr. v. inclusivo, in forma di 
-—- na, data notizia all'Eccelso Mini- | Roberti, assente d'ignota dimora, Ca cegolare 
N. 7598-7617 2. pubb. | stero delle Finanze. che Carlo Petri, negoziante, col ped e 2 quo pci 
NOTIFICAZIONE. Dall' I. R. Tribunale Prov., | l' avvocato dott. Lattes, produsse 2 pubb. | dell'avvocato dott. Baschiera, de- 
ln forza del potere conferito | Udine, 22 agosto 1862. in suo confronto la petizione 1 EDITTO. putato curatore della massa con- 


6. Vidoni 


NL 14578. È 
EDITTO 








qual Senato di Commercio, 
d istanza 21 agosto 
s98, di Girolamo di Gio. Ha 
sta Martinuzzi, negoziante di Val 











HI Presidente , Somenavz. 
Dir. | gamento di Fior. 


Si nolilica 2} conte Giovanni 






sori, i dipendenza alla cambiale 
ubb | Venezia 10 marzo 1862 , e che 
con odierno Decreto venne intimata 
all'avvocato di questo foro dottor 





S' invita tuttii ereditori di 
Pietro Frizziero detto Dedin, ne- 
goziante di Chioggia, sulle di cui 
sostanze fu avviata la procedura 
di componimento per Decreto del- 
PL R Tribunale Commerciale di 


corsuale , colla. sostituzione. dell 
avv. dott. Chiereghin, dimostrando 
non solo la sussistenza della sua 
pretensione, ma eziandio il diritto 
ia forza di cu eglintende di essere 
graduato nell'una 0 nell'altra classe, 





(2 pubb 
Bascoldo, 


albi del Comune di Curta- 
rettuale e della I. R. Dele- 


je tutte le LL R. Autorità a continuare 
selle indagini ‘per l'arresto del Temporin e sua consegna in 


(2. pubb.) 
L'Î R. Trib: prov. ci ‘Treviso con odierno conchiuso pari 
numero, ha osto in istato d'accusa Enrico Plateo di Claudio, 
R. Intendenza delle finanze di Tre- 


r 40 


Per CL A. Consigl. aulico, Delegato prov., in permesso, 
L'IR Vice Delegato, co. vi Masaco. 


(3. pubb.) 
Cl preset si avv chiunque poesia al rete 
che presso questo Tnbunale esiste in deposito un crocefisso 
di metallo bianco con morte e chiodi del paso di oltre oncie Sx 
Sospettandosi questi effetti di furtiva provenienza, ed es: 
send» ignoto il propretario, lo si invita col presente a giusti» 
prietà e l'identità degli effetti Py 
eli © manca 
He sento. del Sf°350, 354 Rag. a gg 
anno dalla terza inserzione del presente 










nella Gazzetta 




























| 2 cd tanto sicuramente, quantochè 

in difetto, spirato che si l suddetto 
termine, nessumo verrà più ascol- 
tato, ed i on insinuati, verranno 
senza eccezione esclusi da tutta la 
sostanza soggetta al concorso, in 
quanto la medesima venisse esau- 


suo Provincia di Vicenza — Distretto di 


(1 pubb.) 
Dalle IL RR scuderie ruilitari degli stalloni im Ossiach, 
verranno, per ordine Suserior, esposti in vendita è deliberati 
all miglior offerente, verso pronto pagamento, 79 

za di diverse 4 


i da rar- 

luogo in Villacco sulla 

10 l'same forestale di Stato. el indicando pure gli eventuali | piazza dei mercato {rh pata) ei giorn 10 © 14 sette 
26 

‘Gli appicanti sono invitati d'intervenire nel luogo ed ora 

fissata. 

Distinta dei cavalli da 


(1 pubb) 
ile Dispaccio 18 luglio a. ©, 
N. 17338, dovendosi vendere circa 15.000 chilogrammi di 
glisa costituita da proiettili ( vecchi e palle piee da cannone ) 
esistenti nell. I magazzino idraulico, si rende noto quanto 


see 
4. L'asta relativa sarà aperta sul dato regolatore di fio- 
elegazione prov. nel giorno 9 
settembre p. v. alle ore 1 antim, salvo di riportarla nei suc- 
cessivi giorni 10 e f1 dello stesso mese all'ora medesima, an- 
dando deserto il primo esperimento, © non ottenendosene s0- 
disfacenti, istat. 
2. Non sarà accettata veruna offerta che non sia gara 
tita dal deposito in danaro a tariffa od in obbligazione 
salore di borsa per for. 40, oltre a 
d'asta è di contratto, le quali restano a carico 
tario. 


Stato 
Dida | = 





insinuatisi creditori, an- | pretesi diritti. 

corchè loro competesse un diritto 

di proprietà o di pegno sopra un ZA 

bene compreso nella massa N. 2050. 8 pubb. 
Si eccitano inoltre tutti i cre- EDITTO. 


tori che nel preaccennato termine 
si saranno insinuati, a comparire 
il giorno 14 ottobre 1868, alle 
qre 10 antimerid, dinanzi questo 
Tribunale, nella Camera di Com- 
missione L*, per 
lezione di un amministratore sta- 
Vil, o conferma dell'inerinalmente 
nominato, e alla scelta della dele- 
gazione dei creditori, coll avver- 
tenza che i noe comparsi si 
no per consenzienti alla pluralità 
dei comparsi 
alcuno, l'amministratore e la de- 
legazione saranno nominati da 
questo Tribunale, a tutto pericolo 
dei creditori 

Ed il presente verrà affisso 


Dall'I R. Tribunale Provin- 
ciale Sezione Civile, Ù 
Venezia, 414 agosto 1862. 


CATTANEO, 








) 
lo 


asta. pel 
seduli da questo 
Vent questo fue, in seguito ad autorizzazion= dell 
incita Congregazione provinciale 8 luglio p. p., 
2iò, e municipale Ordinanza 19 mese stesso, N. 
1268-4767. viene pubblicato colla stampa 1l relativo 
avviso conlenente i capitoli normati. e la descrizione 
degli enti da allenarsi, con invito ai concorrenti di 
aderirvi mediante scheda secreta, che potrà contem- 
plare anche un prezzo minore , che però non risulti 
{foppo al gisotto della stima medesima , da prodursi 
alla Direzione del pio Istituto, a tutto ‘il giorno 15 

ttembre p. v., prima delle ore 4 pom. ; garantendo 
l'eflerta colla decima parte del prezzo attribuito al 
lotto cui optassero. 

E ciò portas 
questa Gazzetta 
gli offerenti 3 È 

Dalla Direzione del civico Monte di Pietà, Vene- 
zia, 20 agosto 1862. 





‘comune notizia rnche a mezzo di 
Uffziale, a maggior conoscenza de- 


ll Segretario, 
i. Forza. 


=——reee 608 


Bassano 
11. R. Commissariato distrettuale 
AVVISA 

In seguito al disposto del congregatizio decreto 
19 corrente, N, 5507, è aperto il concorso a tutto 30 
settembre p, v., al posto sistematico di medicoschi- 

rurgo-ostetrico , del Gomuue qui appiedi indicato. 
Te istanze che dosranno esser prodotte in tem- 
Juest' L. R. Commissariato distrettuale Ba- 


N, 6929. 


cita; 

6) Dei diplomi d'abititazione all'esercizio della 

medicina, chirurgia ed ostetricia , rilasciati da un'I. 
NR. Univernità dell’ Impero ; 


Plateo che si tro- 
purezza € la fort 
armata a provvedere affinchè segua il suo arresto, e sia quin- 
di tradotto e consegnato alle carceri criminali di questo Tri- 


Connotati personali dell'accusato Enrico Piateo. 
Et, anni 30, statura alt, corporatura complessa, capelli, 
ciglia e sopracciglia neri, barba ai lati con ‘brondi 
tinti con cosmetico nero, naso regolare, cerhi nerì, bocca pit: 
cola, fronle spaziosa e colorito bruno vivace. 


uegli aitri documenti - 
limostrare le sue qualifi 

La nomina è devoluta ai Consigli e Convocati 
comunali, periore approvazione e sono di 
norma alla Condotta lo Statuto arciducale 31 dicem- 
bre 1856, ed annesse Istituzioni. 

Bassano, 22 agosto 1862. 

fer DI. R. Commissario imped, 
De Matnzio. 

Comune di Cismon , con residenza del medico 
estensione del Circondario in lunghezza miglia co- 
muni 4% € larghezza 2 Ja; qualita delle arade, par- 
te in piano, e parte in monte : popolazione N. 1 
poveri N. 1 500; annuo onorario. fior. 704. 

N. 4510. 


1 |. R, Commissariato distrettuale di Feltre. 
Dickilara aperto il concorso alla Condotta medico- 
chirurgo-ostetrica dei Comuni consorziati di S. 
atina, e S. Gregorio, coll’ annuo complessivo a-segno 
di fior. 609. oltre a fior. 100, pel mantenimento del 
allo. Di 4.900 abitanti, 4,600 hauno diritto a gra- 
strade parte in colle, e parte in 
piano, sono in buono stato. La residenza è nel Co- 
justiva. Le relative istanze d'asp'ro sa- 
ranno prodot a questo protocollo. a tutto 30 set- 
tembre p. s. col mod» de documenti prescritti dallo 
Statuto 3i dicembre 1858. 
Feltre, 17 agosto 1862. 
rer DI. R, Commissario distrettuale in permesso, 
DE MALANOTTI. 






N 6274. si 
Provincia di Vicenza — Distretto di Marostica. 
11. R. Commissariato distrettuale 
avvisa 

A termini del prescritto dell'ineli'a Coneregazio 
ne provinciale . si apre il concorso ai posti di medi 
co-chirurgo-osietrico dei Circondarii indicati nella sot- 
toposta descrizione, sulle basi dello Statuto 31 dicem- 
bre 1858. 

aspiranti dovranno produrre a questo Ufficio, 
le loro istanze, non più tardi del giorno 30 settembre 
p. v.. corredate dei seguenti documer 
a) Fede di nascita : 
5) Certificato di robusta fisica costituzione ; 
2 Rocumenti di legale autorizzazione al ibero 
rcizio della medicina, della chirurgia, dell'ostetri 
cia, e dell’innesto vaccino : 
d) Attestazione di avere fatto una lodevole pra- 
biennale ia un pubblico Ospitale, od un triennio 
di lodevole servizia in condotta, giusta gli arlicoli 6 € 
2 dello Statuto. 
Le nomine sono di competenza dei Gousigli e Gon- 





della Lotteria 


Questi Viglietti si vendono presso la sottosci 
Per facilitare @ otescheduno l acqui 
strali e trimestrali, con soli f. 4 per rata, ed in 
che ba pagata la rata, per © 


di proe. pen, entro un 


tone Zobel N. GI, e mancò ai 





vivi nell'anno 1! 


na (contini mi.) i loro crediti e 
presentare in pari tempo i docu- 
menti e decreti, comprovanti i loro 


Si fa noto che nel giorno 17 
settembre p. v. dalle ore 10 ant 
alle 2 pomer. nel locale di questa 
R. Pretura si terrà il terzo espe- 
rimento d'asta dello stabile sot- 
todescrtto di proprietà utile della 
massa concorsuale dell’ oberato 
Ferdinando Francesahi fu Dome- 
nico, di Barbarano, e di diretta- | tre 
ria ragione del conte Vettore Ph 
sani, di Venezia, sullistanza del 
lamminisiratore della asa se 
59 alle seguenti 
Condizioni. 

1 li fondo sarà venduto nel 
solo Lotto sotto specificato. 

HI. Lo stabile sarà. venduto 
a qualunque prezzo anche infrio- 
re alla stima 

HIL Nessuno verrà accettato 
come offerente senza il previo de- 
posito del decimo del valore di 
stima, trattenendosi soltanto il de- 
posito del dliberatario 

IV. Non saranno però tenuti 
al deposito gl' Istituti di pubblica 
beneficenza tutelati, creditori ipo- 
tecarir i quali a mezzo dei loro 
amministratori si. facessero aspi- 
ranti e fossero muniti di supe 
riore facoltizzazione. 

V._ Il prezzo d'asta, fatta la 
debita imputazione del deposito 


passare all'e- 





ran 





non comparendo 






2 patò 


caso 


EDITTO. 
Tutti quell, che avessero di- 








Le commissioni della terraferma si eseguiscono prontamente, lettere e gruppi affraneati. 


| Iibera _in fiorini fftivi valuta 
+ si eecitamo | austriaca, nella qual moneta. ver= 
di insinuare entro 3 mesi, presso | rà pure effettuato il deposito. per 
îl 1.° Reggimento del Bano a Gli- | l'asta ciò però quanto 


coltizati a trattenersi l' importo 
del prezzo di delibera fino al pas- 
saggio in cosa giudicata dell'atto 
di riparto, corrispondendo frat- 
tanto dalla delibera l'interesse del 
5 per 100. 


tuata coll'aggravio dell'anno ca- 
none livellario di venete L. 60 
dovute al proprietario diretto con- 
te Vettor Pisani, di Venezia, in 
dipendenza del contratto enfieuti- 
co 11 settembre 1765 atti Me- 
negatti, è colla solidarietà per al 


so nobile direttario dal sig. Carlo 
Franceschi 
parte dell'ente in origine costituen- 
tel’ 

ai NN. di mappa 582, 583. 


ra in poi staranno a carico del 
deliberatario tutte le pubbliche im- 
poste non ancora maturate, gra- 
vitanti il fondo alienato, 
quella 

altre inerenti © relative alla fatta 
delibera 


del deliberatario o deliberatarii al 
versamento del prezzo di cui al 
capo V, le spese di reincanto sa 
ranno a tutto loro carico, e nel 


questo andrà a tutto Denefizio del- 
la massa 


liberatario tutti i pesi che even 


vocati comunali, s0tto il vincolo dell super 
provazione. | "a, 
‘Verificandosi gli estremi previsti dall'ary, 
dello Statuto , ll concorrente. potrà essere Uro 
senza altro Rappresentanza comunale "Pa. 
definitiva conferma. che 


Otteria, 


Crosara colla frazione S. Luca, residenza, 
dico în Crosara: estensione in Jurighezza Miglia 
larghezza 4 ‘3; strade in monte in parte pigg,:» 

2.146; poveri aventi diritto ‘n 
+ annuo stipendio ; fior godi 
dennizzo annuo pel cavallo, fior. 100. li 

Nove cou,resilenza estensione in ingi 
3, e largh. 1 #2: ti n buone St 
Tema anita 1600; poveri 1,200, stenta: 
500. : 

Schiavon con Pozzo, con frazioni Schiay 

Ja, Pozzo, Friola. con residen 
in lungh. miglia © 's, e lurgh. 5 
piano e sistemate ; abitanti 2,243 
pendio, fior. 630: indennizzo 

Conco colle frazioni Fontanella e $. Cai 
sidenza in Conco: estensione in lungh. migiy 
largh. 4; tutto in monte, con strade in 
stemarsi; abitanti 3040; pov 
rini 683:90; indennizzo pel 
N. 66: 


Regno Lombardo Veneto, 
Provincia di Trecito 

11 R, Camera di disciplina notarile, 7, 
pubblico, che il sig. Pietro dott. Zoccolet; 00% 
mo, nativo di Treviso, avendo compito quargy 1° 
Regolamento sul Notariato provvisoriament, jp 
€ le successive Sovrane ed auliche Risch 
no da chi 









8 agosto 


conferire la croce d 


‘gazione È 
Ha, Cd avendo È 
mR) 
scritta som Pa 
quest" 1, Tribunale provinciale sla Casa ore 
positi gludiziarii | N. 23 Obbligazioni del pri 
zionale, munite Wei corrispondenti conpors hu 
duti e ialons relativi, tutte in data 31 agonto 14y* 
danti il complessivo importo nominile di fin 
€ per ultimo asendo sodisfatto ad ugu we 
tica, 

‘Ora è ammesso al libero esercizio della peg, 
sione notarile, con residenza nel Comune ui (hr 
Provincia di Treviso. 

Treviso. 19 agosto 1862. 
Il Presidente, E. RESTI. 
Il Cancelli 
Perini, 
_—T_ 


N 3191. 
Regno Lombardo-Veneto. 
Procincia di Verona — Distretto di Sampieriucar, 
La Deputazione all Amministrazione com 
di Negrar 
AVVISA: 
Resosi vacante il posto di segretario press 
sto Comune, con {flicio proprio di IV Fava ‘y 
yendoni, in csito ail' ossequiato congregatizio es 
20 febbraio p. p., N. 1117, lere alle prati 
olare rimpiazzo . col preser a 
apre il relativo concorso a tulto il 15 
settembre, al suddetto posto di segretari 
cui è annesso l'annuo soldo di fior. 241 :50 11 
Gli aspiranti dovranno insinuare 
questa Deputazione comunale, 
a) Certiticato di suddi 
6) Fede di n: da cui deve consi 5; 
vere oltrepassato gli anni ? importan 
abbia poi varcata l'età d'anni 40; chè il Comuen 
adotta le direttive dello Stato ; 
©) Fede medica di sana e robusta 
tuzione ; 
d) Documenti comprovanti gli stulii peroni 
€) Patento d'ivone:ta rdasciata da una wr 
tà amministrativa provinciale ,_ nei sensi delle ve 


leggi ; 
/) Documenti relativi ni servigi fino nd 
Stati nella pubblica cosa. 


dc 







Dall" Uficio comunale, Negrar, 13. agusa Wi 
L. Tomi 
1 Deputatt j È. MELEGATI. 
E Lav 





di p. segr, comunale 
Clemente Mawela. 


N. 914, di 
L'1. R. Camera di disciplina notarile in Udi 
uoto al pubblico, che il notaio Federico dott, Ve-f A 
fu Vincenzo, il quale esercitava il Notariato con «É a 
denza in S. Vito, Pro jacia di Udine, in seguite 
primento di concorso dei creditori sulla di lui wel 
| za, avvenuto coll'Editto It agosto 1862, N. 55. 
l'Î R. Pretura di S. Vito, ed iu esecuzione Al ty 
| tato decreto 19 detto, N. 14566, dell'eccelso |. 1 
| bunale di appello lombardo-v-neto : ora viwue © 
| so dall'esercizio del Notariato , fino a che sar 
nosciuto l'esito della relativa procedura penale 
dine, 21 agosto 1862 
Ul Presidente, 





MANNA, 
IL Canceltr 
dott, Goro 


AI 15 settembre 1862 } 


SUCCEDE L' 










ESTRAZIONE ‘prete, Che interesse 


Principe Palffy 


"i in Viglietti da f. 40. 1 
Le Vincite sono da 50,000, 30,000, 4,000, 2,000, 400, 200 e 60. 


itta Ditta in osvégiserté, al cambio di gior ND 
il sottoseritto vende anche in rate mensili, bi 
tal guisa il Viglietto giuoca per conto di q 


con una piccola rata si può guadagnare i f. 50,000, 30,000, 4.000." 


EDOARDO LEIS, S. Marco. 


talmente fossero 
do oltre il canone ini» 
assumendo la massa sim "| N 
ai delie 
non contemplati dall'arti= 
i quali però saranno f 
farsi offerente 
XL 
zionare da chiunque. pe 
Cancelleria di questo fi 
NI, 11 deliberatano dv 
spettare il contratto d 28 
in corso a tutto il gore | 
vembre successivo ala i 
Descrizione 
del bene da subasir 


I La vendita. verrà effet- 


venete L. 30 dovute allo stes: | to ai NN. di. mapja 5 
affetta come all'artic 
annuo canone livellino è" 
LL. 60 dovuto al noe e. 
tore Pisani, di Venezia. "” 
denza del contratto eli 
settembre 1765, at Mt 
colla solidarietà per at "7 
L. 30, dovute ao sie sol 
direttario dal si; Carlo 1” 
sehi possessore di ara 
ente in origive convive (AB 
ii gl sl mr | 
mappali 582, 58%, Vaie € 
ma fiorini TI4, 
I presente sarà ner 
tre volte nella Gazzetta È 
Venezia, affi al A " [UM 
toreo € pei soliti luagh 
Dall'Imp. fi Pre 
Harkarano, 21 log 
ICH, Aggiunto, GUAI 
Mattel, 


possessore di altra 
enfiteusi sugli stabili mercati 


VII. Dal giorno della delibe- 


nonchè 
immediata esazione e le 


VIÎI. Nel caso di mancanza 


di vantaggio nel reincanto, 





IX. Saranno a carico del de- 





effettuato, dovrà essere. versato 
in questa Cassa dei depositi eu- 
tro trenta giorni dalla seguita de- 





D Towuaso Locatetta, Proprietario e Compilo»" 


Co tipi della Gazzetta Ul 





__ - - i ? L'elezion 





s | AMWbntemplando un fid 


Nell adunanza 
il socio vicepres 






Intorno al ma 
i 


del 1849, 
cche 


€ la più inno 


onta diciotto secoli 


hastota altre 











vedete tuttavia co 


ine questo prodigio 
iù schietta Repubbli 


meglio 








tali che potrebbe 
i. E dove li pre 
nel ceto medi, 

li di artigiani e d 


non può , 
padre’ dei. fede 
egli è pacifico e id 







ra? E se anche 
non è possibili 
e ciò che a lui 
no, è la forza mal 
un'altra più eflic 
le, quella che gli 
la coscienza di di 






voi, da questo lot 


mai nulla. » 

‘ale, secondo il 
pi, che l'abate Vo) 
alle riforme che 


APP 









Pubi 


"Tre nuove operi 


mosti 


Ricordata Sala dell; 
imirazione degl'inte!l 


come qui s'alin 
imma dell' arte, pro 
da questo fuoco 
l'interesse è dal ci 
vera e gloriosa 
ina, e la primo] 
gersi ‘il capo di 
o per la grazia di 
po, e sovra tul 
un non so che 
irabile è questa m 
sè, niente volle di 
ndo anzi persi 
boscelli, con cui 
ate il breve suo 
Nobile ed espri 
figura dell'inteli 

D per l'estinto ge 
ella credeva per 
Eito dell'amor suo 






msiero | e che ni 

della grozio. L 
no che s'alza 
me senrciata, lione 
Bchi errani 

ni, conseguenza 
nzioni animali, © 
razioso n'è il volto 
trattate con un 







gono 185 
e "di ior. tisi 
[ad ogni ulterio 


lo della pi 
une i Oui 


Cancelliere 
Perini, 


Impierincarian 
ine comunale 


Lirio presso que 
Vga qu 


lo avviso , se me 
5 dell eran 
tario € 

val 

le loro isianaea 
at 

etriara ; 

e constare 


i Comune non 
Sta {sica costi» 


studi percorsi 


fino nd ora pre- 
agosto 1662 


comunale, 


in Udine 

‘o dott, Marin 

tariato con rw 
in seguito alle 


luzione ni rig 


@ che sarà rn 
lura penale 


ni 
Cancelliere. 
dott, Gorgo. 


) 

jo di giornale 
mensili, bime 
mito di quell 
000, 4,000, e 


Marco. 
rancati. 


o inerenti al 
ne indicato, 
[massa alcun cani 
ione per: quali 
ene. espressamente 
delileratario 0 


ma si potrà se 
iunque preso 
questo Gud 
iberatario dovr 
ratto dl af 
i giorno {0 7 
ivo alla delle 
rizione 
fa subustarsi 
hi 1.25, cono 
diacenze ast 


articolo 
livellario di 
[al nobile conte 
Venezia. f 
ratto enlte 
5, stu Me 


g- Carlo Frame 
sit 

di altra pate SÈ 
he costituente LE 
bili marcati a 
[5833, Valore 


6 sarà inserito (E 
gazzetta Li 
fisco ll’ At 
A 
re 
A fog 186 
Gus 
tech, 


MERCOLEDI 27 AGOSTO 


NE. Per Venezia: fior. in val. qustr 
pehia der CRE diro all 
ressamente pattuito Il pagamento in oro 

NI 10 delle Due Sicilie, rivolgersi dal si 
fra ioni si ricevono all Uffizio in Santa 


* afirancando | gruppi. Un foglio vale soldi 


PARTE UFFIZIALE. 


g N. LR. A. con Sovrana Risoluzione del 
gagiio ac» si È graziosissimamente degnata 
affrire la croce di cavaliere dell’ Ordine di 
totaco Giuseppe, al fu Podestà di Pola, Gi 
"i nobile Lombardo, in riconoscimento della 
5 attivita, da lui mostrata per luoghi anni 
tene pubbiico, @ della sua lealtà sempre man- 


__ _'—_———— 
PARTE NON_UFFIZIAL 


Venezia 27 agosto. 
atevro veneto. 

wdl'adunanza ordinaria di giovedì 28 ago- 
uu ocio vicepresidente, prof. dult. Luigi Ma- 
mus, il socio segretario per le scienze, prof. 
fil Francesco Rossetti, eil socio ordinario, nob. 
#3 barozzi, leggeranno alcune relazioni sui 
Ji mvemuli in dono all'Ateneo stesso. 


i 
La questione romana e Il Clero veneto. 
(V, Gazzetta 19 agosto.) 
Jotoroo al potere de' Papi, che il sig. Volpe 
ato, il sig. Thiers, grande storico, e 
'Stato, ba tutt'altra sentenza. 
1849, essendo egli relatore della 
. che dovea riferire all' Assemblea 
ì pupto di 
pose a Vittor 
fo il quale a 
nea Parigi: © b 
fi la Repubblica ; ebbene vi sia concessa 
1 Goserno papale è una Repubblica, e delle 
Tiglio cogltuite, SI appunto, essendo essa la Re- 
MiNica più aotico, la più schietta, la più bene 
fia e la più innocente. — La piu antica ; essa 
tenta dicioito secoli ! Ne conoscete voi un'altra 
che sia basta altreli 


#1 questo prodi a 
fi «hietta Repubblica. Chi sceglie i suoi Sovra- 
1° L'elezione meglio divisata, una elezione fatta 
Hi uli che potrebbero essi medesimi esser 
ini. E dove li prende? Dove vuole ; nel. popo 
so nl ceto medio, nella nobiltà. Sono stati Papi, 
figli di artigiani e di pastori. — Essa è la Ke- 
sebblca più benefica. — Di alcuni Papi si può 
‘contendere ; ma quanti sono essi in duecento ses- 
È poi il Papato fu quello, che, nel- 
è invasioni, campò Roma dai barba- 
ti che nell’ età di mezzo salvò la civiltà, che in- 
My il gusto delle let lo Magno , che 
[he iraserisere i mono: 
ld antichi scrittori , le a 
lele sapergliene grado 
nocua. — Il Papa non vuo- 
fare la guerra. Egli è il 


querri 
A lui non è possibile 
ui, e ciò che a lui monca 
lurno, è la forza materiale ; im 
Ma un'altra più efficace della vostra, 

"° quella ‘che gli dà un sostegno non picco 
tell coscienza di duecento milioni di cristiani ; 

da questo lato, per quanto facciate , nom 
vite mai nulla. 

Tale, secondo il 
Papi, che l'abate Volpe chiama 
ti alle riforme che il progresso 


APPENDICE. 


—_ 


ig. Thiers, è il potere dei 
abusato? Eq 
dei tempi poteva 








BELLE Anti. 
Pubblica mostra dell' I. R. Accademia. 


Tre nuove opere furono testè collocate nella 
ricordata Sata dell'Assunta, che attrassero |’ am- 
mirazione degl' intelligenti e di tutti, e 
no come qui s'alimenti ancora energic 
fimma dell' arte, pronta ad avvivare i nuovi tempi, 
* da questo fuoco, più che dalle gelide ragioni 
«ll'intoresse e dal calcolo, vorranno ricevere una 
Vila vera e gloriosa. Sono esse del sig. Giuseppe 
Shefina, e la prima esprime Flora nell'atto di 
cingersi il capo di una ghirlanda di fiorellini. Se 
mt per la grazia del volto, per le belle forme del 
turgo, e sovra tutto per l'impasto delle carni , 
fer un non so che di trasparenza e di floridezza, 
mirabile è questa mezza figura, che pompa fa solo 
di sè, niente volle dai facili prestigi dell'arte, ac- 
cisando anzi persino d'inutilità le foglie, e gli 
atboscelli, con cui sì stinò di riempiere minuta- 
ente il brere seo fondo, iù 

Nobile ed espressivo atteggiamento è nell’ al- 
ta fra dellinlice Ofe iacthe, perduto il sen- 
#0 per l’estinto genitore, acciso nella demenza iv 
ti'ella credeva per lei caduto Amleto, caro 06- 
getto dell'amor suo , nei delirii della insonia sta 
contemplando un fiore, che fior chiama del suo 
jensiero , e che ai dì di festa essere doveva il 
fivre della grazia. La dolorosa situazione, con una 
tano che s'alza verso il capo, coll'altra che 
den ta, tiene il fiore, su fissano gli 

' collo stesso colore ulivigno delle 

, conseguenza dell'alterata regolarità nelle 
funzioni i, evidentemente è rappresentata ; 
srazioso n' è il volto; corretto il disegno, e le ve- 
Mi trattate con un magistero, che il frutto sensi- 


44:70 all'anno, 7: 35 al 
tip tea ne DE 


. G. Nobile, Vicoletto Salata ai Ventagiieri, 
i Maria Formosa , Calle Pinelli, N. 6257; e di fiori pe 


richiedere in questo Governo, se l'abate Volpe ri- 
ferisce la sua censura ai tempi presenti .. non le 
ha forse iniziate il Papa appena salito sul trono? 
Generoso Pontefice, ben egli diede 
liani il segnale delle riforme amministrative, po) 
ma una fazione pazza non volle 
riforme, volie rivoluzione e Repubblica, e mentre 
il Papa tendeva ad una vigorosa Confederazione, 
senza ledere alcun legittimo diritto esistente, e 
senza esporre a tumulti ed a guerre l'Italia, essa 
provocò una guerra d'indipendenza e la colmò di 
rovine. Le Potenze cattoliche ristabilirono l'auto- 


sssaria al mondo cristiano (1). 

Dopo la ristorazione, il Sommo Pontefice nu- 
triva ancora i generosi intendimenti di prima, ma 
i tempi e le cose erano mutati. L'enorme abuso 
fatto della libertà, avea cresciuto enormemente le 
difficoltà delle riforme; malgrado ciò, il Papa col 
suo Motu proprio del 42 seltembre 1849, intro- 
dusse ne' suoi dominii tutte le libertà municipali 
e provinciali che si poteano desiderare. E Thiers 
€ Montalembert giudicarono egualmente il Motu 
proprio. Esso suppone, a giudizio di Thiers, un 

_ Complesso di leggi che doveano riformare la le- 
gislazione civile, assicurar la giustizia de'Tribuna- 
fi, introdurre un' equa distribuzione de' pubblici 
carichi tra le diserse classi dei cittadini, insom- 
ma procacciare ai Romani i vantaggi d'un reg- 
gimento sapientemente liberale; e, a giudizio di 

talembert , esso assicurava agli Stati pontifi- 
ii qualtro principali guarentigie, la riforma della 
legislazione civile, quella dei Tribunali, larghe 
libertà municipali e provinciali, assai maggio- 
‘che godeva la Francia e la stessa 
e finalmente la compartecipazione 

| degli i cii della pul 
blica amministrazione (2). Non è qui il luogo d' 
| indagare l'importanza delle riforme assegnate dal 
Motu-proprio, nè i motivi che vietarono al Santo 
| Padre di far concessioni politiche e parlamentari 
HI sig. di Montalembert li scceanò nel suo famo- 
so discorso profferito il 19 ottobre 1849 nell' As- 
| semblea nazionale, e l'abate Volpe dovrebbe co- 

noscerli. 

Giò che abbiamo detto è un nulla in con- 
fronto di ciò che può ancora dirsi del buon uso 
fatto dai Papi del loro poter temporale. Essi 
hanno in ogni tempo migliorato con successive 
riforme gli ordini civili nei loro Stati. Il Boll 


fio ribocca di leggi, di Costituzioni apostoliche, i 


che sono una prova evidente 


di Motu-propri 
(pista Sommi 


delle continue migliorie introdotte 
Pontefici in ogni ramo della pubbli 
strazione, E solamente da Pio VI a Pio IX, 
tali € così importanti riforme furono operate dai 
Sommi Pontefici in ogni parte della loro gerenza 
temporate, che pochi Stati potrebbero reggervi al 
paragone. Certo che a Roma non v' ebbe mai la 
diarrea delle le ide nelle tre prime As- 
semblee nazionali di Francia, che in due anni e 


1) E do gr 
i del sovrano 

pesta unità, il cattoben 

giù scosso si fort 
soggezione rebgiosi per 
le il Puntelice che ne é il 
se nel territorio che i 
conservato da tutte le nazi 


uno 
lm 

i 

i stratizo sino dal 184% si contavano, 

È ficale detto stato pontificio, 109 ecclesiastici 

‘ consulti în proposito per maggiore chiarezza l'o 


a di dati del se. Giucomo iargotti: Le vutone 
q0g ALT e dI, e i prosjetti in 


atichi, guide al 


| ble può dirsi dello studio sugli 
la 


! certo sicure per ciò che spetti alla forma ‘ed 

| tecnica dell'arte. . 

Viene per terzo un Angelo in alto estatico . 

pcicchiate, molto pure corretto nel 

per. condotto colla spontaneità e colla 

vaghezza delle accennate due opere, quasi venisse 

A Meglio far fede di quanto abbiamo delto già in- 

non sempre il s.verchio amore posto nelie 

te essere mezzo ad accrescerne i pregi. 

si nella Sala, che si appella terza 

alla destra dell' Assunta, 10418 la vediamo ‘occupata 

da otto dipinti del sig. Gianfrancesco 
inti le Quattro età, la Denunzia seg! È 

tazione, la Gioia , il Dolore, l'Abbigliamento » 

Questuante e la Preghiera. Noi però più ci si- 

segreta © 


colle mani i 
{ disegno, non 


donna che in 
ne una mano sul 
e ben plasticato volto, 
lagrimosi, è veracemente di dolore, e la mano po- 
ste sul seno, gentile è di forma , d'imposto na- 
turale, e degna di essere menzionata, perocchè rare 
sono le belle mani e negli uomini € nelle rappre- 
sentazioni dell'arte. 

La Denunzia secreta ha grande prestigio 
nel suo insieme, e bella forza di chiaroscuro e 
d' intonazione. Il corrucciato volto di quella don- 
fa. che, mossa dalla passione, è sospinta a mette- 
Fe la sua segrela rivelazione entro una delle boe- 
che leonine, con che i troppo timidi manifesta- 
ang altre volle alcun segreto al severo tribunale 
dei X, è vollo assai espressivo, e significante al 
{utto Ì animo esagitato. Rassegnato e commovente 
è l'atto del vecchio che prega innanzi il croci 
fisso. e nobili pur sono le arie delle altre teste 
nel ‘quadro delle Quattro età, in cui la buona 
generale inlonazione, scemata è solo da quella uni- 
Sromila, che toglie l'avanli e indietro, richiesto 


167 4, al trimestre. 
‘mestre. 


fuori per lette- 
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do vigente coniato, 


alla linea; per gli atti giudiziari 
per questi , soltanto, tre pubblicazioni cosiano com 
Borsa. 


N. 194 


soldi austr. 3 ‘/g all: linea 
cus; le 


Banconote si ricevono al corso di 


‘cati non si restituiscano ; si abbruciano. 


Le lettere di reclamo aperie, non si affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono ufliziali soltanto gli alli © le uotizie comprese nella parte uffiziale.) 


tre mesi ne volarono più di 15,000 
leggi sono sempre state, come abbiam già detto, 
poche, ma ponderate e buone. 

Basti tanto all'abate Volpe sul potere abusa- 
to, e vediamo se v' ha argomento n condannare 
il poter temporale dei Papi , perchè li immischia 
nelle brighe terrene. . 

£ forse una colpa se i supremi Pastori della 
Chiesa assumono le cure del temporale Governo, 
oltre quelle dell’ Autorità spirituale, che loro i 
combono esclusivamente? Gli astuti nemici del 
cattolicismo lo sostengono 


tenti d'una desti 
Chiesa è una milizia in terra, essa dee poter 
sporre di tutt'i mezzi terreni che possono con- 
durla con sicurezza ed efficacia alla sua destina- 
ne, e da questi mezzi terreni nessuna legge di- 
vina esclude il principato. 
Da' suoi primordii la Chiesa s'ebbe ricchezze 
e proprietà, e le amministrò liberamente col ma- 
gistero de' suoi diaconi. Col tempo i suoi posse- 
dimenti crebbero, e furono usurpati dai Cesari 
pagani, ma Costantino e Licinio ne deeretarono 
nel 312 la pronta e gratuita reslituzione. Attua- 
ta jin Papa Stefano Il la pontifical signoria nel 
752, essa continua tuttavia nell' attuale Sommo 
Pontefice Pio IN 
La Chiesa è un'aggregazione di fedeli , tra" 
quali vi sono Principi e Sovrani ; ora perchè non 
potrà aver principato il Capo d'una Società, i 
membri possono averlo? Purchè questo prin- 
cipato sia stato spontaneamente creato dal con- 
senso de' principi e dei popoli, senza ingiustizia e 
senza violenza, purchè sia stato l'effetto legittimo 
delle nuove condizioni della Società prodotte 
, Cristianesimo, e dei bisogni di questa nuova So- 
ci potrà dire ch'ei non sia degno della 
, Chiesa, e che la Chiesa debba ripudiario ? 
1° 0 forse che questo potere faccia danno alla 
santità della vita di chi lo eseréita? No certo , 
perchè da Gregorio Magno, che fu il vero istitu- 
j tore della Sovranità temporale , sino a' di nostri. 
meno qualche rarissima e anch'essa dubbiosa ec- 
cezione, tutl'i Pontefici diedero esempii di santa 
vita e di eroica perfezione. e diciotto di loro 


tato a'successori di Pietro d'essere 
non sono le dignità, nè il potere, ma i mal 
perdono l'uomo innanzi a 
Lercizio di questo potere temporale, necessari 
libertà della Chiesa, esige in chi n'è in 
grandi sacrifici e grandi virtù, così i Papi ch'e- 
| sercitarono sempre con somma virtù la temp 
rale sovranità, invece di biasimo, si meritano 
ssima lode. 
Giò che disdice al sacerdozio non è gia la 
gerenza del Principato, purchè sia volt 
della Chiesa, e di tutti i popoli della Cristianità, 
ma è l'avvilirsi per mera venalità nel traffico, 
nella mercatura, nell'esercizio d' un'arte illecito, 
come è quella di scrivere libelli contro la v 
e la giustizia, e in quelle altre brihe, alle quali 
o nella 24 a Timoteo, quando 
disse : Nemo militans Deo implicet se negotris sae- 
cularibus 
Concludiamo adunque che il rimprovero del- 
l'abate Volpe, fatto al potere temporale d' immi- 
{ schiare i supremi Pastori nelle brighe terrene, è 
una sciocchezza, cui non varrebbe la pena di con- 
futare, se non si sapesse, essere un arlifizio degli 
astuti” per ing ‘deboli. L'abate Volpe è 
uno di quei cattolici spiritua'isti che vorrebbero 
confinare il Papa lontano dal moudo, nella 


da ogni ragione dell'arte, e che tanto contribuisce 
a concentrare l'attenzione dell’ osserratore. 

Dopo questa, viene la quarta sala detta alla 
sinistra dell Assunta. in cui per primo il signor 
Pietro Roi espose il ritratto di un Magnate 
gherese, nel quale con arte sobria, ottenne la 
intonazione appropriata, effetti veri, e particola- 
reggiando ogni piu lieve accessorio di pelli, di ar- 
gento, di gemme, serbò ad un'ora la più giusta 
armonia. Nè cedono punto it yre le altre due 
sue Teste di donzelle l'una all'olio, e 1 altra 
pastello, questa seconda in particolar modo assai 
più visa e vigorosa. Bella dai più si. riconobbe 
inoltre la composizione di Venezia industriale e 
commerciale, da lui espressa in un cartone, ma 
fon sappiamo * qual fine abbia voluto egli cor- 
redare il cartone medesimo “ogli studii relativi 
Se il fece ad additore la via che batler dee sr- 
dista nel prepararsi ad un'opera, questa è di già 
conosciuta ; ma, stimiamo non doser il sig. Roi 
nella sua discrezione, credere che i suoi rivaleg- 
giar possano cogli studii franchi, sicuri, grandiosi 
nella stessa loro piccolezza, di quegli antichi mae- 
stri, che pendono all'intorno della sala, ove egli 
fece mostra delle opere sue. 

Ad un eclettismo dietro la scorta del vero 
pare intendere il sig. d'Ermolao Paoletti, per quan- 
to può conoscersi e da un suo parlante Ritratto e 
dalla piccola Pala d' altare e da un Quadro da lui 
sposti; l' una con cinque santi, e l' altro coll’ ad- 
dolorata Vergine, piangente sulla salma dell’ Uomo- 

che fa fondo alla pala, 


addomanda! 
di gere sol 


delle nuvole, a guardarsi ?* punta del naso ed a 
pascersi d'aure e di risziade. Ma Cristo piantò la 
sua Chiesa in terra e tra gli uomini per la vita 
pratica e per il bene dell' umanità da promuo- 
Versi co' mezzi umani, e non l'ha posta tra le 
nusole, dove basta bene che spaziino i cervelli 
leggieri 


Coll’ America, 
servatore Triestino ricevette le ultime notizie del- 
le Indie e della Cina : 

pervennero, ei dice, giornali di Calcutta 


via il f5. Ei produsse ottima impressione, investi- 
gando accuratamente le condizioni del paese e 
promettendo parecchi miglioramenti, fra cui in i- 
specie la costruzione di strade ferrate. L'insnrrezio- 
ne di Banjermassing è ora ridotta a_tenuissime 
dimensioni. Però la pirateria seguita ad infestare 
le coste. 

« Dicesi che gl'imperiali cinesi abbiauo ri 
gliato Hangchow, però questa voce merita con- 
ferma. I dintorni della citta di Sciangai son ora 
tranquilli, e alcune città, d'onde gli allenti scac- 

Taiping, furono rioccupate dai loro an- 
lichi abitanti. Le truppe anglo-francesi ritornaro- 
Lo helle loco line, dopo avere collocato fo 
vamposti a Fa: 
glia da Sciaogai, la qual cilta si ritie 
pienamente sicura , per modo che il prezzo dei 
terreni vi è altissimo. Non è probabile che per ora 
avvengano combattimenti fra gli alleati ed i ri- 
belli, ma pare si voglia prima conoscere l'effetto 
| che gli ullimi avvenimenti avranno  prodolto ne' 
due Governi europei. L'assenza de' Taiping dal 

| Distretto di Sciangai, viene attribuita 
| stanza che 
| periali, per cui fu necessario chiamare truppa da 
l'Occidente per difenderla. L'esercito imperiale si 
! raccoglie in forza considerevole sul fiume Yangt- 
! sue, dove si troverebbero fin d'ora oltre 600 giun 
| che da guerra ; ondechè si ritiene che, per molto 
| tempo, Ningpo e Sciangai non saranno molestate. 
i "+ A Sciangai, il 49 giugno, balzò in ari 
* esplosione della macchina, il piroscafo america: 
}l'Union Star, appena arrivato dalla California. 
dici persone rimasero vittima di questo disa- 
4 stro, e altre 9 riportarono contusioni più o meno 
fortunio avvenne mentre il pirosca! 
facendo una gita a diporto. Il cholera, che 
regnava a Sciangai ed a Tientsin, è ora notevol- 
mente diminuito. 

+ Riferiscono da Pekin 20 giugno: Ai primi 
di questo mese, sono arrivati nella capitale il conte 
e la contessa Kleskowski. Il sig. Guimaraens, g 
vernatore portoghese di Macao, risiede ora a } 
kino, nella Lega: francese, ed ebbe un colloquio 
cogl’impiegati destinati a conferire © 
Credesi che a Tienisin verra sottoscritto un di 
tato fra la Cina e il Portogallo. La festa del Cor- 
pus Domini fu celebrata con gran pompa nella 
cattedrale cattolica di Pekino, e v' intervennero gli 
ufîziali francesi e portoghesi in pien uniforn 

del 1 p, annunzia la 
dell ammiragli 
grandi elogii alla sua 
socrifizio propiziatori 
ma, e l' Imperatore 
del defunto, 100 pelli 
ta. 1 pregiudizii della 
verso gli stranieri si vanno dileguando : questi ul- 
timi non solo vengono ammessi nel Celo cinese, 
o per dir meglio ne' suoi spaziosi terreni, ma pos- 
sono eziandio cavalcarvi. La G ita di Pekino 
notifica che gl'imperiali ripresero Wuhu. Tai 
ping, Nanbwei, Che 
Kiangsu, e inserì un rimprovero al governatore 
di Canton, Chi-ling, perchè tardò a recarsi a Ful- 
kie, per reprimere la ribellione. 


memoria. Fu ordinato 
a suffragio della sua ani 

dò in alla famiglia 
di marloro e 4 pezze di se 


ni artistica rende la parte inferiure di una 
freddezza, che da qualche a. tizio di leggieri po- 
leva essere evitata. 

Succedono a questa le Sale nuovissime, nella 
prima delle quali fa signora Luigia Pascoli espo- 
se una buono testa a_ pastello, intitolata la Spe- 
ranza dell'avcenire, ed il sig. Alessandro Schia- 
voni mostrò una parte dell Interno della chiesa 
dei Frari con veracita di tinte. ma con qualche 
irregolarità nel disegno prospettico; mentre il sig. 
Giuseppe Gavagnin, nel'a rezvlare sua veduta del 

| Campo de Ss. Gio. e Paolo riuscì monotono nella 
| tinta 1 due fratelli Giulio ed Eugenio Cecchini rap- 
presentarono, Î' uno un Aresaggio presso Bonilton 
{ nelle Ardenne, e l'altro due Vedute una presa sul 
| margine della Mosa nel Belgio, l'altra sulle spiagge 
| di Boulogue in Francia. Molta verità, relativa ai 
luozti presi ad imitare, s 
iti 
sl 


abbiglia 
| questo m 

far evidenti le umane debolezze, sia col palesare 
i vizii di una società corrotta, con figure le più 
gentili , e con effetti pittorici i più giusti, indica 
pur troppo gli uilicii, a cui può oggimai la pit- 
tura essere vélta, a Gue di rendersi così utile co- 


iakin è ora stretta molto dagl' im- , 


Corte e del popolo cinese j 


p-gha ed oltri luoghi del È 


ticipatamente. (li articoli non pubbli 


« Tientsin è ora totalmente sgomberata dal- 
le truppe anglo-francesi, che l'occuparono per un 
anno e mezzo. La tranquillità pubblica vi rimase 
inalterata. » 


Leggesi nella Patrie del 24, colle notizie del 
23 corrente, ieri giuota : 

+ Riceviamo la conferma uffiziale dell’ accet- 
tazione, da parte del Principe di Montenegro, del- 
l'ultimato formulato da Omer pascià. 

« Ecco le condizioni di quell’ ultimato, quali 
tenute in un dispaccio, indirizzato il 
al comandante in 


son 
aprile scorso dal granvisi 
po delle truppe ottoma1 

« In conseguenza, il Governo imperiale cre- 
de anzi tutto suo dovere d'esigere dall' Ammini- 
straz one del Montenegro l'impegno perentorio @ 
uffiziale colle garantie sufficienti, 

« 1° Di non piu aiutare in modo alcuno gli 
abitanti del Distretto di Wassovich, e d'astenersi 
affatto dal porger loro il concorso attivo, ch' egli 
prepara attualmente ; 

Di ritirarsi immediatamente dai villag- 
gi di Cernizza e di Selcia, come pure dagli altri 
fuoghi, che si trovan fuori delle parti determinate 

+ 32 Di restituire sani e salvi, e senza ri- 
tardo, i soldati irregolari ed i loro ufliziali, che 

ino a Cernizza, e furono trasferiti a Cet 


D'astenersi da ogni aiuto materiale @ 
morale a' Distrelli precitati dell' Erzegovina, e di 
ritirarne, entro il piu breve termine, i Moutene- 
grini, che vi si trovano; 

Di non più permettersi quindinuanzi 
atti d' aggressione. 

« Si noterà che quest’ ultimato uon impone 

al Principe Nicolò |’ obbligazione di riconoscere 
la superiorità della Porta. » 


Notizie di Napoli e di Sicilia. 


In un carteggio da Napoli, 22 agosto, lu 

Perseveranza ba quanto segue 

‘ miei concittadini, come potete 
immaginare, sono inquieti € sospesi ne' terribili © 
venti che ci sovrastano : tutli si chiedono col cuore 
stretto, notizie. I Mazziniani soli (parrebbe impossi- 
ile !) si sforzuvo in pubblico di uostrarsi lieti ci 
ogui accordo si rompa. Ma nessuno fa eco più al 
loro stolle esagerazioni, e si fa solitudine toro 
ad essi. La guarnigione da tre giorni è consegnata 
nelle caserme. 

+ A proposito della qual guarnigione , è utile 
notare qui, che non ha avuto luogo 10 questa dolo- 
rosa occasione, che una 0 due dimissioni di ultizia- 
li, tra cui un certo Perrone, sottotenente del 82 
| granatieri, palermitano, fratello del direttore del 

Campana della Gancia, il quale, fuggito prima d 
aver ottenuta la dimissione chiesta, lasciando qui 
| molti debiti, è stato arrestato come disertore e cu- 
| me arrolatore in Palermo. 
« Oggi si p 

jornale quotidiano, seritto da Pi 

finora prestava la sua penna al Nomade : 
per titolo : Roma 

+ Martedì, 26, avra luogo detiattivamente i w- 
pertura dell' ultimo tratto della ferrovia romana 
ehe corre sul nostro territorio, cioè da Presenzano 
ad Isolett vi. Si andra così 

ccola veloenta), i 
BI ferma chi 
pte che si compia il 
brevissimo Li a a Ceprano. 

« Il segretario del Ministero dell’ istruzione 
pubblica, sig. Brioschi, è giunto qui. l'altr iern, ed 
| teri ha cominciato a visitare gli stabilimenti d i- 
| struzione pubblica della citta. Niente st conosce au- 
| cora dello scupo delia sua missione. È giunto cou 
i lui il chiarissimo professore dulvatore Tommasi 

nza dubbio, iu Calabria si è tentato € si 
tenta qualche cosa da Mazziniani. Danaro ed 1 
Ì struzioni si son mandate da Napoli, da alcun 
I influenti Calabresi di questo partito. So che ie 


Sale nuovissime. Chi al Ja volta veduie 
le opere di questo pittore, ne conosce subito la 
grizia, la vivacità ed un certo fare festevole, che 
le distingue. Quest anno, ammirato venne it pri- 
mo luogo il Latte dei vecchi, siguificato per una 
vecchia, che tiene in una mano la hasca e nell 
altra un bicchiere, © che sorride di tal viva c 
piacenza da tusto vedersi nel solo bene del vi 
essere ripuste le gioie di quella eta. La penna non 
descrive la facilita poi, con cui tutto è ritratto, ed 
il solfio della vita, che si vede in questa e nei 
altre opere di sì grazioso pittore. Neiie Delizie 
fantili, espresse da una fanciulla che giuvca © 
la bambola, fan pompa la coltrice , l' origliere, + 
capelli ed ogni accessorio dipinto con una legge- 
rezza che mai potrebbe essere imitata; intanto che 
nei Due figli dei pittore, uno der quali genuflesso 
sta facendo col pennellu i mustacchi all'allro, c'è 
moito rilievo, ottenuto dall' accorto fondo di una 
tela preparata per dipiogere e nella Poesia delle la- 
gune, con effetto di tramonto si scorge la Biondina 
in gondoleta, ripetuta poscia all'acquerello al chia- 
rore delia luna, nell'uno e nell'altro modo però di 
tenero e soave affetto. Francamente in fine è trat- 
tato il Venditore girovago, e belio per un prestigio è 
Noi în faccia a sì varie ope- 
Rotta non abbiamo potuto frenarei 
dall'esclamare : A quanti diversi modi si atte 
d'arte a fine di far colpo e rendersi ammirata 
Solo che, prima di dipingere, l'artista sia con- 
preso dal sentimento di ciò che prende a rajp- 
presentare, involontariemente ogni cuore si uttui 
oper anima attroe l'anima ; mo 
se freddo egli sia, se vada ripescando sulle vpie 
altrui la composizione, i sentimenti, le forme, ta 
maniera, ob ! allora la severa critica non av 
forse di che ridire sull'opera di lui; ma mutoli sr 
rimarrano ed indiflerenti gli spettatori: iesun el 
fetto l'arle avrà raggiunte. 
' Exnico Biavoi 





























ti Catanzaro uno di questi messi 
ito ad un 'ulfziale pubblico, ch'è in quella 
cilla + ma, al conoscersi. nel pomeriggio le noti” 
zie più recenti di Catania, fu ritenuto qui. Quan: 
to Fossa aperar davvero questo partito di far quale 
tac movimento in Calabria, io nol #05 polete 
esser certi tuttavia che nessun nucleo note‘ 
ia formato presentemente in quelle 


























Scrivono da Torino, 23, al Lombardo: « A 
ilo della calma, che regna in tutta la Sici- 
finche dei pochi e male armati giovinelti che se- 
guono Garibaldi, come organi ed organetti mini- 
Seriali con tutta serietà ci assicurano, il pubbli» 
o risponde con una sola osservazione; ed è: A 
Che dunque tanto frastuono d'armi e d'ormati, 
per disperdere un pugno di ragazzi, pei quali do- 
Irebbe bastare lo stalfile di un pedagogo 
i 21 agosto, dell' Italie, 
Riapro la mia lettera. 
una sazio» 
i re i soli, 
2 e ritrae di Sicilia. Chi sa se questa. co 
derazione non 
quella città 















Un carteggio da 












L' Espero dice che l'ufficiale, il quale si di- 

inse nel fatto di S. Stefano, era uno dei mille, 

incorporato nell'esercito regolare. Secondo lo stes 

30 foglio, il generale Cosenz, ex-prefetto di Bari, 
fu promosso a luogotenente generale. 


—————mn@—r 
CRONACA DEL GIORI 


IMPERO D'AUSTRIA 
—_— 
Serivono all Ossercatore Triestino da Vien- 
na 23 agosto : 
°, L'importanza, che da qualche tempo assun- 
se la questione ungherese, doveva recar per necrs- 
soria conseguenza la comparsa di molt plici opu- 
scoli e programmi, da penne maestre; mn pur 
co da penne di poco buoni intenditori della ver- 
tenza, al cui novero sembra apparienere quel re- 
cente programma del sig. Zichy , oggetto de' di- 
scorsi del nostro giornalismo. I principii, che pro- 
sarebbero forse i più lontani dal condurre 











partito tedesco a Francoforte ed altre città copi- 
tal far cadere sulla persona del prof. Blunt 
schli la scelta del presidente della riunione dei giu- 
isti, andarono totalmente fallite. Grande è la di- 


Alcuni vogliono risopere da i 

desta città varie personalita influenti de' due por. 

titi siansi concertate di radunarsi il giorno 48 set- 

tembre, per conferire sul da farsi circa alla pro- | 

posta Brinz e Rechbauer, come sconveniente. + 
Vienna 2 agosto. 

Nì sig. Miuistro della guerra, conte di Degen- 
feld ritornò dal campo d'esercizii di Wimpassing. 
figli ottenne un permesso di 8 giorni, e si rende 
da prima a Reichenberg in Boemia. (FF. di V.) 









Ul numero dei giuristi tedeschi cl 

È Congresso, sara grandissimo, e ogni treno del. 

stra reca nuovi ospiti. Abbiamo già 
di Stato di Dresda, dott. 
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ja celebri, il procuratore superiore 
chwarze, il consigliere 













intimo di giustizia di Giessen, prof. Kering, il 
consigliere aulico. Stosser, fisul, il consi- 
glioce di giustizia Wolkmar, di Berlino. /dem 





STATO PON 


| Nostro carteggio privato.) 
Roma 22 agosto. 

** Le piccole bombe, e meglio dirò, i petardi 
che di quando in quando vengono gettati sulle 
vie dui faziosi, non turbano il sonno e la quiete 
di Roma: ci siamo abituati, e anzichè allarmarvi, 
questi spauracchi ci fanno ridere, e mostrano la 
impotenza del partito rivoluzionario, che la stam- 
pa straniera ci ai ia come grande e nume- 
foso in Roma. Ma essa s' inganna a gran porti- 
to: non mancano in questa ciltà demagoghi, non 
mancano uomini, che, nella loro condizione eco- 
nomica 0 sociale, desiderano un mutamento di | 






















cose; ma che sono mai dessi a fronte della im- | 1; 


mensa maggioranza, che ama e vuole il Governo | 
del Papa” Per mostrare che ttoma è contraria | 
al Governo dei preti, si dice che, se partissero i } 
Francesi, la insurrezione sarebbe certa © sicura. 
Prubabilissimamente, senza l' armata francese, Ro- 
ma rovescierebbe il Governo del Papa : ma qual | 
meraviglia? Ciò avverrebbe, non per la forza dei 
faziosi di Roma, ma de'soccorsi venuti di fuor 
avverrebbe per la timidezza dei buoni , i qual 
ntunque Ùà restano sempre 
dall’ aud fossero 
Toscana, la grande maggioranza era pel 
‘cola frazione, guidata dal 











| 
nti | 











Piemonte, rovesciò in poche ore il Governo gran- | 


Re aa 


il notizia che 
{ ai volontarii di deporre le armi. Dac 
I rale Cugia credette che si dovesse temporeggiare ; 


| sarò al ci 
| quattro giorni 


ppolo sì generoso. L'impedire che Ja rivoluzione 
diventi signora 





fn baha della rivoluzione. Simili umiliazioni sono 


fitta per una grande nazione; 













e non permetti 
italiana o dalle bande 
ichiarare che la Francia non 
Violsto l'attuale territorio ponti do che 
Napoleone abbia dato al Popa tale garantia in pie” 
no Precordo colla Russia e colla Prussia, le quali. 
De) riconoscere il Regno d'Italia, hanno filto le 
loro riserve a fuvore del Governo temporale 
Popo. ù 

‘Ma, considerata la condizione attuale, il Re- 
gno d'Îîalia senza Roma non può durare : biso- 
gna che cada; e Garibaldi pare che incomi 
rovesciarlo. La coi 
assai scabrosa: se non sì ba Ri 
durare, e, una volta che avi 
egualmente rovesciato, perchè in ©: 
ve regnare il Papa 0 la democrazia : 
possibile. In Roma, una volta tolta 
febbe proclamato ‘il principio della di 
universale, © i troni cadrebbero l'uno dopo l'al- 
tro, come i mottoni d'una fabbrica fatta con loto 
e non con calce, senza aspettare lo scarpello del 
Muratore. Il Papa è la sola autorità poteote, che 
sia rimasta nel mondo : rovesciata che sia, tutto 
crolla. Intanto momenti si preparano per 




















Italia; il Piemonte sora il primo a sentire le 
one, che per tanti 


fatali conseguenze della rivolu 
anni ha voluto promuovere € © 
sempre ola: ta rivoluzione è Saturno che 
divora i suoi figli 

Dopo queste conside 
zie speciali di Roma, delle quali, la più 
fante e grave, è li one intimata al generale 


















ler, comandante della piccola armata ponti- 
pi 


voluta dal Governo 





tificio 
neral: Kanzler avrebbe scritto ad un 
e nella quale diceva parole ingiuriose all’ ormata 
francese e all' Imperatore. Il sunto di questa let- 
tera è stato pubblicato nella Gazzetta d'Augusta, 
ed ha dato luogo ad una Nota del ministro Thou- 
venel. Il generale Kaozlor ora è occupato a dare 
oprortune spiegazioni a Parigi, per rimediare a que- 
sta sciagura. Mi duole che questo onorato e va- 
loroso ufficiale sia andato incoutro a questo guaio, 
perocchè è sommamente devoto alla Santa Sede, 
e la stessa sua lettera confidenziale ne sarebbe une 
prova. G 

La polizia ha arrestato un certo Pacifico d' 
Ancona, che stava al banco di Cerasa. Si 
che cosiui fosse uno degl’ incaricati 
le corrispondenze romane alla 
Si parla anche dell'arresto dell’ avvocato Cheche- 
telli, autore di varie tragedie e antico maggiore 
della guardia © che nel 1848 marciò nella 
Venezia ; ma non posso ancora hene assicurarvi 
cosa, nè farvi conoscere il molivo di que 
sto arresto. La pubblica opinione è ch'egli sia lo 
scrittore delle corrispondenze di Roma alla Na- 
zione. 

La grande impresa, assunta dal principe Tor- 
lonia, di asciugare il Lago Fucino ne.li Abruzzi, 
sembra coronata da felice successo. È incomin- 
ciato il versamento delle acque di questo lago 
nel fume Liri, mediante un grande emissario. So 
no nove a 
più di 10000000 di franchi vi 
spesi. Questa impresa è una grande gloria pel 






































principe Torlonia, perchè da solo ha potuto com- 
piere ciò che 


non poterono fare, non ostante tanti 
udio Imperatore, un Traiano, Fede- 
Alfonso d' Araj 

e Ferdinando II, Re di Napoli 
di molto riconoscente al Ti 





che ritornerà d' 
Due Sicilie. 


RES 





(0 DI SARDEUNA. 


Torino 24 agosto. 

1 Principi reali non prolungherann 
viaggio in Orieute, in vista delle. prese 
zioni dell tal 


il loro 
condi 












Smenti perl 


intimazi 


terza 0 quarta volta la 
ta 











essa non può aver luogo che per ordmne ed in no- 
me del generale che è mandato a surrogarlo : 
laonde l'intmaziohe sarà fatta appena Cialdini 
ono perciò fre 0 
ora prevedere che 
sino verso il fi la settimana, non potrà esser- 
vi alcuna novità militare di rilievo. (Dise 













annunzia che il Re sta per 
rado dell'esercito nell'Italia me- 






conquistò fede, presso i ereduli, la quali 
nale offie si attribuisce a quel giornale. 
Appena ci occorre soggiungere che quella diceria 
non ha ombra di fondamento. dem. 
Milano 25 agosto. 
Leggesi nel Pungolo d'ieri: « La notizia, da- 
ta ieri dall’ Unità Italiana, della diserzione d'ua 























stire più mai un'anorata dotti | 
in camicia, venivsuo ricondotti alle rispettive 
gioni, attraversando la ci 

IMPERO OTTOMANO. 


Benchè la dimissione 
esterni 











Leggi 
del sig. Garaciani 
di Servia, dimissione attribuita al 
tuazione, in cui entrerebbe la questione serviana, 
non sia ancora uffirialmente confermata, lettere. 
che riceviamo da Belgrado, sono molto meno 
uillanti delle precedenti. È assai da temere 
Governo del Principe Michele non istimi 
di dover accettare le risoluzioni della Con'erenza, 
S'elle rimanessero conformi a quanto abbiam fat- 
to conoscere de’ suoi lavori preliminari. 

INGHILTERRA. 


Ecco i ratti principali dell'articolo del Daily- 
Nees intorno ai casi di Sicil indicato per te 




























presa, che gli levasse dagli vechi il molesto pa- 


trivttaz rimase però stupefatto al veder adunare 
tante camice russe a Sarnico. Ma mentre Ro! 
zi rapprescata un imperioso protettore straniero , 
Garibaldi rappresenta le tendenze del popolo ita 
liano; e mentre Rattazzi rappresenta l'uomo di 
Stato, eh'è per cadere, Garibaldi si fa capo 
d'iusorgeuti. Il presente sconvolgimento d'Italia 
è adunque interamente da attribuirsi alla fiac- 
chezza del Governo. Ma primo autore e sorgente 
di tutti questi mali è colui, che persiste a tener 
Roma, ad outa della debolezza, della discordi 
vità d' Ialia, che ne seguita (1), Fu l'alt'ieri dello 
che il signor Thouvenel si felicitò col enerale Du- 
ando della fermezza usata dal Governo; ma in 
pari tempo, s' udì che il marchese Pepoli era sta- 
tv ricevuto alle Tuikrie solamente come + con 
giunto di sangue » e non come ministro d'Italia, 
cd ebbe a udire parole assai aspre. Ma perchè non 

il marchese Pepoli di dire al suo imperiale 
che il movimento di Garibaldi è colpo 
mortale al muratlismo poli (2)? 

« Non si può certamente negare che molli 
dei più schietl ai d'Italia e di Garibaldi 
siano spaventati dall'aspetto delle cose presenti in 
ia. Noi non possiamo, essi dicono, andare a 
Roma seza che ci sia consentito dalla Fran 
0 Roma 0 morte, è certamente grido che scuole o- 
gui fibra; ma noi non abbiamo la forza, nè mo- 
rale, nè materiale, per metterlo iu atto. L'Inghit- 
terra potrebbe certo fare per più che tutte le 
dimostrazioni del partito d'azione, ma l' Inghil- 
terra non ci aiuterà certo contro alla Fi 
Garibaldi passerà lo Stretto, procederà da trionfa- 
tore per le Calabrie, entrerà nelle terre pont 
alla testa di dieci, di venti, di trenta mila volon: 
tarii: ma che per ciò? Si troverà dicontro le 
legioni del generale Montebello, e dietro esse i cin. 
quecentomila suldati della Francia per riserbo. E 
così avremo da un lato la guerra civile, dall’ al- 
tro la Francia e l' Austria, siringentisi la mano so- 
pra le nostre tombe. 

« Tale spetta 
ma noi non ci 
Il sig. Rattazzi per 
lismo, che noi dobbiamo ammwnire i nostri fetto- 
ri di non aggiustar ogni fede alle voci, che ven- 
gono da sorgenti sì impure. Niente fin qui giusti- 
fica la credenza che Garibaldi pensi ad assalire i 
cesi negli Stati del Papa. Egli è troppo guer- 
per offendere nio di valorosi sol- 
cui egli al 































































0 è spaventevole certamente ; 
tutto veritiero. 




































intervento ciò l'Italia per gl' Italiani, e non 
volle per sè altro titilo al trono di Francia che 
la volontà della nazione. 








* Leale ed 
baldi assicurerà 
to il Re, ch'egli non impugna altra bandiera che 
quella della croce di e che il suo embie- 
ma è sempre Vittorio Emanuele e l'Itali 
STATI UNITI DELLE ISOLE 1ONIE. 
Corfù 19 agosto. 

lerì 18, ricorrendo l'anniversario natalizio 

di S. M. LR. A. l'Imperatore Francesco Giusep- 
pe I, quest I. R. Consolato generale fe’ celebrare 
una messa solenne coll’ inno dell'Impero, per_im- 
petrare le benedizioni dell’ Oanipotente sopra l' au- 
gusto Monarca e l'imperiale e reale Famiglia. V" 
intervennero, oltre il personale dell’. 3 
to, l'agente del Lloyd co suoi assistenti, i capita- 

































battaglione intero di bersaglieri, ecc., incominciò 


i a produrre i tristi effetti, che noi abbiamo pre- 
| veduto nel nostro 


licolo. Al momento di met- 
ti che una depu- 


dei bersaglieri, siasi stamane 









tere in torchio, v 
fazione di uffiziali 


ducale, e Leopoldo ll dovelte improvvisamente | presentata alla Direzione di quel foglio, chiedendo 


la via dell'esilio. 
Ora, tutte le mire, tutti gli sforzi della rivo- 


una ritraftazione della ‘notizia. Pare che la Dire- 
zione siasi rifiutata, per cui la quistione sarebbe 
sciolta in altro terreno. » 





luzione sono rivolti a Roma, e per avere questa 





nunciato e pronunciano il giuro : O Roma o mor- 
te. lo non dissimu'o che in Italia la risoluzione 
è forte e grande più di quello che si crede, ch' 
esso ha in mano ogni mezzo, armi, finanze, siam- 
pa, telegrafi, strade ferrate, passioni ed entusiasmo 
di numerosa gioventù : non dissimulo che la ri- 
voluzione italiana è sussidiata dall’ lnghilt 
dal braccio e dalla penna di tutt'i demogoghi d' 
Europa ; tuttavia Roma è una preda, ch' essa non 
potrà afferrare. O Roma o morte, ha giurato la 
fivoluzione, ma è più probabile la morte, cioè, 
che sotto | mura della eterna citta incontri la 
rivoluzione la morte. Napoleone III ba commesso 
il grave errore di lusciare ingrossare a tanto il 
torrente delli rivoluzione; ha permesso ch' ell 
bisogua che ad ogni 
costo le impedisca di più avanzarsi: ci va 
suo interesse; imperocchiè le circostanze sono tali, 
ieri ch'egli difenda il suo trono a Ro- 
a Idi è il capitano della 
rivoluzione, e questo capitano, ne' suoi proc'ami @ 
ne' suoi discorsi, diebiara che, se in Iulia bisogna 
strappare il canero del Papato, in Franeia biso- 
goa abbattere il tiranno, che tiene oppresso quel 


























La Lombardia d'ieri reca: « Questa matti- 
na transitava dalla nostra città , diretto al depo- 
sito del 13° fanteria, un drappello di refrattari 
delle Provincie meridionali. Erano in gran parte 














laceri e scalzi, il che indicava come d'aleun tem- 
po errassero pei monti. 
«3 


fanteria di linea, di stanza a Pa 
stanza a Cremona, formanti la bri 
gata Livorno, collo stato maggiore, si sono di- 
felti alla volta di Genova, ove prenderanno im- 
barco per le Provincie meridionali. 

« Siamo assicurati che anche il 43° fanteria, 
abbia lasciato il campo di Somma, per muovere 
pure per Genora. » 

Leggesi nel Corriere Cremonese, in data del 
« leri mattina, aveva luogo, sulla Piazza d'ar- 
mi un rito penale nuovo affatto per noi. Dinanzi 
al presidio in piena parata, i due soldati napole- 
tani De-Fazio Giacomo e Corona Francesco, 
stati condannati ai lavori forzati in vita per omi- 
cidio proditorio sopra un loro compagno, fuori di 
Porta Po, venivano spogliati dei loro abiti mi 
tari, e dal comandante dichiarati indegni di ve- 























tani del Lloyd e dei bastimenti mercantili austria- 
ci co' loro equipaggi, e gl'Il RR. Istituti. 1 ba- 
stimenti austriaci furono pavesati a festa duraute 
la solenne giornata. (Cart. dell'O, 7.) 


FRANCIA. 
Parigi 23 agosto. 
Assicurasi che il sig. di Moustier, nostro am- 


basciatorea Costantinopoli, a Parigi 
subito dopo i lavori della Conferenza. Così la Patrie. 











Col Constitutionne! d’ oggi, ci giunsero i due 
ultimi articoli anvunciati dal telegrafo. Il primo 
porta per titolo: Gli avvenimenti d' Italia, è fir- 
mato dal sig. Limasrac, ed è del seguente lenore: 

« L'Italia attraversa nuovamente una di quel- 
le crisi, che allarmano i suoi amici e portano la 
gioia nel 

« Tuttavia noi siamo convinti che questa 
crisi può essere salutare ; del resto ell'era inevi- 
tabile, giacchè lo spirito di saviezza e di mode- 
razione, di cui fecero prova per ben due anni le 
popolazioni italiane, dosera un dì © l’altro per la 

delle rivoluzioni, trova zione 
collo spirito di disordine suffocato momentanea- 
mente, ma che non aveva fatto rinuncia , e che 
aspettava l'ora sua Îafine ei la credette venuta; 
si levò la maschera e alzò bandiera. Vitlima di 
Mazzini, il quale, sapendo d'essere cagion di spa- 
vento per tulli gli onesti in Itala e in Europa, 

















(9) Duole all'anima al Times che Roma sia dei Papa. 
L'anglicanismo vorrebbe pur vedere la rovina del Cattoicisno. 

(2) L' laghlterra uon avrebbe pace se un soldato fran- 
cese eotrasso nel Regno di Napoli 







lò in un solo 
e, abbia egli 





itici, che dan vita a nuo 
menti, gli uomini saggi, i patriotti moderati, quelli 
in una parola, che possono organizzare e stabi 

re, si trovano sempre in presenza delle fazioni 
impazienti e desideruse dell’ impossibile, a cui con- 
vien rispondere coll’ audacia del bene, giacchè esse 
hanno l'audacia del male. 

‘* Su questo punto , la rivoluzione d' Inghil- 
terra aveva dato alla rivoluzione francese terri- 
bili e strepitose lezioni , delle quali essa non sep- 
pe trar vantaggio. lufatti , i bei giorni dell'89 
furono insozzati dai saturnali del 93. E quei san- 
zuinosi eccessi della rivoluzione hanno per mez 
20 secolo compromesso quanto la sua causa ave 
va di legittimo; hanuo fatto esitare la storia e la 
coscienza dei popoli. 

« Dopo il 4830, quanti sforzi da parte del 
nuovo Governo per Vincere quegli eterni faziosi, 
che, a proposito di tulto scendevano in piazza, € 
levano stanziare il potere sopra una barricata ! 
1818 le giornate di giugno non furon esse 
pure una necessità dolorosa ? Queste battaglie dell’ 
anarchia, sono sventuratamente 
una consacrazione che pare pressochè sempre ne- 
cessaria, quando tratti organizzare uuo di que' 

imarii che chiamansi rivoluzioni. 
dee esitare, 
e noi lo felicitiamo delle r' 1 euergiche da 
prese e dell’ aver dimosli guropa, ch' ella 
ebbe ragione di riconoscerlo (1). È il momento, que- 
sto di separar l'ordine dall’ anarchia, e di ridurre 
n nome del vero patriottismo all’ inazione quell’ 
ineorreggibile partito, che vorrebbe gavernare colle 
continue sommosse; quel partito, di cui il capo 
è Mozzini, e Garibaldi, sfortunatamente per la sua 
fama, consentì a essere lo strumento. 
o sappiano bene il 
Senato e la Camera dei deputati, e tutti gli one 
sti! L' interesse urgente per l'Italia è di soffocare 
la estrema rivolta ; giacchè, non devesi prendere 
abbaglio, nè il possesso di Roma, nè quello della 
stessa Venezia darebbero la calma e la pace all’ 
Italia. Non si sa forse fin dove si spingano le am- 
bizioni del partito mazziniano, e non dovrebbesi 
essere ben creduli, per supporre ch’ essi contente» 
rebbonsi di Roma e di Venezia € rinuncierebbo- 
no al trionfo delle loro insensate teorie ? Le loro 
pretese non farebbero che accrescersi ; ciò è ev 
dente per quanti conoscono la storia dei partiti 




































































italiano , il 




















Losì il più imperioso dovere per gli uo- 
mini di Stato, che governano l'Italia, è di per- 
sistere nella via che intra] .. L' Europa li se- 
guirà coll'occhio e colla più calda simpatia per 
la toro saggezza e pel loro coraggio; essi com- 












piranno un'opera gloriosa , e salveranno l' It 
che Garibaldi agita e sconvolge a rischio di 
struggerta (2). 


Îl secondo articolo è questo: « Non c'è e 
non vi poteva essere in Francia che un se 
mento € un pensiero sull'attitudine che ci con- 
viene a Roma, in vista della più trista eventua- 
lità. 





« Quando la nostra bandiera è in qualche 
parte sotto il Regno di Napoleone, essa. non in- 
dietreggia dinanzi a minacce, e quel chi’ essa pro- 
tegge è ben protetto. Se dalle follie della parola, 
Garibaldi passasse alle follie dell'azione, il cast 
go non si farebbe aspettare, € il Santo Padre può 
star calmo e tranquillo dietro al baluardo dei 
petti fre 
« Su questo puoto , ripetiamo, non può es- 
servi ju Francia che un sentimento ed un peu- 
siero. Ma lo schiacciare i pazzi che non si arre- 
stassero dinanzi alla bandiera Liberatrice dell’ Ita- 
lia, non sarebbe che una dilorosa necessità di 
l'onore, non sarebbe una soluzione, L: questione 
militare nou risolverehbe la questione politica. Co- 
ndono queste due cose 
mente, e che per ai 
























rilano risposta. » 


Scrivono da Pi 
« Oggi. 


Perse) 











pai erburgo un 
Di due giorni in due giorvi, 

co 
est 
oggi pese della spedizione oltrepasserehbe- 
ro già i 450 milioni. « 





- L'Imperatore Napoleone fece una visita al 
Vie rè d'Egitto, ch'è ammalato piulto.t» gra- 
vemente, e si ne qualche tempo con lui. 

GERMANIA. 

AI dispaccio del co. di Rechberg, ieri pub- 
Blicato, il sig. Bernstorff fece la seguente risposta, 
che togliamo dall Osservatore Triestino : 

+ Ber» 31 luglio 1864 






















assioni delle Camere 
intimo di Sydow il dispaccio, qui unito 
del signor conte di Rechbe 
risposta alla nostra comun 
sulla questione del ricon 
« Noi avevamo creduto 
dempiere un dovere federale verso la Germani 
ma di esercitare ancora un riguardo amichevole 
verso l'Austria, coll’avere, da un lato, posto a con- 
dizione preliminare del nostro riconoscimento, |’ 
ottenere dal Governo di Torino certe garantie 
ed assicurazioni, che non sono r da noi 
soverchiamente stimate, ma che pure, parlando 
iudicatamente, pon sono da considerarsi senza 
valore; e dall'altro lato, il che è più importante 
di tutte le assicurazioni da parle dell'Italia, coll’ 
aver preso una posizione molto decisa verso il 
nuovo Regno italiano e le sue eventuali preten- 
sioni, certamente per nulla gradita al Gabinetto 
i Torino, ma apprezzata al P 
dalle altre Potenze europee. pregio 


« Se ora il sig. Miuistro i i 
degli lt pen i e Miuiniro imperiale austriaco 











‘azione confidenziale 
imento italian 





















(1) Il Consrifafimnnel parla în senso ironico , altrimenti 
esime init pelie li agieorg 
ma nel fatta 0 la più ridicola impotenza, o Ja mollezza più 
colpevole! ! A quest'ora nu crediamo invece, che | Europa 
ragionevole è più che mai persuasa della inopportuntà e 
sconcezza del riconoscimento. 

8) E cheil Governo piemontese ba sronvoltà e rovinata 
da cima a findo per un' ambizione dinastica camuffata( sotto 
il mantello dell'unità nozionele 





Hiamo ‘obbligati 
« Incarico V. 


del 26 corrente. 
« Riceva, ecc 
« Sol. — Bersstonri., 
+ A S.E.il sig, Parone di Werlher a Vigny 
Leggiamo nella Siiddeutsche-Zeitung, do) 
« La seconda Camera del Nassau s'è ft 
ieri, a unanimità meno quattro voti, 
tattone del irattato commerciale. Se'poi 1°" 
verno prenderà _in considerazione questo voi, © 
si sa ancora. Tuttavia; V stieggiamenio di 
che, 

















è proprio ora così irritato, che, al certo, pe* 
tel Chrerni di Wiraburgo dovrebbe medie" 


maluramente la propria risoluzione, quanto j} 
cale Governo di Nassau. » » 
AMERICA. 

Togliamo da' giornali le seguenti notit, 

sito della guerra americana : di 
« Nuova Vorck 9 agg, 

« La flotta federale attende, al disotto 
vannah, l'attacco d'un nuovo naviglio cor, 
costrutto nei cantieri di quella città. Ley 
di terra, a Hilton-Head , aspetta pure un alpe 
dei seporatisti. Tutte le forze federali, peli pe 
ginia, si avanzano. Corre voce di una baltgi, 
Gordonsville, v 

Le guerriglie dell'Alabama fucilaronog. 
nerale Macook. Il Presidente degli Stati wygrg 
sti, Jefferson Davis, dichiarò, în UN prima, che 
non avrebbe consentito allo scambio di prg 
nieri, se avesse to cogni 



































a 
lapo, 


dichiamy 


zione degli ord da. 


ti dal generale Pope, che trasformano la pern 





in brigantaggio e autorizzano l'assassinio 
I Presidente Davis dice che, se un sci, 
fadino del Sud, preso se 








armi, sarà moso 4 


morte, qualunque ne sia il pretesto, Popeeigy 


uffiziali, nel caso che cadessero nelle mapi di y 
paratisti, non saranno trattoli COME prigioni; 
di guerra, bensì tenuti ia prigione e appicci 
« Il Golden-Gate fece naufragio. Equipgy 
e prigionieri riuscirono a salvarsi. 
« Regna qui grande agitazione per ordini g 










ti sulla coscrizione. Molti, ch' eransi travestiti BAI 


marinai per sottrarsi al servizio militare, fu 
arrestati a bordo del vapore che partiva perl 
ropa. » 
+ Nuova Yorck 19 agosto 

mbattimento accanito seguì nella 

I separatisti, sotto ‘il. comu 
di Jackson, passarono il Rapidan. Il genera» | 
pe spedì due corpi d'armata per arrestare ln 
marcia. Allo spuntare del 
si dell' esercito federale , 
smascherarono numerose batterie. 
canita ne seguì presso Cedar Mountain € dei 
dalle 3 del mattino fino a sera. 

«1 federali ritiraronsi allora fuori dela: 
tata dei cannoni separatisti. Perdettero du a: 
noui. La loro fanteria sofferse assai. 

«1 separatisti avrebbero avuto in line va 
mile uomini , contro. settemila federali. Dun 

noite, i separatisti sgombrarono Cedar Mu» 

; e ripasarono i Rapida, indirizzi 
verso Orange Court House. 1 federali inseine 
il nemico. Le sue perdite sono assai consider; 

« La febbre gialla inveisce a Key-wstL 
guerriglie, sotto il comando di Porter, nel Juv 
tì, furono disfatte. Gli ordini di coserizion sa 
causa di grande agitazione iu tutti gli Sul 
ti, principalmente. fra' cittadini. naturaliai le 
gran numero di essi cercano di fugir mi 
confini e le coste sono rigorosamente cui» 


_______T___ 










































ti 


NOTIZIE. RECENTISSIME. fi 


PARTE CPPIZIALE. 


S. M. I. R. A. si è degnata d' indiri: 








seguente Sovrano Autografo al regio Can 
aulico ungherese 


« Caro conte Forgach! « 






alle propost* 
ita a Pest sotto la preside 
Jud x Curiae, d'accordo colla Dieta, e l 
rienze raccolte finora scoprirono nella leg 
ingherese tante mancanze € * 

errori, che il portare rimedio a qu 
bra urgente necessità È quindi Mi 
il bisogno, tanto vivamente sent 
del Mio Regno d' Ungheria, d' un' ammini 
iudiziaria regolata 














ho già 


Risoluzione del 15 dicembre 4861, relativa 


& 


all'introduzione, da operarsi in via legislati+@ 


Codice generale tedesco di commercio né” 
Regno d'Ungheria, così le ordino ora ch'e! 
anche per riguardo agli alti n° 
zione civile e penale, di copre 
Juder Curiae, progetti di leggi 
iati ad essere presentati, in forma di 
joni, alla prossima Dieta del Mio M 
















proposi 


d' Ungheria. 
«È Mi 


speciale intenzione di provu” 

i efizio di Cob 
i e civili, che corrisponda 
i generali della giustizia , qua” 
speciali del paese, e che abbian 
ri tempo riguardo anche ai molteplici ropp‘ 
sistenti fra gli abitanti dell' Ungheria eq 
i Regni e paesi, e che siano qu 

istato di porgere piena rassicurazione tan, 
abitauti di quel paese, quanto a quelli dell” 
parli del Mio Impero, sulla reciproca prole?” 
godimento dei loro diri! 
« Dovrà del pari essere elaborata un ni 

ali. 






















“ Per l'efficace amministrazione pen? 
questi Tribunali , si provvederà col meu 
regolamento di procedura penale, il qual“ 
sponda alle esigenze della za ed alla “6 
lità degli abitanti; e per l'attuazione più | 
possibile pronta ed economica delle pre 
ritto privato, col mezzo di una legge 902! 5 
procedura in oggetti onorarii e conlenzi!4 <; 
pure con un regolamento sui concorsi 0"; 
dente agl' interessi del commercio e dl ©, 
i . «Tn esecuzione di queste Mie pl, 
zioni, ordino che si tenga in Pest uns CÈ 
di persone esperte nel di 
del Juder Curiae, la quale sarà 
laborare i suddetti progetti di legge, © 
ad esauriente discussione. 
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—3. È 
cieot daverno, 
4 ilo ‘e il popol 
in 
Aficol 
forse per 
Algeri. — 
compensi. 
4, 11 Montenegri 
pero ottomano. S0N0 
gi clie speravano 
n ha finalmente 





endicarni 
n. Dan 





tempo fa, avev 
Se | Montenegrini a 
itaglie combattuti 








peettato ora le cong 
Bon indignazione. N 
ultimatum, tolti «l 
il ultimato non è 
Porta, ciò non 
ja gon esista, ©) 













‘arco continu 
‘ado, ma che ne 
ell'Est, abbraccian 
sobborgo lungo i 
ria, sostenute 
russia e dalla S: 





use. 

2 Garibaldi fa 
Europa, da pensi 
brighe più crudel 
Lil Re Vitto 
oclama sino dai 

le co' suoi seg 
olontarii, a corre 
entusiasmo delle 
sorte! VI Re alli 
mi ed armati. Il 
ieurarsi di Garill 
facce Mella e Ricnj 
ufficiali ital 
‘eroe, danno le lu 
Idi, sano © salvo, 
imolato dal suo 

cia Mella 














pa dalla Sicilia sd 
vogliono, sopra 
Calabria, lasciati 
ercito, i generali 
omente dalla 








osa cieca : ora $ 
Riuocherann» (arib 
8. Il Governo 
acquistarsi fama 
00 mila soldati 
re, ma Dezzi p 
0 Governo no 
re Giuseppe Gari 
la via di 
vantava di l 
in pugno. Il pi 
rispondendo 
ni, nella torna 
« Posso 
posizioni sor 
portino colta ma; 
Catania, aftinehè si 
si dilati l' insarrez 
mine allo stato di 
te si trova quella] 











vm 

















tività di chi con 
pla , si pot 







% 

pel i 
tornato non si 

bmando jl senato! 

D proposto al Bei 
adottarlo, Rat] 





Venezia 27 agosi 
Api greco Lera 
ser; ed alevne bird 
sf dalla Dalmazia è T 
Diverse vendite i 
Fa iu partite di «n 
Prezzi tuttora tengol 
anglo, che 
andamento dell 
bsiderare a pro' d 
si offre a di 
va finora accogli 
servito a | 





stan] 











e tri nego 
ri, in proporzione, 
imentoni nuovi veni 
la qualità più frese 
5 i risoni nel ci 
Ber” sino a lire 1%. 
tivo, attendendosi 
Le valute d'oro ri 
 bron'e han avu 


dl osservazione | 


26 agosto 


d' indirizzare i 
‘gio. Cancelliet 


agli altri roi 
di concerto 
che sieno spg® 
forma di 
del Mi 


ji questa Conferenza dovranno sot- 
te, insieme coi protocolli delle 


sata ‘quale. dovranuo essere nuov: 
isti a fondato esame e a discussione, 

Hopranno essere sottoposti alla Mia deli 
le, con un esauriente parere della 


di ciò in cognizione il Juder 
immediataniente le ulteriori di- 


PARTE NON UFFIZIALE 


Venezia 27 agi sto 


quloitino politico della giornate 


la pas- 
8. Un 


‘a Calabria. — 7 
nd la te sue 


pa Mont = 
vendicarsi dle 
MINI. Danni dell’ 


‘0 e la Servia, ostili all'Im- 

ben luni dall’oltenere i van- 

spera Il Monte- 

finalmente dovuto accettare l' ultimatum 
veva reiello come inaccettabi 

ni avessero sempre trionfato nelle 

Turchi, non avrebbero 


non è fatta parola della suprema: 
L I dire che ti 
lia opa esista, 0 che sia stata distrutta, come 
Imebbe quasi far supporre 
fr ciò poi che si riferisce 
MS della Conferenza recano che, non solo il 
Make continuerà ad occupare la fortezza di Bel- 
TM ma che ne allargherà il recinto dalla parte 
{lf abbracciando colle nuove opere una parte 
dl «bborgo lungo il Danubio. Le pretensioni della 
dna, sostenute dalla Francia, dalla Russia, dalla 
Visio e dalla Sardegna, sono dunque restate 
L, i sè tutti i giornali 
PEaropa, Goveri 
‘hrighe più crudeli pel Governo piemontese. 
{le Vittorio ha lanciato contro Garibaldi 
nelima sino dai primi di agosto, di 
le co' suoi seguaci, e Garibaldi 
le città di Sicilia, a sus 
ni col grido di Roma 





del 
fimolalo dal suo cugino di Franci 

Cugl, caccia Mella e Ricotti, chiama a sè 

dini, Brignone e P nelli, e confida loro la missior 
di Niberario da Grribaldi, e Garibaldi lascia fare, 
salp dall Sicilia sopra una nave inglese, 0, come 
all rogioao, sopra due battelli a vapore, e sbarca 
in Gala, lasciando con un palmo di naso l'e- 
wc, i generali che lo comandano, e passa tran- 
‘ilimente dalle dizione di Cugia alla dizione 
d linarmora. Cugia e Garibaldi hanno fatto a 
movi cieca ; ora staremo a vedere a che giuoco 
fiucberanno Garibaldi e Lamarmora: 


lia pagno. Il presidente del Consiglio de' mini» 
si, Aondendo all interpellanza del senatore 
fialini, nella tornata 20 agosto del Senato, dice- | 
n: « Posso assicurare il Senato che tutte le di- | 
cche le truppe si | 

possibile verso | 

solo che | 


ne allo stato di ri 
‘te si trova quella città. La 
* quelle acque, e certo impedirà 
«parte possa Garibaldi con i suoi volontari 
«sporlarsi. nel continen 
«cè le disposizioni che si sono date, merrè l'at- | 
«tività di chi comanda le forze che si trovano | 
“nell'isola , si potrà fra pochi giorui ridurre la 
‘uno stato di tranquillità, e far cessare 
quel sgraziatamente 
cpl È lu qu 
Wa tornate lò i la rac 
tendo il senatore Giulini nell’ ordine del gior- 
10 proposto al Benat, la raccomandò i Senato 
ell'adottarlo , Rattazzi la prowise, anzi dichiarò 
iegata il Ministero, e gli agenti & 
Ma con tutte le energiche disposizioni 
ribaldi se ne andò liberamente da € 


| peratori si approntano ot 


| dense del 
| portante, 


Ventsia 27 agosto. — È arrivato da Ultenizza | 
dl brig. greco /dra, cap. Manda , con granone per | 
Maser; ‘i lcune Barche da Rimini, con frumento, | 
+ dal Dalmazia e Trieste con merci 

Diverse vendite manifestansi verificate nella ca- 
tfa ia partito di eat con grande sostegno, ma 
pretti tuttora tengonsi occulti. Nulla si disse in 
rangle, che appariscono più avviite in forza del 
l'andamento delta stagione , tale che nulla luscia 2 
desiderare a pro' d'ugni prodotto. L'olio di Rossa- 
10 si offre a di 235 sc. 12 per ° ma nom tro- 
ra finora accoglienza ; il dettaglio. per l'interno 
Sine servito a srezzi più facili, di quanto se ne 
Site in partita. Treviso, ieri, ‘molto frequentato 
anche dai nostri pegozianti di granaglie, ma gli af" 

in proporzione, furouo incencludenti , sebbene 

sumentoni nuovi venissero ceduti persino a lire 1 
rela qualità più fresca; i frumenti de lire 4 
m 20; i risoni nel cinese a | 17:50; il novare 
x [er sino a lire 19. Ruvigo rimase quasi aflito 
nativo, attendendosi la fiena di Conselve. 

Le valute d'oro rimasers inalterate; le Manco- 
vote prone ann + avuto molta ricerca, perchè matr 
‘audi si pagavano anche sopra 79 ‘/g; fermi ogoo- 


fatto dall’ Osservatorio del Seminario 


4 1 overvazione | lin parigine 


TaRNONETRO AÉAUNDR 


26 agosto. Gar} 3397, 58 
Ip. | 328) 98 
109! 388/46 


FRI 


Frei lo sirtt, ed 
al è dunque il valore dell' energia 
tata del Governo di Torino ? Ora Ciald 


sua lettera del 21 aprile 1861, colla quale gli 
fava il guanto di sfide, farà ‘eertamente SI 
contro di lui; egli ha fatto tremar Portici co | 
ruggiti del Vesurio, quando fu mandato a distrug- 
gere la reazione nel Regno di Napoli, ora co' rug- 
giti del Verurio farà iremar Garibaldi 
— 4. Intanto che Garibaldi approda in Calabria, 
Klapka, in nome della emigrazione ungherese, anzi 
in nome di tutta lUncheria, lo rinnega, chia- | 
rini dei Serbi, | 





tare di notte, 
] Campana della Gancia, 
l'Arlecchino, V Unità Politica , la Mota, Ro» 
ma e Venezia, non che il domicilio del princi 
San Vincenzo, quello del maggiore della 
guardia nazio 


to in casa. Ma i direttori de' succitati giornali 
sposero, con un indirizzo al popolo: Sappia il 
Governo che le repressioni non ci spaventano, € 
che noi , soldati della democrazia , e sentinelle 
avanzate del popolo, non diserteremo 
slo, fermi aspettando che gli eventi 
gione ; imperciocchè al disopra degli arbitri go- 
vernativi e della forza bruta, vi ha lo spirito 
della nazione, nel cui trionfo completamente fidia- 
mo. Ognuno vede che questo stato di cuse, in un 
Regno che si vanta d'avere il Gorerno modello, 
non è punto invidiabile! 

5. II prefetto Cugia ha fatto promulgare il 
giorno 20 in Palermo lo stato d'assedio. L' 
to fu lacerato in presenza dei carabinieri in tutta 
la città; le botteghe di Toledo furono chiuse; la 
guardia nazionale si sdunava ne' suoi quar i 


al buon ordine, ed è plaudita dal popolo. Si do- 
manda la revoca dello stato d' assedio, e Cugia 
promette che resterà una lettera morta; si do- 
manda che intenda di fare il Governo con Gari- 
baldi, e Cugia dice ad uno che Garibaldi non sa- 
rà attaccato , ad un altro che lo sarà. Il popolo 
fa capannelli in istrado, e nelle case, la guare 
ne' quartieri. | soldati non vogliono la guerra ci 
vile, e nell'interno dell’ isola, stanchi dalle lunghe 
maree, e mancanti di viveri, vendono i fucili e 
le cartucce per aver pane. 

.. Secondo la Opinione, e la Gazzetta Uffi- 

ale di Torino, Gari sarebbesi impadronito 
fi due vapori nel po e sarebbe con 
essi sbarcato la notte del 24 n Mi x 
so Capo Spartivento in Cal ‘Opinione, do 
po aver fatto le meraviglie che l'ammiraglio Al- 
bini non abbia catturato i due vapori, sì couso- 
la dicendo che già non è questa la prima volta 
che un blocco sia stato forzato!! Anche l' ammi- 
raglio Albini sarà sottoposto ad un Consiglio di 
guerra! 

7. Mazzini ha chiesto 300000 fr. all' Italia 
per aiutare le imprese di Garibaldi, ed ora Ga 
ribaldi domanda ‘all'Inghilterra un prestito di 
500,000 franchi! Egli si volge all' Inghilterra, per- 
chè in Italia non potrebbe contrarre questo pre- 
sito, senza pericolo il segreto , ch'è 
necessario a’ suoi piani !! Egli dichiara per altro 

> in Ialia. 
Stuart l'amico, a cui 
questo prestito, ha soltoseritto senza più per 
franchi. Sembra che la cassa democratica sia vuo- 
ta, e che il cero rivoluzionario sia ridotto al ver 
de. Vi Garibaldi. il run capitano senza dena 
vuol battere i Francesi e conquistar Roma 

8. I fogli ministeriali di Torino com 
a sparlare del Governo inglese, e il Moniten * di 
Parigi comincia a parlar chiaro al nuovo Regno 
d' Italia, che aspira a non essere acefalo, Il gior- 
nale ulficiale dell’ Impero francese dice aperta- 
mente, che « dinanzi ad inacce, ed al- 
« le possibili conseguenze d' 

I dovere del Governo francese, ed il 
tare lo forzano piu che mai a di- 
Il mondo deve ben so- 

in abbandona nel pericolo 


per 
Speriamo che sia lo stesso per S. M. il Re Vite 
torio Emanuele, 
fa salpare pel Messico i suvi 
quali troveranno; a quanto pare 
disordinata repubbli- 
N tratto nessun profitto 
della loro vittoria di Puebla, e non si curano gran 
fatto degli avvenimeuti che si preparano. Invece 
d''inealzare i vinti, e d'impedir loro la ritirata 
sulla Veracruz, lle armi, e 
generali 
‘capigliano tra loro e danno sfogo 
le personali loro antipatie. I.' esercito messicano 
è indebolito ucese invece si è riposato 





"ue ade piro al 
fia di mese, che sommano cifra molto im- | Mi 
ditte è scor preti scaregiano.— | Ml 
(AS) | Napoli. 
. Ls 


BORSA DI VENEZIA 
del giorno 27 agosto 


( Lisiiao compilato dai qubbiici scuti di cambi.) 


Core 


È 


si 


23m per 100 marche 3 
BEL 0OLCO. 3% 


RI 188] 


ars 


siseazifsaszar 


ii 


400 lire ita. 5 
Alimatet. È 


Corse medio dalle Bisonete. . . 
corrisponianto a L 126.90 p. 100 for. d 


rinforzato e riforni 
hanno un terribile nemico nel clima e a 
740 soldati francesi sono morti di febbre giall 
1 generale Comoufori ha il carico, come coman- 
dante în capo d'istituire l'esercito messicano; 
egli ha la risponsabilità di levare e disciplinare 
una forza bastante per opporsi alla invasione d' 
un nemico formidabile. Dipenderà nell' imminen- 
te pericolo dai generali e dall’ esercito messicano 
di conservare al Messico la sua autonomia, 0 di 
fargli perdere i suoi diritti d'origine riducendolo 
ad essere un' Algeria americana. Del resto l' Unio- 
ne Americana non vede senza dispetto questa in- 
vasione imperiale nel Messico, e conosce l'impor- 
tanza domestica di questa guerra. 

40. Un terribile uragano ebbe luogo 
gosto in Algeri. In molti stabilimenti della ci 
ne deplorarono gli effetti veramente disastrosi. Tale 
era la violenza del vento, che nell'ospital militare 

terassi ne furono le 


Suore n'è stato distrutto da ci- 

fondo, © tutti gli alberi del giardino spez- 
Molte persone, colpite dalle trav 

in pezzi, sono morte sull’atto, 

vem-nte ferite. Nel porto pa- 

rono, ed una simil bufera non 


41. È noto che la i Î 
zera è stata distrutta da un incendio nel 186 
danno totale patito dalla città è stato valutato iu 
quasi nove milioni di franchi. Le compago | 
sicuratrici hanno pagato a compenso la somma | 

X il Comitato di soccorso ha | 
aggiunto fr. 2.189,000 in tutto i compensi ai da: 
patiti raggiunsero 6,274 000 franchi. 
listi in numero di 56 perdeltero un milione e 
mezzo, e circa un milione le altre vittime del di- 
sastro. (a) 
Torino 25 agosto. 

Leggesi quanto appresso nella Gazzetta U/f- 
ziale del pi ssi Lf 

Le ultime notizie di Palermo recano che quella 


tamente franquilla, come erano iran- 
città dell'isola, dove, ad eccezione 


ine. Gli ultimi dispacci smentiscono pie- 
namente le notizie, che alcuni giornali, e partico- 
larmente il Diritto, hanno inventato sotto la data 
di Palermo, dopo la pubblicazione dello stato di 
assedio. In un dispaccio d'ieri , il commissario 
io telegrafò da Palermo nei. seguenti 
hanno per sistema di spar- 
gere notizie allarmanti. Ricero invece notizie ras- 
sicuranti da tutte le Provincie. Palermo si man- 
tiene tranquilla, malgrado sforzi immensi per agi- 
tarla. La popolazione minuta la più pericol 
mincia ad essere estranea. leri l'altro il figlio di 
Garibaldi erasi mosso da Catania con una colon- 
na per portarsi sopra Messina, ma, incontrate le 
nostre truppe, rientrò in Catania. 

« Il generale Ricolti è giunto il 23 ad Aci} 
Reale collo stato maggiore ; il 21° battaglione 
cacciatori ad Aci Sant' Antonio; il rimanente del- 
le truppe a Mascaluccia. 

« In Catania il generale Garibaldi, avendo or- 
dinato alla guardia nazionale di andare d'avam- 
posto, questa ricusò, dicendo che la di lei mis- 
sione era quella di lutelare l'ordine. Garibaldi of- | 
frì di far custodire le carceri dai suvi, ed essa | 
ha pure ricusato. 

« leri sera correva voce ad Aci Reale che | 
Garibaldi si fosse impossessato a forza di due va 
pori, ch'era nel porto di Catania; ma non si | 
anno su questo fatto positive notizie. Intanto per | 
intimorire ed agitare la popolazione catanese, ieri 
Garibaldi faceva pubbl 


bblicare nella citt 

fetto di Palermo 

nazionale, e ch'egli aveva piena libertà d'azione. 
« Dalla pubblicazione di queste false notizie 

in Catania, combinate colle notizie che i giornali 

del partito d'azione cercano di divulgare contro 

verità, si comprende quale sia lo scopo che que- 

sto partito si propone, ed è perciò sempre più 

necessario che il pubblico stia guardingo e non 

vi presti fede. » 


La Disc 
mi 

Palermo 24 agosto (ore 42) — Da Catania 
annunziano Garibaldi avere notabili 
del paese, per deliberare sulla formazione di un 
Governo provvisorio. 

* Essi sonosi ricusa! 

« Garibaldi cercò persuaderli ch'egli, solto- 

iceordo col Governo del Re. 
Palermo continua ad essere tranquilla. Pe- 
no qualche inquietudine le mene conti- 
tori. 

« Ad ogni momento si spargono notizie al- 
Jarman parte colta resiste all’agitazione, ma 
il popolo minuto è difficile a contenersi. 

“ Il contegno delle truppe è ottimo. 

« La guordia nazionale si presta molto per 
l'ordine. 

* Dicesi che Cugia abbia mandato la dimis- 
sione. » 

« Messina 25 agosto. — È giunto Persano. 
Garibaldi è sempre in Catania; le nostre truppe 
e ita cingono e sorvegliano la città. 

« Si era sparsa voce che una banda di Ga- 
ribaldi fosse riuscita a penetrare in Catania, ma 

jece questa banda si aggira nel- 


sione ba poi i seguenti telegram- 
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[Colonnata > 
Da 20 car. di vee: 
chio conio imp. — 34 


[Corse pratso Le, R. Casse. | 3, tutti tre avv. 


i 


Massa Sovrana > 


le Vicinanze di Nicosia. È di circa 400 uomini; 
due distaccamenti delle nostre truppe la inseguo- 
no da vicino. 
* Messina e la Provincia sono tranquille. » 
* Messina 25 agosto. — Garibaldi ba lasciato 
questa notte Catania. (Y. il Ta dispaccio d'ieri) 
* S'imbarcò sopra un inglese. 
« Si crede sia sbarcato in Calabria. 
« Lo accompagnano pochi del suo stato mag- 
giore. 


Lo stesso giornale aggiunge quanto ap- 

« Si dice che il generale Lamermora abbia 
proclamato lo stato d'assedio nelle Provincie me- 
ridionali. Lo sbarco di Garibaldi, che ci annun- 
zia il telegrafo, sarebbe causa di questo provvedi 
mento. È noto del resto che, 
di questo caso, il generale Lamarmora era muni- 
to di tutte le facolta necessarie. 


« Si dice che il contrammiraglio Albini pos- | 


sa essere mandato innan 
guerra. » 


Serivono da Torino, in data 25 agosto, alla 
Perseveranza : 

« Il colonnello Corte, che da taluni si repu- 
fava trovarsi nelle Calabrie alla testa di un cor- 
po di volontarii, passeggia tranquillamente per le 
vie di Torino. 


ad un Consiglio di 


« È pure a Torino il generale Giacinto Ca- | 


rini. » 


" Torino alla 
(Persev.) 
Altra della stessa dat: 

Questa sera si è sparsa la voce, che poi ven- 
ne confermata, che un dispaccio, arrivato oggi al 
Ministero, annunziavagli che Garibaldi, deludendo 
la vigilanza degl'inerociatori, ha lasciato Cata 
a bordo d'un vapore con bandiera inglese, ed è 
sbarcato a Mel 
bria, dista 

Dicevasi da vapori, che 
accompagnavano Garibaldi, il quale avrebbe fatto 
press'a poco la stessa via da Catania alle Cala- 
brie come nel 1860. 

La Gazzetta Uffziale d'oggi, riferendo la 
voce corsa che Garibaldi si fosse impossessato a 
forza di due vapori , ch' erano nel porto di Ca- 
tania, paresrender credibile la versione che siano 
due i vapori che si recarono a Melito. 

Come Garibaldi sia riuscito a violare il bloe- 
co se il vapore era nel porto od in alto mare, e 
Garibaldi siavi abbordato da una barca accompa- 
gnato da pochi, non si sa. 

È quindi prudente di sospendere ogni giudi- 
zio ed aspettar notizie più precise. 

Dicesi intanto che il contrammiraglio Albi- 
ni sia sottoposto a Consiglio di guerra. per non 
aver impedita la violazione del blocco. Di blocchi 
sforzati si hanno però numerosi esempi. 

Aggiungesi che i dispacci di Napoli son ras- 
sicuranti per ciò che riguarda le condizioni così 
interne della città, come delle Calabrie. 

(Opinione. 


generale Kiapka è partito do 


Secondo la Cronaca del Popoto di Napoli, 
la squadra del contrammiraglio Albini, in erocie- 
ra intorno alla Sicilia, fu divisa nel seguente modo 

Pirovascello Re Galantuomo, Messina ; pi- 
rofregata Duca di Genova, Catania. 

* Tra Termini e Cefalù, le corvette Cristi 
na, Zeffiro, Aurora, Valoroso, 

“ Girgenti, pirocorvetta S. Giovanni. 

« Palermo, pirofregata Maria Adelaide, bri- 
ganlini Colombo, Eridano, Daino. 

« Tra Catania e Scaletta, pirofregate Vitto- 

‘manuele, Italia, Garibaldi. Cannoniere e 

Gli ufficiali dimissionarii all avamposto 
ranno giudicati per conoscere se vi fu complo! 
Secondo i risultati del processo, 0 saranno dimes- 
si, 0 saranno trattati da disertori. 

1 posti, lasciati vacanti dagli uffiziali, furono 
immediatamente rimpiazzati da bassi uffiziol 
duna i cerci later comi ad essere inquieto 

ta parte, ogliono fargli ra 
tare gli apologisti della ribellione. cn 
Îl maggiore Agnetta, consigliere di Gover 


parte per la Sicilia a disposizione del generale | 


Cialdini. (Espori). 


—___—_ 


Siamo informati essere stata diramato dal 
tero ai capi degli Uffizii amministrativi una 
colare, nella quale si prescrive la più esatta € 
rigorosa sorveglianza 
ro sentimenti © proposi 
genze. 


AI giungere di Cialdini a Palermo, il mini- 
stro Persano farà ritorno alla sede del Governo. 

Reduce indra, arrivava la notte scorsa 
a Torino il marchese Pepoli, ministro di agricol- 
tura e commercio. Cost. 


Il sindaco di Catania è giunto a Torino, 
nello scopo di fare atto di o S. M. il Re, 
a nome dell'intero Consiglio di Catania. 

Lombardo 


Milano 26 agosto. 


leri sera venne sequestrata l' Unità Italiana 
(Perser.) 


3 tto, amb frane. tuti cn 
| Kenbeim hac. Corrado, svi 
| pault Leone, - Boucl 


pesut Teofilo, = Martiveau Lugi, 1 
tutti si frane. — Rubaris Federico 
tarts Caro, eccls., ambi ing). 
rinage Carl, negnz. pruse 
ber Lodovico, - Erh Adamo 
Ufenheimer Carlo, tuti quattro poss 


213.50 
2465 
1336 
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MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA. 


180 


1% Arrivati 


Partiti 
COL VAPORE DEL LLOYD. 


li 26 agosto 


ARRIVI E PARTENZE 
Nel 26 agosto 


so. 


Arrivati da Milano i signeri: Cristoff principe 
Giorgio, - Chavchavadaè principessa Mari1, ambi di 


Tifis, - Heywath Giorgio, ercles. ingl , tuiti tre ab 
l'Esropa. — Armsireng Giorgio, possid. ingl, da 


Danieh. — Bousquin Lug: Agoslivo, negor. franc, 
al S. Mares. — Powr Edourdo, 
inland., als Vittoria. — S- 


giicimo, ambi 
mervile Bratrice, poss. score, 


Verona: Kuntze Alberto, negoz. di Dresda, - De 





Date 6 ant. del 26 agosto alle 62. 
crosonemofhile 


457 2 [67 Nubi sporso 


mp nam + 80.0 


Vile 


Lorenz Paolo, ufficiale sassone, - Leblane Ippolito, 
poss, - Lamazon Enrico, letterato, ambr francesi, 
2 De Haeler Francesco, past. belgio, tutti cinque alla 
Luna — Da Vicenza: Ferro co Teodoro, poss., 
ala Luna. — Da Riva: Lampel Adollo, conugi. a 
Ninster, al S. Marco. — Da Virnna: Warre Em 
rico Gio, = Miloes B. Nicola, ambi poss. ing, alla 


SPETTACOLI. - 
da Barbesi. — Da - 


— Fre nélate Gu- 


Oreste” — Alle ore @ e mezza. 


pagnia diretta da Ales 
La 3° Rogiica del viubevile: 


Le mascherate. — Ale ore 7. 


ia in prevenzione | 








- Segretan Pie 

— ie Seen 
Per Vienna : Rim 
rd Giulio, Jounaust D 


i tre possià, 
poss, = Ro 
— Per Trieste 

Per Vienna : Ger- 


Mercordi 27 agosto 


TEATRO DIURNO MALIBNAN, — Drarematica Con 
Laure, diretta da T_ Massa ed A. Parisioi — 


auritraro 4 sax noto. — Drammatica Com- 
ro Vand;ena 


Inghilterra. 

Il Morning Star, del 22 corrente, pubblica 

la seguente corrispondenza : 
“all'editore dello Star, 

« Signore , vogliate inserire, se vi piace. la 
seguente lettera,che ho ricevuto da_ Garibaldi, e 
alla quale rispondo, con gioia, sottoscrivendo per 
1000 lire sterline (lire italiane 23,000.) 

« lo riceverò qualunque altra soltoscrizione. 

* Londra, 21 agosto. 


STUM 


+ Elm-House, Scoforili, presso Liverpool. 
+ Caro amico Stuart, 


mando i titoli. 
Lo domando all’ Inghilterra, perchè in Ita- 
l'operazione non può farsi ora, senza mellere 
in pericolo il segreto, ch'è necessario ai miei 
ni. Ma lo farà seguire da un altro pi 
talia. 
« Ho fiducia che i miei amici in Inghilterra 
mi aiuteranno in questo, e soprattutto ho fiducia 
in voi. 
« Palermo, ..... 
‘utto vostro G. Gantacm. 
America. 
Serivono da Richmond alla Perseveranza, 
he quella po,olazione è decimata da uva malat- 
ja, ch’ è una specie di peste. 


Dispacci telegrafici. 


Vienna 26 agosto. 


pel caso che duvesse giungere cola il gene- 
(Diav.) 


+ £ un 
fatto che il G ina ha già 
mandato ua uffiziale di Stato maggiore a Sora a 
fare dei rilievi topografici. ) » 
—— 
DISPAGCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia 
Fienna 27 agosto 
\ Spedito î 27, re 40 tu. 20 antumena 
{Ricevuto è 27, ore 10 min 40 ant } 
1 giuristi furono 
a Schinbrunn da S 
ri, a nome dell Impe 
au. Il Morning Post dubi 
rali italiani possano fidarsi de' soldati 
(Nostra corrispondenza privata. ) 
Vienna 27 agosto 
Spedito il 27, ore 4: mi 
Ricevsto ii 27 ore 12 
Parigi 26. — | 
essere il fermenta 
guirone pronunci 
chie città. 
Torino 26. — Persano 
nia ; si catturarono 800. volontari ; farono 
destituiti i comandanti di due 
gione del loro doppio contegno . in occasio- 
aribaldi. Nel Napole- 


ne della partenza di 
tano, furono poste in_istato d'assedio fut 
le Prov Lamarmora pubblicò un pr 
clama, che vieta l'esportazione e la 

i. La libertà della stampa è 
ristretta. Un migliaio di volontarii sbarcò a 
Melito. 

Belg 

stantinopoli fu rotta, J 
sto a base di n 


evuli e trattati 
A. I. l'Arciduca 


50 antier 
n 0 pe 
France dice grande 
Calabrie, e che se 
menti garibaldini 


ferenza di Co- 
© la Porta po- 
ulteriori la se 
ni e la de- 


mi, ponendosi al punto di vis 
( Correspondenz-Bureau. ) 


O DEGLi tare dhi e DEI CAMS 
R. pubbl ea Borsa in Vicnma 
del giorno 27 agosto. 

ureetri 

Metalliche al 5 p 

Prestito nazionale al'5 p. ®, 

Azioni della Banca vazionale 

Azioni dell'Istituto di credito 
count 

Argento 

Londra . . . . 

Zecchini imperiali . 


(Corsi di sera per te! 
Borsa di Farizi del 26 agosto 1 
Rsudita 3 pi È . 68 60 
rode ferrate sintriaci + 480 — 
Credito mobiliere 8488 
Borsa di Londra del 26 agosto. 
‘onsolidato inglese. 


grafo. | 


sedimenti 

i cinesi ; scope 

progressi di 

in sgapibrata. Lul 
we gel Moni 


esi ; gl 
A un paroso, 
da civiltà in € 
fimato d' Omer } 
negro. Notizie di N Sietlio la situa- 
ne 5 dimissioni d wffizin!i ; nuovo giornale ; 
ferrucie ; corrieri ; 4 Maszininni in Calabria 
fatti dicersi, — Impero @l' Austria: estratto del 
carteggio da Vienna dell'Osservalore Tri 
10. dl Min 
gresso de giuristi te 
Tombe è il partito 
zione dell Italia 
è ave necessità 
der e sue cause’; arresti ; impre is, 
di Sardegna : i Principi reali, Smentite 
u-sione. Damanda di ritrattazione 
previsione di 
Spea di truppe nelle Provini 
nali june militure, — Impero Ot- 
tomano: cose di Serrin: presun 
nunzin di Garaciunin, tratte da 


Fien 


oli e 


dano, — 


899 
9 


turati ; 


presa di Garibatdi 
di SM. l'Imperatore d' Austria a Corfk 
il sig. di Mi ustier. atieso a Puvigi 
Italia ; articoli. del Con-titutonmel. 
Concoglio pel Messico Visita dell' Imperatore 
al Vicere dî Egitto. -— Germania . Americ 
varie nolizie. — Nolicie Recentissim 
dino politico della gie nata. — 
cautile. — Appendice : belle arti 





Scaramuccia. — Indi: la Replica del vaudevie: | 











ATTI UFFIZIALI. 


AVVISO D'ASTA. 
dalle ore 1 


rimento d'asta, se ne 
al ‘erzo pel 2 ottobre 1862, 
2300 LR. laendeoza provinciale delle inanze, 
Udine, 46 agosto 1862 
Pasron. 


16 settembre 
‘della fornitura delle pes 

di quintali metrici 2, 5, 10, 15, 
Uficii di Ananza nei Ki Lomb-Ven, sotto le 
i) L'appalto avrà la durata di tre anni decorribli dal gior 
uo i cui avrà luogo la stipulazione del regolare coctratto col 
deliberatario 

‘8 La delibera seguirà a fav 
Al maggiore ribasso sui prezzi unitari 
go bc i pr ti i MEL 
cetileato dell pativa Camera di Commercio, di esser co 
atruttore di la somministrarsi. 

Mae dita dova ese garantita mediante deposito di 
torini 900 in danaro od effetti. pubblici di Stato a corso 
Borsa 

"ln seguito all'approvazione dlla delibera, il deposito 
fatto a garontia della offerti rimarrà vincolato come cauzione 
ho per tutta la durata del medesimo e un anpo dopo 
da sua cessazione. 
‘8 Le pese. da somministrarsi dovranno essere costrutte 
secondo il metodo di A. Quintenz di Strasburgo, e giusta le 
zioni del Dispaecio dell. R. Ministero del Commercio, 
ile 1880 da ispezionarsi presso laggezione IIL di que- 
ata LR. Intendenza. 1 
‘7. L'appalto sorà regolato dalle norme stabilite nell'ap- 
punito capitoito di cui l'aspirante, potrà prendere ispezione 
presso la Sezione stessa prima del asta. : 
‘4, La delibera avrà luogo sotto riserva dell'approvazio» 
ne dellI. R. Prefettura. lomb-ven. delle fin 
da parte del deliberatario agli effetti del $ 36 
ciò che riguarda il termino per l'accettazione 
Mall. R. lotedenza delle inn, 
Verona, 32 lol 162 


Prezzi unitari delle pese @ ponte mobili complete compreso 
"l valore dei relati marchi, e forma e dimensione del 
ponte 

Bilanco decimali a ponte triaogolare cola base di m. 0.€0, 

è tanza di m_ 0170, quintali metrici 3; presz » fiscale fio. 

so. 

"9 ‘tlance decimali a ponte triangolare colla base di m. 0.10, 

« l'altezza di m. 0,80, quintali metrici 5; prezzo fiscale fo- 


tini 10. 
"0 iiianca ventesimali col ponte rettangolare colla base di 
m. 0,70, © l'altsza di m. 0.90, quintali metrici 10; prezzo 
le fior. 100, 
‘Bilance ventesimali col. ponte rettangolare colla base di 
m 0.80, e l'altezza di m. 1.00, quintali metrici 1 
fiscale fior. 12 
‘Bilance ventesimali col ponte rettangolare colla base di 
m. 0.90 è l'altesza di m 1.20, quintali matrici 10; prezzo 


fiscale for. 180. 
N 946 AVVISO D'ASTA. (1 pubb.) 
Non avendo avuto efeto per mancanza di oblatori, il pri- 
ta portato dall'avviso 4 maggio anno corr., 
a vendita, su dato di P.13293.07 {y, 


settembre p. vale medesime 
dizioni contenuto nell Avviso surrifri 
Dall1. R. Intendenza prov. di finanta, 
“Vicenza, 11 agosto 1862. 
LI. R. Consigliere Intendente, Giorvi. 


Agios. AVVISO D'ASTA. (2 pubò) 

Ta esecuzione a Decreto 6 giugno pp, N° 9689-1540 
dell'A. Prefettura delle finanze in Venezia, nel locale di re- 
svdeota di “questa R, Intendenza, si terrà un secondo esperi- 


ATTI GIUDIZIARI. 


A pub. 
EDITTO, 

Si parteripa a chiunque che 
atante odierna generale transazione 
fu chiuso il concorso apertosi ron 
I Edito 20 agosto 1861, Numero 
5801. sulle sostanze di Antonio 
figlio di Reginaldo Todeseo-Com- 
gpaner di Maniagolibero 

Dall 1. R. Pretura 

Maniago, 20 agosto 1863. 
HDR Pretore, Rowano. * 
De Marco, AL 


4. pubb. 


N, 54197 


tenza che i non comparsi 


colo dei creditori. 
N 1976 
ITTO, 

Inerendo alla convenzione 5 
Voglio p. p, N. 7874, si dichiara 
chiuso il concorso dei. creditori 
chi erasi aperto com l'altro Fditto 
29 settembre 1861, N. 10655, 
sulle sostanze. dei coniugi Fran 
sco Agos e Marianna Jcoto, 
di Fili. 

Dall’ 1. R. Pretura , 
Tolmezzo, 16 agosto 1862. 


dell affissione 
Sezione Civile 
Ii Presiden 


N. 1998. ( 
EDITTO. 


Si notifica col presente Editto 
a tutti quelli che avervi possono 
interesse 

Che da questo Tribunale è stato 
decretato l'aprihento del concorso 
sopra tutta le sostanze mobili 0- 
vunque poste è sulle immobili si- 
tuate nel Regno Lombardo-Veneto 
i ragione dì Giuseppe Tomasatt, 

2 S. Francesco della Vigna 

Corte della Vida, N. 3022 

Perciò viene col presente av- 
vertito. chiunque. credesse. poter 
dimostrare qualche ragione ni a- 
ione contro il dlto Giuseppe To- 
masutti, ad insinuarla sino al di 
45 novembre pr. v. inclusivo, in 
forma di una regole petiine 

lursi a questo Tribunale nm 
dadltcto dllstaato Tot, 
deputato curatore della massa con 
corsuale, dimostrando non solo la 
sussistenza della sua preteosione, 

ma eziandio il diritto in forza di 
ci egl’intendo di essere graduato 
vell'una © nell'altra cl se, e ciò 
anto sicuramente , quantochè in 
difetto, spirato che si il suddetto 
termine, nessuno verrà più ascol- 
tato, ed i nou insinati verranno 
senza eccezione esclusi; da tutta 
la sostanza soggetta al concorso, 
in quanto la medesima vegisse e- 
saurita dagl insinuatisi creditori, 
‘ancorché lora competesse un dito 
di proprietà 4 di pegno sopra un 
beve compreso nella massa. 

Si eccitano inoltre tutti i ere- 
ditori che nel preaccennato termi- 
ne si saranno insinvat, a compa- 
rire il giorno 25 novembre p. t, 
ale ore 10 ant.,, dinanzi questo 


Alfonso , Luciano 
Elena fu Franeeso Pez, Ai 
Ermano, Cars 
Emma-Maria 
loro. madre 


rico e Teresa fi 


resa” Bertuzzi vedova Pez, 


d' Asta nei 
43 e 30 ot 


guenti 
Condizioni 


que prezzi 


della stima. medesima. 
IL Gli stabili soranno 





blità della parte esecutante. 


“iiiappicanti somo invitati d'intervenire nel luogo ed era 


È 


caval da vendersi 


È 


Hi; 


Bic 
BEE 


Is.. 


on. 


pv. delle finanze, 


Dall I. R. Intendenza 
1862. 


Treviso, 5 agosto 
TELA Consigliere, [tendente det. Pacust. 
ll Ri Commissario d'Intendenza, L. Fontana. 
Beni e fabbricati da affitarsi, posti nel Comune di 
Portobufole del Distretto di Oderzo. 
Aratorio arborato vitato, in mappa al N. 1, 
pert. cens. 1.85, rendita lire 6:99. Cusa ed orto 
ITA ® superficie pert. cens. 1.00, rendita lire 85 
in ditta Erario civile e ramo sali. 
Magrazino, era oratorio, 
cens. 0.46, rendita lire 1 
rendita totale aust. lire 404: 49. 
AVVISO D'ASTA (4. pubb) 
l'asta per la vene 'Noo sarà accettata veruna offerta che noo sia garan 
È primo esperimento d'a er ti tina dl deposito in danaro a tara od in obbligazione di Sato 
‘giorno 2 see | a valore di borsa per fo. 40, oltre a for. 40 per Je spet 
tembre pv. dalle ore 40 a pom, ai patti d'asta © di contratto, le quali restano a carico del delibera- 
dizioni tutte contemplate dall'Avviso 7 loglio 1862, N. 7598, | tario. 
iferenza soltanto, che î dato fiscale vien rettilicato nel- 
r, 799884 sul quale verrà aperia l'asta 
pecorina dalle nese 


i 8759. AVVISO. (2 pubb.) 
fn esecuzione al Inogotenenziale Dispaccio 14 luglio 2. €. 
| 17338, dovendosi vendere circa 15,000 chilogrammi di 
“osti uita da proietti (vecchie palle piene da cannone ) 
DI. R. magazzino idraulico, si rende noto quanto 


i nell 
sul dato regolatore di fo- 
. R. felegazione prov. nel giorno 9 
antim., salvo di riportaria nei suc- 
41 dello stesso mese all'ora medesima, an- 


iti: 


8 


ma] 
‘10, to dita Ramo Demanio; 


Hi 
5 


Î 


N. 99671 ì 


“i 


in questa provincia, 


(Seguono le solite condizioni. } 
Dall’ LR Delegazione provinciale, 
19 agosto 1862. 
aulico, Delegato pros, in permesso , 


Fig fr co. pi Maxuaco. 


R. Consigliere, Intendente, MicuieLt 


di Vienna, 4 
sco meg'i albi del Comune di Curta- 
riato distrettuale e della 1. R. Dele- 


AVVISI DIVERSI. 
N. 6726. 


‘bovendosi entro tre mesi dall’ odi 
far luogo allo svincolo del deposito di austr, lire 900, 
Efettuaio presso questa Cassa del pubblico patentato 
Semale da merci, Angelo Marzari, a cauzione del pro- 
prio esercizio. mediast» tre cartelle metalliche; si dif 
Rilano col presente tatti quelli che per fatti dipenden- 
ti dall'esercizio sl sso, avessero o credessero avere 
diritti sul medesimo , a far valere le proprie azioni 
fici termine perentorio prefinito, spirato il quale, se- 
guira l'estradazione senza verun riguardo a poste- 
ori insinuazioni. 
IST ala Camera di commercio ed industria, Vene- 
zia, 25 agosto 1862. 
ll Presidente, 
GIO. PACLOVICH. 
retario, 
Luigi Arnò. 
N. 6929. 608 


Provincia di Vicenza — Distretto di Bassano. 
11. R. Commissariato distrettuale 
AVVISI 

to al disposto del congregatzio decreto 
1 diet eve i een ro 
settembre p. v., al posto sistematico di medico-chi- 

furgo-ostetrico ; del Comune qui appiedì indicato. 
Te istanze che dovranno esser prodotte in tem- 


mò, nativi dl Treviso, avendo compito quanto ri 
mo ienenio sui Notariato provvisoriamente ta Ca 
e 6 puccralv Sonne, culto Mioluioi, 
no rooluzioni, esi 
Ntendo pure ottenuto da S. E. il Sig. Miniero 
Biustizia con venerato dispaccio 10 giugno p 
550, la’ nomina in notaio con l'assegnazione di; 
denza in Oderzo di questa Provincia, ed 
tre a cauzione del suo esercizio notari 
scritta somma di fior. 844:83 v. a., de 
quest I. R. Tribunale prod nella Le 
Sd rn E, 
Eionale , munite ent 4 
duti e dalons relativi, tutte in di preti 
datti il compiessiso importo nominale di tir ;* 
È per ultimo avendo sodisfatto ad oggi 
tica. bi 
Pira è ammesso al libero esercizio della 
sione notarile. con residenza nel Comune di 
Provincia di Treviso. i 
‘Treviso, 19 agosto 1862. 
Il Presidente, È. Rem. 
Ul Caretller 
Perini, 


vw 

re 
CS 

Glen 


560. 

LI. R. Commissariato distrettuale di Fly! 
Dichiara aperto il concorso alla Condotta 
chirurgo-ostetrica dei Comuni consorziati di v* 
È coll’ annuo complessivo 
. oltre a fior, 100. pel ma 

4.600 lavo, 
dè parte in colle 
ono stato. La residenza è 1° 
S. Giustina, Te relative istanze d'ape è 
a questo protocollo. a tuto 57 
. v.. col modo de’ documenti presenti yi 
Slatuto 3i dicembre 1858 
Feltre, 17 agosto 1862. 
per l'I: R. Commissario distrettuale in 
DE MALANOTTI. 


Permeno, 


N. 303. 
avviso Di coNconso. 
Pel rimpiarzo del vacarte porta di 
musica, ed organista in questo Comune, vene 
il concorso fino il 15 Ottebre p. v. L duran el” 


nominato, ed alla sella della de- 
legazione de erellitori, coll'avver= 


ranno per consenzienti alla plu= 
ralità dei comparsi, e non compa- 
rendo alcuno, l° amministratore € 
ta delegazione saranno. wominati 
da questo Tribunale a tutto peri 


Ed il presente. verrà affisso 
nei luoghi soliti, ed inserito nei 
pubblici Fogli, cam ordine al cur- 
sore di riferire il giorno preciso 


Dall' 1. R. Tribunale Provinciale 


enezia , SI agosto 1862. 
Vesreni 
Sostero, Dir. 


pubd. 


Sulla istanza odierna pari n 
mero della veneranda Chiesa dî 
Giusto di Feleis rappresentata dai 
fabbricieri sig. don Gian-Domenico 
Zamparuti, e Luigi e Giacomo To- 
nini, collavvocato Tolusso, contro 
Bott, ed 


quattro ultimi minori tutelati dalla 
sa Cristian vedova 
Vito Pez, Giovanni, 
Pietro Anto- 


molo e Caterina fu Carlo-Metit- 
do Pez, aele questi quattro mi- 
tutelati dalla loro madre Te 


di Porpetto, ed avv. Girolamo dot 
Luzzatti di Palma qual curatore 
della eredità giaente del fu Giu- 
lio Pez, debitori esecutati , non- 
hè coro i cdi ieri, > 
prà luogo nella residenza di questa 
KR. Pretura dirigo esperimento 
i 19 settembre 
PI rp dalle ore 10 
mattina De 2 pom 
sia arena. SÈ 


I. Ai due primi incanti 
dite 
Un prezzo eguale o superiore 
alla stima, ed al terzo a qualun 
o, purché basti a coprire 
i creditori iscritti fino al valor 


duti e deliberati in un sol Lotto 
al miglior offerente, © nell stato 
e grado in cui si itovano pren» 
temente. senza veruna responsa» 


Til Nessuno potrà farsi obla- 
tore all'Asta senza il previo de- 


sura. AVVISO. (2. pubb.) 
‘n esecuzione al lnogotenenziale Dispaccio 19 luglio 1868, 
9, dovendosi appaltare la irieonale manutenzione degli 
con badiloni sopra zattere dei canali secondarii di na 

e spiaggie n questa veneta laguna, si rende noto 


"Finta relativa sarà aperta sol dato regolatore di 
fiorini 1:07 per ogni metro di materia calcolata a sezione pel 
suo scavo e sbccessivo scarico nelle pubbliche sacche o depo» 

i, e di fior. 0. 113 al metro cubo per ogni chilometro di 
stanza a cui dovrà essere tradotta la materia ger via di ac- 
(ua dall laggo del'escavo a quello dello scarico, presso que- 
«1 R. Delegazione provinciale nel giorno 4 settembre pv, 
le ore 40 antim, salvo di riportaria nei soccessivi giorni 5 
e 6 dello stesso. mese all'ora medesima , andando deserto il 


tita dal deposito in danaro a tariffa od 


5 a valore di borsa per lire 1500 oltre a lire 120 per le 


ape dat di contato, e qui rino è car ld 
a 


{ Seguono le solite condizioni. ) 
Dall" 1. R. Delegazione provinciale, 
Venezia, 45 agosto 1862. 
Per 1 R. Consigl. aulico, Delegato prov., in permesso, 
LI. R. Fice-Delegato, co. di Maniaco. 
N 2497. AVVISO. 
Nel giorno 1 giugno 
det game Po, presso rea, la Comune di 5 Benedetto, prov 
di Mantova, to cadavere in avanzata putrefazione. 
Fu rilevato. essere di sesso maschile, dell'apparente età 
ni 60, della lunghezza di 5 piedi e sprovvisto dei denti 
terri della mascella inferiore, senz'altri più rimarchevoli 
contrassegni fisici 


mune, al lembo anter ore marcata colle iniziali O. M. imper- 
5 * minutissimi scacchi 
nen con bottoni di packfon; gilet: di panno piu 

tosto grossolano, con bot 
stagno bianco; calze luigbe di rele Biabeo, ed al collo un faz: 


ndo bianchiccio, stamjato a quadretti nel 


ghirlanda. 
Ignorandosi fin ora chi eg 
dei dati da fornire 
conoscere a questo Tribunale. 
Dall' i. È. Tribunale proviociale, 
va, 13 agosto 1862. 
Per il Presidente in permesso, 
Il Consigliere anziano, Piotti 
Proserpio, Direttore. 
mn 
NOTIFICAZIONE IVASTA. (2 pubb.) 
Dalle IL. RR. scuderie nlitari degli stalloni in_0s 


posito in moneta a tariffa del de- 
cimo dell'importo del prezzo di 
stima degli stabili da subastarsi 
nd eccezione dell esecut 
IV. Le pubbliche imposte af- 
fondi dalla delibera in 
poi e le spese tutte e tasse pel 
trasferimento di proprietà staranno 
ico del deliberata. 


2 pom, i quarto 
sotto descritte, 
que, ferme 


dicembre 1800, N. 
Entro 15 giorni a contare Realità da v 
da quello dell'inimazione del de- 
creto di delibera , dovrà | aggiu- 
dieatario depositare nella Cassa di 
questa R. Pretura il prezzo di de- 
libera in moveta a tariffa, ad eo- 
dezione dell'esecutante che potrà 
compensario fino alla concorrenza 
dell di li credito capitale, interessi | 
è spese 

VI. Non potrà il deliberatario 
conseguire la definitiva. aggiudi» 
cazione dei fondi deliberati fino a 
che aoa avrà provato l'esatto a- 
dempimento delle superiori condi» 
zioni 

VII. In caso di mancanza an 
che parziale delle condizioni sue- 
sposte potrà l'esecutante doman- 
dare il reincanto delle relità su- 
bastate, che potrà. essere fatto 
a qualunque prezzo, e con un solo 
esperimento a tutto rischio è pe- 
ricolo del primo deliberatario, che 
sarà soggetto all'eventuale risar- 
cimento con ogni suo avere 

Deserizione 

degli stabili siti nelle pertinenze 
sta, | * di Porpetto. 
o AL Terreno a. v. detto Brai- 
data di Vita nl cono sube 
ai NN. 622 di cens. pert. 4.22 
tenda Le 1:80 eo 

Terreno al N. 173 porzione 
detto Braiduzza di Villalta di per- 
tiche 10.67 rendita L 27:07. 

Terreno al N. 2589 detto 
Braiduzza di Vilalla, pert. 0.33. 
rendita L. 0:4 

2 Terreno a v, detto La- 
muzza nel censo stabile al N. 173 
di pert. 1.30, rendita L 4:48 

8. Terreno a. v. piantato detto 
Manstit, Mostt Dot, ossia Via di 
$. Giorgio, bel Censo stalle al 
N. 178/623 di censuarie perti- 
che 6.11/3.90, rendita Lire 
10:58 (8:78 

Stimati austr. F.843:22 

DI sarà affisso al- 
l'Albo Pretorio, e nei luoghi so- 
liti di questa Fortezza, e per tre 
volte consecutive inserito nella Gar- 
aetta Uffziale di Venezia. 

Dall’ R. Pretura, 

Palma 30 luglio 1862. 

HR. Pretore, Dar. Sasso. 


tl 
sorto "MÈ 
In esito dell protocollo 10 
, sî reca a notizia che 


sia 
di Forni A 


Stimata fior. 140. 


1.0: 10. Stimato 


Tavella, in detta a 
di pert. 0. 84, ren 
Stimato fior. 160 
A. Coltivo da 
Dietro Campo , in 
mero 508, di pert 
ini 92:40. 
poppa si N 121 
Stimata fior, 390. 


Runch, in mappa 
sero 836, di per. 


rendita L 0:84. 
98:75. 


319. 329 e 330, 
rendita L. 4:80. 
90: 16. 
Totale valor di 
16:98. 





tutti 
ed afîsso all'Albo 


n È 


sit 
Era 


N 8002 


# 
È 


ven 


ni 
| 


i 
i 
U 





Ì 


ti 


Vecio di camicia di nacotose Manca, dlla ferma co- | e 199, pate a termi 


neri di pastiglia è fodera di fu 


lla sua persona” © sulla sua morte, a farli 


Avoltri, si terrà dinanzi quest 
R. Pretura nel giorno 29 settem- 
bre p. x, dale ore 9 antim, alle 


asta: per la vendita 
riportate. nel precedente. - 


4. Stalla con fenile, 
rt. 0.04, rendita Lire 2:10. 
2. Colivo da vanga , ossia 
orto, in detta mappa al N. 120, 
di pert. 0.06, colla rendita di 


3. Coltivo da vi 


rendita di L. 0:86. Stimato fio- 
5. Casa d''abitazione. in detta 
, colla rendita di 
. Prato, nella località detta 
L 1:08. Stimato»fior. 80:78. 
7. Prato e pascolo con no- 
vellami resinosi, nella località Bar- 


Valuta, in detta mappa ai Numeri 
BH e 1426, di pertiche 3.95, 


&. Prato, nell località detta 
Chielic. im delta mappa 


XI presente “verrà pubblicato 


pubblica Piazza del Comune di 


| 


Î 
i 


EDITTO. 
Sì rende pubblicanerte noto che nella notte 
ire maggio u.s vennero riavenuti ed appresi dalla I. 


Vo furono ricavati fior. 25: 

Si diffida pertanto chiunque potesse spiegare e compro» 
vare diritto al frumento di coi sopra, e quindi al prezzo ri- 
tratto, ad insinuarsi regolarmente presso questo Tribunale eo- 
tro un anvo dalla III pubblicazione dei presente Editto poichè 
altrimenti scorse questo termine, il danaro che frattanto vie- 
ne versato rella Cassa del Tribunale, sarà passato in quella 
erariale con riserva al proprietario di far valere in via civile 
4 suoi diritti in controvto del R. 

N a Gazzetta Uffizile 
di Venezia ed in quella prov 
all'albo come di metodo, nonchè ai Comuni di Sermide e Poggio. 
DallIL R. Tribunale provinciale, 
Mastova, 13 agosto 1882. 
‘br il Presidente in permesso, 
Ul Consigliere anziano, PioLtI DE Biavca. 
Proserpio, Direttore. 
CIRCOLARE D'ARRESTO. (3. pubb.) 
R. Tria prov. ci Treviso con odierno conchiuse ari 
| numero, ha posto n isiato d'accusa Farico Plateo di Claudio, 
| era cancellista presso l'Î. R. Intendenza delle finanze di Tre- 
iso, siccome legalmente iniziato 
‘a) di corretà nel crimine d' infedeltà previsto dal $ 181 
pen. e punibile a termini del successivo $ 182 
0) di corrità el ine gi troll povio di NN 197 
del $ S02 del Cod. pen. Ès 
| ignota l'attuale dimora dell'accusato Enrico Plateo che si tro- 
| Va latitante, s°iuvitaro tutte le Autorità di sicurezza e la forza 
armata a provvedere aflché segua il suo arresto, è sia qu 
| di tradotto e consegnato alle csrceri criminali di questo 
banale 
Connotati personali dell accusato Enrico Plate. 

Etd, anni 30, statura alt, corporatura complessa, capelli, 
iglia @ sopracciglia neri, barba ai lati con mustacchi biondi 
tinti con cosmetico vero, naso regolare, ecchi ner, bocca pit 
col, fronte spaziosa e colorito bruno vivace. 

DallI. R. Tribunale provinciale, 


| del Cod. 


po utile, a quest’. R. Commissariato distrettuale sa- 
fanno corredate x 
Della fede di nascita: 
d'abilitazione al 
d ostetricia, rilasciati 


vizio resta fissata ad anni cinque | verso l'anno 
lario di fior. 600 monela corre d evatuali pe 
venti per private lezioni. Gli spirabti produrranl 
supplica al sottoscritto UD'cio. comprovante Feat 
ligione, stato, e buona condot'a, nonchè | idoreg i 
sodisfarenite disimpegno dIle 


M. Racosa 


AVVISO INTERESSANTE 

A chi possiede fogli compone. non corri 

e Obbligazioni di credito verso lo Sta!o, tavio 

lano che austriaco. 

Il Banchiere avis, tsoLbÌ fu Giuseppe di Nika 
che elegee Îi proprio domicilio in Venezia 
sig. Abram Errera, trovasi avere 

Austr. lire 3000, in Oblligazione Prestito fon 
do-veneto 1850, N. 1565. Serie M pi 
coforte sul Menò, per conto Governo italiano, ts 
glio coupons segnato. N, 861. Serie NIV pigli: 
Austri 


puegli altri di 
dimostrare le sue qualifiche. 

La nomina è devoluta ai Consigli © 
comunali. salvo superiore approvazione 
norma alla Condotta lo Statuto arciiucal 
bre 1858, ed annesse 

Bassano, 22 agosto 1862. 

fer l 1. R, Commissario Imped. 
De Macnizio, 

Comune di Cismon, con residenza del medico 
estensione del Circondario in lunghezza miglia 
muni 4 ‘n e larghezza 2 /y; qualità delle trade. pa: 
te in piano. # parte in monte ; popolazione N. 1,9 
poveri N. 1 500; annuo onorario. fior. 70. 


D 


Regno Lombardo Veneto. 
Provincia di Treciso. 
KR. Camera di disciplina notarile | 


È fu noto al | Bolare concambio, 
pubblico, che il letro dott. Zoccoletli fu 


irola- | 


n 
Blartune si distinguono vantaggiosamente 
fra tanti altri Olii e Pemate rinomati, come p. e, l' Olio di Macasear, 0 l' Olio di 
Radici di Lappole, ec. ee., a cagione che la di essi Preparazione si fonda sopra prin-fan® 
tanto irrefragabili. quanto naturali, di maniera che, si può sostenere, con giu- 
olo, cli nessun. Filocomo potesse vantarsi d'una Composizione più adatt 
î wuella dei Filocomi del b.re Hartung.— Questa composizio. 
elicissimo risultato di studii continui di più anni, e di sperimenti infaticabi, 
‘approvali dalle Autorita scientiiche le più celebri. Supplendosi esse vicendevolmente {g ; 
può raccomandare coscienziosament: 1° @ifa di Chinnchina del D.ro Hartang (i 
boccetta a 85 sob et) per la Conserrazione e l' Abbellimento «lella Capigliatora, © la Pomaata è te 
lel D re Blartumg (il vasetto a 85 soldi eft) — Dei Prospetti più eatesi si dispensano gratuitenat 
Prodotti si vendona 


genuini a Venezia oscinsivamente: 





Treviso, 12 agosto 1862, 
Il Presidente, Lava 
Chiesa 
N. 5695. EDITTO. (3. pubb.) 
Parmeggiani Giuseppe del vivente Anauia di Buscoldo, Co- 
tune di Cu risultando dal novembre 1861 illegalmen- 





senso della Mi 
48 maggio è 
nominato in 


varata dichiarazione di morte. 
Locchè sì pubblichi come di 
metodo. 
Val 1-1. Pretora, 
Feltre, 21 luglio 1862. 
fi i: Pretore, Cern 


esperimento di 
delle relità 


prezzo qualur strazione dei 


nubi 
comodamen 


ù ‘ 

ender euerto, © 
Si rende noto che mediante | 

conchiuso 4 andante N. 14859, 

questo I. R. Tribunale Provinciale 

Feciana Cie, ha levato” 4 e | Gi 


sig. Claudio 


dova di Girolamo Savinelli, era 
domiciliata in Padova, e che alla 
rmedesima fu deputato in curatore 
Giovanni Maria Ghezzi, pure in 
Padova abitante. 

1 presente sarà affisso nei 
Nnoghi soliti, e per tre vote in- 
serio in questa ©azzetta Uffiziale. 

Dall" 1. R. Pretura Urb. Civ. 
Venezia, 9 agosto 1862. 
li Consigliere Dirigente, 

Pertecnia 
Foscolo 


fior. 13:86. 
Ja detto 
al N 290, 
a L 4:37. 
El 

sega, det 
mappa al No- 
ON, colla 


ditori l'invito 
dei crediti e 


Dall. R. 
Padova, 


j08-761 


goa iena In forza 
i pertic 
2:40. _ 


num a 
eorto. È e 


SI notifica a Domenico Righetto 
assente, che la Ditta figli di LL 
Kolhmberger, col' avvocato Pellatis, 
produsse mi suo confronto la peti= 
ione 16 luglio p. p, N. 13972, 
per Pagamento entro fre giorui di 
fiorini 7650 : e che con odierno 
Deereto venne intimata all’ avvo- 
cato di questo foro dott. Somma, 
che si è destinato in suo curatore 
ad actum, essendosi sulla medesi- 
ma ordinato la- produzione della 
risposta entro giorni 30, sotto le 
avvertenze del $ 32 Giud. Reg. 

Incomberà quindi ad esso 
menico Righetto , di far giungere 
al deputatogli curatore, in tempo 
‘utile, ogni creduta eccezione , op- 
pere scgiee © partecipare a Tr 

le altro procuratore . mentre 
io difetto dovrà ascrivere a sè 
medesimo le conseguenze. della 
propria inazione. 

Ed il presente si pubblichi 
ad afipa pe loghi soliti e si 
inserisca per tre. volte in 
atrata Cie "a cure dela 


Spedizione. 
Dall. Reg. 


Venezia, 12 agosto 1862. 
Per il Presidente, 


ad istanza 21 
Avoltri al Nu- 
2.04, rendita sta Martioua 
qanenti, 
ester avviata 


Stimato fiorini À 


1859. 
ai Numeri Ser 

pert. 1.6) 
Stimato fori 


stima Fiorini 
ponimento . 


ottobre 1862 
Quale ra, 


Pretorio , alla 


di San Vito. 
Locchè 


na, dala noti 
stero delle Fi 








ziale per l'immediato. sequestro 
inventario con ‘stuma ed ammini- 


sli, e degli stabili che esistessero 
nella Monarchia, esclusi i Confini 
i, € per le tra 


Tiso Camposampiero; ed alla ra 
presentanza provvi 
ditori i signori Faso 


che a cura. del Commissario 
iziale verrà notificato ai cre- 


di componimento. 


ll Presidente, HevrLen. 


NOTIFICAZIONE. 


da Sua Maestà Apostolica, l'1. R 
Tribunale Provinciale in Udine, 
qual Senato di Commercio, in esito 


798, di Girolamo di Gio. Batti- 


vasone, per sospensione dei pa- 
rende pubblicamente noto 


componimento amichevole 
intero patrimonio esistente 
Lombardo-Veneto , a senso 
Ministeriali 18 maggio e 15 


Resta nominato il dott. En- 
rico Zuzzi, Notaio in Codroipo, | l 
quale Commissario giudiziale: pel 
sequestro, inventario, amministra= 
zione temporaria dei beni, e per la 
direzione delle trattative di com- 


ditori restano nominati i 
Giov. Battista Martinuzi 
Moro , Vial fabbricatore 


direzione al dottor Farice Zuzzi, 
con duplo dell'istanza N. 7508 
€ copia allegati, e 
creditori, mediante 


rette Uffiziali di Venezia e Vien= 


Dall LR. Tribunale Prov. 
Udine, 22 agosto 1862 
Il Presidente, Scmenavz. 


presso la Farmacia ZA MUPRRONE, all'insegna della Fortuna, 5. Noisé e GRACI 

citta in Campo San Fantino: poi 1 BASSANO, presso V. Guinanpi, formacista; a BELLUNO, A. Banzan, 
cagliere; a MANTOVA, G. BRESSANELLI, fermacista ; a PADOVA, A. SPINELLI, negoziante ; e farmacia Zanerti, all») 
versità : a RIVA, G. Stnzin, chincagliere ; a ROVERETO, F. MenEStRINA, farmacista ; a SPALATO, N, GivsTi 
gliere; a TRENTO, C. Zausna, negoziante; a TRIESTE, |. Sennavaiio, farmacista ; C. ZanerTI, farmacista ; M. hc. 
farmacista; a UDINE, V. pi GinoLami, farmacista VERONA, G. Fiinst, negoziante; a VICENZA, L. Bertanim, 
macista ; a ZARA, shincagliere; a Z. 6. H. Domazerovici 


N. 8506. pubb | o, spirato ch 
termine, nessuno verrà pia 
tato, ed i non insimuati ve 
senza eccezione esclusi da 
sostanza soggetta al con 
quanto la iuedesima ven 
rita dagl'insimuatisi credo 
corchè loro competese in 
di proprietà © di pegno sor 
Nene compreso nella mass 
Si eccitano inoltre tu 
ditori che nel preseceanato tto 
si saranno insinuat, a compe 
il giorno 44 ottobre 1368 
ore 10 antimerid, dinanzi 
Tribunale, nella Camera di Ue 
missione Le, per pass 
lezione di un ammimtratr 
bile, © conferma dell'iter 
nominato, e alla scelta dele 
gazione dei creditori, coll 
tenza che i mon comparsi 
no per consenzienti all 
dei comparsi, e non compa? 


istriale Ordinanza 
5 giugno 4859, e 
Commissario giudi= 


EDITTO, 
In appendice all Editto 19 
corr., N, 8387, si rende pubbli» 
camente noto che in Commissario 
giudiziale per la procedura di com- 
Ponimento sulla sostanza di 
seppe Stoppato , venne al Notaio 
doti. Tiso Camposampiero, sosti» 
il Notaio. dottor. Domenico 
Farina 
Dall'IL R Tribunale Prov. 
Padova, 24 agosto 1862 
NI Presidente , Hevruen 
rio, Dir. 


3 


EDITTO. 

Si notilca al cont 
Rolert, assente d'ignota dimora, 
che Carlo Petrin, coll avvocato 
dott, Lattes, produsse in suo con- 
fronto la petizione 12 agosto cor- 
ente, N. 44578 , per pagamento 
di N' 8 napoleomi d'oro ed ae- 
cessorii , importo residuo dipen- 
dente dalla cambiale : Venezia 14 
marz € che con edierto 

intimata all'avvo 

foro dott. Antonio 

destinato in suo 

curatore ad actum, essendosi sulla 

medesima ordinato il pagamento 

entro tre giorni della: suddetta 
somma. 

Incomberà quindi ad esso G. 
Roberti, di far giungere al depu- 
tatogli curatore in tempo utile - 
gni creduta eccezione, oppur sce 
gliere e partecipare al Tribunale 
altro procuratore, mentre in di- 
fetto dovrà ascrivere a sè mede= 
simo le conseguenze della propria 
inazione. 


mobili ovunque po- 


tive di ae 
questo 


Fia dei cre- 


Finzi, con 


pubb 
ger la insinuazione } 
per le pertrattazioni S' invita tutti i creditori di 
Pietro Frizziero detto Dedin, ne- 
soziante di Chioggia, sulle di cui 
sostanze fu avviata "la procedura 
di componimento per Decreto del- 
IL R. Tribunale Commerciale di 
Venezia, 28 luglio 1862, Numero 
13532, ad insinuare entro il gior- 
no 40 settembre pv. nello Studio 
dello serivente, com istanze doeu- 
mentate e Bolli regolari, le pretese 
da qualsiasi titolo procedenti , in 
confronto della Ditta suddetta, ‘con 
avvertenza che effettuandosi il 
componimento, le pretese nou in 
sinuate: pel termine. prestabilito , 
non saranno soddisfatte. sui beni 
soggetti all'attuale processura, se 
non in quanto sieno già garantite 
da un diritto di pegno, a senso 
dei $$ 47 e 27 dell’. R. Patente 
18 maggio 1859. 
Chioggia, 20 agosto 4862. 
__li Commissario giudiziale, 
Notaio, GABniELE èr FANTONI. 


REA 


Tribunale Prov., 
{9 agosto 1863 


Carni, Dir. 
3 


7. db legazione saranno non 
sto Tribunale, a tutto p° 
creditori. 

Ed il presente vert 
mei luoghi soliti, ed ine” 
pubblici Fogl 

Dall 1 R. Tribuna Pf 
ciale Sezione Civile, 

Venezia , 14 agosto 

Pel Presidente in pene» 

CATTANEO, Consile 

Sostero, le 


del potere conferito 
presente sì. pubblichi 
ed affigga nei luoghi soliti e si 
inserisca per te in questa 
Gazzetta "Ulliziale a cura. della 
Spedizione. 
Dall'L R. Trib. Comm. Mar. 
Venezia , 16 agosto 1862 
Il Presidente, Bapene. 
Reggio, Dir. 


3. pubb. 


N. 14579. 

Si notifica a Giovanni conte 
Robert, assente d'ignota dimora, 
che Carlo Petrin, negoziante, co» 
l'avvocato dott. Lattog, produsse 
in suo confronto la giizione 1° 
maggio 1862, N. 7956, per pa- 
gamento di Fior. 150, ed acces 
sori, in dipendenza alla cambiale: 
Venezia 10 marzo 1862, e che 
con odierno Decreto venne intimata 
ppresentanza dei cre- | all'avvocato di questo foro dottor 

nori | Antonio Scrinzi, che si è destinato 

à in suo curatoge ad actum, essen- 

birra, | dosi sulla. medesima ordinato il 

pagamento suddetto , entro giorni 

tre, sotto comminatoria dell'ese- 
cuzione cambiaria. 

Incomberà quindi ad esso G. 
Roberti, di far giungere al deputa- 
9g cratore in tempo utile ogni 

eccezione, fiere 
« paricgare sì Tui giro 
procaratore, mentre in difetto do- 
rà ascrivere a sè medesimo le 


1 agosto 1862 N. 


negoziante di Val- 


di petattazione di 
ra 
nel Re- 

AVVISO. 

Con Editto di questo È 
bunale Mercantile 12 pers 
N. 14570, fu avviata a 
di componimento sole 
della Ditta Matteo tras 
tore di vino, e nominati i 
seritto in Commissao bel 
per la relativa attiazio 

AIl'efeito pertanto è 
il detto componimerto 
diffidati i creditori e” 
nuare nello Studio dele, 
gen itanza dl melt 
pretese da qualsiasi! 
cede im corno 65 
sopraceltta, e ciò ero È #7 
{ quindici ) settembre > 
avvertenza che se si di 
componimento, le prete | 
nimuate nel termine pres 
saranno sodisftte su di 
all’ attuale processura, * 
quanto siano già germi? È 
diritto di pagno, a sens È 
(1 6 87 dela bi 
nanza 18 maggio 1888; 
Dallo Studio, 3 $ Nar 
Venezia , 19 agosto 19° (È 
11 Commissario pod” 
De Tana, Noi 


N. 15637. 

EDITTO. 

Si notifica col presente Editto 

a tutti quelli che avervi possono 
interesse, 

Che da questo Tribunale è stato 
decretato l'aprimento del concorso 
sopra tutte le sostanze mobili @- 
anque pate e ale immobili 1 
tuate nel Regno Lombardo-Veneto 
di ragione di Francesco Toffoluti 
dii qui a S. Marziale. 

Perciò viene col presente av- 

fito chiunque credesse. poter 
mostrare qualche od a- 
zicoe contro il detto Tofflutt, ad 
insinuarla sino al giorno 30 setto» 
bre pr. v. inclusivo, in forma di 
una regolare petizione da prodursi 
a pasto Tribunale in cnoto 
‘avvocato dott. Baschiera, de- 
potato curatore della: massa copre 
corsuale, colla: sostituzione dell 
avv. dott, Chiereghin, dimostrando 
son solo la sussistenza della sua 
sione, ma eziandio fl diritto 

in forza di cui egl'intende di essere 
graduato nll'una o nell'altra classe, 
© ciò tanto sicuramente, quantocké | 


fissato il termine a 


S intimi per norma e 


zia all'Eccelso Mini 
manze. Spedizione 
Dall" A. Trib. Comm. Mar., 
Venetia, 16 ‘agosto 1862. 
Presidente, 





" Bupene. 
Reggio, Dir. 





Vidoni Dir. 





' tipi della Gazzetta Uffiiale 
D Towuuso LocareLLI, Proprietario e C 


alcuno, l'amministratore tè "A 


Gagosto a. ©» 
di nonferire al D 
anento confinario 
dasione che fu pos 
di capo-boscaiuolo 
li odevoli servigi 


$, Bi il si 
mogotenenze long 
ell'I. R. Scuola] 
Paolo, finora ma 


Cambiam 


AI maggiore 
conferito il carat 
tano di prima 


luogo già al 20 d 
gramma del giud 
partecipi, essendo! 
30,000, 20,000, 
M da 3000, ?; da 
We, ce, dell’ impo 
è tutto ils 
disposiziona 
tasse, a pro' dei d 
‘imondazioni del Il 


organi 
zione del 


i di privativa 
I, ed invita qu 
ntecedenti lutter 
azioni. 

Le condizioni 

1 biglietti si 
nenti 10 perri cad 
ella quantita voluta 
biglietti non © 
ua Sezfone lotterie 
ma ben inteso PI 
Ta provvigione 
Ma seguente scald 
Ventiendo un l 

luna provvigione di 

venduto 


ipio, alle 0 
o colla civica R| 
ito, i membri di 


ta di prodotti 
Bbitatrici lunghe 
Wrado 2° lat. N 
Bioni alla ricerca 
dal nostro concitti 
dui generosament 
Dove e con) 
blema, che ni 

i. Viaggiatori 

© qua, movendo 
due gran corsi 
rro ed il Biand 
questo invece, 
pplorarono fino 
cè varie sped 

iù memorabil 
i Vicere d' Egi 
el Babr-el-Abiu: 
poterono j mi 
illaggi» darri dil 
didate da! uostr 
B57 e il 4861, 

. N, a Galu 
ilo, per niu 
eque , è tal fium] 
elle possono n 
idente che le & 
da ritenersi. pe 
lutti, ai Miani, 
Sino alla scat 
iggi che aucord 
iggiungerla, in 
ndo: gia alla 

otro viaggiati 
sutinarsi contro] 
cm pagnato font 





Quanto l'lalicg 


ioni, dote 


tà, re. 
Ia mel 
‘sioni. 
20 agosto asa 


Btato, tavto 


ppe di Mila 
ezia, presso i 


[Prestito lombyr. 
gabile in Fran 
Naliano, col fo. 
IVO pagabile in 


per ci 
nto 


rato 
Maggio 


p austriaco 1864, 


relativi titoli 
sibile, pel re 


mente 

olio di 
Prin- (ere) 

i giu 

atta a 


i BARZAN, chie 
IANETTI, al Un 


to che sia lst 
cerà più 
p onsinati vere 
eslisi da nda 
ta al: concon 
in 
si ereditori, 
pese. um dire 
di pegno sopra ul 


ottobre 1868, a 
rid, dinanzi ques 
Camera di Can 
[per passare alle 
mministratore sb 
dell'interinalmente 


zienti alla pira 
€ non compare 
atore è la de 
nominati @® 
le, a tutto pere? 


ate verrà affi 
i, ed inserite 
Tribunale Provi” 


Livile, 
14 agosto È 
pesto 


ig 
lostero, Dit 


K; 
ile 48 agosto È 


lavviota ta pr 
nto: sulle sos 


ta 
rassi, 
tto tras 


attitazione. 
pertanto di peri 
onimento , Vee 
tuti e E 

io dello frac 


mine pre 
tte sua beni 


GIOVEDI 28 AGOSTO 


assoGIAZIONE. Per Venezia: fior. in val. auatr. 14:70 all'anno, 7: 36 al semestre, 3:67 4, al trimestre 


la 
delle Due Sicilie, risol 
edciazioni si ricevono all’ U 
re 


PARTE UFFIZIALE. 


s M. I. R. A, con Sovrana Risoluzione del 
g agosto a. c., si è graziosissimamente degnata 
7 conferire la croce d'argento del Merito al ca- 
42 pelo Stabilimento militare di stalloni a 
pal te Giacomo Goschel, in riconoscimento 
lloderoli e zelaoti servigii da lui prestati 


sx. LR. A, con Sovrana Risoluzione del 
gagoso a. ©, si è graziosissimamente degnato 
Wtnkrire sì boscaiuolo maggiore del reggi 
‘peo cofinario sluino, Teodoro Dizdar, nell'oe- 
Sine che fu posto in istato di riposo, il carattere 
ffapo-boscaiuolo ad honores, 
allevi servigi da lui prestati per lunghi anni. 


Monarchia : fr. in val. austr. 18:90 all’ anno, 9:45 al semesti 
ressamente pattuito Îl pagamento 1.) ore ed in Banconote al corsò di Bork 
sig. cav. Gi 


TS grego fa foglie conta ann pr Salo Pali, N SIIT è dti pe 


{ le Lotteri 


in riconoscimento | ne generale del Lotto , coi all'atto ci 


$.E. il sig. Vicepresidente, dirigente l' I. R. 


enza lombardo-veneta, nominò maestro 
4 R. Scuola maggiore di Belluno, Bugada 
io fisora maestro in quella di Oderzo. 


Cambiamenti nell’ I. R. reito. 
Al maggiore pensionato, Carlo Schonbach, fu 
rattere di tenente-colonnello 


gimento fanti Ar- } o garantia di pagamento 


5 € il | mercio acc 


Dal 


Nobile, Vicoletto Salata ai Veni N. 14, 


Vendendo un biglietto oll 
vamente 40, una provvigione di 
ogni biglietto venduto. 

Vendendo un biglietto oltre a 40 fino ad inclusi 
vamente 100; una provvigione di soldi 30 v. a.. per 
ogni biglietto venduto, 

Per tulli i biglietti venduti, oltre ai primi \00, per 
cadauno solli 33 1. a. 

È vietata la vendita dei biglietti ad un prezzo 
maggiore di quello, che vi si lega stampato. 

È esente dal bollo tutto il carteggio in atlari del- 

di Stato. 

carteggio, come pure le spedizioni di de- 
Lotteria , sono anche esenti dal debi 
stale, tanto all'importazione che alla consegna, quan- 
do sleno sotto coperta coll’ indirizzo prescritto. 

Fssendo le Lotterie d'u'ilità pubblica una impre- 
Ja uffizielmente diretta, e garantita dall’LL R. Direzio- 
si assume la 
sendita, devesi di regola depositare una c 
‘alore approssimativo dei biglietti chiest 

| pel quale si rilascierà una ricevuta, potra © 
tuarsi iu contanti od in carte di valore, che si resti- 
tuifanno alla chiusa, ed al saldo dei conti, verso ri- 
torno della ric 

Le cauzioni no qualificate per l' 
accettazione, a motivo delle frmalita unitevi. ne la 
Sezione lotti rie potrebbe specialmente entrare in affari 

cambio è all'incontro sarebbe disposta ad 

‘eltare Una garantia in iscritto, di una Casa 

v 


a 70 fino ad inclusi 
Tv. al, per 


Le esenzioni dall'obbligo di prestare la_ cauzione 


non hanno luogo se non 


igi Machatschek, { eccezionalmente, ed in quanto si fossero già accor- 


Venezia 28 agosto. 
Notificaz 


R Direzione generale del Lotto, apre | poli, Buda, 


«ra la VII delle 'olterie in denaro , che S. M. I. 
LA si degnò di ordinare eselusivamente , per 
‘lenti di utilità e beneficonza pubblico. 
Il lotteria, la cui estrazione avrà 
4862, presenta un 


in quest'anno, dalle 
dell'Elba, della Vi- 


gresso altri 
srila Sezione ‘ 
velo smercio dei biglietti a_ quegli 
compercianti, JI. RR. dispensieri e postari di ge 
wri di privativa, 5 quali se ne volessero occupa” 
Ri ed invita quelii, che vi si prestarono nelle 
fotterie di Stato, di rinnovare le loro 
relazioni. 
Le condizioni principali sono Je seguenti : 
daranno al venditori in fuscette con- 
l'e i forniranno le fascette 
‘una completa. 
larsi per posta 
dell'estrazio» 


ne, ma ben int 


La provv 

uella seguente scala, stabilita 
Vendendo un biglietto fino ad i 
provvigione di soldi 20 v. a.. 
uo 


APPENDICE. 


ETNOGRAFIA. 
La Raccolta Miani. 


Domenica scorsa , per 

ticipio, alle oré 4 e mezzo pomerid., conveni 
mo colla civica Rappresentanza le primarie Auto- 
rità i membri del Consiglio comunale, e parecchi 
distinti cittadini in una sala della veneta Casa d' 
industria in S. Lorenzo. fre di pela citta 
riunione era l' ispezionare, la prima volta, la Rac- 
colta di Srodotti naturali industriali delle tribu 
abitatrici luoghesso l'alto Nilo, dai deserti fino al 
grado 2° lat. formata, nelle sue ardite escur- 
del sucro fiume, 


dal nostro concittadino, sig. Giovanni Miani, e da 


lui generosamente offerta E 
Do turisc: un al 

re Che Fimase insoluto da Erodoto infino 

issimi, massime da un secolo 

iù qua, movendo da Chartum, ove si confondono 

i due gran corsi d' y appellati il fiume Az- 

surro ed il Bianeo, quello risalirono sino alle fon- 

ti; questo invece, ch' è il maggiore ed il vero Nilo, 

sslorarono fino a poc' oltre il grado 3° lat. N- 

Hercà varie spedizioni delle quali ricorderemo la 

più memorabile, inviata nel 1840-42 da Mehemet- 

Ali Vicerè d'Egitto, i geografi conobbero la, valle 

del Babreek-Abiad, o fiume Bianco, fio a Bellenia, 

bilirsi nel prossimo 

tre spedizioni 

i, tra il 


è da ritenersi per ve 
Saluti, ai Mianî, indicandoue il corso, ormai bre- 
è nominando i pochi vil- 

percorrere per 


senno 20- 


Compaguato fant' oltre, abbenebè tulti africani di 


| 
Ì 


infrascritta Sezione, 0 si accordassero a nor- 


le 
delle circostanze in singoli casi. 


Chi intendesse riflettersi, potrà ricevere gra- 
tuita-aente , oltre al programma del giuoco, le 
relative istruzioni a stampa, che contengono quau- } 


| to devesi osservare sulio smercio dei biglietti , ei 


I 


4 zione lotterie di St 


| 


sui pagomenti, dalle Il RR. Autorità provinciali 
del Lotto in Lins, Praga, Venezia, Brilnn, Leo- 
Trieste, Gratz, Hermanstadt, Temes- 
tar ed Iunsbruck , come pure dalla Sezione lot- 
terie di Stato in Vienna (Salzgries 184). 

Pel ritiro dei biglietti però sarà da rivol- 

i direttamente a questa Sezione. 

Datl' I. R. Direzione generale del Lotto, Se- 
lo per intenti d'utilità e be- 
neficenza pubblica. — Vienna 44 agosto 1862. 


Sulla nuova fase del movimento garibaldino, | 
la Donau-Zeitung contiene il seguente articolo, 
del quale è fatto cenno nel Bullettino d'ier l'altro; 

"Il Governo piemontese si è finalmente tro- 
vato nella necessita di adoperare misure di rigo- | 
re contro Garibaldi, Il generale Cugia ha proffe- | 
tito finalmente la parola ribellione. Vedremo se! 
dutto nou giunga troppo tardi. A noi sembra 
che il Governo torinese , se avesse voluto rispar- 
miare imbarazzi a sè stesso ed alla Francia al- 
leata , avrebbe fatto ineglio di soffocare il movi- 
mento nel suo germe. Che cosa impediva di di- 
chiarare al generale dei corpi franchi, quando 
incominciarono le prime mosse, che il Governo 
non avrebbe tollerato l' impresa, ed ove non*ob- 
bedisse immediatamente ne lo terrebbe responsa- 
bile? 

+ Rattazzi conosce certo esattamente il carat- 
tere di Garibaldi, come doveva anche sapere a 
che tendevano le sue mire. Se non era fattibile 
di soffocare il movimento nel suo germe, ciò sa- 
à certamente più difficile adesso, che ha preso 
sviluppo e vigore. 

‘ Siamo quindi nuovamente di fronte al cri 
tico dilemma, che abbiamo già posto altra volta 
+ O il Piemonte è troppo debole per opporre seria 
resistenza a Garibaldi, od è, per lo meno, e sino ad 


TT" ri 


——r—r_____ 
nascita, ed abituati a maggiori ardori e a non 
minori disagi; daccheè, risalendo la valle del fu- 
me Bianco oltre Chartum, ognor più il terreno 
dolcemente s'innalzi, e milighi per ciò la tem- 
perie dell'aere. Cusì rifece sconfortato il cammi- | 
ho, non senza scolpire a Galuffi sul tronco di un 
tamarindo la memoria della comparsa del primo 
europeo, nè senza il fereflo proposito di spiugersi 
ancor più in lè, in un'altra spedizione, che sta 
ramai per imprendere. 

Le fatiche del malagevol viaggio non impe- 
dirono al sig. Miaui di raccogliere quanto gli fu 
dato rinvenire di più curioso e caratteristico ne' 
rapporti etuografici delle tribu, delle quali percor- 
reva il tertitorio, e quanto potesse maggiormente 

teressare i naturalisti. E divisamento nobilissimo 
fa certo quello di costituire depositaria la patria 
sua del frutto di sì laboriuse peregrinazioni. Quel- 
la numerosa congerie d'oggelti, che sopra chiatte 
di giunco discese il gran liume fra torme d'ip- 
popotami e di ci li, e attraversò gli arenosi 
Hfeserti sulla groppa dei cammelli e dei dromeda- 
fi, è oggi qui esposta agli sguardi degli studiosi 
D'iei curiosi; ed è non solo la prima collezione 
di ‘tal genere che possegga Venezia, ma tal colle- 
Sione che, per quanto riguarda le latitudini in- 
terposte Îra Condocoro e Galulî, dee aversi per 
nica. 
ÙE Avendola percorsa ed esaminata colla scorta 
gentile del nostro viaggiatore, che a tutti si mo- 
Strava cortese di schiarimenti | indicheremo bre- 
temente quello ci vedemmo di più curioso. Fra i 
prodotti naturali del regoo animale. prescindendo 
Halle molte pelli di pardi e di scimmie equatoria- 
li, spiceano singolarmente una_ testuggine_ mol- 
le ( Prionyr mauretanica , Geoft. de St. Hilaire } 
di rara bellezza e grandezza; una Mycteria, ma- 
guilico necello che soverchia i cinque piedi d'al- 
fezza; un picciolo colibrì ( Neetarina cruentata , 
che non teme ii confronto de' più leg- 
mi più seitentrionali e 
ngono invece * 
summie di tre eocri 
quis, e parecchie di coceudrilli, minori, mon- 
chè una umana, rinvenuta nel fondo della grotta 
Che accoglieva que'sacri rettili. Di piante, si ri- 
‘marcò un tronco d'ebano giunto a mezza matu- 
rità, e che già principia dilatare la, tinta nera dal 
Midollo ver la corteccia; un tronco d' ambage , 


et 


linee si contano per decine. Le Banconote sì ricevono al 
Le inserzioni si rieesono a Venezia dall'Uffizio soltanto 
‘cati non si restituiscano ; si abbruciano. 


‘secondo il vigente coniratto ; e per questi, 


Le lettere di reclamo aperie, non si affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le uotizie comprese nella parte uffiziale. ) 


un certo grado, interessato nella riuscita dei suoi 
disegni. 

* Soltanto se andasse adesso 
tamente, soltanto se gli. riuscisse 
occorrendo anche coll’ uso della forz 
collettizie di Garibaldi, © ristabilire il rispetto 
della legge, soltanto allora sarebbe in certa guisa 
risbilitato nell’ opinione pubblica dell’ Europa 
come Potenza di fatto. Sino a che tollera condi- 
zioni, quali sono le attuali ia Sicilia, 
trà mai sostenere di posedere il dominio sull’ 
talia. 

« Quando pure Garibaldi riuscisse a stabi- 
lirsi nel continente di Napoli, e pagare le sue 
masse colle imposte, che sinora affluiscono nelle 
casse del Regno d' Ilalia, non oserà di attaccare 
a Roma i Francesi. Ma egli saprà aspettare e 
tenere Napoli come pegno, in quella stessa guisa 
che si è adesso appropriata nella medesima qualita 


iccome una simile condizione anarchica 
non può sostenersi alla luaga, così dovrebbesi farla 
in qualche guisa cessare. A quest’ uopo, due soli 
mezzi si presentano: un compromesso nella que- 
stione romana, 0, poichè la Francia non sembra 
sentirvi, ‘a guerra civile, nella quale, quando 
dovesse di necessità figurare, interver- 

rebbe in favore del Governo piemontese. 

« È chiaro che quest'ultimo caso non con- 
tribuirebbe menomamente a fortificare il Regno d' 
Italia. Ogoi vantaggio ricadrebbe soltanto sulla 
Potenza intervefitrice, e, cosa osservabile, lo stesso 
Garibaldi, l'avversario della Francia, sarebbe quel- 
lo che, contro voglia, asrebbe contribuito a ras- 
sodare l'influenza di questa in Italia , forse per 
lungo tempo ed in forme incomode. Il così det- 
to Regno d'Italia va quindi di fatto incontro ad 
una prova di fuoco della sua esistenza. » 


Notizie di Napoli e di Sicilia 


Diamo qui appresso il solito estratto degli 

ultimi Numeri del Giornale di Moma : 
421 agosto 

Nel foglio di ieri facemmo cenno di una 
dimostrazione avvenuta a Napoli il giorno 18 
è che trasse origine dal cattivo sistema adot 
dal Municipio per la puhzia delle strade. Il 
nale Ufficiale di Napoli, pervenuto nel mai 
unitamente ad altri fogli del 19, dice che nel 
giorno suddetto fu dato fuoco a due carri desti- 
nati al servizio dello spazzamento comunale, 
che quindi, dagli autori di questo incendio, venne 
posta a sacco ed a ruba la casa dell’ appaltatore. 
Detti promotori di cotali emergenti furono quin 
di arrestatt, ed alcuni di essi trascesero a vie di 
fatto, ferendo diversi militi nazionali. 1 danni pa- 
titi dall'appaltatore si fanno ascendere a 1200 
ducati. Contemporaneamente agli accennati fatti, 
altri ne succedevano altrove, ed un attruppamen- 
to di borghesi gettava sulle scale del Palazzo 
nicipale del Mercato ogni sorta d' imm , 
mentre poi altri, coi bastoni e colle pietre, man- 
davano 10 pezzi î carri ad uso dello spazza 
to. Ma le cose sì ricomposero a tranquilli! 
quando fu affisso € letto un avviso del Mur 
pio, il quale, dolente che î mezzi da lui adottati 
sieno tornati insufficienti, permelteva agli spazzini 
particolari di fare a lor senno. 

« La sera del 17 accadde un tafferuglio nel 
teatro della Fenice, ove convengono gli operai 
misti alla classe borghese. Chiestosi dagli astanti 
liano di Garibaldi, questo fu accolto da frago- 


_———mm 
pianta palustre cresciula, in questo esemplare , a 
dimensioni straordinarie, la cui estrema leggerez- 
za fece meravigliare gli astauti, che lo. palleggia- 
vanoal pari di sottil ramoscello; finalmente, sementi 
di una dum non crocifera, che vegeta nel deserto 
di Corusco, di cui il Miani amerebbe si tentasse 
in qualche nostra serra la coltivazione. 

In regioni ove la vegetazione è oltre ogui cre- 
dere lussureggiante | ove la natura ha spiegato 


| ogni sua pompa, l'uomo è ancora abbrutito; con- 


tento di saziare i più urgenti bisogni della vita, 
e forse non polendolo appieno , forma i suoi tu! 
guri (tucol) di poglia, a salvarsi dalle intemperie ; 
cinge le sue città di valli d' ebano, per tutelarsi 
dai suoi simili e dagli elefanti; veste pelli di bel- 
ve, mangia tutto che trovi. E pure, ha d'uopo di 
uo culto; e in questa raccolla vedemmo ro? 

idoli di leguo, e braccialetti di ferro cornuti a 
simboleggiare il culto del bore; vedemmo le pie- 
che a doppia punta degli auguri che, a somiglian- 
za dei sacerdoti etruschi, scongiuran le piogge 
le folgori. Anche nello stato selvaggio l'uomo 

bisogno della societa; vive in famiglia, e la dop 
na e il pudore, dove con foglie î cui gam- 
bi tengon saldi sottili cialure di contesta paglia 
che le cingon le reni, dove con cuoprimenti di filo 
vegetale | di ferro di pelo d'animali; la madre 
porta il bimbo lattante sur un congegno di pelli 
che le pende dietro agli omeri; i capi delle tribu 
cingono strani diademi ornati di penne d' uccelli, 
d' unghie di leoni, di conterie di Venezia, di con- 
chiglie del Mar Rosso, Lingue e dialetti svariati 
trovò il signor Miani, parlati da numerose popo- 
lazioni, da niuno scritti; non ponno infatti con- 
foadersi colla scrittura geroglifica quelle rozze rap- 

zioni grafite suile zucche disseccate , ci 

fingon eaece di elefanti e di giraffe, adoperate di 
que barbari a contenere liquidi ed unti. Duokci 


di non poter leggere quaut' egli ha dellato intor- | 


no gl’ idiomi di codest' indigeni nella Rivista Con 
temporanea di Tori 

L'arte di cuocer la creta per farne stoviglie 
è nota al 4° N.,ed i suoi poveri prodotti consi- 
stono in vasi a palla tinti di rasso dopo la col 
tura, ma ornati "verso la bocca d'una leggera e 
mal invelriata vernice, che trae al piombo ; qual 
differenza da quelle graziose stoviglie nere, rosse 
€ gialloguole d' Assuàn, che ponno confondersi col- 
le migliori terraglie della Persia e dell' Asia 


rosì applausi e dai consueti gridi : un delegato di 
L per altro, volle iatimare silenzio, ma ven- 
negli risposto ds un giovine con modi insol 
e bassi. A. questo, il delegato discese in platea 
sue guardie, e fatto afferrare colui, che 
imente gli aveva risposto. lo volea far tre 
re in carcere; allora il pubblico insorse, e venuto 
alle mani coi poliziotti, liberò |’ arrestato. 

« Un altro fatto, che viepiù addimostra quale 
sia lo spirito di una parte della popolazione na- 
poletana, lo si desume dal surriferito Giornale 
Uffiziale; il quale, avendo, in uno degli ultimi 
Numeri, detto che per far gridore alla plebaglia 
nel giorno 4, eoviva Garibaldi, si erano seminati 
molti denari, si è tirato addosso una protesta dei 
capi popolo dei dodici quartieri della città , che 
eredendo, per la delta asserzione, essere fatta in- 
giuria al popolo, di cui essi sono i capi, hanno 

rato non aver ricevuto nè distribuito denaro 

a per promuovere dimostrazioni 

« L'Associazione unitaria di Napoli ha te- 
nuto seduta per la creazione del presidente , il 
quale fu eletto nella persona di certo Morelli. In 
quel consesso si protestò contro lo sgoverno di 
Torino, contro le tasse universitarie, contro gli 
atti violenti del Ministero, che attentano al plebi- 
scito, contro taluni arresti @ perquisizioni arbitra- 
rie, e l'adunanza si sciolse cui soliti eridi 

« La reazione prosegue a far discorrere i 

iornali, qualunque sia il partito, cui appartengono. 
osservato ch'essa, per quanto si dica battuta, 
dispersa e posta in isbaraglio, conserva per altro 
le medesime posizioni, e non teme guari gli at- 
tacchi della truppa. Verso Teora fusvi, giorni so 
uno scontro, ove varie vittime ebbero a deplorar- 
si: anche presso Flumieri vi è stato un attacco 
così accanito, che fu mestieri di far. sentire il 
rimbombo del cannone. La banda era di Schio- 
vone. Nel bosco di Lama, nella Basilicata, si è 
verificato uno scontro sanguinoso tra la banda del 
Cavalcante e fanteria: la banda non è stata di 
spersa. In Rocchetta S. Antonio, il fermento rea- 
zionario vi è oltremodo svi , ed imboraz- 
za assaissimo i liberaloni de 
cinanze di Catanzaro, la banda, che perc 
aggira, sostenne un fuoco accanito colla guardia 
nazionale di Migliarina , la quale, sopraffatta dal 
uumero, e dall’ audacia de' reazionarii, ebbe gran- 
di perdite. Gli abitanti di Pietraroia sono in gra- 
vi ‘apprensioni pel numeroso drappello di rea- 
zionarii che scorrazza Je campagne; questi non 
cessano di maltrattare in tutti i modì i rivolu: 
narii de vicini Comuni. Non luogi da Presenzano 
si fan vedere numerosi armati in massa ; presso 
Caserta i conflitti sono continui. Non lungi da 
Piedimonte, i reazionarii fan varie scaramucce. » 
+28 
poli contiene non 
quali fanno 
apparizione 
Alberobello, Matera. Ceglie, Cisteri 
Osservatore Napoletano poi ha corrispo 
denze da e da S. Giorgio la Montagna, in 
data 17 corr, da cui traspare che nel prim 
luogo i reazionarii, in due gioraî, sono cresciuti 
fino a :300, hanno ‘sfidato la truppa, e si ag 
no attorno alla città, il cui prefetto sta in timor 
della vita ; essi volevano assaltare il puese il gio 
no della corsa dei cavalli, 
il 15, e quindi l’ Autorità di 
altro divertimento. Da S. Giorgio la Montagna, 
viene riferito quanto appresso : La numerosa ban 
da, che occupa le alture di Montemale, ha fatto 


Co i. 


INSERZIONI. Nella Gazzetta: soldi austr. 10 ‘/, alla linea; per 
di 34 caratteri, 


li atti giudiziarii : soldi austr. 3 ‘/, alla linea 


‘rollanto | tre pubblicazioni costano come due, le 


i corno di Borsa. 
e gi pagano anticipatamente. Gli articoli non pubbli- 
. 


sapere, può dirsi quasi ufficialmente, ch'essa fra 
giorni sarebbe calata ad invadere questo paese mi- 
litarmente, e che sperava non incontrare alcuva 
resistenza ; in diverso caso, non. sarebbe rimasta 
una pietra sull'altra di tuite le case, giacchè la 

mora in S. Giorgio era unicamente per 8- 

dempiere talune operazioni strategiche, da eseguirsi 
imultaneamente con tutte le altre bande, che oc 
cupano il Beneventano, per un gran coipo da farsi 
ed un gran piano da eseguirsi. 

« Dopo tale intimazione, il paese si è allar 
mato, e un angoscioso spavento si è impossessati 
degli animi di tutti. Senza perdita di tempo, | 
Autorità hanno spedito relazione del fatto alle 
Autorità militari di Benevento, chiedendo pronto 
soccorso di truppa; ma quelle han risposto che 
non ci era in aleun modo truppa disponibile da 
inviare, e quindi che il paese si fosse difeso da 
sè, riunendo tutta la guardia nazionale del € 
ne. Questa risposta ha menato nella più grande 
disperazione tutto il popolo, giacchè |’ è cosa im- 
possibile contare sulla guardia nazionale per gnar- 
dare il paese. » 

+ 23 agosto 

+ Cresce a dismisura la reazione nelle napoleta 
ne Pruvincie ; ogui giorno sì verificano fatti d'armi, 
incendi di masserie, ussalti di villaggi e fucila 
zioni di quanti reazionarii capitano n mano dei 
Piemontesi. Non bavvi un solo Distretto di quelle 
infelici Provincie, che non abbia a deplorare i tri- 
sti effetti d'una lotta sì violenta e sanguinosa, 
quantunque combaltuta con forze lauto spropor- 
zionate. Potrebbero recarsi non poche allegazioni 
in prova del qui detto, ma la ristrettezza dello 
spazio nol consente. » 

Napoli 22 agosto. 

leri sera, voleva farsi una dimostrazione 
cartelli al teatro S. Carlo. La presenza 
carabinieri e guardie di Questura travestite 
porne il pensiero. Nomade. 


DI 
iti 


A Paola (Calabria Citra) vi fu anche dimo 
strazione il giorno 46. Riuutosi gran numero di 
cittadini, con avanti la bandiera nazionale e l'i 
magine dell'Eroe del popolo, mossero dal ponte 
delia strada della Marina compatti ed 
percorsero la città al grido un 
O Roma 0 morte! Viva l'Italia una e indivisi 
bile, con Vittorio Emanuele in Campidoglio ! V 
va Garibaldi! A Roma con Garibatdi. Simili 
inostrazioni sono avvenute anche a Potenza 

mo i particolari. (Popolo d' It) 


CA DEL GIORN 


IMPERO D'AUSTRIA. 


Scrivono da Vienna, 24 afosto, all'Osservato 
re Triestino 
Quest'oggi, alle S e! antimeridiane, st apr 
giuristi nelie località della Sperl 
dobbate. tl borgomastro sig. dott 
Zelinka, membro dell'Assemblea, fece gli onori ili 
ricevimento. Un numero considerevole di alle 
pacità legali vennero a contatto dopo molti wi 
Era bello il vedere i dotti giureconsulti stringersi 
la mano è dirigersi cordiali saluti al riconoscersi 
è riveder lupo molti anni ni si attende 
in seno de perliny 
ed il Ministro Ku che ieri gin 


TIT I 


| di Fidelberga 





re! Alla barbarie della ceramica de’selvaggi afci- 
cani formano sorprendente contrasto tre vasi sfi- 
roidali a collo allungato, trovati in uso sulle spo 
de del Sobat, la cui lucente vetrina € l' elegante 
semplicità ricordano sì fattamente l'untico, da 
durar fatica a negare, siccome ci parve al primo ve- 
derli, che provengano da una necropoli egizia. Dal- 
le più remole latitudini recò il Miani il tabacco 

tabù ) che vi si fuma, polverizzato e impastato 
col miele, e foggiato a pani stiacciati. Come, per 
altro, se lo stato naturale dell'uomo dovess' esse» 
re lostato di guerra, ogni cura de' selvaggi si volge 
al'e armi, che, del rimanente, servon anche alia 
caccia. Coltelli a lama ramosa come le corna 
nostri cervi, che si scaraventan rotanti e ferise 
no da qualunque lato colgosi co; picche di 
ben temprato ferro con aste di giune» ; archi di 
giunco, quale rivestito di ferro, e quale di pelle di 
serpe; dardi a punte unciuate e talvolta mobili, ac 
ciò al ferito non possano estrarsi , e muoia dal 
tossico dell’ euforbia che lì rende letali ; mazze da 
poderosa bolta; e per sola difesa, scudi, rotelle e 
targhe di pelle d' elefante, di coccodrillo, d'i 

ve, niun'a 


te di denti d' 
lunghezza di sei piedi, © di corna d' antilopi ; tam- 
buri per chiamare i combattenti a raccolta, me- 
ritarono la comune attenzione. Ed allato a quest 
strumenti rurali, maschere che larvano i gagliar- 
di cacciatori di fiere, armille di ferro 0 d'avorio 
che ornan le braccia delle lor belle , cappelli di 
paglia ad ampie fulde, berretti di pelo di capra, 
parrucche di filo d'aloè torto, tessuti di giunchi, 
strumenti da fiato e da corda, e mille altre cu- 
riosità, che lungo sarebbe |’ annoverare , c° intrat- 
iennero piacevolmente. 

Ma se gl' intervenuti ammirarono la ricca va- 
rietà della Collezione, la quale il sig. Miani corre 
lò di fotografie del deserto Libica, e di disegni da 
lui sbozgati sopra luogo, e da valenti artisti tra- 
dotti a matita, ei diceva poi com'essa fosse da ri- 
guardarsi ancora imperfelta, ove non vi si aggiun- 
gano allri oggetti che non ha tuttavia recati 
Europa, ma conserva nella sua abitazione a Cha 
tum ; produzioni, cioè, della natura e dell’ industria 
dei popoli che abitano le del fiume Azzur- 
ro | Babr-eb-Azrah ) e dei Galle. E cortesemente 


ci prometteva che questi pure © avrebbe inviato 
a Venezia 

Noi facciamo sinceramente i più fervidi voti 
che il sig. Miani, nella nuova spedizione che sta 
per imprendere, sutto i generosi auspicni dell' ut 
tuale Vicerè d'Egitto, S. A. Said pascia, ad onta 
delle difficoltà che gli potrebbono per avventura 
frapporre i molteplici disogi del penoso cammino, 
l'invidia degli emoli, la diffidenza degl indigem, 
raggiunga quell'esito ch'è in cima de suoi pen 
sieri, la soluzione del probletva geogralico del rin- 
‘enimento delle sorgenti del fiume Bian 
sideriamo, sì per vedere coronati deguamente tanti 
suoi nobili sforzi ; lo desideriamo per | affetto che 
ci lega alla terra nativa, lusivgati ormai che la 
gloria di tale scoperta non ispetti che ad un Ve 
neziano. Ma in qualunque caso, si avra sempre rug 
giunto lo scopo di aver accresciuto il tesoro delle 
coguizioni geografiche ed etuografiche in una del 
le meno note regioni del globo : distrutti invete- 
rati errori e pregiudizii, siccome avvenne di quel. 
le favole, smentite già dal Miani, di trily uilotiche 
caudate e di antropofaglie; visitati. nuovi centri 
di traflico, che in tempo non lontano verranav vp 
portuni per la ricerca dell'avorio, dell' ebano, del. 
le pelli ; e procurato a noi, Veneziani, uno. slogo 
maggiore all' estesa produzione delle nostre conie- 
rie. Sendo che le conterie, siccum' è da gran lem 
po noto, circolano quali monete nell’ interno del 
continente africano, non altrimenti che le cipree 
del mar Rosso, i pani di sale, e presso qualche 
tribù, mirabile a dirsi, gli strumenti rural 

1 risullamenti delle passate spedizioni del Mia 
ni trovansi gia indicati uella carta intitolata : Es 
quisse du Fleure Blanc, edita nel 4861 dal Mol 
te-Bruo ; € questo valente geogralo francese ne a 
vera parlato con molto elogio nel rap 


La Raccolta Miani 

attualmente si trova, visibile al pubblico iL gio 
{ vedì dalle 12 ant. alle 2 pom. fino a che le sia 
approntata una conveniente sala nel fosdaco dei 
Turchi, il ristauro del quale storico edifizio tu 
già intrapreso dal nostro Municipio. 





































se tra noi. Si crede che anche il Ministro Prato- 
Bevera v' interverrà, appena sia completamente ri- 
Mubilio dalla suo malattia. A_molti rincrebbe che 
iii. deputato Brinz_ non vi prenda parte. Egli 
avrebbe diretto sd uo di suoi colleghi, un kt 
i esprime i Ù 
tere. in cnrenice alla riunione. Il dott. Rechbauer 
Bom giunse ancora ; sperasi però che noo pirderà 
vare. 

molto ad aTrrefiate che la vertenza ungherese sia 
caduta in dimenticanza, non parlandosi di essa da 
salche tempo che assai di raro nei nostri perio 
dici. La regia Luogotenenza di Pest coo impegno 
rentissimo si occupa ora della. questione delle 
Srmionalita ; l'affare le venne raccomandato, cal- 

Vienna. Così i 
























damente dall'aulica Cancelleria di 
giaggi del conte Palff; a Vienna, come vi accen 
‘altre mie, verrebbero spirgati in questo 
senso. Può dirsi lo stesso del viaggio del conte 
Forgach a Pest e Intanto dalla Rumunia 
affiaiscono giornalmente a Pest i più ragguarde- 
voli personaggi, invitati dal Consiglia lusgolenen= 
Hiale. per consigliarsi secoloro sulla questione. 
Nella Luogotenenza si tengono sedute quotidiane.» 
____ 


ta Uffiziale di Vienna, 
del 24 gusto, quanto segue : + ln vecasione della 

ione a fiaccole, che si terra lunedì 25 agu- 
M. l'Imperatrice, verra innal- 
vmunale, sulla piazza del ca- 
. una tribuna pei membri della 
Dieta dei giuristi quali promotori della festa. Cr 
me sentiamo, verrà con ciò sodisfatto un parti» 
colare desiderio di S. M. {' Imperatore, pervenuto 
al sig. borgomastro dott. Zelinka. » 


Vienna 25 agosto. 
Giunta provinciale della Buccovina umiliò 
izzo a S. M. l'Imperatore, in occasione 
del ristabilimento di S. M. l' Imperatri 
il sig. Ministro di Stato cav. di Schmerling 
giunse qui stamane da Ischi; rimarra però sol 
fanto una settimana a Vienna, e quindi intra- | 
prenderà un nuovo breve viuagio di permesso. 
Quest’ oggi, alle 9 ant., il Congresso dei giu- 
risti ledeschi liene la sua prima assemblea plena- 
ria nella grande 1. R. Sula del Ridotto. L'ingresso | 
pel pubblico è libero, ed è riservata una parte 


delle gallerie della sala per le signore. 
i n FF. di V. 





Togliamo alla 
























—————— 
teri ebbe huogo nella chiesa dei Cappuecini 
la festa di S. Stefano. Vi assistevano il Cancellie- 
re aulico ungherese, conte Forgach, non che il 
cancelliere aulico croato, e il tr@usilvano, di. Ma- 
suranich, e conte Nadasdy, e il vice Cancelliere 
ungarico, di Karolsi, insieme a tutti gl' impiegati 
della Cancelleria aulica uogherese, 
quelli della croata e della transilvana, come pure 
gran parte degli Ungheresi che trovansi a Vienna, 
il Vescovo greco non unito di Lugs, e il sig. di 
Mastbeos, canonico @ direttore del Puzamaneum. 
dem. ) 


























Le cacce di Corle cominciano domani , e la 
prima verrà tenuta nel luogo di cacciagione fra 
Schoobruno e Loxenburg. (dem). 


ntaso p'ivtint. — Trieste 26. agosto. 


Il Magistrato di Trieste, per degnamente fe- 
steggiare, anche iu quest'anno, il natalizio di S. 
M. LR. A., consegnò all'I. 'R. Comando delle 
stria ed il 

di fior. settecento seltanti 

re distribuiti fra le I. R. truppe di q 

nigione. L' I. R. Comando delle truppe ebbe per 

ciò occasione di esprinere al sulodato Municipi i 

più viri ringraziamenti per tale patriottico dono. 
0. 
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guar 













REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 2 agosto. 
Il Diritto pubblica il testo del decreto 
scioglimento dell 
nova e sue affigliazi 
Il ministro segretario di Stato per gli af- 
fari dell' i 
« Ritenuto gl 
lita in Genova col titolo 
patrice Italiani 
nominazioni, che da 
rapporto con essa, hanuo in questi 
professati tali principi e diffuse tal 










lorale, il vistoso im- | 


Società emancipatrice di Ge- | 





nè la loro. Rappresen- 


«+ Auseato Munio. 





Acmute Sscci 
Altra della stessa data 





—__——___ 
Il ‘ono 23 del corrente mese, divanzi al 
Tribunale militare di Torino, avrà prine 
dibattimento contro il colonnello Giovanni 
ito, come sanno i lettori, d'aver 
Persec.) 








fa del Popolo di Torino, del 23, 
dopo aver accennato alle severe misure di custo” 
dall’ Autorità nova contro gli au- 
proporzioni che 

Iturazione di per- 






re, sebbene gli si: 
mato da persona che erede i 
bene informata, ci racconta il s 
Una trama era stata 

dovevano presentare alle ce 

le ore della notte, quattro individui coll’ assi 
carabinieri, armati di fucile, e condur seco loro 
due individui finti delinquenti ammanettati, e me- 
le un falso ordine, farsi aprire la carcere per | 
collocarvi i supposti delinquenti ; i quali, appena | 
smaneltati, dovevano, di concer 

rabivieri, in 

ri, e costringere il primo ad 

del furto Parodi, e in tal modi 

«e Chi avrebbe mai sospelta 

sisa dei corabinieri reali vi fussero dei ribaldi ? 
ario tentati ave 


sei 










incredibile pere un carceriere 
ma indarni a quauto pare, deve essere 
stato arrestato l'individuo che fece l'iniqua pro- 
posta. 


"« Mi si aggiunse che il carceriere, a sua 
richiesta, sia stato traslocato altrove. Ecco le cau- 
se che determinarono |’ Autorità a misure più se- 
vere ed all’ aumento dei guardiani 

« Sono poi informato che gli autori del fn- 
moso furto si mostrano assai indifferenti ; essi di- 
cono: Sappiamo che ci tocca la qaleri 
piamo anche che faggiremo. Avviso a chi toc 









Serivono da Torino, in data del 25 
alla Gazzetta di Milan 
pochi giorni addietro, come 
Jesse offerto impieghi nel- 
ni, già spettanti all'esercito 
me questi avessero rifiutato l' 
offerta. Oggi, vedendo il periculo, ia cui versa 
loro paese, € speranzosi di poter con profitto in- 
terporre la propria influenza fra il Governo ed i 
loro concittadini, eglino accettarono l' arduo ma: 
dato. Fra questi vi nomino, siccome il più noto, 
l'ex maggiore, Carmelo Agnetia, il qi 
lita di delegato di Governo, è parlito, accom 
goando il generale Cialdini. Aguetta fu quegli che 
si battè alla pistola col deputato Bixio, e lo ferì 
. Nel 1848 egli era uno dei più influen- 
popolo della Provincia palermitana. 
$ A proposito di duello, mi riueresce dirvi 
come questi stupidi simulacri dei borbari giudizii 
di Dio, sieno tra noi all' ordine del giorua, A_Ge- 
nova, gli ufficiali dell' esercito, irritati per le voci 
sparse con insistenza dal Movimento © 
terate diserzioni dell'esercito, reputando 
all'eserei 





La 


meridionale, cred 
| Discussione, la q 


fall 

sfidare il direttore di' quel foglio, avverten 

che dopo il primo duellante, presiderebbero il suo 
tutti gli alri colleghi. » 





Popolo 

« Giunse da Palermo e N: 
rari, prefetto di Nu 
mo. Dicesi che confermi qi 


poli il cav. De Fer- 
nale di Paler- | 
riferiscono i gior- 








intendono immancabilmente a_ compro 
sicurezza dello St 





funesta aj 


« Che pertanto corre stretto debi 
verno di porre un argine a questi fatti ed a tut- 
te quest’ opere sovversive, per le quali appunto s 
iniziò di recente un procedimento penale, a se- 
d'un manifesto diretto dalla Societa eman= 
trice predetta alie altre Associazioni demoera- 
tiche, datato da Genova a'dì 10 del corr. mese; 
% Per questi motivi, prevalendosi del diritto 
che spetta al Governo di arloltare le misure ne 





cessarie per tutelare la sicurezza pubblica, massi- | 


me nelle attuali straordinarie contingenze, ordi- 
nando anche lo scioglimento di quelle Società, on- 
ed urgenti pericol 


« Art. 1° La Societa emancipatrice Ital 
Genuva, e tutte indistintamente le sue aftigli 


gioni, qualunque sia la loro denominazione, sono 


discioli 


i, sono incaric 
ne del presente decreto. 
« Dato a Torino, 





I di 20 agosto 1862. 
+ Sott. — Rattazzi. » 





Or ecco come il Diritto racconta l'atto di scio» 
glimenip dell’ Associazione emancipatrice di Ge- 








nova. 


« Nei locali dell’ Associazione emancipatrice 


verso le ore 4 pom. del giorno 23, intimate 
il decreto di sc i membri del Comi 
tato esecutiso, signori Alberto Mario e Sacchi dol 
Achille. Si procedette poscia ad una perquisizi 


ne, 

alla redazione di analogo verbale, nel quale, sul 

la domanda dei predetti signori Mario e Sacchi, 

fu inserta una loro protesta del segueute tenore 
ce G nova 22 agosto 1362. 

«« Protestiamo, anche in nome di tut! 
stri colleghi componenti 
tro il decreto miuisteriale statoci com 
futte le Associazioni, che ad essa mellono capo 
decreto che viola flagrantemente lo Statuto, 
sconosce € calpesta un atto del Parlamento 
conferma del diritto di associazione. 

«e Prolestiamo contro la perquisizione e i 
sequestro di tutti gli oggetti d'Ufiicio indistinta 
meute, effelluato senza l'iaterve 

ria, da due ispettori di 


«e Protestiamo contro queste iufrazioni 2- 


delle leggi e dei diritti conquistati dalla na- 
zione, e dichiariamo iu conseguenza che nun pos- 
«iamo considerare e non consideriamo legalmente 


loprauo d'altronde | 


dell’ esecuzio- 


sequestro delle carte trovate in Ullicio ed 


no- 
la Rappresentanza cea- 
trale delle Associazioni democratiche italiane, con- 
icato, col 
quale vengono disciolte questa Rappresentanza e 


o deli’ Autorità 
‘urezza pubblica. 


ide maggioranza 
| delle popolazioni mes 
| È voce che il generale Bixio, che doveva 
far la cura dei funghi al suo 
o chiamato a Torino. 
i «Anche i vapori cella Compagnia Rubattino, 
| in forza delle convenzioni, vennero presi per ser- 
vizio del Governo; è stato perfino fermato quello 
le partiva per Cagliari, e venne sostituito da un 
piccolo vapore della Compagnia Zuccoli, il Veloce. 
Forse saranno in pronto, fra domani e dopo 
| quindici grossi trasporto ; pare che 
| voglia fare uo colpo decisivo, con versare un nu- 
meroso corpo nell'isola, per purgarla anche delle 
bande di ex-galeviti ,che la infestano. « 


Milano 26 agosto. 


ma bensì 
ln un ufficiale dei granatieri, rappresentonte 
granatieri di Toscana, da un ufficiale 
di linea rappresentante la brigata Puglie, e 
un ufficiale di cava'leria, rappresentante i due reg- 
imenti Ge voia cavalleria 
che tutta la guarnigione di Milano vi 
mala. 
Chiedevano fosse ritrattata. l'asserzione che 
l'esercito rifiuti di battersi contro i volontari 
direttore dell’ Unità Italiana propose, assi- 
curasi, di rettificare la notizia nel seguente modo: 
La guarnigione di Milano protesta che si batte 
rebbe contro i volontari 
ficiali respinsero con indignazione, co- 
una tale proposta; per cui la 
Ita in altro modo. ’ ( Perser. 


rp 





giornali, che fra noi 
limento musulmano. 
scoi 
sarebbe riuscito di 

cesso all'avanzarsi dei 60. 


diede un altro aspetto 
novello coraggio nei prodi 

della libertà. In ogni caso, però, Ove pur 
fossero penetrati 
non avrebbero trovato © 
sendo 

al 


ne dato di rilevare sulla sanguinosa battaglia del 9. 


(ou 
Hussein ), 


pedivano 1 inoli 



























vesa respinto 
piegare 
mossa 
coramenti 
suddetti 3000 guerri 





due fuochi. In breve ore 
ragliata: varii tabor di 
te distrut 
in u 

dei Ci 

quantità 
per più tempo si 
ro fatto impeto sul nemic 
dovuto indubbiamente calare le arm 
mentre anche | 





tenegri 
turco Plamenaz, ed oltre 200 riportarono lesioni 


si ascendere a circa 5,000 tra morti e feriti. L' 


dia, recitata giò, due 
vout 
comiuciare senz'altro fre 
moi 


Caneellerie, le quali 
confli Î 








rsa dubilavasi massi, se 
orsi ulleriormente con suc- 
000 Maomettani; ma | 
da essi il 9 corrente, 

cose, oltrechè infuse 
li difensori della erore e 
i Turchi 
he quivi 


ltesa vittoria, riportat 

nei 

a Riek:, siate certo 
che un mucchio di rovine, 


‘borzata sgombrata dagli 


stata per tempo la 
Di poscure a Celigne i prigionieri di 


i, e falti passare a 


quanto mi even- 


« Passo ora a comunicarti 


La mattina di cotesta giornata, tutto l'e- 


itomano | comandato da 


vennero subordinati i generali Abdi ue 
nti 


vison, che gl'im- 
ka. Vani pò riu- 
irono gli sforzi dei Turchi, grazie all’ ervica di- 


prodi mon el po 
tu 


| 







sopra Rvas, 
di detta ala, uscì co'suoi fuori dei trin- 
ed investlla alle spalle ; nel mentre i 
'eseguivano la ritirata, 
riordinavan 


che per tal 


izan furono intieramen- | d 


1 il rimanente trovò salvezza soltanto 
disordinata fuga, abbandonano 
ni, sei bandiere ed i 
. Se quei 3.000 Montenegrini 
fossero mossi indietro, e ave 
l'ala sinist al 
la destra ottomana venne respin- 
rinceramenti. Il combattimento ebbe ter- 
ppena verso il tramonto del sole. Dei Mon- 
rimasero uccisi 100, fra cui il senatore 
lex 


iù o meno gravi. Le perdite dei Turchi 


ottomano sta ora occupato tra Drusie e la 

pealità detta Udno Karuca. » 

FRANCIA 

Nostro carteggio privato. 

Parigi 23 agosto. 

affori d' Ialia continuano a desta 
udine. Si erede 






I sig. di Co 


ma si crede ora che la partita stia per in- 
‘repubblicani ed i pie- 





















isti 
che girano qui in 
ressano grandemente nel 


talia pon avviò tal impre- 


i 
3 È probabile. Ma si suppe- 
I che permettevagii di 
matiet, lasciando au- 
Jonde, si principiar del- 
d'era più fi 


ra egli qualco 
ci nulla sapesse 













le Viste di commuoversi, 
i rappresentanti delle diverse Potenze, ma rima 

colle mani in mano: nè si sgomentò 
di» gi signifi dalle 
francrse nou darebbe ma 
apoleone I non s'è, die 
olutamer 


Il sig. Pepoli S'arraneò in vani sforzi per far 
mutare all’ Imperatore risoluzione. 
punto sta nel sapere se Garibaldi vo 
». Quel condottiero null'ha a te- 
per sè ed i suvi con se fallisce, po 
chè ha il Re dalla sua, così servigi pas 
sati, come pel consenso dato in sulle prime alla 
muova sua impresa. Ma che sarà della sua ripu- 
une, che del suo asc se sì ferma dopo 
esser trascorso di tani Un uomo devoto anzi 
tutto alla la Monarchia sarda, potrebbe, 
ta molarsi; ma Garibaldi si servì di 











Ù zi alle esigenze di Gariba 
pur vorrebbe che si promettesse Roma al Piemon- 
». Ta polemica, violenta in uno ed imbarazzata, 
del Constitutionnel chiarisce le perplessità del mini- 


ceva 
delle ultime 


potuto guareatire al Papa l'integri 
sue Pi 


neie. 
Pure, tai promessa, falta già anteriormente , 

novata verso la fine di luglio; fu essa rin: 
n telegrafo? 
Non so; ma ciò veramente era inutile, poichè il 
Papa dee tenere per buona la parola, datagli or è 


fu 








Siamo informati che il colonnello Ceccarini 
sta per presentare al Comitato d'artiglieria un nuo- 
vo proîetto, da servire ai noa rigati, col 
quale si raggiungerebbe il doppio di portata e di 
effetto, in confronto delle palle sferiche ordina- 
rie. Questo risullato sarebbe dovuto alla parti» 
colare sua forma, colla quale, oltre all’ avere pro- 
curata la più facile coincidenza del centro di fi- 
gura col centro di gravità, sarebbersi pure otte 
i grandi vantaggi della poca resistenza dell'aria 
tanto sul movimento di traslazione quanto su 
quello di rotazione. Cosicchè, se gli esperimenti 
in grande saraano per corrispondere alle prime 
prove tentate dall’ inventore, questo nuovo prviet- 
to, co suoi meravigliosi eff-iti, sarà per arrecare 
una vera rivoluzione nei campi di battaglia. 

{Italia Milit.) 
IMPERO OTTOMANO. 


Serivono, con molto candore, dai confini del 


Montenegro, 16 agrs'o, al Nazioni 
« La borgata di Rieka Cernojevic trovasi tut- 





gli villania ; tuttavia serbano ancora un certi 
tegno, quasi che non siano beu sicuri se Garibal. 
di noa abbia a tornare lor alleato. I fogli franca. 
mente rivoluzionari deplorano l' impazienza dell 
eroe di Marsala, scongiurano il gran patriotta d' 
esser savio. Insomma, pur sostenendo la causa del 
Gabinetto di Torino, non vogliono andare in rot- 
ta coll'elemiento garibalilino. L'Opinion Nationale, 
che l'aveva da prima intonata alla col fa dittatore 
delle Due Sicilie, non tardò a mostrargli, del pari 
che il Sidele, una tal qual deferenza. Finora, un 
solo giornale, il Courrier du Dimanche, pigliò ri- 


buoi 
alla politica del 
nou abbia ricu 
motivo di credere che la riconcil 
vicina, 


a fin diri 
tazzi. Il Siéel 
Presse, sostengono natural 
ma con minor fuoco. 

Il giornalismo © 
stra con una gioia pochissi 
che sî riferisce a tal nuovo cord 
fa ancora voli per nessuno, ma durer 
fatica a non essere, per certi rispelli 
di Garibaldi, se questi la rompesse - 
mente col Piemonte. Tal tendenza può urtare i 
casisti del juste-milieu, e nondimeno è 3: 


Il gi 





un cdmpito particolare. È 
i risoluzionarii il detestano, e i fogli ulficivsi 













necordo fra Garibaldi e R: 
Nationale, il Temps 
lmente la merlesima tesi, 


pristinare l' 
1 Opinion 


‘attolico e monarchico regi- 
imo dissimulata tutto 
to. Esso non 
rerebbe gran 
+ dal lato 
irrevocabil- 
i noe 


fra due nemici, che vogliono assestarei 


ipeerita, che ci 
indo delle sue 


solo autentico quel dispaccio, ma esserne a 
anche il v 


-wale La France ha, in tal discussione, 
tolici bo sti ‘ 
Lei rappresenta la 

ito na- 


Come vi di 
‘ata e semivattolica del 


, e sì dichiara sv 


ue della sovranita 
a cui è di presente ridotta. Spe! 
tazzi contro G. 
sig Rultozci 


lu so 


La po 
sto, aver avuto il sopravvento, pi 
gli dell'Imperatore; € si assicura chesil Constitu- 
tionnet abbia a 
rato, | Napoleoi 
umostrano quasi scorati ; pure, non teugono ancora 
la partita come perduta. 

Il linguaggio del nostro giornalismo demo- 
eratico non 
voluzio: 
dittatore desta vivissime simpati 
tto repubblicano, Se si potessero 
zioni pubbliche 
bero in bi 


| ri 


Gli 
ttenzion 


tempo delle vaca 
feruil 


di 


farebber quest' ai 
ta; le elezioni furono protratte al 1863, e la pe 
ripezia italiana non è aceoncia a far mutar al 
Governo con 





S'è 


d' Orléans avesse recente avuto un abbocca- 
mento coll Imperatore. Non 

vo d' Orléans tenne a 
furono contenti alle Tuilerie, e gliene fu mostrata 
una certa riconoscenza; ma da questo a un ali 
boccamento , che indicherebbe un 

tratto. Monsig. Dupsuloup rimarra avverso 


Seri 


ce che il gen. Mac-Mabon possa essere mandato 
a Roma con un rinforzo. 


Il Times ha questo telegramma particolare 





le forze 


ma a condizione € 
ple a rivendicar Ro- 
di Garibaldi 

e non gli. saprebbe 
a di tener testa all 


bali 
uunzii fivalm 


ustauza, l'alzata I 


della France sembra , 
ne' Consi- 





cmdere un contegno più mode- 
del partito rivolu 





vela punto l'opinione della. massa 
rii intorno a Garibaldi. L'antic 
in tutto il par- 
prire_ soseri 
suo favore, le liste s'empiereb- 
empo di migliaia di nomi. 
afiri d'Italia dominano a tal segno l' 
che non si pensa ad altro. Il 
m è mai, nto, 
questi gior- 
legislativo si 
pare fondu- 


notizie. 


glio. 


detto eziandi» che monsignor Vescovo 


redete. Il Vesco- 


oma un contegno, di cui 


‘cordo, corre 


feruo francese, finchè il Papa 


‘ato i suoi Stati 


isono da Parigi al Pungolo correr vo” 


AMERICA 


« Nuova York 13 a; Ì 
omandante | 


assalì, saba 


Pope cu 
se Ban 
soccorsa 
bat'è fer 
per tutti 

taglia 









ggoti di 
DI 





dottiere 
tore de 
M 
Ma chi 
fuoco 
giacobi 
er 
a que” 
una li 
verno 
1 gior 
avi 


Franci 





cisamente partito per Garibaldi ; la Presse pen tè 
dla questa parte. Del misto, il Governo piemontese 
piziò i passi innanzi per non rimaner senz 

to nel giornalismo parigino. Il giornal», che, in 
fal occasione, si mostra più caloruso, più appas- 
sion.to pel sig. Rattazzi, è il Journal des Dévats. 
Queli’ antico i 


del partito conservatore | balzano agli occhi dei meno chiaruveggenti, 


NOTIZIE RECE 


disinteresse, il valore, il patriottismo, e l' avreb- 
bero portato vivo dalla sua isola solitaria al Pan- 


ni della 
chiamano irren ta prega di Luigi XVI 
rsione del trono di Luigi F 

della Bastiglia. Il sig. Pelleta ‘che la queste comsure 


gli del genero biasimare il suocero. 
2. Tra la France e il Constituti 


cio, in data di Roma 19 agosto, che anuunziava 


tità in nome dell’ Imperatore, che il Governo di 


pontifici 


plpepper € 

ks tenne fe o a lente che fa 
» dal grosso dell'eseri 
voce 
i. La 
a fue 
movare l'assalto quando vor- 
pe ha poi significato che le 
smo di la dal Rapi 
La chiatta ferrata Arkansas de' 
il Mississipà ven 

+ fu assalità 








zionale, si affrettò di accettarne il coni 


poteva ingannare nessun uomo ra; 
scrivere a capo delle sue colonne : 
del Governo francese, quando egli osa 
alle sue passioni sventate un nome aug 


eg! 
parlare di stordi 
‘ssa è così famig! 


tificia nella 













le minacce di Ga- | il rappresentante dell’ Imperatore fn una se 
tmere a Roma, auche | tis'imonio a Roma d'un potere cond, 
parla. il quale la € DON Sarete gh, e 


a tulli principi dell’onor diplomatico, 
ossere tolta sul serio. Il per tel 
Constitutionnel è una puerilità js 


pol 
za antinazionale e colpevole della Ustra rin, 
da Roma alle intimazioni della rivoluzione. 
Constitutionnel, cone 
torizzato nelle 





razioni le più solenni del Gover 


della 
gusta e memorabile, vincolano tutl'i Governi] 
la soli 
ne mentita alle interpretazioni del Const, 








France È 
to. Se Napoleone TIE non è 
è certamente neppure 
mettere cento € 


e 
cho gli fruttano quasi 
anno, Questi canali rappreser 
pitate di venti mi 
lato dalla estremi 
sa lo S 
20 milioni: ma si obbliga di pogare al 
guia inglese, che fa quella compera e sbrr 
la somma, l' interesse annus 
canone anauo sino alla 

compera. lu tal modo lo Stato aliena 1 wa 

















gli abbia rifuso il prezzo di compe 


stone avvenuta nel Sevato di Tormo il 


compiuto, senza badare alle pda 
può cagionare un erro 
È quesi 
E quando 


gionerok. "] 
Dichiara; 
806%] 


Custo, 
alcun motivo, ci a ai 


esser 
ri 
che è molto po 
iLutiomnel, ch, 
Delo 


alore politico, 


i «ll Con 


mpeg: vare la sovranty È 
ferezza del suo alluale (el 


no ogni invasione, il sig. Bowifie rag s 


di morte! MOD Abbia dig 


osizione, esserlo Gin 





, 0 l'artinin 

degna 4 
tanza degli attuali avvenimenti, od è y 
ne di prova, che rec baldi ha 


ude la France, dici 
ue dichiarazioni, nvi noa lb 
lla nostra coscienza ; ma. siamo n, 
tica dell’I perato 

rincipii che l'hanuo sempe, 

jò che in nome dell'onor 
nor militare, in nome delle de 

in nome (| 

ressi del nostro puese, e di tutte le tradi] 
stra storia che, secondo una parvk 


| 


: 


del bene, noi oppotiamo una se] 
Non è questo il caso di dire: 
Intendami chi può che m'iatend'io 
Pure noi siamo intimamente persussi è) 
ragione, che il Contitutionne! hi 

arlo Magno, eci 
poleone I, € Si può si 
ro uno, che il Santo Psder 
esiglio, nè' perderà la sua son 


lede nell’ agro. Vers! 
versi. canali d'irrici» 
milione di frane è 
no adunque st 

ni, e il ministro Sella tm 
necessità di denaro in tive 
i suddetti canali al pmi 
li Cop. 


4. Il Piemonte po 
sile sue adiacenze di 


to, veni 


del 6 pes 


unzia alla rendita annua di un mi 
prezzo de' € v 

yni si obbliga di pagare il 6 per ®, 

ino al compratore, sino a tanto che il ven 
su 








dita è d'un genere lutto nuovo, è 
nontese delle finanze , il si; 
! Crediamo che fuori dels 
detto simili contra 
possibil 
mu ce ne desse la 


mese correi 
8. La gita nistro Ricasoli a Le} 
I di iudozioni d'uso 
te dI Monde preteod 
Libia per iscopo di b 
ra dell''ex-ministo 
tisce questa supposizione, Si pretende ancora 
sia di Ricasoli 3 malcontento, che cr 













vr 
vi 








i giornali di Parigi, — 2 Il 
della Francia — 3. Botta 
ore di vendita — 5. li 
barufe chiozote a Vori- 


penali di Parigi sono in battaglia con 
Chi ammirava l'eroe più 
ion Nationale? Essi ne celebravano il 


ribaldi era per essi l'uomo della legeen» 
i v na d'Arco in camicia 
Ed ora que giornali non hauno che sdegno 
ia per l'erve, divenuto un semplice con- 
e. un avventuriero, un dissennato, un tradi 
Îla patria! Invece essi adulano e incensano 
Vittorio Emanuele Il, primo Re d' Italia! 
i sono questi uomini che ardono 
per un Re? Sono forse realisl 
Cote delle Tuileries ? Oibò, sono invece 
ini, excommissarii di Ledru-Rollin ,_ che 


Queste censure 
giornali, non riflette, che non è lecito ai fo- 
inel è sorta 
te ima rispetto ali lenzioni del Go- 
imperiale verso il potere temporale del Papa. 
mali di Parigi hanno pubblicato un dispac- 
il marchese di Lavalette rassicurato S, San- 


ia non permellerebbe che l’ attuale territorio 


I Siécle e | 


| gui si compiace 






| drino, che cadra 





sempre in Toscana contro i Piemontesi, sì d 
Fiorentini rinfocciano di non sapere ve n» 
parlare l' Italiano. Per giu ta alla derrala i È 

0 di osservare, che nel | 
la rivoluzione, nei 1859 il 
L nel 4859 il Governo di Torino 0 Cas 

e sostengono per conseguenza nol 

impossibile ch' ei possa nel 4852: favorire 64 
baldi e Niazzini, 0 il Priucipe Vi 
za di 


gittato dal seggio, da quell’ astuto A' 
ich’ egli alla sua volla! L9 
sto ha detto benissimo, a difesa del bacon: È 


I soli, che 


Al'albero che il veto in ter 
6. Il Diritto avea pubblicato il 24 20% 
cune uolizie relative alle condizioni di 1 
notizie che noi abbiamo riassunte in un * 
ultimi bullettini ; ora ia Gazzetta Lffsw! 
rino ba smentito quelle notizie, ma_il Dif 
26 le ricouferma , pubblicano nuove 00% 
denze, pui soggiunge : « Giammai la digu 
Governo fu trascinata più obbrubriosame 
faugo, come quella del Goveruo italiano È 
nistero attuale. Egli ba osuto nou solo di lr”, d 
tire, ma di far dichiarare inventate le noli? 
noi abbiamo date ieri, relati pie alle ®, 
zioni di Palermo, dopo la pubblica v 
to d'assedio. È onta della nazione il ved” ] 
da uomini, che persistono nel sistema def. 
vereconde menzogne. Le notizie che publ” 
ieri sono vere ed ineccepibili ; un' altra 
persona autorevole, € sopr 
nestà, ce le conferma pie 
gode lo strano spettacolo di vedere minist * 

po del menti 

! Ciò nou accade 


te. 
7. Un'altra commedì 

portanza | è quella déll'annunzio dato 

nello di Torivo a tutl'i Gabinetti d' Evo 

tull'i porti e le coste della Sicilia 5000 

e che Garibaldi è chiuso in Catania com‘ | 

cio nella trappola. Garibaldi, sguizzand 3 

anguilla di n Rattazzi, ha so, 
lo 





0 d'infatuamento inesplicabile, non 
i di nesuna delle impossibilità che 
i, e non 


interprete 
supplica l'impe.atore di dar Roma al Piemonte, © badando veppure che il dispaccio paria in condi- 







8. Ma se il tiro di Garibaldi al prio) 
del Re è forte, lo è assai più 
vrebbe fatto a Sua Marsià 


dit 
porter 
me 


ile, ed avi 





della Gazzel 


pra di 
finatment 


viucere 


pr, 


45,000 uomini, © 


reca 
te da dieci 
assistettero dall 
[mente incantevole. 
dalle più fi 
giunsero al 
otare a_S 


o mazzo 


giurecon 














te dov 


i volo 
pettò I 





jaccole 
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44. Il giorno 
a prima sed 


in sosta! 
e intime 


Di 
n sono ob 









za lo 

elazia 
ise qual 
bbligata 


disposizioni del 


on sono it 
o Stato. 
12. Do 
provato, che 
ituito, non 
luzionarii el 


genza. 
Aquanto nel Parlar 


mo è irrita! 
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informata, 
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eum di i 
ribasso. I 
'aggiore scor 
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tele 
raggi 


rasa 
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Lo dall'ui 






sa 


di franchi all 
‘adunque un ca- 


nto, che ered 
nontesi, ai qui] 


Gazzetta di Milano. Egli avrebbe 
gen dell di porto di Catania , proprio. ne 
: Pra andarsene, due vapori postali dal- 
sl ‘Messaggerie. Nessuno sì accorse che 
francesi, uscendo dal porto di Cato- 
‘ana merce di contrabbando qual 
È i i sn Nessuna nave del- 
riPa sì turbare il libero passaggio de' 
weroclra dti dalla bandiera imperiale, e Gari- 
Wp" Fiicemente temerario, soleò lo stretto ri- 
, ito i baffi dell'estremo accorgimento del- 
e alleate, la Francia e l'italia ! Gari- 
+ Frodò. come già sanno i nostri lettori. a 


felt. c00 


Torino ha sospesa la 
pe in Sicilia, essendogi per 
num dall'isola 
e gn Catania 
osizione , secondo altri 
| solontarii rimasti nella città dopo la 
aribaldi, hanno opposto resistenza, 
dovettero cedere; i 


to permane 
pere. F spediti cannoni 

dbel'ricolli da Napoli. Il generale, non po 

Lime che d'una sola alteria, disperava di 

to tiacere i v protetti dalle loro bh: 
‘ad ageltò l'arrivo delle artiglieri 


fued e vinse, 


ogni aspttozione. Nella corte d'onore del 
le le Corporazioni della capitale, circa 
erano adunate verso le 9 


° 

10. fini tane di musica 

Pidiero dalla terrazza a quello spettacolo vera- 
incantevole, e furono salutate a più riprese 
più fer me del pubblico, che 

fuso sl colmo quando il Podestà si recò a 

feroare a S. M l'imperatrice, con un gigan- 

faro mazzo di fiori, le felicitazioni della citt 

Ai doe Inti del grande scalone 

ra del Consiglio municipale, nella corte d' ono» 


fi per desiderio di S. M. l'linperatore, una tri- 
{ona speciale riservata ai membri del Congresso 


juesto Congresso tenne la 
i fu trattato un quesito 
I diritto civile, ma che ha 
col diritto pubblico. 
se quasi ad unani: principio 
fn oo obbligatorie pel giudice le ordinanze e 
% diosizioni del Governo, le forme delle quali 
xo 1000 in armonia colla legge fondamentale del- 
) Sato. 
12 Dopo che gli avvenimenti d'Italia hanno 
o, che invece di avere in lei uno Stato co- 
slituito, non si ha che una associazione di rivo- 
luionaii che non badano al Governo che quan- 
to lor piace, che sollevano la bandiera della ribel- 
looe, e vestono la camicia rosso ogni volta che 
il Governo si ricusa anche alla menoma loro'esi- 
geata visi si sono allungati tanto alla Corte, 
quanto nel Parlamento di Berlino. Il Re Gugliet 
moè irritato contro tutti coloro che l' hanno con- 
siglilo di riconoscere il Regno d'Italia, e tra il 
Reeil so ministro signor di Berust 
abbiano avuto luogo diverbii molt 
13. Mentre Garibaldi grida: o Roma o mor- 


le Alpi all As + raccoglie 
‘alone la fl Ata del Mediterraneo sot- 
Rigault di Genouiliy 
i sold 
peli ne' punti più. strategi 
La flotta bloccherà le coste n 


Milano è stata sequestrata due volle 
no il giornale; è pro 
Londra l' Unità Ita- 
(3) 
Vienna 25 agosto. 
Il Patriarca di Venezia, monsignor Trevisa- 
nato, è purtito alla volte di Vene: 


a 
14. A 
ità Italiana, intend 


liana palird eccezione. 


(FF. di V.) 


« Riceviamo 


ella Donan-Zeitu 
nella Donaw ng Mic" parte bei 


in data del 22 coi 
e com mei 
"e Tutti i dispacei, qui giuoti dall'Italia al 
sig. Thouvenel, sono tristi per Rattazzi 
«e La squadra del Mediterra 
mando dell'ammiraglio Rigault 


sotto il co- 


. 


Venezia 28 agosto. 
Vip. gl. Azlas, con merci per diversi, diretto a 
Rehmano. 
Vevderansi olii di Bari a d' 290 sc. 13 
SM 


Le vie d'oro non” varia 

rente si sono mantenute da 79 4 ad ‘pronte, 

serché continuino mancanti, e solo per fin corrente 
venleano a 7 orale a 60; il 
vio ffivasi a italiana 

a Ed ibn 
Sa consegna a tutto ! 

1N6L Questi comode e lunghe obbligazioni lusimea= 

* di poter o@rire in qualch'epoca una oscillazione 

aggio massime ai nuovi applicant, sebbene da 

i dti reali sieno rilassati @ 
2 titasso, Il telegrafo, ieri, a no'te porta 
"giore scoraggiamento a Parigi 


ronsa DI YEN 
dol giorno 28 agosto 

i rabazaaceno Bi eve 

i Corso 

gue tdi 

Frs 

7850 

6 - 

do 20 


USSERV 


Cipoosse Fuso 
Atiturzo rd. 
Armani > > IG0LdO. 9, 
tana imé » 100fr0mal i 


pet 


100 naresa 9 


atto dall Osservatorio di Sertinario patriarcale di Venezia, all'aessa di metri 2031 sopra Îl livelo del mare 


tinuonero aiar 
sanourmo È esuonerno nia 


| 

i 

js 

Sii esservarone {lin sarigive | Aserutto | Unido — 

II sos 61 3977 #0 | FIT 0 FO 
301357 


3| 20.7 
10p 336 


90° 189 175 


17,8 {1 
183 Quasi sereno 


797 e ne 
autorizzazione dell’Au- 

quale avrà inoltre facoltà 

© sopprimere qualsiasi 

presente ordinanza sarà immediata 


{ tornata a Tolone, + essendo essa destinata, pel caso 
2 che Gariboldi entri a Napoli trasportare 80 000 
« uomini, onde occupare i punti strategici più im- 
1 portanti del Napoletano, € a blocarse le Cote. 

_ _«« Per tutti gli ufficiali ia Parigi, la repres- | 
| iooe di Garibaldi, col messo dei Piemonlsi 0 del 
rancesi, ione indispensabil i 
[faro escono cole alia SIERO 
® La pota del Moniteur, che riceviamo per | 
| telegrafo, sembra non contraddi prendi 

H f 
della suddetta lettera. » ridente 

ga — ad __ |eosa pubblica e dei pri 
25 aSerivono all'Osservatore Triestino, da Vienna | no soltanto i cospiratori, € peturbatori. che trop 

spo: scri "| po finqui abusarono delle nostre franchigie ; non 
nel Lf iMnOvazioni. proposte dai ministri turchi | dubito che le guardie nazionali tutt, penetrandosi 
ultima conferenza di Costantinopoli, sembra | dell'alta loro missione, più ardua e più impor- 
on verranno accellate a Belgrado: almeno fanto | tante, quanto più sono gravi le condizioni dl 
ci fa supporre l'impressione trista, «he tale noli- | parse, soprano compurla con quella devozione 
zia produsse nel Ministero e nel pubblico. { di cui diedero 
nostro dispaccio d'ier altro. 
« Ad onta che il rifiuto della Seria venga 
appogginto dalla Russia e dalla Francia, 
però che Garacianin abbi Ù 
coltà della sua presente situazi 
be tenuto per meglio di chiedere la propria di- 
missione. Tale pasw sarebbe riconosciuto dal Prin- 
il popolo come oltremodo perico- 
nstanze presenti  Garacianin , con 


nalmente che tutti saranno me- 

co persmsi essere questo, nella presente dolorosa 
ione, il solo mezzo di sorlire dai pericoli. 

che ne circondano, e di giungere più prontamen- 


« Li Commissario per le Provincie napoletane. 


due vapori postali, ch' rano nel porto di Cata- 

ibarcò sopra i medesimi con una parte | 

lasciando il grosso della sua | 

Egli ne partì malcontento e | 

iduciato p-rehè la popolazione catanese non gli 

si era mostrata favorevole, non gli diede aiuto e | 

danaro, e tutte le persone nolabili se n° erano fug- | 
gite. 


1 « La questione ita- 
È libero ad ognu- 


| tazione in Ital 


di il vero di 
pae & apiegare il vero senso di que 


la sera le due fregate il Vittorio Emanuele © il 
Duca di Genora. Il Governo non sa ancora po- 
| L'odierna Gassetti U/fziale del Regno reca | sitivamente come sia asvenuto, che i comandai 
il seguente decreto reale: di queste due fregate non abbiano impedito l'i 
« Sulla proposta del presidente del Consiglio, | bareo di Garibaldi, dopo gli ordini precisi ed as- 
ministro segretario di Stato per gli affari dell’in- | soluti, che si erano daii per questo oggetto. Il i 
ro della Marina, giunto a Messina nel giorno } 
Sentito il Consiglio dei ministri, 


| successivo, ha fatto immediatamente arrestare quei 
« Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto se- due 
Genov 





Torino 26 agosto. 


comandanti , ordinando la loro traduzione a 


allinchè sieno sottoposti al Consiglio di 

« Art. 4° La città di Napoli e tutte le Pro- guerra. 

ie napoletane sono dichiarate in istato. d'as- + Il Governo è deciso di 

Y più-grande severità e far applicare indeclinabil- 

"" Art, 2° II generale d'armata cav. Alfonso mente la pena contro coloro, che risulteranno col- 
Lamarmora, prefetto di Napoli e comandante mili- pesoli di avere trasgredito gli ordini ricevuti. 

rtimento, è nominato nostro commis- * leri mai (25), le truppe. occuparono 
sario straordinario coi più ampli poteri. tosto la città di Catania e fecero prigionieri cir- 

+ Tutte le Autorità civili e militari sono po- ca 800 dei volontarii, ch' erano rimasti e che non 
ste sotto l'immediata di lui dipendenza. si poterono sbandare. Così. anche in Catania come 

amo che il presente decreto, munito futta l'isola, è ora perfettamente ristabilita 

illo dello Stato, sia inserto nella Raccolta autorità del Governo del Re. 
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno man- « Dalle notizie, che si banno da Reggio e da 
dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo da i, sembra certo che Garibaldi sia sbarcato a 
osservare. lito nelle Calabrie, Provincia di Reggio ; que- 

« Dato a Torino, il di 20 agosto 1862. sta mallina pare si irovasse ancora nello slesso 

« Virtonio Ewantetk. [ 
« U. Rattazzi. » 
———_ 

La stesso Gazzetta reca il seguente proclama 
pubblicato dal commissario per le Provincie na- 
politane in data del 25 corrente: 

« Italiani delle Provinei 


con la 


« Il generale Cialdini toccò notte Na- 
poli, ed ebbe una conferenza col generale Lamar- 
mora : essi o d'accordo gli opportuni con- 
certi per distruggere nel più breve termine possibi- 
le ogui germe di rivolta. » 


n Altra della stessa data. 
« Uomini sovversisi, associatisi ad una setta 
fatale all Italia. violando lo Siatuto fondamentale | ,,,, Lt89i nel giornale La. Discussione quanto 
Lago treglietigni cel Re eli voti | "11 Medici aveva dato la dimissione perchè, 
; no riasello sd se | !0 una frazione della guardia nazionale di Paler- 
> mo, eransi manifestati alcuni mali umori, che pa- 
revano a lui personali, La dimostrazione, che narra 
rivolta, compromesso pat ene 
polosa abbandona! esperti ed | MMOREIOran 
illusi, che seco aveva triti, si è grilato sul con de OTT Pe OE I pani 
nente e minaccia travolgere nell anarchia anche | k N BH 
il Governo ha il snerosanto do- | -— LO stesso giornale ha i seguenti telegrameni 
da simile sei«gura, di * Palermo rquil 
mantenere incolumi i diritti della Corona ed im- * Medici riti $ 
pedire che siano compromessi i principi consaerati | UN indirizzo, coperto di mlt 
dtullo Statoto e dai plebisciti ; il Gover jin. | che protesta: 
il diritto di valersi di mez 
soffocare li 
«Tn virtù pert 
con real decreto del 20 corrente, di- 


«fi disorti 
‘* Questa dimostrazione fa molto imponente 
ini parte per la Sicil 

i per surrogare Cugi 
dare disposi po 9 
« Molte truppe sono nei di.torni di Melito, 


Il territorio delle sedici Provincie napo- 
« Reggio è ben guardata. » 


ed hole dipendenti è posto in istato d'as- 


comandanti le divisioni o zone 
fim 
li i poteri pe 

Qualunque attrappamento fazioso 0 riu- 

sciolta colla forza ; 

#4 Tanto l'esportazione quan 

Ù armi d'ogni specie, sono 
Vietate sotto pena d'arresto, ed i detentori do- 
vranno perviò farne la consegna, entro tre giorni 
dalla pubblicazione di quest' ordinanza, al rispet- 
tivo od al prossimo Comando mi 
Nessuna stampa, pubbl 
rnali, fogli volanti o 


no da Torino, 26 agosto, alla Perse 





« Sull'improvviso allontanamento di Gavi 
baldi da Catania ho potuto raccogliere le seguenti 
Due dispacci, uno da Aci Reale, l'altro da 
Messina, segnalarono ieri al Governo la partenz 
di Garibaldi da Cat due dispacci cverna- 
tivi, concordi in pa differivano 
circa al numero dei legni, di cui si era impos- 
ibaldi, e circa alla loro bandiera: dac- 

ud il dispaccio da Aci Real 

imili, può aver | si sarebbe imbarcato con pochi seguaci 





— Schatz Luigi, R goulice 
jtaychi Giacomo, I. È consi 


po 
alla Belle Vu — 
i faanza a Leopoli, alla Cità 
Padoa : Cusani Co 

Jom, sila Ria 
Jube: Luigi, 


rt 


sg d 
ci | ver Franco, 
DE | illa Stella d'oro. 
Parti per Milano + signori 
Crosiori. 
Da fisnei (804 


Fraverseori . 


Uxrair Angelo, Caron 
wer Eloardo, - Fren 


Somerville Beatrice, ingl 


Nel 27 agosto. 
Arrivati da Milano i signori : Cugnotet Edgardo, © 
=Slillou Earico, ambi di Digione, Nicod Paolo, rane, | Pt inEl 
tutti tre poss, - Morgan Enrico A; eccleo, - Si- 
veg dott. Roberto, poss, ambi ingl, tutti cinque 
all'Europa. — De Risselzioa Enrico, prus, - Not- 
man Russell Roberto, ingl, ambi poss, - De Ris- 
Gitanli Giulio, poss. 
Da Verona: Ei- 


gin 
very, pit ngi — Pe 


Nuurzio, neg 
herto, — De 
lan-sen Federico, del Brasile 
spen, tutti qualiro possi. 
stan, co, - De Taysen, amb 


sciana Maurizio, ue pr 
frane, tutti quattro da Danieli. 
serle Mas imiiano, poss. vena, ali Europa. — Do- | 
scien Telo, possi. rs, al S- Marte — 
Podaiog Ciulio, propr. frane, al Restaurant a San | 
Gala. È Cosieso Eels vv. frane, ala Luna. 

Marari rà co. Alessandro, - Peccina co. Gia- 
como, ambi poss., alla Vittona. — Rygs Guglie- 


Jandese presso I I. Ri 
Giovanni B., poss. vien. 
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7 ago. 


N 27 agosto. fue 


svolo 


| sua 
« Nel porto di Catania si trovavano in quel. | Di 


Jonieri nob. Fravcesco, poss 
"2 Da Trieste: ‘ros Lugi, = 


De Pritiweta Costinte, ambi di Slesia, = Stopoei 


Carpentras, - Calosso Benede to, torinese, 


elmo, ambi irland, | di 47, 


gi. poss. — Per Bolsano: Herniques 
Per Verona : Rubenson dott. Rober- 


Via Morga Gasepg, sr all'ambas. peer: 
te di 


MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA. 


pe 
Paroti. 


coL varoRE DEL LLOYD. 
farmi 


Ul 26, 27, 28 e 29 in S Gio. Decollato. 


di un legno inglese; secondo il 
sina, egli si sorebbe imposseasato 
postali, ch'erano nel porto di Catani 
si polè sapere che quest’ ultima versione era li 


da Mes Torino 2j agosto. 
doe vapori Napoli. — Furono arrestati i promotori di 
Più tardi | una piccola dimostrazione, che si volle fare in se- 
guito al sequestro del Popolo d' Italia. Dicesi che 
vera, Il prefetto di Messina soggiungeva nel suo ' Garibeldi sia sbarcato sta iolte a Melito presso 
rlato con uno dei due legni che | Capo Spartivento in Calabri (FF. SS) 
i | Torino 28 agosto. 
” Napoli 26. — Cialdini, Boyl, Revel e Pinelli, 
| arrivati a Napoli stamane * pat 
; Cialdini e Pinelli per Messina, 
" (FF. SS. 
Torino 27 agosto. 
ano di Gagibaldi. 
la testa di cir- 
è fug- 
Garibaldi. Il 
G. di Ver) 
È agosto. 
e della 


ca 10 mil 
gito 
colonuello Missori è a Gerace. 
Varsavia 
ta mattina ebbe luogo | 
alla morte. col capestro, 
Ryll, stata confermata dal Gr: 
(RSI non era dunque morto 
annuuziava il telegramma di Varsavia, 
24 corrente. ) 
to a dirvi, Londri 
ficiale, che «il Governo non sa positiv L'odierno Morning-Post di 
* cora come sia avvenuto. » generali italiani, spediti conto Garibaldi, possano 
+ Ora debbo segnalarvi un altro dispaccio, e | fare assegnamento sulla fedelta della truppa. Per 
questo è del procuratore generale del Re in Ca- | solo si rende impossibile in Italia 
tania. Da esso sappiamo che l'ingresso delle t ualunque altro, 
pe nazionali in Catania ebbe 
stenza di sorta da parte dei volonta 
i quali, in numero di 800, furon fatti 
ri. Se, come credo, le mie informazio 
esatte, Garibaldi, avendo saputo che nelle file de” È confermata la sentenza contro Mot, Var 
larii eransi intromessi non pochi bor- | sel e gli altri complici, ecceltuati Broy e Hadine, 
n modo di sbarazzarsene , | che vennero ass.lti 
sicchè questa classe di Madrid 2î 
lontarii formerebbe buona parte degli oltocento | sj miuisteria 


che due piccoli legni pustali abbiano potuto re- 
carne tani 
+ Come Garibaldi sia riuscito a deludere | 
vigilanza dei legni nazionali, che stavano dinanzi 
a Catania, lo sapremo forse dalla relazione 
ale, che non può tardare a venire in luce, Le 
n proposito la Discus 


proponesse per is 
rimastivi, | l'attuale alleanza della 
izionie- | 


Parigi 26 agosto. 


Sono smealite le voci di cri- 
(FF. SS. 

Un dispaccio di Vienna, trasmesso iersera da 
Trieste alla nostra Camera di commercio, anmun- 
zia da Parigi, a mezzodi: « La flotta d' evoluzio- 
ne francese lasciò Tolone per Aiaccio. e si sup- 
pone ch'ella si rechi a Napoli. Alla Borsa gran- 
de sgomento ed agitazione: tull'i valori. erano 
offerti. » 


Je notizie, il generale Garibaldi | 
sempre a Melito, presso Reggio. 
Quali siano i suoi disegui, il tempo non tarderà 
a farcelo sapere. 
«« Decisamente i fogli officiosi non possono | 
encomiarsi per la destrezza, con cui difendono il | 
istero. Vi ricorda come, cinque giorni fa, la 
Discussione scrivesse che « il Ministero attuale di- RIV 
« venterebbe un anaeronismo, una sconvenienza po- 5 nt 





45 gomerid 


« litica, un assurdo € peggio ancora ... il dì in cui 25 CE ERI 
. ad essere in forza salici - della Gazzetta Uffisiale di Venesia 
sembra che l'esi- Vi 
to, nelle cir Re freno Lorenzo 

n poi a i opa dii era: ti Sor 
za, che, per quanto si supponesse difficile, avi Ricevuto i 28 ore 2 win 30 pom.) 
be polso, per un concorso di fatti non insoliti | La squadra francese partiva per Ajac- 
nei méli rivoluzionarii, alla perfine effettuarsi. Og: credesi diretta per Napoli. Il matrimo- 
gi il Dir.tto, cogliendo la palla al balzo, chiede | pio del Principe di Galles colla Prin 
in qual conto il Ministero terrà ora queste paro» | di |)anj ne 
le. È questo il caso di dire: Dui miei amici mi | ©! 'anina 5 
guardi Iddio... con quel che segue. { ultima seduta de' giu 

on è vero che il contrammiraglio Al- | (Nostra corrispondenza privata. ) 

bini debba essere soltoposto a consiglio di guerra. | Vienna 28 agosto. 

« Oggi si apersero i diballimenti sul proces- | . 109 
so Acerbi, e si proseguiranno domani. H Sane Aaa a 

« Il deputato Paternostro , siciliano, è stato | x 
nominato prefetto di Arezzo. ’ { Torino 28. 

Torino il cav. Farini, ja 
Forino i generali Bixio 


pure a 
i e le trupp 
ione ; un altro 
aribaldini furono fatti pr 
Merighi 
saribalil 
I deputati 
poli, furono arrestat 
Parigi 28. WU Moniteur annunzia 
che la squadra d' evoluzione ebbe ordine d' 
andare a Napoli. 
Farsavia 27. — MV uogotenente pub- 
blicò un proclama in senso conciliativo 
(C rrvsponulenz Bureau, ) 


aspettava li il 
e che gli arrolamenti vi si facevano apertamente 
è iu tutti i Comuni, A Catanzaro era prefetto il 
Plulino, che, secondo ci si annua va al 
Governo la condizione delle Provincie essere delle 
più nr 

Milano 27 agosto. 
Anche ieri sera veniva sequestrata l' nità 


Italiana. Perseo) RSO De 


LOR. pubbl ea Rorsa 
del giorno 28 agosto. 
EPFETTI 
Metalliche al 5 p.® 
Prestito nazionale al 5 p. © 
Azioni della Banca nazionale 
Azioni dell'Istituto di credito 
cdi 


Da questa sera, dietro ordini ricevuti, venne n Vienna 
sospesi, simo a nuovo avviso, la cv za | 


telegratica privata colle Provincie me 


0 da Ra- 

a ipe del 

ceiso soltanto il suo 

1 malfattore è fuggito. Si manifestano due Argento 
il Principe è per la pace, Mirko per li Loud 


è Zecchini imperiali. 
Dispacci toiegrafici. 


(Gore: di sera per 


sigi del 


‘grato. | 
agosto 186%. 
(795 

475 

. 830 

i 27 agosto 


Vienna 27 agosto 

S. M. l'Imperatrice Elisubetta si degnò di fe 
pervenire al borgomastro di Vienna, dott. Zelink: 
un suo Sovrano Autografo di ringraziamento, per 
la festosa accoglienza fattale. 


bilico 
borin di Londra 
compiidato inglese. . 
I Sapelsa Claudio, 
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tabuczhi marche de bol 
la dis 
i sale all dispensa € Fo 


pi 
La rendita brutta s 
Vu tabacco in ragione della differenza 
fra i prezzi di leva e quelli di vendita 
annota p 
pel sle ini ragione della trattenuta di mez 
3'oncia per ogni libbra metrica a a 
ino dei compratori. . > + . 
del" marche da bello dietro 1a normale 


provnigione dell'1 per “n del valore.» 


Torae for. 315:50 
L' esercizio sarà deliberato a quel concorreate che offre il 
‘maggio canone anno ai ptt condizioni che i leggono per 
tere 
Le 


"el pubblicato avviso a stampa. 

ide ranno sere preve sta ugo a 
PI R lotendenza di Gnanza in Padova prima delle ore 12 
sperià. del giorno 6 settembre 1862, stilate secondo la modula 
gui appidi, in carta con bollo da soldi 72 € corredate 

‘a) da un confeso dell I. R. Cassa di finanza in P 

dova od alira delle province venete a prova del deposito fatto 
2 htolo di vadio in un importo corrispondente al cinque per 
cento (ad un ventesimo ) del reddito sopra detto, cioè di fio- 
rini 46 


fior. 198:— 


18:50 
s: 


sè solo inammissibile l'oflerta, ma restando ad ogni modo sot- 
tcintesa la condizione che nulla osti in linea morale, sociale 
‘o politia riguardo all'oflerente, |’. R. Amministrazione si ri- 
Solta il dito di richiamare in proposito le necessarie notio- 
ui, @ decidere in base alle medesime senza qualsiasi vincolo a 
Suo riguardo, Non si avrà riguardo ad offerte. posteriori, od 
indeterminate © contenenti restrizioni, oppure di persone aventi 
qualche ostacolo legale. 

Dall'I. R. Intendenza prov. delle finanze, 

Padova, 23 agosto 1862. 
"I. R. Imendente, L. Gaspani. 
Formula d'offerta. 

Dichiaro io sottoscritto (nome, cognome, condizione e do- 
micio dellofrente) di esser pronto ad assumere l'esercizio 
dell posterta di miouta vendita di tabacchi, sale @ marche da 
Rollo vacante in Cittadella alle condizioni fissate nell'Avmso di 
Concorso 93 agosto 1862 N. 13923, pubblicato dall'i. R. In- 
tendenza di finanza in Padova, e. mi obbligo di pagare 

all'I. R. fininza , il canone di 
Aorini . . (in lettere e cifre) in rate mensili anticipate. 
Unisco i documenti prescritti Ta Avviso. 
Li 


{ Sottorerizione autografa} 
(al di fuori) 
Offerta per l'assunzione della 
di minuta vendita 
tabecchi, sale e marche da 
doll, in Cittadella. 


N. 7948. CIRCOLARE (A. pubb.) 

Il sig. Giuseppe dott. Castllazzi del fu Giulio, venne con 
patente odierna stabilito al ibero esercizi della professione d'in- 
egnero architetto civile con domicilio reale in Venezia ed elet- 
tivo în Verona. 

Inserito nell'elenco degli ingegneri civili dela provincia, 
si porta a comune notizia la di lui abilitazione, a senso e per 
gi'efetti del Reg. italico 3 novembre 1805. 

Dall'I. R. Velegazione proviociale, 

eo, 19 logia E, 
Per DI, R- Consigl. aulico, Deleg. prov., in permesso, 

L'E N Vie-Delagto pro; ca. Mania, 


N, 3750. CIRCOLARE (1. pubb) 

Essendosi con odierno conchiuso pari N. avviata la spe- 
ciale inquisizione per crime di truffa in istato d'arresto al 
conlsooto del latitante Giovanni l'wes di Este, s'interessano 
dutte le: Autorità indicate al $ 319 e successivi: del Roy. di 
proc. pen., a voler procedere all'arresto del medesimo, € sue- 
censiva traduzione in queste carceri criminali, appovendosi in 
cale i connotati personali del lines. 

In mome dell’ I. R. Tribunale provinciale, 

Treviso, 25 agosto 1862 
I Giudice ing,, MONTALBAN. 
Connotati personali. 

Statura alta, capelli neri, front alt, occhi azzurri, soprat 
ciglia castagne, naso piuttosto lungo ed acuto, bocca ordinaria, 
volto piovo, mento , are castanea, parla italiano, età 
anni 37, ex militare congedato. 

e. 


N 19188 CITAZIONE (A pubb.) 
Favendosi nel 17 settembre 1860, dalle Il. ik. guard 
di finanza pelle vicinanze di 
di Nogaro a Palma, fermati 
to rafinato, trasportati da Leonardo Zoratti di 
Nogaro, 
SI avverte chiunque crede di poter far valere delle pre- 
Vaso sopra detti 8 sacchi di succhero di dover companre en 
tre novanta gior a contare da quello della prima pubbica- 
sione dalla presente citazione, nel iocle d'Ufteio della Sezio 
ue inquirente dell. R. Intendeoza di finanza in Udine, mentre 
altrimenti sì procederà per la cosi fermata a tenore di legge. 
Dalla Sezione suddetta, 
Udine, $2 agosto 486 
Cons. 
sia EDITTO. (i pubb. 
Allontanatosi illegalmente da Verona nel giorno è agosto 
core, abbandonando arbitrariamente il proprio posto, l'aluuno 
presto questo LL R. Tribunale provinciaie Eugenio Banel del 
nio, vene il medesimo diflidato a comparire m Ul- 
ibi dalla prima inserzione 
nesta Uffizale in Vevezia, onde 
rustiiare l'arbtraria di lu assenza, sotto la commuaton 
portata dala veneratissima Sovrana risoluzione del 24 giugni 
1859, e del $ 74 della venerata Sovrana Patente del 3 mag- 


ATTI GIUDIZIARI. 


1. pubb 


N 


161 
EDITTO, 
Va parte del’ LL R. Tribunale 
Commerciale e Maritimo in Ve- 
vera, 
"Si notifica cl presente EdMto 
a duiti quelli che avervi possono 
interesse , che non. essendo riu= 
scita la procedura di componimento 
di cui l'Ordinanza Ministeriale 18 
maggio 1859, avviata col Decreto 
25 lebbraio a. c, N. 356, sulle 
sostanze di Silvestro Vianello fu 
Fortunato di qui, venne da questo 
Tribunale decretato l' aprimento 
del concorso sopra tutte le sostanze 
mobili ovunque poste ed eziandio | 
sulle immobili eventualmente esi 
atenti nel Regno Lombardo-Veneto 
di ragione del suddetto. Vianello 
Silvestro lu Fortunato, ritenuto a 
termini del _$ 28 della. suddetta 
Ondiranza come giorno dell'aper- 
tura del concorso quello in cui fu 
alfins |’ Editto d' avviamento della 
Sudietta procedura , avvenuto nel 
giorno 28 febbraio pp 
Verciò. viene col presente av- 
vertito chiunque credesse poter di- 
mostrare qualche ragione od azione 
contro il detto Vianello, ad insi- 
twarla sino al giorno 30 ‘settembre 
Ne. v. inclusivo, in forma di una 
re peizione , presentata a 
“Tribanale in confronto dell 
ivvocato Antonio d.r Serinz, de- 
putato curatore della massa con- 
Lorsual, colla sostituzione dell 
vocato Rombardella, dimostrando 
non solo la sussistenza della sua 
pretensione, ma eziandio il diritto 
tu forza di cui egli intende di es- 
sere graduato nell’ una 0 nell'altra 
clusse, € ciò fauto sicuramente 
quantioché in difetto, spirato che 
nia il! suddetto: termine. nessuno 


petesse 
ve 
ditori che 


sì saranno insinuati, nonchè 
ratore alle 


zione 


l'amministratore e la 


ditàr 


marciale Maritiumo, 


N. 15787. ' 
EDITTO. 





interesse , 


ascoltato, e i non insì- 

fanno senza eccezione e- 
selusi da tutta la sostanza soggetta 
al concorso, in quanto la medesima 
venisse esaurita. dagl’ insinuatisi 
ereditori, e ciò ancorchè loro com 
n diritto di proprietà © 
di pegno sopra un bene della massa 
od avessero diritto di. compensa= 


Sì eccitano inoltre tuttii cre- 
i preaccennato termine 


ii, e l'ammiistratore 
interinale a comparire il giorno 6 
ottobre p.v. alle ore 1 meridiane, 
dinanzi questo Tribunale Commer= 
ciale Marittimo per passare all ele- 
zione di un amministratore stabile 
‘© conferma dell’interinalmente no- 
minato, e alla scelta della delega 
credion, € per versare 

antorno alla futura amministrazione 
a termini dei X$ 87 ed 88 Giudi= 
ziario Regolamento, coll avverten- 
za che i no comparsi si avranno 
per consenzienti alla pluralità dei 
comparsi, e non comparendo alcuno 
zione 

saranno nominati da questo Tri- 
Banale, a tuto pericolo dei ce 


Ed il presente verrà aflisso 
pei luoghi soliti, ed mserito per 
tre volte nella Gazzetta Uffizi. 

Dall |. R. Tribunale Com- 


Venezia, 22 agosto 1862. 
Hi Presidente Biapene. 
Reggio, Dir. 


Si notilica col presente Editio 
a tutti quelli che avervi possono 


servo dle stenza dell'I. R. Tribunale provinciale, 


Verona, 9 agosto 1862. 
Fontana. 


NOTIFICAZIONE D'ASTA. (3 pubb) 
Dalle Il. RR. scuderie rulitari degli stalloni in 


ordine esposti in vendita 
” Superiore, 


teo 
"i dei cavalli da vendersi 


Ni 12 pepe $ madre 
8 giovani 
A dell'età d'a 


(2. pubb) 
per l'appalto della fornitura di pese a ponte mobili ad uso de- 
gli uc di finanza vel. R. Lemb-Ven. 

Nei locale di questa I. È. Intendenza si terrà nel giorno 
46 settembre pv. dille ore 10 antim. alle 3 pom., l'asta per 
l'apyaito della foruitur: delle pese a ponte mobili della portata 
di quintali metrici 3, 5, 10, 15, 20, oecorriili ad uso degli 
Unici di Gnanza nei K. Lomb-Ven, sotto le seguenti condi- 
NI: Losppl 

4. L'appalto 

in cui avrà l 

liberatorio. 
Mieli delibera seguirà a favore de concorrente «he offrirà 
il maggiore ribasso sui prezzi unitariî qui sotto indicati. 

‘3 Ogni aspirante dovrà comprovare, mediante regolare 
certificato della rispettiva Camera di Commercio, di essere co- 
Siruttore di p.so della qualità da somministrarsi. 

| Neggasi ll presente Avviso nel suo intero tenore nella 
Gazzetta di mercoledì 27 agosto, N. 194.) 

Dall’. R. Intendenza delle finanze, 

Verona, 28 loglio 1862. ‘ 
R Consigl. Intend., Bonw. 
L'LR. Commissario, Poggiani. 

ai unitarii delle pese @ ponte molili complete compreso 
dpr) cut rtl è forma © domensione del 

ponte. 

Bilance decimali a ponte triangolare colla base di m. 0.60, 
« l'altezza di m, 0.70, quintali metrici 3; press» fiscale fio 

50. 

5" Bilance decimali a ponte triangolare cola base di m. 0.70, 
è l'altezza di m, 080, quintali metrici 5; prezzo fiscale fio 
rini 70. 

Bilance ventesimali col queto stupire ca ine di 
m. 0.70, e l’altersa di m. 0.90, quintali metrici 10; prezzo 
fiscale for. 100. 

Bitance ventesimali col ponte rettangelare colla base di 
m. 0.80, e l'alterza di m. 1.00, quintali metrici 15; presto 
fiscale fior. 12). 

‘ilance ventesimali col ponte rettangolare colla base 
m, 090 e l'altezza di m. 1.20, quintali metrici 20; prezzo 
fiscale flor. 180. 


và la durata di tre anni decorribili dal gior- 
50 la stipulazione del regolare contratto cel 


—__ 
SL 19098. AVVISO D'ASTA. (a padb.) 
Tn esecuzione a Decreto 6 giugno p.p., N° 9689-1580 
dellL'R. Prefettura delle "n Venezia, ne locale di re- 
Sidenta di questa R. Inteodenza, si terrà ua secondo esper 
tento d'asta per deliberare in affittanza triennale dal 1 no- | 
embre pv, al miglior offerente, se così parerà e piacerà, le 
Sealtà camerali qui appidi descritte, sotto l osservanza delle | 
treni 0 dale 
1. L'asta avrà luogo il giorno 10 settembre p. v., 
ore 10 ant. alle 3 pom 
Il Nessun concorrente potrà comparire all'asta se pima 
non abbia dichiarato suo domicilio © prestata una garantia 
in denaro sonante al valor di taria, pari 3 ua decimo del ea- 
none anauo. Inoltre dovrà il deliberatario anche devositare la 
Somma conveniente a cautare le spese dell'asta, del contratto | 
ed alto, che per palio vanno a sho carico i 
{IL 11 dato I 
di for, 130, e la delibera seguirà a favore. del miglior off 
ente. ln tal caso Ùl deposito fato dal deliberatario viene im 


ate sul quae verrà aperta l'asta, sarà | 


tario. 


‘ua dal luogo dell'escavo a quello dello scarico, presso 
sì" 1. R. Delegazione provinciale nel giorno 4 settembre p. v. 
alle ore 10 antim, salvo di riportarla nei successivi giorni 5 


‘2. Non sarà accettata veruna offerta che non sia garan 
tita dal deposito in danaro a tariffa od in obbligazioni 
to, a valore di Bosa pe lire 1500 ole a lie 120 per le 

d'asta è di contratto, le quali restano a carico del de- 
SReratari 


{ Seguono le solite condizioni. + 
Dall I. R. Delegazione provinciale, 
Venezia, 45 agosto 1862. 
Per CIR aulico, Delegato pros., in permesso 
LI R. Vice-Delegato, co. di Masiaco. 


N. 27985, AVVISO D'ASTA (2 pubb) 

Nel giorno 16 settembre pv. dalle ore 10 antim. alle 
3 pom, sarà tenuta presso lI. R. intendenza delle finanze in 
Udine, un'asta pb ica per la vendita a copo della. corteccia 
di quercia a pressi unitari, e per l'impresa di taglio ed al 
Sicizto dl prodotti boschivi dll presa VIII mal bosco Bar 
do, e della presa IIl nel bosco Sacile_ (Riparto forestale di 
Palena). 

All'asta si accetteranno offerte tanto. verbali che in iscritto, 
e tali offerte dovranno essere cautite di un deposito dell 40 per 
cento in danaro sonante, 0 in obbligazioni e vightti di prestito 
con lotteria dello Stato austriaco. 

Le condizioni speciali dell'impresa sono contenute nel re- 
Iativo capitolato , ostensible presso la suddetta Intendenza e 
l'ispezione foresale in Palma. Cadendo deserto il primo espe- 
rimento d'asta, se ne terrà un secondo ai 24 settembre p.v., 
ed al caso un terzo nel 2 ottobre 1862. 

Dall'1. R. Intendenza provinciale delle finanze, 

Udine, 6 agosto 1862 
Pastoni. 
N. 9466. AVVISO D'ASTA. (2 pubb) 

Non avendo avuto effetto per mancanta di oblatori, il pri- 
go serie asta prato d'avvio mago corr 
N. 3463, onde deliberare iu vendita, sul dato di F. 1329397 4g. 
Ve armualità perpetue della Cassa d' ammortizzazione, in questa 
provincia, si previene il pubblico : che un secondo esperimento 
Verrà tenuto rel gio no 17 settembre pv, alle medesime con 
dizioni contenute nell’ Avciso surrifrito. 

Dall'I R. Intendenza prov. di finanza, 

Vicenza, 11 agosto 1862. 
LL R. Consigliere Intendente, Giorni. 
N. 9u0. EDITTO. (8 pubò. 

In una procedura per crimine di furto, fu appresa e tro- 
vasi in custogia presso questo Tribunale una catepella d' oro. 

Chiunque credesse di avervi duitto, dovrà fario valere a 

anno decorribile dalla pub- 


retta Ufiziale di Veneri. 

Dall’ 1. R. Tribunale provinciale, sex. pen 
Venezia, 13 ag 

1 Vice-Presidente, CattantO. 





mediatamente versato in cassa a cura dell'Uffizio stesso che | 


lo restituirà poi, seguita che sia la consumazione del contratto, 
previo pagamento delle spise d'asta, del relativo contratto 
e stato consegnativo. 
{ Seguono le solite condizioni. ) 
Dall’ LL R. Intendenta prov. delle finanze, 
Treviso, 5 agosto 1862. 
LI. R. Consigliere, Intendee, dott. Pacam 
li R. Commissario d'Intendenza, L. Fontana. | 
Beni è fabbricati da affitarsi, posti nel Comune di 
Portobufoli del Distretto di Oderzo. 

Aratorio arborato vitto, im mappa ai N. 1, superficie 
peri. ten. LA, rendita ie 6 99. Csa ed orto in mappa 
al N. 2, superfice pert. cens. 1.00, rendita lire 85 : 0, ambi 
i ditta Erario cine e ramo sl er 

agazzino, era oratorio, in mappa al N. 5, e 
peri cena. 06, rendita ire 11 70, n dita Hamo Demanio; 
rendita totale austr. lire 104 : 49. 

N. 8750. AVVISO. (3. pubb.) 

In esecuzione al luogotenenziale Dispaccio 14 luglo a. c, 

47338, dovendosi vendere circa 15,000 chilogrammi di 
ghisa costituita da proiettili ( vecchie palle piene da cannone ) 
ti nell. Ki magazzino idraulico, si recde noto quanto 


ci 

A, L'asta relativa sarà aperta sul dato regolatore di fi 
rinì 300, presso quesi' I. R. Delegazione prov. nei giorno 9 
aettembre p. v. alle ore {4 antim, salvo di riportarla nei sue- 
cessivi giorni 10 e 11 dello siess> mese all'ora medesima, an- 
dando deserto il primo esperimento, © non ottenendosene so- 

facenti risultati 

2. Non sarà accettata veruna ofeta che non sia garam 
tita dal deposito in danaro a tarifa od in obbligazione di Stato 
4 valore di borsa per fior. 40, oltre a Bor. 40 per le spese 


Che da questo Tribunale è stato 
decretato l'aprimento del concorso 
sopra tutte le sostanze mobili ©- 
‘vunque poste e sulle immobili si- 
tuate nel Regno Lombardo-Veneto 
di ragione di Angela Marangoni- 
Filippi, abitante alla Bragora, Cor- 
te Hollani 

Perciò viene col presente av- 
vertito: chiunque credesse. poter 
dimostrare qualche ragione od a- 
zione contro la detta Angela Ma- 
raogoniFilipp, ad insinzarla sino 
al giorno 12 ottobre 1862 inciv- 
sivo, in forma di una regolare 
qpizione da prodosi a quest 

fribunale, in confronto dell'avwo- 
cato dott’ Quadri, cou sostituzione 
dell'altro avvocato dott. Graziani, 
deputato in curatore della massa 
concorsuale, dimostrando non solo 
la sussistenza della sua preten 
sione , ma eziandio il diritto in 
forza ‘i cu egl' intende di essere | 
graduato nelluna o nell'altra clsse, 
€ ciò tanto sicuramente, quantochè 
in difetto, spirato che si il suddetto 
termine, nessuno vertà più ascol- 
tato, ed i non msinuati verranno 
senza eccezione esclusi da tutta la 
sostanza soggetta al concorso, in 
quanto la medesima entsse esau- 
ita dagl'insinuatisi creditori, an- 
corchè loro competesse un diritto 
di proprietà o di pegno sopra un 
hene compreso nella massa 

Sì eccitamo inoltre tutti i re- 
doriche nel preaccennalo termine 
ai saranno insinuati, a comparire 
dl giorno 16 ottobre 1862, alle 
ore fi antimeri., dinanzi questo 
1. R. Tribunale, nella Camera di 


dei comparsi , e nou 


dei creditori. 


nei iuoghi soliti, ed 
pulblici Fogli. 


ciale Sezione Civile, 


der 53837. 


EDITTO. 


fu chiuso il concorso 


ri 
EDITTO. 
luglio p. p. N. 7874, 
ch'erasi aperto con 
29 settembre 1861. 


di Felis 


Cicoena. 





EDITTO. 





qazione dei creditori, coll’ avver- 


tenza che i non comparsì si av 
no pe consenti ala pan 


mero della veneranda 


alcuno, l'amministratore e la de- 
legazione saranno nominati 
questo Tribunale, a tutto pericolo 


Fd il presente verrà affisso 


Dall LR. Tribunale Provin= 


Nppezia, 19 agosto 1862. 
Pel Presidente în permesso, 
Cartanto, Consigliere. 

Sostero, Dir 


Si partecipa a chiunque che 
stante odierna geaerale transazione 


1 Edito 20 agosto 1861, Numero 
3291, sulle sostanze di Antonio 
figlio di Reginaldo Todesco-Cam- 
paner , di Maniagolbero. 
Tall 1. R. Pretura , 
Maniago, 20 agosto 1862 
UR. Pretore, Rowaso 
Db Marco, Al 


Inerendo alla convenzione î 
chiuso” concorso. dei creditori 
sulle sostanze dei coniugi Fran | 
ctsco Agostins e Marianna Jcott, | dui è deliberati n un sol Lotto 

Dall 1. R. Pretura, 


Tolmezzo, 16 agosto 1862. | 
Il R. Aggiunto Dirigente 


G. Padovan. 


N. 7146, CIRCOLARE D'ARRESTI (3. pubb.) 


| la relazione alla precedente circolare d'arresto 14 aprile 


pu N. 7446 di questo LL R. Trib. emessa contro il latitante 
ida Temporia, detto Sbrodego, d'anni 31, domestico (nello 
tobre 1861 ) alle dipendence di Francesco Calvi di S. Urban 
Este, si rrevengono tutte le I. R. Autorità, che questo stes 
so Tribunale con deliberazione {1 corrente, N. 7146 ha pro: 
munciato conchiuso d'acrusa in confronto del medesimo tutto- 
ta latitante Leonida Tesporin per crimine d'infedeltà punibile 
a senso dei $$ 183, 184 Cod. pen, fermo l'ordise del suo 
arresto 
Restano pertanto invitate tutte LR. Autorità a continuare 
nelle indagini per l'arresto del Temporio e sua consegna in 
queste carceri criminal 
Dall LL R. Tribunole provinciale, 
Padova, 16 agosto 1862 
Il Presidente, Hevruen 
N 3169. EDITTO. quid.) 
Si rende pubblicamente noto che vella notte. del due al 
tre maggio u. s. vennero rinvenuti ed appresi dalla 1. R. gen- 
darmeria nella campagna detta Pazza vicino al Cantone di 
Peggio, nel Distretto di Sermide, sacchi tre e quarte. due di 
frumento, abbandorati da ignoti fagitivi, e quindi di sospetta 
provenienza , il qual frumento, sictome di qualità. nostrana 
Venne giudizalmente peritato e stimato Bor. 7:7 per sacco. 
stendo sinto nuto ll'sta pr dificotà di cnserrar 
or. 25: 


Si diffida pertanto chiunque potesse spiegare e compro- | cogliere; a MANTOVA, G. BntssanLLI 
ritto al frumento di coì sopra, e quindi al prezzo ri- | versità; a RIVA, G. STREIN, chincagliere; a ROVERETO, F. MenEstnina, farmeciato ; a SPALATO, N 
Zuunna, negosionte ; a TRIESTE, 1. Sennavatio, farmecista ; C. ZANETTI, farmacia; 


vare 


tratto, ad insinuarsi regolarmente presso questo Tribunale en- | gliere; a TRENTO, 


| guesta Depuiazione comuna! 


E SARAI | 


dei Tribale, cari questo in ql | 


sso, 
ue anziano, PioLti DE BIaxcni. 
Consigliere 


AVVISI DIVERSI. 
N. 4540. 


41. n Commimariato distrettuale di Feltre. 
Dichiara il concorso alla Condotta medico- 
chirun rica. dei Comuni consorziati di S. Giu- 

stia, e S. Gregorio. 
"i nor. 600. oltre a fior. 100, pel mantenimento del 
cavallo. DI 4.900 abitanti, 4.600 hanno diritto a gra- 
folla assistenza. Lv strade parte in colle, e parte in 
jono stato. La residenza è nel Co- 
Le relative istanze d’aspiro s8- 
lesto protocollo, a tutto 30 set- 
LV. jo de' documenti prescritti dallo 
Fitto Si cigembre 1 
feltre, 17 agosi a 
ner DI R. Commissario distrettuale in permesso, 
DE MALANOTTI. 

ai _ — = 

Provincia di Vicenza — Distretto di Marostica 

11. R. Commissariato distrettuale 
Avvisa 

A termini del prescritto dell'inclita Congregazio» 
ne provinciale . si apre ii concorso ni posti di medi- 
co-<hirurgo-osietrico dei Circondarii indicati nella sot- 
toposta descrizione, sulle basi dello Statuto 31 dicem- 


bre 1858. 

Jovranno produrre a questo Ufficio, 
le loro istanze, non più tardi del giorno 30 settembre 
p. v., corredate dei seguenti documenti : 

a) Fede di nascita: * 

È) Certificato di robusta fisica costituzione : 

©) Documenti di legale autorizzazione al libero 
esercizio della medicina, della chirurgia, dell'ostetri- 
cia, e dell’innesto vaccino : 

d) Attestazione di avere fatto una lodevole pra- 
tica biennale in un pubblico Ospitale. od un triennio 
di lodevole servizio in condotta, giusta gli articoli 6 € 
20 dello Statuto. 

Le nomine sono di comj 
vocati comunali , sotto il 
provazione. N 

Veriticandosi gli estremi previsti dall'articolo 19 
dello Statuto . il concorrente potrà essare proposto 

za altro dalla Rappresentanza comunale. per la 

itiva conferma. 
eletti saranno vincolati alla piena osservanza 
dello Statuto, e delle istruzioni esecutive. 

Marostica, 19 agosto 1862. 

L'Î, R. Commissario distrettuale, 
Zapra. 
Descrizione dei Comuni. 

Crosara colla frazione S. Luca, residenza del me- 
gico în Crosara: estensione in lunghezza miglia $. e 
larghezza 4 ‘3: strade in monte iu parie sistemale : 
abitanti numero 2.146; poveri aventi diritto a gratuita 
assistenza N. 2.116: annuo stipendio , fior. 600; ine 
dennizzo annuo pel cavallo, fior. 100. 

Nove con residenza: estensione in lungh. miglia 
3, e largh. | ‘,; tutto in piano con buone strade ni 
siemate : abitanti 1.600; poveri 1,200; stipendio, fior. 


500. 

Schiuson con Pozzo, con frazioni Schiavon, Lon- 
ra. lPozzo, Friola. con residenza in Longa: estensione 
in lungh. miglia 6 ‘9, strade tutte in 
piano e sistemate ; abitanti 2,243; poveri 2,183: sti- 
pendio, tior. 630 : indennizzo pel cavallo, fior. 35. 

Conco colle frazioni Fontanella e $. Caterina. re- 
sidenza In Conco: estensione in lungh. miglia 4. € 

n monte, con strade in parte da si- 
(DIO: stipendio, fio- 
fior. 100, 


enza dei Consigli e Con- 
colo della superiore ap- 


N3I9L e 608 
hegno Lombardo-Veneto. 
Procincia di Verona — Distretto di Sampierincariano. 
La Deputazione all Amministrazione comunale 
di Negrar 
AVVISA: 
te Il posto di segretario presso que- 
sto Comune, con Uficio proprio di IV rango : e do- 
vendori, in esito all ossequiato congregalirio ilecreto 
20 febbraio p. p.. N. 1117. procedere alle pratiche di 
regolare rimpiazzo , col presente terzo avviso , se ne 
apre il relatfso concorso a tutto il 15 dell'ebtrante 
Ilembre, al suddetto posto li regrelario comunale. 
cui è annesso l'annuo so!do di fior. 241: v. a. 
iranti dovranno insinuare le loro inianze a 
‘orredate : 
auetriara 
da cui deve consiare d'a- 
vulla importando che 
io: 100 
ilo Stato ; 
sana è robusta tisica conti- 


Resosi vi 


tificato di su 


vere oltrepassato eli 
abbia poi varcata l' et 
adotta le direttive 
e) Fi 
tuzione ; 
4’ Documenti comprovanti gli studii percorsi 
€) Patente d'idoneità rilasciata da una Autori 
pei sensi delle vigenti 


coll’ annuo complessivo asseguo | 


1) Documenti relativi ai sersigi fino 
cose. 


nella 


stati Mu 
dall 


rar, 13 
LL Tomas "© la 
F. Mettcim 
E Lava 
"Egr. 
Ce gna 


—_ —T_ 


io comunale, N 
1 Deputati È 


N. 1130. 

Dietro ordine superiore resta FISICA 
a tutto lì giorno 20 settembre p. v., alle gti‘ 
dotte medicc-chirurgico-ostetriche di questo cy, 
alle quali va annesso ll sistematico onorario qe* 
fior. 450, e di altri fior. 93:20, d'indenamag 1 && 
vallo. Mal 


‘Coloro , ch: intendessero di aspiraryi 
no a questò protocolio, nel termine indi 
Zioui corredate d‘i dccumenti voluti, e gian, 
me dello Statuto 31 dicembre 185%. li 

Dalla Deputazione comunale . Recoaro, &, 
1862 di 


1 Deputati, 
BENETTI — BRUNI — Fuizzo, 
Descrizione dei Circondarii sanitari; 

1. Circondario : con abitanti N. 266); pp, È 
2,307; lunghezza miglia 8 , larghezza migia'8"* \ 
de praticabili a cavallo. th 

H. Circondario : come sopra; abitani \.;, 

La res'denza 


poveri N. 2,654 

Quservazioni nia 
il di cui servigio resta aftida'o promi 
tutti e due gli esercenti. uu 


al ta 


N, 604. î 
si annuncia che nel giorno 16 seltem)n, 
dalle ore 8 alle Î2 antim. , si sperimentera i, $.' 
Cancelleria municipale pubblica asta, per ja rygt* 
za delle Malghe comui iu Vezzeva . 
Brusolada di sopra, Brusolada di sotiò 
sotto, Marcai di sopra, € Postesina, nonche ipa, 
ria colle sue adiacenze, pure in Vezze: | 
La locazione sarà duratura per tibi 7, ty, 
alle Malghe Erusolada di sopra, Brusolada { Î 
Basson di sotto, per enni rISpetto alla Pagg 
per anni 5 rispetto alla Maiga Marcai di bojry ve 
anni 8 rispetto all’ osteria. vi 
NI prezzo annuo di prima grida resta fisay 
per la Malga Brusclada di sopra in ausir. i 
“0 0* © Brusolada di soilo : 
Basson di sotlo 
» — Postssio 
$ Marcai 
per l'osteria. . 
gui oblatore dovra all'atto d'asti deposto | 
10 per 100, per garautire l'olterta, 
Le altre condizioni del relativo Capitolato 4 ft 
sono ustensibi'i in questa Cancelleria nelle sulu a 
d'Ufficio. pl 
bal Municipio di Levico, 25 agosto 1812. 
Il Podestà, G. B, W.. E 


—_— —T—- 


Nn 4, ti 
A futto 25 settembre p. v., è riaperto il co] 

ai posti di medico în $. Germano, ed in Viliap 

trambi | Comuni sono parte in’ piano e 


ta 
tanti, di cui son poveri 46. Il secondo, abiti | 
presi 1.500 poveri. In S. dermano ll sol, 
525, lì compeuso pei cavallo. di fior i 
a; Î olo è di for, 500; il compe 
Barbarano, 23 ugosto 1862. 
L' 1. R. Commissario, 
i. Pevnazza. 


Stabilimenti G.B. Moggi 


IN ABANO 
aperti a tutto settembre p. v. 


persona pagherà al giorno, lutto compni 
odo col 1.* settembre. se 


Primo trattamento. 
Secondo — detto o 
Terzo detto 5 

Col primo ottobre, due appartamei i! w 

di villeggiatura con letti elastici, utensh kw 

cina, da tavola, biancheria , il tutto a ye 

modici. 


Avviso interes 


. LUIGI PITANI 
Negoziante in Padova Via Univeri 
ed in Vicenza Via al Corso, W 


Tiene un grandioso assortimento di stuti 
qualità, estere © naziovali , di ultima moda + vl 
per la Stagione cutuunale ‘ed invernale, con v “ 
SO deposito di Vestiti fatti da uomo. modi 
più recenti figurini, non che mantelli per sign 

il tutto a pressi moderatissini; 


fa noto che egli accelta commissioni anche a 


austr. lire 6 - 





mento mensile, 


Pasta Odonta]gien aromatizzato — Questo 


di cui si gode dappertutto, a causa della 
le gengive sai 


BOUTEMARD. sint e irta cont cugino 


cosmetico, giugnendo all’ utilità il p 
olamente 35 soldi. ed',, pacchetto 70 soldi eff. — Il deposito eselusiro, come finora, it 
all'insegna della Fortuna, 5. Noisé e GIACOMO ACCO 


i a mantener i denti 


giudicarne o 


Stante per più me 
Venezia presso ia Farmacia ZAMIPIRO 
farmacista in Campo S. Fantino; poi a_BA' 


‘azione di 
© delli, pulendo senta 
‘on più agevolezza, che lulti gli alt 
sulla bocca e l'alito, la /usta Ode 


iscreto, costando ‘ , pacchelt 


NÒ, presso V. Gninanni, farmocista © a BELLUNO, A, Bantus, 
recita ; a PADOVA, A. 


ELLI, negoziante ; e formacia Zanerti, 
Ni, 


tro un anvo dalla III pubblicazione dei presente Fditto poichè farmacista; a UDINE, V. pi cinOLANI, farmacista; a VERONA, C. Finst, negozianie ; a VICENZA, L. BErtANN 


altrimenti scorso questo termine, il danaro che fr 


fabbricieri sig. don tian-lomemico 

Zamparuti, è Luigi e Giacomo To- 

nini, coll'avvocato Tolusso, contre 

Alfonso , Luciano , Gio. Ratt., ed 
| Elena fu Franceso Pez, Augusta, 
| Ermano, Carolina, Emilia e Hosa- 
inserito nei | Emma-Maria fu Pietro Pez, questi 
| quattro ultimi minori tutelati dalla 

loro madre Anna Cristian vedova 
| Pez, don Luigi Vito Pez, 

Earico e Teresa fu P 
nio Pez , Giovanni , Pietro, Ro- 
molo e Caterina fu Carlo-Meti- 
do Pez, anche questi quattro mi- 
nori tutelati dalla loro madre Te- 
resa Hertuzzi vedova Ver, tutti 
di lorpetto, ed av. Girolamo dott. 
Luzzati di Palma qual curatore 
della eredità giaente del fu Giu- 
lio Pez, debitori esecutati, non= 
chè contro i creditori iscritti , a- 
rà luogo nella residenza di questa 
1 R. Pretura il triplice esperimento 
d Asta ne 19 settembre 
13 €31 ottobre p. f. dalle ore 10 
della mattina ale 2 pom. degli 
stabili infradescritti, ed alle se- 
quenti 


comparendo 


da 


© spese 
2 pubb 


apertosi con zioni. 


Coni 
IL Ai due primi incanti gli 
stabili non sì delibereramno che 
dn prese gara spore 
ile si, ed aero a quia 
que prezzo, purchè basti a 
| Peli” Fasi tao site 
della stima medesima. 
iL ch calli siramo ven 


2 pubd 


, si dichiara 


altro Editto 
N 10655, 





al miglior oferente , e nello stato 
| fe grado in cui si trovano presen- 
| Braiduzza 


2 pubb. 


Sulla istanza odierna pari mu- 


Chiesa di S. 


Giusto di Felelis rappresentata di 


Aiggenti i fondi dalla delibera i 
poi, e le spese tutte e tasse pel | 
trasferimento di proprietà staranno 
ad esclusivo carico dl deliberatario. 
V. Entro 
da quello dell 
creto di delibera, dovrà l'aggiu- 
dicatario depositare nella Cassa di 
questa R. Pretura il prezzo di de- 
libera in monetà a tariffa, ad ec- 
cezione dell'esecutante che potrà 
compensario fino alla concorrenza 
del di lei credito capitale, imeressi 


VI. Non potrà il deliberatario 
conseguire la definitiva aggiudi- 
cazione dei fondi deliberati fino a 
| che non avrà provato l'esatto a- 
| dempimento delle superiori condi 


VII. tn caso di mancanza an 
che parziale delle condizioni sue 
poste potrà l'esecutante doman- 
dare îl reincanto delle realtà su- 
hastate, che potrà essere fatto 
3 qualunque prezzo, e con un solo 
esperimento a tutto rischio e pe- 
ricolo del primo deliberatario, che 
sarà soggetto all'eventuale risar- 
cimento con ogni suo avere. 


pera 

1. Terreno a. v. detto Bra 
duzza di Vilialta nel censo stabile 
dini corna 
rendita L 7 

Terreno al N. 173 poni 
e 
= 

Terreno al N. 2589 detto 


| À rendita L 0-4 
2 Terreno a. v. detto La- 

muzza nel censo stabile al N. 

di pert. 4.80, rendita L. 4 - 48. 


N. 178/623 di censuarie perti= 
che 6.11/3.90, rendita Lire 
10:59 /8.78. 

Stimati austr. F.869:22 

II presente sarà. aflsso al- 
l'Albo Pretorio, e nei luoghi so- 
liti di questa Fortezza, e per tre 
volte consecutive inserito nella Gar- 
retta Uftizile di Venezia. 

Dall'I. R. Pretura, 

Palma 30 luglio 1862 

HR. Pretore, Dar Sasso. 


giorni a contare 
imazione del de- 


N. 5001 2 putò. 
EDITTO. 

LL R. Pretura di Feltre. in 
esito all'istanza. di Sagrido Gia- 
coma fu Giovanni Battista, e nei 
sensi dei $$ 24, 277, Codice Ci 

le, cita l'assente d'ignota dimora 

grillo Antonio fu Antonio detto 
Torello di Seren, a comparire nel 
termine di un anno, coll'avvertenza 
che gli fu deputato in curatore 
Diego Diomeda, di’ eren, è non 
comparendo 0 nan facendo cono» 
scere in altra guisa di sua es 
atenza , sarà proceduto alla pro- 
vocata ‘dichiarazione di morte. 

Locché si pubblichi come di 
metodo. 

Dall LR Pretura, 

Feltre, 21 luglio 4862. 

10 R Pretore, Cern. 


N 8002 


pone 


2 
EDITTO. 

In esito del protocollo 40 
corrente, si reca a notizia che 
sopra istanza di Giovanni e Sit 
vestra Garlatti, di Forgaria, contro 
Mosca, Romano, Rocco, Lazzaro, 
Carlo e Gaetano, figli minori dei 
fi Carlo Romania ,° tutelati dalla 
madre Maria nata Vidale, di Forni 
Awolri, si terrà dinanzi quest | 
R Pretura nel giorno 29 settem- 
bre p. v., dalle v.-9 antim. alle 
2 pom. îì quarto esperimento di 


pubb. 
l) 


rendita L 27:07. 
Villlta, pert. 0. 3. 








asta per la vendita delle realtà | 
sotto deserilte, a prezzo qualun- | 
que, ferme del resto le condizioni 
riportate nel precedente Editto 22 
dicembre 1860, 


4. Stalla con fenil, in mappa 
di Forni Avoltri al Num 
peri. 0.04, rendita Lire 2:40. 
Stimata for. 110. 

2. Coltivo da vanga, ossia 
orto, in detta mappa al N. 120, 
di pert. 0-06, colla rendita di 
L.0:10. 

3. Coltivo da vanga, detto 
Tavell 

di pert. 0.81, rendita L. 1:37, 
Stimato fior. 160 : 38. 

mento tati 
Dietro Campo , in mappa al Nu- 
mero 508, di w 
rendita di L. 0-36. 
rimi 92:40. 

3. Casa d'abtazione 


LL 4:08. Stimato fior. 80:78. 
7. Prato e pascolo con no- 
vellami resinosi, nella località Bar- 
baluta, in detta ma 
BUI e 1126, di pertiche 3.95, 
rendita L. 0:84. Stimato fiorini 
o 
D 
Chili. in detta mappa ai Numeri 
319, 329 e 330, di pert. 1.61, 
rendita L 4:80. Stimato fiorini 
90:16. 

Totale valor di stima Fiorini 
916:33) 
ll presente verrà pubblicato 


ed affisso all' Albo Pretorio , alla Re 


to vie macisia; a ZARA, A. Tanino, chincagliere; = ZENGG, G. H. DowazetoviCA. 


puibica Mana, de (er 
‘orni Avoltri, ed insert + 
“volte nella Gazzetta Ul: 
Venezia 
Dall' 1. R. Preto 
Tolmezzo, 44 lugio 
11 R. Aggiunto Diver 
‘Ciconna 
Vellegrnì, 


14762. 
Realità da vendersi 


76, di 


N. 1278. 
HOITTO. 

Si notifica a Domen® È 
assente, che la Dite € 
Kolinberger, cll'avve 
produsse mi suo comin 
zione 16 luglio p. N © 
per pagamento entro (#5 
fiorini 7650 ; e che m 
Decreto. venne intinati 
cato di questo foro dtt 5, 
che si è destinato m %7 


Stimato fior. 13: 86, 


in detta mappa al N. 230, 


da vanga, detto 


pert. 0.80, colla 
Stimato fi 

detta | ma ordinato la. proù- 

risposta entro gior 

avvertenze del è 32 
Incomberà quéi ©, 

menico Righetto, di 8! # 

al deputatogli suratert 

utile, ogni creduta ei 

pure scegliere parere 

Banale altro procurate È 


in mapja Avoltri al Nu- 
di pert. 2.04, rendita 


in difetto: dovrà ae 
medesimo Je comes 
nazione 
PRA pre 
ed affgga nei luoghi © 
inserisca per tre. Voll 
Gazzetta Ufizile è ‘ 
Spedizione 
Dall. Rec 
merciale Mart 


ai Numeri 


Prato, nella località detta 


Tres 





( Segue il Supplimento N 3 


gTTi GI] 
EN 


prsitoria_dell' I R 
o Sezione € 


SE ii editori 
sie cajerà nel 


crd the ore & anti 


at erat 


io dovrà n 
iteratario dovrà. 


ta ll 
ao presso 


agi franco il prezs] 


primi effitvid 
sa in fio 


LO da 20 fran 


i posso di dii 
ender 
Bs gio 
ro i 


Dilei prezzo di deli 


Mancando il deliberati 
frocio lla massa 


serita corrispo 
gaia 31 
larebbe a 


Ito divisionale 7 
i Sartorlli 4 
canta dal si 

[Girolamo a 1 
sa Boivin 

lla quale 

jone del ir 
ipoterar 


responsa 
tenero 


ed a tutte 

La ma 

Ti 

IRR N Goa 

blo prezzo 
Deseriz 

immobili 


MProsrincia di 


Biiretto di ( 
Loto | 


e detto Batta 
nlee mezzog. 
pente Tessari, 
Tavocent 
di m 
aL 32:66, stima 
zia giudiziale 12 
timato £_196 5% 
mi A4 AT di 
savorata da Tur 
olo coerenziata 


ell 

tramontana Bo 
iberale di Casteltran 
fin maspo al N 127 
censmiria di aL 3 


gli onto 
Lai leavaf 

X delle condizioni 4 

Lotto IL 

di Resa 

di terra 

da Angell 

ra i confni a levante 
i atei lati strada. m 
registrata in censo 
dì mavpa coll. ren 
D:27. Stimato ( 874 
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bIUDIZIARII RE . 
TTI 6 bs pablo | 9, 16 e 23 settembre Re 5 
EDITTO. Li pov-dalle | Prà alle Valli ia mappa ai°NN. | nel Co sa VII L'arziali ci Di i 
i | e Sn e Lp a | MINE MOR peri mete. egpono sal! Hagrliczion mc {i map N 1081, cia co s_6016. 2 pubb. ® 
sea culto | i | ACT | eci | Cid mar | pai La 
. È Srediggnlg pred so ati d'asta per la vendita | Sao valore fior. 266. lane posti der Me libra fare del N, 1022, € copra | Si rende noto cl con odier= 
Comune, cen. sditto. {è sato decretato parer [rep i ERA | e ne | E oc | str paia, per pn 028, | Decreto pari Numero di questa Ii 
e Pert HOLA di fera at | concorso sir ite le sostanze | nico, in ape Vl, di fer ta cone pl put prata (o, i SN. 08 SI | di del, al era Ae IRE Dretura, emesso a requisitora 28 
qrh, vi livrta del soldtio | modi evase poste, soll i | rato fa Frmenco,di © Para der Compo davanti È della. complessiva superficie di | eubito 30 bi cm |" Noi porsi ir | core N 0353 di ila i 
Barharo (a cnfni a "evase | soi sue ele Price Lon | ti lar mosto di S Gian [cs i SR (080, aree e songo a c_X_10S64 | vs ola sente ll brazione | Tolmezzo, fu prefisso il 12 set 
Mae so rio aleag © | tarde Vena di repeat Fei pre cr HISA 1050 di peri mete. 8.19, | È. 16 6, montate citi | cre La pie dura da N 
frei ireirezl lovan di Loreo, ioni. colla rendita di L. 58: Presepe * 0 1V affet- ©. magazzino € casa, | alle 2 pomer. per il quarto espe: 
Armes Mbcmige i me Pe Re remi li ct dr gone sz tea ti [trento Ls 30 eve [io dot ore que al cara di | cia i 335103, stimato | rimepto d'asta. che verrà tenuto 
5 Stimato (521 -66. 0 eine credesse polr di | carichi di Parli darle] DIRE gni Lao. 1U, [pela Condire | RETZO pod teri lip gegio 
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xo e Cargnello, pavente | terminè del $ 438 del Giudiziario | Bajo, potrà ‘munirlo dei mecessarii Pezzi arativa, arborata, vi- | sono deseritti nel protocollo di | austriaca, od in ore a valor tasio 35037, e civ. | alte. fra conii a levante credi i. to moneta legale 
mM dI N 2611, 2612 fr 

N tig lamontana Beeicio Regolamento. Dolbunioti, titoli e prove perchè | tata con frutti e_ poco prativa © | stima summentovato, aiuta ri Listino del giorno la etimo ital L | fu Paolo Scattolini, e fu Lu: | sante, corisponieite al prezzo di 

rale di Castelfranco, di- Descrizione dei beni. focifenda in questa vertenza, op- | boschiva in detto luogo detta Sac- | schio e pericolo del ‘deliberatario IV. Safanno ostensiuli presso | Stimati jer pura 403306. | si Seravalle a ponente strata po- | del Loits desti stabi di cui intende 

go al 198 ola | -_ Cota cm eta i nodi | Jr a dee ed indicare dl | chetto © Beambise sii e prio di Sr | RI ici Ls | serate div ci cl | cab, a ergal Campani Ao | re sli Ù 

de di al. 5° 40 Ele air priore: i 1016, 10 siacca oberata. queto Vle di splcina I S| pine den 001 rei | eo ra Tit SH primo è ioconda ia 

125:7 Non prendendo quelle deter- di {ee pp Ù Coeli) HE stimata a 1 694:20 | zi ed altre, dl tatto al © cauto! won: potrà aver: luoro la T 
na del to 1 { 192834 minazioni "che (ossero ”relamate | la rendita di 1. 63:98. BA eri ipa eri ea maipali N. 397, 341, 362, 145, | delibera che a prezzo. maggiore te 

a fama di mi | dl su ere, dovrà attribuire Foo vale for 588. i | bc ct qa sar Pira distorreili vela casa di de pian di | 671, 672, per ere mete | sli sine ol eguale alla stessa, © d 

gas le vvrtenze rendita argo. ® mezzodi | a sè stesso le conseguenze. za aratia con vii e frutti | gato alla specie metalica. trovassero in di lui possesso pren dal. GOA. | oi erro esperanento a prezto IMG! 

e sog e veriene | conii» evo Beto pi Da LR Potere Deb Civ, | dea pure Dre pie ft to a i inerte | ‘°° Tatti gi sera i "hà "di aifigga all'albo | anche minore. purè basti ‘a pa- (SE 

L a pen S gli 26E pube Pi pr 
e e ramontana Trevisan. Venezia, 18 luglio 1862." | pure in S Giovanni, Ilarione. in | ro È ‘qualunque dei patti suddetti, | ici che privati di qualunque ge- Pretorio, in sazzi di que gare il credito dell esscutante, in 
vet di Messia MERE og affigga al Ae | Vl Congigiere Direi | So0E ‘al N 728, di pert. mete. | si 2 di lu danooe pe | nere essi sino, 0 fossero per es | pari a fior. v. 2. 16 Comune di Poesella, e s‘i- | linea di capitale, interessi # spese, 
Maia Adi terra arat. Pretoreo, nei luoghi soliti in questa Parcecnini. 5-06, cola rendita di L. 8:35. | ricolo al reincanto degl immobili | sere. dovranno stare a pieno ed Loto VII. are e IV. TI prezzo dela delibera, H 
i i lover da Anglo Bar- | Forterza per te vole, «tre Foscolo. “0 valore fo. 258: 40. | deberatigli a senso del $ 430 | ino caio del deiberatario da | Comu cr. di feno. dine coi peli Cazest,|osnpre RI lità rocadi lea 
"gta onf a levante Borea, | sive si inserita nella: Gazzetta =. Nalore totale del Lotto II , | del Giudiziario Regolamento e ri- | giorno della delibera. recebia di & Zaccaria, Circondario Uticiae di Veneri davrà essere depositato in Giudi= i 
ti lati strada mediante | Uffziale di Venezia. N. 3578. 2 pubbl. | for. 1027. 10] ifonderà col prepro ® totti i | © — VI. Le spese d'asta, e tute | di S std Frediano nu zio entro gior quattordici dalla 
Dall IL R. Pretura, Lotto HI danni che avesse recato alla mas- | le successive, compresa l'imposta Php ieri Crespino, 12 luglio 1862, _ | dellbra esci. sotto coniminate” 

Palms, 5 luglio 4962. Dietro Eur dell R |; Pezza prtiva e parte dis | «a cirie. det CT saran |" Canegpisto. copi amagraci RA a) | 

ti Re Prerore Pur Sasso. | Pretura di Tregnago , nei giorni data in S. Giovanni Îlarione detta Immobili da subastarsi Sa iniiero carico del deliberatario. | NN 4398, 4399, 4400, allbrato saio a: Praia î 





i 


rimanesse deliberatario, «arà esen- 
‘anche dal depositare il prezzo 
‘acquisto, fino però alla concor- 


2a del credito, 


te To 


epr deliri 


dicazione delle rea- 


in possesso di dritto e di fatto | a qi 


delle medesime. 


VII. Tutti i pesi che car 
cassero gi’ immobili deliberati, le 
spese di delibera © quello poste 


fiori alla stessa nessuna eccettuata 


star dovranno a carico del deli 


Beratario. 
Descrizione 


mappa a NN. 6 
55, di pert. 476, ren 


664, 

LL 56:15, fondo di casa, corte, 
ql orti, nella località detta campo 
Cervero , tra i confini a levante 
Campana e strada, mezzodi Cam- 
pina e monti, sera de Lorenz, 


ord strada © Trezta. 
for, iS, metà fi 
in mappa ai NN. 
4196, di pert. 13.37, rendita 
L- 28:88, terra aratoria, vitata 


co gelsi, ‘confina a levante Vet- 
parrocchia» 
fe di Cimetta e Campana, sera 


tor, mezzodi Benelzi 


Ongaro, settentrione Marchi, St 
mata fior, 458, metà fior. 2: 


seit 
Le SÒ: 4, era agora, i 
con gelsi, contina a levante Mar= 
81 € Carta mezrdì. Marchi, 
povente Perito Trezza sette 
rione. enefzio. parrochiate di 
Cimetta. Stimata tor, 398, metà 
fior. 199. ù 

In mappa al N. 595, di pert 
86, reni. L. 9: 42, terra ar. ar. 
itata con gelsi detta i eron, co 
fina a levante Busioli Francesco, 
mezzodì Andreoa, ponente Carretta 
€ Benefizio parrochiale di Cimetta, 
Sattentrone strada Presi. Sti 
mata for. 437, la metà 68:50. 

mappa al N. 785, pertiche 
41,67, rendita L. 18:09, terra 
araliva vitata con gels, detta Ro- 
man, contina a levante stradlla 
merzodi Nareli, ponente Trezza, 
settentrione Campana. Stimata fio 
rin 318, la metà fior. 150. 

Im mappa al N. 125, pertiche 
45,85, rendita | i prato 
detto Arneron , conlina a levante 
Trezza, a merzodi Papadopoli, a 

(e Marchi, el a settentrione 

rezza. Stimato fiorini 301, la 
metà fior. 150: 00. 

io mappa al N. 1124, per- 
liche 1.46, rendita Liro 3:50, 
terra arat. vitata, tra i contini da 
due lati Marchi,, ponente Busioli, 
settentrione strada. Stimata fiori 
ni 28, la metà fior, 18. 

‘n Comune censuario 

di San Fior di Sotto. 

Lotto IL 

In mappa ai NN, 824, 825 
926 0 827, pert. 42.80, rendi 
L. 57:88, terra prat. 
vitata e parte a prato di 
taglio, delta Bosco della Fratuzza, 


tra conlini a levante Ferracina © 
Campana, a mezzodi Celotti, a 
Toderini. Sti- 


ponente Camp 
Fit for 808, la metà 44705, 


Valore della metà delle realtà 


fior. 1599 
Lecchè n pubblichi nei soliti 
Vuoghi, in Cimetta ed in S. Fior 
di Sotto, nonehè s° inserisca per 
tre volte nella Gazzetta Uffizale. 
Dall 1. K Pretura , 
Congo, 1, tagio 1002 
Pretore Dirigente, 
Bexzoerti. 
Beltrame, Cane. 


N, 9679. r 
morto; 3 PP 


Si rende noto a fiacomo fu 


Gio Batt. Toffletto detto Pag 
Tarcento, che il sig. Lui 


detto luogo, coll avvocato dottor 


Missitin, produsse in suo contro 
to l'istanza di prenotazione 6 feb 
588, im base all 


draio pr. p., 

Vagli 5 brio f860 

somma di fior, BI 73, 

spese, accordata: coni Uecr 
“date © Numero, ed in seguito 

la petizione 26 detto”mese , Nu- 

mero 9942, per conferma di pre= 

notazione © pagamento della 

di for. 81:73, sulla 


contraddittorio |’ Aula Ver 

giorno 24 settembre p. v., ore 9 

tnt. ; che stante 'irreperibilità di 

esso Ri fu Gio, Matt. 

Tolfoletti, sopra istanza odierna 
79 dell attore Armellini, 


ia 
Fail En 
toe 


patoria 
solo 


od anche seeglere e render noto 
nest 1. R Tribunale un altro 
rappresentante, ed in somma fure 
0 far fate tutto ciò. che sarà da 
farsi, © stimato da esso Zavaldi 
opportuno per la di lui difesa nelle 
vie regolari, e mancando a quanto 
Sopra sappia dover attribuire sè 
Stesso le conseguenze. 

11 presente Ealitto verrà als 
s0 ai uoghi soliti, ed inserito per 
dre volte nella Provinciale Gazzetta 
ed Ufiziale di Venezia. 

Dall'I. R. Tribunale Prov. , 

Mantova, 19 luglio taè 

Pel Presidente impesito 
1 Consigliere anziano , P 

Proserpio Di 
N 19811 2 pub. 
EDITTO. 

Per ordine dell’. R. Tribu 
nale Provinciale Sezione Civile in 
Venezia, 

Si notiia col presente Editto 
all’ ignoto detentore della Boletta 

LN 4762, del 
per la eonver= 


intestata a 
alal presen 
a questo. Tribu Erminia 
Garavaglia mar 
presentante per eredità 
son detto Giuseppe, una 


, contro 11. R 

Ja, e contro un ci 
deputarsi ad esso ino 
tentore, in punto di conferma del 
giudizio di ammortizzazione della 
bolletta stessa profferito dall. R 
Tri ciale di Mi 


tuero SIG, € che co 

eereto a questo N. gl 

patto in curatore l'avvocato Ma- 

ei, porch lo rappresenti i Giu: 

dizio nella suddetta vertenza, all 

effetto che l'intentata causa possa 
confronto del medesimo prose: 

guirsi © decide 

del vigente Regolamento Gud. 


jto domic 
Fal 


a debito tempo, oppure farei 

@ conoscere al detto patrocinati 
i proprio mezzi di difesa, od anche 
scegliere ed indicare a questo Tri- 
hunale altro patrocinatore , ed in 
è far fare tutto ciò 
lerà opportuno per la pro» 
di 

fidato che sulla detta petizio 

com Deereto d' oggi prefissa l'ur 
dienza pel giorno 16 settembre p. 
e che mancando 


a sé medesimo be conseguenze. 
Dall 1. R- Tribunale Provin- 
ciale Sezione Civil, 
Venezia, 21 luglio 1868 
Pri Presidente in permesso, 
Cartavto. 
Sostero; Dir. 


N. 7109. 2 pubb, 
ever, . 2" 


1° IR Tribunale Provinciale 
dn Vicenza rende noto che nel l- 
cale di sua residenza, © dinanzi 
apposita Commissione avrà luogo 
nei giorni 18, 20 e 25 settembre 
pi v., dalle ore 10 ant, alle ore 
pom, il triplice esperimento di 
asta per la vendita delle sottoin- 
dicate due azioni ereditorie , coll 
avvertenza che nel primo e secon- 
do incanto la delibera non potrà 
aver luogo che al loro valore no 
minale , e nel terzo a qualunque 
prezzo, è sempre verso immediato 
ogamento in monete sonanti a 
i tariffa, escluso qualaoque 
surrogato. 
ione de eretti 
da subastars. 
I. Azione di credito pel cap 
tale di a. L. 30,300, pari a fi 


vetbre NGI, previa la 
zione della cauzione 


Rezzonico fu Lodovico ; 
prezzo della vendita comp 
fabbricato ad uso di pubbl 


Municipale | 11 geonaio 
«e com ogni accessorio are 
retrato, 


gli vene’ destinato în curatore i 


È avvocato di questo 
Pietro Cojana, a cui potrà far te- 
nere i creduti mezzi di diesa, 0p- 
pure sostituire © far. conoscere 
altro difensore, avvertito che al- 
trimenti dovrà attribuire a sè 
atesso le conseguenze della propria 
inazi 
Ciò si pubblichi e 5’ inserisca 
nella Gazzetta Ufiz. di Venezia 
Dall LR. Pretura 
Tarcento, 8 luglio 182. 
IL R. Pretore , Pr 


N. 3016. 
EDITTO. 

Per ordine dell R. Tribu 
nale Provincile in Mantova si no- 
tifca col presente Editto a Leopol- 
do Zavaldi, già abitante a Varese, 
che da parte di Luigi Pezzoli 
Cogozzo, difeso dall'avvocato An- 
gelo Finzi , è stata presentata al 
detto Tribunale una istanza in pun 
to esecuzione di vendita dello sta- 
bile casamentivo, qui in Mantova 
contrada S. Carità al civico Nume- 
ro 2520, in mappa censuaria sotto 
parte dell N. 108, collestimo di 
scudi 191, già accordatosi col De- 
creto 9 febbraio 1861, N. 131, 
salla qual il Tribunale redestinava 

triplice esperimento i giorni 
Ti allen 13 ate 10 
novembre 182, alle ore 9 ant 
avanti quest'Aula IL* Verb e sot 
le avvertenze del menzionato lle 


Ritrovandosi. oggi esso ese- 
‘cutsto Leopoldo Zavaldi assente e 
imora, è stato nominato 


dott. Vittorio. Nicoletti 

terza parte del tito del tenimen 
di Contarina . corrispondente al 
terza parte ell teniment 

che apparteneva alla 

corsuale dei creditori dlla oberata 
eredità fu Quinto Gassa 


stipulato in Ri 

Tone 

torio, relativa essa terza parte 

fto all'anno locativo 1860, 1861, 
tecipatamente, cioè in 
dicembre 1864, e 31 


L94600, ehi è il 
dell’intero tenimento salvo il conto 
di conguaglio. 

Il presente sarà pubblicato ed 
affisso all'Albo del Tribunale e nei 
Juoghi soliti di questa © 
ché inserito per tre volte nl 
retta Ufiziale di Venezia. 

Dall'LR. Tribunale Prov, 
Vicenza, 1. agosto 1862 


In esito del protocollo 47 
corrente, al pari Numero, as- 
sinto in'esaurimento delle prati= 
che del & 140 Peg. Giud., si reca 
a notizia che sopra istanza di Pie- 
tro Ciani e comp. di Tolmezzo, 
contro Mattia è Maria. comigi 
Dart, di Avaglio, si terrà dinanzi 
quest’ L Reg. Pretura nel ziorno 
20 settembre v. dalle ore ‘I ant. 








alle 2 pom., il primo, 

terzo incanto per 

realtà. descritte. nell 

gennaio 1862. N. 

fella Gazzetta Utliziale 2 febbraio 
S. 12, alle condizioni in 


Lug 
Uttiziale di Venezia 
RL Pretura , 
Tolmezzo , 23 luglio 1862. 
Il R. Aggiunto Dirigente, 
Cicosxa. 
Pellegrini, Cane. 


2 pubb 
EDITTO. 

Sopra istanza di Pietro Le- 

fu Angelo, di Padova, ed 

Felice Sartori, 

di Sacile, avrà luogo ‘in questa 

Sala Pretoriale nel giorno 20 set 

tembre p. v. dalle ore 9 antimer. 

alle 2. pomer., il quarto esperi- 

mento d'asta per la 

eni sotto. descrit 

seguenti 


gren 


Condizioni 
Le realità sar 

dute nei nove separati Lotti por= 

tati dai Numeri sotto indicati, e 

verrano delier 


II. Ognuno dei concorrenti 
dovrà a gara 
sitare il decimo del prezzo di sti 
ina in valuta sonante avente cor- 
30 legale, ed entro. quattordici 
giorni della delibera , dovrà ver= 
sare l'integrale compimento dell 
prezzo in Valuta ‘eguale. sonante 
avente corso legale. 
III. Resta dispemato dal pre- 
cauzionale. l'esecu= 


rente all'asta 

dispensato dal 

20° fino a graduatoria 

Dovrà in esito alla graduatoria e 
tiparto, depositare l'importo che 
toa: venisse assegnato a lui. ln 
ragione del tempo e del prezzo 
rimasto in lui, dovrà fino ad ero- 
gazione corrispondere l'interesse 
del 5 per 100 annuo. Colla de- 
libera conseguirà immediato pos- 
sesso di fatto, ma l'aggiulicazio. 
ne resterà differita fino a gradun- 
toria € riparto, e a delinitiva ero» 
Gazione del prezzo. 

IV. Le realtà vengono vene 
dute nello stato e grado in cui si 
trovano al momento della vendi 
senza qualsiasi responsabilità da 
parte dell'esecutante. 

V. Così gli utili come i pesi 

parterranno all’ aoglirente dal 
giorno della delibera 

VI. Le spese della. delibera 
compresa la tassa di trasterimen= 
to € voltura, saranno a carico del 
delieratario. 

Vistita dei beni subastanti 
fn Fontanafredda: 
Lotto |. 

Aratorio detto Fontanella, 
mappa al N. 334, di pert. 7.70, 
rendita L. 10:47. Stimato austr 
L. 363, pari a fio. 127:5. 

Lotto IL 
Aratorio detto Fontanella. 
325, di pert. 17.20, ren 
L 23:42. Nimato E. 1259: 
pari a fior, 490:N3 
Lotto IL * 

Aratorio crudo detto Cont 

al N 206, 


pari a fior. 107: 59. 
Lotto IN. 

Atatorio con mori detto S. 
Pellegrino 
fi 

gari a to 
Lotto V 
Aratorio cou mori de 
sip 
rendita L. 1:90, Stiato 
L' 234 :90, pari a fior. 82 
Lotto VI 

Aratorio con 
po dei Roveri, ai 
di pert. 18.6, re 
Stimato L. 4313 : 60, pari a for 
409:76. 


maio LL 832 
20:26 
Lotto VIII 
Aratorio con gelsi detto 
go del Colle al N 
4.18, rendita L. 4 
LL 155: 40, pori a fior. 4:3 
Lotto IX 
Aratorio com elsi detto Cam- 
po Masoni, al N. 420, di p 
9.74, rendita L 4:66. Stimato 
06 : 21, pari a fior. 107:17. 


40, pari a fiorini 


Pretorio e nel Comune di Fonta- 
nafredda , è $'inserisca per tre 
volte nella Gazzetta. Ufiziale di 


Imp R. Pretura. 
Pordenone, 20 giugno 
IDR. Pretore, 6. Nani 
Zandonella, Cane. 
N. 3587. 2 pubb 
EDITTO. isa 
L'L R. Pretura in Serravalle 
rende noto , che în seguito alla 
requisitoria ‘3 settembre 1861, N. 
8997, dell'Inclito LL R. Tribunale 


Provinciale in Padova, si terrano 
nei giorni 26 e 27 settembre 1862, | 


dalle ote 10 ant. alle 2 pom, nella 
residenza di essa Pretura . i due 
esperimenti d'asta per la vendita 
delle corrisponsioni livellare qui 


in seguito descritte, comuni per e- 


gual quoto fra l' oberata baronessa 
Laigia Antippa-Fini rappresentata 





i pongono agli esperimen- 
di Le IL d'asta i livelli descritti 
per esteso nell'esempiare di que- 
tto Editta aftisso 2 questo Allo 
l'tetoreo, e sommariamente negli 
esemplari dll'Editto stesso, ri- 
Spettivamente allssi altrove. ed 
inserito nella Gazzetta Uffziale di 
Venezia, nel territorio guurisdizio- 
sale dell R. Pretura in Serra- 
valle, indivisi per eguale quoto fra 
Je sorelle baronessa Luigia Antivpa 
Fini olerata e nobil Angela An- 
tippa-Remondini , avocati alla 
massa concorsuale della prima per 
la metà dell'intero, e la qual mas 
sa procede alla. vendita di detta 
metà, a termini © pegli effeti re- 
lativi del Capitolo IX. del Giudi= 
ziario Regolamento ;, con avver- 
tenza che rispetto all'altra metà 
di quei livellì concorre per la sua 
Vendita all'asta la compropritaria 
uob. Angela Antip,a-Remondini per 
spontaneo di les istanza, di modo 
che circa all detta metà della nob. 
Antippa-Memondini, resta : ( nei 
senti del % 277 della legge 92° 
gosto 1854, sulla procedura Giu- 
diziaria in affari civili non conte 
zioni) riserbato ai suddetti ereli- 
tori eventualmente assicurati sui 
livelli per il di lei quoto il diritto 
che avessero di ipoteca, senza ri- 
suardo al prezzo di vendita, in 
quanto detto prezzo è applicabile 
al quoto {la metà di tutti fivlli 
casta dell'intero, di razione della 
nobile Autippa-Femondini, 
ia quanto alla metà dell'intero 
prezzo ritraiile dall’ asta: dalla 
qual riserva però va soltanto © 
scluso "il sig. Giuseppe Salomon 
Levi qua Angelo di ladova pegli 
attuali suoi crediti inscritti a di 
lei carico come dai certificati ipo- 


dell'asta suddetta, in quanto è ci 
corsuale non altrimenti che i ere- 
ditori della 


si corrispontendo 

La cifra all'importo dei livelli 
capitlizzati alla ragione del 100 
per 5, non girantendosi del resto 
alle aliemanti la massa e la nobil 
Antippa-Remondini,_se i livelli 

ale risultante capitalizzazione 
eno no depurati dal quinto. 

II. Uni aspirante dovrà fare 
previamente all'offerta il deposito 
di fior. 400 nella nuova v.a. i 
efetivo danaro sonante esclasiva= 
mente, nelle mani della Commis= 
sione giudiziale delegata a_ tener 
l'asta a garanzia dela eventuale 
delibera , e detto deposito verrà 

to a decouto del prezzo del- 
ta delibera stessa rispetto a © 
fosse rimasto deliberatario. Rispot- 
to poi ad ogni altro aspirante, noa 
rimasto delberatario il deposito 
sarà ad esso restituito nom appena 
chiuso l'incanto. 

Circa al residuo prezzo della 
delibera lo si dovrà depositare dall 
deliberatario a tutte sue spese git= 
dizialmezte presso I 1. lì, Tribu- 
tale Provinciale in Padova, entro 
46 giorni utili decorribili da quello 
immediatamente successivo al gior: 
no della iatimazione del Decreto 
di delibera al dliberatario. 

IL Gli aspiranti all asta po- 
ranno ispezionare in ogni giorno 
non festivo dalle ore 10 ant. alle 
ore È pom, presso il sig. Giuseppe 
Wasserman di Ceneda, esattore pri 

groerale di 


di data 29 maggio 1859 fatti dall’ 
aperto ed agrimensore sig. Ga- 
apare Chiare di Resine. i qui- 
der, i regisii relativi Î disegno 
dei fond, i quali si rieriscono i 
A, B suddetti, 

smonché gli 
dei livelli compresi. nell'elenco 

sub. A. 

Delle condizioni poi d'asta 
di detti re Elenchi (in originale 
A, MC, di peri Elenchi (abbreviati; 
razioni. singolare © 
dc vel fatt dall 


dei quattro certificati ipotecari 
sì hanno in atti relativamente alle 
sorelle Antippa ed ai loro autori, 
sta libero ai comcorrent all'asta 
a pheoder ispezione presso l' I. R 


ove po 
atti stesi 
È rispetto agli Elenchi (in 
pia} sub A. BC. ai tre elenchi 
(abbreviati) con capitalizzazioni 
ad A. B. C, i concorrenti all'asta 
(ranno prendere. ispezione anco 
presso il detto amministratore com 
corsuale domiciliato in Padova al 
Santo al civico N. nero 4346, in 
qualunque giorno dalle ore % ant. 
alle 3 pom. 
VI. Le alienanti nom prestano 
per i livelli dei 
4 D. e l'elenco in 
KG. quanto ai livelli, dei quali 
elenco in A,, esse le alienanti nom 
garantiscono che l'attuale possesso 
di esazione 
. Le esazioni annue per i 


| livelli dei quali l'elenco in A_ap- 


parterranno all’ aggiudicatario dei 
livelli dll'undici novembre 1862, 
atteso che esse maturano posti: 
patamente coll'undici novembre di 
ciaseam anno. 

uanto zi livelli degli elen- 
chi sub. B. Cresta salvo al de 


Pri 
| portato i Dereto di trasferimento 

ritto dalla condizione VI) il 
(i 


iritto eventuale di esazione nell 


| epoca © nelle epoche, nella quale 


‘© nelle quali si verificasse. 
VI. Quanto ai livelli dell'e- 


| lenco sub. A. avrà luogo il Decreto 


di aggiudicazione sopra domanda 


| del delberatario, a tutte sue spese 


ed in esito alla prova (da darsi 
da lai) di aver adempito a quanto 


| gli incombe per l'Editto presente 
| cioè di avere depositato giudizi 


mente l'intero prezzo di delibera, 
€ di aver supplito alla imposta di 


| Arasferimento.. 


Riscatto poi ai. livelli 
centi È Cast pri 


| ereto il trasferimento nel dlibera= 


tario del qualunque diritto della 
mossa, della comproprietaria cali 
nante nob. Angela Antip a-TRemon- 


dall amministratore Bar 
vellario. Il qual Decreto avrà pa- 
| rimenti luogo sopra domanda del 





Sitra se ed in quanto 0 per quanto 


z 
era 


ritto trasferito pe livelli sb: I, 
VII. L' imposta di trasferi 
mento dei livelli sub. A, e la qua- 
jue eventuale imposta o tassa 
chele vata peri livelli sa 


ratario mancasse anche in parte all 
Versamento del prezzo, 0 maneasse 
al pagamento dell'imposta per i 
livelli sub. A, di quella quale 
Que imposta tassa che fosse do- 
Sita" veli sab, Bh, C, lame 
ministatore della massa” concor- 
suale potrà in concorso della nob. 
Angela Antippa-Remondini, provo- 
care. senz’ altro _il reineanto dei 
livelli tutti (senz'indazioe di sorta, 
come per es. che siasi pagata la 
tassa {dovuta ) per gli uni e non 
per gli altr, o viceversa ) a tutto 
rischio, pericolo e spese del deli- 
berataro. 

IX. Presentandosi ad offrire 
all'asta due 0 più persone er in- 
teresse comune, si avranpo quali 
obbligati insolidariamente’ all 
dempinento delle condizioni del- 
l'asta 

Tiendendosi offerente taluno 
per persona da dichiararsi, egli al 
Chiudersi dl protocollo d'asta non 
solo avrà ad esporre per chi si 
sia reso acquirente, ma avrà a 
documentario in modo attendibile : 
locchè non facendo in tal incontro 
preciso (mon dopo), si avrà € 
egli nella sua specialità 0 per sè 
siasi reso acquirente, ed il nome, 
‘quand’ anche dichiarato, del terzo, 
sarà come nom emesso. 

Livelli da subastarsi 

Quelli nl territorio giurisdi- 
zionario dell’ Imp. R. Pretura in 
Serravalle, € propriamente nei pae- 
si di Fadslto, Loaghere . Lao , 
Revine, Usigo, Sonego e Fregona, 
ispetivamente descritti per esteso 

Elenchi A, B e C, ricordati 
nell’ Editto , pel complessivo im- 
porto capitale. di austriache Line 
37,445:70, pari a Fiorini della 
muosa val. auste, 9613: 68 

HI presente verrà allo a 
quest’ Albo Pretorio , nei luoghi 
soliti di questa Città, in Fadalto, 
Longhere. Lago, Revine, (sigo, 
Sonego, Fregona, ed inserito per 
tre volte consecutive nella Gazzetta 
n , 


Il R. Cousigl. Pretore, Tux. 
Ni d20 


è pal 

EDITTO. 
Trovansi in giudzile custo- 
(IR Pretura i 


Notte 
tobre 1828 N. 3826: pull 
che credessero di avervì dritto, a 
produrre La reativa domanla 
tro un anno, sei settimane e tre 
giorni dalla presente. citazione 
mentre altrimenti all'espiro di 
termine saraumo rilasciati all È 
Descrizione dei depositi. 
I. Tre luglio 1830, X. 9081. 
Massa ereditaria di An 
rari e Teresa Giacobbe , 
sotto il N. 1 del Maestro 
Qito fili cordon d' or 
paio orecchini d' oro del 
carati 36, un paio fibbie d'argento 
He carati 
30, un guechione simile ser va 
quarto d'osca e carati 29, un 
cura orecchie simile del peso di 
20 carati, un auello d' oro con 
santino sopra la garba del peso 
di 12 carati colla tara , un plico 
carte suggellate. 
II. Tre luglio 1330, 
Sotto il N. 7 del 
Damenico Cazzavilln a favore 
di don Pietro Grendene, arciprete, 
di Chiampo : due taleri effettivi, 
4 mezze svanziche, un quarto di 
svanzica, 4 centesimi 
ANT. Tre laglio 1830, N. 2088, 
Sotto îl N. 8 del Maestro 
Antonio Fontanive, a proprio 
favore i dasari ricavati all'asta 
giudiziale 23 novembre 1924 : un 
zecchino veneto ed a. L. 
AV. Tre luglio 1850, 
Sotto il N. 9 del Maestro 
Merlo Matteo nel 16 novembre 
1826, deposità per delibera all'a- 
ata gidiziale, per istanza di Cam- 
pana dr Francesco, contro Parise 
Antonio, a. L. effetive 20. 
Locchè si pubblichi ei soliti 
Juoghi e s'inserisca per tre volte 
nella Gazzetta Uli di Venezia 
tall LR Pretra 
Artignano, 43 luglio 1862. 
IDR. Pretore. Doxa 


2087, 


2089. 


ra di (Merzo si rende noto: 
Che dietro requisitoria del- 
R Tribunale Provinciale Se- 
zione Civile in Venezia, e ad i- 
stanza dell'esecutante Pietro Gia- 
comuzzi del fu Antonio di detta 
città, ed in confronto. degli ese- 
cutati coniugi Gismano Giacomo, 
e Dalla Balla Teresa, e dei cre. 
ditori inscritti nella propria resi- 
denza, e pei giorni 27 settembre 
41 e 18 ottobre a. e. dille ore 
40 ant. alle ore 4 pom. terrà il 
lie sperimento per la vendita 
all'asta degli stabili compresi nelle 
seguenti 
Condizioni. 
1. I fondi che vengono posti 
all’incanto consistono în 
9:—. 246 1/2 siti 
in Visuà di sopra, Distretto e Co- 
mune di Oderzo provincia di Tre 
viso censiti ell'estimo provrisoe 





ai NL 56 a Sd: | 


10 provvisorio 

d'Campi 11.227 1/2 ecm 
pi 0:2- 20.1/2 in Visnà di sot: 
Th alle Fornase Drovincia, Distt 
do è Comme suddetti censiti nel 

cessato estimo al N. 153 

4. Campi 0-2: 235 prat 
ta identica località, deseritti rl- 
l'estimo provvisorio al N. 299. 
Tutti questi fondi costtuisco 
no un solo podere con sovrappo- 
Savi casa colonica e simo coe- 
fetziati. nella mappa stable del 
Comune Censiario di Oderzo ai 
GET, 1678, 1679, 


veg 
97:25 È 

Hi. La vendita seguirà în un 
sol lito, ed ogni abiaiore per es- 
sere ammesso all'asta dovrà de- 
Rositare pelle mani della commis: 
sione giudiziale rai “ a 
fore complessivo di stima di for. 
4020, e quindi di fior. 402. 

HIL Nei due primi incanti 
gll'immobili nn potranno essere 
fenduti che a prezzo eguale 0 su- 
alla st nel terzo in- 
"a qualungoe prezzo purch 


cage i, rl rt 
li essi 


1V. Ogni oblatore dovrà en- 
tro giorni diri da quello: della 
fattzli delibera de ositre in giu 
dizio l'intero importo del prez 
per cui sarà seguita la deli 
Sessa, dedottone il fatto deposito 
di cauzione dell ferta sotto con 
Minatoria: del reincanto a tutte 
sue spese € pericolo. 

‘. Ogni pagamento dovrà es- 
ser fait in fior. effettivi d'ar- 

0, escluso qualunque surrogato. 

#19 411 frdì da vendersi pon 
vengono in veruna guisa gara 
nella loro qualità quantità, e de 
stinazione, ma saranno. venduti ell 
aggiudicati a corpo e non a mi- 
sura, a norma deli estremi con- 

‘nd certticato censuario re- 


@ 
serva a 


della delibera 
adicazione, tas- 
o ade 
selusivo carico. del deliberatario. 
Locchè si pubblica all Afbo, 
e pei luoghi soliti di qui, inserito 
nella Gazzetta Uiiziae 
Ball Ri Pretura, 
(Merzo, 6 giuzno 1862, 
AR Pretore Bnessax 


e successive di 


dito a tutti quel che avervi po 
sono interesse, che da questo Tri- 
dunale è stato decretato l'aprimento 
del concorso sopra tutte Ve sostan= 
ze mobili ovinque poste, e sulle 
immobiti situate vel Dominio Ve 
neto, di ragiove di Pietro Breda, 
negoziante di Conegliano. 

erciò. Vione col presente av- 
vertito. chiuv me credesse. poter 
dimostrare qualche ragione od a- 
zione conio il deto olierato l'ietro 
Breda, ad insisuarla sino al giorno 
20 settembre pr. v. indusivo, in 
forma di una regolare petizione da 
prodursi a questo Tribunale, in 
confronto dell'avvocato Guglirimo 
dottor Ferro, deputato in curatore 
della massa concorsuale , dimo- 
atrando non solo la sussistenza 


m forza di cui egli 
sere graduato vell'una 
© nell'altra cluse, e ciò tanto si- 
curamente , quantoché _in difetto, 
spirato che sia il suddetto termine, 
messuno verrà più ascoltato, ed i 
000 insimuati verrano 
ziooe esclusi da tutta la sostanza 
soggetta al concorso , în quanto 
La medes 
osinuatisi. creditori 
loro competesse un diritto di pro- 
prietà o di peguo sopra un bena 
compreso nelli massa. 
eccitaso inoltre i creditori 
che nel preaccramato termine si se 
ranno ti, a comparire il 
giorno 46 ottobre p. v., alle ore 
9 ant, dinanzi all Avia Verbale 
di quest LR. Tribunale Prov. per 
passare all elezione di un ammi- 
nistratore stalle, © conferma dell 
interinalmente nominato , e alla 
scelta della delegazione dei credi 
tori , coll’ avvertenza che i non 
comparsi si avranno per cosen 
zicnt alla pluralità dei comparsi, 
e non comparendo alcuno, l' ame 
ministratore e la delegazione sa- 
tanno norninati da questo Tribuna= 
le a tutto pericolo dei creditori. 
Ed il presente. verrà affcco 
nei luoghi suliti, ed inserito. ei 
Wiici Fogli. 
Ul LR. Tribunale Prov, 


2 pubb 
EDITTO. 

1_R. Pretura Urlana in 

ica col presente È 

ditto a tutti quelli che vi possono 

avere interesse, che fu dall: me- 

desima decretato l' aprimento del 

concorso geuerale dei creditori so- 

pra tutte le sostanze. mobili ed 

immobili ovunque poste, esistenti 
sel Tegno Lombardo 


curato in San Bartolomeo di 
Saletto. 

Si eccita quindi chiunque cre- 
desse poter dimostrare quaiche ra- 

ne od azione contro l' 
Suddetto, ad insimaria sino al di 
20 settembre pr. v. inclusivo, a 
quest' LR. Pretura Lrbana , in 
confronto dell'avs. Alessandro dr 
Frattini , deputato curatore della 
massa concorsuale. 


pretesa, ma eziandio il 


graduato nell'una o nell'altra class, 
sotto la comminatori 


0 di pegno. 


eccitano inoltre tutti i cre- 
ori che nel preaccennato termine 
si saranno insinuati , a comparire 


all'Aula Verbale di quest’ L' Reg. 


Pretura Urbana , nel giorno 11 


attobre 1862, alle ore 9 antim. 


ver confermare | amministratore 
Ieri, 0 per deggeme un lto, | 
nonchè per nominare la delegazio- 
me dei creditori , e per le altre 
pratiche accorti cca avverti: | 
mento che i non comparsi si a- | 


berato 


dimostrandosi 
non solo la sussistenza della sua 
ritto per | N 
cui dovrà domandarsi. da essere 


, che altri 
menti verranno esclusi da tutta la 
sostanza soggetta al concorso, in 
quanto la medesima venisse esau- 

{a dagli insinutisi creditori , e 
ciò quand' anche ai non insinvati 
competesse un diritto di pro rità 


fa 
figa 
peg 


jam 


| 
| 


EDITTO. 
Quest’ 1. R. Tribunale Pro- 
vineiale in esito all'istanza del sig. 
conte Agostino Guerrieri, coll’ aY- 
vocato Balconi, contro il nob. cav 
| Giovanni Vittore bar. De Jordis 
LR. Delegato Provinciale , quale 
preside della Congregazione Pro- 
Vinciale di qui, per ammortizza- 
zione dei Boni sottodescriti, di 
fida l'ignoto detentore dei Boni 
suddetti 2 produrli entro un anno, 
altrimenti "verranno i. medesi 
dichiarati irremissibilmente muli 
€ l'autore non sarà. più obbligato 


a riuotere er ci 
zione dei Boni da 
immortizzarsi : 

1, — Bono 11 aprile 1849, 
Num, 701, categoria IL", in Ditta 
conte Guerrieri Vincenzo, per A. 
L'148, fruttante il 4 per 400. 

HÎ, — Bono 3 aprile 4848, 

453, categoria unica, in Ditta 
co. Vincenzo bsuerrieri fu Agostino, 
rappresentato dal suo agente Giu= 

seppe Bertolina, per A. Lire 204, 

fruttante il 3 per 100. 

Il. — Bono 25 aprile 1868, 

N, 405, serie uoica, in Ditta conte 

v i, e per esso Gel- 

setti Giulio, Rivalta, 

per AL 1266:50, fruttante il 

3 per 100. 

IV. — Bono 7 aprile 1848, 
N. 420, serie unica, in 
rosa Sante fu Domenica di " 
pi AL. 208, fruttante il 3 p. 100. 

Si pubblichi nei luoghi soliti, 
e per tre volte, di settimana 
sellimana, nella Gazzetta locale © 
nella Ufizile di Venezia 

Vall' I. R Tribunale Prov., 

Verona , 30 luglio 1862 

N cav. Presidente, FONTANA. 
Franchini, Dir 

x. 6129. 

EDITTO. 

u seguito a requisitoria 90 
giugno p. p. N. 11755 dell'in 
to È. R. Tribunale Proviociale Se- 
zione Civile in Venezia , sì rende 

icamente noto, che sopra stan 
za di Anna Cagliari, vedova Mo- 
retto, in confronto di Teresa della 

Zotta , vedova de Nattia, avrà 

luogo nel giorno 11 ottobre pv. 

dalle ore f0 antim. alle 2 por 

nella Sala di questa Pretura 

quarto esperimento d'asta degli 

stabili sottodescriti alle seguenti 
Condizioni, 

4.1 beni descritti vella re- 
lazione di stima 1 giugno 1858 
vengono posti due 


HI La vendita dei detti beni 
seguirà a qualuique prezzo. 

III. Ogui aspirante dovrà pria 
dell'offerta depositare un 

sul valore di stima, ed cir 

tro quindici giorni da quello dlla 

seguita delibera, dovrà. aver de- 
utato l'antiero prezzo. 

IV. Dall' obbligo così del pre- 
ventivo deposito del 10 per 100 
come dall'esborso del prezzo di 
delibera, resta esonerata la ese- 


mente graduati, entro quindici 
giorni da quello in cui la sente 
2a graduatoria sarà. passata in 
giudicato, e frattanto corrisponderà 
l'interesse del 5 p. 100 all 


no essere ad'istanza di qualsivo- 
glia interessato. nuovamente suba- 


rà il possesso e. godimento de 
beni dal giorno della delibera, mu 
non ctterrà la deli itiva aggiudi 
cazione, se non dojo aver soli 
sftti gli obblighi tutti a lui 


VII. Le spese per la tasca 
di trasferimento della. proprietà, 
di voltura, deposito ed altre 
seguenti staranno a del de 
liberatario 

IN. I beni vengono venduti 
come si attrovano , senza ‘alcuna 
responsabi.ità o garanzia dal canto 
dell esecutante 

AL Le spese esecutive dall 
atto di oppignoramento fino all 
compiuto processo di graduazione 
saranno prelevate dal prezzo della 
gelbera avanti tutti i. crdtori 
tassatà che sia dal giudice la 
cia dele esse. © v 

Descrizione 
dei Veni da sulastarsi, 
situati nel Distretto di Porden 
Comune censuario di Fiume. 
Lotto | 
|. A. Molino di macina grani 
con casa unita , fondo di corte € 
pestaorzo, divisa dal molino me- 
diante canale derivato dal fiume 
Fiume; confina da ogni lato con 
i beni dell’ esecutata, allibrato nel 
Censo provvisorio ai o 
1386, di pert. 0.63, a 
L' 18:02; 1302; di peri. 0.40, 
estimo L. 61:46: 

Nel Censo stable ai mappali 
1386, di pert. 1.30, ren- 
dita a. L. 211 :68;1908, di per. 
0.40, rendita L. 11 

Stimato austr. L. 42,185. 

B. Terreno ortale aderente 
all molino, marcato nel Censo prov= 
visorio al N. 1385 di mappa, 
coll'estimo di a. L. 35:18 e ne 
Festimo stabile al mappale N. 
4385, di pert. 423, rendita L. 
5:33. Stimalo a L 236:70. 

G. Terreno ad uso di strada 


i estimo L 58:6, e nel 
; ie al 2030 di map- 


| a mezzogi il canale del molino, a 
ponente il molino suddetto, a tra- 
montana orto di ragione dell'ese- 


‘rano per assenzienti lla durati 
dei comparsi, e che non comparen- 








do alcuno, l amministratore e la | 


‘3.63, estimo L'248:47 
i 0.17, estimo | 
d.ige 
vani a 
consenzienti ala 
ARES, € non og 
l'amministratore 
sile questa ragione, © Biasone grane 
Fico, a tramonan Bacone Pi- 
tro e conte Liberale Richieri. Sti- 
mato 2. L. 155925. 

E. Terrano prativo détto Ser- 
raglio - nel Censo provvisorio ai 
NÒ. della may pa di Fiume : 1301 

, collesti 
XE 3 
di pert. estimo di 
d. 56:70, 1301 sub 3, di pe 
T.AL, coll'estimo di L. 86:99: 
1901 ‘sub 4, porzione di pert 
4.84, coll'estimo di Li 15:12 
1305, di pert. 6.88, coll este 
mo di L. 125: 42; e nel Censo | tura è stato drento* 
stabile corrispondente al mappale | del concorso spin 
N. 4201, per pert. 36.96, colla | mobili ovunque 1° 
rendita di L. 93:14, confina a | mobili situste to 
Lardo-Venete, 
e fabbrica del pestaorzo, agl rico de Nardi 
tri tati il fiume di Fiume. Sti- | possidente e pig 
mato 3. L. 3924: 75. San Vito 

E. Terreno arborato itato Perti vie, 
con geisi ed aratorio detto Bob- | vertto chum 
tron, nel censimento provvisorio | mostrare quia," 

ppa di F 


4 tutti quelli ci (© 
interesse, che ty 


d 50] 


di pert. 8: —, estimo L. 174:65, 
€ nel censimento stabile delineato 
in maypa al N. 102, di pertiche 
24.50, colla rendita di L. 45:70; 
confina ‘a levante Richieri e Co- 
lussi Girolamo, a mezzodi Co 
si suddetto e strada , a_ ponente 
strada e tramontana Chiaradia Si- 
meone. Stimato a. L. 1834 : 20. 
ti. Terreno aratorio detto 
Postoî, nel censimento provviso- 
reato in mappa di Fiume 
al N. 156, di pert. 6,42, coll 
estimo di È. 80:58, è nel cen- 
simento stalle delineato sì map 
pale N. 151, di pert. 4,20, rene 
dita L. 2:VÎ. Stimato L. 215:80. 

ii 
od aflsso 
sta Città, ed in Fiume, nonchè 
inserito per tre volte: vella fax 
retta Utiziale di Venezia 

Dall'Imp. KR Pretura, 

Pordenone, & lugiio f862. 

HR. Pretore, G. Nanpi 

De Santi, AL 
N. 4919. , 
EDITTO. 
fica chl presente Editto 
a tutti quelli che avervi possono 
interesse, 

Che da questa Pretura è stato 
decretato l'aprimento del concorso 
sopra tutte le sostanze mobili o- 
vunque poste, e sulle immobili si- 
tuate. nelle. Provincie Lombardo- 
v di ragione di Car 
Siradella vedova di Luigi Vallan, 
di Maniago. 

Perciò Viene col presente av- 
vertito chiunque credesse poter die 
mostrare qualche ragione od azione 
contro la detta Carolina Stradella 
Vallan, ad insinuarla sino al gior= 
no 30 settembre 1862 inclusivo, 
iu forma di una regolare petizin 
da prodursi a questo Giudizi 
confronto dell'avvocato dir 
Centazzo, deputato curatore nella 

nasa concorsuale , dimostrando 
n la sussistenza della 
pretensione, ma eziandio il diri 
tn forza di cui egl'intende essere 
graduato nell’ una o nell'altra cla 

e ciò tanto sicuramente, quanto 


prodursi è qui pu 
frento di Au 1 


cui egli intenle in 
nel'uma 0 nella 
tanto sicuramente. ge 
difetto, spirato ci 


sostanza soggetti 
quanto la medevzi vg 
ita dagli inizia 


vero di Compsio 
til caso satin te 
alla tassa al lr e 
Sì eccita i 
che nel 

saranno 

giorno 29 setta 
ore 9 ant, divo) 
nella Camera di Ca 
toriale, per pus. 
di un amaniniran 
conferma dell ua 
minato, e ali seu 
ione de credi, 
che i non compri» 
consenzienti alà ii 
qursi, è nOn toria 
amministrato e 
tura a tutto gen 
ed ancora jer es 
chiesta sezione di 
quanto possa av 
civile. 


Nel 21 la 
mero 160 dei po 
positato un sazia 
cembre 1888, per 
580, a debito di Pl 
dluppo .. oppignar 
Bellaudis mm ron 
Antonio Berti 

Sì difltano è 
e tutti quelli che 
ver titolo a 1 

a questo Ti 


soggelta al con- 
corso, in quanto la medesima ve- 
nisse esaurita dagl'insinuatisi ere- 
ditori , ancorchè. loro competesse 
prietà 0 di pegno 

compreso nella 

SÌ ecclano inoltre tutti i cre- 

che nel presecennato 
si saranno insinvati, a comparire 
il giorno 11 ottobre prose. vent, 
Ù 


glia, poic 
fussato all Aree 


e per tre volle 
fiale 
Dall'1. 1 
ciale N 
Veneza, © 4 
Ver i Pi 
Bevam, 





alla elezione 
stile, o conferma dell'intrivai- 
sente nominato, e alla sce 
delegazione dei" creditori, coll'av- 
vertenza che i arsi si 
0 per consenz 
ralità dei comparsi, e non © 
parendo alcuno, l' amministratore 
e la delegazione saranno nominati 
dizio a tutto pericolo | invita tutt quell © 
il presente verrà afisso | qualche petes 
soliti ed inserito. nei 
pubblici Fogli 
all È R Pretura 
Maniago, 5 agosto 1862. 
IU R. Pretore, Rowax 
- anzi 1a tu 
| nare e comp 
EDITTO. 


tese, appure 3 Pr 
fica col presente Editto | stesso termine, 
a tutti quelli che aversi vossono | manda loro 
resse che da quest. K Pretura | contrario, ch 
# stato decretato l'aprimento del | venisse esaui» 
‘orso, sopra tutte le so credit insiti 
non avreble 
quello che. cone 
peso 
Dall 
Dove, 7 
MR. Pretore 
SABOT 
ET 
Nel 18 a 
mero Li dl \ 
depositati 21 
per. L'importo 
CORIO 
della Dita er 
fronto di Uri 
Si dii 
quali igno 
quelli che Vi 
fo, a proturs + 
entro sei 
consegna sl * 
poiché ali 
L'Archivio se9% 
sabiità da più”, 
Locchi + 


a comparire i 


Nardo-Venete | di ragione del ce- 
dente î. beni” olerato Giurgovich 
Giuseppe fu Tommaso , sarte, di 


av 
ue credesse poter di 
mostrare qualche ragione od azione 
contro il detto Giuseppe Giurgo= 
ich, ad insinuarla sino al giorno 
30 settembre pr. v. inclusivo, in 
ma regolare petizione da 
questa Pretura, in con 
fronto dell’ avvocato Giovani dr 
Rossi, deputato in curatore nella 
massa’ concorsuale , dimostrando 
non solo la sussistenza della sua 
pretensione ma eziandio il diritto 
in forza di cui egli intende di 
essere graduato nell'una © nell'altra 
clisse; e ciò tanto sicuramente , 
quantochè in difetto, spirato che 
sia il sopra fissato termine, nes- 
suno verrà viù ascoltato, ed i non 
insinuati verranno senza eccezione 
esclusi da tutta la sostanza sogget- 
ta al concorso, in quanto la me- 
desima venisse esaurita dagl' ins 
nuatisi creditori , ancorchè Joro 
comvetesse un diritto di proprietà 
0 di pegno, sovra un bene com- 
preso nella massa. 
Si eecitano inoltre tuttii cre- 
tori che nel ; reaccemnato termine 
si saranno insinuati, a comparire 
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VENERDI 29 AGOSTO 


ASSOCIAZIONE. Per Venezia: fior. in val. austr. 
pela Monarchia: for. io val austr. 18:90 al 
copressamen pattuito Îl pagamento in oro 
gno delle Due Sicilie, rivolgersi dal sig. 

Pel lsciazioni si ricevono all'Uffizio in Santa 
re, 


affrancando i gruppi. Un foglio vale soldi 


PARTE UFFIZIALE. 


s.M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del- 
18 °., si è graziosissimamente degnata 
lA.iferare il Conte supremo dei Comitato di 
falmir, Paolo di Szerdabelvi, sopra sua richiesta 
da quella digoità, esprimendogli la Sovrana sodis- 
fatione per la meritoria operosità da lui mostra- 
{n e di approvare che sia posto di nuovo in i- 


gato di riposo. 


Il Ministero di Stato, d'intelligenza coi ri- 
spgiri Ministeri, impartì il permesso alle Ditte 
Fimerciali ull’ingrosso, Alessandro Scholler, E- 

Wiener, Lodovico Landenburger, di Vien- 
fi Filippo Gomperz, di Brin, Achille Gilaio, 
Bin di fabbrica in Brilnn, e Antonio Bergmul- 

di birraria e di realità in Hùttel- 

4 ione d'una Società per azioni, 
sotto la firm pcietà per Azioni per fabbri- 
fazione di birra di Hutteldorf » ; e ne approvò i 
relotivi Statuti. 

_——— 

Il Ministro di Stato, d' intelligenza coi rispet- 
tivi Ministeri, concesse l' erezione d' una Cassa di 
figarimio a Melk, e ne approvò gli Statuti. 


La R. Cancelleria aulica transilvana nominò 
alluale viceprotocollista del R. Governo transil- 
tino, Federico di Stock, a direttore del protocol- 
Jo dell'Autorità stessa. 


I 
PARTE NON UFFIZIALE. 


Fenezia 29 agosto. 


te al Municipio dal molto rev. 
Sire ere anta Maria del Giglio fore 
dei danneggiati di Borgo in Valsugana. 
il nob. Treves de Bonfili cav. Ja- 
ego,ia banconote . . . + fior. S0— 
Dal conte Giovanni Batt. Al 
Do sig. Millichi 
ila famiglia Sacerdoti. 
Dai fratelli Malcolm . 
D altri Parrocchiani 


Non ostante i poco prosperosi tempi, che cor- 
meo, viene crescendo in queste Provincie il fer- 
tore per i ne popolare. E la veneta Gi 
nia ebbe in futti ad annunciare più volte l’isti- 
turione di nuove Seuole: se ne apersero alcune 
di recente per le fanciulle, e sette Comuni, pur 
di recente, elevarono con provvido avviso a mag- 

le minori, Mass, Molta, Mi: 
ale 


isegnamento pratico intorno ai ru 
mali d'agricoltura nelle Scuole elementari, e ciò 
ull'assegnare all’ uopo un tratto di terreno. Per 
puoo che si faccia in quest ultimo riguardo, ne 
derivera senza dubbio un generale vantaggio alla 
coltivazione delle ter nto più che i nuovi 
libri vengon» pubblicati, ed ai maestri s' insegna 
l'agricoltura nei Corsi di metodica. La primaria 
istruzione pertanto progredisce, ma progredisce 
auche quella che particolarmente giova alle arti 
ed al commercio. 

Ment 


inci 
di Piorincie, alcune di due corsi 


avendone quattro la Scuola reale di Verona. In 
tsse s' insegnano (e chi nol sa?) religione, lingue 
italisna, tedesca, ed in alcune anche la francese, 
sienze naturali, disegno, geografia e storia, e cal- 
ligrafia, E poichè questi studii rendono, non che 
importante, ben opportuna allo scopo la istituzio- 
te, lorna grato l' aununciare che una nuova Seuo- 
li vale, da sostenersi a spese comunali, sta per 
aprirsi nel p. v. novembre in Este, mercè le as 
wnute sollecitudini delle Rappresentanze dei Co- 
tiuni che formano quel Distretto, cooperate dalla 
worvida azione governativa. E tanto più è gradi- 
ta il farne questo cenno, anche ad encomio dei 
beoemeriti, | quali vi contribuirono coi propri 
limi, è coll’autorità, in quanto che è noto come 
altra delle venete citta alacremente proceda a pro- 
&ttiarsi fra breve tale benefica istituzione. 


Iotorno alla Conferenza di Costantinopoli, leg- 


noto quali s0n0 i pi 
ulerenza di Costantinopoli. 


ti già stabiliti dal-% bito non potesse 


14:70 all'anno, 7: 35 al semestre, 3:67 4/, al trimentre. 
72‘ al trimestre. 


tagiieri, N. 14, N: 
dî ioni pr lett 


l'anno, 9:45 al semestre, 

din Banconote al corsa di Bn 

cav. G. Nobile, Vicoletto Salata ai Veni 
Maria Formosa, Caile Pi 7 
suste. 14. praga 


« Belgrado rimane a' Turchi, come pure tut- 
te le fortezze, tranne Sokol @ Ucizza, ch' essi ab- 
bandoneranno, e forse Sciabatz, sul cui sgombero 
si discuteva aneora alle uitime date. I Musulmani 
lascieranno il paese, dove non potranno piantare 
dimora se non nel ricinto delle cittadelle. In tal 
maniera sì troverà sciolta l' interminabile questio- 
ne del sobborgo di Belgrado, che dava argomento 
a molti conflitti, e che due anni di negoziazioni 
non avevano potuto regolare. 

* Diffiniti e posti fuor di discussione questi 
punti, rimaneva a risolverne altri due, l'uno per 
domanda della Porta, l' altro per quella della Fran- 

ia e della Russia. Trattavasi di sapere: 1.° Quali 
sarebbero i limiti esatti del raggio della fortezza 
di Belgrado; 2 Quali sarebbero le garantie, che 
la Conferenza domanderebbe dalla Corte sovrana, 
all’ uopo di prevenire il ritorno di avvenimenti 
deplorabili come il bombardamento del giugno 
scorso 

« Per quanto concerne l'ampiezza del raggio, 
abbiamo già indicato che v' erano almeno grandi 
probabilità che lo status quo prevalesse, salvo il 
permettere alla Porta d'allargarsi, se le piacesse, 
a spese del sobborgo esclusivamente turco, che 
giace lungo il Danubio. Sembra tuttavia che il 
plenipotenziario ottomano insista ancora vivamin- 
le per ottenere, come sodislazione d'amor proprio, 
non più la facoltà di allargarsi. smisuratamente 
sulla città mista, ma il diritto di abbattervi aleu- 
ne case, Il Governo serviano si mostrerebbe, per 
lo contrario, risoluto, giusta nostre informazioni 

li, a non tollerare da questo lato verun in- 
nto del perimetro della cittadella. Esso 
bbe che lo stato di cose attuale esistette 

sempre per consentimento della Porta, e che, do- 
po gli avvenimenti di giugno, non si conviene mo- 
dificarlo a pro' della Turchia. 

« Quanto alle garantig, che verrebbero, pat- 
tuite per l'avvenire, nessun accordo è intervenu. 
to sinora, e tutto fa temere che l' intendersi rie- 
sea difficilissimo. Mentre | 
tie, anche morali, non prevalse ancora, 
ci si assicura, nella Conferenza di Costantinopoli 
il Governo serviano, invocando l'esempio del passa- 
to, e rammentando che il testo formale del trat- 
a Parigi non ba impedito il bombardamen- 

* to, insisterebbe per esser posto in possesso di ga- 
rantie mater alte a far certa la sua sicurez- 
za. Ei domanderebbe, per mezzo del suo agente a 
Costantinopoli e del suo inviato a Parigi, o che 
la cittadella fosse disarmata dalla parte della cit- 
tà, 0 che la guarnigione fosse diminuita in pro- 
porzioni bastanti a renderla assolutamente inof- 
fensiva; offrendo, d'altra parte, non solo d'inter- 
dirsi ei medesimo un' aggressione qualunque con- 
tro la fortezza, ma di aderire a tutte le conven» 
zioni, che fossero intese a  guarentirne il possedi» 
mento alla Porta. 

« | rappresentanti delle grandi Potenze han- 
no dovuto ricevere, verso il cominciamento della 
settimana, le loro ultime istruzioni ; è dunque a 
supporre che la quinta conferenza verrà radunata 
giovedì 0 venerdì. » 

Questi ragguagli, è su 
anteriori alle notizie, che annunziarono rotte le 
conferenze, per aver la Porta posto a_ base delle 
negoziazioni ulteriori, condizioni , che furono 
dalla Servia rifiutate. 

Il Bothschafter riceve il seguente carteggio 
da Londra: 

«La ei otta del Gabinetto di S.t-James a 
fronte di ciò che succede presentemente in Italia, 
è oggetto di mille congetture nella stampa conti- 
nentale. Ora vi posso accertare che il grido No 
Popery ! ba sulle disposizioni dell’ Inghilterra uf- 
ficiale verso il Papato fluenza che i 
uomini di 
ciò che soprattutto 
rire con molto zelo l' unificazione d' Italia. Il se- 
condo motivo consiste nella certezza che |’ unifi- 
cazione debba riescire spiacevole e pertino peri- 
colosa al fedele alleato delle Tui Ma d 
parte il Galsinetto di Londra non 
gli sforzi degli Italiani, nel senso dell’ unificazio» } 
ne, mettessero in forse la pace d' Europa. Pel mo- 
vimento italiano, sonovi dunque limiti che lord 
Palmerston non vorrebbe eccedere quanto 

! pare, il nobile lord crede d'aver raggiunto il suo 
Scopo. 

I Egli vede senza dubbio di buon occhio che 
Garibaldi dia nuovo impulso alla questione ro- 
È mana; anzi ve lo eceitato, a fine di costrin- 
gere l' Imperatore de' Francesi a togliersi la ma- 
schera e fissare, almeno , un termine pel compo- 
1 nimento della quistione romana. nel caso che su- 

î ser luogo lo sgombro della cit 

j tà eterna. La politica inglese servesi adunque di 


INSERZIONI. Nella Guzzetta: soldi austr. 10 


NNO 1862 — N. 196 


alla linea: per gli atti giudizi 


soldi austr. 3 ‘/, alla linea 


contratto ; e per questi, soltanto, tre pubblicazioni costano come due; le 
Banconote sì ricevono al corso di Borsa. 
e si pagano anticipatamente. Gli articoli non pubbli 


cati non si restituiscano ; si abbruciano. 


Le lettere di reclamo aperte, non si affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono ulfiziali soltanto gii atti e le uotizie comprese nella parte uffiziale. ) 


Garibaldi e della sua impresa come di leva. gi 
chè vuole una campagna garibaldina contro il 
binetto Rattazzi e contro Napoleone. 

* Si sa di positivo che lord Palmerston spe- 
di agenti in Sicilia, coll’ incarico di far conosce 
re a Garibaldi i vantaggi d'un conteguo d'aspet- 
tazione prolungata al più possibile, notando che la 

una volta matura, cadrebbe da sè. In pari 
tempo, egli fa incrociare aleuni navigli nelle acque 
della Sicilia, per impedire che Garibaldi, facendo 
il sordo ai suoi buoni consigli, si avsenturi di nuo- 
vo a qualche impresa riprovevole. » 


Togliamo il tratto seguente d'un articolo del 
Pungolo di Milano, col titolo Una ipotesi 

* Osservando che le attuali. difficoltà si ag- 
gravarono, si complicarono, nell'epoca appunto in 
cui il riconoseimento della Russia, ottenuto ( co- 
me dissero i fogli ufliciosi francesi ) per media 
zione della Francia, faceva credere ad un'alleanza 
franco-italo-russa osservando che il movimento 


l'epoca il maggiore sviluppo — 
del concetto esternato dal ministro Durando, che. 
cioè, l'azione politica dell'Italia debba. svolgersi 
nell'Oriente — osservando che la Potenza più in- 
teressata ad avversare quest’ azione è l' Inghilter- 
ra, e che appunto l' Inghilterra è quella, che ora 
favorisce palesemente coi denari e coi mezzi ma- 
teriali il movimento garibaldino — finalmente, 
rammentando le passate indulgenze del Ministero 
pei preparativi di Garibaldi, e le promesse di ainti 
fattegli indubbiamente dal Ministero, © le impru- 
denti rivelazioni di Crispi, © l'attitudine del ge- 
nerale Bixio, fautore noto ed ardente di una spe- 
dizione in Oriente — e, per ultimo, tenendo con- 
to delle parole di Klapka, che abbiamo citate — 
sì viene a costruire una ipotesi, che può essere 
falsa, ma che è certo assai verisimile, e che ad 
ogni modo gettiamo nel campo della discussione, 
sperando che ne possa venire un raggio di luce, 


tanto che basti a metterci sulla via di cui siamo , 


in cerca. Eccola: 


+ L'alleanza italo-franco-russa, se non era un 


fatto compiuto, era un fatto vicino a compiersi. 


Essa si fondava sullo scioglimento della questione ! 


d'Oriente — quiadi sul sollevamento dell 
nalità slave. Per questa parte del 
litico delle tre alieate, Rattazzi calcolò su 
baldi — 
nistero 8° 
Viani, coi 
realmente Garibaldi, e su ciò crediamo sapere 
qualche cosa di positivo. 

« L' Inghilterra, a cui sta 


nazio 


aribaldi promise a mezzo 
mpegnò per intero coi Greci, 


messo la sua influenza in Europa. comprese il 
progetto, e sì propose di sventarlo ad ogni costo. 

« Quindi soltio la diltidenza uell' animo di 
Garibaldi, ne allarmò il patriottismo, riaccese le 
illusioni di Mazzini, le speranze del partito d azio- 
ne, e creò all Italia un tale garbugho, che ne im- 
pedisca ogni movimento, e che renda così impos- 
sibile |’ attuazione del pro 


agitazioni dell dla ciò il nuovo program- 
ma di Garibaldi — Roma 0 morte ciò il 
pericolo ogni giorno più vicino, e ogni giorno piu 
latale, della guerra civile, e quello piu terribile 
dell'intervento straniero , inevitabile conseguenza 
delle lotte civ 


Dalla Gassetta del Popolo di Torino, toglia- 
mo il seguente brano d'una lettera da Paler- 
mo: « Mi affretto a mandarsi 
ve, questa grave notizia. Pare che l' astuta poli 
tica inglese, la quale, vogliasi o non si voglia, ha 
la zampa ne deplorabili avvenimenti dell'isola , 
volesse prendere pretesto dall'invio, forse cospi- 
cuo, di truppe, che il Governo francese sara co- 
st:elto a fare a Roma, per occupare un puoto 
della Sicilia, invocando l'infrazione del principio 
del non intervento per parte della Franera , € | 
anarchia che regna nell'isola, e che minaccia for- 
temente gl' interessi de' sudditi inglesi. » 


Notizie di Kapoli e di Sieil'a 


L'Armonia pubblica la seguente protesta dei 
giornalisti di Palermo contro lo stato d' assedio 


« La più orribile delle violazioni allo Statu- 
to è stata dal Governo tentata nella scorsa notte. 
« i domicili dei direttori della Campana del- 

la Gancia, dell’ Ariecchino , dell’ Unità Politi 
della Mola e del Roma e Venezia, il domicilio 
principe di Sau Vincenzo, quello del maggio» 
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APPENDICE. 


Società veneta di belle arti. 


Questa Società, raecoltasi il dì 20 luglio p. 
P. nella sala del Consiglio dell’ 1. R- Accademia 
di belle arti, a quest uopo gentilmente concessa» 
vi tenne l’annuo suo Convocato, coll’ intervento 
di trenta socii, ra 


\el presentarci a voi lo scorso anuo, per ren 
dervi cunto della gestione sociale, avemmo oca. 
sione, e ne approfittammo, di annuneiarvi che | 

dei nuovo Siatuto erasi potuta esegui” 
Tt senza che ne avvenissero que' gravi danni, che 
taluno, pauroso delle innovazioni, non ave 
vato di valieimare, è vi dicemmo anzi che, se pa- 
tecchi degli antichi mostri colleghi, culta la non 


lodevole scusa della mutazione, ci avevano abban- 
donato, altri, e più numerosi, erano venuti a s0- 
stituirli. a ; 
in quest’ anno, abbiamo su tale proposito un 
altra buona novella a comunicarvi, ed è, che mal- 
grado le pratiche ua po' complicate della nuova 
Sstrazione a sorte, e della scelta degli oggetti d 
arte fatta dagli stessi Socii 0 dai loro proc 
tori, nessun incidente venne a turbare lo spedito 
ordine e la regolarità delle operazioni, che si 
compierono con piena sodisfazione di tulli. 
È que che più monta, accade che i Soci 
impiegassero nell’ acqui opere 
Sri da circa 60 pezzi da 20 franchi, oltre il va- 
jore delle cedole guadagnate, cosa preveduta dai 
i dello Statuto, e presnovaciata nel rap- 
eui lo soltoposero alla vostra approva- 
eoonaturale all'animo generoso dei 
n chi ama l'arte, ed è 


questo fatto portava all'arte e alla Società stessa, 
imperciocchè furono spesi così a pro' degli artisti, 
nou 240 pezzi da 20 franchi, ma ben 300, e. 
quanto alia Società, ell'è la stessa cosa: come se 
ì Socii fossero stati, non 360, ma 420, numero 
quest'ultimo, al quale da qualche anno desidera- 
vamo invano di pervenire. Se in questo avverrà 
altrettanto, non possiamo saperlo ; ci è lecito sol- 
[franto sperario ; intanto quel che possiamo asseri- 
re si è, che il numero dei Socii non derrebbe gran 
fatto su quello dell’ anno scorso, malgrado che non 
mancasse taluno di volgerci le spalle e di abban- 
donarci. Il numero totale dei Socii fu infatti 
di 351. 

« È siccome quasi pari fu il numero dei Socii 
e indigrosso pari le spese, così, senza ricorrere ad 
inutili innovazioni , abbiamo stabililito che lo 
stesso numero di cedole, scompartito nelle stesse 
classi, di cui s' ebbe a far uso lo scorso anno, a- 
vesse a servire anche per questo , risparmiando 
così di dirvi le ragioni del nostro operato, che 
sono le stesse manifestate a voi in quella occa- 
sione. 


mune po- | 


ontenegrini, — ì quali aspettavano | 


cuore impedire | 
una soluzione in Oriente, che avrebbe compro- | 





‘olle debite riser- } 


re di guardia nazionale, Salvatore Cappello, di 
Rosario Bagnasco, Vincenzo Favara ed altri, sono 
stati circondati da carabinieri e da agenti di Que- } 
stura. 

« Il domicilio del principe di San Vincenzo, } 
e l'altro del direttore dell’ Arlecchino sono stati 
violati. E mentre il prefetto della Provincia | 
nerale Cugia , al giungere fra noi, ne avvertiva 
ch'egli avrebbe fatto rispettare la legge, il pre- 
fetto della Provincia è il primo a manometterla. 

« Perche si tentano arrestare i direttori del- 
la stampa liberale? 

+ Perchè? Perchè essi hanno parlato il lin- 
guaggio della franchezza e della verità, perchè 
han difeso in tutti i tempi i di 
del popolo, perchè hanno svelato le ma 
Ministero e la sua illiberale e vassalla po 

« Insegna, bandiera del giornalista fra noi, è 
stata Italia una, e’ per l'Italia noi abbiamo la- 
vorato senza rispermiarci fatiche, senza guardare 
a pericoli. 

« Oggi che i proconsoli del Bonaparte voglion 
fare man bassa su tutto e su tutti — oggi che 
si minaccia di tradurci tutti in arresto — oggi 
che si tenta un colpo di mano in Palermo onde 

oraggiare le masse e farsi strada ad attaccar 
Garibaldi; oggi noi protestiamo contro |’ arbi- 
trario, e protestando ci appelliamo all’ opinione 
pubblica, e la chiamiamo giudice tra noi e il Go- 
verno. 

Ci appelliamo altresì alla nostra benemerita 
guordia nazionale, la quale ba l'obbligo di tutelare 
i diritti dei cittadini. 

« Intanto, sappia il Governo che le repressio- 
ni non ci spaventano, e che noi. soldati della de- 
mocrazia, e sentinelle avanzate del popolo, non di 
serteremo il nostro posto, fermi aspettando che gli 
eventi ci dieno ragione; imperciocchè, al disopra 
degli arbitrii governativi e della forza bruta vi ha 
lo spirito della nazione, nel cui trionfo completa 
mente fidiamo. 

* Palermo 21 agosto 1862, 


« Pierto Messineo , direttore della 
Mola. 
« Il Direttore del Roma e Venezia. » 


La Patria, di Napoli, ba da Palermo, in da- 
ta del 24 agosto : 

« Il proclama di Cugia promosse una certa 
agitazione, che sì tradusse ben presto in chiasso- 
sa dimostrazione, della quale non saprei dirvi be- 

po. Si gridava : Viva Garibal- 
Ù lo Statuto! .. Allora il 
aveva fatto uscire delle pa 


per sapere se essi potevano garantire l'ordine 1 
terno della città; al che avendo questi risposto 
affermativamente, egli consentì a riuirare le pat- 
tuglie. 

< Avrebbe però il generale, Cugia dichiarato 
che, ove la quiete fosse turbata, egli. farebbe oc- 
cupare Monreale e Monte Pellegrino, lascia 
citta in balia di sè stessa. Questa minao 
profonda sensazione negli onesti, i quali 
no di che sono capaci gli elementi anarchi 
pullulano nelle grandi citta. 

« Avrete saputo che un piccolo vapore da ri- 
morchio inglese, si era presentato a Messina. Ri- 
chiesto dai legni in crociera delle sue intenzioni, 
rispose di cercare compratori , per cui venne se- 
questrato e posto sutto la guardia di uno dei no- 
stri bastimenti. Il capitano del vapore ha prute- 
siuto, ma non si è tenuto conto delle sue proteste. 

« Non sarebbe da sorprendersi in questi mo- 
menti, se g'Ioglesi cercassero di vendere vapori 

i servigio al partito d'azione. (Questa spe 
oro maguificamente vel 1860, e 
non è dilficile che ritentiso l'avventura. 

« | vostri giornali ul nenti hanno ces- + 
sato dunque le loro pubbli ma mi si ass 
cura che clandestinamente si 
no la stampa di fogli volant 


Nel Corriere delle Marche, in data di Messi- 
na, 23 agosto, vre 14. 40 ant., troviamo il se- 
guente documento 

* li prefetto di Catauia, a bordo della frega- 
ta il Duca di Genova, notti 

«Al Ministero dell'interno, ai prefetti, sot- 
to-prefetli, ed alle Autorita militari del Regno, che, 

« li gen. Garibaldi si è violen'emente im- 
possessalo di Catama e del telegrafo; egli, menten- 


do la sua qualità, annupziava , a nome del pre- 
fetto di Catania, il suo ingresso in detta città 
+ Il prefetto lasciò la sua sede per ordine 
superiore, dopo che le bande garibaldine occupa- 
rono militarmente la città. 
«Il prefetto, Tuorosano. » 


lando degli ulliciali della brigata Piemon- 

te, che hanno chiesto le loro dimissioni in Ader- 
nò, la Stampa osserva 

« Nessuno di essi appartiene nè all’ antico 
esercito, nè alle antiche Provincie; uno solo è Niz- 
zardo. Ma appartengono tutti all'esercito meri- 
dionale. 

« E osservabile che nessuno degli uf 
restieri dell'esercito meridionale, incorporati nel 
regolare, ha chiesto le sue dimissioni. Nella: bri- 
gata stessa, vi ha l' Eber, che è rimasto al suo 


posto. 
È + davvero funesto e biasimevole 


non è stato seguito da altri; @ 
lo spirito delle truppe ci si assicura da ogni par- 
te essere eccellente. » 


Leggiamo nella Stampa: « Il deputato Del 
Giudice è stato esonerato dal carico temporane», 
che aveva, di prefetto di Capitanata. » 

Scrivono da Londra all' Haras che il presti» 
to di Garibaldi sara presto coperto; tale è il fer- 
vore ch'esso incontra in Inghilterra 


— CRONACA DEL GIORN 
IMPERO D' AUSTRIA 


Vienna 25 agosto. 


Ozgi ebbe luogo la processione con fiaccole, 
preparata dalla città di Vienna in omaggio a S. 

T Imperatriee. Tutti i negozii furono chiusi fi- 
no dal pomeriggio, # prima ancora gli opificii 
le fabbriche fecero festa. 

Fra le 4 e le 5 pomerid., si vedeva un vivo 
movimento, e tutte le Compagnie, Società @ Cor- 
porazioni, accompagnate da gran massa di popolo, 
si portarono in file serrate alla caserma detta 
Stiftskaserne. AI punto delle 6 e ‘/,, la processio- 
ne si pose in movimento. La fila’era immensa. 
mente lunga, e il principio della processione era 
già giunto presso alla barriera di Mariahilf, quan- 
do gli ultimi portatori di fiaccole non erano an- 
cora usciti dalla caserma. 

Una divisione dei membri della Società ginna- 
stica, preceduti dalla bandiera e dai capi, portando 

iti mazzotini di fori sul petto, apriva la marcia 
Seguivano le società di canto, nel numero di 600 
individui. La Società Mercurio, una deputazione 
d'operai in numero di 50, portando fiori, le wn- 
rie Corporazioni, fra cui artisti, negozianti d'og- 
getti d'arte, librai, negozianti, chirurghi, stampa- 
i membri della Societa di mode, della 

degl' ingegneri , 
ice Elisabetta, 
la dello Stato 


gl'impiegati è 
della ferrovia del Nord, © di qu 
le Societa Espero, Aurora, Concori 
degli avvocati e la notarile, i dottori. in n 

no, la Camera di commercio e .d'industria, gl 
impiegati della Banca nazionale, e dell'Istituto di 
credito, tutte le Giunte distrettuali, il Magistrat 
il Consiglio n pal r 
ed altre notabilità, e 10 line un'alte 
ginnastici. 

La processione contava in lutto 14,000 per- 
sone, con cir bandiere, tutte adorne di fio- 
ri, © 3000 banderuole. La nuova bandiera del 
Consiglio municipale portava lo stemma della cit. 

cali dei % reggimenti di fante- 
ria qui , quelle dei due reggimenti 
di corazzie: reggimento d'artiglieria, del 
battaglione di cacciatori, e di quello di guar- 
nigione a Mauer, erano distribuite fra la proce» 
sione. Ognuno poriava fiaccole, 0 lampioni colo- 
più anche mazzi di fiori. Appena fatta se- 
ra, lurono accese le fiaccole alla barriera, e di- 
naozi alla piazza del castello pubronn la 
processione si formò in mezzo al 
quale si collocarono i 
siglio municipale, e le bande militari 

Allora le Societa di cauto intonarono vote 
tre corì : Capelle, Maiennacht è Loreley, è un 
quartetto della Societa di canto maschile cantò 
l'inno dell'Impero. In questo mentre il borgo. 
mastro, dott. Zelinka , accompagnato dai due vi- 
cepresidenti, entrò nel Castello, per complimentare 
le LL. MM. ia nome della citta di Vienna. A quel 
puoto tutte le bande musicali sonarono l'inno 
dell'Impero. Le LI. MM. ricevettero la deputazio- 


divisione di 


* Vi saranno dunque cedole graziali 


| così la non lieve collezione già posseduti 


i 
il 

: il 

in tutto 48, dell'importo complessivo di 240 pez- 
zi da 20 franchi, delle quali verrà fra breve fatta * 
l'estrazione a sori», coi metodi prestabiliti. ' 
« Passando ora alla triplice gestione dei fondi ' 
sociali presentata a'sigg. Controllori, e gia riveduta 
da essi, vi diremo che il fonde di scorta, era, sulla { 
fine dell'anno 4861, di fiorini 864:04, e che, de- | 
tratte le spese della litografia, importanti fiorini 
201:75, resterà di fior. 66229, cioè all' incirca 
in quei limiti, in cui serbossi per lo passato; il ' 
che vuol dire che tulte le spese dell’ amministra. ' 
zione, delle grazie e dei doni, furono sostenute 
coi denari introitati nell’anno corrente, com' è ' 
tto dallo Statuto. Anche la tassa d' ingres- ! 

50, che fu di fior. 725:70, venne tutta impiegata 





nell'acquisto d'oggetti d'arte, i quali crebbero 
€ che 


pur troppo non sì va smerciando con quella fa 


{ ilità, che sarebbe desiderabile pel vantaggio de- 


gli artisti malati e impotenti. Di questo mconve- 
lente toccammo gia nel rapporto del pessato un- 
, nè sapremmo oggi, come non seppimo aliora, 
suggerire un pronto ed ellicace provvedimento 
Se a qualcono di voi cadesse in mente qualche 
cosa d'utile, la Presidenza si lara un dolce de- 
bito d'accogliere la relativa proposizione, e di 
sottoporla alle deliberazioni dei Socii 
* Impiegata così tutta la somma proventier 
dalla tassa d'ingresso, non restano per quel conto, 
nella Cassa sociale che fior. 44:95, che gia esi- 
atevano per lo passato. 
« Finalmente, la Cassa di soccorso, che, al 
chiudersi dell’anno sociale 1860 
possedeva 61:44 
aumentatasi durante l'anno 1861 
di 


ricavati dalla vendita di 


















nigne parole la Sovrat 
Nel ritorno, che 


in entusiastico viva al 


ato 
Fo” accesi dal Castello fuochi 


no accesi 
re dalla Gloriette, 
le alture 





1 bengala, come pu- 
la via. Anche 

e quella 
lurarono fi- 


e dai due lati dell 
Schonbrunn, 








da 
gri 
dott. Zeli 

Mentre si teneva qi 
ne, una folla immensa 
di Corte. 


ati alle LL. MM., come pure 
linka, e alla citta di Vienna. 3 

juella grandiosa. processi 
di spettatori si univa al 
Vi si dava la produ- 
















 Wicke 
identi del Congresso dei 


"burg e Plener, 


erano i Ministri 








il presidente, ed i vicepresis 
giuristi, e molli altri distinti personaggi nazi vali 
è stranieri. FF. di V. 


Altra del 25 agosto. 
beì, nipote del granvisir Fuad pa 
arrivato da Londra, dove esercitò le 





scià, dove eser 
funzioni di commissario turco all' Esposizione, € 
» essersi trattenuto a Vienna tre giorni, partì 








per Costanti FF. di V) 








i giorni, giungeranno qui 4 In- 
glesi, fra cui lord Abington e il capitono Reel, i 
uali attraversarono tutta la Germania in uo leg- 
giero battello, vogando da sè, per tutti i fiumi e 
anali di congiunzione non pel Reno a 
Magonza, poi Jeno a ra giunsero 
Soto Pe canale Lodovico , nel Danubio, ed 
ora sono diretti Vienna, dove sbarcheranno alla 
tiva Francesco Giuseppe. Il battello porta la ban- 

(Idem) 
Trento 27 agosto. 


La inesausta muni , Virtù brillantissi- 
ma di tutti i membri dell'augusta Casa impera 
te, induceva Sua Maestà l' Imperatrice madre Ca- 
Augusto, ad assegnare dalla sua cassetta 
particolare, la vistosa somma di fiorini 400, val. 
fuste., a beneficio de' poveri danneggiati dall’ 
cendio di Borgo Valsugana, facendoli rimettere 
da Salisburgo, ove l'augusta Donva 
soggiorna, a questo IR. sig. co 
Cario conte di Hohenwarth.  { G. di Trento, 

REGNO DI SARDEGNA 

| giornali ministeriali cominciano già a man- 
dare attorno la notizia che il Governo francese, 

dendo occasione dall'ostinazione di Garibaldi, 
sta facendo un tentativo sul cuore di Pio IX, per 
iscongiurarlo ad evitare uno spargimento di sa: 
que nel conflitto, che sta per sorgere tra Ital 
è Italiani pel possesso dell' eterna città. Comincia 
a spuntare le bout de l'oreille. La commedia non ha 
altro scopo. (Arm. 


Nei prossi 

































































Il Governo, bat- 
tuto da un lato dui rivoluzionari, dall'altro dalla 
reazione , non rafforzato dalla pubblica opinione, 
€ non servito dalla sconnessa e fiacca magistratt= 
ra, si trova debole, quando più avrebbe bisogno 
d'essere forte, indeciso quando più avrebbe biso- 
gno di risolver presto, e di agire vigorosamente ; 
ed altra forza non ha, fuori di quella che gli dan- 
no la saviezza delle popolazioni. » 








Leggesi nella Monarchia Nazionale del 26 





« Procedendo d'aberrazione in aberrazione, 
olpa in colpa, Garibaldi ricorre persino al 
mo spediente d'inventare e propagare 
notizie, per eccitare Catania alla ribelli 
Gazzetta Uffiziale d' ieri ci reca una breve nota, 
che i lettori troveranno nella rubrica delle Ult 
me Notizie. ( V. le Recentissime di mercoledì.) € 
narra della voce d' un'insurrezione a Pulerm 
ventata e sparsa da Garibaldi a Catania, pel 
sedizioso che abbiamo detto, 
« Noi non ci mei mo di questo proce- 
dere per quanto ci faccia ribrezzo. 
Garibaldi ha 

popolazioni, susurrando nelle loro orecchie ch' egli 
era d'accordo segretamente col Re e col Miui 
stero; poi ha ingannato il generale Cugia © 
miraglio Albini, facendo loro sperare che avrebbe 
deposte le ari mente, 

tirare dalla sua i € ‘eva în que 

giorni che il popolo fosse padrone di Palermo.» 










La stessa Monarchia N 
rente ha quanto appressi 

« La Patrie annunzia che i deputati Mordini 
Cadolini e Nicola Fabrizi, i quali, secondo lei, 
eransi alcuni giorni sono recati in Sicilia per pr 
gore Garibaldi di desistere dall 
no ripartiti dall'isola pel Cont 
dato fallito il loro tentativo di conciliazione. 

« Crediamo che la Patrie sia malissimo infor- 
mata. Da più parti ci consta che i deputati pre- 
menzionati trovansi ancora in Sicilia. 

« Quanto poi missione conciliativa, che 
venne loro attribuita, pochi davvero 
duto. La perseveranza ed altri 
to abbastanza chiaramente che la grande dimo- 
strazione tentata a Palermo, poco dopo l'arrivo 
di quei signori in quella città, era stata da loro 
ispirata e diretta. Abbiamo saputo inoltre da un 
giornale mazziniano di Catania, che alla du 
15, i signori Fabrizi, Mordini e Cadolini trova- 
vansi in quella città. A che fore? chiederanno 
nostri lettori. La risposta trovasi, a quel che pare, 
in questo passo d'una corrispondenza da Torino 
della Perseveranz: 





































ominciato coll ingannare le | ta di Purma: 


del i 


putato Fabrizi 
fò molto, ma invano, a predisporre gli uomi 
fluenti della città in favore del generale. » > 


Garibaldi 
togliamo il 


carono @ Londra per vedere 
un ricco industriale di Torino. 
Zini da lunghi anni, volle fargli vi 
con lui dell Ialia. 


che gli fu c 
alberghi, dalle guardie 


è un illustre balordo 


« « Le notizie di Catania 
cui vi scrivo attendesi il corriere po- 


in Catania fu preceduto dal de- 
uale, ne si assicura, si adope- 





ie 
inunziato che Mor- 


n 
Da un articolo delle Nationalités, intitolato 
iudicato da Mazzini e dall Europa, 
o seguente 
Magli abitanti di questa città, che si re- 
Esposizione , av 
Conoscente di Maz- 
la, e parlare 


il poter giungere sino 


cosa facile 
cia ; poiche l'industriale do- 


Mazzini ha affidato là cura di proteggere la sua 


“il. Non v ha ingegno, per quanto sia eminen- 
te, che non possa lasciarsi andare a una mono- 
mania. Mazzini ha la sua, e lo scop 

ter, che minacciò la vita del Grandi 

nio, rimbomba ancora alle sue orecchie, e gli 
scia il timore che non si voglia pur attentare 


la sua. 
“ Da ciò le sue precauzioni minuziose, da 


ciò le sue guardie di sicurezza, ch'egli ebbe, d' 
altra parte, il criterio di scegliere tra alcune si- 


inore devole alla sua persona. 
Bn0Fi industriale torinese sodisfece finalmente 


a' suoi numerosi intercogatorii, e giunse sino al 
grande agitatore. ; 
« La conversazione s'appiceò sugli affari d 
Italia, e lerminò con queste parole spiccatissime di 
Mazzio 
«« L'ho detto da molto tempo, e la mia © 
pinione è lungi dall’ essersi modificata ; Garibal 
illusire ganache ) , © 
comprenderei come potesse entrar nella mente d 
un uomo assennato, ch'io abbia parte alcuna nel 
contegno imbecille ch'egli tiene attualmente. »* 


d 











vel Corriere Mercantile , 

265 agosto » dei più gravi errori cl 

se commettere Garibaldi, fu quello di mostrare 

suoi discorsi, e col suo proclama ai Fi 

il suo movimento su Roma aveva i 

colle trame dei repubblicani socialisti. francesi. 

Bisogua mon conoscere affatto la Francia, per sup 

porre che non solo il suo Governo, ma anche 

opinione pubblica si lasci imporre da " 
è perciò senza averne il 
erisce nelle faccende interne 


za. essere. francese, 
minimo diritto, s° 
della Francia, e s'impaccia di sostenere Ledru, 
Rollin e Barbés e Charr: oleone II, 
di pensare alla liberazione della Francia medesima. 
Bisogna non conoscerla niente affatto per ignorare 
che in essa abbiamo molti e molti nemici di vario 
genere, i quali per farci molto male, almeno mo- 
ralmente, non domanderebbero altro che un mo- 
tivo dato al chauvinisme della bandiera attaccata, 
© pezgio ancora alle suscettibilità offese dalla pre 
tensione di regolare dalla Ficuzza 0 da Castro- 
giovanni gl' interni portiti francesi. E del rima- 
nente, tutte in egual modo infelici sembrano da 
qualche tempo le tentate 
presso estere nazioni, fon 
stema politico di pochi esuli scelti 
gerati, o supponendo di possedere un' influenza 
autorità decisiva, che realmente non ebbe mai, e 
che quest'ultimo suo conato ad ogni modo fa | 
immensamente decadere. » | 
Torino 2 agosto. I 
Leggesi quanto appresso nella Corrispondenza 
{ranco italiana: 






te che le truppe italiane 
hanno occupato Ceprano 
sulla frontiera romana. 
resto, potrebbe bene non essere falsa la 
voce che corre a Parigi, e che ci siguifica- | 
ta da' nostri corrispondenti, che, tost 
lo sbarco di Garibaldi sul c» 
farebbero partire per Roma 25,000. uomi 
si tengono preperati a questo fine. » 


Serivono da Torino, 25 agosto, alla Gazzet- 


« Dalla Sicilia, nessuna notizia degna di no- | 
ta ci è giunta ieri ed oggi. Solo si sa per let- 
tere di cola,ichè Cugia fu realmente indotto in 
errore sulle intenzioni di Garibaldi. Quest'ultimo 
avera, col mezzo d' amici ufficiosi, fatto tenere all” 

un dipresso questo ragiona- | 
di avere sbagliat 
vedersi che la popolazione non era lulta co 
e che esitava a porsi in lotta colle truppe 
più a lungo nell’inazione, € però chiedergli un } 
no, che lo trasportasse, in compagnia di poc 
suoi in America. Là attenderebbe che la voce di 
Re venisse a chiamarlo. Albini fece avvertir Cu- | 
gia di queste proposte ; di qui vennero gli ordini | 
alla truppa di soprassedere. di rallentardi zelo, ed 
intanto Garibaldi entrò in Catania. 

« Ricevo quest'oggi una lettera da Pietro- } 
burgo, che ragiona a lungo della sfavorevole im- | 

, che hanno fatto colà nel mondo uffi- | 

pverno | 

esce a far presto e bene tutto ciò che v 
da fare, perché le cose nostre tornino in assetto 
è certo che la causa italiana perderà molto del 
suo prestigio in quella capitale. Un piccolo fatto, | 
che mi narra il mio corrispondente, può essere j 


Stackelberg, nuovamente eletto a ra/ tare | 
Alessandro Il presso rio Emanuele, ha dato | 
contr’ordine al suo agente in Torino, che era sta- 
to dapprima incaricato di prendere a_pigione un 
paluzzo per la Legazione. Il novello inviato si li-- 


miterà pa ora, a stabilirsi all’ Hotel de l'Europe, 
aspettando gli 


io stesso a Torino. La cosa 
me sintomo, è cosa degna di nota. + 


corrente, reca > 


curezza, con sufficiente accompagnamento 
za, recavasi nel locale delle sedute del 
zione emancipatrice ad intimarne l'im 
scioglimento, a norma 

rente. Sebbene, com'è 
co non fosse ammesso a presenziare l' adempi- 
mento di tale formalità , si assicura che venne 
fatta, oltre a quella, una minuta ispezione dei re- 
gistri e delle corrisponden: 

ciazione, assistenti quelli che ne componevano la 
presidenza, i quali i 

Agziungesi che l’ Autorità sì sia_ impossessa 
‘alcune carte, alle quali ha attribuito qualche im- 
portani 


alcune lettere di monsig. 
spensione dei pret 

festa religiosa dello 
arciprete, passarono alla Cancelleria vesco 


d'interdelto (che fu poi sospeso ) emanato per la 
festa di quest'anno , € di più l'indulto di quest 
anno. 


tale alcune canoni 
nome delle assicurazioni che il 


dev'essere meramente 
Chiesa libera in libero Stato , la quale, secondo 
recenti espressioni della m 
Nazionale, è una formola che, fuori d' Italia, 


nessun vomo politico trovò 


re ciò che vediamo tulto giorno 


cio, da cui 
delle loro fas 
tito, sebbene sieno animati da sentimenti italiani; 
la loro bandiera essere lavoro moralità ; ma che, 
se sopraggiungessero momenti sok 
de certamente la parle della rivolta, che essi so- 
sterrebbero. » 


dalla Toscana : 


un altro tale, che fu a Roma nel 48 e 49, rap- 
presen 
bi convertiti alla. reazi 


del Granduca. . 
€ imminenti. » 


sendosi 
sola, pe 
a 

vito. 


sono quasi sempre soverchierie adoprate da poc 


Emanuele ; non potere, per altro verso, starsi | DE 
| diera della nozione, del Re e della legge, el Au 














eve 


« La verità di questo asserto | ho verificata 


sta proprio così. Co- 


e 
La stessa Gazzetta di Parma, del 25 agosto 
litro, to di Pubblica Si- 
altro, 23, un delega! rt 
Associ 

mediato 


del R. decreto del 20 cor- 
da immaginare, il pubbli- 


« deri 













ze della cessata Asso- 


credettero dover protestare. 
ta di 


a. 
Questo fatto seguiva di pieno giorno, nè fa 


luopo notare che non vi fu veruna manifesta- 
ione, tendente ad impedire e nemmeno a biasi- 
mare la pronta esecuzione della legge. 


ri, dice il Di- 


consiglieri raunicipali disse 


scere meglio col suo mezzo 
tale, e poter agire con successo 


pi 
figli 


si a 
stantino sarel 
ni 

al marchese Wielopolski, congratulandosi ce 


ù il marchese, aver egli 
cono- 





suo figlio 


<= 


GI impiegati di ebbero l'ordine di 


portare cappelli a cilindro. 
calabrese. 


Varsavia 2 agosto 
ine dato agl 


pelli a cilindro, cui fu 
gior parte, ora 


‘ne segui 
proibire alle loro mogli e 
di portare vestiti di lutto. (0. T) 


23 corr. Giungono gravi 

Sarebbersi scoperte nuove tra- 

hese Wielopolski e suo figlio, 

l' Arcivescovo Felinski. Temon- 

pel 15 settembre. Il Granduca Co- 

bbe in procinto di lasciare la Polo- 

L'Imperatore diresse una letera_ autografa 

n 

essere rimasto illeso dall'attentato contro la 
(Ag. Contin. 


egati debbano 


Jen 


SPAGNA 
L' Agenzia Continentale ha il seguente dispac- 
cio da Madrid 23 agosto: pri 


‘h' ebbero parle più attiva al 
Statuto. Frugata la casa dell' 


decreto del 1861, col quale si 
no, il decreto 
di 





temporaneamente a questa visita, fu sug- 
to l'uscio dell’ archivio capitolare e furono v 

he della diocesi. E tutto questo in 
lero era padrone 
festa dello Statuto, che 
le, e di quella formola : 







isteriale Monarchia 






cora il coraggio di |! 


doseva poi signilica- 
Li Arm. 


Scrivono da Genova alla Gazzetta del Po- 
i consoli del- 


forzi cousiderevoli, il maresciallo Mac-Mah 
ro se questa voce è fondata. Questo solo io pos 


iglie; essi non essere uomi; 


ni, non sareb- 















e 
Il Pungolo di Milano ha le seguenti notizie 
* Due ex liberali del 48, Eugenio Alberi, e 
ite di un Governo repubi 

ne clericale, vano 


oma, e si maneggiano è 


tds 


Milano 27 agosto. 


Abbiamo notizie affliggenti sulla salute del- 
illustre nostro ustronomo Carlini, il quale, es- 
ndamento di Domudos- 

sarebbesi gravemente 
della 


re le liste pel richiamo 
uma i pericoli sono reali 


fanno 










pre 
alato, ed ora si troverebbe in perice 


Ad impedire gli schiamazzi, 
tro Guillaume, il delegato di Pub- 
Brescia pubblicava il seguente 


mazzi, oltre misura prolungati in 
ti, che pretendono la recita 


d'uo pezzo drammatico o musicale, | 


hi! 
nti governativi , nè le re- | 
onta ‘alla mag 


non curanti i regola 
volgare 











godere di onesto e tranquillo divertimento. Ì 
« Nelle presenti condizioni, poi, la pretesa di | 
voler sonare l'inno che s'intitola da Garil si 
non è solo disordinato clamore. ma da taluni si } 
promuove siccome manifestazione di favore a cl 
gi ha pur levato una bandiera contro la ba | 
torità non lo deve tollerare. | 
« Per questo, d'ordine della regia Prefettura, ! 
si avvisa che, rinnovandosi il disordine della se- | 
ra 26 corrente, lo spettacolo sarà immediatamen- | 
fe sospeso, e sarà proceduto contro i promotori | 
a tulto rigore di legge. i 





* Il Delegato centrale, Oxuowi. + 
IMPERO RUSSO. 





Nell occasione che alcuni gi 
Autorità si portarono a compl 
il marchese Wielopolski, il consigliere intimo di 
Lenski pregò il marchese, in nome del Consiglio } 


indizio di rilievo. Egli mi dice che il conte di ! d' amministrazione , di voler quindinnanzi uscire ! mati di numero. 


accompagnato da una scorta. Considerando che, * 
com egli disse, la sua sita appartiene ora ognor | 
più a tulto il paese, Wielopolski vi aderì. Disse | 
poi che i ripetuti attentati non avevano abbattu- 
to il suo spirito, nè cambiato le sue tendenze. Ai 


[ea ) 
Francia e di Spogi 
pen 

Spagna cerchei 
zioni colla Francia, pur tutelando la sua d 


scorso dell’ Imperatore al genera 





sposta sia già a 






piccolo corpo d'armata , che sarel 
to ad entrare nel Dipartimento del Varo, nel 
che la Fran 
te-delle sue frontiere. Una tale precauzione non 
vi sembra forse un poco superflua ? 


ranzi 
commisero all'iadustria privata in Francia tre fre- 
gate corazzate. Or 
ebbero state date in Inghilterra. » 


stà dott. 








« Assicurasi che i dispacci del general Concha, 
all’ Escuria!e ieri, fanno sperare che un 
i ri rà fra’ due 
guardo delle questio: 
denti. 1 giornali ministeriali assicurano che la 
di continuare le sue buone rela- 
nità. 
pubblica opinione sî riscuo- 
pressione, cagionata dal di- 
Concha. » 


tid 
mi 


« La stampa è 
lono dalla prima 






FRANCIA. 
Il Pungoto di Milano ha da una sua corri 
i Parigi, in data del 24 agosto: 

cifra è stato mandato a To- 





scr 


ci 
li si accerta 
rigi, e che il Re par- 
{a per Napoli con Rattazzi e Durando. » 


r 
la Monarchig Na- 


20 


otesimi 
fata quella, che fa parti = 


che, ebbe neppur sentore n 


circoli uffiziali , nei quali è noto soltanto che il 
Governo non vuole lasciarsi 


prprendere alla sprov- 
di far fronte ad ogni 





parla della formazione d' un 
e già pron- 
so || 

ja venisse minacciata da questa par- 
il 


Serivono da Parigi, 24 agosto, alla Perseve- 
* Dicesi che gli Stati confederati del Sud 


zioni dello stesso genere sa- 


TICINO RIST DELATISVLAT SAFE 
NOTIZIE RECENTISSIME. 

rante Certe 

. l'augustissima nostra Imperatrice si è 

ente degnata d'indirizzare al pode- 

linka, il seguente Sovrano Autografo : 
« Caro signor Podestà ! 

« Intimamente unito al sentimento della gio- 

quello della cor- | 

bella € festosa acco» 


uo 





cipazione, 
le Consorte, { m 
ante il corso della cli 


te le parti dell' Impero, le pro commoventi. 










stati'in A 


dalla ca 


quale dei 
renza. 

5. In tutto questo trambusto di consi» 
ni politiche, il Sommo Pontefice, fidando uée ye 
messe di Napoleone HI, aspetta rassegnato glie 
Nessuno lo aiuta efficacemente, ma la Provnbu 
lo aftida. I giornali della rivoluzione sperano 

iapoleone si limiti a proteggere la sol 
del Pontefice , non curandosi. punto nè pe 
conservargli la sua sovrani | 
ne sembra impossibile. Si dice che nell'ultimo! 
siglio de miaisi 





due milio 
ila soldati, non è i 


ellione 


pedire gl 
Associazioni emancipatrici, 
ribaldi in Sicilia, e di finirla una volla 
sua disposizione in quell’ isola, contro un mt! 
di 50 fila soldati? 

3. Questo fatto, che pure è verissimo, vy 
liante pel Governo di Torino, © sarebbe mne 
iù umiliante l'occupazione francese nel per 
‘ppure, se i telegrammi non ma, 

cese salpata da Tolone ce 


N 
‘ono, la flotta fran 
ha 
ttà. La pre 
li sarà essa 
jo di non interventi 
noi 
Inghilterra, che 





poco | occupa 


impossibile uno sbarco 
lia per la nota teoria del 
questo allargarsi delle armi 
sola dovrebbe aver luogo previo accordo col 
ropa, ed è probabile che i, 
verno francese non vi passerà sopra. 


Potenze d' 


4. Goriba 
o le 


nevole, non adduce nessun: fatto d 

portanza. « Il pericolo, sebbene rimota. ae 
vuol essere segnalato, affinchè 

« di senno, e molto, 

un uomo cieco e fuorviato spinge 

ii consigli della prudenza per modo, 

“ sciare nè manco riflettere che tra le 


in verità c'è 


nza de' Francesi nel Regno di \ 
putota una infraz i 


dalla Francia ? È molto probabile 
sede gia di mal occhio ly 
datesche imperiali a Roma, nc 







‘gno, quar 

a inten 
da mt 
molte {, 


nelle teste (È 
eco € (uom 
» se l'arte 


uffici 
utati vÎ 











nno integrità 
‘6. La nota del 
; lettori, è allega 











ll 


osi, 





non vi si Pi 


Po della difesa del 


o d'impedi di 
aribald. sven 

? Non è iu grado Ly 

d'imporre. siepi © 
e impadrovia di 















in gr 
di 


dirette le prore verso qu; 


proclamato con tana 


approverthe 
one di N N 
brio 


francesi nela 


in Calabria, ma che finigi 
sue forze? Quali i sip 


scontri ebbero luogo tra' suoi ve, 
le truppe regie, e sembra colla pere; 


primi. Garibaldi ha qualche aiuto est 
ha che la forza del pa 

ja rossa non è 
tativi dovrebbero essere sottomano seconditi &i 


Inghilterra. Se ciò 


riuscire nella sua impresa, e sarà 
'n0. inglese lo sostenesse, allora il Gov 


cia e l'Inghilterra: guerra che tacitamente sw 
preparando da lungo ) 
del Governo sardo crescerebbe, non sud; 
lue proteltori ed amici dare #jré 


etto 


« — Sire, noi 


tiva © di evacuar Rd 


omini a st 
be 


lolare | 
sorriso 


caro ministro. lo ho 25,000 uomini a_ Res 
aggiungerò 40,000 se 


une tutto sarà 
hè dunque tant 


to questo colpo di grazia aila 


MO, x 
d'azione? Se lei 
N pazzo, i sui 






non è, Garibaldi no pi 
orificato 4 


si in gravissimi ij 
una guerra tra ha Fo 


M 


tempo. Allora l'in 


temporale ; mu 


gi, il sig. Thouvenel av 
non abbiamo che l'al 
na, 0 di inv 
la rivoluzione. 
e risposto: « Eh vuoi 


d'uopo, e in tr 


0, pri 








voluzione® T 





Vienna e l' \ustria Mi divennero, se ciò fosse pus: ! ciò è un segreto di Napoleone, e Napolrone 
sibile, ancora più care € preziose. { parla. V zi che, traendo profitto di vARM 01 

1 Vorrei che si risapesse, e La prego | agitazioni, S. M. cercherebbe di ottenere dal SUR" 
di farlo noto ai | mo Pontefice L'abbandono. dell’ Umbria, delle 





ibrunn il 26 agosto 1862. 
ISABETTA, M. p.v 


| 


Pana, e contegno di Napo! 
el Monitewr. — 7. La Nota de 
selta del Danubio — 8. 








di 


4. 11 Governo di Torino trova nella ribellione 
di Garibaldi un grave pericolo per la sicurezza del 
nuovo Regno, e vorrebbe pure. che gli elementi 
della guerra civile fossero impediti di agire, e scr- 

A tal fine trova opportuno di 
spargere nelle popolazioni il timore d'un’ aggres- 
sione da parte dell Austria. La Monarchia Na- 
zionale, porlavoce del ministro presidente del 
Gabinetto, tenta d''insinuare questa paura nel po- 
polo, ma a provare che questa paura sia ragio- 
=———@—@—#r@r1 csc) 


S 





| che e dell 
| vare la dignità del 
nuova protesta, nella quale la 
noverebbe e affermerebbe anco 
| pretese. Nello stesso te 

be a sciogliere il Re Vittorio 


munica che lo ha cin 


di 





tato certe riforme 


l' Imperatore convocherebbe 
Congresso, porrebbe sotto la guarentigi 
di Potenze del Continente Roma e la Cone 
come possedimenti temporali della S. Seb fl 


segno, che 
non può 
icolo, 


Romagna, limi 


Ci sembra inere 


gi 
nti 


‘hl 


ml 


mtosi al più, per 
ad emellere 
prie di Roma 
volta è 

po il Papa s'impate! 
manuele dall 

ad introdurre ne 

lì. A queste condi 
pediatameate 


ve 





si attribuisce all’ Impel 


ò essere più stolto, nè pi 


le che: Napoler® 


ja farsi mediatore presso Pio IX della pt 


porre a nuo 


rarlo alle 





niqua delle usurpazioni, e tanto più ch' ei #Q 
oggimai essere persuaso della impossi 
vilire la dignità del Pontefice-Re.. Ci 
possibile che un Imperatore di 
ansulti la veneraì 
gran Fool € sè medesimo ad umiliasti 
fregata spagnuola aspetta il Pa 
vis quando S. Sontità vorrà 1 
qualsivoglia illecita pression 
dente che ogni tentativo per abbattere la c0* 
del Papa sarebbe per. l'Imperatore de Fr* 


lia cf 
sembre 5" 
ancia né 
la canizie 
pri 
NI perchè è 













i, portavasi a. 
poi menomata di 
i rtisti, 











‘o » 2848 
+ a quella dell 
« Ora, 0 signori, prima di separarci da voi, 
dobbiamo pregarvi. di farvi interpreti di olconi 
sull'arte, presso quanti onorate 

ra stima, e della vostra amicizia. 
_.« Noi siamo veramente addolorati nel vedere 
ogni anno, parecchi dei nostri Socii abbandonare 
la scella ma soltile riunione, che ancora porta 
volonterosa il suo obolo a sollievo degli artisti 
loltanti coraggiosamente contro avversità imme- 









«1 secondi poi manifestamente frantesero lo 
spirito della Società nostra, nella quale entrarono, 
e rimasero più come stranieri che come frat 
Noi non pretendiamo certo che sî spinga l'anne- 
gazione fino al non mettere nessuna importanza 
al possesso di una grazia, © al desiderare che al- 
tri in nostra vece l'ottenga, ma, ad ogni modo, 
se la fortuna si dimentica di se. preferisce 
tornare dove altre volte fu accolta, anzichè bus- 
sare per la prima fiata 
certo aperte con non m 
questo dobbiamo dimenti 
della Società 









ritate. Taluni , a scusa di tale di; 








grazia. 


ascot Li pri non, posinmo negare faorerle | non è meno necesnia alla 
; se vero è che quel tenue tributo to | vile, di I che i 
Sileci acalzion LN previ" ROao. Gre | ici i sogno acch leso 1a peli Letra] 


muovere lamento del loro abbandono. 


scuno, per 
le sue forze, trovasi in obbligo di pagare. L'arte 
d'un popolo ci- 


intelletto ha bisogno anch” esso di nutrimento , 
che lo fortifichi, e d’indumenti, che lo guardino 





dal soffio gelato dell'egoismo; l'arte ha un gio- 
rioso passato fra noi, cui, senza scadere nella di: 
gaità. non possiamo più rinnegare; l'arte infine è 
tun eîficace elemento. di educazione , una molla 
polente di nazionale progresso, perchè, ricordando 
È isti psi e etenando i presenti mete nell 
animo di ciascuno l'amore delle. nobili it 

ed un desiderio vivissimo d'imitarle. =. U.* 

Terminata questa lettura, sì venne alla no- 
mina di un Direttore in sodituzione dell'uscente 
cav. Jacopo ‘Treves, e questi (non essendo dallo 
Statuto concessa l'acelamazione), fu confermalo 
a quasi unanimità di suffragi. 

Poscia, dovendosi passare alla nomina dei 
Controllori, fu da molti dei Socii presenti propo- 
sto che fossero confermati quelli degli scorsi fn. 
ni, siccome persone, che meglio non_ potevano 
provare la loro sollecitudine ed il loro affetto per 
questa sì ulile isituzione, e tale proposta venne 
dall'universale accettata. Rimasero dunque con- 
fermati a controllori i sigg. Dalla Rizza, Lom: 
boni ed avr. Fortis, i quali accettarono. Tn pari 






Rizza e Lomboni. 

In questa stessa Adunanza fu completata ln 
Commissione per soccorsi agli artisti impotenti o 
necessitosi, la quale, da qualche anno, difettava di 













e, vennero 
la 
Bon, € a 
Dalla Rizza Pietro, Serafini dott. Giu- 
, Malvezzi avy. Giuseppe. 
canili aembri letti oi, 14 Direzione diede in- 
i concertarsi coi loro colleghi nominati 
dal Consiglio dell’. R, Accademia di belle arti. 
proporre insieme quelle modificazioni dello 


a tenore dell'art. 43, si proce 
e Iribuzione per sorte fra' presenti dei 
doni pervenuti al'a Società nostra da altre Socie- 
tà sorelle; non che all'estrazione delle 18 cedole 
graziali nei modi voluti dall'art. 31 dello Statu- 





guisa furono riconfermati. i Socii componenti 
Erumnimione srbliramentale, nel sige. avv. For 


to fra’ socii inscritti, che furono 352, e dopo ciò 






avv. For- ! l' Adunanza fu sciolta. 


tis, avv. Manetti, cav. prof. Lazzari, e sigg. Dalla | 









Elenco dei graziati. ; 


Numero | Valore 





progr. in 
delle [napoleoni 
cedole | d'oro 





ORI DRAIO 


8 

8 

8 

8 
10 
10 
10 
10 
12 
12 
12 
12 
15 
45 
20 
20 
bol 
a 








Coguome e nome de * 
graziato 


_r——__ 
Varè Francesco 
Peregalli cav. Rodoll® 
Orio dott. Antoni 

Società di Milano 

Morpurgo Giuseppe 

Berti dott. Emanuele 

Bianchini co. Giuse 

Lironeurti Stefano 

Morpurgo Giuseppe 
Biaggini Vincenzo 

Garzadori Giusenp? 
Berti dott. Antonio 
Traversi Gio. halls 

Campeis Gi 
Buselto Gio. 

Barzizza co. Vincent 

Insom Amelia gui 

Casalini Leonarduzsi 


ige con 


b avuto l'onore dl 
del 26 agosto nl 


prendi 















fo ad impedire 
otro di 1 
o che nell’ idd 






venire anco 
e tutte le è: 







ione roma: 

















della dichiorazi 


tutto che la quest 


vere a seconda 


spiacevol 
d'azione 


ua commenti la 


il des Débats atti 









al silenzio del 


ansietà dell’ Itali, 
è parlato più ei 


i jvoluzione. In una 


dell' Imperatore 


lecito insultare e 


una occasione 
intervento france 


guerra civil 














iniziata nelle v 


aonunziato «di 







on da SA Le 


















paversazione {u 
tte multo avanza 
40. In occasione 
furisti a Vieni 
denziale sulla qu 
bauer, i signo 
ibri eminenti dell 
anno parte. 
‘o tra i 





ci ha lu 


agli affari dello 74 
mmercio franco - pi 
bia ha spedito 




















granaglie 
a vendita degli olìi 
deri, incaminimata, ve 


let 9a per i peculazi 


partita frumento di 










non ve 
non farà proposte al Papa 
non solo ne proteggerà la 


si è occupata dal punto di vista del- 
sa dice che ben a 


sal firiosi, le quali tenesano incerta in som: 
po sh la pubblica opinione. Alcuni giornali 
sota hanno voluto attenuare il valore di 
#iMpuifestazione uftici. le; ora è ben vero 
boa vi si parla dei possedimenti del Papa e 
di “dla difesa del Santo Padre; ma è pur ero 
i l'eoverno francese ha gettato il guanto alla 
Srasogia. Noi siamo convinti che &aribaldi non 
tape mai osato di assalire i Francesi a Roma, 
d'‘reliamo che con questa dichiarazione uffi» 
cale, i rapporti della Francia col partito degl'Ita- 
Sigimi sieno stati determinati in modo evidente 
lf<isvo, Questo è il partito alleato solidale di 
{ibadi, è il partito che minaccia il legittimo 
fatto dell' Austria. Il fulmine che romba sul suo 
rebbe giovare almeno sino ad un certo 
nio ad impedire gli sforzi che quel partito 
Re contro di noi. In secondo luogo, o 
1° i che nell’ idea della difesa accordata 
‘Al Santo Padre, e che gli sarà continuata in 
faire ancora più efficacemente | fu sottinteso 
Hi ite le esigenze dello rivoluzione italiana sa- 
Albero reiette senza misericordia. Si può ammet- 
fee ragione che il Papa non resterebbe a Ro- 
mil presidio vi fosse misto. Sembra pertan- 
De ciò che gl'Ialianissimi chiamano la que- 
mana, 
Wal dichiarazione dll’ organo ‘ufficiale 
darerno francese. La Francia non riconosce ai 


del Moniteur ha prodotto un effet- 
vo ipacevo! prova sempre più che il parti- 
lb azione in Italia e il partito della rivoluzione 
‘aFrncia si veggono delusi nelle loro sperai 

cui direttore dicesi un candidato mi 

Î i, ha riprodotta 

la nota del Moniteur. Il Jour- 
nu des Débats attacca tutte le sue speranze un 
tara al silenzio del Moniteur relativamente agli 
Sali dl Papa; la Presse dice che quella nota 
nia diginuirà nè le incertezze della opinione, nè 
K asità dell'Italia; è vorrebbe che il Moniteur 
avese pato più chiaro a seconda dei voti della 
risolunooe, In una parola, in Francia, col Gover- 
no dellInpratore non sì scherza, solo in Italia 
è lt isultare e combattere il Governo, e dare 
cod na occasione ed un pretesto ragionevole ad 
ti strato francese nel Itegno di Napoli, dove 
li gerra civile tra i Regii e i 
Vu niata nelle v:cinonze di Reggio, come fu ie- 


ìl presidente del Congresso, signor 

hr, e dal gran maestro, il principe Liechten- 
I. fece il giro della galleri 

jogresso erano aggruppati secondo 

engono , e $ intrattenne 

i di loro. Dopo tre quarti 

è tulte le sole del Catello 

ai dotti 

Distro di Sta- 

membri 


fra S. A. sì ritirò, 
lidamente illuminato erano 
blori, Più tardi, S. E. il sig. 
di Schmerling aperse le sue sale 
Cor , e parteciparono all’ adunanza $. Fu. 
sig. Cardinale Arcivescovo Rauscher, i signori 
pistci Wickenburg e Lasser, ed ulcuni generali. 
ione fu animatissima, © 


ione della presenza del Congresso 

' giuristi a Vienna , avrà luogo una conferenza 
nti lenziale sulla questione germanica. Il dottor 
ignori Bluntsehli, V k, ed altri 


ibauer 
mbri eminenti delle assemblee rappresentative, 


prenderanno parte. Uno scambio frequente di 
sei ha luogo tra i Governi alemauni per rispet- 
agli affari dello Zollverein , e del trattato di 
bamercio franeo - prussiano. Il Governo di Sa& 
la ha spedito a Vienna la sua risposta alla 
relativa a quell'oggetto di il conte di 
fiberg. La Prussia ha diretto 
n e del Wirtemberg un dispaccio, che contiene 
denuazia eventuale dello Zollverein. 
{1.Il Gabinetto di Berlino è in condizioni e 
rispetto alla Germania. Esso non osa 


Ì 





\ggua; 
gi di smentire forma!mente tale asserzione. Il 
generale Cugia, non solo non prese viglietti per 
suo conto, anzi impedì che l'accademia avesse 


.__IL— «Ilgiornale 1 Diritto, nel Numero d'oggi, 
riproduce dal Movimento una relazione sui fatti di 
S. Slefano, la quale è pienamente menzogne: 

« Non è vero che ì carabinieri fossero i primi 
a maneggiare le armi da fuoco per arrestare un 
disertore (e se anche questo avessero fatto n'a- 
vrebbero lode); non è vero quanto si narra de- 
gli accordi tenuti fra' capi della truppa e i capi 
dei ribelli 

* Rispetto poi al luogotenente Finoechietti, la 
sua condotta in quei fatti è in questo momento 
oggetto di un'inchiesta, dall'esito della quale ap- 
parirà se abbia fatto il dover suo, e se il Gover- 
no gli debba biasimo © lode, » 

III. — « Dalle Provincie napoletane giungono 
sodisfacenti notizie, dalle quali risulta che, come 
in Napoli, anche in quelle, la proclamazione dello 
stato d'assedio fu generalmente bene 

IV.— « Garibaldi, lasciato Melito, 
to verso Reggio. » 


La Monarchia Nazionale reca i seguenti di- 


posta per ora da parte, in for- + spacci particolari 


* Messina, 26, 
mazziniano tentò di 
favore 
notte un proclama nelle vie. 
* Avendo la Questura ordinato che si toglies- 


ore 3. 20.— Oggi il: partito 
uscitare una dimostrazione 


sero gli esemplari di quel proclama, nacquero | 


clamorosi assembramenti ; la guardia nazionale 
intervenne insieme a truppa, che fu accolta con 
grida di 
sciolsero. 

* Pattuglie di guardia nazionale e di linea per- 
corrono la città. 

« Il conte di Persano diede gli ordini 
precisi perchè fosse mantenuto l' ordine pubbli 

Garibaldi trovasi ancora a Melito, con cir- 

300 ribelli. Buon nerbo di truppe muore loro 
incontro. 

« Sono state spedite truppe da Catania in Ca 
labria, le quali stringeranno alle spalle i ribe 
La folta inerocia nelle acque dello Stretto, per 
impedir loro le comunic: 

* Messina, 26, ore 5. 50. — ll paese è tranquik- 
lo, meno poche eccezioni, che non possono desta- 
re apprensione. 

* Furono spedite truppe e legni a Reggio, con 
ordine di cercare senza posa i ribelli e combat- 
terli ad oltranza. 

« Dopo la dimostrazione d'oggi, il conte di 
Persano ha diretto a questo comandante genera» 
le una lettera, concepita a un dipresso in questi 

Le ingiungo di reprimere colla forza ogni 
riunione illegale. Tenga le truppe consegnate e 
pronte a muovere al primo cenno ; eseguisca sen- 
za esitanza gli arresti, che crede opportuni ; chia 
mi a sè le persone più autorevoli, e loro dica di 
parte mi 
in obbedienza al Re, reprimere ogni diso 
mi conosce sa che non uso indietregi 

« « lo rendo lei responsabile della minima esi 


line. Chi 


sia. perplessi 
« «Il Governo 
più rigoroso sara m » 
Ù « Dietro coneerti 





baldi, del quale era stato affisso i 


Viva l'esercito! Gli assembramenti si ; 


che saprò, nell' interesse dello Stato ed | 





| gono 


« Que' due vapori sono della Compagnia Va- 
lr, porte meizio postale di Sicilia ed ave. 


| vano bandiera francese e non inglese. Sopra di 


essi Garibaldi avrebbe imbarcati circa millecin- 
quecento volontarii, lasciandone a Catania etto- 
cento, che non poterono trovar posto. 

Come mai i comandanti le due fregate non 
si accorsero o pon furono informati del movi- 
mento, che c'era in Catania, e dell’imbarcarsi dei 
volonta 

« Dicesi che abbiano domandato al 
ro istruzioni per telegrafo, non osando attaccar 
la bandiera francese, e che l'ordine di non lasciar 

i due vgpori sia arrivato quando questi 
erano già partiti. 

Non comprendi 
cisi, e nelle condizioni 
potessero esitare. 

* Ma da ciò dovrebbesi argomentare che il 
blocco non era ancor dichiarato la notte dal 24 
al 25, e che i comandanti non ne erano ancora 
stati ufficialmente informati. 

* La dichiarazione del blocco è stata delibe- 
rata principalmente per poter esercitare il diritto 
di visita 

* Se i due comandanti non ci si crederono 

autorizzati, deve supporsi che il blocco non ci 
fosse, altrimenti non c'è differenza di bandiera 
che valga. 
Tuttavia, anche senza la dichiarazione del 
bioeco, non ci pare si richiedessero istruzioni spe- 
ciali per impedir l'uscita dei due vapori. Se sor- 
geva una quistione, era diplomatica , ed il Mini- 
stero non aveva a'temerne alcuna conseguenza 
spiacevole, perchè la ragione era dal suo canto. 

« Ora che farà Garibaldi nelle Calabrie ? 

« ll generale Cialdini si è già inteso col ge- 
nerale Lamarmora: anch'egli si recherà nelle 
Provincie continentali ed entrambi procederanno 
d'accordo. 

« Da questo lato crediamo non siavi a le» 
mere. 

* Del resto, il contegno delle popolazioni è 


10 come, dopo ordini pre- 
cui era Catania, eglino 


' rassicurante, e ci pare che il Ministero dovrebbe 


cogliere quest’ occasione per riordinare gli Ufficii 
i Questura, provvedere al personale e fondare 


! l’amministrazione sopra basi oneste, eliminando 


tutti gli elementi faziosi, su cui non si può con- 
lare, € che sono pericolosi. In Sicilia pur troppo 
il male è profondo, e bisogna sradicarlo, e si ren- 
derà un servizio a quelle Provincie. » 
———_ 

Serivono da Torino, in data del 27 agosto, 
alla Perseveranza : 

« Il generale Garibaldi, con alcune centinaia 
di volontarii, erasi diretto verso Reggio; ma es- 
sendosi accorto che le truppe nazionali gli avreb- 
ero all'occorrenza conteso l'ingresso in quella 
città, è tornato a Melito. Stando alle ultime no- 
izie | egli accennerebbe verso Cali 
tragitto per la via di terra da Melito 
zaro non potendo farsi in miuor tempo di quat. 
tro giorni, grandi sarebbero gli ostacoli, che po- 
trebbero opporsi a questo progetto. Il Governo d' 
altro lato crede che suo vero proposito sia quello 
di recarsi a Potenza. Anche questo divisamento 
incontrerebbe non lievi difficoltà ; tuttavolta, non 
obliando che a Garibaldi nessun ostacolo è 
scito sinora insuperabile, il Ministero ha inviato 
ordini a che la città di Potenza sia munita in 
modo da resistere ad ogni altacco dal di fuori. 


Ove infatti Garibaldi riuscisse n stabilire LEA ! 


sta città il suo quartier generale, egli poti 
agevolmente signoreggiare gran parte del territo» 
rio napoletano; dacchè le comunicazioni tra le 
Autorità di Napoli e le tre Calabrie, le tre Pu- 


| glie, la Provincia di Avellino, e quella di Salerno, 
| sarebbero da lui facilmente troncate. 


Noi non tarderemo a conoscere se G: 
baldi intenda veramente avviarsi a quella 
e se, nel caso affermativo, le Autorità giungerao- 
no a mandare a vuoto il suo disegno. Intanto il 
contegno. delle popolazioni napoletane è, secondo 
e, rassicurante. 


, essendo ormai rimosso il 

è voce che lo stato d' assedio non tar- 
derà ad essere tolto, riservando nullameno all 
Autorità locale poteri straordinari per quel che 


| risguarda il mantenimento della pubblica sicu- 


rezza. 
« Le lettere, che riceviamo da Catania, giun- 
alla data del 20. Garibaldi , avendo chiesto 


, cre- | con insistenza del denaro al ricevitore generale 


diamo che questi si rechi in Calabria. 
« Il generale Brignone, gia partiti 
terrebbe le veci del generale Cialdi 


Leggiamo nell’ Opinione, in data del 27 cor. | 
| quei danaro non fosse di spettanza del Comune ; 
ll'an- | ma in massima parte -destinato a sopperire all' 


ubblica si è commossa 
nunzio che era passato in Calabi 
se fusse audalo solo, non c' era da mera 
ne, perchè a chiunque, e soprattutto a Ga 


ma 
igliar. 





tenebre della notte, 


sn pretosa di 84 ‘3: la rendita italiana si obbli 


GAZZETTINO MERCANTILE. | va a tutto | 


| non hanno avuto alcuna importanza, se non in Bor- 
| sa dopo il telegrale 


| fosse più 


Vaie 29 agosto. — Sono arrivati da Cardiff | grafo coi corsì di sera. 


|' dog dute. Clara Zoe, cap. Petrovich, con car- | 
beta: da Genova e Trieste lo sch. aus. 
ras, tap. Bonivente, con merci all' ord; 
‘#2 lo sch. sap. del cap. Petruzzelli, con olio 
Nam Dala Vida; e da Ravenna un trabacolo 
Gratagli. 

|< vendita degli ol di S. Maura, che indicam 
camminata, verificavasi 
lu 0 per i perulazione ; si disse anche, ven 
"i partita frumento di Romagna a lire 19. Specu- 


scel peli (esche dei nostri macel a discre” 


i 





(Listino compilato dai puba 


ii 6 
da forte 4 78 [Corso preneo LR. Cas 


di Genova 3195 


ino 1803 a 69:30. Le transazioni | 
Vienna, che si supponeva che 
ravato A note mancava ei i tele 


BORSA DI VENEZIA 


aqui d tarde.) 
vasore 
rs rs 
Coio: cat -- 
2 [Datdear.di me, 
14 06 | chio conse imp '— 26 
1483 


[se 
Messa Sovrano 


Goro presso of R.Uficià 


687 se 





| della Provincia di 
| questi non potè a meno di esibirgli la Cassa, dal- 
nell’ ! la quale Garibaldi prelevò once 1700 | 1.. 20,000 


di San Giuliano, 


cirea ) 
ribaldi chiese pure la Cassa del Munici- 


pio; ma il Corpo municipale gli dimostrò come 


Amministrazione dell’ Ospitale de' trovatelli. Gari 
baldi rispose che « in tempi di rivoluzione il pae 


ibaldi, | « se deve abbandonar tutto, e che i suoi volon- 
o facile di allontanarsi da Catania | 


* tarii doveano essere mantenuti dai Comuni. » 
Non sappiamo per altro s'egli siasi infine impa- 


K 
Peli 


Azioni della strada 


aRegiimasiee 


annivi 


ingl, da Daniel. — 


Buefsezeiseazifsase 


REI MRI nSa8 


zicni dello Stab. mere. per una 
fare. per una 


arnie { 


Nel 28 agosto. 


Arrivati da Milano i signori: Goumy Edoardo, 
- Breal Michele, - Hubert Alfredo , tutti tre poss. 
frane, all'Europa. — Richards dott. Samuele, poss. 
Murtrie Giovanni, 
| Guglielmo, - Allan Wiliam, tutti re ingi, 

son Giacomo, di Glasg.w, tutti quattro possià, da 
Barbesi. — Campbell Giorgio A., - Browne Riccar- 
do G., ambi poss, togl, all Vittoria. — Engelba 
Edoardo, io, al $. Marco. — Da Maw 


dronito della Cassa municipale. A quella data, pe- 
recchi consiglieri municipali si erano dimessi. 

* Si dice che parecchi fra' più influenti del 
suo seguito sieno partiti per vari punti del ter- 
ritorio napoletano, allo scopo di prevenire gli ani- 
mi in favore del moto garibaldino. » 

Altra della stessa data. 

Un dispaccio da Reggio di Calabria di oggi, 
27, reca che Garibaldi si era spinto da Melito 
verso quella città colle colonne dei volonta Le 
t nazione sarebbero opposte, e dopo 
= e conflitto, i volontari enne. lndiereggio 
to lasciando 42 prigionieri. Il generale Cialdini è 
entrato in Reggio. accolto da entusiastiche accla- 
mazioni. { Opinione. ) 


Abbiamo ricevuto da Palermo i giornali e 
le leltere sino «I 22; non recano importanti no- 

che già il telegrafo non ci abbia fatte cono- 
scere. Il Precursore del 21 reca i ragguagli della 
dimostrazione fatta a Palermo ai 46 ufficiali, che 
averano data la lor demissione, e che passavano 
dinanzi a quella città sull’ Zchnusa , diretti per 
Genova, ove furono poi messi in fortezza, come 
abbiamo riferito. { Opinione. 


Genova 27 cor- 
che annunzia lo 


Il Movimento ha 
: « In seguito del di 


ri doveano parlire da Genova per la Si 
veltero l'ordine di dirigersi invece su Napol 
Milano 28 agosto. 

teri sera, per la terza volta di seguito, venne 
sequestrata l' Unità Italiana. Persev 


Leggiamo nel Pungolo del 27 agosto, quanto 
a n 
« Abbiamo perlato di una questione sorta , 
tra gli ufficiali della guarnigione e la Direzione 
della Unità Italiana. | primi affidarono le loro 
ragioni ad uno fra essi , scelto dalla sorte; uno 
dei due direttori della Unità sostenne le proprie. 
La questione fu sciolta stamane poco lunge di 
confini svizzeri l'arma scelta era la pistola, il di- 
reltore dell' Unità riportò una ferita, che si spera 


« Contemporaneamente un altro duello, pure 
alla pistola, aveva luogo quasi nel medesimo sit 
tra uno scrittore della Persereranza e l'altro di 
rettore della Unità. N 
role troppo risentite scambiatesi fra i due gior- 
nali in questi ultimi giorni. Le condizioni di que- 
sto duello erano gravissime, ma fortunatamente il 
duello non ebbe alcun funesto risultato. 

Napoli 24 agosto. 

La Patria d'oggi reca: © leri, ci viene 
curato, l'Autorità sequestrò alcune carte dell’ 
sociazione l' Italia Una e del Comitato di Masa- 
niello, chiudendone i locali. « 

Londra 23 agosto. 

Il Morning Post, organo di lord Palmerston, 
invita il popolo inglese a sottoscrivere la somma 
domandata da Garibaldi. 0. T, 


Francia. 
11 colonnello di Franconnière, primo ui 
i incipe Napoleone, fu inc: 


te 
to 
Re 


Dispacci telegral 


Napoli 27 agosto. 
Bardassono e Sacco partono domani per Pa. 
lermo. leri il delegato di Pubblica Sicurezza, Me- 
lidieri, procedeva all'arresto dell'agitatore Callio- 
chio, capo popolo: questi e il fratello, resistendo, 
fericono 1 delegato, Il quale scaricare ll suo re: 
velver sopra Callicchio , che riportò una ferita 
grave, ma non mortale. Il fratello di Callicchio 
fu arrestato. FF. SS) 


Pietroburgo 27 agosto. 
Il Journal de S.t-Pitersbourg d'oggi contie- 
circolare del principe. Gorcia- 
18) agosto, relativo al riconoscimento 
dell'Italia, nel quale è detto: tratta di più 
che di questioni di diritto; il principio monarchi- 


co, l'ordine sociale, combattono contro l'anarchia | 


rivoluzionaria. » Dopo di avere enumerate le gi 

rantie, dale dal Re Emanuele, aggiunge: 
+ In questa situazione abbiamo reputato del no- 
stro interesse di mantenere il Governo di Torin 
sul terreno dell'ordine e rinvigorirlo, e di non ri 

fiutare il nostro appoggio morale al Governo ed 
all’ illuminata maggioranza d'un paese, pel qui- 
le abbiauo benevolenza e simpatia. Da ultimo | 
Imperatore non ha l'iutenzione nè di prendere iu 


considerazione la questione di diritto, nè di deci- fi 


derla. G. Uff.di Vienna 


Parigi 27 agosto. 
La France d'oggi annun 
marciando verso Reggio, abbia emesso w 
del giorno, nel quale dice ch'egli fra 
entrerebbe a Napoli Sferza 
Parigi 27 agosto. 
All apertura dei Consigli generali, Morny ed 
presidenti pronunziarono discorsi estranei alla 
FF. SS, 


pel Adolfo, consigl. a Mister. 
Heywath Giacomo, eccles. ingl. — 


| sassone. 
Ippolito, pose. ambi frane. 
prine. Giorgio, 


i ingl — Fiserle Massimiliano, prss. 


corrispondente a f 128 06 p 100 fer. d'argeoro. | 


NOVINENTO DELLA STRA! 


Arrivati 
Partiti. 


coL varonE DEL LLOYD. 


li 23 agonto 


Ul 28 agosto 


Niadean 
Wil 


rd N 30, 31 e 1. 


SPETTACOLI. — Venerdì 29 egonio. 


i rasi che l' Inghi 


{ direttore d'orchestra 
| moriva in Vi 


| opere ancora inedite 


Per Vienna : Cristoff 
, — Chavchavadzé priocip. Maria, am- 
hi di Tifis. — Notman Russell Roberto, possidente 


vennata 


ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 
li 26, 27, 28 e 29 in S. Gio. Decollato. 


settembre in S. Moria 
dei Dereliti ( vuigo Ospedaletto.) 


DISPACCI TELEGRAFI 
della Gassetta Uffiziale di Venezia 
Fienna 28 agosto (*) 
A Svedito il 28, ore 10 nin. 30 antimeni 
(Ricevuto il 28, ore 2 min 30 pom} 

La squadra francese partiva per Ajae- 
cio, credesi diretta per Napoli. JI matrimo- 
nio del Principe di Galles colla Principessa 
di Danimarca seguirà in primavera. Oggi, 
ultima seduta de' giuristi. 

(Nostra corrispondenza privata. ) 
Vienna 28 agosto ("*). 
Spedito i 28, ore 4 _rvin. 18 pomerié 
Ricersto ji 28 ore 2 io 6. pom 


ini furono fatti pr 
iore Merighi ; parecchi 
iti; 3 della truppa. 
I deputati Mordini e Fabrizi, arrivati a Na- 
poli, furono arrestati. 
Parigi 28. — Il Moniteur 
che la squadra devoluzione ehbe ordine d' 
andare a Napc 
Varsavia 27. — N 1 
blicò un proclama in senso c 
( Corvespondenz: 


pte pube 
tivo. 


tutte le copie del fo- 


Fienna 29 agosto. 
Ssador i 29, ere 10 i, 45 antimerid 


Ricevuto 1129, ore 14. min, 40 ant.) 


parono il 26 le Cettigne, Assicu- 
rotestare 
contro la spedizione della flotta francese a 
Napoli. 
(Nostra corrispondenza privata. ) 
Vienna 
(Spedito 189 se 10 
l vete il 29, ore f2 min. 40 pom. 
Parigi 28 — La France annunzi 
la flotta inglese ebbe ordine di recarsi 
mediatame 
il G sp 
facenti a Torino riguardo all 
flotta a Napoli e ad altre particolarità 
preoecupano vivamente | 


( Correspondenz-Bureau. ) 


BRSO DEGLI EFFLITI L DEI + 
1. R. pubbliea Borsa in Vienna 
del giorno 29 agosto. 
LPFETTI 


Prestito nazionale 

Azioni della anca nazionale 

Azioni dell'Istituto di credito 
coi 

Argento 

Londra 

Zecchini imperiali 


di sera per sierra 
Parigi del 28 agosto 


Gaetano Mares. 
Gaetano Mares di Treviso, so 
4 Gran 

nel giorno 2 
te, avendo toeco l'anno settantesimo di si 
mulo di Paganini nell’ esecuzione 

che attestano la profondi 

del suo 

uma gemma dello splen- 

Modesto oltre ogni dire, onde 

pari al suo merito , visse alla 
amici. Tra questi si avvenne in 
te e fratello, sotto il cui tetto 
profferì , spirando, la parola*di una ineffabile gra- 
litudine. 

Lasciato a miglior penna meno sfuggevole cen- 
innunzia la dolorosa perdita, perchè n'ab- 
ibuto di lagrime il tr: 

forto l'animo di coiui, che gli portò tanto 
affetto, e spento lo piange amaramente. 

Venezia 29 agosto 1862. 

M. TP. 


Per Bolsano 
Per Verona : Al 
Armstrong Gior- | n 
- Collîn Giacomo, am- 


SOMMARIO. — soerana ri ne. Nomi= 
ni, Offerte pe' danneggiati di Borgo in 
Valsugana. Progressi dell'ist opolare 
nel Veneto. Particolari intorno alia Conferen 
a di Costantinopoli. desunti dalta Vatrie, Sul 
contegno del Gatinetto inglese riuardo a'pre- 
senti fatti d tali Londra del 
Bothechsfier, 1" 1% ingOlO. el una 
nolizia della Gazzetta del Popolo, sullo stesso 
argomento. Notizie di ) Sicilia : pro- 
testa de' giornalisti 
proclama di Curi 
razione del prefetto 


dimostrazione ; dichi= 
Catonia ; gli uffiziali 
ve d'ufficio. — linpero 
delia serenata com fine 
cole, in omaggio di S. M. l Imperatrice. ha- 
tim bei n Vienna. Piaggio curicw. Lurgizio= 
ja messi in 
o la Por- 
severanza. Ouere della Mon rela Na 
zionale. Garibaldi giudicato ia Mazzini. Un 
grate errore del primo. secondo il Corriere 
ni della. Corrispondenza 
francositaliana. Carteggio della Gazzetta 
Parma. £utl dicersi, — Impero use 
di Poionia 
Shi j sue p impiegati. Se 
perta di n 3 intenzione attribuita 
al Granduca Costantino ; lettera. dell' Ip 
ratore. — Spagua ; sperinze d'accordo culla 
Francia. — Francia: consiglio a Torino, Voci. 
— Notizie Kecentissime | Bulleltino polli 
della giornata, — Gazzettino Nercantie 
Appendice : Società renela di belle arti 


AZIONI METEOROLOGICHE 


SERV 
Lor Vaneza, all'alegza di metri 20.81 sopra livel del mare — li 28 agosto 1062. 


“to dll'Usservatorio del Seminario patriarcato di iuseppe, segretario delle | Linda di Chemouny — Alle ore 6 e mesra. 
} tro alla Luna — Kof- | \urircarno 4 sax roto. — Drammatica Com- 
. R. Trib | pagoia diretta da Alessandro Vaud:goa 
LG» Repia del vaudevile: Le arventure di 
Scoramuceia. — Indi: Uoa brillanie Commedia. 

— Mie ore 7. 





N [Dalle 6 ant. del 28 agosto alle 62. 
ORoNONETRO| dai 29: Temp maso. + 20,3 
mino + 160.8 











- : fmi vchi | medicina. chirurgia ed ostetricia. ri 
fettamente -ricamatà; pontaloni di tela a minotisimi scacchi | m rata dell Impero ie "lasciti 
con ottoni di pacem; get di pamo pit | R- Ualvert ei iiconza ed abilitazione ala 11, | 





















N reclamo deve però prodursi entro sei mesi, dal giorno [| mic 
TICOLI COMUNICATI. ila lettera. K Bottoni neri di pastiglia © a a : 
sog sai ii, at, ii | rl Mc cl |, lato ppi a 
611 ino al destino ; esse vengono trattate come oggetti di Uiigeo- ‘cotone a fondo biapchiccio, stampato a ti nel | e sabbia prestata l' opera sua qual «put inps) 
(termine ar conriatone.) 1A, ed esatte le seguenti tosse 3 : ste togli ori a foggia di ghirlanda. ge abbia pretiata I SPE sua qual tira 
Onoresole sig. Redattore, in 1 goto pe ate comu di ago ario fino { annua y a cano CEOIRE fit aa aa i, SPP Ti tp 
Si n o di destino si sua persona morte, va 

tuterensiamo, la di ci combina seguente: | * Serle lu porla Gi vare, in ragione di sodi 24, peî o- Resto Tollanale. rata Mero Di Opi spirato di trait 
ono ee raier. la sera del 18 8g0sto 2. c. . ll | gni 15 fiorini e per ogni frazione di tale importo, Quale tas D E pr e i Quegli atri documenti. che Valer postano a" 

cano teo della drammatica Compagnia Fnrieo Ca- | sa minima di valore però, si esigono 18 soldi per ogni let- Lane sui RR ne ae 
CIRO Coraso dal nobile stimolo di concorrere a sOllie= | tera ia a pe, Ra] SIG e Cm 
VO del danneggiati dal incendio di Borgo Valtugan, | """ se i poro di valore risilasse. non divisibile per de, rig ott givenà comune. Ivo papera approvazione: 120 
LRitava il pubblico padovano ad una recita, il di cUÌ | ‘in saldi 22 #, © 25, verrà esso aumentato a 24 © ri- Proserpio, Diresore. | DEC "1858, ed annesse latituzioni. Ea 





intero introito «oveva esser devoluto a totale 


DIAZ: | spettivamente a 26 ‘soldi. Bassano, 22 agosto 1862. 
gio di quei disgraziati. net ‘) tassa di raccomandazione non nè viene esatta alcu- fl — bollo, în Cittadella. fo °° 0_._ 8__ Per I [ Commissario impe 


A firgli meglio ottenere tale intento. COUCOPSrO | na; ove però il mittente bramasse, con esplicita dichiarazione || |. Macnizio, 
spontanc colla foro gratula cooperazione. gli Ul | "mito + cesta niro » si egerà per questa, I | N 27988 ap) | AVVISI DIVERSI. Comune di Giamon con tecidema gg 
600 | estensione del Circondario in lurghemg.* 


tutti. della Compagnia, il proprietario del Teatro. i! uu di 10 soldi 








AVVISO D'ASTA. 


























professori d'orchestra, e gl’indervienti tutti del Teatro, in avvenire potranno anche le lettere raccomandate sen x. 768 BM. _T N Sio do, è larghezza 2 ‘/,; quae it Pty 

‘ Ve REL lago “ptt un rv tore, | lv, isa ult pe vovre Di neri pelLa necu cn geri gita pat part ta mono Popolo 

che corrispondente riscontro al nobile in dali 10 quercia a pretri unter. © pesesi procedere ad un ulicriore t anmuo onorario. for su 

dl spo, comica. ci onto, peo 0 de suoi mante tree fora è pobbico conesioera. stiinto dci prodotti boschivi della presa VIII pel bosco Bas | gp "pci defi tivo smaltimento dei beni stabili RT te re TR 

PiAuNO ala AEnETORA re ll, © a Wi quelli che con f Dal" L R. Direzione dele Poste Lomb-Ven, dor e della presa MIL nel boo Sac (Riparto forestale di | Segui la questo civico Monte di Pietà, esistenti ln | n, 303, 

jul sì associarono . grazie infinite | per averci offerto Venetia, 14 sgosto 1862. Palma). I deo VER avviso DI conconso. È 
i modo di poter noi pure estrrmare a quegli, sgra- pre re pg e ta ten dova prc csi din dept dl 10 pt | scià Tungregazione proviociale è luglio p. p., È 
sd, eee a le dovranao essere cata ineli : SN 
ziali rtl rn pooiimento 4 loro riguari Beer AVVISO D'ASTA. (3. pubb.) | cento in de sta; 0 in obbligazioni e viglietti di prestito mio, anno | l'era i età 

) NI x ti ato sustrico 5X3.4767. viene 
istanza) Non avendo avuto fto per mancanza di abati lp (© "Hic i oc el'impresa sono contento el re- | isvjo cogienente 7 capitoli normali, € la descrizione 
ri mo esperimento d'asta portato dall'avviso 4 maggio Utivo capitolato estende preso la suddetta Intendenza © | degli enti da slinarsi con invito ‘i concorrenti di | lario di for. 600 mone 


l'ier- | S- 3465, code deliberare ju vendita, su dato di - 1329397 Yo. | lissone foresilo in Pelma. Cadeodo deserto il primo espe- | aderirvi mediante scheda secreta, che potrà coutem- 


prior Cor i erano. (ale | !* aeoultà perptue dela Cassa @ ammortiszazione, in questa | Fio asta, se ne terà un secondo si 24 settembre pv, | plare anche un prezzo minore , che però non rist | CO N oo e one 
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lo della riforma dell’ Ordine Carmelitano, feli- ni lo lisane. sN 
rage cpl ra Girona re ei | or ti pv ic | ig Si | l'e pio to o o | ln dimento ile 
Heni , ntenderza 3 A 
cauti questa faustissima ricorrenza, | RR. PP. Car- | dizioni contenute mell'Avviso surririto. Udine, 44 agosto 1862. aa settembre p. v., prima delle ore 4 pom. ; garantendo Dalla Podestera di Rule in Hstria, Watts, 
melitani Scalzi di Treviso, animali come sono da un [tre] rota finanza, Pastori, Tofferta, Lal decina parte del prezzo attribuito al pineta: 
zelo di religione, la vollero festeggiata con È foi Li lot lassero. Sl Ù 
MOCSTO tolocentas erandezza è oplendore he bi ad: L'È K Consigliere Intendente, Giorei. ADE nia (3 pù) | 510 portai a comune notizia i nche a mezzo di — pl 
dicesse allatrza del soggetto, ed alla pecularità | | 1093 AVVISO. (2: pt) | rapa da toi i put pone moi Tn | queta Gasstto izle, a maggior conosca 0 | N° 224,10 33 sotembre pv. è ap 
MaI ne nidobbata con una squisitezza | ‘© Pa conferimento delletciio di minota vendita di sal, |-- si uc di finanza el R Lamb MED rà nl giorno Direzione del civico Moste di Picta, Vene {2 posti di medico in S Germino, &i e \ga®® 
apparato di tanta maestà che nulla Sacchi e mibo de bela GINE nigi Dido ‘ Pordoi di apre pa “ile 3 pom, l'asta per | zia, 20 agosto 1802, IIERNET I Cpee ci Coen Die Hi a le pal 
lerare. di sale alla dispensa di Citadolla, del tabaco di Cittadella, delle | 19 si a ; x sl premo ‘emi 
giorni 22, 28 e 24, coutinuò li cerimonia re- | marche da bollo alla dispensa di Cutadella, verso pagamento in Li tiara palma reti cp Lats S | tanti al cul son poveri SUR. I secondo. abi, 
« ligiosa, eq il popolo vi alflui ed accorse in tnf0 NU- | contante, viene ayerto col presente Avviso una pubblica con- | ti quintili melnici di DB io, : |. compresi 1.500 poveri. lu S. Germano. isa 
mero è copia, da doverne serbare memoria nella t@= | correnza mediante offerta in iseritto. U inanza nel & Lomb-Ven, sotto le seguenti coi —r——————— 0 fior, 52 compenso pei, caviio. di hei 
ligiona Trevigi, e come argomento che attesta lo zrlo ‘L'anno sovercio di materiale, giusta i risultati dell'ub- | 0 4 — Regno Lombardo Veneto. — —6IB illaga . Îl soldo è di fior. 200 impe 
operoso dei hh. PP., e la pieta del popolo Trisigiano, | imo anno precorso, si verificò come segue: " 4. L'appalto avrà la durata di tre anni decorribili dal gior- Procineia di Padoa — Distretto di Conselve. rini 100, ‘ di 
che a nessun altro è secondo, quando si tratta i par- | “Tabacco, pel . + "° tare fior. 1650:— |no in cui avrà luogo la stipulazione del regolare contratto crì | L'L/fcio della Direzione dell' Istituto elemosiniere | —Barbarano, 23 egosto 1462, 
re è concorrere alle funzioni divine. Fire RUCIESOIRIE ire for 10601 |a prntni A ri 
ln tutti i tre giorni eccheggiarono le volte del | m.rche da bollo pd. .- » . » » 500 2. La delibera seguirà a favore del concorreate «he offrirà AVVISA: 6. Pebhazzi 
sacro tempio , di musicali concerti dettati dat distinti i ala dl Juli in il maggiore ribasso sui prezzi unitari qui sotto indicati. Che resta aperto a tutto îl 30 settembre p. v. a. na 
feasori in musica di Tresiso, Benazzo Giuseppe e | p, La eodita butta di dello cacio importa quindi: ‘ogni aspirante Sovrà comprovare, mediante regolare | c.. Îl concorso al vacante posto stabile di segretario | N. 9i4. VER: 
Fontebasso Luigi. e gli altri artisti andavano a gara | "*, ll“ sreszi certificato della rispettiva Camera di Commercio, di essere co- | amministratore di que-to Istituto elemosiniere . coll’ R. Camera di disciplina notarile in uL 





ragione di 
fra i prezzi di leva e quelli di vendita uo atipendi» di fior. 200 n. v. a.. escluso qualun- pubblico, che il notaio 































































































r rendere più brillante € bolenne la pia funzione. n ore di piso lità da somministars. n rico don xl 
DOT Lea speciale cncomio. ll rer. Di Giovanni Ago- RARE ETTI al ni i PT I ti mo niro tenor nella | Gue abbuono per lumi, legna per 'Uiicio, e per qual- fu Vinernzo, Îl quale esercitava il Notarima È 
stini di Venezia, il quale nel giorno %i, fece dal per- | Pel sal in regione della trattenuta di mer- Gradita di mercoledi 27 agoto, N. 194) siesi trasferta nell'interno € nel Distretio di Consel: denza in S. Vit». Pro incia di Udine. in sega 
mo sentir voce, tessendo la storia della ri- | | *'eotia per ogni ibra metrica a ca- MAL I ivnlonra Gelo fuanse, ve, con diritto a pensione. primento di concorso dei creditori sull di ‘inc, 
rma dell Ordio rico dei compratori. . . . . . . » 112:50 Verona, 22 luglio 1862. Ogni as nte dovrà produrre la propria istanza za, avvenuto coll’ Editto 11 agosto 1862. X, i 
Quale e quanta fosse l'erudizione del discorso, e | Per le marche da bolio dietro la normale rent, EL RO Consigli. Tnjond,; Diu, all'Ufiicio dell'Istituto, corredata dalls prova di pos- Ki. Pretura di S. Vito, ed iu esecuzione a; 
peregrine le idee ed i concelli | sarebbe soverchio l' | provvigione dell'4 per ‘/o del valore.» TL ISR. Commissario, P. sedere Je qualifiche : tato decreto 19 detto, N. 14566, dell'‘ccelso |} 
enumerare. Basti il far cenno che il colto ed affollato ni dgr a) Gipacita di sostenere una uftici.sa corri- bunale di appello lombardo-v-neto : ora viene 
uditorio , non si saziava mai di far piauso al dotto Totale for. 315:50 unitari delle pese a ponte mobili complete compreso | spondenza . © il posto di contabile; e in mancanza, 80 dall'esercizio del Notariato , fino a che ver] 
sermone. L'esercizio sarà deliberato a quel concorrente che offre il valore dii reiativi marchi, e forma e dimenzione del | comprovaria con esame, da sostenersi all’ unpo pres nosciuto l'esito della relativa procevura pera: 

È Così compievasi la ricordanza del secolare ayve- | maggior canone annuo ai patti e condizioni che si leggono per | -—POMe s0 la tutelare Autorità provinciale ; Udine, 21 agosto 1862. agosto a 
nimento , e così Trevigi avra una caparra di più del | inuero nei pubblicato avviso a stampa. Bilance decimali a poote triangolare cola base di m. 0.0, 5) Essere di buona condotta morale, e politica; . Ul Presidente, L. GUANTI, portire l' Exequal 
fervente zelo del PP. Scalzi, per tutto ciò che riflette Le offerte dovranno essere presentale sotto suggello al- | e l'altezza di m. 0.70, quintali metrici 3; presx» fiscale fio- c) Per coprire il posto, l'eletto presterà una Il Cancella Î 
la religione in genere , ed | fasti a particolare, della | LR. Isendenza di finanza m Padova prima delle ore 43 | rini 50. fideiuss one in denaro di fior.'500 n. Y. a., 0 per & G. dolt, fer 
venerabile io di merid. del giorno 6 settembre 1862, stilate secondo la modula Bilance decimali a ponte triangolare colla base di m. 0.70, | ual: somma in beni fondi ; - x 

Trevino,:17 Aguero” 1603. idaho qui appiedi, in carta cou bollo da soldi 72 e corredate e l'altezza di m. 0,80, quintali metrici 5; prezzo fiscale fio- L'aspirante deve contare gli anni 24, e non {Mi 
uni ammiratori a) da un confesso dell LR. Cassa di finanza in Pa- ! rini AI | AVVISO INTERESSANTE del commerd 
MADISON | dova cd alta delle proviacie venete a prova del deposito fatio | Bilance ventesimali col poote rettangolare colla base di ora Re nia) A_Chi possiede fogli coupons non corti, stilisti 
" ssap nullo di vado i ua importo. cortupondenta al Cinque per © m. 0.70, e l'lttza di m. 000, quintali metrici 10; przso | 819, 800 suumerati nel Regolamento disciplinare 26. alle Obbligazioni di credito verso lo Stle, ta cancelliere de 
ATTI UFFIZIALI. tento pri Na Vestone ) dol reddito sopra detta, cid di er fecale fc, 100. settembre ostensible ali anpiranti ille ore d'» lano che austriaco, Barre Montlonz, 
rini 16:—; | © Bilance ventesimali col ponte rettangolare colla base di | “CIO. PeNeO iO BG ci Pte. Le Wi Banchiere awB. UsoLDI fu Giuseppe di Va] le in Bucarest, 
dal certificato legale di età maggiore; m. 0.80, e l'altezza di m 1.00, quintali metrici 15; prezzo NERO iretiara. Che elegge li proprio domicilio La Veneti, pu 
N. 5126. AVVISO (4. pubb.) €) e da-quello di buoni costumi € di condotta incen- | fiscale fior. 12). Di Buziunnito Saeco, Arci sis. Abram Errera, trovasi avere: 
ir cone gr ir he ar mini. pos | sable diet di uao certo oo rende per |‘ Blue vete cl pato retanglre cola base di . BERN , Arcip. Austr. lire 3000, in Obbligazione Presti ig 
no d'ora in pi dagli Nuti dela Leg autre germani, &- | sè slo ‘name leer ma reso sd ogni modo ste | m 090 e lata di 1, quatl etici 20; peso “E dorveneio 100. N 1866 Bere XI pagabii ki 
sere spedite pel R, dei Presi Bassi lettere contenenti carte di | tointesa la condizione che nulla osti m linea morale, sociale ) fiscale fior. 180. N. 6929. LI e I 
valore, e ciò sotto le seguenti modalità © politica riguardo al'oerente, l'. R. Amministrazione si ri- - Provincia di Vicenta — Distretto di Bassano, | lo coupons segnalo N. 981, Serio XIV ppi 
Tali lettere, in cui per altro non ponno essere inclusi ab- | serva il diritto di richiamare in proposito le necessarie nozio- | N, 2497. AVVISO. (3. pubb.) L'LIC Conenimariato «srettuale e tate. lire 1,500, in 01 A 
ari oggetti fuorchè le sole carte di valo:a, devono spedirsi sotto ' ni, e decidera in base alle medesime senza qualsiasi vincolo a Nel giorno 1° giugno p. n, venne estratto dalle acque Ma au ne Viglelit del Tesoro N_ MA. godimelta neo) 
coperta io croce, munita di 5 sugell, € non devono oltrepas- } suo riguardo. Non si avrà riguardo ad offerte posteriori, od | del Sumo Po, presso Breda, tn Comune ci S. Benedetto, prov. | jy corrente to 3 disposto del congregatizio decreto | avente il foglio A HMI Rodlimento 1’ ny 
sare il peso di 15 lotti daziari. | indeterminate o contenenti restrizioni, oppure di persone aventi | di Mantova, un cadavere ia avanzata putrefii di ugorneate, N. 6507, è aperto 1 coucerso a tulto 20 |" Fior. 180, ln Uvbligasione Presti 14 
La" dichiarazione dell valore per ogni singola lettera è il‘ qualche ostacolo legal Fu rilevato dusere di sesso maschile, dell pepati A pente N. 50629, Col foglio compone N, BUA eta 
Vmitata, è l'importo dichiarato deve essre espesto ia lettere | Dall’. R. Intendenza prov. delle finanze, ni 60, della lunghezza di 5 piedi e sprovvisto dei denti | "° “Lo istanze che dovranno vasco prodotta sa! "È perciò prega 1 detentori. di 
TOI MLN NaICS spie Ad Iain | ALE rot-4 [RENRO, e fi MS pila aper da Le istanze che dovrauno esser prootte m lem- prog: ontori. dci relati; 
INI ANI d IINARO Nd Uesilamnanio viale i ant Li toto 1. Gsetsal fia Tra re, senz'aliri più rimarchevoli | po utile, a quest'I. R. Commissariato distrettuale sa- Mb Siria @ lui al più presto posti pr. 
ma del dichiarato valore, ed entro due mesi , dal giorno del- ' Formula d'offerta. Veste di comica di iena bianca, dll forma co- | "90 COTRAIBIO, I, dl nascita [BREE 
insinuato reclamo, presiato il corrispondente indennizzo. —| Dichiaro io sottoscritto (note, cognome, condizione e do- | mune, al lembo anteriore marcata cole iniziali O. M. imper. | 6) bei diplomi d'abilitazione all'esercizio della ! n —- 
























































































































































































TE CINI? Condizioni * versi interdre per man Tres Ma- ; l'amministratore e la delegazione | Che da questo Tribunal è stato | Ermano, Carolina, Ela e Rosa- cons AI 
ATTI GIUDIZIARI 1 Gl'immobili esentati vr= | ia del fa Dante. portatrice di | saraono nominati da questo Tri | decretato l'aprimento del concorso | Enuna-Maria fu Piero fa, pes Ei dimette 
acqua, e che perci e viene dept» | bumle, a tutto pericolo dei ere= | sopra tutte le sostanze mobili ©- | quattro ultimi minori tutelati dalla | Bazzi “ono stabile al N. 473 | Mosca, Romano, Roe, if de 
= ind tg pre ce i e | Do alte e lt di tri 0 liti L 48. | Carl Giano, i ft del ‘Toro, 
pubb Il presente sì publchi come | —— Ed Ù presente verrà affisso | tute pel Regno Lombardo-Veneto | Pez, don Luigi Vito Pe, Giovani | Mans ten Ty Patata detto | fa Carlo lomarm (850, saranno im 
i Nel primo e secondo esp È di metodo. | ori luoghi soli, ed inserito per | di ragive di Giuseppe Tomasutt, | Enrico è Teresa fu Pietro Anto* È 9° Ciuggiaooth Dot, ossa Via di | madre Maria LR. Cassa del 
qualunque | rivento avrà hogo la delibera a | Ul’. R. Pretura Urb. Civ, | te volle nella Gazzetta Ufizile, | oste a S. Francesco della Vigna, | nio Pez, Giovani, Petro! Ros | N° Q0RUGB9 di to tail al { Avalti, si o di quelle Il 
da sw | prezzo maggiore od eguale alla | Venezia, 29 luglio 1862. Dall’ 1. R. Tribunale Com: | Corte'della Vida, N, 5022. solo e Caterina fa Carlo-Metih | cha 604078 00 ao Parti | Ri. Pretura nl giorno È furono. pel 
soddi | Slima, nel tergo anche inlerore | ——W Consigliere Diigene, — ! marcile Maritimo, rc viene col presente av- | do Pez, anche questi quatro mic | S0:u1°/(9 198 o "erdta Lire | bre pv. dalle od a EBBE ATOMO P 
rip pri MET ARES | ee ene Pa ran | di Pe da nei que caggise | Efo, quo mico 
fraduatoria | srt sino all stima Foscolo | li Presidente Baven& "| dimostare qualche ragione od a- | resa” Bertuzi vedova Pez» tuti 1. F_R63: 09. | anta per la vendita v0Q gli ® Senzo un 
‘lA. 56 prima di qualunque credito per ot: |“ — Il, Ogni aspirante dovrà de- Reggio, Di. | zione contr detto Giuseppe To | di l'orpetto, ed 3vv. Girolamo dott | LAI fo Lp eri evi pr 
N. 363 è 64, della superlicie | tenere in preferenza il rimborso | positare ‘l decimo del valore di CS —- masutti, ad insinuaria sino al di | Luzzatti di Palma qual curatore | I ABO Pretorio, e nei luoghi so- | que, ferme del resto 
staglia di olii 80 cala | sl peso iter ia Lies ci Imerese [ll's. osi n 18° | farne * Pala quil curatore | liti di questa Fortezza, e per tre | riportate nol precede 
mi 2 pubb. | N. 15797. 2. pulò. | 15 novembre pr. v. inclusivo, in | della eredità giaibnte dell o im 
rendita di a. L 73:78, stimata | "XII. 1 bolli, tuise od imposte | legale. EDITTO. EDITTO. forma di una regolare petizione, | Lo Pez debiri cs a ee ei 
fior. 2520, di proprietà di Gio- | per la delibera, © successiva ag- | — "IV. Il prezzo della dlibera | ——Ua parte del’. R. Tribunale | Si netificà col presente Editto | da prodursi 2 questo Tribunale in | chè contro i crediti mention | Pt Ufzile di Venezia Reni da veni 
vaomi De Vecchi fu Antonio ma | giudicazione in proprietà, staranno | in eguale valuta, dovrà essere de- | Commerciale e Marittimo in Ve- | a tutti quelli che avervi possono | conlronto dell'avvocato dr Tono, | vrà shpiplbi Vall'L. R. Pretura, 4. Stalla con feni 
tiata Lucchetta esecutata, ad ic | carico dell'acquirente. sosiat giudizialmente entro gior: | nera, | intere | deputato crsiore dala mas co | T. Petra digit coprite |) Pata 20 logo 1862 | di Forni Aver i ca 
tanza del dott: Giuseppe Carli di | Quest Fdito x ineris per | hi quindici dall delibera, sotto | Si notifica co presente Editto | ‘Che dî questo Tribunal è stato dimostrando ano slo la | d'Asta ni gior 19 cetembre |" "Pretore, Dat Suono. > | peri 0.04, nia Lo i questo coso. 
Nicola. | te vole gellUfiziohe Gazetta di | comminatoria di reincanto a tutto | a uti quelli che avervi possono | decretato l'aprimento del cocorso | sussiste 43 € 31 ottobre p. dalle ore 10 Ss Stimata for. 110 dol Nonio n Ve 
L'asta avrà uogo nei giorni | Viezia i affigga all'Albo Tr | fischi e pericolo del deliberato» | itreso che no0 into rit | sopra tte I esente mobi | dala ati ed pei dog TTT 3 pubb 2. Colivo d: vp fifinno dalle Casse 
46, 2 e 0 otihee pv, dalle | lunalizo © ne oli fuoghi di me. | rio, il quale avrà Ù poseso la | scita la procura di componimento | vugue poste  slle nunobili si | ul egl'inede di esere graduato | st iide n porro. guto, in detta mappa a) 
ore 10 ant alle poni. SO le | todo di questa Cit. proprietà dell'immobile dellerato | di cui l'Urdinanza tuale nl iegno Lombardo-Veneto | nel'una © nell'altra ca « Fademriti, ed ale s6 | ri rendo ala convenzione 5 | di port. 006, cla m 
seguenti condizioni, è dinanzi ap- | Dall'IL R. Tribunale Prov, | fosto dopo intimato del Decreto di | maggio 1860, | tato sicuramente» quastoî te ta | Mglio p. po N- 7876, si dichiara | L, O: 40. Stat for. 
patita Commissione Vicenza, 29 luglio 186%. — | aggiliazione, e potrà in caso di | %5 febbraio 2. e, N. 356, sulle difetto, spirato che sta il 1. Ai doo primi htso fl concorso dei creditori | | 3: Colino da uno QBBBBBORE Pali c1to 
Condizioni. Pel C. A. Presidente, opposizione ottenerlo mediante il | sostanze di Silvestro Vianello fu termine, nessuno verrà iù ascol- | stabili’ non si delibererame dhe | Sh TAsi aperto con l'altro Edito | Tavel i magg BB teswo dello loro 
legno ven Faxzico, Consgiere | giulie in vis esecutiva dell'atto | Fortunato di qui, vene da questo | Peri viene col presente av- | tao, ed î non insita! verranno | sd un. prezzo ere nun ite | 30 settembre 1861, N. 40655, | di pert. O. BI, rendita Ml 
un solo Lotto, e come try Vilttimeri, Dr. _ | di delibera slo. che giusti Tnbunale decreuto  aprimento | vrtito chiunque credesse peter | seaza eccezione esclusi da tutta all stima, ed al terzo a gualune | 3 L, sostanze. dei coniugi Frane | Stimato for. 160-3% 
sit la ine perte $ Sri adempimento del prescritto del $ | dl concorso sopra tutte le sostante | dimosirare qualche ragione od a- | la sostanza soggelta al concorso, | que prezzo, purché last a canne | Ce*99Afostiis e Mariana Jacoth, | | 4. Coltivo du vaso tiva scadenza. 
gio 186 N 4. pubb. | 439 Giud. Regol mobili ovunque poste ed ezindio | rione conro la detta Angela Ma- | in quanto la medesima veniste e: | i enditon’ Periti canti 3 Coprire | di Fietis. Dietro Campo , in mi 1 Coupons che 
rim! Be prio econo esp EDITTO. Y. Staranno a carico del de- | sulle immobili eventualmente esi- | rangoni-Fiippi, ad insinuara sino | saurita dagl’ insinuatisi creditori | dela stima memmameni © VAT Dall LR. Pretura , moro 508, di pert 0.0, Ganse, devono 
ta non Si reca a pubblica notizia che | liberataro le spese della delibera | stenti nel Regno Lombardo-Veneto | al giorno 1 ottobre 1862 inclu- | ancorchè loro competess n dirt |: ll di siriana Tolmezzo, 16 agosto 1802. | rendita di L. 0:46 Sio prole 
A prezzo interiore di su sopra isanta 24 agosto corrente, | è dell voltura di ragione del suidetto Vinello | sivo m forma di una regolare | di proprietà 0 di ber NR Aggionto Dirigente, | rini ©2:40. 
A qualunque prezzo N 15460, di Antonio Andegbetti | —Seguono el immobili | Silvestro fa Fortunsto, ritenuto a | etizione da prodursi a ques! R | bene compreso mele massa e". | d'ingite etat Cicocna Se Cata d'alta 
dati Al figa dl it, ente di, Na mista. Gerini dl $ 29 dela seddeta | Kiba, 1 coneio al'avvp: |" Si cole ite mei cr | 2 go free el sato ica mappa al N 121 B,é 
ti 2 ala stia tu avviata la progedura di compo» Loto 1 Ordinanza come giorno dell'aper- | cato dott: Quadri, con sostitzione | ditori che rel presccenato termi» | tinte tiglio 8. put. | 0-06, cata ren di 
pe qll ola, 2 ezio. | nimento di i a Mimi Ur | Treno aa. rd vit den» | ta de cocorno uil n cl a | dell tro avvio dol Grazia | es! inno on,» campo: | Vi dl ce a on EE con 
secutante, dovrà garantire | dinanza 18 maggio 1850, nomi» | minato Marsars, in” mappa cene | afiso l Edito d'avviamento dll | sla apre! age L'1. R. Pretura di Feltre. i Prato, nell nc 
pa a, e i | it Cero gie | vi dl Cad Crt de | sta rr cato | a, at | 0 "| qu e pià i dl | ct lt di Sg Cie | Ranch: na te 
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PARTE UFFIZIALE. 


3 ML R. A., con Sovrana Risoluzione del 

sapa . ©, sì è ‘raziosissimamente degnata di 

*afare la vedova Maria contessa di Goose, nata 

‘Weltersteimb, a granmaggiordonna pres- 

MEA |. la futura consorte di S. A. I. il sere- 

"oo sig. Arciduca Carlo Lodovico, la signora 
rlachesso Maria Annunziata. 

con Sovrana Risoluzione del 

‘ si è graziosissimamente degnata 

onsigliere del Tribunale provin- 

to in Zara, Francesco 


., con Sovrana Risoluzione del 
Lc. si è graziosissimamente degnata 
Ledro il viceconsole di Monastir, e 
linpeia! cousolato di Costar Francesco 
Iortich, a console in stiaopeli e al suo po- 
lo di viceconsole in Monastir , il cancelliere del 
l'nmviato generale in Bucarest, Francesco Sellner. 
$ ML R. A, con Sovrana Risoluzione del 
agosto graziosissimamente degnata di 
Sartre Exequatur al diploma d'istallazione di 
oro Ravosini, nominato console degli Stati U 
di Columbia in Trieste. 


Il Ministero degli esteri , d'intelligenza con 
del commercio , trovò di nominare il pri- 
cancelliere del Consolato di Costantinopoli, 
barre Montlonz, a cancelliere del Consolato ge- 
lstie in Bucarest, il secondo cancelliere del Con- 
lo di Costantinopoli, Rodolfo Filek, a primo 
lscellre , quel vicecancelliere, Paolo Reglia , 
secondo cancelliere, e l' allievo consolare, Fra! 
lo Bubenik, a vicecancelliere nella città stessa. 


N 4841 Il, — Monte. 

\ RL IREFETTURA DELLE FINANZE DAI REGNO 
LOMBARDO-VENETO. 
NOTIFICAZIONE. 

lr sguito all’ ossequiato dispaccio 9 corren- 

te Agosto N. 38665-1410 dell’ cecelso I. R. Mi 
vero delle finanze , si porta a pubblica notizia 
gannlo segue 
A partire dal 4° settembre p. v. 
delle Obbligazioni inseritte sul Monte Vene 
i waga distinzione, se appartengono al debito 

in al 4 @ 5 per 0%, al debito Conversione 
ditti del ‘Tesoro, oppure ai prestiti L.-V. 1850 
1859, saranno immediatamente pagati a mezzo 

LÀ. Cassa del Monte, e fuori di Venezia a 

mo di quelle II. RI. Casse di finanza, alle qua: 


essi furono pel pagamento formalmente asse- | 


i 
2 Senza un tale assegnamento d' interessi, 
widette Casse di finanza pagheranno, a parti» 
dalla suddetto epoca 1.° settembre p. v. i sud- 
di Coupons soltanto entro 40 giorni dopo se- 
ta a ntazione di tali Coupons, sempre- 
la liquidazione nel frattempo praticata, non 
emersa veruna eccezione. La liquidazione do- 
,, in questo caso, eseguirsi dall' |. R. Ragione- 
del Monte in Venezia , alla quale a tal uopo 
nno dalle Casse di finanza spediti i relativi 
nchi di Coupons. 
Onde però in questo caso la riscossione dei 
ona possa 
estero della loro scadenza 
lle parti d’ insinuare presso 
sudetti Coupons anche 40 giorni 
pelliva scadenza. 
1 Coupons che vengono dalle parti presentati 
e Casse, devono sempre essere accompagnati da 
ao compilato secondo il modello già presente- 
ste in uso. Pei Coupons che non. fossero for- 
uimente assegnati sopra una Cassa di finanza 
farti ricevono dalle Cusse di finanza, all' atto 
consegna, una ricevuta d'ufficio secondo il mo- 
lo gia in uso, verso la restituzione della quale 
rà luogo entro giorni quindici il pagamento. 
lu conseguenza delle presenti disposizioni ces- 
di aver vigore la_ Notificazione 50 novembre 
60 N. 1060-Monte di questa Prefettura, ma non 
toe per altro colla te Notificazione por- 
Veruna alterazione a quelle prescrizioni, in 
alle quali, i Coupons dei prestiti lombardo - 
0 1850 che appartengono ad Obbligazioni 
grate all' Austria, e del 1859, possono essere 
piegati pel pagamento delle imposte dirette ed 
hdirette Soltanto si renderà in questi ultimi ca- 
necessario, che tali Coupons vengano prodotti 
persone conos 
Venezia, lì 25 agosto 1862. 


lascia in facoltà 
Casse di finanza 
prima della 


ia 30 agosto. S 
Abbiamo raccolto le più esatte informazioni 
hlurno ni modo, con cui fu celebrata la faustis-. 
Wa ricorrenza del giorno patalizio di S. M. 1 au- 
sto nostro Monarca Francesco Giuseppe 1, in 
te le Provincie del Regno Lombardo-Veneto, è 
gole l'animo di poter assicurare che da per 
No fu festeggiata coll’ ordine più quite, colla 
Ra più profonda e con tutto il decoro che si 
tice ad un giorno così solenne. 
la sera del 17 agosto, in ogni città dove 
fu da queste salutato il 
monto con elette armonie, percorrendo le piazze 
Xe contrade, come furono salutati nello 
Iba e il tramonto del giorno 18, 
io, Ai lieti concenti delle 
iungeiin tutte le parrocchie 
saeri bronzi, e ne' forti 


artiglierie: tre ide 


smusicali si ag 
f suono festivo de 
ritmbombo. delle 


paltuito il pagamento iu oro ed in Barconote al corso d 
Due Sicilie, rivolgersi dal sig. cav. Gi. Nobile. Vicoletto salata ai ven 


ciò non ostante aver luogo nel gior- | 


sim! 


anno, 7: 35 al semestre, 3:67 /, al irimestre 
trimestre. 


o in Santa Maria Formosa, Calle Pinelli, N. 6257. € di Inori per \ette- 


ppi. Un foglio vale soldi austr. 14. 


45 al semestre, 4:72 4, nl 


boleggiano la dolcezza, la religione e la possanza, 
caratteri dell’ augusto nostro Imperatore e Re. 

In tutte le città capoluoghi delle Provincie, 
x dovunque stanzia un presidio militare, ebbe Iuogo 
la ma 


assistendovi il presidio e l'I. R. 
non che il personale degl' Istituti di e- 
ducazione militare, dove questi esistono. 

La messo da campo fu celebrata a Belluno 
nel recinto del Collegio militare, a Manto 
Piazza Virgiliana, a Padova in Prato della 

A. 1. l' Arciduca Giuse) 


In tutti i capoluoghi di Provincia fu pure 
celebrato nella rispettiva cattedrale una messa so- 
Jenne © dall'ill. e rev. monsig. Vescoro del luogo, 
© da un canonico e vicario generale e capitolare, 

ive. Alla sacra. funzi le catte: 
drali delle maggiori città, nelle chiese dei capo- 
distretti e di fuiti i Comuni, intervennero, dietro 
regolare invito, tutte le Autorità civili, regie e 
comunali, le locali Rappresentanze, tutti i prepo- 
sti ed impiegati addetti alla pubblica istruzione 
ed agl'Istituti locali di beneficenza. 

Î sacri templi furono addobbati colla massima 
pompa, e nelle chiese e nei campi le resse solenni 
furono accompagnate dai suoni delle bande musica 
li, dalle sulve d'artiglieria e di moschetteria, e segui 
te dal canto del Te Deum, in rendimento di grazie a 
Dio d'aver dato in quel giorno ai popoli dell'Impero 

giusto, il più saggiamente grande de' viven- 

ropa, e d'aver dato a Lui il più 

prezioso dei doni che potesse desiderare, la per- 
felta salute dell'augusta L'vperatrice Sua” Sposa. 

ta toto queste sacre funzioni, fu molta la 

frequenza del lo, e da per tutto fu somma- 

‘ mente lodevole il su» contegno. 

Le Comunioni israelitiche celebrarouo anch' 
esse il faustissimo giorno nelle loro sinagogbe in 
presenza delle Autorità loc: 

' A Mantova fu celebrato un solenne ufficio 
anche dall’ I. R. Capitolo di Santa Barbera nella 
chiesa di Corte. 

Alla gioia di quel giorno non mancò il com- 
pimento delle opere di misericordia, che la resero 
più sacra. Nella Provincia di Padova la depata- 
Fione comunale di Conselve distribuì ai poveri pane 
e denaro: a Treviso il sig. Delegato erogò cento 
fiorini a favore del provvido Istituto per riepvero ed 
ammaestramento de'giovani poveri ed abbando- 
nati, e il Municipio largi fivrini 350 distribuendoli 
fra la Commissione di pubblica beneficenza, l' Asi.o 

nzia, e il suddelto Istituto de’giorani derelitti 

A Vicenza il Municipio distribuì tra le for 

le bisognose fiorini 200. e abbiam luogo da cr 

dere che sila vranno abbondato e- 
ziandio in altri lug ci duole di non es- 
serne stati informati, per dar loro la meritata 
pubblicità. 

Dopo la celebrazione de'sacri riti, il fausto 
giorno fu festeggiato con solenni banchetti. 

A Mantova dl sig. barone Stankovich, I. R. te- 
nentemaresciallo comandante la fortezza, a Rovigo 
S. A. I il serenissimo Arciduca Giuseppe, a Ve- 
rona S. A. LL l'Arciduca Ernesto per S. È. 
uerale d'artiglieria cavaliere di Benede 

1 8. A. [. l’Arciduea Enrico, comandante 4 
zione militare, a Belluno il signor. Delega 
vineia!e, cc., convitarono a splendido banchetto le 
principali Autorità ecelesi 
E in quei lieti conviti furono fatti. brindisi alla 
consersazione e prosperità dell’ augusto Imperato- 
fe, © dell'augusta Imperatrice, di S. A. l. il Prio- 
cipe ereditario, non che alla gloria e prosperità 
dell'Iinpero. A_ Belluno ebbe luogo, nel pomeriggio, 
per parte dell'IL R. ullicialità, un divertimento 
+ campestre, con liro nl bersaglio, e si produsse 
A Rovigo S. A. Lil serenissimo 
seppe olleriva a sue spese nel pome= 
riggio un raro e commovente speltacolo, racco- 
gliendo a sollazzo nel Campo di Marte, acconcia- 
mente preparato a festa, tuiti i militari, ed ivi ia } 

! mezzo a numeroso concorso di popolo, ed a molti 

i dei principali funzionarii , intervenuti colle loro 
famiglie, s'intreciarono danze al suono di bande 

} musicali, e si distribuirono in grandissima 

| tini e vivande, alternandosi i ball, rinfreschi e | 

| le grida cordiali ed unanimi di Viva all augusto 

Monarca, sino alle ore 10 di notte. A Verona la 

sera, mentre le bande musicali, suonato in prima 

l'inno dell'Impero, percorrerano poi la citta ral- 

Jegrandola di giulivi concenti, mentre le salve del- 

le artiglierie dei forti salutavano il tramonto del 

fausto giorno, vaghissimi fuochi di bengala riem- 

pivano di luce vario-eolorata l' ampio recinto di 

Biazza Bra. E intanto nelle sale dei Casino mili- 

tare ferveano le danze a notte innoltrato. Quan- 

do. prima della ritirata, le bande musicali suona- 
Ja Brà il bell'inno di Havdo, i sol- 
' entusiasmo, innalzarono Viva t0- 
fanti all'Imperatore, gittando in alto i loro scia- 
KÒ e i berretti, e molte persone del ceto civile si 
meociareno quelle manifestazioni 
‘giubilo. Nessun disordine, ‘e nè anche il mini- 

Mo" inconveniente turbò la pubblica gioia, sebbene 

Nessuna pattuglia si aggirasse in quella folla com- 
tta di popolo. 

petta cee città, i Polesta coi loro assessori si re 

carono dai rispeltivi Delegati, pregandoli di deporre 

Si piedi del trono le felicitazioni de loro Consi- 

gli municipali e delle loro popolazioni per la pro- 

Sferità dell augusto Sovrano © della imperiale fa- 
iglia. , 

mill. rarecchie città ebbero la sera illumina. 

zioni parziali. A Conselre furono illuminati gi' 11. 

RR, Uffizi, e il palazzo della residenza della De- 

filazione comunale ; in Fste furono allegorica- 

palme illuminate le caserme, e il Palazzo muni- 
lipale a Vicenza il Municipio fece illuminare ve- 
gamente la Piazza de Signori. 
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Le leltere di reclamo aperie, non si affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le uotizie comprese nella parte uffiziale. ) 


In una parole, la fausta ricorrenza del giorno: 
natalizio dell'augusto Imperatore fu in tutte le 
nostre Provincie solennizzata con quella gioia! 
sentita e tranquilla, con quella reverenza alle leg- 
gi, è con quel rispelto all'Autorità, che formano il 
carattere principale dei buom pvpoli € sono l° 
onore e il premio dei buoni Governi. Malgrado 
le arti da tanti ani esercitate per traviare i giu- 
dicii del pubblico, il suo buon senso sta saldo 
contro le male insinuazioni, © noi speriamo che 
i disordini e i lumulti, che agitano e sconvolgono 
l'Italia, faranno apprezzar tanto più alle nostre 
popolazioni l' ordine, la pace e la compatibile 
prosperità che regna tra noi. 


Notizie di Napoli e di Sieil'a. 


Leggesi nel Giornale di Roma, del 25 : « Nelle 
Provincie del Napoletano, a petto delle dimostrazioni 
garibaldesche e delle misure di precauzione prese dal 
Governo allo scopo di tenersi pronto a qualsiasi eve- 
nienza, viene segnalata una recrudescenza nella res- 
zione. infatti, rimane assicurato che i tre Distretti di 
Lagonegro, Campagna e Vallo sono stati per ciò po- 
sti in istreito stato d'assedio; che un vigoroso 
combattimento è avvenuto il giorno 17 tra la 
truppa e la_banda di Tristany, il cui esito viene 
taciuto ; che in quel di Foggia molti vantaggi si 
sono riportati dai reazionarii in varii scontri, è 
molti Comuni si sono da essi occupati. La banda, 
capitanata dal Giondano, scorrazza nei Distretti 
Cerreto, Cusano, Pietrarosa, Telese, ec., ove la fa da 
padrona ; la truppa stanziata 
contro alla banda, e, dopo un sccs 
mento, dovette ripiegarsi, avendovi perduto molti 
uomini. morti, feriti e prigionieri. Anche il terri- 
torio di Paupisi è corso da bande; una di que- 
ste venne assalita dai Piemontesi, ‘che la crede 
vano poco numerosa, ma ben tosto si persuade- 
rono del contrario, e furono forzati, dopo molte 
ore di combattimento, a lasciare la vittoria ai rea- 
zionarii. Da Pennapiedimonte è segnalata una ban- 
da, forte di più che 200 uomini, nel bosco di Ca- 
prafica, la quale si battè il 17 coi nazionali, di 
cui 4 morirono e 2 rimasero feriti, fra cui il te- 
nente ; affermasi eziandio che nella montagna di 
Monte Amaro stonzii una bande di 400 individui, 
he bene spesso discendono nei Comuni sottostanti 
© vi disarmano la nazionale. tresì tenuto 
discorso di molti e molti scontri di poeo conto, 
che, se in un luogo tornano dannosi ai reazionarii, 
iu altro poi riescono ad essi vantaggiosi. » 
rirono da Napoli, 25 agosto, alla Perseve- 
L'altr' ieri mi fu assicurato (sebbene io 
non possa garantirsi il fatto, lo riferisco come co- 
sa che qui ha credito ) che lo scorso venerdì, alle 
pom., si siano riuniti nell'albergo Wasbing- 
ndici de' deputati napoletani che sono in Na- 
bbiano preso in segreto gravissime ri- 
vverse al Governo, nel senso, cioè, di 
tazioni, che potessero rovesciarlo per 
Costituente. Mi si è detto anche, che 
due degli undici avessero dissentito da questa pro- 
posta. La sera che tale notizia mi fu data, cioè 
sabato, apparve, con mia meraviglia, sul Popolo d' 
Italia, ua articolo, wÌ quale si censurava per va: 
rii lati il nostro Statuto e si proponeva una Co- 
siituente, e. come Statuto nuovo, da aversi per ti- 
po e modello più accettabile, si citava quello si- 

no del 1812. 

« Di questo stesso Numero del Popolo d' l- 
talia, il procuratore del Re diede ordine di s que- 
stro, a motivo della recente circolare della Socie. 
tà emaneipatrice di Genova, in esso riferi 


y 
sotto.) Questo sequestro, eseguito nel momento che | 


il giornale era stato spedito agli associati, ed era 
r comineiarsene lo spaccio per la città, che ha 
della mezzanotte, 


venderle di nascosto a più caro prezzo, come ac- 
cade in queste occasioni. Ma, fermati dalle guar- 
di Pubblica Sicurezza, furono loro ritolte qua- 


fa dimostrazione sfumò. 

+ Contemporanesmente, nel teatro del Fondo, 
era organizzata un’ altra dimostrazione in o 
sione della rappresentazione del melodramma in 
dialetto napoletano, intitolato La malora di Chia- 
ia, di cui metà del provento era donato cal be- 
nebiciato di quella serata a vantaggio d'una non 
definita opera patriottica, la quale opera era in 
sostanza, e tutti lo sapevano , l'impresa di Gari 

"lle fine del dramma accaddero i soliti 
schiamazzi per l'inno di Garibaldi, pei quali fu- 
rono arrestate alcune persone. Un caso singolaris- 
simo e degno di nota, portò che per quattro de- 
gli arrestati si trovasse già spedito ordine 
resto a causa di furto, € che l' ordine fosse 
in mano dello stesso delegato di Questura, chi 

teatro, sicchè questi, confrontando i nomi. li 
ritenne per doppia cagione. La cosa potrebbe pa- 
vere inventata per caluaniare il partito mazzinia- 
no, s'ella non fusse notissima. 

* leri el oggi la città è tranquillissima. » 


spondente della Perseveranza da Napoli. La 4 
narchia Nazionale ,. nel riferire ine: 
to, dice ch' esso dimostra all evi 

no di Garibaldi era di sommuorere tuita. Italia 
per trascinarla a Roma, a costo d'una guerra 
contro le Francia: 


+ Alle Associazioni democratiche italiane. 

« Vi (rasmettiamo la parola d' ordine, che ci 
ha mandato Garibaldi da Alia, colla data del 6 
agosto: 

« Agitazione legale e danaro. 

« L'opera rigeneratrice iniziato da Garibaldi 
deve essere sostenuta da tutta l'Italia. È debito 
supremo di ciascheduno e di tutti, d'agireener- 
gicamente, onde quell'iniziativa si compia. È 
dizione d'esistenza, che l'Italia abbia la sua Roma 
senza indugi. 

+ È dovere quindi d' ogni Associazione di pro- 
vocare nel località delle imponenti ma- 
nifestazioni della pubblica opinione, onde far co- 
noscere al Governo e all’ Europa, che noi tutt 
siamo decisi a voler Roma ad ogni costo. 

« È dovere d’ ogni Associazione di raccogliere 
immediatamente più che può, danari per soccor- 
rere Garibaldi e i suoi prodi , già in moto. per 
‘conquistare la nostra capitale. Solleertudine ed e- 


* Vi salutiamo fraternamente. 
* Genova, 43 agosto. 
'ommissione esecutiva 
N — A. Manto — A. Mosto 


+ PS.—1 danari raccolti dovranno spedirsi all 
sig. Antonio Mosto. » 


Il Giornate Uffiziale di 

il seguente ordine del giorno 
mandante superiore della guardi: 
lermo 

< Adoperai tutte le mie forze per iscougiu- 
rare misure di rigore, ma gli avvenimenti supr- 
rarono ogni mia azione. 

“ Dietro a chi vorrebbe in modo anche le- 
gale protestare, v' ha una classe d' indivi 
Îa loro patria è dove si ruba, il loro Di 
sinio, e che lo stato attuale 
rende baldanzosa. 

+ Faccio appello alla guardia nazionale, per- 
chè salvi Palermo da questo flagello. 

La milizia cittadina conosce questi indivi- 
dui, e non può commeltere errore se le avviene di 
agire; mo, se la guardia nazionale non rispon- 
desse, |’ Autorità governativa, costretta 8 provve- 
dervi da sola, dovrà valersi di tutt'i mezzi di ri- 
gore, a tutela della vita e proprietà dei cittadi 

‘. Fatto forte dall’ assicurazione degli ul 
che la guardia nazionale è pronta alla chiamata 
evoeai dall’ Autorità governativa al diritto della 
milizia cittadina, il mantenimento dell'ordine in- 
terno; mi fu concesso. 

Ora comineia il com 
stra, spero, farà scomparire 
cuopre oggi la fiberta. 

« La guardia nazionale si stringa dunque com- 
patta intorno al proprio capo ; e dando al mondo 
un sublime esempio d'abnegazione e fermezza , 
avrà contribuito a far sortire da una tremenda 
crisi salva l'unità d' Italia 

Lomando superiore, il 21 agosto 1862. 
te superiore. 


to, e 
n presi 


Ltitudine vo- 
» la nube che 


CRONACA DEL GIORNO. 
IMPERO D'AUSTRIA. 


Nella descrizione, riferita nel foglio d'ieri, del- 
la serenata a finccole, fatta a Schovbruon in omag- 
Imperatrice, è detto che. durante la 
il sig. borgomastro di Vienna, dott. Ze- 
omplimentare nel castello le LI 

fe 


ig. borgomastro ella città di Vienn 
inka, alla testa di una deputazione. recos- 
ti al Palazzo, e mentre le 
inno nazionale, presentò a 
$ nifico mazzo di fiori, 
colla seguente allocuzione 

» Perinetta V. M. che, in nome di tutta la 
città di Vienna, io ripeta la cordiale felicitazione, 
per la sua felice guarigione. 

« « Ogni giorno della vostra vita, che Iddio 
onnipotente voglia proteggere per lunghi anni, so- 
migli a questi figli della primavera, che qu 
l'onore di porgere rispettosamente in nome 
tutti gli abitanti di Vienna. 

«La florida freschezza della salute riacqui- 
stata da V.M., è il più bel dono che V. M. potesse 
recare a S. M. il nostro graziosissimo Signore, nel 
suo giorno natal 

jddio protegga questo dono per la felici- 

l'amato nostro Imperatore, per la_ felicità 

vostri figli, per la felicità di milioni di Au- 
striaci. 
« « Permettete, graziosis-ima Signora, che an- 
che noi vi presentiamo , a canto di questo dono 
immensamente prezioso, i nostri cordialissimi voti. 

« * Voglia Iddio rendere V. M., e tutta la 
Casa imperiale, per sempre felici così, come lo 
siamo divenuti noi tutli pel ritorno della buona 
nostra Iinperatrice. » » 

X. visibilmente, profondamente commnos- 
sa, si degnò di esprimere colle più clementi parole 
la propria riconoscenza, e in uno il desiderio che 
potessero conoscerla tutti coloro, che rie 
alla bella festa. alta 

i degnarono quindi le LL. MM. di far 
chiamare, a mezzo del signor primo aiutante 
nerale conte Crenneville, il dirigente delle Societ 
unite di canto professore 3. Herbeck, per mani- 
festargli nel modo più lusinghiero la Sovrana 
loro compiacenza e sodisfazione. 

« Anche i due regolatori in capo della pro- 
cessione , i signori consiglieri comunali Nikota e 
Pollak, ebbero l'onore di essere presentati dal 
signor borgomastro a S. M. l'Imperatore, e di 





| proposte de 


si ricevono ai corso di Norsa. 
Uffizio soltanto; e si pagano anticipatamente. Gli articoli non pubbli- 


udire dalla bocca di S. M. l' Imperatrice il pie- 
nissimo contentamento per la disposizione della 
processione. 

+ Dopo che le LI,. MM. ebb»ra lasciato il bal- 
cone, la provensione x avsiò pel ritorno; le fiae- 
cole e le lampade furono smorzate, giunta ch'etlm 
fu alla campagna, ed in loro vece i fuochi benga- 
lici della Glorietia e del viadotto di Penzing. it 
luminarono la notte. 

Se, come già fu annunziato, l'ordinamento 
uffiziale, in complesso è partitamente, non merita 
che lode, e tutto sì svolse a tenor del program 
ina, noi però dobbiamo ancora il più bel mo 
mento di questa solennità ad una momentanea 
ispirazione della popolazione. Allorchè S. M. l'Iu- 
peratrice si presentò per l'ultima volta al alco- 
ne, si sciolse improvvisamente l'ordine della pro 
cessione; tutti, come ad una data parola, si affol- 
larono alla terrazza, le fiaccole e le lampade s 
nalzarono, formando un immenso bouguet di fuo- 
co a varii colori ; e mille e mille voci si levnrono 
tumultuose ed esultanti anche più di prima , in 
un solo viva, e tranquille ed ordinate. fecero le 
schiere ritorno ai rispettivi convegni. Chi ha go- 
duto di questo momento , non lo dimenticherà 
mai più. ve 


1 indirizzo 
ta provinciale boem 
piedi del trono per la ricuperata salute di 
l'imperatrice, nelle due lingue del paese 
seguente tenore: 

Sacra Maestà, 

«L' Imperatrice d' Austria è risanata, è rido: 
nota a'suoî, è ridonata a' suoi popoli. Il grido di 
gioia risuona per tutto il paese, ed unanime è il 
giubilo di tutt i popoli dell’ Austria. 

# L' Austria è concorde ed una nell'amore 
per l'eccelsa sua Imperatrice ; nel sentimento di 
riconoscenza verso Iddio. 

Come questo amore unisce € co 
Ui popoli dell'Austria, così un vincolo c 
costituzionale unisce noi Lutti all’ eccelsa Casa in 
periale mbri famiglia, aventi tutti 
egual parte al grande li Ù della gua- 
rigione della loro Imperatrice, uella quale vene 
riamo il simbolo della benignità 

+ Ella è missione fortunata della Giunta 
vinciale boema di dare espressione vi senlimi 
che la gioia desta nella fedele Boemia, di associa 
re il suo grido di giubilo al giubilo della c 
nanza di Vienni 

va l'Austria! Viva l' Imperatore d' Au 

! Viva la nostra Imperatrice e Regina ! 

* La Giunta provinciale del Regno di Boemia 

* Praga 48 agosto 1862 

G. Uff. di Vienna). 


è del 


rivono all' Osservatore Triestino, da V 
to 
senza gr presa si leggono qui 
le notizio inesatte, che la 7'riester Zeitung spargo 
da qualche tempo, relativamente al Ministeri del 
la marina. 
Egli è infatti perfettamente inesatto che le 
ve per la nomina del Ministro della mu 
he la desiderata organizzazi 
pprovazione 
io barone di 


Ti 


del Ministero, e che al contrammi 
lerstorf sia. sta 
gretario di Stato, Tutte queste notizie della Trie- 
itung non solo non si confermano, ma la 
verità sta appunto nel contrario di ciò che asse 
risce quel foglio. 
Abbiamo da fon 


la marina sia già decisa, e credesi ch ella. possa 
venire pubblicata in breve. Dievsi parimente che le 
barone di Burger siano state necet- 
tate nella conferenza dei Ministri, mentre prima 
Ja conferenza era stata tenuta in affari del 
Qui poi tutti sanno che il posto di 
sotto-segretario di Stato non poteta neppure ve- 
nire offerto al barone di Wutlerstorf, perchè qi 
posto non esiste, nè sì la intenzione di crearlo. 

« Posso assicurarvi che la nomina del sig. 
barone di Burger a Ministro della marina sareb- 
be qui molto bene accolta. La sva lunga dimora 
in Trieste lo pose in grado di venir a frequente 
contatto colle più notabili personalità rarittiv 

d'imparare a conoscere le pe ‘ondizion 

marina austriaca, S' egli dovesse venire c 
mato al Ministero, i suoi talenti gli fornirelb 
il modo di utilizzare quelle nozioni. A iu non 
manca nè la perspicacia, nè l' energia. Il discorso, 
da lui detto nella Camera dei deputati sull 
mento della marina da guerra, sarebbe il passa- 
porto più idoneo ad aprirgli i hattenti dell'aula 
ministeriale. 

« AI tempo stesso vengo a rilevare una cir: 
costanza importantissima, ed è che la suprema 
direzione ed amministrazione di tutta là merina 
austriaca verrà affida h 
presso il quale verrà a tal uopo i 
posita Sezione, quale Sezione civile per la marina 
mercantile. Tale Sezione sarà affatto dal 
la Sezione per la marina da guerra 
degli affari resterà esclusivamente atfidata alle ma 
ni d'impiegati civili dello Stato. Con questa mi- 
sura gli affari marittimi passeranno per l' avveni- 
re dal Dipartimento del inistero dé commercio 
in quello del Ministero della marina. 

Vienna 27 agosto. 


ll Ministro di Stato ricevelte oggi una de 
putazione della cilta di Prachatite, che gli cons. 
&uò il diploma di cittadino d'onore: egli promise 
que si di visitare la loro patria, e scriswe 
nell'antico Libro di memorie del Comune. cì 
gli fu presentato per apporvi la sua firma, l'uv- 
gurio: + che il cielo conceda sempre ai Suoi cari 
concittadini benessere, contentezza © prosperità. » 

FF. di V 


leri fu notificato, da parte dell'I R. Ministe- 






















































































































































PASO — |a ag Sting, 

RE nn say sa ito di RICA. nuove forze , ad occupar Napoli x 

RS tano ? i costoro lo vedono di mal umore guarnito di AME X Ile tagli 10° 

so, che ormai fu convenuto anche fra_il Governo | che si riunì per la fateli il crete io | ce co e ora non è difficile pel Go- Le seguenti notizie sono cavale daî_ giornali 1a rel Penianelo FAB Pe può essere rogi 
Baviera , | una sa forte ottomane Ma se ora mon è dETe PI | meicanieli New Fork Time, co desrie la | Ce oro folte, ceto con fini e im mando preci 


imperiale austriaco ed i R. Governi 
Danimarca e Belgio, di nou esigere più_ recipro- 
isto delle Legazioni e dei Consolati, 
‘od altri analoghi documenti di 

o. pei rispettivi Stati, auche toccando le ci 
Hime ti trovano questi Ufficii. Lo stesso accordo 
Verrà esservato quindinnanzi anche fra l' I. R. Go- 
verno austriaco © la Confederazione svizzera: 


Tinoro. — Innsbruck 24 agosto. 


Questa Camera di commercio e’ d' industria 
osta del viceborgomastro Meyer, 
ere un indirizzo di felicitazione a S. M. 


È di questo contatto non può esserne pil" ced 
È 


Francia al Re Vittorio Emanuele perch È 
grandi Potenze marittime potrebbero lè i 
attrito for irrompere prima del tempo px!” 
endio, che si prevede da. molti a," fistato, lo Sp 
che si teme ancora di suscitare. il pen 0% ff co8@Uistat, mand 
nuovo Regno si può tenere in conto di y° di sernatore spagti 
vo pupillo, che reca disturbi, dispiaceri 0% nila Corona] 
dii continui a' suoi tutori, oltre ‘che |; 

continui pericoli di far liti e di azzuffg o 

ro. Questa non è l' unione, nè l'unità ny 

unione e la lacerazione ma hg 


"La Commissione ecita, nella sera del 47 .| verno di provvedere quel Pra ziona invernale, | ottaglia di Culpepper tra Banks e Jackson nella 


uando le comunicazioni s000 usualmente inter- TIR 
folte; e poi polrà l'armata della Siria per sempre 9 (nella Virginia ) 
dispensarsi di quelle forze? fu una delle più disperate e memorabili di tutta 

«1 lavori per la strade carrozzabile s' ap- Le truppe federali mostrarono co- 
prossimano a questa città, lavorandosi ora nelle 
vicinanze di Dumar distanie soltanto due ore; @ 
i che fra 3 © 4 mesi il tronco della strada 
finita giungerà fino a quel villaggio, e che quau- 
do il suolo sarà sufficientemente inaffiato dalle 
piogre, le locomolive della Compagnia giungeran- | tempo, il ge 
no sino a quel punto, essendovi giuali espress8- | mento sperava di mi 
mente gl'ingegoeri, come anche il direttore dell e sciogliere l' assedio 





















































































0 i 
desime fosse iniziata quella concordia, che si era 
tentato di stabilire nella città nostra. d 

« Dopo una lunga e varia discussione sul 
‘che in quest'epera di concordia spellava 
al giornalismo, fu proposta lai signori professori 
D' Ancona e dott. Corrado Tommasi, la questione 
le, diretta a determinare se nelle attua- 
























l 
I Imperatrice. . T) {Ki ©adizioni politiche si potesse ottenere una con- : on c | UDIODE cea è forse che ll principe. sal" 
n ioni diverse del part Impresa, sig. conte Pertbin. generali ribelli mandarono da Richmond | fuesi | pi dell tg, 
STATO PONTIFICIO. colli Fiale i o abd " Dicesi essere intenzione della Compagnia di | il giore delle loro genti, una grossa banda di cave lamità ona no questa sì bella, x h 





ramificare la strada da Dumar a diversi altri vil- 
laggi, ove si potrebbero utiliszare carri e carrozze | venendo da Orange Court House, ci assa 
con pubblico vantaggio. » pepper, stimando trovarvisi una sola parte delle no- 
FRANCIA stre forze, e queste sconfilte, muovere contro Sper- 
e ivville e disfar il corpo di Sigel. I suoi disegni 


3. Garibaldi ha vilipeso l' Im 

cesì, ora la stampa ministeriale di Tata L'Osservato 
de il Governo inglese. Queste offse {iy È um, giunto il D 
stampa ulliciosa ad un Governo amico. e. Aff dui Levante 
sempre , almeno moralmente, sostenut (* , Abbiamo li 





cazione di principii. 

«E pa; ‘aver. discusso anche su tale questio» 
ne, l'Assemblea adottò ad unanimità la seguente 
deliberazione, che l’ avvocato Puccioni propose di 
comune accordo coi signori Martinati, Cempivi, D' 


Roma 25 agosto. 

Ricorrendo in questo giorno la festa di S. 
Lodovico Re di Francia, nella chiesa nazionale 
dei Francesi, intitolata a quel santo Monarea, è 
















stata essa celebrato colla solita pompa. Ecco l'intero tepore della nota del Moniteur, i “sot fil 

E. il si 1 Ù strati dalla rapida congiunzione delle | $© i 
Verso le ore 10 antim., S. È. il signor mar- | Ancona e Tommasi RR int fidano fre i o Songinzi e | sempr, elmeno morlmesle sm “ Abbiamo 
chese Di la Valette, ambasciadore presso la santa « + L'Assemblea, atteso l'incalzare degli 2° | i no, da alcuni giorni, quale sarà l° nre eee Lio ga Fo frei Fe i pe vesti À pigri ei union iole d 





venimenti , che pregiudicano l' operato possibile 
della Commissione, mentre dichiara di trovarsi 
concorde sulla necessità di una sollecita soluzio- 
ne della questione romana, e mentre manifesta la 
reciproca sodisfazione provata nelle amichevoli e 
leali trattative, che hanno avuto luogo fra le di- 


intanto ciò che più importa in Italia 8 (° ro fanno « 
le strette mostali, che si d Ni Serupizione di 
labria la democrazia e Ù periali. Semb 

ni 


S. M. l'Imperatore Napoleone III, insie- 

beni alla. imperiale Ambosciata, si è 

condito con nobile treno a quella chiesa, ricca- 

mente addobbata e splendente di copiosa lumi- 
mario, e vi ha ricevuti gli Em. e rev. signori 
per la consueta Cappel 


Governo francese in presenza delle agitazioni del: | terminato contegno di Banks vinse la giornat 
rlialla: La wuasisoe Liana Chiari; che dl | che fa combattuta fra l'avanguardia dll’ese 
lubbio poreva impossibile, In faccia ad insolenti | gi pope, da Banks comandata, e l'avanguardia i 
h feccia; flo coMReeeea Pomo, nemica, condotta da Jackson ed Ewel. Provato più AB ( q'iopossessi 
na insurrezione demapogica, il Covere er- | volte indarno di rompere le genti di Banks, Jack- i curare le sue € 
no francese ed il suo onore militare lo costrit> | son fu la sera costretto di ritirarsi a Cedar Moun- £ diante una stra 
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cardinalizia a solenne è stata poutiicata dll frei polzai sento pato, SÈ pe ie di ie dre. Ml | tai, € vedendosi quind minacciato dalle mosse gane pe; suoi denti pelle Iruppe di. Tamara E * 8088! ia arti 
0 sei; mom. Marioell, Yen di Portia met IMPERO OTTOMANO. dona nel pericolo coloro, su euì si stende la sua | quind ti dei mor, ripasso I fiume Roberto | saiia, vuol ‘essere un'impresa diga aree riendo 
zionali, che hanno in custodia la chiesa. L' Osservatore Triestino ha le seguenti noti- | protezione: » « Uno scontro seguì il giorno 21 presso Inde- baldi, di ribellar Napoli © di sing fl © occupato ultim 
‘Alta sacra funzione, oltre al suddetto signor | zie d'Autivari, in data del 17 agosto: | 1 MADIA. pendence, nel Missurì, tra pochi federali e confe» Regrsatt pa iena: dr macellor dai Fr GB * “liga 
ambasciatore, sono intervenuti eziandio S. È. il « Da quando vennero nel Distretto di Antivari Seduta della Dieta federale del 14 agosto. derali; quelli furono sconfitti, e questi entrarono | Lo pil ai Piitosa (a ta gti ciantgenterinne 





io di basci bozuk della media e bassa in Independence. 





«la guardia d''ald 


Austria, la Baviera, ino di Sassoni 








generale coute di Montebello, coman sta, il tempo scioglierà quanto prima qusg 













cesi, gli ulfiziali e le Depu c i - « Je e fitte 

Arne fn re dirlre cd ino dano mio Cato” muocmese, | AnnOer. Wirlemberz, l'Asia eleitorale, il Gram | pi LI Puerto preso | olare problema. 7 fon di (ratto 

Dei ‘tell imperiale Accademia francese di belle | furti di animali di ogni specie, vigne distrutte. ducato d'Assia e Nassau fecero la proposta + ‘Williamport da uno squadrone di cavalleria del 4. Mentre l'Italia presenta i log Scutari a Call 
ne n fa cupazione di qu 


« Che l'alta Assemblea fderale voglia farsi | Kentucky. comandato dal maggiore Kennedy 
produrre, a mezzo di una Giunta, le ulteriori pro- o erano nesuti i seguenti tele- | d'Austria offre una scena tutta patriarcale. colpo 
poste sul modo di formare e convocare un'AS- | erammi: movente. La manifestazione di giubilo, gd 





rutti di vrtaglie consumati, bose 


rti, e grande numero di altri personaggi. 
È ù DECtE cossì e perfino minacciati di vita i soli Cattolici 


di R.) 











REGNO DI SARDEGNA. di queto Distretto, | Gui sciamatici nua st semblo, compost delle singole Camere degli Sti ro 18 sgoun | una innumererole moltitudine compa 
Torino 27 agosto. ii ealiare, Lo seo dicasi dei Turchi, che site fac pete damore Cai ram 1 giornali de' ribelli dicono che Breckin. | dini d'ogni porte dell'Impero a Sc di da 
î È i | rebbero già futta giustizia da per sè. Anche a duo |‘ ; ridge assalì martedì passato Bàlon Rouge. Fu pri- mila fiaccole, e con 46 bande mus egli esteri. | 
Un dispaccio telegrafico da Costantinopoli ci | retro Gu ite fo alcuni danni, ma vennero | di legge sulla procedura civile è. sul dirillo fe CIO, insetto eco gran perdita; il geo go, Fu Pri. | attestato di giubilo” all’ augusta Tmperalc | fa Journal de Cons 








giusta la deliberazione della betta per la sua rieuperata salute, non è uffi cia, pubblicata d 


del Mississipì, e il colonnello Hart del Kentucky , 
Si morirono, La sconfilla è attribuita alla chiatla | Pifestazione senza significato politico, Il ba raccomandato ai 
errata l'Arkantas, che mancò di trovarsi a tem. | Mole della fomiglia Imperiale x Ausiria tg Turchi 
po. Nel pomeriggio di quel giorno, Breckinridge Far ip male dei popoli dell’ Impero, e; 
Fiinorò I assalto, e il Grenada Appea! ba un te- | Pilo dei 300,000 cittadini che la fera del 
iti a dice l'erkontae are poi arriva: | $'0 gridorono ad una voce, e cull'imp; 
toe aver distrutio due berche a cannoni de' fede | vera © cordiale affezione, Vita e prespi 
2" Breckiuridge aver disfatto tutte le forze | " ®Ugusto Imperatore ed all'augusta Imperi 
de' federalive presa la città. è stato diviso da tutte le popolazioni d 
x Il generale Bragg comanda 30,000 confede- | "pero. L'accordo e l'unione di ques 





trattuale da e! 
Confederazione 
lu appoggio di questa proposta . venne i 
sostanza esposto che l'impresa nuovamente incomin- 
d’'introdurre una comune legislazione germa- 
in importanti rami della medesima me- 
diante l'influenza della Confederazione , dee incon- 
‘are nell'esecuzione una seria difficoltà, sino a tanto 
che quest' influenza, procedente dalla Confederazio- 
ne, rimane limitata esclusivamente alla iniziativa 


annuncia che la Missione straordinaria italiana 
ata felicemente a Teheran il 5 ago- 
si assente dalla capitale, 
to per 45 giorni cia. | membri 
che compongono la detta Missione, tutti indistin 
tamente godevano ottima salute. UN.) 
Leggesi nella Perseveri 
n0 27: « Quando 
nel bosco di Ficuzzi 








ben tosto risarciti, dietro i passi falti dall’ Auto- 
rità consolare. 1 Cattolici ricorsero più volte, ap- 
poggiati da questo ill. e rev. monsig. Arcivesco- 
vo, ed in falli sì ottennero ordini di S. Omer 
pascià, coi quali si inibivano danni ulteriori, e si 
ingiungeva di far pogare quelli già fatti. Ma ap- 
palo dopo questi ordini, nacquero scene peggio: 

minciarono perfino a bastonare i cattali 
ci, e derubarono anche una chiesa cattolica. CI 
sa ancora quali danni e sciagure si preparavano 





































guardo alle cose 
Ista vertenza sia 
« Ora però 


























l' [aghilterra ci aiuta, pro- 




















nunziò le più sconsigliate parole, fra le molte si, 

sconsigliate, ch'egli. profe "ino. ad ora. Quelle tanti, se un recente ‘ordine non | dei Governi in comune. Ora,mper togliere questa | 14; posti a Battle Creek. » nelle presenti libere istituzioni dell'Auto; 

role non sono soltanto la negazione di quella Gasci dozuk a Murichi, ove si rac-| difficoltà, © conciliare in modo opportuno il ma- i SL div ranno certo fonti feconde di forza, di pre 

Bia ce ci ha sorretti fn. quì, Ma sono, se | coglie un forte numero di armati per attirare una ate ere menabiee degli Sta: | RE Ario ani panna | di gloria per l Impero, © per V'atugulo bi SOTa 

ages . T Ò 04 n i d lì al È {: P i fea lo gor . 
ti si permette, la frase, il programma della diplo- | parte delle forze montenegrine concentrate OGBIÙ | una sola legislazione, dovrebbesi prendere una « Il legno ferrato Arkansas venne il di 6 “5 Dopo che la Baviera, il Wirtember Here disposizioni 


a Rieka. 
« Sono cinque giorni che due sudditi austriaci 

erano andati sul confine moutenegrino, 

vere alcuni animali in precedenza acquistati, ma 

vennero circondati dai Montenegrini, e tradolti 

Glubi-Doo, per essere giustiziati. Ma risaputosi 


presso Helena; le barche de' federali mossero per 
assalirlo, ma, nou trovando sufficiente acqua, eb- 
bero 


lasanguina da tal 
'Aggiungono essi 
lesortore il Prince! 
tano verso qualef 

« Vedremo 
ino : intanto, il 4 





mozia della guerra civile. Dire infatti : l'Inghil- 
terra ci aiuta, è dire che e'è un partito che s' 
appoggia, che” si afforza su gente, ch'è posta al 
fuori della nazione. È ripetere la storia della 
Spagna, della Grecia, della Polonia. 


sposizione, per effcito della quale alle singole Ca- 
mere degli Stati venisse presentata alla Con- 
federazione stessa un’ occasione d' influire per 


nover hanno ricusato di accedere al tru 
commercio franco-prussiano, S. E. il visure 
di Rechberg diresse un nuovo dispacci i 
uelto di Berlino, constatando il fatt, che i 
verno di Prussia, sc forza di qui 
dai suoi impegni, come Stato dello Zola & 











di Breckiaridge per contrario 








« Fiume Amite 6 agosto. 















La stessa Perseveranza dà le seguenti ragioni | dall’ agente consolare di Antivari, avvertì. 7 ; nizio 
allo politica incerta € tentennante del Do. | te telegramma, l' LL R. Consolato di Scutari. Que- deli Poet mattia Di ba cannoni del | fe- o alla Francia, non ha più verun cio Mi Pata bano. Ter 
MO ee lado nbilaia a chi spet, @ quagî lodivi» { derali assalirono |’ Arkansas. Questo combattè | differire più a lungo l'ad SLA 





« Noi siamo di quelli che non ci 
fizio della stampa di chiedere al Governo una re- 
pressione ad oliranza, un rigore cui non avrem- 
mo voluto divenisse’ mai necessario adoperare ; 
ma bene crediamo che un Governo debba s0j 

tutto governare € far nascere nel pubblico piena 
fiducia, ch' esso voglia e sappia governare. Ora, gli 





legati, da eleggersi dalle singole Diete dei paesi | lungo tempo e fece gravi danni ai legni nemici , | ghi del ici { 
Questi progetti di legge, stabiliti dall'Assemblea | ma finalmente arrenò e fu arso dalle ciurme, lè ie rea, "eealio all Auine Ii 
federale d'accordo colle deliberazioni di questa j quali poterono tuite scampare. » aperanza che fa Prutala, teoendo cucls igm Oggi il Cond 


Rappresentanza complessiva, sarebbero quindi da j lo i i Stati 
i ; nce mcr vaseremeeamzzmazarme | VOghi desiderii di altri Stati della lee: das fa. m,, ten 
dirigersi dai Governi con raccomandazione all' A+- irà a stabilire un termine perse: «fffisola del Ridotto, 


seni degli Sal nisi pori, per inn | VONTIZI RECENTISSIME, i Der to 1 


l'approvazione 


dui vennero ieri posti in libertà. » 











Legsesi nell' Osservatore Triestin 
Damasco 8 agosto: 

* Due serii conflitti ebbero luogo 
giorni nelle pianure di Horan fra due 











































atti del Governo sono tali, che pur troppo non | Partiti arabi, quelli cioé del famoso sceicco Moba- N x A principia 
taliaro » producre pieusmente una tale Buucie. | ed Dubi e quelli dello sceicco Fesal Ve i dito canlliezionle irene perch 1 Governo frusta sati vm frico ta "tti 
“Il pubblico, veggendo quello che nacque dal- dire che questi atti di guerra ci i reco balla pia na SELE Venesis 30 a; sto | all'Austria, per la reciproca forza e prof fBfMissione dis 

indata di Garibaldi a Palermo, e da Palermo a locale. Fra le misure, | ina sorelle costitulla una connessione MIAO Varta SoS, A le due Potenze e per un vigoroso corl Mfifarmamenti », coni 
atrogiovassi, da Costrogiovensi è Catania © che il serraschiere Halim pascià aveva creduto | '® Cei federale germanica e le Costitu- 'ul'ettioo politico della sisrcati mento della Confederazione germanica, iglieria e del ge 

da Catania a Melito, si domanda se il Governo | pr nere per domare i Drusi dell’ Horan, fu quel- pompa ina: lia is sempre real- | bo! 6. Il Congresso dei giureconsulli a Vi fortezze della 

impartisce realmente ordini © im la di spogliare il primo delle sue prerogative, che { " una forte guarentigia, che ad una proposta, ‘n ‘izioni del dato occ: conferenza intimi l'armamento deli 





la quale fosse stata discussa e stabilita dalla Con- Torino mal 
federazione di consenso colle Giunte legislative del- 
le singole Camere, non sarebbe per venir meno 
anche l'approvazione di queste stesse Camere, giu- 
è d'investine di queste prerogative e4 attribuzio. | Sta la Cosituzione. Del resto, quanto è desidera- 
ni il suo avversario Fessal, che aveva promesso | bile che la proposta di far discutere le leggi co- 
SÌ Governo mari è monti ‘per cobperale contro | !Uaali germaniche mediante delegati delle sin 


questior gol i cannoni rigali 
durata di quattro ore. emanni non di necessario. la 
n erano rappresentati dai si le coste dell'Aj 
germanica. — 7. 1 ire catto) che © Plank, Pfeiffer, Probst k; gli austri i norma alli prof 
dre. — RI cclanvello Acsrbi diehiareto inno- | no dai signori Mohifeld, Berger, Rechbie 

ite, — 9. II Ziaes è Gari oss, Kaiser, Bi Ù 
1. Il Governo di Torino ha dato una men- | * fa scopo della cos 


godeva da tempo immemorabile în quelle pia- 
nure, per l'attribuitagli incombenza di allontana» 
re le estranee orde beduine dal vasto te 
horanese, specialmente nel tempo del raccolto, 





scano il progresso di tale funesto movimento 
i l'impartisce a tempo, e se sui 
. Si domanda quali guarentigie si 
























La #resse di 
pondenza Vienne 



















estere gli esecutori de' È le Di ; 
n pole Diete alla Confederazione , passi, non co- 
seguiscono, 0 lo fanno i Drusi.. idolo apassì, tita solenne alle del nuo di sc di 
glia, e quando non è più tempo. " Fenal dunque, decchò si vide moralmente | e sspoliente per tn singolo ‘oso; ina Che | n. ehe RAR REUSO Rer ctise ti esco Oss 
Sira giù goin i Miniero, e quteouto dall'Autorità al, e profit subito per sable nl pinzzzione dla Conederazio- | seo ila sona saio er ento de n si puestione ted 
coi nali isfogare x e germanica , altre deesi avere. presente, NOIA , niasmo + Un alto 
ui Sorraibero lnvoeare degli altri re la sua a contro il suo emulo, e | n° fremanica , alilanto| desi avere presenti | popoli, per !o spirito della nazionalità. Che volto, | una riforma, avendo per capo la Prussi Ea Doll i 












mbò tro lui e to j 
ro lui e fa sua tri e d'un Parlamento alemai 





pprovrisamente ci lettor 





I Ke, il Parlamento, il 




































ec al lempo di dic | €lMento rappresentativo nella. Costituzione della AGOne a) hiorò ulti 
fondersi. con Fiorita Pacini Victo gli di” | Confederazione germanica, esige di necessità con- ti sai apgaioa di nel TE di direl e, è indispensabile : un. poter alloro, 
mi ed glire proprietà mobili in polere del trione | ‘*tpOraneamente clie si modifichi di corrispone | Stato, la Francia e pa va NSD | or potenza Melo al ttt Li Pi Te 2) 10 co 
ira sugli atti e sulle ommissi fante nemico: una parte del bottino, ceduta in | denz esecutivo” della Confederazione; | Sei tO Leno Ta vd cpr eri pie eci Germania è 
fante nemico; una parle de bollino, cedula i | perciò, e ale Cori proponenti si riserano le loro | feramente. De favoriscono lo svolgimento. per (iter a giuristi austriaci si. sono mpeg 
intervenire all'Assemblea, che dee riunini 





disporre a suo tempo delle sue forze , |° Austria o 
armata solo a custodia | mar il dì 28 del prossimo mese di sten 

% stato attuale delle cose in li» 

che abbia mosse le Potenze cattoliche 






stesso, dicendo che la verità lo indebolisce di 
zi all'insurrezione. 
« Ma, che cosa fa il Governo da parte sua; 





dute all'incanto. ulteriori proposte, sotto l'uno e l'altro riguardo. 


Ma Duhi non è l'uomo da lasciarsi tal- Quando si procedette alla votazione su que 
fare da’ suoi antagoni che | sta proposta , la Prussia si dichiarò anticipata» 





lo molesta , e v 
de'suoi coni 






























per rassicurare l'opinione pubblica circa alla sua A 4 n ’ Ti 

condolta, circa alle sue intenzioni ed alla sua for- | Il Governo gli form a buon pretesto. pei fare elia dep a RASO Ea ita dal oi CEEDOIAI vuol Roma queste abbiano chiesto al Governo fran 

" cogli Di parato s Dose vo. | testa, oto nella sedut e vuoi ì i 

za di eseguire i suoi propositi? comune appunto coa quei Drusi, che i v0- | feta: POS I Ir e pesta dl bile | ‘Oc anclegli, ma ile dichiara Garibaldi ribelle | seno al preset le suo intenzioni ri CAZZETTIN 


levano debellare. Quindi, © 





perchè la vorrebbe subita 






« Il cessare dell' opposizione verso il Ministe- n vorrebbe aspeltar | Ma, per tenersi pronte, all'uopo, alla dis 
























































ro, è di fargli presente la responsabilità de tre tribù a lui ligie, ed unitosi ad una buona por- | durre un regolamento generale di procedura ci- i i n 5 
j at, [Sordi 4 Tp candita nai suoi | rione di Druti, ricomparre al campo di battaglia vile e di un diritto generale nella materia. dei girati condi Manda 30.000 soldati in Sicilia 1 torio pontificio. Se questa notizia, 
tento in sè la forza di operare. se non sa proce» [il 3 corrente, e dopo un accanito combattimento contratti. peraffrraro, ed egli lza lo stendarlo della ribellione | Pays, fosse vera , ciò che ci sembra est Val 
1 dente in sò la forza di operare se, n sa proce | fiunse a porlare una solenne sconfila al favorito La presidenza soggiunse a questo proposito labrie, Tutta la Sicilia, anzi tutt il Reno | bile Don sarebbe adunque abbandonato st MlBrig. ponti. € 
ì dere con fermezza, è not a cospi. Non è. fora | FAL ce perdette cetinia d'oomini e di came | MOB Potere se non esprimere dl più vivo rata» apoli subiscono il regime militare o lo. sato l'onorevole incarico di difenden Totte le Kors 
noche del Governo la reponsbilià 10 pol B- | mali e nod deve la sua silezza che ala vel. | rc® "be il Governo resle prusstano rituti a sua | Saserio, sto sospese le libertà civili © politich temporale del Papa. Chi vorrà «fffBuenta 
j colà, a malgrado de' suoi decreti, l' opinione, che | cità del suo corsiere, che lo portò nelle vicinanze Cooperazione agli sforzi di parecchi Governi ger- | | aa togli. il regime della forza bruta. | redat- la Santa Sede, dovrà contare, bé "pera carte 
| l'insurrezione garibaldina la s' impedisce da parte | di Mezerib. bari na per È Ì pare e conformare ai tempi la sei ha pio N putati i Le pe tici, sono | colla F ses n Ii Austria, collo Sp rina fn “I 
cpr "pi ci " Si dice di sic ibezione Federale ; mie mos lla per trarli in carcere, iera, e fors' anche con altre grand tai plant 
pparenza che in sostanza? Una opinio- sicuro che una parte delle ini ala reina! voi SPO | la stampa è bavagliata, i giornali liberali sopo | ze. L'impresa di Garibaldi sol CE re. nio 





truppe stanziate in Moran assisteva tanto alla pri- à Ai 
la seconda mischia. nella. prima a | COofederazione su queste questioni d'alta impor- 





ile poteva formarsi, senza le 


imprevidenze 
ed i tentennamenti del Governo? 


sequestrati ogni giorno o soppressi ; deputati al |'a riprovazione e la resistenza di tutta nimenti, tanto prù 


ma qual 
RI Parlamento per semplici sospetti cacciati i e la France del 27 agosto assicura, che Îla Borsa di Vari! 
























gendo con parzialità in favore di Fessal, che n'era | ‘229, conducano in fine ad un accordo. n a n pri ce 
Milano 28 agosto. Vincitore, der seconda, ove erano Siani dle Îa maggioranza dell'Assemblea. federale de- | ‘9285 le Associazioni patriottiche, che poc' anzi | 2°, le quali mantengono colla Santa Se mgolatore e l'improvi 
Secondo una nolizia data ieri, con riserva, | un colonnello di cavalleria e sette soldati , di cui | "iberò quindi, corrispondendo alla. proposizione erano pure uno dei perni del nuovo potere, sono { ni diplomatiche, hanno tutte, senza ecc‘? ABI oi dati aim 







ivi solo in a 
dita erasi portata 





quattro furon mortalmente feriti da colpi di lan- | Presidenziale, di rimettere la proposta alla ora disciolte e i loro membri spiati e persegui- | Kuendo l'esempio della Francia , espe. 


dalla Gazzetta di Milano, monsignor vicario Cae- i 
esistente per l'istituzione di un tribunale federale | !8t! PF tutta Italia. Due soldati prefetti hanno | ini simpatici al Governo pontificio li" 











































ia, scosso, a quanto pare, dalle rimostranze del | cia, imitando Fessal nel battere la ritirata ; ond' È i 
Capitolo melopoltano sab per restii | è che, pel mutuo spccrso promessi fra il Go € pet una comune legislazione civile criminale, | it poteri sopra più di dieci milioni di popolo, | approvazione per le mene demagoih (stato dle i 
Mena dine Milano, ma a patto di pren- | verno e Fessal, nè l'uno nè l'altro raccolse ve- | 1.; oli stessi Governi proponcati , e Sassonia - aes ili caneose. anne: 11: posermo (dl ld. liti lglesi, ch 
dere santa nel Seminario mgior, diret degl run profilo, anzi l'uno © l'altro debbono deplo- Meiningra, proporro ine d'invilire la Gius nea dl Mep Ai partigiani di Fran | Il colonnello Acerbi Giovi fi So 
1 (Persev.) | rare il proprio disdoro. er ituzione di un tribunale federale a ripi- | femIoR gni vere e piombo, ai troppo Mamento illecito, è stat 
Re) za à e è però gu l discapito prodot dl gliare al più preso le sue trattative sul qual pro: | feltloti aspiranti al conquisto di Venezia di | posito tribunale militare spe Anche alla nostra 
mancaiza di materia prima , fa chiuso Îia sconttta di Feste Cosa calare Hi | Posto. venne. contemporanesmente prodotto dall | 9, potrere e piombo. ll sangue che fu sparso | 'nnoreni del momentaneo 





Austri 








n È È è nulla in confronto di Îlo che si . Chi av lì i maggior 

lio iene | Aust onfronto di quello che si or, per cl 
DN eno iu uni | di rimettere questa proposta alla Giunta relativa. | *P°TE*rà Del Negno di Napoli. Garibaldi che ig cit fn 
a fo conto corrente che un giorno o l'aluro |, I! Governo granducale badese fece sopere, | ve di 1a bea Corona la testa del Re, porterà | nali. verano celebrato c Re pei Aaa 


lo Stabilimento per la Glutura del colone in Va- un progetto. Fu deliberato ad unanimità 
prio. Più di seicento operai, che vi lavoravano , 


restano così sul lastrico, senza lavoro. Quasi tulli 


farsi a danno di altre orde 
poichè la sconfilta fra bellu 
pari 





poi ripreadero da 












































hanno famiglia. La è una completa desolazione. { pensano | che il consigliere della i la propria testa sul patibolo, ih 
La è i vlazione. reggiare; ma l'onore compromesso del igliere della Corte di giustizia grand: palibolo, e pagherà con san- | siasmo, avrebbero finito col porlo in 1 preti 

Merito che Pim i Pale usvtone Da pareggiare; ma Î ouore compromesto del | ci di Sioser è sato goin è coniare | RS Haliano le ingiutzie e le cope del Regno d | Times, dopo di avere parlato dei uti di‘ AfBberansi urto e 
oss provvedere in qualche modo a quella porere n ra Italia e le proprie. chiude un suo arlicolo nei termini be € svariate conse 
gente. (Idem) {sai più deplorabili dirci, be diranno la Russia e la Prussia, che La ripulsa avuta dal capo ungher*‘ II "0 anco combinate 
Firenze 28 agosto. « Fatto sta che i Drusi, che avanti l'allean- | _. str È cosqrestla ea feti er ene di que raggiante; la freddezza della popolazior” csi] fin di 
feti, in via Calgzioli, fi g za con Duhi, trovandosi soli s'eran sottomessi a | #i0Y90® si dichiararono d'accordo col progetto di no, formato coll’ ingiustizia, colla | lia Îo è ancora più; le forze militari €" Bate d'oro rimasto] 
i, furono affisse diverse oltomessi i | frode € colla violenza, e che nchiudono. Garibaldi nell'isola sow boni) 


promeltere il pagamento delle imposte enlro bre- | !°88© Per una reciproca assistenza nelle cause ci- | dsrsi 

















“leggi:e fra queste, il decreto che pone la Sicilia ( 

in istato d'assedio. Una persona ignota tentò di | "® 'ermiue, ora si Cape in Sai "3 fot seu 

fare sfregio a codesto decreto : dn dra îi ’ndendo |’ orgoglie quale eransi indotti necso DI Prussia. — Berlino 23 agosto. debito a "o ile di 500 mini RI = i 
esi lessi vorO eri un | 2 rinunziere, adesso domandano o pretendono che La seduta della Commissione della Camera f solo anno, ed di pece, e agito e 1 | tempo è color prop 

po'di parapiglia, perchè furonvi alcuni amici o | !© !'UPPE gr il sgomberare il vec- | dei deputati per le risoluzi I o fofondo cl Province mei sele (i a le 

Pabb necque liberatori 









up 7 bano sulla politica cor: | malcontento profondo nelle Provinci icne- i 

chi cello di Bot, ultimamente oculo dle | merce, pope de Micheli, Ste € Latte fa | nell Lombori nei Dan sele Rss diet veci. deggiono obbedire a 

pes Ru ia iferita, conforme al desiderio del Governo, sino a | le persecuzioni del clero, le incertezze dell'eseici- | il tempo ne ha bi li aiuti, 50 £ 
Questo castello, d secoli abbandonato, con-| giore, pel qul giorno la Nota prusiata sarà |10, la guerra civile, {ano dell Italia ‘uno Stato | strumenti ma essi no si posso ip"! 


partigiani dell’arrestato, che ne tentarono la libera- 
zione: e quasi questa era compiuta, quando le 
guardie chiesero man forle ad un usero e ad un 


































e OR e E O 
Altra del 25 agosto. cavalleria ; fu or ora rinforzato d'un altro squa- | do di fare comunicazioni intorno alle sue deci- | medesimo non può isepirare pai gdo ed | sini [Rini ne om E oe 
SI ioni. Do DI fidi - | È impossibile ti di grandi 10" 
drone proveniente da Aleppo, ed è considerato qual | sioni. (PE. di Vi De suoi apici cd'altotio Ra ace RE, | Casmettone sia stai pone dun wont! 


Leggiamo nella Nazione: « Domenie punito d'appoggio ioni bo copre n 
ebbe luogo la seconda adunanza. dell’ Assemblea, lari, i lst eso francia è costreta dalla costui o mala fede, 0 | fatta, lo zelo del capo onsarà spento. 


è appunto inettitudi, È Di 
eennlo per. queto inettitudine, od impotenza ad occupar Roma con | mo degli agenti se n'è ito. Il primo 0% 


[94 Loglsl? 
prima ‘queto È 


il doloroso spet 
fazioni, l'in 
patriarcale e cr 
giubilo, 4 


oamposl di 
Schonbra 
bande. municl 


Imperatrice Ei 
te, non è 


del 8 
ll' impeto d'un 
© prosperità 
usta lm 
zioni del vas 
di questi 
dell'Austria, s 
ta, di pr 
l'augusto 


intemberg e l'h 
ne al trattato di 
E il signor co 
Mispaccio al Gubi 
fatto, che il Co) 
za di que riîui 
lo. Zotlcerein, n 
verun molivo di 
Mento degli obbl. 
ll" Austria. 1 
ta, esprimendo ll 
conto degli ane-| 


la lega doganale, 


accosti una 
orza e pi 
igoroso co 


panni non a 
Bluntschli, fi 
gli austriaci lo 
Rochbauer, 
lekli e Schuel 
a cli prendere 
idee per vl 
nto. La 
DI si può p 
la Pru 
imanno, ue 
potere 
lla Germania 
bstero. La n 
ono ‘impegni 
lee riunirsi 


le cattoliche, ed 
reno francese 
ioni rispetto # 
», 3 ii 
notizia, dala 
:mbra assai 
pndonato 
i difendere 
‘hi vorrà 
(contare, n00 
|, colla Spagna 
ltre grandi 
leva contro 
di tutta 
sura, che le 
ISonta 
nza eccezione, 
, espresso 
tificio la hi 


— tre vie pe'prossimi sforzi. Questo punto pu- 
prat E Paggiunio, ma noa fo marta 
isamente sulle stesse vestigia che si 


jare 
se 


fiarono nel primo sentiero. Alcune polpa 
‘fee rimpianti all’ avvenire dell’ ita. 
Garibaldi cade per una palla italiana, 
è x 
"ato, lo spettacolo sarebbe eguale a quello 
stimbo mandato in Europe in ferri de 
alla Corona di Spagna (1). Nessun gover- 
dei nostri tempi vorrebbe. volontariamente | 
rinnova Ò 5 
un Governo può essere costrelto ad atti 
e la considerazione per Garibaldi non può 
"i l'edifizio per innalzare il quale egli fece 
(Z.) | 
1'Osservatore Triestino, ricevette collo Sta- | 
jim giunto il 28 a Trieste, le. ullime notizie 
# bbiamo lettere, egli dice, e giornali di cel 
inopoli ; 
* Le ultime notizie del Mon- 
no conoscere la causa, che rilardò 
*fnpriali. Sembra che S. A. Omer pasciò, prima 
*iPmpossessarsi di questa posizione, voglia a 
* ante una strada carreggiabile, destinata al pas- 
*fggio dll artiglieria € delle. provvigioni. Per 
consegu 
a che, partendo da Scutari , attra rserà il paese 
*iscopato ultimamente dall'esercito imperiale e 
“frà lerminata questa via di comunicazione, al 
‘ai compimento lavorano ora 3000 villici sotto 
in tratto, si potrà andare da 
Seutari a Celligne in due ore, ed al 
fo seoza colpo feri 
Ch Abmed Neak effendi è ritornato a Costan- 


“ncezuenze del presente conflitto poi D 
i: 3° ceduto come prigioniero nel puese che ha 
nalore spagnuolo del Mondo Nuovo, ch' egli 
je un sì crudele fatto, 0 far cosa simil 
continuare a dargli impunità, perchè scuo- 
nio: * n | 
del Levante 
e d' Atene del 23. Il Journal de | 
Cuatnimople reca 
‘oecopazione di Cett per parte delle truppe 
“turare le sue comunicazioni con Scutari, me- 
jenza, egli ordinò di costruire una strada. 
* felterà capo all’allipiano di Cettigne. Allorchè 
alcuni distaccamenti disposti a sca- 
copazione di quest’ ultimo punto potrà aver luo- 
ione a Belgrado. Abri effen- 


gini.» 

Lo stesso Osservatore Triestino ha in un car- 

teggio da Costantinopoli 23 agosto 

vedi fu tenuta un'altra conferenza ri- 
quardo alle cose della Servia. Qui si dice che que- 
fu vertenza sia vicina alla sun soluzione. 

« Ora però si, tratta anche della questione 
del Montenegro, la" quale sembra entrare in una 
nuova fase. È voce che i rappresentanti delle 
grindi Potenze abbian proposto alla Porta di pren- 
dere disposizioni per far cessare il conflitto, che 
imanguina da tanto tempo quel disgraziato poes». 
Aggiungono essere intenzione delle Potenze di 
sortare il Principe Nicolò a sottomettersi al Sul- 
uno verso qualche privilegio. 

4 Vedremo se queste notizie si verificheran- 
mo: intanto, il no. turco seguita sempre a 

ife munizioni da guerra e vettovaglie ne’ porti 

l'Albania, per provvederne le truppe di Omer 


paria» 





Vienna 28 agosto. 

Oggiil Congresso dei giuristi tedeschi, alle 9 
1 m, lenne la sua seconda seduta nella 
sile del Ridotto. (FF. di 


Al principio del mese corrente, a quanto 
srive la Milit. Zeitung, fu formata una « Com- 
nissione d' ispezione ‘elle fortificazioni, e degli 

composta di uffiziali superiori d'ar- 
figleria e del genio, la quale dovrà visitare tutte 
& fortezze della Monarchia, esaminare lo stato e 
l'armamento delle opere, in ispecie per rapporto 

igati, e disporre sopra luogo quanto 
è meessario. La Commi si recò dapprima 
sile coste dell'Adriatico, e il suo giudizio servirà 
disorma alla progettata fortificazione delle coste. 


La Presse di 
gondenza viennese della Berliner Allgemeine Ze 
il seguente interessante passo, che 
Prussia lla 


ro degl 
esteri, il quale è molto intimo del ministro , d 
chiarò ultimamente senza retice 

» gliono gere agli e: i, dimostrerem 

* per noi la conservazione della nostra posizi 
«in Germania è superiore ad ogni prezzo. Sa 


che 


(1) Il Times confronta Colombo grand’ nom» in tutto ii 
sinifcato della parola, religioso, fedele al suo Re, tradito 


dalla iovidia e dall'avarizia, con Garibaldi 1 paragone 


det 


be venire governata piuttosto dalla | 

denzo è ligudazioni 

stano le orse. 
grana) 

cua ribeto, perchè si sono arr:stati i consu 


Venezia 30 agosto 
Veg ponti. Conero, cap. Mario 
Tutte le Borse del continente hanno provato in 
qusta settimana 0 cillazioni di qualche conto nelle 
wabbiche carte; Londra soltanto sempre immobile 
el sio consolidato sul limite a 93%, la 
Fraxcia per quanto i capitalisti sieno affermati nella 
favorevole del credito pu'bico, la speculazione 
tto Ra resistito alle inquietudini destate dagli av- 
ttimenti, tanto più che ormai la renlita italiana 
all Borsa di Parigi, divenne da qualche tempo 
isiatore n tempo delle fu'- 
ori. IL ribasso sof 
1 impressione, € per- 
ostanze dal 65 questa 
alia erasi vortata per sino al 72, e pareva ora 
tonsidata dalla ingerenza presa dipoi anche dui ca- 
pis inglesi, che pri vi di tutti indicano gli svi- 
lipi cela ichezza d' Europa col movimento com 
Rercile e colla espressione collettiva delle Borse 
tela tussa di sconto, 
Acche alla nosira Borsa risentivansi i pubblici el- 


granoni, e 


vigo, e 


domande. 


sano, 


meno che 
doti fini 


hanno 2° 


qvaale consegne. olio transazioni vennero | hanno 


ba soco combinate nella rendita italiana pronta ed 
i {segna per fin dell'anno 1863, ed anche per 
glo 1864 sul prezzo di 70 4/, a 63:30. Le ta 
Me d'oro rimasero miorno a 8 ‘/, di io in 
ftonto del valore abusivo; il da ‘20 franchi con 
Nu! a godere preferenza con 4 per %y circa di 
“nore disaggio. Lo sconto ne parve un poco più 





sin ad alcuna importante varietà, che 


ogliendosi ora i nostrali che trovansi abbondanti da 
per tutto in Lombardia et in Romagna. Anche pei 
frumenti tace la speculazione in vista delle qualità, 
che diflicilmente potranno venire esportate, € delle 
quantità esuberante ai nostri consumi. La fera di 

nselve coi pochi suoi alfari ci rafermava nela 
stessa opioione; ivi i migliori (rumenti per peso e 
‘qualità. vennero pagati a lire 21 


toni in pretesa di 1 
pronti per consumi si dissero pagati da L 56 al 
Pe 55 ll moggio. Nulla nelle avene. Que l' and 

Rel riso non ofriva diversità; quello sardo ci è te- 
nuto x lire 42 con pochi depositi, ed ancor minori 


Le poche domande olii dal consumo, non rat- 
tenevano la speculazione dal prendere ingerenza nel 


lità: di Candia ci 
SUS Maura a di 230 se f4; come di Bari co 
mune, ed ora tanto vorrebbesi pagare 
‘è negare quella prefer nza che merita cotale 
ottima qualità, nè si volle pagarlo a d* 235 (al- 


consumo, @ nel complesso le vendite per l'interno 
vuo limitatissimi sfoghi 


disotto dei corsi di piazza , 

MO ti signo sempre 

‘e discreti consumi, ma 
fede 

Mira ti aohe i 

Dei salumi, il baccalà si reggo assai 


« l'Austria quella che farà la proposta di convo- 
* care nuovamente il Parlamento germanico! »» 

_* Per quanto ci consta dalle nostre informa- 
zioni, queste parole esprimono cfiettivamente e 
seoza esagerazione l'opinione dominante nell lle 


(0. T, 
Torino 28 agosto. 
—_Leggesi nella Gazzetta Uffziale del Regno: 
« Dispacci pervenuti questa mallina dicono che 
Garibaldi , avendo veduti i provvedimenti presi , 
abbi a rinunziato di tentare il suo ingresso 
pas ieriviore diretto verso i monti; i coman- 
ipti ‘i 
danti delle Iruppe presero perciò le opportune 
Serivono da Torino, 28 agosto, 
ran 


la. Perseve- 


ino dal pomeriggio d'ieri, era corsa la 





notizia che fra le truppe nazionali e un corpo di 
garibaldini si fosse impegnata una zulfa presso 
Reggio. Essendo una nolizia assai vago, non ve 
ne feci cenno nella mia corrispondenza. Oggi que- 
sta nolizia è confermata ufficialmente. Nella mi- 

caddero ferili parecchi volontarii, tre sol- 
dati. Quarantadue garibaldini furono fatti prigio- 

fra cui aleuni uffiziali e un maggiore. Il 
maggiore è, dicesi, un tal Merighi, lombardo. 

+ | dispacci di stamane recano che Garibal- 
di abbia raggiunto le creste delle montagne di 
Aspromonte. Due battaglioni di bersaglieri, coman- 
dati dal Pallavicino, gli tengono dietro. Le trup- 
pe nazionali hanno occupato parecchi punti im- 
portantissimi, fra cui Nicastro, Tiriole e Catan- 
zaro. 

A spiegazione dell'arresto degli onorevoli 
Mordini e Fabrizi, si dice cliessi abbiano eccita 
prima i Catanesi ad associarsi al moto gi 
dino, e siensi quindi recati in Napoli a suscitare 
anche colà dei movimenti. 

« Non debbo dissimularvi che la notizia di 
questi aresti e di quente disposizioni pan destato 
fra noi qualche apprensione, essendo assai agevole, 
dato il primo passo, lo sdrucciolare nel sentiero 
della illegalità. Se non che il Ministero protesta , 
con le persone più influenti che lo avvicinano 
com'egli adempia con dolore il delicato ufficio di 
provvedere alla salute del paese, ma ch'è appunto 
nella peranza di poter ripristinare, @ con 
maggior sicurezza di prima, l'osserfanza di tutti 
gli ordini costituzionali, eh'esso si addossa così 
grave responsabili 

« Pusso intanto soggiungervi che da dispacci 
ufficiali si deduce come, oltre al capo popolo Ca- 
liechio, altri agitatori e parecchi influeati camor- 
risti sono stati arrestati dalle Autorità di Napoli. 


cuni punti del Napol 
te smentire altra notizia di simil genere, ed è 
quella che si riferisce al preteso diseguo dell' 
ghilterra di occupare alcuni punti della Sicilia. 
Se l' Europa desidera il ripristinamento dell'ord 
ne, lungi dal pensare ad ulteriori occupazioni 
Italia, dee seriamente provvedere a che coloro che 
continuano ad oceuparia, tornino presto ai loro 
focolari. 

« Mi si anqunzia che il Ministero è deciso 
ad effettuare una vasta epurazione nel personale 
dell’ amministrazione siciliana. 

« Il Diritto d'oggi venne, verso le 40 auti- 
meridiane, sequestrato, dicesi, per una lettera da 
Palermo contenente notizie non vere. » 


ino, del 
» tudine ostile 
dell Inghilterra, e in prova possiamo addurre un 
articolo del Morning Post ; il quale, dopo aver 
detto che il Ministero Rattazzi deve cadere, co: 
chiude asserendo che niun Ministero è possibile 

Italia se pone, come l’attuale, per base della 
sua politica, l'inlima allennza colla Francia. Le 
quali parole spiegano a meraviglia gli che 
vennero a Garibaldi dall’ Inghi 


quanto dicono il Pungoto e la f'er- 
riusura dello Stabilimento coto- 
niero di Vaprio e delle conseguenti misure dell’ 
Autorità. Vi si continua il lavoro colle ardue dif- 
‘oltà cagionate dai sospesi arrivi di cotone dai 
porti bloccati degli Stati Uniti del Sud 
‘Lombardo. 
Altra della stessa dut 
Di Garibaldi non si ha altra n 
quella che si è diretto sui monti. Credesi ch' egli 
possa avviarsi a Catanzaro ed essere arrestato a 
‘Tiriolo; ma queste sono ipotesi, e siamo in mo- 
menti, he' quali, non che le ipotesi, ma le previ- 
i meglio fondate sono contraddette da' fatti. 
ra è che le Provincie napol 


Leggesi nella  Persevei 


È inesatt 
severanza della 


Il telegrafo dei corsi di 

qualità 
toni di salamoia , 
tissimo 


delle scan 


fin del mese, a cui si pre- inca di 


ati l'interno più nen abbi 
le molte ricerche. 


mi ura di Ro- 
re 84:50 al moggio padovano. | frumen- 
50 misua di Rovigo; i 


a indicano 


ato 


to. Gi olii di lino e 


albosda, a fior. 31 sconto 3; 


10 di Rog- 


si sappia finora ) in partita. Gli affari 


6 mezzofini continnano molto ristretti di BORSA 


tumque si of- 
fuer. cooesse, not di rado, anche al 
per volontà d' operare. 
eguale negli 1ueche- 
‘nessun avanzamento nei 
hissime vendite; così dei 
più fermamente. 
fermo sul 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fat doll'Osservatorio dal Seminario petrarele di Veneia, all'atenza di mi si ica 


‘esterno al Nord 
Asciutto 

TIE STO 
tira tace 

15,8 


1 sermziona 
19 scono È 


wr 
237,68 
16 


livello del mare. — 


strì macelli a prezzi discreti, 
vento in cui si trova in generale detto articolo da 
qualche tempo. Le lane tengono fermo il loro pasto 
di sostegno, e non variavano ancora le sele. Non 
si domandano le frutta, le une, le carrube quasi non 
esistessero; Je manorie da fior 
spiriti; i vin all'incontro vorreb= 
Bonsi sost nere a lire 90, e f.rse più, Je due bar- 
chetle arrivate, spiegandosi momenianei lsogni lo- 
ma si rifletta, noa si può calcolare su questi 
preizi, che arrivi possono essere prossimi molto, 
che il raccolto è alle spalle, abbondante in Dalma” 
zia, ma ben anco nel nostro Regno quasi assicura” 


uiti coi vapori d'loghilierra, a sostituirne quei di 
ravizzone e di oliva al consumo, ma guastavasi br- 
ne spesso la speculazione in questi, pel danno vi- 
stoso ed straordinario , cui soggiarquero in_ viag: 
gio per avarie 0 spanditmenti. Non variavano puntp 
i carboni, sebben aumentassero i noli 


N conselidato italiano ha avuto anche oggi, 
alla Borsa di Parigi molta fiacchezza. Le notizie 
su Garibaldi sono la causa principale del ribas- 
so; ma influirono pure sui corsi de' fondi le no- 
tizie di Costantinopoli, che attestano la profonda 
divergenza fra l'Inghilterra e la Francia negli 
affari della Servia. Da ciò in parte anche il ri- 
basso de' fondi francesi. { Idem. 


Leggesi nella Gazzetta di Genova , in dota 
del 27 ‘agosto: 

« Il Governo ha fatto noleggiare a Marsiglia, 
pei trasporti militari nelle Provincie del mezzo- 
giorno, i piroscafi mercantili 
Charles Martel, Algérie, Ville de Nice e Atlas, 
tra ieri ed avantieri giunti nel nostro porto. 

* Altri due piroscafi furono noleggiati ieri, 
aspellano. 

« Îl passaggio delle truppe continua con mol- 
ta attività. Le truppe , 
non potendo avere alloggi 

sul greto della Polcevera, e sulla Piazza d' armi 
in Bisagno. » 

E nel Corriere Mercantil imbar- 

92, il 135°e il 34° reggimenti di fan- 

, 400 cavalli del treno di provianda, 20 carri 

Il maggior generale P'iola-Caselli 
ch'era imbarcato sul Bresi 
in seguito di telegramma ministeriale, è sbarcato 
e ritornato al suo posto, che, se non erriamo, è 
Ancona. » 


La Monarchia Nazionale del 27, dice: « La 
Stampa e la Gazzetta di Torino hanno sparsa 


(Genova ) fu proibito il nuo- 
vo ballo, che doveva andare in iscena, col titola 
Nl genio d' Italia. Cagione di questo divieto si fu 
l'esser rappresentato in quell’ azione drammatica 
il generale Garibaldi col suo stuolo di camicie 
rosse. { Movimento. } 

= Varsavia 23 agosto. 

ll capo del Governo civile ricevette in questi 
ultimi giorni da parle dell'alto clero catiolico 
molte prove d' interessamento in’ occasione degli 
ultimi deplorabili avvenimenti. L'Arcivescovo me- 
tropolitano di Varsavia, monsignor Felinski, ritor- 
nato dal suo viaggio di visita dell' arcidiocesi, fe- 
ce una visita al marchese, esprimendogli il suo 
dolore pel doppio attentato, e la sua gioia pel suo 
salvamento. IÌ o apostolico e amministrato 
re della Ice inviò al marchese un 
indirizzo in eguale senso, in nome di quel clero. 

ina. 
Impero ottomani 

Scrivesi da Vienna, in data del 22 agosto, 
all'Aligemeine Zeituni 

« Ricevo in questo punto %la buona fonte la 
notizia che, pel 20 settembre, il Principe di Ser- 
via convocherà una grande’ Scupcina, e, questa 
volta , no ragujeWatz, ma a Topscidere, a 
mezza lega da Belgrado. Egli spera poter com- 
primere fino a quel giorno |' irritazione degli 
animi 

« Il motivo principale di questo provvedimen- 
to si è, ch'egli non vuole assumere di sè 
tutta la responsabilità, ma vuole soltomettere i 
destini del paese alle decisioni dell'Assemblea na- 

ionale. È dunque la Scupeina, che deciderà della 
guerra © della pace. 

« Secondo le tostré informazioni, il sig. Ga- 

N ta ) 
spettare quel tempo. Secondo 
tutti gl’ indizii, la porte moderata, ch'è fedele al 
Principe, durerà fatica ad arrestare il moto. Le 
Seupcine furono sempre fatali alla Servia : quella 
che dee tenersi avrà dunque senza dubbio egual- 
mente gravi conseguen 

Serivono da Vienna, all’ Osservatore Triesti- 

abbiamo notizie inquietanti ; 

parativi bellici procedono con alacrità : stra» 

rio movimento di truppe. Omer pascià liensi 
pronto a passare la Drina con 400 mila uo- 

a custodire il passo della Drina, vennero 
spediti da Belgrado 50 mila volontarii, comanda- 
ti da un ex ufliziale austriaco, sotto i cui ordini 
fu posto quel redattore d'un giornale bulgaro, 

lante di un corpo di volontarii, di cui al- 

e vi feci parola. La città di Belgrado ven- 
ne posta sotto il comando d'un maggiore russo, 
da breve tempo arrivato da Pietroburgo. Si vuole 

Serbia sarebbe in grado di porre in cam- 
pagna 450,000 uomini, cd un corrispondente nu- 
mero di cannoni. Il comando supremo dell'ar- 
mata verrebbe dato all’ uffiziale francese Moudin, 
chè funge oggi le veci di ministro della guerra.» 

Ragusi 24 agosto. 
Tre individui parteciparono al complotto con. 


tire 4O per lo scarso depo 
ima Comincierà l'esito dei cospet- 
ed il deposito si reputa risiet- 


100 : sappiamo che pochissime 


furono le botti dei nuovi pescati finora 
Monifestavansi affari. di qualche conto conchiusi 

nella canapa a prezzi assai fermi; i prezzi nei luo- 
hi di produziene aumentavano anche più, in causa 


peculavasi nelle pelli dei no- 
forza dell'av 


a (88; cb 
100 tr 


sec 
100 
di cotons arrivano quasi ico» 


(AS) 


DI VENEZIA 
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Ul 29 agosto 1362. 


Isère, Astrologue, | 


400 lire itai 4g 39 95 
100 denti 34% 170 25 
190 x 


100 seu 
400 lire ital 4%, 


Masse Sovrase 


[Corro presso gii. hUfici 


2 04%, |opsi di Caso 


Inghilterra. 

Il Morning Star pubblica la seguente lell 
del sig. Stuart, banchiere a Liverpool, in relazio- | 
ne a quella già da noi riferita circa il prestito | 
di Garibeldi 

* Signori, 

« Ho dimenticato di menzionare, nella mia | 
lettera del 21 corrente, che tutte le sottoscrizioni 
senza condizione saranno ricevute da me © dalla | 
Società di promozione dell'unità italiana, Wel- | 

i sono di 200 lire di sterlini cia- | 
{ scuna, com l'interesse del 6 p. °/, l'anno. Quelli | 
| che non vogliono disporre che di piccole somme, | 
possono riunirsi in parecchi per comperare uno 0 
più titoli, e per tal guisa partecipare alla gloria 
di essere gli. stromenti della liberazione di Ro- | 
ma (!). | 
- P. Sr0an Î 
Franci 

Serivono da Parigi all' Italie: + Ignoro che 

cosa avvenga temente tra la Francia e l' | 
Inghilterra; ma posso aflermarvi che i due Go- | 
verni sono fra loro in un certo attrito, Vivissime 
zioni furono chieste e fatte da una parte e | 
tra, e queste spiegazioni riguardano la crisi, 

che ora agita la Sicilia. Si è forse ridestata l'an- 
fica cupidigia dell'Inghilterra , riguardo a quest" 
isola ? Non saprei dirselo, ma è certo ch'essa è | 
causa del raffreddamento sopravvenuto tra le due 
Potenze. » 


Leggesi nella France : « Le Potenze, che con- 
servano rapporti diplomatici colla Sauta Sede, han- 
no lulte, senza eccezione, allestato , ad esempio 
della Francia, al Governo romano, con parole 
simpatiche, la loro grofeoia riprovazione per le 
trame demagogiche di ldi. » 

Germania. 

I Agenzia Continentale ha da Berlino, 5 
corr.: * Si annuncia il ritiro del ministro Von | 
der Heydt. La causa di questo avvenimento sa- | 
rebbe, secondo la B3rsen Zeitung, il processo 
Dreshman. » 


Dispacci telegrafici. 


Napoli 28 agosto. 

Fu arrestato l'altr' ieri il sig. Puls 
gherese; slanolle vennero eseguiti vorii 
tra gli arrestati vi sono varii camorristi. La città 
è sempre tranquilla ) 
Liverpool 28 agosto. 

Col Bohemian (giunto da Nuova Yorck) si 
ebbe la notizia d' una scoufitta degli unionisti. La 
coserizione ( ordinata dal Guverno dell' Unione a- 
mericana ) è riuscita felicemente. (0. T.) 

Parigi 27 agosto. 

L'Imperatore ritornò, accompagnato dal du- 





ca di Magenta. Questi lo accompagnerà a Biar- 
Sei FF. SS.) 


DISPACCI TELEGRAFICI 


della Gazzetta Uffiziale di Venezia 
Fienna 30 agosto 
Solta i 30, ere 40 
(Ricevuto il 30, ore 1 nin, 20 pom.) 
erprete di lord Russell, il Daily 
ice che ad una parola dell'Inghilter- 


ma che | 


55 antimerid. | 


ia mandava per 
telegrafo un saluto a’ giuristi. 

(Nostra corrispondenza privata. ) 

Fienna 30 agosto. 

(Spedito il 90, ore 41 min. 40 pomerid.) 

( Ricevuto il 30, ore 1 mi: 0 pm.) 

Torino 29. La Gazzetta U 
reca : « Garibaldi s‘allontana da Reggio, 
la 


ziale 
ed è 


irono arresta! 


( Correspondenz-Bureau. ) 


CORSO DEGLI Eret.1 il £ DEI CAMBI 
AMPI R. pubblica Borsa 
del giorno 30 agosto. 
erranti. 


ARRIVI E PARTENZE 


BI Nel 29 agosto. 
10.88 

#9.70 
4019 | 
303 — 


do, poss. franc, all'Europa. — De 
Gio, capi. di caval, russo, - Potter 


4 508 — 
sota 3, 40 20 
6" 209 50 
3° 85 
m_- 
mn - 


ss. pruss., alla Vitoria 


ma, ambi gossid., alla Bel 
i 


Nowick: Laifisuo, russo 
co, ambi poss, all'Europa. — Koblfarst 


dott in medie, - Zechner dott. Francesco, avse 


alla Stella d'oro. — 


di Cristiania, all'Europa. 


Partiti per Milano 1 signori : De Desarts, cont., 


Richards dott 
= Milford Bertram A., t 


imuele , = Coffe 


a pranse LA Cos 


Costante, 


den € 
Per 
‘ograsici. o 

Teodoro, poss. russo. — Per Innsbruck 


Arrivati da Mulana i signori - Degoriste ki 


| poss' ingl, ambi da Dawei. — Deane Ward Al 

fredo, - Cumber Giovanni , - Murphy B. Giovanni, 

| tutti tre poss. ingl , all Vittoria. — Da Verono 
possidente amer., da Danieli. 


ic, russo, alla Luna. — Kiopisana 
ur. Eugenio, di Curiandia, - Boden Carlo, di Rre- 


Nue. — Da Trieste 


“ Eyeberg Giovanni, ambi poss. 


i tre ingl, - Girault Giu: 
lio, frane. tutti quattro poss. — Hasgarth F 
cesto, coloon ingi. — Per Verona: Warre ( 
Enrico, - Mi es B. Nicola, - Miller Giorgi 
fariane W. C., tutti quattro ingl, - De Prittwett 
De Eicke Augusto , ambi di Slesia. 
Murari Brà co. Alessandro, tutti sette poss. — 
seppe , segret. delle Poste di Arosberg. — 
a: Parker Gag'ielmo, ingl, - Bygs Guglie- 
Dublino, ambi poss. — Per Trieste 
Hobensten conì, nata eont. Salis. — Dostojevsiy 


imperiali . | . > 

{Corsi di sera per tolegraîi 
Borsa di Parigi del 29 agosto 1% 
Rendita 8 n. * lapo 
Strade ferrate austriache 
Credito mobiliere 


VARIETA. 


NOTIZIE UADANE 

Tra i luminari di S. Chiesa, sorti nel secolo 
XVI a rimuovere e sfolgorare le tenebre dell’ ere- 
sia, fu certo di prima grandezza quello di S. Te- 


Zecchii 


| resa di Gesù, al secolo Teresa Sanchez Cepeda, fi- 


glia dei nobilissimi genitori Alfonso» e Beatrice 
Davila di Ahumada, nata in Avila nel Regno 
della Vecchia Castiglia il 28 marzo 43! 

volata al cielo in Avila il 5 ottobre 4382, che, 
secondo la correzione gregori 

corrisponde al 15 ottobre di detto anno. 

va ella ventenne l'abito carmelita; e sic 
scorse, che l' Ordine carmelitano erasi dilungato 
della stretta osservanza della prima Regola, ci 
aveva ricevuto da S. Alberto, Patriarca di Geru- 
salempie, e ciò per indulli chiesti, e in corso di 
tempo oltenuti ; così nel suo zelo, accompagnato 
da ingegno altissimo, e cuore magnanimo, si op- 
plicò tantosto all’ idea di una Riforma, che aves- 


| se ricondotto l'Ordine alla Regola primitiva; di 


che giunse a capo, dopo infinite contraddizioni ed 
ostacoli, fondando nuovi conventi di donne, dei 
quali il primo, aperto dalla Santa stessa, fu quello 
d'Avila nel 24 agosto dopo il quale, S. G 
vanni dalla Croce le si fece cooperatore, pochi anni 
© anche fra gli uomini 
fa è sola norma degli od 
ssi appunto , per ri 
santa esultazione il terzo secolo del 
avvenuta Riforma, la vollero festeggiata con tr 
duo solenne nelle chiese tutte dell' Ordine lor 
Conseguentemente, anche è MM. KR. PP. Scal- 
Venezia furoi plari come 
soddisfare al giusto centi 
e que fico tempi 
Nazaret decora questa 
niuno 
giorni 2: 
di questo mese, mosso a festa con giudiziosa 
simonia di ornati, e con luminarie a dovizia; so- 
li mezzi, che potevano dar risalto, come lo di 
la venustà del tempio. In cia- 


© poch 


ill. € rev. Pietro Se 
l'Albania ), e molte 
ed alla sera, un 
la benedizione data coll’ Augustissimo Sa 
to, ed il canto dell'inno ad onore della Sant 
ce dell Ordine , furono le fun 
amente soddisfecero alla pietà dei 
za del nobilissimo scopo , che 
veniva. anmunziate 
e iscrizione, dovuta alla mae- 
del veneto S juate ben merita d'essere 
riputato, per istile e scienza lapidaria, jl molto 
rev. don Alessandro Piegadi , vicario nella chiesa 
Santa Fosca. Diceva ella: 
LLENNIA + PN TRIDSN — NI + A 
TEMDIIES — OB > TENTIVA + ENACTIN > SALONIAM — 
EN > QUO — TIRESIA + VIRGO + LEGIFERA — VETE- 
MEM. KANMELITARIN - ONDININ — ANS + VOLVEN- 
TIBIS + RENISSN — OPERE + SCRIPTIS > ENENTLO 
INSTAVRANIT — NEDCCC 


Venezia i agosto 1861. 


(e in corso dell 
so dotto ed 


INC RAL CS 


Anfiteatro in Campo S. Polo 
no far encomio al bravo capo-comico 
ro Vaudagna, che seppe unire nella 
sua Compagnia artisti sì perfetti per le rappre- 
loni sì in prosa che in musica, da reuder 
appieno sodisfatto il pubblico, ch' ogni sera inter- 
viene in buon numero nel suo Anfileatr 
Fra quegli arlisti va soprattutto lodata la 
brava e gentile prima altrice, sig. Augusta Bon- 
iluzione co- 
e ii medesimo 
0, sig. Vaudagna, © Cesare Vi- 
varelli, che, in unione al rimanente de 
nno” egri 
riscuolere ogu 


sig. A. Vaudagna e tutta la Compagnia, anche 
tre città, poichè egli nulla risparmia. per porre 
in iscena ‘i vaudeville con molla decenza € pro- 
pne. 
Venezia 28 agosto 1862. 
Alcuni frequentatori 


NE DEL si 


Il 30, 31 e 15 scitembre in S. Maria 
dei Derelitti | vulgo Ospedaletto 


ax 


P: TTAOLI. — Sabato 30 agonto 
TEATRO DIURNO MALIBRAN. — Drammatica Com, 
Ligure duetti do 1, Missa el A. Pri 
Don inni figlio di Carlo V. | Recita a be- 
mfiio di A. Parini.) — Alle ore 6 e mezza 
Anrittatro a san vedo, — Drammatica Com- 
ini ‘a diretta da Alessandro Vaud. gna. 
a 6° Replica del vaudo vile: Le avventure di 
Scaramuecia, — ludi; Usa brillnte Commedu 
— Alle ure 7. 


Melikoff 
oglielamo , 


— Lotio 
zioni, Nomi 
Prefettura de 
Ven 
guagli sullo 
Ù. È imperatore welle Proc.ncie. N 
poli e di Sicdia 5 solito estratto del Giornate 
di Roma; cronaca della reazione; carteggio 
da Napoli, della Ve nza supposte de 
lo mi de depata 24 Popolo 
d'italia sequestrati 


di 


nio 


Da V 





Ottavio, 1 guardia 
nazionale di Pa crmo 

qpisotio della serenata 

di 9. Ml Imperatrice 
provinciale di Boemia. strati 
da Vienna dell'Osservatore Trivstino, 
ticersi. — Stato Ponti 

de' Francesi, — Re no 
della Missione in Persia. 
Garibaldi. Ossere 


la Giunta 
del carteggio 
fatti 
i festa di S, Luigi 


‘onsigliate parole i 
luni sulla politica del G» 
mento chiuso 
‘a Fire 
ottoni 


'hun 


Browne 


Richard G. M., pose. ingl. — Per Vienna: Schweizer 


100» Erano, banch. di Breslavia 








arrarii PERALIC). 


i 29 agosto. 
coL varonE DEL LLOYD. 


Arrivati 
" lo 
i 29 agosto »- 


MOVINENTO DELLA STRADA FERRATA. 


Omer pascia 
ci ; loro Liberazione, Notizie di Siria : conflitti 
frà due partiti arabi nell Horan ; sceicchi ri- 
tali ; consequenze temute ; allea 

Drusì ; pretensioni di questi ; lavori pubblici 
— Francia ; festo della nota del MonNEUr sul: 
le cose d' Îlalia — ‘ seduta. della 
Dieta del 1 Ameri 

rie notizie, — Notizie 
politico della. giornata. 
cantile. 


. 788 
737 


— Gazzeltino Mer- 








ARTICOLI COMUMICATI. 
620 


andante, alle ore 2 pom.. portavami 
Ca riornO ea invitare 1 sg. Caliman Vivante, me 
furgo-ostetrico del Comune di Cavaso, in at 
‘moglie | Ja quale da ven 24 ore, Ir0- 
‘aglio di purto . vergeva nel massimo 
‘aì per esseri estenuati oltre ogni 
'sosì pure perchè essendo irregoler- 
to il leto, uon poteva‘il parlo compir 
litema  cpera di un' esperto ostetrico. 
Nite ore 3 puu., il sullodato sig, dott. era presso 
ta paziente, è aveeriomi , dopo ut 
ila grasezza del caso, 
Hina, veniase da me chiamaio 


dire di forze 
jente prese 


por > " 
0, con quella calma e cou quella sicu 
ioni H è ben strutto nella ci 


cul 
re | primi vagiti 
Nel inentre quindi io vado debitore ail'egregio 
dott Vivanie . di aversi ridonato un essere che io 
Diuugeva di gia per estinto , ulcuni maligni. non 50 
Iivero se per cie a passione, © per bassa vendella 
Ai permisero di propalure ia Voce, che la creatura sia 
sata estratta a pezzi 
'Perciò io dichiaro giuratamente, come ne può far 
fede quanti mai ebbero uccasione di vedere ll picco- 
lo cadavere nelle 24 ore che venne conservato sopra 
terra. Che la creatura estrattu a mia moglie dal va- 
lente operatore sig. dott. Vivante, era periettamente 
integra”. seuza la beuchè minima’ contusione, lussa- 
zione . 0 abrasione , e che solo come dissi, la man- 
tanza dell'opportunia assistenza , avendo dovuto l'o- 
fe attendere alia estrazione della placcuta, onde 
f cessare la metrorragia che minacciava | esistenza 
[lla operata, solo la mancanza della debita ass'ster 
2a fu causa che la creatura non potècempire il pri- 


‘to respiratorio. 
"i Sergogua quindi ai calunniatori ! Le testimonian- 


20 di stima che riceve dovunque ben meritatamente 
il sig. dolt. Visante , e la certezza che io gli serberi 
indetebile gratitudine, per avere salvata da cerla mor- 
te la povera mia moglie, sia la più bella ricompensa 
per quel sig. dottore, si giustamente pregiato in” tutti 
Questi paesi, pel suo igegno € pel Suv cuere ; € que- 
sla pubblicita, possa servire di giusta punizione all 
degl’ infami suoi detratto. 
agosto 1862 
FELICE CasacnanDe Moi 


—_T_—— 


una 


623 
IL DOTT. ANTOMO ZAMPIERI. 


ll giorno 25 corrente , declinava ultimo per l'ol- 

mol dico di Eate, dott. Antonio Zampieri. inc 
le lagrime di lla riconoscenza € dell'amore (1), con 
fortano la sulmma di un trapassato , ogni ovazione sa 
febbe superfiua , se il celebrarne’ le Virtù non fosse 
scuola a vivi! 
N dott. Zampieri riuniva in sè le più cospicue 
doti del medico. Soda dolirma, molta esperienza, vi- 
Vissimo interesse per gli ammalati , rara affabilita e 
dolcezza di tratto , abnegazione , coraggio. In sucieta 
vi mostrò sempre affettuoso consorte, sollecito pei 
Suol congiunti | benelico col povero, cortese , leale e 
tenero coll'amico, di una probità a lutre pruove, cat- 
tolico per intima ‘conviuzione , esatto finu ullo scru- 
polo nell'adempimento ui gui devere. 

fra tanto buono, che più forse non potrebbe es 

mere stato | € Iddio in compenso accordavagii una 
posa virtuosissuna , che non avendo ligli, potè con- 
centrare in Jui solo lutto lulto l'affetto, € dedicargii 
mesiduamente le cure le più amorose. 


Lante tue virù. 

Venezia, 24 ugosto 1862. 

L'amico, Gi. D.T 

(1) Accompagnavano il feretro oltre 1 medici della città 
Tistretto di bi 


RPEERET RAIL PIO I RIA 
ATTI UFFIZIALI. 


AVVISO D'ASTA (h pubd.) 
deliberate l'impresa del dazio Consuino iorese esi 
sulle farine, pane € paste, sule bestie e carmi e 
mentar a iu cadauna delle provincie del li Lom 
sarà temuto presso ogni singola 1. IL lr 
pet il rispettivo circondario, secondo lub 
timo compartimento lerritoiale, un esperimento d'asta alle se 
guenti condizioni 
A La durata dell'appalto surà di tre 
1° novembre 1862 a tutto ottobre 1865. 
IL L'appalto sarà regolato in base al presente Avviso 
d'asta i capitoli normali d appalto ed alla tariffa portata dal- 
la Aotifcazione di questa 1. I Prefettura 10 ottobre 1 
Ni #1996-2585, ferma la concessione portata dalla Notifica 
zione dell' I. Ri. Luogotenenza lomb. 
iero 8768, sul daziato di certi ammali a peso. 
siste la tassa siraordinaria addizionole del venti per cento, giu- 
sta la Notificazione di questa Prefettura 21 maggio 18,9, mu- 
, S' intende compresa nell appalto anche l'esazio- 
ne di questa Tassa 
L'appaltatore dovrà perì dimostrare le n 
colle modalità € sanzioni pe- 
nali già stabile dalle relative normali. Lo stesso obbligo mr 
combe anche al cessionario o subappaltatore d'un'intera pr 
vinci. | capitoli normali d'appalto colle module pei contratti 
di scDappaito e convenzioni sono ostensibili presso on: Inten- 
denza di finanza del R Lomb-Ven 
All. L'asia sarà tenuta nel locale d' Uttiio d'ogni si 
ola Intendenza dalle ore 42 merid alle 4 pom. dei giorn 
dicati nella sottoposta tabella. Nella tabella stessa è pur espo- 
slo il ;rezzo fiscale © canone annuo, sul quale e con aumento 
dovranno esser fatte le oferte per ogni singola provincia, ri- 
tenuto che cinque sesti dei prezzo fiscale rappresentano il'da- 
aio prineipale, e l'altro sesto rappresenta la tassa addizionale 
strmordinaria del 20 per cento del dazio principale. 


decorribili da 


ATT I 6IUdizlahii. 


2 pid | 


Nel locale di questo |. R, | 
delle Fontanelle in mappa prov 
seria al N. 062, è nella stabile ai 
season | 
(iv ra pop | 
Via Licata mesi chi | Pe LR 
stanza del dott. &mseppe Carli di | V. Ogm versamento 
Nicolò. 

DARA n ngi 
16, 23 # 30 ottobre p. v., dalle 
Pirpargde 


liberatario fi 
cazione 


dell intima; 


tn ragione di 
te sue spese di 


monetata € qualunque altro 


| gato a denaro souante metallico. 
| VI Eniro giorni 14 dalla de- 
libera dovrà il deliberatario pagare 
al procuratore della parte istante } bunalizio e nei soliti uoghi di me- | 
le spese tutte di esecuzione giusta | todo di 


1. I Beni vengono vendi 
solo Lotto, e come trovansi de 
sci. nella relazione 

io 1 
MESSI Nel pr 
unento la vendita non 
a prezzo inferiore di stima, e nel 

‘a qualunque prezzo semjreché 
havi al pagamento dei ereditori 
reseritti fino alla stima. 

HI. Ogn' obiatore, ad eccezio 
ne dell’ esecutante, dovrà garantire 
Ja propria offerta, mediante ilde- 
cimo del valore di stima, che sarà | 
frattenuto al deliberatar.o a decow- | 


specifica dal Giudice li 
guirà il godimento 
giorno che gli verrà 


le condizioni d'asta 


to agli alii. | 
IV. li prezzo di delibera do- 
và pagarsi a Vicenza a chi di ra 
gone. tostoché sarà passato in give 
dato l'atto di riparto, ed il 
alla totale af 
esco dovrà corrispo 
dere sopra del medesimo dal gior 
del Deereto di de- 
libera l'interesse del_5 per 400, 
mo facendone a iut- 
mo in 2 il 
Tridunale 


verificarsi in fior. effettivi di ar- 
gento v.a. a corso di tariffa, e- | 
scluso in ogni caso e lempo la carta | giudicazione m proprietà, staranno 


VII. lì deliberstario. conse 
dei temi dal | 
ntimato il 
Decreto di delibera, e l'aggiudica- | 
zione del dominio adempiate tutte 


VIII. Lo stabile viene: ven 
| duto senza garanzia dell’ esermtan- | N. 42176. 2 
te con tutti gli oneri ed onori, ser- 
vit attive e passive che vi fossero 


IN. Dal giorno dell’ intima 


La offerte potranno 
dell'asti, che isinuate in iscritto, ed avranno per oggett 

"del dazio consumo forese suaccennato eserciole nel ir- 
Tendai dell oa provincia vipetivo Lui che 

V.. Non saranno prese in considerazione le offerte, che non 
gira ma ea e 
del prezzo fiscale in denaro sonante od in obbiga ioni di Sta- 
to atistrache 2 valore di borsa, secondo il listino della borsa 
di Vienna noto al momento del deposito, a 
l'argento secondo ii corso” delle Ham onoie portato dal hstivo 
della borsa di Venezia noto al menento stesso, salve anche le 
Altre normali prescrizioni sull accettazione di effetti pubbici 10 
cauzione. |! deposito dovrà esser fatto presso l'1. R. Cassa 

rincipaie di Venezia o presso un. R. Cassa di ficanza del 
no dellasto * Da p Ì 

"1 confesso di cassa sull efettuato deposito deve essere, 
in caso di offerta serita, unito e citato nella medesima, od al 
Afimenti presentato alla stazione appaltante avanti il principio 
dell'asta "con apposita dichiarazione di rile pento alla fatta 
offeria: ed in caso di ofertà verbale verrà convegnato alla sta- 
ione apaltante prima di fare l'offerta 

VI. Le offerte scritte devono essere suggeliate, stese in 
carta coo bollo di sodi 35 e portare la sopraseritta « Offrt 
per l'a patto del dazio consumo forese nella provincia di . 
faranno insimuate ol protocollo della rispettiva Intendenza ver= 
so ricevuta avanti lì principio dell'asta 

VII. L'interno tenore dell oflria scritta deve. essere il 
seguente : « lo sottoscritto ( nome, cognome, paternità), domi- 
alito in che per gli effti della. presente eieggo 
domicilio in (luego Cell'asta ) presso rl 5g - abitante 
in parrocchia di contrada cito de 
offro e mi obbligo di assumere l'appallo dei dazio consumo lo- 
rese esigibie nella provincia di corrispondendo l'an 
Ruo canone di formi (in letteve ed in cifra) ai p-iti è con- 
dizioni portate dall' Avviso d'asta dell’. K. Prefettura lomb- 
en. delle finanze 25 agosto 1863, N° 15390-3 81 A ga- 
ranzia dell'offerta feci i deposito di fiorini come dal- 
l'inserito confesso dell'I. Ki. Cassa ..... iu... N 
del giorn o) produrrò avanti il priacipio dell'a- 
sta il confesso del fatto prescritto deposito. » 

VIII. E permesso di offrire anche per da dichia 
rare, ma questa circostanza se trattasi di offerta scritta deve 
essere es,regca vellolrta stessa, altrimenti essere dichiarata 
ed assunta nel protocollo d'asta al momento che l'aferente si 
presenta. Non ostante questa riserva l'offerente rimane obbl 
fato personalmente se eutro quarant' otto ore dall’ intimazione 
dell approvazione della delibera non notifica all’ Intendenza la 
persona per cui olferse e questa non accetta legalmente nel ter- 
mine stesso 

IN. La stazione appaltante , raccolte le ofrte scritte, le 
descrive nel protocollo d'asta, senza aprile : poi fa luogo alla 
gara verbale proseguendola finchè trovi opportuno. Terminata 


LA COMMISSIONE GENERALE 
PUBBLICI RENEFICENZA IN VENEZIA 
giorno 5 settembre. dalle ore 
Che nel 9 settembre p. v.. 
meridiane alle 2 pom.. nel locale di sua Residenza» 
avrà luogo l' asta meianie schede secrele. per l'af- 
fittanza triennale dei sotto indicati stabili 3 
Casa in Il appartamento a $. Stefano. Salizzaca 
S. samuele, anagrafico N. 3338, per annui fior. 220. 
Ai SS. Apostoli, parte di Palazzo ai Gesuiti, ana- 
tico N. 4851, per annui fior. 600... 
Casa e magazzino, a S. Cassiano, Calle Cami 
anagrafici NS. 1792, 53 di, per antui for. 140:0%. | 
Casa in IS piano, a S. Vi. del Carmine, Campo S. 
Margherita, anogr. N. ‘005, per amoui fior. 85:08. 


SAVORY E MOORE 


FARMACISTI DELLA REGINA 
113 New. Bond Strect Londra. 

Onde evitare le falsificazioni e contraffazioni dei 
nostri chimici preparati, delle POLVERI pi SEIDIITZ, 
LI altre sprcialila. vogliamo far conoscere a questo 
pubblico ed ai siguori forestieri. che il nostro solo 
corrispondente in Venezia è il Fiirro ONGARATO, 
a Campo ©. Luca, N, Bobi, Farmacia Inglese 
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del sig. dol. I. G. Hiesow d' Augusta. 


Questo rinon . d'un uso lanto comune 
ila Gerima 20ra. è csì chiamato per 
la facoltà di ristabilire ta salute più al 

È principalmente *fficacissimo sulle funzioni di: 
gerenti dello per purificare il sangue, e per 
risvegliare il vigore ne € del corpo. 

‘Sì adopera con eguale successo nelle malallie tan- 
to acute che croniche d'ogni genere, e rari sono quel- | 
li che mediante il suo uso non ettengono un pronto‘! 
sollievo. i 

Prezzo d'una boccetta grande austr. lire 3 il 

Piccola = lit, | 

Si vende a \ENEZIA presso la sola Farmacia alla | 
Testa d'oro. sul Ponte di Rialto, in TMESTE presso il 
farmacista T. Serraval'o, e PaboYA presso C. Zanetti. | 

ns 


MA! 
), CONTAGIOSE. VIZIATERE DEL 
SANGUE, 





la gara verbale 0 s- prima delle ore 2 pom. nun si è preseo= 
tatò alcuno er fare olferte. verbali, prucederà all'aprmento 
delle ollerte aritte «d all'esame della loro attendibilità, esci- 
dendo quelle, che mancsssero di qualche essenziale requisito or- 
dinato dal presente Avviso d'asta. Nel caso che vi fossero una 

offerte scritte eguali alla migliore verbale, la stazione 
appaltante per teghere l'eguaglianza farà luogo ad ulteriore ga 
ra fra questi offerenti se sono presenti. Nel locale dell'asta po 
tranno entrare soltanto coloro, che giustificano di avervi mnte- 
resse mediants esibizione del confesso di cassa o della ricovu- 
ta riastita dal protocollo d' Uficio per l'oferta scritta. 

X. La stazione appaltante tene ferma la migliore offerta 
ed il rispettivo deposito, provveiendo per la restituzione dei 
depositi degli altri offerecti rimasti socccmbenti. Sarà ritesuto 
miglior offreate colui, che per inscritto © nella gara verbale 

rà esibito il maggior casone ranuo. 

Tra offerte sentte eguali fra loro od all'offerta verbale 
migliore, ove l'eguaglianza non venisse tolta coll ulerior ga- 

come sopra, la stazione appaltante estrarrà a sorte l' off 
rente du preferisi. 

XI. L'approvazione dell'asta e l'accettazione: deiitiva 
dell'offerta seguirà, se e come piacesse, da parte dell'I. R 
Prefettura lomb-veo. delle fivanze 0 dell'eccelso I. R. Mini- 
sero delle finanze. ll miglior offerente rimane obbligato alla 
propria offerta anche nel caso che l'I. R. Prefettura trovasse 
di procedere ad ua'asta complessiva per tutte le provincie i- 
sieme dopo l'esito dell'aste parzil 

MII Colui, di 
offerta, dovrà entro diecì giorni dall’ intimazione del Decreto 
di accettazione dll offerenie aver compiutamente premiata la | 
cauzione prescrita per l'appalto, a senso dei capitoli normali | 
cd in guisa da poler senza altro essere rimesso nei possesso 
dell'impresa col 1° novembre {8b2. In caso di difeo cadrà 
ia commesso il deposto d'asta, salvo pure alla finanza il di- | 
ritto di procedere a nuov lo od all esazione economica 
del datio, come le arerà e pacerà, a tutte spese, rischio e ! 
danno dei deliberataro mancante. 

XIII. Sull'improsa e sulla cauzione dovrà essere eretto | 
formale contratto presso ogni Iatendepza per la nepettiva pro- 
vincia. Potrà tuttavia chiedere | appaltatore anche durante il 
contratto di sostituire coa i, ‘cagione, che avesse pre- 
tata in denaro od effetti pubblici. Nel contratto il canone sa- 

rà ripartito fra le rubriche degli eggetti; dazialli secolo le 
determinazioni dell'Intendenza stessa 

Quaisiasi: spesa mormale per l'asta, pel contratto od in 
conseguenza, surà a canico del deliberatario. 

XIV. ll deli ratario s'intenderà aver rinunciato al diritto 
derivante dal Y 862 del vig ute Cod. civ. riguardo all'accet- 
tazione dela sua offeria. Inoltre s'inemderà dato Ul suo a 
senso, che in tniti gl atti civ derivanti dal contratto dap- 
palto è nei quali il iisco sta i giudizio come attore non ch 

ottenere i relativi mezzi di garanzia el escutiv, DI. R 

rocura di finanza sia facoltizzata a procedere presso quei 

che sì trovano nel luogo di resideaz: della. Procura 

stessa, e che sarebbero competenti yer la decisione di tali atti 

civili è per la concessione di tali mezzi di garanzia ed esecu= 
tivi, se i reo convenuto avesse il suo domicilio a Venezia 

Dall" R. Prefett. delle fmanze del K Lomb-Ven, 

Venezia, 23 agosto 1862 


L'I R Segretario, \aupRawix, i 


pui fosse stata accettata dedniti vamente la | x 


| le preparazioni mercuri 
ti 


guarigione rapida, senza recidive, 
elle malate recenti e inveterate 
iscorti | 
DEL DOTTORE QiiAiER, il più il 
tenie depurativo del sangue e de- ! 
gli umori. Non è questo un miscuglio d'una sostanza 
conosciuta con una pasta alimentare qualsiasi | come 
elle comuni imitazioni che se ne fecero; ma una 
Chimica combinazione intima a base organica. che co- 
stituisce un medicamento nuovo non conosciuto pri- 
ma di questa scoperta. Questi biscotti, con una facile 
digestione, penetrano xcu:a incomodo e senza scossa | 
tulti i tessuli dell'economia, © distruggono dovunque 
il principio stesso del male, i! che costituisce la gua- 
rigione radicale. Quest imponente risultato caratteriz- I 
za esclusivamente il metodo detto alimentare del dott. 
Olivier, e fa che si conseguiscono guarigioni che in- | 
darno tenterebbesi con qualunque altro mezzo, 

Dopo quattr' anni di pubbliche prove coronate da 
felice successo , i Aiscotli Olivier furono approvati 
dall'Accademia imperiale di medicina di Francia, aw- 
torizzati dal Gocerno, e fu votata una ricompensa di 
26,000 franehi sì dali, Olivier, cosa che non ni fece 
‘mai per alcun altro rimedio, c'il rapporto ufliziale di- ; 
chiara che 4a loro composizione è costante, la loro pre- 
parazione perfeltissima, è che sì possono amministra 
Pe senza pericolo a persone deboli irritabili, con sputi 
Singuigni © persiuo a bambini lattanti 

uindi rendere di gran sercigi all'umaniià 
! Consiglio generale degli 
di Parizi, del 14 apr i Biscotti Olivier sono 
amministrati negli ospitali di Parigi del Midi, di Lowr- 
cine e di Saint-Lovis, dietro la prescrizione dei me- 
dici di quegli Stabilimenti. le testimonianze 
tentiche di fiducia e di eccellenta , senz'altro, distiu- 
guono queat’ utile preparato da tuîti gli altri offerti al 
pubblico 

| Riscetti Oilivier sovo infatti, molto migliori del- 
+ 1 cuì effetti sono da tutti 

nen meno nocivi € cls 
lo guariscono; infin 
Vaia Insufficienza. Sono 

comodissimi da 





ai rimedi iodurat 


gradevoli uì gusto, di pic 
prendere in ogni circostanza e in accreto 
vano sempre. € godono delia massima eflicaci 
gni stagione © in tutti + paesi, S' usano con buor 
Cetwo contre lulte ie malaliie che provengono ‘ 
siature del sangue li umori; gu.risco. 
no poi premtissimo le malattie srerete, le serpiggini, le 
scrofole, quale ue sia la gravità, la forma o l'eta loro, 
i tumori e gl ingor e glandule, gli acid 
cousceutivi della Loc 0, degli occhi, di 
orecchi + i uol. ri re | pizzicori , le macchie 
rosse della farcia, eci 

Deposito generale a Varizi 
1 piano. Gousulli gratuiti. dal 
lettere afirancate. 


Per evitare le contraffazioni , i 


DÒ Slot n di depentno CS 


‘mezzodi alle 6, € per 


lt catole di metallo sugyeliate del 

rchlo è firma di contro. Per Sg? 
Festero questa firma è in carat- 

tere rosso, e coperta del marchio imperiale francese. 
Nostri corrispondenti: a Trieste pel Litorale © 

ll Veneto, ecc., il signor 4. SERRAVALLO. Venezia 
ZAMPIRONI. Verona. Fninzi. Bagusa, Dropiz. Legni 
go, Valeri. Udin , Fuipizzi. Fiume. RIGOTTI. Karen 


Tabella dei luoghi giorni delle aute e der pro 


Circondario 
cui si estende l'appalto 


Venezia | intera provincia meno il Comune muratofi. . intendenza delle finanze in Veneza |4 


Verona 
Udine 
Padova 
Vicenza 
Rovigo idem 
Treviso ade 
Belluno compresa anche la ci 


idem 
idem 
dem 
demi 
dem 
dem 


dem 
den 
ade 
ace 


zione del! Deereto di delibera in 
avanti le imposte di qualsiasi spe- 
ie nonché  restatri e riparazioni | 
occorrenti dovranno suppitesi. dal | 
deliberatario senza diritto a rilu- 
sione 0 compenso da chicchessia. 

X. Miancando ad alcuna delle 
condizioni i beni sarafino subastati 
a pregiudizio del deliberatario ad 
un solo esperimento d'incanto ed 
A qualunque prezzi 

NI. Le imposte di qualunque 
speri, relative agl immobili da su 
hastarsi, che fossero state sodii- 
sfatte da terzi. saranno calcolate 
nella relativa sentenza graduatoria 
prima di qualunque credito per ot- 


dola il 27 gennaio 


tro il termine, e a 
tembre pr. \.. è 


Pretoro. ed inserito 
nella Gazzetta Ufia. 


Vicenza, 
Il Consigliere 


N 6uR 
sul prezzo di 
XII. 1 oli tasse ed imposte 


per la delibera, © successiva ag- 


dovrà | EDITTI 


ad istanza 


urro- | a carico dell acquirente. 
Quest’ Editto s inserisca per | 

tre volte nell Ufiziale Gazzetta di | 

Venezia e si alligga all'Albo Tri 


tata in Giudizio dall 


questa Città 
| ball LR. Tribunale Prov., 
Vicenza, 29 luglio 4865. | 
Pel C. A. Presidente, | 
Fauzaco, C | 
Paltrinieri, Dir | 

| 


però dimorante ora 
Casa Miisbeck, 


_—_— mei giorni 15, 23 
ib [LE 

sorto. 
| Pegli afletto dei $$ 813 e 814 
| del Codice Civile, si diffidano 


* creditori dell eredi 1 GI immobili 


Uficio è inogo 


ipo, decesso in Bren- | ranno venduti separatamente nei 
vere insimare e documentare en- 


stanze, 0 2 protocollo verbale. le 
loro pretese creditorie 
Ni presente sia affisso al 


Dall I. R. Pretura Urbana 
4 luglio 1862 
Birenoro. 


Si rende noto al pubblico che | 
1° agosto 

6448 della veneranda Chiesa par: 

rocchiale di Gemona, rappresen- 


Trevisan, prodotta im confronto 
dei Pietro e Leonardo 
Fantoni, di Gemona, il: secondo 


hurg, Distretto di Windisgrîtz, in 


Prezzo è 


Giorno 
canone an- 


| in cui sarà tenuta 
| l'asta 


setto mbre 1868 
in Verona. {16 
in Udine. | 9 
Padova. [13 
in Vicenza [1 
in Rowgo. [17 
in Treviso. [10 
Treviso. [11 


420,000 
175,000 
138 500 
134,600 
65,600 
150,800 


1862, a do- | due Lottî. sottosperificati , nello 
stato e grado in cui si trovano. 
1. Nel primo e secondo espe 
| rimento avrà inogo la delibera a 
| prezzo maggiore. od eguale alla 
stima, pel terzo anche. inferiore 
se basti a coprire } credi 
scritti sino alla stia 
NI. Ogni aspirante dovrà de- 
pesitare il decimo del valore di 
stima în oro od argento a corso 
| legale 
IV. 11. prezzo della delibera 
in eguale valuta, dovrà essere de- 
| vositato grodizialmente entro gior- 
| ni quindici dalla: delibera, sotto 
2 path. | comminatoria di reincanto a tuito 
), rischio e yericolo de deliberata- 
rio, il qualeavrà il possesso e la 
proprietà dell'immobile deliberato 
tosto dopo intimato del Decreto di 
aggiudicazione, e potrà in caso di 
opposizione ottenerlo mediante il 
giudice im via esecutiva dell'a 
| di dea sio che gusti 
adempimento del preseritto del $ | 
439 Giud. Regol È 
V. Stararno a carico del de- 


90051 v. 


tutto 30 set- | 
ie è 


p 


Albo 
per tre volle 
di Venezia 


di pert. 7.1 
e nel Censo 


Dirigente 


1862 N 


avvocato dott interesse | 


in Unterdrau- 


esperimenti d'asta, e precisamente 


è 29 sette 


ile ore 10 antimer. 


sito , in forma di una 


Fr 


esecutati ver- 


ffranta. ini 


che possono 


si conser- | 


to a. 12578 :60,9pari a fiorini 


Terreno arat 
grlsi denominato Cassina in map- 
i Gemona all'estimo 
sorio ai NN. 1608, 1609, 1640, 


4610. Stimato a L. 
gati a fiorini 524 :93 v.a. 
Dall'Imp. R. Pretara, 


HR. Pretore, Marivss 


notifica col. presente Editto 
2 tutti quelli che avervi possono 


Che da questo Tribunale è tato 
decretata l'aprimento del concorso 
sorra tutte le sostanze molli o- 
vunque poste e sulle immobili si- 
cai pa ape Lesina Janet 

ragione di Angela Marangon 
Fire abano a Drago co 


ni Rotigno, 
ini. Alessandria, LEN- 


Stabilimenti G.B. Meggiorato 
IN ABANO 


aperti a tutto settembre p. ©. 


Una persona paxhera al giorno, iutto compreso, 
cominciando col 1. settembre. 


Primo trattamento. . . eustr. ti 
Sccoudo | etto 4 
Terto detto 
Col primo oltobre, due u; parlamen 
di villeggiatura con letli elastici , utensili di cu- 
cina, da tavola, biancheria . il tutto a prezzi 


modici. 


PROTESTA ” 


La scrivente Ditta proprietaria + fabbricatrice 
delle ‘antiche e rinomate Pilole di Redlinger ,, ave 
‘€ tenendo in proprie mani le prove, dicitara che 
CARLO ZANETIL, farmacista a Trieste ed a 
‘ende le medesime /adsificate. I° pubblico che 
tale antico rinomato rimedio, per non es- 
Jato, si rivolga a Trieste cal nostro rap- 
resentante sig. 3, SERRAVALLO . che le vende sl det- 
faglio e all'ingrosso. al no:iro prezzo di fabbrica 
fn ‘avvenire poi i nostri pacchi da un fuuto di 
na, saravuo mubiti della nota di tutti # /a/sifica- 
tori conosciuti del nostro prodotto. 
Augusta, 18 luglio 1962. 
Gio. CRISTIANO REDLINGRA E € 


PROTESTA 


Va seriseuto Dit, proprietaria e fibbricaiice del: 
le antiche € rinomate PILLOLE DI REDLINGEA, avendo 
acuto € tenendo in proprie mani le proce, dicl 
i signori BENETELLI £ GREì sinsionarii 
zia, vendono le medesime falsificate. Il pubblico che 
ha (‘de in tale antico rinomalo rimedio, per non es- 
sere inganffato. si rivolga a Venezia dui signori BER- 
TOLINI e ZAMPIRONI, farmacisi 

in avvenire pui , | nostri pacchi da un funto di 
Vienna. saranno muniti della nota di (tri i firlsifica- 
turi conosciuti del nustro prodotto. 

Augusta, 31 luglio 1862 

Cai 


MebLINGI owr, 


Seed rali mp n] 


STAGIONE AUTUNNAaLZ “i 


RIMANE APERTO BAGI 


LO STABILIMENTO 


a SEMENTE DI HACHI Da SETA. Drovenieny, 
montagne di ObeRICK, nell'interno 
taperimentata per dué anni in FRANGA. colpe 
facente successo, € l'anno corr. nie dice it 
gli di queste Provincie un prodotto abbonda 
l'i borzoli riuscireno di un esere ecogett 
Comme reio Il più ricercato. li sottoscritto pete 
fi mezzo di suo cognato. li six. (it serre Carte 
di Suse, fa di presente confezionare ve 
gne sovra'ndicate una partita di smeute. eq 
dl aprire ora una sottoscrizione per tuti qui © 
vatori di bachi che onorare il volessero uil © 
missioni. Però i signori committenti, al'atg (© 


toscritti incaricati, quanto al prezzo. che vg 
seconda della quantita 61 semente che mato 
di acquistare per l’anno veuturo. Firmato 
golare contratto, depositeranno un fe 
convenuto per l'acquisto della 
di pagare gli altr gu 
effettiva della semente stessa; clie avra luogo 
il mese di novembre p. x. * 

Padova, 23 giugno 1862. — FRANCESCO Baryg, 

RICAPITO n 

In Venezia, dal Big. NEBASTIMNO \ETTON, | 
a $. Toma. ù 


In Padova , dal sig. FnaNckSco Butxy 
Elena N. 3057. 
dal sig. FRANCESCO Dust, 
della Urogheria due 
1a dei Frui 
dal sig Lot 
tu Saivazzano, «al si 
in Fontanafredda € 
suo 
o Schivenoglia, dott SIYEStTRO Batti 
dico condotto. 


ente, Obbigy 


cisì 


Calini 
PEDRON. Calle Pair 


‘ALESSANDRO SAvalo 
Valnegareda . famigia 


IN VENEZIA 





DI SICURTA’ 


per le assicurazioni sulla Vita, contro i danni della Grandine, degl' Incendii € sulle Merci in trarpor, 


ASSICURAZIONI A PREMIO FiSSO SULLA VITA DELL'UOMO & PER RENDITA VITALILII 


combinate in modo da sodisfare le esigenze di ogni ceto, 


© sempre verso premli talmente miti da. porgere 


Map 


ALLA SALUTE DA CHITARI\ 


| Avviso bacologicy, 


Term © 


bligarsi formalmente, tratterauno , d'accordo ed 


due terzi alato della cet 


nin 


To ba 


Qt, 
has 


GIOVANNI PEGORETTI 


RIUNIONE ZÀ ADRIATICI 


procurare alle famiglie ed a sè stessi, mediante tenui risparmii, capitali ragguardevoli, cospicue rencite vi 


ASSICURAZIONI IN CASO DI MORTE, Colla quotidiaza econo» 
mia di neppure 60 centesizti, un padre di famiglia nell'età 
di 30 anni, garantisce 2° suoi eredì un capitale di L. 10,000, 
se anche la sua morte accadesse il giorno dopo il contratto. 

AssicURAZIONI Di somravvivenza. Coll'anouo premio. di 
L 198,un marito di 25 ani, assicura a sua mogie di 20 

un' atua pensione di L' 1,000, che incomincia dalla 
anche se questa avwene il girini dopo pagato il 
sito prem 

AMAICURAZIONI MISTA, per capitali pagalili tantu ia cavo di vita 
che ta caso di morir. (Premi ridotti.) 


1 Capitali © le Rendite assicurate, sono pagati da' 
sorta, e presso l' Agenzia che rilasciò !a Polizza 
Mediante un lieve aumento sul premio delle ansi 
alla compari 
legoria che 
Ver maggiori scliarimenti 


dativi a qualunque combinazio 


* della Compagnia, Bocca di Piazza N. 123) 


della Compagula che li ripartise 
peno tre annualità, la Compagni: accorda prestiti a censo di gi 


ASSICURAZIONI IN CARO DI VITI 
I. 5, un giovane di 20 anni si assicu 
L 10,000 per quando avrà compiuti i 

RENDITE VITALIZIE IMMEDIATE, 
stabili 
ATE VITALIZIE DIFFERITA Con pemmen 

tre mesi, un uomo di 30 nu sig 

annua di L. 4000, pagabile in rate sensa! 

raggiunto i suo 60.mo anto. 


he verso. cenone di 
nr 


ca 


Col risparinto ita è 
nb copi + 


è 


DOTAZIONI per fanciulli a qualunque etò, nl a pri ic 


venienza. Morto îl padre cessa l'obbligo di pagirino 


la Compagnia in contante eMettivo senza dedem 


curazioni in caso di morte, si può nequistare il 


lane delle Assicurari a, dirigeesi ali Agenti 


ogni trienniò. Sulle Polizze di ques 





L'OLIO pi NERLUZZO DI SERRAVALLO viene cou 4 curezza prescritto, e quale 


mezzo alimentare ad un tempo, conveniente in tutte 


cia $. Honore, N. 274, ©Ome @ dire le serofole, il rachitismo, le varie malattie della 
, i tumori glandulari | \a tisi, la debolezza ed altre malati 


; convalescenza poi di 
{la celerità del ripri 
10 — Vale franchi 2:10 la botti 

Depositarii nel delle Farm 
1031, GASPARIN € FOFFANI: VERONA, FRISZI 
CENÉDA. MancurrTi: UDINE, Piiecà 


TRENTO, € 
Pioli ERE, Cocmi; MONTAG 


to, della Farmacia SERNAVALLO di TRIES' 
LEGNAGO, VALERI 


A, ANDOLFATO ; PORDI 


PREPARAT 


A FREDDO 


TERRA LU 


d’ America. 
jotente Fanediv € 
le malattie, che deteriorano 
pelle. dell 

del bambini, la podagre, il diabete, ti 


quantità somministrata di qu 


VENEZIA, ZAMPIRONI; PADOVA. 


in 
BASSANO, ChEMIN; TREVISO 


ONE, Vanascuini ; TOLMEZZO, Cuts 


CESCRINI | BI 


Al 1. ottobre 1862 


SUCCEDE L'ESTRAZIONE DELLA 


i GRANDE LOTTERIA DELL'ISTITUTO 
DI CREDITO MOBILIARE 


Que: 
Per faci 
trimestrali, con soli f. 12 
pogata la rata, 


Viglielt 


s dell'altro avvocato dott. Graziani, 
Lotto 11 deputato in curatore. della massa 
arb. vi concorsuale, dimostrando non sole 
la sussistenza della sua. preten- 
sione, ma eziandio il diritto in 
forza ‘i cui egl' intende di essere 
graduato nell'una 0 nell'alia classe 
e ciò tanto sicuramente, qu 
in difetto, spirato che si 
termine, nessuno Verrà più ascol- 
tato, ed i non insinuati verranno 
senza eccezione esclusi da tutta la 
sostanza soggeità al concorso, in 
Suanio la medesima venisse esau- 
rita dagl'insinuatisi creditori, an- 
corchè loro competesse un diritto 
di proprietà © di pegno sopra un 
| bene compreso nella massa 
Si eccitano imoltre tutti i cre- 
| ditori che nel preaccennato termine | 
| si saranno insinuati, a comparire 
| geme 1 gobo 1862, alle 
autimerià, dinanzi questo | 
aio 
sione , per passare all'e- | 


con 
provsi= 


estimo L. 116:95, 
stabile ai NN. 1608, 
1497: 80, 


a, 4 agosto 1862 


Antonelli, Cane. 
tua 


EDITTO. 


45 


i dezi Un amministratore sta- 
Vale, © conferma dell inerinalmente 
nominato, e alla scelta della dele- 

| gazione dei creditori, coll’ avver- 
denza che i non comparsi si avran- | 

| 20 Pe consenzinti al pio 

- | dei comparsi , e non comparendo 
| alcuno, l'amministratore e la de- | 


da 


Eà il presente verrà affisso 


nei luoghi sli, ed inserito nei 


pubblici 
Dall' 1. R Tribunale Provin- 


prodursi a quest". R 
confronto del'aveo- 


cato dott. Quadri, con sostituzione * ciale Sezione Civile, 


| a tutti quelli che avervi possono 
interesse 
Che da questo Tribunale è sato 
decretato 
sopra tutte le sostanze mobili o- 
vunque poste e sulle immobili si 


di ragione di Giuseppe Tomasutti, 
este a S. Francesco della Vigna | 
| Corte della Vida , N. 3022. 


vertito chiunque credesse. poter 
dimostrare qualche ragione bd a 
zione coniro il detto Giuseppe To= 
masutti, al insnuaria si 


forma di una regolare petizione 


deputato curatore della massa con. | 
| corsuale, dimostrando mon solo la 
sussistenza della sua pretensione, 


cuì egl'intende di essere graduato 
nell'una 0 nell'altra cla‘se, e ciò 
| tanto sicuramente ., quantochè in 
pericolo | dieta, spirato che sia î suddetto 

| termine, nessuno Verrà più ascob- 


Le Vincite sono 200,000, 40,000, 20,000, 4,000, 2,000, 4,500, 4,000, 400, 135. 

si vendono presso la soltoseritta ditin în originale, ai c 

re a ciascheduno l'acquisto, il sottoscritto li vende anche in rate mensili, bimestn! 
42 per rala ed in tal guisa il Viglietto 

per cui con una piccola rata si può guadagnare i f. 


mbio della gio 


oca per conto di quelio di 
200,000, 40,000, 20,000, 400 


fondamente la nursal 
mucose | la car 


gravi malatlie quali sono le febbri tifoidee € puerperali, la miliare, ec., Bi può dirt 
liamento della salute. sta in fagione diretta con TA n 


ua 


Bra 
, LOCATELLI ; ESTE, Manti: AD 


“i 


vos 


ce 
N° 


EDOARDO LEIS, S_ Mare 
le commissioni della terraferma si eseguiscono prontamente, lettere e gruppi allrancati 


| tato, ed i non insiti 

Venezia, 19 agosto 1862 

el Presidente in permesso 
Gartanzo, Consigliere. 


Sostero, Dir. 


la sostanza soggetta sl € 
in quanto la ne 

saurita dagl' imsmatsi 1 
ancorchè loro competesse 


EDITTO. 
Si notifica cal pres Sì eocstano 10 
| ne si saranno msnvali * 
ire il giorno 
alle ore fl ant.. 
Tribunale. nella Camera 
missione IV.4, per pass 
Jezione di v 


aprimento del concorso 
le nel Reguo Lombardo-Veneto 


Jegazione dei creditori. 
tenza che i non com 


Perciò ene coi preseute av- 
vranno per consonzienti 


la delegazione saranno 
novembre pr. +. inclusivo, "3 
colo dei creditori. 

Ed ii presente ver 


lursi a questo Tribunale in s 
nei imoglu soliti, ei 1° 


| 
| 
Î 
aldi| 
| 
onto dell'avvocato .r Tonoll, | 


dell affissione Ù 
Dall" Fi Tre 
Sezione Civil 
Venezia , 21 > 
LI President 
Sosiero 


eziandio il diritto. im forza di | 


( Segue il Supplimento N." 


ditori che nei presccenat 7 


senza eccezione esclusi d #) 


mon 


i 


di proprietà o di prero © 
bene compreso nell mist 


(4 


ammi” 
bile, o conferma dell mermat. 
nominato, ed alla sce #9 


ta questo Tribunaie 3 6! 


si 


pubblici Fog, con ord è 
sore di riferire 1) gn 


ine lele 


Tua Sal d 
ra divani 


deposito sar 


je 
ML gl atri ob 


pa lerà trast 


"indietro i olo enni 
o el prezzo di 
meio potrà chiedi 
deliberato, e dor 
re pubbli 


‘uff Rovembre t 


Bi conguaglio dell' am 


la ratina di temp 
Fit ancona li 
fopra fusato, fl 
sarà per esso perdu 
0 a beneficio 

le, la quale oltre 
o 2 chiedere | i 
Banto degli immobili 
"pese del delibera 
pie moroso, e salva 

rimento del dn 
iminuzione di pre 


pagare le spe 
udicazione e la 


IN. Si fa avverte 
i deserti al Jo! 


osi ridureble a st 
tale corrisponsinie 


massa Roivi 
della qua 


Ure 
li immobili 
Provincia di 

nto di € 
Loti 


izia ‘giudiziale 
Stimato £ 505 
Peri 44 47 di 
wi lavorata da Tu 
Haolo coerenziata 
ategiorno da Uxpi 
neo e Cargneli 
ra Hi 





3311 


fe 


Ùu 
REVO 


incita Serie ci- 
Li a N 9618 so 
Le miisrioe stabile 
Ifito di Piro Boi 
tape 1 contento di 
a % GT atri coditori im 
Ga LO tiri nl giorno 
"gle ore 9 anti. 
Tia Sala d'udienza 
dinanzi apposita 


pet] 
#1" Cpdizoni 
Cito terze incanto gli 
ri saranno ven 
pl it al magor ol 


‘nto ala stima. 
aspirante dovrà a 
oerta de- 


li ap 


“i 
que deposito sarà resti» 
ML gli iti obltori che 
dro rimasti deliberata. 
1 dliberatario dovrà 


gi dae da 20 fran 
Hell giornata, esclusa 
Lett ol lr surrogato 


lato, inputando 


TIl possesso di diritto, e 
60 Menderà trastuso nel 
siniaro co giorno 4 novem= 


n 

i solo comprovato 

VI pezzo di delibera 

poà chiedere 

fn proprietà dell'im- 

bo, è dovr; el 

ficare la voltura 

Pi pito moti venni, 

» gra 

PE enbre 1803 sa 

" cggualo dell’ amminitra- 
pala rtina di temi 

FAL Manenodo i deliberatario 


la quale oli 
n Sera 1 immediato 


‘moroso, e salva l'azione 
rarimento del darne nel caso 
ione di prezzo, 
FU 1 dlleratario: dovrà 
pe spese de tree 
aggudiazione © la tassa di 
mente, come le srese pèr 
"msi voltura camenaria. 
IN Si fa avvertenza che gli 
[mm cri al fotto I. sono 


io di cui non consta 
lov nè la scadenza ver un 
unta corrisponsione di 
gaia 34, che depurata 
ivi ndurebbe » staia 2.1.3. 
e corri ., mediante 
nono divisionale ‘7. ottobre 
GI tì Sariorelli di Venezia , 
tota dal sig. Luigi Gra 
i Girolamo a totale sol 
tac Boivin ponseditrice 
dla quale, a garanzia del- 
oe del Gradara fu presa 
ivoleearia di manuten- 
i data 24 ottobre 1856 
AN 4887 sopra tre chiv- 
te due case di ragione del- 
store. Gradara in. Comune 
di Treville ai N. 57, 
“60, 61, 62, 68 00 « 
di quella mappa della super= 
di rt. cent, 2,36 rendita 
ria di o, L. 99: 2. Al deli» 
rio di ‘tali immobili sarà 
nata la originale Nota Ipo- 
ria, e colla scorta del Decreto 
giudicazione, che contemplerà 
deliberatario "il diritto di su- 
ire la massa Boivin nella 
a iscrizione 24 ottobre 1856 
{027 il deliberata. stesso 
a tutte sue spese © senza 
responsabilità della massa 
ottenere. sent'altri, assensi 
personale intervento dei rape 
tanti Ja massa Boivin, il 
Pit A posero e 
titoli di possesso e 
posseduti dalla massa suba- 
ue saranno ostensibili presso 
neleria dell. R. Pretura di 
franco, da cui ogni delibera” 
potrà averne copia dietro ri- 
ta, ed a tutte sue srese 
N, La massa non presta la 
ia 4 termine di legge che 
Ato proprio, cioè dall’ apertu 
caso seguita con editto 10 
0 1842 N. 4024 in avani 
wi slo prezrò della delibera. 
- Veserizione 
agi immobili da subastarsi 
rovincia di Treviso 
Vaintto di Castelfranco. 
Lotto 
Citune cens. di Castelfraneo. 
rt cens. 9.44 di terra 
iL vit. in affito a Giacomo 
te detto Battaglia fra i conf 
Abate mezzogiorno Innocent 
sone Tessari, a tramontana 
[ur sì Innocente distinta al 
1815 di imapra colla rendita 
dia L 92:66, stimata col 
[igfritia giudiziale 12: agosto 
MI Stimato £ 496: 58. 
Pet t8 47 di terra art 
mt Eavorata da Turcato Lui- 
2 Polo corenziata a levante 
Lieatogiorno da Ospitale di Ca- 
no e Cargnello, ponente 
libra, è tramontana” Beneficio 
LA. Liberale di Castelfranco, di- 
ia marg al N. 1255 col 


arb. vit. lavorata del suddetto 
Barbaro fra i confini a levante 
Alveo del Musonello ponente e 
mezzogiorno Mero - ini, cd 3 
ramovtana Mocenigo in ma 

al N 1607 colla fedia dale 
32:65, Stimato £ 521 :68. 


Pert. 7.62 di terra arat 
ar. vit. lavorata dal suddetto Bar- 
daro fra i conii a levnte Ca- 
nale Musonello, ponente Merio Cia- 
pi An e 


Pert. 47:72 di terra arat 
ar. vit. lavorata da Domenico 
Campagnolo fra i confini a levante 
Ospitale di Castelfranco , ponente 
© framontana strada, a merzo- 
giomo Pietrobon Sante, in mappa 
al N 2040, colla rendita di Lire 
105:12. Stimat «£ 1791 :65. 

Lotto VI. 

Comune ceus. suddetto. 

Pert. 23.81 di terra arat 
arb. vit. lavorata dal suddetto 
Campagnolo confinata a levante 
Gradenigo e Pietroboo ponente 
strada ‘e tramontana _ Pietrobon 
pieisoli RR, ta depp di 
2027 colla rendita di 1. 77:03. 
Stimato ( 845 :60, 

Lotto Vil 

Comune cens. suddetto. 

Pert. 26.86 di terra arat. 
arb. vit. ed in poca parte prativa 
con casa colonica in affito al sud- 
detto Campagnolo fra i confini a 
levante è tromontana Gradenigo e 
tessari, ponente Pietrobon, mezzo- 
giorno” Merlo Ciani in mappa ai 
N. 2011. 2019, 2013, 20147 
2045 colla rendita di L. 103:09. 
Stimato £. 1585: 01. 

Lotto VIII 

Comune cens. di Treville. 
Pert. 8.60 di terra arat 
arb. vit. com casa colonica in af 
fitto a_ Giacomo Innocente detto 
Battaglia ira i confini a levante 
€ mezzogiorno Innocente, ponente 
Alteo del Muson mediante strada 

tramontana strada. in ma 

N. 778, 779 e TW) colta ren- 
dita di Lire 48:79. Stimato: fio- 
rini 40:67 

Lotto IX. 
Comune cens. suddetto. 
Pert. 189.69 di terra arat. 
arl vit, con annessa casa coloni» 
ca in affito a Staeco detto Dozzo 
Lorenzo registrata in Censo_sta- 
bile ai maprali N. 766, 768, 
825. usque R6L inelasivi 934, 
, 1007, 1008, 
di a 1. 87797 

levante e tramon- 
comunale, a merzo= 
giorno Innocente, a ponente N. N. 
Stimato £. 8613: 01 

li presente Editto verrà at 
fisso nei soliti Inoghi ed inserito 
per tre volte flla Gazzetta uff 
ciale di Venezia 

Dall’. R. Pretura. 

Castelfeaneo, 20 luglio 1862. 
IU R. Pretore, Raxa. 
Lazaron, Cane 


3. pubb 


notifica che presso questa 
avrà luogo Îl triplice e- 

mento d'asta nei giorni 4 e 
1 settembre pv, dalle ore 10 
delta mattina alle 2' pom, dei beni 
infradeseritti aypartenenti alla mas- 
sa concorsuale. degli oberati Gia 
como e Valentino Feraglio di qui 
alle seguenti 

Condizioni. 

AL L' immobile sottodeseitto 
verrà esposto all’ incanto in un 
solo Lotto e come risulta descritto 
nella relazione peritale alla rubrica 
oltava dell'inventario dei signori 

iti Giuseppe De Nardo e Luici 

Nardo. 

II. L'immobile non potrà es 
ser venduto che a prezzo uguale 
© superiore alla stima, che è di 
fior. 3H80 : 38 

Tit. Qualunqpe aspirante dovrà 
cautare l'offerta depositando il de- 
cimo della stima , cioè. in fiorini 

8:03. in monete d' oro 0 di 
argento a tariffa, i quali gli ver- 
fanno imputati nel prezzo se de- 
fiberatario, od altrimenti dopo l'in 
canto restituiti. 

IV. Il deliberatario dovrà en 
tro 90) giorni da quello della de- 
libra depositare in seno a questa 
Pretura il residuo prezzo di deli 
bera, in monete d'oro 0 d'argento 
a prezzo di tri 

PEC" poscesco di fatto e go 
dimento della realtà sarà coversso 
al deliberatario col 11 novembre 
pv, e solo da quell'epoca in 2- 

anno a suo carico i pub 
aggravi 

SÌ. Dotrà l'acquirente sotto- 

i qual 
alle servità ine- 


VÎl. Le spese della delibera 
è le tasse di trasferimento e vol- 
tura verranno sostenute dal deli 
beratario. 

VITI Soltanto dopo adempiute 
esattamente le suespresse. condi= 
zioni potrà il deliberatario chieder 
l'aggiudicazione e l'immissione in 
possesso per l'epoca sopra fissata 
dello stabile acquistato 

TX. Mancando il dliberatario 
ad alcuna delle condizioni dell'asta, 
si ad un nnovo incanto 


Udine al civico 
pa del censo al 





Uffziale di Venezia. 
Dart R Pan 
Pa 
0 Prtre Da Sasso. 


N. 2618 2 pal 

Si notiica col Editto 
a dutl quel Che drervi promo 
interesse, che da questo Giudizio 
è stato decretato l'aprimento del 
concorso sovra tile e sostanze 

ovunque poste, e sulle im- 
tri tante pelle Provincie Lom: 
Bardo-Venete, di ragioue di Felice 
Mantovan di Loreo. 

Perciò, viene col presente av- 
vertto chiuque credesse poter di- 
mostrare qualche razione od azio- 
ne contro lì detto Felice Mantovan 
ad insinuarla sino al di 6 settem- 
bre p.v. inclusivo, in forma di una 
regolare petizione da prodursi a 
questo Giudizio in confronto dell 

Eugenio dr Oriani, de- 
putato curatore nella massa ‘coo- 
corsuale, dimostrando non solo la 
sussistenza. della sua pretensione, 
ma eziandio il diritto in forza di 

tende di essere graduato 
tell’ una 0 nell'altra classe; e ciò 
tanto sicaramente ,, quintochè in 
difetto, che sia il suddetto 
termine, nessuno verrà più ascol- 
tato, e i non insimuati verranno 
senza eccezione eselusi da tuita la 
sostanza soggetta al concorso, in 


9, 16 è 23 settembre p. v. dalle 
ore 9 antimer. alle 1 pornerid. si 
terranno in questa residenza ire 
esterimenti d'asta per la vendita 
degl immobili sottodescritti esecu- 
tati da Giuseppe Valalta, di Per- 

odio di Giuse me Pana= 


Prà alle Valli, in ai NN 
1083, 1084, 1085, mete 
7.23, colla rendita di. 17:37. 
Suo valore fior. 266. 
Pezza arativa arborata vita- 
ta cm gelsi è. parte prativa 
detto lunga, detta Campo davant 
N. 1086, 1087, 1088, 
59. di peri. metr. 18.19, 
di L 56:98 
LI Beni vengono subastati Suo valore fior. 738. 
in cinque Lotti distinti, con quei Valore totale. del Lotto MII, 
carichi di livelli e decime da cui 
potessero essere affetti e nello sta- Lotto IN. 
te in cui si trovano senza. che Un corpo di fabbricati con 
l'esecutante possa essere chiamato | corte ed orto e rusticale, sitato 
rispondere rntuali dete- Giov. Harione, in mapia ai 


tuale nullità della p 

Esperito. però l'incanto in 
Lotti separati verrà esperito an 
che comprendendo tutti i beni su 
bastali in un solo Lotto, e ne se- 
guirà la delibera complessiva in 
quanto si. ottenga un'offerta che 
superi la somma dei prezzi dei 
N primo 

7 secondo es 

rimento i bei mon primo e 
sere deliberati che a prezzo su- 
periore od almeno ezuale 3 quello 


di L'n6: dt 
Suo valore fior. 066 : 40. 
Verza di terra arativa con 

gets ed alte piante in delto lo 

go, detta dietro casa e campi dei 

Soigari, in mappa ai NN. 1156, 

1155, 1157, 1160, 1168, 1169. 
di pert. metr. 42 5, clla 

rendita di L. 42:78. 


| sare alla elezione di un ammini- 


quinto la medesima venicee esdv- 
rita dagl’‘insiatisi ereditori, an- 
corehè loro competesse un diritto 
di proprietà o di pegno sopra un 
Bene compreso nella massa. 
Si eccitano inoltre i ereditori 
che nel preactenato termine si sa 
jo insinuati a comparire l gior- 
no 47 settembre p.v, alle ore 9 
ant., dinanzi questo Giudizio nella 
Camera di Commissione. per pas- 


di stima; nel terzo. esperimento 
si delibereranno a qualunque prez- 
20 purchè basti al pagamento di 
tutti i ereditori inseriti. 

L Per poter adire all'asta 
ogni offerente dovrà previamente 
deporiare il decimo dell'im 


sto deposito verrà restituito » chi 
non riuscisse deliberatario. 


stratore stalle, o conferma dell 
interinalmente “nominato , e alla 
scelta della delegazione dei eredi- 
tori, coll’ avvertenza che i non 
comiarsi si avranno per consen 
zienti alla pluralità dei comparsi, 
€ non comparendo alcuno, l' am 
ministratore e la delegazione sa- 
ranno nominati da questo Giudi 

a tutto pericolo dei creditori. 

Ed il presente veri affisso 
mei luoghi soliti, ed inse 
pubblici Fogli. 

Dall LR. Pre 

Loreo 17 tagli 

IR. Dirigrate Fi 


garo, Giovanni Colognato, Dome- 
nico Vanzo e Pietro Fraccasso 
IV. Qualunque dei delibera- 
tari a cui venissero richieste do- 
Vrà entro otto giorni d 
mazione del Decreto di delibera 
posare a stento del prezzo da 
ii dovuto le imposte relative a 
tutti i beni sulastati che fossero 
state lasciate insolute dal debito- 
, 0 dai sequestratarii dei beni 
stessi 
AA ueire deco de 
prezzo di delibera, qualunque dei 
rad api pronti 


L'L R. Tribunale Provinciale 
di Balluno fende noto, che sopra 
istanza del sig. Razio dr Rizzetto 
possidente di Belluno, ora dimoran- 
te in Padova, contro Carolina Kue- 
Ber di Giuseppe di Belluno e Felice 
Damias del Po luogo dimorante ora 
in Venezia. Riva del Vin S. 724, si 
terrà nella sua. residenza un tri- 
plice incanto per la vendita all'a- 
sta dello stabile sottodeseritt, fis- 
sati all'uopo i giorni 6 e 26. set- 
tembre è 11 ottobre pr. v.. dalle 
ore 9 ant. alle 2. pom., alle se- 
genti, 


procuratore dell'esecutante le spe- 
se della procedura esecutiva so- 
pra specifica. giudizialmente li 
quidata. 

VI. Quanto rimanesse a sab 
do del prezzo di delibera, dopo 
diffalcativi il deposito ed i paga- 
menti di cui agli articoli IÌ, IV 
€ V, sarà trattenuto in sue mani 
dal deliberatario per pagarlo en- 
tro quattordici giorni. decorribili 
da quello in cui sarà notiziato 
del passaggio in cosa giudicata 
dell'atto di riparto in esito alla 
procedura di graduazione e. dell’ 
eventuale convegno che sulla di- 
stribuzione del prezzo di delibera 
seguisse tra gli aventi diritto. 
Sulla somma trattenuta così in 
sue mani dal deliberatario decor- 
rerà a partire dal giorno della 
intimazione. del Decreto. di deli= 
bera € fino al giorno del paga- 
mento l'interesse del 5 per 100 
che devrà versarsi 
no nello Cassa dell'IL R. Pretu- 
ra im Arti 

VII. di deposito e tuttii pa- 
gamenti ‘di cui ai precedenti ar- 
ticoli, dovranno farsi in_moneta 
di argento a corso di legge. 

VIII. Intimato dal Decreto 


Condizioni. 

I. Ai due primi incanti lo 
stable non sarà deliberato che a 
prezzo eguale o superiore alla sti- 
ma, al terzo a qualunque prezzo 
purchè basti a coprire i creditori 
inscritti sino all valore della stima 
medesima. 

#1. Ogni oblatore tranne l'e- 
seeutanie ed i creditori inseritt do- 
vranno prima d'offrire depositare 
il decimo del prezzo di stima a 
cauzione dell'oferta , ed il terzo 
compreso il decimo ‘subito dopo 
la delibera, con che otterrà il pos 
sesso dello stable acquistato 

III. Il rimanente prezzo co- 
gli interessi del 5 per 100 dal di 
della delibera sarà dall acquirente 
pagato in moneta sonante d' oro 
© d'argento al corso di Piazza, e 
tro 20 giorni dopo. approvato il 
riparto; in difetto si procederà a 
muovo incanto a tutto di li rischi 
è pericoli 

11%. 1 aggiadicazione nom si 
accorderì che pagato l'intero 
prezzo, 

V. L'esbcutante 
alcuna ‘responsabilità 
derivante dal fatto proprio. 

NI. Oni spesa di delibera, 
possesso e aggiudicazione ad ogni 
eventuale debito d' imposte pubbli 
che e comunali starà a carico del 
deliberatario 

Descrizione 
dell’ immobile da subastarsi, 
in Comune di Belluno Città 

Casa: situata in Belluno , in 
contrada di Merzaterra coosita al 
N. 875, dell'area di pert. 0.11, 
colta rendita di L. 68:74, alc: 

, e gol numero vee- 

ppa ATI, collestimo di 

fra i conlini a mattina 

eootrada di Mezzaterra , mezzodi 

Giustina Carelli-Giober, sera Au- 

tonio Collarin-Castellani, e setten= 

trione eredi Paolo Maresio Hazzole. 
Stimata fior. 3010. 


conseguire ‘a tutta sua cura e 
Spese il possesso degl’ immobili 
delberaigli e dalla detta tti 
ione staranno a suo carico non 
solo le pubbliche inmposte, ma an 


IX. Solo dopo il pieno adem- 
gimento di tutte le superiori con- 
dizioni potrà il deliberatario otte 
nere a tulta sua cura e spese l' 
aggiudicazione fm proprietà. dei 
Boni deliberatigi 

X La tassa di trasferimento 
dla proprietà è 2 arco del de 
liberatario. 

MI. Una mancanza qualunque 
all'esatto. adempimento di qual 
siasi delle superiori condizioni da- 
rà diritto non solo all'esecutante 
ina eziandio all'esecutato ed a 
qualunque dei creditori inseritti 
di provocare a tutto rischio e 


eicanto. dei: beni 
senza pregiudizio di ogni 
azione di danno. 
Beni da subostarsi 
Lotto È 
Pezza di terra arativa com viti 
frutti e poco zappativa tacua , 
S. Giovanni larfne, contrada 
Gecchele, denominata Motto di Ci- 
(n° mappa censuaria di Cat- 
N. 1100, 1101, 1 


affisso nei 
per tre 
zetta Uffizile di Venezi 
VallL_B. Tribunale Prov. 
Belluno, 23 luglio 1862: 
Il Presidente, Dara Rosa, 


colla rendita di L. 28 : 08. 
valore capitale dejura- 
to fior. 421 :80. 
Vezza di terra arativa e po- 
ca rappativa com viti è frutti è 
iva in S.Giovanni Îia- 
rione, detta Venghette, in mappa 
ai NS 1108, 1109, 1108, 1106 
4778, di pert. metr. 6. 75, 
rendita di L. 5:52 
Suo valore fior. 245. 
Valore totale del Lotto |, 





er l'avwocato Luigi 
d sua specialità pro- 
dotta a questa Pretura l' odierna 
petizione , pari Numero , in suo 
confronto, in punto di pagamento 
di N. 8 pezzi da 20 franchi, qual 
residuo Importo di debito, dipen- 
dentemente dalla carta 25 marzo 
1862, rifuse le spese. b 
Fissato al processo sommario 
il giorno 20 settembre p. x, ore 
9 fnt., nominatogli a suo pericolo 
e spese în curatore l'avvocato dr 
Bajo, potrà munirlo dei necrasariî 
documenti titoli è prove perchè 


Pezza arativa com vit, frutti 
e gelsi in detto Togo detta Breo- 
diao, in marpa al N. 4029, di 
pert. mete. 2.07, cola rendita 
di L_1:98 

Suo valore fior. 88 -60. 

Pezza arativa, arborata, vi- 
tata con frutti e poco prativa e 


boschiva in delto luogo detta Sac- | 


chetto e Brambise, in mappa ai 
fi NN. 1046, 1047, 1048, 1049, 
1762, di pert. metr. 15.64 co 

la rendita di L. 63:98 

Suo valore fior. 686. 
Pezza srativa com viti e frutti 
detta pare Brendian ed Esseri, 
pure în S. Giovanni Ilarione, in 





al N. 729, di pert_metr. 
5-06, coll reita di: 8-35: 
Suo valore fior. 258: 40. 
Ù Valore totale del Lotto Il, 

3 pubbl. | for. 1027. 


spese del deliberatario moroso il | 
deliberatigli, | 





| 
| 


di delibera, potrà ll deliberato | 


| 


| 
| 


6, 1777, di pert.metr. 18.35 | dtti immobili 





mezzo e Sora Solgaro, in mappa 
ai NN. 1096, 1099, 1775, di 
40 .99, colla rendita 
45:31 
Suo valore fior. 650: 40. 
Pezza boschiva cedua forte 
delta pertinenza, contrada Sar- 
tori, detta bosco della Laita, in 
mappa ai NN. 1446, 1098, 1098, 


per. 
di l 


4196, di peri. metr, 24.03. col | 


ta rendita di L. 7:14, 

Suo valore flor. 168. 

Pera con gelsi è 
stroppari ed altre piante, detta 

ye sotto la Laîta, in_ mappa ai 

NN. 1129, 1190, 4134, 1137, 
di pert. mete. 6.75, colla ren 
dita di L 34:40. 

Suo” valore fior. 454. 

Valore totale dal Lotto V, 
Gorini 1209 : 40. 

Locchè si pubblichi nei so- 
tir looglii e nel Comune. di San 
Giovanni Iarione , 


Arzignano, 47 giugno 1662 
Pel È. Pretore in permesso, 
Bnocia, Aggiunto 


N. 4861. 2 pubb. 


ze del sig. Giovanni Salvetti, am- 
ministratore: stabile della massa 
dei creditori verso gli oberati An- 
drea Bricito e Maria. Marcoli, 
coniugi , di Nove sì farà luogo 

3 settembre | 


merid. nella Sala della residenza 
di questa Pretura, ai tre esperi» 
menti d'asta degl' immobili sotto 
descritti colle seguenti 
Condizioni 

1. La vendita degl’ immobili 
si farà separatamente Lotto per 
Lotto, è la delibera seguirà all 
miglior offereote a \prezzo verò 
non minore della stuma ad ogni 
ingolo Lotto attribuita. (uanto 
ai Loti IL, HI, e IV, nei doe 
primi esserimenti saranno delibe- 
rat. separatamente, in quanto per 
tutti e tre sieavi offerenti a prer- 
10 non minore della stima, e 
quindi tutti © tre possono essere 
venduti. In caso contrario, nel 
terzo. esperimento saranno. ten 
duti in un solo Lotto pel com- 
plessivo prezzo di stima 

IL gni oblatore depositerà 
all'aprirsi dell'asta il decimo del- 
ta stima di cadaun Lotto, che sa- 
rà trattenuto a garanzia dell'asta 
ed in conto di prezzo quanto al 

e sarà restitui 


cariamente inseriti 

gati rendendosi ob 
tori dell deposito del solo. 5 per 
100 del prezzo di stima. 

tt, Il residuo prezzo degli 
immobili rimarrà in mano del de- 
liberatario fino a che sia passato 
in giudicato il riparto, e frattanto 
depositerà grodizalmente sul me 
desimo l'interesse. dell'anno 5 
per 100 di semestre in semestre 
postcipatamente dal giorno in cui 
andrà al possesso di fatto: degli 
immobili ad esso deliberati. 

IV. II possesso di diritto e 
di fatto degl immobili, decorrerà 
a favor del deliberatario coll’ 41 
novembre del correote anno 1862, 
© con refroattività al giorno stes- 
so, per cui da quel giorno godrà 
egli dei frutti e rendite da quelli 
provenibii, e sottostarà d'altron- 
de al pagamento di tutte inistio» 
tamente lo pubbliche imposte su 
quelli cadenti. La propnetà poi 
gli sarà aggindicata solo. quando 
abbia adempiuto a tutte le pre- 
senti condizioni ; mentre _inta 
esso deliberatario potrà volturare 

sua Ditta salve 

è le condizioni d'asta. 

FT" otra poi coltivare i fodi 
da diligente agricoltore, e da buon 
padre di famiglia, astevendosi dal 
recar alcun danno sì ai terreni 
che alle fabbriche , le: quali sa- 
ranno dal delibratario assicurate 
dagl'incendii presso una Compa- 
gnia benevisa all'amministratore 
che farà anvottare nella relativa 
polizza a favore della massa da 
lui rappresentata tutti i diritti 
che alla stessa competono sugli 
immobili assicurati | e sul loro 
prezzo fino alla estinzione del 
prezzo di delibera a capitale ed 
accessori. 

V. I fondi e fabbriche e così 
pure le \ertinenze, vengono ven 
doti nello stato ed essere in cai 
sono descritti. nel protocollo di 
stima summentovato , a tutto ri- 
schio e pericolo del ‘deliberatario 
senza alcuna responsabilità. della 
massa oberata. 

VI Ogni pagamento sarà 
fatto in effettivi fiorini valuta au 
stria, eseluso qualunque surro= 
gato alla specie metallica. * 





nel Comune censuario di Nove. 
Lotio | 

Ta coatrada Longhella al co- 
munale N. 169, casa dominicale, 
fabbrica di stoviglie, orto e ter 
bo, ai NN. 803, #06, 699, 1351 
della. complessiva di 
pert. 1.80, colla rendita dî austr. 
L. {16 : 46. minutamente descritti 
nel protocollo di stima 30 novem- 
Bre 1851, che potrà is ezionarsi 
nella Cancelleria. Pretoriale. Sti- 
mati for. 3703. 

Pertinenze della fabbrica me- 
desima diffosamente descritte. nel 
protocollo medesimo, stimate fio- 
rinî 756:26. 

Totale fior. 4457 : 26. 

Lotto IL 

Au contrada Vegre, pert. cons. 
21.24 di terreno per la massi» 
ma parte aratorio , arborato, v 
tato, aratorio semplice, pascolivo 
e fondo, della picrola casa colo- 
nica unitovi, delineato nella map- 
pa stabile di Nove, sotto i SN. 
1046, del 1047, 1049, 1050, 
4054 e 4052, aventi la comples- 
siva rendita censuaria di L. 74:70. 
Questo foado, tutto in un sol cor- 
po, compresa la casa colonica m 
relazione all valore attribuito. all 
intiero corpo di pert. 109 : 58 h 
il valore capitale depurato di fio- 
rini 1470. 

Lotto II. 

Ivi, cens. pert. 56 
terreno ‘parte. aratorio semplice, 
parte ghia boscata, jarte bosco 
ceduo dolce, e delineato nella map 
pa stable cotto i NN, 234, del 
236, 132, aventi la rendita cen- 
suaria di LL 32:21. Il fondo di 
eni si tratta, in relazione all va- 

all’intiero corpo di 


Ivi, cens. peri. 32.22, di 
terreno per teuissima Jarte ara: 
torio di ultima classe, il_ resto 
zetbo, delineato nella mappa sta- 
bile sotto porzione del N. 1430, 
avente la rendita di L. 83%. In 
relazione all valore attribuito all 
intiero corpo di pert. 109. 58, 
ha il valore caplile depurato 
fiorini 269 

Lotto V 

In contrada Martini, 

al comunale N. 119. 

Casa ed area di casa diroe 
cata ai NN. 119, 162, 409, della 
omplesiva sapete di pertiche 
0.9, 


colla rendita di L. 6:39, | 


diffasamente descritta. nel prote» 
collo suddetto e stimata fior. 140. 
Lotto VI 

Tn contrada Longlele, 

al comunale N. 233. 

Case ed orti, dlla comples- 
siva superficie di pert. 0.76, 
colla rendita di L 96:56, de 
seritte nel protocollo suddetto, € 
stimate fiorini 

Èd il presente sarà. affisso 
all'Albo Pretoreo è pei soliti siti 
del Capoluogo e del: Comune di 
Nove, e per tre volte inserito nel- 

azetta Ufiziale di Venezia 

Dall’ Imp. R Pretura, 

glio 1862. 


D' ordine di questo 1. R. Tri- 
Bunale Provinciale qual Senato di 
Commercio, si rende pubblicamente 
noto all'assente d'iguota dimora 


Luigi Moro, negoziante di Udine, | 


che sotto il N. 61:38, venne in di 
lui confronto presentata istanza di 
zione, e sotto il N. 6781 


petizione da Cristiano Wirner, ne- | 


gotiante di Pest. rappresentato 
dall avvecato Greatti, per vaga- 
mento eatro giormi tre di Fiorini 
4740 in banconté, importo merci 


somministrate da t4 febbraio a | 


luglio 1862 . interessi è spese, e 
conferma della prevotazione ipo- 
tecaria accordata co Deermto 19 


Ulffizio Ipoteche in 
mero 2973. 

Si rende noto che pel contrad- 
lttorio a termini dei &$ 20 e 25 

id. Reg., fu fissata l'Aula Ver- 
Hale 10 settembre pr. v., ore 9 
ant., e che fu nominato m 

re di esso assente l'avvocato 
dottor L. De Nardo , cui potrà 
somminisirare ogni creduto mezzo. 
di difesa, attribuendo altrimenti a 
né stesso le conseguenze di sua 
inazione 

Si aigga all'Albo e s'inse- 

risca per tre volte nella Gazzetta 
Ufiziale. 

Dall LR. Tribunale Prov. 


ITTO. 
i deduce a pubblica notizia, 
che sopra istanza del nobile Giro 
lamo. Pizzamano amministratore 
del concorso di Giuseppe Zambelli, 
sarà tenuto; presso quest' I. 
Tribunale nel giorno 40 settembre 
pi v.ore di ant, il terzo esperi= 
mento d'asta degli immobili sotto 
descritti della suddetta 


sposti all'asta Lotto per Lotto, 
e deliberati. a prezzo anco infe- 
riore a quello di stima, e sempre 
al maggior offerente. 

dì. L'aspirante dovrà prima 
di offrire, depositare. nelle mani 
della Commissione all'asta il de- 
cimo del valore di stima del lotto 
ui intendesse asprare 

HIL. 1) prezzo d delibera do- 
tà essere versato entro ito gior 
mi da quello dell delibera in tanti 
fior. d'argento della nuova valuta 
austriaca od in oro a valor di 
Listino dl giorno precedente. 

1V. Saranno ostentibli presso 
questo Ufizio di spedizione le sti- 
me € relativi cercati consuari, 
ed ipotecari, e presso l' ammini» 
siratore quegli altri titoli che si 
desiderasse conoscere, e che si 
trovsco i di ln preso 

. Tutti gli aggravi si pub 
Uci che privati di qualunque ge- 
nere essi ieno, © fossero ser ee 
sete, dovranno stare a pieno ed 
intro carico del dliberatario dal 

della delibera. 

VI. Le spese d'asta, e tutte 
le successive, compresa l'imposta 
4 trasferimento ed air, staranno 
ad intire carico dl delibratario. 


WII L'aggiuficazione non sa 
rà data, se il deliberatario non 
dimostri! di aver ademgite le so- 
sraseritte condizioni. 

Si fa avvertenza che gli è 
reti del nobile: Paolo Boldi con 
esito 30 maggio a. e. N. 1056 
dichiararono di esser pronti a ri- 
cevere lo stabile al Lotto IV affet- 
to dalla loro ipoteca, al prezzo di 
stima qualora nell'ora. destinato 
terzo eserimento vemsse offerte 
um prezzo inferiore alla st 
stessa, coll'oferta inoltre di sotto- 
stare al quoto dele spese concor- 
stali ad essi incombenti. 





al mappale N. 1021, caso con 
bottega, che si estende anche so- 
pra parte del N. 1022, e sovra 
La strada pubblica, per pert. 0. 98, 
rendita L: 102: 80. 

Nell'estimo provvisorio tre- 
vavasi colla seguente allibrazione: 
N. di catasto RRO, SRI, e civ 
4688, 4689, ‘magazzino è casa 
cifra “ital 
L 19537 
6836-66 

Si avverte, che porta la mar: 
ca livellari, a favore del direttario 
Daniele Marin, per l'anno canoe 
di aL 65:66, e che starà per 


i | conseguenza a carico del delibe- 


duro, Parrocchia di Sta Maria del 
Carmelo, Fondamenta: Malcanton 
detta Bembo o Barzizza. 

Casa marcata al N. 3735 h, 
3466 a, alibrata al mappale N: 
344 coll superfice di peri. 0 07, 
e rendita di L 32:76 nell'esti- 
mo» provvisorio trovavasi cola se 
quenteallibrazione 

Sta Margherita, fondamenta 
Barzizza, N. di catasto 35038 e 

3735, casa, cifra L. 

stimata. giudizialmente 
L. 2653:40, pari a fiorini v.1. 
928:69. 

Loto Il 

Comune censuario suddetto, 
Parrocchia suddetta, nel circondi 
rio S. Barnaba, calle dlTraghett 

Casa in ire col N 
1697 B, 2505 A, allibrata al 
mappale N. 1528, colla superficie 
di pert. 0.07, rendita L. 73:12 
vell'estimo provvisorio trovavasi 
colla seguente allibrazione 

Numero di catasto 355024 cir 
1697, casa a S 
ital Lire 142 
3689 : 60, paria fior. valuta aust. 
4201 - 36. 

Lotto III 

Comune. censuario. suddetto 
Parrocchia Sta Maria del Rosa- 
rio, fondamenta delle Zattere. 

Caseggiato ad uso di Caffet- 
teria e Casa, cogli anagrafici 
926, 927, 630, 931, allibrato al 
manjale N, 4861, Casa con hot- 
tegle, e con porzione della corte 
al N 1862, colla. superficie di 
gert. 0.94 , rendita Lire 75:28, 
N. di catasto 1869, è civ. 1862, 
Area per depositi con porzione 
dela Core unta ai Nome tape 
pali 1861-1863. colla. superficie 
di pert. 0-44 rendita L. 8; som- 
ma pert. 0.32 rendita L. 8324 

Nell'estimo provvisorio tro- 
vavasi colla segnente allibrazione 

S. Trovaso sulle Zattere 
N. di Catasto 19587, e civ. 996. 
Bottega cifra L: 99:931 

Fondamenta Nani. 

N. di cat. (9588 e civ. 9RR. 
Bottega cifra L. 28:551 

$. Trovaso sulla fondamenta 

N. di catasto 23389, e civ. 
N. 999, casa cifra L. 87: 501 

S. Trovaso sulla fondamenta. 

N. di catasto 23386, e civ. N. 
4000. Casa cifra L. 46: 054 som- 
ma L 262:034 stimato austr. 
L. 10104:60, parì a fio. v. a. 
3596 : 61 

Lotto IV. 
Comune cens. suddetto, Par- 


al mappale N. 1668, Casa che si 
estende anche sopra il N. 1669, 
colta superficie di pert. O. 06, ren- 
dita L. 55:44. 

Nell'estimo provwisorio tro- 
vavasi colla seguente allibrazione 
$. Trovo. 

N, di catasto 23539, e civ 
4402, casa con bottega, cifra Hal. 
L 133:241, stimata la bottega 
coll'assegnazione di pert. 0.03, 
rendita L 41:67, stimata Lire 
NUO 60, parì a (x. a 908:21 

La casa con pert. ©. 03, rem 

stimata L 2987-20 


Comune cens. di $. Mares, 
parrocchia di S. Stefano, circon 


dario di S. Samuele, Salizzada di | 


S. Samuele 
Caseggiato cogli anagralici 
NN. 3450, 3451, allibrato al map- 
136, ‘casa con bottega 

che si anche sopra pari 
del N. 2437, colla superficie di 
pert. 0-06, ‘rendita 1. 12:60, 
Nell'estimo provvisario tro- 
vavasi colla seguente allibrazione: 


2494: 80, 
via, 873: 18 
La bottega di 
rendita L. 25:09. 7 
Totale |. 3917 
1125:95. 


pert 
0, 2 


Lotto VI 

Comune cens. di S. Marco, 
Parrocchia di S. Stefano, circo 
dario fia calle dei Zotti. 

giato marcato coi NN. 

3113, 2611 è 9142, allibrato al 
mappale N. 2437 

Casa con_ porzione di cori 
ed andito al N. 2430, colla 
perficie di pert. 0-08 rendita L. 
74-52. 

Nell estimo provvisorio tro- 
vavasi colla seguente allibrazione: 

S. Samuele calle dei Zi 
N. di catasto 35010. e civ. 


51:446. Somma L 103 
Stinati per casa terrena, coll'as- 
segnazione di pert. 0.07 rendita 
L' 24:86 stimata aL 694:20 
pari a fior. v. a. 22:97. 

Per la casa in due piani di 
pert. 0.01, rendita L. 49:68, 
Stimata L. {584 40, pari a fior. 
vi a. 556: 56. 

Somma totale L. 2278:60, 
pari a for. v. a 97:54 

Lotto VIL 
Gomune cens. di Castello, Par 

rocchia di S. Zaecaria, Circondario 
di S. Gin. Novo, sottoportico della 
Stua, fondamenta del Rimedio. 





Caseggiato , cogli anagrafici 


| NN. 4398, 4399, 4400, allibrato 


ratario tale annua. corrisponsione 
oltre al prezzo di stima 
Locchè si pubblichi nei luo- 
ghi soliti cola trice inserzione 
nella Gazzetta Ufizile di V 
Ball LR Trunale P 
Sez. Civile, 
i, 46 luglio 4862 
Il Presidente Venroni 
Sostero, Dir. 


Si rende noto che «opraistan- 
aa di Marco Zanasi fa arto pr 
silente, di Aviano, coll’ avvocato 
Zanussi, per stima immobili oppi- 
gnorati con Decreto ® 
p. N. 4414, anche in pregiudizio di 
Angelo Magliaretta fu A 
tituitosi assente d'ignota 
venne accordata la stima pel 
settembre p.v., ore Sa 
in periti dott. Marco Za- 

mossi ingegnere, Mare 
foni perito, e desutato 
ad esso Angelo Magliarettà questo 
mob. si. l'liretti, a 1 
disposto del $ {SN "del € 

mento, 

Dall' LR 

Aviano 

10 R Pretore, 
N. 4597. 

EDITTO, 
LI R Pretura di Dolo 


tifa agli ascenti d'ignotà dimora | 


Francesco, Pacifico cd Enriche 
Carabla fa Servodio, che em pe- 
tizone odierna, vari Numer 


ioni ipotecarie 29 
860, N. 930-931, sop 
Comune di Mira 


potranno comunicare i cr 
zi di difesa, libero ad essi di 
tarsi altro procuratore da essere 
al caso notificato a quest fi 
ritenute diversamente a lo carico 
le conseguenze. 
Volo, 34 luglio 186€ 
N. 2370. 3 pubb 
EDITTO. 
LI. Pretura di Crespino 
tubblica cl, vel 
apposita 
giudiziale Commisine, procederà 
a delibera nei giorni 12, 19, 
22 settembre pv. alle ore $ 
ant. per il primo e secondo espe- 
sento a° prezzo non e 
terzo esperimento a prezi 
inferiore alla stima, sem 
arrivi a coprire i editori nseri 
degli immobili sottoindicati, e sot- 
10 le seguenti 
Condizioni. 
1 Lo realtà. componenti il 
fonde taranno sastaie fn un solo 


è deliberate nel primo e | di pert. 0.8 
mi- | 3481, peri 


into A prezzo na 


nore della stima di fior. 213921 | 0.35 


v. a: nel terzo poi a quali 
prezzo semprochè lasti a_© 
i creditori prenotati. fino all 
porto di stima. 

HI. Nessuno sarà 
all'asta senza il previo 
del decimo della stima che 
trattenuto in conto del prezz 
delibera al deliberata 
tuito agli alti. 


HI. 11 deposito preindicato, | 


e così pure il pagamento del re 
siduo prezzo dì delibera dovra 
farsi com fior. efttivi , di nuova 
valuta austriaca, esclusa assoluta 
tnente qualunque altra valuta 

IV. Entro. quattordici giorni 
dalla delibera, il deliberatario do- 
vrà depositare in Cassa forte del- 
VA Ki Tribunale. Provinciale 
Rovigo il prezzo della. dellera 
stessa, detratto il come 
sopra depositato © trattenuto, € 
giustificare a questa R. Pretura di 
aver ciò fatto, mentre in difetto 
si procederà a tutto di lui rischio, 
pencolo e spese al reincanto dal 
fondo a qualunque prezzo ed il 
deposito resterà a. soddisfare il 
danno. 

V. La delibera e l'aggiudi 
cazione del fondo (giustificato ch 
sa il pagamento per intero del prer 
zo di delibera) seguiranno a fa- 
vore del deliberatario senza ve- 
runa responsabilità per parte del-. 
l'esscutante per qualsiasi titolo € 

VI. Dal giorno della delibera 
in poi saranno a favore del 
beratario gli utili del fondo 
saranno a di lui carica le imposte 


relative , oltrechè le spese di de- | 


libera, © tutte le posteriori. per 
ottenere l'aggiudicazione ed im- 
missinne in possesso “del fondo, 
compresa l'imposta |er trasferi: 
mento di proprietà. 

Fondo da sulstarsi 

Un corpo di terreno 
Ieella arborato e vitato pe 

24.61. a misura di 

com sovrastante casa di abit 
edi adiacenze di porcie, polo ed 
altre, fra ci 
fa Paolo Sc 
gi Seravalle a 


hio * tramontana ragioni 
zi ed altre, ji tutto al Co 
margali N. 3 362,3 
671, 672, per pertiche metriche 
42/04 colta rendita di aL. 90-14. 
Locchè: si afiega all'albo 
Pretorio, in pazza di questo, e 
del Comune di Poleslla, e s'in- 
serisca per ire volte in tre set- 
timane consecutive nella Gazzetta 
Ufficiale di Venezia. 
Dall'IL R. Pretura, 
Crespino, 12 luglio 4862, 
HU R' Pretore, Lazzant 








N 6016. 3. pubb. 
EDITTO. 

Si rende ito che con odier- 
no Decreto pari Numero di questa 
Pretura, emesso a requisitoria 2? 
corrente N. 8263 di quello di 
Tolmezzo, fu prefisso d 42 st 
tembre p. v. dalle ore 40 anti 
alle 2 pomer. per il quarto espe- 
rimepto d'asta, che verrà temuto 
da apposita Commissione nella re- 
sidenza di‘ questa I. N. Pretura, 
per la. vendita degl'immobili im 
appresso deseiti, escutati 2 fa- 
sore di Quaglia Giseomo, di G 
Battista di Priola, coll'avvocato 
Grassi, ed a pregiudizio dei (i 
“omo Turresin fu Osvaldo, è Ma 
dalena Rabassi 


uniti 0 separati a qualunque prezi 

HI. Nessuno verrà _accett 
ser obiitore senza deposito del 
decimo del valore di stima, che 
dovrà essere cmsegnato alla È 
snissione, la quale dovrà tratte= 
meri” quale parziale: pagamento 
del prezzo della delibera, che ver: 
rÀ depositato appena approvato il 
protocol. 

HIL. 11 detiberatario subito 
dopo la delibera el umeamente in 
dute alla stessa, ave 
materiale de 
egitto dopo 
abbliazioni 

IN 

sume |'eseeutan 
dei 
Vi Le spose di 


sdompite tu 
Nessuna responsabilità 
nio € posses 

Statanmo 1 


22 ed esecutive, saran 
dal prezzo è pagate an 
della graduatoria, tn 


curatore 
Descrizione 
degl'immobili dla subastarsi. 
4. Casa di abit 
50, al civico N. 278, 
ed orto in quella mappa 
668, 670, di port. 0. 4%, 
ta LL 3:3R, Stati fior, 96:80, 
2. Terreno. prativo, vitto 
in colle detto Trazzaletto, n map 
pa di Alesso al N. 40 
rendita 1, 1 


cortile 
ai NN. 
di 


i peri 
Stimato 


nale detto 
N. 3159, 


Terreno 
in map 
10, rendita È 
(a fior. 1: 40. 

5, Fabbricato in montagna 
per uso di stalla è file, in may 
pai di Alesso, al N. 3824, di pert 

dita 1. 0:06, Stima 


Gi. Prato che si denomina a 
piedi Tausced ; in mappa al N 
020, rendita L, 

MATURO 
7. Atro prato detto egual 
‘1 pie di Tuusced, in map 
N, 3468, di peri, 0.20, 
rendita L. 0:18, Stimato fiori= 

ni 9-60, 

RL Pascolo sassoso e parte 

I prad da Hasùs, 
N, 919, di port. 3-26, 
L. 0:56, Stimato fiori» 


di pert. 2 
Stimato Gor, 12. 40 

40. Fondo. part 
pene. pusnivo etto © 
Ranced, i mappa si NN 


sita L, 0:29; 
1.06, rendia LL 
3588, di sert. 
rendita LL 0,09. Stimato fior 
ti:s0. 
AI. Terceno parte a pr 
arte 1 psco 
Mappa al R-2562, di pet. 3.1 
renda L. 1:06: N. di 
pert. 0.43, rendita 
N. 3564, di pert.0. 16, 
., 0:04. Stimato_ fire 


userito pe 
nella Gazzettà 
ia, ed aflsso ner soliti | 


di Von 
ghi 


Pretura, 

Gemona, 27 luglio 1N0% 

HI Pretore, MATTIUSA, 
Gragnoim, Al 
3, pubb. 
EDITTO. 

Da parto di quest’ L Ti. Pre- 
tura si rende noto. che sopra re 
quisitoria dell I Tribunale Pro- 
vineiale in Treviso 
istanza 


Bortolo Costanuni , di 


alle 2. pomer. 
Subasta dei in 
alle seguenti 
Condizioni 
1_Gl immobili esccutati sa- 
rano venduti: antamen 
to quanto separata fn due 
Lotti descritti nei progressivi NN 
4 e8, nello stato e grado ia cui 
si troveranno mento dell'a- 
sta, © senza alcuna ressonsabilità 
della parte esecutante. 
MI. Oni aspirante 
ssemtante 
l'offerta 


ire esperimenti di 
it immobili, 


dovrà previamente al- 


sonate corrispondente al p 
del Lotto dei stabi di co 
fare l'acquisto 

HI. Nel primo e secondo in- 
non potrà aver Miogo la 
delibera che a prezzo. maggiore 
alla sima od gue ala stesa, © 
nel terzo esprmento a prezzo 
anche minore, purchè asti a pa 
gare il credito dell'esca. i 
finea di capital, interessi e ses, 

IN. 1Ì prezzo dela dellera, 
sempre in valuta sonante Isole 
dovrà esere depoitato im 
zio ento giorn quatordci dalla 
delibara stess, sotto eomminato= 
ria di ivendità con un solo espe= 
rimento 2 spese © pericolo del 


‘de 





deliberatario, il quale in tal caso 








dovrà pordato il fuso deposito 3 
etizione dell'offrt. 

Vi. L'esecutante nel caso che 
rimanesse delierataro, sarà ese 
te anche dal depositare il prezzo 
d'acquisto, fino però alla cono 
renza del credito capitale. ine 
essi © spese giudiziali ed esco 
ive liquidate dal giudice. | 

SI, Tosto giustiiato l'adem- 

mento degli obblighi inerenti ab 

L'iter pià i debe 

ottenere l agguulicazione dele 

fità acquistate per la intestazione 

Ho sua Ditta al Censo, e mettersi 
dito e di fato 


che cari 


beratario. v 
Descrizione 
delle realtà da vendersi all'asta 
perl sol metà compresa 
i Ton fu Pietro, n Co- 
Sita afidi Gita 
Latte: 661,662, 
tn mappa ai NS, 661, 662, 
664,158, di ert 876, rendita 
1. 56:15, fondo di casa, corte, 
ed orti, nella località detta campo 
Cervero tra i confini a lesante 
Campana e strada, mezzodi Cam- 
‘e Monti, sera de Lorenzi, 
Rord strada © Trezza. Stimato 
fior. 545, metà fior, 272:50. 
mappa si NÉ 614,613, 
4494, di pert. 13.37, rendita 
L. 28:88, terra aratoria, vitata 
com gesi, confina a levante Vet- 
tori; merzodi Benelizio parroerhia- 
le di Cimetta © Campano. cera 
ro, settentrione Mareli, St 
ml 0 età 
in mappa ai NN 
mi, 18.69, 
1. 90; 44, era ratori, vi 
co gelsi, confina a levante Mar- 
di 2 Carta meal Merci 
ponente Periot ‘e Trezza 
rione. Benefzio parrocchiale di 
8, metà 


5, di pert 
4.86, rend. È. 9: 42, terra ar. ar. 
vitata con gels detta i Geron, co 
fina a levante Busioli Francesco, 
mezzodi Andreoo, ponente Carretta 
€ Beneliio parrochiale di Cimetta, 
settentrione strada Presina. Sti- 
mata for. 137, la metà 68:50. 

to map i N. 785, pertiche 
4 


man, contina a le 
mezzodi Marchi, povente Trezza, 
settentrione Campana. Stimata fio- 
rinì 318, la metà fior. 150. 

in mappa al N. 725, perte 
45,86, rendita L 15:0 
detto Arneron , confina a le 
Trezza, a mezzodi Papadopoli, a 
ponente Marchi, ed a settentrione 
Trezzo. Stimato fiorini 308, la 
metà fior. 150 

In maspa al N. 1124, per- 
fiche 1.46, rendita Lire È :50, 
terra arat. vitata, tra i conini da 
due lati Marchi,. pone 


pp 
826.6 827, pert. 12. 
L. 57:83, terra. prat. aratoria 
prato di un solo 
tagli, detta Bosco dlla Fratuzza, 
tra confini a levante Ferracina © 
Campana, a messdi Gti, 3 
te Campana e Toderini. Sti 
Mata flor, 808, la metà 67:05. 
Valore della metà delle realtà 
fe, 1590, 55 E 
Lecchè xi pubblichi ne soliti 
Iuogli, in Cimetta ed in S. Fior 
di Solto, nonché s° inserisca per 
tre volte nella Gazzetta Ufizile. 
Dall' 1. R Pretura , 
Conegliano ; 1. luglio 1862. 
IL R. Pretore Dirigente, 
Beweoerti. 
Veltrame, Cane 


Gio. Batt. Toffletto detto Pagnu 
di Tarcento, che il sig. Luigi 

Giucomo Armellini, negoziante di 
detto luogo, coll’ avvocato dottor 
Missitni, produsse in suo conlron- 


to l'istanza di 
braio pr po N, GA, in base al 
Vaglia 5 febbraio 1855, per la 
somma di fior. 81 : 73, interessi 
spese, accordata con Deervie 
ri data è Numero, ed in seguito 
Li etiione 26 detto mese Nu 
mero 992, per conferma di pre- 
notazione è pagamento della sud- 
detta somma di fior. 81 73, sulla 
quale con odierno Decreto. Nume= 
ro 9679, venne redestinato 
contraddittorio l' Aula Verbale 
giomno 26 settembre p. v., ore ® 
ant. che stante l'irveperibilità di 
esso R. C. Giacomo fu Gio. Ratt. 
Toffltti, sopra istanza odi 
N. 3679, dell'attore Armellini, 
li venne” destinato in curatore 
Î' avvocato di questo foro dottor 
Pietro Cojaniz, a cui potrà far te- 
nere i creduti mezzi di difesa, 0p- 
pure sostituire © far conosce 
altro difensore, avsertito che al 
trimenti dovrà attribuire a sè 
stesso le conseguenze della propria 
inazione. 
Ciò si pubblichi € 5° inserisca 
nella Gazzetta Ufz. di Venezia. 
Dall' 1. R. Pretura . 
Tarcento, 8 luglio 1862. 
Il R. Pretore, PevPEnT. 
Unli , AL 


N. 3914. 3 
EDITTO. 

Per ordine dell. R. Tribu- 
nale Provinciale in Mantova si no- 
tifca col presente Editto a Leopol- 
do Zavaldi, già abitante a Varese, 
che da parte di Luigi Pezzoli di 
Cogozzo, difeso dall'avvocato An 
gelo Finzi, è stata presentata al 
detto Tribunale una istanza in pu 
to esecuzione di vendi 
bile casamentivo, qui 
contrada S. Carità al civico Nume 
10 2520, in mappa censuaria sotto 

del, N. 108, coll'estimo di 

scudi 194, già accordatosi col De- 
creto 9 lebbra o 1861, N. 131, 
sulla quale il Tribunale redstinava 
ge trice permeto gioni 
5 settembre . 13 ottobre e 10 
novembre 1862, alle ore 9 ant.. 
avanti quest'Aula IL* Verb, e sotto 
le avvertenze del menzionato De 
creto stato già intimato ad esso 
Zavaldi 

Ritrovandosi. oggi esso ese 
seutato Leopoldo Zavaldi assente e 
ignota dimora, è stato nominato 
destinato a di lui pericolo l'av- 


pubb. 


comme canaiiro id 
Giudizio nella suddetta vertenza, la 
quale com tal mezzo verrà dedotta 
è deelsa 2 termini di ragione se 
tondo la norma preseritta dal Re- 
golamento Giudiziario Civile vige 
e in questi Stati ciò che ad esso 
si rende noto col presente Editto 
the avrà forza di ogni debita ci 
tazione, afinchè veleado possa far 
tenere al suddetto avvocato Bene 
dini come curatore e patrocinatore 
di esso i mezzi ed am 
fnineoli da eni si credesse assistito 
od anche scegliere e render moto 
2 quest" LR Tribunale un altro 
rappresentante, ed in somme fare 
© he fare tutto ciò che sarà da 
farsi, è stimato da esso Zavaldi 
avportuno per la di lui difesa nelle 
Sie regolari, e mancando a quanto 
Sopra sappia dover attribuire a sè 
ns le megane 
presente Editto verrà alli 
s0 ai luoghi soliti, ed. inserito per 
tre volte nella Provinciale Gazzetta 
ed Uffiziale di Venezia 
Dall'I. R. Tribune P 
Mantova, 19 luglio 
{ Prsiden 
11 Consigliere anziano » 
Proserpio 


nale Provinciale Sezione Civile in 
Venezia, 
Si notifica col presente Editto 
detentore della Boleta 
18 gi N. 4762, del 
giornale d'entrata per la conver- 
ione di viglitti del Tesoro in car- 
telle di rendita del Moote Lomibar- 
dor Veneto , intestata a Giuseppe 
fiaravagli, essere stata presentata 
‘questo. Tribunale da Erminia 
Garavaglia maritata Carubelli rai 
presentante per eredità © succes= 
Live division il detto Giuveppe, una 
istanza nel giorno 18 
NL A3811, contro DI 
di Finanza, e contro 1 
da deputarsi ad esso ignoto 
di conferma del 
giu 
Reoletta stessa proferito dall R 
Tribunale Provinciale di Milano in 
iggio 1860, sub. Nu 
mer + e che con odierno 
Decreto a questo N. gli è stato de 
qutato in curatore l'avvocato Ma 
netti, perché lo rappresenti im Giu: 
nella suddetta vertenza, all 
che l'intentata causa possa 
in confronto del medesimo prose 
ius decidersi, giusta le more 
del vigente Regolamento Giud. 
Se ne da perc 
parte d'ignoto d 
sente pubblico Edito 


possa volendo, comparire 
a debito tempo, oppure fare avere 
‘ conoscere al delto patrocintore 
i proprii mezzi di difesa, od anche 
scegliere il indicare a questo Tri- 
Imnale altro patrocinatore , ed in 
somma fare 0 far fare tutto ciò 
che riputerà opportuno per la pro» 
pria difesa nelle vie regolari, dif- 
lato che sulla detta petizione, fa 
con Deereto d' oggi pretissa l'u- 
dienza pel giorno 16 settembre p. 
4, ore 10 ant, e che mancando 
eo convenuto dovrà imputare 
a sò medesimo le conseguenze. 
Dall" I. R. Tribunale Provin- 
ciale Sezione Civil, 
Venezia, 21 luglio 1962. 
Pel Presidente in permesso. 
Cartaxto. 
Sostero, Dir. 


3 pubb 


N. 7109. 
EDITTO. 

L'1.R. Tribunale Provinciale 
in Vicenza. rende noto. che nel lo 
cale di sua residenza , e dinanzi 
anposita Commissione avrà luogo 
nei giorni 18, 20 e 25 settembre 
pi v., dalle ore 10 ant. alle ore 
2 pom, il triplice esperimento di 
asta per la vendita delle sottoin= 
dicate due azioni creditore, coll’ 
avvertenza che nel primo e secon 
do incanto la delibera non potrà 
aver luogo che al loro valore no- 
minale , e nel: terzo a qualunque 
prezzo, è sempre verso inmeliato 
pagamento in monete sonanti a 
corso di taria, escluso qualonmue 
surrogato. 

Deserizione dei crediti. 

da subastarsi. 

1. Azione di credito pel capi 
dale di a. L. 30,300, pari 
ini N. 40,605 (diecimila seicento 

tanti il 5 per 100, 


di Vicenza , e a credito 
vini Abbondio Widmann 
Rezzonico fu Lodovico, in causa 
prezzo della vendita compera del 
fabbricato ad uso di pubblici ma- 
celli è Finanza in Vicenza Città , 
stipulato col: contratto eretto in 
Ullizio Municipale 11 gennaio 
. e com ogni accessorio ar 
corrente e futuro. 

Azione di credito verso il 
dott. Vittorio Nicoletti, in causa 
terza parte del fito del tenimento 

Contarina , corrispondente alla 
parte del tenimento stesso, 

che apparteneva alla massa com 
dei ereitori della oberata 


pendente dal contratto di locazione 
atti del notaio dott. Checchini, 
fato in Rovigo il 9 luglio 
1856, sub. N. 3796, dell Reper= 
torio, relativa essa terza parte di 
fitto all'anno locativo 1860, 1861, 
scaduto postecipatamente. cioè in 
due rate 31 dicembre 1864, e 31 
marzo IS62, cioè la terza parte 
delle a. L. 26.600, ch'è il ito 
dellintero tenimento salvo il conto 
di conguaglio. 
Il presente sarà pubblicato ed 
atfisso all'Albo del Tribunale e nei 
tuoghi soliti di questa Città, non- 


1 R Tribunale Prov., 
Vicenza, 1. agosto 1862 
Pel C. A. Presidente, 
Fazio, Consigliere. 

Paltrinieri Dir 


a 
enrrro, © N 
In esito del: protocollo 17 
corrente , al pari Numero, as- 
sunto in' esaurimento delle prati 
che del & 140. Reg. Giud, si reca 
a notizia che sopra istanza di Pie 
tro Ciani e comp., di Tolmezzo, 
contro Mattia e coniugi 
Durli, di Avaglio, si terrà dinanzi 
quest' L. Reg. Pretura nel giorno 
20 settembre ., dalle ore © ant. 


N 8861 





vocato Gaetano Benedini affine di 


I presente 
ed affisso all'Albo Pretorio . alla 
bbbca Piazza del Comune di 
finco . ed inserito per tre volte 
nella Gazzetta Uffizile di Veoezia. 
Dall LR Pretura , 
Tolmezzo, 25 luglio 186, 
L'L R Agg. Dirigente 
Cicogna. 


Si roca a notizia che sopra 
istanza di Giuseppe. Somma f@ 
Battista , di Piano, contro 
Luigi fu Diodato Agostinis, di Fie- 


gennaio 1862 . N. 61 
tela Gazzetta Ufizial: 20 febbraio 
2 e al S. 48, alle condizioni in 
quello riportate 
N presente verrà pubblicato 
ed affisso all’ Albo Pretorio, alla 
pubblica Piazza del Comune di 
Sugli, ed inserito nella Gazzetta 
Ufiziale di Venezi 
Dall' 1. R. Pretura , 
Tolmezzo, 23 luglio 1862 
Il R. Aggiunto Dirigente, 
Cicoona 
Pellegrini , Cane. 


grenzi fu Angelo, di l'ado 
fn pregiudizio di Felice_ Sartor, 
di Sacile, avrà 
Sala Pretoriale nel 
tembre p. v. dalle ore 9 antimer. 
alle 2 pomer. il quarto esperi- 
nento d'asta per la vendita dei 
beni sotto descritti ritenute le 
seguenti 

Condiz 

AL Le realtà. saranno ven 
dute pei nove separati Lotti por- 
tati dai Numeri sotto indicati, © 
verranno deliberati a_ prezzo an- 
che inferiore alla stima. 

II. Ognuno dei, concorrenti 
dovrà a garanzia dell'asta depo- 
sitare il decimo del prezzo di sti- 
ina in valuta sonante avente cor- 
so legale, ed entro. quattordici 
Siorni della delibera , dovrà ver= 
sare l'integrale compimento del 
prezzo in valuta eguale. sonante 
avente corso legale. 

III. Resta dispensato dal pre- 
vio deposito cauzionale l'esecu- 
tante în quanto si facesse concor- 
rente all'asta, e resta eziandio 
dispensato dal deposito del prez= 
20° fino a graduatoria € riparto 
Dovrà in esito alla graduatoria e 
riparto, depositare l'importo ch 
mon venisse asseguolo a lu. 
agione del tempo e del prezzo 
rimasto in lui, dovrà fino ad ero- 
azione corrispondere l'interesse 
del 5 per 100 annuo. Colla de- 
libera conseguirà l'immediato pos- 
sesso di fatto. ma l'aggiudicazio- 
ne resterà differita fino a gradua- 
toria e riparto, e a delinitiva ero- 
Gazione del prezzo." 

NV. Le'relità vengono ven- 
dute nello stato e grado in cui si 
trovano al momento della vendita 
senza qualsiasi. responsabilità di 
parte dellesecutante. 

V. Così gli utili come i pesi 
apparterranno all acquirente. dal 
giorno della delibera. 

VI. Le spese della delibera 
compresa la tassa di trasferimen= 
to e voltura, saranno a carico del 
deliberatario. 

Distita dei beni sobastanti 
in Fontanafredda, 
Lotto | 

Aratorio detto Fontanella, in 
mappa al N. 331, di pert. 7.70, 
rendita L 10:47. Stimato aust. 
L. 363, pari a fior. 127:5. 

Lotto ll. 

Aratorio detto Fontanella, al 

N 985, di pert. 17.20. rendita 

L 23:42 Nimato L 1259:50, 
pari a fior. 40:83, 
Lotto Ul 

Aratorio erudo detto. Cont, 

di pert. 5.30, ren- 

. Stima L: 307: 40, 





Aratorio con 

Pellegrino, al N. 1462, di pert 

3.95, rendita L. 4:90, Simato 

LL 234:90, pari a fior, $2:22 
Lotto YI 

Aratorio con mori detto 
po dei Rover, ai NN. 127, 

di pert. 18.88, rendita L. 15: 48. 
Stimato L. 1313 : 0, pari a fior 
459: 76. 

Lotto VII. 

Aratorio con moridetto Cam 
po dei Rover, al N. 128. di vert. 
11.26, rendita L 12:72. Sti 
mato L' 832 : 10, pari a 


Lotto VII 
Aratorio con geti detto Cam- | 
di peri. | 
Aratorio com pesi detto Cam | 
po Biasoni, al N. 420, di pert. | 
9.71, rendita L. 4:66, Stimato 
L' 306: 21, pari a fior. 107:17. 
Stima totale a. L 5902 
parì a fior. 1855: 74 
Hi che si afligga all'Albo 
Pretorio e nel Comune di Fonta- 
nafredda , e s'inserisca per tre 
vote pela Gazzetta Ufile di 
enezia. 


EDITTO. 

L'L R. Pretura in Serravalle 
rende noto, che in seguito alla 
requisitoria 3 sembre 1861, N. 
8997, deli' Inclito 1. R. Tribunale 
Provinciale in Padova, sì terranno 
nei giorni 26 e 27 settembre 1862, 





dalle ore 10 ant. alle 2 pom, nella 
residenza di essa Pretura , i due 
esperimenti d'asta per la vendita 
delle corrisponsioni  livellarie qui 
in seguito descritte, comuni per e- 
gual quoto fra l'oberata baronessa 
Luigia Antippa-Fimi rappresentata 
dall amministratore Bartolommeo 
dott. Dal Zio e nob. Angela An- 





tippa-Remondini , e ciò sotto le 


Lsi di 
3 gli esperimen 
GI € 10 d'asta 1 livelli derit 
esteso nell esemplire di que- 
Lio Edito affisso a questo Abe 
P'retorso, e sommariamente negli 
esemplari dell Edito stesso, ri 
tivamente afisi alirove. ed 
inserito nella Gazzetta Ufizite di 
Venezia, oe territorio giridizio 
nale dell R. Pretura in Serra 
all indivisi per eguale quoto fra 
de sorelle baronessa Lungia Antiopa 
Fini oberata e nobil Angela Ao 
tipga — Remoodini , avorati alla 


| massa concorsuale della prima per 


la metà dell'intero, e la qual may 
sd procede alla. vendita di detta 
i effti re 

pitolo IN. del Giudi= 

am avver- 


mob. Angela Antip 
spontanea di ls istanza, di 
che circa alla detta metà della no 
Aatippa-Remondini, resta 
sensi del È 277 della legge 9a- 
goto 1853, sulla procedura Giu- 
diziaria in affari civili non conte 
giosi ) riserbato ai suldetti credi 
tori eventualmente assicurati sui 
livelli per il di lei quoto il diritto 
che avessero di ipoteca, senza ri- 
guardo al prezzo di vendita. 
duanto detto prezzo, è applicabile 
al quoto (la metà di tutti livelli 
ossia dell'intero, di ragione della 
;ppa- Temo, quindi 
‘ila metà dell’ intero 
pretore dll ta dala 
va soltanto e- 


attuali suoì crediti insert 
lei carico come dai certifica 
tecari ricondati ella. condizione 
ANI del presente Fitto atteso che 
egli, il Levi, si è associato alle 
condizioni, alle conseguenze legali 
dell'asta sudett, in quanto è con- 
corsuale non altrimenti che i ere 
ditori della, massa della baronessa 
Luigia Antipra-Fini. 

‘1 veli si vendono in un Lot 
10 unico non al di sotto del prezzo 

b4%: 70, pari a fior 
valuta a. 9613:68, 

al maggior offerente se più fos- 
sero gli offeggti: corrispondendo 
quella cifra al importo dei livelli 

pitalizati alla ragione del 100 
per 5, non garantendosi del resto. 
dalle aliemanti la massa e la nobil 
Antippa-IRemondiai , sc i fivlli 
(di tale risltante capitalizzazione 
sieno 0 no depurati dal quinto. 

ILL Ogni aspirante dovrà fare 
previamente all'offerta il deposito 
di fior. 400 nella nuova va, in 
effettivo’ danaro sonante esclusiva» 
mente, nelle mani della Commis 
sione giudiziale delegata a_ tener 
l'asta a garanzia della eventuale 
delibera , © delto deposito verrà 
imputato a deconto del prezzo del- 
la delibera stessa rispetto a chi 
fosse rimasto deliberatario. Risp 
to poi ad ogni altro aspiranti 
rimasto deliberatario , il deposito 
sarà ad esso restituito non appena 
chiuso l'incanto. 

Circa al residuo prezzo della 
delibera lo sì dovrà depositare dal 
deliberataro a tutte sue spese gi 
dizialmezte presso | 1. R, Tribo- 
nale Proviugile in Padova, entro 
5 giorni uti decorribili da quello 
ismunedistamente successivo al gor- 
no della intimazione del Decreto 
di delibera al deliberatario. 

IL. Gli aspiranti all'asta po- 
trauno ispezionare in ogni giorno 
nom festivo dalle ore 10 ant.alle 
ore 1 pom, preso il sig. Giuseppe 
Wasserman di Ceneda, esttore pi 
Jivlli in generale di che si tratta, 
è tre elencii loro A, B. C, im 
di data 29 maggio 1859 fatti 
esperto ed agrimensore sig. 


reg 
dei fondi, ai quali si ririscono i 
livelli degli elenchi A, B suddetti 
nonchè gli alti di riconoscimento 
dei vel compresi ell cnc 
sub A. 

Delle condizioni poi d'asta 
dvi detti te Elenchi: (in originale} 
A, B,C, li pari Elenchi (abbreviati 
cca capitalizzazioni . singolare e 
complessiva dei livelli, fatti dall 
amministratore concorsuale dottor 
Bartolomeo Dal Zio ad A.P. (, 


| dei quattro certliati ipotecari che 


sì hanno in atti relativamente alle 


dt prender ispezione presso I’. 
Pretura in Setravalle dalle ore 9 
ant. alle 3 pom. di cdascun giorno. 
ove potrà pur chiedersi copia degli 
alti stessi 

È rispetto agli Elenchi ( 
copia) suli A_B Cai tre elenc 
(abbreviati), eon capitalizzazioni 
ad A. BG, i concorrenti all'asta 
potrinno prendere ispezione anco 
presso il detto amministratore con- 
corsuale domicilato in Padova al 
Santo al civico N. nero 4346, in 
qualumue giorno dalle ore 9 ant. 
alle 3 pom. 

VI. Le alienanti non prestano 
alcuna garanzia. per i livelli dei 
quali l'elenco in €. e l'elenco in 
Rì. C. quanto ai livll, dei quali 
elenco in A., esse le alienanti non 
garantiscono che l'attuale possesso 
di esazione. 

Y. Le esazioni anne per i 
livelli dei quali l'elenco in A-ap- 
Ri aggiudicatario dei 

velli dall undici novembre 1862, 
atteso che esse maturano postici: 
patamente coll’ undici novembre di 
ciascun anno. - 

È quanto ai livelli degli elen= 
chi sub. B. C., resta salvo al de- 
liberatario {sempre che abbia ri- 
portato il Decreta di trasferimento 

dalla condizione VI) il 
diritto eventuale di esazione nell 
epoca 0 nelle epoche, nella quale 
0 nelle quali si verificasse. 

VI. Quanto ai livelli dell'e 
feto su A 9 ago dl rt 

aggiudicazione sopra domanda 
del deliberatario, a tutte sue spese 





bi 


isti 
sto 

lui) di aver 
imme 


ea 
paresi 


nolile Abgela Ant 
SIE ig di li se 

Ri, C, i quaderai, i registr, il 
dicegio e gli atti i riconoscimento 
sal che la contizione su. terza 
dell'Editto presente: la quale cone 
segna costituirà la tradizione dei 
livelli aggiudicati sub. A, e del di 
ritto traserito pei livelli sub. R} € 

"IL L'imposta di trasferi 

spento dei livelli sub. A, e la qua- 
lunque eventuale imposta 0 tassa 
che fosse dovuta peri livelli sub 
B, C. staranno ad esclusi 
del del 

VIIL Nel caso che il delibe- 
ratario mancasse anche in parte al 
versamento del prezzo, o mancasse 
al pagamento dell'imposta per i 
livelli sub. A, © di quella qualun- 
que imposta @ tassa che fosse do- 
vuta rei livelli sub. B, ©, |’ am- 
atinistratore della massa concor= 
Suale potrà in concorso della nob. 
Angela Antippa-Remondini, provo» 
care senz’ altro il reincanto dei 
divlli tutti (senz’indagiae di sorta, 
come per es. che siasi pagata la 
tassa { dovuta } per gli uni e non 
per glialtri, o viceversa ) 2 tutto 
fischio, pericolo e sprse del deli- 
beratario 

IX. Presentandosi ad offrire 
all'asta due © più persoue per in- 
teresse comune . si avranno quali 
olbligati insolidariamente all'3- 

ipimento. delle condizioni del- 


Rendendosi offerente taluno 
per persona da dichiararsi, egli al 
chiudersi del protocollo d'asta non 
solo avrà ad esporre per chi sî 
nia reso acquirente, ma avrà 2 
documentario in modo attendibile 
locchè nou facendo in tal incontro 
preciso (mom dopo ), si avrà che 
egli nella sua seciaità è per sè 
stasi reso acquirente, ed il nome, 
quand’ anehe dichiarato, del terzo, 
Sarà come non emesso. 

Livelli da subostarsi. 

Quelli nel territorio giurisdi- 
zionario dell’ lamp. R. Pretura in 
Serravalle, e propriamente nei jae 
si di Fadalto, Looghere . Laco , 
Resine, Osigo, Sonego e Fregona, 
rispettivamente descritti per esteso 
ueglì Elenchi A, B e C, ricordati 
nell Edito , pei complessivo im- 
porto capitale. di austriache Lire 
27,45:70, pari a Fiorini della 
muosa val puste, 9613 : 68. 

N presente verrà. alfsso a 
quest! Albo Pretorio ,_ nei luohi 
soliti di questa Città, in Fadalto, 
Longbere, Lago, Re sl 
Sonego, Fregona, ed inserito per 
re volte consecutive nella Gazzetta 
Uffiziale di Venezia. 


Travansi in giudiziale custo- 
dia presso quest’ È. R. Pretura i 
seguenti depositi. pel rilascio dei 
quali da oltre 38 anni non si è 
insinuato alcun. proprietario. Sî 
dillidano perciò , a termini della 
Notificazione Governativa 31 ot- 
tobre 1828 N. 38267, tutti quelli 
che erodssero di avervi dritto, a 
produrre la relativa domanda en- 
, sti settimane e tre 

ala * presente citazione 

mentre altrimenti all'esiro di dtt 


Descrizione dei depositi. 
I. Tre luglio 1830, N. 2081. 
Massa ereditaria di Antonio Fer- 
rari e Teresa Giacobbe, iugali, 
sotto il N. 4 del Maestro 
Otto fili cordon d' oro, un 
paio orecchini d° oro del peso di 
carati 36, un paio fibbie d'argento 
del peso d'oncie 1 3/4 e carati 
30, uo gucchione simile per un 
quario d'onca e carati 29, vo 
cura orecchie simile del peso di 
20 carati, un anello d' oro con 
salino sopra la gamba del peso 
di 18 carati colla tara, un plico 
carte suggellae. 
II. Tre luglio 1830, 
Sotto îl N, 7 del Maest 
Demenico Cazzavillan a favore 
di don Pietro Grendene, arciprete 
di Chiampo : due tallri effettivi 
4 mezze svanziche, ua quarto di 
svanzica, 4 centesimi. 
AIL Tre luglio 1830, N. 2088. 
Sotto il N. 8 del Maestro 
Antonio Fontanive, a proprio 
favore i danari ricavati all'asta 
giudiziale 23 novembre 1824 : un 
zecchino veneto ed a. L. 3. 
IV. Tre luglio 1830, N. 2089. 
Sotto il N. 9 del Maestro 
Merlo Matteo nel {6 novembre 
4824, deposità per delibera all'a- 
sta giudiziale, pr istanza di Cam- 
paua d.r Francesco, contro l'arise 
Antouio, a. L. effettive 20. 
si pubblichi nei soliti 
inserisca. per tre volte 


2087. 


Arzignano, 13 luglio 1862. 
IR Pretore, Doxa" 


x. 3379. 3 pubb. 
EDITTO. 

Per parte. dell' I. R. Preto 
Oderzo si rende noto. 

Che dietro requisitoria del- 
T1, R. Tribunale Provinciale Se- 
zione Civile in Venezia, e ad i- 
stanza dell'escentante Pietro Gia- 
comuzzi del fu Autonio di detta 
città, ed in confronto degli ese- 
cutati coniugi Gismano Giacomo, 
e Dalla Balla. Teresa, e dei cre- 


n 





stavi casa Colonica e sono ce 
renziati nella mappa stabile del 
Censuario di Oderzo ai 


Ti. La vendita seguirà in un 
sol lotto, ed agni obiatore per es 
site amine all'asta dovrà de: 

re. nelle mani della commis- 
ione giudiziale il decimo del va 
lore complessivo di stima di fior. 

, e quinlî di fior. 402. 

L. Nei due primi incanti 
gl'isimobili non potranno essere 
Venduti che a prezzo eguale 0 su 
periore alla stima , nel terzo in- 
canto a qualunque prezzo purchè 
serva a coprire i crediti britti 

fondi stessi. 
50PFA,V. Ogni oblatore dovrà en- 

iorni dieci da quello della 
ositare in giu 

to del prezzo 

per cui sarà seguita la delibera 
Sessa, dedoltune il fatto deposito 
uizione dell'offerta sotto com- 
minatoria. del remeanto a_ tutte 

le spese € pericolo. 

V. Ogni pagamento dovrà ee 
ser faito in fior. efettivi d'ar- 
ento, escluso qualimque surrogato. 

VI I forati da vendersi non 
vengono in vesuna guisa garantiti 
nella loro quelità quantità, e de 
stinazione, ma saranno venduti ed 
aggiudicati a corpo e nom 2 mi- 
sura, a norma degli estremi con- 
tenuti nel certificato censuario re 
Nati 

11. Le spese della delibera 
e successive di aggiudicazione, tas- 
se e balli rebtivi staranno ad © 
sclusivo carico del deliberatario. 

Locchè si pubblica all’ Albo, 
e nei luoghi soliti di 
nella Gazzetta Ufiziale 

Dall LR. Pretura, 

{Merzo, 26 giuemo 1862, 

Al R. Pretore Bressan 

Sordoni, Al 


EDITTO. a 
Si notifica col. presente 
ditto a tutti quelli che avervi pos- 
sono interesse, che da questo Tri- 
bunale è stato decretato l'aprimento 
del concorso sopra tutte le sosti 
ze mobili ovusque poste, e sulle 
immobili situte nl Dominio Vi 
, di ragio,e di Pietro Breda, 
ziane di Conegliano 
Perciò vieue col presente av- 
chiuniue_ eredesse. poter 
dimostrare quelche ragione od 2° 
ione contro il detto aberato Pietro 
ad insiuara sino al giorno 
x. inclusivo, in 


avvocato 
dottor Ferro, deputato in curatore 
della massa "concorsuale , dimo» 
sirando non solo la su 
della sua pretensione , ma ezia 
zio il diritto in forza di cui 
intende di essere graduato nell' ur 
© nell’ altra classe, e ciò tanto 
curamente, quantorhè in difetto, 
spirato che sia il suddetto termine, 
nessuno verrà più ascoltato, ed i 
non incinati verranno senza” ecce- 
zione esclusi da tutta la sostanza 
soggela al cocorso, in quanto 
la medesima venisse esaurita da- 
ell insimatisi. creditori , ancorchè 
loro competesso. un diritto di pro- 
prietà © di pegno sopra un bene 
comprrso nella massa 
inoltre i creditori 
mato termine i sa 
+ a comparive il 


pussaro all elezione di un ammi- 
istratore stalle, © conferma dell' 
interinalimente nominato , e alla 
scelta della delegazione dei credi- 
tori , coll’ avvertenza che i non 
comparsi gi avranno per consen 
ienti alla pluralità dei comparsi, 
e non comparendo alcuno, | am 
ministratore e la delegazione sa- 
ranno nominati da questo Tribuna- 
le a tutto pericolo dei creditor 
pr A frac ver affi 
nei luoghi soliti, ed inserito nei 
pubici Fogli. 
Hall 1 R. Tribuna Prov 

revisa , 30 luglio 1862 

i reicte Zi 

Chiesa 
x. 10589. 
EDITTO. 

Li LR Pretura Urbana in 
Treviso, notifica col presente E- 
ditto a tutti quelli che vi possono 
avere interesse, che fu dalla me 
desima decretato 1 aprimento del 
concorso generale dei creditori sn- 
pra tutte le sostanze. mobili ed 
immobili ovunque poste, esistenti 
nel Tegoo Lombardo - Veneto, di 
ragione del cedente i beni don 
Francesco Gresolin di Giovanni, 
curato in San Bartolommeo di 
Saletto. 

Si eccita quindi chiunque cre- 
desse poter dimostrare qualche ra- 
gione od azione contro l' oberato 
suddetto, ad insinuaria sino al di 
30 settembre pr. v. inclusivo , a 
quest L R. Pretura Urbana Lin 
confronto dell'avs. Alessandro” d.r 
Frattina , deputato curatore della 
masca concorsuale, dimostrandori 
non solo la sussistenza della sua 
pretesa, ma eziandio il diritto per 
cui dovrà domandarsi. da essere 
graduato nll'una 0 nell'altra classe, 
sotto la comminatoria, che altri- 
senti verranno esclusi da tutta la 
sostanza soggetta al concorso, in 
quanto la medesima venisse esau- 
rita dagli insinuatisi creditori, @ 
ciò quand' anche ai non iusinzati 
comietese ua diro di proreti 

Si eccitano inoltre tutti i cre- 
ditori che nel prezccennato termine 


0 jer eleggerne unaltro, 
nonchè per nominare la delezazio» 
ne dei creditori, e per le altrp 
pratiche occorrenti , cou avverti» 
mento che ì non comparsi si a- 
Potrei 

comparsi, e che non comparea- 
do alcuno, l' amministratore e la 


fu destinato il giorno 17 ottobre 
«addetto, alle ore 9 della mattina, 
per la discussione l'Aula Verbale 
| difquest LR. Pretura Urbana, sui 
| benefizii dal cedente richiesti colle 
avvertenze di legge. 
Dall'L R fetta Urtana, 
Treviso, 4 agosto 1862 
Il Cons gliere Dirigente » 
sant. 


3 pubb. 


EDITTO. 

Quest’ LL R. Tribunale Pro- 
vinciale im esito all istanza del sig. 
conte Agostino Guerrieri, col’ av- 
vocato Balconi, contro il neb. cav. 
Giovanni Vittore bar. De Jordis 
LL R. Delegato Provinciale , quale 
preside della Congregazione Pro 
vinciale di ‘ammortiaza— 
zione dei Boni sottodescritt, dif- 
fida l'ignoto detentore - dei Boni 
suddetti a yrodurli entro un anno, 


N. 8008. 


re yer ess 
acrirone dei Boni da 
ammortizzarsi 
1, — Bono 11 aprile 1859, 
01, categoria I>, in Dita 
edhie Guerrieri Vincenzo, per A. 
L466, fruttante il 4 per 100. 
Hî' — Bono 3 aprile 1868, 
N. 453, categoria unica, in Ditta 
Vincenzo Guerrieri fu Agostino, 
rappresentato dal suo agente Giu- 
seppe Bertolina, per A. Lire 204, 
fruttante îì 3 per 100. 
HIT, — Tono 25 
N. 403, serie unica, 
Vincenzo Guerrieri 
metti Giulio, aflttuale di i 
1266 :50, fruttante il 


Bono 7 aprile 1858, 

N, 420, serie uuea, in Dita Ge- 

fu Domenico di Rivalta, 

208, fruttante il 3 p. 100. 

ubllichi ner luoghi soliti, 

è qer tre volle, di settimana in 

settimana, nella Gazzetta locale € 
ella Ufiziale di Venezia 

Dall LR. Tribunale Prov. , 


lu seguito a requisitoria 90 


p. N. 11755 dell'in 
ET i" Fb Provicae S 
zione Civile in Venezia , si rende 
te moto, che sopra istan- 
za di Anna Cagliari, vedova Mo- 
retto, in confrouto di Teresa dela 
Zotta | velova de Mattia, avrà 
luogo nel giorno 11 ottobre p. . 
dalle ore 10 antim. alle è | 
nella Sala di questa Pretura 
quarto esperimento d'asta degli 
stubili sottodescriti alle seguenti 
Condizioni. 

IL 1 beni descritti nella re- 
lazione di stima 44 giugno 1858 
vengono posti in vendita in due 
Lotu, come più avanti descritti. 

"I. La vendita dei detti beni 
seguirà a qualunque prezzo. 

III. Ogui aspirante dovrà pria 
dell'offerta depositare un dieci per 
cento sul valore di stima, ed en- 
tro quindici giorni da quello della 
seguita delibera, dovrà aver de- 
positato l'intero prezi 

IV. Dall' obbligo così del pre- 
ventivo deposito del 10 per 100 
come dall'esborso del prezzo di 
delibera, resta esonerata la ese- 
cotante Anna Cagliari vedova Mo- 
retto, la quale però sarà tenuta a 
sodistare ì creditori ipotecari til 
mente graduati, entro. quindici 
giorui da quello în cui la sente 
ta graduatoria sarà passata in 
iudicato, e fraauto corrisponderà 
l'iteresse del 3 p. 100 all'anno. 

V. Se il deliberatario non 
adempirà agli obblighi degli arti 
coli Il e IV, gli stabili potran= 
no essere ad'istanza di qualsivo» 
glia interessato nuovamente sula: 
stati a tutto danno e pericolo del 
precedente dliberatario 

VI. 11 deliberatario consegui- 
rà il possesso e. godimento dei 
beni dai giorno della delibera, m 
nen otterrà la defi tiva aggiudi 
cazione, se non dopo aver sodi= 
sfatti gli obblighi tutti a ui in 
combenti. 

VI. Dal giorno della delibera 
staranno a carico dell'acquirente 
i pubblici pesi. 

VIII Le spese per la tassa 
di trasferimento della proprietà, 
di voltura, deposito ed altre con 
seguenti siaranno a carico del de- 
liberatario 

!X. 1 beni vengono venduti 
come si attrovano, senza alcuna 
responsabi.ità 0 garanzia dal canto 
dell esecutante 

X. Le spese esecutive dall 
atto di oppignoramento fino al 
compiuto processo di graduazione 
saranno prelevate dal prezzo della 
delibera avanti gut i. eroi 

ssata che sia dal giudice la s 
cita delle siesse, + 
Descrizione 

dei beni da subastarsi, 

situati nel Distretto di Pordenone, 
Comune censuario di Fiume 
Lotto I 

A. Molino di macina grani 
con casa unita , fondo di corte e 
pestaorzo, divisa dal malino me- 
diante canale derivato dal fiume 
Fiume; contina da ogni lato con 
i beni dell'esecutata, allibrato nel 
Censo provvisorio ai mapiali NN. 
1386, di peri. 0.63, estimo a 
L. 18:08; 1302, di pert. 0.40, 
estimo L. 611: 4h; 

Censo stabile ai may 
N TORO. di ert di. 20, vee 
dita a L. 211 : 68 ; 1308, di pert. 
0.40, rendita L. 11 

Stimato austr. L. 12,185. 

Bi Terreno ortale aderente 
al molino, marcato nel Censo prov- 
isorio al N. 1385 di mappa, 








4387, di peri 0.47, estimo L 
4-86: 2029, di peri. 0.78, 
stimo L. 1:81. Coi confini ale 
vante conte Liberale Richieri, e 
questa ragione, a mezzodi questa 
ragione, è canale del molino, ® 

e questa ragione, € Biasone 
Fiero, a tramonta Biasone Pe 
tro e conte Liberale Richiei. Sti 
mato 2. L. 1359:25. 

È. Terreno prativo detto Ser- 
raglio , nel Censo provvisorio ai 
NN. della mappa di Fiume : 1301 
sub 1, di pert. 10.— coll'esti 


1301 ‘sub 4, porzione di. pert. 
4.84, coll'estimo di L 15:12; 
1305, di peri. 6.88, coll'esti- 
mo di L. 125: 43; e nel Censo 
stable corrispondente al mappale 
N° 4301, per per, 30-96, coll 
rendita di L. 93:18, confina a 
tramontana col canale’ del molino 
e fabbrica del pestaorzo, agli al- 

il fiume di Fiume. Sti- 


di pert. 8: —, estimo L. 174:64 
€ nel censimento stable delineato 
in mappa al N. 108, di pertiche 
24.54, colla 

coufina ‘a levante Richieri e Co- 
Iussì Girolamo, a mezzodi Colus- 
si Suddetto e strada , a° ponente 
strada e tramontana Ghiaradia 
meone. Stimato a. L. 1894 


rio mareato in mappa di Fiume 
al N. 154, di pert. 4.42, coll 
estimo di L. 80:58, e nel cen- 
simento stabile delineato «I map- 
pale N. 156, di pert. 4. 20, ren 
dita L. 2: Bi. Stimato L. 215:80. 

Îl presente sarà pubblicato 
ed affisso nei soliti luoghi di que- 
sta Città, ed in Fiume, nonchè 
inserito per tre volle nella Gaz- 
getta Ufiziale di Venezia 

Dall’ Imp. R. Pretura, 

Pordenone, 4 luglio 1862 

Il R. Pretore, G. Nanpi 

‘De Santi, AL 


3 pubb 


Si notifica col presente Editto 
a tutti quelli che avervi possono 
interesse, 

Cho da questa Pretura è stato 
decretato l'aprimento del concorso 
sopra tutto le sostanze mobili @= 
vunque poste, e sulle immobili si- 
tuate. nelle Provincie Lombardo 
Venete ; di ragione di Caredina 
Stradella vedova di Luigi Vallan, 

Maniago 

l'erciò viene col presente 
vertto chiunque credesse pote di- 
gione od azione 
rolina Stradella= 
Vallan, ad insinuarla sino al gior= 
no 30 settembre 1862 inclusivo, 
in forma di una regolare pe zione 
da prodursi a questo Giudizio in 
fronto dell'avvocato d.r Giov. 
Centazzo, deputato curatore nella 
massa coocorsuale ,, dimostrando 
mom solo la sussistenza della sua 
pretensione, ma eziandio i diritto 
in forza di cui egl'intende essere 
graduato nell’ una o nell'altra cla 
56; e ciò tanto sicuramente, quanto, 
che in difetto, spirato che sia il 
suddetto termine ,- nessuno verrà 
più ascoltato, e i non insinuati ver- 
ranno senza eccezione esclusi da 
tuita la sostanza soggetta al con- 
corso, in quanto la medesima ve- 
isse esaurita dagl’insinuatisi ere- 
ditori , ancorchè loro competosse 
un diritto di proprietà 0 di pegno 
so ra un bene compreso nella 
massa 

Si eccitano inoltre tutti i cre- 
ditori che nel preaccemnato termine 
si saranno insinuati, a comparire 


ICON 


questo Giudizio , nella 


Commissione Num. È. per passare 


nato, e alla scelta dlla 
delegazione dei editori, coll'av- 
vertenza che i non comparsi si 
Avranno per consenzienti alla plu- 
ralità dei comparsi , € non com- 
parendo alcuno, |' amministratore 
e la delegazione saranno nominati 
da questo Giudizio a tutto pericolo 
di creditori 

Ed il presente verrà allsso 
uti luoghi soliti ed inserito nei 
pubblici Fogli 

fall È KR Pretura, 

Maniago, "5 agosto 1862. 
HR. Pretore, Rowano. 
3. pubb, 

EDITTO. 

Si notilca col presente 
a tutti quelli che avervi | 
interesse che da quest. R. Pretura 
è stato decretato l'aprimento del 
concorso, sopra tutte le sostanze 
molli ovunque poste e sulle im- 
mobili situate nelle Provincie 
tardo-Venete , di ragione del 
dente i. beni oberato Giurgovich 
Giuseppe fu Tommaso , sarte, di 
Chioggia, 

Perciò viene col presente av- 
vertito chiunque credesse poter di- 
mostrare qualche ragione od azione 
contro il detto Giuseppe Giurgo- 
gich; ad insinuarla sino al giorno 
30 settembre pr. v. inclusivo, in 
forma di una regolare petizione da 
prodursi a questa Pretura, in con- 
fronto dell'avyocato Giovanni dr 
Rossi, deputato in curatore nella 
massa’ concorsuale , dimostrando 
non solo la sussistenza della sua 
pretensione, ma eziandio il diritto 
ia forza di cui egli intende di 
essere graduato nell'una o nell'altra 
classe; € ciò tanto sicuramente , 
quantochè in difetto, spirato che 
sia il sopra fissato termine, nes- 
suno verrà Viù ascoltato, ed i non 
insinuati. verranno senza eccezione 
esclusi da tutta la sostanza sogget- 
ta al concorso, in quanto la, me- 
desima venisse esaurita dagl ins 
muatisi creditori | ancorchè loro 
competesse un diritto di proprietà 
0 di pegno, so:ra un bene com- 
preso nella ‘massa. 

Si ecctano inoltre tutti i ere- 
ditori che nel © reaccennato termine 
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